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IL TIPOGRAFO 


è 


Do in luce una seconda mia edizione del rinomatissimo Dizionario [ta- 
liano-Latino e Latino-Italiano compilato dal benemerito abate Giuseppe 
Pasini,. cui tanto devono le italiane scuole per questo suo lavoro. Nella 
esecuzione di essa non ho mancato di porre tutte quelle cure che render 
possono libri di tal genere meritevoli del pubblico favore, destinati essendo 
particolarmente ad aggirarsi di continuo nelle mani della studiosa gioventù. 
Vivo pertanto nella fiducia, inspiratami dal felice spaccio della sua prima 
stampa, di vedere eziandio la presente bene: accolta dal pubblico,. unico 


scopo de miei desiderj nell’esercizio della tipografica professione. 


n i n mimi — 


PREFAZIONE 


DEGLI AUTORI DI QUEST’ OPERA 


Conai nella Prefazione posta in fronte della parte 
latina di questo Dizionario siensi abbastanza spiegate 
le cagioni che ci hanno spinto ad intraprender quest'o- 
pera; non pertanto giudichjamo non doversi qui trala- 
sciare di far palese la strada ‘che abbiamo secondo le 
. nostre forze battuta, acciocche ed i giovani quel van- 
laggio ne traggano, cui si è da noi indirizzata ogni 
nostra fatica, e gli altri che vorranno farne uso, in 
vece di sapercene grado, non ne riprendano, ed a 
torto ne accusino. 

Convenevole cosa pertanto era, che siccome nella 
parte latina abbiamo noi in nostra volgar favella tra- 
dotto non solamente ogni vocabolo, ma le migliori 
maniere di quella lingua, che abbiam potuto rinve- 
nire, niuna paroluzza lasciando, cui non ci siamo 
studiati di volgarmente tradurre; così altra parte di 
libro fosse quella che tulte le voci toscane, le frasi, 0 
modi di dire, ed i proverbj comprendendo, col mede- 
simo ordine in lingua latina trasportasse. Troppo inol- 
tre necessario ci pareva, che dovendo i fanciulli con 
oltimo provvedimento imparare la lingua latina in 
una gramalica, la quale in toscano sceltissimo idio- 
ma. con proprietà e purità è stata tradotta, pron- 
to avessero un Vocabolario, in cui non solamente 
le voci comuni, ma quelle ancora, che trovansi negli 
immortali scritti di coloro, che al buon tempo fiori- 
rono, agevolmente potessero ritrovare. À questo s'ar- 
roge la necessità che ha ciascuno di dar opera a pu- 
ramente parlare, e scrivere in sua natia favella; onde 
non tanto sono da lodarsi quei che la sanno, quanto 
vituperevoli e d'ogni biasimo degni sono quei che la 
sanno. Per la qual cosa con savissimo divisamento 
scrisse Marco Tullio, esser più sconcia e vergognosa cosa 


il non sapersi esprimere con purezza in lingua latina 
(la quale ai Romani era nativa) che lodevole il 
saperlo fare: non tam preclarum est scire latina, quam 
lurpe nescire. 
* Per giungere a questo fine non c’è stato di bisogno 
di lungo tempo cercare quale raccolta sceglier dovessi- 
mo, e quale autore seguire. È troppo noto il Voca- 
bolario da'signori Accademici della Crusca compilato, 
e troppo evidente si è, a chi dirittamente mira, |’ u- 
tilità insieme, e la gloria, la quale da questa, per ogni 
parte ragguardevole opera, è alla nostra Italia perve- 
nuta: condiossiaché qui ordinatamente raccolte ed 
ispiegale trovansi quasi tutte le voci italiane usate si 
da quegli scrittori, che fabbri furono del parlare ma- 
lerno (per servirci delle parole del poeta maggiore), 
come ancora da quelli, i quali dietro le gloriose orme 
di questi. dottamente e giudiziosamente camminando, 
furono dai medesimi Accademici nel loro Vocabolario 
più fiate citati. Questo Vocabolario abbiam noi cieca- 
mente seguito, trascrivendo per lo più le definizioni, 
o le spiegazioni medesime dei vocaboli, che ivi si ri- 
trovano; e tanta inoltre è la stima, che d’ uomini 
cosi dotti facciamo, e tanta riconoscenza a persone 
così benemerite di nostra favella professiamo, che qua- 
lora ci siamo imbattuti in alcune voci da essi, o per 
ispiegare un qualche vocabolo, o in dItra qualunque 
forma usate, niuno: scrupolo abbiamo avuto d'’ arric- 
chirne questo nostro Vocabolario: giustamente cre- 
dendo, che assai valevol ragione esser ne possa la sola 
loro autorità. 

: Una tale aggiunta di vocaboli insieme. con altri ri- 
cavati dalle opere di quelli autori, che sono, come 
suol dirsi, testo di lingua, speriam noi che debba 


VI. 


render più accettevole questa nostra fatica: e avve- 


gnadioché molte voci sieno per ritrovarsene in quelle 
lettere, delle quali non abbiamo la ricca giunta, la 
quale cogli altri molti pregi, ond'ella è fornita, fa che 
la nuova ristampa del Vocabolario della Crusca sia 
bellissima e al sommo pregevole; con tutto ciò di 
buona fede confessiamo, che se non avessimo smarrite 
alcune carte, nelle quali parecchie voci avevamo per 
nostro studio già notate, assai più ne avremmo inse- 
rite. Alcune trovate le abbiamo in quel tempo appunto 
che stampavansi gli ultimi fogli della lettera P; onde 
molte voci in quella lettera e nelle seguenti trove- 


ransi, che in vano cercheriaüsi nel Vocabolario del 4691. 


Queste voci non le abbiamo senza pensarci raccolte, 
nè alla rinfusa affastellate sono in questo Dizionario , 
come l’ erbe dei prati: abbiam sempremai avuto pre- 
sente all'animo quell’avvertimento:, che lasciarono 
scritto que’ savissimi uomini, che il Vocabolario del 91 
accrebbero, ove dissero: Come pure nel vedersi da noi 
citata alcun’ opera di qualche autor moderno, non per- 
tanto si può prender argomento di quella scrittura , 
conciossiachè ve ne sieno tra esse opere alcune e poco 
regolate e meno leggiadre, ma che bene a nostro uopo 
hanno vocaboli proprissimi, e maniere significanti, che 
malagevolmente rintracciar si sarebber potute d'altronde, 
e che troppo gran fallo sarebbe stato V impoverirne la 
nostra lingua. Per questa unica ragione astenuti ci 
siamo di aggiugnere le voci di qualche autore, il quale 
quautochè citato alcune fiate dai signori Accademici, 
era però stato dai medesimi in altre voci, che pur 
mancano al loro Vocabolario, trascurato. In questa 
nostra opinione ne ha gagliardamente confermati l’ul- 
tima edizione de’ due tomi del Vocabolario; imper- 
ciocchè non possiamo in guisa alcuna farci ad inten- 
dere, che non solamente sieno esse sfuggite ai primi, 
ai secondi, ed ai terzi compilatori, ma a questi ultimi 
ancora, i quali però oltre lo studio e la diligenza 
loro nel ripassare, e spogliare di nuovo 1 medesimi 
autori, potevano facilmente vederle in qualche raccolta. 
Per lo contrario d’alcun altro autore ogni voce, che 
n’ è paruta nuova, e che non trovammo nel Vocabo- 
lario, l'abbiamo senz'averne un menomo dubbio qui 
registrata, ben meritandolo la leggiadria dello scrivere 
di costui, non meno che l'inliera perfettissima cogni- 
zione della lingua, di cui non puó a buona fede ac- 
cusarsi, o dubitarsene. Il perché più di cento vocaboli 
ricavati dalle opere, ed in ispecie dalle ultimamente 
stampate dell'immortale Francesco Redi vedransi no- 
tati (e molti più ne avevamo da porre, e posti gli 
avremmo , se, come si dice, non si fossero smarriti 
quegli spogli), che in istudiando per approfittarci , e 
nella materia di che trattano, e nella lingua, le opere 
di si degno scrittore, avevamo osservato. Abbiamo 
ancora qui inserite quelle voci che il signor Abate 
Jacopo Facciolati, uomo nella Repubblica letteraria 
celebratissimo, ha poste nella sua Ortografia, e che 


non sono nel Vocabolario degli Accademici della Cru- 
‘sca. Cosi di queste, come di quelle che noi ritrovam- 
mo, si è tralasciato di citarne l'autore ond' estratte 
sono: sì perchè questo Vocabolario ha avuto di mira 
l'utile dei giovinetti, che certamente non vogliono 
pigliarsi la briga di cercar quella tal voce nello scrit- 
tore nominato; si ancora perché non essendo esse in 
gran numero, crediamo superfluo l'addurne l'autorilà, 
e ci lusinghiamo di poter merilar appo loro colla fede 


serbata in tutto il restante quella credenza, che in altri - 


casi per niuna guisa pretenderemmo. 

Per quello che apparliene alla ortografia, si nella 
parte italiana che nella latina, potrà di per sé stesso 
ciascuno vedere non esserci noi voluti legare ad al- 
cuna; e comeché abbiamo specialmente in questa 
parte italiana seguita per lo più la Crusca, pure talora 
a bello studio la trascurammo ; perchè i giovani ve- 


dessero, e sapessero non esser certa, ed inalterabile - 


anche appresso i più corretti scrittori la meniera di 
scrivere; nella quale però, così nella lingua italiana, 
come nella latina, poco è il divario, e nell'una non 
meno che nell'altra maniera può correttamente scri- 
versi in amdedue le lingue. Quali poi sieno quelle 
voci, che meno rancide e viele essendo, possano si- 
curamente adoperarsi; e quali sieno quelle che sentono 
del rancidume, e pensatamente debbansi porre iu uso, 
non è stato nostro intengimenlo di additare: si è 
bensi per noi anche in questo fedelmente seguitato il 
Vocabolario degli Accademici della Crusca, e quel 
vocabolo, ch’ essi voce antica chiamano, noi ancora 
per antico lo dichiariamo servendoci delle stesse pa- 
role, o di T. antiquato. Si è anche procurato che il 
suono breve, o lungo che le voci hanno, fosse ai 
giovani manifesto, non già che noi vogliamo per que- 
sto entrare nell’ ingratissima quistione degli accenti, 
o tenori, o tuoni, come li chiama il Mazzoni, ed il 
Buommattei, ma soltanto perchè e si togliesse l’am- 
biguità di alcuni nomi, che nulla altro infra loro hanno 


di vario, se non l'accento, e fossero a dovere profe- 


riti alcuni altri, de quali la posa, o giacitura della 
voce può esser ignota, e perciò o malamente, od a 
caso senza un tale soccorso bene si pronunzierebbo- 
no. Per questo motivo su quelle vocali , nelle quali 
si posa la voce, è posto un segno, o accento grave. 
Una tale diligenza si è avuta in tutte quelle, nelle 
quali giudicammo esservi necessaria per la giusta pro- 
nunzia ; e n’ è spiaciuto, che non siasi potuta prati 
care in quelle, nelle quali cadeva la giacitura della 
voce sulla prima vocale, dalla quale incominciavano ; 
mancando nelle lettere majuscole l'accento, come nella 
parte latina manca sul principio alla vocale ipsilon la 
quantità lunga o breve (*). 

(') In questa nostra edizione mancano gli accenti nelle pri - 
‘me voci composte tutte di lettere majuscole, ma si trovano ne- 


gli esemp]; le quantità nulla ostante nel latino vi sono, come . 


sopra abbiamo annunziato. 


Vedemmo bene, e l’ avvertimmo nelle passate edi- 


zioni, che necessaria cosa era di premettere un indice 
di quegli autori, de'quali gli Accademici della Crusca 
valuti si erano: e siccome ci risolvemrgo di aspet- 
tare che piü copioso ed esatto fosse dai medesimi 


Accademici pubblicato, cosi ora ch’ egli è uscito alla 


luce, crediamo non doversi da noì in guisa alcuna 
omettere, acciocché in quelle voci, che n'è riuscito di 
ritrovare, e che nel corpo di quest'opera, o nella giunta 
rapportansi, facilmente intender si potesse l'autore, 
onde estratte sono, e che noi fedelmente citiamo. E 
questo ci basta aver detto intorno alle voci italiane. 
Molto piü ne resterebbe da dire sulla traduzione 
latina, che d'ogni parola, e d'ogni frase ci siamo in- 
gegnati di fare, se tutto volessimo qui scrivere. Pri- 
ma però di spiegare brevemente quelle mire che- pi- 
gliammo, prolestiamo che questo lavoro non avrem- 
mo noi intrapreso, se il signor abate Facciolati non 
si fosse sovente ristretto ad un solo significato latino 
delle voci italiane; il che quanto adaltavasi all'intento 
suo, che era di fare un semplice registro delle voci ap- 
provate, con la distinta notizia de’loro materiali ele- 
Menti.... spiegando in brevi termini il principal signi- 
ficato delle voci men chiare: altrettanto sconcia e vi- 
tuperevol cosa sarebbe in noi stata, i quali procuria- 
mo di additare ai giovani la maniera di latinamente 
esporre o i proprj, o gli altrui concetti espressi in 
nostra volgar favella. Ci è adunque convenuto di vol- 
gere e rivolgere, come ognuno può immaginarsi, molti 


libri, non essendo in nostra balia formar le parole. 


latine, ma di quelle adoperate dagli ottimi latini au- 
lori, ed in quella significazione appunto, in cui l’han- 
no essi adoperate, valerci. Di gran sollievo in queste 
difficilissime e veramente nojose ricerche n'é stato il 
Vocabolario tante volte lodato dei signori Accademici 
della Crusca, le traduzioni degli autori latini in lin- 
gua italiana fatte nel decimosesto secolo, il Tesoro 
della lingua latina, il Calepino, il Nizolio, e il Dizio- 
nario dell’ abate Pietro Danet; e pei proverbj, oltre 
quelli che il Vocabolario della Crusca latinamente 
spiega, grandissimo ajuto ne ha recato la raccolta di 
Angiolo Monosino, di cui i medesimi Accademici ser- 
viti si sono. Tutti però questi soccorsi non ci hanno 


impedito di ricorrere spesso a'fonti stessi. Impercioe-- 


ché non solo del Tesoro della lingua latina, in cui è 
noto ad ognuno essere scorsi moltissimi abbagli , ci- 
tandosi ora un libro per.un altro del medesimo au- 
tore, ora, ch'è più, un autore per un altro; non solo, 
dico, di quella per altro utilissima raccolta, ma degli 
altri Dizionarj ancora non ci siamo potuti interamente 
fidare. Un tal dubbio ne avrebbe portati a confron- 
lare tutti quei passi latini, i quali non ci ricordavamo 
distintamente d'avere in aulore latino ritrovati, se 
per la folla grandissima de’passi, per la scarsezza dei 
libri, e per la mancanza del tempo non fossimo stati 
obbligati alcune volte a prestar fede ai compilatori, e 


VII 


passar sopra, almeno per ora, a queste nostre ragio- 
nevoli diffidenze. Egli è ben vero, che ove dubitam- 
mo" della sincerità d' un qualche luogo latino, non ci 
siamo quietati, finché non l' abbiamo negli autori me- 
desimi riscontrato. Gli autorì latini, dei quali ci sia- 
mo valuti nel dare a’ vocaboli italiani le voci corri- 
spondenti latine, sono gli ottimi, dove c' è riuscito di 
ritrovarne ; quando poi con tutte le diligenti ricerche 
non ci è capitata alcuna parola di quegli autori, la 
quale esattamente, o a un di presso il significato del- 
l’ italiana comprendesse, allora o si è latinamente, il 
meglio che per noi si è potuto e saputo, espressa la 
significazione di quella, o l' abbiamo, ch'è ben di ra- 
do, lasciata senza il latino. Tanto oltre in questo è 
giunta la nostra delicatezza , o scrupolo, che voglia 
dirsi, che non avendo se non pochissime volle nomi- 
nati gli autori nelle semplici voci latine, avvisando noi 
esser ciò superfluo in un’ opera, di cui è parte un 
Dizionario, ove quelle voci coll’ autore erano state 
poste, nulladimeno, quando le voci latine corrispon- - 
denli s' erano ricavate da aulori di non perfetta lega, 


‘+ 0 erano di conio non interamente latino, ci abbiamo 


artatamente soggiunto l'autore. Si è su questo punto 
allargata alquanto, come suol dirsi, la mano; e non 
solo degli autori men colti de' primi secoli dopo Ci- 
cerone, ma dove la necessilà ci ha sforzati, degli altri 
apcora, da quel fortunato secolo di Cicerone più-lon- 
lani, ci siamo serviti, non tralasciando di allegarne 
l'autore. Da ciò credemmo potersene trarre qualche 
utile, se non per la purità del latino parlare, alme- 
no per la origine di quei vocaboli italiani: imper- 
ciocchè o sia il linguaggio italiano (tralasciando le 
lante e tante opinioni, quanti sono per avventura gli 
autori che n’ hanno scritto), come più comunemente 
si crede col parere particolarmente del Bembo , del 
Castelvetro, del Salviati, del Buommattei e dell’ A- 
menta, un mescolamento di parlar barbaro coll’origi- 
nario, e proprio latino; o sia, come altri credettero, 
la favella volgare, o plebea antica latina, che rimase 
nella plebe, e nelle persone men colte collo scadi- 
mento della repubblica, e poi dell’ impero Romano, 
e colla confusione, e commercio di lante barbare na- 
zioni, cheinondarono l'infelice Italia e la depredarono, 
perduto abbia solamente le terminazioni, che dai let- 
terati ricevute aveva, non la sostanza; cerla cosa è, 
che, noi da quella voce barbara latina veggiamo es- 
serne soventemente nata la voce italiana. Così avve- 
nuto ci fosse di trovare anche negli autori de' secoli 
bassi, e barbari i vocaboli latini corrispondenti ad 
alcune voci, e frasi italiane, che essendo, come saggia- 
mente avvertesi nella Prefazione del nuovo Vocabola- 
rio della Crusca, totalmente nostre, e che esprimono 
usi nostrali, ed alludono a cose nostre domestiche, ci è 
bisognato lasciarle senza il latino, cd il greco corrispon- 
dente, perchè a ricercare minutissimamente tutta la la- 


| tinità, e la grecità barbara, e non barbara, impossibile 


MIT 

era il rinvenirlo, e il circonscriverle con una lunga fi- 
lastrocca di parole era peggior rimedio, che il lasciarle 
così senza nulla. Di alcune voci, che tratte sono dal- 
l’ ebraico, e greco idioma, ne abbiamo additato il va- 
lore col soggiunger subito appresso la medesima voce, 
V. G. o V. Ebr., cioè voce greca, o voce ebraica; e 
perchè la nostra lingua cresciuta in tempo che le 
sottigliezze scolastiche erano in pregio, onde molti 
autori pare che ne abbiano fatto pompa, ella è ab- 
bondante di termini astratti, dei quali per lo contra- 
rio scarsa apparisce la lingua latina, perciò non po- 
tendosi latinamente esporre questi termini altrimenti 
che con voci latine barbare, colle quali nelle scuole 
quegli si spiegano, per contrassegnarli w abbiam di 
poi scritto T. delle scuole, vale a dire termine delle 
scuole. Lo stesso si è praticato co' nomi dell’ erbe e 
delle piante, o con quelli appartenenti a scienze ed 
arti, come geometria, medicina, chimica, ecc., ne quali 
abbiam seguitato la regola dei medesimi signori Ac- 
cademici. Non si è però mai, salvo per inavvertenza 
troppo facile in opere di questa sorta , lasciato di 
porvi, o T. o V. Eccl. Mat. ecc. cioè termine, o voce 


ecclesiastica, malematica, dei notomisti, dei medici, e 
degli speziali, ecc. 

Finalmente sbrigati da quello che piü necessario 
n’ è parulo doversi avverlire, perché questa , quale 
ch'ella sia, nostra fatica in pro ed utile tornasse di 
quei che vorranno valersene; solo ci rimane da dire, 
che quegli errori che nella stampa incontreransi, non 
alla nostra poca diligenza voglionsi attribuire, ma alla 
difficoltà di veder tutto, ed alle infermità che ne han: 
no impedito di potere interamente, come nostro di- 
viso era, badarci. Per quegli errori poi, che sopra di 
noi unicamente cadono, che altra difesa possiam noi 
recare, se non se la malagevolezza del lavoro, e le de- 
boli forze nostre? Ove però con dotti, e giusti giudici 
abbiam a fare, non dubitiamo che almeno il lodevole 
nostro desiderio di giovare altrui, non riceva la loro 
approvazione; ben -manifesto essendo ai letterati - lo 
sterminato travaglio, che a condurre a fine perfetta- 
mente simili opere si ricerca; e troppo noto è l'epi- 
gramma dello Scaligero sopra la difficoltà e fatica di 
compilare Vocabolarj, perchè qui non s' abbia a ri- 
portare. | ' 
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INDICE DEGLI AUTORI 


CITATI NEL GRAN VOCABOLARIO DELLA CRUSCA COLLE ABBREVIATURE 


ONDE SONO INDICATI 


À . 


Ag. Pan. Agn. Pand. Agnolo Pandolfini, o sia Trattato del governo della 
famiglia. Citasi il testo a penna, ed alcuna volta l’ impressione fatta in Fi- 
renze per Tartini e Franchi l'anno 4736, in 4. — 

Alam. Avarch. Gir. Coll. Poes. Rim. Eleg. Di Luigi Alamanni molte 
sono le Opere, cioè Avarchide, Poema; si cita l’ ediz. de’ Giunti di Firenze 
del 4570, in 4. Girone il Cortese, Poema; si cita l’ediz. di Parigi del 1548, 
in 4. Coltivazione; si allega la ediz. di Parigi fatta da Roberto Steffano 
nel 1546, in 4. Opere Toscane, o sia Poesie, e Rime raccolte in due volu- 
mi, e stampate iu Venezia per gli Eredi di Lucantonio Giunta nel 1543; in 8. 
Per !' Elegie nelle passate impressfoni servissi d'un testo a penna. 

Alber. Albertan. Volgarizzamento de’ tre Trattati d' Albertano Giudice di 
Brescia : si cita ]' ediz. emendata da Bastiano de Rossi detto l'Inferigno, 
fatta in Firenze l’anno 4640, in 4. Ne'luoghi dubbj però s’è avuto ricorso 
ad un testo a penna. EP : 

Alf. Paz. o Alf. Pazz. Rim. Burl. Rime burlesche di Alfonso de’ Pazzi. 
Si è quasi sempre citata l’ ediz. fatta di queste l’anno 1723, nel terzo vo- 
lume delle Rime Burlesche del Berni, e ai altri autori. — 

Alleg. Met. Alleg. Metam. Allegor. Metamorf. Allegoria sopra le Meta- 
morfusi d' Qvid. MS. . 

All., o Allegr. e Allegr. Rim. Lettere, e Rime d' Alessandro Allegri, stam- 
pate in diversi luoghi, e tempi. MNT 

Amb. Ber.,o Ambr. Bern. Cof., 0 Cofan. Fur., o Furt. Commedie di 
Francesco d' Ambra, e sono i Bernardi, stampata in Firenze presso i Giunti 
nel 1565. La Cofanaria, stampata da’ Giunti in Firenze nel 1593, in 8. ll 
Furto. Nella passata impressione si cito l' ediz. di Venez. del 1567, in 8, ma 
nell' ultima allegossi per lo più la stampa in Firenze da’ Giunti nel 1564, 
in 8, come la piu corretta. ] T T 

Am. An., o Amm. Ant. Ammaestramenti degli Antichi, raccolti, e vol- 

arizzati da Fra Bartolomeo da S. Concordio. Si cita la ristampa fattane 
fa Firenze nel 4661, in 12, riveduta, e corretta dall’ abate Francesco Ridolfi, 
ed alcuna volta ancora quella fatta nel 4734, in 4, da Domenico Maria 
Manni in Firenze. 

Am. S. Pad., o Amm. S. Padr., e Amm. SS. Padr. Ammaestramenti 
de' Santi Padri, MS. ' 
ig Deput. Annotazioni de’ Deputati sopra il Decamerone. V. Deput. 

ecam. 

Ann. Van., o Annot. Vang. Annotazioni sopra gli Evangeli, MS. 

Ant. Alam., o Rim. Ant. Alam., o Stanz., e Stanz. B:ccaf. Rime alla 
Burchiellesca d' Antonio Alamanni, stampate in Firenze pe’ Giunti, l' anno 
1352, 1568, dietro alle Rime del Burchiello. La Stanza del medesimo so- 

ra l' Etimologia del Beccaflco, stampata nel terzo volume delle Opere Bur- 

'sche del Berni, ed altri autori. 

Arcad. Sann., o Arcad. Sannaz. Arcadia del Sannazzaro, V. Sannaz. 
A 


rcad. 
Arid. Aridosio, V. Loren. Med. Arid. ! 
Ar. Fur., 0 Arios. Fur., e Arios. cinq. Cant., o 5 Cant. Ar. Sat. Arios. 
Rim. Ar. Rim. Arios. Cas., o Cassar., Len. Neg. Supp. Opere di Lodo- 
vico Ariosto, sono: L' Orlando Furioso, Poema eroico. Si citano le migliori 
edizioni, e più frequentemente quella del Valgrisio fatta in Venezia nel 4603, 
in 4. | cinque Canti, i quali seguono la materia del Furioso. Le Satire. Si 
. citano le migliori edizioni. Le Rime. Si allega |’ ediz. di Venezia del 4532, 

in 8. Le Commedie, quattro, cioé la Cassaria, la Lena, il Negromante, ed 1 
Suppositi. Alcune sono in verso, ed altre in prosa. In ambedue le forme 
sono citate, ma più frequentemente quelle in verso, e dell’ impressione per 
lo più del 1724, in 8, sptto la data di Firenze. 

Arrigh. Arrighetto, o sia volgarizzamento d'un Trattato dell’ avver- 
sità della fortuna d'Arrigo da Settimello. Nell’ ultima impressione vien 
citata l'edizione fatta da Domenico Maria Manni in Firenze nel 1730, 


in 4. . 
Art. Vetr. Ner. Arte Vetraria di Antonio Neri, stampata in Firenze pei 
Giunti nel 1612, in 4. 


Att. Apost. Volgarizzamento di alcune cose degli Atti degli Apostoli. Vedi 
Lib. Op. Div. 


B 


Bart. Ben., o Bartol. Ben. Rim. Rime di Bartolomeo del Bene. 
Bel. Man., o Bell. Man. Rim. Ant. Rime di Giusto de' Conti da Valmon- 
tone, intitolate Bella Mano. Nella presente impressione, oltre la stampa 


ToM. 1. ; 


fatta fare in Parigi l’anno 4595 da Jacobo Corbellini, si è adoperata an- 
che la ristampa fattane in Firenze da’ Guiducci, e Franchi nel 4745, in 8. 
Bellinc. Son. Rim. Canz. Cap. Sest. Sonetti, Canzoni, Capitoli, Sestine, 
ed altre Rime di Bernardo Bellincioni. Si cita l'impressione fatta in Mi- 
lano l’anno 4493, in 4, corretta di mano del Senator Filippo Pandolni. 
Bemb. Asol. Leltz Pr. o Pros. Rim. Stanz. St., o Stor. Opere del Car- 
dinal Bembo, cioé Asolani. Si cita la stampa fatta in Venezia nel 4530 in 4, 
per Giuvannantohio , e Fratelli da Sabbio. Lettere volgari. Adoprasi nella 
presente ediz. la stampa fatta in Venezia nel 4575, In 8. Prose intorno alla 
volgar lingua. In questa ediz. si cita la stampa del 4349 , in & , fatta dal 
Torrentino. Rime, civé Sonetti, Canzoni, Madrigali , Capitoli , e Stanze. Si 
citano in questa ediz. le stampate dal Giolito del 1564, in 12. Volgarizza- 


amont della Storia Latina di Venezia, stampata in Venezia nel 4553, 


Benc. Ras. V. Volg. Ras 


Benw. Cell. Oref. Vit. Opere di Benvenuto Cellini, cioé due Trattati della 
Oreficeria e della Scultura, stampati in Firenze nel 4734, in 4. Vita sua 
scritta da sè medesimo, MS. 

Bern. Orl., Rim. Cat., o Catr., Mogliaz. Opere di Francesco Berni, cioè 
Orlando Innamorato , Poema rifatto. 3i cita la stampa di Venezia per gli 
Eredi di Lucantonio Giunta nel 1544 e 4545, in 4, e quella, che ha la data 
di Firenze, ed è impressa nel 1735, in 4. Rime burlesche. Si allega la Rac- 
colta stampata in due parti in Firenze nel 4548, e 14555, in 8, e quella an- 
cora stampata nel 1723, in 3 volumi in 8, colla data rie di Londra, e 
parte di Firenze. Catrina, atto scenico e rusticale, e il Mogliazzo, tramesso 
pure in versi. Nella presente impressione si cita la stampa di Napoli. 

Bert. Rim. Canz. Son. Rime burlesche di Romolo Bertini. In questa im- 
pue si citano le stampate nel terzo volume delle Opere burlesche dal 

erni. 

Bib., e Bib. Red. Volgarizzamento della Bibbia. MS. del Redi. 

Bind. Bon. R. A. Rime Antiche di Bindo Bonichi, stampate in Roma dal 
Grignani nel 1642, in foglio, 

Docc. Proem. Intr. Introd. G. nov. Canz. Concl,, e Conclus. Amet. Amor. 
Vis., 0 Am. Vis. Com. Dant., o sopr., Dant. Fiamm. Filoc. Filostr. La- 
ber., o Lab. Lett. Ninf. Fies.,0 Fiesol. Teseid. Testam., o Test. Vit. Dant. 
Opere di Giovanni Boccaccio, cioe Decamerone, si cita il proemio, |’ intro- 
duzione, il principio, e il fine di ciascuna giornata, le novelle, le canzoni, 
e la conclusione della stampa di Firenze de’ Giunti nel 4587: alcuna volta 
si è usata l'edizione di Amsterdam del 4748, in due volumi in 8, ed al- 
cuna volta il testo Mannelli. Ameto. E stata citata l'ediz. di Firenze per 
gli Eredi di Filippo Giunti l'anno 1521. Amorosa visione. Nella presente 
edizione si é aduperata la stampata dal Giolito in Venezia nel 4558, ed al- 
cuna volta si é ricorso ad un Testo a penna. Comento sopra i primi sedici 
Capitoli dell' Inferno di Dante. Si é usato un Testo a penna, e l'ediz. del 
1725, in due tomi in 8, colla data di Firenze. Fiammetta. Si citano le stam- 
pe ora di Filippo Giunti del 1596, in 8 , ora di Bernardo Giunta del 1533, 
n 8, ed ora i Testi a penna. Filocolo. $i adoperano le stampe dl Firenze 
di Filippo Giunti nel 1594, in 8, ed i Testi a feno Filostrato. MS. X. La- 
berinto d' amore , o sia il Corbaccio. Si cita l' ediz. di Firenze per Filippo 
Giunti l’anno 1594, in 8, e talura si é ricorso al MS. Mannelli. Lettere. 
Nella presente impressione si è citata la stampa di Firenze de’ Tartini, e 
Franchi nel 4723, in 4. Ninfale Fiesolano. MS. Teseide. MS. X. Testamento. 
Si cita lo stampato l'anno 1573 da' Giunti dietro al Proemio delle annota- 
zioni de' Mi ica Vita di Dante Alighieri. Si cita |’ edizione fatta dal Ser- 
matelli in Firenze l'anno 41576, in 8, e quella ancora fatta da’ Tartini, e 
Franchi, nel 4723, in 4. 

Boez. Varch. V. Varchi, Boez. 

Borg. Orig. Fir. Fies. Tosc. Colon. Rom. Col.- Lat. Col. Mil. Fast. Arm. 
Mon. Fir. disf. Fir. ried , Fir. lib. Vesc. Fior. Alb. Fam. Fior. , o Disc. 
Alb. Famigl. Fior. Opere, o sia Discorsi di monsignor Vincenzo Borguini, 
stampati l’anno 1548, in due volumi in 4, pe’ Giunti, e sono dell’ Origine 
della città di Firenze. Della citta di Fiesole. Della Toscana, e sue città. Dei 
Municipj e delle Colonie Romane. Delle Colonie Latine. Delle Colonie Mili- 
tari. Del Fasti Romani, e del modo di citare gli anni. Delle Arme delle 
Famiglie Fiorentine. Della Moneta Fiorentina. Se Firenze fu spianata da 
Attila, e riedificata da Carlo Magno. Se Firenze ricupero la libertà da Ri- 
dolfo imperatore. Trattato della Chiesa, e de’ Ves-ovi Fiorentini. Discorso 
del modo di fare gli alberi delle famiglie Fiorentine. Di questo Discorso , 
ch'é stampato a parte, si cita l’ ediz. de’ Giunti di Firenze nel 4603, in 4. 

Borg. Rip., o Hipos. Il Riposo di Raffaello Borghini. Si cita lo stampato 
in Firenze per Giorgio Marescotto nel 1584, in 8, e più frequentemente lo 
stampato da Nestenus, e Moüche, in 4, nel 1730. 

Bronz. Rim. Burl. Rime Burlesche di Agnolo e di Cristofano Allori pit- 
tori detti i Bronzini. Si allega la raccolta’ delle opere burlesche , stampata 
da’ Giunti in due tomi, e l’ultima in tre tomi del 1733. 

Brun. Lat. Tesor. Tesoret. Favolet. Penit. Pat.,0 Putaf. R*tt., 0 Retlor. 
Opere di Ser Brunetto Latini, cioè Tesoro volgarizzato da Bono Giam- 
boni. Si cita la stampa di Marchio Sessa in Vinegia del 4533, in 8, ma 
si sono consultati alcuni Testi a penna. Tesoretto, o Favolello, o Favo- 


X 


letto. Testo a penna, ed in questa impressione alcuna volta si è adoperata 
l’ ediz. del Grignani in Roma del 1642, iu foglio. Trattato della Penitenza, 
ch’ é una parte del Tesoretto. Patafio, MS. VèlgartzZaraento della Roj- 
torica di Marco Tullio. Di questa , oltre i Testi a penna, citasi ancora [la 
stampata nel 4734, in 4, in Firenze da Domenico Maria Manni. 

Buon., o Buonar, Rim. Rime di Michelangelo Buonarroti il vecchio. Si 
cita ]' esemplare stampato dai Giunti in Firenze l'anno 1625, e la ristampa 
fattane in 8, da Domenico Maria Manni nel 1725 in Firenze. 

Buonar., o Buon. Fier. Tanc. Cical. Opere di Michelangelo Buonarotti il 

iovine. Si cita più frequentemente l'impressione fatta. dai Tartini, e 

ranchi in Firenze l’anno 1726, in foglio. Cicalate impresse nel tomo pri- 
mo della parte terza della Raccolta di Prose Fiorentine , slanipate ih Fi- 
renze pe' Tartini, e Franchi nel 1723. 

Burc. , o Burch. Son. Bat. Alb. Son. M. Anselm. Son. M. Nic. Son. M. 
Ros. Sonetti del Burchiello, ed altri mandati al medesimo «da messer Bat- 
tista Alberti, messer Anselmo , messer Niccolò, messer Rosello di Arezzo. 
Si cita l’ ediz. dei Giunti di Firenze del 4552, in 8. 

Buti, e But. Inf. Purg. Parad. Comento, ovvero Lettere di Francesco da 
Buti sopra il poema di Dante, MS. 


C 


Can. Carn. o Carnase. Libro di Canzoni, comunemente dette Canti 
earnascialeschi , stampato in Firenze l’ anno 1559, iu 8, per Lorenzo Tor- 
rentino. . 

Cap. C. Disc | de) 

(ab. Imp., o Impr. Capitoli della 
neta, Testo a penna. ] 

Carlo Fior. Considerazioni di Carlo Fioretti da Vernio. Si cila la stampa 
di Firenze del Padovani nel 4586, in 8, e de’ Tartini, e Franchi nella Rac- 
colta delle opere di Torquato Tasso in sci volumi in foglio del 1724. 

Car. Lett. Car. Mat., o Maltac. Lettere familiari del commendatore An- 
nibal Caro, e dieci sonetti burleschi , appellati Maltaccini. Di quelle si cita 
la stampa dei Giunti di Venezia, in 4, del 1584, ed in questa. impressione 
ancor quella di Paduva in 8, del 4725; di questi la stampa di Parma, del 
4558, in 4. 

Cas. Rim. Oraz. Galat. Uf. Com. Lett. Instruz. Card. Caraf. Rim.. burl. 
Opere di monsignor Giovanni della Casa , ciue Rime. Orazioni. Il Galateo. 
Trattato degli Ultici comuni. Lettere. Instruzione al cardinal Caraffa. Rime 
.burlesche. Si cita di tutte le opere, eccettuando D' Orazione della lega, eh! è 
nelle Prose Fiorentine, e le Rime burlesche, che sono nella raccolta di tali 
Rime, la stampa di Firenze per Giuseppe Manni l'anno 1707 , in tre volu- 
mi in 5. 

Cavalc. Discipl. Spir., o Spirit. Frutt. Ling. Med. Cuor. Tralt. Penit. 
Pungil. Specch. Croc. Trat. pazien. Trau. Viz., e 
Spirituale. Trattato dei frutti della Lingua. Medieinà del cuore. Trattato 
della penitenza. Pungilingua. Specchio della Croce. Trattato della pazienza. 
Trattato delle trenta stoltizie dell’uomo, di Fra Domenico Cavalca. Si ci- 
tano per lo piu i Testi a penna. 

Cecch. Dot. Mogl. Corred. Stiav. Donz. Incant. Spirit. Dissim. Servig. 
Esalt. Croc. Proverb. Angiul. Son. a Dan. Commedie di Giuvammaria 
Cecchi, cioè, la Dote. La Moglie. Il Corredo. La Stiava. Il Donzello. GI’ In- 
cantesimi. Lo Spirito. 1 Dissimili. 11 Servigiale. L' Esaltazione della Croce, 
Delle prime sette si cita la stampa di Bernardo Giunti di Venezia 
nel 4585, in 8; talvolta si è citata l'edizione del Giolito in Venezia del 
4550, in 8. Del Servigiale si cita l' edizione dei Giunti in Firenze del 4564, 
in 8, e della Esaltazione della Croce la stampa del Sermatelli del 4592 , in 
8. La Raccolta, ed Esplicazione dei proverbj. Sonetti contro Dante di Cecco 
Angiulieri, MS. : 

hiabr. Rim., o Poes. Rime e Poesie diverse di Gabriello Chiabrera. Si 
citano le più corrette edizioni. i . 

Cin. Rim. Ant. Son. Sonetti, ed altre Rime antiche di messer Cino da 
Pistoja. Si cita la stampa del 1530, in 8. l Rane: 

Ciriff. Calv. S., o Sirad. , e Cirif. Calv. Ciriffo Calvanco , ed il Povero 
avveduto, romanzo in prosa. MS. dello Stradino, Hl medesimo in ottava 
rima. Si cita un Testo a penna, l'ediz. di Venezia del 41535, in 4, e dei 
Giunti di Firenze del 1572, in 4. P 

Chir. M. Gugliel. Piac. Cirurg. M. Guglielm. Volgarizzamento d'un 
Trattato di Chirurgia o Cirugia di Maestro Guglielmo da Piacenza, MS. 

Coll. Ab. Is. o Lac. Volgarizzamento della collezione dell abate [sac , 
stampato da’ Tartini, e Franchi nel 4720, in 4, in Firenze. Nelle passate 
edizioni si cita un Testo a penna. 

Coll. S., o SS. Padr. Volgarizzamento 


S. 
Com., o Com. Dant. Comento, o sia Comentatore di Dante, MS. 

Com. Ovid., o Com. Ovid. Pist. M Abe di alcuna spiegazione, 
o Comento sopra le pistole di Ovidio. Testo a penna. " 

Comp. Mantell. Compagnia del Mantellacciu, poesia burlesca. Si cita 
di mn dei Giunti in Firenze del 4568, ed ora l'altra di Firenze 
e ; : 

Copp. Rim. burl. Copp. Canz. Gatl. Rime burlesche di Francesco Cop- 
jeu stampate da’ Giunti nel secondo volume delle Opere burlesehe del 
555, in 8. Tra queste è la canzone della perdita della sua Gatta. 

Cortig. Castigl. 11 Cortigiano del conte Baldassare Castiglione. Si è se- 
guitata |' impressione d' Aldo, e talvolta quella del Giolito del 4539, in 8. 

Cosc. S. Bern. Volgarizzamento d'un Trattato della coscienza di S. Bere 
nardo. MS. 

Creaz. Mond. Volgarizzamento d'un Trattato della Creazione del Mondo, 


ipl. Capitoli della Compagnia dei Disciplinanti, MS. 
ompagnia della Madonna dell' Impru- 


dela collezione dei Santi Padri, 


Cr., o. Uresc. Volgarizzamento del Trattatà dell agricoltura. di Pietro dei 
Crescenzi. Oltre | edizione di Cosimo Giunti in Firenze del 4605, in 5, si 
sono consultati due ottimi MS. 

Cronichet. d' Amar., 0 d' Amaret. Cronichetta trascritta da Amaretto Man- 
nelli, stampata con altre antiche scritture da Domenico Maria Manni nel 
4735, in Firenze in 4. e 

Cron. Mor., o Morel. Cronica di Giovanni Morelll, stampata dai Tartini, 
e Franchi in Firenze nel 4748, in 4. Lx 

Cron. Vell. Cronica di Donato Velluti, stampata in Firenze da Domenico 
Maria Manni nel 4731, in 4. | | 

Crusc. Stacc. Stacciata prima della Crusca stampata in Firenze del 4584, 


e Virl. Stolliz. Disciplina | 


] 


in 8, e ristampata dai Tartini, e Franchi ne tomo V. delle Opere del Tasso 
nel 1724, in foglio. i 

Curz. Mriji Il. q Marlon: Rim. burlesc. Poesie, o Rime burlesche di 
Cürzio Marignolli. MS. 


D 


Dante Inf. Purg. Parad. Cono., o Conviv. Vit. nuov. Canz. Rim. Opere 
di Dante Alighieri, civè Poema, o Commedia divisa in tre parti, dette In- 
ferno, Purgatorio, e Paradiso. Si cita la stampa di Firenze di Domenico 
Manzani del 4595, in 8, e di Giuseppe Comino in Padova del 1737, in tre 
tomi in 8. Convivio stampato dal Sessa in Venezia nel 4334, ed in Firenze 
da’ Tartini, e stampa del Sermatelli di Firenze nel 4576, in 8, e de' Tartini, 
e Franchi nel 4724, in &. Canzoni, ed altre Rime. Si citano le stampate 
nella Raccolta de’ Poeti antichi, impressa da’ Giunti in Firenze nel 4527, le 
inserite nell’ accennata edizione de’ Tartini, e Franchi, un sonetto ch’ è 
nella Raccolta de’ Poeti Antichi dietro la Bella mano, ed altre rime, MS. 

Dav. Corn. Tuc., o Dav. Tac. Scism. Camb. Mon. Oraz. Cos. Gen. de- 
lib. Acc. Colt. Opere di* Bernardo Davanzati; cioe, Volgarizzamento delle 
opere di Cornelio Tacito. Si cita 1’ ediz. in Firenze di Pier Nessi nel 1637, 
In foglio. Scisma d' Inghilterra. Notizia de’ Cambi. Lezione delle monete. 
Orazione in morte del gran duca Cosimo I. Orazione in genere delibera- 
tivo. Accusa data dal Silente al Travagliato. Coltivazione Toscana. Di que- 
su opuscoli si cita l' edizione de’ Massi e Landi in Firenze del 4638. 

Declamaz. Quint. Volgarizzamento delle Declamazieni di Quintiliano. 

Demetr. Fal. Demetr. Segn. Volgarizzamento di Demetrio Falereo, fatto 
dall’ Agghiacciato, cioé Pietro Segni, stampato in Firenze da Cosimo Giunti 
nel 4603, in 4. 

Deput., o Dep. Decam., o Decamer. Annotazioni, e Discorsi sopra alcuni 
luoghi del Decamerone, fatti da’ deputati da loro Altezze Sereniss. sopra 
la correzione di esso Decamerone stampato |’ anno 1573, ed impressi dal 
Giunti nel 1574, in 4. 

Dial. Imperf. Dialoghi del priore Orazio Rucellai, MS. 

i Ur Greg: ego f. pm Li Dialoghi dt S. Grego- 
lo. Si è citato un Teste a penna, e la stampa di Firenze per Gio. Steffa 
di Carlo da Pavia, del 1515] in &. di i = 

Diar. Mon. Monat. Diario, ovvero Giornale, o Cronichetta di Guido Mo- 
naldi. stampato dietro le Storie Pistojesi da' Tartini, e Franchi in Firenze, 
del 1733, in 4. 

Difend. Pac. Difenditor della Pace, MS. 

Din. Comp., e Din. Comp. Dic., o Dicer. Storia di Dino Compagni, im- 
pressa da Domenico Maria Manni nel 1728, in 4. Diceria, ovvero Orazio- 


ne, MS. 
Disc. Calc. Discorso del Calcio di Giovanni de’ Bardî. Si cità per 
l'ediz. di Firenze del 1688, in 4. | dise d 
Disc. Com. M. G. Discorso sopra le Comete di Mario Guiducci, stampato 


‘ fra le opere del Galileo, impresse da’ Tartini, e Franchi nel 4718. 


Dittam. Dittamonilo. Poema di Fazio degli Uberti. MS. 

D. Gio. darle Cell., o D. Gio. Cell. Lettere di D. Giovanni da Catignano, 
Scritte dalle Celle di Vallombrosa. Si citano due Testi a penna, e lo stam- 
pato da’ Tartini e Franchi nel 1720, in 4, in Firenze. 

» w^ ru Jac. Dant. Dottrinale, poesia di Jacopo figlinolo di Dante Alighie- 

, MIS. ; 


» 


Esord. Num. o Numid. Esordj de' Numidi, MS. 

Esord. Rom. o Roman. Esord} de’ Romani, MS. 

Espos. Hetam. Esposizioni delle Metamorfosi di Ovidio, MS. tem 
Espos. P. N., 0 Pal. Nos. Esposizione del Pater Noster, MS. 

Espos. Salm. Volgarizzamento delle esposizioni de’ Salmi, MS. 
Espos. Vang. Esposizione de' Vangeli di Fra Simone da Cascia, MS. 


F 


av. Esop. Volgarizzamento delle Favole d' Esopo, MS. 
eo Belc. Poesie, e prose di Feo Belcari, MS. ] "m 
ilie. Canz., o Rim. Canzoni, e Rime del senator Vincenzo da Filic.ja, 
scritte a penna, e stampate da Pietro Marini in Flrenze nel 4797, in 4. — 
. V., 0 Fil, o Filip. Vil. Aggiunta fatta da Filippo Villani alla Storia 
di Matteo Villani suo padre. Si cita la stampa di Firenze, talora un Testo 
a penna. 
"ior. Virt.. o Virt. Libro intitolato Fior di Virtù, MS. 
Fior., 0 Fioret. Cron. Fioretti di Croniche, MS. i 
fior Cron. Imper. Fioretto di Croniche degl’ imperadori, MS. - 
ior., 0 Fioret. S. Franc. Fioretti di S. Francesco, libro stampato da' Tar- 
tini, e Franchi nel 4748, in 4. 

Fior. Ital. Fiorita d’Italia, MS. 

Fir., o Firenz. As., 0 Asin. Disc. Anim., o An. Lett. Lod. Don. Rag., 
o Ragion. Nov. Disc. Lett., o. Lett. Don. Prat. Dial. bell. Don., o Don. 
Rim. Luc. Trin, 0 Trinuz. Opere d' Agnolo Firenzuola, cioé traduzione 
dell’ Asino d’oro d? Apulejo. Si citano l' edizioni de’ Giunti di Firenze del 
1589, e 4603, in 8. Discorsi degli animali. Lettere a. messer Claudio Tolo- 
mei in lode delle donne. Ragionamenti. Novelle otto. Discacciamento delle 
nuove lettere. Lettera alle donne Pratesi, che precede il Dialogo delle bcl- 
lezze delle donne. Si cita di tutte queste opere l'edizione del Torrentino 
del 4552, in 8. Rime stampate in Firenze da Bernardo Giunti nel 4548, in 8. 
Si citano anche le impresse nella Raccolta delle opere burlesche del Berni. 
Talvolta di tutte le opere del Firenzuola si è citata l'ediz. del 1723, di 


Firenze, in tre volumi in 8. Lucidi, commedia stampata in Firenze da Ber- 
s ida nel 1549, in 8. Trinuzia, commedia stampata dal medesimo 

Fr. Giord. Prediche di Fra Giordano da Ripalta, MS. 

Fr. Jac. Cess., o da Cess. Volgarizzamento del Trattato del giuoco degli 
Scacchi di Fra Jacopo da Cessole, MS. 

Fr. Jac., 0 Jacop. T., o Tod. Poesie di Fra Jacopo da Todi. Si cita la 
stampa di Venezia del 1617, in 4, ma più frequentemente un MS. 

. Franc. Barb.. o Barber. Poesie di messer Francesco da Barberino. Si 
cita la stampa di Roma per Vitale Wascardi l’anno 4640, in 4. 

Franc. Sacch. Nov. Op. div. Novelle di Franco Sacchetti. Si cita la 
stampa di Firenze del 4724, in 8. Opere diverse MS., le quali sono di 
Franco Sacchetti, di Angelo da S. Giminiano , di Alberto degli Allizi , di 
Andrea da Pisa e di Andrea di Pietro Malavolti, di Antonio Alberti , di 
Antonio Arismetra ed Astrologo , di Antonio Cocco di Vinegia, di Antonio 
da Faenza, di Antonio Medico , di Antonio Piovano, di Antonio Pucci, di 
Astore Manfredi , di Bartolommeo da Castel della Pieve, di Benno de’ Re- 
nedetti, di Bennuccio da Orvieto, di Bernardo Medico, di Ciscranna de' Pic- 
coliuomini da Siena , di Dolcibene , di Donato Accajgoli, di Filippo di ser 
Albizio , di Francesco da Colligrano , di Francesco degli Organi , di Fran- 
cesco di messer Simone Peruzzi, di Giovanni di Amerigo di ser Zello , di 
Giovanni di ser Gherardo da Prato, di Giovanni Mendini da Pianettolo, di 
Lodovico degli Alidogi, di Maffeo Librajo, o de' Libri, di Matteo da San Mi- 
Diato, di Michiel Guinigi, di Niccolò delle Botte, di Ottolino da Brescia, di 
Bino degli Ordelaffi, di Venanzio da Camerino, di Ugo delle Paci. 


G 


Gal. Com. Geom. Dif. Capr. Gall., o Galleg. Meccan. Bilanc. Macch. Sol. 
Sagg. Dial. Nuov. Scienz. Dial. Mot. Loc. Lett. Nunz. Sider. Operaz. 
Astron. Sist. Cap. Tog. Opere di Galileo Galilei; cioé: Operazione del Com- 
passo Geometrico e Militare. Difesa contro le calunnie ed imposture di 

aldassar Capra. Discorso intorno alle cose galleggianti. Discorso intorno 
alla Scienza Meccanica. Bilancetta, Istoria, e Dimostrazioni intorno alle 
macchie Solari e loro accidenti. Saggiatore. Discorsi. Dimostrazioni Mate- 
maliche intorno a due nuove Scienze attenenti alla Meccanica ed ai movi- 
menti locali. Lettere. Nunzio sideruso. Operazioni Astronomiche. Si cita la 
stampa di Bologna Der gli Eredi del Dozza del 1656, in due volumi in 4, 
e quella di Firenze de' Tartini e Franchi in tre volumi in &, 1718. Dialo- 
ghi sopra 1 sistemi del mondo. Si cita l'edizione di Firenze di Giambat- 
tista Landini nel 1632 . in 4. Capitolo in biasimo della Toga impresso tra 
le opere burlesche del Berni. È 

Gell. Lett. , o Gell. Lez. Petr. Capr. Bott. Circ. Sport. Opere di Giam- 
battista ‘Gelli, cioè Lettura, o Lezioni sopra diversi luoghi «li Petrarca e di 
Dante. Si cita la stampa di Firenze del Torrentino nel 1550, in 8. Lettere 
sette sopra l’ Inferno di Dante. La prima impressa dal Sermatelli nel 4556 
in 8, e fe altre ‘dal Torrentino nel 4555. 4556, 1558, 1561. in 8. Capricci del 
Bottajo. Si citano le due edizioni del Torrentino del 41548 e del 41554, in 8. 
La Circe. Si cita la stampa del Torrentino nel 1549. in 8. La Sporta, com- 
media stampata da’ Giunti di Firenze del 1550 e 1603, in 8. 

Genes. Volgarizzamento della Genesi. MS. 

Giac,, 0 Giachet. Malesp. Continuazione della Storia Fiorentina di Gia- 
chetto di Francesco Malespini. ' 

Giac. Oraz. Orazioni di Lorenzo Giacomini Tebalducci Malespini, stam- 
pate dal Sermatelli nel 1597, in 4. 

Giac. Col. Son. Petr. Soneuo di Giacomo Colonna a Messer Francesco 
Petrarca, stampato dal Rovillio nel 1574. 

Giambul., o (siamb. Gell. Stor. Europ. il Gello di messer Pier Francesco 
Giambullari. Si citano le due edizioni di Firenze del Doni del 1546, in 4, 
e del Torrentino del 1549, in 8. Storia d' Europa stampata in Venezia per 
Francesco Senese del 4566, in 4. È di 
. Giard. Cons. Volgarizzamento del libro intitolato Giardino di Consola- 

zione, falto da Bono Giambuni, MS. 

Gio. Dond. Son. Petr. Sonetto di Giovanni Dondi a messer Francesco 
Petrarca, stampato dal Rovill'o, 1574. 

7. V., 0 Gio. Vill. Storia di Giovanni Villani , stampata in Firenze per 
Filippo e Jacopo Giunti, nel 1587 , in 4. Si é pero spesso avuto ricorso 
a’ Testi a penna. ' E i 

Gr., 0 Grad. S. Gir., o Girol. Volgarizzamento dell’ opera intitolata 
Gradi di S. Girolamp , stampato in Firenze da Domenico Maria Manni, 
nel 1729, in 4. ^ — "U ) . ) 

Guar. Rim: Past. Fid. Rime di Battista Guarini. Pastor fido. Tragicom- 
medta. Si citano te migliori edizioni. ME | 

Guicc.' Stor. Storia d'Italia di Francesco Guicciardini. Si cita ora la 
stampa del Torrentino, nel 1561, in foglio, ed ora le più moderne e cor» 
rette edizioni. : 

Guid. (.,,0 Giud. Volgarizzamento della Storia della Guerra Trojana, di 
Guido Giudice dalle Colonne di Messina, M$. i rs 
. (zuátt.. Lett. Rim. Ant. Lettere di Fra Guittone di Arezzo, MS. Rime an- 
tiche, V. Rim. Ant. i 


fmit., o Imitaz. Vit. Crist. Imitazione della vita di Cristo, MS. 
Intr. Virt., o Introd. Virt., o alle Virt. Introduzione alle Virtù, MS. 


L 


Lasc. Rim. Guer. Mostr. Gelos. Spirit. Streg. Sibil. Pinz. Parent. Nov. 
Opere Antonfrancesco Grazini , detto il Lasca, cioé Rime. Si citano per 


lo più MS., ed alcuna volta stampate nel terzo volume delle Opere bur- 
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lesche del Berni. Nella Guerra de’ Mostri, oltre a’ Testi a penna, s' è citata 
anche la stampa di Firenze d! Domenico Manzani nel 4583, in 4, e quella 
del 1642 in 42. Commedie sei; cioé: la Gelosia. Si cita l'edizione di Fi- 
renze nelle Case de’ Giunti del 1554. in 8. La Spiritata , impressa pure da’ 
Giunti in Firenze nel 4566, in 8. La Strega. La Sibilla. La Pinzocliera. I 
Parentadi. Si cita l'edizione di Venezia per Bernardo Giuntj e fratelli 
nel 1582. in 8. Novelle , MS. ' 

Leagend. Asc. Cr. Leggenda dell’ Ascensione di Cristo. MS. 

Legg. Giob. o S. Giob. Leggenda, o sia Vita di Giob. MS. 

Leggend. Invenz. Croc. Leggenda dell’ Invenzione della Croce. MS. 
'ggend. Sant. . 0 Legg. S R. V. Legcende di Sante. MS. 
Legg. Nat. S. G. B. Lena, S. Giov. Bat. Leggenda di S. Giovanni, Bat- 
tista, o sia della Nativita di S. Giambattista. MS. di 

Legg. S. Unul. Leggenda , o vita di S. Umiliana de' Cerchi. MS. 

Leggend. Spir., o Spir. S. Leggenda dello Spirito Santo, stampata da 
Domenico Maria Manni nel 4 tomo delle Vite dt alcuni Santi. 

Lett. Com. Fir. Lettera, o Yolgarizzamento d' ana lettera scritta dal Co- 
mune di Firenze. MS. i MN 

Lett. Com Pal. Lettera. o Volgarizzamento d'una Lettera dal Comune di 
Palermo scritta a quello di Messina. MS. 

Lett. Feder. II. Imp. Lettera, o Volgarizzamento d' una Lettera scritta 
da Federico Secondo Imperatore. MS. nnus i 

Lett. Don. Acc. F. S. Lettera di Donato Accinjoli a Franco Sacchetti. MS. 

Lett. P. Greg., o Gregor. a Feder. Imp. Lettera, 0 sia Volgarizzamento 
di una e scritta in nome di Papa Gregorio IX, a Federico ll Impe- 
ratore. . 

Lett. Rom. Stat. G. Cr. , di Gesucr. Lettera: o Volgarizzamento d' una 
Lettera scritta à* Romani sopra la Statura di Gesù Cristo. MS. 

Lett. Salut. Lettere di Coluccio Salutati. MS. 

Lett. S. Bern. V. Pist. S. Bern. 

Lett. Tull. a Quint. V. Pist. Cir. a Quint. 

Lez. Segn. Lezioni di Agnolo Segni. Si cita perl 
renze per Giorgio Marescotti del 4584, in 8. ' 

Lib., o Libr. Ador., o Adorn. Donn. Libro degli Adornamenti delle 


piü Ja stampa di Fi- 


Am. , 0 Amor. Libro, o sia Trattato d’ Amore. MS. 
Lib. Astr. o Astrol. Libro, 0 sia Trattato d' Astrologia. MS. 
Lib. Cur. Feb., o Febr. Libro, o sia Trattato della cura delle Febbri. MS. 
Lib. Cur. Malatt. Volgarizzamento del Libro, o sia Trattato della cura 
di tutte le malattie. MS. : 
Lib. Dic. , o Dicer. Libro continente Dicerie diverse. MS. — 
ME Ca Art. Libro, o sia Trattato de' dodici articoli della Santa 
ede. ! 
Lib. Macc. o Maccab. Nolgarizzamento del primo Libro de' Maccabei. MS. 
Lib. Mal. Don. Libro , o sia Trattato delle Malattie delle Donne. MS. 
Lib. Masc. , o Mascalc. Libro, o sia Trattato delle Mascalcie dei Cavalli. MS. 
Lib. Mort. Libro de’ Morti. MS. 
Lt*. Op. Div. Opere diverse, che alcune volte sono citate particolar- 
mente ; cioé: Volgarizzamento di alcune cose degli Atti degli Apostoli. 
Narrazione di miracoli dell’anno 4331. Volgarizzamento della 'Storia di 


. Hep. , o Repub. , o di Rep. Libro, o sia Trattato di Repubblica. MS. 
. Sag. , 0 Sagr. Libro. o sia Trattato de’ Sagramenti. 

. Segr. Cos. don. V. Trat. Segr. Cos. don. 

. Sent. Libro di Sentenze. MS. 

. senz. tif. Libro senza titolo. MS. 

. Similit. Libri di similitudini. MS. : 

. Son. Libro di Sonetti di Messer Matteo Franco, e di Luigi Pulci. MS. 
. Strum. , o dé Strum. Libro di Strumenti. MS. 

. Viag. Libro di Viaggi. ] Lexus 
., 0 Liv. Dec. Volgarizzamento della prima e della terza Deca di Tito 
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Lod. Mart. Rim. Eglog. Stanz. Virg.. o & Virg. Rim. burl. SE Poeti- 
che di Lodovico Martelli, stampate in Firenze da Bernardo di Giunta nel 
41558, in 8, cioé: Rime. Egloghe. Stanze. Tragedia. Traduzione in versi 
sciolti del quarto Libro dell' Eneide di Virgilio. Rime burlesche stampate 
fra le Opere burlesche del Berni. 

Lor. Med. Rim. Stanz. Com. Laud. Canz. , o Canz. ball. Beon. Nenc. 
Opere del magnifico Lorenzo de’ Medici. Poesie. Comenti sopra alcuni de 
suoi Sonetti. Si cita Ja stampa de’ Figliuoli d' Aldo in Venezia nel 1554, 
in 8. Laudi e Rime spirituali impresse in Firenze nel 4680 , in 4. Canzoni 
a ballo. Si allega la stampa in Firenze di Bartolomeo Sermatelli nel 1562, 
in 4, od un'altra pur di Firenze nel 4562, in 4. Simposio, altrimenti detto 
i Beoni, della stampa de' Giunti di Firenze nel 1568, in 8, e tra le Opere 
burlesche del Berni. Stanze alla Contadinesca in lode della Nencia di Di- 
comano , stampate in Firenze dietro le Canzoni a ballo, e di poi anche 
nel 1622. . TD" 

Lor. Med. Arid. Aridosio. Commedia di Lorenzino de’ Medici, stampata 


in Firenze da' Giunti nel 4595 , in 8. 
Luc. Mart. gm (be Rime burlesche di Lpca Martini, inserite fra le 
Opere burlesche del Berni, 
yi Panz. Cronica di Luca di Totto da Panzano , MS. 
Lucan. Volgarizzamento di Lucano. MS. -— 
Luigi Pulc. Morg. , o Morgant. Bec. Frot. Opere di Luigi Pulci; cioè: Il 
Morgante maggiore, Poema. Si citano l'edizione del Sermatelii di Firenze 
del 4606, di Comin. di Trino di Monferrato nel 1646 , in Venezia, e di Fi- 
renze nel 1733. La Beca, o sia Stanze alla ContadInesca . In lode della Beca 
da Dicomano, stampata colla Nencia di Lorenzo de’ Medici. Frottola stam- 
ta in Firenze per lo Zanobi Bisticci l'anno 4600, in 4. Sonettt. V. 


ib. Son. 
M 


M. Aldobr. Volgarizzamento d'un Trattato di Medicina di Maestro Aldo- 
brandino da Siena, fatta da Sere Zucchero Bencivenni. MS. 


M. Gugliem. Piacent. V. Cuir. M. Guglielm. NS 
M. Pier. Reg., o da Reg. Volgarizzamento di un Trattato, o sia d'aleuni 
ammaestramenti a conservare la sanita, di Maestro Pletro da Reggio. MS. 
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Maestruz. Volgarizzamento della Somma Pisanella, detta il Maestruzzo. MS. 

Malm. , o Malmant. Malmantile racquistato. Poema di Lorenzo Lippi. Si 
cita l'edizione di Michele Nestenus, Francesco Mouche di Firenze nel 
4734, in 4. 

M. V. o Matt. Vill. Storia di Matteo Villani. Si citano l'edizione de' 
Giunti in Firenze del 4562, 41567, 1581, in 4, nelle quali due ultime edi- 
zioni è compresa l' aggiunta di Filippo suo figliuolo. Molte volte si è ricorso 
a Testi a penna. : . . 

M., o Mait. Franz. Rim. burl. Rime burlesche di Mattio Frauzesi, in- 
serite tra le Opere burlesche del Berni. 

Maur. Rim., o Rim. burl. Rime burlesche del Mauro, fra le Opere bur- 

lesche del Berni. . ae 

Med. Arb. Cr., o Medit. Arb. Croc. Meditazione sopra l’ albero ‘della 
Croce. MS. 

Med. Vit. Crist. Meditazione sopra la vita di Gesù Cristo. MS. 

Memor. Borg. Tad. Memorie di Borghini di Taddeo. MS. . 

Menz. Rim. Sat. Rime di Benedetto Menzini. Si cita |’ ediz. de’ Tartini 
e Franchi in Firenze nel 4730, in 4. Volumi 4. Satire. MS. 

. Bin. Rim. Burl. Rime burlesche di Messer Bino, inserite tra le Opere 
burlesche del Berni. ) . 
i Mil. UE Pol. Volgarizzamento della Storia di Marco Polo, detta Mi- 
ione, MS. 

Mirac. M., o Mad. Miracoli della Madonna. 

Monac. Lett. Lettere e Mandati ad ambasciatori e ministri, scritti da Nic- 
colò Monaci, e da Ventura suo figliuolo. MS. 

Montem, o Montemagn. Rim. Son. Rime di Buonaccorso da Montemagno. 
Nella presente AMprESsione più comunemente si cita la stampa di Firenze 
di eras Manni nel 1748 , in 12. 

M. S. Greg. Volgarizzamento de’ Morali di S. Gregorio Magno, fatto da 
Zanobi da Strata. In guest impressione più frequentemente si cita 
la pipe di Roma nel 4744, in tre volumi in 4, per gli Eredi del Corbi- 
nelli. 

Mott. Filos. Volgarizzamento del Libro intitolato, Motti de’ Filosoll. MS. 
Un’ Operetta con questo medesimo titolo si è stampata da Domenico Maria 
Manni in Firenze nel 1755 , dietro all’ antico Volgarizzamento di Boezio. 


N 


Nice. Costanti. Trattato di Medicina di Niccolo Costante. MS. 

Nov. Ant., o Nov. Ant. Stamp. Ant. 1) Novellino, o sia cento Novelle 
antiche. Si cita la stampa de’ Giunti di Firenze nel 1572, in 4, e talora 
I’ antica fatta in Bologna da Carlo Gualteruzzi , oltre la quale, perché è 
scorretta, si è ricorso ad un Testo a penna. 


0 


Omel. Orig. Volgarizzamento d'un' Omelia d' Origene, stampato da Tar- 
tini e Franchi dietro lo Specchio di Penitenza del Passavanti. 
. Omel. S. Greg. Volgarizzamento delle Omelie di S. Gregorio , stampato 
in Firenze nel 4502, in foglio, ed in Venezia nel 1543 , in 8. i 

Qmel. S. Grisost., o S. G., 0 (rio. Grisost. Volgarizzamento dell’ Omelia 
di San Giovanni Grisostomo, che ha per titolo: Che niuno non può essere 
offeso. se non da se medesimo. MS. l 

CREO: Mess. o della Mess. Libro intitolato, Ordinamenti della Mes- 
su, MS. 

Ord. Pacial., o Ord. de’ Pacial. Ordine de’ Paciali. MS. i 

Qvid, Melamorf. Art. Aman., o Am. Pis. Rem. Am. Volgarizzamento 
delle Metamorfosi d' Ovidio, fatto da Ser Arrigo Simintendi da Prato. Vol- 

arizzamento de’ Libri d'Ovid. de Arte Amandi. Volgarizzamento delle 
pipe Ovidio. Volgarizzamento del Libro d'Ovid. de Remedio Amoris , 

L " 


p 


Pallad. Volgarizzamento dl Palladio. MS. . 

Paol. Oros. Volgarizzamento della Storia di Paolo Orosio. 

Pass. Passav. Specchio di vera Penitenza di Frate Jacopo Passavanti. Si 
citano le ediz. del Sermatelli nel 4585, in 13, del Vangclisti nel 1684, in 12, 
e de’ Tartini e Franchi nel 1725, in 4. 

Pecor. Nov. Novelle di Ser Giovanni Fiorentino, intitolato il Pecorone. 
Si cita l'edizione di Milano per Giovannantonio degli Antonj del 4558 , in 8. 
Alcuna volta si è citato un Testo a penna. —. 

Petr.,0 Petrarc. Son. Canz. Cap., o Capit. Frott. Lett. e Lett. Sinixc. 
Pist. Uom. IU. o Iliust. Opere di Messer Francesco Petrarca, cioe : Canzo- 
niere e Trionfl, ovvero Capitol Si cita l' esemplare stampato da Guglielmo 
Rovillio in Lione del 4722, in 16. Della Frottola si cita l’ edizione di Pa- 
dova del 1732 in 8, per Giuseppe Comino. Lettera MS. Lettera al gran 
Siniscalco Acciajoli. MS. Pistole volgarizzate. MS. Vite degli uomini illu- 
stri volgarizzate. MS. 

Pier. Fig. Dant. Rime di Pietro figliuolo ditDante Alighieri. MS. 

,P. S. , 0 P. Sp. Tes. Pov. Cur. Occh. Volgarizzamento d' un libro di Me- 
dicina , intitolato Tesoro de’ Poveri dl Maestro Pietro Spano. MS. Volgariz- 
zamento del Trattato della cura degli occhi del medesimo. MS. 

e Cic. a Quint. Volgarizzamento d'una Pistola di Cicerone a Quin- 
Pist. S. Ant. , o Ant. Volgarizzamento delle Pistole di S. Antonio. MS. 
Pist. S. Bern. Volgarizzamento di alcune Pistole di S. Bernardo, c d' al- 

cuni Opuscoli del medesimo. MS. 

Pist. S. Girol. TO EAEZAICBUO delle Pistole di S. Girolamo, MS. 


. Poet. And. V. Rim. Ant. 
Poliz: Stan i 0 Stan. Fav. Orf. Stanze di Messer Angelo Poliziano. Se 


ne citano alcune delle più corrette impressioni, e specialmente quella di 
Giuseppe Comino di Padova nel 1728, in 4. Favola d' Orfeo. Se ne citano 
alcune delle più corrette impressioni, e specialmente quella di pius pn 
Comino di Padova nel 1728, in 4. Favola d'Orfeo. Se ne citano alcune delle 
piu corrette edizioni. : 

Pov., o Pover. Avved. V. Ciriff. Calv. 

Pramm. R., o Prammat. Riform. Prammatica, o sia legge della repulf- : 
blica Fiorentina. MS. 

Pred. S. V. Lib. Pred. 

Proc. d'lnnoc. IV. Volgarizzamento del 
Innocenzo IV, contro Federigo lI Imp. MS. 

Pros. Fior. Prose Fiorentine in più volumi in 8, stampate in Firenze 
da' Tartini e Franchi. 

Provvis. Com. Fir. Provvisioni del Comune di Firenze. MS. 

Pur. Disc. Calc. V. Disc. Calc. 


Processo, e Sentenza di Papa 


Q 


DUE LE: Cam. (Libro di Conti, intitulato Quaderno dell'uscita della 
amera. . j 

Quad. Cont. S. Quaderno , o sia Libro di Conti de’ Bardi, Signori di 
Vernio. MS. 

uad. Cont. Dav. Quaderni, o sia libro di Conti, MS. del Gabellato , 

cioè Giuliano Davanzati. 

Quad. Ort. S. Mich., o d'Ort. S. Mich. Quaderno, o sia libro d’ entrata 
ed uscita della Compagnia d'Or. S. Michele. MS. 

Quist. Filos. Quistioni Filosofiche. MS. 


T 


Rab. Mac. V. Stanz. Rab. Mac. 

Real. Franc. V. Lib. Real. Franc. . 
Red. Ins. Oss. An., o Osserv. Anim. Esper., o Fsp., 0 Ep Nat. Vip., o 
Viper. Lett. Occh. Dilir. Ann. , o Annot. Ditir. Sonet. Lett. Cons. Opere 
di Francesco .Redi, cioè Esperienze intorno alla generazione degl’ insetti. 
Osservazioni intorno agli animali viventi, che si trovano negli animali vi- 
venti. Esperienze intorno alle diverse cose naturali. Osservazioni intorno 
alle Vipere. Lettera sopra alcune opposizioni fatte alle sue osservazioni in- 
torno alle Vipere. Lettera intorno all’ invenzione degli Occliiali. Bacco in 
Toscana, Ditirambo. Annotazioni fatte al suo Ditirambo. Sonetti ed altre 
Poesie. Si cHano diverse edizioni di Firenze. Lettere familiari stampate 
in Firenze da Giuseppe Manni nel 4734 e 1727 , in due volumi in &. Con- 
en MC stampati dal medesimo Manni in due volumi in 4, nel 1726 e 
ne : | 
sip. RE Matr. Regola della vita Matrimoniale di Fra Cherubino da 
iena. 3 

Re Rub., o Re Ruber. Rim. Ant. Rime antiche attribuite a Ruberto Re 
di Napoli e di Gerusalemme, impresse in Roma dal Grignani nel 1642, in 


foglio. 

Sett. o Rettor. Tull. Volgarizzamento della Rettorica di Marco Tullio, 
stampato in Firenze per Domenico Maria Manni l' anno 1734, in 4. 

Ric., o Ricett. Fior. Ricettario Fiorentino. Se ne citano le edizioni del 
41567, 1573, 1623, 1670 e 1696, tutte in foglio. 

Ricor., 0 Ricord. Malesp. Istoria Fiorentina di Ricordano Malespini, colla 
continuazione di Giacchetto di Francesco Malespini. Se ne citano le edi- 
zioni de’ Giunti di Firenze nel 1568 e del 4598 , e de’ Tartini e Franchi di 
Firenze del 1748, in 4. : 

Rim. Ant., o Rim. Ant. Dant. M. Cin. Guid. Cav. Dan. Maja Fr. Guitt. 
Rime antiche , o sia Raccolta di Sonetti, Canzoni, ed altre Rime di diversi 
antichi Poeti Toscani, stampata in Firenze per gli Eredi di Filippo di 
Giunta nel 1527, in 8. Di alcuni autorl, che sono in questa Raccolta e nelle 
altre, ci è l' abbreviatura, e di alcuni no. Si sono qui poste quelle che 
nella tavola della Crusca abbiam trovate, e quelle che indicano gli Autori, 
onde noi abbiam tratta qualche voce. I Rimatori di questa Raccolta sono 
i seguenti: Dante Alighieri. Messer Cino da Pistoja. Guido Cavalcanti. 
Dante da Majano. Fra Guittone d'Arezzo. Franch. Albiz. Franceschino de- 
gli Albizi. Faz. Ubert. Fazio degli Uberti. Lap. Gian. Ser Lapo Gianni. 

ff. Bonag. Loffo di Bonaguida. Ser , o Mess. Onest. Ser Onesto Rolo- 
nese. G. Guin. Messer Guido Guinizzelli da Bologna. e A Urbic., o 

uonaggiunt. Urbician. Buonaggiunta Urbiciani da Lucca. Not. Jac., o 
(siac. Notaro Jacomo da Lentino. Guid. Giud. Messer Guido delle Colonne, 
Giudice Messinese. M. Pier. delle Vigne. Maestro Piero delle Vigne. Re 
Enzo. Federigo If Imperatore. Incer. Incerti Autori. Mad. Nin. Monna, o 
Madonna Nina. Chiaro Davanzati. Guid. Orl. Guido Orlandi. Salvino Doni. 
e Varl., o da Varlun. Ricco da Varlungo. Cion. Ball. Ser Cione Bal- 

one. 

Rim. Ant. B. M., o Bell. Man., 0 Cor. Rime antiche raccolte da Jacopo 
Corbinelli, e fatte stampare in Parigi l' anno 4595, dietro la Bella mano 
di Giusto de’ Conti. Si è talora però citata Ja stampa di Firenze dei Gui- 
ducci e Franchi nel 41515, in 12. I nomi de’ Rimatori alcuna volta sono 
stati aggiunti nelle citazioni’ degli esempj , e sono i seguenti secondo l’ or- 
dine, con cui stanno in questa raccolta: Senn. Ben. Sennuccio dal Bene. 
Guido Cavalcanti. Bernardo da Bologna. Guido Orlandi. Fazio Uberti. Cino 
da Pistoja. Ser Onesto Bolognese. Dante Alighieri. Francesco Petrarca. 
Franco Sacchetti. Giacomo da Lentino. Lapo Salterelli. Lancilotto da Pia- 
cenza. Antonio di Ferrara. Messer Pietro delle Vigne. Guido Guinizzelli. 
Bonaggiunta da Lucca. Bonaggiunta Monaco. Pieraccio di Maffeo Tedaldi. 
Anton. Puc. Antonio Pucci. Incerti Autori. i . 

Rim. Ant. P. N. Raccolta di Rime, o Poesie di diversi antichi Rimaton. 
Testo a penna, che fu già di Pietro del Nero. [ loro nomi sono per lo piü 
accennati negli esempj, e sono i seguenti: Amoroz. da Firenz., o Moroz. 
da Fir. ‘Amorozzo, o Morozzo da Firenze. Bindo Bonichi Senese. Bondico 
Notajo da Lucca. Cino da Pistoja. Cione Notajo. Federico Hl Imperadore. 
Fredi di Lucca. Gherardo da Castello. Gonn. Interm. Luc. Gonnella Inter- 
minelll da Lueca. Guido delle Colonne, Giudice di Messina. Guido Guiniz- 
zclli da Bologna. Guido Orlandi. Gulttóne d'Arezzo. Jatop. Most. Pis. Jacopo 


Mostacci da Pisa. Inghilfr. Inghilfredi. Lapo Gianni. Maz. Nec. Mess. Mazzeo 
di Neco da Messina. Mon. Sten. Monaldo, o Monaco da Siena. Monna Nina 
Siciliana. Notaro Jacopo da Lentino. Onesto Bolognese. Ser. Pac. Ser Pace 
Notajo: Maestro Pietro delle Vigne. Ser Preil. Ser Prello. Re Enzo. Ricco 
da Varlungo. Ricucc. da Fir. Ricuccio da Firenze. M. Rin. Aquin., o Ri- 
nald. Aqu., o d’Aquin. Messer Rinaldo d'Aquino. Rinier. da Paler. Rinieri 
da Palermo. Roberto Re di Napoli e di Gerusalemme. Hos. da Mes. Rosso 
da Messina. Ruggier. d’Amic. Messer Ruggieri d' Amici. Salad. Saladino. 
Ugo di Mass. Ugo di Massa da Siena. a l Ì 

Rim. Ant. F. R. Raccolta di Rime, o Poesie di diversi antichi Autori, 
compresi in due Testi a penna di Francesco Redi. Alcuna volta nelle cita- 
zioni degli esempj si sono accennati i nomi di questi Rimatori, che sono i 
seguenti: Adriano de’ Rossi. Alberto degli Albizi. Albertuccio della Viola. 
Alessio Donati. Amorozzo da Firenze. Andrea Carelli da Prato. Andrea dei 
Bardi. Angelo da S. Giminiano. Antonio da Ferrara. Antonio Pucci. Anto- 
nio da Siena. Antonio da Volterra. Messer Antonio Piovano. Argo di Ca- 
struccio. Arrig. Baldonas. o Arr. Bald. Arrigo Raldonasco. Bacciarone di 
Messer Bacone da Pisa. Maestro Bandino d' Arezzo. Bartolommeo da Castel 
della Pieve. Bartolommeo da Lucca. Ser Bello, o Prello. Benuccio Barbiere. 
Bet. Mettif. Betto Mettifuoco. Bianco di Bucarello. Bindo Bonichi da Siena. 
Bonaggiunta Urbiciani da Lucca. Bondico Notajo da Lucca. Braccio Brazzi. 
d'Arezzo. Messer Bruzzi Visconti. Chiaro Davanzati. Messer Cino Giudice 
da Pistoja. Cino Rinuccini. Ciscrenna de’ Piccoliuomini da Siena. Ser Co- 
luccio Salutati. Conte di Santa Fiore. Dante da Volterra. Dello da Signa. 
Dino di Tura Bastajo. Messer Dolcibene. Domenico Salvestri. Dotto Reali 
da Lucca. Landoz. Nor. Dozzo Nori. Fabbruccio de'Lambertacci. Fazio de- 
gli Uberti. Federig. Ambr. Federigo dall’ Ambra, o d' Arezzo. Filippo dei 
Bardi. Messer Filippo da Messina. Fredi da Lucca. Frediano da Pisa. Fran- 
cesco di Simone Peruzzi. Franco Sacchetti. Galletto da Pisa. Gano di Mes- 
ser Lapo da Colle. Geri Giannini da Pisa. Giacomo Pugliesi. Giacomo da 
Lentino. Messer Giovanni da Prato. Giovanni Lambertacci de’ Frescubaldi. 
Giov. Mart. Giovanni Maratolo. Girolamo Terramagnino da Pisa. Giudice 
Ubertino. Gonnella degli Interminelli da Lucca. Graziuolo da Firenze. Guido 
dalle Colonne, Giudice di Messina. Guido della Rocca. Guido Guinizzelli da 
Bologna. Guido Orlandi. Fra Guittone d' Arezzo. Jacopo Alighieri. Jacopo 
Mostacci da Pisa. Inghilfredi. Lapo Gianni. Lapo Salterelli. Mastro Lazzaro 
da Padova. Lemm. Orl. Lemmo di Giovanni Orlandi. Lionard. del Gualac. 
Lionardo del Gualacca. Lippo d' Arezzo. Lotto di Ser Dato Maffeo de'Libri. 
Manetto da Filicaja. Messer Marabuttino d'Arezzo. Marchione di Matteo Ar- 
righi. Masatello da Todi. Matteo Frescobaldi. Mazzeo di Neco da Messina. 

eo. Abbracciav. Meo Abbracciavacca. Maestro Migliore da Firenze. Min. Pav. 
o del Paves. Mino del Pavesajo di Arezzo. Monaco, o Monaldo da Siena. 
Monte Andrea da Firenze. Natuccio Antiquino da Pisa, Nicolo Soldanieri, 
Nocco di Cenni. Ser Onesto da Bologna. Uttavante Barducci. Ser Pace No- 
tajo. Faganino da Serzana. Pannuc. dal Bagm. Paunuccio dal Bagno da 
Pisa. Passera della Gherminella da Lucca. Pescione Cerchi. Maestro Piero 
delle Vigne. Piero da Monterappoli. Conte Piero Nofferi da Montedoglio. 
Pierozzo di Biagio di Strozza Strozzi. Pippo di Franco Sacchetti. M. Polo 
da Castello. Pucciand. da Pis. o Pucciand. Mart. da Pis. Pucciandone 
Martello da Pisa, Pucciarello. Rainaldo d' Aquino. Raineri de’ Samaretani. 
Re Enzo. Re Federigo. Riccuccio da Firenze. Rosso da Messina. Ruggieri 
d' Amici. Ruggierone da Palermo. Saladino. Sandro di Pippozzo. Simbuono 
Giudice da Pistoja. Stefano Protonotario da Messina. Stefano da Cino Mer- 
ciajo. Frate Stoppa de’ Bostichi. Talano da Firenze. Tommaso de’ Bardi. 
Tommaso Buzzuola da Faenza. Tommaso di Sasso da Messina. Messer 
Ubaldo di Marco. Ugo da Massa di Siena. . 

Rim. Ant. Strozz. o C. S. Raccolta di poeti antichi, o sia di Rime an- 
liche di diversi. Testo a penna, che fu già del senator Carlo di Tommaso 
Strozzi. Alcuna volta se ne sono accennati i nomi, che sono i seguenti: 
Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, Canzoni. Caccia da Castello, Canzoni. 
Cecc. Anguil. Cecco Anguilieri da Siena, Sonetti burleschi. Cino da Pistoja, 

Canzoni, Ballate, e Sonetti. Dante Alichieri, Sonetti. Dello da Signa, So- 
netti. Dino Frescobaldi. Sonetti e Canzoni. Enzo re di Sardegna, Sonetti, 
e Canzoni. Fazio degli Uberti, Canzoni. Forese dei Donati, Sonetti contro 
Dante. Francesco Ismera , Canzoni. Gianni Alfani, Canzoni. Guido Caval- 
canti, Canzoni, e Sonetti. Guido Guinizelli, Canzoni, e Sonetti, Guido Or- 
landi, Canzoni, e Sonetti. Lapo Farinata degli Uberti, Canzoni. Lapo Giani, 
Canzoni. Lupo degli Uberti, Canzoni. Monaldo da Sofena, Sonetti. Niccolò 
da Siena detto il Muscia dei Salimbeni, Sonetti. Noffo d’ Oltrarno, Canzoni. 
Onesto da Bologna, Sonetti, e Canzoni. Rinaldo d' Aquino, Canzoni. Sala- 
dino, Canzoni. Terino d’ Oltrarno, Sonetti. Tommaso da Faenza, Canzoni. 
Uberto da Lucca, Canzoni. l ] 

Rim. Ant. Franc. Sacch. Rime antiche tra’ le opere diverse di Franco 
Sacchetti. V. Franc. Sacch. Op. Div. 

Rim. burl. V. Bern. Rim. i l = 

Rinuc. Mau Dafne, commedia di Ottavio Rinuccini, stampata in Firenze 
per Giorgio Marescotti nel 1600, in 4. 

Ros. Vit. o della Vit. Libro intitolato Rosajo della Vita, MS. 

Ruc., o Rucel. Ap. Le Api, poemetto di Giovanni Rucellai. Si cita nella 
presente impressione la Stampa de' Giunti in Firenze nel 1590, in 8. 

usp. Son. Sonetti, o sia Rime burlesche di Francesco Ruspoli stampate 
fra le opere burlesche, del Berni. 


: S 


Sag. Nat. Esp., o Natur. Esper. Saggi di naturali esperienze. Si citano 
le due edizioni di Firenze del 1667, e del 4692, in foglio. 

Salm. Sollec. Parafrasi Poetiche sopra i Salmi di David, del Sollecito 
cioe odo Capponi, stampate in Firenze per Vincenzo Vangelisti nel | 
1684, in 4. 

Salvereg. Volgarizzamento, e Sposizione della Salveregina. MS. 

Salv. Avvert. o Avverlim. Oraz. Lez Granch. Spin. Dial. amic. Com. 
Poet. Arist. Rim. Canz. Pin. Infar. Opere del cavaliere Leonardo Salviati, 
cioè, Avvertimenti della lingua sopra il Decamerone. Volume primo stam- 

to in Venezia presso Domenico, e Giovambattista Guerra nel 1584, in 4. 
rolume secondo in Firenze da’ Giunti nel 4586. in 4. [n questa impressione 
iù comunemente si allega la stampa di Napoli presso Bernardo Michele 
Raillardi nel 4712, in 2 volumi in 4. Orazioni, parte stampate da' Giunti nel 
1575, in 4, e parte stampate separatamente in diversi tempi. Lezioni im- 
presse in Firenze da’ Giunti nel 1575, in 4. Il Granchio, commedia. Si ci- 
tano le due ediz. di Firenze, l’ una per gli eredi di Lorenzo Torentino, e 


Segneri; 


XIM 


di Carlo Pettinari nel 4586, in :8; l’altra per Cosimo Giunti nel 1606, in 8. 
La spina, commedia. Si cita la suddetta ediz. di Cosimo Giunti. Dialogo 
dell’ amicizia, unito alle suddette due commedie nella ediz. del Giunti. Tra- 
duzione, e Comento della Poetica d’ Aristotile, MS. Rime parte stampate, e 
parte scritte a penna. Canzone in lode del Pino , MS. Infarinato Primo. Si 
cita l' Ediz. di Firenze di Carlo Meccoli, e Silvestro Magliani nel 4585, in 8, 
e de’ Tartini, e Franchi nel tomo V, delle Opere di Torquato Tasso. In- 
farinato secondo. Si allega la stampa di Firenze per Antonio Padovani nel 
1588, in 8, e la Mentovata de’ Tartini, e Franchi. 

Salv. Dis. Pros. Discorsi Accademici dell’ Abate Antommaria Salvini, 
stampati in Firenze per Giuseppe Manni, il primo volume nel 1696, e 4735, 
il secondo nel 4712, ed il terzo nel 4733. Pruse Toscane stampate in Firenze 
in due volumi, il primo da' Guiducci e Franchi, nel 4745, il secondo da 
Sie pe Manni nel 1735, in 4. 

. Sallust. Cat. o Catil. Sallust. Giug. Volgarizzamento del Catilinario , o 
sia della Storia della Congiura di Catilina, e della Guerra Giugurtina di 
Sallustio, MS. 

Sannaz. Arc. o Arcad. Arcadia di messer Jacopo Sannazzaro. Si cita la 
stampa dei Giunti di Firenze, e del Comino di Padova. 

si HW Agost. C. D. Volgarizzamento della Città di Dio di S. Ago- 
stino, MS. 

S. Bern., o Bern. Nob. An., o Nobil. Anim. Volgarizzamento d'un Trat- 
tato della nobiltà dell' anima di S. Bernardo, MS. 

S. Grisost. , 0 S. Gio. Gris. , o S. Grisos. Opusc. Volgarizzamento di al- 
cuni opuscoli, ovvero trattati di S. Giovanni Grisostomo, MS. 

Santa Cater. o S. Cater. Lett. Lettere di S. Caterina da Siena. 

Scal. S. Ag., o Agost. o Scal. Parad. Volgarizzamento della Scala del 
Paradiso, da alcuni attribuita a Sant’ Agostino, MS 

Segner. Pred. Crist. Instr. Mann. Paneg. Alcune opere del padre Paolo 
cioè : Prediche o sia Quadragesimale. Si cita la stampa di Firenze 
del 1686, in 4, e di Paolo Baglioni in Venezia nel 1712, in 4. Cristiano 
istruito nella sua legge. Si cita per Jo più l' ediz. di Firenze nel 1686, in 
tre volumi in 4. Manna dell’ anima. Si cita l'ediz. del Baglioni nel 4742, in 4. 
Panegirici. Si cita la mentovata ediz. di Venezia. 

Nelle passale impressioni furono poste altre sere di questo autore, dalle 
quali noi abbiamo tratte alcune voci, ed inserile in questo Vocabolario. 

Segn. Stor. Vit. Nic. Capp. Polit. Rett. Et., o Etic. Anim. Opere di Ber- 
nardo Segni; cioè : Storia Fiorentina. Vita di Nicolò Capponi. Tanto questa 
quanto Ja Storia nelle passate impressioni si citarono scritte a penna ; 
nella presente si è adoperata la ediz., che ha la data d’ Augusta del 1723, 
in foglio, Traduzione della Politica d' Aristotile. Si cita la stampa del Tor- 
rentino di Firenze del 4549, in 4. Traduzione della Poetica d' Aristotile, che 
va unita colla Rettorica nella suddetta impressione. Traduzione dell’ Ética 
d' Aristotile. Si cita |’ ediz. di Firenze del Torrentino nel 41550, in 4, ed 
alcuna volta quella di Venezia del 41554, in 8. Trattato sopra i libri dell’ A- 
Dima d' Aristotile , stampato da Giorgio Marescotti in Firenze nel 1583, 
in 4. 

Segr. Fior. Stor. Pr. Vit. Castr. Duc. Valent. Ritr. Relaz. Dis. Ar. , 0 
Art. ‘quer. As. ah Decen. Nav. Mandr. Cliz. Opere del Segretario Fio- 
rentino, delle quali per lo più si cita l’ ediz. divisa in 5 parti, e fatta nel 
4550, in 4, e sono le seguenti; cioè : Istorie Fiorentine. Di queste molte . 
volte si cita la più antica ediz. fatta da Bernardo di Giunta in Firenze nel 
1532. Si cita anche la Lettera dedicatoria. Il principe. Vita di Castruccio 
Castracani. Modo che tenne il duca Valentino per ammazzare Vitellozzo 
Vitelli, Oliverotto da Fermo, Paolo Orsini, ed il duca di .Gravina. Ritratti, 
o sieno Relazioni delle cose di Francia, e d’ Me Discorsi sopra la 
prima Deca di Tito Livio. Arte della guerra. Asino d' oro. Capitoli. Decen- 
nali. Novella. La Mandragola, commedia. Per to più si cita l'ediz. di Fi- 
renze nel 4553, in 8. La Clizia, commedia, di cui per lo più si cita l' edi- 
zione di Firenze del 1537, in 8. 

Sen. Ben. Varch. V. Varch. Benef. 

Sen. Declam. Volgarizzamento delle Declamazioni di Seneca, MS. 

Sen. Pist. Sen. Provid. Volgarizzamento delle Pistole di Seneca, MS. Si 
cita anche |’ ediz. fatta dai Tartini e Franchi in Firenze nel 4719, in 4. 
Citasi anche il Trattato della Provvidenza, posto dietro alle Pistole nella 
suddetta stampa. . 

Sen. Tranquilli. Volgarizzamento del Trattato di Seneca della Tranquillità 
dell’ animo, fatto da Tommaso Segni, MS. ] 

Sa: Volgarizzamento del Trattato delle Medicine semplici di Serapio- 


Serd., o Serdon. Stor. Lett. Int. Traduzione fatta da messer Francesco 
Serdonari delle Storie delle Indie Orientali del Padre Giovan Pietro Maffei, 
e di alcune Lettere scritte dalle Indie. Si cita |’ ediz. di Firenze per Filippo 
Giunti nel 4589, in 4. sia 
- Serm. S. Ag., o Agost. Volgarizzamento dei Sermoni attribuiti a Sant A- 
gostino, fatto da frate Agostino da Scarperia, e stampato in Firenze da Do- 
menico Maria Manni nel 1734, in 4. . 

Serm. S. . Volgarizzamento dei Sermoni di S. Bernardo, MS. © 

Sod. Colt., o Soder. Colt,, o Coltiv. Trattato della Coltivazione delle viti 
di Giovanvettorio Soderini. Si cita la Wen es di Firenze di Filippo Giunti 
nel 4600, in 4, e di Domenico Maria Manni nel 4724, 

Sold. Sat. Satire del senatore Jacopo Soldani, MS. FEN 

Solilog. o Solil. S. Ag. , o Sol. S. Agost. Volgarizzamento del Soliloquio 
attribuito da alcuni a S. Agostino, MS. 

.Sper. Oraz. Dial. Pr. Orazioni, e Dialoghi di messer P prone Speroni. 
Si cita per lo più la stampa di Venezia nelle Case dei Figliuoli d' Aldo 
l'anno 4550, in 8, e si allega anche il Proemio. 

Spos. P. N. V. Espos. Pat. Nost. . 

tan. Rab. Mac. Stanze del Poeta Sciarra, appellate comunemente Stanze 
della rabbia di Macone, stampate. 

Stat. Merc. , o Mercanz. Statuto del Tribunale della Mercania, MS. 

Stor. Ajolf. La storia di Ajolfo, MS. 

T Stor. dE? . Tir. Volgarizzamento della Storia di Apollonio dl Tiro, e d 
arsia, MS. 

Stor. Barl. Volgarizzamento della Storia di Barlaam , e dl Giosafat, MS. 
€ stampato ultimamente in Roma da Giovammaria Salvini nel 1735, În 4. 

Slor. Europ. V. Giambull. Stor. Europ. 

Stor. Monal. V. Diar. Monal. 

Stor. Nerbon. Volgarizzamento della Storia Nerbonese, MS. 

Stor. Pist. Storie Pistolesi. Si citano 1° ediz. di Firenze del Glunti del 
1578. in 4, e dei Tartini, e Franchi del 1735, pure in &. 

Stor. Rim. Montalb. o Montal. Volgarizzamento della Storia di Rinalda 
di Montalbano, MS. 

Stor. S. Eug. o Fugen. Volrarizzamenio della Storia dj S. Eugenio, stam- 
pato nel IV tomo delle Vite dei Santi, impresso Hel 4735, in 4, da Domo- 
nico Maria Manni in Firenze. 


. B.. Eustach. Volgariazamento della Storia o Leggenda di San Eq- 


Stor. 8. Margher. V. Vit. S. Margher. 
S. Onof. V. Lib. Op. Div. 
. S. Padr. Storia dei SS. Padri, MS. 
Stor. Tob. Volgarizzamento della Storia di Tobia, MS. 
Strum. Pacial., o Sirum. de” Pacial. V. Ordin. Pacial. 


T 


Tac. Davanz. V: Dav. Tac. 

Tass. Gerus., o Gerus. Amin. Lett. Rim. Alcune Opere di Torquato Tasso; 
cioè : Gerusalemme Liberata, Aminta, Favola boschereccia Lettere. Ripte. 
Si cita n lo più l’ edizione fatta in Firenze daj Tartini e Franchi, ip. sei 
volumi in foglio, nel 4724. i 

Tav. Dic. V. Lib. Dic. l 

Tav., o Tavol. Rit., o Riton. Volgarizzamento del Libro dei Cavalieri 
erranti, dette comunemente Tavola ritonda, MS. Lis 

Teol, Mist. Libro intitolato Teologia Mistica, MS. 

Teseid. V. Bocc. Teseid. 

Tesoret. V. Brun Tesoret. 

Tes. Brun. V. Brun. Tes. 


. Pov. P. S. V. P. S. Tes. Por. 


Tolom. Lett. Lettera di messer Claudio Tolomei. Si cita l'edizione di Ve- |C9- 


nezia presso Domenico e Cornelio dei Nicolini nel 4559, in 8. 
Tratl. Adorn. Don. V. Lib. am. Don. 
Tratt. Avemar. X, Lib. Op. Dir... ] 
Trail. Ben. viv. Trattato di ben vivere, o della maniera di viver be- 
ne, MS. 
Tratt. 
Tratt. 
fo 
ratt. 
Tratt. 
fatt. 
ratt. 
Tratt. 
Tratt. 
Tratt. 
Tratt. 
Tratl. 


Cast. Trattato sopra la Castità, MS. 
Cons. Trattato del Consiglio, MS. 
Consol. Trattato di Consolazione, MS. 
Equit. Trattato dell’ Equità, MS. 
Fr. Gio. Marfan. V. Lib. Op. ww. 
Lett. Giamb. Trattato delle opere Te Giambullari. 
Gav. Fam., 0 Font rattato de governo della Famiglia, NS. 
Intend. Trattato dell’ Intendimento, MS. 
Fecc. Mort. Trattato supra i Peccati Mortali, MS. 
Piel. Trattato della Pietà, MS. 
Polit., o Tratt. Repub. V. Lib. Repub. 
S. Agost. Volgarizzamento d’ un Trattato dj Sant Agostino, MS, 
e forse è qualcuna delle Opere accennate di sopra col titolo di Scal. S. 
Agost. , o Solit. S. Agost. 
ratt. Sagram. V. Lib. Sagram. 
ralt. Sap. Trattato di Sapienza, MS. 
Tratt. Segr. Cos. Donn. Tratto delle secrete cose delle Donne, MS. 
Trad. Virt. Card. Volgarizzamento d'un Tratjato delle Virtù Cardi- 


nali, MS. 
Tratt. Viz., o Tratt. Virt., e Vjz. Trattato delle virtù, e ge' vizj, MS. 
Tratt. Umil. V. Espos. Pal. Nos! Lab qe vi, Y 
Tull. Let. , o Pist. Quint. V. Pist. Cic. Quint. 
Tuge.. Cic. Volgarizzàmento delle Quistioni TuscoJane di Cicerone MS. 


V 


Val. pau Valgarizzamento di Valerio Massimo, MS. 

Varch. Stor. Lez. Ercol. Son. Rim., e Rim. burl. Suoc. Gram. Proporz. 
Lett. Fifíag. (siuoch. Pittag. Espos. Prov. Sen. Benef. Boez. Opere varie 
di mésser Benedetto Varchi; cioé: Storia Fiorentina, stampata colla 
data di Colonia in foglio del 1724. Lezioni raccolte in un volume, e stam- 
pate in Firenze per ilippo Antonio Giunti nel 4590, in 4. Ercolano. Si 
cita l'ediz. del Giuuti di Firenze del 1520, in 4, e de’ Tartini e Fran- 
chi del 1730, pure in 4. Rime, cioé yolumi due di Bonetti stampati in Fi- 


renze per Lorenzo Torrentino, il primo nel 4585, il secondo nel 1557 am- 
bedue in 8. Le Rime burlesche impresse tra le Opere burlesche del Berni. 
La Suocera, commedia stampata in Firenze nel 4569, in 8, da Bartolommeo 
Sermatelli. La Gramatica, o sia Trattato sopra la Gramatica Italiana , MS. 
Trattato delle proporzioni, e proporzionalità, che serve per Sp pazione del 
giuoco di Pittagora, MS. Esposizione di Proverbj volgari, MS. Traduzione 
ei Libri del Benefizj di Seneca, stampata in Firenze da Lorenzo Torren- 
tino nel 4554, in &. Traduzione della Consolazione Filosofica di Bogzio, 
stampata in Firenze nel 4554, in 4. : 
Vegez. Vofarieramenn di Vegezio. MS. 
Uni Crist. Storia della vendetta di Cristo fatta da Tito e Vespasia- 
no. MS. 
Vett. Colt. o Vett. Colt. Uliv. Trattato delle lodi, e della coltivazione de- 
li Ulivi di Pietro Vettori. Nell’ ultima impressione si è citata lá. stampa 
e' Giunti di Firenze del 1574, in 4, e quella pur di Firenze di Giuseppe 
Manni nel 4780, in 8.0 tini | MARCAS 
dun a Sin. o Viag. Mon. Sin. Narrazione d'un viaggio al Monte S$i- 
nai. . ; È br . * +" ! " «1 
Vinc. Mar., 9 Vinc. Mart. Rim., o Lett. Rime, e Lettere di Vincenzo 
Martelli. Si cita fa stampa del Giunti del 4565, in &. 7" 77 ^. "I n 
Virg. Eneid. Volgarizzamento dell" Eueide di Virgilio. MS. 
Vit. Bart. V. Stor. Barl. ' i id 
Vit. Benv. Cell. V. Benv. Cell. Vit. 
Vit. Ces. Vita di Cesare. MS. 
Vit. Mad. Vita della Madonna. He 
Vit. Maom. Vita di Maometto tra le opere di Giovanni Villani. 
Ps Plut. Volgarizzamento delle Vie. degli Uomini IHustr di Plutar- 


Vit. Pitt. Vite dei Pittori antichi stampate in Firenze nel 4667, in 4. 
Vit. S. qu Vita di S. Alessio. MS. LORS x 

Vil. 8. Ant., o Anton. Vita di Sant Antonio. M8. 

Vit. S. Bufros. Vita di Santa Eufrosina. MS. 

Vil. S. Gio. Bat. Vita di San Giovanni Battista. Si citano due Testi a 
penna, talora la stampa di Domenico Maria Manni fatta nel 1734, in' 4. 

Vit. S. Gérpl. Yita dl S. Girolamo, stampata modernamente dd Domenico 
María nni in Firenze nel 4735, in 4. di HEB Rice 

n . Giuf. Vita di S. Giuliano. MS. 

Vil. S. A. Mad., o M. Madd. Vita di Santa Maria Maddalena, stampata 
da Domenito Maria Manni, in UA | CL NON 


Vil. $. Marg., o Margher. viia di Sauta Margherita, stampata da Dome- 
nico Maria Manni in Firenze nel 1735, in 4. pi 

Vit. S. Pad., o Padr., 0 S$. Padr. Volgarizzamento delle Vite de’ Santi 
Dada, stampato in. due vol. in 4, riegli anni 1734, e 1732 dal suddetto stam- 
patore. : ' i 

Vita S. Umil. V. Legg. S. Umil. 

Viv. Prop., o Tratt. Propor. ET Op. Gal. Dip. o Dipor. Geom. Disc. 

rn. lesist. Sol. Alcune opere di Vincenzo Viviani; cioé: Scjenza univer- 

le delle proporzioni. Ragguaglio sopra le Opere del Galileo. Diporto Geo- 
metrico. Tutte queste opere sono impresse in un volume in 4, stampato in 
Firenze alla Condotta nel 1674. Discorso al Serenissimo Granduca Cosimo Il. 
Intorno al difendersi da’ riempimenti, e dalle corrosioni dei fiumi, applicato 
ad Arno ]n vicinanza della città di Firenze, stampato in Firénze per Pietro 
Mn | he 1688 , in 4. Trattato delle resistenze de” solidi , principiato da 

incenzò Viviani, e poi compiuto, e riordinato dal Padre Abate Don Guido 
Sand 'SOpato tra le Opere del Galileo in Firenze nel 4748, pe’ Tártini, 
e Franchi. ° M B 

Volg. Dios. Volgarizzamento di Dioscoride. MS, 

Vulg. Mes. Volgarizzamento di Mesue. MS. " 

Volg. Ras. Volgarizzamento di Rasis. MS. 

Urb. Urbano DS comunemente attribuita al Boccaccio. Si cita 1’ edi- 
zione dè’ Giunti del 4598, in 8.0 — | | 


// 


Zibal. o Zibald. Andr. Libro di varie cose, al quale diciamp Zibaldonc. MS. 


d’ Andrea Andreini. 


Aibald. Segn. Libro simile al suddetto. MS. del Segui 
Zibald. R. Altro simile a’ sopradetti. Testo a penna del Redi. 


AUTORI ANTICHI E MODERNI 


CITATI IN QUESTO VOCABOLARIO 


PER LE VOCI CHE NON SI TROVANO NELLA CRUSCA 


—_—_E S9 $c S»—o— —— 


Anton. Puc. — Antonio Pucci. Raccolta Allacci. 

Ariost. Fur. — Ariosto; nel Furioso. 

Bemb. — Bembo. 

Berni, Capit. alla sua innamorata. Voto di 
Papa Clemente. 

Bet. Mettif. — Betto Mettifuoco, Raccolta Redi. 

Bocc. Com. Dant. — Boccaccio, Comento di Dante, 
vol. 4, e Vita di Dante. 

Bonaggiunt. Urbician. — Bonaggiunta Urbiciani Luc- 
chese. Raccolta Redi. 

Bronz. — Bronzino, Capitoli della Galea, e contro le 
Campane. 
| Etic. — Brunetto, Etica. 

Tesoret. — Tesoretto. 

Volgar. — Volgarizzamento delle Orazio- 
bi per lo re Dejotaro, e per Ligario. 

Rettor — Rettorica. 

But. Infer. — Francesco da Buti, Comento sopra | In- 
ferno di Dante. 

Cap. Impr. — Capitoli della Comp. della Mad. del- 
l’ Impruneta. 

Carl. Dat. — Carlo Dati. 

Car. Lett. — Caro, Lettere, vol. 4, e 2. 

Cas. Lett. — Casa, Lettere, t. 2. 

Castigl. — Castiglione, Cortigiano, 

Ciul. dal Cam. — Ciulo dal Camo. Raccolta Allacci. 

Crusc, o Crusc. Voc. — Crusca, Vocabolario. 

Dant. da Majan. — Dante da Majano. 

Discor. di Not. Giac. da Lent. — Discorso di Notar. 
Giacomo da Lentino. Raccolta Redi. 

D. Giovan. delle €ell. Lett. — D. Giovanni delle 
Celle, Lettere. 

Federig. dell'Ambr. — Federigo dell Ambra. Rac- 
colta Redi. 

Firenz. Dial. Bell. Don. — Firenzuola, Dialogo delle 
Bellezze delle Donne. 

Fr. Jac. T. — Fra Jacopone da Todi. 

Fr. Giord. Salv. Pred. — Fra Giordano Salvetti, Pre- 
diche. 

Fr. Guitt. d'Arez. — Fra Guittone d' Arezzo, Rime, 
e Lettere. 

Franc. da Barb. — Francesco da Barberino. 

Franc. Sacch. — Franco Sacchetti, Rime ed Opere 
diverse. j 


Bern. 


Brunet. 


Galil. — Galileo, Dialoghi, t. 4. 

Giov. Marot. — Giovanni Marotolo. Raccolta Redi. 

Grad. S. Girol. — Gradi di S. Girolamo. 

G. Guin. — Guido Guinicelli, Raccolta Redi. 

Landoz. Nor. — Landozzo Nori. Raccolta Redi. 

Lucan. — Volgarizzamento di Lucano, 

Lunard. del Gual. — Lunardo del Gualacca. Raccol- 
ta Redi. 

Malm. racq. — Malmantile racquistato. | 

M. Bus. C. dell'Asin. — Matteo Busoni, Cap. del- 
l' Asino. 

M. Franzes. C. delle Got. — Matteo Franzesi, Cáp. 
delle Gotte. 

Meo Abbracciav. — Meo Abbracciavacca. 

Mess. Anton. Buf. — Messer Antonio Buffone. Rac- 
colta Allacci. 

Mess. Onest. — Messer Onesto. Raccolta Redi. 

Mess. Pol. Zop. — Messer Polo Zoppo. Raccolta 
Redi. 

Not. Giac. — Notar Giacomo. Raccolta Redi. 

Pannucc. dal Bagno. Pisan. — Pannuccio dal Bagno 
Pisano. Raccolta Redi. 

Pecoron. Nov. — Pecorone, Novelle. 

Red. — Redi. 

Salvin. Pros. Tosc. — Salvini, Prose Toscane. 

Sann. Arc. — Sannazzaro, Arcadia. 

Crist. Istr. — Segneri, Cristiano Istruito. 

Penit. Istr. — Penitente Istruito. 

Div. di Mar. — Divoto di Maria. 

Incr. — Incredulo senza scusa. 

| Man. dell' Ad. — Manna dell'Anima. 

Segn. Etic. — Segni, Etica. 

Sen. Pist. — Seneca, Pistole. 

Tes. Povert. — Tesoro della Povertà. 

Vellut. Cron. — Velluti, Cronica. 

Vend. Crist. — Storia della vendetta di Cristo, ecc. 

Vinc. Martel. — Vincenzio Martelli, Cap. delle Men- 
zogne. 

Vit. Barl. — Vita di Barlaam. 

Voc. del Dis. — Vocabolario del Disegno. 

Volg. Serm. di S. Agost. — Volgarizzamento de’ Ser- 
moni di S. Agostino. 

Volg. Pist. d'Ovid. — Volgarizzamento delle Pistole 
d' Ovidio. ' 


Segner. 


Accr. 

Add. 

Agg. 

Ant. 

App. i Gram. 
Assolut. 

Att. 

AVV. 
Avverbial. 
Avv. sup. 
Crusc. Voc. 
Der. o deriv. 
Dim. 

Figur. 
Figurat. 

Fig. geom. 
Fig. relt. 
Giur. 

Leg. 


Metaf. o Metafor. 


M. B. 
Mod. prov. 
Neut. 
Neut. pass. 


Peggior. o pegg. 


Prep. 
Pron. 
Propr. 
Prov. 
Proverb. 
Sempl. 
Sens. 
Sent. fig. 
Sentim. 


TAVOLA 


DI ALCUNE ABBREVIATURE CHE SI TROVANO IN QUEST' OPERA. 


Accrescitivo. 

Addiettivo. 

Aggiunto. 

Antico, Antica, o simili. 
Appresso è Grammatici. 
Assolutamente. 

Attivo. 

Avverbio. 
Avverbialmente. 
Avverbio superlativo. 
Crusca Vocabolario. 
Derivato, derivati, o simili. 
Diminutivo. 

Figurato. 
Figuratamente. 

Figura Geometrica. 
Figura rettorica 
Giureconsulti. 

Legisti. 

Metafora, o Metaforico. 
Modo basso. 
Modo proverbiale. . 
Neutro. 

Neutro passivo. 
Peggiorativo. 
Preposizione. 

Pronome. 
Propriamente. 
Proverbio. 


Proverbiale, o proverbialmente. 


Semplicemente. — 


. Senso. 


Sentimento figurato. 
Sentimento. 


Signif. 

Signif. att. 
Signif. neul. ass. 
Simili. 
Spezialm. 

Sup. 

Sust. 


. Astr. 

. Bot. o T. B. 
. d'Agr. 

d' Arch. 

. de’ Notom. 
Eccl. 

Fil. 

Geom. 
Gram. 

T. legg. 
T. Log. 
T. Marin. 
T. Med. 
T. Merc. 
T 
T 
V 
V 


duuHHsaunduu 


. Rett. 
. Teol. 


erb. masc. 


Li 


> 


sterisco. 


Significato. 
Significato attivo. 


Significato neutro assoluto. 


Similitudine. 
Spezialmente. 
Superlativo. 

Sustantivo. 

Termine. 

Termine Astronomico 
Termine Botanico. 
Termine d' Agricoltura. 
Termine d' Architettura. 
Termine de' Notomisti. 
Termine Ecclesiastico. 
Termine Filosofico. 
Termine Geometrico. 
Termine Gramaticale. 


Termine Legale. 
Termine Logico. 


Termine Marinaresco. 


Termine Medico, 


Termine Mercantile. 
Termine Rettorico. 
Termine Teologico. 
Vedi. 

Verbal mascolino. 
Voce Antica. 

Voce bassa. 

Voce Ecclesiastica. 
Voce Greca. 

Voce Latina. 

Voce Poetica. 


* 


innanzi alle Voci significa le 
Voci di poi aggiunte. 
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VOCABOLARIO = 
ITALIANO-LATINO 


AB 


e À, segnacaso del dativo, A, prep. ad: a casa 
mía, ad me: talvolta ha forza di con, Nov. ant. 2.2. 
Nutricato a latte, lacte enutritus : talora vale di, 
Bocc. : ben fornito a danari, bene nummattus : usasi 
anche in luogo di, a similitudine, C. : fatto a gron- 
da, a cupola, ecc., ad instar compluvii, tholi, etc.: 
qualche volta sia invece di, a confronto, Arios. 
€. 43, st. 133. : quel che iersera si ti parve bello 
(palazzo), saria un tugurio a quello, pre illo, si 
conferas cum illo: si adopera pure con eleganza 
per da in alcuni casi, Bocce. nov. 46. 48.: lo fece 
pigliare a tre suoi servitori, ecc.: finalmente la 
prep. a aggiunta a diversi nomi ha forza di for- 
mare molte locuzioni a maniera avverb.: p. e., a 
torto, a rovescio, a sinistra, ecc., delle quali le più 
usate si potran vedere al loro luogo secondo l'or- 
dine alfabetico, e le altre si troveranno sotto alla 
lor voce principale. i 

* À ANELLI, vale inanellato, erispulus: capelli 
a anelli, inanellati, ricciuti, cirvati crines: picgati 
a anelli col ferro, calamistrati crines: per fatto 
con anelli, anulis contextus. 

A ARGENTO, cioè mettere a argento, vale co- 
prire d'argento, V. inargentare. 

À ARMACOLLO, portare ad armacollo, si dice 
di ciò, che scendendo da una zs e ea 
fianco, attraversa "] petto, a dertro ad. sinislrum 
humerum: fascia a armacollo, fascia a dertro ad 
sinistrum latus deseendens: portare la cinta della 
spada, baltheum transversum gestare. 

A BABBUCCIO, a caso, temere, inconsulto, in- 
considerate. 

A BACCHETTA, V. bacchetta, 

A BACIO, per esprimere luogo, dove non batte 
sole, ad aquilonem, 

ABACO, termine d'architettura, abacus, V. Vo- 
cabolario del disegno: per tavofa ove i fanciulli 
imparano a leggere e a fare 1 conti, Fr. Sacch. 
nov, 163., abacus. 

A BADA, tardamente, cunetanter , cum mora : 
tenere a bada, trattenere, ritardare uno dal suo 
pensiero, dalla sua impresa, remorari, retardare, 
delinere, frustra aliquem habere: stare a bada, 
trattenersi, baloccarsi, morari, cessare , moram 
lrahere, expectare: sto a bada, ed alla bada di ve- 
derlo, exspecto, ut videam: per istare ad aspetto, 
oa n restolari. 

A BADALUCCO, V. a balla. 

ABADESSA, V. abbadessa. 

A BALLE, V. a barella. 

A BALOCCO, V. a bada. 

A BAMBERA, V. a vanvera. 

A BANCO, stare, sedere a banco, sedere per ren- 
dere ragione, sedere pro tribunali. 

AB ANTICO, anticamente, antiqui to olim. 

ABAO, nome di dignita, e vale capo, guida, 
scorta, regolatore, dur, princeps, moderator , 


preses. 
À BARATTO, fare a baratto, barattare, per- 
mutare. 


A BARDOSSO, a cavallo nudo, nudo equo, nu- 
dis equi humeris insidere: per metaf. vale alla 


o. V. 
FORBES, abbondantemente, copiose, af- 
D er. 


Tox. T. i 


AB 


,A_BASTA LENA, per quanto basta la lena, pro 
virili parte, pro viribus, quoad, quamdiu possit. 

A BASTANTE, salis: essere 

A BASTANZA, ed abbastanza, | a bastanza, 
V. bastare. 

ABATE, ed abbate, capo d'una badia, antistes, 
presul, abbas, T. E. per uno, che vesta abiti cle- 
rivali, clericus, T. E. 

* ABATINO, dim. di abate, Faz. rime, parvulus 
antistes, parvulus presul: semplicemente per gio- 
vane cherico, adolescens clericus, T. E 

ABATONE, maguus antistes. 
al BATTUTA, . Music. vale a tempo di bat- 
uta, V. 

ABAZIA, V. abbadia. 

ABBACARE, axydu past, confondersi, errare, 
falli, in cassum meditari. 

ABBACCHIARE, battere con ‘bacchio, 0 pertica, 
e dicesi per lo più delle frutta col guscio, e quan- 
do sono sull'albero, decutere, pertica ramos vul- 
nerare, Ovid. 

- * ABBACHIERA, donna che fa, o esercita l'ab- 
EAT arithmetices perita, in arillunelicis exer- 
citata. 

* ABBACHIERE, | colui che fa i conti, ratio- 

ABBACHISTA, cinutor, tabularius, calcu- 
lator, peritus subducende rationis. 

ABBACINAMENTO, V. accecamento. 

ABBACINARE, accecare, ercecare , obcocare, 
perstringere oculos. 

ABBACINATO, obcocatus : per metaf. obscuratus. 

ABBACO, arte di far conti, arithmelicg. 

ABBADARE, V. badare. 

ABBADESSA, antistlita, abbatissa, T. E. 

ABBADIA, * cenobium monachorum, prasulis 
ditio, dignitas. 

ABBADIUOLA, * parvum camobium monachorum. 

ABBAGLIAGGINE, l'abbagliare, hallucina- 

ABBAGLIAMENTO, tio: abbagliamento, per 

ABBAGLIANZA, offuseazione , pra'stigue : 
per inconsiderazione, inconsideranlia, error. 

ABBAGLIARE, si dice di un corpo luminoso, 
quando ferisce negli occhi, nimia luce oculos per- 
stringere, acie oculorum tenebras obducere: in 
signif. neut. si dice del non reggere la vista al 
vedere distintamente le cose in leggendo, o in far 
altro, hallucinari, caligare. i i 

ABBAGLIATO, e sup. abbagliatissimo, ccculiens, 
vd 

ABBAGLIO, 

ABBAGLIORE, | V. abbagliamento. 

ABBAJAMENTO, lo abbajare, latratus. 

ABBAJARE, il mandar fuori, che fa il cane la 
sua voce con forza, latrare, baubari: per metaf. 
in att. signif. manifestare, patefacere, ostendere: 
per favellare sconsideratamente, obstrepere, voci- 
ferari, temere loqui: abbajare incontro ad uno, 
oblatrare alicui: per chiedere con veemenza, de- 
poscere: abbajare intorno ad un luogo, vale ag- 
girarvisi appresso, circumire, circumdare: can che 
abhaja, poco morde: e chi troppo abbaja, empie 
il corpo di vento; diconsi di chi discorre molto, e 
nulla reca ad effetto, verbis factiosus. i 

ABBAJATORE, latrator: per metal. maldicente, 
oblgqueutor. 


AB 


ABBAJATORELLO, dim. d'abbajatorc. 

ABBAJATRICE, qua latrat, latrans. 

ABBAJATURA, V. abbajamento. 

ABBAINO, apertura su per lo tetto per far ve- 
nir lume, impluvium. 

* ABBAJO, latrato di cane, rd lett. latratus. 

ABBALLARE, abballinare, far balle, colligare, 
siruem verum circumveslire, 

ABBANDONAMENTO, destitutio, negleclio, de- 
relichio, desertio. 

ABBANDONANTE, deserens, destituens, relin- 


quens. 

ABBANDONARE, deserere, destituere, linquere, 
relinquere, derelinquere: per rimettere nelle mani 
e nell'arbitrio, alicujus. arbitrio committere: in 
signif. neut. pass. sbigottirsi, animo cadere: per 
iscendere, profondarsi, ad ima ruere: per lasciarsi 
andar senza ritegno, sc abjicere, prolabi: abhan- 
donar il partito di alcuno, ab aliquo desciscere, 
Cic.: abbandonar il mondo per vivere in quiete, 
conferre se a (urba in olim, et solitudinem, con- 
sidere in olio, Cic. recedere in tulo, Hor. ab- 
bandonare le armi, arma dimittere , proficere, 
Cas. Cic. i suoi beni, la sua vita, periculum for- 
tunarum, et capilis negligere, vitam, fortunas de- 
serere, Cic. 

ABBANDONATAMENTE, senza ritegno, senza 
riguardo perdite, efflictim, e[fuse, profuse. 

ABBANDONATO, e sup. abbandonatissimo , de- 
serlus, derclictus, deserlissimus: per privo, carens: 
abbandonato al piacere, vale immerso, perditus, 
el dissolulus homo, Cic. ad omnem libidinem pro- 


jectus, Tac. discinctus, Nep. Hor. 


ABBANDONATORE. desertor.— ne 
SUA DONEVOLMENTE, senza ritegno, perdite, 
eje tint, 
I BBANDONO, V. abbandonamento: in abban- 
dono, V. abbandonatamente. 
ABBARBAGLIAMENTO, caligatio, 
ABBARBAGLIARE, V. abbagliare. 
ABBARBAGLIATO, V. abbagliato: per metal. 
stupido V. : 
ABBARBAGLIO, l' abbarbagliare, hallucinatio, 
caligatio oculorum, 
* ABBARBICAMENTO, l' abbarbicarsi delle ra- 
dici, Ces. diz., radicum adh«sio , comprehensio. 
ABBARBICARE, l'appiecarsi che fanno le piante 
colle radici, radices agere, radices figere. . 
ABBARBICATO, qui radices agil, insitus, radi- 
cibus infirus. P 
* ABBARCARE, far le barche di che che sia, am- 
massare, coacervare, acervare, aggerere. s 
* ABBARRARE' mettere sbarra per impedire il 
passo, viam obsepire, intercludere. 
* ABDARRATO, add. interclusus. 
ABBARUFFAMENTO, scompiglio, confusione, 


perturbatio. 


ABBARUFFARE, confondere, scompigliare , mí- 
scere, perturbare, volvere: neut. pass. V. accapi- 
gliarsi, azzuffarsi. 

" ABBARUFFATO, add. da abbaruffare. 

* ABBASSAGIONE, depressio, abjectio , sub- 

ABBASSAMENTO, | mussio : abbassamento di 
VOCP. vorts. TOMISSHO, 

ABBASSARE, deprimere, demilkre, [20 in- 


2 AB 


clinare: per diminuire, diminuere: in signif. ncut. 
imminui: per declinare, deficere, minui, ad occa- 


sum vergere: la terra si é abbassata, ferra conse- | fla 


dit, Liv. i fiumi s' abbassano, flumina subsidunt, 
Ovid. decrescunt, Hor. abbassar il prezzo delle vet- 
tovaglie, laxiorem facere annonam, Liv. 

ABBASSATO, depressus, demissus, dejectus. 
ABBASSO, avv. infra, infimo loco. 

ABBATACCHIARE, V. abbacchiare. . 

* ABBATE MAESTRI, Crusc. V. Priorato $ 8. 
V. Abate. 

ABBATTERE, rovinare, affliggore, sternere, pro- 
&ternere, dejicere, evertere, affligere, discutere, de- 
cutere, diruere, destruere: per detrar dalla somma, 
delrahere, deducere : abbattere tenda, vale calar 
la tenda, T. Marin., vela contrahere, demittere, 
deducere: essere abbattuto dalla miseria, miseria 
tabescere, Ter.: questa disgrazia lo abbatte, hoc 
malo perculsus est, Cic... 

ABBATTERSI, incontrarsi, incidere, occurrere, 
nancisci: s'abbatté in un sentieruolo, sorte perve- 
nit ad parvam semitam: abbattersi, accader per 
caso, sorte, fortuna accidere. 

ABBATTIMENTO, l’abbattere, eversio, e per me- 
taf. debilitatio, oppressio, depressio: per combat- 
timento, pugna, prelium, certamen: per rappre- 
sentazione di battaglia, per lo più ne’ teatri, si- 
mulacrum pugna: per l’abbattersi, in signif. di 
venir fatto, casus, eventus. 

ABBATTITORE, che abbatte, eversor. 

ABBATTUTA, sust. V. abbattimento. 

ABBATTUTO, e sup. abbattutissimo, distrutto, 
afflitto, eversus, prostratus, dejectus: abbattuto 
dalla fame, e dalla sete, fume, et siti confectus: 
abbattuto dalla malattia, morbo debilitatus. 

ABBATUFFOLARE, confusamente avvolgere in- 
sieme, temere miscere. 

ABBATUFFOLATO, temere mixtus. 

ABBAZIA,, V. abbadia. . 

* ABBECÉ, alfabeto, litere elementaria, Franc. 
da Barb. 164. 14. L'erbette, son tre lettere, (cioè r 
b t), di qui sentesi qual pronunzia egli usasse, 
dicendosi oggi dai Fiorentini, abbici. 
.ABBELLARE, far bello, ornare, exornare, po- 
lire, expolire, linire: per aggradire, placere, ar- 
ridere, gratum esse. 

ABBELLARSI, se ornare, se expolire. 

ABBELLIMENTO, adornamento, ornamentum, 
ornatus: per metaf. finzione, V. . 

ABBELLIRE, far bello, ornare, erpolire: per di- 
venir bello, pulchrum fieri: per piacere, parer bello, 
arridere, gratum esse, placere. 

ABBELLITO, add. ornatus, exornatus. 

ARBELLITURA, V. abbellimento. 

ABBENCHE, V. benché. 

ABBENDARE, fasciare con benda, fascia redi- 
mire, alligare, colligare. 

ABBEVERARE, dar a bere, più propriamente 


delle bestie, :potum prebere, adaquare: per allop- 
piare, sopire, soporare : per assaggiare, degustare, 
delibare, libare. 


ABBEVERATICCIO, | quel rimanente del li- 

ABBEVERATO, sust. | quore lasciato nel vaso 
da chi ha bevuto prima, potio libata. 

ABBEVERATO, add. potus, a, um. 

ABBEVERATOJO, ogni sorta di vaso, dove beono 
le bestie, aquarium oggi dicesi a quel vaso, che 
sì tiene agli uccellini nelle gabbie, ed agli uccel- 
lini ne’ serbatoj, aquarium. 

ABBIADARE, pascere di biada, cere. 

ABBIADATO, add. pasciuto, pastus. 

ABBICARE, ammucchiare, congerere. 

ABBICI, alfabeto, litere elementarie: questo 
fanciullo è ancora all'abbici, puer iste discit adhuc 

ima literarum elementa, Hor. puer est elemen- 

rius, Sen. : non saper l' abbicl, principia, ele- 
menla rerum ignorare. 

* ABBIENDO, V. abbiente. 

* ABBIENTARE, abilitare, idoneum reddere, 


m pue 
* ABBIENTE, che ha, habens: per abile a qua- 
lunque cosa, aptus, idoneus: per -benestante, di- 
ves, pecuniosus. 
AB 
revolmente, vilmente, V. 
ABBIETTARE, abbassare, deprimere , abjicere, 
V. abbassare. 
ABBIETTEZZA, viltà, abjectio. 
ABBIETTITUDINE, Crusc., voc. vlità, V. 
- ABBIETTO, sup. abblettissimo, ed abietto, abje- 
humilis, abjectissimus, contemptus. 
despectio, despicentia. 
BBIGLIAMENTO, addobbo, cultis, supellex, 


ornatus. 

ABBIGLIARE, addobbare, ornare, instruere, V. 
abbellare. 

* ABBINDOLAMENTO, ABBINDOLAZIONE, e 
ABBINDOLATURA, Fag. Com. Gori Longin., ag- 
giramento, inganno, círcuitio, deceptio. 

ABBINDOLARE. ingannare, fallere, decipere. 

,ABBINDOLARSI, non ritrovar né via, né verso 
di far qualche cosa, a recta via longe errare, de- 
clinare de via, non tenere rectum cursum, Cic. 

ABBIOCCARE, Sen. chiocciare, V. 

ABBIOSCIARE, cadere, cadere, labi, recidere. 


malacia. 
] | ABBONACCIARE, e abbonazzare 


IETTAMENTE, Crusc. con abbiettezza, disor- | d 


cius 
ABBIEZIONE, e abiezione, abjectio , "humilitas, | c 


: AB 


ABDIOSCIARSI, abbandonarsi, avvilirsi, e dicesi 
cosi dell'animo, come del corpo, animo cadere, 
ccescere. . ] 

ABBIOSCIATO, add. da abbiosciare, attonitus, 
consternatus. 

ABBISOGNANTE, egens, indigens. 

ABBISOGNARE , abisognare, bisognare, opus 
esse: per aver bisogno, egere, indigere. 

ABBISOGNOSO, V. bisognoso. 

ABBIURARE, negare con giuramento qualche 
opinione creduta in prima, abjurare, detestari. 

ABBIURAZIONE, detestatio, — 

* ABBIUTO, Franc. da Barb. avuto. 

* ABBO, prima persona del verbo avere, V. 

ABBOCCA MENTO, l'abbocearsi, collo quium: per 
accozzamento di più persone per trattare insieme, 
colloquium, congressus. n 

ABBOCCARE, si dice d'animali presti, e forti di 


bocca, ore carpere: per empier un vaso sino alla | fi 


bocca, explere usque ad oram: per soprapporre la 
bocca d'un vaso a quella dell'altro, os unius va- 
sis alteri superponere, adaptare. 

ABBOCCARSI, parlar insieme, congredi, collo- 
qui: per avvenirsi, azzuffarsi, congredi , conferre 
manus , confligere: per porsi a bocca , ori admo- 


vere. 

ABBOCCATO, add. da ‘abboccare, per uomo che 
mangia assai, edo, edax: vino abboccato, vale 
amabile e soave a] gusto, vinum lene: per saldo 
di bocca, contrario di sboccato, integro ore. 

ABBOCCONARE, partire in bocconi, secare in 
frusta, membra articulatim dividere, cadere. 

ABBOMINABILE, ed abominabile , exsecrandus, 
detestabilis, exsecrabilis, sacer, aversabilis. 

ABBOMINAMENTO, | ed abuminamento, erse- 

ABBOMINANZA, cralio, detestatio, aversio. 

ABBOMINANDO, V. abbominabile. 

ABBOMINARE, ed abominare, detestare, dete- 
stari: per aver in odio, abominari, aversari : per 
tacciare, crimini dare, incusare. 

ABBOMINATO, add. da abbominare. 


ABBOMINAZIONE, ed abominazione, V. abbo- | pl 


minamento: per nausea, mausea. 
* ABBOMINEBOLE, 
ABRBOMINEVOLE, V. abbominabile. 


ABBOMINEVOLISSIMO, 
ABBOMINEVOLMENTE, turpiter, indecore, foede. 
ABBOMINIO, V. abbominamento. 
ABBOMINOSAMENTE, V. abbominevolmente. 
ABBOMINOSO, ed abominoso, V. abbominabile. 
ABBONACCIAMENTO, bonaccia, tranquillitas, 


(Ariost. Car. 
En. lib. 4. v. 223.), render tranquillo e quieto, di- 
cesì propriamente del mare, tranquillum reddere, 
tranquillare, pacare. 
45 ONACCIATO, quieto, tranquillus, placidus, 
atus. 


PBBONDAMENTO, V. abbondanza. 


ABBONDANTE, e sup. abbondantissimo, fertile, 
ricco, abundans, copiosus, fertilis, facundus, uber, 
beatus, fortunatus, dives, affluens: una Iona 
abbondante, largus imber, multus: un cibo ab- 
bondante, liberalius alimentum. 


ABBONDANTEMENTE, abbondantissimamente, | ple 


copiose, abunde, salis superque, cumulate, cumu- 
latissime, largiter. 

ABBONDANZA, e abbundanzia , ubertas, copia, 
abundantia, exuberantia , affluentia, magna vis: 
pioveva in abbondanza, densus calo ruebat imber : 
abbondanza di vettovaglia, vilitas annonae, uber- 
tas annona: per magistrato, che soprasta al prov- 
vedimente de’ grani e delle biade, magistratus 
curator annonae 

ABBONDANZÉTTA, dim. d'abbondanza, recula, 
modica affluentia, 

ABBONDANZIERE, colui ch'é sopra l'abbondan- 
za, pravfeclus annona, i 

ABBONDARE, aver più che a sufficienza, abun- 
dare: per sopravvenire, concorrere copiosamente, 
afftuere, exuberare: abbondare d'ogni cosa, rebus 
omnibus cireumfluere, omnibus copiis florere. 

ABBONDEVOLE, abbondevolissimo, V. abbon- 


ante. 
ABBONDEVOLMENTE, abbondevolissimamente, 


V. abbondantemente. 
» ABBONDEZZA, | V. abbondanza : in abbondo, 
» ABBONDO, vale abbondantemente, V. 
ABBONDOSAMENTE, V. abbondantemente. 


ABBONDOSO, V. abbondante. 


are, V. 

* ABBORDAGGIO, T. marin., assalto od impeto di 
un bastimento contra un altro, aggressio , incur- 
sus: per lo accostarsi semplicemente a riva, o ad 
altro, appulsus, us. . 

ABBORDARE, accostarsi accedere : per investire 
una nave, impetere, PERLE 

ABBORDO, V. bordo: andar all’abbordo di uno, 
cioè accostarsegli per parlare, aliquem congredi, 
convenire, adire, adoriri : uomo di facile abbordo, 


cui facilmente si puo parlare, obvius, et accessu |f 


facilis homa. 
ABBORRACCIARE, V. acciabattare. 
ABBORRACCIARSI, far alcuna cosa senza dili- 
Benza e cautela, per fretta, prepropere, negligen- 


ABBONIRE, perfezionare, perficere: per pla-|g 


AB 


ter facere: per mangiar senza riguardo, inurbane 
manducare. 

* ABBORRARE, ed aborrare, errare, smarrirsi, 
errare, aberrare: per metaf. del metter borra 
riempire, aggiugnere di superfluo, addere , quod 
supervacaneum est addere, superaddere. 

ABBORRENTE, abhorrens, alienus. 

ABBORREVOLE, abbominevole, V. 

ABBORRIMENTÒ, ed aborrimento, odium, V. 
abbominamento. 

ABBORRIRE, ed aborrire, odiare, horrere, abhor- 
Mid exhorrere, detestari, execrari, alienum esse, 
odisse. 

ABBORRITO, ed aborrito, invisus, odiosus, exo- 

4 


sus. 
ABBORRITORE, ed aborritore, V. abborrente. 
ABBOTTINAMENTO, V. sollevazione. 
ABBOTTINARE, accomunare, in medium con- 


erre. 

ABBOTTINARSI, ammutinarsi, seditionem face- 
re, ercitare, a duce deficere, desciscere. 
ABBOTTINATO, seditiosus, a duce deficiens. 

ABBOTTONARE, afflbbiar con bottoni, fibulare, 
globulis nectere, orbiculos immittere. 

ABBOTTONATO, add. da abbottonare, globulis 
nerus. 

ABBOTTONATURA, fibulatio, V. bottonatura. 

ABBOZZAMENTO, l'abbozzare, forma, informa- 
lio, adumbratio, rudimentum. 

ABBOZZARE, dar la prima forma così alla gros- 
sa, informare, adumbrare, primis lineis desi- 

nare. 

ABBOZZATA, V. abbozzamento. 

ABBOZZATICCIO, non interamente abbozzato, 
primis lineis adumbratus. 

ABBOZZATO, informatus, adumbratus. ; 

* ABBOZZATORE, Uden. Nis., colui che abbozza, 
qui delineat, adumbrat. 
ABBOZZO, RA; | V. abbozzamento. 
ABBRACCIAMENTO, amplexus, complexus, come 


exio. 
ABBRACCIANTE, OD UMS amplectens. 
ABBRACCIARE, amplecti , pica, potiri : 
per circondare, circumplecti : abbracciare il pare 
tito d'alcuno, alicujus partes suscipere: chi trop 
abbraccia nylla stringe, o chi molto abbraccia, 
poco stringe; si dice di chi nulla conchiude per 
troppo imprendere, minor fit ad singula sensus . 
omnibus intentus : abbraccerebbe un uomo prima 
che un orso, dicesi di fanciulla grande, e da ma- 
rito, ttubilis, viripotens, matura viro. 

ABBRACCIARE, sust. V. abbracciamento. 

ABBRACCIATA, sust. vicendevoli abbracciamenti 
tra molti, mutuus amplexus : per lo semplice ab- 
bracciare, v egli 

ABBRACCIA TO, add. complexus, amplexus : per 
abbondante, ben fornito, circumdatus, a n4, 
instructus. 

ABBRACCIATOJE, plur. mollette da orefice, vol- 
sella, forficula auricia 

* ABBRACCIO, ABBRACCIAMENTO, Bocc. Tes. 
8. 48., Fortig. Ricc. 47. 58., com lexus, us. 

* ABBRACCIONI, avv. abbracciandosi, Sal. com 


rim. 
ABBRACIARE, infocare, incendere. : 
* ABBRACIATO, S ignitus , incensus , . 


egare insieme la branca, remiges vincire, colligare. 
ABBREVIAMENTO, compendium, contractio, de- 


pei 
BREVIATO, brevis, contractus, pressus, com- 

pendiarius. 

ABBREVIATORE, quí epitomen conficit, qui ali- 
quid in epitomen cogit. 3 

ABBREVIATURA, ola abbreviata di suoi 
caratteri nello scriverla, verbum. compendiosum, 
contractum : è anche legatura di più lettere in- 
sieme n Lo brevità, scriptura compendíosa. 
ABBREVIAZIONE, V. abbreviamento. 

ABBRICARE, scagliare, jacere, projicere. 

ABBRIVARE, dicesi del principiar a muoversi 
il vascello, prima che abbia presa tutta la velocità È 
a proporzione del vento, o dei remi, che Io sospin- 
ono, solvere. 

ABBRIVIDIRE, e abbrividare, aver de' brividi 
di freddo, rigere frigore, tremere: Fig. inorridire, 
horrere, horrescere. 

ABBRIVIDITO, e abbrividato, rigens frigore: 
per inorridito, horrescens, algore confectus. 

ABBRIVO, l’impeto che prende la galera, 
quando è spinta o dalla vela, o dalla voga, im- 
elus navis , concitatus cursus: aver preso l' ab- 
rivo, si dice del vascello, allorchè cammina con 
tutta sua velocità, secundo ferri vento , concitato : 
erri cursu. 

ABBRONZAMENTO, l’ abbronzare, adustio. 
ABBRONZARE , quel quo abbruciare , che fs 
il fuoco nell’ estremità delle cose, suburere , am- 
burere : pel diseccare, che fa il sole violentemente, 


AB 


ambwrere, exsiccare: per abbruciare la peluria 
degli animali, suburére, ustulare. 

* ABBRONZATELLO , alquanto abbronzato, 

asi di color di bronzo, infoscato dal sole, Ric- 
ciard. 2. 50. la faccia oscura "on , e abbronza- 
tella, aliquantulum adustus , su futu. 

ABBRONZATO , ambustus, ambustulatus. 

* ABBROSTARE, o ABBROSTIRE, quasi lo 
stesso che abbrustolire, ustulare, adurere, torrere, 
modice urere. 

ABBROSTATO , o ABBROSTITO , abbrustolito, 


fus. 

ABBROSTITURA , abbruciamento , adustio. 
ABBROSTOLIRE , V. abbrustiare , abbrostire. 
ABBROSTOLITO, adustus : per abbronzato, V. 
ABBRUCIACCHIARE, V. abbrostire. 
ABBRUCIAMENTO , adustio , incendium , com- 


tio, ustio. 
ABBRUCIANTE, comburens, adurens, exurens. 
.  ABBRUCIARE, urere , adurere , comburere, eru- 

rere, cremare, concremare: per cuocere, V. aver 
abbruciato l'alloggiamento, si dice del non po- 
tere pe’ rei portamenti tornare dove si era allog- 
giato , tesseram confringere, Plaut. per aver bi- 
sogno grande di danari, nummis mazime indi- 


gere. 
ABBRUCIATICCIO , arsicciato, semíustulatus. 
ABBRUCIATO , e sup. abbruciatissimo, Red. 
combustus, adustus, ustus : per incotto, semiustus : 
abbruciato di danaro, vale bisognoso, e quasi 
mendico, mendiculus. 
ABBRUNAMENTO , l' abbrunare, decoloratio. 
* ABBRUNARE, far bruno, infuscare. 
APRE NAHOl, mettersi a bruno, pullata veste 
ui. 
ABBRUNATO, ínfuscatus , atratus, pullatus. 
ABBRUNIRE, V. abbrunare : neutr. per divenir 
bruno, nigrescere, amburi. 
ABBRUSTIARE, abbrostire, ustulare. 
ABBRUSTOLARE, porre le cose intorno al 
fuoco , sicchè non ardano, ma s’ abbronzino , su- 


burere. 
ABBRUSTOLATO, add. subustus, preustus. 
* ABBRUTTIRE, contrario di abbellire, ren- 
der brutto, Soder. coltiv. 47., Ces. diz., defor- 


mare. 
* ABBUCCINARE, Sen. V. stordire. 
ABBUJARSI, farsi bujo, moctescere , insurgere 
tenebras: att. nascondere, e non ne parlar più; 
silentio promere 
ABBUJATO, da abbujarsi, oscurato, Salvin. 
disc. 3. 453. obscuratus. 
ABBUNDANZA, V. abbondanza. 
ABBURATTAMENTO , l’ abburattare , farine a 


fure secretio. 

ABBURATTARE, cernere la farina dalla crusca, 
cernere, farinam a furfure secernere: per malme- 
nare, male accipere, injuriosius tractare, vexare: 
abburattare uno, vale strapazzarlo, aggirarlo, 
male habere , rationem non 
cumducere. : 

ABBURATTATO, add. cretus, cribratus. 

ABBURATTATORE, chi abburatta, qui cernit. 

* ABBUTO, Fr. Guitt. Rim. avuto, V. 

* ABDICARE, T. Stor. polit. deporre la carica: 
abdicare la magistratura, abdicare magistratum , 
vel abdicare se a magistratu. 

* EAM , l'atto dell' abdicare, rinunzia, 


io. ! 

ABDOMINE. Red. addomine. V. 
ABDUZIONE , V. L. abductio, lo stesso che 
ui ch'é una spezie di frattura d’ossa, 

A BELL’ AGIO, con comodità, pedetentim. 

A BEL DILETTO, l consulto , de industria , 

A BELLA POSTA, data opera, dedita ope- 

A BELLO STUDIO, | ra, cogitate. 

A BEL MODO, con bella maniera, V. bella- 
mente. 

ABENA, V. L. redina, habena. 

A BENE, con felicita, felieiter, prospere. 

A BENEFICIO DI NATURA, a caso, fortuito. 

A BENEPLACITO, arbitrariamente, V. 

A BEN ESSERE, avv. vale per non mancar in 
diligenza, ex abundanti, ne quid deesse possit. 
* ABERRARE, V. L., e per idiot. , abborrare , 


Dante, errare, aberrare. , 


AB ESPERTO, avv., per esperienza, erpe- 
rientia. 

QUEM, selva d'abeti, locus abietibus con- 
situs. 

ARETE. o abeto (albero), abies; (il tronco) 
supinus; di abete, abiegnus. 

ABETELLA, Voc. del Dis. abeto reciso dal suolo, 
rimondo e intero; stile, stilus. 

AD ETERNO, nell eternitàa, eternum. 

ABETINO, add. da abete, abiegnus. 

* ABEZZO, abete, abies. 


ABIEZIONE, Vit. SS. PP. 2. 233. V. abbiezione. | ca 


* ABIGEATO, sust. T. leg. delitto di colui, che 
ruba il bestiame, abigeatus, ws. 
e * ABIGEO, T. leg. ladro di bestiame, Salvini in 
Om. abigeus, £, abigeator, abactor. 
ABILE, e sup. abilissimo, idoneux, aptus, appo- 
situs, accommodatus, habilis, promptus. veapeditus. 
ABILITÀ”, abilitade, abilitate, Aabilifus , derte- 
vitas, industria, scientia, faeultas, virtus. peritia : 


= 


abere, verare, cir-| bit 


AB 


vale ancora privilegio, e comodo di chicchessia, 
come: ei gli fece abilità al pagare, gli diede spa- 
zio di tempo, solutionis tempus distulit. 

ABILITARE, far abile, habilem, idoneum red- 
dere, facere. l i 

ABILMENTE, con abilità, apte, idonee. 

AB INTESTATO, senza far testamento, ab in- 
testato, T. I. 

A BIOSCIO, quasi obbliquamente; gettarsi a 
hioscio, oblique prosternere se: andar le cose a 
bioscio, andar alla peggio, in pejus ruere, in pes- 
sum ire. 

A BIOTTO, ogel più comun. a biosclo, V. 

A BISDOSSO, V. a bardosso. . 

ABISOGNARE, Fr. Giord. pr. 27. abbisogna- 


re, V. 
ABISSARE, profondare, in profundum abjicere. 
ABISSATO, immersus, in profundum abjeclus. 
ABISSO, profondità d’acque, abyssus, Aug. per 


profondità, e luogo basso semplicemente, locus | g 
profundus : 


r inferno, tartara, orum. 
ABITABILE, da potersi abitare, habitabilis. 
ABITACOLO, 

* ABITAGGIO, 

ABITAGIONE, 

ABITAMENTO, 

* ABITANZA, : 

ABITANTE, colonus, incola, habitator : abitante 
di una città, oppidanus : abitante da vicino, accola. 

ABITARE, habitare, inhabitare , colere, inco- 
lere, habere: abitare vicino, 0 appresso, accolere: 
alla grande, magnifice habitare: con qualcuno, 
cum aliquo , o apud aliquem habilare : in un bel 
palazzo, sllustre domicilium habitare : in casa di 
molto due magni habitare: per aver commer- 
cio, ed usare insieme maschio e femmina, rem 
habere, coire. 

ABITATIVO, V. abitabile. 

; ABITATO, sust. luogo abitato, locus inhabi- 

atus. 

ABITATO, add. habitatus, cultus. 

ABITATORE, V. abitante. 

ABITATRICE, habitatrixz, incola, inquilina. 

ABITAZIONCELLA, casa, tuguriolum. 

ABITAZIONE, V. abitacolo. 

ABITEVOLE, V. abitabile. 

ABITINO, dim. d’abito, vesticula. 

ABITO, habítus, vestis, ornatus, vestitus, vesti- 
menlum : per consuetudine, consuetudo: per di- 
sposizione, e complessione, habitudo , habitus: 
l'abito non fa il monaco, barba mon facit philo- 
sophum: pigliare, o lasciar l'abito per farsi di 
Chiesa, o religioso; 0 pure di chierico o religioso 
tornar secolare. i 

ABITUALE, che procede da abito, o da disposi- 
zione, consuetus , quod fit ex habitu: vizio abi- 
tuale, vitium insitum, familiare. 

ABITUARSI, far abito, assuescere, consuescere, 

ABITUATEZZA, abito. Segn. Crist. Instr. ha- 


mus, sedes, cedes, edium. 


itus. 
n che ha fatto l'abito, consuetus, as- 
suetus. 
* ABITUCCIO, Segn. pred. 9. 43, vesticula, eri- 
guus habitus, 

ABITUDINE, V. L. habitudo. 

ABITURO, V. abitacolo. 

A BIZZEFFE, abbondantemente, V. 

* ABLASMARE, V. biasimare. u 

ABLATIVO, nome del sesto caso, ablativi ca- 
sus, ablativus, T. G. : 

A BOCCA, coram: per distinzione di a penna, 


oce. 

A BOCCA APERTA, hianti ore: dire a bocca 
aperta, vale con libertà, libere dicere. 

A BOCCA BACIATA, senza difficoltà, facile, sine 
controversia. 
A BOCCA CHIUSA, senza poter parlare, ore 


clauso. 

A BOCCA STRETTA, ed anche a mezza bocca, 
dicesi del parlar perplesso, e con rispetto, o timi- 
damente. 

A BOCCONI, avv. a pezzi, frustillatim. 

* ABOLIBILE , cancellabile , che può abolirsi, 
cancellarsi, Magal. lett. qui aboleri , abrogari , 
obliterari potest. 

ABOLIRE, annullare, abolere , delere , oblite- 
rare, abrogare, tollere, rescindere, penitus extin- 
guere : abolire le leggi, leges antiquare , refigere. 

ABOLITO, abolitus, abrogatus, antiquatus. 

ABOLIZIONE, abrogatio, abolitia. 

ABOMINARE, e der. V. abbominare, e der. 

* ABOMINAZIONE., abominevole, abominevolis- 
simo, abominevolmente, V. abbominazione, ecc, 

ABONDANZIA, Fr. Giord. DE 4. abbondanza, V. 

ABONDARE, Vit. S. Gio, Batt. 383. e Fr. Giord. 
pr. 4 abbondare, V. 

A BORDO, T. Mar. andar a bordo, imbar- 


rsi, V. 
* ABORIGENI, i primi abitatori d'ftalia, ed an- 
che di altro paese, de’ quali s' ignora l'origine, 
Lam. ant. : lez. 4. aborigenes, 
* ABORHAHE, V. abborrare, 
ABORRENTE, V. abborrente. 
ABORRENTISSIMO , alicnissimus, maxime ab- 
Or rens, 


ABORRIMENTO, V. abborrimento. 


vU 


habitatio , domícilium , do- b 


l^ BUONO A BUON 


prope, a 


AB 3 
ABORRIRE, aborrito, V. abborrire, abborrito. 
ABORTARE, ed aortare , disperdersi, | abortum 
ABORTIRE, Crusc. voc. e abortirsi, | facere. 
ABORTIVO, sust. aborto abortus, us. 
ABORTIVO, add. abortivus. 

ABORTO, sconciatura, aborfus, us. 

ABOSINO, sorta di susino. 

A BOTTINO, V. bottino. 

A BRACCIA, portare, prendere a braccia, ferre 


inter manus: dire a braccia, ex tempore 


A BRACCIA APERTE, colle braccia distese, 


passis, o pansis manibus : per con gran desiderio, 
avide, cu 


, cupide. 
A BRACCIA QUADRE, a misura di braccio qua- 


dro, ch’ è lo spazio quadrato d' un braccio di lato, 
quadratis angulis: per abbondantemente, V. 


* ABRAGIARE, V. abbruciare. 

* ABRAMATO, bramoso, cupidus, inhians. 

A BRANCHI, a molti per volta, .in quantità, 
regatim. 

A BRANO A BRANO , a pezzo a pezzo, meme 
bratim, casim, incisim, frustatim. 

A BRIGA IRE m. b. tix. ] 

A BRIGLIA SCIOLTA effuso cursu, laxatis ha- 


enis. 
ADROGARE, V. L. annullare 
blica, cassare, abrogare. 
ABROGATO, V. L. abrogatus. 
* ABROGAZIONE, l'atto dell' abrogare, annul- 
lazione d' una sn T. leg., abrogatio. 


per autorità pub- 


“RRROSTINA! uva salvatica, labrusca. 


ABROTANO, 

ABRUOTINA, (sorta d' erba) abrotanum. 

ABRUOTINO, 

ABRUCIARE, e abrusciare, V. abbruciare. 

À BRUNO, co' verbi vestire, e simili, vale usar 

ella veste che s' usa per onoranza de'morti, 

etr. atratus, pullatus, lugubri ornatus veste. 

ARSENZIA, e absenza, v. L. lontananza, ab- 
sentia. 

A BULINO, vale lavorato col bulino, viriculo 


UNS 
ABUNDANZIA, Fr. Giord. pr. 12. abbondanza. V. 
A BUONA FEDE, alla buona, ingenue. 

A BUON AGIO, V. agiatamente. 

A BUONA MISURA, redundanter, affluenter. 

A -BUONA STAGIONE, a proposito, opportuna- 


mente, apte, 0 tune. : 
A BUON CONCIO, avv. d' accordo, senza danno, 
concorditer, pari Mr, impune. 


A BUON CONTO, avv. dicesi quando si dà e si 
riceve alcuna somma per aggiustarsene nel saldo 
del conto, partem debitee pecunie dare , solvere, 
o accipere : figurat. a buon conto l'ho fatto con- 
sapevole, interea certiorem illum feci. 

BUON MERCATO, a buonissimo mercato, 
wo, vili, vilissimo pretio. MEE 
, senza soperchieria , bona 
fide, ex equa. 

A BUON'ORA , a buon’otta, per tempo, tempe- 
stive, lempori. 

A BUONO, andare a buono, si dice degli uc- 
celli di caccia, quando vanno a dirittura a in- 
vestir l’animale, recta animal petere. i 

* A BUON PUNTO, avv. in buona congiuntura, 
contr. di a mal punto, Ces. diz. opportune. 

ABUSARE, ed abusarsi, abuti. 

ABUSATORE, qui abutitur. 

ABUSAZIONE, abusus, abusio. 

ABUSIONE, abuso, malus usus. 

ABUSIVAMENTE , abusive: per ingiustamente, 
falsamente, V. . 

ABUSIVO , add. da abusarsi, abusivus , Auct. 
Pan. ad Constant. . | 

ABUSO, mal usanza, V. abusione: per dlsu- 
sanza, desuetudo. 

A BUSSO, ed a bussa, V. abbondantemente. 

ABUZZAGO (uccel di rapina), duteo : oggi più 
com. bozzago, V. 

ACACIA, ed acazia, gaggia d' Egitto, sorta d' ar- 
boscello, e sugo spremuto da' frutti di quest ar- 
buscello, acacia. 

A CAFISSO, V. a bizzeffe. x 

A CAGIONE, ob, propter, per. 

A CALCA, con calca, certatan. 

A CALCOLO, secondo il calcolo, calcolatamente, 
computatamente, V. . aes 

A CALDI OCCHI, piangere, dolersi, e simili a 
caldi occhi, vehementer flere, dolere. 

A CAMBIO: dare a cambio, vale pagar danari 
in un luogo per averli in. un altro; e pigliar a 
cambio, il contrario, permutare. pecuniam: dare, 
o pigliar a cambio, dicesi del dare, o pigliare in 
prestito danari con interesse, femnerari. 

A CAMPO, mettersi, porsi, uscire a campo, castra 

onere, locare, habere, gastrametari. 

ACANINO, add. par che vaglia crudele, cru- 


del . . 
A BAnTO, ed accanto, appresso, vicino, jurta, 
ud. 
ACANTO (erba e sorta di flore ), acanthus. 
A CANTONI, con cantoni, angulatus, angulatin, 
Apul. du 
A CAPELLO , per l'appunto, ne più ne meno, 
apte, ad unguem. adamussim, 


AC 


A CAPO ALL’INGIU’, a capo ingiù, col capo 
ingiü, in caput preceps, deorsum. — 

A CAPO ALL'INSU', col capo vólto verso il 
cielo, supinus, sursum , ore sublimi. 

A CAPO ALTO, a fronte alta, arditamente, al- 
teramente, i 

A CAPO BASSO, col capo chinato, demisse, ca- 
pite obstipo, promo, : "NE 

A CAPO CHINO, V. a capo all'ingiu: vale an- 
che a capo basso, V. n^ 

A CAPO "NGIU', V. a capo all' ingiu. 

A CAPO NUDO, col capo scoperto, aperto capite. 

A CAPO PER CAPO, distintamente. V. 

A CAPO SALVO, col capo salvo, vifa incolumi. 

A CAPRICCIO, di sua testa, ad libidinem. 

ACARNA (pesce di marc), acharne, Plin. 

A CARRA, ed a carri, exuberanter , abunde. 

A CASACCIO, : accidentalmente, forte, casu, 

A CASO, temere, fortuito, obiter; per 
inconsideratamente, inconsiderate, inconsulto, tm- 
prudenter ; uomo, 0 simili a casaccio, od à caso, 
inprudens , inconsultus, 

1 CASO PENSATO, a bella posta, a bello stu- 
dio, appostatamente, V. e 

A CATAFASCIO, senza ordine, alla peggio, te- 
mere, sine ordine. PM" i 

* ACATALETTICI chiamavansi anticamente certi 
filosofi che dubitavano assolutamente di tutto, 
acataleptici, T. fllos. : 

x ACATALETTICO, T. di pocs. lat. e grec. ag- 
giunto di quel verso cui niuna sillaba manca, a 
differenza del catalettico, che ha di meno una 
sillaba, acatalepticus, V. G. x 

A CATENA, avv. a foggia di catena. 

A CAUTELÀ, er sicurezza, caute. . 

A CAVALCIONI, e a cavalcione, co! verbi stare, 
porre, o simili, vale stare di sopra qualsivoglia 
cosa con una gamba da una banda, ed una dal- 
Jj altra, didurtis cruribus insidere. 

A CAVALIERE, V. cavaliere, 

A CAVALLO , posto avverb. vale lo stesso che 
‘a cavalcioni, V. essere, stare andare, o simili a 
cavallo, vale cavalcare, equo vehi, equitare: gente 
a cavallo, vale soldatesca a cavallo, equites: es- 
sere a cavallo, dicesi degli uccelli di rapina, quando 
hanno presa la preda, e tengonla fra gli artigli; 
e metaf. di chi sia al di sopra, e con vantaggio 
di chicchessia, in tuto, in vado esse, in portu na- 
vigare, nihil posthac timere , Ter. esser a cavallo 
del fosso, dicesi dell’ esser pronto a piu partiti, tn 
utramque parlem. 

A CAVALLUCCIO, portare a cavalluccio 
portare altrui sulle spalle con una gamba d 
e l'altra di la dal collo, humeris gestare. 

A CAVAL NUDO, a bisdosso, nudo equo. 

ACAZIA. V. acacia.  - ala 

ACCA, lettera dell’alfabeto: in signif. di niente, 
nihil. 

ACCADEMIA, setta di filosofi, academia: ogni 
adunanza di uomini studiosi, e '1 luogo dove si 
adunano, universita, academia, lyc@um, athe- 


A 


"i 


vale 
i qua 


mueum, gymnasium. . 
ACCADEMICO, sust. academicus, i, add. acade- 
micus, a, um 


* ACCÁDEMISTA , colui che attende agli studi 
cavallereschi in un’ accademia, Vasar., equestris 
disciplinm tyro, equestris collegii adolescens. 

ACCADERE, evenire , accidere , contingere, ob- 
tingere, incidere: in signif. neut. pass. convenire, 
convenire, decere, 

ACCADIMENTO, avvenimento, successus, even- 
tus, casus. 

ACCADUTO, add. da accadero. 

ACCAFFARE, arraffare, strappar di mano, 

rehendere, ertorquere, eripere. arripere. 

ACCSGIONANENTO, imputazione, crimen , ac- 
cusatio. 

ACCAGIONARE, incolpare, accusare, criminari, 
crimini dare. 

ACCAGIONATORE , che accagiona, accusans , 
criminans, imputator, Sen. 

ACCALAPPIARE, rinchiudere nel calappio, tirar 
nella trappola, sllaqueare. 

ACCALAPPIATO, add. illaqueatus. 

* ACCALOGNARE, V. calunniare. 

ACCALORARE, ed accalorire, riscaldare, calefa- 
‘cere: dicesi anche da’ moderni del porgere calore, 
veemenza, ardore a’ trattamenti, e simili, vin 
addere, 

* AGCAMBIARE, V. cambiare. 

* AGCAMPAMENTO, Baldelli, attendamento 
d'un esercito, castrorum positio , castrorum me- 
tatio , Colum. per campo semplicemente, castra, 
orum. 

ACCAMPARE, ed aecamparsi, V. à campo: per 
mettere in campo, proferre, educere in aciem. 

ACCAMPATO, add. da accampare, positis, lo- 
calis castris. 

ACCANALARE, cavare a guisa di canale, ca- 
naliculatim cavare: per iscanalare, striare. 

ACCANALATO, candliculatus, canaliculatim ca- 
vatus, striatus. 2 

ACCANARE. lasciar il cane dietro la fiera, ca- 
n m immillere: per istizzirsi, irasci, dulignari. 

ACCANATO, add. stizzito, exasperatus , irvila- 
lus, furore percitus: per metaf. perseguitato V. 


AC 


ACCANEGGIARE, V. accanare. 

ACCANEGGIATO. V. accanato. 

ACCANIRE, V. accanare: neut. pass. stizzirsi, V. 

ACCANITAMENTE, stizzosamente, rabiose. 

ACCANITO, V. accanato. 

ACCANNELLARE, avvolgere filo sopra i can- 
nelli, involvere. 

ACCANTO, allato, fuxfa: per poco dopo, postea, 
proxime: accanto accanto, vale lo stesso, ma ha 
piu di forza. 

ACCANTONAMENTO, Voc. del Dis. vale edi- 
fizio, che o interiormente, 0 esteriormente ha an- 
goli in isquadra, sopra squadra, o sotto. squadra, 
angulatus. È 

ACCAPACCIATO, che ha il capo grave, ed affa- 
ticato, gravis capite. 

ACCAPELLARSI, V. accapigliarsi. 

ACCAPEZZARE, condurre a capo, finire, per- 
ficere, conficere. 

ACCAPIGLIAMENTO, il fare a'capelli , mutua 
capillorum divulsio , evulsio: per contrasto, con- 
tentio, certatio. 

ACCAPIGLIARSI, tirarsi l'uno con l'altro i ca- 
elli azzuffandosi, mutuo sibi crines vellere, invo- 
are in capillum: per contrastare, contendere. 

ACCAPIGLIATO, cui coma ab altero evulsa est. 

ACCAPIGLIATURA, V. accapigliamento. 

ACCAPITOLARE, si dice del cucire quei coreg- 
giuoli , detti capitelli, alle teste dei libri, cornua 
libris assuere. 

ACCAPPATOJO, manto di panno, ch'é incre- 
spato da capo, e cuopre tutta, o parte della per- 

sona, palliwn, involucre, is. 

ACCAPPIARE, legare con cappio, colligare, la- 
queis irretire, implicare. 

ACCAPPIATURA, fune, che ha in cima un cap- 
pio scorsojo, funis, laqueus, nodus larus. 

‘ ACCAPPONARE, castrare i polli, pullos galli- 
maceos castrare. 

ACCAPRICCIARE, prendere capriccio, horrere. 

ACCAREZZAMENTO, blanditie, illecebre, blan- 
dilies, palpatio: a forza di accarezzamenti bu- 
scare da uno danari, exprimere nummulos blan- 
diliis ab aliquo, Cic. ' 

ACCAREZZARE. blandiri , permulcere , sublan- 
diri, amplecti : cultu, oculis, verbis alicui benevo- 
lentiam significare, Cic. 

ACCAREZZATO, blanditiis illectus. 

* ACCARNARE, penetrare addentro nella 

ACCARNIRE, carne, carnem penetrare, 
arripere pene 

ACCARTOCCIARE, avvolgere a similitudine di 
cartoccio, involvere. 

ACCARTOCCIATO, add. fnvolutus. 

ACCASAMENTO , matrimonio, malrimonium , 


ds (nh = 

CCASARE, fabbricar case, edificare domum: 
accasare, neutr. e accasarsi, per aprir casa, tor- 
nare ad abitare in un luogo , domicilium collo- 
care: accasare per maritare, matrimonio collo- 
care: neut. pass. maritarsi, nubere. 

ACCASATO, pien di case, domibus refectus, in- 
$lructus : per maritato, matrimonio junctus. 

ACCASARE, V. accadere. ; 

ACCASCIAMENTO, lo accasciare, consternatio, 
deliquium. 

ACCASCIARE , aggravarsi delle membra per 
età, o per malattia, debilitari, £ngravescere etate, 
valetudine gravari: in signif. att. debilitare, in- 
debolire, debilitare. 

ACCASCIATO, add. da accasciare, gravis , ca- 


$cus. 
ACCATARRAMENTO , lo accatarrare , rhewna, 


itiuta. 

: ACCATARRARE, divenire catarroso, pituita la- 
orare. 

ACCATARRATO, pituilosus, rheumalicus. 

ACCATASTARE, fare catasta di legne, struem 
facere, struem lignorum componere, per addeci- 
mare, censum. agere, tribulum imperare. 

ACCATASTATO, structus, descriptus, census. 

ACCATTABRIGHE, brigatore, rirosus. 

ACCATTALINGUA, che dimanda, postulans. 

ACCATTAMENTO, V. accoglienza: per lo limo- 
sinare, mendicatio. 
po COME ANE, cd accattatozzi, pezzente, men- 
dicus. 

ACCATTARE, prendere in prestanza, mutuari, 
utendum sumere , muluo accipere: accattare de- 
nari, mutuo pecunias sumere: per mendicare, 
mendicare, mendicari, ostiutim victum queritare: 
per proeaeciarsi grazia, benevolenza, eec. captare 
gratam, benevolenti«m sibi parare: per compren- 
dere, percipere: per impetrare, ànpetrare, exorare, 
obtinere. 

ACCATTATAMENTE, con maniera accattata, 
dedita opera, de industria. 

ACCATTATO, add. da accattare: veste, scusa, 
lode ee. accattata, vale sproporzionata, non veri- 
simile, vestis. excusatio ete; ticangruens, 

ACCATTATORE, che accatta, mutuans: per 

ACCATTATRICE, mendicante, mendicans. 


ACCATTATURA, l'aceattare , mutatio, 0 
ACCATTERIA, mendicatio : accalto per 
ACCATTO. imposizione, V. » 
ACCATTOLICA, voce di scherzo, 0 vale accatto. 


AC 


ACCATTONE, accattatore, e per o più per di- 
spregio, mendicans. x 

: ACCAVALCARE, sormontare, Or. Rucell. Ip.: 
s' aprian le vie colle spade per accavalcare il tetto, 
ALL in dentro i difensori, conscendere, scan- 
dere. 

ACCAVALCIARE, V. a cavalcioni. 

ACCAVALLARE, soprapporre, coacervare, super- 
ponere, imponere, 

SOGAFALLAIO, add. da accavallare, coacer- 
valus. 

ACCAVIGLIARE, avvolgere, o distendere seta, 
o altre cose filate sopra la caviglia, obvolvere. 

ACCECAMENTO, ed acciecamento, ercecatio : 

r metaf. inganno, hallucinatio. 

ACCECARE, ed acciecare, cercare, excecare, lu- 
cem eripere, obcaqare: per iscancellare, oscurare, 
infuscare, delere: accecar una finestra, vale mu- 
rarla, affinché non entri la luce, obstruere: ao- 
cecar le piante, le viti, dicesi del guastare loro 
gli occhi, troncandone le messe , gemmas recide- 
re: accecare uno specchio, 0 altra cosa simile, 
vale renderla oscura, énfuscare, obscurare: neutr. 
pass. divenire cieco, e.reecari. 

ACCECATO, ed acciecato, ercecatus. 

ACCECATRICE, que exececat. 

ACCEDERE, V. L. accostarsi, accedere. 

ACCEFFARE, abboccare, ma è proprio delle 
bestie, dentibus arripere. 

ACCEGGIA, beccaccia (sorta d'uccello) , scolo- 
par, gallinago. 

SCCRLEIRQUENTO, accelerazione, fretta, acce- 
eratio. 

* ACCELERANZA, festinatio. 

ACCELERARE, affrettare, accelerare. 

ACCELERARSI, festinare , properare. 

ACCELERATAMENTE, celeriter. 

ACCELERATIVO, festinandi vim habens , festi- 
nator : che accelera, festinans, accelerans, 

ACCELERATO, add. da accelerare, properatus, 
festinatus, acceleratus. 

i ACCELERATORE, che accelera, festinator , fe- 
stinans. 

ACCELERAZIONE, V. acccleramento. 

* ACCELLENTE, V. eccellente. 

ACCEDENTE, accendens. 

ACCENDERE, accendere, ignem facere, susci- 
lare: ligur. muovere, eccitare, commovere , con- 
citare , excitare , accendere , incendere , inflam- 
mare: accendere la guerra, bellum. commovere , 
concitare, accendere; accendere l'odio universale 
contro di sè, incendere in se omnium odia, Cic. 
accendere la passione, la cupidigia, libidinem, cu- 
piditatem accendere, Cic. accender l'animo col 
desiderio della gloria, inflammare animum laudis 
amore: per far debitore, o creditore al libro, pian- 
tar la partita, nomen facere. . ' 

ACCENDERSI , accendi , inflammari , ardere, 
exardescere : la peste, e la guerra si sono accese 
in questo paese, bello et peste flagrat ec regio, 
Cic. si è accesa la guerra da per tutto, cuncta 
bello ardent , Liv. s'è acceso d' ira, ira erarde- 
scit, Cic. accendersi nella vista, nella faccia, nel 
viso, ec. vale divenir rosso per isdegno, o per al- 
tro, ira inflummari, 

ACCENDEVOLE, | accendevolissimo, atto ad . 

ACCENDIBILE, accendersi, accendi facilis, 
qui facile accendi potest. 


ACCENDIMENTO, V. accensione, 

ASGENDITOIO, mazza, o canna per uso d’ ac- 
cendere. 

ACCENDITORE, sncensor. 

ACCENDITRICE, tuflummatrix. 
. ACCENNAMENTO, l’accennare, nutus, indicium, 
indictio: accennamento d'occhi, nictatio. 

ACCENNARE, far cenno, significare, indicare: 
accennare cogli occhi, innuere : col capo, annuere: 
per dare qualche poco d° indizio di chicchessia, 
dicendone qualche parola, leviter attingere: ac- 
cennare di si, annuere , di no, abnuere: m'ac- 
cenna cogli occhi e colla testa che io taccia, 
nutat capite et nictal oculis, ne loquar: per fin- 
gere, mostrar di fare, simulare, preseferre: ac- 
cennare in coppe e dare in bastoni, vale, mostrar 
di fare una cosa e farne un'altra, aliud agere , 
aliud loqui. ] 

ACCENNATAMENTE, a cenni, V. 

ACCENNATO, add. indicatus. 

ACCENNATURA, V. accennamento. 

ACCENSARE, mettere a censo, (wnori dare, fo 


nerari. 

ACCENSIBILE, atto ad accendersi, qui facile ac- 
cendi potest. ) 

ACCENSIONE, accendimento, accensio. 

ACCENSO (ma è del verso), add. da accendere, 
acceso, incensus, inflammatus. ' 

ACCENTARE, porre l’ accento, accentu dístin- 
quere, accentum scribere . appingere: vale anche 
scrivere, o pronunziare coll’accento, voces cum. 840 
accentu pronuntiare. 

ACCENTATO, add. da accentare, accentu distin-® 
clus, notatus. 

ACCENTO, accentus: per voce, parola, verbum, 
VOL. 

* ACCENTUALE, di accento, Gigli, Voc. cater., 
ad accentum pertinens. 


AC 
ACCENTRARSI, concentrarsi, ad centrum pro- 


PACCENTUARE, mandar fuori le 
gli accenti, ch'elle ricercano, disinc 
voces cum suo accentu pronuntiare. — 

ACCERCHIAMENTO, l'accerchiare, circumjectio, 
circumjectus, circuitus. I 

ACCERCHIARE, circondare, circumdare, cingere: 
per andar intorno, circumire. 

ACCERCHIATO, add. circumdatus, cinctus. — 

ACCERCHIELLATO, attorniato di cerchielli, cir- 
culis cinctus. 

* ACCERCINATO, fatto a cercine, Bald. dec., ad 
instar cesticilli. 

ACCERTAMENTO, 

* ACCERTANZA, 

ACCERTAZIONE, . 

ACCERTARE, far certo, confirmare, cerliorem 
facere, asseverare, certum pro certo affirmare: 
per aggiustare, ad justam mensuram redigere, 
componere, exequare: por certificare, V. 

ACCERTATAMENTE, Crus. Voc. asseveratamen- 
te, asseveranter, affirmate. 

ACCERTATO, confirmatus, certior factus. 

ACCESAMENTE, accesissimamente, ardentemen- 
te, ardenter, [lagrantissime. 

ACCESO, e sup. accesissimo, ínflammatus, in- 
, census: per metaf. mosso da alcun affetto dell'ani- 
mo, flagrans, ardens, furens, incensus: aggiunto 
a colore, vale allegro, vivo, saturus: per colorito 
di colore vermiglio, rubens: strumento, o carta, 0 
debito, ecc. acceso, vale non pagato, non annul- 
lato, non estinto, nomen non confectum, neque 
consolidatum, Asc. Ped. 

* ACCESSARE, cessare, arrestarsi, cessare, con- 
sistere, quiescere. 

ACCOSSIELE, da potervisi accostare, accessu 


facilis. 

ACCESSIONE, accostamento, congiungimento, 
aggiunta, accessio, accessus, confunctio* accession 
di febbre, vale il rimettere della febbre, accessio 
febris: per la febbre stessa, febris. 

ACCESSO, accessione di febbre, accessus, acces- 
sio febris: per la visita che fa il giudice al luogo 
della controversia , accessus: per adito, e facolta 
d'accostarsi, aditus , accessus: uomo di facile ac- 
cesso, facilis, comis : dare, o negare l'accesso, dare, 
aut negare accessum, aliquem admittere, aut non 
admittere. 

ACCESSORIAMENTE, successivamente, secon- 
Falla ineale, deinceps, consequenter, additamenti 


co. - 

ACCESSORIO, ehe si aggiunge al principale, quod 

accedit, quod consequitur, accessio, additamentum. 

* ACCESTIRE, V. cestire. 

* ACCESUOLO, dim. di acceso, focosetto, Salv. 
pr. tosc. 4. 209. aliquantulum flagrans, flammeus. 

ACCETTA, arma simile alla scure, securis: da 
due tagli, bipennis, anceps securis, Ovid. 

ACCETTABILE, da essere accettato, gratus, ac- 
ceptus: per acconcio, opportunus, aptus. 

* ACCETTAMENTO, Cas. lett. Gualt. lo stesso 
che accettazione, acceptio. 

ACCETTAGIONE, l'accettare, acceptio. * 

ACCETTARE, acconsentire alla promessa, alla 
domanda, alla commessione, eec., accipere, admit- 
tere, adstipulari: per approvare, assentiri. appro- 
bare, probare: accettare per cittadino, adscribere 
in civitatem ; accettare nella sua fede, recipere in 
fidem suam ; accettare l'eredità, hereditatem adi- 
re; accettare per amico, recipere in amiciliam ; 
accettare per bene, in buona parte, equi, bonique 
facere, accipere in bonam parlem: per T. Merc. ac- 
cettare Ie lettere, vale promettere il pagamento 
della somma compresa nella lettera; fidem suam 
obligare. tabulas probare: per avere riguardo, es- 
ser parziale, rationem habere, facere, studere... 

ACCETTATO, acceptus, receptus, probatus. 

, ACCETTATORE. che accetta, acceptor: per par- 
ziale, fautor, studiosus. 

ACCETTATRICE, acceptrix. 

ACCETTAZIONE, V. accettagione. 

i Mount ets Brun. Ter. accetto, accegtus, 

ratus. 

ACCETTEVOLE, V. accettabile. 

ACCETTEVOLMENTE, «quo animo. 

ACCETTO, sust. V. accettagione. 

ACCETTO, add. e sup. accettissimo, caro, grato, 
acceptus, gratus, acceplissimus: per ricevuto, ac- 
ceptus. receptus. 

ACCEZIONE, V. R. SOCIO, V. 

ACCHETARE, pacificare, *edare, tranquillare: 
acchetar il furore de’ soldati, impetum mulitum 
reprimere. 

ACCHETARSI, quiescere, acquiescere, conquie- 
scere. 

ACCHETATO, add. sedatus, quietus. 

ACCHIAPPARE, pizliar improvvisamente, e con 
inganno, carpire, intereipere, arripere, carpere. 

ACCHIAPPATO, cólto, interceptus, captus. 

* ACCHIEDERE, V. chiedere, Ro 

* ACCHINARE, umiliare, comprimere, deprimere: 
neut. pass. umiliarsi, cedere, concedere, 

,ACCHIOCCIOLARE, collocare in guisa di chioce 
ciola. acclinare in falos ,wircumrolrere. 

ACCHIOCCIOLARSI, circiunvulvi, conquiniscere. 


po con que- 
pronuntiare, 


il far certo, confirmatio. 


AC 


AC 5 


ACCHIUDERE, chiudere, racchiudere, claudere, | * ACCLIVE, non molto erto a salirsi, Galil. 


includere, concludere. 5 
ACCHIUSO, add. da acchiudere, clausus, inclu- 

sus, conclusus: per compreso, correptus. 

ACCIA, lino, stoppa, capeechio, o canapa fllata, 
acia, filum : E accetta, Orl. innam. bipennis. 

ACCIABATTAMENTO, Segn. Par., l'acciabattare, 
il fare checchessia alla grossa. 

ACCIABATTARE, far checchessia alla grossa, e 
senza diligenza, megligenter, incuriose facere. 

ACCIACCARE, ammaccare, pestare, contundere, 
atterere. 

ACCIACCATO, add. contusus, attritus. 

ACCIACCO, atto óltraggioso, soperchieria, ^on- 
tumelia, injuria: per male, indisposizione, corpo- 
ris mala habitudo. 

ACCIAJATO, add. da acciajo, chalybe medicatus. 
Ae Us ferro raftinato, chalybs: per accia- 
uolo, V. 

ACCIAJUOLO, fucile, o battifuoco, igniarium: 
er velo d'accia, velum acia contextum. 
ACCIANNARE, affannare, V. 

* ACCIAPPINARE, ed acciapinare, adirarsi, ira- 
sci, indignari: per fare alcuna cosa con fretta, 
menando le mani, festinanter agere. * 

ACCIARE, V. tritare. 

ACCIARINO, V. acciajuolo. 

ACCIARO, ed acciale, V. acciajo: poeticamente 
vale spada, V. 

* ACCIARPARE, V. acciabattare. 

ACCIARPATORE, che acciarpa, incuriosus, im- 
providus, negligens. 

ACCIDENTALE, accidentalissimo, fortuitus. 

ACCIDENTALMENTE,'V. a caso: opposto a es- 
senzialmente, T. delle scuole, per accidens. 

ACCIDENTARIO, T. delle scuole, fortuitus. 

ACCIDENTE, T. delle scuole, accidens, T. Scol. 
conjunctum, adjunctum :. per caso, avvenimento, 
eventus , casus: per caso repentino di malattia, 
symptoma, V. G. 

ACCIDENTUCIACCIO, pegg. d'accidentuccio. 

ACCIDENTUCCIO, eventus non gravis, casus le- 
vis. 

* ACCIDENZA, V. accidente. 

ACCIDIA, tedio del ben fare, poltroneria, pigri- 

tia, ignavia, acedia, V. G. 

* ACCIDIATO, | pieno d'accidia, piger, igna- 

ACCIDIOSO, vus, desidiosus. 

ACCIDIOSA MENTE, con accidia, desidiose. 

ACCIECARE, acciecato, acciecatore, acciecatrice, 
V. accecare, ec. 

ACCIGLIAMENTÒ, malinconia, trístitia, meror. 

ACCIGLIARE, cucire inseme le palpebre agli 
uccelli di rapina per addimesticarli, palpebras 
consuere, 

ACCIGLIARSI, dicesi di chi per accidia, malin- 
conia, sdegno, ecc., tiene il ciglio basso, superci- 
lia contrahere, turbari. 

ACCIGLIATO, add. «ia accigliare, palpebras ha- 
bens consutas: per chi o per isdegno, o per ma- 
linconia tiene il ciglio basso, tristis, truculentus, 
fronte torva, superciliosus. 

ACCIGNERSI, mettersi all'opera, accingere se, 
accingi ad rem, aggredi aliquid: att. per cingersi, 

(engere. 

ACCIGNIMENTO, lo accignersi, preparatio. 

SCCISGIGIATO: ornato di cincigli, baltheis'or- 
natus. 

. ACCINCIGNARE, succignere , sheringere: accin- 
cignare la veste troppo lunga, diffluentem vestem 
colligere, Plaut. 

ACCINCIGNATO, add. alticinctus, succinctus. 

ACCINTO, cinto intorno, precinctus: per presto, 
acconcio, preparato, accinctus, paratus, promptus, 
expeditus. 

ACCIO’, ed. a ciò, 

ACCIOCCHE, ed acciò che, 
percioecheé, nam, enim. 

ACCIOCCHE NON, ne: acciocché in niun tempo, 
nequando: acciocche da niun luogo, necunde: per 
perciocché, nam, quonjam. 

ACCIOTTOLARE, lastricare co' ciottoli, lapidi- 
bus sternere. 


ut: acciorché, an- 
tic. in signif. di 


" ACCIPIGLIATO, accigliato, superciliosus, torus. | de 


* ACCIRCONDARE, ed 
condare. 3 

ACCISMARE, dividere ferendo, proscindere, dis- 
secare, dividere, I 

ACCIUFFARE, prendere pel ciuffo, &rripere ca- 


* accircundare, V. cir- 


pillos. 
ACCIUGA, pieciol pesce marino, apua, alec. 
ACCIVANZARE, neut. pass. civanzare, V. 


ACCIVETTATO, che ha veduta la civetta, o è 
dato nella pania, e se n' é liberato, laqueis solu- 
tus: per uomo, cui il proprio pericolo abbia ren- 
duto accorto, cautus periculo factus. 

* ACCIVIMENTO, provvedimento, apparatus. 

* ACCIVIRE, provvedere, parare, comparare, 
conflare. 

* ACCIVITO, add. da accivire: esser accivito 
vale anche essere avventurato, V. avventurato: 
per destro, pronto, V. pronto. 

ACCLAMARE. An, acclamare, plawlere. 

ACCLAMAZIONE, acclamatio, plausus. 

* ACCLINARE. V. inclinare. 

ACCLINO, inclinato, pruclivis, acclitis. 


sist. 440., acclivis, acclivus. 

," ACCLIVITA', pendio di una linea o di un 
piano considerato dal € inferiore; dicesi poi 
Declività se si considera dal luogo superiore ; Gal. 
sist. 440., acclivitas. 

ACCOCCARE, attaccare alla cocca, sagittam ar- 
cui imponere: aecoccarla ad uno, vale fargli qual- 
che danno, dispiacere, o beffa, decipere, in. frau 
dem compellere, circumvenire, glicui imponere, il- 
ludere: tal ti ride In bocca, che dietro te l'accoc- 
ca, e vale, buone parole e tristi fatti, facliosus 
verbis, Plaut. 

ROCOCCOLARE, porre coccoloni, inclinare ín 
alos. 

ACCOCCOLARSI, ristringnersi nelle cosce ab- 
bassandosi, conquiniscere, incorare. 

ACCOCCOLATO, add. da avcoccolare. 

ACCODARE, dicesi delle bestie da soma, che 
nell' andare molte insieme si legano in maniera, 
che la testa d'una sia vicina alla coda dell'altra: 
per:/metaf. neutr. pass. andare dietro immediata- 
mente ad alcuno, pone sequi. 

ACCOGLIENZA, benignità, cortesia, benigna 
tractatio, humanitas, comitas, facilitas. 

ACCOGLIERE, ed accórre, ragunare, congregare, 
cogere: in signif. neutr pass. per accostarsi, acce- 
dere: in att. signif. per far accoglienza, comiter 
excipere, benigne, benigno vultu: per avvenire, 
sopravvenire, accidere, contingere. | 

ACCOGLIMENTACCIO, pegg. d’ accoglimento, 
inurbana tractatio. : 

ACCOGLIMENTO, adunamento, collectio: per 
accoglienza, V. m 

ACCOGLITICCIO, raunato in fretta, collectitius. 

ACCOGLITORE, che aduna, collector. 

* ACCOLITATO, il quarto ordine minore, Ca- 
valc., Ces. Diz. acolytalus, T. teol. . . 

ACCOLITO, colui che ha il quarto ordine mi- 
nore, acolythus, D. August. : 
ACCOLLARSI, addossarsi, sibi sumere, suscipere : 
accollarsi un debito, obbligarsi di pagare qualche 
debito, expromillere, alienun nomen, alienam 
obligationem in se transferre: nell'att. signif. ac- 
collare vale addossare, V. ed i lavoratori il dicono 
in signif. di fare il collo a' buoi, ponendo loro il 
giogo, jugo subjicere. . 

ACCOLLATO, add. da accollare: vestire accol- 
lato e contrario di scollacciato, collum veste legere, 
operire. 

* ACCOLPATO, accusato, reus. 

* ACCOLTA, raunata, collectio, congregalio: per 
accoglienza, V. . 

ACCOLTELLANTE, che accoltella, gladiator. 

ACCOLTE RO, ferire di coltello, gladio per- 
cutere. : 

ACCOLTELLATORE, V. accoltellante. ' 

ACCOLTELLATURA, V. ferita. 

* ACCOLTO, sust. V. accoglienza. 

ACCOLTO, add. da accogliere, exceptus. 

ACCOMANDA, Va consegna, deposito: per T. 
Merc. certe pecunie? negotiatio. 

ACCOMANDAGIONE, tutela, defensio, tutela. 

ACCOMANDARE, raccomandare , commendare, 
alicujus fidei dapes aA E per lasciare in prote- 
zione, in custodia, commendare: per legare, o at- 
taccar fune, ecc. perché tenga, religare. 

ACCOMANDATO, add. commendatus. 

ACCOMANDIGIA, V. accomandagione. 

ACCOMANDITA, consegna, deposito, V. per T. 
Merc. compagnia di negozio, nella quale alcuno 
dà certa somma a trafficare, oltre la quale non 
vuole esser obbligato a’ creditori del negozio; 
onde far aecomandita , dare in accomandita vale 
dare una somma .di danari, o un negozio colle 
dette condizioni. . 

ACCOMBIATARE, V. accommiatare. 

ACCOMIGNOLARE, congiungere a modo di co- 
mignolo, sn modum culminis conjungere. . 

* ACCOMEZZARSI, congiungersi nel mezzo di 
checchessia, in medio jungt. . . 

ACCOMMIATARE, ed accomiatare , licenziare, 
dimiltere, discedeftdi potestatem. facere, facullaten 


we. 
ACCOMMIATARSI, abeundi, discedendi faculta- 
tem petere. -— 
AGCOMMIATATO, ed accomiatato, dimissus. 
ACCOMMIATATORE, dimissor, dimittens. — 
ACCOMMIATATURA, commiato, dimissio, missio. 
*"ACCOMODABILE, che si puo accumodare, del 
Pop. qui aptari, refici potest. 
ACCOMODAMENTE, accomodevolmente, V. ac- 
comodatiumnente. . i 
ACCOMODAMENTO, aggiustamento, refectio , 
concinnatio, compositio: noi non vogliamo stare 
in questo accomodamento, ín hac conditione , in 
hoc pacto manere nolumus, Cic.: si parla di acco- 
modamento, sermo est de pace concilianda: non 
siamo fuori di speranza di qualche accomodamento, 
compositionis spem non desperatissimam puto, Cic. 
ACCOMODARE, acconciare, concinnare, reficere, 
commodius, aptius, elegantius, ornatius aliquid 
reddere, efficere, aptare, ornare, componere, tn, * 
struere, e.cpolire, accommodare : per prestare, com- 
modare: accomodare i conti, acconciare la ragione- 
raliones putare, Plaut. ha preso gran cura di ac- 
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comodar la sua casa, multum opere posuit in cdi- 
bus adaptandis, exornandisque , Cic. sarai acco- 
modato come meriti, exornatus eris ex luis virtu- 
tibus, Ter.: tí accomoderó io coi flocchi, o pel di 
delle feste, omnibus modis depexum te, et exorna- 
tum dabo, Ter. 

. ACCOMODARSI, pacificarsi, (nire pacem, fadus, 
acquiescere, componi, ad compositionem adduci: 
accomodarsi ad altri, aliis morem gerere: accomo- 
darsi al tempo, servire tempori, Corn. Nep. populo, 
et scene servire, temporibus obsequi, cedere, Cic. 
accomodarsi al presente, uti prasenti fortuna, Cic. 
foro, Ter., ci accomodiamo alle circostanze, ut res 
dant se se, ita sumus, Ter. si accomoda all'umor 
delle genti, ut homo est, ita morem gerit, Ter. egli 
è uomo, che si accomoda, commodis, et facillimis 
est moribus, Cic. accomodare i fatti suoi, rem suam 
ampliare, amplificare, augere: per convenire, con- 
venire, congruere: una donna s'accomoda con al- 
tre donne, congruit. mulier mulieri magis: per 
acconciarsi ; le donne stanno un anno ad accomo- 
darsi, mulieres dum comuntur, o exornantur , an- 
nus est, Ter. 

ACCOMODATAMENTE, acconciamente, apte, ap- 
posite, recte, concinne, 

* ACCOMÓDATIVO, e accomodatizio, che facil- 
mente si adatta Pr. flor. 3. 463. Lam. dial., qui 
facile se accommodat, obsequens, facilis. 

ACCOMODATO, e sup. accomodatissimo, accom- 
modatus, aptus, appositus, concinnatus ,aptissimus. 

ACCOMODATRICE, verb. fem. che accomoda, 
aggiustatrice, acconciatrice, Crusc. ornatriz, con- 

nnatrix. 

ACCOMODATURA, V. accomodamento. 

ACCOMODEVOLMENTE, V. accomodatamente. 

ACCOMPAGNAMENTO, assectatio, comitatus, us: 
gli accompagnamenti delle case, delle selve, ecc., 
accessiones. 

ACCOMPAGNANOME, T. Gram. come uno, al- 
cuno, e simili. 

ACCOMPAGNANTE, V. accompagnatore. 

ACCOMPAGNARE, comitari, comitare, comitem 
se prabere, deducere, prosequi: accompagnare 
le esequie, deducere funus, Cic. funus sequi, Ter.: 
accompagnare un regalo con parole obbliganti, 
munus ornare verbis, Ter. per appajare, jungere, 
jugare: per T. di musica, concinere : generalmente 
per lo contrario di scompagnare, jungere. 

ACCOMPAGNARSI, farsi compagno, addere se 
alicui comitem, alicui ire comitem, Virg. per con- 
giungersi in matrimonio, trattandosi di uomo, uro- 
rem ducere, di donna, mubere alicui, di tutti e 
due, matrimonio jungi. 

ACCOMPAGNATO, add. comitatus: in forza di 
SUACCOMPAGNATORE, ma 

AGN: 2, masc. ; 

ACCOMPAGNATRICE, fem. | (07$, comitans. 

ACCOMPAGNATURA, V. accompagnamento: per 
Com servitore, comes, famulus. 

* ACCOMPIERE, Brun. Lat., Volg. dell'oraz. per 
lo Re Dejot. compiere, V. e mE 

ACCOMUNAMENTO, Crusc. 'voc. comunella , o 
comunanza, communicatio, communio. . 

ACCOMUNARE, metter a comune, in medium 
conferre, in commune, communicare, participem 
faccre, imperlire, participare. 

ACCOMUNARSI, socium se prabere. 

ACCOMUNATO, communis factus. 

ACCONCEZZA , ornamento, venustas, ornatus, 
munditia: per comodità, opportunitas. 

ACCONCIAMENTE, acconcissimamente, V. ac- 
comodatamente: per comodamente, con destro 
modo, commodum, opportune. 

ACCONCIAMENTO, l'acconciare, reparatio, re- 
fectio: per ornamento, exornatio: per arte, artifl- 
cio, arlificium. 

ACCONCIARE, V. accomodare: acconciare la 
ragione, accomodar 1 conti, rationes putare: per 
apprestare, parare: acconciar la testa, comere, co- 
mam, componere: per maritare, in matrimonium 
collocare: per porre uno al servigio di chi che 
sia, in famulatu collocare aliquem, apud aliquem 
collocare: per pacificare, conciliare, lites compo- 
nere: acconciare uno pel di delle feste, ridurlo in 
cattivo stato, male accipere, male mactare , modis 
omnibus deperum dave, Ter. acconciare il fornajo, 
o le uova nel panieruzzo, V. accomodare i fatti suoi. 

AGCONCIARSI, abitare, accasarsi, domicilium, 
sedem collocare: acconciarsi dell'anima, vale pre- 

ararsi alla morte col ricevere i Sacramenti délla 
shiesa, mortem meditari : acconciarsi, vale anche 
pacificarsi, V.: per ornarsi, ornare se, comere se; 
per porsi a stare con altri, se alici in famulotum 
tradere. 

ACCONCIATO, V. accomodato. d 

ACCONCIATORE, chi acconcia, concinnator. 

ACCONCIATRICE, fem. che abbellisee, que con- 
cinnat, ornatríx. 

ACCONCIATURA, V. accomodamento: per gli 
ornamenti, che si pongono in capo le donne in- 
torno a’ capelli, e per lo intrecciamento di essi 
capelli, redimiculion in crines, Cic. crinium plerus, 

*Mart.: perder, 0 perdersi lacconciatura, ole 
et operam perdere. 

ACCONCIME, acconciamento, per lo più di case, 
e di poderi, instauratio, refectio: ' 


AC 


ACCONCIO, sust. comodo, utile, commodum, uti- 
litas, emolumentum : proverb. muovi lite, accon- 
cio non ti falla, cioe accordo, transactio, conventio, 
compositio. 

ACCONCIO, add. e sup. acconcissimo, accommo- 
datus, aplus, concinnus, comptus, expolitus, or- 


natus: per disposto, apparecchiato, deae e po: p 
ate 


ratus: frutte ed uve acconce, cioè accom 
all'aceto, fructus aceto macerati, e uve aceto ma- 
cerate: acque acconce, cioè con zucchero e agro, 
e odori per bere delicatamente, aque dulces, aque 
medicate. 


ACCONCISSIMAMENTE,aptissime, elegantissime. | c 


* ACCONDISCENDERE, condiscendere, e conde- 
scendere, secondare l'altrui volontà, Alg. sag. 143. 
alicujus voluntati obsequi, alicui obsecundare, in- 
dulgere, morem gerere. — . 

ACCONIGLIARE, T. Marin. ritirare i remi in 
galea, remos reducere, 

ACCONSENTIMENTO, assensus. 

ACCONSENTIRE, approvare, assentiri, assentire, 
consentire: per cedere, parlandosl di quelle ma- 
terie sode, che premute, o percosse cedono, ce- 
dere: chi tace, acconsente, qui tacet, consentire 
videtur. 

ACCONSENTITO, add. da aeconsentire, appro- 
vato, (ASsensus, approbatus. 

ACCONSENZIENTE, assentiens, consentiens, 

* ACCONTANZA, accostamento, congressus, oc- 
cursus familiaris, familiaritas. 

ACCONTARE, annoverare, numerare: per ritro- 
vare, invenire. 

ACCONTARSI, abboccarsi, riscontrarsi, nancisci, 
congredi, accedere, adjungi, colloqui. 

ACCONTATO, informato, doctus, informatus. 

* ACCONTENTARE, contentare, far contento al- 
cuno, Bott. Lett. pitt. satisfacere alicui. 

T * ACCONTO, sust. intrinseco, confidente, fami- 
iaris. 

ACCONVENIRE, Bemb. V. convenire. 


ACCOPPARE, uccidere percuotendo in coppa,| 


interficere, cedere, icto capite occidere. 

* ACCOPPIABILE, Tass. dial. che può accop- 
piarsi, qui adjungi, copulari potest. 

ACCOPPIAMENTO , l'accoppiare, coacervatio , 
conjunctio, copulatio. 

ACCOPPIARE, conjungere, copulare, componere, 
cogere, congerere, tin unum redigere, colligere, 
congregare: accoppiare buoi, jungere tauros. 

ACCOPPIATO, Junctus, compositus, copulatus, 
conjunctus. 

ACCOPPIATORE, qui jungit, copulat, conjungit. 

* ACCOPPIATURA, V. Cr. nellA unione di 

* ACCOPPIAZIONE, Bel. Buch. à; 
due cose, conjunctio, copulatio. 

ACCORAMENTO, accorazione, afflizione, conster- 
natio, defectio animi, agritudo. 

ACCORARE, ed accuorare, affliggere, contristare, 
moarore afficere, valde affligere, angere, cruciare. 

ACCORARSI, affliggersi, valde angi, affligi: per 
rincorare, animos addere. 

ACCORATO, add. valde afflictus, contristatus, 
eger animi. 

* ACCORATOJO, add. abile ad accorare, eim 
contristandi, cruriandi habens, tristitium afferens. 

ACCORAZIONE, V. accoramento. 

ACCORCARE, distendere al suolo, sternere. 

ACCORCARSI, coricarsi, Alaman. colt. 5. n. 152., 
decumbere, recubare: accorcare le viti, o altre 
piante, per propagginarle, terra defodere ad pro- 
paginem, propagare, Caro, Virg. 

ACCORCIAMENTO, accorciatura, contractio, di- 
minutio: per figura grammaticale, apocope, V. G. 

ACCORCIARE, contrahere, decurtare, imminue- 
re, mutilare. : 

ACCORCIARSI, imminui. 

* ACCORCIATIVO , che vale ad accorciare, F. 
Buon. Salvin. contrahens, imminuens, decurtans. 

ACCORCIATO, contractus, diminutus, mutilatus. 

ACCORCIATORE, qui diminuit, contrahens, im- 
minwuens. 

ACCORCIATURA, V. accorciamento. 

ACCORDAMENTO, accordanza, accordatura, con- 
sonanza di strumenti, e dij voci, concordia, har- 
monia, concentus: per concordanza di opinione , 
communis opinio, consensus, consensio, conspira- 
Lio, unanutmitas, 

ACCORDANTE, corrispondente, consonans, con- 
cors, consenfineus: corrispondente, consonus, con- 
sentaneus: che accorda, concors, consonus, con- 
sonans, 

ACCORDANZA, V. accordamento." 

ACCORDARRE, unire, e concordare strumenti, e 
voci, temperare, concordem reddere: per paciflcare, 
sedare, componere. j 

ÀCCORDARSI, convenire, concordare, convenire, 
concordem esse, consentire, conspirare inter se, 
assentire, assentiri: parlandosi di strumenti, con- 
cinere: s'era accordata Ja pace con queste condi- 
zioni, in eas conditiones pax convenerat, Liv.:* per 
concedere, Segn. Crist. Instr. 3. 2. 46.: non ci fu 
detto da voi, che quanto avessimo chiesto a no- 
stra salvezza, ci sarebbe accordato? concedere. 

ACCORDATAMENTE, d'accordo, concordi animo, 
una voce, concorditer, unanimiter, uno consensu. 
consentientibus omnibus, 


AC 


ACCORDATO, add. da accordare, concors, com- 


positus, concors factus : nel giorno accordato, pacta 


et constituta die. 

ACCORDATO, sust. Voc. del Dis. concordanza 
di tutte le cose dipinte in una tela, harmoge. 
ACCORDATORE, chc accorda, conciliator, tem- 
erator, paificatlor, moderator. 
ACCORUATRICE, fem. d'accordatore, concilia- 
trix, moderatrix. 

ACCORDATURA, V. accordamento. 

ACCORDEVOLE, corrispondente, proporzionato, 
dicevole, consonus, conveniens, consonans, com- 


Or$. 
* ACCORDIO, | consenso, patto, conventum, con- 
ACCORDO, ventio, compositio, pactio, paz, 
conciliatio: siamo d'accordo, convenit inter nos: 
porre. d'accordo, conciliare, componere: per T. di 
musica, concentus: per T. di pittura, harmoge, 
commissuree colorum, el transitus, Plin. 
ACCORGERSI, ed accorgere, antivedere, neutr. 
assol. videre, percipere, odorari, sentire, prasen- 
tire, animadvertere. 
* ACCORGEVOLE , atto ad accorgersi, sagax, 


Ba 
ACCORGIMENTO, l'accorgersi, perspicientia, sa- 
gacitas, providentia , rilento: eT accortezza 
d' intelletto, subtilitas, acumen ingenti, solertia. 
ACCORRE, V. accogliere. o 
ACCORHERE, correre con prestezza, accurrere, 
opem ferre: per occorrere, V. per rincalciare, 
urgere. 
ACCORRIMENTO, concorso, concursus, accursus. 


ACCORR'UOMO (gridare), opem implorare, chie- 


der pronto soccorso: gridare accorr’ uomo, qui- 
rifare, vociferari, exclamare. 
ACCORSO, add. da accorrere, 
ACCORTAMENTE, accortisslImamente, caute, sa- 
gaciter , provide, scite, sagacissime, prudenter, 
calliJe, solerter. 
ACCORTARE, V. accorciare. * 
ACCORTEZZA V. accorgimento, — 
ACCORTINATO, incortinato, auleis circumte- 


ctus. 

ACCORTO, e sup. accortissimo, az, cautus, 
vafer, callidus, aslulus, providus, calus, prudens. 

ACCOSCIARSI, V. accoccolarsi. 

ACCOSTAMENTO, avvicinamento, l'accostare, 
accessus , adhesio, accessio, appulsus, admotio, 
adhasus, us. 

ACCOSTANTE, che accosta bene, coherens: per 
conforme, aptus, congruens: vino accostante, vi- 
num lene, molle: per acconsenziente, V. 

* ACCOSTANTEMENTE, vicino, prope, juxta. 

ACCOSTARE, fare vicino, admovere, ucere, 
agere: accostare le macchine di guerra alle mura, 
machinas bellicas muris, ad muros admovere 
Cus. accostar le scale, applicare scalas muris, ad 
muros: accostar le sue truppe agli alloggiamentl 
d. nemici, castris hostium aciem suam. subjicere, 

es. 

ACCOSTARSI, appropinquare, accedere, adven- 
lare: s' accosta la primavera, ver appelit, appro- 
pinquat, Var. Liv. Cas. Cic. s'accosta l'ora di 
morire, mors adventat, appropinqual, instat, im- 
minet, Cic. s' accostava l'ora del parto, aderat ei 
partus , Cel. propinqua paritudo ei appelebat , 
Plaut.: il poeta s'accosta molto all'oratore, ora- 
tori finitimus, o poca est poeta, Cic.: l'amore 
s'accosta alla follia, amor non procul abest ab in- 
sania, Cic.: accostarsi ad alcuno, adire aliquem, 
Cic.: niuno se gli puó accostare, aspirare nemo 
potest ad illum, Cic. adéri non potest: accostarsi 
al parer degli altri, adjungere se ad aliorum ra- 
tiones, accedere aliorum sententie: accostarsi plan 
pono: adrepere: per collegarsi, federe jungi. V. 
collegarsi. 

ACCOSTATO, add. da accostare, admotus. 

ACCOSTATURA, l’accostare, coherentia , con- 
nexio, admotio. 

ACCOSTEVOLE, che s'accosta facilmente, atto 
ad accostarsi, coherens. 

ACCOSTO, V. accanto. 

AQCOSTOLATO, add. lavorato a costole, angu- 
latus. 

ACCOSTUMANZA, costumanza, mos, consuetudo, 

ACCOSTUMAIHE, dar costumi, ammaestrare , 
edocere, instiwere aliquem. 


ACCOSTUMARSI, assucfarsi, assuescere , Asse 


fieri; per aver in costume, solitum esse, cone 
suescere. 
ACCOSTUMATAMENTE, per costume, de more, 


[ec consuetidine, profconsueludine. 


ACCOSTUMATO, e sup. aecostumatissimo, co- 
stimato, bene moratus, bene ornatus, bene insti- 
(ulus, optime inslitutus: per avvezzo, assuetus. 

ACCOTONARE, arrleciare il pelo al panno, car- 
minare, 

ACCOTONATO, add. carminatus. E 

ACCOTONATORE, carminator. 

ACCOTONE, l' accotonare, carminatio. ; 

ACCOVACCIARE, e più freq. |. quasi porsi nel 

ACCOVACCIA RSI, covo, procum- 
bere in semetipsum, convolei in semetipsum, con- 
volutum jacere, cubare, 


ACCOVACCIATO, jacens, procumbens, in seme- - 


lipsum  convolutus, cubans. 
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ACCOVACCIOLARSI, entrare nel covacciolo , 
lustra, cubile ingredi. . . . 
ACCOVONARE, fare i covoni, manipulos alli- 
gare. 
ACCOVONATO, add. da accovonare. — 
ACCOZZAMENTO, l’accozzare, conjunclio , con- 
gregatio , nexus. . . 
ACCOZZARE, mettere insieme, simul conjun- 
gere, cogere, jungere, colligare. "HM 
ACCOZZAR I, unirsi, conjungi, colligari, coire, 
societatem inire: per abbocearsi, trovarsi insieme, 
congredi, colloqui. . 
ACCOZZATO, simul junctus, colligatus. 
* ACCREDERE, But. Inf. credere, V. 
ACCREDITARE, porre in credito, auctoritatem 
conciliare, dare, aliquem extollere, celebrare. 
ACCREDITATO, celeber, decantatus. 
ACCRESCENZA, V. accrescimento. 
ACCRESCERE, augere , amplificare, ampliare: 
per educare, instituere , erudire: per crescere as- 
Solut. crescere: accrescere neutr. pass. augere, 
augescere , crescere, accrescere, increscere , adau- 


geri: la febbre, la malattia si accresce, febris ac- | po 


cenditur, incenditur, Cic. Cels. morbus amplior, 
auctior fit. Ter. auget morbus , Tac. accrescere 
colle lagrime R tristezza, adjuvare lacrymis ma- 
rorem, Cic. 

ACCRESCIMENTO, incrementum, auctio, acces- 
sio, additamentum, amplificatio, cumulus, augmen, 
auctus, us, augmentum. 

ACCRESCIT VO, che accresce, augens, augendi 


.el ria i 
CCRESCITORE, che accresce, qui auget. 
ACCRESCITRICE, auget. 
ACCRESCIUTO , add. auctus, adauctus , ampli- 


atus. 

M ACCRESPARE, inerespare, contrahere, crispare. 

* ACCUBITO, sust., modo di giacere , dicesi 
specialmente dell’usanza de’ Greci e de’ Roma- 
nì, i quali cenavano col corpo giacente, appog- 
giandosi sopra il gumito, Adim. Pind. Oss., ac- 
cubitus, us. 

ACCUDIRE, attendere, dare operam, incumbere. 

ACCULATO, ozioso, otiosus. 

ACCULATTARE , culattare, podicem terre aff- 
gere: acculdttare le panche, stare ozioso, totos se- 
dere dies, otiari, desidere. — 

ACCUMULAMENTO, collectio, cumulus , coacer- 


vatio. 
ACCUMULARE, ed accumolare, ammassare, coa- 
cervare, cumulare, congregare, cogere, congerere, 


reddere. 

ACCUMULATO, accumulatus, coactus. 

ACCUMULAZIONE, V. accumulamento. 

ACCUORARE. V. accorare. 

ACCUORATAGGINE , V. accoramento. 

* ACCUPARE, V. occupare. 

ACCURATAMENTE , accuratissimamente, accu- 
rate, sedulo, diligenter, studiuse, accuratissime. 

ACCURATEZZA, sedulitas , diligentia, studium. 

ACCURATO, e aceuratissimo, diligens, sedulus, 
accuratus, studiosus. i 

ACCUSA, querela, accusatio , querela , nominis 
delatio , postulalio , insimulatio, criminatio, cri- 
men: formare un’ accusa, accusationem in aliquem 
conflare, crimen in aliquem fingere, Cic. drizzare 
l'accusa, accusationem instruere, Cic. 

ACCUSAMENTO , l'accusare, accusatio , re- 


prehensio. 

ACCUSANTE, querelante, accusator. 

ACCUSARE, querelare, accusare, incusare, in- 
simulari, criminari, crimini dare, postulare, ar- 
Lisi arcessere, o accersere, crimen inferre, reum 
acere , 
aliquem judicio, in judicium adducere, deferre 
nomen alicujus apud judicem : per confessare, co- 
me accusare il fatto, accusare una lettera, e si- 
mili, dicere, confiteri. 

ACCUSATIVO, T. de' Gram. accusativus. 

ACCUSATO, add. querelato, accusalus, insimu- 
latus: in forza di sust. reus. 

ACCUSATORE, lo stesso che accusante , accu- 


sator. 
ACCUSATORIO, che contiene accusa, accusato- 


rius. 

ACCUSATRICE, accusatrix. 

ACCUSAZIONCELLA, accusatio levis. 

ACCUSAZIONE, V. accusa. 

ACEFALO, senza capo, acephalus, V. G. 

PS CENNI, intendere a cenni, cioè senza lungo 
iscorso, minimum indicium percipere. 

A CENSO, a cambio, V. 

A CENTELLINI, Crusc., a sorsi, e dicesi del 

re, sorseggiare, centellare, V. 

A, V. acero. 

ACERBAMENTE, acerbissimamente, immatura- 
mente, immature, intempestive; per crudelmente 
rigidamente, acerbe, aspere, crudeliter: in vece d 
pertinacemente, pertinaciter, obstinate. 

* ACERBARE, esacerbare, inasprire, M. Cin. 
canz. 20. acerbare, exasperare. 

ACERBETTO, subacidus , semiacerbus: per ri- 
trosetto, subrusticus. 

ACERBEZZA, 

ACERBITA', acerbitade, ed acerbitate. 


| acer. 
bitas, acerbitudo, asperitas. 
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ACERBO, acerbissimo, non condotto a matu- 
rità, acerbus, immalurus: per crudele, flerissimo, 
asper , ferus, immanis, crudelissimus: per osti- 
nato, pertinace, V. * 

A CERCHIO, Ar. Fur. | in giro, ín gyrum, in 

A CERCO, Petr. orbem. 

TAVBBEEO, T. Agr. bosco d'aceri, acerum 
$ytta. : 

ACERO, e acera (sorta d' albero), acer, is, di 
acero, acernus. 

ACERRIMAMENTE, con flerezza, con pertinacia, 
acerrime , acerrimum in modum. 

ACERRIMO, flerissimo, acerrimus. 

ACERTELLO (uccello di rapina), tinnunculus. 

A CERTO, per certo, certe, plane. 

ACERVO, mucchio, acervus, cumulus: per acer- 
bo, add. acerbus. 

* ACETARIE, T. Agr. nome generico dell? erbe, 
che mangiansi in insalata, acetaria, orum. 

ACETATO , che ha l'odor dell’ aceto, acidus. 

ACETIRE, ed acetare, divenir aceto, acescere. 

ACETO, acelum: aceto mescolato con acqua, 
scg: aceto melato , orymel. 

ACETONE, sorta di malattia. - 
ACETOSA (sorta d'erba ), oralis. 
ACETOSELLA ; (sorta d'erba), frifolium aci- 


um. 

ACETOSITA', acetositade, e acetositate, acor. 

ACETOSO, e sup. acetosissimo, acidus. 

A CHE? perché? cur, re, quid, quid ita? a 
che modo, quomodo: a che proposito, a che flne? 

uorsum? a che effetto queste cose? quorsum 

c? a che mi hai condotto (senz’interrog. ), quo 
me perduzisti. ; 

A CHETICHELLI, e ad chetichella, di nascosto, 
clam, occulte. 

A CHETO, quietamente, quiete, pacate. 

A CHIARE NOTE, apertamente, V. 

ACHILLEA qe d'erba), achillea. 

ACHILLEA (sorta di spugna), achilleum, Plin. 

A CHINA, a chino, a pendio, in giù, in declivi, 
deorsum. 

A CHIOCCIOLA , vale piegato a maniera di 
chiocciola, instar cochle@, cochlearum instar , in 
modum cohclee: scala a chiocciola , è quella che 
rigirasi in sè stessa, cochlea, scale in modum co- 
chiee constructe, > ° 

A CHIUS' OCCHI, alla cieca, opertis, clausis ocü- 
lis, temere. 

* ACIDETTO, Salv. disc. 352., acidulus. 

ACIDEZZA, aco 

ACIDITA' aciditade, e aciditate, - . 

ACIDIRE, V. acetire. 

ACIDO, acidus: per un composto d'una base e 
d'un punc acidilleante, che unito a basi sali- 
ficabili forma i sali, acidum , T. Chim. acidetto, 
acidulus, Plin. 

* ACIDUME, cosa acida, Redi, cons. 84., acidum, 


res acida. . 
A CIELO, sommamente, summe, mazime. 
ACINO, il granello dell’uva, acinus, acinum, 


acina: ed vinacciuolo, V. . i 
* ACINOSO, pien d'acini, Chiabr. vind. 5., aci- 
nosus. 


8 
A CIOCCA A CIOCCA, a poco d per volta, paulatim. 
ACO, Car. Eneid. per ago, V. 

A CODA DI RONDINE, in modum securicule. 

A COMPIERE, Brun. Lat. compiere, V 

A COMPIMENTO, V. compiutamente. 

A COMPITO, col verbo leggere, V. compitare: 
fare un lavoro ec. a compito vale farne una quan- 
tità assegnata determinatamente, pensum absolvere. 

A COMUNE, in comune, communiter, in com- 


ere; accusare alla giustizia, arcessere | mune 


A CONDIZIONE, ea conditione ut, ea lege ut. 
A CONFRONTO, comparazione, confronto, V. 
A CONIO, Voce del Dis. a coda di rondine, V. 
ACONITO, sorta d'erba velenosa, aconitum. 

A CONTANTI, presenti pecunia , numerata pe- 
cunia, oculata die. 

A CONTEMPLAZIONE, in riguardo, a cagione, V. 

A CONTRADIO, | a noja in odio; come re- 

A CONTRARIO, carsi uno a contrario, con- 
cipere odium in aliquem: per a dispetto , £ngra- 
tàs ; a contrario de' gemici, invitis hostibus: a 
suo contrario, E Tes nolente , lum etiam si nolit. 

A CORDA, a dirittura, fecía: tornare, stare ecc. 
a corda, vale a pennello, adamussim, ad unguem. 

ACORO, spezie d'albero, che produce le foglie 
come quelle dell iride, ma più strette, acorus. 

A CORPO A CORPO, a solo a solo: combatti- 
mento a corpo a corpo, duorum inler se pugna. 

A CORPO DIGIUNO, a digiuno, jejuno stomacho, 

A CORSA, correndo, cursim, curriculo. 

A COSA A COSA, a cosa per cosa, singillatim. 

A COSCIENZA, secondo la propria coscienza, 
secundum conscientiam. 

A COSTA, a costo, accusto, a costato, prope, V. 
ac'anto. 

A COSTO, con ispesa, impendio, sumptu : dare 
o pigliare a costo, a interesse, a usura, /wnerare, 
o fwnerari. . 

A COSTOLE, a foggia di costole, costaruni 
instar. 

ACQUA, aqua, unda, lympha, fons : d’acqua, 


aquosus : per pioggia, imber, aqua, diluvium. Cic. : } insensibilmente, 


| mare, marina: acqua di color 
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per orina, urina: far acqua, orinare, mejere: far 
acqua da occhi, non conchiudere, e non dare in 
nulla, nihil agere: fuggir l'acqua sotto le gron- 
daje, procurar di fuggire un pericolo, e andare 
incontro al medesimo, o ad un altro simile, o 
maggiore, de fumo ad flammam: lavorare sot- 
acqua, negoziare occultamente , cuniculis oppu- 
gnare: acqua agghiadata, aqua, que conglaciavit, 
congelavit: acqua agghiacciata, che sta pendente, 
$liria: acqua che puo passarsi a guazzo, vadum: 
acqua artiliciale, aqua artefacta : benedetta, lu- 
stralis: bollente, fervens: corrente, aqua profluens, 
manans, fluens, e aqua perennis, jugis: acqua di 
cannone, aqua saliens: ferma, stuns, stagnans , 
stugnum, aqua reses, di fiume, fluvialilis, fluvia- 
tica, fluminea: di fontana, viva, ez fonte: grossa, 
grassa, guasta, corrupta: lambiccata , sfillata: 
malsana, insalubris: melata, mulsa: lanfa, odo- 
rifera: di neve, nivalis: d'orzo, hordeacea: pio- 
vana , pluvialis , pluviatilis: di pozzo, putealis , 
puleana: rosa, rosata, rosacea: salata, salsa: 
acqua arzente, ardens: acqua cheta, V. acqua- 
ferina: acquaccia, V. acqua PUO: acqua di 
) di mare, cerulea: 
acqua regia, forte, acris aqua: acquavite, aqua 
ardens, aqua ex vino distillata: acqua morta, V. . 
acqua ferma: s'intende acqua, e non tempesta, 
si dice chi dà in eccesso nell' operare , dum vitat 
humum , nubes , et inania captat: voler vedere 
nell'acqua chiara, proseguire ciò che si è inco- 
minciato, sino all’ ultimo punto, strictim attendere, 
Plaut. ad extremum persequi, ad cutem usque ra- 
dere: stare sulle due acque, stare sospeso, star 
in dubbio, in dubio est animus, animi pendet, 
incertus fertur, Cic. acqua di latte, serum: acqua 
di cisterna, aqua cisternina, Cic. aqua imbri col- 
lecta , Cic. collectus imber , Hor. acqua buona da 
bere , aqua provansnima potui , Col.: pescare in 
acqua torbida, comparare sua commoda ex incom- 
modis alterius, Ter.: bevitore d'acqua, aque po- 
tator, potor: conduttor d'acqua, aquarius, aqua- 
tor: andare all' acqua (dei cani barboni), innare 
aque: fare acqua (dei vasi, o altra simile cosa 
non sana), accipere aquam: le navi fanno acqua; 
accipiunt. inimicum imbrem , rimisque fatiscunt , 
Virg. per farsi le provvisioni d'acqua da'mari- 
nari; aquari, aquatum ire, Caes.: non avere acqua 
aque inopia premi, Cs.: è tutto in acqua, sudor 
manal ei toto corpore , Lucr. sudor ít per artus, 
Virg. difluit sudor, Plin. dare all'acqua una nave 
deducere navem in mare: una perla d'una hel- 
l'acqua, unio exaluminatus, Plin. marinajo d'ac- 
qua dulce, iners naula: l'acqua gli viene alla 
bocca, id illi salivam movet , Sen.: pestare e 
batter l’acqua nel. mortajo, lar un buco nel- 
l’acqua, incassum. laborare , oleum et operam 
perdere, ignem dissecare, arare litus, arene man- 
dare semina, in aqua scribere, in aqua sementem 
facere, Athiopem dealbare , laterem lavare , in 
vento el aqua scribere, aquam cribro haurire, 
gerere, Cic. Ter. Plaut. Catul. 
ACQUA ARZENTE, e acquarzente, aquavite raf- 
finata, aqua ardens. 
ACQUABORRA , spezie d'acqua minerale. 
ACQUACCHIARE , perder il vigore, vires amit- 
qui 


tere. 

.ACQUACCHIATO , add. da acquacchiare 
tires amisil, viribus defectus: per ristretto în sé, 
tn RE MM i i 

; À, pegg. d’acqua, aqua corrupta. 

ACQUA CEDRATA, spazio d’acqua scconcia 
collo zucchero, e colle scorze di cedro, aqua sac- 
charo et citro condita. 


ACQUACEDRATAJO, venditore d' acqua cedrata, 
P ad aque sacchàro et suavitate citrea con- 


ite. 

ACQUA CONCIA , o acconcia , acqua fatta con 
zucchero o altro per uso di bevanda, aqua mul- 
$a, aqua satcharo condita. 

ACQUA D'ANGIOLI, acqua di soavissimo odore, 
suavissimi odoris aqua. 

ACQUA DA PARTIRE, V. acquaforte. 

ACQUA DELLA REGINA, acqua arzente distil- 
lata con flori di ramerino, ritrovata per medica- 
camento, come dicesi, da una Regina d! Unghe- 
ria, aqua, ut ajunt, Regine. 

ACQUA DI LATTE, siero cavato dal latte, se« 


rum. 

ACQUA DI MARE, sorta di colore turchino, as- 
sai chiaro, ceeruleus color: e anche gioja di questo 
colore, che pur si dice ac marina. 

ACQUAFORTE, acqua che si fa con sali e si» 
mili materie acri, acrís aqua: intaglio d’acqua- 
forte, 0 ad acquaforte, vale rame in cui sieno de» 
lineate per via d'incavo, fatto coll’acquaforte, 
figure, ecc. , 
ACQUAIO, add. che mena acqua, aquaríus , a 
um: solco acquajo, è quel solco a traverso a 
campo per ricevere l'acqua degli altri solchi, e 
trarnela fuora, sulcus aquarius. 

ACQUAJO, sust. condotto, ductus: per 
quello fatto per le case per ricevere le acque, che 
si gettan via, aquarium : per luogo, o armario 
dov'è la pila dell'acquajo, urnarium: andarsene 

el buco dell' acquajo, vale smagrire, struggersi 
scere, macescere. 
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ACQUAJUOLO, sust. colui che dà l'acqua ai 
drappi, e quegli ancora vhe dà l'acqua ai prati, 
îrrigans, qui irrigat. 

ACQUA OLO, che sta nell'ac- 

ACQUARUOLO, add. Car. .qua, che è di 
acqua, aquatilis , aquaticus: ciriegia acquajuola , 
è una sorta di ciriegia primaticcia per essere as- 
sai acquidosa, cerasum precoz, bolla acquajuola, 
si dice quella che é piena d’acqua, pustula aquam 
continens: fare d'una bolla acquajuola un can- 
chero, vale far seguire da una lieve cagione un 
male irrimediabile coll' inasprirla, ex modico do- 
lore morbum efficere magnum, parca scintilla ma- 
gnum excitat incendium: per colui che va a cer- 
car acqua per l’esercito, aquator. 

* ACQUARTIERARE, T. mil., pigliar quartiere, 
o ritirarsi negli alloggiamenti, Mim. Malm. Acc. 
Cr. stutionem sumere , in castra stativa se reci- 
pere. 

ACQUATICO, e * acqua- 
tile; Car. lett. 406. 
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che sta nell’ acqua, 
» ACQUATIVO. aquaticus, aquatilis. 
ACQUATO, Bemb. adacquato dilutus. 
ACQUATTARSI, chinarsi a terra il più basso, 
che l’uomo può per non essere visto, se se depri- 
mere, conquiniscere: per semplicemente nascon- 
dersi, se se occulere, abdere. 
ACQUATTATO, add. da acquattare. 
ACQUAZZONE, gran pioggia, e continuata, imber 


effusus. e i 
RUD UNEEUSU, piovoso, pluvialis, pluvius, hu- 


us. 
ACQUEO, V. aquec. ' 

ACQUERECCIA , sorta di vaso da aequa, aqualis. 
ACQUERELLA, piccola pioggia, aguula , plucía 


tenuis. 
ACQUERELLARE, toccar i disegni con acque- 
reli, colore diluto delineare, informare. 

ACQUERELLO, vinello, lora, sive ldrea: per co- 
lore annacquato, color dilutus. 

ACQUERUGGIOLA, spruzzaglia, V. 

ACQUETARE, V. acchetare. 

ACQUETARSI, ed acquietarsi, V. acchetare, ac- 
chetarsi. . 

ACQUETTA, dim. d'acqua, aquula: per una 
sorta di vino, cui per renderlo più gentile, si me- 
scola, quando è vergine, alcuna quantita d’acqua: 
è an Una » g^ di veleno: la 

, dim. d’acqua, aquula, per poca 
vioegti. e leggiera, imber levis, tenuis. s 

ACQUIDOCCIO, uidotto, aqueductus. 

ACQUIDOSO, umido, humidus, aquosus. 

ACQUIDOTTO, condotto, aqueductus., 

ACQUIDRINOSO, acquitrinoso, palustris. 

ACQUIETAMENTO, tranquillità, quies. 

ACQUIETARE, V. acchetare. 

* ACQUIRENTE, T. L. colui che acquista com- 
prando, acquirens. 

ACQUISIZIONE, | adeptio, com- 

AGQUISTAMENTO, e acquisto, {parvlio , fru- 
ctus, STE res parta, acquisita, comparata. 

* ACQUISTABILE, Magal. lett. qui acquiri potest. 

ACQUISTARE, guadagnare, acquirere , adipi- 
sci, assequi, consequi, nancisci , comparare, obti- 
nere, invenire: s'è acquistato per quello una 
gran lode, ez eo maximam laudem sibi 
Cic.: acquistò un figliuolo, cioè ebbe un 
filius ei natus est. ! 

» ACQUISTATO, sust. V. acquistamento. . 

ACQUISTATO, add. da acquistare, acquisitus , 
partus FÉ AA 3 
ACQUISTATORE, partor, qui acquirit. 

ACQUISTATRICE, que acquirit. 

ACQUISTO, V. acquistamento. 

ACQUITRINO , acqua che geme dalla terra pel 
ritenimento delle acque piovane, palus. 

ACQUITRINOSO, che lia acquitrino, palustris. 


eperit, 
gliuolo, 


* ACQUIVENTO, ploggia con vento, Pallad. |. 


Marz. i4.. acquazzone, imber vehemens, ventosus, 

nimbus effusus, t eeceps procella. I 
ACQUOLINA, V. acquerella: venir 1° acquolina 

in bocca, o alla bocca, venir l'acqua alla bocca, 


ACQUOSO, e aquoso, acqueo, aquosus. 

ACRE, e sup. acrissimo, di sapore che tira al- 
l’ aspro, acer. 

A CREDENZA, co’ verbi dare, lavorare, pigliare 
e simili, vale senza aver di subito la mercede, 
solulione dilata, non presenti pecunia: per senza 
proposito, nulla de caussa, temere, perperam. 

* A CREDITO, Sega. Crist. istr., cap. ult., V. 
a credenza. 

ACREMENTE , acriler. 

À CREPA CORPO, 

A CREPA PANCIA, Red. giare , o simili, 

A CREPA PELLE, ale mangiare 
quasi più che non si puo, immoderate. 

A CRESCENZA, posto avverb. dicesi del tagliare 
un abito, V. crescenza. 

ACRIMONIA, acrimonia. 

ACRIMONICO, che ha acrimonia, acer. 

ACRO, acre, V. 


col verbo man- 


acrostichon, MN. G. S 


ACROSTICO, sorta di componimento poetieo, | ca 
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ACROTERIO , Voc. del Dis. piedestallo, che si 
pone in luoghi eminenti dell’ edilizio; acroterium. 

* ACUIRE, aguzzare, Buon. Fier. 3., acuere, 
acuminare. e. 

ACUITA', acuitade, acuitate, e. | acumen, acies: 
. ACUME, acutezza, per acutezza di 
ingegno, mentis acies, acumen: acume d' occhi, 
cioè vista sottile, acies oculorum: 

* ACULEATO, T. de' nat. , aguzzo , armato di 
punta, aculeatus. 

i ACULEO Salv. disc. 325, pungiglione, o la 
punta di qualche stromento, aculeus, cuspis, spi- 


culum. 

* ACUSTICA, le teorica del suono e dell’ udito, 
T. di til., acustica, e. 

ACUTAMENTE, acute, subtiliter. 

ACUTEZZA, V. acume. 

ACUTO, e sup. acutissimo, aguzzo, acutus, acu- 
minatus , aculeatus: per similitud. si dice delle 
malattie maligne, o precipitose, morbi acuti, gra- 
ves: angolo acuto è l'angolo minore del retto, 
MEE aculus: suono, 0 voce acuta, acutus. 

D, Ju stesso che A, segno del Dativo al sing. 

ADACQUAMENTO, irrigatio. 

ADACQUARE , rigare , rigare, irrigare , ada- 
quare. 

ADACQUATO, irrigatus, irriguus. 

AD AFFITTO, pigliare ad affitto, conducere: 
dare ad affitto, locare. 

ADAGIARE, dare altrui i suoi agi, e le sue co- 
modità , necessaiar accommodare, aptare: neut. 
pass. prendere i suoi agi, e comodi, suis inservire 
commodis, sibi bene velle, sibi consulere: per trat- 
tenersi, fare adagio, morari, cunctarií. 

ADAGIATO, che sta ne'suoi agi, e nelle sue co- 
modità, accommodatus, suis inserviens commodis: 
per comodamente fornito di beni di fortuna, abun- 
dans, lautus. 

* ADAGIO, sust., proverbio, o detto popolare, 
Dem. Fal., Segn. p. 258., adagium. 

ADAGIO, ad agio, e anticamente adasio , con 
comodità, avv. commode: per lentamente, sen» 
sim, pedetentim, cunctanter: adagio, a ma’ passi, 
cioè nelle cose pericolose va accorto, cunctanter 
in arduis. 

AD ALBERGO, col verbo stare, vale alberga- 


re, V.- 
ÀD ALTA VOCE, magna voce. 
* AD ALTI, Sen. Pist. altamente, V. 
AD ALTO , Gr. S. Girol. altamente, V. 
ADAMANTE, V. L. diamante, adamas. 
ADAMANTIDE (erba magica) adamantis, Plin. 
ADAMANTINO, adamantinus. 
AD ARBITRIO, arhitrariamente, V. 
ADARSI, Fr. Giord. pr. 18. addarsi, V. 
AD ARTE, V. a bel diletto. 
* ADASIO, adagio, V. 
* ADASPERARE, inasprire, exasperare.. 
AD ASPETTO, Crusc. a bada, cunctanter: per 
in aspettativa, V. 
ADASPRIRÉ, Ret. Tull. 84., V. inasprire. 
AD ASSAI, di gran lunga, longe, multum, 


valde. 
ADASTARSI, fermarsi, cunctari, morari. 
ADASTIAMENTO, invidia, invidentia. 
ADASTIARE, adastiarsi, invidiare, invidere. 
ADASTIATO , add. da adastiare , invidia labo- 


rans. 
ADATTABILE, da potersi adattare, ídoneus, 


aptus. 
: ADATTABILITA' Salvin. Pr. tosc. 4. 459., 
astratto di adattabile, facoltà di adattarsi, accom- 


modatio. 

* ADATTACCHIARE, adattar malamente, Bell. 
Buch. inconcinne , vel male aptare. 

ADATTAMENTO, l’ adattare, ac- 

ADATTANZA, e adattazione, | commodatio. 

ADATTARE, accomodare una cosa ad un' altra, 
accommodare, aptare. 

ADATTARSI, V. accomodarsi. 

ADATTATO, e sup. adattatissimo, aptatus , ac- 
commodatus, aptissimus. 

ADATTAZIONE , accommodatio, V. adattare. 

ADATTO, e sup. adattissimo, abile, atto, aptus, 
aplalus, idoneus, appositus. 

ADDACE, nome di una bestia affricana, addax, 
acis, Plin. e 

ADDANAJATO, danaroso, pecuniosus. 

ADDARSI, antivedere, V. accorgersi: per appli- 
carsi, animum adjicere, animum ap ce 

* ADDEBILIRE, Î indebolire, debilitare, s' u- 

* ADDEBOLIRE, | sano anche neutr. pass. e 
neutr. assol. 

ADDEBOLIMENTO, debolezza, V. 

ADDECIMARE, deeimare: mettere a decima, de- 
cimare, decimas imponere, tributum imperare , 
censum agere, censum adscribere. 

ADDECIMATO, add. da addecimare, 
adscriptus. 

ADDENSAMENTO, V. condensamento. 

ADDENSARE, condensare, V. 

ADDENTARE, prendere co'denti, dentibus ar- 


ripere. 
ADDENTATO, add. dentibus sauciatus: per ac- 


censiti 


nito, V. 1 
ADDENTELLARE, lasciar nelle fabbriche l’ad-! lex 


AD 


dentéllalo , lapidem. exstantem in edificiis. retin 


quere. ! 

ADDENTELLATO, sust. risalto disuguale di mu- 
raglia, che si lascia per potervi collegare nuoxo 
muro, lapis exstans. 

ADDENTELLATO, add. da addentellare. 

* ADDENTRANSI, internarsi, v. &. or. 9., Pros. 
Fior. par. 197. , penetrare: addentrarsi nelle vi- 
scere della terra, abdita terre scrulari, ima terre 
permeare , Lucr. 

ADDENTRO, adentro, e antic. adrento, interna- 
mente, ínlus, intra, intime. 

ADDESTRAMENTO, lo addestrare, institutio, 
instructio, eruditio. : 

ADDESTRARE, assistere al servigio del cavallo 
de' grandi personaggi, quando e' cavalcano, prin- 
cipi viro ad eh inservire: per ammaestrare, 
instruere, erudire. . 

ADDESTRARSI, aptare se: per render destro, 
agile* erpeditum redaere. 

ADDESTRATO, add. eruditus, instructus. 

ADDESTRATORE , che addestra, principi viro 
ad equum inserviens, magister. 

* ADDESTRO, sinc. di addestrato, Bocc. Tos. 
6. 56., edoctus, eruditus. 

li ADDETTO, e poet. additto, cogsacrato , dedi- 
cato, Car. En. 3. 23, dicatus, devotus: per appli- 
cato ad un determinato uflizio. Car. lett. 2. 458., 
addictus, deditus. 

ADD, a di, V. 

ADDIETRO, e a dietro, retro: essere addietro 
con alcuna cosa, o in alcuna cosa, vale saperne 
poco, pene nihil intelligere, rudem et ignarum 
esse alicujus rei. 

* ADDIETTIV AZIONE, denominazione, aggiunto 
adjunctum, epitheton, V. x 

DDIETTIVO, e adiettivo, adjectivus, V. G. 

ADDIMANDA, 

* ADDIMANDAGIONE, 

ADDIMANDAMENTO, 

* ADDIMANDANZA, 

ADDIMANDARE, petere, accersere, interrogare, 


querere. 
ADDIMANDATORE, addomandatore , flagitator, 


petitio , postulatum. 


postulator. 


ADDIMANDATRICE, addomandatriée, que petit, 

Po DIMANDITA 
) + N , 

* ADDIMANDITO, V. addimanda. 

ADDIMESTICARE, cicurare, mansuefacere , ci- 
curem reddere, neutr. pass. divenir famigliare, alé- 
cujus fanuliarilate uti, familiariter jungi. 

ADDIMESTICATO, cicur. 

ADDIMESTICATURA, dimesticamento, cultura. 

SUDIMECCATO: Fed. di Ambr. a meta, ad di- 
midias. 

ADDIO, e a dio, vale: addio fave, modo di dire, 
che significa, noi siamo perduti, finiti, perit, res 
acta est. 

ADDIRARSI, Vit. S. Girol. 20. adirarsi, V. 

ADDIRATO, Vit. S. Girol. 3. adirato, V. 

ADDIRIMPETTO, ed a dirimpetto, contra, e re- 

ione, adversum, ex adverso, adversus. 

ADDIRIZZA MENTO, l’addirizzare, directio, core 
rectio, emendatio. 

ADDIRIZZARE, e dirizzare, dirigere: per cor- 
reggere, corrigere , re: per mettere per la 
buona strada, ridurre in huono stato, instruere, 
erudire, dirigere: per aggiustare, fare altrui ra- 
gione, adjudware, componere, satisfacere: per ri- 
durre, condurre, indurre, V. ; 

ADDIRIZZARSI, incamminarsi, inviarsi, cursum 
dirigere, proficisci, iter instituerc, se aliquo con- 
ferre: neutr. assol. per fuggire, V.: per voltarsi, V. 

ADDIRIZZATO, add. directus. 

ADDIRIZZATOJO, V. dirizzatojo. 

ADDIRIZZATURA, V. dirizzatura. 

ADDIRSI, affarsi, confarsi, convenire, decere. 

ADDISCERE, V. L. imparare, Sann. addiscere. 

* ADDISCIPLINATO , ammaestrato, Pr. Fior. 
pag. 4., v. 3., or. 7., p. 341., insíructus, ine 
stitutus. u 3 

* ADDISIARE, V. disiare. — . 

ADDITAMENTO, l’additare, indícium: per ag- 

iunta, additamentum. . 

- ADDITARE, mostrare col dito, ostendere digito, 
monstrare , indicare: per mostrare semplicemen- 


te, V. 
ADDITATO, add. monstratus, demonsiratus, in- 


dicatus. M 

ADDITATORE, che addita, indicans, monstrans, 
inder, indicator. 

ADDITTO, inclinato, obbligato, addictus. 

ADDIVENIRE, e adivenire, io stesso che av- 
venire, evenire, conlingere, accidere, fieri, usuve- 


nire. 
ADDIVENTARE, Fr. Giord. pr. 4. addivenire, 
diventare, V. . . 
ADDIZIONE , additamentum, accessio , aucta- 
rium, adjunctio, adjeclio. 
ADDOBBAMENTO, ornamento, ornamentum , 
ornatus, cultus. 
ADDOBBARE, ornare, ornare, erornare. 
ADDOBBATO, add, ornatus, decoratus. 
ADDOBBO, arnese per uso delle stanze, supel- 


AD 


ADDOGARE, V. guernire. i . 
ADDOGATO, listato a similitudine di doga, vir- 


gatus. ! 

* ADDOGLIARE, addolorare, dolorem afferre , 

dolore afficere. 
* ADDOLCARE far dolce, edulcare , mace- 
rare, temperare, mitigare : 
ADDOLCIRE, metaf. ammorbidire, mol- 
lificare, placare, sedare, temperare, mitigare, le- 
nire, mollire, mulcere: il dolore s' è addolcito un 
o, paullulum quievit dolor , se remisit , Cels. 
'inverno addolca, s'addolcisce colla vicinanza 
della primavera, jam hyems mitescit veris adventu, 


* ADDOLCIARE, 


solvitur acris hyems , grata vice veris, Hor. ad-| dum 


dolcir la voce, mollire vocem, Cic. : addolcir la 
fierezza, l'orgoglio, sedare arrogantiam, elatos 


ritus, Cic. 

ADDOLCIRSI, dulcescere: e metaf. iras remittere, 
placari, sedari, molliri, demitigari. tu 

* ADDOLCIMENTO, Red. Cons. 4. 130., miliga- 
tio, lenimentum. 

ADDOLCITIVO, Red. che ha la virtù di addol- 


cire, leniens Me read 
ADDOLCITO, linitus , mitigatus, temperatus, 


snaceratus. 
ADDOLORARE, dar dolore, dolorem afferre, do- 

lore afficere, excruciare, torquere. 
ADDULORARSI, prendersi dolore , dolere , iri- 


stari. 

" ADDOLORA TO, e sup. addoloratissimo, dolens, 
afflictus, nuestissimus. 

* ADDOLOREVOLE, doloroso, trístis, molestus, 
gravis. 

ADDOMANDA, V. addimanda. 

ADDOMANDAGIONCELLA , picciola interroga- 
zione, interrogutiuncula. 

ADDOMANDAGIONE, "E. 

ADDOMANDAMENTO ) V. addimandagione. 

ADDOMANDANZA, 

ADDOMAND ANTE, price, postulans. . 

ADDOMANDARE, V. addimandare: per chia- 
mare, e richieder uno per terza persona, accer- 
sere: per nofninare, nominare. 

ADDOMANDARE (nome), V. addomandamento: 
per figura rettorica, interrogatio. 

ADDOMANDATO, add. petitus, interrogatus. 

ADDOMANDATORE, V. addimandatore. 

ADDOMANDATRICE, que flagitat. 

* ADDOMANDITA, V. addimanda. 

ADDOMESTICA MENTO , l' &ddomesticare, cul- 


a. 
ADDOMESTICARE, V. addimesticare : per pren- 
der confidenza, familiariter vivere, familiariter 


Jungi. 
ADDOMESTICHEVOLE , V. domestico. 
ADDOMINE, e abdomine, Red., ventre inferiore, 
abdomen, imus venter. 
* ADDOPAMENTO, Galil. Oper. l' addoparsi. 
EAR: porsi dopo, o dietro, occulere se 
. 


aliquid.* . 

p? DOCET ONTO , Sal. c. 5. 2. 38. Avvert., 
atio. 

A DDODPIARE, gemínare , duplicare, condupli- 


care. 
ADDOPPIATO, add. geminalus, duplicatus. 
ADDOPPIATURA, duplicatio, geminatio. 
ADDUPPIO, e a doppio, avv. doppiamente, du- 


pliciter. 
. ADDORMENTAMENTO, addormentazione, $0- 


por, somnus. 

ADDORMENTARE, att. indurre sonno, sopire, 
soporare , somnum facere , inducere , conciliare, 
consopire: per metaf. far desistere uno da un'im- 
presa con alte speranze, ducere et pde 

ADDORMENTARSI , ed anche addormentare, 
neutr. assol. pigliar il sonno, dare se somno, in- 

ire, ob ire, obdormiscere: per istupidirsi, 
annighittirsi, infingardirsi, pigrescere , torpere. 

ADDORMENTATICCIO , mezzo addormentato, 

. somniculosus. 

ADDORMENTATO, sopitus, consopitus, sopora- 
(us, somno oppressus, somno lorpidus: fare |’ ad- 
dormentato, vale ange balordo, simulare se 
stupidum, o bardum, hebetem. 

ADDORMENTATORE, che addormenta somni- 


fer, soporifer. 

.ADDORMENTAZIONE, V. addormentamento. 

ADDORMIRSI, e addormire, neut. assol. addor- 
mentarsi, obdormire: per metaf. morire, mori, 
diem suum obire, obdormire , T. della Scrittu- 
ra: in sign. att. indurre sonno, sopire, soporare, 
somnum conciliare. 

ADDORMITO, V. addormentato. 

* ADDORNARE, e der. V. adornare, ecc. 

ADDOSSAMENTO , l'addossare , oneris impo- 


tio. 
ADDOSSARE, porre addosso, incaricare, hume- 
imponere: per metaf. addossare un negozio 


&d uno, vale lasciargliene la cura, mandare, com- | j 


mittere, negotium legare, Plaut. in signif. neut. 

pass. mon addosso, suscipere, sibi assumere. 
ADDOSSATO, add. da addossare, illatus, im- 

us 


pos s - 
ADDOSSO, avv. in sul dosso, e talora in forza 
| prep. ín humeros, super humeros : per inverso, 
Mdh" et ín: esser addosso, ímminere: 
OM. |. 


AD 


AD 9 


recarsi addosso, V. addossarsi: mettere addosso,|] ADESCARE, aescare, allettare coll’ esca; e me- 


vale imputare, imputare, adscribere, vilio vertere: 
ed anche importunare co’ mezzi, e per via d' a- 
micizia, fatigare: far l'uomo addosso ad alcuno, 
atterrirlo colle minacce, minari: avere, o tenere 
addosso alcuna cosa, vale averla a sue spese, 
suis impensis alere: addosso, vale anche nell’ a- 
nimo e nel pensiero, animo fnsidere: dare ad- 
dosso, invadere, irruere. 
ADDOTTO, add. da addurre, adductus. 
ADDOTTORARE, doctrine insignibus ornare, 
in doctorum numerum adscribere aliquem, laurea 
donare: neut. pass. farsi dottorare, doctorum gra- 
, dignitatem assequi, laurea donari. 
ADDOTTORATO, add. ín doctorum numerum 
OLO laurea donatus. . 
ADDOTTRINAMENTO, e ‘addottrinatura, disci- 
plina, instructio, institulio. i 
ADDOTTRINANTE, magister. 
ADDOTTRINARE, instruere , erudire, informa- 
re, excolere, expolire, $ustituere, imbuere, docere, 
ADDOTTRINATAMENTE, con addottrinamento, 


docte, erudite. : 

ADDOTTRINATO, e sup. addottrinatissimo, do- 
cius, eruditus, instruc(us. 

ADDOTTRINATURA, V. addottrinamento. 

ADDOTTRINEVOLE, docile, docilis. 

« ADDRAPPATO, ornato di drappi, o di pan- 
ni, supellectile ornatus. 

io | voci fuor d'uso, V. addietro. 

ADDRITTO, Alam. destro, bravo, strenuus. 

* ADDUARE, V. addoppiare. 

ADDUCERE, V. L. addurre, adducere. 

ADDUCITORE, che adduce, qui adducit. 

ADDUCITRICE, que adducit. 

ADDURARE, indurare, durare, indurare , obdu- 
rare: neut. pass. stare ostinato, animum obfir- 
mare: Der indugiare, V. 

ADDURATO, add. assodato, fndurafus. 

ADDURRE, condurre, adducere , afferre , adve- 
here: per dire, porre avanti, allegare, dícere, pro- 

tere, in medium afferre: per ridurre, V. 


P^ADDUZIONE, V. L. union delle ossa, adductío. 


AD EFFETTO, a fine, V. 

ADEGUAMENTO, equatio, equalitas. 

ADEGUARE, pareggiare, exequare: per valu- 
tare, giudicare, stimare, @stimare. 

3 EGUATAMENTE, compiutamente, Segn. 
Parr. Istr. 6. a ae perfecte. 

ADEGUATO, add. erequatus. 

ADEMPIERE, mandare ad effetto, effettuare, 
adimplere, perficere, exequi, absolvere , a od 
adempiere Í voti, solvere vola, persolvere, dissol- 
vere, Cic. exsolvere, Plaut.: adempiere gli ordini, 
mandata efficere, Cic.: adempiere la promessa, 
facere, complere promissum , T Mete pollicita 
exsolvere, addere facta pollicilis, exonerare fidem 


suam, stare promissis, suam liberare, Cic. 
Liv. Hor. Tib. 
ADEMPIMENTO, l’ adempiere, complementum , | í 


l'adempimento delie promesse, promissi constan- 
tia, fides: l'adempimento de' voti, votorum so- 
lutio: l'adempimento de’ precetti, praeceptorum 


custodia. 

ADEMPIRE, V. adempiere. 

ADEMPITO, da adempire, Bott. Gr. S. Gir. V. 
adempiuto. . 

ADEMPITORE, che adempie, executor , mini- 
ster: adempitore de’ voti, promissis stans. 

ADEMPIUTO , da adempiere, Car. lett. &. 94. 
perfectus, absolutus , €xpletus: adempiuto il co- 
mando del re, executo regis imperio. Justin. 

À DENTE; come: fermar a dente, ed é fer- 
mar un legno ritto sopra un altro in quella guisa, 
che il dente è fermato nella mascella, dentis ín- 
star affigere. . . 

A DENTELLI, Fr.'Giorg. la foglia della vite fatta 
a dentelli, denticulatus. 

À DENTRO, o addentro, internamente, íntus, 
intra, intime: a dentro di casa, intus in 0 0 
domí, Cic. 

ADEQUARE, G. Vill. Cron. 44. 4. ugüagliare, 
adequare, erequare. 

ADEQUAZIONE, paseggiamento, equatio, libra- 
mentum: per calcolo, computo, supputatio. 

ADERDARE, pascere con erba, herbis pascere. 

ADERENTE, che aderisce, siudiosus , fautor, 
sectator, comes. . 

ADERENZA , appartenenza, favor, clientela , 
convenientia, conjunctio, adhesio: per Inclinazio- 
ne, voglia, titus, appetitio, studium. 

ADERGER 5, ergere, extollere, erigere. 

ADERGERSI, se erigere. | 

ADERIMENTO, lo aderire, adhesio, adhesus , 
us, conjunctio, studium, favor. 

ADERIRE, favorire, seguitare una parte, favere, 
studere: aderire al sentimento di alcuno, alicu- 


sequiosum esse. Plaut. stare ab aliquo, esse ab 
alcujus partibus , sectari ali , adjungere se 
alicui, a ere, Cic. 

ADERITO, add. da aderire. 


taf. tirare alcuno alle voglie sue con lusinghe, 
illicere, inescare, inducere. 
ADESCATO , add. ailecíus , illectus., inductus. 
ADESCATORE, adescatrice, Crud. rim., che 
adesca, éllex, e fllir, icis, m. e f. illecebrosus , a. 
ADESIONE, V. aderimento. 
ADESSO, nunc, modo, hoc lempore, id tempo- 


Cen. , vicinus. 
adiacente, cífínia, locus 


e ta 
ADIETTIVO, V. addiettivo. 

A DIGIUNO, che si dice anche a corpo digiuno, 
a stomaco digiuno, jejuno stomacho. 

A DILETTO, V. a bel diletto. 

A DILUNGO, senza fermarsi, sine inlermissione, 
sollicito cursu, assidue, fuse, affatim: sonare a 
dilungo, cioé alla distesa, e si dice delle campane. 

A DILUVIO, in grandissima quantità, V. abbon- 
dantemente. 

SDIMANDARE, Fr. Giord. pr. 4. addimanda- 


re, . " 

ADIMARE , abbassare, demittere, dejicere , ad 
ímum convertere. 

A DIMEZZATO, Fed. dell’ Ambr. son. 55. R. R. 
a meta, per metà, dimidiatim, ad dimidias. 

AD IMO, in basso, ad imam partem. 

AD IMO AD IMO, a basso affatto, ad infimam 


partem. 
* ADIMORANZA, dimoranza, dimora, V. 


AD INTENZIONE, V. a fine. 

A DIO, e addio, sta in pace, vole. 

ADIPE, Menz. Sat. IX. grasso, V. | 
ADIPOSO, pieno di grasso, Red. Oss. an. 133. 

obesus, inguts, adipalis, i i 
ADIRAMENTO, ira, excandescentia. 

. ADIRARSI, írasci, succensere: adirarsi molto, 

ira excandere, ira et stomacho exardescere , sto- 

macho, iracund effervescere, Cic. ira estuare, 

Ter. non mediocri iracundia incendi, Plaut. ira 

incendi, ardere, exardere iracundia, Cle. adirare, 


att. movere ad ira, aliquem incendere, Plaut, sto» 


machum alicui facere, movere, Cic. aliquem ira 
afficere, Tac. irritare. 
ADIRATAMENTE, con ira, fracunde, per iram, 


rate. -. 

ADIRATELLO, dimin. di adirato, Car. Long. 
Sof. 76, subiratus. 

ADIRATICCIO, irato anzi che no, Lasc. Cen. 2, 
c. 54., aliquantulum iratus. 

ADIRATO, e sup. adiratissimo, ératus, atra bile 
percitus , Plaut. adirato assai, cui ineestuat bilis 
procordiis , tumet bile jecur, Hor. cumulatur ira 
cor, Cic. vu totus est in fermento, Plaut. 

ADIREVOLE, che muove ad ira, stomachum mo- 
vens, in aliquem íncen È 

A DIRIMPETTO, V. addirimpetto. 

A DIRITTO, ed a dritto, directe, rectu: per giu- 
stamente, jure, merito. 

A DIRITTURA, V. a diritto: per subito, senz'al« 
tro, prorsum, statim. 

ADIROSAMENTE, ed adirosissimamente, V. adi- 
ratamente. 

ADIROSO, e sup. adirosissimo, iracundus. 

A DIROTTA, ed alla dirotta, V. dirottamente. 
AD INTENZIONE, V. a fine. 

A DIO COR iscomodo, avv. Boec. Novel. 40. 


45., incommo 

A DISAVVANTAGGIO, V. a disvantaggio. 

A DISCREZIONE, con discrezione, ratione ac 
modo: talora vale secondo la discrezione, quanto 
pare che convenga, ut decet, ut tet. 

A DISFAVORE, | a dispetto, contr'a voglia, fn: 
EL. DISORADO, md a diserado, In forza d 'ag- 
unto, per non ito us, non acceptus. 

A DISMISURA. fuor di nica "preter modum. 

A DISPETTO, invito alíquo, V. a contrario, 

A DEAE a dilungo, sine ihlermísstone , ha 


sinenter. 

A DISTRETTA, serrato, stricle, arcle: esser à 
distretta, concludi. I 

A DISVANTAGGIO, & disavvantaggio, con di» 
svantaggio, iniqua conditione. 

ADITO, entrata, adilus, ingressus, introitus, * 

ADIVENIRE, V. addivenire. 

ADIUTORE, adjutatore, adjutor. 

* ADJUTORIO, V. L. ajuto, auxilium. 

* ADIUTRICE, adjutrir. 

* ADJUVARE, V. L. adjucare. 

ADIZIONE, T. leg. adizione di un'eredità , tl 
prender poesesso di un'eredità, uw hereditatis. 


10 AD 


ADIZZAMENTO, Crusc. V. aizzamento. 
ADIZZANTE, che provoca, sincitans, irritans. 
ADIZZARE, incitare il cane a mordere, irritare, 
immittere: per metaf. provocare, irritare. 
ADNATA, Red. t. 6. membrana, che ricopre la 
superficie esterna dell' occhio, adnata, 0 conjun- 
cliva, T. de' Notom. 
ADOCCHIAMENTO, l’adocchiare, obtulus, us. 
ADOCCHIARE, guardar fisso, perspicere, attente 
oculos infigere, adjicere, conjicere oculos: per raf- 
tigurare, agnoscere. ' s 
ADOCCHIATO, add. conspectus. — 
AD OGGETTO, V. affine. 
AD OGNI ORA, sempre, semper. 
ADOLESCENTE, sust. adolescens. 
ADOLESCENTE, add. crescente, adolescens. 
ADOLESCENTULO, giovinetto, adolescentulus. 
ADOLESCENZA, giovinezza, adolescentia. 
ADOLESCENZIA, Vit. Ss. Pad. 3. 356. adole- 


scenza, V. 

ADOMBRAMENTO, l'adombrare, obumbratio , 
Arnob. umbra. 

ADOMBRANTE, obumbrans. 

ADOMBRARE, coprendo far ombra, inumbrare, 
obumbrare, opacare, umbrare: per figurare, im- 
un nare, TO ape effingere, exprimere. . 

ADOMBRARSI, ombrare, suspicari, conslernari, 
horrere, exterreri: adombrar ne! ragnateli, vale 
lo stesso che affogare in un bicchier d'acqua, V. 
affogare. — Ì 

ADOMBRATO, add. obumbratus: per ispaurito, 
exterritus: per istupefatto, attonitus: per leggier- 
mente accennato, adumbratus. 

* ADOMBRATORE, cho adombra, delinca, Sal- 
vin. disc. 2. 45. q«i adumbrat, delineat. te, 

ADOMBRAZIONE, obumbratio: per istupefazio- 
ne, stupor. 

ÀDONAMENTO, !' adonare, oppressio. 

ADONARE, abbassare, domare, opprimere, do- 


Mare. SRL 
.ADONARSI, sdegnarsi, commoceri, indignari, 


cieri. 

ADONATO, add. da adonare, repressus, romino- 
tus, indignatus. : 

ADONESTARE, dar colore cd apparenza di 

iustizia e onestà ad una cosa, Segr. Fior. dec. 
Áv. justilice colorem prebere, vel pretexere, ho- 
nestare . 

ADONICO, verso composto di un dattilo c spon- 
leo, qual è quello dell' ode saffica, versus 
ticus. 

AD ONTA, V. a dispetto. 

ADONTARE, far onta, injuría afficere. 

ADONTARSI, sdegnarsi, indignari: e neut. as- 
sol. vale lo stesso. 


ADONTATO, add. injuria affectus, iratus, indi- | H 


gnatus. 

ADONTOSO, che fa onta, injurius, injuriosus, 
contumeliosus, 

ADOPERAMENTO, l’adoperare, uso, actio, sus, 
andhibitio. è 

ADOPERANTE, qui agit, agens. 

ADOPERARE, usare, servirsi, adhibere, uti : per 
operare, agere, efficere. 

. ADOPERARSI, impiegarsi, affaticarsi, laborare, 
insudare, multum laboris et industrie collocare, 
udhibere. | 

ADOPERATO, add. da adoperare, adhibitus. 

ADOPERATORE, che adopera, effector. 

ADOPERATRICE, effectrix. 

ADOPERAZIONE, operazione, l'adoperare, opus, 
actio, operatio. 

ADOPPIAMENTO, l'adoppiare, sopor ab opio. 

ADOPPIARE, dar l'oppio sonnifero, opio $0po- 
rare, opio somnum inducere. 

ADOPPIATO, addormentato per forza d'oppio, 
opio soporatus: acqua adoppiata, cioè infusa d'op- 
pio, aqua in qua opium solutum est, agua opto 
maticata. | 

A DOPPIO, V. doppiamente. 

ADOPRARE, V. adoperare. 

AD ORA, V. adesso. 

AD ORA AD ORA, identidem, frequenter, sepius, 
vix interjecta morula, subinde. 

ADORABILE, degno d'essere adorato, veneran- 
dus, veneratione? dignus, adorandus. ; 

ADORAMENTO, veneratio, cultus, adoratio. 

ADORA SDO; Menz. rim. 4. 61., venerandus, ado- 
randus. 

ADORARE, adorare, colere, renerari: per orare, 
V. n onorare, colere. 

ADORATO, add. adoratus. 


ADORATORE, venerator, cultor, colens: per co-|c 


lui che prega, precator, orans. 

ADORAZIONE, V. adoramento. 

ADORDINARSI, porsi in online, se ín ordinem 
ponere. 

ADOREZZARE, verbo impers. esser ombra, um- 
bram esse. 

ADORNAMENTE, ornate, concinne, perornate, 
el^ auter, apte. 

ADORNAMENTO, f V. addobbamento : adornz- 


i IDO RANA, menti de' cavalli, phalere, 


ADORNARE, V. addobbare. 
ADORNATAMENTE, V. adornamente. 


AD 


AD 


ADORNATO, sust. adornamento, decor, ornalus.] AD UNA VOCE, e ad una boce, accordatamente, 


ADORNATO, add. e sup. adornatissimo, V. ad- 
dobbato. 

ADORNATORE, ornator, exornator. 

ADOS EUN ornalrixz, exornatríx. 

DORNA' A, 

ADORNEZZA, | V. addobbamento. 

ADORNO, aceoncio, ornatus, a, um, 
exornalus, decorus, concinnus. 

DORNO, avv. V. adornamente. 
ADOTTAGIONE, Pu l'adottare, adoptio, 
ADOTTAMENTO, adoptatio, arrogatio. 
ADOTTANTE, tator, arrogator. 
ADOTTARE, prender per suo flgliuolo, adoptare, 

arrogarc, adsciscere. 

ADOTTATO, add. adoptatus, arrogatus. 

ADOTTATORE, adoptator, arrogator. 

ADOTTAZIONE, e adozione, V. adottamento. 

ADOTTIVO, che attiene. per adozione, adopticus, 
adoptatitius. 

A DOVERE, giustamente, convenientemente , 
rite, ac recte: stare a dovere un conto, una serit- 
tura, ece., vale star bene, rationem constare. 

A DOVIZIA, V. ahbondantemente. 

* ADOVRARE, V. adoperare. 

ADOZIONE, V. adottamento. 

A DOZZINA, stare, o tenere a dozzina, V. doz- 


elegans, 


zina. 

ADRAGANTI, dragante, spezie di gomma, dra- 
gantum. 

A DRAMMA, a corda, rp V. 

ADBENTO, Vit. S. Gio. Batt. 201. addentro, V. 

A DRIETO, | V- addictro, Vit. S. Gio. Batt. 223. 

A DRITTO, V. a diritto. 

ADRO, atro, ater: per metaf. luttuoso, ater, iri- 
slis, luctuosus. 

A DUE A DUE, bini. 

A DUE TAGLI, agg. dato ad una sorte di scure, 
detta Bipenne, V. 

ADUGGIAMENTO, V. adombramento. 

ADUGGIARE, e aduggere, far uggia, inumbrare : 

v metal. luminibus officere. TS 

ADUGGIATO, add. inumbratus. 

ADUGNARE, pigliare coll'unghia, unguibus ar- 
ripere. 

ADULARE, adulari, assentarí, auribus alicujus 
obsecundare, inservire, gratiam aucupari, assen- 
latorie dicere, loqui ad voluntatem, ficte loqui ad 
colligendam gratiam, blandiri, palpari, e patpa- 
re: adulare uno nel dipingerlo, imaginem alicujus 
non reddere veritati, Quint. aliquem non vere ex- 
primere. Plin. Jun. 

ADULARSI, sibi assentari, blandiri sibi, se mul- 
tum amare, sibi plaudere, Cic. sibi placere, Petr. 


or. 

ADULATORE, assentator, adulator, palpator, 
palpo, onis. 

ADULATORIO, che adula, adulandi vim habens, 
adulatorius, blandus. 

ADULATRICE, assentatrix, blandidica, blanda, 


ulatrix. 

ADULAZIONE, adulatio, assentatio, assenta- 
tiuncula. 

ADULAZIONCELLA , Faust. ep. Cic. assenta- 
tiuncula. 

ADULTERAMENTE, a modo d'adulterlo, in ino- 
dum adulterii. 

MOL TELA NAA" V. adulterazione. 

ADULTERARE, commettere adulterio, adulte- 
rari, mechari, mochissare : per metaf. falsificare, 
adulterare. 

ADULTERATO, add. adulteratus. 

ADULTERATORE, adulter, machus. 

ADULTERAZIONE, l'adulterare, adulterium, cor- 
da corruptela. 
'" ADULTERINO, nato d' adulterio, o appartenente 
ad adulterio, adulterinus: per non legittimo, fal- 
siflcato, fictus, adulteratus. 

ADULTERIO, adultero, V. adulterazione 

ADULTERO, sust. adulter, 

ARTS ! adulter, mechus, 

ADULTIVO, che cresce, Cresc. 2. 13. 23. crescens, 
adolescens. 
ADULTO, cresciuto, adul(us, qui excessit ex ephe- 
bis, qui paullulum etate processit. — ' 

AUMILIARE, V. umiliare. 

AD UNA, ed a una, insieme, d'accordo, una, una 
simul, unanimiter. 

AD UNA AD UNA, V. ad uno ad uno, a cosa a 


osa. 
ADUNAMENTO, l'adunare, congregatio, collecho. 
ADUNANZA, catus, conventus, concilium. . 
ADUNARE, fare adunanza, congregare, conge- 
rere, cogere, colligere: adunare il consiglio, sena- 
tum cogere, advocare, vocare, habere senatum, 
Cic. lunare l’esercito, contrahere copias : adu- 
nare il popolo, advocare concionem, Cic. adunar 
roba, rem familiarem augere, opes cumulare. 
ADUNATA, V. adunanza. 
ADUNA TO, add. da adunare, congregalus, col- 
lectus, coactus. 
ADUNATORE, collertor. 
ADUNATRICE, que coltigil. 


uno ore, una voce. 

ADUNAZIONE, V. adunamento. 

ADUNCARE, piegare, curvare, aduncum facere. 

* ADUNCHE, V. adunque. 

ADUNCO, torto in punta a similitudine di rostro 
d'ueccl rapace, aduncus. Ze. 

ADUNGHIARE, V. adugnare. 

AD UNGUEM, Malm. vc. v. st. 64. V. L. appun- 
tino, ad unguem, adamussim. ° 

AD UNO AD UNO, e ad una ad una, vagliono 
ad un i volta, singillatim, singulatün. 

2D N'ORA, ad un tempo, eodem tempore, 
simu . . 

ADUNQUA, Brun. Tes. ‘ PEG 

ADUNQUE, e adunche, | ergo, slaque, igitur. 

AD UN TRATTO, subito, repente. 

ADUSARE, assuefare, assuefacere. 

ADUSARSI, assuescere. 

ADUSATO, add. assuetus. 

ADUSTARE, fare adusto, ustulare. 

ADUSTEZZA, | dissecamento , per privazione 

ADUSTIONE, | d'umore, adustio, ariditas. 

ADUSTIVAMENTE, cun adustione, ustulando, 
adurendo, retorride, 

ADUSTIVO, che ha facolta d'inaridire, urendi 
vim habens. 

ADUSTO, c sup. adustissimo, adustus, aridus. 

AD USURA, dare ad usura, V. a costo. 

* AEMPIERE, V. adempiere. 

* AEMPIMENTO, V. adempimento, 

* AEMPITORE, qui perficit, absolvit, perfeclor. 

* AENTRO, Cron. Vell. 439. addentro, V. 

AERE, m. e f. aria, aer, ether, colum. 
. AEREO, aerius: per similit. senza fondamento, 
inanis. 

AERIFORME, T. fil. che è in forma d'aria, aeri- 
formis, instar aeris. 

AERÍMANTE, chi indovina dall' aria, aeroman- 


tis. V. G. 

AERIMANZIA , indovinamento per via di aria, 
aeromantia, V. G. 

* AERINO, Ces. Diz. aggiunto a colore, vale az- 
zurro, celeste, Art. vitr. Ner. 4. 23. ceeruleus, carsius. 

* AEROLITO, T. di stor. nat. pietra meteorica 
caduta dal cielo, aerolitus, T. G. 

* AEROLOGIA, trattato delle proprietà dell'aria, 
T. fis. aerologta, V. G. til. 

* AEROMETRO, stromento che determina la gra- 
vità de’ liquidi, T. fis. aerometrum, T. G. 

* AERONAUTA, colui che sale nella navicella 
dell'aerostato, T. fis. aeronauta, a. 

* AEROSO, voc. poet arioso, perflabilis : yr 
manieroso, affabile, Castigl. Cort. lib. 2., affabilis 
facilis, urbanus 

* AEROSTATO, T. fis. pallone volante, pieno 
di gas idrogeno, globus arrostaticus. 

AESCARE, V. adescare: in vece di porre una 
cosa per esca, pro esca aliquid constituere. per 
metter l’ esca nell amo, escam ham infigere, tim- 
ponere, aptare. 

AESCATO, add. esca delinitus, allectus. 

À ESEMPIO, a imitazione, instar. 

AFA, un certo affanno, che pare renda difficile 
la respirazione, anAelatio: fare afa, venir a noja, 
molestia, tedio afficere, fastidio esse. 

A FACCETTE, posto avverb. vale composto di 
acco, e piani diversi, angulosus. 

AFACCIA, pegg. di afa: oggi la grande afaccia, 
hac die difficile spiritus ducitur ex molesto eulore. 

A FACCIA A FACCIA, coram. 

A FACCIA APERTA, scopertamente, palam. 

AFALSARE, ed afalsificare, V. affalsare. 

A FANFERA, V. a caso. i 

A FATA, ed a fato, V. a caso. 

A FATICA, egre, vir. 

AFATICCIO, ed afatuccio, Crusc. V. tristanzuolo. 

AFATO, dicesi delle frutte, che strette da neb- 
bia o soverchio caldo, non possono condursi a per- 
fezione, mal nutrito, vietus, enectus. 

A FATO, el a fata, V. a caso. 

A FAVORE, in favore, pro. ] 

À FE, ed affe, alla buona fé, hercle, medius fi- 
dius, ita me Deus amet, ita. vivam. 

A FEDE, fedelmente, fideliter. . 

* AFERESI, figur. gram. che consiste nel tron- 
camento di lettera o di sillaba, nel principio di 
alcuna voce, come rede per erede, ecc. apheresis, 
V. Io 

À FRSTA, posto avverb. festivamente, Y. 

AFFABILE, e sup. affabilissimo, grazioso nel 
parlare, affabilis, lenis, comis, blandus sermone, 
affabilissimus. 

AFFABILITA', affabilitade, affabilitate, dolcezza 
nel parare, affabilitas, comitas, facihtas sermo- 
nis, Cic. . 

* AFFABILMENTE. Tass. Ger. 18. 5., comiter. 

* AFFACCENDAMENTO, lo affacecndarsi, Manz. 
c. 34. operositas, labor. i 

AFFACCENDARSI, far faccende, occupari. 

AFFACCENDATO, che ha di molte faccende, 
negotiosus. 

AFFACCETTARE, lavorare a faccette, multan- 

lum facere. 

AEPACCEETATO; add. da affaccettare, wtultane 
quius. 


AT 


AFFACCHINARE, neutr. e talora neutr, pass. du- 


rar fatica a mado di facchino, laborare. 


APFACCIARE, appianare, plunum aliquid. fa- 


cere. Plin. complanare. 


AFFACCIARSI, metter fuora ia faccia da qual- 
che luogo per vedere, vultum, faciem, os ererere, 
promere, expromere, efferre: per andare ad affron- 
tare ll nemico, V. affrontare: per presentarsi da- 
vanti ad alcuna persona, sistere se, accedere, 
adire: affacciarsi a dignità, eec, vale pre&nderle, 


chiederle, ambire, prehensare. 


AFFACCIATAMENTE, sfacciatamente, ünpuden- 


ter, inverecunde, 
AFFACCIATO, add. 
sfacciato, impudens. 


* AFFAITAMENTO, Volgar. Albert. adornamento, 


abbellimento, V. 
AFFAITARE, V. affazzonare. 


* AFFALDARE, metter falda sopra faida, plicas 


licis. imponere. 


AFFALDELLARE, metter in faldelle, sfaldellare, | t 


dissuere, dissolver^, in lacinias disponere. 
AFFALDELLAT O, add. dissolutus, dissutus. 
* AFFALSARE, 


* AFFALSIFICARE, | vitiare. 


AFFAMARE, att. indurre fame, e.far venir vo- 
glia di maugiare, famem excilare , inferre , come- 
dendi cupiditatem afferre: neutr. per aver fame, 
esurire: aflamare una città, urbem, cives commea- 
tu, re frumentaria includere, 0 urbis commeatum 


inlercludere, fame afficere, premere. 
AFFAMATICCIO, 
nonnihil famelicus. 


AFFAMATO, o sup. affamatissimo, esuriens, fa- 


snelicus, esurio, onis, fame pressus. 


AFFAMATUZZO, V. affamaticcio : si dice anche 
r presenza, ed ab- 
hictto; egli è un affamatuzzo, vilis, abjectus, nul- 


di un uomo sparuto, e di poca 


lius nominis. 
AFFANGAUBUE, empiersi di fango, lulescere. 
AFFANNAMENTO, affanno, anhelatio, anhelitus. 
AFFANNAMENTOSO, che prova affanno, anhe- 


lans, anhelus, anhelalor : per cio che produce af- 


fanno, ciens anhelilum, molestia affisiens, sollici- 
iudinem afferens el an.cietatem. 
AFFANNANTE, Red. 4, 4, premens, angers, cru- 


cians. 

AFFANNARE, dare affanno, molestiam inferre, 
ku d eruciare, premere, a[figere. 

FFANNARSI, 319i, animo angi, excruciari. 

AFFANNATO, add. anxius, sollicitus , affectus, 
afflictus, eger. 

AFFANNATORE, che s' affanna, molestus, an- 
gius, sollicitus. 

AFFANNEVOLE, Bemb. V. affannoso. 

AFFANNO, ambascia, anhelitus, anhelatio: per 
fatica, V. per afflizione, tormento, fastidio, mole- 
stia, sollicitudo, angor , crucialus, maror , an- 


zitas. 
AFFANNONE, che si piglia d'ogni cosa sover- |: 


chia briga, ardelio. 

AFFANNONERIA, si dice di chi si briga, e si af- 
fatica di soverchio in ogni cosa, che non gli at- 
tiene, anrielas, sollicitudo. 

AFFANNOSAMENTE, con affanno, anrie. 

AFFANNOSO, pien d'affanno, anxius, sollicitus: 
che porta affanno, molestus, molestia afficiens. 

AFFARDELLARE, far fagotto, colligare in sarci- 
nas, vasa colligere. 

AFFARSI, confarsi, convenire, arridere, decere, 
fncere. 

AFFARE, condizione, essere, qualità, conditio, 
fortuna: per faccenda, negotium, munus, opus, res; 
uomo d'affari, negotiosus homo, Sall. negotii ple- 
nus. Plaut. multum occupatus, Cic. afTari rovinati, 
res accise, Liv. avere degli affari, negotiis implicari, 
distrahi, distincri: l'a(fare va così, ita res s^ habet, 
Cic. metter ordine a'suoi affari, rebus suis provi- 
dere, prospicere, rationibus suis consulere, Cic. tira 
in lungo l' affare, finchè, sustenta rem, dum, Cic. 
l'affare non vuol tardanza, res in celeritate posita 
est: far bene i suoi affari, bene rem suam gerere, 
facere, Cic. Ter. bene procedere, Ter. uomo d'alto 
affare, vir nobilis, dives: di mal affare, homo ne- 
quam: aver affare, in senso disonesto, habere, Ter. 
rem habere. 

AFFARUCCIO, dim. d'affare, negotiolum. 

AFFASCIARE, affastellare, colligare in fasces , 
fusces struere. 

AFFASCINAMENTO, malia, fascinatio. 

AFFASCINARE, far fascio, congerere, colligere 
in unam, colligère: per ammaliare, fascinare. 

* AFFASCINATORE , ammaliatore, fascinans , 
veneficus. : 

AFFASCINAZIONE, malia, fascinalio. 

AFFASTELLARE. far fastello, fasces struere, 
componere, coagmenlare: per mescolare, miscere. 

* AFFASTIDIARE, V. infastidire, 

* AFFATTAMENTO, forse alTaitamento, affazzo- 
namento, V. 

AFFATAPPINRE, ammaliare, fascinare, incan- 
Lu, eplutscinare, 

AFFAVATO. fatato, or nnorabilis, 

" AFFATICAMENTO, Y affativarsi, eavreilatio, la- 
or, 

AFFATICANTE, e sup. affaticantissimo, disposto 


da affacciare: vale anche 


corrumpere, adullerare, 


im. di affamato, esuriens, - 
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a fatica, e che dura fatica, laboriosus, laboriosis- 


$us. 


AFFATICARE, att. impor fatica, laborem afferre, 
negotium facescere, agitare, eexare: per aggravare, 


richieder di ehecché sia, lassare, defaliyure. 


AFFATICARSI, durar fatica, sforzarsi, conari, 
enili, laborare: affaticarsi grandemente, elubo- 
rare: affaticarsi nelle virtù, laborare in virtutibus 


comparandis. 
AFFATICATO, e sup. 
lus, fessus. lassus, laboribus fractus. 
AFFATICATORE, V. alfaticante. 
SENTIERI RICE fem. laboriosa. 
°F; JHEVOLE, : 
AFFATICOSISSIMO, | V. affaticante. 


AFFATTO, omnino, admodum, plane: pigliare 
affatto, valo senza discernimento, indiscrimina- 


tim. 
AFFATTO AFFATTO, prorsus. 


.AFFATTURAMENTO, malia, ceneficium, fascina- 
40. 
AFFATTURARE, c affattucchiare, far malia, fa- 


scinare, effascinure, incitare. 


AFFATTURATO, add. fascinatus , effascinatus , 


veneficio affectus. . 
AFFATTURATORE, venificus, fascinans. 
AFFATTURATRICE, sa9a. 
AFFATTURAZIONE, V. affatturamento. 


AFFAZZONAMENTO , abbellimento, ezquisitior 


elegantia, cullus, lenociniwm. 
AFFAZZONARE, V. abbellire. 


AFFEDDEDIECI, Malm. 3. cant. sorta di giura- 


mento, mehercie, : ' 
AFFEGATARE, accorarsi, animo concidere. 


AFFERMAMENTO, l'affermare, affirmatio: per 


confermamento, confirmatio. 
AFFERMANTE, affirmans. 


AFFEHMANTEMENTE , affermantissimamentoe , 


V. effermatamente. 


AFFERMARE, dir da vero, asserere, affirmare, 


asseverare , comprobare , confirmare: neut, pass. 
per fortificarsi, consistere, consolulari, corroborari: 


per assicurarsi, confermarsi, stabilirsi, se à. tulo 


onerc, firmare. 
AFFERMATAMENTE, 
AFFERMATIVAMENTE, 
affirmanter. 


asseveratle , asseve- 
ranter, afivmate, 


AFFERMATIVA, uno è per l'affermativa, l’altro 


per la negativa, alter ait, negat alter. 
AFFERMATIVO, V. affermante. 
AFFERMATO, aid. da affermare: per fortificato, 
munitus. 


AFFERMATORE, approvatore, affirmator, com- 


probator. 
AFFERMATRICE, que affirmat, affirmans. 
AFFERMAZIONE, affermamento, affirmatio. 
AFFERRAMENTO, l'afferrare, comprehensio, ap- 

prehensio. 

AFFERRANTE, sust. cavallo, sonipes, equis. 


prendere, nitide comprehendere: de’ navigli che pi- 
glian porto o terra, a rehendere : per azzuffarsi, N. 

AFFERRATO, add. apprehensus. 

AFFERIATOJO, cosa alla quale altri s'afferra. 

* AFFETTAMENTO, Ces. diz. affettazione, affe- 
dro affettamento di stile, stylus putidus, Cic. 

e Orat. 

AFFETTARSI, Fr. Giord, pr. 25. acconciarsi, ab- 
bellirsi. V. 

AFFETTARE (coll'e stretta), tagliar in fette, 
disserare, in frusta secare: per tagliare gli uomini 
a pezzi, cedere. 

AFFETTARE, dar le pieghe a' panni, T. d'arte 
di lana, vestes sine, tn sinus, o rugas colligere, 

ceterc, : 

AFFETTARE (coll'e larga), bramare con an- 
sietà cd oltre al convenevole, cupere, affectare : 
metaf. per usare troppo artificio, e squisitezza, af- 
fectare diliqentiam, Vlin. affectare mandiliam omni 
diligentia, Corn. Nep. 

AFFETTATAMENTE, eon grande ansietà. anzie: 
con affettazione, affectate, Lamprid. exquisite ni» 
más, peullo stidiosius, 

AFFETTATO, add. artiflciato, ricercato, artifi- 
ciosus, affeclatus: per colui che in atti, in abiti, 
0 in parole usa troppo artificio, nimium diligens: 
per tagliato a fette, dissectus. È . 

AFFETTATORE, chi sa l'arte di dar le pieghe 
a' panni, qui vesles plicat, in rugas colligit: per 
colui che taglia in fette, sector: per colui che sa 
affettare, usar artifizio, affecfans. 

* AFFETTATORE, che affetta, che cerea con an- 
sietà, Salvin. annot. Murat. poet. 4. 3, n. 86., Sal- 
lustio fu criticato come affettatore di voci antiche, 


affeclator. 


AFFETTATURA, l'arte di dar le. pieghe a panni 


collectio vestium, in rugas, plicatura vestium, 


AFFIETTYVZIONE, latfetlare, ajjectulso. 

AFFETTO, passione d'animo, effeelio, affeclus, 
motus animi. perturbatio aninit: pcr. desiterio 
semplie , erpidiles, dezvleriim: per allezione. a- 
more, boneralento, propenzio, amor: gei wlagnoarsi 
U alTetto di qualeheduno, alieujits aim», o ro- 
luntatem. o benevole tiam sibi comparere, conci» 
lare, colligere : aver dell a(Titto per uno, amoren 


affaticatissimo, defaliga- 


AFFERRARE, pigliare, o tenere per forza, ap- 
prehendere, vi apprehensum retinere: per hen com- 
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habere erga aliquem, inclinatione voluntatis pro- 
Rendere in aliquem, Cic. presso gli antichi per et- 
o, V. 

AFFETTO, add. impressionato, disposto, affectus, 
a, um, affectatus, u, um: male affetto verso al- 
cuno, male animatus erga aliquem, male iifecius 
in aliquem, qui averso animo est ab aliquo, alicui 
infensus, ab aliquo alienus, malevolus alicui, Cic. 
ben affetto, benevolus, propensus. 

È AFFETTO, Vit. S. Eufrag. 460, effetto: met- 
tere in affetto, mettere in esecuzione, exequi, con- 
ficere, perficere , peragere. 

AFFETTUOSAMENTE, affettuosissiniamente, pe- 
ramanter, studiose, benigne, benevole , amice , a- 
mater: per cordialmente, ez animo. 

AFFETTUOSO, affezionato, pien d'affetto, s(u- 
diosus, bencvolus: lettere affettuose, litere aman- 
tissime, litere? plenissime amoris, et. benevolen- 
lice, Cic. 

AFFEZIONARE, rendere affezionato, benevolum, 
studiosum reddere, 

AFFEZIONARSI, alicujus esse studiosum , bene 
velle alicui, aliquem amore, benevolentia amplecti, 
complecti, alicujus rei desiderio teneri, flagrare , 


ardere, Cic. 
AFFEZIONATAMENTE, V. affettuosamente. 
AFFEZIONATO, v sup. affezionatissimo, che por- 
ta affezione, amans, studiosus, benecolus, cupidus: 
wr caro, diletto, V. in forza di sost. amico, che 
1a dell! affetto, studiosus, benevolus, amicus. 
AFFEZIONE, V. affetto, sust. per amore, benc- 
volenza, amor, benevolentia: metter affezione a 
ualeuno, ad aliquem animum suum adjicere, 
laut. voluntatem suam in aliquem conferre, ani- 
mum suum alicui dare, Cic. ad una cosa, ani- 
mum suum in aliquam rem defigere, intendere, 
alicui rei studere, dare studium, tole animo alicui 
rei se dedere, Cic. non aver affezione per aleuna 
cosa, nullius rei studio teneri, Cic. lasciare l' affe- 
zione, che si ha per uno, animum suum de aliquo 
ejicere, Ter. voluntatem erga aliquem deponere, 
abjicere, amorem ab aliquo, Cic. che si ha per 
una cosa, alicujus rei studium ponere, Mor. 
AFFIAMMARE, infammare, inflammare. 
AFFIAMMATO, infiammato, in/fammatus. 
* AFFIATARE, pagare come feudatario. 
* AFFIATO, ard. di quattro sillabe, che paga 
flo, feudatario, vectigalis, vale anche dato iu 


feudo. 

" ALFIBBUEGIAD; fermaglio, affibbiatura, fibula, 
utin. 

AFFIBBIAMENTO, I' affibbiare, e Y' affibbiatura 

stessa, fibulutio, nexus. 

AFFIBBIARE, congiungere insieme con fibbia, 
fibulare, fibula nectere: js tirare, e dicesi di 
percosse, V. percuotere: affibbiarla ad uno, V. ae» 
coccarla. 

AFFIBBIATO, add. da afflbbiare, fibula nexus. 

AFFIBDIATOJO, parte del vestimento, dove s'af- 


fl:bbia, V. occhiello. 
V. affibbiaglio: per affibbia- 


AFFIBDIATURA, 
tojo, V. 

AFFICCARE, flccarc, figere. "I 

AFFICCARSI, vale darsi, applicarsi, toto antimo * 
se dedere alicu rei, in rem aliquam intendere, 
incumbere, Cic. 

AFFIDARE, assicurare, tutum reddere, fidem 
facere: per fidare, fidei commillere: neutr. pass. 
per assieurarsi, fidere: per credersi, confidarsi, 
credere, confidere, concredere, commiltere se. 

p AFFIDATO, sust. chi è affidato sull’altrui fede, 
dens. 

AFFIDATO, add. confidato, confisus, fretus. 

AFFIEBOLARE, afliebolire, afflevolire, debili- 
tare: afficholire, neutr. assol. deficere, debililari. 

AFFIEBOLIMENTO , affievolimento, debilitas , 
lassitudo, infirmitas. 

AFFIEBOLIRE, V. afficbolare. di 

AFFIEDOLITO, afflevolito, add. debilitatus, ac- 


ristus. 
AAA E der. | V. afficbolare, e der. 
AFFIGERE, V. L. attaccare, affigere: per muu> 
vere, stimolare, V. 
AFFIGGERE, affissare, affigere, figere. 
AFFIGGERSI, fermarsi quasi immobile, consi- 


stere. 

AFFIGURAMENTO, lo affigurare, agnitio, reco- 

nilio. 

AFFIGURARE, discernere, agnoscere, discernere, 
recognosrere, 

AFFIGURARSI, immaginarsi, V. 

AFFIGURATO, assomigliato, asshnilatus, 

AFFIGURAZIONE, V. afipmnramento. 

* AFFILAMENTO, Vaffilare, Bellin. disc. cra- 
culti. 

AFFILARE, aguzzare, dare il filo, acuere, era- 
curre; per metter a filo, stimolare, extimnlare, 
OcUuLre, . 

AFFILARSI, mettersi in ordinanza per lunghezza 
lun dopo Ualtro, ordinare, disponere se, in mc- 
rem ipelerginas se consllnere. 

AFFILA TO, molto tozliente, aeifus: per dilMato, 
recla. progrediensi naso affilato, vale hen. fatto, 
nasus afferbro fectus, vecta dispositus; volto afli- 
lato, vale scarpo, magio, orcilerfus, . 
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AFFILATURA, assottigliatura del taglio di raso) | periclitari: affogarmelle faccende, vale aver molte 


e d'altri ferri da taglio, acies. 
AFFILETTARE, legare i filetti della ragna, retis 


a comfungore. " 
AFFINAMENTO, l'affinare, perfectio. 
A ARE, Vit. S. Eufr. 406, aflinire, man- 


care, V. 

AFFINARE, V. assottigliare: per condurre a 
perfezione, purificare, perficere, purgare, absol- 
vere: per aguzzare, acuere: in sign. neut. e neut. 
pass. divenir puro, acquistar perfezione, purgari, 


fici. 
P MEFINATO add. da affinare, perfectus. 
AFFINATORE che affina, perficiens. 
AFFINCHÉ, ed affineché, V. acciocché. 
AFFINE, parente per affinità, affinis. 
AFFINIRE, mancare, deficere: per affinare, per- 
e: dicesi anche in neutro. 
AFFINITA', affinitade, affinitate , affinitas: per 
convenienza, simigllanza, V. 
AFFINITO, add. da afünire, mancante, defi- 


AFFIOCAMENTO, l’ afflocare, raucitas, ravis. 
AFFIOCARE, divenir floco, raucum fieri, rau- 
citatem, o ravim contrahere: bisogna dimandar 
una cosa sino ad afflocare, prima d'ottenerla, si 
: A ad ravim poscas, priusquam quidquid 
ur, Plaut. i 
AFFIOCATO, divenuto floco, raucus, ravus: un 
po’ afflocato aucus. 
AFFIOCATURA, V. afflocamento. 
AFFIRMARE, V. L. affermare, affirmare: per 
-promettere, spondere , polliceri: per determinare, 
stabilire, e. . 
AFFISARE FUADGAI intentamente, firis ocw- 
AFFISARSI, | lis intueri, oculos intendere, Kris, 
intentis oculis aspicere: afflsarsi contra ’} sole, 
n" quer aspicere , solem acriter in- 
ue » c. . 
AFFISATO, add. da affisare, oculis intentis aspi- 
ciens, oculis intentus. . . 
AFFISSAMENTE, fissamente, íntentis oculis, in- 
tente : RE maniera d'affisso, V. affisso. 
AFFISSAMENTO, lo affissare, intuitus. 
AFFISSARE, affissato, V. affisare, affisato. 
AFFISSAZIONE, V. fissazione. 
* AFFISSIONE, l'azione dell’ affiggere, Band. 
Ant. confizus, us. 
AFFISSO, add. congiunto, a , junctus. 
AFFISSO, sust. il nome dell'arte, per la quale 
il cittadino florentino, che si diceva passare per 
la minore, era chiamato: per T. Gram. affxum, 


T. G. 

* AEFITTAJUOLO, colui che prende in affitto 
qua uDque cosa, redemptor , conductor, villicus, 
co nus. 

AFFITTARE, dare a fitto, locare, elocare. 

AFFITTATO, add. affittare, locatus. 

AFFITTO, fitto, locatio. 

* AFFLAMMARE, inflammare, inflammare. : 

* AFFLARE, V. L. sofflare, spirare, afflare. 

* AFFLATO, sust. spiramento, afflatus, us. 
. AFFLIGGERE, affligere, excruciare, diverare, 
angere, afflictare: questo m' affligge molto, id me 
gruviter pungil, Cic. ; 

AFFLIGGERSI, prendersi afflizione, dolere, mas- 
rere, sese afftictare, macerare, re, angi: af- 
‘fliggersi dell’ altrui prosperità, «egrescere rebus 
letis alterius, Stat. affliggerlo, cegre facere ali- 


cui, Ter. 
AFFLIGGITIVO, | che affligge, dolorem n ay 
"^ AFFLITTIVO, molestus, mororem inferens. 
* AFFLIGGITORE, Salv. fler. Buon. verator. 
AFFLITTO, che ha afflizione, solliatus, eger, 
mostus: afflitto da molte disgrazie, @rumnatus, 


Plaut. per metafor. iden contrario di vivace, | pe 


e di rigoglioso, eger, languidus. 

AFFLIZIONCELLA , exigua cegritudo, afflictus, us. 

AFFLIZIONE, cordoglio, afflictio, egritudo. 

* AFFLOSCIRE, v. n. farsi flosció, Tasson. pens. 

v. 7, 4, flacescere. 

AE ELLEN NEN TS V. abbondantemente. 

A ELO FÜbINE, | V- abbondanza. 

AFFLUSSO, Red. t. 6, andata d'un umore ad un 

luogo, ffurus. . 

AFFOCALISTARE, Voc. del Dis. T. de' pittori, 

offuscare, obscuriorem reddere. 
AFFOCALISTATO, Voc. del Dis. obscurior red- 


ditus. 

AFFOCARE, appiccar fuoco, accendere, íncen- 
dere, inflammare: per metaf. affocarsi, incendi, 
inflammari. ; 

AFFOCATO, e sup. affocatissimo, incensus, igni- 
tus, inflammatus: per di color di fuoco, igneus: 
P AFFOGAGGINE, [is 

AFFOGAMENTO, | l'affogare, suffocatio. 

AFFOGARE, uccidere altrui col chiudergli la 
respirazione, suffocare, spiritum precludere, pre- 
focare, spiritum  elidere, Cels. animam alicui 
extinguere, interstinguere: affogare, neut. morire 
per soffocazione , suffocari: affogare in un bic- 
chiere d'acqua, si dice di chi in poce pericolo pa- 
tisce gran danno, facile opprimi, levi momento 
dejici, pedem ad s'ipulam offendere, in minimis 


di 
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accende, negotiis implicari , distrahi, distineri, 
premi, Cic. distringi, Phaedr. affogar una cosa, 
celarla, celare, abscondere: affogar di sete, aver 
grandissima sete, siti ardere, Phadr., vehementi 
siti conflictari, Cels. consumari siti magna, Hor. 
bisogna bere o affogare, si dice di chi si trova 
in estrema angustia e necessità di risolvere, di 
maniera che a ualunque partito s' appigli, o 
Mies o picciol dannó é costretto a soflerire, in- 
er Scyllam et Charybdim, inter sacrum saxum- 
que stare. 

AFFOGARSI, attuffarsi, immergi. 

AFFOGATO, add. da affogare: uova affogate, si 
dicono quelle che sono cotte e sommerse nel- 
l'acqua hollente. 

AFFOGATURA, V. A DCAERIQS. 

AFFOLLARE , urtarsi in folla, calpestare, calcare, 
proterere, pede comprimere : per ansare, anhelare. 

AFFOLLARSI, urgere sese magna turba. 

TASOLEATAMUN E, Segneri, in folla, cater- 
vatim. 

AFFOLLATO, add. da affollare, calcatus. 

AFFOLTAMENTO, prestezza grande in far chec- 
ché sia, preceps celeritas. 

AFFOLTARSI, far furia, furere, irruere, densari, 
procurrere: per mangiar molte, e varie sorta di 
vivande, se ingurgitare: \Red. t. 2. in signif. att. 
opprimere, V. 

“ AFFOLTATA, V. affoltamento. 

* AFFOLTATO, add. da affoltare, celer, densus. 

AFFONDAMENTO, l’ affondare, submersio , Ar- 


nob. 
AFFONDARE, mandar in fondo, submergere, 
gere: affondare una fossa, farla più fonda, 
foveam altius ezxcavare, perducere fossam ad, alti- 
tudinem, Cos. 
AFFONDARSI, submergi, demergt. 
AFFONDATO, add. submersus. 
AFFONDATURA, l'affondare, excavatio. 


AFFONDO, sust. profondità, dicesi de' merca- | 60 


tanti, che profondano di maniera, che non pos- 
sono risorgere, profundum, profunditas, unde 
emergi non potest. 

AFFONDO, add. profondo, profundus. 

AFFORESTIERARE, far forestiero. 

AFFORNELLARE, fermare il remo colla pala in 
aria, remum sustinere. 

* AFFORTIFICAMENTO, fortificamento, muni- 
mentum. 

AFFORTIFICARE, ecc., V. fortificare, e der. 

AFFORTIRE, afforzare, fortificare, roborare, con- 

re, munire, 

AFFORTUNATO, V. fortunato. 

AFFORZAMENTO, V. fortificazione. . 

AFFORZARE, V. fortificare: neut. pass. per 
isforzarsi, conari, niti, moliri. 

AFFORZATO, V. fortificato. 

AFFORZATORE, V. fortificatore. 

AFFOSCARE,: Alam. V. oscurare. 

AFFOSSAMENTO, lo affossare, fovea, excavatio. 

AFFOSSARE, far fosse intorno ad un luogo, fossa 
circumdare, 0 munire. 

AFFOSSATO, fossa munitus , circumdatus : oc- 
chi affossati, vale incavati, affondati, oculi con- 


cavi. 
AFFRAGNERE, ed affrangere, frangere, infrin- 

gere: ET afflevolire, debilitare, fatigare. 
AFFRALARE, { indebolire, delassare, lassare, 
AFFRALIRE, atigare. . 


AFFRANCARE, far franco, libero, libertate do- |f 


nare, asserere aliquem in libertatem , manu asse- 
rere aliquem, in libertatem®vindicare, Cic. eximere 
aliquem servitute, servitio, Liv. aliquem manumit- 
tere, dare alicui pileum, alapam, libertatem, Cic. 
r dar vigore, avvalorare, incitare. 
AFFRANCARSI, se incitare, animos sumere. 
AFFRANCATO, sust. liberto, libertus. 

* AFFRANGERE, V. affragnere. 

AFFRANTO, infiebolito, defessus, defatigatus. 

AFFRANTURA, oppressura, depressio. 

AFFRAPPARE, trinciare, in minutas partes con- 
eidere, credere. 

AFFRATELLAMENTO, | dimestichezza, come da 

AFFRATELLANZA, fratello, familiaritas. 

AFFRATELLARSI, V. dimesticarsi. 

AFFREDDARE, frigefacere. 

AFFREDDARSI, frigefieri. 

AFFREDDATO, frigefactus: per infreddato, V. 

AFFRENAMENTO, cohibitio. 

AFFRENARE, V. raffrenare: affrenare neut. as- 
sol. ricevere il freno, frenari, frena recipere. 

A DREAM TO add. fremnatus. - 

ATA, E fretta, festinatio. 

AFFRETTARE, far fretta, sollecitare, urgere, 
accelerare: affrettare il passo, gradum, o iter ac- 
celerare, Plaut. Cels. gradum approperare, Plaut. 
se prendo un bastone, t affretterò ben jo, st fu- 
stem cepero, testudineum istum tibi grandibo gra- 
dum, Plaut. 

AFFRETTARSI, properare , festinare, apprope- 
rare, Cic. festinationem adhibere, Col. bisogna af- 
frettarsi, properato, maturato opus est, Liv. affret- 
tarsi a finire un’ opera, maturare opus, Liv. non 
si affrettano di maritare le giovani, nec virgines 


AF 


maturantur, Tac. affrettati, festina, amove abs te 
moram, Plaut, move te ocyus, Ter. 
AFFRETTATAMENTE, ín fretta, festinanter. 
AFFRETTATO, add. properatus, acceleralus. 
AFFRETTATORE, accelerans, urgens, festinator. 
AFFRETTATRICE, qwe accelerat. 
* AFFRETTOLOSO, | frettoloso, celer, properus, 
* AFFRETTOSO preproperus. 
AFFRICO (vento), africus. 
AFFRICANO, Voc. del Dis. sorta di marmo. 
AFFRICOGNO, specie d'uva: per sapore, che ha 
dell’ afro, dell’austero, austerus. 
* AFFRIGGERE, Vit. S. Girol. 3, affliggere, V. 
AFFRITTELLARE, cuocer le uova intere nel- 
l'olio nella padella a foggia di frittelle, ova frigere: 
r uccidere a ghiado, gladio occidere. 
‘ AFFRITTELLATO, add. f: , 
* AFFRITTO, Vit. S. M. Madd. 34, afflitto, V. 
* AFFRIZIONE, Vit. S. Girol. 10, afflizione, V. 


parare, conferre. 
AFFRONTATA, sust. V. affronto. 
AFFRONTATO, add. da affrontare: battaglia 
affrontata, giornata campale, dimicatio universa, 
Liv. conflictus universi exercitus. 
AFFRONTATORE, che affronta, aggressor. 
AFFRONTATRICE, que aggreditur. 
AFFRONTO, l’ affrontare, conflictus, congressus, 
aggressio, occursus: per fingiuria, contumelia, 
niuria. 
AFFUMARE, ed affummare, Benv. 2, Cell. Oref. 
, 64, V. affumicare. 
AFFUMATO, fumosus, "fumo;tinctus: per metaf. 
abbietto, umile, V. 
AFFUMICAMENTO, fuliginis obductio. 
AFFUMICARE, far fumo, e dare fumo, fumigare, 
fumificare, suffire. 
ARMI sust. l’affumicare, suffilus. 
AFFUMMATO, {| V- affumato. 
AFFUOCARE, V. affocare. - 
* AFFUORI, fuorché, preter. 
* AFFUSCARE, V. offuscare. 
AFFUSOLARE, raffazzonare, abbellire, polire, 


olire. 
“AFFUSOLATO , add. da affusolare, expolitus : 
per girato in aria a guisa di fuso, fusi in modum 
circeumvolutus, 
* AFFUTARE, confutare, confutare. 
A_FIACCA COLLO , precipitosamente , precipi- 


anter. 

A FIAMMA (dicesi di drappo), V. flamma. 

A FIDANZA, confldentemente, familiariter: fare 
a fidanza, trattare con dimestichezza, familiariter 
agere, uti, Cic. . 

A FILO, a dirittura, ad lineam, examussim, ad- 
amussim: essere a fllo, esser pronto, promptum, 
paratum esse: metter a filo altrui, fargli venir 
voglia di fare, excitare, incitare, provocare: a flio 
vale per taglio, cesim: a filetto, V. filetto. 

A FINE, causa, gratia, ut: tirare a fine, V. 


nire. 
A FINE FORZA, in'tutto e per tutto, totalmente, 
a forza, prorsus, violenter. . 

A FIOR D'ACQUA, alla superficie dell'acqua, 
aque innatans, ad summam aquam, Cic. 

A FITTO, V. ad affitto. e 

A FLAGELLO, Crusc. a trabocco, a diluvio, in 
grandissima quantità, V. abbondantemente. 

A FOGGIA, a forma, instar, in modum. . 

A FOGLIO A FOGLIO, per singulas paginas , 
singillatim. 3 

A FOLLA, V. a branchi. . 

A FONDO, ed affondo, ad imum, in imo: an- 
dare a fondo, submergi, pessum ire. 


AFORISMO, massima, sentenza, sententia, apho-' 


rismus, V. G. ! 
A FORMA. V. a foggia. 
A FORTUNA, V. a caso. 


A FORZA, a viva forza, a marcia forza, per . 


vim, vi, violenter. ! 

A FORZA DI PERCOSSE, V. a furia. 

A FRACASSO, con furia, effuse , precipitanter. 

A FRENO, tenere a freno, tenere in timore al- 
trui, în officio continere, detinere: stare a freno, 
in officio pernumere. 

AFRETTO, dim. d'afro, acerbetto, subacidus. 

AFREZZA, sapor aspro, che ha in sè dell’ acer- 
bo, acerbitas. Ì 

AFRO, e sup. afrissimo, che ha in sè afrezza, 
acerbus, austerus, asperrimus. . 

AFRONITRO, nitro artifiziale, aphronitrum. 

À FRONTE, contra, adversus. E 

A FRONTE A FRONTE, adversis frontibus. 

A FRONTE SCOPERTA, audacter, fidenter. 

A FRUSTO A FRUSTO, a pezzo a pezzo, fru- 
statim, frustillutim, 


—————ÓÁ 
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AFRUZZO, V. afretto, 


À FUOCO, col fuoco, per via di fuoco, igne: s0- 
nare a fuoco, homines ad exlínguendum ignem 
am- 


vocare: andare a fuoco, andare a fuoco e 
ma, V. andare. 

A FURIA, furiosamente , frenler: a 

reosse , e simili, ei a furia di popolo p 
wrore, impetu: correre, o andare a furia ne 
rhecchessia, vale o 

ler, inconsiderate agere. 

À FURORE, con furore, furenter. 

A FUSONE, V. ü bizzeffe. 

A GABBO, per giuoco, joco, per jocum, per lu- 
dum, fotose. 

A GALLA, 


sulla superficie 
A GALLO, 


ido, in stiperficie supernatare: 


u 
esser a galla, sr n galla, vale esser superiore, 


preestare, excellere, superiorem esse. 
AGALLOCO, legno di aloe, agallochum, V. G. 


A GAMBE ALZATE, o a gambe levate, sublatis 


eruríbus, in caput. 


t 
A GAMBE LARGHE, oziosAmente, desidiose : se- 
n pigrizia, otiari, 


der a gambe larghe, vivere 
Wfhil agere 


A, GARA, ceérlatim: fare a gara, certare, conten- 
A GARGANELLA , dicesi del bere senza toccar 


il vaso colle labbra, laxo gutture bibere. — — 
AGARICO, specie di Fungo medicinale; che miste 
sul larice, agaricon, V. Gi 
AGATA (sorta dl pietrà nobile), achates, V. G. 
AGATA, quel à quantità di filo, ch' empie l'ago 
(a fare le reti, acía. : 
AGAZZINO (sorta di pruno) pyracantha, V. G. 
AGENTE, operante, agens: agente d’alcuno, 
dicesi di chi fa i fatti di quel tale, procurator. 
AGENZARE, V. piacere, aggentilire, abbellire. 
AGENZIA, ministero di agente, procuratio, admi- 
nistratio. i 
* AGEVILE, Fr. Giord. pr. 4. agevole, 
* AGEVILEZZA, agevolezza, agevolmen- 
* AGEVILMENTE, te, V. 
AGEVOLAMENTO, l'agevolare, lenimen, facilitas. 
AGEVOLARE, render agevole, lenire, mulcere, 
facilem. reddere. . 
AGEVOLATO, add. lenítus, facilis redditus. 
AGEVOLE, facile , facilis: per trattabile, man- 
suetus, mitis, comis: per agile, agilis, celer. 
* AGEVOLEMENTE, V. agevolmente. 
AGEVOLEZZA, piacevolezza , facilitas , lenitas. 
AGEVOLISSIMO , facillimus: in forza di avv. 
facillime. . 
AGEVOLMENTE, e agevolemente, agevolissima- 
mente, facile, commode, sine labore, nullo negotio, 


facillime. 
AGGAFFARE, V. accaffare. 
AGGAVIGNARE , 


pigliare per le gavigne, pel 

collo, ed anche prender con forza e tenere stretto, 

comprehensum retinere: per pigliare una cosa in 
maniera, che la mano possa stringerla con balia, 
manu comprehendere, complecti, stringere. 

AGGAVIGNATO, add. da aggavignare. 

* AGGECCHIMENTO, l’aggecchire, demissio, 
dejectio, depressio. 

* AGGECCHIRSI , abbassarsi, se deprimere, se 
abjicere. 

AGGELARE, indurre 
AGGELARSI, frigeferi. 
AGGELATO, add. frigefactus, congelatus. 
AGGELAZIONE, congelatio. i 
AGGENTILIRE, render gentile, venustiorem red- 

dere, pulchritudinem addere. . 
AGGETTARE!, Voc. del Dis. sporgere in fuori, 
prominere. 
AGGETTATO, Voc. del Dis. RAI Ly 
AGGETTIVO e agghiettivo, V. addiettivo. 
AGGETTO, Voc. del Dis. sporto, projectura. 
AGGHERMIGLIARE, pigliar tenendo per forza, 
comiprehensum retinere , arripere. 
AGGHERONATO, fatto a gheroni, a pezzi, 
segmentatus. 

'" AGGHIACCIAMENTO, gelu, congelatio. 
AGGHIACCIARE, far divenir ghiacciato, gelare, 

congelare, glaciare, frigore adstringere: in signif. 

neut. assol, e neut. pass. glaciari, congelari; i 

flumi s'agghiacciano , flumína gelu consistunt 

acuto , Hor. per divenir freddo a guisa di ghiac- 
cio, algere: per metaf. l'ingegno si agghiaccia, 
torpet ingenium: gli si è agghiacciato il sangue 
per la paura, torpuit metu, Liv. sanguis gelidus 
formide diriguit, Virg. sanguinem omisil. Petr. 
AGGHIACCIATO, add. da agghiacciare, gla- 
cintus, gelu concretus: per posto nell? agghiaccio, 
ín seplo positus: per metaf. lorpens. 
AGGHIACCIO, quel prato o campo’, dove 1 pe- 

corai rinchiudono il gregge con una rete, che ]o 

circonda, mandra, septum. 

AGGHIA DAMENTO, lo agghiadare, horror, mem- 
brorum torpor e frigore. 

AGGHIADARE, sentire, e patire eccessivo fred- 
do, vehementer' algere: per trafizgere, transver- 


berare. 
AGGHIADATO, add. da agghiadare. 
AGGHIETTIVAMENTE, Varch. more adjectivi. 
AGGIACENZA, appartenenza, accessto , adjeclio, 
adjunctum, 


elo, frígefacere. 


i| collybus. 


far 
rare sconsideratamente, ím- 


t lo più di li- 
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più di iui, nullo modo prorsus plus eo homin® 
delector, Cic. per gradire, avea in pregio, V. 
AGGRADIT , add. gratus, acceplus.  - 
AGGRADUIRSI, cattarsi benevolenza, beneto- 
lentiam conciliare sibi. — . 
AGGRAFFARE, aggrancire; arrípere: — . 
AGGRANARE, granirey grantum prodere 
AGGRANCHIARSI, si dice principalmente delle 
ita; quandb per soverchio freddo si assiderano, 
obrigere, frigore contrahi: i 
AGGRANCHIATO, e sup. aggranchiatissimo, fri- 
gore contractus. 
AGGRANCIRE, uncicare, pigliar con violenza; 


gines i5 "T 
AGGRANDIMENTO ; incrementum , amplificuttò, 
augméntin: i 
GGRANDIRE , ingrandire , augere, ampliare, 
amplificare, extendere: aggrandire un imperio, 
nugere , dilatare, roe. imperium , o imp 
fines, Tac. aggrandir la casa, accessionem aedibus 
adjungere , Cic. una città, terminos urbís propa- 


gare. | 
AGGRANDIRSI, augeri, crescere: Du ques 
strade uom y aggrand sce; his rationibià thhgn 
accessiones Runt fortuna et. dignitatis, Cic. 
AGGRANDITO, e, sup. aggranditissimo, aucíus, 
marime auctus, . 
IE CORANDETORE, che aggrandisce', V. ingran- 
tore. 
AGGRAPPAMENTO, l'aggrappare, V. 
AGGRAPPARE , ed aggrampare, pigliare, e te- 
ner forte con cosa adunca, arripere , prehendere, 
uncis manibus prensare. 
AGGRAPPARSI, appiccarsi colle mani adunche, 
uncis manibus prehendere, prensare, adherere, 
AGGRAPPATO, add. arreptus. 
* AGGRATARE, V. aggradire, . 
AGGRATICCIARE, avvolgere, involvere. 
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AGGIACERB, star behe, esser ben fatto, eonce- 
nîre, decere. 
AGGINOCCHIAMENTO, V. inginocchiazione. 
AGGINOCCHIARSI, V. inginocchiarsi: | 
AGGIO, vantaggio nel cambio della moneta, 


GGIOGARE, imettere il giogo, fungere. 
GGIOG. TO, add. messo al giogo, junctus, 
adjugatus, Cic. je 
* ÀGGIOGLIATO, giogliato , loliaceus, cum lolio: 


per Ya ds stupidue T . 
AGGIORN RE, Assegnare il giorno, diem con- 
stiluerè, diem dicere. 
ÀGGIORNARSI, farsi giorno, dilucere, diluce- 
scere, illucescere, diem illucere, lucescere.— 
AGGIORNATO, cui è stato assegnato il giorno; 
cui dies constituta est, FT 
AGGIORNATORE, e aggiornatrice, Chiabr. Rug. 
8. qui lucet fert, lucifer, m. matuta, e, fem. 
ÀGGIRAMENTO, | l' aggirare , circumductio , 
AGGIRANDOLA, circuitus, circuitio. 
AGGIRARE, circondare, circumire, circumdare, 
ambire: per ingannare, circumvenire: neut. e 
neut. pass. muoversi in giro, andare a torno, cir- 
cumvolvi, errare, abire: per andar quo e là cer- 
cando di rinvergare la retta. strada; temere va- 
gari: per non ritrovár hè via, né verso di fare 
checchessià, a recla ria longe errare, aberrare. 
AGGIRATA, sust. V. aggiramento. 
AGGIRATO , add. da aggirare, circumductus: 
per ingannato, circumventus, deceptus. 
AGGIRATORE, che aggira, circumducens, în or- 
bem agens: per ingannatore, circumscriptor. 
AGGIRATRICE, Tolom., quae in orbem agit. 
.AGGIUDICARE, assegnare ad alcuno checches- 
sia per sentenza, adjudicare, addicere, adscribere: 
m'é stato aggiudicato ciò che io addimandava, 
sententiam abstuli ez ‘animi mei sententia, Cic. 


AGGIUDICAZIONE, l' aggiudicare, adjudicatio. AGGRATICCIARSI , attaccarsi tenacemente, adres 
AGGIUGNERE , e aggiungere, arrogare , accre« | pere, adherere, " 

scere, addere, adjungere, adjicere, atlexere, appo: AGGRATIGLIARE, Incatehate, einicire, 

nere: per congiungere insieme, adjungere, cons | AGGRATIGLIATO, add, viínclus. 


* AGGRATO, grato, gratus. 

AGGRAVAMENTO, l' aggravare, onus, oppressio, 

AGGRAVANTE, onerans, premens, aggratans. 

AGGRAVARE, propr. spingere in giü con peso; 
con violenza, premere, aggravare, gravare; P 
gravare: in signif, neut; vale pegiiorhte nel mile, 
morbo, gravitis confliclari, morbum ingravescere, 


jungere: per arrivare, perlingere, pareneres per- 
venire; amor m' aggiunse, me cepit amor: agglu- 
Bnersi ad una cosa, applicarvisi, animum adjice- 
re; si aggiugne a questo, accedit ad hoc; biso- 
gna aggiugnere a questo una cerla grazia, acce- 
dat eodem oportet lepor quidam , Cic. mandami 


minare. 


l' antecedente lettera, cui v'aggiugnerai qualche 


cosa di nuovo, epistolam superiorem. reslilue no- 


bis, et appinge aliquid novi, Cic. 


AGGIUGNIMENTO, e aggiungimento, l' aggiu- 


gnere, addilio: per congiugnimento, conjunctio. 
AGGIUGNITOR , qui addit, addens. 
AGGIUGNITRICE, que addit. 


AGGIUNTA, accrescimento, additamentum , ac- 


cessio, adjunclto , additio. 
AGGIUNTATORE, V. giuntatore. 
AGGIUNTIVO, V. addiettivo. 


(o MGGIUNTUR A 
AGGIUNZIONE, ; | v. aggiugnimento. 
* AGGIURARE, scongiurare, V. Der 
* AGGIURATO, scongiurato, V. 
* AGGIURAZIONE, congiura, conjuratio. 
AGGIUSTAMENTO , accordo tra le 
sono state in discordia, pax, concordia, 
compositio, 


AGGIUSTARE. pareggiare, ererquare, ad justam 


mensuram redigere: per imitare e contraffare, 
imitari: aggiustar fede, vale dar fede, fidem adhi- 
bere, habere , addere , adjungere, credere alicui: 


per saldare i conti, pagare, solvere, erequare ra- 


tiones: esser aggiustato , esser in cattivo grado, 
male se habere. 
AGGIUSTARSI, V. accomodarsi, appressarsi. 


AGGIUSTATAMENTE, in modo aggiustato, con- 


cinne, apte, convenienter, composite. 
AGGIUSTATEZZA , buona e convenevole ma- 
niera d'operare, prudentia, moderatio, concinnitas, 
conrinnatio. 
AGGIUSTATO, add. da aggiustare, erequatus, 
adequatus: uomo aggiustato, uomo che si go- 
verna helle suc azioni con misura , moderatus, 


priulens. 

AGGIUSTATORE, che aggiusta, qui adequat: 
per colui che nella zecca aggiusta le monete col 
peso , is, ad quem pertinent monete pondus exa- 


AGGLUTINARE , ,March. lib. 6, incollare, far 
aderente, agqlutinare. 

AGGOMITOLARE, fare gomitolo, glomerare, ag- 
glomerare. : 

AGGOMITOLARSI, rammucchiarsi, agglomerari, 
coacervari. 
. ARGOMITOLZIO, glomeratus, in orbem convo- 
utus. 

AGGOTTARE, cavar l'acqua entrata nel navilio, 
senlinam exhaurire. | 

AGGRADARE. V. aggradire. 

AGGRADEVOLE, che place, gratus, acceptus. 

AGGRADIMENTO, Red. let. pag. 477. V. gradi- 
mento. 

,AGGRADIRE, piacere, gratum. esse, placere, ar- 
ridere: non v'lia uomo al mondo, che m'aggradi 


AGGIUNTO, adjunctus , a, um : per congiunto, 


Dart che |. 
ransactio, | adj 


exasperari, Cic. intendi, Cels. . 
AGGRAVARSI, divenir grave, gravem fieri, 
gravescere, ingravescere: per darsi travaglio, adi- 
rarsi, graviter ferre, indignari: aggravarsi in su 
Ja fune, o in su la corda, darsi contro, sibi obesse, 
nocere. 
AGGRAVATO, pressus, oneralus: aggravato dal 
male, morbo oppresstts, 
AGGRAVAZIONE, aggravamento, onus. 
AGGRAVIO, ingiuria , infuria , contumelia , no- 
ta: per danno, incomodo, damnum, incommodum : 
per imposizione , gravezza , tributum , vectigal, 


| onus. 


AGGRAZIATAMENTE, graziosamente, lepide. 

AGGRAZIATO, grazioso, venustus, elegans, ur- 
banus, scitulus. . 

AGGREGAMENTO, V. aggregazione. 
AGGREGARE, aggiugnere al numero, adjungere, 
jicere, adnumerare, aggregare. 

* AGGREGATO, add. da aggregare. 

AGGREGATO, sust. unione, accozzamente di 
più cose, complexio, complerus, us, coagmentatio. 

AGGREGAZIONE, l'aggregare, complexus, us. 

AGGREGGIARE, far gregge, gregem cogere. 

AGGREGGIARSI, congregari. . 

* AGGRESSIONE, T. leg. l'atto. dell’ assalire 
con violenza, aggressio. 

* AGGRESSORE, assalitore, Segn. lett. ded. ag- 
gressor. 

* AGGREVARE, V. aggravare. 

* AGGREZZARE, agghiadare, frigefacere. 

AGGREZZATO, frigore horrens. 

AGGRICCHIATO, V. aggranchiato. 

AGGRINZARE, increspare, corrugare. 

AGGRINZATO, rugosus, rugis contractus, 

AGGROMMARE, Menz. Sat. 4, implastrarsi, in- 
crostarsi, attaccarsi a guisa di gromma, crusta 
in speciem. adherere, inheerere. ] 

* AGGRONDARE, aggrottare le ciglia, adirarsi, 
supercilium adducere, srasci, succensere, 

* AGGRONDATURA, l’ aggrondare, frontis , su» 
perciliorum contractio. 

AGGROPPARE (coll' o stretto ), far groppo, 
ravvolgere, intricare , implicare , neclere, vexare ; 
per raunare, ammassare, congregare, congerere, 

AGGROPPATO, implicatus, intricalus, nexus. 

AGGROTTARE, fare la grotta , cioè ciglione, 
aggerem. struere, extruere: aggrottlare le ciglia, 
tener le ciglia in quella posttura, che si fa nel 
mostrarsi grave, o pensoso, supercilium adducere, 
contrahere : ncut. pass. per appoggiarsi, accostarsi, 
innili, accedere. 

AGGROTTATO, raggrottato, fatto come a grotta, 
e dicesi figurat. del ciglio. 

AGGROTTESCATO, opera fatta a grottesco, Voc, 


del Dis. ludii opus. 


AGGROVIGLIARE, ritorcere, involvere. 
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AGGROVIGLIARSI, avvilupparsi, in:plicari, in- 
tricauri, involvi. M 

AGGROVIGLIATO, avviluppato, íntricatus, im- 

licitus, involutus. d 

* AGGRUMAMENTO, Nat. Targ., lo rappigliarsi 
in grumi, coneretio, coagulatio, 

* AGGRUMARSI, coagularsi in grumi, Red. Lett. 
4, 94, coagulari. 

AGGRUMATO, Red. t. 4, coagulatus. — i 

AGGRUMOLARE, mettere insieme, colligere, ac- 
cumulare. 

AGGRUPPAMENTO, Crusc. Voc. nodo, nodus. 

AGGRUPPARE, V. aggroppare. 

AGGRUPPATO, implicatus, nexus, collectus, 
coactus 

AGGUAGLIAMENTO, equatio, comparatio. 

AGGUAGLIANZA , ed aguaglianza , equaütas , 
equabilitas, aequitas, parilitas. 

AGGUAGLIARE, equiparare, comparare, equa- 
re, conferre, adwquare, comquare, exaquare. 

* AGGUAGLIATAMENTE, con agguaglianza, 
eque, ex equo, ; 

AGGUAGLIATO, equiparatus , equalis. 

AGGUAGLIATORE, qui exequat, craquans. 

AGGUAGLIAZIONE, V. agguaglianza. i 

AGGUAGLIO, paragone , cquatio , comparatio, 
coni pensatio. 

AGGUANTARE, V. abbrancare: in T. Marin. 
fermar con mano subitamente una fune, quando 
scorre, funcm decurrenteni continere. 

AGGUANTATO, Cruse. Voc. ingriffato, V. 

AGGUARDAMENTO, e aguardamento, l' agguar- 
dare, contemplatio, conspectus, aspectus. —— . 

AGGUARDARE, e aguardare, guardare diligen- 
temente, animadvertere, contemplari, speculari, 

AGGUATARE, ed aguatare, insidlare, insidiari, 
insidias tendere, facere, parare, ponere, struere, 
instrucre, componere , disponere, Cic. Plaut. Tib. 


uint. 
QURGUATEVOLE, insidioso, énsidiosus. » 
AGGUATO, e aguato, insidia, inganno, fnsidi@, 
lechna, fallacia, 
* AGGUEFFARE, aggiugncre , adjungere , ad- 


dere. 

AGGUERDIRE , ammarstrare nella guerra, ar- 
mis exercere, belli laboribus exercere , erudire ali- 
quem, bellicis artibus instruere, Cic. 

AGGUERRITO , add. ín re militari, et longo 
bellorum usu cxercitatus, in armis exercitus, Cic. 
certaminum expertus, Liv. . 

AGGUINDOLAMENTO, l'agzuindolare , circum- 
ductio: per metaf. fraus, insidie. 

AGGUINDOLARE, formar la matassa sul guin- 
dolo, o arcolajo, circumtolvere, mataxam in arcu 
versatili cireumducerce, parare: per aggirare, ed 
aggirarsi, V. . 

GGUINDOLATORE, masc. qui circumcolvit. 

AGGUINDOLATRICE , frm. que circumvolvit. 

AGGUINDOLO , V. naspo. 

AGGUSTARE , dar gusto, delectare, oblectare, 
voluptatem aferre. 

AGHERBINO, garbino (vento), Africus. 

* A GHERONI, cioé fatto a gheroni, V. agghe- 
ronato, 

AGHETTA, litargirio, plumbum combustum. 

AGHETTO, cordellina, nastro con punta di ot- 
tone o altro per uso d'affibbiare, funiculus, o 
lemniscus cuspidatus. 

A GHIADO, quasi e gladio : onde morto a ghiado 
cioè di coltello, gladio casus. 

AGHIRONE ( uccello), ardea. 

AGIAMENTO, comodita, agio, commodilaa: per 
cesso, latrina, cloaca, 

AGIARE, V. adagiare. 

AGIATAMENTE, agiatissimamente , comoda- 
mente, apte, commode , aptissime. 

AGIATEZZA , l'esser ricco e henestante, divi- 
tiarum copia, onmium rerum afrientia: per co- 
modità, commodilas. 

AGIATISSIMO, commodissimus, nobilissimus : 
per pigrissimo, tardissinints. i 

AGIATO, ed asgiato, add. da agiare, accommo- 
datus: per ricco, benestante, opulenius, dices, 
affluens: per comodo, opportuno , commodis, op- 
portunus , caperi per acconcio , maneggiabile , 
habilis , aptus , idoneus , commodus: per grande, 
magnis, largus: per lento, piger, tardus. 

AGIBILE, quod agitur, res gerenda. 

AGIBILE, che consiste in atto, 0 in operazione, 
practieus, V. 6. 

* AGIERE, aria, aer. 

AGILE, e sup. agilissimo, V. destro: per facile, 
facilis. 

AGILITÀ”, agllitade, agilitate, V. destrezza. 

AGILMENTE, con agilità, agiliter, expedite. 

AGINA, fretta, prestezza, celeritas, velocitas: 
avere agina, cioé forza, possa, lena, viribus pol- 
lere. 

AGIO, comodo, commnoditas , otium , opportuni- 
fas, facultas, tempus: per necessario, cesso, latri- 
na: per età, «ctas: a buon agio, a bell agio, a 
grande e grandissimo agio, a suo agio, ecc. com- 
mile: à mal azio, inconmode: fare d suoi agì, 
cioè andar del corpo, cacare, alvum, ve»trem c.ro- 
nerare. ; 

4 GIOCO, per burla, per liim , per jocum. 


AG 


A GIORNATA, tutto di, quotidie, tota die: la- 
vorare a giornata, vale per un tanto al giorno, 
diurna mercede operam suam locare. 

A GIORNO, allo spuntar del giorno, prima luce, 
diluculo. 

A GIOVA A GIOVA, col verbo fare, vale aju- 
tarsi uno con l'allto, se invicem jurare. 

AGITAMENTO, agitatio , motus, jactatio, yacta- 
uw us: con agitamento , con agitazione, astuose, 

aut, 

AGITANTE, agitans , agens, movens. 

AGITARE, muovere in qua e in là, agitare, 


jactare, commovere. 


AGITARSI, comnoveri: per traltar negozi, ecc. 
negotia tractare, pertractare, agitare. 

AGITATO, e sup. agitatissimo, 2actlatus , agita- 
tus, actus, marine agitatus. 

AGITATORE, agitator, agitans, movens , agens. 

AGITAZIONCELLA , levis agitatio, modica ja- 
cltatio, levis cura. 

AGITAZIONE, V. agitamento, 

A GITTO, a dirittura, appunto, recta, adamus- 


sim. 

A GIUDIZIO, cd a giudicio, ex sententia: a mio 
giudizio, nica sententia , ul miht quidem videtur 
opinor: a giudizio dell'occhio, a giudizio de 
lutto, ul sensibus quidem percipitur. 

AGIUGNERE, Fr. Giord. pr. 35, aggiungere, V. 

A GIUOCO, V. à gabbo; volare a gioco , V. 
Surare, dicesi de'faleoni: in forza d aggiunto, 
vale in punto, accomodato, in promptu, presto. 

A GLADIO, V. a ghiado. 

AGLIATA, savore infusovi dentro dell’ aglio, 
alliatum : iare un’ agliata, o una grande aglata, 
fare una cicalata, o gridata lunga, nejesa e sciucca, 


plurimum, inepte, et moleste loqui, contendere. 


AGLIETTINO, dim. d'aglictto. 

AGLIETTO, dim. d'aglio, pareum allium. 

AGLIO, allium: esser verde come un aglio, 
vale esser di sanità perfetta, belle se habere: aglio 
gresso, ulpicum. 

A GLORIA, V. aspettare. 

AGNA, V. L. agnella, agna. 

AGNATO, parente in linea mascolina, agnatus, 
ex aynatis. 

AGNAZIONE, parentela in linca mascoliifa, 
agnatio. 

AGNELLA, agna. ; 
pg CDU O0, pegg. d'agnello, agnus maci- 

ntus. 

AGNELLETTA, agnellina, parva agna. 

AGNELLETTO, dg retta. 

AGNELLINA, V. agnelletta. . 

AGNELLINO , ed agnino, add. agninus: pan- 
no agnellino, vale di [ana d’ agnello, pannus agni- 


nus. 

AGNELLINO, sust. V. agnelletto. 

AGNELLO, ognus: agnello d'un anno, agnis 
hornus, hornotinus, amuculus. 

AGNELLUTTO, mangiare fatto di pasta ripiena 
di carne battuta , che si cuoce in brodo per fare 
minestra. . 

* AGNELLUCCIO, dim. di agnello, agniculus. 

AGNINO, add. d' agnello, agninus. 

AGNIZIONE , riconoscimento ,. agnitio, remini- 
scentia. 

AGNO, agnello, agnus: per un enflato, che 
viene nell’ anguinaja, fauguinis (umori: tagliarsi 
l' agno, cioè in cosa malagevole far animosa riso- 
luzione, arduam provincium magno et recto animo 
suscipere. . 

AGNOCASTO ( sorta d' arbuscello) , vitez. 

AGNOLO, angelo, angelus: per sorta di moneta 
antica di Francia. 

AGNUSDEI, ed agnusdeo, cera consacrata con 
l'immagine dell'agnello di Db, sacrum amule- 
tum, Agnus Dei: per V ostia sacra, in cui È con- 
sacrato il Corpo di Cristo, /fostia. 

AGO, instrumento da cucire, acus: per quel fer- 
ruzzo, sul quale s'accomoda la calamita della 
bussola, acus. versoria: per quella picciolissima 
spina, che hanno nella coda le vespe, e simili 
animaluzzi; aculeus, spiculum : per quel ferro della 
stadera appiccato allo stilo, che stando a piombo, 
mostra |’ equilibrio , examen: per quel ferro, che 
negli oriuoli a sole indica le ore con l'ombra, 
acus syria, acus Babylonica, gnomon , umbilicus 
solis: ago da testa, acicula, acus, discerniculum, 
Mar. Var. ncl numero del piü si dice anche agora: 
per quel ferro aguzzo, ch'è appiccato alla toppa, 
ed entra nel buco della chiave, e guidala agl' in- 
Regni della serratura: per quel risalto, che ha 
'arpione, nel quale entra l'anello nella ban- 
della: per quello strumento di legno, sul quale 


s' adatta di molto filo, e fansi le reti, la qual 
quantità di filo si chiama agata, fureula, parvum 


ignum bifidum: costi mi cadde l'ago, cioè, tu 
sei caduto appunto dove lo m'aspettava, oppor- 
lune ad rem. 


AGO CALAMITATO, ago magnetico della bus- 


sola, T. mar. pyuris nautica. 
AGO (pesce), enis, d. 
AGOCCHIA, ago. oci, ws. 
A GOCCIA A GOCCIA, qutlatin, 
AGOGNANTE, che dona, ridi, cupidis, 


AGOGNARE, bramar con avidità, 0 quasi strug- 
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gersi di desiderio, eapelere, cupere, avere, concu- 


piscere. 


AGOGNATO , add. erpetitus. 

AGOGNATORE, acidus. 

A GOLA, fino alla gola, ad guttur, ad os, collo 
lenis: esser immerso, rinvolto ne’ piaceri a gola, 
vale averne gran quantità’, toluplatibua difflvere. 

A GOLFO LANCIATO, T. Marin. e vale a linca 
retta, recla. 

AGONALE, di agone, Bocc. C. T. palestricus. 

AGONE, accresc. d'ago, magna acus, 

AGONE, nel LU gr. pel campo, dove si 
combatte, agon, V. G. talora per la battaglia , 
prelium. 

AGONIA , angoscia, propr. quel dolore. che va 
innanzi al morire, extrema virium defectio, ultima 
corporis et anime luctatio , colluctatio , Cie. Col. 
assistere qualcuno all’ agonia, excipere extremum 
spiritum. alicujus, Cic. per avidità, aviditas. 

* AGONISTA, atleta, Adim. Pind. palcestrita. 
AGONISTARCA, colui che presiedeva agli eser- 
cizj della palestra, agonistarca, V. G. 

* AGONISTICO, V. agonale. 

AGONIZZANTE, animam agens , moribundus: 
una voce di agonizzante, vor mtermortua, Cic. 

AGONIZZARE , esser in agonia di morte, aní- 
mam agere, edere, e[flare , Cic. extremos spiritus 
trahere , Phaedr. singultare animam , Prop. cum 
morte luctari, Cic. 

AGORAJO, che fa e vende le agora, acum 
opifer: è anche il hocciuolo, nel quale si tengono 
le agora, acuum theca. 

A GORGATA , posto avverb, dicesi del bere 
molto per volta in un fiato. 

AGOSTARO, sorta di antica moneta d' oro, ve- 
teris nummi aurei genus. 

AGOSTINO, ch'é nato d'agosto, ma usasi In 
parlando degli animali irragionevoli, Angusto 
mense natus. 

AGOSTO, Augustus, Sertilis, 

A GRADO, in piacere, gratiose, ad voluntatem. 

A GRADO A GRADO, gradatim. 

AGRAMENTE, agrissimamente, acriter. 

" A BAD: AGIO, con gran comodità , percom- 
ode, 

A GRANDE ANDARE, di buon passo, citalo 
gressu, celeriter. 

A GRANDE STENTO, summo labore, difficulter. 

A GRAN DI, in tempo di state, longioribus 
diebus. 

A GRAN FATICA, a pena, egre, vir. 

A GRAN FATTO, V. di gran lunga. 

A GRAN FURORE, V. a furore, 

A GRAN GIORNATE, posto avverb. con cele- 
rità, velocemente, V. 

A GRAN LUNGA, longo intervallo. : 

A GRAN PASSO, V. a grande andare. 

A GRAN PEAA, riz, mre, difficulter. 

. A GRAN TORTO, ingiustamente, injustissime, 
tniqiussime, injuste. 

“AGRARIO, attenente a campagna, Borg. Col. 
milit. 445, agrarius: legge agraria presso i Ro- 
mani dicevasi quella, per cui si ordinava che il 
terreno tolto ai nemici si dividesse ai cittadini 
romani, ler agraria. 

A GRATO, | V. a grado: per senza rieompensa, 

A GRE, gratis. 

A GREMBO APERTO, liberalmente, soluto sinu, 
liberalitr. 

AGRESTATA, bevanda fatta con agresto e zuc- 
chero, potio omphacio et saccharo condita. 

AGRESTE, ed agresta nel fem., e agresto, sal- 
Valteo, agrestis : per liero, rustico, suficetus, asper, 
rusticus, crudolia. 

" AGRESTEMENTE, Bocc. Tes. 44, 27, rustica- 
mente, rustice, inhumane. 

AGRESTEZZA, astratto di agreste, rusticitas: 
per sapore avuto e forte, acrilus, acritudo, acri- 
monia, acredo. 

AGRESTINO, che ha sapor d'agresto, ompha- 
cini saporis, acidus. 

AGRESTO, sust. uva acerba, uva omphacina : 
pel liquore, che si cava dall’agresto premuto, 
omphacium : menare l'agresto, e menarsi l'agre- 
sto, vale perdere il tempo, tempus inaniter. terere: 
far agresto, dicesi quell'avanzare, che fa taluno 
per sé nello spendere, o. nel fare i fatti altrui. 
sibi lucrari. 

AGRESTO, add. V. agreste. 

AGRESTOSO, agrestino, acidus. 

AGRESTUME, agrestezza, acrilas, acriludo, 
acredo, 

AGRETTO, sust. (erba), nasturtium. 

AGRETTO, add. seminacerbus, acidulus. 

AGREZZA, asprezza de’ frutti non maturi, acri- 
monia, acritudo. 

AGRICOLA, V. L. i lavorator de’ campi, 

AGRICOLTORE, V. L. agricola, agricultor. 

AGRICOLTURA, agricultura. 

A GRIDO, unitamente gridando, conclamantibus 
omnibus, 

AGIIFOGLIO, arbuscello, acrifolium. | 

*. AGBIGNO, che ha dell agro, salvin. Ann. Ner. 
D. acerbus, acidus, 

AGRIMENSORE, misuratoroe di terreni; agrimen- 
sor, deceinpedator., 
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* AGRIMENSURA, l'arte di misurare i campi, 
Ballin. Voc. Dis. ayrünensura, ars decempedatoris. 
AGRIMONIA (erba), eupatoria, eupatorium . 

AGRIOTTA, Crusc. specie di ciriegia, ch'è agra 
al gusto, V. ciricgia. 

AGRIPPA, sorta d' unguento, unguenti albigenus. 

AGRISSIMAMENTE, acerrime. 

AGRO, e sup. agrissimo, acer: per severo, acer, 
severus: per fiero, ferus, crudelis: per importuno, 
zotico, scortese, rudis, asper, impurtunus: per 
malagevole, difficilis: parere altrui agro checchessia, 
essergli rincrescevole, displicere, stomachum no 
vere. —-— 

AGRO, sust. sugo, che si spreme dalla polpa de' 
limoni, ed altri agrumi, acredo, acritudo, liquor ex 
oleribus acribus expressus: per tristezza, maeror. 

A GRONDA, posto avverb. vale a similitudine 
di gronda, subgrunde instar. 

* AGRONUMO, conoscitore dell agricoltura come 
scienza, in agriculturce scientia versatus. 

AGROTTO, fed. 2, V. grotto. 

AGRUME, fortume, olea acria: per cosa fasti- 
diosa, molestia : oggi per limoni, melarance, ece. V. 

AGUADO, V. a guazzo, 

AGUAGLIANZA, Brun. Tes. misuratezza, me- 
diocrità, V. e Sen. pist. 60, egualità, fermezza nel 
Be CUT eU non constantia, firmitudo. 

- 3 4 IH 41: NZ , 

PAGUAGLIEZZA, | V- agguaglianza. 

À GUAJO, in fino al guaire, ve: per fieramente, 
erudeliter. 

* AGUALE, avale, ora, modo, nuper. 

* AGUALMENTE, V. egualmente. 

AGUARDAMENTO, guardamento, aspectus, con- 


ecius. 

* AGUARDARE, aver mente, observare. 

AGUASTARE, guastare, corrumpere. 

AGUATARE, V. agguatare: per guatare, obser- 
care, respicere, — 

AGUATATORE, snsidialor. 

AGUATATRICE, que insidiatur. 

AGUATEVOLE, atto agli aguati, insidioso, insi- 

us 


AGUATO, V. agguato. 

A GUAZZO, e a guado, passare a guazzo, vedo 
lrajicere: a guazzo si dice ancora del dipingere 
con colori stemperati con acqua, o eon colla sem- 
plicemente, coloribus aqua dilutis. 

AGUCCHIARE, cucir coll'ago, suere, consuere. 

AGUOREARORE: maestro di lavorar coll’ ago, 
sartor. 

AGUGLIA, aquila, aquila: per piramide, [pyra- 
wis, obeliscus: per una specie di pesce, acus, i: 
per ago, acus, us. 

* AGUGLIARE, agucchiare, cucire coll' ago, Salv. 
fler. B. suere, consuere. 

AGUGLIATA, gugliata, acia. 

AGUGLINA, aquilotto, pullus aquilinus : per 

AGUGLINO, | ispezie di moneta antica di va- 
lore di cinque quattrini incirca. 

,AGUGLINO, add. d'aguglia, aquilinus: per ag- 
giunto del naso dell'uomo, che sia adunco a si- 
militudine del bseco dell'aquila, aquilinus., 

AGUGLIONE, V. pungiglione. 

* AGUGLIOT PO, aquilutto, pullus a qpuilinus: in 
T. Marin. è un ganghero, che assembra l'aguglia, 
cuntitto al timone, perche possa. voltarsi, cardo. 

AGUGNARE, V. agognare. 

À GUISA, instar, modum. 

AGUMENTARE, V. accrescere, aggrandire. 

AGUMENTATIVO, augens. 

AGUMENTATO, auctus, a, um. 

AGUMENTO, V. accrescimento. 

* AGURA, augurio, omen, augurium. 

AGURATO, sust. dignità augurale,auguralus, us. 

AGURATO, add. augurato, prenuntiatus. 

AGURATORE, augure, augur. 

* AGURIA. 

AGURIO, 

AGURO . . 

AGUROSO, che va dietro agli augurj, supersti- 
zioso, superstiliosus. i 

AGUSTALE, aggiunto alle feste, che si facevano 
in onore d' Augusto, augustalis. 

AGUSTO, augusto, augustus. 

AGUTELLO, piccio) chiodo, parvus clavus , cla- 
vulus, claviculus. 

AGUTETTO, dim. d'aguto, aeutulus. 

AGUTO, &ld. e sup. agutissimo, aculus, acu- 
lissimus. 

-. AGUTO, sust. chiodo, clavus. 

AGUZZAMENTO, l'aguzzare, ezacu&, 

AGUZZARE, far la punta, acuere, acutum red- 
dere, exacuere, spiculare : aguzzare i suoi ferruzzi, 
indüstriarsi, omnem lapidem movere, omnes ner- 
tos intendere: aguzzar l'appetito, exaeuere pala- 
tum: Ovid. aviditutem ad cibos erciture, incitare, 
Cie. elaborare saporem , Hor. aguzzar la vista, 
aciem oculorum ezxacuere, Cic. 

AGUZZARSI, acuí: aguzzarsi (senz'altro ag- 
giunto), ingegnarsi, studere, conari, operam da- 
re: aguzzarsi il palo in sul ginocchio, in suum 
malum lunam deducere: mi s'aguzza il mulino, 
mi cresce l'appetito, fam^s augctur. 

AGUZZATA, sust. Bart. op. f. 91, nruzzamento. 
ex-tcudio. 


V. augurio. 
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AGUZZATO, add. acutas. 

AGUZZATURE, acuens, opifez ferri exacuendi, 

AGUZZATRICE, Sannaz. pr. 10, ex«cuens, qua 
exacuit. 

AGUZZATURA, l'aguzzamento, acumen, acíes. 

AGUZZETTA, ed aguzzetto, sust. intrinseco di 
persona potente, che serve per mezzo e strumento 
a mettere aid esecuzione le sus imprese, minister, 
sicartus, leno. 

AGUZZETTO, add. dim. d'aguzzo, acululus. | 

AGUZZINO, colui che ha in custodia gli schiavi, 
remigum moderator, portisculus. 

AGUZZO, add. acuto, aculus, acuminatus. 

AH, ahi, ah, proh, vah, ohi, pape, oh: ah (in 
risposta) hem, eheu. 

AHIME, heu mihi. 

A14, spazio di (terreno spianato ed accomodato 
per battere il grano, le biade, area: mettere in 
aja, per metaf. vale cimentarsi, intrigarsi, V. me- 
nare il can per l'aja, menar le cose in lungo, 
tempus ducere: pagarsi in sull' aja, pagarsi pron- 
tamente, nomina promple exigere: mettere stoppia 
in aja, fare cosa che non serve a nulla, operam 
perdere. 

AJARE, inajare, stender i covoni sull' aja, ma- 
nipulos per aream extendere. 

AJATA, tanta quanmita di grano o di biade in 
paglia, uon basta ad empire l' aja, area fru- 
menti plena. 

AJATO, andare ajato, andare attorno perdendo 
il tempo, cagars, huc illuc oberrare. 

* AJEHE, aere, aer. 

AJERINO, azzurro, ceruleus. 

AJETTA, dim. d'aja, areola. 

* AIGUA, acqua, aqua. 

A IMITAZIONE, a esempio, instar, 

* AIMPIERE, adempiere, V 

* AIMPIUTO, adempiuto, V. ] 

A INDUSTRIA, V. a bel diletto. 

À INGANNO, con inganno, dolose, dolo. 

A INGEGNO, V. a bello studio. I 

A INTERESSE, a usura, a frutto, feenori. — 
440, custode e sopraintendente all’ educazione 
personaggio grande, custos, educator. 
AJONE, andare ajone, V. ajato. 

A JUSA, V. a bizzcelfe. 

* AIRAMENTO, Gr. S. Gir. adiramento, V. 
AIRARE, odiare, odio habere. 

AlRARsÍ, adirarsi, irasci. 

* AIRE, aere, V. 

AIRONE, V. aghirone. 

À ISONNE, a ufo, M. B. alienis sumptibus. 
AISSARE, incitare il cane a mordere, incitare, 
immittere: aissare i cani all'erta, V. cane. 

AITA, V. ajuto. 

AITANTE, che aita, valuroso, bravo, strenuus, 
alacer, promptus: aitante di camera, V ajutante. 

AITARE, V. ajutare. 

AITARSI, V. ajutarsi. 

AITATO, V. ajutato. : : 

AITEVOLE, benetico, offizioso, officiosus, libe- 
ralis, ben»ficus. 

* AITORIO, V. ajuto. . 

* AJUDICARE, Cron. Vell. 44, aggiudicare, V. 

AJUDICATO, add. da judicare. : 

AJUOLA , ajetta, areola: per porca, porca, si 
intende de’ campi. j 

AJUOLO, rete da pigliare uccelli, che si adatta 
sul piano o aja, rele: tirare l'ajuolo, non si la- 
sciare uscir di mano alcuna occasione 0 guadagno, 
nullam vel levissimani occasionem amittere, dimil- 
tere de manibus, Caes. tirare T'ajuolo, por morire, 
M. D. mori, vale eziandio allettare, aescare, V. 

AJUTAMENTO, A , 

AJUTANTE, sust. adjutor , ajutante di camera, 
cubicularsus, - 

AJUTANTE, add. robusto, gagliardo, che può 
ajutarsi, robustus, validus, strenuus. 

AJUTARE, jurare, adjucnare , auxiliari, opitu- 
lari, adesse, opem, auxilium alicui ferre, aliquem 
adjumento juvare, Cic. adjuvare aliquem aurilio, 
Plaut. suppetias alicui ferre, subvenire alicui , 
Plaut. Hor. adjuvare aliquem, Ter. ajutare a por- 
tar i pesi, alicui onera adjuvare, Ter. m'ha aju- 
tato co' suoi beni, me suis sustentavit opibus, suis 
facultatibus me sublevavit, Cic. venire per ajutare 
uno, adjutorem alicui venire, venire alicujus sub- 
io; Cic. Dio non m'ajuti, Dii me infelicitent, 

aut. 

AJUTARSI, valersi, servirsi, uti, adhibere: aju- 
tarsi l'un l’altro, tradere sibi snufuas operas, 
Ter. se mutuo jucare, mutuam sibi operam pra- 
stare. Clic. per affrettarsi, V. iss . 

AJUTATIVO, atto ad ajutare, auriliaris , adju- 
vandi vim habens. 

* AJUTATO, sust. V. ajuto. 

AJUTATO. add. adjutus. 

AJUTATORE.adjutor,auziliator, adminiculalor. 

AJUTATRICE, adjutrix. 

AJUTEVOLE, ajutante, favorevole, adjutor, pro- 
pitius, adjucans, prosper. 

AJUTO, aurilium , adjutorium , adjumentum, 
subsidium: dimandare, chiamare ajuto, implorare 
opem. pelere auxilium, Cic. vocare aliquem auzi- 


di 


AJ 


* AJUTORE, adjutor. 

* AJUTORIO, add. V. ajuto. 

* AJUTHICE, adjutrix. 

MIEZAMENTO, irritamentum ,. irrilalio , insli- 

atio. . 

AIZZARE, aissare, irritare, incitare , insligare. 

AIZZATO, add. irritulus, furens. 

AIZZATORE, provocator , irritator , insligalor. 

AIZZATRICE, insligatrix. 

MALA, ale, ali, ala: star in sull' ala, stare in punto 
di partirsi, discessui promplum esse: battere le 
ale, quatere alas, plaudere alis, Virg. concutere 
alas, Claud. per corno d'esercito, ala, cornu: 
ala dritta, dextra ala, dextrum. cornu, Cas. ala 
sinistra, sinistrum cornu, ala sinistra, Cas. quei 
che sono sulle ali di un'armata, alares, ium. Liv. 
alarii , orum, Cis. per. cortina, o lato di muro, 
che si stenda a guisa d'ala, ala edifici, Vitr. far 
ala, allargarsi dando luogo a chi passa, viam fa- 
cere, praeparare iter. . 

ALABARDA, pilum, hasta. 

ALABARDIERE, mules hastatus. 

ALABASTRINO, di alabastro, onychinus. 

ALABASTRO, spezie di marmo finissimo e tra- 
sparente, onyx alabastrites: vaso d’alabastro, dlu- 
baster, Cic. ulabastrum. Mart. 

ALABETA, pesce del Nilo, alabeta, Plin. 

ALACCIA, peggior di ala, Arius. Fur. c. 25. 129. 
deformis ala. 

* ALACRE, V. poet. lat. alacer. 

ALACRITA', prontezza, vivezza, alacritas. 

ALAMANNA, spezie d' uva bianca grossa e dolce, 

ALANO, spezie di cane d' Inghilterra, 1nolossus 
anglicus. 

ALARE, ferramonto che si tiene nel cammino, 
per tener sospese le legne, ferrum focarium. 

A LARGA, alla larga, senza guardare minuta- 
mente, primo intuitu. 

ALATERIA (forse molla), elaterium, V. G. 

A LATO, V. a canto. 

ALATO, che ha ali, alatus, aliger: sustantiva- 
mente per uccello, Tass. c. 47, 35, avis, volucris, 
ales, itis. i 

ALBA, l'ora tra'l mattutino, e "1 levar del sole, 
aurora, diluculum, matuta: sul far dell'alba, 
primo mane: l'alba de’ tafani, dicesi per ischerzo 
a mez20li, merídies. 

‘ ALBAGIA, boria, superbia, elatio animi. 

ALBAGIO, sorta di panno lano per lo più bianco, 
laneus pannus. 

ALBAGIOSO, Salv. superbo, V. 

AL BALZO, dicesi dell'aspettar la palla, V. balzo. 

ALDANELLA, sorta d'uccello di rapina, falco al- 
bus o subbuteo. 

ALBARDEOLA, uccello, detto con altro nome 
palettone, alba ardeola. . 

AL BARLUME, a quell'ora, o in quel luogo, 
ove si vede poco lume, luce dubia. 

ALBATICO, sorta d'uva. : 

ALBATRELLE, Sen. frutta del eorbezzolo, unedo 
onis, fem. 

ALBATRO (albero), V. corbezzolo. 

ALBEGGIAMENTO, l'albeggiare, candentia. 

ALBEGGIANTE, albicans, carulicans, candens. 

ALBEGGIARE, tendere al bianco, aibicare, 
candere. 

ALBERARE, alzare, extollere, tollere. 

ALBERCOCCO, sorta d'albero, malus armeniaca. 

ALBERELLA, albero simile al pioppo, che alligna 
»r lo più dietro alla riva de’ fiumi, detto ancho 

remula. V. 

ALBERELLETTO, 

ALBERELLINO, 

ALBERELLO, vaso piceolo di terra o di vetro, 
vasculum, pyris. 

. ALBERESE, pietra, di cui si fa calcina, siler: 
si dice anche al terreno, che produce si fatti sassi, 


siliceus ager. ! 
ed albereto, luogo pien d'alberi, 


ALBERETA, 
arboretum. 

ALBERETTO, Voc. del Dis. dim. d'albero, 
a LBERG AGIONE 

ALBERGAMENTO, | V. albergo. 

ALBERGARE, hospitio, o tecto excipere, recipere 
aliquem in tectum , Plaut. io non so dove m'al- 
berghi, quo loco fectus sim mescio, Plaut. in 
signif. neut. incolere, habitare, diversari , hospi- 
tari: per dormire insieme con chicchessia, noctem 
apud aliquem transigere. 

ALDERG ATO, hospitio, tecto exceptus, receptus: 
per pieno d'alberghi, dicersoriis refertus. 

ALBERGATORE, hospes, caupo, diversor. 

ALBERGATRICE, hospita, receptrix, copa. 

* ALRERGHERIA, V. albergo. 

ALBERGHETTO, diversorivlum. "i 

ALBERGO, alloggiamento, diversorium , hospi- 
Gum, diverticulum: andare ad albergo presso al 
cuno, ad aliquem dicerti in hospitium, Plaut. ad 
hospitem. diverlere, Cic. invitollo ad albergo in 
casa sua, hospitiv invitavit illum , domum suam 
invitavit. Cic. 

ALBERINO, pietra nostrale macchiata a forma 
d' alberi, dendritis: spezie di fungo: e dim. d'al- 


dimin. d'alberello, alveo- 
lus. 


ho, Vie. ajuti por le. sollatesehe man:tate in arbuscula, 


ajuto da" conh-erati, aezilia, 


ALBERO, arboreo, arbor: per une spezie partie 


16 AT, AL 
colare di pers cina, al pioppo, alnus: albero di nazione, declinare, tendere ad inleritum, Y. de- 
nave, malus: albero di fami stemma: al primo | clinare. 


AL DI DENTRO, V. di dentro. 

AL DI DIETRO, V. di dietro: per al da sezzo, V. 
AL DI’ D'OGGI, hoc tempore, his temporibus. 
AL DI FUORI, extra. 

AL DI LUNGI, procul. - 

AL DI LUNGO, V. a dilungo. 


colpo non cade l'albero, multis ictibus dejicitur va- 
lida quercus: andar su per le cime degli alberi 
passare, o colle pretensioni o col pensiero, oltre a 
comunale ed al consueto, nubes el inania captare. 

* ALBERONE, fil. mor. accrescitivo d'albero, 
arbor ingens, patula arbor. Mp 

ALBICCIO, bianchetto, albidus: per similit. di 
chi é alquanto alterato dal vino, ebriosus. . 

* ALBICOCCA, frutto dell'albicocco, Ces. Diz. 
malum armeniacum. 

ALBICOCCO. V. albercocco. 

ALBILIGUSTRE, Menz. 3. 120. bianco quanto 
un ligustro, alba ligustra referens. 

È BINATO, e albinaggio, Ter. Leg. legge, per | PT 
cui è proibito ai forestieri di percepire alcuna 
eredità in uno stato, in cui non abbiano cittadi- 
nanza, albinatus. 

* ALBINO, add. ed anche in forza di sust. nome: 
che si dà ad una specie d'uomini, che hanno 
bianca la pelle, col pelo ed i capelli di color al- 
biccio, con gli occhi tendenti al rosso, e che mal 
soffrono la luce, albineus, homo albidus. 

* ALBITRARE, e der. V. arbitrare, ecc. 

ALBO, V. L. bianco, albus: per alquanto tor- 
bido, turbidus: per chi é alterato dal vino, temu- 
lentus, madulsa: è anche aggiunta di sorta di 
fico di buccia bianca, 

* ALBOGALERO, Car. sorta di berretta da sa- 
cerdote gentile, albogalerus ; era proprio soltanto 
del Flamine Diale. 

ALBORE la prima luce nel venir del giorno, 
diluculum: per xe n biancheggiamento di 
splendore, candor, albitudo. 

ALBORICELLO. arboscell 

, arboscello, 

* ALBUCELLO, arbuscello; | arbuscula. 

ALBUGINE, male della cornea dell'occhio, al- 
dn S la cornea stessa dell'occhio, cornea. 

L BUJO, ín tenebris, ín obscuro: far le cose 
al bujo, vivere al bujo, far le cose a caso, vivere 
à caso, temere aliquid. agere, temere vivere: cs- 
sere al bujo d'una cosa, non esserne informato, 
égnarum esse. 

ALBUME, bianco dell'uovo, albumen: nato di 
cento albumi, dicesi a figliuol di donna impudica, 
spurius, matris ut capra dicitur. 

ALBUSCELLO, V. arboricello. 

AL CADER DEL FIORE, sul finire di primavera, 
vere extremo, precipiti vere. 

* ALCAICO, aggiunto dl verso e di metro, cosi 
denominato dall' autore Alceo, poeta greco, Salvin. 


die, cras. 

AL DINANZI, ante, in parte anteriori. 

AL DIRIMPETTO, V. a dirimpetto. 

AL DIRITTO, V. addirittura. 

AL DI SOPRA, V. di sopra: esser al di sopra, 
esser (RUDOHOLO e più potente, potentiorem esse, 
eestare. 


essere a disvantaggio, iniquiore esse loco, vinci. 


jecta, o facta, actutum. 
AL DI SU, ed al di suso, V. di sopra. 
AL DOPPIO, V. doppiamente. 


adattamente alla persona, V. dosso. 
ALE, V. ala. 


talli, nota. 
* ALEGGERE, V. eleggere: per iscernere, V. 


in modum se movere. i 
ALENA, fiato, halitus. 


di sust. alenamento, anhelitus. 
ALENOSU, ansante, anhelus. 
ALEPARDO, leopardo, V. 
ALEPPE, V. ah. 
* ALERE, V. L. Lor. Med. nodrire, V. 


il veleno, alexipharmacum, V. G 
ala, axilla. 


a lettere di scatola, apertissime, maxcimis litteris, 
unciatibus litteris. 

ALETTORIA, alectoria: pietra che nasce negli 
stomachi de' galli. 

ALFA, prin lettera dell’ alfabeto greco; e pren- 
desi anche per principio, alpha. 
ALFABETICO, come: indice alfabetico, parasti- 
chis, V. G. 

ALFABETO, littere elementares, elementarie, 
alphabeticum, V. G 


pros. tosc. 4, 322, alcaícus. ALFANA, nome 
ALCALI, sorta di sale opposto all'acido, alchali.] AL FERMO, V. di certo. 
ALCANNA, radice d'erba, che tinge in rosso,| ALFIERE, grado di milizia, quel che porta l’ in- 


oggi alchenna, alchanna officinalis: alcanna spu- 
ria, anchussa lincloría. 

AL CAPEZZALE, posto assolut. vale in sull’ estre- 
mo della vita, ín extremis. 

ALCE, animale quadrupede, gran bestia, alces, 


ale. 
. ALCEA, ded di malva, althea. 
CERTO, V. di certo. 

ALCHENNA, V. alcanna. 

ALCHERMES, sorta di lattovaro, * alchermes. 

ALCHIMIA , alchymia: per inganno, fechne: è 
anche una sorta di metallo lavorato, e composto 
per via d' alchimia. ! 

ALCHIMIATO, ed archimiato, alehymía confectus: 
per finto, falsato, fictus. 

ALCHIMICO, add. spettante ad alchimia, alchy- 


18. 
ALCHIMISTA, alchymie professor. 
ALCHIMIZZARE, esercitar l'alchimia, alchymiam 

exercere: per falsificare, adulterare, falsare. 
ALCHIMIZZATORE, V. alchimista. 
AL CHINO, alla ’ngiù, deorsum, in declire. 
ALCIONE (uccello acquatico), alcedo, alcyon. 
ALCIONIO, ripurgamento del mare, maris excre- 
mentum, alcyonium. 
* ALCMANICO, aggiunto di un' verso tetrametro 
&catalettico, così denominato da Alcmane poeta 
reco. 
AL COLMO, n misura colma, cumulate. 
AL CONTINUO, ed al continovo, assidue. 
AL CONTRARIO, a rovescio, contra, adversus, 
inverso ordine. 
AL CONVENEVOLE, convenevolmente, conce- 


sienter. : 

ALCORANO, libro della legge Maomettana, 
Alcoranus. 

ALCORNOCH, sughero, suber. 

ALCUNA VOLTA, interdum, quandoque, ali- 
quando, nonnunquam. 

ALCUNO, aliquis, quidam, quispiam, quisquam. 

* ALGUN' OR , alcun' otta, V. alcuna volta. 

& EAD en qualunque, quisquis. 

) 


internamente raffreddarsi, 


* ALGHERIA, V. algaria. 

ALGHEROSO, V. algaroso. 

ALGORE, freddo, e forse stridore, algor. 

ALGORITMO, aritmetica, ed abaco, ma che com- 
prende piü che la volgare aritmetica, * algorithmus. 

ALGOSO, pieno d'alga, algosus. 

AL GROSSO, grossolanamente, crassiori calculo, 
pn erassa minerva. 

ALIA, V. ala. 

ALIARE, muovere le ale, quatere, concutere alas: 
per aggirarsi intorno a checchessia più che uom 
suole, circumvolitare. 

A LIBITO, come pare e place, ad libitum. 

* ALICE. Menz. Sat. 4, acciuga, alec, eris. 

* ALICETTA, spezie d' arma da ferire, sica. 


monoceros, unicornis. 

ALIDIRE, diseccare, arefacere. 

ALIDO, disecco, quasi privo d'umore, aridus. 

ALIDORATO, Menz. Sat. 3, 449, colle ali dorate, 
inauralis alis. 

ALIDORE, seccore, arítudo, siccitas, ariditas. 

* ALIEGGIARE, V. aliare. 

* ALIENABILE, Magal. lett. che può alieftarsi, 
qui alienari o distrahi potest. 

ALIENAMENTO, alienatio, abalienatio. 

ALIENARE, alienare, abalienare: alienare uno 
da sé, a se alienare, abalienare, avertere, Cic. Ces. 

ALIENARSI, recedere, deficere, alienam fieri, se 
immutare. 

ALIENATAMENTE, quasi con alienazione di 
mente, dementer. 

ALIENATO, e sup. alienatissimo, alienutus, ex- 


* ALDACE, sust. ardire, audacia. ternatus, alienus: per separato, V. 
* ALDACE, add. audace, auduz. ALIENATORE, expulsor, aversor, alienalor, 
* ALDACIA, audacia, V. od. Th. . 


AL DA SEZZO, nell'ultimo, postremo, extre-| | ALIENATRICE, ezpultriz. 


ratio, alienatio: per lo alienare, T. de' 


alienatio. 
ALIENO, c sup. alienissimo, straniero, alienus: 


vm. 
AL DESTRO, esser al destro, vale esser pronto, egisti, 
€33: aplum, promptum, expeditum 


AL DICHINO, andaré al dichino, cioè it docli- 


AL DIMANE, postero die, crastina die, postri- 


AL DI SOTTO, V. di sotto: essere al di sotto, 
AL DISTESO, alla distesa, nulla mora inter- 
AL DUSSU, sottinteso pron. o altro agg. vale 
A LEGA, con lega, e dicesi della lega de’ me-| 
ALEGGIARE, muoversi a modo d'ala, alarum 


ALENAMENTO, ansamento, anhelitus, anhelatio. 
ALENARE, alitare, halitum emittere: in forza 


ALESSIFARMACO, propriamente rimedio contro 
ALETTA, dim. d'ala, pennula , pinnula, parva 
A LETTERE MAJUSCOLE, chiarissimamente, 


* ALICORNO, liocorno, Segn. Conf. istr. cap. 2, 


ALIENAZIONE, separazione, disjunctio, sepa-ir 


AL 


esser alieno, o aver l'animo alieno da una cosa, 
vale non v'essere inclinato, alienum esse ab ali- 
qua re, abhorrere. 

ALIETTA, dim. d' ala, parca ala. 

ALIGA, alga, alva, ulva. 

* ALIGERO, cho porta l’ali, Ar. Fur. c. 3, 46, 


aliger. 

ALIMENTARE, alere, nutrire, alimenia suppe- 
ditare, subministrare, prestare, 

ALIMENTATO, alitus, altus, nutritus: per 
mento, V. 

ALIMENTO, nutrimento, alimentum, alimonia, 
nutrimentum, alimonium, alitura, nutritus, nutri- 
catus, us, nutrimen: per elemento, V. 

ALÍMENTOSO, Red. t. 4, che alimenta, alimen- 
tarius, nutriens. 

A LINGUA, posto avverb. vale, per l'appunto , 
adamussim, scilicet. 
ta osso, col quale giuocano i anciulli, 

us. 
ALIOTTO, Malm. c. 42, giretto della zimarra at- 
torno il braccio, fimbria. 

*" ALIPEDE, fornito d'ale ai piedi, Infer. App. 
TANLIQUANTO. T. delle proporzioni, aliquantus 

: ; . delle proporzion nius, 

ALIQUOTO, | aliquotus, ^ n 

A LIRA E SOLDO, V. andare: per pagare o- 
gnuno la sua porzione in occasione di convito, o 
altro, symbolam dare. 

* ALÎSEI, venti alisei sono certi venti regolari 
che sofliano in alcuni mari nella estensione della 
zonna torrida, alisei, T. fis. 

ALISMO (sorta d'erba), alisma. 

* ALISO, fiordaliso, G. VIII. ilium. 

ALITARÈ (verbo), mandar fuora l'alito, halé- 
tum emiltere, inspirare. 

ALITARE jHiome)s sust. respiro con affanno, 
halitus, anheliius. : 

ALITO, fiato, halitus, spiritus: per lieve soffiar 
de' venti, aura: per vapore, esalazione, V. riavere 
l'alito, respirare, spiritum ducere, tr e: per 
riaversi, V. rubar coll'alito, dicesi del rubar che 
iure m (uo ed accorto, callidum esse furem. 

ALITUOSO! Red. t, 4, | che ha alito, olens. 

A LITTERÁ, posto avverb. vale per l'appunto, 
scilicet, adamussim. 

A LIVELLO, ad libellam. 

ALIVELOCE, Menz. Sat. 3, 430, velocissimo, colle 
ali veloci, alís velocibus, velocissimus. 

. A LIVREA, come vestire a livrea, vestitu con- 
simili uti. 

ALLA, articolo del dat. fem. ad. 

* ALLA, piazza, o luogo dove si trattano le cose 
del pubblico, forum; per nome di una misura 
d'Inghilterra ch'é due braccia alla fiorentina, 
ulne due flurentine. 

ALL’ABBASSAR DEL GIORNO, vale verso la se- 
ra, vergente, vesperascente die. 

ALL’AVVILUPPATA, V. avviluppatamente. 

ALLA BALORDA, inconsiderate, inconsulto. 

ALLA BELLA PRIMA, statim, continuo: dicesi 
talora al bel primo, e vale lo stesso. > 

ALLA BESTIALE, V. bestialmente. 

ALLA BRAVA, in modo di bravo, animose, more 
satellitio. 

ALLA BUONA, semplicemente, candide, sincere, 
ingenue, libere: gente alla buona, dicesi di gente 
e d' uomo schietto, nemico del lusso e delle burle, 
sine fuco et fallaciis, more majorum: per certa- 


mente, V. x 
ALLA BUON'ORA, auspicato, bonis avibus, alíte 
secunda. 
. ALLA CARLONA, trascuratamente, negligenter, 
onside 


inc rate. 
ALLA CAVALLERESCA, V. cavallerescamente. 
ALLACCEVOLE, V. allacciativo. 
ALLACCIAMENTO, l'allacciare, nexus. . 
ALLACCIARE, legare e stringere con laccio, il- 
laqueare, laqueo constringere: per legare semplic. 
neclere , obstringere: allacciarsela vie più, presu- 
mere più del dovere, sibi nimium arrogare, sumere. 
ALLACCIATIVO, atto ad allacciare, sllaqueandi 


im habens. 
ALLACCIATO, í£llaqueatus, obstrictus. — 
ALLACCIATURA, allacciamento, fibulatio, av- 
cium vinculum, tenax ligamen, ligamentum: per 
bracchiere, subligar. 

ALLA CELATA, V. di nascosto. — 

ALLA CHINA, Crusc. V. alla ’ngiù. 

ALLA CIECA, V. alla balorda. 

ALLA CONCLUSIONE, in conclusione, in flne, V. 

ALLA CONFUSA, confuse, nullo discrimine. 

ALLA CONTADINESCA, rustice. 

ALLA COPERTA, V. di nascosto. 

ALLA CORTESE, V. cortesemente. 

ALLA DILAGATA, con furia, impetu. 

ALLA DISCOLA, V. discolamente. ne 

ALLA DIROTTA, a più non posso, obnixe, omni 
animi contentione. 2. 

ALLA DISPERATA, senza modo, immodice, im- 
moderate: e in vece di senza riguardo, nulla habita 


ele- 


Ut 


atione. 

ALLA DIS TSSS distintamente, singillatim: per 
a dilungo, V. 

ALLA DIVOLGATA, alla libera, palam, manifeste , 


AL 


\ALLA DOMESTICA, familiariter. 

ALLA DUZZINALE, V. al grosso. 

ALLA DURA, col verbo stare vale star saldo, 
costante, obstinato animo, constanti animo: e per 

. non confessare, non fateri. 

ALLA FALLACE, fraudulenter. 

ALLA FE, ed alla fede, hercle, ita me Deus adju- 
vel, ita vivam. 

ALLA FIATA, alcuna volta, interdum. 

ALLA FILA, successivamente, ordine, deinceps, 
sine intermissione, 

ALLA FINE, V. al fine: alla fine delle fini, alla 
fin fine, ec., tandem, postremo, in summa, ad ex- 
iremum, extremo. 

ALLA FUGGIASCA, clam, latenter. 

ALLAGAGIONE , lo allagare, alluvies , al- 

ALLAGAMENTO, luvio, eluvio. 

ALLAGARE, inondare, inundare, undis obruere: 
per metaf. irrumpere, invadere. 

ALLAGAZIONE, V. allagamento. 

ALLA GIORNATA, in diem, quotidie. 

i 3KOSSA, 

ALLA GROSSOLANA, | V. al grosso. 

ALLA LARGA, di lontano, lontano; come, star 
alla atea, longe, procul stare, ,Ter. per di gran 
lunga, V. per largamente, V. 

ALLA LARGA SGABELLI,; Malm. allontania- 
moci, procul hinc. 

ALLA LATINA, V. latinamente. 

ALLA LEGGIERA, leggermente, leviter. 

ALLA LIBERA, libere. 

ALLA LUNGA, di lontano, procul, longe. 

ALLA MALORA, malum, inauspicato: vanne alla 

: malora, dii te perdant, infelicitent. 

ALLA MANO, come uomo alla mano, vale trat- 
M piacevole, comis, humanus, affabilis: dare 
alla"^mano, ad manum: co’ danari alla mano, pre- 
senti pecunia: avere alla mano, $n promptu. 

ALLA 'MBRACCIATA, in un fascio, acervalim, 
conjunctim, simul. 

ALLA MESCOLATA , promiscue, permixte. 

ALLA MODA, | muore prasenti, more novo, 

ALLA MODERNA, | ut mos est. 

ALL'ALBA DE' TAFANI, Crusc. vale tardi, in- 
torno al mezzodi. sub meridie. 

ALL'ALTRUI PANE, usansi col verbi stare, 

ALL'ALTRUI SPESE, | tenere, vivere, alienis 


umptibus. 
* ALL’AMOREVOLONA, Car. con confidenza, 
familiariter. 

ALLAMPANATO, Red. t. 4, secco in sommo 
grado, ossa et pellis est. 

ALLA 'MPAZZATA, e all'impazzata, inconside- 
ratamente, da pazzo temere, inconsiderate. 

. ALLA ’MPR VVISTA, ed all’improvvista, ex 
improviso, preter expectationem, prater spem, 
eter opinionem, improviso, improvise. 

ALLA MUTULA, tacite, silentio. 

ALL'ANALDA, all’usanza d’Analdo, cioé di quei 
della città d'Analdo, oggi Anault, come alla Fio- 
rentina. 

ALLA "NCONTRA, ed all incontra, all'incontro, 
alla parte incontra, e regione, contra, obviam, 
adversum. 

- ALLA 'NFINTA, fintamente, ficte, simulatim. 

ALLA 'NGIU', all ingiü, ed allo 'ngiu, deorsum: 
andare allo 'ngiü, andar in diminuzione, in pre- 
cipizio, in peu labi, ruere, P RAT el retro sub- 
lapsa reverti, Virg. 

ALLA 'NSU', all'insù, ed allo ’nsù, sursum. 

ALLA NOBILE, V. nobilmente. 

ALLA NON PENSATA, improvvisamente, V. 

ALL'ANTICA, more antiquo, more veterum. 

ALLANTOIDE, Red. t. 5, una delle tuniche, che 
cingono gli animali dentro l'utero, allantois. 

ALLA 'NVILUPPATA, avviluppatamente, per- 
turbate, inordinate. 

ALLA PEGGIO, pessime, male, negligenter, ín- 
curiose: fare alla peggio, perperam facere, nequi- 
ler facere. 

ALLA PER FINE, V. alla finc. . 
* ALLA PIANA, comunalmente , ordinaria- 


mente 
lapiaatio. 


OV. 

, 
ALLAPIDAMENTO 
ALLAPIDARE, V. lapidare, 

ALLAPIDATO, V. lapidato. i 

ALLAPIDATORE, V. lapidatore. 

ALLA PIU’ LUNGA, quam tardissime, ad sum- 
mun. 

ALLA PIU* TRISTA, almeno, sallem. 

ALL'APOSTOLICA, alla maniera degli apostoli, 
apostolorum more: per rozzamente, negligente 
mente, crasse, inculle, negligentér, rudi minerca, 
incuriose (ciò col dovuto rispetto). 

ALL'APPARIRDELL'ALBA, diluculo, prima luce. 

ALLA PRIMA, primicramente, primum, primo: 
per subito, nel primo principio, statim, £llico, 

principio. . 

ALLA PRIMA GIUNTA! statim, primo aspectu, 

e vestigio. 

ALLA REALE, regiamente, V. 
ALLARGAMENTO, extensio, propagatio, amplia- 
lio, amplificatio. 

ALLARGARE, ampliare, accrescere, dilatare, 
prolatare, proferre, ampliare: allargare la piazza, 
forum laxare, Cic. per lo contrario di stringere, 
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erplicare, expandere, laxare: por allungare, V. al- 
largare la bocca, rictum distendere, Quint. per al- 
lentare, remittere, relaxare: allargar la mano, usar 
liberalità, überaliter agere. 

ALLARGARSI, se extendere, se laxare: allargarsi 
con uno, scoprirgli i suoi sentimenti, animi sen- 
sus patefacere: allargarsi a far checchessia, vale 
lasciarsi andare a farlo, aniinum inducere. 

ALLARGATO, dilatatus: per abbondante, af- 
fluens, copiosus. 

ALLARGATORE, quí dilatat. 

ALLA RICISA, V. a ricisa. 

ALLA RIMPAZZATA, V. all'impazzata. 

ALLA RINCONTRA, V. alla ’ncontra. 

ALLA RINFUSA, acervatim, confuse, perturbate. 

ALLA RITROSA, a rovescio, a ritroso, V. 

ALLA ROTTA, a negozio rotto, re infecta. 

ALLA RUSTICA, V. rusticamente. 

ALLA SCAPESTRATA, sfrenatamente, effrena- 
te, perdite. 

ALLA SCOPERTA, palam, aperte: per senza ri- 
paro, sine muntmento. 

ALLA SECONDA, a seconda, V. 

ALLA SEMPLICE, V. alla buona. 

ALLA SFILATA, senza ordine, un dietro l'altro, 
pochi per volta, soluta acie, deserto ordine, incom- 

osito agmine, singillatim. 

ALLA SFUGGIASCA, di nascoso, clam, clancu- 
lum, latenter. 

ALLA SFUGGITA, quasi furtivamente, furtim, 
cursim, festinanter, festinate. 

i dub SGHENHRA, a modo di sgherro, more sa- 
ellitio. 

ALLA SICURA, sicuramente, fufo, fidenter. 

ALLA SOLDATESCA, more militari, militariter. 

ALLA SORDA, zitto zitto, quietamente, V. 

ALLA SPARTITA, spartitamente, separaltün , 
seorsim. 

ALLA SPEZZATA, V. alla sfilata. : 

ALLA SPIATTELLATA, V. apertamente. 

ALLA SPICCIOLATA, separatamente, singil- 


alim. 

ALLA SPROVVEDUTA, | Y. alla 'mprovvista, 
ALLA SPROVVISTA alla non pensata. 

* ALLASSAMENTO, stanchezza, lassitudo, re- 
laxatio. 
* ALLASSARE, stancare, lassare, fatigare. 
* ALLASSARSI, alig ri, lassari. 

ALLA STAGLIATA, V. stagliato. 

ALLASTRICARE, V. lastricare. 

* ALLATIVO, ablativo, V. 

ALLATO, ed a lato, V. a canto: per a petto, in 
riguardo, pre: aver danari allato, vale, averii 
nella tasca, in sinu. 

ALLATO ALLATO, lo stesso che allato, ma ha 
più forza, proxime. E 

ALLA TRADITORA, V. a tradimento. 

ALLA TRAVERSA, a traverso, in cagnesco, for- 
ve, lorvum. - 

ALLA TRISTA, freddamente, con cattiva ma- 
niera, egre, cunctanter, ingratis. 

ALLATTAMENTO, lo allattare, V. 

ALLATTARE, nutrire con latte, lactare, lac pre- 
bere, Cic. Phaxdr. ubera puero admovere, Virg. in 
sens. neut. prendere il latte, lactere, lac sugere. 
ALLA TUÀ ONTA, a tua onta, fe invito. 

ALLA VENTURA, fortuite, sortis arbitrio. 
ALLA VILLANESCA, rustice, more rustico. 
ALLA VOLTA, inverso dove si dirizza il moto 


l 


o l'affetto versus: per insieme, simul: alla volta | de 


alla volta, V. di mano in mano. 

* ALLAVORARE, V. lavorare. 

* ALLAVORATO, add. da allavorare. 

* ALL'AVVENANTE, a proporzione, pro ratione. 

ALLEANZA, foedus, societas: far alleanza, fa- 
cere, ferire, fedus $nire, sancire, Cic. Liv. federe 
alicui jungi, fedus cum aliquo componere, Virg. 


percutere, Hirt. 


ALLEATO, socius. 

ALLECCORNIRE, V. A. far risvegliare l'appetito 
della gola, onexim facere: per metaf. allettare, V. 

* ALLEFICARE | allignare, radices agere, 
. * ALLEFICARSI, 


A crescere. . 
ALLEGAGIONE , | l'allegare, allegatio, pro- 
ALLEGAMENTO , latio: per lo stare sull'al-| n 


bero i frutti nuovi al cader del fiore, fructuum 
connexio, stabilitas: allegamento de’ denti, stu- 
por, hebetatio dentium. 

ALLEGANTEMENTE, Bocc. sop. Dant. clegan- 
temente, V. 

ALLEGARE, citare, o produrre l'altrui autorità, 
afferre, allegare, proferre, citare, adducere: alle- 
gare a sospetto, non voler uno né per giudice, né 
per testimonio, come persona sospetta, ut ambi- 
gue fidei virum suspectum. habere, Liv. allegare 
morti, citar autorità, che si possono negare, absen- 
les testes memorare, Plant. per quel» effetto, che 
fanno le cose agre o aspre a’ denti, hebetare den- 
tes, Cels. tal pera, tal uva mangia il padre, che 
al tigliuolo allega i denti, patres comederunt utram 
acerbam, et dentes filiorum obstupescunt, hebetan- 
tur: allegare i denti, dicesi anche dello stimolare 
che fa la gola, érritare, irritatio gulee: per far lega, 
belli societatem (nire, V. alleanza: per aggiustare 
la EA delle monete, metalla inter se ad quosdam 
gradus comintscere: per Jo restare de trutti nuovi 
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sull'albero al cader del flore, perdurare, per 
manere. 

ALLEGARE, ed alligare, Fr. Giord. pr. 2. (Ma 
allegata, cioè a dire esser legata a qualche cosa, 
9 à colonna, o a legno, o à muro; così vuol dire 
qui: questa asina é allegata al Mondo), alligare. 

ALLEGATO, add. da allegare, allatus, prolatus, 
citatus, allegatus: per collegato ,. socius: trattan- 
dosi di moneta, vale di lega, ejus perfectioni, sive 
note reddilus, ad quosdam gradus commixtus, 
opfime note. 

ALLEGATORE, qui affert, allegat. 

ALLEGATRICE, que affert, allegat. 

ALLEGAZIONE, allegazione d'esempii, eremplo- 
rum prolatio, Cic. 

ACER MES D i alleggerimento. 

:GERARE, ed alleggierare, V. allegeerire. 

* ALLEGGERARSI, levari, leniri. i 

* ALLEGGERE, V. e E 

ALLEGGERIMENTO, l'alleggerire, imminutio, 
levamen, levamentum , deauclio allevamentum, 
mitigatio, levatio, allevatio, solalium. 

ALLEGGERIRE, sgravare, detrahere alicui onus, 
de onere ab aliquo imminuere, levare, allevare 
onus: per metaf. lenire, levare, allevare: egli ha 
alleggerito i mici affanni, egritudines meas. leva- 
vit, me levavit egritudine, extenuavit mihi mole- 
stias, dolorem mitigavit, Cic. 

ALLEGGERIRSI, scemarsi i panni di dosso, ve- 
stes deponere, leviores, a'slivas vestes sumere. 

ALLEGGERITO, add, levatus. 

ALLEGGIAMENTO, solatium, V. alleggerimento. 

ALLEGGIARE , solari, V. alleggerire. 

‘ALLEGGIARSI, deponere, dinuttere. 

ALLEGGIATORE, qui levamento est, solator, le- 
vans. 

ALLEGGIATRICE, que lecat, allevans. 

ALLEGGIERARE, V. alleggerire, 

ALLEGORIA, allegoria. 

ALLEGORICAMENTE, allegorice. 

ALLEGORICO, allegoricus. 

ALLEGORIZZARE, dire per allegoria, allegoriis 
uti, allegorice explicare. 

* ALLEGRACCIO, V. allegrezza. 

ALLEGRAMENTE, allegrissimamente, Mlariter, 
leta fronte, alacriter to animo: per franca- 
mente, senza timore, imparide. 

ALLEGRAMENTO, Fr. Gior. p. 471, 4. 

* ALLEGRANZA, V. allegrezza. 

ALLEGRARE, hilarare, exhilarare: in signif. 
neut. gaudere. 

ALLEGRARSI, gaudere, letari: allegrarsi con 
uno, vale congratularsi, gratulari. 

* ALLEGRATORE, Chiabr. Fir. 5, exhilarans. 


ALLEGREZZA, | gaudium, letitia, plausus. 


ALLEGRIA, 

ALLEGRO, e sup. allegrissimo, hilaris, letus : 
per rigoglioso, tittdus, vigens. 

ALLEGRUCCIO, Red. t. 4, vividus. 


ALLE GUAGNELE, sorta di giuramento, V. gua- 


gnelo. 

ALLELUJA, alleluja, T. Eccl. lodate Dio. 

ALLELUJA orba d. trifolium .acetosum, oxy- 
ub o lon, V. G. 

LLENAMENTO, ritardamento, remissio. 

ALLENARE, perdere la lenia a poco a poco: defi- 
cere, decrescere, remitti, imiminui, leniri: col quarto 
caso, contribuire forza e facoltà di durare nella fa- 
tica, aptum, idoneum reddere, roborare, robur ad- 
re et animum. 

ALCONATO, add.Tda allenare, remissus, immi- - 
nutus. | 

ALLENIRE, mollificare, rammorbidare, lenire, 
delinire, mollire. 

ALLENITO, mollificato, lenitus, delinitus. 

ALLENTAMENTO, lo allentare, reluxatio, remis- 
sio: per lentezza, turdilas. 

ALLENTARE, render lento, usasi nel signif. att. 
neut. e neut. pass. remittere, laxare, solvere: por 
ritardare, scemare, retardare, immorari, immi- 
nuere: per isbonzolare, V. sbonzolare: per lasciarsi 
andare a far checché sia, negligere. 
ALLENTATO, add. remissus. 

ALLENTATURA, ernia, relaratio, laxatio, her- 


ia. 
* ALLENTO, sust. V. allentamento. 
ALLENZAMENTO, legatura, fasciatura, colli- 


atio. 
ALLENZARE, lenzare, linteo involvere, fascia 


gare. 

ALLE PRESE, essere, venire, stare, ecc. alle pro-. 
se, vale stringer altrui, pigliarlo, premere, urgere 
aliquem , arcte habere aliquem: venire, trovarsi 
alle prese, venire alle mani, manus conserere, 
congredi, concertare. 

* ALL'ERTA, grido di guerra, ec! quale si chia- 
mano sotto l'arme i soldati, ad arma. 

ALLESSAMENTO, lessatura, eliratura. 

ALLESTIRE, preparare, parare. , 

ALLESTIRSI, apparcechiarsi, V. 

ALLE STRETTE, in punto, prossimamente, pro- 
rime, jam jam, in ipso articulo: trovarsi alle 
strette, £n angustiis esse, premi, urgeri. 

ALLETAMARE, letamare, stercogare. 

ALLETTAMENTO, illecebyer, illicium, illectus, 
us, delinsmentum, allectatio, blanditur. 
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ALLETTARE, adescare, allicere, proleetare, de-| ALLOGARE, dare il luogo a chooché sia, eollo- 


linire, inescare, invitare: per alloggiare, hospitari: 
per abbassare, come fanno la pioggia e'1 vento 
alle biade, che sono sopra la terra, prosternere. 

* ALLETTATIVA, V. allettamento. 

ALLETTATO, add. sllectus, allectus. 

ALLETTATIVO, sust. V. allettamento. 

ALLETTATORE, . 

ALLETTATHICE; 

ALLETTEVOLE, 

ALLETTERATO, V. letterato. 

ALLETTERATURA, V. letteratura. 

ALLEVAMENTO, l'allevare, educatio. — 

ALLEVANTE, Segn. Christ. che alleva, educans. 

ALLEVARE, nutrire, alere, nutrire, educare, edo- 
eere, colere: per ammaestrare, instruere, erudire. 

ALLEVAR I, nutriri, educari: allevarsi la serpe 
In seno, fovere anguem in. sinu. 

AL LEVAR DELLE TENDE, posto avverb. vale 
a fin del fatto, all'ultimo, finalmente, V. 

ALLEVATO, sust. allievo, alum?lus. 

ALLEVATO, add. educatus, altus. 

ALLEVATRICE, nutrix. 

ALLEVATURA, V. allevamento. 

ALLEVATURACCIA, pegg. d'allevatura, prava 
educatio. . 

* ALLEVIAGIONE, alleviazione, e alleviamento, 
V. alleggerimento. : 

ALLEVIARE, e der. V. alleggerire, ecc. 

ALLE VOLTE, quandoque, interdum. 

ALLEZZARE, puzzare, male olere, putere. _ 

* ALLIBBIMENTO ed allibimento, lo allibbire, 
' consternatio, stupor. 

* ALLIBBIRE ed allibire, impallidire per cosa 
ehe faccia restar confuso ed ammultolito, palle- 
scere, obstupescere, pallere, percelli. 

* ALLIBBITO ed allibito, consternatus, externa- 
$us, stupore perculsus. 

ALLIBRAMENTO, l'allibrare, perscriptio, census, 

ofessio. 

ALLIBRARE, metter libro, registrare, perscri- 
bere, censere. 

* ALLICE, V. poet. terza persona del verbo lat. 
allicere, allettare, Dembo, son. 50. 

* ALLICENZIARE, licenziare, dimittere. 

* ALLIDERE, percuotere insieme, e fracassare, 
Bocc. Pass. Crist. e Lor. Med. poes. allidere. 

* ALLICHISARE, verbo di signif. perduto. 

* ALLICHISATO, add. da allichisare. 

* ALLIETARE, Lor. Med. allegrare, V. 

ALLIEVO, quegli ch'é allevato, alumnus: trat- 
tandosi di bestie, partus. 

* ALLIFANTE, elefante, elephas. 

ALLIGATO, Bemb. annesso, V. 

ALLIGNARE, appigliarsi, [proprio delle piante, 
rivere, nasci, crescere, radices agere. 

ALLIGNARSI, radices agere. 

ALLIGNATO, add. da allignare. 

ALL'IMPAZZATA, V. alla ’mpazzata. 

ALL'IMPENSATA | improviso', subito, ex 

ALL'IMPROVVISTA, | tempore. 

ALL' INCONTRA , incontro, alla volta, obviam: 
per dirimpetto, e regione, contra: per contra, 
adversus, contra. 

ALL'INCONTRO, prep. a dirimpetto, contra, 
adversus, e regione: in forza d'avv. contra. 

ALLINDARE, ed allindire, far lindo, concinnare, 
excolere, expolire. 

ALLINDARSI, ornari. 

* ALLINEARE, T. mil. schierare in diritta linea 
i soldati, in fronte di battaglia, agmen. lincare, 
in ordinem ducere. 

ALL’INDIETRO, V. allo ?ndietro. 

ALL’INFUORI, al di fuori, V. 

ALL' INGIU', V. alla "ngiü. 
zb. INGROSSO, plurimum, crasse, pingui mi- 

"va. 

*: ALLINGUATO, add. linguardo, V. 

ALL'INSU', V. alla "nsu. 

ALL' INTORNO, V. allo 'ntorno. 

ALLIQUIDITO; liquidire, liquescere. 


illecebrosus, illex, icis. 


ALLIQUIDITO, liquidito, liquefactus, Kquatus. 

ALLISCIARE, V. lisciare. 

* ALLISO, da allidere, affranto, Bocc. Pass. Cr., 
allisus. 

ALLISTARE, V. listare. 

ALLISTATO, V. listato. 

ALLIVIDIMENTO, lo allividire, Huor. 

ALLIVIDIRE, divenir livido, livescere, adlivescere. 

ALLIVIDITO, nericante, licidus, livens. 

ALLOCARE, Vit. S. Aless. 265, allogare, V. 

ALLOCCACCIO, pegg. d'allocco, vilis bubo. 

ALLOCCARE, adocchiare, V. per tendere insi- 
die, insidias struere, ad insidias struendas aspi- 
cere, clam aspicere. 

ALLOCCHERIA, il girar degli allocchi , stupor. 

ALLOCCO (uccello notturno), bubo, alucus: per 
uomo goffo, stupidus, bardus. 
. JALLODOLA (uccello), alauda, galerita, cassita: 

dar l'allodola, lodare altrui, laudibus extollere, 
celebrare: mangiar carne d'allodola, é compiacersi 
delle sue lodi, laudibus oblectari, detectar. 

ALLODOLETTA , | dim. d'allodola , parva 

ALLOGAGIONE/ | l'appigi 

1 : 'appigionare tto, lo- 
ALLOGAMENTO , | catio. dci 


care: per aceonciar uno al servizio d'altri, in ser- 
vitutem dare, in famulatum: per dare ad aflitto, 
a pigione, locare: per dar marito, collocare in 
matrimonium: allogare i denari, vale darli a cam- 
bio, famori dare. 

ALLOGATO, collocatus ," locatus , matrimonio 


junctus. 
ALLOGATORE, qui collocat. 


ALLOGGIAMENTO, albergo, hospitium, diver- 
sorium: alloggiamento di soldati, castra: d'in- 
verno, hiberna, orum: di state, @stiva, orum: ha 
abbruciato l’ alloggiamento, prov. di chi ha fatto 
qualche cosa in luogo da non esser più ricevuto, 

seram confregit. 

ALLOGGIARE, V. albergare. 

ALLOGGIATO, hospitio exceptus. 

* ALLOGGIATORE, Salvin. Iliad. hospes, re 


eptator. 

ALLOGGIO, V. alloggiamento. 

ALLOGLIATO, add. da loglio, loliaceus: per 
metaf. stupido, stupidus. 

ALLO 'MPHROVVISO, all'improvviso, V. alla im- 
provvista, cantare allo 'mprovviso, canere ex tem- 
pore. 

ALLO 'NCONTRO, V. alla 'ncontra : per in 'con- 
traccambio, hostimenti loco, compensationis gratia, 


contra. 

ALLO ’NDIETRO, ed alla 'ndietro, retro. 

ALLO 'NGIU', V. alla ’ngiù. 

ALLO 'NSU', V. alla ’nsù. 

ALLONTANAMENTO, V. discostamento. 

ALLONTANARE, discostare, amovere, dimovere, 
secernere, segregare, separare: neut. :pass. rece- 
dere, secedere. 

ALLONTANATO, scostato, remotus, recedens. 

ALLO ’NTORNO, circum, circa. 

ALLOPPIARE, far addormentare, opio soporare. 

ALLOPPIATO, addormentato, soporatus. 

ALLUPPIO, oppio, opium: pigliar l'alloppio; ta- 
lora figurat. pr morire, mori. 

ALL'OPPOSITO, contra, e contrario. 

ALLORA, (coll' o largo), voce bassa da burlare le 
maschere, forse dal latino ad lora: per sorta di pera. 

ALLORA, (cull' o stretto), func, tum: e anche 
hic ; allora Catulo, benché jeri, hic Catulus, etsi 
heri, Cic. allora Fabrizio non solamente non mi 
condusse i mici vicini ed amici, hic Fabricius non 
modo ad me meos vicinos et amicos non adduzit, 
Cic. allora quando, allora che, vale in quel tempo, 
nel quale, tum cum, tum quando: allora si, fran 
P ALLORA ALLORA 

ALLORA PIU’ CHE MAI, | ium maxime, 

ALLORINO, sust. dim. d'alloro, lauri arbuscula. 

ALLORINO, add, fatto d'alloro, laurinus, laureus. 

ALLORO, lauro (albero), laurus. 

ALLORO SPINOSO, V. agrifoglio. 

ALLO SCOPERTO, sub dio, sub divo, palam: 
rimanere allo scoperto, cioé senza chi difenda o 
rilevi, pre sidiis omnibus destitui. 

ALL SCURO, in obscuro, in incerto. 

ALLO SPUNTAR DEL GIORNO, primo diluculo, 


prima luce. 

ALLO STESSO PIANO, al medesimo piano, al 
pari, a livello, V. 

ALLO STRÉMO, Bemb. ad ertremum. . 

ALLOTTA, V. allora. 

ALLOTTA ALLOTTA, V. allora allora. 

ALLUCCIARE , attentamente guardare, conspi- 
cere, inspicere, attente intueri, introspectare, in- 
trospicere. 

ALLUCIGNOLARE, acconciare a guisa di luci- 
ipe , torquere, convolvere, implicare in modum 
ellychnii. | 

ALLUCIGNOLATO , tortus, in se ípsum convo- 
lutus, implerus. 

* ALLUCINARE, abbagliare, Adim. Pind. Oss. 
nimia luce oculos perstringere: in senso neutro 
passivo, per ingannarsi, prender abbaglio, hallu- 


cinari. 
ALLLUNAZIONE, abbaglio, Salv. Cas. halluci- 


natio. 

ALLUDA, cuojo sottile, aluta. 

ALLUDERE, accennare col discorso a qualche 
cosa intesa, e non ispiegata, animum intendere, 
referre, spectare, alludere. 

ALL’ ULTIMO, all'ultimo degli ultimi, tandem, 

ostremo, denique, 

ALLUMARE, alluminare, illuminare, illustrare, 
lumen afferre: 
un pezzo d'artiglieria, dicesì «del dar fuoco alla 
polvere del focone, incendere, accendere. 

ALLUMATORE, accendens. 

ALLUME, spezie di materia simile al cristallo, 
alumen: allume di piuma, alumen liquidum : al- 
lume di rocca, alumen scissile, alumen fossile, 

ALL’UMIDO, in luogo umido, cioè tenere, V. 

ALLUMINAMENTO, l'alluminare, sllustratio. 

ALLUMINANTE, illustrans. : . 

ALLUMINARE (verbo), dar luce, illuminare, 
illustrare, collustrare: per accendere, accendere: 
per minare, variis coloribus aqua dilutis illu- 
strare, illuminare, pingere: per dare l'allume ai 

nni, alumine salurare: nou, vale ardero ren- 

er lume, ardere, splendere. 


€ 


per accendere, accendere) allumare | n 


AL 


ALLUMINARE (nome), lume, lumen, far. — 

ALLUMINATO, ilfiminato, illuminatus: che ha 
avuto l’ allume, alumine saturatus. 

ALLUMINATORE, illuminans, illustrans. 

ALLUMINAZIONE, illustratio. 

ALLUMINOSETTO, dim. d'alluminoso, parum 
aluminatus. 

ALLUMINOSO, che tiene di qualità d'allume, 
aluminatus, aluminosus. 

ALLUNGAMENTO, l'allungare, productio: per 
discostamento, V. per distanza, V. 

ALLUNGARE, producere, protrahere, prorogare, | 
differre: neut. e neut. pass. allontanare, e disco- 
starsi, V. allungare i denti, dicesi di cosa che 
cresca di forza e d'autorità, vi et auctoritate cre« 

e: fare allungare il collo, far aspettare altrui 

angiare, e di qui tenere altrui in disagio, pro- 
lungandogli il conseguimento di checchessia ar- 
dentemente desiderato, torquere desiderio , longi- 
Ai esse alicui: allungare la tela, figurat. al- 
nun il discorso, sermonem producere: allungare : 
da di in di, procrastinare: allungare i liquori, 
novos liquores addere, diluere, immirtis liquori- 
bus augere. 

ALLUNGARSI, distendersi, V. 

* ALLUNGATIVO, atto ad allungare, Salvini 
disc. 2, 380, producens, protrahens, vel prolra- 
hendi vim habens. 

ALLUNGATO, productus, protracha: nel signif. 

us. 


: {di allungare i liquori, dilu 


ALLUNGATORE, | che allunga, producens, pro- 

ALLUNGATRICE, | trahens. 

* ALLUN GATURÁ, allungamento, prolungazione, 
Salv. B. T., productio. 

ALLUOGARE, Vit. S. Girol. 44, allogare, V. 

ALLUPARE, aver gran fame, fame erstimulgri, 
esurire, lupina fame laborare. 
. ALLUPATO, add. da allupare, esurío, famelicus, 
insane esuriens, Plaut. pater esuritionum, Cat. 
cavallo allupato, cioè morso dal lupo, equus, quem 
lu dean 

"er USATO.” de more, in morem, ut mos est: 
all'usanza del mondo, mondanamente, V. 

ALLUSINGARE, V. lusingare. 

ALLUSIONE, sust. da alludere, allusio, Arn. 

ALLUSIVO, Menz. Sat. 2, chi allude, ailudens. 

* ALLUSTRARE, Franc. Sace. illustrare, V. 

* ALLUSTRATO, add. da allustrare. 

ALMA, anima, voce per lo più poetica, anima, 
animus: pel seme de’ frutti, semen, 

ALMANACCARE, V. almanacco. 

* ALMANACCHISTA, compositor d'almanacchi, 
ephemeridum conditor, vel auctor. 

ALMANACCO, efemeride, e lunario, ephemeris : 
fare almanacchi o almanaccare, fare disegni in 


aria, hariolari, inania medilari. 
ALMANCO, | pure, per lo meno, saltem, mini- 
ALMENO, {mum: almeno con usura, se non 


altrimenti, si nullo alio pacto, vel fanore, Ter. 
almeno io lo desidero, cupio quidem certe, Cic. al- 
meno in questo tempo, hoc quidem tempore, Cic. 
almeno per certo, tamen certe: avea almeno sei 
anni, ser minimum natus erat annos. 

ALMIRANTE , ammiraglio, prefectus classis: per 
vascello, ove naviga la persona del generale, na- 
vis pretoria. — . 

ALMO, che dà anima e vita; e talora per eccel- 
lente e singolare, us. 

AL MODO D’OGGIR!, secondo 1’ uso moderno, 
V. modernamente. 

AL MODO SOLITO, consueto, giusta '1 solito, V. 

AL NETTO, V. netto. ] 

ALNO (sorta d'albero), alnus. 

ALOE, erba amarissima, e sugo della medesima 
erba, aloe: legno aloe, agallochum. 

ALONE, quella ghirlanda di lume non suo in- 
torno a’ pianeti, halo, onis. 

ALOPECIA, ed alopezia, tigna, infermità che fa 
cadere i peli, scabies, alopecia, V.G 

* ALORE, odore, odor. 

* ALOROSO, odoroso, odorus. 

ALOSCIA, bevanda fatta d'acqua di miele e di 
spezie, hydromeli aromaticum. 

* AL PANE ALTRUI, V. all'altrui spese. 

AL PARI, eque, pariter, ex equo, perinde ae. 

ALPE, montagna altissima, propriamente quella 
che fascia l’Italia da tramontana, alpes, alpis ne' 
poeti: par montagna semplice. V. 

ALPESTRE, ed alpestro, asper, sylvestris, alpi- 
us : Pi 5 Eun RIE 
A (0, ed alpigino, | 4; 

ALPIGNO, ed alpino" ^" | d'alpe, alpinus. 
AL PIU’, al più al più, ad summum, ut mazime. 
AL PIU’ ALTO, posto awverb. vale al più al più, 
ad summum. l . 

AL POSSIBILE, quam mazime fièri potest. 

AL POSTUTTO, V. affatto. 

AL PRESENTE, nunc, in presentia, V. adesso. 

ALQUANTO, avv. aliquantum, aliquamdiu, paul- 
lulum , aliquantillum , aliquantisper , nonnihil, 
aliquantulum : alquanto adirato, subiratus: al- 
quanto caldo, tepidus: alquanto nero, subniger : 
alquanto sordo, surdaster : alquante volte, ali- 
quoties: alquanto sopra al luogo, dove, paullo su- 
pra, quam. 


AL 


ALQUANTO, add. alíquantus: in forza di sust. 
col secondo caso dopo di sé, aliquid, aliquan- 
tum: alquanti, aliquot. 

* ALQUANTUNO, alcuno, quidam, aliquis. 

AL ST, e meglio alsi, altresi, pariter, itidem. 

AL SICURO, sicuramente, in tuto: per al certo, 


eerte. 

ALTALENA, sorta di giuoco, ed è un ondeggia- 
mento fatto di una tavola sospesa tra due funi, 
oscillatio, tolleno. : 

ALTALENARE, far all'altalena, oscillare, tolle- 


udere. 
ALTALENO, una trave più lunga posta in bilico 
sopra un'altra ficcata in terra, tolleno. 
i LITTA , altissimamente, alte, excelse, 


AL TANTO, altrettanto, tantundem, totidem. 
ATL TARDI, ed al tardo, in sull'ora tarda, sero. 
ALTARE, dagli antichi si disse anche in gen. 
fem. alla sua altare, ara, altare: scoprire gli altari, 
arcana alicujus detegere , patefacere , proferre: 
scoprir un altare per coprirne un altro, prov. che si 
dice di quelli, che per pagare un dehito ne con- 
traggono un altro, Penelopes telam texere. 
ALTARELLO, add. V. alterello. 
ALTARELLO, sust. | parva ara: per inginoc- 
ALTARINO, chiatojo, V. 
ALTAZZOSO, altiero, superbus. 
ALTEA (erba), althea. DM 
ALTERABILE, atto ad alterarsi, vieissitudini o 
mutationi obnozius. 
ALTERAMENTE, superbe. 
ALTERANTE, che altera, perturbans. 
ALTERARE, mutare, immutare. 
ALTERARSI, commoveri, perturbari. 
ALTERATIVO, che ha virtù di alterare, pertur- 
bandi vim habens. i 
ALTERATO, e sup. alteratissimo, subiratus, 
commotus, batus, marime perturbatus: pa- 
role alterate, verba aspera, indignantia. — 
ALTERAZIONCELLA, modica, parva, levis per- 


turbatio. 
ALTERAZIONE, mutatio, immutatio, perturba- 
tio, commotio, vicissitudo. 
ALTERCARE, contendere, altercari, jurgare, 
contendere, jurgari. 
ALTERCAZIONE, contrasto, contesa di parole, 
altercatio, contentio. : 
QUEE TUSHEU. alquanto alto, altiusculus, paullo 
editior. 
ALTEREZZA, ed altierezza, | 
ALTERIGIA 
ALTERNAMENTE , excissim, 
alterne : 


 ALTERNARE, operare a vicenda, alternis, o ví- 
cissim agere, alternare: per salmegriare, come 
si usa ne’ cori, psallere alternis, alternis dicere, 


Virg. 
ALTERNATAMENTE, s eicei 
. ALTERNATIVAMENTE, | alternis, vicissim. 

ALTERNATIVA, optio, V. alternazione. 

* ALTERNATIVO, alternante, scambievole, Fr. 
Giord. pr. alternus, a, um. 

ALTERNATO, add. alternatus. | 

ALTERNAZIONE, l’alternare, ticíssitudo. 

ALTERNO, scambievole, alternus. 

ALIENO V. altiero. 

ALTETTO, V. alterello: per alto dal vino, te- 
mulentus. 

.ALTEZZA , altitudo, ercelsitas, proceritas, cel- 
silas, sublimitas: per fortezza, generosità, ma- 
gniludo, altitudo animi, magnus animus, gene- 
rositas, magnanimitas: per titolo di gran signori, 
celsitudo. 

ALTEZZOSAMENTE, Salv. alteramente, V. 

ALTEZZOSO, altiero, V. 

ALTICCIO, alquanto alto dal víno, temulentus, 


riolus. 
* ALTICORNUTO , Salvin. Odiss. alta cornua 


gerens. 

ALTIERAMENTE, ed alteramente, superbe, ela- 

+ le, insolenter, arroganter : in vece di con gran- 

dezza, magnifice, generose. . 

ALTIEREZZA, V. alterezza. 

.ALTIERO, superbus, insolens, arrogans, impe- 
riosus: in buona Tante. nobilis, splendidus. 

* ALTIPOSSENTE, Salvin. Inn. Orf. summe po- 
tens, potentissimus, omnipotens. 

* ALTIRE, salire, ascendere, scandere. 

ALTISONANTE, Menz. 3, 119, altisonans, alti- 


sonus. 
ALTISSIMO, altissimus, supremus, summus: per 
Iddio, Deus. 
* ALTISONO, Bocc. C. D. 4, che suona alta- 
mente, altisonus. 
oS FLTONANTE: Menz. 3, 19, altitonans, alti- 


us. 

ALTITUDINE, V. altezza. 

* ALTIVOLANTE, che vola in alto, Buon. Ficr, 4, 
altivolans, altivolus. 

ALTO, sust. locus edilus, V. altezza. 

ALTO, add. e superi. altissimo, elevato, su- 
blime, altus, editus, sublimis, celsus, excelsus, pro- 
cerug: alta ora, cioe tarda, tarde: di alto. cioe 
dopo l'alba, innanzi la levata del sole, ante solis 


e 


superbia, fastus, 
arrogantia. 
alterms, per vices, 


eb 


AL 


orium; il sole era molto alto, jam diei multum 
quando é posto as- 


erat, multa dies erat. Plaut. 
solut. vi s' intende luogo, mare, cielo: per metaf, 


sublime, eccellente, magnus, nobilis, prestans: 
uno stile alto, genus dicendi grande, magnificum 
dicendi genus, Cic. per diflicile, difficilis, periculo- 
$us: per profondo, altus, profundus: per superbo, 


superbus , onde tenere, e avere la testa alta, vale 
d superbo, elata fronte incedere ; parla molto 
alto, 
egt, Plaut. fastum facit, Petr. per intimo, intimus: 
alto dal vino, ebrius: dire d'alte cose, per ironia, 
vale dire cose strane, loqui deliramenta , lapides 
loqui: alto mare, pelagus, altum. 

ALTO, avv. aite, altum, ercelse: per su via, eja, 
age : far alto, posarsi, consistere: far alto e basso, 
far a suo modo, suo arbitratu aliquid facere. 

* ALTORE, alimentatore, S. Ag. C. D. 7, 23, al- 
tor: Altrice, Guid. rime, altriz. 

* ALTORIAMENTO, ajuto, aurilium. 

* ALTORIARE, ajutare, auaxliari, opem ferre. 

AL TORNIO, dicesi di ciò ch'è fatto con quel 
lavoro che chiamasi tornio, V. torniare. 

* AL TORNO, V. intorno. : 

ALTRAMENTE, altramenti, altrimenti, aliter, 
secus, alioqui, alioquin, alio pacto, alia ratione. 
ALTRA VOLTA, alias, alio tempore: credi tu 
ch'io sia diverso da quel ch'era altra volta, o 
altre volte? alium esse censes nunc me, alque 
olim? Ter. 

ALTRESP, ed altressi, Fr. Giord. pr. 3, simil- 
mente, Tonio item, itidem. l 

ALTRETTALE, add. altro tale, hujusmodi lalis: 
posto avverb. vale similmente, V. . 

ALTRETTANTO, add. tantundem: altrettanti, 
totidem: posto avverb. tantundem. 

* ALTRI, sust. primo caso del primo numero; al- 
tr'uomo, alter; per io, ego, V. 1 Gram. 

ALTRICHE, V. altrochè. 

ALTRIERI, jeri l'altro, nudius tertius. 

ALTRIMENTI, V. altramente. 

ALTRO, diverso, alius, diversus; ‘caddero gli 
uni sopra gli altri, super alium alius corruerunt, 
Liv. c' interroghiamo, ci domandiamo l'un P'al- 


tro, alius alium. percontamur, Plaut. stare ora | Ch 


sur un piede, ora sur un altro, alternis pedibus 
insistere, Plin. niun altro, alius nemo, Ter. non 
alius quisquam, non alter quisquam, Plaut. niente 
altro, aliud nihil, Cic. in quella notte non si fece 
altro che vegliare, illa nocte nihil praeterquam 
vigilatum est, Liv. egli è un altro pajo di mani- 
che, aliud est, alia res est, Ter. per altra cosa, 
aliud: per altro, vale quanto al rimanente, cetera, 
coeterum, alioquin: per correlativo del primo ter- 
mine, alter: per rimanente, restante, reliquum: 
gli altri, reliqui, ceteri. m 

ALTROCHE, ed altro che, se non, fuorché, nisi, 
prater, preeterquam. ; . ] 

ALTRONDE, da altro luogo, aliunde: in vece di 
per altra Due altrove, alia , alio. ta 

ALTROVE, alio (quando significa moto); alibi, 
alicubi (quando sicnifica stato). . 

ALTRUI, adoprasi regolatamente ne’ casi obbli- 
qui, alter, alius: talora ha forza di sust. e vale 
ciò che non è proprio, ma d'altri, alienum. — 

ALTURA, altezza, verter, altitudo, sublimitas. 

ALTURETTA, dim. d'altura, fumulus, locus 
paullo editior. 

AL TUTTO, penitus, omnino. 

ALVEARIO, ed alveare, luogo dove stanno le 
api, alvearium, alveare. 

ALVEO, alveus: V, alveario: per letto del flu- 
me, alveus. 

ALVEOLO, dim. di alveo, alteolus, alveare: al- 
veolo dicesi anche prop. dagli Anat. alla cavità 
di ciascun dente, alveolus , foveola. 

ALVINO, add. da alvo, quod alvo continetur, 
alvinus. . 

* AL VIVENTE, ed a vivente, finché dura la vita, 
dum «ita vivitur, dum vivam, dum vita manebit. 

AI, VIVO, veramente, vere, graphice. 

ALUMA, V. allume. 

A LUMACA, V. a chiocciola. 

n LUME DÍ CANDELA, figur. vale per poco 
chiaro. 

A LUNATA, a forma di luna, in orbem, ad mo- 
dum luna. . È 

A LUNGA, a lunge, a lungi, lontano, procul, 


e. 

A LUNGO ANDARE, con lunghezza di tempo, 
aliquando, tandem: dopo lungo andare, siulto post 
tempore. 

ALUNNA, allieva, alumna.  —. 

ALUNNO, allievo, alumnus,«discipulus. 

ALVO, V. L. ventre, alvus, uterus. 

A LUOGO E A TEMPO, o a luogo e tempo, con 
opportunità, opportune, suo tempore, tempori. 

LZAJA, quella fune, che attaccata all' albero 
de! navicelli, serve per condurli pe’ fiumi contro 
acqua, helciton, Apul. funis nauticus: e coloro che 
tirano tal fune, helciarii, Apul. 

ALZAMENTO, Valzare, Velevazione, sublatio, 
elatio, aggestio, agger : alzamento di voce, tocis 
contentio, intensto, Quint. 

ALZARE, elevare, extollere, erigere, educere: 
per aggrandire, V. alzare il prezzo delle vittua- 


oterve et minaciter loquitur, imperiosus 


AL 19 


glie, annonam fncendere, excandefacere, Varr. ye- 
rum venalium pretia augere, Plin. 

, ALZARSI, se tollere, extollere: questa collina 
s'alza insensibilmente, assurgit clementer et mol- 
liter collis, Col. il tempo s'alza dopo la pioggia, 
serenatur calum, Virg. fugantur , dispelluntur 
nubes, facies cali fit serenior, fit celum serenum 
ex turbida die, Liv. alzar la bandiera, per metaf. 
farsi capo, se ducem prebere, constituere: alzar 
la voce, vocem tollere, Hor. attollere, Quint. con- 
tendere voce, Cic. vociferari: alzar le risa, cachin- 
nari, e cachinnare, cachinnum tollere, Hor. su- 
stollere, Cic. cachinnos edere, Cic. ridere quidquid 
est domi cachinnorum, Catul. alzar le corna, su- 
perbire, tollere cornua: alzar i mazzi, rubare, V. 
alzare 1 mazzi, vale anco adirarsi, gridare, V. e 

er andar con Dio, e cambiar paese, solum ver- 
ere: alzare il fianco, mangiar lautamente, opipare 
manducare: alzare il gomito, m. b. bere di so- 
verchio, vino se Pn stare. 

ALZATA, sust. V. alzamento. 

ALZATO, add, sublatus, elatus, elevatus. 

ALZATURA, V. alzamento, 

AMABILE, e sup. amabilissimo, degno di essere 
amato, amabilis: per affezionato, studiosus, amans: 
sapore amabile, suavis, lenis, subdulcis. 

AMABILITA’, amabilitas, comitas, facilitas. 

AMABILMENTE, amabilemente, amabiliter, hu- 
maler. 

À MACCA, ed a macco, senza spesa, m. b. nullo 


- 


pretio, gratis. 


AMADORE, amans, amator. 
A MAGGIO, V. a primavera. 
MALA BRIGA, i difficult 

, A, P viz, agre er. 
A MALA PENA, diii 
À MAL CUORE, 


corpo. 

À MALEMODO, Framm. di Cron. anness. alla 
Cron. stamp. del Vell. 445, malamente, male, cru- 
deliter, dire. 

AMALGAMA, ne' libri dei chimici vale mol. 
lificazione, calcinazione, impastamento de’ metalli 
coll’argento vivo, amalgama e amalgamatio, T. 


a malincuore, V. a malin- 


im. | 
AMALGAMARE, far l’opra dell'amalgama , me- 
talla hydrargyro commiscere. 

À MAL GRADO, V. a dispetto. 

A MALINCORPÒ, | mal volentieri, egre, viz, in- 

A MALINCUORE, | rito animo. 

À MALIZIA, maliziosamente, subdole, dolose, 
malitiose. i 

‘A MALO STENTO, appena, vir, egre. 

A MAL PUNTO, in cattiva congiuntura, în suni- 
mo rerum discrimine, loco et lempore infesto. 

À MAL TEMPO, V. tempo. 

À MANCINA, V. a sinistra. 

A MAN DESTRA, a man dritta, V. a destra. 

* AMANDORLA, V. manftorla. 

* AMANDORLATA, e amandolata, pozione fatta 
con mandorle, Ces. Dis. n ex amygdalis facta. 

AMANDOLINO, picciola mandorla, parvum a- 
m Ione per dimin. di mandola, parta cythara, 

icula. 

A MAN GIUNTE, a giunte mani, junctis mani- 
bus, supplicibus manibus: per senza far nulla, 
manibus supinis, ignave, desidiose. ] 

A MANIERA, instar, ad modum: a maniera di 
servo, di tiranno, V. servilmente, tirannicamente. 

A MANO, in pronto, presto, ad manum: per 
in potere, in manum, in potestatem: fare a mano 
maestrati od uffiziali, vale crearli per elezione, 
eligere: fare a mano, vale ancor ifare artifizial- 
mente, pre manibus: menar a mano, condurre 
con mano, ducere manu: fare a sue mani, dicesi 
del lavorar terre o simili a proprie spese, e non 
darle altrui a Javorare a mezzo, de suo terras 
colere, suis bobus, Hor. acconciare, ecc., a sua 
mano, da per se, per se. 

A MANO A MASO, successivamente, subinde, 
deinceps: per prontamente, prompte: per a poco 


a nui V. 

À MANO APERTA, figurat. liberalmente, gene- 
ew s MORIR 
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A MANO STANCA, | v. a sinistra. 
.. A MAN SALYA, sicuramente, tuto, sine periculo, 
impune. 

MAN SINISTRA, V. a sinistra. 

AMANTE, e sup. amantissimo, amator, amans: 
da amante, amatorie: di amante, amatorius. 

AMANTEMENTE, amantissimamente , amanter, 
MAN VOTE is manibus 

A MAI , tacuis ma 1 

* AMANZA, donna amata, amasin, amica, de- 
siderium: per amore, semplice desiderio, amor, 
cupiditas. ] i 

AMARACCIO, perg. d'amaro, insuaviter amarus. 

AMARAMENTE, amarissimamente, acerbe, ama- 
re: ove non si parla di cordoglio , aspramente, 
aspere. acerrime. 

AMARANTO (sorta di flore), amaranthus. 

AMARASCA, sorta di ciriegia, cerasum laurceum, 
cerasuni ocidius, , " 

AMARASCO, sorta di ciriegio’, cerasus acidior: 
é anco, una sorta di vino fatto di amarasche. 
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A MARAVIGLIA, mirandum in modum, mirum 


in modum. 
AMARE, amare : | 
scelta, diligere ; amare uno singolarmente, assal, 


aliquem. deamare, in primis amare et carum ha- 
bere, singulari amore aliquem amare, amare 1»1- 
ce, unire diligere, summa benevolentia aliqueni. 
complecti, Cic. amar di cuore, tere, ex animo, 0 
toto pectore amare; Cic. amare corde el animo, 
Plaut. amar per inclinazione, amore alicujus te- 


neri, deamare, Cic, conferre amorem in aliquem, 


Plaut. amplecti aliquem, Sall. amore amplecti, 
complecti, inclinatione. voluntatis. propendere $n 


aliquem: amar chi ci ama, redamare, Dio volesse, 


che tu m'amassi, quant io. t'amo, utinam mihi 
Ter. vellem, ex 


equo me amares; utinam mihi in amore respon- 
deres, Cic. dopo mio fratello, tu sei quegli eh io 


esset pars equa amoris. tecum, 


amo il più, cum a fraterno amore discessi, amo- 


ris erga le mei libi primas defero: l'amo più di 
me stesso, ante me illum diligo, Cic. amar tene- 
ramente alcuno, in deliciis habere aliquem, et in 
oculis ferre, Cic. aliquem medullitus, o oculitus, 
amare, Plaut. aliquem gestare in sinu, Ter. amar 
troppo una cosa, adamare rem aliquam nimium, 
O plus equo consectari: amar con onore, colere, 
venerari, observare: amare sregolatamente, ama- 


re, 0 deamare perdite, ejflictim, misere, Cic. Ter. 


Plaut. deperire aliquem, deperire amore alicujus, 
incendi, tn- 


Liv. alicujus amore flagrare, ardere, 
censum esse, inflammari, Cic. ardere aliquem , 


in aliquem, Virg. aliquem demori, efflictim ali- 
uem deperire, Plaut. insanire amore alicujus, 

lor. amarsi l'un l'altro, amari inter se, amare 

\er 

amore (intendesi d'amore lascivo): amar meglio, 
otius, malle: io avrei meglio 
amato morire, che soffrir queste cose, mori mil- 
lies mihi prarstilisset, quam hec pati, Cic. per vo- 
cupere, desiderare: dicesi del 
uando in esso alligna .bene una pianta, 


se muluis animis: amare d'amore, amare 


habere aliquid 


lere, destderare, 
terreno, 


il terren l'ama ; feliciter crescere. 


AMAREGGIAMENTO, tristitia, amaror, amari- 


tudo, 


AMAREGGIARE, angustiare, eracerbare, an- 
gere, irritare, tristitia afficere: per divenir amaro, 


am«rvescere, 


AMAREGGIATO, angustiato, tristitia affectus , 


exacerbatus. 
AMARELLA (erba), parthenium. 
AMARETTO, dim. d'amaro, subamarus. 


AMAREZZA , amaritudo , amaror, amarities: 


pieno d'amarezza, amarulentus. 
* AMAREZZARE, V. amareggiare: 
zare, V. 


AMAREZZATO, ed amarizzato, epiteto che si dà 
alla carta a onde con fiel di buc, cherta undatim 


tincta felle bovis, charta undulata. 


A MAREZZO, posto avverb. a foggia d'onde, a 


onde, V. 
* AMARICATO, amareggiato, tristis, afflictus. 
AMARICCIO, V. amaretto. 
AMARINA V. amarasca. n 


A MARINO, alzare a marino, vale andarsi ratto, 
andare con Dio; tolta la metaf. dai contadini, 1 
quali, quando mondano il P la state, al sof- 

‘oscani chiamano ma- 


Hare di quel vento, che i 
rino, dicono: Alza, a chi I getta in alto. 


AMARINO, amarasco, cerasus acida, cerasus 


»urea, 

* AMARIRE, V. amareeziaroe. 

AMARISSIMAMENTE, «acerrime. 

* AMARITO, amareggiato, maerore affectus. 

AMARITUDINE, | amaritudo, amaror: amari- 

AMARO, sust. (tudine, per metaf. affanno. 
amarities, moror, tristitia, nffictio animi, affi- 
rlatio: per asprezza, rigor, asperitas. 

AMARO, add. e sup. amarissimo, amarus: amaro 
di sale, troppo salato, timium, o plus equo sali- 
Ins: sapere di amaro, vale provar pentimento, 
dispiacere, prnilere, displicere. 

AMAROGNOLO, amaretto, subamarus: per me- 
taf. mezzo sdegnato, subiratus. 

* AMARORE, V. amarezza. 

* AMAHOSO, V. maroso. 

A MARTELLO, sonar la campana a martello, 
si diee. quando si da alla campana un colpo pep 
volta, fintiinabulum alternis pulsare: reggere o 
star forte a martello, vale star forte alla prova, 
sieslinere, resistere. 

A MASSE, V. a barella. 

* AMATA, sustantivamente, Tass. Am. at. 4, 
amasi, 

A MATASSE, fatto a matasse, ammatassato, V, 

AMATISTA (sorta di gioja), emeathystus. 
Tn , sorta di pietra sanguigna, hema- 
iles. 

* AMATIVO, da esser amato, amandus, dignus 
qui amelur. 

AMATO, e sup. amatissimo, amatus, carus, ac- 
coptusi esser amato, esse alicui in delicüs , et in 
emore, esse alicui carissimum, Gic. 

AMATORE, amator, amans, 

AMATORIO, amoroso (per lo più fn senso car- 
nale), eroticus, amalortus. 

AMATRICE, amatrüic. 


amar con discernimento e 


per marez- 


alla marina, eanibrosia. 


Fas. 


; AM 


* AMATTAMENTO, accennamento, nutus. 
AMAZIONE, innamoramento, amatio. 
AMBAGE, circuito di parole, ambages. 

* AMBARVALI, feste annue in onore di Cerere 
presso gli antichi Romani, Biscioni, annot. Malm. 
ambarcalia, 

AMBASCERIA , uffizio, grado d’ ambasciatore, 
ed eziandio gli uomini ch’ esercitano tale uflizio, 
legatio; andare in ambasceria, legationem obire, 


Cic. legationem gerere, legatione fungi, Quint. le- 
galionem agere, Asc. Ped. inviare uno in amba- 
sceria, legatum mittere ad aliquem, Quint. legare 


ad aliquem , Cic. 
AMBASCIA, difficoltà di respirare, che nasce da 
soverchia fatica, anhelatio: per metaf. travaglio, 


noja, molestid angor, dolor, moror, animi a[fü- 


ctio, anrictas, 


AMBASCIADORE, legatus, orator: ambascia- 


dore di pace, legatus pacis , caduceator: amba- 
sciadore non porta danno, pena, caduceatori nemo 
d legatus neque luditur, neque violatur, dei 
ireci. 
AMBASCIADORUZZO, vilis legatus. 
AMBASCIARE, aver l'ambascia, anhelare, ani, 
deficere. 


AMBASCIATA , quello che' riferisce I ambascia- 
tore o altro mandato, nuntius: per ambasceria, le- 


gatio. 
AMBASCIATORE, V. ambasciadore. 
AMBASCIATRICE, legali uxor, nuntia. 
AMBASCIO, V. ambascia. 


AMBASCIOSO, pieno d'ambascia, anxius, ma- 


rens. 
AMBASSI, ambo gli assi, si dice de' dadi, 
quando due hanno scoperto l'asso, canicula canis: 


avere fatto ambassi in un fondo, avere mandato 


a male ogni cosa, ad incilas redactum esse, Heca- 
te sacrificasse. 

AMBE, anibo, ambi, ambo, ambe. 

AMBEDUE, ambedui, ambeduo, ambidue , am- 
bidui, ambiduo, ambodue, amboduo, ambo, ambe. 

AMBIADURA, V. ambio. 

AMBIANTE, che va d'ambio, tolutim incedens, 
tolutarius, gradarius; come: cavallo ambiante, 
cioé va di chinea, equus tolutarius. 


AMBIARE, Crusc. andar d'ambio, tolutim ince- 


re. 
AMBIDESTRO, che si serve ugualmente del- 
l'una e l'altra mano, utraque manu utens, aqui- 


Manus. 


AMBIENTE, quella materia liquida che circonda 
alcuna cosa, e si dice comunemente dell’aria, 


ambiens aer: e come aggett. ambiens, 
AMBIGUAMENTE, ambigue. 
AMBIGUEZZA, P: 
.AMBIGUITA', ambiguitade, ambiguitate, 
biguitlas, dubium. 


AMBIGUO, e sup. ambiguissimo, ambiguus: ag- 


giunto ad uomo, dubius, suspectus, anceps. 


AMBIO, portante, andatura di cavallo, incessus 


tolutaris: pigliare l'ambio, partire, discedere ; 
dare l'ambio , mandar via, expellere, ejicere. 

AMBIRE, pregare con gran 
der onori e dignità, ccc., ambire, prensare: c 
semplic. per desiderare, V. 

AMBITO, add. e sup. ambitissimo (da ambire), 
Red. t. 5, ambitus, a, Um. 

* AMBITO, sust., broglio, Varch. stor. 6, 451, 
ambitus, us. Lex ambitus, legge contro il broglio. 
Salvin. 

AMBIZIONCELLA, levis ambitio. 

AMBIZIONE, l'ambire, 
moderata honorum cupiditas. 


AMBIZIOSAMENTE, ambitiose, superbe, ja- 


ctanter. 


AMBIZIOSO, c sup. ambiziosissimo, ambitiosus, 


honorum cupidus, 

AMBO, V. ambe. 

AMBRA, materia di color giallo, trasparente 
come cristallo, succinum, electrum ; ambra odo- 
rosa, comunemente detta ambra grigia, in alcuni 
vocabolarj dicesi, ambar , is, Ret. 0 ambarum, f, 
Ruel. esser chiaro, come ambra, vale esser quieto, 
pacifico, tranquillum esse, pacato sedaloque esse 
animo: si dice ancora d'una cosa evidente, essere 
chiara come l'ambra, meridie clarior, 

AMBRACANE, sorta d'ambra odorifera. 

AMBRARE, dar odore coll'ambra , succino odo- 
rare, condire, . 

AMBRATO, add. succino conditus, odoratus. 

AMBRETTA (sorta di fiore), cianus Persicus: 
ambretta, pelle conciata con odore d’ambra, co- 
rium ambaro medicatum. 

AMBRILIQUIDO, Menz, 3, 134, d'ambra liquida, 
liquidum electrum eni liquidi succini instar. 

AMBROSIA, pianta simile alla ruta, che nasce 


* AMBROSIO, add. d'ambrosia, Monti, ambro- 


sius. 


AMRITLARE, sfuegire, andar via, abire, fu- 


gere: per passeggiare, Pulei, Driad. verbo latin. 
che non. vuolsi usare se non forse nel partivip. 
ambulante. 


* AMBULATORIO, appartenente al passeggiare, 
rime, ambulatortus, 
AMBUSTO, V. combusto. 


| am 


ressatura , 0 chice- 


ambitio, ambitus, im- 


AM 


AMELLO (erba), amellus. 

A MEMORIA, memoriler: aver a memoria, in 
memoria habere : tenere a memoria, memoria te- 
nere: a memoria di uomo, post hominum memo- 
riam, post homines natos. 

A MENA DITO, per l'appunto, benissimo, in nu- 
merato, prorsus, optime. 

* AMENARE, menare, ducere: per minacciare, 
minari: per percuotere, ferire. 

AMENDUE, | V. ambedue 

AMENDUNI, { ^" : 

AMENITA', amenitade, amenitate, amanitas: 
piacevolezza di luoghi, suavttas locorum. 

AMENO, e sup. amenissimo, piacevole, amanus, 
jucundus. 

A MENTE, V. a memoria. 

* AMENZA, pazzia, amentia. 

* AMETISTO, pietra preziosa, trasparente, di 
color violetto, Segn. Mann. 8, 27, 4, amethystus. 

A MEZZA BOCCA, V. parlare. 

A MEZZ'AlUA, nel mezzo della maggiore e mi- 
nore altezza, medio quodum modo, 

A MEZZO GIORNO, alla metà de] giorno, me- 
ridic: per verso la parte meridionale , me- 
ridiem. 

AMFIBIO, ed anfibio, epiteto d'animale che vive 
in acqua ed in terra , amphibia, orum, Varr. an- 
ceps bestia in aquis el in terra vivens, bestia ter- 
rena simul et aquatilis, Cic. 

AMIANTO (spezie di pietra), amiantus. 

AMICA, amans: per i diversi signif. V. amico. 

AMICABILE, amichevole, amicabilis: per conve- 
niente, che si accorda, conveniens, congruens. 

AMICAMENTE, amicissimamente, amice. 

AMICARSI, farsi amico, amicare, Stat. amicitiam 
jungere, cum aliquo consuetudinem conjungere : 
in att. signif. conciliare. 

À MICCA, in abbondanza, abundanter. 

À MICCINO, a. poco per volta, paullatim, parve, 
sensim, 

AMICHEVOLE, e sup. amichevolissimo, conve- 
niente ad amico, da amico, amicabilis: per piace- 
vole, dedito all'amicizia, humanus, benevolus. 

AMICHEVOLMENTE, amice, blande. 

AMICIZIA, amicifia, benevolentia , amor, con- 
junctio, necessitudo, consuetudo : amicizia stretta, 
necessitudo summa, necessitudo conjunctissima, con- 
suetudo familiaris: amicizia invecchiata, amicitia 
inveterala: cominciata da fanciullo, amicitia a 
pueris incepta, a pueris instituta: amicizia di 
Corte, amicizia di parole, amicitia ambitiosa, ami- 
citia fucala: fare amicizia, facere, jungere amici- 
liam, mectere, connectere, instiluere, conglutinare, 
coagmentare amicitiam, amicitiaz, consuetudinem 
cum aliquo , se ad alicujus familiaritatem appli- 
care, ad amicitiam alicujus se conferre, cum ali- 
quo consuetudinem conjungere, Cic. coltivar l'ami- 
cizia, amiciliam colere, tueri: fare una strettissima 
amicizia, penitus in alicujus familiaritatem se de- 
dere, se immergere, se insinuare, Cic. Liv. penitus 
in alicujus familiaritatem intrare, Cic. guadagnar 
l'amicizia d'uno, amicitiam alicujus oblinere, col- 
ligere, Cic. insinuarsi nell'amicizia, ad amicitiam 
alicujus adrepere, in amicitiam alicujus. callide 
se insinuare: lasciar l'amicizia d'alcuno, abjicere 
amorem ab aliquo, Cic. exuere amicitiam alicujus, 
Tac. removere se ab amicitia, renuntiare amici- 
tiam, Suet. ab amicitia. alicujus se avertere, Cos. 
romper l'amicizia, dissuere, disrumpere, dissol- 
vere, discindere amicitiam, Cic. 

AMICO, e sup. amicissimo, amicus, conjunctus : 
amico stretto, necessarius, familiaris: amico di 
bonaccia, amico in buona ventura, anicus fortu- 
na: quando siam ricchi, abbiamo degli amici, ma 
se diventiam poveri siamo privi d'amici, res amicos 
invenit, ubi semel inclinata est res, amici de medio, 
Plaut. chi vuol amici assai, ne provi pochi, e vale, 
che l'amico si conosce alla prova, sunt multi amici 
lingua factiosi, inertes opera, Plaut. is est amicus, 
qui in re dubia juvat, cum re opus est, Piaut. ami- 
cus certus in re incerta cernitur, Cic? servir dal- 
Pamico, civè da amico, amice, ut amici mos est: 
questo è da amico, illud officiosi et peramantis 
est: e di cosa squisita nel suo genere, si dice eJI'à 
da amico, res est optima, exquisita: farsi degli 
amici, sibi amicos parare, facere, homines sibi ad 
amicitiam adjungere: amico, e amica in disonesto 
significato, amasinus, amasia. 3 l 

AMICO, add. favorevole, prosper, jucundus, ami- 
cus, carus. 

AMIDO, materia spremuta da grano, 0 da barba 
di gichero macerata nell'acqua, emytum, V. G. 

AMIERE, Morg. sorte di vestimento militare. 

x DET CUIU | innumeri, sexcenti. 

A MINUTO, in molte particelle, minute, minu- 
talim, minutim, frustatim: vendere, ccc. a minuto, 
cioè a libbre, a once, a braccia, ecc. minutim cen-. 
dere, etc. "P 

* AMISSIONE , perdita, Fr. Giord. 108, amissio. 

AMISTA', amistade, amistate, V. amicizia, 

* AMISTANZA, per confede- 
razione de’ Potentati, V. alleanza. 

A MISURA, misuratamente, con misura, mode- 
rate, certo modo, certeque mensura: a misura di 
carbone, di erusca, ecc. V. a Dizzette, 


AM 
A MISURA COLMA, a colmo, col colmo, con- 


ertim. ti 
AMMACCAMENTO, ammaccatura, contusio. 
AMMACCARE, contundere, conterere. 
AMMACCARSI, se conlundere. 
AMMACCATO, add. contusus. 
AMMACCATURA, V. ammarcamento. 
* AMMACCATURINA . Bald. voc. dis., piccola 
ammaccatura, levis contusto. 


AMMACCHIARSI, nascondersi nella macchia, | pt 
cioè nella selva folta, abdere se veprelo, post ca- 


recta latere, Virg. 
AMMAESTRAMENTO, 
AMMAESTRANZA, cumentum, proceptio. 
AMMAESTRANTE, V. ammaestrevole, 


AMMAESTRARE, erudire, instruere, docere, edo- 
eere. 
AMMAESTRATAMENTE, con ammaestramento, 


docte, dociliter. Diomed. Gram. 


AMMAESTRATO, e sup. ammaestratissimo, eru- 


ditus, edoctus, instructus. 
AMMAESTRATORE, doctor, magister. 
AMMAESTRATRICE, magistra. 
AMMAESTRATURA, | 
AMMAESTRAZIONE, 
cumentium. 


AMMAESTREVOLE, docile, docilis: per ammae- 


strante, erudiens, instruens. 


AMMAESTREVOLMENTE, con maestria, perite, 


erudite. 


AMMAGLIARE, propr. legar le balle intorno 
con legatura a guisa di rete, in retis modum col- 


ligare. 
AMMAGRARE, ed ammagrire, divenire magro, 
macrescere, emaciari, macie tenuari, extenuari, 


Cic. macrum, o macilentum reddi 0 effici, ad ma- 
ciem adduci, reduci, Plin. per render magro, ema- 


ciare. l i 
AMMAJARSI, ornarsi con majo, frondibus se 


ornare. 
eAMMAJATO, frondosis ramis tectus, ornatus. 
AMMAINARE, ritirar le vele in modo che non 
operino, rela colligere, 0 contrahere. 
* AMMALAMENTO, lo ammalarsi, Manz. cap. 37. 
egrotatio. 
AMMALARE, in morbum incidere, cadere, 
AMMALARSI, | delabi, Cic. in adversam va- 
letudinem incidere, Suct. in morbum conjici, Plaut. 
egrotare, laborare morbo, Cic. corripi adversa 


valetudine , Tac. in signif. attivo, morbum alicui 
afferre, Plaut. adversam valetudinem alicui. crea- 


re, Cels. 


AMMALATICCIO, mezzo ammalato, valetudina- 


rius, valetudine infirma. 
* AMMALATIRE, V. ammalare. 


AMMALATO, eger, mgrotus: ammalato prave, 
ager morbo gravi, Cic. essere ammalato grave- 


mente, periculose @grotare, graviter, gravissime, 


morbo gravissimo urgeri: esser ammalato, e'gro- 
tare, morbo laborare, adversa, o iniqua valetudine 
conflictari, agro corpore esse, Cic. esser in letto 
ammalato, decumbere, lecto. teneri, detineri, Cic. 
ricader ammalato, $n morbum de integro incidere, 
Cic. fare l'ammalato, simulare, mentiri morbum, 


simulano Ge oratore, simulare cegrum, Liv. 
MMALATU um 
AMMALAZZATO, | V- ammalaticcio. 


AMMALIAMENTO, l'ammaliare , veneficium, fa- 
sinum, incantamentum, fascinatio , effascinatio , 


cantatio, incantatio, cantus magiti, carmen. 


AMMALIARE, far malie, fascinare, incantare, 
ercantare, effascinare: per torre il discorso, il 
cervello, far divenire stupido, adigere aliquem ad 


insaniam, Cic. 


AMMALIATO, fascinatus, ceneficio affectus: per 


attonito, stupido. stupefatto, V. 
AMMALIATORE, veneficus. 
AMMALIATRICE, renefica. 
AMMALIATURA, V. ammaliamento. 


Fag. rim. malitia imbutus. 


AMMANDORLATO, Voc. del Dis. lavoro a man- 


dorla, opus amygdalaceum. 
AMMANETTARE, metter le manette, e di- 


cesi così delle mani, come de’ piedi, injicere vin- 


cula 


sascine nelli serivere, Salvin. note al Murat. 
poes. artificium, nimia ars. . 

* AMMANIERATO, artefatto, dicesi spezialmente 
dello stile, putidus stylus, artificialis. 

AMMANNAJARE, uccidere colla mannaja, deca- 
pitare, decollare, amputare. 

AMMANNAJSATO, add. da ammannajare. 

* AMMANNAMENTO, V. ammannimento. 

AMMANNARE, oc der. V. apparecchiare, ecc, 

AMMANNIMENTO, apparecchio di varie cose, 
supellex, apparatus. 

AMMANNIRE, V. apparecchiare. 

AMMANNITO, V. apparecchiato. 

AMMANSARE, far mansueto, mansuefacere, man- 
suetum reddere, emollire. ij 

AMMANSATO, addimestleato, mansuefurtus. 

AMMANSIRE, V. ammansare: in signif. neut. 
pass. mansuefieri, emolliri, manswescere. 

AMMANSITO, add. mnansue[acttu. 


eruditio, instructio, do- 


ammaestramento, í£n- 
structio, disciplina, do- 


ila. 
* AMMANIERAMENTO, arte soverchia, lezio- 


AM 


AMMANTARE, mettere addosso I] manto, te- 


gere, fio tegere, amicire. 
AMMANTATO, add. fectus, velatus, amielus., 


AMMANTATURA, l'ammantare, e’. manto stes- 


so, legumentum, pallium. 
AMMANTELLARE, coprire, tegere. 


AMMANTO, manto, tegumentum, pallium, indu- 


mentum. 


AMMARCIMENTO, l’ammarcire, putris confectio, 


uredo., 
AMMARCIRE, V. marcire, . 


AMMARGINARSI, congiugnersi insieme , conle- 
scere, coire, glutinari: la piaga si è ammarginata, 


cicatriz obducta est, 
AMMARICARE, V. rammaricare. 


AMMARTELLARE, dar martello, V. travagliare. 
AMMARTELLATO, dicesi d'amadore, cui la dama 


travaglia eon dargli gelosia, zelotypus, afflictus. 


AMMASSAMENTO , mucchio, cumulus, coacer- 


valto. 

. AMMASSARE, adunare, congerere, cogere, col- 
ligere, accumulare, aggerere, coacervare: per far 
mazzi, e dicesi di flori e d'erbe, flores intexere, in 


fasciculos disponere. 


AMMASSARSI, adunarsi, congregarsi, coire, 


congregari, se addere, convenire, 


AMMASSATO, add. collectus, congregatus, coa- 


cervatus. 
AMMASSATORE, cumulans. 
AMMASSICCIARE, V. ammassare. —— 
AMMASSO, ammassamento, congeries, strues, 
acervus. 


AMMATASSARE, ridurre in matassa, in ma- 


taxe morem involvere. 


AMMATTIRE, far divenir matto, ad insaniam 


adigere, stultum o insanum reddere; m'ammat- 


tisce colle ciarle, me insanum. verbis concinnal 


suis, Plaut. in signif. neut. divenir matto, $nsa- 
nire, delirare, desipere. 
AMMATTITO, add. insanus. . 
AMMATTONAMENTO, lo ammattonare, pari 
menti, o substrati lateritii constructio. 
AMMATTOUNARE, far pavimento di mattoni, 
sternere pavimentum lateribus. . 
AMMATTONATO, stratus lateribus ; coll'articolo 


piglia forza di sust. pavimentum lateridium : re- 
Stare sull'ammattonato, rimaner senza niente, ad 


incilas redigi. 
AMMAZZAMENTO, codes, occisio, strages. 


AMMAZZARE, uccidere, occidere, interficere, in- 
lerimere, necare, mactare, vita exuere, privare, 
mortem afferre, morte afficere, enecare, snlerne- 


care, de medio lollere, perimere, interimere. 


AMMAZZARSI, per morire, mori; egli ammazza, | C 
si dice d' uno che reciti male, o favelli a spropo- 
sito, o di cose spiacevoli, obtundit, enecab: am- 
mazzarsi in aleuna cosa, vale esservi tutto. at- 
tento, se tolum dare, dedere alicuv rei: ammazzar 
sé stesso, se ipsum inlerimere , occidere, sibi 
mortem consciscere, manus violentas sibi afferre, 
sua manu cadere, vim vite sue afferre, orbare 
se luce, Cic. exhaurire sibi vitam, Liv. 1 medici 
erdiderunt , 
Petr. il popol vi s'ammazza, siglice di quantita di 

opolo che s'affolli in grau numero, ingens populi 
urba, incredibilis populi conventus, maxima po- 


l'hanno ammazzato, medici illum 


puli frequentia. 


AMMAZZASETTE, Malm. bravazzo, lingua fa- 


clíosus, Plaut. 


AMMAZZATO, add. interfectus, occisus, inter- 


emptus. 


AMMAZZATORE, occisor, percussor , interfeclor. 


AMMAZZATRICE, interfectrix. 
AMMAZZERATO, indurito, rassodato, duratus. 


AMMAZZOLARE, far mazzi, e dicesi de’ flori e 


dell'erbe, in manipulos, in fasciculos colligere. 
AMMEMMARE, ed ammelmare, affogar nella 


melma, limo mergi: per metaf. si dice d'uomo 
i che s'intriga, e non sa uscire da un affare, &àn- 
* AMMALIZIATO, che ha ricevuto la malizia, | p! 


Piersus., 


AMMEN, ammenne,"amme (per la rima), amen, 


Voc. Ehr. 

AMMENDA, ristoro, risarcimento di danno, mul- 
rta, emendatio, correctio, compensatio: per corre- 
zione e moderazione d'errore, 0t uleta, castigatio: 
per censura, o condannagione, V. —————— 

AMMENDABILE, e sup. ammendabilissimo , da 
ammendarsi, emendabilis. 

AMMENDAMENTO, V. ammenda. 

AMMENDARE, correggere, emendare, corrigere: 
per ristorare i danni, compensare, dama sarcire: 
in signif. neut. se corrigere. 

AMMENDATO, add. emendatus, correctus. 

AMMENDAZIONE, V. aminenda, 

AMMENDUE. V. ambedue.. E 
; AMMENTARSI, rammentarsi , renminisct, recor- 
dari. 

AMMESSO, add. da ammettere, adinissus. 

AMMETTERE, accettare e ricevere, admiltere, 
recipere: per commettere, patrare, perpetrare: per 
istigrare, spigner contro, V. aizzare: ammettere il 


cavallo, Pasino, ecc. V. dare il maschio, 


AMMEZZAMENTO , l'ammezzare , divisio: per 
mezzo, mela, dimidium. 


wart. 
AMMEMMATO, add. da ammemmare, lino 
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.,AMMEZZARE, divider per mezzo, dividere bifa- 
rm, dividere equaliter, in duas partes: talora 
pervenire alla metà, come, io ho ammezzato il 
mio corso, dimidium curriculi confeci, 

AMMEZZARE, ed ammezzire (coll'e stretta, e 
le zz aspre), essere tra'l maturo e'l fracido, flac- 
ded matureacere, mitescere, nimio mutescere, 

in. 

" AMMEZZATO, add. dimidiatus. 

AMMEZZATORE , divisor. 

AMMI (pianta), ammi, V. G. 

AMMICCARE , accennare cogli occhi, nictare, 
adnictare, 

AMMIGLIORARE, migliorare, V. 

AMMINICOLO, appoggio, adminiculum. 

AMMINISTRAGIONE, | administratio , guber- 

AMMINISTHANZA, natio. - 

AMMINISTRARE, governare, reggere, admini- 
strare, gubernare: per somministrare, suppedilare, 
porrigere, 

AMMINISTRATO, add. administratus. 

AMMINISTRATORE , administrator. 

AMMINISTRATRICE, administra. 

AMMINISTRAZIONE, administratio, procuratio. 

AMMINUTARE, far minuzzoli, conterere, com- 
minauere. ” 

AMMIRABILE , e sup. ammirabilissimo, mara- 
viglioso, admirabilis, mirificus. 

AMMIRAGLIO, titolo di capitano d'armata dl 
mare, classis prefectus: per ispecchio, speculum. 

AMMIRAMENTO, l'ummirare, admiratio. 

AMMIRANDO, admirandus. 

AMMIRANZA, maraviglia, admiratio. 

AMMIRARE, guardare, aspicere: per maravi- 
gliarsi, admirari, mirari, demirari, emirari: am- 
mirare qualcheduno, suspicere: farsi ammirare, 
admirationem aliorum sibi movere, o tn se conci 
tare, Cic. 

AMMIRARSI, stupirsi, mirari, obstupescere : 
tutta la posterità s'ammirerà di quella cosa, il- 
lud obstupescent posteri, Cic. 

.AMMIRATIVO, add. di maraviglia; esclama- 
zione ammirativa, interjezione ammirativa, signum 
admirationis. su 

AMMIRATIVO, sust. che ammira, admirans, mi- 
rabundus: assolut. dicesi per quel segno, cho si 
pone dopo qualche interjezione ammirativa pun- 
cium, o signum adniratioms. ' 

AMMIRATO, admiratione perculsus, admiratus. 

AMMIRATORE, admirator, admirans. 

AMMIRATRICE, miratrix. 

AMMIRAZIONE, miratio, admiratio: levare in 
ammirazione, rapere, traducere in admiralionem, 


ic. 
* AMMIRIERE, voce che il Salvinl ha forse tratta 
dall'admirers degl'Inglesi, e vale amante, cici- 
sbeo, Ces. Diz. amasins, 

AMMISERARSI, farsi misero, muserum fieri. 

AMMISSIONE , Salvini, l'ammettere , admissio. 

AMMISTIONE, mescolamento, »i&rto., s 

AMMISURARE, ridurre a misura, femperare, 
moderari. 

AMMISURATAMENTE , misuratamente, mode- 
rate, temperate. 

AMMISURATO, che vive con misura, e con re- 
gola, temperatus. 

AMMITTO, quel pannolino, che si mette in capo 
il sacerdote, quando si para, amictus. 

AMMODAMENTO, moderazione, modus. 

AMMODATAMENTE, con modo, moderatamente, 
moderate, tempere. 

AMMODATO, moderato, moderatus, temperatus, 
compositus. 

" AMMODERATAMENTE, V. ammodatamente. 

AMMODERNARE, ridurre all'uso moderno, ad 
prasenteni cousuctudinem accommodare, flectere, 
norare, 

IMNODENA ZIO, add. da ammodernare, no- 
ratus. 
* AMMODESTARE, Giul. da Cam. rendere mo- 
desto, modestum efficere. 

AMMUGLIAMENTO, matrimonio, comnubium , 
matrinonium. 

AMMOGLIARE, dar moglie, sirorem dare. 

AMMOGLIARSI, pigliar moglie, wzrorem ducere: 
per metaf. congiunzerti, Dant. conjungt. 

; AMMUGLIATO, che ha moglie, uxorem ha- 
CN. ‘ 
AMMOGLIATORE, che ammoglia, conciliatur 
nuptiarum. 

AMMOINARE, ed ammuinare, accirezzare, de- 
mulcere, blandiri. 

AMMUINATO, ed ammuinato. add. demulsus. 

AMMOLLAMENTO, l'ammollare, aspersio mador. 

AMMOLLARE, bagnare, far molle, »defacere, 
humectare: per esser molle, in signif. neut. made- 
scere, per raddolcire, mollire, lenire: ammeyjlar il 
canapo, rallentarlo, funem remiltere, la.care: am- 
mollar il ventre, soleere ventrem , Cels. per al« 
lentare, V. 

AMMOLLARSI, raddolcirsi, mnolliri. 

AMMOLLATIVO, atto ad ammollare, molliendi 
vim habens, molliens. 

AMMOLLATO, bagnato, madidus: per placato,. 


mollitus, lenitus, placatus, sedalus. 


AMMOLLIENTE, clie ammollisce, emolliens. 
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* AMMOLLIMENTO, mollificazione, Stor. Semif. 
mollimentum. 

AMMOLLIRE, V. ammollare. 

AMMOLLITO, add. lenitus, wollitus. 

AMMONIACATO, composto con ammoniaco, am- 
moniaco compositus. 

AMMONIACO, V. armoniaco. 


AMMONIGIONE | admonitio, V. ammonizione. 


AMMONIMENTO, 

AMMONIRE, onere, admonere, commonere, 
commonefacere : Mr privare altrui dell'onore dei 
magistrati, magistratu aliquem spoliare. 

AMMONITO, add. admonitus, castigatus. 

AMMONITORE, monitor, admonilor. 

* AMMONITORIO, che ammonisce, Car. Lett. 2, 
955, monitorius. l 

‘AMMONIZIONCELLA, tenue monitum, levis ad- 
monitio. 

AMMONIZIONE, avvertimento, admonitio, moni- 
tio, monitum, admonitum, monitus, admonitus, us. 

AMMONTARE, far monte, mettere insieme, con- 
gerere, acervare, accumulare: per lo congiungersi 
delle bestie, inire, salire. | 

AMMONTATO. add. acervatus, congestus. 

AMMONTICARE, ammontare, congerere, cumu- 
lare, accumulare, acervare. 

AMMONTICELLARE, V. ammonticare. 

A [ ; ; 

. AMNONZICCHIATTE, | V. ammonticare. 

* AMMONZICCHIATO, V. ammontato. 

AMMORBARE, neut. ammalarsi, egrotare: per 
lo putire de’ pessimi odori (nell'att.) fatore cor- 
rumpere , (nel neut.) fatere: per essere ecceden- 
temente odoroso, mimiwn olere. 

AMMORBATELLO , dim. d'ammorbato , paullu- 
lum corruptus. Pat 

AMMORBATO, e sup. ammorbatissimo, fatore 
corruplus. . 
AMMORBIDAMENTO, l' ammorbidare, lenitas, 

ulpus, mollities. 

AMMORBIDARE, ed ammorbidire, far morbido, 
mollificare, att. e neut. pass. lenire, mollire: per 
addolcire, lenire: per darsi in preda alle lascivie, 
se totum libidinibus dare. 

AMMORBIDITO, add. lenitus, mollitus. 

AMMORSELLATO, manicaretto di carne minuz- 
zata, e d'uova dibattute, pulmentum. 

AMMORTAMENTO, e ammortimento, l'ammor- 
tare, ertinctio 

AMMORTARE, ammorzare, extinguere. 

AMMORTATO, add. extinctus. 

TRRORTHUS stramortire, deficere: per ammor- 
zare, V. 

AMMORTITO, add. da ammortire, semíanimis: 
'r ammorzato, extinctus, retusus. ; 
AMMORVIDIRE, V. ammorbidarc. 

* AMMORZAMENTO, l’ammorzare, Salv. Avv. 
4, 3, 2, 2, ertinctio, su[focatio. 

AMMORZARE, spegnere, extinguere, restinguere: 
per attutire, V. attutare. 

AMMORZARSI, V. ammortire. 

* AMMOSCIRE, Rom. languire, flaccescere. 

* AMMOSCITO, add. languefactus, flaccidus fa- 


ctus. 

AMMOSTANTE, che ammosta, qui uvam calcat: 

er vino, tinum. 

AMMOSTARE, premer l'uva nel tino per cavarne 
mosto, calcare uvas, reprimere mustum pedibus. 

AMMOSTATO, add. da ammostare. 

AMMOSTATOJO, legno col quale S' ammosta , 
torcular, 

AMMOTTARE, lo scoscendersi, che fa la terra 
ne’ luoghi a penale delabi, V. smottare, 

* AMMOTTINARE, abbottinare, V. 

* AMMOZZICATO, tagliato in pezzi, trucidatus, 
ín frusta dissectus. 

AMMUCCHIARE , far mucchio, cumulare, coa- 
cervuare, ] 

AMMUCCHIATO, coacervatus, conglobatus. 

AMMUNIMENTO, V. ammonimento. 

* AMMUNIRE, V. ammonire: per relegare, V. 

* AMMUNITO, add. relegato. relegatus. — 

* AMMUNIZIONE, V. ammonizione: per signifi- 
eazione, monitorio, significatio, preceplum. 

* AMMURICARE, cioè ammon- 

AMMURICCIARE, Voc. del Dis. tare sassi in- 
torno a checchessia , V. ammassare , ammontare. 

* AMMURICATO, add. da ammuricare. 

AMMUSARE, riscontrarsi muso con muso, e 
darsi di muso, obviam fieri, Dant. 

AMMUTARE, ammutolire, obtumescere. 

AMMUTINAMENTO, sollevazione de’ soldall , o 
del popolo, seditio militum, tumullum, conspiratio, 
defectio. : 

AMMUTINARSI, ribellarsi, seditionem facere, tu- 
multuare, conspirare. 

AMMUTINA TO, add. da ammutinare, seditiosus. 

AMMUTIRE, ammutolire, obmaulescere. , 

AMMUTITO, add. obmultescens. 

* AMMUTOLARE, V. ammutare, ammutire. 

* AMMUTOLATO. mutus, obmutescens. : 

AMMUTOLIRE, divenir mutolo, obnmntescere , 


dicesi pure degli occhi delle viti, 0 degli alberi, |. 


quando perdono le messe. 
AMMUTOLITO, add. multus, obmutescens. 
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AMNIO, Red. t. 5, la seconda, o l' interna mem- 


brana, che circonda il fanciullo nell'utero, amnios, 
T. de’ Notomisti. 


AMO, hamus ; che ha degli ami, hamatus. 
A MODO, instar, in modum, ad modum, modo; 


a modo alcuno, ullo modo: fare, e dire a modo 
d'alcuno, parere alicui, morem gerere, obsequi: a 


modo e a verso, vale convenevolmente, conve- 


nienler, mollis el. formis; a modo suo, suo arbi- 


tratu: per temperatamente, moderatamente, V. a 
modo di adultero, in modum adulteri: a modo di 
cherico, clericorum more: in modo di cortigiano, 
aulicis artibus: a modo di pedante, pa'dagogi more: 
a modo d'uomo, umanamente, V. a modo di sto- 
ria, hístorice. 

AMOMO, arboscello, e frutto, amomum. 

A MONTE, ad alto, in alto, sursum: andare , o 
mandare a monte, vale abbandonare, omittere, 


missum aliquid facere, Ter. 


AMORACCIO, pegg. d'amore, amor inordinatus. 
* AMORAMENTO, 
* AMORANZA, 
* AMORAZZO, 
AMORE, amor; amor divino, o carità, amor, 


V. innamoramento. 


dileclio, caritas: amore umano (preso in buona 


parte), amor, benevolentia, studium; l'amor della 
patria, amor in patriam, caritas patrie, Cic. l'a- 


mor de’ figliuoli verso i genitori, caritas, pietas 
filiorum erga parentes: amor proprio, amor sui, 
0 sui ipsius, Cic. amor proprius, 
bievole', tua voluntas erga me, meaque erga te, 
par atque mutua benevolentia: per amore carnale, 
amor, ignis, libido: andare in amore, ín venerem, 
rapi, in furias ignemque ruere, Virg. viver d'amo- 
re, corpore questum facere; 
amasinus; esser in amore, esser in grazia, esser in 
piacimento, acceptum esse, placere: per lo dio Cu- 
pido, Cupido: per amor mio, ‘mei gratia, mei 
caussa, Cic. Plaut. per amor tuo; tui ipsius caus- 


$a, Cic. . 
AMOREGGIAMENTO, l'amoreggiare, amatio , 
amor. 


per drudo, amante, 


AMOREGGIARE , far all'amore, dare operam 


amori, Ter. amare, Cic. ludum dare amori, Hor. 
amoreggia quella fanciulla, virginem. illam pro- 


cat, Liv. *amoreggia una serva, haret in amore 


apud ancillam, Plaut. animum adjecit ad. ancil- 


lam, Ter. 

AMORETTO, dim. d'amore, parcus amor, ama- 
tio: ha alcuni amoretti in piedi, in campo, amans 
animum alicui dedit. 

AMOREVOLE, e sup. amorevolissimo, benevolo, 


pulla: ampolla d' inchiostro 


pul 
er. amore scam- | 1 
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AMPLIATO, add. ampliatus, ampliftcatus, auctus. 
- AMPLIAZIONE, amplificatio. FE 

AMPLIFICARE, amplificare, exaggerare, augere, 
adawugere. 

AMPLIFICATO, add. amplificatus, adauctus. 

AMPLIFICATORE), amplficalor * per colui che 
amplia, qui auget. . 

AMPLIFICATRICE, amplificans. 

AMPLIFICAZIONE, amplificalio, eraggeratio. 

AMPLISSIMAMENTE, amplissime. 

AMPLITUDINE, ampiezza, amplitudo. 

AMPLO, amplissimo, amplus. 

AMPOLLA, vasetto di vetro di varie fogge, am- 
ampulla atramenta- 
ria: per oriuolo a polvere di misura d'un'ora, che 
sta Wed nel vasello, horologium ez arena. 

AMPOLLETTA, parva ampulla: ampolline 

AMPOLLINA, diconsi anche quelle bolli- 
celle che si trovano dentro a’ vetri, ampulla. 

AMPOLLOSAMENTE, tumide, inflate. 

AMPOLI.OSITA', il parlare troppo gonfiato, tu- 

AMPOLLOSO, dicesi del parlare e dello scri- 
vere, allorchè è troppo gonfiato, inflatus, tumens: 
e aggiunto di parole, ampulle, sesquipedalia 


verba. 
AMPOLLUZZA, dim. d'ampolla, parva am- 


mor, ampulle, verba sesquipedalia. 


ulla. 
* AMPUTAZIONE, T. chir. troncamento, ampu- 


atio. 

AMSIARTROSI, così chiamano gli Anat. certa 
sorte di articolazione delle ossa del corpo uma- 
no, amsyarthrosis, V. G. 

AMULETO , Red. t. 4, medicamento, che so- 
spendesi al collo, o ponesi in altra maniera ad- 
dosso, amuletum. : 

AMURCA, V. L. morchia, amurca. 

.À MUTA, ed a muta a muta, vicendevolmente, 
vicissim. 

ANA, T. Med. e significa ugual quantità; dicesi 
da'medici, ana: ad ana ad ana, per egual por- 
zione, equis partibus, ex cquo. 

ANABATTISTA, eretico che sostiene doversi con- 
ferir il battesimo ai soli adulti, anabaptista. V. G. 

ANACARDINO, di anacardo, anacardinus. 

ANACARDO (sorta di albero), anacardus, V. G. 

* ANACEFALEOSI , epilogo, ricapitolazione , T. 
rett. unacephaleosis, T. grec. 

* ANACOLUTHION, V. grec. fig. di gram. quando 
non si osserva il filo della costruzione, ed un 
nome non ha cui si riferisca. 
ANACORETA, eremita, anachoreta, anachorita. 


cortese, humanus, benignus, comis, officiosus: per V. G 


amoroso, V. per amorevolezza, V. 
AMOREVOLEGGIARE ; far amorevolezza, blan- 
ditias facere, perbenigne, amanter. tractare, blan- 


diri. 
AMOREVOLEZZA, affezione, humanitas, beni- 
gnitas, comitas : per picciolo regalo, beneficium. 
AMOREVOLEZZINA, dim. d'amorevolezza, deli- 
ciola, blanditia. 
AMOREVOLEZZOCCIA, amorevolezza fatta al- 
trui con poco garho, humanitas inepta. 
AMOREVOLMENTE, amorevolissimamente, hu- 


smaniter, benevole, amabililer, benigne, humanis- 


sime. 

* AMOREVOLONE, dello stil. famil. accr. di 
amorevole, Car. lett. 4, 124, benignissimus, sua- 
tissimus. 

AMORINO, parvus amor. 

AMOROSAMENTE , amorosissimamente, aman- 
ter, amatorie, amantissime: per carnalmente, ü- 
bidinose. 

* AMOROSANZA, benevolenza, benevolentia. 


AMOROSELLO, | dim. d'antoroso, officiosus: 
SDMOROREERUS per grazioso, gentile, venu- 
stulus. 


AMOROSITA', amorositade, amorositate, amor, 
benevolentia. 

AMOROSO, e sup. amorosissimo, pieno d'amore 
(per lo più in senso d'amor carnale), amatorius, 
cupidus: per amante in forza di sust. amans, 
amator. 

A MORTE, odiar a morte, vale mortalmente, 
capitali odio, vehementer odisse. 

AMOSCINA, spezie di susina, prunum dama- 
scenum. : Da | 

AMOSTANTE, dignità tra’ Saracini. 

A MOTIVO, V. a tine. 

A MOTTO A MOTTO, a parola per parola, sin- 
gillatim, ad verbum. 

AMOVIBILE, che si può rimuovere, mobilis. 

AMPERLO (albero, o frutice), alba spina. 

AMPIAMENTE, ampissimamente, copiusamente, 
copiose. 

AMPIARE, ampliare, augere. . 

AMPIEZZA, | grandeza , larghezza, ampli- 

AMPIO, sust. tudo, latitudo. 

AMPIO, add. ampissimo, spazioso, amplus, la- 
tus, diffusus, vastus, ingens , copiosus: per chi è 
sommamente miagnifico, magnificentissimus. 

AMPISSIMAMENTE, amplissime. 

AMPLESSO, abbracciamento, amplerus. 

AMPLIARE, accrescere, far più grande, amplia- 
re, augere. 

AMPLIARSI, crescere, excvescere. 


* ANACREONTICA, canzonetta con metro di versi 
brevi e teneri, così detta dal modo di quelle del 
oeta greco Anacreunte, Salvin. carmen anacreon- 


icum. 

* ANACREONTICO, Red. Dit: alla maniera di 
A nacreonte, anacreonticus. 

ANACRONISMO, errore, o trasportamento di 
tempo, anachronismus, V. G. peccalum, error con- 
tra rationem temporum. 

ANAGALLIDE (CEDAT. anagallis. 

ANAGIRIDE (erba), anagyris. 

* ANAGLIFICO, T. delle belle arti; si chiama 
anaglifico ogni lavoro d'intaglio, o di basso ri- 
lievo, anaglyphicus, T. BIS 
. * ANAGLIPTICA, l’arte d'intagliare o scolpire 
in basso rilievo , T. di sculL, anag 


7 lyphice , es, 
ANAGOGIA riduzione a Dio, anagogia , V. G. 
ANAGOGICAMENTE, con anagogia, anagogice. 
ANAGOGICO, che gli antichi dissero anagorico, 

che ha anagogia, anagogicus, V. G. 
ANAGRAMMA, sorta di composizione letterale 

e numerica, anagramma, V. G. 

* ANALISI, T. scient, il procedere nelle invc- 
stigazioni delle cose dal composto al semplice, o 
dagli effetti alle cause, analysis, V. gr. n 

E AAACN appartenente ad analisi, analyti- 
cus, T. fil. gr. ; . 

* ANALIZZARE, (far l'analisi, analysim facere, 
instituere. — - ; 

ANALOGIA , proporzione, proportio, compara- 
lio, analogia, V. G. analogia aritmetica, analo- 

ia conjuncta: analogia geometrica, analogia dis- 


uncta. 

ANALOGICO, 

ANALOGO, gu v. G. 

* ANALOGISMO, T. leg. argomentazione dalla 
cagione all'effetto, analogismus, T. fll... 

* ANAPESTICO, di anapesti,: anapesticus. 

* ANAPESTO , piede di due brevi ed una lun- 
ga, anapestus, 1; per verso composto di piedi 
anapesti, anapestum, i. i 

* ANARCHIA, governo disordinato del popolo, 
anarchia, T. gr. i : ] 

* ANARCHICO, add. di anarchia, anarchicus , 
T. gr. leg. 

* ANAPPO, V. nappo.. . 

ANASSARCA, sorta d'idropisia, aqua intercus, 
anasarca, V. G. 

* ANASTROFE, fig. di gram., V. grec. che 
suona frasposizione , quando si pone avanti una 
parola che dovrebbe porsi dopo, cioé, la vi ho 


| di proporzione simile, analo- 
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data, in vece di ve la ho data, la pur dirò, in 
vece di pur la dirò. 

ANATEMA, scomunica, anathema, V. G. per 
iscomunicato, V. scomunicato, 

* ANATEMATIZZARE, T. eccl. scomunicare, V. 


ANATEMATIZZATO, scomunicato, execrandus ,. 


diris devotus. 

ANATOMIA, arte o scienza, che insegna ad in- 
cidere e speculare i cadaveri, cadaverum sectio, 
incisio, concisio, dissectio, anatome, V. G. 

ANATOMICAMENTE , secondo le leggi dell’ a- 
BADIA cum disseclione , secundum leges disse- 
ctionis. 

ANATOMICO , anatomicus, Macrob. prosector 
Ter. Apul. cadavera dissecans: per maestro di 
anatomia, disxecandi magister, anatomicus, VN. G. 

, Vai HALE Cocch. Anat. fore ons 
tomia, corpora dissecare , corpora incidere, Cels. 

ANCA, l'osso ch'è tra'l lineo e la coscia, coxen- 
dix, cora: battersi l'anca, Dan. mostrar di sentir 
duolo, dolorem significare. 

ANCAJONE, andar ancajone, aggravarsi più in 
sai ana, che in sull’altra anca, in alteram coxam 
inniti. 

ANCELLA, fantesca, serva, ancilla. 

ANCHE, V. ancora: in luogo di altro, alius V. 
il Cinonio. 

ANCIDERE, V. ammazzare. 

ANCIDITORE, V. ammazzatore. 

ANCILE, V. L. Car. Eneid, rotella, ancile ; scudo 
sacro in Roma, che credeasi calato dal cielo, e 
ch'era portato da'Salj. 

ANCILLA. fantesca, V. ancella. 

ANCIPITE, V. L. anfibio, anceps: per di mezzo, 
di Sonno taglio, anceps. 

ANCISO, add. da ancidere, V. ammazzato. 

ANCISORE, V. ammazzatore. 

ANCO, cziandio, V. ancora. 

ANCOÎ, voce lombarda usata da Dante, vale 


06gÌ, V. : 
NCORA, etiam, vel, quoque, et, adhuc, pariter : 
per in questura, in questo punto, vel nunc, etiam- 
nunc: non ancora, mihil dum, nondym : per ol- 
tre a questo, di più, preterea, insuper: per di 
nuovo, iterum, rursum, rursus: per mai, adhuc, 
us adhuc, usque ad hoc tempus: per ancor- 
che, etsi eliamsi. : 
ANCORA, strumento di ferro con raffj) uncinati, 
anchora: fune dell’ ancora, funis anchorarius : 
gettar l'àncora , jacere anchoram: levare Ie àn- 
core, sustollere anchoras. : 
ANCORACHE, ancorché, ed ancora che, etiam- 
si, tametsi, quamquam , licet, quamvis , ut: ch' io 
ritorni? no certo, ancorchè me ne preghi, re- 
deam? non, etiamsi me obsecres, Ter. ancorché 
duo nn sia così, cun tuttu cio, ut hoc non sit, 
n, Cic 


ANCORAGGIO, Bemb. gabella, che si paga per 
fermarsi in porto, vectigal. 

ANCORPIU'? etiamne amplius ? 

ANCORAQUANDO, ancorché, licet, quamquam, 
eliamsi. 
* ANCORARE , T. mar. fermar la nave, get- 
tando l'ancora in mare, anchoram jacere. 

ANCORETTA, dim. d’ancora, parva anchora. 

ANCUDINE, ed ancude in Dante, (uncus: essere 
tra l'ancudine e’'] martello, vale aver mal fare da 
tutte le bande, ínter incudinem et malleum; prov. 
tolto da’ Greci, inter Scyllam et Charybdim , in- 
ter saxum et sacrum. 

ANCUDINUZZA, Benv. Cell. Oref. 46, picciola 
ancudine, exigua, parva incus. 

ANCUSA (erba), ancusa, simile alla lattuga con 
radice di color sanguigno. 

ANDAMENTACCIÒ, pegg. di andamento, malus 


ACe88158. 
. ANDAMENTO, l'andare, ingressus, íncessus, itio, 
iter: pel luogo dove si va a spasso, ambulatio : 
per azione, e modo di procedere, actio, tnstitu- 
tum, consilium, agendi ratio. 

ANDANTE, che va, proficiscens: per andamen- 


to, V. 
ANDANTEMENTE, senza interrompimento, con 
S?guito, sine interruptione. 
NDARE, ire, vadere, incedere, commeare, con- 
tendere: per trapassare (prop. del tempo), prete- 
rire: per partirsi, proficisci, discedere, abire: per 
lo scappare degli uccelli dalle insidie, evadere: 
andarne, morire, mori: per succedere, passare, 
ocedere : per tirare avanti, operare, procedere ; 
Pietro fa andare questo neguzio, Pefri nomine 
hec mercatura geritur, agitur; Petri sumptibus 
exercetur : per appagare; questo non mi va, id 
mihi non arridet: per muoversi, moveri ; va, e 
fidati de'venti, i nunc, et ventis animam commit- 
te, Juv. trattandosi del peso, della misura, del 
numero, contineri, 0 pondus conficere: per ca- 
care. V. in termine di giuoco, deponere, spondere: 
ne va I collo, capite periclitatur, pena statuta est 
capitis ; andarne'| mosto e l'acquerello, oleum et 
am perdere: per convenire, convenire: per 
consistere, bastare, satis esse, sufficere : la cosa è 
andata, cioè è perduta, actum est: fare una cosa 
andata, în perditis aliquid habere: lasciar an- 
dare, concedere il partire, démittere: por tala- 
sciare, onvittere, missum facere , pro derelicto ha- 
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bere: laseiar andar un pugno, uno schiaffo, V. 
dare un pugno, ecc. lasciar andar Tacqua alla 
china, al chino, alo'ngiu, vale lasciar andare le 
cose secondo la propria natura, cuncta. fortuna 
e , sors viderit, o hoc fortuna viderit, Cie. 
asciarsi andare, V. condiscendere: andar facen- 
do, ecc., facere: andar a studiare, ad studium se 
conferre : andar a casa di qualcheduno, ducere se 
ad aliquem, Plaut. pensar d'andare a Roma, Ro- 
mam pergere, cogitare, ire velle, Cic. andare spesso 
in qualche luogo, aliquo itare, Suet. aliquem. in 
locum ventitare, locum frequentare., Cic. andar a 
Volterra, morire, mori: andare a Scio, andare 
in malora, concidere, in exilium ferri, lubi, delabi: 
andar a babboriveggoli, V. morire: andar a 
banco, andar al banco per tenervi ragione, tri- 
bunal subire : andar a bastonar i pesci, andar 
in galea, ad remum dari : andare a battuta, T. della 
musica, in numerum canere, ad certos modos ca- 
nere: andar a bell'agio, leviter, sensim, pedetentim, 
paullatim incedere , progredi: per andar con cir- 
cospezione, caute progredi , mature agere : andare 
a bene, riuscir prosperamente, recte evenire: a 
bisogno, abbisognare, usuvenire: a bordo, V. im- 
barcarsi: a bottino, esser saccheggiato, diripi, va- 
sturi : a brace, andare in conquasso, pessum tre: 
a briglia sciolta, V. a brodetto, farsi d'ogni cosa 
un miscuglio, misceré; a Buda, murire, mori; a 
bue, andare alla peggio, in pejus ruere; a buon 
viaggio, ire bonis avibus , prospero itinere uti ; a 
Caccia, venari ; in cerca, aucupari, indagare; per 
mettersi a rischio , periclitari : andare a campo, 
à oste, accamparsi, castrametari, erpedilionem 
facere ; a cane, catulire; a capo chino, demisso 
capite incedere ; a capo allo'ngiuü, in caput convol- 
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bordo, appro ; alla dura, invite agere ; alla giu- 
stizia, ad judicem arcessere , in jus vocare, o per 
esser condotto. all’ ultimo supplizio, in mortem 
rapi ; alla mazza, esser condotto con inganno a 
far checchessia, fraude trahi, decipi ; alla messa, 
rei, sacre interesse; all'impazzata, festinanter cur- 
rere ; al'animo, a cwore, a genio, a sangue, pla- 
cere, arridere ; all'aria, V. andar a gambe levate; 
c per il fallire de' mercanti, decoquere ; alla staf- 
fa, pedibus equitatum sequi; alla strada, grassa- 
ri ; alla ventura, forlune se committere ; alla vi- 
ta, adoriri ; alle belle, obsequi ; alle bujose,: in 
carcerem tradi; alle forche, alle giubbette, ad, 
o in extremum supplicium lrahi ; va alle forche, 
abi in malam crucem : andar alle grida, e andar 
presso alle grida, rumori credere; alle stelle, 
alta petere, sidera ferire: all'incanto, sub hasta 
vendi: andar come là biscia all'incanto, egre 
facere ; al macello, ad lanienam duci ; al palio, 
scoprirsi alcuna cosa, in propatulo esse, palam 
fierà ; andar al tasto, iter manibus, o pedibus 
preltentare , Plin. pedibus explorare iter, Tibul, 
a luce, in lucem venire ; al vento, irritum«aliquid 
ventos ferre: andar alzato, subcinctum incedere : 
a marito, nubere ; a male, perire: a mazza, ba- 
culo inniti: a onde,vacillare, fluctuare : a Patras- 
so, in exilium ire, pessum ire, ire in malam cru- 
cem : à patti, sub condilione esse, convenire, pa- 
cisci: à paura, fimere:;.a pelo, a capello, ada- 
mussim procedere: e di cosa, che si confaccia al 
gusto, placere, arridere: a pian passo, lento gra- 
du incedere: e per incamminar un negozio, 0 si- 
mili con cautela, accurate agere: andar a piedi , 
pedibus ire , Plaut. ingredi, conficere iter pedibus, 
Cic. incedere peditem , Liv. a piè di Dio, e vita 


vi, priecipilem agi; g capo rotto, col capo rotto, 
ibidine , 
agere pro libidine, sola cupiditate trahi, ad libi- 
dinem vivere ; a caso, inconsullo , temere agere ; 
a cavallo, vehi, equo ingredi iter, o iter facere: a 
cavalluceio, andare portato da altrui sulle spalle, 
hominum humeris vehi: a chiusi occhi, clausis 
oculis incedere ; per fare checchessia con fiducia, 
securum incedere; a civetta, aucupium cum mno- 
clua facere; a competenza , concurrere ; a comu- 
ne, appartenere ugualmente a tutti gl'interessi , 
in commune esse; a concorso, examen subire, exa- 
mini una cum compelitoribus subjici: a confino, 
in exilium ire; a conto di chicchessia, esser po- 
sto in conto di chicchessia, ad aliquem attlinere , 
interesse alicujus ; a coppia, ed a coppia a cup- 
pia, binos procedere : a corda, in linea esse; in 
corte, alla corte, ad aulam , 0 ad curiam profici- 
sci: a'magistrati, alla corte, chiamar alcuno in 


V. andare à dissolto, a capriccio, ferri 


giudizio, tn jus, in judicium vocare; a cuore, 


placere: adagio, V. andar a bell' agio: ad alber- 


so, V. albergare: andar beccare a'polli, al prete 
g [ 


morire, diem suum obire ; addosso, aggredi, ados 
riri; ad abitare, transmigrare ; addentro, proce- 
| dere, progredi, penetrare ; addietro, ed a retro, 
retrogreds, retroire, retrocedere , retrolabi , nihil 
nihil proficere ; a diletto, spatiari ; a 


promovere 

dilungo, al dilungo, recta , sine ulla mora per- 
gere; a diporto, spatiari, otiose deambulare ; a 
diritto , al diritto, a dirittura, recta pergere; di 


sotto, al di sotto, ín delerius trahi, jacturam fa- 


cere, deteriori esse loco; a domandita; petere ; 
ad una, V. andar a una: a faccia scoperta, V. 
andar a fronte scoperta : a falcone, cum falcone, 
o accipitre aucupari : a far i fatti suoi, abire ; « 


e per morire, V. andar a ferro e fuoco, ferro igne- 


que excidi : andar affilato, recta pergere; a filo, 
in. linea esse, e 
viam tenere ; a {ll di spada, trucidari , ad inter- 
necionem diripi; a fonio, subsidere , demergi , o 
per volerne sapere il fondo, altius investigare , 


funditus cognoscere : a fretta, o in fretta, iter ur- 


gere, iter accelerare, gradum accelerare, matura- 


re, gradum; a fronte scoperta , audacter. fidenter 


incedere ; a [uoco, incendi, e per correre veloce- 
mente, celerrime cürrere ; a fuoco e fiamma, in- 
cendi, diripi , e per andar in rovina, V. andar a 
furia, inconsulto agere ; a galla, innatare , inna- 
re, fluitare; a gambe levate, preecipitem tre, 
precipitem agi, everti, subverti, pessum ire; a 
ara, concerlare, intendere , decertare, a genio, 
v. andar all'animo: a giron, o andar girone, V. 
a zonzo: a gitto, recta pergere: a grado, pla- 
cere: a grembo aperto, soluto sinu procedere. a 
gran passo, citato gradu pergere: a gruece, 0 a 
gruccia, depravatum esse, claudicare: andar. aja- 
to, V. ajatu: a impiccarsi, in crucem. trahi, in 
mortem rapi; e per andar in disperazione, V. 
disperarsi: a ingrassar i Petronciani, mori: an- 
dar ajone, V. ayato : a isonne, V. andar a ufo: 
andar a barlume, dubia luce incedere: va al 
barone, abi in malam crucem: andar al bujo, 
in tenebris incedere ; al cassone, mori; al con- 
trario, secus evenire ; al correo, in numero comi- 
lantium esse; al cuore, cordi esse, placere ; al 
diavolo, abire in malam crucem ; a legnaja , ver- 
berari, percuti ; 21 fonte, rem altius repetere, ab 
origine examinare ; a lira e soldo, concorrere a 
pagamento, 0 riscossione proporzionatamente, pro 
rata solvere, pro rata accipere; alla banda, in 
latera inclinare ; a livello, in Unea esse; all'ab- 


r andar dirittamento, rectam 


migrare: andare zuppo , stare pede in uno, clau- 
dicare: andar a placebo, secondare, obsequi: a 
»vertà, in paupertatem delabi: a rilente, a ri- 
ento, cunctari: à ripentaglio, periclitari: a ri- 
porsi, non poter più uas per aver. perduto 
il cervello © il credito, hominum societate se- 
parari : a ritroso, retro referri: andar a roba, 
alla roba, avaritia grassari: a Roma per Mu- 
gcllo, fare una strada del tutto contraria, oppo- 
sila. via incedere: a rumore: (umulluari : a rotta, 
irasci : andarsene a rotta, re infecla abire: an- 
dar a ruba, diripi, spoliari: andar via a ruba, 
spacciarsi le merci, celerrime distrahi: a secon- 
da, secundo amne vehi, secundo flumine navigare: 
a sella, egerere: a spasso, spattari , e de’ servi, 
che rimangono senza padrone, otiosos servos va- 
gari: e per perdersi ehecchessia, abire: a tavola 
apparecchiata, aliena. industria vivere, aliena vi- 
vere quadra: andar a tocca e non tocca, tn dubio 
esse: a traverso, demergi, submergi: a una, una 
pergere , una ire: a uno a uno, singillatim ire: 
a zambra, alla camera, alla cameretta, V. andar 
a Sella: a zonzo, vagari, discurrere, errare : an- 
dar carpone, e carponi, repere, pronum ire: an- 
dar col calzare del piombo , accurate agere , ma- 
ture, prudenter procedere : col capo rotto, e colla 
peggio, jacturam facere, in delerius trahi: col 
cuore in mano, ingenue agere: colla piena, po- 
puli multitudine abripi, e per seguir | opinione 
altrui, sentire cum pluribus: cole belle, colle 
buone, obsequi, blandiri , mollibus verbis agere, 
e per ironia andar. colle buone, vim facere: colle 


‘trombe nel sacco, re infecla abire: andar da 


banda, ín partem declinare: di buone, o male 
gambe, libenti animo, o invito animo agere, fa- 
cere: di conserva, simul ire: dietro, sequi: o per 
attendere, incumbere, sectari : e per prestar fece, 
seguir l'altrui opinione, in alicujus  sententia 
esse, sententiam alicujus sequi : andar dietro passo 
passo, alla lontana, longe sequi: di dietro, cioó 
altaccar altrui alla traditora, aversum aggredi: 
andar di forza, far checchessia con tutta fa forza, 
lolum esse, nervos omnes intendere: di galoppo, 
lolutim incedere : di male in peggio, in pejus rue- 
re, ire, retro ferri, Virg. Cic. e trattandosi di 
malattia, gravescere, ingravescere, augescere, Tac. 
Cic. di giù e di su, di qua e di la, huc illuc va- 
gari, volvi : andar di la, mori: di rondone, feli- 
cemente succedere , feliciter contingere: di sotto, 
incontinenter, ferri, fluere, diftuere alvum alicui, 
Cels. e per perdere o rilevar pregiudizj, malum 
subire , di trotto, succutere, succussare: d'oggi in 
dimani, in dies protrahere, procrastinare : andar 
dove se ne vende, ricorrere a' tribunali, in judi- 
cium. vocare : andar grosso, non intendere, non 
inteMigere: e per aver princip] di sdegno, simul- 
tatem habere : andar sopra di sé, cogitabundum 
incedere : andar il mondo in carbonata, sossopra, 
lerram. igni misceri , omnia subter desuperque 
ferri, agi: andar in bestia, irasci: in bilico, 
ericlitaré: in broda, liquefieri ,  liquescere: in 

uon'ora, ire bonis avibus, o pede fausto : in cac- 
cia, fugam arripere: in caldo, in amore, amore 
corripi , in venerem ruere, e trattandosi di cane, 
catulire: in canzone, fabulam esse: in. conquas- 
so, in fascio, pessum ire, diripi : in flsima, in col- 
lera, érasci, ira intumescere : in frega, esser in 
appetito carnale, prurire, in furias ignemque rue- 
re: in fumo, V. fumo: in gattesco, andare alle 
femmine, scortari , ad mulieres ire: in groppa, 


post equitem sedere: in isquadra, ad moriam : 
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in istampa, notum esse lippis alque tonsoribus , 
Hor. in mano, in potestafem devenire: in mazzo, 
cum ceteris confundi, censeri : in orinci, in lonta- 
nissime parti, in oras longinquas : in peduli, nu- 
do, nudum incedere: in persona ipsum ire, ve- 
nire coram: in perno, stare in equilibrio, in a'qui- 
librio esse: in poppa, prospère evenire: in pro- 
verbio , notum esse lippis et. tonsoribus: in riga 
di checchessia, o di chicchessia, esser conside- 
rato di quella quantità, illius ordinis esse: in 
romeaggio, pellegrinaggio, peregre proficisci: in 
rovina, pessum $re: in sul fatto, majorum exem- 

la sectari, majorum vestigiis insistere: andare 
intero , erecta fronte incedere: in visibilio, dile- 
guarsi, abirc, dilabi: neun vie uno, in infini- 
to, in infinitum progredi : linde, ornato, ornatum, 


o comptum incedere: pazzo, o cotto di ehecches- | V 


sia, perdite amare, deperire : pe' fatti suoi, modo 
huc , modo illuc preeterire occupatum in re sua, 
Catul. in tiam suam abire , e per partirsi, disce- 
dere, in viam 8e dare: andar per acqua, naviga- 
re, navigare, navi iter facere: per. mala, 0 per 
la mala via, pessum ire : per terra, repere, reptare, 
e a distinzione d'andar per acqua, terrestri itinere 
progredi, e per cader in terra, slerni, concidere , 
e per perire, mancare, deficere: andar pe’ suoi 
piedi, recte progredi : andar rasente, radere, strin- 
ere: andar ratto, andar cercando qua e la, huc 
tlluc errantem querere : saltellone, sallitare : an- 
dar sossopra, sozzopra, sottosopra, pertuxcbari , 
confundi : sulle cime degli alberi, nubes et ina- 
nia captare : andar verso o inverso, obriam ire: 
. e per pendere verso qualche cosa, inclinare, ver- 
gere: andar via, discedere, abire; andar via lun- 
ga, longum iter aggredi: la sua via, fre viam: 
andar via di vela, cioé velocemente, festinanter 
currere : andar via, per accostarsi alla morte, 
habere mortem in procinctu, Quint. imminere , 
impendere morlem , Cic. in media mortem jam 
teneri, Virg. andar voce, famam esse, rumorem 
increbescere: andare zoppiconi, zoppo e sghembo, 
claudicare : andarsene di buffa in balla, male 
parta male dilabuntur: andarsene in traccia, 
aliena sequi vestigia: andarne l' odore al ciclo, 
Petr. metaf. Deo acceptum esse, litare: andar 
verso la strada contraria, cioè la vecchiezza, 
Petr. vergimus in senium, Stat. andarsi consu- 
mando, Petr. in dies consumi: andar morendo, 
jam exanimari, animam singultare , Prop. anda- 
re a male, dicesi di cosa soggetta a guastarsi, 
come frutta, vino, ecc. corrumpi : andare a pug- 
gia, 0 ad orza, V. orza. 

ANDARE, sust. passo , gressus, incessus: per 
andamento, institutum, consilium , agendi ralio : 
di quell’andar, vale in quel torno, simili ratione : 
andari, per certi viottoli accomodati ne' giardini , 
ragnaje, ecc. semite. | 

ANDATA, l'andare, sitio, itus, us , gressus , us, 
profectio : andata di corpo, e andata assolut. V. 
soccurrenza. 


ANDATACCIA , pegg. o accr. di andata, mala | mil 


itio: per soccorrenza, gravis diarrhea. 
ANDATO, preterito, passato, preteritus, ante- 


actus. 

* ANDATORE, che va, íter faciens, ambulator: 
andatore di corpo, V. cacatore. 

ANDATTALO, palma, palma. 

ANDATURA, modo dell’ andare, íncessus , 


itío. 

ANDAZZACCIO, cattiva influenza, malus in- 

UTUS. 

ANDAZZO, trattandosi d'usanzald'abiti, ecc. vale 
usanza ricevuta in un tratto, ma di poca durata, 
brevis consuetudo : per influenza, V. 

ANDIPERISTASI, T. Fil. antiperistasis, V. G. 

ANDIRIVIENI, e andrivieni, riuscite, giravulte, 
ambitus , viarum flexus: per involture di parole, 
verborum ambages, anfractus. 

ANDITO, stanza stretta e lunga ad uso di pas- 
sare, mesaule : per viottolo, semita. 

ANDOSIA, sorta di drappo, forse lo stesso che 
indosia. 

ANDRONE, andito lungo a terreno, pel quale 
dall'uscio da via s’ arriva a’cortili delle case, 
mesaule: per viottolo, semita: per una sala di 
mezzo ad uso di ricevere forestieri . e trattar ne- 
gozj, Voc. delle Dis. aula: per similit. lo spazio 
tra i filari delle viti, aditus. 

* ANEDDOTO , T. di storia, secondo 1' origine 
greca dicesi di un tratto segreto taciuto a. bella 
posta dagli scrittori precedenti, anecdotum: si usa 
pure in forza di addiettivo, storia aneddota, cioe 
di affari segreti, anecdotus, a, um. 

* ANEGHITTOSO, V. neghittoso. 

À NEGOZIO ROTTO, rotto ogni trattato, senza 
conclusione, re infecta. 5 

ANELANTE, che anela, anhelans, anhelus, 

* ANELANZA, ardente brama, desiderio inten- 
so, Baldin, Vit. Dern. , auhelatio. 

ANELARE, ed anelitare, ansare, desiderare vi- 
vamente, anhelare, inhiare. 

ANELITO, ansamento, «nhelatio. 

AREE anello, 

ANELLINO, 0, dim. d’anello, anellus. 


ANELLO, culus: an-lla. da cacire, digitale : 


i AN 


per la piega de? capelli a forma di anelli, cincin- 
nus: pel buco dell'ano, ans: anello della ca- 
tena, ansula: dar l'anello, vale confermare lo 
sposalizio, congiungendo in matrimonio, sponsalta 
tradito anulo. confirmare: valor nel parlare di- 
cesi le anella: a anelli, inancllatamente, e fatto 
a foggia d'anelli. 

ANELLUSO , fatto a. anelli, spiris convolutis 
elaboratus. 
ANELO, anclante, anhelus, anhelans. 
ANELOSO, che patisce d'anelito, asthmaticus. 
ANEMONE, Red. t. 5 (sorta di fiore), anemone. 
ANETINO, di aneto, ex anetho. 
ANETO (coll'e larga), erba, anethum. 
* ANETRA, V. anitra. 
ANEURISMA, dilatazione d'arteria , aneurisma, 


X 

ANFANAMENTO, l'anfamrre , error, aberratio. 
ANFANARE, andar a zonzo, aberrare : per ag- 
girarsi in parole, blaterare, ineplire, vana loqui. 

ANFANATORE, che favella senza fondamento 
o conclusione, blatero, vaniloquus. 

ANFANEGGIARE, anfanare, V. 

ANFANIA, l'anfanare, vaniloquentia , affania , 
arum, Apul. 

ANFESIBENA, sorta di serpente, amphisbana. 

ANFIBIO, V. amtibio. 

ANFIBOLOGIA , discorso che ha sentimento 
equivoco, MIRINO 

ANFIBOLOGICAMENTE, ambigue. ° 

ANFIBOLOGICO, ambiguus. 

* ANFIBRACO, piede di verso, una sillaba lunga 
tra due brevi, amphibracus, T. gr. 

* ANFIMACHO. piede di verso, una sillaba 
breve fra due lunghe, amphimacrus, T. gr. 

ANFITEATRO, amphitheatrum. 

* ANFIZIONI , consiglio comune di una gran 
parte della Grecia, il quale ragunavasi a Delfo, 
Salvin., Teog. Amphicltones. 

ANFURA, vaso di vino ,anphora. 

ANFORETTA, parva arfphora, phiala. 

* ANFORISMO, V. aforismo. 

ANFRATTO, luogo stretto ed intricato, anfractus. 

ANFRATTUUSU, V. L. pieno d'intrichi, stretto, 
anfractuosus. 

NGARIARE, angareggiare, angarieggiare , V. 
angheriare. , 

ANGARIATO. V. angheriato. 

ANGARIATORE, qui affligit, qui exlorquet , vi 
cogens. 

A'NGEGNO, ingannevolmente, astute, malitiose, 
subdole. 

ANGELA, ed angiola, que nomen, o virtutes 
Mb ER habet: e ancora una spezie d'uva. 

NGELESCO, angelo similis, angelicus, 
ANGELETTA, Petr. angioletta, V. angiola. 
ANGELICA (erba), angelica: è anche una sorta 
pera. 

* ANGELICAMENTE, angelorum more. 
* ANGELICATO, simile ad angelo, angelo sí- 


di 


ilis. 
.* ANGELICHEZZA, simiglianza , costume, ma- 
niera di angelo, mos angelicus, similjtudo angeli. 
ANGELICO, angelicus. 
: ANGELINO, angiolino, V. angioletto. 
ANGELO, od angiolo , angelus: angelo buono 
e caltivo, genius, * 
ANGELUCCIO, parvus angelus. 
ANGERE, alTannare, V. L. affigere, angere. 
ANGERONALI, feste in Roma della dea An- 
gerone, a' 24 di Dicembre, Angeronalia, 
ANGHERIA, gravezza, sforzamento fatto al- 
trui contra ragione, violentia, coaclio , acerba 


exactio. 

ANGHERIARE, usar angheria, gravare, er- 
torquere, vi cogere, urgere, affligere. 

ANGHERIATO, add. gravato, pressus , afflictus, 
vi coactus. 

ANGINA, V. squinanzia. 

ANGINOSO, che patisce d'angina, angina labo- 
rans. 


KIM Y, eni 
ANGIOLETTA, V. angeletta. 


ANGIOLETTO, parcus angelus. 

ANGIOLO, V. angelo. 

ANGIPORTO, via senza capo, angiportus. 
yon An che ha angoli, angulatus:, angu- 

ris. 

ANGOLARMENTE, angulatim. 

ATO, fatto ad angoli, Bald. dec. an- 
gulatus. ] 

AO OPERE, Voc. del Dis. dim. d'angolo, an- 
gululus. 

ANGOLO, angulus: per canto, cantonata, V. 
ANGULUSO, che ha angoli, angulutus, angu- 
osus. 

ANGONIA, agonia, anvietas, sollicitudo: per 
agonia di morte, extrema virium defectio. 

ANGORE, V. L. passione, angor. 

* ANGOSCEVOLE , che apporta angoscia, @x- 
xius. 


ANGOSCIA travaglio, affanno, an- 
ANGUSCIAMENTO, | gor, anzielas , mole- 
ANGOSCIANZA. sta, tormentum. 


ANGOSCIARE, travagliarc, «ngere, terare. 


AN : 


ANGOSCIARSI, affliggersi, angi. 

ANGOSCIATO, affannato, sollicitus, anxius. 

ANGOSCIO, V. angoscia. 

ANGOSCIOSAMENTE , angosciosissimamente , 
anie, moleste. 

ANGOSCIOSO, e sup. angosciosissimo, anzíus , 
molestus, erumnosus. 

ANGUE d anguis. 

* ANGUICH OMATO, che ha serpi per chioma, 
V. poet, anguiconus. . 
ANGUICRINITO, Menz. 3, 156, coi scrpenti in 

luogo dei crini, anguicomus. 

ANGUILLA (pesce), anguilla: anguilla grossa, 
anguilla decumana : tenere l'anguilla per la coda, 
vale aver per le mani impresa difficile, lupum 
auribus tenere. 

* ANGUILLAJA, luogo pantanoso, dove si tro- 
vano mute anguille, Borg. orig. anguillarum lo- 
cus plenus, angutllarum piscina. : 

ANGUILLARE , dritto e lungo filar di viti, ré- 
clus vitium ordo. 

ANGUILLETTA, © dim. d'anguilla, parvula 

ANGUILLINA, { anguilla. 

ANGUINAGLIA , e anguinaja, parse ch'è tra le 
cosce e "| ventre, allato all: parti vergognose , 
inguen, inguina, um: pe quell' enflato che viene 
nell'anguinaja, bubo, V. G. 

ANGULARE, angolare, angularis, 

ANGULO, angolo, angulus. 

ANGULOSO, angulosus, angulatus. 

ANGUSTIA , miseria, affanno, angustia , an- 
ridi sollicitudo: per istrettezza, brevità, an- 
gustia. 

ANGUSTIARE, cruciare, vexare, diverare, affli- 
gere, sollicitare, angere, sollicitum reddere. 

" ANGUSTIARSI, cruciarsi, aftliggersi, angi. 
ANGUSTIATO, afflitto, vexatus, afflictus. 
ANGUSTIOSO, pieno d'angustie, afflictus : per 

ansioso, sollecito, anxius, sollicitus. 

ANGUSTO, e sup. angustissimo, stretto, angu- 
stus, arctus. 

ANE ANI, voce, colla quale si chiamano ed al- 
lettano le anitre. 

ANICE ( pianta), anisum : anici in camicia, anici 
confettati, anisa saccharo condita. 

ANILE, vecchio, anilis. 

ANIMA, anima, animus, spiritus: per conside- 
razione e pensiero, mens , cogitatio: in segno 
d' eccessivo amore dicesi, anima mia, anima mea 
Cie. corculum eum , Plaut. è uomo d’anima , 
vale devoto di coscienza, religiosus, pius: que- 
sta citta fa da diecimila anime, hac in urbe ca- 
pitum , 0 hominum decem millia et amplius nu- 
merantur, o vivunt, Liv. per la parte interiore di 
molte cose, come l'anima delle radici, medulla; 
l'anima di una statua, o d'altra cosa simile, nte 
cleus ; de' frutti, semen: anime de’ morti, manes, 
o munes mortuorum: Dio abbia l’anima sua, 
ossa illi bene quiescant, Petr. sit ipsi terra levis: 
egli é un’ anima nera, brutta, maía mens, malus 
animus, Ter. anima sporca, stercoreus homo, Plaut. 
conum, lutum, sterquilinium , Ter. Plaut. per 
ironia: oh! la buon' anima! ehodum , bone vir! 
probum scilicet. hominem , Ter. fino all'anima , 
vale grandissimamente, quam mazime. ] 

ANIMALACCIO, immanis. bellua: per similit. 
dicesi all uomo per ischerno, quando è senza ra- 
gione, bellua. . 

ANIMALE, animal: quattro sono le spezie de- 
gli animali, gli uni divini e celesti, gli altri acrei, 
i terzi acquatici, i quarti terrestri, animantium 
genera quatuor , quorum unum divinum , atque 
celeste, alterum aereum, et pennigerum, aquatile 


NM quartum, Cic. 
ALE, add. NES 
AM ALESCO, | animalis, e. 
NIMALETTO o 
ANIMALINO, © bestiola. 


jANIMALETTUCCIACCIO , Red. t. 5, vilis. be- 
$lo0ta., 
ANIMALONE, magnum animal: per ischerno 
d' uomo, bardus, stupidus. 
ANIMALUCCIO, ed animaluzzo, bestiola. — 
ANIMALLEGRATORE , Chiabr. animum exhila« 


rans. ' 
ANIMANTE, V. L. tutto ciò che ha anima, ans- 


mans. 

ANIMARE, dare animo, ardimento , animare, 
animos addere, inciture , concitare , excitare, ac- 
cendere, inflammare, insligare: animare qualche- 
duno ad usar crudeltà, acuere aliquem crude- 
litatem, Cic. per dare Vl anima, animare, Cic. 
animum corpori inspirare, MIGHT Lucan. 

ANIMASTICO, animalesco, V. 

ANIMATO, e sup. animatissimo, animatus, in- 
forze, excitatus, audacissimus: per cio che 
1a anima, anima preditus: per affettuoso di cuore, 
benevolus. 

* ANIMATORE, animatrice, animans , vicifi- 


cus, a. 
ANIMAY VERSIONE, V. L. gastigo, animadcersio. 
ANIMAZIONE, l'atto del dare, 0 del ricevere 

l'anima, animatio, animatus, us. 

ANIMELLA , glandula , glandula: per quell' in- 

Reno dentro a checchessia per ricever ed esclu- 

der V aria, od altro liquore, fumdulus ambulatilis, 


AN 


embolus, Vitr. per similitudine del suo uso, val- 
vula dicesi da’ Notomisti moderni. 

ANIMETTA, armatura di ferro che copre il petto 
e le reni, lorica ferrea. * 

ANIMO, animus: per fantasia, pensiero, mens, 
cogitatio: per discorso, sententia , mens: per vo- 
lontà, desiderio, voluntas, animus: per proponi- 
mento, mens , consilium : per affetto di benevo- 
lenza, amor, benevolentia: per animosità, cioè 
parzialità, interesse, iniquus, malevolus , tnfensus 
animus: per coraggio, animus, animus presens, 
prasentia animi, animi, orum: quindi perdersi 


d'animo, avvilirsi, cadere animis , animum abji- | f 


cere; farsi animo, dar animo, animos sumere , 
tollere, dare: recarsi una cosa ad animo, averla 
per male, displicere: essere all'animo, vale es- 
sere gradito, cordi esse, arridere: esser di poco, 
o di grand'animo, abjecto, aut forti , magnoque 
esse animo. 

ANIMOSAMENTE, animosissimamente, ardita- 
mente, fortiter animose, acriter : più spesso tro- 
iri n vece di a passione, per interesse, inique, 
injuste. 

ANIMOSITA', animositade , animositate, ardire, 
bravura, audacia, animi presentia, fortitudo ani- 
mi: per quella passione, che appartiene ad in- 
teresse e parzialità, iniquitas: io non opero per 
alcuna animosità particolare, nec me ulla movent 
private injurie, Cic. 

ANIMOSO , e sup. animosissimo, pieno d’ ar- 
dire, coraggioso, animosus, fortis: per temerario, 
lemerarius : per appassionato, interessato, iniquus, 
injustus. 9 
- ANIMUCCIA, dim. d' anima, animula , pusillus 
animus. 

ANITRA (uccello), angs: tirare, o trarre alle 


anitre, NAMEN diem suum obire. 
AN IEEE ELM ' | anitra giovane, anaticula. 


ASVERENTE, che nitrisce, ringhioso , fremen- 


te, V. : 

ANITRINA, spezie d' erba, herba anatina: o pic- 
cola anitra, anaticula. 

ANITRINO, pulcino-dell' anitra , pullus anatinus, 

ANITRIO lannitrire del cavallo, 

ANITRIRE nome), hinnilus. — 

ANITRIRE (verbo), it mandar fuori della voce 
che fa il cavallo, hinnire. 

.ANITROCCO, anitroecolo, anitrino, pullus ana- 


linus. 
A NIUN MODO, minime gentium , neutiquam , 


nq m. 
TN: ABATTISTA, V. anabattista. 
ANNACQUAMENTO, l’annacquare, aque in- 


usto. 

ANNACQUARE, Innacquare, aqua diluere, tem- 
perare. ; 

ANNACQUATICCIO , dim. d' annacquato, ali- 
quantulum dilutus : figurat. debole, freddo, V. 

ANNACQUATO, add. da annacquare , dilutus : 
sole annacquato, vale di luce debole a cagione 
de' nuvoli; e ( nella stessa maniera) lume annac- 
quato, cioè di poca luce, parum splendens. 

ANNAFFIAMENTO, innaffiamento, írrigatio. 

ANNAFFIARE, innafllare, irrigare. 

ANNAFFIATOJO, vaso con che s'annaffla, na- 
silerna, aquiminale, aquiminarium. 

ANNALE, annuo, o appartenente ad annali, an- 
fuus, annalis. 

ANNALI, storia, che distingue per ordine d'an- 
ni le cose succedute, annales, monumenta, Cic. 

ANNALISTA , scrittore d' annali, annalium 


iA 
ANNASAMENTO, V. odoramento. — . 

ANNASARE, flutare, olfacere, odorari: annasar 
uno, per metaf. venir alla prova con uno, 'ali- 
cujus periculum facere. 

ANNASPARE, innaspare, filum involvere, agglo- 
merare: in signif. neut. aggirarsi, confondersi, 
circumvolti, confundi. 

ANNASPATO, add. da annaspare. - 

ANNATA, lo spazio d’ un anno intero, annua, 
orum , anni spatium , intervallum: per quel di- 
ritto che si paga, importante l’entrata d'un 
anno, annuus proventus. 

* ANNEA, anno, annus. 

ANNEBBIAMENTO , l'annebbiare , nebule con- 
spersio, nubilum, 

ANNEBBIARE, offascare con nebbia, obnubilare, 
nubilare, obscurare: trattandosi delle frutte e 
delle biade, in sen. neut. si dice, quando offese 
dalla nebbia ritardano, o non allegano, nebula 
enecari. 

ANNEBBIATO, sozzetto a nebbia, nebule ob- 
norius: biade annebbiate, cioè mal conce dalla 
nebbia, fru es nebula enecte. 

* ANNIENTARE, ridurre a niente, conficere, ad 


nihilum redigere: in sen. neut. ridursi al niente, | fect 


confici, ad nihilum retigs. 


ANNEGAMENTO, l'annegare , submersio , Ar- | lest 


nob. figurat. per rovina e disfacimento, exitium: 
per negazione, negatio. = 
ANNEGARE, uccidere altrui col sommergerlo, 
ie ig Pius s. e neut. p dali 
per negare, énficiaré , negare: per soffocare, V. 
ANNEGATO, add. da annegare, subinersus. 


Tom. |. 


AN 


ANNEGAZIONE, negazione, ed anche negamento 
della propria volonta, negatio. 

ANNEGHITTIRE, diventr lento, e pigro, pi- 

ANNEGHITTIRSI, 4 grescere, torpere. 

A NNEGR 0a add. piger, otio deditus, tor- 

idus. 

ANNEGRARE, V. annerare. 

ANNEGRARSI, V. annerarsi. 

ANNERAMENTO, l'annerare, nigredo. 

ANNERARE, far nero, nigrefacere, nigrare, nigro 
colore inficere: figurat. annerar la fama d'uno, 
alicujus famam inquinare, Liv. maculis alicujus 
amam infuscare, inficere, Cic. 

ANNERARSI, nigrescere. i 

ANNERATO, add. denigratus. * 

ANNERIRE, e der. V. annerare, ecc. 

ANNESSARE, V. congiungere. 

ANNESSO , congiunto, conjunctus , FOR EM o 
adjunctus : annessi, e connessi, termine dinotante 
tutte le cose, che per necessita vanno unite con 
quella, di che si parla, adjuncta. 

j, BNNESTAMENTO, l'annestare , insitio , inocu- 
0. ; 

ANNESTARE, innestare, ínserere, inoculare: 
figuratam. congiungere, conjungere. 

ANNESTATO, add. insertus, tusitus. 

ANNESTATURA, V. annestamento. 

* ANNETTERE, unire, attaccare, Gigli, Voc. 
Cat., nectere, adjungere. 

ANNIBBIARE, Menz. Sat. 3, adesse, collocari. 

AANICHILANZA ! | V. annichilazione. 

ANNICHILARE, ed annichilire, ridurre quasi al 
niente, consumere, conficere, absumere, exinanire, 
és iru delere, abolere , Cic. 

AN ICHILARSI, abbassarsi, umiliarsi, se abjicere, 


se projicere, se putare pro nihilo, Cic. 
ANNICHILATO, ed ahnichilito, 'exinanitus, con- 


fectus. 

ANNICHILAZIONE , l'annichilare , consumptio, 
destructio. 

ANNIDARSI, ed annidiarsi, posarsi nel nido, ín 
nido consistere, cubare, collocare: per metaf. di- 
morare, fermar una stanza, morari, sedem, o ni- 
dum ponere. 

ANNIDATO, ed annidiato, cubans, conststens in 


nido. 

ANNI DOMINI, anni del Signore, anni Domini: 
per signiticare lunghezza di tempo, Malm. pluri- 
mum lemporis, quam mulli annt. 

* ANNIENTAMENTO, Magal. lett. annichilazione, 
destructio, interitus. 

ANNIENTARE, V. annullare. 

* ANNIGHITTIMENTO, e anneghittimento, Ma- 
gal. lett. infingardagrine,esegnities, desidia. 

ANNIGHITTIRE, V. anneghittire. 

ANNIGHITTIRSI, V. anneghittirsi. 

A LA V. anneghittito: per trascu- 
rato, V. 

ANNITRIRE, nitrire, hínnire. 

, ANNIVERSARIO, giorno determinato, nel quale 
si rinnovi ogni anno la memuria di checchessia, 
dies anniversarius. 

ANNO, tempo di dodici mesi, annus: per la 
stagione, o parte dell? anno, anni pars, hyems, ver, 
cestas, autumnus: posto assol. vale l'anno pros- 
simamente passato, annuus proxime elapsus, annus 
superior: è l'anno da che accadde questo, annus 
completur orbis exactis mensibus , ex quo illud 
evenit , Virg. sono anni ed anni, cioè moltissimi 
anni, plurimi, innumeri sunt anni. 

* ANNOBILIMENTO , il nobilitare , Salvin. not. 
Mur. poet. 409, v. 3, nobilitatis acquisitio. 

ANNOBILIRE, nobilitare, nobilitare. 

ANNUDAMENTO, l' annodare, nexus: per lega- 
mento, ligamen. 

ANNODARE , fare il nodo, stringer con nodo, 
nodare, nodo vincire, in nodum ligare, nodo reli- 
gare: per congiungere, 
annoda, dicesi di chi parli e 
sione, nihil concludit. 

ANNODATO, add. nodatus, nodo religatus, ne- 
de N TM Dd conchiuso, absolutus. 

ANNODAZIONE, | V- annodamento. — 

ANNOJAMENTO, l' annojare, molestia, tedium. 

ANNOJARE, dar fastidio, fastidium, satietalem, 
tedium alicui afferre, creare, facere, movere, sa- 
tietale aliquem afficere, Cic. Quint. il tuo discorso 
m'annoja, te det me tut sermonis, Plaut. disteedet, 
Ter. per aver a noja , fastidire. e 

ANNOJARSI, angi satietate , fastidio affici: su- 
bito ch'io nfi annojo, muto luogo, ubi satietas 
fieri cepit, commuto locum, Teri lo sono annojato 
delle adulazioni dei cortigiani, pfrtasum est assen- 
tationum aulicorum, Cic. 

ANNOJATO, infastidito , ristucco , molestia af- 


operi senza conclu- 


ectus. 
* ANNOJOSAMENTE, con noja, fastidiose, mo- 


ste. 
* ANNOJOSO, nojoso, molestus, fastidiosus, gra- 
ris, salietatem , o kedium afferens , Cic. la vec- 
chiezza è annojosa , odiosa , 0 molesta, 0 gravis 
est senectus, Cic. 
ANNOLARE, V. noleggiare. — 
ANNOMARE, nominare, nominare, decantare. 


ungere, nectere: e' non | Cod 


ÀN 


ANNONA, V. L. vettovaglia, annona. . 

ANNONARIO , pertenente all’ annona, annona- 
Ttus, ANNONUINUB, 

ANNOSO, e sup. annosissimo, che ha molti anni, 
ANNOSUus, 

* ANNOTARE, fare annotazioni, Dant. Conv., 
annotare, interpretari. 
joo RAT RE, Salv. pros. tosc. 2, 44, anno- 


ANNOTAZIONCELLA, Red. t. 5, annotatiuncula. 

ANNOTAZIONE, annotatio. 

ANNOTTARE, farsi notte, neut. e neut. pass. 
noctescere, vesperascere. 

ANNOTTATO, add. da annottare: per sopraf- 


23 


fatto dalla notte e dal sonno, somno oppressus. 


ANNOTTIRSI, V. annottare. 

ANNOVALE. V. annuale. 

* ANNOVELLATO, ingannato, deceptus. 

ANNOVERAMENTO, l' annoverare, enumeratio. 

ANNOVERARE, numerare, numerare, enumera- 
re, recensere. 

ANNOVERATO, add.-enumeratus. 

ANNOVERO, sust. novero, conto, enumeratio, 
compultatio. 

ANNUALE, sust. e annovale, tutto '1 corso del- 
l'anno, amemus: per anniversario, anniversarius 


ies. 
ANNUALE, add. che sl rinnova ogni anno, an- 
nalis, annuus. ; 

.ANNUALMENTE, quotannis, în annos singulos, 
singulis annis. 

ANNUARIO, annuale, annalis, annuus. 

* ANNUBILARE, annuvolare, obnubilare. 

ANNUCOLATO, sust. foggia antica di panno. 

* ANNUENZA , voce d'uso, derivata ‘dal verbo 
und annuere, approvazione, consenso, assentio, 
nutus. 


ANNULARE aggiunto di dito, 

ANNULARIÓ, Lor. Med. | anularius, digitus 
anularis. 

ANNULLAGIONE. annullazione, abrogatio, 

ANNULLAMENTO, | abolitio. 


ANNULLARE, ridurre a nulla, estinguere, abro- 
gare , abolere , destruere , antiquare, irritum fa- 
cere, delere, rescindere. 

ANNULLATO abrogalus, infractus , abolitus. 

ANNULLATORE, abrogator, Arnob. destructor, 
Ter. abrogans, irritum faciens. 

ANNULLAZIONE, V. annullagione. 

ANNULLIRE, V. annullare. 

ANNUMERARE, V. annoverare. 

ANNUNCIATORE, V. annunziatore. 

ANNUNZIAMENTO, Y' annunziare, e 1’ annunzio 
stesso, nuntiatio, predictio, omen. 

ANNUNZIANTE, V. annunziatore. 

ANNUNZIARE, predire, prenuntiare, predicere : 
per portar novella, nuntiare, aununtiare. |: 

ANNUNZIATO , picca predictus. 

ANNUNZIATORE, nuntius, pranuntians. 

ANNUNZIATRICE , 
nunlia. 

* ANNUNZIATURA, | V. annunziamento : per 

ANNUNZIAZIONE, avvertimento, V. per la 
festività della Madonna, Annuntiatio. 

ANNUNZIO, ambasciata, novella, munitus: per 
augurio, omen. 

NNUO, annuus, annalis. 

* ANNUSARE, V. annasare: per accorgersi, V. 

ANNUVOLARE, ed annuvolire, obnubilare. 

ANNUVOLATO, ed annuvolito, obnubilatus. 

ANNUVOLIRE, V. annuvolare. 

ANO, V. L. culo, anus, t. 

ANODINO, lenitivo, anodyna, orum, Cels. ano- 
dynus, Marc. Empir. 

A NOJA , aver a noja, recarsi a noja, venire a 
nola 


nuntians, pranuntians, 


V. annojare. 
NOLO, pacla mercede. 
* ANOMALIA , irregolarità, V. G. anomalia 


ANOMALO » che non serba regola, gnomalus, 


A NOME PER NOME, nominatamente, V. 

ANONIMO, senza nome, obscurus , ignotus, in- 
certus, sine nomine, anonymus, V. á. 

ANOTOMIA, V. anatomia: pel corpo dell'ani- 
male preparato, cadaver. dissectum: far anatomia 
d'una cosa, diligentemente considerarla, rem per- 
fecle explorare per singulas partes, singillatim 
examinare, perpendere. 

ANOTOMISTA, qui animantium corpora. disse- 
cat, et scrutatur, V. anatomico. 

A NOTTE, sub noctem. 

ANSAMENTO, anhelitus, anhelatio. 

ANSANTE, anhelus. 

ANSARE, respirar con affanno, anhelare: per 
aver ansieta d' alcuna cosa, Agognare , anzium , 
sollicitum esse, inhiare, ardenler cupere. 

ANSATA, V. ansamento. 

ANSIA, ansietà, anxietas. 

ANSIARE, ansare, anhelare: per aver ansiectà , 
anzium, sollicitun esse, ardenter. desiderare. 

ANSIATO, add. da ansiare. 

ANSIETA , ansietade, ansictate, anrictas, solli- 
citudo. 

ANSIMA, V. asma. 

ANSIMARE, V. ansare. 


- 
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ANTICIPAZIONE, anticipato. ANTIVEDERE (nome), | conoscimento del fu- 

ANTICO, sust. progenitore, primus parens: nell ANTIVEDIMENTO, turo, presentio. 
numero del piu, per antenati; pareutes , majores. | | ANTIVEDITORE , prassagus, pracognitor. 

ANTICO, add. e sup. antichissimo, anfiquus,| | ARTIVEDITRICE, presaga, pravidens, 
velustus, priscus , cetus: una fabbrica all'antica,|] | ANTIVEDUTO, previsus, pracognitus: per ac- 
edificium operis antiqui , adificium antiquo opere | eorto, V. 3 : 
perfectum, Cic. per vecchio semplic. e s' aggiunge | ANTIVEGGENTE, V. antivedilore. 

a cosa che sia ancora in essere, vefus, erts. . ANTIVEGNENTE , che antiviene, antiveniens, ' 
ANTICOGNIZIONE, antivedimento , previ. | preveniens. x 
ANTICONOSCENZA, sio animi. ANTIVENEREO, Red. t. 5, medicamento cho si 
* ANTICOGNOSCERE, | antivedere. V da pel mal francese, ad morbum  venereum , ad 
ANTICONUSCERE, DUNCSCIO ta luem celticam. | 
ANTICONOSCIUTO, add. da anticonoseere. — ANTIVENIRE, venire avanti, prevenire, praoc- 
ANTICORRERE, correre avanti, precurrere. cupare, pravertere. 

ANTICORRIERE, che corre avanti, precursor. * ANTOLOGIA, raccolta di flori, e (fig.) una 

ANTICORTE, luogo avanti la corte, vestibulum, | raccolta di epigrammi greci, Red. Dit. Salvin. 
atrium. Buon. Fier. anthologia, V. gr. 

* ANTICRITICA, V. contraecritica. ANTONOMASIA. figura rettorica , antonomasia. 

ANTICUORE, malattia de’ cavalli, morbus car-]  ANTRACE, carbonchio, anthrar, Amil. Marc. 


diacus. per sorta di malore. 
* ANTIDATA , data anteriore alla vera, 0 per]. * ANTRATA, But. Inf. entrata, V. 
malizia , o per errore posta in alcuna scrittura ,| ANTRO, caverna, spelonca, antrum, specus. » 
Gor. Fag. antiquior dies in litteris adscriptus. ANTROPOFAGO, mangiatore d’ uomini, qui ho- 
ANTIDETTO, predetto, predictus. 


mines comedit anthropophagus, V. G. 
ANTIDICIMENTO, predizione, pra:díctio. 
ANTIDIRE, predire, predicere, 


ANTROPOLOGIA, scienza, o trattato dell' uomo, 
ANTIDOTARIO, libru duve sono scritti antidoti, 


anthropologia, V. G. 
ANZARE, V. ansare. 
collectio antidolurum. . ANZI, piuttosto, immo , potius: por avanti, V. 
ANTIDOTO, contravveleno , antidotum, antido- | per anziché, V. 
lus, aleripharmacum. 3 : ANZIANATICO, V ianiti 
ANTIFONA, antiphona , T. Eccl. ANZIANATO, SR IFIADALICO, 
ANTIFONARIO, colui che nel coro dice l' anti-{ ANZIANITA', anzianitade, anzianitate, prime, 
fona: pel libro, in cui sono descritte le antifone, | arum. : 
antiphonarium, T. Eccel. ANZIANITICO, uffizio degli anzianl, nome del 
* ANTIFRASI , contraffrase, figura, in cui in] magistrato, primatis officium. 
vece del mal nome usiamo il buono, o al con-| ANZIANO, sust. più vecchio degli altri, senior, 
vario , come, Eumenidi , ehe signitlea benigne , | antiquior: per chi e dell'anzianitico, primus, opti- 
pr le Furie , Faz. Ub. 4, 32, Salv. Fier. , anti | mus, senior. . 
rasis. 


si i EE ANZIANO, e sup. anzianissimo , antico sempli- 
ANTIGRADO , Langravio, titolo di signoria in| eemente. antiquus, velus, priscus. 
Germania , V. Langravio. 


ANZICHE, antequam, priusquam: per piutto- 
ANTIGUARDARE , prevedere, praridere. 


stoché, potius quam. 

ANTIGUARDIA, vanguardia , frons exerci-|  ANZICHE NO, piuttosto che altro, potius: schiz- 

* ANTIGUARDO, |. tus. zinoso anziché no, o anzi schizzinoso ehe no, su5- 

ANTIMETTERE, mettere avanti, anteferre, pra- | rusticus. 
ponere, pra'ferre. ANZIDETTO, V. antidetto, 

* ANTIMONARCHICO, contrario alla monarcehia,] | ANZINATO, nato prima, primogenito, natu major. 
monarchic inimicus. ANZIVENIRE, V. antivenire. 

ANTIMONIALE, Red. t. 4, d'antimonio, ex| A OCCHI APERTI, oculis apertis : figurat. v.le 
stibio. con considerazione, vigilanter, caute, considerale. 

ANTIMONIO ( minerale), etibium. 


AOCCHIARE, adocchiare, perspicere. 
prior ANTIMURO, parapetto , propugnaculum. A OCCHIO, a vista, in speciem, visu lenus: an- 
chi dee esser il primo ad essere pagato, primum ANTINEFRITICO , Red. t. 5, eerto medica-| nestare a occhio, T. d'agricoltura, inoculare. —— 
tenere locum, prior in tempore. mento contro i calcoli de’ reni, antinephritica, | A OCCHIO E CROCE, alla grossa, pingui mi- 
ANTERIORITA' , preminenza, priorità di tem-| T. Med. : : nerva, crassius. V. a vista. | 
po, primatus, princeps locus, prima, arum, prio-| | ANTINOME, nome che va innanzi agli altri no-| A OCCHIO TESO, V. a occhi aperti. - . 
ratus. mi, preenomen. A ODIO, a onta, a dispetto, a disgrzdo, invite. 
ANTESCRITTO , scritto avanti, suprascriptus,|  ANTINOMIA, T. leg. contrarietà, o vera o| A OCCHI VEGGENTI, in presenza, di veduta, 
antescriptus. apparente, di leggi. antinomia, c. palam, coram. 
ANTESERRAGLI, Vill. cioè serragli avanti i ser- NTIPAPA, Pontifex non legitinus , antipapa, 
ragli ordinarii delle porte. 


A OGGETTO, V. a fine. 

l . Eccl. A OGNI MODO, ad ogni modo, ad ogni mo’, ta- 
ANTESIGNANO, Menz. 3, 47, anlesignanus. ," ANTIPARTE, T. leg. parte data avanti della | men, nihilominus. 
* ANTI , V. avanti. . distribuzione, pars precepta, antecapta, ante-| A OGNI MOMENTO, spessissimo, $sa'pe, 
* ANTIANDARE, andar avanti, precedere ,|cepta. . A OGNI PIE SOSPINTO, ] sepissime, identi- 

praire. ANTIPASTO, primum ferculum, caput cene. A OGNI POCO, dem. : 
ANTICAGLIACCE, pegz. d'anticaglie, protrite |  ANTIPATIA, avversione, antipathia, Plin. na-| A OLTRAGGIO, oltre misura, nimie, énmodice. 

antiquitatis reliquie. turalis repugnanlia , adversans 0. repugnans na-| * AOMBRARE, V. acombrare: in signif. neut. 
ANTICAGLIE, cose antiche, antiqua monu- | tura, Cic. ombrare, erterreri. 

menta, rudera, ingripliones, fragmenta , nummi, | “ ANTIPATICO, che ha antipatia, voce dell'uso, { * AOMBRATO, add. obumbratus, exterritus. 

parietine, Cic. à | repugnans, antipathicus, T. gr. .* AONCINARE, torcere in punta, curvare. 
ANTICAMENTE, antichissimamente, antiquitus, | ANTIPENSATO, pensato avanti, precogilatus. . AONCINARSI, curvari, 

olim, antique, ANTIPERISTASI, V. andiperistasi. A ONDE, ondeggiante, fluctuans : andare a onde, 
ANTICAMERA, stanza ritirata dietro la camera, |  ANTIPODI, popoli che stanno al contrario di|pendere, fluctuare, vacillare, titubare: fatto a 

penetrale: per quella stanza nelle corti, ch'é|noi, OR, qui sunt e regione nobis , qui ad- | onde, undulalus. 

avanti la camera del signore , proceton , saluta- | versa nobis urgent vestigia, Cic. * AONESTARE, coprire sotto spezie di onesto, 

torium cubile, Plin. ANTIPORRE, V. anteporre: per proporre, con- | honestare. . 
ANTICATO, ed antiquato, invecchiato, vetustate | stituere. . * AONESTARSI, farsi lecito, audere, sibi su- 

consenescens , diuturno. tempore assuetus , tritus, | ANTIPORTA, ed antiporto, andito, ch'é tra | mere. 

confectus. una porta e l’ altra, vestibulum, atrium, prothy-| * AONTARE, adontare, injuriam inferre, con- 
* ANTICESSORE , V. antecessore. tumelia afficere, o injuria. ; 
ANTICHETTO, dim. di antico, vetulus. * AONTARSI, pigliarsi onta , indignari. 
ANTICHEZZA, — — I | anti- * AONTATO, add. aduntato, injuria affectus. 
ANTICHITÀ’, antichitade, antichitate, |. * AOPERARE, V. adoperare: per operare, effi- 

quitas , vestustas: per gli uomini de’ secoli anti- 


cere, agere. 
chi, antiqui, anliquitas: da tutta l'antichità , ab * AOPERARSI, affaticarsi, conarí, niti, labo- 
ultima antiquitate , Cic. pel paese, che antica-| | ANTIQUARIO, colui che attende allo studio 
mente altri abitò, cetus regio: per anticaglia, stu- | delle cose antiche , antiquarius , antiquilulis stu- 
dio di cose antiche, ceterum monumentorum. col- | diosus. j 
leclio , antiqua monumenta. ANTIQUATO, V. anticato. 

ANTICIPAMENTO, V. anticipazione. * ANTIQUO, V. antico. 

ANTICIPARE , prevenire, pravertere , antici-| ANTISAPETDE, sapere avanti, pravideré , pra- 
pare, preoccupare, anteoccupare: anticipare la|$ 
paga, pecuniam in antecessum. numerare , pecu- 
niam reprasentare, Cic. il gastigo, penas repra- 
sentare, Suct. 

ANTICIPATAMENTE , ante lempus , ín anteces- 
sum, V. avanti tratto: pagare anticipatamente, 
representare pecuniam , Cic. soddisfare alla pro- 
messa anticipatamente, diem promissi represen- 


ANSIO, pieno d'ansi^tà , anrits, sollieitus. 

ANSIOSAMENTE, annie. l 

ANSIOSO, ansio, bramoso, anxius, cupidus, sul- 
licitus. 

* ANTAGONISTA , contraddittore, ed emulo 
nella gara. Adim. Pind., Gori Long. , antagoni- 
stes, V. Gr. emulus. 

ANTARIE, Voc. del Dis. funi, che si legano di 
qua e di là alla testa delle macchine, che si in- 

nalzano per tirar pesi, antarii unco Vitr. 
ANTARTICO, lo meridionale , polus antarcti- 
cus, ausirinus, Piin. meridiani aris cardo, Vitr. 

* ANTE, V. L. innanzi, avanti, ante. 

. ANTECEDENTE, pracedens , antecedens: antc- 
cedente , e conseguente , T. delle scuole, antece- 
dens el consequens. 

ANTECEDENTEMENTE, ante, antea, antehac. 

ANTECEDENZA , precedenza , antecessio, pri- 
mus locus, prime, arum: per prosapia, V. 

ANTECEDERE, V. precedere. ] 

ANTECESSURE, antecessoro , colui ch'è stato 
avanti altrui nel medesimo posto, decessor: per 
antenato, parens. 

ANTEDETTO, V. antidetto. 

ANTELUCANO, innanzi giorno, antelucanus. 

* ANTEFATTO, sust. azione precedente , Sal. 
Sen. actio anteacta, anlecedens. pn 

.* ANTEMERIDIANO , avanti mezzodi , anteme- 


ridianus. 

ANTEMURALE, difesa, propugnaculum. 

ANTENATO , progenitore , primus parens: an- 
tenati ed antinati, per eoloro che sono nati avanti 
di noi, majores. 

ANTENITORIO, vaso per serrare la boeca delle 
bocce, capitellum, capitulum. 

ANTENNA, propr. quello stile, che s'attraversa 
all’ albero del DAVIGHO , al quale si lega la vela , 
anlenna: per similit. di ogni Jegno lungo e di- 
ritto come stile, stylus: i poeti l'hanno usato per 
lancia grossa, hasta, lancea. : 

ANTENNETTA , dimm. di antenna, parva an- 


na. 
.ANTENORA , luogo dei traditori nell’ Inferno 


i Dante. 

ANTEPENULTIMO, add. anlepeuultimus. 

ANTEPORRE, porre avanti, anteferre, praeferre, 
anleponere, raponere. . 

ANTEPOSIZIONE, l'anteporre , pralalio, pre- 


positio. 
ANTEPOSTO, prelatus , prepositus. 
ANTERIORE, ch'è nella parte dinanzi, anterior, 
: esser anteriore. ne' pagamenti, si dice di 


a 


rum. 
* ANTIPTOSI , fig. gram. per cui si mette un 
caso in vece di un altro, V. gr. antiptosis. : 
ANTIQUARIA , la scienza delle cose antiche, 
specialmente de monumenti, Cocch, disc. 43, 
antiquarum rerum scientia, archeologia, T. gr. 
rare, agere: per cooperare, operam suam cen- 


ferre. 

* AOPERATIVO, atto &d aoperare, o. che coo- 
pera, adjutor. 

* AOPERATO, add. da p abe 

* AOPPIARE, e der. V. adoppiare, ccc. 

A ORA A ORA, V. ad ora Ora. 

* AORARE, pregare, V. orare. 
, * AORCARE, istrangolare con fune, fune pra- 
ücare. . 

* AORCATO, add. fune prefocatus. : 
,À ORECCHIO, dicesi del cantare senza cogni- 
zione dell'arte, V. cantare. i 

* AORISTO, il perfetto assoluto de’ Greci, ao- 


ristus. 

A ORIUOLT, cioè avere il cervello a oriuoli, vale 
esser variabile, volubile, V 

* AORMARE, cercar la flera seguendone le or- 
me, vestigia insequi. 
! Ae la grande arbeta, e (iría magna, aor- 
a, V. 6. ) 


cire. 
ANTISAPUTA, preconoscenza, prawotio. 
ANTISAPUTO, preveduto, previsus. 
ANTISERRAGLIO . chiusura avanti ’I serraglio. 
ANTISPODIO , T. Med. polverizzamento, V 

* ANTISTE, V. L. capo, direttore, antistes. 

* ANTISTROFE, così chiamavasi ogni seconda 
strofa nel canto del coro drammatico de' Greci, 
diviso in strofe, antistrofe, ed epodo, antistrophe, 


T. gr. 
ANTITESI, contrapposto, opposilum, antithesis, 
uint. 
ANTITETO, voce opposta, vor cpponta: 
ANTIVEDERE (vnrlx1), presentire, providere, 
prospwore., 


re, Cic. 
ANTICIPATO, e sup. anticipatissimo, praoccu- 
patus , prasentus , anteorcupalus, preeproperus , 
intempestivis, profestinatus: paga, e sburso anti-| Q 
cipato, pieruzie reprasentatio, pecunia in anteces 
mon weneralio, Cie, 
ANTICIPAZIONCELLA, parva anticipalio. 


' mente 


AO 


* AORTARE, V. abortare. 

* A OTTA A OTTA, ad ora ad ora, V. 

* AOVATO, V. ovato. 

APA, ape, T 

A PARAGONE, pra, comparate. . 

A PARO, ed a paro a paro, del pari, simul, pa- 


riter, eque. 

A PAROLA PER PAROLA, ad verbum. 

A PARTE A PARTE, minutamente, particula- 
tim, membratim. 

A PASSO A PASSO, adagio, pedetentim, gra- 
dalim , paullatim , sensim: per a ogni poco, V. 

at. vale a cosa per cosa, singillatim. 
À PASSO LENTO, lentamente, lente. 
APATIA, mancanza di passioni, insensibilità, 


thia. 

* APATISTA, che è senza alcuna passione, Sal- 
vin. apathes, i. 

APE, pecchia, apis: piccola ape, gpicula. 

A PELO, a pelo a pelo, appunto, adamussim : 
andare a pelo, si dice di cosa che si confaccia al 
gusto, arridere, placere. 

À PENA, V. appena. 

À PENDIO, dieesi di quelle cose che in qualche 
parte pendono, declivis, cum declivitate: essere a 
pendio, pendere. 

A PENNA, in iscritto, manu eraratus, scriptus. 

A PENNA E CALAMAJO, per l'appunto, ad un- 


guem. & 

A PENNA CORRENTE, con ispeditezza , cur- 
renti calamo. 

À PENNELLO, affabre, adamussim. 

APERIENTE, ehe apre, aperiens. 

APERITIVO, V. apertivo. 

A PERPENDICOLO, ad perpendiculum. 

À PERPETUO, perpetuamente, perpetuo , per- 


petuum. 

A PERSUASIONE TUA, persuasu, o inductu luo, 
fe suadente. 

APERTA, V. apertura. 

APERTAMENTE, a 
nifeste, DIN manifesto, nec dissimulanter. 

APERTIVO, che ha virtù di aprire, vim habens 
aperiendi. 

APERTO, e sup. apertissimo, patens, apertus, 
patefactus, reclusus : per ispazioso, largo, ampio, 
spatiosus, amplus , planus: per palese, chiaro, 
manifesto, pronto, apertus, patens, clarus, mani- 
festus : per ardito, apertus, audax: in forza di 
sust. vale toro scoperto, sub dio: parlandosi di 
colori, vale chiaro, dilucidus, perspicuus: conto 
aperto, V. conto: parlandosi di pronunzia, vale 

IRODDZAVO con bocca aperta, hiante ore pro- 

atus. 

APERTO, avv. V. apertamente. 

APERTORE, che apre, qui aperit, dilatat. 

APERTURA , aprimento, apertio: apertura di 
becca, hiatus oris, riclus, Cic. Mart. apertura della 
terra, telluris hiatus, terre labes, discissio lerra, 
Cic. per tagliatura, intaecatura, incisio. 

* APERZIONE, Red. t. 4, apertura, V. 

À PESO, secondo il peso, pondere. 

A PETIZIONE, per richiesta, rogatu. - 

À PETTO, ed appetto, V. all' incontro, a dirim- 
petto: per jin riguardo, a comparazione ,. pre: 


stare a petto a uno, star in contraddittorio, adver- | po 


sari: stare a petto, talora vale stare a fronte per 
combattere, adversís frontibus pugnare: potere 
slare a petto a uno, essergli ugual di forze, parem 
esse alicui, Cic. aliquem e@equare, Liv. pigliar a 
petto, proteggere, aver cura, in fidem suam, et in 
tutelam. aliquem. recipere, Liv. aver fanciullo a 
petto, allattario, lactare. 

Meo A PETTO, a solo a 3olo, remotis ar- 


tris. 

A PEZZA, a un pezzo, per grande spazio di 
tempo, multo post tempore. 

A PEZZI, in pezzi, frustalim: tagliare a pezzi, 
parlandosi di soldatesche, disfare interamente, 
conficere, profligare. 

A PEZZUOLI, minutatim. 

* APIARE, V. alveario. 

APICE, cima, punta, aper. 


A PIACIMENTO, a- contemplazione, posto av-| E 


verb. vale a cagione, caussa. 

* APIARIO, alveare, Rucell. Api, 262 e 753, al- 
vearium. 

A PIEDE, a più, avv. pedibus: gente a piede, 
fanteria, pedites. 

A PIEDE, ed a piè, prop. nella più inferior 
parte, ad radicem, infra, ante pedes: a piede a 
piede, avv. nella più bassa parte, infimo loco, ad 
imam radicem. i 

A PIENISSIMO, ed appienissimo, pienissima- 

cumulatissime. . 

A PIENO, ienamente, satis, abunde. 

A PIEN POPOLO, in presenza di tutfí, coram 
omnibus, coram populo. —— . . 

A PIE PARI, co' piedi pari, equis pedibus: figu- 
rat. per, con comodità, commode. 

A PIE ZOPPO, vale con un sol piede, pede uno. 

AÀ PIGIONE, a fitto, V. 


A PIOMBO, o appiombo, perpendicolarmente , | D 


prpesuliculum, ad lineam. 
PIU’ A PIU’, di mano in mano più, magis 
magisque. 


ad 
A 


rtissimamente, aperte, ma- | Q 


AP 


A PIU’ NON POSSO, a più potere, omini conatu, 


quam marime. 
A PIUOLO, V. a bada: 


delinere. 

A PIU POTERE, V. a più non posso. 

A PLACITO, a piacere, ad libitum 

APOCALISSE, ed Apocalissi, uno 
sacra Scrittura, Apocalypsis, V. 
nes, visa, orum. 

APOCALISTIARE, V. affocalistiare, 

APOCALISTIATO, V. affocalistiato. 

A POCO, parum, vir: tenersi a poco di faro, 
vale mancarne poco, star per fare, parum abesse, 
quin, viz sibi temperare, viz se continere, quin. 

A POCO A POCO, paullatim, sensim. 

* APOCOPA, T. di Gramatica. 

: APOCOPARE, sminuire, levare, recidere, V. 

A POCO PREZZO, a buon mercato, V 

APOCRIFO, non autentieo, adulterinus, apocry- 
phus, V. G. libri apocrifi, libri dubie fida, libri, 
quibus fides merito denegalur. 

.* APODOSI, seconda parte del periodo, la eor- 
rispondente alla protasi, apodosis, V. G. e anche 
la seconda parte dell'esordio. 


JEDE, V. G. e T. Anat. cscresacenza, apo- 
physis. 
APOFLEMMATISMO, medicamento per la flem- 


ma, apophlegmatismus, V. G 
APOFTEGMA, V. apotegma. 


APOGEO, dicesi del sole, o altro pianeta, quando | glo 


è nella sua massima distanza dalla terra, apogeus, 
V. G. locus planeta altissimus. à 


* APOLLINARI, feste e giuochi in onore di A pol- 


lo, ludi Apollinares. 
* APOLLINEO, di Apollo, Salvin. Apollineus. 
APOLOGETICO, difensivo, apologeticus, Tert. 
* APOLOGHETTO, dim. d'apologo, Magal. lett. 
brevis apologus. 
APOLOGIA, discorso in difesa, defensio, apolo- 


ia, V. G. 

APOLOGISTA, scrittore d'apologia, defensor. 
APOLOGO, favola, apologus. 
APONEUROSI, T. Arat. aponeurosis, V. G. 
APONEURETICO, T. d'Anat, agg. all'estremità 
de’ museoli, aponeureticus, V. G. 

APOPLESSIA, o apoplesia, L poplexia, resolu- 
APOPLETICO, sust. to nervorun. 

. APOPLETICO, add. apoplezia laborans, apople- 
licus: balsamo apopletico, sorta di balsamo contro 
l'apoplessia. 

3 RTSSIOLESÌ, figura di reticenza, aposiopesis, 


A POSTA, V. a bella posta: vicne a posta per 
heffarmi , cenit ultro derisum, Ter. per a requi- 
sizione, in grazia, ob, propter : lavorare a posta, 
cioé determinatamente per qualeuno, de mandato 
agere, laborare: mandar uno a posta, consulto 
aliquem mittere: farlo a posta, dedita opera agere: 
à sua posta, a tua posta, vale quando torna bene, 
o a suo eomodo, pro suo, pro tuo arbitratu: te- 
nere a posta, godere, frui: tenere o stare a posta 
del principe, essere pe’ suoi piaceri, esse a volu- 
platibus principis, Suet. per fissamente, attente. 

A POSTA FABIA a caso pensato, V. a bella 
sta. 

APOSTASIA, defectio, apostasia, V. G.—— — 

APOSTATA, desertor, apostata, V. G. in signif. 
di add. deserens, deficiens. 

APOSTATARE, partirsi dalla religione, dalla sua 
fede, deficere, deserere, a pietate adversus Deum 
deficere. 

APOSTATICO, V. apostata. 

APOSTATRICE, que deficit, o deserit. ae 

APOSTEMA, apostema: per vomica, vomica, 
abscessus, suppurutum, suppuralio, V. postema. 

APOSTEMATO, {infetto di posteme, apostema- 

APOSTEMOSO, | fibus, vomicis affectus. 

APOSTILLA, breve annotazione, nota. 

APUSTOLA, fem. d'apostolo, apostola. 

* APOSTOLATICO, | apostolatus, T. Eccl. pet 

* APOSTOLATO, | papato, pontificatus. 

* APOSTOLICALE , pontificalis, apostolicus, T. 


cel. . 
* APOSTOLICAMENTE, apostolorum ín morem, 
aposlolice, T. Eccl. } 

* APOSTOLICO, sust. papa, pound. 

* APOSTOLICO, add. apostolicus, T. Eccl. per 

pale, ontificius. ! 

POSTOLO, V. appo: 

APOSTROFARE, fare apostrofo, apostrophp no- 
tare, apostrophum adscribere: per fare un'apo- 
strofe. Car. lett. 2, 136, orationem ad aliquem con- 
vertere. : 
ai sorta di figura rettorica, apostro- 

V 


pre, Nul : : . 
E , nota apposita elise vocali, apo- 

sir us - GU. 

APOSTUMO, quegli che nasce dopo la morte del 

genitore, posthumus. 
APOTEGMA, motto, 
APOTEOSI, V. G. 


eos. 
APPACIARE, pacificare, sedare, conciliare, pa- 
care. 
APPACIARSI, pacificarsi, sedari. 


apophtegma, diclum, V. G. 
iicazione y relatio Auter 


/ yre, mettere o tenere 
alcuno a piuolo, tenerlo" fermo senza far nulla, 


de' libri della 
G. detectio, visio- 
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APPADIGLIONARE, attendare, castrametari, ca- 
stra ponere. 

APPADIGLIONATO, add. castrametatus. i 

* APPAGABILE, che è facile ad appagarsi, l'op- 
posto di incontentabile, Magal. lett., qui facile 
acquiescit, UNE 

APPAGAMENTO, l'appagare, quies, sedatio. 
" ta soddisfare, contentare, placere, sa- 
isfucere. 
iii contentarsi ,"contentum esse, satis 


ere. 

APPAGATO, contento, contentus. 

APPAGO, V. appagamento. 

* APPAJAMENTO, il mettere duc oose Insieme, 
Bell. Buch. 485, consociatio, copulatio. 

APPAJARE, accoppiare, jungere, sociare: Dio 
fa gli uomini e poi gli appaja, o s'appajano, e 
vale la gente simile facilmente si unisce, pares 
cum paribus facillime coeunt. 

APPAJARSI, accoppiarsi, jungi, sociari. 

* APPAJATUHA, V. appajamento, Bell. Buch. 
. APPALESARE, pubblicare, manifestare: per 
Rino ds Ve 

APPALESARSI, manifeslari, patefieri. 

APPALLIDIRE, impallidire, pallescere. 

APPALLOTTOLARE, ridurre in pallottole, ín 
globulos conformare, in pile modum conglobare. 

APPALLOTTOLARSI, tin pila modum conglo- 


bari. 
ACFOCLOTTOLATO, add. in pile modum con- 


atus. 
APPALTARE, dar in appalto, e per lo più con- 
cedere ad altrui i dazj pubblici, aecioeche, pagans 
done una somma determinata di danaro, li ri- 
seuota a suo rischio, locare publica vectigalia : ap- 
paltare eolle parole, o appaltar assol. si diee in 
m. b. dell' indurre (con parole altrui a far chec- 
chessia, verbis impellere, conficere. 
APPALTATORE, conductor vectigalium publico- 
rum, redemplor. " 
APPALTO, ineetta che sí fa eomprando tutta 
una mercanzia per esser solo a rivenderla, pa- 
gando una lassa al pubblico, monopolium, arbi- 
trium, redemplio. | 
APPALTONATO, imbricconito, nequitie deditus. 
APPALTONE, faccendiere, ardelio: che 'appalta 
e sopraffa colle parole, qui verbis conficit. 
APPAMONDO, V. mappamondo. 
APPANNAMENTO, offuscazione, obscuratio. 
APPANNARE, offuscare, coprire, velare, tegere, 
obducere tenebras, o offundere: per l'oscurarsi 
delle cose lucide, o per l'alitarvi dentro, o per 
sucidume, nitorem, o splendorem hebetari, obscu- 
rari: pel tirar su il panno alla ragna, panno cas- 
sidem (egere: pel rimanere degli uecelli nella ra- 
gna, retibus implicari, involvt e metaf. di co- 
loro, che restano cólti ed ingannati, decipi , $n 


plagas incidere, 


APPANNATO, coperto , obumbratus, obscura- 


Yus: in sent. di grande, massiccio, ecc., magnus, 


solidus. 

APPANATORE, chi riduce in forma di pane, 
e dicesi di quei che lavorano il guado, V. tintore. 

APPANNATURA, V. appannamento. 

APPARAMENTO, V. apparato. 

APPARARE, V. imparare: per preparare, pa- 
rare, preparare. : 

APPARATO, sust. V apparecchio: per ornato, 
ornatus , pompa, magni cenlia, apparatus : per 
apprestamento d'esercito, o di robe ad esso rne. 
cessarie, apparatus bellicus. — ^ 

APPARATO, add. da apparato perceptus. 

APPARECCHIAMENTO, V. apparecchio: per ab- 
bigliamento, V. 

APPARECCHIARE, mettere in punto, mettere 
in ordine, parare, instruere, adornare, aplare, 
apparare, exornare : apparecchiare, assolul. valo 
preparar convito, convivium apparare : apparec- 
chiare riccamente, facere opulentum obsonium, 
Phadr. fercula. lururiose struere, Plaut. apparec- 
chia si gran vivande, tuntas strues conciunal pa- 
Linarias, Plaut. per acconciar la tavola per man- 
giare, mensum instrucre, exrstraere. . 

APPARECCHIARSI, | instrui, erornari, compa- 
rare se; apponere se, accingere se, expedire se. 

FRLPARECCHAZO, add. paratus, promptus, in- 
structus. 

APPARECCHIATOJO, tavoletta, eioé tutto quel- 
l'apparecchio necessario per abbigliare una per- 
nos e spezialmente una donna, mundus mulie- 

ris. 

APPARECCHIATORE, instructor.— 

APPARECCHIATRICE, que instridt. 

APPARECCHIATURA, apparatus, paratus, in- 

APPARECCHIO, struclus, us, apparatio, 


preeparatio, copie: apparecchio di pasto, appa- 


ratus epularum: apparecchio di commedia, sipa- 


rium. 

APPAREGGIARE, pareggiare, @quare, exaqua- 
re: per far paragone, comparare. — 

APPARENTARSI, V. imparentarsi: per affra- 
tellarsi piu che non romana la decenza, né il 
convenevole, supra quam decet, familiariter agere. 

APPARENTE, he apparisce, ed è ragguarde- 
vole, perspicuus, conspicuus: per verisimile, veri» 
similis. 
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APPARENTEMENTE, verisimilmente, verisimi- 
liter, Apul. probabiliter : per in apparenza, in spe- 
ciem, specie. . 

APPARENZA, che gli antichi dissero anche ap- 
parenze, ed apparienza, species: esser guidato 
dalle apparenze, andare alle apparenze, specie 
duci, Hor. per l'aspetto, facies, species; le appa- 
renze ingannano, decipit prima frons, Phiedr. 
frons, et vultus persaepe mentiuntur, Cic. è uomo 
dabbene in apparenza, speciem boni viri prafert, 
Cic. Pompeo favoriva Scauro, ma si è dubitato se 
fosse in apparenza o da vero, Pompejus Scauro 
favebat, sed utrum fronte, an mente dubitatum 
est, Cic. per ornamento, V. per fenomeno, V. 

APPARENZIA, Fr. Giord. pr. 25, apparenza, V. 

APPARERE, V. apparire: per sembrare, videri: 
per conoscersi, 0 per essere onorevole, V. apparire. 

APPARIMENTO, l'apparire, manifestatio, ortus, 
visum, spectrum, apparitio. ] 

APPARIRE, farsi vedere, apparere, visendum 
se prabere, alicui per speciem se ostendere , Cic. 
gli apparve in sogno, visus est ipsi in somniis, 
Cic. questo apparisce, id paret, id constat, Cic. 
per conoscersi, cognosei: per far pompa, magni- 
[icum, splendidum se prebere: per esser celebre, 
laudari, extolli. . 

APPARISCENTE, di bella presenza, speciosus, 
formosus, venustus, pulcher: per visibile, appa- 
rens, spectabilis. e, 

APPARISCENZA, beltà, species, venustas. 

APPARITA, V. apparimento: per apparenza, V. 

APPARIZIONE, ed apparsione, V. apparimento: 
. apparizione del Signore, dicesi la festività dell’ Epi- 
fania, Epiplania, v. G. i 

APPARITO, | add. da apparire, qui huc advenit, 

APPARSO, | manifestatus. 

APPARTAMENTO, aggregata di più stanze, die- 
ta, pars domus: appartamento degli stranieri, 
hospitia, orum, o hospitale cubiculum. 

APPARTARSI, segregarsi, discedere, secedere: 
|n signif. att. Gal. Diaf. 4, separare. 

: APPARTATAMENTE, separatamente, separatim, 
seorsim, seorsum. 

APPARTATO, scelto, selectus: per separato, se- 
gregatus, separatus. 

APPARTENENTE, c appartegnente, pertinens: 
in forza di sust. per parente, consunguineus, pro- 
pinquus, cognatus, affinis, genere proximus. 

APPARTENENZA, attenenza, cosa che appar- 
tiene, convenientia, accessio. 

APPARTENERE, convenirsi, pertinere; appar- 
tiene, interest, refert , pertinel , attinet, spectat, 
meum, iuum, suum, alicujus est: per esser parente, 
sanguine, cognatione attingere. | 

.APPASSARE, far appassire, rem aliquam flac- 

m efficere. 

APPASSARSI, V. appassire. 

APPASSATO, add. languidus, flaccidus. 

* APPASSIONAMENTO, l'appassionarsi, Salvin. 
dct 208, maxima animi propensio, vehemens 
affectio. 

APPASSIONARSI, provar passione di checches- 
sia, ardenter cupere, flagrare. î 

APPASSIONATAMENTE, con passione, cupide, 
ardenter, immodice, perdile, efflictim. : 3 

APPASSIONATO, e sup. appassionatissimo, stu- 
dio alicujus rei ardens, flagrans, alicujus rei cu- 
pidus, studiosus, alicujus rci D aped 8tudio, 
amore incensus, inflammatus , Cic. per afflitto, 


mastus, afflictus. 
* APPASSIONATEZZA, Salv. disc. 4, 169, V. ap- 
PAPPASSIRE, | languire, la f 
SS , anguire , uescere, flacce- 
APPASSIRSI, | scere. ie , 
APPASSITO, add. da appassire, flaccidus. 


APPASTARSI, appiastricciarsi a guisa di pasta, 
inhaerere, coalescere, densari. 

APPASTATO, Menz. Sat. 40, attaccato, impia- 
strato, V. 

APPATTUMARE, V. pacificare. 

APPELLABILE, che ammette appellazione, che 
Ad ROVS AUDC HD: 
è 4 3 1 E 

APPELLAMENTÓ, l'appellare, appellatio, 
nuncupatio: per appello, provocatio, appellatio. 

APPELLARE, chiamare, appellare, vocare, nun- 
cupare, nominare: appellare a battaglia, V. disfl- 
dare: per incolpare, incusare, accusare: per porre 
la palla sopra l'appello nel giuoco del maglio: in 
signif. neut. chiedere nuovo giudizio a giudice su- 

. periore, appellare, provocare. 

APPELLATIVO, T. legale, 
zione, appellalirus: T. Gram. a 
quod multorum commune est: lasciare il. proprio 
per l'appellativo, prov. che vale lasciare fe cose 
certe e sicure per le incerte e dubbiose, certa pro 
dubiis et incertis relinquere. 

APPELLAZIONE, V. appellagione. 

APPELLO, il chiedere nuovo giudizio a giudice 
superiore, provocalio , appellatio: per. contraddi- 
zione, controversia: per distida, provocatio: trat- 
tandosi del maglio, quel piccolo cerchio, su cui si 
pone la palla, anulus, ci globulus imponitur. 

APPENA, a gran pena, a mala pena, appena ap- 
pena, con fatica, con diflicolta, r&r, (egre. 

APPENARE, neut. penare, laborare, discru- 


capace d' appe: 
llativus, Prisc. 


, 
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ciari, angi, torqueri: att. per dar pena, dolorem 


inferre. 

APPENATO, e sup. appenatissimo, tormentato, 
discruciatus , vexatus , dolore confectus: per affa- 
ticato e stracco, lassus. 

APPENDEHE, sospendere, appendere: per im- 
piccare, suspendere. . 

APPENDICE, aggiunta, appendix. 
APPENDICETTÀ, dim. d'appendice, appendicula. 

APPENNECCHIARE, mettere lana o lino sulla 
rocca, fi irahere.. 

APPENSARE, quasi premeditare, 
Lada hd : esser appensato, esser 
cogitabundum esse, animo multa 
iT esse. 

PPENSARSI, DUREODMank 

APPENSATAMEN 

sideratamente, consulto, cogitato, dedita opera, 


ultro. 

APPENSATO, add. da appensare, precogitatus, 
premeditatus, Plaut. 

APPERTENERE, V. appartenere. 

APPESO, sospeso, suspensus. 

APPESTARE, aba la peste, peste corrum- 
pere, inficere: per fleramente putire, fovere, gra- 
viter olere. 

APPESTATO, add. da appestare, infectus , cor- 
PUDE: per pieno di mal odore, graviter, male 


olens. 
APPETENTE, Bocc. Amett. che appetisce , ap- 
petens, cupiens. . 
APPETENZA, V. appetito. 
APPETERE, V. L. appetire , appelere, concupi- 


scere. 

APPETIBILE, add. da essere appetito, expetibi- 
lis, opt«bilis, expelendus. 

APPETIBILE, sust. cosa da esser appetita , res 
erpelibilis, expetenda. 

APPETIRE, affettuosamente desiderare, appe- 
tere, cupere, expetere. . 

APP ITÍVO, che appetisce, 
bens, appetens : per appetitoso, V. 

APPETITO, parte sensitiva dell’ anima , appeti- 
ius: per qualsivoglia ardente desiderio, libido, ap- 
petitio, appetentia: appetito assolut. per desiderio 


emeditari, 
mpensierito, 
pervolvere, cure 


ti aid vim ha- 


TE, appensatissimamente, con- |t 


AP 


APPICCARSI, attaccarsi, adherere, inherere, 
adglutinari: per appigliarsi, aggrapparsi, mani- 
bus arripere: per imprimere, penetrare, neut. 
pass. penetrare: de’ mali contagiosi, invadere, cor- 
ripere, incessere, adoriri : de" semi, radices agere, 
comprehendere ; de! nesti, comprehendere, Col. ap- 
piccarsi a una cosa vale eleggerla per la migliore, 
seligere, anteferre, pra'ferre: appiccarsi a’ raso] 
ed alle funi del cielo, V. attaccare, 

APPICCATICCIO, viscoso, tenax: male appic- 
caticcio, importunus, molestus: uomo appiccatic- 
cio, contagium. 


APPICCATIVO:, e sup. appiccativissimo, appic-. 


caticcio, contagiosus 
APPICCATO, add, da appiccare. 
APPICCATOJO, V. appiccagnolo: per appicca- 


ura, V. 

APPICCATURA, congiungimento, junctura, 

APPICCIARE, V. appiccare: appicciare il fuoco, 
il lume, ecc., accendere. 
ALLICCIARSI: attaccarsi, inhaerere. 

Ali " " 

APPICCICANTE, | V- aPpiccante. 
ALI | attaccarsi, inharere. 
APPICCICATO, add. da appiccicare. 
APPICCINIRE , far picciolo, imminuere, ms- 


nuere. 

APPICCINITO, fatto picciolo, diminutus , immi- 
nutus, contractus. 

APPICCIOLARE, V. appiccolare. 

* APPICCIOLIRE, menomare , far diventar plc- 
colo, Brach. Sch. 3, 53, tenuare. 

APPICCO, attaccamento, conglutinatio, conjun- 
c'io: dare appicco, dare speranza, ansam pra- 
bere, spem injicere, afferre, ostendere. 

APPICCOLAMENTO, V. diminuzione. 

APPICCOLARE, imminuere , neutr. imminui. 

APPIE, appiede, V. a pié. 

.APPIENO , ed appienissimo, V. a pieno, cd a 
pienissimo. : 

APPIGIONAMENTO, locatio. 

APPIGIONARE, aftittare, dare a pigione, locare: 
chi imbianca Ja casa, la vuol appigionare , dicesi 
di femmina, che oltre al convenevole si raffazzo- 


di cibo, appetitus, cupido edendi, cibi appetentia, ! na, mulier faciem exornans animi deformitatem 
aviditas, cupidilas, Cels. fames, Cic. camminar | in icat. f f 


per guadagnare appetito, ambulando famem obso- 
nare, Plaut. far perdere l'appetito, cibi satietatem 
afferre, creare, cibi aviditatem auferre, Cic. ap- 
petito canino, spezie di malattia, appetitus cani- 
"us: perder l'appetito, cibos nauseare, Cic. 

APPETITOSO, che desta l'appetito del mangiare, 
cibi appetentiam, aviditatem, appetitum movens: 
per desideroso, cupidus. 

APPETIZIONE, l'appetire, appetitio. 

APPETTARE, stare a petto, cordi esse: in m. b. 
vale anche apporre, instmulare, vitio vertere. 

APPETTO, V. a petto. 

. APPIACERE, sust. piacere, alícujus gratia, o 
caussa. 

APPIACEVOLIRE, Crusc. indolcire, V. 

APPIANARE, spianare, complanare, equare: per 
dichiarare, explanare. 

APPIANATO, add. complanatus. 
APPIASTRARSI, V. appiccarsi: in signif. att. 
distesamente appiccare, applicare sopra, adgluti- 
nare: I annestare a occhio, inoculare. 

dod ASTRATO, add. da appiastrare, adgluti- 
nalus. 

APPIASTRICCIAMENTO, l’ appiastricciare , con- 
fusa coacervatio, conglutinatio. 

APPIASTRICCIARE a adglutinare , 

APPIASTRICCICARE, | conglutinare. 

APPIASTRO, erba cedroncella o melissa, apia- 
strum, citrago. 

APPIATTAMENTO, l'appiattare, occultatio. 


APPIATTARE , nascondere, occultare, celare, | Ci 


abdere, abscondere. 
APPÍATTARSI , nascondersi, se occulere, latere. 


APPIATTATAMENTE, occultamente , clam, oc-| b 


culte. 

APPIATTATO, add. occultatus, latens, abditus. 

APPICCAGNOLO, cosa cui altri può appiccarsi, 
" tener sospesa cosa appiecata, tncus, conamen- 
un. 

APPICCAMENTO, suspensio. 

APPICCANTE, viscoso, glutinosus. 

APPICCARE, attaccare, jungere, conjungere, 
conglutinare, aptare : per impiccare e sospendere 
checchessia, suspendere : appiccare un colpo, darlo, 
vulnus impingere: appiccare sonagli, V. infamare : 
appiecarla ad uno, fargli burla 0 male, ludere, 
illudere, irridere: appiccare l'amicizia, cominciar 
l'amicizia, cum aliquo necessitudinem. cqnjungere, 
Cic. appiecar la zulfa, ed appiccare la battaglia, 
cominciar il combattimento, pugnam inire: ap- 
piccare zana, ingannare, decipere: appiccare il 
[uoco, accendere. ignem: appiccare baci, V. ba- 
ciare; appiccare la bocca al fiasco, V. bere: ap- 
piceare le voglie allarpione, vale patirsele, ferre: 
appiccar alle mani e simili, neut. pass. vale ru- 
bare, furari, manus castas non habere: appiecare 
ferro: addosso ad uno, vale coglier cagione d' in- 
colparlo o calunniarlo, accusandi, calummniandi oc- 
casionein captare. 


APPIGIONASI, quella polizza, o -artello, nel 
quale é cosi scritto, e si pone nella facciata dei 
luoghî che si hanno da appigionare, est locandi 
praescriptio : est licanda. 

APPIGIONATO, add. affittato, locatus. 

APPIGLIAMENTO, l' appigliare, adfesto : per 
abbarbicamento, radicum sio. t 

APPIGLIARE, V. attaccare. m" 

APPIGLIARSI, attaccare, adherere : per avvi- 
cinarsi, accedere; e delle piante vale barbiflcare , 
radices agere, comprehendere ; appigliarsi al pa- 
rere d'uno, alicujus sententiam amplecti, sequi. 

APPIGRIRSI Aper pigrescerc. ] 

APPILLOTTARSI, fermarsi oziosamente in un 
luogo senza saperne uscire, oliose , cunclanter 
commorari, cunclari. 

APPIO SERI apium. 

APPIOMBO, V. a piombo. 

APPIORISO (erba) , apium sylvestre , ranuncu- 
lus. sylvester. 

APPITITO (voce bassa), appetito, appetitus. 

APPIUOLO, sorta di melo, malus appiana : ap- 
piuola, mela appiuola, frutto di esso, malum ap- 


pianum, poma appiana, Plin. 
APPLAUDENTE, che applaude , plaudens, ap- 
plaudens. 


APPLAUDERE , ed applaudire, plaudere, ap- 
plaudere , plausum. dare: applaudire a’ diverti 
menti d'alcuno, probare , laudare alicujus oble- 
clamenta, applaudere oblectalionibus alicujus , 


c. 

APPLAUDITO, e sup. applauditisslImo, add. 

Sa: C DDISUdIES , celebratus, concelebratus , pro- 

alus. 

* APPLAUDITORE, Adim. Sat. , plausor. 
APPLAUDITRICE, qua plaudit. 

i APELAUSO: plausus, applausus , laus , appro- 
atio. 

APPLAUSORE, Pallav. plutusor. 

APPLICAMENTO,, l'applicare , admotio , appo- 
silus, us. 

APPLICARE , assegnare, appropriare , assigna- 
re, attribuere, destinare : per adattare, apporre, 
admovere, accommodare, applicare, apponere, in- 
ducere : applicare le. favole de’ poeti a. quel. che 
diciamo , fabulas poetarum ad ea, qua dicimus, 
accomodare , transferre, deflectere, detorquere, 
Cic. applicar della pelle sopra gli scudi, inducere 
scuta pellibus, Caes. applicare ventose sopra le 
spalle, cucurbitulas scapulis admovere, Cis. per 
istudiare con attenzione, intentum animum ad 
aliquod. studium adjungere, Ter. 

APPLICATAMENTE, con applicazione, intente , 
attento animo, Cic. attente, intente, Quint. 

APPLICATEZZA, attenzione, attentto. : 

APPLICATO, add. da applicare, dedito a chec- 
chi ssia, alicujus vei studio deditus, addictus. 

STORE, qui applicat , adinovel , accom- 
modat. 
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APPLICAZIONE, applicalio , allenlio , diligen- 


tia, cura : studia la medicina con grande D ica- | ti 


zione, aftendit omni mente ad medicinam, Cic. io 
crederò di essere da te stimato tanto, quanta sarà 
l'applicazione the porrai a star sano, quantam 
diligentiam in valetudinem (uam contuleris, tanti 
me fieri a te judicabo , Cic. 1° applicazione d' un 
rimedio , admotio, appositus : P applicazione di 
qualche detto o fatto, accommodatio, traductio. 
APPO, appresso, apud, ad, propter, juxla, pro- 
pe, secus, secundum : per nel giudizio, nel con- 
cetto di... judicio: per con, come appo voi, 
appo te, appo il quale, vobiscum, lecum, quocum ; 
mi scusi appo vol, Petr. me excwset apud te, 
Cic. per appetto, in comparazione , in riguardo, 


pre. 

APPOCO APPOCO, V. a poco a poco. — 

APPOGGIAMENTO, lavoro di pietra o di legno 
posto da'lati delle scale per appoggio della mano 
di chi sale, fulcimen. 

APPOGGIARE , accostare una cosa all'altra 
per lo ritto, alquanto a pendio, ncclocché stia 
sostenuta, inclinare, admovere, applicare : appog- 
giare il corpo al desco, vale anche andar a ta- 
vola: per manglare, accumbere: vale anche an- 
dar a riscuotere, V. riscuotere: appoggiar la 
labarda, è andar a mangiare a casa d'altri senza 
spendere. 

APPOGGIARSI, stare sopra, attaccarsi, innili , 


éncumbere , insistere, adherere: appoggiarsi so- 


pra il gomito, niti in cubitum. 
APPOGGIATO , add. appuntellato , 
adhaerens, incunibens. 
APPOGGIATOJO, cosa a cui 1° uomo s' appog- 
E uum fullura, fulcimentum. 
* APPOGGIATURA , appoggio, Salvin. B. F. 
per ajuto, fa- 


innixus , 


ulcimen, inis, 
APPOGGIO, V. appaoggiatojo : 
vore, auzilium, subsidium. 
APPOJARSI, V. appoggiarsi. 
APPOLLAJARE, l'andar de'polli a dormire, 
APPOLLAJARSI, | cubitum tre: per metal. 
star in qualche luogo, m. b. consistere, commo- 


rari. 
APPOMICIARE, Voc. del Dis. usar la pomice, 


P'APPONIMENTO, | ! djectio , adju 
^ NTO, 'apporre , adjectio , n- 
APPONIZIONE, co. nd punch: 

APPOPLESIA, Crom. Vell. apoplessia, V. 

APPORRE, porre sopra, apponere , adjicere: 
per attribuire a torto , vifio vertere, o dare , in- 
cusare, insimulare, conferre culpam in aliquem : 
per opporre, objicere : apporre alle pandette , 0 
al sole, vale biasimare qualunque cosa per otti- 
ma ch'ella sia, calum vituperare: apporre è 
anche T. degli abbachisti, ed é una spezie di 
moltiplicare. ; 

APPORSI, indovinare, divinare, rem attingere, 
conjeclura assequi: far caselle per apporsi , aggi- 
rare altrui con parole per cavargli di bocca 
quel che uno desidera, aliquem verbis ducere , ut 
arcanum ali eliciatur. 

_APPORTARE, arrecare, afferre, apportare : per 
riferire, referre: per. cagionare , afferre , inferre , 
smportare : per pigliar porto, appellere. 

PPORTATO, allatus, imporlatus : 1n signif. 
di pigliar porto, a us. ] 
PPORTATORE, qui affert, allator. 

APPORTATRICE, que affert, allatriz, 

* APPOSITAMENTE, acconciamente, apposite. 

. APPOSITISSIMO, aggiustato assai, appusitis- 
simus. 

APPOSITIVO , che si può apporre, adjectus, 


unclus. 
PPOSITIZIO, Salvini, apposto, finto, posticcio, 
s ed ndjeclus, ficlus, ficlilius. 
PPOSITO, V. adattato. 
APPOSIZIONE, V. apponizione. 
* APPOSTA, Buon. Fier. appostatamente, a 
bel diletto, consulto. — 
APPOSTAMENTO, l’appostare, insidie, arum. 
APPOSTARE, osservare cautamente , dove si 
ricoveri, 0 sia riposto checchessia , insidiari , in- 
sidías struere, neclere, tendere : per semplic. os- 
servare, e correil tempo, observare, speculari ; 
per appiccare un colpo, uno schiaffo, ecc. vulnus, 
© fustem, o colaphum impingere : appostare l'al- 
lodola, 0 appostare la starna, si dice di chi spende 
il tempo in ispiare gli andamenti altrui, specula- 
ri, observare. 
APPOSTATA, Vit. SS. PP. 4, 85, V, apostata, 
APPOSTATAMENTE, V. a bel diletto. . 
APPOSTATO, add. Car. da appostare , insidia- 
lus, Cic. per semplice. osservato, observatus, Sen. 
APPOSTATORE, che apposta, insidiator. 
APPOSTICCIO, posticcio, factitius, addititius. 
APPOSTO, add. da apporre, appositus: per 
attribuito a torto, illatus, urogalus. 
APPOSTOLA, ed apostola, Seren. nuntia. 
APPOSTOLATICO, ed apostolatico, |. apostola- 
APPOSTOLATO, ed apostolato ius , T. 
Eee zato, pontificatus. 
APPOSTOLICALE, cd apostolicale , pontificalis, 
apostolicus, T. Eccl, 
APPOSTOLICAMENTE, apostolorum in morem, 
apostolice, T. Eccl. 


AP 
. APPOSTOLICO, cd apostolico, sust. Papa, Pon- 


fex. 
APPOSTOLICO, ed apostolico, add. apostolicus, 
T. Eccl. per papale, poptificius. 

APPOSTOLO, ed apostolo, apostolus , V. Eccl. 
vale altresì Terziario, Bizzoco, o quasi come fra- 
te, 0 romito vagante. ] 

APPREMERE, V. premere " 

APPRENDENTE, che apprende , che ritiene a 
mente, tiro, tirunculus, addiscens, docilis. 

APPRENDERE, imparare, discere, ediscere, per- 
cipere, perdiscere : in signif. d'insegnare, ma con- 
tro all’ uso comune , docere , erudire : in vece di 
prendere semplic. apprehendere, prehendere. 

APPRENDERSI, attaccarsi, inh@erere, coalescere; 
apprendersi d' amore. V. innamorarsi: per teme- 
re, limere, vereri, parere. 

APPRENDEVOLE , atto ad apprendersi,; quod 
percipi potest. 

APPRENDIMENTO, l' apprendere, disciplina , 
erceplio : per timore, metus, formido, mor. 

APPRENDITORE, V. apprendente 

APPRENSIRILE, V. apprendevole. 

APPRENSIONE, l'apprendere, perceptio, appre- 
hensio, disciplina : per timore, suspicio , melus , 
formido. 

APPRENSIVA, potenza dell' apprendere, perci» 
tendi vis. 

APPRENSIVO, atto ad apprendere , ad perci- 
piendum aptus: per inclinato a temere , timidus, 
formidolosus. . 

APPRESENTARE, recare alla presenza, afferre, 
exhibere, sistere, ob oculos ponere: per rappre- 
sentare, alicujus rice fungi, reprasentare. 

APPRESENTARSI, se sistere. 

: APPRESENTATO, add. da appresentare, repra- 
sentatus. 

APPRESO, add. da apprendere; perceptus : pet 
addottrinato, instructus, doctus: per rappreso, 
coagulalus : per attaccato; il fuoco si è appre- 
80, eec, ignis inheesit, etc. 

APPRESSAMENTO, l'appressarsi, accessus , ac- 
cessio, adventus, appropinqualto. 

APPRESSARE, accostare, admovere, adducere, 


agere. 

APPRESSARSI (e talora senza il si), avvicinar- 
si, accedere, appropinquare. 

APPRESSATO, e sup. appressatissimo, adino- 
lus, prorimus. 

APPRESSIMARE, V. approssimare. 

APPRESSIMITA', Fr. Giord. p. 9, 
mento, Agrossimanza, v. 

APPRESSO (prep.) , apud, prope, post, secun- 
dum, propter, ad, penes, jurla : per in suo do- 
minio, penes, apud: in vece di con, apud: per 
dopo, V. per lo stesso che circa, circiler, plus 
minus: appresso alcuno, vale nel suo cospetto , 
coram eo : è nella mente di quel tale, come e 


approssima- 


sembrato appresso lui alquanto timido, timidus |. 


ci visus est. 

APPRESSO, (avv.), prope: in vece di poscia, 
postea: in vece dell’ aggiunto vegnente o se- 
guente, posterus, prorimus, sequens; il giorno 
pn poslera dies, 

PPRESSO A POCO, quasi, in circa, propemo- 
dum, pene, fere, prater, propter. 

APPRESSOCHE, V. dappoiché. 

APPRESTAMENTO, apparecchiamento, pra'pa- 
ralio. apparatus. 

: APPRESTARE , apparecchlare , parare, prapa- 

rare: apprestare il pranzo, prandium parare, 

ADRORArE , Cic. Ter. curare , accurare praudium, 
aut. 

APPRESTARSI, UAM prepavare se. 

APPRESTATO, add. paratus, preparatus., 

APPRESTO, V. apprestamento. 

APPRESTO, Fr. Giac. presto, pronto, V. 

APPREZZABILE , e sup. apprezzabilissimo , da 
EE estimabilis. 

PPREZZAMENTO, stima, @stimatio. 

APPREZZARE, aver in pregio, stimare, esti- 
mare, curare, magni, plurimi facere: per giudi- 
care il prezzo. e la valuta, stimare, pretium 
imponere, constituere, statuere, Cic. Ter. Quint, 

APPREZZATIVO , che apprezza, a'stimabilis , 
estimans , magni faciens. 

APPREZZATO, add. «stimaltus. 

APPREZZATORE, estimator. 

APPREZZO, V. apprezzamento, 

APPROBARE, V. L. approvare, approbare. 

APPROVAZIONE, V. L. approbutio, comprobatio. 

APPROCCIAMENTO , l' approcciarsi , uppropin- 
qualio, accessus. 

APPROCCIARE, 

APPROCCIARSI, 
stare. 

APPROCCIO , trincea coperta, che s'avanza, 
vallum. 

APPRODARE, venir a riva , ad ripam appelle- 
he: per far pro, prodesse: in. signif. n. assol. 
profittare , proficere i approdare , ino signif. att. 
far proda ; onde approdar i campi, vale far i 
ciglioni, 0 por le viti lungo la. proda , ripas eax- 
struere, 0 viles ponere secus ripas. : 

APPROFITTARE, 

APPROFITTARSI, 


approssimarsi , accedere, 
appropinquare , V. acco- 


far profitto, proficere, uli- 
litalem percipere. 


ÁP 21) 

* APPROFONDARE , e approfondire, v. att., 
Salvin. Fier. Buon. Magal. lett. fam., speculare 
addentro, penitus inquirere, vel cognoscere. 

APPROPIABILE, V. appropriato. 

APPROPIARE, fare proprio , attribuire, assi- 
gnare, altribuere, adjudicare: per affermare co- 
stantemente, asserere , asseverare : per figurare, 
ritrarre perfettamente, exprimere accurate. 

APPROPIARSI , sibi vindicare , $fumere, adscri- 
bere, usurpare, assumere, asserere, arrogare, ade 
sciscere , Cic. flor. soventi flate chi ha giudizio , 
come tu, s'appropia col discorso la gloria da 
altri acquistata con gran pena, labore alieno par- 
tam i verbis sepe in se transmotvel, qué 
habel salem qui in te est, Ter. 

APPROPIATO, add. da appropiare, attributus, 
assignatus ; per proprio, atto, accommodatus; aptus, 
idoneus: rimedio appropiato, remedium siu 
lare, Plin. accommodntum, Cela. ! 
; SO PRORIAZIONE, l'appropiare, adeptio , attri* 

Ato. 

APPROPINQUAGIONE, appropinquatio, pro- 

APPROPINQUA MENTO. rimilas. di 

APPROPINQUARSI, V. avvicinarsi. 

APPROPINQUATO, vicinus, proxinus. 

APPROPRIARE, V. appropiare. 

APPROPRIATO, V. appropiato: , 

APPROSSIMAMENTO, V. appropinquamento. 

APPROSSIMANTE, che s'approssima , proxi- 


mus. 
APPROSSIMANZA 


| , avvicinazione , propinqui- 
tas, proximitas. ; 


APPROSSIMARE : 
APPROSSIMARSI, | V. accostarsi. 
APPROSSIMATO, add. prorimus. 
APPROSSIMAZIONE; V. approssimanza: i; 
APPROVAGIONE , V. &ápprovazione: per cl 
mento, prova, periculum , experientia , probatio: 


per confermazione, confirmatio, comprobalio. 

APPROVAMENTO, l'approvare, approbatio. 

APPROVARE, probare, approbare , comproba- 
re: per confermare, confirmare, probare : per far 
pro, DT . 

APPROVATAMENTE , con approvazione , cum 
approbatione. 

* APPROVATIVO, che dà approvazione, Glam- 
bull. Ling. approbans, probativus. 

APPROVATO, e sup. approvatissimo, proba- 
tus, spectatus. 

APPROVATORE, che approva, approbator. 

APPROVATRICE, que OPproDai, prubatrix. 

APPROVAZIONE, approbatio. |. 

APPROVECCIARSI , avvantaggiarsi , proficere , 
ulilitatem percipere. 

APPROVERIA, V. approvazione. 

APPULCRARE, V. abbellire. 

APPUNTAMENTE, per l'appunto, ad ymussim, 
ad unguem. . 
APPUNTAMENTO, convenzione , paclio , con- 
ventio, conventum, paclum : restar in. appunta- 
mento, restare d'accordo, convenire. . 

APPUNTARE , attaccar con punti di cucito, 
con ispilletto, o simili, leviter connectere, assuere, 
acicula jungere: per puntare, urgere: per aguz- 
zare, e far la punta, acuere, exacuere : per fer- 
mare, affigere , colligare: per biasimare , ripren- 
dere, vilio dare, vertere, vituperare , reprehende- 
re: per convenire, fermare, 0 risolvere, consti- 
fuere : per iscrivere ciò che si da altrui in pre- 
stito, o a credenza, in tabulas referre alicujus no- 
men ; per far nota di chi non è ito a far l'ufflzio 
suo, officium suum deserenten aliquem. notare : 
appuntar gli orecchi, porgerli attenti , aures. in- 
tentus prabere , palefucere aurem, dedere aurem 
$uam, Cic. aurem advertere, Mart. 

APPUNTATAMENTE, V. appuntamente. 

APPUNTATO, e sup. appuntatissimo, add. da 
appuntare, leviter annerus, acicula junctus D per 
aguzzato, acuminatus, acutus :. scrivere. o leg- 
gere appuntato, secondo la buona interpunzio- 
ne, cum interpunctis, cum interpunctione diligen- 
ter et accurate scribere , 0 legere: parole appun- 
ale: cioè affettato, verba antiquata, nimis exzqut- 
sita. 

. APPUNTATORE, che appunta, qui notat. 

APPUNTATURA , dare un'appuntatura , V. ap- 
puntar uno, che non è andato a fare I ufüizio 
suo : n ripreudimento, censura, nota. 
APPUNTELLARE, puntellare , fulcire, sufful- 


cire. 

APPUNTINO , ad«umussim: fatto appuntino , 
amussitatus, Plaut. : 

APPUNTO, in forza di sust. è T. Merc. e di, 
Banco, che dinota l'aggiustatezza, il saldo, e l'im- 
portare di un conto. 

APPUNTO, nó più né meno, ad amussim : hai 
fatto appunto come fanno i corsali , fecisti. idem, 
ut pra'dones. solent, Cic. per compiutamente, bene, 
srite. accurate ; talora serve a negare con stra 
pazzo; appunto ti so dire , ehe il popolo si cura 
di questo, éd. populus curat scilicet, Cic. appunto 
appunto, adamussim : mettersi in appunto, cioè” 
in ordine, se comparare, Ter. 

* APPURARE, puriticare, Min. Malm. mundare, 
defecare , purificare ; figurat. mettere în chiaro, 
verificare, declurare. 


30 AP 


APPUTIDARE, V. appuzzare. 
APPUZZAMENTO, l'appuzzare, fertor. 


APPUZZARE, apportar puzzo, tetro odore in- 


ficere, fatore corrumpere: per appestare, V. 
APPUZZATO, add. fattore corruptus, tetro odore 
infectus. 


APPUZZOLARE, V. appuzzare. 

A PRECIPIZIO, V. Precipitosamente. 

APRENTE, che apre, aperiens. 

A PREZZO FERMO, a tariffa, in cottimo, V. 

APRICO, esposto al sole, apricus. — 

APRILE, quarto mese dell'anno, aprilis. 

A PRIMA 
prima fronte. . 

A PRIMA GIUNTA, | in principio, per la pri- 

À PRIMA MANO, ma cosa, in primis, pri- 
mo inilio, stalim, primum. 

A PRIMAVERA, verno tempore, vere novo, pri- 
mo vere. 

A PRIMA VISTA, primo obtutu, statim, pri- 


muni. 

APRIMENTO, l’aprire, apertio. 

APRIRE, aperire, adaperire, pandere , patefa- 
cere, reserare, laxare, recludere: non osava nep- 
pue aprir la bocca, ne hiscere quidem audebat, 
jv. aprire le lettere, aperire, resignare literas , 
Cic. aprir ad alcuno, fores, januam, ostium ape- 
rire, Tcr. niuno le apri, nemo admisit , Ter. per 
ispaccare, findere, diffindere : V aprirsi de’ muri, 
o de'legnami , hiscere , rimas agere, dehiscere : 
aprirsi la terra, dehiscere , hiare : aprire de’ flo- 
ri, aperiri ; i flori s'aprono al sole, oscitant flo- 
res ad solem , Plin. aprirsi nelle braccia, e scm- 
plic. aprirsi, allargar le braccia , brachia expan- 
dere : per dilatare, allargare, dilatare , deducere: 
distendere, aperire: aprir la vena, abscindere , 
exolvere venam , Tac. incidere , Cic. pertundere , 
Juv. ferire, Cels. aprir le gambe, diraricare cru- 
ra, Cic. aprire assai la bocca, diducere, disten- 
dere rictum , Quint. Hor. per metaf. manifestare, 
palesare, aperire, mudare , ostendere : aprir i] 
suo cuore a qualcheduno , animum suum alicui 
aperire, nudare, Cic. ostendere se alicui medulli- 
fus, Plaut. aprirsi, sententiam suam, mentem ape- 


rire, explicare, Cic. non s' è aperto con alcuno ,| p 


clausa omnibus habuit sua consilia , Cic. aprire 
la via, dare luogo, dare viam , Cic. decedere via, 
Suet. semita cedere, Sen. aprire l'arco, caricarlo, 
tenderlo, arcum ducere , tendere: aprire le mani, 
donare, donare: aprire gli occhi ad uno, farlo 
accorto, cautum reddere: aprire la mente a chec- 
chessia, stare attento , animum adhibere , Cic. a- 
desse animis, o animo , Ter. aprir bottega (senza 
articolo), vale cominciare qualsivoglia arte in 
pubblico , officinam , o tabernam instituere , Cic. 
aprir la bottega (con l'articolo), vale aprirla noel 
primo signif. aprire 1] cuore a speme, Petrar. 
vale recare speranza, spem injicere , Cic. il sole 
apre il giorno. Petr. sol affert , aperit. diem: il 
sole apre le valli, Petr. sol glaciem per vallem 
dissolvit. ; 

APRITIVO , che ha virtù d'aprire, vim habens 
aperiendi. 

APRITORE, che apre, qui aperit. 

* APRITRICE, que aperit. 

APRITURA, apertura : per aprimento, aperilio, 


V. v EIS 

APRIZIONE, V. apertura. 

A PROPORZIONE , alla proporzione , propor- 
zionatamente , pro portione, pro rata portione , 
pro rata parte, Cic. Cas. a maniera di prep. 
pre: coll’ aggiunto del relativo, od altro, ul, 


pre ul. 

A PROPOSITO, ad rem, apposite: questo fa 
a proposto, cioè è convenevole, si confà, conve- 
nil, conducit : ho trovato pesci a. mio proposito, 
pisces ex sententia nactus sum, Ter. non ho tro- 
vato uomo più a proposito, ego commodiorem 
hominem non vidi, Ter. 

A PROVA, ed a pruova, V. a gara : tórre, dare, 
volere, ecc. a prova, cioé per farne esperienza, 
erperiendi caussa , ad experimentum: a tutta 
prova, ad ogni prova, a tutte prove, vagliono, 
atto a resistere a qualunque cimento, ad quodli- 
bet periculum subeundum. 

A PRUOVO, appresso, apud. 


A PUNTA DI DIAMANTE, instar pyramidis 
quadrungulee. 

A QUALCHE TEMPO, quando che sia, ali- 
quando 


A QUANDO A QUANDO, di tempo in tempo, 
ticisstm, subinde, sepe. 

AQUARIO, uno de’ segni dello zodiaco, aquaríus. 

A QUARTABUONO, Voc. del Dis. tagliato a 
quartabuono, cioè tagliato in guisa che il taglio 
accia angolo ottuso, o acuto, dissectus imparibus 
angulis. 

AQUATICO, si dice delle piante e degli animali 
che vivono nell’acqua, aquaticus : per umido, che 
cagiona piogsia, imbrifer. 

AQUATILE , Crusc. Voc. pidocchio aquatico , 
aquilirus. : 

". QUATTR'OCCHI, sccretamente , remotis. ar- 
HIS, 

AQUEITA' , aqueitade , acqueitate, acquosità , 

aquosus humor. 


RONTE, a prima vista, primum, 


AQ e 


QUEO, e acqueo, di qualità d'acqua, aquosus, 
QUESTA VOLTA , per duca Voto. hac vice. 

UESTO TERMINE, fin qui, eatenus. 
A atiBOC [S UC menie, pacate, tranquille. 
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AQUIDOTTO, | V. acquidotto. 
. AQUILA (uccello), aquila: per impresa delle 
insegne de'Romani, oggi dell'impero, verillum. 

* AQUILIFERO, alfiere, che porta l' aquila nella 
bandiera, aquilifer. 


AQUILINO , sust. aquila picciola, pullus aquili- 


nus. 

AQUILINO, add. d'aquila , aquilinus , a, um: 
naso aquilino, V. naso: pletra aquilina, si dice 
Ur che credono si trovi nel nido dell'aquila, 
atiles. * 

i AQUILONARE (vento), aquilonaris, aquilonius, 

Orcas. , 

AQUILONE Trento aquilo, boreas: per la par- 
te settentrionale, septentrio, aquilo, regio aquilo- 
naris, Cic. 

AQUILOTTO, V. aquilino, sust. 

AQUOSO, V. acquoso. 

ARA, V. L. altare, ara, altare. 

ARA, stalla, Ariost. Fur., ara. 

* ARABESCATO, Chiabr. fr. 5, 63, V. rabe- 


scato. 

ARABESCO; fregio formato da foglie e flori, 
arabicus oruatus, opus arabicum. 

ARABICO, add. strano, barbaro, V. 

ARARBILE, atto aJ esser arato, arabilis. 

A RACCOLTA , macinare a raccolta, vale con 
raccoglimento d'aequa , molere ex aqua collecta: 
sonare a raccolta, receptui canere. 

ARAGAICO, dolore nel ventre del cavallo, tor- 


A 
A 
À 
A 


mina. 

A RAGIONE, giustamente, meritamente, jure, 
merito: per proporzionatamente, &que: a ragione 
di tanto per cento, o sipili, vale a tanto per cento; 
a gran ragione, vale molto giustamente, jure me- 
riloque. 

ARAGNA, aragno, araneus, aranea. 

A RAGGUAGLIO, V. a proporzione. 

ARALDO, nunzio di pace e di disflda, fecialis, 
ater patratus. 

ARAMATIZZARE, scomunicare, diris devovere, 

ARAMENTO, aratura, «ratio: il secondo ara- 
mento, iteratio: il terzo, tertiatio, Col. 

ARANCIA, V. melarancia. . 

ARANCIATA, confezione d'arancia bollita nello 
zucchero, malum assyrium conditum. 
ARANCIATO, di colore d'arancio, cilreus, ci- 
rinus. 

ARANCINO, propr. alcuni aranci cincsi, molum 
sinense, parvulum malum assyrium. 

NIRE ul V. melarancio. 

ARANCIO, add, : 

ARANCIOSO, | V. aranciato. 

A RANDA, ed a randa a randa, a mala pena, 
vir, difficulter. . 

ARANEA, V. L. una delle tuniche dell’ occhio, 
aranea, T. Med. 

ARANTE, che ara, arans. 

ARARE, arare, inarare, exarare, agrum, ter- 
ram colere, proscindere, subjugare, moliri: arare 
la prima volta, proscindere: la seconda, iterare: 
Ja terza, tertiare, Col. arare da ogni parte, perara- 
re: arare diritto, far checchessia per l’ appunto, 
recta pergere, Cic. recta via incedere, nec decli- 
nare se extra viam, Plaut. eramussim agere. 

ARATO, add. da arare, aratus. 

ARATO, sust. aratro, V. ' 

ARATOLO, strumento col quale s'ara, aratrum, 

ARATORE , arator , agrorum cultor , agricola, 
colonus. 

ARATRO, sust. aratrum. 


ARATURA, | V. aramento. 


ARAZIONE, | . 
ARAZZERIA, quantità d'arazzi, aulea, aulmo- 
rum series: pel luogo dove si tessono gli arazzi, 


auleorwum officina. 


ARAZZIERE, fabbricator d'arazzi, aul@morum opi-| pus 


fex, textor. 

ARAZZO, panno tessuto a figure, dette cosi dal 
farsi nella-città d' Arazzo, aul@um', atrebalicum 
tapete, o tapettim, peripetasmata, um. 

ARBINTO, Car. laberinto, V. 

ARBITRA, fem. d'arbitro, arbitra. 

; ARBITRANTE, che arbitra, qui arbitratur , ar- 
iter. 
RBITRARE, pensare, stimare, arbitrari, exi- 

8 


tmare, putare: per giudicar alcuna cosa non|e 


con rigor di legge, ma d'arbitrio , arbitrari, fa- 
cere arbitrium , Hor. per risolvere alcuna cosa 
dubbia senza tutte le considerazioni, arbitrari. 

ARBITRARIAMENTE, arbitrario, arbitrio, pro 
arbitrio, ad libidinem. 

ABB RADO ada, | che dipende dall'altrui ar- 
bitrio, fatto d'arbitrio, arbitrarius. 

ARBITRATO, sust. giudizio d'arhitri, arbitrium : 

r tutto il corpo di quegli nomini, a’ quali è dato 
‘arbitrio, arhitrorum. consessus. 

ARBITRATORE, che arbitra, arbiter, 

ARBITRIO, volonta, arbitrium: per autorità, 


po esta, arbitrium, facultas, auctorítas : pel giu- 


AR 


dizio dell’arbitro, arbitratus, us, arbitrium: per 
capriccio, voluntas, libido. 

ARBITRO, propr. giudice eletto dalle parti, ar- 
biter : rimettere l'affare negli arbitri, rem arbi- 
trorum. judicio permittere, rem arbitris disce- 
ptandam committere , credere , demandare , Cic. 
arbitrium litis in arbitros trajicere: nel Villani 
si trova in signif. di riformatore. 

ARBORATO, add. piantato d'alberi, Segn. Gov. 
Arist. arboribus consitus. 

ARBORE, arbor, .arbos, V. albero: - arbore di 
giardino o di orto coltivato, arbor culta, Cic. sa- 
tiva, mitis, Plin. arbore selvatico, agrestis, Cic. 
silvestris, Plin. silvatica, Cat. piantar degli arbori 
a sostener le viti, agrum arbustare, Plin. 

ARBOREO, d'arbore, arboreus. 

* ARBORETO, e albereto, sust. luogo ferace di 
molti alberi, verziere, But. Purg. 29, arboretum, 
viridarium, ti. 

* ARBOROSO, pieno d'alberi, Salv. Op. pese. 
arboribus, o arborum ferax. 

ARBORUTO, Segn. vestito d' arbori, arboribus 
consitus. 

ARBOSCELLO, 

ARBUCELLO, 

ARBUSCELLA, ed arbuscello, } dim. di arbore, 

ARBUSCO, 

ARBUSCOLA, ed arbuscolo, 
arbuscula : arbuscelli chiamansi quelle viti che 
sopra piecioli arbori si sostengono, tites arbustive. 

ARBUSTINO, epiteto che si dà alla vite selva- 
tica, che va in sull'albero, arbustivus. 

ARBUSTO, V. L. frutice, frulex, arbustum. 

ARCA, arca: per quella di Noé, e del Testa- 
mento vecchio, arca: e pe’ depositi che si fanno 
nelle chiese per mettervi dentro i morti, sepuler 
monumentum: per quella pietra che si mette ne 
fondo de’ pozzi, lapis ad ima putei : all'area aperta 
il giusto vi pecca, quasi vale la comodità fa 
l’uomo ladro, occasio homines in delictum trahit. 

ARCACCIA, pegg. d'arca, arca vetus. 

ARCADORE, arciere, sagittarius: per inganna- 
tore, deceptor. . | 

ARCAGNOLO, arcangelo, V. 

ARCAISMO, Red. t. 4, voce antica, verbum an- 
tiquatum. 

ARCAITO, titólo di signoria tra' Maomettani. 

ARCALE, vólta o arco di porta, arcus, fornix, 


Cic. fornicatio, Sen. per la forcella dello stomaco, 
carlilago mueronata, e dagli Anat. dicesi anche 
cartilago ensiformis: per la catena ehe si 
nella parte inferiore de’ cavalletti, fatta pur di le- 
gno, come le travi. 


ne 


ARCALIF, arcaliffo, titolo del signor de? Saracini, 
califfo, calipha. 

ARCAME, carcame, cadaver exsiccalum. 

ARCANAMENTE, arcano. 

ARCANGELO, Angelorum princeps, Archange- 
lus, T. Eccl. D. August. 

ARCANO, sust. arccnum. 

ARCANO, add. arcanus, a, um. 

ARCARE, tirar l’arco, jaculari: per ingannare 
con bagattelle, decipere , fraudare, in fraudem 
inducere, 

ARCATA, spazio quanto tira un arco, sagittee 


jactus: tirar un’areata, vale interrogare astuta- 


mente, o suggestivamente, callide interrogare. 
ARCATO, piegato in arco, flerus in modum ar- 
Cu$, rurmis. 
ARCATORE, arcadore, V. 


'" ARCAVOLA, madre del bisavolo, abavia. 


ARCAVOLO, padre del bisavolo, abavus. 

ARCHEGGIARE, piegare in arco, arcuare, in 
arcum flect^re. 

ARCHEGGIATO, arcuatus, in arcum flexus. 

* ARCHEOLOGIA, scienza che tratta de’ monu- 
menti e costumi antichi, archeologia, T. gr. dato 
all'archeologia, antiquitatis studiosus, Cic. 

* ARCHEOLOGICO, di archeologia, archeologi- 


eus, T. gr. 

ARCHETIPO, madello, prima forma, archety- 
, a, um. Plin. Jun. 

ARCHETTINO, dim. d'archetto, parvulus areus. 

ARCHETTO, parvus arcus: archetto della vióla, 
plectrum : archetto da pigliar uceelli, pedica: ar- 
chetto da palla, reticulum : in mo’ d'archetti, ma- 
niera di rispondere usato quando, o per isdegno 
o per tedio, non vogliamo dire il modo con cui si 
sia fatto checchessia. 

ARCHIBUGIARE, tirar d'archibuso. - i 

SIGFODLSA RA, ictus globi ab ignea ballista 
mplosi. 

ARCHIBUSIERA, apertura dove si scaricano le 
armi a fuoco, ballistarium. i 

ARCHIBUSIERE, soldato armato d'archibuso, 
ballista ignea armatus: più comunemente per 
colui che lavora gli archibusi, ballistarum ignea- 
rum faber. 

ARCHIBUSO, archibugio, e arcobugio, ballista 
ignea, sclopus : caricarlo , sclopum  sulphurato 
pulvere ac plumbea glande instruere: spararlo, 
sclopum displodere: chi lo porta, miles sclopeta- 


Tis. 
ARCHICONSOLARE , Red. t. 4, archiconsolare 
dignità, primi consulis dignitas. 
ARCHIDIACONO, V. arcidiacono. 


AR AR 
* ARCHIGINNASIO, Coech. Anat. la prineipale 
università, archigymmiasium, V. G. 
ARCHIMANDRITA, capo di mandria, archiman- 
drita, Sidon. Apol. per metaf. Vescovo, o altro 
capo di setta, e di religione, presul, antistes: per 
metaf. assulut. vale capo principale, caput, prin- 


$. 
“A RCHIMIA, archimiare, e der. V. alchimizza- 


re, ecc. 
ARCHIPENZOLO, quello strumento col quale i 
muratori, o altri artefici, aggiustano il piano de’ 
loro lavori, perpendiculum. : 
ARCHISINAGOGO, capo della sinagoga, archi- 
aynagogus, Lamprid. 
ARCHITELLO, V. archettino. 
ARCHITETTARE, fabbricare, architeclari , @di- 
ertruere, fabricare, moliri, fabricari. : 
ARCHITETTATO, add. ertrucltus, fabricatus. 
ARCHITETTO,sust. architectus, architecton, cuis. 
ARCHITETTO, add. architectonicus: archi- 1g 
ARCHITETTONICO, tettunico, talora in scn- 
timento di principale, princeps, precipuus. 
ARCHITETTORE, V. architetto sust. 
ARCHITETTRICE, fem. d'architettore, architecta. 
ARCHITETTURA, architectura, arclatectontce. 
ARCHITRA VATO, Voc. del Dis. cornici architra- 
vate, che posano sopra l'architrave, epistylio tnsi- 
stens, impositus. 
ARCHITRAVE, quel membro d'architettura che 
immediatamente sopra colunne, o sopra sli- 
piti, epistylium. . . 
ARCHIVIO, tabularium , tablinum , archívium, 


che.obbligato, snaxime derinclus. 
simo, marime distentus. 
ARCIONATO, che ha arcione, ephippiatus eques. 


sella, ephippia, orum. 


simo, masime ordinatus. 
ARCIPANCA, Car. 

subsellium. 
* ARCIPELAGO, ;Egeum mare. 
‘ARCIPIENISSIM 

simus. i 
ARCIPOETA, Car. princeps poeta. 


muarüne poelicus. 


er, iners. 

ARCIPRESSO, cipresso, cupressus. 
ARCIPRETATO, archipresbyleratus, T. Eccl. 
. ARCIPRETE, archipresbyter, S. Jerou. 


sfaccendato, neg ligentissimus. 
ARCISERVITORE, Hed. servus addiclissimus. 


lutissimus. 
Up. ARCISINAGOGO, V. archisinagugo. 
TRCHIVISTA, colui che ha cura dell’ archivio, 


Y. cancelliere. M 
ARCIBALLARE , Red. più che ballare, V. bal- 


ARCIBELLO, bellissimo, pulcherrimus. 

ARCIBENISSIMO, Rel. bene affatto, optime. 

* ARCIBESTIALE, bestialissimo, Bell. Buech. 
plusquam belluinus: figurat. stoltissimo, insanis- 
simus, insipientlissimus. . 

ARCIBUNISSIMO , Red. perfettamente buono, 


optimus . m 
ARCIBRICCONE, Menz. Sat. 1, impudentissimus, 

nequissimus. 
ARCIBUONISSIMO, Malm. optimus. 
ARCICARISSIMO, Red. gratissanus. 
ARCICONSOLARE, Red. archiconsylare, V. 
ARCICONSOLATO, Red. primi consulis dignitas. 
ARCICUNSULO, capo de’ consoli, primus consul. 
* ARCICUNTENTO, Cocc. dott. 1,2, tetissimnus. 
ARCICORREDATO, Red. foruito allutto, pine 


instructus. I 
ARCICUTALE, stolidissimus, Car. babbuino, V. 
ARCIDEVOTISSIMO, Red, che ha tutta la mag- 

gior divozione, addiclizs.mus. 

ARCIDIACONATO, «dignita ecclesiastica, a»)chi- 
diaconatus, V. G. si 

ARCIDIACONO, archidiaconus, V. G. 

* ARCIDIAVOLO, Segr. flor. Nuv. Capo de’ dia- 
. voli, demonum princeps. 
ARCIDIVINO , divinissimo, marin: divinus, 


zimus. 
ARCISOTTILISSIMO, Red. mazime subtilis. 
ARCISQUISITO, Malm. buonissimo, optimus. 
ARCIVERO, Red. più che vero, verissimus. 
ARCIVESCO, Ar. Fur. arcivescovo, V. 
ARCIVESCUVADO, archiepiscopatus, 'T. Eccl. 
ARCIVESCOVALE, archiepiscopalis, T. Eccl. 
ARlUCIVESCOVO, archiepiscopus, T. Eccl. 


uni conatu, velis 
lo spezza, dicesi di colui che, per volerne troppo ne' 


fun.culus, Luc. arco teso, edductus arcus, Virg. 


più coluri, che 
sule, iris. 

AQRCUBUGIO, V. archibuso. 

ARCOLAJO, strumento rotondo, per lo più fatto 
di cannucze rifesse, sul quale si mette Ja matassa 
per dipannarla, o incannarla, arcus ad filum gl)- 
merandumn: agzirar uno come un arcolajo, avvi- 


plusquam divinus. 
ARCIDUCA, archidux, e al-uni dicono | lupparlo, strapazzarlo, ul turbinem agere. 
ARCIDUCHESSA , anche archiduc:ssa. AHCONCELLO, dim. d'arco, parcus arcus. 


* ARCUNTE, nome di supremo magistrato nelle 
repubbliche greche, Salvin. Cas. Archon, ontis. 

ARCUOREGGIARE, mandar fuori dalle parti di 
sopra vento con violenza , violenter ructare, eru- 
ctare: dalle parti di sutto, pedere. 

ARCO TRIONFALE, porta 0 passaggio che con- 
duce in qualche luogo magniticamente edificato, 

ARCUA Pu, piegato in forma d'arco, arcuatus. 

ARCUCCIO, arnese arcato, fatto di strisce di le- 
gno per tenere sollalzate le coperte, che non allo- 
ghino nella zana i bambini, arcus, parvus arcus. 

ARDENTE, e superl. ardentissimo, ardens, can- 
dens: per metaf. desiderosissimo, ardens, fervens, 
fervidus , acer: egli è un uomo ardente, ardens 
homo, Virg. fervidi unimi vir, fligrantissimus homo, 
Cic. cupitissimus, vehementissimts. 

* ARDENTELLO, Red. t. 3, alquanto ardente, 
fervidior. ; 

ARDENTEMENTE, ardentissimamente, arden- 
ter, flagranter, ardenti studio, acri animo ac stu- 

: re 


, Cic. 

ARDENTETTO, alquanto ardente, Red. t. 3. fer- 
vidior. 

ARDENZA, V. ardore. 

ARDERE, abbruciare, urere, deurere, combu- 
rere, cremare, concremare: in signif. neutr. fla- 
grare, conflagrare, deflagrare, ardere: per splen- 
dere, splendere, splendorem, lucem emiltere, per 
metaf. esser commosso ed agitato, flagrare, ar- 
dere, conflagrare, incendi, inflammari, uri: arde 
A e i desiderio di riprendere i detti ed i fatti 
altrui, ad reprehendenda aliena dicta et facta ar- 
det omnibus animus, Sall. ardere di amoroso desio, 
inflammari incendüs cupiditatum, Civ. misera cu- 
p«line fervere, Hor. flagrare libidinibus, cupidi- 
tatibus, Suet. per ess:r innamorato, ardere, depe- 
rire, V. amare: per non aver denari, m. b. egli 
arde, nullus est ei nummus in arca, Catul. 


* ARCIDURO, Red. lett. durissinus. 
ARCIELOQUENTISSIMO, Red. eloquentss imus. 
ARCIERA, Car. fem. d'arciere. 

ARCIERE, tirator d'arco, soldato armato di arco, 
sagitlarius: per soldato di guardia d'alcun prin- 
cipe, armato d'un coltellaecio, custos. corporis , 
Plaut. per colui che freccia, richiedendo or a 
questo or a quello denari in prestanza, qui totus 
esl pecuniis mulvis sumendis. 

ARCIERO, V. arciere. 

ARCIFACILISSIMO, Red. [acini 

ARCIRANFANO, uomo millantatore, vanrilo quus, 
ardelio , canus ostenlator , Liv. frivolus jactator, 


Quint. 
ARCIFASTIDIOSISSIMO, Red. maximo afficiens 
tedio, perquam molestus. 
ARCIFREDDISSIMO, Red. frigidissimus. 
ARCIGIULEARE, giullare facetissimo, presti 


ARCIGNAMENTE, con asprezza, torve, aspere. 
ARCIGNEZZA, asprezza, asperitas 
ARCIGNO, aspro, asper, acerbus: 
goo, forvo vultu aspicere. 
ARCIGRANDISSIMO, Red. mazimus. - 
ARCIGRATISSIMO, Red. gratissimus. 
ARCIGUSTOSO, Red. suavissimus. 
ARCILATINISSIMO, Red. perquam latinus. 
ARCILUNATICO, inconstantissimus. 
ARCILUNGHISSIMO, Red. perquam longus. 
ARCIMAESTRO, magistrorum princeps. . 
ARCIMASTRO, Menz. Sat. 40, summus, o su- 
premus preeceplor. . i 
ARCIMENTIRE, mentire sfacciatamente, impu- 
denter mentiri. ' 
ARCIMPOSSIBILISSIMO, Red. ch'é più che im- 
possibile, quod nullo esse potest. 
ARCINECESSARISSIMO, Red. più che necessa- 
rio, ma.rim? necessarius. 
ARCINFINITISSIMO, Red. sonza alcun termi 
affatto, mullo definitus Hmitc, 


far viso arci- 


fibbia, fibula aous, cuspis. 


ARCIOBBLIGATO, c sup: arciobbligatissimo, più 
Ul 

ARCIOCCUPATISSIMO, Red. più che oceupatis- 

ARCIONE , quella parte della sella e de? basti 

fatta ad arco, arcus ephippiorum: per tutta la 

ARCIOBRDINATISSIMO, Red. più che ordinatis- 


panca principale, primum 
O, piu che pienissimo , plenis- 


‘ ARCIPOETICHISSIMO , più che poetichissimo , 
ARCIPOLTRONE, piucché poltrone, maxime pi- 


ARCIRAGGIUNTO, Malm. grassissimo, pinguis- 

simus. 

.ARCIRICCHISSIMO, Red. dilissimus, locupletis- 

simus. . 
ARCISCIOPERATONATISSIMO, Red. più che 


* ARCISICURO, Cech. ASS., muzrime securus, 


ARCISOLENNE, Menz. Sat. 44, solennissimo, ma- 


ARCO, arcus. caricarlo, nervos tendere; scari- 
carlo, arcum remittere: arco di ponte, arco di 
porta, forn«x: di volta, testudo: di liva, plectrum: 
a fuggia d’arco, arcuatim : fatto ad arco, arcuatus, 
fornicutus: arco celeste, V. arcobaleno: arco delle 
ciglia, supercilium: star coll’arco teso, vale stare 
intento a far checchessia, arcum tendere, NervOS 
intendere: aver l’arco lungo, vale essere astuto, 
callidissimum esse: coll’ arco dell'osso, vale con 
ogni suo potere, omni animi contentione, obnixe, 

elis remisque: chi troppo tira l'areo, 


suoi alTari, ne viene in isconciò, abrumpilur tensus 


ARCOBALENO, e arcuceleste, segno arcato di 
Apparisce nell'aria riscontro al 


pag 


ARDIGLIONE, ferruzzo ‘appuntato, ch'è nella 
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ARDIMENTO, risoluzione nelle imprese, audacia, 
lemeritas: abbassarlo, audaciam comprimere: pi- 
gliarlo, audaciam concipere. í 

ARDIMENTOSO, audace, audax. 

ARDIRE (nome), prontezza d' animo nell’ in- 
traprendere imprese difficili e pericolose, animus 
fidens, fidentia, presens animus: dare dell'ardire 
a uno, afferre, addere alicui fiduciam, animum, 
Ces. per temerità, audacia, temeritas: hai avuto 
l'ardire di chiedermi ció, ausus es hoc me rogare 
Cic. scusami, se mi son preso l'ardire, o la libertà 
di scriverti, ercusatum me habeas velim, si sum- 
pserim hoc mihi ut ad te scriberem, o si ad te lit- 


leras- dederim, Cic. x 
a&dere, confidere. 
! 


ARDIHE (verbo), 
ARDIHSI, arrischiarsi 
ARDITAMENTE, arditissimamente, magno ani- 
"pp, fortiter, audacter , confidenlissime, audacissime. 


ARDITAGGIO, jJ «audacia: un uomo d'arditezza 
ARDITANZA, esperimentata, experta auda - 
ARDITEZZA, cie homo, Cos. rintuzzar l'ar- 


ditezza di qualeuno, audaciam alicujus frangere, 
comprimere, conttndere, Cic. 

: ARDITELLO , alquanto ardito, Segn. Mann. 
Apr. 22, 3, audaculus. 

,ARDITO, e sup. arditissimo, animoso, corag- 
gioso, audag, audens, impavidus, strenuus, intre- 


pidus: in mala parte, vale temerario, confidens, . 


impudens, temerarius: parole ardite, proterva 
dicta, Cic. occhi arditi, oculi protervi, Ovid. 

ARDORE, caldo, ardor: ardore del Sole, solis 
ardor, fervor , cestus: per metaf. desiderio in- 
tenso, libido, cupiditas, 8ludium, caritas, ardor, 
fervor, «stus; Vardore s'è rallentato, ardor animi 
consedit, Cic. recedit, Plin. 

ARDUAMENTE, difficile, egre. 

ARDUITA', arduitade, arduitate, difficoltà, er- 
tezza, arduitas, difficultas. 

ARDUO, add. sup. arduissimo, difficile di ascen- 
dere, arduus, difficilis, laboriosus. 

ARDUO, sust. arduità, difficultas, arduitas: per 
avversità, téuforlunium, calamitas. 

ARDURA, arsura, ardor. 

“AREA, superllcie piana, Tagl. lett. area, a. 

À RECISO , comunemente , concordibus animis, 
una mente: per senza ritegno, effuse. i 

* AREFATTO, inaridito, Segn. Mann. Nov. 24 
4, arefaclus, aridus. 

À REGOLA, V. a dieta, 

A_RENA, lo stesso che a bagno secco. V. 

ARENA, sabbia, arena, sabulum: arena minuta, 
arenula: composto d'arena, arenaceus: mistura 
d' arena, arenatum: luoghi di arena, arenarie, 
anum. areuariü, oum, Vitr. per terra semplice, 

ra. 

* ARENAJO, V. renajo. 

* ARENARE, n. p. sprofondarsi nell' arena, 
Franc. Barb. 246, 8, in arenas impingere, o he- 
rere in arenis. 

ARENGHIERA, Cron. Vell. 107, V. aringhiera. 

ARENOSITA', arenositade, arenositate, arenosa 
materies. 

AHENOSO, sabbioso, arenosus, arenaceus. 

ARENTE, arilo, aridus, arenosus, arenaceus. 

AREULA, Menz. 5, 24, V. L. areola. 

* ABEUPAGITA, Salv. disc. 2, 244, giudice del- 
l'Areopago, Areopagiles, e, V. gr. 

*" AREUPAGO, famoso tribunale in Atene, Areo- 

us, f. i 
AREUSTATO, V. acrostato. 

A REPENTAGLIO, V. a ripentaglio. 

A REQUISIZIONE, V. a richiesti. 

A RETE, in guisa di rete, reliculatus. 

A RETRO, indietro, retro, retrorsum. 

ARFASATTELLO, dim. d'arfasatto, vappa, né- 
bulo, parvus cerdo. 

ARFASATTO, uomo vile, o di meschino aspetto, 
vappa, cecdo, deformis, nevulo. 

ARGANELLO, piccio] argano, ergata. 

: SA CANERTO; Ces. Diz. dimin. d'argano, parva 
ergata. 

, ARGANO, strumento da tirar pesi, che si muove 
in giro per forza di leve, ergata, Vitr. 

ARGENTAJO che lavura d'argento, argen- 

ARGENTARIÒ, tifez, i 

* ARGENTARIO, a qd. S. Agos. C. D. 1, 4, ap- 
partenente ad argento, argentarius. 

ARGENTALE, simile all'argento, argenteus. 

ARGENTATO, argentatus, argento obductus : 
per argentino, argenteus. 

ARGENTATORE, che argenta, qui Argento or- 
nal, obducit. 

ARGENTEO, argenteus. 

ARGENTERIA, quantità d'argento lavorato, pure 
ché non sia in moneta, argentum, argentea vasa, 
i Cim (actum. 

RGENTIERA, miniera d'argento, argenti fodi- 
na, argentaria : in forza d'add. all'argentiera ser» 
vitudine, ut argentum foderet. 

ARGENTIERE, argentifex, argentarius. 

* ARGENTIFERO, che porta argento, argentifer, 

ARGENTINO, di argento, argenteus. 

ARGENTO , argeutum: d’argento, argenteus: 
argento lavorato, argentum elaboratum, factum, 
celatum , Cic. argento non lavorato, argentum 
riule, fnfochon: argento battuto, argenhiun digiti 


hl 


x 


* 


32 AR 


(um: argento raffinato, netto, argentum aridum , 
Plaut. argentum purum, Juv. purum, putum, Gell. 
argentum purgatum , Plin. misto d'argento, ar- 
gentosus. : 

ARGENTO VIVO, argentum rivum , argentum 
factitium, hydrargyrum: aver l'argonto vivo ad- 
dosso, non potere star fermo, consistere non posse. 

ARGIGLIA, | terra tegnente e densa, della 

ARGILLA, quale si lan le stoviglie, argilla, 


creta. i 

* ARGILLACEO, cretoso, Gal. Fis., argillaceus. 

ARGILLOSO, ed argiglivso, e sup. argillusissimo, 
argillosus, 

ARGINALE, V. argine. 

ARGINAMENTO?) l'arginare, agger. | 

ARGINARE, fare argini, aggeribus cingere, ag- 
gerare, adaggerare. . 

ARGINATO, add. aggeribus cinctus. 

ARGINE, rialto di terra posticcia fatto sopra le 
rive de’ fiumi, agger. 

* ARGINELLO; dim. d'argine, Alam. Coltiv. 
exiguus agger. 

ARGINETTO, dim. d'argine, parvus agger. 

* ARGINONE, T. idraul., accrese. d’argine, in- 
gens agger. 

ARGNONE, V. arnione. 

ARGOGLIARE, e der. V. orgogliart, ecc. 

ARGOGLIARSI, Notar. Giae. Ir. R. Canz. 4, di- 
venir orgoglioso, superbo, superbire, insolenter se 
efferre, superbia efferri, ansolescere. 

ARGOMENTACCIO, pegg. d'argomento, malin 
argumentum. 

ARGOMENTARE, ed argumentare, addurre ar- 
gomenti e ragioni, argwnentari: per discorrere, 
«onchiudere, pensare, concludere, colligere, inferre, 
deducere, credere. 

ARGOMENTARSIÍ, prepararsi, disporsi, statuere, 
conslituere, se preparare: per ischermirsi, ajutar- 
si, rimediare, sibi consulere, prospicere. 

ARGOMENTATORE, colui che argomenta, qui 
argumenltalur. 

ARGOMENTAZIONE , argumentatio, disputatio, 
argumentum, ratiocinalio. . 

ARGOMENTO, ed argumento, prova, ragione, 
argumentum, disputalio, ratio: argomento. della 
mente, vale ingegao, ingenium : per discorso, ra- 
tiocinatio: per indizio, segno, argumentun , indi- 
cium: per figurazione, figuratio: per invenzione, 
modo, provvedimento, rimedio, inventum, modus, 
ratio: per cristeo, clyster: per instrumento, in- 
strumentum, machina: per somma, 0 compendio 
di qualsivoglia opera, argumentum. ' 

ARGOMENTOSO, che ha forza di convincere, 
eficaz, validus, invictus: per ingegnoso, ingenio- 
sus, argumentosus. 

ARGUIRE, argomentare, argumentari: per in- 
ferire, signitleare , colligere, dedwere, significare: 
per riprendere, giudicare, arguere, corripere, ar- 

ulare e argutari. 

ARGUTAMENTE, ingegnosamente, argute. 

ARGUTO, e sup. argutissimo, argulus, sublilis. 

ARGUZIA, una certa prontezza, vivezza e grazia 
nello scrivere, o nel parlare, urgutie, arum, sa- 
les, dicterium. 

y ARGUTELDU, dim. d'arguto, Aret. Rag., ar- 

utulus. 

: ARIA , aer, spiritus , ether ,"telum , aura, Cic. 
Virg. animabilis spirabilisque matura, vitalis, et 
per omnia meabilis spiritus, Cic. fatto d'aria, ae- 
reus: cosa che vive nell'aria, aereus, althereus: 
aria sottile, tenue caelum, aer tenuis et extenuatus, 
Cic. subtile calum, subtilis aer, Sen. aria grossa, 
aG?r crassus, concretus, densus aer, Cic. Hor. cras- 
sum calum, Virg. buon'aria, bonum celum, Cat. 
salubre calum, Cic. aria bella ed aperta, apertus 
aer, Stat. aperlum cali spatium, Vitr. aria chiara, 
e serena, nudus el apertus aer, Stat. serenus aer, 
Luc. aria nuvolosa, imbrogliata, nebulosus, nubi- 
lus, austrinus aer, Plin. aria temperata, aer tem- 
prratus, Cic. cattiv'aria, clum malignum, ma- 
leficuni, Cic. caelum insalubre, morbidus aer , Plin. 
aria pestilenziale, calum malignum, aer pestilens, 
Vitr. celum cujus aspiralio gravis et pestilens, 
Plin. aria nativa, natale celum, Cie. bontà del- 
l'aria, aeris, coli salubritus, Plin. malignità del- 
l'aria, coeli malignitas, Plin. corruzione d'aria, 
aeris vitium, morbus cali, Virg. intemperie d'aria, 
sulemperies coeli, Col. grossezza d'aria, celi cras- 
situdo, Cic. l'aria è molto calda, aer @stuat, Pro- 
pert. l'aria incomincia a riscaldarsi, caelum. tepe- 
scit, Plin. a raffreddarsi, frigescit. Cat. siamo cinti 
dall'aria, effunditur nobis aer, Cic. cangiare, mu- 
tare aria, calum, aerem mutare, Hor. Cels. cam- 
biamento, o mutazione, che uno fa d'aria, mutando 
luogo, aeris, cceli commutatio, Cie. cambiamento 
d'aria, quando l'aria si cangia, cali, aeris conver- 
gio: pigliar aria, ad purum, apertum, salubre ce- 
lum se conferre , purius caelum spirare, ducere, 
"elo liberiore frui: riprendere l'aria. nativa, in 
nalale solum immigrare, migrare, aerem nativum 
spirare, peregrinum aerem cum patrio commutare, 
Cie. dace dell'aria a chi è svenuto, alicué auram 
precbere, ventulum alicui facere, Plaut. per aspet- 
to, facies, species, vultus, oris habitus, forma, Cic. 
Ter. figura totius oris et eorporis, Cic. l'aria dolce 
del bel viso, l'aria del bel viso, Petr. suavissima 
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oris species, Corn. Nep. aria di hellezza, aspira- 
mina forma, Val. Flac. giovane d'una buon aria, 
adolescens , in quo est forma et species liberalis, 
Cic. adolescens honesta el liberali facic, adolescens 
bona forma, Ter. ha un'aria di volto straniera, 
est ipsi peregrina facies, Plaut. l'aria del viso è 
sfacciata, est illi os impwlens el inverccundum , 
Ter. est Bongo et inverecunda, 0. erpudorala 
facie, Plaut. prendere un'aria severa, caperare 
frontem , Cat. frontem, vultum contrahere , Cic. 
esser un poco d’aria, vale esser vistoso, aspeciu, 
visu, decorum, jucundum esse: rendere aria, somi- 
gliare: gli rende un po’ d'aria, ad illius simili- 
tudinem accedit, Cic. ore et habitu est ipsi similis, 
illum ore refert, Virg. la guerra si vede o si co- 
nosce nell'aria, e. per laria, cioè se ne vede 
vicino l'effetto, bellum imminere, impendere pro- 
spicitur : favellar in aria, Qua garrire, Hor. 
inaniter loqui, surdis auribus canere: fondarsi in 


aria, vanis ac fallacibus rebus, vagis rumoribus, 


et sine auctore fidere: cosa in aria, res vana, fal- 
lar, nullius spei: castelli in aria, irrita consilia, 
inanes cogitationes, inanes et fuliles conjecture, 
Cic. far castelli in aria, inania, o difficillima me- 
ditari, animo volvere: non andar, o non venir per 
pigliar aria, dicesi di chi si porta in alcun luogo 
ad. effetto di fare qualche cosa importante, non sine 
ratione lupus ad urbem: aria per canzonetta, per 
musica, V. ariettà: all'aria, sub dio, aere aperto, 
sub Jove frigido, Hor. esser esposto all'aria, aeri, 
in aere exponi, Col. intendere per aria, capir ve- 
locemente checchessia, pr@evolare ingenio, S. Girol. 


subito comprehendere, percipere. 

A IIBUGGU. soprabbondantemente, V. a Liz- 
zefTe. 

A RICISA, 


A BICISO per la piü breve, brevi, breviter. 


A RICORSOJO, bollire a ricorsojo, mazime tn- 
ervescere. 

A_RICREAZIONE, a sollazzo, jucunde, facete. 

ARIDAMENTE, aride, jejune. 

ARIDEZZA, ariludo, ari- 

ARIDITA', ariditade, ariditate, | ditas. 

ARIDIRE, V. inaridire. 

ARIDO, e sup. aridissimo, secco, aridus, siccus: 
per isterile, sterilis, infuecundus: per iscarso, te- 
nuis, mediocris. 

ARIDORE, alidore, aridità, aritudo. 

A RIDOSSO, addosso, supra humeros. 

* ARIEGGIARE, aver l'aria, la somiglianza d'al- 
cuno, Salvin. Not. Mur. poet. 130, v. 2, sinülem 
alicui esse, imaginem alicujus referre. 

ARIENTATO, V. argentato. -- 

ARENTO: i; Argento 

N * À A * è 

ARIENTO VIVO, 3 V. argento vivo. 

ARIETARE, spercuotere coll’ariete, ariete percu- 
tere: por metal, urtare, artetare 

ARIETE, montone, aries: per uno de' segni 
dello zodiaco, aries: per forza di macchina mili- 
tare, aries. 

A RIETO, V. addietro. 

ARIETTA, dim. d'aria, per lo pià musicale 
cantiuncula, carmen, canticum, 

À RIFAR DEL MIO, è un modo di dire di colui 
che afferma alcuna cosa, custituendosene malle- 
vadore, V. rifare. 

A RIFUSO, V. a bizzeffe. 

A RIGUARDO, | con cautela, adagio, quasi 

A RILENTE, lentamente, caute, prudentcr, 

A RILENTO, circumspecte. 

ARIMMETICA, V, aritmetica. 

ARIMMETICO, V. aritmetico, 

A RIMPETTO, V, a dirimpetto, a riscontro: 

A_RINCONTRO, 4 per in confronto, pre. 
ARINGA, diceria e ragionamento pubblico, ora- 
Go, concio: una breve aringa, conciuncula. 

ÁRINGA (pesce di mare), harengus , i, halex, 
halec, secondo Rondolezio e Gesnero: aringa sa- 
lata, halexr muriatica. 

ARINGAMENTO, lo aringare, oralio , sermo, 
concio. 

ARINGARE, ed arringare, far pubblica diceria 
in ringhiera, orationem, concionem habere, de re 
aliqua concionari, dicere, ad populum dicere, po- 
pu o ad populume verba facere, ad populum 
conclonari, Cie. Cies. per correr una lancia, gio- 
strando, V. iostrare. 

ARINGATO, preparato, e in pronto per combat- 
tere, prom npe instructus, accinctus. 

ARINGATORE, ed arringatore, e arringhiere, 
che arinza, orator. 

ARINGHERIA, ed arringheria, V. aringa. 

ARINGHIERA, ed arriuzhiera, ringhiera, rosta, 
orum, suggestum: per arringheria, V. 

ARINGO, ed arrinzo, combattimento, certamen, 
prelium: per orazione, parlamento, oratio, Cic. 

ARIOLO, indovino, hartolus. 

ARIONA, aria grande, nobile, oris majestas. 

ARIONE, V. aghirone. 

ARIOSO, propr. dicesi di abitazione atta a ri- 
cevere molt'aria e molto lume, perflubilis. perlu- 
cidus, illuslris, apricus: cosa ariusa, cioe di so- 
verclio ardita, o sterminata, audax, ingens, 
immodica res: per bizzarro, capriccioso, 980r08$1$, 
cercbrosus. 
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A RIPARO, a riparazione. V. a difesa. 

A RIPENTAGLIO, a rischio, in pericolo, in di- 
scrimen: mettere la vita a ripentaglio, a rischio, 
vilam in discrinen adducere. | 

A_ RISCHIO, con rischio, periculo. 

A RISCHIO E VENTURA, vale a 
forte, fortuna. 

A RISCONTRO, V. a dirimpetto. 

A HISICO, V. a rischio. 

ARISMETICA, V. aritmetica, 

ARISMETICO, add. da arismetica, arithmeticus. 

ARISMETRA, arithmetice doctor, professor. 

ARISMETRICA, Cronichet. d' Amaret. 3, V. 
aritmetica. 

ARISMETRICO, V. aritmetico. 

À RISPETTO, in comparazione, pre. 

ARISTA, schiena del porco, suis tergum , dor- 
sum: per Spiga di formento, arista. 

ARISTARCO, critico, maldiéente, V. 

ARISTOCRATICO, aristocraticus. V. G. 

ARISTOCRAZIA, governo degli ottimati, arísto- 


cratia 
(spezie d'erba), aristolochia. 


sorte, casu, 


V. G. 
ARISTOLOGIA 
A RISTRETTO, solo a solo, remotis arbitris. . 
ARISTULA, picciola resta, parva arista. 

x RITAGLÍO, a minuto, minutatim: per a ri- 
schio . 

ARITMETICA, propriamente scienza di numc- 
rare, arithmetica, arithmetlices. 

ARITMETICO, arithmeticus, in arithmeticis exer- 
citatus, arithmeltice peritus, 

A RITRECINE, cioè andare a ritrecine, m. b. 
e MT S precipitosamente in rovina. 

A RIVERSO! al contrario, inverso ordine, 

A_RIVESCIO, | Prepostere. 

ARLECCHINO, nome di maschera rappresen- 
tante il Bergamasco, ridicularius Bergomas, mi- 


mus. 
ARLOGIO, Franc. da Barb. orologio, V. 
ARLOTTO, mangiatore, helluo, ventri deditus: 
per babbaccio, V. 
ARMA, V. arme. 
AM eere d' alma, anima. 
MACCIA, pegg. di arma, vilia arma. 
ARMACOLLO, V. a armacollo. 
ARMADIACCIO, pegg. d'armadio, vile arma- 


rium. 

* ARMADINO, piccolo armadio, Fag. Rim. , par- 
vus plulcus, exiguum armarium. 

ARMADIO, Y. armario. 

ARMADIONE, Menz. Sat. 5, grande armadio, 
magnum armarium. a 
ARMADURA, lorica, cataphracta: uomo coperto 
d'armadura, armatus, cataphractus : per arme of- 
fensiva, arma, telum, gladius: per sostegno, fultu- 
ra: pel mestiere dell'arine, militia: per ingegno 
militare da offendere, instrumentum bellicum , 
machina militaris. 
ARMADURETTA, dim. d'armadura, parva lo- 

rica, parva cataphracta. 


ARMAJUOLO, che fabbrica le armi, armorum 


faber. 

ARMAMENTARIO, V. L. armeria, armamenta- 
rium. 

ARMAMENTO, ogni sorta di arme e di muni- 
zione ad uso di guerra, armamenta, orum, belli 
apparatus: fare un armamento per mare e per 
terra, terra marique ingentem. exercitum. compa- 
rare, insiruere, conficere, conscribere, cogere. 

ARMARE, armare, armis aliquem. instruere, 
Cic. cingere, accingere armis, Virg. por fornire, 
guernire, munire, ornare, munire, instruere; da- 
vanti e dai flanchi armo le torri di parapetti e di 
graticci, a fronte atque ab utroque latere turres 
cratibus ac pluteis protexit, Caes. armare una volta 

I, ece., fulcire: armare uno a una cosa, o d'una 
cosa, m. b. vale provvederlo ed accomodario, 
instruere, comparare: armar l'alma d'umiltà, 
Petr. modestia animum defendere. 

ARMARIO, studiolo, luogo da tenervi qualche 
cosa, armarium : per iscaffale, pluteus. 

ARMARSI, arma induere, Ovid. armis accingi , 
Virg. capere arma, arma humeris circumdare, 
Virg. Cor. Nep. swmere arma, Cic. armis aptari, 
Stat. si arma da per tutto, armatur , ad. bellum 
mend paratur, Cas. apparalur, Cic. adorna- 
ur, Liv. 

ARMATA, per lo più s'intende moltitudine di 
navigli da guerra, classis : per moltitudine di gente 
adunata per combattere, exercitus, copie: armata 
i gente a piedi, pedestres copie. Cic. pedestris 
ercilus, Quint. di gente a cavallo, equestres co- 
pie, equitatus, Cic. cquitum exercitus, Vitr. ar- 
mata di terra, terrestris. exercitus, lerrestres co- 
pe: armata in cammino, agmen, Cic. armata 
disposta in ordine di battaglia, acies instructa , 
Cic. la testa d'un’ armata, prima acies, Liv. la 
vanguardia , primum agmen: la retroguardia, 
postremum. agmen , ullimum , exlremum agmen, 


iv. 

ARMATA MANO, 
ARMATAMENTE, 
ARMA TERA” dim. d’armata, parva classis. 


ARMATO, e sup. armatissimo, armis insiruclus ; 


con armi, armis. 
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armato di tutto punto, instructus omnibus armis,| | ARNAGLOSSA, V. piantaggine. 
Stat. cataphractus mils, Sall. loricatus, Liv. sol- 
dati armati alla leggiera, ewcpedili milites, Cs. 
deves milites, lets armature, Cie. per metal. ar- 
mato d'ardire e d insolenza, eramus. aulqcia, 
insolentia, Cic. parlandosi di fabbriche, fuleitus : 
arniato di pensieri, Petr. sollicilus. 

ARMATURE, capitano di nave armata per cor- 
Seggiare, pirata, predatori: per la stessa nave, 
mav:s pirattea, 

ARMATURA, V. armadura: armatura da petto, 
thorax, pzclorale. 

ARME, ed arma, armi, orum: arma da lan- 
ciare, missile jacul'um: arme difensiva, arma ad 
déegendu:n, Cic. offensive, arma nocentia, Stat. 
tela nocentia, Ovid. propugnaturia urma, Suct. 
ho sempre avuto piacere di aver buone armi, 
semper bonorum ferramentorum stuliosus fui, 
Cic. per milizia, militia: uomo d'arime, soldato 
che fa protessione d'arme, miles: uomo d'arme, 
Significa ancora soldato à cavallo, armato d' ar- 
matura grave, eques cataphractus , gravis arma- 
ture: geate d' arme, milizia, copie: opera d' ar- 
me, atto, 0 fatto d'arme, pugna, certamen: [are 
il viso dell' arme, mostrarsi adirato, (orve inspi- 
cere, intu2ri: essere iu arme, 0 ad arme, e Sotto 
arme, essere per guerreggiare, 44 armis. ess2, 
Ces. gridar alle armi, arma imperare, ad arma 
vocare, Cic. concla:nare ad arma, Cas. Liv. cor- 
rere all' arme, levarsi ad arme, ad arma concur- 
Tere, Cis. si corse. all arme, ad arma (tum est, 
Cic. fare d'arme, operare d' arme, pugnare: fare 
qd' arme per similit. usare con femmina, rem ha- 
bere cum feminis: ltoccar. allarme, V. dare al- 
l'arme: muovere le armi, arma movere: andare 
in arme, andare a guerreggiare, ad bellum pro- 
ficisci: arma bianca, ensis, gladius , telum, elc., 
per gli stromenti di ciaseun' arte, 0. professione, 
arma, Cie. per impresa, o. insegna di famiglia, 
e di popolo, stemnina, insigne, arma: fabbriear 
le armi, arma cudere, facere, Cic. ferir uno colle 
sue proprie armi, suo gladio alique:n juyulare, 
Ter. Re d'armi, vale. araldo, V. arma da fuoz», 
ignea balista. 

ARMEGGERIA, ed armeggicria, giuoco d? arme, 
armorum lusus, ludicrum pugne spectaculum. 

ARMEGGEVOLE, da armeggiare, pugnax. 

ARMEGGIAMENTO, ludicrum certamen, V. ar- 
meggeria. 

ARMEGGIARE, fare spettacoli d'arme, prelii 
spectacula. edere, exhibere, armis ludere: di chi 
O nel discorso, o nell'azione s'avviluppa e con- 
fonde, perperam, o nihil agere, perturdate loqui, 
el inordinate periurbari: e come dicono i Greci, 
nec column, nec lerrun  allingerez armeggiare 
colle mani, suol dirsi di chi non tiene le meri 
a se. 

ARMEGGIATA, V. armegseria. 

ARMEGGIATORE, che armeggia, gladiator. 


o nale in arnese, 6ene, 0 male insiructum esse. 
ARNESETTO, Bemb. parca supellez. 


din. dee, vilis, parca supilloz. 


renes. 


matum venditor, insütor, szplasiarius. 
ARUMATICHEZZA, 
AHOMATICITA', 
ARUMATICITADE, 
AROMATICITATE, 
AROMATICO, che ha odore e sapore di aromato, 


sapore e qualità aroma- 
lica, vis aromalunm. 


aspersus, cundilus; cosa aromatica, per. metal. 
cosa che ha in. sè diflicolta e spiacevolezza, res 
injucunda, difficilis: uomo aromatico, civè fai- 
lastico, difficilis, morosus, asper. 

AROMATICO, sust. cumposizione di cose aroma- 
tiche, V. aromato. 

AROMATIZZARE, dar sapore ed odore di aro- 
mato, aromatibus condire: viuo aromatizzato, aro- 
matiles, Plin. 

ARUMATOU, sust. aromala, um. 

AROMATO, aid. V. aromatico. 

AROMO, spezierie e prolumi, aromata, um. 

A ROMURE, con romore, per tumultum : levarsi 
à romore, commuoversi, tumultuare, 

A ROMPICULLO, precipitosamente, pracipitan- 


r. * . 

A ROTTA, con ira, tirate: per con rottura, senza 
conclusione, re iafecla, re abrupta. 

A RUVESCIO, V. à riverso. 

A ROVINA, precipitosamente, precipitanter. 

ARPA, ed arpe, fides, chelys, lyra, cithara. 

ARPEGGIAMENTO, V. arp-ggio. 

AHPEGGIARE, sonare toccando con velocità le 
cor:le d'una medesima consonanza, chordis ober- 
rare, fidibus canere: vale anche passeggiare sopra 
le corde di uno strumento con dita, unghie, penna, 
o simili, digtils pulsare, 

ARPEGGIO, I arpeeggziare, fidium concentus, us. 

ARPESE, Voc. del Dis. pezzo di rame o ferro, 
con cui negli editizj si tergong unite insieme 
pietre con pietre. 

ARPIA, mostro favol;so alato, harpyie, arum. 

ARPICARE, sire. sopra un albero, 0 simili, 
come fanno i gatti, adrepere: arpicare col cervello, 
pensare con applicazione, reputare secum, e co- 
g«tare aliquid, mediia:i. 

ARPICORDO, V. buonaccordo. 

AHPIGNONE, Crop, d'Amar, voce? fatta dalla 
latina Raspago; qui si riierisee ad una macchina 
militare. simil alla falce, detta da Cesare fake 


ARMEGGIERIA RN M prec ila. 
ARMEGGIO, : | V. armeggeria. ARPIONCELLO, | dim. d'arpi one, purcus cardo, 
ARMEL (sorta d'erba), ruta sylvestris. ARPIONCINO, purvus als. 


ARMELLA, V. armilla, 

ARMELLINO (animale), mustela alba, alpina. 

ARMENTARIO, che ha cura degli armenti, ar- 
menturius. 

ARMENTO, branco d’animali grossi domestici, 
armentum. 

ARMERIA, luogo dove si ripongono o conser- 
vano le armi, armamentarium. 

ARMICELLA, arme di pozo. pregio, vilia arma. 

ARMIGER AP | bellicosus, armiger. 

ARMILLA , girello in ornamento del braccio, 
V. L. armitla: acimnille si dicono dagli Astronomi 
alcuni cerchietti materiali, che compongono gl i- 
strumenti astronomici, armille. 

ARMILLARE, d’armilla, a foggia d'armilla, ar- 
millatus, armillaris, T. Mat. sfera armillare, 
sphera armillaris. 

* ARMIPOTENTE, potente nell'armi, ed è per 
lo più l'attributo di Marte e di Pallade, Bocce. 
Tes: 7, 437, armipolens. i 

* ARMISTIZIO, sospensione d'armi, breve tre- 
gua, Salv. Ann. F. B. induciee, arum. 
ARMONIA, consonanza, concentus, harmonia, 
Cic. dissimittum vocum concordia, Quint. per pro- 
porzione, e proporzionata corrispondenza di parti 
in checchessia, concinna, consentenea, apia pur- 
tium compositio, partium. concenientia, congruzn- 
fio; per concordia, concordia, conspiratio. 

ARMONIACO, spezie di ragia, gummi ammonta- 
cun: per una spezie di sale, sal animoniacus. 

ARMONIALE, armonico, A wmonicucs, Plin. n 
si^us, Cic. 

ARMONIATO, disposto, ordine dispositus. 

ARMONICO, V. armoniale: medietà. armonica, 
proporzionalità musica, rado harmonica, T. Geom. 

ARMOMIOSISSIMO, super. d' armonioso. 

ARMONIUSO, ‘ala 

ARMONIZZANTE, V. armoniale. 

finus LAS Tender armonia, concentum 
ellicere. 

ARMONTZZATO, add. da armonizzare : fig. opli- 
Me constitutus, apte dispositus. 

ARMORACCIO, V. ramolaeccio, 


Tom. |. 


ARPIONE , ferro col quile si giran !e imposte 
delle porte e delle finestre, cardo, acis: per a 
piccagnolo, conamenium: appiccar le voglie all’ ar- 
pions, V. appiccare, — — 

* ARPIONETTO, dim. d'arpione, Gor. Long. 
exiguus cazdo. 

ARRA, caparra, arrhebo, arrabo, arrha, arra. 

ARRABATTARSI, alTaücarsi, sforzarsi, conari, 
labo-are, contendere. 

ARRABBIAMENTO, lo arrabbiare, rabies. 

ARRABBIARE, divenir rabbioso, radere, rabire, 
rabulum fieri, rabie ferri, agitari: per metal. 
stizzarsi, indignari, irasci , excandescere , [ue 
debacchari, Ipnplata mente furere , Catul. delle 
biade che si seccano prima de! debito tempo, exi- 
naniri, absumi: ari bbiar dalla fame, fame tor- 
queri, uri, cruciari: dicesi anche delle vivande, 
quando si euocone in fretta e cun troppo fuoco, 
uri, aduri, 

ARRABBIATA MENTE, con rabbia, rabide. 

ARRABBIATE LLO, Menz. Sat. 3, rabiosulus. 

ARRABBIATO, rabidus, rabiosus: per. metaf. 
infuriato, vehementi ira concitatus, percitus, in- 
census, Cic. stimulatus furenti rabi2 , Cat. furore 
percitus, Sen, d'uomo, o d'altro estremamente 
IT CHA arulissimus. 

ARRABBICARE 3 

ARRAFFARE, arrzfflare, arranfiare, strappar di 
mano, erlorquere, arripere: per afferrare, V. per 
istrappar con rafli, harpagonibus avell?re, 

ARRAFFATO, adi. ereplis, raptus. 

ABRAMACCIARE, strascinare alU ingiü in sulla 
TAm:cia, deducere: per tirar giù, fare alla peggio, 
V. alla. peggio. 

ARRAMACCIATO, add. dedurelus. 

ARRAMATARE, percuotere colla ramata, pala 
viminea perculere, 

ARRAMPICARE, proprio degli animali, che 

ARRAMPICARSI, | camminano colle zampe, 
adrepere: d'uomo, che cammini con le mani e 
co’ piedi, minibus pedibusque adniti. 

ARRANCARE, andare con fretta, dicesi mop : 
degli zoppi o sgancati, properare, delle galee, 


ARNESE, nome generico di tutte le masserizie, 
supellex: pero carriaggio, bagaglio, impedimenta :; 
per armadura, corazza, V. esser, o. andare. bene, 

* ARNESUCCIO, dimin. e avvil. d'arnese, Bal- 


ABRNIA, cassetta da pecchie, alceare, alcearium. 
ARNONE, cd arguone, parte carnosa delle reni, 


AROMATARIO, sust. che vende gli aromati, aro- 


ad aromata pertinens, aromala otens, aromatibus 
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quando si voga di forza, omni vi remigare, remo- 
rum omni impetu triremem impellere. 

ARRANCATO, add. properatus: andare a voga 
arrancata, omnibus nervis remigare: per istorto 
V. storta. 

ARRANDELLARE, stringere. con randello, cone 
stringere: per avventare, jaeulari, jacere. 

ARRANDELLARSI, consiringi. 

ARRANDELLATO, add. constrictus. 

ARRANFIARE, V. arraffare. 

ARRANGOLARE, neutr. e neutr. pass. stizzirsi 
rabbiosamente, indignari, excandescere, turbari. 

ARRANGOLATO, fra incensus: per metaf. fati- 
coso, laboriosus. 

ARRANTE, V. errante. 

ARRANTOLATO, rauco, raucus. 

ARRANZE, V. erranze. 

ARRAPINATO, fastidioso , iracondo, morosus , 
rabivsus. 

ARRAPPARE, V. arraffare, 

ARRAPPATO, V. arratTato. 

ARRAPPATORE, che arrappa, raptor. 

ARRAPPATRICE, che arrappa, que rapit, 

ARRASPARE, V. raspare. 

ARRATA, V. arra. 

ARRECARE, apportare, afferre, apportare, im» 
portare: per indurre, adducere, 

.ARRECARSI, accomodarsi, disporsi ad una cosa; 
rimaner contento e quieto, acquiescere, satis ha 
bere: arrecarsi uno a noja, o nimico, cominciare 
ad odiarlo, odium in aliquem concipere, fastidire 
aliquem: arrecarsela da uno, e assolut. arrecarsi; 
vale offendersi, offendi, accipere in contumeliam 
Ter. irasci, indignari: arrecarsi bene, o male, s 
dice di chi acconciamente, o sconciamente, si ac» 
comoda a fare checchessia, apposite , apte, o inepte 
se ad aliquid conferre , alicui rei operam suam 
vacare, pristare, dare: arrecarsi ad onore ,honor 
sibi tribuere, Cic. 

ARRECATO, add. da arrecare, 

ARRECATORE, qui affert. 

ARRECATRICE, que afert. 

ARREDARE, fornir d’ arredi, metter in ordine, 
parare, instruere. 

ARREDO, arnese, supellex, instrumentum. — 

ARRENAMENTO, l'arrenare. « 

ARRENARE, dare in secco, in arenam impingi: 
per metal. desistere, h@rere : per pulire strofinando 
con rena, arena polire, 

ARRENDATORE, voce spagnuola, che prende 
a fitto, qui domum aut-aliud conducit, conductor, 

ARRENDERSI, sese dedere: per abbandonarsi, 
sbigottirsi, animis cadere: di ramo, o d’altro, che 
si pieghi senza spezzarsi, flecti, mflecti: per si- 
milit. umiliarsi, V. in siguif. att. per metal. flctere, 
inf'eclere, 

AbRRENDEVOLE, che si piega, flexilis, facilis, 
fleribilis: per metaf. vale. pieghevole all altrui 
volontà, obsequens, flexilis. 

ARRENDEVOLEZZA, lentitia, facilitas, ficxi- 
bilitas, Solin. 

.ARRENDEVOLMENTE, con arrendimento, fa- 
cile, lente. 

.ARRENDIBILITA', arrendibilitade, ed arrendi- 
bilitate, facoltà, o'attitudine di potersi arrendere 
O piegare, V. arrendevolezza. 

RRENDIMENTO, 1’ arrendersi, deditio. 


, 


ARRENDUTO, | add. da arrendersi , deditus, 
ARRESO, viztus. 
ARREQUIARE, riposare, requiescere. 


ARRESTAMENTO, V. arresto. 

ARRESTARE, fermare per forza, manus ínji- 
cere, comprehendere: arrestare la lancia, mettere 
il calcio della lancia nella resta per ferire, lan- 
ceam intendere, Ì 

ARRESTARSI, fermarsi, consistere. 

ARRESTATO, add. comprehensus. 

ARR STATORE, qui comprehendit, morator. 

ARRESTO, Varrestare, comprehensio: per ins 
dugio, mora: per decreto, decretum, placitum. 

ARRETICATO, preso alla rete, retibus captus. 

ARRETRARSI, tarsi indietro, retrocedere, relroia 
re, retro ferri. 
- ARRETRATO, add. da arretrarsi. 

. ARRETTIZIO, sorpreso, oppresso, Opens per 
ispirato, !ymphatus, energumenus, V. Eccl. ' 

ARREZZARE, fare ombra, obwinbrare. 

ARRI, modo da incitare le bestie da soma al 
cammino, age, propera. 

AGGGHIMENTO; l' arricchire, divitiarum com- 
parutio. ; 

ARRICCHIRE, fare ricco, ditare, locupletare, 
opulentare, aliquem fortunis locupletare, locuple- 
tem aliquem facere, diviliis aliquem augere, opes 
alicujus augere, Cie. Liv. Hor. aliquem augere, 
Tac. in signif. neutr. assol. e neut. pass. divenir 
ricco, dilescere, sibi facere divitias, rem suam fu- 
cere majorem, augere censum, Cic. Tor. 
ARRICCHITO, add. locupletatus, ditatus. 
ARRICCIAMENTO, orrore, horror. 
ARRICCIARE, att. e neut. pass. sollevare, riz. 
zare, ed è proprio del pelo che si solleva per su- 
bitaneo spavento 0 per istizza, erigere, horrere, 


arrigi, subrigi; mi si arricciano i capelli in race 
contando queste cose, horresco referens; misi 
arricciarono i cap lli, pili PER QUE i Petr, per 
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metaf. commuoversi, incollerirsi, indignari, excan- 
descere: arricciare il muso, il naso, o le labbra 
per qualche cosa che si abbia a sdegno ed a sto- 
maco, naso 8 e: arricciare i capelli, cala- 
mistro inurere crines, vibrare callido ferro, Virg. 
erispare capillos, Plin. flectere, Mart. ferro da ar- 
ricclarli, calamistrum c calamister: arricciare il 
muro, dargli la prima crosta rozza della calcina, 
éncrustare, crustam inducere. 

ARRICCÍATO, inorridito, horrens: drappo ar- 
ricciato, V. broccato: muro arricciato, partes in- 
crustatus: naso arricciato, nasus aduncus: crine 
arricciato, calamistratus. 

ARRICCIATO, sust. Voc. del Dis. quella seconda 
incalcinatura rozza che si dà alle muraglie, are- 
nalum, arenatio. . 

* ARRICCIATURA, increspamento, Fag. rim. 
plicatura, crispitudo, Arnob. 

ARRICCIOLINAMENTO, Crusc. avvolgimento 
fatto a guisa di anelli V. increspamento. 

ARRICOMANDARE, V. raccomandare. 

* ARRICORDAGIONE, arricordo, V. ricordo. 

ARRICORDARE, e der. V. ricordare, ecc. 

ARRIDERE, mostrarsi favorevole, ridente, arrí- 
dere, favere, studere. 

ARRIFFARE, giuocare alla riffa, tesseris ludere. 

ARRINGARE, arringatore, arringhera, arrin- 
ghiera, arringo, V. arringare, ecc. 

ARRIPARSI, accostarsi alla ripa, approdare , ad 
ripam accedere. . 

ARRISCHIAMENTO, Bemb. l' arrischiarsi, discri- 


men. 
ARRISCHIANTE, audax, audens. . 
ARRISCHIARE, mettere in cimento, in pericolo, 
periclitari, experiri, in discrimen adducere. 
ARRISCHIA SI, avere ardire, audere: chi non 
s' arrischia, non acquista, timidi nunquam statuere 
tropheum. | 
RRISCHIATO, pieno di pericoli, periculi plenus, 


periculosus. l 
ARRISCHIEVOLE, arrisichevole, ed arrischevole, 
che s’arrischia, audens, audax. 
ARRISCHIO, Bemb. rischio, discrimen. 
ARRISICARE, V. arrischiare. 
ARRISICATO, add. da arrisicare: per colui che 
volentieri si arrisita, pn avidus, audaz. 
ARRISICHEVOLE, V. arrischievole. 
ARRISSARSI, fare rissa, ríxari, altercari. 
ARRIVAMENTO, Parrivare, adventus, us. 
ARRIVARE, condurre alla riva, ad ripam ad- 
movere : in signif. neutr. Ter giugnere, pervenire, 
adventare, devenire, accedere; mi è arrivato alle 
orecchie, accidil ad aures meas: arrivare a tempo, 
ín. tempore advenire, venire, opportune se offerre, 
adesse tempore, Ter. Plaut. esser sul punto d' ar- 
rivare in qualche luogo, aliquo adventare, Cic. 
arrivar bene, capitar bene, uscire a bene, bene 
accipi, excipi: arrivare uno, raggiugnerio in cam- 
minando, aee quis consequi; li arrivo sulla sera, 
ad vesperam illos consequutus est, Cic. é arrivato 
all'età di vent'anni, cioé ha compito quel tal nu- 
mero, etatis vigesimum annum attigit, Cic. arri- 
vare uno, vale acchiapparlo, farlo stare, compre- 
hendere: arrivare una cosa, vale pigliarla con 
allungare il braccio, ad aliquid pertingere: arri- 
vare la verità, o alla verità, vale intenderla, ca- 
pirla, percipere, cognoscere: per convincere; ora 
ti ho arrivato, nunc habeo te; similmente, arri- 
vare lo zoppo, cioè scoprire la bugia, mendacium 
deprehendere, Petron. 
: ARRIVATA, sust. arrivo, Ces. Diz. adventus. 
ARRIVATO, add. da arrivare. ° 
ARRIVO, giunta, adven(us, accessus. 
ARRIZZÁRE, V. arricciare. 
ARRO, V. arri. 
A BROBBIARE, tinger coll'erba robbia, rubia 
ngere. 
ARROCARE, V. afflocare. 
ARROCATO, V. afflocato. 
ARROCCHIARE, ridurre in rocchi, ín frusta di- 
vellere: per metal. 
, genter, crassius agere. 
* ARROGANTA «CIO, [rog d' arrogante, Segner. 
Pred. expudorata& frontis homo. 
. ARROGANTE, presontuoso, arrogans, superbus, 
insolens. : 
ARROGANTELLO, saccentino, ardelio, scíolus. 
ARROGANTEMENTE, presontuosamente, arro- 
ganter, dp ep 
.ARROGANTONE, valde arrogans , arrogante 
simus. 
ARROGANTUCCIO, V. arrogantello. 
i ARROGANZA, presunzione, arrogantia, super- 


ARROGARE, attribuire arrogantemente, arro- 
ganter tribuere. — . 

ARROGARSI, sibi aliquid arrogare , tribuere, 
sumere, Cic. T. de' Legisti, simile all’ adottare, V. 

ARROGATO, add. arrogatus. 

ARROGAGIONE, arrogazione, V. attribuimento, 

ARRUGERE, aida UM per uguagliare i ba- 
ratti e le convenzioni, addere aliquid equationis 
gratia: Den aggiugnere semplic. Ariost. Fur. ad- 

e, adjungere 


der ungere. 
ARROGIMENTO, l'arrogere, additio, addita- 
mentuni. 


far con poca attenzione, negli- | f 
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ARROLARE, scrivere al ruolo, delectus habere, 
in album adnumerare, conscribere, cooptare. 

ARROLATO, add. conscriptus. 

ARHOMPERE, rompere, rumpere. 

ARROMPERSI, partirsi, allontanarsi, discedere, 
recedere: per dirompersi, solvi. 

ARRONCARE, netlar lc biade dall' erbe, run- 
care, exherbare. 

ARRONCATO, add. runcatus. 

ARRONCIGLIARE, roncigliare, în nodum con- 
trahere; arroncigliar la coda, si dice del porco 
o d'altri animali, quando la ritorcono, caudam 
retorquere. 

ARRONCIGLIARSI, dicesi della serpe, quando 
percossa si ritorce in sè stessa; e per metaf. di- 
cesi d’ alcun altro animale, contrahi ín volumen, 
in gyrum complicari, convolvi. 

ARRONCIGLIATO, add. da arroncigliare, in no- 
dum contractus, involutus. i 

ARRORARE, irrugiadare, srrorare. 

ARRORATO, add. irroratus. 

ARROSSARE, divenire rosso, rubescere, erube- 
scere, verecundari. 5 

ARROSSATO, add. rubefactus. 

ARROSSIMENTO, ed arrossamento, lo arrossire, 
rubor, pudor. 

ARROSSIRE, V. arrossare. 

ARROSSITO, V. arrossato. 

ARROSTARSI, dibattersi per difesa, obniti: per 
affrettarsi, properare; in signif. att. dibattere, 
volgere in ma e in la, versare, jactare. 

ARROSTICIANA, fetta di carne di porco ar- 
rostita, braciuola, offella porcina. 

.ARROSTIMENTO, lo arrostire, ad ignem, o solem 
8tccalio, assatura. 

ARROSTIRE, torrere, torrefacere, inassare ; ar- 
rostirsi dal sole, solis ardore torreri, Cic. arro- 
stire in ischidione, verubus carnes lorrere, ver- 
sare carnes in igne, ad ignem, Hor. apponere ad 
Vulcani violentiam, Plaut. per inaridire, seccare, 
arefacere. 

ARROSTITO, add. tostus, assus, inassatus. 

ARROSTITO, sust. V. arrosto. 

ARROSTITURA, V. arrostimento. 

ARROSTO, sust. vivanda arrostita, assum, caro 
tosta: fare un arrosto, vale far un errore, errare: 
più a tempo che l'arrosto, V. arrivar a tempo: 
molto fumo e poco arrosto, di chi molto presume 
e poco vale, mugli Thyrsigeri, pauci vero Bacchi, 
prov. de' Greci. 

ARROSTO, avv. mangiare la carne arrosto, edere 
carnem assam. 

ARROSTURA, arrostatura, V. arrostimento. 

ARROTA, aggiun , auctarium. 

ARROTAMENTO, l'arrotare, eracutio. 


ARROTARE, assottigliare il taglio de' ferri alla 


ruota, acuere, exacuere, V. aguzzare: per similit. 
stropicciare, pulire, expolire: gii uomini s'arro- 
tano negli affari, cioè si agitano con inquietudine, 
arie se exercent homines in negoliis gerendis: vale 
anche uccidere col supplizio della ruota, V. rotare. 
.ARROTATO , acumunatus: per lisciato, stropic- 
ciato, ornatus, expolitus: lecardo arrotato, dicesi del 
mantello di quel cavallo, che ha le macchie si- 
miglianti alle ruote, a differenza del leardo po- 
mato, che ha le macchie più tonde. 

ARROTATORE, V. aguzzatore. 

ARROTINO, colui che arrota, acuens, qui acuit; 
per metaf. uomo che cerca in ogni cosa il suo 
vantaggio, lucri faciendi cupidus. 

ARROTO, sust. aggiunta, auctarium, additio. 

ARROTO, add. da arrogere: aggiunto in sup- 
plemento, additus, adscriptus, allectus. 

ARROTOLARE, ridurre in forma di ruotolo, con- 
volvere, voluminis in modum complicari. 

ARROTOLATO, add. convolutus. © 

ARROVELLARE, | stizzirsi, ercandescere, ira- 

ARROVELLARSI, sci: in signif. att. per far 
arrabbiare altrui, iram accendere, excitare. 

ARROVELLATAMENTE, rabbiosamente, rabide, 


urenter. 
ARROVELLATO, c sup. arrovellatissimo, íratus, 


rabidus. 
ABRONENEAMBNTO, lo arroventare, ínflam- 
matio. 


ARROVENTARE, fare rovente, ignitum reddere, 
ME . 
^ An OVENTIMENTO, lo arroventire, incensio, 
io 


gnilio. 
ARROVENTIRSI, neut. pass. divenir rovente, 
candescere, ignescere. 
ARROVENTITO, add. ignitus. 


bl 


ARROVESCIAMENTO, l'arrovesciare, énversio. |J 
ARROVESCIARE, € arroversciare, propr. vol-|p 


gere la cosa al contrario del suo diritto, invertere, 
subvertere , resupinare: per far cadere, gettare 
per terra, prosternere, dejicere, evertere; i cuochi 
rovesclano le pentole è smorzano il fuoco, ollas 
c coqui , ignemque restinguunt aqua, 
aut. 
ARROVESCIARSI, ínverti, perverti, cadere. 
ARROVESCIATO, add. ínversus. 
ARROVESCIATURA, l’arrovesciare, inversio. 
ARROZZARE, | fare rozzo, rudem facere, ru- 
ARROZZIRE, | sticum reddere: in signif. neut. 
divenir rozzo, rudem fiat. 
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ARROZZITO, "idis. 

ARRUBARE, V. rubare. 

ARRUBIGLIARE, | dare il color di rubino, ru- 

ARRUBINARE, befacere : arrubinare il fiasco 
(parlare furbesco), empierlo di vino vermiglio, 
amphoram vino rubro implere. 

ARRUDATO, V. arruvidato. 

ARRUFFARE, sconciare i capelli, capillos tur- 
bare, perturbare: arruffar le matasse, vale fare 
il ruffiano, V. arruflianare. 

ARRUFFATO, add. da arruffare, incomptus, im- 


perus. 

ARRUFFATORE, che arruffa, capillos turbans. 

ARRUFFIANARE , fare il rutflano, lenocinari , 
lenocinio ad stuprum inducere: per metaf. vale 
rassettare e raffazzonare una cosa , ricoprendo i 
suoi difetti per farla apparire piü bella , mango- 
nizare, Plin. 

ARRUFFIANATO , Menz. Sat. 9, che sa di ruf- 
fianeria, lenonius. 

ARRUGGINIRE PALE rugginoso, rubigi- 
ARRUGGINIRSI, | nem contrahere, trahere: in 
signif. att. fare rugginoso, rubiginem obducere, Plin. 

ARRUGGINITO, rubiginosus, rubigine exesus. 

* ARRUGGIADARE, Salvin. V. irrugiadare. 


ARRUOTAMENTO, arruotare, Red. t. 3, V. ar- 


rotare, arrotamento. 

ARRUVIDARE, divenir ruvido, erasperari. 

ARRUVIDATO, erasperatus ; in signif. di quella 
ruvidezza, ch! é cagionata da soverchio freddo nelle 
carni, rigens, torpens. 

ARSELLA, spezie di conchiglia di mare. 
AVO BINADM, ed arsenale, navale, armamenta- 

un. . 

ARSENICO, veleno corrosivo, arsenicum. 

ARSIBILE , acconcio ad ardere , quí ardere po- 
lest, aptus ad ardendum. 

ARSICCIARE, abbruciacchiare, semiustulare. 

ARSICCIÓ, Q^ | abbruciaticcio, semiusius. 

ARSIGIA, Vit. S. Maria Madd. 93, arsiccia, V. 

ARSIONE, incendio, incendium: per metal. ec- 
cessiva caldura, fervor, ardor, cestus: per caldo 
della febbre, astus, ardor febris: per Y asciugzag- 
gine della sete, sitis vehemens. 

ARSO , combustus: arso, vale anche povoro in 
canna, Year iban . 

ARSURA, V. arsione: per estrema povertà, sum- 
ma inopia. 

ARTAGOTICAMENTE, miracolosamente , tiri- 
fice, egregie, optime. 

ARTANITA (erba), pan porcino, cyclaminus, e 
cyclaminum, i 

ARTATAMENTE , con arte, callíde , ingeniose, 
dolose, fraudulenter. 

ARTATO, Salvin., fatto con arte ed astuzia, cal- 
lidus, ingeniosus. 

ARTE, ars: le belle arti, o le arti liberali, li- 
berales, bone, ingenue artes, Cic. Hor. fanciullo 
instrutto nelle belle arti, puer centum. artium , 
Hor. le arti meccaniche, artes humiles, vulgares, 
artes sordido, sordidiores, Cic. arte oratoria, ora- 
toria ars, Virg. del banchiere, telonium , argen- 
taria, e: del calzolajo, sutrina, sulrinum ; del 
ciabattino , ars sutoria; del cerretano, ars lu- 
drica; del commediante, histrionica; de’ conti, 
arithmelica ; del tessitore, fextrina ars; del cor- 
sale, piralica ; d' indovinare , haruspicina ; della 
lana, lanificium; della lotta, athletica , palestri- 
ca; del tintore , fullonica ; del vasajo, figulina ; 
dell’ uccellatore, aucupium ; 1° arte dell' eloquenza, 
artificium dicendi, Cic. di comandare, imperatoria 
ars, Quint. d’ assediare una città, oppugnationis 


artifictum, Cas. per incantesimo, £ncantamentum ; 


gettar l’ arte, fare le arti, fare sortilegi, $ncanta- 
mentis , sortilegiis operam dare: per artifizio , 
astuzia, frodolenza, e pigliasi in buona o cattiva 
parte, artificium, calliditas, dolus, techne : per lo 
magistrato che rende ragione agli artisti, artifi- 
cum collegium, magistratus: per maestranza, fa- 
brorum collegium : senz’ arte, iners; versi senz’ 
arte, versus inertes, Hor. imparar un'arto, di- 
scere, o accipere artem aliquam, Cic. lasciar l’arte, 
artem desinere, Cic. omittere. Hor. reponere, Virg. 
chi è stato de’ consoli, sa che cosa è arte, è ri- 
sposta a chi vuol dar ad intendere una cosa a 
chi là sa meglio di lui, dectum doces, Plaut. far 
arte di una cosa, o di checchessia, vale farvi su 
bottega per guadagnarvi, questus caussa aliquid 
agere: ognuno ha buona moglie e cattiva arte, 
vale, che niuno artefice si contenta della sua arte, 
nemo sorte sua contentus vivit, Hor. chi ha arte, 
parte, e vale, chi sa è ricapitato per tutto, sa- 
nti ubique patria. 
ARTEFATTO, fatto ad arte, V. artificiato. 
ARTEFICE , artifer, open. operarius: per au- 
tore, auctor: l'invidia è tra b. artefici, prov. 
figulus fiqulo invidet, faber fabro. 


ARTEFICELLO, dim. d' arteflce, haud mul- 
ARTEFICILOLO,  ( tum peritus artifex. 


ARTEFICIUZZO , 

ARTEFICIATO, V. artificiato. 

ARTEGIANO, V. artigiano. 

ARTEMISIA , (erba), artemisia. 

ARTEMISIARE, confettare coll’ artemisia, arte- 
misia condire. i 


AR 


ARTEMISIATO, add. artemisia conditus. — 

ARTEMISIATURA , lo artemisiare, artemisie 
infusio, commixtio. 

ARTERIA , vena , arteria , Cic. arteria, orum , 
Luc. spiritus semita , Plin. il sangue 6 portato 
per tutto il corpo dalle vene, e gli spiriti. dalle 
arterie (parlando coerentemente alla setta dei 
medici pneumatici) , onde Cicerone, sanguis per 
venas in totum corpus diffunditur, et spiritus per 


arterías. 

ARTERIOSO , d' arteria, appartenente ad ar- 
teria, ad arterias pertinens, artericus, Cal. Aur. 
sangue arterioso, arteriarum sanguis. 

ARTERIUZZA, parva arteria, arteriola. 

ARTETICA!, infermità che cagiona dolore nelle 
giunture, arthritis, Vitr. dolor articulorum , Cic. 
morbus articularis, articularius. Plin. 

ARTETICO, sust. infermo d' artetica , dolore ar- 
ticulorum laborans, articularius, Plaut. 

ARTETICO, add. gottoso, arthriticus. 

ARTEZZA, strettezza, angustia. oH 

ARTICELLA , arte di poco guadagno, erigui 


lucri ars. 
ARTICHIOCCO, V. carciofo. 
ARTICO , nome del polo settentrionale , aris 
Boreus , Ovid. circulus arcticus , Hygin. vertex 
semper nobis sublimis , Virg. summus cardo , qui 
est post stellas septentrionum, Vitr. 
ARTICOLARE, organizzare, formare le membra, 
formare, fingere, effingere: per articolare le o 
distincte pronunciare, articulare voces : coll? arti- 
orza di nome ; l’ articolare del cerebro, 
cerebri constructio. — — i 1 . 
ARTICOLARE, add. arliculari, articularius, ad 
articulos perlinens. 


ARTICOLATAMENTE , distintamente , articula- | lari 


tim, singillatim, distincte. . 

ARTICOLATO, distinto, distinc(us: vale ancora, 
che ha gli articoli, cioè le giunture, articulis com- 
pactus, coagmentatus. 

ARTICOLAZIONE, l'articolare , consiructio , di- 
stinctio: per nodo e giuntura, articulatio , Plin. 
Cosi propr. chiamano gli Anat. la congiunzione 
de’ pezzi che formano il macchinamento ossoso 
del corpo umano, e la loro unione la chiamano 
Sinfisi, articulus, articulatio , articulamentum. 

ARTICOLO , T. gram. articulus: per capo, 
dogma , articolo di fede, legis caput , religionis 
dogma, scitum , placitum: per capo, o punto di 
una scrittura semplic. articulus, Cic. caput, pars, 
sectio: articolo di ragione nelle cause tanto ci- 
vili, che criminali, questio , status questionis; 
g articoli della pace, pacis conditiones; non vo- 

er stare agli articoli accordati, fugere a condilio- 
nibus, Cic. recusare condiliones , Phadr. per mo- 
mento, punto, momentum , tempus ; articolo della 
morte, media mors, Virg. extremum vite tempus; 
egli è all’ articolo della morte, animam agit, diem 
extremum agit, Cic. erlremum trahit spiritum , 
LEUR articoli del corpo, cioe giunture, arti- 
culus. 


AR 
ARTIMONE, la maggior vela della nave, arte- 


“è 


non. 
ARTISTA, artefice, artifex: per professore di 
arti iiberali, ingenuarum artium professor. 

RTO, V. L. stretto, arctus..— 

FORO , una delle stelle vicine al carro, Ar- 
cturus. 

.À RUBA, V. andar a ruba: andar via a ruba, 
dicesi dello spacciarsi le merci tostamente , celer- 
ríme distrahi. 

A RUFFA A RAFFA, ed alla ruffa alla raífa , 
con forza , con violenta prestezza , certatim , ob- 
nire: quel che vien di ruffa in raffa, se ne va di 
buffa in baffa, cioé del mal acquistato se ne va 
poco innanzi, male parta male dilabuntur. — 

.* ARUSPICARE, Scgr. Fior. Disc., fare gli auspi- 
cil "Ea 

ÀRUSPICE, V. L. colui che appresso gll an- 
tichi dalle interiora degli animali presagiva, ha- 


nd. : u 
ARUSPICIO. V. L. haruspicina. 

ARZANA, Dante, ed arzanale, V. arsenale. 

ARZENTE, V. ardente: oggi aggiunto solamente 
d'acqua: ed acqua arzente, vale acquavite rafll- 
nata, V. T. 

ARZENTINO, argentino, argenteus. 

ARZICA, sota di color giallo, che serve pci mi- 
niatori, Voc. del Dis. 

ARZIGOGOLARE , fantasticare, comminisci. 

ARZIGOGOLO , invenzione sottile e fantastica, 
commentum, inventum. Mo 

ARZILLO, robusto, flero, alacer, hilaris, feroz. 

A SACCA, V. a barella. 

A SACCO, a saccheggiamento: mandare, met- 
tere, andare, e simili, a sacco, vastare, depopu- 


ASALDIRE, Vit. SS. Padr. 2, 234, esaudire, V. 

A SALVA MANO, V. a man salva. 

A SALVAMENTO , posto avverbialm. senza 
danno, sano e salvo, $2columis, salvis rebus, sine 
periculo, salutariler , Cic. 

A SANGUE, a 
sangue, V. andare. 

A SANGUE CALDO, quando bolle il sangue , 
quando la passione è in moto, pracipitanter, pri- 
mo cestu, o impetu. Liv. N 

À SANGUE FREDDO, con animo posato, pacato 


animo. 

A SANITA’, con sanità, bora valetudine. 

ASARO (erba), asarum, baccar. 

A SBARAGLIO, in disordine, confuse: metter a 
sbaraglio ]' armata nimica , dissipare , profligare 
hostium copias. 

A SBIECO, V. sbieco. 

A SCAGLIE, posto avverb. lo stesso che a squa- 
me, squimatim. 

A SCALA, der gradi, gradatim. 

A SCANCIO, V. a schiancio. 

A SCAPITO, a disavvantaggio, mettendovi del 


SUO. 
ASCARIDE , Red. ‘spezie di vermetto, ascaris, 


ARTIERE , artefice, artifer: usato in forza dif V. G 


add. Eni artiera, artifex. : 
ARTIFICIALE, ed artiflziale , artifici»so , artift- 
cialis, artificiosus, artefactus, factitius. 
ARTIFICIALMENTE , ed artifizialmente , artifi- 
ciose, affabre: oggi artifiziatamente per flttizia- 
mente, e falsamente, V. 
ARTIFIZIATO, o arteficiato, ed artificiato, arti- 
ficiosus , artificialis: per metaf. alterato , falsifl- 


cato, V. 

ARTIFICIO, cd artiflzio, ars , artificium , indu- 
stria: scolpito senza artiflzio , infabre sculptum , 
Hor. sine arte, sine artificio , Cic. inartifictaliter, 
Quint. per ordigno, machina , instrumentum: per 
invenzione astuta, artificium, dolus, fallacia ; usare 
artifizj, adhibere dolos , commoliri dolum ad ali- 
quem, Cic. sorprendere qualcuno con artifizj, Zu- 
dere, eludere aliquem dolis , Tcr. circumaucere 
aliquem per dolos, Plaut. capere aliquem dolis, 
Virg. alicui dolos tendere, Hor. — 

ARTIFICIOSAMENTE, ed artifiziosamente, arti- 


ficiose. | : pe 

ARTIFICIOSITA! , artificiositade , artiflciositate , 
artificium. 

ARTIFICIOSO, e sup. artificiosisslmo, artificio- 
° SUL: per ingegnoso, astuto, ingeniosus, callidus. 

ARTIFIZIALE, artifizio, artiflziosamente, V. ar- 

tificiale, ecc. : 

ARTIFIZIATAMENTE, con artifizio, artificio- 
se, affabre: oggi per fittiziamente, falsamente, V. 
AM IGIANELLA, artigianello, Segn. dim. di ar- 
tigiano, ; 

ARTIGIANO , sust. artifer: add. ch’ esercita 
arte: fanciulle artigiane, puelle arlem ezer- 


centes. 

ARTIGLIARE , prendere coll'artiglio, unguibus 
arripere. MEC 

ARTIGLIERIA, tormenta bellica, machina bel- 
lice, tormenta muralia. l 

ARTIGLIERO, colui che ha cura dell’ artiglieria, 
machinarnm bellicarum custos. : 

ARTIGLIO, unghia, tnguis, falcula. 

* ARTIGLIOSO , upghiato , fornito di artigli, 
Salvin. Buon. Fier. uncis pedibus, unguibus 0 
falculis proditus, ungulatus. 


ASCARO, V. tristezza. 

A SCAVEZZACOLLQ,, precipitosamente , preci- 
pitanter. 

ASCE, ed ascia, strumento da taglio, ascia ; fare 
la giustizia coll’ asce, vale Io stesso che farla cie- 
camente, alla grossa , temere, inconsiderate judi- 
care, justitiam exercere. 

ASCELLA , quel concavo ch' è sotto il braccio, 
acilla, Plin. sotto }’ ascella, valle sub alarum, 
CA: colui che ne’ bagni toglie i peli delle ascelle, 
alipilus. 

SCELTA, ad arbitrio, ad libidinem. 
ASCENDENTE, sust. T. Astr. horoscopus, nata- 
litium astrum, natalitium sidus , Cic. Hor. avere 
un buóno, o un cattivo ascendente, aver buona 0 
cattiva fortuna, prospera aut adcersa fortuna 
uti: nel numero del più, ascendenti chiamansi 
gli antenati per retta linea, majores. 

ASCENDENTE, add. ascendens : aggiunto di pla- 
no, vale, per cui si ascende. 

ASCENDENZA, ascendenti, majores, parentes. 

ASCENDERE, montare, ascendere, conscendere, 
ascensu superare aliquem locum, Virg. ascensio- 
nem facere, Plaut. scandere: per arrivare, som- 
mare, e simili, e dicesi solamente di numero, co- 
me. la spesa ascende solamente a cento denari, 
centum nummi abeunt dumtnzxqt in sumplus, Cic. 
il prezzo de’ vasi di Corinto è asceso moltissimo, 
Corinthiorum vasorum prelia in inimensum exar- 
serunt, Suet. il prezzo del grano ascende ogni 
giorno p. ercandescit frumentum in dies, Cic. 
frumenti pretium augetur, quotidie : per discendere, 
descendere. 

ASCENDIMENTO , l’ ascendere , ascensio. 

d SUPNSUDNAEUME T. Astrol. che ascepde, ascen- 
$. 

ASCENSIONE, P ascendere, ascensio , ascensus, 

us: Ascensione del nostro Signore, Ascensio Do- 

mini nostri. ] 

ASCENSORE, che ascende, qui ascendit. 

ASCENTRE, V. a bello studio. 

ASCESA, V. salita. 

ASCESO, Add. da ascendere, evectus. 

ASCESSO, V. postenia. 
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* ASGETA , colui che si dà alla vita contem- 
lativa, Lami, Dial., rerum divinarum contempla- 
or, mysticus. ° 

* ASCETICO, contemplativo , Salv. dis. 3, 361, 
contemplalivus, myslicus. ‘ 

A SCHERNO, avere a scherno, V. schernire. 

A SCHIANCIO, dicesi di una cosa tagliata, o si- 
tuata in maniera, che partecipa del lungo o del 
largo, oblique, transversa, transverse. 

ASCHIARE, V. astiare. 

A SCHIERA, turmatim: a schiera a schiera, a 
una schiera per volta, singillatim. 

ASCHIERARE , ed aschiarare, Luc. V. schie- 


rare. 

A SCHIFO, posto avverb. ad fastidium: avere a 
schifo, fastidire: venire a schifo, fastidio csse. 

A SCHIMBESCIO, V. a schiancio. 

ASCHIO, astio, invidia. 

ASCHIOSO. V. astioso. 

A SCHISO, | V. a schiancio. 

A SCHIVO, V. a schifo. 

ASCIA, V. asce. 

ASCIARE, digrossare i legni coll’ ascia, dolare, 
dedolare, exasciare. - 

A SCIENTE, V. a bello studio. 

ASCIOGLIERE, assolvere, absolvere, liberare. 

ASCIOLTO, V. assoluto. 

ASCIOLVERE, sust. colezione della mattina, 


jentaculum. 


ASCIOLVERE (verbo), fare colezione , jentare. 
ASCISO, privo, privatus. : 

. ASCISSA, T. Geom. e vale una parte del dia- 

metro, 0 dell’ asse, traverso d’ una sezione conica 

intercetta, 0 presa tra '] vertice, o qualche altro 
unto fisso, ed una semiordinata, Crusc. nella 
ref. del Vocab. 

^ ASGHE: sorta d' idropisia, ascites, Cel. Aur. 
yarops aquo 
ASCITICO, 


sus, 
chi patisce d' ascite, ascite laborans : 
per appartenente ad ascite, 


ad ascitem perti- 


genio, ad voluntatem: andare a | nens 


ASCITIZIO , preso d' altronde , aliunde pelitus , 
dscitus 


ASCIUGABERRETTE, ladro che ruba berretto, 

qui galeros furatur, fur. 
ASCIUGAGGINE, secchezza, ariditas, siccí- 
ASCIUGAMENTO, | tas: asciugamento, vale 

anche l’ asciugare, siccatio. 

ASCIUGANTE, che asciuga, asciuttante, dissec- 


cante. V. 

ASCIUGARE, siccare, exsiccare, abstergere. — 

ASCIUGATO, add. da asciugare, siccalus, exsic- 
catus, abstersus. 

ASCIUGATOJO, sciugàtolo, sudarium. 

ASCIUTTAMENTE , aride, jejune: per metaf. 
brevemente, asciuttamente accenna, brevi, o bre- 
vibus innuit. 

. ASCIUTTAMENTO , con asciuttezza , aride, 


a 


jejune. Pa 
ASCIUTTARE, V. asciugare. 


ASCIUTTEZZA, siccitas, ariditas. I 

ASCIUTTO, sust. aridita, siccitas , aritudo, ari- 
ditas: all'asciutto, vale in terra, terra: buon 
guerriero al mare, come all’ asciutto, bellator 
eque strenuus mari ac terra. n 

ASCIUTTO , add. e sup. asciuttissimo , siceus, 
exsiccatus: uomo , amimale asciutto, vale magro, 
macilente gracilis , macilentus, macer: uomo 
asciutto (In m. b.) vale anche mendico , mendi- 
cus : pane asciutto, vale solo, solus: vento asciutto, 
che porta aridità, siccitatem afferens: orazione 
asciutta, priva d' ornato, inculta, inelaborata ora- 
lio: giornate asciutte, senza pioggia, dies sicci. 

ASCIUTTORE, V. asciutto, sust. 

* ASCLEPIADEO , verso composto d' uno spon- . 
deo, d'un coriambo e di due dattili, cosi detto da 
Asclepiade, poeta greco, asclepiadeus. . 

ASCOLTA, sust. da ascoltare, auscultatio : per 
sentinella, excubic, vigilia: andare all'ascolta, di- 
cesi delle monache che vanno a dire ad una ad 
una i loro bisogni al superiore, convenire. — 

ASCOLTAMENTO, Bemb. l'ascoltare, auditio , 


auscultatio. 
" ASCOLTANTE, ehe ascolta, auscultans. 
ASCOLTARE, audire, auscultare, dare, prebere 
aurem, o aures alicui, operam auscultando dare, 


commodare , Cic. Plaut. guarda ancora, se ci e 
alcuno che ci ascolti , circumspice dum, ne quis 
est, qui sermonem nostrum aucupet , Plaut. c'e 
forse aleuno che ci sta ad ascoltare ? mum quis 
est hic alienus nostris dictis anceps auribus? Plaut. 
lo dirò, se m' ascolterai, id dicam , si opera sil 
auribus , Plaut. i re debbono ascoltare le lamenta 
di tutti, regum aures palere debent. omnium 
querelis, Cic. aguzzar le orecchie per ascoltare, 
aucupium auribus facere, Plaut. non volere ascol- 
tare uno, avertere se a sermone alicujus, Cic. 
ascolta, dimmi, eho , dic mihi: ascolta , ascolta , 
heus, heus, Ter. Plaut. 
ASCOLTARSI, audiri. 
ASCOLTATO, auditus. : 
ASCOLTA LUCE auditor. | 
COLTATRICE, que audit, audiens. 
SCOLTAZIONE, Salvin. pres. tose. 4 , 425, 


V, ascolto. 
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ASCOLTO, sust. l’ ascoltare, auscuitatio: star 
in ascolto, auscultare, observare, attendere. 
ASCOLTO, add. licenziato, dimissus. 
ASCONDERE, V. nascondere. 
ASCONDIMENTO, Cr. V. ascosaglia, latebra. 
ASCONDITO, V. ascoso. , 
A SCOPERTO, sub dio, sub calo. 
ASCORTARE, V. scortare. 
in SCORZA A SCORZA, a poco a poco, paulla- 
ün. 
ASCOSAGLIA , ascondimento, latebra. 
ASCOSAMENTE, clam, clanculum, latenter, ab- 
scondite. . 
ASCOSO, ed ascosto, occultus , abditus. 
- A SCOSSE, in modo di scuotimento, dibattuta- 
mente, V. 
ASCOSTAMENTE, V. ascosamente.. 
ASCOSTO, e sup. ascostissimo, abditus, abditis- 
&imus, occultus. 
ASCRITTIZIO , V. L. T. Leg. ascritto ad una 
colonia, adscriptitius. 
ASCRITTO, adscriptus, attributus: per ascritti- 


zio, V. 

ASCRIVERE , attribuire , imputare, adscribere, 
tribuere, attribuere: per mettere nel numero, nu- 
merare, recensere , adscribere: s! ascrivono nel 
numero degli amicl, in amicorum numerum refe- 
runtur. 

ASCRIVIZIONE, V. attribuimento. 

A SCROCCHIO, ed a scrocco, V. a caso, a ufo. 

A SCROSCIO, dicesi bollire a scroscio, a ricor- 
80jo, cioè nel maggior colmo, sursum, deorsum fer- 
vere, agitari. 

A SDEGNO , egre: avere, tenere, pigliare a 
sdegno, V. abborrire, segnare. 

A SECCO, senz’ acqua, sine aqua: anfani a 
secco, cioè dici spropositi senza esser briaco, 
aberras', nec tamen ebrius cs: murare a secco, 
far le mura senza calcina , muros nulla adhibita 
calce erigere: e per similit. vale mangiare senza 
bere: fece in principio un bel murare a secco, 
mullum primo comedil , nihil autem bibil: per 
metaf. i tiranni murano a secco, tyranni nunquam 

otentiam suam et dominatum firmare possunt: 

lenare a secco , vale balenare a ciel sereno, 
sudo celo fulgurare: e per simil. dicesi di chi 
barcolla, essendo ubbriaco, nutare ex ebrietate. 

A SECONDA, andare a seconda, vale secondare 
il corso dell’acqua, secundo flumine: amne nare , 
navigare, fluere: a seconda de venti, secundo 
vento cursum lenere, Cic. e figuratam. dicesi del 
camminare I e un negozio, prospere 

ocedere, voluntatem fluere. 

ASECUZIONE, assecuzione, V. esecuzione. 

A SEGNO, stare a segno, Petr. modum non ex- 
cedere. i 

A SEGNO CHE, adeo ut, ita ut. 

ASELLO, spezie di pesce di mare, asellus. 

ASEMPLO, Ret. Tull. 90, esempio, V. 

ASEMPLARE, Vit. S. Giovanni Batt. 196, V. as- 
semplare. 

ASEMPRO, V. assempro. 

ASEQUIO, esequie, erequie. 

ASERCITARE, V. esercitato. " 

ASERCITATO, V. esercitato. 

A SESTA, misuratamente, ad amussim. 

ASFALTITE, add. da asfalto, che ha odore 
d’ asfalto, d sapit bitumen. 

ASFALTO, bitume, bitumen. 

ASFODILLO, (erba) asphodelus, hastula regia. 

A SFOGLIE, dicesi della cipolla riguardo alle 
Maiale 

- ?, n 

A SGIMBESCIO, | V. a schiancio. 

ASGIATO, Crusc. Voc. agiato, accommodatus. 

ASGIERE , Fr. Sacc. nov. 147, aria, regio, cc- 
lum, aer. 

A SGORGO, abbondantemente, affluenter. 

A SGRAFFIO, diconsi pitture e disegni fatti 
a sgraflio, o a graffio, que' che son fatti per lo 
ju nelle facciate delle case , tratteggiando eon 
ssrafllature lo intonaco per cavarne il chiaro- 
scuro. 

A SGUANCIO, V. a schiancio. 

* ASIATICO, dell’ Asia, asiaticus: si dice ancora 
dello stile diffuso e troppo carico di ornati, come 
usavano gli Asiatici, è opposto al ]aconico , 
Tolom. lett., asiaticus stylus. 

A SICURTA', per sicurezza , ad securitatem: 
fare a sicurtà, cioe con dimestichezza, familiariter, 

ASILO, franchigia, asylum. 

ASIMA, V. asma. 

ASIMATO, che patisce d' asima, asthmaticus. 

A SIMIGLIANZA, a simile, a similitudine, sicuf, 
quemadmodum, ut, uti: a simiglianza d' un sasso, 
ad inslar sari. : 

ASINA, asina: latte d' asina, [ac asininum, Var. 
. ASINACCIO ,-enormis asinus: d' uomo zotico, 
ignorante , indiscreto e caparbio , asinus: asinac- 
cio è anche una sorta di fico, 

ASINAGGINE, asinità , asininus stupor , stupi- 
dilas asinina, Cie. inscilia, rusticilas. 

ASINAJO, guidator. d asini, asinarius , Cat. 
agaso, Liv. aselli agitator, Sire. onagos, Plaut. 

* ASINDETO, fig. di rett. scollesamento, asyn- 
leton, asyndeton, V. sr. i 


AS 


ASINEGGIARE, ragghiar come I° asino, rudere. 

ASINELLO, dim. d'asino, asellus: asinello si 
dice anche di trave che regge le altre travi dei 
tetti, che piovono un'acqua sola, cantherits: per 
quella pietra , che nel fondo. delle fosse. fognate 
sostenta [e altre pietre della fogna. 

ASINERIA , V. asinaggine, 0. 

, ASINESCAMENTE, con asinita, tnscile, tmpolite, 
imperite. 
SINESCO, asinarius. 

ASINETTO, asellus. 

ASINILE, asininus: per metaf. zotico, 

ASININO, add. { indisereto, rudis , impolitus , 
stupidus, tnperitus, 

ASININO,-sust. asellus, asininus pullus. 

A SINISTRA, ad levam, sinistrorsum. 

ASINITA! , asinitade, asinitate, V. asinaggine: 
metaf. per modo indiscreto e scortese, rusticilus, 
rustici mores. 

ASINO, asinus: aggiunto ad uomo, vale zotico, 
scortese, asinus, stupidus, ruslicus, brutus, inur- 
banus: esser V asino, durar fatiche da asino, ho- 
minem clitellarium esse ( preso da Plaut.) : lezar 
| asino, vale dormire, dormire: qual asino da in 
parete, tal riceve, si dice quando uno riceve la 
pariglia d'ingiuria ch'egli ha fatto, qui malum 
dat, malum accipit (preso da Amm. ): lavare la 
testa all’ asino, far. beneficio a chi nol conusce, 
laterem lavare, Ter. gli asini si conoscono da’ basti, 
cioe, le qualità d' uno si conoscono dall'esterno, 
cauda de vulpe testatur. (preso da Greci ) , mor- 
Uun signa pronuntisnt, Sen. e fructu cognoscitur 
arbor , ex auribus asinus (preso da’ Greci ): fare 
come Pasino, che porta il vino e bee V acqua, 
vale affaticarsi in pro d' altri, asinus balnealorts 
(preso da Plaut. ): non far come l'asino, che 
dove Bei una volta più non vi passa, cader 
negli stessi falli, eadem oberrare chorda , lor. 
l'asino non conosce la coda, se non quando e' 
non l’ha, non conoscere il bene se non quando 
l'uomo n° é privo, male accepto. stultus sapit 
(preso da Esiodo), tum demum. nostra inlelligi- 
mus bona, cum, qua in potestate habuimus, ea 
amisimus , Plaut. l’ asino non va se non col ba- 
stone, si dice di chi non si muove ad operar se 
non con asprezza e scortesie, malus, nisi malo 
roactus , recle facere nescit peso da Cid. ): alla 
pos Sì scortica l'asino, al cimento si conosce 
' uomo, magistratus virum ostendit , exilus acta 
probat , Ovid. disputare dell ombra dell’ asino, 
disputare di cose bio de lana caprina , Hor. 
chi non puo batter l asino, batte il basto, acceptas 
ab uno injurias in alium. vindicare (preso da 
Cic.), qui dominum ulcisci nequit percutit servum ; 
lega l'asino dove vuole il padrone, e S! ei si scor- 
lica suo danno, vale far quel che t é commesso, 
morem gerere: asino bianco gli va a mulino, di- 
cesi di chi è agiato delle cose del mondo, locu- 
ples et pecuniosus rei familiaris, Cic. tirar dietro 
all’ asino suo, mantenersi nella sua ostinazione, 
obfirmare se, animum obfirmare: trotto d'asino 
poco dura, e trotto d'asino assol. si dice di chi 
si mette a far qualche cosa oltre il suo potere, 
che non può durarla, me sutor ultra crepidam: 
far come Pasino del pentolajo, dicesi di chi si 
ferma a cicalare con chiunqne trova, cunclari: 
raglio d’asino non. arrivo mai in cielo, signitica 
che le preghiere degli sciocchi ed indisereti non 
sono udite, stullorum vota non exaudiuntur. 

ASINONE, V. asinaccio. 

ASINO SALVATICO, asinus ferus, silvestris , 
Var. Plin. onager, Cic. asinello salvatico, l«üisio, 
Plin. 

* ASIO, V. agio. 

n SLASCIO , impetuosamente, senza ritegno, 
effuse. 

ASMA, malattia che impedisce Ja respirazione, 
dificullas spirilus , difficultas ducermdi spiritus , 
spirandi, Cels. Hor. anhelatio, 

ASMATICO , che patisce l'asma, suspirtosus , 
anhelator, anhelus, asthmaticus, V. 6. 

A SOBUGLIO, a romore, per tumultum. 

À SOFFICIENZA, salis. 

ASOLARE, alitare, halitum emittere, halitare. 

A SOLATIO, dalla banda volta a mezzo giorno, 
ad meridiem, apricus, a, um. 

A SULCHI, col verbo lavorare, o sHmile, vale 
assolcare, V. 

ASOLIERE, V. asuliere, 

A SOLLEVAZIONE, V. a sobuglio. 

ASOLO, respiro, respiratio: e per metaf. sul- 
lievo, solatium, levamen. 

A SOLO A SOLO, remotis arbitris. 

A SOME, M. B. abbondantemente, V. 

A SOMMO, vale a galla, V. 

A SOMMOSSA, a persuasione, suasu, persua- 
sione, horfitu. 

A SOPERCHIO , soperchiamente, V. soverchia- 
mente. 

A SOPRABBONDANZA, copiose, abunde. 

A SORTE, V. à caso, 

A SOVVALLO, V. a isonne, 

* ASPA, But. Inf. 23, 7, V. naspo, 

A SPADA TRATTA, affatto, onmino, prorsus. 

ASPALATO (sorta di pianta), uspalathus. 

ASPALTO, V. asfalto, x 


AS 


ASPANDERE, Vit. S. Domit. 293, V. spandere: 
per l'expandere. de? Latini, alzare: aspandette le 
sue mani al cielo, manus ad celum extulit. 

A SPARABICCO, vale quasi lo stesso che a 
zonzo, prreqre. 

ASPARAGO, V. L. sparagio, asparagus. 

A BPARTE, in disparte, secreto, clam. 

ASPE, serpente, aspis. 

A SPERANZA, V. à bada. 

ASPERARE, inasprire, irritare, erasperare , tr- 
ritare, concitare. 

SELERARER , canna del polmone , aspera 
arteria. 

ASPERGERE, irrorare, aspergere, conspergere: 
aspergere d'acqua di fontana, aspergere e fonte, 
(je. aspergere di sale, di zucchero, ecc. V. insa- 
lare, inzuecherare. 

* ASPERGITORE, Segn. Mis. 8, qui aspergit. 

ASPERGINE, Red. aspergo, inis. 

ASPERGOLO, aspergillum. 

ASPERITÀ’, asperitade , asperitate , asperitas, 
asperitudo, aspritudo, 

ASPERITUDINE, V. asperità. 

ASPERO. V. aspro. 

* ASPERRIMO, Cavalc. Simb, 4, 173, asprissi- 
mo, asper; iunis, 

ASPERSIONE , l'aspergere , aspersio, asper- 
SUS, Us. 

ASPERSO, aspersus, a, um. 

ASPERSORIO, strumento per aspergere col- 
l'acqua santa, aspersoriun, T. Eccl. 

A SPESE ALTRUI, a scrocco, alienis sumptibus. 

ASPETTACOLO, Vit. S. Mad. spettacolo, V. 

ASPETTAMENTO, V. aspettazione, 

ASPETTANTE, che aspetta, exspectans: per 
circostante, spettatore, spettatrice, spectator , 
spectatrix. : 

ASPETTANZA, V. aspettazione. 

ASPETTARE (in signìf. att. in neutro ed in 
neutro pass. ), sperare, o eredere un tal successo, 
o effetto, exspectare: per intertenersi , indugiare, 
lasciare operare, exspectare, opperiri, prestolari, 
manere; io me ne vado, tu aspetta costei, eo 
hinc abeo, tu istam opperire, Ter. chi aspetti tu? 
quem prestolare? Ter. non poss'io ottener in 
grazia da te, che mi aspetti questi tre giorni? 
nequeo te exorare ul maneas triduum hic? Ter. tu 
non déi aspettare cosa alcuna da me, nihil est, 
quod in derlram aurem mea fiducia dormias, 
Plaut. t aspetta una gran cena, ae cena te 
manet , Plaut. aspetta, io so quel che mi vuoi 
dire, io giusto adesso te lo voleva dire, mane, 
scio, istuc ibam, Ter. io sto aspettando, sto ex- 
pectans: far apu morari, demorari , remo- 
rari, tenere, detinere, in mora esse alicui, Cir. 
Ter. Plaut. egli si fa bene aspettare, sui expecta- 
tionem facit, Cic. nimium nos moratur, Ter. aspet- 
tarsi, vale talora convenirsi, doversi, attinere, 
pertinere , congruere ; questa cosa non si aspetta 
a me, id ad e non sprelat, non perlin?t, non at- 
tinet, Cic. ha tolte tntte quelle cose che ci aspet- 
lavano , ademit nobis omria, que nostra erant 
propria. Cie. aspettar il tempo , la congiuntura, 
exspectare suum tempus, Sen. aspettare il tempo, 
vale talora il consumarlo , tempus terere: aspet- 
tare a gloria, cicè con grandissimo desiderio, 
avide exspectare: chi la fa Vaspetti, e vale, chi 
fa male altrui aspetti di riceverne altrettanto, 
qui gladio ferit, gladio perit , preso dalla sacra 


Scritt. 

ASPETTATIVA, speranza, spes: senz'altro age 
giunto, vale speranza , o assegnamento di succe- 
dere nell'altrui eredità, spes successi mis, 

ASPETTATO, add, erspectatus. 

ASPETTATURE, che aspetta, exspectans: per 
ispettatore, V. spettatore, 

ASPETTATRICE, che aspetta, exspeclans: per 
ispettatrico, speectetrüx. 

ASPETTAZIONE, indugio, exspeclatio, mo- 

ASPETTO, ra. : 

ASPETTO, sembiante, volto, aspectus , vultus, 
facies ; per vista, apparenza, visus, spect,s: per 
termine astrologico, aspectus, us. 

A SPICCHIO, a maniera di spicchi, angulatimn, 
Apul. 

 SPIDE , ed aspido (spezie di serpe velenoso ), 
aspis, idis. 

A SPILLUZZICO, a stento, egre, vir, parce, 

A SPINAPESCE, in qua e in Ja, quasi serpeg- 
ciando, nunc dextrorsum, nunc sinistrorsum, obli- 
que, tortunse: a spinapesee , dicesi de^ pavimenti 
fatti a similitudine della spina de’ pesci, de'panni 
tessuti a quella furia, e simili. 

ASPIRARE, desiderare , e pretendere di conse- 
cuir checchessia, aspirare, tendere ad rem ali- 
quam, contenere: esi aspira al tribunato, spirat 
tribunum, Liv. aspira a gran cose, magna sp?- 
ctat. Cie. 

ASPIRATO, add. da aspirare: parlandosi di 
lettere, vale  pronunziato con asprezza di fiato, 
aspiratus, Quint. vehi^?mentiore sono pronuntíatus, 

ASPIRAZIONE, lo spirare, aspératio: per quella 
asprezza di fiato, colla quale. si pronumziano ta- 
lora le lettere, aspiratio: per quel segno, onde in 


iscrivendosi dinota Vasprezza di fiato da usarsi 


in pronunziando, spirilus asper. 
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| AS 


È SIDE E modum spire. 
ZZICO, ; i 
A SPIZZICUNE, | V.a spilluzzico. 
ASPO, V. naspo, | 
ai ASPORTABILE, Salv. disc., qui asporíari po- 


* ASPORTARE, trasportare in altro statu le der- 
rate o mercanzie del parso, asportare, 


tatio, onis. 


menter, acriter, dure. 
ASPREGGIAMENTO, lo aspreggiare, irritamen, 
irritamentum. 
ASPREGGIARE, procedere con asprezza , exa- 
sperare. 
ASPREGGIATO, exacerbatus, exasperatus. 
ASPREZZA, asperites: per ruvidezza, scabi ilies, 


AS 
ASSALTAMENTO, 
ASSALTARE (nome), | V. assalimento. 
ASSALTARE (verbo), V. assalire, 
ASSALTATO, V, assalito, 
ASSALTATORE, agi 
ASSALTATRICE, c 

Md EE 


SSALTO , assalimento , aggressio , aggressus , 
* ASPORTAZIONE, l'azione dell'asportare, aspor- | impetus: dar assalto, V. assaltare, vale anche 
esercizio, 0 studio che fanno i giocatori di scher- 
ASPRAMENTE, asprissimamente, aspere, incle-] ma coi fioretti, aggressus, aggressio: assalto d'a- 


more é detto pocticamente, Petr. 


ASSANNANE, azzannare, dentibus arripere: per 


sunil. mordere, lacerare. 
ASSANNO V. azzanno, 
ASSAPERE 


verbo lare), declarare, significare. 


ASSAPORAMENTO, l'assapurare, degustalio, 


scabritia: per salvatichezza, incultus , us, rustici- | libatio. 


las: IRE metaf. rigidezza, éuclementia , durtlia: 

r disagio, tnconmiodum. 

ASPRETTO, che ha dell’ aspro, asp?- 

ASPRIGNO, Tass. |. rior, subasper. 

ASPRINO, sorta di vino. 

ASPRITA', aspritade, aspritate, 

ASPRITUDINE, Gr. S. Gir. 
ritas. 

ASPRO, e sup. asprissimo, asper, acerbus : per 
mcetaf. vale fiero, crudele, asper, ferus, crudelis : 
per salvatico , agrestis , horridus: per austero, 
rTigilo, durus, asper, austerus, severus: per rozzo, 
incultus, rusticus, rudis: lingua aspra, vale mor- 
dace, mordax lingua. 

ASPRO, sust. sorta di moneta turchesca d'ar- 


gento. 

A SPRON BATTUTI, e a spron battuto, quam 
celerrime, citato equo, adaclis calcaribus. 

A SPROPUSITO, [fuor di proposito, inepte, 
absom. 

" ASPRUME, asprezza, acerbitas, asperitas, acor. 

A SQUACCHERO , a spese altrui, a ufo, V. 

A SQUAME, V. a scaglio. 

A SQUARCIA SACCO, col verbo guardare, vale 
con vista burbera, torvis oculis. 

ASSA , ed assa fetida, surta di gomma, diccsi 
da’ medici assa. feetida. 

ASSACCIA, per, d' asse, pessima assis. 

ASSACCOMANNARE, saccheggiare , depopulari. 

ASSAGGIAMENTO, l'assaggiare, libatto. 

ASSAGGIARE, gustare leggermente per. Sen- 
tirne il sapore, degustare, libare, delibave: us- 
saggiare il vino a poco a poco, pifissare: assag- 
giare, per metaf. vale tentare, riconi seere, pro- 
vare, tentare, pertentare, explorare , periclitari , 

aperiri, alicujus rei exploramentum facere, pro- 
bare: assaggiare l'oro, l'argento, ecc, periculum 
facere. probare. i 

ASSAGGIATO, add. gustu exploratus, delibatus : 
per tentato, provato, tentatus, probatus. 

ASSAGGIATORE, pre gustator. 

ASSAGGIATURA, l'assajfgiare, saggio, de- 

ASSAGOGIO, gustatio, specinen,  » 

ASSAGLIMENTO, V. assaliuento. 

ASSAI, avv. satis , multum , affatim , sat: per 
Romano, egli era assai dotto, multe, ut jn ho- 
mine Romeno, litere: assai per tempo, satis tem- 
pore, Cic. assi piacevole, non purum facetus , 
Cic. uomo d’assai, vale uomo valoroso, 0 di 
grande abilità , satis fortis homo, et satis plane 


Sem aspe- 
riludo y aspe- 


. frugi, Cic. tu sei uomo d'assai, frugi es, Ter. io 


faticheró per istancarmi assai, opus faciam , ut 
defatiger usque, Ter. col segno del Secondo caso 
avanti, vale di gran lunga, come pure col segno 
del terzo caso , multum. longe: non fu uomo sì 
ricco come Pietro. d'assai , Petrus longe ditior 
cateris fuit: ma non. tanto, ed assai l'iunava 
uanto costui, i2 autem mullo nanus, quuin iste, 
illum. ardebat. 

ASSAI (nome), multum: assai fautori , salis 


 fautorum , Cie. assai materia, affatim metri, 


Liv. egli e assai, non dir di piu, su(ts est, salis 
terborum est, Cic. 

ASSAI BENE, ha alquanto più di forza che 
assai, preclare: talora ha meno di forza, come, ci 
non è guarito, ma egli sta assai bene, cioe me- 
diocremcente , plune nin conculuit, belle lumen se 


habet. 
ASSAISSIMO, avv. plurinum: (nome) pluri- 


mus. 

ASSALIMENTO , 
aggressus, ünpetus. 

ÀSSALIRE, adoriri, aggredi, incedere, incesscre, 
assilire , consilire , assultare, tentare, allentare, 
oppugnare , in aliquem incurrere, involare, pe- 
tere , üupetere: i dolori e le malattie assaliscono 
i vecchi, dolores et morbi senes. circumeeniunt, 
Ter. egli è stato assalito da mille vani terrori, ter- 
rores vani illiun. invaserunt, illum incessil vanus 
qud. Liv. assalir d'ogni intorno, circumvadere, 

iv. 

ASSALITA, V. assalimento. 

ASSALITO, petitus: un' arinata di mare assalita 
con gran pericolo, altentita classis. magno cum 
periculo, Cic. x 

ASSALITORE, aggressori: per metal. morditore, 
detrattore, V. 


ed assaglimento , aggressio , 


ASSAPORARE, ed assavorare , degustare, deli- 


bare, libare. 
ASSAPORATO, add. delibatus, degustatus. 


ASSAPORAZIONCELLA , lecis, 0 parva degu- 


statio. 
ASSAPORAZIONE, V. assaporamento, 
ASSASSINAMENTO , 
grassatio, prodilio, meditata cedes, 


ASSASSINARE, assaltare alla strada i viandanti 


per ucciderli e tor loro la roba, e per similit. 


d'ogni atroce danno che si faccia, despoliare , 


grassari, prcdari, 
ASSASSINATICO, da assassino, pradatorius. 
ASSASSINATO, add, despoliatus. 
ASSASSINATORE, grassutor, latro. 
ASSASSINATURA, 
ASSASSINERIA, 
ASSASSINIO, 


V. assassinamento. 


ASSASSINO, grassator, latro, percussor, sica- 


rius ; in forza d' add. predatorius: talora si prende 
per cagnotto, satelles, assecta. 

ASSAVORARE, V. assaporare. 

ASSAZIARE, V. saziare, 

ASSE, legno segato per il lungo dell albero di 
grossezza di tre dita al piu, tavola, pancone, as- 
sis, asser: per Term. Matemat. axis: per sorta di 
moneta dei Romani, as. 

ASSECCARE, seccare, arefacere, siccare; in 
neutr. assol. arefieri: per metaf, consumare , ri- 
durre all'estremo, £usumere, in nilulum redigere. 

ASSECCATO, siccalus, exsiccalus, arefactus, 

ASSECONDARE, obsecundare, V. secondare. 

ASSECURARE, assecurato, V. assicurare, ecc. 

ASSECUTORE, V. esecutore. 

ASSECUZIONE , V. esecuzione. 

ASSEDERE, sedere, assédere, considere: per ri- 
MAL V. per assediare, in signif. att. V. asse- 
diare. 

ASSEDIAMENTO , V. assedio: per metaf. vale 
importunità , seccaggine , impurtunilas, molestia, 
ladiun. 

ASSEDIANTE, che assedia. . 

ASSEDIARE, obsidere , circumsidere , insidere, 
circumvallare, obsidiune cingere, obsessam urbem 
tenere, corona urbem invadere, Cic. Liv. avevano 
assediato tutl'i luoghi, onde potevano fuggirsene, 
cffugia snsederant, Tac, tante cose in un subito 
mi assediano, ch'io nun posso uscirne, fot res me 
repente circumvallant, uude emergere non. pos- 
sum, Ter. i poveri ci assediano, nos circumsistunt 
pauperes, Ces. Liv. . . 

ASSEDIATO, obsessus, circumvallatus, Liv. 

ASSEDIATORE, obsessor. DO 

ASSEDIO, obsicio, obsessto, obsidium: 

ASSEGGIO, per metaf. por P assedio, vale 
importunare, infestidire, fastidio esse , molestia 
affeere: voler una cosa per assedio, vale volta 
per forza, per van. : 

ASSEGNA MENTO, ragicne di eredito che si cede 
alu ui , accioeche se ne vaglia a suo tempo, asst- 
gnatio , altribulio: per aspettativa di rendita, e 
sperato. guadagno, spes: con questo nuovo asse- 
vnamento si riposarono siro alla mattina seguente, 
nova hac spe douter edit in diem poslerum: per 
entrata e rendita, reddilus: fare assegnamento 
sopra checehessia, vale sperare un pronto conse- 
guimento di cheechessia, spei. pornere, collocare, 

ASSEGNARE, costituire, prescrivere, assignare, 
constituere: assegnare lo stipendio o P onorario a 
qualcuno da. pagarsi da quel comune , alicui ho- 
norarium. stipewliumn de publico slalicra, Cie, as- 
segnare il luogo, il teuipo , décin , hori , lociim, 
tempus rei fazieudeie dicere , stuluere, prefintre , 
prasceribere , pre sübuere: assegnare il di a com- 
parire, diem dicere eudimc ni obzuncl, vada i, in 
Jus vecare, Cie. vadànonium aliut facere, Plut. 
asseznar danari per pagare, attoibuere pecuniam : 
per assegnare. rendendo: ragione, 0 Conto, assi- 
gnare , reddere: per. atdurre, allegare , afferre, 
adhibere , proferre: per consegnare, tradere; as- 
segnare per sentenza, aajwulicare. 

ASSEGNATAMENTE, con risparmio, parce, fru- 
galer : per particolarmente, piculiuritea, specia- 
lin. definite. 

ASSEGNATEZZA , Crusc. risparmio, economia, 
regola, V. 

ASSEGNATO, add. da assegnare, assignatus, 


ressor, invasor, Aur. Vict. 
assalitrice, aggredieus, que 


sapere (usasi ordinariamente col 


radatio , latrocinium , 
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constitutus: per limitato , definitus , prescriptus: 
uomo assegnato, vale che spende con regola e 
misura, parcus, frugi, frugalis: per ascritto, V. 

ASSEGNAZIONE, l'assegnare, consegnazione , 
traditio , assignalio attribulio. 

* ASSEGNO, Tass. lett. V. asscgnamento., 

ASSEGUIMENTO, conseguimento, adeptío, 

ASSEGUIRE, eseguire, exequi: per conseguire: 
assequi, comparare , acquirere : per perseguitare, 
insequi, insectari. 

ASSEGUITORE, V. esecutore, 

ASSEGUIZIONE, V. esecuzione. . 

ASSEMBIAMENTO, assembiare, V, assembra- 
mento, assembrarc. 

ASSEMDIARE , ed assemblare, V, assembrare: 
per ordinare assolut. disponere. 

ASSEMBIATA , incontro, congressus. 

ASSEMBIATICCIO, avventiccio, adventilius, col- 
lectilius. 

ASSEMBIATO, V. assembrato. 

ASSEMBLEA, V. assembrea. 

ASSEMBRAGLIA, abboccamento, affron- 

ASSEMBRAMENTO, $ tamento d’eserciti, con- 
gressus. us, pugna, proelium. . 

ASSEMBRANZA, aspetto, aspectus, us, facies. 

ASSEMBRARE, in signif. neut. e neut. pass. ed 
anche att. accostarsi insieme, e mettersi in ordi- 
nanza per combattere, ad pugnam convenire, in- 
strut: per ordinare. assolut. disponere: per con- 
giungersi earnalinente ; quegte persone non si pos- 
suno assembrare senza peccato, hi homines coire, 
conjungi nequeunt sine peccato: per similit. vale 
raceorre, unire, colligere, cogere: in vece di sem- 
brare, assomigliare, videri, similem esse. 

ASSEMBRATO, schierato in ordinanza, ad pu- 
gnam instructus, paratus. 

ASSEMBREA, ed assemblea, adunanza di gente 
per diseorrere insieme, concilium, cetus , conven- 
lus, congressus, consessus : tenere assembrea, ha- 

ere, facete , agere, celebrare conventum, Qs. 
Cic. andare nelle assembree, homtnim coetus cele- 
brationesque obire , frequentare catus, Cic. 

ASSEMPIO, V. esempio. ; 

ASSEMPLARE, ed assempiare, ritrarre, copiare, 
ad crrmplar, ad typum effingere. 

ASSEMPLO, ed asemplo, V. esempio. 

ASSEMPRARE, V. assemplare. 

ASSEMPRATO, add. da assemprare , ad exem- 
plar effictus. 

ASSEMPRO, V. esempio. 

ASSENNARE, fare avvertito, cauto, Dant. admo- 
nere. 

ASSENNATEZZA, senno, prudentia, sapientia. 

ASSENNATO, picno di senno, savio, prudens, 
sapiens. 

ASSENNIRE, assennito, V. assennare, assen= 
nato. 

ASSENSIONE, V. assenso: corrottamente pel 
giorno dell'Ascensione, Asc?nsio. ! 

ASSENSO, consenso, assensus, assensto, consen- 
$us, approbatio. 

ASSENTAMENTO, lontananza , absentia. 

ASSENTARSI, discostarsi, recedere, discedere, 
abscedere: per porsi a sedere, assidere , sedere: 
per tener lontano, removere, arcere, 

ASSENTATO, add. da assentarsi. 

ASSENTATORE, V. L. adulatore, adulator. 

ASSENTE, che è lontano, abse:s. 

ASSENTIMENTO, V. assenso. 

ASSENTIRE, assentire , assentiri , concedere: 
non pote alcuno muoverlo, sicchè a questa cosa 
assentisse, co adduci non potuit, ut hac rei. as- 
senlirelur , Cic. tutti ci hanno assentito, omnes 
huic rei assensi sunt ad unum, Cic. in sentim. 
att. significa approvare semplice. probare , appro» 
bare. 

ASSENTITO , add. da assentire , caulns: stare, 
andare assentito, vale. stare in orecchi, stare 
avvertito, aucupium auribus facere , Plaut. caule 
se gerere: star in orecchio, star avvertito, sibi ca- 
vere. 

ASSENTO, V. assenso,  . 

ASSENZA, cd assenzia, absentia. 

ASSENZIATO, acconcio con infusione d! assen- 
zio, absynthialus, . 

ASSENZIO (erba nota ), absynthium. 

ASSERARSI, Tass. farsi sera, advesperascere. 

ASSERCITARE, V. escreitare, 

ASSERELLA, cd asserello, dim. d' asse, asser- 
culus. 

ASSERENARE, far s reno, serenare, 

ASSERIRE, asserere, affirmare, 

ASSERITO, add. affirmatus. . 

ASSERRAGLIARE, abbarrare, obseptre. 

ASSERRAGLIARSI, se obsepire. 

ASSERRAGLIATO, add. obseptus. 

ASSERRARE, serrare insieme, conslipare. 

ASSERRATO, add. stivato, constinatus. 

ASSERTIVAMENTE, affermativamente, asseve- 
ranter, affirmanter. ] 

ASSERTIVO, V. asseverativo. 

ASSERTORE, Menz. 3, 75, difensore, assertor. 

* ASSERTORIO, aggiunto di una specie di 
giuramento, Segn. Crist, 4, 10, 2, adsertortus, 

T 


'ASSERZIONE, affermazione, affirmatio, assertio. 
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ASSESSORE, propriamente giudice dato ai ma- 


‘ gistrati per risolvere in jure, assessor. 
ASSEST ; 


esse. 


ASSETARE , indurre sete , sitim afferre, indu- 


cere. 
ASSETATO, add. sitiens, sitibundus. 
ASSETIRE, V. assetare. 
ASSETITO, V. assetato. 


ASSETTAMENTO, l’ assettare, accommodatio , 


ofdo, dispositio. 
ASSE 

accommodare, concinnare: per castrare, V. 
ASSETTARSI , aptari , accommodari, 
ASSETTATAMEN 

commode, belle, apte. 


ASSETTATO, e sup. assettatissimo, Red. t. 5, 
aptus, commodus, idoneus, concinnus, aptatus, ac- 


commadatus: per indettato, condictus. i 


ASSETTATORE, che assetta, concinnator : che 


seguita, V. L. sectater 
- ASSETTATUZZO, 
elegans. 


rimettere in assetto, mettere o rimeltere in ordine, 
ín ordinem redigere, disponere, aptare. 
. ASSETTO, add. assettato, V. 

ASSEVARE, dar sevo, congelarsi, coire, con- 
glutinari : r metaf. divenir quasi immobile 
per soverchio desiderio di cose da mangiare, 


n si veggano o che si ricordino, exardere de- 
si 


rio. 

* ASSEVERAMENTO, Segn. Incr., asseveranza, 
asseveratio. 

ASSEVERANTEMENTE, cd asseveratamente, 
e affirmate, affirmanter, asseverate, asseve- 
ranter. 

ASSEVERANZA, costante affermazione, affir- 
matio, asseveratio. 

ASSEVERARE, asserire costantemente, asserere, 
affirmare, asseverare. 


ASSEVERATAMENTE, affirmanter, asseveran- 


ter, asseverate. 
ASSEVERATIVO, affermativo, affirmans. 
ASSEVERAZIONE, affirmatio, asseveratio. 
ASSIBILARE, Sannaz. sibilare, sibilare. 
ASSICELLA, picciola asse, tavoletta, asserculus, 
M ASSICURAMENTO, S 
I à J annaz. 94 " $ 
ASSICURANZA, sicurtà, fiducia. 
ASSICURARE, render sicuro, futum et secu- 
rum aliquem reddere, efficere, Cic. assicurare le 
strade, itinera tuta reddere , Cws. per assicurare 
meglio i beni di questa donna, ha procurato che 
la dote fosse assicurata in quel fondo, quo mu- 
lieris res esset cautior, curavit ul in eo fundo 
dos collocaretur, Cic. assicurare le cose sue, res 
suas in luto collocare, ponere, Cic. niuno puó 
assicurarsi di questo, hoc sibi nemo prestare po- 
test, Cic. chi ti assicurerà che il tempo sarà op- 
portuno? quis tibi prestabit, opportunum tempus 
fore? Cic. io ti assicuro, omnt tibi asscveratione 
affirmo, confirmo , assevero, Cic. certum affirmo, 
pro certo affirmo, Liv. assicurare la nave, la mer- 
canzia, il danaro, dicesi del dare o pigliare da- 
naro per sicurtà della nave, mercanzia. ecc., ali- 
cut cavere. de pecunia, Cic. de navi, elc., io nun 
ti paghepò, se prima non mi assicuri, che niuno 
sarà per chiedermi questo danaro , tibi ego non 
solram, nisi prius a le cavero, neminem hanc pe- 
cuniam  peliturum, Cic. assicurare la vela, T. Mar- 
rinar. dicesi del calare P antenna, perche la vela 
renda meno vento per sicurezza del vascello. 
ASSICURARSI, arrischiarsi, audere: per ren- 


dérsi certo, come assicurati, plane tibi persuadeas, | $ 


cerium habeas, pro certo habeas, Cic. 
ASSICURATO, add. (utus, securus. 
ASSICURATIVO, V, asseverativo. 
ASSICURAZIONE, sicurtà, cautio: domandare 

le assicurazioni, satis exigere, Cic. ricevere le as- 

C Umen, satis accipere, sutis capere ab aliquo, 
ic. 
ASSIDENZA, Bemb. l’assidere, assessio. 
ASSIDERARE, agghiacciare, | algere,algore cor- 
ASSIDERARSI, ripi, rigere. 
ASSIDERATO, add. algore correptus: per. at- 

tratto, suleratus. 

up PERAZIONE, l'assiderare, algor, sideratio, 
in. 
ASSIDERE, assederc, | considere ; in sentim. att. 
ASSIDERSI, per assediare, obsidere. 
ASSIDUAMENTE, assidue, assiduo. 
ASSIDUITA', asslduitade , assiduitate, assidui- 


8. 

ASSIDUO, e sup. assiduissimo, continuo, assi- 
duus, frequens, continuus: egli è assiduo allo stu- 
dio, assiduus est in literis, literis dat operam as- 
giduam, Cic. 

ASSIEME, V. insieme. 

ASSIEPARE, chiudere di siepe, sepire, circum- 
dare, circunisepire: per similit. opporre qualun- 
que riparo, o impedimento, Dant. 

ASSILLACCIO, accrese, e pegg. di assillo, ma- 
gnus asilus. 

ASSILLARE, infuriare, e smaniare per puntura 


TARE, aggiustare, librare: per adat- 
tare, confarsi, convenire, congruere, ad rem suam 


ARE, acconciare , accomodare, aptare, 


TE, con bell' ordine, concinne, 


attillato , pulito, admodum 


AS 


Pd 


debacchari. 


concitus: per similit. irato, iratus, furore actus. 


bacchari [uere 
ASSIMIGLIAGIONE, 
ASSIMIGLIAMENTO, ) simiglianza, similitudo. 
ASSIMIGLIANZA, 
ASSIMIGLIANTE, similis. 
ASSIMIGLIARE, V. assomigliare. 


similare, imitari. 


ASSIMILAZIONE, flgura, forma, figura, forma, 


assimilatio. 
ASSINDACARE, V. sindacare. 
ASSINDACATURA, lo assindacare, censura. 


. ASSINTOTO, quella linea retta, che allungata 
in infinito, sempre s'accusta all’ iperbole, nè mai 
la tocca; sì usa anche in forza d add. come ag- 

giunto di linea, non coeuntes, assymplote linea, 
ASSETTO, sust. accomodamento, V. mettere o| V. G 


ASSIOMA, 
ASSIOMATE, 


ASSISA, divisa, livrea, tessera, signum : per bal- 


zello, vectigal. 

ASSISO, add. da assidere, assidens. 

ASSISTENTE, qui adest, prassens, assistens. 

ASSISTENZA, ajuto dato colla persona o colle 
facoltà, auxilium, praesentia, assessio. 

ASSISTERE, stare presente, assistere, astare, 
adesse ; assistere ad alcuno, adesse alicui, presto 
esse: in signif. att. V. fermare, 

,ASSISTITORE, Scgn. Crist. che assiste, assi- 
stens. 

,ASSITO, tramezzo d’asse fatto alle stanze, pa- 
ries ex assibus, asseribus. 

ASSITUATO, situato, situs, positus, collocatus. 
, ASSIUOLO, uccello notturno, asio: capo di as- 
siuolo, vale ignorante, indoctus, ignorans. 

ASSO, ne' dadi e nelle carte é nome d' un se- 
gno solo, canis , canicula: aver V asso nel ven- 
triglio, morir di voglia di giuocare, ludum cupide 
appetere, ludi cupulitate flagrare, ardere: quando 
vogliamo significare cosa senza mezzo, dicesi 
assu, o sei, ler sex, o tres uniones, de’ Greci: 
più cattivo che tre assi, per significare una gran 
tristizia o astuzia in uno, vulpis reliquie (preso 
da’ Greci): lasciare in asse, lasciare in abbando- 
no, desérere. 

ASSOCCIAMENTO, il dare a soccio, societas. 

ASSUCCIARE, dare a soecio, pecus custodien- 
dum pacta socielate utilitatis aut damni tradere : 
figurat. per lasciar addosso altrui cosa che gli 
sia molesta, alicui rem molestiam apponere, affri- 
care. 

ASSOCIARE, accompagnare, comitari. 

ASSUCIARSI, accompagnarsi, comitem se dare. 

ASSOCIARSI, fermarsi di stanza in alcun luogo, 
o accompagnarsi importunamente con altrui, do- 
micilium ponere apud aliquem, se alicui socium 
adjungere. 

ASSOCIAZIONE, propriamente accompagnamen- 
to di cadaveri alla sepoltura, comitatio. 

ASSODAMENTO, l'assodare, soliditas. 

ASSODARE, fare sodo e duro, solidare, firmare, 
solidum reddere: per metaf. fermare, stabilire, 
firmare, firmum reddere, stabilire. 

ASSODATO, add. solidatus, firmatus, solidus. 

ASSOLATIO, add. pusto a mezzugiorno, apricus, 
ad meridiem conversus. 

ASSOLATO , Rom. esposto al sole, sole íncale- 


cens. 

ASSOLCARE, fare solchi, sulcare, sulcos agere. 

ASSOLCATO, add. sulcatus. 

ASSOLDARE, fare soldati, milites scribere, ha- 
bere delectum, copias conscribere, milites colligere, 
exercitum scribere. 

ASSOLDATO, add. da assoldare. 
ASSOLFONIRE, prender, qualità di solfo, sul- 


phuris qualitatem altrahere, induere. 


ASSOLTO, add. da assolvere, solutus, absolu- 


us. 
ASSOLVERE, propriam. liberare dalle accuse 
per sentenza giudiziale, liberare, absolvere: as- 
solvere uno dal sospetto. d' essersi voluto far re, 
aliquem *suspicione regni absolvere , Liv. assol- 
vere uno interamente, copiose aliquem absolvere, 
Cic. assolvere uno di un'accusa intentata ad un 
altro, quempiam absolvere, Cic. per simil. vale 
liberare, liberare: per prosciorre, cioe dar ]'as- 


soluzione sacramentale, ed ancora prosciorre dalle | Ter 


censure , absolvere: per semplice. sciorre, solvere, 
noxa eximere: per definire, dare compimento, 
absolvere, perficere: per risolvere, V. 

ASSOLUTAMENTE , generalmente, generatim, 
in universum : per determinatamente, totalmente, 
absolute, plane, perfecle, omnino : Jo nega asso- 
lutamente, plane et omnino negat, precise negat, 
Cic. Ter. 

ASSULUTO, add. da assolvere, absolutus: per 
libero, non isforzato, non obbligato, liber, solu- 
tus: per indipendente, non limitato, stemmts: 


d' assillo, asilo, estro cieri: per similit. furere, 


ASSILLITO, che ha l'assillo, estro percitus, 
ASSILLO, animaletto alato che pugne asprissi- 
mamente, asilus, estrus;: avere l'assillo, vale es- 


sere infestato da esso, estro percelli: per metaf. 
di chi è tieramente incollerito, excandescere, de- 


ASSIMILARE, V. L. far simile, contraffare, as- 


| massima, effatum, Cic. axioma, 
V. G. 
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egli aveva un potere assoluto, summus in ímpe- 
rio erat, summo cum imperio, summa cum pote- 
state erat, Cic. gli fu dato il comando assoluto 
illi summa imperii. tradita est, Corn. Nep. ha il 
comando assoluto, comanda assolutamente nella 
città, summam imperi in urbe tenct, Cas. gravità 
assoluta , luta gravitas: per opposto a compara- 
tivo, absolutus, T. Fil. 

ASSOLUTO (avv.), di certo, certe. 

* ASSOLUTORIA, lettera 0 decreto, con cui si 
assolve uno dal delitto imputatogli, Manz. cap. 
ult. culpe liberatio, Cic. pro Lig., absolutoria sen- 
lentia, Ascon. absolutio. 

ASSOLUTORIO, che assolve, absolutorius. 

ASSOLUZIONE, absolutio, culpe liberatio, Cic. 
. ASSOMARE, porre la soma, onerare, sarcinam 
imponere. 

SSOMIGLIAGIONE somiglianza, assimila- 

ASSOMIGLIAMENTO, | tio, similitudo. 

ASSOMIGLIANTE, simile, similis, assimilis. 

ASSOMIGLIANZA, sembianza, similitudo. 

ASSOMIGLIARE, agguagliare, paragonare, com- 

arare, assimilare, conferre. 

ASSOMIGLIARSI, comparari. 

ASSOMIGLIATO, add. comparatus, similis. 

ASSOMIGLIAZIONE, V. assomiglianza. 

ASSOMIGLIO , assumiglianza , ritratto, mago, 
simulacrum. 

ASSOMMARE , condurre vicino al fine, confi- 
cere, absolvere. 

ASSONGIA, Rom. songia, V. 


* ASSONNAMENTO, lo addormentarsi, Segner., 


somnus, sopor, dormilio. 
ASSONNARE: indurre sonno , soporare , $0po- 


rem inducere : in signf. neut. obdormiscere , $0- - 


ore corripi. . 

ASSONNARSI, addormentarsi, dormire, requie- 
scere. 

ASSORBERE, V. assorbire. e 

ASSORBIMENTO, Vassurbire, absorptio. . 

ASSORBIRE, ingojare, absorbere. 

ASSORBITO, add. absorplus. . 

* ASSORDAMENTO, fragore che assorda le 
orecchie, rintronamento, Accul. Crusc. Mess. fra- 
gor, qui exsurdat, qui auribus obstrepit. 

ASSORDARE, indurre sordità, exsurdere , sur- 
dum reddere. 

ASSORDATO, add. surdus. 

ASSORDIRE, neutr, divenir sordo, obsurdescere: 


att. V. assordare. 


|» ASSORDITO, add. surdus. 
+ * ASSORGERE, lo alzarsi in onore di alcuno, 
Tass. Dial. Nob. dom., assurgere alicui. 

ASSORTIMENTO , l'assorture, l'eleggere per 
sorte, electio: per una quantità di cose diverse 
ordinate insieme, instrumentum , apparatus , in- 
siructus, us. Ne 

ASSORTIRE (da sorta), scerre, distinguere, 
ordinare, distinguere , disponere , seligere , secer- 
nere: (da sorte) elegzere per sorte, sorte eligere, 
sortiri. 

ASSORTITO, scelto, selectus : questi colori non 
sono bene assortiti, hi colores non bene nectun- 
tur, Virg. per fornito, contenente tutto l'assorti- 
menty, instructus. 

. ASSORTO, V. assorbito. 

ASSOTTIGLIAMENTO, l'assottigliare , extenua- 
tio, inminulio: per metaf. perfezione, perfectio , 
absolutio. 

ASSOTTIGLIARE, sminuire, cxtenuare, atte- 
nuare, imminuere, tenuare, acuere: per metal. 
subliliter disserere, dispulare, abdila rerum pe- 
netrare , aciem ingenti acuere: neutr. pass. pr 
brigarsi, arrabattarsi, industriarsi , uti diligentia, 
studere , conari , contendere, laborare, sollicitum 
esse: assottizliarla, si dice di chi, essendo inte- 
ressato o solistico, vuol vederla troppo per mi- 
nuto e sottilmente, morosum, difficilem . esse : 
neut. assol. vale divenir sottile, extenuari , atte- 


nuari: chi troppo 8° assottiglia, si scavezza, V. 


scavezzare. na 

ASSOTTIGLIATIVO, che assottiglia, extenuans, 
tenuandi rim habens. tane 

ASSOTTIGLIATO, e sup. assottigliatissimo , fe- 
nuatus, extenuatus, tenuissimus: per metal. di- 
minuito, imminutus. 

ASSOLO PONE extenuans. 

AS S0 1 4 a N y | i 1 

ASSOTTIGLIA TURA, | V. assottigliamento. 

ASSUZZARSI, divenir sozzo, sordescere. 

ASSUEFARE, avvezzare , assuefacere , consue- 
facere : assuefar uno a far bene per inclinazione 
più che per timore altrui, consuefacere aliquem 
sua sponte recle facere potius quam alieno metu, 
ASSUEFARSI,.avvezzarsi, assuescere , suescere, 
consuescere , insuescere , assuefucere se: tanto e 
bene assuefarsi di buon'ora, adeo in leneris assue- 
scere multum est: dicono che Demostene decla- 
mava ordinariamente alla riva d'un tlumicello , 
wr assuefarsi a vincere il romore delle. assem- 
ble degli ascoltatori, ad fluentem ajunt. decla- 
mare solitum Demosthenem , ul fremdum assue- 
scerel voce vincere, Cie. . 

ASSUEFATTO, avvezzo, assuetus, assuefactus : 
ma il primo amore m'ha gia assurfatto a so(Trir 


x t IRR ic - 


AS 


questo, sed fam prior amor me ad hanc rem 
exercitatum reddidit , Ter. assuefatto alla fatica, 
omnino laboribus assuefactus , assuetus , qui la- 
bores ferre plane consuevit, in laboribus versa- 
tus, exercitatus : non assuefatto alla fatica, insue- 
fus laboris, insolitus ad laborem , Cres. insuetus 
labori, Liv. agli affronti ed all'infamia, contume- 
lie insuetus, infamia insolens , Cic. ad contume- 
liam ínexpertus , Liv. non assuefatto alle cose 
della guerra, insotitus rerum bellicarum, Sall. io 
non sono assuefatto a questo, id non esl mec 
consuetudinis , id non cadit în consuetudinem 
meam, Cic. egli è assuefatto a far versi all im- 

ovviso, solifus est versus fundere ex lempore , 
Cic. s'io dico una bugia, fo quello cui sono as- 
suefatto , fo il mio solito, si direro mendacium , 
solens, meo more fecero, Plavt. i 

ASSUEFAZIONE, assuetudo, consuetudo, usus: 
l'assuefazione è un’altra natura, consuetudo 
E era nalura, consuctudo vim nature obti- 
net, Cic. 

ASSUETO, V. assuefatto. 

ASSUETUDINE, assuetudo, consuetudo. — 

ASSUMERE”* prendere, assumere: per innal- 
zare, extollere. 

ASSUMMARE, innalzare, extollere. i 

ASSUNTA, prova, asserzione , assumptio , as- 


&er (io. 

ASSUNTO (sust.), cura, carico , munus , onus: 
per prova, asserzione , assertio , assumptio , pars 
assumptiva, Cic. 

ASSUNTO, add. da assumere, assumptus. 

. ASSUNZIONE, l' assumere, assumptio : per sa- 
lita di nostra Signora al cielo, e pel giorno in 
cui sí celebra questa salita, Assumptio, T. Eccl. 

* ASSUHDITA’, Magal. lett. V. 

ASSURDO, V. L. cosa che ha dell’incredibile, 0 
dell'impossibile, res absurda. 

ASTA, ed aste, hasta: asta col ferro in cima, 
hasta preferrata: asta da tirare, hasta missilis : 
consumare l’asta e'] torchio, è mandar a male 
interamente il suo, proterviam facere, Cat. Macr. 
pessumdare cuncta, Ovid. per una delle parti del 
compasso, crus circini: per quella parte de’ ca- 
ratteri ch’ esce di riga per di sopra, aper: asta 
degli stendardi sacri, e de’ militari, hasta: l' a- 
sta d’Achille, che ferisce e risana, detto proverb. 
asta senza ferro, hasta pura, Suet. asta col ba- 
stone o torchio in cima, hasta previa, Piin. 

ASTACO, Red. t. 5, sorta di pesce armato, 


astacus. 
A STAFFETTA, con prestezza, celerrime. 
ASTALLAMENTO, l'astallare , habitatio, man- 


, mora. . 
ASTALLARSI, posarsi, stanziarsi, consistere, 
manere, slabulari. 
ASTALLATO, add. da astallarsi, stabulans. 
ASTANTE, quel che ministra ed assiste agli 
infermi, astans , parabolani, orum , Justin. per 
esente, astans, o adstans. 
ASTA REGIA (erba), asphodelus , hastula re- 


ASTATA, colpo d'asta, haste ictus. 

ASTATO, armato d'asia, hastatus. 

ASTE, o asta, hasta. 

STECCHETTO, Crusc. V. a dieta. 
STEGNENTE, che s'astiene, abstinens , abste- 
mius, temperans. 

ASTEGNENZA, V. astinenza. pue 

ASTEMIO, che non beve vino, abstemius vini, 
Plin. abstemius, Ovid. 

ASTENERSI, abstinere , sibi temperare: aste- 
nersi da REST l'altrui, manum abstinere, alie- 
no, ab alieno , Cat. Cic. astenersi dal rubare, e 
guardare l'altrui, manus a furto, et oculos ab 
alienis abstinere , Cic. astenersi d'andar in col- 
lera, abstinere irarum, Hor. iram tenere, Cic. di 
ridere, risum lenere , Hor. Cic. continere , Cic. di 
fare un delitto, abstinere animum a scelere, Cic. 
purché s'astengano d’invidiarmi, dum mihi ab- 
stineant invidere, Phaedr. astenersi di parlar di 
una cosa, abslin?re sermonem de re aliqua, Plaui. 
imperare silentium sibi, Plin. astenersi dalle in- 
que, abstinere maledictis , Cic. non s' astenne 

al parlar cosi, fifa pra:fari non abstinuit, Suet. 
astenersi dal vino, vino sibi temperare. 

A STENTO , con lunghezza di tempo, @gre, 
cunctanter, lenle, tarde. 

ASTERGERE, V. L. lavare, pulire, abstergere. 

ASTERIA, Voc. del Dis., sorta di gemma detta 
altrimenti occhio di gatta, asteria, as'rries, ei. 

ASTERISCO, stelletta, nola, asteriscus, V. G. 

ASTERSIONE, l'astergere, purgatio. 

ASTERSIVO, che ha virtü di nettare, abster- 
gens, abstergendi vim habens. 

ASTERSO, add. da astergere, abstersus. 

ASTETTA, Bemb. V. asticciuola. 

ASTIARE, invidiare, incidere, in. senso att. e 
neut. pass. 

ASTICCIUOLA , dim. di asta, parva hasta: per 
manico de'pennelli, Voc. del Dis. hausta: per quel 
legno de'cavalletti, delle tettoje, che sta in fido 
per ADD Voc. del Dis. — — 

ASTINENTE , e sup. astinentissimo, V. aste- 


guente. 
ASTINENZA ,.ed astinenzia , abstinentia , lem- 


AS 
perantia a cibo, dieta, fejunium: per continen- 
za, continentia, temperantia. 

ASTIO, aschio, invidia: astio e invidia non 
mori mai, hominum quisque est invidie obno- 
rius. 

ASTIOSO, aschioso, invidus. 

ASTIVAMENTE, con prestezza, celeriter. 

A STOMACO, posto avverb. col verbo avere, 
vale nauseare, fastidire. 

ALONE (uccello di preda), astur , firmio, ac- 
cipiter. 

A STORIA , a stento, egre, lente, tarde, cun 
ctanter. 

ASTROLOMIA, astronomia, V. 

A STORMO, in truppa, turmatim. 

A STRACCA , in guisa da straccarsi, multo la- 


bore. 
A STRACCIASACCO, V. a squarciasacco. 
ASTRAERE , astrarre, abstrahere, secernere , 
separare. t 
ASTRAGALO, Voc. del Dis., tondino, astra- 


alus. ] 
V ASTRAGALOTE (sorta d' allume), astragalote, 


ASTRALE, ch'è influito dagli astri, sideralis, 
astricus. 

A STRANIANZA, V. a dismisura. 

A STRAPAZZO , strapazzatamente , negligen- 
ter, incuriose. 

A STRAPPABECCO , Crusc. dal detto al fatto, 
tostamente, celeriter, statim, cito. 

ASTRARRE, V. astraere. 

ASTRATTAMENTE, con astrazione, precise. 
.ASTRATTEZZA , astrazione , abscissio, pre- 


cisio. 

ASTRATTO, add. da astrarre, segregato, se- 
parato, abstractus , segregatus , separatus : per 
falotico, stravagante, morosus, amens: per T. 
Filos. contrario a concreto , usato in forza di 
sust., d'onde abbiamo a maniera avverb. in 
astratto, in abstraclo, col. precise. 

ASTRAZIONE , una certa separazione , che fa 
l'intelletto, di cosa che per sua natura é insepa- 
rabile, precisto, abstractio , T. Filos. per aliena- 
zione della mente da'sensi per fissa applicazione 
a checchessia, animi evagatio , mentis alienatio , 
minime attentus animus, Cic. 

A STRETTA, per furza, per vim: sì dice dei 
cavalli, e simili, mettere il piede a stretta, 
quando lo mettono fra due conventi di pietre , 
che, volendolo tirar fuori, vi lasciano il ferro. 

ASTRETTIVO, che astrigne, che induce stiti- 
chezza, adstringens. 

ASTRETTO , e sup. astrettissimo , add. da a- 
Stringere, sforzato, coactus, adstrictus. 

ASTRICARE, astrico, V. lastricare, lastrico. 

ASTRINGERE , ed astrignere , costrignere , ad- 
stringere, cogere, obstringere. 

ASTRINGENTE , che ha forza di restrignere 
o di legare, adstringens, Cels. adstrictorius , ad- 
stricturiam vim habens , stypticus , Plin. argo- 
mento astrignente, vale argomento forte, validum 
argumentum. 

ASTRINGENZA , ed astrigenzia , lo astrignere , 
constrictio. 

ASTRO, stella, corpo celeste, astrum, sidus. 

ASTROLABIO, strumento col quale s'osser- 

vano e si conoscono i nomi delle stelle, astrola- 
bium, V. G. 
ASTROLAGARE, ed astrologare, esercitare l'a- 
strologia, astrologiam exercere: per fare la ven- 
tura, o la nativita, futura predicere , genituram 
facere : vale anche pensare per fare cungettura, 
meditari. 

ASTROLAGO, astrologo , astrologus , V. G. si- 
deralis scientie peritus, Mild (a gnarus. 

ASTROLOGASTRO, pegg. d’ astrologo, vilis 
astr ologus. 

ASTROLOGIA, astrologia, Cic. sideralis scien- 
tia, Plin. per sorta d'erba, aristolochia. 

ASTROLOGICO, d’astrologia, astrologicus, astro- 
nonucus, V. G. 

* ASTROLO, astrologo, sust. V. astrolago. 

ASTROLOGÓO, add. asirologicus, V. G 

. ASTRONOMACO, V. astronomo, 

ASTRONOMIA, astronomia, V. G. 

ASTRONOMICO, astronomicus, V. G. 

ASTRONUMO, astronomus, V. G. 

ASTRUSO, recondito, oscuro, abstrusus. 

ASTUCCIO , guaina da tenervi dentro stru- 
nu TU IS o d'argento, vagina. 

; i 

A STUDIO RICERCATO, | V- à bello studio, 

A STUULI, V. a schiera. 

ASTUTACCIO, pegg. d'astuto, veterator. — 

ASTUTAMENTE , astutissimamente , maliziosa- 
mente, astute, callide. ; 

ASTUTEZZA, accortezza, furberia, aelulia , a- 
stus, us, calliditas. 

ASTUTO , e sup. astutissimo , malizioso, astu- 
(us, vafer, callidus, versutus. 

ASTUZIA, V. astutezza. 

ASUR, voce araba, spezie di fenonemo. 

A SUFFICIENZA, salis. l 

ASULIERE, che per avventura si dice ‘ancora 
asoliere, V. usoliere. 
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A SUOLO A SUOLO , per ordine l'uno dopo 
l'altro, distincte, ordinatim. 

A SUON DI CAMPANELLO, cioè andare, vale 
vivere a posta altrui, aliena vivere quadra. 

. ASURO, verme, che rode le viti, convolvulus , 

involvulus. 

ATABALLO , e taballo , spezie di tamburo alla 
Moresca. 

A TALE, a tal termine, eo. 
io, ogni Lo si MO wh Mete ad 

um, ad arbitrium era ibidinam. 

À TALORA, V. talora. us 

ATAMO, V. atomo. : 

ATANASIA (spezie di lattovaro), athanasia, V. 
G.,e per una spezie di erba detta altramente ta- 
naceto, tanacetum, T. Dot. 

ATANTE, poderoso, forte, robustus, validus. 

A TANTÒ , a tale, eo: in vece d' intanto , is- 
lerin, hactenus. 

TO PER TANTO, data la parità, pari ra- 
ne, H 
ATARE, ajutare, V. 

A TASTONE, andar a tastone, manibus pedi- 
busque tentare, dubie incedere : operare a tasto 
ne, (emere agere. . - 

ATATORE, V. ajutatore. 

- ATATHICE, V. ajutatrice, 

ATAVO, V. L. padre del bisavo, atavus. 

A TAVOLA ROTUNDA, posto avverb. è detto 
dal comparire al pari di checchessia, non voler 
esser da men degli altri. 

“A TECO MECO , avv., da solo a solo, Ces. 
Diz. remotis arbitris. 

A TEDIO, a piuolo, V. a bada. 

ATEISMO, institutum eorum, qui Deum negant, 
tollunt ; atheisiius, T. Scol. | 

ATEISTA, impius, qui Deum negat, qui nul- 
lum esse Deum putal, Cic. atheus. 

* ATELLANA, aggiunto di una specie di com- 
media mordace e lasciva, che ebbe origine in 
Atella, città degli Osci in Etruria, e rappresen- 


tavasi anche a Roma, Jac. Sold. Sat. ; Atellane, 
TA TEMPI t te (une, t 

: opportunamente, opportune, tem- 

A TEMPO, pestive , tempori, commodum, in 


tempore : a suo tempo , è lo stesso, opportune : 
vale anche a tempo determinato, non perpetua- 
mente, ad lempus: a mal tempo, vale fuor di 
tempo , intempestive , importune: osteria a mal 
tempo, vale cattiva osteria, malum diversorium : 
Sonare a mal tempo, sonitu, tinnitu tempestatem 
prenunliare, 0 averruncare. ' 
A TEMPO A TEMPO, di quando in quando, 
statulis temporibus, subinde. 
Mer degli studi, Bald. dec. 


* ATENEO 
Atheneun, V. 

A TENTONE, adagio, con gran riguardo, pede- 
lenti, sensim, caute. 

ATEO, Segn. ateista, V. 

ATEROMA, spezie di tumore , atheroma, V. G. 

A TERRA A TERRA, rasente terra, humi, prope 
humun. 

A TESTA PER TESTA, V. a tu per tu. 

À TIRA A TIRA, col verbo fare, vale non con- 
venire, dissentire. 

ATLETA, V. G. lottatore, athleta. : 

* ATMOSFERA, Seg. Div. Mar., aggregato di 
tutti i fluidi aeritormi, che circondano la terra 
sino ad una grande altezza di quaranta miglia 
all'incirca, atmosphera, V. G. 

* ATMUSFERICO , Sp perienente all atmosfera, 
atmospharicus, T. gr. fil. 

A TOCCA E NON TOCCA, posto coi verbi es- 
sere, stare, vale vicinissimo, proxime, 

ATOMETTO, parva atomus. 

. ATOMO, corpo insensibile, invisibile , atomus : 
in un atomo, in un attimo , in un istante, puf- 
cto temporis. 

A TONDO, ed a tondo a tondo, in giro, unde- 

ue, circum, in orbem, 

ATORIO, ajuto, aurilium, subsidium. 

A TORNO, circum. 

A TORTO, senza ragione, injuria, immerito. 

A TOZZO, a tuzzi, V. a boccone. 

* ATRABILE, Red. Cons. t. 4, 279, l’ umor me- 
lanconico, alterato, atrabilis. 

ATRABILIARE , Red. t. 6, umori atrabiliari , 
humores ex atra bile. 

A TRABOCCO, senza ritegno, pracipitanter. 

A TRADIMENTO , con inganno , fraudulenter , 
ex insidiis. 

PZAFATIO , in tutto e per tutto, omnino , 


penitus. 
FER TRAFORO , àdoprasi coi verbi cucire, im» 

stire. 

A TRATTI, argutamente, argule ; onde parlare 
a tratti, loqui. DE Ded sa 

A TRAVERSO, transverse, oblique : dire a tra 
verso, per metaf. dire sempre al contrario di 
que! che altri dice, adversari: gli è andata a 
traverso, cioe gli è ila male, adversa fortuna 
usus est, infeliciter illi cessit; la nave è andata 
a traverso, navis confracta est, Plaut. naufra- 
gium fecit, Cic. ha dato a traverso gli scogli, 
ad medios scopulos navem impegit, qu nt. fllisit, 
fregit, Ter. la luco passa a traverso il vetro, lux 
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per vitrum transmiltitur , Plin. prendere le cose 
a traverso, res perperam, perverse, sinistre acci- 
pere, inlerpetrari, Cic. a traverso il petto, frans- 
versim , 0 decussatim peclus cingere: a traverso 
la gola, ecc. 

A TREBBIO, co'verbi stare, fare, vale conver- 
sare, genio indulgere. 

ATREPICE (erba), atripler, atriplexum, Post. 

ATHIO, Bucc. atrium. 

ATRO, V. L. nero, oscuro, ater. 

ATROCE, e sup. atrocissimo, inumano, atrox , 
crudelis, immanis. 

ATROCIRE, V. incrudelire. 

ATROCITÀ’, atrocitade, atrocitate, atrocilas. 

ATROFIA, Red. t. 6, somma magrezza per 
mancanza di nutrimento, atrophia, Cal. Aur. 

A TROMBA, a maniera di tromba, tube instar. 

ATTACCAGNOLO, V. appiccagnolo. 

ATTACCAMENTO, l'attaccare, adhesio, nexus : 
per metaf. stucium, ardor , amor , studium ar- 
dens, Cic. egli ha un grand' attaccamento alle 
ricchezze, acquirendis diviliis $mpensius studet , 
ardet divitiarum desiderio, injecta est tpsi divi- 
tiarum cupido, Phwdr. ha un grand'attaccamento 
per colei, amat ardenter illam mulierem, perti- 
naciter illam. amat, Plin. Jun. 

ATTACCARE, suspendere, appendere , affigere , 
subnectere, annecltere: attaccare con chiodi, fi- 
gere, configere : con colla , glutinare : attaccare 
più cose insieme, conglulinare : attaccar con. le- 
gami, vincire , revincire, ligare, alligare, colliya- 
re, deligare, religare, illigare ; attaccare in cro- 
ce, crucifigere, affigere , defigere , Liv. attaccarla 
con alcuno , ed anche attaccar uno, preudere 
gara con uno, pelere, appetere , lacessere , provo- 
care, aggredi ; |’ ha attaccalà. cog suo Iratello , 
adortus est jurgio fratrem, Ter. aspere fratrem 
suum incesstt , Quint. attaccare uno con. maldi- 
cenza , atro dente petere aliquem , Hor. insectari 
aliquem maledictis, vexare, pelere, vellicare, in 
famam alicujus verbis incurrere ,. Cic. attaccare 
con satire i primi della città, famosis versibus 
primores populi accipere , Hor. attaccare l'inimi- 
co, in hoslem impressionem facere, impetum dare, 
o facere in hostem , Liv. attaccare la. battaglia, 
pugnam commiltere, inire : attaccare il fuoco, V. 
appiccare : attaccarla ad uno, fargli burla, o 
male, alicui os sublinere , 0 deludificare , Plaut. 
ludere, deludere, deludificari, Cic. attaccar  bot- 
toni, campanelle, e simili, calummniari, V. calun- 
niare: attaccar l'uncino , usare carnalmente , 
rem habere : attaccare i pensieri alla campanella 
dell’uscio, e dicesi di chi vuol vivere allegra- 
mente e darsi buon tempo, genio tndulgere, nihil, 
nisi voluptates, meditari: attaccarla a Dio ed a 
Santi, V. bestemmiare : attaccar il male, infi- 
cere : attaccare un mercato , cominciare un cica- 
leccio, e più propriamente con donne, ineptas lo- 
cutiones aggredi, exordiri. 

ATTACCARSI, accostarsi , adherere, inherere, 
inherescere : la vite S' attacca. co’ suoi capriuoli 
a tutto ciò che incontra, vitis claviculis suis, 
quidquid nacta est, complectitur , Cic. attaccarsi 
ad uno, se alicui astringere , addere ,. adjicere , 
adjungere, sibi alicujas benevolentiam adjungere, 
se in alicujus amicilam devovere,o ad amicilium 
aggregare, o ad aliquem applicdre, Cic. Ter. Ces. 
ancillari; el adjicere se alicui, Cic. in Sall. attac- 
carsi alla fortuna d'uno, fortunam alicujus sequi, 
Cic. attaccarsi ad una donna, ad mulierem ocu- 
los suos , animum adjicere , Plaut. attaccarsi a 
far qualche cosa , vale farla con calore, con ap- 
plicazione, ad aliquid animum suum, se adjunge- 
re, appellere, alicuá rei studere : attaccarsi a'pia- 
ceri, consiringendum se (radere libidinibus , de- 
dere se voluptatibus , inherere voluptatibus , Cic. 
aia giustizia ed all’ onesta , justilie et honestati 
adherescere , Cic. attaccarsi caldamente allo stu- 
dio, acriter in stadia literarum incumbere , Cie. 
insistere in studia, Cas. in studiis, uut Studis, 
Plin. Tibul. atüneri studiis, Tac. alla sua pro- 
fessione, émpensius arti suc vacare, studere, arti 
sur impensam operam dare, novare, arli sua, al 
artem suam animum , studium adjungere , Cic. 
Quint. non attaccarsi più ad una cosa, che ad 
un'altra, nihil egregie proler caera studere, Ter. 
non sono attaccato ad alcun partito, nulli parti 
5twleo, faveo, sum addictus , nullius partis tutor, 
nullius sum studiosus', Cic. Hor. attaccarsi a’ ra- 
soj, alle funi del cielo , appigliarsi agli ultimi 
e più pericolosi rimedii , ad extrema et periculo- 
siora descendere. | 

ATTACCATICCIO , che s! attacca, glutiaosus , 
lenax : male attaccaticcio , contagium , morbus , 
qui conlagione contrahitur. 

ATTACCATO, e sup. attaccatissimo , acmezus : 
attaccato colla cera, o colla saliva, si dice di cosa 
attaccata leggermente, leviter adnexus. 

ATTACCATURA, | attaccamento , nerns, con- 

ATTACCO, nexus , adhesio : dare at- 
tacco, dare speranza, motivo, occasione, spei an- 
sum prabere, colorem, pratxlum prebe.e, spem, 
caussam afferre. . 

ATTAGLIARE, piacere , soddisfare, arri- 

ATTALENTARE, dere, placere, probari: per 
tagliare, cedere, incidere. 


AT 


ATTAGLIARSI, confarsi, congruere, convenire. 

ATTALIANATO , Vareh. fatto di costumi e di 
hngua italiano, ifalicus redditis, effectus, mori- 
bus et Lingua italus. 

ATTAMENTE, cd attissimamente, apt^, idonee, 
concinne, commoe. 

ATTAMO, V. attimo. 

ATTANAGLIAHzZ, strignere con tanaglie info- 
cate le carni a'condannati , candenti forcipe. vel- 
licare, torquere. 

ATTANAGLIATO , igneis forcipibus vellicatus , 
excruciatus. , 

ATTAPINAMENTO, lo attapinersi, animi de- 

ATTAPINATO, sust. $ jectio. 

ATTAPINARSI, lamentarsi , querelarsi dispera- 
tamente, discruciari, conqueri. 

ATTAPINATO, add. discruciutus, miser. 

ATTAPPEZZARE, V. tappezzare. 

ATTAPPEZZATO, Car. Encid” tappezzato , V. 

ATTARANTATO., Castigl. morsicato dalla ta- 
rantola, ab araneo Apulo ictus. 

ATTARDARSI, farsi tardi, vespercscere. 

ATTARE, adattare, accomnmoJare, aptare. 

ATTARSI, adattarsi, sese aptare , se accom- 
modare. 

Sane Ariost. Fur. V. tastare. 

ATTATO, 2 d. da attare, aptus, aptatus. 

ATTECCHIMENTO, il crescere, incrementum. 

ATTECCHIRE , venire innanzi, crescere, au- 
geri, crescere, augmentum capere :. degli uomini 
che non hanno fortuna, né protittano, dicesi non 
attecchire, non proficere. 

ATTEDIARE, tedio a/ficere, molestum esse.’ 

ATTEDIARSI, piyrescere, tedio corripi, affici. 

ATTEDIATO , e sup. attediatissimo, dio a/fe- 


ctus. 
po LIEDORNODE, che fa atti e gesti, gesticu- 

Ur. 

ATTEGGIAMENTO, atto, gesto, gestus , modus. 

ATTEGGIARE, dare il gesto. alle figure ac- 
ciocche esprimano gli affetti, che si vogliono 
rappresentare, ad vicum exprimere: iu signi‘. 
neut. far atti e giuochi, lusitare, g2sliculari, jo- 
cari. 

ATTEGGIARSI, muoversi, movere se. 

ATTEGGIATAMENTE, con atti, gestu , gesti- 
culando, i 

ATTEGGIATO, add. da atteggiare, ad. tivum 
expressus. 

“ ATTEGGIATORE, che fa atti o gesti con 
qualche disegno , Chiabr. Fir. e Anguill. Metam. 
lib. 6, gesticulator. 

ATTEGNENZA, convenienza, convenientia, de- 
corum : per parentela, propinquitas, 

ATTELARE, distender in ordinanza l' esercito, 
acies, copias inslruere, 

ATTELATO, add. da attelare, instructus. 

ATTEMPAUSI, invecchiarsi , scnescere, conse- 
nescere , celate ingravescere : attemparsi a poco a 
poco, sensim senescere. 

ATTEMPATETTO , dim. d'attempato, vecchie- 
rello, vetulus, etate proveclior. 

ATTEMPATO, e sup. attempaltissimo, che si 
accosta alla vecchiezza, longevus, grancior, natu 
muxinus, in senium vergens. 

ATTEMPATOTTO, accr. di attempato, e di- 
nota conservamento di forze, oltre al consueto 
degli attempati, robustus, o viridis senex, 

_ATTEMPERAMENTO , temperanza , temperan- 


tia. 

ATTEMPERARE , temperare, temperare : per 
Osservare, servare. 

ATTEMPERATO, add. temperatus. 

ATTENDAMENTO, lo attendare , melatio , po- 
sitio castrorum. 

ATTENDARE, rizzare tenda, T. Mifit. tentoria 
figere, ponere, castrametari, castra ponere. 

ATTENDATO, add. da attendare, positis castris, 
o castrametatus. 

ATTENDERE, dare opcra, incumbere , vacare , 
dare operam , allendere, Ter. Liv. per istare at- 
tento, por mente, considerare, adesse. animo, 0 
animis, ad aliquid. attendere, ad aliquid animum 
adverlere, attendere, adhibere , Cic, Ter. Liv. a- 
nimadveertere; per aspettare, V. per. mantenere 
la promessa, promissis slare , Cic. V. attenere : 
attendere a fare, vale continuare a fare, per- 

ere: attendere alla giurisprudenza, altendere 
uri, Suet. 

ATTENDERSI, fermarsi, consistere: attendersi 
con uno, aver intelligenza seco, commercium cum 
aliquo habere. 

ATTENDIMENTO, V. attenzione. 

ATTENDITORE, che attende, sectator. 

ATTENEBRARE, ottenebrare , tenebras obdu- 
cere, o[fun lere, obscurare, Liv. Cic. 

ATTENENTE, appartenente ,. pertinens , spe- 
clans : por parente. propinquus. 

ATTENENTISSIMO , sup. d'attenente , genere, 
coqualion?, sanguine conjunclissimus, 

ATTENENZA, V. appartenenza : talora per pa- 
rentela, V. 

ATTENERE, osservare la promossa, perficere 
promissa, stare promissis, absolvere, solvere, per- 
solvere, complere, implere promissum , Cic. Plin. 
Jun. fidem exsolvere, Cic. promissa exsolvere, Yi- 


AT 


bul. exsolvere. quod promisimus, Cic. promissis 
fecere satis, servare promissa: Don attenere la 
promessa, non prestare promissun, fidem fallere, 
[cam fidem: gerere. 

ATTENERSI, seguitare, secondare, obsequi, 
sectari, sequi; attenersi vale anche stare appic- 
cato à cosa , ev'altri si sostenga , £ul«erere , ad- 
haerere, iil : por accostarsi, accedere; per ap- 
partenere, pertinere, spectar2?: per esser parente: 
luo padre, e chi Cattiene, pater tuus, ei. quis- 
quis cognalioue te atlingil, sanguine, o cognatione 
bi conjunctus est: per astenersi, abstinere : per: 
fidarsi: si attiene alle tue promesse, alle tue 
parole, (ua promissa , o dicla spem ill inji- 
ciunt, Cic. 

ATTENTAMENTE, attentissimamente , allen 
te, allentissime. 

ATTENTARE, e attentarsi, osare, audere : per 
tentare, tentare. 

ATTENTATO, sust. T. de' Giur. che dicono at- 
tentatum, conatus, us, ausus, us: per delitto, ec- 
cesso, fucinus, scelus, 

ATTENTATO, add. da attentare, | audens. au- 

ATTENTIVO, 8US, A, UN. 

ATTENTO, e sup. attentissimo, attentus, tnten- 
(us: un padre di famiglia attento 2° suoi interessi, 
attentus rerum suarum paterfamilias , Quint. es- 
S.Te toppo attento à! suoi interessi, ad rem at- 
lenliorei esse, Ter. esse nimis ad rem attentum, 
Hor. state attenti, attendite, atlentissimis animis 
audite, prebele vos allentos , Cic. mi ha fatto at- 
tento col suo. discorsu, suo mihi sermone aues 
arrerit, Plaut. essendo ciascuno attento alle sue 
domande, erectis omnibus expectatione , quidnam 
postulalurus esset. Liv. 

ATTENTO, sust. intento, propositum. 
. ATTENUARE, diminuire, exr(znuare, attenuare, 
imimiumuere. 

ATTENUATO, add. stenuato, magro, ertenuatus, 
macie consunptus. 

ATTENUAZIONGE, attenuatio, exlenuatio, immi- 
nulio. 

ATTENUIRE, V. attenuare. 

ATTENZIONE, atientio: dare attenzione ad una 
cosa, adhibere aures ad aliquid, attendere rem 
aliquam, Cic. fare attenzione ad una cosa, aliquid 
attento, o intento animo considerare, perpendere, 
Cie. c'e bisogno d'una grande attenzione, intento 
animo opus est, Cic. : 

.* ATTERELLO, picciol atto, o movimento gra- 
zioso, Rim. ant., parvulus gestus, modus corporis 
venustus. 

.ATTERGARE, porre di dietro, e per lo più in 
signif. neut. pass. post terga poneve: por volger 
le spalle, terga. vertere. 

* ATTERGARSI, andar dietro, pone sequi, pone 
subire, Virg. 

ATTERRAMENTO, l'atterrare , eversio, dejectio. 

ATTERRARE, gettare a terra, rovinare, ev2rtcre, 
demclire, diruere, vastare, ad tervam dare, humi 
sternere, ad terram proslernere, affigere, hums 
aff:igere , dejectare, dejicere: atterrare l'orgoglio, 
audaciam frangere: per chinare, abbassare, deji- 
cere. 

ATTERRARSI, inchinarsi, umiliarsi, se demit- 
lere, sese deprimere, se prostrare, 

ATTERRATO, add. prostratus, dejeztus. 

ATTERRATORE, qui prosternit, eversor. 

ATTERRAZIONE, l'atterrare, dejeclio, eversio. 

ATTEHRIMENTO, terrore, terror. 

ATTERRIRE , terrere, conterrere, perterrere , 
terrorem alicui inferre, incutere, injicere, afferre, 
ue CN Liv. aliquem territare, perterrefucere, 

"er. it. i 

ATTERRIRSI, pavescere, expavescere, ferreri, 
perterreri: atterrirsi per vani racconti, falsis tu- 
moribus terreri, Ces. terrore commovert, Cic. 

ATTERRITO, o sup. atterritissimo, territus, per- 
territus, perterrefactus, consternatus : l'armata s'è 
atterrita , incidit terror exercitui , invasit terror 
exercitum, Liv. 

ATTERZARE, condurre la cosa al terzo, o alla 
terza parte, ad terliam partem redigere: per si- 
DA spartire, sterzare, separare, trifariam divé- 

ere, 

ATTESA, sust. attendimento, attenti». 

ATTESAMENTE, attente, diligenter, V. atten- 
tamente, | 

ATTESO, add. da attendere, V, attento: per 
cauto, sollecito, cautus, sollicitus, prudens: atteso, 
usato quasi a maniera avverbiale, è lo stesso che 
considerato, e simili; come: atteso quel tempo, 
pro temporibus ills, ut illis teinporibus: atteso 
sì gran ricchezza, pro tantis opibus. , 

ATTESO CHE, conciossincosache, quandoquidem, 
cum, quoniam. - 

ATTESTARE, accozzar una testa collaltra, e si 
dice propriamente di cose materiali, capita con- 
jungere, instruere, aptare. 

ATTESTARSI, unirsi, restringersi, conjungi, 
aplari, coarcltari: attestarsi, per venir alle mani 
testa*a testa, congredi: per far testimonianza , 
testari. rd 

ATTESTATO, add. da attestare, resistens: per 
metaf, ch'è in ordinanza, instructus: per asserito, 
cunfermato, affirma tus, . 


A 
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testimonianza, prova, fi- 
des, leslimonium , pro- 


ATTESTATO, sust. 
ATTESTAZIONE, 


batio. 
* ATTESTATORE, Segner. Pred. 47, 2, che at- 
testa, altestans, qui altestatur. 
ATTEVOLE, atto, aptus. 
A'TTEZZA, attitudine, habilitas, dexteritas, pro- 


clivitas. 

ATTICAMENTE, Var. atticissimamente, alla ma- 
niera degli Attici, attice. ) 

ATTICCIATO, di grosse membra, bene habilus, 
membris crassioribus, corpore obeso: per similit. 
d'ogni altra cosa, crassior. 

* ATTICISMO, proprieta del parlare, quale ave- 
vano gli Attici, Dav. Tac. lett. 2, Bacc. Val. atti- 
cismus, i, T. til. 

ATTIGNERE, tirare su acqua, haurire : attignere 
il vino dalla botte, haurire: atlignere denari, 
pecuniam comparare: per cavar conghiettura , 
capire da detti e fatti altrui, assequi, conjicere. 

TTIGNIMENTO, l'attignere, haustus. 

ATTIGNITOJO, strumento co] quale s'attigne, 
haustrum. 

ATTIGNITORE, qui haurit. — l l 

* ATTIGUO, cuntiguu, prossimo, Salvin. Disc. 
440, altiguus. 

ATTILLATAMENTE , con attillatura, eleganter. 

ATTILLATEZZA, V. attillatura. 

.ATTILLATO, acconcio, adorno, elegans, compo- 


situs. 3 
.. ATTILLATURA, una certa leggiadra esquisitezza 
della portatura e degli abiti, eleyantia. 
ATTIMO, momento di tempo, niomentum: in un 
attimo, £llico, repente. 
ATTINENTE, attinenza, V. attenente, attenenza. 
ATTINGERE, V. L. toccare, attingere. 
ATTINTO, add. da attingere, haustus, a, um. 
ATTIRARE, V. tirare. 
ATTISSIMAMENTE, avv. e sup. aptissime. 
ATTITARE, V. L. incamminare e proseguire gli 
atti giudiciari, liem prosequi, actitare, Cic. 


ATTITUDINE, disposizione della natura, che|/ 


rende atto all'operazione, habilitas, dexteritas, 
proclivitas : per atteggiamento, positura, modus, 


gestus. 
ATTIVAMENTE, T. Teol. e Gram. active: 
attivamente, vale anche con 


verbum. 
ATTIZZAMENTO, l'attizzare, lilionum adinotio, 
compositio , ignis excilatio: per similit. érritatio, 


B Cour 
TTIZZARE, ammassare cd accozzare i tizzoni 
insieme in sul fuoco, perché abbrucino, sopitos 
ignes suscilare , Virg. admotis lilionibus ignem 
excitare, liliones compenere, ligua in foco aptare 
per metaf. aizzare, stimolare, tmipellere, incitare, 
acuere, cohortari, irritare : attizzare il fuoco della 
' guerra civile,, civile bellum: accendere, excitare, 
re, Cic. molus urbanos excitare, Liv. at- 
tizzar uno, incollerirlo, resuscitare iram alicujus, 
Ovid. excitare, suscitare iram alicujus, Virg. 

* ATTIZZATORE, colui clie attizza, Ces. Diz. 
incitator. 

ATTO, sust. azione, actio, negotium , ves: per 
gesto, costume, maniera, geslus, modus, mores: 
per cenno, nutus: per la forma, e per quello che 
costituisce Je cose in essere, vis actuosa, actus: 
in atto, reipsa: per lezio, mollities: atto di com- 
media, actus, us: atto, T. de' Giur. instrumentum, 
scriptum, auctoritas, Cic. egli ha preso l'atto della 
sua comparsa, auctorilatem consignatam habet se 
stetisse, Cic. per atto segnato da’ testimonj davanti 
nl notajo, scriptum signis testium et tabularii con- 
signatum, Cic. mettere in atti, produrre, ín acta 

"referre: mettere in atto, e mettere in atto pratico, 
metere in operazione, principiar a fare, agere, se 
ad seggio Reongeres perficere, efficere. 

ATTO, add. e sup. attissimo, aptus, idonei 
appositus, habilis, EAMUS di 

TTOLLERE, V. L. innalzare, attollere, 
- ATTONATO, Red. t. 4, atto per natura, aptis- 


simus. 
ATTONITAGGINE, stupidezza, stupor. 
ATTONITO , e sup. attonitissimo, stupido, stu- 
pidus, allonilus, stupefaclus, obstupefactus, stu- 
'ns, perculsus. 
ATTOPATO, pieno di topi, muribus refertus. 
ATTORCERE, avvolgere una cosa in sé stessa, 
O più cose insieme, torquere, contorquere, invol- 


vere. 

ATTORGCIGLIARE , avvolgere, cignere intorno, 
vincire, involvere. 

ATTORCIGLIARSI, circumvolvere, Virg. circum- 
volulari, Plin. 

i ATTORGIGLIATO, vinclus, involulus, circumro- 
utus. 

ATTORE, facitore, actor, factor: per colui che 
nel point domanda, il cui avversario si chiama 
reo, ac T rre che amministra i fatti altrui, 

OM. I. 


actor: attore da commedia, actor; onde gl’istrioni 
diconsi, secondo Festo, acluosi. 


ATTORIA, amministrazione, munus, admini- 
stratio. 


ATTORNARE , circondare , circumdare , 
ATTORNEARE, | Vit. S. M. Madd. 87. 
TORRE T 0, add. circondato circum- 


ATTORNEGGIATO , tus, 
QUEE TSAZESTO , l’attorniare, circuitus, am- 
itus. 
ATTORNIARE, V. circondare. 
ATTORNIATO, add. circondato, circundatus. 
ATTORNO, avv. e talora prep. col terzo. caso, 
in orbem, in gyrum, circum, circa: luoghi attorno 
la citta, luca urbi circumjecta, Liv. attorno alla 
terra ci è, sì spande un'aria molto grossa , circa 
terram crussissimus circumfunditur aer, Cic. an- 
dare attorno, huc el illuc pergere, vagari, cir- 
cumvagari: mandare attorno, huc et illuc mittere, 
circumiillere. 
ATTORNO ATTORNO, per tuito, undique. 
ATTORTIGLIARE, V. altorcigliare. - 
ATTORTIGLIATO, | intortus, convolutus , in- 
ATTORTO volutus, circumvolutus. 
ATTUSCARE, avvelenare, veneno inficere, vene- 


nare: attoscare di odore, e odore che attosca di- | f 


cesi degli odori gagliardi, odore enecare. 
ATTOSCATO, venenatus, veneno infectus. 
ATTOSO, colui ch'è di maniere e costumi bam- 
bineschi, leziuso, delicias faciens, puerilis. 
ATTOSSICAGIONE. VORNE 
ATTUSSICAMENTO, iii 
ATTOSSICARE, V. attoscare. 
ATTOSSICATO, V. attuscato. 
ATTOSSICATORE, Segn. ,Paneg. veneficus, ve- 
nenifer, 
ATTRABACCARE, V. appadiglionare, accampare. 
ATTRABACCATO, attendato con trabacche, ca- 
strametatus, sub tentorüs positus. 
* ATTRAERE, tirare a se, Sannaz. Pros. attra- 


were. 
ATTRAIMENTO, l'attrarre, attractio, Pallad. per 
metaf. comparatio, acquisitio. 

ATTRAPPARE, v. rattrappare : figurat. sorpren- 
dere con inganno, dolis invadere, circumvenire. 
ATTRAPPATO, contractus, membris captus. 

ATTRAPPERIA, l'esser attratto, membrorum 
contractio. 
, ATTRARRE, tirare a sè, attrahere: per similit. 
tirare con allettamento, allicere. 

MTRATTEVULE, | V. trattabile. 

ATTRATTIVA, : ; 

ATTRATTIVO, sust, | V: allettamento. 

ATTRATTIVO, add. atto ad attrarre, alliciens, 
alliciendi vim Wabens: per metaf. incitativo, inci 
lans, excitans, provocatus, alliciens. 

ATTRATTO, add. da attrarre, attractus: per 
attrappato, V. 

* ATTRAVERSAMENTO, Fag. V. traversamento. 

ATTRAVERSARE, porre a traverso, transverse 
ponere: attraversare legni, transversaria ligna 
injicere , Caes. in. lransversum agere: per andare 
a traverso, lransverse cedere: attraversare la via, 
trunsyredi, trajicere viam : attraversare un fiume 
a nuoto, (ransnare, tranare, tranatare, transna- 
tare men, Cic. Liv. attraversare un ilume, 
transire fhumen, Cic. attraversare un luogo, aliquem 
locum permeare, Plin. il fiume attraversa la città, 
flumen oppidum preterftuit, Plin. per metal. op- 
porsi, obstare, obsistere, adversari, impedire, Cic. 
se gli attraversano mille cure, pluribus curis di- 
strahitur, €ic. divellitur, Hor. 

ATTRAVERSATO, add. transverse. ímposilus, 
impeditus, trajectus, pralerfluens. 

TTRAVERSATORE, qui permeat, qui impedit, 

adversatur. 

ATTRAVERSO, avv. V. a traverso. 

ATTRAZIONE, l’attrarre, attractio, Pallad. per 
contrazione, contractio. 

ATTRAZZO, V. attrezzo. 

ATTRECCIARE, intrecciare, intexere, innectere. 

ATTRECCIATO, add. intrecciato, intertus. 

ATTREZZO, arnese, instrumento, instrumentum. 

ATTRIBUIMENTO, Crusc. V. imputazione, l'at- 
tribuire: attribuimento di colpa, insimulatio, accu- 


satio. 

ATTRIBUIRE, (ribuere, attribuere , assignare, 
adscribere , dare, adjudicare: attribuire i suoi 
difetti alla vecchiezza, sua vilia in. senectutem 
conferre , Cic. io altribuiseo al tuo grand'amore 
che mi porti, il gradimento che mostri de’ miei 
servigi! quod grala tibi mea erga te studia scri 
bis esse, facis tu quidem ex abundantia quadam 
amoris in me, Cic. m'attribuisce la gloria d'aver 
salvato l'imperio, mihi salutem imperii adjudicat, 
Cic. attribuire per sentenza, adjudicare, Cic. 

ATTRIBUIRSI, aliquid sibi sumere, assumere, 
tribuere , attribuere : r usurparsi , adsciscere , 
vindicare: attribuirsi la vittoria guadagnata da 
altrui ! intercipere victoriam alieno labore qwrsi- 
tam, Plin. attribuirsi il cognome altrui, cognomen 
sibi arripere ex aliorum imaginibus, Cic. asserere 
sibi cognomen alterius, Plin. Juv. attribuirsi più 
gel dovere, arrogare sibi; io non mi attribuisco 


- 
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tanto, mihi non sumo tantum, neque arrogo, ut, etc.» 


non ego sum tanti, Ovid. 
jl RIBUITO, add. tributus, adscriptus, adju- 
dicatus. 
ATTRIBUTO, qualità, condizione 1 
di TR pros 
ATTRIBUZIONE, V. attribuimento. 
ATTRICE, Segn. fem. d'attore, actuosa, 
ATTRISTAMENTO, l’attristarsi, tristitia, moror. 
ATTRISTANTE, cho attrista, sollicitans, contri- 
stans, angens, tristilia, o moore affciens. 
ATTRISTAHE , indur malinconia, fristitia ali- 
quem afficere, tristitiam, o maerorem alicui afferre, 
wiferre, creare, Cic. sollicitare, angere, ercruciare, 
contristare: neutr. assol. per intristare, V. le pe- 
core n'attristerebbono, oves tabescerent. 
,ATTRISTARSI, merore angi, cruciari, ercru- 
clari: hai occasione di star allegro, e non di at- 
tristarti, est quod gaudeas, nihil est, quod te ma- 
ce T6 
TTRISTATO, tristitia affectus, contristatus. 
ATTRISTAZIONE, V. ela ix 
ATTRISTIRE, V. attristare, 
AERE V. attristato, 
TARE, tritare, terere, conterere, attererc. 
ATTRITATO , add. da attritare, contritus, at- 


ritus. 
ATTRITO, T. Teol. attritus: per consumato, ri- 
finito, consumptus, confechis, viribus destitutus. 

ATTRIZIONE, T. Teol. attritio, dolor animi ob 
peccala commissa metu pena conceptus: per trita- 
mento, trifws, us. 

* ATTRUPPARSI, v. n. p. Acc. Cruse. Conq. 
pir mettersi lm truppa, gregem facere, conglo- 

uri. 

ATTUALE, eflettivo, quod est, et re ipsa existit: 
peccato attuale, peccatum, quod re ipsa commis- 
sum est: appresso i Teologi, peccalum actuale: 
ajutator attuale, adjutor presens, presentarius, 


laut. 
ATTUALITA', attualitade , "attualitate, astratto 
d'attuale, actus. 
ZR LE UADMENTE, in effetto, revera , reapse , 
sa. 
TTUARE, ridurre all'atto, efficere. 
ATTUARSI, applicarsi con calore, incumbere, 
vires omnes in e. 
ATTUARIO, che riceve, registra, e tien cura 
degli atti pubblici, actuartus, publicus scriba. 
ATTUATO, ridotto all'atto, effectus. 
ATTUCCIO, dim. di atto, puerilis gestus, actiun- - 


cula. 

ATTUFFAMENTO, l’attuffare, immersio, Arnob. 

ATTUFFARE, tullare, mergere, immergere, de- 
mergere, mersare: attuffarsi nel marc, se mergere 
mari, in mare, Cic. mari se immergere, Virg. se 
mersare $n profundo, Hor. nel fango, mergere se 
limo, Plin. per metaf. attuffarsi ne’ piaceri, se isu- 
mergere in voluptates, Liv. in ogni sorta di vizio, 
in omni flagitiorum genere volutari, se in vitia, 
in flagitia ingurgitare, Cic. in delicatezza ed ozio 
piucche una donna, otio et mollitiis ultra fami- 
nam difluere, Vell. Paterc. 

ATTUFFATO, immersus: un giovine attuffato in 
ogni sorta di disordini, adolescens omni libidine 
imipurus, Petr. j 


TTUFFATURA, l'attuffare, ímmersio, Ar- 
ATTUFFAZIONE, nob. demersio, Macrob. de- 
mersus, us, Apul. 


ATTUFFEVOLE, aggiunto di luogo, dove l'uomo 
possa agevolmente attuffarsi e sommergersi, $m- 
mersioni, demersioni aptissimus', ubi quis se ime 
mergere possit. 

ATTUJARE, offuscare, Dant. tenebras offunderc. 

ATTUOSO, operante, actuosus. 

ATTURACCIO, V. turaccio. 

ATTURARE, turare, obstruere, obturare, clau- 


dert. 

ATTUTARE, quietare, ammorzare, lenire, seda- 
re, miligare, comprimere. 

ATTUTARSI, quiescere, sedari, ertingui. 

ATTUTATO, add. sedatus, compressus. . 

ATTUTATORE, ed attutitore, che attuta, che 
attutisce, qui sedat, qui comprimit. 

ATTUTIRE, V. attutare: per far star cheto uno 
contro sua voglia. ad silentium compellere. 

A TUMULTO, V. à romore. 

A TU PER TU, co' verbi stare, contendere, 0 
simili, vale stare in ostinata contesa senza voler 
ceder giammai, pertinaciter contendere ; come in- 
tese d'aver a stare con un suo liberto a tu per 
tu, quod ubi cognitum, seque et libertum pari sorte 
OAMPRUTTA BRIGLIA 

J . 

A TUTTA CARRIERA, | Facolt habenis, 

A TUTTA POSSANZA, omni vi, velis vemisque. 

A TUTTA PROVA, quanto si possa essere, omni» 
no: vale ancora con ogni sforzo e diligenza, omni 
studio ac diligentia. 

A TUTTE LE ORE, cd a tutte ore, V. sempre. 

A TUTT'E VENTI, cioc voltarsi, figurat. valo 
essere incostantissimo. 

A TUTTO ANDARE, continuamente, assidue , 
sine ulla mora, indesinenter. 

A TUTTO CORSO, V. a tutta carriera. 

A TUTTO PASSO, a tutto NR assidue. 


/ 
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A TUTTO POTERE, V. a tutta possanza. 


A TUTT'UOMO, Car. quanto può uomo, tota 


mente, lotis viribus, m mazime. 
AVÁCCEVOLE, solfecito, presto, citus, velor. 
AVACCEZZA, prestezza, celeritas, velocitas. 


AVACCIAMENTE, avacciatamonte , avacciatissi- 


. mamente, prestamente, cito, celeriter, citissime. 


AVACCIANZ A, V. ANACCZA: 
AVACCIARE affrettare, festinare, properare. 
AVACCIARSI, Il Bembo suppose che possa 


anche usarsi in signif. d'avanzare, proficere 


ANSGGIATO, e sup. avacciatissimo, celer, festi- 
atus. 
AVACCIO, add. presto, Ariost. Fur. celer, festinus. 


n 
AVACCIO, sust. prestezza, celeritas. 


AVACCIO, avv. prestamente, cito, celeriter : 
avaccio avaccio, quam celerrime, celeriter, cito: 
più avaccio, piuttosto, potius, citius: o tardi 0 


avaccio, vale o prima o poi, serius aut ocyus. 
AVACCIOSO, V. diligente. 


AVALE, avv. ora, modo, mune: avale avale, hoc 


ipso temporis articulo, Ter. — 
À VALLE, a basso, alla ’ngiù, deorsum. 
AVANGUARDIA, V. vanguardia. 


AVANIA, imposizione rigorosa, ch'é comune- 
mente quella che fanno i Turchi ai Franchi, gra- 


vis indictio: per torto, injustitia, injuria. 


AVANNOTTO, nome de Roc nati di fresco, pi- 


eciculus: per sempliciotto, 
AVANTARE, ed 
84, RR. vantarsi, V. 


AVANTE, prep. ante: avv. ante, antea, prius; 

va avanti, $ pre. Ter. avanti difd 
ogni altra cosa farò quel che m'imponi, rebus 
aliis antevertar, que mandas mihi, Plaut. per 
piuttosto, polius: in forza d'add. per antecedente, 
come, il giorno avanti, superiori die, elapsa, pra- 
teríla die: essere la cosa avanti, vale essere vicina 
a conchludersi, rem esse in articulo: non esser da 
niuna cosa più avanti, non esser buono ad pu 


AVANTI, 


ad nullam aliam rem ulilem esse, aliud. nihi 


pone sentire avanti, sapere assai, sapientia excel- 
re: veniro e tornare avanti, sovvenire, venire in 
sentem, subire, V. memoria: più avanti, più ol- 
tre, ulterius, trattandosi di favellare, andar avanti, 
seguitare il TaGionanichio, sermone progredi : met- 

n medium rem aliquam adducere, 
proferre, in medio proponere, Cic. avanti jeri, nu- 
dius tertius : avanti giorno, ante lucem, Cic. prius- 
quam galli cantent, priusquam luceat, Plaut. avanti 
mezzogiorno, ante meridiem ; lettere scritte avanti 
mezzo giorno, antemeridiune litere, Cic. avanti 
uao giorni, quatriduo ante: lungo tempo avanti 
li sé, pra se, Cic. avanti gli occhi, pre oculis, 
Cic. avanti tratto, in antecessum ; io farò le spese 
avanti tratto, sumptum in anlecessum suppedita- 
bo, prestabo, Cic. i mici negozj non van molto 
avanti, mea negotia procedunt parum, Liv. avanti 
alcuno, coram aliquo: avanti al tempio, pre ede, 


lere avanti, 


Cic. avanti ogni cosa, ín primis, V. dinanzi. 
AVANTICAMERA, V. anticamera. 
AVANTICHE, antequam, priusquam. 
AVANTIGUARDIA, V. vanguardia, 


A VANVERA, a fanfera, a caso, casu, fortuito. 
AVANZAMENTO, l'avanzarsi, progressus, pro- 
cessus, profectus, progressio, promolio, Cic, avan- 


zamento nelle lettere, m oig in studiis, Cic. 
negli onori, promotio ad honores, Ascon. Ped. 


quod mazimis fortunis sit ornalus, id debel mihi, 


ic. debbo il suo avanzamento alla mutazione 
dello stato, imperii mutatione sibi accessiones fecit 


fortuna et dignitatis, Cic. 

AVANZANTE, che avanza, ertollens: per chi 
vince, trapassa, superans. 

AVANZARE, mettere in avanzo, acquistare, com- 


parare, rem cumulare, ampliare, amplificare, lu- 


crari: per ingrandire, accrescere, extollere, augere: 
rtrapassare, superare, vincere, excedere, excel- 
re, prestare, antecellere, precellere, pretlergredi: 
n venir fuori, erlare, prominere, eminere, Cis. 
lin. Vitr, il tetto che avanza, che dicesi anche 
gronda, tectum projfectum, Vitr. subgrunda, o sug- 
grunda, Var. Vitr. suggrundium, Plin. una rócca 
che s'avanza nel mare, sarun in mare procur- 
rens: per inviare, mandare, mitlere: in signif. 
neut. assol. per soprabbondare, redundare, su- 
per uere: per restare, superesse: egli ha avanzato 
pié fuor del letto, si dice di chi non ha messo 
nulla in avanzo, nihil profecit: s'avanzó in circa 
trecento passi inverso fui, tria circiter stadia pro- 
cessit ei obviam, Cic. il cocchio lentamente s'avan- 
za, egre procedit carpentum, Suet. 
AVANZARSI, profittare, aggrandirsi, proficere, 
procedere, progredi, exerescere: per pigliar ardire, 


audere. 

AVANZATICCIO , sust. rimasuglio, reliquie: in 
forza d'add. reliquus. 

AVANZATO, add. da avanzare: avanzato in età, 
etate provectus, Cie. l'anno già avanzato, annus 
adultus: colui che s'è avanzato nelle lettere, qui 
progressum o processum habet in litteris, Cic. Suet. 
che s'è avanzato nel cammino della virtü, qui ha- 
bet ad virtutem progressionis multum, Cic. 


{donna avara, avara, hiante avaritia mulier, àr- 


avvantare, Mess. Onest. Son. 


IE ES POr 
fortuna, innalzamento ad onori, accessio. dignita- 
lis et fortune, Cic. dee il suo avanzamento a me, 


fuerunt: ebbero la testa tagliata, capite obtrun- 


AV AV 


AVANZATORE, che avanza, creditor. sumus pares ; avere ad avere, o da avero, debel 
AVANZEVOLE, soprabbondante, affuens. | ille mihi: posto avanti gl’ infiniti dei verbi colla 
AVANZO, il rimanente, reliquum, reliquie: per] particella a piglia forza del verbo dovere: io ho 

acquisto e guadagno, lucrum, compendium : d'a-|a dire ancora questo, id etiam mihi dicendum 

vanzo, V. davanzo: mettere ad avanzi, mettere a fest: e'se n'avra a penùre, erit, cur illum peni- 
conto di utili, in lucris ponere, apponere , deputa-| teat, Ter. che hai tu che fare con colui? quid rei 
re, Cic. Ter. Hor. tibi est cum illo? Ter. non ho che fare di lui, 

AVANZUGLIO, V. rimasuglio. illo, o ejus opera non egeo, mon indigeo: aver 

AVARACCIO, pegg. d'avaro, avarissimus. . [che dare, esse quod detur , esse unde detur, Tor. 

AVARAMENT , avarissimamente, avare, atari- | egli ha avuto che fare con lhpi, con colei, rem 
ter: per cupidamente, cupide. cum illo, cum illa habuit, Plaut. non aver che 

AVARETTO, dim. d'avaro, avidior. . fare, otiosum esse: hai tu tanto poco da fare, che 

AVAREZZA, V. avarizia. ti prendi impaccio delle cose altrui? tantummne est 

AVARIA, la computazione e lo spartimento del| ab re tua otii tibi, aliena ut cures? ma non ha 
danno, che si fa nel getto della nave, jacturam |che far niente con questa, at nihil ad nostram 
computato. hane, Ter. tu hai bel direc, io pero saró quello 

AVARIZIA, avaritia, divitiarum cupiditas, o ati-] che ne sentiro il danno, at enim in me hec cu- 
ditas immoderata, Cic. avarities, auri sacra fames,| detur faba, Ter. che l'abbia chi é primo, ut po- 
Virg. argenti sitis, Hor. tenacitas, Cic. tior sit qui prior est, Ter. e benché anch' egli 

AVARIZZARE, metter ad effetto l'avarizia, ava-| abbia a fare per la parte sua, abbia i suoi guai, 
rum esse, ardere, fervere avarilia, divitiarum] etsi is quoque suarum rerum satagit, Ter. aver 
cupiditate flagrare, Cic. avaritiam exercere. balia, tener autorità, potestatem habere in ali- 

AVARO, e sup. avarissimo, avarus, auri, pecu- | quem: aver in balia, aver jn suo potere, tenere, 
nic cupidus, appetens, tenag, Cic. idus, Plaut. | possidere, Cic. aver buon mercato, a bu&n mer- 
cato, rem aliquam parve sibi curare, Cic. aver 
certezza , certum esse, pro certo, o certo habere: 
aver cervello , supientem esse, sanum esse , apud 
se esse, Ter. aver colpa, ín culpa esse: commis- 
sione, mandatum. habere, alicui esse in mandatis, 
Cic. avere a cuore, a petto, cordi, cura esse: a 
male o per malo, íniquo animo ferre, tolerare 
violenter, Ter. a memoria, memoria tenere, Cic. 
meminisse: egli ha cuore, est illi animus, vis: 
aver discrezione, equum esse, modum adhibere : 
divozione in alcuno, confidere: a capitale, magni 
facere, cestimare : agio, opporlunitatem habero: 
a governo, V. governare: egli ha al sole, posses- 
siones, fundi, pra dia sunt illi, Cic. aver del ga- 
lantuomo , del savio , ecc., virum probum, hone- 
stum, prudentem, etc., esse: avere Il torto, íni- 
quam, malam caussam habere, in culpa esse: 
avere in ira alcuno, averla con uno, alicui íratum 
esse, infensum esse: in pronto, ín promptu alicui 
esse: scorno, vituperari: a scorno, contemnere, 
abhorrere: faccia di, Ccc., speciem preseferre : 
aver faccia, vale anche aver l’ardire, avere la 
sfacciataggino, audere, V. ardire: aver 1° amore 
d'uno, amari ab aliquo: aver l'occhio, attendere, 
cavere: aver luogo, partes habere, locum habere : 
mente, curam habere: misericordia , pietà, snése- 
reri: obbligo, debere: pegno, in pegno, pignori 
habere: per nulla, floca facere : ragione, soccorso, 
V. soldo, stipendia merere, o mereri: in odio, 
sulle corna, odio habere, odisse: aver voce, cen- 
seri, o jus suffragii habere: quando vale poter 
dar il suo voto, e dire il suc sentimento, e come 
si dice proverb. aver voce in capitolo, figur. vale 
ancora aver autorità, auctoritate pollere: aver bi- 
sogno, V. bisogno: aver caro, gratum csse: com- 
passione, misereri: confusione, confundi, pudere : 
considerazione , V. considerare: aver in conside- 
razione, rationem habere: aver contrasto, V. con- 
trastare; cura, pensiero, curare, curam gerere: 
in cura, custodire: a cura, estimare, facere: di- 
letto, delectari : dubbio , dubilare: a grado, o in 
grado, gratum habere: allegrezza, V. rallegrarsi ; 
appetito, appelere, concupiscere: aver appetito, 
vale anche aver fame, esurire: aver a sé, acáre, 
accersere , V. chiamare a sé: avere in bocca, in 
ore habere: in mano, per le mani, ín manibus 
habere: aver buono in mano, bonam spem ha- 
bere: aver a mano, ín promptu habere: aver 
onore, honore affici: avere spia d' una cosa, cer- 
tiorem reddi per exploralores, certiorem fieri: 
fantasia, cupere, cupiditatem habere : fine, termi- 
ne, finem habere, interire: fretta, festinare, pro- 
perare : figli, o suscipere: io ho figli di costei, 
pueri sunt, mihi ab isla, Ter. paura, timore, ti- 
mere, metuere: aver sedici, diciotto, venti, ecc., 
anni, sexdecim , duodeviginti, elc., annos nalum 
esse: non aver alcun riposo, non dare sibi aliquod 
lempus vacuum laboris, Ter. avere quello cbe si 
è désiderato. contingere, Ter. avere per iscusato, 
ignoscere, Ter. avere percnz, ferre: riguardo, 
rispetto, respicere, rationem habere: in costume, 
solere, consuescere, solitum esse: in onore, in ho- 
nore, in pretio habere : intenzione, esse in animo : 
vita, vivere: Mer velle, cupere: aver fisso pro- 
fondamente nell? animo , alta mente repostum te- 
nere, Virg. aver voce d'aver tradito, vulgo pro- 
ditor dici, in suspicionem vulgi venire. 

AVERE (nome), facoltà, ricchezze, facultates, 
divitie, $, res, fortune, bona, census. 

A VERGA A VERGA, posto avverb. col verbo 
tremare, vale tremar da capo a piedi, toto cor- 
pore, tolis artubus contremiscere, Cic. 

À VERGATO, fare o lavorare a vergato, V. ver- 
gare, rigare. 

A VERGHE, cioè battere, V. vergheggiare. 

A VERNO, all invernata, hiemali, o hib:rno fem- 


pore. 
AVERSIONE , ed avversione, alienazione della 
volontà da checchessia, aversalio. 
AVERTERE, V. L. voltare altrove, avertere. 
A UFO, a spese altrui, alienis sumplibus, modo 
basso nel popolo. 


dens avaritia, Cic. per simil. scarso, parcus : pac- 
se, terra avara], cioè barbara ed inospitale, lifus 
avarum, Virg. | 

AVARONE, avaronaccio, sordídus, sordide ava- 


rus. 
AUCCELLO, o der. V. uccello, ecc. 
AUDACE, e sup. audacissimo, dí soverchlo ar- 
dire, audax: per ardito semplic. audens, V. ar- 


Ilo. 
AUDACEMENTE, audacissimamente, V. ardita- 
mente. 

AUDACETTO, dim. d'audace, audaculus. 

AUDACIA , audacia: per semplice. ardire, au- 
dentia. 

AUDIENZA, ed audienzia , l’udire, auditío: pel 
sentimento dell’ udito, auditus: dare audienza, 
ascoltare, alicui aures pra bere, dare, adhibere, 
Cic. operam dare sermoni alicujus, Plaut. oratio- 
nem alicui dare, Plaut. avere audienza, essere 
ascoltato, audiré: vale anche auditorio, e dicesi 
avere una bella e grande audienza, frequens, in- 
gens auditorum catus , frequens, ingens audito- 
rium, Plin. Jun. dicesi ancora del luogo , dove si 
dà audienza, auditorium, Quint. 

AUDIRE, Dant. V. L. udire, V. : 

AUDITO, V. L. sust. uno de’ cinque sentimenti, 
V. udito. 

AUDITO, V. L. add. auditus. 

* AUDITORATO, voce dell'uso, ufficio c dignità 
dell’auditore, assessoris officium. 

AUDITORE, V. L. chi ode, auditor, audiens: 
auditore sì dice a quel ‘ministro, che rende ra- 
gione, o consiglia il Principe in materia di grazia 
e di giustizia, a libellis, Suet, libellorum suppli- 
cum magister, assessor. 

AUDITORIO, V. L. sust. luogo dove si dà ndien- 
za, auditorium : per moltitudine d'auditori, audi- 
torium, auditores, audilorum cetus. 

AUDITORIO, V. L. add. che serve per udire, 
quod ad audiendum conducit. 

AVE, V. L. e vale Dio ti salvi, ate. 

A VECE, in vecc, in cambio, V. 

À VEDUTA post. avverb. vale vedendo, 

A VEGGENTE, | videndo: a veduta, T. doi 
mercanti, coram, V. a vista. 

AVELENARE, Fr. Giord. pr. 4, si avrebbe ave- 
lenato, venenum tulisset, V. avvelenare. 

AVELIA, spezie d’ uccello. 

AVELLANA, V. L. nocciuola, avellana , nux 
pontica, nux pranestina. | 

AVELLANO, V. L. nocciuolo, corylus. 

AVELLERE, V. L. svellere, avellere. 

AVELLO, sepoltura, sepulchrum, bustum, monu- 
mentum. 

AVE MARIA, cd avemmaria, ave Maria: si dice 
ancora Ave Maria a que’ tre tocchi di campana, 
che suonano all'alba, a mezzo dì ed a sera, ave 
Maria, triplex divine Annuntiationis quotidiana 
recordatio: ed Ave Marie si dicono le pallottoline 
della corona, minori di quelle che si chiamano 
Paternostri, ave Maria, globuli minores. 

AVENA, strumento pastorale da fiato, avena, 
calamus : per sorta di biada, vena, avena. 

AVENIRE, Fr. Giord. p. 26, V. avvenire. 

AVENTARE, allignare, provenire. 

AVENTATO, add. da aventare. 

AVENTE, clio ha, habens. 

A VENTURA, V. a caso. 

A VERBO, ed a verbo a verbo, e verbo a. verbo, 
a Paro per parola, ad verbum. 

VERE (verbo), habere, possidere, consequi, te- 
nere, invenire, noscere, cognoscere, intelligere, ac- 
cipere, Do perm potiri, frui, staduere, constituere, 
ducere, existimare, furari, eripere: che hai, che 
tremi? quid esl, quod trepidas? Var. che hai, 
pazza? quid est, inepta? Ter. io ho nome Pietro, 
mihi nomen est Pelrus, mihi est nomen Petri 
Petro, Plaut. nominor Petrus, Phaedr. in vece del 
verbo essere; ed ebbevi di quelli, nonnullé autem 


cati sunt, cest sunt: ne hai, ne hai, prov. nos 


AU 


AUMILIATO, V. umiliato. 

A UNA, V. ad una. l 

A UNA COSA PER VOLTA, singillatim. 
AUNANZA, V. adunanza. 

AUNARE, V. adunare. 


AU 


AUGE, T. Astron. e vale sommità, fastigium, 
apex. : 

AGELLAREO Vi meae 

AUGELLINO, © { Svicula. 

AUGELLO, uccello, avis, volucris. 

AUGGIARE, far ombra, V. aduggiare. 

AUGGIATO, ombroso, opacus, obumbratus. 

AUGNARE, tagliaro a ugna, in modum unguis 
secare. 

AUGNATO, Voc. del Dis. tagliato in tralice oj preter 
quartabuono, ín modum unguis sectus. 

AUGNATURA, taglio a ugna, sectio in modum 


ore, una m 


forte, fortasse. 
A UN BE 


unguis. simili. 
AUGUMENTARE, augere. AUNCICARE, portar via, sgraffignare, rapere, 
AUGUMENTARSI, augeri. arrípera, furari, 
AGMEN LO, duca, adauctus. KONG ARSI, torcersi a modo d’uncino , cur- 
>» ì a) var . 
AUGUMENTO, ? { Y- accrescimento. A UN COLPO, simul, una, statim. 


AUGURALE, Cruse. Voc. augurio, auguralís, 
auspicialis la scienza augurale, scientia auguralis, 
Liv. le insegne augurali, insignia auguralia, Liv. 
il bastone augurale, lituus, Cic. 

AUGURARE, ed auguriare, fare, o pigliarsi au- 
gurio, in signif. att. neut. e neut. pass. augururi, 
IUE ominari. | 
due eHATO: add. da augurare, predetto, ante- 

us. 

eno indovino, augur, auspez. 

AUGURATRICE, que auguratur. 

AUGURIO, presagio, o segno di cosa futura, au- 
gurium, auspicium, omen : pigliar o fare augurio, 
augurium, auspicium agere, observare de celo, 
divinare, augurari, Cic. talora significa ventura; 
con miglior augurio, meliore forluna. 

AUGURIOSO, ed auguroso, superstizioso, che va 
dietro agli augurj, superstitiosus : vale anche che 
ha augurio, come bene augurioso, boni ominis ; 


male augurioso, mali ominis. . 
SUGO TALE, d'Augusto, come Feste Augu- 
S 


tali. ; 
AUGUSTO, cho gli antichi dissero anche agusto 
ed agosto, sup. augustissimo, titolo degl’ Impera- 
tori. augustus: per similit. sacer, venerandus. 
A VICENDA, vicissim. 


part 


circiter. 
A UN FIATO, tutto in un tempo, uno spiritu. 
A UN FILO PER VOLTA, singillatim. 
AUNGHIARE, V. augnare. 
AUNGHIATURA, V. augnatura. 
A UN MODO, sim]Imente, egualmente, V. 


0, Y. 


A UN'ORA, 
A UN'OTTA, eodemque: tempore. 
A UN PARI, à corda, V. 


verbo nascere, vale nascere gemelli. 
À UN PER UNO, singillatim. 
A UN PUNTINO, per l'appunto, ad amussim. 
A UN PUNTO PR 

repta occasione, opportune, tempori. 
A UN TEMP 


tempore. | 

A UN TRATTO, simul. : 

AVO, V. avolo : avo dell'avo, abavus, Cic. 

AVOCARE, levare una causa da un tribunale, 
e condurla ad un altro d' ordine del principe, 
avocare, litem transferre, provocare ad. 


A VICINO, prope. 

AVIDAMEN ?, avide. A VOCE, ore tenus : dicesi creare, eleggere 

AVIDITA', aviditade, aviditate, aviditas confermare a voce , ed a viva voce , quando ció 

AVIDEZZA, i si fa a parole, e non con altro partito, una roce:; 

AVIDO', e sup. avidisstmo, desideroso , avidus, {a voce comune, con universale consentimento , 
cupidus, omnium consensu, consentientibus omnibus. 


AVOCOLARE, accecare, excacare. 

AVOCOLO, V. cieco. 

AVOGADARE, V. avvocare. 

AVOGADO, Fr. Giord, pr. 25, V. avvocato. 

AVOGARO , uomo di dignità , sindaco, difen- 
sore, syndicus, Cat. actor, Cic. defensor , Hermo- 

enian. . 
à AVOGATO, Fr. Giord. pr. 139, 4, V. avvocato. 

A VOGLIA, a piacere, ad libitum. 

AVOLIO, lo stesso che avorio, V. 

AVOLO, nonno, avus ; avola, madre del padre 
0 della madre, avia. 

A VOLO, volando, volatu, volando. 

A VOLTA A VOLTA, di quando in quando, 
identidem. 

A VOLTA, cd a volte, in volta, arcualim. 

AVOLTERARE, e deriv. V. adulterare, ecc. 


VINO, potare a vino dicesi quando fl pota- 
oro Meda O troppi capi, 0 troppo lunghi alle viti, 
. potare. 
AVIRONARE, circondare, circumdare. 
AVIRONATO, circondato, circumdatus. 
A VISO APERTO, coraggiosamente, animose, 
viriliter, palam, coram. 
: VISO, A VISO, a faccia, a faccia, coram, 


A VISTA, giudicare a vista, che diremmo an- 
che giudicare a occhio e croce, ex visu, er solo 
intuitu, crassius judicare: in T. Merc. pagar a 
vista, ínspecfis litteris pecuniam numerare. 

A VITA, durante la vita, perpetuo. 

A VITE, a maniera di vite, vítis inslar. 

A VIVENTE, V. al vivente. 


AULA, V. L. stanza reale, aula. È 
AULDACE, audace, V. AVOLTOJO, cd avoltore, uccello di rapina, 
AULENTE , e sup. aulentissimo, V. odoroso, | vultur. 


ebur : d’ avorio, 


odorosissimo. 
uratus. 


AULICQ, di Corte, come, il Consiglio Aulico, 
aulicus, aulícorum consessus. 

* AULIFANTE, V. elefante. 

AULIMENTO, odore, odor. 

gu. olire, olere. 

AULITOSO , odoroso, olens. 

AUMENTAMENTO, V. aumento. 

AUMENTANTE, augens. 

AUMENTARE, accrescere, aggrandire, augere, 
adaugere, amplificare, ampliare: tu hai aumen- 
tato 1 tuo patrimonio pel mezzo delle liti, patri- 
nionium libi litibus acererit, Sall. non ha aumen- 
fato il suo stato per vie illecite, ratione mala non 
fecit rem majorem , Hor. aumentare il coraggio 
de! nemici, animum. inimicorum augere, Plaut. 
l'ardore de’ soldati, ardorem exercilus intendere, 


AVORIO, dente di llofante 
eburneus : coperto d'avorio, eb 


ornus. 

A VOTO, invano, íncassum, frustra. 

AURA , venticello piacevole, e talora assolut. 
per aria, aura, ventulus : aver l'aura della corte, 
del popolo , e simili , dicesi di chi ha l'applauso 
e la grazia della corte, ecc., principi, amu prin- 
cipem gratiosum esse, Cic. apud principem gratia 
valere, Liv. aura di sospiri detto poeticamente: 
l'aura messagziera dell'aurora , Tass. cioè i]. pri- 
mo albore, primo mane, e annunziatrice degli 
albóri, Dant. 

AURARE, V. indorare. 

AURATO, V. L. dorato, inauratus, auratus, 

AURELIA , V. L. verme racchiuso nel suo boz- 
zolo, chrysalis. 

Tac, AURFÒ, d'oro, aureus : regola aurea è quella, 

AUMENTARSI, augeri , adaugeri , augescere,|che gli Aritmetici chiamano regola del tre: 
crescere, accrescere, Cic. increscere Liv. le rie- | aurea. età, l'età delP oro, aurea ertas , Ovid. il 
chezze s'aumentano ogni glorno più, adolescunt, | mondo aureo fatto , Pet. cioè innocente e vir- 
convalescunt opes, Liv. Tae. la febbre s' aumenta, {t 
febris accenditur, augetur, crescit, incerditur, Cic. 
Cels; Hb vento s'aumenta, ventus increbrescit, Cic. 

AUMENTATIVO, che ha forza di aumentare, 
augens, augendi cim habens. 

AUMENTATO, add. auctus. 

AUMENTATORE, augens, amplificator. 
AUMENTATRICE, que auget. ! 

AUMENTAZIONE, | amplificatio, aceretio . ac- 

AUMENTO, cessio, iuciementum , au- 
clus, ns, cugmen, augmnonbun. 

AUMETTARE, V. umettare. 

AUMILIARE, V. umiliare. 


uoso. 3 . 
AUREOLA, nome di corona, Segn, aurcola, co- 


rona. 
AURETTA, dim. d'aura, lenis aura. 


dicesi dai medici, cordis auricula. 


Bald. voce, diz. auricdaris. 
AURIFERO, che porta oro, avrifer. 
AVRIGA, V. L. Car. Eneit, amiga, V. 
cliicro. 


A UNA Mur di concordia, unanimiter, uno 
ente. 

A UN BEL BISOGNO, vale forse, per avventura, 
L CIRCA, a un di presso, circiter, 


(e opter. - 
A UN CAPO, a un filo, dicesi trattandosi di tes- 
situra di drappi, siccome a due capi, a due (lli, o 


A UN SOL CORPO , in un sol parto, uno 
u. 
A UN DIPRESSO , e ad un di presso, in circa, 


À UNO A UNO , à due a due, a tre a tre, occ., 
singuli, biní, terni, etc. , talora per a solo a so- 


a un tratto, simul, pariter, uno 


A UN PARTO, a un portato , a un corpo, col 


SO, con bella occasione, ar- 


, € ad un tempo, «no eodemque 


AVORNIELLO, ed avornio (specie di frassino), | gt 


AURICOLA , propriamente L’orecchia del cuore, 
AURICOME, V. L. colle chiome d’oro, arrico- 


mtus. 
* AURICULARE , e appartenente. a orecchie , 


Cor- 


AU 


AURINO, d'oro, aureus. 

AURISPÎ vIO, indovinamento , l’arte dell’ aru- 
spice, haruspicium, haruspicina. 

AURO, V. L. oro, aurum. 

AURORA, alba del giorno, aurora, diluculum. 

AUSARE, avvezzare, assuefacere : per costu- 
mare, usare, solere, consuescere. 

AUSATO, avvezzato, assuelus. 

AUSILIARIO, V. L. auriliarius , auzxiliaris : 
le truppe ausiliari, auxiliares, 0 auriliarie co- 

ue, auxilia, orum. 

AUSILIATORE, V. L. ajutatore, auziliator , 
adjutor. 

USILIO, V. L. auxilium. 

AUSO, V. L. oso, ardito, ausus. 

A USO, dicesi delle lettere di cambio, aliofa 
che si dehbono dab; in capo al tempo usato 
per la piazza, ut morís est: per a guisa, ad in- 
star ; e a uso dicesi anche per servizio, in usum, 
usui, ad usum. 

AUSPICE, V. L. colui che presedeva le nozze, 
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ausper. 

AUSPICIO, ed auspizio, presagio, segno di cose 
future, auspicium, divinatto , augurium, omen : 
per favore, ajuto, grazia, protezione, V. per desi- 
derio, V. 

* AUSTERAMENTE, severamente, austere. 

AUSTERITA’, austeritade , austeritate, qualità 
di sapore aspro, austeritas : austerità di peniten- 
za, corporis afflictatio, Cic. 

AUSTERO, e sup. austerissimo , aspro, auste- 
rus, asper : vino austero, vinum austerum , Col. 
per metaf. vale rigido, severo, aspro, austerus, 
Severus, durus, asper ; uomo d'una vita austera, 
homo vitam duram et austeram agens, Ter. 

AUSTORIO, Car. sorta di vaso da sacriflzi, ca- 
peduncula. 

AUSTRALE, | d' austro, australis, Cie. austri- 

AUSTRINO, 4| nus, Virg. 

AUSTRO , vento che soffia da mezzoglorno , 


uster. 

A USURA (oe nori. 
AUTENTICAMENTE, in modo autentico, ríte , 
cum auctoritate. ; 

‘AUTENTICARE, chiarire in forma valida cd 
autorevole, firmum ratumque facere, ratum face- 
re, confirmare. 

AUTENTIGATÒ s add. da autenticare, confir- 
matus. 

AUTENTICAZIONE, l’autenticare, confirmatio. 

AUTENTICO , e sup. autentichissimo , valido, 
attthenticus, Ulp. una cosa autentica, res certe 
fidei, monumentis publicis res consignata, Cic. per 
autentico, posto avverb. in forma autentica, certa 
ralume, authentica ratione. 

AUTÓ, Cron. -'Amaret. 23, V. avuto. 

* AUTOCRATE, T. di polit., che ha libero e pie- 
no dominio, avtocrates, T. gr., plenum, vel. su- 
premum dominium habens. 

* AUTOCRAZIA, DOO, dominio libero, asso- 
luto, indipendente, T. di Polit. autocratia, ple- 
num dominium. 

* AUTOGRAFO, addiett. preso anche sustanti- 
vamente , originale scritto di proprio pugno dal- 
l'autore, autographus, T. gr. 

AUTORE, inventore, auctor, conditor, molitor , 
ereator, procreator, effector , architectus, Cic. non 
è cattivo autore in fisica ed in logica, non sor- 
didus auctor nature verique, Hor. noi sentiamo 
tutto giorno buone nuove; ma sino ad ora non 
v'ha altro autore, che la voce comune, nos quo- 
tidie que volumus , audimus; sed adhuc sine ca- 
pite, sine auctore, nisá rumore nuntio, Cic. per 
tida, cagione, promotore , auctor, suasor ; egli 
è l'autore della sua fortuna, ipse sibi fortunam 
finxit , Plaut. ez se natus est: autore d'un de- 
litto, architectus, machinator, molitor sceleris, Cic. 
dicesi anche autore il primo possessore, dal quale 
altri riconosce quel che possiede, primus auctor . 
autore, cioé scrittore, seriptor, auctor, 

AUTOREVOLE, e sup. autorevolissimo , di au- 
torità, multe auctoritatis. 

AUTORITA'. autoritade, autoritate , aucforifas, 
potestas, facullas : avere delautorita , valere au- 
claritate ; mantenerla, auctoritate sustinere i a- 
verne sopra qualcuno, fenere auctoritatem in ali- 
quem, habere auctoritalem in aliquem , 60. apud 
aliquem, Cic. acquistare dell'autorità, comparare 
auctoritatem , Cas. di prima autorita, suo jure : 
riprendere l'autorità , se it. principem. rectpere , 
Tac. per detto d'autore, seriptoris, auctoris di- 


etum. 

AUTORITATIVO, Buon. Fier. V. autorevole. 

AUTORIZZARE, dare autorità a elieechessia , 
confirmare. 

AUTORIZZATO, add. da autorizzare. 

AUTR CE, fem. d'autore, auctrio. |. 

AUTRO, V. altro. 

AUTRUI, V. altrui, e non s'usa in caso retto. 

AUTUNNALE, autumnalis, autumnus, a, um. 

AUTUNNO, autumnus : la stagion d’autunno , 
autumnitas, Cic. autumnum, i, Var. è autunno, 
auhounnat, Plin. 

AVVALUAMENTO, seavamento, fnssío, 

AVVALLARE, abbassare , far die a valle . de- 
primere, demittere , inclinare; per discendere , 


a 


A AV 


Dant. descendere ; per appoggiare il capo, Dant. 
Pur£. 48, caput reclinare. 
AVVALLATO, add. de 

AVVALORAMENTO ,.- 
stesso, virtus, fre: ntia. EM 

AVVALORARE, dar valore, dare alicui animum, 
facere alicui animos, Cie. Liv. animos addere, 
animum erigere, Cic. virtutem addere. 

AVVALORARSI , prendere valore, forza , tires 
sumere, augescere : e neut. assol. crescere, aufe- 


scere. 
AVYVNVALORATO , add. da avvalorare, confir- 


matus. 
AVVAMPAMENTO, l'avvampare, ardor. 
AVVAMPARE , propriamente abbronzare , pi- 
gliare la vampa , divampare , ed alcune volte 
semplicemente ardere, ardere, incendi, flagrare: 
in att. signif. i re. 
AVVAMPATO, add. accensus, tncensus. 
AVVANGARE, andar bene, prospere cedere. 
AVVANTAGGIAMENTO, V. avvantaggio. 
AVVANTAGGIARE, avere, e pizliar vantag- 
AVVANTAGGIARSI, gio, esse potiori condi- 
tiune, proficere, prastare, lucrum capere, compa- 
rare, querere. 
AVVANTAGGIATO, melioris conditionis, pra- 
slans: per iscelto, migliore, electus, prestantior. 
AVVANTAGGIO , vantaggio, lucrum, compen- 
dium, commodum, utilitas, emolumentum. 
AVVANTAGGIOSO, che prende 0 cerca vantag- 
gio, lucri avidus, lucrum quarens. 
AVVANTAGGIUZZO, dim. di avvantaggio, lucel- 


lum, Cic. 
AVVANTARE, ed avanzare, Mess. Onest. Son. 
84, RR. vantarsi, V. 
AVVEDERSI, accorgersi, sentire, presentire, 
animadvertere, videre, advertere, perspicere: io 
m'era avveduto, che volevate questo, id ros velle, 
animum adverteram, Ter. questa vecchia me ne 
ha fatto avvedere, id anus mihi indicium dedit: 
avvedersi del disegno d' uno, cognoscere , intel- 
ligere alicujus consilium , Gas. stordito che sono, 
appena me n'avvidi, vtr sensi, stolidus. 
VVEDEVOLE, Bemb. V. avveduto. 
AVVEDIMENTO, avvertenza, accorgimento, pru- 
dentia, judicium, caulio, sagacitas. 
AVVEDIMENTOSO, V. avveduto. 
AVVEDUTAMENTE, avvedutissimamente, con 
avvedimento, caute, prudenter, 
AVVEDUTEZZA, V. avvedimento. 
AVVEDUTO, e sup. avvedutissimo, V. accorto: 
fare avveduto, cioé avvertito, certiorem facere, 
admonere. : 
AVVEGNACHE, ed avvengache, quam- 
AVVEGNADIOCHE, cd avvengadioché, 4. quam, 
etsi, etiamsi : per conciossiacosaché, siquidem, nam, 
enim, cum: talora trovansi questi avverbj senza 
la particella che, ma dee intendervisi. 
AVVEGNENTE, V. avvenente. 
° AVVELENAMENTO, Segner. Miser. venenum, 
veneficium. 
AVVELENARE , attossicare, venenare, veneno 
inficere, imbuere, spargere veneno, tollere aliquem 
veneno, Cic. infundere alicui venenum ,. venenum 
dare, prebere alicui, toxicum miscere , Cic. Mor. 
avvelenare nel bevere e nel. mangiare, venenum 
alicui ponere in cibo et potu, Liv. venenum alicui 
infundere in cibis, Cic. pocula veneno. iuficere , 
Virg. per appuzzare, tetro odore venenare: per 
corrompere, V. 
AVVELENARSI, se toxico morti dare, Plaut. 
veneno sibi mortem consciscere, Cic. 
AVVELENATO, ed avvenenato, vencnatis, ve- 
neno imbutus, infectus : fü avvelenato in una hc- 
vanda da sua moglie, potionatus fuit ab uxore, 
Suet, per metaf. animo avvelenato, rabiosus, 
pat ELENATORE, veneficus , Suet. venenarius, 
etr. 
AVVELENIRE, V. avvelenare. 
AVVENANTE, | proporzionato, destro, gentile, 
AVVENENTE, | concinnus, elegans, venustus. 


essus, demissus. 
'avvalorare, el valore 


AVVENENTEMENTE, con avvenentezza, venu- i 


sai ele anter: per acconciamente. 
OON LZA, venustas , elegantia , 
AVVENEVOLAGGINE, | decor. 
AVVENEVILE, avvenente, venustus, elegans, 
AVVENEVOLE, | per conveniente, convenevo- 
le, conveniens. 
AVVENEVOLEZZA. bellezza, venustas. 
AVVENEVOLMENTE, venuste, eleganter. 
AVVENGACHE, ed avvengadiochè, V. av vegna- 
che, avvegnadioche. 
AVVENIMENTO, accidente, casus, eventus, suc- 


cessus: per venuta, adrentus: per iscorrimento, | ( 


scaturimento, manatio, Front. 

AVVENIRE (nome), futuro, fulurum tempus, 
posteri, posteritas, futurus, a, um. 

AVVENIRE (verbo), accadere, accidere, evenire, 
contingere, fieri: per semplie. venire, venire; per 
riuscire, succedere, fieri. 

AVVENIRSE, abbattersi, nancisci, occurrere, 
obriam fieri, incidere: per. convenirsi, doversi, 
convenire, decere: per. aver. una certa. attitudine 
ed avvenenza nell'operare; le avviene ogni cosa 
maravigliosamente, ad omnia est. dllà naturalis 


ingenium. . 
* AVVENITICCIO , quegli, che di nuovo viene 
titius. 
AVVENTATAGGINE, e: avventatezza, Red. 4, 4, 
AVVENTAMENTO, l'avventare, il lanciare, ja- 
ctus, emissio. 
ere, immittere, torquere, inlorquere, jacere, con- 
jicere : avventar aste, crispare hastilia, Cic. 
sia, irruere, irrumpere, immiltere se. 
AYVENTATELLO, dim. d'avventato, stultulis. 
sus, contortus, jactus : dicesi anche di chi procede 
nelle sue operazioni senza considerazione, stuli- 
AVVENTICCIO , quegli, che di nuovo viene ad 
abitare in qualche città 0 luogo , advena, adven- 
ma particolarmente delle doti e del peculio, adven- 
tilius: per avventiccio, V. 

O ( m 
quel tempo determinato avanti la festa della Na- 
tività di Gesù Cristo, Adventus, T. Eccl. 
continua di servirsi dell'arte loro, qui ab aliquo 
emere solet merces, adventor, Plaut. 
sorte, fortuna, sors, fortuna : per pericolo, pertcu- 
lum. 

AVVENTURARE, arrischiare, audere, sorti com- 
AVVENTURARSI, mettersi alla ventura, erpo- 
nere, committere se fortune, 
te, prospere, feliciter. 
AVVENTURATO, e sup. avventuratissi DI pesto 
pi una- 
fus, felix. — i 

AVVENTUREVOLMENTE, V. avventuratamente. 
luntarius. ! 

AVVENTUROSAMENTE, V. avventuratamente. 
riere, V. 

AVVENUTO, add. da avvenire, quod accidil , 
veritas, confirmatio. 

AVVERARE , affermare per vero, asseverare , 

AVVERATO, add. da avverare, confirmatus. 
AVVERBIALE, quod se habet ad modum adver- 
bialiwr, Diomed. Gram. Prisc. 

AVVERBIO, adverbium, Gell. 
tem dare. . 
AVVERIDICARE, avverare, confirmare, vei veri- 
giustare, accommodare , aptare. 
AVVERIFICARE, V. avverare. 

AVVERSARE, V. L. opporsi, adversari. 

AVVERSARIA, nemica, adversatrix. 
hostis, inimicus, adversus homo, adversarius: pel 
demonio, humani generis hostis, adversarius. 

AVVERSATIVO,. Jj a, unm, adversus. 
* AVVERSATIVO, aggiunto di quelle particelle, 
adversativus, T. gram. 
AVVERSARO, V. avversario, sust. 
ticus. 
AVVERSATRICE, adversatriz. 
AVVERSAZIONE, contrarietà, oppositio. 
sus. 

AVVERSIONE, V. aversione, 

AVVERSITÀ’, avversitade , avversitate , infor- 
fortunium, calamitasi: essere nelle avversità, ad- 
versis premi, Cic. duriore ideis conflictari, for- 
battono, hic neque frangitur. adversis, Cic. nel 
tempo delle avversità, durissimo, tristissimo, diffi- 
sie. 

AVVERSO, e sup. avversissimo, contrario, ne- 
(ideersa, Quint. per opposto, contrapposto, «dee, 
$us: per isfortunato, énfelir, calamiltosus, afflictus, 

AVVERAO, prep. contro, adversum, contra. 

AVVERTENTE, che avverte, cauti, considera- 

AVVERTENTEMENTE, con avvertenza, consulta, 
dedita opera. 


ingenii dexteritas, accommodatum ad omnia habet 
ad abitar in qualche città o luogo, advena, adven- 
inconsiderazione, V. 
AV VENTARE, lanciare, jaculari, mittere, emit- 
AVVENTARSI, gittarsi con impeto a checches- 
AVVENTATO, add. da avventare, missus, emis- 
dus, audax, inconsideratus, imprudens. 
lUulius. 
AVVENTIZIO , T. legale, dicesi di molte cose, 
AVVENT V, L. venuta, adventus: oggi 
AVVENTORE , dicono i bottegai a quello che 
AVVENTURA, accidente, casus, eventus: por 
mittere: per felicitare, fortunare. 
AVVENTURATAMENTE, avventuratissimamen- 
in avventura, expositus: per fortunato, 
AVVENTURIERE, soldato di fortuna, miles vo- 
AVVENTUROSO, V. avventurato: per avventu- 
evenit. 
AVVERAMENTO, l'avverare , confermamento, 
confirmare : avverarsi, per accertarsi, V 
bii. 
AVVERBIALMENTE, adverbii in modum, adver- 
AVVERDIRE, (ar verdeggiare, viridare, viridita- 
tatem ostendere, verare, Enn. apud. Non. per ag- 
AVVERSAMENTE, infelicemente, infeliciter. 
AVVERSARIO , ed avvorsaro , sust. nemico 
AVVERSARIO, add. I contrario, adversarius, 
che dinotano cosa diversa o contraria, Ces. Diz. 
AVVERSATORE, che avversa, adversarius, ini- 
AVVERSEVOLE, contrario, adversarius , adver- 
tunio, adversa, orum, res adverse, cerumma, in- 
luna adversa premi, Cic. le avversità non lo ab- 
cillimo tempore, miseris ac luctuosis. temporibus, 
mico, adversus , inimicus: parte avversa pars 
trummosus, miser, 
(us, prudens, 
AVVERTENZA, cireumspectio , cautio. 


AV 


AVVERTIMENTO, l'avvertire, monitum, admo 
nitum, monitio, admonitio, commonitio. 

AVVERTIRE, avvisare. monere, admonere, com- 
monefacere. avvertir uno del suo dovere, @m- 
monere aliquem officium suum, Plaut. avvertire 
uno d'una cosa prima ch'essa avvenga, pradi- 
cere; prenuntiare aliquid alicuj, Ter. per consi- 
derare, aver l'occhio, sfere , considerare: 
iti avvertire, considerare oportet. 

AVVERTITO, avvisato, monitus, admonítus. 

AVVEZZAMENTO, uso, consuetudino, assuetu- 
do, mos, consuetudo, usus, us. 

AVVEZZARE, V. assuefare, 

AVVEZZARSI, V. assuefarsi. 

AVVEZZATO, V. assuefatto. 

AVVEZZATURA, V. avvezzamento. 

AVVEZZO, V. assucfatto. 

AVVIAMENTO , inviamento, progressus , us, 
processus, us: il principiar una cosa, inceplio, in- 
stitutio. 

AVVIARSI, mettersi in istrada,, viam ingredi : 
per prendere avviamento, progredi: per. indiriz- 
zare, instruere, erudire: per cominciare, incipere, 
d uos 

VVIATO, assuefatto, assuetus: messo in stra- 
da, ciam ingressus: per cominciato, inchoalus, 
inceplus: per indirizzato, imstructus, 

AV VICENDAMENTO, alternazione, successio Per 
vices, alternatio. 

AVVICENDARE, mutare a vicenda, alternare, 
alternis mutare. 

AVVICENDEVOLE, vicendevole, alternus. 

AVVICENDEVOLMENTE, ed  avvicendevole- 
mente, vicendevolmente, vicissim, alternis, alter- 


nalim. 

AVVICINAMENTO, l'avvicinare, appropin- 

AVVICINANZA, Lio. 

AVVICINARE, accostare, admovere, promovere, 
provehere , protrudere : avvicinare le macchine 
da guerra a' muri della città, cineas et machina- 
menta ad muros oppidi agere; Cic. admovere , 


Ces. 
AVVICINARSI, accostarsi, appropinquare, ac- 
cedere, adventare. i 
AVVICINATO, add. da avvicinare, admotus. 
AVVICINAZIONE, l'avvicinare, appropinquatio. 
AVVIGNARE, piantar vigne, vineam conserere : 
per rimettere in assetto la vigna trasandata, nc- 
glectam vineam instaurare, concinnare, 
AVVILARE, e der. V. avvilire, ece. 
AVVILIMENTO, l' avvilirsi, dejeclio anims. 
AVVILIRE, deprimere, deprimere , frangere, 
consternare, abjicere. . "as 
AVVILIRSI, sbigottirsi, consternari, animus 


cadere. 

AVVILITIVO, che avvilisce, consternans, depri- 
mens, abjiciens: cd è anche termine grammati- 
cale, e dicesi di que’ nomi, che servono a dino- 
tare avvilimento e dispregio, deprimendi vim ha- 
bens, ad deprimendum accommodatus. 

AVVILITO, add. da avvilire, depressus, abje- 
cius: per isbigottito, consternatus. 

AVVILUPPAMENTO, l'avviluppare, scompiglio, 
confusione, tmplicatio, confusio. 

AVVILUPPARE, far viluppo, implicare: per 
metaf. intricare, implicare, inducere, intricare: 
per inviluppare e rinvolgere, involvere: avvilup- 
are in una rete, obretire, irrelire: avviluppare 
a spart prov. vale imbrogliare ogni cosa, omnia 
implicare, confundere, miscere, perturbare. 

AVVILUPPARSI, imbrogliarsi, sese mp 
impedire se, inducere se in captiones, in laqueos, 
Cic. impedire se in plagas, in tricas se conjicere, 
Plaut. inducere se, Cas. avvilupparsi 81 dice an- 
cora di chi non sa trovare il verso di tirare a fine 
il negozio, ch'egli ha tra mano, in (ricas se conjicere. 

AVVILUPPATAMENTE, scompigliatamente, al- 
l'avviluppata, perturbate, inordinate. 

AVVILUPPA TO, e sup. avviluppatissimo, invo- 
lutus, implicatus. 

AVVILUPPATORE, imbrogliatore, perturbans: 
per metaf. ingannatore, deceptor. 

AVVINARE, mischiar vino in qualche altro 
liquore. 

AVVINATO, dicesi il liquore infusovi dentro 
alquanto di vino, rino infectus: dicesi avvinato 
e vinato a drappo, panno, o altro. del. color del 
vino rosso, ad colorem vini rubri accedens, rer- 
gens: e di chi ha bevuto molto, tino refertus , 
madidus: e di vasi usati al vino, que corn ser- 
varunt, vino infecla, imbuta, Hor. 

AVVÍNAZZARSI, empiersi di vino, vino sc in- 
gurgilare, largiore vino uti. 

AVVINAZZATO, add. da avvinazzare, femu- 
lentus. 

AVVINCERE., lecare, cingere intorno, rin- 

AVVINCHIARE. rire, cireinnidares ligare. 

AVVINCHIA RSI, inffeeti, civeimvcolvi. 

AVVINCHIATO, add. circumdatus, viitelus. 

AVVINCIGLIARE, legare con vinciglio, vit 
bus ligare, vincire. Dant. : 

AVVINGHIARE, V. avvinchiare. 

to O, V. avvinchiato. 

AVVIOTTOLARE, parola da dirsi per ischerzo, 


V. avviare. 


AV 


AVVIOTTOLARSI, V. avviarsi. 


‘ AVVISAGLIA, V. affrontamento: per combat- 


tere a viso a viso, congressus, prelium, pugna. 

AVVISAMENTO, nuova, avviso, nuntium: in 
signif. di ragione, discorso, considerazione, fudi- 
cium, ratio, sermo, animadversio: per avvisaglia, 
V. Der riguardo, V. 

AVVISARE, dare avviso, significare, certiorem 
facere, monere, admonere: per por mente, minu- 
tamente guardare, animadvertere , mentem. adhi- 
bere , diligenter iere: per volgere e drizzare 
la vista ver checchessia, squadrare, appostare, 
observare, oculos conjicere, injicere, videre, co- 
gnoscere: per avvertire, instruire, instruere, eru- 
dire: per tórre di mira, collineare: per divisare, V. 

AVVISARSI, immaginarsi, prevedere, vedere, 
sentire, animo prasentire, existimare , arbitrari: 
per prepararsi, se accingere, preparare: per iscon- 
trarsi, affrontarsi, congredi: per congiungersi, se 
conjungere: e neut. ass. vale pensare, existimare, 
putare, arbitrari. 

AVVISATAMENTE, con giudizio, destramente, 
caute, callide: per a bello studio, consulto, dedita 

a 


AVVISATO, e sup. avvisatissimo, add. da av- 
visare, monitus, nonitus: per accorto, avve- 
duto, savio, V. per divisato, ordinato, preparato, 


messo in punto, índictus, statutus, paratus, in- | cri 


structus: fare avvisato, rendere avvisato, certiorem 
facere, admonere. 

AVVISATORE, che avvisa, monitor: per esti- 
matore, estimator. 

AVVISATRICE, quae monet: per estimatrice, que 
cestimat. 

AVVISATURA, guardatura, aspectus, us, in- 
luitus, us. . 

AVVISO, stima, opinione, sententia, opinio, con- 
silium , fudiciwm: per considerazione, disegno, 
pensiero, consilium, cogitatio, animus, mens, con- 
sideratio: per ragguaglio, annunzio, novella, nun- 
fium, nuntius: per avvertimento, monitum; es- 
sere avviso, vale parere, videri; già mi cra av- 
viso che la cosa, ecc., mihi jamdudum  videba- 


tur, etc. 

ISTE, avvenente, pulcher, venustus, e- 
gans. 
AVVISTO, Car. add. da avvedersi, cautus, pru- 


dens. 

AV VITICCHIAMENTO, l'avviticchiare, nexus, us, 
Qu uuu i 

AVVITICCHIARE , cigner intorno alla guisa 
de’ viticchi, nectere, vincire. 

M SINCSRAROL vinciri, illigari, necti, im- 


plicari. 

AVVITICCHIATO, add. da avviticchiare, nexus, 
vinctus, illigatus, implicatus. 

AVVITOLATO, fatto a guisa del legno della 
vite, rugoso, aspro, asper et rugosus ad instar 
ligni vitium. l 

* AVVIVAMENTO, l'avvivare, Salv. disc. 4, 464, 
vivificus TE 

AVVIVARE, far vivo, dar vigore, vires, vigo- 
rem afferre, excitare: per QEDUMO il metallo, 
che si dee dorar a fuoco, Voc. del Dis. prepa- 
rare. 

AVVIVARSI, prender vigore, vires sumere, vi- 
vescere, Lucr. vigere. 


AVVIVATOJO, Benv. Cell. Oref. 400, sorta di 


strumento, che serve a’ doratori a fuoco, V. il Vo- 
cabolario del disegno. 

AVVIVATORE, avvivatrice, Menz. 3, 1456, che 
tv viva, qui, o que vires affert, qui, o que vitam 
restitui, 

AVVIZZARE, ed avvizzire, neut. divenir vizzo, 
languidum fieri, languescere. 

AVVIZZATO, ed avvizzito, languidus. 

AVVIZZIRE, V. avvizzare. 

AVVIZZITO, V. avvizzato. 

AVULTERO, Vit. SS. Padr. 2, 387 e 389, V. a- 
dultero. 

AVVOCARE, fare l'avvocato, difendere 1a causa, 


advocationem exercere, caussas agere, defensionem, | a 


adrocationem suscipere: esercitarsi nell’ avvocare, 
declamilare, 
.AVVOCARIA, avvocazione, declamatio. 

AVVOCATA, protettrice, patrona. 

AVVOCATO, advocatus, patronus, causidicus, 
eunssarum actor, causse patronus: ho fatto l'av- 
vocato. gran tempo, diu caussas. declamitavi, Cic. 
cattivo avvocato, rabula, rabula forensis: per pro- 
tettore, patronus. 

AVVOCATORE, V. avvoeato, 

AVVOCATRICE, V. avvocata. 

AV VOCHERDE | l'avvocare, V. avvocaria.' 

AVVOCOLARE, V. avocolare. 

AVVOGCOLATO, acciecato, excecatus, cecus. 

AVVOGADARE, V. avvocare. 

AVVOGADO, ed avvogato, V. avvocato. 

AVVOGADORE, lo stesso. che avvocatore: per 
un magistrato della Repubblica Veneziana, fisci 
publici patronus. 

AVVOLGERE, porre una cosa intorno ad un’ al- 
tra in giro, e si usa in signif. att. neut. e neut. 
pass. eonvolvere, involvere , glomerare: per fare 
spesse giravolte, condurre in giro, în gyrum, in 


AV * 


orbem agere: per andarsi aggirando, tagari: per 
avvilupparsi, V. per aggirar uno, infinocchiarlo, 
diciamo avvolgerlo, decipere, circumvenire. 

- AVVOLGIMENTÓ, l’avvolgere, glomeratio, con- 
versio, rotatio: per metaf. inganno, V. 

AVVOLGITORE, che avvolge, involvens, con- 
volvens: per metaf. ingannatore, aggiratore, frau- 
dator, deceptor. 

AVVOLONTATAMENTE, a volonta, ad  libidi- 
nem: secondoché detta Pappetito, inconsulte, in- 
considerate, temere. ; 

AVVOLONTATO, trasportato dalla volontà, de- 
sideroso, cupidus, inconsultus. 

AVVOLPACCHIARE, V. avviluppare. 

AVVOLPACCHIARSI, V. avvilupparsi. 

" AVVOLPINARE, ingannare con malizia volpina, 
decipere, illicere, vulpinari. Var. apud Non. 

AVVOLPINATO, add. deceptus. 

AVVOLTACCHIARSI, V. aggirarsi. 

AVVOLTARE, V. avvolgere. 

AVVOLTATO, add. convolutus. 

AVVOLTICCHIARE, attorcere, (orquere, con- 
torquere. 


AVVOLTO, add. da avvolgere, convolutus , cir- 


cumvolutus: trovasi anche per attorto, contortus: 
xr er avviluppato, implicatus. 


um. 
* AUZZAMENTO, V. auzzatura. 

AUZZARE, e der. V. aguzzare, ecc. per metaf. 
inuzzolire, V. 

AUZZATURA, aguzzatura, exaculio. 

AUZZINO, V. aguzzino. 


AZIENDA, amministrazione degli affari dome- 
stici, rei domestici, o familiaris administratio, e 


res domestica, res familiaris. 


AZIONE, operazione, actus, actio: per faccenda, 
intrigo, negozio, res, negotium: per diceria, alla 
latina, actio, Quint. avere azione sopra qualche 
cosa, avervi su ragione, fure suo aliquid petere, 
sibi vindicare : azione personale, condictio: azione 


reale, vindicatio rei, vindicatio in rem, Ulp. 
A ZONZO, vagando qua e là, peregre. 


* AZOTO, T. fis. e chim., una delle sostanze 
elementari, che si trova in forma di gaz nell’ aria, 


axotum, i. . . 
AZZA, scure, securis: menar dell' azza, Ar. Fur. 
securi 


ribus instructus, 
AZZANNARE, pigliare colle zanne, dentibus ar- 


pere. 

AZZANNATO, dentibus arreptus: per buche- 
rato, o foracchiato colle zanne, perforatus. 

* AZZARDARE, arrischiare, avventurare, Menz. 
Sat. 6, e Cos. Diz., sorti committere, in discrimen 
adducere: neut. pass. arrischiarsi, V. 

AZZARDO, cimento, rischio, pericolo, ripentaglio. 
Magal. lett. periculum, discrimen. 

AZZECCARE, Menz. Sat. 2, colpire, toccare, V. 

ui forse dirizzare il colpo. 

AZZERUOLA, V. lazzeruola. 

AZZERUOLO, V. lazzeruolo. 

. AZZICARSI, muoversi, loco moveri, agitare se: 
in signif. att. loco movere. 

AZZICATORE, che sta in moto, inquies, in- 
quietus. 

AZZIMARSI, ripulirsi, elegantius ornare se, se 


perpolire: in signif. att. ornare elegantius, per- 


olire. 
AZZIMATO, ripulito, elegantius ornatus. 
AZZIMELLA, cibo fatto di pasta azzima, panis 
azymus, Serib. Larg. 
AZZIMINA, Car. En. catenella, amo, hamus. 
AZZIMO, add. senza fermento, sine fermento, 
azynmus, Scrib. Larg. 
AZZIMUTO, voce araba, sorta di cerchio astro- 
nomico, j 
AZZIRONE, Crusc. 28, strumento da coltivarc 


la terra. 
AZZOPPARE, far divenire zoppo, claudum red- 
lere. 

AZZOPPATO, add. da azzoppare, clardus. 

AZZUFFAMENTO, zuffa, rixa, certamen , con- 
ressus. 

AZZUFFARSI, venire a zuffa, manus conserere, 
concerlare, congredi, confliaere, signa conferre : 
PIU col vino, bere più del bisogno, plus equo 

ibere. 

AZZUFFATO, add. da azzuffarsi. 

AZZUFFATORE, che s'azzuffa di leggieri, ma- 
nesco, ad rim promplus, manu promptus. 

AZZUOLO. colore turebino bujo, gnéceus. 

. AZZURREGGIARE, pendere nell'azzurro, rergere 
m ceruleum colorem. 

* AZZUBRETTO, dim. di azzurro, Bald. dec. 
V. azzurriccio. 

AZZURBRICCIO, 

AZZURRIGNO, 

AZZURRINO, 

AZZURRO. 

AZZURROGNOLO. 
Cer uleus. 


acginnto di colore, al- 
quanto più pieno del ci- 
lestro, ed anche si dice 
turehino, in ceruleum 
CCP anns, CAUSTUS, CYANCUS, 


LTURA , avvolgimento, ambages, involu- 


eH Aet petere. 
AZZAMPATO, che ha zampe, pedibus anterio- 
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BABBACCIO, materiale, semplice, sciocco, 

BABBACCIONE, | fatuus, excors, s0cors, cau- 
dex, stipes, bardus, insulsus, stolidus, ineptus, stul- 
tus pueriliter, baro, Plaut. bacilli, orum, bliteus, 
blennus. 

BABBEO, babbione, V. babbaccio. 

BABBO, De voce de’ fanciullini, T. 

BABBUSSAGGÎNE, sciocchezza, stoliditas. 

BABBUASSO, sciocco, hebes, rudis, stolidus. 

BABBUINO, spezie di scimia, simia: per bab- 
buasso, V. 

BABBUSCO, in m. b. grande e grosso, ingens. - 
BACALARE, e baccalare, V. baceelfiere: per 
uomo di gran riputazione, e di maneggio (voce 
di burla), omacciune, magnus jactator, vir exi- 

mius, preecel 
BACALERIA , 

ctantia. i . 
BACARE (verb. n.), far vermi, verminare. 
BACAROZZO, V. bacherozzo. — 
BACATICCIO, | verminoso, verminosus ; per leg- 
BAC ATO, germente indisposto, valetudi- 

narius. 
BACCA , V. L. coccola, bacca: bacca d'ellera, 


corymbus. i 

BADUALAY e baccalare (sorta di pesce), asellus 
salitus. 

BACCALARE, V. baccellierc. 

* BACCALAURO, baccelliere gtaduato in una 
scienza per essere poi addottorato, Fag. rim. bac- 
calaureus, T. Leg.: esame del baccalauro, bacca- 
laurei merum. MM 

* BACCALE, di Bacco, Lor. Med. Boeoni, cap. 6, 
Baccheus. . 

BACCANALE, feste e giuochi in onore di Bacco, 
bacchanalia: in forza d'add. appartenente a bac- 
canale, bacchanalis, Aur. Vict. 

BACCANELLA, raufata strepitosa di popolo, 
turba tumultuosa. 

BACCANELLO, picciol fracasso, parvus clamor 
inconditus. 

BACCANO, fracasso, clamor inconditus : in sen- 
tim. disonesto, meretricius conventus. 

BACCANTE, fem. segpace di Bacco, Bacca, Me- 


nas. 

BACCARIVERDEGGIANTE, Menz. 3, 121, che 
verdeggia pei baccari. 

CARO (sorta d’erba odorifera), V. bac- 
chera. : ; 

BACCATO, infuriato, ferens, bacchans.— 

BACCELLACCIO, baccello grande, magna siliqua : 
per babbuasso, V. ì 

BACCELPRIA , grado d'armi o di lettere di 
mezzo tra] donzello e’ cavaliere, tra Jo scolare 
el dottore, baccalaureatus: per azione di scimu- 
nito, ineptice. m 

BÁCCÉLLETTO, piccol baccello, parca siliqua. 

BACCELLIERE, e baccelliero, graduato in armi, 
o in lettere, baccalaureus. i 

BACCELLO, guscio, nel quale e nascono e cre- 
scono i granelli de' legumi, siliqua: detto assolut. 
s'intende solo del guscio pieno delle fave fresche, 
fabarum siliqua, valvulus, e valvolus: per similit. 
il membro virile, penis, mentula: si dice d' uomo 
sempliee e sciocco, blennus, stupidus, fatuus, he- 
bes: baccel da vedove, lo stesso che babbaccio, 
V. distinguere il baccello da'Paternostri, prov. 
vale far distinzione tra cose assai diversa, dissi- 
milia a se invicem distinguere ; nosse distent 
era hipinis: essere flori e baccelli, prov. vale es- 
ser lieto e contento, hilari letoque esse animo. 

BACCELLONE, gran baccello, ingens siliqua : 
dicesi d? uomo sciocco e semplice, V. babbaccio. 

BACCHEA, M. Francesc. luogo da baccanale, 
da sollazzo, bacchanalia. . 

* BACCHEGGIARE, Salvin. Eurip. menar festa 
c tripudio come le Baccanti, bacchari.— - 

BACCHERA (erba nota), baccharis, bacchar. 

, BACCHETTA, verga, virga, ferula, bacillum: 
per segno d’autorità, e balia, magistratus et. do- 
minationis insignia: governare, comandare, è si- 
mili, a bacchetta, vale eon. suprema autorità, ad 
nutum, ad arbitrium, pro imperio: gettar la bac- 
chetta, per rinunciare, deporre la carica, abdicare 
se magistratu, o imperio: fare star a bacchetta, 
lo stesso che fare star a segno, V. a segno. 

BACCHETTINA, | parva virga, sudiculum , su- 

BACCHETTINO, | dicula, virgula. 

BACCHETTO, Car., piccola figura di Bacco, par- 
vus Bacchus, M Mo 
BACCHETTONE, baciapile , pietatis, o religionis 
tentator. 


'V. baccelleria: per albagia, ja- 


0s 


BACCHETTONERIA , ipocrisia, pietas affecta- 
BACCHETTONISMO , religionis ostentutto. 
BACCHETTUZZA, V. bacchettina. 


BACCHIARE, percuotere col baechio, percutere, 
fustem AR dete: per uccidere, interficere. — 

BACCHIATA,. colpo di hacchio, sctus baculi. 

* BACCHICO, di Bacco, Salv. Buon. fler. , Segn, 


Gov. , bacchicus, 
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BACCHILLONE, dicesi d'uomo fatto, che fa 
delle fanciullaggini, nugar, nugator. 

BACCHIO, bastone, pertica, baculus: fare chee- 
chessia al hacchio, parlare al baecchio, e simili, 
vale inconsideratamente, ed a caso, inconsulto 
agere, temere, inconsiderate loqui: in un bacchio 
baleno, vale con eccessiva prestezza, momento, 0 


cono coccole, bacifer. 

* BACERI, Min. arboscello, che produce frutto 
eccellente da mangiare, vaccinium. Forse di questi 
intese Virgilio in quel passo dell'egloga 4: Alba 

igustra cadunt, vaccinia nigra leguntur. 

BACCHIONE, sciocco, nugax, nugator. 

BACHECA, cassetta co] coperchio di vetro per 
far mostra, dactyliotheca, transenna: bacheca, e 
bacheco, per metaf. dices! d' uomo dappoco, homo 
nihili, nequam. 


BACHEROZZO, vermetto, vermiculus : tro- 
COS CE ERNOZZOLO, vasi talvolta per bruco, 
. bruco. 


BACHICO, aggiunto di pillola, o simile, vale 
buono per la tosse, sedande tussi idoneus. 

BACHIOCCO, V. babuasso. 

BACIABASSO , V. di scherzo , riverenza, salu- 
tatto, observantia: signum. 

BACIAMANO, il. baciar della mano propria, 
o d'altri, in segno di riverenza, manus osculatio: 
wr saluto, salutatio, alicui dicta salus; ti fo un 
aclamano, jubeo te valere. da 

BACIAMENTO, il baciare , osculatio , basiatio: 
per baciamano, V. 

BACIANTE, xche hacia, bastator, osculator. 

BACIAPILE , bacchettone , Malm. dal baciare 
entrando in chiesa la pila dell’ acqua santa, V. 
bacchettone. 

BACIARE, sust. l'atto del baciare, e’l bacio 
stesso osculatio, basiatio, osculum. 

BACIARE, e basciare, osculari, basiare , deo- 
sculari, suaviari, dissuaviari , Cic. Plaut. oscula 
alicui îngerere, aliquem osculo impetire, Suot. o- 


BA 


re: bachi, sorta d 
per lo più i fanciulli. 
BACOCCO, V. albicocco. 


exiguus. 
BACOLO, Sannaz. V. L. bastone, baculus. 


us. 
BACUCCOLA, nocciuola, selvatica, avellana. 
BADA, V. a bada. 


tuitus. 
BALDALICHIO, e badalisco, m 
BALDALISCHIO, | V. basalisco. 


di fico, ficus 
tener a bada, velifari, morari, cunctari. 


dere, ventilare, Sen. 

SABA DALLA TONE, che fa badalucchi, qui veli- 
ur. 
BADALUCCO , scaramuccia , levís pugna , veli- 


latio: per trastullo, intertenimento piacevole, o- 


blectamentum, ludus, ludicrum. 

BADAMENTO, indugio,- mora. 

BADARE, indugiare, immorari, cunctarí : per 
attendere, animum, o mentem intendere : per avere 
in pensiero, aspirare, V. per guardare amorosa- 
mente, comibus oculis intueri. 

. BADERLA, femmina scempla, muliercula deses, 
iners, otiosa, fatua. 

BADESSA, V. abbadessa. 

BADIA, V. abbadia. 

BADIALE, e superl. badialissimo, grande, spa- 
zioso, amplus, spatiosus, ingens. 

BADIGLIAMENTO, sbadiglio, oscitatio , oscedo. 

BADIGLIARE, sbadigliare, oscitare. 

BADIGLIO, sbadiglio, oscitatio. 

BADILE, strumento di ferro con manico di 
legno simile alla pala per cavar fossati, batillum, 


scula figere, oscula libare, Virg. oscula ab aliquo | pala 


carpere, Phaedr. andiamogli incontro per baciarlo, 
adversum hominem occupemus ferre | osculum 

Plaut. lasciarsi baciare, detorquere cervicem ad 
oscula, Hor. mi baciava di nascosto, me furtivis 
osculis verberabat, Petr. baciano la mano che li 


ha percossi, lam , qua sunt oppressi, manum | base 


osculantur, Phaxir. vi ho baciato abbastanza, sat 
mihi est osculi vestri, Plaut. baciare la mano, sa- 
lutare, tibi salutem díco, nuntio, tibi salulem im- 
nr Cic. salvere te jubeo, salutem émpertio, Ter. 

aciar la mano vale ancora ringraziare, gratias 
habere: baciar basso”, cioè inchinarsi a baciare 
| piedi, ín. signum observantie pedes osculari; 
vl bacio i piedi della grazia, gralías ago: baciare 
il chiavistello , vale andarsene senza speranza di 
ritorno, sine spe reditus discedere, @ 

BACIARSI, il darsi scambievolmente de’ baci, 
se mutuo osculari. 

BACIATO, add. da baciare, basiatus. 

BACIATORE, che bacia, bastator. 

BACIATRICE, che bacia, qua osculatur , oscu- 


lans. 

BACIGNO, V. bacio. 

BACILE, V. bacino IUE ed anche Pelvi 
chiamano gli Anat. quelle due ossa, che uni- 
sconsi all'osso sacro, pelvis). 

BACINELLA, dimin. di bacino, parem mallu- 
víum. 

BACINETTO, celata, galea. 

BACINO, vaso di metallo per uso di lavarsi 
comunemente le mani e '] viso, maliuvium, mal- 
luvia, pollubrum, pelvis, trulleum, lebes: netto 
come un bacino, per significare una squisita 
nettezzà, mazime expolitus: tenere altrui il baci- 
no alla barba, contrastare con alcuno senza ti- 
more, cum Jove ipso contendere: e’ non torrebbe 
ad accozzar tre palle in un bacino, prov. di chi 
wr la sua dappocaggine nè anche le. cose. faci- 
Issime sappia fare, ineplissimus est. 

BACIO, osculum, basium, suaviuni, savium, sua- 
ratio, osculatio: dare un bacio a. qualeheduno , 
düre alicuá suarium. osculum ,. Cic. darsi mille 
lack, mille osculis. ludere, spississima dare oscula, 
le basiare aliquem, Petr. mille dare oscula, 
ULL, 

BACIO, luogo a tramontana ,. locus borealis, 
Opacus. 

BAGIOCCO, hachiocco, V. babbuasso. 

BACIOZZO , bacio forte , suavium pressum , o- 
sculum. 

BACIUCCARE, frequentativo di baciarc, 

BACIUCCHIARE, suaviari, dissuaviari. 

BACIUCCHIO, dim. di bacio, suaviolum. 

BACIUCCHIO, sorta d’erba, 

BACO, ogni vermicello, vermis , principalmen- 
te si dice di quel da seta, bombyz : avere il baco 
in checchessia, o di checchessia, 0 con checches- 
sia, vale avervi pretensione, o genio, 0 esserne 
innamorato, ardere, deperire aliquem, 0 sibi ar- 
rogare aliquid, avere i bachi, esser malinconico, 
fristem esse: avere il baco con uno, averlo a no- 
fa, in ira. simelfatem cum aliquo intercedere : far 
bico, far baco baco, è un certo scherzo per far 


aia. 
BADIUZZA , ed anche badiuola, piccola badia, 
abbatiola. 
BAERIA, V. boria. 
BAERIOSO, V. borioso. i 
* BAFFI, mustacchi, Salvin. Buon. fler., v. 
tte 


BAFFO, V. hasetta. 

BAGAGLIA, bagaglie, bagaglio, masserizie, che 
si portano dietro i soldati nell’ esercito, tmpedi- 
menta : bagaglie per similit. dicesi di tutti gli 
arnesi e masserizie, instrumenta frivola. 

BAGAGLIOLE, dim. di bagaglie, sarcinule. 

BAGAGLIONE, colui che porta le bagaglie, calo, 
onis , lira, 

BAGAGLIUME , quantità di bagaglie, impedi- 
menla, congeries omnis generis impedimenlorum. 

BAGASCIA, meretrice ed alle volte bagascione, 
pellex, scortum, lupa, meretrícula, concubina, 

BAGASCIONE, hardassa, cinedus , puer meri- 
torius, pathicus: per bertone, amasitss, catamitus. 

BAGATTELLA , giuoco di mano fatto da’ gio- 
colari, prastigi@e: per cosa frivola e vana, nuge, 
trice, apinm, Ter. Mart. res nihili, Cic. in fatti 
ella è una bagattella , nihil est revera, Ter. oc- 
cuparsi in bagattelle, nugis detineri , distineri, 
nugis studere, nugis operam dare, meditari aliquid 
nugarum, Cic. Hor. sono bagattelle , mere nuge, 
fabule , Ter. trie? mera, Petr. gerre germana, 
lirm, Plaut. 

BAGATTELLIERE, giocolatore, prestigialor, ge- 
sticulator. 

BAGATTELLUCCIA , Red. t. 4, 

BAGATTELLUZZA , 
les nuqo. 

BAGATTINO, moneta che vale il quarto del 
quattrino, leruncius, denariolus, chaleus. 

BAGGEO, V. haseo. 

BAGGIANACCIO , pegg. di baggiano, fatuus , 
rauder, bardus, stipes. 

BAGGIANATA, cosa sciocca, frivola, orum , res 
frivola. nuace. 

BAGGIANE . buone parole. per tirare. altrui 
nella sua volontà, false blanditice, verba blanda , 
lenia. mellita, orum. 

BAGGIANO, lo stesso che babbaecio, V. 

BAGGIOLARE, porre il baggiolo, fulcire. 

BAGGIOLO, sostegno che si pone sotto le. sal- 


piccola ba- 
gattella, ví- 


dezze de'marmi per reggerli, fulcimentum , ful- | 5 


tura. 
BAGHIERO, V. bagattino. 

BAGIO (in rima), V. bacio. 

BAGLIORE, splendore , che abbaeclia, fulgor, 
per quell'abbagliamento, che impedisce di quan- 
do in quando il vedere, caligatio, caligo , oculo- 
rum caligo, Plin. 

BAGNAJUOLO, chi tiene il bagno, balneator. 

BAGNAMENTO, il bagnare, aspersio, mador. 

BAGNANTE, che bagna, madefaciens, humore 
aspergens. 

BAGNARE, mollare, madefacere , perfundere: 
bagnare leggermente, aspergere  conspergere: 
due flumi bagnano li città da due parti, dio 
ffumina ex duabus partibus oppidum subluunt , 


aura a'bambini coprendosi il volto, larvis terri 
infermita, di cui patiscono 


BACOLINÓ, Red. t. 2, piccol vermicello, vermís 


articulo temporis. BACUCCO , cappuccio per coprire il volto, cu- 
* BACCIFÉRO, aggiunto di alberi, che produ- | culi 
er 


BADAGGIO , guardo ‘amoroso, amatorius in- 


BADALONE, V. babbione : è anche una spezie 
BADALUCCARE , leggermente scaramucciare , 
BADALUCCARSI, în levi pugna se detinere, lu- 


BA 


Gres. le mura sono bagnate dal mare, alluuntur 
a mari menia, Cic. i 

BAGNARSI, vale entrar in bagno, in fiume, 
in acqua, e simili, balnea ingredi. 

BAGNATO, madens, madidus, madefactus, per- 

ug, humidus: io son tutto bagnato , totus ma- 
deo , Plaut. bagnato di sudore , sudore madens , 
Petr. sudore multo diffluens , Phaedr. egli è tutto 
bagnato di sudore, sudore totus madet, (oto 
corpore madet , Plaut. cavalier bagnato, era ti- 
tolo d'un ordine di cavalleria nella gran Bret- 
tagna: bagnato e cimato, prov. vale fino, sagace, 
versutus, callidus, sagaz, triceps, mercurius, vafer. 

BAGNATORE, che si bagna, balneator, qui bal- 
neum ingreditur, qui se lavat. : 

BAGNATURA , l'atto del bagnarsi, e talora la 
stagione atta a bagnarsi, lavatio, lotio. 

BAGNO, balneum, balineum, balnee , balnea , 
balinea . Lay da bagni, balnearia, orum: bagno 
l’acqua fredda, frigidarium: bagno d'acqua cal- 
da, (hermur: bagno da sudare, sudatorium: ba- 
gno, dicesi a vaso d'acqua bollente per servizio 
dello stillare, vas aque ferventis plenum pro di- 
stillatione : bagnomaria, o bagnomarie , Si dice 
la stufa umida per istiliare , balneum humidum 
pro distillatione : per quel luogo , dove , quando 
é in terra, alloggia la ciurma, ergastulum. 

BAGNUÒLO, dim. di o, balneolum: in 
senso medico é quel liquore con che bagnano 
qualche We del corpo, fomentum humidum. 

BAGORDARE, festeggiare armeggiando e gio- 
strando, armis ludere. 

BAGORDO, arme offensiva, colla le si ba- 
gorda, hasta: per armeggiamento, V. per cra- 
pula, crapula. 

BAJA, burla, scherzo, nuga , campa , Plaut. 
voler la baja, scherzare, focare , ludere: dare la 
baja, burlare, ludos in aliquem facere, Plaut. far 
le VR ruzzare, proprio de’ fanciulli, nugas age- 
re, Plaut. facere aliquid ineptiarum, Catul. nuga- 


rí, Cic. 

BAJACCIA, pegg. di baja, magne nuge. 

. BAJANTE, essere tra Bajante e Ferrante, prov. 

cioé fra due egualmente cattivi. 

BAJARE, V. abbajare. 

BAJATA, V. baja. 

BAJETTÀ, sorta di panno nero leggicro con 
pelo accotonato per uso di bruno. 

BAILA, V. halia. 

BAILIRE, governare, gubernare. 

BAILO, ambasciador veneto a Costantinopoli, 
orator Venete Reipublice ad Turcarum Impera- 
torem: per ajo, custode, praceptor, custos. 

BAJO, color di cavallo o di mulo, + iceus. 

BAJOCCO, moneta bassa romana, assis: gene- 
ralmente per moneta, V. danajo. 

RAONACGIO, burlonaccio, nugator, nugax. 
nebulo. 

BAJONE, che burla’, e fa 'le baje volonticri, 
nugator, írrisor. 


BAJONETTA , ferro appuntato , che ficcato nel 
moschetto alla cima serve al soidato d' arme in 


asta, mucro. 

BAIRE, V. sbairc. 

BAJUCA, | Menz. Sat. 4 e 3, baja, inezia, 

BAJUCCA , 4 frottola, V. 

BAJUCOLA , dim. di baja, parve nuge. 

BAJULARE , V. L. portare. 

BAJCOLO, V. L. facchino, bajulus. 

4 VILA è 

HAJUZZI. | v. bajucola. 

BALANINO, di balano, balaninus. 

BALASCIO (sorta di gioja), gemma. . 

BALAUSTRA, balausta, e balausto, flor di me- 
lagrana, balaustium. . 

BALAUSTRATA, ordine di balaustri collegati 
insieme con alcuni pilastri, e posti in conveniente 
distanza, columellarum certo ordine dispositarum 
congeries , septum. 

BALAUSTRO, colonnetta, che regge l'archi- 
trave del Donde columella. 

BALBETTARE, dian T 

BALBETTICARE, | ig eH A lin 

BALBEZZARE, |! asd 

BALBO, che balbetta,- balbus, Ulesus, una 
femmina balha, uu d mulier. 

BALBOTTIRE, e balbutire, UU NER 

BALBUSSARE, "| V. balbettare. 

BALBUZIE, difetto della lingua, che mal pre- 
nunzia, lingua hesitantia, Cic. titubanlia lingua, 


uet. 
BA ad , balbutiens. 
BALBUZZ ? | : 
RALBUZZIRE, V. balbettare. 
BALCO, V. palco. 
BALCONE , finestra, fengstra. 
BALDACCA, V. baldracca. 
BALDACCHINO, umbella: per dra} UOCE '" 
ristroma : aspettare il baldacchino, dicesi di co- 
lui, che aspetta molti preghi ed inviti innanzi 
eb'e' si muova, velle exorari; e' aspetta il hal- 
dacchino , vell exorari. i 
BALDAMENTE, V. baldanzosamente,, 
BALDANZA, un certo apparente ardire con le- 
tizia, elacrifus, animi robur, eudacia, arrogantia : 
pigliar baldanza , sumere animum et spe bon. 


BA- | BA AB k7 
BALDANZEGGIARE, vivere allegramente , la-|dos: essere a balia, apud nutricem educi, edu-y * BALNEARIO, de’ bagni, Cocchi, Bagn. , bal- 
scivire cari. nearins. 
BALIA, podestà, autorità, auctoritas, potestas: 


exultare. : 
BALDANZOSAMENTE , arditamente, alacriler , | | BALNIERE, o baloniero , sorta di nave. 
intrepide, audacter per forza, fortezza, vis: essere di sua balia, sui] * BALOARDO, e baluardo, bastione, propugna- 
juris esse, sub nullius esse potestate. 


fidenter. ; 
BALDANZOSETTO , audaculus. culum. 
BALIACCIA , pegg. di balia, rudis, inculta nu-| BALOCCAGGINE, trastullo, nuga , gerre, ine- 


BALDANZOSO , e sup. baldanzosissimo, che ha 
baldanza, alacer, audax, confidens. trix. . . fup. 

BALDELLA , Franc. Sacch. nov. 196, baldanzo- |  BALIAGGIO, grado nellé religioni militari. — | BALOCCAMENTO, svarlamento, séupida aber- 
setta. BALIATICO, prezzo che si dà per allattar il|ratio. 

BALDEZZA , baldimento , baldanza, V. fanciullo, nutritium, nutritia, orum. BALOCCARE, tener a bada con arte, remorari, 

BALDIGRARO, mercatante 3. ritaglio di panno| | BALIATO, da balia, ufflzio , nel quale s' ha la | retardare , nugis morari: in signitl. neut. dimo- 
florentino. balia , o vale anche il tempo che si esercita, jus, | rare con perdimento di tempo, cessare: fastidiosa, 

BALDIMENTO, V. baldanza. poleslas, o Corpo otestatis erercendiee. che stai tu a baloccare? odiosa, cessas? Ter. ma 

BALDO, che ha baldanza, alacer, audaz, fidens. DALIÓ , quegli, che alleva i fanciulli, ed inse-|io sto ora baloccando, sed ego nunc mihi cesso , 

BALDORE , X. baldanza. gna loro i costumi, altor, nutritius : oggi balio si | Ter. 

BALDORIA , fiamma appresa in materia secca | dice il marito della balia, vir nutricis. : BALOCCARSI, spassarsi , trastullarsi, imutiliter 
e rara, flamma levis, flammula, subitaria flamma :|  BALIO, c bailo, grado principale d'autorità c |tempus trahere, nugas agere, nugari. 

governo, prases. BALOCCHERIA , trastullo, nugc, gerre. 
BALOCCO, balurdo, stupidus, tardus, hebes: per' 

trastullo, e per lo più dicesi dí quelle cose, che si 


Lol 
- 


per fuochi d'allegrezza, che fa il pubblico per 
alcuna felicità, festus ignis, latitia: far baldo- 
ria, prov. di chi consuma il suo allegramente, 
omnia prorsus consumere , proterviam facere , 
Marrob. 

BALDOSA, sorta di strumento da sonare. 

BALDRACCA, dicesi per ischerzo, scortum, 
meretric. Baldacca, e Baldracca è una contrada, 
cd osteria di Firenze, ne’ cui contorni abitavano 
donne di mondo 


BALIOSO, robusto, robustus. 

BALIRE (da balia) , allevare , alere, nutrire, 
educare. » 

BALIRE (da balia), governare , regere, guber- 
nare; per reggere, e DEC con forza ed 
agilità, sustinere, tractare: balire: una cosa ad 
uno , dargliela in balia, alicujus potestati com- 
mittere. . da 
i BALISTA, strum. militare antico, ballista. | 

BALENA (spezie di pesce), balena: i granchi! * BALISTICA, T. mat., scienza, che tratta del 
Tones o eredono mordere le balene, prov. di| moto de’ gravi mandati in aria, ballistice, es. V. 
chi è spossato, e mettesi ad offender il poten-{G 
tissimo, capra eontra leonem, d' Esiodo, hinnutus 
contra leonem , di Suida; pigmai cum Hercule, 
d' Ammiano. 

BALENAMENTO,, il balenare, fulgor , corusca- 
lio : AMI sfolgoramento, fulguratio. 

BALENANTE, che balena, coruscans , fulgu- 
rans: per metal. vale che bareolla , nutans. 

BALENARE, venire, o apparire il haleno, lam- 
peggiare, coruscare, fulgurare: balenare a secco, 
sì dice, quando al baleno non seguita il tuono, 

ulgurare sine tonitru, sine strepitu: per metal. 

rcollare, tentennare, traballare, &tubare: di- 
cesi altresì di chi non istà ben fermo in istato, 
mutare: in simigliante significato dicesi de' mer- 
canti, il credito e la roba de’ quali vacilli, e dei 
cortigiani, che cominciano a decadere dalla gra- 
zia de’ loro padroni, nutare: in men che non ba- 
lena, in un baleno, repente: il balenar degli oc- 
chi, detto poetic. 

BALENATO, sust. Pol. Zop. baleno, V. 

BALENO, subito infiammamento d’aria che si 
Iorope ed esce fuori dalle nuvole, lampo, ful- 

r, fulgor , fulgetrum, fulgetra: in un baleno, 

n un bacchio baleno, in un subito, repente, mo- 
mento tem , articulo temporis: fare lo scop- 
pio, e'] baleno, prov. vale far ogni cosa ad un 
tratto, omnia simul agere. 

BALESTRA, strumento da guerra per uso da 
sacttare, arcus , ballista (proprio delle balestre 
grandi); balestra piccola, scorpio, Caes. Liv. ma- 
wuballisia: Vitr. balestra, dicesi anche ad uno 
strumento simile per uso di tirare agli uccelli 
con palle di terra rassodata, munuballista: bale- 
stra a bolzoni, balestra grossa ad uso di tirar 
bolzoni , ballisia: caricar la balestra, ballistam 
ex ; Scaricarla , emittere : corda della ba- 
lestra, nervus: dare il pan colla balestra, cioé 
darlo malissimo volontieri, egro animo panem 
Tere n caricar la Vet de dicesi sion man- 

are e bere a cre ‘lle, se ingurgitare, ven- 
lrem distendere. POPE : 

BALESTRAJO, facitore, o venditore di balestre, 

llistaríus. 

BALESTRARE, tirar colla balestra, jaculari 


danno a'fanciulli per baloccarli, ludus, puerile 
ludicrum , cre P 

BALOCCONE, avv. a gulsa di balocco, lente, 
$tolide. 

; UAM: M o 

.0GIO, melenso, us, segnis. 

RALONIERE, V. balniere. > 

BALORDACCIO, V. babbaccelo, 

BALORDAGGINE, bessaggine, inavvertenza, stu- 
piditas, stupor, stoliditas. 

RALORDAMENTE, scioccamente, inepte. 

BALORDERIA, V. balordaggine. 

BALORDO, V, babbaccio. 

BALSAMICO, di balsamo, opobaleami, o balsami 
virtute proditus. — 

BALSAMINO, albero, che fa il balsango , balsa- 
mum: balsamino dicesi una sorta d'erba, dei 
frutti di cui si fa olio da ferite: è anche up' er- 
ba, ne sl pianta negli orti per puro adorna- 
mento. 

BALSAMO, e balsimo, opobalsamum , balsa- 


mum. 

BALTEO, V. L. cintura, balteus. 

BALUARDO bastione, propugnaculum. 

BALUSANTE, di corta vista, lusciosus. 

BALZA, rupe, rupes: per l' estrema parte della 
veste femminile, lacinia: balza dicesi a quella 
parte di cortinaggio, o di carrozza, o simili, che 
nae dal cielo. 

LZANA, fornitura; nell'estremità della veste, 


r. 
BALITO, governato, gubernatus. 
RALIVO, presidente, governatore, prases. 
BALLA, quantità di roba messa insieme pel 
trasporto, sarcina, compacta rerum strues: que- 
sto gabelliere non ha gran tempo portava balle 
sulle spalle, hic publicanus collo suo circuinfere- 
o onera venalia , Petr. a' segnali si cono- 
scono le balle, cioé dall’ esterno si conosce 1’ in- 
terno, e plumis dignoscitur avis: a balle, posto 
avverb. vale in gran quantità, confertim, affluen- 
ter: far le balle, prepararsi a partire, vasa colli- 


gere. 
BALLACCIA, acer. di balla, magna sarcina. 
BALLADORÉ, T. marit., corsia, o sponda intor- 
no alla coperta di una nave, Arios. c. 19, st. 44, 
fori, orum, V. ballatojo. 
BALLAMENTO, V. ballo. 
BALLARE , danzare , saltare , tripudiare , Cic. 
choreas agitare, choreis indulgere, plaudere pedi- 
bus, Virg. movere cursus ad numerum , Sen. tel- 
lurem pede libero pulsare, Hor. ballare In tondo, 
in giro, sallatorium orbem versare, Cic. ballare al B 
tempo , in numerum ludere , virg. ballare. sulla | qui maculam albam habet: cavallo balzano, equus 
cor Ao per extentum funem ire, Hor. per similit, | maculis albis , alba macula: cervello alzano, 
dicesi di tutte le cose, che non istanno forti cola, | testa balzana, vale stravagante, bestiale, morosts, 
dove dovrebbono, nutare: ballare in campo az- | feroz. 
zurro, nel paretajo del Nemi, Malm., essere im-] * BALZANTE, che balza, resiliens , saliens. 
piccato, suspendi. BALZARE, il risaltare che fanno molti corpi 
BALLATA, canzone, che si canta ballando, can-j percossi in terra, resilire , subsilire , subsaltare , 
tio: per danza, saltatio: per similit. fornire la]salire: mi balza ’I cuore nel petto d'allegrezza, 
ballata, rem absolvere, conficere: qual ballata, tal | mihi cor salit pre gaudio, cor facit artem ludi- 
sonata, dare secondo che si riceve, par pari fa- | cram, Plaut. per andar in un subito, prestamente, 
cere, Plin. Quint., par pari referre , Cic. guidare{© di contrattempo, come, balzar in galea , eom- 
la ballata, aver autorità, e governar a bacchetta, | pelli ad triremem:  balzar fuori, erilire: la palla 
familiam regere, ducere, c m ducere: scon-|balza dal tuo, cioè tu hai la fortuna in favore, 
ciare la ballata, guastar il negozio, negotium in- | fortuna tibi favet, prospera uteris fortuna: bal- 
vertere: far ballare su d'un quattrino, tener infzar la palla, vale venir l'occasione , occasionem 
“Re re "RXLZRTONE: che baa, restena, salen 
^ ; £ WA , che balza, re saliens. 
BALLATETTA, | piccola canzone a hallo, can-|  BALZEGGIAHE, v. att., far balzare, Allegr. 
BALLATINA, Un CUN pulsare, repulsare, pila ludere. x 
BALLATOJO, sponda, che si fa intorno alle] BALZELLARE, balzar leggermente, saltitare, 
pareti delle muraglie , podium , maenianum , per- | salluatim procedere: per imporre gravezze straor- 


gula. . dinarie, extraordinarium tributum indicere. 
arcu :. per similit. gittare, scagliaro, jacere, emit-1 BALLATORE, che balla, saltator. BALZELLATO, add. da balzellare. 
lere, BALLATRICE, fem. che balla, saltatriz, chora-] BALZELLO, gravezza straordinaria, tributum, 
BALESTRARSI, se jacere: per metaf. trava- | listría, Prop. vectigal extra ordinem: andar a balzello, aspet- 
Bliare, aMiggere, verare, discruciare. BALLERIA, astratto di ballo, saltatio , chorea,{ tar la lepre , che venga a pasturare per tiràrle, 
BALESTRATA, tiro di balestra, Valliste ja- | tr ium. en ad ua venientem exspectare. 
ctus: dicesi anche per colpo di balestra, balliste| BALLERINO, maestro di ballo, saltandi ma- ALZELLONI , andar a balzelloni, cioè saltel- 
iclus, us. gister: ballerino dicesi anche quello che balla, | lando, saltuatim procedere. 
BALESTRATO, Car. add. da balestrare, jacu- | danzatore , saltator: ballerino da corda , funam-| | BALZETTO, dim. di balzo, Fag. Rim. fevis sal- 
lus , emissus: per metaf. vexatus. bulus, Ter. petaurista, Var. petauristarius: Petr. | (us. 
BALESTRATORE , V. balestriere. funirepus , schenobales, Suet. petaminarius : per] BALZO, balza, rupes: balzo della palla, c di 
RALESTRERIA , Bemb. compagnia di bale-|quella coccola rossa, che fa il pruno bianco, bac-|Altri corpi, saltus: andar a balzi, V. balzelloni: 
strieri. : ca rubra ex pruno albo. aspettar ja palla al balzo, vale aspettar l'occa- 
BALESTRIERA , buca nelle muraglie, d' onde] BALLETTA, dim. di balla, sarcinula. sione, occasionem opperiri. 
si balestra l'inimico , ballistarium: per quel luogo| BALLETTO, spezie di ballo, saltatiuncula, Vop. BAMBAGELLO, pezzetta per lisciarsi, purpuris 
fra un remo e l’altro gella sponda della galea,] BALLO, danza, saitatio , saltatus , tri um , | sum. s 
dove stanno i soldati per combattere. chorea: andare al ballo, ad saltationis |locum sel  BAMBAGIA , cotone fllato, gossipium , cylon: 
BALESTRIERE , tirator di balestra, faculator ,| conferre: essere in ballo, entrare, o mettersi in|castigare col bastone della bambagla , cloé più 
tagittarius, manuballistarius , ballista.ius. ballo, o uscir di ballo, si dice quando uno co-| in effetto che in apparenza, re magis quam spe 
ALESTRO, V. balestra: e’ va in su’ balestri ,| mincia ad entrare, o uscire di qualche maneg-|cie. essere avvezzo, 0 tenuto nella bambagia, 
dicesi di chi ha le fame sottili, sunt ei tenuia | gio, ingredi in bellum, ín litem, negotium aliquod | cioè in delizie ed in morbidezze , molliter edu- 
crura, tibie pererigue. aggredi , negolium conficere , etc. , fare un ballo | cari. 
BALESTRONE, balestro grande, magna balli-| in campo azzurro, vale esser appiccato, suspendi. | | BAMBAGINO, tela fatta di fll di bambagia, xy- 
tla, ballista. BALLONCHIO, ballo contadinesco , rustica sal- | lina tela. 
BALESTRUCCIO, sorta d'uccelletto, hírundo| atio: menare il ballonchio, rusticas saltationem, | BAMBAGIO, V. bambagia. 
riparia: per quell' archetto, per dove passa lafo choream ducere. BAMBAGIOSO, ch’è a modo di bambagia, mole 
seta, quando s'incanna, partus arcus: aver lef BALLONE, balla grande, ingens sarcina lis FUIT 
gambe a balestruccio, cioè storte, habere crura| BALLONZARE dim. di ballare, BA BAROTTOLO, Fr. Sacch. Nov. 43, 
ob BAMBEROTTOLO, Voc. delle Crusc. 
bambino, infantulus. e 
BAMBINAGGINE, atto da bambino, puerilitas. 


sta 
D 

lacinia. 

BALZANO, che ha un segno o macchia hianca, 


lorta BALLONZOLARE, R. t. 4, {| saltitare. picciol 


BALI’, che gode il baliaggio, * bafulivus. 


i BALLOTTA, castagna cotta a lesso, castanea 
BALIA, colei che allatta gli altrui figliuoli, 


mollis, elixa : E" suffragio, Demb. suffragium. ] 
» nutricula, aliriz, alumna, Var. dare, of BALLOTTABE , mandare a partito, per suffra-| BAMBINELLO,. dim. di bambino, puerulus. 
Verre a balia, dare 0 recipere. infantes nutrien-| gium eligere. BAMBINERIA, V. bambipagginc. 


AR BA 
BAMBINESCO, puerile, puerilis. 
. BAMBINETTO, Salv. V. bambinello. 


BAMBINO, V. bambolo: far bambine , 0 delle 
bambine, o una bambina, far delle scioccherie, 
nugas agere, pueriliter agere , aberrare, falli: 
bambino da Ravenna, vale uomo aggiratore, V. 

BAMBINUCCIO, V. bambinello. 

BAMBO, scimunito, insipilus, insulsus. 

BAMBOCCERIA, V. bambineria. 

BAMBOCCIO, bambino, infans: per uomo 

BAMBOCCIOLO, | semplice, inerpertus, fans, 


: BAMBOCCIONE, accr. di bamboccio, magnus in- 


(48. : 
FAST MBOLA, fantoccina di cenci, pupa: pel vetro 
dello specchio, vitrum speculi. l 
BAMBOLEGGIAMENTO, Vi bambolinaggine. . 
BAMBOLEGGIARE, far cose da bambini, puert- 
liter agere, lusitare infantis more. . 
BAMBOLEGGIATORE, che bamboleggia, pueri- 
liter «gens, puerascens. — 
BAMBOLINAGGINE, azione da bambola, pueri- 
litas , actio puerilis: egli e una bambolinaggine, 
werile est, Ter. 
BAMBOLINO , V. Anneo, per ironia, vale 
tristo, improbus, improbulus. 
BAMBOLITA: , bambolitade, bambolitate, V. 
bambolinaggine. — 
BAMBOLU, bambino , infans, puer infans, Cic. 
Var. bambolo che latta, puer lactens. 
“BANCA, luogo, dove si dà la paga a'soldati, 
diribitorium , inensa militaris: scrivere uno alla 
banca, vale arrolarlo soldato, milit4e adscribere. 
BANCHETTACCIO, pegg. di banchetto, sca- 
mnum sordidum: per acer. di banchetto nel si- 
gnif. di convito, splendidum, opiparum convivium. 
BANCHETT ARE , convitare, splendido convivio 
excipere : in signif. neut. vale far banchetti, 
struere, instruere epulas, Liv. dare epulas , Virg. 
convivia agitare. Li 
BANCHETTATO, splendido convivio exceplus. 
HANCHETTO, dim. di banco, parvum scamnum, 
subsellium : per convito, convivium , computalio , 
comessatio. . 
BANCHIERE, chi tien banco, trapezita, Ter. 
BANCHIERO, | danista , Plaut. nummularius, 
Petr. argentarius, mensarius, Cic. argentarie men- 
se erercitor, Ulp. | |, 
BANCIHINA, T. di fortificazione. l 
BANCO , quella tavola, appresso la quale ri- 
seggono i giudici, i mercanti, i nota], e simili, 
abacus, tabula, mensa, tribunal: per lo scanno, 
subsellium, scamnum: far banco, metter banco, 
aprir banco, esercitar l' arte del banchiere, ar- 
gentariam facere, Cic. exercere, Ulp. levar il ban- 


co, vale finire di rendere ragione , forum, tribu- |i 


nal, pretorium dimittere: per quell' alzamento 
di rena fatto dal fiume , arene cumulus : pel luogo 
dove stanno i rematori, (ransirum: bancogiro, 
chiamasi il banco, che tiene in mano il danaro 
di tutta la piazza. 

BANCONCELLO , dim. di bancone, mensa. 

BANCONE, acc. di banco, latior mensa. 

BANDA, una delle parti, destra, o sinistra, 
o davanti, o di dietro, pars, latus: per istriscia 
per lo più di drappo, fasciola , tema: banda di 
soldati a piedi, cohors; a cavallo, lurma : banda 
yer le mllizie paesane descritte per servigio uo. 
hlico, militie urbane : andare alla banda, dicesi 
delle navi, in alternam parlem inclinare: per me- 
taf. arfflar alla banda, vale andar in rovina, 
pessum ire, in pejus ruere: vale anche imbria- 
carsi , inebriarst, V. passar da banda a banda, 
transfigere, transadigere ferro: dall’ altra banda, 
vale per lo contrario, contra: lasciar da banda, 
omittere ceeterire. 

BANDATO, cinto di banda, fasciola ornatus. 

BANDEGGIARE, mandar in bando, in exilium 
agere, pellere, projicere, ejicere, depellere , exilio 


ufficere, Cic. 
BANDEGGIATO, add. da bandeggiare, in ezxi- 
lium actus, ejectus, pulsus, exilio affectus, Cic. 
BANDELLA, spranga di lama di ferro da con- 
ficcare nelle Imposte d’ usci o di finestre, che 
ha nell’ estremita un anello, il quale si mette 
nell'arpione, che regge la imposta , lamina fer- 
rea: per piccola striscia , bractea, parva lamina 


ferrea. i 

BANDELLACCIA, pegg. di bandella, magna la- 
mina ferrea.  ,. 

BANDERAJO, alfiere, signifer, vexillifer : per 
colui che fa bandiere, paramenti da chiesa, e 
simili, phrygio. 

BANDERESE, soldato a cavallo con banda, 
eques fasciola insignitus. ] 

BANDERUOLA , pennoncello, parcum signum , 
eexillum : si dice anche di quell' isirumento , che 
si volta a tutt i venti, e si pone in alto per co- 
noscere qual vento soflla, lamina versatilis , mo- 
bilis ad omnem auram, o index ventorum : e per 
pls d' uomo leggiero ed instabile, levis, mo- 

ilis. a 
BANDIERA , vexillum , signum: si comanda al 
soldati di radunarsi sotto le loro bandiere, con- 
venire ad signa jubentur milites , Cos. far ban- 
diera dicesi de’ cani levrieri , vale passar avanti 


BA 


gli altri, alios cursu ankeire: bandiera di ricatto, 
vale vendetta, ultio; far bandiera di ricatto, 
calculum parem ponere , Plin. a bandicra, avv. 
vale a caso, temere, inordinate: bandiera si dice 
a donna sregolata, sciamannata, sconsideràta, mu- 
lier inordinata, incomposita, inculla, inconsidera- 
ta: bandiera di partenza, si dice di quella ban- 
diera, che si mette sui navigli per segno di dover 
partire, signum discessus : far la bandiera, si dice 
del sarto quando ruba, suffurari: voltar ban- 
diera , cangiar sentimento , sententiam, opiníonem 
mutare, commulare, de sententia decedere, disce- 
dere, Cic. 

BANDINELLA, sciugatojo da rasciugare le mani, 
linteum abstergendis manibus : per cortina, vela- 
rium, veliun. 

BANDIRE, pubblicare per bando, edicere, edi- 
clo jubere, pronunliare: per palesare, pervulgare: 
per esiliare, V. bandeggiare. 

BANDITA, sost. luogo, nel quale è proibito di 
cacciare e di pescare per pubblico bando: si dice 
anche di luogo riservato per pastura. 

BANDITO, sust. , che ha bando, exul. 

BANDITO, add. da bandire: tener corte ban- 
dita, far feste e conviti ove può andar ognuno, 
epulum alicui dare, Liv. canam rectam dare, Mart. 

BANDITURE, che bandisce, che promulga, 

"(Pco. 

BANDO, decreto, legge, ordinanza notificata 
pubblicamente a suon di tromba, preconium, 
edictum, denuntiatio publica : per semplice de- 
nunziamento, promulgatio: tener segreti i bandi 
prov. vale nascondere le cose chiarissime, tacere 
td, quod in ore est omnium: far andare il bando 
colla sua tromba, far il padrone, dominari: per 
condannagione o all'esilio, o alla morte, ccc., 
talora per esilio assolutamente, erilium proscri- 
ptio: per voce, V. tenere altrui di pace in bando, 
O Sé stesso in bando, Petr. quiete, aut mente pri- 
vare: bando novissimo, Dant. ]' ultimo giudizio 
universaJe. 

BANDOLIERA, quella traversa di checchessia, 
alla quale stanno appese flaschette di cuojo , che 
portano per lo più I soldati ad uso di tenervi la 
polvere, balteus. 

BANDOLO, capo della matassa, fili circumvo- 
luti initium, metare, 0 mataxe caput: ravviare, 
ritrovare il bandolo, trovar il modo di superar 
le difficoltà, vium invenire, rem explicare, ratio» 
nem inire. 

BANDONO, V. abbandonamento. 

BARA, cataletto, feretrum , sandapila : per una 
sorta di lettica, pilentum: avere la bocca sulla 
bara, dicesi di chi è vicino a morire, moribtn- 
dus : aras è us Lara , il Nitto è chiaro, res 

a itur, indicat, palam est, in propatulo est. 
PRARABUFRA, scompiglio, tumulto. dii 
BARACANE, sorta di panno fatto di pelo di 


capra. 
BARACCA , stanza, 0 casa di legno o di tela, 
tentorium, casula, taberna, papilio. 

BARACCARE , rizzare le baracche, vela obten- 
dere, tentoria ponere. — 

BARAE€CHIERE , colui che tiene baracca nel. 
l' esercito, tabernarius. 

BARACCUZZA, dim. di baracca, casula, tento- 


jiolum. 
BARARE, e barrare, ingannare, decipere, frau- 


dare. 

BARARIA, Castigl. inganno, fraus, dolus. 

BARATO, nt 

BARATRO, luogo profondo, oscurissimo, ba- 
rathrum : per l'inferno, inferi, orum. 

BARATTA, Dant. contrasto, pralíun, ii. 

BARATTAMENTO, il barattare, permulalio , 
commultalio. 

DARATTARE, cambiare cosa a cosa, permutare, 
commutare : per metal. fraudare, decipere , frau- 
dare: per lo sbarattare, sbrattare, sbaragliare, 
disperdere, dissipare, dispergere. 

ARATTATO, add. permutatus, commutatus. 
BARATTATORE, qui commutat, commutator. 
BARATTERIA, arte del barattiere, ars commu- 

tandi: per inganno, fraude, dolus, fraus. 

DANI fem., che baratta, que com- 
mutat. 

PRIDE | che fa l’arte della baratteria, 
qui commutat: per truffatore, deceptor, fraudator. 

BARATTO, cambio, permutatio, commutatio : 
Der fraude, fraus, dolus: per barattiere, frau- 

or 


BARATTOLA, specic d'uccello d’acqua. 

BARATTOLO, vaso di terra 0 vetro per riporre 
conserve e simili, vasculum dulciarium. 

BARBA, zio, patruus, avunculus. 

BARBA (del mento), barba: chi ha la barba, 
barbatus: senza barba, émberbis: chi ha poca 
barba, barbatulus: chi ne ha molta, bene bar- 
batus; chi comincia aver la barba, pubescens: 
barba che comincia a spuntare, barba incipiens , 
prima lanugo: chi ha i capelli e la barba bian- 
ca, qui cano est capite, et alba, 0 candida barba, 
Plaut. barba rasa, tonsa barba, Mart. barba 
lunga, barba proliza, immissa, Ovid. promissa, 
Liv. far crescere la barba, barbam pascere , Hor. 


BA 


promillere barbam , Tac. barba di capra, arun- 
cus: barba delle biade, arista: barba del gallo 
e del bue, palearia: barba mal tenuta, inculta 
barba, impera: barba, per similit. si dice ai peli 
lunghi del muso d’alcuni animali, barba, villus: 
far la barba, abradere barbam, demere, recidere, 
tondere : farsi far la barba, gonere barbam, Hor. 
dare operam tonsori , Suet. far la barba di stop- 
pa, fare qualche male ad alcuno che non ne 
teme, vellere barbam alicui nihil tali cogitanti, 
preso da Orazio: alla barba mia, tua, sua, ecc., 
a onta, in dispetto, ingratits: poca barba e men 
colore, sotto “I ciel non è '] peggiore, imberbes 
et decolores omnium hominum pessimi sunt: stare 
in barba di gatta, o «di micio, per istare con 
tutti gli agi, bene curare @etaten suam, Plaut. 
curare cutem suam , Plaut. curare se molliter , 
Ter. bene curare culculam suam, Hor. per me- 
taf. dicesi delle radici di qualunque pianta, ra- 
dix: per nascenza di denti e di simili cose, radix : 
dare le. barbe al sole, vale morire, mori: per 
metaf. barba di tutti ì vizj, vale fondamento, 
principio, radiz, origo: dar di barba, m. b. si 
usa in varj significati. 

DARBACANE, parte. della muraglia da basso, 
fatta a scarpa, muri fulcimen, fultura. 

BARBACCIA, pegg. di barba, barba íncompla, 
inculta, promissa. 

BARBAGIA, Dant. luogo montuoso in Sarde- 
gna, dove gli womini e le donne vanno quasi 
ignudi: per luogo disonesto, quasi chiasso, lu- 
strum, ganea, o guneum. 

BARBAGIANNI (uccello notturno), bubo: per 
similit. dicesi di uomo sciocco, V. babbaccio. 

BARBAGLIO, abbaglio, hallucinatio* per un 
certo modo di dire, indicante moltitudine, acervus 
miniensus. 

BARBAGRAZIA, colla particella in 0 per, vale 
per singolar grazia, summi beneficii loco. 

BARBALACCHIO, persona da poco, homo nihili, 
Rue pretii, nullius nominis, nimis nihil homo, 

aut. 

BARBANO, zio, patruus. 

BARBARAMENTE, barbare, crudeliter, inhu- 
mane. 

BARBARE, V. barbicare: barbarla a uno, vale 
fargli o burla, o qualche cattivo scherzo, os sub- 
linere offuciis, Plaut. offucías facere. , 

BARBAREGGIARE, Menz. Sat. 40, barbare loqui. 

BARBARESCO, V. barberesco. ; 

BARBARICO, barbaro, barbarus, barbaricus. 

BARBARIE, barbaria, barbaries, feritas, cru- 
delitas, savilia, inhumanitas, immanitas opporsi 
alla barbarie d'uno, resistere immani alicujus 
barbarie, Cic. 

BARBARISMO, error di linguaggio nello scrive- 
re e nel parlare, barbarismus. "P 

BARBARISSIMO , sup. di barbaro, barbarissi- 
mus, mmanissimus. . ] n 

.DARBARO, e barbero, nato in paese di costumi 
diversi da’ nostri, barbarus, extraneus: per cru. 
dele, incivile, barbarus, inhumanus, ferus, crude- 
lis, immanis. : 

BARBAROSSA, specie di vino c di uva. 

BARBASSORO, V. bacalare. EVE 

BARBATA, tutt insieme le barbe di qualsisia 
albero, radices omnes. : 

BARBATELLA, ramicello radicato da trapian- 
tare, malleolus. 

BARBATICO, V. barbicamento: per metaf. ben 
fondata stabilità, bonum fundamentum. 

BARBATO, V. barbicato: per colui che ha la 
barba, barbatus. ) 

BARBAZZALE, catenella che stringo la barhozza, 
catenula freni: favellare, o esser senza barbaz- 
zale, cioè senza riguardo o ritegno, libere loqui. 

. BARBERARE, il girar ineguale della trottola, 
ine@qualiter in gyrum agi. : 

DARBERESCÓ, e barbaresco, sust. colui che ha 
in custodia i cavalli corridori, equarius: per lo 
barhero, cavallo corridore, V. barbero. 

BARBERESCO. add. barbaro, barbarus, 

BARBERIA, V. barbieria. 

BARBERO, Ariost. Fur. cavallo corridore, equus 
cursorius. » 

BARBERO, add. V. barbaro. 

BARBETTA, dim. di barba, barbula: per barba 
piccola degli alberi, radicula: ME quel fiocco di 
pelo, che ha dietro alla @ne del piede il cavallo. 

BARBETTINA, dim. di barbetta, barbula. 

BARBICAMENTE, il barbicare, Crus. Voc. bar- 
batico, radicamento, principio del germogliare che 
fa la pianta, radiz. DE : 

BARBICARE, produr barhe e radici, radices 
agere, mittere, Cic. Col. radices capere, agere, va- 
dicari, Plin.. i 

BARBICATO, add. da barbicare, radicatus. 

BARBICE, lo stesso che berbice, V. 


BARBICELLA : . . E 
BARBICINA , Dun. da di pianta, radi 
BARBICOLA. , è 


PARDIENA, fem, di barbiere, tonstrix, tonstri- 


cula. 

BARBIERE, tonsor: barbiere, che fa male la 
barba, ínaqualis tonsor, Hor. di barbiere, tonso- 
rius: pian, barbiere, che’! ranno è caldo, quando 


vogliamo dire che si faccia a bell'agio, cunctan- 
ter, queso : rifarsi del barbiere, dicesi delle per- 
sone attempate, che si lisciano pe essere piu ap- 
, pariscenti, etatem vultu elegantiore celare. 
BARBIERIA, bottega del barbiere, tonstrina. 
BARBINO, avaro, avarus, homo sordidus 
. BARBIO (prece di fiume), barbus. uu 
BARBOGIO, quegli, che per soverchia età non ha 


più intero il discorso, delirus senex, balbutiens. 
BARBOLINA, V. barbicella. 
BARBONE, che nutrisce la barba lunga, bene 


barbatus; vale anche sgherro , trux, truculentus, 


sicarius: è aggiunto anche di una spezie di cani| lic 


col pro lungo e ricciuto. 

BARBOTTA, sorta di naviglio. 

BARBOZZA, è quella parte della celata, che 
para le gute e’1 mento, pars cassidis genas et 
mentum protegrna : pel mento del cavallo, dove 
sta il barbazzale, labium tnferius equi. 

BARBUCCIA, V. barbicella. 

BARBUCINO, di barba rada, barbatulus. . 

BARBUGLIAMENTO ,. il barbugliare, incondita 


lio. 
BARBUGLIARE, REO di coloro, che favellano 
risvegliandogj, balbu&re, turbata mente loqui, 
indislincle, confuse loqui, inexplanata Ungua lo- 
qui, Plaut. 
BARBUTA , elmetto, ga 
che porta tal arme, mi aleatus. 
BARBUTACCIA, pegg. di barbuta, vilis galea. 
BARBUTO, che ha gran barba, bene barbatus: 
per barbato semplicemente, barbatus : per giovane 
fatto uomo, adultus, Ter barbicato, radicatus. 
BARBUZZA, dim. di barba, bavbula, V. bar- 
betta : per dim. di barba, radice, radicula. 
BARCA, cymba , lembus : essere nella stessa 
barca, civè esser comune una disgrazia a tutti, 
ín eadem navi esse: lasciarsi levare in barca, 
vale lasciarsi menar pel naso, se naso ducendum 
bere, facile obsequi : per massa per lo più di 
iade, e grano ancora nella paglia, di legne e 
simili materie, strues. 
BARCACCIA , pegg. di barca, mala, frazia 


cymba. i 
BARCAROO 0, nata poro, aviaria 


.BARCATA, il carico di una barca, onerarie na- 


vis onus. : 

* BARCHEGGIO, T. di mar. , l andare e tor- 
nare delle barche alla spiaggia o al porto, cre- 
bre itiones reditionesque cymbarum, navium fre- 


quentia. 
BARCHERECCIO , quantità di barche, multe 
cymbd, cymbarum multitudo. 
BARCHETTA, 
BARGHETTINA, 
BARCHETTINO, 
BARCHETTO, 


, cassis: per soldato, 


linter, navicula, cymbula. 


BARCO, parco, vivarium, leporarium. 

BARCOLLAMENTO , il non potere star fermo 
in piedi, nutatio. 

ARCOLLANTE, che barcolla, nutans , vacil- 

lans, fluctuans. 

BARCOLLARE, il non poter star in piedi, nu- 
tare, fluitare, jactari, vacillare, labare. 

BARCOLLONE, e barcolloni ; andar a barcollo- 


ni, V. barcollare. 
BARCONE, acc. di barca , navis magna , navis 


oneraria. 
BARCOSO, spezie di navilio. 


cotto o di ferro, ornamenta, tegumenta , 
gula equorum : talora per sella senza arcioni. 

BARDAMENTARE, guernire un cavallo, stragu- 
lis equum ornare, instruere. 

BARDAMENTO, V. barda. 

BABDANA (erba medicinale), lappa personata. 

BARDARE, Crusc. Voc. bardatura , bardamen- 
to, V. bardamentare. 

BARDASSA, V. bagascione. 

BARDATO, che ha la barda, stragulis ornatus. 

BARDATURA, tutti gli arnesi, che servono per 
bardare il cavallo stragula, phalere. 

BARDELLA, sella con piccolo arcione dinanzi, 
sagma, Veget. : 

* BARDELLARE, mettere la bardella, o basto, 
Bald. Dec., clitellis instruere. 

BARDELLETTA , picciola bardella, parva sa- 
gma, clitelle, arum. . 

BARDELLONE, ingens sagma. 

* BARDO, poeta degli antichi Galli e Germani, 


BARDOCUCULLO le di 
. > ; Specie di veste degli an- 
tichi bardi, T. stor. bi rdocundiÙa. E 

BARDOSSO, V. a bardosso. 

BARDOTTO, quella bestia, che mena seco il 
mulattiere per uso di sua persona, agasonis 
bardo, mulus hinnulus: passare per bardotto, di- 
cesi di colui, che non paga a una cena la sua 
parte, asymbolum comedere : bardotti si dicono 
coloro che, camminando per terra, tirano !a 
barca per acqua: dicesi eziandio d'ogni altro 
garzone. 

BARELLA , strumento a guisa di bara, che si 
porta a braccia da due persone , per uso di tra- 
sportar sassi, M 1 simill, vehes, 

OM. I. 


O stra- 


, tenax. | cta 
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BARELLARE, portar con barella , vehere: per 
metaf.'barcollare, V. 
BARERIA, e barreria, Varch. Ercol. V. barat- 


teria. 
BARGAGNARE, tener pratica, agere, pertra- 


re. 
BARGAGNATO, add. da bargagnare. 
BARGAGNO , trattamento, tractatio : per lo 


stare sul tirato, alla dura, duriter agere, animi 
obfirmatio. 
BARGELLINO, moneta antica di Firenze ; dim. 


di bargello; sette bargellini, septem minores duces 
iclorum 


BARGELLO , capitano di birri, dux lictorum: 
dare nel bargello, incontrarlo, incidere in ducem 
lictorum : e per metaf. vale dare in cattivo ri- 
scontro, male ur 

BARGELLUZZO, dim. di bargello. 

BARGIA, spezie di naviglio. 

BARGIGLIO, Voc. del Dis. sorta di pietra. 


€ 
BARGIGLIONE, o bargiglio, quella carne ros- 


sa, che pende sotto ’1 becco a'galli, palea: quella 
carne altresì, ch’ è sotto il gozzo d'becchi. d 


cula. 
seu S ROIG LIUTO ; che ha bargigli, paleam ha- 


BARIGLIONCINO , dim. di bariglione, parvus 
cadus, roi cupa. 
BARIGLIONE, piccolo vaso di legno a doghe, 
per uso di tener salumi, cadus salsamentartus , 
cupa salsamentaria : figurat. per le poppe, V. 


ARILE, cadus : per la quantità della mate-|T 


ria, che capisce nel barile, come un barile d'olio, 
cadus olei: barile, anticamente dicevasi il giulio, 
denarius. 

RARILETTA, picciol vaso da feriare a cintola, 
laguncula: per lorzieretto, arcula. 

SUMMIT O, e barilotto, dim. di barile, parvus 
48. 

BARITONO, una delle voci della musica, che 
s’accosta al : verbi baritoni presso a’ Greci 
sono quelli, che hanno l'accento grave sull’ ulti- 
ma sillaba, baritonus, V. G. |. 

BARLETTA, V. bariletta. 

BARLETTAJO, facitor di barlette, laguncularum 


opifex. 
HARLETTO, bariletta, bariletto, V. sgocciolare 
il barletto, vale dire tutto ciò, che uom sa «d'al- 
cun affare, omnia patefacere : per istrumento di 
ferro, del quale si servono gl'intagliatori di le- 
gname per tener fermo sul banco Il legno, che 
vogliono lavorare, Voc. del Dis. 
ARLIONE, V. bariletta, 

BARLONCO, spezie di barile. 

BARLOTTA, barlotto, V. bariletta. 

BARLUME , tra lume e bujo, incertum lumen, 

rum luminis, subobscurum lumen. 

BARNAGGIO, V. baronaggio. 

BARO, e barro, truffatore, fraudator. 

BAROCCIO , e biroccio , carretta piana, plau- 


strum. 
.BAROCCO, baroceplo, spezie di guadagno ille- 
cito, usura vetita. ; 
BAROMETRO, strumento che serve per misurare 
la gravità dell' aria, barometrum , G. experi- 
mentum Torricellianum, instrumentum , quo aeris 
gravitas aut levitas deprehenditur. 
BARONAGGIO, spezie di giurisdizione, domina- 
tus: per moltitudine di baroni, optimatum catus. 


re. 
BARONCELLO, dim. di’ barone: in signif. di 
vagabondo, mendicus : nome di dignità, dynastes. 
ARONE, signore con giurisdizione, ed uom di 

gran qualità, optimas, dynastes: per marito, vir: 
per vagabondo, erro, onis, 

BARONERIA, Crusc. guidoneria. 

BARONESSA, fem. di barone, oplimas, mulier 


dynaste. 

BARONEVOLE, a modo di barone, virilis, for- 
lis, strenuus, PRA TH. 

BARONEVOLMENTE, a modo di barone, virili- 
ter, strenue. 

BARONIA , V. baronaggio: per quantità, è nu- 
LIE nb procu m dA 

A, sbarra, septum, repagulum. 

BARRARE, V. barare. ^ ^. 

BARRATO, circondato, sepius. 

BARRERIA , trufferia, fraus, dolus. 

* BARRETTA, piccola verga, lastretta, Pr. flor. 
p. y v. p pag. 5, parillus, baccillum auti , ar- 

enti, etc. 
d BARRICATA, riparo di Fener) e simili attra- 
verso le vie per impedire 1 nemici, repagulum, 


septum. 
“BARRIERA , sorta d' abbattimento fatto per 
giuoco con istocco e picca sottile e corta, tra uo- 
mini armatl, con una sbarra nel mezzo : per can- 
cello, cancelli: per istecconato, vallum. 

* BARRIRE, fare il verso, o sia il grido dell’ele- 
fante, Salv. Op. Cacc., barrire. 

* BARRITO, il grido dell’ elefafite, Segn. Pred. 


confuso azzuffamento, confusa 


RO, V. 
BARUFFA, 
contentio, tumultus. 


BARUFFO, 


t€ 


.BARONARE, far il barone, sordide victum que- 
DARDA , armadura de’ cavalli, fatta di cuojo|rita 
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BARUGIOLI, V. ugioli. 

DARULLARE, csercitar l' arto del barullo, propo- 
lam agere. 

DARULLO, colui, che compra cose dà mangiare 
in di grosso, per rivenderle a minuto, propola: 
talora uumo grosso. 

* BARZELLETTA, detto faceto, focus , sales. 

* BARZELLETTARE, dire delle barzellette, fa- 
cezie, Min. Malm., Mag. Lett., jocos movere, Sall. 
lepores, sales, facetias serere. 


BASA e base, basis. 
(sorta di animale), basili- 
scus 


BASALISCHIO, 
BASALISCO, $Cus. 

2 marmo durissimo di colore 
in. 


BASALTE, sorta 

oscuro, basaltes, 

BASAMENTO, membro del piedestallo della co- 
onna 


BASC 


arba. 
BASETTONE , che porta gran basette, ^n pi- 
los labii superioris pascit, da Oraz. promittit, da 


ac. 

BASILICA , chiesa principale, templum : per 
sala pubblica, reggia, basilica, Liv. per casa reale, 
domus regia: basilica, e bassilica, una delle vene 
del braccio, T. med. 


T 

DASILISCHIO, | V. basalischio. 

BASIMENTO, svenimento, animi defectio. 
P Pa SAMUNTUGDIO: dim. di basimento, levis animi 
lefectio. 

ASINA, V. basofila. 

BASIRE , morire , mandar fuori lo spirito, 

re animam: per semplic. svenire, animo 


cere. 
BASITO, add. da basire, mortuus. 
BASOFFIA, v. b. minestra, jusculum. 
PASOSO (coll’o aperto), stupido, sfupidus, 


es. 
BASSA, Castigl. sorta di ballo, o suonata. 

BASSA', V. bascià. È 

FASSAMENTE, humiliter, demisse. 

BASSANZA, ’ | depressio. 

BASSARE, V. abbassare. ! 

BASSATO, demissus, V. abbassato. 

BASSETTA, giuoco di carte; e basscetta dicesi 
alla pelle dell'agnello ucciso subito ch'egli é nato: 
si dice anche del fiasco rotto che sia nella sue 
veste: fare una bassetta, ridurre sé o altrui a 
morte, 0 per violenza, 0 per cattiva cura o per al- , 
tra simigliante cagione, aut negligentia, aut me- 
dicamentis interficere. 

BASSETTARE, ridurre alcuno a morte, interi- 
mere, occidere. 

*BASSETTO , sust. strumento di quattro corde, 
che si Buone come il contrabbasso. 


ago- 
defi 


gion deli’ aria, infima aeris ro Cic. 
vÓlto verso terra fectus, 
demissus: una gl 

humeris virgo, 


r chino, 
essus, 
odo di spalle basse , demissis 
'er. per abietto, umile, infimo, 
humilis, abjectus, demissus, depressus, angustus: 
stil basso humile dicendi genus, humilis et de- 
missus sermo, Cic. stylus demissus, Plin. non 
hanno sentimenti bassi, níhil abjectum, nihil hw- 
mile cogitant, Cic. voce bassa, vox depressa, sub- 
missa atque contracta, Quint. Îl di è basso, incli- 
nat dies: tempi bassi, cioè meno antichi, moder- 
ni, recentiora, extrema tempora: basso fondo, 
fiume, ecc., luogo dov’ è poca acqua, brevia, Virg. 
Tac. le acque son basse, intendendo d'un povero, 
res angusta. domi, jam res est inclinata, Cic. ac- 
cise sunt ipsi et attenuata opes, Ovid. pauca 
admodum habet ín loculis, Hor. gente bassa, vale 
plebe , plebs: quest' é a troppo basso prezzo , hoc 
vilius est, Ter. vendere a basso prezzo, vili ven- 
dere, Plaut. comprare a basso prezzo , vili, parci 
emere, Plaut. bassi rilievi, pros vp orum, Virg. 
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oro basso, argento basso, cce., vale di minor per- 
fezione, aurum inferioris conditionis , nota, etc. 
mirar basso colla mente, per pensare, riflettere a 
cose vill e di poco conto, ad humiliora animum 
advertere , Liv. messa bassa, a differenza della 
cantata: andare, venire a basso, descendere. 
BASSO, avv. humiliter, demisse. 
BASSORILIEVO, quel lavoro di scultura, che 
esce EHE dal piano, ana phon, v.G. 
BASSOTTI, vivanda fatta di lasagne o di riso. 
BASSOTTO, uomo di bassa statura, exigua sta- 


lure homo. 
BASSURA, V. bassezza. MN 
RASTA, sust. cucitura abbozzata con punti 
randi. 

i BASTA, verbo usato quasi avv. safis. 
BASTABILE, durevole, durabilis: per bastovole, 


EVER 

ASTAGIO, facchino, bajulus. 

BASTAJO, facitore di basti, clitellarum faber. 

BASTALENA, V. a basta lena. 

BASTANTE, sufficiente, sufficiens. 

BASTANTEMENTE, V. a bastanza.. 

BASTANZA, continuazione, assiduitas, diutur- 

nitas, continuatio : per suflicienza, V. a bastanza. 
BASTARDA, sorta di galea piccola , minoris 

formae navis, lriremis contractior. 
BASTARDACCIO, pegg. di bastardo, detto per 

maggiore scherno, spurius, nothus. 
BASTARDELLA, vaso di rame stagnato chiuso, 

per cuocervi entro carne, vas cupreum , 0 cupri- 

num, stamno illitum clausumque ad carnem co- 


quendam. 

BASTARDELLO, dim. di bastardo, spurius, 
nothus. 

(TROIS, l’esseroybastardo, falsa, spuria 


stirps. 
BASTARDIRE, V. imbastardire. ; 
BASTARDO , nato d’ illegittimo congiungi- 

mento, spurius, nothus , non justo malrimonio 

natus : bastardo si dice di tutto ciò cho traligna, 


ui ess 
ASTARDONE, accr. di bastardo, spurius, no- 


US, . 

BASTARDUME, progenie bastarda, soboles spu- 
ría: per similit. rimessiticci superflui e tristan- 
zuoli delle piante, ínutiles rami insititii. 

BASTARE, sufficere, satis esse: bastava loro 
il ritirarsi senza danno, satis habebant sine de- 
trimento discedere, Cass. gli basta vederla, satis 
- habet sibi illam videre, Plaut. basta, sat est, sa- 
tis est, Hor. jam satis: per conservarsi , mante- 
nersi, pemdurare: per poter sostenere, come, 
quanto io basto, quantum possum : bastare l’ a- 
nimo, o'l cuore, o la vita, vale aver ardire, 
audere : basta, vale anche in somma; basta, egli 
cadde, in summa, denique cecidit : basta, e basta 
basta, posti avverb. modo di dire, per imporre 
altrui silenzio, salis, jam satis. 

BASTARO, V. bastajo. 

BASTERNA , specie di carro o dl lettica', ba- 


sterna. 

BASTEVOLE, c sup. bastevolissimo , sufficiens, 
quod salis est. 

.BASTEVOLEZZA , astratto di bastevole', su/fi- 
ciens afftuentia. 

BASTEVOLMENTE , bastevolissimamente , sat, 
satis, plusquam satis, Cic. plus satis, Ter. satis 
superque, Cic. 

ASTIA, V. bastita. 

BASTIERE, V. bastaJo.- 

BASTIMENTO, nave di ogni genere, navís. 

.BASTIONARE, fortificare con bastioni, vallare, 
vallo munire, | 

BASTIONATO, add. vallo munitus, vallatus. 

* BASTIONCELLO , dim. di bastione, Magal. 
Lett. parvum propugnaculum. 

BASTIONE, forte, o riparo fatto di muraglia 
o terrapieno, propugnaculum, terreus aut sazeus 


agger. 
* BASTIONELLO, V. rivellino. 
BASTIRE, V. fabbricare. 
BASTITA , riparo fatto intorno alla città, val- 
lum, septum, agger : per fortificazione, munimen- 
r. 


m, ara. 

BASTO, clitelle, sagma , Veget. un basto solo 
non s'adatta ad ogni dosso , vale non esser ido- 
neo ad ogni cosa, non esse idoneum ad omnia, 
pa inlentus fit minor ad singula sensus: da 

sto e da sella, per simil. vale abile a più co- 
se, ad omnia utilis, aptus, idoneus homo, omnium 
hominum el horarum , Hor. non portar basto, 
vale non comportar ingiurie, contumelias non 
ferre: rodere, o rodersi il basto, regerere convi- 
cia, Hor. serrare il basto addosso uno, vale 
sollecitarlo importunamente , urgere , incitare: 
chi non può dare all'asino dà al basto , camis 
in lapidem serviens: basto a rovescio, e basto 
rovescio, dicesi di valle abbracciata da due mon- 
ti, declive et acclive. 

DASTONACCIO , accr. di bastone , íngens ba- 


culus, 

BASTONARE, battere, fuste, fustibus cedere, 
lundere, Cic. verberare, fuste mulctare : bastona- 
re d'una santa ragione , cioè fortemente , imma- 
tuler cedere: per pungere e censurare con pa- 
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role, mordere, verbis carpere, notare ; ti ho detto 
in che maniera bastonai colui da Rodi? fuo 
pacto Rhodium tetigerim, nunquid tibi dixi? Ter. 
per vendere, disfarsi di qualche cosa, distrahere, 
divendere : bastonare i pesci, m. b. vale remare, 
remigare: andar a bastonare i pesci, vale andar 
in galea, ad triremes damnari. 

BASTONATA, percossa , verber , verberatio : le 
bastonate crescono, plage crescunt, Ter. gli ha 
dato tante bastonate, che lo ha lasciato morto, 
mullavit usque ad mortem, Ter. uomo da basto- 
nate, mastigia, Ter. verbero, onis, Plaut. basto- 
nate da'clechi, bastonate da cristiani, sudico e 
vecchie bastonate, cioó forti, e senza discrezione, 
immanes percuss : per similit, danno, pre- 
giudizio, damnum, detrimentum: esser due ciechi 
che fanno alle bastonate, si dice di due che con- 
tendono, né sanno ció che dicono, imperitorum 
COO : a furia di bastonate, precipiti verbe- 
ratione. 

BASTONATO, add. verberatus, multatus, fuste 
percussus : essere bastonato, vapulare , flagris 
cedi, fuste percuti : mentre m" ingegno d' essere 
fedele al vecchio, sono stato bastonato di santa 
ragione, seni fidelis dum sum , scapulas perdidi : 
Ter. noi ci siamo straccati egli col bastonarmi , 
io coll'essere bastonato, ego vapulando, ille ver- 
berando usque ambo defessi sumus, Ter. 

DASTONATURA, il bastonare, verberatio. 

BASTONCELLO, bacillum : per certa pasta con 
lo zucchero ed anici , cotta nelle forme, ed ac- 
conciavi entro a guisa di bastoncelli ingratlicolati, 

us pistorium. : ; 

BASTONCINO, bacillum: per tessitura propria 
di panni e di nastri fatta con rilievo a guisa di 
vergole o bastoncini. 

BASTONE, baculum, baculus, fustis, cala: pic- 
ciolo bastone, parvum .bacillum: bastone pasto- 
rale, Pea : bastone da sostentarsi, scipio: bastone 
con foglie, (hyrsus: bastone da comando, sceptrum: 
bastone della vecchiaja, senectutis subsidium ; tu 
sarai il bastone della mia vecchiezza, etas mea in- 
gravescens in tua adolescentia conquiescet, Cic. giuo- 
care il bastone, bastonare, fuste percutere: mettere 
un legno su per un bastone, vale fare uno spro- 
posito, aberrare , inania meditari , ovum aggluli- 
nare: bastone, prendesi anche per bardassa, in 
lingua furbesca, cine@dus: per uno de’ quattro se- 

ni delle carte da giuocare; onde dar bastoni 


nvece di danari, dicesi di chi minaccia altrui | pa 


invece di pagare, minas pro nummis ; accennare 
in coppe c dare in bastoni, vale dir una cosa e 
farne un'altra, aliud agere et aliud praseferre: 
per membro d'architettura, V. il Voc. del Dis. 

BASTONIERE, mazziere, lictor. 

BASTUROVESCIO, V. basto. | 

BASTRACONE uomo grosso e forzuto, magnus 
et robustus homo. 

BATACCHIA, V. bastonata. 

BATACCHIARE, V. bastonare. 

BATACCHIATA, V. bastonata: per semplice per- 
cossa, ictus. 

BATACCHIO, bastone, V. hatocchio. 

BATALO, V. batolo. 

BATASSARE, scuotere, concutere, agitare, 

. BATISTEO, V. battisteo. 

.BATOCCHIO , bastone dei ciechi, scipio: per 
similit. dicesi del battaglio della campana, mal- 


leus. ‘ 
BATOLO, falda del CAPDUCCIO , che copriva le 
spalle, lacinia: per quel panno che cuopre le 
spalle di quelli che sono constituiti in alcune di- 
gnità ecclesiastiche, armulium, V. Eccl. significa, 
anche quasi lo stesso che platea e fondamento, 
fundamentum. 
BATOSTA, contesa di parole, convicium, rira. 
BATOSTARE, contendere, contendere, altercari, 
conviciari, cerlare. o 
BATTAGLIA, pugna, praelium, cerlamen, con- 
fictus, dimicatio: battaglia navale, maumachia , 
navale prelium, maritimum praelium , navalis 
pugna: battaglia di terra, terrestre prelium: bat- 
taglia per ispasso, pugna ludrica: uscire in batta- 
liz, exire, procedere in aciem, Liv. ire in aciem, 
Tac! guadagnar la battaglia, prelium. secundum 
facere, pralio superiorem esse, Cxes. vincere, Cic. 
perdere la battaglia, vinci, prelium adversum 
facere, Cic. presentare la battaglia al nemico, pu- 
nandi copiam hosti facere, Liv. venire ad una 
Battaglia generale, in casum univers® dimicationis 
venire, Liv. per semplice duello, singularis pugna, 
Sulp. Sev. per ischiera, squadrone, cohors, legio: 
in battaglia, vale in ordinanza per far battaglia, 
in aciem : armata disposta in battaglia, acies, exer- 
citus instructus , acies instructa , Cic. camminare 
in battaglia, cioé in ordinanza per far la battaglia, 
progredi, procedere instructa acie, Liv. soldati di- 
sposti in battaglia, compositi acie milites, Tac. di- 
sporre un’armata in battaglia, dirigere, instruere, 
ordinare aciem, Liv. dar la battaglia, V. combat- 
tere: accettar la Dataplis, certamen annuere, Liv. 
rifiutarla, certamen abnuere, detrectare, Liv. Tac. 
ristabilirla, prelium, pugnam reslituere, Liv. pre- 
lium renovare, redinlegrare, Cres. instaurare pu- 
desig. Juv. disporre in battaglia, ín acíe locare, 
. per banda o compagnia di soldati, agmen : 


BA 


per battaglione di fanteria, cohors; di cavalleria, 
urma: per una delle tre parti, onde per lo più 
si divide l’esercito, ed è quella del mezzo, media 


acies. 
BATTAGLIARE, preeliari: battagliare per mare, 

classe confligere, Corn. Nep. V. combattere. 
BAITA GLIERE E che fa battaglia, bellalor, 
BATTAGLIERO preliator. 


BATTAGLIERESCO, add. da battaglia, bellicus, | 


militaris : per bellicoso, bellicosus. 

BATTAGLIEROSO, bellicoso, bellicosus, ferox. 

BATTAGLIESCO, da battaglia, militaris. 

BATTAGLIETTA, dim. di battaglia, levis pugna. 

BATTAGLIEVOLE, V. battaglieroso. — ^—— 

BATTAGLIEVOLMENTE, per mezzo di battaglia, 
dimicando. 

BATTAGLIO, ferro che fa sonar la campana, 
nole, o tintinnabuli malleus. 

BATTAGLIONE, numero determinato di soldati 
schierati in battaglia, ala, turma, cohors: per 
battaglio grande, ingens malleus tintinnabuli. 

BATTAGLIOSÓ, add. bellicoso, bellícus, pugnax. 

BATTAGLIUZZA, Di battaglietta, 

BATTEGGIARE, 
zare, ecc. 

BATTELLETTO, dim. di battello, scapha parva. 

E II piccolo naviglio, scapha. 

BATTENTE, sust. battitojo, V. 

BATTENTE, che batte, percutiens, verberans : 
per palpitante, palpitans : per colui che si. dà la 
disciplina, V. battuto. 

BATTERE, verberare, percutere, cedere, tun- 
dere, batuere, diverberare, flagellare : battersi, per 
darsi la disciplina, flagello , scutica corpus suum 
verberare, se cedere: per picchiare, pulsare, per- 
cutere: battere il grano, terere, excutere frumen- 
tum: battere il fuoco, ignem de silice excutere; 
alcuni battevano il fuoco, querit pars semina 
flamma abstrusa in venis silicis, Virg. batter dei 
conti o delle scritture, dices! quando tra loro 
confrontano, rationem constare, pariare ; ella bat- 
te, dicesi dell'esservi una differenza insensibile, 
minimum discrepat: battere in checchessia, e tra 
checchessia, vale consistere in checchessia, inter- 
cedere, interesse ; il giudizio batteva tra’ Sardiani 
e gli $mirnesi, ictum intercedebat inter Sardos 
et Smyrneos; la cosa batte in poco, res agitur 
rui momenti: il mare, il fiume batte le mura 
della città, cioè arriva alle mura della città, ma- 
re, fluvius urbem alluit, Cic. il lido è battuto 
dalle onde del mare, litus undis tunditur , allui- 
tur litus a mari, Cic. il sole batte in queste cam- 

ne, cioè le percuote co’ suoi raggi, sol ferit 

s agros: il tale ha da batter quì, cioè ha da 


arrivare qui, huc adventurus est; non so dove 


questa cosa abbia a battere, vada a battere, ne- 
scio, quorsum luec res evasura sit, quo pertingat: 
battere, per andar in gran fretta, properare: bat- 
tere il taccone , partirsi in fretta , solum vertere: 
batterscla , partirsi in fretta, d pali discedere : 
battere la capata, V. morire: battere il pallone, 
la palla, follem conjicere, mittere: ella è bat- 
tuta, vale ell'é riso uta, jacta est alea: hattere 
la borra, tremare pel freddo, teret calle adde 
gore: battersi a palme, vale battersi colle palme 
delle mani, manibus se percutere, verberare: 
battere .l'inimico, hostes gia .proftigare , 
Plaut. battere la fortezza, a città, fe mura e si- 
mili, machinis , tormenlis bellicis arcem, urbem, 
muros, etc., verDerare, oppugnare , everlere , de- 
siruere, diruere, tere, Cic. battersi, pugnare 
depugnare cum aliquo, Cic. ín aliquem, i 

tra aliquem, Quint. , certamen conserere 
manum conserere, Liv. battere la cassa, sonar il 


i tamburo, OS pulsare, qualere : battere la 
a 


r soldati, delectum habere: vale an- 


pa y E 
che dir male, maledictis P carpere : 
e 


batter la diana, dicesi del sonare che si fa la 
mattina il tamburo all’apparir della stella Diana, 
prima luce classicum canere: e in m. b. vale tre- 
mare per soverchio freddo, tremere frigore, con- 
tremiscere: battere la strada, fare la scorta, explo- 
rare iter: battere la campagna, la marina, scor- 
rere la campagna per ispiarne la sicurezza, explo- 
ralum ire, pervagari, excurrere: battevano le 
campagne con gran fracasso, fumultuosius omni- 
bus locis pervagabantur, Cas.. la cavalleria bat- 
teva la campagna di notte, circumfundebatur 
noctu equitatus, Cres. batter marina, figurat. chie- 
der rammaricandosi, questubus petere: battere 
l'ora, horarum nd dare: battere le ali, alas 
verberare, Plaut. alas quatere, Virg. pennis plau- 
dere, Ovid. il polso non batte più, arteria non 
amplius micat, non amplius pulsus movetur, Cic. 
battere il petto, gi dice di quel moto che fa il 
petto per lo respiro, salire pectus : 11 cuore mi batte, 
cor mihi salit, Plaut. battere gli occhi, è quello 
stesso percuotere delle palpebre che si fa in ser- 
rarli ed aprirli, nictare: in un batter d'occhio, 
continuo, ictu oculi: batter moneta, nummos cu- 
dere, signare, Cic. battere checchessia altrui nel 
mostaccio, in os impingere: battere il capo nel 
muro, darsi alla disperazione, animum despon- 
dere: battere Il tempo, fare la battuta, mwsicum 


ut. Inf., e deriv. V. battez- - 
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concentum moderare, Sall. moderari, Cic. captus 
moderari, Cic. io non oso ora batter parola, nihil 
jam mutire audeo, Ter. nunc hiscere omnino non 
audeo, Cic. battere a un segno, eodem collineare : 
battere il culo in terra o sul lastrone, V. dare il 
culo , ecc., batter il culo in un cavicchio , dar in 
un incontro scabroso e non pensato, scopulum 
offendere: battere il ferro, mentre che egli é caldo, 
oblatam occasionem tenere, capere, Cic. opprimere 
occasionem, Plaut, arripere oblatam occasionem, 
Liv. battere due ferri o chiodi a un caldo, duos 
rietes de eadem dealbare fidelia, Cur. ad Cic. 
tter le mani, plaudere, applaudere , plausum 
dare, edere, Cic. Plaut. battere | piedi, pedem 
supplodere, Cic. battere i denti, frendere: bat- 
tere l’oro, aurum ducere: senza batter polso, vale 
in un attimo, illico, extemplo , e vestigio : batter 
in terra, gettare in terra con violenza, proster- 
nere: battere intorno, circumpulsare, Stat. 
BATTERIA, quantità di cannoni con ciò che vi 
è d'uopo, e l'atto stesso del battere piazze e si- 
mili, opp lio. 
BAT RSI darsi la disciplina, flagello, scutica 
suum verberare, se cedere: battersi a pal- 
me, vale battersi colle palme delle mani, mani- 
bus se percutere, verberare: per far duello, di- 
gladiare, re, nare cum aliquo, Cic. in 
aliquem, Liv: contra aliquem, Quint. pugnam, cer- 
famen conserere, manum conserere, Liv. batter- 
sela, vale esser eguali, questi due prodi capitani 
fra loro se la battono, pari sunt virtute praediti 
hi duo strenuissimi duces : battersi il petto, pectus 
suum percutere, plangere, Stat. battersi pel capo 
dicesi delle cose, allorché esse abbondano, e n' 
la macca, vili ventre. — Ì 
BATTESIMALE, buptismalis, T. Eccl. l 
BATTESIMO, e battesmo, baptismus, bapti- 
smum, baptisma, V. G. ablulio : per fonte batte- 
simale, sacer baptismi fons: tenere a battesimo, 
e sacro baptismi lavacro suscipere infantem, com- 
patris omo» funi 
BATTEZZAMENTO, V. battesimo. 
BATTEZZANTE, abluens, baptizans, T. Eccl. 
BATTEZZARE, baptizare, T. 
stralibus aquis abluere: per similit. porre il nome 
nomen imponere: pel giorno dell'imposizione de 
nome, dies lustricus, Suet. essere battezzato fn 
Domenica, vale esser sciocco, ineptum, bardum, 
insulsum esse: per tenere a battesimo, V. batte- 
simo : per bagnare, o gettare in capo alcuna co- 


sa ia i 
. "BATTEZZATO, ablutus, baptizatus, T. Eccl. in 
forza di sust. vale Cristiano, V. Cristiano. 
BATTEZZATORE, | abluens , baptismi admini- 
BATTEZZIERE, | ster. 
BATTEZZONE , moneta florentina. 


BATTICULO, armadura delle parti deretano,| b 


tergí munimentum. 

BATTICUORE , palpitazione di cuore, palpita- 
tío cordis: pigliasi anche qe la paura, onde e’ 
nasce aleuna volta, formido. 

BATTIFOLLE, V. bastita. ! 

BATTIFREDO , torre fatta di travi, 


ris. 
BATTIFUOCO, fucile 
BATTIGIA , mal cad 
morbus sacer. . 
BATTILANO, artefice, che ugne o batte la lana, 
lanarius. 
. BATTILORO , quegli che riduce ! oro in lama 
o in foglia, bracteartus, bracteator, Jul. Firm. 
BAT IMENTO, il battere, percussio , verbera- 
lio : battimento di più cose insieme, collisus: 
battimento di selcl I’ una contro P altra, lapidum 
conflictus atque tritus , Cic. battimenti di mani 
per allegrezza, plausus, A POE per dolore, 
planctus , us: battimento di piedi, supplosio pe- 
dis , Cic. battimento di cuore, palpitatio, Plin. 
BATTINZECCA , Voc. del Dis. coniatore, V. 
BATTIPORTO, una delle parti della nave per 
la quale si entra in essa nave, aditus in navim. 
BA TTISEGOLA, secondo la Crusc. lo stesso 
rhe floraliso; ma secondo il Mattioli sopra Diosc. 
3, 421, floraliso é il fiore, e battisegola, da esso detto 
baticecola, è la pianta, lilium convallium. 
BATTISOFFIA, paura, ma breve, che ca- 
BATTISOFFIOLA, Pens frequente sofflare, pa- 
cor , horror: ebbero battisoffiola , exterrili sunt 
acté magis, quam diuturno timore. Tac. 
BATTISTEO, e batisteo, . 
BATTISTERIO, batisterio, e- batistero, | 'HC8O 
dove si battezza, lavacrum, baplisterium, T. Eccl. 
BATTITO, tremore, tremor, palpilatio. 
BATTITOJO, «quella. parte. dell imposta, che 
batte nello stipite, postes : per quella parte dello 
stipite, che è battuta da essa imposta, fores, ium. 
ATTITORE , che batte, percutiens: per sorta 
d" artigiano. 
BATTITRICE, fem. che batte, verberans. 
BATTITURA , V. bastonata : detto assolut. vale 
il batter delle biade, e la. stagione nella quale si 
battono, tritura , Virg. figurat. per gastito , pla- 
gc , VW. gastigo. 
BATTIZZARE, Pr. Giord. p. 21 battezzare ,*V. 
BATTO (sorta di naviglio), eyimba. 
BATTOCCHIO, V. batocchio, 


lignea tur- 
(gniarium. 
uco, morbus comilíalis, 


» 


. Eccl. sacris lu- | boc 
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BATTUTA, sust. misura di tempo nella musica 


numerus musicus, modus musicus: accomodars 
alle battute, secondare }’ altrui ragionamento , 
ancorchè non s’ intenda, diceniti obsequi, alterius 
dicta approbare: battuta di polso, arteria pulsus: 
a battuta, 


sto avverb. vale a punto, V. 
BATTUTELLA , dim. di battuta, parvus modus 


musicus. 


BATTUTO, sust. suolo, pavimento, solum, pa- 


vimentum, opus signinum : battuti diconsi coloro, 
che vanno per la città vestiti di cappa e cappuc- 
cio, e che talora disciplinansi: battuto é ancora 


moneta del valore di otto danari, oggi detto assis 


dimidiatus : per vivanda, íntritum. 


BATTUTO, add. 
frequentata , via trita. 

BATUCCHIERIA, sofisticheria, vanità, ineptia, 
inanitas, cavillalio. 

BATUFFOLO, massa di cose rabbatuffolate , 
congeries. 

BAU, voce per far paura a’ bambini, larve: 
far bau, far bau bau, far paura ai bambini, lar- 
vis tervítare. 

BAVA, umore viscoso, ch’ esce per sè medesimo 
dalla bocca degli animali, saliva, ma: per 
quella superfluità, che fanno i getti de’ metalli 
cavati che sono dalla forma, Voc. del Dis.; si 
dice anche quella seta, che, per non avere nerbo, 
non può fllarsi, e perciò si straccia. 


cussus: via battuta, vale 


bini per guardar i panni dalle brutture, e net- 
tarsi la bocca , linteolum ad 0s tergendum. 

BAVELLA , quel filo che si trae da' bozzoli 

sti nella caldaja prima del cavarne la seta, 

um bicinum. 

BAVERO, collare del mantello, collare. 

BAVETTA, Benv. Cell. Oref. 76, picciola bava, 
s' intende dei metalli. 

BAVIERA, visiera, buecola, buccarum tegmen, 
galee pars antica: mangiar sotto la baviera, vale 
nascosamente, clam comedere: per una certa stri- 
scia attaccata a’ berrettini di lana, che portano i 
contadini, ed agli stridori ne fasciano con essa la 


ca. 
j BAULE, sorta di cassa da viaggio, arca via- 
0ria. , 

* BAULETTO, dim. di baule, Red. lett. arcula 
viatoria. 
BAVOSO, e sup. bavosissimo, spumosus, saliva 


profluens, inquinatus 


fortuna, alea prospere, feliciter, 
alche 
uam 


BAZZA, buona 
e voto cadens: aver di bazza, conseguir 
cosa per modi affatto inaspettati, rem a 
assequi prater spem. 

* BAZZANA, T. delle arti, 
assai morbida, Fag. rim. mol 


rana. 
BAZZARRARE, barattare, permutare. 
BAZZARRATO, add. permutatus. 
BAZZARRATORE, cambiatore, mutator. 
BAZZARRO, baratto, permutatio. 

BAZZECOLE, bazzicature, frivola, recule, qui- 
squilic. 

BAZZESCO, grossolano, rudis. — 

BAZZICA , uomo familiate, familiaris , consue- 
tudine junclus: bazziche, V. bazzicature: per una 
spezie di giuoco di carte, lusus alea. 
BAZZICARE, conversare, convivere, versari. 


pel di castrato 
ts vervecis mem- 


BAZZICATURE, picciole masserizie, coserelle di 
poco: pregio, frivola, recule, quisquilie, curta 
supeiwex. 


BAZZOTTO, fra sodo e tenero, e comunemente 
dicesi delle uova, subdurus. . 

BDELLIO (sorta di gomma d'albero), bdellium. 

BE, voce della pecora, bee, Var. accorciato da 
bene particella riempitiva, heus tu: e be' 
perchè questo? nam quid ila? Ter. e he che ne 
seguito? quid fum postea? Ter. be’ che si fa? 
quid agitur?70 be' non cra questo abbastanza? 
ohe nonne id satis erat? Ter. 

BEARE, far beato, beare. 1 

BEATAMENTE, beatissimamente, felicemente, 
beate, feliciter, 

BEATANZA, | V. beatitudi- 

BEATEZZA, Bemb. Azol. l. 2, | ne. 

BEATIFICARE, far beato, beare: per reputare 
uno beato, beatum aliquem existimare: per dare 
il culto di beato, asserere. aliquem celo, Ovid. 
aliquem in beatos, inter beatos referre, an nume- 
rum beatorum adscribere. 

BEATIFICATORE, che beatifica, beans. 

BEATIFICATRICE, beatrice, beans. — ^ 

BEATIFICAZIONE, inter beatos adscriptio, in 
beatorum numerum relatio: per Ya funzione, che 
fa 1l Papa nel dare il culto di beato, solemnia 
pu quibus aliquis in numerum beatorum re- 
ertur. 

BEATIFICO, che fa heato,* beans, 

BEATITUDINE .fbeatitas, beatitudo. 

BEATITUDO, Brun. Tes. V. L. ; 

BEATO, e sup. beatissimo, felice, beatus, felix. 
fortunatus: molto beato, perbeatus: per colui, 
che dalla Chiesa é tenuto in luogo di salute, ma 
non ancora canonizzato, inter beatos. adscriptus : 


dicesi, pur beato, particella eselamativa deno- 
ta to allerezza, sit superis gratia, Diis grates. |. 


BAVAGLIO , panno-lino, che adoperano i bam- 
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beato me, beato te! esclamazione denotante con- 
tentezza, 0 me, o te felicem! per chi bea, occhi 
beati, Petr. 

* BEATORE, che bea, Jeans, qui beat. 

BEATRICE, che beatifffa, que beat. 

BEBU', Chiabr. muggito, mugitus. 

BECCA, cintolo di taffetà per lo più da legar 
calze, cingulum textile, vitta. 

BECCACCIA (uccello), scolopaz. 

BECCACCINO, uccello minor della beccaccia, 
minor scolopar. 

BECCACCIO, 


g. di becco, vilis hircus. 
BECCAFICATA. | 1 


B. 1, scorpacciata di beccaflchi, con- 
tivium e ficedulis: per lo stravizzo degli Accade- 
mici della Crusca, V. stravizzo. 

BECCAFICO (uccello), ficedula. 

BECCAJO, macellajo, lanius. ! 

BECCALAGLIO, sorta di giuoco fanciullesco. 

BECCALITE, che cerca liti, litigiosus. 

BECCAMORTI, sotterratore di morti, vespillo. 

BECCARE, pigliare il cibo col becco, rostrare 
rostro carpere, rostro cibum capere: per metaf. 
d'altri animali, in cambio di mangiare, comedere: 
per pungere col becco, rostrare. 

BECCARELLO, dim. di becco, partus hírcus. 

BECCARSI, penetrar col becco, rostrare: bec- 
carsi il cervello, e beccarsi assolut. vale fantasti- 
care, torquere spiritum , Phaedr. se torquere , ve- 
rare animum suum, Cic. ingenio plus satis labo- 
rare, Mart. beccarsi i geti, affaticarsi, ma senza 
pro, incassum laborare, Athiopem lavare: bec- 
carsi su una cosa, guadagnarla con arte, industrie 
"BECCASTRINO rta di li 

BECC. 0, so zappa grossa, ligo. 

BECCATA, colpo, che dà 1° uccelletto col Becca, 
rostri ictus: per metaf. si trasferisce a morso 0 
puntura d’altro animale, morsus: per infredda- 
tura, ephipora, distillatio. 

BEC ELLA, dim. di beccata, levis ictus ro- 
stri: per un pezzuolo di carne, che si gitta per 
aria al falcone quando gira sopra la ragnaja, fru- 
stulum carnis: per metaf. vale cosa di poco mo- 
mento, nuge. 

BECCATELLO, sostegno sotto | capl delle travi 
fitte nel muro, mutulus: per diminutivo di becco, 


parvus hircus, ha:dus. 


BECCATINA, V. beccatella: averla in sulla bec- 
catina, essere ferito nel più vivo. | 

BECCATOJO, vaso dove si dà a beccare agli 
uccelli, alveolus, vas, quo avibus cibaria preben- 


tur. 

BECCHERELLO, dim. dl becco, hedus. 

BECCHERIA, macello, laniena: per uccisione, 
strage, cades, strages. 

BECCHETTO, fascia del cappuccio, fascia cu- 
cullí: per la prora del navicelfo, prora navicula: 
becchetti sono quelle punte delle scarpo grosse a 
tre costute, dove sono i buchi per mettervi i 


nastri. 

BECCHICO, buono alla tosse, ad tussim sedan- 
dam accommodatus. 

BECCHINO, V. beccamorti. 

BECCO (coll'e largo), la bocca degli uccelli, 
rostrum: per similit. bocca, 0s: dirizzare Il bec- 
co agli sparvieri, vale fare cose impossibili, ovum 
agglutinare : immollare il becco, tenere, mettere, 
porre il becco in molle, vagliono bere, vino ma- 
dere: mettere il becco in molle, dicesi altresì di 
chi cicala continuamente, e ragiona di cose, che 
nulla gli appartengono, blaterare: fare il becco 
all’ oca, vale terminare il negozio, rem absolvere, 
conficere: avere paglia in becco, avere qualche 
nascoso disegno, meditar qualche cosa, clam ali- 
quid meditari; non avere un becco d'un quat- 
trino, non avere né pure un quattrino, teruncium 
non habere: a strazza becco, vale a scelta, cum 
delectu ; e per alla sfuggita, presto presto, priepro- 
pere: becco dicesi anche alla punta del naviglio, 
rostrum navis: becco della campana da stillare, 
V. beccuccio. 

BECCO (colle stretto), il maschio della capra 
domestica, hircus, caper: di becco, hircinus: che 
sa di becco, hircosus, hircum olens. 

BECCONACCIO, pegg. di beccone, magnus hir- 
cus: becconaccio, per metaf. stupido, castrone, 
insensato, stoltlus, bardus, verver. ; 

BECCONE, becco grande, magnus. hircus: per 
metaf. stupido, insensato, stolidus, bardus, cerecz. 

RECCUCCIO, quel canaletto aduneo, onde esce 
l'acqua de vasi da stillare, e simili, rostrum am- 


pulle. : 

BEDEGUAR, sorta di pianta, spine alba Dio- 
scoridis. | 

BEEN, sorta di radice, behen album, behen ru- 
brum officinarum, T. degli speziali. 

BEFANA, fantoccio di cenci, che portano la 
notte di Befania attorno, larva, pupa: Der donna 
Fonda e contraffatta, mulier deformis: per be- 
ana, V. " 

BEFANACCIA, perg. di befana, horribilis, o 
AM e larva: spettro finto per. far paura a’ bam- 
bini. 

BEFANIA , epifania, epiphania, V. G. per be- 
fana, V. 

BEFFA, c betfe, burla, seherzo fatto con arte, 
irrisio, derisio, jocus, jocatio: per cosa di niuna 
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stima, nug@, res nihili, trice, apine, gerre, lire: 
coll’ aggettivo, mere: farsi beffe d'alcuna cosa, 
non istimarla, irridere, aspernari. — 

BEFFARDO, che fa beffe, derisor, irrisor. 

BEFFARE, mettere in ischerzo, jocari, irridere, 
illudere, ludificare, in ali@uem jocosa dicta jactare, 
ridicula jacere, mittere, aliquem per jocum irri- 
dere, Cic. Liv. giacchè egli mi beffa, voglio ri- 
farmene col beffarlo, quoniam hic nugatur, mihi 
contra nugari lubet, Plaut. ho fatto ridero la 

ente beffandolo sulla toga, togam ejus magno 

inum risu cavillatus sum, Cic. . 

BEFFARSI, non curare, parvi pendere, flocci fa- 
cere: si beffava della religione, religionem jocum 
risumque faciebat. 

BEFFATO, add. illusus, irrísus. 

BEFFATORE, V. beffardo. 

BEFFATRICE, que illudit, illudens. 

BEFFEGGIAMENTO, V. beffa. 

BEFFEGGIARE, V. beffare. 

BEFFEGGIATORE, V. beffardo. 

* BEFFERIA, beffeggiamento, V. beffa. 

BEFFEVOLE, degno di beffe, contemnendus. 

BEGHINO, e bighino, pinzochero, che porta l' a- 
bito di religione stando al secolo, beguinus. 

BEGOLE, V. bagattelle. 

BEITORE, V. bevitore. 

BEJUTO, V. bevuto. 

BELAMENTO, sust. il belare, balatus, us. 

* BELANTE, che bela, Salv. Teocr. balatus 
exercens, Virg.: in forza di sust. Ars. Bucol., 
pecus, udis. 

BELARE, si é la voce che manda fuori la capra 
e la pecora, balare, Cic. dare, exercere balatus: 
p metaf. gracchiare, 

elare, oggi in m. b. si dice per piangere, plo- 
rare. 

BELATO, sust. belamento, balafus, us. 

a BELATORE, e belatrice, Salvin. Teocr. ba- 
lans, balatus exercens. 

BEL BELLO, posto avverb. pian piano, sensim, 
pedetentim : va bel bello, ne festina, ne propera, 
ne festines, Cic. Ter. noli festinare, noli properare, 
Cic. bel bello, vale anche con discrezione, bona 
verba, queso, ne efferas te iracundia, Tgr. 

BELFUSTO, Crusc. V. fantoccio. 

BELGIVINO, sorta di ragia odorosa , laser. 

BELLAMENTE, bellissimamente, pulchre, com- 
mode : per adagio, V. più bellamente, tardius : 
per ornatamente, garbatamente, concinne, ornate, 
eleganter. 

ELLETTA, posatura dell’ acqua torbida, H- 
mus, cenum: talora per fondigliuolo, f@x, sedi- 
mentum. 

BELLETTO, sust. materia con cui le femmine 
si lisciano la pelle del volto, fucus, remet 
offucia: ha le guance coperte di belletto, habet 

enas purpuríssatas, Plaut. quando chiedi il bel- 
etto da porti sulle guance, tu chiedi d'imbian- 
car l'avorio coll' inchiostro , postulas cerussam , 
ut malas oblines, una opera ebur atramento can- 
defacere postulas, Plaut. 

ELLETTO, add. dim. di bello, bellulus, pul- 
chellus, venustulus. ! 

BELLEZZA , beltà , pulchritudo, species, decor, 
forma, venustas, formositas, forme dignitas : una 
gran bellezza, mira oris et vultus dignitas , exi- 
mia pulchritudo, summa oris venustas , Cic. egre- 
gia forma : la sua bellezza lo inquieta, hunc for- 
ma sollicitum habet, Plaut. a cagion di tua bel- 
lezza ti sta bene tutto ciò che hai, virtute id eve- 
"nil, ut te deceat quidquid habes, Plaut. la sua 
bellezza se ne va, deflorescit forma dignitas, Cic. 
ad Heren. non posso piü soffrire le bellezze co- 
muni, tedet me quotidianarum formarum , Ter. 
per piacere, consolazione, gioja, voluptas , oble- 
clamentum : fare del ben bellezza, vale far bene 
assai, cpreglo facere, agere. 

BELLICO, add. da guerra, bellicus. 

BELLICO , quella parte dei corpo donde il fan- 
ciullo nel ventre della madre riceve il nutrimen- 
to, umbilicus : per lo mezzo di checchessia, um- 
bilicus , medium: pel buco di quelle frutte , che 
si spiccano naturalmente dal loro picciuolo, fo- 
ramen. 

,BELLICONCHIO , budello del bellico, vasa um- 
bilici, ovasa umbilicaria. 

BELLICONE, sorta di gran vaso da bere, tri- 
dental, triental. 

BELLICOSAMENTE, da bellicoso, strenue. 

BELLICOSO, { e sup. bellicosissimo, uomo di 

| BELLIGERO, | guerra, bellicosus, pugnax, bel- 


liger. 

BELLIMBUSTO , bello di fattezze, ma hmono 
da poco, pulcher homo, sed ineplus, sed nihili, 
bellatulis. 

BELLINO, V. belletto, add. far il bello bellino, 
fingere per arrivare a qualche suo disegno, fin- 
gere ad aliquid assequendum: gli fa il bello hel- 
lino, multa. ili loquitur, Plaut. 

BELLISSIMO , pulcherrimus: per buonissimo, 
eneegius, oplimus. 

BELLO, sust. V. bellezza: per cosa giovevole , 
utile, conveniente , decorum , honestum, utile : 
questo non è bello, hoc. decorum. non est, hoc 
indecorum est , hoc est indecens , Cic. per como- 


cicalare, effulire, garrire: 
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dità, occasione , commodum , opportunilas, occa- 

sio : quando vide il bello, cum se occasio 

lit, dala est: ora vedi il bello di vendicarti, 

nunc fibi occasio est et tempus te ulciscendi , Plaut. 

tu nactus cs ultionis amp occasionem, Cic. sul 
bello, o nel bello d' aleuna cosa , vale nel buo- 
no, nel forte di quella tal cosa, in ipso articu- 
lo : sul bello, nel bello dell’ età , in etatis flore, 
efflorentibus annis: sul bello dell’ inverno, . me- 
dio hyeme : bel di Roma, in m. b. chiamasi l'ano, 

anus, i. 

BELLO, V. L. guerra, bellum. 

BELLO, add. sup. bellissimo, pulcher , for- 
mosus, venustus, speciosus , decorus: un bel ra- 
azzo, puer eximia, insigni pulchritudine , puer 
regia forma, facie egregia puer , Cic. Ter. temo 
e tu m'abhi fatto più bello, ch’ io non sono, 
metuo , ne pradicatio tua meam formam exsupe- 
rel, Plaut. ella é tutta bella, ella é una pittu- 
ra, ab unguiculo ad capillum summum est festi- 
vissima , signum pictum pulchre vides, Plaut. per 
bene in assetto, ordinato, ben in ordine , bene 
inslruclus, promptus: una bella oste , bene in- 
structus exercitus: per vago, acconcio, grazioso, 
venustus, egregius: per sontuoso, lauto, lautus. 
opipare apparatus, sumptunsus, splendidus , ex- 
quisitus: una bella cena, lauta, sumptuosa , ex- 
quisita cena: per grande, ingens: per bella pau- 
ra, ingenti ex melu: per frizzante, argutus: di 
bel di, di bel mezzo di, ipso meridie: un be 
mattino, sudum mane: fa bel tempo, sudum est 
tempus , Cic. un bel giorno, pulchra dies, Hor. 
apricus dies, Col. per piacevole, buono, jucun- 

us; tu ne conti delle belle, lepida sane narras, 

memoras, Plaut. per ironia; io ho la tal cosa 
bella, vale io non l’ ho, id mihi deest, id mihi 
non est: hell’e fatto, e simili, dicesi delle cose 
subito ch’ elle sono finite, absolutus , perfectus : 
andare alle belle, compiacere, obsequi, obsecun- 

dare: fare i) bello, e fare il bello in piazza, di- 

cesi del far mostra di sè, se ostentare: farsi bello 

di checchessia, vale far mostra delle cose sue, 

ostentare, jactare : farsi bello dell'altrui fatiche e 

simili, V. attribuirsi: non è bello quel ch'é bello, 

ma quel che piace, quod placet pulchrum est: 
un bell’ ingegno, praeclarum, eximium, praestans, 
excellens ingenium , Cic. tu hai bel fare, la cosa 
vuol andar così, nihil agis, fieri aliter non po- 
test, Ter. l'abbiamo scappata bella, summo pe- 
riculo evasimus, magno periculo defuncli sumus, 

Cic. veramente ne avete una bella gloria ed un 

bel trionfo (per ironia), egregiam vere laudem et 

spolia ampla refertis, Virg. 

. BELLO, avv. pulchre. I 
BELLOCCHIO, asteria, Voc. del Dis. V. asteria. 
BELLOCCIO, dicesi di cosa bella c grande, for- 

mosus. 

BELLONE, acer. di bello, pulcherrimus. 

BELLORE, V. bellezza. 

BELLOSO, bello, pulcher. 

BELLUCCIO, V. belletto, add. 

BELLUMORE, dicesi d'uomo allegro e faceto, 
jocosus , facetus , festivus homo, Cic. graphice fa- 
cetus, Plaut. per mezzo sgherro, cerebrosus, ferox, 
temerarius. 

BELO (coll'e larga), belamento, balatus: per 
pianto, V. . 

BELONE, colui che bela o piange, balans, o 

lorans, bee sonans, Var. 

BEL PORGERE, in forza di sust. vale buona 
maniera nel favellare, suavis pronunciatio. 

BELTA', beltade, beltate, V. bellezza. 

RELVA (coll'e stretta), bestia, bellua. 

BELVICIDA, che uccide le belve, le flere, Salv. 
Inn. Orf., feras occidens. 

BELZUAR, spezie di pietra medicinale, da' mc- 
dici dicesi bezoar. 

BELZUINO, Crusc. Voc. bengivi, V. belgivino. 

BEMBE, vale bene bene, ma per lo piü ironi- 
camente, scilicet, belle. 

BEMBESCO, secondo lo stile del Bembo. 

A BENACCIONE, Red. t. 4, gran bene, magnum 

onum. 

BENACCONCIAMENTE, con bello ed acconcio 
modo, recte, concinne. 

* BENAFFETTO, affezionato, Saiv. Pr. Tosc. 
4, 564, benevolus. 

BENANDATA, mancia al garzon dell'oste nel par- 
tirsi dall'osteria, strena. 
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liciter, m 

BENAVVENTURANZA, buona ventura, felicitas, 
res secunda. 

BENAVVENTURATAMENTE, benavventurosa- 
ME N ENER Une 

REN: oNTURATO, ni ; 

BENAVVENTUROSO, | felice, felix, fortunatus. 

BEN BENE, del tutto, omnino, prorsus, optime. 

BENCHE,e heneché, quamvis, quimquani, etiam- 
si, tametsi, elsi. 

BEN COMPOSTO, che ha buon componimento, 
V. aggiustato, attillato. 

BEN CONDIZIONATO, ben tenuto, ben accon- 
Lo ene curatus , bene custodilus, integer , inco- 
unis. 

BEN CONDOTTO, detto di affare e lavoro; o 


obtu- | t 


BENAUGUROSAMENTE, con buon augurio, fe- | t 


DE 


componimento perfettamente urdito, consumma- 


us. 

BENDA, fascia, che s'avvolge al capo, vitta, (a- 
nia, fasciola : pe’ veli o drappi che le donne por- 
tano in capo, come altri ornamenti simili, mulie- 
rum velamina: si dice anche quella fascia che 
copre gli occhi, fasciola. . . 

ENDARE, avvolgere con benda, vitta, fasciola 
redimire, obnubere. — a 
BENDATO, add. velatus, vitta redimitus. 
BENDATURA, vitlarum ornatus, velamen. 
BENDELLA, dim. di benda, ezigua tenia, per- 
brevis vitta. : 
BENDERELLA, Vit. SS. Padr. 2, 335, dim. di 
benda, fasciola, tamiola. 
BEN DISPOSTO, bene intenzionato , inclinato, 
pronus, Doc ; 
^ BEND, NE, striscia che pende dalle mitre o cut- 

e, tnijuia. 

BENDUCCIO, fazzoletto che si tiene appiccato 
alla spalla o a cintola a’ bambini, sudariolum. 

BENE, bonum : uomo dabbene, vir bonus, pro- 
bus, Cic. un uomo assai dabbene, multum bonus 
vir, valde bonus homo, Cic. homo frugi, 0 frugis 
bone, Plaut. egli è troppo uomo dabbene, nimis 
sancle pius est: divenire uomo dabbene, ad fru- 
gem bonam se recipere, Plaut. far diventare un 
uomo dabbene, ad frugem corrigere aliquem, 

Plaut. per tutto ciò ch'é d'utile e giovamento, uti- 
litas, commodum , quod commode et feliciler ce- 
dit: cgli é suo bene, in rem illius est, Ter. te lo 
dico per tuo bene, velim (e arbitrari, tue rei 
caussa me verba hec facere, Plaut. sarebbe un 
gran bene per gli uomini, bene cum rebus hu- 
manis ageretur, Suet. per opere buone, acía pia, 
religiosa, actio pia, religiosa: per ricchezze , fa- 
colta, possessioni, bona, faculíates, diviti, for- 
(unc, opes, res: uomo che ha gran beni, am- 
plissima fortuna homo, fortunis maximis ornatus, 
Cic. tutto il suo bene e in contanti, omnia in 
nummis habet, Petr. io t'ho portato assai più 
beni, che non ne avevi, dotem ad te attuli ma- 
jorem multo, quam tibi eral pecunia, Plaut. i beni 
de’ nostri antenati, bona avita, Tac. i beni pa- 
terni, bona patria, Ter. bona palerna, Quint. 
beni stabili, beni immobili, res non moventes, 
possessiones, fundi, predia: beni mobili, res mo- 
ventes, Liv. essere bene di alcuno, essergli in 


grazia, alicui, apud aliquem graliosum esse, Cic. 
far del bene, cavarne profitto, proficere , compa- 
rare bona: fare del bene altrui, beneficarlo, be- 
nefacere , beneficia conferre in aliquem, benigne 
acere alicui, Cic. bona alicui, in aliquem facere, 

laut. gir del bene agli amici, amicorum 
commodis ulilitatique servire, consulere, Cic. fare 
del gran bene ad uno, afgerere bona ad aliquem, 
Plaut. augere commodis aliquem, Cic. voler be- 
ne, portar affezione, benevolentia prosequi, bene 
alicui velle, Plaut. lar del ben bellezza, vale far 
bene assai, in oggi si dice per lo più per ironia, 
V. bellezza: aver bene, vale aver quiete e pace» 
animi pace, tranquillitate frui: pigliar in bene, 
vale in buona parte, equi bonique facere. 

BENE, sust. sorta di frutto. 

BENE, benissimo (avv.), bene, probe , recte, 
belle: per appunto, ad amussim: vale anche ac- 
conciamente, bene, recte: star bene, e viver bene, 
bene habere, et laute vivere , Plaut. essere ben 
trattato con poco, bene esse parvo dispendio, 
Plaut. ben nato, bene natus, Hor. eductus libere, 
Ter. hai fatto bene, me ne rallegro, bene factum, 
gaudeo, Ter. chi ha ben bevuto, bene potus, to- 
(us madidus, Plaut. raccomandagli bene il mio 
interesse, ei caussam meam valde. commendes ve- 
lim, Cic. per via, su, eja, age; bene, che dica, 
age, dicat, Plaut. per bensì, però, sed lamen : ben 

rego te, le autem, le vere precor: ben venuto, 

n tornato, ben arrivato, sospitem, salvum adve- 
nisse gaudeo, Ter. ben bene, etiam atque etiam : 
bene certamente, bene hercule: per particella 
riempitiva FEnINCanie molto, certamente, maisì, 
incirca, nondimeno, ma, e simili, bene, valde 
multum , quasi, fere, ferme, sand, circiter , at 
vero ; e bene v' ha, disse, qualche cosa di nuovo? 
nunquidnam, inquit, noti? Cic. bene, che dicono 
i testimoni? testes S pus ajunt? Cic. e ben c'é al- 
tro mai? numqui eterea? Cic. clla è bene 


una meschina consolazione, ecc., ma però neces- 
saria, misera est illa quidem consolatio, etc., sed 
amen necessaria, Cic. ben sapete, enimvero: si 
bene, modo d'affermare, e vale certamente, efiam, 
maxime: ben, che dirai? heus, quid postea dices? 
per cosa ben fatta; sarebbe bene il parlargli, recte 
illum. alloquar, Cic. 2 

BENECHE, V. benchè, 

BENEDETTA, sorta di lattovaro, ehe dicesi dai 
medici benedicta luxativa: per saetta, folyrore , 
fulmen. | 

BENEDETTO, sust. mafcaduco, morbus comi- 
lalis, major, sunticus, sacer , herculeus: bene- 
detto, dicono i medici a’ purganti, che non so- 
gliono far male, innocua medicamenta piugativa. 
" BENEDETTO, add. che ha avuto benedizione, 
o merita d'averla , laudatus, commendatus, bene- 
dictus, Ter. acqua benedetta, aqua lustralis: per 
grandemente desiderato, erpelitus. 


BE 


BENEDICENTE, che loda, e dice benò di chec- 
chessia, benedicens, bene loquens. 

BENEDICENZA, il dir dcl bene. Ì 

BENEDICERE, V. L.{ pregare ben da Dio alla 

BENEDIRE, cosa che si benedice, be- 

icere, bene precari: Dio, il cielo lo benedica, 
vale lo prosperi, lo proicaga, adsit illi Deus, Deus 
plus plusque sospitet illum: San Pier la benedica, 
Mu sia P jo si voglia, quom cumque casum 
una det, quandocumque fueril, iP 

BENEDITORE, che benedice, benedicens. 

BENEDITRICE, bene precans. 

BENEDIZIONE, l'atto del benedire, benedictio, 
T. Eccl. benedictum, bona verba, fausta precatio: 
abusarsi delle. benedizioni divine, uti perverse 
abuti Dei beneficiis , Cic. dare la henedizione ad 
una cosa, vale non impacciarsene più, valedicere, 
deserere, o rem abjicere. 

BENEFATTO, sust. beneflzio , benefactum , me- 


rilum. 

BENEFATTORE, beneficatore, beneficus, bene- 
faciens, benemeritus, benignus : è mio gran bene- 
fattore, oplime de me merilus est. 

BENEFATTRICE, benefica, benefaciens. 

BENEFICANTE, V. benefattore. 

BENEFICARE , benefacere, beneficiis. affcere , 
cumulare, beneficia conferre, dare, collocare, de- 
ferre, beneficiis complecli, obstringere, alligare, 
obligare, Cic. Ter. ] 

BENEFICATO, beneficio affectu s: 
che beneflciato, : beneficiarius. 

BENEFICATORE, beneficus, benefaciens. 

BENEFICENTE, Crusc. beneficus. 

BENEFICENTISSIMO, beneficentissimus. 

BENEFICENZA, o benificenza, beneficientia. 

BENEFICIALE, e benificiale, che appartiene a 
benefizio ecclesiastico, beneficiarius. 

BENEFICIARE, e benitlciare, beneficio afficere. 

BENEFICIATO, beneficio affectus: per chi ha 
beneficio ecclesiastico, beneficiarius. 

BENEFICIENZA, V. beneficenza. 

BENEFICIETTO, Bemb. V. beneflziotto. 

.BENEFICIO, o benefizio, che i più moderni 
dicono anche beniflcio o beniflzio , beneficium , 
meritum, officium : far heneflzii, conferre beneficia 
in aliquem, bene mereri de aliquo : per uffizio sa- 
ero che abbia rendita, sacerdotium , beneficium , 


per lo stesso 


T. Eccl. per grado, dignità, privilegio, dignitas , | s 


Price ar checchessia a beneficio di na- 
tura, di fortuna, e simili, vale fare alla peggio, 
incuriose, negligenter facere aliquid. 

BENEFICIÓNE , acer. di beneficio nel signif. 
d’uftizio sacro, che abbia rendita, magnum, sn- 
gens, mazimum, eximium, pingue beneficium. 

BENEFICIUOLO, dim. di beneficio, parvum be- 
neficium. 

BENEFICO, beneficus. 

BENEFIZIATO, V. beneficiato: benefiziato , e 
benefiziata si dice ne’ lotti quella polizza , in 
cui é scritto qualche premio , schedula apophore- 
ta conlinens. i 

BENEFIZIO, e benifizio, V. beneficio. - 

BENEFIZIOTTO , Car. Lett. parvum , mediocug 

eneficium. . 

BENEGNO, per la rima, Dante, in vece-di be- 


nigno. 

BENEMERENZA , l'avere operato bene in ser- 
vizio d'alcuno, merilum, promeritum. 

BENEMERITO, e sup. benemeritissimo, che ha 
bene operato in servizio d’alcuno, benemeritus , 
oplime meritus. 

BENEMERITO, sust. V. benemerenza. 

BENEPLACIMENTO , | volontà, piacimento, vo- 

BENEPLACITO, luntas, assensus. 

BENE SPESSO, sepius, persape, scepenumero, 
Cic. s@piuscule, Plaut. + 

BENESTANTE, clie torna bene, bello, vegetus, 
decorus : per chi ha qualche ricchezza , locuples, 
opulentus. 

BENEVOLENTEMENTE, benevole. 

BENEVOLENZA, amorevolezza, benevolentía , 


amor. 
BENEVOLO, e sup. benevolissimo, affettuoso, 
benevolus, benevolens. 

BENFACENTE, che fa bene, beneficus, in ali- 
quem benignus. 

DENFATTO, proporzionato, bello, formosus., 
ies disposilione, o figura membrorum, bono filo, 

etr. 

BENFORNITO, corredato, provveduto, V. 

BENGIVFP', V. belgivino. 

BEN GLI STA, hen gli stette, e simili, modo 
di favellare, e vale essere secondo il dovere, 
serito obligit: in forza ‘di sust. punizione giu- 
sta, pena juxta. 

BENGUARITO , quindi dare il benguarito, 
MM rallegrarsi con chi abbia ricuperato la sa- 

ute. 

BENIFICANTE, beneficus, benignus. 

BENIFICENZA, beneficentia. 

BENIFICIALE, V. bencficiale. 

BENIGNAMENTE , benignissimamente, cortese- 
mente, benevole, benigne, humaniter. 

BENIGNANZA, 

BENIGNITA', benignitade, benignitate, 
(as, lenitus, humanttas, clementia. 


cortesia, 
benigni- 


BE 


BENIGNO, e sup. benignissimo, cortese, affabi- 
le, benignus , clemens , comis , humanus : per fa- 
vorevole, favens, beneficus. 

BENINO (avv.), dim. di bene, belle, bellule. 

BENISSIMO, be, optime. 

BENIVOGLIENTE, V. benevolo.  - 

BENIVOGLIENZA, Fr. Giord. pred. 14, V. be- 
nevolenza. 

BENIVOLENTE, henivogliente, e benivolo, V. 
benevolo. . 

BENIVOLENTEMENTE , benivolentissimamen- 
te, "i ene NAE ene 

BENIVOLE i 

BENIVOLO, V. benevolo. 

RENMONTATO, chi ha sotto huon cavallo ‘e 
Soli fornito , equo bene instructus , optimo equo 
vectus. 

va treggia, trahea, benna, vehes , traha , 


ol. 
BENNATO, di buona stirpe, honesto loco natus: 
per felice, avventurato, feliz, fortunatus. 
BENONE, Caro, Lett. voce da burla, magna 
benevolentia. 
BENPLACITO, volere, Sannaz. voluntas. 
BENSAI, certamente, certe, scilicel, sane, 
BENSAPETE, | utique, enimvero. 
BENSERVITÒ, licenza che si dà altrui per iscrit- 
tura con attestazione del buon servigio ricevuto, 
dimissio, honesta missio. 
BENSI, si bene , si, ulique, sed , verum , qui- 


dem. 

BENTENUTO , add. aggiunto di checchessia, 
hen custodito e ben conservato, asservulus , con- 
servatus, bene diligenterque curatus. 

BENTORNATO, modo di salutare altrui al suo 
ritorno, ave, salve. 

BENVENUTO , benarrivato , sospilem , salvum 
advenisse gaudeo, Ter. 

* BENVISTO, Salvin. Disc., acceptus, gratus. 

BENVOGLIENTE, V. benevolo. 

BENVOGLIENZA, V. benevolenza. 

BENVOLENTIERI, perübenter, libenlissime. 

BENVOLERE, V. benevolenza. 

BENVOLUTO. amato, amatus, carus, dilectus. 

BEONE, quegli che bee assai, potator, acer po- 
tator, bibulus, vinosus, bibaculus, bibax, bibacis- 


imus. i 
BERBENA (erba), verdena. 


BERBERI, | sorta di pruno, oryacantha, V. 
BERBERO, i 
BERBICE, pecora, ovis 


BERCILOCCHIO , Malm. coll’ occhio bircio, Zu- 
scitiosus. 

BERE (verbo), bevere, bibere, potare: bere 
de’ gran hicchieri , haurire majora porula , Liv. 
tollere grandia pocula . Juv. here a sorsi, pilis- 
sare, Ter. bibere haustibus exiguis: bevere vino 
puro, merum. potare, Mart. Plaut. bere vino inac- 
qu dilutius polare, Plaut. cx aqua bibere, 

rop. questa donna bee. molto vino, e vino puro, 
est multibiba illa mulier, et merobiba , Plaut. 
here bene, egregie bibere, in multum vini proce- 
dere, Plaut. Liv. inqurgitare se mero, Plaut. egli 
ha la cera di bere beno, ne isle vinum submerum 
erantlat poculo scitissime, Plaut. passar tutta la 
giornata a bere, fotum potare diem , Cie. fran- 
gere diem mero, Hor. bere da Tedesco, pergre- 
cari: bere alla salute di uno, salutem propinare 
alicui , Cic. propinare alicui, Plaut. alla vostra 
salute e degli amici, bene tibi, bene amicis, Plaut. 
libi propino et amicis, Cic. se vuoi bere, bevi, 
bibe, si bibis. Plaut. bere insieme, simul potare, 
combibere , Cic. dar da bere, cyatQhissare, Plaut. 
infundere alicui potum , aliquem poculis tingere , 
Hor. alicuí dare, ministrare pocula , Cic. alicui 
tinum promere, Plaut. condurre alcuno a bere, 
adducere aliquem potatum , Ter. far here ad al- 
cuno de'gran bicchieri, invitare aliquem majo- 
ribus jon Cic. here piü del solito, largiore 
vino uli, Liv. giuocare a chi più boe, certare 
mero, Hor. bere uova, sorbere ova : essere come 
here un uovo, vale essere cosa facile, in procli- 
vi, in promplu esse: bere grosso, ch'è non la 
guardare in ogni cosa minutamente , dissimula- 
re, connivere: bere cd affogare, si dice di chi è 
sforzato dalla necessità a fare una cosa, inter 
sacrum sarumque stare : dare a bere, dar ad in- 
tendere, alicui imponere, Cic. bersi una cosa, 
crederla, quand’ ella è detta, ancorchè non vera, 
prebere se eredulum, Cic. fiqmento fidem adhi- 
bere: bere bianco, prov. dicesi di chi non gli 


riescono i suoi disegni, infelices habere ezitus : |fl 


ber paesi, di chi ziudica il vino non dal sapore , 
ma dal Iuozo , ex loco, non er sapore de vini 
prestantia judicium ferre: per similit. er natali 
solo, non ex actis aut moribus alicujus judicium 
erre: i paperi menano a bere le oche, quando 

giovani vogliono insegnare ai vecchi, ante bar- 
bam senes docere, sus Minervam: bere per con- 
vento, bere a garganella, vale bere senza toccar 
il vaso colle labbra, laxo gutture bibere: com- 


pagni a bere, eompolores, combibones : compagna |- 


a here, compotriz: condurre a bere il bestiame, 
ad aquam  dueere mimalía , animalia adaquare, 
Sall. ad aquim animalia appelfere, Var. egli é di 
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Tn che Berto bea, il fiasco è sno, e vale as- 
solut. egli é dovere, justum et equum est. 

BERE (nome), bevanda agio , polus, us: il 
here in giro, circumpotatio, Cic. 

BERGÁMOTTO, add. aggiunto d'una sorta di 
pera, pyrum salernum , Plin. si dice ancora di 
una sorta d'agrume odorosissimo «della stessa 


figura. 

BERGHINELLA, femmina plebea, muliercula. 

BERGHINELLUZZA, dim. di berghinello, mu- 
liercula. i : 

BERGO AT di vite), vilis. 

BERGOLINARE, scherzare con bisticci, ludere. 

BERGOLO, leggiero, volubile, corrivo, levis, vre- 
dulus : per soro, semplice, hebes, émperitus, igna- 
rus: per ispezie di cesta, cista. 

BERICUOCOLAJO , chi fa e vende i confortini, 
pistor dulciarius, crustularius. 

BERICUOCOLO, e berricuocolo, confortino, pla- 
centa, crustulum. à 

BERILLO (pietra preziosa), beryllus. | 

BERLINA , sorta di gastigo, che si dà a’ mal- 
fattori cen esporli al pubblico scherno in un luogo 
che pur si chiama perlina; metter alla berlina, 
ad cippum alligare : mettere alcuno alla berlina, 
vale schernirlo pubblicamente in pena di delitto, 
e per similit. far che altri sia schernito , tradu- 
cere; andare in berlina, flgurat. vale farsi scor- 
gere, se se ostendere, pra se ferre. 

BERLINA, una spezie di carrozza. — l l 

BERLINGACCINO, | penultimo, ultimo giovedì 

BERLINGACCIO, del Carnovale. 

BERLINGACCIUOLO, V. berlingaccino. 

BERLINGAJUOLO, mangione, lurco, edo, 

BERLINGARE , cicalare dopo avere ben bevuto 
e mangiato, a multo cibo et potu garrire , inani- 
ter verba e[jutire. . | 

BERLINGATORE, {ciarlone , cicalone , gar- 

BERLINGHIERE, | rulus: per mangione, lurco. 

BERLINGOZZO, cibo di farina intrisa colte nova, 
fatto in forma rotonda a spicchi, scriblita, crustu- 
lum. . 
BERNACLA, sorta d'oca, o d'anitra, 

BERNIA, veste da donna a foggia di mantello, 
lacerna muliebris. ue 

BERNIEGGIARE , imitar il Berni, cioè scrivere 
facetamente, Bernum cmulari, imitari. —— 

* BERNIESCO, e bernesco, secondo lo stile del 
Berni, cioè lepido, faceto, Car. t. 4, lett. 8, lepi- 


dus, facetus. | 
« BERNOCCHIO, ció che rileva dalla super- 

BERNOCCOLO, Ilcie, prominentia : per quel- 
V enfiatura, che fa la percossa, viber, tumor. 

BERNOCCOLINO, dim. di hernoccolo. 

BERNOCCOLUTO, che ha bernoccoli, tuberosus, 
nodosus. 

BERRETTA , cappello , galerus, pileus: aver il 
cervello sopra la berretta, prov. di chi procede 
inconsideratamente, inconsiderate, temere agere : 
trarsi di berretta, e far di berretta, scoprir la 
testa in segno di riverenza, salutare : essergli 
corsa la berretta, e. lasciarsì correr la berretta, 
dicesi di chi è da poco, bardus, homo nihili: for- 
ma della berretta, in m. b. vale capo, caput. — 

BERRETTACCIA, pegg. di berretta , immanis, 
vilis galerus. 

BERRETTAJO, facitor di berrette ,. galerorum 
arlifer: menar le mani come i berrettaj, vale 
operar con prestezza, celeriter, actutum agere. 

BERRETTINA, e berrettino, pileolus. ‘ 

BERRETTINO, add. malizioso, vafer, improbus. 

* BERRETTO, V. berretta, 

DERRETTONA, | accr. di berretta, magnus 

RERRETTUCOIA, ^ | gu 

RERRETTUCCIOLA, | i i RICH se 

BERRIUOLA, aa 

BERRICUOCCOLO, V. bericuocolo. 

BERROVAGLIA, V. sbirraglia. 

BERROVIERE, e birroviere, masnadiere, latro, 
sicarius , percussor : per donzello, tavolaccino, 
birro , e simili ministri della giustizia, accensus, 
lictor, apparitor. i 

* BERSAGLIARE, T. milit. che con termine an- 
tiquato. dicesi berzare , Stor. Semif. 47, vale i- 
rar come a bersaglio, jaculari, jacula torquere ad 
scopum. e 

BERSAGLIO, segno dove gli arcieri dirizzano 

la mira, scopus , meta: dar nel bersaglio, scopum 
allingere: non cogliervi, a scopo oberrare ; ti- 
rarvi, ictum. ad scopum dirigere: per similit. 
incontro , contrasto , congressio , congressus, con- 
ictus, 
BERTA, chiacchiera, nug@e, V. beffa: dare la 
berta, dare la burla, wludere, decipere : berta si 
dice ad una macchina da ficcar pali, festuca: 
non è più il tempo che, Berta filava, vale è finito 
il buon tempo, non siatno più gli stessi, jam fui- 
mus Troes, Virg. venit summa dies, Virg. 

BERTEGGIAMENTO, burla, frrisio, derisio. 

BERTEGGIARE, burlare, irridere, deridere. 

BERTEGGIATORE, che berteggia, írrisor. 

BERTESCA, spezie di riparo da guerra , castel 
lum, propugnaculum: per trabiccolo, V. si dice 
anche quella pianta, ch' è sulle. cantonate degli 
uccellari, arconcià a foggia di torre. 
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BERTESCONE, accr. di bertesca , immane pro- 


pugnaculum. 

BERTOLOTTO , ávv. come, mangiare a berto- 
lotto, sí dice di chi mangia senza pagare, asym- 
bolum comedere. 

BERTONE, cavallo colle orecchle tagliate, equus 
corsis auribus. 

BERTOVELLO, strumento da uccellare, o pe- 
scare, che abbia il ritroso, nassa. 

BERTUCCIA , e bertuccio, scimia, simia , si- 
mius: parere una bertuccia in zoccoli, esser ri- 
dicoJo , di poca vaglia, ridiculum , ineptum esse: 
cantar i pater nostri della bertuccia , dire l' ora- 
zione della bertuccia, mormorare , bestemmiare, 
murmurare, occulte execrarí: pigliar la bertuccia, 
Imbriacarsi, inebriari. 

BERTUCCINO, din; di bertuccia, simiolus , si- 


I d nul ng ; 
ERTUCCIONÉ, scimia grande, immanis simia. 
inagnus simîus: dicesi d'uomo brutto e contraf- 
fatto, deformis. 

BERUZZO, il primo pasto che fanno i contadini 
allora quando lavorano al campo, fentaculum ru- 
sticoruni. 

BERZA', la parte delia gamba dal ginocchio al 
più, tibia. . 

BERZAGLIO, V. bersaglio: mettere a berzaglio 
mettere a pericolo, periculis aliquem objicere , 
commiltere. 

BESCIO, V. babbaccio. 


RE SSAGGINE | sciocchezza , stultitia , insi- 


BESSO, V. babbaccio. 
BESTEMMIA, maledizione, impre- 
BESTEMMIAMENTO, cazione, execratio, ma- 


ledictum ina in Deum verba. 
BESTEMMIARE, ezecrari, impia ín Deum et in 
religionem evomere, proferre. 
BESTEMMIATO, add. da bestemmiare, exe- 


cratus. 
BESTEMMIATORACCIO, | 
BESTEMMIATORE, 
meliosus. 
BESTEMMIATRICE, contumeliosa in Deum. 
* BESTEMMIUZZA , piccola bestemmia, Arct, 
Rag, leve maledictum. 

STIA, bellua, bestia, fera : metaf. per vomo 
senza discorso, e che non abbia costumi, o fac- 
cla azioni da bestia, e per maggior villania be- 
stia incarnata, belluinus homo , bellua : andare, 
saltare, esser in bestia , cioé in gran collera , ira 
ezardescere: far andare in bestia , ad iram pro- 
vocare : bestie da corni, armenta , Var. bestia da 
lana, lanigerum pecus, Virg. bestie da soma, da 
vettura, jumenta, Col. veterina, orum, velerinum 

enus, Plin. bestla salvatica, fera , bestia fera : 
bestia domestica, bestia cicur. j 

BESTIACCIA, immanis bellua: detto per in- 
giuria, bellua. | 

BESTIALE, e sup. bestialisslmo , da bestia, 
belluinus, ferinus, efferatus, insanus , ferus , per 
grande, smisurato, immanis. ] 

BESTIALITA', bestialitade, bestialitate, feritas, 
nique agrestis immanitas , Cic. per lo peccato 
della bestialità, cum bestiis coitus. 

BESTIALMENTE, bestialissimamente , immani- 
ter, crudeliter. 

BESTIAME, moltitudine di bestie per 1o più 
domestiche, pecus : bestiame grosso , armentum : 


in Deum impius 
obtreclator, contu- 


bestiame minuto, grer: bestiame senza corna, |b 


pecus mutilum ; di sacrifizio, victima. 
BESTICCIUOLA, bestiola. 
BESTIEVOLE, V. bestiale. 
BESTILITA', V. bestialita. 
BESTIOLA, 
BESTIOLINA, 
BESTIOLINO, 
BESTIOLO, 
BESTIOLUCCIA l 
BESTIOLUCCIACCIA, pegg..di bestioluccia, mala 


estiola. 

BESTIONACCIA', | bestia grande; ma dicesi 
BESTIONE , per metaf. d'uomo flero e 
bestiale, trux, truculentus. 


bestiola. 


b 


BESTIUOLA, | dim. di bestia, bestiola: per 
RESTILOLO, uomo di poco senno, V. bab- 
NICCIO, 


BETTOLA, osteria, dove si vende vino a mi- 
nuto, caupoua. 

* BETTOLETTA, dim. di bettola, Pr. Fior., 
cauponula. 

BETTOLIERE, V. tavernajo. 

BETTONICA , e brettonica (erba), betoníca : 
aver più virtù che la bettonica , dicesi di chec- 
chessta, che abbia ottime qualità, egregius , exi- 
mius. 

BEVA, bevanda, potio : del vino si dice, la sua 
beva é nel tal tempo buona, visum oplimum est 
ad potum tali tempestate : essere nella sua beva, 
trattare, essere in affari di suo genio, rem gra- 
tiosam, sibique caram agere. 


BEVANDA, potus, polio: bevanda che induce 


B EVANDINA, 


emore, poculum amatorium, philtra, orum. 
BEVANDUCCIA, Red. t. 7, | 


modica potio. 


dim, di bevanda, 


BE 


QUOS ERAGBID bevanda, potio: per mancia, 
strena. ; 

BEVERATOJO, abbeveratojo, aquarium, 
BEVERE, V. bete. 

* BEVERECCIO, Salvin. Senof, che è grade- 


vole a bere, gralus, jucundus potu. 


BEVERIA , quasi ubbriacamento , compotatio ; 


ebrietas. 
BEVERO, e bhivaro,"V. castoro. 
BEVERONACCIO,. pegg. di beverone , mald po- 


tio, malus potus. 
BEVERONE, | bevanda, potio: oggi quella be- 
BEVIGIONE, | vanda d'acqua e di farina che 


si da a'cavalli, o altri simili animali, puls que 
equis probetur. 

BEVIBILE, buono da bere, potabilis, Aus. 
‘ BEVILACQUA, così chiama il Salvini lo aste- 


mio. . 

BEVIMENTO , il bere, poíatio : per la materia 
che si bee, potio, potus, us. 

BEVITORE, che bee, potator : per colui che 
ha soverchio diletto nel bere, edbrivsus, potor, 

ibas. 

BEVITRICE, potatrir. EE 

BEVITURA, V. bevimento. 

BEVONE, che beve assai, multíbibus, bibar. 

BEUTA, e bevuta, bevimehto, pofatio : è an- 
che vaso di vetro per servizio di bevanda, vas 
vilreum. 

BEUTO, chi ha ben bevuto, vinolentus, Cic. 

BEVUTO, { femulentus, Ter. quando ha ben 
mangiato e bevuto, ubi se complevit cibo, et flore 
Liberi, Plaut. ubi multo cibo et potione est com- 


pletus, Cic. 

BEZZICARE, percuotere e ferire co] becco, ro- 
stro ferire. > 

BEZZICARSI, per similit. dicesi di persone che 
tra loro garriscono, jurgari, inler se contendere, 


garrire. 

* BEZZICATA, beccata, Ces. diz. rostri ictus. 

BEZZICATO, add. da bezzicare, rostro petitus. 

BEZZICATURA, l'atto del bezzicare, rostri fetus, 
morsus avis: pel margine, che resta nel bezzica- 
re, parva. cicatrix. 

BEZZO, sorta di vll moneta veneziana, ma 
usata anche da' Toscani in significato di danajo, 
V. LET : 

BEZZUARRO, pietra verde medicinale, bezoar. 

BIACCA , materia di color bianco, che serve 
a’ pittori per far colore, ed a' medici per fare im- 
piastro, cerussa : questo non è mal da biacca, vale 
non si può rimediare di leggieri, non facile occur- 
ritur, non facile mederi potest. 


BIADA, tutte le semente, seges, fruges: pel frutto | pr 


di esse biade in universale già raccolto, fruges ; 
e più specialmente per quella sorta di biada, che 
si dà in cibo alle bestie da soma e da cavalcare, 


avena. 
BIADAJUOLO, chi vende le biade,"frugum ven- 


itor. 
BIADETTO; sust. materia di colore azzurro, 
della quale si servono i dipintori: add. e ag- 
giunto del colore, che si fa col biadetto, color 
coruleus. 
BIADO, V. biada. l 
BIANCASTRO, che tende al bianco, albidus, 
albicans, ad album vergens. 
BIANCASTRONACCIO , acc. di biancastrone, 
admodum albicans. 


BIANCASTRONE, acc. di biancastro, valde al- 


idus. 
; BIANCHEGGIA MENTO, il blanchegglare, can- 
g0t. . 

BIANCHEGGIANTE, che ha del bianco, albi- 


cans. 
BIANCHEGGIARE, tender al bianco , albescere, 
albicare. 
BIANCHEGGIATO, add. da hiancheggiare, deal- 


batus. 
BIANCHERIA, ogni sorta di pannolino di co- 
lore blanco, res lintearia, linte@ vesles, lintea, 


orum. 

BIANCHETTO, che tende al bianco, albidus , 
albidulus. Pallad. candidulus, Cic. 

, DIANOHBAA SS candor , albitudo, albor, can- 
entia. 

RIANCHIBRACCIA, Salvin. che ha le braecia 
bianehe, candidis brachiis. 

BIANCHICCIO. biauchetto, elbidus, subalbidus. 

BIANCHIMENTO, l'atto del bianchire, opus al- 
bariuni, albefactio. 

BIANCHIRE, dealbare , candefacere, candorem 
inducere; bianchir la. pelle, inducere cuti nitorem, 

Plin. in signif. neutro, albescere, inalbescere, 
candere , candescere: bianchir in testa per vec- 
chiaja, canescere, cano capite fieri, Plaut. bian- 
chir di timore, melu exalbescere, pallere. 

BIANCHITO, adi. dealbatus , candefactus. 

BIANCICANTE, V. bianchegriante. 

BIANCICARE, V. biancheggiare. 

BIANCO, e b bianehissimo, albus: biance 
risplendente, candidus: capelli bianchi, eani, orum. 
Cie. cantties, Plin. una testa bianca, canum ca- 
pul, canitudo, Plaut. bianco come] latte, lacteus, 
Virg. come la neve, niceus, Hor. candor niveus, 
ad Heren. vestito di bianco, albatus, candidatus, 


verba dare: in 
miati, che mostrano il blanco per.nero, his 
poribus, nunc premium est illis, qui recta prava 
faciunt, T 


BI 


Cicer. Plaut. dare o mandar foglio, o carta bianca: 
vale rimettersi totalmente all’arbitrio altrui, alio- 
rum arbitrio se committere: lasciar in bianco 
vale lasciare spazio nelle scritture per xtervi 
scrivere a suo tempo; si sono molte cose fasciate 
in bianco, multe sunt lacuna, multi hiatus : ella 
è stata bianca, si dice quando la speranza ha fal- 
lito, spe dejectus est, in vanum laboravit: bianca, 
parlandosi «delle voci ne’ partiti, vale contraria 
adversum su[fragium. 

BIANCO, sust. Y. hianchezza: per quella ma- 
teria di color bianco, con la quale s'imbiancan 
le mura, albarium, gypsum aqua dilutum: bian- 
co d'uovo, ori album, Cels. ovi candidum, ori al- 
bumen, Plin. di punto in bianco, vale orizzontal- 


mente, recla; flgurat. vale in un tratto, V. alla 


improvvista: far nero sul bianco, e far di blanco 
nero, vagliono scrivere, scribere: mostrare, o far 
vedere bianco per nero, vale dar ad intendere, 


questi tempi quei soli son [re 


er. 
BIANCOLINO, dim. di bianco, candidulus. 
BIANCOMANGIARE, sorta di mangiare con fa- 


rina e zucchero cotti in latte. 


. BIANCORE, V. bianchezza. 
BIANCOSO, molto bianco, admodum albus. 
BIANCOSPINO T spina alba. 
* BIANCOVESTITO, Dant. Purg., in veste bian- 


ca, alba veste amictus, albo indutus. - 


* RIANCUME, materia bianca, Cs. Vit. Tob. 


albitudo, alburium. 


BIANTE, vagabondo, erro, onts. 
BIASCIAMENTO, masticamento, ciborum attri- 


tus. 
BIASCIARE. | è proprio il masticare di chi non 
BIASCICARE, | ha denti, difficulter mandere. 
BIASIMAMENTO, biasimo, viluperatio. 
BIASIMARE, e biasmare (appresso i pocti), vi- 
tuperare, culpare, reprehendere, vitio dare, 0 ver- 
tere, criminari, accusare, 
BIASIMARSI, dolersi, rammaricarsi, conqueri, 


dolere. : 
BIASIMATO, side Mer essere blasimato da 
tutti, in omnium vituperationem venire, vapular 
omnium sermonibus, incurrere in omnium vitup 
rationem , vituperari ab omnibus, Cic. 

BIASIMATORE, vituperator. 

BIASIMATRICE, qu vituperat, vituperans. 

BIASIMEVOLE, degno di biasimo, tituperabi- 
lis : per biasimatore, V. 

BIASIMEVOLMENTE, con biasimo, turpiter, 

obrose, cum dedecore. 

BIASIMO, e biasmo (appresso i pan vitupe- 
ratio, probrum, opprobrium, nota, Jg an 
dedecus , reprehensio , culpatio: tutto il biasimo 
cadrà sopra di lui, omnium vituperatio in eum 
cadet, omnis culpa in illum recidet, Cic. tirarsi 
addosso il biasimo d'una cosa, alicujus rei vitu- 
perationem suscipere, subire, venire, cadere in vi- 
tferationem, Cic. 

BIASMARE, V. biasimare. 

BIASTEMMA, V. bestemmia. 

BIASTEMMARE, e biastemmiare, e deriv. V. be- 
stemmiare, ecc., per maledire, imprecari, execrari. 
* BIBACE, bevitore, Adim. Pind., bibaz, acis. 

BIBBIA, la sacra Scrittura, Biblia, orum, V. G. 
Scripture, sacre litere: per dicerla o scrittura 
lunga, soverchia e disordinata, prolixa oralio, 
verba prolixa, ambages verborum, ilias. 

BIBERE, V. L. bere, bibere. 

BIBITA, V. beuta. 

* BIBLIOGRAFIA, scienza del bibltografo, T. dei 
filo]. bibliographia, V. G. 

* RIBLIOGRAFO, colui che è versato nella co- 
gnizione de’ libri e delle loro edizioni diverse, 
bibliographus, V. G. 

* RIBLIOMANIA, passione d'aver molti libri e 
de’ più rari, T. de' filol. énezplebilis librorum 
aviditas. 

* BIBLIOTAFO, T. di lett., nome che si dà a 
coloro, che son forniti di molti libri, e li tengono 
come sepolti, bibliotaphus, V. G. 

* BIBLIOTECA, libreria, e propriamente quella 
ché è destinata ad uso pubblico, Mazal. Lett., bi- 
bliotheca, 

BIBLIOTECARIO, qui tractat bibliothecam, Cic. 
qui prirest bibliothecw, prefectus bibliothecen. 

BICA, massa di covoni, manipulorum conge- 
ries: per mucchio 0 ammassamento , congeries, 
acervus , sirues: montare e saltare in suHa Dica, 
m. b. vale adirarsi, irasci, indiguari. : 

BICCHIERAJO, quegli che fa o vende bicchieri, 
vitriarius. d 

BICCHIERE, cyathus, calix. vitreus, poculum, 
scyphus vitreus: bere in uno stesso bicchiere, 
uno cantharo potare, Plaut. presentare il bic- 
chiere a uno perchè e’ beva, cyathissare alicui, 
ut potet, Plaut. gettar un bicchiere: nella. faccia 
d'uno, impingere alicui. calicem , Cic. immiltere 
calicem in faciem. alicujus , Petr. bicchieri, per 
coppette, cucirbitula. ” 

RETE | dim. di bicchiere, parvus ea- 
(hus, parvus cali, pocillum. 


- 


BI i | Bl . BI 55 
BICCHIERONE, acer. di bicchiere, immane po- 
culum. 


BICCHIEROTTO, Red. t. 5, poculum. 
BICCHIERUOLO , V. bicchieretto. 
BICCIACUTO, scure a due tagli, bipennis. 
BICCICOCCA, V. bicocca. 
BICCIUGHERA bestia rTestlà , bestia retractans 
et calcitrosa. Col. refraclaria, Sen. 
BICHIACCHIE, Caro, Mattacc. 7, baje, nuge. 
BICIPITE, V. L. che ha due capi, biceps. 
BI A, castelluccio sopra monti, castellum 
da impositum. . 
ICORNIA, spezie d’ancndine con due ‘corni, 
Voc. cornis 


DINATO, sust. gemcello, gemellus g eminus. 

BINATO, add. nato in compagnia di altri ad 
un parto, geminus, pemellus : per di 
geminus. : 

BINDOLERIA, furberia, aggiramento, dolus, cir- 
cumventio. 

BINDOLO , Strumento per varj usi, oscillum - 
per aggiramento, circumventio: per colui che ag- 
gira altrui, raudator, dece : 

BIOCCOL TTO, dim. di bioccolo , Ces. Diz. 
occulus. 

BIOCCOLO, particella di lana Spiccata dal vello, 
occus : raccorre i bioccoli » ascoltare attenta-- 
mente le altrui parole per riferirle, m. b. arre. 
ctis auribus, in enlis explorare. 


BILANCETTA, piccola bilancia, parva (rutina. 

BILANCIA, strumento da pesare, irutina, libra: 
per misura, pesamento, mensura, modus, ponde- 
ratio: stare in bilancia, si dice della mone ; che 
non è traboccante, né scarsa, în equilibrio, aqui- 
librem esse: dare il tracollo 0*] tratto alla bifan- 
cia, graviorem reddere; si dice anche di quello, 
che nelle cose egualmente pendenti e dubbiose | ft 
cagiona risoluzione, dubium omne auferre, amo- 
vere: bilancja si dice anche una Sorte di rete da 


BICORNO, e bicorne, | di due corni, bicornis, 
RNUTO, bi pescare; e quella parte della carrozza, ove sono 


icorniger. 


; 'OZZa * BIOGRAFIA, T. qo lol., storia delle vite, vi- 
* BICORPOREO aggiunto di animali che Sem- | attaccate le tirelle pesare colla bilancia dell'ora- | te descriptio, narratio, biographia, v. G. 

9 formati di due corpi, bicorpor, oris. fo, esaminare per la minuta, stalera aurificis era-| * BIOGRAFO; scrittore della vita di alcuno ,0 
BIDALE (sorta di pedone ),. pedes, 'itis. minare, Cic. porre, o riporre in bilancia alcuna | di molti, vitarum scriptor. 


BIDELLO, colui che Serve università od ac- 
cademie, * bedellus, servus antecessorum. 

BIDENTE, strumento d'agricoltura che ha due 
denti, bidens. 

BIDETTO, cavallino, equulus. 

BIECAMENTE travoltamente, oblique. 

BIECO, travofto, e si dice per lo più degli oc- 
chi, lorvus , obliquus: Der metaf. pravus: atto 
bieco , il diciamo per vituperoso, sporco, disone- 
sto, e 

BIELTA', v, bellezza, 

* BIENNALE, di due anni, biennis. 

BIESTEMMIAR ; € deriv. V, bestemmiare, ecc. 


BIETOLA, (erba) bela: mangiar biete, dicesi 


chi ha paura, timore corripi, meliculosum esse. 
BIETOLONE, - babbaccio : venire in bietolone, 
- imbietolire. 

ETTA, legno o ferro à guisa di conio, cu- 
neus: mettere te, 0 fescre mala hietta, e 
commettere male fra gli amici, amicorum ani- 
mos dissociare, dissensionem inter amicos commo- 


BIFULCA, V. bubulca. 
BIFOLCHERIA, arte de’ bifolchi, bucolica ars: 
per la Custodia di tutta la possessione e sue per- 
 RIFOLCO gli che lavoja il te buoi 
uegli che lavora rreno co’ buoi, 
bubulcus. * TE 


BIFONCHIARE, V. bofonchiare. i 

BIFORCAMENTO, separamento , e divisione a 
modo ^ forca, figura bifurca, divisio, separatio 

UNCR, 

BIFORCATO, o biforcuto, diviso a modo di for- 
ca, bifurcus, bifidus. 

BIFURCO, Sust. forcina, legno biforcuto, furciila. 
BIFORME, di due forme, biformis. 
BIFRONTE, di due fronti, bifrons. 
B Ico, bubulcus 


cocchio a due cavalli, bíge, arum. . 
IA, l'avere, o avere avuto due mogli, 


BIONDA, sust. lavanda per far biondi | capelli, 
lotio, qua capilli flavo colore tinguntur. 

* BIONDACCIO / acer. avvil. di biondo , Bell. 
Buch. 87, rufus. 

BIONDEGGIARE, essere, o apparire biondo, 

vescere. 

DBIONDELLA (erba), centaurea minor , centau- 
rium minus, — 

* BIONDELLO, alquanto blondo, Salvin. disc. 
4, 321, sub tus. 

BIONDE’ TO, subflavus. à 

DIONDEZZA, flavus color, 

BIONDO, e sup, biondissimo, flavus : biondo 
carico, rufus, rulilus fulvus. * 

BIORDARE, bagordare, hasta ludere. 

BIOTTO, meschino, miser: a blotto, V. alla 

io. 


tio 
BILANCIARE, pesare con bilance, librare : per 
aggiustare il peso per l’ appunto, pondera inter 
se ad unguem componere, tquare: per adeguare, 
considerare tritamente, disaminare, in trutinam 
aliquid suspendere, Juv. equa judici lance pon- 
derare, Cic. iv vi risponderò senza bilanciar molto, 
non multum hesitans respondebo, Cic. 
BILANCIATO, add. libratus: Ja cosa fu molto 
bilanciata in consiglio, res multum diuque fuit 
agitata in consilio , Cic. per pareggiata, del pari, 


ualis. 
PPILANCINA, e bilancino, dim. di bilancia, parva 
trutina: cavallo del bilancino é quello che è in BIPENNE, sorta di scure, ipennis, 
.BIRACCHIO, e birracchio, v. brandello : per 
niente; non ne sa biracchio , vale non sa nulla , 
literarum admodum nihil scit. 

BIRBA, fraude, malizia, fraus, dolus - aggiunto 
uomo, vale birbone, furbo, fraudolente , erro, 
$us: mandare alle birbe » Scacciar via, ejíce- 


lesso; e bilancino dicesi quel COCChiere, 0 vettu- 

rino che lo cavalca ; dicesi anche quella parte del 

calesse, a cui si attaccano le tirelle del cavallo di 
e 


BILANCIO, pareggiamento, comparazione, pon- | do 
deratio, examen - per ristretto de’ conti, summa 
rationum : tenere un libro » 0 Un conto per bi- 
lancio, dicesi quando non si scrive un debitore, 
che non si faccia insieme un creditore , codicem 
dali et accepti habere: il Panlo batte, cioó i ] fraus, do- 
BIRBONE, birbante, che va baronando, erro. 


BILE, uno egli umori del corpo, bilis: per 
BIRBONEGGIARE » Paltoneggiare , mendicando 


pe 
collera, sdegno, furor » fra: gli salta facilmente 
la bile, iram in promptu gerit, irasci celer, faci- 
lis, Plaut. Hor. i 

BILENCO, storto, malfatto , distortus, obtortis 


BILIA , e bilie, legni storti, co' quali sl Serrano 
le legature delle Some, veclis: per similit, le 
gambe storte diconsi bilie, erura obtorta. 

BILARIO, che contiene la bile, bilem conti 
nens 


BILICARE, mettere in bilico, librare : per pen- 
Sare, esaminar bene prima di risolvere, perpen- | V 
e 


BILICATO, add. equilibrato, libratus. 
BILICO , itura d'un corpo sopra un altro, 


BIRRACCHIO , vitello dal primo al secondo 
anno, vitulus anniculus. 

BIRRACCHIO, lo stesso che brandello, brano V. 

BIRRACCHIOLO » picciol birro, parvus satelles. 

BIRRERIA, Segn. Pr. 21, 5, satellitum manus $ 


BIRRESCO, da birro, ad lictores riinens, 
BIRRO, ministro della giustizia, che fa 
BIRROVIERE, prigioni gli uomini, lictor, sa- 
telles, accensus, apparitor : dire 0 contare le sue 
ragioni a'birri, vale dirle a chi espressamente ti 
contrario , apud novercam queri , Plaut. fare a 
ladri e hi ; giuoco puerile, 
BISACCIA, e bisacce , tasche collegate insieme 
D due cinghie » Che sì mettono all arcione die- 


,BIGAM 
BIGAMO, cou che due volto 5i è ammogliato, 


E gv ert. e 
IGATTO, Î animaluzzo, che rode le biade, 
BIGATTOLO, bestiola: pel baco che fa! la se- 
i, Dombyz: mal bigatto, uomo di maligna inten- 
zione, veterator, 
BIGELLO, sorta di panno grossolano. 
BIGERUGNOLO, d. che ha del color bigio, 
cineraceus : per metaf. dicesi di cose di pessima 
condizione, e di mala quanta, pessimus. 
IGHELLONE, V. ba baccio, . 
IGHERAJO, uffone mimus, scurra : per colui 


BIGICCIO, alquanto bigio, cineraceus. 

BIGIO, di colore simile al cinerognolo, cinera- 
ceus: bigio si dice in m. b. di ciò che non è con- 
forme a’ dogmi della nostra Santa Religione, de 
religione male sentiens: per aggiunto d’ uomo 
malvagio, pravus homo: andar a bigio, mettere 
al bigio, vale ricorrere all’ Inquisizione, far chia- 
mare, O accusare all Inquisizione, ad tribunal 
Inquasitionis deferre. rezze, blanditie, 

IGIONE, Crusc. V. beccafico. BILLO , voce usata da fanciulli, e vale uccel- 

BIGLIETTO, Viglietto, schedula, epistolium, li-{lo, v. 
bellus: talvolta per ordine, promessa, privilegio,| BILTA’ » biltade, biltate, e*bieltà, V. bellezza. 
e simili, manda im, promissum, privilegium. BILUSTRE, V. L. di due lustri, bilustris, . 
pBIGOLLONE » € bigolone, bighellone, V. bab-] * BIMADRE , che ha avuto due madri, Salvin. | b 

ccio 


. 2^ Inn. Orf., aggiunto che per ]o piü si dà a Bacco, 

BIGONCETTA, dim. di bigoncia, doliolum. bimaler, Ovid. MAD 

BIGONCIA, vaso di legno senza Coperchio e fatto BIMBO, voce colla quale si chiamano per vez- 
à doghe, congius, doliolum: far tener i piè nolla] zo j fanciulli, pupus, pupulus. l 
bigoncia, dicesi per assicurarsi da qualche cenno MEMBRE , V, L. Segn. di due membri , bi- 
Secreto co' pié, essendo in mischianza a tavola ma- membris, 
Schi con femmine, efficere, ne pedes moveantur : BIMESTRE, V. L. di due mesi, bimestris. 
Per cattedra, s, gestum , suggestus, cathedra, ro- BIMMOLLE, e bimolle , semituono: far ]a zolfa 
stra, orum: onde montare in bigoncia, è lo stesso | per himolle, in ischerzo, vale bevere, potare. 
Che montare in cattedra per parlamentare, in BINARE, partorire due figliuoli ad un parto, 
$uggestum, in rostra ascendere. geminos, 0 gemellos parere. 

BIGONCINA, V. bigoncetta. 

BIGONCIONA, accr. di bigoncia, magnus congius. 


mettersi per ornamento sulle guernizioni digli e 
vesti. 

BISANTINO, dim. di bisante. 

BISARCAVOLO, padre dell’ arcavolo , Atavus: 
bisarcavola, atavia. 

BISAVOLO, | padre dell'avolo, proavus. 

BISBETICO, stravagante difficilis, morosus. 

BISBIGLIAMENTO , il bisbigliare, susurrus , 
murmur, 

BISBIGLIARE, favellaro plan plano, susurrare: 
bishigliare insieme, consusurrare. 
BISBIGLIATORE, che bisbiglia, susurrang, — - 
BISBIGLIATORIO » aggiunto di luogo » dove gi 
isbiglia, clamosus. 

p BIGLIO, e bisbilio, il suono cho sí fa in bi- 
sbigliando, susurrus murmur, 

DISCA , luogo di giuoco pubblico, locus alea- 
torius. 


BISCACCIA, V. biscazza. 
,BISCAJ UOLO , chi frequenta la bisca , aleator 
aleo. 


stinctus. 

BILLERA, burla ingiuriosa, m. b. ludificatio 
injuriosa, jocus contumeliosus. 

BILLI. sorta di giuoco, . 

BILL! BILLI, modo di dire per chiamare ed 
accarezzare le galline, per metaf. vale moine, ca- 


TO , canto tagliato, angulus retusus : 
figurat. per luogo riposto e nascosto, locus oo- 
BINASCENZA, nascimento di due ad un parto, 

ortus gemellorum. 


56 BI 

BISCAZZARE, giuocarsi il suo avere, ludo rem 
dissipare, perdere, conficere. 

RISCAZZIERE, V. biscajuolo. RE 

BISCAZZO, cattivo scherzo, injuria, trrisio, jo- 
cus amarus. 

BISCHENCA, V. biscazzo, m. b.. 

BISCHERELLO, bischercllino , bischeruzzo , le- 
gnetto , a cui s'attaccano le corde del liuto , par- 
vus verticillus. : - 

BISCHERO, legnetto, a cui s' attacano le corde 
del liutto, verticillus. 

BISCHERUCCIO, V. bischerello. — 

BISCHIZZO, invenzione, ripiego, inventum. 

BISCIA, serpe, anguis , coluber , serpens: an- 
darvi, come la biscia allo 'ncanto, ridursi a far 
qualche cosa malissimo volentieri, relucluntem 
aliquid agere. . 

BISCIONE, accr. di biscia, immanis coluber. 

BISCIUOLA, dim. di biscia, anguisculus. 

BISCOLORE, di più colori , discolorius , disco- 


lor. 
BISCOTTARE, cuocere a modo di biscotto, 
- torrere, recoquere , bis coquere : figurat. ridurre 
a perfezione, absolvere omnibus numeris , perfi- 


cere. 
BISCOTTATO, bis coctus, tostus : per metal. 
dicesi di cosa che sia nel suo ordine perfetta , 
omnibus numeris perfectus, absolutus. 
BISCOTTELLO, | pezzetto di pasta con zuc- 
BISCOTTINO, chero, ed altro, cotto a modu 
di Doo, crustulum, panis dulciarius, pustillus, 


i e 


cella. 

BISCOTTO, pane due volte cotto, panis nau- 
ticus, panis lostus : mettersi, o entrare in mare, 
o in barca, o simili, e imbarcare senza biscotto , 
vale mettersi alle imprese senza i dovuti provve- 
dimenti, imprudenter rem aggredi, Cic. absque 
baculo ingredi, de'Greci. 

BISCOTTO, add. V. biscottato. 

BISCROMA, termine di musica. 

BISDOSSO, V. a bardosso. 

BISESTARE, venire, o essere il bisesto, inter- 


calari. 

BISESTO eda, | che ha il bisesto, intercalaris. 

BISESTO, è quel giorno che ogni quattr' anni 
‘sì aggiunge al mese di febbrajo per aggiustare 
l'anno col corso del sole, dies intercalaris, bi- 
sextus. 

BISFORME, che ha due forme, biformis. 

BISGENERO, marito della nipote (rispetto al- 
J'avo, ma non mal rispetto allo zio), progener. 

* BISILL 
labus, i. 

BISLACCO, V. bisbetico. . 

BISLEALE , disleale, dubie fidei, dolosus, per- 
fidus, sublesta fide, Plaut. DIES 
BISLESSARE, lessare alquanto modice elixare. 
BISLINGUA (erba), althea, hibiscus, ibiscus, 
obiscus; i Semplicisti la chiamano Aypoglossa, 
bislingua. 

BISLUNGO, che ha alquanto del lungo, oblon- 


us. 

d BISMALVA (erba), althea, hibiscus, ibiscus, 
obiscus. . : 
BISNIPOTE, figliuolo del nipote, pronepos. 

BISNONNO, bisavolo, proavus. 

BISOGNA, | affare, negozio, negotium, 

BISOGNAMENTO,| res. — 

BISOGNANTE, gio, indigens, indigus. 

, BISOGNANTEMENTE, sufficientemente, satis. 

BISOGNANZA, V. bisogno. 

BISOGNARE, essere necessità, opus esse’, 
oportere, mecesse, o necessum esse: che bisogna 
fare? quid opus facto? bisogna far questo, istud 
facere necesse est, Ter. per essere utile e conve- 
niente, expedire, decere : per abbisognare, indigere, 


egart. ; 
"MsooNEvoLE , necessario, utile, necessarius, 
ubilis. . 

BISOGNINO, dim. di bisogno, parva índigentia: 

it bisognino fa trottar la vecchia, e il bisognino fa 
l'uomo ingegnoso, cioè la necessità costringe al- 
trui all'operare, duris urget in rebus egestas. 
. BISOGNO, porta meno che necessità, egestas, 
&opia, indigentia: noi abbiamo bisogno di un 
capo, dux nobis opus est, Cic. avere bisogno di 
consiglio, egere consilit, o consilio, Cic. io ho bi- 
sogno da per tutto dell'opera tua, opportunitatem 
opere tue omnibus locis desidero, Cic. quanto è 
cauto, dove non c’è il bisogno, ut cautus est, ubi 
nihil opus est, Ter. ora v'ha bisogno d'usare le 
Dostre forze, nunc viribus usus, Virg. m'ha sem- 
pre assistito ne' miei bisogni, nunquam mihi labo- 
ranti defuit, semper mihi in adversis prasto (uit, 
adfuit mihi, in adversa fortuna adjuvt me, Cic. a 
bisogno, al bisogno, a tempo opportuno, opportune, 
commoduni, gu Ra per la cosa che abbisogna, 
negotium, res: detto amflbologicamente, res ne- 
cessaria : a un bisogno, a un bel bisogno, vale forse, 
forte, fortassis, forsitan: al bisogno si conoscono 
gli amici, in angustiis amici apparent, Petr. in ad- 
versis probantur amici: bisogno fa prod’ uomo, e 
vale la necessità costringe gli uomini ad affatitarsi 
per diventare pros vexalio dat intellectum, res 
adverse acuuni ingenium. 


ABO, di due sillabe, T. di gram. bisyl- 


BI 


piovine: liro. 
Hi 


BISOGNO, soldato 
meschinamente, parce, du- 


_BISOGNOSAMENT 


riter. 

BISOGNOSO, e sup. bisognosissimo, che ha bi- 
Sogno, egenus, pauper, indigens, indigus, inops, 
menzicus; per necessario, necessarius: in forza di 
sust. pauper, inops. I 

BISSU, pannolino nobilissimo, byssus: per un' 
crbg di molte spezie. 

BISSONTE (animale), unicorno, bison. 

BISTANTE, tempo di mezzo, intervallum. 

BISTENDARE, levar la tenda , tentorium, au- 
leum tollere. 

BISTENTARE, stare in disagio, angi, laborare. 

BISTENTO, gran disagio, angustia, afflictio. 

.BISTICCIAMENTO , il bisticcicare, conviGum , 


rira. 

BISTICCIARE, e bistiecicare, contrastare perti- 
nacemente proverbiandosi, conviciis jurgari, jur- 

are, rirart. 

BISTICCIO, e bisticcico, scherzo che risulta da 
vicinanza di parole, per lo più di due sillabe 
differenti di significato, e simili di suono, figura 
chiamata da' Greci parechesis, V. G. annominatio, 
0 agnominatio. 

BISTINTO, due volte tinto, bis tinctus. 

BISTONDO, che ha del tondo, ín rotunditatem 
vergens. 

ISTORNARE, V. distornare. 
ORTA (erba), la dicono i Semplicisti bi- 
storta. 
BISTORTA, sust. tortuosità, flexus, obliquitas. 
BISTORTO, torto per ogni verso, tortuosus, 
obliquus, curvus, contortus: per metaf. malizioso, 


pravus, dolusus. 


BISTRATTARE 
habere. 

* BISULCO, che ha due punte , Sannaz. Canz., 
ed anche aggiunto degli animali che han le un- 
ghie fesse, bisulcus. 

BISUNTO, untissimo, perunctus. 

BITONTONE, aggiunto d'una sorta di fico. 

BITORZO, e bitorzolo, tumore, fuberculum, ver- 


ruca, lumor. 

BITORZOLATO, c bitorzoluto, che ha bitorzoli, 
tuberosus. 

‘BITORZOLETTO, dim. di bitorzolo, tuberculum. 

BITORZOLO, bitorzo, V. 

BITORZOLUTO, che ha bitorzoli, tuberosus. 

* BITUMARE, coprir di bitume, Tes. Puv. cap. 13. 
bitumine lenire, obducere, obstruere. 

BITUME, minerale untuoso, bitumen: per creta, 


creta. 

BITUMINOSO, che genera bitume, che ha bi- 
tume, bitumineus, biluminosus. —.— 

BITURRO, e bituro, burro, butyrum. 

BIVARO, V. castoro. : ] 

BIVIO, V. L. imboccatüra di due strade, bi- 
vium. 

BIUTA, impiastro di materie grosse. 

BIZZA, Crusc. V. bica: saltare, o montare in 
bizza, m. b. $rasci. . un 
BIZZARRAMENTE, con bizzarria, impotenter. 

* BIZZARRETTO, alquanto bizzarro, Vit. Cell. 
aliquantulum cerebrosus. 

BIZZARRIA, flerezza, furcr, indignatio, impo- 
tentia dicesi anche di cosa che derivi da sotti- 
gliezza e vivacità di concetto e d'invenzione, in- 
geniosum inventum, res ingeniosa: per capriccio, 
prolubium, lubido: per una spezie di agrume, 
ch'è insieme in parte cedrato ed. in parte aran- 
cio, e dicesi tanto del frutto, che dell' albero che 
lo produce. 

IZZARRO, e sup. bizzarrissimo, iracondo, stiz- 
zoso, ferus, iracundus: per capriccioso, cerebro- 
sus, impolens$: per vivace e spiritoso, acer, vi- 
var. 

BIZZOCO, V. bacchettone. 

BIZZOCONE, V. babbaccio. “ 

BLANDIMENTO, lusinga, blandimentum , blan- 
ditice, illecebras. 

BLANDIRE, V. L. lusingare, blandiri. 


s trattar male, male accipere, 


BLANDIZIA, V. L. Castigl. blanditie, arum. 
BLANDO, V. L. piacevole, blandus, comis: per 


delicato, lusinghevole, delicatus, illecebrosus. 
BLASFEMIA, e blastemia, Vit. SS. Padr. 2, 363, 
V. bestemmia. 
BLASFEMO, V. L. bestemmiatore, V. - 
BLASMARE, V. biasimare: per dolersi, con- 


ueri. 
3 BLASMO, V. biasimo. 
* BLASONE, arte di conoscere l'arme genti- 
lizie, slemmatum scientia, : 
BLASTEMIA, V. bestemmia. 
BLATTA, sorta di nicchio odorato. 
* DLESIÓ, balbuziente, Adim. Pind., blesus. 
BLOCCARE, assediare alla larga, laziore obsi- 
dione cingere, aditus intercludere. 
BLOCCATURA, Red. il bloccare, lazior obsidio. 
* BLOCCO, Grass. V. bloccatura. 
BO, bue, bos. 
BOARO, Gal. bifolco, bubulcus. 
BOATO, Cavale. rimbombo, boatus. 
BOATTIERE, custode, o mercatante di 


se Sid. Apoll. Eutro tov pun 
BOBOLCO, biolco; bubulci: 


BOCCA, os, bucca: di gran bocca, bucculentus, 
Plaut. aprir la bocca, diduc?re, distendere victum, 
Juv. Quint. torcere la bocca, distorquere os, 
Plaut. ducere 0s, Ter. ha la bocca picciola, est 
ore parvo, Plaut. bocca picciola, osculum, Petr. 
io l'ho inteso dalla sua propria bocca, ab ipso 
id aucivi, accepi , Cic. io diro il resto a bocca, 
c:tera .coram, d? cet?ris tecum, o coram, cet:irum 
in congressum nostrum reservabo , Cic. scrivimi 
tutto quello che ti verrà in bocca, quod tibi in 
buccam venerit, al me scribe, Cic. egli ha sem- 
pre quella parola in bocca, Ao^ ill verbum sem- 
per est in ore, frequenter illud verbum usurpat, 
Cic. non oso aprire la bocca, nihil jam mutire 
audeo , Ter. nihil jam hiscere audeo, Liv. m'hai 
chiusa la bocca con una sola parola, verbo uno 
me elinguem reddidisti, Cic. hnguam oeclusisti 
nihil est, quod respcideam: pel sentimento del 
gusto, guslus: di buona bocca, chi è d'assal pa- 
sto, vorax: di mala bocca, chi e di poco pasto, 
parcus: nel numero del più, signiflca lo stesso 
che persone, capita; iv mantengo venti busche 
senza i cani, viginti ventres pasco et canes , Petr. 
risolvono di mandar fuori della città tutte le 
bocche inutili, constiluunt, ut qui valetudine aut 
etate inuliles sunt bello, oppido exeant, Cis. era- 
no trecento e più bocche, (ricena, et amplius 
capita erant, Cas. bocca disutile, persona, che 
mangia senza essere abile a guac senato, ruges 
consumere natus, Hor. per similit. dicesi dell'a- 
pertura di multe cose, come di mantice, sacco 
Vaso, puzzo, ecc., 08, ostium: andar in bocca ad 
uno, Si dice di cosa, che pervenga con facilità 
in potere altrui, uitro se offerre: andare, 0 es- 
sere portato per le bocche, in bocca, parlarsene 
frequentemente: da tutti, per ora ferri: empiersi 
la bocca di checchessia, parlarne strabocchevol- 
mente, senza ritegno, effuse loqui: essere in Foc- 
ca alla morte, 0 colla morte în bocca, mortem 
imminere alicui, in orci faucibus esse: sono largo 
di bocca, non posso tenere il secreto, plenus ri- 
marum sum, hac illuc perfluo, Ter. esser largo 
di bocca, vale anche parlare senza rispetto o 
timore, temere loqui: favellar colla bocca picci- 
na, o a bocca stretta, a mezza bocca, favellare 
con rispetto e timidamente, timide loqui: partir- 
si, rimanere, lasciare a bocca dolce, vale conso- 
lato, bono animo aliquem dimittere, mittere, o ab 
aliquo dimitti: metter di bocca , dire in favel- 
lando più che non e, de suo addere: por bocca 
ad una cosa, ragionarne, de aliqua re sermonem 
instituere: porre la bocca in cielo, parlare di 
cose ch'eccedono l’ umana condizione, de rebus 
divinis inconsulte loqui, os in celum ponere: ca- 
var di bocca una cosa a uno colle tanaglie , e 
cavarla di bocca assolut., expiscari: stare a boc- 
ca aperta, ascoltare con grande attenzione , pen- 
dere ab ore, intentum os tenere: talora stare a 
bocca aperta , vale aspettar con desiderio , inhía- 
re: venir la schiuma alla bocca, adirarsi gran- 
demente, bacchari, irasci: a bocca baciata, d' ac- 
eordo , senza difficolta , concorditer , facili nego- 
tio: la bocca ne porta le gambe , vale, che per 
via del mangiare si mantengono le furze , cibus 
vires recreat , reficit: in bocca chiusa non entró 
mai mosca , vale, che chi non chiede, non ha, 
nihil est illi , qui nihil ilat , petenti dabitur : 
sciorre la bocca al sacco, dire liberamente quan- 
to s'ha nell'interno, effundere , aperte loqui: 
bocca della strada, del fiume, ecc. , 0$ , ostium: 
il Nilo ha sette bozche , septem discurrit in ora 
Nilus, Virg. la bocca di un forno, prefurnium 
Cat. bocca dello stomaco, 0s stomachi: bocca d 
fuoco , si dice qualsivoglia arma da fuoco, for- 
menta bellica, que ex accenso intus igne agunt: 
bocca mia dolce, modo di dire amoroso, suavium 
meum .: far bocehe , deridere, irridere , illudere , 
contemnere: romper l'uovo in bocca, romper la 
parola in bocca, V. parola: far venire [l'acqua 
alla bocca , salivam movere , Sen. incutere alicui 
alicujus rei desideriusri, Hor. excitare alicui appe- 
tentiam alicujus cibi, Plin. strappar le parole di 
bocca , dicesi di chi è cupo , o renitente nel par- 
lare, dicta extorquere. 

. BOCCACCEVOLE, e bcecaecesco, add. dello sti- 
le e maniera del Boccaccio: dicesì anclie in for- 


ma d'avv. 

BOCCACCEVOLMENTE, alla boccaccevole, Boc- 
cacii more, Boccacianus: secondo lo stile di Gio- 
vanni Boccaccio, Boccaciana oratione. 

BOCCACCIA, pegg. di bocca, 08 deforme, 08 im- 


mane. : 
BOCCACCIANO , Sper. del Boccaccio, Boccacia- 


nus. 

BOCCA DI RAMARRO, detto figurat. di colui 
che, piglia, e non lascia le cose prese. 

BOCCALACCIO, gran boccale, tmmanis culigna: 
pegg. di boccale, vilis culigna. 

DOCCALE, vaso di terra cotta per uso e misura 
di vino, o di cose simili, culigna, lagena, trulla: 
boccale da gettar l'acqua alle mani, gutturnium : 
boccale da olio, lecythus, V. G. 

BOCCALING 2 '( dim. di boccale, urceolus. 


* BOCCALONE , accr. di boccale, Bard. Rim. 
magna batioca, ve! lagena. 


m 


BO 


BOCCA SVIVAGNATA, detto di quella bocca 
che sia eccedentemente larga, 08 in immensum 
patens. . 

BOCCATA, tanta materia, quanta sta ip boc- 
ca, bucca, eb, Suct. bolus, Ter. per quel colpo che 
si dà altrui nella boeca con mano aperta, alapa: 
non ne saper boecata, 0 boccicata, cioè non ne 
saper niente, penitus aliquid ignorare. 

OCCETTA , dim. di boccia, flore non ancora 
aperto, calyculus : per vaso da liquori, ampulla. 

BOCCHEGGIAMENTO , il boceheggiare , extre- 
mus hiatus morientis. 

BOCCHEGGIANTE , che boccheggia, agens ani- 


mam. 

BOCCHEGGIARE, muover la bocca in morendo, 
extremum spiritum ducere , agere animam: per 
ischerzo di chi mangia di nascosto, e non vur- 
rebbe esser veduto, clam comedere. 

BOCCHETTA , dim. di bocca, osculum , oscil- 
lum: per imboccatura, apertura, 08. 

BOCCHI, far boechi, far muso in segno di di- 
spregio, contemnere, irridere. 

BOCCHIDURO, cavallo sboccato, equus ore du- 


ior. 

BOCCHINA, bocchino, V. bocchetta. 
BOCCHIPUZZOLA, V. puzzola. 

BOCCIA , flore ancor non aperto, calyx : per 
vaso da stillare o conservar liquori, guttus, am- 
pulla: per bolla, pustula. 

BOCCICATA, e buecicata; non ne saper, o non 
ne intender boccicata, non ne sapere straccio, pe- 
nilus.ignorare. 

BOCCINO, add. di bue , bubulus: sust. per vi- 
tello semplicemente, vilulus. 

BOCCIO, Sen. quel bottone ovato, dove il baco 
della seta si racchiude. 
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BOCCIOLINA , e bocciuola, picciola boccia, ca- | d 


lyculus. 
BOCCIOLO, lo stesso che bocciuolo, V. 
BOCCIOLONE, V. bocciuolone. 
BOCCIOLOSO, pien di bocce, calycibus plenus, 


afftuens. 
BO GCIONE » boccia grande, Varch. Ercol. ma- 
us calya. 

BOCCIUOLA; picciola boccia, calyeulus. 

BOCCIUOLO , flore non ancor aperto, calyrz: 
per quello spazio ch’è nelle canne tra un nodo 
e l'altro, iénternodium. i 

BOCCIUOLONE, e bocciolone |, boeciuolo gran- 
de, magnum calyz. 

BOCCOLICA, Malm, il mangiare, V. cibo. 

BOCCONCELLO, | dim. di boccone, buccella , 

BOCCONCINO, frustulum. 

BOCCONE, sust. tanta quantità di cibo, quanta 
in una volta:se ne mette in bocca, bucca, bolus: 
per similit. pezzuolo, frustum, frustulum : pigliar 
il boccone, lasciarsi corrompere con donativi , 
inescari largitione, pecunîa, pretio corrumpi : pi- 
gliare, prendere, chiappare al boecone, ingan- 
pare con allettamenti di premj, largitionibus, 
muneribus allicere, in^scare : hoecon rimprovera- 
to non affogo mai niuno, il beneficio non si to- 
glie per rimproverarlo, beneficium, quamvis ex- 
probratum, beneficium tamen est: mi spiace, che 
mi ha tolto di bocca così presto un buon. boc- 
cone, erucior , bolum tantum mihi ereptum lam 
subito e faucibus , Ter. levar di bocca, dicesi 
quando altri ci previene in qualche detto , dicta 
prevenire, preoccupare ; levarselo galla bocca j 
significa quando un povero sostenta l'altro, e 
vi s'intende il pane, il cibo, cce., esuriens esu- 
rientem nutrit. 

BOCCONE, 
BOCCONI, 
nus. i 

CGU ER | dim. di bocca, osculum. 

* BOCGUTO , che ha gran bocca, Bern. Mogl. 
bucculentus. 

BOCE, vot, V. voce : per parola, vor, verbum, 
dictio, vocabulum ; per voto , col quale si rendu- 
no i partiti, suffragium. 

BOCIACCIA, pegg. di boce, vor incondita. 

ROCIARE , pubblicare, promulgare , divulgare: 
si diee dello squittire del segugio seguitante la 
flera ; onde bociare in fallo, per. similit. parlare 
senza fondamento, falsos rumores serere , spar- 

ere. 

d BOCINA, dim. di bore, vocula. 

* BOFFICE, dicesi delle lane, cotone , e simili 
cose ammucehiate, e non molto serrate insieme , 
Magal. lett. ; per la mancanza di quel botlice, 
che noi chiamiamo il rigonfiar delle lane ; in 
forza di sust. lene tomentum, 

BOFONCHIARE, e hifonchiare, V. borbottare. 

BOFONCHINO, che bofonchia, querulus, ob- 
motrmurans, 

BUGIA, picciolissimo segno di male, come di 
roena, e simili, paustula. 

BOGLIENTE, e sup. boglientissimo, che bolle, 
bulliens, fervens: per iscottante, erurens. 

BOJAÀ, manigoldo, carnifer, tortor : dicendosi 
altrui per ingiuria, è pure in latino, carnuifez : 
pagar 11 boja che ci frusti, spendere per aver il 
danno, sibum^t ipsi vincula. cudere: portare la 
sporta al boja, si dice di chi non ha voglia di 

Tom. I. 


avv. in vece d'aggiunto, e va- 
‘le colla pancia verso la terra, pro- 


pila ignita, incendiaria. 
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lavorare, nulla affici faciendi opcris voluntate, pi- 
ger, iners, socors. 

BOJESSA , fem. di boja, que vexat, qua cru- 
cialibus in aliquem saevit. 

BOLARMENICO, bolarmeno , e. bolo armeno 
certa terra medicinale, bolus armenuus, 

BOLCIONARE, battere col holeione, ariete qua- 
tere, arielare , Curt. neut. assol. per metal. vale 
andare in rovina, pessum ire. 

BOLCIONATO, add. da bolcionare. 

BOLCIONE, strumento antico militare da rom- 

ere le muraglie, artes. 

BOLDRONE, vello, vellus. 

BOLETO, uovolo, boletus, volva. 

BOLGIA,' valigia, bulga, vidulus, folliculus, hip- 
popera. . 

* BOLIDE, globo di fuoco elettrico , che scorre 
l'atmosfera con fragore, da cui cadono gli aero- 
liti, dolis, idis, T. filos. 

BOLINO, V. bulino. 

BOLLA, sonaglio, bulla : bolla di rogna, di va- 
juolo, di mal francese, pustula : bolla acquajuola 
e una piccola bollicina piena d’acqua , e dicesi 
da’ medici Aydatis , idis: far d'una bolla acqua- 


, 


iuo o d'una bolla un chanchero, o un fistulo, 
. chanchero. 

BOLLA, bollo, impronta del suggello, fatta per 
contrassegnare ed autenticare le seritture pub- 
bliche , seyillum : bolla 2 , diploma pontifi- 
cium, liter: pontificie : bolla imperiale, diploma 
CO'SQreun. 

BOLLARE, improntare, obsignare, signare, no- 
tanì imprimere. 

BOLLATO , add. da bollare, obsignatus: per 
contrassegnato, a flne d' esser riconosciuto , nota 
inustus, notis compunclus , stigmatias, we, dicesi 
e rei. 

BOLLENTE;, V. bogliente: per rovente, sfavil- 
lante, candens. 

* BOLLETTINO, Car. Ap. V. bullettino. 

BOLLI BOLLI, in forza di sust. tumulto, tu- 


multus. 
SSA RONEO  leggier bollimento, levis c- 
stus. 

BOLLICELLA, dim. di bolla, bullula. 

* BOLLICHIO , moto di um fluido che bolle, 
Bocc. C. D. scatebra, e. 

BOLLICHNA, bollicola, pustula. 

BOLLICOLA , picciol tumore, pustula: per pic- 
colo sonazlio fatto dall'acqua hbollente, butlila. 

BOLLIMENTO, il bollire, fervor, «stus. 

BOLLIRE, bullire, ebullire, fervere, infervere: 
in signif. attivo, V. qui sotto far bollire: per pi- 
gliare, ed aver in sé soverchio calore, effervere: 
per gorgogliare, crepitare; gli bolle il sangue, 
sanguis in venis eestuat, fervet, Cic.* per. borbot- 
tare, murmurare, mussare: bollire a. seroscio, a 
ricorsojo, bollire nel maggior colmo, sursum, deor- 
sum fervere, agitari: bollire in. pentola un qual- 
che negozio, vale trattarsene segretamente, oc- 
culte aliquid agitari: far bollire, fervefacere, de- 
fervefacere, coquere, decoquere: le farai bollire a 
fuoco lento per due ore, duarum horarum spatio 
igni lento elixentur, Apic. far bollire un liquore 
fino a che se ne consumi la terza o la quarta parte, 
o la meta, liquorem ad tertias, aut quartas, aut 
dimidias partes decoquere: bollire molto, effervere; 
bollire un poehetto, suffercere: cesssi di bollire, 
defervere : cominciare a bollire, sufferveficri. 

OLLITO, add. da bollire, fervefactus, deferve- 
factus: pan bollito, vale pane cotto nell'acqua, 
panis aqua coctus: pan bollito, fatto un salto, egli 
è smaltito, sanis aqua coctus facile digeritur. 

BOLLITURA, decozione, decoctum, decoctus, us: 

r l'atto del bollire, fervor. 

BOLLIZIONE, il bollire, fervor. 

BOLLO, suggello, signum, sigillum. 

DOLLORE, gonliamento e gorgoglio che fa la 
cosa che bolle, @stus, fervor: per sollevamento 
d'animo, cestus animi. 

BOLO, sorta di terra medicinale, bolus. 

BOLOGNINO, nome di moneta bolognese. 

BOLSAGGINE, l'essere bolso, dyspnea. 

BOLSINA, V. bulsino. 

BOLSO, aggiunto dato a eorpo. soverehiamente 
pituitoso, onde respira diMeilmente, dyspnoicus. 

BOLZONARE, V. bolcionare. 

BOLZONATA, colpo di bolzonc; ictus sagilt«, o 
arielis. 

BOLZONATO ggdd. sagitlis, o ariete petitus. 

BOLZONE, V."Doleione : oggi più comunemente 
bolzone, dicesi ad una sorta di freccia con ca- 
pocchia in cambio dj punta, telum capitatum, sa- 

itla. . 

: BOMBA, luogo determinato e privilegiato nel 
giuoco del pomo, d'onde altri si parte, e ritorna 
colpito di bolzone , meta: tornare a bomba, tor- 
nare a proposito , e diverticulo in viam reverti : 
toccar bomba, arrivare ad un luogo determinato, 
e subito partirsi, ad certum. locum pervenire, at- 
que illinc statim abire. 

BOMBA, palla di ferro piena di fuochi artificiali, 


BOMBABADBA', canzone solita a cantarsi in Fi- 
renze dalla turba de' bevitori plebei. 
BOMBAJATRDA, V. bomba. 


BO 
BOMBANZA, giubilo, Uetitia. 
BOMBARDA, tromba di fuoco artifiziato, e sorta 
d'artiglieria, ballista incordiaria, tormentum in- 
cendéiavium. 
BOMBARDARE, formentis, o ballistis incendia- 
rüs oppugnare, qualere, pelere. 
, BOMBARDEVOLE, di Lombarda; qui ballistis 
incendiariis oppugnat. 
, BOMBARDIERA, buca nella muraglia, onde si 
tira la bombarda, ballistarium. 
BOMBARDIERE, colui che carica e scarica le 
artiglieri», ballistarius, librator. 
BOMBARE (voce faneiullesca), bere, bibere. 
DOMBERACA 
cum, resina. 
BOMBER | V. vomero : per babbaccio, V. 
BOMBETTARE, bere spesso, pilissare, potitare. 
* BOMBICE, baco da seta, Salv. Teocr. aie pn 


ycis. 
BOMBO, vino (voce de’ bambini), bua. 
BOMBOLA, Dec: ala calix. 

\ T jieeiola bombola, cali ; 
BOMERE, | v. ! ) CET 
BOMERO, . VOMETO. 

DOMI "i V. vomitare. 
.BONACCIA, calma di mare, malacia, tranquil- 
lilas: per ogni sorta di buona e felice fortuna, 
res prospere, secunde: allogare nella bonaccia, 
perdersi nella felicità, rebus secundis mergi. 
BONACCIOSO, e sup. bonacciusissimo, ch'è in 
bonaccia, tranquillus, placidus. 
BONAEREMENTE, | alla buona, simpliciter, sin- 
BONARIAMENTE, | cere, ez equo et bono: per 
gratuitamente, gratis. 
DONARIETA', bonarietade, bonarietate, | bontà, 
BONARITA', secm- 
plieità, probitas, equitas, bonitas. 
DONARIO, buono, semplice, probus, simplex. 
DONCIANA, palla piena di borra, che per lo più 
è usata da’ contadini, pila paganica, Mart. 
BONCINELLO, ferro bucato dall’un de! lati, il 
quale messo nel manico del chiavistello riceve la 
stanghetta de' serrami. 
BONCIO, specie di pesce. 
BONEGGIARSI, attribuirsi qualche cosa, sibi ar- 
rogare, sibi tribuere, sibi sumere. 
BONIFICAMENTO, il boniticare, instauratio, au- 
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(sorta di gomma), gummi arabi- 


lus, us. 
. BONIFICARE, migliorare, instaurare, reficere , 
in meliorem formam redigere: parlandosi di cam- 
pagne, boniticare col letame, fertiles, et feraces 
agros stercorando facere, efficere , reddere, Cic. 
Sl^rcoratione fovere, Col. pinguefacere, Plin. me- 
liorare agrum, Ulp. per menar buono, far buono, 
acceptum ferre. 
BONIFICATO, migliorato', instauratus, refectus, 
BONIFICAZIONE, V. bouillcamento: talvolta pel 
luogo honilicato, locus instauratus, refectus. 
BONISSIMO, sup. di buono, optimus. 
BONITA', bonitade, bonitate, ) bonitas, probi- 
BONIZIA, | tas, integrilas, 
BONTA', bontade, hontate, probali mores: 
per virtu, valore, virtus: per senno e scienza, ju- 
dicium, scientia: per cortesia, humanitas, benigni- 
tas: m' ha scritto che hai avuto la bontà d'acecettar 
le sue scuse, pro lua bonitate se tibi purgatum esse 
scribit, Cic. abbi di grazia la bontà d'ascoltarini, 
ro tua, amabo, humanitate, ausculta me, Cic. per 
»intà, o bontà assolut. colla. preposizione sottin- 
tesa, vale per. cagione, caussa; per bontà della 
inadre, matris caussa, ele, 
BONTADOSAMENTE, e hontadiosamente, con 
bonta, con virtù, probe, strenue. 
BONTADOSO, e bontadioso, buono, virtuoso, 
strenuus, probus. 
BONTE, fonte, fons. 
* BOOTE, guardiano dell'Orsa, costellazione del 
polo settentrionale, arctophylar, acis. 
BORA, spezie di serpente. 
BORA, Car. Eneid. in vece di borea, V. 
BORACE, Benv. Cell. Oref. 27, borrace, V. 
BORBOGLIAMENTO, e borboglimento, il borbo. 
gliare, susiurrus, slrepitus. | 
BORBOGLIANZA, V. borbogliamento. 
BORBOGLIARE, quasi mormorare, o borbottare, 
susurrare, strepere., 
BORBOGLIMENTO, V. borbogliamento. 
BORBOGLIO, rumore, frastuono, susurrus, stre- 
pitus, tumultus. 
RORDORTAMENTO: il borbottare, vturmur, que- 
rela. 
BORBOTTARE, sust. l'atto del horbottare, mie 
inr, strepitus, susurrus. 
BORBOTTARE, e propriamente dolersi fra. sè 
con voee sommessa e confusa, mmussilare, mussare, 
obstrepere, mutire: per recitare sotto. voce, sub- 
missa voce recitare. 
BORBOTTATORE, che borbotta, susurrans : per 
mornioratore, detractor, oblocutor. 
BORBOTTINO, sorta di vaso di vetro eol. collo 
lungo e ritorto, che nel versare il liquore conte- 
nuto pare che borbotti gorgogliando, guttur: per 
manicaretto. buono e ben apprestato, pulpamene 
Lun, ninutal pereleganter paratum. 
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BORBOTTIO, V. borbottamento. 

BORBOTTONE, che borbotta, querulus. 

BORCHIA, scudetto colmo di metallo, che serve 
a varj usi, e sempre per ornamento, bulla. —— 

BORCHIAJO, Benv. Cell. Oref. 59, chi fa borchie, 
bullarum faber. 

BORDAGLIA, canaglia, popellus, vulgus, plebe- 


cula, 

BORDARE, V. bastonare, percuotere. 

BORDATO, spezie di tela, pannus virgatus. 

DORDEGGIARE , T. Marin. quando un vascello 
Senza vento favorevole cerca d'acquistar cammino, 
huc atque illuc navi circumvolvi, volvi. 

BORDELLARE, viver in bordello, scortarí, me- 
reiricari, lustrari. 

BORDÉLLIERE, frequentatore di bordello, ganeo, 
scortator. 

BORDELLO, chiasso, ganeum, lupanar, lustrum, 
fornix, praesepe, ganea: per romore, e frastuono, 
tumultus, strepstus: mandalo in bordello, per dare 
cattivo commiato, jube illum abire in malam eru- 
cem : far il bordello, far baje, scherzare, nugari, 
ludere: aver un pié in bordello e l'altro allo spe- 
dale, si dice di chi é vituperoso e mendico, ga- 
neonem esse, et mendicuni, gameis bona sua dissi- 
pare, scorlationibus rem suam perdere, pessum- 


re. 

BORDO, forse lo stesso che bordato, pannus vir- 
gatus: per flanco della nave, che sta fuori d'acqua, 
latus navis supernatans. 

BORDONE, bastone de’ pellegrini, hastile, bacu- 
lus peregrinantium: bordone, o falso bordone, 
sorta di canto, rudis ac essus musices con- 
centus: tener hordone, cantar il suddetto canto, 
rudem ac depressum concentum canere: bordoni, 
diciamo alle penne degli uccelli, quando comin- 
ciano a unc lanugo, penna interior, lana le- 
porina, Ulp. per que' peli vani, che spuntano sulla 
faccia degli uomini, lanugo: mi si rizzano i bor- 
doni, per raccapricciarsi, totus horreo, Ter. capilli 
horrent, Tib. rigent capilli, diriguere come, Virg. 
ogni pelo arricciossi, Arios. Fur. 

BOREA, V. G. nome di vento di tramontana, 
borcas, aquilo; si trova anche femm. la borea. 


BOREALE, | settentrionale, boreus , borealis , 

BOREO septentrionalis, seplentrionarius. 

pt IRGATA, V. borgo. 

BORGESE, cittadino, civis : talvolta per abi- 

BORGHESE, | tator di borgo , suburbii incola, 
vicanus. 


BORGHESIA, cittadinanza, cives, civitas. 

BORGHETTO, viculus. 

* BORGHICCIUOLO, Redi, voc. Ar., piccol bor- 
go, viculus. 

* BORGHIGIANO, abitatore de’ borghi, suburbii 
incola, vicanus. 

BORGO, strada, o unione di più case senza 
recinto di mura, e propriamente gli accrescimenti 
delle case fuori delle mura delle terre murate, 
suburbium, vicus, us. 

BORGOGNONE, sorta di celata, galea, cas- 

BORGOGNOTTA, | sis. 

BORGOLINO , vesta da persone vili, vile indu- 
mentum. 

BORIA, vanità, albagia , superbia , fastus , ja- 
clantia. 

.BORIARE , ncut. e neut. pass. aver boria, glo- 


arti. 

BORIOSITA', V. boria. 

BORIOSO, che ha boria , superbo , elatus , su- 
perbus, ventosus. 

BORNIO, di corta vista, luscus, lusciosus. 

BORNIOLA , giudizio ingiusto, per lo più di 
giuoco, injustum jwlicium. 

BORNO, Dant. limite, segno, limes. 

BORRA, cimatura, fattura di pelo di pannilani, 
fomentum : per metaf. vale superfluità di parole 
nelle scritture, quisquilie. 

BORRACCIA, pegg. di borra, vile, immane to- 
mentum ; per quella flasca che usano i viandanti, 
enophorm. 

BORRACCINA, picciola flasca, horum.  - 

BORRACE, materia che trovasi in alcune mi- 
nicre, chrysocolla, Plin. per borrana, V. 

PORA RAS (erba), buglossa. 

BORRARE, agghiacciare, V. 

BORRASCOSO, Menz. 3, 60, tempestoso , sog- 
getto a burrasche, procellosus. 

BORRATELLO , dim. di borro, exiguus tor- 


rens. 

BORREVOLMENTE, Car. con borra. 

BORRO , luogo scoseso, dove quando che sia 
scorra acqua, torrente, loculus preruptus et ir- 
riguus, torrens. 

BORRONCELLO, dim. di borrone, exiguus tor- 
rens. 

BORRONE, grande borro, magnus torrens. 

BURSA, loculus, bulga, crumena, sacculus, mar- 
supium : per enllato, £umor, sinus, us : aver una 
cosa in borsa , ottenere quel che si cerca, certo 
consequi, voti sui compotem esse , fieri: tener la 
borsa stretta, esser avaro, parcere impensa, sum- 
plui , Cic. Liv. avere buona borsa, aver molto 
danaro, bene nummatum habere marsupium, Plaut. 
buona borsa, assolut. chiamasi colu ch'é ricco, 
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opulentus : per quella valigia che s'apre e serra 
a guisa di borsa, ma da pie e da capo, hippopera : 
per quel sacchetto, ove si pongono le polizze col 
nome de’cittadini per trarne maestrati, urna : far 
borsa, raccogliere 1 denari per far qualche Spesa, 
nummos colligere : er la coglia, scrotum: aju- 
tare qualceheduno di sua borsa, re sua aliquem 
juvare , Ter. non aver niente in borsa, nihil ha- 
bere in loculis, Hor. maneggiare la borsa d'uno, 
res alicujus administrare: vuotar Ja borsa d'uno, 
aliquem excutere , Suet. tagliar la borsa di qual- 
cuno, exenterare alicujus marsupium, o spes ar- 
gentarias, Plaut. pregio della borsa, Dante, fame 
d'opulenza. 

BORSAJO , che fa, o vende le borse, institor 
crumenarum, fex crumenarum. 

BORSAJUOLO ,. tagliaborse, sector zonarius, 
Plaut. crumeniseca, Justin. manticularius, Tert. 

BORSELLINO , e borsellina , picciola borsa , 
che si tiene cucita alla cintola de' ealzoni, locel- 
lus, sacculus : sofllar nel borsellino, vale avere 
spesi o smarriti i suoi danari, lavare alvum mar- 
supio, Var. 
ORSELLO, borsa, marsupium. 
BORSETTA, | dim. di borsa, locellus, loculus, 
BORSIGLIO, | pasceolus. 
BORSOTTO , borsa alquanto grande, marsu- 


pium. | 

BORZACCHINO, stivaletto a mezza gamba, co- 
thurnus, ocrea, culceus. . 

BOSCAGLIA, bosco grande, o più boschi in- 
sieme, nemus, saltus, us, silva. 

BOSCAGLIACCIA, pegg. di boscaglia, * 

BOSCAJUOLO, chi taglia, abita, frequenta, ed 
ha in custodia i boschi, silvicola, Prop. saltua- 
rius, Pompon. ' 

BOSCARECCIO, Menz. 3, 24, boschereccio, V. 

BUSCATA, bosco, nemus, lucus, silva. 

BUSCATO , aggiunto di luogo che ha bosco, 
nemorosus, salluosus, silvosus. 

BOSCHERECCIO , di bosco salvatico , silvestris, 


nemoralis. 

BOSCHETTINO, | dim. di bosco, sílvula: bo- 

BOSCHETT1O, schetto per l’uccellare, dove 
si pigliano i tordi alla pania, aucupium. 

OSCHIGNO, Com. Inf. 44, V. boschereccio. 

BOSCO, nemus, saltus, us, silva: bosco consa- 
cerato a qualche deità antica, lucus: montagne 
piene di boschi, montes vestiti, et silvestres, Cic. 
uomo da bosco e da riviera, cioè atto a qualun- 
que cosa, scaltrito, homo omnium hominum, et 
horarum, Hor. homo versutus. 

.* BOSCONE, Ces. Diz. bosco smisurato, ingens 
silva, nemus immensum. 

BOSCOSO , pien di boschi, nemorosus , silvo- 


sus. 

BOSSO, arbuscello noto, burus, burum: di bos- 
So, buxrrus. 

BOSSOLAJO , facitore e venditore di bossoli, 
pyridiun inslitor, artifex. 

BOSSOLETTO, | dim. di bossolo, urnula, pyri- 

BOSSOLINO dicula, capsula. 

BUSSUOLO, nosso, burus: per vasetto picciolo 
comunemente di legno, scatola, pyris: per quel 
vaso ove si mettono 1 dadi giuocando, fritil- 
lus, alveolus: per vasetto da raccorre i partiti, 
silella, situla, urna : per similit. vale concavità 
nelle ossa, acetabulum : softlar nel bossolo, si dice 
di donna ch&si liscia, fuco illini; per quel vaso 
usato da’ ciechi per raccorre l' elemosine, pyris, 
urna: per metaf. bicchiere , V. 

* BOTANICA , scienza delle piante, ars herba- 
ria, Plin. botanica, @, phitologia, T. gr. 

BOTANICO, colui che ha e professa notizia del- 
l’ erbe, herbaríius, ii. l 

BOTANICO, add. attenehte all'erbe, herbarius, 


a, um. 
'BOTARE, votare , vovere , voto se obsiringere: 
in signif. att. obbligar per voto, obstringere ali- 


quem. 
BOTATO, e botito, ons ha fatto voto, voto 

BOTIO, votato, obstrictus, devotus. 

BOTO , voto, votum: per quell' immagine che 
attacca nelle chiese chi si è botato, e chi ha ri- 
cevuto qualche grazia, votiva tabella, votiva ima- 
go: per prego, desiderio, votum: per ispezie di 
giuramento; io fo boto a Dio, juro: per signitlca- 
zione di volontà nel rendere i partiti, sur 
gium ; ebbe sette boti, suffragiorum puncta tulit 
seplem, Hor. in signif: d uomo buono a nulla, 
s$Upes, caudex, e coder. 

OTOLA, quella buca d' onde talora si passa da 
un piano di casa ad un altro, che si copre poi 
con cateratte, 0 simili, cavea. 

BOTOLINO, OE vile , catellus , catulus: 
d: cagnetto ringhioso ed ardito, 

ant. 

BOTRITE (gemma), botrytes. 

BOTRO, luogo scosceso, rupes, locus preceps. 

BOTTA, animale velenoso simile al ranocchio, 
bufo, rubeta , V. rospo: e’ gli ha dato la zampa 
della botta, vale aver alcuno interamente. gua- 
dagnato, ed essersi impadronito dell'altrui grazia, 
gratiam alicujus aucupari, valere , pollere gratia 
apud. aliquem. 

BOTTA , colpo, icius: dicesi di tutta hotta, a 


«gli ornamenti, astragalus : 
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botta di moschetto e simili, di quelle armadure 
che resistono a tali botte, arma impenetrabilia : 
per metaf. dicesi di persona scelta ed esperta in 
checchessia, sagat, in rebus omnibus versatissi- 
mus: dare una botta, dicesi del motteggiare pun- 
gente, scommate , dicterio petere, ferire: bota ri- 
sposta, vale replica fatta prontissimamente a qual. 
sisia proposta, par pari referre: dicesi anche di 
uela lucerna, che mettesi nel fornuolo per 
ar lume a chi di notte va a pescare, o ad uccel- 


lare. 

BOTTACCINO, picciolo barletto, parvus cantha- 
rus: per tondino, ed astragalo, Vocab. del Dis. 
V, astragalo. 

BOTTACCIO, barletto, flasca, orca, cantharus: 
per quella quantità di vino, ch'é rigaglia de' vet- 
turali, allorchè portano vino, strena, premium 
veclur@ ; per tondino ed astragalo , membro de- 
per sorta di tordo, V. 

BOTTACCIO, e bottaccino, Voc. del Dis. tondi- 
no ed astragalo. V. 

BOTTAGLIE, stivali, ocree, calige. . 

BOTTAJO, quegli che fa, o racconcia le botti, 
doliarius. 

BOTTANA, spezie di tela. 

BOTTARGA, spezie di salume fatto d'uova di 
pesce, come il caviale, seccato al fumo o al ven- 
to, ova piscium salita. 

BOTTE , vaso da vino, dolium ligneum , cupa, 
cadus: la botte non da, non getta, se non di 
quel vino che ha, e vale, ciascheduno fa azioni 
conformi a sé stesso, e pigliasi sempre in cattivo 
signillcato, qualis vir, talis oratio: dare un colpo 
alla botte ed uno al cerchio , 0 sul cerchio, di- 
cesi di chi tiri innanzi più faccende a un tempo, 
partim huc , partim illuc incumbere, partim uni, 
partim alteri rei expediende operam suam na- 
vare: vale anche dare il torto, o la ragione un 
poco ad una parte, un poco all' altra, partim uni, 
partim alteri parti favere: non si può ayer la 
moglie ebra e la botte piena , civè gran comodo 
senza incomodo, sine damno commodum. 

BOTTEGA, stanza dove gli artetici lavorano 
e vendono le loro merci, officina, taberna: bot- 
lega assol. si prende per interesse, per guadagno, 
lucrum , compendium : far bottega, vale aprir 
bottega, traflicare, mercaturam facere, tabernam 
aperire: far bottega sopra di una cosa, vale 
trarne utilita propria contro il dovere , sibt nun- 
dinari: far andare una bottega, farla lavorare, 
pecuniam mercature faciende , o instilorie exer- 
cera collocare: stare a bottega, impiegare l'o- 
pera sua in qualche bottega, tnstitoritam operam 
suam navare : esser a bottega, esser pratico, opti- 
me versalum esse în re aliqua: tornare o ritor- 
nare a bottega, tornare su quel che importa , a 
diverticulo fabulam repetere: |a bottega non vuole 
alloggio, in bottega non ci vuole gente che inter- 
rompa il lavoro, negotio interpellatio permole- 
sta, otium negolio non prevertendum: non ogni 
bottega ne vende, dicesi di cosa molto rara, per- 
rarum est: mettersi è porsi a bottega, vale met- 
tersi con tutta Vl’ intenzione a far checchessia, se 
se tolum dedere alicui rei: bottega di vestimenti, 
officina, o taberna sagaria , Plaut. da formaggio, 
casearia, Ulp. di tele, lintearia, Plaut. di librajo, 
libraria, Cic. da banchiere, argentaria , Plaut. 
d' orafo , aurificina , Plin. di falegname , fabrica 
maleriaria, lignaria, Plin. di tessitore, textrina, 
€ ; di barbiere, tonstrina : dove si lavora di rame, 
eraria officina, Suet. dove si lavora di ferro, fer- 
raria officina. 

BOTTEGAJO, tabernarius, opifex : per avven- 
tore , ad. officinam ventilans: essere buon botte- 
gajo, dicesi di chi faccia checchessia frettolosa- 
mente, qu itanter agere. 

BOTTEGH Tos va taberna , tabernula , 

BOTTEGHINA;  ( Apul. l 

BOTTEGHINO, picciola bottega, e propriam. 
quelle scatole, 0 cassette piene di merei, che por- 
tano addosso coloro che le vendono per le strade, 
capsule mercibus instruciae et circumducte. 

OTTEGUCCIA, V. botteghetta. . 

BOTTICELLA, botticina, dim. di botta (anima- 
le), parvus bufo: dim. di botte, doliolum. 

BOTTICELLO, j dim. di botte, doliolum : hotti- 

BOTTICINA, (cina, dim. di botta (animale), 

BOTTICINO, LALA bufo. 

* BOTTIGLIA, Pindem. viag., lagena, @, trien- 


tal. 

BOTTIGLIERE, soprastante ai vini della mensa, 

incerna, a cyathis, vini minister. 

BOTTIGLIERIA , luogo dove si preparano e 
s' imbandiscono Ile bevande per uso de’ convitati, 
locus vino preparando assignatus, vini promptua- 
rium , cella promptuaria. 

BOTTINO, preda propriamente de’ soldati, 
preda, spolia, orum , manubie: mettere a botti- 
no, predarí, depopulari: per ricetto di acque o 
di altre sozzure, aquarum receptaculum , 0 sor- 
dium receptaculum : a bottino, vale a ruba, V. 

BOTTO, percossa, ictus, percussio : di botto, 
vale di subito, repente, stalim , illico, e vestigio, 
actutum ;: butto butto, avv. spessissime volte, sepe, 


ues 
OTTOLO, Dant. V. botolo. 


- 


BO | 


BOTTONATURA , quantità ed ordine di bottoni 
*r abbottonare un vestito, fibula. 


BOTTONCELLINO, ) fibula, globulus, nodulus: 
BOTTONCELLO, bottone si dice ancora a 
* BOTTONCINO, quello strumento di ferro 
BOTTONE, ! con cui si fa il rottorio, 


globulus ignitus , cauterium: per la boccia d' al- 
cuni flori, come di rose, e simili, calyx : per motto 
ungente , scomma , dicterium: dare o gittar un 
ttone, e simili, cioè pungere con motti, convicia 
ingerere, dicteriis lacessere: bottoni dicono i me- 
dici un picciol rinvolto dentro checchessia per 
uso di lor arte, globulus: bottone per quella pal- 
lottolina di cristallo appiccata ad un cannellino , 
che serve per riconoscere i gradi del caldo e del 
freddo, globulus crystallinus; si dice anche un’ im- 
boccatura della briglia del cavallo. 
BOTTONIERA, V. bottonatura. . 
BOTTUME, quantità di- vasi di vino, e botti di 
ogni maniera. 
BOVE, plur. spezie di catena , bofe, arum. 
BOVE, bue, bos. 
BOVILE, luogo o stalla per buoi, bubile. 
BOVINA, e buina, sterco di bue, stercus bubu- 


bum. 
BOVINO, add. di bue, bubulus, bucerius, buce- 


rus. 

BOZZA, enflatura; tumor , tuberculum : per hozzo, 
V. per bugia, commentum: ficcar boazo, V. ca- 
rota : per ]a prima forma non ripulita, ne ridotta 
a perfezione, opus inchoatum, adunibratum. 

OZZACCHIO, susina, che sull’ allegare è guasta 
dagl’ insetti, prunum inane, vacuum: le susine 
divengono bozzacchi, dicesi quando da buon prin- 
cipio si trac cattivo fine, infelix. exitus sequitur 

ospera principia. "D 

BOZZACCHIONE , bozzacchio: per similit. le 

* poppe vizze delle donne, muliebres mamme flac- 


BOZZACCHIRE , divenir bozzacchio, V. imboz- 
acchire. 

BOZZACCHIUTO, malfatto, deformis. 

* BOZZACCIA, pegg. di bozza, Car. lett. fedus 

umor. 

BOZZAGO, 

BOZZAGRO, | V. abuzzago. 

BOZZARE, Voc. del Dis. abbozzare, V. 

BOZZETTO, bottone, calyr: presso i pittori 
è lo schizzo in piccolo d’opera gramde, opus adum- 
bratum, operis adumbratio. 

KOZZIMA, intriso di stacciatura, o di cruschello, 
di untume e di acqua per fregar la tela, polenta, 

BOZZINA, V. bollitura. ENT 

BOZZO, becco, quegli a cui la moglie fa fallo, 
curruca: per bastardo, nothus. 

BOZZO, pezzo di pietra lavorato alla rustica, 

us rusticum, rude ex lapide. . 

. BOZZOLARE, il torre picciola parte di checches- 
sia, libare, decerpere. : 

i ; BOZZOLETTO, dim. di bozzolo, folliculus bom- 
ycinus. 

BOZZOLO, enfiatura, tumor: per gomitolo ova- 
to, dove si rinchiude il baco fllugello, facendo la 
seta, folliculus bombycinus: per misura del mu- 
gnajo, colla quale piglia parte della materia ma- 
cinata per mercede della sua opera. 


aL OLD! | * pieno di bozzoli, tuberosus. 
I V. brache. 


BRACA, I 
BRACAJUOLA, dim. 
BRACATO, V. grasso, add. 


BRACCARE, cercar da per tutto, proprio dei 
cani bracchi, tndagare, odorari, diligenler investi- 


are. 
d BRACCETTO, dim. di braccio, brachiolum. 

BRACCHEGGIARE, V. braccare. 

BRACCHETTO, dim. di bracco, catellus venati- 
cus, sagax, verlagus. — i 

BRACCHIERE, quegli che guida i bracchl, ver- 
lagorum custos. 

BRACCIAJUOLA, bracciale, forse nome di una 
foggia di vestire il braccio ne’ tempi antichi. 

HACCIALE, armadura che arma il braccio, 
brachiale, armilla : per arnese di legno che arma 
il braccio per giocar al pallone, brachiale ligneum 
ad follem lusorium jacewlum. 

BRACCIALETTO, dim. di bracciale, parva ar- 
milla, parvum brachiale. 

BRACCIATA, tanta materia, quanta in una volta 
puo stringersi colle braccia, manipulus, quantum 
quis brachiis complecti potest: per amica, amasia: 
pr abbracciamento, amplexus: per la fossa che 

anno i gettatori di metallo sotto la graticola del 
fornello della fornare, Voc. del Dis. : 

BRACCIATELLA, dim. di bracciata, 

BRACCIATELLO, spezie di ciambel 
lum, spira. ; 

BRACCIERE, quegli, sul braccio del quale si 
appoggiano le dame quando camminano, servus a 
brachiis. 

BRACCIESCO, Cast. add. di braccio, brachialis. 

BRACCIO, brachium: il nervo del braccio, ner- 
vus brachialis: egli è morto nelle mie braccia, in 
complexu meo vitam. dedil, Cic. strappare i figli 
dalle braccia de’ loro. parenti, filios e completi 
parentum abstrahere, abripere, divellere , distra- 


aiite 
à, Crustu- 
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here, Cie. Liv. ricevere qualcuno a braccia aperte, 
sina compleruque aliquem recipere, Cic. letis com- 
lexibus aliquem. implere, Stat. tórre uno dalle 
raccia della morte, e faucibus fati aliquem eri- 
pere, Cic. morti aliquem eripere, reducere aliquem 
a morte, Var. adimere aliquem letho , Hor. figurat. 
per protezione, balia, autorità, forza, potenza, ma- 
nus, potentia, potestas, auctoritas, opes: stendere 
ad uno le braccia per ajutarlo, tendere alicui adju- 
trices manus, adjunientum alicui afferre, Cic. aver 
sulle braccia gli affari della repubblica, omnia 
reipublice negotia curare, Cic. aver molti e gravi 
affari sulle sue braccia, variis negotüs implicari, 
distineri, magnitudine negotiorum opprimi, Cic. 
gettarsi nelle braccia di qualcuno, in sinum ali- 
cujus confugere, in fidem, o ad fidem alicujus con- 
fugere, opem, o auxilium alicujus implorare, Cic. 
noi ci gettiamo nelle tue braccia, fa di noi quel 
che ti pare, nos tibi permiltimus, quid vis de no- 
bis statue, Ter. penes te sit potestas omnis nostre 
vile el sorlis, Plaut. tu sci il suo braccio dritto, 
it omni re te habel adjutorem et ministrum, Cic. 
non sapete che i re hanno le braccia lunghe? ne- 
scilis longas regibus esse manus? Ovid. regum 
potestas plurimum palet: vivere, campare, e si- 
mili, delle braccia o delle sue braccia, suo labore 
viclum comparare: pregare colle braccia in croce, 
pregare umilmente, submisse, demisse, decussatis 
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BRACHIERE, fasciatura di ferro o di cuojo 
E sostenere gl'intestini, ventrale, Plin. fascia, 

els. 

BRACIA, V. brace. 

BRACIAJUOLA, Benv. Cell. Oref. 134, fossa nelle 
fornaci da gettar bronzi. 

BRACIAJUOLO, quegli che fa, o vende brace, 
carbonarius, narum venditor. 

BRACIERE, vaso dove s' accende la brace, igni- 
fabulum, focus. 

BRACIUOLA, fetta sottile di carne, frustulum 
arnis: fare braciuola d'alcuno, m. b. tagilanio 
a pezzi, dissecare, concidere, frustillatim aliquem 
differre, Plin. Plaut. . 

* BRACMANO, e bragmano, nome di filosofo 
indiano, indus philosophus. 

BRACO, V. brago. 

BRACONE, acc. di brache, ingens' bracca: di- 
cesi anche d' uomo, vile, dappoco e poltrone, se- 
gnis, ineptus. 

BRADO, add. aggiunto di bestiame vaccino non 
ancor domato, fndomitus. | 

BRADONE, quella faida del vestito, che pende 
dalla menatura, o congiuntura della spalla. 

BRADUME, quantita di bradi, armentum , pc- 
cudes, armentum vitulorum, vituli indumiti. 

BRAGE, V. brace. / 

BRAGHESSE, V. brachesse. 


manibus orare: avere nelle braccia, tenere, în 


manu habere: fare alle braccia, giuocare alle brac- 


cia, venire alle braccia, vale lo stesso che fare 
alla lotta, luctari: cascar le braccia, sbigottirsi, 
abbandonarsi, animuni despondere, animo abjici, 
animis cadere: condurre, o menare a braccia, 
vale sostenere, o reggere in sulle braccia chi non 


vuole, o non puo reggersi da sé medesimo, ma- 


nibus sustentare, inter manus auferre. 

.BRACCIO , misura di tre palmi, ulna, cubitus: 
di un braccio, cubitalis : di mezzo braccio, semi- 
cubitalis: braccio quadro, quello spazio compreso 
da quattro lati eguali di un braccio per ciascuno, 
ulna quadrata: a braccia quadre, largamente, 
molto, valde, admodum, copiose, passis manibus: 
per similit. braccio dicesi terra; 0 mare che per 
Ispazio lungo, stretto e curvo entrino l'un nell'al- 
tro, maris brachium, sinus, fretum, astuarium, 
isthinus : braccio di San Giorgio, Hellespontus. 

BRACCIOLINO, dim. di braccio, brachiolum. 

BRACCIONE, 

BRACCIOTTO, | certus, crassum brachium. 

BRACCIUOLA, V. bracciajuola. - 

BRACCIUOLO, sostegno delle braccia, brachiale 
fulerum, fulcimentum. 

BRACCO, cane da caccia, canis venaticus, in- 
dagator, vertagus, canis odorus, naribus acer, 
canis ad venandum : sciorre i bracchi, disgiugnerli 
perché comincino a cercare la fiera, verta70s im- 
mittere; e figurat. dire il fatto suo ad alcuno con 
isdegno, libere loqui, excandescere ; e talvolta per 
impazzare,delirare, furere : bracco da ferma, quello 
che in veggendo la starna o simili, si ferma, canis 


sislens: bracco da punta, quello che per breve | th 


spazio di tempo si ferma, quando sente" vicino 
l'animale, poi corre per prenderlo: bracco da 
leva, quello che scorre le campagne per levar le 
starne, 0 simili, canis excitans: bracco da ripu- 
lita, quello che sotto la direzione dello strozziere 
ripulisce la fiera: bracco da sangue, quello che 
seguita sulla traccia del sangue la fiera ferita: 
bracco da acqua, quello che va a pigliar la preda 
nell'acqua, canis adnatans, aquaticus: bracco, 
n senso burlesco ed in gergo, vale lo stesso che 
irro. 

BRACE, bracia, brascia, fuoco senza flamma, 
che resta delle legne abbruciate, pruna: fare a 
brace, vivere a brace, tenere a brace, e simili, 
di chi fa, 0 vive, o tiene alcuna cosa a caso, 0 


negligentemente, incuriose, negligenter agere : ca- | po 


dere dalla padetia nella brace, uscir delle brace 
e rientrar nel fuoco, vagliono uscir da cattiva con- 
giuntura, dando in una peggiore, de fumo ad 
flammam, Am. Marc. vitata Charybdi incidere in 
Scyllam, versura, 0 versuram solvere, Ter. 

BRACHE, | quella parte delle 

BRACHESSE, e braghesse, | vestimenta, che 
CODI dalla cintura insino al ginocchio, femo- 
ralia, bracca, arum, subligar, subligaculum, fe- 
minalia, campestre, i$: per le mutande, subliga- 
culum campestre; le brache d'altri ti rompono 
"ano, vale pigliar le brighe che non ci toccano, 
rebus alienis immisceri, aliena negotia curare ; 
calar le brache, darsi per vinto, cedere, manus 
dare: portar le brache, parlandosi di donna, di- 
nota padronageio, dominari: aver le brache alle 
ginocchia, si diee di chi si trova impacciato di 
faccende, negotiis disfineri, implicari: casear le 
brache, o farsela nelle brache, figurat. perdersi 
d'animo, animum despondere. 

BRACHETTA, quella parte delle brache, che 
Senio lo sparato della parte dinanzi, subligar. 

RACHETTO, Menz. Sat. 2, dim. di brache. 

BRACHIALE, V. L. attenente alle braccia, bra- 
chialis. 

BRACHIERAIO, facitor di brachieri, rentralium, 
subligarium faber: detto. per ischerno, vale non 
buono a nulla, homo nUilt, ineptis, bardus. 


accr. di braccio, immanis la-|d 


BRAGHIERE, V. brachiere: per cintura, cín- 
gulum. 

BRAGIA, V. brace. 

BRAGO, fango, limus, lutum ; Dante per la rima 
ha detto braco in vece di brago, Inf. c. 8. 

BRAMA, avidita, desiderio, aviditas, cupiditas. 

BRAMANGIARE, manicaretto appetitoso , juscu- 
lum, gule irritamentum. 

BRAMARE, optare, cupere, expetere, desiderio 
flagrare, alicujus rei desuerio, studio teneri, len- 
tari, Cie. V. desiderare. 

BRAMATO, desiderato, optatus, exoptatus. 

* BRAMEGGIARE, frequentat. di bramare, Serd. 
prov.: chi signoreggia, brameggia, concupiscere. 

* BRAMINO, V. Bracmano. 

BRAMITO, urlo, fremitus, stridor. 

BRAMOSAMENTE, bramosissimamente, con de- 
siderio, avide, cupide, ardenter. 

BRAMOSIA, V. brama. > 

BRAMOSO, e sup. bramosissimo, avidus, cupi- 


us. 
BRANCA, zampa dinanzi colle ugne, unguis: 
figurat. per ramo, parte, pollone, e simih, di chec- 
chessia, germen, pars, geuus, surculus , ramus: 
scala a due branche, vale scala ripartita in due 
E scale bipartite: branca di corallo, dicesi 
i tutto un ceppo di corallo che sia attaccato in- 
sieme, truncus. coralli: branca, dicesi anche un 
gruppo di catene, che servono a legare tanti 
schiavi che bastino al servigio d'un remo, e il 
numero ancora di quei forzati tutti insieme che 
servono per un remo, remus. | 

BRANCA ORSINA, e brancorsina (erba), acan- 


TTA 
BRANCARE, V. abbrancare. 

BRANCATA, manata, manipulus. 

* BRANCHETTO, dim. di branco, Pros. flor. 


parcus grez. 


BRANCHIE, Segn. le ale vicine al capo dei pesci, 
branchie. ] 

BRANCHINO, dim. di branca, parvus ungtus. 

* BRANCICAMENTO, il brancicare, Caval. Ces. 
diz. contrectatio, palpatio. 

BRANCICARE, maneggiare, contrectare, allre- 
ctare, palpare. 
BRANC CATO, add. da brancicare. 
BRANCICATORE, | che brancica, qué contrectat, 
BRANCICONE, o attrectat. 
BRANCICONE, avv. V. brancolone: per car- 
ne, V. . Lu 
BRANCO, moltitudine di animali adunati in- 
sieme, grer, armentum, turma: a branchi, tur- 
matini, gregatim. 

BRANGOLARE, andare a tasto, manu fenlando 


snicedere. 
BRANCOLONE, | cercar brancolone, V. bran- 
BRANCONI, colare: branconi, per carpo- 


ne, V. 

» BRANCONE, accresc. di branca, zampa, Ces. 
Diz. fav. Esop., pes ungulatus. 

BRANCORSINÁ (erba medicinale), acanthus. 

BRANCUCCIA, dim. di branca, unguis. 

BRANDELLINO, dim. di brandello, frustulum. 

BRANDELLO, brano, frustum. 

* BRANDIMENTO, l'azione det brandire, Magal. 
lett., vibratio. l 

BRANDIRE, vibrare, vibrare: brandir la spada, 
ensem vibrare; per. piegarsi, serollare e. tremare, 
nulavre. : . 

BRANDISTOCCO, sorta d'arme in asta, pilum. 

BRANDO, spada, ensis. 

BRANDONE, | pezzo, frustum. a brano, fre 

DRANO, slalim: non se ne teuer brano, 
cascar a brani, parlandosi di vesti, o simili, vit- 
gliono essere, o avere la vesta lacera e logora, 
vestem attrilam habere, elc., levare i brani di chee- 
ehessia, vale biasimare, dirne male, proscindere, 
conviciis proscindere. 
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BRANTA, V. bernacla. 

BRASCIA, Y. brace. 

* BRATTEA, quella foglia sottile, che. nasce 
accanto al fiore, Gagl. bractea, e. E: 

BRAVA, quella sorta di veccia ch'è Ja migliore, 
vicia. 

BRAVACCIO, e bravazzo, pegg. di bravo, pre- 
ferox, stolide ferox, gloriosus. 

BRAVAMENTE, bravissimamente, strenue, for- 
Uter, viriliter. . e 

BRAVARE, minacciare imperiosamente, imi- 
fari, müras jactare, objurgare. m 

BRAVATA, l'atto del bravare, mine commtma- 
lio, objurgatio. 

* BRAVATORIO, dicesi di tuono di voce ripren- 
sivo e minaccevole, Magal. lett. castigalorius, 


caprobrator, objirgatorius. 
BRAVAZZO, V. bravaecio. 


* BRAVAZZONE, aecr. di bravazzo, Min. Malm. 
Fag. rim. stolide ferox. ; 

BRAVEGGIARE, prop. de’ cavalli quando si met- 
tono in brio, exultare: per similit. faro il bravo, 
ferocire. 

BRAVERIA, valentia, facinus audax , strenuum, 
strenuitas. 

BRAVICORNISSIMO, epiteto finto dall’ autore 
del Malm. cornu feror. 

BRAVIERE, spezie d' uceello. 

BRAVO, sust. quegli che prezzolato serve per 
cagnotto, stipator, Cic. sicarius, satelles. 

BRAVO, add. e sup. bravissimo, prode della 
persona, acer, ferox, impiger, strenuus: un bravo 
scrittore, un bravo artefiee, cioè dotto, eccellente, 
doctus, peritus auctor , arlifez: brava bestia, be- 
stia indomila: bravo cavallo, strenuus equus: ag- 
ziunto a bestia principalmente bovina, vale in- 
domito, feroce, ecc. 

BRAVONE, acer. di bravo, sust. sicarius. ——— 

BRAVURA, valore, coraggio, virtus, ferocia, 
strenuttas. 

BRECCIA, apertura fatta nelle muraglie, muro- 
rum eversio, ruina, irruptio, per disjeclos muros 
ria patefacta in urbem: per brieca, lapillorum, 
laterculorum attritorum congeries: far breccia, 
per similit. persuadere, far colpo, far impressione, 
persuadere, animum expugnare. 

BRENNA, tristo cavallo, ignobilis equus. 

BRESCIOLDA, zambracca, cantoniera, V. 

BRETTINE, redine, habena. 

BRETTO, sterile, sterilis: per tenace, sordido, 
avarus, sordidus : per isciocco, V. babbaccio: per 
bisognoso, V. 

BRETTONICA, V. bettonica. 

BREVE, o brieve, sust. piecolo involto, entrovi 
reliquie od orazioni, e portasi al collo per divo- 
zione, amuletum, bulla: per breve iscrizione, bre- 
viculus, breviculum, Cod. Just. libellus, piclacium, 
o piltacium , Petr. per lettera e mandato papale, 
libellus ponlificius , diploma ponlificium : appiccar 
brevi, raccomandarsì in vano, frustra se alicui 
comnittere, commendare. 

BREVE, o brieve add. e sup. brevissimo, bre- 
viosissimo, voc, ant. brevis perbrevis, conctractus, 
concisus : per piccolo, exiguus : per poco, in poca 
quantita, parcus, È 

BREVE, o brieve, avv. breviter. in breve, brevi, 
cito, propediem, brevi tempore , Cic. dire in bre- 
ve, rem paucis complecti. 

BREVEMENTE, o brievemente, brevissimamen- 
te, in poche parole, breviter, brevi, strictim, cir- 
cumscripte: per poco, parum: per finalmente, in 
conclusione, in summa, tandem. 

* BREVETTO, rescritto, o special privilezio dato 
dal principe, Davil. stor., Principis rescriptum. 

BREVIALE, V. breviario. 

BREVIARE, V. abbreviare. 

BREVIARE (nome), | quel libro, ove sono re- 

BREVIARIO , gistrate le ore canoniche 
e tutto l'uflizio divino, summarium dicinarum 
precum, breviarium, T. E. 

BREVICELLO , dim. di breve, sust, parvum 
amuletum: per panione, calamus viscatus. 

BREVICINO, brevieello, amuletum. 

* BREVILOQUENZA, brevità nel dire, concisio- 
ne, Salvin. Disc. 2, 210, breviloquentia. 

BREVILOQUIO, ragionamento breve, brerilo- 
quentia: per titolo d'un trattato, breviloquium. 

BHEVIOSO, V. breve. i 

BREVITA', brevitade, brevitate, ristretto, breri- 
tas, compendium: brevità di tempo, brevitas tem- 
poris, V. angustia: per brevità, brevitatis caussa, 
ue longior sun. 

BREZZA | venticello freddo, ventulus, aura 

BREZZOLINA, | frigidiuscula. 

BREZZOLONE, aecr. di brezza, aura frigidior : 
per infreddagione, epiphora, rheumalismus. 

BRIA, misura, regola, modus. 

BRIACHEZZA, ebbriachezza, ebrietas. 

BRRIACO, ebrius, temulentas, 

BRIACONE, dato ad imbriacarsi, ebriosus, a, un. 

BRICCA, luogo selvaggio e scosceso, locus tn- 
cullus el prievuptus. 

: BRICCHETTO. dim. di brieco, Sal. Fior. Buon., 
asellis. 

BRICCOLA, macchina da scagliar pietre, machi- 
mamentunm bellicum, 


piulens, nequam, turpis, perditus. 
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BRICCOLARE, scagliare, gittare colla briccola, 
lapides jacere machinamento bellico. 
BRICCOLATO, add. da briecolare, jactus, a, «um. 
* BRICCONCELLO, Guarin. tdrop., improbulus. 
BRICCONE, di malvagi e disonesti costumi, int- 


BRICCONEGGIARE, menare una vita da hric- 
cone, vitam omni intemperantie addicere, Cic. 
BRICCONERIA, émpudentia, nequitia. 


BRICIA, minuzzolo , che casca 
BRICIOLA. e briciolo, f. dalle cose che si man- 
BRICIOLETTA, siano, mica, frustu- 
BRICIOLINO, um. 

BRIEVITA', V. brevità. 


; BRIFFALDA, Cat. femmina vile ed infame, 8cor- 
un, 

BRIGA, noja', molestia: per lite, controversia, 
rixa, lis, controversia: per faccenda, negotium: a 
briga, a gran briga, a mala briga, vagliono a pe- 
na, a fatica, viz, egre: comperar le brighe a da- 
nari contanti, dicesi di uomo Iiligioso, cupidum 
esse litium et ri. ca, Hor. lites et ricas aucupari. 

BRIGANTE, intrigatore, entrante, attivo, »ego- 
Hosus : per sedizioso, perturbatore dello stato, se- 
ditiosus. 

BRIGANTINO, picciol naviglio, phaselus, scapha. 

BRIGARE, cercare, ambire, querere, contendere, 
ambire. 

BRIGARIA, V. hriga. 

BHIGARSI, e brigare, senza le particelle, mi, ti, 
si, pigliarsi briga, procurare, sfudere, conari, con- 
tendere, laborare, sollicitum esse: in signif. attivo, 
cercare, qu&rere, contendere, ambire. 

BRIGATA, gente adunata insieme, cafus, con- 
ventus, turba: per isquidrone d'esercito, e parte 
del medesimo, agmen: per similit. si dice brigata 
al branco degli uccelli, avium grex: andare, o 
partire di brigata, andare, partire insieme, sinl, 
una simul, gregatim irc. 

BRIGATA, Brun. Tes. , briga, broglio, astuzia, 
calliditas. 

BRIGATACCIA, peg. di brigata, turpis catus. 

BRIGATELLA, piccola brigata, parcus cactus : 
per figliuolanza, proles. 

BRIGATORE, Crusc. di chi accatta brighe, liti- 
giosus. 

BRIGLIA, fren«m, frena, e freni, orum, ha- 
bena : tener la briglia corta , habenas adducere , 
Cic. torre la briglia a’ cavalli, detrahere equis 
frenos, Liv. un cavallo, che non ha briglia, li- 
ber equus habenis , Virg. dar la briglia , tener la 
briglia lenta al cavallo, dare equo habenas, Virg. 
equo habenas remittere, Cic. tirar la briglia al ca- 
vallo, equum inhibere , Curt. per metaf. vale go- 
verno, signoria, imperium: correre a tutta bri- 
glia, effusis habenis, precipitanter, celerrime : as- 
salire a tutta briglia ('ininieo, equo tncitato se in 
hostem immittere, Cic. effusissimis habenis hostem 
invadere, concitare. equum , et permiltere in ho- 
stem, Liv. a briglia sciolta, posto avverb. vale 
senza ritegno, laxetis habenis: sciorre la briglia 
ad aleuno, o lasciar la briglia sul collo ad alcuno, 
lasciarlo in sua balia, omnia alicui permittere, in- 
dulgere, omnem licentiam alicui dare, Cic. tirare 
la briglia, vale usar rigore, aliquem coercere, con- 
linere, retinere, compescere: tener alcuno in bri- 
glia, continere aliquem ct regere, Cic. quella for- 
tezza tiene in briglia tutto il paese, arr illa to- 
tam provinciam mn officia retinet, Cic. tener la 
briglia corta a qualcuno, arcte contracteque ha- 
bere aliquem, Ter. ruzzare, o scherzare in briglia, 
falso conditionem , sortem suam queri, aut parce 
et restricle aliquid agere. 
 BRIGLIAJO , Voc. del Dis. chi fa, o vende le 
briglie, habenarum artifex. 

BRIGLIETTA, dim. di briglia, habenula, 

BRIGLIONDORATO, Chiabr. aureum frenum 
habens. 

BRIGLIONE, briglia grande, immanis habena, 

BRIGLIOZZO , briglia grande, canus. 

BRIGOSO, rissoso, rirosus, litigicsus, 

BRILLAMENTO, il brillare, coruscatio, fulgor. 

BRILLANTE, emicans, coruscans, fulgens. 

BRILLANTUZZO, dim. di brillante, intermi- 
cans. 

BRILLARE, neutr. tremolare scintillando, emi- 
care, coruscare, fulgere: pero metaf. giubilare, 
gestire, letari , exullare: brillare ancora è quel- 
effetto, che fa il vino generoso nel. rodere la 
schiuma. saltando fuor del. biceeliiere, enmicare: 
in signif. att. si diee ancora per lo spogliare del 
zuscio, o mondare il miglio, 0 altra simile biada, 
deglulere, Var. glumam, o thecam detrahere, 
BRILLATO, aggiunto del miglio, o altra biada, 
quando è mondata, glama exutus, decorticatua, 

BRILLATOJO , strumento, col quale si monda 
il riso, il miglio, 

BRILLO, alquanto meno d'ebriaco, ebriolus, sc- 
miebrius, 

BRINA, rugiada congelata, pruina, uredo, 

BRINATA, 4 Plin. 

BRINATO, mezzo canuto, canescens, albicans : 
vale anche di colore bianco e nero mischiato. 

URINDACOLO, Sen. penzoladtura, checchli sta 
pendelono per ornamento prudelo della, o la- 
rint. 


ti fa un brindisi, tibi 
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BRINDISEVOLE, atto a far brindisi, ad propi- 


nationem aptus. 


BRINDISI, invito e saluto nel bere, propinatio: 
ropinat, Cie, 

BRINOSO, pieno di liia: pruinosus. 

BRIO, vaghezza spiritosa, che risalta dal ga- 


lante. portamento, 0 dall’ aria della persona, ala- 
crilas, vivacitas, h 


ilaritas. 
BRIONIA (spezie d'erba), bryonia , vitis alba, 


psilolhrum. 


* BRIOSETTO, vezzeggiativo Hi brioso, Cond. 


Rim. vividulus. 


BRIOSO, che ha brio, alacer, hilaris. 
BRISCIAMENTO , tremito, tremor , horror, ri- 


gor. 


* BRIVIDIO, V. brivido. 
BRIVIDO, freddo acuto, frigus penetrans: più 


comunemente pel tremito, che viene nelle febbri, 
rigor, horror, tremor. 


BRIVILEGIARE , brivilegiato, V. privilegiare, 


privilegiato, : 


* BRIVILEGIO, V. privilegio. 
BRIZZOLATO, di duc colori sparsi minutamente, 


bicolor. 


BROBBIO, e brobrio, villania, disonore, oppro- 


brium probrum. 


BROCCA, vaso di terra cotta da portar liquori, 


urna, hydria: per la quantità della materia in essa 
contenuta, come una brocca d’acqua, urceus 
equarius, urceus aque plenus: una brocca di 


vino, urna vinaria , urna vini plena; per canna 


divisa in cima, ed allargata per uso di coglier i 


fichi, arundo : andare alla brocca, si dice degli 


uceelli di rapina quando si posano sugli alberi, 
ramis insidere. 


BROCCARE, spronare, spingere pungendo, exsti- « 


mulare, calcaria admovere, 


BROCCATA, colpo, ictus: per riscontro, congres- 


SUS» 

BROCCATINO, dim. di broccato. . 

BROCCATO, sust. steccato, vallum , septum : 
per sorta di pannina di seta, o drappo grave 
tessuto a brocchi, cioè ricci, pannus. laciniosus , 
o rillosus, textile sericum, e se vi ha anche del- 
l'oro, o dell'argento, textile aureum, o argenteum: 
pls veste fatta di tale drappo, vestis auro in- 
texta. 

BROCCATO , add. pien di brocchi, che sono 
fila che fanno anello e rilevano, crispatus, la- 
ciniosus , pannus filis in modum anuli convolutis 
inlextus : asta broccata, che ha in punta brocchi, 
cioè stecchi di ferro, hasta trifida. 

BROCCHETTO, Crusc. V. sprone. 

BROCCURITO, dim. di brocco, 

BROCCHIERO! | picciola rotella, parmula. 

BROCCIARE, V. broccare. 

BROCCO, sbrocco, germen, surculus: per quel 
picciolo gruppo, che rileva sopra "1 filo, e gli to- 
glie l'essere agguagliato, proprio della seta, grtt- 
mulus sericus: per anello di filo, che in tessendo 
rileva, e fa il SID broccato, anulus. scricus, 
extans, ex quo lextile sericum : per segno , onde 
dar nel brocco o in brocco, scopum. attingere : 
per metaf. dar nel broceo, significa indovinare il 
segreto d'un fatto, divinare, rem attingere. 

BROCCOLO, tallo d'aleune erbe, cyma. 

BROCCOLOSO, lo stesso che*broccoso, V. 

BROCCOLUTO, che ha molti broccoli, propria- 
mente del cavolo, cymarum plenus, cymosus. 

BROCCOSO , che ha brocchi, modosus: seta 
broccosa, sericum. grumulis repletum. 

BROCCUTO, pien di brocchi, nodosus. 

BRODA, peverada , jus: per aequa imbrattata 
di fango, aqua lutulenta : broda e ceci, in m. b. 
aequa e gragnuola , aqua et grando : rovesciare , 
gettar la broda addosso a un altro, incu di 
quello, che forse altri ha commesso; culpam. tn 
alium conferre, derivare, inpingere , Cic. Plaut. 
si rovescera la broda addosso a me, in me cude- 
bur fabu, Vor. 

BRODAJO, | vago e ghiotto della broda , 

BRODAJUOLO, | juris appetens. 

BRODETTO, vivanda d'uova dibattute con bro- 
do e con aequa, jus ovis conditum ; per. condi- 
mento, condimentum : per ineseuglio, confusio : 
andare in brodetto, figurat. e in m. bh. provare 
un grandissimo piacere, voluptate perfundi, lique- 
scere, et fluere mollitie, Cie. andar a brodetto, 
vale andar in rovina, pessum ire, ruere. 

BRODO, jus, jusculum. 

BRODOLOSO, imbrattato di brodo, sporco, sor- 
didus. jurulentus. 

BRODONE, ornamento delle maniche del sajo, 
fasciola a vertice humeri ad extremum mante. 

BRUDOSO, Red. t. 5, che ha molto brodo, ju- 
rulentus. 

BROGIOTTO, specie di fico nero, ficus durico- 
rit, Macrob. 

. BROGLIARE, commoversi, excitari, commoveri, 
tanidture, tunulluari: per far broglio, preusa- 
re, cinbire. 

BROGLIO, sollevazione, tumultus : per buche- 
ramento, ambitus. 

BROLLO, V. brullo. 

BROLO, ghirlanda, corona : per bruolo, V. 
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BRONCIO, è un certo segno di cruccio, che ap- 
arisce nel volto, me@eror, os prominens: pigliar il 
yroncio, adirarsi, irasci, indignari: portar bron- 

cio, o tener broncio , stare adirato , nation esse, 
muerstiliam, nurrorem preseferre, in fermento esse. 

BRONCO, tronco, sterpo grosso, truncus, virgul- 
tum : bronca chiamasi una sorta di pera. 

BRONCONACCIO , pegg. di broncone, informis 
iruncus. 

BRONCONE, bronco grande, immanis (runcus, 
dea, per sunilit. palo da sostenere le viti, 
xilus., 
] BRONTOLARE, borbottare, susurrare, murmu- 
rare, mussare, mussitare. 

: BRONTOLIO, romore confuso di chi brontola, 
Fortig. Ricciard. mussitalio : figurat. qualunque 
romorio, murmur, uris. 

BRONZINO , aggiunto di volto, o cera, vale di 
colore aeceso, incotto dal sole, coloratus. 

BRONZO , «8: di bronzo, @neus, areus : cosa 
fatta di bronzo, aàramentum. 

BRUCARE, levar le frondi da'rami, frondes am- 
putare, collucare, pampinare : per metaf. tor via, 
adimere : per camminare, andar via, abire. 

BRUCATO , add. da brucare, frondibus exutus. 

* BRUCIAGLIA , cose aride da bruciare, Salvin. 
Not. Poet. Murat. 99. Nel Calepino si legge cre- 
mium per carne fritta nella padella, quando que- 
sta voce significa tutte quelle aride cose, 0 hru- 
cioli, 0 scope, o stipa, o sermenti, che si pongono 
per accendere e avvivare il fuoco, che i Bolo- 
'nesi chiamano bruscia , che noi potremmo dire 
Bpuriaciia: e i Latini da cremare dissero cremium. 

BRUCIARE, urere , comburere : si usa anche 
neut. e neut. pass. dicesi di chi non ha un quat- 
trino, ne unum quidem nummum habere : bruciar 
l'alloggio, non poter tornare più in un luogo, su- 

emum vale dicere. 

BRUCIATA, castagna cotta arrosto, castanea to- 


sta. 

BRUCIATAJO, quegli che fa o vende le bru- 
ciate, castanearum tostarum venditor. 

BRUCIATO, per aggiunto di una sorta di co- 
lore bajo de’ mantelli de? cavalli. 

BRUCIO, quel verme che sta nelle radici, ne' 
raperonzoli, e simili, eruca. 

.BRUCIOLATO, guasto da’ bruci, corrosus eru- 


cis. 

BRUCIOLA, striscia sottile di foglio o di legno, 
frustulum: per brucio, V 

BRUCIORE, cruciore, pruritus, angor. 

BRUCO, baco, verme, che rode principalmente 
la verdura, eruca, campe, es, Col. brucus, Hieron. 
per ] attaccagnolo de’ segnali che si pongono 
ne’ messali, breviarj ed altri libri: per uno che 
sia mal in arnese.0 poverissirno, miserrimus, cui 
male est lateri, male pedibus, Hor. bruco bruco, 
vale lo stesso. . 

* BRUCOLINO, dim. di bruco, Vallisn. parva 
vel exigua. campo, sublilis eruca. 

BRUIHE, il romoreggiare delle budella, strepere, 
crepitare. 

BRUITO, stist. il bruire, ventris murmur. 

BRULAZZO, cisposo, lippus. 

BRULICAME, V. bulicame. 

BRULICARE, e brullicare, att. e. neutr. muo- 
vere, movere. 

BRULICHIO, e brullichio, leggier. movimento, 
levis motus, levis agilatio: per metaf. movimento 
interno, motus interior, internus. 

BRULLAMENTE, poveramente, misere, sordide. 

BRULLICARE, V. brulicare, 

BRULLICIHIO, V. brulichio, 

BRULLO, privo di spoglie, exulus , cassus: per 
pare dal sole, sterile; pietra. brulla, Ariost. 

ur. 

BRULOTTO, sorta di nave per dar fuoco, navis 
incendiaria , navis ad incendendum. preparata , 
Cives. 

BRUMA, V. L. il cuor del verno, bruma: per 
una sorta di animaletto di mare, che rode sot- 
UCacqua i vascelli, feredo: per una. sorta d'erba, 
U musco, che nasce ne! vascelli, narium nnscus. 

BRUMALE, V. L. di verno, bmanalis, hyema- 
lis: in forza di sust. brumale malvagio, Áriost. 
Fur. brumali feste in onor di Bacco, bruma, e 
brumalia, 

BRUMASTO, e brumesto, sorta di vitigno, bu- 
meastos, Virg. bumamnma, Var. 

BRUNAZZO, | alquanto bruno, subniger , sub- 

BRUNETTO, $4 fuscus, 

BRUNEZZA, nigritilo, nigrilia, Plin. nigrilies, 
Cels. per metal. vale oscurità, V. 

BRUNIRE, dar il lustro, expolire, perpolire, 
leviqure: per metaf, rassettare, correggere, V. 

BRUNISSIMO, sup. di bruno, marime fuscus, 
nigerrimus.. 

BRUNITO, add. perpolitus, erpolitus. 

BRUNITOJO, strumento da brunire. 

, DRUNITORE , qui expolit, perpolit, politor , 
irm. 

BRUNITURA, lustro che si dà a' lavori, polito, 
politura. 

BRUNO, e su brunissimo, di color. nere: 
giante, fuscus, subuiger, aipredbits, fulrus: per adom- 
brato e con poca luce, opacus: per nero seniplic. 


BR 


BRUNOTTO, che ha alquanto del bruno, sub- 
nager, - 

BRUOLO, e brolo, orto con verdura, viridarium. 

BRUSCA, erba che s'adopera nello spalmare i 
vascelli: per quello strumento con setole, onde 
sì pulire i cavalli, peniculus. — 

RUSCAMENTE, acerbe, aspere, tracunde. 

BRUSCARE, dibruscare, V. 

BRUSCHETTE, V. buschette. 

BRUSCHETTO, alquanto brusco, austerus, acer 
aliquantum. 

BRUSCHEZZA, acor, acerbitas: per asprezza, 
rigidità, asperitas, torvus aspectus. 

BRUSCHINO, sorta di colore, 

BRUSCO, sust. V. bruscolo: per rusco, vuscus. 

BRUSCO, add. di sapore che tira all'aspro, 
acer, asper, austerus: per metal. rigido, austero, 
rigidus, lorvus, austerus: aggiunto di temporale, 
vale rannuvolato, turbato, nubile: in forza d'avv. 
vale bruscamente, V. . 

BRUSCOLINO, dim. di bruscolo, exiqua festuca, 
festucula, Pallad. per metal. menomissimo fallo, 
levis error. 

BRUSCOLO, pezzolino di legno, 0 paglia, 0 si- 


Ie metaf. per macchia di checechessia, 
macule: per pugnitopo, ruscus: ogni bruscolo 


gli pare una trave, sl dice di chi d'ogni po' di 
cosa fa gran.romore, festucum trubem. pulat: 
levarsi un bruscolo di su gli occhi, vale liberarsi 
da cheechessia a sé molesto, molestia liberari. 

* BRUSCOLOSO,.pieno di bruscoli, o minuzzoli 
leggierissimi di paglia, e simili, Allegr. festuculis 
aspe rsus. 

BRUSTO, Cavale. V. busto. 

BRUSTOLARE, V. abbrustolare, 

BRUSTOLATO, V. abbrustolato. 

BRUTALE, e/feratus, ferus, immanis , inhuma- 
nus, bellue quam homini similior , Cic. brutus, 
belluinus, ferinus, ferox. 

BRUTALITA', feritas, immanitas. 

BRUTALMENTE ferarum more. : 

BRUTEGGIARE, commettere brutalità , Segn. 
Mann. turpia facere. 

BRUTO, sust. animale senza ragione, brutum, 
bestia : animali bruti, brute animantes, bruta ani- 
mala, Cie. | 

BRUTO, add. brutale, Bocc. Nov. 2, brutus, fe- 
rus. immanis, = 
f BRCTTAMESTE, bruttissimamente, turpiter, 
ede. 

BRUTTAMENTO, il bruttare, énquinamentum , 
turpitudo. 

BRUTTARE, imbrattare, inquinare, fadare, 
Aparte turpare, contaminare, spurcare, sordi- 

are. 

BRUTTARSI, imbrattarsi, spurcari, Plaut. brut- 
tarsi le mani d’ un qualche delitto, scelerare ma- 
nus snas, Plaut. Virg. 

BRUTTATO, add. inquinatus, contaminatus , 
fodatus, deturpatus. 

BRUTTERIA, bruttura, sordes, feditas. 

BRUTTEZZA, contrario di bellezza, deformilas, 
turpitudo : per ischifez/à, lordura, feeditas. 

BRUTTO, e sup. bruttissimo, turpis, deformis. 
brutto da far paura, ad. deformitatem: &nsignis, 
Cic. per lordo, imbrattato, immundus, spurcus, 
sordidus , fadus , inquinatus: per disonesto, tur- 
pis, inhonestus, libidinosus : per isconvenceyole, 
indecens: il diavolo non è brutto come si di- 
piss V. diavolo; è restato brutto, cioe è restato 
MIAO illi probe sublitum est, Plin. 

JRUTTO, sust. ; 

DRUTTORE, t | bruttezza, deformitas. 

BRUTTURA, schifezza, sporcizia, fevditas, inqui- 
namentum, sordes, illuvies, proluvies. 

BRUZZAGLIA, quantità di gente: vile, popellus, 
fex civitatis, plebecula. 

BRUZZO, e bruzzolo, crepuscolo, crepusculum. 

BU, bue, bos. 

BU BU, bisbiglio, susurrus. 

BUA, voce puerile, e signiflca male, morbus. — 

BUACCIO , perg. di bue, immanis bos, vilis 
bos: detto ad alcuno per ingiuria, vale ignoran- 
taccio, éndoctissimus. 

* RUAGGINE, Sacch, V. buassaggine. — 

BUASSAGGINE, scempiataggiue, stoliditus, stu- 
por, faluitas. , . 

DUBALINO, Vit. SS. Padr. 4, 477, dim. di bu- 
balo, parto del bubalo che ancora poppa, paxcous 
pullus bubalis, parvus bubalus. 

BUBALO, V. L. Vit. SS. Padr. 4, 477, bufalo, 
bubalus. 

BUBBOLA, uccello, pupa : tremar come una 
bubbola, vale tremar grandemente, intreimniscere: 
per menzogna, commentum, fabula: è anche una 
spezie di fungo. 

BUBBOLARE, portar via con inganno, intervcer- 
lere, fraudare, surripere: neutre. pass. mandar 
iile i suo, prodigere, profundere, rem sam. obli- 
mere, Hor. in m. b. tremar dal freddo, intremi- 
scere, 


aler: per metaf. incognito, ignotus: per mesto, 
turbato, mestus, turbatus. 

BRUNO, sust. abito hugubre, vestis lugubris: 
essere a bruno, vale portar bruno, esser vestito 
a bruno, lugubri veste indui. 
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BUBBOLATO, Car. add. da bubbolare. 
BUBBOLONE, che da, o dice bubbole , blatero, 

linguam, locutulejus. 

MER enliato, bubo, V. G. 

WU BULCATA, | Jugero, jugerum. 

BUCA, foramen, cavum, cavernula, scrobs: per 
fossa, scrobs: buca sepolerale , sepulcrum; per 
luogo sotterraneo da conservar grano ed altre 
biide, sinus, Var. fare una buca, vale servirsi del 
denaro fidato, pecuniam publicam intervertere , 
peculalus reum esse: dare intorno alle buche a 
uno, procurare di cavar di bocca a uno quel 
ch'ei non vorrebbe dire, arcanum erpiscari : du- 
v' é la buca è il granchio, si dice di cose che non 
vanno disgiunto, nunquam disjuncti sunt. 

BUCACCHIARE, foracchiare, fodicare. 

BUCARE, far il buco, pertundere, perforare. 

BUCATINO, dim. di bucato, sust. lixivia. 

BUCATO, sust. imbiancatura di . panni-lini, 
lirivie, o lixivii lotura , lotus, us: panno di bu- 
calo, bianchissimo, nitidissimus: per quella massa 
di panni, che s'imbucatano in una volta, panno- 
rum una simul purgandorum, eluendorum. con- 
geries : risciacquar un bucato a uno, fargli una 
risciacquata, de increpare, 

BUCATO, add. da bucare, perforatus. 

BUCCELLA, V. L. picciol boccone, buccella. 

BUCCHIERO, vaso fatto di bulo odoroso. 

BUCCHIO, buccio, V. 

BUCCIA, scorza, corlez: per la parte esteriore 
delle frutta, e per la pelle degli animali, cutis: 
essere tutti di una buccia, vale d' una medesima 
ualita, ejusdem note, ejusdem farina esse: riane 
dare, riveder le bucce, esaminare attentamente, 
diligenter erpendere, recensere: buccia buccia, 
vale in pelle, leggermente, superficie lenus. 

BUCCICATA, V. hoecicata. 

BUCCIERE, V. beccajo. i 

BUCCINA, V. L. struinento militare antico da 
flato, buccina, ; 

BUCCINARE, sonar la buccina, buccinare: per 
manifestare con pubblicità, promulgare. 

BUCCIO, cute, cutis. . 

RUGGIORINO , dim. di buccia, pellicula, cuti- 
cula. 

BUCCIOLO, V. bocciolo. i 

BUCCIOSO, che ha buccia, corticosus. 

BUCCIUOLO , quella parte della canna, o altra 
simile pianta, ch'è tra un nodo e l’ altro, inter- 
nodium. i 

BUCCOLICA, nome d'una sorta di poesia, buco- 
lica, orum. . i 

BUCCOLICO, attenente a buccolica, bucolicus. 

BUCELLO, V. buciacchio, l 0n 

BUCENTORIO, e bucentoro, sorta di naviglio, 
bucentaurus, Sipont. contaurus, 

BUCHERAME, sorta di tela, byssus. 

BUCHERAMENTO, broglio, ambitus. 

BUCHERARE, forare, perforare: figurat. vale 
procacciarsi occultamente i voti per ottenere gradi 
e magistrati, ambire, prensare. 

BUCHERATO, add, undique perforatus. 

DUGIRN RTT, picciolissima buca, caver- 
nula. 

BUCHERATTOLO, | picciol buco, exiguum fo- 

BUCHERELLO, ramen. 

BUCIACCHIO, dim. di bue, buculus. 

BUCICARE, muovere, commovere. I 

BUCINAMENTO , il bucinare, susurrus; per si- 
milit. fischiamento degli orecchi, tinnitus aurium. 

BUCINARE, andar dicendo riservatamente , es- 


serne qualche boce, e si costruisce nella maniera - 


del neutr. pass. ed anche talora in forma att. $u- , 


surrare. 

BUCINE, sorta di rete da pescare, massa, ed al- 
tra spezie di rete, con cui si pigliano le starne c 
Je pernici. 

BUCINETTO, dim. di bucinc. 

BUCO, foro, foramen : per luogo nascosto, an- 
gulus, latebre: cercar ogni buco, cercar con dili- 
genza, omnem lapidem movere: fare un buco 
nell? acqua, fare una cosa che non puo riuscire, 
frustra conari ; ha fatto un buco nell acqua , sl 
lius conatus incassum abierunt, Plaut. 

BUCOLINO, dim. di buco, parcum foramen. 

BUDELLAME, quantita di budella, exta, orum. 

BUDELLINO , dim. di budello, exiguum intesli- 
nun. 3 

BUDELLO , exta, intestinum, Cic, inlestinus, 
Plin. dare in budella, dare in nulla, conmaunem 
exspectutéionem fallere: cascar le budella , V. ca- 
secare, 

BUDRIERE, cintura, da cui pende la spada , 
cinqulus, balteus. 

BUE, bove, bos: carne di bue, caro bubula, 0 
bubula, Plaut. si dice bue a uomo d' ingegno ot- 
(uso, rudis, imperitus, stolidus : ogni bue non sa 
di lettera, ognuno non s'intende d'ogni cosa, non 
omnis fert omnia tellus, non omnia possumus 
omnes, non omnes omnia morunt: cuocere bue, 
dicesi di chi non intende quel. che altri discorre, 
rem non inlelligere, non assequi: mettere il carra 
innanzi a' buoi, fare innanzi quello che dovrebbe 
farsi dopo , pre@postere agere: serrare la stalla, 


*« 


quando son perduti i buoi, V. stalla: dar nel 


- 


"talora 
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hue, m. b. mostrare in qualche azione somma 
imperizia e stupidità, bardum esse. 

BUE SALVATICO, bos silvestris, bubalus, urus. 

BUESSA, fem. di bue, vacca: per ischerzo, vale 
ignorante. incapace, V. 

BUFALO, V. bufolo. 

BUFERA, turbine con pioggia, 0 neve, furbo. 

BUFFA, baja, nuge , gerr@, V. baja: per vi- 
siera, buecula, bucce tegmen : tirar giu buffa, por 
da banda il rispetto, perfricare frontem, o facien, 
od os, Cie. Plin. 

BUFFARE, scioccheggiare, nugari, nugas agere: 
per ispetezzare, pedere. 

BUFFETTO, sust. colpo d'un dito ehe seoechi 
di sotto un altro dito, talitrum : dare un buffetto 
nella testa, unquem. argutum in caput infligere, 
Plaut. talitro frontem alicujus percutere , vulne- 
rare, Suet, caput alicujus. stricto acutoque arti- 
culo percutere, Petr. per tavolino, meusula, abacus. 

BUFFETTO , add. aggiunto di pane, s' intende 
del più fino, panis siligineus. 

BUFFO, soffio non continuato, ma fatto ad un 
tratto, flatus, spiritus interpolatus, interruptus. 

BUFFONARE, far il buffone, scurrari, scurri- 
liter ludere, scurram agere. 

BUFFONCELLO, dim. di buffone, scurra, Apul. 
scurrula : per scimunito, inficetus. 

BUFFONCINO, dim. di buffune, scurra: per 
vaso di vetro, V. buffone. 

BUFFONE, giullare, scurru, sannio: fare il 
buffone, agere scurram: far il dosso di buffone, 
recarsi la cattività in ischerzo, Joco flagitia ha- 
bere: per comportar bastonate o ingiurie, o aver 
fatto il callo, plagipatida , Plaut. per vaso di ve- 
tro tondo, largo di corpo, e corto di collo, per uso 
di metter in fresco le bevande, ampulla. 

BUFFONEGGIARE, V. buffonare. 

BUFFONERIA, baja, nug@, gerre, apine : per 
l' atto del buffone, scurrilitas: per detto , e fatto 
di buffone, scurrilis jocus, scurrilis dicacitas. 

GE FONESCAMENTE, a modo di buffone, scur- 
riliter. 

* BUFFONESCO, di buffone, e buffonevole, Segn. 
Mann. scrrrilis. 

BUFOGNARE, V. bufonchiare. f 

BUFOGNINO, V. bofonchino. 

BUFOLA, festa, 0 giuoco antico in Firenze. 

BUFOLACCIO, pegg. di bufolo, vilis bubalus. 

BUFOLATA, corsa del palio colla Dbufola, cursus 
bubalorum. 

BUFOLO, V. bue salvatico: talora dicesi altrui 
per ingiuria, hebes, stipes, stolidus: non vedere 
un bufolo, o la bufola nella neve, vale, non ve- 
dere una cosa assai visibile, ín sole caliyare: 
menare altrui pel naso come un bufolo, vale ag- 
girarlo, burlarlo, circumvenire, decipere aliquem. 

BUFOLONE, acer. di bufolo, immanis bubalus : 
Ir ingiuria, V. babbaecio_ 

BUFONCHIARE, borbottare, obmurmurare. 

BUFONCHIELLO: pigliar il bufonchiello, vale 
mostrar d'essere adirato, se ératum ostendere. 

BUFONCHINO, V. bofonchino, 

BUGIA, menzogna, mendacium: dire la bugia, 
mendacium dicere, mentiri, Cic. adattare, com- 
porre una bugia, una favola, facere, conflare, 
componere mendacium , Cic. s' io dico la bugia, 
che Dio mi castighi, sí mentior, Genios meos ira- 
tos habeam, Petr. non diró una bugia per tutto 
l'oro del mondo, ut mentiar, nullius patrimo- 
nium fanti facio, Petr. se dirò la hugia, faro al 
mio solito, st direrim mendacium, solens meo more 
fecero, Plaut. l'una. bugia scopre l'altra, fallacia 
alia aliam trudit, Ter. per quello strumento che 
usano i prelati nelle sagre funzioni per veder 
]ume in leggendo, candelabrum Cupido instru- 
ctum:'le bugie sono zoppe, vale per mezzo delle 
bugie l'uomo non s'avanza, parum firmitatis 
falsitas habet: le bugie hanno le gambe corte, 
Yale, presto si scopre la verità, fatsum. continuo 
tn. propatulo est, sub oculis omnium palam est: 


- le bugie sono Io scudo. de' dapporo, inepti. homi- 
nes facile mentiuntur, sunt mendaces: la bugia 


corre su at naso, si diee di chi da colore di aver 
detto qualche cosa non vera, cultu et trepidatione 
mendacium prodit, Petr. 

BUGIADRO, V. bugiardo. 

BUGIANO, mal creato, male moratus. 

DUGIARDACCIO, pegg. di bugiardo, mendaz. 

BUGIARDAMENTE, fallaciter. ’ 

* BUGIARDELLO, dim. di bugiardo, aliquan- 
tulum. menda. 

BUGIARDO, e sup. bugiardissimo, mendaz: sotto 
una bugiarda apparenza, figura, vana sub. ima- 
que, Virg. e’ si giunge, o. si conosce. più presto 
un bugiardo, che un zoppo, vale Ja verità a lungo 
andare si manifesta, mendacium celari non po- 
test: pero bugiardo, sorta di frutto, pyrum men- 

LE: bugiardo per falso, falsus. 

BUGIARDONE, admodum, marime mendax. 

BUGIARDUOLO, dim. di bugiardo, mendax, 

BUGIARE, forare, perforare. 

BUGIARE, dir bugie, mentiri. 

BUGIETTA, bugla leggiera, onendaciuncidum. 


BUGIGATTO, picciol buco, foramen: per 
BUGIGATTOLO, 4 picciolo stanzino, ripostiglio, 
latebra. 


BU 


: BRUGIO, sust. buco, foramen. 

BUGIO, add. forato, perforatus. 

BUGIONE, bugia grande, magnum mendacium. 

BUGIUZZA, dim. di bugia, mendacinaculum. 

BUGLIONE, V. brodo: per moltitudine confusa 
di diverse cose, congeries. 

BUGLIUOLO, piceiol bigoneio, doliulum, cadus. 

BUGLOSSA, erba, buglossum, buglossa. 

BUGNA, bugnola, e bugnolo, vaso composto di 
cordoni di paglia, cumera: bugnola, sì prende 
ancora per cattedra, cathedra: essere, 0 entrar in 
bugnola, nel bugnolo, vale adirarsi, irasci, ira 
intumescere. 

BUGNO, cassetta di pecchie, alveare. 

BUGNOLA, V. bugna. 

BUGNOLETTA, | dim. di bugnola, parva cu- 

BUGNULINA, mera. 

BUGNOLO, V. bugna. 

. BUGNOLONE, Red. t. 4, entrare nel bugnolune, 
irasci. 

"i BUGNONE, cespo, macchia, Ces. Diz. cespes, 
itis. 

BUJACCIO, bujo grande, tenebre dense. 

BUJETTO, dim. di bujo, subobscurus. 

BUINA, V. bovina. 

BUINO, V. bovino. : 

BUJO, sust. oscurità, tenebra: al hujo, in te- 
nebris: fare Je cose al hujo, vivere al bujo, ope- 
rare a caso’, temere, incuriose aliquid agere, te- 
mere vivere: esser al bujo di checchessia , non 
averne notizia, ignorare. 

BUJO, add. obscurus, tenebrosus, tenebricosus: 
per metaf. diflicile ad intendersi, difficilis, ob- 
scurus: narrazion buja, marratio obscura: per 
color oscuro, vicino al nero, obscurus, fuscus. 

BUIORE, V. bujo, sust. ,. - 

BUJOSE (v. b. e in gergo), carceri, carcer. 

BULBETTINO, | dim. di bulbo, bulbulus, Pal- 

BULBETTO, lad. 

BULBO, radice d'alcune piante, che comune- 
mente diciamo cipolla, bulbus. 

BULBOSO, che ha bulbo, bulbosus , bulbaceus. 

BULDRIANA, baldracca, secutuleja, lupa, dio- 
bolaris meretriz, Plaut. scorlillum , scorlum dio- 
bolarium, Plaut. meretrix quadrantaria , Cic. io 
non sono una buldriana, non sum pollucta pago, 
Plaut. egli si dà solamente alle. buldriane , non 
tangit, nisi olenti stantes in fornice, lior. non nisi 
sordibus calet , Petr. 

BULESIA, | parte del piede del cavallo tra l'u- 

BULESIO, | gna e la carne viva. 

BULICAME, acqua che sorge bollenáo, scaturi- 
g0, scatebra. , 

BULICARE, bollire, ebullire. 

* BULICHIO, romor del bulicare, Monti, mur- 
mur. 

BULIMA, frotta confusa, turba. 

BULIMACA, erba, anonis, idis. 

BULIMO, fame rabbiusa, vehenfens et rabida fa- 
mes, bulimus. 

BULINACA, V. bulimaca. 

.BULINO, e bolino, strumento da intagliare, vi- 
riculum, graphium. 

BULLA, V. L. bolla, V. um 

BULLETTA, polizzetta per contrassegno di li- 
cenza, tessera : bulletta di dazio, inscriptum ; di 
vino, tessera vini ; di grano, lessera frumenti: 
per quella polizzetta , nella quale si scrivono i 
nomi per estrarre a sorte, sors: bulletta é ancora 
nome di varie sorte di chiodi , e particolarmente 
di quelli che hanno gran cappello, clavus. 

BULLETTINA, picciolo chiodo, clavulus. 

BULLETTINO, dim. di bulletta, schedula, pitta- 
cium : bullettino si chiama quello che si da da 
qualche magistrato, per liberare altrui dall’esecu- 
zione personale. 

BULSINO, e bolsina, l'infermità di cavallo bol- 
so, anhelitus. 

BUONACCORDO, gravicembalo, clavicymbalum, 
harpichordum. 

BUONAEREMENTE, amorevolmente, humane, 
humaniter. 

BUONAERETA', e buonarieta, amorevolezza, hu- 
manilas,.— 

BUONAUGURATO, felice, feliz, fortunatus. 

* BUONAMANO, Ces. Diz. V. mancia. 

BUONAMENTE, per certo, equidem , profecto , 
sane. 

VONAVENTURA, ieri — 

BUONA DERE UN. Na prosperita, felicità. 

BUONAVOGLIA , galeotto volontario, volunta- 
rius remex: per similit. dicesi di chiunque, senza 
appartenersegli, entri a far checechessia, colwte- 
rius, o qui sponte sua rebus quibuslibet se immiscel. 

BUONAVOGLIENZA, benevolentia. 

BUONDATO, moltissimo, plurimus, multus. 

BUONFATTO, beneltizio, beneficium. 

* BUONGUSTO, T. dell'arti, Ar. Fur. 35, 26, buon 
giudizio nel distinguere ed eleggere il bello, ez- 
quisitus pulchritudinis sensus. 

* BUONINO , vezzeggiativo di buono, Bellin. 
Buch., dulciculus. 

BUONO, e sup. buonissimo, bonus , pius , egre- 
gius, probus, virtute proditus: per. buonario , 
semplice, probus, sbrapler : buon uomo, rir bo- 
nus et simpler, Cic. per piacevole, gustoso, gio- 
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condo, humanus, mitis, jucundus, suavis : per pro- 
spero, favorevole, felice, bonus, secundus, beni- 
gnis, prosper , feto: navigare per buon vento, 
ire vento secundo, Hor. secundante vento tre, Tac. 
un buon successo, felix, faustus exitus , Var. 
buon anno, annus felix, fertilis, fecundus, Prop. 
Ovil. locuples frugibus amnus, Hor. latus et 
ferax annus, Liv. buona ventura, feliz casus, 
Cic. per m: lio, grande, multus, longus, magnus: 
per orrevole, nobile, honestus, nobilis: buon’ ora, 
e buon'otta, vale, per tempo, tempestive, tempori ; 
la mattina a buon'ora, primo mane, prima luce : 
buon'ora in signif. di molta, cioe tarda; come, 
buon'ora di notte, multum noctis: alla buon'ora, 
bonis avibus : per atto, idoneo, acconcio a chec- 
chessia, proporzionato, bonus, utilis, idoneus, 
aptus: quelle acque son buone per gli vechi, 
aque ille oculis salubres sunt, Plin. il papavero 
e buono a far dormire, somno aplum est papa- 
ver, Cels. questo è molto buono allo stomaco, 
stomacho adnodum prodest, est commodum sto- 
macho, Plin. questo pesce non é buono a. man- 
Elare, hic piscis ad cibos , in cibos non admilti- 
fur, Plin. questa fontana è buona pei mali del 
capo, fuit utilis fons iste infirmo capiti, Hor. il 
pesce fresco è buono in qualunque maniera. con- 
dito, piscis recens quoquo pacto condias sive 
palinarium, sive assum, habet suavilatem, Plaut. 
I vino Falerno di colui m'è sempre parso 
buono per una osteria, ejus Falernum mihi sem- 
er visum est idoneum «diversorio, Cic. se sono 
uono a cosa alcuna, serviti di me, si qua in 
re opera mea tibi utilis esse polest, utere, Plaut. 
Stare a buona speranza, sperar bene, confidere, 
bono animo esse, bene sperare: con buona grazia, 
cum venia, bona venia, pace : di buon cuore, sin- 
cere, bona fide, ex animo, Cic. fare, 0 dire qual- 
che cosa di buon cuore, bono animo aliquid fa- 
cere 0 dicere, Plaut. di buon animo, allegra- 
mente, hilare, htlariler , libenter: star di buon 
animo, bono animo esse, hilare vivere, Cic. buon 
di, buon giorno, buona sera, e simili, salve, sal- 
vus sis, Tcr. Plaut. quando s' incontra, e quando 
SI parte, valeas, Cic. se sono in più d’uno, sal- 
vele, salvi silis, valete, valeatis: alla buona fe, 
certamente, sane, quidem, profecto : di buon vo- 
lere, di buona voglia, libenter, Ter. buon compa- 
gno, dicesi d' uomo allegro e alla mano, comis, 


Jucundus, suavis: render buon conto, rationem 


reddere , rationes. pulare: figurat. mostrare in 
fatti o in parole di poterne quanto l' altro, par 


pari referre: pagare a buon conto, pagare alcuna 


somma per aggiustarsene nel saldo del conto, 


partem debili in autecessum solvere: a buon conto 


farò questo, interea isliid agam: buon mercato, a 
buon mercato, vili pretio, viti: di buono in di- 
ritto, di bene in diritto, volontariamente, senza 
frede, sponte, bona fide, juste: buono da seminare, 
sativus: da mangiare, edulis, vescus. 

BUONO, sust. bonum: buon per me, buon per 
te, ecc., come, huon per te che vieni a tempo, 
et recle quidem quod optime in tempore ades : ora 
ti dice buono, cioé hai le cose favorevoli, suunc 


prospera fortuna uteris: andare, trattare, sfor- 


zarsì colle buone, cioé piacevolmente, humaniter, 
comiler , benigne: colle buone, non v' infuriate, 
bona verba, queso: far buono, bonificare, met- 
tere in credito, acceptum. referre: far buono al 
giuoco, impegnar la fede, in ludo fidem. suam 
obligare: far buono, vale anche concedere, con- 
cedere, permittere: esser il buono e ?]l bello d 
alcuno, dicesi di chi è in favore d’alcuno, gra- 
liosum esse apud aliquem , esse alicui in deliciis : 
nel buono, sul buono dell età, nella perfezione 
dell età, in etatis flore, Just. ci vuol del buono 
a far cio; vale, vi abbisogna molto, multum qui- 
dem operis necessarium est, o multa necessaria 
sunt ad id: averne buono, esser sul vantaggio, 
superiorem. esse, commodiore loco, meliori con- 
dilime esse: la nostra armata n’ ebhe buono, no- 
stri omnibus partibus superiores fuerunt, Cos. 
dar il buono per la pace, dicesi del cercare an- 
che con suo svantaggio la pace, pacem. omnibus 
aliis rebus preferre, pacis bonum. spectare : es- 
sere in buona, leto animo esse: trovare uno in 
buona e simili, vagliono essere o trovare alcuno 
di buon animo, Leto esse animo, hilarem letum- 
que aliquem invenire: menarle tutte buone, me- 
nar buono, esser troppo condiscendente, nimis in- 
dulgere. 

BUOVA, spezie di catena, bojer. 

BURANESE. sorta d'uva bianca. 

* BRURATTARE, Salvin. Avv., V. abburattare, 

BURATTELLO, sacchetto lungo e stretto fatto 
di stamigna per abburattare la farina col frullone 
o con mano dentro alla madia, cribrum pollina- 
rium, farinarium, incerniculum. 

* DURATTINAJO, colui che rappresenta com- 
medie co burattini, Fag. Rim., qui pupis coma:- 
diam aft. 1 

BURATTINO, fantoccio di cenci o di legno, con 
cui rappresentano i ciarlatani le loro. commedie, 
pupa, nervis alienis mobile lignum, Mor. 

BURATTO, sorta di tela rada e trasparente. 

RURBANZA, ambizione, vanagloria , superbia, 
estentatio. d 
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BURBANZARE, vantare, gloriari. 
BURBANZESCO, 
BURBANZIERE, 
BURBANZIERO, add. 
BURBANZOSAMENTE, superbe. 
BURBANZOSO, pieno di burbanza, fastosus, am- 
bit:osus, superbus, ventusus.. 
. BURBERA; legno sopra cui s'involge corda per 
tirar pesi. 
hu BERO, add. austero, torvus, tetricus, au- 
slerus. 
BURCHIA, V. burchio: andar alla burchia, ru- 


V. burbanzoso. 


bare le invenzioni altrui, aliena inventa sibi ar- 


died mou esse. 
URCHIELLETTO, cymbula. 
BURCHIELLO, sorta di naviglio, phaselus, linter. 


BURCHIO, barca da remo coperta, scapha, bire- 


mis, ums linter. 
BURE, V. L. parte dell'aratro, buris. 
BURELLA , spezie di prigione, e forse secreta, 
obscurus carcer: per cavallo pezzato, equus va- 
riegutus, 
BURIANO, spezie di vino, e di vitigno. 
BURIASSO, chi mette in campo il giostratore, 


qui in arenam adducit ludentem armis hominem. 


BURICCO, sorta di veste. 


BURLA, facelia, arum, jocus, sales, lepos, ir- 
pun- 


rísus, us, irrisio, derisus: far delle burle 
enti, aceto perfundere, Hor. burla in fatti, ludus, 
usus, us, lusio: fare o dire checehessia per burla, 
o da burla, per ludibrium aliquid. facere, per ri- 
diculum , Cic. per deridiculum , Plaut. joco, per 
jocum : burla insulsa, incivile, jocandi genus tli- 
berule, insulsum, infucetum, übero hojnine indi- 
um, illiberalis jocus , Cic. voltar le cose serie 
in burla, ludo serta vertere, Hor. voltar la burla 
in serio, focum in rem seriam vertere, Suet. non 
far burla che dolga, jocis absunere invidiosis. 
BURLARE , cavillari, jocari, rideic, irridere, 
ludos in aliquem facere, Piaut. derisut, ludibrio 
habere aliquem, Ter. Plaut. aliquem naso adunco 


dere, Hor. albis dentibus aliquem deridere, | b 


Plaut. per gettar via, usar prodigalita, prodigere, 
effundere, profundere, diffunditare: burlare, neut. 
vale fare, o dir per burla, V. burla. 

BURLARSI, farsi beffe, contemnere: burlarsi 
di checchessia, vale non farne conto, contemnere, 
contemptim aliquem, o in aliquo illudere, Ter. 
alicui, Cic. V. beffare: tal si burla che si confes- 
sa, cioè alle volte sotto apparenza di burlare si 
dice Ja verità, ridendo verum dicit, Hor. 

BURLATC, add. contemptus, derisus: burlato 
al vivo, Italo P age aceto, Hor. 

BURLATORE, irrisor, cavillator. 

BURLESCO, giocoso, facetus, jocosus. 

BURLEVOLE, dicesi di cosa da burlarsene, 
cmtemnendus : per la persona che burla, irrisor. 

BURLIERO, V. burlesco. 

BURLONR LIO ! da burla sovente, nugator. 

* BURO, add. V. bujo. 

BURRASCA, quel combattimento che fanno i 
venti per lo più in mare, procella, tempestas : 
per metaf. disgrazia, disavventura, pericolo, cala- 
milas, discrimen: correre burrasca, ia "discrimine 
tersari, subire periculum. 

BURRASCOSO, tempestoso, procelloso, V. 

BURRATO, Dant. V. burrone. 

BURRO, butirro, butyrum. 

BURRONE, luogo scosceso, rupes, locus preru- 
ptus, profunda, aspera vallis. 

BURROSO, pien di burro, butyro plenus, butyro 
conditus. 

BUSARE, V. bucare. 

! B@SBACCARE , ingannare con finzioni, fucum 
acere. 

BUSBACCHERIA, inganno artiflzioso, fechne. 

BUSBACCO | bindolo, ingannatore, che usa 

BUSBACCONE, | busbaccheria, deceptor, de- 


f tor. 
BUSBERIA, e busbaccheria, techne. 
BUSBO D" | V. busbacco. 
BUSCA, cerca, conquisitio : andar in busca, darsi 
alla busca, queritare. 
BUSCACCHIARE, Menz. Sat. andar buscando. 
BUSCALFANA, bestia grande e magra, ignobi- 
lis caballus. 
BUSCARE, acquistar cercando, aucupari, com- 
parare, anzie queritando obtinere. 
BUSCARSI, sibi comparare: per predare, pre- 


BUSCATO, add. da buscarc, comparatus. 

BUSCATORE, che busca, qui aucupatur , com- 
prat, captator. EL 

BUSCH ZTTE, sorta di giuoco usato da'fanciulli, 
festuco, arum. 

BUSCHIA, V. nulla. 

BUSCIONE, macchia, vepretum, dumetum. 

BUSCO, bruscolo, festuca. — ' 

BUSCULINO, dim. di busco, minima festuca, ato- 


ms. 
B USECCHIA, 
BUSECCHIO, 
BUSECCHIONE, 
BUSNA, sorta di strumento da fiato, bucina. 


budellame, exta, interanea. 
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BUSO, add. bucato, vóto, vacuus. 

BUSUNE , sorta di strumento da suono degli 
antichi. 

BUSSA, travaglio, vexatio, afflictio. 

BUSSAMENTO, il bussare, pulsatio, pulsus. 

BUSSARE, percuotere, picchiare, pulsare : che 
sto iv a fare, che non busso? hoc jam cesso pul- 
sare ostium? "er. ma chi ha bussato? sed quis- 
»am [fores crepuit? Ter. chì diamine bussa si 
forte alle nostre porte? quis est, quod lam a no- 
bis graviter crepuere fores? quisnam a me pepulit 
tam graviter fores? Ter. . 

BUSSARSI, percuotersi, pulsari, percuti. 

BUSSATOURE, che bussa, qui pulsat, por 

BUSSATRICE, che bussa, que pulsat. l 

BUSSE, battiture, plage, verbera, flugra, ictus, 
us, verberaliones. 

* BUSSEO, Salv. Nic. Al., di busso, buxeus. 

BUSSETTO , arnese fatto di bossolo , col quale 
i calzolai lustrano le scarpe, e di cui pure si ser- 
vono gli stampatori de’ panni e de'drappi, quando 
gli stampano o trinciano, malleus. 

BUSSO, fracasso, strepitus. 

BUSSO, busso, buxus. 

BUSSULA , strumento marinaresco, ove sta la 
calamita, pyxis nautica : perder la bussola, per- 
dersi d'animo, animum despondere ; per quel ri- 
paro di legname o d’ altro, che si pone davanti 


agli usci per difendere le stanze dal freddo, e per | PI 


togliere a chi è fuuri la veduta di chi è dentro, 
cancelli; per quello strumento che si dice anche 
brusca, pericutus; è anche sedia portatile, chiusa 
da tutte le bande. 

* BUSSOLO, e bossolo, vasetto, Ces. Diz. alvco- 
lus, pyris. M 

BUSSUOLOTTO, vaso, ove si mettono i dadi in 
giuocando, ritillus, alveolus. 

BUSSONE, V. busone. l 

BUSTACCIO, pegg. di busto, vilis {horax, o vi- 
lis truncus. 

BUSTINO, dim. di busto, parvus thorax mulie- 


ris. » 
BUSTO, petto, e talora tutto’] corpo, senza com- 
prendere braccia, testa e gambe, thorax, truncus: 
busti si chiamano anche le statue scolpite dalla 
testa al petto, herma, o hermes: per quella veste 
allibbiata ed armata di stecche, ta quale copre 
il petto delle donne, thorax muliebris. 
UTIRRO, V. burro. 

: BUTTAFUOCO, bastone di legno con buchi da 
un capo, ne’ quali sì tiene la miccia accesa per 
dar fuuco ai cannoni, e con punta di ferro nell'al- 
tra estremità, per piantarlo sulla coverta, Strab., 
baculus funis imcendiarii. 

BUTTAGHA, l'ovaja del pesce seccata al fumo, 
o al vento, ova piscium salita. 

BUTTANE, gettare, projicere, jacere: buttar da 
cavallo, aliquem ex equo deturbare, Liv. buttar a 
terra, sternere, prostrare, prosternere: buttar a 
basso, dejicere, deturbare: buttar piante, germi- 
nare, V. germogliare: buttar occhio, come fanno 
le viti, gemmare, Cie. buttar le foglie, frondescere: 
per mandar fuori, emittere: per sommare, arri- 
vare alla somma, summam aliqua ex re colligere, 
Plin. facere, conficere, Cic. concipere, Liv. questo 
che cosa ti butterà? quas summus ex hoc colliges? 
Plin. quam summam facies, conficies ex hoc? Cic. 
concipies ? Liv. buttar negli occhi, o iu faccia, rin- 
faeciare, exprobrare, opprobrare. 

BUTTARSI, abjicere se, vibrare se: buttarsi a' 
piedi di qualeuno, abjicere se ad pedes: buttarsi 
dietro le spalle, rejicere post. lergum. 

BUTTATO, add. dejectus, prostratus: casa but- 
tata a terra, domus eversa. | 

BUTTERATO, pien di butteri, pustularwn cica- 
tricibus repletus, scatens, abundans. 

BUTTERO, quel segno che lascia la trottola per- 
cotendo col Jerro, siyuum ez ferro turbinis: per 
quel segno, o margine che resta dopo il vajuolo, 
o simili, cicatrix: pel guardiano che ha cura delle 
mandre de’ cavalli, equarius, si, equitii custos. 

BUTTEROSO, V. butterato. 

i BUTURO, materia tenace a guisa di bitume, bi- 
umen. 

BUZZICARE, muoversi pian piano, leniter mo- 
veri : per bucinare, susurrare. 

BUZZICHELLO, 

BUZZICHIO, 

BUZZO, ventre, venter, panlices, um: per quel- 
l'arnese, ove le donne tengono gli aghi e le spille, 
theca. condendis acubus: per broncio, V. onde far 
buzzo ad alcuno, vale aver seco collera , alicui 
iratum esse. . 
BUZZONE, che ha gran ventre, veníriosus, ven- 
rOsus, 


picciol romore, rumusculus. 
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CA, V. casa: e per casata alla veneziana, familia, 

ens. 

CABALA, arte d’indovinare per via di numeri, 
cabala, V. G. per raggiro, Salvin. disc. 2, 14, ars, 
artificium, ambitus. 
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CABALISTICO, ad cabalam pertinens. 
CACACCIANO, uomo da niente, vappa, homo 

nauci, homo nihili, pavidissimus. 

CACAJA, Car. | soccorrenza, cita alvus, soluta 
CACAJUOLA, | alvus, liquidior alvus: per la 
materia che si passa nella cacajuola, foria: aver 

la cacajuola nella lingua, non poter contenere il 

segreto, m. b. plenum rimarum esse, lotum dif- 


fluere, Ter. aver la cacajuola nella penna, non si 


poter contenere di scrivere, scribendi cacoethe te- 
neri, Juv.- 

CACALERIA, in ischerzo per cavalleria, V. 
Be LOCCHIO, voce di maraviglia, pape, babe, 

aut. 

CACAO, e caccao, frutta delle Indie simile alla 
mandoria. 

.CACAPENSIERI , uomo che in ogni cosa pone 
diflicoltà, pensieroso, cogitabundus, morosus, et 
qui nodum in scirpo querit. 

CACARE, cacare, ventrem, alvum exonerare, 
evacvare, desidere: aver voglia di cacare, cacatu- 
rire: ligurat. cacar le euratelle, durare grandis- 
sima fatlea , plurimos, gravissimos labores ferre, 
sufferre, exantlare, cxhaurire, Plaut. cacarsi sotto, 
dicesi di chi per timidità, o per altro, nel trattare 
qualche negozio si perde ed esce di sé, e talvolta 
ancora per aver paura, animo deficere, animum 
despondere : andar a cacare, ire, que saluri solent, 


aut. 
.CACASANGUE, V. dissenteria: talvolta è voce 
di maraviglia, V. cacalocchio. 
CACASEGO, e cacasevo, V. cacalocchio. i 
CACASODO, grave fuor di proposito, affeclate 
gravitatis homo. 
. CACASTECCHI, spilorcio, sordidus, avarus: per 
ignorante, dappoco, ignarus, ineplus, per dissen- 


teria, V. 

CACATAMENTE, adagio e male, lente et per- 

Tam. 

CACATESSA, mala femmina, meretrix. 

CACATOJO, cesso, latrina, forica, cloaca. 

CACATORE, cacans. 

CACATURA, ventris eroneralio : oggi si dice de- 
gli eserementi delle mosche, e simili animaletti, 
muscarum ercrementum. . 

CACCA, stercus, merda: cacca di occhi, per la 
cispa che casca talora dagli occhi, gramia, lippi- 
tudo ; gli occhi miei erano pieni di cacca, oculi 
mei pleni erant sordium, leme in oculis erant, 
Plaut. Plin. 

CACCABALDOLE, carezze, delilie, blanditie, 
blandimenta, 

CACCAO, V. cacao. 

CACCHIATELLA, sorta di pane. 

CACCHIONE, quel picciolo vermicelio bianco, 
che diventa peechia, e si genera dalle pecchie nel 
mele, fetura, o factus apum ; per quelle uova, che 
le mosche generano o nella cagne, o ne] pesce, e 
che divengono poi vermicelli, fctura, o fetus mu- 
scarum : aver i cacchiuni, aver pensiero, o malin - 
conia, m. b. tristem esse, tedio, o fastidio sibi 
esse. 

CACCHIONOSO, pieno di vermi, vermium plenus. 

CACCIA, venalus, venatio: per cacciagione, vena- 
lorum preda: per gli uomini e cani che cacciano, 
venatores, venatici canes : pel luogo destinato alla 
caccia, locus venationi deslinatus, aplus : per fuga, 
uga; dar caccia, e daizla caccia, fugare, in fu- 
gun convertere, conjicere, Cas. in fugam vertere, 
Liv. pigliar caccia, fugam arripere, fugari: andar 
a caccia di checchessia, metal. rem persequi: non 
volere piu caccia, dicesi del non voler piu atten- 
dere a checchessia, sem deserere: chi va a caccia 
senza cani, lorna a casa senza lepri, vale, chi 
Opera senza le dovute. preparazioni, non conse- 
guisce il fine desiderato, rebus inconsiderate &u- 
sceplis minime felix exitus respondet: in caccia, 
ed in furia (avv.) , vale con rn fretta, propere, 
precipitanter: caccia è anche termine noto del 
giuoco della VR del calcio, e simili, meta. 

CACCIADIA VOLI, scongiuratore, adjurator. 

CACCIAFFANNI, Chiabr. curas abstlergens. 

CACCIAGIONE, venatorum prada, captura: per 
caccia, venatio: per discacciamento, e.cpulsio. 

CACCIAMENTO, expulsio, proscriptio, exilium. 

CACCIANFUORI, Voc. del Dis. una sorta di an- 
cudine con alcune corna lunche. 

CACCIARE, venari; in signif. att. dar la caccia, 
perseguitatare, persequi: per andar a caccia, V. 
caccia; per discacciare, imnandar via, pellere, de- 
pellere, expellere, extrudere, deturbare, exturbare, 
exierminare : cacciar uno di casa, alienare aliquem 
ab «dibus, Ter. cacciar dentro, intrudere; da’ 
confini, exlerminare ; giù, detrudere: con fischi, 
explodere, exsibilare; in dietro, rejicere; dalla te- 
sta i pensieri tristi, exturbare ex animo egritudi- 
nem, erpuere miseriam ex animo, corpore nuero- 
res exigere, ex animo curam ducere, Plaut, curas 
depellere, Tibul. abigere curas, Hor. le riechezze 
non cacciano le inquietezze dell'animo, divitie@ non 
siTUmovcent tumultus mentis, Hor. cacciar da sé la 
pigrizia, amovere a se segnitiem, Plaut. cacciare 
il ireddo facendo buon fuoco, dissolvere frigus 
reponendo ligna super foco, Hor. cacciar la fame, 
pellere, compescere famem, Cic. il male, elidere, 
expellere morbos, Mor. depellere morbum; ques 
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stUerha caccia il veleno, hec herba abigit, expu- 
t venenum, Plin. questo caccia l'ubbriachezza, 

td discutit ebrietatem , Plin. per ispignere, pellere, 
V. spignere : per incalzare, stimolare, sollecitare, 
abstrahere aliquid , Cic. urgere , incitare, sollici- 
lare, instigare: per trarre, e cavare, exfrahere, 
educere; per mettere, e ficear per forza, tmptngere, 
infigere, figere; cacciar in prigione, mpingere, 
conjicere in carcerem ; cacciar mano, gladium di- 
stringere, Cic. cacciar fuori, vale cacare, V.: cac- 
ciar 1 capo innanzi, vale non dar retta ad alcuno, 
neminem auscultare: cacciare è anche termine de" 

iuochi d' invito, e dicesi quando che altri non 
tiene l’ invito del compagno, che di questo al- 
lora si dice ch'egli è cacciato, e che l'altro il cac- 
cia, che anche si dice far una cacciata, e dare una 
cacciata, juctanter ostentare, hic provocat, vel pro- 
ponit, ille recusat, accedit : cacciar di corpo li se- 
greto, la notizia, ecc., erpiscari. . 

CACCIARSI, mettersi, porsi, ficcarsi con furia e 
violenza, incursare in aliquem, Plaut. impetum 
facere, irruere, involare in aliquem , Cic. la mat- 
tina mi cacciai in un bosco folto, mane me in stl- 
vam abstrusi densam, Cic. cacciarsi a fuggire, £n 
fugam se dare: cacciarsi nal capo alcuna cosa, 
animo sibi reprasentare, sibi animo, cogitatione 
fingere, Cic. obstinare animo, animis, Liv. obfir- 
mare se, o animum, Ter. Plaut. 

CACCIATA, cacciamento, V. 

CACEIATO, expulsus, eractus, fugatus ; cacciato 


dajla cata, extorris. 

CA CIATOJA, strumento di ferro col quale per- 
cuotendo si cacciano gli acuti in dentro, ferreum 
instrumentum, cujus ope clavi infiguntur. 

CACCIATORE, venalor: per discaeciatore , per- 
secutore, expulsor: per cacciator maggiore, vena- 
torum it 

CACCIATA CE, venatrix : per discacciatrice, ex- 

rix. 

CACCIU’ , composizione di pastiglie odorose in 
forma di picciole pallottoline. 

CACCOLE , cacca di occhi, V. cacca: per lo 
sterco che rimane attaccato nell’uscire a? peli delle 
capre, ed alla lana delle pecore, stercus ovinum, 
caprinum. Ì 

CACCOLOSO, cisposo, cispus, lippus. 

CACHERELLO, sterco dì lepri, conigli, capre, 
pecore, e simili, stercus : cacherello di topi, mu- 
scerda: per uovo (in parlar burlesco), ovum. 

iut RELLO, add. che fa cacare, quod alvum 
$0101. 

CACHERIA, leziosaggine , e costume odievole, 
odiosus incessus, molus, sermo, mollilies, pueri- 


litas. 

CACHEROSO 
zelotypus. 

CACHESSIA, malattia facile a convertirsi in ti- 
SUN uel CICACEIO, Cal. Aur. malus corporis ha- 
ttus. 

CACIHETICO, chachecticus, cachectes. 

CACHINNO, riso smoderato, cachinnus. 

CACIO, caseus, caseum, pressum lac, Virg. ca- 
cio tenero, molle, caseus mollis, Plin. fresco, re- 
cens, musleus , Plin. cacio che ha gli occhi, ca- 
seus oculatus, pumicosus, fistulatus, Col. Plin. far 
le forme di cacio, far il cacio, caseum figurare, 
Plin. cacio marzolino, fatto per lo più nel mese 
di marzo, caseus martius : cacio cavallo, caseus 
equarius : cacio ravigziuolo, V. raviggiuolo : con- 
fessar il cacio, vale dir la cosa com'ella sta, 
rem aperte loqui : essere pane e cacio, 0 essere 
come pane e cacio, vale portarsi vicendevole be- 
nevolenza, mutua se benevolentia prosequi, ex in- 
limis familiaribus esse : mangiar cacio, o del ca- 
cio, si dice nell’ingannarsi, decipi : badar tanto 
al cacio, che la trappola scocchi , vale star tanto 
in un pericolo , allettato da qualche piacere, che 
il pericolo sopravvenga, usque adeo $n discrimine 
versari, donec ab eo opprimaris: mangiare il ca- 
cio nella trappola , dicesì quando altri fa un de- 
litto in luogo, dove e’ non può sfuggire la puni- 
zione, suo damno inescari. 

CACIOSO, Red. t. 7, di cacio, casei ad iustar 
coactus, caseatus, Apul. 

CACITA' , malore che viene nelle poppe delle 
donne, lactis coagulatio. 

CACIUOLA , cacio schiacciato di forma tonda, 
caseus compressus. 

CACOFONIA , Salv. pros. tosc. lez. 6, suono 
che disgusta l'udito, V. gr. T. gram. cacophonia, 
discgrs sonus. 

CACOGRAFIA, V. G. errore nello scrivere, men- 
dosa scriptio. 

CACOGRAFIZZARE, V. G. commettere errore 
nella scrittura, mendose scribere. 

CACUME, V. L. sommità, cacumen. 

* CADAVERICO , morticcio, V. dell'uso, cadave- 
rosus, morticinus. 

CADAVERO, e cadavere, cadaver, 

CADAUNO, ciascuno, unisquisque. 

CADENACCIO, V. catenaccio. 

CADENTE, cadens: per mancante, deficiens : 

'età cadente, senectus, etas. senilis, senecta. 

CADENZA, caduta, casus: spezialmente si usa 
per quella posa, che sl fa in perorando, cantando 
€ ballando, posttio, clausula. 


, lezioso , molliculus : per geloso, 
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CADERE, cascare, cadere, excidere, ruere: ca- 
der da cavallo, cadere ex equo, Plaut. ab equo, 
Cic. cadere, vale talora pendere, pendere: per 
metaf. intervenire, venire, succedere, incorrere, 
incidere, incurrere, cadere, ventre ; bisogna guar- 
dare. che non cada addosso a noi quel male, che 
piove sopra gli altri, videndum est ne malum, 
quod impluit ceteris , inpleat nobis, Plaut. è ca- 
duto in gran disgrazie per amor mio, in. multas 
erumnas propter me incidit, Cic. il. pagamento 
cade il primo giorno del mese, cadit. solutio. in 
diem calendarum, Cic. Hor. cadere in disgrazia 
d'uno, in offensionem alicujus incutere: cadere 
in mano de’ nemici, incidere ta hosles , in manus 
hostium, Cic. la colpa cade tutta sopra ili te, 
omnis culpa in te residet, Cic. culpa Imeret, Ter. 
cade nel giorno della tua partenza, dd. in diem 
tui discessus, tua profectionis cadit, incidit, in- 
currit, Cic. io non voleva, che quel. nostro di- 
scorso famigliare cadesse in altre mani, nolebanm 
illum nostrum familiarem sermonem n alienas 
manus devenire, Cic. cadere in qualche discorso, 
in aliquem sermonem incidere, delabi ; cademmo 
in quel discorso, che molti allora avevano in 
bocca, fn cum incidimus sermonem qui tum mul- 
lis erat in ore, Cie. cadde il discorso sopra di te, 
incidit nobis de te mentio, Liv. sermonem de te 
habuimus , Cic. questo non. mi cade neppur in 
pensiero, Aoc ne in cogitationem quidem cudit, in 
mentem venit, menti occurrit, menti observatur, 
Cic. io faro oggi cader costui colle mie astuzie 
nella rete, ego hodie in transennam hune homi- 
num. doctis inducam dolis, Plaut. cader nelle reti, 
decidere à. casses, Ovid. devenire in insidias , 
Plaut. per mancare, venir meno, perdersi, deci 
dere, deficere, evanescere, excidere : cader di spe- 
ranza, excidere spe; il credito è caduto, fides 
concidit, Cie, per passare, trapassare, cedere: le 
armi di Lepido caddero in Augusto, Lepidi ar- 
ma in Augustum cessere, Tac. cadere dell'amore, 
di grazia, di stima, e simili, ad alcuno, e cadere 
assolut. gratia excidere: è caduto di grazia e di 
credito, dissiluit illius gratia et auctoritas, ceci- 
dit illius auctoritas, Cic. cader d'animo, di cuore, 
e simili, animo, o animis cadere, animum despon- 
dere, abjicere, demittere, deponere: cadere ma- 
lato, cadere infermo, în morbum incidere: è ca- 
duto morto, repentino occubuit, subila morle abre- 
plus est, mortuus concidit, Cic. cecidit exanimis, 
Virg. concidit, Col. cader morto, e cader assolut. 
vale morire, mori, occidere: cader sotto alcuna 
regola, misura e simili, comprehendi: a me cade, 
cioè aspetta far cio, ad me speclat, pertinet. Ul 


agere: cader dalla memoria, memoria excidere :- 


è caduto al basso, de forlunis deturbatus est, la- 
psus est, Cic. “ce est facultatibus, Ulp. cader 
dalla padella nella brace, vale passar da stato 
cattivo in altro peggiore, fncidit $n. Scyllam cu- 
piens vitare Carybdun : cadere in bocca al cane, 
vale aver pessimó fine di suo affare, in malum 
incidere, pessime res suas agere: cadere il presente 
sull'uscio, vale, in sul conchiudere una faccenda, 
abbandonarla o precipitarla, rem pene confectum 
deserere: e come dicono i Greci, tolo devorato 
bove in cauda deficere: è meglio cadere dalle fine- 
stre che dal tetto, vale di due mali si deve eleg- 
gere il minore, prestat uni malo obnoxium esse, 
quam duobus: cadere sotto i sensi, cadere. sub 
sensus: sotto gli occhi, sub oculos, sub aspectum: 
sotto la nostra cognizione, intelligenza, 1n tnlel- 
ligentiam nostram , Cic. cadere spesso, casitare, 
casare: cadere in sospetto, in suspicionem  ve- 
nire, Cic. cade il sospetto, il dubbio, suspicatur, 
dubitatur : cadon le ombre da’ monti, Petr. ca- 
dunt de montibus umbre, Virg. 


CADETTO, voc. d'uso, aggiunto di fratello, vale |- 


minore, natu minor, junior. 
CADEVOLE, atto a cadero, cadueus , fragilis, 


uxus. 

: CADIMENTACCIO, cattiva caduta, malus casus. 
CADIMENTO, il cadere, casus: per metaf. la- 
Sus: per rovina, sterminio, ruina, excidium : per 

Isbigottimento, eonsternatio: per occaso, occasus. 
CADMIA, sorta di pietra e di minerale, cadmia. 
CADUCEO, quella verga onde gli antichi finze- 

vano che Mercurio acquetasse le liti, caducers, 

Varr. caduceum, Apul. - 

.* CADUCIFERO, aggiunto di Mercurio, che porta 
il caduceo, caducifer. 

CADUCITA’ Segn. Mann. debilitas, infirmitas. 

CADUCO, e sup. caducissimo, caducus, marime 
caducus ; mal caduco, morbus major, 0 sonticus, 
Cels. Plin. morbus comitiulis , Cic. morbus cudu- 
cus, Apul. morbus, qui inspuitur, Plaut. 

CADUNO. quisquis, quisque, 

CADUTA, cascata, lapsus, casus, us: per calata, 
descensus i per metaf, rovina, abbassamento, eir- 
cidium , depressto: la ricaduta e pegiiore. della 
caduta, graciores solent esse recidui morbi, quum 
print. 

CADUTELLA. dim. di caduta, levis casus. 

CADUTO, lapsus: per rovinato, dirutus: per 
vile, dimesso, abjectus, demissus. 

*"CAENDO, cercando, querens. 

CAFFA, Cruse. V. caffare: termine del giuoco 
di sbaraglino, che vale numero dispari, impar. 
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CAFFARE, termine del 
numenup imparem efficere. 

CAFFE, polio calida er arabibus fabulis fosti, 
ac tritis: pel legume medesimo, fabula quedam 
er Arabia. delata. 

CAFFEISTA, Red. t. 2, bevitor di caffè. 

CAFFETTANO, sorta di vesta turehesea. 

CAFFETTIERA, vaso in cui si fa bollire il caffe, 
Ccucumnia, 

* CAFFETTIERE, V. dell'uso, il padrone di una 
bottega da caffe, V. acquacedratajo. 

. CAFFO, numero dispari, impar: essere il caffo, 
cioè il primo, principem locum tenere: giuocar a 
pari o calTo, scommettere che il numero sarà pari, 
o dispari, (udere par impar, Hor. 

CAFURA, Crusec. V. canfora. 

CAGGENTE, V. cadente, i 

CAGGERE, e der, V. cadere, ecc., per pendere, 
inclinare, abbassare, V. 

CAGGITORIO, add. cadevole, caduco, V. 

CAGIONAMENTO, cagione, caussa, origo. 

CAGIONANTE, efficiens. 

CAGIONARE , efficere, gignere, parere, produ- 
cere, a[Jerre, tmportare, facere: per incolpare, 
calunniare, caussari, calumniari, . 

CAGIONATO, add. ciclo, productus. . 

CAGIONATORE, auclor, creator, efficiens. 

CAGIONATRICE, caussa. creatrix, efficiens. 

CAGIONCELLA, levis caussa. 

CAGIONE, caussa: per iseusa, excusatio, pra- 
lextus: per colpa, culpa: cattivo lavoratore a ogni 
ferro pon cagione, difficultatem segnitie pratexere : 
per indisposizione, morbus, mala habitudo: yer 
occasiune, occasto: per cagione; corre, o cogliere 
cagione, incolpare, crimini dare. 

CAGIONE VOLE, di debole complessione, in- 

CAGIONOSO, firmo, imbecille valetu- 
dinis: per alquanto indisposto, ammalaticcio, va- 
letudinarius, caussarius. 

CAGIONUZZA, V. cagioncella. 

CAGLIARE, mancar d'animo, labascere, deficere : 
per quagliare, coagulare. 

CAGLIATO, add. da cagliare. | 

CAGLIO, materia acida ehe si ricava dalle piante 
e dagli animali per far cagliare il latte. Il caglio 
degli animali quando è preparato e salato si chia- 
ma presame, Red. lett, 4, 425. I caglio di lepre 
è molto commendato dagli autori, Salvin. Pros. 
lose. 4, 524. II sugo del tico Serviva di caglio e di 
presame, ecc., coagulum. 

CAGNA (animale domestico), hec canis: la ca- 
gna frettolosa fa i catellini ciechi, prov. di chi 
per troppa fretta fa male alcuna cosa, canis festi- 
"nans cocos parit catulos. 

CAGNA, voce dinotante maraviglia, Varch. 
8uoc. 2, V. cappita, capperi, pape. 

CAGNACCIO, immanis canis, molossus : far il 
cagnaceio, usar furb ria, producere dolos, compo- 
nere fallacias, contechnart, Plaut. 

CAGNAZZU, add. simile al cane, cani similis, 
canimus: per brutto, deforme, deformis; per livido, 
lividus : per ispezie di colore. 

CAGNEGGIARE, far il crudele, sevire. 

CAGNESCAMENTE , con mal occhio, torvis 
oculis. 

CAGNESCO, caninus: aggiunto a volto, vale 
rabbioso, commosso, rabiosus, caninus : guardare 
in cagnesco, guardar con mal occhio, torvo vultu 
aspicere. : 

AGNETTO, dim. di cane, catulus. 

CAGNOLETTA , cagnolina, catula , catella: di 
cagnolino, catulinus. 

CAGNOLETTO, Sper. dim. di cagnolo, catellus. 

CAGNOLINO, V. cagnuolino, * 

CAGNOLO, V. cagnuolo. 

CAGNOTTO, quegli che prezzolato assiste alla 
difesa altrui, bravo, assecla , satelles, proteclor : 
per favorito o ministro del principe, principi ac- 
ceptus, minister principis. 


giuoco di sbaraglino, 


CAGNUCCIO, 
CAGNUOLINO, ' | etus. 
CAGNUOLO, 


CAICCO, vascelletto da remi, cymbula, scapha. 

CAIMANE, spezie di cocecodrillo delle Indie, cro- 
codilus indus, iiudicus, 

CAINA, da Caino, luogo finto da Dante nell' in- 
ferno, dove si puniscono i traditori. 

CALA, piccolo seno di mare, sinus maris. * 

CALABRONE, animale simile alla vespa, cra- 
bro: per colore d'un drappo simile al ealabrone: 
mettere un calabrone in un oreechio altrui, dare 
un gran sospetto, suspicionem injicere: stuzzicare 
i calabroni, provocar tolui che ci può nuocere, 
irritare crabrones i: parere 0 avere un ealabrone 
in un fiasco, susurrare, mussare, susurrare, vo- 
com obscuram eauttere;: conoscere il ealabrone nel 
fiasco, aver aperti gli occhi, lynceeum esse, Cie. 
plurimum videre in rebus, Cie. Phiedr. 

CALAFAO, e calafato, colui ehe ristoppa i na- 
vigli, qué nacium rimas committit, obturat. 

CALAFATARE, e ealefatare, ristoppare i navilj, 
commissuras navium ferruminare , Plin. nacium 
rimas obturare, stupam inducere: per similit. 
chiudere e sigillare et acciò non vi pe- 
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metrì aria od altro, rimas commillere , commissu- 


ras explere, obturare, Plin. m 
CALAMAJO, e calamaro, vasetto per iscrivere, 
calamarta (heca , Suet. a penna e calamajo, di- 
cesi del far de’ conti, e vale puntualmente, exa- 
mussim. . . 
CALAMAJO, nome di un pesce di mare, loligo: 
picciolo ARI loliguncula , Plaut. 
CALAMANDREA 
CALAMA NDRINA (erba), | chamedrys. 
CALAMEGGIARE, sonar lo zuffolo, calamum, 


fistulam inflare: per metaf. star ozioso, compres- 
sis manibus sedere, Liv. desidem vilam agere, de- 


sidiose atalem agere. 

CALAMENTA (erba), mentastrum. - 

CALAMENTO, il calare, descensus. 

CALAMINARIA , aggiunto dato a quella pietra 
che anche dicesi giallamina. . 

* CALAMISTRATO, arricciato col calamistro, 
Casin. Pred. 3, 96, 46, calamistratus. 

CALAMISTRO, V. L. strumento di ferro per uso 
di arricciare i capelli, calamistrum. M 

CALAMITÀ, pietra nota che ha proprietà di 
tirare a sé il ferro, e bilicata risguardar sempre 
la tramontana, magnes, magnes lapis: la calamita 
tira il ferro, magnes lapis ferrum ad se trahit, 
Cic. magnes ferrum duet, Prop. ferrum rapit, 
Sul. per metaf. attrattiva, illectus, stleclamentum : 
calamita si dice anche Vago della bussola, acus 

yridis naultice : e per l'arte nautica, ars nautica. 

CALAMITA', calamitade, calamitate, calamitas, 
V. miseria, infelicità. 

CALAMITARE, stropicciar il ferro sulla cala- 
mita, magnele VEU perfricare, affricare. — 

CALAMITATO, add. da calamitare, magneticam 
vin habens. A 

* CALAMITOSAMENTE, Magal. lett. infeliciter. 

CALAMITOSO , miser, calamilosus ; e sup. ca- 
lamitosissimo, Segn. Div. Mar. miserrimus. 

CALAMITRA, V. calamita. 

CALAMO ( pianta) , calamus : per quella parte 
di fusto, ch’ è tra nodo e nodo, $nternodium: in 
signif. di penna da serivere, calamus scriptorius: 
Cels. per clamore , schiamazzo , romore , rumor , 
clamor. 

CALANDRA, (uccello noto), acredula: fare 
CALANDRINO, ) uno calandrino, vale beffarlo, 

CALANDURO, lulificari, ludos in aliquem fa- 
cere, Plaut. V. beffare, e burlare. 

* CALANTE, che cala, seema, che é minore 
del convenevole, Segn. Ces. Diz. imnunutus, man- 


Cus. 

CALAPPIO, trappola, o laccio insidioso, laqueus 
decipula ; tendere il calappio, entrare o dare ne 
calappio, vagliono tendere gli aguati , o entrare, 
dare negli aguati, insidias tendere, struere, necte- 
re, 0 in insidias, în lranseunas incidere: ha dato 
nel calappio, os illi probe sublitum est, in plagas 
est impeditus , Plaut. in (ricas conjectus, Cic. 

CALARE, mandar giù da alto in basso, demit- 
tere, dimitlzre, chalare, Vitr. calarla ad uno, vale 
barbargliela, accoccargliela, V. 

CALARSI, se dimiltere, Quint. per andar con 
desio, leto animo ferri: calarsi a una cosa, vol- 
gervi l' animo, indursi a farla, animum inducere, 
intendere: per venire con ritegno d'alto in basso 
descewlere ; calare a. fondo, considere, sidere, sub- 
sidere ; val anche venire in declinazione, roan- 
care, decrescere, imminui: per diminuire di prez- 
zo, minui, levari, laxari, lariorem fieri, Cic. vili 
venire. 

CALATA, scesa, descensus : per l'atto di calare, 
descensus, demissio: per sorta di ballo, chorea. 

CALATO, add. da calare, demissus. ——— 

CALCA, moltitudine di popolo stretto insieme, 
turba, frequentia: per l'impeto, che fa la gente 
allora ch' é ristretta, impetus, magna vis; rom- 
pere la calca, farsi far luogo nella calca, viam 
sibi aperire: far calca, far empito per troppa 
moltitudine di popolo, urgere : e figurat. far calca 
di cheechessia , vale farne istanza grandissima, 
omnibus precibus contendere, Cus. essere di calca, 
esser uomo tristo e fraudolente, veleratorem esse. 

CALCAGNARE , fuggire, andarsi con Dio fug- 


enio, in fugam se conjicere, fugere. 
d CÁLCAG'! ETTO, din di calcagno, Chiabr. 


2, 3 20, arcuum calcaneum. 

CALCAGNINO , quella parte di scarpa che sta 
sotto il caleagno, parvum calcaneum. 

CALCAGNO, calcaneum, calx: voltar le calca- 
gna, mostrare il calcagno, fuggire, terga vertere, 
convertere , fugam capere , capessere, terga dare , 
Liv. C:es. Quint. conjicere se, penetrare se in fu- 
gam , Plaut. discedere, e conspeclu abire , Cic. 
dare altrui delle calcagna, stimolare, stimulos ad- 
dere, calcar. addere: pagar di calcagna , pagar i 
suoi debiti, coll andarsi eon Dio, fugere , aufuge- 
re : essere delle buone calcagna, esser facile a 
fuggire paratum esse ad fugam, fugam arripere : 
tenero di calcagna, facile ad innamorarsi, qui 
facile amoribus irretitur , implicatur, Cic. calca- 
gno, dicesi a quella parte delle forbici, che ri- 
volta fra la molla. 

CALCAGNUOLO, spezie di S con una 
tacca in mezzo, cho serve agli scultori per lavo- 
rare il marmo, Voc. del Dis. : 


Tox. f. 
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CALCANMENTO, il calcare, conculealio, presstwa, 


Plin, pressus, us, Cic. 
CALCARA, fornace da calce, calcaria. 


CALCARE, premere, aggravare, calcare, pre- 
per ritornare: come, calcare la 
terra di Toscana, in Hetruriam redire: ‘per far 
calca, affollarsi, V. calca: per metaf. tener sotto, 
opprimere, calcare, conculcare , comprimere , op- | 
primere ; per covare, fovere, incubare: per con- 
giugnersi insieme il maschio e la femmina degli 


mere; figurat. 


uccelli, calcare, Col. coire. 
CALCATAMENTE, con calca, confertim. 


confertus. 
* CALCATORE, che calea, calcator. 
CALCATREPPÓ, 


CALCATREPPOLO, | gium. 


CALCATRICE, che calca, calcatrix: calcatrice 


è anche ufa spezie di serpe. 
CALCATURA, il calcare, pressus, pressura. 
CALCE 
e calcio dell’ archibuso, amentum. 
CALCE, V. L. calcina, V. 


CALCEDONIATO, che ha vene di calcedonio, 


Voc. del Dis. 
CALCEDONIO, V. calcidonio. 


CALCESE, cima dell' albero, T. Marinar. ear- 
esium : per una carrucola, che si pone al piede 


del sostegno delle taglie, trochlea. 


CALGESTRUZZO , mescolanza di calcina ed al- 


tro, commentum, maltha. 
CALCETTO, calzamento di lana 


lare e giuocare di scherma 


i calcetti altrul, cavargli di 


trahere secreta mentis ab ali 


mere, refundere, ao refellere, redarguere. 
CALCIAMENTO, 


n$. - 
CALCICARE, V. calcitrare: per calpestare, scal- 


pitare, conculcare. 


CALCIDE , sorta di lucertola , di uccello, c di 


esce, chalcs, chaleidix, Plin. 

CALCIDONIO (gemma), onyz. 

CALCINA, calx: calcina viva, cale viva, Virg. 
forno da calcina, calcaria fornazr, Plin. col 


cina viva, gleba calcis, Plin. spegnere la calcina, 


calcem restinguere , extinguere, Vlr. macerare, 
Plin. calcina spenta, calz exlincla: fossa da dea 
na 


gnere la calcina, lacus mortarium, Vitr. cale 
mescolata con arena, arenatum. 
CALCINACCIO, pezzo di calcina stata in opera 


nelle mucaglie, rudus , eris: per lo sterco rasso- 
dato degli uccelli, che cagiona foro malattia, e 


per gli umori rassodati in alcuna re a guisa di 
calcinaccio, fophus : aver il male del calcinaccio, 
dicesi in m. b. di chi è inclinatissimo a fabbri- 
care, fabricandi libidine laborare. 

CALCINARE, T. Alchim. ridurre a calcinazio- 
ne, in calcem redigere. 

CALCINATO , ridotto a caleinazione , în calcem 


redactus. 

CALCINATORIO, che serve per calcinare, în 
calcem redigewli vim habens. 

CALCINATURA, | il caleinare, lapidum aut 

CALCINAZIONE, | metallorum ustio, que in 
calcem rediguntur. 

CALCINELLO (pesce), conchylium, mure. 

CALCIO, percossa che si da col piede, cale, 
ictus calcis : per il piede stesso, cale, calcaneum: 
dar de’calei, petere, ferire calcibus aliquem : cal- 
cio di stallone non fa male a cavalle, vale a chi 


si vuol hene , non si fa offesa che dolga, aman- 


tem nihil ledit: dare dove un calcio, e dove un 
pugno , vale tirar innanzi due diversi affari nel 
medesimo tempo per diversi mezzi, nunc uni, 
nunc alteri rei operam dare, duas res simul spe- 
ctare, partim huc, partim illue incumbere : aver 
altrui un calcio in gola, cioé da rimproverargli 
alcuna cosa, exprobrare aliquid alici: dar dei 
ralei al vento, al rovajo, all'aria, e simili, m. b. 
vale esser impiccato, suspendio vitam finire: per 
piede d'asta e d archibuso, amentum: calcio é 
anche nome di un giuoco in Firenze a guisa di 
una battaglia ordinata, che si fa con una palla a 
vento, harpastum, harpasli ludus. 
CALCISTRUZZO, materia che serve ur lo piü 
per murar condotti d'aeque, Voc. del Dis. 
CALCITI, sorta di minerale, ehaleitis. 
CALCITRARE, trar de'calci, calcitrare: per me- 
laf. far resistenza, repugnare, obsistere, resistere. 
CALCITRAZIONE, il calcitrare, calcitratus, its: 
por metaf, resistenza, contesa, contentio. 
CALCITROSO, che tira calci, calcitrosus. 
CALCO, quel delineamento chè vien fatto sopra 
la carta, tela, o muro nel calcare, Voc. del Dis. 
CALCOFONO (gemma), calcophonas, Plin. 
CALCOLA, e calcole, regoli sui quali il tessi- 
tore tiene i piedi, énsile, is. 


CALCATO, pressus, compressus : luogo, 0 strada 
calcata, vale piena di calca, locus turbe plenus, 


( erba), erynge, 0o eryn- 


arte della lancia sotto l' impugnatura, | P 


s o di lino a 
foggia di scarpa, calceus lineus, calceolus , udo, 
onis: per quella scarpa leggiera con sottil tac. 
cone, e col calcagnino di cuojo per correre , bal- 
s calceus: cavar 
| bocca quel ch'ei per 
altro non direbbe, expiscari secreta ab aliquo, ex- 
liquo, Cic. metter al- 
trui in un calcetto, farlo stare, abbatterlo, repri- 


, Fr. Giord. p. 6, calzamento, V. 
CALCIANTE, giuocator di calcio, harpasto lu- 


ui che 
fa cuocer la calcina, calcarius, Cat. pietra di cal- 
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CALCOLAJUOLO, V. tessitore. 

CALCOLARE, e calculare , restringere il conto, 
raliones subducere, rationes. conferre, subducere 
summam, Cic. supputare, rationem qure, Quint. 

CALCOLATO, e calculato, computatus. 

CALCOLATORE, e calculatore, calculator, Mart. 
compulator, Sen. ratiocinator, Col. 

C LCOLERIA, e calculeria, l’arte del calculare, 
ars calculos, o rationes subducendi. 

CALCOLETTO , e calculetto, dim. di calcolo, 
parvus calculus. 

CALCOLO , e calculo, piccola pietra, calculus: 
per quella pietra che si genera nelle reni e nelle 
altre parti. dell'animale, calculus : conto raccolto 
e stretto, summa. ) 

CALCOLOSO, e calculoso, che patisce di cal- 
coli, calculosus. 

CALCOSA , Malm. in gergo, via, strada ; onde 
battere Ja calcosa, battere la strada, andare, cam- 
minare, ire, ambulare. 

CALCOSMERALDO (gemma), chalcosmaragdus, 


lin. 

CALGULEONE, | V. calcolo. 

CALDA, caldana, estus. 

* CALDACCIO , acer. di caldo, Capor. Comm. 

La Ninn. 2, 6, fervor, estus, us, ardor. 
CALDAJA, | vaso di rame da scaidarvi eniro 
CALDAJO, | checchessia, ahenum, cacabus, cor- 

tina, caldarium, lebes. 

CALDAJUOLA , dim. di caldaja , exiguum ahe« 


um. 

CALDAMENTE, caldissimamente, con caldezza, 
con grande affetto, benevole, valde, vehementer , 
ardenter, ardenti studio: per vecmentemente, 0 
con gran furore, confeslim, repente. 

CALDANA , l'ora più calda del giorno , dslus 
meridianus : per l'infermità cagionata dal riscal« 
darsi e raffreddarsi, pleuritis, laterís dolor: pren- 
der una caldana, V. scarmanarsi. 

CALDANINO, dim. di caldano, caldarium ra- 
sculum. 

CALDANO 
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vaso a uso di tenervi fuoco per 
iscaldarsi, caldarium : per quella stanza, ch'é so- 
pra le vólte dei forni. 

CALDANUZZO, V. caldanino. 

CALDEGGIARE, proteggere, favorire, favere, fo- 


vere. 

CALDEGGIATO, protectus. 

CALDERAIO, facitor di caldaje, faber erarius. 

ETA (uccello noto), | carduelis. 

CALDERONE, caldaja grande, ingens ahenum. 

CALDEROTTINO, Red. t. 4, dim. di calderotto, 
exiguum ahenum. 

CALDEROTTO , vaso fatto a guisa di caldaja 
picciola, rasculumi, ceneuni, coculum. 

CALDERUGIO, V. calderello. 

CALDERUOLA, caldaja piccola, vasculum @- 
neun. 

T CALDETSO, dim. di caldo, modice, parum ca- 
idus. 

CALDEZZA, calore, calor, ardor, feivor, @stus, 
caldor, Var. per metaf. in signif. d' affetto, vec- 
menza, t^henfns amor, vehementia, 

CALDICCIUOLO, sust. piccol caldo, modicus ca- 
lor, igniculus. 

ALDINA, e ealdino, luogo ov'é caldo per lo 
rcuotimento del sole, locus apricus. 
CALDISSIMAMENTE, avv. sup. calidissime. 

* CALDISSIMO, super. di caldo, caldissimus. 

CALDITA', calditade, calditate, V. calidità. 

CALDO, sust. calor, ardor, fervor, estus: aver 
gran caldo, estuare , estu fervere , Cic. fa gran 
caldo, vehemens est calor, Cic. flagrat cestus, aer 
eestuat, Prop. ferventissimus est aestus, Plin. cane 
descit aer , Ovid. celum est estuosum , Col. tem- 
pus cestuat , Luc. nei gran caldi , mazimis calo- 
ribus, Cic, cum caletur mazime, Plaut. ferventis- 
simo esu, Plin. rinfrescarsi nell' acqua per gran 
caldo, solari cestuni fluviis, Hor. impedire il gran 
caldo del sole, nimios solis ardores defendere , 
Cic. il caldo comincia a cessare, remittit se calor, 
frangit se calor , Cic. per metaf. caldo, vale au- 
torita, potere, ajuto, favore, favor, potestas , au- 
zilium , auctoritas : per fervore, spirito, fercor, 
testus: por colmo, maggior vigore, vigor, ardor : 
per commozione, tehemeatia : per desio, vaglia, 
cupiditas, desiderium * darsi caldo, scaldarsi leg- 

ermente , leniter ad ignem calefierí: metter l'u- 
ive in caldo, prepararle per trarne P olio am- 
montandole, oleas coacervare : venire, o essere 
in caldo, dicesi de! cavalli e cani, equire, catu- 
lire: esser in caldo, avere i piedi caldi, fe at. 
esser in prospero stato, ed in forza, prospera 
uti fortuna, largiter posse, Cres. battere, 0 far 
du^ chiodi a un caldo, far un viaggio e due ser- 
vigi, duos parietes de eadem fidelia dealbare: eal- 
do, per fervore di amante, Petrar. calor, Proper. 

CALDO, add. e sup. caldissimo, calidus , Cic. 
calius, Vitr. per metaf. focoso, lussurioso, libidi- 
nosus, salar : per acceso, ardens , fervens: per 
alf:ttuoso, amoris et benevolentie penu per 
veemente, vehemens: per forto, fortis: per pro- 
muroso, efiüleace, efficar: per insuperbito, altiero, 
superius, elatus, tunidus: piangere a Du occhi, 
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vale dirottamente, in laerymas effundi , uberlim 
fiere: dolersi a caldi occhi, vale grandemente , 
plurimin queri: a sangue caldo, 08 ipso «nnn 
«stus : a sangue daldo, per similit. di quelle ri- 
soluzioni, che altri piglia, allorchè il sangue per 
aleun subito movimento dell'animo ribolle, preeci- 
pitanter, prepropere, repente, primo csi o 1m- 
petu, Liv. batter si vuole il ferro mentre è caldo, 
nihil est, nisi, dum caletur, hoc agitur, Ter. es- 
ser caldo, calere : divenir caldo, calescere, incale- 
scere, concalescere : un giovine caldo, animis cali- 
dus juvenis, Virg. fervidi animi juvenis, Liv. na- 
tura sua calidus , Petr. darne una calda ed una 
fredda, vale dare una buona nuova ed una cat- 
(iva, nunc spe, nunc timore aliquem afficere. | 

CALDO CALDO, in forza d'avv. subito subito, 
illico , statim , repente , extemplo , e vestigio , in 
ipso estu. 

CALDUCCIO, sust. caldo piccolo, modicus calor. 

CALDUCCIO, add. alquanto caldo, aliquantum 
calidus. 

CALDURA, caldo, sust. V. 

CALEFATARE, V. calafatare. 

CALEFATO, maestro di calefatare, qui navium, 
rimas obturat. 

CALEFATTIVO, che riscalda, calefaciens. 

CALEFAZIONE, riscaldamento, calefactio. 

CALEFFARE, beffare, burlare, V. 

CALEFFATORE, c caleffadore, V. burlatore. 

CALEN, voce accorciata da calende, calende. 

CALENDARIO, e calendaro, calendarium , Ulp. 
fasti, orum , Cic. metter in calendario, notare, 0 
adscribere in fastis , Cie. aver altrui sul calenda- 
rio, o non averlo sul suo calendario, averlo in 
odio, tenerlo in disistima , odio habere, nihili fa- 
cere, pulare, ducere , nullo loco putare: la morte 
non guarda calendario, equo pulsat pede pau- 
perum tabernas, regumque turres, Hor. 

CALENDE, e calendi, il primo giorno del mese, 
calende : pei menstrui delle donne, menstrua : 
alle calende greche, prov. d'una cosa che mai 
non avverrà, ad calendas gracas, Suet. 

CALENTE, cui cale, cus cordi est, studiosus. 

CALENZUOLO, uccelletto di colore scuro e giallo, 
simile al fringucllo. 

: CABERUND) per dizionario, Bracch. Sch., lexi- 

, V. gr. 

CALERE, essere a cuore, cordi esse, cure esse, 
curare, perlinere , rationem habere : avere, met- 
tere checchessia in calere, o in non calere, o in 
non cale, vagliono curarsene, o non curarsene , 
cure esse, curare, o cura non esse, non curare: 
se ti cal di me, modo di pregare, queso amabo, 
amabo te: di quel che non ti cale, non ne dir 


né ben né male, non doversi entrare ne’ fatti |. 


altrui, alienis rebus et factis ne le immisceas, im- 


plices, : Y : 

CALESSO, sorta di carro, cisium: tirar il ca- 
lesso, far il ruffiano, lenonem, perductorem csse. 

CALESTRO, terreno magro, saxosum solum. 

CALETTA, fetta, frustum. 

CALI (spezie d' erba), V. riscolo. 

CALIA,| minutissime particelle d'oro, che si 
spiccano da esso nel lavorarlo, auri scrobs , ra- 
mentum: per metaf. niente, minimum : far calia, 
far avanzo, lucrum facere. 

CALIBE, Red. t. 4. chalybs. 

CALIBRO, istrumento per misurare la portata 
de’ cannoni, lumen, Front. capacitas, Plin. e per 
metaf. qualità, e carattere delle persone, indoles, 
hominum ingenium: sono tutti del medesimo ca- 
libro, ejusdem omnes farina sunt, o ejusdem ra- 
lionis sunt omnes. 

,CALICE , vaso sacro a guisa di bicchiere , ca- 
lix: per bicchiere semplicemente , V. per la be- 
vanda, ch'é nel calice, poculum, potio. 

CALICETTO , caliculus , culullus: per boccia, 
bottone, calyculus. 

CALICIONCINO , dim. di calicione, caliculus: 
per morselletto, fatto di marzapane, V. calicione. 

CALICIONE, acer. di calice, immanis calix: per 
morselletto fatto di marzapane, crustulum ex 
ctt At finan, 

4 , M 

CALICIUZZO ! | V. calicetto. 

* CALIDISSIMO, V. caldissimo. 

,CAUIDITA' caliditade , caliditate, V. L. V. cal- 

ozza. 

CALIDO, add. V. caldo , add. 

CALIFFATO, titolo e signoria del califfo. 

CALIFFO, titolo del signor de’ Saraceni. 

CALIGARE, V. L. oscurarsi, caligare. 

CALIGINE, caligo: caligine di vista, spezie d'in- 
feRMità che viene agli occhi, hebetatio oculorum, 
Plin. caligo. i 

CALIGINOSO, pien di caligine, caliginosus : per 
oscuro, obscurus. 

ENS sorta di panno di lana, pannus gadi- 
nus. 

CALLA, vallico, passo, e quell’ apertura che 

CALLAJA, {Si fa nelle siepi per poter entrare 
ne campi, ostium, aditus: essere alla callaja di 
qualche cosa ; come, io sono alla callaja del mio 
consolato , cioè alla fine, in erilu est consulatus 
meus, Cic. eccomi alla callaja, res prope confecia 
est: ritornare alla callaja, tornar sul discorso co- 
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minciato, e diverliculo in viam, inlerceplum ser- 


monem instaurare. 

CALLAMIETTA, passetto, ostiolum. 

CALLAJUOLA, spezie di rete sugli staggi, colla 
quale, serrata la callaja, si piglia la lepre, 0 si- 
mili animali cacciati da! segugi, rete. 

CALLE, via, strada, trovasì anche la calle, via, 
callis. 

CALLIDITA’, V. L. accortezza, callidilas. 

CALLIDO , Cavalc. furbo, callidus. - 

* CALLIGRAFIA, arte che insegna la bella serit- 
tura, Magliabecehi, lett. caligraphia, V. gr. 

* CALLIGRAFO , colui che insegna la bella 
scrittura, Salvin. Fier. Buon. caligraphus, T. gr. 

CALLO , durezza di carne, callum , callus: (ar 
il callo, incallire, e per metaf. assuefarsi, osti- 
narsi , callere , calescere, callum obducere, occal- 
lescere, assuefieri. 

CALLONE , Apertura che si lascia nelle pe- 
ue de'flumi per transito delle barche, transi- 
us. 

CALLORIA, il letamare i campi, stercoratio. 

CALLOSITA', callositade, callositate, il mal dei 
calli, il callo medesimo , caltositas. da 

CALLOSO, callosus: per metal. vale duretto , 
duriusculus. 

CALMA, bonaccia. 

CALMARE, tranquillare , placare, sedare : c 
mare uno sdegnato , tranquillum aliquem facePe 
ez irato, Plaut. calmare, rimettere uno in calma, 
animum alicujus in tranquillo ac tuto siste- 
re, Plaut. calmare un tumulto, seditionem in 
tranquillum conferre, Plaut. per metaf. neut. pass. 
riposare, V. 

CALMOLEA, sorta di pianta medicinale sarmen- 
tosa, cham«elea. 

CALO, verb. di calare, discesa, descensus: per 
metaf. dichinamento, abbassamento, diminuimen- 
to, imminutio, diminutio. 

CALOGNARE, calonniare, e deriv. V. calunnia- 


re, ecc. 
CALONACO, e calonico, add. cd altri, V. cano- 
nico, ecc. 
CALONEZZARE, e calonizzare, V. canonizzare. 


* GALONEZZATO, e ealonizzato, V. canonizzato. | tn 


* CALONNIARE, e deriv., V. calunniare. 

CALORE, calor, V. caldo, sust. serve gli amici 
con gran calore, multo ardore, ac studio suis in- 
servit amicis, Cic. per metaf. amor fervente, ar- 
dor, maqnus amor. 

CALORIA, V. calloria: essere fn caloria, dicesi 
dle’ campi, quando l'anno precedente vi sono state 
seminate le fave, per. seminarvi poi del grano 
l’anno avvenire. 

* CALORICO, T. fis., materia calorifica, una 
delle sostanze dette dai fisici imponderabili, cator. 

* CALORIFERO, March. Lucr. 5, 639, calorificus. 

CALORIFICO, V. E. caloroso, che produce ca- 
lore, calefaciens, calorificus. 

CALOROSAMENTE , con calore, ardenter, vehe- 
menter, ferventer. 

CALOROSO, calidus. 

i eene Red. t. 7, dim. di calore, levis 
calor. 

PAUL tenero, debole, tener, imbecillus , 
ilis. 

CALOTTA, v. b. berretta, V. 

CALPESTAMENTO, conculcatio. 

CALPESTARE, conculcare , proculcare , pedibus 
proterere, Cic. 

CALPESTATA, sust. strada maestra, via prati- 
cala, via trila, via consularis. 

CALPESTATO, o calpesto, add. conculcatus; 
calcatus. i 

CALPESTIO, il calpestare, pedum strepitus, us, 
sonitus, us. 

CALPESTO, V. calpestato. 

CALPITARE, v. a. calpestare, V. 

CALTA (erba), chrysanthemum, Plin. 

CALTERIRE, intaccar Ja corteccia dell'albero, 
scaberc, ledere. 

CALTERITO , lesus: ulive calterite , vale in- 
frante, olc@ presse, attrite: coscienza calterita, 
vale non pura, conscientia infecta: per iscaltrito, 
accorto, V. accorto. 

CALTERITURA, intaccatura, lesio. 

CALVARE, far calvo, calvum facere. 

CALVARSI, calvefieri, calvescere. 

CALUCO, meschino, míser, mendicus. 

CALVELLO, grano gentile, frumentum optimum: 
in modo proverb. dicesi di alcuno, le cui buone 
qualità sempre più si scoprono col nes 

CALVEZZA, mancamento di capelli nella testa, 
calvitiwum, calvities. 

CALUGINE, e caluggine, peluria, lanugo: per 
similit. fu detto anche de’ peli degli animali qua- 
drupedi, e de’ primi peli che spuntano nel viso 
a’ giovanetti, lanugo. 

* CALVINISTA, eretico seguace di Calvino, Se- 
gner. Incred. Calvini sectator, 

CALVIZIO. calvizie, V. calvezza. 

CALUMARE, termine de’ naviganti, allentare, 
dicesi DANI Qno remittere, relaxare. 

CALUNNIAMENTO, bugia, infamia falsa, ca- 
lumnia, sycophantia, falsa criminatio, calumniatio. 
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CALUNNIARE, incolpare, calumniari, falsum 
crimen objicere, ubjeclare, inferre, Cic. falsum 
cromen tulendere tn aliquem, Liv. sycophantari 
alicui, sycophantias struere, Plaut. instruere ali- 
cui calumniam, Ulp. rispondere alle calunnie, ve- 
spondere maledictis, Ter. 

CALUNNIATO, add. calumniis impelitus, . 

CALUNNIATORE, bugiardo, calumniator, syco- 
phanta: far passare uno per calunniatore, calu- 
mmie personum imponere alicui, Cic. 

CALUNNIAZIONE, V. calunnia. 

CALUNNIOSAMENTE, per calumniam, Cic. 8yco- 
phantiose, Plaut. calumniose, Papin. 

CALUNNIOSO, e sup. calunnivsissimo , calu- 
mntosus. 

CALVO, sust. V. calvezza. 

CALVO, add. e sup. calvissimo, calvus, cal- 
vatus. 

CALURA, V. caldezza, caldo, sust. 

CALURIA, V. caloria. 

CALZA, caliga, tibiale: per quell’ arnese, col 
quale si danno i serviziali, (tubus: per un altro 
arnese, col quale si cola il vino, 0 altre cose, 
saccus tinarius , Plin. calza di ferro, sorta d' ar- 
madura del piede, ocrea: tirar le calze, morire, 
diem suum obire, mori: tirar le calze ad uno, 
cavargli di bocca i suoi segreti, erpiscari secreta 
ex aliquo, Cic. tu non avrai le calze, dicesi 
quando uno non é stato il primo a dar la nuo- 
va, velera vaticinari, Plaut. tu m'hai dato una 
nuova da calze, cioóà una buona nuova, volupta- 
bilem mihi attulisti nuntium, Plaut. calze nel nu- 
mero del piu, vale calzoni, V. per similit. si dice 
calza quel pezzo di panno, che si lega alle gambe 
de' polli per riconoscerli, ed un pezzo di panno a 
guisa di borsa attaccato alle cornamuse, che pi- 
glia il vento: per certo piccolo ferro a piramide, 
ma rotondo, in cui si mette il piè del bastone, 
come in una calza, V. gorbia. 

CALZACCIA, pegg. di calza, crassum tibiale. 

CALZAJO, calzare (nome), V. 

CALZAJUOLO, maestro di far calze, caligarius. 

CALZAMENTO, tutto quetto che copre il. piede 
e la gamba, così scarpe, come calze, calceumen, 


$. 
CALZANTE, che quadra, che torna bene, aptus, 
quadrans, concinnus, accommodus , conveniens , 
congruens, 

CALZARE (nome), calzamento, calceamentum, 
calceus, calceamen : per lo stivale, ocrea : andar in 
qualche opinione col calzare del piombo, prucc- 
dere con cautela, sedulo perpendere, pensiculate 
agere. 

CALZARE (verbo), metter in gamba cd in piè 
calze, scarpe, e simili, att. neut. e neut. pass. 
calceare tibialibus, o soccis aliquem calceare, Plin. 
per quadrare, tornar bene, quadrare, convenire, 
arridere, congruere : per puntellare con bielte 
checchessia, Voc. del Dis. suffulcire cuneis. 

CALZARETTO, | calzare, che arriva a mezza 

CALZARINO, gamba, cothurnus, * 

CALZARSI, calceos, o tibialia sibi inducere, in- 
duere, Cic. lasciarsi calzar da qualcuno, calcean- 
dos pedes alicui committere, Phor. 

CALZATO, calceatus : calzato dicesi quel cavallo, 
il quale ha macchia bianca, che dal piede si stende 
sino al ginocchio, o sopra. 

CALZATOJA , striscia di cuojo, con cui si cal- 
zano le searpe, corium, quo calcei indweuntur: per 
un pezzo di legno o d'altre, che serve per calza- 
re, o sostentar qualche cosa, fultura, fulcimen. 

CALZATURA, Red. t. 4, il calzare, calceamen. 

ALT EROTTO calza grossa, crassus calceus. 

CALZETTA, calza, ma di materia nobile, caliga 
serica, etc. 

CALZETTAJO, quegli che fa, o racconcia le cal- 
zette, caligarius, ù 

CALZINO, calza pleciola, che copre dal piede 
al ginocchio , tibiale exiguum: tirare il calzino, 
morire, mort. 

CALZO, V. calzare, nome. 

CALZOLAJO, | colui che [fa le scarpe, sutor, 

CALZOLARO, | calceolarius. 

CALZOLERIA, bottega dove si fanno le scarpe, 
sutrina. 

CALZONI, femoralia, um: portar i calzoni, vale 
far da padrone, dominari : dicesi per Jo più delle 
mogli, tapantam esse, Petr. sapersi legare i cal- 
zoni, far da uomo. | . 

CALZUOLO, un picciol ferro fatto a piramide, 
ma ritondo, nel quale si mette il piè del bastone, 
come in una calza, ferrum baculi. 

CAMAGLIO, quella parte del giaco, o d'altra 
armatura d' intorno al collo, collare ferreum. 

CAMALEONE, erba, chameleon. . 
CAMALEONTE, e cameleonte, animale, chame- 
PON, 

CAMALEONTESSA, Red. t. 4, fem. del cama- 
leonte, chamaleon. 

CAMAMILLA, erba, anthemis, chamemelum. 

CAMAMILLINO, di camamilla, chamuemelo per- 


fusus. : : 
CAMANGIARE, ogni erba huona a mangiare, 

olus, eris: per companatico, obsonium, opsonium. 
CAMANGIARETTO, manicaretto, juseulum. 


CA 
CAMARLINGATICO, |. uffizio del camarlingo, 
CAMARLINGATO, questura. 


CAMARLINGO, e camerlingo, colui che ha in 
custodia il danaro pubblico, questor, @rarii pre- 
tor, Tac. tribunus erarius, Var. gli antichi dice- 
vano anche camerlingo per cameriere, V. came- 
riere. 

CAMATO, bacchetta nodosa, rudicula. 

CAMAURO, berrettino che copre gli orecchi, 
proprio del Sommo Puntetice, pileolus aures te- 


ens. 
T CAMBELLOTTO , Crusc. sust. V. cammollino, 
ciambellotto. 

CAMILA ROTR i mutabile, mutabilis. 

CAMBIADORE, V. cambiatore. 

* CAMBIALE, cedola di pagamento, data o ri- 
cevuta dal camhista, permutatio pecunie per lite- 
ras, Cie. collibus, È. 

CAMBIAMENTO, mutatio: cambiamento di for- 
tuna, V. sorte. 

CAMBIARE, scambiare, permutare, mutare : per 
alterare, rimutare , mentare, immutare: per con- 
traccambiare, compensare, par puri referre, com- 

isare: cambiare, T. Merc. permutare pecunium. 

CAMBIARSE alterarsi per metaf. in signif. neut. 
pass. mutar colore, mutare vultum , commoveri, 
perturbari, 

* CAMBIARIO, appartenente a cambio mercan- 
tile, a cambiatore, Fag. Rim. ad argentariani, ad 
trapezilam spectans. 

CAMBIATO, scambiato, commufatus, permuta- 
tus: per alterato, e mutato di colore, commotus, 
mulatus, perturbatus. 

CAMBIATORE, che cambia, comunemente per 
mercante che fa banco, banchiere, argenfarius, 
mensarius, nummularius, collybistes, trapezita, 

CAMBIA TURA, cambiamento, permutatio, mu- 
fatio: andar per cambhiatura, si. dice di coloro, 
che ad ogni posta cambiano cavalli, veredis cur- 
rere, iter facere. 

CAMBIO, UEM immutatio: cogliere, o 
tórre in cambio, pigliare una cosa per un'altra, 
errare, aberrare: far cambio, barattare, permu- 
fare essendo mandato a Roma. per trattar cam- 
bio degli schiavi, quum. de captivis commutarulis 
Romam missus esset, Cic. per contraccambio, 
hostimenlum : render cambio, vale ricompensare, 
par pari reddere, par pari hostimentum dare, Plaut. 
cambio è altresì termine mercantesco, cioè l'ag- 
gio di danari, collybus: cambio si dice anche 
l'interesse, che si trae dal danaro cambiato, 
fenus: dare a cambio, famerari: io mi fermero 
poco in Roma, tino che prenda una lettera di 
cambio, ch' il pubblico mi debbe dare, perpau- 
cus dies Rome commorabor, dum accipio pecuniam, 
que mihi lex publica permutatione debetur, Cic. 
prendere una lettera. di cambio per Atene, per- 
mulire pecuniam. per Athenas, Cic. lettera. di 
cambio, permutatio pecuniarum per literas: dare 
a cambio, vale prestare il danaro ad interesse, 
fanerari: in cambio, posto avverb. vale in vece, 
pro loco. : 

* CAMBISTA, colui che dà o piglia danari a 
cambio, Casaregzi, numnucdarius, trapezita. 

CAMBRAJA, sorta di tela finissima, così detta 
dalla città di Cambray, dove si lavora, tela Ca- 
meracensis. 

CAMECERASO, ciriegio nano, chamecerasus, 


in. 

CAMECISSO, edera che va per, terra, chame- 
cissus, Plin. 

CAMEDRIO, erba, chameaedrys. 

CAMELEA, e cameleuca, camolea (erba), cha- 
melma. 

CAMELEONTE, V. camaleonte. 

CAMELLO, { Vit. SS. Padr. 2,458, V. cam- 

CAMELO, mello. 

* CAMENE, nome che si dà alle Muse, derivato 
dal canto, Ariost. Camene, arum. 

CAMEO, V. cammeo. 

CAMERA, cubiculus, thalamus, cella, conclave, 
conclaviumi: camera locanda, dicersorium, hospi- 
tin : lettere di camera locanda, vale lo stesso 
che lettere di scatola, litere majuscule, cubita- 
les: per luogo dove si conservano e si portano 
i danari e le seritture pubbliche, @rarium, ar- 
chirium: pe’ ministri e camerlenghi di essa, que- 
stores, ministri erarii: per luogo subordinato, 
ricovero, locus subditus, subjectus, perfugium : 
il demonio è camera della bugia, cioe è il mae- 
stro della bugia, demon est. magister mendaci , 
mendaciis abundat: camera per le donne, gync- 
ceum:; camera si dice nell'artiglieria quella parte, 
che a cagione di maggior fortezza si fa nel vuoto 
pM stretta vicino al fondo, cavum tormentorum 

ellirorum angustius: camere. si. dicono anehe 
quelle rotelle, nelle quali passa. il cignone, che 
reuve la cassa degli sterzi e delle carrozze: ca- 
mera del portinajo, cella osfiarit, ‘Petr. camera 
de? bifolehi , cella dubulcorum, Cal. 

CAMERACCIA, perg. di camera, inelegans, in- 
rommnodim., i£ncon tinum. cubiculumi così. chia- 
masi in Firenze certo carcere. 

CAMERALE, add. appartenente alla camera, 
in signif. d' erario pubblico, ad @rartun perti- 
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nens: ministro camerale, @rarii praetor, Tac. tri- 
bunus cerarius. . 

CAMERATA, compagnia, contubernium , soda- 
lilium: pa compagno che abita e mangia insie- 
me, contubernalis. 

CAMERELLA, cellula, zothecula: per similit. 
la stanza delle pecchie, alveare: e camerella si 
dice oggi un chiuso di drappi o simili robe per 
fasciare il luogo dove si tiene il letto. 

CAMERETTA, cellula, zothecula: per lo stan- 
zino ove e posto il cesso, lulrina. 

CAMERIERA, fem. di cameriere, psecas. 

CAMERIERE, eubicularius , servus a cubiculo, 
cosmela, diciarius. 

CAMERINO, Tass. zothecula, cellula. 

CAMERLINGO, camarlinzo, Questor, curator 


pecunie publice, questor ararii, prefectus ara- 


rio. 

CAMERONE, accr. di camera, immane cubiculum. 

CAMEROPE, erba, chemerops, Plin. 

RA zothecula, cellula. 

CAMICE, veste lunga di panno-lino prope delle 
persone eeclesiastiehe ne' divini uflizj, lintea tunica 
sacerdotalis. : 

.CAMICETTÀ , dim. dj camicia, parvum indu- 
sium. 


CAMICETTO, dim. di camice, parva lintea tu- 


fica sacerdotalis, 

CAMICIA, subucula , indusium, intusium: chi 
fa camice, industarius: chi ha la camicia, indu- 
status: in camicia, subucnla sola indulus: jer 
figurat. spogliarsi in camicia, vale fare ogni sfor- 
zo, conari, contendere: strigne più Ja camicia, 
che la gonnella, tunica pallio propior est, Plaut. 
la camicia non gli tocca lano, si dice di chi 
per troppa allegrezza , dandone soverchia dimo- 
strazione, si rende altrui ridicolo, ob gaudium 
ludos alicui prebet, Ter. risus dat, Cic. U ha ri- 
puo in camicia, bonis omnibus spoliavit , delur- 

avit. 

CAMICIONE, accr. di camicia, longa subucula. 
ROLO , gunnella di tela lina, tunica 
intea. 

CAMICIUOLA , sorta di vestimento, 0o piccolo 
farsetto di qualsisia materia, che va sino a mezza 
vita, inducula, Plaut. 

CAMINATA, V. camminata. 

CAMMELLINO, sust. V. ciambellotto. 

CAMMELLINO, add. di cammello, camelinus. 

- CAMMELLO, animal noto, ca1elus, 

CAMMEO, figura intagliata di basso rilievo in 
qualche pietra preziosa, gemma celata, sculpta, 
unaglyptum. 

CAMMINANTE, viandante, tiator. 

CAMMINARE ambulare, incedere , iler habere, 
facere, ingredi iter , viam , Cic. Liv. dare se in 
vium, vie se commutlere, Cic. accelerare , prope- 
rare, maturare gradum i camminare giorno e 
notte, continuare iter die ac nocte, Cies. continuum 
die et nocte iler properare, Tac. avendo cammi- 
nato tre giorni, cum triduo viam processissent , 
Cies. camminare a piedi, conficere, 0 ingredi iter 
pedibus , Cic. Quint. a cavallo, sler facere equo, 
Cie. in vettura, vehiculis , Plin. per terra, e per 
mare, petere iter terra, mari, iter habere lerra, 
mari; con passo tremante, attrepidare : cammi- 
nare, per operare, agere: per muoversi, movere 
se: camminare per la pesta altrui, vale segui- 
tare il suo esempio, vestigia sequi: e assolut. 
camminar per ta pesta , vale seguitar | esempio 
de! più, popularem opinionem. sequi: camminare 
pe’ suoi piedi, vale procedere naturalmente , res 
sponte sua procedit. 

CAMMINARE, sust. V. cammino. 

CAMMINATA, e caminata, stanza maggiore della 
casa, sala, V. sala: camminata di palagio, Dant. 
per l'atto del camminare, ambulalio: fare una 
camminata, vale fare viaggio, andare, spatiart, 
deambulare, iler. facere. d 

CAMMINATORE, ambulalor, viator. 

* CAMMINETTO, dim. di cammino, parcum 
infumibulum , exiguus caminus: per piccolo foco- 
jare, foculus. 

CAMMINO , strada, iter , via: per quel luogo 
della casa, nel quale si fa '1 fuoco, focus , cami- 
nus, infumibulum. T 

CAMMUCA, spezie di panno per far abili. 

CAMO, V. L. capestro , eamus: per una sorta 
di panno, forse lo stesso o simile al camojardo, 

CAMOJARDO, sorta di tela di pelo, felu villosa. 

CAMORRO, lo stesso che villano, V. 

CAMOSCIARE, dare la concia del camoscio, co- 
rium medicare: per termine usato da coloro che 
fanno ficure di cesello, V. il Voc. del Dis, 

CAMOSCIATURA, il dare il camoscio, corii me- 
dicalio. 

* CAMOSCINO , sust. camoscio piccolo , parcus 
ibex. 

* CAMOSCINO, add. di camoscio, er ibice: per 
arrendevele qual pelle concia di camoscio, V. ar- 
rendevole. 

CAMUSCIO, sust. il maschio della capra salva- 
teal dbex: per Ja pelle del suddetto animale 
d'una particolar concia, alla cGpicapre pelli 
medicala. 
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.CAMOSCIO, add. si dico del naso schiacciato, 
simus, 

CAMOZZA, capra salvatica, daino, rupicapra , 
dama, dorcas. 

CAMPAGNA, campus, ager: campagna rasa si 
dice quella ove non sono né alberi, né case, ne 
monti, o simili, aperta planities. 

CAMPAGNUOLO, | di campagna, che nasce o 

CAMPAJUOLO, {abita in campagna, agrestis, 
agrarius. 

* CAMPAJO', colui che è preposto alla custodia 
de’ campi, Band. Ant. agrorum custos. 

CAMPAINO, Brun. Ter. 43, quegli che nelle cose 
da sollazzo viene meno, che non sa prendere di- 
vertimento , rusticus, agrestis. ‘ 

.CAMPALE, di campo, da campo, e dicesi per lo 
più di battaglia, campestris: battaglia campale, 


Justum prelium, Liv. oste campale, vale esercito 


in campagna, exercitus instructus, in aciem pro- 
diens, tn aciem. eductus. 

CAMPAMENTO, scampo, effugium. 

CAMPANA, os, tintinnabulum, nola, Avien. 
sonar le campane a doppio, vale percuotere con 
replicati colpi, P incidi iclus impingere, gemi- 
nalis ictibus impetere, percutere: campana si dice 
ad un vaso di piombo fatto a guisa di campana 
per uso di stillare, vas plumbeum distillandis hu- 
moribus accommodatum: fare la campana d’ un 
pezzo, finire un suo fatto senza intermissione, 
lotum negotium sine inlermissiune absolvere : far 
le campane di S. Ruffello, vale vendere, o im- 
pegnare, vendere, et. oppignorare: aver le cam- 
pane grosse, o ingrossate, o aver male campane, 
vale esser alquanto sordo , surdilate laborare , 
surdum esse: campana si dice anche per similit. 
ad un vaso di cristallo, o simile, fatto per difen- 
dere dall'aria, o dalla polvere, vas ewreum : è 
calata finalmente questa campana, prov. vale e 
aggiustato alla fine questo negozio. 

CAMPANACCIO, sorta di campanello, che si 
mette al collo della hestia che guida !' armento, 
crepitaculum. 

CAMPANAJO, lintinnabulorum custos , et 
ISPA RO: pulsalor , turris sancle cu- 
8los. 

CAMPANELLA, e campanello, tintinnabulum: 

r quel cerchio per lo più di ferro fatto a guisa 

i anello, che s'appicea all’ uscio per picchiare, e 
molti altri anelli titti ne! muri per diversi eser- 
cizj, anulus : attaccar i pensieri alla campanella 
dell uscio, vale deporli , curas deponere: baciare 
la campanella, vale baciare il chiavistello, V. ba- 
ciare: vale anche abbandonare 1° affare, negotium 
prorsus deserere: andar a suono di campanella, 
vivere a posta altrui, aliena vivere quadra , Hor. 
attaccare altrui un campanello, o una Guinea, 
dicesi dell’ apporgli alcun difetto, turpitudinis no- 
tam vite alicujus inurere, alijuem infamia asper- 
gere, Cic. tenere il campanello, si dice di chi nelle 
conversazioni cicala per tutti gli altri, turture lo- 
quacior, Archyte erepitaculum, preso da' Greci: 
sonare la campanella, figurat. vale mormorare, 
sparlare, obloqui, maledicere, maledico dente car- 
pere: campanelle per similit. chiamansi le par- 
ticelle delle ciocche di molti fiori , serta. florum: 
per sorta di cerchietti, od orecchini delle donne, 
inaures: campanella si dice parimente quel cer- 
chietto di fld di ferro, attaccato alle portiere, ten- 
de, eec. , per farle scorrere, anulus: e campa- 
nello si dice una sorta d’imboccatura del morso 
del cavallo: per sorta d'ornamento , che si fa 
sotto i triglifi, Voc, del Dis. . 

CAMPANELLO, lintinnabulum, o exiguum 

CAMPANELLINO, | tintinnatulum. . 

CAMPANELLOTTA, campanella non assai gran- 
de, mediocre lintinnabulum. 

CAMPANELLUZZO, Bronz. cap. contro le;cam- , 

ne, V. campanellino. 

CAMPANILE , turris sacra: lanciar campanili, 
iperbok ggiare, exaggerare : cornacchia da cam- 
ianile, si dice P uomo cupo e ritenuto, simulatus 

ww, leclus. 

CAMPANILUZZO, piccolo campanile, furricula. 

CAMPANINI, sorta di marmi, Voc. del Dis. 

CAMPANONE, accr. di campana, magnum | (n- 
Dru ME i 

jAMPANUZZ. 

CAMPANUZZO, V. campanello. 

CAMPARE, liberare, salvare, liberare, servare, 
eripere: in. signif. neut. uscir di pericolo, evade- 
re, liberari , servari , fugere: campare vale an- 
cora vivere, vivere: campar la morte, e dalla 
morte, vale liberarsi dalla morte , morlem e[fu- 
gere. 

CAMPATO , add. servatus , liberatus , ereptus: 
per vissuto, qui vixit. s 

CAMPEGGIARE, andar attorno al campo, cioé 
coll’ esercito, castra ponere, locare, collocare, ha- 
bere, facere, Cas. Cic. castrametari, Liv. per as- 
seliare, V. campeggiare dicesi anche de colori, 
quando sono spartiti talmente , che si spicchino 
con vashezza | uno. dall'altro, venidere; e per 
similit. d' altre cose. 

CAMPEGGIATO, Guiec, add. da campegriarc. 

CAMPERECCIO, di campo, agrestis , rusticus : 
per contadinesco, rusticus, 
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GAMPERELLO , dim. di campo, agellus. 

CAMPESTRE, | campestris: per selvatico, sil- 

CAMPESTRO, | vestris: per lavorativo, cultui 
idoneus : per campale, battaglia campestre, pra- 
lium justum. 

CAMPICELLO, V. camperello. 1 l 

CAMPIDOGLIO, | celebre rocca di Roma, capi- 

CAMPIDOLIO, tolium. 

CAMPIGNUOLO, spezie di fungo, boletus. 

CAMPIO, da campo’, campestris : pollo, od al- 
tro campio, vale che sta pe’ campi, qui in cam- 


pis vi 


de in arme, heros, propugnalor , defensor: per 
duellante, aceeltellatore, lottatore, gladiatori: per 
libro de’ conti, in cui si registrano i creditori ed 
i debitori, liber accepti et erpensi. l l 

CAMPIONESSA, fem. di campione, heroina, vi- 


rago. 

CAMPIRE, colorire i campi delle pilture, areas 
tabularum coloribus distinguere. 

CAMPITELLO, V. camperello. 

CAMPO, ager, arvum: campo lasciato senza 
lavorarlo, ager cessans : campo zappato, pastina- 
tum, ager pastinatus, Col. campo che si semi- 
na ogni anno, restibilis ager, Var. campo che si 
semina un anno sì e l’altro no, novale, MU 
ager novalis , Var. campo che si lavora per la 
prima volta, vervactum , Plin. campo lavorato e 
seminato , seges, Cic. Cat. sata, orum: campo 
frusto, sfruttato , ager ef]etus, Virg. effcetum so- 
lum, solum defatigaluwn, Col. campo umido, ager 
uligimosus , sus: pietroso, confragosus, Liv. 
lapidosus, Plin. pieno di sterpi, surcularius ager, 
Var. senz’alberì, ager apertus et vacuus; ghia- 


joso, ager glareosus , calculosus, Col. fertile, fer- 
mus ager; ste- 
rile, énfeliz ager, Virg. sterilis, Cic. $nfecundus, 
Col. fanguso, ager limosus, lutosus; ben coltivato, 
Virg.- grasso, 
crassus, pinguis, letus: campo da formento, fru- 
s Var. campo piano, campus, 

in collina, collinus ager; in mon- 
us: campo che paga la decima, 
Ae 
pubblico, che s' allia 
re- 
mio a' soldati, ager assignatus: campo accresciuto 
dai fiumi, ager alluvione auclus: far d'ogni cam- 
po strada, vale non aver riguardo piü a una cosa 
che ad un’altra, nihil pensi habere, Sall. Liv. 
campo, per campagna , campus: a campo, vale a 
campagna, sub dio: mettere, venire, entrare, o 
essere a campo, 0 in campo, mettere fuori alla 
luce, fn lucem edere, venire, etc., per piazza, 
platea, forum: per luogo dove si combatte, arena; 
pigliare o prender campo, vale farsi indietro per 
assalire con maggior impeto, spatium ad aggre- 
per metaf. pigliar cam- 
ire una cosa, faciendi, 
o fandi copiam facere, facultatem dare, largiri: 
pigliar campo addosso a uno, prender maggio- 
ranza, imperium , auctoritatem in aliquem sibi 
arrogare: campo, per esercito, erercitus: andar 
a campo, castra ponere, castrametari: poner cam- 
po, metter campo, porsi a campo, V. campeg- 
giare: porre il campo intorno a uno, e porre il 
campo assolut. andargli attorno continuamente, 
herere: stare a 
campo, vale esser accampato, £n. castris esse, mo- 
rari: uscire a campo, uscire coll’ esercito ordinato 
er combattere, erpeditionem facere, acie instructa 


tilis, ferax, frucluosus, laetus, 


bene cullus ager, culla novalia, 


mentarius cam 
equor: cam 
tagna, mon 
vectigalis ager, decumanus ager; campo da 
scolo , ager pascuus; del 
per pascolo, ager scriptuarius, Fest. dato in 


diendum.sumere : di qui, 
po, dar campo di fare, o « 


prope aliquem perpetuo esse, illi 


tn apertum prodire, aciem educere: tener campo, 
vale campeggiare, castra habere, castrametari : per 
metaf. tener campo, superare gli altri, superiorem 
esse, praestare: levarsi dal campo, castra deserere, 
relinquere: battaglia di campo, battaglia campale, 
prelium. justum: per quello spazio dello scudo, 
nel quale si dipingono le imprese, o altre insegne, 
area: talora per ispazio, spatium, area, 

CAMPORAJUOLO, V. campajuolo. : 

CAMPORECCIO, V. campereccio: per salvatico, 
silvestris. 

* CAMUCCA, spezie di panno per far abiti. 

CAMUFFARE, travestire, in. signif. att. neut. 
e neut. pass. vestem. mutare: per imbacuecare, 
caput obvcolvere, obtegere, obnubere: per. truffare, 
ingannare, fraudare, decipere. x 

.CAMUFFATO, travestito, mutata veste persona- 
lus: per imbacuceato, capite obrolutus: per simi- 
lit. palliato, finto, similatus, fielus. 

CAMUSO, dicesi del naso sehiacciato, e di chi 
ha tal naso, siti, resennts, silo. nis. 

CANAGLIA popellus,  plebeenta , 

CANAGLIACCIA, pem. { sordes. eb fer cicila- 
fis, sordidissiium hominum genus, fex populi, 
canalicola, 

CANAGLIUME, Menz. 4, 33, 39, canaglia, V. 

CANAJUOLA, | sorta d'uva nera, ehe. piace 

CANAJUOLO, | fuor di modo a’ cani: canajuola 
dicesi anche per lo vitigno, che la. produce. 

CANALE, ogni luogo dove corre aequa, cana- 
lis . d'telus: canale per condur DU acqua fuor d'un 
fiume, éncile, iuciliu, Fest. Ulp. Col. canale, che 
conduce le acque in alto, nifus, euripus. Cic. per 
letto di fiume, aleeus; canale, stretto di mare, 


cit. 
CAMPIONE, difensore, ma si dice d’ uomo pro- 
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fretum: per similit. canale del polmone, canalis 
pulmonis; di canale, canalitius, Plin. in forma di 
canale, canaléculatus, Plin. per similit. mezzo, 
amminicolo, adminiculum, via. 

A TUS] 9, | dimin. di canale, canaliculus. 

, 

CANAPA, canape, erba, dalla quale esce filo 
simile al lino, cannabis, cannabum : per filo, cor- 
da, funis. 

CANAPACCIA, Crusc. sorta di pianta, che al- 
ligna per lo più presso le acque, ed i cui fiori 
spirano odore come di majorana, detta anche ar- 
temisia, artemisia. i 

* CANAPAJA, luogo dove si semina, o è semi- 
nata la canapa, T. agr. locus cannabi consitus. 

CANAPELLO, dim. di canapa, funiculus. 

CANAPINO, add. di canapa, cannabinus. 

CANAPO, fune grossa fatta di canapa, rudens. 

* CANAPUCCIA, il seme della canapa, canna- 
bis semen. 

CANARIO, sorta di ballo. 

CANATA , riprensione, reprehensio, objurgatio, 
minc: dare una canata, fare un rabbuffo, male 
verbis accipere. 

CANATTERIA, quantità di cani, canum turba, 


canes, 
CANATTIERE , custode de’ cani, canum custos. 


CANAVACCIO, sorta di panno-lino grosso, ru- 
vido, tela rudis cannabina: per panno grosso, 
col quale si asciugano le mani, si spolvera, e 
fanno altre operazioni, mappa: canavaccio 
d'oro, o d'argento, è una spezie di broccato, 0 
drappo tessuto d'oro, o d'argento, fertile aureum, 


si 


o argenteum. 
CANAVAJO, V. canovajo. 
* CANCELLABILE, Gori, Long. delebilis. 
CANCELLAGIONE, V. cancellazione. 


abolitio. 


pungere 
sape stilu 


antico), inclinare: 


CANCELLATURA, 
CANCELLAZIONE, |. pel ) 
er essa, expensa propter delelionem. 


tere majores. 
V. G. 


cium, 


cancelliere, V. cancelleria. 


Cassiod. 


to dell’uscio, che ha cancello, ostium. 
CANCHERELLA, V. cancrena. 
CANCHERO, tumore, 


mazione di maraviglia, 
d'altrui, e mai non dar del suo, tenax. 


CANCHEROSO, add, da canchero, ulcerosu s. 
CANCIOLA, V, canchero. 


, CANCRENA , e cangrena , parte mortificata, 0 
intorno ad ulcere, o. intorno ad infiammazione, 


gangrama. 

CANCRENARE, divenir cancrena , in gangrariam 
evadere, gangranam fieri. 

* CANCRENOSO, T. med. cancere affectus. 

CANCRO, granchio, cancer: per uno dei dodici 
segni dello zodiaco, cancer, carcinus: per canche- 
ro, cancer. 

CANDELA, candela; di cera candela cerea, o 
cercus, & di sevo, sebacea , Apul. far candele di 
sevo, canulelas sebare], Col. ne femmina, ne tela, 
a lume di candela, de genonis, de fineta murice 
lana, consule de farle corporibusque diem, Ovid. 
è bella a lume di candela, est il/i nocturna facies, 
noclurnus vultus, Petr. là candela è al verde, ed 
essere alla candela, è esser vicino à. spirare, ad 
incilas redactum esse, animam agere. 

CANDELABRO, V. L. candeliere, candelabrum, 
caiudelabrum. ramosion, Cic. 

CANDELETTA, parca candela. 

QANDELLAJA, | e piu comunemente candelaja, 

CANDELLARA, |. giorno della festività della Pu- 


CANCELLAMENTO, il cancellare, obliteratio, 


CANCELLARE, annullare, cassare, delere, ex- 
obliterare, inducere: cancella spesso, 
m verias, Hor. se fosse vivo, cancelle- 
rebbe molte cose, si foret in nostrum aevum de- 
latus, multa sibi detereret, Hor. cancellar la ver- 
gogna ricevuta in qualche guerra, maculam aliquo 
bello susceplam delere, Cic. demere ignominiam, 
Liv. per balenare, piegare, dare addietro (modo 
per metaf., vacillare in fede, 
titubare, defectiones meditari: per chiudere con 
cancelli, cancellis claudere, cancellare, clathrare. 

CANCELLATO, add. deletust: per intraversato a 

isa di cancelli, cancellorum in modum dispositus. 
litura, deletio, abolitio: 
rezzo che si paga 


CANCELLERESCO , carattere cancelleresco , li- 
CANCELLERIA', tabularium, grammalophyla- 
CANCELLIERATO, Menz. Sat. 3, la carica di 


CANCELLIERE, quegli che ha la cura di seri- 
vere e registrare gli atti pubblici de’ magistrati, 
scriba: per segretario, ab epistolis: gran cancel- 
liere, magnus scriba, cancellarius maximus, que- 
stor sacri palatii, quaestor. principis icandidatus, 


CANCELLO, imposte di porta fatte per lo più 
di ferro, o di stecconi, commessi con qualche di- 
stanza l'uno dall'altro, cancelli, clathri: per l'aper- 


o ulcere cagionato da 
collera nera, cancer, carcinoma: che ti venga il 
canchero, Dii te perdant, Plaut. canchero! escla- 

i ', babe: far d'una 
bolla un canchero, vale fare d’una cosa menoma 
una cosa grandissima, ex levi malo marimum ef- 
ficere, ex cloaca arcem facere: unguento da can- 
cheri, si dice d'uomo, che voglia sempre di quel 
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rificazione di Maria Vergine, solemnia Purificatio- 
nis B. M. V 


CANDELLIERE, candelabrum. 
CANDELLOTTAJO, che fa 0 vende candelotti. 
CANDELO, V. candela. : 
CANDELOTTO, sorta di candela più corta e al- 


quanto piu grossa delle comunali, brevior et cras- 


stor candela. 

CANDELUZZA, V. candeletta. 

j CANDENTE, V. L. infocato, risplendente, can- 
ens. 

CANDLE, aggiunto di sorta di zucchero, saccha- 
rum conditum, T. M. 

CANDIDAMENTE, con sincerità, candide, sincere. 

CANDIDAMENTO, V. bianchezza. 

CANDIDATO, bianco ed ornato d'abiti bianchi, 
candidatus: in forza di sust., candidati dicevansi 
coloro, che chiedevano in Roma i magistrati, ed 
p à chi pretende cariche e magistrati , candi- 

us. 

* CANDIDETTO, vezzegg. di candido, Priscian. 
ling. lat. lib. 5, candidulus. 

CANDIDEZZA, bianchezza, candor. 

CANDIDO, e sup. candidissimo, bianco in su- 
premo grado, candidus: per similit. lucente, luci 
dus, sp ns: per mcetaf. vale sincero, innocente, 
puro, candidus, peclure candilus, Ovid. anima 
candidior, Hor. una vita candida ed innocente, 
vila candida, Cic. 

CANDIDORE, V. candore. 

CANDIERO, bevanda  d'uova , latte e zucchero, 
potio ex ovis, lacle et saccharo. 

CANDIFICARE, far candente, candefacere. 

CANDIGLIERI, Lor. Med. Arid. 3, candelliere, V. 

CANDIRE, confettare le frutte, condire saccharo. 

CANDITO, sust. tutto cio ch'è candito, res sac- 
charo condita. 

CANDITO, add. saccharo conditus. 

CANDO, V. candido. 

CANDORE, bianchezza, candor: per similit. pu- 
rezza di stile, elegantia. 

CANE, o cagna (animale domestico), camis : di 
cane, caninus: cane da caccia, V. bracco: cane 
da pastore, pastoralis, pecuarius canis: cane da 
guardia, viyrlans canis, Col. da macello, lanio- 
nius canis , Suet. da lupi, molossus canis, Hor. 
bio cane, canis marinus, Virg. canicula marina, 
lin. Cane, titolo di barbara signoria, imperator: 
per barbaro, barbarus , extraneus : per uomo di 
mal affare, homo nequam : cane dicesi per villae 
nia all'uomo, e dicesi d'uomo avaro, canis , Ter. 
per quel ferro, con cui i cavadenti cavano altrui 
1 denti, forceps, dentharpago : pel ferro dell’ ar- 
chibuso, che tiene la pietra focaja, rostrum : per 
immagine celeste, cane celeste, sirius, canis ma- 
jor, canicula: al cane che invecchia la volpe 
gli piscia addosso, vale, come mancano la. forze, 
l'uomo non è stimato , annoso leoni vel. lepores 
insultant: mentre che?l can piscia o bada, la 
lepre se ne va, chi non sollecita, quando è puo, 
\erde l'occasione , semper nocuit differre abest 
.ucr. a cane che lecchi cenere non gli fidar fa- 
rina, a chi non é leale al poco, non gli fidar l'as- 
sai, feli veru lingenti assum ne credito , ne com- 
mitles maxima ei, qui in parvis fidem fefellit: de- 
stare, 0 svegliare il cane che dorme, crabrones 
irritare, leonem vellicare : cane che sbbala poco 
morde, e cane da papae abbaja e sta discosto, 
lingt:a. facliosus est, Plaut. vanus ostentator, Liv. 
il can dell'ortolano non mangia la lattuga, e non 
la lascia mangiare aglialtri, e fare come il cane d'AI- 
topascio , dicesi degl’ invidiosi, canis in presepi, 
preso da'Greci: la rabbia é tra’ cani, vale la di- 
scordia è tra eguali, lis est inler a quales: me- 
nare il cane per l'aja , menare le cose in lungo 
per non conchiudere , tempus ducere: far ler 
a'cani, e addrizzare le gambe a'cani, tentar l’im- 
possibile, /Elhiopem lavare , litus arare: la luna 
non cura e non istima l'abbajar dei cani, le cose 
grandi e di valore non curansi delle piccole c vili, 
pulicem non curat eléphas indicus , preso da'Gre- 
ci: confortare i cani all'erta, spinger uno a far 
cosa, che faccia dl mala voglia, frigidam aquam 
suffundere, Plaut. essere a cane, si diee delle ca- 
gne che sono in fregola, catulire: cane non man- 
gia di cane, canis caninam non est, Var. i cani 
non portan halestra, dicesi del non lasciarsi in- 
gannare, fallaciis haudquaquam decipi : il cane si 
alletta più colle carezze ehe con la catena, vate 
le cortesie obbligano più altrui che i cattivi trat- 
tamenti, »nunera, crede mihi, placant hominesque 
deosque, 

CANE. pesce, canis marüiits. 

CANESTRA, V. canestro, 

CANESTRACCIO. canestro mal fatto, o suasto, 
deforme, fadum canistrum. 

CANESTRELLO fiscella, silula. cistula , 

CANESTRELLINO, | cistellula , quaselus , Civ. 

CANESTRETTO, quasillum , Cie. calalti- 

CANESTRINO, stes, Catul. corbula, Virg. 

* CANESTRIERA , Sal. Cical. portatrice di ca- 
nestra, cistellatrkc. 

CANESTRO, e eanestra, spezie di cesta, o. più 
tosto paniere tessuto di vimini, o fatto di giun- 


chi, qualus, calattus, qualum, cauistrum , fiscus, 
cuphinus, corbita, sporta, sporta, cista, fiscuia : 
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canestro, in ischerzo o in cquivoco , per brache, 

V. brache. 
CANESTRUCCIO, 
CANESTRUOLO, 
CANESTRUZZO, 
CANFORA, spezie di gomma, che nasce nelle 

Indie, dicesi da medici camphora, 0 camphura. 
CANFORATA, erba, dicesi da medici eupatorium 


esue. 

CANFORATO, mescolato con canfora, campho- 
ra imbulus. 

* CANGIABILE, Salv. Disc. 2, 130, mutabilis. 

CANGIAMENTO, il cangiare, Red. t. 4, mutatio. 

CANGIANTE, che cangia, mutans: dicesi per lo 
più de'colori, colorus, colorius, versicolor, discolor. 

CANGIARE, mutare, mutare , permulare , com- 
mutare: cangiar abitazione, in alias edes immi- 
grare, Cic. tutta la palude si cangia in sale, to- 
tum stagnum abit in salem , Plin. l'ustro si can- 
giò subito in ponente, auster in africum statim 
se vertit : i più cattivi tempi sono quei che can- 
giansi più spesso, pessime sunt tempestates qua 
variant marine, Cels. non cangerei il mio stato 
tranquillo per tutto loro del mondo, non mu- 
larem otia divitiis Arabum, Hor. cangiar discor- 
so, sermonem alio traducere, transferre , conver- 
tere, Cic. cangiar costume, mores mulare, immu- 
lare, Ter. Cic. alios mores inducere, Plin. immu- 
lare ingenium moribus, Plaut. de suo more dece- 
dere, de suo statu demigrare, Cic. cangiar vita, 
mutare vite genus, Phaxir. ire contrarium vite 
priori , Juv. cangiar sentimento, de sententia 
decedere, discedere , Cic. è tutto cangiato, immu- 
tatus est prorsus, Cic. alius nunc est ac erat, Ter. 
cangiar l'oggetto amato, amorem suum alio trans- 
erre, abjicere, Cic. Ter. dica ognun ciò che vuole, 

non cangero sentimento, dicat quod quisque 
vult, ego de sententia non dimovebor , Plaut. sfor- 
zare qualcuno a cangiar sentimento, de sententia 
det e aliquem, Cic. la fortuna cangia, egli 
ancora si cangia, ad fortune motum se moret, 
Cas. cangiar voce, variare, mutare vocem, Cic. 
cangiar piaceri, variare voluptates, Cic. cangiare, 
per rimeritare, contraccambiare, compensare. 

CANGIATO, mutatus: ei s'è veduto cangiato 
nello specchio, £n speculo se vidit alterum, Hor. 

CANGIO, V. cangiante. 

CANGRENA, V. cancrena. 

* CANIBALE, mangiatore di carne umana, Sal- 
vin. Buon. Fier. antropofago, anthropofaqus, V. G. 

CANICCIO, e canniccio , arnese tessuto di can- 
nucce palustri, cratis, Plaut. crates, Liv. 

CANICOLA, e canicula, nome di stella, canicula, 
tre : pel tempo canicolare, canicularis dies, 

aliad. 

CANICOLARE, e caniculare, appartenente alla 
canicola, canícularis: giorni canicolari, dies cani- 
culares. 

. CANIDO, candido, candidus. 

CANILE, letto da cani, e prendesi per ogni cat- 
tivo letto, lectus caninus, cubile canum. 

CANENAMENTE, a guisa di cane, more canum, 
canalim. * 

CANINO, sust. picciolo cane, catulus, catellus. 

CANINO, add. di cane, caninus: per metaf. rab- 
bioso, crudele, rabiesus, sovus, erudelis: dente 
canino, ch'é in quel luogo appunto dove i cani 
hanno que’ denti lunghi, dens caninus. 

CANIZIE, V. L. canutezza, V. 

CANNA, arundo, canna, calamus: di canna, 
canneus, arundineus: canna selvatica, 0 canna 

reca, arundo silvestris, calamus fruticosus : per 
o zufolo, fistula, calamus: per pertica fatta di 
canna, pertica arundinca, e arundo: canna, per 
similit. a quella della gola, guttur: per canna del 
polmone, aspera arteria: per similit. canna dicesi 
a que’ canali chiusi, onde l'acqua cammina nei 
condotti, ductus, fistula, aqueductus: ed anche a 
tutti que’ canali, onde scorrono gli altri fluidi, fi- 
stula: canna da serviziale, fistula clysteris: canna 
si dice anche d'una misura di quattro braccia 
fiorentine, mensura quatuor ulnas florentinas lon- 
ga: canna da muratore, decempeda : misurare gli 
altri colla sua canna, vale giudicare gli altri si- 
mili a sé, metiri suo modulo ac pede: vederla per 
quanto Ja. canna, e vederne quanto la canna, cioe 
non lasciarsi sopraffare, cavere sibi a fallaciis: 
stare a canna badata, stare. con tutta l'applica- 
zione possibile, omni diligentia incumbere, ani- 
mum diligenter advertere: a un tanto fa canna, 
vale con poca attenzione, uegligenter, ineuriose: 
povero in canna, estremamente povero, valde inen- 
dicus, qui nihil habet in loculis, Hor. è ricco a 
canne, estremamente rieco , habet, mide. c.rcoquat 
serium senec, Plant, canna, per sindlit. si dice 
anche quella degli archibusi, degli organi, ecc. , 
fistula, lubus, canaliculus. 

CANNAJO, strumento di tegno fatto a guisa di 
panca con certe cassette, nelle quali gli orditori 
ineftono i gomitoli per ordire: è anche un gra- 
tiecio grande di canna, sul quale si seccano [e 
frutte. craticula, eraticulum : per vaso di canne 
ingraticolate per tener grano, e simili, cumera: e 
anche un istrumento da  pigliar pesci? cannajo 
dicesi anche colui che fa le canne pei condotti, 
fistulurum, 0 tuboram opifer. 


V. canestrello. 
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CANNAMELE, canna producente lo zucchero, 
arundo saccharum ferens. 

CANNAMUSINO, spezie di veste da donna. 

* CANNATA, col po di canna, Salv. Ficr. Buon. 
arundinis ictus. 

CANNELLA, dim. di canna, parva arundo: per 
piecielo doccione de’ condotti, 0 di piombo, o di 
terra cotta, fistula, tubus: per quel legno bucato 
a guisa di bucciuol di canna, pel quale s'attinge 
il vino dalla botte, fistula, epistomium: metter 
una cannella, vale metter un'usanza, fenestram 
aperire, Suet. per ispezie d'aromato, cinnamomum: 
per istrumento di rame, e talvolta di ferro, con 
cui si fanno buchi nella pietra, Voc. del Dis. 

CANNELLATO, add. di cannella, aromato che 
tende al color della cannella, ad cinnamomi colo- 
rem vergens. 


CO Al dim. di cannella, tubulus, 


CANNELLINO, | cannula, canaliculus. 


* CANNELLETTO , dim. di cannello, Segn. 
Crist. instr. 3, 24, Arrigo Il imper. mentre era 
ancora fanciullo fu regalato da un paggio di 
un cannelletto d' argento da schizzare acqua per 
giuoco, siphunculus, i. 

CANNELLINO, add. fatto di cannella, ex cin- 
namomo confectus, compositus. 

CANNELLO, pezzuolo di canna souile tagliato 
tra un nodo e l’altro, internodium. 

CANNELLUZZA, cannella piccola, parvum epi- 
stomium. 

CANNETO, luogo dove sono piantate le canne, 
cannelum, arundinetum. 

CANNICCIO, luogo dove nascono molte canne, 
arundinetum, cannetum, V. caniccio. 


VR OCOHILE, e canocchlale, telescopium,|p 


CANNOCCHIO, occhio di canna, ch'è il ceppo 
delle sue barbe. 

* CANNONAMENTO, voce dell'uso, tormentorum 

bellicorum explosio. 
—. * CANNONARE, v. a. il trarre dei cannoni, Nan. 
Stor. Ven. bellica tormenta erplodere: cannonare 
una città, ballistis incendiariis, o bellicis tormen- 
lis quatere urbem. 

CANNONATA, tormenti bellici ictus. 

CANNONCINGO" | dim. di cannone, fubulus, 
siphunculus : cannoncino é anche una sorta di pa- 
sta a foggia di cannoncino da cuocersi in diverse 
maniere, opus pistorium: per una sorta di morso 
fatto a foggia di cannone da tenere in bocca ai 
cavalli, fronum. 

CANNONE, pezzo di canna di lunghezza intorno 
a mezzo braccio, sopra il quale s'incanna seta, 0 
altra materia, arundo: per doccione di terra, o 
canale di piombo de’ condotti, fistula, sipho:-per 
la parte deretana del collo, occiput: è anche un 
arnese che fascia la gamba sotto lo stivale, e ta- 
lora portasi per ornamento anche senza stivale, 
ocrea: per una sorta d'imboccatura del morso da 
cavallo, framum: per la canna, colla quale si 
fanno i cristei, V. canna: per quel pezzo di canna, 
col quale si coprono gli sparagi, acciocché diven- 
tino bianchi, frustum arundineum : vale anche 
artiglieria grossa, tormentum bellicum, 

* CANNONEGGIARE, spesseggiare [le cannonate, 
frequenter tormenta bellica explodere, sepius ex- 
plosiones bellicorum tormentorum iterare. 

CANNONETTO, Benv. Cell. Orcf. 123, dim. di 
cannone, V. cannoncino. 

CANNONIERA, queli’ apertura donde si scarica 
dai forti il cannone, fenestra ad tormenta bellica 
miltenda, Cins! 

* CANNONIERE, colui che punta e spara il can- 
none, bombardiere, ballistarius. 

CANNOSO, pieno di canne, arundinosus. 

CANNUEINA. | dim. di canna, c.lamus. 

CANO, V. L. canuto, canus. 

CANOGCCHIALE. V. cannotchiale. 

CANOCCHIO, palo di vite gia per vecchiezza 
cascante, palus, i. palus vetustate labescens. 

CANONE, regola, ler, regula, norma, canon : 
anoni diconsi le leggi stabilit® cd ordinate dai 
papi, leges pontificie : per quella parte di messa 
che comprende fa consacrazione ed altro, canon 
misse, V. Eccl. canone é anche una certa annua 
prestazione solita a pagarsi da coloro che tengono 
A livello case o poderi al foro diretto padrone, 
canon, Spar. canonica pensitatio, Coll. 

CANONICA, luogo per abitazione dei canonici, 
canonicorian (ques: per V abitazione. propria del 
parroco , edes parorhi. 

CANONICALE, add. di canonico, canonicus, a, 
unm. 

CANONICAMENTE, legifime. 

CANONICATO, canonicatus, canonici dignitas. 

CANONICO. sust. canonicus: in genere femmi- 
nino è un istituto particolare di monache, cano- 
nica, ev. 

CANONICO, add. canonicus, a, um: per legit- 
limo, regolare, leqitlipits, canonicus : ore eanoni- 
che, hore canonice: libri canonici, Hbri canonici, 

CANONISTA, legum sacrarum peritus. 

CANONIZZARE, dichiarare un defunto degno di 
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esser annoverato tra b santi, asserere aliquem 
ccelo, Ovid. in sanctorum, in superum numerum 
referre: per similit. canonizzare altrui per scimu- 
nito od altro, habere pro stupido: per similit. vale, 
confermare, accertare, asserere, firmare. 

CANONZZATO, in superum, 0 divorum nume- 
rum relatus, 

CANONIZZAZIONE, il canonizzare, in superum, 
O divorum, numerum velatio. 

* CANOPE, Salv. Ficr. Buon. torus, oblongum 
el molle sedile. 

. CANORO, add. armonioso, canorus. 

CANOSCENZA, V. conoscenza, 

CANOSCERE, V. conoscere. 

CANOVA, stanza dove si ripongono gli olj o le 
altre grasce, cella penuaria: oggi pel luogo dove 
si vende vino a minuto, @nopolium: pel magi- 
strato dell’ abbondanza, magistratus curator an- 
nonc. 

CANOVACCIO, V. canavaccio, 

CANOV AIO, e canavajo, colui che hà in custo- 
dia la canova, promuscondus, cellarius. 

CANSARE, in signif. att, discostare, dimovere, 
amovere, submovere. 

CANSARSI, in signif. neut. o neut. pass. allon- 
tanarsi, scansare, tifare, evitare, evadere pericu- 
lum, declinare periculum , recedere: cansarsi il 
latte, dicesi quando le donne fanno che non venga 
loro più ii latte, lac avertere. 

SANETI add. da cansare, amotus. 

CANSATOIA, | " Sa 

CANSATOJO, luogo dove cansandosì uomo 
si ricovera, effugium, perfugium. — : 

* CANTABILE, che può cantarsi, Salvin. Pr. 
tosc. 2, 19, cantui, modulationi aptus , qui cam 
otest. 

CANTACCHIARE, cantare alquanto, cantillare. 
CANTAFAVOLA, finzione frivola, fabula, nuge. 
en: V. cantilena. 

ANTA . err] * i 
CANTAJUOLO, | Aggiunto d'alcuni uccelli che 
si uut VIRUS avis cantatrix. 

CAN A AN N , » d 

CANTAMBANCO, | cerretano, circulator. 

CANTAMENTO, canto, cantus. 

CANTANTE, cantans: per desioso di cantare, 
canendi cupulus, studiosus: ragion cantante, T. di 
banco. 

CANTARE (verbo), canere, cantare : cantare in 
musica, ad harmoniam canere, Cicer. ad certos 
modos canere , Ovid. cantar insieme, concinere, 
Cic. cantare avanti la porta dell' innamorata, can- 
tare ad limen. amie? , Ovid. occentare ostium 
amice, Plaut. cantar in gola, fundere cantus gui- 
ture, Cic. cantare, invece di portare, canere car- 
men, o cantica, Cic. canere, dicere: per discor- 
rere, ragionare, dire, narrare, nominare, e si dice 
propriamente di quei ragionamenti che fa il po- 
poló sopra qualehe caso seguito, marrare, de- 
cantare: per dire apertamente e con libertà il 
suo sentimento, libere loqui, aperte dicere : can- 
tar messa, sacrum ad harmoniam facere: cantar 
a orecchio, e cantare ad aria, erceptum auribus 
concentum sine ulla musices peritia canere: can- 
tar in alcuno, o sotto nome d'aleuno, vale, an- 
dare sotto nome del tale: è usato piu comune- 
mente per T. Merc. censeri, inscribi: per sonare, 
cythara canere: non c' é da far cantare un cieco, 
e non ce ne canta uno, per mostrare di non 
avere un denajo, nihil est illi manu, Plaut. nihil 
habet in loculis, Hor. cantar il miserere, dicesi 
di chi è misero ed avaro, sordidum, praparcum , 
triparcum esse, Plaut. cantar bene e razzolar 
male, non corrispondere alle buone parole coi 
fatti, Curios simulare, et bacchanalia vivere, Juv. 
cantar suonando, sociare verba chordis, lor. can- 
tare un inno in lode di Apollo, citare Pranem, 
Cic. cantar sul flauto, ad tibiam canere, Cic. 

CANTARE (nome), canticum: per quello che 
propriamente si dice canto ne’ poemi di ottava 
rima, canticum. 

CANTARELLA, V. canterella. — 

CANTARELLO, e canterello, dim. di cantero, 
parvum. scaphium. HM 

CANTARO, e cantare, misura di diverse cose, 
rantharus: per una determinata. moltitudine di 
popolo, certus hominum numerus. — 

CANTATA, sust. composizione musicale, telos. 

CANTATO, add. cantatus:i messa cantata, sa- 
crum canti celebratum. 

CANTATORE. cantor, cantator. 

CANTATRICE, contri, cautalrir, psaltria, cho- 
ralistria, Prop. 

* CANTAZZARE, eantar frequente e male, Al 
gar. Sage, cantitare inconcinniler. 

CANTERELLA (animale), cantharis: e cante- 
rella dicesi quella starna che si tiene în gabbia 
per allettare Te altre quando vanno in amore. 

CANTERELLARE. cantare con sommessa vocc 
e ad ogni poco, cantillare. 

CANTERELLO, orpello , bractea aurea: e dim. 
di cantaro, parvum scaphium. 

CANTERETTO, dim. di cantero, parva trulla, 

CANTERINO, chi canta volontieri e spesso, 
cantituns, canturiens: per cantatore, 0 InusicQ 
semplicemente, ntesteus, cantor, 
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CANTERO, vaso per deporvi gli escrementi del 
ventre, trulla, lasanum, scaphium. 

CANTERUTO, che ha angoli, angulosus. 

CANTICA, numero determinato di canti, canti- 
cum: per uno dei libri della Scrittura, Canlica, 
orum. 

CANTICCHIARE, canterellare, cantitare. 

CANTICO, componimento poetico, canticum: pcr 
canzone, canticum, carmen, ode. 

CANTILENA, canzone che si canta, cantio, can- 


llena. 

CANTILENACCIA, pegg. di cantilena, mala 
cantio. 

CANTILENARE, cantare, cantare. 

CANTILLARE, Menz. Sat. 4, canticchiare, can- 
terellare, cantillare. 

CANTIMPLORA, vaso da tener vino, o simili 
liquori a freddarsi con ghiaccio, tas vinarium. 

CANTINA, luogo sotterraneo dove si conserva 
il vino, cella vinaria: per luogo sotterranco , (o- 
cus sublerraneus. 

CANTINETTA, «im. di cantina, cellula vina- 
ria: cantinetta diciamo ad un vaso, ove si pon- 
gono dentro bocce piene di vino, e simili liquori 
per rinfrescarle con ghiaccio che {vi si mette at- 
torno, vas lignewum cum loculis, in quibus repo- 
nuntur ADE vino plena refrigeranda ex glacie 
circumposita. 

CANTINE] colui che ha cura della can- 

CANTISIEHO, | tina, cell@ vinaria cuslos. 

CANTINO, corda sottile del violino, nete synem- 
menon, Vitr. 

CANTO, cantus, us: canto figurato, concentus 
musicus: per arte di cantare, cantus, us: per parte 
di poema, o altra composizione poetica, canticum: 
per canzone , cartello, come sono i canti carna- 
scialeschi, carmen, cantilena: canto trionfale, 

inicium', cantus triumphalis, Io ‘Pa'an, letus 

(an: canto funebre, epicedium, nimia: canto per 
addormentare i bambini, puerorum nenia, Hor. per 
cantino, V. per soprano, vor acuta. 

CANTO, banda, parte, latus, eris, pars: per an- 
golo, e per capo di strada, angulus: giugnere al- 
cun al canto, vale ingannarlo, decipere: dare, 0 
pigliare un canto in pagamento, vale fugrirsi 
nascostamente, solum vertere, aufugere: volgere, 
voltare, o andar lesto, o largo, o destro a’ canti, 
andar nelle difficolta cauto ed assentito, caute in- 
cedere : dal canto suo, tuo, mio, ecc., per quanto 
s'aspetta a lui, a me, ecc., quantum in ipso est, 
quod ad te, quod ad me, quod ad eum allinet , 
spectat, pertinet: lasciar, e simili, checchessia da 
canto, tralasciarlo , abjicere , negligere, omillere, 
pratermittere: dar la volta al canto, vale im- 
pazzare, mente labi, delirare. 

CANTONATA, l'angolo estremo delle fabbriche, 
angulus, versura, anguli flerio. 

CANTONCELLO, { dim. di cantone, parvus an- 

CANTONCINO, gulus. 

CANTONE, angolo , angulus: per sasso grande, 
saxum majus: per metaf. Gesù Cristo fermo can- 
tone di pietra, lapis angularis, Cat. per banda, 
parte, latus, pars: io l' ho cercato per tutt'i can- 
toni della citta, urbis regiones singulas pererravi, 
ut illum quererem, Plaut. lanciar cantoni e lan- 
ciar campanili, dir cose grandi, impossibili, o non 
verisimili, exaggerare: i tredici cantoni degli 
Svizzeri, tredecim. Helvelicorum pagi, Cus. 

CANTONIERA, femmina di mondo, femina qua- 
drantaria. 

CANTONUTO, che ha cantoni, angularis. 

CANTORE, cantor: per pocta, cantor, poeta: 
per nome di un uflizio particolare nel coro della 
chiesa, ed anco di colui ch'esercita il Lettorato, 
uno degli ordini minori, psaltrius, psalles, cantor, 
lector, T. eccl. . 

* CANTORIA, tribuna dove stanno i cantori e 
sonatori in chiesa, T. eccl. e archit. orchestra, @, 
chorus. 

CANTRICE, V. cantatrice. 

CANTUCCIAJO, colui che fa i cantucci, buccel- 
larum pistor. 

CANTUCCIO, dim. di canto: per banda, angu- 
lus, 0 angululus, secondo altri, Lucr. per nascon- 
diglio, latebra: per biscotto a fette di fior (di fa- 
rina con lo zucchero e chiara d'uovo, buccella. 

CANTI CCIUTO, cantonuto, angularis: per ber- 
noccoluto, nodosus. 

p CANUTAMENTE, metaf. cautamente, caule, pru- 
enter. 

CANUTEZZA, bianchezza di peli o di capelli, 
canities, canitudo. 

CANUTIGLIA , argento ridotto a certa sorte di 
lavorio ad effetto di servirsene nci ricami. 

CANUTO, bianco di pelo, per vecchiezza, canus. 
incanus: per vecchio, senile, senilis: per grave, 
gravis: per bianco, canus, albus, candens: pensier 
canuto, Arios, Fur. senilis meditatio. 

CANUTOLA, quella sorta d'erba {che dicesi an- 
che polio, polton. 

CANZONA, e canzone, ode, cantilena: canzone 
lasciva, carmen fescenninum , Hor. per. cantica, 
canticum: canzone a ballo , poesia che si canta 
ballando, cantio saltlatoria: mettere in canzone, 
fabulam facere: esser in canzora, fabulam esse: 
flar canzone, o dir canzone, dar parole in vece 
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di fatti, erba dare: è la canzone, o la favola 
def'uceellino, si dice quando uno favellando ri- 
torna sempre su le medesime cose, cantilenam 
candem canis, Ter. eandem rem cenlies ‘obgarmnis, 
hec usque ad ravim obiyannis, idem mihi caulas, 
Plaut. canzone dicesi assolut. per modo d'inter- 
rompimento , quando altri non risponde per ap- 
punto ciò che noi dimandiamo, ma volge il di- 
scurso ad altro, come canzone, diss'egli, non cerco 
questo, fabula, nuga, lira, ere ,gerra, coll'ae- 
gettivo germane, inquit: id non peto. 
CANZONACUIA, pegg. di canzone, incondita 
cantilena, cantio, incondilum carmen. 
CANZONARE, celebrare, canere, celebrare, de- 
cantare, canere aliquem, 0 laudes alicujus, canta- 
ve aliquem, dicere laudes alicujus: per dire fanfa- 
luche, e chiacchiere, n9g0ri, garrire, nugas garri- 
ve: per mettere in canzona, V. beffare, burlare. 
CANZONCINA, 


CANZONCINO, ? dim. di canzone, cantiuncula. 
CANZUNETTA, : 


CANZONIERE, raccolta di poesie liriche, lyrica, 
orum. ] 

* CANZONUCCIA, Ces. Diz., V. canzoncina. 

CAO (sorta d'animale), chaus, chama, Plin. 

CAOS (per la rima, caosse), la confusione uni- 
versale di ogni cosa, chaos. 

CAPACCIO, pegg. di capo, deforme, fwdum ca- 
put: per uomo ostinato, di dura apprensiva, ruz- 
Z0, pervicax, rudis. 

CAPACE, e sup. capacissimo, copar, aptus, 
idoneus: gli eunuchi, ed i ragazzi, o giovani 
sbarbati non sono capaci secondo il diritto Ro- 
mano di far testamento, jure romano eunuclius 
aut impubes testamenti faclionem mon habent, Cic. 
capacissimo, vale talora persuasissimo, persuasis- 
simus. 

CAPACITA”, capacitade, capacitate, capacitas , 
amplitudo : per metaf. captus, us, facultus, intel- 
ligentia, capacitas ; secondo la mia capacità, pro 
meo ingenio, pro ingenii facultate, pro modo in- 
genti, Cic. pro mea sapientia, Ter. prout facultas 
fert, pro meo captu, Quint. 

CAPACITARE, render capace, satisfacere. 

CAPACITARSI, rimaner appagato, acquiescere. 

CAPACITATO, add. da capacitare. 

CAPANNA, stanza di (Asch o di paglia, casa: 
per catafalco, lignorum compages : capanna e an- 
che stanza murata, dove i contadini riponguno 
gli strami, mapalia, tugurium : dicesi in ischerzo 
Ir neat la voracità de’ golosi ; corpo mio, 
alti capanna, helluo. 

CAPANNACCIA, peggior. di capanna, Bart. As. 4, 
tugurium informe, horrida casa. 

CAPANNELLA, dim. di capanna, tuguriolum , 
casula : per radunanza d’ uomini discorrenti fra 
loro in luogo pubblico , hominum conventus, us, 
corona. 

CAPANNELLO, si dice ad ogni massa per ap- 
piccarvi fuoco, ed abbruciarla per allegrezza. 
pyra, rogus , lignorum strues: per radunanza di 
uomini, conrentus, us, corona. 

CAPANNETTA, fiquriolum, casula. 

CAPANMSCONDERE, Malm. sorta di. giuoco in 
Firenze. : 

CAPANNO , capanna fatta di frasche , dove si 
nasconde l'uecellatore, casa aucupis, umbraculum. 

CAPANNOLA, e capannuola, Chiabr. V. capan- 
nuccia. 

CAPANNONE, acer. di capanna, magna casa, 
magna mapalia. 

CAPANNUCCIA, propriamente, dicesi quella che 
si fa nelle case, o nelle chiese per la solennità 
del Natale, casula, sacrum. prasepe. 

CAPANNUCCIO, capanno, casa aucupis: por 
quella lanterna , 0. pergamena, che si pone sulla 
cima delle cupole ; capannuceio si diee ad ogni 
massa per appiccarvi fuoco, ed abbruciarla per al- 
legrezza, o per altra cagione, pyra, rogus. 

* CAPARBIAGGINE, Ces. Diz. V. 

CAPARBIERIA, 

CAPARBIETA”,caparbietade, caparbietate, 
nazione, pervicacia, pertinacia . 

NE ostinato, pertinax, pervicax. 

p R: , 4 . 1] à 

CAPARRAMENTO, | arrha, arrhabo : prender 
la caparra, arrhabonem accipere, Plaut. 

CAPARRARE, dar la caparra, arrhabonem dare, 

CAPASSONE, V. capocchio. 

CAPATA, percossa che si dà col capo, capilis 
ictus; darla, caput impingere: per saluto fatto 
col capo, abbassandolo, prono, demisso capile sa- 
lutatio: battere la capata , andare in sepoltura, 
in sepulcrum conjici. 

CAPECCILIACCIO,f pegg. di capecchio, sordidum 
tomentum. 

CAPECCHIO, quella materia grossa, che si trae 
dalla prima pettinatura del lino, tomentum. 

CAPELLA, V. L. capra giovane, capella. 

* CAPELLACCI, capelli lunghi e rabbuffati, Dal- 
dov. Com., incompti. 

CAPELLACCIO, Crusc. albero coperto di viti. 

PES EUER "d | quantità di capcHi, crines, 
Sinn, capillamentum. casaries, coma, capillium : 
capellatura delle ostriche, cirrus, Mart, 


osti- 
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CAPELLIERA, c capellatura, cesaries, coma‘ 
DEL una gran quantità di capelli posticci, calien- 
drum. 

CAPELLINO , add. sorta di colore simile al ca- 
stagno. 

CAPELLO, pelo del capo , capillus , crínis , pi- 

Iis : capelli sparsi, passi crines , Virg. su$ Cü- 
pillus, Ter. emis crines, Stat. capelli funghi. 
Doe capillus. Liv. colui che ha i capelli 
unghi, comalus , Mart. capelli mal pettinati , i 
compti, inornali capilli, Ovid. horridus, horrens 
capillus, Cic. capelli aceonci, pexi, compti, com- 
positi capilli , Plaut. Cic. compli erines , Hor. ca- 
pelli bianchi, a è capilli, cant capilli, e cani solo, 
Mor. candidi erines, Val. Flac. capelli impolve- 
rati e profumati, pulvere sparsi et odorati ca- 
pili, Hor. capelli naturalmente ricci, crines. in- 
genio suo peri, Petr. capelli arricciati , coma ca- 
lamistrata, Cic. arrieciar i capelli, calamistro 
crines convertere, Petr. calamistris inurere , Cic. 
flocco di capelli ricci, cirri, cincinni: chi ha i 
cupelli ricciuti, cincinatus: capelli morti e po- 
sticci, coma ficla , adullerina. capilli adsciti: ca- 
pelli davanti, pendenti sulla fronte, anti, arum, 
caprone, capronee , Apul. in particolare de’ ca- 
xelli davanti delle donne, anteventuli, propendu- 
i, Apul. capello , vale eziandio pelo ch'è per la 
vita, pilus, i: pigliarsi a'capelli, V. accapigliarsi: 
spogliarsi in camicia ed in capelli, e spogliarsi 
in capelli assolut. mettersi di cuore a far una 
cosa, omnes nervos intendere, viribus omnibus 
contendere: avere le mani ad uno ne'capelli, e te- 
nere uno pei capelli, tenere, in manu tenere, ha- 
bere: aver che fare sin sopra i capelli, negotiis 
ma:ime dislineri, implicari: trarre, condurre, 0 
simili, uno pe'capelli a far cheechessia, invitum, 
o nolentem trahere: non comportar che sia torto 
un capello, non soffrire un minimo che, ne mi- 
nimum quidem pati posse: arricciarsi i capelli, 
aver grandissima paura, fotum. (remere, et hor- 
rere, Ter. horrore perfundi, Cic. horrescere, Cic. 
se gli arricciarono 1 capelli, arrexere come. Virg. 
pigliar uno pei capelli, tuvolare in capillum ali- 
cujus, Ter. capillos alicujus invadere, Prop. a ca- 
pello, posto avverb, vale per l'appunto, ad un- 
guem, ad amussim. 

CAPELLUTO, che ha molti capelli , capillatus , 
comntus, crinitus. 

CAPELVENERE (erba), adiantum, callitrichon, 
polytrichon. 

CAPERCIO, Sen. V. caparbio. 

CAPERE, e capire, aver luogo sufficiente, capi: 
nelle nostre case appena vi capirà tanta gente, 
nostre ades omnes vir capient, Ter. non capere 
in sè stesso, si dice quando l’uomo per qualche 
alterazione non si può contenere di non ne dar 
segno, nun tenere se , sibi lemperare non posse: 
capere, per pigliare, capere: in signif. all. es- 
ser capace, ricevere, avere in sé, capere , conti- 
nere, admittere : capire, per comprendere coll'in- 
telletto. Aa RT 

CAPEROZZOLO, dim. di capo, ; 

CAPEROZZOLA. CODI 

* CAPESTRELLO , e capestruzzo, Rim. burl. 
Burch. 3. 44, parcum capistrum. 

CAPESTRERIA, vezzo, proprietà; V. 

CAPESTRO, fune cou. cui s' impiccano gli uo- 
mini, capisirum: capestro dicesi anche quella 
fune con cui si legano gli animali, capistrum : 
per cintura , cordiglio, funiculus nodosus :. cape- 
stro si dice a persona maliziosa, scellerata e cat- 
tiva, furcifer, eri. 

CAPESTRUZZO, dim. di capestro, e si dice di 
persona maliziosa e cattiva, furcifer, eri. 

CAPEVOLE, atto a capire, capax. 

CAPEZZALE, collarino, collare muliebre : per 
guanciale lungo quanto è la larghezza del letto, 
dove si pone il capo, cervical : indugiare, essere, 
o simili, al capezzale, e al capezzale assolut. vale 
esser in fin di morte, in extremis. i 

CAPEZZOLO, punta della poppa, papilla. 

CAPIBARA, sorta di animale quadrupede, detto 
ue porro " fiume. 

JAPIDOGLIA, wm $ 

GAPIDOGLIO, (ome d'un pesce), 

CAPIGLIA, V. accapigliamento. 

CAPIGLIATURA, Castigl. capellatura, V. 

CAPILLARE, add. simile a capello, capillaceus: 
vene capillari diconsi quelle che, per la lore 
nue dii, appariscono come capelli, vena capil- 
aris. 

CAPILLATO, V. capelluto. 

CAPILLATURA, V. capellatura. " 

CAPILLIZIO . capellatura . coma, capillitium, 
Apul. per similit. vale irradiazione, che appare 
intorno alle stelle, 0 pianeti, o altro lume, capil- 
litium, Apul. 

CAPIMENTO, il capire, capacitas. 

DINE . ] 
ARIA ( uccelletto), | atricapilla. 
CAPIRE, V. capere. . 
CAPITALE, sust. la sorte. principale, il fondo 

od ancora quella quantità di danni, che pon- 
gono i mercanti in su i traffichi, caput, sors: 
sono in pericolo di perdere il capitale, de sorte 
nunc venio in dubium, Ter. star in capitale, nec 
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luerum nec damnum facere : daro una cosa per 
capitale, vale darla senza guadagno, mutuo, non 
fenori dare : tener poco a capitale, far poco ca- 
vitale, far poca stima, parvi been paru ducere: 
far capitale, ed aver a capitale , fare stima, ma- 
gni facere, ralionem, habere: far capitale, vale 
anche guadagnare , /ucrari : capitale che e' non 
sia il contrario, capitale, ch'e’ non sian più, vale 
guardati dal contrario, e si dice per modo di cor- 
rezione, forte, scilicet. 

CAPITALE, e sup. capitalissimo, del capo, ca- 
pitalis: per mortale, nemico capitales, inimítcus 
capitalis, Plaut. per utile al capo, rupiti utilis, 
cephalicus , Cels. 

CAPITALMENTE, mortalmente, capitaliter. 

CAPITANA, nave capitana, e simili, ed anche 
capitana assolut. mavis preetoria, Liv. 

APITANANZA, ulllziu di capitano, imperium, 
ductus , us, ducatus, us. 

CAPITANARE, e capitaneare, dare, o aver ca- 
pitano, creare ducem, ducem pref[icere. 

CAPITANATO, sust. distretto, e termine della 
giurisdizione, ed autorità di quell’ ufliziale, che 
si chiama capitano, dilio, pre'tura. 

CAPITANATO ,. add. da capitanare, ductus, a, 


um. 

- CAPITANEGGIARE, guidare come capitano, du- 
cere, duclare exercitum. 

CAPITANERIA, V. capitananza. 

CAPITANESSA, femm. di capitano, ducissa. 

CAPITANO, duz , capul , imperator , qui exer- 
citui praeest, Cic. capitano d' una compagnia di 
soldati a piedi, o a cavallo, centurio, Cic. ordinis 
ductor , Liv. capitano d’ infanteria, pedilum pre- 
fectus ; di Cavallt rie equitum magister : capitano 
dei corsali, archipyrata: dei ladri, latronum. dux, 
Cic. di dieci uomini, decurio ; di cento uomini, 
centurio : di dugento, ducenarius , ii, Suet. capi- 
tano della flotta, classis maritime dex : capitano 
d'un vascello, delle galee, navi preefectus, navar- 
chus ; della prima banda, primipilus: della prima 
squadra, duc prime cohortis ; di squadra, dux 
ale; della vanguardia, dux primi agminis ; della 
retroguardia, dux postremi agminis ; capitano è 
anche titolo di, cittadino preposto e mandato al 

overno d’ alcune citta del dominio, pretor: per 
argello, lictorum dux : capitano del popolo, pres- 

so gli antichi autori vale lo stesso, che presso i 
Latini tribuno della plebe, tribunus. plebis; capi- 
tano della guardia , pratorianis militibus , 0 co- 
hortibus prafectus. 

CAVITARE, arrivare, advenire , pevvenire ; per 
condurre a capo, o a fine, conchiudere, ad finem 
perducere, perficere, absolvere: capitar male, o 

'apitar bene, far mala o buona fine, bonum, o 
malum exitum habere; capitar male, parlando di 
donzella, vale essere deflorata, viotari. 

CAPITATO, aid. da capitare, qui pervenit. 

CAPITATO, che ha capo, capilalus. 

CAPITELLO, membro, e quasi capo della co- 
lonna, capitellum , capitulum, epystilium,- per 
dim. di capo, capitulum: per quella parte della 
sega, che i segatori tengono in mano, s°r@ manu- 
brium: per capezzolo, V. per certa composizione 
da fare cautery, quando non si vuote. adoprare 
il fuoco: capitelli diciamo a quei curregziuoli , 
RIS sono alle teste de' libri, corrigig , lora, funi- 
culi. 

CAPITOLARE , far convenzioni, convenire cum 
jus b de aliqua re: capitolare cogli assediati, 
certis conditionibus cum hostibus de deditione pa- 
cisci, ad pactionem venire, pacisci , Cic. Liv. per 
dividere In capitoli, scrivere a capitoli, in capita 
distinguere. 

. CAPITOLATO, add. da capitolare , in conven- 
tionem redactus: in forza di sust V. capitola- 
zione. 

CAPITOLAZIONE, pactio , conventio , conditio, 
leges : venire a capitolazione , ad colitiones bel- 

icas descendere , Gel. ad Cic. stare alla capitola- 
zione, stare pactis, condilionibus, Cic. 

CAPITOLESS® capitolo, poesia in terza rima. 

CAPITOLETTO, dim. di capitolo, capitulum. 

, CAPITOLINO , piccolo componimento in terza 
rima, perbreve canticum: vale anche di campi- 
uc come Giove Capitolino, ecc. Capitolinus, 

APÎTOLO, una delle parti della scrittura, ca- 
put: per componimento in terza rima, canlicum : 

per patti, convenzioni, pacta, conventa: per | a- 
dunanza de' frati, od altri religiosi, monachorum 
contenlus: per luogo ove si adunano i frati, 0 al- 
tri religiosi, ed i canonici, eredra: capitolo si 
chiama il corpo de’ canonici d' ogni chiesa col- 
legiata, ed in particolare della cattedrale, canoni- 
corum collegium , * capitulum: per quel cor- 
[eng iwolo cucito sulle teste de’ libri, lorum, funi- 
culus. 

CAPITOMBOLARE, far capitomboli, vole în 
caput, in cui saltare. 

CAPITOMBOLO , salto col capo all'ingiù, ín 
caput saltatio, saltus, us. 

CAPITONE, seta grossa e disuguale, sericum 
Crassius et inwqualius. 

CAPITORZA, spezie d' uccclio. 

CO HLTOPD, testardo, pertinax, aniio obfrma- 
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CAPITOZZA, quercia scapezzala, quercus deca- 
cuminala, 

CAPITUDINE, |adunanza de frati detti in Fi- 

CAPITUDINI, {renze consoli, coitiones. 

CAPITUTO, capitato, capitalus. 

* CAPIVERSO, V. capoverso, 

CAPO, parte del corpo dal collo in su, caput: 
per parte superiore, principio, origine, estre- 
mita, caput, initium, ora, principium, fons, Mor. 
per termine, fine, e simili, terminus, caput, finis : 
per guida, scorta, regolatore, governatore , prin- 
cipale, superiore , principe, signore, caput , dix, 
reclor , proases: per ogni capo d'uomo, £n sin- 
gulos homines , tn capita , viritim : trattandosi di 
quantita e novero di bestie sotto la voce capo, 
s intende una bestia, caput: capo di aglio, ecc. 
vale tutto l' agliu , ecc. caput altii: capo si chia- 
ma quel inozzicone di sermento lasciato dal po- 
tatore alle viti, pel quale esse. viti hanno a fare 
nuova messa, o pullulazione, palmes , ilis: per 
Senere, generalità, sonima di cose, genus, capul: 
capo vale anche quella punta di terra che sporge 
in mare, promontorium: trattandosi di acque, 
vale polla, vena, aquarum vena : capo per vita, 
caput, vita: per metal. si adopera per immagi- 
nazione, pensiero, inclinazione, siens, anünus: 
capo, T. de" tessitori, rape ad un capo, a due 
capi, ecc., filum: per capitolo, caput: capo di bue, 
capo da sassate, émprobum caput: da capo, da 
principio, di nuovo, ab ovo, iterum, denuo: da 
capo a pié, ab imis unguibus usque ad. verlicem, 
Cic. ab unguicalo ad capillum summum, Plaut. a 
vertice ad talos, Hor. in capo del mondo, in re- 
molissima regione, in remotissima orbis Prrarum 

arte: a capu alto, basso, chino, all'ingiù, al- 
insu; V. a capo alto, ecc., battere, dare, urtare 
il capo nel muro, 0 al muro, maniere espri- 
menti il mettersi ad imprese non riuscibili, dif- 
ficillima, queque fieri non possunt, aggredi: ta- 
lora vale disperarsi, V. per rompere il capo al- 
trui, percuoterglielo di maniera che gli si rompa, 
caput, cervicem frangere, Plaut. romper il capo 
in piu pezzi ad uno, comminuere cervicem alicui, 
diminuere cerebrum ,. tmminuere caput, Plaut. 
figurat. rompere il capo, importunare, magna 
molestia afficere, enecare: rompersi 0 spezzarsi 
il capo con alcuno, battersi con esso Jui, diyla- 
diari: vale anche infastidirsi, inquietarsi, ed an- 
che usare soverchia applicazione, obtundi, sei- 
psum vexare: andare, o rimanere col capo rotto, 
vale restar perdente, jacturam facere, damnum 
capere: avere il capo ad una cosa, averne vo- 
glia, avervi genio, cupere, voluntatis inclinatione 
propeudere in aliquid, Cic. correre pel capo, an- 
dare per la fantasia, animo occurrere, occursare, 
saccurrere: ritornare. sopra il capo, ritornare in 
capu; il disonore ritornera sopra il tuo capo, 
hoc dedecus, illad. probrum in k recidet, Cic. il 
danno ritornera sopra il mio capoj in me cwle- 
tur heec faba, Ter. tenere altrui fe mani in capo, 
averne cura, alicujus curam habere, Ter. Cic. cu- 
stodire, tueri: non avere altro occhio in capo, 
non aver cosa che si ami più, ferre in oculis, Cic. 
plus oculis suis amare, Cat. gestare in oculis, Ter. 
esse alicui in oculis, Cic. Suet. di mio capo, di 
luo capo, ecc., di propria invenzione, er animi 
mei sentenlia , meo marte, meo animo, mea sen- 
lentia, ex anii tui sententia: essere di suo capo, 
vale voler fare a suo modo, contumacem ,. pervi- 
cacem esse, in sua senlenlia perstare: chi fa a suo 
modo non gli duole il capu, ex animi sui sen- 
tentia agendi jucunda eveniunt omnia: chi sta a 
vedere, non gli duole il capo, curis vacuus vix 
percipit, qud illis distent ferant: non saper dove 
s' abbia il capo, essere in una somma ignoranza, 
ignarum esse, inscilia laborare: restare, 0 es- 
Sere come mosca senza capo, sine duce esse: non 
trovare né capo, ne coda, mec viam, nec exitum 
invenire: non trovo nè capo, né coda nel discor- 
so, nec caput, nec pes sermonis apparet, Plaut. 
é meglio esser capo di gatto, che coda di leone, 
malo servire mercede viro inopi, cui non mullus 
viclus sit, quam omnium mortuorum regem esse, 
preso da Omero: mallem hic esse primus, quam 
Itoma secundus, G:es. appresso Plutarco : dare 
N capo, capitare, pervenire, adire: entrar nel ca- 
po, figurarsi, immaginarsi, concipere , putare: 
non sa dove darsi il capo, nescit quo se verlat, 
Cic. essere col capo nella fossa, mortem alicui 
imminere, Cic. lavare || capo altrui, lavare ca- 

ut: figurat. vale biasimarlo, e fargli un rab- 
hufro, conviciis aspergere , $ncrepare, objurgare 
aliquem, aliquem aspergere, inclamare, Plaut. la- 
vare il capo altrui colle frombole, 0 col ranno, 
dicesi del pregiudicargli estremamente con. hia- 
simi ed uftizj sinistri, l@dere vituperationibus, 
maledictis, marimum detrimentum et damnum 
maledictis in vulgus editis prolatisque alicui facere, 
importare, afferre: lavar il capo all'asino, far he- 
nefiziv a persona sconoscente, laterem lavare: 
metter capo, parlando de' fiumi, vale sgorgare, 
shoccare bi mare, ejfundi, effluere, egerere sese, 
eronerare sese: mettere jl capo in grembo, fidar- 
si, fidere, confidere, acquiescere: mettere nel ca- 
po a uno una cosa, persuaderlo, suadere, per- 
suadere; mettere nel capo a uno di fare una 
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COSA, GARE ad aliquid impellere, insligare, Cic. 
trarre del capo, ez animo evellere: mettere, te- 
nere, portare in capo, capiti imponere, capite ge- 
stare: cavarsi di capo, o levarsi di capo, vale 
scoprirsi il capo in segno di riverenza , aperire 
caput, Sen. cavarsi di capo alcuna cusa, fingerla, 
inventarla, rem aliquam. comminisci ; e vavarsi 
di capo alcuna cosa, vale deporre il pensiero di 
essa, V. cavare: cavare altrui il ruzzo del capo, 
ridurlo alla ragione, ad bonam mentem redu- 
cere; levare in capo, st dice propriamente del 
bollire il mosto, allora che si solleva la vinaccia; 
e d'altri liquori, che nel bollire sollevino la parte 
più grossa, effervescere: per metaf. levare in ca- 
p e levar il capo, insuperbire, adirarsi, super- 

ire, tra incendi, excandescere : girar il capo, dir 
di no, negare: mangiar col capo nel sacco , vi- 
vere senza darsi pensiero, desidiose vivere: vo- 
nire in capo, intervenire, evenire, contingere: 
trarre a capo, venire a capo, absolvere, perficere, 
ad exitum perducere, pervenire: cosa fatta capo 
ha, vuol dire che dopo il fatto ogni cosa si ag- 
ciusta, factum nequit infeclum. fieri: far capo in 
cheechessia , V. ostinarsi: far capo capo, V. co- 
minciare: far capo, far residenza, sedem ponere, 
sedem, habere : far capo, parlando di postema , 0 
simili, suppurare: far capo in un luogo, adu- 
narsi in un luogo, convenire, coire, coitionem fa- 
cere: far capo a uno, andare per indirizzarst a 
chi ne sia guida, aliquem adire, ad aliquem con- 
silii caussa confugere : far di suo capo, suo marte, 
suo consilio rem gerere: far un capo, come un 
cestone, indebolirsi la testa, animi aciem oblun- 
dere: in capo di tre anni, post tres annos. 

CAPO A NASCONDERE, sorta di giuoco fan- 
ciullescu: per metaf. far capo a nascondere, na- 
scondersi, o far le cose di nascosto, se abdere, 
clam agere, V. capanniscondere. 

CAPO BANDITO, capitano di banditi, latronum 
dux, Cic. pradonum caput, ductor. 

CAPOBOMBARDIERE, il comandante dei bom- 
bardieri, libratorum praefectus, tormentorum bel- 
lizorum libratoribus prefectus. 

CAPOCACCIA, soprantendente alla caccia, ve- 
nalionis dux, prefectus, venatorie lurme pre- 
fectus : per metaf. vale scorta, regolatore, gover- 
natore, caput, dux, rector. . 

CAPOCCHIA , estremità di bastone, caput ba- 
culi. pel CARO degli spilli, acicule caput. 

CAPOCCHIO, V. babbarcio. 

CAPOCOMMEDIANTE, il direttore, o capo dei 
commcedianti, choragus, Plaut. : 

CAPO D'ANNO, principio dell’ anno, calende 
januarie, annus novus : dare il capo d’anno, au- 
gurare felice l'anno nuovo, ineuntis anni solemnia 
precari, novo redeunte anno fausta precari: fare 
ogni di capo d'anno, esser puntuale ne’ conti e 
pagamenti, solvendo rationibusque conferendis im- 
pense accuratum, o diligentem esse: a capo d'an- 
no, vale compito lo spazio d'un anno, anno exacto, 
post annum, 

CAPO DI CASA, il principale della casa, pater- 
(amilias. 

CAPODIECI, capo e guida di dieci, decurio. 

CAPO DI LATTE, il flor del latte, flos lactis. 

CAPO Di TAVOLA , il luogo più degno della 
tavola, primus mense locus. 

CAPOFILA, Crusc. il primo della flla, e con tal 
vocabolo chiamansi singolarmente nei battaglioni 
que soldati che ne formano la fronte. 

CAPOGATTO, sorta di malattia che viene alle 
bestie: e anche una spezie di propaggine. 

CAPOGIRLO, offuscamento di cerebro, spe- 

CAPOGIRO, . ! 
zie d'infermità che procede da fumi che vanno 
alla testa, verligo : per metaf. CHERITO, vale pen- 
siero stravagante, insolita, inusitata cogitatio. 

* CAPOLAVORO , lavoro perfettissimo, che i 
Francesi dicono capo da’ opera, Salvin. Pr. Tosc. 
1, 386, absolutissimum opus. 

CAPOLETTO, paramento di camera, aulea, 
peripetasmata. i 

CAPOLEVARE, tomare, in caput ruere, preci- 

itare. 
í CAPOLINO, dim. di capo, capitulum: far capo- 
lino, affaeciarsi destramente, per veder altrui, per 
d perspicere, ex insidiis clanculum aucupari, 
aut. 

CAPOLO, manico, Sannaz. eapulus. 

GAPOMAESTRO, capo e soprintendente di fab- 
briche, «edificiis praefectus, fabrorum magister : 
per similit. dicesi a chi soprantende ad altre cose, 
profectus. 

CAPOMESE, Fr. Giord. Pr. 29, primo giorno 
del mese, calende. 

CAPOMORTO, quella feccia che rimane nel 
fondo delle bocce, faz, sedimentum. — 

CAPONAGGINE, ostinazione, pervicacia, perti» 
NACKI, 

CAPONAMENTE, V. ostinatamente. 

CAPONCELLO, dim. di capone, audaculus. 

CAPONE, capo grande, immane capul: per vo- 
mo ostinato, pertinax, pervicar, capio. 

CAPONERIA, V. caponaggine. 0. 

CAPONISSIMAMENTE, Hed. t. 5, ostinatissima- 
mente, obstinatissime, 
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CAPOPARTE, Car. Lett. capo di fazione, faclio- 
nis princeps. "EM 

CAPO PER CAPO, vale parte per parte, singil- 
Tatim. dur singulas partes. 

CAPOPIEDE, sust. errore, sciocchezza, error, 
ineptia, stultitia. 

APÓPIEDE, o capo pié, avv. sossopra , a ro- 
vescio, sus deque: volgere capo piede, V. capo- 
volgere. . i 
* CAPOPOPOLO, Segn. Gov. Arist. dux populi, 
demarchus. : 

CAPOPURGIO, spezie di medicamento, che pur- 
ga il capo, medicamentum, quod caput purgat. 
CAPORALE, sust. principale, guida, dur, prin- 
ceps: per colui che ha sotto di sé un determi- 
nato numero di soldati, decurio. 
CAPORALE, add. principale, precipicus. 
CAPORANO, uomo principale, princeps. 
CAPORICGIO, arricciamento di eapelli per pau- 
, horror. 
CAPORIONE, caporale, decurio, ductor, dux. 
* CAPOSCUOLA , nel plur. capiscuola, colui 
che ha molti imitatori, Alg. Sagg. archimandrila, 
antesignanus , princeps secte, o discipline ali- 


cujus. 

CAPOSOLDO, è quello che si aggiunge al sol- 
dato benemerito sopra la paga, donatéeum. 

." CAPOSQUADRA, Accad. Cr. Mes., dux agmi- 
nis. 
CAPOVERSO , principio di verso, c verso co- 
minciato da capo, principium versus , caput ver- 


sus. 
CAPOVOLGERE , e capovoltare , voltare a ri- 
troso e sossopra, summum imuni reddere, perver- 


ra 


tere. 

CAPOVOLTO, volto sossopra, sus deque versus, 
ínversus. 

CAPPA, spezie di mantello, che ha un cappuc- 
cio di dietro, e veste usata da' frati di alcune re- 
ligioni, pallium , vestis cucullata, lucerna : cappa 
da viaggio, lacerna, penula: cappa alla spagnuola, 
ricinum, ricinium: cavarne cappa e mantello, in 
qualsivoglia maniera finir un affare, rem quoquo- 
modo conficere, ad exitum ‘ducere: uomo di 
spada e cappa , vale uomo che non professa Iet- 
teratura , a scientiis alienus: per un punto Mar- 
tin perdé la cappa, minima quaque interdum gra- 
viora evertunt negolia : cappa di cielo , sorta di 
panno di color celestino sbiadato, pannus ceruleus 
dilutus. 

CAPPARE, scegliere, eligere, seligere. 

CAPPATO, scelto, electus, selectus. 

CAPPELLA (di chiesa), edícula , sacellum, sa- 
erarium ; per piccola chiesa , sacellum: per mol- 
titudine di musici deputati a cantare in una chie- 
sa, musici: maestro di cappella, corypheus : canto 
a cappella, canto figurato, »iusicus concentus : cap- 
pella, per cappellania, V. cappella di Giove, cella 
Jovis, Cic. 

CAPPELLACCIO, pegg. di cappello, inelegans 
rileus, immanis petasus: fare, o dare un cappel- 
accio a uno, cioè un rabbulffo, increpare, objur- 
gare: cavare un cappellaccio a uno, inventare una 
cosa che gli faccia vergogna, probrum in aliquem 
comminisci : cappellaccio dicesi anche un albero 
coperto di viti; arbor vitibus onusta. 
ip erum pileorum, petasorum opifex, ar- 


ex. 
CAPPELLANIA, il benefizio che gode il cappel- 
lano, capeliania. - 

CAPPELLANO, prete che uffizia cappella , o è 
benefiziato in quella, capellanus. 

CAPPELLETTA, sacellum. 

CAPPELLETTO , dim. di cappello , pileolus : 
cappelletto è anche quella parte del pesngnione, 
che copre il capo di esso, tentorii , pilei tholus : 
er un coperchio di boccia da stillare , opercu- 
um : per una sorta di falcone picciolo , deo 
Jul. Firm. e Serv. in /Eneid. cappelletti diconsi 
ancora alcune milizie a cavallo, equites Dalma- 
te: per una sorta di armatura per difendere il 
capo, galea: cappelletto si nomina una malattia 
che viene al cavallo nelle gambe di dietro : e 
anche un pezzo di cuojo grosso posto in fondo 
della scarpa per sostenere il tomajo, parcus arcus 
coriaceus, o obstraguli fulcimen. 

CAPPELLIERA , custodia in cui si ripongono i 
M VIE pileorum theca, custodia. 
.CAPPELLINA, dim. di cappella, sacellum : per 
dim. di cappello, pileolus: dicesi fante della cap- 
pellina ad un uomo astuto , vafer , callilus, ver- 
sulus: cappellina, strumento di terra cotta, che 
riceve- l' acqua a guisa d' imbuto, e la porta nei 
doccioni, ficlile infundibulum : cappellina , sorta 
d' arme difensiva del capo, galea. 

CAPPELLINAJO , arnese di legno, al quale si 
appiccano i cappelli, conamentum, unde pendent 
sei. 


CAPPELLINO, dim. di cappello, pileolus. 

CAPPELLO, petasus, pileus , galerus , pileum : 
rappello da parare il Sole, causia: cappello. da 
Viaggio per riparare l'acqua e ’1 sole, petasus: 
cappello di cuujo, cudo , onis: cappello di ferro , 
vale elmo, galea : cappello, flgurat. per coperto- 
Jo, operculum , tegmen: per Quella coperta di 
cuojo che sí mette in capo al falcone, perché non 
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verga lume, e non si dibatta e si ect legmen 
coriaceum, cudo : aspettar il cappello, dicesi degli 
sparvieri, o simili animali, quando sono age- 
voli e mansucti, mansuelum, cicurem. esse: e per 
metaf. vale lasciarsi aggirare, se dolis duclan- 
dum prebere: cappello, per corona 0 ghirlanda, 
corona: per dignità di cardinalato , cardinalis 
dignitas : fare o dare, o simili, un cappello, o 
un cappellaceio a uno, V. cappellaccio : cappello 
d'aguto, o cappel di fungo, si dice Ja parte su- 
periore d'essi, capitulum: cappello si dice anche 
a quella parte della campana da stillare, che 
copre la padella, operculum: ed a quel vaso per 
lo più di vetro, che si adatta sopra le bocce e 
gli orinali quando si stilla, operculum. 

CAPPELLONE, acer. di cappello, ingens pilens. 

CAPPELLUCCIO, cappello consumato e di poco 
pregio. pileolus obsoletus, tritus. i 

CAPPELLUTO, aggiunto per lo più di allodola 
0 gallina, eristatus. 

CAPPERI, voce d' ammirazione, pape. 

CAPPERO, frutice, capparis. 

CAPPERONE, cappuccio contadinesco, o dà vet- 
turali, cucullus, bardocucullus : portare il cappe» 
rone per fuggir la ria ventura, vale andar prov- 
veduto, sibi ravere. 

CAPPERUCCIA, | la parte della cappa, che 

CAPPERUCCIO, 4 copre il capo, cappuccio , 
curtllio, cucullus: per cappa misera e logora, 

lium trilum, 

CAPPIETTO, dim. di cappio, nodulus. 

CAPPINO, dim. di cappa, palKolum. l 

CAPPIO, annodamento che, tirato un dei capi, 
si scioglie, nodus laxus: per quel nastro, onde si 
fa il nodo, tenia: per una sorta di legatura che 
fanno i vetturali alle some, modus : cappio del 
vomero é quello che quanto piü si tira, piü si 
strigne, nodus : cappio corsojo e seorsojo , è una 
sorta di cappio, che quanto più si tira, più si ser- 
ra, e che scorre agevolmente, laqueus. 

CAPPITA . | , ! 

CAPPITERINA , { V- Capperi. 

CAPPONAJA, Car. gabbia da capponi, cavea. 

CAPPONARE, castrare i polli, castrare: per si- 
milit. si dice anche degli altri animali, e si trova 
anche in signif. neut. s castrare, 

CAPPONATA, festa de'contadini per la nascita 
de'lor figliuoli, in cui uccidonsi e mangiansi cap- 


ni. 
PAPPONATO, add. da capponare, castratus. 

CAPPONCELLO, dim. di cappone, parrus capo. 

CAPPONE, capus, capo, onis: tener il cappon 
dentro e gli agli fuora, mostrar d' esser piü po- 
vero di quel che uno é, se pauperem facere, pau- 
pertatem, preseferre, ostentare. 

CAPPONICO, add. di cappone. 

CAPPOTTO, ferrajnolo soppannato, pallium 
subsulum, saqum. villosum , bardocucullus : pel 
mantello degli schiavi o de’ marinari, bardocu- 
cullus. ] ] : 

CAPPUCCETTO, dim. di cappuccio, cucullio , 
parvus cucullus. 

CAPPUCCIA, sorta di lattuga, lactuca capitata. 

CAPPUCCIAJO, che fa o vende cappucci, cu- 
eullorum opifex. 

CAPPUCCINO, dim. di cappuecio, eucullio: per 
frate di una delle regole di san Francesco, cappuc- 


cinus. 

* CAPPUCCIO , abito che portavano gli antichi 
in capo in cambio di cappello, e quello che por- 
tano 1 frati continuamente, cueullus: cavolo cap- 
puccio , sorta di cavolo di color bianco, brassica 
capitata: lattuga cappuccia, sorta di lattuga , la- 
rluca capitata : cappuccio è anche una sorta di 
fiore di diversi colori. 

CAPRA , animal noto, capra: capra selvatica, 
caprea: stalla da capre, caprile: la barba della 
capra, aruncus: per capricorno , segno celeste , 
capricornus : capra saltante, surta di meteora, ca- 
pra, Sen. andare o essere dove le capre non 
cozzano , andare o essere in prigione, detrudi in 
rarcerem , esse in carcere : cavalcar la capra in- 
verso il chino, andar a rompicollo : in praeceps 
ruere: e figurat. aver il torto, andarne colla peg- 
gio, malam caussam habere, inique agere, jactu- 
ram facere : salvar la capra e 1 cavoli, far. bene 
a uno senza nocumento dell'altro, o pure dî due 
pericoli non ne incorrere in nessuno, íntegra 
omnia csse, integra omnia habere: chi ha capre ha 
corni, vale, non s' ha utile senza fastidio , volu- 
ptatem meror comes insequitur, Plaut. summa pe- 
tit livor, Ovid. capra dicono i muratori a que'le- 

ni conflitti a guisa di trespolo con quattro gam- 
ot su'quali fanno 1 ponti per fabbricare, canterii, 

"itr. 

CAPRAGGINE, erba, ruta capraria. 

CAPRAJO, capraro, caprarius. 

* CAPRARO, Sann. Egl. 9, Tass. Àm., V. ca- 

rajo. 

r CAPREOLI, cartocci de' capitelli, Voc. del Dis. 
capreoli. 

CAPRESTACCIO, pegg. di capresto , fedum ca- 
pistrum : dicesi per ingiuria a persona scapigliata 
o scapestrata, incomptus, o furcifer. 

Chi '"RESTERIA, bizzarria licenziosa, nimia li- 
cen . 
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CAPRESTO, V capestro. 

CAPRESTUOLO, V. capestruzzo : dicesi per in- 
giuria, come forca, e simili, furcifer, eri. 

CAPRETTA, caprettina, dim. di capra, capella. 

CAPRETTINO, dim. di capretto, hedulus. 

CAPRETTO, e cavretto, hodus: cavare uno di 
capretto, vale farlo hecco, figere alicui cornua, 
usurariam capere alicujus urorem, Plaut. 

CAPRBZZO, V. capriccio, 

CAPRIATO, V. cavriolo. 

CAPRICCIO, tremore per freddo o per orrore, 
horror: per ghiribizzo, fantasia, invenzione, hiz- 
zarria, inventum, commentum, argutia, animi mo- 
tus , animi impetus , cupiditas: aver capriccio di 
una cosa, averne voglia, cupidifate affici. 

CAPRICCIOSAMENTE , a capriccio, per impe- 
funi animi : per propria fantasia, pro ingenio, pro 
libidine. 

CAPRICCIOSO, d’invenzione, di capriccio, no- 
vus, peregrinus: per fantastico, cerebrosus, moro- 


sus. 

CAPRICORNO, segno celeste, capricornus. 

CAPRIFICO, fico selvatico, caprificus. 

CAPRIFOGLIO, erba, V. madreselva. 

CALRIGSO ' | di capra, caprinus: disputar della 
lana caprina, disputare di cosa frivola, de lana 
caprina, de asini umbra, 

* CAPRILE, Ces. Diz., stalla delle capre, caprile. 
i CAPRINFERNALE , Malm. vale caprone d'in- 
erno. 

CAPRIO, V. cavriolo. 

CAPRIOLA, cavriola, saltatio. 

* CAPRIOLARE, far capriole, Morell. Gent., 
saltitare, subsilire, choreas ducere, saltationes a- 


gere. 

CAPRIOLETTA, dim. di capriola, saltatiuncula. 

CAPRIOLETTO, e capriuoletto, dim. di capriu, 
eapreolus. 

* CAPRIOLO, V. cavriuolo. 

CAPRIPEDE, che ha piedi di capra, attributo 
de' satiri, Salvin. Cas. capripes. 

CAPRIUOLA, V. cavriuolo. 

CAPRIUOLETTO, V. caprioletto. 

CAPRIUOLO, V. cavriuolo : capriuolo delle viti, 
vale tralcio, capreolus, 

* CAPRO, maschio della capra, Ar. Sat. 2, 
Menz. caper, pri. 

CAPRONE, becco grande, hírcus. 

CAPROTINE, feste di Roma per le ancelle, 
None caprotine, Macrob. 

CAPRUGGINARE, far e rifar capruggini, corm- 
mittere. 

CAPRUGGINE, intaccatura delle doghe, dentro 
alla quale si commettono i fondi delle botti, o 
simili vasi, commissura. 

CAPSUCCIO, V. L. cassetta, ricettacolo, nicchia, 
HUE Plin. cosi chiamano gli Anat. certe parti 
del corpo. i 

CAPSULARE, V. L. di cassetta, fatto a guisa 
di cassetta, ed agg. dato dagli Anat. a certe parti 
del corpo, capsularis. 

* CAPTIVO, cattivo, prigione, Ar. 9, 63, ca- 
plivus. 

CAPUCCIO, dim. di capo, capitulum. i 

* CAPUTO, Ces. Diz., da capere, come capito 
da capire, V. capito. 

* CAPZIOSO, insidioso, fraudolente, sofistico, 
Salvin, Disc. captiosus, fallax, 

CARA, erba, chara, Cs. 

CORARATTOLE: bazzicature, recule: per cian- 
ce, V. 

CARABE, sorta d'ambra , sucinum, electrum. 

CARABINA, sorta d’archibuso di grandezza tra 
la pistola e'1 moschetto; e carabina dicesi il sol- 
dato a cavallo armato di carabina. 

* CARABINATA, colpo di carabina, T. mil., 
balliste ignece. ictus. 

* CARABINIERE, militare a cavallo, armato di 
carabina, Grass. eques: per quelli che invigilano 
sull'ordine pubblico, e arrestano e imprigionano 
i malfattori, regit satellites, © 

CARACCA, spezie di nave, navis. 

. CARACO, flore d'America odoroso, phaseolus 
indicus (lore $n speciem cochlea. 

CARACOLLARE, volteggiare, equum circuma- 
gere, $n orbem agere, V. volteggiare. 

CARACOLLO, rivolgimento per lo più di truppe 
da imo a fondo, evolutio aciei: sorta dl flore, e 
l'istesso che caraco, V. i 

CARACOLLO, flore, V. caraco. 

CARAFFA, guastada, phiala vitrea. 

CARAFFINO, dim.di caraffa, parva phiala. 

, CARAFFONE, accr. di caraffa, ingens. phiala , 
immanis phiala. 

CARAMENTE, carissimamente, humaniter, be- 
nigne, benevole, care, amanter , studiosissime: a- 
mar caramente, benevolentia ma.rima aliquem pro- 
sequi: per a caro prezzo, caro, magno pretio. 

CARAMOGIO, persona piccola e contraffatta , 
pumilio, punilus. 

CARAMUSSALE, sorta di nave mercantile, navis 
quadrata oneraria. 

CARAPIGNARSI, impegnarsi con parole ad uno, 
ré di cavarne qualche utile, se verbis abstrira- 


CA 
CARATARE, pesare minutamente, ‘ad siliquam 
examinare, pendere: per metaf. esaminar minu- 
tamente, diligenter, amussini appendere, asti- 
mare, examinare. | M 
CARATATO, add. da caratare, ceralio, o sili- 
pensus, pensitatus: per metaf. esaminato 
miputamente, ad amussim ecaminatus. 
CARATELLO, botticella per lo piu lunga c stretta, 
seria, doliolum. 
CARATO, so, ch'é il ventiquattresimo del- 
l'oncia, ceratium, siliqua: per metaf. gradus, no- 
ia: in aleuno antico si trova anche di genere 


femm. 

CARATTERA, | segno di checchessia impresso 

CARATTERE, | e segnato, stigma , nota , cha- 
racler : per segno impresso nell’ anima, character: 
uello è stato scolpito in grosso carattere, illud 
ncisum est maximis literis, Cic. carattere vale 
anche qualità, e dicesi ha i carattere d' amba- 
sciadore, e simili, dignilas, munus: per ma- 
niera di scrivere e di parlare, stilus, manus: 
introdotto Statilio riconobbe il suo carattere e il 
suo sigillo, introductus Slalilius cognovit manum 
et signum suum, Cic. per maniera di fare, e na- 
tura di qualcuno, character , ingenium , color ; 
ciascuno ha il suo carattere particolare, cuique 
suus est color proprius, Phiedr. sua quemque 
inscribit facies, Ovid. dar felicemente a ciascuno 
il suo carattere, quemque fideliter exprimere, 
reddere , Cic. formam, el quasi naturalem cu- 
jusque notam describere, Cic. egli ha il carattere 
del padre, ch'é d'esser saggio, ingenium pa- 
tris habet quod sapit, Plaut. dare a ciascuno il 


* CARATTERISTICO, V. dell'uso, clie. caratte- 
rizza, qui characlerem designat, demonstrat. 

CARATTERIZZARE, dare il carattere, characte- 
rem imprimere: per descrivere il carattere di al- 
. cuno, notare, designare, pingere formam et cha- 

raclerem cujusque hominis, Cic. pier dichiarare 
solennemente, insignire, ornare, exornare. 

CARAVELLA, vascelletto veloce, celor, Plaut. 

CARAZIA, sorta di titimaglio, choracias, Plin. é 
anche una grossa canna per sostentamento delle 
viti, characias, calamus, Plin. 

CARBONAJA, buca dove si fail carbone, carbo- 
naria fornax: per quella stanza dove si conserva 
îl carbone, carbonaria cella: per fosso lungo le 
mura della città, o simili, pom@rium: per car- 
cere angusta ed oscura, angustus el tenebricosus 


reer. 

CARBONAJO, che fa il carbone, carbonarius. 

CARBONATA, carne di porco cotta sui carboni, 
ofella porcina, succidia tosta. 

CARBONCELLO, V. carbonchio: per ispezie di 
fignolo, o di ciccione maligno, carbunculus : dim. 
di carbone, carbunculus, pruna. . 

CARBONCHIO , sorta di gemma, carbunculus : 

T enflato pestilenziale, carbunculus. 

CARBONCHIOSO, arso, riarso, «stus, a, wm: 

r pieno di carboncoli, carbunculosus, Plin. 

CARBONCINO , dim. di carbone, carbunculus, 


pruna. . 

CARBONE', carbo: fare del carbone, de ligno 
carbones coquere, Catul. carbone acceso, pruna: 

>r carbonchio (gemma), carbunculus : far come 
lì carbone, che o cuoce o tigne, cioè sempre 
far male altrui, semini infestum non ess2: far un 
segno con un carbon bianco, si dice per dimo- 
Strare essere avvenuta una cosa insolita o felice, 
albo signare lapillo: a misura di carbone, soprab- 
bondantemente , affluenter : carbone, per entlato 
pestilenziale, carbunculus. 

CARBONETTO, e carbunco, Benv. Cell. Oref. 81, 
carboncello, carboneino, V. 

* CARBONICO, T. Chim. acido carbonico, for- 
mato dall' unione del carbonio coll'ossigeno, car- 
bonicus, acidum carbonicum. 

* CARBONIO, T. Chim. carbone affatto 
annoverato tra le materie semplici elementa 
diamante é pur carbonio purissimo, carbonium, ii. 

CARBUNCO, V. carbonetto. 

CARBUNCULO, V. L. carbonchio (gioja), ear- 
cavi e ancora una sorta di terreno, carbun- 

us. ) 

CARCAME, scheletro, cadaver assicatum , ossea 
forma, Ovid. per carogna, V. per un ornamento 
d'oro e di gioje, che le donne portano in capo in 
vece di ghirlanda, aureum , gemmeum ornamen- 


tm. 
CARCARE, caricare, onerare. 
CARCASSA, spezie di bomba, pile incenciarie 
nus: per carcame, V. | 
CARCASSO, faretra, pharetra, corytus. 
CARCATO, caricato, oneratus, a, um. 
CARCERAMENTO, V. carcerazione, 
CARCERARE , aliquem in carcerem, in vincula 
dare, detrudere, compingere, conjicere, in carce- 
rem, o in carcere alujuem includere, Cic. Plaut., 
dare aliquem in custodium , aliquem tradere. cu- 
stodie , in custodiam, Cic. conjicere aliquem. in 
seyeroum, Plaut. l' ha fatto carcerare, in. vincula, 
atque in tenebras abripi jussit, Cic. publica custo- 


uro 
; il 


dia atlingri jussit, Tac. in vincula publica con- 
jectus est, Cor. Nep. 
CARCERATO, a i in carcerem inclusus: in forza 
QM. . 


dus : 


d'uno, famam alicujus conviciis prosci 
* CARDELLA, specie di cardo piccolo c tenero, |L 
Tariff. tosc. tenellus carduus. 


dinalis, ts: per 
CARDINALE, 


ceplus. 
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di sust. vale prigione, qui in carcere atfineliw , 
captivus. 


CARCERATORE, colui che carcera, in carcere 


conjiciens. 


ARCERAZIONE, incluso, conjectio in carcerem. 
GARCERE , carcer, custodia, custodia publica: 


esser messo in carcere, in carcerem conjici, V. pri- 


"ione. 


CARCERIERE, custode della carcere, carceris 


custos. 


CARCIOFO, spezie di cardo, cinara, carduus sa- 


livus: dicesi per dispregio a un uomo buon a nul- 
la, homo nauci, fungus, V. babbaccio. 


CARCIOFOLETO, luogo piantato di carciofi, car- 


duelum, Pallad. 


CARCIOFOLETTO, dim. di carciofo, minima ci- 


nara. 


CARCO, sust. carico, peso, onus, sarcina, pon- 
r metaf, vale peccato, peccatum. 

CARCO, add, caricato, onustus. 

CARD MONA! | sorta di seme, cardamomum. 
CARDARE, cavar fuora il pelo a’ panni, carmi- 


nare. 


CARDATORE, colui che carda, carminans. 

CARDATURA, ib cardare, carminatio. 

CARDEGGIARE, per metaf. dir male aspramente 
e. 


CARDELLETTO 


CARDELLINQ, d | V. calderino: per metaf. vale 


Mat clas uomo instabile, inquieto, inquietus, levis, instabi- 
suo carattere, reddere unicuique convenientia, Hor. | li 


is. 
* CARDETO, luogo piantato di cardi, Ces. Diz. 


carduelum. 


CARDINALANO, V. cardinalesco. 
CARDINALATICO, | dignità di cardinale, car- 
CARDINALATO, dinalis dignitas. 
CARDINALE, titolo di dignità ecclesiastica, car- 
n ird € 
\RDI Add. principale, precipuus: virtù 
cardinali , cardinales virtules , precipua morales 
virtutes: i punti cardinali dello zodiaco, cardines : 
venti cardinali, diconsi i quattro venti principali, 
quatuor preecipui venti. 

CARDINALESCO, add. ad cardinalem pertinens : 
colore cardinalesco, vale rosso, color purpureus : 
virtù cardinalesche, V. cardinale, add. 

CARDINALIZIO, V. cardinalesco. | 

CARDINE, arpione, cardo: per parte principale 
del cielo, 0 polo, polus, cardo. 

i CARDONE, erba spinosa di più maniere, car- 
duus: dare il cardo. V. cardeggiare : cardo si di- 
ce ancora a quello strumento con punte di ferro 
a uncini, col quale si carda la lana , pecten fer- 


reus. 

CARDOSALVATICO, spezie d'erba, carduus sil- 
vestris. . 

CARDOSANTO, erba, atractylis hírsutior. 

CARDOSCOLIMO, erba, scolymus. 

CAREGGIARE, att. e neutr. pass. far vezzi, fare 
stima, blandiri, permulcere , sublandiri , comiter 
accipere, vultu, oculis, verbis alicuá benevolentiam 
significare, magnifacere. 

CAREGGIATO, add. da careggiare, comiter ac- 


CARELLO, guanciale di panno, per lo più fatto 
a scacchi, pulvinus, pulvinar: oggi carello, è ca- 
riello si dice al turacciolo, col quale si tura la 
bocca al cesso, operculum latrine. 

CARENA, parte di sotto del navilio, carina: dar 
carena, dicono i marinari quando mandano il na- 
vilio alla banda per rassettargli il fondo, carinam 
ins(nurare. 

CARENTE, V. L. mancante, carens. 

CARENZIA, e carenza, mancanza, penuria, ca- 
rilas, inopia. 

CARESTIA , penuria, caritas , difficultas anno- 
ne, gravitas : carestia di tempo, angustia tempo- 
ris: carestia estrema, summa caritas: carestia di 
danajo, argenturia inopia , argenti inopia , Cres. 
carestia di viveri, 6 cibartorum, Cas. tempo 
di carestia pan veccioso , la necessità fa parer 
buono quello che nell'abbondanza non parrebhe, 
in frumenti inopia ervum , preso da'Greci: care- 
stia prevista non venne mai, vale, chi si prov- 
vede anticipatamente, non sente i danni della ca- 
restia, annona non ingravescit iis, qui sibi lem- 
pestive consulunt: è nato nell’anno della care- 
stia, V. caro, add. : 

* CARESTOSO, di carestia, caro, Car. Lett. 
Farn. 250, carus; i viveri sono carestosi, annona 
cara est: tempi carestosi, gravitas annona. 

CARETTO, spezie di giunco, carer. 

CAREZZA, blanditia, blanditia, blandities, blan- 
dimentum, palpatio, amoris, benevolentie blanda 
significatio, testificatio : carezze basse, da Servo, 
verniles blanditue, Ter. cavar danari a forza di 
carezze, exprimere nummos blanditiis, Cic. 

CAREZZAMENTO, V. accarezzamento. 

CARKRZZARE, V. accarezzare. 

* CAREZZATORE, Salvin. Trif. qui permulcet. 
pO REAAEVODR, degno di carezze, V. ama- 

ile. 
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* CAREZZEVOLE, Pros. Tosc. cho fa carezze, 
illecebrosus. i 
e blande, benigne, comi- 


ter iter. 

CAREZZINA, blandilie, blandicella verba. 

. CAREZZOCCIA , carezza rusticana, rusticane 
illecebre, inelegantes blanditie. 

.* CARIARE , n. p. generar carie, diventar ca- 
rioso , e dices! propriamente delle ossa, denti, e 
simili, Manett. carte corrumpi, labe ; 

* CARIATIDE, statue di donne negli edifizj per 
sostenere modiglioni, cornici, e simili; per lo piu 
usale al quura: caryatides, um. 

CARIBO, e garibo, ballo, chorea. 

CARICA, peso, pondus , onus: per cura di fare 
o amministrare checchessia , uffizio, impiego, po- 
slo, munus, officium, honor; carica vacante , ces- 
sans honor, Suet. entrare in carica, inire munus 
aliquod, Cic. dimettere una carica, abdicare ma- 
gistratus, abdicare se magistratu, Cic. per la parte 
di munizione, che si mette nelle bombarde e ne- 
gli archibusi per tirare, e per la misura che la 
contiene, certus pulveris tormentarii modus, certa 
mensura, instrumentum, quod metitur, quod con- 
linet certam pulveris tormentarii quantitatem : 
dare, 0 pigliar la carica, fare, o ricevere l’ urto 
dell'inimico, impressionem facere, dare, Liv. Cis. 
impressionem excipere , oppugnationem sustinere, 


iv. 
CARICAMENTO, V. carico. 
CARICANTE, che carica, onerans. 
CARICARE, onerare, onus imponere: per dar 
carico, incusare, crimini dare, ín invidiam vocare, 
in invidiam adducere, invidia onerare: caricare e 
ancora pregare instantemente , pressare , impor- 
tunare , gravare, obsecrare: caricar la balestra, 
e simili, ballistam tendere : caricar l'archibuso e 
le pistole, i cannoni; e simili, ballistam igneam, 
o fistulam ferream , tormentum bellicum pulvere 
tormentario et glandulis, o globulis plumbeis im- 
plere: caricar l'orza, empiere di soverchio , ni- 
mium , plus equo adimplere: caricar l'orza col 
flascu, aggravarsi per soverchio bere, inguryila- 
re in se merum, 0 secondo altri, ingurgilare se 
in merum, Plaut. se ingurgitare vino, Cic. caricar 
uno d'ingiurie e di villanie, di bastonate, e simili, 
convicüs , verberibus onerare, incursare aliquem 
pugnis el calcibus, Plaut. caricar l'inimico, hostes 
aggredi, hostem urgere , in hostem irruere , im- 
pressionem , impetum facere in hostes , Cas. Cic. 
caricarla ad uno, barbargliela, ludos facere, ludi- 
icari, eludere aliquem, imponere alicui : caricar 
il popolo di dazj , onerare populum vectigalibus , 
Plin. Jun. caricar nel discorso, accrescere in par- 
lando la cosa più di quello che veramente sia 
nell'esser suo , oralione augere , exaggerare : ca- 
ricar la mano, accrescer la quantità, quantitatem 
augere: per similit. caricar la mano, vale aggra- 
vare oltre al convenevole, opprimere vehementius, 
aut violenter agere: caricar la memoria, affati- 
carla troppo, memoriam fatigare : caricare di co- 
lore, colorire assai, colore suturare : caricare al- 
cuna cosa di checchessia , vale aggiugnerle , ad- 
dere, adjicere. i . 

CARICARSI , riempirsi, impleri: per innoltrar- 
n PD Ingersls progredi, irruere, urgere sese magna 

rba. 

CARICATO, add. oneratus. —— 

CARICATORE, qui onus imponit. 

CARICATRICE, que onerat, aggraval. | 

CARICATURA, V. carica: caricatura dicesi di 
ritratto ridicolo, in cui siano’ accresciuti i difetti, 


dar . 
CARICE, erba, carez. 

CARICO, sust. peso, onus: per metaf. vale peso, 
ARI pensiero, onus, munus: carico si usa anche 
per biasimo, vergogna ed aggravio, colpa, culpa, 
vituperatio : nave da carico, mavis oneraria : Ol: 
tant'anni sulle spalle è un cattivo carico, «tas 
octoginta annorum est mala merx tergo , Plaut. 
un carico di legnate , di bastonate, e simili, vale 
una buona quantità, magna vis verberum: pe 
imposizione, gravezza, V. o 

ARICO, add. oneratus , onustus : carico d’an» 
ni, etate grayis : carico di colore, colore satur , 
a, um. d 
* CARIE, disfacimento della sostanza delle ossa, 
che gli antichi dicevano -con voce impropria in» 
tarlamento, Red. Lett. caries. 

CARIELLO , sorta d'ernamento che si usa in 
orlare: per carello, V. 

CARIITE, sorta di pianta simile al titimaglio, 
caryites, Plin. ] 

CARIÓSO, Red. t. 3, tarlato, cariosus. 

CARISMA, Cavalc. dono, donum. — 

CARISSIMAMENTE , avv. cordialissimamente , 
vehementissime, maxime, ex animo, toto corde, 
toto peclore. 

CARISTIE, feste c conviti in Roma tra i cons 
giunti, Charistia, orum, Ovid. 

CARITA' caritade, caritate, amore verso Dio e 
il prossimo, charitas, carilas, amor Dei et pro» 
rimi: per amore, affetto, amor, dilectio: per com: 
ssione, V. far carità, o la carità, far limosina, 
benigne alicui facere, in pauperes erogare, stipent 
largiri: domaudar la carità, ut limosina, 
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assem rogare, Stat. far la carità insieme, e Tar 
carità assolut. vale mangiar insieme, convivere, 
simul discumbere: carita pelosa, quando sotto 
spezie di carità verso altrui si tende al proprio 
utile, ficta caritas. 
.CARITATEVOLE, e caritevole, benignus, mise- 


CARITATEVOLMENTE fn ent 
AR ; TE, lc e 
CARITATIVAMENTE, © ( ^9 carita, In carità, 


yr misericordi et liberali animo, benevole. 
CORIO, MU pieno di carità, V. caritatevole. 
CARITEVOLMENTE, V. caritatevolmente. 
CARITOSO, V. caritatevole. 
CARIZIA, V. carestia. 
CARLINA, erba, chanueleon. 
CARLINO , moneta che val mezza‘ lira: quello 


di Napoli è diverso. 

CARLONA, V. alla carlona. 

CARME, V. L. e lt. verso, carmen. 

CA RMELITO. o” religioso dell'ordine del Car- 
mine, dicesi anche per uso, carmelita. 


CARMENTALI, doppie feste in Roma, le prime 
per Carmenta, le seconde per Evandro suo tiglio, 
o per Porima e Postverta, Ovid. carmentalia. 
ARMINARE, pettinare, carminare, pectere : 
per metaf. vale strapazzare con percosse, V. ba- 
stonare. . 
CARMINATIVO, atto a carminare, che carmina, 
carminans: da’ medici dicesi carminativus. 
CARMINE, instituto de’ Carmelitani, così detto 
dal monte Carmelo, ov’ ebbe origine. 
CARMINIO , polvere impalpabile di color rosso 
bellissimo, che serve per miniare, minium. 
CARNACCIA, wd di carne, improba caro. 
CARNACCIOS 4 pieno di carne, carnosus , 
CARNACCIUTO, |. corpulentus. 
CARNAGGIO, ogni carne da mangiare, caro escu- 


lenta. 
CARNAGIONE, colore e qualità di carne, carnis 


color. 

CARNAJO, sepoltura comune degli spedali , 08- 
suarium. b: 

CARNAJUOLO, carniere, marsupium, pera. 

CARNALACCIO, pegg. di carnale, lascivus, pro- 
cax, libidinis efframnate, libidinosissimus. 

CARNALE, e sup. carnalissimo, di carne; come, 
fratel carnale, sorella carnale, frater germanus, 
germana soror: per lussurioso , libidinosus, pro- 
cax, lascivus: per parente stretto, consanguineus, 
affinis: per affettuoso, cortese, amorevole, huma- 


8, comis. : 

CARNALITA', carnalitàde , carnalitate, concupi- 
scenza carnale, líbido , lascivia: per affetto amo- 
revole, amor, humanifas. : 

CARNALMENTE, e carnalissimamente, lussurio- 
‘ samente, libidinose, lascive. 

CARNAME, massa di carne putrefatta, caro cor- 
rupia, acervus carnium: per quantità di carne, 
vis carnium. . 

CARNASCIALARE, far carnovale, geníales ferías, 
et jocos celebrare, ia, hi 
agitare, bacchanal exercere, bacchanalia vivere. 


CARNASCIALE, il giorno che precede H primo [d 


di quaresima, bacchanalia: per tutti que’ giorni 
precedenti al giorno di carnevale, ne’ quali si fe- 
Steggia, bacchanalia. 

CARNASCIALESCO, di carnasciale , ad baccha- 
nalia perlinens. 

CARNE , caro: dicesi carne anche alla polpa di 
tutte le frutta, caro: carne per lussuria, libido, 
venus, obscene voluplates , veneree, libulinose : 
far carne, V. ammazzare: esser in carne, esser 
alquanto complesso, corpulentum esse: mettere, 
porre, o simili, troppa carne al fuoco, voler dire, 
o fare molte cose ad un tratto, multa negotia si- 
mul aggredi: essere, o riuscir carne grassa, venire 
a noja, nauseam , 0 ledium afferre, tedio esse: 
essere, 0 divenir carne e ugna con alcuno, essergli 
molto congiunto d'interessi 0 d'amicizia, fami- 
liaritale conjungi: tra carne e ugna nessun vi 
ugna, vale, che negli affari dei parenti o amici 
itiganti fra loro, uomo non debbe inframmettersi, 
consanguineis, aub. amicis mutuo [jtigantibus ne 

is se interponat: non esser né carne, né pesce, 

cesi di uomo stolido, stolidum esse, hominem 

uci , nihili: carne lessa, caro elica, elixum, 
Plaut. carne di bestia morta da se, caro mortici- 
na ; di cinghiale, aprugna caro , Cic. Plin. cotta 
su’ carboni, caro tosta ; di castrato, vervecina caro; 
cotta nel suo brodo, cotta in guazzetto, caro ju- 
rulenta; fritta, caro fricta, o friza; di porco sa- 
lata, succidia ; rancia, subrancida ; arrosta , assa 
caro, Cels. caro in veru inassala , Plin. assum, î, 
Plaut. carne fresca, caro recens, Plin. secca al 
fumo, caro fumo durata, caro infumata, Plaut. di 
carne, carneus: chi vive di carne, carnivorus : 
pezzetto di carne, carnuncula, Cic. 

CARNEFICE, boja, carnifex, carnufex: per cru- 
dele, avido dell'altrui vita, e di far carne, imma- 
nis, ferox, alieni sanguinis avidus. 

CARNEO, di carne, carneus. 

CARNESALATA, succidia, salita caro. 

CARNESCIALARE, e deriv. V. carnascialare, ecc. 

CARNESECCA, V. carnesalata: mangiar la car- 


nesecca cj 
molte cosé insieme, 
provata una, multa probare , ut eorum alterum 
comprobetur. 


vale, 
chana 


animali , cuticula 
segmen ; 


Dionysia, hilaria, bacchanalia | rud 
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pesce d’ uovo, figurat. vale approvar 
affinchè tra esse ne resti ap- 


CARNEVALE, V. carpasciale. 

* CARNEVALEGGIARE, Gill. Lett. far il carne- 
Qoae ferias celebrare, Dionysia, vel bac- 

ia agitare. 

CARNEVALESCO, V. carnascialesco. 

CARNICCIO, la parte di dentro della pelle degli 

: per limbelluecio, pellis pre- 

r carne, ed é detto per istrazio, caro. 

CARNICINO, di carne, di color di carne, carneus, 


colore carnis praditus. 


CARNIERA, ) tasca propria de’ cacciatori, pera 


CARNIERE, } venatoria: aver una cosa nel car- 
CARNIERO, ) niere, si dice quando uno crede 
d'esser per averla sicuramente, in manus habere. 


CARNIFICINA, laniena, carnificina. 

CARNILE, di carne, carneus. 

* CARNIVORO, Salvin. che si alimenta di carne, 
carnivorus. . i 

CARNOSETTO, dim. di carnoso, nonnihil car- 


nNOSUus. 


CARNOSITA', carnositade, carnositate, pienezza 
di carne, caro, caruncula: è anche una malattia 


che viene giù pel canale della verga, che impedi- 


sce il passar dell’orina, caruncula excrescens în 
urinali fistula. 

CARNOSO pu di carne, carnosus. 

CARNOVAL , V. carnasciale. 

CARNOVALESCO, V. carnascialesco. 

A UME, spezie di pesce del gencre delle con- 
chiglie. 

CARNUTO, V. carnacciuto. 

CARO, sust. V. carestia: per metaf. scarsità, 
parcitas, parsimonia. 

CARO, add. e sup. carissimo, che vale, o si 
stima assai, carus, preliosus: i viveri son cari, 
annona cara est, Cic. non è cara a trecento de- 
nari, non est trecentis nummis cara, Plaut. per 
metaf. vale grato, giocondo, pregiato, carus, gra- 
(us , jucundus; egli m'é caro, gratus mihi est, 
animo meo, cordi meo carus , Cic. caro, per ap- 
partenente à carestia, come, é nato nel tempo 
caro, é nato l'anno della carestia, per annonam 
caram natus est, Plaut. tener caro, vale aver in 

regio, in isuma, carum habere, estimare, magni 
acere: per iscarso, parvus. 

CARO, avv. allato a' verbi di prezzo, vale a gran 
prezzo, care; ha comprato una casa quasi la metà 
più caro, che non valea, emit domum prope démi- 
dio carius, quam constabat, Cic. 

CAROBDA, frutice, ceronta, Plin. 

CAROGNA, puzzore, cadaver , res putris, male 
olens: dicesi anche ad una bestia viva dí trista 
razza, e inguidalescata, vilis, o malus caballus: 
si dice anche in m. b. a una donna sucida e 
sporca, massimamente di costumi e di vita, vi- 
lis, prostituta femina, stercus, sordes, conum, 
Plaut. e carogna diciamo ancora di persona sti- 
tica, intrattabile e rozza, intractabilis, morosus, 


is. 

CAROGNACCIA, pegg. di carogna, tetrum ca- 
aver. 

CAROLA, ballo, chorea, sallatio, tripudium. 
CAROLARE, ballare, choreas ducere. 
CAROLETTA, pon chorea. 

CAROSELLO, V. garosello. 

CAROTA, radice di color rosso o giallo, che 
mangiasi cotta ed in insalata, siser: per trovato 
non vero, infinto, commenlarium: cacciare, fic- 
care, piantare, ecc. carote, dare ad intendere 
altrui cose che non sono vere, falsa pro veris ob- 
trudere, imponere. 

CAROTACCIA, pegg. di carota, insigne com- 
mentum. 

CAROTAJO, che vende carote, siserum vendi- 
tor: per chi ficca carote, mendaciloquens, mendax, 
falsidicus, Plaut. 

CAROTARE, piantar o cacciar carote, falsa 
loqui, mendacio, commento fidem adstruere. 
CAROTIDE , due arteric emergenti dall' arteria 
magna, T. Anat. carotides. 

CARÒTIERE, V. carotajo. E 

CAROVANA, condotta di bestie da soma, o 
quantità di some insieme, jumentorum multitudo, 
agmina calervatim simul Mer habentium ad secu- 
ritatem : per similit. quantità, abbondanza, copia: 
carovana si dice anche d'una quantità dl nàvi, 
che vadano di conserva. navium multitudo ; onde 
carovana assolut. prendesi per viaggio di mare, 
iter maritimum : far le carovane, dicono i cava- 
lieri del far il servigio marittimo, al quale sono 
obbligati dalla loro religione, legitimum tempus 
erplere maritimis expeditionibus obeundis: aver 
fatta la sua carovana, figurat. vale aver fatto il 
suo noviziato, tyrocinium posuisse , deposuisse , 
Justin. manum ferule subduxrisse. 

CAROVELLA, V. caravella. 

CAROVELLA, aggiunto di una sorta di pera. 

CAROVELLO, arbore, il cui frutto dicesi pera 
carovella, pyrum. 

CARPACCO, copertura del capo de' Greci. 

CARPARE, carpire, rapere, arripere: per an- 
dar carpone, repere, reptare. 
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CARPENTIERE, legnajuolo che fabbrica ì carrb 
carpentarins. 

ARPICCIO, buona quantità di bastonate, magna 
verberum vis. 
CARLIPOGLIO, alloro di montagna, carpophyl- 
on. Plin. 

CARPINE (arbore), carpinus: di carpine, car- 

ineus. 

CARPIONE (pesce), cyprinus. 

CARPIRE, pigliar con violenza ed improvvisa» 
mente, arripere, rapere, decerpere. 

CARPITA, panno con pelo lungo, pannus villosus. 

CARPITELLA, dim. di carpita, levior pannus 
villosus. 

CARPITO, add. da carpire, arreplus, decerptus. 

CARPO, giuntura della mano, T. Anat. carpus. 

CARPOBALSAMO, frutto del balsamo, carpo- 
balsamum. 

CARPONE, | colle mani per terra, reptando: 

CARPONI, { andar carpone, V. carpare : l'an- 
dar carpone, reptatus, us. 

CARRADORE, carpentiere, carpentarius: per 
conducitore di carri, essedartus, auriga. 

CARRATA, il carico d'un carro, vehes, fs. 

CARRATELLETTO, dim. laguncula. 
CCARRATELLO, e caratello, sería, cadus. 

CARNEGGIARE, guidare il carro, aurigari, cur- 
rum ducere, aurigare. Pa 

CARREGGIATA, strada battuta e frequentata 
da' carri, via trita: per metaf.' vale sentimento 
comune, comntnis sententia, opinio omnium ho- 
minun firmata consensu. 

CARREGGIATORE, che guida il carro, auriga, 
essedaritus. 

, CARREGGIO, moltitudine di carri, curfuum mul- 
itudo. 

CARRETTA: spezie di carro, earpentum , plau- 
&lrum, essedum, plostrum , currus : per carrozza, 
rheda : carretta da quattro cavalli, quadriga: da 
due cavalli, big? , rheda duobus equis juncta: 
mangiar col.capo nel sacco, come il cavallo della 
carretta, dicesi di quelli che hanno chi pensa al 
loro vitto, aliena vivere quadra, de alienis im- 
pensis vivere, vivere aliena industria: avere più 
mali che il cavallo della carretta, dicesi di chi 
abbia addosso molte doglie, sexcentís morbis affi- 


ci, vexarí. 

CARRETTAJO, che guida la carretta, auriga. 

* CARRETTARE, tirare il carro, Pr. fior. p. 4, 
v. 3, p. 43, e pag. 140, plaustrum vel currum du- 
cere, vehere. 

CARRETTATA, carico di una carretta, vehes, is. 

CARRETTIERA, fem. di carrettiere, auriga: per 
metaf. guidatrice, rectrir. 

CARRETTIERE, carradore, auriga, essedarius, 
reclor covini, cisiarius, Lucan. per metaf. colui 
che regola, che ordina, rector. . 

CARRETTINO, diminut. di carretto, carrulus. 

CARRETTO, carro picciolo, carrulus , cisium , 
plostellum, covinus, curriculum : carretto da ma- 
no, chiramarium, Petr. 

CARRETTONE, accr. di carretta, magnum ci- 
sium. 

CARRIAGGIO, arnesi che si portano attorno per 
lo più dagli eserciti, con carro, 0 con bestie da 
soma, tmpedimenta, sarcina: per carrino, V. 

CARRICELLO, V. carretto. 

CARRIERA, cursura, cursus, curriculum: fare 
una carriera, far un errore, errare : comperare 
e vender per carriera, e pià comunemente per 
iscarriera, V. scarriera. 

CARRINO, trincea di carri, vallum e curríbus 
factum. 

CARRIUOLA, letto che invece di piedi ha quat- 
tro girelle, e tiensi sotto altro letto, lectus ambu- 
oo carruca dormitoria : per carruccio, car- 
retto, V. 

CARRO, cisium, turrus, currum : carro da guer- 
ra per fracassar i nemici, corinus: carro da vet- 
tura, sarracum onerarium, vehiculum : carro trion- 
fale, e carro per correre, currus: pcr l'orsa mag- 
giore, booles, plaustrum : per carrata, V. a carra, 
o à carri, vagliono in quantità; copiose , large, 
afftuenter : dire altrui un carro di villanie, vale 
dirgli molte villanie, conviciis. aliquem onerare: 
chi fa il carro lo sa disfare, chi sa dare sa tór- 
re, qui polest servare perdere etiam polest: met- 
ter il carro innanzi a’ buoi, dicesi di chi fa prima 
quello che dovrebbe far dopo, prepostere agere: 
pigliar la lepre col carro, vale arrivare a’ suoi 
fini con pazienza , festinare lenle: carro, in ter- 
mine di marineria, vale la parte più grossa del- 
l' antenna che riguarda la prora, crassior antenna 

rs prore adversa. 

CARROCCIO, carro sul quale era collocato lo 
stendardo delle arme del comune di Firenze, cur- 
rus cum insignibus urbis. 

CARROZZA, currus, currum, earruca, vehiculum, 
rheda: carrozza da viaggio, rheda, petoritum, es- 
sedum, esseda: carrozza da donne, carpentum, pi- 
lentum. . 

CARROZZABILE, aggiunto di strada, da poter- 
visi andar colla carrozza, currui pervius , a, um. 

CARROZZAJO, che fabbrica le carrogze, rheda- 
rius, rhedarum faber, artifex: per carrozziere, 
carrucarius, Ulp. 
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CARROZZATA , camerata di persone che sono 
portate nella stessa carrozza. 

* CARROZZETTA, Gal. Sist. 162, dim. di car- 
rozza, parva rheda, esseda. 

CARRUZZIERE, cocchiere, ed ogni lavoratore 
di carrozze, rhedarius, carrucarius, auriga. 

* CARROZZINO, Menz. Sat. 7, carrozza piccola, 
cisium. 

SIRE frutto D CAU, siliqua. 

A , € carrubbio, | , , 

CARRUBO, sorta d'albero che 
fa il frutto simile a' baccelli delle fave, detto car- 
ruba, siliqua greca. 

CARRUCCIO, dim. di carro, carrulus: per uno 
strumento di legno con quattro girelle, ove si 
mettono i bambini .perchè imparino ad andare, 
plostellum. 

CARRUCOLA, strumento con girella scanalata 
per tirar su pesi, trochlea: ugner le carrucole, 
corromper ton dunativi per arrivare ai suoi fini, 
donis corrumpere: carrucola, in m. b. dicesi ad 
uom leggiero, instabile, e di poco senno, nebulo. 

CARRUCOLARE, tirar colla carrucola, trochleis 
trahere; per metaf. carrucolare uno, è indurlo 
con inganno a fare ciò ch'ei non vorrebbe, ín in- 
sidias conjicere, insidias tendere, per fraudem in- 
ducere, decipere. 

CARRUCOLETTA, | dim. di 

CARRUCOLINA, trochlea. 

CARTA, charta, papyrus: di carta, chartaceus: 
carta reale, macrocolum : carta da scrivere e cas- 
sare, palimpsestus : carta lisciata, charta dentata: 
carte talora significano libri , libri: per le due 
faece del medesimo i» , pagine : di qui, vol- 
tata carta, figurat. vale cambiata sorte, mutato 
l'ordine del negozio, sorte mutata, inverso or- 
dine: aver uno a carte quarantotto, 0 simili, m. b. 
non averlo in grazia, odio habere: carta per iscrit- 
tura di obbligo o pubblica o privata, chirogra- 
phum, contractus, de A dio : far carta, obbli- 
garsi per iscrittura, chirographo, scripto fidem 
suam obligare: far carta, e far le carte, vale di- 
stendere il contratto , contractum in scripturam 
redigere : far carte false per alcuno, far qualsivo- 
glia cusa per grande e pericolosa ch' ella sia, ad 
omnia pro aliquo paralum esse: dare, manda- 
re, ece., carta bianca, figurat. dicesi del rimetter 
l'affare nell'arbitrio altrui , optionem. dare, per- 
mittere, Cic., Quint. tu hai carta bianca, tua est 

to, Plaut. dire altrui una carta di villanie, 
d nares e simili, dirgli molte villanie, convicia 
in aliquem effundere: carte diciamo anche a un 
mazzo di carte dipinte, delle quali ci serviamo 
per giuocare, alea, charla lusorke: far le carte, 
chartas lusorias miscere: far le carte, vale anche 
esser il principale a maneggiar alcun negozio, 
rem adnunistrare: far le carte, o far sempre le 
carte dicesi di chi parla sempre nelle conversa- 
zioni, garrire, blaterare, semper loqui: scambiar 
le carte in mano, decipere: dar le carte alla sco- 
perta, dir il suo parere liberamente, aperte loqui : 
tener su le carte, non iscoprire la sua intenzione, 
lectum esse: giuocar bene la sua carta, servirsi 
dell’ occasione, oblatam occasionem arripere, te- 
nere rem suam callide, prudenter agere: carte, 
o carte da navigare, charta nautica: e non lo 
troverebbe, o non lo apposterebbe la carta da 
navigare, cioé è difficilissimo il ritrovarlo, inve- 
niri non polest: carta, o carta geogralica, fabula, 
charfa: carta non nata, carta fatta di pelle d'ani- 
male tratto dal ventre della madre innanzi ch'ei 
nasca: carta epistolare, epistolaris charta, Mart. 
di carta, chartaceus, Ulp. 

CARTA AMAREZZATA, amarizzata, e marez- 
zala, sorta di carta tinta a onde con lfiele di bue 
da una banda sola. 

CARTADELLO, libro di pregio, liber eximius: 
eggi cartabello e scartabello comunemente dicesi 
di libro ordinario e piccolo, per lo piü non istam- 
pato, libellus. 

CARTACCIA, charta vilís, obsoleta, inepta: dar 
cartacce, dir di no, rejicere, recusare, negare. 

* CARTACEO, di carta, o simile a carta, char- 
laceus. : 

CARTA DA STRACCIO, V. carta straccia. 

CARTA DI PECORA, V. cartapecora. 

CARTA MAREZZATA, V. carta amarezzata. 

CARTAMO, sorta d'erba, il seme della quale si 
dà a mangiare a' pappagalli; si dice dai botanici 
chartimus, enicus. 

CARTAPECORA, e carta di pecora, 

CARTA PECORINA, Voc. del Dis. 
na. charta pergamena. 

CARTAPESTA, carta macerata con acqua e ri- 
dotta liquida, pol gettata nelle forme e rassodata. 

* CARTARO., e cartario, fabbricatore 0 vendi- 
tore di carta, Macal. lett, ehartarius, fi. 

CARTA STRACCIA, carta non buona per iscri- 
vere, charta cmporetica, charla inulilis scribendo, 
Pliu. figurat. per cosa spregevole e vile, quisqui- 
lie, arum, frivola, orum. 

CARTA SUGANTE, carta che suzza ed inzuppa 
l'inchiostro, charta bibula, 

CARTATA, quanto spazio comprende una carta, 


rea pagine. 
* CARTATUCCE, voce dell'uso, Grass. Diz. mil. 


carrucóla, parva 


| membra- 


a 
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fisecche, cariche da moschetto preparate e involte 
in carta, V. carica. 

o CARTEGGIARE, trattandosi di libro, vale guar- 
darlo a carta per carta, librum evolvere, recensere : 
per riscontrare sulla carta da navigare il viaggio 
che fa il naviglio, nautic@ charte ope maritimos 
cursus regere: carteggiare, dicesi altresì per giuo- 
care alcun giuoco di carte alla maniera ordinaria, 
de more aleis ludere: per tener corrispondenza 
di lettere con altrui, cum aliquo literarum com- 
mercio uti. 

CARTEGGIO, commercio di lettere, epistolarum 
commercium. 

- CARTELLA, quel fregio in forma di striscia che 
serve pe' motti e per le iscrizioni, schedula, pa- 
gella: pel motto o I' iscrizione che si pone nella 
cartella, inscriptio: per quella custodia, o coperta 
che s'usa per conservar le scritture 0 simili, 
theca scriptoria. n 

CARTELLARE, pubblicar cartelli, libellos evul- 
gare, proponere. ] 

* CARTELLETTA, Giamp. Zan. lett. 

* CARTELLINA, S. Cresc. 
carta, chartula, schedula, i 

CARTELLO, manifesto pubblico, libellus: per 
libello infamatorio, libellus famosus: per lettera 
di distida. provocationis libellus, provocatio. 

* CARTELLONE, cartello grande, ampla scheda. 

* CARTICELLA , Liburn. Selvett. 4, dim. di 
carta, chartula, schedula. 

CARTIERA, fabbrica ove si fa la carta, officina 
chartaria. 

CARTILAGINE, una delle parti similari del 
corpo dell animale, la più dura dopo le ossa, car- 
tiligo. : 
CARTILAGINEO, 
CARTILAGINOSO, 


nNOSus. . 
* CARTINA, Bald. dec. dim. di carta, chartula, 
schedula. . . 
CARTOCCINO, dim. di cartoccio, parvus cucul- 


Us. 

CARTOCCIO, recipiente fatto di carta ravvolta a 
forma di corno, cucullus: portar il cartoccio, vale 
andar in sull'asino, in gogna, o simili, detto dal 
portar, coloro che sono condannati a tali cose, in 
capo un foglio ignominioso a guisa dl cartogcio, 
fustigari: cartocci, sorta di ornamenti traVolti 
propri di cartelle, armi e simili, e si fanno a ca- 
pitelli, Voc. del Dis. [per la carica di polvere del 
cannone colla palla, o colle palline di mitraglia, 
Grassi, V. carica. — 

CARTOLAJO, colui che vende carta, chartarius, 
chartarum institor. 

CARTOLARE (verbo), porre i numeri alle carte 
de n dic iln adscribere. 

CARTOL nome "| 9 

CARTOLARO, — libro che tiene lo scri 
vano della nave, liber nauticus: per libro di me- 
morie, diario, annali, commentarius, commen- 
larium , acta, pugillaris, pugillar, avversaria, 
orum, Cic. 

* CARTOLINA, Ruscel. dec. dim. di carta, char- 
tula, schedula. 

CARTONE, charta crassa: per metal. res nihili, 
minima: cartone chiamasi anche il modello pe 
la pittura a fresco, picture exemplar, graphis: 
dar il cartone, vale dare il lustro a'pannilani, 
nitorem inducere: cartone è anche una spezie di 
cuflia, o di acconciatura di testa delle donne, mi- 
tra, rica, Fest. 

CARTUCCIA, pezzuolo di carta, schedula, char- 


tula. 

* CARTUZZA, Cell. Vit., V. cartuccia,.nel pri- 
mo val 

CARU ci 

CARUBO, V. carruba, carrubo. 

CARVI (erba medicinalo), leontice, Plin. 

CARUNCULETTA, Red. t. 6, caruncula, T. M. 

CASA, domus, «des, adificiumi: casa aperta a 
tutti, domus hospitalis : casa di donne pubbliche, 
lustrum, fornir, lupanar : casa del Podestà , do- 
mus preetoria, prelorium ; casa reale, edes regia, 
ed anche «edes regia: casa fornita, domus instru- 
cla: casa ben fornita e ben aecomodata, constru- 
ctior et apparatior domus, Cic. casa sfornita, do- 
mus nuda: casa da vendere, domus venalis: da 
affittare, domus conductitia; che sta per cadere, 
ades ruinosa , Cic. mal fabbricata, edes male ma- 
teriatae , Cic. casa pulita e vaga, domus elegans: 
casa grande, domus ampla? casa stretta, angusta 
domus: casa di campagna, domus rustica , tecta 
silcestria, villa, Cic. rus, Ter. l'appartamento di 
sopra della casa è voto, fota superior domus vacat, 
Cie. casa in isola, insula : per ischiatta, legnaggio, 
stirpe, domus, familia, genus: una. casa. antica, 
velustis imaginibus familia, Cic. eydió d'una gran 
casa, mobili genere natus est, summo genere pro- 
gnatus, claris ortus. parentibus, Cic. ha sposato 
un giovane di buona casa, mupsit in fumiliam 
claram, Cie. per patria, domus, patria: perun' in- 
tera famiglia, cioè per l'aggregato di tutti coloro 
che abitano nella stessa casa, familia: casa è an- 
che termine astrologico, domus: di casa, domesti- 
cus, familiaris: egli è uno di sua casa, unus er 
suis, ex dumesticis, ex familia, Cic. casa male- 


dim. di 


| carlilagineus , cartilagi- 
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detta, casa calda, casa del diavolo, avernus: porsi 
a casa e bottega, metaf. vale porsi a fare una 
cosa risolutamente, se tolum dare, dedere alicui 
rei: tornare a casa, figurat. vale tornare al pro- 
posito , ad rem redire: aprir casa, pigliar casa, 
domum conducere: in quella casa é poca pace, 
dove gallina canta e gallo tace , dicesi quando la 
moglie comanda, ubi mulier dominatur, rixarum 
et strepitus plena sunt omnia : casa fatta e vigna 
posta, non si sa quel ch'ella costa, dicesi per si- 
gnificare le spese straordinarie del fabbricare e 
coltivare, immania sunt impendia in domibus ez- 
citandis, agrisque colendis : chi fa la casa in piazza, 
o ta fa alta o la fa bassa, e vale chi fa le 
cose in pubblico, non può soddisfare ad ognuno, 
omnibus placere non possumus: tanto é da casa 
tua à casa mia, quanto è da casa mia a casa tua, 
vale essere in pari condizione, pares sumus, equa- 
lis conditionis sumus: essere, stare di casa e bot- 
tega, vale esser vicino, e comodo ad un luogo, 
loci frui opportunitate, commodum nancisci vici- 
tum: le case degli Dei immortali, Boccac. il cielo, 
calum: casa piena di grida, clamata domus, Slat. 

CASACCA, sorte di veste lunga e talare, simile 
al sajo degli antichi, tunica manicata, sagum: 
voltar casacca, voltar opinione, mutare .senten- 
tiam: e talora vale rinnegare, abjurare. 

CASACCIA, casa: talora prendesi in signif. di 
casata, V. casata: far casaccia anticamente fu 
detto per accomunare il casato, promiscuas mu- 
ptias facere. . 

CASACCIO, pegg. di caso, ínsolitus eventus , 
casus inopinatus. 

* CASAGGIO, Ces. Diz. V. casamento. 

CASALE, mucchio di case in contado, pagus. 

CASALINGO, add. domesticus, familiaris: pane 
casalingo, panis domesticus : donna casalinga, mu- 
lier domesticam rem curans, casaria. 

CASALONE, V. casolare. 

CASAMATTA, sorta di lavoro nelle fortificazioni 
militari, subterranea casa, substructio, ima crypta 
ad latera propugnaculorum: per la prigione dei 
soldati, carcer militaris. 

CASAMENTO, e casa, ma per lo più grande, 
domus. 

CASARE, accasare, maritare, collocare. 

CASATA, e casato, cognome di famiglia, e la 
stessa famiglia, familia, domus, stirps. — 

* CASATELLO, formaggiuolo, Pros. Fior., ra- 
viggiolo, caseus martius. 

CASATO, V. casata. 

CASCAGGINE, sonnolenza, velernus.. 

CASCAMENTO, il cascare, casus, ruina. 

CASCANTE, che casca, labans, cadens: per de- 
bole, infirmus, debilis: per ciondolante, nutans, 
pendens: cascante di vezzi, soverchiamente lezio- 
so, deliciis, mollitie difluens. 

CASCARE, V. cadere : cascare il flato, le brac- 
cla, o simili, perdersi d'animo, animo concidere: 
cascare a poco a poco, labi sensim, pendetentim : 
cascar in errore, labi: cascar in giù, decidere: 
cascar di sotto , succumbere: cascar di sopra, su- 
perincidere: cascar con empito , proruere : cascar 
disteso, concidere: cascar in miserie, incidere ín 
erumnas: pregare che altrui caschi il flato, sorta 
d' imprecazione, ah pereat: cascare altrui le vesti- 
menta, o simili, di dosso, vale esser male in ar- 
nese, O tornar male al dosso le vesti, pessime 
indutum esse, o aptari, convenire, congruere ; 
cascar il cacio Sw maccheroni, tempori, oppor- 
tune aliquid: obvenire: eascar dalla fame, aver 
grandissima fame, fame laborare, perire: cascar 
di fame, menar una vita poverissima, miserrimam 
agere vilam : cascar di sonno, dormitare : cascar 
di vezzi, mollitie diffluere: cascar nell'animo, ín 
mentem venire: cascar di collo ad alcuno, cadergli 
di grazia, gratia excidere: cascar fra le vecchie, 
invecchiare, senescere. 

CASCATA, sust. caduta, casus, us. 

CASCATICCIO, non durabile, caducus. 

CASCATO, add. da cascare, prolapsus. — 

CASCATOJO, add. V. cascaticcio: oggi più co- 
munemente si dice per facile ad innamorarsi, in 
amorem proclivis. 

CASCHETTO, sorta d'armatura della testa, ga- 
lea, cassis. 

CASCINA, luogo dove si tengono e dove pastura- 
no le vacche, onde si fa il burro e] cacio, caseale, fs. 

CASCIO, Passav. cacio, V. 

CRE A, i dim. di casa, casula, domun- 
cula: caselle chiamansi altresì quegli spazj qua- 
dri , dove gli aritmetici rinchiudono i numeri nel 
fare i calcoli, areole: onde si dice far caselle per 
apporsi. expiscari: per similit. caselle diconsi gli 
scompartimenti de’ gusci e silique delle biade, 
cellule. 

CASELLINO, piccolo scompartimento , cellule : 
casellini chiamansi anche j luoghi dove si ten- 
gono i barberi alle mosse, carcer, ts. 

CASERECCIO, V. casalingo. 

CASERELLA, 

CASERELLINA, 

CASERINO, 

CASETTA, 

CASETTINA, Varch. 


V. casellina. 
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CASETTINO, V. casino, 


CASIERA ; | guardiana e guardiano della casa, 


edium custos: casiera per serva, ancilla: per con- 


tadino, o contadina, che abita nelle capanne, ca- 

sarius, casaria. 
CASILE, 
CASINA, 


| casula. 
CASININA, Varch. 


CASINO, piccola casa, domtmeula: casino pro- 
prsmenue in Firenze, è il luogo, dove si raduna 
a nobiltà, nobilium conventus: casino per casa di 


delizie, edes, domus ad voluptatem. 
CASÍONE occasione, occasqw. 
CASIPOLÀ, V. casellina. i: 


CASISTA, colui che ha perizia ne’ casi di coscien- 


za, theologus moralis, moralis scientie peritus. 


CASO, sorte, casus, sors, eventus: caso dub- 
8, ac varius, anceps et 
) ents : 
li Scolastici, 
atto stesso: 
quattro sono i casi, ne’ quali una persona è te- 
fuor sunt casus, quibus 
peccata aperire: T. Gram. casus: in caso 
di morte o simili, T. de’ legisti, che vale, se gli 
avverrà ch'egli muoja, si mori contingerit: in caso 
di morte, vale.anche in pericolo di morire, in mor- 
lis articulo: esser il caso, e dicesi anche il caso as- 
sol. vale esser acconcio, a proposito, convenire, 
uadrare, pertinere: far caso di una cosa, vale 
arne stima, pendere, facere, cestimare: far caso 
assolut. vale importare, referre; e talora far im- 


bioso e vario, casus anc 
incertus casus: caso della legge, thema 
caso, per colpa, culpa : caso, appo 

vale figurazione del fatto , ed il 


nuta a confessarsi, 
tenemur 


pressione , commovere , sollicitum habere: à caso, 


casualmente , fortuito, forte: a caso, vale anche 
inconsideratamente, impensatamente , inconside- 


rale , temere , inconsulto: a caso, ed a casaccio, 


aggiunto di uomo, vale inconsiderato, $nconside- 
ratus: favellare a caso, e a casaccio, tnconside- 
rate loqui; caso che, posto avverb. vale posto che, 
dato che, finge, eslo , fac ita esse, Cic. ponamus 
sta esse, Ter. in caso che, in ogni caso che, o si- 
fnili, valgono, se il caso si darà che segua ciò 
di che si parla, si forte contigerit , si contigerit, 


evenerit. 
CASOCCIA, casa vile, Varch. Ercol. casa. 
CASOLANA , sorta di mela. 
CASOLARAC 


cta. 
CASOLARE, casa scoperta e spalaneata, domus 


diruta : si prende anche per casa, domus. 
CASONE, acer. di casa, éngens demus. 


CASOSO, chi d' ogni cosa fa caso, anxius, sol- 


licilus, meticulosus. 


CASOTTA, | acér. di casa, ingens domus: ca- 
sotto è anche stanza  posticcia 


" CASOTTO, 
per lo più di legname, lignea casula. 


CASSA, arca, capsa, capsula: cassa dicesi an- 
che quella in cui si racchiudono i morti, fere- 
: (rum, loculus : casse chiamansi que’ legni del te- 


lajo che stanno sospesi e contengono in loro il 
pettine, rudicula, textoria: cassa, per quella parte 


di legno dove entra la canna dell’ archibuso, e 


simili; vale altresì arnia, alveare: cassa per ogni 
luogo, ove si tengono denari, arca: tener la cassa, 
tener conto del denaro, accepti et erpensi ratio- 
nem habere : per tamburo, onde batter Ja cassa, 
vale batter il tamburo, e prendesi anche per far 
soldati, timpanum percutere, ferire, quatere, tun- 
dere , milites conscribere: figurat. batter la cassa 
addosso ad uno, vale dirne male, famam alicujus 
proscuulere. 

CASSALE, mortale, atto a far morire, lethifer : 
in forza di sust. vale febbre mortale, febris le- 


thalis. 
CASSAMADIA, cassa a foggia di madia, ma- 


etra. 

* CASSAMENTO, cassazione, il cassare, cancel- 
lare, Salvin. ; obliteratio, litura. 

CASSAPANCA, cassa a foggia di panca, sca- 
mnum : destro come una cassapanca, dicesi per 
ironia di chi è disadatto, ineplus, tardus. 

CASSARE, cancellare, delere , inducere: cassar 
soldati, dimittere, exauctorare. 

CASSATO, cancellato, delefus: soldato cassato, 
dimissus, exauctoratus. 

CASSAZIONE, il cassare, litura, deletio. 

CASSERETTO, dim. di cassero, partum ca- 
slrum, parva arr. 

CASSERO, V. casso, sust. per recinto di mura, 
fortezza, castrum , arx: per la parte. superiore 
della poppa del vascello presso al fanale , puppis 
pars superior. 

CASSETTA , dim. di cassa, capsula , arcula: 
cassetta: da. spazzature.— chiamasi quell’ arnese 
di legno, dove si mettono le immondizie, quisqui- 
liarum. receptaculum i cassetta è un pieciol ar- 
nese di legno 0 di ferro per uso di accagtare la 
limosina, arcula ad mendicandum, o emendican- 
dam stipem : il guadagno va dietro alla cassetta, 
dicesi quando si seapita, in vece di guadagnare, 
lucrum in detrimentum cedit: cassetta dicesi an- 
che quella parte della carrozza, dove siede il coc- 
chiere per guidare i cavalli : onde andare, 0 stare 
à cassetta, vale guidar i cavalli, durigari: cas- 
setta e un arnese di legno, che si pone nel letto, 


CIO, pegg. di casolare, domus male 


| |. CÀ 


o nella zana per guardia di non soffocare i bam- 


bini nati da 


0. 
CASSETTACCIA, pegg. di cassetta, vetus arcu- 


la, capsula obsoleta.. 


CASSETTAJO, maestro di far cassette, arcula- 


rius, capsarius. 
CÁSSETTINA, cassettino, V. cassetta. 


CASSETTONE, accr. di cassetta, ingens capsa: 
più particolarmente oggi si dice di un certo arnese, 
o masserizia di legname in forma di cassa gran- 
ove sono collocate cassette che 
si tirano fuori per dinanzi ad uso di riporvi chec- 


de, ma piu alta, 


chessia, armarium. 
CASSIA, frutto d' un albero 


vale cassare, dimittere, missum facere. 


stor arcarius, Scevol. 
CASSILAGGINE (erba), hyosciamus. 


starum sinus. 


inanis , silens luna, Plin. 


CASSONACCIO, pegg. di cassone, arca magna 


vetus. 
CASSONCELLO, V. cassetta. 


CASSONE, cassa grande, magna arca : man- 
dare uno al cassone, ammazzarlo, secare , vitam 


adimere; andar al caSsone, morire, mori. 
CASSONETTO, V. cassetta. 
CASSUTA, V. cuscuta. 


CASTAGNA (frutto) , castanea: la castagna di 
ha la magagna, si dice 
d'un ipocrita, foris Helena, intus. Hecuba : ca- 
strar la castagna, vale fenderla, perchè non 
iscoppii nel cuocersi, castaneam findere: cavar Ja 
castagna colla zampa altrui, far alcuna cosa 
ricolo altrui, 
alieno cum periculo rem suam conficere ; castagna, 
figurat. per fica; onde far le castagne, vale far le 


fuori è bella, e dentro 


colla sicurezza propria, e con 


fiche, V. fica. 


CASTAGNACCIO, pane fatto di farina di casta- 


gne, panis ex castanets. — 

GRSTAGNETO bosco di castagne, castanetum. 
CASTAGNETT 

chere. * 
CASTAGNINO, 
CASTAGNO, add. 


nem. 
CASTAGNO, sust. 1’ albero che fa la castagna, 


castanea: per sorta di pesce, V. coracino. 


CASTAGNUOLO, sust. legno di castagno, li- 
gnum e, castanea: per picciol castagno, parva ca- 


stanca. 
CASTAGNUOLO , e castagnolo , add. V. casta- 


gnino: fico castagnolo, e castagnuolo è una sorta 


di fico cosi detto. . 

EAS DAGNU ELA , dim. di castagna, parva ca- 
stanca. 

CASTALDERIA, fattoria, villicatio. 

CASTALDIONE, 

CASTALDO. fectus domi, villicus , rei fa- 
miliaris curator: per maggiordomo, e governator 
generale, curator lotius rei familiaris, 

CASTAMENTE, castissimamente, caste. 

* CASTELLACCIO, pegg. di castello , Doni, 4, 
Marm. ififorme castellum. 

CASTELLANERIA , governo di castello, oppidi 
prafectura. : "e 

CASTELLANIA , uffizio e dignità di castellano, 
arcis prefectura. — ' 


CASTELLANO, sust. capitano di castello, arcis | 9 


profectus : per signore di castello, dominus: per 
abitator di castello, oppidanus, castellanus. 

CASTELLANO, add. di castello, castellanus. 

CASTELLARE, castello rovinato , oppidum di- 
rutum. 

CASTELLETTA, | dim. di castello, oppidulum , 

CASTELLETTO, | parra arx. : 

CASTELLINA, mucchio di tre noccioli con uno 
sopra, del quale si vagliono i fanciulli in far il 
giuoco chiamato le castelline. i 

CASTELLO, quantità di case circondate di 
mura, castellum, oppidum : di castello in castello, 
oppidatim : per fortezza, rocca, arr: per macchi- 
na da flecar pali, fisfuca: per maechina da tirar 
su pesi, lrochlea: castello in aria, pensiero vano, 
disegno mal fondato, Giinis , vana cogitatio: far 
castelli in aria, inania. meditari, cogitare , cogi- 
tationibus inanibus animum pascere, Cic. in aere 


piscari, Plaut. nel plurale dicesi pur le castella: 


castello è anche il ponte delle navi, T. Marin. Ar. 
c. 49, st. 44, navis tabulatum. 

CASTELLOTTO, castello di qualehe grandezza, 
parvui. oppidum. 

CASTELLUCCIO, dim. di castello, oppidulum: 
castellucci in aria, e far. castellueci iu aria, V. 
castello in aria. 

CASTIGARE, punire, punire, castigare, panas 


e serve per medi- 
camento solutivo, casía : dar l'erba cassia, prov. 


CASSIERE, quegli che ha in custodia i danari, 


CASSO, sust. la. parte. concava del corpo cir- 
condata dalle costole, cavum interius pectoris, co- 


CASSO, add. cassato, privo, cassus, inanis : per 
metaf. spento, annichilato, vano, extinctus , con- 
sumptus, irritus ; il lume della luna casso, Dant. 


, dim. di castagna, parva. ca- 
stanca: è anche un istrumento simile alle nac- 


aggiunto del pelo dell’ uo- 
mo di colore simile alla 
castagna, colore castanee: e del mantello del 
cavallo del medesimo colore, spadiz, Virg. phe- 
niceus, Gell. terra castagnina, terra colore casta- 
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ab aliquo sumere, in aliquem animadvertere: sono 
castigali gli scellerati conforme al merito, merce- 
dem dant prari. 

* CASTIGATEZZA, V. gastigatezza. 

CASTIGATO, add. punito, punitus, castigatus. 

CASTIGAZIONE, Bemb. castigatio. 

CASTIGLIONE, V. castelletto. 

* CASTIGO, Car. Long. Sof., animadversio, pu- 
nilio, castigatio. 

* CASTIMONIA', V. L. castità, Liburn. casti- 
monia. 

CASTITA', castitade, castitate, castitas, casti- 
monia, Cic. castus, us, Var. Fest. castitudo , Acc. 
pudicitia, 

CASTO, sust. agnocasto ( arboscello ), vitex. 

CASTO , add. e sup. castissimo, puro , castus, 
Durus pudicus , incorruptus , integer: per retto, 
rectus. 

CASTONE, parte dell' anello , dove è posta la 
gemma, pala anuli. 

CASTORE, V. castoro. i 

CASTORIO , medicamento fatto de’ testicoli del 
castoro, casforeum. 

CASTORO, animal terrestre ed acquatico , ca- 
stor, fiber: panno, cappello, e guanti di castoro, 
castoreus: pelle di castoro, fibrina pellis , Plin. 

CASTRAFICA, castagna fica, sUusio: far castra- 
fiche, far le fiche, illudere. 

CASTRAMETAZIONE, V. L. Gell. castrametatio. 

CASTRAPORCELLI, | quegli ch’ esercita |'ar- 

CASTRAPORCI, te di castrare si gli uo- 
mini, come le bestie, castrator, Ter. emasculator, 
Apul. per coltello di cattivo taglio, culter obtusus. 

CASTRARE, tagliar i testicoli, castrare, evirare. 
Plaut. virilitatem alicui adimere, excidere, Quint. 
rescindere ,  resecare virilia : per intaccar i mar- 
roni o le castagne, castaneas findere: castrar al- 
cuno, figurat. vale torgli il comodo di operare in 
checchessia, alicujus rem ita imminuere, ut nihil 
agere possit. 

CASTRATACCIO, pegg. di castrato, Menz. 
Sat. 4, qui nel significato di colui ch'é statu 
castrato, malus, nequam, spado. 

CASTRATO, sust. castrone, verver: per colui 
ch’ è stato castrato, e dicesi spezialmente de’ mu- 
sici castrati, spado, eunuchus. 

CASTRATO, add. castratus, eviratus. 

CASTRATURA, il castrare, e la parte castrata, 
castratura, castralio, eviratio. . 

CASTRENSE, V. L. castrensis: aggiunto dato 
dai Legisti a quel peculio che alcuno guadagna 
per mezzo della milizia, peculium castrense. 

CASTRO, castello, castrum. 


CASTRONACCIO, pegg. di castrone, malus ver- . 


tex: per uomo di grosso ingegno, V. babbaccio. 

CASTRONCELLO, | picciolo castrone, verver: 

CASTRONCINO, per giovane stolido e di 
basso ingegno, stolidus, verver. 

CASTHONE, agnello castrato, vervex: castrone 
dicesi ad uomo stolido e di grosso ingegno, 
stolidus, ignarus, vervez: male del castrone, vale 
tosse, mala tussis. : 

CASTRONERIA, V. balordaggine. 

CASTRUCCINO, moneta detta dal nome di Ca- 
struccio, signor di Lucca. 

CASUALE, dipendente da caso, fortuitus. 

CASUALMENTE, per ventura, forte, casu, for- 


maestro di casa, fattore, pra- | tuito 


CASUCCIA, e casuzza, V. casetta. 
CASUCCIACCIA, pegg. di casuccia, mala do- 
muncula. 
CASUCCINA, Varch. casula. 
CASUPOLA, V. casetta. 
CASURO, V. L. ch'é per cadere, casurus. 
CASUZZA, V. casetta. 
CATACOLTO, colto bene, sorpreso, deprehen- 


$us. 
CATACOMBA, luogo sacro sotterraneo, hypo- 


eum. 
* CATACRESI, fig. di Gram. per cui si attri- 
buisce all'un senso ciò che appartiene ad un 
altro, come quel di Dante, Mi ripingeva là dove 
il sol tace, catacresis, T. G. 

CATACUMINO, Vit. SS. Padr. 2, 333, catecu- 
meno, V. ] 

CATADUPE, cadute del Nilo, Catadupa, Cic. 

CATAFALCO, editicio di legno, dove si ripone 
la bara del morto, pegma funebre, tumulus inanis : 
per palco fatto per gli spettacoli, spectaculum , 


pulpitum fori. 


CATAFHATTA, corsaletto, o giaco, cataphracta. 

CATAFRATTO, uomo d'arme armato di cata- 
fratta, cataphractus. 

* CATALESSIA, malattia che immantinente pri- 
và l'uomo del senso, catalepsis, Y. Med. — 

* CATALETTICO, appartenente a eatalessia , ca- 
lalepticus. l 

* CATALETTICO, agg. di verso giambico, a 
cui manca una sillaba, catalepticus , T. G. . 

CATALETTO, bara, dove si portano i morti, 
feretrum, loculus, capulus, sandulipa, Juv. per 
lettiza, lectica. 

CATALOGO, ruolo, ordinata descrizione di no- 
mi, cafalogus, series, inder. : 

CATAPECCHJA , Juozo salvatico, sterile e 1e- 
moto, fesqua, ori, locus incultus, tucius. 


“ —_T — 


E 


CATAPLASMA, impiastro, cataplasma. 
CATAPULTA, sorta di macchina da 
lapulta: la chiave della catapulta, chelo, Vitr. 

'CATAPUZZA, erba, lathyris. 


* CATARATTA, specie di cecità detta dagli an- 
tichi suffusione, e che consiste, al dire del Coc- 
chi, nell esser diventata dura ed opaca la lente 
na c percio va rimossa 
dala direzione de’ raggi visuali, suffusio oculo- 


cristallina dell'occhiio, la quale 


rum. 


CATARRALE, di catarro, rheumatirus, 


CATARRO, superfluità d’ umore ehe ingombra 


il petto o la testa , pituita, distillatio, gravedo, 


eventus , 
posse aliquam rem. 


RAMONA CCA, pegg. di catarro, mala pi- 


ita. 
CATARRONE, accr. di catarro, ingens pituita. 
CATARROSAMENTE, con catarro, cum pituila. 
CATARROSO, che 


licus, distillationibus et epiphoris obnozius. 


CATARZO, sorta di seta Inferiore, serici purga- 
mentum: per immondizia, roccia, o sudiciume, 
che sta sopra qualsisia cosa, sordes, purgamen- 


7. 
CATASTA, massa di legne, strues, lignorum 
cohgeries: per quella massa. di legne , sopra la 


quale gli antichi abbruciavano i cadaveri, rogus: 


sonare a catasta, V. bastonare: catasta e anche 


un supplizio, con cui erano tormentati i martiri. 


CATASTARE, imporre il catasto, censum, vecli- 


gal imponere. 
* CATASTASI, T. de' Filol. quella 
dramma, in cui l’azione che comincia ne 


catastasis, T. G. 


CATASTO, imposizione, gravezza, census, ve:ti- 
í m : pel libro, dove si registrano gli 
stanziamenti del catasto, liber sanclionum, cen- 


sus. 
CATASTROFE, mutazione d'una fortuna in 


gal, tributum : 


un'altra, catastrophe, conversio. 


CATECHISMO , insegnamento di ciò che dee 
credere ed operare il cristiano, christiana doctri- 


nee inslitutin, eruditio. 
CATECHISTA, christiane institutionis doctor. 


CATECHIZZARE , insegnar la dottrina cristia- 
na, christiana doctrina , 0 rebus sacris instruere, 
ad christianam disciplinam erudire ; per isvolzere 
uno, indurlo con ragioni a far una cosa, persua- 


dere. 

CATECISMO, V. catechismo, 

CUTE DMIRU. x | nuovo discepolo nella fede, 
CORIO, Ter. qui mysteriis religionis eru- 

ur. 
* CATEGORIA, T. log., serie di cose della stes- 
sa qualita, Magal. Lett., series rerum ejusdem ge- 
neris, EU MAE T. til. 

* CATEGORICO, T. log., conforme alla catego- 
ria, cathegoricus, T. fil. 

CATELANO , spezie di susino , prunus calala- 
nica. : 

CATELANO, sorta di vestimento. 

CATELLINO, cagnuolo, catellus. 


CATELLO , cane piccolo, e dicesi ancora dei 


parti deglí animali terrestri, catulus. 

CATELLON CATELLONE , avv. quatto quatto, 
che non par suo fatto, pedetentim, caute. 

CATELLONE , acer. di catello, catulus corpu- 
lentior. 

CATENA, catena: per isbarra , serraglio , rite- 
gno, seplum , repagulum : per gli ossi che colle- 

ano il collo, che si dice nodo del collo, verte- 

re: catena da fuoco, catena: per collana, tor- 
ques : per quel ferro che si pone agli editizj, che 
gUincatena e serra insieme per maggiore fortezza, 
calena. È 

* CATENACCIA, acer. di catena, Doni, Fil. mor., 
magna, vel ingens catena. 

CATENACCIO, strumento da serrare fa porta, 
recliz, pessulus: metter il catenaccio, indere. pes- 
sulum: per cieatrife grande di ferita , ehe. uomo 
abbia sul viso, cicatriz: e per gli ossi che gli 
sporgono in fuori, ossa prominentia, ! 

CATENARE, calenas islere , Plaut. compescere, 
vincire ealenis, Eur. Ovid. nectere. 

CATENATO, add. catenatus. 

CATENELLA, e catenuzza, ceferenta : e catenella 
dicesi un adornamento o0 spezie di ricamo fatto 
coll'ago sui vestimenti a guisa di catena. 

CATENONE, acer. di catena, magna catena, 

CATERATTA , apertura. per. pigliar. l'acqua e 
mandarla , cata acta , emissurium : per le. buche 
fatte ne'palehi, che per lo più si usano nelle co- 
Mbmbaje, cataracia: per caratteri magici, ma nel 


numero del più, magici characteres : per un certo | 


impedimento, che toglie all'occhio P uso del ve- 
dere, e lo rende appannato, suff usio, V. cataratta, 
CATERATTOLA, V. cateratta. 
CATERVA, V. L. moltitudine, caterva. 
CATETO, linea a perpendicolo, Voc, del Dis. 
cuthetus. 


erra, ca- 


Ord: avere il catarro di alcuna cosa, eredersi 
i riuscirvi, credere, putare se felices habere posse 
exitus alicujus rei, se prospere expedire 


. ralisce di catarro, o che ca- 
giona catarro, gravedinosus , pituitosus , rheuma- 


Tan del 
| l'epistasi 
é recata al colmo per dar luogo alla catastrofe, 
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CATINAJO, che fabbrica e vende i catini, cati- 
torum opifex, venditor. 

CATINELLA, vaso più piccolo del catino, mal- 
luvium : andarne il sangue a catinelle , andar con 
somma celerità in ruina , in preceps rueye, reni 
dilabi. 

CATINELLETTA ' | dim. di catinella , parcum 

CATINELLINA, * malluciuni : 

CATINELLUZZA , i 

CATINETTO, dim. di catino, catills, catillum. 

CATINO, vaso, nel quale per lo più si lavano 
le stoviglie, catinus, pelvis. 

CATINUZZO, dim. di catino, calillus, catillum. 

CATOBLEPA, serpente, catoblepas. 

CATOCHITE, spezie di gemma, catochites, Plin. 

CATOLLO, Car. Eneid. d ade : che] mag- 
gior pico era d'un monte, haud partem exiguam 
montis. 

CATOPIRITE, gemma che si trova in Etiopia, 
catopyrifes. Plin. 
pne: ea vino fatto di flchi , catorchites , 

in. 

CATORCIO, V. chiavistello, catenaccio, 

CATOTTRICA, parte di matematica che tratta 
de'raggi refratti, catoptrica, V. G. 

CATRAFOSSÓ, Caro, Lett. vol. 4, fosso pro- 
fondo, precipizio, alta fovea, praerupta loca. 

CATRAGIMORO, V. capogirlo. 

CATRAME, sorta di ragia nera, resina. 

CATRIOSSO, ossatura delle coste de’ polli spo- 
gliata di carne, costarum sinus, structura, eic. 

CATTA, spezie d'uccello, catta, Mart. 

CATTABRIGA, Car. litigioso, ríxosus. 

CATTANO, signor di castello, oppidi dominus, 
V. castellano. 

CATTARE, V. L. procacciare, captare, invenire, 
comparare. i 

CATTEDRA, cathedra: per la sedia pontifica- 
le , cathedra, sedes, thronus : di qui è detta Cat- 
tedra una festività di san Pietro, Cathedra Divi 
Petri: poter leggere in cattedra di una cosa, vale 
esserne informatissimo, probe callere: cattedra 
DAI athenai, licei cathedra , sedes, sug- 
gestum. 

CATTEDRALE, add. ad cathedram , ad sugge- 
stum pertinens: per aggiunto di chiesa, in cui 
risegea il Vescovo, majus templum: per chiesa di 
residenza parrocchiale, templum parochice, o pa- 
recie, Sidon. 

CATTEDRANTE, lettore pubblico di scienza, 
magister, anlecessor, 

* CATTEDRATICO , Magal. Lett., di cattedra, 
cathedrarius. 

CATTIVACCIO, pegg. di cattivo, tmprobus, va- 
fer, callidus. 

CATTIVAGGIO, cattività, captivitas. 

CATTIVAMENTE, malamente, nequiter, mali- 
liose, inique, injuste, improbe. 

CATTIVANZA, V. cattivaggio: per ribalderia, 
tris'izia, scelus, flagitium. 

CATTIVANZUOLA, ribalderia, leve flagitium. 

CATTIVARE, pigliar prigione, far servo, in ser- 
vitutem abducere, Cic. captivum facere: cattivarsi 
la benevolenza d’alcuno, cattivarsi alcuno, farselo 
amico, alicujus benevolentiam caplare, aliquem 
sibi conciliare, voluntatem alicujus captare. 

CATTIVATO, add. da cattivare; in servilutem 
abductus. 

CATTIVEGGIARE , afflirgersi, se excruciare, 
animo angi, vexari: per tener mala vita, improbe 
vivere, improbam vilam ducere. 

CATTIVELLACCIO, pegg. di cattivello, Red. t. 5, 
improbulus. 

CATTIVELLINO, di poco spirito, tisicuzzo, ca- 
gionevole, infirme valetudinis, viribus imbecillus, 
imbecillus ho muncio. 

CATTIVELLO, misero, infelice. infeliz, miser : 
cattivello, e cattivuzzo, per viziatello, ma in ischer- 
Z0. improbulus. 

CAT TVELLUCCIO, V. cattivellino. 

e AREE malvagità, improbitas, scelus. 

CATTIVITA', caltivitade, cattivitate, sehiavitu- 
dine, captivitas servitus, servitudo, servitium: libe- 
rar qualeheduno da una lunga cattivi, levare 
aliquem longo servitio. Hor, per. tristizia, ribal- 
deria, scelleratezza , scelus, improbitas, flugilium : 
per viltà, dappocaggine, inertia, imperitia: re- 
carsi la cattività in iseherzo, mettere Ta tristizia 
in iseherzo, flagitia jocum. risumque facere, Petr. 

CATTIVO, e sup. cattivissuno, schiavo, edplirus: 
per misero, meschino, tapino, dolente, maleon- 
tento, miser, infelici per vile, abbietto, cilis, al 


jectus : per mapicoldo, poltrone, dappoco, wagliolfo, 


iners, ineplus: per. reo, malvagio, scellerato, ed 
in questo signif. si usa piti comunemente, preaeus, 
malus. improbus : per sozzo, Jaido, V. 

CATTIVUZZO, V. cattivello. 

CATTO. V. L. Dant. preso, eaptus. 

CATTOLICAMENTE, cattolicissimamente , ca- 
tholice, Ter. pie, sancte, religiose. 

CATTOLICO, e sup. cattolicissimo , universale, 
cutholicus, "Ter. cattolieo, per sacro, sacer: agciun- 
to a uomo, vale anehe religioso e pio, religiosi, 
pius , frugf£: M Casa per. similit. il disse. d’altre 
religioni, ancora per colui ehe moralmente e vir- 
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tuosamente in quelle. vivesse, pius, religiosus : 
cattolico titolo del re di Spagna, Ariost. Fur. Rea 
Catholicus, 

CATTURA, presura, captura, comprehensio, pre- 
hensio: cattura prendesicauehe per fo diritto che 
sì paga ai birri per la presura, pretium capture: 
prendesi talora per UV ordine stesso della presura, 
mandatum de conprehendendo, 0 in vincula abdu- 
cendo aliquem. 

CATTURARE, il pigliar che fanno i birrl, coma 
prehendere , capere, vincire, 0 in vincula. addu- 
cere. . 

CATUNO, ciascuno, quisque. 3 

CAVA, sust. buca, fossa, fovea, fossa: per mina, 
cuniculis: per camera sotterra, cantina, luogo 
sotterraneo e nascoso, cavum , cavea, caverna, 
specus : di molte cave, multiravatus, mullicavus: 
cava di metalli, fodina, argentifodina, aurifodina: 
cava di sassi, lapicidina, o Ri latomie , 0 
lautomia: cava da piantar alberi, 0 viti, cavum, 
scrobis, o. scrobs, is. 

CAVADENTI, colui che prezzolato cava altrui 1 
denti, dentidueus. 

* CAVAGNETTO, dim. di cavagno, V. Grill. 
Lett. calathiscus, t. 

* GAVAGNO, cesta, paniere, Bin. rim. calathus: 
per ajuola, Bind. areola. 

* CAVALCABILE, che può cavalcarsi, Salvin. 
Odiss. 3, equitabilis. 

* CAVALCAMENTO, Uden. Nisiel., equitatio. 

CAVALCARE, equitare, equo insidere: cavalcare 
intorno, obequitare, circumequitare : cavalcare in 
mezzo, interequitare: cavalcar a bardosso, V. a 
bardosso: cavalcare per maneggiar il cavallo, im- 
peritare equo, Hor. equitare: per iscorrere a ca- 
vallo, per saccheggiare, e talora scorrere assolu- 
tamente coll’esercito il paese nimico; depopulari : 
cavalcare per metaf. vale scorrere per lo mare 
con armata navale, classe mare peragrare, am- 
bulare, Cie. percurrere: per esser sopra ogni altra 
cosa, dove st stia su a cavalcioni, 0 che s'acca- 
valchi, come si fa il cavallo, inequitare, Apul. 
diductis cruribus insidere: cavalcar la capra, o una 
cosa, lasciarsi dare, o darsi ad intendere una cosa per 
un'altra, decipi, circumvenire, captari: cavalcare 
a bisdosso, 0 a bardosso, cavaleare il cavallo 
senza sella, nudo equo insidere, nudo equo vehi : 
per sopraffare, star di sopra, signoreggiare , op- 
primere, dominari. GÓ 

CAVALCATA , truppa d’uomini a cavallo, equi- 
latus, equitum transvectio : per fazione o scorrerta 
d'uomini armati a cavallo, equitum ancursto, vi- 
cursus: per l'atto del cavalcare, equitalio, sessto 
in equo. 

CAVALCATO, add. da cavalcare: per armato a 
cavallo, armis et equo instructus. 

CAVALCATOIJIO, V. montatojo. 

CAVALCATORE, che cavalca, equitans: per 
maestro dell'arte del cavalcare, equiso : per sol- 
dato a cavallo, eques. 

CAVALCATURA, bestia che si cavalca, equus. — 

CAVALCA VIA, arco od altro a somiglianza di 
ponte da una parte all'altra sopra la via, 0 con- 
trada, per lo piü fatto ad uso di passare dall'una 
all' altra casa, o anche per sostegno delle mura- 
glie, arcus supra vium. vel vicum. 

CAVALCHERESCO, V. cavalleresco, 

CATAL CIAR: V. accavaleiare, 

AVALCIO e ‘alei 
CAVALGIONI, |, a cavalcioni. 
E PIVARASI 45 

C RENO soldato a cavallo armato 
di leggiere armadura, eques levis armatura 

CAV ALERESSA, ; Y € Ü 

CAVALIERA, Tas. | ‘9° per lo più da scherzo, 
equitis uxor, matrona. — 

CAVALIERATO, dignità del cavaliere, equestris 
dignitas, na 

CAVALIERE, che cavalca, equitans: per soldato 
a cavallo, eques: cavalieri ad elmo, e cavalieri di 
"avallate, sorta di soldati a cavallo anticamente 
così chiamati: per soldato in generale, miles: ca- - 
valiere dicesi anche colni ch'è ornato d' alcuna 
dignità di cavalleria, eques, miles: cavaliere si 
chiama chi vive alla grande, con lustro e da gen- > 
tiluomo, e talora s'estemde sino'a! re, eir nobilis, 
patricius ; cavalier d'amore , e cavaliere d'aleuna 
donna, amans: cavalier di corte, aulicus, minister, 
Spart. cavaliere dicevasi anche il notajo, Pattua- 
rio del, Podesta, il vicario, o il commissario, scriba, 
ucluarius, vicarius Praltoris: per. bargello, licto- 
ruin duxi per giustiziere, MS per eminenza 
di terreno fatta per. iscoprire da lontano, e per 
offendere, agger, locus eminentior, editiar: essere, 
porre, o stare, eec. a cavaliere, vale essere, stare 
al di sopra, iuoninere , superiori loco esse: cava- 
liere, uno de^ pezzi del giuoco degli scacchi, che 
anche si diee cavallo, eques: cavaliere in. forza 
d’addA. fu usato in signif. di nobile, di condizione 
cavalleresca, equestris. 

CAVALIEROTTO , gentiluomo gragde, vir no- 
hilis. 

CAVALLACCIO, cavallo cattivo, teter et tardus 
caballus, Luc. caballus, malus equus. | 

CAVALLARO, pastor di cavalli, agaso, equiso, 
cquorum pastori per corriere, tabellarius: caval 
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laro si dice oggi al famiglio, o messo che porta le 
citazioni mandate da’ ministri delle rettorie erimi- 


nali, apparitor. 


CAVALLATA, spezie di milizia antica a cavallo, 


equitatus, equites, um. 
CAVALLEGGIERE e. 
* 1 1 ) , , * 1n 
CAVALLEGGIERO: | V- Cavalegatere. 


, 


CAVALLERECCIO, aggiunto di cosa, che si può 


portare da’ cavalli, equestris. 


CAVALLERESCAMENTE, nobilmente, genero 


samente, ingenue, generose. 


CAVALLERESCO, nobile, generoso, , ingenuus, 


nobilis, generosus. 


CAVALLERIA, dignità di cavaliere, equestris di- 


 (pnutas ; per milizia a cavallo, eqzitatus. us, eques, 


equites ; condurre la cavalleria in battaglia, indu- 
cere equites in pugnam , Liv. la cavalleria era ai 
fianchi, pro cornibus eques. astiterat, Tac. per 
guerra, e milizia assolutamente, nilitia: per bra- 


vura in arme, rirtus militaris, strenuilas. 


CAVALLERIZZA, luogo destinito all'esercizio 
del cavalcare, equorum. palestra: per tutto quello 
che abbisogna per la cavallerizza, instrumenta 


equestria : far la cavallerizza, circumagere, Liv. 


CAVALLERIZZO, equorum magister, equitandi 
magister: cavallerizzo maggiore, equorum slabuli 


regii. prafeclus, equitis regii summus prefectus. 

CAVALLETTA, animale simile al grillo, locusta: 
per inganno, pie dolus : fare una cavalletta 
a uno, astute, subdole aliquem decipere. 


, CAVALLETTO , dim. di cavallo, equulus: per 
similit. di ogni strumento da sostenere pesi, che 


sia fatto con qualche similitudine di cavallo, 
canterius, o cantherius, fultura: perla composi- 
zione ed aggregamento di più travi e legni or- 
dinati in certa forma particolare per sostenere 
tetti, o altro, cantherius: per quella piccola mas- 
sa di grano, o di biade , che fanno i lavoratori 
ne'campi, allora che le hanno segate prima d'ab- 
barcarle, manipuli, o mauipulorum cumulus: per 
cavallo di legno, sul quale si fanno varj salt e 
varj gluochl per esercitarsi, equulus ligneus: per 
ispezie di tormento, equuleus. ” 

CAVALLIERATO, e cavalierato, equestris di- 
gnitas, 

CAVALLINO, sust. dim. di cavallo , equulus : 
correre , o scorrere la cavallina, fare, o cavarsi 
ognl piacere senza ritegno, génio suo licenter in- 
dulgere. 

CAVALLINO, add. equinus , caballinus: mosca 
cavallina, musca equos pracipue adoriens , el ve- 
zans: e figurat. di cosa, o persona molesta , qui 
molestia afficit , molestus: aloe cavallino, terza 
spezie di aloé : cavallino , per soverchiamente li- 
bidinoso, in libidinem projectus. 

CAVALLIVENDOLO, venditore di cavalli, equo- 
rum institor, venditor. 

CAVALLO, equus : mandra di cavalli, equitium: 
caval bajo , equus badius , Var. phaniceus, Aul. 
Gel. bajo chiaro, equus coloris phenicei dilutioris: 
cavallo da bagaglio, da soma, equus sarcinarius, 
dossuarius, Var. jumentum, Cs. sagmarius , cli- 
tellarius ; cavallo corsiero , equus. cursorius: che 
va di passo, gradarius equus , Lucil, da posta, 
veredus , Cursorius equus; castrato, cantherius : 
salvatico, equiferus, bolso, equus suspiriosus, Plin. 
anhelus, dyspnoicus ; di buona razza, generosus 
equus ; da cocchio, carrucarius equus , Ulp. rhe- 
darius ; che calcitra, calcitro, onis, Var. calcitro- 
sus, Col. da carretta, caballus, equus plaustra- 
riu$ ; che casca dinanzi, equus cernus ; pomella- 
to, scutulatus equus: ginetto, cavallo ambiante, 
chinea, asturco , onis ; domato, equus. domitus : 
indomito , indomitus ; intero, stallone, equus. ad- 
misser ius , Var. magro, equus strigosus : manso, 
piacevole, quietus, placidus equus ; da nolo, equus 
conductittus, Var. puledro, equus intractatus, indo- 
mtus, Cic. cavallo che si butta per terra, cubitor 
equus, Cic. cavallo che butta a terra, che rove- 
scia il cavalcante, equus sternar, Virg. cavallo 
che inciampa, e casca, cespitator equus, Serv. in 
Virg. da sella, vectarius, Var. ad ephippéu para- 
tus, Var. senza sella, equus nudus ; sfrenato, equus 
e[franatus ; che va di trotto, succussor, succussa- 
for, Luc. restio, equus refractarius , contumax ; 
da guerra, bellator equus, Virg. cavallo da vet- 
tura, equus ad vecluram idoneus , Var. ombroso , 
equas pertrepidus , meliculosus , pavidus : che va 
di porlante , tolutarius , Sen. senza freno, effra- 
nus , o efframis : cavallo, per soldato a. cavallo, 
eques : gente a cavallo, e da cavallo, soldatesche 
à cavallo, equites: cavallo, per uno de'pezzi dello 
Sscaecco, eques ; per l'onda del mare o de' fiumi 
agitata e cresciuta, fluctus decumanus : per quella 
massa di rena, chie si aduna sullo sboccare dei 
fiumi in mare, arene cumulus, congeries: essere, 
o stare a cavallo, essere, o stare al di sopra, su- 
p'riore loco esse, meliori conditione esse: esser a 
cavallo, ed essere soprá un cavallo grosso, esser 
in buono stato, esser sicuro, in. luto esse, prospe- 
ra uli forturta: mettere a cavallo una lama, o 
spada , vale montarla , enseni vagina tegere , et 
prorsus aptare: dare un cavallo, frustare, afiquem 
fustibus verberare , nalibus natricem imprimere, 
Lucil. toccar un cavallo, essere frustato, vepulare: 
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lasciarsi levare , o esser levato a cavallo, si dice 
di chi leggermente erede, facile credere: spropo- 
siti, erroti, cose, ecc. da cavallo, o ehe non li fa- 
rebbe un cavallo, vagliono solenni, bestiali, erro- 


res maximi, errala maxima : medicina da cavallo, 


vale médicina da bestia, feritan, animale medi- 
camentum: a cavallo a cavallo, in fretta, prope- 
re: condscere i cavalli alle selle, far giudizj de- 
gli uomini dall'esterno. cauda de vulpe testatur, 
tolto da'Greci: tristo quel cavallo , cheftira con- 
tro lo sperone, prov. e vale, tristo colui che vuo] 
contrastare con chi puo offenderlo, si slimulos 
pugnis cadis, manibus plus doles, Plaut. inscitia 
est adversus stimulos calces, Ter. a caval donato 
non si guarda in bocca, donum, quodcumque dat 
aliquis, proba, appresso Strabone; san Gir, dice, 
noli dentes equi donati inspicere; chi ha buon 
"avallo, o chi ha cavallo in stalla puo ire a piede, 
pedibus iter facere potest, cui est. nobilis. equus : 
il far de’ cavalli non ista nella groppiera, il. fon- 
damento delle cose non consiste nell apparenza 
nimio ne crede colori , Virg. à tempo di guerra 
ogni cavallo ha soldo, in tempo di necessita si fa 
caso d'ogni minima cosa, in frumenti inopia er- 
vum: fare d'una mosca an cavallo, V. mosca. 

CAVALLO LEGGIERE, V. cavaleggiere. 

CAVALLO MARINO (spezie di pesce), hyppopo- 
tamus. 

CAVALLONE, acer. di cavallo, magnus equus , 
&0nipes: per quel gonfiamento delle acque, quan- 
do, 0 per vento 0 per acerescimento, si sollevano 
oltre l'usato, fluctus decumemus. 

CAVALLUCCIO, pegg. di cavallo, caballus: per 
sorta d'insetto, equulus ; per la citazione del ma- 
gistrato degli Otto, dica : portare a cavalluccio, o 
simili, vale portar sulle spalle con una gamba di 
qua e l'altra di là dal collo, humeris gesture, hu- 
meris subire, Virg. 

CAVALOCCHIO, spezie d' insetto simile alle ve- 
spe, erabro: per quegli che prezzolato riscuote i 
crediti altrui, exactor, coactor. 

* CAVAMACCHIE, colui che fa il mestiere di 
cavar le macchie ai panni, Buon. Fier. 4, 2, 7, 
qui maculas vestium diluit. 

CAVAMENTO, il cavare, fossio, effossio, cava- 
tura, Virg. 

CAVARE, levare la cosa dond'ella si trova, edu- 
cere, trahere, eripere: per lo zappare attorno , 0 
nello stesso luogo, effodere: cavare per ecceettuare, 
excipere: cavare e ricavare, termine di scherma, 
ensem extrahere, expedire: cavar d'una cosa al- 
cun prezzo, o simili, redigere pecuniam ez re ven- 
dita, Cic. cavar il sottil dal sottile, maneggiare 
con industria le cose piccole, affine di trarne uti- 
lità, comparrere : cavar buono, o mal viso di chec- 
chessia, riuscirne a bene o a male, bonum, aut ma- 
lum. exitum alicui. contingere: cavar alcuno di 
scherma, o di tema (coll e largo), far perder al- 
trui la regola e l'ordine ne! modo d'operare, ali- 
quem delurbare, confundere: cavar uno di cer- 
vello, obtundere. vexare: cavar uno del fango, 
sollevarlo ne? suoi affari, dargli ajuto , cao ali- 
quem educere , manus auriliatrices prebere : ca- 
var uno di pena, di guai, di carcere, ecc., mole- 
stia, carcere liberare: cavare uno d'un gran fon- 
do, liberarlo d'un grand’ intrigo, e magno malo 
aliquem eripere , extricare: cavar le mani d'una 
cosa, manum de tabula tollere: cavar altrui dalle 
mani checchessia, & et mduslria aliquid eripere: 
cavar di sotto alcuna cosa ad uno, auferre, subri- 
pere, suffurari: cavar di bocca altrui alcuna cosa, 
cavar i calcetti ad uno, extrahere secreta mentis 
ab aliquo, erpiscari secreta er aliquo, Cic. cavar 
di bocca altrui alcuna cusa colle tanaglie, vi erpi- 
scari secreta ex alíquo: cavar uno, o alcuna cosa 
di bocca ad uno, liberarlo dal suo potere , e fau- 
ribus eripere: cavarsi la fame, la sete, il sonno, 
e simili, famem . sitim, somnum explere, sitim 
erlinquere, depellere; cavar il corpo di grinze, 
mangiare assai, crapula ventrem distendere: ca- 
var alcuno di pan duro, mangiar molto a casa 
d'altrui, alienam mensam arrodere, alienis cibis 
se ingurgitare: cavarsi alcuna cosa della bocca, 
risparmiare, privandosi dl ciò ch'è necessario, 
necessariis ob parsimoniam abstinere: cavarsi la 
sete col prosciutto, cavarsi un capriccio con pro- 
prio danno, cum damno suo sibi gratificari , sa- 
lisfacere: cavarsi le sue voglie, genio indulgere : 
cavarsi gli occhi, dicesi dj duc, o più insieme adi- 
rati; in se se tneicem perpetuo servire, Cic. in ocu- 
los involare : cavar due occhi a sé per trarne uno 
al compagno, sibi plirimum nocere, modo alteri 
damnum. aliquod. inferatur , cuni magno suo in- 
commodo alterum ledere: cd i Greci, aratro ja- 
culari: cavar un occhio ad aleuno, figurat. fargli 
un grandissimo dispiacere, magna molestia. ali- 
quem ufficere:. cavav altrui alcuna cosa dagli oe- 
chi, vem grafissimam alicui auferre: cavarsi una 
cosa daslj occhi, egre dimiltere : cavarsi il tempo 
dagli chi , avanzar tempo co] vegliare più del 
consueto, plus aquo vigilare: cavar dal capo una 
cosa ad uno, opinionem. aliena evellere: cavarsi 
dal capo una cosa, inventarla, comminisci : cavar 
la pazzia o il ruzzo di capo ad uno, compescere, 
fronare, in officio continere: cavarsi di capo, e 
cavarsi il cappello ad uno, caput aperire, Sen, ca- 


CA | 


var sangue, sanguinem mittere, Cels. cavarsi san” 
gue, farsi cavar sangue, sanguinis missione cu-- 
rait: cavarsi la maschera dal viso, libere [oqui, 
personam d Er non amplius ferre: cavar 
il cuore 0 l'anima, piacere assaissimo, vehe- 
menter placere: cavar il cuore ad alcuno, vale 
altresì danneggiarlo, verare: cavare l'olio di Ro- 
magna, cavare alcuna cosa di mano ad un avaro, 
e fare alcuna cosa impossibile, aliquid «egre ex- 
tundere, vi exprimere: cavar sangue, e voler ca- 
var sangue dalla rapa, tentar l'impossibile, aquam 
e pumice postulare, Plaut. ab asino lanam, preso 
da Aristofane: cavar la lepre del bosco, scoprire 
il sentimento d' uno, verum. erpiscari, venari, 
eruere: cavar la bruciata, o la castagna del fuoco 
colla zampa altrui, V. castagna : non sapere, 0 
non poter cavare un ragno d'un buco, herere in 
re facili: cavar fuori una chiacchierata, una ciarla, 
e simili, vale inventarla, divulgarla , rumorem 
spargere; cavami d'oggi e mettimi in domani, 
non voler pensare all'avvenire , quid sit futurum 
cras, fuge querere: cavar fuori, eximere, effodere, 
elicere, eruere: cavar fuori arando, exarare ; ca- 
var le erbe, eruncare: cavar le ossa, erossare. 
'àavar le budella, exenferare: cavare gli occhi, 
effodere, eruere, excludere oculos, exoculare : ca- 
var denari dalla cassa, promere ez arca pecu- 
niam : cavar di prigione, erimere e vinculis: ca- 
var di pericolo, e periculo eruere, liberare. 

CAVASTRACCI, strumento che s'usa per trarre 
lo stopaeciuolo dall'archibuso, e simili, ferrum in 
modum spira ad educendum lomenlum, o stupam 
extrahendam. 

CAVATA, V. cavamento : cavata di sangue, © 
sanguinis missio, detractio, Plin. 

* CAVATICCIO, in forza di sust. si dice della 
terra cavata da un fusso, Car. Long. terra effossa. 

CAVATO, sust. cavità, catus,cavum, cavatio, Var. 

* CAYATO, add. excavatus: per tratto fuori, 
eductus, effussus. 

CAVATORE, che cava, effossor, cavator, Plin. 

CAVATURA, V. cavamento: per concavità, ca- 
vum, pars concava, : i 
di Ce. erba simile al finocchio, caucalis, 
Im. , 

CAUDATARIO, colui che sostiene l'estremità 
delle vesti prelatizie, detta. coda, caudatarius, ser- 
cus a syrmate, T. della Curia. * 

CAVEDINE, sorta di pesce. 

CAVELLE, V. B. qualche cosa, aliquid. 

CAVERELLA, picciola buca, fossula. ——— 

CAVERNA, caverna, antrum, specus, latibulum, 
spelunca: per cavità, cavum. » 

CAVERNELLA, | Benv. Cell. Oref. 34, dim. 

CAVERNETTA, di caverna, cavernula. 

CAVERNOSITA', cavernusitade, cavernositate, 
caverna, 

CAVERNOSO, pieno di caverne, carernosus. 

CAVERNUZZA, cavernula : caverozzola, {l- 

CAVEROZZOLA, gurat. vale bucolino, M 

CAVEZZA, capistrum, habena: rompere, 0 strap- 
par la cavezza, dicesi di chi, perduto ogni rispetto 
dell'onestà, comincia a fare scelleratezze, se vitiis 
dedere: levar la cavezza, figurat. levar di sugze- 
zione, liberare; cavezza, per similit. la fune con 
cui s' impiccano gli uomini, restis, laqueus : met- 
ter Ja cavezza alla gola, si dice quando uno ha 
bisogno d'una cosa, fargliela pagare più ch'ella 
non vale, angere, one e metter la cavezza 
alla gola, si dice anche dell’ obbligare con forza, 
o violentar aleuno a far qualche cosa, vi cogere: 
cavezza si dice ancora a’ fanciulli o a' servi sagaci 
tristi, per ischerno e per ingiuria, furcifer : ca- 
vezza di moro è una sorta di mantello di cavallo. 

CAVEZZINA, redine, habena. 

CAVEZZONE, arnese che si mette alla testa 
de' cavalli per maneggiarli, capistrum. . 

CAVEZZUOLA, dim. di cavezza, partum capi- 
strum : detto di ragazzo, o simili, vale tristo, for- 
ca, furcifer. 

CAVIALE, uova di pesce accomodate per cibo, 


garum. 
DESIT | piccol legnetto a guisa di chio- 


do, clavulus, cuneolus: dare del culo in un cavic- 
chio, dicesi di chi imprende a far cosa che gli 
riesca male, ren male gerere. 

CAVICCIOLO, Pecor. V. capestro. 

E OLI! caviechia di forma particolare, 
pazillus : RI (usolo, o fucile, tibia, erus. 

GÀ VIGLIONE, spezie di tasca, marsupium. 

CAVIGLIUOLO, dim. di caviglia, cuneolus..—— 

CAVILLARE, inventar ragioni false, cavillari, 
dolo uti. 

CAVILLATORE, che cavilla, litigator, sycophau- 
ta, cavillator. | ) 

CAVILLATRICE, | litigatriz, 'Suct. carillatri.e, 
Quint. 


SCAVIDEAZIONE, Jesi giallo ccs. din 
CAVILLITA', ^ | il cavillare, cavillatio, fal 


CAVILLO, laces conclusiuncula@ , Cic. 


CAVILLOSAMENTE, sophistice, Apul. fallaciter, 
capltiose, ! mE 

CAVILLOSO, che usa, 0 contiene cavillazioni, 
captiosus, cavillator, lrico, onis. 
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CAVITA”, cavitade, cavitate, cavum. 
CAULO, V. cavolo. 
CAULODE, sorta di cavolo, caulodes, Plin. 
CAUNOSCENZA, V. conoscenza. 

CAVO, sust. forma, nella quale si gettano e for- 
mano le figure di gesso, o di terra, typus, forma: 
pel ccanapo grosso che s'adopera nelle navi, ru- 

: per quella, punta di terra che si sporge in 
mare, promontorium: lavoro di cavo dicono le 
donne quei lavori traforati ch' elle fanno in sul 
pannolino, e dicesi anche d'altre cose : per cava, 
cavità, incavatura, Vivian. Lett. dal cavo degli 
occhi di quell' orrido mostro, ecc. cuvum, 0 ca- 


vus, i. 

CAVO, add. concavo, cavus, concavus: vena 
cava, vena cava, Cie. 

CAVO DI LATTE, V. capo di latte. 

CAVOLESCO, di cavolo, ex brassica. 

CAVOLINO, dim. di cavolo, parva brassica. 

CAVOLO, erba nota, brassica, caulis: cavol- 
flore, brassica pompejana : cavolo romano ; cayolo 
cappuccio; cavolo bianco, verzotto, bastardo, 
nero, iasagnino, novellino, di Spagna, broccoluto, 
ed altri: tu non hai a mangiar il cavolo co'eiechi, 
tà hai a fare con chi sa il fatto suo, cum peritis 
rem agis: stimare uno quanto il cavolo a meren- 
da, averlo in niuna stima, nihil aliquem facere: 

rtar il cavolo a legnaja, portar alcuna cosa in 
uogo dove ne sia abhondanza, nociuas Athenas, 
Cic. cavolo riscaldato non fu mai buono, vale, 
amicizia rotta e poi riconciliata non ritorna col 
primiero fervore, reconciliata amicitie frigescunt. 

CAVRETTO, V. capretto. 

CAVRIOLA, e cavriuola, salto che si fa in bal- 
lando, agilis in sublime saltus. 

CAVRIOLO, o capriolo, capreolus. 

CAUSA, lite, litis, res, causa, 0 caussa: per ca- 

gione, motivo, caussa, principium: à causa che, 
V. perche. 
* CAUSALE, T. di gram. diccsi congiunzione 
causale quella che serve ad esprimere la cagione 
della cosa di cui si parla, Buom. ez eausa, cau- 
salis, T. gram. 

CAUSALITA', causalitade, causalitate, il cagio- 
nare, caussa, ralio. 

CAUSALMENTE, con ragione, con causa, caus- 
$a, ex caussa. 

CAUSARE, V. cagzionare. 

CAUSATO, add. effectus, productus. 

CAUSATORE, auctor, effector, productor. 

CAUSATRICE, effeclrix, efficiens, causatrix. 

CAUSIDICO, avvocato, avvocatore, causidicus. 

CAUSTICO, sust. medicamento che abbrucia, 
adurendi vim habens, causticum. 

CAUSTICO, add. che ha forza d'abbruciare, cau- 
$licus, Gels. 

CAUTAMENTE, accortamente, caute, cautim. 

CAUTELA, sagacita, diligenza, cautio, diligen- 
tia: per sicurta, cauzione, cautio, caulela: per si- 
curezza, difesa, securitas : a cautela, per sicurez- 
za, ad securitalem. 

CAUTELARE, att. e neutr. pass. assicurare, 
alicui cavere, securum aliquem reddere. 

CAUTELATO, add. sicuro, securus. 

CAUTERIO, rottorio, cauterium. 

CAUTFERIZZARE, far cauterio, cauterio inu- 


rere. 

CAUTISSIMAMENTE, avv. sup. caulissime, sa- 
gacissime. 

CAUTO, e sup. cautissimo, cautus, prudens. 

CAUZIONE, T. Leg. sicurtà, cautio, caulela: per 
accortezza, sagacità, sagncilas. 

CAZZA, vaso per lo piu di ferro, di cui si ser- 
vono gli alchimisti ne’ loro fornelli, cochleare: 
per mestola, ligula mullis foraminibus perforata, 
cochleare, comcha. 

CAZZABAGLIORE, abbagliore, hallucinatio. 

CAZZARE, appresso i naviganti vale tirare a sè, 
attrahere, adducere. 

CAZZATELLO, per ischerzo, uomo piccolo di 
Hors homuncio, homulus, homunculus, homu- 
IUS, 

A | sorta d’uccello, larus. 

CAZZICA, voce d'esclamazione, hui, hem. 

CAZZO, membro virile, penis: si dice talvolta 
ad uomo, e vale zugo, V. e anche voce di escla- 
mazione, hui, hem. 

CAZZÓTTARE, dare de' cazzotli, pugnos impin- 


gere. - 

CAZZOTTO, pugno dato forte sottomano, pugni 
ictus, pugnus, 

CAZZUOLA, mestola di ferro, colla quale i mu- 
ratori pigliano la caleina, trulla: per un picciolo 
animaletto nero eh! é tutto pancia e coda, e sta 
alla proda dell’acqua; onde far cazzuola, significa 
stare dov'è poca acqua, hbagnandosi ne’ fiumi, 

uca aqua madefieri, minori aquarun cumulo 
nnatare: per arnese da riporvi dentro odori, 
pyris. 

CE, pronome del terzo caso e del numero del 
più, nobis: tu ce ne hai fatte tante, che, eec. tot 
nobis dedisti, ut, elc. talora è pronome del quar- 
to caso, nos: là cen porta la virtù, il/uc nos ad- 
vehit virtus: talora è in vece d'avverbio di luo- 
go, c vale in questo luogo, hic. 
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CECAGGINE, cocità, cecitas. 

CECARE, V. accecare. 

CECCA, V. gazzera. : 

CECE, spezie tdi legume, cicer: picciola cece, 
cicercula : aver cotto il culo ne' ceci rossi, 0 co’ 
ceci rossi, esser pratico del mondo, miultum aque 
navigasse, preso da Aristofane; ad Phasin usque 
navigavit, da Strabone: insegnar a rodere i ceci, 
mostrar altrui l'error suo col castigo, m. b. fu- 
stibus justitiam docere: broda e ceci, tlgurat. vale 

loggia e gragnuola, aqua et grando: egli è un 
yl cece, per ironia, un bellimbusto, oh pulchrum 
hominem: egli è cece da far questo, e capace di 
far questo, nihil pensi habens, vafer. 

CECERO, V. cigno. 

CECHEZZA, è 

CECHITA', cechitade, cechitate, 

CECINO, V. cigno. 

CECINO, dim. di cece, partum cicer: aggiunto 

a fanciullo, o simili, «dicesi per vezzo, scitulus, 
pulchellus: dicesi anche ironicamente di persona 
trista e maliziosa, vafer, improbus. 
' CECITA', cecitade, cecitate, perdita della vista, 
cecitas, orbitas luminis, Cic. per metaf. animi 
carcilas, caligo, tenebre, Cic. Luc. per oscurità, 
luminis ceecttas. 

CEDENTE, che cede, cedens, mollis. 

* CEDENZA, Salvin. Disc. 2, 219, V. 

CEDERE. dar luozo, cedere, concedere, primas 
concedere : jo ti cedo, fibi cedo, fascesque submit- 
to, Cic. io ti cedo nell’ eloquenza, primas libi in 
dicendo partes concedo, Cic. non gli cede in nien- 
te, nihil illi. cedit, Cic. io non cedo ad alcuno, 
che abbia sentito più di pena per la rovina della 
repubblica, memini concedo, qui majorem ex 
pernicie reipublice molestiam trazerit, Cie. i no- 
stri soldati non la cedevano al nemico né in va- 
lore né in numero, nostri milites erant et virtute, 
et numero pugnandi pares: per dar luogo, riti- 
rarsì, cedere, recedere, loco cedere, locum dare: 
cedere al tempo, tempori cedere, necessitati pa- 
rere, Cic. quando non si puo afferrar il porto, e 
arte col navigare cedere alla tempesta, navigando 
tempestati obsequi artis est, si portum tenere non 
queds, Cic. per concedere, rinunziare , rilasciare, 
concedere, cedere, tradere. 

CEDERNO, V. ccdro (albero). 

* CEDEVOLEZZA, astratto di cedevole, pieghe- 
volezza, Salvin, Pros. tosc. 2, 145, facilitas, flexi- 
bilitas. 

* CEDIMENTO, T. d'Archit. quell'abbassamento 
dell'edifizio che procede dal rilassamento delle mu- 
iM 2 ) Prts relaxatio. 

CEDOBONIS, V. L. | V. cessione. 

CEDOLA, scrittura privata che obbliga. syngra- 
pha: per polizza, 0 polizzino, scheda, schedula. 

CEDOLONE, accr. di cedola, ingens scheda. 

CEDORNELLA, V. cedronella. 

CEDRANGOLA, trifoglio, medica. 

CEDRATO , sust. sorta d' azrume di delicatis- 
simo odore, cedrus, cedris. Plin. 

CEDRATÓ, add. e cedrinoy di cedro, cedrinus, 
cedrens, citrinus, citreus. 

* CEDRIA, liquore, o ragia del cedro, Mattiol, 
Diosc. cedris, idis. 

CEDRINO, V. cedrato, 

CEDRIUOLO, sorta di frutta, cucumis citreus. 

CEDRO, frutto, citreum malum , nux cedri, ce- 
dris, idis, Plin. (per l'albero) cedrus, citrum, ci- 
trus, cilrea malus: liquore che cola dal cedro, 
cedrium , primus cedri sudor, Plin. olio di cedro, 
cedrinum, Plin. cedri oleum, cedrelion, Plin. libri 
unti coll'olio di cedro, cedrati libri, 0 come leg- 
ge l'Arduino, citrati, Plin. speriamo che possano 
farsi versi da ugnersi coll’ olio di cedro, cioè di 
lunga durata, da partorire un'eterna fama all'au- 
tore, speramus carmina fingi posse linenda cedro, 
Hor. luogo piantato di cedri, citretum, Pallad. 

CEDRONE, sust. spezie di cedro. 

CEDRONE, add. aggiunto di colore, vale del co- 
lore del cedro, cedrinus. 

CEDRONELLA, erba, apiasirum, citrago, melis- 
sophylum. 

* CEDUO, aggiunto di bosco o selva che di 
tempo in tempo si taglia, Band. Ant. ceduus. 

CEDUTO, cessus, Ulp. 

CEFAGLIONE, spezie di palma, o sia la midolla 
della stessa. palma. 

CEFALICA, sorta di vena, cephalica, V. G. usata 
da' medici. 

CEFALICO, add. cephalicus, V. G. 

* CEFALITIDE, infiammazione del cervello, ce- 
phalitis, itidis. 

CEFFARE, V. ciuffare. 

CEFFATA, colpo dato a mano aperta nel ceffo, 
colaphus. alapa : dare una ceffata, alapam ducere 
alicui, Phavlr. colaphum ducere, Quint. colaphum 
PT Ter. colaphum incutere, Juv. 

cFFATELLA, dim. di cetfata, levis alapa. 

* CEFFATINA, dim. di ce(Tata, Sacch. Rim. le- 
vis alapa. 

CEFFATONE, accr, di ceffata, gravis alapa. 

CEFFAUTTE, Malm. nota musicale: flgurat. 
per ischerzo, faccia brutta e fatta male, vultus de- 
formis. 


V. cecità. 


— 
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CEFFO, il muso del cane, rostrum: dcl volto 
dell'uomo, 0 per iseherzo, o per deformità, facies 
SR dare del ceffo in terra, vale cadere, 
labi: far ceffo, vale travolgere la faccia, con- 
trahere frontem. i 

CEFFONE, V. ceffata: dar ceffoni, figurat. vale 
portar via, rubare, surripere, furari. 

CEFFUTO, che ha ceffo, habens rostrum. 

CEFO, sorta d'animale, cephus. 

CELABRO, cervello, cerebrum. — 

CELAMENTO, il celare, occullatio: per segreto, 
o sigillo della confessione, secretum. 

CELARE, nascondere, celare, occultare. 

CELATA, imboscata, insidie: oggi si usa comu- 
nemente per elmo, cassis, galea: cavarsi la celata, 
exuere galeam: mettersi la celata, induere galeam. 

CELATAMENTE, celatissimamente, nascosamen- 
te, clam, occulte. 

CELATO, add. nascoso, occultus , celatus: in 
celato, occulte. 

CELATONE, aecr. di celata, magna cassis. 

CELATURA, nasconlimento, occultatio. 

CELEBERRIMO, celeberrimus. 

CELEBRABILE, Salvini, da celebrarsi, celebran- 
dus, Unule diqnus. 

CELEBRAMENTO, il celebrare, celebratio, cele- 
brilas, nomen. 

CELEBRANTE, che celebra, saerum faciens: 
ns assolut, vale sacerdote, che attualmente ce- 
ebra, sacerdos sacra faciens, : 

CELEBRARE, magniflear con parole, celebrare, 
concelebrare, decantare, laudare , predicare: co-. 
lebrare il sacrificio, sacris operari, facere, ope- 
rari: celebrare V uffizio, 1e sponsalizie, le nozze, 
sacras preces rile agere, nuplias rile peragere: 
per dir la messa, sacra, 0 rem divinam facere, 
pendio e facere solo, Cic. per far festa, cele- 

rare diem festum: celebrare le feste, luce sacra 
requiescere, Tib. solemnia, Prop. Petr. dies festos 
celebrare, Cic. 

CELEBRATO, e sup. celebratissimo, mazniltl- 
cato, celebratus. 

CELEDRATORE, che celebra, celebrator. 

CELEBRAZIONE, il celebrare, celebratio: per 
onore, honor: in celebrazione d'Apollo, in hono- 
rem Apollinis. 

CELEBRE, famoso, celebris, clarus, celeber, il- 
lustris, insignis: render qualcuno celebre, cla- 
rare aliquem, Cic. Hor. clarum aliquem rediere, 
Cic. si e reso celebre colla sua maniera d' inse- 
gnare, docendi genere maxime inclaruit , Suet. 
Plin. per HE T locus celebris. 

CELEBREVOLE, degno d' esser celebrato, ecle- 
brandus. 

CELEBRITA” celebritade, celebritate, celebritas : 
la celebrita de’ giuochi, ludorum celebritas, Cic. 
delle nozze, nuptiarum solemnia, Tac. dei func- 
rali, die supremi celebritas, Cic. funerum so- 
lemnia, Tac. 

CELERE, veloce, celer. : 

CELERI, chiamavansi trecento soldati che com- 
ponevano uno squadrone della guardia del corpo 
di Romolo, celeres, Liv. 

CELERITÀ”, celeritade, celeritate , celerilas, ce- 
leritudo: questa guerra vuoi celerità, opus est ce- 
leritate in hoc bello, Cic. 

CELESTE, e celestiale, di ciclo, celestis: per 
sorta di colore rassembrante quello, onde il ciclo 
apparisce colorito, color caruleus. 

* CELESTI, in forza di sust. gli spiriti beati, 
Tass. Ger. 4, 28, carlites, coelestes anima. 

CELESTIALE, V. celeste. 

CELESTIALMENTE, a modo celeste, divinitus. 

CELESTINO, e celestrino, sorta di colore, color 
ipae DI RC b colestis. 

CELESTINO, Menz. a : 

CELESTO, celeste, coelestis. 

CELIA , motto," scherzo, jocus, ludus: far celia, 
burlare, jocari : reggere alla celia, non averla per 
male, jocos equo animo ferre: reggere la celia, 
ajutare altri, o accordarsi con altri a far celia, 
jocando operam suam conferre : n certa bevanda 
fatta di frutte, celia, 0 cadia, Plin. 

CELIARCA, capo di mille soldati, tribunus mi- 
litum, chiliarchus, 0 chiliarcha. 

CELIARE. burlare, far celia, jocari. 

" CELIATORE, burlatore, facetus homo, jocosus 

Omo. 

A CELIBATO, vita celibe, vita calebs, celibalus, 

. Eccl. i 

CELIBE, chi non è congiunto in matrimonio , 
calebs: uomo celibe, celebs muliere, Plaut. 

* CELICOLI, abitatori del cielo, Pule. Driadeo, 
calicolie, ] 

CELIDONIA, erba, chelidonia: per sorta dl pie- 
tra, chelidonius lapis, Plin. AE . 

CELLA, stanza terrena dove si tiene per lo piü 
il vino, detta cantina, cella vinaria: per la stanza 
de" frati e delle monache; cella: per camera as. 
solut. cella, conclave : per cappella, oratorio, sa- 
cellum , edicula: per similit. diconsi celle ancho 
i buchi de’ fiali delle pecchie, celle. 


CELLAJO, pu 
CEITARIO, | V. celliere. 
ELLERARIO, | cellarius, obsonator, promus, 


80° - CE CE | CE 
CENERACCIO, Soder. Colüv. 65, pegg. di ce-] CENTENARIA, dicesi ta prescrizione di cento 
nere, che ha prima servito alla bucata, gravis ci- | anni, prascriptio centum annorum. 


nis, Virg. ) . * CENTENARIO, di cent' anni, S. Ag. C. D. 30, 
CENERACCIOLO, panno che copre i panni su- 


‘condus: per camarlingo de’ monisteri, quastor 
cenobiorum. 
CELLETTA, dim, di cella, cellula. "- 
CELLIERE , cella, stanza terrena dove si tiene 


23, centenarius. 


il vino, cella vinaria. LT EON sono dd conca del bucato, sopra] CENTESIMA, 
: 2 quale st versa la cenerata : per ce- NTES 3 si sem- 
CELLINA, dim. di cella, cellula. del q ersa cenerata, pannus: per ce CENTESIMO, cenlesimus: por sem 


CENTESMO ( poetic. ), 
plice numero di cento, o centinaja, centum: per 
centuplicato, centuplex. 

CENTINA, legho arcato, con cui si sostengono 
le volte, camera fulcimen. 

CENTINAJO, centum, centenarius numerus. 

«CENTINARE, metter la centina, cameram ful- 
cire: dicesi anche per ridurre o adattare chec- 
.chessia in forma di centina, o dargli jl garbo 
della eentina, arcuare, in modum arcus curvare. 

CENTINATO, add. da centinare, fultus. 

CENTINATURA, il centinare, camere fultura. 
È DUE (spezie d'erba ), coreggluola, po- 
igono, V. ) 

CENTO, centum: per numero indeterminato, ri- 
ferente gran quantità, sexcentum: per centinajo, 
V. a cento, centenus: a cento a cento, centuria- 
tim: cento volte, centies : di cento piedi, ‘centipes: 
di cento capi, centiceps: di cento mani, centita- 
nus: a cento doppi, centuplicalio. 

CENTOGAMBE, spezie di vermicello, centipeda, 
centipes. . 

CENT: centies millia: per numero in- 
determinato, riferente gran quantità, sercenti. 

CENTONCHIO, e cintonchio, erba, centunculus. 

CENTONE, schiavina, cento , centunculus: per 
poesia composta di versi di varj autori, cento. 

CENTONODI (spezie d'erba), V. coreggiuola, 
poligono. 

CENTOPELO, ano, gnus. 

CENTOVIRI, centumviri, centumviri. 

CENTRALE, add. da centro, centralis. 

* CENTRIFUGO, T. Astr. forza centrifuga è 
quella che tende ad allontanarsi dal centro, con- 
traria alla centripeta, centrifugus, T. fis. 

CENTRINA, pesce porco, sus marinus. 

* CENTRIPETA , T. scientif. dicesi di quella 
forza che tende al centro, centripetus, T. fis. 

CENTRO, il profondo della terra, centrum. 

CENTUMVIRALE, de’ centumviri , centumvi- . 


ralis. . 

CENTUMVIRI, V. L. sorta di magistrato nella 
Romana Repubblica, centumviri. 

IA OE gie centipeda. 

JA : 

CENTUPLO, centuplez. 

CENTURA, cingulum, zona. 

CENTURIA, compagnia di cento fanti, centuria. 

CENTURIA , erba, centaurea. 

* CENTURIATO , ordinato per centurie, Ces. 
Diz. comizii centuriati, centuriata comitia. —— 

CENTURIONE, capitano di cento uomini, cen- 


nerata, V. 

* CENERARIO, V. cinerario. ; 

CENERATA, composto di cenere ed acqua, lixi- 
víus cinis, Plin. 

CENERE, cinis: cenere calda, favilla: covar la 
cenere, dicesi di chi neghittoso non si sa partir 
dal fucolare, foco assidere: al can che lecca ce- 
nere, non gli fidar farina, V. cane: di delle cene- 
ri, priino giorno di quaresima, sacrorum cine- 
rum dies: in 9erso è anche masc. ma solamente 
nel numero del meno. 

CENERELLA, dim. di cena, cenula. 

CENERINO, di color di cenere, cineraceus. 

CENEROGNOLA, V. celidonia. 

CENEROGNOLO, di color simile alla cenere, 
V. cenerino. 


CELLOLINA, d 

CELLORIA, cervello, e dicesi in ischerzo, mens, 
intellectus: per tutto il capo, caput. 

CELLULA, V. L. celletta, cellula. 

CELLULARE, T. Anat. cellularis. : 

CELLULE, diconsi dagli anat. a quegli spazj e 
‘cavità, in cui si fermano per alquanto tempo gli 
escrementi, cellule. 

CELLUZZA, dim. di cella, cellula. 

CELONAJO, facitor di celoni, faber tapetis. 

CELONE, panno tessuto a vergato, tapes, tapete, 
tapelum. 

CELSITUDINE, astratto di eccelso, celsitudo: 
per titolo dato n° principi, celsitudo. 

CELSO, V. gelso. 

CELTIDE, sorta d'albero, e di testuggine, cellis. 'enerino. . 

CEMBALO, e cembolo, cymbalum : andar coll | CENEROSO, sparso di cenere, cinere aspersus, 
cembalo in colombaja , pubblicare i propri fatti, | COnispersus. 
propria arcana vulgare: figura da cembali, si CERRI dA dial data 

ice d'uomo di poco garbo, homo inficetus, ineptus. Y a AS ERES Da . 
d WR f P CENNAMELLA , strumento artifiziale musico 


CEMBANELLA, V. cennamella. 
CEMBANELLO, Chiabr. Egl. 5, cembalo pic- | che si suona colla bocca, fistula: per suonatore 
ciolo, parvum cymbalum. di cennamella, tibicen. i 
CENNAMO, e cinnamo, cannella, cínnamomum. 


;EMBOLISMA, | . ; ; 
CEMBOLISMO! .embolismo, annus emboli-| - CENNARE, Ariost, V. accennare, 
CENNO, segno, o gesto che si fa colla voce, 


maus, Auson. embolismus, Macrob. in forza di t 

add. embolismalis, embolismans. o con alcuni membri del corpo, per farsi | aten- 
CEMBOLONE, aecr. di cembalo, magnum cym-|dere senza parlare, mutus: per segno general- 

balum. mente, signum: per qualsivoglia indizio, o pic- 
CEMENTATO, Bemb..calcinato, V. ciol moto, indiciwm: far cenno, V. accennare: 
CEMENTAZIONE, V. calcinazione. render cenno, rispondere al cenno, signum red- 
* CEMENTO, specie di tufo e di materia chel dere: dar cenno, signum dare: intendere a’ cenni, 

lega insieme le pietre, e altri corpi, cementum, |minimum indicium percipere. — , 
CEMMANELLA, V. cennamella; cemmaneltaf  CENNOVANTA, centum nonaginta. 

sono ancora sorta di strumenti che si suonano| . CENOBIO, convento di religiosi, cenobium, 

picchiando. S. Hieron. : 
CENA, il mangiar della sera, eena: una cena]. " CENOBITA, monaco di un cenobio, Ces. Diz. 

magnifica, sontuosa, cama laulissima, Plin. lau- | cenobita. S. Hieron. 

tiores epule , Stat. cattiva cena, aspera. cona, | ,.*. CENOBITICO, appartenente a cenobio, ceno- 

Plaut. invitare uno a cena, dicere alicui canam, | biticus. S. Hieron. 

Plaut. invitare aliquem ad cenam, o vocare, Cie. |, * CENOTAFIO, sepolero o monumento vuoto 

ordinare a qualcuno che prepari la cena, indicere | innalzato in onore di un estinto, Cocch. Asc. Gor. 

alicui. cenam, Suet. farò preparar la cena inf Vit. Averr. inane sepulcrum, Virg. 

casa di mio fratello, jubebo fratrem. cenam | | CENQUARANTA, centum quadraginta, 

coqui, Plaut. non poter accozzar la cena col de-| CENQUA l'TORDÍCESIMO, Red. centesimus deci- 

- sinare', non si poter avanzare in cosa veruna, nihil | mus quartus. . e 
rogredi, nihil proficere: la cena di Salvino, per| | CENSALITO, V. cencioso. 

ischerzo ed in m. b., cioè pisciare ed andar inf CENSESSANTA, centum sexaginta. 

letto, mingere, et cubitum ire: chi va a letto sen-| CENSETTANTA, cento e settanta, centum et 

za cena tutta notte si dimena, cioè non dor-|septuaginta. 

me, incenatus non dormit. CENSO, tributo, rendita, census * tributum, ve- 
CENACOLO, luogo dove si cena, eenaculwm, |ctigal: per rimunerazione, remuneratio: per lo 
CENAMELLA, V. cennamella. credito, e per la rendita che si assicura sui 
CENAMO, V. cennamo. - beni di colui al quale si danno i danari, perché 
CENANTE, che cena, cenans. e' te ne dia tanto per centinajo di merito, fanus: 
CENARE, cenare: cenare fuori di casa sua,|dar denari a censo, fenerari pecuniam: censo 

cenare foris, ad aliquem se recipere ad cenam,| per calculo, V. calcolo : del censo, appartenente 

Plaut. apud alíquem foras, Cic. promettere di an- | al censo, censualis, Ulp. 

dar a cena a casa d' alcuno , condicere alicui ad| | * CENSORATO, dignità e ufficio di censore, 

cenam, Suet. in signif. att. vale mangiar a cena, | Red. Ric. Lett. censura, a. 

cenare: cenare un cignale, cenare aprum, Hor. CENSORE, quegli che aveva il carico di cor- 
* CENATO, sciocco e scimunito, V. babbaecio, | reggere i costumi, censor, magister morum, pra- 
CENATO, add. da cenare, cenatus. ; fectus moribus, magister disciplina et severilatis, 
CENCERELLO, picciolo straccio di pannolino, |Cic. per correttore, revisore di componimenti, 

scruta viliora, pannus. censor, et castigator, Cic. rivedere un’ opera da 
CENCERIA, massa di cenci, congeries scruto-|censore severo, censoria animadversione castigare 

rum, scruta. ì opus, Cic. nasute scripta distringere, Phaedr. cen- 
CENCIACCIO, pegg. di cencio, vilissimus pan-|sor rigoroso, animadversor acer, Cic. 

nus. vilissima scrula. — CENSORIA, il censurare, censura. 
CENCIAJA, cosa di niun pregio, res futiles. CENSORIO, Prose Fior. di censore, censorius. 
CENCIAJUOLO, venditor di cenci, scrutorum| | CENSUARIO, che paga il censo, emphyteuta, 


venditor, scrutarius. — Cod. 

CENCIATA, colpo di cencio, panni ictus: darf CENSUATO, accatastato, ín censum delatus. 
la cenciata, vale battere o gettare altrui nel viso] CENSURA, il censurare, censura, castigatio, 
un cencio intriso d' inchiostro, o di altra lordura, | correctio, animadversio: incorrere la censura dif Natalis Domini: per uomo stolido, cauder: per 
os probe subtinere, Plaut. e per metaf. vale bur- [tutto il mondo, incurrere in omnium reprehensio- | la cassetta da mettere le limosine , capsula, ar- 
lare altrui in fatti o in parole, irridere, illudere. | nem, Cic. per sorta di pena imposta dai canoni | cula. 

CENCINQUANTA, centum et quinquaginta. o dal m a, censura. —. CERA, quella materia, della quale le api com- 
. CENCIO, straccio di pannolino, scruta, orum,| CENSURARE, correggere, castigare, corrigere, | pongono i loro flali, cera: cera gialla, cera ver- 
pannus: uscir dei cenci, migliorare stato, meliore | reprehendere, carpere, notare nola censoria, vir-| gine, cera flava, Ovid. fulva , Plin. cera rossa , 
fortuna uli, calamitatibus emergere: non avere | gula censoria notare, Cic. notam censoriam alicui | cera miniata, cera minio tincta , cera sniniatula, 
cencio di checchessia, nón averne quasi ‘niente, | inurere, Plin. Jun. non sanno far altro, che cen- | Cic. far delle figure di cera, fingere in ceris, Col. 
ne minimum quidem: ogni cencio vuol entrar in|surare i più buoni, nec quicquam possunt , nisi | di color di cera, cerinus: far la cera, ceras fa- 
bucato, dicesi d'un presuntuoso, quando vuole | meliores carpere; Phaedr. - | eere, conficere, fingere, Col. ceras confingere, Plin. 
intromettersi in cosa che, alla sua condizienef CENSURATO, tributario, vectigalis, Tac. no-|per tutte quelle cose composte di cera e bam- 
non convenga, corchorus inter olera , Plin. non | tatus. paria per uso di ardere, candela , funalia : per 
dar fuoco al cencio, non far benefizio anche senza]  * CENSURATORE, che censura, Salvin. Pros.{quelle tavole incerate, sulle quali scrivevano gli 
costo, ignis accendendi potestatem non facere: | Tosc. lez. 43, censor. antichi, pugillares: appiccato colla cera dicesi di 
venir del cencio, vale venir del pazzo, fadum,| | CENTAUREA, erba, centaurea, centaurium, cen- | una cosa appiccata id un'altra leggermente, Ze- 
tetrum, gravem. odorem. sentire: cencio molle, | taurus. viter herens : per sembianza ed aria di volto, c 
pulcin bagnato, dicesi ad uomo di poco spirito of CENTAURO, mostro favoloso, mezzo uomo e|per volto semplicemente, vultus, (are: far buona 
di debole complessione, homo imbecille valetudi- | mezzo cavallo, centaurus: di centauro, centau-| cera, far gran cora, mangiar lautamente, opi- 
nis, el demissi, o jacentis animi, . reus, Hor. centauricus, Stat. combattimento coi] pare, lilare epulari: di buona cera, posto av- 

* CENCIO, sorta di serpe brizzolata, cenchris. |centauri, centauromachia, Plaut. verb. vale allegramente, hilure: far buona o ma- 

CENCIOSO, fatto di cenci, pannosus. | CENTELLARE, bere a piccioli sorsi, sorbillare, {la cera ad uno, accoglierlo allegramente, o mal 

CENCRITE, gemma che sembra sparsa di gra- | pitissare.. volentieri, aliquem lato, 0 tristi vultu excipere ; 
nelli di miglio, cenchrites, Plin. CENTELLINO, e ciantellino, paid dire altrui alcuna cosa a buona cera, dirla aper- 

CENCRO, sorta di serpe brizzolata, cenchris:| CENTELLO, | picciolo sorso, | tamente, libere, disertis verbis dicere: struggesi 

UM sorbitiuncula: bere a centellini, sor- | come cera al fuoco, ut cera igni liquescit , Virg. 


per sorta di diamante grosso come il miglio, cen- 
chros, Plin. CERACATE (spezie d'agata ), cerachates, Plin 


Li 


"CENUZZA, dim. di cena, cemnula. 

CEPPAIA, parte del ceppo, alla quale sono at- 
taccate le radici dell? albero, cauder. 

^ARE : ix 

CEDERE | dim. di ceppo, vilis cauder. 

CEPPO, base e piede dell’ albero, cauder, sti- 
pes, slips, pn per lo suddetto piede, quando 
è tagliato dall’ albero, che serve per ardere, o 
ad altri usi, truncus: per quell’ istramento , nel 
quale si serrano i piedi a’ prigioni, compes , ctp- 
pus: per origine di famiglia, stirps, genus, ortgo, 
stirpes; ceppo di case, aggregato di molte case 
attaccate insieme, congeries adium: ceppo di 
freno, vale attaccatura del freno, frami caput: 
ceppo della incudine, vale quel toppo di legno 
sopra cui è fermata l' incudine , truncus: ceppo 
è ancora una mancia, o donativo, che si da ai 
fanciulli nella solennità iar di jin Si- 
gnore, strena: ceppo, assolut. e Pasqua di ceppo, 
vale la solennità del Natale di Cristo N. S. dies 
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CERAJUOLO, artefice che lavora di cera, can- 
delnrum opifex. 1 

CERALACCA, cera per uso di sigillare, cera si- 
gnatoria, hispanica. 

CERAMELLA, V. cennamella. 

CERAMITE (spezie di gemma) ceranmites, Plin. 

CERASA, Castigl. ciriegia, V. 


CERASTA, | serpente cornuto, cerastes. 


CERASTE, 

CERAUNIO, |. dente del pesce lamia, glossope- 

CERAUNO, | tra. 

CERAZIA (sorta d’erba) ceratia, Plin. 

CERBAJA, luogo piantato di cerri , locus cerris 
consitus. 

CERBERO , cane infernale, cerberus , triceps, 
janitor orci: di cerbero, cerbereus, Plin. — 

CERBIATTO , cervo giovane, pullus cervinus , 
hinnulus : in forza di add. cervinus. 

CEBIT TO ANO, | cervettino, hinnulus. 

CEN a dd. cervus. 

CER BONECA : vino cattivo, vappa. 

CERBOTTANA , mazza lunga di legno, per la 
quale con forza di flato si spinge fuora'colla bocca 
pun di terra per tirar agli uccelli, fistula , tu- 

lus ad feriendas aves: uno stromento simile 
per parlare altrui all'orecchio pianamente ; onde 
si dice, favellare per cerbottana, che metaf. vale 
parlare |a interposta persona , loqui. per inter- 
nuntium sapere, o intendere una cosa per cer- 
bottana, vale saperla indirettamente, per terza 
persona , aliquid obiler audire , inlelligere, casu 
scire. 

CERCA il eercare , inquisitid, investi- 

CERCAMENTO, | gatio. EN 

GERCANTE, che cerea, inquirens , investigans : 
per mendicante, mendicans. S 

CERCARE (verbo), querere, inquirere, conqui- 
rere, exquirere, disquirere, scrutari , perscrutari, 
rimari, indagare, perquirere : cercar con ansietà 
il regno, affectare regnum : cercar d' intendere , 
scislari: cercare alcuno per mare e per terra, 
lerra marique conquirere aliquein, diligenter in- 
vestigare, Cic. cercar con arte la grazia d’ alcuna, 
locum gratie apud aliquem quaerere, ÉFiv. aucu- 
pari alicujus. gratiam: per procacciare , mettere 
studio, curare, eni: cercar di farsi lyrlare, risus 
sibi querere , Hor. cercar i suoi vantaggi, rebus 
suis, commodis, commoditatibus suis servire, in- 
servire, studere, Cie. guarda di non farti cercare, 
vide, ne in questione mihi sis, quando accersam, 
Ter. vide ne sis mihi inquisilioni, Plaut. sono re- 
stato m casa, perché non uy avessi a cercare, ti- 
bi ne questioni essem , domi consulto remansi , 
ler. per cerear tastando, palpare , Ovid. tentare, 
ertentare: per andare attorno veggendo, obire, 

trare, perlustrare ; chi cerca trova, qui que- 
ril. invent: cercare cinque piedi al montone, 
cercar il nodo nel giunco, l'osso nel fico , cer- 
care Maria per Ravenna, nodum ín scirpo que- 
rere , Enn. apud. Fest. Plaut. cercar il male co- 
me i medici, mendicare malum, Palut. cercar, 0 
andar cercando alcuna cosa col fuscellino, cer- 
carne minutemente , diligentissime perquirere, 
scrulari. 

CERCARE, nome ), | V. cercamento. 

. CERCATO, add. quesitus. 

CERCATORE, che cerca, investigator, Cic. in- 
quisitor, indagator: per mendicante, mendicans. 

CERCATRICE, indagatrix. 

CERCATURA, V. cerca. 

* CERCHIA, V. cerchio. ; 

CERCHIAJO , colui che fa i cerchj da botti, e 
simili, vietor. 

CERCHIAMENTO, V. cerchiatura. 

CERCHIARE, circondare, circumdare, cingere, 
ambire: per legare con cerchj, circulis. ligneis 
aut ferreis perstringere. 

CERCHIATO , add. cireumdatus, cinctus. 

CERCHIATURA , il cerchiare, circulis ferreis 
aut ligneis ligatura. 

CERCHIELLINO , dim. di cerchiello , circulus: 
per piccola raunata di persone, circulus. 

CERCHIELLO, dim. di cerchio, circulus: a cer- 
chielli, a similitudine di cerchielli , circulorum 
ad instar. 

CERCHIETTINO, | dim. di cerchio, circulus: per 

CERCHIETTO, anellino, anulus. 

CERCHIO , cerchia , circolo, circulus: per 
quello che cinge, circonda, ed attornia (qualsivo- 
glia cosa, circus, circulus: per corona, ghirlanda, 
serium, corona: per giro, circuilus, ambitus: per 
quelle sfere, ove figurano gli astronomi che gi- 
rino e che movansi i pianeti, orbes, circuli: per 
quel Jegame piegato di legno o di ferro, che 
tiene insieme Dotti, o tini, od altri vasi di legno 
simili, circulus, Cie. dare un colpo al cerchio, ed 
uno alla botte, V. botte: cerchio d'una ruota, 
canthus: per luogo dove si rappresentano i giuo- 
chi, c gli spettacoli, circus: per sorta di malattia, 
che viene nell ugzna. del cavallo: per razunanza 
d' uomini diseorrenti insieme, circulus, cousessus: 
far cerchio, circondare, cingere, circumdare ; vale 
anche piegare a guisa di cerchio, circuli in mo- 
Tom. I. : , 
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dum arcuare, curvare: a cerchio, in cerchio, vale 


in giro, tn orbem. 


) 

CERCINE, un ravvolto di panno a guisa di cer- 
chio, usato da chi porta pesi in capo, cesticillus, 
arculus: per un guancialetto , a guisa di cerchio, 

| nastri al capo. de’ bambini 
er riparo delle percosse del capo, circulus, arcu- 


fermato con alcuni 


us. * 


CERCO ( voce poetica), V. cerchio: per piazza, 


circo, circus. 

' CERCO, acd. V. cercato. . 
CERCOLIPE, spezie di scimia, cercolips, Ter. 
CERCONCELLO (erba), nasturtium, 


CERCONE, vino guasto, cappa : dal mal paga- 
tore 0 aceto, 0 cercone, e vale da chi paga con 
istento si dee prendere tutto, ab improbo debitore 


nihil non accipiendum. 
CERCOPE, spezie di scimia, cercops, Fest. 


CERCOPITECO , spezie disscimia, simia cauda- 


la, cercopithecus. . 
CERCUITO, V. circuito. 


* CEREALE, appartenente a Cerere, e figurat. 
a frumento, Buon. Fier., frumentario , eerealís , 


frumentarius, 


CEREBELLO, parte posteriore del cervello di 


molti e piccoli corpi composta, cerebellum. 
* CEREBRALE, del cerebro, T. med., Vallisn. 
cerebralis. 
CEREBRO, e celabro, cerebrum, V. cervello. 


CEREMONIA, cerimonia , e cirimonia, ceremo- 


nia, ritus: per formalità, imago, species: Vasace 
disse averla noi tenuta, e data in cirimonia, 
gli altri in effetto, Vasaces imaginem retinendi 
donaindive penes nos, vini penes Parihos memora- 
vit, Tac. per dimostrazioni reciproche, che si fan- 
no tra loro per onoranza le persone private, offi- 
cium : non fo cerimonie con. voi, libere et fami- 
liariler, 0 simpliciter tecum ago, Cic. 

.CEREMONIALE , e cerimoniale , add. conve- 
niente a cerimonia, che appartiene a cerimonia , 
ORC, ceremonialis, Am. ad ceremonias per- 

tnens. i 

CEREMONIALE , e cerimoniale , sust. il libro 
bs sono registrate le cerimonie, rituales libri, 

ic. 

CEREMONIERE, oc. cerimonicre , designator, ce- 
remoniarum muagister. 

CEREMONIOSAMENTE , e cerimoniosamente , 
officiose, comiter, solemniter. 

CEREMONIOSO, e cerimonioso, che tratta con 
ceremonia, officiosus. 

.* CEREO , sust. V. cero: in forza di add. vale 
di cera, cereus. 

CERFUGEIO! erba , cheropyllon: per similit. 
dicesi cerfuglio una ciocca di capelli lunghi e di- 
sordinati, che anche si dice cerfuglione, capillus 
$uconmpltus. 

CERFUGLIONE , sorta di palma : per ciogca di 
cap ‘Hi lunghi e disordinati, capillus incomptus. 

SERIA (sorta di bevanda), ceria, Plin. 

CERINTA (erba), cerintha, e cerinthe. 

CERIUOLO , Varch. Suoc. 5, 4, ed Ercol. 69, 
cero, scilulus puer, levis nugator, fori statua. 

CÉRMATORE, V. ciurmatore. 

CERNA, pedoni scelti in contado per i bisogni 
della guerra, tumultuarii milites, pedites ex agris 
selecli, novus miles: per uomo di poca esperienza 
nelle cose, e da niente, homo nihtli , nullius er- 
perientie ; per iscelta, delectus: per separazione, 
divisio, secretio. 

CERN &CCHIARE, scerre minutamento, cernere. 

CERNECCHIO , ciocca di capelli pendenti dalle 
tempie all'orecchio, capillus a temporibus in au- 
rem promissus, pendulus. 

CERNERE, separare, scerre, secernere, separare, 
delectum habere : per istacciare, cernere, cribrare : 
per vedere distintamente, cernere, discernere. 

CERNIRE, V. cernere. 

CERNITO, | separatus, secretus : per istacciato, 

CERNUTO, | cretus, cribratns. 

CERO , candela grossa di cera, cereus :. dicosi 
cero, 0 bel cero a uomo stupido, fori statua, La- 
ber. avere scopato piu d'un cero, dicesi d' uomo 
pratico del mondo da non esser aggirato, multum 
aqua mavigasse, preso da Aristofane, i 

CERONA!, acer. di cera nel signif. di aria di 
volto, vultus, facies, species. 

CEROSO, di cera, cereus, cerosus. 

CEROTTINO, dim. di cerotto, parvum cerotum. 

CEROTTO, cero, cereus: per un composto. me- 
dicinale, ceratum, Cels. cerotum, Mart. 

CEROZZA, cerona, facies, vultus. 

; CERPELLONE, gran fallo, error ingens, gravis 
apsus. . 

CERRACCHIONE; cerro grande, cerrus procera. 

CERRETANO, cantambanco, circulator, agyrta. 

CERRETO, boseo di cerri, locus cerris consitus. 

CERRETTO, piccolo cerro, Sannaz. humilis cer- 

rus. 
CERRO (albero ghiandifero) , cerrus: di cerro, 
cerreus, cerrinus : per quella particella della tela, 
che si lascia senza riempiere, e talora si appicca 
per ornamento, e tessuta da per sè chiamasi an- 
che frangia, fünbria ; da'nostri pocti, parlando di 
guerre, son presi i cerri per le aste, hasta. 
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CERRUTO, pieno di cerri, cerris abundans. 

CERTAME, V. L. combattimento, certamen. 

CERTAMENTE, cerlissimamente, certe, quidem, 
cerlo, revera, equidem, profeclo, plane, omnino , 
sane, hercule, mehercule, haud dubie, certe quidem, 
sane quidem, re quidem ipsa. . 

CERTAMENTO, V. certezza. 

* CERTANAMENTE, V. certamente. NUR 

* CERTANO, V. certo, add. di certano, per cer- 
tano, V. di certo, per certo, certo (avv.). 

CERTANO, avv. V. certo (avv.). 

CERTANZA, V. certezza. 

CERTARE, V. L. combattere, certare, decertare. 

CERTEZZA, cognizione, cognitio, notilia certa, 
veritas explorata, i 

CERTIFICAMENTO, certamento, confirmatio, co- 
gnitio, certificalio. 

CERTIFICARE, avvisare, cartioren facere , fa- 
cere certum , cerliorare , Ulp. per dire risoluta- 
mente, affirmare, asserere. 

. CERTIFICARSI, V. chiarirsi. 
, CERTIVICATO , © Sup. certificalissimo , certior 
actus. 

CERTIFICAZIONE, sua 

CERTITUDINE, — | V. certezza. 

CERTO, avv. certissimo, di certo, e per certo, 
al certo, per lo certo, a certo, V. certamente. 

CERTO ,.sust. V. certezza: certo, per la cosa 
corta, quod cerlum est, quod indubium, comper- 
lumque est. 

CERTO, add. e sup. certissimo , chiaro, mani- 
festo, certus, exploratus, haud. dubius, compertus: 
per naturale, reale, vero, verus : per proprio, de- 
lerminato, certus: è certo, certum, exploratum est, 
constat hac de re, Quint. per fedele, certus: uo- 
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‘mo fedele, homo certus, o fidelis ; a messi fidati, 


hominibus certis dare literas, Cic. 

CERTO, pronome, quidam. 

* CERTOUNI, nel num. plur., Segn. Crist. Istr. 
quidam. 

CERVA, e cervia, cerra, Virg. 

CERVELLACCIO, pegg. di cervello, tenue fnge- 
nium: per uomo impetuoso e stravagante, homo 
morosus, difficilis , cerebrosus , indomttus, intra- 
clabilis, vecors. 

CERVELLAGGINE capriccio strano e pazzesco, 
insana voluntas, stulium consilium, insania. 

CERVELLATA, sorta di salsiccia alla milanese, 
farcimen. à 

CERVELLETTO, dim. di cervello, cerebellum. 

CERVELLIERA, cappelletto di ferro che si porta 
in capo a difesa, cassis: chi ha cervellicra di ve- 
tro, non vada a battaglia di sassi; chi non è ben 
provveduto , non si metta ne' grandi pericoli , ne 
timidi, ac rerum imperili negolia aggrediantur : 
vale anche cervellino, V. 

CERVELLINAGGINE, leggierezza, inepti@, nu- 
ge, ingenii levitas. 

CERVELLINO , sust. panno, che si mettono in 
capo le donne per tenerlo caldo, calantica : per 
uon stravagante, intrattabile, bell'umore, V. cer- 
Vellaccio. 

CERVELLINO , add. di poco senno', leggiero , 
insulsus, volubilis, levicuhi$, levior. 

CERVELLO , ba parte interiore del capo nella 
quale risiede la virtü animale, eerebrum: per 
intellette, giudizio, mens, ratio: nè il piede, ne 
il cervello fa il suo officio, neque pes, neque snens 
facit satis officium suum, Ter. chi ha buon cer- 
vello, felix cereUrtí , Hor. senza cervello, cucur- 
bita: per lo stesso che genio, e per l'uomo me- 
désimo che abbia così fatto genio, ingenium , ca- 

ut: cervel balzano, vale uomo incostante, volu- 

ile ingenium : aver il cervello nella lingua, di- 
scorrere con giudizio, prudenter colloqui: aver il 
cervello seco, star all'erta, cavere stbi : vale an- 
che esser di suo capo, V. capó': aver il cervello 
fatto a oriuoli, si dice dugmo stravagante, volu- 
bile ingenium habere: dar le cervellà a rimpe- 
dulare, esser fuori di cervello, aver il cervello 
nelle calcagna, sane mentis non esse, Cic. sanum 
non esse, Ter. maleum esse, Petr. cerebrum non 
habere , Phaedr. non esse apud se, Ter, chi non 
ha cervello: abbia gambe, vale, che si dee sup- 
plire colla fatica a quel che si è trascurato per 
disattenzione, dt compensanda memoria : 
aver meno cervello d' un grillo, o d' un' oca , ex- 
cordem , vecordem esse : aver il cervello sopra la 
berretta, énconsiderate agere : tenere, fare, sta- 
re, ecc., altrui in cervello, £n. officio continere : 
mettere altrui il cervello a partito, recarlo in du 
hic o confusione , farlo star sospeso ed ambiguo, 
aliquem sollicitare , Ter. alcui sollicitudinem af- 
ferre, aliquem sollicitum habere, Cic. tenere, Liv. 
rimettere, 0 far tornare altrui il cervello in capo, 
ad bonam, ad sanam mentem adducere: essere, 0 
tornare in cervello, tornar colla mente chiara , 
esse apud se, sanum esse, Ter. perder il cervello, 
confondersi, confundi, Ter torre il cervello, cone 
fondere, obtundere : stillarsi Il cervello, beccarsi 
il cervello, darle spese al suo cervello, valgano fan- 
tasticare, meditari: ei va col cervello a scivola, 
è lontano col pensiero, presens abest, Ter. è 

CERVELLONE , accr. di cervello, ingens. cere- 
brum: dicesi ad uomo stravagante, poco accorta, 
stolidus. 
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CERVETTINO, 
CERVETTO, 
CERVIATELLO, 
CERVIATTO, l 
CERVICALE, di cervice, cervicalis. 

CERVICE, V. L. la parte deretana del collo, 
corviri momo di dura cervice, vale estinato, per- 
ticax : cervice superba, Dant. uomo altiero , su- 
perbus: cervice china, ma che non si volge, cer- 
cix rigida alque obslipa: picciola cervice, cervi 


cula, Cic. j 
CÉRVIERE , spezie di lupo, lynz, lupus cerva- 
rius, chaus. eu Ate . 
CERVIERO , add. che ha qualità di cerviere, 
lynceus: occhio cerviero, Petr. oculus lynceus, Hor. 
CERVIETTO, V. cerbiattolino. NER 
CERVIO, e cervo (animale), cervus : chi asino 
é, e cervio esser si crede, al saltar della fossa se 
ne avvede, la prova chiarisce chi troppo presume 
delle sue forze, exitus acta probat, Ovid. di cervo, 
cervarius, cervinus, Hor.. 
CERULEO, di color del cielo, ceeruleus. 
CERVO, V. cervio. D 
CERVOGIA, birra, cervisia, zythum, zythus, si- 


cera. 
CERVONA, sorta di colla, Benv. Cell. Oref. 401. 
CERUSICA, Lor. Med. V. chirurgia. 
CERUSICO, chirurgus. È . 
CERUSSA, V. L. biacca, cerussa, prn 
CERZIORAREI, render certo, certiorem facere, 
cerliorare. a . 
CESARE, titolo che si dà agl' imperadori, Ce- 
sar : o Cesare o niente, o Cesare 0 Nicolo, prov. 
solito dirsi da chi desidera di conseguir molto, o 
piuttosto non si cura di cosa alcuna, aut Cesar 
aut nihil. — . 
CESELLARE, lavorar col cesello, cestro, 0 vi- 
riculo exsculpere. 
CESELLATO, add. viriculo exsculptus. — 
CESELLINO , dim. di cesello, parvum viricu- 


V. cerbiattolino. 


lum. 

CESELLO, arnese per intagliar il metallo, viri- 
culum, cestrum, cestron. 

CESOIRE” | forbici, forfices. 
 CESPICARE, inciampare, offendere ad aliquid. 

CESPITE, | mucchio d' erbe, o di virgulti , c@- 

CESPO, spal. 

CESPUGLIATO, ammucchiato a guisa di cespu- 
glio, ORIMPARIE in modum cespitis, densus instar 
cespilis. 

CESPUGLIETTO, parcus cespes. 

CESPUGLIO, iù cespes. b. 

CESPUGLIOSO , pieno di cespugli, cespitibus 


plenus. 

CESSAGIONE , V. cessazione: per allontana- 
neo. remozione , partenza , recessus , fuga , a- 
motio. 

CESSAME (da cesso), parola di scherno, e de- 
nota qualita di cose, o persone sporche, di poco 
prezzo, qute, er. 

CESSAMENTO, V. cessazione. 

CESSANTE, clie cessa, cessans , deficiens: per 
debitore contra cui st possa immediatamente far 
esecuzione , debitor: lucro cessante , lucrum de- 


ficiens. 

CESSANZA, V. cessazione. . 

CESSARE, neut.efinire, mancare , cessare , de- 
sinere, deficere: && non cessa giammai di parlare, 
loquendi nullum finem fra Cic. cessa oramai 
di piangere, desine querelarum , Hor. cessar dal- 
P impresa, desistere inceplo, Virg. cessare di fir 
guerra, desistere bello, Liv. ab armis conquiescere, 
Cic. absistere bello, Tac. cessar di combattere, 
cessare a prelis, Liv. prelium intermittere, Cas. 
abstinere pugna, Liv. non cessar di faticare e 
studiare, non cessare in. opere et studio, opus non 
intermiltere, Ces. far cessare un tumulto, (umul- 
tum comprimere, compescere, Cic. lo fece cessare 
a mezzo del discorso, sermonem illius medium 
abrupit, Tac. in signif. att. vale sfuggire, schi- 
fare, rimovere, allontanare, depellere , amovere , 
evitare ; in 5ignif. neut. pass. vale rimoversi, aste- 
nersi, abstinere se, decedere: cessi Dio, vale tol- 
ga Dio, avertat. Deus: cessi, posto assolut. per 
quello ehe i Latini dicevano absit. 

* CESSATO, add. da cessare. 

* CESSATORE, che distoglie, e fa cessare, 0 
allontana, Salv. Orf., cessatore di terribili paure, 
aversor, oris qui removet, arcet. 

CESSAZIONE, il cessare, mora, intermissio , 
cessatio, intermissus, us. 

CESSIONE, il cedere, cessio. 

CESSO, cessamento, V. cessazione : per allon- 
tanamento, scostamento, rimozione, remotio, amo- 
lio, recessus: mettere in cesso, abbandonare, de- 
serere, relinquere. 

CESSO, luogo proprio ove deporre il superfluo 
peso del corpo, latrina. forica: per necessario 
pubblico, forica: per aggravio, obbligo, debituz- 
zo, 0 qualunque altra Simile cosuccia nojosa, tri- 
cc, leviora, parva nomina: ogni casa ha cesso e 
fogga, ovvero acquajo, ognuno lia delle imperfe- 
fezioni, in rebus humanis nihil perfectum. 

CESTA , cista, calatius, canislrum: per istru- 
mento da pescare, nassa: per un arnese da por- 
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tar robe 
e tirato da un cavallo, plaustrum. 

CESTACCIA , pegg. di cesta, cista velus, obso- 
leta, iufor mis. 


CES TELLA, , dim. di cesta, cistula, cistella. 
CESTELLINO, [ cistellufa, fiscella : cestela che 
CESTELLO, si da in regalo dopo i conviti, 


CESTERELLA , | e nelle. feste principesche, apo- 

CESTINO, phorela, orum: cestino si dice 
anche quello dove eovano i colombi, locutamenta, 
orum , columbarium : per quell’arnese di vimini, 
nel quale i bambini imparano ad andare. 

CESTI E CANESTRI, modo di favellaré, e vale 
il dire ora una cosa or l’altra senza conclusione, 
V. cesto. 

CESTIRE, fare il cesto, produrre erba , cespi- 
tem facere, herbescere. 

CESTITO, add. da cestire, herbosus. 

ESTO, pianta di frutice, e d'erba, cespes: tu 
sei un bel cesto, per ironia, si diee d' uomo che 
si tenga bello, oh hominem uchrumi: per cesta, 
V. cesti e canestri, modo ch! esprime il dire ora 
una cosa ora un’ altra senza conclusione, gerre, 
inania, apine, trice. 

CESTO (colle larga), vale sorta d' armatura 
antica della mano, usata nel giuoco detto da’ La- 
tini, pugilatus, cestus. 

* CESTO, Salvini, trapunte, e cinto di Vencre, 
dov' erano storiate le avvenenze e le grazie tutte. 

* CESTOLA, cesta, Car. Long. Sof. cor. 28, ci- 


stula, e. 

* CESTOLINA, Liburn. Sclvett. 4, dim. di cesta, 
cistellula. 

CESTONE , sorta df cesta per someggiare, cor- 
bis: aver i11 capo come un cestone, vale aver la 
testa aggravata, gravitate capitis laborare. 

CESTUTO, V. cestito. 

CESURA, tagliamenti , che ne! versi latini ne- 
cessariamente si ricercano, acciocché lo spirito 
di chi li pronunzia abbia dove fermarsi alquanto 
e dove potersi riposare, cesura. : 

* CETTE, spezie di balena, Ar. Fur. 10, 109, ce- 
lus, i, o cete, plur. indecl. 

CETERA, cetra, strumento musico, cithara : ce- 
tera accordata, cithara fidibus , 0. numeris con- 
tenta: sonator di cetera, citharedus, citharista ; 
sonatrice di cetra, citharistria, Ter. per imbroglio, 
intrigo, trice. l 

CE'FÉRA, o eccetera (colla prima e larga), nota 
di abbreviatura , che si fa da chi scrive, et ce- 


tera. 

CETERARE, o cetrare, sonar la cetra, citharam 
pulsare, citharizare. 

CETERATOJO , suono di cetera, cithare sonus. 


CETERATORE, | sonator di cetera, cithara- 
CETERISTA, dus, citharista. 
CETERIZZARE, V. ceterare. 


CETO, V. L. balena, cetus, cete. 

CETRA, V. cetera. 

CETRACCA (erba), scolopendrium, asplenum. 

CETRANGOLO, e cedrangolo (sorta d'agrume ), 
malus medica. 

CETRARCIERO, Chiabr. che ha cetra ed arco. 

CETRINA (sorta d' erba ). 

CETRIUOLO, citriolo, citriuolo, V. cedrmolo. 

£L£LHARINES, lo stesso che cocco. 

CHE EA qui, que, quod. 

CHE (relativo di qualità, o di quantità), qua- 
lis, quantus : io so che eta, che anni hai, scio, 
quis sis cetale, qua sis etate," Plaut. che animo 
egli abbia, quid sit ei animi, Plaut. che disegno 
sia il tuo, quid fui consilii sit, Cas. io vi diro in 
breve che razza d' uomo egli sia, exponam bre- 
viler quid hominis sit, Cic. 

CHE, in vece di il che, 0 quel che, td quod, 
qua res: e quel ch' è più, e che maggior cosa è, 
atque id, quod majus est: che pero sia senza tuo 
incomodo, quod commodo tuo fiat, quod commodo 
tuo facere poteris , quod sine molestia tua facere 
poleris , Cic. i 

CHE ? (interrogativo ) quid? che cagione hai di 
sedere in questo luogo? quid est, cur tu in isto 
loca sedeas? Cic. che cagione hai di voler que- 
sto ? que est caussa, cur hoc velis? Cie. che ac- 
cade più parole ? quid verbis opus est, quid mul- 
tis opus est? quid plura, quid multa? che diro 
io ? che serve ch'io diea ? quid loquar ? quid di- 
cam? Cic. che hai tu che far con colei? quid tibi 
cum illa rei est? Ter. che donna hai tu per mo- 
glie, e quali sono le sue inclinazioni ? quid mu- 
lieris uxorem habes ,'et. quibus moratam mori- 
bus? Ter. che razza d' uomo è questo ? quid hoc 
hominis? che n'é del re? vive egli? quid pa- 
ter? vivit ne? Plaut. che diresti, se lo nega? quid 
si inficiatur? Cic. forse qualche testimonio ? che 
dico testimonio? num quis teslis? testis autem? 
Cic. che vuol dir cotesto? quid istud. verbi est? 
Ter. che non laci? quin (aces? Ter. che stai tu 
a fare, che non te ne vieni qua volando? quin 
tu huc adrolas? Cic. che maniera è mai cotesta 
di vantarsi? quid genus tandem est istud. osten- 
faliomis et glorie? Cic. che vuoi tu dir per que- 
sto ? quorsum istuc? Cic. a che finalmente que- 
sto? quorsum ista? da che diavol sei tu? quid, 
malum, tales? 

CHE, sust. vale cosa, res: mi sembri un non 


Oslo sopra du^ stanghe con du^ ruote ,!so che commosso, nescio 


CH 


uid commotus esse mihi 
videris: mi pareva un bel ehe, pulchra mihi res 
cidebatur: collarticolo il avanti, vale la qual 
cosa, quod , que res: il che è contrario al sen- 


limento nostro, quod. alieni est a nostra sen- 7 


tenfia. 

CHE congiunzione dipendente da verbo; per 
l' ordinario reca il verbo, cui si riferisce, all' in- 
finito: credo che tu intenda, credo te intelligere: 
quando poi dipende da un verbo sì, ma significa 
acciocche, aflinehè, dicesi ut col soggiuntivo, co- 
me: fa in modo che tu stia sano, cura ut va- 
leas; né si traduce per quod, se non ne’ verbi, 
ne’ quali il che vuol significare perchè: e mi con- 
gratulo teco, che nella tua partenza dalla patria 
con somme lodi e singolari dimostrazioni d'at- 
fetto t abbia. la provincia accompagnato , tibique 
gratulor , quod te de patria decedentem summa 
s et summa gratia provincie prosecuta est , 
Dic. 

CHE, per congiunzione, ma dependente da av- 
verbio, 0 aggiunto di qualità o quantità, ul: pos- 
sa morire, se scrivo diversamente da quel ch! io 
sento, o altrimenti da quel ch' io sento , ne sim 
salvus, si aliter. scribo, ac sentio, o atque, o atque 
ut, o quam sentio, Cic. s' egli è altramente , che 
bisogna, si aliter est, quam oportet, Cic. in gui- 
sa che non si puo far di più, ut nihil possil ul- 
tra, ut nihil possit. accedere, Cic. chiamilo ora- 
tore, ch' io me ne contento, per me appellet ora- 
torem ticet ; tu puoi pigliarne un saggTo, che io 
me ne contento, ex qua licet pauca 
non ebbe altra compagnia che Panezio, Panatius 
unus omnino comes fuit, Cic. EC 

CHE, talora ha forza d'avverbio, e vale parte, 
tra, purum, qua, tum: che Tedeschi e che Lom- 
bardi, partim Germani, partim Cisalpini; tum 
Germani, tum Cisalpini Cic. 

CHE, in pons di clausola imprecativa, vale 
quasi ; voglia Dio, utinam .proh: che maledetto 
sia, utinam, ah pereat, — * 

SHE, talora per nel quale: era il giorno che, 
dies erat qua. 

CHE, avv. in vece di quanto, quam: che dolci 
parole! quam blanda verba! che pagherei esser 
per anché in provincia! quam vellem etiamnum 
in provincia morari! Cic. in vece di acciocehé, 
affinché, perchè, ut: in vece di perchè interroga» 
tivo, cur, quare? in vece d'imperocché , nam , 
enim: in vece di che che, ciò che, qualunque 
cosa, quidquid: per infinchè, infintantoché , quo- 


usque. 
HEBULI, spezie di mirabolani, mirabulani che- 
buli, Aldobr. + 
CHE CHE, quidquid: che che sia per avvenire, 
uidquid est futurum, Cic. per benchè, quamvis, 
icet, etsi, quamquam, lametsi. 
CH'E CI ' E, ad ora ad ora, crebro, sepe, sub- 
inde, identidem. 
CHELE, Red. le forbici dello scorpione, chele. 
CHELIDRO (serpente acquatico), chelydrus, 
chelsydrus, enhydris, enhydrus: per una spezie 
di testuggine marina, chelydrus. 
CHELONITE, pietra indiana, chelonitis. 
CHENOMICO (sorta d' erba), ichon, Plin. 
CHENOPODE (erba), chenopus, Plin. 
CHENTE, quale, qualis: avanti al relativo 
quale, vale quanto, guantus: per qualunque, 
quicumque. 
CHENTUNQUE, add. qualangue. quicumque. 
CHEPPIA (sorta di pesce di mare), clipea, 
thryssa, alosa. . 
sj ERAMIDE (sorta di gemma), cheramides, 


in. 
CHERCA, c chierica, V. cherica. 
CHERCO, V. cherico. : 
CHERCUTO, che ha cherica, tonsuram habens. 
CHERERE, domandare, querere, postulare. 
CHERICA , e chierica, rasura rotonda che si 
fanno i cherici in sul cocuzzolo del capo, tonsura. 
CHERICALE, e chiericale, clericalis, Sid. — *- 
CHERICALMENTE, chiericalmente, e chericale- 
mente, clericorum nore. 
, CHERICASTRO, Vit. S. M. Maddal. 79, V. che- 


rico. 

CHERICATO, e chiericato, ordine chericale, 
clericatus, S. Hier. per sacerdote, cherico, sa- 
(oe, clericus, Hier. per università di cherici, 

. Clero. 

CHERICHERIA, o chericcia, V. chpericato. 

CHERICHETTO, dim. di cherico, 

CHERICHINO, Buon. Tanc. | parcus clericus. 

CHERICILE, add. V. chericale. ] 

CHERICO, e chierico, clericus, Hler. per dotto, 
antic. vir doctus, literatus. 

CHERICONE, e chiericone, accr. di cherico, 
maqnus clericus. 

CHERICUZZO, e chiericuzzo, dim. di cherico, 
vilis clericus. 

CHERISIA. Bemb. V. chericato. 

CHERMES, grana che serve a tinger in colore 
rosso nobile, eoccum. 

CHERMINALE, V. criminale. 

.CHERMISP, chermesi, nome di colore rosso no- 
bile, coccineus color: per la grana medesima, onde 
si cava il chermesi, coccum: farbo, 0 ignorante 


'gustes, Cic. 


CH 


in chermesi, vale in estremo grado, ifa vafer, ita 
ignarus, uL nihil supra. 

CHERMISINO, di colore di chermisi, coccineus: 
veste chermisina, di scarlatto, coccinum , Mart. 
furbo, ecc., in chermisino, vale in estremo grado, 
vaferrimus homo. 

CHERNITE, pietra, chernites, Plin. 

CHERSINA, testuggine terrestre, chersina, 

CHERSO, Plin. chersos, Mart. 

AO di qualità di cherubino. 

CHERUBINO, - a in. 

CHERUBO (accore. per la vinis cherub, in 
decl. e in plur. cherubim, V. Ebr. 

CHESTA, chiesta, petitio, è l 

CHETAMENTE, chetissimamente, quiete, facile. 

r segretamente, secreto, clam. 

CHETANZA, quietanza, securitas, apocha: per 
quiete, quies. 

CHETARE, sedare. 

CHETARSI, acquiescere. 

CHETECUMINO, V. catecumeno. — 

HE ICHEL ry en quies, silentium. 

LA, x 1 
CHETICHELLI, | V.a chetichelli. ix 
CHETO, e sup. chetissimo, quietus, tacitus: 

acqua cheta, stagnum ; per similit. dicesi 'd' uomo 
che, benchè stia cheto e nol dimostri, operi con 
somma accurtezza, vafer. callidus: di chete, vale 
chetamente, clam, tacite: di cheto, e a cheto, 
vale pacificamente, e senza contraditizione, pacate, 
tranquille: cheto come olio, quietissimus, tacitus : 
cheti e chinati, m. b. proceder cautamente e di 
nascosto, caule et clam procedere: che cheto, 
quielissimus: per avv. quiete, tacite. 

CHEUNQUE, qualunque, e qualunque cosa, 
quisquis, quidquid. : — 

CHI, qui, quicunque : per quale, qualis, aliquis, 

tis: per alcuno che, qui: per chiunque, quisquis. 

CHIABELLATA, V. chiavellata. 

CHIABELLO, V. chiavello. 

CHIACCHI, V. chiccheri. —. . 

CHIACCHIERA, nuga, apine, trice, commenta, 


abula. 

: CHIACCHIERAMENTO, blateralio , $neplus ser- 

mo: per voce sparsa e non vera, rumor. 
CHIACCHIERARE, blaterare, garrire, inepte lo- 


qu, TET 

CHIACCHIERATA, V. chiacchieramento : per vo- 
ce sparsa, rumor. . ' 

CHIACCHIERELLA, dim. di chiacchiera, apine. 
trice, fabella. 

CRIACCHIERING , dim. di chiacchierone , gar- 
rulus. 

* CHIACCHIERIO, romore che si fa chiacchieran- 
do più persone insieme, Red. Voc. Ar., vociferalio. 

CHIACCHIERONE, che chiacchiera assai, blate- 
ro, verbosus, loquax, linguar, rabula, locutulejus, 
dicliosus. 

CHIACCHILLARE , perdere il ws in chiac- 
chierare, sermonibus ineptis tempus terere. 

CHIAITO, Red. t. 5, strepito, romore, lamento, 
strepitus, querela. " 

CHIAMA, V. chiamata: per elezione, electio. 

CHIAMAMENTO, il chiamare, vocatus, accitus, 
us: per invocazione, V. per chiedimento, V. 

CHIAMANTE, che chiama, vocans. 

CHIAMARE, vocare, advocare, evocare, accire, 
accersere, Cic. chiamare uno da parte di un altro, 
evocare aliquem verbis alteris, Plaut. se mio ma- 
rito mi dimanda, e vuol qualehe cosa da me, 
fatemi chiamar di qua, chiamatemi di qua, vir st 
quid me volet, hinc me accersatis: chiamar uno 
col suo nome, aliquem. nominare, appellure no- 
mine, o numinulini, nominare alicujus. nomen, 
citare aliquem per nomen, Cic. Ter. Col. chiamare 
alcuno furte, ad alta voce col suo nomo, incla- 
mare aliquem. nomine, Liv. chiamare altrove, avo- 
cure: chiamare da banda, sevocare: chiamare 
dentro, (&£ro vocare: andar a chiamare, arces- 
sere; vallo a chiamare, ito accersitum, Cic. chia- 
mare a se qualeheduno, s' intende del permettere 
che fa Dio, che alcuno parta di questa vita, ad- 
vocare ; per nominare, appellare, nominare, ap- 
pellare, dicere: per eleggere, eligere ad honores, 
o ad dignilates vocare, Cic. per chiedere, doman- 
dare, poscere, flagibare : chiamar in ajuto, iínro- 
cire, appellare, vocare aliquem aurilio, Cic. Virg. 
üànplorare, invocare opem, aurilium alicujus, Virg. 
chiamare il senato, convocare senatum: per. no- 
minare a° dadi il punto che uno vorrebbe, o per 
chiamar la carta del giuoco della bassetta, cocare; 
nominare: chiamar fuori alcuno, vale slidarlo , 
provocare : chiamare a cena, 0 a desinare, dicere 
alicui cenam, Plaut. incitare, vocare aliquem ad 
cenam , Cic. ehiamare alla corte, o%in giudizio, 
V. citare: chiamare à conti, ad calculos vocare : 
ti chiama erudele, te crudelem nomine dicil, Virg. 

CHIAMARSI, nominarsi, nominari, vocari: io mi 
chiamo Formione, vocor Phormio, Ter. mihi no- 
men est Phormio , nomen Phormionis est mihi : 
chiamarsi per. contento, e chiamarsi contento, 
acquiescere, nihil ultra exigere: chiamarsi offeso, 
se lesum dicere ; chiamarsi vinto, se victum fa- 
leri : chiamarsi obbligato, se beneficio devinctum 
- profiteri: chiamarsi una cosa da uno, vale rico- 
noscerla da lui, alicui acceplum referre. 


CH 

CHIAMATA. il chiamare, accitus, us, calatio, 
vocalio , accersilus , us: per elezione, electio: per 
la battuta di tamburo, la quale chiama a batta- 
glia, classicum: far la chiamata de’ soldati, singu- 
los milites vocare: far la chiamata ad una città 
assediata, denunciare, ub deditionem faciant, se 
dedant, Liv. per quel segno che si fa per indicare 
il luogo, dove si dee fare qualche aggiunta, o 
correzione, o annotazione in alcuna scrittura, si- 
gnum nola: chiamata a pranzo, a cena, vocatio. 

CHIAMATO, add. da chiamare, tucatus, accer- 
situs, accitus, calalus. 

CHIAMATORE, che chiama, tocator. 

EAT qua vocat. 

CHIAMO ANE | il chiamare, vocatus, us. 

CHIANA, palude, palus, stagnum. 

CHIANTARE, V. accoccare. 

CHIANTATO, add. da chiantare. 

CHIAPINETTO, Castigl. fettuccia, nastro, V. 

CHIAPPA, cosa facile a potersi chiappare, quod 
facile arripi apos per nalica, nates, clunes. 

CHIAPPARE, carpire, capere, apprehendere, pre- 
hendere, arripere: per colpire, ferire, percuotere 
appunto, petere, ferire: per trovare, invenire. 

HIAPPATO, add. da chiappare, caplus. 

CHIAPPOLA, baja, res nihilt, nug@: per uomo 
leggiere, frasca, fraschetta, homo levts. 

CHIAPPOLARE, V. scartare. + 

CHIAPPOLERIA, V. chiappola. 

CHIAPPOLINO, fraschetta, scitulus puer. 

CHIAPPOLO, scartamento, rejecHo, rejectus, us: 
lasciare, o rimanere nel chiappolo, vale lo stesso 
che dimenticare, o essere dimenticato, oblivisci , 
: memoria alicujus excidere, efftuere, omitti, pra- 
eriri. 

CHIARA, albume dell'uovo, albumen ovi. 

CHIARAMENTE, chiarissimamente, aperte, ma- 
nifeste, dilucide, clare, perspicue, non obscure, 
liquido: parlare chiaramente, plane, et dilucido 
loqui, enodate loqui: per fedelmente, fideliter. 

HIARARE, cavar di dubbio, certiorem facere, 

declarare, patefacere. 

CHIARATA, medicamento fatto di chiaro d’u 
vo, tomentuna vulneri recenti admotum, Cels. 

CHIAREA, bevanda medicinale. 

CHIARELLO, acqua (voce di gergo), aqua. 

CHIARENNA, esser in chiarenna, e in chicra- 
dadda, Malm. vale esser molto lontano, in lon- 
inq-is$ oris esse. 

CHIARENTANA, e chierintana, spezie di ballo, 


Orca. . 

* CHIARETTO, dim. di chiaro, Varch. Stor. 7, 
M er C us, satis nilidus, vel lucidus: per chia- 
rello, V. 

CHIAREZZA, lucidezza, claritas, claritudo, per- 
spieuitas ; per luce, lux: per certilcamento, si- 
curezza, certificazione. securilas: trattandosi di 
scritture, vale facile intelligenza, perspicuitas : 
trattandosi di famiglia, vale nobilta, claritas, 
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per eclebre, famoso, glogioso, di grand’ affare, 
clarus, illustris : per leale, sincero, purus, since- 
rus: per manifesto, aperto, evidente, clarus, ma- 
nifeslus, evidens: i suoi affari sono chiari, erpe- 
dita sunt illius negotia, Cie. per fuor di dubbio, 
certo, sicuro, certus: tale di voce, clarus, 
limpidus, Cic. esser ehiaro come un’ ambra, sin- 
cerum esse: esser chiaro d'una cosa, vale esserne 
certo, certo aliquid cognoscere, perspicere, explo- 
rarc: non esser chiaro con uno, aver collera se- 
co, simultatem cum aliquo habere: favellando di 
scritture, vale agevole, intelligibile, piano, dilu- 
cidus , clarus: per aggiunto di ciclo, aria, tem- 
po,.ccc., sudus: mettere, o porre in chiaro una 
cosa, erplicare, declarare: più chiaro, elarior : 
Quint. chiarissimo, clarissimus, Cic. | 
CHIARO, avv. V. chiaramente: questo si vede 
chiaro, sllud clare, perspicue, aperte videlur , 
Cic. non vede ben chiaro, non clare oculis videt, 
non oculis perspicit satis, Plaut. parlar chiàro, 
clare, dilucide, plane, explicate, enucleate dicere, 
aliquid aperte nec dissinulanter | dicere, Cic. pi- 
scia chiaro, e fatti belle del medico, evale, che 
i sani non banno bisogno del medico, medico 
non egent nisi infirmi: è flgurat. chi ha la co- 
scienza netta, dee star sicuro, € non temere, a 
culpa innoxius metui non est noxius , preso da' 


Giur. 

CHIARORE, splendore , splendor, lux, elaror, 
rlaritas: per metaf. splendor: per limpidezza, 
RT nitor. ) 

CHIAROSCURO, pittura con chiari e con iscuri 
del medesimo colore, qonochroma. 

CHIAROSO, add. V. chiaro, add. . ] 

* CHIAROVEGGENTE, Salvin. oculatissimus, 
AM RUE ovidentissimus. 

‘* CHIAROVEGGENZA, Salvin. Murat. Annot. 
99, 5, perspicientia, perspicacitas. 

CHIASSAIUOLO' | canale fatto a traverso ai 
campi delle colline per raccorre l’acqua piovana, 
incile, collicia. 

CHIASSATA, romoreggiamento, strepitus. 

CHOR DEUS viuzza stretta, angiportus, 

CHIASSETTO,. viculus, callis. 

CHIASSO, vluzza stretta, angiportus: darla 
pe’ chiassi, fuggirsi, occultam fugam arripere: 
per romore, strepitus: per burla, scherzo , V. 
voler il chiasso, far il chiasso, burlare, jocari: 
detto assolut. oggi vale bordello, lupanar, ganea ; 
andar in chiasso, intrare lupanar, Juv. e figurat. 
andar in malora, pessum ire, disperire : predicar 
la castità in chiasso, m. b. far una cosa fuor di 
Dm died dA agcre. 

2UIA SSOLINO, ; 

CHIASSUOLO, | V. chiassatello. 

CHIATTA, sorta di vascello con fondo piano. 

CHIAVACCIA, pegg. di chiave, clavis vetus. 

CHIAVACCIO, chiavistello, pessulus. 

CHIAVACUORE, fermaglio d'oro o d'argento, 


splendor, generositas : trattandosi di vino, d'acqua, | fibul 


cce., vale limpidezza, iimpitudo, Plin. 
CHIARIFICARE, far chiaro clarare, illustrare : 


per trar di dubbio, certiorem facerè: per chiarire, | f 


impidum facere, defecare. 

CHIARIFICATO, add. illustratus: per chiarito, 
defircatus. i 

CHIARIFICAZIONE, il chiariflcare, illustratio: 
pr dichiarazione, declaratio, demonstratio, expla- 
natio. 

CAR Mo TO, | il chiarire, splendor : per di- 
chiarazione , attestato, manifestazione , demon- 
stratio. 

CHIARINA, strumento da fiato, fistula, tibia. 

CHIARIRE, risplendere, splendere: in signif. 
att. far divenir chiaro, clarare, defecare: neut. 
divenir chiaro, clarescere, limpidum fieri: per ca- 
var di dubhio, far manifesto, declarare: per sen- 
tenziare, definire: per iscaponire, pertinaciam in- 
fringere : chiarire, 0 chiarire il popolo, dicesi di 
chi colle parole o fatti si fa scorgere, verbis , o 
faclis sese ostendere, o 

CHIARIRSI, certiticarsi, certiorem fieri. 

CHIARISSIMAMENTE, avv. sup. planissime, cla- 
rissime. 

CHIARITA”, chiaritade, chiaritate, V. chiarezza: 
per isehiarimento, dichiarazione , declaratio: per 
agevolezza, facile intelligenza, facilitas, perspi- 
cuilas. i 

CIHARITAMENTE, V. chiaramente. 

CHIARITO, e sup. chiagitissimo, chiaro, risplen- 
dente, clarus, illustris: per noto, manifesto, cla- 
rus, notus: per fatto chiaro, rischiarato, limpidus, 
defocatus : per isgarato, scaponito, cujus pertina- 
cut infracta est: per accertato, o uscito di dubbio, 
certior reddilus, 0 factus. 

CHIARITURA, Red. t. 7, cosa chiarita, res de- 
fiecata. i 

CHIARO; sust. V. chiarezza, luce. 

CHIARO, add. chiarissimo, lucente, nitidus, lu- 
culentus, lucidus, clarus, illustris: notte. chiara, 
noz lucida, sideribus illustris, Plaut. Tac. came- 
ra chiara, conclave lucidum, Cels. per netto, pu- 
lito, nifidus, politus, mundus, perspicuis: per va- 
go, bello, rilucente, centstus, formosus, renidens: 


ula. 
CHIAVAJO, e chiavaro, che ha in custodia le 
CIONI, clavium custos: per magnano, clavium 
aber. 

CHIAVAJUOLO, e chiavajolo, chi fa le shiavi, 
clavium faber, clavicgrius. 

CHIAVARDÁ, chiodo grande col cappello bis- 
uncos clavus capilatus. 3 

CHIAVARE (da chiavo), conflccarc , clavis fi- 
gere, configere : per bucare, furare, perforare : per 
ferire, trafiggere, configere, transfodere. 

CHIAVARE (da chiave), serrare a chiave, 0 colla 
chiave, occludere, claudere, obserare. 

CHIAVARO, V. chiavajo. 

CHIAVATO, add. da chiavare, confitto, clavis 
confixus: per bucato, perforatus. . 

CHIAVATURA, conficcamento, immíssio: per i 
chiodi stessi confltti ed il luogo dove sono con- : 
fitti, clavi, 

CHIAVE, clavis: per l'autorità pontificale e sa- 
cerdotale, jus clavium : per similit. si dice chiave 
il luogo che sia sopra una froptiera, che tenga o 
possa tener chiuso il passo, claustrum, Tac. per 
similit. si dice il legno che tiene il mezzule della 
botte, clavis: per là similit. degli ingegni, si dice 
di quella tigura musicale, che denota la varietà 
de tuoni, cluvis musica, modorum regula, ratio : 
tornare in. chiave figurat. vale tornare à. propo- 
sito, redire, reverti ad proposilum: pet la. con- 
traccifera, onde si spiega la cifera, clavis: aver la 
chiave d'alcun negozio, esserne informatissimo, 
negolii arcanum conpertum habere: chiave falsa, 
clavis adulterina: chiavi del cuore, de? pensieri, 
cordis, mentis qubernium. 

CHIAVELLARE, conticcare, clavis figere. 

CHIAVELLATA, e chiabellata , piaza fatta con 
chiavello, valnera clio facta. 

GIU AVELLATO, add. cluvo confirus. 

CHIAVELLO, e ehiabello, chiodo, clatus. 

CHIAVERINA, arme in asta. 

CHIAVETTA, dim. di chiave, claricula. 

CHIAVICA. fogna, cloaca. 

CHIAVICACCIÁ, pegg. di chiavica, pessima . 


cloaca. | 
CHIAVICHETTA, | dim. di chiavica, parca 
CHIA VICHINA, clouca. 
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HIAVICINA, dim. di chiave, clavicula. — 
HIAVICUZZA, V. chiavichetta. 

CHIAVISTELLO, catenaccio, strumento di fer- 
ro, lungo c rotondo, il quale conficcandosi den- 
tro a certi anelli confitti nelle IL go dell'uscio, 
le tien congiunte e serrate, pessulus, vectis, repa- 
gulum, claustrum: metter, il chiavistello alla por- 
ta, foribus obdere pessulum , Plaut. chiuder la 
porta con due chiavistelli, a»ibobus pessulis fores 
obdere , occludere, Plaut. baciare il. chiavistello, 
significa il non volere, o non poter più tornare 
in un luogo, lesseram eonfringere , Plaut. rodere 
i chiavistelli, aver ira eccessiva, frenum morde- 
re, Brut. ad Cic. tastar il. polso al chiavistello, 
tentar di partire, fugam tentare: dicesi anche dei 
ladri, che di nottetempo vanno a tentare le porte, 

; vedere se possono entrare à rubare, fores 

arc. : 

Ze chiodo, clavus. 

CHIAZ I macchia di rogna 0 di altro malore, 
ch'esca fuori della pelle, macula, labes, sordes. 

CHIAZZATO, add, macchiato, maculosus, varius. 
CHICCA, voce puerile, con cui i fanciulli inter- 

dono frutte, ciambelle, ecc., crustulum. 

CHICCHERA, vaso piccolo, vasculum, catillus. 

‘ CHICCHERI |CHIACCHERI, ciaceht bieciaechi, 

chicchi bicchiechi, e chiacchi. bicchiacchi (voci 

che non significano nulla), diconsi di chi cicala 
assai e nulla conchiude, nug@,. trice, apina. 

' CHICCHE SIA, 
CHICCHESSIA, 
CHI CHE l 
CHICCHIRILLARE, scherzare, focari, nugari. 
CHICCHIRILLO, 
CHICCHIRILLO', 
CHICCHIRLERA, 
CHICCHIRLO', 
CHIEDENTE, che chiede, petens. 

CHIEDERE, domandare, petere, postulare, vo- 
gare E 

CHI ;DIMENTO, petitio, feud t$. 

CHIEDITORE petens, petitor. . 

CHIERESIA, e chierisia, V. chicricato 
. CHIERICA, V. cherica, ecc. 

CHIESA, congregazione di fedeli, Ecclesia, Lact. 
per tempio de’ Cristiani, templum, @des sacra, 
fanum: per tempio cattedrale, majus urbis fem- 
plum: per beneficio ecclesiastico, V. beneficio : in 
chiesa co'santi, e all'osteria o in taverna co’ ghiot- 
toni, significa doversi regolare le nostre azioni con 
dovuto riguardo del luogo ove siamo, bonum cum 
probis, malus cum malis, Plaut. consumerebbe, o 
manderebbe male il ben di sette chiese, dicesi in 
m. b. di qualsivoglia grandissimo scialacquatore, 
ganeo et profligator : e prender chiesa, metter in 
chiesa, dicesi di un delinquente che si ritira in 
luogo sacro, ad aram confugera, Cic. in. sacrum 
asylum. secedere, 

HIESETTA, ) 


qualsivoglia, quicunque. 


baja, nugee. 


CHIESETTINA, edicula, sacellum : far mol- 
CHIESICCIUOLA, V ti chiesini, vale far molte 
CHIESINA, visito, m. b. plwes. tnci- 
CHIESINO, sere. 

CHIESIUOLA, 


CHIESOLASTICO, colui che frequenta continua- 
mente le chiese, frequens in» templis. 

CHIESTA, sust. chiedimento, petitio. 

Cons da chiedere, petitus, postulatus. 

IESUCCIA, ; 

CHILIDRO, e chilindro, V. chelidro. 

CHILIFICAMENTO, il chilificare, ciborum in 
ventriculo concoctio, * chylificatio, T. Med. 

. CHILIFICARE, fare il chilo, cibos coquere, * chy- 
lificare, T. Med. 

CHILIFICATO, add. da chilificare, 

. CHILIFICAZIONE, V. chilificamento. 

CHILINDRO, V. chelidro, 

. CHILO, quel sugo bianco, che si spreme dai 
cibi, che poi diventa sangue, chylus, V. G. chy- 
mus, Serm. Sam. 

* CHILOGHAMMA , T. di Mat, peso di mille 
gramme, chilogramma, T. G. 

CHILOSO , che ha la natura di chilo, che ha 
somiglianza col chilo, mescolato col chilo, chylo 
similis, ejusdem nature ul chylus, chylo mixtus, 
* chylosus, T. Med. 

CHIMERA, mostro favoloso, e si prende per qua- 
lunque invenzione fantastica, chimera, commen- 
tum, saginiumi, figmentum, vana et inanes cogi- 
tationes : ehe produce chimere, chimerifer, Ovid. 

.CHIMERICO, add. vano, tanus, vacuus, inanis, 
commentitius. 

CHIMERIZZARE, immaginarsi cose vane, ina- 
nia captare figmenta , somnia , res vanas, et'ina- 
nes excogitare, animo concipere, 

CHIMICA , arte che separa Je particelle dei mi- 
sti, * chymica, V. G. 

CHIMICO, sust. * chymicus. 

CHIMICO, add. chymicus, a, um. 

CHIMO, massa del sangne, che si fa nel fegato 
dal chilo, * chymnus, Scrm. Sam. è anche ura 
spezie di pesco di mare. 

CHINA, scesa, declivilus, loens deelivis: a cha, 
V. fasciar andar l'acqua alla china, V. acqua, 

* CHINA, serta di radice, * china, T. M, 


-” 


CH 


CHINACHINA , 0 china; scorza d' un albero del 


Perü, cortex Peruvianus. 


N 
CHINAMENTO, declinamento, declinatio, decli- 


vilas. 4 
CHINARE, picgare in basso, inflectere, inclinare: 


chinar Ja testa, 0 il capo, vale acconsentire alle 


domande senza rispondere, annuere: chinar le 
spalle e gli omeri, comportar con pazienza, ferre, 
quo ammo ferre, sufferre. 

CHINARSI, umiliarsi, inclinari, se demittere, 


submittere, Cic. per inelinare, venir. meno, decli- 


nare, deficere. 
CHINATA, scesa, V. china. 
CHINATAMENTE, quattamente, occulte. 


Di Sala curvità, piegatura, curvamen, 


curvor, curvatura, A 
CHINATO, add. curvo, piegajo, pronus, curvtus, 
deflexus. 


CHINATURA, V. chinatezza. l 
CHINCHE, chiunque, qualunque, quisquis. 
CHINCHESSIA, chicchessia, quilibet. 

CHINEA , cavallo ambiante , asturco: chmea di 
Balaam, in ischerzo, asinus. 

CHINEUCCIA, Bemb. piccola chinca, 

CHINO, sust. luogo che va all’ ingiù, locus de- 
clivis, declivitas. 

CHINO, add. curvo, piegato, pronus, curtus, 
cernuus, deflexus, deverus. 

CHINTANA, V. quintana. 

CHIOCCARE, dare altrui delle busse, verberare, 
cadere, V. battere. 

CHIOCCHETTA, Chiabr. o ciocchetta, piocola 
ciocca, apex, globulus. 

CHIOCCIA , la gallina quando cova le uova, e 
guida i pulcini, gallina matrix. 

CHIOCCIARE, far la voce della chloccia , gloci- 
tare, glocire: per cominciar a sentirsi male, @gre- 
scere, morbo corripi: per crocchiare, e render il 
suono delle cose fesse, rauca sonare, Virg. 

CHIOCCIO, roco, raucus: essere, o stare chioc- 
cio, cominciare a sentirsi male, egrescere. 

CHIOCCIOLA, lumaca, cochlea: far la chioc- 
ciola, dare delle volte, caracollare, in orbem se 
agere, se cireumagere: soldato, pittore, ece., da 
chiocciole, si diee di soldato, pittore, ece., che sia 
nella sua professione ignorante, segnis, $ners, 
ineplus: far come le chiocciole, serrarsi, o riti- 
rarsi in casa, domi morari: per istrumento mec- 
canico, detto volgarmente vite, cochlea ; a ehioc- 
ciola, a manicra di vile, cochle@ ad instar: scala 


a chiocciola, cochlea, scala» cochlece tn merem con- 


structa : per nicchio, concha, ostreum, eonchiliun, 
Plin. chiocciole, ehe nascono dentro Ja cavità della 
terra, caratic@ cochlee, Plin. 


CHIOCCIOLINA, 

GHIOGCIOLINO, 
istiaeciatina, PNICCNAE adinstar cochlea, 

CHIODAGIONE, quantità di chiodi, clavorum 
ris, O congeries. 

f URL OLO facitor di chiodi, clarorum 
aber. i E 

CHTODARE, clavis figere, affigere. 

CHIODATO, add. clavis fixus, confixus. 

CHIODO, clacus: chiudo di ferro, clacus fer- 
reus; chiodo di legno, gomphus: chiodo col cap- 
pello, clavus capitatus, Var. chicdo da trave, cla- 
cus frabalis, Cic..aver fisso e fermo il chiodo, aver 
deliberato e stabilito, certum et deliberatum esse, 
animo constituere : attaccare un chiodo al muro, 
clavum in parietem nano Hor. Cie. stacear un 
chiodo, refigere, revellere clavum, Plin. batter due 
chiodi ad un caldo, far due cose in un tratto, 
duos parietes de eadem fidelia dealbare. 

CHIUMA, capelli del capo, coma: chioma cere- 
spa, cirrus: 

* CHIOMABORQ, T. poet. Salvin. in Orf. che ha 
le chiome bionde cem'oro, auricome, aturicomius., 
j CHIOMAZZURRO, Chiabr. ca:uleas cemas ha- 

ens, 

* CHIOMIDORATO, T. poct. avuricemus, . 

CHIOMINEVOSO, T. poct., Menz. Sat. , che ba 
la chiuma bianca come neve, canus, nivcas comas 
habens, i 

CHIOSA, interpretazione, inter pretatio : pel piom- 
ho gettato nelle forme di pietra, col quale giuo- 
cano i ragazzi in vece di moneta, phimbeus num- 
mus: per macchia che viene altrui per la vita, 
macula, cicatria. 

CHIOSARE, dichiarare, inferpretari, exponere. 

CHIOSATO, add. da ebiosare, caposilus. 

CIHOSATORE, che chiosa, interpres. 


CHIOCCIOLETTA, | parva cochlea: fare un ehioe- 


CHIOSTRA, | luogo chiuso da abitare persone 
CHIOSTRO, | sacre, ed oggi si diee. alle Degree 


intorno 3' cortili de^ conventi, eluusditom, seplunm, 
peristylium: chiostra verzinale, 0 della verzozsna, 
si dice P'utero della fennnina, e 1 colto della ma- 
trice, cluustium. 


CHIOTNTO chelo, facibus, Éacitiunus. 
CHLOVAOGTONE, V. chicdazione, 


CHIOVATRE, far delle chiovature alle. bestie da 
sema nel ferrarle, elartm figere, clivo ferire: chio- 
vore lartielieria, ineliodarla, clavum: d. bellica 
for monta adigere, fiqerez per conticcare con chiodi, 
dlaris suffigere, configere, 

4 


eiolino, ranniechiarsi * per 
dormire, se contrahere: per 


CH 


CHIOVATO, add. clavis confixus. 
. CHIOVATURA, puntura, che si fa col chiodo nel 
vivo alle bestie da soma, clavi plaga. 
CHIOVELLATO, inchiodato, claris fransfirus. 
CHIOVELLO, dim. di chiovo, clurulus. 


CHIOVO, V. chiodo ; per un entiato, che viene | 


sotto i piedi degli sparvieri, tumor. 
CHIRAGRA, e ciragra, gotta nelle mani, chi- 
ragra. ° 4 
CHIRAGRICO, add. di chiragra, chiragricus. 
* CHIRAGROSO, che patisce chiragra, Cas. Dis. 
chiragricus. 
CIENT ASA: spezie di ballo, chorea. 
CHIROGRAFO, scrittura autentica, fatta di pro- 
prio pugno, portante obbligazione , chirographus, 
chirographum: attenente a chirografo, chiro- 
graphartus. 
CHIROMANTE, chiromantis, V. G. 
CUIROMANTICO, chiromanticus. 
CHIROMANZIA, indovinamento mediante le li- 
nee della mano, divinatio ex inspectione manuum, 
chirimantia, V. G. e 
CHIRONIO, spezie di panacea, chironion, Plin. 
CHIRURGIA, arte d’operar colla mano in me- 
dicina, chirurgia, Cic. ea medicina pars, que 
gun curdi, Cels. 
CHIRURGICO, Cron. Vell. 29, chirurgicus, Higin. 
V. chirurgo. 
CHIRURGO, chirurgus, Mart. ‘qui vulnera tra- 
ctat, Cels. . 
CHISCIARE, tagliar col sarchio l! erbe, sarrire, 


ORE sarculo findere agros, Hor. sarculare, ^ - 
Pallad, ' i 


CHITARE, quietare, far fine, rilasciare, desinere, 
quiescere, remittere. 

. CHITARRA, strumento musicale a-corde, fides, 
ium, chelys. 

* CHITARRIGLIA, Tass. Secch. Rap. 40,6, V. chi- 
Eun DL UE 

CHITARRIN: ; 

CHITARRINO' | Parva chelys. 

* CHITARRONE, accr. di chitarra, Cors. Tor- 
racch. 7, 34, magna chelys, 

CHITE, spezie d'uceello. 

CHIUCCHIURLAJA , romore confuso, strepitus , 
murnur : per simil. si trasferisce ad ogni discorso 
poco ordinato, ineptus sermo. 

CHIUDENDA, il chiuso, claustrum: per quella 
chiusa, o riparo, che si fa con siepe, pruni, o al- 
tro ad orti, campi coltivati, e simili, septum. 

CHIUDERE, serrare, claudere, occludere , obtu- 
rare: chiudere con siepe, sepire: chiudere una 
lettera, obsignare epistolam, Cic. per serrare cir- 
condando , circumdare: per serrare strignendo, 
stringere ,.0bserare: per serrare attraversando , 
interedudere: 0 per nascondere, coprire , celare, 
occultare, tegere: chiudere gli occhi a checches- 
sia, vale non considerarlo, dissimulare: e per mo- 
rire, mori: chiuder occhio , 0 l'occhio, dormire, 
obdormiscere: vale ancora accennare, niclare: 
chiuder la bocca ad alcuno, fario tacere, convin- 
cerlo, 0s alicui obstruere. 

CHIUDIMENTO, il chiudere, conclusio. 

CHIUNQUA, But. Inf. | qualunque, quicumque, 

CHIUNQUE, quisquis. 

CHIURLARE, dicesi il cantar degli assiuoll, ed 
anche fare il chiurlo. 

CHIURLO, specie di uccellagione, che si fa nei 
boschi colla givetta e col fischio, impaniando al- 
beri per far cascare gli uccelli che vi si posino, 
aucupium : si diee eziandio d' uomo semplice, e 
bucno a nulla, stmple:r, fatus. 

CHIUSA, argine, riparo , trincea, septum , ag* 
ger , elaustium : tener in chiusa, o simili, clau- 
dere : in chiusa assolut. o esser In chiusa, vale 
esser chiuso , elaudi , occludi: metter in chiusa , 
iniprigienare, in carcerem includere: mettere gli 
uccelli in chiusa, metterli al bujo , perchè non 
cantino, in fenebrosa loca aves conjicere: chiusa 
diciamo ancora il fine de'sonetti , degli epigram- 
mi, e di altri simili componimenti, cluusula. 
CHIUSAMENTE, celatamente, occulte, clam, la- 
enter. 

CHIUSENO, coperchio di checchessia, operculum. 

CHIUSO, sust. luogo circondato e serrato, la 
cosa che circonda 0 serra, claustrum, locus con- 
clusus ; per tutto lo spazio della terra abitabile, 
universus fervarumi orbis. 

CHIUSO, add, e sup. chiusissimo, clausus: per 
coperto, nascosto, fecfus, occultus ,. velatus: per 
ristretto, raccolto, collecfus ; chiuso da ogni par- 
te, cércianelusus , Cie. chiuso in forza d'avv. oseu- 
ramente , obscure: a chiusi occhi, senza. pensar 
più oltre, opertis oculis. 

CHIUSURA, sepiinentim, clanestraeme: per la ser- 
ratura, o serrame degli user, sera. 

cCuonto, Red. t. 5. corio, V. 

Gi (avv. di stato), tie: (di moto), Ware, hinc. 

CI (pronome), noi, a noi, nos, nobis. 

CIA, spezie erba, ehe nasce nella China e nel 
Giappone, detta altrimenti Te. 

CIABA, V. ciabattino. 

CIABATTA, scarpa vecchia, catceamentum  ob- 


soletum , tribun : per masserizie catlive e consu- 
mate, scruta. 
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ciappola, V. il Voc. del Dis. 
€ 


Leorrt$ 


tano, circulari, 


CI 


CIABATTAJO, colui che traffica ciabatte, insti- 
lor veteramentartus. 

Ra quegli che racconcia le cia- 
batte, ‘cordo, sutor veleramentarius, 

CIACCIAMELLARE, V. ciaramellare. 

CIACCO, sust. porco, sus, 

CIALDA, composizione di flor di farina, ofella: 
inciampar nelle cialde , o cialdoni, dicesi di chi 
nel discorso si perturba e confonde, lo stesso che 
affogar in un bicchiere d’acqua, meplire, in mini- 
mis periclitari. 

CIALDETTA, dim. di cialda, ofella, offula. 

CIALDONAJO, chi fa le cialde, pistor. 

CIALDONCINÓ, dim. di cialdone, ofella, offula. 

CIALDONE, cialda avvolta a guisa di cartoccio, 
offula convoluta : inciampar ne'cialdoni, V. cialda, 

CIALTRONE, gaglioffo, impudens, nequam , in- 
verecundus, 

CIAMBELLA, cibo di farina intrisa con uova, 
fatto a foggia d’anello, spira, crustulum. 

CIAMBELLAJO, chi fa le ciambelle, pistor dul- 
ciarius, crustularius. 


CIAMBELLETTA, | dim. di ciambella, parva 
CIAMBELLINA, spira, crustulum. 
CIAMBELLOTTO, tela fatta di pel di capra, 


pannus villosus, prtinus e villis caprinis contlxtus: 
far come il ciambellotto , ehe non lascia mai la 
piega, perseverare nel mal fare, in flagitits , in 
sceleribus obdurare, occallescere. 

CIAMBERLANO , gentiluomo destinato al servi- 
gio della camera nella corte de'monarchi, cosmeta 
regius, decurio, magister cubiculariorum, prapo- 
situs cubiculo, Suet. 

CIAMBERLATO, ornato d'intagli, celalus. 

CIAMBRA, V. zambra, 

CIAMMENGOLA , cosa di poco prezzo, quisqui- 
lic, apina, trice: dicesi per ischerzo a donna 
vile, famina vilis. 

CIAMPANELLA , dare in ciampanelle, non cor- 
rispondere all'aspettativa , fare delle minchione- 
rie, aliorum eapectationem frustrare, aberrare. 

CIAMPARE, V. inciampare. > 

CIAMPICARE, V. incespicare. 


CIANCERELLA', ) dim. di ciancia, nugamen- 
CIANCERULLA, tum: per. picciolo trastullo, 
CIANCETTA, levis oblectatio. 

CIANCIA, burla, frascheria, nuoc, 
CIANCIAFRUSCOLE, | gerro, apinc , ineptias, 
CIANCIAMENTO, deliramenta: colui che 


CIANCIANFRUSCOLE, } spaccia le ciance, nugi- 
vendus, o nugirendulus: colui, che le porta, nu- 
gigerulus, nugiger : per ciarla, V. 

CIANCIANFERA, voce formata per ischerzo , di 
niun significato. i 

CIANCIARE, scherzare, chiacchierare, nugari, 
confabulare, confubulari. 

CIANCIATORE , nugator, verbosus , garrulus, 


gerro. 
CIANCIATRICE, garrula, loquax, verbosa. 
CIANCIERO, che ciancia, nugator. 
CIANCIOLINA, ciancetta, nugamentum. 
CIANCIONE , acer. di ciancia, deliramentum: 


per uomo cianciatore, nugator. 


CIANCIOSAMENTE, con ciancia, nugatorie, 
CIANCIOSELLO, Salvini, dim. di ciancioso, 


garrulus. 


CIANCIOSO, pien di ciance, nugator: per vez. 


- 20s0, abbigliato, leggiadro, festivus, ornatus. 


* CIANCIVENDOLO, che vende ciance, hlate- 


rone, parabolano, Grill. Lett. al Ridelf. agyrta , 
gerro, blutero. 


CIANFARDA, sorta di veste antica. 
CIANFRUSAGLIA, miscuglio di cose di poco mo- 


mento, nuge, nugamenta, orum. 


CIANGHELLINÓ, di costumi disonesti, nequam. 
CIANGOLARE, V. chiacchierare, 

CIANO, spezie di flore, cyanus. 
CIANTELLINO, V. centellino. 

CIAPPEROTTO, sorta di vesta. i 
CIAPPOLA, Benv. Cell. Oref. 24, piccolo stru- 


mento d'aeciajo, V. il Voc. del Dis. 


CIAPPOLETTA , Denv. Cell. Oref. 32, dim. di 


MARAMELLA, ciarlatore, uomo che avviluppa 


parole senza conclusione, nebulo, blatero, gar- 
rulus: e sorta. d' istrumento da fiato, Red. mo- 
gaulus, 8. 


CIARAMELLARE, avviluppare parole senza con- 


clusione, efutire, blaterare, 


CIARLA, vana loquacita, garrulitas, inepla lo- 


quercitas: per parlata, recitamento, o alcun com- 
ponimento, sezmo. 


* CIARLAMENTO, Franc. Lett. lib. 2, inanis 


serano, in^pla oralio. 


CIARLANTE, loquar. 
CIARLARE, piurlue vanamente, cicolare, effu- 


tire, blaterare, garrire, 


CIARLATANA, ciradatriv, Mart. . 

CIOHEATADENUM prastigi@ verborum, circula- 

verba. 

CE DALE agyrta, circulatori far il ciarla- 
en. 

CIARLATORE, che ciarla, blatero, loquar, ger- 


rulus, verbosus, aretalogus, clamator. 


CIARLATRICE, V. cianciatrice. 


E CI , 


CAT il ciarlare, garrulitas. 
4 4 4 , [4 
CIARLONE, | V. ciarlatore. i 

CIARPA, arnese, e per lo più dicesi d'arnesi 
vili, cd anche meseuzlio di roba cattiva, seruta, 
orum: per tatfeta, che portano sulle spalle Ie don- 
ne, pallium muliebre: per quella banda, o cin- 
tura, che portano gli nomini di guerra, baltheus. 

SA quantità di ciarpe, scrutorum vis, 
scruta. 

CIARPARE, operar con prestezza, ma senza al- 
cuna diligenza, pra propere, et indiligente» agere: 
per ciaramellare, V. 

.. CIARPIERE, si dice di colui, che ponga le mani 
in tutte le cose, ma tutte le faccia male, ineptus 
ardelio : per ciarlicre, V. 

CIARPONE, chi ciarpa, negligenter agens. 

CIASCUNO NO: | quisque, u1usquisque. 

CIATO. V. L. sorta di misura,ecyatlus. 

CIAUSIBE, riscegliere, eligere, scligere. 

CIBACCIO, pres. di cibo, vilis cibus. 

CIBALE, di cibo, cibarius. 

CIBALITA', cibalitade, cibalitate, 

CIBAMENTO, 
batus, nutrimentum, nutritus, us. 

CIBARE (verbo), nutrire, alere, nutrire, cibun 
prebere, alimenta suppeditare. : 

CIBARE (nome), cibus. 

* CIBARIO, add. pertinente a <ibo, nutritivo, 
Cocch. Vit. Pitt., cibarius. 

CIBANRSI, vesci. 

CIBATO, add, da cibare, nutritus, pastus. 

CIBAZIONE, V. cibanicnto. 

CIBO, pasto, cibus, esca , epulee, cibaria, orum: 
di buona, o cattiva qualita, doni vel mali succi 
cibus: di cibo, pertinente a cibo, V. cibale. 

CIBORIO , quel Tabernacolo, nel qualeesi tiene 
l'Ostia consecrata, puis. 

CIBOSO, che produce cibo, frugifer, fecundus. 

CIBREO , serta di manicaretto , fatto per lo 
più di colli e di ecratelle di polli, minutal. 

CICA , punto punto, nihil, ne hiltm quidem. 

CICADA, Chiabr. | animaletto noto, cicada; ci- 

CICALA, cala, e cicalone si dice an 
che di chi favella troppo, loquaculus, blatero: 
grattar il corpo alla etealf; vale dire per far dire, 
dicendo promovere arcana loco, Her. dicendo, 0 
verbis arcana alicujus. crpiscari: torre la volta 
alle cicale, si dice di chi cicala molto, blaterare, 
garrire; cicale canore, achele, arum, Plin. 9 

CICALACCIA , pegg. di cicala, tilis cicada. 

CICALAMENTO, il cicalare, garrulitas , inanis 
verborum strepitus, inepta loculto. 

CICALANTE, garrulus, loquae. 

CICALARE, parlar troppo , garrire , blaterare : 
in signif. att. per raccontare, ridire, narrare. 

CICALATA, il cicalare, inepta, immoderata lo- 
culio: per lezione in burla, jocosa praeco. 

RETI | V. cicalata, cicalamento, 

CICALINO, V. ciarliero. 

CICALIO, V. cicalamento. 

CICALONACCIO , pegg. di cicalone, importunus 
blateio. ] 

CICALONE, ‘V. ciarlone. 

CICATO, cieco, cucus. 

CICATRICE, margine, eteatriz: pieno di ci- 
catrici, cicatricosus , Col. picciola cicatrice , cica- 
tricula, Cels. per. trattato fraudolente, machi 
malio. 

CICATRIZZANTE, che cicatrizza , cicatricem 
obducens. < 

CICATRIZZARE , far la cicatrice, cicatricem 
duccre , Ovid. obducere, Cic. la ferita si cicatriz- 
za, tendil ad cicatricem. vulnus, Cels. ducitur ci- 
catrir, Ovid. coit cicatrir, Plaut. 

CICCANTONE, cantambanco, circulator:<ag- 
giunto di femmina, vale baldracca, V. 

CICCHERA , V. chicchera. 

CICCIA, carne, caro. 

CICCIALARDONE , Red. 


o, V. 

CICCIOLO , quegli avanzi di pezzetti di car- 
ne, dopo che se n° è tratto lo strutto, frustulum 
suillum ; far cieciolo d' alcuno, tagliarlo a pi í 
discinderediscerpere, cadere aliquem frustatim, 
membratjm. . | 

CICCIONE, picciola pestema, che si produca 
nella eute, ebscessus. 

CICERBITA, erba, sonchus. |. 

CICERBITACCIA, pegg. di cieerbita , malus 
sonchus, 

CICERBITINO, add. di eicerbita, qui ex son- 
cho est. ° 

CICERCHES, esime, cieera, cicercula : dovere 
aver mapeiato ciccreliie, mangiar cicerehie , nem 
distinguer bene colla vista alcuna cosa, ceculüc. 

CICHINO, pocelino, pauxillulum. 

CICIGNA, picciola serpe e eieca, 
cis, chaleidir. 

CICISBEARE, vacheggiar donne, amare, co- 
mem esse et urbanum erga mulieres, Cic, in mu- 
lieres, Hor. perofficiose et amanter. observare mu- 
lieres, Ci. 

CICISBEATURA, il cicisbeare , amatio, 
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| il cibare, ci- 


t. 9. lett. 58, ghiot- 


qe , chal- 
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CICISBEO , damerino, politulus, nimie elegan” 
tia homo, venercus, nepolulus, eductus in nutricatu 
venereo, Plaut. venustulus: per un fiocco di na- 
stro, che si tiene alla spada, al ventaglio e simili, 
lonia, vitta, lemniscus. . 

CICLOIDE, linca. geometrica, cicloides, V. G.. 

CICOGNA (uccello note), ciconia: per quel le- 
gno che hilica la campana, V. 

CICOGNINO, figliolo piccolo della cicogna, ci- 
conice pullus. 

CICOREA, | radicchio, V. L. cichorium, chrc- 

CICORIA, 1 ston, Plin. 

CICUTA (erba nota velenosa), cicuta. 

CICUTRENA , sorta d' istrumento da sonare. 

CIECAMENTE, al bujo, it. tenebris: per me- 
taf. inconsideratamente , inconsulto, temere, ceco 
impetu, ecco animi impetu. | 

CIECARE, Car. V. acciecare. 

CIECHESCO , add. di cieco, eacus. 

CIECHITA', ciechitade, ciechitate, V. cecità. 

CIECO, accecato , privo del vedere, cecus, 0- 
culis caplus, Cic. luminibus orbus. Plin. cieco 
nato, eccigenus, Luer. divenir cieco, oculos , lu- 
mina perdere, aspectum amiltere, Cic, per occulto, 
coperto , occultus, tectus: figur. che non ha ri- 
guardo a persona, memini parcens: per dino- 
lante eccesso d'affetto, eecus: per bujo, oscuro, 
pieno di tenebre, obscurus: bastonate, 0. maz- 
zate da ciechi, V. bastonata: nen potere, o non 
avere da far cantare un cieco, V. cantare: in 
terra de ciechi beato chi ha un occhio , 0 chi 
v ha un occhio è signore, inter caecos reguat 
strabo: mangiar co’ ciechi, mangiar il cavolo 
co' ciechi, V. cavolo: far un cantar da cieco, fare 
una diceria lunga e nojosa, multum et inepte 
loqui: aver a fare co ciechi, aver à trattare 
co’ balordi, cum fatuis sibi rem esse: intestino 
cieco è il primo  degl intestini, cecum  intesti- 
num i scala, 0 camera cieca, che non ha finestre 
da prender lume, obscura , sine fenestris scala , 
camera; giudicare alla cieca, perperum el in- 
scunter, 0 inscite judicare, Cic. blaut. 

CIECOLINA , anguilla piccolissima, pqgrula 
angiutlla. 
.* CIECOLINO, piccolo giovanetto cieco, Cel- 
lin. Vit. adolescenlulus orbus, vel. oculis captus. 

CIELO, ccelum: per la veduta del cielo, aspe- 
clus coli: pcr T elemento dell'aria, aer, ether, 
calum : per Paradiso, beate sedes, Beatorum 
sedes, Cic. per la potenza sovrumana , Deus: per 
sumilit. la parte superiore di molte cose, come 
cielo di forno, di cortinaggio , di carrozza, e si- 
mili, pars superior: a ciclo, posto avverb. vale 
grandemente, mamzime, semaine : non dare*nè in 
cielo né in terra, dicesi di chi s'avviluppa nelle 
Sue operazioni, e niuna ne conduce a buon fine, 
multa effutire, abire: e di chi è sopraffatto da 
veemente passione, onde non sa quel ch! ei si 
faccia, mescil, quo se certat, incertus, dubiusque 
he ret: mettere , 0 porre la bocca in cielo, ra- 
gionare di cosa. che sorpassi fa condizione uma- 
na, de rebus divinis inconsulte loqui : e per si- 
milit. dicesi di uno che fa una cosa difficile , 
arduam provinciam suscipere : dar un pugno in 
cielo, far una cosa impossibile, tentare que fieri 
neauwnit : raglio d'asino non arriva in cielo, stidta 
imprecalio nemini nocet: toccar il cielo col dito, 
digito celum attingere, Mor. colum accipere , 
Ovid. i 

CIERA, V. cera. 

CIERBOTTANA , Car. V: cerbottana. 

CIFERA , e cifra, nota, Cie. favellar in cifra 
arcanis, arbitrariis verbis loqui: per l'abbrevia- 
tura del nome, che*i pone nei quadri, ne’ si- 
eilli, e simili, nota. compendiaria nominis. — — 

CIFERISTA , scrittor di cifera , qui uotis scribit, 
notarius. 

CIFRA, V. cifera. 

CIGLIARE, V. ciglione. i | i 

CIGLIO , la parte sopra gli occhi con un pic- 
ciolo arco di peli, supercilisium : per vista ed oc- 
chi, aspectus ; aguzzar le ciglia , affissar la vista, 
figere oculos; alzare il ciglio, mostrare il volto, 
oculos levare: per ciglione , supercilium. 

CIGLIONE, terreno rilevato sopra [a fossa che 
soprasta al campo, supercilium, 

* CIGLIUTO , che ba le ciglia molto lunghe e, 
folte, Car. Apol. magni supercilii  superciliosus, 

CIGNA . cinghia, einqula, cinquium : carrozza, 
o detto sulle eigene, eurrts, 0 lectis cingulis su[ful- 
lus: star sulle cigne, dicesi propr. de? cavalli, 
quando sono ammalati, o stanno sui navigli, e 
fifur. d'nomo ammalatiecio , che per debolezza 
mal si regge in pledi, morbo laborare, valetudit- 
Mariumi esse, 

CIGNALACCIO , Segn. 
aper. 

CIGNALE , V. cinghiale. 

CIGNABE , cinghiare , cingere 

CIGNATO, add. da cignare, einefus, 

CIGNERE, e cingere , cingere: cigner Ta spada, 
cingere se gladio, Liv. cingere latus ense: per av- 
vincere, circondare, vincire, amplecti, precingere, 
cireumidare: la città era. cinta dal fiume, trda 
ffurio eingebatur , cingebat urbem. flurius, Cis. 
ringerla à uno, vale àccoecargliela , munticulari, 


gran. cignale, magnus 
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V. Accoccare : cignersela, dicesi per. volersi ven- 
dicare a suo tempo , alta mente reponere, V-rg. 
cignere di siepe, circimnsepire, Liv. eignere o cin- 
Qhiare un cavallo, constringere quadrupedem, Ter. 

CIGNO (uccello noto), olor, eyenzs : per segno 
CUleste, eyenus : presso i medici è ancora una 
Spezie di collirio descritto da Galeno. 

CIGNONE, cinghia grande, magiuon cingulum. 

(JU OLAMENTO, il cigolare, strepitus , fragor, 
6ruior. 

CIGOLARE, lo stridore che fanno 1 ferramen- 
: lio i legnami fregati insieme, strepere, stridere : 
la più cattiva earrucola, o la più cattiva. ruota 
del earro sempre cigola, vale a dire, che colui 
che dovrebbe star cheto, cinguetta , pessimus 
quisque supra omnes perstrepit , aures. oblundil: 
à voler che! |. carro non  cigoli, bisogna ugner 
hen le ruote, bisogna con regali acquietar co- 
lui, che parlando può sconciar i faltì nostri, 
munera  placant hominesque Deosque:. cigolare 
dicesi inalie di quella voce ch’ esce dal tizzon 
verde, quando egli abbrucia e soflla, gemere, 
stridere. i 

CIGOLIO , V. cigolamento. 

CIGOLO, e cigulo, add. pieciolo, parvus. 

CILECCA , beffa che si fa altrui , mostrando di 
dargli checchessia, e non gliela dare, sllusio, 

ILES TRO D» del colore del cielo, ceruleus. 

CILICCINO , dim. di ciliecio, cilicinus. 

CILICCIO, e cilicio, cilicium. 

CILIEGIA , V. ciriegia. . 

. CILIEGIO, ciriegio, albero che produce le ci- 
liege, cerasus. i 

ILINDRICO, di cilindro, cylindraceus. 

CILINDRO, corpo di figura tonda e lunga, 
cylindrus. 

CILIZIO , V. ciliccio. . 

CILOMA, V. sciloma. 

CIMA, sommità, cacumen, vertex, aper, culmen, 
fastigium: cima dell elmo ,. conus: cima. della 
testa, vertez: cima, flgur. vertex, apez: per eccel- 
lenza, fastigium: cima di uomo, vir excelleus: 
and sulle cime degli alberi, vale aver. troppe 
pretensioni, voler troppo soflsticare, mubes el ina- 
nia captare. 

CIMÁAHE, levar la cima, tondere, decacuminare. 

CIMASA, V. cimazio. 

CIMATO , add. da cimare, tonsus: bagnato e 
cimato, dleesi d'uomo sagace, sagax. 

CIMATORE, che cima, tonsor. . 

CIMATURA, quel pelo. che si taglia al panno, 
cimandolo, tomenutum: per l'atto del cimare, deca- 
cumiflatio, tonsio. 53, 

CIMAZIO, uovolo, membro della cornice, cyma- 
tium. 

CIMBA, V. L. barca, cymba. 

OIMBERLI, esser o andar in cimberli, vale cs- 
ser allegro, letum esse, bono et hilart animo esse. 

CIMBOTTO, V. cimbottolo. . 

CIMBOTTOLARE, V. cadere. 

CIMBOTTOLO, colpo che si dà in terra da chi 
casca, Casus, ictus ex casu. 

CIMENTARSI, sperimentare, experiri, peri- 
culum facere, aggredi, audere, tentare. 

CIMENTATO, add. da cimentare. 

CIMENTO, prova, erperimentum, periculum, 
tenlatio, periclitutio. 

* CIMENTOSO, Bellin, disc. pericoloso, pericu- 
losus, plenus ale, Hor. 

CIMEHRA, V. chimera, NE . 

CIMICE (animaletto), cimex: essere più poltrone 
d'un cimice, marcescere desfia, Liv. 

CIMICIATTOLA, certa uva rossigna. — 

CIMICIONE, acer. di cimire, s«gnus cimeax. 

CIMIEHE, ) testa della celata, insigne galeg , 

CIMIERI crista , conus : aver cimiero a ogni 

CIMIER si elmetto , vale esser acconcio ad 
ogni -cosa, omnium horarum homo: figurat. per 
le corna, cornua. 

CIMINO, comino, cominum, cyminun. 

CIMITERO" | luogo ove si seppelliscono i mor- 
ti, sepuleretim: piatire co' cimiteri, vale esser vi- 
cino a morire, senem capularem esse; andar a 

, rincalzar un cimiterio, m. b. vale morire, mort, 

* CIMMERIO, e cimerio, Ariost. della. region 
Cinmeria, Cimmertus. 

* CIMOSSA, vivagno del drappo, T. cde" Jana- 
juoli, ora panni. 

CIMURRO, infermità di cavallo cagionata dal 
capo infreddato, * cimona: “aver il eimurro , di- 
cesi di chi ha qualche fantasia, 0 ch'e incollerito, 
cerebrosum esse, o iratum esse. 

CINA, V. china (radice medicinale), 

GINABRESE , sorta di terra simile alla. sinopia, 
rubrica, lerra syunopico, 

CINABRO, materia di color rosso, cinmmaberis. 

CINCIALLEGRA, V. cingallesra. 

CINCIGLIO, pendone, baltbeus. 

CINCIGLIONE , acer. di cinciglio, magnus. bal- 
(heus: per colui clie. bee. soverchiamente, dibea.r, 

- bibaculus, 

* CINCINNETTO, dim, di cincinno, Vincig. sat. 
rincinnulus. 


- 
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* CINCINNO, e cincinnolo, ricciolino, anello dei 
NE But. Par. 6, cincinnus. 

ANCISCHIABE, tagliar male, e disegualmente, 
lancinare: neut, assolut.. procedere. lentamente 
nelle sue operazioni, cunctazi, moras trahere: per 
parlare smozzicato , non liberamente, ne spedita- 
mente, verba trulinart, Pers. 

CINCISCHIATO , add. da cincisehiare, lancina- 
lug, scissus. 

CINCISCHIO, taglio mal fatto e disegnale, scis- 
Sura, scissio iu&qualis: per ritaglio, trinciatura, 
resegmen. 

CINCISTIARE, cincistiato, cincistio, V. cinci- 
schiare, ecc. 

CINEDO (pesce), cinedus, Plin. 

* CINEDO', V. greco-lat., giovane effemminato, 
Ariost. c. 35, st. 20, zanzero, cinedus, 

* CINERARIO, T. di antiche urne cinerarie, in 
n pude le ceneri de’ morti, cinzrartus , 

Pi ul, . 

CINERIZIO , del colore della cenere, cineraceus 
color. 

* CINFOLARE, mandar dalle fauci un suono 
come di fischio, Dial. san Greg. Ces. Diz., sibila- 
re, susurrare, 

CINFORNIATA , filastroccola, insulsus sermo, 
nugas. a 

CINGALLEGRA, uccelletto picciolo di più colori, 
parus major. 

CINGERE, V. cignere. 

CINGHIA, certa fascia, cingsla, cinfulum. 

CINGHIAJA, vena del cavallo vicino al luogo 
dove si cinghia, vena cingularia. 

CINGHIALE, porco selvatico, aper. 

CINGHIALINO, di cinghiale, aprugnus, Plaut. 
aprinus, Luc. 

CINGHIARE, V. cignere. 

CINGHIATO, add, cinctus: per legato e stretto 
con cinchia, cingula. vinctus. 

CINGINATURÀ, l'atto del cinghiare : per quella 
parte del corpo del cavallo, dove si pone la cin- 
ghia, latus. 

CINGHIO, cerchio, circulus. 

* CINGOLETTO, Ballin. dec., dim. di cingolo, 
parvum cingulum, baltheum. 

CINGOLO, cintura, cinctus, cingulum. 

CINGOTTARE, V. cinzuettare. 

CINGUETTAMENTO, V. cinguctteria. 

CINGUETTARE , il qoam de" fanciulli, quan- 
do cominciano a favellare, balbutire: per simi- 
IR. dicesi della voce che mandan fuori alcuni uc- 
eelli , balbutire: per cicalare stuechevolmente , 
insulse loqui: per ragionare distesamente , ed a 
iungo, garrire. 

* CINGUETTATA , sust. , Ces. Diz. un parlare 
scilinguato e confuso, sermo Valbulientis; per un 
parlare sciocco e melenso, sermo insulsus , ine- 


plus. 

CINGUETTATORE, ciarlone, énsulse loquens , 
garriens. 

CINGUETTERIA, il cinguettare, garrulilus. 

CINGUETTIERA, femmina che cinguetta, tusulse 
loquens, garriens, garrula. 

INICO, nome di setta filosofica, cyrricus. 
CINIFO, specie di becco, hircus, cyniphus, Virg. 
CINIGIA, cenere, cinis. 

CINNAMO, V. cennamo. 

CINNAMULOGO, uccello d’Arabia, che fa il nido 
di fuscelli di cannella, cinnamologus, Plin. 

CINNAMUMO, spezie d'aromato , cinnamomum. 

CINNARI (sorta d'erba), cinnaris, Plin. 

CINO, spezie di pruno, cynosbalus: per la ce- 
nere della feccia del vino, cius ex facibus vini, 

CINOGLOSSA , o lingua di cane (erba), cyno- 
glossa, cunoglossum. 

CINOSURA , costellazione dell’ Orsa minore , 
Menz. 3, 20, V. L. cynosura. 

€INQUADEA, si dice per ischerzo della spada , 
latus ensis. 

QGINQUANNAGGINE, quinquennio, quinquen- 
nium. 

CINQUANTA., quinquaginta: cinquanta volte, 
quesquagtes., 

CINQUANTESIMO, sust. spazio di cinquant' an- 
ni, quinquaginta amorum inlervaltum. 

CINQUANTESIMO, add. quinquagesinus, 

CINQUANTINA, numerus quiuquagenarius : una 
cinquantina di uomini, quinquaginta homines. 

CINQUANTOTTESIMO, Red. tom, d, quinqua- 
gesimis octavus. 

CINQUANTUNO, Segn. quiuquamata unus. 

CINQUANZEI, Segn. quinquaginta sex. 

CINQUE , quinque: à ciuque a cinque, quini : 
cinque volte, quinquies. 

CINQUECENDICIOTTESIMO , Alam. quingente- 
simus decimus oclavus. 

CINQUECENSESSANTA, Segn. quingenti sexa- 
ginta. e i 

CINQUECENTESIMO, quingentesimus. 


* CINQUECENTISTA, dicesi degli serittori del 
secolo XVI, Com. il Toscanes. ,. scriptor. seculi 
AVI. i: 


CINQUECENTO, quingenti, 

CINQUEFOGLIE, (erba), quinquefolium, cha- 
mier zelon, Plin. 

CINQUEMILA. quinque milia, 


* 
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CINQUENNIO, quinquennium. 

CINQUEREME, Bembo, lett. vol. 2, sorta di ga- 
lea di cinque banchi, quinqueremis. 

CINQUINA , quantità numerata, che arriva al 
numero di cinque, quinque. 

CINQUINO, numerus quinarius ; si dice quando 
due didi hanno scoperto cinque. 

CINTA, cerchio, ambilus, circuitus , circulus : 
per cintola, cingulum. 

SSTIOLIO, Menz. 3, 137, cinto, angulum, cin- 
clus. 

CINTINO , veste corta, che si porta di sotto e 
Copre dalla cintola in giu. 

ANTO, sust. cintura, cingulum, cinctura , cin- 
gulus, cinctus, us . per alone, halo, onis: per cin- 
tà, ambilus, circuitus. 

CINTO. add. cinctus, a, um. 

CINTOLA, cintura, cingulum : cintola di donna, 
zona, strophium, Nonius, fascia, Turpil. in vece 


della parte ove uom si cinge, lalus : tener alcuna 


cosa legata alla cintola, e tenerla a cintola asso- 
lut. vale tenerla presso dì sé, averne cura, apud 
se habere, curam habere : tenersi le mani a cin- 
tola, non far nulla , desidem vitam agere : esser 
largo in cintola, si dice di chi fa il liberale e non 
lé, specie liberalem esse ; essere stretto in cin- 
tola, si dice di chi è avaro, atarum esse. 

CINTOLINO, dim. di cintolo, parvum cingulum, 
zonula: essere stretti i cintolini ad alcuno , di- 
cesi di quelli a cui preme molto una cosa, ma- 
gnopere refert: aver il cintolino rosso, avere qual- 
che contrassegno di rispetto, aliquo honoris in- 
dicio, signo disiingut. 

CINTOLO, fascia o nastro, cingulum , cinctus, 
u$: pel vivagno del panno lano, panni ora. 

CINTONCHIO, V. centonchio. 

CINTURA, fascia, cinqulum, cinctura, cingulus, 
zona : pel luogo dove la cintura si cinge , latus: 
per l'atto di cingere la spada nel fare i cavalie- 
ri: cintura di donna, cestus, Mart. 

CINTURETTA, | dim. di cintura, cincticulus , 

CINTURINO, zonula, cingillus. 

CIO’, Roc, hocce, id. 

CIOCCA , dicesi «li frutte, di flori e di foglie, 
quando molte insieme nascono e sono attaccate 
nella cima de’ ramicelli: ciocca di flori, sertum 
florum, Tib. ciocca di capelli, cirrus. 

CIOCCHE, quidquid, td quod. 

CIOCCHETTA, dim. di ciocca. — 

CIOCCIA, voce, colla quale i bambini chiamano 
la poppa, mamma, uber. 

CIOCCIARE, poppare, lac exsugere. 

CIOCCO, ceppo da ardere, £runcus, cauder, sti- 
pes: dicesi anche d'uomo balordo, stupido, dap- 
poco, V. babbaccio. "E . 

CIOCCOLATA, cioccolato, cioccolate e ciocco- 
B^ sorta D PIER 

CIOCCOLATTIERA, ; 

CIOCCOLATTIERE, Red. t, 2, | ‘250 in. cui si 
bolle la eioceolata. . 

* CIOCCUTO, che ha flori a ciocche, Salvin. 
Nic. 3, serlo floreo, vel lemmnisco pracinctus. 

CERT lu stesso che cio, id, hoc. . 

OE, : ‘oli 

CIOK A DIRE, | hoc est, id est, videlicet, nempe; 

MAS uomo di manicre vili, homo vilis, fex 
civilatis. 

CIOMPERIA, maniera vile, res abjecta, vilis, mo- 
dus rusticus, abjectus. : . 

CIOMPO, quegli che pettina la lana, carmina- 
bor: per ciofo, V. ; 1 

CIONCARE, bere sconciamente, in mullum vini 


procedere, Liv. Plaut. pergrecari, Plaut. haurire 


majora pocula, Hor. per troncare, rompere, 
zare, perfringere, i Hi M 
CIONCATO, add. da cioncare, large potus. 
CIONCATORE, ebriosus, vinosus, temulentus, 
bibulus vini, Hor. 
CIONCIA, natura della donna, cunnus. , 
CIONCIO , ubbriaco, ebrius, vinolentus , madi- 
dus: per rotto, scemo, mozzo, mutilus , mancus, 
decurtatus. : 
CIONDOLAMENTO, il ciondolare, nutatio. 
CIONDOLANTE, pendulus. | 
CIONDOLARE, penzolare, pendere, nutare :.quel 
che ciondola non cade, vale, che le cose non sene- 
pre riescono secondo la eredenza, decipintur. spe- 
cie : dicesi anche di chi non cava le mani di nulla, 
cunclari, lentum esse. 
CIONDOLO, cosa pendente , res pendula: cion- 
doli per orecchini, uires. l 
CIONDOLONE, sust. uomo inctto , iners, homo 
nanci, nihili. A 
CIONDOLONE, avv. | esser per aria ciondolone, 
CIONDOLONI, pendere. i 
CIONNO, dappoco, rozzo, incultus , ineptus , 
iners, laordus. 
CIONTA, percossa, defus, V. bastonata. 
GIOPPA, sorta di vesta da donna, palla. 
CIOPPETTA, dim. di cioppa, 
CIOTOLA, vasetto da bere senza piede, colyla. 
CIOTOLETTA, parva cotyla. . 
CIOTOLONE, ciotola grande, magnus. seyphus, 
ingens cotyla. 
CIOTTARE, frustare, virgis cadere. 
CIOTTATO, frustato, virgis corsus. 


spez- 
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CIOTTO, sasso, lapis, saxum: per zoppo, clau- 


us. 

CIOTTOLARE, dar sassate, lapidibus petere: 
per lastricare una strada, sàlietbus, lupélibus vium 
sternere, i 

CIOTTOLATA, sassata, lapidis ictus. 

CIOTTOLATO, sust. terreno selciato, silicon 
parimentum. 

CIOTTOLATO, add. da ciottolare. 

* CIOTTOLETTO, Voc. del Dis., piccolo ciottolo, 
eriquus lapis, lapillus. 

CIOTTOLO. V. ciotto: lavar il capo coi ciottoli, 
dir male d'aleuno, famam alicujus proscinidere. 

CIOTTOLONE, acer. di ciuttolo, magnus lapis 
molaris. 

CIOVETTA, V. civetta, i 

CIPERO, spezie di giunco anguloso, cyperus. 

* CIPIGLIACCIO , perg. di cipiglio, Pros. flor. 
p. 3, v. 2, cical. 45, horrificum supercilium. 

CIPIGLÍO, guardatura d’adirato, torvitas, torrum 
ie A el severa frons. 

A PIGEZOSO, che facilmente fa cipiglio, torveus. 

CIPOLLA (agrume noto), cepa, cepe: per si- 
milt. si dice della radice, 0. barba d'ogni erba 
che abbia simiglianza colle cipolle, radir, bulbus: 
per similit. parimente si dice del ventriglio de 
polli e degli uccelli, ventriculus avium: per me- 
taf. cipolla vale capo, testa; onde tagliar la ci- 
polla ad alcuno, o far porre la cipolla a’ piedi 
d'aleuno, vale. tagliar la testa ad alcuno, capite 
oblruncare, ampulare caput: più doppio che una 
cipolla, dicesi d'uomo non sincero, vir dupler. * 

CIPOLLACCIO, svrta di pietra, Voc. del Dis. 

CIPOLLASQUILLA, erba bulbosa, scilla. 

CIPOLLATA, vivanda fatta di cipolle e di zue- 
che trite: per una sciocca stravaganza, insana 


novilas. 
CIPOLLETTA, ) cipolla che non ha ingrossato il 
CIPOLLINA, capo, cepola: cipoiuni, sorta di 
CIPOLLINO, }marmi, Voc. del Dis. 


CIPORRO,- V* granciporro. 

CIPPERO, V. ciperc. ] 

* CIPPO, mezza colonna senza capitello, per 
lo più con qualche iscrizione, Ces. Diz. cippus, i. 

* CIPRESSETO, luogo in cui sono molti cipressi, 
Fr. Giord. pr. R., cupressetum. i 

CIPRESSO, albero di sempre verdi fronde, 
cupressus , cypressus , cyparissus: per lo legname 
di tal albero, cupressus: per la parte posteriore 
del capo, occipilium. - 

CIBAGRA, V. chiragra. 

CIRCA, prep. intorno, circum, circa: circa a 
quel tempo, sub idem fere tempus, Cic. 

CIRCA, avv. in circa, circiter. 

CIRCEA (sorta d' erba), circea, Plin. 

.CIRCENSE, V. L. attinente a’ giuochi del circo, 
circensis. 

CIRCO, edifizio fatto pe' giuochi, circus: per 
spezie di sparviere e di gemma, circus, Plin. 

CIRCOLARE, verbo, girare. attorno, circumire, 
ambire: per lo disputare, che fanno i dottori leg- 
gend nelle Università pubblicamente, disserere 

ublice. 

CIRCOLARE, add. di circolo, ciò che va, si muove 
in giro, orbicus, orbicularis, rotunlus: lettera 
circolare, exemplo eodem littere ad plurinwos 
scriple, Cic. 

CIRCOLARMENTE, in circolo, in orbem, cir- 
culatim. i 

CIRCOLATO, sust. circolo, circulus, corona, 
caterva stipans. 

CIRGOLATO, add. ín orbem ductus, orbicula- 


us. 

CIRCOLATOJO, vaso de’ chimici, del quale si 
servono per far circolare i liquori, vas, quo Jiquo- 
res in orbem aguntur. 

CIRCOLAZIONE, il circolare, circuitio, circula- 
tio, gyrus, circuitus: per giro, e circuito di mo- 
dulazmne, che si fa per tutt’ i tuoni, musici modi. 

CIRCOLETTO, circulus, orbiculus. 

CIRCOLO, cerchio, circulus: di persone, homi- 
num corona. 

CIRCOLOCUZIONE, circumlocutio. 

ARGOMPULSIONE, V. eircumpulsione. 

CIRCONCIDERE, usc Doprtamn: degli Ebrei 
di tagliare il prepuzio al membro virile de’ bam- 
pini, circumcidere: per tagliare intorno, circuni- 
cidere, Suet. circumsecare. 

CIRCO NCIDIMENTO, V. circoncisione. 

. CIRCONCINGERE, e circumcingere, circumcin- 


ere. 
- CIRCONCINTO, cinto intorno, círeum latus , cir- 
cumseptus. . 

CIRCONCISIONE, l'atto di circoncidere, circum- 
cisio: pel giorno nel quale da’ Cristiani si celebra 
la festa della Circoncisione del Signore, festus dies 
Circuncisionis. , 

CIRCONCISO, tagliato intorno, recutitus, apella, 
circumceisus 

CIRCONDAMENTO, il circondare, circuitus, cir- 
cuilio, ambitus. e 

CIRCONDANTE, circunvlans. 

CIRCONDARE, attorniare, circumdare , ambire, 
cércumire, circumsistere, circumslare, circumfluere, 
circumvenire, sepire, obsepire consepire: circon- 
dare con isteccato, vallare, Hare: circondare 


E 
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l’inimico, hoslem. circumvenire: Cins. per metaf.|orni parte , impulsus in omnes circum. undique 


la vecehiezza e circondata da malattie, senectutem 
malta circjimnstant. mula. Ter. incommoda multa 
virciuniveniunt senem, Cic. mi circonda una troppa 
di mali, furba malorum me circumstat, Ovid. per 
ricimro, V. 
CIRCONDATO, e sup. circonilatissimo, circum- 
datus, cireiinseptus, Cic. 
CIRCONDAZIONE, ambitns, circuitus, circuitio. 
CIRCONDOTTO, tirato intorno, circumductus. 
* CIRCONDUZIONE, giro, Salvin. Not. al Mu- 
rat. p. p. 30, 4, circumductio. 
CIRCONFERENZA, linea che termina la figura 
circolare, circumferentia: per similit. giro, cir- 
cuito, ambitus, circuniductus. 
CIRCONELESSIONE, piegamento ordinario, cir- 
cumflexio. 
CIRCONFLESSO, circumflexus: accento cireon- 
flesso, circumflexus, T. G. 
CIRCONFLETTERE, V. L. piegar d' intorno, 
circumflectere. ' : 
, CIRCONFULGERE, V. L. risplendere attorno, 
circumfulgere, 
f CIRCONFUSO, V. L. infuso attorno, circum- 
usus. 
. CIRCONLOCUZIONE, Vi L. circuito di parole, 
anfractus orationis , Cic. circuitus, periphrasis , 
circumlocutio, circumscriplio verborum. 
CIRCONSCRITTO, circumscriplus. : 
CIRCONSCRIVERE, limitare, terminare, cir- 
cumscribere, definire, constituere, circumdare, cin- 
gere, complecti: per detinire largamente, e. de- 
Scrivere con circuito di più parole, circuitione uli, 
er. 
CIRCONSCRIVIMENTO, | il circonserivere, cir. 
CIRCONSCHIZIONE , cumscriplio: per de- 
finizione non istretta, o descrizione di cheeches- 
sia con circuito di più parole, circuitio, descriptio. 


CIRCONSOFFIANTE , che circonsoflla, circuim- |t 


flans. 

.GIRCONSOFFIARE, softiare intorno, o in giro, 
circumflare. 

CIRCONSPETTO , V. L. guardato intorno, cir- 
cumspectus : per accorto, considerato, cauto, cir- 
cumspeclus, prudens, sagax, cautus. 

CIKCUNSPEZIONE, prudenza, cautela, avver- 
tenza, circumspeclio, caulio, prudentia, sagacitas, 
considerato. 

CIRCONSTANTE, e circostante, quegli che sta 
intorno, assistens, pra'sens, circumstans. 

CIRCONSTANZA, e circostanza, qualità accom- 
pagnante, cireonstanzia, e circostanzia, circum- 
8lantia, Quint. rerum adjuncta , Cie. per luogo 
contiguo, vicinia. 

* CIRCONVALLARE, T. mil., cingere con val- 
lo, Nani stor. ven. libr. 4, vallum ducere , vallo 
circumdare, circumvallare. 

CIRCONVALLAZIONE, fosso con parapetto for- 
tilicato di distanza in glistanza, fatto dagli asse- 
dianti, cireiumductio, Vitr. val et fosse circum- 
ductio, cireummunitio, Ces. fare una circonvalla- 
zione, vallo el fossa cingere, vallum ducere , op- 
pr fossa et vallo circumdare, intersepire ur- 

em vallo, Liv. Cas. oppidum , arcem circumval- 
lare, Ces. oppido, arci vallum el fossam circuni- 
dare, Cic. 

CIRCONVENIRE, V. L. insidiare, círoumvenire. 

CIRCONVENUTO, circumventus. 

CIRCONVENZIONE, insidia, inganno concertato, 
circumvenltio, captio, circumscrip&o, dolus. 

CIRCONVICINO, vicino, intorno intorno, circum- 

vicinus, vicinus, proximus, propinquus, finitimus : 
n circonvicini alla- citta, circumjecta urbi lo- 
ca, Liv. 
* CIRCONVOLUZIONE, avvolzimento in giro 
intorno a un centro comune, circuilio: circonvo- 
luzioni dell'acqua diconsi i mulinelli o rigiri dei 
tiumi, Bocce. C. D., vorlexz aquarum. 

CIRCOSCRITTO , circoscrivere, V. circonscrit- 


to, ecc. 

* CIRCOSPETTO, V. circonspetto. 

* CIRCOSTANZIATO, Salvin. dis. 2, 436, par- 
ticolareggiato nelle circostanze, singillalim re- 
scriplus, particulatim designatus. 

CIRCUIMENTO, circuilio, circuitus. 

CIRCUIRE, V. L. circondare, ed anche andar 
attorno, circumire, ambire. i 

CIRCUITO, sust. distretto, circuitus, ambitus, 
circumitus ,. circuitio: per. rotondità, cerchio, 
gyrus, circuitus : per giramento, circuilio , ambi- 


(us. i 

CIRCUITO, add. circumdatus, circuitus , e cir- 
cumitus (pass.), Ces. 

CIRCUIZIONE, circuilio, ambitus. 

CIRCULARE, verbo, V. circolare, 

CIRCULARE, add. circularmente, circulato, sust. 
V. circolare, ecc. l 

CIRCULA TO , add. circondato, pieno di circoli, 
circumdatus, circulorum plenus : per fatto in fi» 
sura, a forma di cerchio, in orbem. 

CIRCULAZIONE, circuletto, circulo, V. circui- 
zione, circoletto, circolo. 

CIRCULETTO, dim. di circolo, orbiculus. 

* CIRCUMPADANO, Ces. Diz., che abita intorno 
al Po, MAR AE 


CIRCUMPULSIONE, impulso che ha forza per 


xarltes. 

CIRCUNCIDERE , V. circoncidere, 

CIRCUNGIGNERE, circuire, circumcingere , cir- 
cumulare. : 

CIRCUNCINTO, add. circumdatus, circumse- 
plus, cinctus. 

.CIRCUNCISIONE, circunciso, V. circoncisione , 
circonciso. 

CHEPSRARE  cireundato , V. circondare, cir- 
condato, : 

CIRCUNFLESSO, V. circonflesso. 

CIRCUNSPETTO, avveduto, V. circonspetto. 

CIRCUNSPEZIONE, V. L. giudizioso e cauto ri- 
guardamento, V. circonspezione. 

Linn ES EMNTE ,.9 gircustante, V. circon- 
stante. 

CIRCUNSTANZA, e circustanza, o circunstanzia, 
V. circonstanza. 

CIRCUNVENIRE, V. L. circonvenire, V. 

CIREGETO , luogo duve sicno molti ciriegl, lo- 
cus cerusis consitus. 

CIREGIUOLO , sust. V. ciriegiuolo, sust. 

CIREGIUOLO, add. V. ciriegiuolo, add. 

CIRIDONIA , V. cirindone, 

* CIRIEGETO, boschetto di ciriegi, Pallad. Ott. 
40, sylva cerasorum. 

CIRIEGIA (frutta nota), cerasum: fare 0 esser 
come le ciriegie, tirarsi le. cose dietro I una L'al- 
tra, rem unam altera sequitur. 

CIRIEGIO (arbore noto), cerasus. 

CIRIEGIUOLO, sust. V. amarasco. 

CIRIEGIUOLO, add. di ciriegia, cerusinus. 

t LO NAS CH imOnlalo, V. cerimonia, cerimo- 
niale, ecc. 

CUN NDONE, spezie di donativo, munus. 
CIRIUOLA, anguilletta sottile, tenuis anquilla. 
CIRRO, .V. L. ricciolino, spezie di zazzera, cir- 


"iis. 
IBUQIAC d chirurgia. 
LE S * 

CIRUGICO, ^| V. chirurgo. 

CIRURGIA,. V. chirurgia. 

CIRUSICO , Red. t. 2, V. chirurgo. 

CISALE, ciglione che spartisce, o chiude i cam- 
pi, agger, limes. 

CISALPINO , di qua dalle Alpi, cisalpinus, Cic. 

CISCRANNA, sorta di seggiola tutta di legna- 
me, che si piega, sella plicatilis : per qualsivoglia 
cosa vecchia e male in ordine, res vetus et ob- 
soleta. 

CISCRANNO, scansia da tener libri, pluteus. 

CISIBILITE, sorta di mosto, cisibilites, Plin. 

(CISMA, V. scisma: per iscissura, discordia, dis- 
sidiun. 

CISPA, umore che cola dagli occhi , gramia : 
jo aveva la cispa negli occhi, ora ne sto hene as- 
sal, ocu mei pleni erant sordium, 0 lema in ocu- 
lis eraut, splendent jam mihi, Plaut. 

CISPARDO, | cisposo, pien di cispa, lippus, 

CISPICOSO , |. gramiosus. 

CISPITA" cispitade, cispitate, 

EDT on 
no piene di cispa, lippitudo. 

ClSP0 Et d 

CISP0SO . CISpiroso, 

CISSITE (sorta di gemma), cissitis, Plin. 

CISSOIDE (sorta di figura geometrica) , cis- 
80ides, V. G. 

CISTERNA , ricetto a pulsa di pozzo, cisterna: 
per metaf. luogo profondo, profundum: di cister- 
na, cislerninus, ^ 

CISTERNETTA, parva cisterna. 

CIS TICO , Red. canale cistico dicesi Tu ana- 
tomici quello, per cui la bile entra nell intestino 
duodeno, 

a (sorta dl frutice selvatico ), cistus, 
l. 


CISTULA, V. L. Sannaz. cestella, cistula. 

CITAGIONE, V. citazione. 

CITARA, V. L. cetra , cithara. 

CITARE, chiamare a'.magistrati per mezzo dei 
ministri pubblici, in jus vocare, diem dicere, dure, 
constituere, vadimonium concipere, Cas. dicam 
scribere , Var. dicam EE Ter. per notitl- 
care, significare : per addurre, allegare, proferre, 
laudare, citare, in medium afferre: per chiamare 
assolutamente, vocare. 

e CITAREDO, Segn. suonator di cetra, citharedus. 

* CITAREGGIARE, Chiabr. canz. 29, V. citariz- 


are. 

CITARISTA, ceterista, citharista. 
CITARIZZARE, suonar la cetra, citharam pul- 
sare. : 

GITARIZZATORE, V. citarista. 

CITATO , in jus vocalus: per nominato, ricor- 
dato, allegato, addotto, citatus, laulatus, tn me- 
dium allalus, commemoraltus. 

CITATORIA, lettera con cui sì cita, citatorium, 


malore, percui 
le palpebre so- 


Z 


®| Cod. epistola, schedula, qua quis in jus vocatur. 


CITAZIONE, il citare, comandamento , dica : 
per quella polizzetta, che si presenta ad alcuno 
per citarlo, dibellus, schedula, qua quis in jus 
vocatur: per autorità, testimonianza, allegazione, 
auctoritas | teslimonium, narratio , enumeratio , 


allegatio. n 
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CITERA, Sannaz. cetera, cilhara. 

CITEREO, di citera, Arios. cilhereus. 

CITERIA, statua che si portava per Roma igor- 
ni di festa, e si faceva parlare, citería, Fest. 

CITEHIORE, T. di Geogr., che è di qua, verso 
la nostra parte, citerior. 

CITERNA, V. cisterna: per fonfe, fons: per me- 
taf. cosa vergognosa, pudenda. 

CITISO (frutice), eytisus. 

CITRACCA, cetracca (erba), scolopendrium. 

CITRAGGINE, V. cedronella. 

CITRINEZZA, | giallezza, 

CITRINITA', citrinitade, citrinitate, 4. color di 
cedro, color citrinus. 

CITRINO , di cedro, citrinus: citrino è ancho 
aggiunto di una spezie di mirabolani. 

ITRIOLO, V. cetriuolo 

CITRIUOLO, S : 

* CITRONIERA, cedroniera, serbatojo ove si ten- 
gono nell inverno le piante degli agrumi, e si- 
mili, Giuv., calidurium plantarum. 

CITRULLO, V. babbaccio, 

CITTA”, cittade, cittate, civitas, urbs: per citta- 
dinanza, civitas: citta al mare, urbs maritima: 
citta principale, urbs princeps: città ben. presi- 
diata, urbs munita: città di nuovi abitatori riem- 

ita, colonia : città florida, urbs adulta, Cic. 

* CITTADACCIA, città grande e scomoda, Dald. 
dec., magna ct incomoda urbs. 

CITTADELLA, dim. di città, oppidulum, civita- 
cula, Sen. per rocca, fortezza, arx., * 

* CICTADETTA, dim. e vezzegg. di città, Bocce. 
G. 2, oppidulum, parva urbs. 

CITTADINAMENTE, civilmente, civiliter. 

CITTADINANZA, adunanza di cittadini, Cic. ci- 
vilas, cives, civium caus : per ordine e grado di 
cittadino, civitas, civilis ordo : per civiltà, maniera 
cittadinesca, cicilitas: per metaf. stanza, dimora, 
MAUSTO. | 

CITTADINARE, metter aMitatori nelle città, co- 
lonias deducere, civibus replere. 

CITTADINATICO, grado di cittadino, jus civi- 
talis, civilas. 

CITTADINELLO, abjectus, infimus civis. 

CITTADINESCAMENTE, civilmente, civiliter. 

CITTADINESCO, da cittadino, civile, civilis, 
urbanus, civicus. 

CITTADINO, sust. civis: per concittadifio, com- 
patriotto, conterraneus, popularis. 

CITTADINO, add. civilis, civicus. 

CITTADINUZZO, V. cittadinello, 

* CITTADONE, accr. di città, Fag. rim., ingens 


urbs. 

* CITTADUZZA, Subas. Trat. Barb. non splen- 
didissima urbs. 

CITTO, ragazzo, puer. 

CITTOLA, pco zitella, puella. 

GIFTOLETTO: dim. di cittolo, puerulus. 

CITTOLO, dim. di.citto, puerulus. 

CITTONE, citto grande, adolescens. 

- CIVAJA , legume, legumen: per voto, suffragio, 
su[] ragium. 

IVANZA, e civanzo, guadagno, avanzo, com- 
pendium, utilitas, lucrum: far il civanzo di Monna 
Ciondolina, negoziar con iscapito, jactura. sua 
mercaluram exercere. 

CIVANZARE, provvedere, parare, comparare. 

CIVANZARSI, avanzarsi, approfittarsi, lucrifa- 
eere, compendifacere, lucrari, sibi que necessaria 
sunt comparare. 

CIUCO, asino, asinus. 

CIVE, V. L. cittadino, civis; | 

CIVEA, | arnese da contadini, intessuto: di vin- 

CIVEO, { chi, per uso di trainare cio che loro 
fa di bisogno per il podere, traha. 

CIVETTA (uccello noto), noctua, cicuma, cucu- 
ma, Fest. schiacciare il capo alla civetta, ed im- 
paniar la civetta, dicesi di condurre il mezzano, 
dov’ è sua arte condurre altrui, dedacere: far la 
civetta, civettare, instar noctua caput motare ; far 
la civetta, dicesi anche delle donne che troppo 
vanamente amoreggiano, V. civettare: fare a ci- 
vetta, e giuocare a civetta, vale giuocare ad un 
giuoco così detto, in cui l'un l'altro si percuote 
a vicenda ; onde toccare a civetta, vale dar busse, 
graves plagas infligere: civetta si dice ancora a 
donna sfacciata ed ardita, impudens. 

CIVETTARE, far a civetta, imitare i gesti della 
civetta, cavando ora il capo fuori della finestra, 
ed ora ritornandolo dentro, instar. nocte caput 


motare: per metaf. far atti di vanità e di lezzo-| M 


rezza, dicesi per lo più delle donne, muliebriter 
ei nugari. : . 

AVETTERIA, il civettare: per similit. i vezzi 
o gli atti delle donne, moltities, motus mulie- 


ris. 
* CIVETTINARE, Sacch. rim., V. civettaro. 
CIVETTINO, persona vana, nugator, leviculus. 
CIVETTONE, civetta grande, mitgna noctua : per 
amator finto, che codia ed amoregiia le donne 
più per vanità e per poterle deridere , che per 
amore, amasius gloriosus, 
CIVETTUZZA , parva noclua: per isfacciatella, 
subimpiulens. 
CIUFFAGNO, atto a ciuffare, rapax, trahax. 


CI 


CIUFFARE. V. acciuffare: per metaf. ciuffare 
alcuna cosa, vale nel segno, rem acu attingere. 

CIUFFETTO.i capelli che soprastanno alla fronte, 
frontis capillitium, Apul. avere, o pigliar il lion 
pel ciuffetto, godere pre sentemente” qualche bene 
con grandissimo perkeolo, prosperis rebus frui, 


non sine periculo eas amittendi: tener la fortuna 


pel ciuffetto, averla favorevole, prospera uti ue 
tuna: chiedere a ciuffetto, chiedere cosa difflci- 
lissima, difficillima postulare. 

CIUFFO, capelli della fronte, frontis capilla- 
mentum. ' 

CIUFFOLE, bagattelle, gere, nige, apine. 

CIVICA CORUNA, dicevasi a quella corona che 
si dava a chi avea salvato in guerra la vita a 
qualche cittadino, civica corona, Cic. 

CIVILE, sust. libro dove i notaj registrano i 
richiami, libellus: dicosi anche la veduta della 
scena rappresentante abitazioni di città: figurat. 
lano, anus. 

CIVILE, add. e sup. civilissimo, cittadinesco, 
cirilis: per uomo di costumi nobili, e dotato di 
civilta, urbanus, honestus, inqeuuus : non civile, 
inurbanus: lezze, ragion civile, jus civium, Hor. 


jus civile: per T. Leg. a differenza di criminale, 


civilis. ] 
CIVILITA', civilitade!, civilitate, V. civiltà. per 
cittadinanza, civitas. 
* CIVILIZZARE, ridurre a vita civile, Magal. 
lett. voce dell'uso, | urbanos mores inducere, ex- 


polire mores, humanos reddere homines, 


CIVILMENTE, con civiltà, civiliter ,. urbane, 


honeste, liberaliter: più civilmente, civilius. 


CIVILTA”, civiltade, civiltate, costume, vivere 
civile, civilitas, urbanitas, comitas, humanitas, li- 
beralitas: per cittadinanza, civitas. 

CIVIRE, procacciare, parare, comparare. 

CIULLA, fanciulla, puella. 

CIVORIO, V. ciborio, 

CIURMA, propr. gli schiavi di galea, remiges, 


|remigum lurma: ciurma scapola, coloro che re- 


mano nella galea senza essero legati, remiges non 
vincli: per moltitudine di gente semplice, turba, 
lurma: per ciurmeria, V. 

CIURMADORE, e ciurmatore, inrannatore, pra- 
Sligiator, impostori: per ingannature, deceplor : 
per cantambanco, circeulator. 

CIURMAGLIA, moltitudine di gente vile ed inu- 
tile, popellus, plebis, o populi quisquilie, fax ci- 
vilatis, plebs. 

CIURMANTE, che ciurma, incanians, presti- 
guilor. 

CIURMARE, propr. dopo una lunga intemerata 
di parole, dar da bere una bevanda, quasi anti- 
doto alle morsicature di serpi e d'altri animali 
velenosi, incantare, invulnerabilem prestare, Sen. 
per dare ad intendere una cosa per un'altra, de- 
cipere, circumscribere, circumducere, imponere, 


flere. 


CIURMARSI, per metaf. inebriarsi, inebriari, 
vino se ingurgilare. 

CIURMATO, add. da ciurmare, invulnerabilis, 
(uus: essere ciurmato, tnviulnerabilem esse: di- 
cesi ancora di chi, per essere altra volta incorso 
nel male o in alcun pericolo, più non teme, ma- 
lis assuetus. 

CIURMATORE, V. ciurmadore. * 

CIURMATRICE, prestigiatria, deceptrix. 

CIURMERIA, quegli atti e que? falsi eiealamenti 
che fanno i ciurmadori, prestigi@, incantationes : 
per inganno ed avvolgimento di parole, circui- 
tionez, ambages. 

CIUSCHERO , alquanto allegro dal vino, paul- 
lulum ebrius. 
poppa, mammella, manuma. 

CLADE, V. L. uccisione, strage, clades. 

CLAMARE. V. L. gridare, clumare. 

CLAMAZIONE, V. L. il clamare, clamor: per 
chiamamento, invocazione, £nvocatio. 

CLAMIDE, V. L. sopravvesta de! soldati, chla- 
nus, DELE per manto, paludamentum : 
picciola  clamide, chlamydula, Plaut. vestito tli 
clamide, chlamydatus, Cic. 

CLAMORE, V. L. romore, querimonia, clamor, 
questus, querimonia. 

* CLAMOSO, e clamoroso, di grande grido, Al- 
gar. Neuton., clamosus. 

CLANDESTINO, V. L. segreto, clandestinus. 
CLANGORE, V. L. strepito, suono, e dicesi propr. 

uello delle trombe, clangor. 

CLARETTO (sorta di vino), rubellum vinum, 


art. 
CLARIFICARE, chiarifleare, limpidum reddere, 
defecare. 

CLARIFICATO, V. chiarificato. 

* CLARINETTO, T. Music. strumento da fiato 
di bosso, inventato sul principio del secolo XVII 
da Gio. Denner, nova tibia. 

CLARITA', claritade, elaritate, V. L. chiarezza, 
elurilas, claritudo. 

CLARO; V. L. clarissimo, clarus, clarissimus. 

CLASSE, V. L. armata marittima, carovana di 
navilj, classis: per ordine di milizia terrestre, ter- 
restris exercitus, terrestres copie: per ordine e 
grado assolut. ordo, classis, 

* CLASSIARIO, soldato presso gli antichi Ro- 


di 


CL 


mani, che era di presidio a’ luoghi marittimi, clas- 
Sirius. 

CLASSICO, add. eccellente’, perfetto, classicus, 
excellens. 

CLAVA, V. L. la mazza d' Ercole, clata. 

* CLAVICEMBALO, Salvin. Fier. Buon. 

CLAVICOLA, una delle due ossa della spalla, 
clavicula. 

* CLAVICORDIO , Bemb. Lett. buon accordo, 
eymbalum. . 
* CLAVIGERO, Salvin. serm. 46, che porta la 
clava come Ercole, claviger: per colui che ha in 

custodia le chiavi, chiavajo, clavium custos. 

CLAVO, V. L. chiodo, clavus. 

CLAUSOLA, e clausula, clausula. 
PRAE di claustro, ad claustrum per- 
inens. 

CLAUSTRO, chiostro, claustrum. 

CLAUSURA, luogo dove si rinchiudono i reli- 
giosi, claustrum: per luogo chiuso, clausum. 

CLEMATIDE, o vitalba (sorta d'erba) , chame- 
daphne, vinca, pervinca, clematis. : 

LEMENTE, add. e sup. clementissimo, piace- 
vole, clemens, nids. 

CLEMENTEMENTE, piacevolmente, clementer. 

CLEMENTINE, le costituzioni di Clemente V, 
Clementis V ponbificis constituliones , Clementina 
constitutiones. à 2 

CLEMENZA, e clemenzia, piacevolezza, cle- 
Mentia. 

CLERICALE, Ces. Diz., V. chericale. 

CLERO, l università de’ chierici, clerus, Tor. 

CLESIASTICO, V. ecclesiastico, 

CLESIMA, V. cresima. 

CLESIMARE, V. cresimare. 

CLESSIDRA, V. G. oriuulu ad acqua, clepsydra : 
per simil. vaso da annaffiare, nasiterna. — . 

CLIENTE, clientolo, cliens: per aderente, parti- 
giano, fautor, : 

CLIENTELA, protezione, aderenza, clientela. 

- CLIENTOLO, | quesli per cui pfocura ed agita 

CLIENTULO, f la causa, o altro negozio, il pro- 
curatore, o l’avvocato, cliens. 

CLIMA, e climo, | spazio di terra o di cielo, 

CLIMATE, e climato, | contenuto da due pa- 
ralleli d' una determinata distanza tra loro, plaga. 

* CLIMATERICO , dicesi d’ ogni settimo anno 
della vita umana, e vale pericoloso, climatericum 
tempus, climacter, cris. 

* CLINICA, Cucce. Bagn., medicina pratica, cli- 
"ice, es. n 

* CLINICO, medico, che pratica la medicina 
sopra i malati, Cocch. clinicus. 

* CLIPEATO, T. degli stor., armato di scudo, 
clypeatus. 

£LIPEO, V. L. seudo, clypeus. 

CLISTERE, e clistero, V. cristeo. 

CLITORIDE, membro femminile, clitoris, V. G. 

CLITTICA, eclittiea. ; 

TAPA (sorta d'uccello), elivina, Plin. 

CLIVO, V. L. collinetta, clivus. 

CLIVO, add. pendente, posto a pendio, Voce 
del M. T. declivis. 
CLAZIA, girasole (fiore), heliotropium. 

CLOACA, V. L. fogna, cloaca 

CLORIONTE, uccello di color giallo, chlorion, 


Plin. 
CLORITE, gemma, chlorites, Plin. 
CO (alla lombarda), capo, estremità, caput. 
CO” (pronunziato coll’ o stretto), cum. 
CO’ (collo largo), V. come. 
COABITARE, abitare insieme, convivere, contu- 
beznalem esse, cohabitave, Hier. 
COABITATORE, conviclor, contubernalis. 
BNET il coabitare, contubernium. 
L0 ADIUTORE, E" socius, adjutor. 
COADIUTORIA, officio e dignità del coadiutore. 
CUADIUTRICE, Segn. adjuiriz. 
COADIUVARE, V. L. adjuvare. 
COADIUVATO, add. da coadiuvare, adjutus. 
COADUNARE, cougregare, coacervare. 
PL OADENAZIUNES compilamento, raccolta, col- 
CUO, 
COAGOLARE, coagolato, coagolo, V. coagulare, 
coagulato, coagulo. 
COAGULAMENTO, il coagulare, coagulatio. 
COAGULARE, rappigliare, ed unire insieme, 
cogere, coagulare, conspissare , densare , conden- 
sare. . 
COAGULARSI, cogi, conspissari, coire. — . 
COAGULATIVO, che cuagula, vim habens co- 
gendi, coagulandi. 
COAGULATO, rappreso, coagulatus , concretus, 
coactus, conspissatus, condensalus, 
COAGULAZIONE, il coagulare, eoagulalio. 
COAGULO, gazlios coagulum. 
COARTARE, V. L. ristringere, coarctare. 
na SREAAIUNE, Cavale. costrigninaento, coa. 
Clo. 
COASPITE, gemma, choaspites, Plin. 
COAZIUNE, costriznimento, coactio. . 
COBBOLA, e eubola, componimento lirico, lyri- 
cum carmen. 
GOCCA (coll e stretto), la tacca della freccia, 
nella quale entra la corda dell' arco, crena: per 


, . 


* 
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lo strale stesso, sagitta: per sorta di nave, navis:| | COCOMERAJO, campo dove sono i cocomeri , 
per quel bottoncino ch'è all' uno ed all altro | campus cucifmeribus consitus: per venditor di co- 
capo del fuso, che ritiene il filo, fusi extremila- | comeri, cucumerum venditor. 
tes: e anche per quel poco d'annodamento che] COCOMERELLO, dim. di cocomero, parvus eucu- 
vi si fa, perche non iscatti quando si gira il fuso | mis: per cocomero salvatico , cucumts sylvestris , 
e si torce, nodus: per le cantonate ed angoli de' | agrestis. . 
panni, e simili, extremitates. * COCOMERETTO, Matt. Diosc. 4. 156, V. coco- 

COCCARE, accoccare, sagittam arcui imponere, | merello. 

crene affigere: è anche quell' atto che fa la COCOMERO, frutto noto, cucumis: mettere 0 
bertuccia, quando ella spigne il muso innanzi fcacciare ad alcuno un cocomero in corpo, metter 
per minacciare e far paura a chi le dà noja, vultu|uno in dubbio, ed in pensiero, alicui scrupulum 
minari: per similit. vale beffeggiare, irridere, il- | injicere: aver un cocomero, o stare con un coco- 
ludere. mero in corpo, avere alcun dubbio che faccia stare 
COCCHETTA, dim. di cocca, parva crena. sospeso, o timoroso, ambigere, herere, fluctuare : 
COCCHIATA , sorta di serenata, che i musici| non saper tenere un cocomero all’ erta, dicesi di 
e suonaturi vanno a fare in cocchio: per la poe-{chi ridice tutte le cose: plenum rimarum esse, 
sia stessa che si canta nella cocchiata: per car-| hac, atque illac perfluere, Ter. dolium perlusum 


rozza MERE he guida il hi ‘*COCOMERO ASININÒ 
? , che a il cocchio, auriga, * ci- 1 à A : 
i s duci COGOMERO SALVATICO, M cocomerello. 


siarius. 
COCCHIGLIA, V. conchiglia. * COCOMERONE, Fortig. Ricciard., acer. di co- 
comero, magnus cucumis. 7 


COCCHINA, V. cocchetta: è anche una sorta 
COCUZZO, mezzo della zucca del capo, ver- 


di ballo praticato per lo più da' contadini: é 
anche un palo, al quale in tempo di burrasca suol| | COCUZZOLO, | tex, aper: cocuzzolo è anche cer- 
ta scarsella, o pellicino, che hanno alcune reti da 


raccomandarsi una piccola vela, e dicesi far vela 
pescare e da uccellare, cucullus. 


con trinchetto al palo, T. mar. Ariost. c. 19: l 
La disiata luce di Sant’ Ermo, CODA, cauda : mettersi la coda tra le gambe, 
Che in prua s' una cocchina a por si venne, [aver grandissima paura, patere , formidare, re- 
Ché più non v'eran arbori, né antenne: formidare, timere: levare, o alzar la coda, figu- 
palus velo instructus, dolo, onis. rat. vale pigliar baldanza, rallegrarsi, insolesce- 
COCCHIO, carpentum, essedum, rheda, pilentum: | re, insolenter. se efferre, Cic. aver buoni bracchi 
corchio di due ruote, cisium. alla coda d'aleuno, spiare con diligenza gli an- 
COCCHIONE, accr. di cocchio, ingens rheda. damenti d'alcuno, diligenter alicujus gesta ex- 
COCCHIUME, quel turacciol di legno, 0 di su- | plorare, expiscari: aver là coda taccata di mal 
pelo, dicesi di chi si ricorda delle ingiurie, e 


hero, che tura la buca donde s'emyie la botte 
| , : I 
vuole a suo potere vendicarsene , injuriarum re- 


epistomium : per similit. il podice, poder. V 
COCCIA, picciola enflatura, tumor, tuberculum : | miniscií, illasque ulciscendi conatus omnes adhibe- 
re: tu guasti la coda al fagiano, lasci il più bel- 


coccia della spada, dicesi la guardia della mano ; Sci. ) 

posta sotto l'impugnatura della spada: per testa, |lo, eer ex anno tollis: e dove il diavolo tien | taneus. 

capul: avere la coccia dura, pervicacem esse, du- |la coda, esser accorto, callidum, veteratorem esse:| | COETERNO, V. L. insieme eterno, coeternus, 
metter la coda dove non va il capo, cercar di 


re cervicis. Tert. 
COCCIGE, T. Anat. è l’estremità dell’osso sa-|ottenere per ogni guisa l'intento suo, awferre| * COEVO, della medesima età, Del Pap. , coevo 
cro, cauda, 08 coccygis. ab aliquo id, quod pelimus, Plaut. lisciar la coda, | al mondo, coevus, corqualis. 
COCCIGIA, albero simile al corbezzolo, coccy- | piaggiare, blandiri, assentari: l'asino non cono- COFACCETTA, lo stesso che cofaccina, V. 
ia, Plin. sce la coda se non quando non l'ha, V. asi-| COFACCIA, focaccia, placenta: render pane per 
* COCCINEO, di color di scarlatto, Mazzoni, Dif. | no: è meglio esser capo di gatta che coda di|focaccia, render la pariglia, par pari referre. 
Dant. 3, 36, coccineus. lione, o è meglio esser capo di lucertola chef COFACCINA, dim. di cofaccla, parva placenta. 
COCCINIGLIA, tinta di color rosso, che si cava |coda di drago, malo hic esse primus, quam Roma| | COFAN/.10, facitor di cofani, cophinorum arti- 
da una spezie di verme, purpura. secundus, Cres. appresso Plutarco: avere alcun | fex, faber. 
COCCIÓ, pezzo di vaso rotto di terra cotta, {nelle code, averlo in odio, odisse, odio habere:| COFANETTO, parvus cophinus. 
te nella coda sta il veleno, cioè nell'ultimo sta laf COFANO, corbello, cophinus, corbis: per cassa 
Ed extrema ueque d 3 ipis chia- | o [A arca. 
man le donne quella parte di capelli, che por- ;:0GITABONDO . 
tano per lo piü di dietro ravvolti insieme, capil- COGITABUNDO, | V. L. pensoso, cogitabundus. 
litium: per crini delle comete che a ABCO COGITARE, V. L. pensare, cogilare. 
in cielo, caudee : per fine, finis: coda del sonetto]| COGITATIVA, Varch. cogitandi facultas , cogi- 
si dicono quei versi che sono in fine del sonct- | tatio. 
to dopo i quattordici versi: per lo strascico dell COGITATIVO, atto a cogitare, cogitans. 
manto de’ cardinali, de’ prelati, e delle donne,| COGITATO, add. pensato, cogitatus. 
syrma: coda dell' occhio, oculi angulus, o extre- | COGITAZIONE, pensiero, cogttatio. 
ma pars ad tempora : guardar colla coda dell oc-|| | COGLIA, borsa de' testicoli, scrotum. 
chio, e guardar sottecehi, limis oculis aspicere, COGLIERE, lo spiccar erbe, fiori e simili, legere 
Plin. limis aspectare, Ter. coda del porro e si-|colligere, carpere , decerpere: bisogna. cog iere 
mili, estrema pars: mangiare il porro dalla co-|le olive colla mano, olea distringenda est, Col. 
da, vale fare a rovescio, prepostere agere ; e vale | per prendere, pigliare, arripere, capere: per rac- 
ancora cominciar a fare una cosa da quel che|corre , e ragunare, colligere, cogere: per unire, 


importa meno, o da quel che si dovrebbe far| V. per giungere, trovare, sopraggiungere, acchia 
dopo, exordire a minus necessariis: coda anche 


, pare, offendere, occupare , 'prehendere , assequi : 
si dice all'ultima parte dell’ esercito, quando | per avvenire, accadere, incontrare, accidere : per 
marcia, extremum agmen, extrema , postrema | colpire, investire, percuotere, o dare dove l'uo- 
acies, novissimum agmen: attaccar linimico in| mo ha dritta la mira, ferire, percutere: coglierla 
coda, impugnare terga hostium, Liv. far coda ,|il far checchessia per l' appunto, rem acu tange- 
far codazzo, andar dietro ad alcuno per corteg- 


| i re: cogliere in odio alcuno, o córre animo ad- 
giarlo, aliquem cum calerva comitari: far coda |dosso a uno, vale odiarlo, odio habere, odisse: 
romana é un giuoco che fanno i fanciulli ruz- 


corsela, andarsene, solum vertere , aufugere: cór 
zando, uel quale corrono attorno appiccati colle] agresto, rubare, furari, surripere; córre in 
mani a’ vestimenti l'un dietro all'altro; e per|iscambio, o in cambio ,-credere che uno sia un 
similit. vale andar dietro d' alcuno schernendolo 


’ alcuno lo [ altro, alium credere: coglier sete, aver sete, si- 
e belleggiandolo, aliquem frrisionibus insectari :| tive: cór cagione, trovar cagione, caussam inve- 
appor code a code, andar in lungo, producere , ) 


nire, comminisci, accusare: cór posta, appostare, 
protrahere : coda, vale anche membro virile 


observare: córre la rosa, e lasciare la spina, vale 
penis, mentula: aver la coda di paglia dicesi di pigliar il buono, e lasciare il cattivo, optima seli- 
chi teme d' esser vituperato, 0 scoperto reo, ‘sibi 


ere. 
timere, Cic. trepidando suspicari. COGLIO, SRI, spolium. 
CODA CAVALLINA, erba, equisetum, hippuris, | “ COGLIONARE, e deriv. V. B. deridere, V. 
cauda equina, Plin. * COGLIONCELLO, lesticul le 
CODA DI LIONE, pianta, orobanche, ervangina. | * COGLIONE Us, cOveus, 
CODARDAMENTE, ignare, segniter. * COGLIONERIA, balordaggine , stoliditas, insi- 
CODARDIA, | vilta d os TA ii, . 


ientia. 

CUDARDIGIA, Alam, { inertia, socordia , segni-{ CUGLITORE, che coglie, colligens. 
ties, vecurdia, abjectio animi. 

CODARDO, vile, puslllanimo , ignatus, socors, 
segnis. 

. * CODARDONE, acer. di codardo, Tassoni, Sec- 
chia. Rap. 6, 4, ignavissimus, desuli@ plenus. 

CODAZZA, coda, cauda: per similit. la parte 
di dietro, o ultima di cheecchessia , ertrema, po- 
strema pars: per codazzo, V. 

CODAZZO, seguito di moltitudine, caterva , 
comitatus: far codazzo, far corte, comitari, latus 
stipare. 

ODEARE, V. codiare. . 
CODERINÓ, add. di coda, quod ex cauda est. 
nOn sorta di giuoco usato da' fan- 

ciulli. 

CODETTA, parva cauda, 


CODIARE, andar dietro ad uno spiando con di- 
enza quel ch'ei fa e dov'ei va, observare, asse- 
ri, clam subsequi. 

CODIATORE, che codia, observator. 

CODICE, e, presso gli antichi, codico, bro di 
leggi civill, codex: per libro manoscritto, codex 
manu exaratus. 3 

.CODICILLO, picciol codice, e per ordinario si 
dice quello che si ordina dopo if testamento già 
fatto, codicilli, orum. 

CODILUNGO, spezie d' uccelletto, 

CODIMOZZO, senza coda, cauda mulilus, o 
mancus. 

* CODINA, Ces. Diz. (din: di coda, brevis, vel 

* CODINO, Fag. Rim. | tenuis cauda. 

CODIONE, e codrione, l'estremità delle reni so- 
pra il sesso, più apparente negli uccelli, che ne- 
gli uomini. 

CODIROSSO, spezie di heccafico, ficedule genus. 

CODOGNATA, Bemb. cotoneorum conditura. 

." CODONE, grossa e lunga coda, Fortig. Ric- 
ciard., magna cauda. 

CODRIONE, V. codione. 

CODUTO. che ha coda, cauda preditus. 

COEGUALE, e corquale, poa ls. 

COENZIONE, V. L. provvista, coemptio. 

* COERCITIVO, T. leg., che ha forza di fre- 
nare o costringere, coercens , coarctans. 

COEREDE, compagno nell'eredità, coheres. 

COERENTE, che ha coerenza, coherens. 

COERENZA, V.-L. coherentia. 

* COESIONE, coerenza, forza per cui le parti- 
celle di un corpo stanno unite tra loro, Cocch. 
Vit. Pitt., cohaerentia, cohesio, T. fis. 

*- COESISTERE, esistere. insieme con altri nel 
medesimo tempo, T. de’ Dogmat. , simul esse, si- 
mul existere, coexistere, T. teol. 

COETANEO, d' una medesima età, equalis, coe- 


li 
€ 


sta. 

‘COCCIUOLA, picciolissima enfiatura, parvum tu- 
berculum. 

COCCO, grana per tingere in chermesi, coccum : 
pel panno stesso tinto di quel colore, pannus coc- 
cineus : cocco dicesi da’ fanciulli l’ Tovo, ocum. 
. COCCO, o cocco delle Maldive, spezie. d’ albero 
indiano. 

COCCODRILLO, animal noto, crocodilus: le la- 

ime del coccodrillo, che ammazza l' uomo e poi 
o piange, dicesi di colui che a bella posta ci 
P Sd e poi mostra che gliene incresca, erozo- 


COCCOLA, frutto d'alcuni alberi, o d'alcune 
piante ed erbe salvatiche, bacca: uccellare a coc- 
cole, dicesi di chi pe’ suoi cattivi portamenti corre 
rischio d' essere bastonato, o mortificato, sibi ma- 
lum conficere, Ter. parare, Tibul. ex malis ope- 
vibus : pel capo, caput; gli gira la coccola, m. b. 
gli gira il capo, caput illius turbine circumagitur, 


Suet. 
COCCOLINA , dim. di coccola, bacca minor, 
ula: per catarro d'infreddatura, epiphora, 
distillatio. e 
COCCOLONE, e coccoloni, avv. come star coc- 
colone, o coccoloni, si dice di chi si siede sulle 
calcagna, (alis insidere. 
COCCOVEGGIA, civetta, noctua. 
COCCOVEGGIARE , e cuccuveggiare, V. civet- 


lare. 

COCENTE, e sup. cocentissimo, ardens, fla- 

rans. 

COCERE, V. cuocere. — 

COCHE EM e cocchiglia, | v conchiglia. 

COCIMENTO, il cuocere che fa il fuoco, ardor, 
fervor, estus : per concuocimento, digestione, con- 
co*tio, coctio: per frizzamento, angor. 

COCIORE, arsura, ardor, exustio. 

COCITO, fiume dell’ inferno, Cocytus. 

COCITOJO, add. di facile cocitura, coctibilis, 
coctivus. 

COCITURA, quell’ acqua, o altro liquore, in cui 
sia stata cotta qualsivoglia cosa, decoctum: per 
quello spazio di tempo, di cui ha bisogno la cosa 
che s'ha a cuocere, spatium coctura : per iscotta- 
tura, erustio. 

COCLEA, V. L. lumaca, cochlea. 

COCLEARIA, V. cogolaria. 

4 POCODRILLO, Vit. SS. Padri, 5, 53, V. cocco- 
rillo, 

COCOLLA, e cuculla, la veste di sopra che 
portano i monaci, cucullas: e anche una sorta 
di fango, fungus. . 

COCOLLO, Car. cappuccio, encullus. 

UE M di uva, cocolobis, Plin. 

OM. I. 


COGNATA, moglie del fratello, fratria, @, f. so- 
rella del marito o della moglie, glos, oris. 

COGNATO, fratello del marito, levir, iri, m. fra» 
tello della moglie, wxoris frater: marito della 
sorella, sororis vir: per congiunto di cognazione, 
cognatus. 

COGNAZIONE, congiunzione di parentado, co» 
gnalio, affinitas. E 
COGNITO, e sup. cognitissimo, cognitus, nolus. 
COGNITORE, che conosce, cognitor. 
COGNIZIONCELLA, parva, levis cognitio. 
COGNIZIONE, conoscenza, cognitio, notio , no» 
itia, Cic. nolities, Vitr. la cognizione di Dio è na» 
turalmente impressa negli animi nostri, naturalis, 
atque insita est in animis nostris Dei nolio, Cic. 
applicarsi alla cognizione delle cose, " rerum cos 
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gnitione rersari, Cic. essendosi ammalato perdette 
la cognizione, cum in morbum incidisset, mente 
subito lapsus est, Cels. cognizione è anche T. Giur. 
vale facoltà di giudicare, cognitio, facultas judi- 
candi: prender cognizione di una cosa, rem, o de 
re coqnoscere. : 

COGNO, misura di vino, congius. — — i 

COGNOME, quel nome dopo il proprio, ch'é co- 
mune alla discendenza, cognomen, cognomentum. 

COGNOMINARE, cognominare, cognomen alicui 
imponere, dare, facere alicui cognomen, Hor. Liv. 

OGNOMINARSI, prender il cognome, inducere 
sibi nomen, asciscere sibi nomen, Cic. 

COGNOMINATO, add. cognominatus. 

COGNOMINAZIONE, cognominatio. 

COGNOSCENTE, cognoscens. 

COGNOSCERE, V. conoscere: in senso disone- 
sto, rem habere. . 

COGNOSCIBILE, e sup. cognoscibilissimo, quod 
cognosci potest, cognoscibilis. e 

COGNOSCIBILITA', cognoscibilitadé, cognoscibi- 
litate, cognoscimento, cognitio. 

COGNOSCIMENTO, regola, cognitio. 

COGNOSCITIVO, atto a cognoscere, cognoscendi 
vim habens. i . 

COGNOSCIUTO, e sup. cognosciutissimo, V. co- 
nosciuto. e: 

COGOLARIA, sorta di rete da pescare. 

i COTACDIO, pegg. di cuojo, corium putre, obso- 
etum. 

C04AJO, colui che concia il cuojo, corsarius. 

COJAME, cuojo, corium. 

COJARO, V. cojajo. 

COICE, sorta di palma, coir, Plin. 

COJETTO, sorta di giubbone di cuojo, thorax, 
colobium. pelo 

* COINCIDENZA, stato di due cose che coinci- 
dono insieme, coherentia. l 

* COINCIDERE, T. geometr., lo adattarsi di 
una cosa sopra d’ un'altra, concorrere nella 
stessa incidenza, simul incidere, congruere, ad 
amussim. coherere. . 

COITARE, Gr. san Girol. pensare, cogitare, ani- 
mo volvere. 

COITO, atto venereo, coitus. 

COITOSO, Dant. da Majan. pensoso, V. 

COL, tronco da collo (coll'o stretto), cum. 

COLA’, illuc, illic: figurat. dal luogo si tras- 
porta alla persona ed all'azione, ille, illa, illud: 
talora è avv. di tempo, e vale vicino, intorno , 
fere, circiter. l 

COLA, colatojo, strumento da colare il vino, 
fatto di tela, colum: è altresì uno strumento in 
forma d'arco con una lama di ferro in fondo fo- 
racchiata a guisa di grattugia , col quale si cola 
la calcina spenta, colum. . 

COLAFIZZARE , V. L. schiaffeggiare, Vit. SS. 
Padr. 2, 71, colaphos impingere: per infestare, ir- 
ritare, V. 

COLAGGIU', colaggiuso, V. colà. 

COLAMENTO, il colare, purgatio, fluor : per la 
materia colata, res purgata, defacata , que fluit. 

COLANTE, che cola, v. stillante, grondante. 

COLARE, far passare una cosa liquida in pan- 
no, o altro, colare, percolare, Col. linteo saccare, 
Plin. in signif. neut. guttatim. effluere: per fon- 
dere , fundere , liquare , liquefacere: per metaf. 
struggersi, consumi, confici, tabere, labescere : per 
pce tis dissipare, prodigere, profundere, diffun- 
ditare. 

COLASCIONE, strumento musicale a due corde 
accordate in diapente, cithara. 

COLASSU', colassuso, V. colà. 

* COLATICCIO, T. de' Natural., concrezione pic- 
rosa formata per distillamento di acqua, Targ. 
Viagg. V. stalattite. 

COLATIVO, colatio , atto a colaro, percolandi 
vi preditus, colatorius. 

OLATO, sust. V. colatura. 
COLATO, add. colatus, percolatus : aria colata, 
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COLEZIONE, il parcamente cibarsì fuor del de- 
sinare e della cena, jentaculum, prandiculum, si- 
latum, Fest. 

COLIA, sorta di pesce, colias, Plin. 

COLICA, sorta di malattia colicus dolor. 

COLICARE, V. coricare. i 

COLICO , sust. colui che ha la eolica, colicus 
homo, Vlin. 

COLICO, add. di colica, colicus. 

COLIMBO, V. tuffolo. I 

COLIZIONE, Buon. Fier. 3, Y. colezione. 

COLLA, fune colla quale si colla, corda per uso 
di tormentare, funis, quo cruciantur rei: la men- 
sa, 0 la tavola è una mezza colla, e vale, gli uo- 
mini sopraffatti dal cibo e dal vino facilmente 
manifestano la verità delle cose, in vino veritas. 

COLLA, composto tenace e viscoso, gluten. 

COLLACRIMARE, Sannaz. piangere insieme, 
Egl. 13, simul lacrymari, collacrymare. 

COLLANA, monile, torquis, torques : chi ha col- 
lana al collo, torquatus. 

* COLLANETTA, Liburn. Selvett. 3, 

* COLLANUCCIA, Ar. 5, 3, 

* COLLANUZZA, 
collana, parvum. monile, parvus torquis, 

'"COLLARACCIO , pegg. di collare, deforme col- 


are. . 

COLLARE; tormentare con @ine , colle. braccia 
legate dietro, sospendendo e dando de'tratti, fune 
lorquere: per calar con fune, fune demittere. 

COLLARE , sust. quella striscia di cuojo, o di 
altro , ehe si mette intorno al collo alle bestie, 
collare, collaria, numella : collare da cane, mil- 
lum: per quella striscia di pannolino, che si porta 
dagli uomini attaccata alla goletta, fascia linea : 
collare dicesi anche quello ehe le donne portano 
intorno al collo, strophium, focale. 

COLLARETTAJO, che fa collaretti, numellarum 
SE 

COLLAR. T parte della vesta, che sta in- 
torno al collo, collare: collarino della colonna 
dicesi quel membretto plano sporgente in fuori 
n si fa in cima al fusto della colonna, Voc. del 
Jis. è 

COLLARSI, calarsi con fune, demittere se: per 
tirar su, tollere, efferre. 

COLLATA , colpo di mano dato sul collo, ictus 
collo infliclus : pe colpo che usavasi dare anti- 
camente a'cavalieri in occasione di armarli. 

COLLATERALE , sust. quegli che da l'ordine 
di pagare i soldati, questor militaris : per cava- 
liere del podestà, V. cavaliere: per consanguineo 
e parente per linea trasversale , affinis: per ag- 
giunto , o ministro d' altri magistrati, consultor , 
administer, Cic. 

COLLATERALE, add. ch'è allato, finifimus., 

COLLATERATO, Bemb. lett. vol. 2, dignità di 
collaterale, questura militaris. 

* COLLAUDARE, lodare insieme, Segn. Salvin. 
collaudare. 

COLLAZIONARE, riscontrare scritture , scripta 
comparare, conferre. 

COLLAZIONE, conferimento, ragionamento fatto 
insieme, collocutio : per comparazione, compara- 
tio: per riscontro , in sentimento di collazionare 
scritture, o simili, scriptorium collatio, compara- 
tio: pel dare, o conferire i benefizj ecclesiastici , 
collatio. . 

COLLE. piccolo monte, collis. 

COLLEGA, collega. 

* COLLEGA (collo stretto), lega, fredus. 

COLLEGAMENTO, | collegazione, lega, fedus, 


dim. di 


COLLEGANZA, colligatio, junctura. 
COLLEGANTE; Crusc. che collega , V. connet- 
tente. 


COLLEGARE, unire, jungere, conjungere. 
COLLEGARSI, unirsi in lega, federe jungi. 

* COLLEGATIVO , atto a collegare, Udem. Ni- 
sicl., conjugator , ad conjungendum accommoda- 


che viene non di cielo aperto , ma quasi per ca- | tus 


nale, aer non apertus. 

CÓLATOJO, strumento col quale si cola, colum: 
p vaso comunemente di terra cotta, forato al 
Xisso, pieno di cenere, per cui passa l’acqua di- 
ventando ranno, colum: aver un colatojo , aver 
dunes occasione, ove uno dissipi il suo, est mi: 

i gurges, qui rem meam absorbeat : per correg- 
giuolo, V. per uno degli ossi del capo. 

COLATURA, materia colata, colatura, Cel. Au- 


rel. 

* COLAZIONCELLA , colazionetta , Franc. Lett. 
lib. 4, parrum jentaculum. 

COLAZIONE, V. colezione. 

COLCARSI, coricarsi, decunibere , jacere , cuba- 
re: colearsi il sole, tramontare, occidere, 

COLCATO, add. da colcarsi. 

COLEI, illa, ea. 

COLENDISSIMO, V. L. mazime colendus , ma- 
cime honorandus. 

COLENTE, V. L. che cole, colens: per abitante, 
colens. 

* COLERA, morbo pericoloso, cholera, «. 

COLERE. V. L. (col primo o largo), venerare, co- 
lere, venerari, habere aliquem in hwnore, Cic. pra 
Gpuo honore aliquem observare, revereri, Cos. Cic. 


COLLEGATO, sust. ch'è in lega, belli socius. - 

COLLEGATO, add. federatus : per giunto , at- 
taccato, junelus, compactus, connezus. 

COLLEGATORE, che collega , faderis concilia- 
tor, qui federa jungit. . 

COLLEGAZIONE , il collegare, colligatio : per 
lega, f@dus. , 

* COLLEGIALE , voce dell’ nso , allievo di un 
collegio , collegii alumnus : add. appartenente a 
collegio, ad collegium pertinens. 

COLLEGIALMENTE, in collegio, per via di col- 
legio, col consenso di tutto il collegio, totius col- 
legii consensu. 

COLLEGIARE, consultare, ed é proprio de' me- 
dici, consultare. 

COLLEGIATA , sust. chiesa che ha collegio, e 
capitolo de'canonici. 

COLLEGIATA, add. da collegiare : per ag- 
giunto di chiesa, come chiesa collegiata : per ag- 
giunto di collegiata, o di collegio, ex collegio. 

COLLEGLUO . congregazione, collegium : abate 
del collegio, Dant. capo e superiore del collegio, 
archimandrita , V. G. per metaf. lo sciame delle 
api. Arios. Fur. aqmen apum, Virg. 

COLLEPPOLARE, gongolare, gestíre: per riu- 
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nire , iterum conjungere, conneclere: per rubare, 
portar. via, furare, auferre. 

COLLERA, uno uiro umori supposti, co- 
stituenti la massa del sangue, bilis: per un male 
che produce copiosi e frequenti scarichi per vo- 
mito, o per secesso, cholera, Cels. per ira, stizza, 
ira, furor, iracundia : chi è facile ad andar in 
collera , celer irasci, Hor. qui iram in promplu 
ferit, Plaut. fare ogni cosa con collera, omnia fa- 
cere per iram, Cic. io sono teco in collera. per 
codesta parola, érascor tibi $stud diclum ,. Plaut. 
mettersi grandemente in collera, ertandescere, in- 
candescere, ira, stomacho exardescere, ira. excan- 
descere , stomacho iracundiaque effervescere, Cic. 
ira (stuare, Ter. non mediocri iracundia incendi, 
Plaut. graviter irasci , ira efferri, Cic. lasciarsi 
trasportar dalla collera, éndulgere ire, Liv. met- 
tersi in collera con uno, alicui irasci , succensere 
cum aliquo, stomacharí, Cic. mettersi in un su- 
bito in collera, iram colligere, Hor. voltar la sua 
collera contro qualcheduno , vertere iram in ali- 
quem, Hor. evomere iram in aliquem, Ter. effun- 
dere bilem in aliquem , Juv. far andare uno in 
collera, stomachum alicd facere, movere, Cic. ira 
aliquem ieendere, Plaut. afficere, Ter. trattenersi 
d'andar in collera, abstinere irarum, Hor. frena 
ponere ire ,,Juv. calmar la collera, iracundiam 
reprimere , Àram missam facere , Ter. omittere , 
continere, inhibere, compescere, Ter. Cic. mollire 
iras , Liv. moderari ir@, Hor. lenire, frangere 
iram, Quint. questa collera s'acquietera , decedet 
harc ira, Ter. deflagrabunt ire, Liv. 

COLLERICAMENTE, con collera, irate. 

COLLERICO, che abbonda di collera, bílíosus : 
che va per di sotto e per di sopra, lericus , 
Plin. per adiroso, stizzoso, éracundus. 

COLLERIO, V. collirio. 

COLLEROSO, V. collerico. 

COLLETTA (coll' e larga) , raccoglimento , col- 
lecta, collectio : per raccolta di limosine , a col- 
lectitium : per rappresaglia, aliene rei occupatio : 
colletta. dicesi anche un'orazione che il sacer- 
dote per alcuni bisogni aggiunge alle altre ora- 
zioni nella Messa, preces pro necessitalibus: per 
aggravio, imposizione, V. 

COLLETTAJO, facitore, o venditore di colletti, 
colobiorum artifex, institor. 

COLLETTIVAMENTE, Segn. simul. 

COLLETTIVO, collectivus, T. G. 

COLLETTIZIO, V. L. dicesi d'esercito posto in- 
sieme in fretta, collectitius. 

COLLETTO (coll'e stretta), sust. picciol colle, 
colliculus, clivulus : per una casacca di cuojo, cbe 
veste il petto e la schiena, usata in parücohre 
dai soldati che vestono Armadura, thorax, colo- 
bium: per collarino, ma un pochetto maggiore 
dell usato, di cui si servono le donne, strophium. 
. COLLETTO, V. L. (coll'e larga), add. raccolto 
insieme, collectus. 

COLLETTORE, qui colligit. 

COLLETTORIA, uffizio del collettore: per col- 
letta in signif. d’ imposizione, V 

COLLEZIONE, quell’ imposizione che si riscuote 
dai collettori, collectio: collezione in ischerzo, e 
in sentimento equivoco per colezione, V. 

* COLLIBERTO, libro contenente cose diverse 
e disparate, miscellanea, Fir. Cap. Camp. Guarin. 
Segr. miscellaneus liber, miscellanea, orum. 

OLLICARE, V. coricare. 
COLLICELLÒ, dim. di colle, colliculus, clivu- 


u$. 
* GOLLICINO, dim. di collo, per vezzo, Del Ros- 


SO, 488, venustulim, vel parvulum collum. 

COLLIDERE, Tass. il battimento di due corpi 
duri insieme, collidere, elidere. 

* COLLIGIANO, abitator de'colli, Salv. Fier. 
Buon. collium incola, montanus. 

COLLIGINE, totano, V. lotigo, Var. 

* COLLILUNGO, T. poet. Salvin. Iliad., che ha 
lungo collo, collo oblongus. 

COLLIMARE, Segn. indirizzarsi, collineare. 

COLLINA, sommità, e schiena del colle, jugum, 
clivus: colline diciamo più colli continuati, fuga 
montium. 


COLLINETTO | V. collicelio. 
f COLLIQUATIVO, che liquefa, Red, t. 4, ligne- 
actens, 


COLLIQUAZIONE, Red. t. 6, liquefazione, V. 

COLLIRICO, Menz. Sat. 3, appartenente a col- 
lirio: umor collirico, humor ad curandos oculos 
accommoda tus. 

COLLIRIO, medicamento da occhi, collyrium. 

COLLISIONE, V. L. battimento di due corpi 
duri insieme, collisio : per metaf. concorso, o sbat- 
timento di parole, collisio, hiatus. 

* COLLISO, da coHidere, Magal. lett., collisus. 

COLLITIGANTE, Crusc. V. attentato: chi litiga 
con un altro, contendens, adversarius. 

COLLO (col primo o stretto), composto di con 
e lo, cum. 

COLLO (col primo o largo), quella parte del 
corpo che sostenta il capo. rollus, Plaut. collum 
Cic. glandule del collo, tonsille: aver, 0 fare il 
collo torto, portarlo piegato per ipocrisia, probi- 
(atem simulare, prasceferre: cadere, 0 cascare il 
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collo, vale venir in disgrazia, gratia alicujus. ex- 
cidere: far altrui il collo nel giuoco, dicesi di 
chi con poco o nessun rischio, e talora con frode 
vince al compagno buona somma di denari, 
nullo, aul tenui sui @ris discrimine, atque inter- 
dum dolis ludendo vincere: fare il collo, dicesi 
anche di chi vende troppo cara la sua mercan- 
zia, vendere quampluruni, Cic. far allungare, o 
dilungare il collo a uno, farlo aspettare a man- 
iare, prandium, 0 cenam plus aquo protrahere : 
ar fare il collo, dicesi degli uccelli che si cuo- 
cono arrusto, e vale tenerli al fuoco senza vol- 
tarli, tanto che il collo intirizzi: tirar il collo a 
polli, o simili,-interficere: tirar il collo alle viti, 
potarle piu lunghe del dovere, vites longius, 
quam opus est, polare: rompersi il collo, ex casu 
alatim interire, fracto collo interire: per metaf. 
dicesi di chicchessia, che da buono stato in poco 
tempo precipiti in pessima ,condizione, pessum 
ire: tirandolo l'amicizia di Galba a rompersi il 
collo, (ralbe amicitia in abruptum tractus, Tac. 
per metal, dicesi anche di chi perde la riputazio- 
ne, c capita male, famam, exisümationem amit- 
lere, perdere, male accipi: chi non ispergiura si 
flacca il collo, e vale lo stesso che, chi dice la 
verita è impiccato, per esprimere che malvolen- 
lieri si ascolta la verità, veritas odium parit ; Ter. 
collo della matrice, os uteri: per la parte più 
alta del monte, vertex, cacumen: per carico, o 
fardello di mercatanzia, proprio di roba che si 
navighi, © vettureggi, sarcina: per similit. la 
parte più alta del fiasco, e di molti altri vasi e 
strumenti, pars excelsior , allior , superior: por- 
tare, tenere, ecc. in collo, portar di peso, o ad- 
dosso, ferre humeris: tenere il collo si dice delle 
cose intertenute dal corso loro, e particolarmente 
dei fiumi, e simili, retinere: e figurat. trattenere, 
sospendere checchessia, retinere, remorari: in 
collo, posto avverb. vale addusso, V. : 

COLLOCAMENTO, il collocare, collocatio. 

COLLOCARE, porre in un luogo, locare, collo- 
care: collocare per moglie, matrimonio jungere. 

COLLOCATO, add. da collocare, collocatus. 

COLLOCAZIONE, il collocare, collocatio. 

* COLLOCUTORE, che parla in compagnia d'al- 
tri, Tesaur. fil. mor. 13, 2, qui colloquitur : ove si 
parla di rappresentazione, o di dialogo in iscritto, 
si dirà meglio, q«i colluquens inducitur. 

COLLOCUZIONE, ragionamento fatto insieme, 
collocutio. 

COLLOQUINTIDA (sorta di pianta), colocynthis, 
cucurbita silvestris. 

COLLOQUIO , V. L. parlamento insieme, collo- 
quium. 

COLLORA, V. collera.. : 

COLLOROSO, e sup. collorosissimo, V. collerico. 

COLLOTTOLA,.la parte concava deretana tra il 
collo e la nuca, cerviz, 

COLLUSIONE, V. L. termine legale, inganno 
fatto tra due o più persone litiganti, che se l' in- 
tendono insieme, collusio, dolus compositus, pra- 
varicatio: chi usa collusione, collusor, Ulp. con 
collusione, collusorie, Ulp. 

* COLLUVIE, Nan. Stor. ven. 1. 8, 

* COLLUVIONE, Faust. Or. Cic. 83, 
dine confusa di cose, colluvtes, colluvio. 

COLMARE, empiere la misura a trabocco, cu- 
mulare, explere, replere: in sent. neut. pass. re- 
pleri, cumulari: in sent. neut. erundare, redun- 
dare: aver colmo, e colmare il sacco e lo stajo, 
esser arrivato al colmo di ehecchessia, mensuram 
implere: colmare le campagne, alzarle con intro- 
durvi le acque torbide de' flumi, derivatione aqua- 
rum turbidarum campos altiores reddere, 

COLMATA, sust. il colmare , | explelio : pel ter- 
reno stesso colmato, campus a(lior redditus. 

COLMATO, add. expletus. 

COLMATORE, cumulator, qui cumulat , explet. 

COLMATURA, la parte che rimane sopra la 
bocca del vaso colmato, pars redundans, pars 


moltitu- 


juste mensure superaddsta. 


COLMIGNO, V. comignolo. 

GOLMO, sust. cima, culmen, verler, fastigium: 
per metal, celsitas, proceritas, eulmen, fastigium: 
per bica, aper, strues, A : colmo e anche 
una spezie di tavola 0 quadro dipinto. 

COLMO, add. traboccante, pieno, redundans, 
cronulatus, refertus: per similit. eminens, editus : 
a colmo, ed al colmo, a misura colma. conferlün. 

COLO, sorta di vaglio, cribrum, vannus, incer- 
niculum: a colo, parli a colo, Dant. parli. chiara- 
mone e con dolcezza, enucleate et perhwumnaniter 

icis. 

COLOCASIA , spezie d'erba, colocasia , coloca- 
sium, 

COLOFONIA. sorta di ragia, colophpnia resina, 
terebinthina resina, Plin. ” 

COLOMBA, columba. 

COLOMBACCIO, spezie di colombo selvatico, 
palumbes, palumbus. 

COLOMBAJA, stanza dove stanno i colombi, 
columbarium, peristerotrophium , V. G. tirare i 
sassi alla colombaja, sviar la colombaja, si dice 
de bottegaj gini fanno in maniera, che gli av- 
ventori non capitano più lam a botta: andar 
col cembalo in colombaja, V. ceinbalo. 
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COLOMBAJO, V. colombaja: attenersi al colum- 


bajo, mettersi al sicuro, in tutum sc recipere. 

OLOMBANA, sorta d'uva: per lo vizzato che 

roduce, vilis. 

OLOMBANO, sorta di vino bianco. 
COLOMBARA, Castigl. V. colombaja. 
COLOMBELLA, colombo selvatico, minore del 
colombaccio, palumbes: per dim. di colomba, par- 
ra columba. 

COLOMBINA, sterco di 
nus, stercus columbinum. 


la 


colombo, fimus columbi- 


COLOMBENO, add. di colombo, columbinus: per 


aggiunto di sasso, così detto buono per far la 
calcina, columbus. 

COLOMBO, e colomba (uccello domestic, co- 
lumbus, columba: tirare a' suoi colombi, farsi il 
mal da sé stesso, suo jumento sibi malum arces- 
sere, Plaut. in sum malum lunam deducere, 
preso da’ Greci: pigliare più colombi ad una fa- 
va, ingannar con un sol tiro più persone, in saltu 
uno capere duos apros, Plaut. val anche conten- 
tar molti in un medesimo tempo, duos. parietes 
de eadem fidelia dealbare: colombo tra domestico 
e salvatico, columba miscella, Var. 

COLON, il più largo ed il più grosso degl' inte- 
stini, colon. 

COLONARIO, attenente a colonia, colonicus. 

COLONIA, dicesi «di popolo mandato ad abitare 
un paese colle stesse leggi della città che lo man- 
da, ed anche il luogo stesso, colonia. 

* COLONICO, di colonia, o di contado, Ces. Diz. 
colinicus. 

COLONNA , columna: per appoggio, sostegno, 
columen, fulcimen : per. metaf. sostegno, ajuto, 
riparo, columma, columen: colonna dicesi anche 
la piana che regge la vite a broncone, columna, 
f'lcimen : per insegna particolare, o impresa, o 
arme di famiglie, columna: colonna si dice an- 
che una quantita di soldati posti in certa ordi- 
nanza, aqmen: dicesi pure di scrittura, V. colon- 
nello? colonna scanalata , columna striata, Vitr. 
colonna di piü pezzi, columma struclilis: soste- 
nuto da colonne , columnatus , a , um , columnis 
fulcitus, Var. far colonna al fianco, Petr. latus 
reclinare, Sen. cubito inniti, Virg. colonna del 
viver mio, Petr. presidium meum, Hor. colonna 
del letto, fulcrum lecti, Suet. Juv. 

COLONNATO, ordine di colonne , columnarum 
series, peristylium. 

COLONNELLO , dim. di colonna, columella, 
stela, CEDE, per titolo di grado militare, chiliar- 
chus, tribunus: quando la scrittura d'una ffteia 
d’ un libro è distinta in più parti, a ciascuna di 
esse diciamo colonnello, o colonna, columna. 


COLONNETTA, })dim. di colonna , columella: 
COLONNETTO, | colonnino, particolarmente pi- 
COLONNINO, gliasi per quello. delle for- 


che; onde lasciar aleuno al colonnino, abbando- 
narlo nel maggior pericolo, in malis, in @rumnis 
extremis aliquem deserere, Ter. alieni abesse, Cic. 
t colonna, o colonnello di scrittura, V. colon- 
nello. 

COLONO, V. L. ahitatore di colonia , colonus : 
per lavorator di campagna, V. 
COLOQUINTIDA, V. colloquintida. 
COLOQUINTIDATO , Red. t. 2, moeschiato , 0 
asperso di coloquintida, eolocynthide aspersus. 

OLORACCIO, cattivo colore, teler color. 

COLORAMENTO, tintura di colore, color. 

COLORARE, dar colore, colorare, Cic. inducere 
colorem , Plin. per metaf. far bello, ed in questo 
signif. si usa att. e neat. pass. erornare: per ri- 
coprire, simulare, colorare aliquid, Val. Max. ali- 
cut rei colorem, speciem obtendere, Plin. Jun. dare 
colorem rei, Quint. : 
TORA ENTE, simulatamente, ficte, simu- 


COLORATO, add. tinto di colore, coloratus : per 
apparente, verisimile, artifleioso, verisimilis, ficlus : 
panno, drappo, e simili, colorato, s'intende di 
2m che non é né bianco, né nero, colore in- 
ectus. 

f * COLORATURA, Tass. pens. div. lib. 10, co- 
lorazione, finctura. 

COLORAZIONE, il colorare, tinctura : per me- 
taf. ricoprimento, abbellimento, color, exornatto. 

COLORE, color, colos: di due colori, bicolor: 
di molti colori, versicolor, multicolor: di diversi 
colori, versicolor, discolor, varius, variatus , Cic. 
di un colore, untcolor: quadro d'un sol colore, 
pictura monochromatos, monochroma , Vitr. d'un 
medesimo colore, concolor: color naturale, na- 
ticus color, Plin. artifiziale, compositus color, co- 
lor qui arte fit, Vitr. color hianco come neve, 
niveus, candidus; come un cigno, olorinus: come 
latte, lucteus: come la schiuma, spumenus: color 
nero, color ater , nigrans : V an nero Incido, co- 
racinus, Vitr. color bruno, fuscus , aquilus , sub- 
niger: rosso, fulvus, mustelinus , Virg. Ter. ru- 
ber, puniceus , punicus, russalus, Plin. bigio, ci- 
nereus , Plin. cnericius , Var. turchino azzurro , 
ceruleus, cymatilis, venetus, cyaneus , Plin. verde, 
herbidus, prasinus, viridis, Ovid. porporino, pur- 
pureus, iyrius, Virg. giallo, flavus: colore d' oro, 
rulilus , fulvus , aureus: giallo carico, croceus, 
luteus; vivo, color floridus, regelus, vividus, acu- 


seus 


glie, 
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(us: smorto, utisterus, nubilus, Plin. ei non can- 
gia colore , constat color, et vullus , Liv. cangiar 
colore ogni momento, mutare frequentissime vul- 
tum, Petr. non. aver colore, sine colore consiste- 
re: conservare il suo colore coll' esercizio, (ueri 
colorem exercitatione corporis, Cic. per apparen- 
za, tinzione, pretesto, color, pretertus, Sbtentus, 
species ; sotto colore d'amicizia , pre'tento amici- 
lur simulacro, pretenta, simulata amicitia , Civ. 
Plin. Jun. specie amicitie, Liv. ordino che si met- 
tessero i vascelli in mare sotto colore di eserci- 
tare i remiganti, per caussam exercitandorum re- 
migum naves prodire jussit, Cas. sotto. colore 
d'esiger danaro, per speciem exigenda pecunia , 
(irs. dar colore a un delitto, rationem turpitudi- 
ni obtendere, Plin. Jun. le felicità servono di co- 
lore a' delitti, secundee res mire sunt vitis oblen- 
tui, Sall. per ornamento, o figura rettorica, exor- 
natio, pigmenta, ornamenta oratoria, colores ora- 
Lionis, Cie. Quint. 

COLORETTO, dim. di colore, color haud satur, 


haud acutus: per apparenza, finzione, pretesto , — 


V. colore. 

* COLORIFERO, che da colore, Bartoluc. La 
Sper. 4, 4, colorificus. 

* COLORINO, Bellin. Buch., V. coloretto. 

COLORIRE, V. colorare : disegnare e colorire, 
ed anche colorire i suoi disegni, per condurre a 
line le cosce cominciate, extremam manuum tmpo- 
nere, perficere, absolvere. 

* CÓLORISTA, T. pitt. colui che intende bene 
l'arte del colorito, Alg. Sagg. colorundi artifer, 


peritus colorando, vel colorandi. 


COLORITO, sust. T. della Pitt. color. 
COLORITO , e sup. coloritissimo, coloratus. 

* COLORITORE, Car. coloralor. 

COLOSSALE, simile a colosso, colossicus, colos- 
Plin. 

CÓLOSSO, statua grande, colossus. 

COLPA, mancamento, culpa, noxia, nora: ca- 


der continuamente nelle medesime colpe, eadem 
semper peccare, ad eundem lapidem. semper uffen- 
dere, Cic. eadem chorda semper oberrare , Hor. 


altrui, ma 


noi conosciamo, non so come, le cope 
, nescio quo- 


non le nostre, si quid delinquitur, fi 


modo, ut magis in aliis cernamus, quam in nobis 
ipsis, Cic. le colpe cadono addosso a te, tibi pec- 
cas, Ter. per cagione, caussa: s'usa talvolta co- 


me in forma d'avverbio sopprimendo l'articolo 
e la preposizione; come, colpa delle umane vo- 
umanarum. cupiditatum caussa: dar la col- 
pa, por la colpa, portar la colpa, e simili, va- 
eliono accusare, transferre culpam in aliquem , 
derivare, vertere, Cic. culpare, vitio dare , 0 ver- 
tere alicui: non dar poi la colpa a me, ne postea 
conferas culpam in me, Cic. ne impingas in me, 
Plaut. aver colpa di cheechessia, averne dato ca- 
sione, o0 esserne incolpato , in caussa esse, teneri 
in culpa, Cic. in nora esse , Ter. io non ne ho 
colpa, abest a me culpa, noxa careo, in eo pecca- 
lum meum non est, Cic. rendersi in colpa , chia- 
marsi in eolpa , aecusarsi, se accusare; a colpa 
vecchia pena nuova, cetera errata recentibus cru- 
ciutibus eluere. 

COLPABILE , e sup. colpabilissimo, V. colpe- 
vole. 

COLPABILMENTE, con colpa, criminose. 

COLPARE, peccare, peccare, errare, delinquere, 
culpam, noxam , noxiam admittere , commiltere , 
Cic. Liv. per dar la colpa, insimulare , reprehen- 
dere, incusare. 

COLPARSI, chiamarsi In colpa, se accusare. 

COLPATO, V. a rope 


COLPEGGIARE, dar colpi, percutere. —— 
COLPETTINO, dim. di colpo, levis ictus: 
COLPETTO, preso in forza di avv. vale 


alquanto, un poco, pauxillum , aliquantum, pau- 
aillo. . 
COLPEVOLE , e sup. colpevolissimo , chi è in 
colpa, criminosus, conscius culpe , noxius, sons , 
reus ;: non essere colpevole, extra culpam esse , 
vacare, carere culpa, abesse a culpa, Cic. non mi 
sento colpevole, ego conscius mihi sum, a me cul- 


pam. esse. hane procul, Ter. chi sa di non esser 


colpevole, mens bene conscia, mihi, sibi conscius, 
Hor. farsi colpevole di furto, furfií se astringere, 
"aut. : 

COLPEVOLMENTE, criminose. 

COLPIRE, avventar colpi, icere , ferire, pereu- 
tere, petere: per riuscire ad altrui felicemente 
qualche suo fatto, voti compotem esse, fieri. 

COLPITO, add. ictus, percussus. 

COLPO, percossa, ferita , ictus, us, plaga: per 
segno del colpo ricevuto, cicatrimi colpo maestro, 
o di maestro , si dice quaudo l'uomo. fa , 0 dice 
qualehe cosa con maestria e sagaecità , diclum, o 
[actum sagaze, callum, egregtum 2 quest e un 
colpo da maestro, en. facinus cati, et astuli homi- 
nis, Cic. far un bel colpo, ren feliciter perficere : 
dar un colpo alla botte ed uno al cerchio, tirare 
innanzi piu faccende ad un tempo, duos parieles 
de eadem fidelia dealbare , Cie. per un colpo, o 
al primo colpo non cade, o non va in terra P al- 
bero, multis ictibus dejicitur i render col- 
po per colpo, render Ta pariglia , par pari refer- 
re: di colpo, posto avverb. in un istante, repen 
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COLTRONCINO. dim. di coltrone, lodicula. — 

COLTRONE, coperta da letto di pannolino ripie- 
na di bambagia, /odir crassa. . 

COLTURA, luogo colto, loca culta: per coltiva- 
mento, V. per venerazione, cultus. 


te, slatim, illico, subito : a un colpo, insieme, si- 
mul, uno tctu: per detto arguto, motto, botta, 
dictum, dicterium : colpo degli occhi, Petr. oculo- 
rum ictus. 

COLTA, sust. raccolta, collectio: per una quan- 
tità di flori, erbe, frutta, e simili, colti, collectio: 
colta sî dice anche d' acqua, che si raccoglie per 
far macinare i molini, lacus: far colta, far colpo, 
ferire. 

COLTARE, coltivare, colere. 

COLTATO, add. coltivato, cultus. 

COLTELLÀ , sorta d' arme, machera. 

COLTELLA CCIO, coltello cattivo, o grande, ma- 
gnus culter: è anche sorta d'arme in asta, ma- 
gnus culter : stare come capre e coltellacci , star 
come cani e gatti, perpetuo se invicem. probrosis 
dicteriis vellicare, carpere , in sese invicem. per- 
peluo sevire, Cic. coltellaccio dicono anche i na- 
viganti una vela piecola, che s'aggiunge di qua 
e di là alla vela di sopra nel vascel quadro, per 
pigliare maggior quantità di vento. M" 

COLTELLATA, ferita di coltello, gladii iclus, 
vulnus cultri. : 

.COLTELLESCA , guaina del coltello , cultri va- 


ína. 

S COLTELLETTO , dim. di coltello, coltellino , 

Benv. Cell. Oref. 8, cultellus. 
COLTELLIERA, guaina del coltello , cultri va- 


COLTELLINAJO, che fa i coftelli , cultrarius, 
cultrorum arlifex. 

COLTELLINO , cultellus. 

COLTELLO, strumento da tagliare, culler , 
cultrum : coltello da cucina, culter. coquinarivs , 
Var. coltello che si chiude dentro del manico , 
cluden , Apul. coltello da scannar vittime, clu- 
naculum, Gell. per similit. sorta d’ arme, pugna- 
le, gladius: metter mano alle coltella, nudare 
gladios, Liv. stringere, distringere gladios , Cie. 
metter alcuno alie colteMa , aizzarlo aila ven- 
detta, ad. vindictam provocare: per metaf. dolore, 
pena, pensiero affannoso, dolor, cura, molestia : 
per similit. ramo di palma, le penne maestre delle 
ale degli uccelli, ed altro, spatha, penna majo- 
ves, eic.: per coltello dicesi di mattoni, mezzane, 
o simili, alloraché posano in terra non col piano 
più largo, ma col più stretto; onde metter per 
coltello, ín cultro , o in cultrum collocare, Vitr. 
servire alcuno di coltello, fare da. scalco e da 
coppiere, ministrare, cibos alicui apponere: e fl- 
gurat. vale servire uno pienamente in tutto ciù 
che desidera, o che gli bisogna, servire alicui il- 
léus arbitratu , Plaut. operam, officia alicui dare, 
prebere , prestare, Cic. chi di coltel ferisce, di 
coltel perisce, qui gladio ferit, gladio perit, tolto 
dal Vangelo. 

* COLTELLONE, Min. Malm. accr. di coltello, 
magnum cultrum. ] 

* COLTEZZA, e cultezza, Uden. Nis. 3, 156, pu- 
litezza, cultus, cultura. — ] 

* COLTIVABILE, T. di agric. culture aptus, 
arabilis. : . 

COLTIVAMENTO (col primo o chiuso), il colti- 
vare, cultus, us, cultura, cultio: per ornamento, 
cultus: per culto, venerazione , cultus: per rcli- 
gione, religio. 

COLTIVARE, lavorare e far lavorare il terreno, 
colere agrum, terram exercere: per venerare, co- 
lere, venerari. ; . . 

COLTIVATO, add. cultus, a, um: per venerato, 
cultus: non coltivato, cessalus, Ovid. 

COLTIVATO, sust. luogo coltivato, locus cultus. 

COLTIVATORE, che coltiva, cultor agri: per 
mantenitore, e fomentatore, cultor. 

COLTIVATRICE, Menz. 3, 19, agri cultriz. 
COLTIVAZIONE, V. coltivamento : per vene- 
razione, cultus. 

* COLTIVO, agg. di terre che si coltivano, Band. 
Ant. loca culla: per terre che si possono coltiva- 
re, ager arabilis. 

COLTO, sust. (coll'o stretto), luogo coltivato, 
loca culla: per venerazione, cultus. 

COLTO, add. (voll' o largo), da cogliere, lectus, 
decerptus : per preso, acchiappato, deprehensus : 
per raccolto, collectus. , 

COLTO, add. (coll o stretto), coltivato, cultus, 
ü, um. 

COLTORE, V. coltivatore. 

COLTRARE, lavorare il terreno col coltro, cultro 
lerram proscindere, arare. 

COLTRE, coperta da letto, lodiz, (oral, is, to- 
rale: piccola coltre, lodicula, per panno o drappo 
nero, con cui sì usa coprire la bara nel. portar i 
morti alla sepoltura, pannus niger loculum tegens: | ct 
è anche misura di terreno. 

* COLTRETTA, Bemb. V. coltricetta. 

COLTRICE, fem. di coltore, cultrix. 

COLTRICE , arnese da letto, sopra il quale si 
piace, culcita, culcitra, Cic. 

SA N id dim. di coltrice, culcitula , 
culcitella. ! 

COLTRICIONA, acer. di coltrice, ingens cucita. 

COLTRO, sorta di vomero che taglia da una 
parte sola, culter, . 


COLUBRINETTA, dim. di colubrina, 

COLUBRO, V. L. serpe, coluber. 

COLUI, ille. 

COLUMBARIA, erba, rerbenaca, peristereon. 

COLURO. dicesi de’ due cerchi massimi che pas- 
sano pe’ poli della sfera, colurus, Macrob. 

COM, accorciatura di come, ma è manlera poc- 
tica ed antica. ] 

C@MA, V. L. chioma, coma: per virgola, inci- 


sum. 
COMANDAMENTO, ordine’, mandatum , prece- 
ptum , jussum , jussus: aspetto i tuoi comanda- 
menti, ausculto quid velis, Ter. comandamento 
ubblico, ediclum: comandamento dell'anima, per 
a sentenza di morte che si dà a' rei, damnatio 


d'aleuno , jussa, imperata facere, Cas. io ho fatto 
i tuoi comandamenti, tua imperia exequutus sum, 
Cic. sarta, tecta tua praecepta usque habui, Plaut. 
far comandamento ad alcuno, V. comandare: i 
dieci comandamenti di Dio, Decaloqus, V. G. 
COMANDANTE, sust. che comanda, émperans, 
precipiens : è anche grado di dignità militare, 
prefectus militàm, imperator, dux. 
COMANDANZA, V. comandamento. 
COMANDARE (verbo), imperare, precipere, edi- 


perare arma, Cis. comandare di fornire il da- 
naro per la ciurma, pecuniam. in remiges impe- 
rare, Caos. mi ricordo di quanto ci har coman- 
dato, imperium (uum est apud nos, Plaut. coman- 
dava assolutamente in questi paesi, summam 


tutto tuo, comandami ciò che vuoi, che lo faro, 
fuus sum, quideis mihi impera, exequar, Plaut. 


fieri jubere. 
COMANDARE (nome), V. comandamento. 


di comandati diconsi quelli ne' quali la Chies: 


Plaut. 


alcun magistrato, accensus, liclor, nuncius. 


ratrix. 
COMANDIGIA, raccomandazione, commendatio, 


mento: gli è stato dato il comando generale, 
summum imperium traditum est illi , Cis. parla 
con un'aria di comando, pro imperio loquitur, 
Ter. io eseguiró i tuoi comandi, faro quello ehe 
mi comanderai, (ibi auscultabo, tibi morem. qe- 
ram, tuo imperio obsequar , Plaut. Ter. riflutare 
d' obbedire a' comandi d’ alcuno, imperium ali- 
GNE abnuere, Liv. demutare, Plaut. detrectare, 
urt. 
COMARE (nome), donna che tiene a battesi- 
mo, od a cresima, " commater: dicesi altresì ri- 
spetto a chi tiene a battesimo, la madre del bat- 
tezzato: comare dicesi oggi anche quel vaso di 
metallo pieno d’acqua calda, che coperto di pan- 
no 2 per riscaldarsi: dicesi anche un giuoco 
uerile. 
3 COMARE (verbo), ingannare, decipere. 
COMATO, V. L. che ha chioma, comatus, co- 
mosus, 
COMATORE, ingannatore, deceptor. 
COMATRE, V. comare (nome). 
COMBRACIANTE, che combacia, congiungente 
(Crusc. in berrettino), apte junctus. 
COMBACIARSI, baciarsi insieme, sese mutuo 
osculari: più comunemente per esser congiunto, 
ed unito bene insieme legno con legno, pietra 
con pietra, ecc., apte jungi, congruere, stricle con- 
jungi, adamussim adherere, 
COMBACIATO, congiunto, unito, V. 
COMBAGIAMENTO, il combagiare, apta jun- 


ura. i 

COMBAGIARE, V. combaciare. 

COMBATTENTE, pugnator , bellator , miles, 

* certabundus, certator, consertor, Plin. 
COMBATTERE, far DIUI certare , decerta- 

re, pugnare, depugnare, di 

care, preliari, Cie. Liv. committere pugnam, con- 


nam, manum conserere, venire ad manus, Cic, 
pugnam, prelium conserere, cerlamen edere, Liv. 
prirlium. inre, Cos. combattere di piè fermo, col- 


COLUBRINA, sorta d'artiglieria, Ariost. Fur. . 


capitis: far il comandamento, o le comandamenta | f 


cere, jubere: comandare di prender le armi, im- 


rerum habebat, tenebat. in his regionibus, erat 
summo cum imperio in his regionibus, Cic. io sono 


per accomandare, raccomandare, commendare: co- 
mandare il pane, si dice allorquando il fornajo 
ordina l'ora determinata, in cui è necessario che 
il pane sia lievito per poterlo infornare, panem 


COMANDATA, sust. ordine generale dato per 
servizio del principe a diversi ordini di persone, 


pripapis edictum. 

/JOMANDATIVO, atto a comandare, imperiosus. 
COMANDATO, add. da comandare, jussus, im- 

peratus: feste comandate, dies festi, dies feriati: 


comanda che si osservi il digiuno, ferie esuriales, 


COMANDATORE, che comanda, imperator : o 
comandatore, spezie di ministro, o servente di 


COMANDATRICE, fem. di comandatore, impe- 


COMANDO, imperium, polestax, V. comanda- 
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combattere a cavallo, ez equo pugnare, Cic.per 
metaf. combattere contra sè stesso, depugnare 
cum animo suo, belligerare cum geniis suis, Plaut. 
responsare suis cupiditatibus, Hor. chi ha a com- 
battere con questa sorta di cervelli, qui cum in- 
geniis conflictatur hujusmodi, Ter. in att. signif. 

er dar assalto, invadere, incurrere , oppugnare, 
tmpugnare ; per agitare, nojare, travagliare, agi- 
lare, vexare : per contrastare, gridar insieme, con- 
tendere, altercari: per combattere alcuna cosa, 
disputare con altri per ottenerla, cum aliquo de 
re aliqua contendere. 

CI BATTIMENTO, pugna, certamen, V. bat- 
taglia. 

COMBATTITORE, V. combattente. 

COMBATTITRICE, bellatrix. 

COMBATTUTO, add. da combattere, - 
tus: per agitato, jactatus, agitatus: combattuto 
nell'animo, variis cogitationibus agitatus animus, 
animus fluctuans, Cic. . 
COMBIATARE, dar combiato, dimittere, missum 
acere. 

COMBIATO, sust. commiato, dímíssio. 
COMBIBBIA, bevuta fatta all'osteria, compotatio, 
COMBINAMENTO, il combinare, Scgn. collatio, 
comparatio. i 

COMBINARE, metter insieme, confrontare, si- 
mul conferre, comparare, 

COMBINAZIONE, V. combinamento. 

COMBRICCOLA, compagnia di gente che con- 
sulti insieme di far male, coitio, conventiculum, 
perditorum hominum cetus. 

COMBUSTIBILE, atto a potersi bruciare, ad com- 
burendum aptus. 

COMBUSTIONE, V. L. abbruciamento, exustio: 
per metaf, affanno, travaglio, trambusto, confu- 
sione, molestia, confusio ; metter tutto in combu- 
stione, onmia turbare, miscere, pesmiscere, Cic. 
confundere omnia, Cas. 

COMBUSTO, V. L. abbruciato, combustus. 

COME, ut, quemadmodum, sicut, ceu: come per 
lo più, ceu plerumque, Plin. come accade ordi- 
nariamente , ut fit, Cic. come suol dirsi, cume 
si dice, ut dicitur, ut ajunt, ut fertur, Cic. come 
mi pare, ut opinor, Cie. come là cosa è in fatti, 
com’ ella è in se, perinde, ut est reapse , Cic. a 
Democrito, come a persona dotta, il sole par 
Brandon sol Democrito magnus. videtur , quippe 
omini erudito, Cic. come ques che, quippe qui: 
come quegli che sei faceto, ul es homo facetus, 
Cic. come pazzo, ch' egli era , homo, ut erat fu- 
riosus , Cic. per in che guisa, in che modo, ed 
in questo signif. talora si pone coll’ interrogativo, 
qua ratione, quomodo, quo pacto: come può es- 
ser ch’ io nol sappia? qui fit, ut ego nesciam? 
Cic. pure coll’ interrogativo , vale per qual cosa, 
in che modo, ma denota meraviglia, qua de 
causa, quid? come? non potrò partire? quid? 
discedere non polero? per quanto, ut, quam: 
come desiderano d' esser lodati! come si vergo- 
gnano d' esser vinti! quam cupiunt laudari ! ut 
pudet vinci! per mentre, e in tal sentimento si 
giugne coll’ imperfetto, dum : per poiché , subi- 
loche , quando, cam, ubi primum , ut; del che 
come se ne accorse, quod simul atque sensit, Cic. 
come ci sarà qualene cosa di certo, te lo seri 
vero, simul quid erit cerli, scribam ad te, Cic. 
come io ebbi ricevute le tue lettere , subito cer- 
cai, simul ut accepi luas literas, stuttm quesiti, 
Cic. giunse , come noi ci alzavamo da tavola, 
venit, cum a mensa surgebamus, Ter. post cenam 
venit : come tu avrai tempo, ubi erit otium, Cic. 
per qualmente, o che, quemadmodum, qualiter , 
quod: per comecheé, benchè, contuttoche, etiam- 
sé, quamquam, elsi: per col quale; trovar modo, 
come tu esca di qua dentro, víam , rationem, 
modum invenire, quo hinc evadas: per come se, 
tamquam ; parto da questa vita come da un al- 
bergo, ex vifa ista discedo, tamquam ez hospitio, 
Cic. t affatichi a guisa, come mn'andasse la roba 
e l'onor tuo, quasi tua res, aut honos agatur , 
ita laboras , Cic. per comunque, in qualunque 
maniera, uteumque, ulut: colla giunta dell'arti- 
colo piglia forza di nome, e vale via, modo, il 
come , del come, ecc. ratio, modus. 

COMECHE, e comecché, V. benché: per co- 
munque , in qualunque modo , quomodocumque, 
utcumque: trovasi anche usato in luogo di per- 
ejocchie; nam, enim. 

COME CHE SIA, in qualche maniera, Bemb. 
aliqua ratione. 

COM! ELLA VIENE, a vanvera, a caso, V. 

* COMENTACCIO, perg. di comento, Doni, 
4, Marm. insipida explanatio, insulsum commen- 
larium. 

COMENTARE , far comento, commentari, ex- 


plicare, commentariis illustrare , Cic. erponere , 


tulerpretari, explanare. 
COMENTARIO , storia, annali , commentarius, 


micare , preelio dimi- | commentarium. 


COMENTATO, add. da comentare, erplicatus, 


fligeve cum aliquo, armis confligere, conserere pu- | expositus: per ritrovato, inventato, fictus. 


JOMENTATURE, che comenta, fnterpres. 
COMENTAZIONE , Segn. commentarius.— 
COMENTO , esposizione, interpretazione, veler- 


lato pede cum aliquo. congredi, preliari, Liv.!pretatio, enarratio, explanatio, 
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COMERE , V. L. ornare, comere, ornare. 

COME SE, quasi, perinde ac sí, perinde quasi, 
ut si: come se mi fosse fratello, juxta ac si meus 
esset frater, Cic. 

COME S' USA ORA, alla moderna, moderna- 
mente, V. 

COMETA, corpo luminoso, cometes, stella cin- 
cinnata, Cic. cometa cornuta, ceratias , Plin. co- 
meta dicesi a quella macchia bianca lunga pe 
due terzi della testa dei cavalli, larga da capo, 
ed appuntata verso il labbro : è anche una sorta 
di giuoco di carte. 


COMETACGIA, accr. di cometa , Car. magnus | b 
cometes, 

COMETARIO , appartenente a cometa, ad co- 
melem pertinens. 


COMIATO, V. commiato. 

* COMICAMENTE, Salv. Tass., comico more. 

COMICO, sust. che compone commedie, co- 
snicus: per attore della commedia, recitante, co- 
madus, histrio, actor. 

COMICO , add. comicus. 

COMIGNOLO, la più alta parte de’ tetti, cul- 


men. 

COMINCIAMENTO, principio , principium , ex- 
ordium, initium, inca ptio, incaplum, fons, origo. 

COMINCIANTE , incipiens. 

"COMINCIANZA , V. cominciamento. 

COMINCIARE, principiare , (inchoare , incipere , 
ca pisse, aggredi, ordiri, inilium alicujus. rei fa- 
cere, o ponere, Cic. Ter. Quint. chi ha comin- 
ciato, è alla metà dell’ opra , dimidium facti, qui 
cepit, habet, llor. abbiamo cominciato male, 
male posuimus initia, Cic. cominciare a parlare, 
oralionem, in o-alionem ingredi, Cic. cominciare 
a studiare, studia ingredi , Quint. cominciar la 
battaglia contro il nemico , initium cum hoste 
confligendi facere , Cic. cominciar da una cosa, 
ex re aliqua initium ducere, facere, capere , Cic. 
C:es. in questa città s'é cominciato fa. porre in 
iscritto i discorsi, hac in urbe primum monumen- 
tis et litteris oratio cepta est mandari, Cic. co- 
mincia la battaglia, conseritur pugna, Liv. 

COMINCIATA, sust. V. cominciamento. 

COMINCIATIVO, Crusc. atto a cominciare. 

COMINCIATO, sust. V. cominciamento. 

COMENCIATO, add. inchoalus, inceeptus. 

COMINCIATORE, incaptor, auctor, incipiens. 

COMINCIATRICE, que inchoat. 

COMINCIO, sust. V. cominciamento. 

COMINCIO, add. Tasso, cominciato, inca ptus. 

COMINO, erba, cyminum, cuminum. 

COMITANTE, V. L. che segue, comitans. 

COMITATO, sust. V. L. | accompagnatura, co- 

COMITIVA, milatus, us. 

COMITO, quegli che comanda la ciurma, porti- 
sculus, remigum moderator, hortator. 

COMIZIO, V. L. squittinio, scrutinio, congresso, 
adunanza, comitia, orum. 

COMMACOLARE, fadare, V. macchiare. 

.COMMAGINAZIONE, immaginazione fissa, co- 
gitatio, cura. 

COMMEDIA, comedia , fabula: rappresentare 
una comedia, coma'diam agere, Ter. la comme- 
dia é piaciuta, stetit fabula, Hor. Cel. si rappre- 
sentó per finta allegrezza una commedia, inducti 
sunt per simulationem comedi. 

.COMMEDIAJO , componitor di commedie , ma 
dicesi per lo più per disprezzo, comadiarum au- 
clor, poeta comicus. ] 

COMMEDIANTE, colui che recita'in commedia, 
comadus actor, comicus, scenicus artifeawy Cic. co- 
madiarum actor. Quint. : 

* COMMEDIARE, fare commedie, Salvin. Ficr. 
Buon. comadias docere: per mettere in comme- 
dia, in ridicolo, aliquem lraducere. . 

* COMMEDINA, e commediola, Fag. Rim., bre- 


comadia. : 

* COMMEDIOGRAFO, serittor di commedie, Rin. 
Bracc. Eseq. di Cos. Ifl, comediographus, i. 

COMMEDITAZIONE, meditazione fatta in comu- 
ne, meditatio cum aliis facta. 

* COMMEDO, Bocc. C. D. V. commediante. 

* COMMEMORABILE, Segner. Parr. istr. degno 
di commemorazione, commemorabilis. 

COMMEMORAMENTO, commemoratio. 

COMMEMORARE, ridurre a memoria, comme- 
murare, recensere, aliquid in memoriam reduce- 
pre, revocare, Cic. 

COMMEMORATIVO, che commemora, comme- 
Morana. 

COMMEMORATO, add. commemoralus. 
COMMEMORAZIONE, commemoralio, mentio. 
COMMENDA, rendita ecclesiastica data a godere 

rete, o a cavaliere, T. della Curia, * commenda. 
COMMENDABILE , e sup. cpmmendabilissimo , 
degno di commendazione, conmcndabilis. 

COMMENDAMENTO, V. commendaziune. 

COMMENDARE, lodare, commendare , laudibus 
efferre , V. lodare : per. raccomandare , credere 
c«mmiltere , commendare : dicesi anche. per. dare 
in commenda, ridurre in commenda, incominen- 


dare. 2 

COMMENDATARIO, colui che fonda una com- 
menda, o che la gode per successione, * commen- 
datarsus, T. della Curia. 


a 


* 
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. COMMENDATIZIO , come lettera commendati- 
zia, cioè di raccomandazione, epistola commen- 
datitia. 

COMMENDATO, e sup. commendatissimo, com- 
mendalus, laudatus. 

CUOMMENDATORE, lodatore, laudator: qm 
che code la commenda, * commendator, T. della 
uria. 

COMMENDATORIA, Car. V. commenda, 
COMMENDAT TRICE, laudatrix, commendatrix. 
COMMENDAZIONE, commendatio. 
.COMMENDEVOLE , commendabile , commenda- 


ilis. 
COMMENSALE, che sta alla medesima mensa, 
conviva, conviclor, compransor. 

COMMENSURABILE , presso 1 geometri è un 
aggiunto di cose, che hanno una comune misura, 
commensurabilis, T. M. quod metiri possumus. 

COMMENSURARE , misurare insieme una cosa 
con altra, commetiri. 

COMMENTARE, commentario, commentato, 
commentatore, V. comentare, ec. 

COMMERCIO, e commerzio, affare insieme, com- 
mercium, 

* COMMESCOLATO, Crivel. Elem. Fis. 4, com- 
mixtus. 

COMMESSA, commessione, mandatum, jussus, us. 

OMMESSOHIRTOLI carico del commessario , 
prafectura, procuratio, administratio. 

COMMESSARIO, quegli alla fede del quale 
commessa è alcuna cura pubblica, prefectus : 
per esecutore, o quegli cui si da particolare 
incombenza, recuperator , curator: commessario 
de'grani, frumenfarius curator, rei frumentarie, 
o annone praefectus: commessario delle strade, 
curator viarum: commessario delle fabbriche , 
edilis: commessario dicono i naviganti quegli 
che comanda , o soprantende all’ azienda, e che 
talora in vece di maggiori ufliziali comanda , 
procurator, administer, administrator: sentenza 
del commessario, recuperatoriunt judicium. 

COMMESSAZIONE, V. L. il mangiar molti in- 
sieme per viziosa crapula, comessatio. 
COMMESSERIA, Segn. V. commessaria. 
COMMESSIONE , comandamento, mandatum , 


jussum, jussus, us: aver una commessione, habere 


ulicujus rei procurationem, Cic. dar commessione, 
procurationcm facere, Cic. eseguire una commes- 
sione, demandatum negotium curare, conficere, 
Cic. voglio prima eseguir le commessioni, man- 
datis rebus preverti volo, Plaut. che commessione 
hai? quid ab illo in mandatis habes? Liv. datemi 
questa commessione, da mihi hoc negotii, com- 
mille mihi rem totam, Ter. per unione, accozza- 
mento, commettitura, congruentia, conjunctio , 
apla junclura. 

COMMESSO, sust. colui che, dando alcuna som- 
ma di denari, conviene di star alle spese, e fa 
vita con altri, convictor: per persona sostituita, e 
mandata in cambio, o a cui sia commesso il fare 
alcuna cosa in vece d'un altro, vicarius, qui vi- 
cem nerit. 

COMMESSO, add. da commettere, commissus, 
admissus : per fitto, flecato, impactus, defixus. 

COMMESSURA, incastratura, junctura, compa- 
ges, compactio, compago. 

COMMESTIBILE, sus. cibo, cibus. 

COMMESTIRILE, add. mangiativo, esculentus. 

COMMESTIONE. mescolamento, admixtio. 

COMMETTENTE, che commette, mandans, im- 
perans: per combaciante, connettente, che com- 
bacia, connette, copulans, conjungens. 

COMMETTERE, imporre, comandare, mandare, 
imperare, jubere, V. comandare: e per raccoman- 
dare, e dare in custodia, credere, committere: per 
ommettere, tralasciare, omiltere: per rimettere in 
altrui, ed usasi anche in neut. pass, alicujus fidei 
mandare, committere: per convenire, o pattuire 
con luoghi p'i, o con altri, di dare alcuna somma 
di danari per «verne le spese a vita, e per poter 
ivi convivere, convivere: per fare, operare, ma 
sempre in mala parte, patrare , admiltere, com- 
millere: commetter qualche cattiva azione contro 
sé stesso, facinus in se consciscere, Liv. per met- 
tere insieme, incastrare, combaciare, intendendosi 


di legnami, pietre, e simili, copulare, conjungere, | C 


compingere, conglutinare: commetter mali, discor- 
die, o simili, metter male tra l'un uomo e l'altro, 
discordias serere. committere inter se. 
COMMETTIMALE, chi mette male tra l'un uomo 
e l'altro, discordiam serens, discordiarum sator. 
COMMETTITORE, che commette, ?nanudans, im- 
perans: per operatore, facitore, e prendesi in mala 
parte, patrator, reus: per colui che lavora di com- 
messo, Voc. del Dis. compingens, conjunqrns. 
CONNERTIERICO, che commette, que com- 
mittit. 5 
COMMETTITURA, V. commessura. 
COMETE MENIN, | spartimento in due parti 
eguali, divisio, seclio ín duas «equales partes. 
COMMIATO , licenza di partire, discedendi , 
ubeundi facultas, commeatus. 
COMMILITONE, V. L. compagno nella milizia, 
commtlito: per similit. compagno, socius, Sodelis 


CO 


COMMISCHIAMENTO, Scgn. Crist. mixtio. 
COMMISCHIARE:* mischiare, commiscere. 
COMMISCHIATO, commixtus, o commistus. 
COMMISERABILMENTE, V. L. con grande e 
comune compassione, miserabiliter. 
COMMISERARE, V. L. aver compassione, mi- 
serari, commiserari aliquem , commiserescere. ali- 


Cujus, 

COMMISERAZIONE, misericordia, commiseratio, 
misericordia. : 

CONNISEREVOLI, da averne miscricordia, mi» 
serabiüs. 

COMMISSARIA, commissariato, commissario, V. 
commessaria, ecc. 

COMMISSIONE, V. commessione : per operazio- 
ne, e prendesi in cattiva parte, facinus. 

- COMMISSO, add. V. commesso. 

COMMISTIONE, Benv. Cell. Oref. 437, mistione, . 
mescolanza, V. 

COMMISTO, commischiato, mixtus. 

COMMISTURATO, che ha fa medesima mistura, 
ejusdem mirtionts. 

* COMMISURA, misura comune a molte cose, 
Salvin. Cas.. communis mensura. 

COMMISURARE, V. commensurare, 

COMMISURATO, add. da commisurare. 

COMMODEZZA, V. comudezza. 

* COMMORAZIONE, fig. di rett., per cui l'ora- 
tore si trattiene sopra alcuna grave sentenza, Uden. 
Nis., commoratio. | 

COMMOSSO, add. da commuovere, commotus, 
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percitus. 


COMMOTIVO, atto a commovere, commotens. 

COMMOTO, V, L. commotus. : 

* COMMOVENTE, che commove, Sen. pist. 87, 
commiurmens. : : 

COMPRESO, il commuovere, commotio, 
notus. 

COMMOVITORE, motor, concilator, 

COMMOVITRICE, concitatriz, perturbatrix. 

CO MOVIZIORE commovimento, commotio, 
motus. 

COMMOZIONCELLA, commotiuncula. 

COMMOZIONE, passione, tumultus, perturbatio, 
commotio. 

* COMMUNIRE, Segner. 
communire. 

COMMUOVERE, muovere l’altrui affetto 0 vo- 
Jonta, commovere, excitare. 

COMMUOVERSI, commoveri. 

COMMUTABILE, che si puó scamblare In altra 
cosa, Cavalc. Ert Simb. 4, commutabilis. 

COMMUTAMENTO, cambio, commulatio, per- . 
mutatio, mutatio. "ON 

COMMUTANTE, che commuta, commulans., 

COMMUTARE, cambiare, commutare, mutare, 
permutare. 

COMMUTATIVO, atto a commutare, ed è ag- 
giunto e spezie di giustizia, conmulativus, T. 
Scol. commutans. 

COMMUTAZIONE, V. commutamento: per co m- 
movimento, perturbazione, perturbatio, commotio. 
. COMO. usato da’ poeti per come. 

COMODAMENTE, comodissimamente, con como- 
dita, commode : per agevolmente, facile: per me- 
diocremente, mezzanamente, meducriter. 

COMODARE, prestare, conmodare. 

COMODATAMENTE, con agio, commode. 

COMODATO, V. L. sust. T. de' Leg. commodatum. 

COMODEVOLMENTE, acconciamente, commode, 


apte. 

T OMODEZZA, e commodezza, V. comodita. 

COMODISSIMAMENTE, commodissime. 

COMODITA', comuditade, comoditate, comodo, 
commoditas, facilitas, commodum: con tua como- 
dità, a tuo comodo, cum erit tibi commodum, cum 
tuo commodo facere poteris , ut tibi erit commo- 
dum, tuo commodo, ubi per tempus, ubi per otium 
licet, Ter. Plaut. ivi trovansi tutte le comodita 
della vita, ibi reperire est, que sunt necessaria 
ad vitam, o ad viclum: egli cerca le sue comodi. . 
tà, i suoi comodi, suis inservit commodis, sibi 
bene esse vult, Plaut. Ter. la comodità fa l'uomo 
ladro, occasio sepe scelerum caussa. est: per oc- 
casione, congiuntura, occasio, rerum concursus, 


Settem., rinforzare, 


ic. 
COMODO, sust. tutto ciò ch'e di quiete e di 
soddisfacimento de’ sensi, od acconcio a checches- 
sia, V. comodita. 
COMODO, add. e sup. comodissimo , utile, con. 
venevole, opportuno, commodus, aptus, idoneus, 
opportunus. 
* COMPADRE, Tass. lett., V. compare. È 
COMPADRONE, padrone insieme, simul domi- 


nus. 
COMPAGE, V. L. concatenazione, compagrs. 
* COMPAGINARE, voce primitiva di scompa- 
ginare, concatenare, colligare , conjungere, sar- 


cire. 
COMPAGNA, per compagnia, V. per certo nu- 
mero di soldati , che si adunavano insieme, sotto 
capitano, per predare e tagliezgiare i paesi, cohors. 
'OMPAGNA, fem. di compagno, socia, comes: 
compagna di servaggio, conserva, Ter. conservula, 
Sen. compagna di letto, thalami consors, Ovid. 
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COMPAGNACCIO, pegg. di compagno, magnus, 
o malus socius. 

COMPAGNARE, Cavalc. comitari. 

COMPAGNATO. add. comitatus. 

COMPAGNESCO, V. compagnevole. 

COMPAGNESSA, fem. di compagno, socia, co- 


mes. 
COMPAGNETTO, dim. di compagno, socíus. 
COMPAGNEVOLE, sociabile, socialis, sociabilis. 
* COMPAGNEVOLMENTE, Pr. tlor. p. 4, v. 3, 
pos. 485, socialiter. 
OMPAGNIA , l'accompagnare, comitatus, con- 
sorlio, consortium: fare compagnia a qualcuno, 
mettersi in compagnia di qualcuno, ire alicui co- 
mitem, se comitem alicui prebere, dare , adjun- 
gere, Liv. aliquem comilari , addere se alicut 80- 
cium, Cic. per compagno, socius, comes: lasciar la 
compagnia di qualcuno, se abducere, se subtrahere, 
‘ se abstrahere ab alicujus comitatu, Cic. prender 
qualcuno in sua compagnia, aliquem sibi socium 
adjungere, adsciscere, Cic. egli è tutta la mia com- 
pagnia, a«siduus est mecum, sola illius consuetu- 
dine utor , Cic. ej non ama la compagnia, homo 
est perpaucorum hominum, Ter. per unione, lega, 
fwdus: per conversazione, sodalilium, societas : 
pr congregazione di persone, che si adunano 

nsieme per opere spirituali; sodalifas, societas: 
e pel luogo dove si fa tale adunanza, sodalitium: 
per comunanza d'interessati in un negozio, s0- 
tielas : per. certo e determinato numero «di sol- 
dali sotto un PAP T capitano, cohors$: com- 
pagnia di cavalleggieri, expedita, levis armature 
turma , Cic. compagnia di cento uomini, centu- 
ría: si salvó con quei della sua compagnia, cum 
suis lurmalibus evasit, Liv. in compagnia d’ al- 
cuno, simul: di compagnia, posto avverb. una, 
simul, pariler: compagnia di gente che mangia 
o beve insieme, sodalitium , sodalitas , societas , 
convictus: compagnie di gente che abita e vive 
insieme, contubernium: amore e signoria non vo- 
gliono compagnia , non bene conveniunt majestas 
et amor , Ovid. 

COMPAGNO , quegli che accompagna , socius , 
comes , sodalis: compagno nelle disgrazie, socius 
erumne et mali, Plaut. compagno nel bene e 
ne] male, prosperarum adversarumque rerum so- 
cius, Ter. compagno di studio, studiorum socius, 
Cic. compagno nel servizio, conservus; di scuola, 
condiscipulus ; di guerra , commilito , commiles , 
Ces. militie contubernalis; di giuoco, collusor , 
Cic. di conversazione, congerro, onis; di viaggio 
sul mare , convector ; nel bere, combibo , compo- 
tor; a tavola nel mangiare , compransor, convi- 
, clor , capulonus , conviva , sodalis ; nell'amore, 

rivalis ; ne'travagli, socius et consors laborum : 
per uomo semplice. homo : parlandosi di cose ina- 
nimate, ‘vale simile, similis : buon compagno, uo- 
mo gioviale, piacevole, multum hilaris et jocosus, 
Hor. omnium horarum homo , Quint. homo volu- 
ptarius: noi viviamo da buoni compagni, aquo 
el pari jure vivimus , Cic. compagno nella. que- 
stura, conquestor, Var. 

COMPAGNONE, V. compagno: per uomo gran- 
de, e quasi fuor di misura, ingens, immanis, va- 


stus homo: per buon compagno, V. compagno. 
COMPAGNUZZO, dim. di compaguo, socius. 
COMPANATICA 


COMPANATICO? tutte le cose che si man- 


giano col pane, obsonium : preparazione di com- 
panatico, obsonatus, ts : Bi di compa- 
natico, obsonator : provvedere il companatico, ob- 
sonari. 

COMPARABILE, da comparare , comparabilis , 
fO Daran dts conferendus, equiparabilis, assimi- 
landus, Cic, 

COMPARAGGIO, Vit. SS. Padr. 4, 398, compa- 
ratico, V. 

COMPARAGIONE, V. comparazione. 

COMPARARE, paragonare, coniparare, conten- 
dere, conferre, @quare rem rei, 0 cum re, Plaut. 
comparare Annibale a Filippo, aequare Hannibali 
Philippum, Liv. comparare le parole co'fatti, di- 
cla cum factis componere , Sall. comparare una 
copia coll'originale, comparare , conferre. descri- 
plionem cum tabulis, Cic. 

RUMPARATICO, l'esser compare, cognatio spi- 
rituadas, 

COMPARATIVAMENTE, Segn. Crist. comparate. 
* COMPARATIVO , add. che compara, compara- 
inus. ] 

COMPARATO, add. comparatus, collatus. 

COMPARAZIONE, paragone, comparatio, colla- 
tio, @quiparatio: a comparazione, posto avverb. 
a proporzione, pre, ad , Ter. Plaut. Cic. in com- 

aratione , in comparationem , Flor. tu dici poco 
in comparazione dt quel che sarà, parum, pre ut 
futurum est, priedicas, Plaut. è uu niente in com- 
xrazione della nostra , nihil ad nostram hanc, 

er. senza comparazione, oltre ogni comparazione, 
oltre modo , ultra modum , preter modum : far 
comparazione d'una cosa con un'altra, o ad un’ 
altra, V. comparare. 

COMPARE, che tiene a battesimo, o a cresima, 
* compater. 

COMPARENZIA, Fr. Gior. 


pr. VII, comparazio- 
ne, paragone, V, | 


CO 


% 
COMPARIGIONE, il comparire in giudicio, vadi- 
monti prastalio. 


COMPARIRE, farsi vedere, comparere, appare-|ri 


re: per appresentarsi alla ragione, apud judicem, 
fn judicium , judicio , in judicio se sistere , Cie. 
adire, venire in jus, obire vadimonium, Cic. Ter. 
ad vadimonium occurrere , Suet. giorno notato a 
comparire, vadimonium constilutum, Cic. compa- 
rire al tempo assegnato , ad constitutum venire , 
Petr. non comparire, vadimonium deserere, Cic. 


comparire si diee dello spedirsi più tosto che non|g 


si pensava , alcun lavorio , fici spem aliquid 
absolvere : dicesi ancora del moltiplicar le cose 
piü dell'aspettazione , majorem opinione speciem 
prebere, spem , expectationem. exsuperare : com- 
parire, far bella vista, venustum se prebere : 
comparire innanzi, se fn conspectum alicui dare, 


Cic. 

COMPARISCENZA , il comparire , species : far 
compariscenza, moltiplicare checchessi?. più del- 
LL EVAZIONE , majorem opinione speciem pre- 
ere. 

COMPARISCIONE, V. comparazione. 

COMPARITA’, V. compariscenza, 

COMPARITO, add. da comparire. 

COMPARIZIONE, Car. comparigione, V. 

COMPARSA , il comparire, apparitio: per ap- 
pariscenza, species: per semplice arrivo, venuta, 
adventus : è anche T. Giur. e vale acchisa , 0 ci- 
tazione a comparire, dica: comparse diconsi an- 
che nelle commedie quelle persone mute, che ser- 
vono agl'interlocutori, apparitores, statores. 

COMPARSO, V. comparito. 

COMPARTECIPARE, partecipare insieme, simul 
participem esse, parlicipem esse. 

COMPARTECIPE, partecipe insicme, particeps. 

COMPARTICIPARE, V. compartecipare. 

COMPARTIMENTO, il compartire, distributio, 
descriptio. 

COMPARTIRE, distribuire, distribuere, dividere, 
assignare. 

COMPARTIRSI, sibi assignare, sibi sumere. 

COMPARTITO, add. distributus, divisus. 

COMPASCUO, V. L. campo che serve per pa- 
stura, pascuus, compasceuus. - 

COMPASSARE, misurare col compasso, circi- 
nare, Plin. circino demctiri: per metaf. vale mi- 
UE per l'appunto col discorso, perpendere, 
metiri. 

COMPASSATO, add. da compassare, circinatus, 


Plin. 

COMPASSIONAMENTO, il compassionare, com- 
miseratio, miseratio, misericordia, 

COMPASSIONARE, misereri, miserari, commi- 
serari, miseret. 

COM 
compassione, V. compassionare: aver compassione 
delle disgrazie altrui, adhibere fortunis alicujus 
misericordiam , forlunam alicujus misereri, Cic. 
muovere qualcheduno a compassione, alicujus mi- 
sericordiam concitare, movere, commovere, Cic. 
muovere i giudici a compassione, miüseratione 
mentem judicum permovere, Cic. 

COMPASSIONEVOLE, degno di compassione, 
miseratione, misericordia dignus, miserandus, mi- 
serabilis: aggiunto ad uomo, vale che ha com- 
passione, quem alicujus miseret, misericors : non 
v'è alcuna donna più compassionevole di me, 
misericordior nulla est me fanninarum, Plaut. 

COMPASSIONEVOLMENTE, Segn. Crist. con 
compassione, miserabiliter, miserandum in modum. 

COMPASSIVO, atto a compatire, misericors. 

COMPASSO, spartimento, V. compartimento. 

COMPASSO, strumento geometrico, circintus. 

* COMPATIBILE, voce dell' uso, degno di com- 
patlmento, di comporto, o indulgenza, dignus ve- 
nia, o indulgentia, o cui indulgealur. 

COMPATIMENTO, V. compassione: per com- 
borto , tolleranza del creditore*verso il debitore, 

. comporto. 

COMPATIRE, V. compassionare. 

COME ADS da compatire. 

OMP; A, e compatriotta, | : 

COMPATRIOTTO, — TP Ur unam: 
desima patria, popularis, conterraneus, civis meus, 
luus, nostras, vestras. : 

* COMPATTO, T. fis., che é molto sodo e denso, 
le cui parti sono unite assal, e ristrette insieme, 
DAT 

COMPATTO, V. L. unito, attaccato. compactus, 


Cic. 
COMPAZIENTEMENTE, Cavale. pazientemen- 


te, V. 

COMPENDIARE, ridurre in compendio, compen- 
difacere, breviare, breviter complecti, breviter sum- 
matimque describere, contrahere, perstringere, Cic. 
addere, ponere aliquid ad compendium, Plaut. 

* COMPENDIARIO, add., breve, ristretto, detto 
da compendio, Salvin. disc. 3, 89, compendiarus. 

COMPENDIATO, add. breviatus, summatün, brc- 
riter descriptus, contractus, perstrictus. 

COMPENDIO, breve ristretto d'aleun'opera, cpi- 
tome, epitoma, Cic. summa, summarium, brevi 
ríum. Nen. compendium, Quint. 

COMPENDIOSAMENTE. In compendio, compen- 
diarios breviter, summatim, 


LI 


PASSIONE, V. compassionamento: aver |p 


CO 


COMPENDIOSO, e sup. compendiosissimo, detto 
in compendio , brevis, compendiosus, compendia- 
us. 

COMPENSABILE, da potersi compensare, quod 
compensari polest, pensabilis. 


COMPENSAGION 
COMPENSAME, — | Li OIDDentare, compen- 
COMPENSAMENTO, . 


COMPENSARE, dar l' equivalente contraccam- 
bio, compensare, rependere: per calcolare, rag- 
uagliare, computare. ’ 

COMPENSATO, add. da compensare, compensa- 
us. 

COMPENSATORE, qui rependit, compensat. 

COMPENSATRICE, Te compensat. 

COMPENSAZIONE, il compensare, compensatio. 

COMPENSO, rimedio, ripiego, remedium. 

COMPERA, l il comperare, emptio, coem- 

COMPERAMENTO, 1 ptio. 

COMPERARE, emere, coemere, comparare, mer- 
cari, emercari, nundinari, preestinare, redimere : 
comperare a denari contanti, emere. presenti pe- 
cunia, oculata die, Plaut. numerata pecunia: a 
credito, carca die ; a prezzo ragionevole, bene eme- 
re, Cic. troppo caro, male emere, carius emere : 
se voi non avete prescia di vendere la casa, io 
neppure | ho di comperarla , si fibi nihil subiti 
est, quod vendas ades, tantundem mihi, quod 
emam, Plaut. io non compero Ja speranza a de- 
nari contanti, ego spem prelio non ‘emo, Ter. 
comperare co’ suoi denari , emere ere suo, Ter. 
comperar per donare, emere dono alicui, Ter. com- 
perar la pace, redimere pacem, Cos. io però non 
credo che questi buoni oftizj s' abbiano a com- 
perar colia vita, ego vero hec officia mercanda 
vita non puto, Cic. aver voglia di comperare, 
empturire : la passione, il desiderio di comperare, 
emacitas: comperare a novello, comperar in erba, 
contrattare alcun frutto prima che sia maturo, 
immaturas segeles mercuri: e comperar la gatta 
in sacco, vale comperar checchessia senza ve- 
derlo, rem non inspectam emere, mercari: e per 
metaf. dicesi di persona a cui è detta una cosa 
per un’ altra, inconsiderate credere: comperar le 
righe e simili a denari contanti, sibi lites, o mo- 
lestias comparare: comperare e non vendere, di- 
cesi di chi sta ascoltando senza mai comunicare 
altrui alcuna notizia, awlitor tantum, Juv. 

COMPERATO, add. emptus. 

COMPERATORE, emptor, comparator. 

COMPERATURA, Bemb. V. compera. 

COMPERAZIONE, V. comparazione, 

COMPEREVOLE, che può comperarsi, ch’ è in 
vendita, V. vendibile. 

COMPERO, add. lo stesso che comperato, em- 
(us. 

COMPETENTE, conveniente, conventens, con- 
gruus, aptus, idoneus , accommodatus : giudice com- 
petente, che ha convenevole e necessaria giurisdi- 
zione, judex competens. 

COMPETENTE IENTE, convenevoImente , con- 
venienter, apte, concinne. 

COMPETENZA, il competere, &mulatio, certa- 
tio: andare a competenza, emulare, cerlare. 

COMPETERE, questionaro, gareggiare, alterca- 
ri, certare, @mulari: per convenire, convenire, 
decere, congruere. AS 

CONFOTTORE, che compete, competitor, @- 
mulus. 

COMPIACENTE, piacevole, benigno, cortese, ob- 
sequens, comis, obsecundans. 

COMPIACENZA, gusto che si prende in alcuna 
cosa, voluptas, delectatio: per favore, gratia, ob- 
sequium, obsequentia : andar a compiacenza, com- 
piacere, obsequi, obsecundare. i 

COMPIACERE, far la voglia altrui, obsequi, ob- 
secundare, inire gratiam, indulgere, supparasitari, 
morem gerere, gratum facere, obsequentem esse: 
ti sei indotto a compiacere a costui, in animum 
induristi huic assentari, Ter. | Ì 

COMPIACERSI, dilettarsi, delectari aliqua re, 
Cic. compiacersi, per degnarsi, dignari, non gra- 
rari, animum inducere. . 

COMPIACEVOLE, dilettevole, delectabilis: per 
facile a perdonare, indulgens, clemens. 

COMPIACIMENTO, compiacenza, toluptas, de- 
lectalio. I 

COMPIACIUTO, add. da compiacere. 

COMPIAGNERE, e compiangere, neut. pass. u- 
sandosi talora anche senza le particelle mi, fé, 
si, vale condolersi, lamentarsi, conqueri , lamen- 
tari: in sigmf. att. condolere, misereri, deplorare : 
per piagnere semplic. lugere. — 

COMPIAGNITORE, che compiagne, plorator. 

COMPIANTA, ; «lian 

COMPIANTO, sust. V. condoglianza. 

COMPIANTO, add, deploratus, defletus.— 

* COMPIEGARE, e complicare, Bemb., piegare 
insieme, involgere, complicare. 

COMPIERE, dar compimento, complere , absol- 
E perficere, peragere: compier voti, solvere 
cora. 

COMPIETA, l'ultima delle ore canoniche , com- 
pletoritim, T. Eccl. pel tempo eh' ella. si recita. 
completarti tempus: cantar Il Vespero e la Com- 
pieta a uno, vale fargli una ripassata, objurgare, 
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, COMPONIMENTO, la cosa composta, .composi- 
lio: per ogni sorta di poesie, 0 prose d'invenzio- 
DC, 0 scritte, 0 copiate poemata , opera, libri : 


increpare, graviter dicere in aliquem : sonare 

Compieta avanti Nona, vale fare o accadere una 

cosa prima del tempo, ocius. expectatione , citius 

aliquid arcidere, ocius aliquid agere, » | Per una certa aggiustatezza e modestia d’ abito 
COMPIGLIARSI, unirsi insieme, concrescere: inle di costumi ; morum suarvilas, modestia, mode- 

signif. att. vale comprendere, estendersi in qual- | ratío, i 

che luogo, comprehendere , amplecti, se aliquem COMPONITORE, V. compositore. 

ín. locum extendere COMPONTO, Alam. compunto, V, 


dere semplic. capere; per soprapprendere , per- 
cellere, deprehendere : ' incorporare, imbi- 
bere: per pigliar l'assunto, suscipere , in se re- 
cipere : comprendere qualche cosa, consequi ani- 
mo aliquid, Cic. 

COMPRENDIBILE , Saiv. Teogn., che si può 
comprendere, ME Ra ensibilis , ntelligibilis, 

COMPRENDIMENTO il comprendere , circuito, 


circuitus, ambitus, us. 

A COMPRENDITIVO , Salvin. E pitett. alto a 
T. nprendere, aplus comprehenden 0, intellectivus, 
. Scol. 

COMPRENDITORE » che comprende , qui com- 
prehendit. 

COMPRENDITRICE, que comprehendit. 

COMPRENDONICO ( voce bassa), intelligente, 
sapiens, ENDO M 

COMPRENDONIO ( voco bassa), intelletto, giu- 
dizio, intellectus, judicium. 

COMPRENSIBILE, che sj può comprendere, 
comprehensibilis, Cic. quod intelligi, et percipi po- 
est. 


COMPRENSIONE ,Àil comprendere , comprehen - 
sto, perceptio. " 

" COMPRENSIVA, la facoltà di comprendere , 
Magal. Lett. perceptio. 

OMPRENSIVAMENTE con comprensione, cum 
comprehensione : |a giustizia è comprensivamente 
ogni virtù, Salvini, justitia complectitur virtutes 
omnes. 

3 COMPRENSIVO, che comprende in sé più 
cose, Buomm. Ling., qui multa in se complectitur, 
comprehendit, colleclivus. 

COMPRENSORE, che comprende, Segn. Crist. 
comprehensor, T. Teol. . 

COMPRESA, Sust. circuito, giro, ambítus , cir- 

COMPRESO, C€uilus, us. 

COMPRESO, add. da comprendere, compre- 

nsus. i 

COMPRESSIONATO, V. complessionato. 

COMPRESSIONE, il comprimere, compressio. 

COMPRESSIONE, per complessione, V. --— 

COMPRESSO, per complesso, V. per ischiaccia- 
to, compressus : naso compresso, simus: per ri- 
Stretto, compressus. 

COMPRIMERE , Y. L. pigiare, ristrignere, co»;- 
primere : per metaf. raffrenare , frenare, compc- 
scere, cohibere, 

" COMPRO, sincope di comprato , Tass. Ger. 
7, 40, Segner. Pred. emptus. 

COMPROBARE, V. L. comprovare, comprobare. 

COMPROBATO, V. L. comprobatus. ] 

COMPROBAZIONE, Lor. Med. comprobatio. 

COMPROMESSO, sust. il compromettere, com- 
promissum: far un compromesso, de re aliqua 
compromissum facere, Cic. mettere, o tenere il 
suo in compromesso, vale mettere a rischio quello 
che si ha sicuro in mano, rem suam in pericu- 
lum adducere, ín discrimen vocare, Cic. — ; 

COMPROMETTERE, rimetter le sue discordie 

COMPROMETTERSI, in altrui, compromittere, 
promissum, compromissum facere, Cic. 

COMPROMISS RIO;, arbitro, arbiter , compro- 
missarius judex, TE 
; COMPR VAMENTO, il comprovare, comprc- 

atio. ì 


COMPROVARE, approvare, comprobare, proba- 


COMPROVATO, add. comprobatus. 
COMPROVATORE , approbator. 
2 COMPROVAZIONE, Segner. Parr. Istr. com- 


COMPUGNERE, e compungere, tormentare nel- 
l'animo, vezare, cruciare , angere: esser com- 
punto, aver dolore dolere, affligi, paenitere. 

COMPUGNIMENTO, V. compunzione. - 

COMPULSARE, T. Leg. , e vale forzare alcuno 
a comparire in giudizio, compellere. 

* COMPUNTIVO, Salvin. Oraz. fun. atto a com- 
pungere, commotivo, commovens. l 
» MPUNTO, add. da compungere, afflictus, do- 


COMPUNZIONE 


compomere : compor un libro, conscribere ibrum 

raccorre, unire, ín ordinem redigere, colligere, Cic. compor versi , carmina condere, pan, ere, 
COMPÍLA TO, add. da compilare, composilus, 1 

collectus : per compiuto, perfectus, absolutus. 


| COMPIL TORE, che compila, conditor, compo- 
8t ^ 


COMPILAZIONE, il compilare, collectio: per 

cosa compilata, opus. 

COMPIMENTO, erfectio, absolutio, finis, exitus. 

COMPIRE, V. compiere. 

COMPITAMENTE, compitissimamente, compiu- 
tamente, Terfecte, absolute. 

"^. COMPITARE, contare, numerare, computare , 
fumerare, recensere: per l'aecoppiar delle lettere 
che fanno i fanciulli, quando nevminciano ad 
imparare a leggere, sensim legere, lileras literis le- 

conjungere, —— 

COMPITENTE, V. competente. 

COMPITEZZA, cortesia, creanza, urbanitas, co- 
milas, morim facilitas, humanitas. ' 

COMPITO (coll accento .Sulla prima sillaba), 
Sust. opera e lavoro asse "hato altrui determina- 
tamente, pensum : finir | compito, pensum ab- 
solvere, Var. justam eram reddere, pensum o- 
peris sui peragere, Col. per computo, conto, cal- 
culo, computatio calculus. 

COMPITO (coll'accento sulla penultima sillaba), 

d. da compire, Arr fectus. absolutus: per dotato 
di costumatezza, di offlciosità e di grazia, comis, 
officiosus, humanus, urbanus. i 

COMPITORE, finitore perfector. confacevole a checchessia, conveniens, idoneus. 

COMPIUTAMENTE, V. compitamente. COMPORTARE, tollerare, tolerare, sufferre, pa- 
, COMPIUTO, V. compito: aggiunto ad uomo, 0| fí: per richiedere » COncedere, aver forza di poter 
simili, vale fatto adulto, cresciuto, adullus: per fare, exigere, QoS tart, sinere, 

dotato di compitezza , e d'ogni eccellenza di co- COMPORTEVOLE, v. comportabile, 

Stumi e di virtù, egregius. — C MPORTEVOLMENTE , tollerabilmente , tole- 

COMPLACENZIA, V. compiacenza. Mer 


rabiliter, 
COMPLESSIONALE, che viene, o deriva da com-{ COMPORTO, compatimento, tolleranza del cre- 
plessione, ad corporis habitudinem pertinens, 


ditore verso del debitore, indulgentia. 
COMPLESSIO; ATO, che ha complessione, con- COMPOSITIVO, atto a comporre, ed è singolar- 
Slitutus , habitus » affectus: ben complessionato., | mente aggiunto di sorta di metodo appo i mate- 
vale robusto, robustus: mal complessionato, vale 


matici, Crusc. 
cagionevole, infirmus, imbecillus, COMPOSITO, add. composto, compositus. 
COMPLESSIONE, stato ‘del M habitudo cor- COMPOSITO, Sust. Bronz. cap. 2, della Galea, 
poris, naturalis constitutio, Cic. Cels. complession 


), Ci V. composto, sust. 
forte, bi oj $ firma constitutio, constilutum bene 
IC. ‘cattiv 


verba nectere , Ovid. s! è posto a comporre , ani- 
mum ad scribendum appulit, Ter. ad scribendum 


conciliare gli animi fra Oro, paciflcare, mettere 
accordo, componere adversos animos, Hdr: pacem 
cum amicis componere , alterum ad aliquem con- 
ciliare , Plaut. alterum alteri conciliare, in gra- 
liam , in concordiam reducere 3 Cie. comporre le 
differenze tra alcuno, lites, dissidia componere, se- 
dare, dirimere, Cic. Virg. componer l’animo vale 
accomodarlo a checchessia ; minum componere : 
comporre dicono gli stampatori il trarre i carat- 
teri. dalle cassette eg acconciarli insieme in mo- 
do che vengano a formare il disteso dell’ opera 
che si dee stampare , literarum lypos ordinare ; 
componere. \ 
COMPORSI, accordarsi, aggiustarsi, convenire , 
concordem esse © talora preso assolntamente, vale 
accordarsi co'creditori di Pagare in piü volte il 
debito, transigere, GR 
COMPORTA ILE, e sup. comportabilissimo, at- 
to a comportarsi » tolerabilis : per conveniente , 


[ COMPOSITOJO , Voc. del Dis. strumento in 
corpus , í à complessione , infirma vale- 


cui pongonsi le lettere àd una ad una per la 
; haud satis firma, paullo infirmior, imbecil- stampa. 
la, non robusta : aver cattiva complessione , hi- COMPOSITORE, quegli che compone, coyiposi- 
ftus belle se habere, Cic. non omnino valere, esse tor, conditor : per colui che nelle stamperié met. 
valetudine. infirmiore viribus parum firmis: egli ta, V. 
è tornato ad essere di cattiva complessionoe, reci- 

i in malum habilum, Cs. far miglior comples- 
siune, valetudinem confirmare, valetudine meliore 
Uli , firmiorem ; ac validiorem fieri: per qualità 
semplicemente, qualitas. 

COMPLESSO, sust. complicazione, ammassamen- 
to di più cose insieme, mullarum rerum complexio, 
compltezus, collectio : per amplesso, aniplexus, us. 

COMPLESSO, add. pieno di carne, membruto, 

ze habitus, bene constitutus, habitior, Ter. 

COMPLETI VO, add. che compie, quod complel.i COM OSSIBILE , possibile a farsi insieme con 

COMPLICATO, Bemb. piegato, complicatus altra cosa, quod una simul cum aliis rebus fieri, 

COMPLICAZIONE s adunamento di più cose, lo conjungi potest, quod alienum non est, 0 adver- 
mullarum rerum complezio , collectio , V. com: sum. 
plesso. ; . COMPOSTA, composizione , mescuglio di cose, 

COMPLICE , ch'è parto cogli altri a mettere in | com ositio, mixtura, 
csecuzione. qualche fatto, consewus , parliceps , so- COMPOSTAMENTE » acconciamente , concínni- 
Cus, concors, . ler, composite : per modestamente, modeste. 

COMPLIMENTARE, far complimenti , prestare OMPOSTEZZA , modestia , aggiustatezza , mo- 
urbana officia, officiose loqui , exapere , proscqui | desti 


ventum ; per poesia, o altra Simile fattura di in- 
venzione, poema , Opus: per formazione, o aggiu- 
statezza di membra, concinnitas. 

3 COMPOSIZIONETTA, Mintur. Poct. tesc. 3, 
V. composizioncella, ' 


afflizlone d'anime, con penti- 


i sta, morum suavitas. È , : imi do 
aliquem. COMPOSTO, sust. composizione, compositio, con- mento degli errori commessi, animi lor, pani- 
OMPLIMENTO, atto dl riverenza, o dum, ob- | fectio. tentia. : 
sequium, officiosa verba, verborum v dum, pu- COMPOSTO, add. aggiustato, ordinato, on pos COMPUTAMENTO, il computare, computatio. 
blica verba : per compimento, perfectio: aver i] | situs dispositus , concinnus : per finto, falso, hu- COMPUTARE, calculare supputare, computare, 


ad calculum revocare, pulare, rationem deducere, 
subducere , Cic. per aggregare, annoverare, met- 
tere in novero, Ard recensere. 
* COMPUTAZIONE, v. computo, 
COMPUTISTA, colui che tiene | conti, e che fa 
i computi, compulatur, rativcinator, calculator, a 
rationibus. 


COMPUTO, calculo, calculus , ratio, Cic. com- 
putatio, Plin. 
COMTO, add. ornato, complus, ornalus. 


COMUNA | sust. V. comune, sust, 


COMUNALE, add. ordinario, vulgaris, commu- 
nis, consuelus: in comunale , posto avverb. com- 


giardo, mendaz , fictus, compositus ;. uomo com. 

slo, vale grave, gravis : per iscritto, disteso, 
anna dispositus, scriptus; per messo insieme, 
elucubralus, conditus, com osilus. | 

* COMPOTAZIONE , il bere insieme , beveria, 
Adim. Pind. Oss., pupo, symposium. 

* COMPOTORE, V. L. compagno nel bere, pj. 
gnor. Lett., compotor. 

* COMPRA, compramento, comprato, compra- 
tore, V. compera, ecc, 

COMPRARE, V. comperare, ecc. $ 

COMPRENDENTE, che comprende, Crusc. 

COMPRENDERE, capire, ntendere, compre- 
hen-ere, intelligere, con icere, assequi, cognoscere : 


complimento in un pegozio dicono i mercatanti 
| bligare tutto il corpo della 
ragione, auctoritatem habere , exercere, lenere in 


- COMPLIMENTOSO, Fort. Ric. 10, 45, T. del- 
‘uso, che fa molti complimenti, verbis Officiosus. 


tare: la tal cosa mi comple , o non mi comple , 
vale mi torna bene, o male il farla ; expedit, o 
non erpedit, 

COMPLITO, Car. add. da complire. 

* COMPLORAZIONE, v. L. compianto, Ollv. 
Pred. com loratio, comploratus, us, 

COMPONENTE, che compone, componens, com- 
positor: ex ingrediente, pars. 

COMPONERE, V. Comporre: per metter insic- 
"COMP NIGCHIARE 

PO) . Comporre poco ec a stento, 

scriplitare, cegre et difficuller compónere, 


- 


96 CO 


COMUNANZA, V. comunità: per accomuna- 
mento, communicalio. 

COMUNARE, V. accomunare. 

COMUNCHE , comunque, utcumque , quomodo- 


pue I 
MUNE, sust. A init che si regge eolle propric 
leggi, commune, Cic. civitas, Cic. Cies. respublica. 
COMUNE, add. e sup. comunissimo, quello ch'è 
di molti, communis: muro comune, communis 
ries utrique domui , Cic. paries intergerinus , 
lin. per ordinario, comunale, vulgaris , commu- 
nis, consuetus , quolidianus : parole comuni , tri- 
vialia verba, Suet. non è un uomo comune, non 


' unus est de multis, o e mullis, Cic. non unus est| d 


e vulgo, Quint. . 
COMUNELLA, comunione, communio. 
COMUNEMENTE, comunissimamente , commu- 


"niter. 
COMUNEVOLE, V. comunale. . 
COMUNICABILE , e sup. comunicabilissimo , da 
‘ comunicarsi, quod ad plures extendi polest , quM 
communicari potest: per conversativo, affabile, 


affabilis. 

COMUNICAMENTO, comunicazione, communio, 
communicatio. 

COMUNICANTE , che comunica, communicans. 

COMUNICANZA, V. comunione, 

COMUNICARE, conferire, far partecipe, com- 
municare aliquid cum aliquo, communicare de re 
aliqua cum aliquo, inter se aliquid communicare, 
ulicujus rei aliquem. parlicipem facere, Cic. co- 
muntcare i suoi disegni a qualcuno, aliquem 
consilii sui participem facere, habere , alicui co- 
pom facere sui consilii, Cas. consilia sua cum a- 
iquo conjicere , imperlire suum consilium alicui, 
Cic. per praticare, conversare , habere commer- 
cium , socielaiem cum aliquo , Cic. versari : per 
participare , divenir partecipe, participem esse: 
per accomunare, far comune, in medium confer- 
_ Te, communicare : per amminis.rare il sacramen- 

to della santissima Eucaristia, Corpus Christi 
probere, dare. 

COMUNICARSI, Corpus Christi accipere, sumere. 

COMUNICATIVA, sust. facilifa di spiegarsi nel- 
l'insegnare, facililas se se in docendo explicandi, 
sensa sua exponendi: facilità di esprimersi, age- 
volezza di farsi intendere, facililas. 

COMUNICATIVO, atto a farsi comune, quod dif- 
dro POE 
COMUNICATO, “dd. da comunicare. 

COMUNICATORE, che comunica, qui communi- 
cat, et participem facit, communicalor, Arnob. 

COMUNICAZIONE, il comunicare, communica- 
tio, communio: communicazione di male, conta- 
gio, contagium: per l'atto del comunicarsi sa- 

cramentalmente, Corporis et Sunguinis Christi 
sumptio: per l'azione dell'accomunare, communi- 
catio, communio. 

COMUNICHINO, quella particola onde si ammi- 

nistra a’ fedeli 1' Eucaristia, Panis Eucharisticus. 

COMUNIONE , partecipazione , communio ; pel 

sacramento dell’ ucaristia, Communio, T. Eccl. 

COMUNITA”, comunitade, comunitate , V. co- 

mune, sust.: in comunilà, communiler: comu- 
nità deòbeni, bonorum communio, Cic. 

COMUNO, e communo, sust. ed add. V. comu- 
. ne, sust. ed add. 


CON, cum: con finzione, per simulationem, Cic. 
con iscusa , con pretesto, per speciem , per caus- 
sam: con lettere, per litteras, Cic. con piena au- 
torità, con ogni ragione, pro meo, tuo, suo jure, 
Cic. con somma vergogna, per summum dedecus: 
con questo patto, che mi sia lecito confessare di 
non sapere, hac condilione , dum mihi liceat con- 
fiteri nescire , Cic. talvolta vale contra, contra: 
con me, con te, con meco , con teco, e simili, 
mecum, tecum , elc. con pregiudizio , mettendovi 
del suo, iniqua sorte. 

CON, in vece di com, per come, V. 

CONATO, V. L. sforzo, conalus, us. 


priamente per fare il bucato, alveus, concha ; per 
sepolcro, tomba, sepulerum : conca di mare vale 
nicchio , conchiglia , concha , conchylium : essere 
una conca fessa , dicesi di chi abbia poca sanità, 
minus belle se habere, Cic. infirmioris esse vale- 
tudinis: hasta più una conca fessa che una sal- 
da, talora vive più un malsano, che un sano, vi- 
ribus parum firmis longior interdum vita duci- 
tur qm corpore bene constituto. 

* CONCATENAMENTO, Gorg. Long. V. conca- 
tenazione. 

CONCATENARE, unir *, insieme, coagmentare , 
con. SCARE DU ODDHICPE: 

NCATE: s add. compactus, colligatus. 

CONCATENAZIONE, il concatenare, conj «nelio, 
colligatio, series: la concatenazione, l'unione delle 
cose, rerum connerio, Cic. 

CONCAVATO, concavo, concavus. 
CONCA VITA', concavitade, concavitate, profon - 


ta. P 


dità, cavum, profu 


, 


co 


CONCAVO, sust. concavità, cavum. 

CONCAVO, add. coucavus, cavus. 

CONCEDENTE, concedens, permittens. 

CONCEDERE, permettere, concedere, sinere, per- 
mittere: per dare, dare, tribuere, concedere: per 
prestare, somministrare , prestare , suppeditare : 
per acconsentire, menar buono, concedere, con- 
sentire: per passare, o cedere, cedere, transigere. 

* CONCEDIBILE, Vivian. Elem. Eucl., qui coa- 
cedi. potest. 

CONCEDIMENTO, il concedere, concessio, as- 
sensio, assensus: per figura rettorica, concessio. 
COACEDITORE, che concede, dator, qui conce- 
1 


it. 
CONCEDUTO, da concedere, concessus. 
CONCENTO, armonia, concentus, concentio, har- 
monia, sym honia. 

* CONCENTRAMENTO , Segner. Incr. V. con- 
contrazione, 


CONCENTRARE , spignere nel centro , ad cen- |! 


irum propellere. 

CONCENTRARSI, nascondersi, penitissime abdi, 
ad centrum permeare , intus claudi, inlus recon- 
di: per similit. iuternarsi, profondarsi, penetrare. 

CONCENTRATO, add. da concentrare, ad cen- 
trum propulsus, intime abdilus : per metal. occul- 
lus, abdilus. 

* CONCENTRAZIONE, il concentrarsi dell’ ani- 
mo, animi applicatio, Cic. vel intenta anini con- 
sideratio , reflexio , T. leg. per la ridnzione di 
qualsiasi cosa nel centro, in centrum coactio. 

CONCENTRICO , che ha il medesimo centro, 
cui centrum est commune, concenlricus, T. Mat. 

CONCEPERE, e concepire, concipere: per me- 
taf. concipere ,. percipere, animo comprehendere , 
cogitatione et mente complecti, cogitatione assequi, 


Cic. 
* CONCEPIBILE, che può concepirsi, Magal. 
Lett. comprehensibilis, qua concipi polest. 
CONCEPIGIONE, | il concepire, conceptio, con- 
CONCEPIMENTO, |. ceptus. 
CONCEPITO, e conceputo, conceptus: per me- 
taf. conceplus, perceplus, animo comprehensus. 
CONCEPIZIONE, V. concepigione. 
CONCERNENTE, che concerne, spectans, perli- 


nens. 

CONCERNERE, risguardare, appartenere, perti- 
nere, attinere, spectare. 

CONCERNEVOLE, Segn. Man. concernente, V. 

CONCERTARE, ordire, e pensatamente ordi- 
nare, disponere, convenire, pacisci: per l'unire, e 
lesser ben accordata insieme l'armonia delle 
voci e degli strumenti musicali, concentum facere. 

CONCERTATO, sust. accordo, condictum , con- 
ventum. 

CONCERTATO, add. da concertare, compositus, 
condictus, constitutus. 

CONCERTATRICE, qua condicit. 

CONCERTO, e conserto, concentus, harmonia , 
symphonia: per ordine, appuntamento, concer- 
lato, pactum, conventum, conventio: di concerto, 
avv. concordil:r: noi operiamo di concerto, con- 
cordibus animis rem facimus, conspiramus ad ali- 
quid faciendum, Cic. faticare di concerto sopra 
in affare, concordem operam ad rem conferre, 

ic. 

CONCESSIONE, concedimento, concessio. 

CONCESSO, add. da concedere, concessus. 

CONCESTORO, V. concistoro. 

* CONCETTACCIO, pegg. di concetto, Fag. Rim. 
inepta cogitalio, insulsa sententia, animi $nforme 


fuatus. 

CONCETTINO, dim. di concetto, argutiola. 

CONCETTIZZARE, Salvini, usar multi arguti, 
a adhibere. 

QUNCETTU, sust. pensiero, la cosa immagi- 
nata ed inventata dal nostro intelletto, notio, co- 
gitatum, sensus animi, mens, cogitatio, sententia, 
animi foetus: essere, 0 avere in concetto, in isti- 
ma, bene audire, magni facere: per motto argu- 
to, e talora puerile, argutia, arguliola: per cre- 
dito, buon nome, V. riputazione. 

CONCETTO, add. conceputo, conceptus. 

* CONCETTONE, V. scherz. acer. di concetto, 


lio. 
* CONCETTOSO, che é pieno di concetti e motti, 
Fag. Rim. sententiosus,. sententiis scatens, creber 
sententiis * per lo più vale concettizzante, argutia- 
rum plenus, acuminibus sententiarum refertus. 

CONCEZIONE, V. concepimento: pel giorno in 
cui si celebra la festa della Concezione di nostra 
Donna, dies festus Conceptionis B. M. Virginis: 
per concetto, peu V. concetto, sust. 

, 


CONCHETTA, dim. di conca, parva concha, con- 
chula, Val. Max. 

CONCHILLO, | conca, conchylium, concha. 

CONCHIUDENTE, che conchiude, concludens. 


CONCHIUDERE, venire alla conclusione, con- 
cludere, colligere, inferre, confic?re: conchiudere 
di comun parere, concludere aliquid, statuere com- 
muni sententia: per convincere disputando, con- 
vincere, Ai AZ concludere. 

, CONCHIUSIONE, conclusione, orationis conclu- 
80, peroralio , clausula , finis, epilogus, Cic. per 


Magal. Lett. magnum cogitatum, grandis cogi-|0 
CONCA, vaso di terra cotta molto concavo, pro- | ta g y g "E g 


CÓ È 


conseguenza che si tira da alcune proposizioni» 
conclusio, Ulalio. 

I. FONCHIUSO; concluso, conclusus, illatus, abso- 
utus. 

CONCIA, luogo dove si conciano le pelli, coria- 
riorum officina: per la materia onde si conciano 
le pelli, medicamen: pel domesticamento degli 
uccelli di rapina, cultus, quo aves rapaces cicu- 
rantur: per l'accomodamento che si fa ai vini 
coll’ infondervi eliecchessia, medicamen. 

CONCIARE, acconciare, aptare, concinnare, re- 
ficere , instaurare: conciare, ironicamente, vale 
trattar male, male afficere, male habere: conciar 
uno pel di delle feste, trattarlo molto male, omni- 
bus modis depexum aliquem dare, Ter. per addo- 
mesticare gli uccelli di rapina, instruere, cicura- 
re: per castrare gli animali, V. castrare: conciar 
le pelli, coria perficere: conciar vini, ed altre 
materie simili, medicare: per |paciflcare, conci- 


iare. 
CONCIATO, add. da conciare. 
CONCIATORE, colui che concia, coriarius : per 

colui che domestica gli uccelli di rapina, qui ci- 


curat. 

CONCIEROL A^ | rassettatura, acconciamento, 
concinnatio, inslauratio, refectio. 

CONCIGLIO, T. poet. V. concilio. 

* COACILIABILE, Nan. Stor. Ven. 4, che si può 
conciliare, qui conciliari potest, vel sociabilis. 

CONCILIABOLO, adunanza di preti scismatici, 
o di gente per lo più malcontenta e facinorosa, 
concitubulum, conventiculum : per adunanza sem- 
plic. catus, conventus. 

CONCILIAMENTO, il conciliare, conciliatio. 

CUNCILIARE, add. di concilio, ad concilium 
pertinens. 

.CONCILIARE (verbo), unire, accordare, con- 
ciliare, conjungere, consociare: la ragione, e il 
discorso concilia gli uomini infra loro, conciliat 
el conjungit inter se homines ratio, et oratio, Cic. 
conciliar Ja fame, la sete, il sonno, l'allegria, e 
simili, dicesi del richiamare, o indurre fame, eee. , 
[au mem, sitim, somnum, lelitiam, etc. conciliare. 

CUONCILIARSI, cattivarsi l' altrui amorevolezza, 
alicujus benevolentiam sibi conciliare, sibi aliquem 
conciliare, Cic. animum alicujus sibi conciliare: 
per AENEIS componi, conciliari. 

* CONCILIATIVO, atto a conciliare, De Nores. 
Rett. Intr. conciliator, concilians, ad conciliandum 
accummodalus. 

CONCILIATO, add. da conciliare, conciliatus. 

CONCILIATURE, conciliator. 

.* CONCILIATORIO, voce dell’ uso, ad concilia: 
tionem pertinens, concilians. 

CONCILIATRICE, conctliatrix. 

, CONCILIAZIONE, conziliatio. 

CONCILIO, concilium, conventus: unire, convo- 
care il concilio, concilium cogere, convocare indi- 
cere conventus, Liv. . 

mo HIP EADE dim. di concilio, parvum con- 
cilium. 

CONCIMARE, letamare, stercorare. 

CONCIMATO, add. letamato, stercoratus. 

CONCIME , acconciamento, concinnatio, instau- 
ralio: per letame, fimus. 

CONCINNITA’, concinnitade, concinnitate, V. 
D d UT ornezza, concinnitas , cultus, ele- 
gana. 

CUNCIO, sust. accordo], pace, par, convenlio, 
pactum, conciliatio: a concio, ed in concio, vale 
in ordine, in assetto, presto: per letame, fimus. 

CONCIÓ, add. acconcio, concinnus, concinna- 
lus, refectus, instauratus : per guastato, sconciato, 
trattato male, ridotto in cattivo stato, male acceptus, 
nale affectus. 

CONCIOERACOSA, essendo che, cum. 

CONCIUFOSSECUSA, . 

CONCIOFÜSSECOSACHE, | Qum, cum. 

*" CONCIUNALE, di concione, Paneg. Demet. 
Fal. , concionalis, concionarius. 

CONCIONARE, V. L. far concioni, concionem 
habere, conciona:i. 

CONCIONE, V. L. orazione, diceria, concio, 


ratio. 

CONCIOSIACHE, conciossiaché, conciosiacosaché, 
conciussiacosache, conciossiecosaché , quum, cum. 
CONCISO, Dreve, succinto, brevis. : 
CONCISTORIAL , add. di concistoro, concisto- 
P EONCISTORIO, | 1 

i » { luogo dove sta il co' car- 

, CONCISTORO, | dinali ad udienza. cd a con- 
sigliu, concilium, o concilium pontificis , concisto- 
rium: per adunanza, parlamento, concilium. 

CONCITAMENTO, il concitare, concitatio , com- 
molio, tumultus, 

CONCITARE, stimolare, incitare, concitare, ciere, 
mutare. 

CONCITARSI, sibi excilare, in se ciere. 

* CONCITATIVO, atto a concitare. Segn. Gov. 
Arist. concilator, qui incitat, impellit. 

CONCITATO, add. concitatus. 

CONCITATORE, concitator. 

CONCITAZIONE, concitatio, commalio, 

CONCITTADINO, cittadino della medesima città, 
civis, popularis, conterraneus, gentilis, inunicops. 


CO 


* CONCLAMAZIONE, T. stor. cerimonia che 
gli antichi Romani usavano ne’ funerali, chia- 
mando tre volte a nome il defunto al suono delle 
trombe, conclamatio: per grido e schiamazzo, 
clamor, oris. 

CONCLAVE, luogo dove si racchiudono i car- 

CONCLAVI, | dinali per creare il pontetice, 
conclave, UT MAE 

CONCLAVIO, gabinetto, conclave, conclavium. 
| CONCLUDEN TE, che conclude, concludens, aptus, 


idoneus. 

CONCLUDENTEMENTE, in modo concludente, 
apte rem. 

* CONCLUDENZA , efficacia a ben provare, 
Gal. sist. 275, e 306, efficacitas argumentationis, 
vel conelusionis vis. 

CONCLUDERE, V. conchiudere; per chiudere, 
serrare , stringere insieme, claudere, concludere. 

CONCLUSIONE, V. conchiusione : venire a con- 
clusione, terminare, absolvere, perficere: in con- 


CÓ 


CONCUBINO, sust. disonesto amante, concubi- 
nus, scortalor. 

CONCUBITO, V. L. concubilus. 

* CONCULCABILE , degno di essere conculcato, 
Pallav. Conc., aspermabilis, diynus qui conculce- 
tur, qui proteratur, spernenduy; 

CONCULCAMENTO, il conculcare, conculcatio. 

CONCULCARE, pestare, conculcare, proculcare, 
pedibus proterere, premere. | 

CONCULCATO, add. conculcatus. 

CONCULCATORE, che conculca, qui conculcat, 

CONCULCAZIONE, ik conculcare, coneulcatio. 

CONCUOCERE, dicesi dell'operazione dello sto- 
maco in digerir i cibi, concoquere. 

* CONCUOCIMENTO, Voc. Cr. a cuocimento, 
concoctio. 
CONCUPIRE, V. L. desiderare, concupiscere. 

CONCUPISCENZA, e concupiscenzia, cupiditas, 
libido, effranata appetentia. 


CONCUPISCERE, V. L. desiderare, concupi- 


clusione, finalmente, in summa, denique, tandem: | scere 


conclusione si chiama il disputare di materie per 
lo più filosofiche e teologiche, theses, positiones : 
conclusione vale anche il disteso de’ punti, sopra 
cui si disputa, propositum, argumentum, res in 
dispulationem adducta. — , 

* CONCLUSIONETTA , dim. di conclusione , Te- 
saur. Cann. , conclusiuncula. 

CONCLUSO, add. da concludere, comprehensus. 

CONCOIDE, linea curva a forma del concavo 
della conchiglia, concoides, V. G. 

CONCOLA, catino, conchetta, conchula. 

(ONSOLORE s V. L. dello stesso colore, con- 


color. 

CONCOMITANTE, V. L. che accompagna neces- 
sariamente, comitans, adjunctus, ilus, conco- 
milins, T. Tcol. 

CONCOMITANZA, V. L. necessaria compagnia, 
conjunctio, societas, concomitantia, T. Teol. 

CONCORDAGIONE, V. concordanza. 

CONCORDANTE, che concorda, concors. 

CONCORDANZA, conformità, convenienza, con- 
cordia , congruenlia, consensus, convenientia: è 
anche T. Gram. constructio. 

CONCORDARE, si usa anche nel neut. e nel 
neul. pass, convenire, eoncordare, congruere. 

CONCOHDATAMENTE , concordatissimamente , 
d'accordo, concorditer, una mente unaque voce. 

CONCORDA TO, sust. accordo, pactum, fadus. 

CONCORDATO, add. e sup. concor- d'accordo, 
datissimo, concors, 

CONCORDE, e sup. concordissimo, ) consenta- 


neus, Cic. 
CONCORDEMENTE, d'accordo, concorditer, con- 
cordi animo, consensu, ex communi sententia. 
CONCORDEVOLE, d'accordo, concors. 
CONCORDEVOLMENTE, V. concordemente. 
CONCORDIA, accordo, concordia, conjunctio» in 
concordia, o di concordia, posti avverb. V. con- 
cordemente. 
CONCORDIARE, e deriv. V. concordare, ecc. 
* CONCORDIEVOLE, V. concordevole. 
* CONCORDIEVOLMÉNTE, V. concordevolmente. 
CONCORRENTE, che concorre, concurrens, con- 
veniens, emulus: per emulo, competitore, V. 
CONCORRENZA , competenza, emulatio, pe- 


tio. | 
CONCORRERE, andar insieme, concurrere, con- 
fluere, confugere; per competere, gareggiare, pre- 
tendere lo stesso, emulari, competere, contendere: 
concorrere in un'opinione , unirsi a credere nel 
medesimo modo, ín alicujus sententiam ire, Cic. 
concorrere alla spesa, unirsi a spendere, sumptus 
participem esse symbolam suam dare, conferre. 
CONCORRIMENTO , ! calca, moltitudine di 
CONCORSO, sust, ( ’ 
gente concorsa, concursus, concursio, conspiratio, 
frequentia: andar a concorso, dicesi del sottoporsi 
all'esame in concorrenza d’ altri per ottenere al- 
cun grado, concurrere, competere. 
CONCORSO, «ld. da concorrere, confluens. 
CONCOTTO, add. da concuocere, concoctus. 
CONCOZIONE, il concuocere, concoctio. 
CONCREARE, crear insieme, simul creare. 
GONCREATO, add. da concreare, insilus, inge- 


nitus. 
CONCREDERE, credere, opinari, putare, crede- 
re: per raccomandare, commettere all'altrui fede, 


neredere. 

CONCREDERSI, accordarsi, consentire. 
CONCRETO, contrario d’astratto, concretus. 
CONCREZIONE, attaccamento, concretio, 
CONCRIARE, V. concreare: per generare, gi- 


gnere. ) ; 
CONCRIATO, add. da concreare, insitus, inge: 


nitus. 

CONCUBINA , meretrice, concubina, lecti alicu- 
jus succuba , Ovid. focaria, Ulp. pallaca, Suet. 
concubina d'uomo maritato, pellex. 
CONGUBINARIO , concubinatore, concabinus , 


Hirt. 
CONCUBINATO, concubinatus, pellicatus. 
CONCUBINATORE, colui che tiene la concu- 
bina, concubinus, 
CONCUBINESCO, di concubina, meretricius, ad 
VE c "i aas 
OM. I. 


cere. 
CONCUPISCIBIURE” | che nasce dalla concupi- 
scenza, libidinosus , intemperans: appetito concu- 


piscibile, appetitio concupiscens, cupiditas. 

CONCUPISCIBILITA', concupiscibilitade, concu- 
piscibilitate, V. concupiscenza. 

COXCUSSARE, scuutere, excutere, conculere. 

CONCUSSATORE, qui ezcutit, conculit. 

CONCUSSIONE , commozione, scuotimento , 
commotio: tigurat. concussio, Ulp. repetundarum, 
o de repetundis crimen , Cic. accusar uno di con- 
cussione, accusare aliquem repetundarum, de re- 

'tundis, Cic. 

CONCÜSSIVO, Red. t. 7, che scuote, concutiens. 

* CONCUSSO, concussato , da concussare , Ces. 
Diz. scosso fortemente, concussus, quassatus. 

CONDANNA, damnatio, damnatus, us. 

CONDANNABILE, degno di condannagione , 
damnandus, condemnandus. 

CONDANNAGIONE, castigo, animadversio, mul- 
cla, pena, damnalio, damnatus , us : pronunziar 
una condannagione contro qualcuno, damnato- 
rium judicium in aliquem dare, Cic. 

CONDANNARE, damnare , condemnare, mulcta- 
re: condannar a una prigione perpetua, addi- 
cere aliquem eternum in carcerem , Cic. in per- 
petua vincula. damnare. aliquem, Ulp. a morte, 
addicere morti, damnare capite: condannare per 
comun parere de’ giudici, damnare de consilti 
sententia: condannare a spese, danni ed interesse, 
astimare litem: condannare i rei alla fatica, dam- 
nare ad opus, Suet. condannarsi ad un volon- 
tario bando, cunsciscere sibi exilium. 

CONDANNATO, e sup. condannatissimo, damna- 
fus: esser condannato senza essere stato udito, 
indicta causa damnari, Cic. sia condannato a non 
bever vino per venti giorni, h&c mulcta ei esto, 
ut viginti dies vino careat, Plaut. chi non è stato 
condannato, indemnatus. 

CONDANNATURE, condemnator. 

* CONDANNATORIO, Segner. Parr., di condan- 
na, damnatorius. 

CONDANNAZIONE, V. condannagione. 

CONDANNEVOLE, V. condannabile. 

CONDECENTE, e super. condecentissimo , con- 
veniente, decens, conveniens, aptus. 

CONDECENTEMENTE , convenientemente , de- 
enter, apte, convenienter. 

CONDECEVOLE, V. condecente. 

CONDEGNAMENTE, con maniera condegna, di- 
ne, merito, condigne, T. Teol. 

CONDEGNITA', condegnitade , condegnitate , 
astratto di condegno, dignilas, meritum. 

CONDEGNO, degno, dignus, condignus T. Teolog. 

* CONDENNAGIONE, condennazione, V. condan- 
nagione. . 

CONDENNARE , e deriv. V. condannare, ecc. 

CONDENSAMENTO, il condensare, densatio. 

CONDENSARE, far denso, densare, condensare, 
conslipare, slipare. " 

CONDENSA SI, densari, Var. coire in densita- 
tem, Plin. ; 

CONDENSATO, add. densatus, condensatus. 

CONDENSAZIONE, densatio: la condensazione 
dell’aria, densus, 0 densatus aer, Hor. 

CONDENSO, V. L. densus, condensus. . 

CONDESCENDENTE , che condescende , indul- 
gens, obsequens. . 

CONDESCENDENZA , indulgenlia : usare della 
condescendenza quando bisugna, obsecundare in 
loco, ‘Ter. egli ha della condescendenza per tutti, 
mollis in obsequium, et facilis rogantibus, Ovid. 

CONDESCENDERÉ, scendere insieme, simul 
descendere : per concorrere in opinione, seconda- 
re, inclinare , acconsentire , se accommodare, ani- 
mum inducere, alicujus. voluntati obsequi , alicui 
obsecundare , indulgere , morigerari , morem ge- 
rere. 

CONDESCENDIMENTO, | il. condescendere, in- 

CONDESCENSIONE,* | dulgentia, obsequentia, 

CONDESCESO , add. da condescendere. 

CONDIGIONE, V. condizione. 

CONDILE , T. Anat. tubercolo, nodo, condylus. 
EI AMPISED, il condire, condimentum, con - 

ura. 
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'3 CONDIO, va condio, i alite secunda , bonis avi- 


us. 

CONDIRE , perfezionare le vivande co’ condi- 
menti, condire: per confettare, V. per metaf. riem- 
pire, mescolare, implere, miscere, condire: per te- 
ner fornito, provveduto , instructun reddere, im- 


ere. 
di CONDISCENDENTE, V. condescendente. 
CONDISCENDERE, scendere insieme, simul de- 
scendere : per venire, e trapassare da una cosa 
ad un' altra, come da un ragionamento in un al- 
tro, devenire: per concorrere in opinione , secon- 
dare, V. condescendere : per iscendere , assolut. 
descendere. ; 
CONDISCENDIMENTO, il condiscendere, descen- 
sus : per inclinazione, facilita di maniere, morum 
facilitas, elegantia, indulgentia. 
CONDISCENSIONE, V. condescensione. 
CONDISCEPOLO , compagno nello imparare, 
condiscipulus. 
CONDISCESO, add. da condiscendere. 
CONDISI , elleboro bianco, helleborum album, 
Plaut. Plin. helleborus albus, Virg. 
CONDITO. add. da condire, conditus : per con- 
fettato, V. pér metaf, mescolato , ripicno, mixtus, 
repletus, aspersus: in forza di sust. condimen. 


o, V. 
CONDITORE, V. L. facitore, fonditore, conditor. 
CONDITURA, V. condimento. 
CONDIZIONALE, limitato, non libero, conditio- 
nalis, Ulp. e 
CONDIZIONALMENTE , con condizione, sub 
conditione, ea lege, ea conditione, 
CONDIZIONARE, abilitare , aptum reddere, effi- 


re. 

CONDIZIONATAMENTE, V. condizionalmente. 
CONDIZIONATO, atto, disposto, aptus, idoneus : 
per sottoposto a condizione , che ha condizione, 
conditionalis, Ulp. bene o maie condizionato, be- 
ne o male in ordine, bene 0 male constitutus, 
insiructus, ornatus, habitus. 

CONDIZIONCELLA, dimin. di condizione, parva 

coritio. . ; 
. CONDIZIONE, grado, stato, essere, affare, qua» 
lita, conditio, sors, locus, genus , status , natura, 
ratio, qualitas: uomo di gran condizione, vir sum 
mo loco nalus , summo genere prognatus, Cic. 
Plaut. di bassa condizione , infimi, hunulis gene- 
ris homo, obscuro loco natus, synobili genere na- 
lus, infima conditione , et fortuna, Cic. di piace» 
vole condizione, hilaris , facetus , mulli jocv: uo» 
mini di vilissima condizione, homines infimi, fox, 
et sordes populi, Cic. ignota capita, Liv. un uomo 
della mia condizione, homo mei ordinis, Ter. ho- 
mo, cum quo mihi est communitas ordinis, Cic. 
per modo, animo, pensiero, ralio, sententia, mens: 
per ordine, deliberazione, jussum, constitutio : per 
patto, limitazione, partito, conditio, pactum , con- 
ventum , lex: io. ti ollro una buona condizione , 
conditio luculenta tibi per me offertur , Ver. ac- 
cettare le condizioni offerte, uti conditione oblata, 
non fugere a conditionibus , non respuere corndi- 
tionem aliquam, non repudiare conditionem , Cic. 
tocca al vincitor dar le condizioni della pace, ed 
al vinto riceverle, ferre conditiones pacis vicioris 
est, accipere victi , Cic. confederarsi con dei ne 
poli a certe condizioni, certis quibusdam condilio- 
nibus accipere populos in societatem , Liv. a con- 
dizione che , ea conditione , ea lege, ut, modo, 
dummodo, Cic. 

CONDOGLIENZA, | il condolersi, dolor, societas 

CONDOLENZA, egritudinis. 

CONDOLERSI, rammaricarsi, dolersi delle sue 
sventure, o delle altrui coll’ amico, conqueri, con» 
dolere, dolorem alicujus dolere, Plaut. | 

CONDONABILE , aito ad essere condonato , qui 
condunari potest. . 
CONDONARE, perdonare, condonare, remittere, 


parcere. : 

* CONDONATORE, verbale di condonare, Se« 

er. Ces. Diz. qui condonat, vel parcit. 

CONDONAZIONE, perdono, venia. 

CONDOTTA, sust. conducimento, scorta, guida, 
ductus, us, ducatus , ductio : prender ia condotta 
di qualcuno, suscipere aliquem regendum, Cic. es- 
sere sotto. la condotta di uno, consiliis alicujus 
regi, sub alicujus iniperio esse, Ces. dar la con- 
dotta d' un’ armata, d' un affare ad uno, aliquem. 
copiis, o rei praficere, pra ponere, Cic. Plaut. per 
maniera di governarsi nel vivere, ratio, agendi ra- 
tio, agendi modus, Cic. vite ralio, Liv. io non posso 
molto ammirare-la vostra condotta, vestram nequeo 
salis mirdri rationem , Ter. dopo che io ho mu» 
tato condolta, postquam mea mutata est ratio, 
Cic. esser uomo di condotta, di senno, abile, pru- 
dentem, sapientem, solertem esse ; è uomo di con- 
dotta, animus prudens rerum est illi, Plaut. pru- 
dens administrandi, Cic. homo est non incallidus, 
minime incautus, Cic. uomo senza condotta , ho- 
mo inconsultus, et temerarius , homo paullo mi- 
nus considerafus , consiliis omnibus praceps ac 
devius, Cic. minus caute el considerate rem suain 
tractat, Plaut. con condotta, con prudenza, pru- 
denter, considerate, caute, callide: senza condotta, 
imprudentemente, temere, inconsulte, inconsulto, 
inconsiderate, incaute, incallide, s i die 


ce 
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cesi anche una quantità di bestie da soma , te- 
ctura : dicesi altresì il fermare con pubblico sa- 
lario qualche professore d' arte, o di scienza, sa- 
larium, stipendium. 

CONDOTTIERE, capitano, dux, duclor, impera- 
tor, V. capitano: per colui che tiene a suo sa- 
lario ed a sue spese muli e mulattieri, e conduce 
o fa condurre d'un luogo ad altro le robe a nolo, 
vector, qui vecturam o vellaturam facit, Var. 

CONDOTTO, sust. Gr. S. Girol. vivanda, vet- 
tovaglia, V. . 

CONDOTTO , sust. V. condotta: per acquidoc- 
cio, ductus, meatus , Cic. emissarium, Suet. iter , 
Col. canalis : 
canalicula, Gell. 

CONDOTTO, add. da condurre , ductus , dedu- 
ctus, perductus, adductus: ben condotto, vale la- 
vorato con diligenza e maestria, consummaltus : 
mal condotto, ridotto in cattivo grado o di sa- 
lute o di sostanze, ín summas angustias. addu- 
ctus , ad incitas redactus , Cic. condotto a fine, 
finito, absolutus, perfectus, confectus, proftigatus: 
condutto, per condotto poetic., per la rima, Petr. 
condotto o in carro o in nave, convectus, Liv. 

CONDUCENTE, che conduce, dux, ductor, du- 


cens. 
CONDUCERE, V. condurre. 
CONDUCEVOLE, che conduce, ducens: per fa- 
vorevole, pro itius, secundus. 
* CONDUCIBILE , Magal. lett. V. conducevole. 
CONDUCIMENTO,, il condurre, ductus , duclio: 
conducimento delle acque, ductus aquarum, in- 
ductiones aquarum, Cic. 
CONDUCITORE , V. condotliere: per maestro, 
magister, dim plor: per guida, capitano, dux. 
CONDUCITRICE, che conduce, dux, ductrix. 


CONDUPLICAZIÓNE , V. L. raddoppiamento, 
conduplicalio. 
. CONDURRE, menare, guidare, ducere, deducere, 


adducere, perducere: condur bene un negozio, 
negolium sapienter. administrare, gubernare, scite 
et prudenter rem tractare, Cic. per ridurre, addu- 
cere: per arrivare, o far arrivare, pervenire, ad 
aliquid pertingere: per indurre, inducere, persua- 
dere: per fermare al soldo, e per fermare con prov- 
visione alcun professore d'arte, o scienza, condu- 
cere: per recare a fine, perficere, ad exitum rem 
perducere: condurre un lavoro, o simili, perfezio- 
narlo, perficere; condurre ad effetto, per, e, ad 
oplatum finem perducere: condurre, e condur fuori 
vale accompagnare, come fanno i maestri i fan- 
ciulli, deducere, ducere: condurre a bene, a buon 
fine, ad optimum exitum rem {rese net con- 
durre la sua barca, saper [pd 'ne i fatti suoi, bene 
rem suam gerere, administrare , Cic. condur via, 
abducere; fuori, exportare; dentro, importare: 
un acqua, aquam 1iducere, educere, perdu- 
cere, Cic. | 

CONDURSI, indursi, animum inducere : condur- 
si 0 bene, o male, bene, 0 male se gerere, Cic. 

CONDUTTO, sust. Panuc. da bag. vivanda, 
vettovaglia, V. 

CONDUTTO, sust. V. conducimento. 

CONDUTTO, add. V. condotto, add. 

CONDUTTORE, V. condottiere. 

À 9 H 

CONDUZIONE, Bemb. Ces. Diz | V. conduci- 

mento. ì 
: CON ESSO MECO, cop esso seco, con esso teco, 
MECUM, ST ABIL tecum. 

CO NESTABODS, | antico grado di comando in 
guerra, forse simile a quello che noi diciamo co- 
lonnello, tribunus militum: presso alcuni principi 
è supremo grado di milizia, supremus dux, prin- 
ceps militiarum, exercituum. 

CONESTABOLERIA, e conestabileria, grado di 
conestabile, tribunatus, us. 

. , CONFABULARE, ragionar insieme, quasi bur- 
lando e favoleggiando, confabulari, colloqui, sermo- 

nes conserere, conferre. 

. CONFABULAZIONE, il confabulare, confabula- 

tio, Sym. RR agi familiare, sermo. 

CONFACCENTE, ) che si confà, similis, equalis, 

CONFACENTE consentaneus, conveniens , 

CONFACEVOLE, consonus. : 

*" CONFACEVOLEZZA , astratto di confacevole, 
Guarin. Segr. convenientia. 

CONF ACHMU eto, | il confarst, similitudine, 
similitudo, convenientia, @qualitas. 

CONFARRARE , quell' offerire che facevano gli 
sposi un particolar sacrifizio di farro e di sale in 
segno di loro congiunzione, confarreare. 

;ONFARRATO, V. L. add. da confarrare, con- 
farreatus. 

CONFARRATO, V. L. sust. 

CONFARRAZIONE, 
gli sposi, confarreatio. 

CONFARSI, convenire, decere , congruere, con- 
venire: per aver proporzione, consenlaneum esse, 
congruere, cequiparari : con(arsi con alcuno, cioè 
praticarlo, esser con lui, consuescere alicui, Ter. 
cum aliquo, Plaut. ' 

infastidirsi, 


CONFASTIDIARE, tedio afit v. 
CONFASTIDIATO, tedio affeclus, V. infastidito, 


il sagrifizio de- 


iccolo condotto , canaliculus , Var. |f: 


CO 


CONFEDERAMENTO, V. confederazione. 

CONFEDERANDO, Bemb. futurus socius. 

CONFEDERARSI, unirsi in confederazione, fa- 
cere, ferire, inire foedus cum aliquo, pangere cum 
aliquo societatem , coire, conflare societalem cum 
aliquo, coire in fodere, Cic. 

ONFEDERATO, add. faderalus, federe con- 

junctus, socius, fodere et amicitia junctus, Cic. 

CONFEDERAZIONE, lega, unione di popoli fe- 
dus, societas, confirmata federe societas, Cic. con- 
chiudere la confederazione, fedus icere, percute- 
re, etc., Cic. V. confederarsi; per similit. pren- 
desi per unione, o somiglianza trà checchessia, 


adus. 
CONFERENTE, che conferisce, conferens. 
CONFERENZA, il conferire, consMium, collo- 
quium, collocutio, sermo, deliberatio; ed in ischer- 
zo, confabulatio : per paragone, onde si scorga il 
rapporto che le cose hanno infra loro, collatio, 
contentio. 

CONFERIMENTO , Crusc. V. collazione: per 
quell'azione della mente, con cui essa una cosa 
all'altra va comparando, V. confronto, ragguaglio. 

CONFERIRE, comunicare altrui i suoi pensie- 
ri e segreti, conferre , capita conferre de re ali- 
qua Liv. cum aliquo serere colloquia, habere 
sermonem cum aliquo, Cic. per dar ajuto, giova- 
mento, far pro, prodesse, conferre, conducere, 
juvare: per paragonare, conferre, comparare: per 
dare ad altrui cariche, beneflzj ecclesiastici, e si- 
mili, munus et beneficium aliquod ín aliquem, ad 
aliquem, alicui conferre, Cic. Plaut. 

ONFERMA, il confermare, confirma- 
CONFERMAGIONE, ) tio: questa nuova ha bi- 
CONFERMAMENTO, } sogno di conferma, hic 

nuncius eget confirmalione, Cic. 

CONFERMARE, tener fermo, approvare, firmare, 
confirmare, fidem alicui rei facere, Cic. affirmare 
comprobare: sempre più si conferma quel cli egli 
ha detto, dictis illius accrescit fides, Liv. per con- 
fermare sì,liete nuove, ad fidem tam letarum re- 


rum, Liv. 
CONFERMARSI, perstare, persistere. 
CONFERMATIVO, che conferma, confirmans. 
CONFERMATO, firmatus, confirmatus: idropi- 
co confermato, ecc., hydrops, quo aliquem certo 
laborare medici asserunt, certus hydrops. 
CONFERMATORE, che conferma, confirmator, 
Cic. firmator. Tac. 
CONFERMATRICE, che conferma, confirmatrix. 


CONFERMAZIONE, V. conferma: per sacra-|fid 


mento della cresima, sacramentum confirmatio- 
nis. T. Eccl. 

CONFERMO, Alam. V. confermato. 

CONFESSAMENTO, V. confessione, 

CONFESSARE, affermare, concedere, fateri, con- 
fiteri, profiteri, non negare, non inficiari : confessa 
doverti la vita, salutem suam tibi acceplam refert, 
Cic. per far quietanza, alicui scribere apocham, 
acceptam alicus scripto facere pecuniam, Plin. Jun. 

er palesare, manifestare, patefacere: se gli é 
atto confessare il suo delitto, extortum est ab illo, 
ut scelus faterelur, Cic. per professare, profiteri: 
confessare senza corda, ultro arcana patefacere, 
ultro fateri: per istare ad udire i peccati altrui, 
per assolverlo, alicujus confessionem excipere. 

CONFESSARSI, sua peccata aperire, palefacere: 
io mi sarei confessato, dicesi per esprimere d' es- 
sere stato deluso della buona opinione che s' aveva 
d' alcuna persona, optima, quam de illo concepe- 
ram, opinione deceptus sum. 

CONFESSATO, add. da confessare, confessus : 
confessato in forza di sust. per penitente, qui pec- 
cala sua sacerdoti aperuit, confessus est. 

CONFESSATORE, sacerdote che ascolta i - 
cati altrui per assoivernelo, qui confessiones e it, 
confessor, T. E. per ciascuno di que’ santi che han 
confessata la Legge di Cristo, sebbene in oggi non 
si dice se non di que’ santi che non sono martiri, 

ui se Christi asseclam fassus est, qui Christi 

ctrinam professus est, confessor, T. Eccl. 


CONFESSIONALE, sust. { luogo dove i sacer- 
CONFESSIONARIG, doti ascoltano le con- 
fessioni, exedra ad excipi confessiones. 


CONFESSIONE, affermazione di quello, di che 
altri é dimandato, confessio: sia rimedio al pecca- 
tore la confessione, sit erranti medicina confessio, 
Cic. pel confessarsi, confessio. 

CONFESSO ad confessato, confessus. 

CONFESSORO, | V. confessatore. 

CONFETTARE, far confezione, condire, saccharo 
aut melle condire, medicare: per mangiare con- 
fetti, bellaria comedere: confettar uno, fargli cor- 
tesie, per renderselo benevolo, blandiri, palpari, 
suppalpari alicui: confettare uno stronzolo, far 
cortesie a chi é da poco, e non le merita, hominem 
nauci, nihili, immerentem permulcere. 

,CONFETTARSI, dicesi del terreno, che per ista- 
gione fredda ed opportuna divien migliore e più 
fertile, ferliliorem sole et frigore reddi. 

. CONFETTATO, add. melle, o saccharo conditus : 
per metaf. mirtus. 

CONEETIATONE, confetuiere, dulciarius. 

j tazza da^ tenere confetti, vas 
bellartis continendis aptum. i 


Co 
A CONERIITISRE, chi fa, o vende i confetti, dul- 


rius. 

CONFETTO, sust. mandorla, aromato, o simile 
coperto di zucchero, bellaria condita, dulcia, tra- 
gemata, V. G. per confezione, medicamen. 

CONFETTO , add. confettato, conditus: terreno 
confetto, dicesi di quello ch'é ben cotto o dal 
sole, o da’ ghiacci, terra sole et frigore cocta. 

CONFETTURA, confezione, medicamen : per 
quantità di confetti, bellaria. 

CONFEZIONE, composizione medicinale, medi- 
camen : per qualunque composizione, confectio, com- 
positio: pur confezione dicesi alle frutte, fiori, 
erbe, ecc., composte con zucchero e mele, bella- 
ria: per ogni quantità di confetti, conserve e si- 
mili, bellaria. . 
CÓNFICCAMENTO , il conficcare, clavorum im- 
missio, V. conficcatura. 

CONFICCARE, ficcare chiodi per unir cose in- 
sleme, 0 per altro effetto, configere, figere, affigere: 
per metaf. s'usa per convincere uno in maniera , 
ch'e' non possa in guisa alcuna giustificarsi, 0 
rispondere, convincere, evincere, confodere: per 
confermare, assicurare, confirmare: per metaf. at- 
taccare, imprimere nella memoria, memorie com- 
mendare, Cic. affigere, Quint. conficcare il capo 
2n piamaccio, vale mettersi a dormire, se somno 

re, Cic. 

CONFICCATO, add. conficus, infirus. 

CONFICCATURA, il conficcare, immissio cla- 


vorum. 

CONFICERE, V. L. usata da’ canonisti In sen- 
timento di consecrare, e propriamente dicesi del 
HR Neli Altare, conficere. . 

SONDINO NATO confidenza, fiducia: conf- 
danza, per fede, parola fides. 

CONFIDARE, e talora confidarsi, fidere, confide- 
re: confidare in sé stesso, collocare, ponere, sta- 
tuere in se ipso omnia, omnes in se ipso fixas, et 
locatas rationes, et spes habere, se ipsum spectare, 
suis "ili viribus: confidato nel prodigio, nell’ ac- 
cidente, con, ostento, Suet. 

CON on O, e sup. confidatissimo, fido, fedele, 

is 


us, : 

CONFIDENTE, e sup. eonfidentissimo, di cui 
altri si conflda, amico, alicujus consiliis intimus, 
omnium sermonum consiliorumque particeps, con- 
scius, quicum arcana et occulta omnia communia 
sunt, familiaris, Cic. per colui che si conflda, 


ens, confidens. 
CONFIDENTEMENTE, confidentissimamente , 
con fidanza, amichevolmente, amice, fidenter, fa- 
miliariter. 

CONFIDENZA, il confidare, fiducia, firma ani- 
mi confisio, Cic. confidenza presuntuosa, fi- 
dentia, con lia: niuno de' complici si nascose, 
o fuggì, tanta confidenza aveva nella fede ch" ei 
loro aveva data, consciorum nemo aut latuit, aut 
fugit, tantum illis in illius fide fiducia fuit, Liv. 
uomo di confidenza, homo certus el fidus, Cic. 
per segretezza, fidelitas, fides: per intima amici- 
zia, familiarilas. 

*" CONFIDENZIALE, add. di confidenza, Magal. 
Lett. fidei concreditus, fiduciarius. 

DR Vote 

CONFIGGERE, | conficcare, configere. 

CONFIGIMENTO, V. conficcamento. 

* CONFIGURARE, Cavalc. Med. Cuor. , confor- 
mare alla figura d'altra cosa, confórmare ad ali- 
quid, configurare. ì 

£CONFIGURATO, di simil figura, conformatus, 
configuratus: per conformato, renduto somiglian- 
te, conformatus. 

CONFINA, V. confine. . 

CONFINANTE, vicino, che confina, finitimus, 
confinis, conterminus, limitrofus, Cod. paese con- 
finante colla città, opposita urbi regio, Curt. 

CONFINARE, mandare in confino, in luogo 

articolare , relegare, aliquem aliquo tare, 

ic. per essere contiguo, conterminare, finstimum, 
confinem esse: per porre i termini, i confini, ter- 
minos constituere, terminos pangere. 

CONFINARSI, rinserrarsi, se compingerelin ali- 
quem locum, Cic. 

CONFINATO , add. da confinare, detrusus , 
compactus , deporlatus, relegatus: per terminato, V. 

CONFINE, e confino, termine, terminus , finis, 
confinium , limes: e anche sorta di pena, cioè, 
quando altri è confinato in luogo particolare, 
relegatio : mandar in confine, o simili, confinare, 
relegare, deportare: pigliare il confine, PARO, 
sentarsi nel luogo del confine, exilii, relegationis 
loca adire: rompere il confino, partirsene prima 
del tempo determinato, decreto citius a relegatione 
discedere: genti di conflni, o ladri, o assassini, 
qui confinia regionum accolunt (aut fures, aul 
grassalores: per conflnante, V. 

CONFINGERE, Vit. SS. Padr. 5, 6, V. L. 

CONFISCARE, applicare al fisco le facoltà dei 
condannati, publicare, confiscare, proscribere, ad- 
dicere born alicujus fisco, o in publicum. 

CONFISCATO, add. confiscatus, fisco addictus, 
Cms. Suet. beni confiscati, bona proscripta, bona 
publicata. È 


CO 
CONFISCAZIONE, l'atto del confiscare, bonorum 


Jora per roba confiscata, res fisco addicta 
CONFITENTE, Cavalc. confitens. 
CONFITTO, add. da couficcare, confixus, in- 


fxus. 

* CONFLAGRAZIONE, T. *logm., incendio ge- 
nerale di una città, e per lo piu si diee di quello 
che la Fede c' ms ens dover accadere nel fine 
de' secoli, conflagrabo. 

* CONFLATILE, add. composto per liquefa- 
zione sofflandolo al fuoco, Cavale. Ces. Diz. con- 


tus. 

CONFLATO, V. L. congiunto insieme, con/lalus. 

CONFLITTO, V. L. combattimento, battaglia, 
cerlamen, cilium, pugna, conflictus. 

e CO ELUERZA | quel luogo dove due flumi 
congiungono le loro acque, T. idraul. confluens, 


enis. 

CONFLUTTUAZIONE, Guic. fluctuatio. 

CONFONDERE, mescolar insieme senza distin- 
zione, confundere , perturbare, permiscere: per 
mettere al fondo, precipitare, perdere: Dio li con- 
fonda, Deus illos perduit, Plaut. perdat: per di- 
radare , rarefare, sciogliere, solvere, rarefacere: 
per convincere altrui con ragione, far rímanere 
confuso, aliquem ratione expugnare, vincere, Cic. 
confulare, refellere. 

_CONFONDIMENTO, V. contusione: per precipi- 
zio, rovina, sconcio, ruina. 

CONFONDITORE, che confonde, conturbator. 

CONFORMARE, far conforme, conformare , ac- 
commodare, fingere: conformarsi al voler di[qual- 
cuno, conformare se ad alicujus voluntatem, fin- 
pere se, accommodare se ad alicujus voluntatem, 

ic. congruere in mores alicujus, Liv. cum alte- 
rius moribus, Plin. adherere alicujus voluntati. 

CONFORMÁTIVO, che ha conformità, conformis. 

CONFORMATO, add. da conformare, confor matus. 

CONFORMAZIONE, il conformare, conformatio: 
nel signif. di rassegnazione, V. 

CONFORME, add. e sup. conformissimo, di si- 
mil forma, consentaneus, consentiens , conformis , 
similis , congruens , concors : questo discorso era 
molto conforme alle tue lettere, iste sermo valde 
congruebat, congruens erat cum tuis literis , Cic. 
conforme alla natura, nature consentaneum, Cic. 
non v'é alcuno nel mondo, che abbia i sentimenti 
più conformi a'miei, tam consentientibus mihi sen- 
sibus nemo est in terris, Cic. : 

CONFORME, avv. . 

CONFORMEMENTE, Fior. di san Franc. 
modo somigliante, ut, sicut, congruenter , conve- 
nienler : vivere conforme i precetti della filosofla, 
ex praceplis philosophie vitam agere, Cic. pren- 
der consiglio conforme l'occorrenza e il bisogno , 
consilium pro tempore et re capere, Cos. confor- 
me all' occasione che venisse, pro re nata, Cic. 
conforme alla natura, e natura, Cic. 

CONFORMEVOLE, V. conforme, add. 

CONFORMITA', conformitade, conformitate, so- 
miglianza, simililudo, congruentia , convenientia : 
conformita di opinioni, optnionum consensio, con- 
sensus : conformità di costumi, morum congruen- 
- fia, Cic. per maniera, modo, modus, ratio: in 
"CONFORTAGIONE, | v. v. 

CONFORTAMENTO, | "- conforto. 

CONFORTANTE, che conforta, hortator , solator, 
recreans. 

Aia | consolare, consolari, solari: 
per esortare, incitare, spronare, hortari, impelle- 
re, incilare, auctorem esse: per ristorare, ricrea- 
re, recreare , reficere , fovere , afflictum marore 
animum , languen 
tarsi, per avere speranza , spem concipere : con- 
fortar 1 cani all'erta, V. cane. 

CONFORTATIVO , che ha virtù di confortare, 
reficiens, recreans, corroborandi vim habens. 

CONFORTATO, add. da confortare. 

CONFORTATORE, che conforta, consolator, s0- 
lator: cunfortatori diconsi più particolarmente 

uelli che confortano ed accompagnano i rei con- 

annati al supplizio , qui soluntur et. comilantur 
reos in supplicium raptos: a buon confortatore 
non dolse mai la testa o il corpo, vale esser più 
facile il consigliare, che l'eseguire , facile omnes, 
cum valemus, recta consilia cegrotis damus , Ter. 
; CONFORTATORIO, che reca conforto , consola- 
Oss. 

CONFORTATRICE, che conforta, hortatrix. 

CONFORTAZIONE, V. conforto. 

CONFORTEVOLE, V. confortativo, 

CONFORTINAJO, che fa , 0, vende confortini, 
pistor dulciarius, erustularius. 

CONFORTINO, pane intriso con mele, entrovi 
spezierie, o simili, placenta, crustulum, dulcia. 

CONFORTO, il confortare, consolazione, conso- 
latio, recreatio , solatium , refugium: per esorta- 
zione, e persuasione, hortatus, us, hortatio, hor- 
tamen, hortamentum: per ajuto, incitamento, in- 
citamentum, incitatio, subsidium. 


CONFRATELLO, fratello d'una Stessa confra- 


| in 


alicujus fisco addiclio, Hor. confiscatio , Plin. ta- | tat 


tem, jacentem erigere: confor-| rie 


CO 
ternità , sodalis , collega, qui est ejusdem sodalt- 


atis. 
CONFRATERNITA , adunanza di persone per 
opere SAI sodalitas, sodalitium, Cic. socia- 
litas, Plin. Jun. 
CONFRICAZIONE, Red. t. 4, confricamentum , 

Cal. Aur. fricatio, fricatura, fricatus. 
CONFRONTARE, paragonare, conferre , compa- 

rare, recognoscere, 

,CONFRONTATO, add. collatus, comparatus. 
CONFRONTO, paragone, comparatio , collatio : 
a confronto, pre: confronto de' testimoni , com- 
positio testium, Cic. porre a confronto i testimoni 
col reo, cum reo testes componere, Cic. 
CONFUSAMENTE, confuse, perlurbate, permixto, 
inordinate, confusim, indistincte. 
CONFUSETTO, alquanto confuso, perturbatior. 
CONFUSIONE, disordine delle cose, confusio , 
perturbatio , permixtio: ha posto tutto in confu- 
sione, turbavit, et omnia miscuit: pieno di con- 
fusione, rubore suffusus, Plin. Jun. pudore suf- 
fusus: coprir uno di confusione , incutere alicui 
orem, Hor. afferre alicui pudoreni, Ovid. 
CONFUSO, e sup. confusissimo , add. da con- 
fondere, confusus, indistinclus, permixtus, indige- 
stus, inordinatus, incomposilus , intricalus: resto 
confuso che mi veniate a visitare, quod me invi- 
sis, pudor est mihi, Ovid. 

CONFUTABILE, Segn. qui confutari polest. 
CONFUTAMENTO, il confutare, confutalio. 
CONFUTARE , convincere, CIDCOVALO, confuta- 

re, refellere, refutare, diluere. Cic. 

* CONFUTATIVO, Seran. V. confutatorio. 

CONFUTATORIO , atto a convincere, che con- 
vince, quí evincit, ad confutandum aptus. 

CONFUTAZIONE, il confutare, confulatio, re- 


futatio. 

CONGAUDERE , V. L. rallegrarsi insieme, gra- 
tulari, congratulari. 

CONGEDARE, licenziare, díscedendi facultatem 
dare, aliquem dimiltere , Cic. missum facere ali- 


quem, Ter. 
CONGEDO, licenza, commlato, permissus , us, 
permissum, licentia, venia, potestas: congedo che 
si dà ad un soldato per sempre, missio ; doman- 
dar congedo, missionem efflagitare, Liv. dar con- 
gedo, missionem dare, Ter. congedo che si dà ad 
un soldato per qualche tempo, commeatus: ot- 
tener il suo congedo , commeatum accipere , Plin. 
congedo onorevole d' un soldato, honesta missio, 
Liv. per qualche malattia, o impotenza, missio 
caussaria, Liv. per delitto, missio ignominiosa, 


ff. Hirt. 

* CONGEGNAMENTO, Magal. Lett. vale con- 
nessura concatenazione, junclura, compages, com- 
missura. ! 

CONGEGNARE, combaciare, mettere insieme, 
copulare, compingere, connectere, conjungere, con- 
glutinare. 

CONGEGNATO, add. da congegnare, copulatus, 


connerus. 
* CONGEGNATURA, Salv. Fier. Buon. vale con- | n 


nessura, concatenazione, junctura, compages, com- 
missura. 

CONGELAMENTO, il congelare, congelatio. 

GONOEEARSÍ | rappigliarsi le cose liquide per 
soverchio freddo, congelascere. 

CONGELATO, add. congelatus. 

CONGELAZIONE, congelatio. 

* CONGENERE, Salvin, Disc. 2, 536, add. dello 
stesso genere, congener, eris. — 

* CONGENITO, Salvin. Plotin. generato insie- 
me, congenitus. 

CONGENTURA, V. congiuntura. 

CONGERIE, V. L. massa, adunamento, conge- 


8. 
CONGETTURA, conjectura, conjectatio. 
CONGETTURALE, di congettura, conjecturalis, 
in conjectura positus, Cic. arti congetturali, artes, 
up conjectura continentur, Cic. 
CONGETTURARE, far congettura, conjicere, con- 
jectura assequi, cemsequi, Cic. conjectare, conjectu- 
ram facere, Ter. conjecturam capere, ducere, con- 
jecture*orospicere, duci, coarguere , judicare, pendere 
aliquid, Cic. non congetturar bene, aberrare conje- 


ctura, Cic. per quanto io posso congetturare, quan- | c 


tum conjicere licet, quantum conjeclura auguror, 

Cic. Ter. quantum animi conjectura colligere pos- 

sum, Quint. | 
CONGETTURATO, add. conjectatus. 
CONGHIETTURARE , e deriv. V. congettura- 


re, ecc. 
; CONGHIETTURATORE, che conghiettura, con- 
eclor. 
CONGIO, V. congedo: pigliar il congio, partirsi, 
abire, discedere. | 
CONGIUGALE, conjugale, conjugalis. 
CONGIUGARE, e deriv. V. conjugare, ecc. 


" CONGIUGATO, V. conjugato: per congiunto | g 


E] 


in matrimonio, matrimonio conjunctus. 
* CONGIUGAZIONE, V. conjugazione. 
CONGIUGIO, V. conjugio. 
CONGIUGNERE , V. congiungere. 
CONGIUGNIMENTO , congiunzione , conjuncetio”: 
per quello spazio ch'e tra l'una cosa e l'altia che 
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si ,AODERIDEG , inlervallum : per atto carnale, 

coitus. ; 
CONGIUGNITORE, qui conjungit. 
GONGRICNITRICO, que conjangit. 
CONGIUGNITURA, V. congiuntura. 
CONGIUNGENTE, connettente, che combacia, 


Crusc. 

CONGIUNGERE, mettere ed attaccare insieme, 
conjungere, jungere, connectere, coagmentare, al- 
ligare, copulare, glutinare. . 

CONGIUNGERSI, usar carnalmente, coire, 

CONGIUNGIMENTO, V. congiugnimento. 

CONGIUNGITORE, che congiunge, qui conjungit. 

CONGIUNTAMENTE, unitamente, conjuncte , 
conjunctim, una simul, pariter, una simul. — 

ONGIUNTIVÁ, congiunzione, comneziva, con- 


junctio. 

CONGIUNTIVO, che congiunge, conjungens, 
connerivus, connectens: tunica congiuntiva, una 
delle tuniche degli occhi, funica oculorum ezxte- 
rior: è anche T. de° Gram. V. conjuntivo. 

CONGIUNTO, sust. parente, affinis, consangui- 
neus: congiunta, per moglie, uror: congiunto, per 
congiunzione, conjunctio: messa del congiunto, 
quella che si celebra nella benedizione degli sposi, 
sacrificium in nuptiarum solemnibus. 

CONGIUNTO, add. da congiungere, e sup. con- 
giuntissimo, conjunctus, connerus, copulatus : pa- 
rente congiunto, consanguinitale prorimus: ami- 
co congiunto, necessarius, inlimus amicus. 

CUNGIUNTURA, congiugnimento, e termine do- 
ve si collegano le parti, junctura: per occasione, 
caso, occasio, articulus, rerum concursus, rerum 
status, Cic. trovar le congiunture, si dice quando 
uno trova il modo di concluder agevolmente al- 
cuna cosa, inclinationes rerum et momenta tem- 

orum capere, occasionem arripere. 

CONGIUNZIONE, il congiungere, conjunctio, co- 
P ONCIURA LT 

CONGIURA MENTO, | confuratio , conspiratio : 
pe’ congiurati stessi, conjuratus, $: per collega- 
zione, [Co in congiura, detto avverb. conjura- 
tim, Plaut. 

CONGIURANTE, conjurans. 

CONGIURARE, far congiura, e si usa ancho 
neut. . conjurare, conspirare: cospirando le 
parti , conspiratis partibus , Phaedr. per iscongiu- 
rare, costringere, obsecrare. — 

CONGIURATO, add. da congiurare, conjuratus, 
a, um: per colui che congiura, conjuratus, t, Cic. 
conspiratus, Suet. 

CONGIURATORE , che congiura, confuratus, i. 

CONGIURAZIONE, V. congiura. — 

CONGLOBA TO, V. L. aggiunto di materia rac- 
colta in massa quasi a forma di globo, conglo- 
batus. 

* CONGLOBAZIONE, Gori, Longin., figura di 
rett., per cui sj accumulano argomenti sopra ar- 
gomenti, conglobalio. 

CONGLOMERATO, V. L. aggomitolato , conglu- 


wraltus. . 

CONGLUTINARE, V. L. unire, attaccare, con- 

glutinare, agglutinare. 
CONGLUTINATIVO , che conglutina, congluti- 

nans, conglutinandá vm habens. 
CONGLUTINATO, add. conglulinatus. 
CONGEATULARSI allegrarsi del benc altrui, 

gralulari, congralulari. 

.CONGRATULATORIO', Guicc. Stor. gratulalo- 


rius. 

CONGRATULAZIONE, gratulatio, congratulatio. 

CONGREGA, V. congregamento. - 

* CONGREGADILE, che è facile a congregare, 
Tass. Pad. fam. congregabilis. 

CONE compagnia, adunanza, 
congregatio, catus, conventus: oggi dicesi aee 
larmente una adunanza di sacerdoti, ad imita- 
zione delle compagnie de’ secolari, che celebrano 
i divini Uffizj, sodalitas. 

CONGREGARE, adunare, congregare, aggrega- 
re, cogere, colligere, contgahere, conducere, Cic. 

d CONGREGA IVO, atto a congregare, Picol. 
Inst. filos. 4, 40, aptus ad congregandum , colle- 


tivus. 

CONGREGATO, add. congregatus. 
CONGREGAZIONE, V. congrega. 

CONGRESSO, abboccamento, congressus. 
CONGRUENTE, conveniente, congruens, conte- 
niens, congruus. 

2 CONGRUENTEMENTE, Gal. 36, conveniente- 
mente, congruenter, apposite. 

CONGRUENZA, convenicuza, congruentia, con- 
venientia. 

CONGRUO, dicevole, conveniente, congruus, con- 
veniens: e anche T. Teol. e dicesi del merito che 
non richiede per. istretta giustizia mercede, con- 

ruus : jus congruo, T. Leg. e si dice quel jus, 
che ha l vicino d'essere preferito nella vendita 
d'una casa confinaute, o di altra simil cosa, jus 
congruum. 

CONIARE, improntar le monete, nummos cude- 
re, signare: per tener unito per, forza di conto, 
cunear e. 


- 


CO 


lacrymarum esse me? Ter. io conosco il suo cuo- 
re interamente, ejus animum habeo perspectum , 
cognitum , Cic. io lo conosco, come conosco te , 
novi illum, tamquam te, Plaut. conoscere uno di 
vista, nosse faciem hominis, nosse formam , mosse 
hominem, de facie novisse aliquem, Cic. Ter. dar 
a conoscere l' interna doglia, egritudinem animi 
sui palefacere, se egre pati oslendere, Ter. dare 
a conoscere la sua fedeltà , fidem suam probare, 
Cic. il suo sentimento, suam sententiam. ostende- 
re, Ter. farsi conoscere, V. aprir il suo cuore: 
farsi conoscere pel mezzo delle frodi , fraudibus 
suis innotescere , Phaedr. conoscere per gustare, 
provare, assaporare , gustare, pragustare: per 
riconoscere, aver gratitudine, gratum esse: per 
intendere, informarsi, giudicare, judicare, cogno- 
scere: conoscere della morte di alcuno, de morte 
alicujus inquirere, Ter. conoscere, e conoscere di 
amore, usar carnafmente, rem habere, consuescere : 
conoscersi di guerra , averne pratica, cognizione, 
belli arlisque militaris peritum esse, Cic. di an- 
tichità e d'autori anticht, antiquitatis, velerum- 
que scriptorum literate peritum, o nasule peritum, 
esse, Cic. per chiamare, nominare appellare: co- 
noscere uno di nome, nomine nosse, Hor. all'appa- 
jar ti conosco, prov. te manifestant consocii. 

CONOSCIBILE, atto ad essere conosciuto, qui 
dignosci potest. 

CONOSCIMENTO, V. cognizione, conoscenza: 
per esperimento, experientia. 
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CONIATO, add. cusus, signatus, flatus. - 

CONIATORE, battitore di moneta: cusor, flatu- 
rarius, LL i i 

CONICAMENTE, a maniera di cono, instar coni. 

CONICO, di figura di cono, conicus, V. G 

CONIELLA. V. conizza. 

CONJETTURA, conjetturare, e deriv. V. con- 
gettura, ecc. . 

CONJETTURELLA, parca, levis conjectura. 

* CONIFERO, aggiunto degli alberi che produ- 
con noci, le quali thanno la figura di un cono, 
come le noci del pino, Car. En. 3, 1072, conifer, 
coniger 


CONIGLIERMA, Car.| luogo dove si tengon 


rinchiusi i conigli, cuniculorum vivarium. 

CONIGLIO, animal noto, cuniculus: averi coni- 
gli in corpo, esser timidissimo, timidissimum esse. 

* CONIGLIOLO, Carl. Svin. 5, | dimin 

* CONIGLIUZZO, Rellinc. Son. 460, , 
di coniglio, parvus cuniculus. 

CONIO, strumento da fendere, e da improntare, 
cuneus : per torsello, punzone, lypus, forma: per 
la impronta stessa impressa col conio, typus: per 
la moneta stessa, es. l 

SEL. maritale, conjugalis, Ovid. conju- 

is, Sen. 

CONJUGARE , congiungere Insieme, conjun- 
gere, conjugare: per ridurre, e recitare per ordi- 
ne i tempi e le persone de'verbi, inclinare, decli- 
nare, infectere : e appresso i Gram. conjugare. 

CONJUGATO , add. da conjugare, conjunctus: 
per congiunto in matrimonio , matrimonio jun- 
ctus : per aggiunta d' alcuni diametri di partico- 
lar positura e DIoporene in alcune sezioni co- 
niche, detti altresi primo e secondo diametro, 
prima et allera diametros, diamelros conjugata: 
Si dicono anche conjugate le due coppie di se- 
zioni opposte , formate co' diametri conjugati in 
maniera, che il secondo diametro d' una di dette 
coppie sia il secondo dell’ altra , sectiones conju- 


gata. 

CONIUGAZIONE, verborum conjugatio. 

CONJUGE, V. L. consorte, conjux. 

CONJUGIÓ, V. L. matrimonio, conjugium. 

CONJUNTIVO, atto a congiungere, conjungendi 
em habens: T. Gram. subjunctivus, conjunclivus, 

risc. 

CONIZZA, erba, conyza. 

CON MECO, mecum. 

CONNATURALE, di somigliante e proporzionata 
natura, congruens. - 

CONNATURARE , far d’ eguale e simil natura, 
similem efficere. : 

* CONNAZIONALE, che è della stessa nazione, 
Accad. Cr. MS. ejusdem gentis, vel nationis. 

CONNELLINO, dim. di cónno, parvus cunnus. 


CONOSCITORE , intelligens in re aliqua, do- 
ctus el intelligens rerum astimator, qui aures te- 
reles habet, intelligensque judicium , Cic. judex, 
cognitor. 

CONOSCITRICE, que cognoscit. 

CONOSCIUTAMÉNTE, con conoscimento, con- 
sulto, de industria, dedita opera. 

CONOSCIUTO, e sup. conosciutissimo, notus, 
perspectus, spectatus, cognitus: un uomo d'una 
virtu conosciuta, homo virtute cognita , Cic. cose 
conosciute da tutti, res note, atque apud omnes 
ERR HE, data note,atquemanifeste, Cic. 

CONOUSTABIL : 

CONOSTABOLIERA, truppa comandata da co- 
nostabili, centuria. 

CONQUASSABILE, Crusc. soggetto a conquasso, 
che si puó rompere, fragilis. } . 

CONQUASSAMENTO, il conquassare, concussio, 


CIO 
CONQUASSARE, mettere in ruina, conquassare, 
quassare, frangere. e 
CONQUASSARSI, conquassare se. 
CONQUASSATO, add. conquassatus. 
CONQUASSAZIONE, Bemb. V. conquassamento. 
T TONES . CON 29003, il conquassare, ruima: andare 
20NNESSIONE , : In conquasso, dirui, ruere: metter in conquasso, 
CONNESSITA' , Guic. lib. 6, | il connettere, diruere. i È 
connezio, nexus, vinculum, conjunctio, connexus,| CONQUIDERE, ridurre a mal termine, vincere, 
cognatio : che connessione hanno queste cose colla | male habere, male accipere, superare, vincere, 
DOME Af hec cum natura quam connexionem ha- | conficere: per importunare, turbare, urgere, tur- 
en ic. are. 
* CONNESSIVO, atto a connettere, Piccol. Poet.|| CONQUIDERSI, darsi inquietudine, angi. — 
Arist. 272, connerivus. * CONQUISITORE, Faust. Cic. pro Mil. inquisi- 
CONNESSO, add. da connettere, connerus, a , |tore con altri, conquisitor. 
um. * CONQUISIZIONE, investigazione fatta con 
CONNESTABILE V. conestabile altri, Battagl. an. 1656, 2, conquisitio, investigatio. 
CONNESTABOLE, ° 3 CONQUISO, add. da conquidere, afflictus, male 
CONNETTENTE, collegante, che connette, che M os superatus, devictus. 
congiunge, Crusc. : E CONQUISTA, e RO TUISIQuE il conquistare, ac- 
CONNETTERE, metter insieme, connectere, ne-| CONQUISTAMENTO, d , 
ctere : non connettere, dicesi di chi discorre male | quisitio: egli ha fatto la conquista dell’ Europa, 
e senz'ordine, inordinate loqui. lotam Europam imperio suo adjecit, Cic. Europa 
* CONNIVENTE, che fa le viste di non vedere, | imperio potitus est, Cres. stese le sue conquiste 
di là dal Reno, ultra Rhenum. imperium. suum 


connivens. 
CONNIVENZA, dissimulazione, conniventia, dis- | propagavit, extendit, protulit, Liv. Ovid. 
CONQUISTARE, acquistare, far suo, acquirere, 


simulatio. 
CONNO parto vergognosa della donna, cunnus. | occupare, in ditionem redigere, imperio adjicere, 
MU domare. 


CONNOVIZIO, compagno di noviziato. 

CONNUBIO, V. L. maritaggio, connubium. CONQUISTATO, add. acquisitus: le cose con- 

CONNUMERARE, metter in numero, annumera- | quistate in guerra, bello quesita, parta, Cic. 
CONQUISTATORE, orbis, o populorum domi- 


re, recensere. 
CONNUMERATO, Segn. add. adscriptus. tor, Liv. gentium victor, urbium, et. populorum 
* CONNUMERAZION , il numerare, Leon. Lett. [| domator, Cic. Tib. gran conquistatore, summus 
lib. 2, annumeratio, recensio. imperator. 
CONO, figura geometrica, conus. ONQUISTO, V. conquista. . . 
CONOCCHIA , pennecchio in sulla rocca , pen-| | CONSACRARE, render sacro, dedicare, dicare, 
dedicare, sacrare, consecrare 


sum. 
CONOIDE, figura geometrica, conoides, V. G. |similit. consacrare il nome di uno, consecrare 
meinoriam nominis alicujus, Cic. per fare il Sa- 


CONOSCENTE;, che conosce, cognoscens : per 
noto solamente per conoscenza, nofus: per grato, | cramento dell'Altare, Corpus et Sanguinem Chri- 
sti conficere. 


riconoscente, gratus: per moglie , uxor: per co- 
noscibile, qui cognosci ael cognitu facilis. CONSACRATO, add. consecratus. — — 
, CONSACRAZIONE, consecratio, dedicatio. 


CONOSCENTEMENTE , con gratitudine, grate, 
grato animo. CONSAGRARE, consagrato, V. consacrare, con- 
sacrato. 


CONOSCENZA, il conoscere, cognitio, V. cogni- 
zione : per iscienza, sapere, scientia ,. doctrina , 
eruditio: per gratitudine, gratus animus. 

CONOSCERE, apprendere coll'intelletto, cogno- 
scere, moscere, novisse, nosse, dignoscere, noscita- 
re, non ignorare, agnoscere, pernoscere : credi tu, 
ch' io non ti conosca , e non sappia quel che tu 
fai? etiamne credis , ígnorart , aut. tua facla 
adeo? Ter. credi tu, ch'io non coposca la cagion 
di coteste tue lagrime? ígnarum censes tuarum 


CONSAGRAZIONE, V. [consacrazione; per dei- 
flcazione, in Deos- relatio. 

CONSANGUINEO, della medesima stirpe, con- 
sanguineus, cognatus. 

CONSANGUINITA', consanguinitade, consaneui- 
nitate, parentela tra i consanguinei, consanguini- 
tas, cognatio. 

CONSAPEVOLE, c consapiente, sciente del Tatto, 
conscius ; far consapevole, certiorare, Ulp. 


CONOSCITIVO, Segn. che conosce, cognoscens. | E 


inaugurare: per| mul 
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. SONDABSVOLEZZA, Red. t. 2, cognizione, no- 
tizia, V. : 
CONSAPEVOLMENTE, Segn. V. scientemente. 

CONSAPIENTE, V. consapevole. 

CONSCIENZA, V. coscienza. i 

CONSCIO, V. L. sciente del fatto, conscius. 

CONSCRITTO, adfl. da conscrivere, conscriptus. 

CONSCRIVERE, ascrivere, registrare, conscri- 
bere, scribere, censere, recensere. : 

CON SECO, secum. 

CONSECRARE, e deriv. V. consacrare, ecc. 

* CONSECUTIVAMENTE, di seguito, Magal. 
Lett. consequenter, deinceps, ex ordine. 

* CONSECUTIVO, che viene immediatamente 
dopo in ordine del tempo, Magal. Lett. subsequens, 
proximus, : 

COSSEGLGIONE, il conseguire, consecutio, a- 


ONSEGNARE, dare in custodia, in manus da- 
re, alicujus fidei committere , credere : per dare 
BASS dare, tradere, reddere. 

CONSEGNATO, add. commissus , traditus: per 
segnato, signatus, notatus. 

CONSEGNAZIONE, il consegnare, commissio, 
traditio. 

CONSEGRARE, e deriv. V. consacrare, ecc. 

CONSEGUENTE, che ne consegue, consequens, 
conseelarius, Cic. in forma d'avv. vale dopo, ap- 
presso, demum, deinceps, denuo: per conseguen- 
te, posto avverb. consequenter , exinde: i conse- 
uenti, consequentia, twm, n. Cic. 
CONSEGUENTEMENTE, per conseguenza, con- 
sequenter : per di poi, deinde, postea : conseguen- 
temente cerco, secundum ed quaro, Cic. 

CONSEGUENZA, la cosa che conseguita, conse- 
cutio, consequenlia, consequens: non ne vede ba- 
stantemente le conseguenze, rei conseculiones 
non satis videl, Cic. non satis animadversum est, 
quo res perlineat, Cic. e anche T. loicale: la con- 
seguenza che ne vuoi tirare, non é buona, id 
quod concludere vis, non efficitur ex propositis, 
nec est consequens, Cic. sono false le conseguenze, 
falsa sunt que consequuntur: in conseguenza, e 

er conseguenza, posti avverb. consequenter, igi- 
ur, ergo, hinc fil, consequens est. 

* CONSEGUIBILE, Segner. Sett. Princ. ill. 5, 
n. 4, che può conseguirsì, ottenersi, qui acquiri, 
obtineri potest. 

CONSEGUIMENTO, il conseguire, consecutio, 


adeptio. 

CONSEGUIRE, ottenere, consequi, adipisci, ob- 
tinere: per venir dopo, succedere, consequi: per 
accadere, avvenire, riuscire, evenire, sequi. 

CONSEGUITANTE, che conseguita , consequens, 
consectarius. . 

CONSEGUITARE, conseguire, consequi, adipisci, 
oblinere: per venir dopo, succedere, consequi. 

CONSEGUITATORE, che consegue, qui conse- 


quitur. 
CONSEGUITO, add. acquistato, acquisitus, con- 
secutus. 
CONSENSO, assensus, consensus, asssensio, ap- 
probatio: prestare, dare il consenso, e simile, as- 
sentire, assentiri. 
CONSENTANEO, conveniente, consentaneus, con- 


gruens. 
CONSENTIMENTO, consensus, consensio : di co- 
mune consentimento, omnium consensu, consen- 
Lientibus, assentienlibus omnibus, Cic. Cres. 
CONSENTIRE, esser d'un parere, consentire 
accedere , assentire, assentiri, accredere : tutti c 
hanno consentito senza eccettuarne uno, omnes 
huic rei assensí sunt ad unum, Cic. 
CONSENTITO, add. da consentire. 


CONSENTITORE, ! 
CONSENTITRICE, | Che consente, consentiens, 
CONSENZIENTE, 


CONSEQUENTEMENTE, V. conseguentemente. 

CONSEQUENZA, V. conseguenza. 

CONSEQUITORE, che conseguisce, qui asse 
quitur. 

CONSERRARE, conchiudere, concludere. 

CONSERTARE, V. concertare: per far concerto, 
concertum facere. 

CONSERTO, sust. consonanza di voci e di 
suoni di strumento, concento, concentus : per unio- 
ne di checchessia, collectio: di conserto, posto 
avverb. insieme, in compagnia, concordiler , si- 


CONSERTO, add. congiunto insieme, consertus. 

CONSERVA, luogo da riporvi e conservarvi 
le cose, cella: per la cosa che si conserva, the- 
saurus: per frutti, flori ed altre cose confettate, 
bellaria: per compagnia di navilj di più padro- 
ni, che navigano insieme a conservazione l uno 
dell altro, societas. murium: andar di conserva, 
andar insieme, simul tre: far conserva di qual. 
che detto, sentenza, componimento, Salvini, di- 
ctum. memorie mandare, aut in adversaria re- 


erre. 
Á CONSERV ABILE, atto a conservarsi, servabilis, 
atatem ferens, durabilis. 
CONSERVADORE, che conserva, servator, con- 
servator, custos. "a | 
-CONSERVAGGIO, servitù e cattività di molti 
insieme, conservitium. 


CO 


CONSERVAGIONE | 

CONSERVAMENTO, |. tio. 

CONSERVARE, salvare, servare, conservare, 
lueri, defendere, curare. 

CONSERVARSI, raletudinem suam tueri, cura- 
re, servare, valeludini operam dare, curam vale- 
tudinis sue habere, sustentare valetudinem, Cic. 
i frutti della state non si conservano, fructus 
eslivi non ferunt vetustatem, Quint. ha conservato 
senza macchia la sua vita ed il suo onore, vitam 
famamque tuilus est incolumem, Ter. 

CONSERVATIVO, che conserva, servans. 

CONSERVATO, add. servatus. 

CONSERVATOJO, V. conserva. 

CONSERVATORE, V. conservadore. 

CONSERVATRICE, consertatrix, servatriz. 

CONSERVAZIONE, conservatio: la conservazio- 
nc dello stato, salus imperii, Cic. 

CONSERVEVOLE, V. conservabile. 

CONSERVO, chi insieme con altri serve uno 
Slesso padrone, conservus. 

CONSESSO, adunanza di persone, consessus, 
conventis, catus. 

. . CONSETTAJUOLO, della medesima setta, ejus- 
dem secte. . 
CONSIDERABILE, da esser considerato , consi- 

derandus, notandus , consideralione , animadver- 

sione dignus, notabilis, insignis, spectabilis. 

CONSIDERAMENTO, V. considerazione. 

EACIDSHANIE , considerans , perpendens, co- 

ans. i 

CONSIDERANZA, V. considerazione. 

CONSIDERARE, far bene una cosa, considerare, 
ridere animo, endere, cestimare, momentoque 
suo ponderare, Cic. animadvertere: considerar 
bene tutto, omnia circumspicere , circumspectare, 
Cic. Ter. considerar fra se stesso, considerare se- 
cum ín animo, Ter. cum animo, Cic. 

CONSIDERATAMENTE, pensatamente , conside- 
rate, enter, cogitate, circumspecte. 

CONSIDERATIVO , Salv. che considera, consi- 


rans. 

CONSIDERATO, consideratus: considerato ben 
tutto, circumspectis, perpensis omnibus rebus, Cic. 
SERIO di uomo , vale prudente, consideratus, 

reumspectus, prudens, cautus. 

CONSIDERATORE, considerator. 

CONSIDERA TBICE, contemplatriz. 

* CONSIDERAZIONCELLA , dim. di considera- 
zione, Vannoz. Avvert. pol. 4438, parva vel brevis 
consideratio ; animadversio. ; 

CONSIDERAZIONE, consideratio, animadversio, 
considerantia: senza considerazione , inconside- 


rate. 

. CONSIGLIANTE, che consiglia, consulens, con- 
siliator : preso in mala parte, vale troppo vago 
di consigliare, qui omnibus consilium dare cupit. 

CONSIGLIARE , dar ceeiglio , consilium dare, 
Cic. consilio juvare, Ter. suadere, auctorem esse, 
Cic. mi consigliate voi questo? id ne estis aucto- 
res mihi ? Ter. io gli ho consigliato questo, auctor 
sile sum de hac re : consigliar una cosa, proporla, 
consigliare ch’ ella si faccia, suadere aliquid: in 
signif. neut. consultare , far consiglio, consilium 
habere, Cic. consulere de aliqua re. 

CONSIGLIARSI, domandar consiglio, consulere 
aliquem, consilium ab aliquo petere, alicujus con- 
silium exquirere , inquirere, adhibere aliquem in 
consilium de aliqua re, Cic. per prender risolu- 
zione, e partito, statuere, constituere : lasciarsi 
consigliare, lasciarsi persuadere , persuaderi, ani- 
mum inducere, credere, docilem esse: a chi consi- 
glia non duole il capo, o il corpo, facile omnes , 
cum valemus, recta consilia agrotis damus, Ter. 
le volpi si consigliano, guardatevi galline, V. 


volpe. 

CONSIGLIATAMENTE, consigliatissimamente , 
con consiglio, consulte, prudenter. 

CONSIGLIATIVO, che può dar consiglio, atto a 
consigliare, consiliosus, aptus ad dandum consi- 
lium, consiliarius. 

CONSIGLIATO, e sup. consigliatissimo , prov- 
veduto di consiglio, consultus, consiliosus. 

CONSIGLIATORE, consiliator , consultor. 

* CONSIGLIATORIO , add. appartenente a con- 
siglio, Toscanell. appl. consiliarius. 

CONSIGLIATRICIS | que consilium dal, sua- 

CONSIGLIERA, det , auctor est, consilia- 


trir. 

CONSIGLIERE , consiliarius, consiliator , sua- 
sor: consiglieri si dicono da' naviganti coloro che 
ajutano il piloto, adjutores : consigliere (dignità ) 
consiliarius principis , magistratuum , Suet. con- 
siliarius in negotiis publicis, Suet. 

CONSIGLIETTO , Menz. Sat. 44, dim. di consi- 

lio : bel consiglietto, oh preclarum consilium. 

CONSIGLIO , proponimento di cosa per trarre 
altrui di dubbio, consilium: io ti ho sempre cre- 
duto di ottimo consiglio per te e per altri, sem- 
per judicavi in le et in dioi consilio pruden- 
tiam summam esse, et ín dando fidem, Cic. egli e 
uomo di consiglio, homo mulli consilii el optimi, 
Cic. egli è un affare che dimanda consiglio, con- 
silii res est, Cic. per discorso, ragionamento, con- 
silium: per pubblica o solenne adunanza d'uomi- 
ni che si consigliano, consilium , concilium: ra- 


il conservare, conserva- 


: CÓ 


gunar consiglio, cogere consilium, vocare, convo- 


care consilium , Cic. Ces. intimar il consiglio, 
indicere consilium, Liv. tenere, far consiglio, con- 
silium habere, Cic. congedare il consiglio, dimit- 
tere. consilium , Cic. dar, render consiglio , e dar 
per consiglio, V. consigliare : prender, o pigliar 
consiglio , o per consiglio, deliberare , risolvere, 
statuere, constituere, capere consilium ab aliquo, 
adhibere aliquem in consilium, Cic. prender, 0 pi- 
gliar consiglio da alcuno, accettarlo, seguitarlo, 
consilium alicujus inire, sequi: consiglio di due 
non fu mai buono, due difficilmente s’ accordano 
nel consigliare, raro conveniunt duo consiliarii : 
uomo deliberato non vuol consiglio , qui aliquid 
Duero constituit, consilia respuit, rejicit: consi- 
glio, per provvedimento, riparo, V. 
CONSIGNARE, Bemb. V. consegnare. 
CONSILIGINE , sorta d' erba che nasce tra la 
segala, consiligo, Plin, 
CONSIMIGLÍIARE, far simile, similem facere. 
SONSIMILE , e sup. consimilissimo, simile, sí- 
milis. 
CONSIRO, afflizione , angoscia, maeror. 
CONSIROSO, angoscioso, mastus. 
CONSISTENTE , che consiste , consistens: per 
tenace, viscoso, tenax. È 


PARIET il consistere, status, slabi- 
litas , firmitas: per colmo, ultimo termine di 


qualsisia incremento, 
la sua consistenza , p 


tum, Hor. 

CÓNSISTERE, aver l'essere, aver ill fondamen- 
to, consistere, in aliqua re posilum esse, Cic. sta- 
re: tutta la loro speranza consiste in quello, con- 
sislit spes eorum in ea re, Cs. per istar insieme, 
consistere: e per metaf. durare, persistere. 

CONSISTORO, Y. concistoro. 

CONSITO, V. L. coltivato, consitus. 

CONSOBRINA, V. cugina, consobrina, Cic. 

CONSOBRINO, V..L. *ugino, consobrinus. 

* CONSOCIAZIONE, Fag. rim., lega, unione, 
consocíalio. 

CURSO AM on eram ada 

A : 

CONSOLANZA, V. consolazione. 

CONSOLARE, add. che ha avuto grado di con- 
solo, consularis: in forza di sust. per persona 
consolare , consularís : pur in forza di sust. per 
consolazione, V. 

CONSOLARE, verbo, confortare, solari, conso- 
lari, levare, dolorem levare , marorem minuere, 
consolationem adhibere , alicui perfugium cet so- 
latium prebere, consolatione permulcere, susten- 
tare dolorem, luctum, lacrymas abstergere, refi- 
cere, recreare, confirmare aliquem, Cic. ! 

CONSOLARMENTE, da consolo, a manicra con- 
solare, more consulari, consularilter. 

CONSOLARSI, consolari se, consolatione lenire 
se, Cic. lo scriverti ed il legger le tue lettere mi 


[negem il corpo ha preso 
num est corpus , et a- 


consola, acquiesco et scribens, et legens tua , Cic. | ler 


si consola a vederti, in tuo vultu acquiescit , Cic. 
CONSOLATAMENTE, con consolazione, aquo 
animo: in vece di con agio, con riposo , quiete , 
tranquille, 
CONSOLATICO, sust. consolato, zonsulatus. 
CONSOLATIVO, confortativo, consolatorius, con- 
solabilis. 
CONSOLATO, sust. grado, dignità di consolo , 
consulatus, us: per sorta d'imposizione fatta a fa- 
vore del consolo. 
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consules: pe’ capi e magistrati delle arti in Fi- 
renze, consules: chi è stato de’ consoli , sa che 
cosa e l'arte, artem suam novit, qui consulatum 
gessit; chi dice mal dell'arte non sarà de’ con- 
soli , chi strapazza il mestiere non vi farà fortu- 
na, nullos in arte sua progressus faciet , qui ei 
negligenter vacal: consoli di mare, maritimarum 
caussurum cognitores : consolo, quel capo ch*e- 
leggono gli uomini d'alcuna nazione dimoranti in 
paese straniero , ed Il capo d’alcuna accademia, 
consul: la terza volta cunsolo, tertium consul. 

CONSOLO. per consolazione, V. 

CONSOMIGLIARE , far simile , similem efficere. 

CONSONANTE, che ha consonanza, consonans: 

er quella lettera che non è vocale, consonans, 

uint. consonans litera, Palaem. 

CONSONANZA, accordo delle voci, consonan- 
tia, symphonia , Vitr. concentus , Cic. per metaf. 
conformità, corrispondenza, concordia: con gran- 
de consonanza , posto avverb. consonantissime , 
Vitr. con consonanza, consone, Apul. 

CONSONARE, concordare il suono dell'una vo- 
ce coll'altra, consonare, concinere: per metaf. con- 
farsi, corrispondere, convenire, consonare. 

CONSONATO, add. da consonare. 

CONSONO, V. L. che ha consonanza, conso- 
nus : per metaf. conforme, concorde, concors. 

CONSORTE, marito e moglie, conjux: per con- 


sorto, V. 

CONSORTERIA, compagnia, societas: per ischiat- 
ta, stirpe, aggregato di più famiglie dello stesso 
ceppo, familia, stirps, gens. . 

. CONSORTO, compagno, consors, consocius, par«- 
(iceps, socius. . 

ONSORZIO, compagnia, consortium , consor- 
lio, onis, societas. 

CONSPERGERE, V. L. cospergere, V. 

CONSPETTO, V. cospetto. 

CONSPICERE, 

CONSPICUO, 
cuus. 

CONSPIRARE, V. congiurare. 

CONSPIRATO, V. congiurato. 

CONSPIRATORE, conspirans, conjurans. 

CONSPIRATRICE, conspirans, conjurata. 

CONSPIRAZIONE, V. congiura. 

CONSTANZIA, V. costanza. 

CONSTARE, esser manifesto, constare : per cs- 
ser composto, constare. 

CONSTERNAZIONE, Segn, consternatio. 

CONSTITUENTE, V. costituente. | 

CONSTITUIRE , ordinare, deliberare, constitue. 
re, decernere. 

CONSTITUITO, add. constitutus. 

* CONSTITUTIVO, Segner. Incr. 2, 39, 5, atto 
a constituire, aptus constituendo. 

CONSTITUZIONE, ordine, statuto, constitutio, 
decretum. 

CONSTRETTO, add. da constrignere, coactus. 

CONSTRIGNERE, e costrignere, cogere, compel- 


V. L. vedere intorno, conspicere. 
V. L. esposto alla vista, conspi- 


e. 

CONSTRIGNIMENTO, il constrignere, violentia. 
CONSTRUIRE, ordinare, fabbricare, construere: 

per far la costruzione, ordinare l'orazione, dispo- 


nere. 
CONSTRUITO, | add. da construire, constre- 
CONSTRUTTO, | ctus. " 
CONSTRUTTO-, sust. utile , profitto, utilitas , 
fructus, emolumentum : per io construire, ordina- 
re, ordo : per effetto, effectus. 
CONSUALI, feste del Dio Conso in Roma, Con- . 


CONSOLATO, add. e sup. consolatissimo , voti | sualía 


compos: per piano, piacevole, sedatus , quietus , 
comis: talora ha forza d'avv. onde pigliarsela 
consolata, o far checchessia consolato, dicesi del- 
l'imprendere a far cheechessia con agio, e senza 
gran fatica, commode aliquid agere. 

CONSOLATORE, che consola, consolator. 

CONSOLATORIAMENTE, per modo di consola- 
re, consolatorie, consolando. 

CONSOLATORIO , atto a porgere consolazione, 
consolatorius. : 

CONSOLATRICE, consolatrix , consolans , que 
consolatur. 

CONSOLAZIONCELLA , Pinam. pag. 193, dim. 
di consolazione, solatiolum. | 

CONSULAZIONE, conforto, consolatio, solatium: 
far consolazione, mangiar insieme, convictum ha- 
bere cum aliquo, Col. per piacere, voluptas, ju- 
cunditas. 

CONSOLE, V. consolo. 

CONSOLIDA MAGGIORE (erba), symphitum. 

CONSOLIDAMENTO, il consolidare , solidatio , 
consolidatio. Mn ù 

CONSOLIDARE, saldare, riunire insieme , glu- 
tinare, conglutinare, solidare: per metaf. confer- 
mare, confirmare. . 

CONSOLIDARSI, solidescere, solidari. 

CONSOLIDATIVO, atto a consolidare, solidans, 
glutinans, conglutinans. 

CONSOLIDATO, add. consolidatus. 


CONSOLIDAZIONE, il consolidare, orarum vul- 


neris glutinatio, Cels. solidatio : per metaf. con- 
fermazione, confirmatio. 

CONSOLO, e console, dignità presso i Romani, 
consul: pe'governatori di città e repubbliche, 
* 


ilía. 
CONSUBRINO, V. consobrino. 
CONSUETAMENTE, secondo la consuetudine 

more, more, et consuetudine, de more , ui 

ns est, ut fieri solet, ut assolet, m morem, Ck, 
er. Hor. 


CONSUETO, 

CONSUETUDINARIO, | di consuetudine , con- 
suetus, usitalus, assuetus, solitus. 

CONSUETUDINE, consuetudo, usus, mos, insli- 


tutum. 

CONSULTA, consultazione, consullatio : per co- 
loro che consultano, consilium, consultorum con- 
ventus, concilium : pel consiglio che fanno, o scri- 
vono i medici, consilium. 

CONSULTARE , far consulta , esaminare , con- 
sultare, consulere, consilium habere, sumere con- 
silium ab aliquo de aliqua re, Cic. consultare un 
oracolb, petere oraculum , Cic. sciscitarí, poscere 
oraculum, Virg. consulere oraculum, Ovid. andrò 
a consnitare i mici libri per cercarvi di belle co- 
se, ibo ad libros, et discam de dictis melioribus, 
Plaut. senz' avermi consultato , inconsultu meo , 
Plaut. egli non consulta che sé medesimo, se 
in consilium servat, Plaut. ] 

CONSULTATO, add. da consultare , ín consilio 
agitatus. 

CONSULTAZIONE , il consultare , consultatio : 
per lo stesso che consulto, consilium, consultatio. 

CONSULTIVO, V. consultorio: voto consultivo, 
vale voto di chi ha facoltà di consigliare , e non 
di decidere, suadendi tantum vim habens, consilii 
dumtaxat gratia. 

CONSULTO, scrittura deli avvocato a favore 
del clientulo, consilium , consultatio: per lo pa« 
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rere, o consiglio che scrivono , o fanno i medici 

intorno alla cura d'un ammalato, consilium. 
CONSULTORE, che consulta, consultor. : 
CONSULTORIAMENTE, con consultazione, con- 


sulte. 
CONSULTORIO, dicesi di persona, o cosa abile 
a dare, o a prender consiglio, consiliosus. 
CONSUMABILE, atto ad essere consumato, qui 
“ROS RILENTO 
CONSUMANZA, — | il consumare, comsumptio, 


absumedo , absumptio : per afflizione , travaglio, 
tormento d'animo, struggimento, anzietas, angor, 


animi angustía moror. 
; CONSUMANTE che consuma, consumens. 
CONSUMARE, logorare , linire , oltre all'att. si 
usa nel neut. e neut. pass. consumere, absumere, 
conficere : consumare in crap, ligurire, obligu- 
rire, helluari: consumare il suo, effundere, ab- 
sumere, consumere bona, Cic. haurire, absumere 
patrias opes , Ovid. Mart. per dar perfezione e 
compimento, perficere , consummare , absolvere : 
CONSINATO Di: fatica, if tempo, ecc., tempus terere, 
e, etc. 
ONSUMARSI, consumi : consumarsi di affli- 
zione), di tormento d' animo, consumi, et confici 
Aqui " pitié consumarsi DADECNdO, consumi 
crymis, Cic. si va consumando a poco a poco, 
lenta tabe editur , Cic. 
CONSUMATIVO, atto a consumare, consumens. 
CONSUMATO, sust. peverada, nella quale ab- 
biano bollito o polli, o simile carnaggio, tanto che 
vi siano consumati dentro, decoctum. 
CONSUMATO, add. da consumare, e sup. con- 
sumatissimo, Red. t. 4, consumplus , ab»umptus, 
confectus: per compiuto, perfetto, perfectus, con- 
summatus, absolutus : una virtù consumata, per- 
fecta absolu virtus, Cic. un uomo consu- 
mato nelle scienze, perfectus et consummatus 
, plenus ei fectus omni scientia, Cic. 
CONSUMATORE, che consuma, consumptor. 
CONSUMATRICE , que consumit. 
_CONSUMAZIONE, | il consumare, consumptio, 
CONSUMO absumedo. 
CONSUNTIVO, consumativo, consumens. 
CONSUNTO, consumato, consumptus , absum- 
(us, confectus. 
CONSUNZIONE, V. consumazione. 
CONSUONARE, V. consonare: per metaf. con- 
Mu s V. per sembrare il verisimile, verisimile 


videri. 

CONSURGERE, V. L. nascere, aver origine, na- 
sci, oriri, ortum , originem habere. 

CONSUSTANZIALE, d' una stessa sostanza, con- 
substantialis, V. Eccl. . 

* CONTADINACCIO, pegg. di contadino, villa- 
naccio, Pat rim. vilis rusticus. 

CONTADINELLA, Castigl. V. forosetta. — 

CONTADINELLO, dim. di contadino, rusticulus. 

CONTADINESCO, di contadino, 0 da contadino, 
rusticus, estis, rusticanus. 

CONTADINO, sust. abitatore di contado, rusti- 
‘cus, 6, agricola: più particolarmente vale colui 
che lavora la terra, rusticus, colonus , agricola: 
contadina é ancora una spezie di danza , rustica 


chorea. 
CONTADINO, add. contadinesco, rusticus , a, 


um. 
CONTADINOTTO, contadino ben complesso, ru- 
sticus bene habitus. 
CONTADO , campagna intorno alla città, nella 
quale si contengono i villaggi e le, possessioni ; 
ager, rus: per territorio, dominio, contea , lerri- 


torium. 
CONTAGE, Car. Eneid. ) peste, male attacca- 
CONTAGIO ticcio, contagium, con- 
CONTAGIONE, tagio, pestis. 
CONTAGIOSO, atto per sua natura ad appic- 
carsi, contagiosus. 
CONTAMENTE, acconciamente, leggiadramente, 


i A et 

ONTAMENTO ,, il contare , ed il conto stesso, 

numeratio: per raccontamento, narratio. — 
CONTAMINABILE , atto ad esser contaminato , 

contaminabilis, Fest. qui contaminari potest. 
CONTAMINAMENTO, inquinamentum. l 
CONTAMINARE , macchiare, corrompere, infet- 

tare, contaminare, inquinare, inficere, fedare, pol- 


uere. 

CONTAMINATO, e sup. contamipatissimé, con- 
laminatus. . . 

* CONTAMINATORE, verbal. di contaminare, 
Tolom. oraz. quí contaminat, inquinat, infector. 

CONTAMINAZIONE,  co:tlaminaltio , inquina- 
mentum. 

CONTANTE, che conta, numerans, compulans : 
contante , contanti, e denaro contante, vale de- 
naro effettivo, presens , numerata pecunia: di 
contanti, e in contanti, oculata die, presenti, nu- 
merata pecunia : pagare in contanti, presenti pe- 
cunía , numerata pecunia solvere , Cic. vendere a 
contanti, numerata, presenti pecunia vendere , 
Cic. compera a credenza, e vendi a contanti, eme 
die caca , vendito oculata die, Plaut. per sinilit. 
avere aleuna cosa in contanti, trattandosi d' in- 
gegno, di scienza, o simili, vale averla pronta ad 


im 


plari, 


prohibere : 


CÓ 


ogni occorrenza, in numeralo habere: comperare 
he a contanti, cercarle spontanca- 


le liti, o le brig 
mente, dissidia, rixas quarijare. : 
CONTANZA, contezza, fama, celebritas, fama. 


CONTARE, annoverare , numerare , supputare, 


recensere, dinumerare : conta sulle dita; 


de bean 
arliculis, Ovid. per pagare, solvere: per valutare, 
tarare: per istimare, ripu- 
tare, ed in questo signif. è talora neut. pass. eri- 
stimare, astimare : per fare i conti, rationes cum 
aliquo putare, Cic. contare, neut. assol. aver au- 
torilà, credito, gratia, auctoritate florere: per rac- 


dar prezzo, astimare, 


contare, narrare, dire, narrare, disserere. 
* CONTASTAMENTO , contastare, e deriv. Y. 
contrasto, contrastare, ecc. 
CONTATO, add. da contare, numeratus : 
raccontato, narratus : 
CONTATORE, che conta, calculator. 
CONTATRICE, che racconta, qua narrat. 
CONTATTO, toccamento, contactus. 


CONTAZIONE , Crusc. V. tocco, contatto , con- 


tactus: per contamento, V. 
CONTE, titolo di signoria, comes. 
CONTEA , signoria del conte, comitatus, us. 
CON TECO, tecum. 


CONTEGGIARE, far i conti, rationes subducere, 


calculare. 
CONTEGNA, fasto, fastus. 
CONTEGNG. LÀ» | circuito , circulus, ambitus : 
contegno per apparenza, sembianza, attitudine, 
atto, facies, specws: per fasto, e portamen 


gerere, ferre, gravitatem preseferre. - 
CONTEGNOSO, che sta in contegno, in gravità, 
gravis, severus ASA ; 
* CONTEMPERAMENTO, Uden. Nis., V. con- 
temperazione. 
CONTEMPERANZA, V. contemperazione. 
CONTEMPERARE, ridurre una cosa al tempe- 


ramento d' un' altra, SBRIUSIALO, temperare: per 


mitigare E lia muligare, lenire. 
CONTEMPERATO, mid. temperatus. 

.CONTEMPERAZIONE, il contemperare, tempe- 
ries, temperamentum. 

CONTEMPLABILE, degno di esser contemplato, 
contemplatione dignus. 

. CONTEMPLAMENTO, V. contemplazione, con- 
siderazione. 

CONTEMPLANTE, contemplator , contemplans. 
CONTEMPLANZA, V. contemplazione. 
CONTEMPLARE, conlemplare, Plaut. contem- 
speculari, meditari, Cic. — i 
* CONTEMPLATIVA, la facoltà del contempla- 
re, Dant. Conv. , contemplandi vis, vel facultas. 

CONTEMPLATIVO, dedito a contemplare, con- 
templativus, contemplationi j 

CONTEMPLATO, add. da contemplare. 
CONTEMPLA TORE, contemplator, contemplans. 
CONTEMPLATRICE, contemplatrix. 

, CONTEMPLAZIONE, considerazione, contempla- 
tio, meditatio, contemplatus, us: egli é sempre 
in contemplazione, antmus ejus. in contemplatio- 
ne de est, semper in medilatiune versalur, 
Cic. darsi alla contemplazione delle cose, in con- 
templandis, perspiciendisque rebus se lolum pone- 
re, Cic. a contemplazione, posto avverb. vale a 
cagione, caussa; a tua contemplazione, tua 
caussa, 

CONTEMPORANEO, d'un medesimo tempo, ejus- 
dem «tatis et temporis, «qualis, contempora- 


neus. 

CONTEMPRARE, contemperare, temperare : per 
contemplare presso gli antichi, contemplari. 

CONTEMPRAZIONE, Vit. S. M. Mad. 503, V. 
contemplazione. 

CONTENDENTE, che contende, contendens, al- 
tercator. 

CONTENDENZA, V. contesa. — —. 

CONTENDERE, in att. e neut, signif. contrad- 
dire, mettere in disputa, contendere, disceplare, 
rixarí: per isforzarsi, affaticarsi, contendere, niti, 
laborare: per vietare, proibire, vetare, arcere, 
r attendere, incumbere, operam dare: 

disonesto, rem 


deditus. 


"li antichi l’ usurparono in senso 


bere. 

CONTENDERSI, opporsi, adversari, altercari, 
obsistere. 

CONTENDEVOLMENTE, con modo contenzioso, 
contentiose, acerrime. 

CONTENDIMENTO, V. contesa. — 

CONTENDITORE, che contende, liligiosus, al- 
tercator. 

CONTENDITRICE, litigiosa. 

CONTENENTE, add. che contiene, continens : 
per quegli che ha virtù di contenersi, o che hà 
contegno, continens, lemperans. ' 
SONT EREINDE, avv. incontanente, confestim , 
illico. 
CONTENENZA, contegnenza, il contenere, am- 
bitus , circuitus , continentia, Macrob. per conte- 
gno, gravita, Hired facies , spectes. | 

CONTENERE, tenere, racchiudere dentro di sé, 
continere, comprehendere, concludere, complecti, ca- 
pere: neut. pass. fermarsi, arrestarsi, consistere, 


e 


r 
per mentovato, eora na. tin 


al- 
tero e grave, fastus: andar in contegno, elatum 
incedere: stare in contegno, elate, ac superbe se 
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immorari: per istar in contegno, tener posto, 
gravità, e simili, elate, ac superbe se gerere : per 
reprimere, raffrenare, compescere, continere, coer- 
cere, cohibere, framare, refranare ; contenere i 
cittadini nel loro dovere, cives in officio continere, 
retinere, Cic. contenere la sua collera, iram tene- 
re, conlinere, retinere, Cic. iram, iracundiam re- 
primere, Phadr. neut. pass. per temperarsi, aste- 
nersi, raffrenar l' appeuto di checchessia, se con- 
tinere, compescere se: contenersi dal viver lussu- 
riosamente, a rebus venereis se abstinere, se 
continere in libidinibus, Cic. contenersi di piangere, 
temperare a lacrymis, Virg. 

CONTENIMENTO, V. contenenza : per astinenza, 
abstinentia: per contegno, V. 
CONTENITORE, Bemb. Asol. che contiene, con- 
ens, 
CONTENNENDO, Galil. V. L. sprezzabile, con- 
temnendus. 

CONTENNERE, V. L. sprezzare, contemnere, 
aspernari. 


CONTENTAMENTE, Crusc. V. comtentissima- 
mente. . 
CONTENTAMENTO, piacere, soddisfazione, 


delectatio, oblectatio, oblectamentum, voluptas. 

CONTENTARE, far contento, salisfacere, fa- 
cere salis alicué, Cic. explere aliquem , animum 
alicujus, Liv. Ter. i suoi servi non lo contentano, 
ei se non probant pueri, Plaut. contentare i cre- 
ditori, satisfacere creditoribus , absolvere credito- 
res, Ter. contentate costui, hunc absolvitote ho- 
minem. Ter. 

CONTENTARSI, restar soddisfatto, contentum 
esse, acquiescere: è difficile da contentarsi, ei sa- 
tisfieri non potest, morosus est, Cic. quando era 
tempo, ho permesso ch'ei si contentasse, dum 
pus ad eam rem (wit, sivi, ul animum suum 
expleret, Ter. contentarsi del suo stato, sorte sua 
contentum vivere, Hor. contentum esse suis sedi- 
bus, Pre natura dedit, velle pati, Phaedr. conten- 
tarsi del giudizio de'dotti e del suo proprio, sibi 
canere, et musis, Cic. contentarsi, per acconsen- 
lire, assentiri. 

CONTENTATO, add. contento, contentus. 

. CONTENTATURA, contentamento: essere di fa- 
cile, o di difficile contentatura, contentarsi facil- 
mente, o difficilmente, facilem, aut difficilem , o 
morosum esse, - 

CONTENTEVOLE, che contenta, che appaga, 
satisfaciens, gratus, : 

CONTENTEZZA, contento, piacere, voluptas, 
delectatio, jucunditas. 

CONTENTIBILE, V. L. contennendo, conte- 
mnendus. 

CONTENTISSIMAMENTE, con grandissimo con- 
tento, jucundissime. 

CONTENTIVO, che contiene, continens. 

CONTENTO, sust. cogjentamento, voluptas, de- 
lectatio , oblectatio, jucunditas, oblectamentum: 
per lo contenuto, quod continetur: per disprezzo, 
derisione, contemptus , us: con contento, detto 
avverb. vale contentissimamente, jucundissime. 

CONTENTO, e sup. contentissimo, soddisfatte, 
contentus: esser contento del suo stato, sua sorte 
esse contenbun, Hor. continere se suarum rerum 
fiuibus, Cic. animo contento del presente non ha 
da pensare all'avvenire, letus in presens animus 
oderil curare, quod ultra est, Hor. io sono con- 
tento di questa cosa, in eo valde me amo: non 
essere contento di sé, sibi displicere, Cic. io non 
Sono mai stato si poco contento di me stesso, 
come jeri, ego nunquam minus mihi placui, quam 
hesterno die, Cic. non fu contento, non sí con- 
tentò d'aver fatto questo, non satis habuit hoc 
fecisse, Sall. non é stato contento di averlo ingiu- 
riato, che gli ha dato ancora de' pugni, non satis 
habuit hunc probris onerasse, quin el pugnis, 
Plaut. contento, per contenuto, contentus. 

CONTENUTO, sust. somma, summa. 

CONTENUTO, add. da contenere, contentus. 

CONTENZIONE, contrasto, contentio , V. con- 


lesa. 

CONTENZIOSAMENTE, contenziosissimamente, 
contentiose. . pM 

CONTENZIOSO, litigioso, contentiosus, litigio- 
sus, cavillator, molestus. : 

CONTERMINALE, confinante, conterminus. 

CONTERMINARE, Crusc. V. confinare. | 

* CONTERMINE, sust. unione di termini 0 con- 
fini, Aret. Rag.. confinium. 

* CONTERMINO, add. conterminante, confinante, 
Bocc. C. D., Bemb. Lett. , conterminus. . 

CONTESA, il contendere, contentio, altercatio, 
concertatio, certatio, controversia, disceptatio, jur- 
gium, certamen. . 

CONTESO, impedito, impugnato, Ariost. impe- 
ditus, oppugnatus. : 

CONTESSA, comitissa: contessa, e contessa di 
Civillari, in gergo per la votatura dei cessi, la- 


na. 

CONTESSERE, tessere, contezere. 

* CONTESSIMENTO, contessitura, 
sicl.. 3, 464, confertus, us. | 

CONTESTABILE, V. conestabile. . 

CONTESTARE, intimare, notificare, contestar: 
contestar lite, consistere caussam, Gcll. 


Uden. Ni- 


continuità, contínuitade, contin 
: vazione, 
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CONTESTATO, add. da contestare, intimato, 
Rotiticato, contestatus. i 

CONTESTAZIONE, il contestare, contestatio. 

CONTESTO, -sust. testo, e più propr. quello che 
precose e segue alcun particolar testo, anteceden- 
la, et consequentia: contesti si dicono i testimonj, 
allorché depongono in conformità, testes. penitus 


inter se convententes. 

CONTESTO, add. da contessere, contextus. 

CONTEZZA , notizia, cognitio , notitia: per fa- 
miliarità, consuetudo. 

CONTICINO, picciol conto, ratiuncula. 

calza legata col cuojo, e stampata 
» periscelis: per ogni ornamento, e 
22a, ornatus, venustas. 
CONTIGIATO, ornato dl contigia, periscelide or- 
natus: per ornato in generale; donne contigiate , 
Cant. mulieres A 

CONTIGUITA', contiguitade, contiguitate, astratto 
di contiguo, roximitas. ; 

CONTIGUO, rasente, allato, contiguus, Plin. 
Glicui rei, cum aliqua re continens, Cic. per T. 
Filos. contiguus. | 

CONTINA, febbre continua, febris, quae nunquam 
a toto desinit, febris continua, assidua, continens, 

S 


CONTINENTE, 

compre : 

virtà di continenza, qui continet, 
uet 


continentissimo, che con- 
per quegli che ha 
abstinens, tempe- 


e sup. 


continentissimamente n 
con continenza, continenter, modeste, abstinenter, 
moderatlissime, Cic. 
C contenere, ambitus: per quella 
virtù quale l’uomo si 
bere, conlinentia, . 
Borat o contenersi 
ezza e fermezza, stabililas ] ] 
CONTINGENTE, che contínge, forlaitus, incer- 
T rata o porzione di checches- 
ascuno, tio, rala pars: per 
uod NTE dins est. 
NTE, con contingenza, for- 


CONTINGENZA, il contingere, casus: per cosa 
quod contingit, brevique durat : per 


* 


e continuamente, e conti- 
tinenter, cluo, sine (n- 
lermissione : starò continovamente în casa, usque 
adero i, Plaut. giuoca continovamente, ope- 
ram assiduam dal ludi 
mente, ece., e giorno e notte, diem 
0d. continuare, Cos. ei fu continovamente 
Ieco, assiduus mecum fuit, Cic. 
CONTINOVAMENTO, e continuamento, V. 
CON TINOVANZA, e continuanza, conti- 
Ruazione. . 
CONTINOVARE, e continuare (che dagli anti- 
chi si scrisse continuvare), seguitar a fare, conti- 
nuare, pergere, persequi, insistere: continuare l’im- 
esa, incepta persequi, Liv. insistere idem nego- 
lium, Plaut. continuar il viaggio, iter 
iler pergere, Cic. iter non inlermitlere, Cas. con- 
tinoare ad applicare con tutta la cura ad una 
cosa, insislere mente et animo in rem aliquam, 
Gies. continuare a bevere, ducere pocula, Prop. 
continua ad amarmi come hai fatto sin Qui; perge 
me amare, ut hactenus fecisti : continovare, ecc., 
per esser attaccato o congiunto, adherere, cohae- 
rere TINO E ] 
CÓNTI OVATO, e continuato, continens, conti- 
fuus. 
CONTINOY AZIONE, e continuazione, il ‘conti- 
reis continuas, continualio, perseverantia, as- 
8 


CONTINOVITA', continovitade continovitate, e 
ultate, V. contino- 


8, Luc. faticar continova- 


continuus , 
per assiduo, 
glimorante di continuo 'in alcun luogo, assi : 
aggiunto di quantità, Ja diversifica dalla discreta, 
inua IRR I uomo, 
no impoverire 

ndem paratur 60e.las: i 
9 continuvo, avv. di 
continuo, V. contino- 
vamente. . 

CONTINUA, continuamente, ecc. V, continova, 
continovamente, ecc. 

CONTINUATAMENTE, sempre, del continuo, 


continue, assidue, s i 
GONTINUO, Sust. T. Pilos. composto di parti 
non separate, continuis partibus composi- 


lum, continuum, T. Fis. 
* CONTISTA, computista , calcolatore, Bern. 
Tass. lett. 4, 160, computator, calculator. 
TO, sust. calcolo » ratio, calculus, compu- 
(atio: conto Aperto ed acceso, vale conto non 


et noclem opus | b 


conlinuare, | sub 
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saldato, rationes non c CV? , nec consolidate, | una maniera dî parlare, a che si contornano tutti, 
Ascon. Ped. aver il conto acceso , figurat. vale[ad hune Tw Modum confugiunt omnes. 
Seguitare a far checchessia lungamente (ma si CONTOR' ATO, add. da contornare, delineatus. 
Suol prender in mala parte ), idem vite fia itio- CONTORNO, lo spazio vicino alla cosa di cui si 


parla, wvicinia 3 
estremo delle figure, 
tus, extrema ora. 

CONTORSIONE, V. contorcimento. 

CONTORTO, add. da contorcere, conlortus: per 
metaf. cattivo, malvagio, pravus. 

CONTRA, prep. o contro, contra, 

: COI one, per injuriam: 

contro, a prio, V. in forza di 
trariamente, 


, CONTRABBANDIERE, colui che fa contrabban- 


regio finitima: 


na: per lineamento 
ercumlitio, 


ambitus, circui- 


ne rationes: conto fermo, dicesi quello a 
cui non si possono contrapporre partite sino al 
tempo , o alla condizione prefissa, rationes suis 
tem : conlo morto dicesi 
O creditore effettivo, 
per comodo di scrittura , ratio- 
: 3 parle, ratio sepa- 
distíncta : tener conto, o il conto, far conto, 


o i conti , rationes putare, conferre , Cic. accepti, | di, fraudatore, vectigalium fraudator , pravari- 
et rationes inire, su ere, Cic. tener un | cator. 

conto, o il conto per *bilancio , codicem dati el CONTRABBANDO , cosa falta contro a’ bandi, 
expensi €: tener conto vale altresì prender | e contro alle leggi, vectigalium raudatio, pra- 
memoria , 0 ricordo, in cod m expensi et acce- varicatio: di contrabbando, fur vamente, dun 
pti A AME memorie commendare: tener conto di | furtim, 

cheec parce adhibere, CONTRABBASSO, sonus gravissimus: parlando 


essia , vale risparmiarlo , 
ler custodire, servare, 


di voce, ofunda, 
habere : tener conto, vale ancora Osservare , ri- 


VOX: per uno strumento 
i quattro 


gravis 
corde, che sì suona coll’arco, 


flettere, abbadare animum, men ntendere : | paranete, synem 

far conto, o i con con alcuno, computare, cal-| * CONTRABBATTERE ; battere di ricambio 

culum im ere, ra i su re, rationem | Nan. Stor. Ven. an. 164 , r'eper : 

inire, rat colligere, Plaut. Plin. V. sopra, to-| CONTRABBILANCIARE , Conti, pr. poes., V 

her conto : fare il conto senza | OSle , cassa me- CONI MATE: 

morare, Plaut. chi fa il conto senza l'oste, l'hal CON ACCAMBIARE, ricompensare, rependere, 

a fare due volte, frustra secum rationes dare, ieri n e lire, remunerari. 

Ter. far conto vale determinare , risolversi, sta-| C NTRA CAMBIO, ricompensa hostimentum, 

luere, : far conto, o Il conto, per imma- iorum remuneratio 

ginarsi , supporsi , fingere; fa conto ch' egli sia CONTRACCAVA, V. contrammina. 

vinto, cum esse victum, Ter. far conto che CONTRACCHIAVE, chiave falsificata, che con- 

passi |' Imperatore, non curar checchessia, nihil waffà la vera, Segner Miser. clavis adulterina. 

curare: tener, e far conto di checchessia, estima- CONTRACCIFERA , e contraccifra , spiegazione. 

re, magni facere, habere a iquem, o aliquid, Cic. | della cifera, furtivarum nolarum interpre tio. 

non tener conto, nihil facere, habere, pro nihilo| * CONTRACCRITICA ; Critica di una critica, 

pulare, Plaut. nullo loco habere, numerare, ducere, | Salvin. Pros. tosc. 4, 35, contraria censure casti- 

Cic. non fa un conto immaginabile de’ suoi beni, |gatio, vel animadversio, 

bona sua pro stercore habet, Plaut. non tener] CONTRACCUORE angoscia, crepacuore, angor. 

conto della sua riputazione, famam parum ab- CONTRADA, strada d luogo abitato, tía, vie 

horrere, nullo loco habere famam, Cic. Ter. non | per contorno, paese, regio, vicinia. ! 

tener conto della "bertà, pro icere libertatem, Cic. CONTRADDANZA ; spezie di ballo fatto in più 
che ea 


persone, rea. 
CONTRADDETTA, e contraddicenza, Car. lett. 
48, TRE 4, Uden. Nis. 3, 58, contradictio, V. cone 
traddizione. 
CONTRADDETTO, sust. V. contraddizione. 
.CONTRADDETTO, add. da contraddire, contra- 


canto, rationes ab al etere: render conto, us, dp lus. 
alicui rationes reddere, alicui rationem referre CONTRAD ICENTE, contradiceng : egli è uno 
Cic. render iusti spirito contraddicen , Cic. 


adversari , 
la Stessa na- 


si amano | 
trices mulieres non 
conto, metter 
éndwcere, Cic. 
Suet. levar, rac- 
nsi et accepti inire, 
gere: levare un conto, 
[rrserivere tirare, o portare 
e portar ün conto avanti da 
un libro 


gnare, no i 
PIA n° stinzione fatta a 
confron - peculiare signum 
distinctio, no gnum, 


CONTRADDITTORE, che contraddice, 


ns: esser in 
itiganti dispu- 
| giudici , co- 
aiiquem contendere, cum 
caussam suam tueri, pevorure, 


"re. 
CONTRADDITTURA, V. contraddizione, 
CONTRADDIVIETO V. contrabbando : aver con- 
praddivieto esser proibito, prohiberi, vetari, inter® 


CONTRADDIZIONE, il contraddire, contradietio, 
repugnantia : egli è lo spirito di contraddizione, 
i con 


us Obesse non debet: 
o assegnamento ; 
a conto, vale far capi- 
Spem ponere, collocare , 
existimare : conto s'usa anche per 


: omi satur it contra 
omnes , Cic. ci é della contraddizione in questo, 


I! tuo conto, ne con cum ilio 

lum, ne te il committas, tibi enim plurimum pra- infer se, secum fagnat, c. 

stat, Cic. conti dell'entrata e dell'uscita, rationes CONTRADIAMEN! O, contrasto, opposizione, 0p- 
accepti, et erpensi: conto delle spese, ratio sum- positio, contradietio, altercatio, con rarietas, 
pluaria: libro de’ conti, coder accepti, et expensi CONTRADIARE, contrariare , obstare, adversari, 


comparet argenti ratio , 


Cic. il conto va bene, 
ad nummum numerus 


re. 
constat, convenit numerus CONTRADICENTE, V. contraddicente. 
CONTRADIO, sust. avversario, hostis, adversa- 


rius, inimicus : sepolto, scherno, ver- 
gogna, offensio, » Éllusio. 
ONTRADIO, V. contrario: per dannoso, 

mnosus, pirniciosus, 

CONTRA lOSO, add. V. contrario, add. per 
e€rumnosus, incommodus, tfii- 
uus. * 
: CONTRADIRE, contraditore, e deriv. V. contrada 
dire, contraddittore, ecc. 


* CONTRADOTE, T. leg. 
marito alla quasi in 


non comparet 
conti, ralionarium, Suet. 
CONTO, add. noto, chiaro, notus, 
forza di sust. per conoscente, amico, 
pronto, ammaestrato , instructus , eruditus, edo- 
ctus : fammiti conto, Cant. fac te noverim. 
CONTORCERE, ritorcere, ri volgere, conlorquere, 
convertere, torquere, intorquere. 
CONTORCERSI, se contorquere. 
CONTORCIMENTO , contorsione , contorsio , o 
con 


donazion» che fa il 


: moglie IO della dote, 
CONTORNARE, far il contorno, delineare, cir- Adim. Pind. antip , num, V. gr. 
cumlineare in astra, Quint. CONTRAENTE, che contrae, contrahens, 
CONTORNARSI, ricorrere, confugere : è (racsta CONTRAERE, V. contrarre, 
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* CONTRAFFACCIA , la parte opposta, la fac- 
cia contrapposta, Gal. Sagg. 44, opposita facies, 
aversa pars. | P 

CONTRAFFACIMENTO, il contraffare, imitatio. 

CONTRAFFACITORE, imitatore, imitator. 

CONTRAFFARE, fare come un altro, imitare, 
fingere effingere, rimere, reddere, imitari, ef- 
ficere : contraffare il camminar di qualcuno, in- 
cessum alicujus exprimere, Ovid. fingere, Cic. egli 
lo cuntraffa assai bene, hunc imitando. effingit , 
exprimit, reddit illum perfecte, omnes illius vultus 

rimit, Cic. per falsiticare , assimulare, adulte- 
rare, imitando adulterare: contraffar la scrittura, 
la mano d’uno, chirographum, o manum alicujus 
imitari, Cic. mentiri, Plin. per trastigurare, tm- 
mutari: per disubbidire, contravvenire, imperium 
detrectare, leges violare, frangere, Cic. 

CONTRAFFARSI, trasformarsi, travestirsi, aliam 
personam ferre, induere, Cic. 

CONTRAFFATTO, falsificato, fictus , ementitus, 
simulatus, adulterinus : per brutto, guasto, stor- 
piato della persona, distortus, deformis, informis: 
per travestito, veste mutata: per imilalo, erpres- 


sus, ies MED 
* CONTRAFFATTURA, imitazione fatta per l'ap- 
punto, Magal. lett., V. contraffacimento. 
CONTRAFFAZIONE, Guic. violatio. — 
CONTRAFFORTE, sorta di riparo, erisma, c, 
anlerides , um, Vitt. contrafforte si dice anche 


queli' arnese di ferro che serve per tenere piu | C 


fortemente serrate 1» porte e le finestre , repagu- 


lum ferreum. 

* CONTRAFFORTUNA, Baldin. dec., sorte con- 
traria, adversa sors. 

* CONTRAFFORZA, Segn. Incr. 2, 9, 41, forza 
opposta a forza, vis opposita. 

* CONTRAFFRASE, V. antifrase, Salvin. Pros. 
tosc. 4, 496, antiphrasis, V. greco-lat. i 
* CONTRAGGENIO, avversione, antipatia, Sal- 
vin. Disc. 2, 36, antipathia, naturalis repugnan- 
tia, aversalio. i . 

* CONTRAGGIRO, giro opposto a giro, Mazz. dif. 
di Dant. 2, 54, girus contrarius, opposita conversio. 

CONTRAIMENTO, il contrarre, contractus, us. 

CONTRAIRE, V. L. opporsi, adversari. 

CONTRALLETTERA , contrammandato , anta- 
pocha , Bud. contrarie litere , contrarium man- 
dalum, contrascriptum. . i 

CONTRALLIZZA, steccato più basso della lizza 
postole addirimpetto e vicino, vallum inferius. 

CONTRALTO, una delle vocl della musica, vox 
acute proxima : dicesi anche di persona che canti 
in contralto, qui voce acute proxima canit. . 

CONTRAMMANDARE, rivocar la commissione, 
jussa revocare, contraria jubere, aliud, ac est in 
mandatis, imperare. 

CONTRAMMANDATO, sust. rivocamento del 
mandato, V. contrallettera. 

CONTRAMMANDATO, add. da contrammandare. 

-.CONTRAMMÍNA, mina per riscontrare altra mi- 
na, cuniculus cuniculo oppositus, contrarius cuni- 
culus: Trifone, architetto alessandrino, fece molte 
contrammine, Triphon, alexondrinus architectus, 
inlra murum plures specus contra hostium specus 

i it, Vitr. per metaf. dicesi di ogni mezzo 

eoperto che si usi pr interrompere gli altrui dise- 
gni, occultus. dolus alienis conatibus invertendis 
instructus. 

CONTRAMMINARE , far contrammine, hostium 


cuniculos opposilis , O "transversis cuniculis acci- |n 


pere. Liv. cuniculis occurrere : 
conatibus occurrere. : 

* CONTRAMURO, T. del dis. piccol muro che 
si fa contra un altro muro per fortillcarlo, bar- 
bacane, anleridion , ii, n., anterides, um, muri 


fulcimen. 
* CONTRANNATURALE, Magal. lett. contra na- 


turam. " 

CONTRAOPERAZIONE , operazione contraria, 
tontraria actio. 

CONTRAPPALATA , palata fatta incontro ad 
un' altra, palatio e fegume 

CONTRAPPASSO, la pena del taglione, (alio, 
Onis: e contrappasso, termine del ballo. 

CONTRAPPELO, la piegatura contraria del pelo, 
deflexio contraria pilorum: dare il contrappelo, 
e radere & contrappelo, adverso pilo novaculam 
ducere : e per metaf. dare il contrappelo, vale la- 
cerare l’altrui fama, obruere, atterere, obliterare, 
extinguere alicujus famam, Sall. Liv. andar con- 
trappelo, andar a rovescio, adverso tramite in- 


e. 

CONTRAPPENSARE, pensare contro quello che 
altri ha pensato, animum advertere aliorum 
cogitala evertenda. 3 

CONTRAPPESAMENTO, 

ONTRAPPESANZA, 
uilibritas, equilibrium. 
CONTRAPPESARE , adeguare con peso , bilan- 

ciare, librare: per metaf. po posae ibrare. 

CONTRAPPESATO, add. libratus. i 

CONTRAPPESO, peso che ne adegua un altro, 
cequipondium: per quei piombi avvolti con funi- 
celle alle ruote degli oriuoli per farli muovere, 
libramentum, delphini, Vitr. il contrappeso dei 
saltatori, baller, eris. Mart. 


per metaf. alienis 


il contrappesare , 


CO 


CONTRAPPONIMENTO , il contrapporre, oppo- 
sitio SU ANS us, objectus, us. 

CÓN RAPPORRÉ, opporre, oppenere, objicere. 

CONTRAPPORSI, adversari. 

CONTRAPPOSIZIONCELLA, levis OPEM, 

CONTRAPPOSIZIONE, contrarictà, V. contrap- 
pouimento. 

CONTRAPPOSTO, sust. contrapositum. 

CONTRAPPOSTO, add. da contrapporre, oppo- 
situs, adversus. 

* CONTRAPPOTENZA, forza che si oppone alla 
potenza e impediscela , Magal. lett. vis opposita, 
vis gue contra nititur, adversatur. 

CONTRAPPUNTO, l’arte del comporre la mu- 
sica, e la composizione medesima, modus musicus. 

* CONTRARGINE, T. d'idraul. argine alzato 
per servir di rinforzo a un altro, aggeris fulcimen, 
agger aggeri adjeclum. » 

CONTRARIAMENTE, contrarie, contrario. 

CONTRARIARE, aliquem adversari, Cic. alicui, 
Tac. repugnare, obsistere, obniti, reluctari. - 

CON RARIETA', contrarietade, contrarietate , 
opposizione, diversità, oppositio, discrepantia, re- 
pugnantia: per malvagita, improbitas , iniquitas, 
incommodilas : per avversita, tribulazione, infor- 
tunium. 

CONTRARIO, sust. cosa contraria, adversum, 
adversa res, casus, Cic. Ter. per lo contrario, 0 
per contrario, posto avverb. contra, e contrario, 
jic. 

CONTRARIO, add. e sup. contrarissimo, 
CONTRARIOSO, contrarius , oppositus , 
CONTRARO, V. Poet. ] adversus, alienus: Y es- 

ser beato, e l' esser aggravato dai dolori sono due 

cose contrarie, illud vehementer Tuna esse bea- 
tum, et mullis oppressum doloribus , Cic. questo 

è contrario alla mia dignità, alienum illud est 

dignitalis, dignitate, a dignitate mea, Cic. per av- 

verso, disfavorevole, contrarius, infensus, infestus, 
inünicus, adversus, nocivus, nucens: tutto m'è con- 
trario in questa bisogna, h«c in re mihi adversa 
sunt omnia, utor hac in re diis iratis, Plaut. ab- 
biamo avuto il tempo contrario, tempestate adversa 
usi sumus , Ter. il vento da settentrione è con- 
trario a quelli che vengono da Atene per mare, 
hic ventus a seplentrionibus oriens adversum tenet 

Athenis proficiscenlibus, Corn. Nep. esser ributtato 

da’ venti cuntrarj, ventis reflantibus rejici, Cic. 

contraria ds adversa ripa. 

CONTRARRE ,conchiudere, stabilire concorde- 
mente, contrahere: conzrarre amicizia, amicitiam 
cum aliquo contrahere, inire, conjungere, facere, 
Cic. per unire, congiungere, connectere, conjun- 
gere: per attrarre, altrahere : contrarre assol. vale 
contrarre matrimonio, matrimonio jungi, nubere: 
per raggrinzare, restringere, ritirare, contrahere. 

* CONTRARRÍSO, Salvin. annot, Mur. poet. 
434, 3, contrarius risus. 

CONTRASCARPA, terreno chiudente il fosso di 
contro alla scarpa, acclive munimen fosse. 

CONTRASCHRIT" ig er reciproca, mutuum 

CONTRASCRITTO, {| scriptum: pes iscritta che 
annulla la prima scritta, 

CONTRASCRIVERE, scrivere il contrario, scri- 
vere contro, contrarium scribere, scribere contra. 

." CONTRASFORAZO, sforzo in contrario, Bellin. 
disc. , nisus contrarius , conamen opposilum , co- 
nalus in adversum. 

CONTRASSEGNARE, notare, notam apponere , 


otare. 

CONTRASSEGNATO, add. nofatus, nolis di- 
stinctus. 

CONTRASSEGNO, segno per riconoscere, nota, 
signum, indicium, argumentum, character. . 

* CONTRASSIGILLARE, T. delle segreterie, ap- 
porre il contrassigiilo, duplici anulo signatorio 
obsignare. 

* CONTRASSIGILLO , T. delle segreterie, piccol 
sigillo posto allato ad uno maggiore, anulus sigil- 
laris minimus. 

CONTRASTAMENTO, V. cohtrasto. 

CONTRASTANTE, contendens. 

CONTRASTANZA, V. contrasto. 

CONTRASTARE , contendere, concertare, disce- 
ptare, certare, litigare, adversari, controversari, 
altercari: contrastare a chi dice meglio, bene di- 
ctis certare, Plaut. 

CONTRASTATO, add. controversus, certatus. 

CONTRASTATORE, adversarius. 

CONTRASTO, certamen, altercatio , contentio, 
concertalio, certatio, cerialus : egli e il primo ora- 
tore senza contrasto , eloquentium omnium est fa- 
cile princeps, Cic. 

CONTRATA, Voc. Poet. V. contrada. 

* CONTRATTABILE, di cui si puo contrattare, 
Dav. Tac. 430, venalis, venibilis. 

CONTRATTAMENTO, V. contrattazione. 

CONTRATTARE, trattare di vendere, compe- 
rare, 0 d' impegnare, cum aliquo contrahere, con - 
tractus facere, negoliari. 

CONTRATTARE, Vit. SS. Padr. 4, 3, toccare, 
palpare, contrectare, attrectare, palpare. 

CONTRATTAZIONE, il contrattare, contractus. 

CONTRATTEMPO, sust. tempo contrario, o dif- 
ferente dal tempo ordinario, fare un contrattempo 


in ballando, modwm incompositum saltando dare, 
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Virg. extra numerum saltare: fare un convrat- 
tempo, per similit. dicesi dello sconcertare un 
negozio, o simili, turbare rem aliquam. 

CONTRATTEMPO, di contrattempo, avv. fuor 
di tempo, intempestive: di contrattempo, posto 
avverb. vale lo stesso. 

* CONTRATTILE , che si contrae, Cocch. Lez. 
qui contrahitur, V. elastico. 

CONTRATTO, add. da contrarre, contractus: 
per rattratto, rattrappato, contractus : in forza di . 
sust. per colui ch'è attratto, V. attratto. 

CONTRATTO, sust. strumento, scrittura pub- 
blica, che stabilisce le convenzioni, ta con- 
(tractus: per l'atto stesso del contrarre, contra- 


ctus. 

CONTRATTURA, V. contrazione. 

CONTRA VENIRE, V. contravvenire. 

k CONTRAVVALERE, essere equivalente, con- 
trappesare, Bemb. Oraz. adequare, compensare, 
rependere. 

SONTRAVVALLAZIONE, fosso con parapetto 
fiancheggiato di distanza in distanza per impedir 
l'uscita dalla città assediata, fovea. 

CONTRAVVELENO, «ntidotum , (alexipharma- 


cum, Plin. 

.CONTRAVVENIRE, disubbidire, delinquere, ob- 
sistere alicujus auctoritati, contra legem quidqui 
committere, leges violare, frangere, ringece, 
perrumpere. 

.* CONTRAVVENTORE, voce dei bandi e del- 
l'uso, colui che disubbidisce al bando, preconii 
violalor : per colui che fa un contrabbando, cecti- 
galium fraudator. ° . 

CODE AVVENZIONE, trasgressione, pravari- 
catio. 

CONTRAVVERSITA', contravversitade, contrav- 
versitate, contrarieta, controversia, controversia, 
contrarietas. : : 

CONTRAZIONE, raggrinzamento, contractio , 
contractus, us, Ulp. picciola contrazione, contra- 
cliuncula, Cic. 

CONTREMIRE, tremare, contremiscere. 

CONTRIARE, V. contrariare. u 

* CONTRIBULATO, Segner., Cavalc. , Ces. Diz. 
afflictus, vexatus, excruciatus. 

CONTRIBUIRE, concorrere colla spesa, colla 
fatica, ecc., contribuere, conferre: non aveva nlen- 
te che contribuisse ad accrescere la sua bellez- 
a, nihil ipsi erat adjumenti ad pulchritudinem, 

er. 

* CONTRIBULO, della stessa tribù, Faust. Ov. 
Cic. 4, 74, tribulus. 

‘ CONTRIBUTORE, Pallav. Con& Trid., che 
contribuisce ji^ coniribuit, collator. . 

CONTRIBU IONE, concorrimento ed ajuto a 
checchessia, pecunic contributio, collatio: mette- 
re un paese in contribuzione, toli regioni tribu- 
DA ONBORERE, Caes. pecuniam imponere, impera- 
re, Cic. 

* CONTRIMBOSCATA, Acc. Cr. Mess. imboscata 
posta contro un'altra imboscata, inside insidiis 
opposite, vel contra insidias posite , vel ad exci- 

insidias parate. MAN 

CONTRIRSI, aver contrizione, de erratis suis, 0 
errata dolere, Cic. 

CONTRISTAMENTO, tristitia, moror. . 

, CONTRISTARE, contristare, Cels. Cic. maesti- 
tiam alicui inferre, Cic. tristitia afficere, 

CONTRISTARSI, animum merorî dare, se tra- 
dere irislitic, Cic. tristitie, dolori se dare, Plin. 
"maerore angi, axcruciari, morore confici, tri 


stari. 

CONTRISTATO, add. tristis, morens, marore 
affectus, confectus. 

CONTRISTATORE, vezator. 

CONTRISTATRICE, que contristat. 

CONTRISTAZIONE, V. contristamento, 

CONTRITAMENTO, con contrizione, dolenter, 

CONTRITARE, stritolare, conterere. 

CONTRITATO, add. da contritare, contrítus. 

CONTRITO, compunto, pentito, summo se ani- 
mi dolore excrucians , de erratis suis o errata 
sua dolens , ob errata dolore pressus, Sen. cone 
tritus, T. T. per contritato, pesto, contritus. 

CONTRIZIONCELLA, levis dolor animi. 

CONTRIZIONE, perfetto dolore d' animo de" falli 
commessi, acerbus, summus animi dolor, * con- 
tritio, T. Teol. 

CONTRO, V. contra: contro la comune aspet- 
tazione, contra omnium ezspeclationem, Ces. pre- 
ler omnium exspectationem, Cic. questo fa contro 
di me, contra me hec est res, Cic. contro ogni 
speranza, conira spem, prater spem omnem, Liv. 
contro a quel che, contra quam, contra ac, contra 


atque, Cic. n iscontro, V. a rimpetto : e in for- 
za di sust. fuvvi il pro e il contro, in utramque 


partem disputatum est: per incontro, come farsi 
contro, occurrere, obviam ire, venire. 
CONTROCI, Vitt. SS. Padr. 2, 101, contro noi, 
adversus nos, contra nos. 
* CONTROLLORE, nome d'ímpiego, revisore di 
conti, rationum, vel compultationum recensor. 
* CONTR" ORDINE, voce dell’ uso, rivocazione 
d'ordine, jussi, vel mandati revocatio. 
CONTROVARE, V. fingere, inventare. 
CONTROVATO, add. tinto, ficus. 


CO 
CONTROVERSIA, lite, controversia, lis, liti- 


ium. 
° CONTROVERSISTA, Segn. che tratta di contro- 
versie, disceplalor. 

CONTROVERSO, contrario, contrarius. 

CONTROVERTERE, Segn. Man. disceptare. 

CONTRUCIOLARE, V. truciolare. 

* CONTUBERNALE, soldato della stessa came- 
rata, presso i Romani, contubernalis. ; 
CÓNTUMACE, sust. V. coritumacia. 

CONTUMACE, add. caduto in contumacia, con- 
fumar. pervicax, pertinax. 

CONTUMACEMENTE, con contumacia, contu- 


maciter. 
-" CONTUMACIA, il disubbidire a'giudici, contu- 
macia, pervicacia: far la contumacia, o star in 
contumacia, dicesi delle persone e delle mer- 
canzie che per alcun determinato tempo si ten- 
gono in luogo separato per sospetto di peste 
contagionis suspicione expurgari: pel luogo ove si 
fa Ja contumacia, V. lazzaretto. 
CONTUMELIA, V. L. contumelia. 
CONTUMELIOSAMENTE, ingiuriosamente, con- 
lumeliose, injuria. . 
CONTUMELIOSO, e sup. contumoeliosissimo, che 
fa contumelia, contumeliosus. 


CONTURBA MENTO, | attrazione, perturbatio 
CONTURBANZA, urbatio. 


CONTURBARE, disturbare, arrecar fastidio, tur- 
bare, perturbare, conturbare. 
CONTURBATIVO, che conturba, turbandi vim 


habens. 
CONTURBATO, add. turbato, turbatus, pertur- 
batus, conturbatus. 
CONTURBAZIONE, perturbatio, turbatio. 
CONTUSIONE, ammaccatura, contusio. 
CONTRO L. nM CONG 
h ; posto avverb. V. ; . : 
benche, no elsi , etiamsi, 
CONTUTTOCHE, quanquam; 
CONTUTTOCIO', posto avverb. nihilominus, ta- 


men. 

CONTUTTOSIACIOCCHÈ, V. benché. 

CONVALESCENTE , ch'è uscito novellamente 
dal male, convalescens ex morbo, Cic. valetudinis 
non adhuc confirmate, recens a mókbo. 

CONVALESCENZA , principio di ristabilimento 
di sanità, a morbo recreatio, Plin. non adhue con- 

ata valeludo: essere in, convalescenza, essere 

convalescente, ex morbo convalescere, assurgere 
ex Ar levar$, relevari morbo, e morbo recrea- 
ri, Cic. Liv. 

CONVALIDARE, fortiflcare, confirmare, robora- 
re, corroborare. 

CONVALIDATO, add. roboratus, confirmatus. 

CONVALLE, valle, convallis. 

CONVEGNA , convegno, V. convenzione: per 
e Condizione, conditio. 

CONVEGNENZA , V. convenenza:.per propor- 
zione, conformità, proportio, congruentia. 

CONVELLENTE, V. L. che convelle, convellens. 

CONVELLERE, V. L. svellere, convellere. 

CONVENENTE , sust. patto, promessa, conven- 
tío , promissio , pactum , conventum: per fatto, 
particolarità , res, factum: per cagione, caussa : 
per istato , condizione, conditio : per via, modo, 


ratio. 
CONVENENZA, convenzione, capitolazione; con- | F 


ventio , pactum, conditio : per proporzione, con- 
formita, congruentia, du os 
CONVENEVILMENTE, Fr. Giord. p. 26, V. con- 
venevolmente. 
CONVENEVOLE , sust. convenienza, @quitas, 
equum : far i convenevoli , o simili, vale far le 


cerimonie, d 3 btrue agere. 
CONVENEVOLE , add. conveniens , congruens, 
consentaners, decens. 


CONVENEVOLEMENTE , V. convenevolmente. 

CONVENEVOLENZA, convenienza, equum: per 
conseguenza, consequens. 

CONVENEVOLEZZA, l'onesto, il conveniente, 
equum, decorum, honestum. i 

CONVENEVOLMENTE, convenevolissimamente, 
commode, aple, decenter, honeste , convenienter , 
convenientissime, accommodate, congruenter. 

CONVENIENTE, add. e sup. convenientissimo, 
atto, abile, idoneus, decens, aptus, accommodatus, 

ruens, CONSONANS, 


, decorum, quod decet, 
CONVENIENTEMENTE, convenientissimamen- 
, V. convenevolmente. 
CONVENIENZA , e convenienzia , decentia, off- 
cium, decorum, honestum : per proporzione , pro- 
portio : per cerimonia, officium : per concordanza 
accordo, congruentia. ; 
CONVENIMENTO, convenzione, conventio. 
CONVENIRE, accordare, far patto, s' usa nel 
neut. e nel neut. pass. convenire, pacisci : per es- 
sere conveniente , non si disdire , convenire , de- 
eere: per dirsi, affarsi, esser conforme, inter se 
convenire, congruere ; mio fratello ed io conve- 
niamo ín questo, convenit hoc mihi cum fratre 
Gic. convenit hoc fratri mecum, Ter. neppure | 
consoli si convenivano infra loro, nec ínter. con- 


Tom. I. 


si 


cong 
CONVENTONTE, sust. cosa conveniente, da far- | bi 


Co 


gules quidem ipsos salis conveniebat, Liv. si con- 
viene del fatto, de facto convenit, Cic. factum 
convenit, ad Her. in ciò che dici, convieni con 
lui, congruit sermo libi cum illo, conveniunt utrius- 
que verba, Plaut. noi non ci conveniamo insie- 
me, disconvenit inter te et me, Hor; gli Stoici 
par che convengano nella sostanza co' Peripa- 
tetici, Stoici cum Peripa'lelicis re concinere vi- 
dentur, Quint. questo non conviene al saggio, 
id alienum a sapiente est, Cic. questo non con- 
viene a tutti , hoc non in “quemtibet cadit: per 
aver proporzione, convenire, congruere : per essere 
di bisogno, essere di necessità, convenire , opor- 
tere, necesse. esse: conviene far parte de’ nostri 
beni, e distribuirne a’ poveri, convenit, opus est 
de re nostra familiari indigentibus impertiri, im- 
pertiendum est aliquid de re nostra, Cic. convien 
dedurre le spese , oportet sumptus deducere, Cic. 
per accozzarsi, adunarsi, convenire, coire: per 
chiamare in giudizio , V. citare: convenire de] 
unto da disputare, conslituere disceptationem, 


ic. 
CONVENO, V. convenente. 
CONVENTARE, dar le insegne del dottorato, 

inter. doctores referre. : 
CONVENTARSI, V. addottorarsi. 
CONVENTATO, add. dà conventare, doctor re- 

nunciatus, laurea donatus. 

; CONVENTAZIONE , il conventare, 


aurea. 
CONVENTICOLA, | 
CONVENTICOLO, 
ressus. 
€ONVENTINATO, V. conventato. 
CONVENTO, congregazione, adunanza, con- 
ventus: per abitazione de’ frati, cenobium , V. G. 
pei frati stessi, fratres; onde vivere a convento, 
communem ducere vitam, in commune vivere; per 
conventazione, V. per patto, V. convenzione : per 
quello spazio 0 segno che rimane tra due cose 
connesse e legate insieme , come di mattoni , di 
are e simili, intervallum : bere per convento, 
. bere. - . 


‘ CONVENTUALE, di convento, cenobiticus. 

* CONVENTUCCIO , dim. di convento, Fortig. 
Ricc. partum camobium. 

CONVENUTO, add. da convenire: una pace di 
cui s' é convenuto, conventa, Sall. di questa 
cosa sono convenuti infra loro, de hac re inter 
illos convenit, Cic. secondo il convenuto, ad con- 
stilutum, Suet. 

* CONVENZIONALE, add. di convenzione, Sc- 
gner. Par. 4, 2, pactus, ex conventione statutus. 

.CONVENZIONARSI , convenire, pacisci, conve- 


nire. 

CONVENZIONE , il convenire , patto, paclio, 
pactum, conventio, conventum : osservare le con- 
venzioni , pacta servare , conventis stare , Cic. far 
una convenzione , cum eu rs pacisci , pactionem 
facere, conficere, conflare, Cic. 

* CONVERGENTE, T. (geom. in idem vergens, 
convergens, T. Fil. 

* CONVERGENZA, T. geom. lo stato di cose 
che vengono continuamente accostandosi, in idem 
punctum inclinatio , convergential, T. Fil. 

* CONVERGERE, lo accostarsi sempre più delle 
linee verso un punto, come i raggi del circolo al 
centro, ad idem punctum vergere, convergere, T. 


il. 

CONVERSABILE, V. conversevole. 
CONVERSAMENTE, al contrario, contra. 
CONVERSAMENTO, il conversare, conversatio. 
CONVERSANTE, clie conversa, versans, conver- 


sans. 
CONVERS ARE, sust. V. conversazione. 
CONVERSARE, neut. usare, praticare, versari, 
conversari, uti aliquo familiariter, Cic. per inter- 
tenersi, e dimorare in qualche luogo, morari. 
CONVERSATIVO, che conversa sociabilis. 
CONVERSATO, Salvini, add. da conversare. 
CONVERSATORE, che conversa, conversans. 
CONVERSAZIONE, il conversare, e la gente 
medesima che conversa, consuetudo , conversatio, 
convictio, commercium, sodalitium, conventus, ca- 
(us: la nostra conversazione si passò col diecor- 
rere di varie cose, inciderunt nobis varii sermo- 
nes; per costume, vita, maniera di vivere, vita, 
vivendi institutum , o ralio. 


doctoris 


segreto ragunamento, coitio, 
conciliabulum, occultus con- 


lis. 
CONVERSIONE, il convertirs! dal male al he- 
ne, vite, norum mutatio, commulalio , morum 
emendatio , Cic. a falsorum Deorum cultu ad veri 
numinis cultum transitus: per semplice rivolgi- 
mento , conversio : per mutazione, trasmutamen- 
to, conversio, mulatto, transformatio, Cic. 
CONVERSO, sust. frate laico, fraler qui aliis 
famulatur, conversus. 
CONVERSO , add. rivolto , convertito, conver- 
$us: per converso, posto avverb. V. al contrario. 
CONVERTERE, V. L. convertire, V. 
CONVERTIBILE, atto a convertirsi, quod con- 
verti, verti Tu 
CONVERTIMENTO, V. conversione. 
CONVERTIRE, e convertere, | trasmutare, var- 
CONVERTIRSI, tere, convertere; 


CONVERSEVOLE, che conversa, sociabilis, affa- | lari 


Co 


iransmulare ,. transformare ,^ commutare, con- 
verli, mutari: quando i vapori della terra sa- 
ransi convertiti in nuvole, cum in nubem se in- 
duerint terre anhelitus , Cie. l' acqua. del mare 
si converte in sale, aqua maris abit in salem , 
Plin. per assegnare, destinare, assignare , consti- 
luere : per impiegare, adhibere, occupare : per far 
rivolger la mente dal male al bene, alicujus 
mores mutare, tmmutare, Cic. Ter. ad veri numi- 
nis cullum revocare: convertirsi, ad bonam fru- 
gem se recipere, Cic. immutare se, Plaut. per si- 
milit. fyy. mutar pensiero, volontà , animo, ver- 
tere mentem, immutare: talora per significare il 
rivolgimento dal bene al male: si convertì al 
Giudaismo, a Christi cultu descicit, et Judaorum 
institutiones amplexus est: per volgere, converte 
re, vertere: per ridurre all obbedienza, cogere ad 
obsequium , redigere, Suet. per retrocedere, tor- 
nare indietro, retrocedere, retrogradi ; convertirsi 
in fuga. V. fuggire: convertirsi in latte, lacte- 
scere , Cic. in erba, herbescere , Cic. herbascore , 
Pitn. in MAE lapidescere, Plin. in marcia, sup- 

rare, Cel. -—— 

CONVERTITO, add. da convertire, conversus. 

CONVERTIVOLE, volubile, volubilis. 

* CONVESSITA' , T. geom. la superficie este- 
riore de’ corpi piegati in arco, l'opposto di con- 
cavita, converilas. 

CONVESSO, sust. opposto a concavità, converi- 
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tas. 

CONVESSO, add. che non è nè piano nè con- 
cavo, converus: il cranio dell'uomo è concavo 
per di dentro, convesso per di fuori, calvaria ho- 
minis rr interiore parte concava, extrinsecus gib- 
ba, Cels. 

CONVIARE , V. convogliare. 4 

CONVIATO, sust. V. convuglio. 
ICONMICATORE , V. L. ingiuriatore, eonvi- 
ciator. 

CONVICINO, circonvicino, finitimus. i 

CONVINCENTE, e sup. convincentissimo, Segn. 
Crist. convincens. | 

CONVINCERE, provare altrui il suo delitto, con- 
vincere: convincere qualcuno di falso, e di leg- 
gierezza, convincere , arguere aliquem falsi el le- 
vitatis, Cic. Liv. per superare, superare. 

* CONVINCITIVO, Salvin. Cas., atto a convin- 
cere, uptus convincendo. 

CON INTO, add. da convincere, conpictus. 

* CONVINZIONE, convincimento, il convincere; 
Piccol. Filos., convinctio. 

CONVITARE, desiderare, eupere, optare. 

CONVITARE, chiamare a convito, invitare, €o- 
care aliquem dA epulas, ad cenam, Cic. Ter. adhi- 
bere aliquem. epulis, Suet, -dare alic epulas , 
Virg. dare alicui epulum, Hor. aliquem apparatis 
epulis aceipere , Liv. accersere aliquem in conci- 
vium, Ter. ei mi convito a mangiare a casa sua, 
me invitavit domum ad prandium, Cic, me convi- 
vam vocavit, Plaut. per far conviti, epulari, con: 
vivari : per semplic. invitare, invitare. 

CONVITARSI, se ipsum ad epulas invitare. 

CONVITATO, sust. colui che interviene al con- 
vito, conviva, convivio exceptus. uil 

CONVITATO, add. da convitare, invilatus, 


catus. 
_CONVITATORE, che convita, convitator, voca- 


r. 
SE cupidigia, cupido, awiditas, cupi- 
itas. ] 

CONVITO , splendido desinare , o cena, convis 
vium, epuluna, epulae: far dei conviti, convitia a» 
gere, concelebrare , Cic. agitare, Ovid. facere, 
Catuf. statuere , celebrare epulas , Liv. exstruere 
mensam , Cic. preparar un convito, convicium 
splendide, magnifice, opipare parare , apparare, 
struere convivia, Vac. yistruere epulas, Liv. lar- 
gius epulas celebrare , Liv. convito, per il man- 
giare che si fa insieme, comessatio , compotatio , 
epulatio: conviti fra parenti ed amici, charistia, 

vid. convito numeroso, convicium plenum, Suet. 
magnifico, solemne, Suct. anticipato, tempestivum. 

CONVITTO, il convivere, conrictus: pel luogo 
ove si convive, contubernium. 

* CONVITTORE, che convive con altri In col- 
legio, e simili, Cocch. Vit. Pitt. Battar. Fr. Guitt. 
conviclor. i 
CONVIVALE, Red. di convito, convivalis, epu 


co- 


$. 
* CONVIVARE , banchettare insieme, Gar. En. 
8, 394, convivari. 

CONVIVENTE, che convive, convivens. 

.CONVIVERE , vivere insieme, convivere, mul 
vivere. 

CONVIVIO, convito, Castigl. Cort. 4, 80, convi- 
tium. | 

CONVIZIARE, V. L. dir convizio, villaneggiare, 
conviciari, conviciis proscindere. 

CONVIZIATO, V. L. conviciis proscissus. 

CONVIZIATORE,, V. L. ingiurlatore , convicia- 


tor. i 
CONVIZIO, V. L. ingiuria di parole, convicium. 
CONVOCAMENTO , il convocare, convocalio. 
CONVOCARE, chiamare per far adunanza, con> 
vocare, concire; convocare gli stati, indicere con: 
ventus, Liv. 
14 
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CONVOCATO, add. da convocare, convocalus. 
* CONVOGATORE, Scgner. Pal. Apost. 4, 3, qui 


convocat. 
CONVOCAZIONE, il convocare, convocatio. 
CONVOGLIARE, accompagnare per maggior si 


curezza, comitari, deducere, slipare, prasidii caus- 


sa sequi. 


CONVOGLIO, accompagnatura per sicurezza, 


4lipatio, consociatio. . 
ONVOIARE, V. convogliare. 

CONVOJO, V. convoglio. : 

CONVOITOSO, avido, avidus, cupidus. 

CONVOLARE , Bemb. concorrere, convolare. 

CONVOLGERÈ, voltolare, volutare: per metaf. 
vale imbrattare, fadare, conspurcare. 

CONVOLGERSI, se volutare. 

CONVOLTO, imbrattato, sporcato, volutatus, 
fedatus, lutulentus. 

CONVULSIONCELLA , parva convulsio. 

CONVULSIONE, convulsio, distensio, contractio. 

CONVULSIVO, che convelle, convellens: moto 
convulsivo , molus e nervorum convulsione. 

CONVULSO, che ha convulsione, convulsus. 

* COONESTAMENTO , scusa o colore per dar 
forma di giustizia od onesta ad una cosa, Magal. 
Lett. justitice, vel honestatis species, color. 

* COONESTARE, Red. Lctt., Adim. Pind. V. 
adonestare, Salvin. Not. Mur. Poet. 

COOPERAMENTO, V. cooperazione. 

COOPERANTE, che coopera insieme, operam 
suam, muluam operam conferens; e aggiunto di 
grazia, adjuvans. . 

COOPERARE, operare insieme, operam suam 
conferre, adjuvare, simul agere. 

COOPERATO, add. da cooperare, 

COOPERATORE, cooperator, Apul. operam suam 
conferens, adjuvans, adjutor. 

COOPERAZIONE, il cooperare, cooperatio, Sen. 
auziliwn, muliue opere collatio. 

* COORDINARE, ridurre in ordine, Salvin. Disc. 
in ordinem digerere, ordinare. 

COORDINAZIONE, Tass. Segn. ordine, ordo. 

COORTE, V. L. squadra, cohors. 

COPERCHIARE , mettere il coperchio, opercu- 


lare, cooperire, legere, operculum imponere, ope- | P: 


rire. 
COPERCHIATO, operculo tectus, operculatus. 
COPERCHIELLA, frode coperta , fraus , dolus : 

assolut. per coperta, ricoperta, coprimento, vela- 


mICn. 
COPERCHIO , operculum : il soperchio rompe 


1 coperchio, ogni troppo è troppo, ne quid nimis. | fi 


er. 

* COPERNICANO , spettante al sistema di Co- 
pernico, T. fll. copernicanus. 

COPERTA, operimenlum, tegumentum, tegmen, 
legumen : coperta da letto, stragulum, lodix: per 
melaf. pretesto, scusa, RODEO, prietextus, co- 
lor, species: coperta della lettera, literarum in- 
tolucrum : coperta della nave, stega, c, Plaut. 

COPERTAMENTE, occultamente, clam, tecte, oc- 
culte, clanculum: dire una cosa copertamente, te- 


clo sermone dicere aliquid, Ovid. ti ho scritto | Pp 


PO NÉ tectis verbis ad te scripsi, Cic. 
OPERTINA , parvum operimentum : copertina 
da letto, lodicula: per quell'abbigliamento che si 
attacca alla sella delle bestie da cavalcare, e co- 
pre loro il dorso, equi stragulum. 

COPERTO, sust. luogo coperto, tectum, Cic. lo- 
cus opacus , opaca locorum, Virg. mettere uno al 
coperto, prestare aliquem salvum et incolumem, 
sarlum et tectum conservare aliquem , Cic. egli 
ha sposato questa giovine per metter il di lei 
onore a coperto, duxit hanc virginem , ut factam 
ipsi injuriam contegeret, Ter. a colui che ti por- 
terà la mia lettera, darai ogni ajuto e il coperto, 
operam atque hospitium prebebis ei, qui tibi meas 
tabulas afferet , Piaut. mettersi, 0 essere al co- 
perto, se in (utum recipere, tutum esse: mettersi 
al coperto della pioggia, vitare imbres , Liv. chi 
è al coperto de'pericoli, tutus adversus pericula , 


Cos. 

" COPERTO, add. e sup. copertissimo, fectus , 
contectus, opertus, coopertut: cop rto da tutte le 
part, circumltectus, Plaut. per metaf. oscuro, am- 
jiguo, simulato, tectus, obscurus, ambiguus, ab- 
strusus , qui est recondite nature, C.c. egli è 
molto coperto nel parlare, tectissimus est in di- 
cendo, multis simulationis involucris tegitur, Cic. 
coperto dicesi i! vino, allora che ha assai colore, 
saturi coloris vinum: in forza d'avv. vale coper- 
tamente. V. 

COPERTOJO, V. coperta : dicesi anche una re- 
te, con cui si copre una brigata di starne, rele. 

COPERTURA, V. coperta: per metal. apparen- 
za. sembianza, V. coperta. 

COPERTURO, Arrigh. 65, la Crusca qui legge 
copertura, ma lo stampato ha coperturo, V. }a 
Crusca alla voce copertura. 

COPIA , abbondanza , copia , vis, abundantia , 
nMuentia : avere, concedere, fare, ecc. copia, par- 
Jandosi di persona, vale godere, o darsi a godo- 
re amorosamente, copiam facere : far copia di al- 
euna cosa, coucederla, somministrarla , copiam 
facere, concedere: per esemplare, exemplum, exem- 
plar , descriptio : uno scritto , di cui sonosi fatte 


jugum aquilarum, 
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molte copi? , scriplum plurimis exemplis , Ovi. 
per la cosa copiata, exemplum apographum, Plin. 
pigliar copia , V. copiare: copia dicesi anche di 
pitture, sculture, e simili, che non si fanno di 
propria invenzione, ma si ricavano dagli origi- 
nali, exemplum, imitatio, imago alicujus tabule : 
ella è copia, imitatio est, imago est: copie per 
ischiera, copie, arum. 

COPIARE , trascrivere , describere, exscribere , 
transcribere, exemplum sumere : are una pit- 
tura, pingendo imiari , tabulam aliquam ex al- 
lera exprimere, referre pingendo : per similit. di- 
cesi di chiunque imiti soverchiamente altrui in 
detti, o in fatti, imitari , exprimere, reddere ali- 
quem, Cic. 

COPIATO, add. da copiare, descriptus. 

COPIA TORE , copista, librarius , amanuensis : 
trattandosi di pittura, scultura, ecc., àmitator, Virg. 
qui tabulam aliquam imitatur. 

COPIGLIO, V. compiglio. 

COPIOSAMENTE , copiosissimamente , copiose, 
abundanter, a(fluenter, uberrime , affatim, large. 

COPIOSITA', copiositade , copiositate, abbon- 
danza, copia, ubertas, afMuntia, abundantia. 

COPIOSO, e sup. copiosissimo, abbondante, ric- 
iosus, afluens, abundans, uber. 

ISTA, antigrapharius, Ulp. V. copiatore. 
.COPISTACCIO, pegg. di copista, malus libra- 


CO, CO 
CO 


rius. 

COPPA, parte di dietro del capo, occiput: pic- 
ciola coppa, cervicula . 

COPPA, vaso per uso di here, patera, crater, 
cupa, o cuppa: servir di coppa, far da coppiere, 
cyathissare alicui , alicui vinum promere, Plaut. 

re, ministrare, administrare poculum, pocula, 
Cic. servire uno di coppa e di coltello, servirlo 
puntualmente e bene in tutte quante le cose, ad 
nulum omnia peragere: egli € una coppa d' oro, 

per mostrare in quel tale esser o squisitezza , 0 
eccellenza , aureus: coppe, per uno de' quattro 
segni onde sono dipinte le carte da giuocare: 
accennare in coppe e dare in danari, o in basto- 
ni, o in ispade, si dice di chi mostra di volerefar 
una cosa, e ne fa un'altra, aliud agere, aliud 
raseferre. 

COPPAROSA, sorta di vetriuolo, calchantum. 
COPPELLA, vasetto fatto di cenere di corna 
per cimentarvi l’ argento, vasculum ad proban- 
dum aurum, aut argentum: argento di coppella, 
vale argento fino, argentum purum, purgatum, 
pustulatum: per vaso comune di terra, vasculum 
clile: per similit. spezie di bottoni. 

COPPETTA, ventosa da cavar sangue, cucur- 
bitula: coppette a taglio diconsi quando la car- 
ne, per mezzo loro alzata, si trincia da' cerusici, per 
cavar sangue, detractio sanguinis per Cucur Di bulas. 

COPPIA, pajo, paro, i una coppia di piccio- 
ni, par columbarum , Ovid. una coppia d' aquile, 
Plin. aver tre pani per coppia, 
aver vantaggio grandissimo, multum lucri facere: 
lasciar andar due pani per coppia, non rispon- 
dere gran fatto a. chi domanda, rem, o aliquem 
arvi facere, non curare, negligere. 

COPPIERE, e coppiero, che serve di coppa, po- 
cillator iena, ad cyathum et vinum, Suct. 

* COPPIETTE, versetti rimati a duc a due, coh- 
bola, Salvin. Not. Murat. Poet. 3, v. 3, versiculi 

similiter cadentes. 

COPPO (coll’o stretto), orcio, dolium , urceus: 
per similit. il concavo dell'occhio, oculi cavum. 

COPRENTE, che copre, operiens. 

COPRIMENTO, il coprire, operimentum , aper- 
culum: in senso disonesto, e dicesi regolarmente 
delle bestie, coitio. 

COPRIRE, tegere , conlegere , integere , operire, 
operculare, cooperire , velare, obnilbere : coprire 
gli scudi di pelli, induere scuta pellibus, Cas. co- 
prir di marmo un muro, parieti crustam mar- 
moream inducere, Vitr. coprir in maniera le fos- 
se, che non si possano riconoscere, obcecare fos- 
sas, Col. fatti coprire, ché se suderai, starai as- 
sai bene, fube te operiri, beatus eris, si sudave- 
ris, Plaut. bisogna coprire le pitture, perche 
l'aria e la polvere non le guasti, velande sunt 
picte tabella, ne apertiori aere ac pulvere. dete- 
rantur, Vitr. per similit. congiungersi il maschio 
colla femmina, feminam inire, Var. Plin. coprir 
la voce, alterius vocem clatiori voce obscurare: 
coprire, trattandosi di colori, vale caricare di co- 
lore, colore saturare: per mettere In capo, caput 
tegere, contegere, velare, operire, Cic. per fred- 
do che sia, non può farsi c 'ei si copra, nullo 
frigore adducitur, ut operto sit capite, Cic. co- 
prire il tetto, émbricare, tegulis operire, Plin. co- 
prir davanti, pra velare, Plaut. coprir d'ombre, 
praumbrare, Tac. coprire all' intorno, circumope- 
rire, Cat. coprire di terra all'intorno, cireum- 
obruere, Plin. coprire da tutte le parti, círcumte- 
gere, Lucr. 

COPRITORE, che copre, qui operit: coprito- 
re delle muraglie col marmo, o col gesso, tector, 
Var. crustarius, Plin. parlandosi d' animale, ad- 


COPRITURA, V. 
textus, color, species: parlandosi d’animale, 


missarius. 


is- 


sura. 


coperta: per metaf. pre-|ta 
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* COPTICO, aggiunto dell'antica lingua egiziana, 
copticus. 

COPULA, V. L. congiugnimento, $^ io per 
UE * coitus: per la congiunzione E, conjun- 
ctio, E. 

COPULARE, V. L. unire insieme, copulare: co- 
pularsi, copulari. 

HIDE ATINAS congiunzione, conneriva conjun- 
clio, Gell. 

COPULATO, add. copulatus, conjunctus. 

CORABILE, cordiale, £ntimus. 

.* CORACCIO, pegg. di cuore, cuor duro, cat- . 
tivo, Bern. Rim. 2, 40, malus, vel pravus animus, 
obduratum, vel criulele cor. . 

CORACINO, o castagno (sorta di pesce), chro- 
mis, Plin. 

CORAGGIO, animo, ardire, fidentia, virtus, a- 
nimus: gran coraggio, animi excelsitas, animi 
allitudo, magnitudo, magnanimitas, Cic. poco co- 
raggio, animi demissio, pusillus animus, Cic. aver 
del coraggio, habere animum, magno el erecto a- 
nimo esse, Cic. coraggio, assolut. o fatti corag- 
gio, bonum habe animum, fac bono sis animo, 
Plaut. fortem fac animum habeas, fac animo forti, 
Dagnodue sis, Cic. macte , Cic. macti; nel nu- 
mero del più, Plin. agedum, agite dum, Liv. cja 
agite , Plaut. dare, far del coraggio, dare alicui 
animum, facere alicui animos, animum alicui eri- 
gere, animos alicui addere, Cic. perder il corag- 
gio, animo, animis cadere, animis concidere, Cas. 
animum despondere, Liv. animis deficere , Quint. 
Curt. desponulere, Col. il coraggio manco loro, 
non le truppe, animus illis, non copia defuerunt, 
Cic. far perdere il coraggio, alicujus animum de- 
bilitare, frangere, Cic. infringere, Liv. refringere, 
Quint. lasciarsi abbattere il coraggio, animum 
contrahere , demiltere , Cic. animo se demitlere , 
Cas. chi ha perduto il coraggio, lapsus animi, 
Plaut. coraggio, per cuore, assolut. animus, mens, 
cor: per desiderio, volontà, voluntas, cupiditas. 

CORAGGIOSAMENTE, con coraggio, aniunose, 
magno animo, fortiter, strenue. 

CORAGGIOSO, che ha coraggio, animosus, ma- 
gnanimus, fortis, fidens, audens, strenuus. 

CORALE, cordiale, intimus: nimico corale, vale 
capitale, inimicus capitalis: lancia corale, trafig- 
gitrice del cuere, lancea transverberans, transfi- 
gens cor. 

CORALE, add. da coro, choricus, Serv. ad cho- 
rum pertinens. 

CORALEMENTE, coralmente, ez animo, intime. 
(IOOBALLIELTO , dim. di corallo, parvum cora- 
um. 

* CORALLIFERO, T. de’ Nat., ferace di coralli, 
coraliorum ferax, qui coralia gignit. 

CORALLINA , pianta simile al corallo, tiuscus 
marinus; è anche un vascelletto piccolo da remi, 
navicula oneraria. 

* CORALLINO, V. poct., simile al corallo, cora- 
liticus, coralio simillimus. = 

CORALLO, pianta che nasce nel fondo del ma- 
re, coralium, Virg. curalium, coralium, coralum, 


Plin. 

CORALLUME, qualsivoglia cosa attenente al ge- 
nere del corallo, e quantità di coralli, pertinens 
ad coralium, coraliorum vis. 

CORALMENTE, e coralemente, cordialmente, ex 
animo, intime. 

CORALOACATE, pietra rossa come il corallo 
puntegziata d'oro, coraloachates, Plin. 

CORAMBLA, sorta d'erba che offusca la vista, 
corambla, Col. 

CORAME, aggregato di cnoi, corium: per para- 
mento fatto di cuoi, ornatus coriaceus, aulea co- 
riacea. 

CORAMPOPOLO, avv. in presenza di tutto il 
popolo, coram populo, palam, publice. 

JORAMVOBIS, uomo di presenza e d'apparenza, 
eximia facie et amplo corpore. 

CORTAS Interior del petto, precordia, orum. 

CORATELLINA, dim. | il fegato degli animali, 
erta, jecur. 

CORAZZA, armadura del petto, thoraz, lorica: 
per soldato a cavallo, armato d'armatura grave, 
e che porta pistola in cambio di lancia, eques gra- 
vis armature: armato di corazza, loricalus miles, 
Liv. thoracatus, Plin. 

.CORAZZAIO, facitor di corazze, thoracum, lo- 
ricarum artifex. 

CORAZZINA, dim. di corazza, parva lorica. 

CORAZZONE, acer. di corazza, magna lorica. 

CORBA, cesta, corbis, canistrum, cophinus, aro: 
per la misura della tenuta d'essa corba , corbis : 
t una malattia che viene nelle gambe al ca- 
vallo. 

CORI ACC Qi din: di corbo, V. corbicino. 

CORBACCHIOTTO, | &CCT- di corbo, magnus 
corvus : corbacchione di campanile si dice chi non 
$i lascia aggirare, qui nullis verbis movetur. 

CORBARE, andar gonílo, tumescere, elalum in» 
cedere: per gracchiare a maniera dl corvo, croci- 


re. 
à CORBELLARE, roigchionare , deridere, V. bect- 
are. . 
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CORBELLATORE, V. beffatore. 

CORBELLATURA, V. beffa, burla. 

CORBELLERIA , cusa da niente, nugas, gerra, 
trice, apine. 

CORBELLING "| dim. di corbello, corbula, 

. corbicula: portare il corbellino, far il manovale, 
pl ada gerulum esse, rudera collo efferre, 
uet. 

CORBELLO, vaso rotondo tessuto di strisce di 
legno con fondo piano, corbis dossuaria: per mi- 
sura della tenuta del corbello, corbis. 

CORBELLONE , corbello grande, ingens gorbis. 

CORBEZZOLA, frutto del corbezzolo, arbutum, 
unedo. onis. 

CORBEZZOLE, voce di esclamazione, pape,.Ter. 

CORBEZZOLO, arbuscello, arbutus, unedo: fatto 
di corbezzolo, arbuteus. 

CORBICINO, corbo piccino, corvi pullus. 

CORBO, uccello noto, corvus, corar, Sol. voce 
di corbo, crocitus: aspettar il corbo, aspettare chi 
non viene, frustra, incassum expectare: corbi con 
corbi non si mangiano gli occhi, canis caninam 
non est, Var. 

CORBONA, V. L. borsa comune de'sacerdoti 
d'una chiesa, corbona, san Girol. per borsa asso- 
lut. marsupium, crumena. 

CORCARE, V. coricare: corcare, e corcarsi il 
sole, occidere. 

CORCATO, add. da corcare, recubans , cubans. 

CORDA, fune, funis, restis: corda dicesi anche 
quella che serve per uso degli archi, e che spi- 
gne la saetta, nervus; onde star in corda, ten- 
sum, extensum esse: corda, assolut. si dice quella 

; che sta appiccata ai saliscendo, per aprire !' u- 
scio da via, chorda, funis: onde. tirar la corda, 
vale aprire la porta, aperire ostium: corda cor- 
ta, e corda assolut. per miccia, funis incendia- 
rius, Quint. archibuso a corda, ballista per fu- 
nem incendiarium concipiens ignem: palla a cor- 


da, sorta di giuoco, Da lusoria ex funiculis con-. 
S 


structa: corda dicesi quella per uso di sonare, 
fata di minugia, o di rüctalio, chorda, fides , 
nerve, arum, 0 nervia, orum: metter in corde 
un istrumento, fides aptare , fides novas applica- 
re, tendere: toccar altrui una corda, per metaf. 
vale parlargli alla sfuggita di alcun affare, obi- 
ter aliquid. innuere: chi troppo tira la corda 
la strappa, omnia amittit, qui nimia petit: corda, 
tormento, equuleus, fidicule, arum: onde dare, 
e toccar la corda, vale collare, o esser collato, 
fune torquere: dar la corda a uno, per metaf. 
sravar artificiosamente 1 secreti da uno, arcana 
erpiscari: stare sulla corda, per metaf. star col- 
l'animo dubbio, spe suspensum teneri: tener uno 
sulla corda, tenerlo coll' animo sospeso, spe sus- 
pensum lenere, delinere suspensum, Cic. là corda 
e in sulla noce, V. noce: corde del collo, tenon- 
les, V. G. dicesi anche degli altri nervi del cor- 
po; corda magna, tendine grosso che da? mu- 
scoli della polpa della gamba va al calcagno, 
dicesi da’ medici chorda magna: a corda, posto 
avverb. a dirittura, recta: corda grossa, rudens: 
camminar sulla corda, per extentum funem ire, 
Hor. extentis funibus currere, Sen. ballerino da 
corda, funambulus, schenobates : colui che vende 
le corde, restio, onis, Suet. funarius, Vict. quello 
che le fa, restiarius, Front. Car. 

* CORDAME, quantità di corde che servono 
di corredo a nave , macchine, ecc., Magal. Lett. 
funes, rudentes. . 

* CORDARO, sust. colui che fa le corde, e. ven- 
dele, Garzon. Piazz. 465, funium artifex, vel ven- 
ditor funium. 

.CORDEGGIARE, esser a dirittura, contra, e re- 
gione esse. 

CORDDLLA: dim. di corda, funiculus, resti- 


us. 
CORDELLINA, piccola corda schiarciata, o ton- 
da, di refe, di seta, di e Hg o d'altra simile 
materia, intrecciata per uso di afllbbiare o legare 
Je vestimenta, o altro, funiculus, resticula. 
CORDIACA, spezie di malattia, cardiacus mor- 
bus, e cardiacus, i, Cels. 
CORDIACO, add. di cuore, cardiacus, a, um. 
CORDIALE, sust. brodo da here con uova 
stemperate dentro, vitelli ovorum ín jusculo so- 


uti. 
CORDIALE, add. e sup. cordlalissimo, di cuo- 
re, sviscerato, affezionato, intimus, ex animo: per 
ristorativo, o. buono al cuore, cordi auxilians, 
Plin. cor permulcens, confirmans et corroborans : 
orazione cordiale, vale mentale, preces, que mente 
fiunt: nimico cordiale, capitalis: inimicus: pitti- 
ma cordiale, cioè uomo avaro, sordidus, avarus. 
CORDIALITA', svisceratezza, amor verus, Pila- 
dea amicitia, Cic. \ 
CORDIALMENTE, cordialissimamente, con tutto 
il cuore, ex animo, ex lolo pectore. 
CORDICELLA, | dim. di corda, funiculus, re- 
CORDICINA, aticula. 
CORDIGLIERO, frate Francescano. 
CORDIGLIO, cintura de’ frati di san Francesco, 
funiculus nodosus: per quella cordicella, colla 
quale si cinge il sacerdote sopra il camice, cin- 
gulum: per legatura semplic. vinculum. 
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CORDOGLIARSI, rammaricarsi, conqueri, dole- 
re: in signif. att. compassionare, misereri. 

CORO GEIENONM dulore, passione di cuore, 

CORDOGLIO, cordoliium, intimus dolor: 
cordoglio, per corrotto, sust. V. 

CORDOGLIOSAMENTE, con gran dolor di cuo- 
re, anxie, dolenter. 

CORDOGLIOSO, compassionevole, miserandus. 

CORDONCELLO, |. dim. di cordone, funiculus, 

CORDONCINO, resticula. . 

CORDONE. corda alquanto piü grossa, funis, 
restis: pel cinto che circonda quella parte del 
cappello, detta la forma, torulus, Plaut. per un 
certo risalto a modo di corda, con cui s’ ornano 
d' ordinario i bastioni e baluardi, muri corona, 
Vitr. cordone dicesi anche una linea, 0 scava- 
zione di terreno fatta in occasione di sospetto 
P peste, o d' altro, che si guarda da soldati, val- 
um. 

CORDOVANTERE, calzolajo. tutor, calcearius. 

CORDOVANO, cuojo di pelle di capra, corium 
cordubense: per metaf. pelle semplic. pellis: per 
marrocchino, scorium: 1 cordovani sono rimasi 
in Levante, dicesi di quelli che non temono di 
essere ingannati, novit, quid distent era lupinis, 
Hor. esser fatto il cordovano, essere ingannato, 
decipi: essere di buon cordovano, esser di gran 
complessione, corpus bene constitutum habere. 

CORE, sorta di frutice, coris, Plin. 

COREGGIA , cintura di cuojo, corrigia: per 
coreggiuolo, corrigia : dicesi coreggia anche il 
suono di quel vento che si manda fuori per le 
parti di sotto, iron ventris crepitus. 

e e , facitor di coregge, corrigiarum 
artifex. 

COREGGIALE, Berni, coreggia, staffile, lorum. 


COREGGIANTE , frate che porta cintura di co- |g 


rcggia. 

COREGGIATO , strumento villereccio fatto di 
due bastoni legati insieme da' capi con gombina 
per uso di battere il grano e le biade, pertica, 

aculi, orum, Col. tribulum, Virg. 

COREGGINA, coreggia. corrigia. 

COREGGIOLA , dim. di coreggia, parta corri- 


gia. 
.COREGGIONE, accr. di coreggia, magna corrit- 


gia. 

COREGGIUOLA, erba, sanguinaria, polygonus, 

oserpinaca : per coregríola, V. 

COREGGIUOLO, striscia di cuojo a guisa di na- 
stro per varj usi, corrigia: per crogiuolo, V. per 
una spezie d" ulivo. 

CORETE, sorta d'uccello nemico del corbo. 

* CORETTO , dim. di cuore, Fior. S. Franc. 
corculum: per armatura, V. cuoretto. 

CORIA, sorta di pesce, corias, Plin. 

CORIACESIA, sorta d' erba, coriacesia, Plin. 

* CORIAMBICO, aggiunto del verso di piedi co- 
riambi, choríambicus. 

* CORIAMBO , T. di poes. lat. e grec., piede 
S OIRPOSQO di due brevi tra due lunghe, choriam- 

us. i 

CORIANDRO, curiandolo, coriandrum. 

CORICARSI. | porsi giù per giacere, decumbere, 
procumbere, cubare , recubare: coricarsi boccone, 
à bocca in giù, cubare in faciem , Juv. toto cor- 
porn in vultus sterni, Stat. coricarsi supino, cu- 

are supinum , Juv. coricarsi a parte, secubare, 
liv. Der chinarsi, inginocchiarsi, se demittere: per 
metal. il tramontar del sole, o delle altre stelle, 
occidere: il sole, le stelle si coricano, sol occidit, 
astra occidunt, Cic. coricare in att. signif. si dice 
per sotterrar le viti, o altre piante per propaggi- 
narle, e l’ erbe per farle bianche, terra obruere, 
infodere, defodere, Cic. Virg. 

CORICATO, add. da coricare, recubans, cubans. 

CORICIDA . e cuoricida, V. poet. Menz. 4, 319, 
ucciditrice de’ cuori, cordium ínterfectrix. 

* CORIFEO , direttore del coro, e per similit. 


capo di setta, 0 di ordine, Uden. Nis. coryph@us. | S 


* CORILETO, B. Pulci, Egl., luogo piantato di 
corili, o nocciuoli, o avellane, coryletum. 

CORILO, Sannaz. nocciuolo, corylts. 

CORIMBIFERO, Menz. 3, 421, che porta il co- 
rimbo, corymbifer. 

SIDE , spezie di titimaglio, corymbites, 

in. i 
CORIMBO, V. L. grappolo dl coccole d’ ellera, 
corumbus. 

CORINA, Car. Coro (vento), Caurus. 

CORINFESTATRICE, Chiabr. ansiosa, molesta, 
anría. 

CORINTA , sorta d' erba, corinthas, Plin. 

CORINTIO, {uno degli ordini d' architettura , 

CORINTO, |corinthius. 

CORIO, V. I.. cuojo, corium: per la membrana 
esterna , che cinge il fanciullo nell’ utero, Red. 
t. 5. corion, T. de’ Notomisti. 

CORISTA, sust. colui che ordina il coro, chori 
magister, dux, choragus: è anche add. di coro, 
V. corale : tuono corista, vale tuono che s' adatta 
alte voci comuni, e strumento corista, vale ehe 
non è più alto, né più basso di quello che può 
Servire pe’ cori : corista si dice ‘ancor (la' musici 
un flautino, di cui si servono per accordare e ri- 
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durre gli strumenti al tuono corista : suonator 
corista, choraules, choraula, Mart. 
CORIZZA, umidita soverchia di capo, graved:, 


coryza. 

CORLAJA, l'aggregato delle fibre che stan’:0 
intorno al cuore, preecordia. 

"* CORNA, Alam. Egl. 6, V. corniola. ; 
CORNACCHIA , uccello minore del corvo, cor- 
nir: cornacchia piccola, cornicula: per chi 1a- 
vella, e cicala assai, e senza considerazione, gur- 
rulus: cornacchia di campanile, V. corbacchion: 

di campanile. 

CORNACCHIAJA, Crusc. V. mulacchiaja, | elisa 
CORNACCHIAMENTO, Tut 
leccio nojoso, garritus, inepta locutio, garrulitas. 
CORNACCHIARE , far cornacchiamento , grac- 

chiare, cornicari. 

CORNACCHINO, dim. di cornacchia, cornicukr, 

CORNACCHIONE, che cornacchia, garrult, 
blatero : cornacchione di campanile , V. corba-- 
chione di campanile. : 

CORNAMUSA, piva, tibi@ infire utriculo: far 
alcuno cornamusa, dargli ad intendere cose in- 
SO e strane , mira et nova alicuá. persu:- 

re. 

CORNAMUSARE, Varch. Ercol. sonar la corna- 
musa, fibiis utriculo infixis canere : chi corna- 
musa, utricularius, ascaules. 

CORNAMUSETTA , dim. di cornamusa. 

CORNARE, sonare il corno, bucinare, Var. $0- 
nare cornu, Hor. occanere cornu, Tac. cornare 
gli orecchi, si dice del sentirvisi dentro alcun 
zufolamento, o fischio, e suol dirsi per baja, che 
ciò accade quando alcuno dice mal di quel tale, 
sonare aures inter se, Cels. linnire aures, linni- 
mentum esse auribus, Plaut. cornare, pe] corneg- 
iare de' buoi, pedere. 

CORNATA, colpo di corno, cornuum ictus: da- 
re una cornata, cornu petere, ferire. © 

CORNATELLA, dim. di cornata, levis ictus cor 
nuum. NN 

CORNATORE, sonatore di corno, cornicen. 

CORNATURA , qualità, o foggia di corno, cor- 
nua: esser della stessa cornatura, aver gli stessi 
concetti, ejusdem farine esse. . 

CORNEA , una delle tuniche componenti :1’ oc- 
chio, cornea. 

CORNEGGIARE, menare in qua e in là le cor- 
na, cornua jactare , cornu pelere: per ispuntar 
fuori le corna, cornua emittere : corneggiare di- 
cono i contadini a quel mancamento de' buoi del 
mandar fuori per le parti di dietro il vento trop- 
po frequentemente , pedere. 

* CORNEO, di corno, T. de’ Nat. corneus. 

CORNETTÀ , strumento da fiato, buccina , cor- 
nu: per l'insegna delle compagnie di cavalleria, 
verillum equestre: per la compagnia che milita 
sotto l’istesso cornetta, ala: per colui che porta 
la cornetta, vexillarius. l Î 

CORNETTO, dim. di corno, corniculum : è an- 
che una sorta di strumento da fiato, buccina: su- 
natore di cornetto, buccinator: per quella tra- 
versa , ecc. che si pone da capo de’ bronconi, su 
per la quale si mandano le viti: e cornetto, stru- 
mento a foggia di coppetta per trar sangue, cor- 
nu, quo sanguis trahitur: per quel bernoccolo , 
che si fanno nel capo in cascando i fanciulli, tu- 
mor : per cornetta, vexillum equestre. 

CORNIA, corniola, cornum, t. 

CORNICE, cornacchia, cornix. 

CORNICE, cintura di fabbrica, corona: per l’ or- 
namento de’ quadri, (abularum corona. — 

CORNICELLA, e cornicello, { dim. di corno, 

CORNICINA, e cornicino, rorniculum: per 
similit. la manica del coltello, capulus: per quella 
traversa, ece. V. cornetto. . 

CORNICIONE, membro d' architettura , corona. 

CORNICOLARE, : | piegato a ma- 

CORNICOLATO, e corniculato , | niera di corno 
adinstar cornu , corniculatus , Apul. corniculans, 


ol. : 
CORNICULARIO, soldato che portava sull'el- 
mo un ornamento a foggia di corno, cornicula- 
rius, Suet. 
CORNICULATO, V. cornicolato. Sm 
* CORNIFERO, | armato di corna, Mazz. Dif. di 
* CORNIGERO, | Dante, 3, 8, coriuger. 
CURNIO, corniolo, cornus. 
CORNIOLA, frutto del corniolo , cornum, f. 
CORNIOLA , sorta di pietra dura. 
CORNIOLETTO, spezie di pesce di mare. 
CORNIOLO, albero, cornus. i 
* CORNIPEDE, T. poet., aggiunto di cavalli, e 
simili, che han piedi di corno, Mont. cormpes , 
edis: cornipedes, disse Virg. per cavalli. 
CORNO, cornu, wu, cornus , us: per istrumento 
da fiato fatto a simirlianza di corno, e talora an- 
che fatto dello stesso corno, cornu, buccina : per 
sorta di vaso da bere di materia e di forma si- 
mile al corno, tas corneum : corna, diciamo an- 
che quelle delle chiocciole e delle lumgche , coi- 
nua: corno, quel b-rnoccolo, che i fanciulli , in 
cadendo si fanno nel capo , hiemor: per ciullo , 0 
riccio, che si fanno in testa le donne per ador- 
namento, cirrus: per ciascuna delle due cavità 
in cui si dirama l’ utero di alcuni animali, uter 
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cornua: per un guidalesco particolare de! cavalli, 


petimen : per similit. chiamansi corna le due 
punte della Luna nuova , cornua: per le braccia 
e rami de’ flumi , o delle strade, cornua: eorno 


di città, o di esercito, e simili, vale lato, parte, 
estremità, cornu: corno d'altare, di croce, ecc. 


vale braccio, o estremita di quello, cornu : corno 


si dice anche per dinotare il disonore del marito, 
cui là moglie abbia rotta la fede; onde por le 


corna, farale corna, usurariam capere alicujus 


urorem , consuescere cum aliena muliere , Plaut. 
adulterari, nuechari: per metaf. dicesi di qualsi- 


voglia altro disonore, dedecus , ignominia : aver 
le corna in seno e mettersele in capo , manife- 


stare i suoi disonori occulti, occultas suas igno- 


minias palefacere: corno, in gergo pel membro 
virile, penis: romper o fiaccar le corna , o dar 
sulle corna ad alcuno, caput conterere : e per 


metaf. vale cavargli di testa la superbia , relin- 


dere superbiam alicujus , Phiedr. recarsi, 0 aver 


uno sulle corna, averlo in odio, odio prosequi: 
non istimare un corno, nauci , nihili facere : non 


valer un corno, ineptissimum esse: divenir duro 
come un corno, cornescere: duro quanto, 0 come 


un corno, corneolus, cornu durior, Ovid. 
CORNUCOPIA , V. L. abbondanza di tutte le 


cose , e il corno stesso pieno di molte cose, cor- 


nueopire, e cornucopia. 

CORNUTO, che ka corna, cornutus , corniger: 
bestie cornute, cornute bestie, Plaut. cornigera 
animantia, Plin. per metaf. vale alterigta, arro- 
ganza, insolenza, superbia, arrogantia : becco 


cornuto, e cornuto assolut. si dicono altrui per 


ingiuria, cucwhus, euius uxor limat capul cum al- 
tero, Plaut. . 
CÓRO, adunanza di cantorf, chorus: 


na in oro, chorocitharista, Suet. 


CORO, nome di vento tra ponente e maestro, 


caurus, COTUS. - 
COROFIO, sorta di cancro, corophium, Plin. 


* COROLLA, T. botan., l'unione dei petali, co- 


rolla, e. 


COROLLARIO, sust. aggiunta, summa, corolla- 


rium, accessio, conseclarium, Cie. 


COROLLARIO, add. appartenente a corollario, 


che fa corollario, ad corullarium pertinens. 


CORONA, ornamento, di cui sì cinge il capo, 
corona, sertum, strophium : corona di flori, coro- 


na florea, Plaut. sertum, Cic. serie, arum, Prop. 


corona d'alloro, laurea: flori, erbe, onde fansi 
corone, coronamenta : per maestà regia, e ta- 
lora prendesi pel regno, ed anche pel re mede- 

regnum , imperium: per 
honor, ornamenium: per si- 


simo, majestas regia 
gloria, onore, glorta, 


milit. cerchio, circondamento , circonferenza , 


circulus, corona: per la chierica, che i preti por- 
per ghirlanda, or- 


tano sopra la testa, corona: 
namento femminile da portarsi in capo, sertum: 
per la suprema parte dell'unghia della bestia, 
che confina co’ peli delle gambe: tagliare, o sca- 
erre a corona, quando si tagliano agli al- 
beri tutt i rami, ramos circumcidere, amputare: 
r una sorta di moneta: per quella filza di pal- 
ottoline bucate di varie maniere e fogge per 
novero di tanti Paternostri ed Avemarie : corona 
è anche nome di costellazione, corona, corona 
Ariadne: è altresi spezie di meteora, corona. 
CORONAJO, facitor di corone, coronarius faber. 
CORONALE, di corona, coronarius; per agg. 
che gli anatomici dauno a cert osso della testa, 
08 coronale, coronarium. . 
CORONAMENTO, V. coronazione: per metaf. 
ornamento, ornamentum. 
CORONANTE, clie. corona, coronans. 
CORONARE, porre altrui la corona, coronam 
imponere alicui, coronan: dare, Cic. coronare, Plin. 
premere crinem corona, Stat. cingere aliquem co- 
rona, Lucan. sertis redimire, Cic. per circondare, 
circumdare: per adornare, exornare. 
CORONARIO, V. L. coronale, V. 
CORONARSI, coronari. 
CORONATO, add. da coronare, coronatus, coro- 
na redimitus: per cinto, circondato, circeuindatus, 
CORONAZIONE, il coronare, corone impositio, 


CORONCINA, { picciola corona, corolla, stro- 
CORONCINO, |. phiolum. 
COROSROLA. sorta di rosa, coroncola, Plin. 


CORONETTA., picciola corona, corolla, stro- 
plwelium. 

CORPACCIATA, mangiata eccedente di chec- 
chessia, ventriculi replelio: far una corpaeciata 
d'alcuna cosa, effarcire se, Cas. explere se, Plaut. 
ingurgitare se cibis, Cie. per similit. cavarsi la 
voglia, sfogarsi in checchessia, animo suo indul- 
gere, obsequi. 

CORPACCIO, pegg. di corpo, immane corpus. 

CORPACCIUTO, grosso di corpo, corpulentus: 
per similit. grande, capace, magaus, capa. 

COHPACCIUTONE, acer. di corpacciuto, mari- 
me corpulentus. 


x 


| luo- 
go stesso dove si canta, chorus, locus, slatio ca- 
nenliwm: per semplice adunanza, moltitudine, 
schiera, chorus, cortus: per adunanza di piu in- 
terlocutori insieme nelle commedie, chorus: sal- 
tatori del coro, choreuntes, Petr. chi canta e suo- 


CO 


* CORPETTO, voce dell uso, piccolo giubbone, 
farsetto, Fag. rim., thorax, parvum sagulum. 

CORPICCIUOLO, 

CORPICELLO, 

CORPICINO, 

CORPO, materia dotata di lunghezza, lar- 
ghezza e profondità, corpus: per la parte cor- 
porea del composto dell' animale, animal: per 
pancia, venter: muovere, e smuovere il corpo, 
ventrem solvere, Cels. alin ciere: e figurat. ta- 
dio esse, molestia afficere , offendere, vexare: an- 
dar del corpo, exonerare alvum: aver il benefizio 
del corpo, ventrem haud difficile exonerare: aver 
il corpo a gola, esser col corpo a gola, aver il 
corpo agli occhi, si dice delle donne gravide 
vicine al tempo del partorire: ha il corpo a gola, 
prope instat partus, Ter. appropinqual partus, 
Cic. adest mulieri partus, Cels. paritudo prope 
ades, Plaut. nascere a un corpo, e nati a un 
corpo, dicesi de’ gemelli, gemelli: guadagnar 
lel suo corpo, fare copia di sè per prezzo, cor- 
poris questum. facere, Plaut. combattere a corpo 
à corpo, duellare, cum aliquo decertare : corpo 
satollo, pieno, ecc. , non crede al digiuno, all' af- 
famato, vale, non apprende il male altrui chi 
non lo prova, aliena mala ignorat feliz: a chi 
consiglia non duole il corpo, facile omnes, cum 
valemus, recta consilia «grotis damus, Ter. a mal 
in corpo, posto avverb. di mala voglia, mgre, egro 
animo : per metaf. corpo di città, di repubblica, 
e simili, corpus, collegium: corpo di guardia, pre- 
sidiumi; e pel luogo ove i soldati stanno in guar- 
dia, stalio militaris: corpo di compagnia, vale 
congregazione di uomini in numero sufflciente 
adunati, corpus, collegium: il corpo della nobiltà, 
nobilium ordo, Cic. il senato in corpo, senatus 
universus, Cic. volevano un re del loro corpo, sui 
corporis regem creari volebant, Liv. corpo d'ar- 
mata, exercitus, agmen: mando la cavalteria e la 
fanteria divisa in tre corpi, tripartitos equites, 
peditesque misi, Cas, ridurre in un corpo, o fare 
un corpo di molte materie differenti, in speciem 
unius corporis res diversissimas colligere , Quint. 
corpo di bottega, tutti gli effetti che sono dentro 
alla bottega, omnia que in officina inveniuntur : 
corpo di testi civili e canonici, corpus juris cano- 
nici, corpus civile, juris civilis: e dicesi d'ogni li- 
bro diviso in più tomi, o parti, corpus: corpo di 
navilio, corpus navium: ridurre a un corpo, fare 
un composto, in uno corpore conjungere: aver 
buon corpo, dicono gli speziali de’ lattovari, quan- 
do sono né troppo sodi, né troppo teneri, optime 
esse. conditionis: far corpo, o simili, si dice delle 
muraglie, o altro, quando gonfiano, escono della 
lor propria dirittura, ventrem facere, Alphen. cor- 
po morto, cadaveri: corpo ben fatto, corpus qua- 
dralum : corpo ben complessionato , corpus bene 
constitutum, Cic. corpo sano, corpus firmum, cor- 
pus integrum: corpo consumato, corpus confectum: 
corpo mal sano, corpus male habilum, Cic. corpus 
affectum, Liv. il corpo d'un discorso, orationis 
contextus, Cic. separare dal corpo delle sue storie, 
a perpeluis suis historiis separare, a continenti- 
bus suis scriptis secernere, Cic. 

CORPONE, acer. di corpo, immane corpus. 

CORPONE, e corporone, avv. ànmane corpus. 

CORPORA, Dante, per corpi. 

CORPORALE, sust. quel pannicello di lino bian- 
co, sul quale posa il prete l'ostia consacrata nel 
dir la messa, pannus lineus. 

CORPORALE, add. di corpo, che ha corpo, cor^ 
poreus, corporealus, corporalis: per capitale, o 
mortale, mortalis , lethalis: per personale, per- 
sonalis: battaglia. corporale, duello, singularis 
pugna. 

CORPORAL KTEL" col corpo, corporaliter : 
per secondo il corpo, contrario di spiritualmente, 
corporum more; per attualmente, effettivamente, 
reipsa, revera. 

ORPORATURA, tutto il composto del corpo, 
corporalura, corporis habitus: pel ventre infe- 
riore, che comunemente si chiama corpo, venter. 


ati ) n [4 
CORPOREO. 0, che ha corpo, corporeus, cur- 


dim. di corpo, corpusculum. 


poralis. 


CORPORONE, avv. V. boccone. 
CORPULENTO, grave di corpo, grasso. corpu- 
lentus, obesus: per di gran corpo, ingenlis cor- 


poris. 


; CORPULENZA , astratto di corpulento, corpu- 
entia. ) 
CORREO. corpicello, corpusculum. 


CORPUS DOMINI, il Santissimo Sacramento 


dell’altare, Corpus Christi: e per la festa che si 
celebra in memoria dell? instituzione del. mede- 
simo Sacramento, festum Corporis Chrisli. 


CORPUTO, corpaeciuto, corpulentus: per grosso, 
denso, pieno, densus. 

CORPUZZO, dim. di corpo, corpusculum. 

CONHRE, V. cogliere. 

GORREDARE, arredare, énstruere: s'usa anche 


neut. pass. per metaf. adornare, orazdare, V, acco- 
modare. i 


CORREDATO, instructus: cavaliere correlato, 
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vale cavalier di corredo, eques institutus, creatus, 
V. corredo. 

* CORREDINO, voce dell’ uso, dim. di corredo, 
parva supeller: per tutta la roba e biancheria 
de’ bambini, cioé fasce, pannicelli e simili, lintea 
infantium. 

CORREDO, arredo, fornimento, instrumentum, 
apparatus, supellex: e curredo dicesi a’ doni delle 
spose, parapherna, Ulp. dagli antichi usavasi per 
convito, convicium, epulum: laonde dal convito 
pubblico, che si faceva nel pies il grado della 
cavalleria, diceasi cavalier di corredo, eques insti- 
(tutus, crealus. : 

CORREGGENTE, che corregge, corrigens, cor- 
reclor. 

CORREGGERE, castigare, corrigere, emendare, 
castigare : corregger uno, e renderiv migliore, 
corrigere aliquem ad frugem, Plaut. correggere 
scritture, opere, repurgare opus, emendare vitia, 
errata alicujus operis, Plin. castigare opus, cor- 
rigere, Hor. correggere per metaf. mitigare, purs 
gare, toglier via la malignità, corrigere: per go- 
vernare , gubernare: per ammonire, admonere , 
instruere. 

CORREGGERSI, ad bonam frugem se recipere , 
Cic. in melius mutari, Quint. se corrigere, se emen- 
d ÜRREGGEVOLE 

CORREGG i , 

CORREGGIBILE, Hed. t. &, | atto ad esser cor- 
retto, emendabilis. 

CORREGGIMENTO , il correggere, correctio, 
emendatio, reprehensio, animadversio, castigatio. 
per governo, T ductus, us. 

CORREGGITORE, che corregge, corrector, ca- 
stigator, emendator, correplor : per principe, si- 
gnore, princeps. dominus. 

CORREGGITURA, V. correggimento. 

CORREGGIUOLA, V. coreggiuola. 

CORREGGIUOLETTO, Benv. Cell. Or, 24, dim. 
di corregziuolo. 

CORRÉGGIUOLO, crogiuolo, fusorium vas. 

CORREGNARE, regnar insieme, simul regnare. 

CORRELATIVO, T. delle scuole, che ha cor- 
relazione, respondens. . 

CORRELAZIONE, conformità, congruentia. . 

CORRENDO, Crusc. cursim, V. corsivamente. 

CORRENTE, sust. acqua clie. corre, aqua pro- 
fiuens, Cic. unda manans, Col. per metaf. opi- 
nione comune, communis opinio: seguitar la cor- 
rente, lasciarsi trasportar dalla corrente, usum 
el consueludinem vulgarem sequi, Cic. usu et 
consuetudine vulgari abripi, duci, frahi: corrente, 
per cavallo corridore, equus cursor: per ciascu- 
no di que’ travicelli sottili che si mettono nei 

jalehi o ne’ tetti, e fra trave e-wave, ligillum, 
HA: é anche una sorta di ballo, o sonata per 
Dallo. 

CORRENTE, add. e superl. correntissimo, che 
corre, currens: per veloce , veloz, celer : per isciol- 
lo, spedito, presto, expeditus: per comune, vul- 
gato, communis, vulgaris: per disposto, inchinato, 
pronto, corrivo, pronus, proclivis, velox: corrente, 
vale, che ha Puscita, alvus soluta, Cels. uomo 
corrente, uomo che s! accomoda agli altri, omnium 
horarum .homo: strada corrente, battuta, tia 
trita: per giorno, mese, anno, secolo, ecc. , cor- 
rente , annus verlens, Cic. mensis verlens , Plaut. 
conto corrente, V. conto: moneta corrente, vale 
quella che corre comunemente, e con prezzo de- 
terminato, moneta, que in usu est, que vulgo 
erpenditur: al pigliar non esser lento, al pagar 
non esser corrente, vale, tu déi esser più pronto 
a riscuotere che a pagare, ocius exigendum est 
quam solvendum: a penna corrente, con. ispedi- 
tezza, currenti calamo: a posta corrente, acceptis 
oin .respondere, aclutum epistole rescribere, 

ic. 

CORRENTE, avv. spaccialamente, senza in- 

CORRENTEMENTE, | toppo, cursim , celeriter. 

CORRENTIA, Car. Eneid. corrente, sust. V. 

CORRERE, andare con estrema velocità, cur- 
rere: per iscorrere, insinuarsi, fluere: per pas 
sare, trapassare , scorrere, transire, effluere : par- 
landosi di tempo, vale il trapassar del tempo, 
intercedere, effluere: appena era corso un anno, 
riz annus intercesserat, Cic. correre, 0 non cor- 
rer moneta, vale contrattare con moneta, o senza, 
contractus. facere presenti, numerata pecunta, 
oculata die, O caca die numerare pecuniani, o 
solutionem differre: correre, o non correre una 
tal moneta, o un tal danaro, si dice dell’ essere, 
o non essere ricevuta, in usu esse, o in usu non 
esse: correre. gl interessi de' cambi, vale essere 
dovuti, doversi pagare dal debitore, tsusuras pro- 
cedere: correr. la paga, esser dovuta, o darsi 
semplicemente, stipendia dari, solri, stipendia 
procedere: correre a furia, correre furiosamente, 
correre una tal cosa, e correrla assolutamente, 
dicesi del far checchessia inconsideratamente , tn- 
consulte, inconsiderate agere: correre. alle grida, 
rumorem sequi: correre a verso, andare a se 
conda, obsequi, favere: quando fortuna corre a 
verso, cum fortuna favet: correr dietro ad uno, 
vale talora pregarlo, erare aliquem: correr. die- - 
tro a chi fugge, fugientem sequi: correre addosso 
altrui, adoriri, aggredi. in aliquem. irruere, im 


hj 
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pelum facere, Cic. Liv. correre un cavallo, in 
signif. att. farlo correre, equum p Hide exercere 
equum: correr la.posta, currere dispositis 0 com- 
mutatis ad celeritatem equis: correr giostra, cor- 
rer giostrando, hastis ex equo ludere: correr |' a- 
ringo, V. giostrare; correr lancia, asta, e simili, 
giostrare con lancia, asta, ecc., armis ludere: 
correr lancia, asta, ecc., per metaf. tirare a fine, 
perficere, ad finem perducere , absolvere: correre 
alla quintana, V. quintana: correr il palio, o si- 
mili, correr per vincere il palio, currere stadium: 
chi corre il palio, sforzare si deve piu che puo 
di vincere, qui stadium currit, enit et. conten- 
dere debet, quam mazime possil, ut vincat, Cic. 
correre altrui la cappa, o berretta , od altro, vale 
rubargliela in correndo, pallium, etc. , cursim sur- 
ripere: correre il cappello, o la berretta altrui, 
vale inganngrlo, decipere, dolis ducere aliquem, 
Plaut. correr le strade, le città, ecc., dicesi del 
camminarvi moita gente, eias. frequentare: cor- 
rere una strada, camminare per essa, currere 
viam: correr le strade sangue, acqua, osimili, 
5i dice quando il sangue, ecc., corre per le stra- 
de, fluere sanguinem , aquam per tias: correre 
un paese, il mondo, 0 checchessia per suo, vale 
usare sfacciata alterezza , audacem , superbumque 
esse: correr provincie, terra, o simile, vale sac- 
cheggiare, occupare, vastare, depopulari: cor- 
rere il mare, o pel mare, o correre assolut. na- 
vigare, currere aquor, Virg. per mare pergere, 
ambulare maria, Cic. navigare: correr fortuna, 
dicesi del-trovarsi in mare con burrasca, in mari 
Sé Me AE [luctibus agitari: correr la medesima 

rtuna, o simili, aver la fortuna d' uno, o con 
uno, eandem fortunam subire, in eadem esse nati, 
Cic. tutti i buoni corrono la medesima fortuna, 
una navis est bonorum omnium. Cic. correr peri- 
colo, rischio, adire periculum , venire in discri- 
men, Cic. ha corsi molti pericoli, multa et varía 
discrimina subiit, obtulit se variis periculis, inlu- 
lit se ín variis capitis et vita periculis, Cic. cor- 
rer danno, avvenire danno, detrimentum, dumnum 
subire: correr voce e fama, esser voce, ecc., ru- 
morem'percrebrescere: corre voce, rumor est, fama 
est, rumor ac fama manat, rumor spargitur, fer- 
lur, dicitur , ajunt, Cic. correr agli occhi, alla 
vista, alla bocca, e simili, occurrere, incurrere: 
correr nell animo, nella mente, nella memoria, 
venire nella mente, ecc., in mentem venire, occur- 
rere: correre, per seguire, accidere , contingere : 
correre, vale altresì esser differenza, differre, di- 
stare: chi corre, corre, e chi fugge, vola, dicesi 
per dinotare la velocità del fuggire, currens qui- 
dem currit, fugiens autem volat: al pigliar non 
esser lento, al pagar non correre, V. corrente : 
correre in qualche luogo, accurrere : correre su e 
giù, sursum, deorsum cursitare, Ter. correr da 
un lato all'altro, correr da tutte le parti, circum- 
currere, cursare ultro et citro, Cic. sursum. deor- 
sum, Ter. huc et illuc cursitare, Hor.: circum- 
cursare, Plaut. discurrere, Liv. correr in giù, de- 
currere: correr in folla, concurrere, Ces. correr 
avanti, precurrere , concurrere, Ter. Cic. correr 
dietro, sequé: correre ad ajutare, currere subsi- 
dio: correre, trattandosi di cose lubriche ed age- 
voli a sdrucciolare, labi: ci son corsi de’ viglietti 
e de’ regali dall una e dall'altra parte, litere 
amalorie, et munuscula ultro. citroque. commea- 
runt, Cic. correre velocemente, pervolare Do perchè 
sono io consapevole che non v'é corso danaro, 
quando ego conscia sum, prelium mon interces- 
sisse, Cic. 

CORRERE, correro, V. corriere. 

CORRERIA , scorreria, incursus, incursio , ex- 


cursio. 

CORRESPETTIVO. V. correlativo. 

* CORRESPONSIVO, Crusc. V. correlativo. 

GORRETTAMENTE, emendate. 

CORRETTIVO, sust. che corregge, lemperamen- 
tum, temperatura. - 

CORRETTO, esup. correttissimo, correctus, emen- 
dalus, castigatus, 

CORRETTORE, V. correggitore: ecco il cor- 
rettor delle stampe, hic erit, qui nobis curva cor- 
riget, Sen. per quel sacerdote che nelle congre- 
gazioni dei laici, o compagnie, amministra loro i 
Sacramenti, ed invigila sopra al buoni costurni, 
corrector. 

CORRETTORIA, l'officio del correttore, corrccto- 
ris munus. ini 

CORREZIONE: | V. correggimento. 

CORRIBO, troppo facile a credere, inconsultus. 
levis, credulus. 

* CORRIDERE, ridere in compagnia, Segn. Crist. 
Istr. 2, 22, 43, corridere, simul ridere, invicem 
ridere. 

CORRIDORE, andito sopra le fabbriche per 
andar dall’ una parte all’ altra, mesaula, pergula, 
ambulatio , ambulacrum , ambulatiuncula : corri- 
dore, per chi fa scorrerie, excursor., 

CORRIDORE, add. atto al corso, che corre, eur- 
rens: e in forza di sust. cursor, excursor, 

* CORRIDORETTO, diminut. di corridojo, Bald. 
dec. mesaule, arum, pergula , e. 


jus. Cic. procurar 


CO 


CORRIERE, e corriero, messo che porta le let- 


tere correndo per le te, cursor tabellarius: 
per omit corriere alato, vale angiolo , angelus, 
ce 


CORRIMENTO, il correre, cursus, us: parlandosi 
di cavalli, o similis vale carriera, V. 

CORRISPONDENTE, sust. dicesi da’ mercatanti 
colui, col quale sono soliti di tenere commercio di 
lettere, e negoziare, ille, quocum est alicui litera- 
rum, o negotiorum commercium. 

CORRISPONDENTE, add. che ha proporzione, 
convenienza, congruens, respondens. 


CORRISPONDENTEMENTE, con corrispondenza, | v 


congruenter. 


CORRISPONDENZA, il corrispondere, conve- [d 


nienza, propor2ione, congruentia, consensus, con- 
sensio, concenienlia : corrispondenza d'amore, mu- 
tua benevolentia , mutua animorum conjunctio: 
corrispondenza di cortesia, multa officia, officio- 
rum vicissitudo. 

CORRISPONDERE, aver proporzione. conve- 
nienxa, congruere, respondere: Dio volesse che 
mi corrispondessi in amore, utinam mihi amore, 
in amore responderes, Cic. ulinam mihi esset equa 


pars amoris tecum, Ter. io non posso corrispon- 


dere a tante grazie da te compartitemi, se non 
con un'eterna rimembranza, (antis tuis officiis 
non videor mihi respondere posse, nisi memoria 


teneam , Cic. la tua virtù corrisponde alla fama | dep 


comune, fua virtus opinioni hominum respondet, 
Cic. la quarta corda corrisponde alla settima, 
quarta chorda ad septimam respondet, Var. 

CORRITOJO, V. corridojo. 

CORRITORE, sust. V. corridore. 

CORRITRICE, che corre, que currit , mulier 
concursans. 

CORRIVO, V. corribo. 

CORROBORANTE, che corrobora, corroborans, 
confirmans, 

CORROBORARE, dar forza, confermare, corro- 
borare. confirmare. T 

CORROBORARSI. riaversi, convalescere. 

CORROBORATIVO, alto a corroborare, corro- 
borans. 

CORROBORATO, add. corroboratus. 


CORROBORAZIONE,, il corroborare , confirma- | .E9 


tio, robur, corroboramentum. 
CORRODENTE , Red. t. 4, che corrode, corro- 


dens. r : 
CORRODERE, rodere, corrodere. 
CORRODERSI, corrodi. 
CORRODIMENTO, V. corrosione. 
CORROMPENTE, che corrompe, corrumpens, 
CORROMPERE, guastare , usasi oltre all attivo 
nel neut. e nel neut. pass. corrumpere , vitiare, 
depravare, contaminare. corromper qualcuno , e 
di buono farlo cattivo, carrumpere aliquem ex 
optimo, Plaut. corrompere l'animo ed i costumi, 
animum et mores corrumpere, depravare, Cic. 
i costumi si corrompono ogni giorno più, mores 
deteriores increbrescunt, Plaut. per violare, torre 
la verginità, virginem vitiare , corrumpere , stu- 
prare . constuprare , Cic. Ulp. per metaf. corrom- 
pere alcuno, vale indurlo con donativi, o simili, a 
fare a tuo pro quello che non conviene, largitio- 
ne, pecunia, prelio corrumpere aliquem . alicujus 
fidem pretio labefactare, Cic. pou di corrom- 
pere la fedeltà di T UA: attentare fidem alicu- 
i corrompere qualcuno co'de- 
nari, pecunia aliquem oppugnare: lasciarsi cor- 
rompere per danaro, pretio habere addictam fi- 
dem, Cic. giudice che si lascia corrompere, fudex 
nummarius , Cic. in signif. neut. pass. spargere 
il seme dell animale, effundere semen: per gua- 
starsi, putrefarsi, marcirsi, corrumpi, Ter. putre- 
scere, Cic. tabescere. 
CORROMPEVOLE , atto ad esser corrotto , ob- 
noríus corruptioni, violabilis. 
CORROMPIMENTO, il corrompere, corruptio, 
interitus, violatio., 
1 LORROMPITORE, che corrompe, corruptor, vio- 
or. 
CORROSIONE, il corrodere, rosio. 
AORROSIVO , che corrode , rodens , depascens, 
absumens : in forza di sust. vale medicamento 
corrosivo, medicamentum rodens, Cel. e 
CORROSO, add. da corrodere, corrosus, erosus. 
CORROTTAMENTE, con corruzione, corrupte. 
CORROTTIBILE, V. corrompevole. 
CORROTTIVO. e corruttivo , Segn. atto a cor- 
rompersi, corruptivus, corruplorius. l 
CORROTTO, sust. pianto, che si fa a’ morti, lu- 
ctus. funebris: per dolore e pianto generalmente, 
luctus, fletus. : 
CORROTTO, add. e sup. corrottissimo, guasto, 
corruptus, vitiatus, ravalus : sangue corrotto, 
sanguis corruptus, vitiosus : aria corrotta, aer vi- 
tiatus, corruptus coli tractus, Virg. costumi cor- 
rotti, mores corrupti, depravati , Cic. per marcio, 
putrefactus, pulridus: per violato, contrario di 
vergine, vitiatus, violatus, corruptus. 
CORROTTORE, V. corrompitore. 
OORRUCCIARSI, erucciarsi, adirarsi, irasci, in- 
dignari. colligere iram, Hor. succensere. 
CORRUCCIATO, e sup. corrucciatissimo, adira- 
to, iratus, offensus, ira permotus, Cic. 
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CORRUCCIO , cruccio, sdegno , ira, iracundia' 
stomachus, indignatio. 
CORRUCCIOSO, iracundo, iracundus, stomacho- 


$us. 
CORRUDA, sparagio (frutice salvatico), corru- 


, Plin. 

CORRUGARE, V. L. increspare, corrugare. 

CORRUGATO, add. corrugalus. 

CORRUMPENTE, V. L. corrumpens. 

CORRUSCARE, V. L. balenare , lampeggiare, 
coruscare, fulgurare. 

CORRUSCAZIONE, V. L. balenamento, lampcg- 
giamento, coruscalio. 

CORRUSCO, V. L. risplendente, coruscus, splen- 


ens. ! 
CORRUTTELA, guastamento, corruptela. 
Md | e sup. corruttibilissimo, atto 
a corrompersi, corruptioni obmorius. i 1 

CORRUTTIBILITA*, corruttibilitade, corruttibili- 
tate, corruptela, corruplibilitas. 

* CORRUTTIVO, atto a corrumpere, Segn. cor- 
ruptor. . 

ORRUTTORE, corrompitore, corruptor. 

COR il corrompersi, corruplio: cor- 
ruzione per metaf. pravitas, corruptio: la corru- . 
zione de' costumi, morum pravitas , corruptela , 
ravalio, corrupli mores, Cic. corruzione di ac- 
re, cali intemperies : per. violazione, corruttura, 
corruptio, depravalio, violatio. 

CORSA , corrimento, cursus, us, curriculum: 
corse di cavalli, equiria, um, Ovid. prender la 
corsa, cursum capessere, pedes in curriculum con- 


jicere, Plaut. currere cursum, inire cursum, Cic. 


cursum corripere, Liv. far una corsa, curriculum 
unum facere: per corso, cursus, us: dar una cor- 
sa fino in un luogo, cursim aliquo se conferre: 
dar una corsa a uno, vale fario correre, cogere 
aliquem ad cursum : a corsa , posto avverb. cur- 
sim, curriculo. i E 
CORSALE , ladrone di mare, pirata: capo dci 
corsali, archipirata : tra corsale e corsale non si 
guadagna «se non i barili voti; andar tra corsale 
e corsale, Bithus cum Bacchio, lor. Cretensis cum 
'ginela, preso da'Greci. - 
* CORSALESCO, e corsaresco, Salvin. Senof. 
add. di corsale, o corsare, piraticus. 
CORSALETTO, il corpo della corazza, thoraz , 


lorica. i 

CORSARE. corsale, pirata. 

CORSARESCO, V. corsalesco. 

* CORSEGGIAMENTO, il corseggiare , Faust. 
Ov..Cic. 30, piratica, @. 

CORSEGGIARE , andar in corsa, far l'arte. del 
corsale, mare infestum habere, piralicum Mor i 
Cic. corseggiare la terra , fare scorrerie, hostiles 
terras percurrere, percursare , vastare, depupu- 
lari. 

CORSEGGIATO, add. da corseggiare. — 

CORSESCA, arma in asta con ferro in cima a 
foggia di mandorla, hasta, ) 

CORSESCATA, ferita fatta colla corsesca, haste 
íclus. — 

CORSIA, la corrente dell'acqua de'fiumi , aque 
decursus : dicesi corsia Jo spazio vóto nelle galee 
per camminare da poppa a prua, fori, orum: di? 
cesi parimente lo spazio vóto, e non impacciato nel 
mezzo delle stalle, nei teatri, o altri luoghi, area. 

CORSIERE , e corsiero, caval belio e nobile, 
equus cursorius, equus generosus. — ] 

CORSIVAMENTE, correndo, cursim, raptim. 

CORSIVO, corrente, currens : carattere corsivo 
dicesi quello ch'è piu atto alla velocità dello seri- 
vere, e dagli stampatori quello ch’ è simile allo 
scritto, litere Italica. 

CORSO, il correre, cursus, us: corso del sole , 
solis cursus, circuitus: il corso de'flumi, flumi- 
num cursus, decursus, Lucr. far il suo corso, cur- 
sum agere, decurrere ad, Plin. voltare, mutare il 
corso de'tlumi, derivare flumen , Plaut. avertere , 
Cic. C:es. conforquere in alium cursum amnes, et 
deflectere , Cic. corso, pel curseggiare , piratica : 
andar in corso, V. corseggiare : corso, per Simi- 
lit. spazio decorso, o da decorrere, cursus : il cor- 
so della vita, eile cursus, vile curriculum , Cic. 
Lucr. decursum «tatis spatium , Plaut. fornire il 
corso 0 il corso della vita, vita? cursum implere, 
Plin. per ordine, ordo , cursus: tu vedi il corso 
degli affari e quale sia per essere il fine, perspi- 
cis qui cursus rerum, qui exitus futurus sit, Cic. 
er concorso, concursus; per istrada dove si corre 
i palio, hippodromus : dicesi anche il luogo dove 
passeggiano le maschere nel carnovale : corso delle 
stelle, cursus siderum: corso, trattandosi di mo- 
neta, V. correre: aver corso, vale avere spaceto, 
distrahi * la porpora aveva corso in quel tempo , 

urpura vigebat eo tempore, Plin. questa ragione 
ià avuto corso sino a noi, viguit. usque no- 
stram «talem hec ratio, Cic. 

CORSO, add. da correre, peragratus , emensus, 
excursus: per ingannato, deceptüs, delusus. 

CORSO (coll'o largo) , sorta di vino, che viene 
di Corsica, vinum Cor&cum. 

CORSOIDE , sorta di pietra bianca , corsoides, 
Plin. 
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CORSO]JO, add. V. scorsojo. 


CORTALDO, sorta di cavallo colla coda ed orec- 


chie mozzate. 
’ COURIR E LE breviter. 


ORTE, palazzo de'principi, e la famiglia stessa 
i di corte, givoco- 
lare, scurra: chi vive in corte muore in paglia, 
i. cortigiani per lo più muojono poveri, aulici ple- 
rumque egeni moriuntur : chi in corte ò destinato, 
se non muor santo, muor disperato, vale che 
l’invidia, che regna nelle corti, rende altrui o s 
orte 
aulici , aut rebus suis desperent : corte, vale an- 
che festa, e adunanza di gente per alcuna alle- 

ria, o convito pubblico, V. convito: tener corte, 


dcl principe, aula, regia: uomo 


ferente 0 disperato, aut quidvís ferant 


re epulum: corte bandita, V. banchetto: corte 


per luogo dove si tieri ragione, e pe’ ministri ed 
esccutori stessi di essa, forum, curia: corte, per 
quello spazio scoperto nel mezzo della casa, onde 
si piglia il lume, impluvium , cavedium , cavum 
edbun : corte, si diceva gia a quel recinto di sie- 
pe o di muri che comprendeva case, orti ed al- 


tre appartenenze della villa, ambitus. 


CORTEARE, l’ accompagnare che fanno le don- 


ne la sposa, sponsam comitari. 


CORTECCIA, crosta, scorza, crusta : corteccia 


di frutti, cortex; di albero, liber: per similit. 


parte di muraglia, crusta: per similit. pelle, cu- 
tis, pellis: corteccia di castagna , corium casla- 


neca 


crusta. 
CORTEGGIAMENTO, V. corteggio. 


CORTEGGIARE, far corte, ancillari, officti caussa 
comitari, perofficiose observare aliquem , colere, 
alicujus guum officiis ambire , occupare, Cic. 

aliquem, Ter. fugge di corteggiare i 
grandi, vitat superba potentiorum limina, Hor. 
per tener corte, spendere soverchiamente, amplio- 
res sumplus facere, Plaut. magnas impensas fa- 


cere, Cic. 

DORZEGGIATO, add. caterva stipatus, comi- 
us. 
CORTEGGIATORE, che corteggia, officii caussa 


consectar 


comes. 
CORTEGGIO , il corteggiare, salutatio, cultus, 
comitatus officiosus, deduclio. 
CORTELLO, e deriv. V. coltello; ecc. 
CORTEO, codazzo di persone che accompagnano 
la sposa, pompa, Ter. per l' accompagnatura del 
figliuolo nato al battesimo, comitatus officiosus : 


per corte, o banchetto solito farsi da’ novelli ca- 


valieri, epulum instrucium ab equitibus recens 
institutis. . 

CORTESE, e sup. cortesissimo, grazioso, con- 
cinnus, humanus, comis, benignus : non vi è stato 
uomo più cortese di lui, nemo unquam suavitate 
conditior, Cic. cortese cogli amici, concinnus ami- 
cis, Hor. per liberale, compiacente, largo, largus, 
liberalis, munificus, facilis : slar cortese, 0 recarsi 
cortese, vale starsi colle braccia avvolte insieme 
appoggiate al petto, brachia insimul involuta pe- 
cori aptare , imponere. 

CORTESEGGIAMENTO, V. cortesia. 

CORTESEGGIARE, far cortesia, spender larga- 
mente, humaniter tractare, in munificentiiz, libe- 
ralitatibus magnam impensam agere, Cic. sumptum 
admittere. Ter. 

CORTESEMENTE, cortesissimamente , con cor- 
tesia, comiler, humane, magnifice, liberaliter, ur- 
bane, honeste. 

CORTESIA , disposizione d' animo a far benefi- 
zio e grazia, humanitas , comitas , liberalitas, be- 
neficium, Suet. civilitas: per corteséggiamento, 
donagione, liberalità, largitio, munus, lurgitas: 
non si lasciar vincere di cortesia, par pari re- 
ferre: in cortesia, modo avverb. lo stesso che di 
grazia, amabo te ; vos, queso, amabo: in cortesia, 
e per cortesia, pur posti avverb. vagliono in dono, 
senza mercede, gralis, sine ulla mercede. 

CORTEZZA, brevitas. 

CORTICE, San. scorza, cortex. 

CORTICELLA, | dim. di corte, parvum implu- 

CORTICINO, | eium. 

CORTIGIANA, meretrice, meretrix, pellex, qua 
corpus alit corpore, Plaut. i 

CORTIGIANAMENTE, a modo di cortigiano, in 
morem, in modum aulici, aulicorum more, aulicis 
, artibus. Lo 

* CORTIGIANELLO, Guar. Lett. V, cortigianetto. 

CORTIGIANERIA , tratto' da cortigiano, aulica 
versulia, ars. u 

CORTIGIANESCO, da cortigiano, aulicus. 

CORTIGIANETTO, dim. di cortigiano, aulicus. 

CORTIGIANIA, V. cortigianeria. 

CORTIGIANO, sust. chi sta in corte, homo au- 
licus: per colui che ha risieduto ne’ tribunali e 
nelle cord, che amministra giustizia criminale, 
judex pretorius. 

CORTIGIANO, add. di corte, aulicus. 

CORTIGIANUZZO, V. cortigianetto, —— 

CORTILE, corte grande, ch'è per lo più ne’ pa- 
lazzi, atrium. cav@dium. 

CORTILETTO, r 

CORTILUZZO, atrium, parvum cawredium. 

CORTINA, tenda che fascia intorno intorno il 


, Plin. 
CORTECCIUOLA , dim. di corteccia, corticula , 


dim. di cortile, angustum 
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letto, ed è parte del cortinaggio , conopeum: per 
la tenda, o portiera che si pone alle porte delle 
stanze, auleum, velum ostii: per la tenda che 
copre la scena, siparium, aul@um, velarium: per 
velo, peplum: per quella parte di fortificazione 


‘ch'è tra l'un baluardo e l’altro, cortina, Du Can- 


ge, lorica. 

CORTINAGGIO, arnese col quale si fascia o si 
cinge il letto, conopaum. A 

CORTINATO, con cortine, conoparis instructus. 

CORTO, sust. cortezza, brevitas: il corto torna 
da piede, in fine si scoprono i difetti, vitia tan- 
dem deleguntur. 

CORTO, e sup. cortissimo, di poca lunghezza, 
brevis, curtus: per compendioso, breve, brevis, 
compendiosus : la strada piü corta, brevior , com- 
pendiosior via, Cic. la vita é corta, brevis est vila, 
exiguum est, ac breve vite curriculum, Cic. nel- 
l'inverno i giorni sono piü corti, hieme sunt dies 
con(ractiores : per iscarso, non sufficiente, parcus, 
mancus : egli è corto di denari, est ipsi inopia rei 


pecuniarie, Cic. per poco, modicus, parcus: sono |. 


corto di memoria, memoria me deficit: tener al- 
cuno Corto, e legarlo corto, non gli dar comodità 
di far risoluzioni gagliarde, arcte, contenteque ha- 
bere aliquem, arcte cohibere aliquem, Plaut. ali- 
quem habere arctius, Cic. tenere alcun corto a de- 
nari, dargli poco o nulla da spendere, arcte habere 
aliquem: un discorso corto, brevis sermo, oratio 
concisa, Plaut. Cic. a farla corta, ut brevi dicam, 
ut brevi expediam , ne multa. ne longum sit, ut 
paucis absolvam, Plaut. Ter. Cic. ut verba in pauca 
conferam, Plaut. ne longum faciam, Hor. 

CORTO, avv. brevemente, breviter: mandar 
lungo, o corto, termine del giuoco della. palla, 
o del pallone, aul longius , aut propius pilam, 0 
follem jacere. . 

CORTURA, cortezza, brevitas. 

." CORVACCHIOTTO, Oliv. Pal. App. Preed. cor- 
vicino, il corvo piccino, corvi pullus. 

* CORVATTA, Sacch. Rim. V. cravatta. 

CORUCCIARE, lo stesso che corrucciare, V. 

CORVETTA, alzata del pié davanti del ca- 
HU , equorum pedibus micantium numerosa sal- 

itio. 

CORVETTARE, far le corvette , pedibus ad nu- 
merum saltare: per similit. danzare, saltare, cho- 
reas ducere, 

CORVETTATORE, cavallo che corvetta, equus 
saltator. 

.° CORVETTO, Liburn. Selvett. 7, V. corbi- 
cino. ' 

CORVO. V. corho.. 

CORUSCARE, risplendere, V. corruscare, San. 
coruseare. 

CORUSCAZIONE, V. L. corruacazione, V. 

;:COSA, nome di termine generalissimo, res: 
niuna cosa che permetta Ja natura, nihil, quod 
per naturam. fas sit; ella è una gran cosa, e me- 
rita che ci si pensi, magnum quid, et multe co- 
gitationis, Cic. per fatto, negozio, res, negotium ; 
la cosa andrà bene, res feliciter cadet: per 1uo- 
go, locus: ogni cosa è piena (che non 
ma proprietà di lingua, come }’ uso il Bocc. nella 
Nov. 41), locus omnis est AA. non essere da 
cosa alcuna, non essere di alcuna bonta, mihil 
valere: essere una cosa, o una cosa medesima, 
dicesi quando si fanno più cose insieme, o pre- 
stissimamente, come, il combattere eil vincere fu 
una cosa, una cosa medesima, idem fuit pugnare, 
ac vincere: esser cosa d’ alcuno, esser suo in- 
trinseco amico, intimum, familiarem alicujus esse: 
cosa fatta capo ha (prov.), vale, che dopo il 
fatto ogni cosa s' aggiusta, factum. infectum. fieri 
nequil: di cosa nasce cosa, e il tempo la governa 


{prov.), il tempo aggiusta molte cose, temporis 


progress& multa. fiunt: cosa ricordata, o ragio- 
nata, ecc., per via va, e ditesi quando taluno 
sopraggiunge, mentre che e’ se ne ragiona, fupus 


{est in fabula, Ter. lupus in sermone, Plaut. cosa, 


per conto, riguardo, riflesso, ratio: cosa da niente, 
gecus, 0 cicus, Plaut. 
COSACCIA, pegg. di cosa, res mala. 
COSARELLA, dim. di cosa, Vit. SS. Padr. 4, 358, 
cosellina, V. 
: COSCEXDERE, e conscendere, V. condescen- 
dere. ' 
COSCIA, la parte del corpo dal ginocchio al- 
l'anguinaja, corendir, cora. per similit. coscia 
di ponte, vale la parte del ponte fondata alla ri- 
va, latus: pure per similit. coscia del carro, vale 
la sponda, latus. 


COSCIALE, armadura o vestimento che co-{9 


pre la coscia, femoralia: cosciali diconsi anche 
quei due n di legno, che mettono in mezzo il 
timone della carrozza. 

COSCIENZA, e conscienza coroscimento di 

COSCIENZIA, e conscienzia, | se medesimo, c 
delle sue operazioni, conscientia: la coscienza non 
mi rimorde, nullius culpi conscius. sum, nihil 
mihi sum conscius, Cic. la buona coscienza e la 
più gran consolazione che possa aversi nelle disgra- 
zie di questa vita, conscientia recke voluntulis 
marima est consolatio. rerum humanarum , Cic. 
non credo poterlo far in coscienza, neque me sa- 
tis pie posse arbitror, Ter. io fo più conto del 


errore | | 
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testimonio della mia coscienza, che di tutt' i di- 
scorsi degli uomini, mea mihi conscientia. pluris 
est, quam omnium sermo ; purché la mia coscienza 
sia netta, quod sine peccato meo fiat, Cic. esami- 
nare la sua coscienza, inquirere in se, questionem 
de se habere, introspicere yn mentem suam , per- 
conlari se, omni cogitatione pertractare mentem 
suam, Cic. fare, 0 farsi coscienza, avere scrupolo, 
religioni here, religiosum habere aliquid, Cic. 
mi fo coscienza di far questo, religiosum mthi est 
id facere, Liv. id religio est mihi, Ter. io non mi 


fo coscienza di far questo, religio mihi non est, quo- 


minus id faciam, Cic. alcuni si fecer coscienza di 
andar più oltre nel. medesimo giorno, quosdam 
etium. religio cepit. ulterius eodem die conandi, 
Cic. libertà di coscienza, facultas credendi quod 
cuique lubet: in coscienza, in buona coscienza, 
»osti avverb. hercle, ex animo, ex qnimi senten- 
ia, vere, certe, profecto, Dii me a t: coscienza, 
in vece di saputa, cognatio. e 
COSCINETTO, V. guancialetto. 
* COSCHI i TO , 0o conseritto, da conscrivere, 
aggiunto a padre vale senatore romano, con- 
scriptus. 
COSELLINA, cosellino, coserella, 
COSETTA, cosettina, sa, recula. 
COSETTO, Red. 1, 2, certi cosetti, quidam. , 
COSI’, avv. di similit. in questo, in quel mo- 
do, sic, itt, hoc modo, ad hunc modum, ad eum 
modum, Cic. hoc pacto, eo pacto, Plaut. Ter. la 
cosa è così, sic est, sic est res, ita est, ila res est, 
Ter. sic res se habet. Cic. egli è cosi, rome vi 
dico, res sic est, ut narro tibi, Plaut. iu sono 
così fatto, sic sum, sic est ingenium meum, Ter. 
così bisogna fare, sta opus est facto, Ter. egli è 
così fatto, ita homo est, Ter. ila ingenio est, ita 
ingenium ejus est, Plaut. così dicono, ita ajunt, 
ita pradicant, Ter. così spero', ita spero quidem, 
Ter. così tu mi disprezzi? sila ne contemnor abs 
te? Ter. così eh? così si fa eh? tta ne? ita ne 
vero? Cic. imperocchè come de’ sensi, così fanno 
delle altre cose, ut enim de sensibus, ita de reli- 
quis, Cic. così che non posso sapere que’ che ven- 
gono da te costi, ut qui ad le proficiscantur, 
scire non possim, Plaut, cosi Dio mi ajuti, sta me 
Dii, Superi ament, Ter. ita mihi Deos propitios 
exse velim, ila vivam, ila me Dii juvent, Cic. ta- 
gliano a pezzi cosi i disarmati, come gli armati, 
lrucidant inermes ine atque armatos, Liv. colla 
corrispondenza della particella come, vale anche 
subito, ut: talora ha forza di esclamazione, tté- 
nam, quod utinam, utinam ita farint Dii : talora 
ha anche forza d' imprecazione sic, ita: cosi in 
vece di tanto, tam; non sarei così malcreato, non 
essem tam inurbanus, Cic. mi è così grato, come 
se avesse proibito che altri lu facesse, tam gra- 


dim. di co- 


Lum est, quam si alium facere prohibueril , Cic. - 


così così, salis, mediocriter : in questo, 0 in quel 
modo, hac, aut illu ratione : stare così cosi, me- 
diocremente, mediocriter se habere. 

COSI', COME, avv. comparat. o siccome, sicut, 
quemadmodum: io temo che questo, che dico, non 
)Xossano gli uditori intendere cosi, come lv mtendo 
io dentro di me in pensandoci, vereor , ut hoc, 
quod dicam , non perinde intelligi auditu possit, 
alque ipse cogitans sentito, Cic. 

OSIE, voce del popolo Fiorentino, V. cosi. 

COSP FATTAMENTE, sic, iia. 

COSU FATTO, talis, hujusmodi. 

COSIMA, sorta di pero. ] 

COSIMO, aggiunto d'una sorta di pero. 

COSMOGRAFIA, descrizione delle parti del mon- 
do, cosmographia, mundi descriptio. 

* COSMOGRAFICO , spettante a cosmografia, 
Bald. Dec. cosmographicus, V. G. 

COSMOGRAFO, maestro di cosmografla, cosmo- 
graphus, qui mundum describit. . | 

* COSMOLOGIA, scienza delle leggi generali, 
onde è regolato il mondo fisico, cosmologia, V. G. 

* COSMOLOGICO, appartenente a cosmuologia, 
cosmolonicus, V. G. ; ] . 

* COSMOPOLITO, e cosmopolitano, voci greciz- 
zanti, ed usate da molti lodevoli scrittori italiani, 
vagliono cittadino del mondo, orbis terrarum d- 
vis, cosmopolita, e, V. G. 

COSO, membro virile, mentula, veretrum : per 
uomo stupido, o mal fatto, por dpi deformis : 
per ispazio di tempo, di luogo, o di misura, quando 
non si sa il punto, come un coso di tre ore (mudo 
basso), tres circiter horas. : 
COSONE. acer. di coso. 

COSPARGERE, Chiabr. p. 3, conspergere, asper- 
ere. : 

COSPARSO, Chiabr. p. 2, conspersus. 
COSPARTO, V. L. sparto in molte parti, con- 
spersus, dispersus, disjectus. 

COSPERGERE, V. L. aspergere, V. 

COSPERSO, V. asperso. . 

COSPETTO, presenza, conspectus, presentia. 

COSPETTONE, Voc. Crusc. nella voce smar- 

jasso, thraso. : 

COSPICERE, V. L. guardare, conspicere. — 

" COSPICUAMENTE, Galil. Sagg. 446, perspicue. 

COSPICUO, conspicuo , conspicuus: per. meltaf. 
chiarissimo, di gran fama, celeber, illustris. 

COSPIEGARE, V. impiegare. 


Pd COSPIRARE, e deriv, V. cons irare, ecc, COSTITUITO, constitutus: esser costituito in 
- i COSSINO, © cussino,' guancia e, pulvinar, pul- dignita, in amplissimo dignitatis gradu collocari, 
"e vinar ium, 

VE > TEo), picciolo enflatello, pustu- 


Cic. per posto ridotto, redactus, 
COSSO (eoll'o Ja COSTITUITÓRE, che costituisce , conslitutor, 
Lira ; tuberculum. 
pere COSTA costola , coste, qvum, costa, a: ajuto 
Cem di vosta, è Quel sovvenimento dato altrui oltre al 
iferti Uli 


constituens. PN 
COSTITUTIVO, che costituisce 
; convenuto, subsidium ultra, preter, supra con- 
Li suetum, ultra pactum, conventum 
La ou 


e, constituens: in 
Orza di sust. vale cosa che 
n . 
' COSTA, salita poco repente, colle, clivus, i, col- 
x : 3 Et 


CO 111 
nere, retinere, servare » Cic. lasciare un costume, 
ab usitata consuetudine recedere, desci 
suetudine , intermiltere consuetudinem 
instituto , Cic. questo costume non e'é 
$cés8it hic mos, Plin. costume per m 
do di trattare, o di procedere 
lanto in buona quanto in mala parte mos: dai 


? 
£g!, bona (c. 
ges ex malis moribus procreantur, Macrob. 

O A, cucitura, che fa costola, sutura - 
ritrovar, ragguagliar, spianar le costure, e Simili, 
valgono bastonare , fuste dolare aliquem , Hor. 
Costura dicesi anche quella lista fatta di maglia 
a rovescio, ch’ é nella parte deretana della calza, 
calige sutura, 

COSUZAM | dim. di cosa, recula. 
OA! Cote, pietra d' ABUZZare, c08, colis. 


OTALE, nome relativo di qualita, talia, hu- 
jtesmodi: por certo tale, quidam. 


Coslituisce, consti- 
luens 


COSTITUTO, sust. l'esame, 6 lo interrogazioni 
fatte al reo costituito davanti al 


SAVI cvanu al giudice, e le suc 
risposte, eraminatio ret, inquisitio, 


e constituzione, conslitulio , 

ente, ab constituta, Cic. regula, Ulp. Der creazione, erea- 

orientis parlibus, Cic. dalla costa sinistra, de parte | tio: per temperamento, temperies, habitus : buona, 
sinistra, Plin. lè coste d'un’ isola, latera insule, |o cattiva costituzione di corpo, bona, o mala cor. 

Ria Cic. da costa, di costa, posti avverb. in disparte, poris constitutio, Cic. V. complessione. 
seorsim : di costa, talora é in forma di preposi » Sust. spesa, impensa, sum tts , dispen- 

sb zione, e vale dal lato, V. talora in questo signif. dium: torre, dare d i fi 


E fa usato costa assolut. : costa diec ; fienori pecuniam, argentum acei 
. I confine della terra col mare, litus COSTO, sorta di radice i 


q 

lima: siamo iunti alle Vostre coste COSTOLA, costa, costa: esser COTALE » SUSI, generalmente dicesi di tutte le 
timus oris, Virg. ad litus vestrum appulimus , i Adamo, essere cose, ma in modo basso, pel membro virile, pc- 
. o0 Quint. costa costa, posto avverb. vale su per la d’antica nobiltà, antiquissima clarissimaque stir-|nis: per la natura della donna, cunnus. 

casta, secus, secundum. pe natum esse, Cic. essere alle costole i COTALE, avv, I sic, slidem, V. così, talmen- 
Ho COSTA" isluc: di costà, isthinc. rino, prope esse, | ; » | te: per in un certo modo , 
"abit GOSTAGGIU', istic, istuc. esser alle costole q' alcuno quodammodo. 

Red, COSTANTE, e sup. costantissimo, fermo » con- 


COTANTO, add. tanto, tantus, tot: due cotanti, 
nim 8lans, ratus, firmus, stabilis: egli è costante nelle « ; figurat. vale tre cotanti, e così degli altri » Valgono il doppio 
ras Sue risoluzioni, vir est forlis, et tenax Popositi, | pressarlo, affinchè ei faccia alcuna cosa, urgere:|più, totidem, 
T4 3 or. în senlenlia erstat , perseverat, permanet, | per similit. costola di cavolo, di lattuga, ecc. ,] COTANTO, avv. adeo V. tanto 
PEE ic. uomo costaniissimo, summa constantia homi ri^ più dura ch’è nel mezzo delle CO LAS. 
ye ic. per durante, constuns. loro foglie, foliorum lactu- » pelle di porco, cutés suis, Cic. per la 
a CO TANTEMENTE , costantissimamente, valo. pars: c » quella parte | pelle dell’ uomo , culis: far cotenna , buona co- 
"n COSTANZQslanter, constanti animo, firmiter. | che nu ei del post 0 e strumento ona ; Meu Pere = nino [01 far 
È 2 LÀ, ; ; simile da tagliare, o à altre operazioni, pars re. | co | nne, Insuperbire, superbire, animo e . 
pua COSTANZIA, | fermezza, uguaglianza, constan- i. » DE 'ENN E V. coticone, 
) 1 COSTOLAME, l' aggregato 0 struttura di 
COSTOLATURA, lutte le costole, Ben. Coll. 


ot lia, animi firmitas , Cic. SOpportar le traversie o 
su i disastri della vita, è Segno di molt 
Dia acerba ferre robusli animi est, 


* COTESTA, | ‘Cos. Diz., fe 
iva stantie, forlis et constantis a 


: m. di cotesto , co. 
* COTESTEI, testui, (sta, iila, 
COTESTI, colesto, cotestui, iste. 
COTICA, V. cotenna 


COTICONE , di dura colica , dure cutis homo - 
Dor uomo rozzo e zotico ; agrestis , durus, diffi- 
cilis. 


. COTIDIANAMENTE, giornalmente, quotidie, as- 
lidiano. 


a una banda sola ensis 


;,Questo co-| COSTOLINA 


) i i A, dim. di costola, parva costa. 
ME stera la metà meno in quel luogo, td prope di- OSTORO, nur. di costui, e di costei, 
Le midio minoris constabit Ulo loco, Cic. 0 


VO, atto a costringere, constricli- IDIAI 
e, emerelvus, Cil. Aur. adstringendi vim Lai sidue, in dies quo 
i COSTRETTO , add. da costringere , sforzato , COTIDIANO , sust. colui che ha 
Cie. la nostra venuta non ha costato nien- | co » , COislriclus: per rinchiuso, quotidiana febri labor 
no quidem sumptu fuit, | serrato, clausus, conci 


Core che rimette ogni giorno, febris quotidiana, 
els. 


COTIDIANO, add. d'ogni giorno; quotidianus. 
aciendi a - COTILE, o cavità cotiluide é propriamente quelta 
liquid facere » Plaut. | cavità, o Seno, in cui si volge l'osso della coscia, 
- Questa nave non ti costa costrignere alcuno ad impiccarsi , compellere ali-| T. Anat. acelabulum, Plin. colylis , concavitas 
niente, navis hac libi constat gratis, Cic. ti costa quem ad laqueum, Plin. d a COTR, 

i lem compellere, Quint. costrignere alcun 


Fr lamo costato cosa alcuna, nullus 5; 
os » j 

| 

: 


» Hor. costar Caro, figurat. vale 
esser di molto danno, magno de 
Quella vittoria costò cara ai Carta inesi, multo- quere errorem alicui ; Cic. per i 
Tum sanguine ac vulneribus ea enis viclori j 


gno, malum co- 
: 
E: 
u* stelit, L 

TÉ 

LH 

4 


; Mum: posto per aggiunto di pera, o 
mela, va i 
i JV. questa parola gli costó cara, gli co- | stretto dalla f, 
sto la vi II i i 


COSTRIGNIMENTO, il costrigne 
,, Cic. {us: per istrienimento' e condensa 
Sa quant' ella | satio, constrictio, Pallad. 


: assolui. vale esser COSTRINGE E, v. costrignere, 
manifesto, constare, palere. li Here, perspicuum COSTRINGIMENTO, 


£556: come costa presso tutt] gli antichi, ut inter COSTRIZIONE, V. costrignimento. 
(03 Dmnes sapienteg constare videtur, Cic. COSTRUIRE, V. construire, 


" COSTASSU’, islic, istuc. COSTRUTTO, Sust. profitto, utile, utilitas 


COSTATO, sust. pectus, pars anterior thora- fectus, fructus, emolumentum : per ordi 
cis, el latera: per similit. latus, pars: ' 


re, vis, coactus, 


odore, colore , Sa- 
mento , conden- 


pore di cotogno i mali cydonii odorem , colorem , 
eng. 


TOGNO, albero noto, malus donia, cotonza ;. 
piogno di color d' Oro, chrysomelianum malum , 
in. 


COTONE, I materia di cui si fa ]a bambagia, 
COTONO, 


: e la bambagia Slessa, gossypium, 
nazione del COTORNICE, Quaglia, colurnix: oggi più comu- 
di costato, | discorso ; Ordo sermonis : per construttura , stru. | nemente per pernice , perdix. 
Pl posto avverb. vale per banda, a lateribus. clura. COTTA, to a, Sopravvesta, toga: per una sorta 
NI COSTATO, add. da costare. COSTRUTTO', add. da costruire , constructus | di vesta da donna » crocola: cotta d' arme, vale 
COSTEGGIARE, andar per mare lungo le coste, | @difiralus. la sopravvesta che portano gli araldi; colta og- 
REA litoralem oram ercurrere, legere litus, oram obi. COSTRUTTURA, fabbricazione structura. comunemente dicesi quella o pi avvesta di pan- 
re: per andar di costa, andar intorno, circumire. COSTRUZIONE, T. Gram. o» verborum, con- nolino bianco, che portano nell’ esercitare i di- 
vi. COSTEI, hoc, isla. structio. vini uflizj gli ecclesiastici, amictus linteus, super- 
COSTELLATO, add. in forma della figure ce- COSTUI, pron. questo uomo, hic, iste. pelliceum, 
Pp lesti, che comprendono Più stelle, siderum splen. COSTUMA, e castumanza, costume, consuetudo, | COTTA, Y. cocitura: rendesi anche per certa 
ma dore coruscans. ; usus, mos, inslilulum - per buona ereanza, urba- | Qu.ntità di roba .che si cuoce in una sol volta, 
" COSTELLAZIONE, aggregato di più Stelle, o| nitas: per conversazione, pratica, consuetudo. come una cotta di calcina, o simili. 
| la costituzione de’ pianeti e de’ loro aspetti, con-| * COSTU! ACCIO, pege, di costume, Cont. lett. COTTARDITA , spezie di veste, forse lo stesso 
al stellatio, Firm. astrum, sidus. pessima consuetudo , mos turpis, che cotta, v. 
que COSTERECCIO, la carne staccata dalle costole COSTUMANZA, V. costumi. COTTICCIÓ, mezzo ubriaco » &briolus : per 
MERLI del oe rp per insalarla, petaso, onis. COSTUMARE , essere consueto, solere , congue. | metaf, alquanto "nnamorato , amore nonnihil ca- 
| COSTERELLA dim. di COSla, parva costa. scere, in more esse, in morem positum esse : per | Plus: per metaf. cotto, semicoctus, | 
pe, COSTERNARSI, perdersi d'animo, consternari, | praticare , conversare, uff, versari: per dar co-| COTTIMO, lavoro dato; o Pigliato a fare non A 
ge au imum despondere, stumi, ammaestrare, instruere, moro; conformare, | Riornata, ma a prezzo fermo, locatio, o redemptio 
sd COSTERNATO, add, consternatus. erudire aliquem , informare ai humanitatem. aicujus rei facienda : dare, o fare, o pigliare in 
"T  COSTETAZIONE, to ullimento, consternatio. COSTUMATAMENTE, i a 
3 . CO : 


. morigeratamente. cottimo, o a cottimo, constituta , o pac 
LU, COSTUMATEZZA, bei costumi, 
COSTI, istic 


mercede 
limi mores. | opus faciendum locare, 0 conducere: chi prende a 
ONE i COSTUMATO, e SUP. costumalissimo, di boi cottimo redemptor , Fest, 

yn? COSTIERA, Spiaggia, riviera, Bern. Orl. 2, 4, costumi, bene moratus , moratus, urbanus , inge-| - O, sust. vivanda cotta, que, dapes. 

: 23. acta, €, Ora. nuus: mal costumato , male moratus: per usato] COTTO , add. da cuocere, coclus : mezzo cotto, 
i COSTIERO, ch’ é di costa, obliquus, ad Igtera. avvezzo, assuefatto, assuetus. Semicoclus : cotto dicesi ad uomo ubbriaco ed ave 
2n COSTINCI, di costi, $sthinc. | COSTUMAZIONE, ammaestramento, instructio, 

| COSTIPAMENTO, Tiserramento, stipatio | con- C 


vinazzato, ebrius, temulentus , vino recoctus: 
:OSTUME, consuetudine, usanza, ; 

slipalio. tudo, mos, ritus, institutum : secondo il costume, | s 
COSTIPARE, Si usa anche fn neut. Pass. ri- | V. consuetamente secondo il mio costume, po; 
n stringere, consti are, slipare, comprimera i 1 

wn COSTIPATIVÓ, atto a costi 


* , 

: £0, er usu|gliare alcuna cosa come ella viene ulcunigue 

i are, constipans. meo, Cic. introdur nuovi costumi, novum morem, | sese habeant, utcumque eveniant rebus uti, ingera 

COSTIPA TO, add. constipalus. novam consueludinem inducere, intro ucere, adsci- | vire tempori: non volere alcuno più né cotto nè 

is COSTIPAZIONE, V. costipamento. scere, instituere , Cic. adsciscere novos ritus, Liv. crudo, non ne voler saper più n ; Curam ali- 

n COSTITUENTE, e constituente, V. rostituitore. ristabilire un vecchio costume , morem referre, | cujus deponere aliquem. abjicere respuere, a se 
S COSTITUIRE, € constituire, cons!sluere, ata- revocare, íntermissum morem reducere , Cic con- 

pln tuere.. 


, L4 . 
amovere: in forza "di sust, vale vivanda cotta, 


e 
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COTTOJO , facile a cuocersi, coctiks: per me- 
taf. facile a innamorarsi, propensus in amorem. 
COTTULA, But. inf. 23, collottola, V. 
COTTURA, il cuocere, coctio :* per la parte, o 
cusa cotta, res cocta. A 
* COTURNATO, calzato di coturno, Chiabr. 
poemett. 48, p. 3, Monti. Om, cothurnatus. 
COTURNICE, V. cotornice. 
* COTURNIPEDO, Buonarrot. Fier., V. cotur- 


nato. 

COTURNO, stivaletto a mezza gamba usato nel 
rappresentar le tragedie, cothurnus: e figurat. 
per la tragedia stessa, tragedia. ] 

COVA, covile, lustrum, cubile : per guscio di 
testuggine, chelonium, V. G. 

CO V ACCIO, luogo dove dorme, o si riposa 

COVACCIOLO, Vi° animale, lustrum: covac- 
ciolo per similit. letto, lectus, cubile. 

COVANTE, cho cova, fovens, incubans. ] 

COVARE, propriam. lo stare degli uccelli in 
sull’ uova per riscaldarle, acciocchè esse nasca- 
no, incubare, incubare ova, ovis, Col. Var. fovere 
ova , sedere im ovis, Plin. metter una gallina a 
covare, galline ova supponere, Cic. subjicere , 
Var. subdere, Col. per riscaldare semplic. fovere 5 
per metaf. dominare, sovrastare, dominari, pr«es- 
se: covare dicesi anche d' una fabbrica, quando 
non ha altezza proporzionata alla sua larghezza, 
subsidere : covare il male, tenerlo occulto, mor- 
bum occulere : covare il fuoco, dicesi di chi sta 
di continuo presso al fuoco per iscaldarsi, assi- 
duum ad focum sedere: covar la cenere, V. ce- 
nere: covate si dice anche dell' acqua stagnante, 
che non ha esito, e sta ferma, stagnare: gatta 
ci cova, o simile, ci è qualche occulta frode , 
latet od in herba, Virg. intus est equus Tro- 
janus, Gic. È 

COVARSI, racchiudersi, servari, detineri: si 
cova un gran delitto, magnum scelus concipitur, 
Cic. si cova una guerra, bellum coquitur, Liv. per 
istare acquattato, cubare, incubare. 

COV ATA, quella quantità d’ uova, che in una 
volta cova l'uccello, pullatio, pullilies. 

COVATICCIO, disposto a covaro, ovis incubans, 
glociens: gallina covaticeia vale chioccia, V. 

COVATO, add. da covare, incubatus, fotus: a- 
vere, 0 esservi una cosa covata, per ironia, vale 
non l’avere, 0 non esservi, non habere, non esse. 

COVATURA il covare, incubatus, incubitus, 

COVAZIONE, | incubatio. 

COVELLE, cavelle, aliquid. 

COVERCHIARE, e deriv. V. coperchiare, ecc. 

COVERTA, V. coperta: per copertina, ephip- 
pium : pel palco della nave, tabulatum navis: per 
metaf. scusa, pretesto, pralextus, color. 

* COVERTAMENTE, V. copertamente. 

COVERTARE, e deriv. V. coprire, ecc. 

COVERTINA, la coperta che sì attacca alla sella 
e copre la groppa del cavallo, detta comune- 
mente gualdrappa, stragulum, dorsuale. 

* COVERTO, sust. V. coperto, sust. 

* COVERTO, add. e sup. covertissimo, V. co- 
perto, copertissimo. 

i * COV RTOJO, covertura, V. copertojo, coper- 

ura. 

COVIDARE, Crusc. Voc. cubitare, V. 
COVIDIGIA, covidioso, V. cupidigia, cupido. 
COVIERE, nome di uffizio de’ monasteri dei 

monaci. 

COVIGLIARSI, V. ricoverarsi. 

COVIGLIO, cassetta di pecchie, alveare. 

COVILE, covacciolo, lustrum, ferarum cubile: 
e figurat. per letto, lectus, torus: aprile cava la 
vecchia di covlle, vale, che d'aprile comincia ad 
esser calda l'aria, mense aprilis tepescit aer. 


COVOLO, | covile, cubile: pigliar la lepre a co- 


vo, vale prenderla, o trovarla ferma, deprehende- 
- re leporem in cubili, jacentem in cubili suo, im- 
motumque capere leporem: e per metaf. dicesi 
dell’ abbattersi, o trovare chicchessia, appunto in 
acconcio de’ fatti suoi: onde trovare uno a covo 
per similit. vale lo stesso, opportune aliquem in- 


venire. i à 
GOVONCELLO, dim. di covone, parvus mani- 


pulus. 

COVONE, quel fascetto di paglia legata, che 
fanno i mietitori nel mietere, manipulus. 

COVRIRE, e deriv. V. coprire, ecc. 

COZIONE, cocitura, coctio, coctura, 

COZZARE, il- ferire che fanno gli animali cor- 
Nuti colle corna: si adopera nell'att. nel neut. 
e nel neut. pass. cornu ferire, cornu petere: per 
metaf. percuotere, urtare, urgere, percutere: per 
incontrare, abbattersi , incidere: per similit. coz- 
zare insieme, dicesi di coloro che vengono in dis- 
sensione, contendere: cozzar col muro, e coi mu- 
ricciuoli, e simili, dicesi di chi tenta cose impos- 
sibili, clavam e manu Herculis extorquere , Jovi 
fulmen eripere, Adag. Paul. Man. cozzare in sen- 
so osceno, Bocc. rem habere. 

COZZATA, V. cozzo. 

.* COZZATORE, Salvin. Eurip., quí cornu pe- 
tit, vel ferit : per semplicemente percuotitore, per- 
cwu$ss0r. 

COZZO, e cozzata, colpo dato cozzando, cor- 


CÒ 
nuum iclus; 00770, por metaf. urto, impulsus: 
dar di cozzo, per incontrare, abbattersi in chec- 
chessia, offendere: dar di cozzo, per urtare con 
impeto, contrastare, impetum in aliquem, o in a- 
liquid. ferre, resistere, obsislere, contendere. 

COZZONE, sensale di cavalli, equorum pararius: 
per similit. dicesi per sensale di checchessia, pa- 
rarius, proxeneta. 

CRABRONE, o cabrone, Demb. V. calabrone. 

CRAI, domani, voce corrotta dal latino, cras. 

CRANIO, osso del capo, calvaria, calva. 

CRAPOLA, V. crapula. 

CRAPOLARE, V. crapulare. 

CRAPULA, il mangiare e bere soverchiamente, 
crapula: smaltir la crapula e jl vino col sonno, 
cropulam et vinum edormire, Cic. 

CRAPULARE, mangiare e bere soverchiamente, 
saliorem in modum epulari, Cic. congrecare, 
Plaut. cibo vinoque se ingurgttare I. 

* CRAPULATORE, crapulone, Muss. prep. hel- 
luo, onis. 

CRAPULONE, che crapula, hello. 

CRAPULOSITA', il crapulare, crapula. 

* CRAPULOSO, dato alla crapula, Gozz. Gov. 
fam. Vi veniri dedilus, Sall. 

CASSIA w. L.{ crassilies, Apul. crassitudo. 

CRASSO, V. L. e sup. crassissimo, crassus , 
pinguis : ignoranza crassa, error crasso, e simili, 
ignorantia summa, maxima, mazimus error, su- 
pina ignorantia, Ulp. 

CRASTINO, del di vegnente, crastinus. 

* CRATERE, sust. tazza, vaso, Buon. Fier., 
crater, eris: per similit. l'apertura che è nella 
sommità de’ vulcani, craler, eris. 

* CRATICCIO, Bomb. Stor. V. graticcio. 

CRAVATTA, pezzuola di panno finissimo che 
si porta al collo, lintea fascia, tenia. collum cin- 


gens. 
.CRAZIA, sorta di moneta, fior. del valore di 
cinque quattrini. 

* CREABILE, che può crearsi, Segner. Mann. 
Dic. 4, 31, creabilis. 

CREANTE, che crea, creans. 

CREANZA, ammaestramento de’ costumi, ínsti- 
tutio, educatio : per costume assolut. mos; buona 
ereanza, mala creanza , bonus, o malus mos: per 
rispetto, riverenza, reverentia, observantia, 

* CREANZARE, educare ne' buoni costumi, 
Vannoz. Avvert. pol. 367, morigerare , bonis mo- 
ribus dm instituere, erpolire mores. 

CREARE, far qualche cosa di niente, creare, 
procreare, efficere, conficere aliquid ex nihilo, Cic. 
per originare , originem prebere: per costituire, 
eleggere, ordinare novellamente, constituere, crea- 
re, facere: per ammaestrare, istruire, erudire, eru- 
dire: per nudrire, allevare , nutrire, alere. 

CREATIVO, che crea, creans. 

CREATO, sust. servo, allievo, servus, alumnus. 

CREATO, add. da creare, creatus, genitus: ben 
creato, e mal creato, chi è di buoni, o di cattivi 
costumi, bene moratus, o male moratus, bonis, 0 
malis moribus praeditus. 

CREATORE, fattore, a Dio solo s'attribuisce tal 
nome, creator, mundi effeclor, molitor, artifex, 
opifex mundi, mundi fabricator, procreator, cdi- 
fear conditor, el archileclus, Cic. 

CREATRICE, creatrix. 

CREATURA, cosa creata, crealura, res creata: 
per colui ch'é stato sotto la disciplina d' alcuno, 
ed allevato e tirato innanzi da lui, alumnus: colla 
negativa, cioè niuna creatura, vale niuno, nullus, 


nemo. 

CREATURELLA 

CREATURINA, 
creata, creatura. — 

CREAZIONE , il creare, creatio , procreatio, ef- 
fectio, molitio, edificatio, constructio, fabricatio: 
dalla creazione del mondo, ab orbe condito, ab 
ortu mundi, a prima rerum origine, post orbem 
conditum, Cic. Liv, creazione, per elezione, electio, 
creatio. 

CREBRO, V. L. spesso, creber, densus. 

CREDENTE, che erede, credens. 

CREDENZA, il credere, fides: per opinione, pen- 
siero, opinio, mens: egli è in simile credenza, in 
ea est opinjone , Cic. per credito, stima, bonum 
nomen: per wi aee 8, fidelitas: dare, o aver 
credenza, dar fede, credere, fidem adhibere, pre- 
stare fidem: dar credenza ad una bugia, facere 
mendacio m, Hor. chi darà credenza ai nostri 
detti? quis nobis habebit dicentibus fidem? cre- 
denza, per l'atto del fidare altrui sul credito ; onde 
dar a credenza, e far credenza, credere aliquid 
alicui, tradere aliquid. solutione dilata, o die ceca: 
Meroe a credenza, accipere, emere ceca die, so- 
utione dilata; lavorare a credenza, solutione di- 
lala , mercede non presenti laborare: far chec- 
chessia a credenza, farlo senza occasione, o per 
nulla, gratis, sine caussa: a credenza, posto avverb. 
vale sulla fede, in fide: lettera, o breve di creden- 
za, e credenziale, auctoritates: per saggio, prova 
erperimentum : per l'asmzziare che fanno gli 
scalchi ed i coppieri delle vivande e delle be- 
vande, prima di servirne il loro signore; onde far 
la credenza, preegustare: per armario o tavola 


| dim. di creatura, parva res 
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per riporvi le cose da mangiare e distendervi so- 
pra i piattelli pel servigio della tavola (e nelle 
case de’ Grandi dicesi la stanza medesima), aba- 
cus, armarium, delphica mensa, Cic. delphica, 
(solo)", Mart.; e per similit. di essa si dice cre- 
denza pur quella che s'apparecchia quando di- 
cono la messa i prelati, abacus: per l'assortimen- 
to di vasellamenti, e piatteria per servigio delle 
tavole, e della credenza, vasarium, el patina pro ' 
mensis. 

CREDENZIALE, di credenza, fiduciarius: lettera 
credenziale, quella che presentano gli ambascia- 
dori e gl'inviati per esser riconosciuti e creduti 
per tali, litere fuluctarie, auctoritates. 

CREDENZIERA, armario, abacus. 

CREDENZIERE, c appresso gli antichi, credefi- - 
zieri, segretario, confidente, ab epistolis, fidus homo, 
familiaris : per colui che ha cura della credenza, 
abaci custos. - 

CREDERE, aver fede altrui, credere, fidem ha- 
bere, filem adjungere: per aver opinione, per- 
suadersi, darsi ad intendere, arbitrari, existimare, 
putare, Inari, censere, credere, automare, ju- 
dicare, sibi persuadere: verrà piü presto che non 
sj crede, ipse opinione celerius venturus est, Cic. 
io lo credei fermamente, di certo, ita mihi per- 
suast, in animum induzi, pro certo habeo, minime 
dubito, plane credo: creder facilmente, credere 
temere, prebere se credulum: chi non crede di 
leggieri, homo minus credulus, Cic. credere (pass.), 

jr essere in fede, aver credito, bonum nomen 
wibere: era. creduto da ogni mercatante, apud 
mercatores bonum. nomen habebal : credere, per 
ubbidire, parere: credere assolut. vale tener la 
(ede cristiana, Christum sequi, Christi precepta, 
fidem. tenere: non credere dal tetto in su, vale 
credere poco o nulla nelle cose della nostra fede, 
de rebus divinis non bene sentire: credere, vale 
anche fidare, dare credenza, credere: per credere 
sulla parola, vale credere senza altra sicurtà, che 
della promessa di parola, promissis credere, alicn- 
jus fidem sequi. 

CREDEVOLE, credibile, eredibilis: per credulo, 
credulus. - 

CREDIBILE, e sup. credibilissimo, da esser cre- 
duto, credibilis: per credulo, credulus. 

CREDIBILITA', Salvin. disc. 3, 134. Murat. 
poet. c. 9, astratto di credibile ; la credibilità della 
narrazione, narratio credibilis, res credibilis. | 
yu BEDABILNENTE, in modo da credersi, credibi- 

iter. 

CREDITO, quello che si ha ad aver da altrui, 
pecunia credita, creditum, nomina: credito riscos- 
so, nomina exacta: dar credito, e metter in cre- 
dito, în codicem. accepti referre, Cic. dar credito, 
dar fede, fidem prestare, adhibere, o habere: cre- 
dito, per opinione che uno sia in buono stato, 
bonum nomen; egli perde il suo bene, e il cre- 
dito, res ipsi, et fides perit, Plaut. io ho perduto 
il credito presso l’amico, neque apud amicum mi- 
hi jam P eig ri. creditur , Plaut. mantenere il 
suo credito, fidem suam tueri, Cic. per istima, ri- 
putazione, existimatio, fama, gratia, auctoritas: 
mettere alcuno in credito, adducere aliquem ín 
existimationem, famam alicué facere, nomen alicui 
conferre, Cic. é un uomo di credito, homo multa 
auctoritatis el gratia, Cic. aver del credito md 
alcuno, gralia valere, auctoritatem et gratia 
habere, gratiam alicujus tenere, mullum posse, 
Cic. io impieghero tutto il mio credito, tutto cio 
che posso a tuo vantaggio, quidquid auctoritate 
et gralia. valebo, valebo libi, Cic. essere in cre- 
dito, ed aver credito, existimari, auctoritate va- 
lere, bene audire: acquistarsi def credito, sibi fa- 
mam acquirere, Phodr. existimationem colligere, 
Cic. auctoritatem sibi comparare, Cxs. si dice an- 
che in mala parte, come esser in credito di ladro, 
furis opinione laborare, furem haberi: essere in 
credito, e aver credito, dicesi anche delle mercan- 
zie allorchè hanno spaccio, e valgono assai, di- 
sirahi, et pluris venire. . 

CREDITOJO, credibile, credibilis. 

CREDITORE, che crede, credulus, credens: per 
colui a cui é dovuto danaro, ereditor. —— 

CREDITRICE, fem. di creditore, creditrix. 

CREDO (coll'e largo), il simbolo degli Apostoli, 
symbolum Apostolorum, T. Eccl. in un credo, e 
nel tempo o nello spazio d'un credo, valgono in 
tanto che si reciterebbe il credo, brevissimo tem- 
poris intervallo, quamprimum. . 

CREDULITA', credulitade, e credulitate, ]'esser 
credulo, credulitas. 

CREDULO, e sup. credulissimo, agevole al cre- 
dere, credulus. 

CREDUTO, avuto in credito, in riputazione, in 
fede, fide dignus, integre existimationis, homo spe- 
ctatus : creduto, da credere, creditus, 

CREMA, flor di latte, spuma lactis, Plin. 

* CREMARE, V. att. abbruciare, Fr. Barb. 364, 6, 
cremare.* È 

CREMISI, V. chermîsi. 

CREMISINO, di color cremisì, coccineus, purpu- 
reus; per drappo di color cremisi, pannus cocci- 
neo colore infectus. 

CREMORE, il flore, e l’estratto d'alcune mate- 
rie, cremor. 
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CREMOR DI TARTARO, la parte più pura ca- 
vata dalla gruma di botte, pars purior crusta 
doliorum. 

CREPACCIA, V. crepaccio. 

CREPACCIATO, serepolato, rimosus, fissus. 

CREPACCIO, fessura grande, crepatura , rima, 
fissura, fissus , us, fissum, fissio : per malore che 
viene ne' piedi al cavallo, fissio. 

CREPACUURE, sterminato travaglio, maxima 
anzietas , angor , cordolium. 

CREPARE, neut, spaccarsi , disrumpi , findi, 
rumpi: una ranocchia volendo Hon gontiarsi, 
crepo, rana, dum vult se se inflare validius, rupto 
jacuit. corpore, Phiedr. crepa di grasso, 0omuso 
pinqui tentus est, Hor. nimia pinguedine laboral, 
dehiscit pre pinguedine, Plaut. io ho avuto a 
crepare correndo per tua cagione, rupi me cur- 
rendo tua caussa, Plaut. per morire, perire, mori, 
animam effundere: è meglio crepare qui pel trop- 

) mangiare, che crepare di fame costi, satius est 
hic criulitate, quam isthic fame mori, Cic. dicesi 
anche del cadere altrui gU intestini nella coglia, 
rumpi ilia, Virg. Hor. erepar dalle risa, ridere 
smoderatamente, risu dissolvere ilia, Petr. in ca- 
chinnos e[fwndi, cachinnari : crepare di fatica, fa- 
ticare soverchiamente, labore disrumpi, fran- 
gere se se: crepar di fame e di sete, fame et siti 
confici, absum , Liv. di dolore, disrumpi , divelli 
dolore, Cic. di rabbia, ira disrumpi. Cic. d'invi- 
dia, di dispetto, incidia disrumpi, ilia rumpi, [n 
cor stimulo , Plaut. vorrei piuttosto che tu fossi 
crepato, mallem, te medium ruptum esse, Plaut. 
che possa io erepare, se non l'inganno, emortuum 
ego me velim letho malo, o malo cruciatu peream, 
quam non illi dem insidias, Plaut. 

CREPATO, add. da crepare, disruplus , fissus: 
per aggiunto di colui cui sian caduti gl intestini 
nella coglia, ruplus, enterocelicus: in forza dì sust. 
vale uomo crepato, ruptus homo. 

CREPATURA, V. crepaccio: per malattia, nella 
quale cascano per lo più gl' intestini nella borsa, 
enterocele, ramer. ' 

CREPITANTE, che crepita, crepitans. TEM 

CREPITARE, scoppiettare, fare strepito, dicesi 
propriam. del fuoco, crepitare. ; 

* CREPITO, romore di cosa che crepita, come 
il fuoco, le ossa e simili, crepitus. 

CREPOLARE, V. serepolare. 

CREPORE, odio, dispetto, odium. 

CREPUNDE, V. L. trastulli fanciulleschi di va- 
rie guise, crepundia. 


ChEPUSCOLO, | mattutino, quella luce che si 


CREPUSCULO 
vede avanti il levare c dopo il tramontar del 
sole, diluculum, crepusculum. 

CRESCENTE, che cresce, crescens, gliscens: la 
luna crescente si dice allorchè va crescendo di 
luce, finché arriva al pleniluuio, crescens, nascens 
luna, Hor. Var. prima luna, curvala in cornua, 
inna corniculuta , Plin. lune erescentis cornua, 
Ovid. in forza di sust. vale crescenza, V. 

CRESCENZA, crescimento, accretio, auctus, ac- 
crementum, incrementum , Cic. tagliar un vestito 
a crescenza, vale tagliarlo più lungo del bisogno, 
acciocchè possa star bene a quelli che crescono 
di statura, vestis crescenti adolescenti aptata : cere- 
scenza per carnosità entro il ranal della verga, 
V. carnosità. 

CRESCERE (nome), V. crescimento. 

CRESCERE, neut. crescere, accrescere, excre- 
scere, augescere, uloles:rre, adaugeri, augeri, am- 

lificari: le malattie crescono, morbi increscunt, 
Cels. un arbore che non cresce molto, non magni 
incrementi arbor, Col. i tiumi crescono, éncrescunt 
flumina , Ovid. accrescunt flumina, Cie. colà cre- 
scon meglio le uve, illic veniunt. felicius uve, 
Virg. il vento cresce, ventus increbrescit, Cic. la- 
sciarsi crescere la barba, i capelli, promittere bar- 
bum, capillum, Liv. Plaut. crescere in att. signif. 
aumentare, augere: per allevare, alere, educare: 
crescere insieme, concrescere , vic. Virg. crebbe, 
Si allevo in casa di lui, crecit in ejus domo, Suet. 
cresce l'avarizia al pari che eresce il danaro, cre- 
scit amor nummi, quantum ipsa pecunia crescil, 
Juv. crescere in eta, adolescere, Plaut. 

CRESCEVOLE, atto a crescere, qui crescere potest: 
e ligurat. di maggior rendita, profittevole, utilis. 

GRESCIMENTO, il crescere, incrementum, accre- 
tio, accrementum. 

CRESCIONR, spezie d’erba, detta anche cardon- 
cello, 8] Ends senecio. 

aRESC 

ORESTE ; | che cresce, augens. 

CRESCIUTO, e sup. cresciutissimo, fatto mag- 
giore, auctus: in tre anni e cresciuto tre cubiti, 
eciolecib in tria cubita triennio, Plin. per allevato, 
nulrito, alimentato, eductus, educatus. 

CRESENTINA, fetta di pane arrostita, e poi 
sparsovi sopra olio, sale, pepe e simiglianti, offa 
losta oleo, sale, pipere, aut horum similibus con- 
spersa. 

CRESIMA, V. cresma: pel sacramento della 
Confermazione, sacra Confirinatio. 

CRESIMANTE, che amministra il sacramento 
della Cresima, sacram Confirmationem conferens, 
ewra Confirmationis minister. 
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CRESIMARE, conferire il sacramento della Cre- 


sima, sacram. Confirmationem conferre: per un- 
gere il fanciullo nel battesimo colla cresima, un- 
gere, mungere, i 

CRESIMARSI, sacra Confirmatione inaugurari. 

CRESIMATO, sacra Confirmatione snauguralus. 

CRESIMATORE, V. eresimante. 

CRESMA, unzione, unctio, Chrisma, Tert. 

CRESPA, grinza, ruga senilis. 

CHESPAMENTO, raggrinzamento, contraclio. 

CRESPARE, Castigl. tnerespare, V. 

CRESPELLO, spezie di frittella, offa rugosa. 

CRESPEZZA, crespamento, contractio. 

CRESPINO, sorta di pruno, berberis. 

CRESPOSO, I e sup. crespissimo, che ha cre- 

spe, crispus, rugosus: alquanto erespo, crispulus, 
VOCI per brusco, accipigliato, torvus, au- 
Slerus. 
. CRESTA, quella carne rossa che hanno sopra 
il capo i galli, le galline, ecc. crista, cristula : per 
similit. là cimg del morione e della celata, cons 
crise; per metaf. testa, capo, verter: rizzare o 
alzare la cresta, venire in superbia, amimos tol- 
lere, Tac. conspicuum tollere. verlicem , Hor. in- 
flare se tamquam rana, Petr. cristas tollere: per- 
che vi siete. un poco arricchiti, avete alzata la 
cresta, quia paullulum. vobis accessit. pecunie, 
sublati animi sunt, Ter. abbassar la eresta, avvi- 
lirsi, animum demittere: abbassare altrui le ere- 
ste, alicujus superbiam retundere, Phaedr. cresta 
dicesi anche un abbigliamento che tengono in 
e le donne: per sorta di malore che viene 
nelle parti vergognose, marisca, ficus: per som- 
mità o cima semplicemente, vertex, aper, fasti- 
gium. 

.CRESTAJA, lavoratrice di creste , e d'altri ab- 
Ta per uso delle donne, calanticarum ar- 
ifex. 

CRESTOSO, che ha cresta, cristatus. 

CRESTUTO, V. crestoso. 

CRETA, terra tenace, creta, argilla: di creta, 
cretaceus: luogo dove si cava la creta, cretifodina. 

CRETANO, riccio marino, echinus. 

CRETANO, sorta d' erba, cretanus, 

* CRETINO, voce dell’ uso, per dinotare certe 
persone mutole, insensate, e con ua gran guzzo, 
quali si vedono nel Vallese, stupidus hono. 

CRETOSO, pieno di creta, cretosus. 

CRI, e criech, il suono del ghiaccio, e del vetro, 
quando si rompe. 

CIA, spiegazione 
chria , Quint. 

CRIARE, e deriv. V. creare, ccc., per metal. genc- 
rare, gignere, . 

CRIBRARE, V. L. vagliare, eribrare: per metaf. 
vale agitare, commuovere, agitare, commovere. 

CRIBRAZIONE , Red. t. 6, separazione per va- 
glio, separatio cx cribra. 

Ca: vaglio, cribrum. 

CRIBROSO, osso cribroso, V. etmoide. 

CRICCA, nome che si usa nel giuoco di carte, 
e chiamansi tre figure di esse, come tre fanti, tre 
cavalli, tre re, ecc. che uomo abbia in mano: per 
una spezie di giuoco di carte: per brigata d' uo- 
mini, conventliculum. 

CRICCHIO, umore, Red. t. 7, cupidilas. 

CRIENTULO, Fir. Trin. cli-ntolo, V. 

CRIMENLESE, delitto di lesa maestà, lese maje- 
Slatis crimen, majestalis imminule crimen, per- 
duellio, Cic. accusare alcuno di erimenlese, actio- 
nem perduellionis alicui intendere, Cie. per qual- 
sivoglia grave eccesso, grace, magnum flgiliuan. 

CRIMINALE , criminalis ; una causa criminale, 
criminalis caussa , Ascon. Ped. affare criminale, 
negotium. criminale, Ulp. esercitare il criminale, 
sentenziare à rei, sententiam ferre in criminosos 
homines. 

CRIMINALISTA, criminum cognoscendorum pe- 
rius, criminum quesilor, cognitor, 

CRIMIN MMENTE, criminaliler. 

CRIMINARE, V. L. proceder criminalmente, cri- 
minali A persequi, capil: inquirere in ali- 
quei, Cie. per incolpare, criminari. 

CRIMINE, V. L. delitto, crimen, delictum, nota, 
noria, maleficium, scelus. 

CRIMINOSO, V. L. pien di delitti, criminosus, 
flagitiosus, malus. : 

CRINALE, V. L. ornamento de’ capelli, crinale 
ornamentum, vilta crinalis, crinale. 

CRINE, e crino, pelo lungo che pende al cavallo 
dal filo del collo, juba, crinis: pe capelli del capo 
dell'uomo, capillus, crinis: esser a’ eriui d'aleuno, 
vale essergli appresso, prope aliquem esse, pone 
aliquem sequi. 

CRINIERA, i crini del collo del cavallo, juba. 

* CRINMBSI, preider figura di chioma, metter i 
crini, Salvin. Arat. Pr. crines, vel comam pro- 
milti^re. 

CRINITO, e crinuto, che ha crine, crinitus, cri- 
nulus. 

CRINO, crine, crinis. 

CRINUTO, V. erinito. ì 

CRIOCCA, cricca, unione, conventiculum, coitio. 

CRISALIDE, baco da seta, o altro verme rin- 
chiuso nel bozzolo, chrysallis. 


di qualche sentenza, 0 detto, 


o 
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CRISE, | T. di medicina, ed è quel nuovo pe- 
CRISI, { riodo che piglia il male quando la na- 
tura vuole sgravar Pamimalato, crisis, V. G. 
CRISITIDE, erba, ed anche sorta di gemma, e 
di spuma d'argento, chrystlis. 
CRISMA, V. cresma. 
i CAISONERILLO, pietra preziosa, chrysoberyl- 
us, Plin. 
UCRISUCARPO, 


in. 

CRISOCOLLA, borrace, chrysocolla. 

CRISULITO, pietra preziosa, chrysolithus , am- 
plhitane, es. ° 

CRISOPRASO, gemma verde, chrysoprasus, Plin. 

CRISTALLINO, di cristallo, erystallinus. 

* CRISTALLIZZARE, T. de' Natur., ridurro. a 
forma di cristallo, Cocch. Lez. vertere in crystal- 
linam formam. 

* CRISTALLIZZAZIONE, l'atto del cristallizzare, 
Conti, Pros. Poct. Algar., in cryslallizam forman 
cuuctio. 

CRISTALLO, crystallus, i, crystallum, i: liquido 
res acqua chiara, aqua (impida (è maniera 
"DClica). 
it CRISTALLOGRAFIA, T. de’ Nat., trattato so- 
pra i cristalli, erystatlographia, T. lis. gr. 

CRISTATO, che ha cresta, San. cristatus. 

CRISTEO, cristere, e cristero, lavativo, clyster, 
clysterium. . : 

CRISTERIZZATO, dato in cristeo, per clysterem 
inunissus. 

* CRISTIADE, poema sopra il Salvatore G. C., 
Qonti, Pros. Poes. Christiades, Vila. 

CRISTIANACCIO, pegg. di cristiano, malus chri- 
slianus: buon cristianaccio, si dice in m. b. d'uo- 
mo facile e corrente, homo non morosus. 

CRISTIANAMENTE , christiane, D. Aug. chri- 
stiano ritu, christianum in morem, sancte. 

CRISTIANELLO, omicciuolo dappoco, Aomtuncio. 

CRISTIANESIMO, christianismus, Ter. christia- 
nitas, Cod. Theod. christitinorum religio. 

CRISTIANITA', cristianitade, cristianitate, tutta 
la repubblica cristiana, Christi fideles, christianus 
populus; christiana respublica, christianitas i; per 
religione, inodo o rito cristiano, christianus ritus, 
religio. 

CRISTIANO, sust. christianus , $:. vale talora 
uomo semplicemente, homo: cosa da cristiani, 
vale cosa conveuevole, buona, m. b. apta, deceus, 
optima res: da cristiano, sorta di giuramento, sc- 
ne, mehercule. 

CRISTIANO, add. e sup. cristianissimo, christia- 
nus, a, wm, D. Hier. cristianissimo, epileto, è ti- 
tolo del re di Francia, christianissimus: posto as- 
sulut. in forza di sust. vale il re stesso, Gallia- 
rum ret. 

CRISTIANONE, acer. di cristiano, immanis homo. 

CRISTIERE, e cristiero, V. cristeo. 

CRISTO, nome aggiunto a Gesù Signor nostro, 
e vale quanto dire, Unto Sacerdote in eterno, 
Christus, 

* CRITERIO, T. log. quella norma e facoltà 
della ment: che dirige a giudicare rettamente 
delle cose, e forma il raziocinio, Lami, Dial. cri- 
terium, T. log. gr. reclum judicium. 

CRITICA, il criticare, critice, crilices, crilica, 
censura: per censura, 0 componimento fatto per 
censurar cheecliessia , censure darsi alla erica, 
naribus uti, Hor. naribus indulgere, Pers. 

CRITICARE, censurare, censoria virgula notare, 
Quint. Net agi reprehendere, Cic. nasule distrin- 
gere, Phiedr. criticar tutto, summa cum libertate 
cuncla notare, carpere, Mor. expendere, ezamiuare, 

CRITICATO, add. da eritieare, reprehensus. 

CRITICATRICE, Salvini, carpens, reprehendens, 

CRITICNXZIONE, Salvini, il criticare, censura, - 

* CRITICHETTO, avvil. di critico, Salvini, Cie 
cal. criticus pelulans, criticus sciulus , Arnob. 

* CRITICISMO, Salvin. Pros. Tosc. 2, 243, cri- 
tice, es. 

CRITICO, che critica, censura, criticus, i, cons 
sor : egli è troppo critico, suninutius el scrupulo- 
sius rimatur omnia, Quint. farla da critico, cea- 
soris animum sumere, Hor. di critici, quelli dai 
quali il medico giudica dell" infermo, dies decre- 


torü. 

CRIVELLARE, nettare col crivello, cribrare, 
excernere, incernere, succernere i per metaf. vale 
tirare, avventare, bucare, vibrare: figurat. pet 
esaminare, censurare, riprendere con maldicenza, 
expendere, notare maledictis, reprehendere. 

RIVELLATO, add. da crivellare, eribratus. 

CRIVELLO, cribrum, vannus, incerniculum., 

CROGCARE, dicesi del suono che rendono le 
cose fesse, quando sono percosse, rauca sonare, 


Virg. 

CROCCHIARE, battere, dare altrui delle busse, 
cedere, verberare: per chioceiare, eroccare, rauca 
sonare; e' non gli crocchia il ferro, dicesi di chi 
è bravo di sua persona, e che non teme di cosa 
alcuna, acer, strenuus. est: croccehiare in siguif. 
neut. per esser malazzato , e cagiunevole, minas 
belle se habere, vealeludine smninus commoda uti : 
per lo cicalare e ragionare che si fa nelle conver- 
sazioni, garrire. i 

CROCCHIO , adunanza di persone messesi in- 


13 


sorta 'd'ellera, chrysocarpum, 


11% CR 


sie;me per discorrere, coetus , conventus hominum 
ad colloquendum : star a crocchio , stare a chíiac- 
chierare, sermones conserere, conferre : crocchio, 
per atto sconcio fatto altrui per disprezzo, trristo: 
essere crocchio, essere cagionevole, minus belle se 
hab re. valetudinarium esse, Cels. 
CROCCHIONE, cicalatore, garrulus. 
CROCCIA, ostrica, ostrea. —— . 

+ CROCCIARE, chiocciare, crocitare, glocire. 
CROCE, crux: farsi il segno della croce di chec- 

chessia, figurat. vale restarne ammirato, mirare: 

per pena, tormento, supplizio, supplicium , cru- 
cialus, cruciamentum , erur: tener altrui in cro- 
ce, 6 simili, figurat. vale tenerlo a bada, 0 so- 
speso, fargli provar tormento, cruciare : porre 
in croce, 0 simili, figurat. biasimare con male- 

dizioni ed improperj, maledictis proscindere, vi- 

tuperare : far croce, far delle braccia croce, stir 

colle braccia in croce, pregar colle braccia in 
croce , e simili, valgono arrecarsi le braccia al 

tto a guisa di croce in segno di grande umi- 
iazione, brachia decussare: dare, pigliare, pre- 
dicar Ja eroce, o simili, valgono dare, ecc. la 
crociata : oggi prender la croce, vale pigliare 
l'abito d'alcuna religione militare , alicujus or- 
dinis militaris insignia induere: bandir la croce 
addosso a uno, vale moverglì contra una cro- 
ciata: bandire, e gridare la croce addosso, ed 
anco sopra uno, vale lo stesso che dirne male, 
perseguitarlo, de fama alicujus detrahere, Cie. 
alicui detrahere, Ovid. aliquem maledico dente 
carpere, Hor. non si può cantare e portar la cro- 
ce, insimul flare, sorbereque haud faclu facile 
est, Piaut. ognuno ha la sua croce, ciascuno 
ha le sue afflizioni, quisque suos patitur manes, 

Virg. quemque persequitur. dura ; 

Phadr. in croce, posto avverb. vale a guisa di 

croce, in modum crucis : a occhio e croce, vale 

alla peggio , temere , inconsiderate: alla croce di 

Dio, spezie di giuramento , sane, mehercule : cro- 

ce santa, si dice volgarmente la tavoletta dell'ab- 

hicci, alphabeti tabula : mettere in croce, impor- 

MED infastidire, fatigare, Virg. rogando eneca- 

re, Ter. 

CROCELLINA, dim. di croce, parea crur. 
CROCEO, di c^lor di zafferano, eroceus. 
CROCERIA, moltitudine di crociali , cruce insi- 

(nitorum catus, 

CROCESIGNATO, add. eruce insignitus. 
CROCETTA, dim. di croce, parva crux. 
CROCIAMENTO, V. L. afflizione, tormento, cru- 

ciamentum, cruciatus. . 3 
CROCIARE , V. L. tormentare , eruciare : per 

seznar altrui col segno'di croce, signo crucis si- 


nare. | 

CROCIARSI, vale entrare nella crociata. 

CROCIATA, l'esercito , e la lega generale dei 
Cristiani che andavano a combattere contra gli 
infedeli e scismatici colla croce in petto: crocia- 
ta dicono i naviganti a quei luoghi, onde i va- 
scelti, benché vengano da diverse parti, sogliono 
passare : vale anche In Inogo dove fanno capo, 
e s' attraversano le strade, trivium : per quella 
[etie della chiesa fatta in forma di croce, pars 
empli ín. modum crucis exstructa: per quel da- 
naro che si pagava gia per la crociata. 

CROCIATO, sust. crociamento, eruciatus, tus. 

CROCIATO , add. da crociare, crucialus : per 
contrassegnato di croce, eruce insignitus. 

CROCICCHIO, luogo dove s’attraversano le stra- 
de, compitum, quadrivium. 

CROCIDARE, far la voce del corbo, crocire, cro- 


citare. ; 
* CROCIERA, T. delle arti, e dicesi di qualun-| 


que traversamento di legni, ferri, o simili, a fog- 
gia di croce, Baldin. Dec. clathri, orum, transver- 
saria tigna, Cs. 

* CROCIFERO , che porta la croce, Menz. Sat. 
10, crucem gerens. 

CC ERE. | ficcare in sulla croce, cruci- 
figere, Plin. in crucem aliquem agere, tollere, affi- 
gere, suffigere aliquem cruci, Cic. per tormentare, 
‘ROCIFIGGIMEN 

CROCI IS ONE, TO: | il crocifiggere, de cruce 
susperdium, cruci affirio. 

CROCIFISSO, conflitto in croce, erucifixus : per 
tormentato, cruciatus, tortus : crocifisso, assolut. 
in forza di sust. effigies, imago Christi de cruce 
pendentis: star alle spalle, o alle spese del croci- 
fisso, vale campare a ufo, aliena vivere quadra, 
vicere aliorum sumptu, sumptui plane parcere. 

CROCIFISSORE, che crocifigge, carnifex. 

* CROCIONE, accr. di croce, Cellin. Vita, ma- 

na crux. 

CROCIT ARE, V. crocidare. 

CHOCIUOLO, V. crogiuolo, 

CRUCO, zafferano, crocus : croco di marte, dai 
medici e da’ chimici e detto fl ferro, o l' acciajo 
calcinato collo zolfo , ferrum in calcem sulphure 
velactum. 

CROCUTA, sorta di animale dell'Etiopia, coro- 
cotta, o erocolta, Plin. 

CROGIOLARSI, ben cuocersi e stagionarsi, pro- 
le coqui : per lo star molto nel letto, o al fuoco, 


derata : 


jactura: dare il crollo, e dare l'ultimo crollo , 


nli miseria ,|? 


perficies : per crostata , V. l' asino non ha luogo 
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© pigliarsì tutt'j suoi piaceri e comodi, suis com- 
muorlis studere. 


CROGIOLATO, add. da erogiolare, probe coctus. 
CROGIOLO , cottura lunga , che si da alle. vi- 
vande con fuoco moderato, longa coctio igue mo- 
d il crogiolo, V. crogiolarsi. 
CROGIUOLO, vaso di terra cotta da fondere i 
metalli, vasculum fusorium. 


CROJO , duro , zotico, durus, intractabilis : per| C 


metaf. rozzo, rustico, "udis, asper , rusticus: per 
adirato, imbronciato, íratus. 

CROLLAMENTO, il crollare, vacitllatio. 

CROLLANTE, che crolla, commotus. 

CROLLARE, s' usa non solo nell' att. ma nel 
neut. e nel neut. pass. muovere, dimenando in 
qua ed in là, conquassare, quassare , concutere , 
commovere, loco movere: per metaf. disordinarsi, 
uscire d'ordinanza, perturbari. 

* CROLLATELLA, leggier crollo, Leon. Lett. le- 
vis concussio, quassalio. 

CROLLO, moto, scossa, commotio , motus, con- 
cussio: per metaf. tracollo, mutamento, danno 


morire, mori: esser in sul crollo della bilancia, 
esser vicino a cadere, jam jam labi. 

CROMA, una delle note musiche, chroma, V. G. 
sinfonia a crome, chromatlice, Vitr. 

CROMATICO, add. da croma, chromaticus : can- 
to eromatico, chromaticum melos, 

CROMBO, pesce, chromba, Plin. 

CRONACA, | storia che procede secondo l’ or- 

CRONICA, P 
dine de'tempi, annales, chronica, orum, libri chro- 


nici. 
CRONIGACCIA , pegg. di cronica, mala chro- 


rica. 

CRONICHISTA, scrittore di croniche, annalium 
scriplor. 

CRONICO, aggiunto di male, val lungo, diutur- 
nus, chronicas morbus, Ciel. Aur. 

CRONISTA, V. cronichista. . 

CRONOLOGIA, ordine e dottrina de’ tempi, Ai- 
storia, doctrina temporum, chronologia, V. G. 

* CRONOLOGICO, appartenente a cronologia , 
chronol- gicus. 

* CRONULOGO, sust. colui che tratta di crono- 
logie, Vit. pitt. 48, chronologus, T. gr. 

CROSCIARE , il cadere della subita e grossa 
pioggia, efJundi, subitum largumque imbrem ruere: 
per metat. mandar giù, e con violenza crosciar 
una bastonata , infligere iclum : per quello stre- 
pitare ehe fa il fuoco abbruciando le legna ver- 
dis er Oprdtés per bollire in colmo, o a croscio, V. 

IU TL CUP 

CROSCIO, il romore che fa l'acqua, o altra cosa 
simile, nel bollire strepitus, crepilus, sonitus : 
cruscio di risa è il rumore che fa. colui che smo- 
deratamente ride, risus effusus : andare a croscio, 
vale esser in atto di cadere, jam jam labi. 

CROSTA, quella coperta d' escrementi rissecca- 
ti, che si genera naturalmente sotto la pelle rotta, 
o magagnata, crasta ; far la crosta, crustam in- 
ducere : dicesi anche crosta Ja corteccia del pane, 
crusta: per metaf. vale il senso apparente, fa su- 
perticialità, la corteccia di checchessia, corter, su- 


in crosta, prov. simile a quello, l'orzo non è fatto 
per £i asini, V. orzo. 
* CROSTACEO, V. crustaceo. 
CROSTATA, spezie di torta, o pasticcio, sopra 
di cui si fanno croste di pasta, pulmentum. 
CROSTINO, fettuccia di pane arrostito, crustum 
anis. ! 
CROSTOSO, | che ha croste, crustosus, cru- 
CROSTUTO, | status. 
. CROTALO, strumento antico da suono , crota- 


lum. 

CRUCCEVOLE, stizzoso, inclinato a cruccio, 
iracundus. 

CRUCCEVOLMENTE, iratamente, íracunde. 
.CRUCCIA , strumento rusticale di ferro da por 


vigne. 
CRUCCIARE, far adirare, stomachum alicui mo- 
vere, iran concitare, 
MODEL adirarsi, irasci. 
UCCIATAMENTE, crucciatissimamente, lrata- 
mente, iracunde, irale. *. 
CRUCCIATO, adirato, iralus, indignatus : c in 
forza d'avv. vale crucciatamente, V. 
CRUCCIO, ira, collera, stizza, ira, indignatio : 
r travaglio, afflizion d'animo, @gritudo, dolor. 
CRUCCIOSAMENTE, crucciosissimamente, irosa- 
mente, irate, iracunde. 3 
CRUCCIOSO, e sup. crucciosissimo, adirato, ira- 
tus, indignatus : e in forza d'avv. per crucciosa- 
mente, V. i 
CRUCIAMENTO, V. crociamento. 
CRUCIARE, V. L. crociare, V. 
CRUCIARSI, V. crociarsi, 
CRUCIATO, sust. V. crociato, sust. 
CRUCIATO, add. V. crociato, add. 
CRUCIAZIONE , Vit. san Girol. 10, tormento, 
cruciatus, eruciamentum. 
CRUCICCHIO, V. crocicchio. 
CRUCIFIGERE, Vit. sant'Eust. erucifigere. 
CRUCIFIGGERE, V. crocifiggere. 


cu 


CRUDAMENTE, con maniera cruda, acerbe, du- 
riter, parum comiter. 

CRUDELACCIO, crudaccio, pegg. di crudele, 
Bern. rim. 2, 40, crudelissimus, efferatus. 

CRUDELE, e sup. crudelissimo , erudelís ,. im- 
porltunus, dirus, secus, ferus, inhumants, efferus, 
immanis, teler, immitis, atrox , truculentus, acer- 
bus, omni diritate atque immanitate leterrimut, 


ic. 
CRUDELETTO, alquanto crudele, aliquantum 
crudelis. i 

CRUDELEZZA, V 
| CRUDELITA”, crudelitade, crudelitate, | ‘© TU- 
tiet. : ' 

CRUDELMENTE, crudelissimamente , fieramen- 
te, dire, crudeliter, atrociter, inhumane: per gran- 
demente, immaniter, plurimum, marime. 

, CRUDELTA', crudeltade , crudeltate , fierezza, 
inumanità, crudelitas, atrocitas, feritas , dirilas , 
importunilas, acerbitas, inhumanitas, sevitia. 


CRUDERO, voce da'poeti usata in rima per cru- 


dele. 
CRUDETTO, alquanto crudo, subcrudus. 
PRU TEE acerbezza, immaturità, acerbitas: 


eruilezze dicono i medici quelle materie che sono 
nello stomaco non concotte, e 1 effetto ancora 
cagionato da esse materie, eruditas: crudezza per 
crudelta, V. ; 

CRUDO, non cotto , crudus : vino crudo, vale 
non maturo, non fatto, vinum crudum: per me- 
taf. erudele, V. crudo, aggiunto di verno, sta- 
gione, tempo, o simili, vale tempo freddissimo , 
hiems asperrima, elc., mezzo crudo; semiorudus : 
terra, 0 campo crudo, vale non istagionato , non 
cotto dal sole, non coctus solibus ager, Plin. 

CUUENTARE, V. L. insanguinare, cruentare. 

CRUENTO, V. L. sanguinoso, cruentus. 

CRUNA, | foro, onde s'inflla l' ago, acus fora- 

CRUNO, { men. 

CRUSCA. buccia di grano, o di biade macinate , 
separata dalla farina, furfur: a misura di crusca, 
posto avverb. soprabbondantemente, conferta men - 
sura, supra modum : per nome dell'Accademia, 
che cerne la farina delle scritture, il più bel flore 
cogliendone, e la crusca ributtandone. 

* CRUSCANTE, seguace della Crusca, ricerca- 
tore della lingua toscana, Tucci Giamp. puritatis 
vel castitatis thusci sermonis studiosus ; parlar cru- 
scante, vale lingua pretta toscana, Bell. Bucc. 7, 
Hetruri@ vernaculus sermo. 

CRUSCATA, Varch. Ercol. mescolanza di cru- 
Sca, pu mixtura. 

CRUSCHELLO, crusca più minuta, furfuricula, 
Marcel. Emp. cibarium, Plin. 

CRUSCHERELLA, giuoco da fanciulli, consi- 
stente in ricercare i danari nascosti in alcuni mon- 
ücelli di crusca eletti a sorte; onde giuocare alla 
cruscherella, ludere furfure. 

* CRUSGHEVOLE, Bellin. Buch. 217, V. crusca. 

CRUSCONE, crusca abburattata, furfur cribra- 


tus. 

CRUSCOSO, pien di crusca, furfurosus. i 

CRUSTACEO, Red. t. 2, armato di crosta, cru- 
status: animali marini crustacei, marina anima- 
lia crustata, crustosa. 

CUBARE. V. L. giacere, cubare: 


CCRATTOLA strumento di verghe di legno 
CURATTOL0.( da pigliar uccelli. | 


CUBEBE, frutto aromatico indiano. 

BOT. RT la forma del cubo, cubicus. 

CUBICULARIO, V. L. | V: cameriere. 

* CUBITALE, di cubito, lettere cubitali, lettere 
grossissime, cubitalis. 

CUBITARE, desiderare, cupere. 

CUBITO, gomito, cubitus: per sorta di misura, 
cubitus. 

CUBITOSO, desideroso, cupidus. i 

CUBO, sust. figura solida di sei facce uguali e 
quadrate, cubus. 

CUBO, add. cubico, cubicus: per sorta di mi- 
sura, cubus. 

CUBOIDE. T. Anat. aggiunto ad uno degli ossi 
del tarso del piede, cubiformis. , 

.CUCCAGNA , nome «ài paese favoloso pieno di 
piaceri, Alcinoi hortus, tolto da Omero: figurat. 
prendesi per felicità, felicitas. 

CUECHIAJA, strumento di ferro, per uso di vo- 
tar il letto de' fiumi, antlia: per quello strumento 
col quale si mette la ponere ne' cannoni per 
caricarli, cochlear, cochleare: dicesi anche uno 
strumento di ferro col quale si dà la salda alla 
biancheria. 

. CUCCHIAJATA , quella quantità che si prende 
in una volta col cucchiajo, plenum cochlear. 

CUCCHIAJATINA, dim. ciente 

CUCCHIAJERA, guaina di cucchiajo, forchetta, 
o coltello, ovvero di più cucchiaj. 

CUCCHIAJO, strumento concavo, col quale si 

iglia il cibo, cochlear , cochleare, cochlearium : 
mboccare ; 0 simili, col cucehiajo vóto, dicesi di 
coloro che vogliono parer d' insegnare, e non in- 
segnano: per cucchiaja, V. 

CUCCHIAJQNE, ingens cochleare. 


CU . 


CUFFIOTTO, scuffiotto, galericulus. . 

CUGINO , figliuolo o flgliuola di zio » 0 di zia, 
frater patruelis, consabrinus, Cic. patruelis, Suet, 

CUGINOMO, mio cugino, frater meus patruelis, 
Cic. meus patruelis, Suet, 


CU 


* CUCCHIARINO, dim. di cucchiajo, eriguum 
cochlear. 

CUCCIA, letto, lectulus, 

CUCCIARE, distendere, 


por giù disteso, proster- 


nare. 
CUCCINIGLIA, V. cocciniglia, CUGNO, V. conio, . 
- CUCCINO , arnese sopra cui cuciscono e ]Ja- CUI, pronome relativo, che trovasi in tutti ca- 
vorano le donne, Bern. Rim. 4, 91, pulvillus sar- Si, fuorché nel primo, cujus, cui, quem, quam, 
cinatricis. quod, a quo, a qua. 


la 
Giac. T. credenza, V. 


CUITANZA, Fr. 
, sententia 


CUJUSSO, sentenza. latina affettata 
latina afl ertate conquisita. 

CULACCINO , avanzo del vino, che occupa il 
fondo del bicchiere, 

CULACCIO, perg. di culo, vilis anus. . 

CULAJA , pancia d' uccello morbosamonte in- 

Ossata , venter avium crassior redditus ex pro- 
apsu intestinorum : far culaja si dice de] tem U, 
quando l’aria è piena di nuvoli, e minaccia piog- 
gia, nubilum esse, et pluvium. 


CULARE, add. appartenente a culo, ad anum 


pertinens : mosca culaja, mosca importuna, e fl- 
&urat. si dice di checc eSsia, che ti stia sempre 
attorno, e ti rechi molestia, musca molesta, 

CULATA, colpo di culo, culi ictus : batter una 
culata, vale cascare dando del culo in terra, anum 
lerre im ingere, podice terram percutere. 
CULA TA, parte deretana di molte cose, culus, 
clunig, 

CULATTARE, podice terram perculere : pigliare 
uno pe’ piedi e per le braccia , e percuoterlo col 
Culo in terra, anum terra eH de alicui : cu- 
lattar le panche, starsi ozioso ser endo, tolos se- 
dere dies. 

CULATTARIO, 

CULATTARO, 
lo : culattario in ischerzo 

CULATTATA, 

CULEGGIARE sMenz. Sat. 44, muovere il culo 
con fasto : culeggiare in toga, toga indutum ma- 
incedere, ‘’ 


. CUCCIO, cane picciolo, catellus : per metaf. di- 
cesi d'uomo inesperto e Semplice, simplex el ne- 
$ctus., 

CUCCIOLACCIO, pegg. di cucciolo, furpis catel- 


lus: per uomo inesperto e SOrO, simplex, tncaulus, 
rudis 


CUGGIONO, a cane picciolo,’ che non sia 
ancora finito di crescere, eatellus : cucciolo dicesi 
anche d'uomo inesperto e Soro, V. cucciolaccio. 

CUCCIOLO, add. picciolo, parvus. 

CUCCO, uovo, ovum: dicesi cucco anche al fl- 
gliuolo più amato dal padre, o dalla madre, ed a 

ualsisia persona favorita e diletta, corculum, fi- 
tus carior, 

CUCCUINO, cuculio, cuculus, — . 

CUCCUMA, ira  Sdegno, bile, V. B, simullas, 
îra: per curcuma, V. 

CU CURRUCU', voce che manda fuori il gallo, 
ed anche sorta di canzone, 

CUCCUVEGGIARE, V. coccoveggiare. 

CUCICULO, v. cuscuta. 

CUCIMENTO, cucitura, sutura, sutum. 

CUCINA, luogo da cucinare ; culina, coquina , 
Nom. di cucina, coquinaria Var. ciò che appar- 
tiene alla cucina , COquinarius, 
vasa coquinaria , Plin. per la vivanda 
dapes : Og j 


brodo, o peverada, jus: di buona cucina, 
coquibilis: 


esser di buona 0 cucina , esser di buo- 


na o di cattiva condizione , pieghevole o nonj|gnifice se eI umspicere, 
Pieghevole a’ voleri altrui , aliorum voluntati ob- CULICE, Vit. SS. Padr. 176, zanzara, culeg, 
Î prave esse condilio- .CULISEO, nome q'u anfiteatro di Roma 


sequi 0 non obsequi , bone o 
nis. 


CUCINAJO, v. cuoco. 
CUCINARE, far l’arte di 
quere : andar 


a h , 
espasiani amphitheatrum: e culisco assolut. per 
culo, V, i 
CULLA, V. runa. : 

a CULLAMENTO, l’atto del dimenare la culla, 
l’ondeggiamento della culla, Lasc. 2, 2, cullarum 
agitatio, cunabulorum oscillatio, fluctuatio. 

ULLARE, dimenar la culla, cunas agitare. 
CULMINE, V. L. sommità, culmen. ^ 

ULO, anus, poder, culus ; mostrare il culo, 

in contemptu. culum alicui ostendere: c 


' di vo- 
n figliuola , venimus coctum ad nuptias filie , 
aut 


o CUCINARIO, appartenente alla 
Vit. Pitt. coquinarius, e coquinus. 


cucina, Coech. 


CUCINATORE, cuciniere, V. cuoco. vale palesare i fatti proprj , propria $ua facinora 
* CUCINATURA , !' atto del cucinare, Bell. Bu- | patefacere: avere dieci, dodici anni sul collo, de- 
ch. 173, coquinaria cem, duodecim. annos natum esse: fare il culo 


lappe lappe , dicesi in m. b. di chi ha 
aura, omnib 
IC. non istar a dir al cul vieni, 


Con prestezza, nulla interjecta 


E] e. w 
3 CUCINETTA, dim. di cucina, Magal. Lett. 
parva coquina. 
CUCINIERA, coqua, Plaut. 


CUCINIERE , cuoco » coquus : di cucinicre , di 


cuoco, coquinus: mercato di cucinieri, forum co-|in precipitem fugam dare: la camicia non gli 
quinum. tocca il culo, si dicc di chi p Soverchia alle- 
CUCINO, vivanda che si cuoce, epule, dapes, AA Don cape in sé stesso, ndecore pre lati. 


geslire: aver in culo, aver a 
re: trovar culo 
bia paura di sue bravate, 
da’ Greci: dar 
lastrone, dicesi 


altrui il 


CUCINO, V. cuscino, 

: CUCINUZZA , Ces. Diz. , dim. c avvil. cdi cu- 
cina, angusta coquina. 

CUCIRE, suere, insuere, consuere : cucire insic- 
me, assuere : cucire una ferita . committere oras 
plaga suturis , acu, et acia plagam transuere, 
cutem acu filum ducente fransuere, Cols, 

CUCITO, sust. V. cucitura, 

CUCITO, add. da cucire, assutus, 
cito all'intorno, circumsutus, Plin. 

* CUCITORE, che cuce, sutor, sarcinator. 


in mano, 


consutus: cu- sue 


V. coltella, ecc. 


CUCITURA, il cucire, sutura. * GULTELLESCA, 
CUCULIARE, V, beffàce. GULTELLIERA, | V- coltellesca, 
CUCULIO (uccello), cuculo, cueutus. CULTIVARE, e deriv, v, coltivare, ecc, 
CUCULLA, V. cocolla, CULTURA coltivatura, cultus. 
CUCULLATO, vestito di cocolla, cucullatus, en- CUMINO, comino. 

dromide testitus, endromidatus, Sidon. CUMULARE, V. accumulare. 


CUCULLO, e PDC IO, Sen. cucullus. CUMULATAMENTE, pienamente, cumulate, 


CUCULO, cuculio (uccello grosso quanto un pic- CUMULATO, add. cumulatus, | 
cione). cuenlus. . CUMULAZIONE, il cumulare, cumulatio. 
UCUMERO, v. cocomero, CUMULO, massa, cumulus, acervus: per accre- 


Scimento, accessio. 

CUNA, culla, sorta di piccolo letticeiuolo dei 
bambini, cune, arum, incunabula, cunabula : per 
metaf. stanza, dimora, luogo dove altri S! rileva, 
hospitium, diversorium. 

CUNEIFORME, a guisa di cuneo, che dalla hase 
va diminuendo verso la parte opposta, 0 termina 
in acuto cuneiformis. 


GUCURBIT A; sorta di vaso da stillare cucurbita. 

CUCURBITINO, giunto di verme che si trova 
negl'intestini degli animali , termis in inleslinis 
animalium degens, referens semen cucurbi le, 

CUCUZZA, zucca, cucurbita: per similit. capo, 


put. E ; 
CUCUZZOLO , estrema sommità di checchessia, 
ma üriipalmente del capo, terler, cacumen. 

C 


FFIA, seuffla, Copertura del capo, calantica,| CUNE , figura solida geometrica, ‘cuneus. 
reticulum : ogni cuffia è buona per la notte, di- CUNICULO, mina, certa strada Sotterranea, cu- 
cesi di femmine che non Sieno gran tratto belle, | niculus : per coniglio, eunieulus. 
sublata lucerna nihil interest in muliere, Appresso| CUNTA, dimora, cunctatio. 

Plutarco : uscirsene pel rotto della cuffia , Vale CUNZIA, sorta d'erba odorifera, juncus odora- 


lus radice oblonga. 

CUNZIERA, vaso da porvi la cunzia. 

CUOCA, cuciniera, coqua, .Plaut. piccola cuoca, 
coquula, o cocula, Var. 

CUOCERE, coquere , concoquere: 
molto, ercoquere , percoquere: cuocere a lesso, 
elixare : cuocere in olio, coquere er oleo, Cels. 
cuocer dentro, incoquere : per esprimere -l' azione 


aver commesso alcun errore, e liberarsene senza 
Spesa, impune abire, 

* CUFFIACCIA, avvil. di cuffla, Menz. Sat. de- 
formis calantica. 

CUFFIARE , mangiare e here smoderatamente, 
7, Con prestezza, vino, ciboque se ingurgitare, Cic, 
lignrire, 


CUFFIONE, cuffia grande, 


cuocer bene, 


magna calantica. 


CU 


del cuocere : fatta dal calor 
uere; il sole 
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del sole, urere, co- 
sol coquit fructus, 

àr. frutte cotte al sole, cocli solibus fructus : si 
dice anche dell’azione che fa il freddo nelle 
piante. e nelle » Come ancor nella terra, 
wavagliare, tor- 
È l'animo, coquere, angere: 
questo mi cuoce, d, id me coquit, id 
me male habet, Cic. Ter. (i cuocerà aver ingiu- 
riato costui, huic maledixisse tibi dolebit, Plaut, 
per iscottare, adurere : C0cO- 
e vale 


colui 
! gli 
are, ex auctoritale, et arbitratu puberes cuocere 
ue, consumar il tempo in cosa che Don s' inten» 
da, o non si conosca , tempus insumere in re, 
qua non intelligitur ; cuocere per frizzare, urere: 
subitaneo veleno, 
pra'sentaneum. coquere venenum, Suet, 
E , quel frizzare che sj sente nel pro» 
vare sulle membra eccessivo calore o simili, urcdo, 
pruritus, ardor, 
CUOCITURA, il cuocere, coctum, co: tio. 
. CUOCO, cuciniere, coquus, coctor : cuoco prin 
a pale, archimagirus: l'arte del cuoco, coquinaria, 
u 


.CUOJAJO, cojajo, chi 
"ius. 


CUOJO, pelle di animale concia, corium, ter- 
948: per pelle di animale semplicem. pellis: per 
similit. buccia, cortez: per ispoglio della serpe, 
serpenlis exuvic : per carta pecora, su cui si scri. 
pagina, codex : distendere ]e cuoja, allungar 
le membra , pandiculari: tirar le cuoja, morire, 
mori. i 

CUOPRIRE, vy. coprire: cuoprire i] vino, .cari- 
carlo di, colore, colore salurare. 

E, cor: nel sentimento figurato, il pren- 
dono sovente gli amanti in significazione di 
esprimendo Svisceratezza d' affetto , 
cuore del corpo mio, meum corculum, mea anima, 
meus animus, mea voluptas, Ter. Plaut. per 
MO, mente, tens, ] per similit. 
mezzo, colmo, umbilicus, mea ulla, medium: ne 
cuor dell’ estate, media cestate, » 
Cic. nel cuor dell' inverno, media, summa hyeme, 
frigoribus "edis, Cic. Virg. il cuor della Gre- 
cia, umbilicus Gracie, Liv. L8, 
mens, cogitatio: animo, audentia, 
audacia: a cuore, posto avverb. 
di cuore, instar 
tieri, invito animo, invitis animis, egre, Cic. con 


concia il cuojo, coriq- 


"uon cuore, di buon cuore, posti avverb, er q. 
nimo , libenti animo, summa voluntate ardenti 
mal ta- 


studio, Cic. di mal cuore, pu àv verb. di 
lento, egre, male 4s: a pena di cuore, e 
sotto pena di cuore, a pena della vita, sub pe- 
na capitis: occhi del Cuore, e cuor degli occhi, 
anime dimidium , Hor. cuori, uno de "quattro 
Semi delle carte francesi da giuocare : 
per il cuore, girar per la mente, 
sari: aver Cuore, V. avere: avere j] cuore am- 
malato, aver Ja volontà impegnata, 
(rio regi: aver j| cuore 
allegro, hilarem, letum e88e : 
uello che si ha nel cuore, ut animus 
rorde libero fabulari , 
Ut. Cic. bastar il cuore, dare i] cuore, 
fidere, fidere; o bastare il cuore, soffrire il 
cuore, per aver ardire, audere: battere il cuore, 
palpitare il cuore; Cuore, cor ili 
sali, palpitat, micat, Plaut, battimento di cuo. 
fe, palpitazione di cuore, cordis palpitatio: ca- 
Scare il cuore, perdere il cuore, animo, animis 
Caere , concidere , labascere , Cms. de 
cavar il cuore i, 1 
lere, in. suas partes aliquem trahere , inducere , 
adducere ad quidlibet faciendum : 
e gli occhi, magno pretio stare, Hor. crepare il 
dulore confici, dolere quam marime : dare, 
donare i] cuore, e simili, dicesi per espressione 
d' amore, Perdite amare, effliclim deperire: dar 
nel euore , si dice di cosa che dia altrui nell u- 
more, arridere: dare il Cuore a cheechessia, di- 
cesi per. volgervi il pensiero, animum inducere, 
Ter. dire, o fare checchessia col cuore, di cuo- 
re, di tutto cuore, ecc., er animo aliquid dicere, 
facere: dire in cuore, e dir fra suo cuore, discor- 
rere tra sè, pensare, animo secum cogitare, secum 
loqui: dire col Cuore, 0 venire col cuore in ma- 
no, dire con sincerità, intimos animi Sensus ape- 
rire, aninum aperire, animi sensa erpromere, a- 
perire se, Cic. Tor. erpromere quod sentias, Liv. 
ecpromere pectore consilia, Plaut. ingenue, aperte 
agere, loqui: aprir il cuore, se alicui aperire, to- 
tum se alicui patefacere, dts nudare animos, 
Cic. detegere stomachuni, Plaut. dispiacere insi- 
no al cuore, esser dolente a Cuure, animo tehe- 
menter. angi, cruciari : uelle. voci mi dispiaccio- 
no infino al cuore, mi eriscono il cuore, voces 
illt me exanimanl, Ter. essere nel cuore a uno, 
essere del suo parere, alicujus sententiam sequi : 
essere, 0 aver nel cuore, o a cuore, cordi esse, 


con 
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cordi habere: essere, o aver a cuore, nel cuo- 
re, ecc. essere o aver nel pensiero, essere in risolu-. 
zione, cogitare , mentem , animum esse, statuere: 
essere di buon cuore, o essere uomo di buon 
cuore, bonam, benignamque mentem | habere: es- 


sere di cuore, 0 di gran cuore, 0 di alto cuore, 


animo forti, o erecto, 0 excelso esse, Cic. uomo 
di gran cuore, marini animi homo, excelso. vir 
animo, et forti, Cic. ingentis animi, Tac. ingentis 
spiritus vir, Liv. essere di povero cuore, abjecto, 
parvo, et angusto esse animo: uomo di povero 


cuore, qui fractiore est animo, qui est sine animo, 
Cic. essere, avere, trovare, e simili, secondo il 
suo cuore, esse, etc., ez animi sui sententia: fare, 
wendere, farsi cuore, sibi facere animos, Liv. 
ono animo esse. spiritus , animos sumere, colli- 


gere: rimettere il cuor nel corpo, rel»vare alicui 


animum, Ter. erigere, dare animum, Cic. far cuor 
duro, obfirmare animum : far del cuor rocca, bono 
animo esse, constanti animo esse: ferir nel cuore, 
nid medullas usque pervadere, animum vulnerare : 
levar il. cuore da cheechessia, non pensarvi piu, 
curam abjicere, abstrahi: mancare id cuore, V. 
qui sopra, cascare il cuore: gli ha mancato il 
cuore, defuit illi animus , Cic. mettersi, 0 porsi 
in cupre, deliberare, sfatuere, conslituere : passa- 
re, spezzare, p. o simili, il cuore, 2i- 
rum in modum dolere, cruciari, angi: pregar al 
cuore, pregar con ogni affetto; ex animo rogare, 
enixe 

ri: rubar il cuore, cavar il cuore, piacere in ce- 
cesso, magnopere , vehementer placere: scoppia- 


re il cuore, dolere: sofferire il cuore, pus il 
e gli occhi, 
extra modum sumplus prodire, immodicos sutiuplus 


cuore, pati, ferre: spender il cuore e 


facere: star nel cuore, sul cuore, o in sul cuo- 
re, cure esse, cordi esse: stringere il euore. met- 


tere in angustie, urgere, premere: toccar il cuo- 


re, piacere fuor di modo, mira vcoluplale perfun- 


dere, arridere : e toccare il cuore, per convince- 


re, commovere , convincere : uscir del cuore, per- 
dere cosa a sé cara, amisset , vel ab altero. pos- 
sesso rei desiderium non ferre: conoscer uno nel 
fondo del cuore, cognitum, et. perspectum habere 
alicujus animum , bene noscere eliquem, animum 
alicujus, Cic. prender una cosa à cuore, advertere 
aliquid qraviler:, esser tenero di cuore, facillimos 
habere mores, Cic. molli et lenero animo esse. 

CUORETTO, o coretto, cilicio, Fior. cilicium. 

CUORICINO, dim. di cuore, corculum. 

CUPERE, V. L. desiderare, cupere. 

CUPEZZA. profondità, profunditas. 

CUPIDAMENTE, cupidissimamente, cupide, avi- 
de : per ardentemente, ferventemente , ardenter , 
vehementer. 

CUPIDEZZA, 

CUPIDIGIA, 

CUPIDITA', cupiditade , cupiditate, 
disordinato, cupidilas, libido. 

CUPIDO, sust. H Dio d'Amore, Cupido. 

CUPIDO, add. e sip. cupidissimo, disordinata- 
mente desideroso, cupidus, avidus: per avaro, 
avarus, 

CUPITIZIA , e cupidizia, Gr. san 6irol. cupi- 
dizia, V. 

í CUPITOSO, Gr. san Girol. cupido, cupidus, avi 
us. 

CUPÓ, sust. concavità, profondità, profunditas, 
profundum. 

CUPO, ad/k concavo, profondo, profundus: eu- 
po dicesi anche a uomo, che tiene in sé le cose 
che sa, e di cui difficilmente si puo penetrare 
l'interno, fectus, occulti pectoris, Juv. per aggiunto 
di colore, vale seuro, V. 

CUPOLA, volta usata comun. per coperchio di 
cdifizj sacri, fornix, testudo . tholus: per cenlo V. 

CURA , pensiero, sollecitudine, cura, studium , 
sollicitudo : si avra cura di questo, hujus rei cu- 
ra agelur : aver cura, curare, enili, studere: aver 
cura d' alcuna cosa, rei curam habere ,. aliquid 
cure habere , Cie. aver eura del suo corpo, de- 
servire corpori, Cic. curare culiculam , Uor. pel- 
liculam curare, curare se, eL aetatem suani, Plaut. 
quel servo è buono, che ha. eura. del. padrone, 
cui dominus cura est, is est profecto servus. spe- 
Clutus satis, Ter. curae per governo, regimen: 
commettere la cura delle cose a qualcuno , ali- 
quem rebus suis prirficere : per diligenza, diligen- 
tia, accuratio: poneva gran cura in aggiustar le 
cose, erat ipsi in componendis rebus mira accu- 
ratio, Cie. por cura in qualche cosa, ponere cu- 
ram in re aliqua, conferre curas in rem aliquam, 
Cic. impendere curam alicui rei, Phiedr. avere, 0 
essere à cura, cure esse, Cic. Ter. aversi cura, 
curare valetidinem, dare operam valetudini, in- 
servire valetudiut, adhibere curam tn tuerda vale- 
tudine, omni ratione curaque in valetudinem in- 
eumbere , valetudini indulgere, studere, Cie. por 
cura, mettere eura, mentem. adhibere, animadeer- 
tere, studere : ta buona cura guarda Ia mala ven- 
tura, con usar diligenza si sfusgono talora lo 
disavventure, diligentia et sedulitate praverlun- 
fiue interdum, infortunia: cura si diee anche il 
luogo dove sj purgano e. s'imbiancano i panni- 
tini, fullimica, 0 fullonia : per supposta, balants: 
per parrocchia, parecia, V. G, cura, T. de' legi- 


appetito 


recari, omnilus precibus orare, et obtesta- 


CU 


sti, officio del quratore , cura: per curare e me- 
dicar le malattie, curatio: una cura facile, erpe- 
dila curatio, Cic. questa cura va bene, recte pro: 

ior, 


redit curatio, Cic. cura più attenta, cura exac 
Sut. 
CURABILE, atto ad esser curato, sanabilis. 
* CURAGIUNE, il curare, curatio. 


CURANDAJO, colui che cura i panni, fullo x 


onis. 

CURANTE, che cura, curans. 

CURARE, e si usa anche in neut. pass. curare, 
nstimare, V. cura, aver cura, aver a cuore: per 
medicare, curare, mederi : per purgare dalla boz- 
zima,- ed imbiancare i pannilini rozzi, purgare: 
curare il caldo, il freddo, o simili, vale sentirti 
assai, calore, frigore affici: per procurare, cura- 
re: per tener conto, proteggere, fare stima, cu- 
rare, curam gerere : per darsi briga, V. briga. 

CURASNETTA, V. incastro. 

CURATA. V. corata: per metaf. animo, aninius. 

CURATELLA, V. coratella : per le. viscere ed 
interiora del uomo, erta: aver sette curatelle, 
dicesi di checchessia nel suo ordine perfettissimo, 
omnibus numeris absolutum esse: cascar la cu- 
ratella, aver gran paura, animo, o animis conci- 
dere, Cis. cascar le curatelle, vale durar fatica 
grandissima, magnopere laborare. 

CURATIVO, atto a curare, medicus, a, um. 

CURATO, sust. parroco, parochus, 

CURATO. add. da curare, curatus, erstimatus : 
curato e anche add. da eura nel signif. di par- 
rocchia ; onde beneflzio curato, cioè che ha cura 
di anime, parc«cia. 

CURATORE, che ha cura d'aleuna cosa, cura- 
tor. custos : per medico, medicus: per fattore e 
castaldo, villicus: per. colui che dalla legge ha 
podesta d’amministrare i negozj degli adulti, e 
di tutti coloro che non possono amministrarli da 
loro stessi, eurator: si dice anche quegli che si 
dà all'eredità, acciocche la amministri quando 
l'erede, per privilegio che se gli compete, non l'ac- 
cetta liberamente, euxator hereditatis. 

CURATTIERE. V. rivenditore, 

CURAZIONE, il medicare, curatio. 

CURCUMA, sorta di pianta indiana per tingere. 
cyperum indicum. 

CURIA, luogo dove si trattand le cause, forum: 
per corte, curia. 

CURIALE, colui che agita le cause nella curia, 
causidicus, causarum. actor, Cic. 

CURIALITA', cortesia, humanilas, comitas. 

CURIANDOLO, sorta d' erba, coriandrum: pel 
seme del curiandolo, semen. coriandri. 

CURICCIARE, V, crucciare. 

CURICCIATO, V. crueciato, 

CURICCIATTOLA , dim. di cura, in signif. di 
curagione, o del medicare, curatio non magni 
momenti. 

* GURIONE, chiamavansi curioni i sacerdoti 
romani istituiti da Romolo per la celebrazione 
delle feste e de’ sacrifizj particolari di ogni curia, 
curiones. 

*. CURIOSACCIO, pegg. di curioso, Alleg. pra- 
ler modum curiosus. 

CURIOSAMENTE, curiosissimamente, con cu- 
riosità, curiose: per diligentemente, aceuratamen- 
te, diligenler, accurate, sedulo. 
dU MODE DE dim. di curioso, curiosulus , 
Apul. 

CURIOSITA”, curiositade, curiositate, astratto 
di curioso, curiositas: curiosità dicesi a cosa rara. 
pellegrina e curiosa, res longe advecla, rara et 
pulchra. N 

CURIOSO, e sup. curiosissimo, che ha curiosi- 
tà. curiosus: molto curioso, percuriosus. 

CURRA, voce colla quale si chiama la gallina. 

CURRO, legno ritondo, il quale si mette. sotto 
le cose gravi per muoverle agevolmente, phalan- 
ga, o palanga: per carretto, V. metter uno in sul 
curro, persuaderlo a checechessia, inducere, addu- 
cere aliquem ad aliquid, Cic. mettere al curro, 
instigar uno a dire o fare alcuna ingiuria, inei- 
fare aliquem ad injuriam. inferendam : esser in 
eprro, figurat. vale esser in istato di essere. pro- 
mosso, provehi: ed essere sul curro di fare alcuna 
cosa. essere in procinto, prope adesse, ut aliquid 
fiat, Plaut. 

CURSORE, chi corre, eursor: eursori dicono 
alcuni tribunali a' loro sergenti. che portano al- 
trui le notificazioni de' loro ordini, apparitores, 
viatores, 

CURVACCIGLIATO, Chiabr. caperatus. 

CURVARE, V. L. piegare, curvare. 

CURVATO, piegato, curcatus. 

CURVATURA, il curvare, curcalura, curvor, 
oris, curvalio, curvamen, e 

CURVETTO, dim. di curvo, aliquantulum cur- 
VIS. 

CURVEZZA, V. curvatura. 

CURVILINEO, sust. figura geometrica chiusa da 
linee curve. 

CURVILINEO, add. di linee curve, lineis curvis 
conflatus, curvilineus, T. Mat. 

GURVITA', curvitade, curvitate, V. curvatura, 

CURULE . sedia di imagistrato romano, curiis, 
sella ciuculis : per sedia comoda, in ischerzo, sella 


pulare. 
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commoda: per dignità assolut. alle curule tratti, 
Dant. in summum fastigium evecti , Vellej. Ja se- 
dia curule competeva al dittatore, al console, al 
pretore ed all'edile curule, Gell. trionfo. colla cu- 
rule, curulis triumphus, Suet. 

CURVO, arcato, curcus: per melaf. ingiusto , 
malvagio, injustus, improbus. 

CUSARE, pretendere, causari, postulare. 

CUSARSI, stimarsi, se credere, se existimare, 

CUSCINETTO, dim. di cuscino, pulvinulus, pul- 
rillus: per arnese che si pone sopra la sella, per 
istarvi più comodo, pulcillus. 

CUSCINO, guanciale, pulcinar, pulvinus , pulvi- 
narium. 

CUSCIRE, V. cucire. 

CUSCITORE, V. cucitore. 

C SEUTEN sorta di pianta, cuscuta. 

CUSCUTINO, add. di cuscuta. 

CUSOFFIOLA , V. buttisofliola: e ‘in forza di 
avv. d'aminivazione, pape. 

CUSOLIERE, V. cucchiajo. 

CUSPIDE, V. EL. punta, cuspis. 

CUSTODE. colui che custodisce, custos. 

CUSTODERE, V. custodire. 

CUSTODIA , cura, guardia, governo, custodia , 
cura: custodia dicesi anehe quell'arnese fatto per 
custodire e difendere cose di pregio, o facili a 
guastarsi, theca. 

CUSTODIO, V. custode, 

CUSTODIRE, guardare, conservare, custodire, 
servare, observare, tueri. 

CUSTODITAMENTE, diligentemente, accurate, 


diligenter. 


CUSTODITO, add. da custodire, servatus. 

CUSTODITORE, custode, custos. 

* CUTANEO, della cute, appartenente a pelle, 
Voc. Cr. ad culem pertinens, cutem afficiens, cu- 
taneus, T. med. 

CUTE, V. L. pelle, cutis, corium. 

CUTERZOLA, sorta di formica." 

CUTICAGNA, V. collottola. 

CUTICULA, la prima tunica esteriore del corpo, 
cuticula. 

CUTRETTOLA, sorta d’ uccello, motacilla. 

DIU x a. 
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CUVIDOSO, | Vi cupido. 

DA, segno dell ulumo caso, a, ab, er, V.i 
Gram. congiunto co’ pronomi, me, te, se, loro, ecc, 
vale, solo, senza l'altrui ajuto, ex me, cr te, elc. 
accompagnato dai suddetti pronomi o da nomi, 
vale anehe degno, Petr. cosa da re, degna d' un 
re, dignus rege, etc. da, in vece di come, a modo, 
Tratt. Gov. Fam. famquam , ut, siculi: per in- 
torno, all'incirca, Bocc. Nov. 43, 5, fere, ferme. 
circiter . usque ad: in signilicato d' origine , di 
patria, Bocc. Nov. 45, Tit. Andreuccio da Perugia, 
Nov. 45, Guidotto da Cremona, a, ez. 

DA AMICO, V. amichevolmente. 

DA BANDA, avv. da una parte, a latere: trar 
da banda , seorsim ducere, separare: lasciar da 
banda, omittere, prater mittere. 

DA BANDA A BANDA, da una parte all’ altra, 
in ulramque parlem : passar da banda a banda, 
transfigere, trajicere. 

DA BASTO E DA SELLA, dicesi in m. b. di 
chi è abile a più cose. 

DABBENAGGINE, Red. t. 4, probitas. 

DABBENE, aggiunto clie si da ad uomo di 
bontà , probus , bonus, integer : donna dabbene, 
vale donna onesta, mulier honesta. 

DABBUDDA?, salterio, psalterium. 

DA BEFFE, V. a gabbo, 

DA BENE, V. dabbene. 

DA BESTIA, V. bestialmente, 

DA BOSCO E DA RIVIERA, da tutta botta, di- 
cesi di chi è scaltrito, e atto ad ogni cosa. 

DA BURLA, V. a cabbo. 

DA CANTO, V. da banda. 

DA CAPO, avv. vale di nuovo, dierum , denuo, 
iterato , rursus: per. dalla principale , 0 più alta 
parte, a vertice : da principio, ab ovo , ab initio: 
da capo a pie, dall'una all altra estremità, a. ter- 
lice ad .talos. 

DA CATENA, posto avverb. vale come merite- 
vole, degno di catena. 

DA CAVALIERE, V. cavallerescamente , nobil-. 
mente. 

D'ACCORDO, d'accordissimo , concorditer , V. 
accordatamente. 

DA CHE, poiché, quoniam: per da quel tempo 
che, er quo; da che il imido è mondo, post 


homines natos, post hominum memoriam. 


DACHIUME, M d'uve seccate per mi- 
gliorare il moscadello. 

DA CIO”, posto in vece d'agziunto, e vale ido- 
neo, aptus, idoneus, 


DA 


DA COSTA, avv. da banda, V. - 

' ADDOSSO, di sopra la persona, d'in sul 
dosso, a se: levarsi o torsi checchessia d'addos- 
so, vale levarselo d' intorno, à se amovere. 

DADDOVERO, avv. daddoverissimo, e da do- 
vero, da senno, serio, vere: talura è aggiunto, e 
vale reale effettivo, V. per lo.stesso che in verità, 


vere. 

" DP DI LAVORO, ferialmente, vulgariter, 
vulgo. 

DADO, certo pezzuol d'osso di sei facce qua- 
dre, tessera , talus , taxillus: pigliare, o tener i 
dadi ad uno, vale impedirgli l'operazione, impe- 
dire, prohibere: per qualunque corpo di sei facce 
quadre eguali, cubus: per una sorta di tormento, 
col quale si stringono agli uomini le noci: del 
piede, supplicii genus, quo nocentium crura pre- 
munlur: trar del dado, continuar più che mai 
nelle scelleratezze, vitam omnem flagitiis magis 
magisque dedere , addicere: per similit. la base, 
sulla quale si posano statue, colonne , ed altro, 
basis quadrata, plinthis, plinthus : tirare pel da- 
do, vale cominciare ora, o in quel punto, statim 
incipere : scambiare i dadi, o Lo carte, vale ri- 
dire in aluo modo quello che si è detto altra 
volta, inanutare : trarre, o fare diciotto con tre 
dadi, vale riuscire in alcun negozio con ogni van- 
taggio possibile, rem prospere succedere, optatis- 
simum habere exilum : esser pari quanto un da- 
do, dicesi di cosa eguale e pari per tutto, ejusdem 
ubique forme: piantare il dado, vale trarlo con 
malizia, maliliose talos jacere: pagare il lume ed 
| dadi, o pagare del lume e de' dadi, vale pagare 
del tutto, omnino solvere: il dado è tratto, vale 
l' affare è finito, jacta est alea. 

DAENTE. colui che da, dans. . 

DA ETERNO, lo stesso che ab cterno. 

DA FRONTE, V. a dirimpetto. 

DAGA, spezie di spada antica, sica, ensis. 

DAGHETTA, dim. di daga, sicula. 

DA GIOVANE, V. giovanilmente. 

DA GIUOCO, V. giocosamente. 

DA GRAN TEMPO, da gran tempo in qua, jam- 
dudum, jamdiu, jampridem, diu. 

DA IMO A SOMMO, e da sommo ad imo, er tmo 
ad summum, a calce ad capul, a vertice ad. talos. 

DA INDI, da quel tempo, exinde, inde: da indi 
in giù, in giuso, deinceps : da indi innanzi, in po- 
sterum: da indi in qua, posthac, postea : da indi 
in su, ex eo lempore: da indi intorno, circiter. 

DAINO, animal salvatico simile al capriuolo, in 
fem. dicesi anche daina, dama, dorcas: daino pic- 
ciolo, damula. 

DALFINO, delfino, delphin. 

DALL'A FINO ALLA ZETA, o dall'a alla zeta, 
dal principio alla fine, a capite ad calcem. 

DALLA LONTANA, e longinquo, eminus. 


DALLA LUNGA d ; 
LT a lontano, longe, eminus, 
DALLA LUNGE, procul, peregre. 


DALLA LUNGI, 

DALLA PARTE DINANZI, V. dinanzi. 

DALLA PARTE OPPOSTA, V. dirimpetto. 

DALLATO, per fianco, juxta, prope, a latere. 

DALLE DALLE, dicesi per dinotare un’ azione 
continuata, agedum agedum. 

D'ALLORA CHE, jam tum, ex 

D'ALLORA innanzi, exinde. 

DA LONTANO, procul, e longinquo, eminus. 

DAL ROVESCIO, V. a rovescio. 

D'ALTRONDE, aliunde. 

DAL VEDERE AL NON VEDERE, posto avv. 
vale in un attimo, subitamente. ic(u oculi. 

DA LUNGA, da lunge, da lungi, procul, peregre, 
eminus. 

DAMA, gentildonna, donna nobile, matrona, il- 
lustris famina: per donna amala, amica: pe 
daino, dama: dama (giuoco), scrupus: Nostra Da- 
ma dicesi per eccellenza la beatissima Vergine 
Maria. i 

DAMAGGIO, e damagio, V. danno. 

DA MANCO, da meno, minor, vilior, inferior. 

DAMASCHINO , aggiunto di ferro, o simili, e 
vale che ha la tempera di Damasco, Damascenus: è 
anche aggiunto di una sorta di rose, Damascenus. 

DAMEGGIARE, Segn. Crist. vagheggiar dame, 
yniulieres, matronas adamare, officiis prosequi. 

DA MENO, inferiore, V. da manco. 

DAMERINO, vagheggiatore, amastius, venerius, 
nepotulus, eductus in nutricatu venerio. Plaut. po- 
Lifulus, nimie elenantie homo, Cic. Plaut. 

DA MEZZO IN GIU', o da mezzo in su, pars 
superior, pars inferior. 

DAMIGELLA, pulzella, donzella, puella, adule- 
scens. adolescentula. 

DAMIGELLO, garzone, donzello , puer , adole- 
scens, adolescentulus. 

DAMMA. e daina, V. daino. 

DAMMAGGIO, V. danno. 

DAMMASCHINO, V. damaschino. 

DAMO, amante, vago, amator, amans, amasius. 

DA MOLTO, in forza d'aggiunto, vale di grande 
stima, preestans, strenuus. estinabilis. — 

DA MONTE A VALLE, V. da capo à pié: figu- 
rat. per tutti i modi, undequaque. 

D'AMORE, d'accordo, unitamente, concorditer. . 

DAMASSONIO, sorta d'erba che ha le foglie si- 


DÀ 


mili alla piantaggine, ma piu strette e volle verso 
terra, damassonium, Plin. 

Dur o da beffe. 

)AMUZZA, dim. di dama vili «li 

DAMUZZACCIA, pegg. di dama, | vilis fomina. 

DANAJACCIO, pegg. di danajo, vilis nummus. 

DANAJALE, add. di un danajo, tmius oboli. 

DANAJO, moneta della minor valuta, che si dice 
anche piceolo, obolus: per moneta generalmente, 
numnus, pecunia, argentum, denarius: danajo in 
cassa, pecunia otiosa: danajo a guadagno, pecunia 
occupata: danajo falso, pecunia adulterina, num- 
mats adulterinus, nummi improbi: danajo di ga- 
bella, pecunia vectigalis: per sorta di peso conte- 
nente la vigesimaquarta parte dell'oncia, V. sero- 
polo: per crosta, o macchia procedente da bolle 
di riscaldamento, papula, pustula. 

DANAJOSO , che ha molti danari, pecuniosus, 
nummosus, bene numnmalus, instructus pecunia, 
abundans nummis. 

DANAJUOLO, dim. di danajo, nummulus. 

DANARESCO, contante; come, pecunia dana- 
TcSea, pecunia numerata. 

DANARO, V. danajo: danari contanti, pecunia 
numerata, presens: danari presi, o dali ad usura, 
pecunia faneralitia: abbruciato di danaro, vale 
bisognoso, egens, mendiculus: far checchessia per 
danari, lasciarsi corrompere con danari, pecunia 
corrumpi ; per peso contenente fa vigesimaquarta 
parte dell'oncia, scrupulum: per uno dei quattro 
semi, onde son dipinte le carte da giuocare ; onde 
accennar in coppe, ovvero coppe, e dare in da- 
nari, vale mostrar di fare una cosa e farne un'al- 
tra assai diversa, aliud dicere, aliud facere. 

DANAROSO, V. danajoso. 

DANARUZZO, V. danajuolo. 

DANDA (3,0 per), avv. modo particolare di 
partire dell'aritmetica. 

* DANGIERO, V. danno. 

DA NIENTE, in forza d’aggiunto, vale che non 
é buono a niente, futilis, vilis, nihili, inustima- 


ilis. 

DANNABILE, e sup. dannabilissimo, da esser 
dannato, biasimevole, damnabilis, vituperabilis, 
dammnandus. 

DANNABILMENTE, con modo dannabile, da- 
muose, periculose. 

DANNAGGIO, V. danno. 

DANNAGGIOSO, danuoso, damnosus, exitiosus. 

DANNAGIONE, dannazione, damnatio. 

* DANNAJUOLO, colui che danneggia i boschi 
e le terre altrui, che percio viene accusato di 
danno dato, Band. Ant. nemorum, vel agrorum 
vaslator. 

DANNAMENTO, dannazione, damnatio. 

DANNARE, condannare, damnare, condemnare, 
suppliciis aliquem addicere : dannare a morte, ca- 
ile condemnare, addicere morti, damnare capite, 
Cic. per vituperare, improbare, vituperare: per 
cancellare i conti, delere, acceptum referre: dan- 
nare a serpicella, dicevasi quando la scrittura, in 
cui era errore, si dannava con frego torto, erpun- 
gere, Plaut. delere: dannare in signif. neut. pass. 
vale andare all’ inferno, eternis inferorum ponis, 
cruciatibus damnari. 

DANNATO, add. da dannare, damnatus, conde- 
mnalus: anima dannata, eeternis cruciatibus, pa- 
nis, suppliciis addicta: patire come un'anima dan- 
nata, diris crucialibus uri, maximos cruciatus 
perferre, cruciari, excruciari. 

DANNATORE, che danna, qui damnat, conde- 
mnat, damnalor, condemnator, Tert. 

DANNAZIONE, il dannare, 
ljo: in vece di perdizione, ruina, excidium, clades. 

DANNEGGIAMENTO, il danneggiare, lesio, ja- 
ctura, pernicies, delrimentum, damnum. 

DANNEGGIARE, dare, o far danno, damnum, 
detrimentum afferre , inferre, importare, Cic. ja- 
ctura afficere, damno esse, nocere, ledere: dan- 
néggiar aleuno, dare damnum alicui. 

DANNEGGIATO. add. lesus, damno affectus. 

DANNEGGIATORE, ledens, damnum inferens. 

DANNEVOLE, dannoso, damnosus, eritiosus, 
perniciosus, detrimentosus, exitialis, exitiabilis : 
per vituperevole, vituperabilis, probrosus, igno- 
miniosus. | 

DANNEVOLMENTE, con danno, damnose, per- 
niciose. 

DANNIFICARE , danneggiare, ledere, damnum 
inferre, detrimento esse: per condannare, proibi- 
re, prohibere, vetare. 

DANNIFICATO, add. lesus, damno affectus. 

DANNIO, add. atto a far danno, ad ledenduni, 
ad inferendum damnum aplus, damno afficiens. 

DANNO: Sun danneggiamento, damnum, 
jactura, detrimentum, incommodum, dispendium, 
pernicies: dar danno, V. danneggiare: ricevere, 
soffrire danno, detrimentum. capere, acripere, Cic. 
riparare il danno, resarcire damna, Cic. repen- 
dere damna, Ovid, senza danno, indemnis, illasus: 
accordami questa grazia, che mio fratello non ri- 
ceva alcun danno, ne dispiacere alcuno, hoc mihi 
da, atque largire , ut meum fratrem sartum, et 
fectum, ut ajunt, ab omnique incommodo, detri- 
mento, mulestia sincerum, integrumque serves, Cic. 


quo lempore. 


damnatio, condemna- | cul 
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la guerra fa dei gran danni in questo paese, bellum 
regionem hanc, urbem vastat, depopulatur, perdit: 
mio danno (spezie di giuramento), peream, di- 
speream : gli è un danno, modo di dire, come cgli 
é un peccato, V. peccato: suo danno esprime lo 
stesso che a me non importa, ipse viderit, mea 
nihil interest. 

DANNOSAMENTE, con danno, perniciose. 

DANNOSO, e sup. dannosissimo, che apporta 
danno, V. dannevole. 

DANO. V. daino. 

DANTE, add. che dà, dans. 

DANTE, sust. pelle coneia di daino, 0 cervo, 
corium cervi, aut dorcadis medicatum. 

* DANTEGGIARE, scriver sullo stile di Dante, 
Sacch. rim., stylum Dantis AUgheriüi imitari. 

DANTESCO, dello stile e maniera di Dante. 

DANTISTA', chi studia nel poema di Dante, e 
che imita Dante, Dantis studiosus. 

DA NULLA, V. da niente. , 

DANZA, ballo, saltatio, chorea, saltatus, tripu- 
dium :- menar la danza vale guidar chi balla, 
choream ducere : e per. metaf. maneggiare alcun 
affare, pertractare, administrare. j 

DANZANTE, che danza, saltans, chorcas ducens. 

DANZARE, V. ballare. 

DANZATORE, che danza, saltator. 

DANZETTA, dim. di danza, brevis saltalio. 

DA OGGI INNANZI, V. da ora innanzi. 

DA OGNI DI’, posto in forza d'add. vale coti- 
diaho, quotidianus. 

DA ORA INNANZI, per l'avvenire, în posterum, 
posthac, deinceps. 

DA PARTE, in disparte, secreto, seorsim: da 
parte d'aleuno, alicujus nomine, jussu. 

DA PAZZO, pazzamente, stulte. 

DAPE, V. L. plur. vivande, dapes, ium. 

DA PER SE, senza compagnia , separatametite, 
scorsim, solus. 

DA PER TUTTO, ubique, undique. ij 

DA PIU’, maniera esprimente il contrario di da 
meno, e denota maggioranza; e talora si usa in 
forza d'azgiunto, magne auctoritatis, pluris. 

DA POCO, in forza d'aggiunto, iners, ignavus, 
ineptus. 

DA POCO FA IN QUA, posto avverb. da poco 
In qya, nuovamente, recenter, recens, nuper. 

DA POI, post, deiude, poslea, deinceps. 

DA POICHE, posteaquam, poslquam, ul: da poi- 
ché io mt partil, ut discesst. 
. DA POSCIA, vale dappoi, postea, deinde. 

DAPPIEDE, avv. dalla parte più bassa, ab 
ima parle: farsi dappié , cominciar dal primo prin- 
cipio, iterare, instaurare, repetere. 

DAPPOCHEZZA | | infingarderia, ignavia, iner- 
tia, segnitia, desidia. 

DAPPOCO, e sust. dappochissimo , infingardo, _ 
di niun valore, iners, ineptus, ignavus... 

DAPPOI, c da poi, avv. postea: in forza di prep. 
(benché di rado), post. 

DAPPOICHE, postquam, posleaquam. 

DAPPRESSO, e da presso, appresso, prope, co- 
minus: in forza d'aggiunto, vale vegnente dopo, 
proainus. 

DA PRIMA, primieramente, prin- 

DA PRIMAJO, cipio, primo, inilio, 

DA, 0 DAL PRINCIPIO, ) slatim, primum. 

DA QUANTO, in forza d'aggiunto, vale diquanta 
suflicienza, di quanto valore, qualis, qualiscumque. 
DA QUATTO, quattamente, occultamente, oc. 


tite. 

* DA QUELLA, avv. da quell'ora, d'allora, ex 

illo, ex eo tempore, deinceps, inde, En. 2. Da 

quella in poi mancò la speranza de’ Greci, Ces, 
iz. ex illo fluere, ac retro sublapsa referri spes 

Danaum. 

* DA QUESTA INNANZI, e da questo innanzi, 
avv. vale da quest'era innanzi, da questo tempo 
innanzi , quinci innanzi, Ces. Diz., exinde, hinc, 
in posterum. > 

DA QUI, 

DA QUI INNANZI, 

DA QUINCI INNANZI, 

DA QUINDI INNANZI, 

DARDEGGIARE, tirar dardi, jacutare, jaculari, 
jaculum librare, Sibrabe, torquere, emittere. 

DARDETTO, diminut. di dardo, parvum telum. 

DARDO, sorta d'arma da lanciare, telum, jacu- 
lum : dardo corto, verutum. 

DARE, dare, prebere, tradere, largiri, tmper- 
tire, donare: per concedere, permettere, dare, 
tribuere , concedere, permittere: per assegnare , 
consti tuere, assiqnare : per battere, verberare, ce- 
dere, virgis cadere, afficere verberibus, infligere, 
plagas, infligere verbera: per palesare, osteiuere, 
detegere, manifestare, patefacere : dar addosso, 
V. addosso: dar benefizj, beneficia conferre: dar 
licenza, V. accommiatare: per permettere, sine- 
re: dar consolazione, consolari: dar termine, 
tempus constituere: dar legge, legem dicere, pre- 
scribere, jubere: dar fede, credere : per assicura- 
re, in se recipere, spondere, dare filem in futu- 
rum: dar noja, briga, molestiam inferre, molestia 
afficere: dare esempio, statuere, edere exemplum 

° 


in posterum, erinde, ex 
eo tempore, deinceps. 
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in aliquem, exempla facere in aliquem , Cic. Ter. 
exempla docere alios: dar segno , indicare, pate- 
facere: dare opera, operare, efficere: per accu- 
dire, attendere, vacare, incumbere, operam dare, 
studere: dar luogo, dar agio e comodita, copiam 
dure, occasionem. preebere; per far luogo, cedere, 
concedere: dar baldanza, anémos reddere, addere: 
dar la mala ventura, cagionare altrui male, 
perdere: Dio ti dia il malanno, Deus te. perdat: 
dar le vele a! venti, vela darc: dar L'acqua alle 
mani, dare aquam manibus: dar l'occhio , aspi- 
cere, 0 caute. inspicere: dare il viso, se conver- 
tere: dare il cuore, aver coraggio, fortem  «mi- 
mum habere, magno et erecto esse animo, confi- 
dere ono et volgere il pensiero, animum in- 
ducere: dar di mano, di piglio, arripere ample- 
cti : dar di cozzo, opporsi, obstare, dali ob- 
sistere: per iscontrarsi, offendere: dar de' remi 
in acqua, partirsi dal lido, solvere, remigio aquam 
fivlere: dar delle coltellate, ferire, sauciare , 
vulnera infligere: dare per Dio, per celemosi- 
na, stipem mendicis offerre, erogare pecuniam in 


pauperes: dar da leggere le lettere, dare literas 
leyendas: dare da bere, dare potatum, Col. dare 
potus, Cels. dare, bibere, Ter. da mangiare, alere, 
rer- 


ascere: dar a beccare, cibum pullis offerre, 
ere: dare beccare alla putta, dar da parlare, 
sermonem hominum subire, venire in. sermonen 


hominum, Cic. abire in ora hominum, Liv. dare 


de se sermonem hominibus, in sermonem hominum 
incidere, Cic. dar ad intendere, persuadere : per 
dir altrui cosa falsa, imponere, verba dare: dar 
a vedere, persuadere, far credere, ostendere, per- 
suadere: dar del signore, dell illustrissimo, ecc., 
honorifice, honorificentissime aliquem. appellare : 
dare a baratto, V. baratto: dare a buon mer- 
cato, parvo vendere: dare a credere, persuadere : 
darsi a credere, putare, arbitrari, in animum in- 
ducere: dare ad affitto, locare: dare ad usura, 
dare famori: dare affanno, facessere negotium, 
exhibere negoliwm: dare a sacco, dare ad diri- 
piendum : dare assalto, aggredi: dar battaglia, 
committere praliwm : dar braccio, dar ajuto, adju- 
vare, opitulari, auxiliari, opitulatum ire, adesse: 
dar colpa, imputare , crimini dare, V. accusare: 
dar contezza, certiorem facere: dare dietro, in- 
sectari, insequi: dare uno schiaffo , infligere, in- 
culere alapam: dare un pugno, ducere , infligere 
colaphum ; dar carico, imponere onus, mandare, 
committere: dar danari in salvo, credere pecu- 
iam: dar fuori, dare in luce, proferre in lucem, 
edere: dare il guasto, vastare, depopulari: dare 
il suo favore, prestare studium alicui, conferre 
studium- suum in aliquem: dar le difese, dare 
alicui defensionem: dare impaccio, impedimento 
esse, impedire : dare in credenza, V. a credenza: 
dare in dote, dare dotem : dara in salvo, credere, 
deponere, committere: dare in un’ imboscata, pre- 
cipitari în insidias, intrare insidias, devenire 
in insidias : dare in pegno, pignorare, oppigno- 
rare, in hypothecam dare: dar la baja, la berta, 
illudere, irridere: dar lY addio, valedicere: dare 
in prestito, commodare , dare muluum : dar la 
corda, torquere: dar la liberta ad alcuno, manu- 
mittere aliquem, Cic. asserere in libertatem : dar 
mano, incipere, aggredi: dar mentite, negare : 
dar nel naso, offendere: dar nel pedante, pieda- 
gogum agere, preseferre: dar la spinta, pracipi- 
tare, urgere: dar lettere da portare altrui, dare 
lileras alicui ad aliquem: dar il nome, denomi- 
nare, nominare, appellare: dar piacere, delectare, 
oblectare, afficere voluptate, letitia: dar caparra, 
dare arrhabonem : dar per compagno, adjungere 
aliquem : dar principio, exordirt, inchoare: dar 
ricapito, es: guire ciò che si abbia in mente, o 
fra mano, erecutioni mandare, efficere, perficere : 
vale anch» allogar in matrimonio, in matrimo- 
nium collocare: e dar ricapito ad una lettera, 
vale DAB: reddere: dar pieggziaria, sicurta, 
cavere : dar sesto, componere , inslruere: dar so- 
spetto, movere, dare suspicionem : dare accuse, 
deferre nomen, V. accusare: dar compimento, 
inchoata perficere, absolvere: darsi a gambe, 
conjicere se in fugam ; dar all'arme, bellicum, 
classicum canere : dar nel segno, scopum  atlin- 
gere: dar conto, rationes dare, exhibere : dare il 
primo luogo, primas deferre: dar la rotta, facere, 
edere stragem , profligare, dissipare copias: dar 
la sentenza, sententéun ferre: dar udienza, di- 
cere jus, audire : darsela giù, por giù l'animo, 
non ci pensar più, negligere, abjicere, deponere 
cnram alicujus rei: darsi alla strada, porsi a far 
l'assassino di strade, fieri grassatorem , latroci- 
nia exercere, vias obsidere: darsi a qualche cosa, 
applicarsi con somma attenzione, operam, laborem, 
animum accommodare alicui rei ,.Quint. Suet. in 
aliquam rem incumbere, Cie. operam. insumere, 
ponere in re aliqua, alicui rei, in aliquam rem: 
darsi al ginoco, ad ludendum se dare, Cic. darsi 
al buon tempo, darsi buon tempo, genio, sibi 
indulgere, sibi bene facere, Plaut. darsi ai piaceri, 
dedere se delectationi toto animo: darsi ad un 
qualcuno, in fidem et clientelam alicujus se con- 
a Cie. contribuere se alicui, Liv. se dare, se 
dedere alicui, Ter. darsi, per rendersi, dedere se 
hostibus, dedilionem facere: darsi per combattere, 


e 
3 
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în hosles irruere, Cic. impressionem, impetum fa- 
cere, Cies. Liv. dare in uno, incurrere, incidere, 
impingere: dare in uno scoglio, impingere navem 
cul scopulos , allidere: dare in bagattelle, 20905 
sequi, nugis duci: dare in un sentimento, EUR 
nem, sectam amplecti: dar nella ragna, inducere 
se in laqueos, Cie. impedire se in plagas, Plaut. 
in casses incidere: dar il maschio alla femmina, 
admittere marem ad concubitum, mari fa@minam 
admovere: il tempo che si da, admissura: l|' azio- 
ne per la quale si da, adinissio: dar da fare ad 
un qualcuno, dura alicui dare, Ter. negotium 
alicui facessere: darsi alla fuga, mandare se fuge, 
Cis. allo spirito, fotum se divinis rebus dedere: 
all amicizia d'aleuno, conferre se ad amicitiam 


alicujus: darsi affanno di qualche cosa, agro ani- 


mo, iniquo animo aliquid ferre: alla malinconia, 
tradere se mostitia, nume “ alla lussuria, libi- 
dinari, scortari: al mangiare, pergrecari, congre- 
cart: la fede, dertram dexterae commitlere, jun- 
gere : darsi la morte, mortem sibi consciscere, ma- 
nus sibi afferre, inferre: darsi al governo della re- 
probes, rempublicam capessere, suscipere rempu- 

licam, accedere ad rempublicam: farsi dar qualche 


cosa per forza, aliquid ab aliquo extorquere: dar 


di becco, mordere, mordere, abrodere : dar di bec- 
co, e dar di ladro ad uno, aliquem furem appellare: 
dar addietro, darla a gambe, dar de’ piè in terra, 
fuggire, solum vertere: dar de' calci al vento, al 


rovajo, laqueo suspendi: darla pe’ chiassi, uscir 


dal tema per isfuggire la difficolta, a proposito 


declinare, aberrare, egredi: e per nascostamente 


fuggire, se clam subducere: dar la caccia, ali- 
quem in fugam conjicere: la stretta, il mattone, 
far altrui o inganno, o scherzo, o male, manticu- 
lari, tragulam in aliquem injicere: dar la stretta, 
vale anche stringere, stringere: per ingojare, de- 
glutire: di naso, di ceffo, omnibus se tmmiscere : 
di penna, delere: nel buono, nel vivo, trovar 
il mudo e la ragione delle cose, rimam reperire: 
nel tisico, V. intisichire: dar lingua, avvisaro, 
indicare, significare, certiorem facere: a due ta- 
vole, lo stesso che fare un viaggio e due servigi, 
in saltu uno capere duos apros : del culo in terra, 
del culo in sul lastrone, dar giù del ceffo in 
terra, fallire, decoquere: dar del buon per la 
pace , conceder qualche cosa favellando, per non 
attaccar lite, pro bono pacis aliquid remittere, 
non omnia suo jure agere : dar il pepe, schernire, 
ciconia irridere, subsannare: dar il suo maggiore, 
far ogni sforzo , viribus omnibus obnili , conten- 
dere: dar il giambo , la quadra, la soja, V. bef- 
fare, burlare: per piaggiare, accarezzare, blan- 
diri: dar l'erba cassia , privar di carica, dimil- 
tere, abdicare, ab officio dimovere: nelle vecchie, 
nelle scartate , in cotenne, in parete, in budella, 
in ceci, in ispianato, in nonnulla, non conchiu- 
dere, nihil agere, hic funis nihil attrarit, detto 
de’ Greci: dar nel* matto, ne lumi, all arme, 
nelle smanie, adirarsi infuriando , furere, debac- 
chari: dare il vino, subornare , subornare ali- 
quem: dare altrui nelle mani de' nemici, adver- 
sartis prodere: Y incenso a'grilli, vale pestar 
l'aequa nel mortajo, buttar via Ja fatica, V. 
acqua: del capo nel muro, impazzare, insanire : 
non sa dove dar la testa, nescit quo se verlat , 
nescit. unde victum querat , Cic. dar cartaccia, 
dar passata, dare una stagnata, vale non rispon- 
dere a chi ti domanda, o rispondere meno ehe 
si conviene, non respondere, non auscullare ali- 
cui: dar una borniola, vale dire il contrario di 
quello ch'é, iniquum. judicium. ferre: dar attra- 
verso, palam adversari: dar le carte alla scoper- 
ta, dir la verità senza rispetto. alcuno, libere lo- 
qui: darla nel mezzo, darsi in preda a'suoi ca- 
pricci senza eitegno, foto animo se libidini dedere 
dare: darla nel mezzo, vale anche far d' ogni 
campo strada , V. campo: dar nel bue , non in- 
tendere, ed ostinarsi nell’ ignoranza, obmutesce- 
re, nihil intelligere: da, che non dolga, e di”, che 
non dispiaccia, nec re, nec verbis quempiam le- 
deris : darsi il monte morello per la testa, far 
cose da disperato e impossibili, que desperati 
hominis sunl, queque fieri nequeunt, efficere, tota 
errare via : dar fondo, fermarsi, dicesi propria- 
mente de’ navigli, jucere anchoram: e per metal, 
dissipare, V. consumare : dar carta bianca, optio- 
nem dare , permillere: dar del tu, iuurbane ali 
quem appellare: darsi l'acqua. a' piedi, lodarsi, 
se ipsum laudare: dar nel capo, dar tra capo e 
collo, dar dove s'ammazzano le bisce, incutere 
scipionem in caput, comminuere alicui cervicem , 
imninuere alicui caput, diminuere alicui cerebrum: 
il vino gli ha dato alla testa, icliun est. vino il- 
lius caput: quel vino dà alla testa, illud vinum 
tentat. caput: il sole dà qui dalla mattina sino 
alla sera, sol semper hic ist a nane ad vesperam: 
la vigna ha ben dato quest? anno, anaus uberior, 
el feracior uvis: le terre. si danno per niente, 
si danno a vil prezzo, jacent pretia pra diorum, 
Cic. non gli darci un bagattino, ciccium non in- 
terduim, Plaut. dare oro per oro, aurum auro 
expendetur , argentum argento exa quabitur, Plaut. 
dar pace, ola pace, pacificare, sedure, componere : 
darsi pace, quietarsi, acquiescere : dar la pace al 
nemico, pacificarsi con lui, cum fnimico in gra- 
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tiam redire, conciliari : dar la pace di Marcòne, 
congiungersi carnalmente , eotre , rem habere : 
Dio vi dia pace, modo di salutare, vale: dare 
paga, arruolare soldati, delectum. militum habe- 
re: dare la paga, contar la mercede, stipendium, 
mercedm solvere : dare panzane, ficcar carote, V. 
carota: dare parola , o dar la parola, dar per- 
missione, permiltere, concedere: e per promet- 
tere con sivurtà. d'osservare, fidem dare , spon- 
dere: dar volta, o la volta, vale voltare, tornare 
regredi, reverti: dare la volta, e dare la volta al 
canto, V. impazzare : dare addietro, recedere. 

DA RITTO E DA ROVESCIO , per tult’i versi, 
undequaque, undique. 

DARSENA, la parte più interna del portc, por- 
(us inlerior, intima portus pars. 

DA SCHERNO, e da scherzo, V. a gabbo. 

DA SE DA SE, seco stesso, secum ipse. 

DA SENNO, da buon senno, da vero, serio. 

DA SERA, in tempo di sera, vesperlino tem- 

ore. r 
d DA SEZZO, V. dassezzo. 

DA SGHERRO, alla sgherra, alla brava, V. 

DA SOMMO A IMO, da capo a piè, a summo 
ad imum, a capite ad calcem. 

DASSAI, e d' assai, in forza d' agzianto, vale 
sufliciente, valente, ns egregius. 

DASSAJEZZA, abilita grande, attitudine e pre- 
stezza nell’ operare , praestantia , habilitas , ala- 
critas. 

DASSEZZO, nell’ ultimo luogo, postremo loco. 

DATA, tempo segnato nelle lettere, dies, tem- 
pus, dies adscripta: la tua lettera era di più, 
vecchia data che quella di Cesare, antiquior 
dies in (uis erat adscripta literis, quam in Cesa- 
ris, Cie. non v'era nella epistola né il tuo sug- 
gello né la data, nec signum (uum in epistola , 
nec dies erat appositus, Cic. metter la data, dare, 
scribere, adscribere , ponere, apponere. diem, Cic. 
pel colpo, che si da aMa palla in giuocando, 
clus: per natura, qualità, condizione, genus, 
ratio, natura: parole di questa data, hec verba: 
esser su una stessa data, vale esser della mede- 
sima qualità, eec. , ejusdem farine, rationis, na- 
ture , ete. per danno, V. per lo stesso che pa- 
dronato di benefizj ecclesiastici, o simili, jus con- 
[erendi beneficii. 

DA TANTO, posto avverb. in vece d'aggiunto, 
vale di tanta sufficienza, di tanto valore, e simili, 
tam pre stans, tam peritus, idoneus, etc. i 

DATARIO, uffizio nella corte di Roma, data- 
rius, qui inscribit diem et annum Curie Romane 
rescriptis. 

DATIVO, dativus casus, T. Gram. 

DATIVO, add. che dà, dans: in forza di sust. 
per datore, V. - 

DATO, add. datus, tributus. 

DATO, sust. dono, donum, munus. 

DATO, e dato che, maniere denotanti ll suppor- 
re quella tal cosa che s'esprime, sit, esto. — 

DATORE, che dà, dator, largitor : per colui che, 
nel giuoco del calcio, è destinato per dare alla 
ialla, dator: per T. Merc. colui che dà a cam- 

io, feerator. 

DATRICE, fem. di datore, que dat. 

DA TROPPO PIU’, in forza d'aggiunto, che ec- 
ce 'e colla virtù Ia sua condizione, multo prastan- 
tior, longe superior. 

DATTERO, arbore, palma. i 

DATTERO, frutto, palmula, palme pomum, da- 
ctylus, caryota, e caryotis, lis. 

DATTERO, pesce, dactylus. 

* DATTILICO, add. di metro o verso composto 
di dattili, Varch. Ercol. 268, ductylicus. 

EU He V. dattero (arbore, eil frutto an- 
cora). 

DATTILO, piede di verso d'una sillaba lunga e 
due brevi, dactylus. 

DATTORNO, o d' attorno, da torno, d' intorno, 
circum, circa. 

DA TUTTA BOTTA. V, da bosco e da riviera. 

DA VANTAGGIO, di più, preterea, amplius, e- 
tiam, ultro, satis superque, pluris: coi verbi di 
stima, e di prezzo: io non dico da vantaggio, nihil 
amplius dico. 

DAVANTE, V. davanti: talora é prepos. ante: 
per l' avvenire, futurum tempus: veder davante, 
futurum lempus inspicere. . 

DAVANTE CHE, prima che, priusquam , ante- 
quam. 

DAVANTI, avv. prima, innanzi, ante, anlen, 
prius: per alla presenza, coram: talora è prep. 
ante: pararsi davanti, vale fig. sovvenire, tn men 
lem venire, succurrere. 

DAVANTI CHE, priusquam, antequam. . 

DAVANZALE, cornice di pietra, sulla. quale si 
posano glì stipiti delle finestre, preojectara. 

DAVANZO, o d'avanzo, soprabbondantemente, 
satis superque: per quello che più comunemente 
dicesi pur troppo, satis abunde. ' 

DAUCO, sorta d' erba, daucus, pastinaca sylve- 
stris. 

DA VECCHIO, secondo quello che fanno i vec- 
chi, seniliter. 

DA VERO, e davvero, V. daddovero. 

DA VICINO, prope, cominus. - 


Li 


DI U 


ultimo 
ca, che 


è bel tem po, 


da ultimo si dee temere che venga il ca- 
Stigo, raro antecedentem scelestum deseruit pede 


DÀ 


detto ironicament 


pena claudo, Phaedr 


re 


: dei pascoli, 


DAZIONE, de 
* datio. 
DE” (coll'apostro 


de’ nomi mascolini, 
colo dei. 


DEA, nome 


morata, V. di 
DEAURATO, Vit. . 


fnauralus. 
DEBACCARE, 
furiare, scorrere 


rere. 


DERAC 
debacchar 


DEBBIARE, far de 


ciare il terr 


steriles 


- DEBBIÓ 


" DEBELLAM 


TO 
, 


bellazione. 
_DEBELLA 


Vincere. 


dizione, 


V. L. neutr. 
sfrenatamente 


Scriptura. 


e s'adopera in vec 


SS. Padr, 4, 13, 


LTIMO, nell’ ultimo luogo, postremo: da 


abella, vecligal: dazio del porto, por- 
deditio: per l'atto del da- 


fo), è segno del Secondo caso 


e delP arti» 


di deità favolosa, Dea: per l’inna- 
‘a. 


deauratus, 


e neutr. pass. in- 
’ debucchari , fu- 
& 


CATORE, Y. L. chi debacca, bacchans, 
i$. 


bbio, coll' e chiuso, abbru- 


RE, espugnare, debellare, 


- debellatus, profi 


ehilissimo, flacco ; 


li e pa Luralmente 
0 


DBBILEZZA , V. debilità: debilezza 
is, invaletudo. 


DEBILITAMEN TO, 


RE, ind 


litare, infirmare ,» de 


latus, virib 
.* DEBII 


civ. 4, deb 
BILM 


DE 


ENTE 


il debilitare, devi 
'bolire, scemar le 


eno con legne e Sterpi per ingrassarlo, 
$ adurere, Virg. Georg. 
abbruciamento di legni e 
Ingrassar i campi, sterilium agrorum 
ESTO. Baldell. Com. 


Sterpi per 


incendium. 


S. V. de- 


erpugnare, 
Jatus. 


debilis, in- |1 
ecillus : comples- 
us valetudo, infirma m 


imbecillis, 
debile, va- 


di corpo ; 


debilitade, debilitate, leholezza, de- 
; imminutio, infracti 


LN 
litalio. 
forze, debi- 


lumbare, enervare, frangere, 


DEBILUZZO, V, debiletto, 


.DEBITAMENTE, giustamen 


vuo: per convenient 
T, convenienter, 
DEBITO, sust. obb 


gruen 


re, debitum, debitio, qs alienum, nomen 
debita : debiti vecchi 
lili a riscuotersi " 


i reliquia, 0 


le, juste ; jure , me- 


"mente, apte , decenter ; €0n- 


ligazione di dare, 


TU : deb 


0 restitui- 


conlrahere qp; alienum, nomina facere, Cic. coge- 


nomina erpedire, luere es alienum, 


sub hasta 
carsi dei 


munus, 
stare officium suum , , 
fungi officium, pe officii munus exequi, munus 


r molti debi 
obrui cre alieno, cere alie 
in maximo esse (re alieno, grandem 
nimam debere , Cic. Liv. 


es alienum multum veli, 
ad: lossare ad altri i 
Scrábere in alios: vendersi per pagare 


bito , relictis omnib: 


rendere a ci 


Iuere, Cic. 


proprj debiti , nomina tran- 


ere alieno, se i sum vendere | s, 
ro Cre alieno dissolven s..U 


i suoi de- 


» elicere , explere officium 


0 540 facere safi, » 8alisfa- 


'. Plaut. fare tutt'altro cl)» 


il suo de- 


DEBITO, add. dovuto, debitus, conveniens, con. 


P 


Obstriclus , ob. 


opportuno, 0 portunus, idoneus - per 
giusto, diritto, egitti 
Scorrere, 0 vedere a 
TC. ecc. in pericolo, 
TORE, debito 


mo, legitimus, jus 


tus: essere, 


lcuna cosa debita » Vale esse- 
in discrimine versari, etc. 


r: debitore che 


€^ esser debitore 


puo pagare, 

nomen ezistimatur qui est ap 

i è mio debitore » 8h in meis ; 
itore, 


fus Sofren- 
Uminibus : 
di grossa 


, | Obtruncatus. 


i DECENTEMENTE, decenter , convenienter , de- 
core. 


; [ita dicam, Cic. 
to, Ju$ suum uni- 
andosi di matrimo- 
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somma , grandem pecuniam ; 0 animam debere : 
esser debitore per sicurtà, satisdato debere , Cic. 

DEBITRICE, debitriz, que debet, 

DEBITUOLO, dim. di debito, parvum as alie- 

DEBITUZZO, num. 

DEBOLE, e sup. debolissimo , V. debile: essor 
debole, languere : esser debole pel viaggio, lan- 
guere de via: uomo debole talvolta vale dappo- 
m ; € di basso ingegno, iners » Curie. supellectilis 

omo. 

DEBOLE, sust. v. debolezza. 

DEBOLEMENTE, V. debilmente. 

DEBOLETTO, V. debiletto. 

DEBOLEZZA, e d 'bolità, V. debilezza : deho- 
lezza d'età, nbecillitas elatis : debolezza di com- 
plessione , infirmitas corporis : per dappocaggine, 
Insufficienza, V. per imprudenza, v. 

‘ DEBOLINO, dim. di debole, Lami, Dial. sub- 
debilis, languidulus. 

DEBOLITA', v. debolezza 

DEBOLMENTE, V. debilmente. 

DEBOLUZZO, - debiluzzo. ; 

DECA, V. G. decina, decas. 

È DECALORDO , salterio di dieci corde, dechacor- | q 
um, V. G. : : 

" DECADE, o deca , Segr. Fior. decina , dicesi 
Prope di volume che ronlenga dieci libri ; per 

$, adis. 
DECADENZA, cadenza, Scadimento, casus , 0C- 


DECADERE, cadere, cadere » decidere , collabi $ 
ad occasum vergere, declinare, excidere , ad inte: 


" DECA IMENTO, Salvin, Plot, v. decadenza. 
*" DECAEDRO, T. £com. figura solida regolare 
n dien facce triangolari ed uguali, decaedrum 3 


DECAGONO, v. G. figura piana di dicci lati, e 

dieci angoli uguali, decagonus. 
DECALOGO, V. G. i dieci comandamenti della 

CEge di Dio, Decalogus, decem. Dei pracepta. 


DECIDERE, tagliare, troncare, decidere, ampu- 
lire: per giudicare, Judicare, pronunciare; deci- 
dere un: questione, una lite, 0 simili, vale risol- 
verla , giudicarla , judicare , dijudicare , decidere, 
questionem Dersolvere , litem componere: questo 
giorno deciderà le nostre differenze, hic dies de 
nostris  controversiis dijudicabit ; Cas. ti lascio 
decidere della mia Sorte, sortem meam tibi per- 
mitto : affari decisi, decisa négotia , Hor, non de- 
cidere, rem in medio relinquere. 

DECIFERARE, diciferare, notas explicare, 

DECIFERA TO , Car. add. explicatus. 

DECIFERATORE, Car. Lett. vol. 3, notas expli- 
cans, interpres. 


" " DECIFRARE, sincop. di deciferare , Magal. 
ett. 

.DECIMA, dazio, o aggravio sopra beni e ren- 
dite, che da Principio importava [a decima parte, 
decime , decumg » Grum: riscuotitore di decime, 


imminuere , minuere : per i] punire dei soldati, 

che facevano i Romani, uccidendone d' ogni diecj 

uno, decimare , decimum quemque militum sorte 
fficere. 


DECIMATO, Car. add. decimatus, 

3 DECIMAZIONE » T. stor., esecuzione militare 
di morte di uno Der dieci, V. decimare. 

DECIMINO, V. diacimino : pel libro dov' è scrit- 
ta la decima ed imposta del contado, coder deci- 
marum. . TM 

DECIMO, sust. la decima parte, decima, €, de- 
cuma, e. 

DECIMO, add. decimus : per isciocco’, V. sci- 
munito : decimo dicesi anche un fanciullo scria- 
to, e oro 'Rfnente, junceus, gracilis, imbecillus. 

DECIMOPR MO ( nome num.), Secondo, ter- 
zo, quarto, quinto, sesto’, settimo » Ottavo, no- 
no, undecimus, duodecimus, imustertius, quar- 
lus, quintus, sextus, septimus , Octavus, underice- 
simus, 

DECINA, dieci unità, decas, decussis, Vitr. 

laccio, pedica decipula. 


DECAMERONE, libro di dis giornate. 
. DECAMPAMENTO, levata del campo, dilog- 
fiamento, Ballell. Com. Ces. Pref. castrorum mu- 


- DECAMPARE, levare il campo, Battagl. an. 
1693, 17, castra movere, alio transferre castra. 
DECAN ; 


DECISIVO, che decide, decretorius, a, um. 
DECISO, add. da decidere, decisus. 
. DECLAMARE aringare, declamare ; andar con- 
tinuamente declamando declamitare , Cic. deela- 
mar contra uno, in q iquem declamare, invehi , 
adquem insectari, 
DECLAMATORE VL. declamator. 
DECLAMAZIONE, il declamare, declamalio , ín 
aliquem ATO invectio. 


. . è . 
m facere, in vulgus indicare , MEL efferre, 
"Ch 


DECAPITARE, troncare il ca caput alicui 
ampulare, pracidere, auferre, Cic. Liv. alicui ca- 
put detruncare, Ovid. Plaut. aliquem securi feri- 
re, percutere , alicujus caput cervicibus. abscinde- 
re, Cic. Sen. aliquem decollare , Suet. esser de- 
Capttato » Securi subjici, securi cervices subjicere , 
collum alicui desecare. 

DECAPITATO, add. securi percussus, capite 


! i$, no . 
DECLINAMENTO, il eclinare , declinatio ; im- 
minulio, inclinatio * declinamento dell età , della 
Vila, ingravescens elas, Cic. inclinata telas : de- 


namento, declinat. in vesperum dies » Col. tncli- 


DECAPITAZIONE, capitis ampulatio, obtrunca- 
tio, resectio. 

; DECASILLABO, verso di dieci sillabe, decasyk 
a0uus, 


" DECEMVIRI, magistrato di dieci giudici pres- 
SO gli antichi Romani, Dav. Tac. Post. 436, decem- 
viri. 


DECENNALE, di dieci anni, decennis, decen- C bu 
nalis, lute, di roba, o simili ; comincia a mancarne ; 
DECENNARIO, di dieci, decimus, decennarius, come, questo malato va continuamente declinan: 


DECENNE, V. L. di dieci anni ». decennis : | do, hic cger ruit, "t in. interitum, quotidie 
DECENNIO, add. | per lungo, grande, decuma- ] j 
Lus, 


sul declinamento , ebris declinat » decrescit , in- 

clingl se febris, finitur febris, excidit febris, Cels, 

declinamento d'un imperio, imperii Senectus, Fior, 
DEGLINANTE, che declina, declinans 


sol declina, inclinat se sol, vergit ad occasum : si 


DECENTE, decoroso, decens, decorus, congruens, 
conventaneus : essor decente, decere, congruere » 
convenire, . 


: per T. ; 
inclinare Nomina , Var. per piegare, in signif. 
neut. declinare, tergere, 

DECLINATO, add. depressus, inclinatus, decli- 
natus, * 


: DECLINATORIO, Gal. Sist. 398, che declina, 
ns. 


DEGLINAZIONE, | V. declinamento: per T. 
viri, Nardi, Liv., decemviralus, us. ; DECLI: 0, Gram. declinalio per ab- 
DECENZA, decoro, decor, decorum, decentia, ul bassamento, dilungamento, T. Astr. TECEBSUS, — 
j j DECLIVE, V, L. che declina all’ ingiü, declivis , 

DeL. 

DECLIVITA’, V, L. declivitade, declivitate, de- 
clivitas, deveritas, devergentia. 

DECLIVO, v. L. declive, V. 

DECOLLARE, tagliar Ja testa, troncare il capo, 
caput abscindere, amputare , obtruncare , decolla- 


a DECENVIRALE, add. appartenente a’ decem- 
viri, Nardi, Liv., decemvira is. 
: DECENVIRATO, dignità ed uffizio de' decem- 


DECERE, V. L. convenire, decere, 

DECESETTE , Sper. decem el. septem. 

: DECESSIONE , il dipartirsi dalla Vita, !' atto 
de morire, Ces. Diz, decessio, decessus, us. 
DECEVOLE , e Sup. decevolissimo V. decente. 
« DECEVOLEZZA , Tasson. Punt. Div. V. de- 
n2a. 


ce re, Fest. 
DÉCEZIONE , V. L. Vit. SS. Padr. 157, ingan-| DECOLLATO. Segn. add. decollatus, 

no, Cupio, fraus , dolus. * DECOLLAZION » Segn. Incr. capitis ampu« 
DECHINAMENTO, V. dichinamento. latio. 


DECHINANTE, V. dichinante. 


, DECOMPOSIZIONE, T. chim., riduzione di un 
.DECHINARE, V. dichinare : neut. pass. per av- 


Corpo ne'suoi principj, o parti componenti , regge 
lutto, analysis. T, . 
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* DECORAMENTO, Bellat. Or. Fun. , ornàamen- 

to, ornatus, us ] 

* DECORARE, ornare, Salvin. Disc. 2, 216, de- 
corare, ornare, honestare, 

DECORATO , V. L. ornato, decoratus, ornatus, 
preditus. : 

. * DECORAZIONE, Salvin. Disc. 2,217, decor, oris. 
DECORO, 2E dor, decorum, honestum. 
DECORO, add. V. L. 

DECOROSO, decorus, decens. 

* DECORRERE, Voc. Crusc. alla voce corso, 
scorrere, correre in giù, decurrere, 

DECORSO, trascorrimento, decursus. 

DECOTTO, sust. l acqua, o altro liquore , nel 
quale é rimasa la sostanza della cosa che si è 
cotta dentro, decoctum, decoctus. 

DECOTTO, add. bollito, decoctus. 

DECOZIONACCIA, pegg. di decozione, mala de- 
coclura, vile decoclum. 

DECOZIONE , bevanda medicinale, decoctum, 
decoctura , decoctus: per cottura, cozione, V. 

DECREMENTO, Segn. scemamento , decremen- 
(in, imminutio. 

DECREPITA', decrepitade, decrepitate, 

DECREPITEZZA , Voc. Cr. alla voce 
vecchiaja. 
ma vecchiezza, senium, ultima senectus. 

DECREPITO, d'estrema vecchiezza, decrepitus, 
senio confectus. 

DECRESCERE, V. L. scemare , decrescere, mu- 
nui, imminui. 

DECRESCIMENTO, Segn. V. decremento. 

DECHETALE, il corpo delle leggi canoniche, 
jus pontificiun: per decreto , statuto, canonico , 
decretum, lex Rd: D 

DECRETALISTA , canonista, juris pontifi i pe- 
ritus. 

DECRETANTE, Crusc. V. constituente. 

DECRETARE, ordinare per decreto, decernere, 
statuere, constituere, sancire, jubere. 

DECRETATO, add. da decretare, decretus, con- 
&titulus, sancitus, 1 

* DECRETAZIONE, l'auto del decretaro, De Luc. 
Dott. Volt. 5, 45, legis constitutio. 

DECRETO , sust. comandamento , ordinazione , 
decretum, scilum , jussum , lex: per un libro do- 
ve sono registrate molte. delle Jeggi canoniche, 
decretum : per dottrina della legge ecclesiastica, 
decretum, conslitulio, sanclio POLE 

DECRETO, add. decretato, decretus, constitutus. 

DECUBITO, T. Med. e vale il principio del met- 
tersi a letto per malattia, ed'il corso della malattia 
medesima, decubilus. ] 

DECUMANO, Segn. Crist. dicesi dell'ultima on- 
da marina che batte la spiaggia, decumanus. , 

DECUPLO, dieci volte tanto, decuptus, 

* DECURIA, squadra di dieci soldati a cavallo 
presso i Romani, Pallad. Com. Cies. decurta. 

DECURIO, V. decurione. 

* DECURIONATO , dignità di decurione, Pr. 


estre- 


- Fior. decurionatus, us. 


DECURIONE, capodieci, decurio. 
DEDALEGUGIARE, Chiabr. volare a guisa di De- 


dalo. 

* DEDICA, sust. offerta fatta altrui di qualche 
opera 0 componimento, per attestato di ossequio, 
Salvin. Senof. dedicatio. 

DEDICA MENTO, il dedicare, dedicatio , dictio. 

DEDICARE, offerire, e donare altrui. qualche 
opera, dicare, dedicare: dedicare un tempio, cedem 
sacram, delubrum dicare, dedicare, sacrare, con- 
secrare , inaugurare ; Cic. Liv. dedicare un libro 
ad alcuno, librum nomine alicujus edere, muncu- 
pare librum alicui : dedicarsi allo studio , se stu- 
diis addicere, dare, operam suam impendere , na- 
vare: dedicarsi a Dio, se Deo dare, tradere: per 
offrirsi, V. ‘ 

DEDICATO, add. da dedicare, dicatus, addictus. 

DEDICATORIA , lettera con cui si dedica, nun- 


CREO pale 
)EDICAZIONE, il dedicare , dedicatio, dicalio : 

r dedicatoria, V. 

* DEDIGNAZIONE , disdoro, Segr. Fior. dedi- 
gnalio, despicatio. 

* DEDITIZIO, dicesi di chi si è rimesso nel po- 
tere altrui, Ammir. Disc, 4, 5, dedilitius. 

DEDITO, e sup. deditiSssimo, inclinato, affezio- 
nato, deditus, propensus, studiosus, addictus, 

DEDIZIONE, arrendimento, dedilio. 

EDOTTO. V. dedutto. 
EDUCERE, V. L. V. dedurre. 

* DEDUCIBILE, De Luc. Dott. Volg. 2,5, 4, 
che si puo dedurre, qui deduci potest. 

DEDURRE, condurre , deducere: per condursi 
col discorso da una cosa ad un'altra, progredi , 
descendere , pergere, transire , transitum facere : 
per trarre e ricevere dall'altrui operazione , o di- 
scorso alcuna notizia, inferre: dedurre le sue ra- 
gioni, vale pr arte o portare le sue ragioni in 
giudizio, adducere. 

DEDUTTO, add. da dedurre, deductus , illatus. 
,. DEDUZIONE, il dedurre col discorso, conclusio, 
tllatio, Apul. 

DEESSA, Dea. 
por AUGAMENTO, il defalcare, detractio, dedu- 
«uo. 


DE 


DEFALCARE, V. diffaleare. 

DEFALCATO, add. detractus, deducbus. 

DEFALCAZIONE, | v. defalcamento, 

DEFATIGARE, affaticare, defatigare, fatigare. - 

DEFATTO, V. L. in fatti, re ipsa, reapse. 

* DEFECARE, T. chim. purgare un liquore 
dalla feccia, defecare. 

DEFENSORE, V. difensore. i 

DEFERENTE, aggiunto d' uno de’ cerchj ne 
cielo immatzinati dagli astronomi, 
LBEEERND. Red. t. 4, add. che porta, ferens, 
deferens. 

)EFERENZA, il deferire, obsequium. 

DEFERIRE, denunziare, deferre: per confor- 
mare la sua opinione a quella. d'altri per vene- 
razione ed istima, voluntatem suam alicui deferre, 
Cic. obsequi, morem gerere. 

DEFESSO, V. L. stanco, defessus, fessus, las- 


sus. 

DEFETTIVO, V. difettivo. 

DEFICATORE, V. editlecatore, 

DEFICIENTE, mancante, deficiens. 

* DEFIMBILE, Toc. Par. qui definiri potest. 

DEFINIRE, decidere, terminar. quistioni, dirí- 
mere, stutuere, constituere : per T. di Loica, defi- 
nire, involutam rem definiendo aperire. 

DEFINITORE, V. ditinitore. 

DEFINIZIONE, T. Filos. definitio, reiexplicatio: 
per decisione, decisio. 

DEFISSIONE, lo star fisso, statio. 

DEFLORARE, V. L. distlorare , floribus. spolia- 
re, ler. per metal, vilium addere pudicitie , Ter. 
vitiare, pellere pudicitiam virginis, Plaut. depu- 
dicare, de(lorare virginem, Petr. 

DEFLUSSO, Varch,, scorrimento d'umore, 0 si- 
mile, d'alto all'inziu, de[lurio. 

DEFORMARE, V. L. dillormare, deformare. 

D UTAH Hg mutazione in brutto, defor- 
malio. 

DEFORME, e sup. deformissimo , brutto, spro- 
porzionato, deformis, turpis: molto deforme, vst 
gnis ad deforiilulem, turpissimus. 

DEFORMEMENTE, cdeformiter, turpiter. 

DEFORMITA', deformitade, deformitate, defor- 
mitas, turpitudo, pravitas: deformita. ridicola del 
corpo, corporis deridiculum, Ter, 

DEFRAUDARE, ingannare, frustrari, fallere, 
decipere, fraudare, defraudare. 

DEFRAUDATO, add. defrawlatus, frandatus. 

* DEFRAUDAZIONE, l'atto del defraudare, Fran- 
cesch. Cum. 406, frawtatio. 

DEFUNTO, morto, vila defunctus, mortuus, de- 
mortuus. | 

DEGAGNA, sorta di rete da pescare, decagna. 

DEGENERANTE, che degenera, degenerans, de- 

ener. 

DEGENERARE, tralignare, degenerare, desci- 
scere: degenerare dal valore de' suoi patri, à pa- 
terna virtute desciscere, majorum virtuli non re- 
spondere, Cic. la. quartana spesse fiate degenera 
in idropisia, quartana in hydropem desinil , de- 
sciscil, abit, Cels. - 

DEGENERATO, add. degener. 

DEGENERAZIUNE, il degenerare, degeneratio. 

* DEGENERE, degenerante, che traligna. Uden. 
Nis. degener. 

* DEGLUTIZIONE, inghjottimento, Cas. Impr. 
haustus, us, deglutitio, T. med. & 

DEGNAMENTE, degnissimamente, digne, juste, 
merito, Jure. , 

DEGNANTE, e sup. degnantissimo, che degna, 
umano, humanus, perhumunus, conis, facilis, af- 
fabilis. 

DEGNARE, dimostrare con gentili maniere 
d'apprezzare altrui e le cose sue, si nel sens. att. 
che neut. benevole se gerere cum aliquo, comiter, 
humaniter. aliquem excipere: per riputar degno, 
dicevole , compiacersi per cortesia, e in questo 
Senso S! usa anche neut. pass, dignari, non gra- 
vari, non renuere, animum inducere ; per far de- 
guo, dignum reddere: per ricevere quello ch' è 
offerto, accipere. 

TE Petr. add. da degnare, dignus ha- 
tius. 

DEGNAZIONE, il degnare, comitas, humanitas, 
facilitas. 

DEGNEVOLE, V. degnante. 

DEGNIFICARE, Lor. Med. Com., far degno, di- 
gnum reddere, dignare. 

DEGNITA', degnitade, degnitate, V. dignità. 

DEGNITOSO, Vit. SS. Padr. 4, 55, uomo di 
singolare divozione, Dem maxime colens, singu- 
laris in Deum pietatis, homo multa religioni. 

DEGNO, e sup. degnissimo, meritevole, dignus, 
dignissimus: cio non e degno di te, non te di- 
gnum fecisti, Ter. mostrarsi degno de’ suoi mag- 
giori, proie Drake se dignum majoribus 
suis, Cic. Hor. per conveniente, V. per eccel'ente, 
di grand affare, eximius, eyregius, prastans. 

DEGRADAMENTO, Oliv, Pal. V. degradazione. 

DEGRADARE, privare della dignita e del gra- 
do, orbare dignitate, spoliare, privare, detrahere, 
spoliare dignitatem alicujus, aliquem de gradu de- 
jwere, depellere, dimovere, removere, abdicare a- 
liquem magistratu, o alicui magistratum, Cic. de- 


DE 


gradar dalla nobiltà, ez ordine nobilium. depelle- 
re, inter erarios referre, Cic. i 

DEGRADATO, add. da degradare, dignitate spo- 
liatus, abiicatus, dejectus. 

DEGRADAZIONE, l'atto del degradare, dignita- 
tis privatio, de honoris gradu dejectiv. 

DEI (interjezione deprecativa), ah, queo, per 
Deum: (interjezione esclamativa), vah, proh, ah, 
oh: talora per lo stesso che ma, sed, verum. 

DEICULA, Ces. Diz., uumo di singolar divozio- 
ne, Deum mazime colens. 

.DEJETTO, Cavale. abbattuto, dejectus. 

* DEJEZIONE, abbiezione, Ces. Diz, dejectio. 

DEIFICAMENTO, il deificare, relatio in Deum, 
in Superos apotheosis, Prud. 

DEIFICARE, annoverar tra gl' Iddii, Deum fa- 
cere, in Deos, in Superos. referre , in munerum, 
numero Deorum | adscribere, describere iu Deos, 
Plin. neut. pass. esser beatificato, eterna frui bea- 
litiuline, ì 

JDUETBIGS TOS in Deos relatus, Superis adscri- 

us. 

n DEIFICAZIONE, V. deificamento. 

DEIFICO, divino, diriuus. 

DEIFORME, che ha forma divina, Deo similis. 

DEISCSUE, V. L. Sannaz., aprirsi, dehiscere. — 

DEITA', deitade, deitate, divinità, essenza di 
Dio, divinilas, divinum numén, deitas. 

DELATORE, spia, delator, index, quadruptator. 

* DELAZIONE, T. leg. accusa segreta, delatio. 

DEL CERTO, V. al certo. 

DEL CONTINOVO, e del continuo, continua- 
mente, assidue, jugiter, continenter. 

* DELEDILE, che si puo cancellare, abolire, Fig. 
Rim. delebilis. 

DELEGARE, T. leg., deputare, delegare, prafi- 
cere, provinciam, curam alicujus rei alicut legare, 
demmelare, . 

DELEGATO, add. da delegare, e dicesi al giu- 
dice ch'è deputato al giudizio di una causa par- 
ticolare, delegatus, T. leg. 

DELEGAZIONE, il CUTE delegatio. 

DELETTABILISSIMO, V. dilettabilissimo. 

DELETTAMENTO, e delettazione, vuluptas , de- 
lectatio, delectamentum, oblectatio. 

DELETTANTE, o dilettante, Sper. delectans. 

DELETTAZIONE, V. delettamento. t 

DELFINO, pesce di mare, delphin, delphinus: 
per similit. gobbo, V. per titolo del primogenito 
del re di Francia, Delphinus: per una delle co- 
stellazioni boreali, delphin: per uno dei pezzi 
onde si giuoca agli scacchi, delphin. , 

DELIBARE, V. L. assaggiare, gustare, delibare, 
pre gastare, 

DELIBERAGIONE, V. deliberazione. 

DELIBERANTE, V. costituente. 

DELIBERARE, V. diliberare. 

DELIBERATAMENTE, consulto. ] 

DELIBERATIVO, aggiunto d'uno de' generi del 
dire, deliberulivus: il genere deliberativo, delibe- 
rativum genus orationis, Cic. 

DELIBERATO, add. da deliberare , constitutus , 
statutus, destmatus. i e. 

DELIBERAZIONE, il deliberare, deliberatio, de- 
cretum, consilium: deliberazione del senato, scna- 
tusconsultum. — * 

DELICAMENTO, V. delicatezza. 

DELICATAMENTE, delicate, molliter, laute, 

DELICATELLO , delicatetto , delleatuzzo , Cepp. 
rim. burl. 2, leg. tenerello, molliculus, delicatiur, 
gracilis, delicuus. E 

DELICATEZZA, morbidezza, mollities, delicir, 
mollitudo: delicatezza di lavoro, operis alicujus 
teneritas, Vitr. - 

DELICATO, e sup. delicatissimo, soave al gusto, 
delicatus, mollis: per delizioso, exquisito, ecccl- 
lente, suavis, delicatus: cibi delicati, delicati cibi, 
exquisiti cibi, Cic. mollicule esce, Plaut. cupriee, 
arum, cupedia, orum: e delicato ne' cibi, elegans 
est in cibis, Cie. per debole, o fragile, delicatus, 
debilis, tenuis, gracilis, fragilis, tener: d'una 
sanita delicata, (enu valetudine homo , Cic. è un 
affare delicato, periculosa res est, res est mulke 
prudentue, cl consilii, Cic. 

DELICATURA, V. delicatezza. 

* DELINBAMENTO, l'abbozzo o schizzo fore 
mato con lin'amenti, Fag. rim. Tass. lett. adum- 
bratio, lineamentum. . 

DELINEARE, «disegnar con lince, delineare, 
adumbrare, effingere. 

DELINEATO, add. delineatus , adumbratus, ef- 


ficlus. , 
* DELINEATORE, verbal., che delinea, Sal- 
vin. Fier. Buon., qui delincat, àdumbrat. i 
* DELINEATURA, | Vallisn. 2, 2418, adumbralio, 
* DELINEAZIONE, | üneamentum. 
DELINQUENTE, V. L. malfattore, reus, scelestus, 
norius, peccans, nequam. È 
DELINQUERE, V. L. peccare, peccare, nequilev 
agere. 2 
DELIQUIO, svenimento, deliquium: cadere in 
isvenimento, anima deficere, sensibus destitui. 
* DELIRAMENTO, delirio, Muss. pred. 3, 434, 
deliramentum. 
DELIRANTE, che delira, delirus, delirans, des 
sipiens, somnians, 


PaYU m 
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DELIRARE, essor fuori di sé, insanire furere, DENOMINA TO add. denominatus , nunceupatus. DENTELLIERE, stuzzicadenti! 1 
delirare, EDAM animo, mente, Plant. somniaré 4 DENOMINA TORE , T. arit. nome che SI di a 
ineptias, deliramenta loqui : delira per la vecchiez- | que numero, il quale ne” rotti si tro 
za, desipit senectute, Cic, 


DENTELLO , ornamento a guisa d denti, 


il trova posto sotto | va sotto la cornice lus: per lavoro, che 
neclui mominator, T. fil "© fanno le donne coll'ago, tibus denticu i 
DELIRIO, i] delirare, deliratio , deliramentum , DENOMINAZIONE, il denominare, denominatio, i 
irium, furor, Cie. appellatio. 
ELIRO, pazzo delirus furiosus, insanus, bac- 


ENOTANTE, o dinotante, significans. 
DENOTARE, dinotare, significare, denotare, de- 
signare, indicare, : 

ENOTATIVO. che denota, significans, indicans. 
DENOTAZIONE, il denotare, signifieatio. 
DENSARE, condensare, densare, 


DELITTO, mancamento grave contro le leggi 
umane, delictum, í 7 


i 
Ser colto in delitto, manifesto 
scelere depre i 


DELIVRARE, V. deliberare, 
um , 


DENTICE, n» di molta Stima, denter 
.* DENTICE 6, Sil 
liculus. 
DENT 


condensare, "DENT FRICIO, medicamento da fregare, 

. DENSATO, add. da densare, densus, concretus. | tare j denti, denti » T. med. 

DELIZIA, delici delicim , arum, voluptas DENSEZZA, densitas is-| , " DENTINO, Tes. fil. mor. 13, 1, dim. di dente, 
egli é tutta la mia delizia, hic mihi tn amore, et DENSITA', densitade, densitate, si +5 denticulus. 

ICU5. est, Cic. aver in delizie, vale amar mol- , Sust. ‘ : ENTIZIONE, T, med. il mettere dei denti, 
perire» Dregiare in deliciis alicui esse, Cic. de-| p NSO, e Sup. densissimo Spesso, densus, $pts- | dentitío, onis | 
perire, in lis habere, ; sus, concretus, us. 

7 DÉLIZIALE, delizioso, voluttuoso, Magal. lett, DENTACCIO, Pegg. di dente 
vo ius 


immanis, o malus 
DELIZIANO, V. delizioso. 
* DELIZIARE 


DENTALE, strumento villesco, dentale, is. 
»_V. att. Baldin. Dec. , render de- DENTAME, 
lizioso voluptabilem redder $ 


» magnus dens, 

DENTRO, intus, intra: 
quantità di denti, dentium series, 

€: per beare, beare , | dente 

vel volu T Mere alicui, 


no, aut etiam, 
aut non: andar dentro, V. entrare: in forza di 
: Sust., come nel mio dentro, cioé nel mio interno, 
" DENTARE, v. n. mettere i denti, Cresc., den- lin me ipso. 
DELI SI, Segn, Mann. P ides. deliciis frui, bre >: t.* DEN DARE, nudare , nudare, denudare , spo- 
DELIZIOSAMEN E, jucun , sua ; amene, | » DENTATA, morso di dente, Pasta, dentis ictus, | liare : per metaf. scoprire , palesare , patefacere, 
ameniter, molliter, morsus : DE dentatura, V. aperire, 
. DELIZIOSO, e sup. deliziosissimo, pieno di dé- DENTATO, che ha denti. dentatus, DENUDATO, add. da denudare , nudatus, 
lizie sua amienus , jucundus , delicatus , de- DENTATURA, ordine e componimento de’ denti, | liatus. 
lectabilis, voluptuosus: vita deliziosa, voluptuaria, | dentium series, dentes 
mollis vita : deliziosissimo cibo, suavissimus cibus, 
DELLA DETTA, star della d 


DENTE, uno di que” 
etta, vale promet- 
tere per un debitore, che si consegni alcuna cosa 
ad V EO Crusc. liter er 
; AVV, @ iler, pari (que, 
DEL RESTANTE, let, da , 
cele , ceteroquin. 
DEL RIMANENTE, 
RO, V. sicuramente. 


» In riguardo, in comparazione, a 
tanto per tanto, in Feoporzione, pre. 
affatto, 


DENUNZIA, denùnziare, Y. dinunzia, di 
ziare, ^ 


DENUNZIAMENTO, Y. dinunzia. 
;o  ENUNZIA TORE’ , verba]. be 


1 14, 9, qui ert denunciat delator, 
DENUNZIA ZIONE * 
* DEO, Di 


. de , are, 
DEPELARE “ dipelate 
DEPENDENTE, che dipende, depen 
us: npur. per amico inferiore c 3 
DEPENDENTEMENTE, con dependenza, juata, 
ecundum. | 
DEPENDENZA, il dependere, d vazione, deri- 
vatio, 0rtjo, consecutio, consequen À 
Wc ENDERE ttoposto, deri | 
: , esser so erivare , trar 
gie: | l'origine, subjici, obnoxium pon i ‘ 
nem ducere: la tua vita depende da altri, tua in 
- us manu vita posita est 


^ Cic. non depender 
da alcuno, constare per se ipsum, Cie. non de- 


hi, Vas. eminuli 
enti di sotto, dentes in eriores: denti di sopra, 
superiores dentes : denti occhiali, dentes canini, 
ve " ti bineiellares denti aguzzi , dentes s - 
ilucidazione, enti bianchi , nivei, candidi candiduli 
» V. L. beffare, illudere, eludere, ir- albidi: denti puzzolenti e tarlati, dentes putridi' 
re. dentes fortidi “et cariosi 
* LI REM ENTO, 1 bella, inganno, Segn., con- j 
L. tficatio. 
DELUSIONE, V. T. ludificatio, illusio. 
DELUSO, add. V. L. illusus, ceptus, frustra- | f; 
"p LUSORIO, che contiene delusione, Battagl. 
cone. 153, lusorius € 


" DEMAGOGO, capoparte dol popolo, Salvin. 

, demar. us, demagogus, i 

" DEMANDARE, commettere, Segr. Fior. disc. 
rif. re, committere, credere. 

4 DEMENTARE, Tad infatuare, insanum red- 

ere 


DEMENTATO 


BRO, V. L. tempio delubrum. 
. DELUCIDAZIONE, V. d 
DELUDERE, V 


re. 
DEMERITATO Car. add. da demeritare. 
DEMERITEVOLE, indegno, indignus. 
DEMERITO, e poetic. demerto, misfatto, colpa, 
e. crimen: per pena, aa licium 
EMERSO, 
sus 


EPLORARE, langere, compiangere, deplorare, 
ugere, flere, de ; misereri ueri: deplora 
p otowne, insanus , stultus , circumrader, cumpurgare, Cels nettare i denti meco [e sue fortune, conqueritur mecum fortunas 
DEMENTE, V. L. mente captus. con una penna, lavare , scalp palna suas, Plaut. fortuni suis, Cic deplorando in- 
DEMENZA, V [. sciocchezza, pazzia, demen- | Plin ina den erfodere, Petr. discalzare i ternamente la loro trista sorte te gementes 
DEMENZIA, v. L. | tia, stultitia. insania. denti, les circumscari "e, Plin. smuovere j tris firiuno vicem, Phaedr. 
DEMERGERE, v. [,. sommergere, V, .. |denti, concutere dentes, Gels, mettere qualche cosa DEPLORATO, add, da deplorare, 
RITARE, male mereri, indignum €8se, in- | nel buco de’ denti, indere j tus, 
dignum se pres re aliqua , j i i 


aliquid cave 


den- 

grossi. de dento, 

onis: sdentato, male dentatus: lo spuntar de’ denti, 
dentitio: colui » a cui spuntano i denti, den : 
dir qualche cosa fuor de' denti, libere ali 


deploratus, 
DEPLORAZIONE , com ianto , lamen ne, 
Lor. Med. loratus, deplorait) ) "x 


: e, r 
; "quid di-| Gram. significa à classe de' Verbi" cts i aer la 
1 ; cere: dirla fuor de’ denti, libere loqui: m darete | termina ne de' passivi, ma il significato degli 
- L. affon ato, demersus, immer- del pane, quando non avrò più i denti, frustra ad- attivi, o neutri, ] 
1 juvare me onitas tua nitetur, cum desierit in me 
DEMOCRATICO, V. G. di democrazia, democra- |'b 
icus 


DEMOCRAZIA , v. G. governo popolare, popu- |} 
lare Mierium democratico e 
r 


DEMOLIRE , atterrar Je fabbriche o simili, de- 
ri, destruere, evertere, deturbar 


ruere. 
DEMOLITO, add. da demolire, eversus, detur. 
batus, solo qp ua irutus 


, demittere depo- 
nere: deporre un officio, abdicare se f 
e, solo equa- 


, 
atu ere, magistratu abdicare : per 
far deposizione, testimonio, pro testimonio dicere, 
re, mal e, ja- | testificari, testari aliquid: p depositare, v. 
q 3 clare, proferre, ingerere, contumeliam jacere, con-] * DEPORTAZIONE, T. leg. re egazione ad esi. 
DEMOLIZIONE , il demolire, eversio, demolitio, | vicium. di e, facere: pigliar co’ denti, mettersi a |] rpetuo, deportatio. 
deturbatio. i far qualche cosa con Ogni sforzo, obnire aliguia DEPOSITÀR , tam deponere aliquid 
DEMONIACO, indemoniato , cerritus , larvatus, aggredi: pigliar il orso co’ denti, stare ostina- | apud aliquem, credere alicu aliquid, alicujus 1 
spiritu actus , vexatus , demonieus, demo. tissimo, mordi tenere : stare a denti seechi, committere 
niacus, Tac, | Stare senza operare, morari oscitanter : rimanere a 
* DÉMONÍATO, indemonia » Cerrilus, larvatus, i 
malo spiritu t 


DEPOSITARIO, colui presso il quale sì depo- 

zo SITA TOP" di were Ni 
ALU, add. depositus concreditus. 

(DEPOSITERLA , luogo dove risor 
rio, iz Ove sì custodisce. 'erari 
uo Sermonem habere: |a lin ua | i 
2 ‘> V. lingua: più vicino | derlo, inficiari, non r depo 
è il dente, che nessun parente, prov, e vale che] * DEPOSITORE, colui che mette in deposito, 
muovono più le cose proprie che Ces 


- Diz., ositor, | 
DEPOSIZI NE , il de TTC, deposito, deposi 
depositum: per testimonianza, Dune ! T 


ac veratus, 
DEMONIO, angelo ribelle jale non gli dar da mangiare, victus. 


n non 
^r; avere uno fra’ denti , vale averlo in 
"i DENEGAMENTO, Foseanell. part, Qraz, 186 
'atto del negare negalio. PRA, 
DENEGARE. negare, negare, denegare, inficiari. 
DENEGATO, add. neg 
, DENEGAZIONE, De I 
l'atto del negare, negatio 
DENIGRARE, oscurare ( 


iti sì . e che niuno si 
dicesi per lo più dalla pu promettere di sua ventura, mentre 
fama), denigrare, obscurare. t 


, testi- 
atio: tutte le loro deposizioni s'accordano , con- 
e Md memo irr ir pes Spree verba, cani. ; 
na ante diem dici, supremaque funera debet, SUSst. attestazione monium , te. 
DENIGRATO, add, denigratus, diffamatus. DENTE CANINO (sorta d'erba), o canis, T. B. | stificatio, — ' i 1 
DENODARE, snodare; devio enodare, coro , Plin. EPOSTO. add. da deporre, depositus, 

DENOMINARE, dare il nome, denominare, no- n DE NTE CAVALLINO (sorta d'erba), dens cabal- DEFRAVARE, V; L-icorrompere il Bore fostme 
minare, nomen im onere, nuncupare. nus, T. p. mi, o la dottrina ravare e, re. 

DENOMINATIVO, che denamiti. denominativus, | | DENTECCHIARE, Fosecchiare, Ventissime et dif. |" DEPRA VATI dep depravatus , cOrrupha ce 
Prisc, E ^u ad ficulter mandere. tialus 

OM. E. 


; Do 


46 


oi Google 


os. serm. dim. di dente, den- 
IFORME, a sa di dente, simile al den. 
te, dentiformis gui £u 


di nte, Franc. Rusp. rim. 
; per di dentro, intrinse- 
cus: 0 dentro o fuora, vale o si (0) 


Luc. Dott. 


: per sogge- 
ivari, origi- 


122 DE 


* DEPRAVATORE, corruttore , Uden.' Nis., cor- 
Epl ravans. 

PEDE ADS depravalio, corruplio, pra- 
vitas. d 

DEPRECABILE, V. L. preghevole, atto a pre- 
gare, supplex, deprecabundus, quod impetrari po- 


test. 
DEPRECATIVO, Crusc. V. deh, che prega, de- 


precans. 
DEPRECATORIO, Î Segn. Mann., depre- 
DEPRECAZIONE, V. L. | catio. 
* DEPREDAMENTO, M area saccheggia- 
mento, Oliv. Pal, pred. 86, predalio, direptio, 


i l 

PREDARE, predare, predari. 
DEPREDATO, add. da depredare. 
DEPREDATORE, che depreda, predator. 

* DEPREDAZIONE, direptio. 

DEPREMERE, V. deprimere. 

DEPREMUTO, V. depresso. 

DEPRESSIONE, il deprimere, avvilimento, de- 
pressio, imminutio, extenuatio, abjectio. 
DEPRESSO, add. da deprimere, depressus. . 
.DEPRIMERÈ, tener sotto, conculcare , deprime- 
re, extenuare, imminuere. 
DEPURARE, purgare, far puro, purgare. 
DEPURATO, add. da depurare, purgatus. — 
x DEPURATORIO, specie di conserva in cui si 
depurano le acque, Cocch. Bagn. 4, excipulum , 
vel cisterna idonea ad purgandas aquas. 
. DEPURAZIONE, Red. t. 4, il depurare, defcca- 
lio, Tert. a feécibus secretio. 

DEPUTAR , diputare, destinare, delegare, pre- 
ficere, eligere, ere, destinare: egli è stato de- 
putato per questa bisogna, delegatus fuit huic ne- 
gotio, Col. picche fuit huic rei gerende, Cic. 

DEPUTA O, add. da deputare, electus, addictus, 
pf delegatus, legatus. 

D RELÍTTO, abbandonato, derelictus, neglectus, 
destitutus. 
PERBLIZIONE, abbandonamento, derelictio, de- 
stitutio. . 

DERETANAMENTE, o diretanamente, di die- 
tro, retro. 

DERETANO, posticus, posterganeus: per ultimo, 
extremus, ullimus, postremus. : 

DERIDÉRE, schernire, deridere, ridere, illudere, 
derisui, o ludibrio habere aliquem , naso adunco 
suspendere, albis dentibus deridere aliquem , con- 
lenmere, aspernari. 

DERIDITORE, che deride, derisor, irrisor. 

DERIDITRICE, fem. di deriditore, contemptrix. 

DERISIBILE, atto a deridersi, irridendus, irri- 
sione dignus. | 

DERISIONE, il deridere, irrisio, irrisus, derisus, 
ludibrium. 

DERISIVAMENTE, con derisione, per contem- 
tum, per ridiculum, per deridiculum, per ludi- 


ium. 
* DERISIVO, che eontiene derisione, Uden. Nis.,! 


ludibrii ire 

DERISO, add. da deridere, derísus, irrisus, con- 
temptus, derisui, o ludibrio habitus. 

DERISO, sust. V. derisione. 
| DERISORE, che deride, derisor , irrisor, cavil- 
lator, EEUU 
.. DERISORIO, atto a deridere , irridens, deridens, 


illudens. 
* DERIVAMENTO, Toscan. arm. derivazione, 
derivatio. 
DERIVANTE, che deriva, emanans , originem 
ducens DIR 
DERÍ ARE, trarre origine, derivari, emanare, 
deduci, proficisci, oriri, originem ducere : per isgor- 
gare, iflure. 
DERIVATIVO, derivativus. 
DERIVATO, add. da derivare, derivatus, de- 
. ductus, corrivalus: derivato da una stirpe, o pro- 
enie, ori . 
DERIVAZIONE , il derivare, origo, derivatio : 
resso i Gram. vale etimologia, V. | 
DERIVIENI, andirivieni, ambages, ambitus. 
DEROGA derogazione, derogatio. ° 
DEROGABILE, da derogare, cui derogari potest. 
- DEROGANTE, Crusc. che deroga, derogans. 
DEROGARE, togliere o diminuire l’autorità, de- 
rogare. 
EROGATO, add. da derogare, derogatus. 
DEROGATORIO, che deroga, derogatorius, de- 


rogans. 
DEROGAZIONE, il derogare, derogatio. 
DERRATA, quello che si contratta in vendita, 
res venalis: è più la giunta che la derrata, si dice 
quando l’ aggiunta supera il principale, mantissa 
obsonium vincit, Luc. apud Fest. per parte, portio. 
DESCACCIO, desco cattivo, vilis mensa. 
* DESCENDENTE, e deriv. V. discendente, e 


deriv. 
DESCENDERE, e deriv. V. discendere, ecc. 
DESCHERIA, Chron. d'Amar. 252, descheria del 
beccal, banco dove si taglia la carne , mensa la- 


nionia.  ' 

DESCHETTO, dim. di desco, mensula : per quello 
strumento da sedere che si regge su tre piedi, sca» 
bellum, scamnum. 


DE 


DESCO, mensa, tavola, e propriam. quella sulla 
quale si mangia, mensa, cibilla: gran traditore 
e il desco, e val 
V. colla: desco, pel luogo ove risiede il governa. 
tore, o altro simile uffiziale alle compagnie o con- 
fraternite, scamnum : per banco dove si taglia la 
carne alla beecheria, mensa lantonia. 

DESCRITTIBILE , che si puo descrivere, quod 
describi potest. 

DESCRITTIVO, atto a descrivere, che descrive, 
describens. 

DESCRITTO, add. da descrivere, descriptus. 

PESCRITTORE, che descrive, scriptor, scriba. 

DESCRIVERE, figurar con parole, verbis erpri- 
mere: per registrare, pigliare in nota, tumero 
comprehendere, vetensere , describere : per iscri- 
vere semplicemente, scribere. 

DESCRIVIBILE, Crusc. V. descrittibile. 

DESCRIZIONE, il descrivere, descriptio: piccola 
descrizione, desoripliuncula, Sen. 

DESERERE, V. L. abbandonare, deserere. 

DESERTARE, guastare, distruggere, vastare, 
loco alicui vastitatem. inferre, Cic. perdere: per 
abbandonare la milizia, transfugere, a signis di- 
labi, a castris discedere, deserere exercilum , ca- 
strum, Cis. Cic. 

DESERTO, add. abbandonato, deserlus, dere- 
lictus : per solitario, inculto, solitarius, desertus, 
asper, incultus. 

ESERTO, sust. diserto, deserta, orum , soli- 
tudo, locus desertus : vivere in un deserto, $0li- 
tudini mandare vilam, in solitudine vitam agere 
ducere, Cic. predicare al deserto , predicare ai 
porri, V. porro. 

DESERTORE, chi deserta, transfuga, miles di- 
scedens a signis, digrediens, digressus. 

DESERVIRE, V. diservire. 

* DESERZIONE, abbandonamen‘o, e dicesi per 
lo più della milizia che abbandona il suo eser- 
cito, desertio. 

* DESIANZA, V. disianza. : 

DESIARE, e deriv. V. desiderare, ecc. 

DESICCATO, V. L. diseccato, V. 

DESIDERABILE , da esser desiderato, desidera- 
bilis, optabilis, desiderandus, optandus, concupi- 
scendus, appetendus, expetendus. 

DESIDERABILMENTE, con desiderio, cupide, ar- 
denter, avide. 

DESIDERANTE, che desidera, cupiens, exoptans, 
expetens, concupiscens. 

DESIDERANTISSIMO, maxime cupiens. 

DESIDERANZA, V. desiderio. 

DESIDERARE, cupere, desiderare, optare, exo- 
ptare, concupiscere, adpelere, expetere , desiderio 
teneri, in desiderio esse alicujus vei, Cic. a chi 
desidera molto, manca molto, multa desunt multa 
petentibus, Hor. desiderare più una cosa che un’ 
altra, preoptare: desiderare male, male optare, 
imprecari: noi abbiamo tutto quello che sappiamo 
desiderare , lepide prospereque omnia veniunt, 
omnia optato, peroplalo , ex sententia veniunt, 
flunt omnia ad voluntatem nostram, Cic. Ter. 
onmia competunt ex volo, Col. omnia nobis qua- 
drata fluunt, Petr. desiderar di mangiare, esurtre: 
di cenare, cenaturire. 

DESIDERATIVO, V. desiderabile: per desideroso, 
cupidus, avidus, cupiens. 

ESIDERATO, e sup. desideratissimo , oplatus, 
eroptatus, peroptatus. 

DESIDERATORE, cupidus, avidus. 

DESIDERATRICE, cupida, avida. 

DESIDERAZIONE, V. desiderio. 

DESIDEREVOLE, V. desiderabile. 

DESIDERIO, | desiderium, votum, cupiditas, opta- 

DESIDERO, | tum, cupido: gran desiderio, ap- 
pelentia, appetitio: addio oggetto de’ miei desi- 
deri, valete mea desideria, Cic. con desiderio, at'i- 
de: desiderio di donne, mulierositas. 

DESIDEROSAMENTE, con desiderio, avide, cu- 
pide, ardenter. 

DESIDEROSO, e sup. desiderosissimo; che de- 
sidera, cupidus , avidus , appelens: desideroso di 
denari, avidus in pecuniis: desideroso di donne, 
mulierosus: per desiderabile, V. 

DESIDIA, V. L. pigrizia, desidia. 

* DESIGNARE, notare, segnare 
fine, Cas. Lett., Car. Lett. di negoz. 

DESIGNATO, add. designatus. 

DESIGNAZIONE, il disegnare, e il disegno stesso, 
designatio, descriptio, exemplar. 

DESINARE ( verboj, e disinare, pranzare, pran- 


dere. 

DESINARE (nome), | 
DESINATA, il desinare, 
bonum, opiparum. : 
DESINATORE, che desina, conviva , pransor. 
DESINEA, il desinare, prandium. " 

DESINENZA, terminazione, e dicesi per lo piü 
di voci, versi, periodi. finis. i 

DESIO, desire, desiro, * desiore, * desira, V. 
desiderio. 

DESIRARE, V. desiderare. 

* DESISTENZA, cessamento, Battagl. an. 41698, 
14, cessatio. 

DESISTERF, V. L. cessar di faro, desistere. 

DESOLAMENTO, Crusc. V. desolazione. 


DEL qualche 
, designare. 


prandium: buon de- 
sinare, prandium per- 


e la tavola e una mezza colla :- 


DE 


DESOLARE, render disabitato, distruggere, va- 
stare, devastare, desolare, vastilatem in erre, po- 
pulari, depopulari. 

DESOLATO, e sup. desolatissimo , add. da de- 
solare, vastatus, devastalus. 

DESOLAZIONE, il desolare, vastitas, vastatio , 
depopulatio: la peste ha messo la desolazione in 
tutto il paese, pestis vastitatem toti provincie 
attulit, intulit, importavit, Cic. 

DESPERAZIONE, desperatio. 

DESPETTO, V. L. add. disprezzato, spretus, 
despectus, conlemtus, Cic. 

DESPITTO, V. dispetto. 

DESPOGLIARE, S. Girol. V. dispogliare. 

DESPOGLIATO, V. dispogliato. 

DESPOTO, V. dispoto. 

. DESSO, (pronome asseverativo), quello stesso, 


ipse. 
PDESTAMENTO, il destare, excitatio, Am. 
DESTARE, svegliare, expergefacere , excitare: 
per metaf. ravvivare, cccitare, V. destare il can 
che dorme, V. cane. 
STARS svegliarsi, expergiscí, a somno ex- 
citari. 
DESTATO, add. da destare, ercitatus. 
DESTATORE, che desta, ercitator, Prud. qui 


excitat. 

DESDATBIO, che desta, que excital , exper- 

efacit. 

ESTERITA', Castigl. derteritas. 
DESTILLAZIONE, V. distillazione. 
DESTINARE, deputare, stabilire, assegnate, de- 

stinare, constituere, assignare, 

DESTINATA, destino, fatum, sors. 

DESTINATAMENTE, per destino, Grusc. fato, 
fataliter. 

DESTINATO, add. da destinare, destinatus, as- 
signalus, constitutus. 

DESTINATO, sust. V. destino. 

DESTINAZIONE, il destinare, destinatio. 

DESTINO, e distino, sorte, fato, fatum , sors, 
fatalis vis, fatalis necessitas. 

* DESTITUIRE, abbandonare, 
Lett., destiluere. 

DESTITUITO, V. L. e destitato, abbandonato, 
privato, Car. Lett., destitutus, derelictus. 

DESTO, svegliato expergefactus, vigil: per me- 
taf. attivo, vivace, lero, vigilante, sagaz , vigil, 
industrius, solers. 

DESTRA, la mano diritta, dertera, dextra: per 
la parte ch'é dalla mano destra, pars dertera. 

DESTRALE, ornamento della destra, ornamen- 
tum dextere. 

DESTRAMENTE, destrissimamente, con destrez- 
za, promple, alacriter , apte, dextere, solerter, 


caute. 

DESTREGGIARE, usar destrezza, accortezza, 
nel sent. figurat. temporibus, scene inservire, 
dexteritate, solertia utt. 

.DESTREZZA, agilità di membra, agilitas, dexte- 
vitas? figurat. accortezza, sagacità, solertia, sa- 


gacitas. 

DESTRIERE, e destriero, cavallo nobile, equus, 
sonipes. 

DESTRO, sust. comodità, commoditas, opportu- 
nitas : Tr necessario, latrina, forica. ; 

DESTRO, add. e sup. destrissimo, attivo, agile 
di membra, aptus, agilis, dexter: per accorto, 
vafer, callidus, caulus, sagax, solers: per diritto, 
vectus: per favorevole, dexter, presens : per buo- 
nos bonus, probus: mal destro, minus apius, ine- 

us. 

DESTRO. avv. V. destramente. 

DESTRUENTE, Sper. Dial. destruens. 

DESTRUGGERE, V. distruggere. 

DESTRUZIONE, V. distruzione. 

DESVIARE, disviare, abducere, avertere, amo- 


vere. 
DESUMERE, V. L. prendere, congetturare, de- 
sumere, deducere, inferre, conjicere. 
DETENERE, Sann. detinere. 
DETENTO, Vit. S. Aless. detentus. 
DETENTORE, Bemb. chi ritiene, delentor, Cod. 
* DETENZIONE, il detenere una persona in car- 
cere, ovvero alcuna cosa contro le leggi, Band. 
Ant. detenlio, retentio. i 
DETERGENTE, che deterge, delergens, pur- 
g 


ans. 
DETERGERE, mondare, nettare, purgare, de- 
ergere. 
DETERIORAMENTO', V. peggioramento. 
DETERIORARE ao tunt. deleriorem facere. 
DETERMINAMENTO, V. determinazione. 
DETERMINANTE, V. constituente. 
DETERMINARE, stabilire, giudicare, statuere, 
constituere, decernere, decidere: per descrivere i 
ermini, determinare. 
DETERMINATAMENTE, precisamente, per l'ap- 
punto, precise, definite, prefinite. . 
DETERMINATIVO, che difünisce, che ultima, 
determinatus, definitivus, T. Leg. qui decernit, de- 
cidit, absolvil. . | 
DETERMINATO, e sup. determinatissimo, add. 
da determinare, preefinitus , certus, constitutus , 
slatulus, determinatus. — 
DETERMINATORE, qui determinat. 


privare, Car. 


‘ DE 


DETERMINATRICE, que delerminat. —— 

DETERMINAZIONE, il determinare, stabilimen- 
to, constilutio, constituta, orum. 

DETERSIVO, astersivo, detergens, abstergens. 

* DETERSO, da detergere, lavato, mondato, 
detersus, purgatus, mundatus. _ 

DES e sup. detestabilissimo, exe- 
crandus, delestabilis, V. abbominabile. 

DETESTARE, abbominar con eccesso, detesta- 
ri, erecrari, abominari. 

DETESTATO, add. abominatus, execratus. 

DETESTAZIONE, detestatio, execrutio. 

p DETRAERE, Cavalc. V. detrarre. 
DETRARRE” | diffalcare, detrahere, demere: 
er dir male, alíquem lacerare, Cic. famam alicu- 

Jus lacerare, Liv. obmurmurare, obloqui: per to- 

gliere assolut. cavare, demere, eripere. 
DETRATTO, add. da detrarre, detractus, dem- 


ptus. 

DETRATTORE, maldicente, oblocutor, detractor, 
maledicus. 

DETRAZIONE, maldicenza occulta, maledictio , 
Ma LCOS per diminuzione, detractio, immi- 
nutio. 

DETRIMENTO, danno, detrimentum, damnum. 

* DETRIMENTOSO, che reca detrimento, dan- 
noso, Varch. Stor. detrimentosus, damnosus, no- 
cuus, NOTTUS. 

* DETRONCATO, mozzato, tagliato, Mus. Pred. 
4, 138, detruncatus, sectus, recisus. 

* DETRONIZZARE, levar giù dal trono, Silos. 
Serm. e (throno expellere, delurbare, e regno vel 
imperio dejicere. 

DETRUDERE, V. L. cacciar in giü, detrudere. 

* DETRUSO, da detrudere, cacciato in giù, Dant. 
Par. 30, delrusus. 

DETTA, sorte principale del cebito, sors, sum- 
ma, caput: buona, 0 cattiva detta, dicesi di thi 
e buono, o cattivo dehitore, bonum, vel malum 
nomen: dicesi anche di buono, o cattivo avvia- 
mento, od occasione, bonum , o malum initium , 
bona, o mala occasio : tagliar la detta, vale ce- 
dere altrui la pretensione de’ crediti con perdervi 
qualche cosa, cedere , concedere: star alla detta, 
promettere per un debitore, fide jubere: comprar 
una detta, un debito, nomen emere: pigliarsi una 
detta, un assunto di far qualche cosa, sibi sume- 
re: a detta d'aleuno, secondo il suo detto, de 
alicujus sententia, ex alicujus sentenlia : esser in 
detta con uno, esser d' accordo, prorsus conveni- 
re: starsene a detta , quietarsi al detto d'altrui, 
aliorum sententia slare , acquiescere: per buona 
fortuna nel giuoco, prospera fortuna : onde esser 
in detta, vale aver fa fortuna favorevole, prospe- 
ra uti fortuna. ' 

DETTAME, intenzione, o sentimento dell’ ani- 
mo, mens, ratio, conscientia. 

DETTAMENTÒ, Fior. diclatio. 

DETTANTE, dictans. 

DETTARE, dire a chi scrive le parole appunto 
ch! egli ha da scrivere , diclare: per comporre, 
scribere: per semplic. dire, dicere: la ragione ci 
detta questo, id suadet ratio nobis , Cic. per in- 
segnare, docere. 

- DETTATO, sust. stile, dettatura, testura del fa- 

vellare, sfylus , dicendi ratio , orationis constru- 

clio, structura : per parola, V. vale anche modo 
iique: e consueto di favellare, adagium, ver- 
um: per composizione, scriptum , poema. 

DETTATO, add. da dettare, dictatus. 

DETTATORE, che detta, qui dictat. 


DET í il dettare, ed il dettafo stes- 


DE 


e dicesi di domin), dritti, benefizj, e simili, Guice. 
Stor. devolvere. 

DEVOLUTO , ricaduto, derolutus. . 

* DEVOLUZIONE, T. leg. rivolgimento di drit- 
to d' una in altra persona, conversio, devolutio. 

DEVOTAMENTE, devotissimamente, V. divota- 
mente. 

DEVOTO, e sup. devotissimo, divoto, pius, san- 
clus, pielalis et religionis studiosus: per offerto 
in voto, o in sacrifizio, devotus, dicatus, conse- 
cratus, oblalus : per applicato, apparecchiato, de- 
ditus, addiclus : si dice anche dei luoghi, o di al- 
tre cose, che spirano divozione, sacer , augustus, 
pietatem redolens et religionem: per dipendente, 
amico , addictus , studiosus , obsequens : per afle- 
zionato di spirito, pietatis amans, religionis stu- 
diosus. È 

DEVOZIONE, divozione, pietas , religio: per 


ossequio , ed affetto riverente, obsequium , obser- |P 


vanta. 

DEUTERONOMIO , uno de’ Libri della Sacra 
Scrittura. 

DI, segno del secondo caso : per da, dal Bocc. 
E. 3, f. 4, Levatosi la laurea di capo, e novel. 25 
Egli di prigione il trasse, ex, de, a: per con, 
Petr. Son. 3, Ferir me di saetta in quello stato, 
Ar. Fur. 44, 66, E temprato clre l’ha, tira di for- 
za: talvolta vale in, Bocc. nov. 19, 24, Dimmi di 
che io t ho offeso, ehe tu uccider mi debbi ? e 
gior. 3, novel. 5, Se n’ é andato a Melano, e non 
tornerà di questi sei mesi: in alcuni casi vale 
che, Fr. Giord. Pr., Che non ha più figliuoli di 
lui, G. V. 3, 4, 5, Non però che fosse della gran- 
dezza di prima: per puro pleonasmo e vezzo di 
lingua, Bocc. nov. 28, 44, Ho di belli giojelli e di 
cari, Fir. Asin. 204, Riebber non pur la tela, ma 
di molte altre cose: talora significa intorno. Boce. 
nov. 99, 26, Ragionando con lui ii Saladino di 
suoi uccelli, de. 

DI’, | giorno: dies: in sul far del di, dilucu- 

DIA, , primo mane, primo diluculo, prima 
luce, cum prima luce : di di in di, in dies singu- 
los: tutt i di, quotidie: di di, de die, interdiu, V. 
giorno : al di di San Bellino, tre di dopo il giu- 
dizio, ad calendas Graecas, Suet. di neri si di- 
cono quelli, nei quali é vietato 1l mangiar car- 
ne, esuriales ferie , Plaut. a dì, e addi valgono 
in quel giorno che quivi si menziona, die: a'miei 
di, a’ tuoi di, e simili, cioè dopo che io son na- 
to, ecc. post hominum memoriam : a gran dì, in 
tempo di state, Jongioribus diebus : il di fra di, 
s'intende dello spazio dopo il desinare, pomeri- 
dianis horis: di di e di notte, diu, noctuque: al 
di d'oggi, presentemente , hodierna die, hac tem- 
pestate, nune : parere un di, vale parer poco tem- 
po, brevissimum videri tempus : tutto il nato di, 
tutto l’ intero di , tota die: da ogni di, in forza 
d’aggiunto, vale quotidiano, quotidianus : ogni di 
ne va un di, per denotare che il tempo passa 
presto, volat irrevocabile tempus: sapere a quanti 
di é san Biagio, si dice di chi é accorto, callidis- 
simum esse: di, per vita, vifa. — ' 

DIA. per divina, o diva, Dant. colestis. 

DIABETE, e diabetica, sorta di malattia, diabe- 
les, V. G. urine nimic profusio, Cels. 

DIABETICO, che ha la diabete, qui urinam ni- 
miam profundit, díabelicus. 

DIABOLICAMENTE, a modo di diavolo, diaboli 
more: per maliziosamente, perversamente, nequi- 
ter, nequissime. i 

DIABOLICO, e sup. diabolichissimo, di diavolo, 
pessimus, nequissimus. 

DIACALAMENTO , sorta di composizione medi- 
cinale, díacalamentum, V. G. 

DIACALCITE , sorta di lattovaro, diachalcites , 


80, diclatio, Sym. dictata, orum : per uffizio del | V. G 


dittatore, dictatura. 

DETTO , Sust. parola, motto, verbum , diclum: 
dal detto al fatto, vale subito , subito: dal detto 
al fatto è un gran tratto, prov. che significa, essere 
gran differenza dal dire al fare, sepe facta di- 
ctis non respondent: starsene al detto, vale ri- 
mettersi al parere degli altri, aliorwin sententia 
acquiescere. i 

DETTO, add. da dire, dictus. 

DETTO FATTO, subitamente, sfalim, illico, 
diclum ac factum, Ter. 

* DETURPAMENTO, Stigl. Art. V. 5, imbratta- 
mento, maculatio, feditas, turpitudo. 

DETURPARE, V. L. sozzare, deturpare , cor- 
rumpere. 

DETURPATORE, che deturpa, corruptor. 

* DETURPAZIONE , V. deturpamento. 

DEVASTARE, guastare, disperdere, vastare, de- 
vastare , perdere. 

DEVASTAMENTO, V. desolazione. 

* DEVASTATORE, verbal., Cocch. Vit. Pitt. 
vastator, depopulator. : 

DEVASTAZIONE, V. desolazione. 

* DEVENIRE, T. leg., venire nell’ atto di chec- 
chessia , devenire: per riuscire in un luogo , de- 
venire. . 

DEVERE ( nome e verbo), V. dovere. 

DEVIARE, traviare, aberrare, recedere. 

DEVIAZIONE , aberratio. 

* DEVOLVERE , rivo!gere, far passare in altri, 


DIACANATO, V. diaconato. 

DIACANESSA, V. diaconessa. 

DIACANO, V. diacono. 

DIACCIAJA, Iuogo da conservar il ghiaccio, ser- 
rande glaciei cella. 

DIACCIARE , ghiacciare, congelascere, glaciari, 

DIACCIATO, add. da diacciare, gluciatus : figu- 
rat. 
to, cltausus. 

DIACCIO, gelu, glacies, V. ghiaccio. 

DIACCIUOLO , sust. pezzo d'acqua congelata 
Denon da checchessia, stiría : per sorta di su- 
sino, V. 
DIACCIUOLO, add. che si spezza, e si stritola , 
fragilis, friabilis. 

DIACERE, giacere, jacere. - 

DIACIMINO, composizione medicinale, diacymi- 
num, V. G. 

DIACINE, esclamazione plebea di maraviglia 
(invece di diavolo), pape. 

DIACINTO, spezie di gemma, e flore, hyacin- 


hus. 
-DIACITURA, giacitura , cubatio, decubitus , de- 
cubatio. ' 
DIACODION, medicamento fatto di sugo di pa- 
pavero, diacodion, V. G. 
DIACONATO, diaconia, V. G. diaconatus, V. Eccl. 
DIACONESSA, diaconiîssa, D. Hieron. 
DIACONO, diaconus, V. G. per diaconato, dia- 
conatus. 


arlando di porta, e simili, dicesi per serra- | s 
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* DIACOPE, fig. gram. separazione di una pa- 
rola, diacope, T. G. 

DIADEMA, corona reale, diadema, Malm. l’ha 
usurpato anche in fem. 

DIADRAGANTE, sorta di medicamento. 

DIAFANITA’, diafanitade , diafanitate, traspa- 
renza, pelluciditas. 

DIAFANO, trasparente, pellucidus, (ranslucidus, 
perspicuus. 

DÍAFINICO, e diafinicon, sorta d' unguento , e 
di medicina Large. diaphenicon, V. G. 

DIAFLAGMA, | diaframma, diaphragma : 

DIAFLAGMATE, V. G. 

DIAFORESI, sudor grande, diaphoresis, V. G. 

DIAFORETICO, che ha virtù di far sudare, dia- 
phoreticus, V. G. 

DIAFRAGMA, e diaframma, muscolo che divide 
il ventre di mezzo dall' inflmo, diaphragma , se- 
(um transversum. : 
DIAGENGIOVO , medicamento fatto di &engio- 
vo, diazingibereos, V. G. . 

DIAGONALE, linca che divide per mezzo le 
figure poligone regolari, diagonalis, diagonica li- 
nea, diagonios, Vitr. ii 

DIAGONALMENTE, per via di diagonale, per 
diametrum. » 

DIAGRANTE, sorta di gomma, dragantum, Ve- 


get. s 
^ DIAGRIDIO , solutivo gagliardo di scamonea , 
diagridium. l l 

* DIALE, T. di Stor. rom., flamine diale , sa- 
cerdote di Giove, flamen dialis.. 

DIALETTICA , logica , arte di disputare, diale- 
clic, es, dialectica, @, dialectica, orum, logice , 
es, ralio disserendi. 

DIALETTICAMENTE, logicamente, dialectice. 

DIALETTICO, sust. logico, dialecticus, 1. 

DIALETTICO, add. dialecticus, a, um. 

DIALETTO, spezie particolare di pronunzia di 
alcun linguaggio, dialectus, V. G. uu 

DIALOGHETTO, dim. di dialogo, brevis dialogus. 

DIALOGISTA , chi compone dialoghi, díalogo- 
rum scriptor. : ; 

* DIALOGIZZARE, parlare o scrivere in dia- 
logo, Salvin. Disc. 2, 466 , alterno sermone disse- 
rere, dialogo uli, loquentes inducere alios. 

DIALOGO, discorso di più persone. dialogus. 

DIALTEA, sorta d'unguento, dialthea, V. G. 

DIAMANTACCIO, pegg. di diamante, vilis , im- 
manis, magnus adamas.. Se 

DIAMANTE, gioja notissima, adamas : di dia- 
mante, adamantinus, adamanteus : essere o non 
essere di diamante, vale essere o non essere di 
animo e di cuor pieghevole, ferreum esse, o non 
esse: a punta di diamante, termine esprimente 
una sorta particolare di figura aguzza a guisa di 
piramide quadrangolare, instar pyramidis qua- 
drangule. | 

DIAMANTINO, di diamante, adamantinus, ada- 
manteus: per metaf. fortissimo, V. 

DIAMARINATA, conserva di marasche. — . 

DIAMETRALE, di diametro, diametrus, a, um. 
Jul. Firm. ] 
DIAMETRALMENTE, per diametro, V. 

IO: | linea che divide i cerchio per 
mezzo, diametrus : per diametro, posto avverb. 
vale a dirimpetto, per l’appunto, e regione. 

DIAMORON, siropo fatto con sugo di more, dia- 
moron, V. G. 

DIAMUSCO, sorta di medicamento. — . 

DIANA, stella che apparisce avanti il sole, 
phosphorus ; e pietra preziosa. 

DIANZI, poco fa, nuper, modo. 

DIAPAPAVERO, medicamento di papavero, día- 
codion. 

DIAPASON, una delle consonanze musiche, e 
vale l'ottava, díapason, V. G. 

DIAPENIDIO, sorta di medicamento per la tosse, 
diapenidion, V. G. 

DIAPENTE, una delle consonanze musiche , e 
vale Ia quinta, diapente, V. G. . 

DIAPRASSIO , sorta di medicamento, diapra- 


ion, V. G. 

DIAPRUNIS, | medicamento fatto di prune, dia- 
DIAPRUNO, | prunon, V. G. 

DIAQUILONE, sorta di cerotto. 

DIARIO, giornale, ephemeris, commentarius, ad- 
versaria. . 
ia sorta di medicamento , diarhodon, 


DIARREA” i flusso di ventre, dejectio, liquida al- ' 


vus, alvi proffuvium, diarrhea. : I 
DIARTROSI, V. G. articolazione mobile, diar- 
throsis. ] 
DIASCANE, e diascolo, V. diacine. 
DIASENA, medicamento fatto di sena. 
DIASPRO, pietra dura, jaspis. . : 
DIASTOLE, V. G. usata da' medici v ispiega- 
re la dilatazhone del cuore, diastole, V. G. 
DAMECCRRON: una delle consonanze musi- 
cali, e vale la quarta, diatesseron, V. G. 
* DIATRIBA, luogo da disputare. e la disputa 
animata e clamorosa, Salvin. Vit. Dio. , diatriba. 
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DI 

DIATRIOMPIPEREON, bec 

DIATRIONTOMPIPEREON, | sorta di medica 
mento fatto di pepi, diatriompepereon, V. G. 

DIAVOLERIA, intrigo nojoso e dispettoso, mo- 
lestia, vexatio, divexatio. . . 

* DIAVOLESIMO, cosa diabolica, come incanti, 
sortilegi, magia, ecc. Bellin. Cical. 17, ars diabo- 
lica, T. E. daemonis artes, incantamentum. 

DIAVOLESSA, fem. di diavolo, e dicesi di don- 
na oltre misura impertinente e riottosa, ergnnts , 


ria, malis geniis acta, baccha. 
DIAVOLETTINO, { dim. di diavolo, parvus de- 
DIAVOLETTO, mon. 


DIAVOLICO, V. diabolico, DE 

DIAVOLO, nome universale degli angioli cac- 
ciati di paradiso, diabolus, demon, malus dc- 
mon, deemonium , malus genius: dare al diavolo, 
diris aliquem devovere, Ovid. diris agere aliquem, 
diris detestationibus aliquem defigere , Hor. Plin. 
che il diavolo ti porti, abi ad Aci 
in maximam alam crucem, diespiter te perduit, 
o fe perdat, Plaut. abi in malam crucem, Ter. ha 
il diavolo in corpo, larve, o intemperie eum agi- 
tant, o tenent, Plaut. far il diavolo, debacchari , 
bacchari , furere : e per fare ogni sforzo, obnixe 
omnia agere , omnem lapidem movere, omnia 


experiri: aver il diavolo addosso, essere nelle |! 


furie , furiis agitari: sapere dove il diavolo tien 
la coda, dicesi dell’ esser sagace ed astuto, et 
mihi belli pars est, callidissimum esse, nihil non 
tenere: un diavolo caccia l’ altro, si dice quando 
sì cerca di riparare ad un disordine con un 
altro: fallacia alia aliam trudit , clavus clavum 
trudit: dà del tuo al diavolo, e mandal via, va- 
le, ch’ egli è utile dar qualche cosa del suo ai 
tristi, perché ti si levin dinanzi, nummum que- 
rit pestilentia , da illi duos , el ducat se se, a 
presso sant'Agostino : quando il tuo diavolo nac- 
que, il mio andava ritto alla panca, cioé gli 
uomini di età, come esperti, si possono difli- 
cilmente ingannare, e Si dice ancora il dia- 
volo é cattivo, perch' é vecchio, annosa vulpes 
haud capitur laqueo, detto de’ Greci: diavol por- 
ta, e diavol reca, si dice dello spendere e gettar 
via più che non si conviene, male partum, male 
disperit , Plaut. male parta, male dilabuntur, Cic. 
trovar il diavolo nel catino , quando uno va a 
mangiare, e trova mangiato, cena comesa veni- 
re, Var. diavol è anche particella riempitiva : di 
che diavol di paese sei tu? cujas es? costui è un 
diavolo nella guerra, sírenwuissimus est: in sa- 
pere, scientissimus : in litigare, recoctus et vafer 
itigator : il diavolo non è così brutto, come si 
dipinge, come si crede, vale, che l’ affare non è 
cosi disperato, come si dice, specie magis et vul- 
sermonibus, quam re: 
maniera di giurare, edepol , mehercle, medius 
ius: darsi al diavolo, vale disperarsi, cruciarsi, 
animum de re, angi, sollicitum esse et an- 
mium, diris se devovere: entrare il diavolo, dicesi 
dell’ entrare tra alcuni discordia, sparguntur se- 
mina discordie: aver il diavolo nell’ ampolla, si 
dice del prevedere con sagacità ogni stratagem- 
ma , animo prasentire , divinare: aver il diavolo 
in testa, si dice di chi sia scaltrito e accorto, cal- 
liditate noe aver il diavolo nelle braccia, 
aver nelle braccia una forza grandissima, miris 
viribus pollere: diavolo, e diavolo scatenato , di- 
cesi di chi procuri sempre di far qualche male, 
e[framis, yn ie Jag. Hg 

DIAVOLONE , accr. di diavolo, magnus diabo- 


us. 
DI BALZO, non successivamente, per saltum. 
DI BANDO, in dono, gratis, gratuito. 
DIBARBARE, Dant. diradicare, eradicare, 
DIBARBICARE, | evellere, ab humo convellere, 


Virg. 

pi BASSA, V. di bassa mano. 

Di BASSA LEGA, termine della zecca, e vale 
con lega bassa, inferioris nota : per lo stesso che 
di bassa mano, V. . 

DI BASSA MANO, d'umil condizione, Aumili 
DDIBASSAMENTO, | v. 2 

, Q 

DIBASSANZA I M abbassamento. 

DIBASSARE, e deriv. V. abbassare, ecc. 

DIBASTARE, levar il basto, clitellas demere, 
detrahere, eximere. . 

DIBASTATO, add. da dibastare, clítellis libera- 
tus, discinctus. 

DIBATTERE, battere in qua e in là presta- 
mente con checchessia dentro a vaso materie vi- 
scose per istemprarle, e incorporarle insieme, 
collidere, tundere , contundere: per disputare in 
pro e in contra, disculere, disceptare, concertare : 

'r crollare, percuotere insieme, collidere, concu- 
ere, excutere: per battere, dar percosse, perculte- 
re, verberare, pulsare : dibattere l'acqua nel mor- 
lajo, vale affaticarsi invano, oleum et operam 


perdere. 
DIBATTERSI, collidi, vehementer agitari , ja- 
clari, convelli: avanti di morire si dibatté molto, 
antequam vilam exhalaret , corpus concussit mo- 
tibus insolitis : per commuoversi, adirarsi, V. 
DIBATTIMEN m il dibattere, concussio , col- 
DIBATTITO, lisio : per disputa , contro- 


P 


cherunlem , abi | de 


dep fare il gran diavo- | pid 


DI 


versia, discussio, contentio, concertatio, centrover- 
sia, altercatio. . . 

DIBATTITORE, che dibatte, che disputa, dispu- 
talor QU aed Cic. discussor , Cod. 

DIBATT , voce alla francese usata dal Castigl. 
Cort. 2, 212, V. dibattimento. 

DIBATTUTAMENTE , in modo di scuotimento , 
à Scosse. 

DIBATTUTO, add. da dibattere, quassatus, di- 
scussus, agilatus, controversus, collisus: per av- 
vilito, sbigottito , divexatus, afflictus. 

DI BEL Dl, e di bel giorno, V. giorno. 

DI BEL FATTO, sicuramente, certamente, certo, 


certe. 

DI BELLO (avv.), senza farsi pregare, bella- 
mente, ultro Td i 

DI BEL MEZZO DI’, di bel mezzo giorno, in 
meridie. . 

DI BEL NUOVO, novellamente, rursus, iterum, 


uo. 
.DI BENE IN DIRITTO, giustamente , jure, me- 


rito. 
DI BENE IN MEGLIO, quotidie melius. 
DI BISOGNO , in forza d’add., vale necessario, 
necessarius, sì. 
DIBONAIRE, di buona natura, facilis , benevo- 
us. 
DIBONARIAMENTE, amorevolmente , benevole, 
benigne. | 
DIBONARIETA', dibonarietade, | bontà di na- 
DIBONARITA', dibonaritate. tura, amore- 
volezza, benignitas, humanitas, probitas, comitas. 
DIBOSCAMENTO, il diboscare, amputatio. 
DIBOSCARE, levar via, tagliare, o diradicare 
il bosco, sylvam cedere, dumetis purgare. 
DIBOSCATO , add. da diboscare , dumetis pur- 
gatus, casus. * : 
DIBOTTAMENTO, il dibottare, agitatio. 
DIBOTTARE, agitare, agitare, commovere. 
DI BOTTO, di subito, illico, continuo, statim. 
DIBRANCARE, sbrancare, segregare. 
DI BRIGATA, unitamente, turmatim , simul, 


una. 
DI BROCCO, V. di botto. 
DIBRUCARE, V. dibruscare. 
DIBRUCIARE, V. abbruciare. 
DIBRUSCARE, levare i rami inutili, putare, in- 
terradere. 
DIBUCCIAMENTO , il dibucciare, decorticatio. 
DIBUCCIARE, levar la buccia, decorticare. 
DIBUCCIATO, add. decorticatus. 
DIBUCCIO, il dibucciare, decorticatio. 
DI BUON ANIMO, ) lietamente, hilariter, le- 
DI BUON’ ARIA, pide, hilare: in forza di 
DI BUON CUORE, } add. piacevole, festiv &, le- 


us. 
Di BUONA COSCIENZA 
DI BUONA FEDE, di V. fedelmente, 

DI BUONA RAGIONE, V. ragione. 

DI BUONA VOGLIA, libenti animo, libenter, e- 
gregia animi alacritate, 

DI BUON IN DIRITTO, fedelmente, fideliter. 

DI BUON MATTINO, mane, diluculo. 

DI BUON’ORA, avv. per tempo, Segner. sum- 
mo mane, lempestive. 

DI BUON PASSO, celeriter. 

DI BUON VOLERE, V. di buona voglia. 

DI BUTTO, V. di botto. 

* DICACE, satirico, Salvin. Cas. dicar. 

* DICACITA', motteggio, parlare piccante e sa- 
tirico, Monti, dicacitas. 


DICADERÉ, decidere: dicadere dalla sua pri-|p! 


ma fortuna, ab excitata forluna ad inclinatam, 
el prope jacentem desciscere , Cic. dicadere dalla 
primiera grande2a , istina dignitate dejici: è 
dicaduto dal credito ch' egli aveva, dissiluit illius 
gratia, diminutum est de illius gratia, diminuta 
est illius gratia. : 

DICADIMENTO, il dicadere, casus, occasus, im- 
minutio. 

DICADUTO, add. da dicadere, dejectus. 

DICALVARE, Vit. SS. Padr. 4, 254, rendere cal- 
vo, calvare, calvum facere. 

DICAPITAMENTO, il dicapitare, capitis ampu- 


tio. 

DICAPITARE, V. decapitare. 

DICATO, dedicato, Ruscell. Api, dicatus. 

DICCO, argine, agger. 

ni CELATO, celatamente , occulte, clam , clan- 
culum. 

DICEMBRE, il decimo mese dell’ anno astrono- 
mico, december. 

DICENARE, Vit. S. M. Madd. 4, forse declina- 
re. volgere, V. 

DICENTE. che dice, dicens. 

DICERE, V. I. dire, dicere. ì 

DICERIA, ragionamento disteso, l'aringare, con- 
cio, oralio, sermo: per ragionamento stucchevole 
per la lunghezza, prolixus sermo: per semplice 
detto, dictum. 

DICERIUZZA, dim. di diceria, brevis oralio. 

DI CERTANO, | certamente, profecto, certo, 

DI CERTO, ulique, sane, mehercule. 

DICERVELLARE. trarre di cervello, cerebrum 
extrahere, cerebrum diffundere , dispergere ; per 
isbalordire, V. sbalordire. 


parlem movebat, Ces. DEE 
E, 


DI 


DICERVELLATO, senza cervello, vecors, amens, 


mente captus. i i 


DICESSARE, scemare, cessare, diminuere, im- 


minuere, desinere. 


DI CESSO, avv. discosto, lontano, longe, procul. 
DICEVOLE, decente, conveniente, V. 
DICEVOLMENTE, Crusc. V. dicibilmente. 
DICHE, onde, per ]a qual cosa, quapropter, 
quare MODE quocirca. 
DI C ETO, chetamente, tazite, clam, occulte: 
Di NE idea 
À ON NU . 

DICHIAR CBS | il dichiarare , declaratio , 
erpositio, interpretatio : per deliberazione giudi- 
ciale, decretum. . 

DICHIARANTE, exponens. 

DICHIARARE, esporre, interpretare, declara- 
re, aperire, nudare, patefacere, depromere, erpli- 
care, erplanare, demonstrare, interpretari , indi- 
care, significare: per sentenziare, decernere, sta- 
luere: dichiarar la guerra, bellum indicere , Cic. 
dichiararsi nemico di uno, se in aliquem adver- 
sarium intendere, Cos. ad Cic. dichiararsi per 
uno, partes alicujus sequi , amplecti, tenere, (u- 
tari, a partibus alicujus stare, Cic. ei seminava 

r tutto cotai discorsi senza dichiararsi, omnia 
oca his replebat sermonibus , neque se in unam 
creare, eleggere, V. 

* DICHIARATAMEN Bocc. gior. 4, nov. 8, 
aperte, expressim, explicate, Cic. 

* DICHIARATIVO, Salvin. Disc. 3, 444, alto a 
dichiarare, ad declarandum, vel explanandum ido- 


neus. 

DICHIARATO, add. declaratus, apertus, expla- 
nalus, explicitus. 

DICHIARA TORE, che dichiara, che interpreta, 
deere, interpres, explanator, explicator : per 
giudice, V. 

* DICHIARATORIO, Descr. Ampere declarans. 

DICHIARATRICE, que declurat, explicatriz. 

DICHIARAZIONE, V. dichiaragione. 

DICHIARIRE, cavar di dubbio, certiorem face- 
re: per dichiarare, V. : 

DI CHIARO, chiaramente, certamente, piane, 
procul dubio, certe. 

DICHINAMENTO, il dichinare, ínclinatio: per 
china, calata, declivitas: figurat. per iscemamento 
di Tora o di riputazione, virium, o fame immi- 
nulio. 

DICHINANTE, che dichina, declinans, vergens. 

DICHINARE, andar all’ ingiù, declinare, ver- 
gere: per accostarsi, avvicinarsi, V. in signif. neut. 
pass. avvilirsi, piegare, condiscendere, submitti, 
flecti, animis cadere, obsequi, morem gerere. 

DICHINATO, add. da dichinare. 

DICHINO, V. dichinamento. | 

DICIANNOVE, decem et novem, undeviginti. 

.DICIANNOVESIMO, decimus nonus, undevige- 
simus. 

DICIASSETTE, detem et septem, sepiendecim. 

DICIASSETTESIMO, decimus septimus. : 

DICIBILE , da dirsi, atto a dirsi, fandus, diclu 
facilis, qui dici potest. 

DICIBILMENTE, Crusc. con facilità a dirsi, 

DICIDOTTO, Bemb. V. diciotto. 

* DICIFERAMENTO , l’atto del diciferare, De 
Luc. Ist. explicatio? 

DICIFERARE, dichiarar la cifera, notas explica- 
re, aperire: per dichiarar qualsivoglia cosa diffi- 
cile ad intendersi, enucleare, enudare, explicare. 
DICIEEIA TO, add. da diciferare, expositus, ex- 
icatus. 

DICIFERATORE, che dicifera, explicator, inter- 


res. 
DICINARE, levar la cima, decacuminare. 
DICIMATO, add. da dicimare, decacuminatus. 


DICMENZA | detur, demi ral, seno, 


oratio. 
DICIOCCARE, levar le ciocche, ramulos refrin- 


gere. 

DICIOTTESIMO, decimus octavus. | 

DICIUTTO, decem et oclo, duodeviginti: diciotto 
volte, octies et decies, duodevicies: a diciotto a dr 
ciotto , octoni et deni , duodeviceni : tener l'invito 
del diciotto, prov. di chi è soverchiamente loqua- 
ce, Archyle crepitaculum : tirar diciotto con tre 
dadi, vale aver gran fortuna, fortunqgtissimum 
esse, quam prospero uti fortuna flatu. 

DI CIRCA, V. di presso, - 

DICISSETTE, Cronichet. d'Amaret. 570, dicias- 
sette, decem et septem. 

DICITORE, che dice, sarrator: per oratore, ora- 
tor: per componitore, scriptor. 

DICITURA, diceria, dicendi ratio, oralio. 

DICOLLARE, V. decollare. 

DICOLLATO, V. decollato. 

DICOLLAZIONE, il dicollare, capitis ampulutio. 

DI COLPO, di botto, illico, repente. 

DI COLTA, di posta, illico, extemplo: dare alla 


palla di colta, vale darle avanti ch’ ella balzi in 
terra, antequam in solum impingat. 


DI COMPAGNIA, in compagnia, simul, una. 
DI COMUN PARERE, de communi sententia, una 


mente, unoque ore. 


DI CONCORDIA, V. d'accordo. 


‘DI 


DI CONSERVA, V. di compagnia. 

DI CONTINUO, assidue, continenter. 

DI CONTRA, e di contro, V. DIE. 
DI CONTRABBANDO, posto avverb. V. furtiva- 


mente. 

Di CONTRATTEMPO, fuor di tempo, abs re. 

DICORSO, sust. V. decorso. 

DI CORSO, posto avverb. correndo, a corsa, 
cursim, cu 0. | l 

DI CORTO, in breve, brevi, propediem: invece 
di poco fa, Super. . 

DI COSTA, V. d'allato: ajuto di costa, suppe- 
tie, arum. 

DI COSTATO, di costa, V. per banda, a latere. 
DICOTTO, appassito dal sole, decoctus. 
DICUZIONE, decoctum. 

DICRESCERE, scemare, decrescere. — 

DICRESCIMENTO, Crusc. V. abbreviamento., 

* DICRESCIUTO, add. da dicrescere, Tesaur. 
Cann. 9, diminutus. 

DICRETO, decreto, decretum. 

DICRINARE, V. declinare. 

DICROLLAMENTO, crollamento, concussio. 

DICROLLARE , crollare, concutere: per metaf. 
smuovere, V. 

DICROLLATO, add. da dicrollare, concussus : 
Der metaf. oppresso, abbattuto, dejeclus, quas- 
salus. 

DI CUORE, con affetto, cordialmente 

* DIDASCALIA, V. G., istruzione, 
inslilulio, doctrina. . . 

DIDASCALICO , V. L. istruttivo, erudiens, in- 
struena, edocens. 

DI DENTRO, intus. . 
.DIDIACCIARE, lo sciogliersi che fa il diaccio, 
liquescere, solvi. 


ex animo. 


- DIDIACCIATO, add. da didiacciare, liquefactus, | | 


solutus. 
"i DIETRO, retro, a tergo: in forza di prep. 
p 


ost. 
DI DI’, luce, die, diu, interdiu. 

DI DP IN DI’, in dies. 
DIDOTTO, V. dedutto, 

DI DRIETO, V. di dietro. 

DIE, per di, dies. 

DIECI , | numero, decem: dieci volte, decies : a 
dieci a dieci, deni: da dieci anni in qua, intra 
decem annos. 

DIECINA, decas. 

DIELSA, vale Dio lo sa, Deus scit. 
.. DIEL VOGLIA, Diel volesse, Div il voglia, Dio 
il volesse, utinam. 

DI ENTRO, V. di dentro. 

DIESIS, T. Music. diesis, V. G. 

DIETA, astinenza di cibo a fine di sanità, ine- 
dia, dieta, abstinentia: tener a dieta, sommini- 
strare scarsamente, parce suppedilare: per as- 
semblea, concilium, conventum, comilia : dicta da 
di, vale Ara d'un giorno, unius diei spatium. 

dE ENTE, con prestezza, celeriter, velo- 
citer. 

DIETARE, tener a dieta, abstinentiam prescri- 


e. & 
d appartenente alla dieta, ad dia:- 


m I Sea 
«+ DIETREGGIARE, dare addietro, retrocedere. 

DIETRO, prep. post: avv. retro: di dietro, a 
£rgo: andar dietro ad uno, aliquem sequi : andar 
dietro l'asino, asinum agere: parte di dietro, pars 
posteríor: dietro la casa, o dietro via, in ischer- 
zo, per culo, V. 

DIETROGUARDIA, retroguardia dell’ esercito, 
640 FACILE ABRORDO 
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DI FACILE ACCESSO, | ‘ accessibile. 

DIFALCARE, V. diffalcare. 

DIFALCAZIONE. V. diffalcazione. 

DIFALTA, V. diffalta. 

DI FATTO, subito, illico, statim, actutum , re- 
pente, mox: per effettivamente, reipsa, revera, 
reapse. 

DIFENDERE, salvare e guardare da’ pericoli, 
ecc., defendere, tueri, tutari, patrocinari, adesse 
alicui, defensionem alicujus suscipere , pro uliquo 

opugnare, Cic. difendere spesso, defensare, dr- 
ensilare: difender la causa, dicere, agere caus- 
sam : per proibire, vetare, devetare, inhibere, pro- 
hibore, interdicere, jubere. 

DIFENDERSI, se contra aliquem vindicare, 


hbiedr. 

DIFENDEVOLE, atto a difendere, o a difen- 
dersi, defensioni aptus, aut qui defendi facillime 

»Lest. 

DIFENDIMENTO, difesa, defensio, propugnacu- 
lum. prasiduem. 

DIFENDITORE, che difende, defensor, propu- 

?wu1ilor. 

DIFENDITRICE, che difende, que defendit. 

DIFENSA, V. difesa. 

DIFENSARE, V. difendere. 

DIFENSIONE, V. difesa. 

DIFENSIVO, che difende, atto a difendere, de- 
feredlens, propugnans: armi difensive, arma ad te- 
gendum. l | 

DIFENSORE, V. difenditore. 


DI . 


DI FERMO, V. di certo. 

DIFESA, il difendere, defensio, patrocinium , 
tutela, propugnaculum, Abi. presidium : 
metter la casa in istato di difesa, domus ut pro- 
pugnacila et presidium habeat, curare: ammaz- 
zare tutti quei che sì ponevano in difesa, vim 
parantes occidere, Liv. non diede lor tempo di 
mettersi in difesa, nec quam minimum spatii ad 
se armandum dedil, Liv. avea stabilito di star 
sulla difesa, constituerat signa inferentibus resi- 
stere, constituerat prior prelio non lacessere: per 
vendetta, V. per baluardi, trincee, e simili, val- 
lum, propugnaculum. 

remus add. da difendere, defensus , propu- 

natus. 

DIFETTARE, aver difetto, mancare, deficere: 
att. tacciare per difettoso, vilio vertere, dare. 

DIFETTATO, V. difettoso. 

DIFETTIVAMENTE, V. difettosamente. 

DIFETTIVO, manchevole, deficiens, mancus, im- 
perfectus. ° 

DIFETTO, imperfezione, vitium , menda, men- 
dum, n@evus: per delitto, culpa, erratum, deli- 
ctum: per lo mancare, defectus, penuria, inopia. 

DIFETTOSAMENTE, vitiose, mendose, imper- 


fecte. 
DIFETTOSO, vitiosus, mendosus , mancus, im- 
perfectus. 


se. 
DIFETTUCCIO, dim. -di difetto, leve vitium, leve 
mendum. 

DIFETTUOSAMENTE, con difetto, imperfecte, 
viliose, mendose. 

* DIFETTUOSITA', Manz. 34, V. difetto. 

DIFETTUOSO, V. difettoso: per cagionevo- 


e, V. 

DIFETTUZZO, V. difettuccio. 

DIFFALCANTE, mancante, imperfectus, mendo- 
sus, vitiosus. 

DIFFALCARE, scemare, demere, detrahere, de- 
ducere, diminuere, de summa deducere. 

DIFFALCO, scemamento, detractio, imminutio. 

DIFFALTA, fallo, delictum, culpa: per mancan- 
7a, inopia: per mancamento di promessa, perfi- 
dia, fidei violatio, Vell. 

DIFFALTARE, mancare, deficere, imminui. 

DIFFAMAMENTO, V. diffamazione. 

DIFFAMARE, infamare, infumare, Tac. sugil- 
lare, Liv. infamem aliquem facere, Liv. alicui in- 
famiam inferre, inurere, aliquem infamia asper- 
gere, molare, turpitudinis notam vile. alicujus 
inurere , Cic. probrosis dictis aliquem discindere, 
Plaut. atterere famam alicujus, Sall. - 

DIFFAMATO , add. infamia notatus , famosus, 
infamis. maculosus. — 

* DIFFAMATORE, trice, Oliv. Pal. Ap. pr. 85, 
obtrectator. 

DIFFAMATORIO. aggiunto di scrittura, o simile, 
fatta per tor la fama, famosus, probrosus, famo- 
sus libellus, Tac. 

DIFFAMAZIONE, il diffamare, biasimo , con- 
DI, traductio, aliene fuma obtrectatio, sugil- 

io. 

DIFFERENTE, e sup. differentissimo, dissimile, 
Miis dispar, diversus: esser differente, differre. 
astare. 

DIFFERENTEMENTE, dissimiliter, diverse, varie. 

DIFFERENZA , e differenzia , diversita, discri- 
men , differentia , dissimilitudo: v'ha una gran 
differenza tra le inclinazioni ed i costumi loro, 
mazima est inter eos morum studiorumque distan- 
lia, Cic. senza differenza, indifferenter , sine ullo 
discrimine , indiscriminalim : per lite, controver- 
sia, controversia, dissidium, contentio, disceptatio, 
jurgium. 

* DIFFERENZIALE, T. mat., aggiunto di cal- 
colo delle inflnitamente piccole differenze delle 
quantità variabili, differentialis. 

DIFFERENZIARE , far differenza, distinguere, 
discernere. - 

DIFFERENZIATO, add. da differenziare, distin- 
clus, dissimilis, diversus. 

DIFFERIMENTO, il differire, V. dilazione. 

DIFFERIRE , esser differente, differre, distare : 
per prolungare, differre, prolatare, protrahrre, 
proferre, promovere, sustentare, producere : diffe- 
rire di giorno in giorno , diem ez die prolatare, 


diem de die procrastinare , cunctari: s'è differito | n 


l'affare sino a domane, in diem posterum exacta 
res est: abbiam differito sino a domane a par- 
larne , sermonem de eo distulimus in posterum: 
differisei qualche giorno, sinchè io me ne parte, 
saltem. aliquot. profer. dies, dum proficiscar ali- 
quo: senza differire, sine cunclattone, sine ulla 
mora , omni cunctatione abjecta. 

DIFFERITO, add. da differire, dilatus. 

* DIFFERITORE , indugiatore, Salv. Eg. Lav. 
procrastinans, cunctator, dilator. 

VIR URMANEN TO, confutazione, infirmalio, con- 
utatio. 

DIFFERMARE, confutare , infirmare , refellere, 
confutare. 

DIFFICILE , e sup. difflcilissimo , Bemb. diM- 
ci'limo, difficilis, arduus, laboriosus: uomo diil- 
cile, difficilis homo, morosus, amarus. 


DIFETTUALMENTE, con difetto, vitiose, men- | tu 
Bisc. Fag.,|do 
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* DIFFICILETTO , Magal. lett., subdifficilis. 

DIFFICILMENTE, diflicilissimamente, con diffl- 
colta, difficile, difficillime , difficulter , difficiliter, 
egre. non sine negotio. 

DIFFICOLTA’, difliculta, diflicultade, difficultate, 
difficultas : difticoltà di strade, viarum. asperitas, 
Cic. d'aver viveri, difficultas annone, Cic. di re- 
spirare, difficultas spirandi, o spirilus, Cels. l' at- 
fare ha molte diflicoltà, res nodosa est et intri- 
cata, Cic. io diro senza difficoltà il mio sentimen- 
to, non gravabor dicere, quid sentiam, Cic. io ho 
ancora una diflicolta, che m' affligge, restat mihi 
scrupulus, qui me male habet, Ter. trovar diflì- 
colta da per tutto, trovar l' osso nel fico, nodum 
in scirpo querere, Ter. fare difficolta di fare, o 
credere , dubitare: questo giudice moderatissimo 
non ha avuto difficolta di condannarlo ad una 

PTpetua. prigione, iste judex mitissimus non du- 

itavit idum celernis tenebris vinculisque man- 
dare, Cic. studiare la difficolta, dicesi di coloro 
che nell’ operare si studiano le vie più difficili, 
difficiliores, asperiores vias ingredi. 

DIFFICOLTARE, e diflicultare, render difflcile, 
impedire, difficilem reddere. 

DIFFICOLTOSO, e diffirultoso , difflcile, diffici- 
lis, arduus: per uomo inquieto, stitico, morosus, 
difficilis. "n Re 

DIFFICULTATO, add. da diflicultare , impedi- 


8. 

DIFFIDAMENTO, il diffidare, diffidenlia. 
DIFFIDARE, neut. e neut. pass. non, si fidare, 
diffidere, in dubio esse, desperare, imlubitare : 
in senso att. Der tor la speranza, spe dejicere, de- 
pellere, repellere, spem adimere. — 

DIFFIDATO , add. da diffidare, diffisus. — 

DIFFIDENTE, che diffida, diffidens, suspwtosus: 
e quegli di cui si ha diflidenza, énfidus, tn cujus 
fide nulla est fiducia. xf es 

DIFFIDENZA , e diffidenzia , il diffidare, di/fi- 
dentia : con diflldenza , diffidenter. 

DIFFINIRE, e deriv. V. definire, ecc. . 

DIFFONDERE, spargere largamente, diffundere, 
spargere. . ue 

DIFFONDERSI, dilatarsi, dispergi, diffundi: dil- 
fondersi nel dire, fuse, copiose, abundanter loqui, 
dicere, disserere, disputare , verba facere , verba 
habere : diffondersi in biasimare, o in lodare, in 
viluperatione vel in laude nimiuni esse. 

* DIFFONDITORE, verbal. da diffondere, Segn. 
Incr., qui effundit: per propagatore, propagutor. 

DIFFORMARE, deformare, deformare, turpare, 
deturpare, Sn rta alicui adimere. 

DIFFORMATAMENTE, con deformità, deformi- 
ter, enormiter. — 

DIFFORMATO, add. da difformare. n 

DIFFORME, V. deforme: per differente , dissi- 
milis, dispar, diversus. 

DIFFORMEMENTE, defprmiter. 

DIFFORMITA,, difformitade, difformitate, V. de- 
formità: per diversita, V. 

DIFFUSAMENTE, dilfusissimamente, largamente, 
copiosamente, fuse, diffuse, lurge, copiose , abun- 
danter. i _ 

DIFFUSIONE, spargimento, effusio. ui 

DIFFUSIVO, che diffonde, diffundens, diffustlis. 

DIFFUSO, e sup. diffusissimo, add. da diflon- 
dere, fusus , diffusus, prolixus , verbosus , redun- 
dans: in forza d'avverhio, diffusamente, a lungo, 
Ariost. 20, 47, fuse, copiose. 

DI FIANCO, V. lateralmente. 

DIFICARE, e deriv. V. edificare, ecc. 

DIFILARSI, muoversi per andar con gran pre- 
stezza, e quasi a [ilo verso alcuno, involare in 
aliquem , properare , proripere se: in att. muo- 
vere con velocità verso alcuno, celeriter in ali- 

uem ferre. 

DIFILATAMENTE, con prestezza, recla. 

DIFILATO, add. da ditilare, ma si.usa piuttosto 
in forza d'avv. come venire, andare ditllato, vale 
venire, andare con prestezza, recia venire , tre, 
progredi. eni 

DI FILO, posto avverb. senza intermissione, 
sine ulla intermissione : pigliare uno di filo, vale 
indurlo a checchessia senza dargli tempo di re- 
plica, cogere aliquem. 

* DIFINIMENTO, V. deflnimento. 
DIFINIRE, e deriv. V. definire, ecc. 
DIFINITORE, che dellnisce, dijudicans , defi- 


iens. 
* DIFINIZIONE, V. definizione. 
DIFORMATO, V. disformato. 
DIFORMITA', V. deformita. c 
DI FORZA, con impeto, gagliardamente, veri 
liter, fortiter, magno animo, strenue. 
DI FRESCO, novellamente, poco fa, nuper , 
prorime, recenter. . 
IFRIGE, feccia del rame, diphryges, V. G. 
IFTONGO, diphtongus. 
DI FUORA, e di fuori, ertrinsecus, extra, foris : 
andar di fuori, vale fuor della città, 0 della terra 
murata. rusticari : di furi, disse in rima Dante. 
DI FURTO, furtivamente, clam, furtim. 
* DIGA, voce olandese, argine di mare, Accad. 
Cr. Mess., munimentum, agger. 
DI GALA, Crusc, posto avverb. francamente, 


allegramente, V. 
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DI GALOPPO, ed a galoppo, correndo con ve- 


locilà, cursim, celeriter. 
DI GANA, V. gana. 
DIGENERARE, degenerare, degenerare. 


* DIGERIMENTO, Salv. Fier. Buon., digestione, 


digestio. 


DIGERIRE, smaltire, cencoquere, digerere, per- 
ficere: non può digerir quest’ affronto, hanc inju- 
U- 
c pergrave et acerbissi- 
mum est toleratu, res ad patiendum. tolerandum- 


riam concoquere non polest , Cic. è una cosa 


rissima da digerire, 


que difficilis: in sent. chimico, vale separare il 


uro dall'impuro , separare, secernere : digerir 


'"ubbriachezza , Falernum despumare, Pers. 


DIGERITO, add. da digerire, concoctus, dige- 
stus: per metaf. disposto, ben ordinato, composi- 


tus, ordinatus. 


DIGERITORE, che digerisce, qui digerit, con- 


coquit, perficit. 
DIGESTA, V. digesto. 
DIGESTIBILE, atto a digerirsi, concoctu facilis. 
DIGESTIMENTO, 
DIGESTIONE, ctio, confectio. 
DIGESTIRE, V. digerire. 


DIGESTIVO, che digestisce, concoquens, digesto- 


rius, Plin. Val. digestivus, Macer. 
DIGESTIZIONE, V. digestione. 


DIGESTO, add. da digerire, digeslus, conco- 


clus: per metaf. composto e ben ordinato, com- 
posttus, ordinatus, digestus. 

DIGESTO, sust. le Pandette di Giustiniano, di- 
gestum, digesla, orum, Pandecta. 

DIGHIACCIARE, V. didiacciare. 

DIGHIACCIATO, V. didiacciato. 

DI GIA’, jam. 

.DIGIOGARE, sciorre dal giogo, jugum solvere, 
disjungere. 

DIGIOGATO, add. da digiogare, a jugo solu- 
tus, disjunctus. 

DI GIORNO, de die, interdiu. 

DI GIORNO IN GIORNO, V. di di in di. 

DIGITALE, attenente a dito, digitale. 

DIGITO, V. L. lo stesso che dito. 

DI GIU”, e di giuso, deorsum. 

DIGIUDICARE, Vit. SS. Padr. 5, 44, dijudicare, 
udicare. 

.DIGIUGNERE, separare, separare 
disjungere : per levar il giogo a’ buoi, b 
solvere. 

DIGIUNARE, agere jejunium, ferias esuriales 
agere: per semplic. non mangiare, vacare cibo, 
abstinere cibo, se cibo abstinere: digiunare, o 


sejungere , 
obus jugum 


aver digiunato la vigilia di Santa Catterina, si | rum 


dice di chi ha avuto buona fortuna nel maritarsi, 
“ RIGIUNATORE 

DIGIUNA TRIGE, che digiuna , qui, o que fe- 
rias esuriales agit, qui,,o que a cibo abstinet. 

DIGIUNE, quattro tempora di digiuno, qua- 
tuor tempora, T. Eccl. per digiuno semplice. je- 
junium. 

DIGIUNO, sust. fejunium, esuriales ferie: rom- 
pere il digiuno, solvere jejunium : pascere il di- 
giuno vale satollarsi, famem depellere, saturari. 

DIGIUNO, add. jejunus, jejuniosus: a digiuno, 
posto avverb. vale senza aver mangiato, Jefune: 
digiuno, dicesi dagli Anatom. l’intestino tenue 
secondo, jejunum intestinum : voler esser digiuno 
di qualche cosa, vale desiderare di non averla 
fatta, utinam non fecerim, vellem non fecisse: il 
satollo non crede al digiuno, V. satollo. 

DIGIUNTO, disgiunto, disjunclus, separatus. 

DI GIUSO, deorsum. 

DIGNISSIMO, sup. di degno, dignissimus. 

‘ DIGNITA’, dignitade, dignitate, astratto di de- 
gno in senso d’ onorevole condizione, dignitas, 
decus: per carica, munus , dignitas: osser costi- 
tuito in qualche dignità, in amplissimo dignitatis 
gradu collocari , Cic. egli ha ottenuto le prime 
dignità, amplissimos dignitatis gradus adeptus est, 
Cic. per maniera nobile: fa le cose sue, tratta con 
dignità e con grazia, agit cum dignitale et venu- 
state, Cic. per aspetto maestoso, e signorile, oris 
dignitas. 

DIGNITOSO, v ps dignus. 

DIGOCCIOLARE, gocciolare, guttatim decidere. 

DIGOZZARE, levar il gozzo, jugulum abscin- 
dere, jugulare: per tor via la copritura della go- 
la, gulam, collum denudare. 

DIGRADAMENTO, scendimento a grado-per gra- 
do, descensus. 

DIGRADARE, scendere a poco a poco, desceu- 
dere: pel diminuirsi, o scorciar de gradi, e de- 
gli spazj, gradatim imminui: per privar della di- 
gnita, o del grado, dignilate spoliare, V. degra- 
dare: per metaf. peggiorare, V. per derivare. V. 

r declinar dolcemente, declivem esse: per divi- 

ere in gradi, in gradus dividere. 

DIGRADATAMENTE, avv. gradatim. 

.DIGRADATO, add. da digradare, partito in gra- 
di, in |gradus divisus: per privato del grado, 
gradu dignitatis spoliatus. 

DIGRADAZIONE. V. digradamento. 

DI GRADO, V. di buona voglia: di buon gra- 
do, vale ben volentieri, libenter: di mal grado, 
mal volentieri, ere, invite. 


il digestire, digestio , conco- 


DI ! 

DI GRADO IN GRADO, gradatim.  - 

.* DIGRAMMA, Salvin. Fier. Buon., prolunga- 
zione delle parole, digramma, T. gr. 

DI GRAN CORPO, V. corpulento. 

DI GRAN CUORE, in forza d'aggiunto, vale per 
coragglosissimo. 

DI GRANDE ETA’, vale lo stesso che vecchio. 

DI GRAN LUNGA, e di grandissima lunga, 
ran valde, longe, admodum: di gran 
unga piü di tutti, longe omnium : in vece di piut- 
tosto, di molto più, polius, multo magis, longe 
magis: per né pur anche, ne quidem. 

DI GRAN TEMPO, jamdudum, jamdiu. 

DI GRAN VANTAGGIO, ottimamente, quam opti- 
me, quam mazime. 

DIGRASSARE, levar il grasso, adipem demere. 

DIGRASSATO, add. da digrassare, cui adeps 
rur est. 


GRATO, volontariamente, gratis, gratuito : | loti 


per senza occasione, immerito, injuria. 

Di GRAZIA, amabo te, o vos amabo, queso, 
sodes. - 

DIGREDIRE, V. L. far digressione, digredi. 


* DIGRESSIONCELLA, digressioncina, Uden.|pa 


Nis , Aret. Rag., parva digressio. 

DIGRESSIONE, tralasciamento del filo princi- 
pale della narrazione per intraporvi altra cosa, 
digressio. 
pi DIGHESDIVO: che ha in sè digressione, digre- 

iens. i 

DIGRESSO, V. digressione, 

* DIGRESSORIO, appartenente a digressione, 
Toscanell. precett. a causa parumper digrediens, 
vel excurrens. 

DIGRIGNANTE, che digrigna, frendens.  . 

DIGRIGNARE, ringhiare mostrando i denti, 
frendere, ringi: metaf. per istorcersi, aver per 
male, egre ferre, ringi. 

DIGRIGNATO, add. da digrignare. 

DIGROSSAMENTO, il digrossare, deformatio, 


linformatio. adumbratio. 


DIGROSSARE, abbozzare, deformare, ínforma- 


| re, inchoare, adumbrare: per metaf. ammaestra- 


re, erudire, instruere. 

DIGROSSATO, add. da digrossare, informatus, 
deformatus, adumbralus. 

DIGRUMARE, rugumare, ruminare: per sem- 
plic. mangiare, edere, comedere : per pensare seco 
stesso alcuna cosa, secum perpendere, animo cogi- 
tare, animo pervolvere, ruminare. 

DIGRUMATO, add. da digrumare , ruminatus, 

DIGRUMATORE, che digruma , qui ruminat, 


inans. 
DIGUASTARE , guastare , corrumpere, vastare, 
devastare: per NI dissipare, disperdere. 

DIGUAZZAMENTO, il diguazzare, agitatio. 

DIGUAZZARE, dibatter l'acqua, o altro ne vasi, 
agitare, concutere, agere: diguazzare alcun vaso, 
vale dimenarlo a fine di diguazzare ciò che ví si 
contiene, agitare: per metaf. in signif. att. neut. 
e neut. pass. agitare, dimenare, V. 

DIGUAZZATO , add. da diguazzare, agitatus, 
CO Cussus. 

DIGUSCIARE, levar il guscio, siliqua spoliare. 

DIGUSCIATO , add. da digusciare, siliqua pur- 
gatus, nudatus. 

DI LA’, prep. trans, ultra. 

DI LA’, avv. trans, ultra: di là, da quel luogo, 
illinc, inde: di là entro, illinc intus: di .[à giù 
e dilaggiü, tllinc: di là su, e di lassù, inde: di là 
significa pure l'altro mondo, Menz. sat. 10, allera 
vila, regnum animarum, Virg. 

DILACCARE, levar le lacche, cioé le cosce, pe- 
des tollere , coxas scindere: per guastare, e strac- 
ciare ogni membro, dilaniare, lacerare. 

DILACCIARE, sciorre i lacci, solvere. 

DILACERAMENTO, Crusc. V. laceramento. 

DILACERARE, lacerare, dilacerare, lacerare, 
laniare, dilaniare, concerpere, discerpere, conscin- 
dere, discindere. 

DILACERATO, add. dilaceratus, dilaniatus. 

DILACERAZIONE, Cruse. V. Jaceramento. 

DI LA’ ENTRO, illinc. 

:DILAGARE, allagare, alluere, inundare. 

DILAGATAMENTE, con furia, con impeto, ma- 
gno impelu, magna vi. vehementer. 

DILAGATO, add. da dilagare, inundatus. 
pus LA’ GIU', o dilaggiu, illuc, ab imo, inferne, 

ucr. 

DILAJARE, prolungare, procrastinare. 

DI LANCIO, senza intervallo, recta, statim. 

DILANIARE, V. L. dilacerare, V. 

DILANIATO, add. da dilaniare, laceratus, la- 
niatus, dilaniatus. 

* DILAPIDAMENTO, Battagl. ann. 4681, 4, scia- 
lacquamento, profusio, perditio, consumplio. 

DILAPIDARE, V. L. scialacquare, dilapidare, 
obligurire, absumere, consumere, 

* DILAPIDAZIONE , Battagl. ann. 4684, 4, scia- 
lacquamento, profusio, perditio, consumptio. 

* DILARGAMENTO, Oliv. Pal. V. dilatazione. 

* DILARGARE, Ces. Diz. V. dilatare. 

DI LARGO, largamente, large, abundanter. 

DI LA’ SU', e di lassù, superne, inde. 

* DILATABILE, T. dottr. capace di dilatazione, 
qui extendi, dilatari potest. 


DI 


DILATAMENTO, il dilatare, amplificatio, vare- 
factio, prolatio, extensio, propagatio. 

DILATANZA, V. dilatamento. 

DILATARE, allargare, ampliare, dilatare, pro- 
erre, extendere, protendere, propagare: per al- 
EAT differiré, prolatare, differre. 

DILATATIVO, che ha virtù di dilatare, dilatans, 
e dilatandi vim habens. 

DILATATO, add. da dilatare, dilatatus , proten- 
$u$, PT 

DILATATORE, dilatante, che dilata, dilatans, 
egpandens, ertendens. 

* DILATAZIONCELLA, Red. lett., parva prola- 
tío, brevis extensio. 

DILATAZIONE, V. dilatamento. 

* DILATORIO, T. for. , che importa dilazione, 
dilatorius. 

DILAVAMENTO, il dilavare, elutio, Cel. Aurel. 


0. 

DILAVARE, consumare, e portar via lavando, 
eluere, lavare, diluere. 

DILAVATO , add. da dilavare: per lo aggiunto 
de’ colori, quando sono smorti, dilufus: per im- 
Hidito, smorto, V. 

- DILAZIONCELLA, dim. di dilazione, mora, mo- 
dica dilatio. i 

DILAZIONE, indugio, dilatio, mora, prolatio. 

DILEGARE, V. dislegare. . 

* DILEGGIABILE, degno di dileggio, di sprez- 


20 Lbs Incr. 4, 47, 8, irrisione us, asper- 
nabilis. ; 

DILEGGIAMENTO, il dileggiare, érrésio, illusio, 
sanna, V. derisione. 


DILEGGIANTE, Segn, írridens. ] 

DILEGGIARE, beffare, irridere, illudere, insul- 
tare, ludificare, ludificari, ludos aliquem facere, 
Plaut. farsi dileggiare, alicui. risus dare, ludos 
rabere, V. deridere. ] . 

DILEGGIATEZZA , sfacciatezza , impudentia, li- 


centia. 

DILEGGIATO, add. da dileggiare , írrisus, il- 
lusus: appresso gli antichi si trova in signif. di 
scorretto , sfrenato, senza legge, e/frenis, impu- 
dens, erlex. . 

DILEGGIATORE, V. derisore. 

DI LEGGIERE, di leggieri, e di leggiero, age- 
volmente, facile, nullo negotio. —— PAN 

* DILEGGIO, sust. amara derisione, dileggia- 
mento, irrisio, illusio amara. e ELE: 

DILEGINE, facile a pos e per lo piü si dice 
di carta, drappi, e simili, debilis, tenuis, levidensis. 

DILEGIONE, V. dileggiamento. 

* DILEGUAMENTO, il dileguare, Cassin. Pred. 
4, 49, evaporalio, abitio. —— I 

DILEGUARE, liquefare, Jiquare, liquefacere. 

DILEGUARSI, fuggir con prestezza, sparire, au- 
fugere, evanescere, absumi, dissipari , e conspectu 
se subripere, surripere, prolinus elabi: per lique- 
farsi, liquescere. ] 

DILEGUATO, add. da dileguare , elapsus , ab- 
sumptns, liquefactus. . NER, 

DILEGUO, andata, abitio: andare in dileguo, 
vale andare tanto lontano, ch'ei tolga quasi al- 
trui la speranza di rivederti, evanescere , quam 
longissime recedere. | l l 

DILEMMA, argomento di due parti, complexio, 
dilemma, V. G. DE MORAN 

DILETICAMENTO, Crusc. solletico, titillatio. 

DILETICARE, solleticare, sollicitare, ulillare. 

DILETICO, solletico, titillatio. — 

DILETTABILE, e sup. dilettabilissimo, che ap- 
porta diletto. delectabilis, jucundus. — M 

DILETTABILITA', dilettabilitade, dilettabilitate, 
V. dilettazione. er 

DILETTABILMENTE, con diletto, delectabiliter, 
jucunde, suaviter. 

DILETTAMENTO, V. dilettazione. 

* DILETTANTE, che diletta, delecfans : nel senso 
d' intendente, di chi studia una professione , e si 
esercita in una delle belle arti ai diletto, non 
per guadagno, Pr. lior. p. &, v. 2, pag. 270, stu- 
diosus. ì 

DILETTANZA, V. dilettazione. 

DILETTARE, apportar diletto, delectare , oble- 
clare, afferre deleclationem , afficere jucunditale 
et voluptate, delectationi esse alicui, recreare, re- 


cere. 
i DILETTARSI, aver diletto, in re aliqua dele- 
ctari, se re aliqua delectare, perfrui. 

DILETTATO, sust. V. dilettamento. 

DILETTATORE, che dà o apporta diletto: oble- 
ctator, Apul. voluptate afficiens , delectationem 
afferens. 

DILETTAZIONE, piacere, delectatio , delecla- 
mentum, oblectatio, jucunditas, voluptas. 

DIET i e sup. dilettevolissimo , che 
diletta, delectabilis, jucundus. T 

DILETTEVOLMENTE, con diletto, delectabiliter, 
jurunde, suaviter. AL 

DILETTIVO, che apporta dilezione, amans, 
amator. 

DILETTO , sust. piacere, gusto, delectalio , vo- 
luptas, oblectatio, jucunditas: a diletto , vale per 
diletto, animi gratta : a bel diletto, a bella posta, 
consulto, dedita opera: andare a diletto, andare a 


DI 


Spasso, aeu) obambulare : prendere a diletto, 
farsi beffe, irridere, de» idere: prender diletto d'al- 
trui, godere una persona amorosamente, rem ha- 
bere: amaro mio diletto, Petr. per l'amante crudele. 

DILETTO, e sup. dilcttissimo, add. ben voluto, 
amato, dilectus. 

DILETTOSAMENTE, con diletto, jucunde, sua- 
viler, deleclabiliter. . 

DILETTOSO, e sup. dilettosissimo, dilettevole, 
delectabilis, jucundus. s 

DILEZIONE, benevolenza, affezione, amor, be- 

volentia, V. amore. 

DILEZIOSO, V. dilettoso. 

DILIBERAMENTE, liberamente, libere. 

DEBER AN tor | liberazione, liberatio: per 
risoluzione, consilium, deliberatio. 

DILIBERARE, liberare, liberare, eripere: per 
determinare e risolvere, V. per tor via, delere, 
auferre: per assolvere, V. per consultare, V. per 
ispedirsi, se se expedire: per partorire, nel sent. 
neutr. e neutr. passivo, parere. 

DILIBERATAMENTE, V. deliberatamente. 

DILIBERATIVO, V. deliberativo. 

DILIBERATO, e deliverato, V. deliberato: per 
liberale, V. . 

DILIBERAZIONE , determinazione, consilium, 
deliberatio. 

DILIBERO, V. deliberato: per liberale, V. 

DILIBRARE, tracollare, delabi, decidere. 

DILICAMENTO, | dilicatezza , delicies , delicium, 

DILICANZA, muollilies. 

DILICATAMENTE, V. delicatamente. 

DILICATEZZA, V. delicatezza. 

DILICATO, e sup. dilicatissimo, V. delicato: per 


puro, V. 
» DILICATURA, Dav. Scism. V. delicatezza. 

* * DI LIEVE, avv. di leggieri, Dant. Purg. 8, fa- 
cile, nullo negotio. 

DILIGENTE, e sup. diligentissimo, diligens, se- 
dulus, solers, navus, gnavus, impiger : esser dili- 
gente nelle cose sue, sulagere rerum suarum : es- 
ser diligente, diligentiam, studium, operam, indu- 
striam , curam in aliqua re ponere, diligentiam 
ad aliquid conferre. 

DILIGENTEMENTE, diligentissimamente , dili- 
genter, sedulo, impigre, naviter. 

DILIGENZA, e diligenzia, diligentia , sedulitas, 
cura, stulium: c'e bisogno, ci vuole diligenza, 
accurato opus est, Plaut. metter diligenza, adhi- 
bere diligentiam: fare con diligenza, satagere: 
in diligenza, posto avverb. vale sen-a indugio, 
subito, in fretta, staulina, sllico, incunctanter, pra- 
propere, celeriler: usar somma diligenza nella sua 
azienda, Sx Adr inn esse rei familiaris, Suet. 

DILIGIONE, beffe, ludibrium, irristo. 

DILIMARE, discendere ad imo, ad imum descen- 
dere, desidere. 

DILIQUIDARE, rammorbidire, farsi liquido, mol- 
lescere, liquefieri, liquari: pe metaf. dimostrare, 
manifestare, exponere, explicare. 

DILISCARE, cavare al pesce le lische, spinas 
auferre. ] 

ILITICARE, V. dileticare. 

DI LIVELLO , Segn. Crist. a dirittura, recta, e 
regione. 

DILIVERAMENTE, prestamente , cito, continuo, 

stalim, illico. 

DILIVERANZA, V. diliberamento. 

DILIVERARE, diliberare, liberare, eripere: per 

prescrlvere , prefinire, constituere: per risolvere 
giudicando, dirimere, dijudicare, expedire: per tor 
via, annullare, auferre, 

DILIVERO, V. libero. 

DILIZIA, V. delizia. 

DILIZIANO, delitiis affluens, V. delizioso. 

DILIZIOSAMENTE , suaviter, 2 genis molliter. 

DILIZIOSO, delitiis a(fluens, V. delizioso. 

DILOGGIARE, partirsi dall’alloggiamento, castra 
movere: per partirsi, discedere, migrare. 

DILOGGIATO, add. da diloggiare. 

DILOMBARSI, sforzare i muscoli lombari, sic- 
ché dolgano delumbari, 

DILOMBATO, sust. malattia de' lombi, Zumbo- 
run infirmitas, 

DILOMBATO, add. da dilombare, elumbis, ener- 
vis: per metaf. flacco, elumbis. 

DÍ LONTANO, V. da lungi.. 
DILUCIDAMENTE, chiaramento, clare, dilucide, 

perspicue, aperte 
D 
dilucidare, explanare, aperire, planuin facere, lu- 


men eret 
* DILUCIDATORIO, Villan. Vit., dilucidans, il- 


Justrans. "O^ 

DILUCIDAZIONE, il dilucidare , illustratio, ex- 
plicatio, explanatio, interprelatio. 

DILUCIDO, lucido, dilucidus, clarus. 

* DILUCULO, il di che già luce, Mor. san Greg.; 
Ces. Diz., diluculum, f. 

* DILUENTE, T. med. aggiunto di cose atte a di- 
]uire, sciogliere, render piu fluido l'umore, diluens. 

DI LUNGA MANO, da gran tempo in qua, jam- 
pridem, multo ab hinc tempore, jam dudum. 

DILUNGAMENTO, allontanamento, recessus: per 


pro to, dilazione, V. 


UCIDARE, rischiarare, illustrare. explicare, | culì 


DI 

DILUNGARSI, andar lungi, discedere, recedere, 
migrare: in alt. signif. per allontanare, removere, 
arcere, prohibere , amovere : per dillerire, V. per 
allungare, distendere, V. 

DILUNGATO, e sup. dilungatissimo, add. da di- 
Ipngare, remotus, amolus, prolatus. 

DILUNGATORE, che dilunga, cunctador. 

DI LUNGE, e di lungi, V. da lunge. 

DI LUNGO, di continuo, continenter, assidue: di 
lungo, prep. col quarto caso, vale vicino, prope, 
juxta ; pure prep. col terzo caso, vale lontano, 

rocul. 

DILUSIONE, V. delusione. ; 

DILUSO, Vit. san. Girol. deluso, V. 

* DILUVIANO, spettante al diluvio, Targ. Vallisn. 
diluvialis, e. 

DILU VIANTE, effuse pluens. 

DILUVIARE, piovere strabocchevolmente, effuse, 
largiter pluere: per maygiare strabocchevolmente, 
cibis se tngurgitare: per inondare, V. 

DILUVIATORE:, che mangia strabocchevolmen- 


te, helluo, vorax. 
DILUVIO!, trabocco smisurato di pioggia, dilu- 
tium , eluvio, diluvies: per inondazione , v. per 


abbondanza, copia, ingens copia, vis: figurat. per 
invasione di popoli, excursio: per lo strabocehe- 
vol mangiare, ingluvies, liguritio, voracitas: é an- 
che una sorta di rete. 

DILUVIONE, mangione, helluo. 

* DILUVIOSO, add. che reca pioggia straboc- 
chevole a guisa di diluvio, Chiabr. canz, 15, nim- 
bosus, diluvialis. 

DIMAGHERARE, V. dimagrare. 

* DIMAGRAMENTO, il dimagrare, Oliv. Pal. Ap. 
Pred. 88, macritudo, macies, corporis ertenuatio. 

DIMAGRARE, maciare, macrum, aridum, maci- 
lentum reddere, maciem inducere: in signif. neut. 
divenir magro, macrescere , macere, emacrescere , 
emaciari: per metaf. neut. pass. diminuire', sce- 
mare, minui, imminui. 

DIMAGRATO, add. da dimagrare, emacialus. 

DIMAGRAZIONE, il dimagrare, emacies. 

DI MALA FAMA, V. diffamato. 

DI MALA VOGLIA, «gre, invito animo. 

DI MAL CUORE, V. malvagio. 

DI MALE IN DIRITTO, opposto a di bene in 
diritto, injuria, injuste. 

DI MALE IN PEGGIO, in deterius. 

DI MAL TALENTO, V. malvagio. 


DIMANDA, petitio, SIRO petitum, 
DIMANDAGIONE, (postati um: dimanda fatta 
DIMANDAMENTO, } con istanza, eflagitatio : di- 


manda con preghiere, imploratio. 
DIMANDANTE, petens, postulans, poscens, effla- 


gitans. 

DIMANDARE, pelere, poscere , poslulare : di- 
mandar con istanza, flagitare, efflagitare, conten- 
dere : dimandare con preghiere, implorare : di- 
mandare in grazia, petere ab aliquo , deprecari : 
dimandar congedo, missionem pelere: diman- 
dar perdóno d'un errore , veniam pelere erato : 
dimandar che uno sia gastigato , deposcere ali- 
quem ad supplicium , in ponam: che sia ucciso , 
morti aliquem deposcere : dimandar la limosina , 
rogare vicium: per interrogare, cercare, seiscita- 
ri, querere, percontari, exquirere , pelere , expe- 
lere, rogare: dimandare in giudizio, poscere, er- 
poscere, postulare : dimandar che i servi sieno 
posti alla tortura eerie servos in questionem. 

DIMANDASSER se diman da sera, cras ve- 


speri. 
DIMANDATIVO, che dimanda , V. dimandante. 
DIMANDATO, add. da dimandare, rogatus, po- 
stulatus. 
DIEPODATORE: pelitor , rogator , postulator , 


agitator. 
,DIMANDATRICE, que petit postulat, flagilat. 
DIMANDAZIONE , pelilio , postulalio , rogatio , 
postulatum. 
DIMANDITA, 


DIMANDO, V. dimanda. 


DIMANE, il giorno vcgnente, cras, die crasti-| 


no : il dì di dimane, dies crastinus: pel princi- 


pio del giorno , summo mane , primo mane: di- 
man l'altro, perendie, postridie hujus diei. 
DIMANI, Crusc. nella voce domandassera, mane. 


DI MANIERA CHE, ita ut. — 

DI MANO IN MANO, successivamente, dáínceps, 
ordine suo. . 
D'IMBOLIO, furtivamente, furtim , clam , clan- 


lum. 
DIMEMBRARE , V. dilacerare: metaf. alterare, 
guastare, distrahere, disjungere, divellere , vasta- 
re, corrumpere. . 
DIMEMBRATO, add. da dimembrare, laceratus, 
dilaniatus, discerptus. 
DIMENAMENTO, il dimehare, aqilatio. 
DIMENARE ed gestus, gesticulatio, motus. 
DIMENARE (verbo), muovere in qua e in là, 
tere, quassare, concutere, agitare, commorere. 
DIMENARSI, se se agitare, multa agere, move- 
re multa animo et corpore. 
* DIMENAZIONE, Bellin. Cical. 7, agitatio. 
DIMENIO, V. dimenamento. 
DI MENO, meno, minus : far di meno, vale far 
senza, o far altrimenti, aliter, secus facere. 
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DIMENSIONATO, che ha dimensione, dimenaio- 
nem habens. 

DIMENSIONE, misura, dimensio. 

DIMENTARE, V. L. trar di mente, dementare 
dementem facere, ad insaniam impellere. : 

DIMENTICAGGINE, |j il perder la memoria 

DIMENTICAGIONE, delle cose, oblivio, obli- 


DIMENTICAMENTO, |. vium: mettere in dimen- 
DIMENTICANZA licanza, dare oblivioni, 


oblivione delere, obruere : esser posto in dimenti- 
canza, venire in oblivionem, jacere in oblivione. 

DIMENTICARE, att. neut. e neut. passiv. scor- 
darsi, oblivisci , e(Jluere ex animo, excidere, ca- 
derc memoria, oblivione conterere, dimittere, me- 
moriam amitlere, memoriam deponere, abjicere. 

DIMENTICATO, add. da dimenticare, oblitus , 
neglectus. 

DIMENTICATOJO, quasi abituro della dimenti- 
canza, oblivionis sedes: mettere, mandare, anda- 
re, lasciare nel dimenticatojo, vale dimenticarsi, 
oblivisci. ^ 

* DIMENTICATORE, che facilmente dimentica, 
Contill. Lett. immemor, obliviosus. 

DIMENTICHEVOLE, 

DIMENTICO, e sup. dimentichissimo , 
ca memoria, obliviosus, immemor. 

DIMENTIRE, dire a uno, ch' e' non 
mendacii arguere, mendacium objicere. 

DIMERGOLARE , trarre un chiodo ficcato nel 
legno, tirandolo a sé circolarmente, clavum extra- 
here: ri metaf. barcollare, V. 

DI MERIGGIO, a mezzodi, meridie. 

DIMESSO, e dismesso, inlermissus, omissus : 

r umiliato, demissus, submissus, abjectus. 

DIMESTICAMENTE, con dimestichezza, amate, 
familiariter. 

DIMESTICAMENTO, il dlmesticare, cultura. 

DIMESTICARE, tor via la salvatichezza, cicu- 
rare, mansuefacere, cicurem reddere. 

DIMESTICARSI, mansuescere, immanem , agre- 
stem naturam exuere, induere cicur ingenium : per 
fare amico, o familiare, sibi aliquem conciliare : 
in signif. pass. divenir familiare, amico, ad amici- 
liam alicujus se adjungere, uli aliquo familiariter, 
uli consuetudine alicujus, assuescere, consuescere. 

DIMESTICATO, add. dimesticare , mansue- 
factus, cicur. 

DIMESTICAZIONE, V. dimesticamento. 

* DIMESTICHEVOLE, che ha dimestichezza. 
affabilita, Bemb. Assol. 


134, comis ia 
affabilis m if ntiares, 


DIMESTICHEZZA, familiarità, familiaritas, usus, 
consuetudo , necessitudo , conjunctio: avere dime- 
stichezza con alcuno, uti aliquo. familiarissime , 
în intimis alicujus esse : per amorevolezza, vezzi, 
carezze, V. 

DIMESTICO , e sup. dimestichissimo, agg. del- 
l'uomo, vale familiare, intrinseco, familiaris , ne- 
cessürius , inlimus: per assuefatto , accomodato , 
assuetus, accommodatus ARE. di animali, si intende 
di quelli che servono all'uomo, senza éssere di- 
mesticati, cicur: agg. di carne, vale carne di ani- 
mali dimestici, cicurum bestiarum caro: si dice 
anche delle piante, e de' frutti a. distinzione dei 
salvatichi, sativus : agg. di paese, campo, lu 0, 
significa coltivato, cultus : vale talvolta vile, Y, 

" DIMETRO, di due metri, o piede doppio del 
verso giambo, Salvin. Diog. dimeter. 

DIMETTERE, perdonare, condonare , ignoscere, 
parcere : per tralasciare, dimittere, omittere. 

. DIMETTITORE, V. dimittitore. 

DI MEZZA ETA', in forza d'agg. vale tra vec- 
chio e giovane. 

DI MEZZA NOTTE, media nocte. 

DIMEZZARE, partir per mezzo , dividere, me- 
dium dividere. 

DI MEZZA TAGLIA , in forza d'agg. vale tra 
‘grande e piccolo. 

, DIMEZZATO, add. da dimezzare, divisus, dimi- 


diatus. 

DI MEZZO, V. mezzo. 

DI MEZZO GIORNO, meridie. 

DIMINO, e diminio, V. dominio. 

* DIMINUIBILE, clie può diminuirsi, Piccol. Fi- 
los. 2, 4, 1, qui minui potest. 

DIMINUIMENTO , il diminuire, imminutio , di- 


minulio, 
DIMINUIRE, ridurre a meno 

minuere, resecare, exienuare : il prezzo delle vet- 
tovaglie non é molto diminuito , annona haud 
multum laxavit, Liv. il valor delle terre s'é di 
molto diminuito, jacent bans prediorum, Cic. 
pretium agrorum retro abiit. Plin. Jun. diminui- 
re la sua entrata, ertenuare censum suum, ex 
redditu detrahere., Cic. Col. la sanità si diminui- 
sce, valetudo decrescit , Pladt. la pancia è dimi- 
nuita, recrescit venter , Plin. Jun. la febbre si 
diminuisce, febris remittit, o se remittit, remitti» 
lur, decrescit, Cels. truppe diminuite assaissimo, 
copie ertenuatissime : diminuire | autorità, la 
magnificenza, ez auctoritate , o de magnificentia 
derogare, Cic. diminuire la grandezza d'un de- 
litto, ertenuare crimen, Cic. diminuire le lodi al- 
trui, alterius laudes deterere , Hor. diminuire uno 
strumento, V. arpeggiare : diminuir le usure , 
fanus diminuere, Suet. 


| di po- 


dice vero , 


diminuere, im- 
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DIMINUITO, add. da diminuire, smminutus, ex- 
tenuatus, resectus, diminutus. a 
DIMINUTIVO , e diminuitivo, che diminuisce , 
ed è anche termine gramaticale, diminulivus , 
Ter. diminuens. "im . 
DIMINUTO, diminuito, scemato, imminutus, di- 
minutus, AERE 
DIMINUZIONE, diminutio, imminutio, extenua- 
tio : diminuzione d'una somma, decessio de summa, 


ic. 

DIMISSORIA, T. Leg, dimissorie litere. 

DIMITTERE, Fr. Giord. Pred. 14, V. L. 

DIMITTITORE , che dimette, qui dimillit, qui 
parcit, ignoscil, condonat. 

DI MODO CHE, e dimodoché, V. di maniera che. 

DIMOJARE, liquefarsi, solvi, liquefieri. : 

DIMOJATO, add. da dimojare, liquefactus , 80- 


utus. 

DI MOLTO, di moltissimo , | valde , multum , 
DI MOLTONE, Red. t. 4, admodum. 

DI MOMENTO IN MOMENTO, sape, crebro. 
DIMONIO, V. demonio. 

DIMORA, tardanza , mora: per per- 
DIMORAGIONE, | manenza, mansio, habitatio: 
DIMORAMENTO, | per fermata, pausa , quies : 
| luogo ove si dimora, domicilium , habitatio : 

lar dimura, vale dimorare , morari , permanere , 


manere. 

DEIMORANTE , che dimora, habitans , manens , 
commorans. 

DIMORANZA, V. dimora. 

DIMORARE, star fermamente in un luogo, ma- 
nere, permanere , commorari , morari : per istar 
fermo, non si muovere, stare: in signif. attivo 

r trattenere, remorari, delinere, retardare. 

DIMORATO, add. da dimorare, moratus, com- 


moralus. : 

DIMORAZIONE, indugio, mora. 

DIMURO, stanza , luogo dove si dimora, domi- 
cilium , habitatio : per indugio, mora: [ar dimo- 
ro, vale dimorare, V. 

DIMORSARE, spezzar co'denti, denlibus infrin- 


gere. 

DIMOSTRABILE , che si puó dimostrare , de- 
monstrabilis. . 

RAR A * il dimostrare, indizio, 
segno, demonstratio, tndicium. 

DIMOSTRANTE, che dimostra, demonstrans, 
ostendens, indicans, significans. 

DIMOSTRANTEMENTE, con dimostrazione, di- 
serte, expressis verbis, clare, aperte. 

DIMOSTRANZA, V. dimostramento, 

DIMOSTRARE , manifestare, ostendere , signifi- 
care, declarare, aperire, prodere, evincere : neut. 
pass. per farsi vedere, appe ; in. conspectum 
se dare, visendum se prebere , videri , apparere : 
per far dimostrazione , fingere, simulare: dimo- 
vida per semplic. mostrare , monstrare , osten- 


re. 

DIMOSTRATIVA, facoltà di mostrare, vis de- 
clarandi, aperiendi. 

DIMOSTRATIVAMENTE , con dimostrazione, 
pr IMHT , €videnter , invicte, clare, meridie 
clarius. 
DIMOSTRATIVO , che dimostra, demonstrans , 
ostendens: è anche uno dei tre generi dell’ elo- 

u:nza, demonstrativus, Cic. 

DIMOSTRATO, add. demonstratus, declaratus. 

DIMOSTRATORE, demonstrator, Cic. 


l 


* DIMOSTRATORIO, attenente a dimostrazione, | da 


Panig. Demetr. Fal. demonstrativus. 
DIMOSTRATRICE, que demonstrat. | 
DIMOSTRAZIONE , il dimostrare , significalio , 

demonstratio , iudicium : dimostrazione d' amici- 

zia, amicitie significalio , testificalio: per appa- 
renza, ficlio, species : far dimostrazione, fingere, 
simulare: é anche T. Leg. per argomento, de- 
monstratio, grosso, docismus, Senec. 

DIMOSTRO, Ambr. Furt. 5, 5, dimostrato, osten- 
sus, demonstratus, declaratus. 

" DIMOZZAMENTO, troncamento, Franch. Spos. 

Cavalc. delruncalio, mutilatio. 

* DIMOZZARE, Franch. Spos. Cavale., tronca- 
re, mutilare, detruncare, mutilare. it 
D1M0ZZICATO , smozzicato, truncatus, mutila- 


tus. 

D'IMPROVVISO, V. all'improvista. 

* DIMUGNERE , smugnere , trarre il latte alle 
pecore , e fig. spremere denari e sostanze da al- 
cuno, impoverirlo, emungere. 

DIMUNTO, smunto, emaciatus. 

DINANZI , ante , a fronte : parte del corpo di- 
nanzi, pars prior, pars anlica, pars anterior : 
ferito dinanzi, corpore adverso saucius: per alla 
presenza, coram: in vece di prinia, ante, antea , 
prius, supra: dinanzi che, priusquam, antequam: 
per aggiunto ; come il di dinanzi, pridie, pridie 
wujus diei : il giorno dinanzi a quello, pridie. il- 
lius diei : il verno dinanzi, proxima hyems, pro- 
xime superior, preterita : andar dinanzi, prece- 
dere, antecedere, pre.re: dinanzi agli occhi di 
tutti, in oculis omnium, in conspectu omnium, co- 
ram omnibus, palam : levar dinanzi, removere , 
amovere: levarsi dinanzi, e conspectu alicujus se 
removere, surripere, V. avanti. 


DI | 


DINASATO, senza naso, denasatus.. 

DI NASCOSO, e di nascosto, V. alla sfuggiasca. 
.* DINASTA, signore di un piccolo stato, 0 prin- 

cipe tributario di un gran principe, o di una gran 
repubbliea, Üden. Nis. dynastes. 

* DINASTIA, serie di re, o principi di una solq 
stirpe, V. G. dynastia, principum vel regum pro- 
sapta, vel slirps. 

DINDERLINO, dim. di dinderlo, esi prende per 
balocco, V. : 

SRINDERLO s sorta d' ornamento simile al cin- 
ciglio. 

INDO, voce con la quale i bambini chiama- 
no i danari, nummulus. 

* DINDONARE, v. n. il suonare che fa la cam- 
ana oscillando di quà e di la, Tasson. Secch. 
ap. 2. 2, alternis ictibus tintinnabula impelli. 

DI NECESSITA’, e di nicissità, necessario. 
DINEGARE, negare, negare, denegare, renue- 

re, abnegare. 

DINEGAZIONE, il dinegare, denegatio 

DINEGRARE, Àrrigh. 62, dinigrare , denigra- 


re, V. 
DINERVARE, snervare, enervare. 
DI NETTO, posto avverb. vale in uh colpo so- 
lo, tutto in un matto, Optime, facile, uno ictu, il- 
lico, statim, eodemque tempore, unica vice. 
DINFINGIMENTO, V. finzione. 
ICISSITA’, " 
DI NICISTA”, necessario. 
DINIEGO, sust. il dinegare, deneg^tio. 
DINIGRARE, far negro, denigrare. 
DINOCCARE, romper la nuca, o ammaccare le 
nuche, contundere articulos, cervicem frangere. 
DINOCCOLARE, rompere la nuca, frangere cer- 


vicem, 

DINOCCOLATO, add. da dinoccolare, cervice 
Lori fare il dinoccolato, si dice fingere alcun 
jisogno, o simili, per divenire a qualche suo fine, 
simulare. . 

DINODARE , disnodare , enodare , dissolvere : 
neut. pass. dividersi, staccarsi, disjungi, dissolvi. 

DINOMINARE, Morto il nome, denominare. 

DINOMINAZIONE, V. denominazione. 

DI NON PENSATO, V. all’improvvista. 

DINONZIARE, V. dinunziare. 

DINONZIATO, V. dinunziato. 

DINOTANTE, che dinota, denotans, indicans, si- 
nificans. 

PIN ARPt V. denotare. 

à , 
DI NOTTE TEMPO, | noctu. 
DI NOVELLO, di nuovo, nuper, recens, paullo 


ante. 
D' INSIN A TANTO, quoad, usque dum, donec. 
D'IN SUL, e d'in su, prep. che vale sopra, su- 
per, supra. 
DINTORNAMENTO, il dintornare, descriptio. 
DINTORNARE, segnare i dintorni, extremitates 
delineare, coronas describere. 
DINTORNATO, add. da dintornare. 
,D' INTORNO, e dintorno, avv. e prep. circum, 


circa. 

DINTORNO (nome), vicinanza, vicinia, finitima 
loca : per T. di disegno, signillca gli estremi li- 
neamenti di alcuna figura, e.ctremitates imaginum : 
e per similit. ogni altra estremità, extremitas, ora: 
per distretto, B»mb. territorium. 

DINUDARE, nudare, denudare, nudare. 

DINUDATO , add. da dinudare, denudatus , nu- 


(us. 
DINUMERARE, V. L. numerare, dinumerare, 
numerare. 
DINUMERAZIONE, il dinumerare, numeratio. 
DINUNZIA, protesta, notificazione, denuntiatio, 
significalio : dinunzia fatta al giudice, delatio. 
DINUNZIARE, protestare, notificare, denuntiare, 
edicere, indicere , declarare , significare: per ma- 
nifestare accusando, deferre: dinunziare qualche- 
duno al giudice, aliquem ad judicem deferre. 
DINUNZIATIVO, atto a dinunziare, denuntians. 
DINUNZIATO, add. da dinunziare, denuntiatus, 
indiclus, delatus. 
DINUNZIATRICE, que denuntiat, o defert. 
DINUNZIAZIONE, e denunziazione, V. denunzia. 
D'INVOLO, di nascosto, clam, furtim, occulte. 
DI NUOVO, un’altra volta, denuo, ex, 0 de in- 
tegro, iterum, rursus: per primieramente, da pri- 
ma, (um primum : per di fresco, poco fa, recens, 
nuper, paullo ante. 

IO, e Iddio, Deus, supremus mundi arbiter, 
supremum Numen: Dio ti salvi, Dio ti guardi, ad- 
dio, salve, salveto, aveto, ave, salvus sis: Dio men 

uardi, Dio non voglia, non piaccia a Dio, quod 
Deus averlat, Dii meliora, Ter. absit, ne Deus 
siverit : faccia Dio, Dii faciant, fuxit. Deus, faciat 
Deus, utinam, Cic, Ter. Dio mi salvi, ita me Deus 
amet: per grazia di Dio, la Dio mercé, gratie Deo, 
Ovid. Diis gratie, Ter. que Dei gratia est, quod 
Dei beneficium est, quod superis acceptum referen- 
dum est: con l'ajuto di Dio, Deo juvante , Diis 
juvanlibus, si Düs placet, Deo benevolente , supe- 
ris bene faventibus: per amor di Dio, in nome di 
Dio, fatemi questo piacere, hanc velim incas a me 
graliam , fac mihi hanc graliam , queso : chiamo 
Dio in testimonio, testor Deum, lestem Deum ap- 


P 


DI 


pello: per rivelazione di Dio, Dei monitu, Dei ad- 
monilu: andar con Dio, vale andarsene in buon'o- 
ra, abire Diis benevolentibus, fuvantibus: andarsi 
con Dio, vale anche pigliar la fuga, solum vertere, 
fuge se dare: fatti con Dio, rimanti con Dio, sono 
modi di licenziare altrui, e di congedarsi, vale: 
che tristo ti faccia Dio, o dolente ti faccia Dio, 
Dii te perdant: Dio lo sa, Dio il sa, Dio sa, sallo 
Dio, valgono, mi sia Dio testimonio, Deum testor, 
Deum testem appello : Dio è l'anima dell’universo, 
Deus est mens universi , Cic. Dio non paga ogni 
sabbato, V. pagare. . " 

DIO, V. L. add. Divus, Divinus. 

DIOCESANO, della diocesi, ex diocesi , V. G. 
diacesanus. . 

DIOCESI, tutto quel luogo sul quale il vescovo 
ha giurisdizione spirituale, dicecesis, V. G. 

DIO IL VOGLIA, e Dio volesse, utinam , fazint 


* DIONISIACHE, Baccanali, feste in onore di 
Bacco, dette anche orgie, Dyonisia, orum, orgia, 
Bacchanalia, orum. — 

DIOTTRA, livella, iibeila. 

DIOTTRICA , scienza che considera i raggi re- 
fratti dalla luce, dioptrica, V. G. 

DIOTTRICO, che appartiene alla diottrica, dio- 

tricus, V. G. 

DIO VOLESSE, o Diel volesse, Dio il voglia, o 
dielvoglia, utinam.  - 

* DI PALESE, palesemente, Ces. Diz. palam, in 
aperto, manifeste. 

DI PALO IN FRASCA, col verbo saltare e si- 
mili, vale andar d'una cosa in un'altra senza or- 
dine, de calcaria in carbonariam, Tert. 

DIPANARE, aggomitolare, glomerare. 

DIPARERE, lo stesso che parere, videri. 

DI PARI, in coppia, al pari, pariler , una, si- 
mul: andar di pari, del pari, uguagliarsi, @equi- 
parari, cequalem esse. 

DI PAROLA, avv. con promessa, fide alicujus. 

DI PARTE IN PARTE, partitamente, singillatim. 

DIPARTENZA, il partire, discessus, decessus, 
abitus, profectus , discessio, abitio, decessio, pro- 
fectio: dipartenza, si dice anche quell'atto e quelle 
parole che s'usano nel dipartirsi. 

DIPARTIMENTO, V. dipartenza: per divisione, 
parlitio, distribulio, divisio, descriptio. 

DIPARTIRE (nome), V. dipartenza, 

DIPARTIRE (verbo), dividere, partiri, dividere, 
discriminare. 

DIPARTIRSI, partirsi, allontanarsi, recedere, 
discedere , abire: diparüirsi dalle sue condizioni, 
a conditionibus suis recedere: dipartirsi dal suo 
dovere, ab officio discedere: dipartirsi dalla sua 
prima risoluzione, consilium repudiare: non di- 
partirsi dal suo sentimento, perstare, perseverare 
in sententia. 

DIPARTITA, V. dipartenza. 

DIPARTITO, add. da dipartire. 

* DIPASCERE , Salvin. Nic. Ter., consumar 
pascendo , depascere. 

DI PASSAGGIO, V. alla sfuggita. 

* DI PASSO IN PASSO, successivamente , Ces. 
Diz. ex ordine, ordinatim. 

DIPELARE, pelare, pilos evellere, vellere, gla- 
brare, depilem reddere. 

DIPELATO, add. da dipelare, depilis, depilatus. 

DIPELLARE, tor via la pelle, pellem detrahere, 
corium detegere, despoliare, [A ere, deglubere. 

DIPENDENTE, che dipende, dependens , pen- 
dens, consequens: per servo, subjectus, a, wm. 

DIPENDENTEMENTE, con dipendenza , juxta, 
secundum. | 

DIPENDENZA, dependenza, clientela. 

DIPENDERE, V. dependere. 

"Dr PER Dl’, ciascun giorno seguitamente, 
Ces. Diz. singulis diebus, in dies. 

DI PER SE, separatamente, seorsim, separatim. 

DI PESO, avv. vale alto da terra, inter manus : 
portar di peso, efferre: rubar di peso gli altrui 
versi, aliena carmina surripere: moneta di pes» 
é quella che niente cala del suo legittimo peso, 
nummus asper, nummus recens cusus, probus, et 
jusli ponderis, nummus non imminutus : è di peso, 
dicesi d' uomo scaltrito, veterator. 

Di PIANO, liberamente, senza impedimento, 
libere, sine ullo impedimento. 

DI PIANTA, V. pianta, 

DI PIATTO, di piattone, dar, o menar di piatta, 
vale percuotere col piano dell'arme, gladio per- 
cutere: per di nascosto, V. alla sfuggiasca. 

DI PIGLIO, dar di piglio, vale pigliare, @rripere, 
capere. 

DIPIGNERE, e dipingere, depingere, pingere: 
per descrivere esattamente, e far esquisitamente 
checchessia, pingere, depingere , describere , er- 
primere: ho scelto alcune favole per dipingere le 
mic disgrazie, quasdam in calamitalem meas de- 
zm abulas: per rappresentare, V. — 

IPIGNERE, Vit. S. Girol. 107, dispignere, can- 
cellare, V. | 

DIPIGNITORE, e dipingitore, pictor. 

* DIPINGIBILE, Mazzon. Dif. Dant. 3, 53, qui 
depingi otest. 

IPINTO, sust. dipintura, pictura. 

DIPINTO, add. da dipingere, pictus , depécts , 


^ 
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lisciato , fucatus: per colorato 


inlerstinclus: per - DI QUA ENTRO di dentro a questo luo 0, hinc.] dir buon giorno a lcheduno, dicere alicui «a. 
o di var] colori distinto, coloratus , variegatus , | DI QUA GIU ordi quaggiù , da ques parte | lutem , dicere alicui salvere. Set re jubere 
"DIPINTORE, colui he dipinge, pictor DI QUA UR LUOGO, mili libe "alere, Bust dire addio a qualcuno, diese alicui 
, Colmi che in . , De 
DIPINTO PRA DI QUALUNQUE SORTA” qualis sno 


da ai: 
LAINTURA, la cosa rappresentata per via dij 
a. 
I PIU’, amplius: rin oltre eterea, in-|quantum. 
MM lr ft dn |P QUE e con he 
, IPLOMA ettera, patente, di 4 j a sociis. 
- ," DIPLOMATICA, "dieeci ella DI QUELLA SORTA, tale aliquid, tale quid. 
tica, che tratta del diritto ubblico, e de' trattati dam, tale » la cquam. 
rincipi o repubbliche, p publicum, foederum DI QUETO, quietamente, quiete, . 
publicorum. scienti * DI QUI ADDIETRO, avv., Ces. Diz., per lo 
passato, tin qui hac : 
* DI QUI ] POCO, Ces. Diz. , in breve, fra poco 
evi 


l'QUI A QUANTO? di qui a quanto tempo? 
fino a quando! P V P 1 ? nà 


va t. valere jubere * c i 
niente. non dir hr aliquem, Ter Don dir 


public » peritus. 
DI PO”, avv. V. di poi. 
DI POCO, poco tempo avanti, "uper, paullo 
ante: in vece di per poco, parum abest. ; 
DI POI, avv. postea, dehíne , deinde , dein: per 
la aps dopo, post. 
. DI OI, e di m rep. post. 
DI POI CHE, V. appoiché. / 
. Spopolare, opulari, V. desolare. 
DIPOPOLAZION ,"Crusc. V, esolazione, 
IPORRE, V. deporre. 
0, mod 


DIO IVI, hinc 


tor via la Spessezza, rarefacere. 


ARE Cicero, Cesarem, o ] odidit Cicer 
DIRADARSÌ, divenir rado, rareszere rarefieri, cd gh 


Cesarem, etc., te ]o dico in segreto, sia detto 


infra noi, che nol sappia né egli, Q6 altri, arcane 
0 di procedere, porta- ! iat i 
es. 


î i i ego p» ne ille ex le sciat neque allus - 
mento, Stor. Semif. 43, agendi ralio, mor are, evellere, extirpa "e, ex e: per metaf. pum, Plaut. dire in pubblico, e 
DI PORTAN TE, si dice d'un Jiarticolare an-| mandar in rovina, funditus evertere, perdere, ire qualchè cosa di, ecc., ustare pauca de, etc. 
atura di cavalli, totutim: andar i portante, to- DIRADICATO, add. da diradicare, e radicibus | c dice un vincitore, dice un padrone , dominus 
i e. vulsus, er fus, extirpatus, est quicumque viclor: io ho detto tutto. ciò che 
- DIPORTARSI, far checchessia per passatempo,| DI RADO, di radissimo, poche volte, raro, ra- va, effudi vobi » Que sentiebam: egli 
genio indulgere: por andar a spasso camminando, | rius, rarissime. à detto tutto ciò che ha voluto, e udit, vo- 
ambulare, deam lare, spatiari: in att. signif. | DI RAGIONE, con ragione, jure, ac merito: r | luit, ia: ci è ben da dire dagli antic ai mo- 
portare, V. ‘1. Leg. e vale secondoché porta ‘la ragione, de derni, recentiores a veteribus i; istant: a 
DIPORTEVOLE, ameno, sollazzevole amanus, |jure: di santa ragione, vale grandemenle, vehe- | chi lo di’ tu? a me? io ne son già informato della 
DIPORTO, sollazzo, solatium , obleclamentum , su e. tua vigilanza, vigilantiam ras? novi 
reereatio: per portamento, V. , DIR AGNA levar le ragne, i ragnateli, Fr. notis pradicas, Ter egli é cosi, come io dico, io 
DI PORTO, '0 vectura. Sacch. araneas ere ico la cosa com' ella sta, dico, i 
DIPOSITARE d V. depositare. RAMARE, troncar 1 rami, pulare, arboris ra- ' ut res est: mi dite ben una cattiva cosa di 
e 


; colui, appresso il le si de- | mos amputare; decerpere circumcidere interluca- 
depositarius, T. Leg sequester: per leso- | re: per dividere, videre diramarsi de’ fiumi, | di 
ri ; Magi vale disgiungersi, Separarsi, sejungi, di- | di 
vari 


Ui ^ 
DIRAMATO, add. da diramare, divisus. 
depo- DIRAMAZIONE » Il diramare, arboris ramorum 
a iUtsio 


, divisio, 
RAMORARE, V. diramare. 
DIRANCARE, storcere, svellere, evellere, distor- 
uere 


DIRANGOLATO » disattento, spensierato , negli- | te it de 

gens, minime sollicitus. non penso niente a quel che si dice di me, populi 
DIR voces contemno : che vuoi tu dire per esto? quid 

Proplerea? quid tum propterea? che hai tua dire 

sopra di questo? ad vea quid habes, quod respon- 
? opponas? objicias? che hai lu à dire? quid 

bes dicere? ben detto, non si può d 


riere 


Te, ut ita, ut sic dicam: di questo non se ne 
D OSITATO, add. da dipositare, depositus. 


ce covelle, non se ne buccina né to né poco 
nullus est : 


verbum nemo facit, omnes silent : dimmi chi sono 
quei là? cedo, quinam illi sint? cedo quos? Ter, 
dimmene uno, cedo unum: dimmi, sai cosa io mi 


sito, vale ricevere "CC. , per rendere secondo Je 2 
pattuite condizioni, in depositum accipere, depositi 
. loco * per sepolto, V. 
n (i subito, di botto, extemplo: nel 
giuoco della palla, dare di posta, vale darle avan- 
l che tocchi terra, o che in altro luogo percuota, 


m in solum im inga 
dé, orre, depositus. 


firmare, asserere; per riferire, referre 
DI POTENZA ASSOLUTA, per potestatem. 


conferre: per rispondere, respondere : per 


: : 
venire a dire, .trattandosi di parole, significare 
velle: che vogliono dire queste parole? quid ver- 

DIPRESSARE, "y appressaroe, ba ista signifi qui 
DIPRESSO, prep. V. appresso: à un di presso, dire, ragionandosi d'effetti, vale derivare, proce- | 


ma da quelle che ven- 
di presso: per in bre-| d gono alla lua? quid quod ejusdem hominis. ima- 
gines in 


ve, brevi, non multo post. sequitur, infertur, intelligitur, hinc coll ere es in animum alie in 
DI PRÉSSO, AVV. cominus, prope : per in breve, | omnia interiisse fundi che vuol dire questo 3 tuum? Cic. non é si semplice come si dice, opi- 
brevi, non multo post. ur c2 crei est? che vuol dire questo nione callidior est si di sceso da Dante, a 
DI PRESTO, in breve, brevi, non multo post. | vestito? Mid sibi hic vestitus querit? che vuol | Dante se deducere genus jactat, dictat » jactitat, 
DI PRIA, I prima, prius ; di rima vale anche | dire che hai paura? quid est, quod trepidas? dire gloriatur: si dice poeta, se poetam profitetur : 
DI PRIMA, {fa prima volta, pr mieramente, pri- testimonianza, .testari, testimonium dicere: dir |non é sì dotto come uom dice non ca est doctri- 
mitus imum villanie, convicium dicere, convicia ingerere: dir 


* pi RIMA FACCIA, avv. Ces. Diz., a prima | b 
vista, primo intuitu, primum, prima fronte. 

* DI PRIMA VIS A, di prima giunta, primum. | dice fice 4 i ( r 

DI PRIMIERA, V. di pra : quem conferre: l'uno dica bene dell'altro , bene sua condotta , aliquid in ejus agendi ratione re- 

DI PRIMO VORGIO, > n lancio. inter vos dicile , Plaut. ne fnere TUO il bene | prehenditur - cioè a dire, scilice » idest, hoc est, 
volo. ona 


na, quam ipsi fama tribuit: jo l’ ho udito dire 
illud. ‘fa 4 et tione communi : che troy 


DI PRINCIPIO, a' principio, in primis. 
ESSIONE, aver ial., Ces. Diz. Segn. 
p PROPOSITO, serio. 


IP sorta di ser ente, dipsas, preester, 
DI PUNTA, colla punta, punctini Pp à dirit- 
ura, . 
DI PUNTO IN BIANCO, avv. affatto, pineinio, 
nte 


: [eum alicujus esse, concordem esse convenire : aver 
pg] TM vale anch 


che dire con aleuno, vale esser in discordia Seco, 
simultatem abere : pigliare a dre cominciare a 


DIPUTARE, V. deputare: 
DIPUTATO, add. da diputare, destinatus, prq- 
4us. 


DI QUA, avv. hinc: di qua all' India, hine in 
iam: di qua da Roma, hinc Roma: di qua e 
di là, hinc et illinc, ultro citroque, hue et illuc: 


: di 
ie, dicere aliquid in aurem, Plin. andar di- |la sua . Significa ognurio ne parla a suo modo, 
cendo dictitare : dite all’ improvvista, dire quello unusquisque, sentit "itur: non ti vo’ dire, 
dic pore, dicere | vale pensalo da te, nihil attinet dicere, tecum ipse 
Occurrunt, que sunt in promptu: dire colla reputa: non .c’è che dire, maniera che sì usa 
j carta in mano, dicere de scripto, Cic. dire quello | quando si vuol affermare cosa che non si possa 
in forza di Prep. col sesto caso: di qua dal mon-fche viene in bocca, che dices in proverbio, aprir | negare ; absque dubio : dire a bocca, favellare di 
te, citra montem : di li dal Reno cis, citra Rhe- | la e lasciar parlar la disgrazia, quidqui, in presenza, coram dicere: a capriccio, e " 
num: di qua a diecim i, ad decem millia buccam venit garrire, effutire, dicere: non "saper all’ incanto, liceri: dire buono ; aver la fortuna 
annorum: voltati di qua da Me, respice ad me, {che si dire, nec mente, nec lin consistere: non favorevole, prospera uti fortuna - cattivo, il con- 
Plaut, E é ora di or di là, modo dir cosa che vaglia, dir cosa che non ha né capo trario, adversa uti fortuna : dire della ^ iolina, dire 

modo i loqui : precazione fra sé 


m ab una, 
STI. DT stat. né coda, inepte dir cose sciocche, ineptire : parole d’ im "m ; Secum 
0 . LI | 


sn Google 
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obmurmurare: dire 11 pane pane, vale parlar con 

chiarezza, clare, perspicue , aperte loqui: dire il 

vero, parlandosi della testa, delle gambe, ecc. vale 

reggere, resistere, vigere, se sustinere: dire mercé, 

o gran mercè, render grazie, gratias agere: dire 

jAppa, maniera esprimente il cominciare i bam- 
init a parlare, onde non saper dir panna, si dice 

di uomo che non sa parlare, infantissimum esse. 
DIRE, sust. diclum, sermo. 

DIREDANO, diretano, ultimus, postremus. 

. DIREDARE, privar dell’ eredità, erheredare. 
DIREDATO, add. da diredare, exheres. 

| DIREDITARE, Rett. Tull. 8, V. diredare: lo 

hanno direditato, exheredarunt. . 

* DIRENARE, v. att. stilar le reni, Fag. Com. 
frangere lumbos. 
DIRENATO, sust. sfllamento de’ reni, lumborum 

Imbecillitas. i 
DI REPENTE, V. repente. 

DIRETANAMENTE, V. deretanamente : per ul- 
timamente, res uf novissime, non ita pridem. 

DIRETÀNO, add. V. deretano. 

DIRETANO, sust. la 

DIRETARE, V. diredare. 

DIRETATO, V. diredato. 

DI RETRO, e di rietro, V. di dietro. . 

DIRETRO, sust. la parte diretana, pars postica. 

DIRETTAMENTE, a linea retta, recta: per a 
dirittura, directe, dérectim : per con modo diretto, 
directo. 

DIRETTIVO, che indirizza, dírigens. 

DIRETTO, volto per linea retta, directus: per 

usto, buono o convenevole, equus, rectus: per 

iretto, avv. direttamente, V. per modo diretto o 

indiretto, vale per modo giusto o ingiusto, jure, 

aut injuria: è anche T. Astron. directus. 

‘ DIRETTORE, che dirige, rector, moderator. 
DIRETTRICE, moderatrix, rectrix. 
DIREZIONE, indirizzamento, situazione in di- 

ritto, linea del cammino retto, directio: per in- 

dirizzo, governo, condotta, instructio, discipli- 

na, rectio, regimen: esser sotto la direzione di 

alcuno, ab aliquo regi, alicujus consiliis regi: a- 

ver la direzione, regere, administrare, gubernare, 


ari. 
DIREZIONE, saccheggiamento , direptio , depo- 
latio, vastafio vastitas. 
* DI RICAMBIÓ, avv. di rimando, di ritorno, 
eontra, invicem, 
DI RICAPO, di nuovo, rursus, iterum. na 
DIRICCIARÉE, cavar le castagne da’ ricci, echinis 
castaneas purgare, ex echinis castaneas excutere. 
DIRIDERE, V. derldere. 
DI RIETO, e dirieto, V. di dietro. 
DI RIETRO, V. di dietro. 
DIRIGENZA, direzione, regimen, instructio. 
DIRIGERE, indirizzare, dirigere, regere, mode- 


rari. 
* DIRIGIBILE, Panig. Quest., qui regi, dirigi 
potest, facilis, docilis. 

DI RILANCIO, avv. senza intervalo, illico. 
DI RIMANDO, V. da capo. 

DI RIMBALZO, V. di balzo: per obbliquamente, 
onde : vale anche per incidenza, obiter. 

DI RIMBECCO, rimbeccando, repercutiendo. 

DI RIMBUONO, ragguagliatamente, proportione 
servata. 

DIRIMERE, V. L. dividere, dirimere. 

DIRIMPETTO, c di rimpetto, contra, adver- 

DIRINCONTRO, e di rincontro, | sum, e regione, 
adversus, er adverso: dirimpetto all’ Italia, Iíaliam 
contra, Ting. 

DI RINTOPPO, oppostamente, contra. 

DIRIPATA ripa Scosc*sa, locus praruptus. 

* DI BISALT , V. di balzo. - 

DIRISIARE, e deriv. V. schernire, ecc. 

* DIRISIONE, V. derisione. 

* DIRISORE, V. derisore, 

, DIRITTAMENTE, o drittamente, e sup. dirittis- 
simamente, o dritlissimamente, per linea retta, 
recta, recto tramite, directe: per bene, convene- 
volmente, giustamente , recle, eque, jure: per 
CA ppanto. affatto, omnino, mussim. : 
Sous d y giustizia, rettitudine, juslitia , 

DIRITTEZZA , astratto di diritto, directio, di- 
MONS per giustizia, rettitudine, justitia, @qui- 
as 


. DIRITTO, o dritto, e sup. dirittissimo, o drit- 
tissimo, ch'é vólto dirittamente, rectus, directus: 
per ritto in piedi, rectus , erectus, stans: per ve- 
ro, 0 legittimo, verus, legitimus: per giusto, in- 
Huets equus, rectus, probus: per disposto, prom- 
plus, paratus, pronus, propensus : per certo, chia- 
ro, certus, planus: guardare con occhio diritto, 
benevolentiam suam alicui significare, testari, le- 
to ac benigno vultu, rectis oculis, aspicere: per 
destro, dexter: per aggiunto di via, o maniera 
ed usato anche assolut. in forza di sust. vale il 
meglio, il più utile, quod mazime confert , T 
salius est: per accorto, callidus, vafer: nel dirit- 
to mezzo, vale per mezzo appunto, in medio ad- 
amussim, plane in medio: per proprio, adatto, 
conveniente , proprius, ruens, conveniens. 

DIRITTO, o dritto, sust. il giusto, il ragionevole, 
rectum, fustun, equune: a diritto, e a torto, fure, 


rte di dietro, pars postica. | f 


DI 


aut injuria: per tassa che si paga al pubblico, 
vectigal: per qualunque tassa che si paghi a' ma- 
gistrati, e simili, fura: per tributo in generale 
tributum: per ragione, giustizia, jus: per domi- 
nio, potesta, jus, potestas, imperium. 

DIRITTO, o dritto, avv. dirittamente, directe, 
recta: per diritto, 0 per dritto, vale lo stesso. 

DIRITTURA, o drittura, bontà, giustizia, il giu- 
sto, l'onesto, rectum, «quitas, bonitas, probitas, 
integritas: per imposta, e tributo, vecligal, tribu- 
tum, census: per ragione, azione, T. Leg. jus: per 
linea retta, directio, directura: a dirittura, vale 
dirittamente, V. pigliare una dirittura, significa 
seguitare senza interrompere giammai, recta per- 
gere, recta prosequi. 

DIRITTURIERE, o diritturieri, add. giusto, di- 
ritto, ustus, rectus. 

DIRIVARE, derivare, derivari, originem ducere: 
per volgere altrove, divertire, deflectere, divertere, 
detorquere: per travalicare, pretergredi. 

DIRIVATO, V. derivato. 

DIRIVO, origine, principio, orígo, principium, 


ons. 
DIRIZZACRINE, dirizzatojo, discerniculum, acus 
crinalis. 

DIRIZZAMENTO, il dirizzare, directio: per cor- 
reggimento, correctio: dirizzamento di una strada, 
directura, directio viarum. 

DIRIZZANTE, che dirizza , dirigens, instruens, 
docens. 

DIRIZZARE, o drizzare, far tornar diritto il 
torto, dirigere: per alzare a piombo, erigere: 
per fare alzare, erigere, construere, erstruere, in- 
struere, statuere: gli Ateniesi dirizzarono una sta- 
tua ad Esopo, staluam Asopo posuerunt Attici, 
Phadr. fare dirizzar delle torri, turres. excitari 
Jussit: per volgere verso qualche luogo , o per- 
sona, vertere, convertere , dirigere. dirizzare tut- 
Ui suoi pensieri alla guerra, cogitationes suas 
ad bellum dirigere, instruere animum ad bellum : 
per istabilire, e fondare, firmare, constituere : 
per correggere, emendare, dirigere, corrigere, 
emendare: voler dirizzare il becco agli sparvieri, 
e le gambe a' cani, trattar dell’ impossibile, /£thio- 
pem dealbare , Juv. per far giusto, V. giustificare. 

DIRIZZARSI, volgersi, se vertere, convertere: 
dirizzarsi in ded rizzarsi, surgere. 

DIRIZZATO, o drizzato, add. da dirizzare. - 

DIRIZZATOJO, strumento per ispartire, e sepa- 
rare i capelli del capo in due parti eguali, discer- 
niculum, acus crinalis. 

LE CSATORE, che dirizza, dirigens, instruens, 
clor. 

DIRIZZATRICE, que instruit, docet, dirigit. 

. DIRIZZATURA, directura: quel rigo che separa 
1 capelli in due parti per mezzo la testa, discrimen 
capillorum. 

.DIRIZZONE, operazione senza consiglio, incon- 
siderantia, temeritas. : 

DIO, V. L. empio, crudele, dirus, crudelis, 

"vus. 

DIROCCARE, diruere, evertere, V. abbattere. 
DIROCCATO, add. da diroccare; dirulus, ever- 


us. 
." DIROCCATORE, Salvin. Iliad., che dirocca, 
distrugge, eversor. 

DIROCCIARE, cader dalla roccia, delabi: neut. 
pass. diffondersi cadendo, il che si dice dell’ acqua, 
diffundi. 

IROGARE, V. derogare. 
DIROGATORIO, V. derogatorio. 
DIROMPERE, rompere con violenza, dirumpere : 
er ammollire, emollire: per rompere, guastare, 
disordinare, scindere, perturbare: per metaf. vale 
interrompere, V. 
DIROMPERSI, per adirarsi, irasci, indignari. 


$ 


DIROMPIMENTO, il dirompere, abruplio: per|! 


interrompimento, intermissio. 

DIROTTA, imber maximus, Cic. largus. | 

DIROTTAMENTE, dirottissimamente, fuor di 
misura, tmmodice, plus cquo, preter modum: 
pianger dirottamente, effundi in lacrymas. 

DIROTTO, e sup. dirottissimo, add. da dirom- 
pere, e si dice di cosa resistente, che divenuta sia 
arrendevole, mollitus: per ispezzato, solutus, di- 
scissus: p Iscosceso, dirupato, praceps, asper: 
per istraboechevole, che non ha ritegno, immo- 
dicus, vehemens, concitatus: per abituato in qual- 
che cosa, assuetus. 

DIROVINARE, V. rovinare. 

DIROZZAMENTO, il dirozzare, eruditio, formatio, 
informatio, institutio. 

DIROZZARE, levar la rozzezza, expolire: per 
metaf. cominciare ad ammaestrare, formare , in- 
slituere, instruere, erudire, excolere. 

DIROZZATO, add. da dirozzare, eruditus, ex- 

olitus, excultus, 

DIROZZONE, operazione senza consiglio, incon- 
siderantia, temeritas. 

DIRUBARE, rubare, furari. 

DIRUBATO, add. da dirubare , furto ablatus, 


raptus. 
DIRURTA IN RAFFA, ingiustamente, per furto, 
urtum. ; 
DIRUGGINARE, levar la ruggine, rubigine pur- 
gare: e dirugginare i denti, vale stropicciarll in- 


DI 
seme, o per ira, o per mendo, denlibus infren- 
ere. ss 
DIRUPAMENTO, il dirupare, precipitium, ru- 


pes, locus Rreeche praruplus. 
l 


DIRUPARE, precipitare, precipitare, precipi- 
tem agere, dejicere: in signif. neut. V. cascare. 
DIRUPARSI, precipitarsi, delabi , precipitem 


agi. 

DIRUPATO, sust. V. dirupamento. 

ARUBA TO , add. da dirupare, preruptus , di- 
rutus. : 

DIRUPINARE, e deriv. V. dirupare, ccc. 

DIRUPO, V. dirupamento. 

DIRUTO, V. L. rovinato, dirutus. 

" DISABBELLIMENTO, disornamento,  Filos. 
Serm. Sr TED. 

DISABBELLIRE, contrario di abbellire, feedare, 
deturpare, turpare, deformare. 

* DISABITAMENTO, Marg. Sp. Pr. cap. 38, V. 
disabitazione. 


. DISABITARE, levare gli abitatori, solitudinem 
inducere: nent. spopolarsi, in solitudinem redigi. 

DISABITATO, add. da disabitare, solitarius , 
salus, incolis vacuus: gola disabitata, corpo disa- 
bitato, e simili, diconsi quanio sono si grandi e 
sì voti, che per empiersi richieggono quantità gran- 
dissima di cose, immanis gurges. 

* DISABITAZIONE, il tralasciar di abitare, Am- 
mir. ilisc. 44, 6, vacuitas. 

* DISACCENTARE, tor via gli accenti, Voc. Cat. 
accentus expungere. 

.DISACCENTATO, senza accento, Voc. del Dis. 
sine accentu. 

DISACCESO, spento, extinctus. 

DISACCOLARE, V. rinsaccare. 

DISACCONCIAMENTE, sconciamente, inconcin- 
niter, inepte. a 

DISACCONCIO, sconcio, incomptus, inconcinnus : 
detti disacconci, inconcinnitas sententiarum, Suct. 

DISACCORDARE, uscir dell’ armonia, dissonare. 

DISACERBARE, addolcire, mitigare, mitigare, 
lenire, mollire. 

DISACQUISTARE, perdere, perdere, amitlere. 

* DISACRARE, e disagrare, contrario di consa- 
erare, Car. En. 2, 266, exaugurare, sacrata tol- 
lere jura. 

.DISADATTAGGINE, astratto di disadatto, incon- 
cinnitas. 

DISADATTAMENTE, senz’ attitudine, inconcin- 
niter, inepte. 

DISADATTO, non atto, ineptus, fnutilis: per 
vasto, V. grande. 

* DISADDOBBARE, levare gli addobbamenti, 
Bellat. Orf. 4, ornamenta, supellectilem auferre. 


" DISADORNARE, tor via gli ornamenti, Pr. ‘ 


ur p. 4, v. 2, pag. 251, ornamenta auferre, tol- 
ere. 
. DISADORNO, contrario d'adorno' , inelegans, 
tnornaltus. 
DISADUSGIARE, tor l’uggia, umbram auferre, 
ollere. 
DISAFFEZIONARE, levar l’ affezione, animum 
alienare, abalienari. 
DISAFFEZIONATO, disamorato , animo aliena- 
lus, aversus, infensus. 
DISAGEVÓL , e sup. disagevolissimo, malage- 
vole, arduus, difficilis. 
DISAGEVOLETTO, Bemb. AM fr 
DISAGEVOLEZZA, difficoltà, difficultas. 
DISAGEVOLMENTE, disagevolissimamente, dif- 
ficilmente, egre, difficile, laboriose. 
; DISAGGRADARE, dispiacere, displicere, ingra- 
um esse. 
DISAGGRADEVOLE, che non è a grado, ingra- 
tus, displicens. l i 
.DISAGGUAGLIANZA, disuguaglianza, inequa- 


itas. . 
DISAGGUAGLIARSI, e disuguagliarsi, esser dif- 
ferente, differre, distare. — . i 

DISAGGUAGLIATAMENTE, con disagguaglian- 
za, inequaliter. 

DISAGGUAGLIO, V. disagguaglianza. 

DISAGIARE, scomodare, incommodare, V. in- 
comodare. 

DISAGIATAMENTE, con disagio, fncommode. 

DISAGIATO, add. incomodo , incommodus: per 
bisognevole s per ind postas valetudinartus. 

DISAGIATORE, che perturba, turbator. 

DISAGIO, scomodo, incommodum: per manca- 
mento, inopia, anguslia rei familiaris: star a di- 
sagio, pali, angusliis rei familiaris premi: tenere 
a disagio, vale far stare altrui con incomodo, 
farlo aspettare, incommodare, incommodum affer - 
re, 0 importare. . 

DISAGIOSAMENTE, con disagio, incommode; 

DISAGIOSO, incomodo, £ncommodus. 

DISAGRARE, profanare, profanare. 

DISAJUTARE, scomodare, incommodare, incom- 
modum afferre. . . 

DISAJUTO, contrario d'ajuto, incommodum , 
damnum. 

* DISALBERARE, T. marin. metter già, o le- 
var via ad un bastimento i suoi alberi, malos au- 
erre, malos demitlere, 

DISALBERGARE, lasciar l'albergo, partire, ho- 
spitium relinquere, discedere, abire, migrare. 


DI i 


DI 


DISALBERGATO, senz’albergo, forestiero, ho-| DISASTRO, sust. incomodità, sconcio , incom- 


spes, peregrinus. 
DISALLOGGIARE, cacciar d'alloggio, hospitio 
ejicere, do . 
DI SALTO, di lancio, recta, slatim, e vestigio, 
exlemplo. 
DI SALTO IN SALTO, con continui salti, 
tuatim : per ad ogni momento, subinde. 
DISAMABILE, Chiabr. inamabilis. 
BISAMARE, odiare, odisse, odio habere. 
DISAMATO, odiato, invisus, odio habitus. 
DISAMATORE, che disama, qui odit, odio habens. 
DISAMATRICE, che disama, que odit. 
DISAMENO, contrario d'ameno, inamenus. 
DISAMICIZIA, nimistà, inimicilia. 
DISAIS MPNTÓ | il disaminare, examen, exa- 
minatio: per melaf. discussione, V. 
DISAMINANTE, examinans, perpendens. 
DISAMINARE, esaminare, examinare: per di- 
scutere, discutere, PIRO examinare. 
DISAMINATO, add. exaninatus. 
DISAMINAZIONE, il disaminare, 
DISAMINO, Chiabr. 
.DISAMISTADE, V. disamicizia. 
." DISAMMAESTRARE, Castelv. Op. contrario 
di ammaestrare, far disimparare le cose imparate, 


sal- 


| V. disamina. 


e. 

DISAMORARE, contrario d' innamorare, amo- 
rem dirimere, extinguere. 

DISAMORATO, add. da disamorare, amore va- 
cuus, carens: per quello che non conosce né 
amore, ne benevolenza, ab amore alienus. 

DISAMORE, mancanza d'amore, odio, animi 
abalienatio, odium. 

DISAMOREVOLE, cortese, inhumanus. 

DISAMOREVOLEZZA, odio, odium. 

DISAMOROSO, poco cortese, inhumanus. 

DISANELLARE, cavare gli anelli, anulos eripe- 
re En ] i E 

b SANIMARE, privar d'anima, uccidere, inter- 
pere. perimere, exanimare: per fare altrui perder 

“animo, eranimare, consternare. 

DISANIMARSI, perdersi d’ animo’, consternari, 
animo concidere. 

DISANIMATO, add. da disanimare, exanimatus. 

DISAPPARARE, scordarsi, dediscere, oblivisci. 

DISAPPASSIONATO, non appassionato, miiime 
cupidus, perturbalionis expers: per giusto, incor- 

ruptus, equus, integer. 

ISAPPRNSATAMENTE, Bemb. incuriose. 
DISAPPENSATO, spensierato, incuriosus. 
DISAPPESTATO, a peste liberatus. 
DISAPPLICARE, contrario d’applicare, animum 

avertere. 

DISAPPLICATEZZA, V. disapplicazione, 

DISAPPLICATO, add. da disapplicare, negligens, 
alienus. 

. DISAPPLICAZIONE, il disapplicare, negligentia, 
sncogitantia. 

DISAPPRENDERE, V. disimparare. 

DISAPPROVARE, contrario di approvare, im- 
probare, rejicere. 

DI SAPUTA, con notizia, scienter. 

DISARBORARE, abbattere gli alberi del vascel- 
lo, malum dejicere, sternere. 

DISARGINARE, levar l'argine, aggerem amovere, 

DISARGINATO, senza argini, aggeribus expers, 
aggere spoliatus. 

DISARMAMENTO, il disarmare, armorum depo- 
silio, ab armis discessio: disarmamento di navi, 
armamentorum e navibus exportatio. 

DISARMARE, privar delle armi, armis. exuere, 
spoliare , arma detrahere, erarmare: figurat. 
colla somma sua bellezza aveva disarmato i ma- 
rinari, mirabili forma erarmaverat naulas: il tuo 
parlare mi ha disarmato, e mi ti ha reso propen- 
$0, facilem, benevolumque lingua tua me tibi red- 
did ; cotali preghiere ci han disarmati , inhibui- 
mus ferrum post has preces: per depor le armi, 
licenziar l’esercito, ab armis discedere, arma po- 
nere, deponere: disarmare un vascello, instrumenta, 
armamenta e navi exportare : disarmar volte, di- 
sarmar ragne, valgono levarne i sostegni, torne 
l'armadura, fulcimina auferre. 

DISARMATO, add. da disarmare, armis exutus, 
spoliatus, exarmatus, inermis, inermus: per mo- 

taf. spogliato, V. 

* DISARMONIA, Magal. lett., contrario di armo- 
nia. sconcerto, discors sonus. 

* DISARMONICO, contrario di armonico, Salvin. 
Pr. tosc. 2, 424, dissonus, discors, dissonuns. 

DISASCIATO, Gr. san Girol. disagiato, V. 

DISASCONDERE, palesare, patefacere. 

DISASCOSO, palese, manifestus, patefactus. 

DISASPRIRE. mitigare, lentre, mulcere. 

DISASSEDIATO, cui € levato l'assedio, obsidio- 
ne liberalus. 

* DISASSUEFATTO, da disassucfarsi, divezzato, 
Magal. lett. desuetus. 

DISASTRARE, recar altrui disastro, incommo- 
dum afferre: neut. pass. incorrere in disastro, 
gricommodo, damno afkci. . 

DISASTRO, 0° | add. da disastrare, incommodo 
affectus. > 


modum, calamilas, erumna, res adverse, adver- 
sa, orum. . 

DISASTROSO, che porta disastro, incommodus, 
molestus, damno afficens. 

DISATTATO, inetto, ineptus. 

DISATTENTO, contrario d'attento, incuriosus, 
negligens. 

DISATTENZIONE, contrario d'attenzione, incu- 
ria, negligentia. 

* DISATTRISTARSI, cacciar via la tristezza, 
Frug. rim. mestiliam expellere, marorem dispel- 
lere, ejicere, tristes mitllere curas, Virg. 

DISATTRISTATO, Chiabr. egritudine solutus. 

DISAVANZARE, scapitare, jacturam facere. 

DISAVANZO, perdita,jactura: metter a disavan- 
zo, T. Merc. mettere a conto di perdita, expen- 
sum ferre. 

. * DISAUGURARE, Tesaur. Can. 5, contrario di 
inaugurare, disacrare, eraugurare. 

DISAVOLATO, dislogato, luralus. : 

* DISAUTORARE, privare dell'autorità, disgra- 
dare, Magal. lett. scient. 9, exauctorare. , 

DISAVVANTAGGIARE, V. disavanzare. 

DISAVVANTAGGIO, svantaggio, iniqua conditio. 

DISAVVEDIMENTO, inavvertenza, imprudentia. 

DISAVVEDUTAMENTE, con inavvertenza, im- 


prudenter, inconsiderate, incaute. 


* DISAVVEDUTEZZA, Uden. Nis. inavvertenza, 
inconsiderantia, imprudentia. : 

DISAV VEDUTO, miconsiderato, imprudens, in- 
caulus, inconsultus. 

DISAVVENENTE, sconcio, sconvenevoie, inve- 
MESES n DUDAS índecorus. 

SA NEN LA, : : 

DISAVVENENZA, Gruse. | furpiludo, inconcin- 
nitas, V. disgrazia. 

DISAVVENEVOLE, sconcio , ínelegans , indeco- 


rus, turpis. 

DISAVVENIRE , malavvenire, incontrar male , 
infortunium invenire , male evenire , in infortu- 
nium incidere : per non esser conveniente, dede- 
cere. 

DISAVVENTURA, e disventura , disgrazia , in- 
fortunium, infelicilas. 

DISAVVENTURATAMENTE, infeliciter , mise- 
re. infelici quodam falto. 

DISAVVENTURATO , e sup. disavventuratissi- 
mo, sventurato, infelir, infortunatus. 

DISAVVENTUROSAMENTE, V. disavventurata- 
mente. ] 

DISAVVENTUROSO, V. disavventurato. 

DISAVVEZZARE, divezzare, desuefacere. 

DISAVVISAMENTO, contrario d'avvertenza, in- 
curia, negligentia, inconilantia. | 

* DISBADIRE, T. delle arti, V opposto di riba- 
dire, disfare la ribaditura, plicaturam erigere. 

* DISBANDARSI , Fortig. Ricc. V. sbandarsi. 
Vuolsi osservare che il dis in italiano quando si 
unisce a verbo, o nome semplice, ha forza di ne- 
gazione, ed aggiunge un senso contrario al verbo 
o nome semplice. Ma gl Italiani sogliono usare 
invece del dis, la semplice s. Cosi, sgombrare in- 
vece di disgombrare, scarco invece di discarco, Noi, 
per non accrescere di troppo il volume con poca 
O niuna utilità, ci rimarremo dall'aggiungere non 
pochi verbi e nomi composti col dis, che sono 
disusati. mentre già trovansi registrati gli equi- 
valenti loro colla semplice s, che son prevaluti 
nell’uso. 

DISBANDEGGIATO, sbandegziato, relegatus, in 
erilium missus : luogo disbandeggiato, vale luogo 
d'esilio, locus exilü. 

DISBANDIRE, sbandire', relegare, in exilium 
mittere, pellere. 

DISBARATTARE, sbaragliare, in fugam conji- 


cere. 
DISBARATTATO, ín fugam conjectus, fugatus , 


fusus. 
DISBARBARE, sbarbare, evellere. 
DISBARBATO, senza barba, imberbis. 
DISBASSATO, Bonag. Urb. V. abbassato. 
DISBATTERE, Fr. Giac. T. dibattere, V. 
DISBENDARE, tór via la benda, Fortig. rim., 
villam detrahere, 
DISBOSCARE, V. diboscare. 
DISBRAMARE, adempier }e brame, explere. 
DISBRANCARE, sbrancare, segregare. 
DISBRANDARE, Chiabr. agitare, agitare. 
DISBRIGARE, trar di briza, liberare, expedire, 
molestia liberare : per risolvere, dirimere, solvere. 
DISCACCIAMENTO, erpulsio, abaclus, us. 
DISCACCIARE, mandar fuori, erpellere, extur- 
bare, ejirere. 
DISCACCIATIVO , atto a discacciare, o. ad es- 
ser discacciato , expellens , ejiciens, 0 facis ex- 


pulsu. 
eh ANO , add. da discacciare, expulsus , 
ejectus. 

DISCACCIA ORE, erpulsor. 

DISCACCIATRICE, expultrix. 

DISCABERE, scemare, venir al poco, andare in 
basso, deficere, imminui, ruere , ercidere: per ri- 
cadere, tornare al signore principale, decolri. 

DISCADIMENTO, il discadere, defectio , ruina, 
casus, 
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S DIBCADUTD: deficiens, viribus exhaustus, desti- 
u$ 


DISCAGGERE, V. discadere. 

DISCALZARE, scalzare, discalceare, excalceare, 
$0ccos , tibialia alicui detrahere, soccos pedibus 
adimere , excalceari , Var. discalzare i denti, V. 
dente: per levar ]a terra intorno alle barbe de- 
gli alberi, arbores ablaqueare. 

DISCALZO, scalzo, excalceatus, discalceatus? 

DISCANZO, scampo, effugium. 

DISCAPEZZARE, scapezzare , ampulare : per 
decapitare, V. 

DISCAPITARE, V. scapitare. 

DISCAPITO, V. disavanzo. 

DISCARCERARE, Sann. V. scarcerare. 

* DISCARCO, sust. sinc. poet. di discarico , Ar. 
Fur. 43, 444, exoneralio. — 

DISCARICAMEMTO, il discaricare, eroneratio. 

DISCARICARE, e discarcare , scaricare , exone- 
rare. 

DISCARICATO, e discarcato, exoneratus. 

DISCARICO, V. discaricamento. 

DISCARNARE, scarnare, scaiéficare: neut. pass. 
dimagrare, macrescere. | 

DISCARO, odioso, nojoso', £ngralus , molestus : 
aver discaro, egre ferre. B 

DISCATENARE, scatenare, ex catenis solvere. 

DISCATENATO, add, ex catenis solutus. 

DISCAVALCARE, scavalcare, ex equo descendere. 

DISCEDERE, V. L. partirsi, discedere. 

DISCENDENTE, e descendente, che discende, 
descendens : per successore, nalus, posleri, posle- 
ritas, nepotes. 

DISCENDENZA , e descendenza , stirps, proge- 
nies, genus, S Hg tud 

DISCENDERE, scendere, calare, descendere , 
desilire, decurrere: discendere da cavallo, ex equo 
desilire , ad pedes desilire , equo , er equo, ab 
equo descendere : discendere da un arbore, du- 
cere se deorsum ex arbore: discendere per acqua, 

decursu fluvii ferri, secundo amne, o flumi- 
ne vehi , devehi , invehi , defluere: per metaf. di- 
scendere al particolare, ad rerum minima descen- 
dere, ad singula venire: per trarre origine e na- 
scimento , descendere , originem , orlum ducere , 
trahere, oriri: neut. pass. per far calare, demitte- 
re : per abbassarsi, descendere. 

DISCENDIMENTO, e descendimento, 

DISCENSIONE, e descensione, 
dere, descensus, descensio. 

DISCENSIVO, e descensivo, che ha forza di di- 
scendere, descendens, descendendi vim habens. 

DISCENSO, V. L. discensione, V. 

DISCENSORE, e descensure, che descende , de- 
scendens. i ] mE 

DISCENTE, V. L. che impara, discene , disci- 


| il discen- 


pulus. = l i 
DISCEPOLATO, e discipolato, il tempo che s° è 


discepolo, institutio. 

DISCEPOLO, scolare, discipulus, auditor : Cu- 
jacio è stato discepolo d' Alciato , Cujacius audi- 
tor fuit Alciati, Cujacius in disciplinam Alciati 
traditus fuit, Cujacius Alcialum audivit, operam 
dedit Alciato, accepit ab Alciato disciplinam. 

DISCERNENTE, che discerne, perspicax. 

DISCERNENZA, V. discernimento. PA 

DISCERNERE, ottimamente vedere, o distinta- 
mente conoscere, discernere, dispicere , cognosce- 
re, perspicere: per differenziare, distinguere, V. 

DISCERNEVOLE , che discerne, o è atto a po- 
tersi discernere, discernens, perspicax, perspiciens, 
aut cognitu, perspectu falis. — . 

* DISCERNIBILE , che puo discernersI, Giorg. 
Bart. Elem. tosc., aspectabilis, qui discerni potest. 

DISCERNIMENTO, il discernere , cognitio , di- 
screlio: è uomo di gran discernimento : emunctie 
naris est. est aeri et intelligents judicio. 

DISCERNITORE , che discerne , cognitor , spe- 


ctator. * . . 
DISCERNUTO , add. da discernero, cognitus, 
rspertus. 

DISCERPERE, V. TL. lacerare. V. 

DISCERRE, scegliere, seligere. 

DISCERVELLATO, V. dicervellato. 

DISCESA, discendimento, descensus , descensio : 
fare una discesa descensionem facere ; per pendio 
d'un monte, o di checchessia, montis, collis de- 
clivitas: discesa degl’ intestini, ilium. procidentia: 
monte, o altro, che ha discesa, declivis, clivus. 

DISCESO, add. da discendere: per discendente, 
originato. po ectus, derivalus, ortus. — 

DISCETTARE. V. L. contendere, disceplare : 
per disgregare , disunire, dispergere , dispescere , 
scjungevre, dividere, separare. 

DISCETTATO, add. da discettare, separato, se- 
motus, divisus, separatus, dislinclus. 

DISCETTAZIONE, V. L. disputa, disceptatio. 

DISCEVERANZA, il disceverare, separatio. 

DISCEVERARE, separare, separare , secernere. 

DISCEVERATO, add. segregatus, separatus. 

DISCHIARARE, dichiarare, declarare : per ren- 
der chiaro, clarum facere, illustrare. 

DISCHIATTARE, tralignare, degenerare. 

DISCHIATTATO, add, da dischiattare, degener. 

DISCHIAVARE S At aprire, reserare, aperire: 
, 
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er partirsi, spiccarsi, atolare, discedere : dischié- 
iena licoceare: explodere : per chvar di schía- 


vitù, e captivitate, servitute liberare. 


DISCHIERARE , contrario di schierare , aciem 


solvere: per metaf. discompagnare, dissociare. 
DISCHIERARSI, acte excedere. 
DISCHIESTA, contrario d'inchiesta. 
DISCHIODARE, reffgere. 


DISCHIOMARE, levar le chiome, comas demere, | viti 
evellere. . 
DISCHIUDERE, aprire , recludere, aperire: per 


escludere, eccettuare, excludere, excipere. 
DISCHIUMARE, levar la schiuma, despumare. 
DISCHIUSO, add. da dischiudere , apertus , re- 


seratus. 
DISCIGNERE, vA er. discingere, solvere. — 
DISCINDERE, V. L. troncare, discindere , scin- 


re. 

DISCINTO, add. da discignere, discinctus. 

DISCIOGLIERE, e disciorre, sciogliere’, solvere, 
dissolvere : per divider le parti unite d' un tutto, 
come pietre, legni, metalli, dissolvere, resolvere, 
iquefacere , liquare : disciogliere il maritaggio , 
infirmare, dissolvere matrimonium. 

DISCIOGLIMENTO, il disciogliere, solutio, dis- 
solutio, diminutio. 


DISCIOGLITORE, che COR e, qui solvit: per 


interprete, interpres : per metaf. dissoluto, sfrena- 
to, d . . 

DISCIOLTO, add. da disciogliere, solutus : per 
agile, qgitis, promptus : per metaf. dissoluto, sfre- 


nato, V. M 
DISCIOLTURA, Castigl. destrezza, agilitas. 
DISCIORRE, V. disciogliere. 
DISCIPARE, dissipare, dissipare. 

DISCIPATO, dissipato, dissipatus. 

DISCIPA TORE, dissipatore, dissipator. 
DISCIPIDEZZA, scipidezza, t itas. 
DISCIPLINA , insegnamento , istruzione , disci- 

plina, institutio: disciplina militare, scientia , di- 

sciplina militarís: per quel mazzo di funicelle, 

colle quali gli uomini si percuotono per far peni- 
tenza, ed i ragazzi sono battuti dai maestri, fla- 
ellum, scutica : battersi colla disciplina, darsi la 
isciplina, flagello suum verberare , flagel- 
lare corpus suum sculica: per penitenza e castigo, 


disciplinam perti ; 

DISCIPLINARE, ammaestrare, instruere, insti- 
tuere: per percuotere altrui con disciplina, acci- 
pere aliquem verberibus, 
multare aliquem verberibus; degno d'esser disci- 
plinato, dignus scutica. MO 

DISCIPLINARSI, darsi la disciplina, flagris se 
cedere: disciplinarsi, o disciplinare a sangue, ru- 
bere scutica. . . 

‘DISCIPLINATO, add. da disciplinare, eruditus, 
instructus, edoctus: ben disciplinato, bene institu- 
tus: armate ben disciplinate, bona disciplina exer- 
citati milites. . ^ 

DISCIPLINEVOLE, V. disciplinabile. 

DISCIPOLATO, V. discepolato. 

DISCIPULO, Castigl. discepolo, V. 

DISCO, peripheria, circumferentia, ora, discus. 

DISCOCCARE, V. scoccare. 

DISCOLAMENTE, alla discola, perdite. 

DISCOLARE, scolare, percolare. 

DISCOLETTO, dim. di discolo, improbulus. 

DISCOLO, colui che volentieri si oppone, moro- 


sus, prefractus, refractarius, contumax: per idio- | lio. [ARE 
DISCO ARE AR | levar il coraggio, conster-| 


ta, di eene lettere , slliferatus, idiota: oggidi si 
dice ad uomo di costumi poco lodevoli, improbus, 
efframis, perditus, dissolutus. 

DISCOLORAMENTO, Segn. V. discolorazione. 

DISCOLORARE, levar via il colore, decolorare : 
neut. os rdere il colore, pallescere. 

DISCOLORA TO, add. decolor, decoloratus. 

DISCOLORAZIONE , mancanza di colore, palli- 
dezza, decoloratio, pallor. 

DISCOLORIRE, V. discolorare. 

ES CHR HON V. discolorato. 

DISCOLPA MENTO, | il discolparsi , excusatio, 
purgatlio. 

DISCOLPARE, scusare, scolpare, excusare, pur- 
gare, culpa liberare. 

* DISCOMODARE , incomodare, Tass. Lett., in- 
a inferre incommodum. 

DISCOMODO, sust, | "commodum. 
3 * DISCOMODO, add., Tass. Lett. 230, íncommo- 


us. 
* DISCOMPAGNABILE , Salvin. Fier. Buon., 
dissociabilis, separabilis. 
DISCOMPAGNARE, dissociare, sejungere, sepa- 


"rc. 

DISCOMPAGNATO, add. scompaghato, disjun- 
clus, separatus, dissociatus. 
mus MPORRE, disordinare, destruere, confun- 
e. j 
. DISCOMPOSTEZZA, contrario di compostezza, 
inconcinnitas , immaodeslia : con discompostezza, 
V. disconciamente. 


2 


tangere aliquem flagello, 


DI 


DISCOMPOSTO, add. da discomporre, inordi- 
nato, confusus, incompositus. l 
DISCONCIAMENTE, sconciamente, íncomposite, 
inconcimniter, incondile. 
DISCONCIÀRE, sconciare, turbare, perturbare : 
r islogare, luxare, membrum intorquere, e suo 
oco movere, extorquere articulum, Suet. per me- 
laf. guastare , contaminare, corrumpere , fedare, 


are. 
DISCONCIO, scomposto, senza grazia, inconcin- 
nus, inelegans, inconditus : per non convenevole, 
indecens, tmproprius. . 

DISCONCLUSO, add. non conchiuso, solutus. 

DISCONCORDIA, V. discordia. 

DISCONFESSARE, non confessare, diffiteri. 

DISCONFIDENZA, diffidenza, diffidentía. 

DISCONFIGGERE, sconfiggere, profligare, fun- 
dere, fugare, evertere. 

DISCONFITTA, sconfitta, clades. 

DISCONFITTO, add. da disconfiggere, proftigatus. 

DISCONFORTARE, sconfortare, dehortari. 

DISCONFORTARSI, sbigottirsi, addolorarsi, ani- 
mum abjicere, despondere , o despondere animum, 
o animos, morere. — 

DISCONFORTO, dissuasio. 

* DISCONOCCHIARE , consumar filando il pen- 
necchio, Ruscell. cap. del fuso, pensum absolvere, 
comam detrahere colo, Tib. 

DISCONOSCENTE, sconoscente, ingratus. 

DISCONOSCENZA, sconoscenza, ingratus ani- 


mus. 
DISCONOSCERE, non conoscere, ignorare. 
DISCONOSCIUTAMENTE , sine aliorum notitia, 
insciis o inscientibus aliis. 
DISCONOSCIUTO, sconosciuto, ignotus. 
DISCONSENTIMENTO, dissensione, dissensus, 
dissidium. r] 
DISCONSENTIRE, contrario d'acconsentire, dis- 


sentire. 

DISCONSIGLIAMENTO, il disconsigliare, dis- 
suasio. 

DISCONSIGLIARE, sconsigliare, dehortari, dis- 
suadere. 
. DISCONSIGLIATO , senza consiglio , consilii 
inops. 

DISCONSIGLIATORE, che disconsiglia, dissua- 


$0r. 
DISCONSOLARE, sconsolare, merorem afferre, 
affligere. i 
DISCONSOLATO, disgustato, afflitto, miser, af- 
fliclus, merore affectus. 
DISCONTENTO, disgustato, afflitto, morens, tri- 
8lis, afflictus. 
DISCONTINUARE, V. interrompere. 
DISCONTINUATO, add. ínterruptus. 
DISCONTINUAZIONE, V. interrompimento. 
DISCONVENENZA. V. disconvenienza. 
DISCONVENEVOLE, sconvenevole, tndecens, in- 
decorus, incongruens. 
DISCONVENEVOLEZZA, sconvenevolezza, in- 
decentia, Vitr. 
. DISCONVENEVOLMENTE, sconvenevolmente , 


indecenter. 
DISCONVENIENTE, V. disconvenevole. 
DISCONVENIENZA, e disconvenenza, sconve- 

nienza, indecentia. 
DISCONVENIRE, sconvenire, dedecere. 
DISCOPERTO, sc.perto, detectus. 
DISCOPRIMENTO, il discoprire, defectio. 
DISCOPRIRE, detegere, V. scoprire. 
DISCOPRITORE, qui detegit, detector, Tert. 

, DISCORAGGIAMENTO, consternatio , eranima- 


nare, exanimare, perturbare. 


DISCORATO, e sup. discoratissimo, scoraggiato, |P 


conslernatus, exanimatus. 
n MERCI discordia, dissensus, discre- 
antia. 
DISCORDANTE, V. discorde. 
DISCORDANZA, 1l discordare, discrepantia, dis- 
sensus, dissidentia: discordanza in voce, dissone 


voces. 

DISCORDARE, non esser cancorde, discrepare, 
dissentire, dissidere, discordare : pel dissonar delle 
voci, dissonum. esse: una voce che discorda, vor 
absona et absurda, vox dissona: per metaf. esser 
diverso, differre. 

DISCORDATO, add. da discordare, aggiunto di 
voce, 0 di strumento musico, vale discorde, dis- 
sonante, dissonus, discors. 

DISCORDATORE, che discorda, discors. 

DISCORDE, che discorda, dissimile, discors, 
discordans, dissonans, dissonus , absonus, absur- 
dus, discrepans, discordabilis, discordialis, dissen- 
taneus, dissimilis. 

DISCORDEMENTE, con discordia, sine concor- 
dia, discordibus animis. 

DISCORDEVOLE, litigioso, amator di discordia, 
litigiosus, discordialis, discordiosus : per dissimile, 
vario, discors, varius, dissimilis. 

DISCORDIA, e discordio, dissensione, discordia, 
discorditas, dissidentia, dissensus, dissensio, dis- 
sidium, seditio, contentio: metter, o seminar ]a 
discordia, dissidium serere, concitare , dissensio- 


: DI 
nem commovere, animos dissociare: esser in di- 
scordia, dissidere. 

DISCORDIOSO, inclinato a discordia, discordio- 
8us, discordíalis. 

." DISCORDO, sust. dissonanza, Volg. Epist. Sen. 
discors sonus. 

DISCORRENTE, che scorre, discurrens, fluens. 

DISCORRERE, correr intorno, discurrere: per 
correre, currere, fluere, effluere: per ragionare, 

ui, disserere, sermocinart, dispulare, sermonem 
habere, sermonem conferre: per discutere, esami- 
nare, animo percurrere, examinare, perpendere; 
per incorrere, incidere: il discorrere fa discorre- 
re, vale lo stesso che una parola tira l'altra, lis 
litem serit: discorrere pro e contra, disserere, di- 
spulare in ulramque partem. 

DISCORREVOLE, atto allo scorrere, sdrucciole- 
vole, lubricus, vagus, huc illuc oberrans. 

DISCORRIMENTO, il discorrere, corso, discur- 
$us, flurio : per alterazione, V. 

DISCORSETTO, Menz. Sat. 2, dim. di discorso, 
exiguus sermo, oratiuncula. 

DISCORSIVO, che discorre, sermocinans, dispu- 
(ans, sermonem conferens. 

DISCORSO, operazione dell’ intelletto, cogita- 
tio, ratiocinatio, mens: per corso, cursus: per ra- 
gionamento, sermo, oratio: discorso familiare, 
sermo familiaris, quotidianus sermo el collocutio: 
te le dirò a bocca, conciossiaché richieggono 
un lungo discorso, hec coram, nam multi ser- 
mones sunt, Cic. 11 suo discorso non ha né prin- 
cipio né fine, né capo né coda, mec caput, nec 
pes sermonis apparet, Plaut. dal discorso è pas- 
sato ai fatti, non aliter fecit, ac dixerat, dictum 
factum, Ter. discorsi in aria, frivoli, senza su» 
go, frivoli sermones: i tuoi discorsi se n° andran 
tutti in fumo, ud nihilum tui sermones. recident, 
omnes tui sermones incassum recident : riprendia- 
mo il filo del discorso, eo revocemus , unde decli- 
navit oratio, Cic. eo jam, unde Coda sumus , 
revertamur, Cic, avvenne, ch'io caddi senza spe- 
rarlo, senza accorgermene, jn questo discorso, 
insperanti mihi accidit, ut in istum sermonem de- 
laberer, o ut fortuito in istum. sermonem incide- 
rem: un discorso studiato, pulito, oratío accura- 
ta, polita , compta, perpolila , accuratus sermo: 
discorso chiaro, apertis verbis constricta oralio, 
Cic. discorso continuo, continens oratio, Cic. di- 
scorso sublime ed alto, altius exaggerata oralio, 
Cic. egli ha fatto un bel discorso, praeclaram 
habuit orationem : un discorso mal fatto, hrutto, 
inculta, o male elaborata oratio, Cic. un discorso 
a braccio, exlemporalis oratio, Quint. discorso 
universalmente piaciuto, sermo publici saporis, 
Petr. far de’ discorsi, scribere orationes: per vo- 
ce, fama, fama, rumor: per sorta di ragiona- 
mento, o di scrittura, dove si esamina qualche 
cosa, tractalus, dissertatio : per trascorso, fallo, 
error, erratum: ín senso proprio significa corso, 
E discurrere significa correre, Ariost. c. 30, 
st. 26 : 

Di questa terra a lei non parve torsi, 

Che conobbe feconda, e d'aria sana, 

E di limpidi flumi aver discorsi: 
cursus, discursus: discorso della mente, che in 
origine era metafora (come tutti, o quasi tutti 
i nomi e verbi signiflcanti operazioni iuterne 
dell' animo, e cose spirituali, che in origine fu- 
rono presi da cose sensibili) ora ha acquistato 
per l'uso lunghissimo e costante un senso pro- 

io 


DISCORTESE, scortese, tnurbanus, inofficiosus. 
DISCORTESEMENTE, scortesemente, itihuma- 
niter, inurbane. 
DISCORTESIA, scortesia, illiberalifas. 
DISCOSCENDERE, rompere, rumpere, perrum- 


ere. 
DISCOSCESO, add. da discoscendere, preruptus. 
DISCOSCESO, sust. luogo discosceso, loca pra- 


rupta. 
PISCOSCIARE, scosciare , coras luxare: e neut. 
pass. esser dirupato e precipitoso, a guisa di ru- 


pe, Ve d pin esse. ot 

DISCOSCIATO, add. dirupato, preruptus. 

DISCOSTAMENTO, il discostare, allontanamen- 
to, abscessus, amotio. 

DISCOSTARE, rimuovere, allontanare, remove- 
re, amovere. ; 

DISCOSTARSI, ritirarsi, recedere: discostarsi 
una giornata, abesse iter unius dici: discostarsi 
due giornate, tre giornate, abesse iter bidui, lrulii. 

DISCOSTO, lontano, remotus, dissilus, disjun- 
ctus, distans: (in forza d’ avv.), procul: essere, è 
star discosto, dtstare, abesse. 

* DISCOSTUMARE, for giù dal costume, Gezz. 
Gov. Fam. 50, desuefacere. - 

DISCOVERTO, add. da discovrire, detectus. 

DISCOVRIRE, e deriv. V. discoprire, eec. 

DISCRASIA, Red. t. 4, T.. Med. dinotante un 
guastamento, una mutazione nelle parti compn- 
nenti un qualche umore del corpo dell’ animale, 
discrasia. 

DISCREDENTE, non credente, incredulus, in- 
docilis: far discredente, V. sgannare. — ne 

DISCREDENZA, incredullta, incredulitas, animi 
obstinaltio. ; 


DI 


DISDICEVOLE, indecens, inconveniens. 

* DISDICEVOLEZZA , Segner. Paneg. S. S. 
Nunz. indecentia. 

DISDICITORE, che disdice, inficiator. 


DI 


DISCREDERE, non creder quello che s' é cre- 
duto altra volta, lasciar di credere, mon credere: 
discredersi d'una cosa, vale chiarirsene; rem pla- 
ne cognoscere, perspicere: (liscredersi con alcuno, 
&fogare qualche sua passione con alcuno, ani- 
mum suum aperire, cum aliquo sua consilia con- 


ferre. 

DISCREDITARE, screditare, traducere, detrahe- 
re fama vel opinioni alicujus. 

DISCREDITATO, add. infamia notatus , asper- 


sus. 

DISCREDITO, scapito nel credito, exístimatio- 
nis jactura. 

DISCREPANTE, alienus, V. discordante. 


re: disdir la ragione, o la compagnia fra mer- 
canti, vale far intendere a' compagni di non vo- 
ler più seguitare i negozj con essoloro, alicujus 
societatem renuntiare, recusare, renuere : disdire 
i depositi , fare intendere al padrone che se li 


d'averli avuti, deposita abnegare: per essere 
sconvenevole , disconvenire , dedecere : disdire 
la posta, T. del diee non accettare Îl giuoco, 


DISCREPANZA, V. discordanza. - sponsionem recusare : disdire il fitto e la casa, 
DISCREPARE, V. discordare. vale licenziarla , locationi renuntiare : pr vieta- 
DISCRESCERE (verbo), scemare, decrescere, | re ais velare, interdicere: E rinunziare, V. 
diminui. b SDIBSI, dir contro a quel che s'é detto avan- 


ti, dicla, senlentiam mutare, revocare se, retra- 

cture: disdirsi delle parole dette , retraclare, pa- 

linodiam canere , Macrob. non mi disdico mal di 
ello che ho detto, quod semel dixi, haud demuto, 
laut. vale anche negare scolpandosi, inficiari. 

DISDIZIO , cosa disdicevole, Tolom. Lett. inde- 
cens, turpe. 

DISDORARE, levar l'oro, metaf. Chiabr. aurum 
tollere : per far disdoro, togliere il pregio, Chiabr. 
. 2, canz. 4, dedecorare. 

» DISDORO, disonore, macchia, Lam. Dial. de- 
dectts. 

DISDUCERE, deducere, amovere : partirsi, demi- 


grare. 

DISEDBRIRDES uscir d'ebbrezza, ebrietatem 
solvere. 
pr EDRRIATO , add. da disebbriare, tino so- 

utus. 

DISECCARE, il diseccare, siccatio. 

DISECCANTE, che disecca, ersiccans. 

DISECCARE, render secco, asciugare, siccare , 
exsiccare, desiccare. 

DISECCARSI, arescere. 

DISECCATIVO, atto a diseccare, exsiccans. 

DISECCATO, add. da diseccare, exsiccatus. 

DISECCAZIONE, il diseccare, siccatio. 

DISECCO, *add. Crusc. V. diseccato. 

DI SECCÓ IN SECCO, senza niuna o pochis- 
sima occasione A n nulla de caussa. 

DISEGNAMENTO, il disegnare, delineatio, infor- 
matio, V. disegno. 

DISEGNARE, rappresentare con segni e linea- 
menti, informare, delineare, lineis describere: per 
eleggere, eligere, deligere , decernere, designare : 
per aver intenzione, constituere: ho disegnato dl 
andar alla mia casa di Tivoli, cogito in Tuscu- 
lanum , Cic. ei disegna d'ingannarti, fraudem 
tibi cogitat , Cic. per imprimere, imprimere: per 
insegnare, additare, indicare, demonstrare, signi- 
ficare: per deliherare, statuere, decernere : dise- 
gnare, e non colorire, vale non mandare i suoi 
pensieri ad effetto, nom perficere sua consilia. 

* DISEGNATIVO , acconcio a disegnare, Gozz. 
n gior. 8, can. 44, ad delineandum idoneus. 

ISEGNATO , add. da disegnare, delineatus , 
formatus : per ordinato, deliberato, statutus, con- 
stitutus. 

DISEGNATORE, che disegna, qui delineat. 

DISEGNATORIO, Menz. 3, 454, da disegnare, ad 
informandum aptus. 

DISEGNATRICE, che disegna, que delineat. 


DISCRESCERE (nome), scemamento, imminulio, 
diminutio. 

DISCRETAMENTE, con discrezione, moderate : 
in vece di in acconcio modo, prudenter, sapien- 
ler, caule: per distintamente, discrete, distincte, 
separate. 

DISCRETEZZA, moderazione, @quitas, modera- 
tio, prudentia, aquus modus. i 

DISCRETIVO, che ha, o arreca discrezione, o 
discernimento, prudentire, @quitatis plenus, o ad|p 
rerum cognilionem et intelligentiam perducens. 
DISCRETO, e sup. discretissimo, che ha discre- 

zione, @quus, modestus, moderatus, prudens: per 
chi ha gli anni della discrezione, rationis sue 
compos: è anche T. Fil. aggiunto di quantità, 
discretus. 
.DISCREZIONE, e discrizione, quella modera- 
zione che usano gli uomini ben costumati nel 
procedere, equitas, equum et bonum, prudentia, 
modus, moderatio: egli ha discrezione, est pru- 
dens ingenio, Cic. gli anni della discrezion« si 
dicono quelli, ne' quali comincia l' uomo ad usa- 
re della ragione, etas ralionis compos: è giun- 
to agli anni della discrezione, illius anni ad tes- 
seram pervenerunt, Petr. usar discrezione, adhi- 
bere modum, certam rationem adhibere : rendersi 
a discrezione, dicesi del rimettersi liberamente 
le soldatesche, o le piazze, ecc. alla discrezione 
del vincitore, reddere se in ditionem et arbilra- 
tum hostium, Plaut. se suaque omnia in fidem el 
potestatem victoris permittere, se suaque omnia 
victori dedere, Cas. dedere se, divina humanaque 
in ditionem atque arbilralum victoris, Plaut. te- 
mevano d'esser maltrattati, se si rendevano a 
discrezione, permísso libero arbitrio, ne in cor- 
pora scriretur , metuebant , Liv. far checchessia 
senza discrezione, si dice dell’ eccedere in quella 
tale operazione, immoderate se gerere: i soldati 
se ne vivevano senza discrezione, imimoderate 
et effuse vivebant, Cic. talora vale distinzione , 
divisione, distinctio, discrimen , discrelio : inten- 
dere per discrezione , si dice dell' intendere per 
suo accorgimento l'altrui mal composto discorso, 
conjectura assequi , egre intelligere: non ha di- 
Screzione, modum non tenet, Cic. 

DISCRIMINALE, V. L. dirizzatojo, V. 

DISCRIMINATURA. V. L. dirizzatura, V. 

DISCRIVERE, e deriv. V. descrivere, ecc. 

DISCROLLARE, V. scrollare. 

: DISCUCIRE, scucire, dissuere. 

DISCULMINARE , levar il colmo, culmen deji- 

cere, tollere. 


DÍSCUOJARE , levar il euojo, excoriare : perl DISEGNAZIONE, 
metaf. levar via, adimere, citare. DISEGNETTO, dim. di disegno, erigua descriptio, 
DISCUOPRIRE, V. discoprire. informatio. 


DISEGNO, figura accennata con linee, informa- 
tio, deformatio linearis, adumbratio , descriptio, 
diagramma: per esemplare, forma, typus, erem- 
plar: l’arte del disegno, graphis, Plin. graphidos 
scientia, Vitr. per intenzione, progetto, cunsi- 
lium , cogitatio , studium, inceplum , susceptum , 
voluntas, aninlus, mens: aver gran disegni nella 
testa, magna animo consilia agitare, evolvere, Cic. 
Liv. eseguire un disegno, cogitatum, 0 quod ani- 
mo inlenderamus, perficere, Cic. io non ho avuto 
alcun cattivo disegno, nec dolum malum consilio 
adhibui, sed mente simplicissima et vera fide egi, 
Petr. fo disegno di viaggiare, consilium est iter 
facere , Plaut. far disegno sopra una cosa, aver 
disegno, rite disponere, perficere, absolvere: dise- 
gno di qualche opera formata nella mente, cogi- 
latum opus: a qual disegno? quare? quo con- 
silio? quorsum ? far disegno sopra una cosa, vale 
pensare di valersene, spem re, collocare : aver 
disegno, T. de' pittori, vale sapere ordinatamente 
disporre la invenzione, e figur. aver buon rego- 
lamento nell operare , recte disponere , prudenter 
se gerere: i Sogni non sono veri, e i disegni non 
riescono, prov. rana somnia, spes fallaces : colo- 
rire un disegno, vale metter ad esecuzione un 
pensiero, cogitata perficere , implere : disegno na- 
Scosto, consilium celatum , Suet. disegno imma- 
turo, immaturum consilium, Suet. 

DI SEGRETO , segretamente, clam, furtim. 

* DISEGUAGLIANZA , l'opposto di eguaglianza, 
Petr. Son. p. 3, colei che le diseguaglianze no- 
stre adegua (la morte), Baldin. Voc. inequali- 
tas, differentia, discrimen, 


DISCUSARE, scusare, excusare. - 
DISCUSAZIONE, excusatio, purgatio. 
DISCUSSARE, V. discutere. 

DISCUSSIONE , il discutere, discussio , exami- 


tio. 

DISCUSSO, Guicciard. eraminatus. 

DISCUTERE, esaminare e considerare diligen- 
temente, discutere, examinare , exculere, perpen- 


dere. 

DISDARE, dar giù, deprimi, abjici. 

DISDEGNAMENTO, disdegno, indignatio, fasti- 
dium. 

DISDEGNANZA, il disdegnare, dedignatio. 

DISDEGNARE, sdegnare, spregiare, dedignari, 
easlidire, aspernari, aversari: ei mi disdegna, fa- 
stidit mei, Plaut. - 

DISDEGNARSI, sdegnarsi , irasci , stomachari , 
sm^leste ferre. 

DISDEGNATO, add. da disdegnare, indignatus. 

DISDEGNO , sdegno, í£ndignatio: per dispregio, 
despiealio, confumelia. i 

DISDEGNOSAMENTE, con disdegno , irate, ín- 
«diguanter, superbe. . i 

DISDEGNOSO, pien di sdegno, iratus, indigna- 
£265 5 per ischifo, sprezzante, fastoso, fastosus, su- 

s*rims, fustidiens, fastidiosus, contemptor. 

DISPETTO sust. negazione, mnegalio: per 
isfortuna, adversa fortuna: esser in disdetta, ad- 
versa fortuna uti, laborare, Cic. 

DISDETTO, add. velitus, negatus. 

* DISDICENZA , Vannoz. Avvert. Pol. 467, ín- 
etecorum, indecentia. 


DISDIRE, negar la cosa chiesta, negare, renue- | cep 


ripigli, depositis renuntiare: in signif. di negare | lia 


DI 133 
lis, dispar. 


DISEGUALE. ina 
, e disugualmente, in@equa- 


ju EID EGUAEMENT 
er. 
DI SEGUENTE, susseguentemente , dein, dein- 


$. 
* DI SEGUITO, Voc. Crusc. alla vore. seguita- 
mente, indesinenter, continenter, continue. 
DISELLARE, levar la sella, ephippia detrahere, 
auferre. eximere, demere. 
. DISELLATO, add. da disellare, ephippiis spo- 


Mus. 
DISEMBRICIARE , levare gli embrici, tegulas 
auferre, tollere. . 

DISENFIARE , tor via l’enfiagione, (umorem 
solvere, discutere, 

DISENFIARSI, andar via l’ enfiagione, tumorem 
amittere, lenuari, extenuarí, minui , mminui : si 
disentia, ex tumore aliquid minuitur. 

DISENNATO, privo di senno, demens, stultus, 
amens. 

DISENSATO, privo di senso, stupidus. 
DISENTERIA, V. dissenteria. 

DISENTERICÒ, V. dissenterico. 
DISEPPELLIRE, disotterrare, eruere, sepulcro 


eruere. 
* DISEREDAMENTO, privazione delP eredita , 
Oliv. Pal. pr. 9, exharedatio. — . 
DISEREDARE, privar deli’ eredità. exherredare, 
DISEREDATO, Vit. SS. Padr. 2, 302, senza erc- 
de, sine herede, sine posteris. Gi 
DISEREDATO, privato dell’ eredità , erhereda- 
(us, erhares. l 
* DISEREDAZIONE, Fag. Com. exheredatio. 
DISEREDE, V. diseredato. 
DISEREDITARE, V. diseredare. 
DISERRARE , aprire, reserare, aperire , reclu- 


dere. 
DISERRARSI, uscire, scaturire , effluere , ema- 


nare. 

DISERRATO, add. do dise rere, apertus, reclu- 
sus : per chiaro, manifesto, V. 
DISERTAGIONE, il disertare, vastatio , deva» 

DISERTA MENTO: statio, destructio,, pernicies, 
exilium. 

DISERTARE, guastare, distruggere, vastare, 
destruere, perdere, spoliare, privare, depopulari : 
per metaf. impoverire, pauperem. fieri: per ispo- 
gliare, privare, perdere: per isconciarsi , neut. e 
neut. pass. V. abertare: si dice anche de’ sul- 
dati, i quali abbandonano la milizia, fuggendo, 
castra, sigua deserere. - — 

DISERTATO, add. da disertare, eversus, vasta» 
(us: per malfatto, disadatto, V.. 

DISERTO , add. e sup. disertissimo , abbando- 
nato, derelitto , solus, solitarius , deserlus , dere- 
lictus, desolatus: per meschino, infelice, dappoco, 
infeliz , miser , ineptus: esser diserto ; io son di- 
serto, perii, interit: tu mi hai diserto, me perdi- 
disti. | 

DISERTO, sust. deserto, V. per istrazio, 

amento, desertio, dissipatio, destructio. 

DISERTORE, V. desertore, — 

DISERVIGIO, disutilità, scomodo, éncom- 

DISERVIMENTO, | modum, molestia, damnum. 

DISERVIRE , nuocere, mal servire, far. dispia- 
cere, obesse , damnum inferre , molestia ajficere, 
male mereri. 

DISERVITO, add. da diservire, damno, molestia 


dissi- 


affectus. l 
DISFACIMENTO, e disfaccimento, Cron. Vell. 
79, il disfare, destructio, exilium: per danno, V. 
er islüinimento , strugzimento, animi deliquium. 
DISFACITORE, che disfà , destructor , eversor, 
vastator. . . . 
* DISFACITURA, Ces. Diz. V. disfacimento. 
DISFAMAMENTO, il tórre la fama, infamia. 
DISFAMARE, cavar la fame, saturare, explere: 
figurat. soddisfare interamente, contentare, sati- 
sfacere, alicujus animum eaplere : per pubblicare 
con fama , vulgare, evulgare : per tor la fama, 
diffamare, infamia notare , malam famam spar- 


ere. 
i DISFAMATO, satur: per pfivo di fama, infa- 
mis, diffamatus. 

DISFARE, contrario di fare, destruere, ever- 
tere; demoliri: disfare un nodo , nodum solvere, 
divellere, relaxare : disfare qualche cosa, iifecbum 
reddere, o facere aliquid: un padre troppo indul- 
gente disfa ciò che il maestro ha fatto, pater ni- 
mis indulgens, quidquid doctor astrinat, rekerat, 
Cic. P uno si compiace a disfare i sentimenti del- 
l'altro, alterum alterius juvat consilia confrin- 
gere, Cic. per uccidere, V. per mandare in ro- 
vina ed in isconquasso, pessumdare, perdere : di- 
sfare un'armata, metterla in rotta, fundere , ac 
delere copias, exercitum proffigare, hostes proster- 
nere, occulere ; per istemperare, dissolvere, dissol- 
vere: per isfragellare, comminuere , frangere, eli- 
dere: per ‘andar in ruina , pessum irc: per fare 
in pezzi, in frusta concidere : disfare la tela , re- 
texere; l'amicizia, dirimere conjunctionem, amici- 
tir vinculum dissolvere. 

DISFARSI, consumarsi, consumi : sarebbe stato 
disfatto, se si fosse affrettato, opprimi potuit , si 
celeritas adhibita esset: disfarsi dalle risa, smo- 
deratamente ridere, effuse ridere . disfarsi di un 


- 


134 DI 


momo , vale mandarlo via, expellere, repellere, 
dblegare, amovere a se , removere, dimillere : di- 
sfarsi d' uno rincrescevole, se ab aliquo molesto 
expedire , extricare : disfarsi d’ una donna pub- 


blica, se avellere a meretrice, o avelli: disfarsi, 


per farsi liquido, liquescere , Virg. disfarsi d' una 


carica, V. rinunziare. 

DISFATTA, rotta, sconfitta, strages, clades. 

* DISFATTIBILE, Bellin. Disc. , che può esser 
disfatto, quod dissolvi potest, quod tamquam in- 
fectum fieri potest. 

DISFATTO, add. da disfare, dirutus, destructus : 
Der vinto ( parlandosi di armata), fusus, profliga- 

: in vece di sciolto, solutus: disfatto da ma- 
lattia, morbo extenuatus, macilentus : la malattia 
I’ ha disfatto, l' ha mutato, mordus vultum ipsius 
mulavit: mercato disfatto, a prezzo disfatto, par- 
vo pretio. 

DISFATTORE, disfacitore, distruttore, vastator, 
eversor, destructor, dilapidator. 

DISFAVILLARE, sfavillare, scintillare: per aver 
origine, originem ducere, emanare, derivari. 

DISFAVORE, contrario di favore, incommodum, 
molestia : per la perdita del favore del principe, 
offensa, offensio. 

DISFAVOREVOLE, contrario di favorevole, 
adversus, a, um, minime favorabilis, haud pro- 

ensus. 

DISFAVOREVOLMENTE, contrario di favore- 
volmente, haud favorabiliter, incommode. 

DISFAVORIRE, contrario di favorire, adversari, 


a | . 
ISFAVORITO, add. da disfavorire, $nconimodo 
affectus. 

DISFAZIONE, V. disfacimento. 

DISFERENZIARE, V. differenziare. 

DISFERMAMENTO, distruggimento della con- 
fermazione dell’ avversario, tnfirmatio. 

DISFERMARE, snervare, indebolire, infirmare. 

DISFERRARE, trarre il ferro dalla ferita , fer- 
rum erlrahere, educere: per cavare de' ferri, ca- 
tenis solvere, liberare. 

DISFIDA , chiamata dell'avversario a battaglia, 
provocatio : accetto la disfida, veniam quocumque 
vocaris, Virg. cartello di distida, scheda provoca- 
toria, libellus provocatorius. 

DISFIDANTE, che disfida, provocans : per diM- 
dente, diffidens. 

DISFIDANZA , diffidenza, diffidentia : per disfl- 
da a duello, provocalio. ' 

DISFIDARE, chiamare l'avversario a battaglia, 
provocare, vocare ad. pugnam, lacessere : per dif- 
fidare neut. e neut. pass. Vit. S. Mar. Maud. 47, 
i medici il disfidaro, deploratus a medicis fuit, 
desertus fuit; a medicis, de ejus salute medici de- 
sperarunt. . 

DISFIDATO, Car. add. da disfidare, provocatus. 

DISFIGURARE , deformare, corrumpere, turpa- 
re, deturpare. M : 

* DISFIGURAZIONE, il disflgurare, Salvin. Buon. 
Fier. deformatio. 

DISFINGERE, dissimulare, dissimulare. 

DISFINGIMENTO, dissimulazione, dissimulatio. 

DISFINIRE, V. diffinire: per dichiarare, V. 

DISFINITORE, diffinitore, dijudicans, defintens: 

r interprete, interpres, explauator. 

DISFIORAMENTO, il disttorare, defloralio, Tert. 
per tórre la virginità, stuprum, contuminatio, vi- 


lialio. 

DISFIORARE, tórre il flore, floribus spoliare: 
per metat. tórre la virginita , deflorure , corrum- 
pere, vitium addere pudicitie , Ter. viliare virgi- 
n pellere pudicitiam virginis, Plaut. depudica- 
re, Petr. ) 

DISFIORATO, add. da disflorare, defloratus , 
Quint. floribus spoliatus: per melaf. corruptus , 
viliatus. 

DISFOGAMENTO, il disfogaro, exhalatio : per 
metaf. lenimentum, levamen. 

DISFOGARE, sfogare, att. e neut. pass. evapo- 
rare, erumpere, effundi, levare, imminuere. . 
DISFOGLIARE, levar le foglie, folta decutere. 

DISFOGLIATO , add. da disfogliare, foliis e.cu- 


tus. 

DISFORMAMENTO, il disformare , deformatio, 
deformitas. 

DISFORMARE, difformare, deformare, fedare : 

esser differente, differre, discrepare. 

DISFORMATO, e sup. disformatissimo , brutto, 
deformatus, defornis. 

DISFORMAZIONE, V. disformamento. 

DISFORME, differente, di contraria forma, dis- 
similis, discrepans, contrarius. 

DISFORMITA' , disformitade , disformitate, V. 
deformità. 

* DISFORNARE, estrarre dal forno , Car. Lett. 
e clibano educere, e furno extrahere. 

DISFORNIRE, spogliare, spoliare, vacuare , nu- 
dare, auferre. 

DISFRANCARE, inflebolire, debilitare, infirma- 
re, debilitare, — ' 

DISFRATA TO, Chiabr. disfatto di frate. V. sfra- 


tare. 
DISFRENAMENTO, sfrenamento, effrenatio. 
DISFRENARE, sfrenato, frenos detrahere, eat 
mere, 


DI 


nis: saetta sfrenata, vale uscita 
emissa. 
DISFRODARE, defraudare, defraudare. 
DI SFUGGIASCO, V. alla sfuggita. 


taf. sconcertare, perturbare, dejicere. 
DISGANNARE, V. disingannare. 
DISGANNATO. V. disingannato. 
* DISGHIAUCIARE, scioglier 

Stigl. Occh. solvere glaciem, liquefacere. 


trario di aggiogare, disjungere. 


sejunctio. 
scon. Ped. 
lus, sejunctus, 


ratio. 


consumarsi, deficere, paullatim contabescere. 


demiaratio. 


per iscaricare, exonerare ; e neut. 


girare, demigrare. 
DISGOMBRATORE, Chiabr. chi disgombra. 


lumorem subtrahere, 
* DISGONFIARSI, detumere. 


tirsi, V. 


dus distributus, divisus. 
Magal. lett. dedignatio, despicatio. 


cancellos aun pre. disjicere. 
DISGRATO, V. discaro. 
DISGRAVARE, e disgrevare, V. sgravare. 
DISGRAVATO, V. sgravato, 
DISGRAVIDAMENTO, il diseravidare , partus. 


DISGRAVIDARE, liberarsi dalla gravidanza, V. 


sgravidare. 


DISGRAZIA, disavventura , calamitas, infortu- 
nWm , adversus casus: soffro volontieri questa 
disgrazia, id mihi haud laboris est, laborem hunc 
poliri, Ter. per far perdita del favore d'un qual- 
che gran signore, offensa, offensio : essere in dis- 
grazia del principe, esse in offensa apud princi- 
pem, Cic. incorrere nella disgrazia, cader dalla 
grazia d'uno, in offensam alicujus incurrere, in of- 
fecnsionem alicujus cadere, gratia. excidere: per 
disavvenenza, bruttezza, furpitudo, deformitas : 
per disgrazia, vale disgraziatamente, e per lo più 


à caso, infeliciter, casu, forte, fortuito. 


DISGRAZIARE, stimar poco, parvi pendere, con- 


temnere, aspernari. 


DISGRAZIATAMENTE, con disgrazia, infelici- 


ler : vale anche per caso, forte, fortuito. 


DISGRAZIATO, sfortunato, énfelix: per di poca 
razia, illepidus, invenustus, nullis natura doli- 
paratus, o0. predilus : per poco. gra- 


u$, O0 don 
dito, ingratus. 
DISGRAZIOSAMENTE, disgraziatamente, 'casu, 
infeliciter. x 
DISGRAZIOSO, ingrato, tngratus. 
SGREG N ‘aq; 
DISCREGANZA | il disgregare, separatio. 


DISGREGARE, dividere, separare, separare, di- 


ridere. 
DISGREGATIVO. che disgrega, separans. 


DISGREGATO, add. da disgregare, discretus, se- 


aratus. 

DISGREGAZIONE, il disgregare, separalio , di- 
visio, disjunctio. 

DISGREVARE, V. sgravare. 

DISGRIGNARE, digrignare, frendere, ringi. 

DISGROPPARE, disfare un nodo, sod dissol- 
vere. 

DISGROSSAMENTO, il disgrossare, adumbratio 
operis, rudimentum. 

DISGROSSARE. V. digrossare. 

DISGROSSATURA, V. disgrossamento. 

DISGLAGLIANIE, che disguaglia, differens, dis- 
similis. 

DISGUAGLIANZA, in@qualitas. ' 

DISGUAGLIARE, neut. e neut. pass. esser dif- 
ferente, differre, discrepare. 

DISGUAGLIATO, che non é simile agli altri, 
differens, dissimilis. 

ISGUAGLIO, V, disguaglianza. 


DISFRENATAMENTE, sfrenatamente, effremalte. 
DISFRENATO, add. sfrenato, Senato, effra- 
all'arco, sagitta 


,* DISGANGHERARE, cavar de'gangheri, o car- 
dini, Car. En. 2, 283, e cardinibus emuvere : me- 


dal ghiaccio , 
DISGIOGARE, Crusc. levar il giogo a'buoi, con- 
DISGIUGNERE, separare le cose unite, disjun- 

gere, sejungere, segregare, abjungere , dissolvere. 
DISGIUGNIMENTO , il disgiugnere, separatio, 
DISGIUNTIVO, che disgiugne , disjunclivus , A- 
DISGIUNTO, add. separato, disjunctus, dissolu- | p 
DISGIUNZIONE, separamento, disjunctio, sepa- 


DISGOCCIOLARE , sgocciolare , stillare , distil- 
lare, destillare, V. gocciare: per metaf. mancare, | bilis 


DISGOMBRAMENTÓ, il diszombrare, migratio, 


DAISGOMBRARE, e disgomberare, lasciar vóto e 
libero, vacuum , liberumque reddere , evacuare; 
pass. exonera- 
ri, egeri : per uscir del paese, solum vertere, mi- 


* DISGONFIARE, v. att., Capor. La Nin. 5, 17, 


DISGRADARE, non gradire, non ne sapere né 
grado né grazia, nullam habere gratiam: per 
Istimar meno, confemmere, aspernari, improbare, 
parvi pendere: per partire in gradi, in gradus 
distribuere, parliri, dividere: per trasgredire, par- 

. 


DISGRADATO, add. da disgradare: per senza 
gradi, graduum erpers: partito in gradi, in gra- 


* DISGRADIMENTO, contrario di gradimento, 
DISGRATICOLARE, rompere, o torre le grate, 


DI 


* DISGUISATO, travestito, personatus. 

DISGUIZZOLARE, forse lo stesso che rovistare, 
rimari, lustrare, perscrutari, scrutari. 

DISGUSTARE, apportare altrui disgusto, dis- 
plicere, taedium, satietalem , fastidium afferre, 
movere, creare, parere. per offendere, ledere, 
offendere. De 

DISGUSTARSI, fastidire: un uomo che si dis- 
gusta di tutto, fastidii delicatissimi homo, Cic. 
disgustarsi con alcuno, vale alterarsi, adirarsi con 
essolui, succensere, irasci, offendi. 

DISGUSTATO, add. da disgustare, offensus, mo- 
lestia a UTC E : 

DIS GUSTATRICE, | molestia afficiens, offendens. 
q M RESTO: dispiacere, offemsio, molestia, te- 
Lum. 

DISGUSTOSO, che porta disgusto, molestus, in- 
conunodus, ledio afficwns. 

* DISIA, 0 desia, V. desiderio. 

DISIANTE, e desiante, che desia, cupidus, cu- 


iens. 
DISTANZA, o desianza, V. desiderio. 

DISIARE, e deriv. V. desiderare, ecc. 

DI SICURO, sicuramente, certe, procul dubio. 
DISIDERABILE, da esser desiderato, desidera- 


ilis. 
DISIDERANTE, che desidera, cupidus, avidus. 

DISIDERANZA, V. desiderio. 

DISIDERARE, disiderio, ccc. V. desiderare, de- 
siderio, ecc. 

j, DISIECORARE, cavare il fegato, Sanuaz. exen- 
rare, 

DISIEVOLE, V. desiderabile. 

DISIGILLARE, rompere il sigillo, resignare, re- 
solvere, relinere: neut, pass. guastarsi 1 impron- 
ta, disfarsi la forma, deformari. 

DISIGUALE, ineguale, éna'qualís. 

* DISIMBARAZZARE, levar V imbarazzo, Val- 
lisn. 3, 317, obstacula dimovere ,: auferre inipedi- 
menta, expedire. 

* DISIMBARAZZO, Pinam. p. 473, sgombra- 
mento degl’ impacci, o incomudi, liberato, ero- 
neratio. 

DI SIMIL FORZA, conforme, V. simigliante. 

* DISIMMAGINARE, nono più immaginare, 
anzi disfar l'immagine, Bart. Tort. c Diritt, ideam 
destruere, imaginem delere. 

* DISIMPACCIARE, trar fuori d'impaccio, Bat- 
tagl. ann. 1663, 36, extricare, expedire, liberare. 

DISIMPARARE, scordarsi le cose imparate, 
dediscere, oblivisci. 

DISIMPEDIRE, levare gl' impedimenti, impedi- 
menta tollere, obstacula. dimovere, removere , au- 


erre. 
DISIMPEGNARE, levar l'impegno, erpedire, 
liberare aliquem onere, o officio, o munere su- 


scepto. . 
DISIMPEGNARSI, data fide se liberare, exi- 


mere. 

DISIMPEGNO, il disimpegnare, liberatio ab 
onere, a munere, ab officio suscepto. 

* DISIMPIEGATO, voce dell uso, colui che 
non ha impiego, ab officio vel munere vacuus , 
sine officio vel munere esse. — 

DISIMPRIMERE , levar P impressione, (ypos, 
o motas tollere, abolere. ] 

DISINARE, Rett. Tull. 402, desinare, V. 

* DISINENZA, V. desinanza. , 

* DISINFIAMMARE, estinguere l'inflammazione, 
Accad. Cr. in/lammationem sedare, extinguere 
ardorem. i 

DISINFIGNERE, e disinfingere, V. disflngerc. 

DISINFINTO, non finto, sincerus. 

DISINGANNARE, errorem auferre, V. sgannare. 

DISINGANNARSI, errorem deponere. 

* DISINGANNATIVO, atto a disingannare, Magal. 
lett. ad errorem depellendum accommodatus, fal- 
sum opinionem demens, ab errore deducens. 

DISINGANNATO, add. da disingannare, liberatus 
errore, evulsus ab errore, Cic. 

DISINGANNO, erroris cognilio. 

* DISINNAMORAMENTO, Magal. lett. Scient. 
amoris depulsio, amoris extinciio. | 

DISINNAMORARSI, ab amore desistere, desinere 
amare, amorem deponere. 

DISINORE, V. disonore, — i 

* DISINSEGNARE, far obbliare le cose insegnate, 
Salv. Cas. dedocere. . i 

DISINTERESSATO, commodis suis non serviens, 
nulla mercedis spe duclus, gratuilus , Cic. abs re 
sua omissior, Ter. l 

* DISINTRECCIARE, Panig. Dem. Fal. disfar 
V intreéeiato, retexere. 


DISINVITARE, voce dell' uso, rivocar V invito, 


invilalionem revocare. 

DISINVOLTO, spedito, manieroso, dexter, expe- 
ditus : per contrario d'involto, solutus. ] 

DISINVOLTURA, destrezza, maniera, erpedita, 
et amabilis vite ralio, eleganlia, concinniuas. 

DISIO, disiro. V. desiderio. 

* DISIOSAMENTE, V. desiderosamente. 

* DISIOSO, V. desideroso. — 

RSIRARS: o desirare, V. desiderare. 

ISIRE. e desiro, V. desio. 
DISISTIMA, V. disprezzo. 


——— — —M *—-: rr -P — —— 


DI 


DISISTIMARE, non più stimare, Salv. Net. Mar. 
55, v. 4, bonam de aliquo opinionem dimittere, 
vel abjicere. : . 

DISLACCIARE, sciorre il laccio, extricare, expe- 


dire. 

BIS CAGARE, dilatarsi a guisa di lago, dilatari, 
effundi. : 

MISLEALE, e sup. dislealissimo, infldo, perfidus, 
perfidiosus. - 

DISLEALMENTE, con perfidia, perfide. 

DISLEALTA'",. dislealtade, dislealtate, | perfidia, 

DISLEANZA, perfidia. 

DISLEGARE , sciorre, solvere, dissolvere: per 
manifestare, patefacere: per metaf. liberare, spe- 
dire, liberare, expedire: dislegare | denti, vale 
m dal loro allegamento, dentium hebelationi 
mederi. 

DISLEGHEVOLE, agevole a sciorsi, dissolubilis. 

DISLOCARE, dislogare, disluogare, cavar del 
suo luogo, e dicesi comunemente delle ossa , lu- 
zare, V. disconciare, 

* DISLODARE, detrarre della lode, misdire, Sal- 
vin. Not. Mur. 34, v. 4, detrahere laudem, vel de 
laudibus, detrahere alicui. 

DISLOGAMENTO, il dislogare, luratio, huratura, 
Marcel. Emp. luxus, Apul. motio extra locum. 

DISLOGARSI, articulum extorqueri. 

* DISLOGGIAMENTO, il partirsi dall’ alloggia- 
mento, Nani, Stor. Ven. mutatio domicilii: per 
decampamento, castrorum. translatio. 

* DISLOGGIARE, V. diloggiare. 

DISMAGARE, tor giù di strada, abducere a re- 
cla via: neut. pass. separarsi, disgiugnersi, sejungi, 


e Ì 
ISMAGLIARE, disfar le maglie, ansulas, sive 
plagas disjungere: per metaf. levar i pezzi della 
carne colle unghie, unqguibus lacerare. 
DISMALARE, guarire, attiv. e neutr. sanare. 
DISMANTARSI, levarsi il manto, paltium exuere. 
DISMARRIMENTO, smarrimento, consternatio. 
DISMEMBRARE, smembrare, discerpere, dear- 
(uare, V. smembrare: per contrario di rimem- 
brare, scordarsi, oblivisci. 
DISMEMBRATO, add. da dismembrare , dear- 


(us. 

DISMENTARE, dimenticarsi, oblirisci. 

DISMENTICAMENTO, dimenticanza, oblivio. 

DISMENTICANTE, dimentico, immemor. 

DISMENTICANZA, dimenticanza, oblivio, 

DISMENTICARE, dimenticare, oblivisci. 

DISMENTIRE, mentire, mentiri. 

DISMERITARE, demeritare, male m°reri. 

DISMESSO , tralasciato, che non si usa più, 

omissus, missus, intermissus, obsoletus. 

DISMETTERE, tralasciare, relinquere, deponere, 
intermitlere , omittere: dismettere la fabbrica, 
abjicere, deponere adificationem. 

ISMISURA, eccesso, superfluità, erces- 

DISMISURANZA, | sus, redundantia: a. dismi- 
sura, smisuratamente , immodice , supra modum, 

reeler modum. 

DISMISUNARES eccedere la misura, modum 
egredi. 

DISMISURATAMENTE, fuor di misura, extra 
modum, preeler modum, enormilter , immodice. 

DISMISURATO , smoderato, immodicus, nimius, 
enormis, immanis, immensus. 

DISMODATO, senza modo, immoderatus. 

DISMONACARE , Chiabr. disfar di monaca, V. 
sfratare. 

DISMONTARE, scender dal cavallo, er equo 
descendere, desilire ad pedes : per semplicemente 
discendere, desilire, descendere: per 10 scendere 
dalle navi in terra, appellere. 

DISMONTATO, add. da dismontare, ex equo de- 
ascendens. 

* DISMORBARE , cacciar via Il morbo, Car. 
En. 7, 875. morbum depellere, purgare. 

DISMUOVERE, commuovere, commovere, remo- 


vere. 

* DISNAMORAMENTO, Utden. Nis. 3, 451, amo- 
ris ertinclio, 

DISNAMORARSI, deporre l’ amore, amorem de- 

wre, abjicere, 

DISNATURARE, trarre dalla propria natura, na- 
£uram alicujus commutare. 

DISNATURATO , add. da disnaturare, natura 
commulatus. 

DISNEBBIARE, torre via la nebbia, nebulam 
dimovere, erpellere, illustrare. 

DISNEBBIATO, add. da disnebbiare, íllustratus. 

DISNERVARE, V. dinervare. 

DISNERVAZIONE, V. dinervazione. 

DISNETTO , contrario di netto, immundus, fte- 
uus, inquinalus. 

DISNODARE , sciorre il nodo, dissolvere , eno- 
dare : per metaf. spiegare, manifestare , enodare, 


ag Aree 
MSNODARSI, dividersi, separarsi, discedere , 
disjunqi. 
DISNODEVOLE, V. dinodevole, dissolubilis, Cic. 
DISNORE, V. disonore. 
DISNUDARE, nudare, enudare, nudare, V. snu- 


arco. 
DISOBBEDIENTE, Vit. SS. Padr. 2, 305, disub- 
Iidicnte, V. 


Pd 


DI 


* DISOBBEDIRE, V. disubbidire. 

DISUBBLIGANTE, che disobbliga , inofficiosus, 
invenustus, inurbanus, durus, asper, parum hu- 
Tiuunus. 

DISOBBLIGANTEMENTE, parum officiose, dure, 
duriter, parum humane. . 

DISOBBLIGARE , cavar. d'obbligo, obligatione 
solvere, exautorare, liberare: neut. pass. obliga- 
lione solvi, liberari : per far qualche dispiacere, 
o inciviltà, male mereri de aliquo, inofficiosum 
esse in aliquem. 


DISOBBLIGATO, add. da disobbligare , obliga- 


tione solutus. 


DISOBBLIGAZIONE , contrario d' obbligazione, 


liberatio. 
* DISOBBLIGO, Aret. Rag. V. disobbligazione. 


DISO0CCUPARE, trarre da occupazione, otiosum 


reddere, curis solvere. 


DISOCCUPATO , add. da disoccupare, curis s0- 


lutus, vacuus, oliosus : esserlo, vacuo animo esse : 
uggidì vale sfaccendato, V. 


IDO OURAZIONE, contrario d' occupazione, 
olium. 
DISOLAMENTO, V. desolamento: per il levare 


del suolo, soli sectio, divisio. 
DISOLARE, V. desolare : 


tam pedis secare, amovere, readere 
DISOLATO, add. da disolare. 
DISOLATURA , il levar il suolo, soli 
seclio, divisio. 
DISOLAZIONE, V. desolazione, 
DISONESTA', disonestade , disonestate, sfaccia- 


eversio, 


tezza di costumi, impudicilia , turpitudo, defor- 


nulas, impurilas. 

.DISONESTAMENTE , disonestissimamente , con 
disunesta, impudicamente, inhoneste, 
grandemente , in gran quantità (ma sempre in 
cattiva parte), immodice, ultra modum. 

DISONESTARE, tórre l'onestà, inhonestare , 
dedecorare, dedecore afficere, honestatem adimere, 
[wdare, vitiare. 


DISONESTATO, atld. da disonestare, dedecora- 


fus, dedecore af ectus, foedatus, vitiatus. 
DISONESTEZZA, 


( V. 
DISONESTITA', disonestitade, disonestitate, |. di- 


sonesta. : 


DISONESTO, e superl. disonestissimo, che con- 


tiene in se disonestà, turpis, inhonestus, obscanus, 


impurus, impudicus: canzoni disoneste, obscena 


: pet 
grande, eccessivo, smoderato, immanis, preqran- 


cantio : discorsi disonesti, sermones obscani : 


dis, immodicus : e talora per ingiusto, e fuor del 


dovere, iniquus, injustus: per isconvenevole, stra- 


no, V. 

DISONNARSI, svegliarsi, expergisci. 

DISONOHAMENTO, V. dis 

DISONORANZA, | pSOnOrO: i 

DISONURARE, torre l'onore, dedecorare, inho- 
nestare, esse alicui dedecori, infamie, macule, 
probri labem alicui aspergere, infamiam, dedecus 
inferre, imprimere, inurere, diffamare, infamare 
aliquem: per disprezzare, spernere, contemnere. 

DISUNORARSI, infligere sibi turpitudinem, ali- 
quid turpe in se admiltere: disonorarsi per ogni 
sorta d'iufamia, nullo dedecore abstinere. t 

DISONORATAMENTE , vergognosamente, inho- 
neste, turpiter, fade. 

DISONURATO, add. da disonorare, inhonoratus, 
inhonestus, inhonorus. 

DISONORE, infamia, vitupero, infamia, dedecus, 
opprobrium , ignominia, probrum, (urpitudo, de- 
honestamentum, labes, turpitudinis nota: gli uo- 
mini saggi sono sensibili al disonore, non a' colpi 
della fortuna, homines sapientes turpitudine, non 


casu commoventur: far disonore a' parenti, dedecori 


esse parentibus, rare parentes: levar il di- 
sonore, delere maculam, eluere maculas. 

DISONOREVOLE, che fa disonore, indecens, in- 
decorus, ignominiosus. ì 

DISONOREVOLMENTE, senza onore, inhoneste, 
indecore. 

DISONRARE, V. disonorare. 

DISONRATO, V. disonorato. 

DI SOPERCHIO, in vece d'aggiunto, vale su- 
perfluo, supervacuus, supervacaneus, superftuus : 

T soperchiamente, émmodice. 

DISOPPELLIRE, contrario di seppellire, e sepul- 
ero extrahere, effodere. 

DI SOPPIANO, con voce bassa, submissa voce. 

DI SOPPIATTO, V. di nascosto. 

DISOPPILANTE, che disoppila, obstructiones 
dissolvens, auferens. 

DISOPPILARE, levar l'oppilazione, oppilationem, 
obstructiones auferre, obstrucliones dissolvere. 

DISOPPILATIVO, atto a levare l'oppilazione, 
obstructiones dissolvens, oppilationem auferens. 

DI SOPRA, e disopra, prep. ed avv. supra: At- 
tico era a tavola di sopra a me, supra me Atticus 
accubuerat: per innanzi, supra, ante, antea : per 
più: eran di sopra a mille, erant supra mille: 
coll'articolo ha forza di sust. il di sopra, pars su- 
perior: per add. dicesi, superus, supernus: per in 


su, sursum: andar di sopra, sursum ferri: cader, | pedi 


venir di sopra, ex, de: di sopra per dal cielo, e 
celo, divintius: di sopra mandato, de «elo missus, 


DI ON er taghare e levar 
via il suolo, cioé la pianta del piede, solum, plan- 


ünpure: per 


DI 
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ecrelo lapsus: esser al di sopra, esse melioris con- 
ditionis: hai bel fare e bel dire, ancorché tu lo 


vada spesso cacciando a fondo, egli torna al di 
sopra sempre piü bello, merges profundo, pulchrior 
evenit, Hor. 

DI SOPRAPPIU', posto avverb. vale sopra il do- 
vere , sopra il concordato, sopra il numero deter- 
minato, supra, praterea, supra numerum, amplius, 
insuper. 

DISORBITANTE, eccedente, excedens. : 

DISORBFTANTEMENTE, con disorbitanza, supra 
modum. i 

DISORBITANZA, eccesso, excessus. 

* DISORBITARE, dare in disorbitanza , eccede- 
re i limiti, Uden. Nis. 3, 3, modum excedere. 

DISORDINACCIO, pegg. di disordine, magna con- 
der OIN TURAE error. 

SORDINAMENTO : ; 

DISORDINANZA, ^ | V. disordine. 

DISORDINARE, confonder l'ordine, perturbare, 
confundere, turbare, invertere ordinem: neut. far 
disordini, excedere modum, inordinate vivere: neut. 
pass. confondersi, turbari, perturbari. 

DISORDINATAMENTE, senza ordine, perturba- 
le, incondilte , incomposite, immoderate, dissolute, 

DISORDINATO, e superl. disordinatissimo, add. 
da disordinare, inordinalus, inconditus, incompo- 
situs, perturbalus, confusus, indigestus : per colui 
che la disurdini, inunoderatus, intemperans: que- 
sto giovane è disordinatissimo, hic adolescens per- 
dilus est ac dissolutus, gitiose vivit, perditus 
animi est: per insolente, licenzioso, insolens, arro- 
gans, dissolutus, flagitiosus: costume disordinato, 
confusissimus mos, Suet. per non adornato, inor- 
natus, Cic. 

* DISORDINATORE, Leon. Pascol. Lett., ordi- 
nis eversor. 

DISORDINAZIONE , | perturbamento d'ordine, 

DISORDINE, confusio, perturbalio: nel 
disordine delle cose sue, confusis, ac perturbaliz 
rebus suis: un'armata in disordine , snordinata, 
incondila acies, turbata, perturbata acies: metter 
in disordine, turbare, disturbare, perturbare aciem, 
interrumpere, perrumpere, proruere aciem: per 
cosa ch'eccede il viver regolato, intemperantia, 
incontinentia , morum dissolutio , perversitas: far 
disurdine, non servare pres Open vite ordinem: 
essere in disordine, vale essere in malo stato del 
suo avere, rei familiaris angustia laborare: egli 
é in disordine, res est angusta domi: per male, 
danno, malum, damnum; in disordine, vale disor- 
dinatamente, V. 

* DISORGANIZZARE , l'opposto di organizzare, 
Sconcertare , disordinare , Jac. Sold. Sat. 6, per- 
turbare, confundere, evertere ordinem. 

DISORGANIZZATO, contrario di organizzato, 
male e(ficlus, male formatus. 

* DISORNAMENTO, contrario di ornamento , 
Grill. Lett. deformatio, deformitas. 

* DISORNARE, contrario di'ornare, Franc. Lett. 
2, deformare, ornamentis exuere. 

* DISORPELLARE, tor via l'orp.llo, l'opposto 
di inurpellare, bractea @rea demere: fig. vale sco- 

rire o Wr via l'inganno, focum detegere, vel tol- 


ere. 

DISORRARE, e deriv. V. disonorare, ecc. 

* DISORREVOLE, V. disonorevole. 

* DISORREVOLMENTE, V. disonorevolmente, 

DI SORTA CHE, e di sorte che, ita ut, adeo ut. 

DISOSSARE, trar le ossa dalla carne, exossare, 
ossa extrahere, detrahere. 

DISOSSATO, add. da disossare, quasi slogato. 

DISOTTANO, inferiore, inferior. — 

Di SOTTERRA, di sotto la terra, infra lerram, 
e terra. 

* DISOTTERRAMENTO, V. dissotterramento. 

DISOTTERRARE, cavar di sotterra, cadaver è 
terra effodere, e sepulcro extrahere, eruere: disot- 
terrare una cosa, una verita, eruere veritalem, 

DISOTTERRATO, add. da disotterrare, erutus e 
sepulcro, extractus, e[fossus. ; 

DI SOTTO, e disotto, sub, subter: in vece di 
più basso, fnfra: per disotto, al disotto, subtus: 
far fuoco al disutto, ignem subdere: levar il fuoco 
di Sotto, igrem subducere: stanno di sotto all'Apen- 
nino, Apennino subjacent: coll'artieolo ha forza di 
sust. il di sotto, pars inferior : add. inferus, in- 
fernus, infimus: esser al disotto, vale essere infe- 
riore, imo, inferiori loco esse ; e per metaf. esse- 
re in cattivo stato, deleriore esse conditione, ver- 
sari in rerum angustia. 

DI S EODU EDRO. M. sottosquadro. 

DI SOVERCHIO, nimis, immodice, immoderate, 
in vece d'aggiunto, vale superfluo, V. Mes 

DISOVOLATO, uscito dall'uovolo, o sia incassa- 
tura, dislogato, luxatus. 

DI SOVRA, V. di sopra. . 

DI SOVRAPPIU', V. di soprappiù. 

DISPACCARE, V. spaccare, — | i 

* DISPACCIAMENTO, spedizione degli affari, 
liti, e simili, Red. Lett, ret confectio: dare il de- 
bito. dispacciamento agli affari, megotia expedire. 

DISPACCIARE, cavar d'impaccio, liberare, ex- 
ire: per far dispaccio, literas mittere, — 
DISPACCIO, spaccio, epistola, litera, fasciculus 
literarum. 
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DISPAJARE, scompagnare, disjungere, dissocia - 
re: figurat. levar Ia proporzione, la forma, defor- 


mare. 
* DISPANTANARE, cavar dal pantano, Serd. 
Prov. e palude, cano, vel luto detrahere , vet tol- 


lere. 
DISPARARE, disimparare, dediscere: per segre- 


"gare, sejungere. 


DISPARATO, e sup. disparatissimo, V. L. diver- 


so, contrario, dispar, diversus. 
ISPARECCHI, più che parecchi, plurinit. 

DISPARENZA, contrario d’apparenza. 
DISPARERE (verbo), 

nescere, elabi, non ap 
DISPARERE (nome), 

discordia, dissensio. 
DISPAREVOLE, caduco, che sparisce, caducus. 
DISPARGERE, spargere, dispergere. 
DISPARGIMENTO, f 

. flistrazione, V. 


rere, non videri. 


DISPARI, disuguale, dispar, incqualis, dissimi- 
lis, disparilis: dispari ne' numeri si dice per caffo, 


MERLI: . 
ISPARIMENTE, con disparità, dispariliter, ina- 


liter. 
DISPARIRE, evanescere, V. sparire. 


DISPARISCENTE, che non fa comparsa, sparu- 


to, indecorus, Mumilis, inelegans, inconcinnus. 


DISPARITA', disparitade, disparitate, disugua- 


glianza, E gni disparilitas, dijJerentia. 
DISPARITO, 
tato vultus colore. 


DISPARTAMENTE, spartamente, sparsim, hic 


ala illic. i 
ISPARTE, onde l'avv. in disparte, seorsim, 
secreto, separalim: tirare in disparte, solum pre- 


hendere. 


DISPARTIRE, spartire, partiri, dividere: di- 
spartire il carico, dividere onus, vel munus cum 


aliquo: neut. pass. dipartire, discedere, decedere. 


DISPARTITAMENTE, sparlitamente, separatim. 
DISPARTITO, add. da dispartire, divisus: per 


discorde, discors, dissonus. 
DISPARTITORE, qui dirimit, separat, dividit. 


DISPARTO., add. da dispartire , divisus , sejun- 


ctus, separatus. 


exilitlas. 
DISPARUTO, sparuto, exilis, macer. 


* DISPASTOJARE, levar via le pastoje, compe- 


des tollere : metaf. distrigare , extricare. 


DISPAVENTARE, spaventare, terrere, perterre- 


facere. 

* DISPEGNARE, lévar il pegno, Dav. Guerr. 
civ. 8, pignus liberare. 

DISPENDERE, impendere, V. spendere. 

DISPENDIO, impensa, sumptus, V. spesa. 

DISPENDIOSA ENTE, con dispendio, sumptuo- 
se, prodige. 

D SPENDIOSO ,€ sup. dispendiosissimo , che 
porta dispendio, dispendiosus, magna impense. 

DISPENDITORE, V. spenititore. 

DISPENNATO, V. spennato, 

DISPENSA, scompartimento, distribulio, porlio : 
per la stanza dove si tengono le cose da man- 
giare, promptuarium , penus , promptuaria cella, 
cellarium , Plin. dispensa da olio, cella olearia, 
Cic. da farina, farinaria: da pomi, pomaria : da 
formaggio, casearia : per privilegio, privilegium, 
immunitas, laramentum legis: per ispssa, dispen- 


dio, V. 
DISPENSABILE, che puo dispensarsi, quod per- 
mitti potest. 


DISPENSAGIONE distribuzione, distribulio : 
DISPENSAMENTO, | per privilegio, privile- 


gium, laxamentum legis. 
DISPENSANTE , che dispensa , dispensans , di- 
stribuens : che governa, provvede, regens , admi- 
nislrans, subministrans. 
DISPENSANTE , Vit. S. Aless. vale per dispo- 
siziune ; dispensante Dio, disponente Deo. 
DISPENSARE, compartire, distribuire, dispensa- 
re, distribuere: per abilitare altrui, liberandolo 
da impedimento indotto dai canoni, o da altre 
leggi, alicujus rei, ab aliqua re immunem red- 
dere , alicujus rei immunilatem dare , aliquem a 
re aliqua. eximere: i nostri studj ci dispensano 
dalle cariche pubbliche, stwlía nostra vacationem 
habent publicà muneris , Cic. dispensare dal giu- 
ramento, facere alicui gratiam jurisjurandi, Plaut. 
non v'ha tempo alcuno, in cui l' uom possa di- 
spensarsi da questo dovere, nulla vite pars va- 
care officio debet, Cic. per governare, provvede- 


re, V. 
DISPENSATAMENTE, per dispensa , per 
DISPENSATIVAMENTE, | grazia, privilegto. 
DISPENSATO, add. da dispensare, distributus : 
per esente, immunis, liber, vacuus. —— Dd 
DISPENSATORE, che dispensa, parlitor, distri- 
butor, dispensator. e 
DISPENSATRICE, che dispensa, que distribuit, 
partitur, cellaria, Plaut. — Nw 
DISPENSAZIONE, il dispensare , distributio : 
per provvidenza, V. per concessione derogante 
ulla legge, privilegium. | 
DISPENSIERA, V. dispensatrice, 


contrario d'apparere, eva- 


discrepanza, dissidium , 


dispargere, dispersio: per 


cambiato, mutato di culure, immu- 


pocrales vetat medicinam adhibere, 
DISPARUTEZZA , astratto di disparuto, macies, 


DI 


DISPENSIERE, dispensieri e dispensiero , pre- 
posto alla cura della dispensa , promus , promus 
condus, peni procurator, cellarius, obsonator. 

DISPENTO, spento, extinctus. 

DISPERABILE s privo di speranza, desperatus , 
desperandus, — - 

DISPERAGIONE, disperamento, V. dispera- 

DISPERANZA, e desperanza, zione. 

DISPERARE, cavar di speranza, spem adimere, 
eripere , auferre , aliquem spe, de spe deturbare , 
spe aliquem dejicere, privare: neut. perdere ja 
speranza, sibi, o d& se desperare , spem abjicere , | ( 
deponere , spe, de spe deculere , animo concidere, 
spei perdere : disperare di poter acquistar la sa- 
pienza, despondere sapientiam, Col. disperare della 
salute d'un malato, egri alicujus saluti , salu- 
Lem , de salute desperare, Cic. le tue lettere mi 
disperano , lilera tue me nihil amplius sperare 
jubent, Cic. per perder la pazienza, impalientie 
manus dare, palientiam abrumpere : affari dispo- 
rati, desperate res, Suet. 

DISPERARSI, sibi, o de se desperare: dispe- 
rarsi affatto, omnem plane spem abjicere, ab omni 
spe animum abducere , ad desperationem adduci, 
redigi, nulla spe niti, sustentari, fulciri. 

DISPERATAMENTE, con disperazione , despe- 
C per dirottamente, strabocchevolmente, 
e[f use. 

DISPERATEZZA, V. disperazione. 

DISPERATO , sust. sorta di componimento in 
versi volgari. 

DISPEHATO, add. e sup. disperatissimo, fuor 
di speranza, desperatus, ab omni spe derelictus, 
ab omni spe dojeclus , a se ipso desperatus , de- 
aperaltissimus , Cic. disperato di salute, omni s 
salulis orbatus: cura disperata si dice dai medici 
di quelle malattie, ch’ essi non isperano di 
ler sanare, desperatus morbus: e figurat. quando 
ne ammaestramenti, né riprensioni possono ri- 
durre uno à ben fare, curavimus Babylonem, et 
non est sanata; un infermo disperato, «ger, cu- 
jus jam desperatus morbus est, Cic. deploratus, 
Plin. deserlus a medicis, Cels. depositus, Ovid. 
eger desperate salutis, Ascon. Ippocrate vieta il 
medicare gli ammalati disperati, desperatis Hi 

(lic. esser di- 
sperato, affici desperatione: dar per disperato, in 
perditis ac desperatis. habere , Cic. disperate ul- 
cere, ulcera desperantia, Plin. 

DISPERAZIONE , e desperazione , desperatio : 
metter uno in disperazione, desperationem alicui 
afferre, aliquem ad desperationem adigere, addu- 
cere, Cic. Ter. tirare uno dalla disperazione, a 
desperatione ad spem revocare, Cic. darsi alla di- 
sperazione, vale disperarsi, desperare, spem abji- 
cere: Ja disperazione fa l'uomo ingegnoso, despe- 
ratus ingeniosus est, Petr. 

DISPERDERE, mandar in perdizione, disperde- 
re, dissipare: neut. pass. andar in perdizione, 
pessum ire: e neut. pur pass. abortire, V. 

DISPERDIMENTO, Segn. dispersione, disperdi- 
tio: per aborto, V. 

DISPERDITRICE, che disperde, que disperdit. 

DISPERGERE, spargere in varie parti, disper- 
gere, dissipare : per consumare, scialaequare, pro- 
digare , profundere, dilapidare : per isbaraghare, 
disperdere, dissipare, effundere, profligare hostium 


ropias. 

DISPERGIMIENTO, il dispergere , eversio, dissi- 

alio. . 

DISPERGITORE, qui dispergit, dissipat, profligat. 

* DISPERSAMENTE, Mascard. Dis. dong 6, 
disperse , dispersim. 

DISPERSE, di per sé, separatim, seorsim. 

DISPERSIONE, il dispergere, dispersus, us, di- 
sperdilio : er distrazione, V. 

.DISPERSO, add. da dispergere , dispersus, dis- 
xipatus, profligatus: donna che s'e dispersa, mu- 
ler que abortum fecit. 

DISPERSORE, Cavalc. V. dispergitore. 

DISPESA, impensa, sumptus, V. spesa. 

DISPESETTA, parva impensa, modicus sumptus. 

DISPESO, add. da dispendere, 

DISPETTABILE, dispregevole, contemnendus, 
confemplibilis. 

DISPETTACCIO, Red. t. 5, a suo marcio dispet- 
taccio, eo invilissimo. 

DISPETTARE, dispregiare , despicere, spernere, 
contemnere: dispettare, neut. adirarsi, stomachari, 
indignari, fastidire. 

DISPETTATO, add. da dispottare, dispregiato, 
lespeclus, contemptus. 

DISPETTEVOLE, V. dispettabile. 

DISPETTIVAMENTE, con disprezzo, contemptim, 
per contemptum. 

DISPETTO, add. e sup. dispettissimo, disprez- 

zato, vile, despectus, contemptus, vilis. 
. DISPETTO, sust. onta, offesa, ingiuria, infuria, 
imombia, contumelia : per dispregio, despectus, 
despicatus, contemptus, us: in dispetto, a dispetto, 
per dispetto, vale malgrado; a dispetto di tutta la 
gente, snvilissimis omnibus ; io faro questo a tuo 
dispetto, a tuo marcio dispetto, illud te invito fa- 
ciam: velis nolis id faciam, te renitente faciam : 
avere in dispetto, dispregiare, despicere, contemne- 
re: per rabbia o sdegno, Dant. Petrar. 


DI 


DISPETTOSAMENTE, con dispetto, con rabha, 
contumeliose, iracunde. 

DISPETTOSO, e sup. dispettosissimo, che si 
compiace di far dispetto, contumeliosus: per al- 
tiero, che dispregia, superbus, arrogans, elatus: 
per vile, abbietto, disprezzevole, vilis, abjeclus, 
contemnendus. 

DISPETTOSUZZO, dim. di dispettoso , submo- 
rosus. : 

DISPIACENTE, V. spiacente. i 

DISPIACENZA, e dispiacenzia, V. dispiacere 


nome). 
DISPIACERE (verbo), non piacere, displicere, 
injucundum. esse. 

DISPIACERE (nome) , noja, molestia , fastidio, 
displicentia, tedium, molestia, fastidium: per in- 
giuria, insulto, injuria, co?tumelia. 

DISPIACEVULE, che porta dispiacere, molestus, 
injucundus, displicens. 

DISPIACEVOLMENTE , con modo dispiacevole, 
moleste, injucunde, 

DISPIACIMENTO, V. spiacere. 

DISPIACIUTO, add. da dispiacere, ingratus, 
molestus, injucundus. 

explanare, 


DISPIANARE, spianare, distendere, 
ertendere: per esplicare, explanare, explicare. 

DISPIANATO, add. da dispianare, explanatus, 
BIA . 

ISPIATATO, V. dispietato. 

DISPICCARE, spiccare, separare, evellere, refi- 
gere, separare : per cavare, ertrahere, educere. 

DISPICCIARSI, Menz. Sat. 44, spicciarsi, sbri- 

arsi, se expedwe, se extricare. 

DISPIEGARE, V. spiegare. 

DISPIETANZA, crudelta, erudelitas, feritas, im- 
manilas. : 

DISPIETATAMENTE, senza pieta, crudeliler, 
dure, duriter, inhumane, immisericorditer. 

DISPIETATO, che non ha pieta, crudelis, immi- 
sericurs, durus, ferus, inhumanus, nihit miserans, 
immunis, immanitate barbarus. 

DISPINGERE, scancellare, delere. 

DISPII'TARE, V. dispettare. 

DD NE dispetto, sust. 

SPLACENZA, LI: 

DISPLACENZIA, e displicenzia, | displicentia. 

DISPLICARE, Vit. S. Girol. 40, esporre, spiegare, 
exponere, narrare. 

DISPODESTARE, privar di podestà, potestate 
el auctoritate privare, spoliare, exauctorare. 

DISPOGLIARE, adu V. spogliare. 

DISPOGLIATO, V. spogliato. 

DISPOGLIATORIQ, V. spogliatojo. 

DISPONENTE, Segni, disponens. 

* DISPOMBILE, che si puo disporre, Magal. 
Lett. materia ordinabile, e disponibile, qui disponi, 
urdinari polest. 

DISPONIMENTO, il disporre, dispositio, ordo : 
per deponimento, depositio. 

* DISPONITIVO, e dispositivo, Cavalc., Ces. 
d atto a disporre , ad disponendum accommo- 
datus. 

DISPONTANEAMENTE, V. spontaneamente. 

DISPOPULA TURE, che spopola, eversor, destru- 
ctor, depopulalor. 

DISPORRE, ordinare, stabilire, risolvere, dispo- 
nere, constituere , statuere: Qu. puoi disporre di 
me a tuo piacere, a tuo talento, come t piace, 
mea VAR meisque bonis uli potes pro tuo arbi- 
trio, tamquam (uis, Plin. Jun. egli dispone di lui, 
come gli aggrada, ipsum ad nulum suum fingit , 
et accommodat, Cic. per mettere in assetto, acco- 
modare, preparare, indurre, parare, preparare, 
comparare: per persuadere, tirare altrui alla sua 
volonta, suas in parles ducere , trahere, suadere, 
persuadere : ho procurato di disporre ]' animo di 
tuo fratello ad esser verso di te quale dovrebbe 
essere, mihi cura fuit, ut tui fratris animus in 
te esset is, qui esse deberet, Cic. per deporre, de- 
ponere, privare, spoliare: per esporre, exponere : 
per rimettere, T. Merc. permutare pecuniam, Cic, 
disporre dicesi anche il trasportar le sacre imma- 
gini con solenne cerimonia da luogo a luogo: per 
trasportare, traspiantare, V. disporre vantaggiosa- 
mente le sentinelle, disponere per opportuna loca 
8tationes, Suet. 

DISPORSI, animum inducere, sibi imperare , 
sibi persuadere, Cic. disporsi a far viaggio, com- 
parare se ud itinera, iter parare ; a partire, pro- 
fectionem parare ; alla fatica, se operi, ad opus 
accingere. 

DISPOSAMENTO, il disposare, desponsatio , 
sponsalia. 

DISPOSARE, V. sposare. 

DISPOSATO, V. sposato. ; ! 

DISC OSUEDUAMEN FE, Segni, con disposizione, 
ordine. 

DISPOSITORE, che dispone, qui disponit, di- 


spositor. i 

* DISPOSITURA, Marchett. Lucr. 1, 493, di- 
sposilio. 

DISPOSIZIONE, compartimento, situazione, or- 
dine, dispositio , ordo: per deliberazione, risolu- 
zione, consilium : per intenzione, pensiero, volontà, 
voluntas, proposilum, consilium , mens: quantun- 
que avessi ogni cosa in.mia disposizione, non per - 


DI 


‘tanto non sarci diverso da quel che sono, sf essent 
mihi omnia solulissima, tamen non alius essem , 
atque nunc sum, Cic. per termine, stato, essere, 
conditio, status, ratio: per qualità, affectio: la 
disposizione degli astri, del cielo, affectio astrorum, 
celi: buona disposizione del corpo, firma corporis 
affectio, valetudo, habitudo, constitutio: la dis =. 
sizione, o i' ordine della guerra, constitutio belli, 
Cic. per natura, inclinazione, attitudine a fare 
agevolmente checchessia , xi DE tio, propensio , 
proclivitas , ingenium : aver disposizione Pu le 
scienze, aptum esse ad scientias, Cic. idoneum 
scientiis, arti cuitibet, Hor. in qual disposizione 
siete? quo es animo? quomodo es vi bipiusd essere 
in buona, o in mala disposizione, vale esser bene, 
o mal temperato, ed acconcio a checchessia, e si 
dice così del corpo come dell'animo, firme aut 
incommade esse valeludinis, habitudinis, bene vel 
male affectum, animatum ad aliquid faciendum, 
Cic. Suet. 

DISPOSTA, V. disposizione. 

DISPOSTAMENTE, ordinatamente, disposte, 
aple, concinne. . 

DISPOSTEZZA, disposizione, disposítio: dispo- 
stezza di corpo, agilitas, habilitas: per leggiadria, 
renustas. 

DISPOSTO, e sup. dispostissimo, add. da di- 
sporre, dispositus : per inclinato , pronus , procli- 
vis, deditus ; egli è disposto alla vendetta, ad 
vindiclam propensus est: per preparato, atto, ac- 
concio, aptus, paralus, promptus, comparatus 
expeditus, erectus, accinclus: disposto a fare il 
suo dovere , affectus ad munus faciendum , Cic. 
per ordinato, dispositus, ordinatus: per propor- 
zionato, apte dispositus : per interpretato , erpo- 
situs, explicatus : per suggetto, obnoxius : ben 
disposto di co vale snello, destro, propor- 
zionato, gagliardo, sano, agilis, sanus, robustus 
firme valetudinis: un corpo mal disposto, corpus 
affectem, corpus male affectum: secondo che sia- 
mo disposti, prout affecti sumus, pro muluo inter 
nos antmo: essere disposto del corpo, vale anche 
avere il benefizio del corpo, molli esse ventre. 

* DISPOTESTARE, spodestare, tór giù dalla 
podesta, Vannoz. Avvert. pol. 28, privare aliquem 
potestate, ab imperio depellere. 

DIS" OTICAMENTE , con autorità assoluta, pro 


arbitrio. 
DISPOTICO, add. da dispóto, e vale signorile, 
assoluto; come dominio dispotico, suprema po- 


testas. 
* DISPOTISMO, governo assoluto e arbitrario 
di un solo, tyranni arbitrium. 
DISPOTÒ, signore, dominus. 
DISPREGARE. Bem. contrario di pregare. 
TE, V. dispettivamente. 
DISPREGIAMENTO, il dispregiare, contemptus, 


M Er 
DISPREGIANTE, che dispregla. contemptor, con- 
spernans : per dispetfoso, V. i 

DISPREGIANZA, V. dispregiamento. 

DISPREGIARE, disprezzare, contemnere, sper- 
nere, despicari. 

DISPREGIATO, add. e son dispregiatissimo, 
contemptus, despectus, despectissimus. 

DISPREGIATORE , contemptor. 

DISPREGIATRICE, centemptriz. - 

DISPREGIO, contemptus, despicalus, despicatio, 
SURE 

SPREZZARE, e deriv. V. dispregiare, ecc. 

DISPREZZATIVO, Crusc. significativo di di- 
Sprezzo, atto a disprezzare. 

DISPRIGIONARE, sprigionare, a carcere educe- 
re, liberare, emittere. 

* DISPROFANARE, levar dallo stato profano, 
Salvin. Not. Murat. poet. 490, 4, ex profano usu 
abducere, consecrare. 

DISPROPORZIONATO, Castigl. ineequalis, dis- 


similis. ' 

DISPROPORZIONE, sproporzione, discrimen, 
inequalitas, non conveniens commensuum respon- 
$us, o proporlionis commensus , Vitr. 

DISPROVVEDUTAMENTE, inavvertentemente, 
£nconsulto, temere. 

DISPROVVEDUTO, sprovveduto, imparatus. 

DISPRUNARE , Crusc. nella voce sprunare, to- 

liere i pruni, sentes evellere. 

DISPULZELLARE, V. sverginare. 

DISPUMATO, V. schiumato, 

DISPURO, non puro, émpurwus. 

DISPUTA , disputatio, dissertatio, toncerfatio, 
contentio : dispute piene di calore e di ostinazione, 
concertationum plene disputationes, concertattones 
ín disputando perlinaces : aver disputa, esset di 
disputa con uno, concertare, rirari cum aliquo: 
fare, tener la disputa, fheses propugnare, susti- 


nere. 
DISPUTABILE, atto a disputarsi, disputabilis. 
* DISPUTABILITA', astratto di disputabile, Leon. 
Pascol. Lett. res disputabilis, Sen. 
DISPUTAMENTO, V. disputa. 
DISPUTANTE, che disputa, disputans, disceptans. 
DISPUTARE, discorrere, disputare de re atiqua, 
disserere, disputationem habere, certare, contendere : 


disputar To e contra d’ ogni cosa, ín contrarias] il suo dolore, premere corde 
OM 


» [3 H 


DI 


parles de omni re disputare: disputar sopfa cose 
frivole, di niente, di lana caprina, rixari de lana 
caprína : disputar con calore, pugnaciter, o acriter 
cerlare, magna contentione decertare. 

DISPUTATIVO, da disputarsi, di disputa, con- 
certativus, concertatorius, disputabilis. 

DISPUTATORE, dispulator. 

* DISPUTATORIO, Uden. Nis. 4, 44, apparte- 
nente a disputa, ad disputalionem perlinens. 

DISPUTAZIONE, V. disputa. 

DISRADICARE, V. diradicare. 

* DISRADICAZIONE, estirpamento, Piccol. Poet. 
Arist. 4103, extirpalio. 

DISRAGIONATO, contrario alla ragione, senza 


ragione, rutioni adversus , conlrarius, a ratione: 


alienus. 

DISRAGIONE, contrario di ragione, stultitia. 

DISRAMARE, Alam. ramos amputare: per le- 
vare o separare il rame da qualche composto. 

DISREDARE, V. diredare. 

DISREDATO, add. da disredare, exhares, erhe- 
redalus, hereditate privatus. 

DISREGOLATAMENTE, senza regola, sine modo, 
immoderale, temere. 

DISROMPERE, deffringere, V. tompere. 

* DISRUGGINARE, V. dirugginare. 


DISSAGRARE, ridurre ehecchessia dal sagro al. 


profano frofonare. violare, polluere sacra. 
DISSA RATO, add. da dissagrare, profanatus, 
violatus, pollutus. 


* DISSALARE, tener in molle f salami per le- 


varne il sale, Ricc. Calligr. salsuginem demere,; 


auferre. 
* DISSALDARE, T. delle arti meec., disfare ha 
saldatura, ferruminationem dissolvere. 
* DISSANGUARE , Salvin. Magal. Lett, trar 
qu T o sangue, exanguem reddere. 
DISSAPOROSO, | che non ha sapore, insipidus. 
DISSECCARE, V. seccare. 
DISSEMINARE, spargere, diffundere, divulgare, 
disseminare. 
DISSEMINATO, add. da dissemináre, diffusus, 


sparsus. 

* DISSEMINAZIONE, per divolgamento, Battagl. 
ann. 4612, 47, Davil. Guerr. civ. in vulgus emissus 
rumor, fama Pone 

DISSENNAT , senza senno, faluus, amens. 

," DISSENSATO, e disensato, Ces. Diz. amens, 


sine sensu. 

DISSENSIONE, discordia, dissensio, dissidium, 
discordia. 

* DISSENTANEO, discordante, eontrarío di con- 
sentaneo, B. Pulc. Egl. dissentaneus. 

DISSENTERIA, frequente discioglimento di ven- 
tre, per lo più con sangue, dissenteria, tormina : 
aver la dissenteria, dissenteria infestari. 

DISSENTERICO, che ha dissenteria, dissenteri- 
cus, torminosus: quel rimedio è buono per la 


dissenteria, pei dissenterici, illud remedium auzi- |- 


lialur dissentericis, prodest dissentericis, dissente- 
ricos emendal. 

DISSENTIRE, discordare, dissentire. 

.* DISSENZIENTE, Bemb. da dissentire, dissen- 


iens. 
-DISSEPARARE, separare, V. separare. 
DISSERRARE, aperire, V. aprire. 
DISSERRATO, add. da disserrare, aperfus, re- 
clusus, reseratus. 

* DISSERTAZIONCELLA, Manfred. Lett. brevis 
dissertatio, CHURCH HE 

DISSERTAZIONE, dicitura, trattato, dissertalio, 
disputatio, diatriba 

ISSERVIGIO, 


{ 


contrario di servigio, inurbanum 


officium. 

DISSERVIRE, contrario di servire, male de ali- 
quo mereri. 

DISSETARE, cavar la sete, sitim explere, expel- 
lere, sitim potione pellere, depellere, sedare sitim 
mine, restinguere silim rivo. 

DISSETATO, add. da dissetare , potus, a, um. 
* DISSIDIO, dissensione, G. Giral. Nov. 4, dís- 


sidium. 
DISSIGILLARE, V. dissuggellare. . 
DISSILLABO , Red. t. 4, di due sHlabe, disyl- 


DISSIMIGLIANTE, díssimitis. 
DISSIMIGLIANZA, V. dissomiglianza. 


DISSIMIGLIARE, V. dissomigliare. i 
DISSIMIGLIATO, dissimilis, 
DISSIMIGLIEVOLE, dissimilli- 


DISSIMILE, c sup. dissimilissimo, 
versus, varius, dispar. : 

DISSIMILITUDINE, V. dissomiglianza. 

* DISSIMILLIMO, dissimilissimo, Faust. Or. 
Cic. 3, 148. dissimillimus. 

* DISSIMILMENTE, Mazz. Dif. Dant. Intr., dis- 
similiter, diverse. 

DISSIMULANTEMENTE, Salvini, con dissimu- 
lazione, dissimulanter. 

DISSIMULARE, fingere astutamente, dissimu- 
lare, simulare, tegere, ublegere: dissimular una 
ingiuria ricevuta, dissimulare silentio acceptam 


mus , 


injuriam, Quint. injuriam factam contegere: Ter.|g 


la sua tristezza, abstrudere, tegere tristitiam, Tac. 
, Virg. ere- 


| consumere, obligurire bona, rem patria 


DI - 


dette essere allora bene dissimular l'odio, obti- 
mem in presentia etatuit reponere odium, "Tac. . 
ei dissimulava questo, id obscure ferebat , et. 
dissimulabat , Cic. per contraffare e falsifica- 


re, V. 

DISSIMULATAMENTE, con dissimulazione, dis- 
simulanter, cum dissimulatione. 

DISSIMULATO, add. da dissimulare, simulatus, 


tus. - 

DISSIMULATORE, dissimulator, homo tectus, o 
trectissimus, Cic. 

DISSIMULAZIONE, finzione, dissimulatio, dissi- 
mulantia: usar dissimulazione, adhibere dissimu- 
lationem, uli díssimulatione. 

* DISSIPABILE, che può dissiparsi, Gal. Sist. 
262 , dissipabilis. 

- DISSIPAMENTO, il dissipare, dissipatio, prodi- 
genlia: per metaf. dissipamento di testa, mentis 
aberratio, avocatio. 

DISSIPARE, disfare, distruggere, dissipare, effun- 
dere, profundere, dilapidare, disperdere, decoquere, 

con(rín- 
gere, divexare, rem familiarem laderare, Cic. Ma 
per disperdere, dissipare , disperdere, dispellere : 


| dissipar l’armata nemica, effundere ae proffigare 


erercitum, hostium copias dissipare, Sall. Cas. per 
metaf. dissipare le tenebre della mente, dispellere 
caliginem ab animo, Cic. dissipar l' ubbriachezza, 
ebrietatem discutere, Plin. il vento dissipa le nu- - 
vole, aquilo differt nubila, ventus nubila discutit, 
dispellit, fugat, agit, dejiat, Virg. Ovid. Stat. per 
risolvere, dissipare, digerere, disculere: M male si 
dissipa, morbus discutitur, digeritur; Gels. it vino 
dissipa le cure che ne consumano, virem dissipat, 
abigit, eluit curas edaces, amara curarum vinum 
D Hor. : 

.DISSIPATIVO, che ha virtù di dissipare, dis- 


sipans. 
"DISSIPATO, add. da dissipate, dissipatus, V. 


rines 
DISSIPATORE, che dissipa, díssipans ; dissipa- 
tor, consumptor, nepos, prodigus, decoclor, profti- 
gator, rei sue $ gest 
DISSIPATRICE, que rem familiarem lacerat, 
quc dissipat, eris sui prodiga.  ' 
DISSIPAZIONE, V. dissipamento. 
insipidus ber metaf. di poco 


DISSIPITO, scipito, 
senno, énsulsus. 
DISSODARE, rompere e laàvofafe B terreno, 
terram exercere , effodere, excolere, pastinare. 
DISSODATO, add. da dissodare, excultus, pasti- 


natus. 
DISSOLLECITUDINE , lentezza, tarditas, lenti- 
,DISSOLUBILE, atto ad esser disciolto, dissolu- 


* DISSOLUBILITA', astratto dí dissolubile, To- 
seanell. Arm., res déssolubüis. 
DISSOLVENTE, dissolvens. " 
DISSOLVERE, disciorre, dissolvere, solvere, re- 
solvere, liquare, V. disciogliere. 
DISSOLÜTAMENTE, licenziosamente, dissolute, 
perdite, impudenter, effraenate. 
DISSOLUTEZZA, sfrenatezza, disonestà, infem- 
perantia , mores dissoluti , profligati , dissolutio 


animi. 

DISSOLUTIVO, che ha facoltà di dissolvere, 
dissolvens , discussorius. 

DISSOLUTO, disfatto, dissolutus: aggiunto a 
costume o ad uomo, perditus, inhonestus, disso- 
lutus: per distemperato, solutus, líiquatus: per 
eccessivo, eccedente, marimus, immodicus. 

DISSOLUZIONE, disfacimento , dissolutio, cor- 
ruptio, labes: per disonestà, dissolutezza, V. per 
belle, scherno, V. : . 

DISSOMIGLIANTE, e sup. dissomigliantissimo, 
dissimile, dissimilis, r, ind qudlis. 

DISSOMIGLIANZA, dissimilitudo. 

DISSOMIGLIARE, díssimilem esse, differre. 

DISSOMIGLIATO, add. da dissomigliare, dissi- 


milis. 

DISSONANTE, che, discorda, &íssonus, discors, 
discordans: per metaf. non corrispondente, di- 
verso, discors, dissonus, dissimilis, dicersus. 

DISSONANZA, T. music. díssonus , déssonans 


sonus. Virg. 
* DISSOTTERRAMENTO, l'atto del dissotter- 
rare, Cresc. fossio, e terr : 


0 a eductio. 

* DISSOTTERRARE, dissotterrato , V. disotter- 
rare, disotterrato. 

* DISSUADENTE, Daniel. Poet. 47, part. da dis- 
suadere, dissuadens. 

DISSUADERE, dissuadere, dehortari, delerrere 
dissuadere alcuno dal combattere, deterrere ali 
uem a dimicatione, Cie. 

DISSUASIONE, dissuasio. 

* DISSUASIVO, Uden. Nis. 3, 84, atto a dissua- 
dere, ad dissuadendum accommodatus. 

DISSUASO, add. da dissuadere, dissuasns. 

DISSUASORIO, atto a dissuadere, dissuadens. 

DISSUETUDINE, disusanza, desuetudo. 

DISSUGGELLARE, dissigillare, resignare. 

DISSUGGELLATO, add. da dissuggellate, rese 


natus. 
DISSURIA, difficoltà d' urina, dissurid , V. G. 
urinue difficnttae. 18 


A38 DI , 


DISTACCAMENTO, | il distaecare, avulsio, se- 
DISTACCANZA, junclio, separatio: distac- 
camento di truppe, manus, manipulus militum. 
DISTACCARE, staccare, avellere, divellere, re- 
vellere, refigere: per separare ciò ch'è attaccato, 
sejungere, separare, secernere: per togliere uno 
da qualche cosa cui sia per affetto attaccato, sejun- 
gere, separare, avocare, abstrahere , evellere , di- 
vellere, avertere : distaccare, in termini di guerra, 
subducere, sejungere milites ex acie. . 
DISTACCARSI, staccarsi, abstrahi: distaccarsi 
da alcuno, sejungere se ab aliquo, se avellere, Cic. 
Ter. se a societate alicujus sejungere, Cic. distac- 
carsi da’ piaceri, se avocare , se abstrahere à vo- 
luptatibus divelli a voluptatibus , Cic. a poco a 
poco si è distaceato da Bacchide, e si è attaccato 
ad un'altra, paullatim elapsus est Bacchidi, atque 
ad aliam transtulit amorem, Ter. 
DISTACCATURA, distaccamento, avulsio, disjun- 


clio. 

* DISTACCO, staccamento, Cocch. Lez. disjun- 
clio, separatio, avulsio. . 

DIS AGLIARE, dividere, separare, dissecare, in- 
cidere, intersecare. : 

DISTAGLIATO, add. da distagliare, dissectus, 
divisus, intersectus. . 

DISTAGLIATURA, il distagliare, sectio, separa- 
lio, divisio, incisio: per intaccatura, incisura. 

DISTANTE, lontano, distans , dissitus: queste 
città sono distanti l'una dall’ altra una giornata 
di cammino, dirimuntur oppida unius diei itinere, 
Plin. Jun. i 

DISTANZA, e distanzia, lontananza, abstantia, 
Vitr. patum, intervallum, dislantia , Cic. inter- 
capedo. 

ISTARE, V. L. essere o stare lontano, distare. 

DISTASARE, V. stasare. 

DI STATE, in tempo di state, estivo tempore. 

* DISTEGOLATO, scoperto, o sfornito di tegole, 
detectus, vel tegulis carens. 

DISTEMPERAMENTO, | stemperamento, dis- 
. DISTEMPERANZA, soluzione, nimia vis, 
intemperies: distemperanza d'aria, coli intempe- 
ries, gravitas: per intemperanza, V. 

DISTEMPER RE, e distemprare, dissolvere, V. 
stemperare. 

DISTEMPERATAMENTE, smoderatamente, $n- 
lemperanter, intemperate, immodice, immoderate. 

DISTEMPERATO, add. da distemperare, solu- 
(us, dissolutus: per ismoderato, immodicus, tn- 
moderalus: per incontinente, incontinens, intem- 


perans. 
DISTENDERE, stendere, distendere, extendere : 
er nins i suoi concetti con la scrittura, scri- 
ere, literis tradere: per allargare, dilatare: per 
allungare, ducere, producere: per metter a gia- 
cere, sternere: distendere davanti, obtendere, ob- 
dwcerc: distender sopra, insternere : distendere 
sotto ,. subslernere: distender le vele, velificare, 
vela pandere, explicare: per favellare a lungo, 
multa verba facere, habere : per allentare, remit- 
tere, relaxare: per lo stendere delle parti del 
corpo, pandiculari: per uccidere, ma in modo 
basso, prosternere, occidere. - 
DISTENDIMENTO, il distendere, extensio, di- 
8lensio : per rilassamento, svagamento, relaratio, 
animi reinissio : per allungamento, prolungamen- 


to, V. 
DISTENDITURA , Voc. del Dis. porrectio, ex- 


nsio. : 
DISTENEBRARE, levar le tenebre, Sannaz. il- 
lustrare. 
DISTENERE, tener con violenza, distincre, reti- 
nere, delinere. 
DISTENIMENTO, il distenere, delentio: per so- 
prassedere, Rogno, dilatio. 
. DISTENITRICE, che distiene, que distinet, re- 


tinet. 
DISTENSIONE , estensione, distensio, extensio, 
olatio 


DISTENUTO, Bemb. distentus, occupatus. 

DISTERMINARE, mandar in perdizione, exter- 
minare , pessumdare. 

DISTESA, estensione, extensio: a distesa, ed 
alla distesa, V. a dilungo: alla distesa, vale an- 
che distesamente, distintamente, fuse, distincte. 


DISTESAMENTE, minutamente, lungamente, 
Dio a. avv. singillatim, fuse, copiose, di- 
stincte. 


DISTESO, e sup. distesissimo, add. da distendere, 
eztensus, protensus : per grande, spazioso, V. 

DISTESO, sust. norma data in iscritto di fare 
o di dire checchessia, formula. 

DISTICO, due versi, distichon, V. G. 

DISTILLAMENTO, V. distillazione. 

DISTILLANTE, che distilla, distillans. 

DISTILLARE, stillare, gocciare, att. neut. e neut. 
pass. distillare, stillare, guttalim cadere: la re- 
sina che distilla dagli alberi, resina stillatitia, 
Plin. per mandar, o uscir fuora a poco a poco, 
gutlalim. emittere, expellere , o efftwre, stillare, 
distillare: metaf. per giudicare, intendere, consi- 
derare, V. per derivare, venire, proficisci, derivari, 
oriri: Democrito distillò tutte le sorte d' erbe, 
omnium herbarum succos Democritus expressit, 
Petr. per infondere, énfundere, (nstillare. 


DI 


DISTILLATO, add. da distillare, stillatus, cexpres- 
sus gutllatim. 

* DISTILLATOJO, e distillatorio, strumento da 
distillare, Magal. Lett. fornicula, clibanus ad stil- 
landum. 

DISTILLATORE, stillans, distillans, guttatim 
A EM PME 

ISTILLAZIONE, il distillare, stillalitia expres- 
sto: per la caduta di quel umore che si crede 
volgarmente scender dal capo e scaricarsi nelle 
nari, nella bocca e nel petto, distillatio, 0 come 
altri vogliono, destillatio, Plin. 

DISTINARE, V. destinare. 

DISTINGUERE, separare, distinguere, discerne- 
re: per considerar minutamente, perpendere , at- 
lente considerare: distinguere il vero dal falso, 
falsum a vero distinguere, Hor. vera a falsis di- 
$tinguere , Cic. io so bene distinguere le genti, 
novi bene, quid alii aliis prestent: distinguere il 
valent uomo dall’ ignurante, distinguere artificem 
ab inscio, Cic. distinguere colla vista, raftigurare, 
dignoscere, Suet. i molti lumi fan distinguere le 
campagne all'intorno, ordo flammarum late discri- 
minal agros, Virg. 

DISTINGUERSI, distingui: distinguersi dal po- 
polo, secernere se a populo, Hor. ci si distingue 
dagli altri coll’ingegno, e numero aliorum ingenio 
se excerpit, Hor. s' è distinto in questa spedizione 
col suo coraggio e colle sue belle azioni, ín hac 
expeditione virtute el praclare gestis eniluil, Cic. 

* DISTINGUIBILE, che puo distinguersi, Val- 
lisn. 3, 519, Battagl. 4697, 27, qui distingui potest. 

* DISTINGUIMENTO, distinzione, Salv. Inf. 
sc. 22, dislinclio. 

DIS TINO, destino, fatum. 

DISTINTAMENTE, partitamente, distincte, par- 
tite, definite, singillatim. 

DISTINTIVA, V. distinzione. 

DISTINTIVO, segno, nota onde si distingue, sí- 
gnum, nota. 7 

DISTINTO, add. distinctus: una voce distinta, 
vox clara et distincta, Cic. . 

* DISTINTO, sust. distintivo, Bern. Orl. 46, 50, 
signum, nota, distinclio, Cic. in forza di avverb. 
Tass. Ger. 49. díslincte, definite, speciatim. 

* DISTINZIONCELLA, Vallisn. 3, 262, parva, 
vel brevis distinctio. 

DISTINZIONE, il distinguere, distinctio, discri- 
men: saper fare la distinzione delle cose, tenere 
delectum. rerum, Cic. 

DISTIRPARE, V. estirpare. 

DI STOCCATA, V. di punta. 

DISTOGLIERE, V. distorre. 

* DISTOGLIMENTO , Salvin. Fier. Buon., avo- 
catio, distractio, 

DISTOGLITORE, che distoglie, qui abducit, 
avocat, averti. t 

DISTOLTO, Car. add. da distorre, remotus. 

DISTORCERE, storcere, dislorquere. 

DISTORNAMENTO , distrazione, Tass. Lett., 
distraclio, avocatio, occupatio. 

DISTORNARE, svolgere, distorre, aliquem a re 
aliqua avocare , abducere , dislrahere, amovere , 
deducere , impedire, impedimento esse: distor- 
nar alcuno dall'amicizia d'un altro, avertere ho- 
minem ab amicitia alterius, Cic. distornar uno 
dal suo sentimento con minacce, de sententia 
aliquem deterrere: distornar uno dalla sua ma- 
niera di vivere, de statu vite aliquem deducere , 
Cic. distornar uno dal diritto cammino, de cursu 
recto aliquem depellere, Hor. distornar uno dal 
vero, dal giusto, deflectere aliquem a veritate, de 
recto, Cic. distornar uno dalla virtù, detorquere 
aliquem a virtute, Cic. distornare, cioè distrarre 
l' inimico, distringere hostem, Flor. 

DISTORNO, V. contrarietà. 

DISTORRE, removere, V. distornare: io v'ho 
distolto da’ vostri affari, senza che ciò abbia ser- 
vito a cosa alcuna, vos a vestris negoliis abduxi, 
neque id. processit, Plaut. egli studia, senza che 
alcuno lo distolga, in literis sine interpellatione 
versalur, dum studet, nemo illum interpellat, Cic. 

DISTORTO, storto, distorlus: per illecito, illici- 
(us, iniquus, pravus. 

* DISTRAENTE, partic. di distrarre, o distraere, 
Gal. sist. 262, distrahens, in diversum avocans. 

DISTRABRE, V. distrarre. 

DI STRAFORO, V. di nascosto. 

DISTRAGGERE, V. distrarre. 

DISTRAIMENTO, V. distrazione. 

DISTRANO, strano, ingratus, infucundus, gra- 
vis, molestus. 


DISTRARRE, distraere, distraggere, V. distor-|r 


nare, distorre: per trarre, cavare, extrahere. 

DISTRARSI, animum avocare. 

DISTRATTO, add. da distrarre: esser distratto, 
vale non attendere, vagari, evagari, Cic. alias 
res agere, Tor. egli è distratto, ejus animus peregre 
est, Hor. presens absens est, Ter. 

DISTRAZIONE, svagamento, occupatio , distra- 
ctio, avocatio, animi alienatio. 

DISTRETTA, necessità, necessitas, angustia. 

DISTRETTAMENTE , rigorosamente, districte, 
severe. 

DISTRETTEZZA, severità, severitas. 

DISTRETTO, add. serrato, pigiato, pressus , 


DI 


eoarctalus : per metal. angustiato, in angustias 
redactus: per rigoroso, severus, rigidus , distri- 
clior : amico distretto, vale intrinseco, tntimus: 
distretto di sangue, consanguineo, consanguineus, 
sanguine conjuncius, propinquus. 

DISTRETTO, sust. tutto quello che, per ragion 
di guerra o per altra cagione, è aggiunto al vec- 
chio territorio e contado, e si prende ancora per 
contado, territorium, ager conterminus. 

DISTRETTUALE, add. del distretto, ejusdem 
territorii. 

DISTRIBUENTE, Sn distribuens. 

DISTRIBUIMENTO, V. distribuzione. - 

DISTRIBUIRE, dare a ciascuno la sua roba, 
distribuere, dividere, dispensare: distribuir in or- 
dine, digerere: distribuir la preda egualmente 
a’ soldati, @quabiliter militibus predam dispartire, 
Cic. distribuir i denari a ciascun uomo ,enummos 
viris, 0 in viros dicidere, Plaut. 

DISTRIBUITO, add. da distribuire, distributus, 

divisus, dispensalus. | 

DISTRIBUITORE, distributor, diribitor, dispen- 


sator. 

DISTRIBUTIVAMENTE, con distribuzione, di- 
$lribule, divisim, parlito, partite. 

DISTRIBUTIVO, aggiunto di giustizia, che di- 
Stribuisce i premj e le pene egualmente secondo 
i meriti, sum cuique. tribuens. 

DISTRIBUTO, add. da distribuire, distributus. 

DISTRIBUTORE, V. distribuitore. 

DISTRIBUTRICE, Segni, que distribuit. 

DISTRIBUZIONCELLA , dim. di distribuzione, 
modica distributio. 

DISTRIBUZIONE , il distribuire , distributio, 
divisio, parlitio: distribuzione di danaro, pecu- 
nia erogatio: distribuzione d'argento che gl im- 
peradori facevano al popolo, congiarium, Cic. 
distribuzione di carne cruda al popolo, viscera- 
4o, Liv. per una rata della cosa distribuita, 
pars, portio. 

DISTRIERE, Fr. Giord. destriere, V. 

DISTRIGARE, strigare, ertricare, expedire, ex- 
plicare: per disciogliere, V. 

DISTRIGATO, ad. da distrigare, exrtricatus, 
e explicalus. 

ISTRIGNERE, e distringere, strettamente strin- 
gere, constringere: per metaf. premere: E com- 
prendere, contenere, continere , circumplecti : per 
circondare, circumdare. 

DISTRIGNIMENTO, e distringimento, il distri- 
gnere, strettezza, constrictio, rigor, severilas, an- 


gustia. 

DISTRUGGERE, disfare, destruere, evertere, di- 
ruere, exscindere, demoliri, depopulari : il tempo 
distrugge e consuma tutto, vetustas omnia con- 
ficit el consumit, Cic. distrugger uno intieramente, 
evertere aliquem. bonis omnibus, funditus ever- 
lere ac pessum. dare aliquem, Cic. procurar di 
distruggere uno, exitio alicujus imminere, Ovid. 
strucre el moliri alicujus perniciem , Cic. questo 
é il costume, tu distruggi tutti i passati benefiz), 
se non ne aggiungi de nuovi, ila comparatum 
est, ut antiqua beneficia subvertas, nisi illa po- 
sterioribus cumules, Plin. Jun. distruggere le ra- 
gioni del suo avversario, evertere aryumenta ad- 
versarii, Cic. delumbare argumenta adversarii , 
Plin. distrugger un’armata colla fame, e non 
colle armi, conficere exercitum fame, non armis, 
Cic. distrugger le leggi, evertere, convellere, la- 
befaclare leges, Cic. per privare, deporre, V. per 
metaf. in signif. neut. pass. liquefarsi, liquescere, 
contabescere, 

DISTRUGGIMENTO, V. distruzione. 

DISTRUGGITIVO, atto a distruggere, vim de- 
struendi habens, destruens. 

DISTRUGGITORE, eversor, vastator, populator, 
destructor : distruggitore della patria, patrie ex- 
linclor. Cic. 

DISTRUGGITRICE, qua destruit, deletrix. 

DISTRUTTIVO, atto a distruggere, deslruens. 

DISTRUTTO, e sup. distruttissimo, add. da di- 
struggere, destruclus, eversus, extinclus: distrutto 
dal male, morbo confectus: città distrutte, urbes 
diruta, Cic. per liquefatto, solutus. 

DISTRUTTORE, V. distruggitore. 

DISTRUZIONE, il distruggere, eversio, ercisia, 
demolitio: distruzione d'una repubblica, della 
patria, eversio, excisio, excidium, exitium, perni- 
cies, Cic. Liv. distruzione de’ vizj, vitiorum ez- 
tinctio, extirpatio : questo ha cagionato la mia 
distruzione, td mihi exitio fuit, Cic. 

DISTURARE, sturare, reserare, recludere, ape- 


irc. 
DISTURBAMENTO, : 
DISTURBANZA, | V. disturbo. ———- 
DISTURBARE , sturbare, turbare, V. disconcia- 
re: per dar noja, vexare, molestia afficere , per- 
turbare: per interrompere, distornare, interpellare, 
V. distornare, distrarre. — Me 
DISTURBATO, e sup. disturbatissimo, pertur- 
batus, distraclus. — . i 
DISTURBO, il disturbare, perturbatio, vexatio. 
DI SU, V. di sopra. N 
DISVALENTE, che poco vale, vilis, nullius pon- 


deris, o pretii. 
DIS VALERE, muocere, &ocere, obesse. 


DI 


DISVALORE, contrario di valore, vililas. 
DISVANTAGGIO, svantaggio, incommodum. 
DISVARIAMENTO, il disvariare, variatio, diver- 
sitas, discrimen. 
DISVARIARE, svariare, differre, discrepare, dis- 
similem esse. 

DISVARIATO, add. da disvariare, dissimilis , 
varius, diversus. 

.DISVARIO, sust. svario, discrimen , error, va- 
rialio, diversitas. 

DI SUA TESTA, V. capricciosamente. 

DISUBBIDIENTE, inobsequens , imperium de- 
trectans, contumaz, pertinax, non obsequens, non 
obediens, non obtemperans, non parens. 

DISUBBIDIENTEMENTE, contumaciter. 

DISUBBIDIENZA, e disubbidienzia, contumacia, 
imperii delrectatio, Liv. non auscultatio, Plaut. 

ISUBBIDIRE, imperium, o jussa detrectare, 
dicto audientem, obedientem non esse, alicui mo- 
rem non gerere, non auscultare alicui, non pa- 
rere, Cic. Plaut. Ter. 

DI SUBITO, ex improviso, V. di botto. 

DISUDIRE, far conto di non aver udito, simu- 
lare se non andivisse. 

DISVEGLIARE, svegliare, e somno excitare. 

DISVEGLIERE, V. disverre. 

DISVELARE, svelare, patefacere, detegere. 

DISVELATO, add. da disvelare, delectus, nudus, 
apertus. 

DISVELATORE, qui detegit, aperit, patefacil, 
detector, Ter. 

DISVELLERE, V. disverre. 

DISVENIRE, venir meno, deficere, deliquium 
pati: per indebolirsi, debilita ri. 

DISVENTURA, sventura, infortunium, calamilas. 

DISVENTURATAMENTE, sventuratamente, in- 
feliciter. 

DISVENTURATO, sventurato, infelix. 

DISVERGINAMENTO, disverginare, V. svergi- 
namento, sverginare. 

DISVERRE, evellere, V. sverre. 

DISVESTIRE, Ires spoliare, exuere. 

DISVEZZARE, disusare, desuefacere. 

DISVEZZATO, add. da disvezzare, desuetus, de- 
surfartus, 

DISUGGELLARE, V. dissigillare. 

DISUGGELLATO, add. resignatus. 

DISUGUAGLIANZA, e diseguaglianza, inequali- 
las, discrimen. 

DISUGUALE, V. diseguale. 

DISUGUALITA', disugualitade, disugualitate, 
V. disuguaglianza. 

DISVIAMENTO, il disviare, o il disviarsi, aber- 
ratio, error. 

DISVIANTE, che disvia, abducens, avertens, de- 
flectens. 

DISVIARE, att. neut. e neut. pass. trarre, 0 
uscire dalla dritta, o dalla cominciata via, dedu- 
cere, deflectere, amovere, avertere, avocare, abdu- 
cere, aberrare, decedere: per tralignare, V. dege- 
nerare. 

DISVIATAMENTE, con disviamento, perdite. 

DISVIATEZZA, disviamento, aberratio, error. 

DISVIATO, add. da disviare. 

DISVIATORE, | che disvia, depravans, abdu- 

DISVIATRICE, | cens, avertens. 

* DISVIEVOLE, che disvia, Boez. 70, Ces. diz., 
abducens. 

* DISVIGORIRE, v. n. perder vigore, Soder. 
Colt. 87, debilitari, lanquescere. 

DISVILUPPARE, sviluppare, extricare, expedire, 
explicare. 

ISVISARE, V. svisare, 

DISVISCERARE, Chiabr. exenterare. 

* DISVISCHIARE, tórre dal vischio, Vit. S. Ant. 
e visco liberare, extricare. 

DISVITICCHIARE, sviluppare, ertricare, ezpe- 
dire, explicare: per distinguere, distinguere. 

DISVIZIARE, levare il vizio, purgare, corrigere, 
purgare, vilium eluere, vitium submovere. 

DISUMANARSI, lasciar l'umanità, efferari, hu- 
mumitalem exuere. 

DISUTMANATO, | inumano, inhumanus, crudelis, 

DISUMANO, immanis, efferatus. 

DISUNARE, toglier l'unità, separare, dividere. 

DISUNIONE, V. discordia. 

DISUNIRE, V. disseparare. 

DISUNITAMENTE, separatamente, separatim, 
seorsim. 

DORSET add. da disunire, separatus, disjun- 
ctus. 

DISUNTO, contrario d' unto, macer. 

DISVOGLIATO, V. svogliato. 

DISVOLERE, ricusare, nolle, recusare, renuere. 

* DISVOLERE, sustantivamente, l'upposto del 
volere, Bemb. fett., nolle. 

DISVOLGERE , € disvolvere, evolcere, V. svol- 

ere, È 

DISVOLTO, add. da disvolgere, ecolutus. 

DISURÍA, V. G. l'urinar con diflicoltà, e con 
dolore, difficultas urina, substillum. 

DISUSANZA, contrario d' usanza, desuetudo. 

DISUSARE, divezzare, disviare, desuefacere ali- 

uem, ab alicujus rei faciendee. consuetudine ab- 

ucere, abstrohere: per non esser più in uso. 
obsolescere, 


DI 


DISUSARSI, disvezzarsi, desuefieri, desuescere. 

DISUSATAMENTE, disusatissimamente, contro 
alPuso, insolite, insolenter, preter morem, et 
consuetudinem. 

DISUSATO, insolito, insolitus, inusitatus: per 
tralasciato, invecchiato, obsoletus , desuetus: una 

osa disusata, desuela res, Liv. parole disusate, 
obsoleta verba, Cic. 

DISUSO, disusanza, desuetudo, absuetudo. 

DI SUSÓ, V. di sopra. 

DISUTILACCIO, pegg. di disutile, plane inutilis: 
per disadatto, a cui non s'avvenga a far nulla, 
ineptissimus. 

DISUTILE , inutile’, inetto, e talvolta dannoso, 
initiis, damnosus. 

DISUTILITA' , disutilitade, disutilitate, inuti- 
lità, danno, inulilitas, jactura, damnum, detri- 
mentum. 

DISUTILMENTE, e disutilemente, senza utilità, 
inutiliter, frustra, incassum. 

DISUTOLE, V. disutile. 

DI SUTTO (per la rima), IE di sotto, V. 

DI TAGLIO, col taglio, dalla banda del taglio, 
ca'sim. 

DITALE, dito, che si taglia dal guanto per di- 
fesa del dito che abbia qualche malore, digitale: 
per l' anello da cucire, digitale. 

E TANTO, vale lo stesso che tanto, (am, 
nto. 


DI TANTO IN TANTO, identidem, subinde. 

DITELLO, e nel numero del più, ditella e di- 
telle; ascella, axilla. 

DI TEMPO IN TEMPO, di quando in quan- 


o, V. 

DITENERE, intertenere, tener a bada, detinere, 
remorari, retardare: per rattenere, sostenere, 
retinere, sustentare. 

DITENITRICE, che ditiene, que retinet. 

DITERMINARE, por termine, decidere, absolvere, 
determinare, dirimere, conficere. 

DITERMINATO, add. da diterminare, finitus, 
absolutus, statutus, prestitutus. 

DITERMINAZIONE, V. determinazione. 

DITESTAZIONE, V. detestazione. 

* DITIRAMBEGGIARE, Uden. Nis. , far ditirambi, 
dithyrambos componere. 

DITIRAMBICO, add. da ditirambo, dithyrambi- 


cus, V. G. 

DITIRAMBO, sorta di poesia propriamente in 
onore di Bacco, dithyrambus, V. G. 

DITO, e nel numero del piu, diti e dita, digitus: 

iccolo dito, digitulus: il dito piccolo, o aurico- 
are, minimus , minusculus digilus, digitus auri- 
cularis: il dito presso al piccolo, o anulare, di- 
gilo minimo prorimus , digitus anularis: il dito 
di mezzo, o dito lungo, digilus medius: il dito 
presso al pollice, ciot P indice, index, salutaris 
digitus: il dito grosso, pollex: che ha diti, digita- 
lus: mostrare a dito, monstrare digito , Hor. de- 
monstrare digito, Quint. esser mostrato a dito 
(per lo più in mala parte), digito monstrari pre- 
lereuntium, Hor. legarsela al dito, imprimersi bene 
alcuna cosa nella memoria, firmissune memorie 
mandare, tradere, imprimere in animo atque fn 
mente, Cic. vale altresì determinare di vendicarsi, 
vindictam, ultionem. animo constituere: aver al- 
cuna cosa su per le dita, o su per le punte delle 
dita, dicesi del saperla benissimo, in niwnerato 
habere: sputarsi nelle dita, cioè sforzarsi, metter 
tutto sè stesso per riuscire in qualche impresa, 
nervos omnes. intendere, Ter. nervos. contendere, 
omnibus nervis contendere, Cic. toccare il cielo 
col dito, digito calum. attingere, Cic. leccarsene 
le dita, digitos pr«rodere, Plaut. toccar col dito, 
rem acu tangere, Ter. se ne mordera i diti, illum 
penitebit, Var. alzare il dito, Petr. promiltere. 

DITOLA, sorta di fungo, coralloides, fungus 
ramosus. 

DITONO, T. Music. ditonus, V. G. 

DITRAPPARE, rubare, diripere, rapere. 

DITRARRE, tórre, auferre. 

DI TRATTO, avv. subitamente, subito, illico, 
statim, continuo: di primo tratto, prontamente, 
nel principio del negozio, statim, ab inilio. 

DI TRATTO IN TRATTO, V. di tanto in tanto. 

DI TRAVERSO, traversalmente, transrerse, obli- 
que: vale talora dalla parte della larghezza, ex 
parto lalitudmis. 

DITRAZIONE, V. detrazione. 

DITRINCIARE, minutamente tagliare, minutatim 
dissecare, 

DI TROTTO. succussatorio gradu. 

DITTAMO, erba balsamica, dictammon. 

DITTARE, V. dettare. 

DITTATO, sust, V. dettato. 

DITTATORE, V. dettatore: pel supremo grado 
nella repubblica Romana, dicfator. 

DITTATORIO, attenente alla dignità del ditta- 
tore, dictatorius. 

DITTATURA, dictatio: per dignità del dilta- 
tore, dictatura. 

n LONGAS, ridurre a dittongo, diphlhongo 
notare. 

DITTONGO. diphthongqus, V. G. 

DITURPARE, V. deturpare. 

DI TUTTA FORZA, V. a tutta possanza, 
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DI TUTTO PUNTO, vale compiutamente, affa* 
tim. plene, omnibus numeris, prorsus, omnino. 

DIVA, poetic. in vece di Dea, Dea: per dama, 
o innamorata, V. 

DINAGORENTO, il divagare, evagalio, diverti- 
culum. i 

DIVAGARE, andar vagando, evagari, vagari, 
aberrare. 3 

DIVALIE, feste in Roma, le stesse che le An- 
genorali, Divalia, Var. 

DIFALLAMENTO, il divallare, descensus, decli- 
natio. 

RIVALLARE, discendere, andar a valle, descen- 
dere, declinare. 

* DIVAMPAMENTO, Zen. lett. abbruciamento, 
exustio, ustio, ardor. 

DIVAMPARE, ardere, V. ardere. 

* DIVAMPO, Tass. pens. div. 5, V. divampa- 
mento. 

DI VANTAGGIO, V. di più. 

DIVARIARE, variare, variare. 

DIVARICARE, T. Med. e vale [quasi dividere, 
distendere, V. 

DIVARICATO, T. Med. V. diviso: dagli Anat. 
dicesi prop. di varj intrecci di vasi cirea le parti 
genitalt, spezialmente degli uomini, varicosus. 

DIVARIO, varieta, differenza, differentia, varie- 
tas, discrimen. 

* DIVARIO, voce poetica, V. divario, Car. En. 

DIVASTAMENTO, devastamento, | taslatio , va- 

DIVASTAZIONE, il divastare, stilus. 

DIVECCHIAMENTO, il rinnovare, renovalio. 

DIVECCHIARE, rinnovare, renovare, innovare. 

DIVEDERE, vedere: ma non si usa se non co- 
strutto col verbo dare; come, dare a divedero, 
demonstrare, significare. 

DI VEDUTA, avendo visto, de facie, visu. 

DIVEGLIERE, e divellere, svellere, evellere, di- 
vellere: neutr. pass. per ispiccarsi, torsi via, par- 
tirsi, divelli, nes abstrahi. 

DIVELLIMENTO, if divellere, evulsio: per con- 
vulsione, V. 

DIVELTO, sust. la terra divelta, ed il lavoro 
stesso del diverre, P Ap UA. pastinatio. 

DIVELTO, add. da divellere, e diverre, evulsus: 
e parlandosi di terreno, pastinatus. 

I VENA, fare una cosa di vena, vale di vo- 
glia, libenter. 

DIVENIRE, farsi diverso da quello che s! era 

DIVENTARE, | prima, evadere, fieri: che diven- 
tero io? quid mihi fiet? quid de me fiet? quid fiet? 
di povero diventar ricco per mezzo di scellera- 
tezze, ex paupere et tenui forluna ad multas opes 
per flagitia procedere, Plin. Jun. venire in divitias 
marimas per flagitia, Plaut. divenir uomo da 
bene, ad frugem bonam redire , recipere se ad 
frugem, Cic. divenire, per avvenire, accadere, ac- 
ridere , evenire: per arrivare, venire, perventre, 
renire: diventare di mille colori, dicesi di coloro 
che per paura, o per altra. passione, cangiano il 
colore del volto, tehementer perturbari. 

DIVENTARE, att. fu diventata in serpente, Fr. 
Giord. pr. 487, in anquem conversa est. 

DIVENTATO, | add. da divenire, e diventare, 

DIVENUTO, 0 factus, effectus. 

DI VER, V. di verso. 

DIVERBERARE, Menz. 2, 123, V. L. dialogare, 
parlare, V. . 

DIVERBIO, discorso della commedia, o proposta 
e risposta tra due o più persone, Segn. pr. 43, 8, 
diverbium : secondo Servio è il primo atto della 
commedia. . 

* DIVERGENTE, Magal. lett., part. da diver- 
gere, in diversum vergens. i 

* DIVERGENZA, T. geom., Conti, pros. e poes., 
divergentia, T. fil. 

* DIVERGERE, T geom., essere dlvergente, in 
diversum vergere, T. tM. 

DI VERNO, hiberno tempore. 

DI VERO, veramente, quidem, sane, profecto. 

DIVERRE, divegliere, evellere, divellere : per 
lavorare profondamente la terra, pastinare, 

DIVERSAMENTE, diversissimamente, variamen- 
te, varie, diverse, dissimililer, secus, non eodem 
modo, sed varie, Cic. per eccessivamente, &mmo- 
derale, immodice effuse, multum. 

DIVERSARE, V. differire. LL 

* DIVERSIFICAMENTO, diversita, Gor. Long., 
discrimen. varietas, diversilas, Plin. m 

DIVERSIFICARE, far, o esser diverso, dissini- 
lem. reddere, variare, o. dissimilem esse, differre, 
discrepare: anche in signif. neut. pass. diversiti- 
care il suo discorso con belle parole, e bei pen- 
sieri, orationem variare, et dislinquere quasi qui- 
busdam verborum  senlentiarunique insignibus, 

DIVERSIFICATO, add. da diversilicare, vurialus, 
dissimilis, diversus. RC ] 

DIVERSIFICAZIONE, il diversificare, vartelus, 
differentia, discrimen. | — 5. 

DIVERSIFICO, Crusc. dissimile, V. differente. 

DIVERSIONE. il divertire, interpellatio, avoca- 
tio: per digressione, diverticulum, Juv. Pera: 

DIVERSITA', diversitade, diversitate, varieta, 
differenza, discrimen, differentia: per crudelta, 
rrudelitas: per avversità; disgrazia, V. 

DIVERSO, e sup. diversissimo, differente, va- 


140 DI 


rius, dissimilis, dissimillimus, diversus, marime 
animi diver- 
sus, Tac. per istrano, crudele, orribile, crudelis, 


diversus: che ha diverse fantasie , 


inhumanus, ferus, horribilis. 


DI VERSO, prep. di moto da luogo, € richiede 


il quarto caso, er, ab: per lo stesso che verso 


di verso. n 
DIVERSORIO, albergo, hospitium. 
DIVERTERE, V. divertire. 


DIVERTICOLO, Segn.3Mann. apr. 24, diverlicu- 


lum, suffugium. 


DIVERTIMENTO, il divertire, avocatio, avoca- 
mentum: per passatempo, solalium, velaxalio, 


remissio animi. 


DIVERTIRE, rivolgere altrove, alio deflectere, 
diverti il fiume, 
dandogli un altro corso, amnem in alium cursum 
contorsit, alio deflexit, o derivavit, o averti flu- 
ivertir l’ipimico, distrahere ho- 
stem, Plin. divertir i mali che ne sovrastano, tm- 
pendentia nobis mala avertere, amoliri, Plin. per 
rallegrare, far piacere, oblectare , reercare : la ri- 
cerca delle cose divertisce, indagatio ipsa rerum 
habet oblectationem, Cic. queste cose non mi di- 
vertiscono più niente, ísihec nihil mihi. volupta- 
er. non mihi sunt amplius delecta- 


derivare, torquere, contorquere : 


men, Cic. Cos. 


tis ferunt, 
tioni, Cic. 


DIVERTIRSI, ispassarsi, otíari, jucunditati se 
dare, animum relaxare, sibi benefacere, ur 8uo 

aut. 
Cic. Phaedr. divertirsi In qualche cosa, fn bere, 
curare gentium mero, indulgere genio, dem genia- 
genio suo bona facere, Ter. Plaut. 
Hor. divertirsi a spese d'alcuno beffeggiandolo, 


animo volupe, se delecfare, se oblectare 


liter. agere, 


ludos aliquem facere, aliquem ludificare. 
DIVERTITO, V. distornato, distratto. 


DIVESTIRE, svestire, spogliare, denudare, ezue- 


re, spoliare. 


DIVETTARE, batter la lana (per purgarla), 


lanam rudiculis agitare. 


DIVETTINO, colui che batte la lana, qui lanam 


rudiculis agitat. 


DIVEZZARE, disvezzare, desucfacere : neutr. 
pass. desuescere: per ispoppare, a mamma sejun- 


ere. 
o DIVEZZO, dicesi di chiunque abbia per qual- 
che tempo intralasciato l'uso di qualche cosa, de- 


n WI d 11 inde 

"IVI, da quel luogo, . 

DIVIAMENTO, Crusc. V. distrazione. 
DIVIARE, V. deviare. 


DIVIATAMENTE, | speditamente, celeriter, cito, 


DIVIATO, avv. nulla interjecla mora. 


DIVIATO, add. da diviare, ratto, sollecito, celer, 


ditus, sollicitus. 


expe ius 
* DIVIDENDO, T. aritm. il numero da dividersi, 


numerus dividendus. 


DIVIDERE, separare, disunire, dividere, secer- 


nere, partiri, separare, disjungere, distrahere, di- 


scerpere : dividere in n proposizione, pro- 


PM in membra discerpere, Cic. per distri- 
uire, dar a rata, scompartire, dividere, distri- 
buere , partiri , dispertire , dispertiri, dispartire, 
dispartiri: per distinguere, distinguere: per me- 
taf. la città è divisa in due parti, in duas factio- 
nes divisa esl civitas, o discessit, Tac. civitas, ubi 
sunt E due factionum partes, Phidr. 
dividere l'armata in diversi luoghi, distrahere 
exercitus in diversas regiones, Liv. dividere in due 
parti, bipartire, bipartiri: dividere una questione, 
Si dice dell'entrare in mezzo per impedire il com- 
battere, pugnam dirimere. 
DIVIDEVOLE, V. divisibile: per sedizioso, V. 
DIVIDITORE, che divide, divisor, partitor , di- 
siributor. j et 
DIVIDITRICE, che divide, que dividit, partitur. 
* DIVIDUO, divisibile, contrario di individuo, 
dividuus: per lo più è termine de’ legali. 
* DIVIDUITA', V. divisibilità. — 
DIVIDUTO, in rima, in vece di diviso. 
DIVIETAMENTO, il divietare, interdictum. + 
DIVIETARE, vietare, vetare, interdicere, prohi- 


e. 
DIVIETATO, add. da divictare, velitus, ínter- 
pot 
V NE, ; 
DIVIETO v. divietamento. 
DIVIMARE, sciorre, solvere, dissolvere. 
DIVINAGLIA, V. divinazione. 
DIVINALB, V. divino. 


DIVINALMENTE, | in maniera divina, divine, 
DIVINAMENTE, | divinitus: per ottimamente, 


time, egregie. 
DIVINAMENTO, V. divinazione. — — 
DIVINARE, V. L. indovinare, divinari, valici- 


nari. 
* DIVINATORE, indovino, vates, hariolus , divi- 


nus. 

DIVINATORIO, che ha virtà di divinare, divi- 
nus, divinans, vales, divinandi virtute predilus. 

DIVINATRICE, che indovina, divina, Petr. di- 
vinatrir, vales. 

DIVINAZIONE , divinatio, rerum  fortuitarum 
predica, pra'sensio, regum fortwitarum scientia, 
lic, 


dalla banda, versus, ad: di ver ( poctic.) in vece 


DI 


DIVINCOLAMENTO, il divincolare, distersio. 
DIVINCOLARE, torcere, distorquere. 
DIVINCOLARSI, dislorqueri. 
DIVINCOLAZIONE, V. divincolamento. 


divinitas ; per teologia, theologia, V. G. 


afflatus. 
DIVINIZZARE, far divino 


merum 
late donare. 
DIVINIZZATO, add. da divinizzare. 


lestis: per singo 
excellens, divinus. 


sitio, modus: per assisa, signum. 


divise, varie, distincte. 


visa. in signiflcato di assisa, V. assisa. 


dare: per differenziare, variare, 
riare, distinguere. 


te, dislincte, partite, ordinatim. 


colori, varius, vartegatus, discolor. 
parabilis, qui separarí potest. 
* DIVISIBILITA', e 
Volg. 44, astratto di divisibile, diriduitas. 
DIVISIBILMENTE, dividue, laut. 
DIVISIONE, il dividere, divisio, 


discordiam in 
visione, est inter illos dissensto, Cic. 
DIVISIVO, che divide, dividens. 


dispositio. 


paratus, distribulus. 
DI VISORE, che divide, divisor, partitor. 
DIVISORIO, che ha virtù divisiva, dividens. 


trt. 
DIVO, add. V. divino. 


Deus, Divi, plur. 
DIVOCATO, V. divolgato. 


bentissime. 


gus, rumor, fama. 

DIVOLGARE, pubblicare , vulgare, divulgare, 
evulgare, publicare, celebrare, iudicare, palam fa- 
cere, prodere, efferre , enunciare, proferre in po- 
pulum, Cic. Ter. Cies.. Petr. divolgare le scioc- 
chezze d'uno, ineplias alicujus efferre, Cic. effer- 
re foras, Ter. ti scongiura a non divolgare le sue 
disgrazie, obsecrat, ut adversa ejus per te lecta, 
lacitaque apud omnes fiant, Ter. 

DIVO RIZZARE, V. volgarizzare. 

DIVOLGATO, e sup. divolgatissimo, palese, di- 
vulgatus, vulgatus. 

* DIVOLGATORE, pubblicatore, Segner. lilus. 
vulgalor. 

DIVOLGAZIONE, V. divolgamento, 

DIVOLGERE, aggirare, convolcere. 

DI VOLO, V. volo. 

DI VOLONTA’, voluntieri, libenter, libenti ani- 
mo, libens, volens. 
DI VOLTA IN VOLTA, V. di quando in quando. 


DIVOLTO, add. da divolgere, ciroumnacius. 
DIVOLUTO, ricaduto, devolutus. | 

a DIVORACITÀ, diveracitade, | id qivoraro, corari- 
DIVORAGGINE Î tas, devoratio, hel- 
DIVOR AGIONE . luatio: divoragio- 
DIVORAMENTO, | ne per voragine, 
DIVORANZA, vorago, gurges. 


DIVORARE, mangiare con eccessiva ingordigia, 
devorare, vorare: jo non mangio, ma divoro, non 
edo, verum ambabus malis expletis voro, Plaut. 
per consumare, abswmnere: io sento un fuoco che 
mi divora, ignibus uror, Hor. divorare 1 libri, 


DIVINITA', divinitade, divinitate, essenza di Di 
r fa- 
coltà d' indovinare o di esporre gli oracoli, divinus 


referre in Deos , ín 
Superos, referre in numero beorum, Cic. o in nu- 
Deorum, Suet. Superis adscribere, divini- 


DIVINO, e su: divinissimo, divinus, divus, ca- 
are, eccellente, eximius, prestans, 


DIVISA, spartimento, divisione, divisio, partilio, 
sectio: per ordinamento, modo, ordine, ordo, di- 


DIVISAMENTE, con divisione, divisim , Apul. 


DIVISAMENTO, il pensare, cogitatio: per ordi- 
namento di checchessia, ordo , distinclio: per di- 


DIVISARE, immaginare, disegnare, pensare, co- 
gitare, statuere, opinari: per descrivere, ed ordi- 
natamente mostrare, describere: per iscompartire, 
preparare, dividere: per ordinare, stulnere, man- 

distinguere, ta- 


DIVISATAMENTE, distintamente, ordinatamen- 


DIVISATO, add. da divisare: per contraffatto, 
informis, deformis , distortus: per vario, di var) 


DIVISIBILE, atto ad essere diviso, dividuus, se- | { 
ividuità, De Luc. Dott. 
rtitio, di- 
stributio: divisione all' infinito, in infinitum. se- 
clio , Quint. divisione d' un discorso, orafionis 
divisio , partitio , distributio, Cic. per metaf. di- 
sunione, discordia , dissensio, diasidium , discor- 
dia: metter la divisione tra 1 cittadini, tra il po- 


polo, discordiam inter cives concitare, commovere, 
opulum inducere, Cic. sono in di- 


DIVISO, sust. pensiero, disegno, cogilatio, ordo, 
IVISO, add. da dividere, separato, divisus, se- 


, DIVIZIA, abbondanza, copia, ubertas, affluen- 
tia, abundantia: divizie, per ricchezze, divitie, 


opes. 
DIVIZIOSO, e sup. diviziosissimo, abbondante, 
ricco, affluens, copiosus, dives, dilissimus, opulen- 


us. 
DIUNVIRI, magistrato di due uomini, Duum- 
* DIVO, sust. voce poet. per Dio, Alam. Rim. 


DI VOGLIA, avv. volentieri, libenter ,. libenti 
animo: di buona voglia, o mala voglia, libeuter, 
o invite, iniquo animo: di buonissima voglia, li- 


DIVOLGAMENTO, il divolgare , emissio in vul- 


DI 


vale leggerli prestissimo, líbrorum helluonem esse, 
Cic. divorar la strada, farla prestissimo, quam 
celerrime iter conficere. 

DIVORATIVO, derorans. 

DIVORATO, add. da divorare, devoratus, ab- 
sumptus. 

DIVORATORE, vorator, helluo, eorae: divora- 
tore de' libri, helluo librorum, Cic. 

PUR fu ret 

DIVORAZIONE, P divorare, devoratio, 

DIVORZIO, separazione che si fa tra marito e 
moglie, divortium, tori maritalis dissolutio: per 
partenza, V. EA . 

DIVOTAMENTE, divotissimamente, pie, reli- 
giose, sancle. 

DIVOTO, è sup. divotissimo, che ha divozione, 
pius, religiosus, sanctus, Deo devolus, addictus: 
per AED de' luoghi, o d'altre cose, che spi- 
rano divozione, sanctus, augustus , pietatem el 
religionem spirans: per dipendente, amico, ad- 
dictus: in forza di sust. per affezionato spiritual 
mente, pielatis, religionis cultor. 

DIVOZIONCELLA, dim. di divozione. 

DIVOZIONE, affetto pio verso Dio, e le cose 
sacre, pietas, religio, pietas in Deum: per super- 
stizione, superstitio: per ossequio, riverenza, ob- 
sequium, reverentia. 

DIURETICO, che ha facoltà di muovere l’ orina, 
urinam ciens, diurelicus, Pallad. 

DIURNO, sust. libro contenente le ore canoni- 
che, hore diurne. 

DIURNO, add, del di, diurnus. — 
DIUTURNAMENTE, lungamente, díu. 
DIUTURNITA', diuturnitade , diuturnitate, diu- 


diuturnus. : 

DIVULGARE, V. divolgare. 

DIVULGATO, V. divolgato. . 

DIVULSO, Guicc. staccato, divulsna. 

DIZIONARIO, vocabolario, lexicon, V. @. 

DIZIONE, minima parte del favellare, dictio, 
verbum: per dominio, giurisdizione, ditio, impe- 
rium, jurisdiclio. "on . 

ue voce usata da'poeti antichi in vece di do- 
ve, ubi. 

DOAGIO, V. duagio. 

DOANA, V. dogana. . 

DOBBLA, e dobla, nummus auret«s ; alcuni dico- 
no, duplio Hispanicus. ] 

DOBBLONE, e doblone, moneta d' oro di dueo 
più doble. 

DOBBRA, V. dobbla. 

DOBLARE, duplicare, duplicare. . 

DOBLETTO, e dobretto, spezie di tela di Fran- 
cia fatta di lino e bambagia. 

DOBLO, doppio, duplus. 

DOCCIO, canaletto per farvi correr l’acqua, fu- 
bulus, tubus , canalis subterraneus: appresso i 
medici è un medicamento liquido , che st doccia 
sopra la patio inferma, embregma, V. G. 

OCCIARE , versare, proflucre , efftuere , ema- 


nare. 

DOCCIATURA, unzione, impiastro, uncito, lini- 
mentum. 

DOCCIO, doccione, tubus ficlilis, V. doccia. 

DOCHIMO, sorta di piede nella consonanza ora- 
toria , composto di un giambo e di un cretico, 
dochimus, Cic. . : . 

DOCILE, docilis: mostrarsi docile, se docilem 
prebere, Cic. 

DOCILINO, dimin. vezzegg. di docile, Fag. Rim. 
aliquantulum docilis. 

DOCILITA', ducilitade, docilitate, docilifas. 

DOCUMENTO, documentum, documen. 

DODBGAMDR , figura geometrica, dodecaedrum, 


* DODECAGONO, figura circoscritta da dodici 
lati, dodecagonum, T. geom. 

* DODECASILLABO, Cresc. Volg. Poes, 8, verso 
di dodici sillabe, dodecasyllabfis. 

DODECATEOS , é un’erba, o.sia un semplice . 
che al dire di Plinio è buona per ogni sorte di 
infermità, dodechateos, dodechateon. 

DODECIMO, duodecimus : per la dodicesima 

DODICESIMO, | volta, duodecimo. | 

DODICI (numero), duodecim : dodici volte, duo- 
decies : a dodici, duodeni, e, a. 

DODICINA, dozzina, duodecim. 

DODRANTE, la nona parte dell'asse, dodrans. 

DOGA (col o stretto) , una di quelle strisce di 
legno che compongono la botte, doli lamina, 
Plin. per similit. lista, fregio, V. lista. 

DOGALE, parte, o foggia d’abito. 

DOGAMENTO, il rassettare le doghe alle hotti, 
laminarum dolii compactio. 

DOGANA, luogo dove si scaricano le. merea- 
tanzie per gabellarle , publicanorum mensa, telo- 
nium, Tert. per la gabella, vectigal, V. daziu: per 
similit. di casa abbondantissima di tutte le cow 
al vivere bisognevoli, diciamo , ella è una doga- 
na, rerum omnium prompluariwr. 

* DOGANATO, sust. l'uffizio del doganiere, 
Manni, Genealog. mss. vectigalium  prefectusa , 
vel publicani officium. 


* 


urnitas. 
DIUTURNO, luogo (e si riferisce a tempo), - 


— 


DO 


DOGANIERE, ministro della dogana, publica» 
nus, vecligalibus prafectus. 

DOGARE, porre, o rimettere le doghe, laminas 
doliorum compingere : per cignere, fasciare, V. 

DOGE , titolo di capo di repubblica , dux: per 
capitano d'esercito, imperator, dux. 

'0GGI IN DOMANI, d' oggi in dimane, o do- 
mane, de die in diem. | : 

* DOGHETTO, dim. di dogo, piccol molosso, 
Magal. Lett. , dal maneggio de’ suoi corsetti, le- 
vrierini, lioncini, doghetti, danesi, e canini di 
Bologna, catulus molossus. 

DOGIÓ, oggi Doge, V. 

DOGLIA, dolore, afflizione, dolor, angor, @gri- 
tudo : nel numero del più, parlandosi di donne , 
s'intende dei dolori del parto, -dolores parturien- 
tis  pigliarsi una doglia ad alcuno, si usa quan- 
do uno è sorpreso da alcun dolore, dolore corripi. 

DOGLIANZA, Segn. Quar. lamentanza, V. 

DOGLIENTE, V. dolente. 

DOGLIENZA, V. dolore. 

DOGLIERELLA, V. dogliuzza. 

DOGLIO , vaso di legno per uso di tenervi en- 
«tro vino, o aceto, o simili, dolium. 

DOGLIOSAMENTE, con doglia, dolenter. É 

DOGLIOSO, addoloratp, e pieno di doglie, me- 
stus , flebilis , dolens, anxius: per dispiacente, 
injucundus : per aggiunto di cosa, clie porta do- 
glia, gravis, acerbus, molestus. 

DOGLIUZZA, levis dolor. 

DOGMA, insegnamento, dogma, placitum, de- 
cretum, opinio, sententia. 

AUOD AM i ad dogma pertinens, dogmalicus, 


uson. 
* DOGMATIZZARE, insegnar dogml, Cavalc. 
Ces. Diz. dogmata docere. 

D'OGNI CENTO UNO, centesimus quisque, unus 


e centum. E 

D'OGNI DIECI UNO, decimus quisque. 

D'OGNI INTORNO, undique, undequaque. 

D'OGNI TEMPO, sempre, semper. 

* DOGO, spezie difcane da presa, grosso e forte, 
2o alle cacce dele flere, Magal. Lett. canis mo- 
0$$u$. 

DOH (esclamazione, che denota cordoglio) , oh, 


vah. 

DOLABRO, e dolabra, dolabra, ascia. 

* DOLCARE, V. piallare. 

* DOLCE, sust. sangue di porco, sanguis suil- 
lus ant dolcezza, V. 

DOLCE, add. e sup. dolcissimo, aggiunto di sa- 
pore grato al gusto, dulcis: alquanto dolce , sub- 
dulcis : per caro, grato, piacevole, soave, gratus, 
jucundus , suavis: uomo dolce, vale di benigna 
natura, komo facilis, mitis, lenis, placidus, man- 
suetus, clemens: e talvolta credulo, credulus: uomo 
dolce di sale, vale di poco senno, insipidus, in- 
sulsus : legno 0 terra 0 altra cosa dolce, valgo- 
no trattabile, SAVA a lavorarsi, tractabilis, mol- 
lis: della terra ha detto Virg. gleba putris : par- 
tirsi a bocca dolce , vale partirsi consolato, con 
soddisfazione; se n'é partito a bocca dolce , lmtus 
discessit, cum bona gratia discessit, sibi admodum 
placens discessit , Phaedr. Cic. aver una vena di 
dolce si dice d’ uorffo di poco senno, insipidum 


esse, insulsum : tempera dolce, si dice una tem- | fer. 
DOLOSO, frodolente, 


pera di ferro più arrendevole, mollis. 
DOLCE, avv. dulce, dulciter , 
DOLCE DOLCE, posto avverb. quasi dim. di dol- 
cemente, sensim. 
* DOLCEFRIZZANTE, Salvin. Pros. tosc. cical. 
2, che frizza, e che ha del dolce, dulce vellicans. 
DOLCEMENTE, dolcissimamente, con dolcezza, 
dulciter, jucunde : per soavemente , e con armo- 
nia, dulce , suaviter: per pacificamente, senza 
agrezza, placide, sedute , tranquille , leniter , ele- 
snenter, sedato corde, blande: per con semplici- 
tà, e facilità di credere, fatue, insulse, inperite. 
* DOLCETTO, alquanto dolce , Ruscel. Disc. 2, 
dulciculus. i 
DOLCEZZA, sapore che hanno in sé le cose 
colci, dulcedo, dulcitudo, dulcitas : per soavita di 
armonia, suavitas : prender uno per la via della 
dolcezza, e non del rigore , fentare aliquem leni- 
fer potius quam mínacitler , Plaut. per piacere, 
diletto, contento, dulcedo , voluplas , jucunditas: 
pt se mpueno di mente, fatuitas, insipientia, im- 
DOLCIA, sangue di pero sanguis suillus. 
DOLCIATO, e sup. dolciatissimo, ripieno di dol- 
cezza, dulcis, suavis, mellitus. 
* DOLCIFICARE , render dolce, Red. Cons. 1 
24, edulcare, mollire. i 
* DOLCIFICAZIONE, raddolcimento, Magal. Lett. 
TGA RE lenimentum. 
p LCIÓNE , aggiunto d' uomo di poco senno, 
simpler, rudis, imperilus, insipidus. 
DOLCIORE, V. dolcezza. 
DOLCIPOMIFERO , Menz. 3, 4120, dulcia poma 
rrens, 
* DOLCIRE, V. indolcire. 
DOLCITUDINE, V. dolcezza. 
DOLCIUME, Red. t. 7, cosa dolce, dulce. 
DOLCO, vale dolee, ma è proprio della stagio- 
me e del tempo, lenís, sid iria per trattabile, 
ammollito, tractabilis, mollis. 


DO 


DOLENTE, e sup. dolentissimo, cho ha dolore, 
dolens, marens, tristis: per infelice, meschino, 
miser, infelix : per dappoco, e sbigottito , segnis , 
iners , ineptus: in vece di pessimo, scellerato, 
scelestus, flagitiosus. 

DOLENZA, V. dolore. 

DOLERE. neut. e neut. pass. aver dolore, dole- 
re: per aflliggersi, &gre ferre: per increscere, ed 
aver compassione , displicere , misereri : per la- 
mentarsi, conqueri , lamentari: mi dolgono gli 
occhi, i piedi, le orecchie, le reni, ecc., laboro ex 
oculis, ex pedibus, ez auribus , ex renibus, Cic. 
doleo ab oculis , ete. Plaut. mi duole il capo per 
essere stato al scle, dolet ex sole caput, Ter. do- 
lersi della morte, della disgrazia d'alcuno, dolere 
mortem, casum, infortunium alicujus , Cic. della 
Asin della roba, dolere jacturam bonorum ; 

ell'altrui potenza, dolere nimiam polenliam, Suet. 
ancor mi dolgono le guance, miki eliam nunc ma- 
le dolent, Plaut. 

DOLO, V. L. frode, inganno, dolus, fraus. 

DOLORANZA, dolore, passione, dolor, meror. 

DOLOR?.RE, sentir dolore, dolere. 

DOLORATO, V. dolente. 

DOLORAZIONE, { dolor : egli ha dolore di te- 

DOLORE, sta, habet capitis dolorem , 
Quint. conflictatur , premitur capitis doloribus , 
Gels. sente i dolori del parto, laborat e dolore 

rpera, Ter. il dolore s'è gettato sulle gambe, 
insidet pedibus dolor , Plin. Jun. dalle tempie e 
passato agli occhi , pervenit dolor a temporibus 
ad oculos, Cels. non sentir dolore, sensu doloris 
carere, Cic. acquietar il dolore , V. acquietare : i 
dolori se ne vanno, passano, submoventur dolo- 
res, Cels. soffocare il dulure , premere allo corde 
dolorem, Virg. il dolore non cessa, non illum di- 
mittit dolor, Cels. dolor d'animo, moror, affticla- 
fio, egriludo, angor animi: io ho avuto più do- 
lore della sua partenza, che piacere del suo ri- 
torno, plus cri ex illius abitu, quam ec adventu 
voluptatis cepi , Plaut. non. v'ha dolore che il 
tempo non raddolcisca , nullus est dolor, quem 
non longinquitas minuat, o qui non miligetur ve- 
tustate, Cic. io sento il tuo dolore, doleo dolorem 
luum, Virg. doleo , quia doles , Cic. nel più forte 
del dolore, inter acerrimos doloris morsus , Cic. 
è oppresso dal dolore, in dolore, et marore est, 
Cic. con dolore, detto avverb. dolenter: con mag- 
gior dolore, dolentius, Cic. 

* DOLORIFERO, che apporta dolore, Segn. Mann. 
dolorem afferens. 

DOLORIFICO, che 
rens, ereams, faciens, 

DOLOROSAMENTE, dolorosissimamente, con do- 
lore, con afflizione , dolenter, flebiliter , aste , 
summo cum dolore. . 

DOLOROSETTO , dim. di doloroso, subtrislis , 
misellus : per vile, dappoco, iners, vilis , ineptus. 

DOLOROSO, e sup. dolorosissimo, pieno di do- 
lore, e che apporta dolore , (rislis, mestus, do- 
lens, gemebundus, funestus, gravis, dolorem affe- 
rens, creans, ciens: per malvagio, pessimo, ma- 
lus, pessimus, nequam , pravus : per Isventurato , 
infelice, infeliz, miser. 

DOLOSAMENTE, con frode, dolose , fraudulen- 


[rs dolosus. 
DOLUTO, e dolto, add. da dolere che si è la- 
mentato, Cron. Morell. 298, dolutisi i Pisani al 
conte, cum conquest essen. 

WP TIRE 

DOLZURA, | V. dolcezza. 

DOMABILE, Crusc. domevole, V. 

DOMANDASSERA, e domane da aera, e dima- 
ni da sera, V. dimandassera. : 

DOMANE, V. dimane: andare , o mandare di 
oggi in domane , vale andare in lungo, tener a 
bada, procrastinare, protrahere , deliuere , remo- 


apport dolore, dolorem affe- 
ic. 


rari. - 

DOMANI, Crusc. V. dimane, eras: cavami di 
oggi , e mcttimi in domani, vale.non voler pre- 
vedere, né pensare a quello, che potesse biso- 
gnare per l’avvenire, quid sit futurwm cras, fuge 
querere, Hor. domani, detto ironic. vale non mai, 
cras credo, hodie nihil. 

DOMAN L'ALTRO, perendie. ; 

DOMARE, far mansueto (proprio di bestie), do- 
mare, mansuefacere, condocefacere : (trasferito ad 
uomo), apimum , 0 cupidines, insanium, conalus 
domare, edomare, perdomare, wercere, refrenare, 
reprimere, retundere, compescere , conlinere : do- 
mare il coraggio di alcuno, frangere animum ali- 
eujus, Plaut. domare il naturale aspro, ritroso , 
flectere animum, Cie. Ter. per soggiugare, V. 

DOMASCHINO, V. dommaschino. 

* DOMATIZZARE, V. dogmatizzare. 

DOMATO, add. da domare, domitus , edomilus, 
domatus , domefactus , Petr. aver domate le sue 
passioni, dumitas habere libidines, Cic. è i 

DOMATORE, domilor, domator, Tibul. 

DOMATRIARE, decretafe, decernere. 

DOMATRICE, domitrix. 

DOMATTINA, domane inverso la mattina, cras 


| Dane. 


DOMENEDDIO, V. Dio. 


po YT 


DOMENICA, giorno del Signore, dies domini- 
cus, dies Solis, Dominica, T. Eccl. . 
DOMENICALE, Q dominicale, del Signore, Domi- 
nicus, herilis: in forza di sust. per l'abito del di 

delle feste, vestis nuptialis. 
dell’ ordine di san Do- 


DOMENICANO , religioso 


menico. 
DOMESTICAMENTE, amichevolmente, familia- 
riter, amice. . 
DOMESTICAMENTO, V. dimesticamento. 
DOMESTICARE, V. dimesticare. : 
DOMESTICHEZZA, dimestichezza, familiaritas, 
consuetudo. . ] 
DOMESTICO, e sup. domestichissimo, V. dime- 
stico : per particolare, peculiaris, specialis: per na- 
tivo, patrio, patrius : per benigno, trattabile, hu- 
manus , comis , facilis: aggiunto di febbre “vale 
consueta, frequente, frequens, consuetus, solitus : 
aggiunto à cura, a bisogna, ccc. vale di casa, do- 
mesticus. . u 
.DOMEVULE, domabile , docile, domabilis , do- 


cilis. 
* DOMICILIARIO , T. for. appartenente a do- 
micilio, ad domicilium pertinens. 
DONICILIO, abitazione, ricetto , albergo, domi- 
cilium. 
DOMILIA, Cronichet."d’Amaret, 2, e Vit. SS. 
Par. 78, duemila, V. . 
DOMINANTE, dominans: la sua passione do- 
minante è l'avarizia, avaritia in ilem dominatur, 
servit avaritie, Cic. IDE" 
DOMINARE, signoreggiare, dominan, tn aliquem 
habere dominatum, dominationem: dominare le 
sue passioni, suis affectibus dominari, Quint. re- 
sponsare cupidinibus , sibi impertosum esse , Hor. 
per soprastare , esser a cavallere ; questo monte 
domina la città, hic mons urbi imminet, imperat, Cic. 
* DOMINATIVO, Gozz. Rep. giorn. 4, che tien 
dominazione, dominans, impertosus, 
DOMINATÓO, add. da dominare, Car. regnatus. 
DOMINATO, sust. V. dominazione. 
DOMINATORE, dominator, dominus. 
DOMINATRICE, dominatrix. 
DOMINAZIONE, V. dominio : pt uno degli or- 
dini angelici, dominatio, T. Eccl. . 
DOMINE, V. L. Signore, dominus: talora é 
particella imprecativa; domine, fallo tristo , Dii 
illum perduint, Plaut. congiunto con la particella 
che é garritiva; dominche tu vogli far la tal co- 
sa, ita ne tu vis hoc facere? c colla se è dubita- 
tiva; domin s'egli andò? num abiit? è anche par- 
ticella ammirativa; che domine è cotesto lanto 
ardire! que, malum, est ista tanta audacia! Cic. 
domine , ajutami, maniera antica d'invocazione , 
fer, queso, auxilium. | 
DOMINEDDIO, V. Domencddio. 
DOMINIO, signoria, dominatio , dominatus , di- 
tio, dominium, imperium: ha un gran dominio 
sopra colui, mullum imperii , el auctoritatis est 
in illum, mullum habet in eum imperii , Cic. es- 
ser sotto il dominio d'uno, sub ditione alicujus esse, 
Caes. in ditione, Cic. sub imperio, Ter. 
DOMINO (poetico) per dominio, 
DOMITO, V. L. domato. V. | 
DOMMASCHINO, di dommasco : dommaschina , 
aggiunto di rosa bianca, rosa damascena. 
DOMMASCO, e dammasco (sorta di drappo). | 
DOMO, add. domato, domitus: per addumesti- 
cata, V. panni domi si dicono quelli che sono 
alquanto consumati, aliquantulum attritus. 
ON, voce sincopata per donde, V. 
DON, V. donno, add. 
DONACE, specie di canna, donax , Plin. è an- 
che sorta di pesce detto aulos, e onyx. . 
DONADELLO, i principj della Grammatica com- 
sti da D rammatica rudimen 
DONAGIONE , 
DONAMENTO, | V. donazione. 
DONANTE, Lor. Med. donans. 2 
DONARE (verbo), dare, donare, largiri, mune- 
rari, dare dono, Virg. in vece di dare, V. 
DONARE (nome), V. dono. | ] 
* DONATARIO, T. leg., colui a cui pro e fatta 
la donazione, Giac. Or. 5, 8, donatarius. 
DONATIVO, V. dono: comunemente per qucl- 
l'offerta di danari, che fanno talvolta i sudditi al 


loro prinicipe, donum. 
DONATO, add. da donare, dono datus: per da- 


to, V. 
DONATORE, donator , largitor , donosus: per 
datore, dator. 
DONATRICE, que dat, donat, donatriz, Prud. 
DONATURA, | ij donare, donatio , conduna- 
DONAZIONE, | tio. More: 
DONDE, di «qual luogo, unde: in signif. di che, 
quare, quamobrem. 
DONDE CIIE, di qualunque luogo, «undecumque. 
DONDOLARE , girare in qua e in là una cosa 
sospesa, jactare, huc illuc impellere, agitare, nio- 
vere: dondolar ja mattea, vale parlar disordina- 
tamente, confusamente, perturbate, confuse loqui, 
nec pedes, nec caput habet. PRU 
DONDOLARSI, muoversi in qua e in là cton- 
dolando, funibus se jactare , Hyg. dondolarsi, 6 
dondolarsela, per consumare il tempo inutilmens 
te, otiari, tempus terere lnentter, 
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DONDOLO, la cosa che si dondola, pensile ali- 
quid, oscillum ; per istrumento matematico esat- 
tissimo per misurare il tempo, Voc. del Dis. V. 
)endolo : per baja, onde voler il dondolo, voler 


a bi da, ludos facere, Plaut. 
DON 


maniera delle cose che si don 
ad instar. 


DONDUNQUE, di qualunque luogo, undequaque. 
DONNA, mulier, femina: per moglie, uror, con- 
jur: per signora e padrona, domina: Nostra 
Donna, per eccellenza si dice la santissima Ver- 
gine, beata Virgo: donna di parto, puerpera: 
donna bella, specie lepida mulier , formosa mulier, 
Plaut. speciosa, Ovid. donna coraggiosa, virago : 
donna che ha avuti più mariti, multarum nu- 
ptiarum mulier , Plaut. donna di mala vita, di 
‘ partito, prostituta, V. meretrice: le buone donne 
non hanno né occhi, néorecchie, prov. per 
avvertimento di dover esse far vista di non 
vedere, né sentire quello che non é onesto, non- 
nisi que honesta sunt pudic& mulieres audiunt 
et vident: donna del corpo vale matrice, V. don- 
na di camera, o da camera, cameriera, famula : 
per madre, mater, 3 vicia talora per governa- 
. donna di alenn monistero, 

vale monaca, monialis; donna visitata, mulier 


trice, e maestra, 


conventa, Plaut. 


DONNAJO, e donnajuolo, chi volentieri pratica 
con dontie, muliebrosus, mulierusus, mulierarius, 


Jul. Capit. 


DONNEARE , fare all' amore colle donne, V. 
amoreggiare: per conversar con esse per ispas- 
sarsi, cum mulieribus solatii caussa versari: per 
fare all'amore la donna coll'uomo, amori operam 


Hare, amare : per dominare, V. 


DONNEGGIARE, signoreggiare, far la padrona, 


dominari. 


DONNESCAMENTE, a modo e costume donne- 
sco, muliebriter, multebrem in modum : per si- 


gnorilmente, da padrone, herilem in modum. 


DONNESCO, da donna, muliebris, femineus, fe- 
mininus ; pe! dato alle femmine, muliebrosus: per 


sm 

) N * » ; : 

DONNIE A, | muliercula, famella. 
DONNICINA, donnina, V. donnetta. 
DONNO, sust. padrone, doninus. 
DONNO, add. gentile, buono (appresso Dante), 


bonus, probus: che ha autorità, superiorità, e 


talvolta padronanza, dominans, imperans: per ti- 
tolo di principato di monaci, dominus: oggi per 
troncamento si dice don. 

DONNOLA, animaletto salvatico, mustela, 

DONNOLETTA, parva mustela. 

DONNONE, accresce. di donna, magna mulier. 

DONNUCCIA, V. donnetta. 

DONO, presente, donum, munus, donarium, 
Tac. dono che faceva il popolo al principe pel 
suo felice avvenimento al trono, coronarium: in 
dono, vale gratujtamente, gratis, gratuito: dono, 
palma della mano, doron, Plin. 

DONORA, quegli arnesi che si danno alla spo- 
sa quando ella se ne va a casa del marito, donu 
nuptialia, Cic. jugalia dona, Ovid. 


DOSE UA, e donque, igilur, ergo. 
DONUZZOLO | dim. di dono, munusculum. 


DONZELLA, femmina vergine, d'età da marito, 
puella , virgo: per damigella servente a donna 
Tuo affare, famula: per donna di partito, V. me- 
retrico. 

DONZELLARSI, spassarsi, otíari, oscilari. 

DONZELTINA "^ | dim. di donzella, puelluta. 

DONZELLO, giovane nobile, nobilis adolescens: 
per famigliare, servo, servus, puer : per birro V. 
per servente de’ magistrati, accensus, {. 

DONZELLONE, che si donzella, otiosus. 

DOPLARE, V. doppiare. . 

DOPLICATO, V. duplicato. 

DOPLO, V. doppio. 

DOPO, prep. ed avv. post, postea, deinceps, po- 
slerius , infra, pero , postmodum , postmodo , 
dein, deinde, inde , exinde , his diclis, gestis pe- 
ractis, pone : dopo Dio', secundum Deum, Cic. il 
più dotto dopo Varrone , juxla Varronem doctis- 
Sunus : Angeli dopo gli Dei nel pene ioc. pro- 
xime secundum Deos , Cic. non è buono il sonno 
dopo il pranzo, non est bonus homini somnus 
de prandio , Plaut. questo è il centesimo giorno 
dopo la morte di Clodio, centesima lux est hec a 
morte Clodii: tre mesi dopo, tertio post mense, tri- 
bus post mensibus, tertium post mensem, tres post 
menses : dopo molto tempo, cic L«ndem : quei che 
vengono dopo di noi, posteri, posteritas : il yior- 
no dopo, postera die: dopo mezzo giorno, pome- 
redianam tempus, Cic. 

DOPO CHE, e dopoché, V. dappoiché. 

DOPPIA, Benv. Cell. Oref. 7, [avorio degli ore- 
fici. che fassi con due pezzi di cristallo o di pie- 
Ira Jegati in ottone o in argento, pei contadini. 

DOPPIA, sorta di moneta d'oro, aureus nummus; 
per lella striscia, che si pone dappiè alle ves 

unghe da donna, instita, (enia. 


. DONDOLONE, che si dondola , otiosus , tempus 
inaniter lerens: a dondoloni , M avv. vale a 
olano, oseillorum 


DO 


tamente, ficte, simulate. 


augere, augeri. 
duplicatio. 

cereus, fax. 

reus. 


lio, versulia, V. falsità, infingimento, 


suonino insieme, geminalus nolarum sonus. 


mulato, versipe 


vale fintamente, ficte. simula 
DOPPIONE, V. dobblone, 


in breve, brevi: per appoco appoco, paullatim. 
iniduclio. 


simile all'oro, auro similem facere. 


ga d'oro, aqua aurea. 
faber. inaurator, Plin. deaurator. 
bellimento, V. e 
D'ORDINARIO, V. ordinariamente. 
DORE, aurino, aureus color, fulvus, croceus. 


pellex. 


DORICISMO, la maniera di fare o di dire dei 
Doricl, come atticismo, la maniera o stile degli 


Attici, doricus dicendi, vel agendi modus. 


DORICNIO, sorta d'erba, con cui in tempo di 
battaglia si tingevano le punte delle lance, do- 


ryrnium, Plin. 

DORICO, aggiunto d' uno degli ordini d' archi- 
tettura, doricus. 

DORMENTE. che dorme, dormiens, 

DORMENTORIO, | luogo dove molti stanno a 

DORMENTORO dormire, dormitorium , dor- 
milorium membrum. 0 cubiculim, Plin. 

DORMICCHIARE, dormigliare, leggermente dur- 
mire, dormitare. 

DORMIGLIARE, V. dormicchiare. 

DORMIGLIONE, | che dorme assai, somniculo- 

DORMIGLIOSO, | sus, somnolentus, somno de- 
ditus, Cic. 

DORMIRE, pigliar sonno, dormire, somnum ca- 
pere : dormir profondamente, arcte, graviter dor- 
mire, Cic. allum dormire, Cic. altiore somno ob- 
dormire, Juv. Petr. arctius dormire, Cic. dormire 
sino alla grossa mattina, dormire in multam diem, 
0 lucem , totum mane, Hor. dopo mezzo giorno , 
meridiari : dormire al fuoco, dormire colla fante, 
non badar a quel che si dovrebbe, obdormire , 
negligere: dormire cogli occhi altrui, vale ripo- 
sarsi d'aleuna cosa sul sapere altrui, in wtrumvis 
oculum dormire, Plaut. in utramvis aurem, Ter. 
in. dexteram aurem, Plin. dormire un sonno, edor- 
miscere unum sommum , Plaut. insieme , condor- 
mire, condormiscere , Plaut. non si può dormire 
e far la guardia, cioè in uno stesso. tempo non 
si possono far due cose contrarie, simul sorbere, 
ac flare difficile, Plaut. dormire in uno stesso letto 
con un altro, vestirontuberninm facere, Petr. dor- 
mi tu tutto in un sonno, tutto in un pezzo? perdo- 
muiscis ne noctem tolam ad lucem ? Plaut. 10 non 
ho dormito in questa notte, non ho chiuso gli oc- 
chi, somnum. hac nocte oculis non vidi meis, Plaut. 
andar a dormire, ire dormitum, Hor. somnum pe- 
lere , Quint. dormitum se conferre , Cic. dormir 
fuori, foris pernoctare, Ter. abmoctare, Sen. dor- 
mir allo scoperto, sub dio pernoctare, Hor. impe- 
dire di dormire, soninum. auferre, adimere, divel- 
lere, Hor. eripere, impedire , prohibere, Cels. mi 
ha impedito di dormire tutta Ja notte, me nocte 
desomnem fecit, Petr. far dormire, somnum affer- 
re, inducere, Cic. invitare, Hor. conciliare, Plin. 
facere, Cels. un rimedio che fa dormire, reme- 
dium soporiferum. somniferum, Plin. remedium , 
quod somnum. facit, Cols. far sembiante di dor- 
mire, sineulanter dormire, Plaut. mettersi a dor- 
mire, se somno dare, Cic. membra sopori dare, 
Mor. per metaf. posare, star fermo, quiescere : 
lascia dormir Vira, sine ut ira quiescat, da spa- 
tium iro , Liv. il tal affare dorme, fig. vale non 
se ne tratta al presente, silef: dormir tut’ i suoi 
sonni, firurat. vale pizliarsi tutte le sue comodi- 


DOPPIAMENTE, a doppio , dupliciter: per fin- 


DOPPIARE, addoppiare, duplicare : per crescere 
e moltiplicare indeterminat. tanto att. che neut. 


DOPPIATURA, raddoppiamento, duplicatio, con- 
)OPPIERE, e doppiero, torcia di cera, fanale, 
DOPPIERUZZO, dim. di doppiere, parvus ce- 
DOPPIEZZA, infingimento , calliditas , simula- 


DOPPIO, sust. due volte tanto, duplum : dop- 
pio dicesi il suono di due o piü eampane clie 


DOPPIO, add. duplicato, duplus, duplex: a 
cento doppi, centuplex: a quattro doppi, quadru- 
plex : di tre don triplex, triplus: per finto, si- 

lis, velerator, vafer, versutus, cal- 
lidus, simulatus : per biforme, biformis : più dop- 
pio d'una cipolla, dicesi d'uomo che sempre cer- 
ca d'ingannare altrui, vulpe callidior : doppia 
dicesi anche di douna pregna, gravida : e talora 
che abbia dne gemelli nell' utero, gemellipara , 
geminos in utero ferens : d in forza d'avv. 


D'ORA IN ORA, V. di quando in quando : per 
DORAMENTO, il dorare, auratura, Quint. auri 
DORARE, indorare , inaurare : per similit. far 
DORATO, add. da dorare, auratus, inauratus : 
per similit. del color dell'oro, aureus, fulvus : per 
metaf. ornato, adombrato, ornalus, erornatus : 
acqua dorata si dice quella in cui sia spenta ver- 
DORATORE, qui auro aliquid obducit, aurarius 


DORATURA , il durare, auri inductio : per ab- 


DORERIA, quantita d' oro lavorato , aurea su- 


DO 


tà, commodis suis inservire: voler dormire sopra 
checchessia, dicesi figurat. del volervisi applicare 
seriamente, omnem operam suam mavare velle, 
rem quam diligentissume expendere velle : fortu- 
na, e dormi, e signilica , chi ha fortuna non oc- 
corre che si affatichi, dormienti rete trahit, prov. 
de’Greci : dormire col capo , o tenere il capo fra 
due guanciali, vale viver quieto , star sicuro, in 
ulramvis aurem dormire : chi dorme non piglia 
pesce, chi opera negligentemente non contliude 
cosa veruna, dormiens nihil lucratur : dormire 
con qualcheduno, sominos cum aliquo conjungere: 
cominciar a dormire , dormiscere , Plaut. dormir 
un breve sonno, metaf. Petr. viver poco, brevem 
vitam vivere: non dormir sopra una cosa , tigí- 
lare pro aliqua re , Cic. dormir sett' ore, horus 
septem. dormire, Suet. 

DORMITORE , «dormiglione, dormitor , somno- 
lentus, somniculosus : per ispensierato, negligens, 
dieses. 

DORMITONA, accr. di dormizione , Man. cap. 
33, longa d »mitio. 

DORMITORIO, e dormitoro, V. dormentorio. 

DORMITRICE, che dorme, que dormit. 

DORMITURA, dormiziune, Salvin. Fier. Buon., 
dormitio. 

DORMIVEGLIA, sust. stato frafil sonno e la ve- 
glia, Leon. Pasc. Lett. , dubius, vel incertus so- 
por: né desto, né dormendo , incerlum vigilans , 


Ovid. ep. x. 

DORNIZIÓNE, il dormire, dormitio. 

DORONE, chiodo di rame, Voc. del Dis. cupri- 
nus clavus, Pallad. 

DORONICO, sorta di radice, doronicum. 

DORSALE, del dorso, dorsualis. 

DORSO, tutta la parte posteriore del corpo dal 
collo sino ai fianchi, dorsus, dorsum, tergum : chi 
porta sul dorso, dorsuarius, 0 dossuarius, ii, Var. 

DOSA, e dose, quantità determinata, dosis, V. 
G. dagli da bere quello che ho ordinato, e nella 
dose che ho prescritto, da ei bibere, quod jussi , 
el quantum imperati, Ter. 

DOSSALE , sust. la parte davanti della mensa 
dell'altare, pars antica are. 

DOSSI, le pelli della schiena del vajo. 

DOSSIERO coperta del letto, stragulum. 

DOSSO, Y. dorso: far dosso di buffone, plagipa- 
tida Plaut. e figurat. cercar il suo vantaggio, e la- 
sciar dire il compagno, dicleria non curare : essere, 
o simili, al dosso d'aleuno, vale star bene, aptari, 
quadrare, convenire, congruere: menar le mani 
pel dosso a uno, vale pereuoterlo, tergum virgis 
inscribere, Plaut. tergum conscribillare, Catul. la 
lingua non ha osso, e fa rompere jl dosso, prov. 
e vale, che sovente per le maldicenze incontransi 
pericoli, mala verba provocant verbera : menar le 
mani pel dosso a uno, fig. vale rigirarlo con frau- 
de, circumvenire: dare il dosso, voltar le spalle 
per andarsene, dare terga: da dosso , di dosso, 
coi verbi cavarsi, levarsi, gittarsi , significa spo- 
gliarsi, exuere: levarsi, o togliersi da dosso, figu- 
rat. vale liberarsene, sese expedire: in dosso co' 
verbi cacciarsi, mettersi, vale portare sopra di se, 
gestare: e talora anche vestif&i, induere. 

DOTA, V. dote. 

DOTALE, appartenente a dote, dotalis. 

DOTARE, dar la dote, dotare, dotem conficere 
mulieri, Cic. dare doti, dicere doti: per adornare, 
o privilegiare spezialmente, ed è proprio di Div 
e della natura; come dotar d’ingegno, di gra- 
zia, ecc. donare, exornare, dare. 

DOTATO, add. da dotare, dolatus: non dotato, 
senza dote, indutatus: per ornato, insignitus, pre- 
ditus, erornalus. . 

DOTATORE, che dota, dolans, dotem conficiens, 
dotis dalor. 

DOTAZIONE, il dotare, dos. 

DOTE, la somma che porta la donna nel mari- 
tarsi, dos: dote che dà il padre, dos profeclilia ; che 
si da da altri, adventilia: donzella che non ha 
dote, indofata virgo: dote di beltà, forme decor: 
yer prerogativa e pregio d'animo, dos: doti del- 
‘animo, animi ornamenta. i 

DOTTA (collo stretto), ora, hora: per occasione 
opportuna, opportunum lempus: rimetter la dot- 
ta, vale riacquistare il tempo perduto, reparure 
tempus. ù 

DOTTA (coll'o largo), | timore , sospetto, timor, 

DOTTAGGIO, suspicio, melus. 

DOTTAMENTE, e dottissimamente, docte, eru- 
dite, perite, scite: alquanto dottamente, doctiuscule, 
Gell. più dottamente, doctius, Mart. dottissima- 
mente, doctissime, Sall. mM 

DOTTANTE, timoroso, timidus, lrepidus, du- 
bius, 

DOTTANZA, V. dotta. 

DOTTARE, aver paura, dubitare, limere, verert, 
suspicari. Ni : 

DOTTATO, Din. Comp. 2, avuto in sospetto, V. 

DOTTO, e sup. dottissimo, doclus, peritus, gna- 
rus, scilus, eruditus: dotto in greco ed in latino, 
literis. gra'cis et lalinis doctus , 0 latinarum lite- 
rarum et grecarum , Cic. dotto in greco, grece 
doctus: in latino, latine doctus: in ebraico, hebrai- 
cei dotto nelle antichità, antéquartus, antiquitate 


DO. 


peritus: dotto in belle lettere, humanioribus literis 
eruditus: mezzo dotto, semidoclus. . 

DOTTORACCIO, pegg. di dottore, ardelio, cla- 
mosus, doctor. 


DOTTORALE, di dottore, ad doctorem perti- 


nens. 

* DOTTORAMENTO, l'atto dell’addottorare, Fa- 
bri, lett. collatio dignitalis doctoris, laurea. 

DOTTORARE, V. addottorare. 

DOTTORATO, add. V. addottorato. 

DOTTORATO, sust. dignità del dottore, e la 
funzione stessa di conferir il grado dottorale, do- 
cloris dignitas, gradus, laurea. 

DOTTORE, ch'é stato onvrato dell'insegne del 
dottorato, doctor: per maestro, magisler, pra- 
ceptor, professor: dottor di leggi, jurisconsultus, 
jurisperitus, antecessor :. dottor. de! miei stivali, 
m. b. detto per disprezzo, e vale dottor da nulla, 
doctor trioboli. . 

DOTTORELLO, avvilitivo di dottore, vilis do- 
ctor, semiductus, sciolus, Arnob. 

* DOTTORELLUCCIACCIO, Fag. rim., avvil. di 
dottorelluccio, vapidus ardelio. 

* DOTTORELLUCCIO , dotturello di niun valo- 
re, gregarius ardelio, sciolus. 

DOTTORESSA, fem. di dottore, docluris conjux. 

DOTTORETTO, V. dottorello. 

DOTTOREVOLE, e sup. dottorevolissimo, qui in 
doctorum numerum. adscribi potest: che ha, e vuol 


mostrare d' avere. cio che appartiene a dottore, | p 


doctoris scientiam ostenlans , docloris nomen et 
dignitalem preeseferens. 
OTTURIA, V. dottrina. 

DOTTORICCHIO, V. dottorello. 

* DOTTORISTA, gran dottore, Sacchetti nel 
Lami, deliz. erud. t. 4, Amati, magnus doctor. 

DOTTORONE, accr. di dottore, Red. lett. 4, 490, 
marimus doctor. 

DOTTORUCCIO, V. dottorelluccio. 

DOTTOSO, dubbioso, dubius, anceps. . 

DOTTRIMENTO, Dante, sincopato da dottrina- 
mento, V. 

DOTTRINA, scienza, sapere, doctrina, scienlia, 
ars: per quel libretto in cui sono dichiarati 1 
principali articoli della nostra religione, christia- 
ne religionis rudimenta , calechests, catechismus, 


V. G. 

DOTTRINALE, didascalicus, Auson. * 

DOTTRINAMENTO, insegnamento, documentuni, 

eceptum. 

DOTTRINARE, V. addottrinare. 

DOTTRINATO, e sup. dottrinatissimo, V. addot- 
rinato. 

DOTTRINATORE, che dottrina, preceptor, ma- 
gister, doclor. 

DOTTRINEGGIARE , spacciar dottrine, Uden. 
Nis., doctrinas profundere. — . 

DOTTRINEZZA, V. addottrinamento. 

DOVE (avv. di stato), ubi: (di muto ad un luo- 
go), quo: (di muto per luogo), qua: verso dove, 
quorsum? tin dove, quousque? dove mai ? ubinam, 
ubinam gentium? dove? in qual parte? ubi gen- 
tium, ubi terrarum? dove si voglia, ubi ubi, ubi- 
vis, ubi genlium, ubicumque, ubique aentium: do- 
ve vanno a parar queste cose? quorsa n luec? do- 
ve venisse a dare, quorsum: i paesi dove l'aria é 
ra e sottile, terre, in quibus aer est purus, el 

HUis : ed quando, caso che, purché, dummodo, 
modo, ubi, siquidem: è ancora particella avver- 
Sab cum, conira: per avverb. di moto a luogo, 
unde. 

DOVE, sust. vale luogo, locus. 

DOVE CHE, in qualunque luogo, ubicumque: 
per laddove, quando, ubi cum. 

DOVE CHE SIA, in qualunque luogo, aliquo, 
'" ubicumque. 

DOVENTE,. che dee, debens. 

DOVERE (verbo), e devere, bisognaro, esser ne- 
cessario, debere, oporlere, necesse esse: per essere 
conveniente, decere, convenire: per esser debitore, 
esser obbligato, debere, teneri: tanto avanzo, quan- 
to debbo, nomina concurrunt, Cic. non dee ad 
alcuno, solutus omni fanore, Hor. V. debito, de- 
bitore: per potere, esser possibile, fieri posse : in 
vece del verbo essere, esse. 

DOVERE (nome), il giusto, il convenevole, equum: 
per obbligo, officium, munus: aver il suo dovere, 
vale aver la sua parte, il suo conto, pensum suum 


habere. 
DOVIDERE, V. dividere. 
DOVIZIA, V. Dind dovizia, a gran dovizia, 


vale doviziosamente, V. 

DOVIZIOSAMENTE, copiose, abunde. 

DOVIZIOSO, e sup. doviziosissimo, V. divizioso. 

DOVUNQUE, e dovunche, in qualunque luogo, 
tibicumque, ubi, ubi ubi, ubivis: dovunque viag- 

io, quacumque iter fecit, Cic. 

DOVUTAMENTE, V. debitamente. 

DOVUTO, sust. V. debito. 

DOVUTO, add. e sup. dovutissimo, convenevole, 
cli dovere, debitus, congruens, conveniens: non do- 
vuto, indebilus. i 
DOZZI, V. dodici. 

DOZZINA, quantità numerata, che arriva alla 
somma di dodici , numerus duodenar:.1s, duode- 
cám: mettersi, o mettere, o stare in dozzina, vale 
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mettersi, 0 mettere 0 stare insieme, e, per lo più, 
dove non si conviene, in turbam conjici, 0 conji- 
cere: costui sj vuol mettere in dozzina con tutti 
magnus est ardelio: tenere a dozzina, dicesi del 
tenere altrui inesua casa, dandogli il vitto, € ri- 
cevendo da esso un tanto il mese, victum locare: 
da dozzina, e di dozzina, vale dozzinale, V 

DUZZINALE, comunale, di mediocre condizione, 
vulgaris, parvi pretti, gregarius. 

DUZZINALMENTE, comunalmente, vulgariter. 

DHABA, sorta d'erba. 

DRACO, serpente, drago, draco. 

DRACOUNITE, pietra preziosa, che si cava dal 
le del drago, draconites, draconitis, draconi- 
ia, Plin. 

DRAGANTE, lagrima ch'esce da certa pianta 
S no: dragantum, Veg. tragacantha, tragacan- 

e in. 

DhAGATA, colpo dato da un drago, draconis 


ictus. 

DRAGHETTO, Segni, picciol drago: per metaf. 
battifuoco dell'archibuso, igniarium. 

DRAGHINASSA, spada, come da scherzo, ensis. 

* DRAGMA, antica moneta d'argento presso i 
Greci, Cavalc. Ces. Diz. drachma. 

DRAGO, e dragone, sorta di serpente, draco: 
generato da un drago, draconigena, Ovid. drago- 
ne marino, una sorta di pesce, drac@na: per pro- 
cella, V. burrasca: per soldato che combatte a 
iedi ed a cavallo, Salvin. Fier. Buon., cosi detto 
dalla terribilita della sua figura, miles, qui vel pe- 
de vel equo stipendia facit, draco, T. mil. 

DRAGOMANNO, V. turcimanno. 

DRAGONCELLO, dim. di dragone, Chiabr. Rim. 
2, 54, viperetta , serpentello , anguiculus, parvus 
dracus. 

DRAGONE, V. drago. 

DRAGONTEA, erba, dracuntium, dracunculus. 

* DRAGONTEO, add. attenente 8 dragone, Sal- 
vin. mn. Orf. ad draconem perlinens, draconis. 

DRAGUMENA, nome di bestia. 

DRAMMA, l'ottava parte di un'oncia, drachma: 
per minima particella, hilum: per moneta, dra- 
chma: par componimento, drama, V. G. fabula. 
DRAMMATICO , da dramma (componimento), 
dramaticus, V. G. 

DRAPPELLA, quel ferro ch'è in cima alle lance, 
cuspis. 

DRAPPELLARE, maneggiar la drappella, il drap- 
pello, hasta micare, signa agitare. 

PIE SNEREEETID , dim. di drappello, parva 
conors. ' 

DRAPPELLO, moltitudine d'uomini sotto una 
insegna, agmen, turma, cohors, manus, manipu- 
lus: per insegna, vexillum, signum; per un brano 
o straccio di panno, filamentun» 

DRAPPELLONE, drappo da parar chiese, e si- 
mili, peristroma. . 

DRAPPERIA, quantità di drappi di seta, tele 


serire. 

DRAPPICELLO, drappetto, drappicino, Tasson. 
Pene Div. Dolc. Lett. dim. di drappo, panni- 
culus. 

DRAPPIERE, facitor di drappi, fextor- sericus: 
per mercante di drappi, sericarum lelarum mer- 
calor, 

DRAPPO, in oggi tela di seta pura, tela serica, 
pannus sericus, holosericus: per palio, V. per ve- 
stimento, o panno in universale, vestis , pannus: 
drappo ad oro, o drappo d'oro, vale drappo in 
cui sia tessuto dell'oro, pannus auro interlertus : 

reso assolut. signilica oggi una striscia di taf- 
età, 0 d'ermesino nero, colla quale le donne di 
bassa condizione si coprono le spalle, o il capo, 
velum sericum. 

DRENTO, V. dentro. 


DREPANÉ , uccello che ha piedi brevissimi , e| ca 


deholissimi, drepanis, Plin. 
DRETO, e drieto, V. dietro. 
DRIADA, ninfa de’ boschi, dryas, V. G. 


DRINGOLAMENTO, il dringolare, tremor ja-|d 


ctatio. i 
DRINGOLARE, tentennare, quassare. 
DRINGOLATURA, V. dringolamento. 
DRIOFITE, picciola ranocchia, dryophyles, o 

dryophytus. Plin. 

DRIOFONO, sorta d'erba, dryophonon, Plin. | 
- DRIOPTERE, erba sImile alla felce, dryopleris, 


Plin, 

DRITTAMENTE, drittissimamente, V. diritta- 
mente. 

DRITTEZZA, V. dirittezza: per ottima regola, 
drittezza di vivere, recte vivendi ratio. 

DRITTO, V. diritto. 

DRITTURA, V. dirittura. 

DRIZZARE, e derivati, V. dirizzare, ecc. 

DROGA, nome generico degl ingredienti medi- 
cinali, e particolarmente degli aromati, aromata. 

DROGHERIA, quantità di droghe, aromatum 
congeries, aromata. 

DROGHIERE, | che contratta di droghe, aroma- 

PDROGHIERO, | tum. mercator, venditor. 

DROMEDA specie di cammello , dromeda- 

DROMEDARIO, | rius. 

DROMONE, picciol cancro, dromo, Plin. 

DRUDERIA, scherzo amoroso, focus amatorius. 


gratiosus : 
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DRUDO, sust. amante, amico, amans, amator, 


enicus: per amante disonesto, amasius: druda, 


concubina, meretrix, pellex. 

DRUDO, add. valoroso, gentile, strenuus, comis, 
er inclinato e dedito a far all amore, 
amori deditus. 

DU, V. dunque: per dove, V. 

DUA, V. due. 

* DUAGIO, e Doagio, città in Fiandra, Duacum : 
per panno proveniente ca Duagio, pannus Dua- 
censis. 

DUALE, da due, dualis. 

* DUALITA', Tass. Dial. numerus dualis. 

DUBBIAMENTE, dubie. 

DUBBIARE, dubitare, dubitare, ambigere : per 
temere, aver sospetto, trepidare, vereri, suspicari. 

DUBBIETA', V. dubbiczza. 

* DUBBIETTO, sust. dim. di dubbio, Gal. Sagg. 
parvum dubium. - 
RIDE DBIENOLE, e sup. dubbievolissimo, V. dub- 

I0SO, 

DUBBIEZZA, | ambiguitas, dubium, dubitatio, 

DUBBIO, sust. | hesitatio, animi fluctuatio: con 
dubbio, dubilanter: senza dubbio, sine dubilatione , 
sine dubio, haud dubie, procul dubie, Cic. indubi- 
lanter, indubitate, Plin. non v'ha dubbio che, ecc. 
non est dubium, quin, etc. Ter. é fuor di dubbio, 
non est ambiguum, Brut. ad Cic. per tema, pau- 
ra, timor, metus. 

DUBBIÓ, add. V. dubbioso. 

DUBBIOSAMENTE, dubie, dubitanter : per con- 
dizionatamente, V. 

DUBBIOSISSIMO, Segn. Pon. Istr. valde dubius. 

DUBBIOSITA', V. dubbiezza. 

DUBBIOSO, dubbio, add. dubius, anceps, incer- 
(us, ambiguus, hesitans: per pericoloso e diflicile, 


periculosus, arduus, difficilis. 


DUBIARE, V. dubitare. 

DUBIO, V. dubbio. 

DUBITABILE, V. dubitevole. 

DUBITAMENTO, V. dubhio. . 

DUBITAMENTOSO, dubius: dubitamentosissImo 
per eno marime pavidus. 

DUBITANZA, V. dubbio. 

DUBITARE, dubitare de re aliqua, habere ali- 

«id dubium, în dubium aliquid vocare, in am- 
iguo, in dubio esse, fluctuare, haerere, ambigere, 
Cic. habere aliquid tn dubiis, Quint. pro dubio, 
Liv. non dubitare, habere rem certam, pro certo: 
niuno dubita della tua buona volontà verso di 
me, nemini dubium est tuum erga me sludium : 
non dico questo, perché dubiti di tua fedeltà, non 
eo dico, quod mihi veniat in dubium fides tua, 
Cic. per aver palla, vereri, trepidare, tremere. 

DUBITATIVAMENTE, in modo dubbioso, dubie, 
dubitanter. 

DITA LIVO, incerto, dubbioso, incertus, du- 
íus. 

DUBITATO, dubbio, dubius. _ 

* DUBITAZIONCELLA , Piccol. Poet. Arist. 454, 
levis dubitatio. . 

DUBITAZIONE, V. dubbio, sust. 

DUBITEVOLE, V. dubbioso. 

DUBITO, dubbio, dubium. 

DUBITOSAMENTE, V. dubbiosamente. 

DUBITOSO, V. dubbioso. 

DUCA, generale, capitano, Mpa, dux, du- 
ctor: per guida, dux: per titolo di principato, dux. 

DUCALE, di duca, ducalis. 

DUCATO, dignità, ducatus: per moneta d'argen- 
to, centussis : ducato d'oro, nummus aureus. 

DUCE, lo stesso che duca, V. 

* DUCENTO , Ces. Diz. ducenti, @, a: avv. in- 
decl. ducentum: duceuto volte, ducenties. 
DUCERE, V. L. menare, ducere. 

DUCHEA, e ducea, ducato, per principato, du- 


(lus. 

DUCHESCO, Guicc. V. ducale. 

DUCHESSA , moglie di duca, o signora di du- 
cea, ducis uror, dux, ducissa : per guida, scorta, 


ui. 
DUCHESSINA, dim. di duchessa. 3 
DUCHINO, Sa dim. di duca, ducis filius. 
DUE, e duo , duo, bini: che vi sieno jdue cen- 
sori, bini censores sunto, Cic. vol, che siete due 
voragini, e due scogli della Repubblica, vos ge- 
mina voragines scopulique Reipublicae", Cic. cro- 
deva che le anime uscendo dai corpi avessero da 
far due strade, censebam , duas esse vias, dupli- 
cesque cursus animarum e corpore exeuntium, Cic. 
voi m'avete obbligato con due vostre lettere, tuis 
unis, et alleris literis adductus sum, ut, Cic. due 
dicono, dicit unus, et alter, Cic. tutti due, vestrum 
utervis : l'uno dei due, alter duorum , e duobus 
alteruter: due anni, biennium: di età di due anni, 
bimus: fanciullo di due anni, puer bimulus: di due 
piedi, bipes: che parla due lingue, bilinguis: a due 
a due, bini: due giorni, biduum: star, o restare 
intra due, o infra due, vale stare ambiguo, du- 
bium esse, ambigere: tener tra due, vale tener dub- 
bioso, sospeso, dubium, ancipitem, animi suspen- 
sum reddere, retinere, habere. . 
DUELLANTE , che duella, singulari certamine 
nans, gladiator. 
UELLARE, far duello, baluere, singulari cer- 
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lumine pugnare , ad singulare cerlamen cum ali- 
quo descendere. . : 
* DUELLARIO, T. stor., leggi duellarie, ad sín- 
gulare certamen pertinens. : . 
* DUELLATORE, Uden. Nis. singulari certami- 
ne purnans, vel puynator, gladiator. 
* DUELLISTA, Magal. Lett. V. duellatore. 
DUELLO, combattimento tra due a corpo a cor- 
po, fatto per dislida, singulare certamen , Vopisc. 
duorum inter se certamen, pugna inler duos. 
DUEMILA, e * duemilia, duo millia. — 
* DUENNALE, Adim. Pind., di due anni, bíen- 


nalis. 
PUE TANTI, e due cotanti, valgono il doppio, 
bis tolidem. 
* DUETTO, T. music., canto a due voci, dua- 
rum vocum concentus, vel cantus duorum. 
DUE VOLTE, bis, iterum. i l 
DUGENCINQUANTA, ducenti et quinquaginia. 
* DUGENTESIMO, Dav. Scism. 46, ducentesi- 


mus. 
DUGENTO, ducenti: dugento volte, ducenties. 
DUI, poetico, in vece di due, V. 
DUINO, punto dei dadi, quando amendue mo- 
strano il numero di due, binarius talorum nu- 


merus. 

* DULCICANORO, che canta dolcemente, Buon. 
Fier. dulce-canens. 

DULCILOQUO, Crusc. dulciloquus, suaviloquens, 
Lucr. V. sputazucchero. 

DUMILA, dumilia, V. duemila, 

DUMO, V. L. pruno, dumus. 

* DUMOSO, pleno di dumi , B. Pulci, Egl., du- 
mosus. 

DUNA, monticello di rena, arene cumulus. 

DUNCHE, e * donque, V. adunque. 

* D'UN MODO, avv., egualmente , d'una stessa 

" maniera, Dant. Purg. b , 3, eodem modo, «quali 
ler, «eque. 

DUNQUE, e. donqua, V. adunque. 

DUO, e duoi, V. due. 

DUODECIMO, duodecimus. 

* DUODECUPLO, dodici volte maggiore, Gal. 
Sist. 219, duodecies major. . 
,DUODÉNU, principio degl' intestini, duodenum, 

. Anat. 

DUOLO, pena, passione, dolore, dolor, angor: 
per lamento, pianto, luctus, planctus, lamentalio. 

DUOMILA, e duo milia, duo millia. : 

DUOMO, la chiesa cattedrale, «edes marima, 
primarium templum. 

DUPLICARE, duplicare, geminare. 

DUPLICATAMENTE, duplicato. — 

‘ DUPLICATO, add. duplicatus, geminalus. 

* DUPLICAZIONE, T. aritm. duplicatio. . 

DUPLICITA', duplicitade, duplicìitate,.il duplica- 
re, duplicatio : per finzione, simulatio, fictio. 

DUPLO, Segni, duplus. 

DURA, durata, dimora, mora, diulurnitas: stare 
alla dura, vale ostinarsi, animum obfirmare. 

DURABILE , e sup. durabilissimo, diuturnus, 
perpetuus, durabilis. 

DURABILITA', durabilitade, durabilitate, dura- 
bilitas, diuturnitas. 

DURABILMENTE, durabilissimamente, con ista - 
bilità, sempre, firmiter, perpetuo. 

DURACINE, aggiunto d'aleune frutte che hanno 
durezza, duracina fruclus. 

DURA MADRE, così chiamano gli anatomici 

ella esteriore meninge che veste il cervello. 

DURAMENTE, durissimamente, aspramente, du- 
riter, dure, aspere, crudeliter, dolenter: per difi- 
cilmente difficile, difficulter. 

DURAMENTO, V. durabilità. i 

DURANTE, che dura, durans, durabilis, perma- 


nens. 

DURANZA, duramento, diuturnitas. 

DURARE, andar in lungo, durare , perscverare, 

"manere, persistere: il convito duró gran pezzo 
della notte, ad multam noclem productum fuit 
convivium, Cic. far durar la guerra, bellum ducere, 
producere, Cic. protrahere, Ter. per sostenere, 
soffrire, tolerare, durare, ferre: durar fatica, la- 
borare: dinota talora lunghezza di spazio, di luo- 
go, e vale estendersi, extendi: per resistere , reg- 
gere, durare, resistere: io non la posso durare in 
questa casa, durare nequeo in «edibus, Plaut. per 
mantenersi, conservarsi, continuare, perseverare, 
durare, perseverare, persistere, pergere, prosequi: 
durar fatica per impoverire, vale affaticarsi inutil- 
nens dion Re, direi laborare : m n du 

vince, vale, col tempo si supera ogni difficolta, 

tta caval lapidem sepe dio durar poco 
empo, ad breve tempus durare: durar per sem- 
pre, permanere ad perpeluitalem. i 

DURATA, il duran LEAD, stabilità, per- 
mansio, slabilitas, diuturnilas, prosperitas : una 
pace di lunga durata, diuturna pax: di lunga du- 
rata, diuturuus, diulinus: d'elerna durata, eter- 
taus, sempilernus. 

DURATIVO, durabile, durabilis. 

DURATO, add. da durare: talora vale indurato, 
V. e talora sofferto, V. 

DURATURO, V. L. da durare, permansurus, du- 
raturus. 

DURAZIONE, V. durata: durazione di tempo, 


DU 


diuturnitas (emporum , Cic. di guerra, belli, 
ss. 
DURETTO, alquanto duro, subdurus, duriuscu- 


us. 

DUREVOLE, V. durabile. 

DUREVOLEZZA, V. durabilità. 

DUREVOLMENTE, perpetuo, firmiter. 

DUREZZA ) astr. di duro, durities, duritia, fir- 

DURITA', | mitas, soliditas, duritas: per mo- 

DURIZIA, J taf. rigidezza, asprezza, ostinazio- 
ne, asperitas, inclementia, duritas, duritia, tnhu- 
manilas, pertinacia, animi obfirmatio. 

DURO, add. e sup. durissimo, sudo, che resiste 
a] tatto, durus, solidus: divenir duro, durescere, 
solidescere : far duro, durare, indurare, solidare : 
per robusto, gagliardo, durus, robustus: per cru- 
dele, crudelis, efferus, inclemens: per ostinato, 
inesorabile, pertinax, inerorabilis: per nojoso, 
difficile, difficilis, morosus, molestus: per rozzo, 
zotico, rudis: per indocile, onde capo duro si dice 
ad uomo che non abbia apprensiva, tardus, stu- 
pidus: per superbo, orgoglioso, supcrbus, elatus: 
duro, dicesi flgurat. di colui che sa il conto suo, 
ed è diflicile ad ingannarsi, che diciamo anche 
osso duro, callidus, vafer: duro di età, vale adul- 
to, adullus, matura «tate: duro di bocca, si dice 
al cavallo che non cura il morso, effranis, fre- 
num mordens : stare alla dura, vale saldo, fermo 
nel suo proposito , constanti esse animo, animum 
obfirmare: tener duro, dicesi nel far ogni sforzo 
per sostenere checchessia, obfirmare, resistere. 

DURO, sust. durezza, V. trovar duro, vale in- 
contrar difficoltà, difficultates, scopulos ruere 

DUROTTO, accr. di duro, subdurus, valde durus. 

DUTO, voce fanciullesca, e pare che valga lo 
stesso che Dio ti ajuti, Dii te sospitent. 

* DUTTILE, T. didascalico, che facilmente sl pie- 
ga, si conduce, e dicesi per lo più de’ metalli ar- 
rendevoli al lavoro, ductilis, ducticius. 

* DUTTILITA', T. didasc. , qualità di ciò che è 
duttile , come de' metalli, che a colpi di martello 
si spianano, si assottigliano, facilitas, flexibitltas, 

DUTTO, Fr. Gior. condotto. V. 

DUTTORE, V. L. duce, guida, ductor, duz. 

* DUUMVIRALE, T. stor., dei duumviri, Nard. 
Liv. duumviralis. 

* DUUMVIRATO, dignità ed officio dei duum- 
viri, ossia magistrato di due, duumviratus, duum- 
virilitas. 

DUUMVIRI, nome che i Romani davano a dl- 
versi loro magistrati composti da prima di due, 
ed in processo di tempo anche di più, e ciò non 
ostante ritennero sempre lo stesso nome, Nard. 
Liv. duumviri: duumviri navales, duumviri per la 
cura della flotta. 


E 


E, copulativa, et ac, atque: e’, pronunziata stretta, | T 


e contrassegnata con l'apostrofo , in vece d' egli, 
ipse, ed ipsus: e, con l'accento grave (verbo), est: 
usasi elegantemente nel significato di subito, e, al 
tempo stesso, continuo, illico, Bucc. come io fui 


messo a tavola, e venne mio padre: adoprasi tal- 


volta in vece di allora, tunc, tum, Franc. Sacch. 
nov, 413, quando io credo che ingrassi, e tu di- 
magheri: talvolta é puro pleonasmo e semplice 
vezzo di lingua, Bocc. giorn. 2, nov. 9, poiché tu 
vogli che io più avanti ancora dica, e io diro: ol- 
tre ai sopra indicati significati usasi in alcuni casi 
in signiticanza delle particelle che, come, ancora, 
cosi, nondimeno, oltracció, quando, ecco, e simili, 
V. il Cinonio. 

EALE, animale d'Etiopia, 'grande come un ca- 
vallo, eale, Plin. 

EBANISTA, chi lavora d'ebano, qui ex ebemo, 
opera conficit. 

EBANO, albero indiano ed africano, ebenum, 
ebenus: d'ebano, ex ebeno, Sol. 

EBBIO, frutice puzzolente, ebulum, ebulus. 

EBBREZZA, ed cbrezza, | ebrietas, temulentia , 

EBBRIACHEZZA, ebriositas, vinolentia, 
bibendi intemperantia, Cic. 

EBBRIACO, ed ebriaco, V. briaco. 

EBBRIOSO, ed ebrioso pes vínolen- 

EBBRO, ebbrissimo, ed ebrio, | (us, madidus, te- 
mulentus, ebriosus, vinosus, vino obrutus, vini 
pie: mersus vino, bibulus vini, Plaut. Ter. Cic. 

or. Petr. per metaf. ubbriaco. 

EBDOMADARIO, capo del coro ecclesiastico nella 
mo manm chori magister, hebdomadarius, T. 

ccl. 

EBE, terza persona del verbo ebere, hebet. 

EBENO, V. cbano. 

EBERE, V. L. indebolirsi, venir meno, hebere, 
hebescere. 

* EBET AZIONE, ottusità, hebetatio: figur, debo- 
lezza di cervello, di vista, ecc. Aebetalio intelle- 
clus, oculorum, etc. ; 

EBETE, V, L. fiacco, debole, hebes. 

EBOLLIMENTO, bollimento, estus, fervor. 

* EDOLLIBE, Cavale. Cos. Diz., bollire, chullire. 

EBOLLIZIONE, V. ebollimento. 


EB 


ERRAICO, hebraicus. 

* EBRAISMO, setta degli Ebrei, Segn. Paneg. 
san. Filip. judaica religio, Judeorum cultus. 

* EBREO, Israelita, Jud@us. 

EBREZZA, V. ebbrezza. 

EBRIACO, V. ebbrioso, 

FBRIARSI, ed ebbriarsi, V. imbriacarsi. 

EBRIATO, ebrio, ebrius. 

EBR TORE ce solenni Se ebbrioso. 

EB *, ebrietade, ebrietate, 

EBRIEZZA, | Y. cbbrezza. 

EBRIGIOJOS O, Menz. 122, ebhro di gioja. 

EBRIO, ebrioso, V. ebbrio, ebbrioso. 

EBRO, V. ebbro. 

EBULO, V. L. ebbio, V. 

EBURNEO, d'avorio, eburneus, eburnus, ebur- 

EBURNO, {ncolus, eboreus. 

ECATOMBE, o ecatumbe, sacrifizio di cento vit- 
time, hecatombe. 

ECBOLADE, sorta d'uva che credettero gli an- 
tichi aver forza di far abortare, ecbolas. 

ECCEDENTE, e sup. eccedentissimo, ch'eccede, 
nimius, immodicus. 

ECCEDENTEMENTE, eccedentissimamente, con 
eccesso, prieter modum, supra modum, immodice. 

ECCEDENZA, V. eccesso. 

ECCEDERE, sopravanzare, passaro i dovuti ter- 
mini, excedere, excellere, superare, prestare : per 
trapassare i termini convenevoli, uscir del con- 
venevole, terminos, modum prolergredi: per pec- 


care, V. 

ECCELLENTE, erimius, divinus, excellens, pro- 
Stans, egregius, exquisitus: più eccellente, divi- 
nior; eccellentissimo, divinissimus, Cic. per titolo 
di dignita, excellens. 

ECCELLENTEMENTE, eccelientissimamente, eri- 
mie, egregie, excellenter, prastanter. 

ECCELLENZA, ed eccellenzia, excellentia, pra- 
stantia: eccellenza di un rimedio, remedü - 
stantia, Plin. per titolo, * ercellentia : .per eéecel- 
lenza, posto avverb. vale ottimamente, a maravi- 
glia, mirum tn modum, oplime. 

ECCELLERE, v. n. essere eccellente, sollevarsi 
sopra gli altri, Sannaz. excellere. 

CCELSAMENTE, altamente, excelse. 

ECCELSITUDINE, grandezza, celsitudine, ttoto 
di principi, celsitudo: per altezza, elevazione, ex- 
celsitas, Cft. 

ECCELSO, e sup. eccelsissimo, alto, sopremi- 
nente, sublimis, excelsus, procerus, edilus, altus : 
per metaf. egregius, magnus, excelsus. 

ECCENTRICAMENTE, sopra diverso centro, ex- 
tra centrum. i 
COCENERICITÀ, astratto di eccentrico, exeen- 
ricitas. 

ECCENTRICO, che ha diverso centro, ertra cen- 
(rum positus, excentricus. 

ECCESSIVAMENTE, fuor di misura, ímmodi- 
co, nimium, prater modium, impense, impenso : es- 
ser amato eccessivamente, nimie amari, Plaut. 
eccessivamente negligente, indiligens nimium , 


er. 
ECCESSIVO, ch' eccede, nimius, immodicus : ha 
comprato i libri degl’ insegnamenti Pitagorici ad 
un prezzo eccessivo, immenso pretio libros Pytha- 
gorice discipline emit, Liv. spese eccessive, nimis 
magni, ac gione sumptus, Cic. 

CCESSO, sust. superiorità, preminenza, excel 
lentia, prestantia: per sopravanzamento, id quod 
excedit : per amplificazione, aggrandimento, am- 
plificatio, exaggeralio : eccesso di mente, vale cle- 
vazione di mente, V. estasi : per misfatto, erces- 
sus, Val. Max. delictum, erralum, crimen: dar in 
eccessi, e prorompere in eccessi, fare o dire cose 
stravaganti, deliramenta loqui, Plaut. 

ECCESSO, avv. V. eccessivamente: quello è 
all'eccesso, illud est extra modum, Cic. tu sei li- 
Ri eccesso, tua liberalitas dissolulior cide- 
ur, Cic. 

ECCETERA, 'Crusc. V. cetera, nota di abbre- 
viatura, che si fa da chi scrive, et cetera. 

CCETTARE, V. eccettuare, 

ECCETTATO, add. V. eccettuato. 

ECCETTATO, avv. V. eccetto, avv. 

RAIN (nome), V. eccezione. 

i , AVV. 

ECCETTOCHE, avv. e prop. | faorché, se non, 
preterquam, praterquamquod, ezcepto quod, Plin. 
eccetto come, prep. vale lo stesso, prater, excepto, 
extra: eccetto te, extra te unum, Plaut, non vi 
era alcuno eccetto una veechierella , neque Glic 
extra unam aniculam quisquam aderat, Var. ein 
forza d' add. exceptus. : 

ECCETTUARE, cavar dal numero, ercipere , 
erimere : bisogna che non ne cccettui alcuno, ne- 
minem eximium habeam, Tcr. È , 

ECCETTUATIVO, ed eccettivo, Crusc. che dà 
eccettuazione, 

ECCETTUATO, add. da eccettuare, exceptus. 

A a nM exceplio: senz’ alcuna ec- 
cezione, sine ulla onore, Cic. per termine le- 

ale, vale esclusione di prova, o d'altro atto infra 
litiganti, exceptio, Fan iu 

ECCHEGGIARE, risuonar con eco, resonare. 
ECCHIESASTICO, Bruni, Etic. ecclesiastico, WV. 


EC 


ECCIDIO, strage, uccisione, rovina, clades, exci- 
dium, strages. 

ECCITAMENTO, l’eccitare, incitatio, incitamen- 
tum, instigatio, stimulus. 

ECCITARE, stimolare, instigare, excitare, con- 
citare, movera, commovere , concire , suscitare: 
eccitare de' tumulti, turbas concire, excitare, com- 
movere, Cic. Ter. eccitare il riso, concitare, exci- 
lare risum, Cic. Liv. eccitare alla virtü, excitare 
ad virtutem, Ces. 

* ECCITATIVO, atto ad eccitare, ovens, Pal- 
lav. Trat. stil. cap. 47, scherzi eccitativi del riso, 
ad ciendum risum sales accommodali. 

ECCITATO, eccitatissimo, add. da eccitare, exci- 

tatus, motus. 
ECCITATORE, ch’ eccita, stimulator, hortator, 
concitator: eccitatori di guerra, belli concitores, 
o concitatores, Cas. Tac. eccitatori di sediziune, 
concitator, et stimulator seditionis, Cic. 

ECCITATRICE, fem. di eccitatore, que ciet. 

ECCITAZIONE, incitamentum, incilatio, stimu- 


lus. 

ECCLESIA, V. L. chiesa, V. 

ECCLESIASTE, 0 Ecclesiastes, come dissero gli 
antichi, un libro della sacra Scrittura, Ecclesiastes, 


. G. 

.ECCLESIASTICAMENTE, da ecclesiastico, eccle- 
siastico more. 

ECCLESIASTICO , sust. un libro della sacra 
Scrittura, Ecclesiasticus, V. G. per uomo dedicato 
alla chiesa, dicalus, ad:lictus ecclesia. 

ECCLESIASTICO, add. di chiesa, ecclesiasticus. 

ECCLISSARE, o eclissare, att. oscurare, obscu- 
rare: ecclissare, neut. pass. e anche att. pro- 
prog si dice del sole, e della luna, quando per 
nterposizione d' un altro corpo non tramandano 
a noi la loro luce, deficere: 
l' inter 
Jectu terra luna defecit, Cic. per l' opposizione 
della luna il sole ecelissa, sol occultatur, o hebe- 
tatur luna opposita, Cic, terre sol adimaitur luna 
kí ot Plin. 

CCLISSATO, add. da ecclissare, obscuralus, 
deficiens. 

,ECCO, avv. ecce, en: ecco quel che aveva a 
dirsi, tantum est, Plaut. per adunque, igitur: par- 
ticella dinotante irrisione, eccum, ellum, Plaut. 
particella respunsiva dinotante una gran prontez- 
za nell' ubbidire, adsum. abi 

ECCO, sust. V. eco. 

ECCO CHE, avv. V. ecco: per posto che, dato 
che, esto, fac, pone. 

ECCRESIASTICO, add, V. ecclesiastico, add. 

ECFORA, T. archit., projettura, o sporto di un 
membro della colonna, ecphora, V. G. 

ECHEGGIARE, ed eccheggiare, risuonare per 
eco, far eco, Chiabr. Canz. sacr. 40, Uden. Nis. 3, 
resonare. 

ECHENEIDE, riccio marino, picciolo pesce, detto 
anche remora, di cui si favoleggia che arresti il 
corso di una nave, echeneis, Luc. 

ECHINO, specie di testaceo detto riccio marino, 
echinus: per ornamento di architettura nelle cor- 
nici, ovolo, echinus. 

ECHITE, pietra, echites. 

ECLETTICI, T. scientif. , medici che raecoglie- 
vano dalle altre sette quello che eravi di meglio, 
ecleptici. 

ECLETTICISMO, 1a professione degli eclettici, 
eclepticismus, T. fll. e gr. 

ECLISSARE, eclissato, V. ecelissare, ecclissato. 

ECLISSE, ed ecclisse, oscurazione, propriam. 
del sole, e della luna, defectio, defectus, eclipsis, 
labor, deliquium. 

ECLITTI A, linea in mezzo dello zodiaco, ecli- 
plica linea. 

ECO, echo, soni o vocis repercussio, Ovid. joco- 
sa imago vocis, Hor. 

ECONOMATO, ufüzio dell'economo, T. leg. 
&conomi officium, Justin. administratoris offi- 
cium. 

ECONOMICA, | arte di bene amministrare gli 
affari domestici, rei familiaris administratio, cu- 
ratio, dispensatio, rei dom?stice cura: per carico 
«lato dal pubblico a chicchessia d' amministrare 
J'altrui entrate, administratio : talora per rispar- 
mio, V. chi vive con economia, qui parcius vivit, 


Hor. 

ECONOMICO, di economia, che serve ad econo- 
mia, 0 fatto con risparmio, @conomicus. : 

hors OMO, administrator, dispensator, curator, 
eir frugi. 

E CONVERSO, per l' opposito, contra. 

* ECTIPO, T. dell antiquaria, immagine in ri- 
lJievo, ceu pa imago, V. G. 

ECULEO, sorta di tormento, equuleus. 

ECUMENICO, universale, orbem totum. comple- 
clens, universalis, generalis, cecumenicns, V. G. ^ 

EDACE, e sup. edacissimo, V. L. vorax, eda. 

* EDDA, T. stor., nome di una famosa colle- 
zione della mitologia de'popoli settentrionali , 
Edda. 

EDEMATOSO, Red. t. 4, T. M., come tumore 
edlematoso, cioé molle e seroso, «dematosus, 


° Tom. I. 


a luna ecclisso per 


ED 


EDERA, erba, ellera, hedera: di edera, hedera- 
ceus : edera terrestre, chamecissus, cissus. 

* EDERIFERO, ederigero, che porta edera, 0 el- 
lera, ederiger. 

EDEROSO, ederaceo, hederosus, hederacens. 

EDICOLA, cappella Sannaz. adicula. 

EDIFICAMENTO, V. edificazione. 

EDIFICANTE, @dificans. 

EDIFICARE, fabbricare, edificare, construere, 
struere, fabricari: editicare d'intorno, circum- 
struere: edificare in volta, camerare , fornicare : 
per metaf. far restar altrui. bene impressiunato 
(si dice propriam. intorno a’ costumi e bontà di 
vita), dar buon esempio, pralucere alicui bonis 
exemplis, Ter. Cic. exemplo esse. 

EDIFICATA (verbale), edilizio, @dificatio. 

* EDIFICATIVO, Battagi. V. editicatorio. 

EDIFICATO, edificatus: per fatto, V. per bene 
impressionato, bonis alicujus exemplis instructus. 

DIFICATORE, fabbricatore, @dificator. 
. EDIFICATORIO, atto a edfficare, in signif. di 
impressionare, erudiens, instruens, exemplum pra- 
bens, exemplo prelucens. 

EDIFICATRICE, che edifica, que @edificat. 

EDIFICAZIONE, cedificatio, constructio: per me- 
taf. bonum exeiplum : esser di buona editicazio- 
ne, bono exemplo aliis esse, Cic. 

EDIFICIO, ed edilizio, fabbrica, edificazione, 
edificumi: piccolo edificio, @dificaliuncula, Cic. 
M sust. colui ch'esercitava l'edilita, @- 

ilis. 

EDILE, add. appartenente all' edilità, edilitius, 


a, uni. 
EDILITA', edilitade, edilitate, magistrato, ap- 
yressu i Romani, che avea la cura degli editiz) pub- 
lici, eedilitas. 
EDILIZIO, appartenente a edile, @dililius, @- 


sizione della terra, interpositu, o inter- | dilis 


ilis. 

* EDITO, add. pubblicato, But. editus. 

," EDITORE, voce dell'uso, colui che ha cura 
di sopravvedere e dirigere là stampa di qualche 
opera altrui, editor. 

EDITTO, bando, legge pubblieata, edictum, edi- 
clio: lare un editto, edicto sancire, Cic. 

EDIZIONE, pubblicazione di un'opera per via 
di stampa, editio. 

RA, v. edera. 

* EDRA, T. geom., superficie piana, conside- 
rata in corpo solido, onde la denominazione di 
tetraedri, exaedri, ecc. , corpi chè constano di quat- 
tro, di sei piani, ecc., «dra, e, T. G. 

EDUCARE, educare, V. allevare: egli é stato 
ben educato, institulus liberali educalione fuit, 
Cic. bene educatus fuit, Tac. 

EDUCATO, allevato, eductus, Ter. 

.* EDUCATORE, colui che ha in cura l' educa- 
Hone di alcuno, ajo, Vit. Pitt. 39, educator, cu- 
stos. 

EDUCAZIONE, educatio, institutio. 

* EDULE, buono da mangiare, piante eduli, ca- 
mangiare, esculentus, edulis. 

EDULIO, cibo, Sannaz. edulium. . 

EFEMERIDE, ed effemeride, diario, ephemeris. 

EFFABILE, Crusc. V. dicibile. 

EFFE, la sesta lettera del nostro alfabeto. 

EFFEMINAMENTO, ed effemminamento, V. ef- 
feminatezz3. 

EFFEMINARE, ed effemminare, far divenir of- 
feminato, indebolire, effeminare , enervare, molli- 
re, mollem rediere. 

EFFEMINATAGGINE, V. effeminatezza. 

EFFEMINATAMENTE, ed etffemminatamente, da 
femmina, effeminate, muliebriter. 

EFFEMINATEZZA, ed elfemmjnatezza, mollities 
animi. 

EFFEMINATO, o effemminato, e sup. effemina- 
tissimo, o effemminatissinio, snervato, indebolito, 
e[Jeminatus , mollis , enervis, delicalus, enervus, 
enervatus, galbinus, e galbanatus: fanciulli effe- 
minati, soluti. ac fluentes pueri, Quint. fluxi, 
orum, Suet. una pronunzia effeminata, fracla pro- 
nunciatio, Plin. Jun. 

. EFFERATAMENTE, crudelmente, inhumane, 
ummianiler, save. 

EFFERATEZZA, crudeltà, sevitia, immanitas. 

EFFERATO, e sup. efferatissimo, crudele, inu- 
mano, e[Jeratus, inhumanus, sevus, ferus, atrox. 

EFFEHVESCENZA, fervore, fervor, estus. 

EFFEITIVAMENTE, reipsa, revera, reapse. 

EFFETTIVITA', efficiendi facultas, effectio. 

EFFETTIVO, ch'è in effetto, reipsa talis: per 
efficiente, efficiens: per reale, realis, essentialis : 
parlando di moneta, vale spiecio, numerato. 

EFFETTO, quello che riceve P essere. dalla 
cagione, effectus, effectum, effectio: far vedere 
in effetto cio che si dice, verba ad rem CORTO, 
Ter. confermare cogli effetti la promessa, il ben 
promesso, beneficium verbis initum re comproba- 
re, Ter. ho provato gli effetti. della. tua benevo- 
lenza, opera et factis experlus sum luam in me 
benevolentiam, Plaut. questo é vero, e ne vedrai 
fra poco gli effetti, hoc verum est, reipsa expe- 
riere propediem , Ter. questo fu senza effetto, id 
irritum. accidit, o fuit, Cic. per successo, eventus, 
eXilus: per fine, compimento, finis, exilus: reca- 
re, menare ad effetto, absolvere, efficere, perfice- 


fwisset, 
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re: in effetto, in fine, in conclusione, denique : 


per benetizio, V. per sustanze, avere, facultates, 
opes: con effetto, re: per alletto presso gli anti- 
chi, V. dare effetto, V. abbadare, attendere. 

EFFETTORE, facitore, effector. 

EFFETURICE, que efficit, E 

EFFETTUALMENTE, V. effettivamente. 

EFFETTUARE, mandare ad effetto, efficere, per- 
ficere, exequi: effettuar la promessa, conficere mu- 
nus promissi, efficere, complere promissum, Cic. 
perficere ,. Ter. implere, Plin. Jun. solvere pro- 
missa, Cic. erhibere voci fidem, Phiwdr. 

EFFETTUATO, add. da effettuare, posto, mes- 
so in effetto, eseguito, V. 

* EFFETTUAZIONE, effezione, lo effettuare, Ben- 
tiv. Fiandr. 4, 2, Nan. Stor. Ven. 4, effectio. 

* EFFETTUOSO, eflicace, attivo, Ces. Diz. 
actuosus, efficax. 

EFFEZIO NE, fatto, effetto, effectio. 

EFFICACE, e sup. eflicacissimo, efficax. 

EFFICACEMENTE, efficaciter. 

EFFICACIA, efficacia, vis, virtus, efficacitas. 

EFFICIENTE, che fa, opera, efficiens. 

* EFFICIENZA, virtù, o forza di fare, Tass. Dial. 
efficientia, energia, V. G. 

EFFIGIAMENTO, formazione dell effigie, V. fl- 
gurazione. 

EFFIGIARE, far l'effigie, exprimere, formam 
inducere, figurare, effingere. 

EFFIGIATO, add. da efigiare, figuratus, ex- 

ressus. i 

EFFIGIE, ritratto, sembianza, effigies, mago, 
simulacrum. 

EFFIMERA, V. G. febbre, che dura lo spazio di 
un giorno, febris unius dint. 

* EFFLORESCENZA, fioritura, sollevamento di 
molti tlori, florum effusio: tigurat. sollevamento 
di spesse e minute bollicelle, Magal. Lett. eftlo- 
rescenza di minutissime bolle sulla pelle, effluen- 
tia pustularum. . 

EFFLUSSO, effusione, effondimento, effluvium, 
profluvium, effusio. M 

EFFLUVIO, corso di materia assottigliata mol- 
to, ch' esce insensibilmente da' corpi, effluviun, 

EFFONDERE, Sann. spander fuori, effundere. 

EFFONDIMENTO, V. efflusso. I 

EFFORMATU, l' abate. Anton Maria Salvini leg- 
ge ne' MS. sformato, deformis, V. la Crusca. 

EFFRENATAMENTE, sírenatamente, eff remate, 

EFFRENATO, sfrenato, effrenus, immoderatus. 
f EFFUSIONCELLA, dim. d'etfusione, modica ef- 
usto. 

EFFUSIONE, spargimento, effusio: questa. vit- 
toria s'è ottenuta con molta effusione di sangue, 
non incruenta fuit heec victoria, mullorum 3an- 
guine ea victoria stetit. 

* EFFUSO, da effondere, sparso, versato di fuo- 
ri, March. Lucr. Parin. vespr. effusus. 

EFIMERA, V. eflimera. i 

EGENTE, V. L. bisognoso, egenus, egens. . 

EGESTIONE, il mandar. fuori gli escrementi, 
dejectio: e per lo stereo, stercus. 

* EGIDA, ed egiide, lo scudo ed usbergo di Gio- 
ve e di Pallade, Adim, Pind. Oss. «gis, idis. 

* EGIDARMATO, armato d'egida, Red. Ditir. 
egide armatus. 

* EGIPANE, nome di favolosi semidei che hap- 
no forma di capra dal mezzo in giu, come satiri 
e fauni, Ditir. Redi, Agipanes, V. G. 

EGITO, spezie di sparviere, eegithus, Plin. 

EGIZIACO , aggiunto d' una. maniera d'un- 
guento: è anche agg. dato a giorno, e maravi- 
glioso. . . 

— EGLI, ille, ipse, is: egli è desso, ille ipse est: 
egli stesso, ipsemet, V. i Gram. e 

EGLOGA, sorta di poesia per lo più pastorale, 
ccloga. 

* EGLOGHISTA, ed eglogista, poeta composi- 
tore di egloghe, Algar. Neut. eclogarum sceriplor, 
vel auclor. RSCERNDN 

EGONICO, erba che dagli speziali dicesi milium 
solis, egonichon, Plin. 

EGOTALMO, gemma che ha la simiglianza del- 
l'occhio di capra, eqgyophthalmus, Plin. 

EGRAMENTE, malvolontieri, egre. 

EGREGIAMENTE, egregie, optime, recte, exi- 
mie, ercellenter. 

EGREGIO, egregius, eximius, praestans, ercel- 
lens: un'opera egregia, opus eximium, erquisi- 
tum, preclarum, egregium, Cic. un uomo egre- 
gio, vir exianius et. priestans, excellens et. pre- 
stans, animo et virlute excellenti homo, Cic. 

* EGRESSO, sust., uscita, contrario di ingresso, 
Segner. Ces. Diz. egressus, us. 

EGRITUDINE, Sper. malattia, egritudo. 

EGRO, V. L. infermo, ammalato, «eger, e- 

EGROTO, |. grotus. . 

EGUAGLIANZA, V. uguaglianza. 

EGUAGLIARE, V. uguagliare, | 

* EGUAGLIATORE, Segner. Crist. Istr. 4, 8, 46, 
verbale, colui che eguaglia, @quans, qui ade- 
quat. 

P'ÉGUALE, e sup. egualissimo, uguale, «qua- 
lis, par: so avessimo avuta una scienza eguale 
alla sua, si par in nobis atque in illo scientia 
ic. dopo morte tutti gli gus poveri 
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e ricchi sono tutti eguali, homines, eque men- 
dicus, alque una opulenlissimus eodem censelur 
censu apud Acheruntem mortuus, Plaut. omnes 
equal mors: ad giusto, equus. 
GUALEZZA, | equatitas 
EGUALITA', egualitade, egualitate, |. 7 
equitas: egualità di peso, @quipondium, Vitr. 
egualità di beni, equalio bonorum, Cic. l 
EGUALMENTE, cegualissimamente, equaliter, 
eque, ez equo: sa egualmente l'una e l'altra lin- 
gua; Par est in utriusque lingue facultate, Cic. 
Fui erezione), | gh, oh, v. deh. 
El, 0 e’, V. egli. 
JA, V. L. su via, eja. — | . 
5 EJACULAZIONE, emissione di un fluido con 
impeto, Magal. Lett. emissio, jaculatio. 
IME. V. oime. 
* EJULAZIONE, Tesaur. Car. 9, urlamento, 
dk Medea 
EL, V. egli. 
ELA', lo stesso che olà, V. 
ELABORARE, V. L. fare con applicazione, ela- 


borare. 

* ELABORATEZZA, astratto di elaborato, squi- 
siga diligenza nella composizione, Gori, Long. ela- 
boralio. 

ELABORATO, add. da elaborare, elaboraius. 

* ELAMI, la quinta voce della scala musicale, 
quintus tonus. 

2 ELARGIRE, donar largamente, Fag. Com. elar- 


giri. 
ELASTICO, che ha forza di molla, elasticus, 


ELATERIO, sugo tratto dal cocomero asinino, 
e condensato, elaterium. 

ELATO, V. L. add. sollevato, elatus, sublatus. 

ELAZIÓNE, V. L. superbia, V 

ELCE, leccio (detto per lo più poeticamente), 
albero simile alla quercia, ilex: d’elce, iliceus, ili- 
gneus, ilignus. 

ELEFANTE, animale, elephas, elephantus, bar- 
rus, bos leucas: voce d'elefante, barritus, Apul. 
far la voce dell’ elefante, barrire, Fest. dente di 
elefante, ebur, oris. 

ELEFANTESSA, elephas femina. 

ELEFANTINO, elephantinus: per agg. di una 
specie di lebbra, elephantinus. | 

ELEFANZIA, elefanziasi, spezie di lebbra, ele- 
phantia, elephantiasis. 

ELEGANTE, e sup. elegantissimo, elegans: un 
discorso elegante, elegans sermo, compíus, poli- 


tus, Cic. 

ELEGANTEMENTE, eleganter. 

ELEGANZA, eleganzia, elegantia, cultus. 

ELEGGERE, scegliere, eligere, deligere: eleg- 
ger una maniera di vivere, un genere di vita, 
constituere sibi aliquod genus vite degende , Cic. 
eleggere uno in luogo d'un altro ch'è morto, 
în lucum demortui aliquem sublegere, cooptare, 
Liv. per deliberare, s(atuere , constituere, delibe- 


rare. 

ELEGGIMENTO, lo eleggere, electio. 

, ELEGIA, sorta di poesia per lo più flebile, e per 
similit. componimento in prosa amoroso e poetico, 

elegia, elegi, orum. 

.ELEGIACO, elegiacus, Diomed.e Serv. In. forza 
di sust. vale scrittor d'elegie, elegiographus, V. 
G. elegiarum scriptor. 

" ELEGIETTA, dim di elegia, Fr. Zan. Let. par- 
va, brevis elegia. 

." ELEGO, add. elegiaco, Ar. Cass. 8, 3, di ele- 
gia, elegus. 

* ELEISONNE, voce greca che, accompagnata 
con Chirie, vale abbi misericordia, o Signore, 
eleison. 

ELEMBICCO, V. lambicco. 

ELEMENTALE, d'elemento, elementarius. 

ELEMENTARE, comporre d'elementi, ex ele- 
ru pe componere, conflare. 

ELEMENTARIO, co V. elementale. 

ELEMENTATO, composto d’elementi, er ele- 
. mentis conflatus. 

ELEMENTO, elementum: esser un elemento, 
o il quinto elemento, vale esser cosa necessaris- 
sima, o eccellentissima, necessariam rem, o pre- 
xtantissimam esse: elementi diconsi i principj di 
thecchessia, elementa, initia, rudimenta. 

ELEMOSINA, stips, stipis: far elemosina, sti- 
pem erogare, Cic. largiri, conferre , Ulp. doman- 
dar l' elemosina, mendicare, Plaut. emendicare 
stipem ab aliquo, Suet. stender la mano per l'e- 
lemosina, porrigere manum ad stipem, Suet. vi- 
ver d'elemosina, m^ndicando vitam sustentare, 
mendicando vivere, Plaut. 

ELEMOSINIERD! che fa elemosina, erga pau- 
peres largus, liberalis, o stipis distributor. 

ELEMOSINUZZA , dim. d'elemosina, parva 


slips. 
ELENCO, V. G. catalogo, catalogus, index. 
ELENIO, erba, helenium., 
ELETTA, V. elezione. 
ELETTIVO, da eleggersi, eligendus, qui eligi- 


EL 


ELETTO, e sup. clettissimo, scelto, electus, 


delectus, lectus: per creato, designatus, declara- 
tus: eletto Console, Consul designatus, renuntia- 
lus: posto assolut. dinota una certa. singolarità 
e qualita eccellente, excellens, eximius: per pre- 
destinato, electus, pra:xdestinatus. 

ELETTORALE, di elettore, e si usa per aggiun- 
to della dignità degli elettori del Sacro Romano 
impero, electoralis. 

ELETTORATO, dignità d'elettore, electoratus. 

ELETTORE, ch' elegge, elector: per titolo di 
que’ principi, che hanno il voto nell’ elezione 
degl Imperadori, elector. 

LETTOVARIO, ed elettuario, pharmacum ex 
lectis rebus confectum. 

ELETTRICE, fem. di elettore, que eligit. 

.* ELETTRICISMO, la virtù elettrica, Tagl. Lett. 
vis electrica. 

* ELETTRICITA', fuoco elettrico, T. fis. ignis 
electricus, fluidum electricum. 

ELETTRICO, di elettro, ex electro. 

* ELETTRIZZAMENTO, V. elettrizzazione. 

* ELETTRIZZARE, indurre ne’ corpi il. fuoco 
elettrico, renderli atti a mandar. fuori. scintil- 
luzze, ed attrarre i corpi leggieri; verbo nato 
dalla voce elettro, perche i primi fenomeni elet. 
trici furono osservati sull' elettro, ossia ambra, 
Tagl. Lett. igne electrico saturare: metaf. vale 
eccitare fortemente gli spiriti, excitare, animos 
addere. 

* ELETTRIZZATORE, Algar., che elettrizza, qui 
electrico igne saturat. 

* ELETTRIZZAZIONE, Algar. lo elettrizzare, 
saturilas electric ignis: per incitazione, incita- 
menti. 

ELETTRO, ambra, electrum, succinum. 

* ELETTROMETRO, T. della fisica sperimen- 
lale, stromento per misurar la forza dell’ elettri- 
cita, electrometrum, T. til. gr. 

ELETTUARIO, V. elettovario. 

ELEV AMENTO, elevazione, sublatio. 

ELEVARE, innalzare, extollere, evehere, erigere, 
tollere, attollere. 

ELEVATEZZA, altezza, altitudo, eminentia, ex- 
celsitas. 

ELEVATO, o sup. elevatissimo, erectus, evectus, 
sublatus. 

ELEV AZIONE, elevatio, elatio, levatio. 

ELEZIONARIO, V. elettore. 

ELEZIONATO, V. eletto. 

ELEZIONE, scelta, electio, delectus, cooptatio : 
l' elezione de’ tribuni, cooptatio tribunorum, Liv. 
far di sua elezione, sponte facere: far VU elezione, 
eligere, habere delectum : per facoltà d'eleggere, jus 
eligendi: per predestinazione, pradestinatio, T. Teol. 

ELICA, sorta di linea curva, spiralis, T. Mat. 

ELICE, Sann. elce, ilex: specio d'erba con 
poche foglie e senza frutto, helic: per costella- 
zione, orsa maggiore, Salv. Arat., Helice, es. 

ELICERE, V. L. cavare, elicere. 

ELICRISO, Car., sorta di flore, eliochrysos, 

ELIGENTE, eligens. 

ELIGIBILE, e sup. eligibilissimo, che si puo 
eleggere, qui eligi potest, electione dignus, dignus 
ut etigatur, electibilis, Apul. 

ELIMENTO, V. elemento. 

ELIMOSINA, V. limosina. 

ELIMOSINIERO, V. elemosiniere. 

* ELINGUE, senza lingua, Muss. Pred, 3. 90, 
elinguis. 

ELIOTROPIA, V. elitropia. : 

Aqu do sorta di medicamento, pharma- 

ELISIRVITE, | cum vitale. 

ELITROPIA, pietra preziosa, heliofropium : per 
girasole, heliotroplum. 

ELITROPIO, fiore dell'erba elitropia, flos helio- 
ropti. 
LLA, erba medicinale aromatica, inula. 

ELLA. pronome, ipsa, illa. 

ELLEBORO BIANCO, V. condisi. 

* ELLE NI, T. stor., Greci, Hellenes. 

* ELLENICO, add. T. stor., grechesco, greca- 
nicus, graciensis, graecus : corpo ellenico fu detto 
in Grecia un certo numero «di citta, che avevano 
formata lega tra di loro, poscia tal nome si este- 
se a tutta la nazione della Grecia. 

* ELLENISMO, grecismo, Magal. lett., Cortic. 
greecus dicendi modus, grecismus, hellenismus. 

ELLERA, V. edera. 

ELLI, V. egli. | 

ELLISSE, fig. geom. ellipsis, V. G. 

ELLITTICO, o elittico, di figura ovale, ellipti- 
cus, V. G. : 

ELLO, V. egli "A 

* ELMATO, che porta l'elmo, Crud. rim. 96, 

aleatus. 

RIMETTO: celata, galea, cassis: elmetto col 
pennacchio; cristata galea: chi ha l'elmo, galea- 

us: rassettarsi nell' elmo per far cheechessia, di- 
cesi del prepararsi con prontezza a far qualche 
operazione, studio se accingere, o accingi alicui 
rei, o ad aliquam rem. 

* ELOCUTORIO, appartenente ad elocuzione, 
Lio Nis. 2, 52, elocutilis, ad elocutionerm per- 

tnens, 


EL 


ELOCUZIONE, elocutio. 2 

ELOGIETTO, dim. di elogio. 

ELOGIO, composizione in lode, elogium. 

" ELOGISTA, T. de’ filol. compositor di elogi, 
elogiorum auctor, vel scriptor. 

ELONGAZIONE, V. allontanamento. 

ELOQUENTE, e sup. eloquentissimo, bel par- 
lare, eloquens, facundus , disertus: egli è elo- 
quente quando ha bevuto, ad vinum disertus , 
Cic. egli era il più eloquente de’ suoi tempi, 
Me temporibus omnes eloquentia prastabal, Corn. 
Nep. 

 LOQUENTEMENTE, eloquenter, diserte. 

ELUQUENZA, eloquentia, eloquium , facundia : 
senza eloquenza, indisertus: eloquenza tutta di- 
vina, divinilas loquendi, Cic. 

ELOQUIO, ragionamento, eloquium. 

ELSA, ed celso, guardia della spada, capulus. 

ELUCUBRATO, fatto con istudio, elucubratus. 

* ELUCUBRAZIONE, propriamente significa la- 
voro fatto al lume di lucerna, vale a dire con 
molta cura, elucubratum opus. 

ELUDERE, V. L. ingannare, eludere. 

* ELUSIUNE, T. leg., contravvenzione colorata 
eon qualche artifizioso pretesto, captio, dolus, 
fallacia, elusio. 

a ELUSURIO, che è fatto por eludere, T. Fo- 
rense, fatlax, dolusus, ad fallendum comparatus, 
elusorius. 

EMACIARE, avere, o indurre emaciazione , di- 
magrare, emaciari, macie confici, 0 emaciare, ma- 
cie conficere, maciem inducere. 

EMACIATO, add. macer, emaciatus. 

EMACIAZIONE, magrezza grande, macies. 

* EMANAZIONE, derivazione, Magal. lett., ema- 
nalio, derivatio. 

NATA liberar dall’ autorità paterna, 
emancipare, aliquem facere sui juris, mancipii, 
Cic. 

EMANCIPATO, add. emancipatus. 

EMANCI? AZIONE, emancipatio. 

EMATITA, V. amatita 

EMBLEMA, impresa, emblema. 

* EMBLEMATICO, simbolico, symbolis, vel em- 
blematibus expressus. . 

EMBLICI, sorta di mirabolani, emblid. 

EMBOLISMO, dies, vel luna inlercalaris. 

* EMBRICATO , ed embriciato , Red. lett.. Val- 
lisn. che è coperto di embrici, o che ha la figura 
di embrice, imbricatus. 

EMBRICE, tegola piana della lunghezza di due 
terzi di braccio con un risalto per il lungo da ont 
lato, serve per copertura dei tetti, imbrez, tegula : 
non la guardare in un filar d' embrici, che vale 
non por mente cosi ad ogni minuzia, levia negli- 
gere, crassa nunerva aliquid agere: scoprire un 
embrice, dicesi del rivelare aleuna cosa che an- 
cora sia segreta, plenum rimarum esse, tolum dif- 

uere, 
i EMPRIGIATA, colpo d'embrice, ictus imbricis, 
egula. 

EMBRIONE, il parto concetto nella matrice 
avanti che abbia i debiti lineamenti, fortus in ute- 
ro, ARCI speciei sue formam induat, embrio, 
onis, V. G. 

EMBROCCA, V. embroccazione. 

EMBROCCARE,, versare del liquore per medi- 
camento in una maniera particolare sopra una 
qualche parte del corpo, irrigare. 

EMBROCAZIONE, specie di medicamento umi- 
m col quale s' irrigano i membri infermi, srri- 

atio. 

EMENDA, correzione, emendalio, correctio. 

EMENDABILE, qui corrigi et emendari potest, 
emendatu facilis. 

EMENDAMENTO, V. emenda. 

EMENDARE, correggere, emendare, corrigere, 
tollere: emendar la sua vita, facere vitam. melio- 
rem, reprimere ac revocare se ad frugem melio- 
rem, se recipere , Cic. in rectam semilam redire, 
Plaut. resipiscere, Ter. per risarcir il danno o la 
menda, damna reparare. . ' 

* EMENDATEZZA, correzione, purità, aggiusta- 
tezza, Salvin. Annot. Murat. Poet. 3, cap. 8, con- 
cinnitas, emerdatlio, puritas. 

* EMENDATIVO, atto ad emendare, Tass. lett. 
263, ad emendandum, vel corrigendum compa- 
ratus. 

- EMENDATO, add. da emendare, corretto, emen- 
datus : per isquisito, erquisitus. 

EMENDATORE, correttore, corrector. 

EMENDAZIONE, V. emenda. 

* EMENDEVOLE, V. emendabile. 

EMENDO, V. emenda. . 

EMERGENTE, che succede, che deriva, qui ace 
ridit. qui derivatur, oritur: in forza di sust. caso, 
accidente impensato, casus, eventus: danno emer-. 
gente é detto dai dottori quel danno che succede 
dal non esser renduto altrui al tempo convenuto 
quello ch'egli avea prestato, damnum emergens. 

EMERGENZA, caso, accidente impensato, casus, 
eventus. 

EMERGERE, V. L. venir fuori, venir a galla, 


emergere. 
: EMERITO, licenziato, che ha compiuto it nu- 


EM 


mero degli anni di servizio militare, o d' inscgna- 
mento pubblico e simili, Ces. diz. emeritus. 

* EMERSIONE, contrario di immersione, l'u- 
scire a galla, T. dottrin., emersus, us. 

EMETICO, che fa vomitare, vomiturius. 

EMICRANIA, migrana, hemicrania, V. G. dolor 
bl capitis, o dolor quo dimidium capitis 
afficitur. 

* EMIGRAZIONE, partenza d' uno in un altro 
paese, Bocc. Com., emigratio. 

* EMINA , sorta di misura delle grasce, che e 
la meta dello stajo, emina, @. 

EMINENTE, eminens, altus, excelsus, editus, excel- 
lens, eximius, MES per imminente, imminens. 

EMINENTEMENTE, eminenter, excellenter, egre- 
gie, clare, preclare, eximie. 

EMINENZA, eminentia, tumulus: per tumore e 
rilevamento di carne, tumor: oggi é titolo dei 
cardinali, degli elettori ecclesiastici del R. Imperio 
e del gran maestro di Malta. 

EMIOLIA, spezie di proporzione aritmetica, pro- 
portio sesquialtera, hemiolia, V. G. 

* EMISFERICO, semicircolare, Magal lett., se- 
micircularis. 

EMISFERIO, emisfero, | Ja metà della macchi- 

EMISPERIO, emispero, ( na mondiale terminata 
dall'orizzonte, hemisph@erium. 

EMISSARIO, stallone, admissarius: emissario 
de’ laghi, e il luogo donde mandano fuori le acque, 
ostium. 

EMISSIONE, il mandar fuori qualche cosa, e si 
dice per lo I del sangue, sanguinis missio. 

; EMITRIT , sorta di febbre terzana, hemitri- 
us. 


EMME, una delle lettere dell'alfabeto. 

EMOLLIENTE, Red. t. 4, T. Medic. emolliens. 

* EMOLO, ed emulo, colui che é in gara con 
altri, Segn. Paneg. 496, emulus. 

EMOLUMENTO, profitto, emolumentum, utilitas. 

* EMORRAGIA, Red. Cons., profluvio di sangue, 
hemorragia, V. G. 

EMORRAIDALE. V. emorroidale. 

* EMORRINIA, T. med. flusso di sangue dal naso, 
hemorrhinia, V. G. 

EMORROIDALE, attenente all’emorroidi, ad he- 
morroides pertinens. 

EMORROIDE, hemorroides, um. 

EMPETIGGINE, volatica, specie di scabbia che 
nasce nella cute umana, impetigo. 

EMPIAMENTE, impie, nefarie, scelerate, scele- 
ste, flagitiose, nequiter. 

EMPIASTRARE, linteolum cum emplastro appo- 
nere, emplastro oblinere. 

PHA AS TREO) add. da empiastrare, emplastro 
eblitus. 

EMPIASTRO, linteolum cum emplastro, empla- 
strum in linteolo, Cels. empiastro lungo, splenitum : 
empiastro mollitivo, malagma. 

MPIEMA, raccolta di marcia nella cavità del 
tto, puris in carum. pecloris effusio, puris col- 
ectio in allero, aut in utroque cavo pectoris, em- 


piema, V. G. 

EMPIEMATICO, chi ha l'empiema, effusione pu- 
ris affectus. 

EMPIENTE, ch'empie, ui eid 

EMPIERE, riempire, tmplere, replere, refercire, 
infurcire, complere: empiere il ventre, distendere 
ventrem, Plaut. per saziare, satiare, explere: per 
coprire, tegere: per compiere, implere, erplere. 
per riparare, supplire, V. per adempiere, comple- 
re, absolvere : per caricare l'arco, tendere: em- 
piersi i calzoni, vale cacarsi addosso, m. basso, 
ventrem laxare : si dice in m. b. a chi non si trova 
mai sazio, non l' empirebbe l’ Arno colla piena, 
dolium inexplebile. 

EMPIETA', empietade, empietate, impietas, sce- 
lus, nequitia, improbitas, pravitas, facinus im- 

Ium, flagitium. 

EMPIEZZA, V. empictà: per adempimento, V. 

EMPIMENTO, l'empiere, erpletio, congeries: 
per adempimento, V. . . 

EMPIO, e sup, empissimo, impius, dirus, cru- 
delis, seevus, inhumanus. 

EMPIREO, epiteto dell ultimo cielo, celum em- 

reum, empyreus. 

.EMPIREUMATICO, che ha odore di eosa ahbru- 
ciata, adustionem olens. 

EMPIRICO , dicesi di medico che si serve della 
sola notizia dell'esperienze, empyricus. 

EMPIRIO, Fr. Gior. Empireo, V. 

* EMPIRISMO, la medicina empirica, che con- 
siste nelle sperienze, empyrice, es. 

EMPITIGGINE. V. empetiggine. 

EMPITO, assalto, impetus, impressio violenta. 

EMPITUOSAMENTE, V. impetuosamente. 

EMPITURA, empimento, fartura: per fornitura 
e fattura di guarnizione, opus. 

EMPIUTO, add. da empiere, impletus, repletus, 
refertus. i 

EMPLASTICAMENTE, a modo d' empiastro, ad 
instar emplastri. 
. EMPLASTICO, di empiastro, emplastri naturam 
habens. 

EMPORIO, piazza di mercato; signiflca pr 
mente città ove abbondano mercanzie di gn 
nere, emporium. - 


ria- 
ge- 
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EMUGNERE, V. L. smugnere, emungere. 

EMULARE, amulari. 

EMULATORE, amulator, emulus. 

EMULATRICE, que amulatur. 

EMULAZIONE, @niulatio. 

EMULGENTE, agg. dato dagli anatomici a quelle 
arterie che recano il sangue ai reni, ed a quella 
vena che riporta il superfluo alla cava. 

EMULLERE, V. L. Vit. SS. Pad. 4, 252. 

EMULO, gareggiante, a mulus. 

EMULSIONE, nome di medicamenti che si co- 
lano spremendo, emulsio, T. Mcd. 

EMUNGERE, Guar. Past. Fid. emunqgere. 

EMUNTURIO, Bronz. cap. 2, della galea, organo 
degli animali onde separasi un qualche umure, 
emunclorium, T. Med. 

EN, invece di in, oggi di poco o di nessun uso. 

* ENALLAGE, fig. di gram. che consiste nel va- 
riare i tempi e i modi di una lingua, Adim. Pind. 
enallage, T. gr. 

* ENARRARE, Cavale. esp., enarrare. 

* ENCEFALO, T. med., l'interno del capo, e 
specialmente il cervello, encephalum, T. gr. 

ENCHIMOSI, ed ecchimosi, effusione di sangue, 
enchymosis, V. G. 

* ENCICLOPEDIA, dottrina universale di tutte 


le scienze ed arti, Pallav. Tratt. stil. cap. 34, en-{F 


cyclopedia, T. Er omnigena doctrina. 
* ENCICLOPEDICO, Lami, dial. Bocc. Dant., at- 
tenente ad enciclopedia, ad encyclopediam perti- 


nens: per dotto in tutte le scienze ed arti, tir 


omnigene doctrina. 


* ENCLITICO, V. gr., aggiunto di particella che 


si unisce alla parola che la precede, come que, te, 

ne, e simili, Buon. Fier., enclyticus. 
ENCOMIARE, encomiato, V. lodare, lodato. 
ENCOMIASTE, Red. t. 2, lodatore, laudator. 


* ENCOMIATORE, verbal. di encomiare, lau- 


dator. 
ENCOMIO, lode, praeconium, laus. 
ENDE, V. quindi. 


ENDECASILLABO, verso d'undici sillabe, hen- 
per composizione fatta di 


decasyllabum, V. G. 
detti versi, carmen hendecasyllabum. 
ENDICA, incetta, mercium conquisitio. 


ENDICE, cosa che si serba per segno, o per ri- 


membranza, index: per guardanidio, V. tu non 


hai a rimaner per endice, vale tu déi correre la 
fortuna comune, communis omnium tibi subeunda 


est fortuna. 


ENDICUZZA, dim. d’endica, modica mercium 


conquisilio. . 
ENDIVIA, erba nota, inttibus. 


* ENEIDA, titolo del poema eroico di Virgilio, 
così detto dall' eroe principale Enca, Bern. Rim. 


4Enris, Aneidos. 


ENERGIA, efficacia, forza , efficacia, vis: dice 


con energia, nervose dicit, Cic. 


* ENERGICAMENTE, efficaciter : parla energi- 


camente, nerrose dicit, Cic. 


* ENERGICO, che ha energia, Parin., efficaz, 


nervosus. 
ENERGUMENO, indemoniato, energumenus : V. 
G. demone, malo spiritu correptus. 
ENERVARE, enervato, Guic. V. snervare, sner- 
vato. 
ENFASI, figur. del favellare, per cui s'esprime piü 
di quello che si dice, significantia, vis. enphasis, V. G. 
NFATICAMENTE, in modo enfatico. 
ENFATICO, un uomo enfatico, che parla con 
enfasi, qui significantioribus vocibus utitur, homo 
grandiloquus, Plaut. . 
ENFIAGIONCELLA, exiguus. tumor. 
ENFIAGIONE, |Venflare, tumor, inflatus, in- 
ENFIAMENTO, | flatio : per crescimento, ingros- 
samento, incrementum : enfiamento di mente, vale 
superbia, animi inflatio, superbia, mentis elatio. 
NFIARE, neut. pass. gonflarsi, tumescere, in- 
tumescere, exlumescere: enfia molto, vastius tumet, 
Cels. per metaf. dell' insuperbirsi, inflarí, efferri, 
animos tollere; le ricchezze enflano, faciunt ani- 
mos divitie, Liv. in sent. att. gonfiare, inflare, tu- 
mefacere. 
NFIATELLO, enfiatura piccola, tuberéulum. 
ENFIATICCIO, mezzo enfiato, subtumidus , ali- 
uantulum tumidus, tumidulus, Apul. turgidulus, 
atul. 
ENFIATINO, V. enfiatello. — 
ENFIATIVO, che fa enfiare, inflans, fumefuciens. 
ENFIATO, sust. tumor. 
ENFIATO, add. da enflare, tumefactus, lumi- 
dus, inflatus, turgidus, turgens, tumens: un poco 
enfiato, turgidulus: per metaf. superbo, altiero, 
superbus, elatus, inflatus : enfiato per prosperi 
Successi, rebus secundis sublatus, Tac. 
ENEA M enflagione. 
ENFIATUZZINO, 
ENFIAZIONE, V. enfiagione. 
* ENFIO, sincope di enfiato, Salvin. Nic., fume- 
factus, tumens, tumidus, turgidus. 
ENFIORE, V. enflagione. 
ENFITEUSI, livello, emphyteusis, V. G. 
ENFITEUTA, enfiteuticario, colui che riceve l'en- 
Ud) livellario; T. leg., emphyleuta, emphyteu- 
iari. 


- 
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ENFITEUTICO, V. L. d’enfiteusi, emphyteuticus, 
ENIGMA, ed enimma, detto oscuro, enigma. 
ENIGMATICAMENTE, in modo enigmatico, per 


enigma. 
. EMGMATICO, ed enimmatico, oscuro, allego- 
rico, obscurus. 

ENNAGONO, Voc. del Dis. figura di nove lati 
e nove angoli, enmagonon, V. G. 

ENNE, una lettera dell alfabeto. 

ENNMICO, pagano, gentile, elhnicus, paganus, 
gentilis, T. Ecc]. 

ENORME, e sup. enormissimo, enormis: un dce- 
litto enorme, crimen immane, atrox, Cic. si prende 
per lo piu in signif. di scellerato, V. 

ENORMEMENTE, con enormità, sceleste, ftagi- 
tiose : per ismisuratamente, grandemente, enormi» 
ter, immodice, supra modum, prater modum, 

ENORMEZZA, I tr. di 

ENORMITA', enormitade, enormitate, { AS. di 
enorme, scelus , flagitium, criminis atrocitas, sce- 
leris, flagitii immanitas. 

ENRINO, V. errino. 

ENTASI, Voc. del Dis. gonficzza, o ventre della 
colonna, tumor. ° 

ENTE, tutto ciò che ha, o può avere esistenza, 
o vien figurato come esistente, res, ens, entis, T. 


il. 
* ENTERITIDE, T. med. infiammazione degl’ in» 
testini, enteritis, V. gr. 

ENTIMEMA, argomento filosofico, enthymema. 

ENTIMEMATICO, ad enthymema pertinens : 
Segn. Rett. 4, argomenti entimematici, a modo 
d'entimema , oratori entimematici, la cui argo- 
mentazione Dee a modo di entimema, enthy- 
memalicus, T. fil. gr. 

ENTITA', entitade, entitate, astratto d'ente, es» 
sentia; i filosofi, entitas. 

ALL , | bacherozzoli, insecta. 

ENTOMO, Segni, insetto, inseclum. 

* ENTOMOLOGIA, trattato sopra gl'insetti, T. 
nat. entomologia, V. gr. 

* ENTOMOLOGICO, elementi entomologici, di 
entomologia, entomologicus. 

ENTRAGNO, le interiora, exta: per metaf. si 
dice dell’ interno dell'animg, secreta mentis, ubdita 
animi. 

ENTRAMBI, o entramho, ambo. 

ENTRAMENTO, l’entrare, e la stessa apertura 
onde s! entra, introifus, osttum. 

ENTRANTE, add. ch’entra, penetrativo, pene- 
(rabilis: per verisimile, convincente, verosimilis, 
probabilis, fiv mis innirus rationibus: persona en- 
trante, vale che con maniera e con galanteria 
s’ introduce agevolmente appresso chicchessia , 
graliosus, qui faci le sibi amorem omnium conciliat. 

ENTRANTE, sust. V. entrata. 

ENTRARE, intrare, ingredi, introire, in aliquem 
locum se inferre: entrare nel paese nemico, fines 
hostium ingredi, Liv. entrar con forza, irrumpere, 
perrumpere: entrar tutto in un colpo, subitamente 
in un luogo, corripere se intro, Ter. entrar in 
carica, magistratum inire, capessere munus ali- 
quod, Cic. tngredi magistratum, Quint. entrare in 
società , socielatem inire, Cic. entrare in grazia, 
gratiam inire cum aliquo, Cic. apud aliquem, Liv. 
entrare in possesso d'un fondo. ín fundi posses- 
sionem venire: dell’ eredità , adire haereditatem: 
far entrar uno, aliquem inlromitlere, admittere 
introducere , Cas. Plaut. far entrar il freddo il 
sole in casa, admittere frigus, solem in cedes, Plin. 
Cels. io non voglio che alcuno entri in casa mia 
quando non vi sono, ín edibus meis, me absente, 
neminem volo iniromitli, Plaut. per cominciare, 
incipere, aggredi: entrar in ragionamento, ser- 
monem inslruere, orationem , 0 in orationem in- 
gredi, Cic. in disputa, disputationem ingredi cum 
aliquo: in collera, irasci: in sospetto d'uno, inci- 
dere, venire in suspicionem, de aliquo diffidere, 
Cic. in isperanza, in spem ingredi, Cic. entrare in 
ballo, vale eominciar qualsivoglia cosa, rem ag- 
gredi: entrare, per aver che fare, adattarsi, con- 
venire, spectare, pertinere : entrare alla troja o si- 
mili, vale usare colla troja, coire: entrare in gucr- 
ra, vale intraprendere guerra, e talora penetrare 
nella zuffa, praelium aggredi, pugna se immiscere : 
entrar in altro, mutar ragionamento, alio sermo- 
nem convertere: entrare innanzi a uno, superarlo, 
superare, antecellere: entrare troppo innanzi, avan- 
zar troppo il discorso, orationem audacius pro- 
gredi: entrar ne' fatti altrui, discorrere, o impac- 
ciarsi nelle cose altrui, aliena rimari, alicujus ne- 
gotiis se immiscere : entrare nell'un vie uno, fare 
un discorso lunghissimo, e da non uscirne mai, 
orationis exitum non invenire: entrare in visibi- 
lio, entrare in cose ehe non si comprendono , ak 
tissima perscrutari : entrare in sagrestia, mettersi 
a ragionar di cose sacre fuor di tempo, e con pora 
riverenza. m. h. de rebus sacris temere loqui : cn- 
trare alcuna cosa ad alcuno, vale soddisfargli. 
capirla ; come questo non m' entra, hoc mihi non 
arridel, non satis intelligo: entrare paura, o una 
paura, uno scrupolo, una voglia, ecc., vale teme- 
re, avere scrupolo, bramare, incessit formido, re- 
ligio, Cupido. etc.: entrare in santo, si dice delle 
donne? uscenti dj parto .allorehé vanno in chiesa 


M8 EN 


la prima volta, lustrarí, purificari, expiari : 'en- 
trare in sacris, prender il primo degli ordini mag- | g 
iori, sacris iniliari: entrare in religione, farsi re- 


igioso, Deo se dicare, divino cultui nomen dare. 


ENTRATA, ingressio, ingressus, aditus , introi- 
fus: è proibita l'entrata nel tempio di Cerere agli 
uomini, aditus in sacrum Cereris non est viris, 
Cic. per rendita, redditus, proventus. fructus, cen- 
sus: entrata ed uscita, dicesi quel libro dove si 
scrivono le rendite e le spese, fabule@®, codex ac- 
cepti et crpensi: per il principio delle sonate de- 


gli strumenti, pra ludium. 


* ENTRATACCIA, entrata cattiva, ingressus pes- 


simus. 
ENTRATO, add. da entrare. 


ENTRATORE, | cheentra, qui intrat, que intrat, 
ENTRATRICE, | intrans, penetrans, ingrediens, 
ENTRATURA, V. entrata: per quella rata che 
si paga in entrando ad esercitare qualche arte: 
aver entratura con chicchessia, averne conoscenza 


e amicizia, uti aliquo familiariter. 


ENTRO (prep.), intra: entro un anno, intra an- 


num. 
ENTRO (avv.), intus. 


ENTUSIASMO, sollevazione di mente, mentis 


alienatio, furor, estrum. 


* ENTUSIASTE, entusiasta, voce dell'uso, colui 
che opera per entusiasmo, furore percitus, fana- 


ticus 


* ENTUSIASTICO, che proviene dall'entusiasmo, 
veemente, Gori, Long., Magal., lett. vcehemens: 
detto di sacerdote 0 poeta, vale mosso da entu- 
siasmo, Salvin. Inn. Orf. numine afflatus, vel fu- 


rore poelico percitus. 


* ENUCLEARE, snocciolare, Doni, la-Zuc. enu- 
cleare : metal, dichiarare, spianare, svolgere, expla- 


nare, volvere. 


ENULA, ed enula campana (sorta d'erba), hele- 


nium. 
ENUMERARE, V. L. numerare, enumerare. 


ENUMERATO, add. da enumerare, enumeratus. 


ENUMERAZIONE, enumeratio. 


ENUNCIARE, nominare, enunliare , nominare, 


dicere. 


ENUNCIATIVO, ch'enuncia, T. delle scuole, 


enunciativus, Sen. 


ENUNCIATO, add. da enunciare , nuncialtus, 


diclus, enunciatus. 


* ENUNCIATORE, enunciatrice, Piccol. poet. 


Arist. 420, enunciator , enunciatrir. 
ENUNCIAZIONE, Segni, enuntiatio. 
EO, V. io. 


* EOLIO, di Eolo, aggiunto dell'antro in cui 
fingono i poeti che Eolo tenga imprigionati 1 venti. 
L’Ariosto disse venti eolii per tempestosi, colius. 


* EOLO, nome del dio dei venti, .Eolus. 
EOO, orientale, eous. 
EPA, pancia, venter. 
EPACCIA, pegg. di epa, crassus venter. 


* EPATE, fegato, T. med., Magal. lett. hepar, 


ii ot lis. 


PATICA , erba, hepatica: per una vena del 


braccio, vena Jhepatica. 


EPATICO, canal della bile che va dal fegato 


agl intestini, dicesi dai notom. ductus hepaticus: 
per aggiunto d'una spezie d'aloc. 


EPATTA, T. astron. e vale la differenza tra 
l'anno comune solare e l'anno comune lunare, 


intlercalatio, epacta, V. Eccl. 


* EPENTESI, fig. gram. addizione di una let- 


tera o sillaba nel mezzo di una parola, come rel- 
ligio per religio, Mavors per Mars, cpentesis, T. gr. 

EPICEDIO, sorta di poesia funebre, carmen fu- 
nebre, epicedium, V. G. . 

* EPICENO, aggiunto clie si dà a nomi comuni 
ai due sessi, come parente, consorte, lepre, epice- 
qus, T. gr. nomen commune ulriusque sexus. 

EPICICLO, cerchio astronomico, epicyclus, V. G. 

EPICO, eroico, heroicus, epicus: poeta epico, 
porla epicus. Cic. 

EPICRATICAMENTE, Red. t. 4, a poco a poco, 
ulentidem. 

EPICRATICO, Red, t. 4, fatto di quando in quan- 
do: CO Sena zione epicratica, ventre identidem evo- 
nerato, 

* EPICUREISMO, professione della filosofia di 
Epicuro, T. de’ fllos., Epicuri doctrina. 

* EPICUREO , Segn. Crist. 14, 24, 3, seguace di 
Epicuro, epicureus. , 

EPIDEMIA, influenza di malattia tra le bestie, 
epiélemia, V. G. contagio. 

* EPIDEMICO, che comunica P epidemia, il ma- 
lore, Corch. Vit. Pitt. pestiferus, contagiosus. 

EPIDIMIA, V. epidemia. 

EPIFANIA, apparizione, epiphania, V. G. 

EPIFONEMA, conclusione enfatica che trae sen- 
nid dalle cose narrate, epiphonema (figura ret- 
Oria). 

EPIFONEMATICAMENTE, in forza di epifone- 
mna, significanter, siguificantius, Quint. 

EPIGLOTTA, membrana che chiude l' aspera 
arteria, epiglotlis, V. G. 

*" EVIGRAFE, T. gr. iscrizione, soprascritta che 
meltea sugli ediflzj, sulle medaglie, e titolo, 0 sen- 
tenza che gli autori pongono in fronte alle loro opere 
ad accennare l' argomento, inscriptio, títulus. 


EP 


en. fem. Red. t. 5, nd iscrizione. V. 
* EPIGRAMMATICO, 
grammatico, cpigramimaticus, V. gr. 


autor di epigrammi, epigrammatum scriptor. 


mitialis morbus. 


morbo laborans. 
EPILOGAMENTO .V. epilogo. 


omnia, summalim perstringere. 


redactus, summatim perstrictus. 
EPILOGATURA, 
EPILOGAZIONE, 
EPILOGO, roratio. 
EPIMONE, fig. rett. epimone, V.G. 

epinicia, arum, Suet. epinicion, V. G. 
EPISCOPALE, voice episcopalis, T. Eccl. 
EPISCOPATO, episcopalus, T. Eccl. 
: EPISODEGGIARE 


sudia. 


tragedia, episodium, V. G 


V. P. . 
EPISTOLA, epistola, V. lettera. 
Nis. 4, 34, epistolaris. 


stola. 
EPISTOLETTA, epistolium. 


Petr. epitaphium, Suet. inseriplio sepulcri. 
di epitaffl, epitaphiorum scriptor. 
canto epitalamico, nuziale, nuptialis. 


4, 267, epithalamium, V. gr., carmen nuptiale. 


rasis, V. gr. 
epilhetis uti: epitetare molto, epitheta frequentare, 


Dun nén del sostantivo, appositum , epuhelum, 
uni. 

EPITIMBRA, erba, epitymbra, cuscula minor, 
Voc. Bot. 

EPITIMO, ed epitimio, pianta, epithymum, cu- 
scula major. 

EPITOMARE, abbreviare, in compendium redi- 
ere. 

EPITOME, sommario, compendio, breviarium, 
epitome, epitoma, compendiun. 

EPITTIMA, V. pittima. 

EPITTIMARE, applicar pittime, emplastrum im- 
onere, fovere, fomentum applicare. 

EPITTIMATO, posto in modo di pittima, in fo- 
menti modum compositus. 

EPITTIMAZIONE, Y epittimare, emplastri impo- 
sitio, fomentum, inunctto. 

EPOCA, T. di cronologia, ed è quel termine 
fisso onde si cominciano a contare gli anni, ara, 
epocha, V. G. 

* EPODO, la terza strofe del canto del coro 
drammatico presso i Greci, che era quel canto in 
tre parti o stanze diviso, 4.2 strofe, 2.* antistrofe, 
3.2 epodo, e quindi si ripigliava lo stesso ordine, 
Adim. Pind., epodus, V. gr. 

* EPOPEA, ed epopeja, poema epico, ma 
eroico, Giac. oraz. 42, Salvin. Inf. scc. 22, 23, poe- 
ma epicum, poema heroicum, Hor. epos, n. 

* EPTASILLABO, verso di sette sillabe, sette- 
nario, Dant. volg. eloq., heptasyltabus. 

EPULIDE, escrescenza di carne che viene alle 
engive, epulis, V. G. 

EPULONACCIO, pegg. di epulone, in purus hel- 
luo, magnus gurges. 

EPULONE, grau mangiatore, epulo, helluo, gir- 
es: magistrato in Roma di Sette, per. preparar 
e mense agli Dei, septem viri epulonum, iv. Cie. 

EPULONESCO, da epulone, Segn. Mann., ban- 
chetti epuloneschi, epularis. 

EQUABILE, equabilis. 

RI i Rae equabilitade, cquabilitate, @qua- 
ilitaz, 

EQUABILMENTE, Segn. Crist. «quabiliter. 

EQUALITA', equalitade, equalitate, V. egualità. 

EQUANIMITA', equanimitade, equanimilate, mo- 
derazione d'atiimo, «quaninitas. 

EQUANMIMO, V. L. che hà moderazione d' ani- 
mo, equanimis. am 


EPIGRAMMA, specie di poesia, epigramma : in 


di epigramma, stile epi- 


EPIGRAMMETTO, Remb. epigrammation, V. G. 
* EPIGRAMMISTA, Salvin. Murat. v. 4, Poet., 


EPILENSIA, | mal caduco, morbis major, Cels. 
EPILESSIA, | morbus qui insputtur , Plaut. co- 


EPILETICO, epilentico, majori morbo, comitiali 


EPILOGARE, bretiare, breviter, paucis complecti 
EPILOGATO, add. da epilogare, in epitomen 
breve recapitolazione delle 
cose dette, conclusio, pe- 


EPINICIO, sorta di poesia per vittoria riportata, 


, v. n. Uden. Nis. 5, 2, ed 
episodiare, Salv. Inf. sec. 34, far episodii, far di- 
gressioni, digredi, Cic. inducere, vel prosequi epi- 
EPISODICO, ch'é fuor di proposito, extra rem. 
EPISODIO, digressione, digressio, extra rem di- 
gressio: episodio chiamasi ancora una parte della 


‘’EPISTILIO, architrave, Baldin., epistylium, 


* EPISTOLARE, add. proprio di epistola, Uden. 
EPISTOLÁRIO, libro contenente epistole, epi- 
EPITAFFIO, epitalto, iscrizione [atta sopra i se- 
port elogium tumulo inscriptum, Suet. inseriptio, 
* EPITAFFISTA, Leon. Pasce. Lett., compositor 
* EPITALAMICO , appartenente ad epitalamio, 
* EPITALAMIO, canto nuziale, Salvin. Pros. tosc. 
* EPITASI, T. didase., quella parte nelle com- 
medie e tragedie che forma il nodo o l'intreccio 
dell'azione, che contiene i varj avvenimenti che 
vien dopo la protasi, e precede la catastrofe, epi- 
* EPITETARE, voce dell'uso, l'adoprar epitcti, 
EPITETO, aggiunto ehe dichiara la qualità e 


EQ 


EQUANTE, aggiunto di sorta di cerchio imma- 
ginato nel ciclo dagli astronomi, equans. - 

EQUATORE, V. equinoziale. 

AZIONE: equalita, pareggiamento, @qua- 
ias. 

EQUESTRE, V. L. di cavaliere, equestris. 

EQUIANGOLO, di angoli uguali, equales habens 
angulos, erquiangtlus, T. Mat. 

EQUICRURE, di due lati eguali, a'quicruris. 
beta egualmente distante , «que 
(tslans., 

EQUIDISTANTEMENTE, oquali distantia. — 
QEDU ID TRAC , distanza eguale, equalis di- 
stantia. 

EQUILATERO, add. che ha lati uguali, equalia 
habens latera. equilaterus, Firm. latus spatio si- 
mili ductum, Mart. Cap. @quilateralis, Gens. 

EQUILIBRARE, metter in equilibrio, ad libra- 
nom constituere, librare: cquilibrarsi, sese l- 

rare. 

EQUILIBRATO, add. da equilibrare, libratus, 
ad libramentum constitutus. 

EQUILIBRIO, contrappesamento, equipondium, 
equilibrium: ciò che e in equilibrio, a'quilibris: 
stare in equilibrio, in neutram partem inclinare. 

* EQUINO, di cavallo, Ar. fur. 40, 50, equinus. 

EQUINOZIALE, sust. cerchio che divide fa sfera 
in due parti uguali, circulus @quinoctialis , Vitr. 
in forza d'add. aequinoctialis , Fest. 

EQUINOZIO , eguaglianza del giorno e della 
notte, @quinactium. . 

EQUIPAGGIO, comitatus, agmen : provvisione 
di cio che bisogna per viaggiare, corredo , forni- 
mento, tfineris instrumenta. 

EQUIPARARE, ed equiperare , paragonare, e- 
quiparave, ' 

EQUIPONDERANZA, termine ch' esprime |’ e- 
quiponderare, EU: equilibritas. . 

EQUIPONDERARE, pesare ugualmente, d&qti- 
ponderare , aquipollere , equale pondus habere , 
(equaliter. gravem esse. 

* EQUIRIE , doppie feste in Roma ad onor di 
Marte, equiria, Ovid. Fest. 

EQUISETO, erba, equisetum, anabasis. 

EQUITA', equitade, equitate, giustizia, eequitas: 
parlar per l'equità, equum , bonum dicere , Ter. 
giudicare secondo |’ equita, judicare ez cquo et 
bono, Cic. è uomo d'equità , equum el bonum co- 
lit, Plaut. 

* EQUITAZIONE, l'arte di cavalcare, equitatio. 

EQUIVALENTE, add. di valore e di pregio u- 
guale, ejusdem valoris, ejusdemque pretii, equipol- 
lens, equivalens , equalis: in forza di sust. vale 
lo stesso che cquivalenza, equativ, compensalo : 
uo dar l'equivalente, oportet compensationem 
acere, 

EQUIVALENTEMENTE, con equivalenza, eque, 
equaliter, pari ratione. 

EQUIVALENZA, l'equivalere, equipondium, par 
virtus, compensalio, aequatio. 

EQUIVALERE, esser di pregio e di valore ugua- 
le, equipollere, a'quivalere, ejusdem valoris esse, 
ejusdem prelii, aequalem esse. 

EQUIVOCALE, V. equivoco. . 

SC OCA MS T ,in maniera equivoca, am- 
ique. A 

EQUIVOCAMENTO, V. equivocazione. 

EQUIVOCANTE , ch’ equivoca, qui nominis, 
aut rei similitudine decipitur, fallitur, hallucina- 
tur, ambiguilate deceptus. 

EQUIVOCARE , sbagliate nel significato delle 
parole , o nella sostanza delle cose, hallucinari , 
decipi, errare, falli similitudine rei ac nominis, 

MEE OA NR , lequivocare , error, ambi- 

uttas. 

EQUIVOCHESCO, V. equivocoso. 

EQUIVOCO, sust. quella voce che serve a più 
cose, che fra di loro sono diverse di essere , ver- 
d rm ambiguo diclum, verbum ambiguum, am- 

iguilas. 
d LEE add. ambiguo, dubbio, ambiguus , 
ubius. 

EQUIVOCO, avv. equivocamente, ambigue. 

EQUIVOCOSO, pieno di equivochi , ambiguus , 
dubius, anceps. 

EQUO, che ha equita, equus. 

* EQUOREO , voce poet. marino , Carl. Svin., 
(equoreus. 

*" ERA, T. cronolog., epoca, ponto determinato 
da cui si cominciano a contar gli anni, Cocch. 
Vitt. Pitt. 49, tempus, epoca, T. gr. 

* ERACLEIDE, poema che tratta i fatti d'Erco- 
le. Gira]. disc. 44, Heracleis, eidos. 

ERADICARE, sbarbare, eradicare. 

ERADICATO, Caval. da cradicare, eculsusg. 

ERADICATORE, clie sradica, eradicans. 

ERARIO, tesoro pubblico, @rarium , pecunia 
publica, Cic. 

ERBA, herba: erbe medicinali, herbe operose, 
polentes, medice, Ovid. di color d'erba, herbeus, 

erbidus : ogni mal'erba eresce presto, prov. quan- 
do si vuol] mostrare uno di poca speranza, che 
venga bello e grande dela persona , herba mala 
cito crescit, Accurs. ogni erba si conosce al seme, 
dalle opere si conosce quello che l' uomo vale, 
acta virum probant , cauda de vulpe testatur , € 


ER 


fructu cognoscitur arbor , e plumis cognoscitur 
avis, tolti dai Greci: non é erba del suo orto, 
quando si conosce che uno dà fuori una cosa di 
altrui per sua, non suo marte, suo marte non est: 
iù conosciuto che la mal'erba, vale , iv conosco 
e sue tristezze , e si dice anche di chi é noto a 
ciascuno, urlica notior, le inlus et in cule noci, 
probe te novi, notus lippis atque tonsoribus, Ilor. 
mangiarsi l' erba , o la paglia sotto, dicesi di chi 
consuma quel ch'egli ha, senza impiegarsi in cosa 
veruna, bona dilapidare : consumare e mangiarsi 
la ricolta in erba , e tórre in prestito sopra la 
speranza della futura ricolta , muscum denmetere, 
e'Greci, spe future messis mutuam pecuniam ac- 
cipere, futura bona in antecessum dilapidare, ver- 
suram ab ineunte anno facere, Ter. far fascio d'o- 
gni erba , vivere alla scapestrata senza elezione 
di bene, o di male, perdile vivere, nihil pensi ha- 


bere, miscere sacra profanis; esser erba d'alcuno, | p 


vale esser pensiero di colui, come questa è erba 
mia, hoc ad me spectal, hoc muneris mei est, hoc 
mihi cura. 

ERBACALI, sorta d’erba, salicornia kali, T. R. 

ERBACCIA, erba cattiva, inutilis herba. 

* ERBACEO, add. di erba, Cocch. Vit. Pitt. her- 


baceus. 
ERBA COLOMBINA, sorta di erba, verbena. 
ERBAGGIO, ogni sorta d'erba da mangiare, olus, 
tachanum : per erba semplicemente, herba. 
ERBA GIUDAICA, sorta d'erba, virga aurea, si- 
deritis, lisimachia. 
ERBA GIULIA, sorta d'erba, eupatorium. 
ERBAJO, luogo dove sia molta erba folta e 
densa, locus herbosus: per mucchio d'erba, ce- 


es. 
PERBAJUOLO, colui che vende l'erbe medicinali, 
herbarius, ü. 

ERBALE, di erba, herbaceus. 


ERBA LUCCIA, sorta d'erba d'una sola foglia, | V 


ophioglossum. 

ENDS Ru ME lo stesso che tabacco. 

* ERBARIO, sust. libro contenente una raccolta 
di piante secche, o dipinte, Cocch. disc., herba- 
rius liber. 

* ERBARIO, add. spettante alla botanica, Cocch. 
disc. herbarius. ; 

FERA SANTAMARIA, sorta d’erba, menta hor- 

'nsís. 

ERBATA, l' esser in erba, e si dice di quantità 
di biade poco fa nate. 

ERBATO, di erba, herbaceus. 

ERBA TRASTULLA, V. panzane. 

ERES GEIL a, Y. meliloto. 

ERBICCIUOLA, | herbula. : 

* ERBIVORO, che mangia erbe, Salvin. ann. 
com. Bocc. Dant. , qui herbis vescitur. 

ERBOLAJO, quegli che va cercando e cavando 
diverse erbe per luoghi selvatici, herbarius. 

* ERBOLARE, ed erborare, andar cercando e 
raccogliendo erbe per istudio botanico, Cocch. 
bagn., herbas legere. 

RBOLATO, spezie di torta, infusovi sugo d'erbe, 
herbacea placenta. 
" i ERBOLINA, erba sottile, Serd. prov., her- 
uta. 

ERBOSETTO, dim. d' erboso, herbosior. 

ERBOSO, e sup. erbosissimo, pieno d' erba, ker- 
bosus, herbidus. 

tia erbe da mangiare, olera. 

ERBUCCIA, dim. d' erba, herbula. 

EREDA, ed erede, heres : erede insieme, col«e- 
ses: erede generale, heres ex asse: erede per la 
meta, heres ex semisse, ex parle dimidia: erede 
sostituito, hares secundus: erede di tre parti, 
hueres ex dodrante, Nep. 

EREDARE, V. ereditare. 

EREDITA', ereditade, ereditate, 

-EREDITAGGIO, 

EREDITANO, V. ereditario. E 

EREDITARE, succeder nell eredità di chi muo- 
re, heredem esse, institui. : 

EREDITARIO, aggiunto di cosa che viene altrui 
per ragion d'eredita, hereditarius : ereditario, per 
erede, heres. 

EREDITATO, add. da ereditare. 

EREDITEVOLE, V. ereditario. 

EREMITA, solitudinis incola. 

EREMITAGGIO, locus solitarius, solitudo. 

EET solitarius. 

IEMITO ; T ; : 

EREMITORO, V. eremitaggio. 

EREMO, luogo deserto, solitudo, desertus locus 
et incultus. 

ERESIA, heresis. 

- SRESIANGA; heresis auctor, haresiarcha , 


ERETAGGIO, V. eredità. 

EHETICALE, hereticus, a, um, Arat. 
À pest. 

ERETICAMENTE, erronee. 

ERETICO, add. e sup. eretichissimo, Aereticus, 


Ter. 
ERETICOÓ, sust, hcreticus. 


| hereditas. 


in Act. 


ER 


ERETTO, ritto, innalzato, erectus. 

* ERETTORE, che erige, Baldin. dec., Dome- 
nico Fontana erettore dell’ obelisco in Vaticano, 
ille qui erexit. 

EREZIONE, astratto di eretto, erectio: per fon- 
dazione di canonicato, cappella, ece. , institutio. 

RR sorta di carcere, ergastulum. 

ERGERE, innalzare, levare in alto, erigere, at- 
tollere, extollere, elevare. 

EHRIGEMZA, V. erezione. 

ERIGERE, V. L. ergere, V. 

* ERILE, V. L. del padrone, Valvas. cacc. 4, 53, 
herilis. 

ERINE, furie infernali, furi@, erynnis. 
ERINGE, V. calcatreppo. 

ERISAMO, sorta d'erba, erysimum, V. G. 
ERISICETRO, sorta di frutice basso, erysisce- 
irum, V. G. 

ERITACO, Car. sorta d'uccello solitario. 
ERITRANO, spezie di ellera, erythranum, Plin. 
ERITRO, sorta di cespuglio, erythros, Plin. 
ERMAFRODITO, di due sessi, androgynus. 
ERMELLINO, animal noto, mustela alba: per 
fatto di pelle d’ ermellino, ex pelle mustela albe 
confectus: e per la pelle medesima, pellis inuste- 
le albe. 

ERMESINO, V. ermisino. 

ERMETE, onde ne viene 1l sigillo d'ermete, Er- 
metis sigillum, T. degli Alch. 

ERMETICAMENTE, con sigillo d'ermete, ch'é 
quando il vetro si chiude col medesimo vetro li- 
quefatto, Ermetis sigillo, T. Alch. 

ERMISINO, sorta di drappo leggiero, pannus se- 
ricus. levissimus. 

ERMO, sust. V. eremo. 
ERMO, add. solitario, solitarius. 
ERMODATTILO, droga purgante, ermodactylus, 


ERNIA, malattia, hernia. 
ERNIARIA, sorta d’erba giovevole all’ernia, her- 
niaria, T. Bot. 

ERNIOSO, che patisce d'ernia, herniosus, Lam- 
prid. hernia laborans. 

QERODENTES Red. t. $, che rode, rodens, ero- 
dens.  - 

EROE, uomo illustre, heros. . 

, * EROESSA, eroina, Salvin. Teocr. Idill., herois, 
idis, heroina, e. 
EROICAMENTE, da eroe, strenue. 

EROICU, da eroe, heroicus: verso eroico, vale 
verso esametro, con che si cantano le azioni de- 

li eroi, carmen heroicum: per aggiunto di poeta, 
eroicus. 

EROICOMICO, aggiunto di poema parte serio e 
parte faceto, herotcomicus, V. G. 

* EROIDE, lettera in versi che si finge essere 
scritta da un eroe, o illustre persona dell’anti- 
chità, come sono le eroidi di Ovidio, heroides. 

EROINA, donna illustre, herois. — 

ERUISMO, ervicità, Magal. lett. cio che costitui- 
see il carattere di un eroe, virtus heroica. 

EROMPERE , Castigl. uscir fuora con impeto, 
erumpere. 

EROSIONE, Red. t. 5, il rodere, erosio. 

EROSIVO, corrosivo, erodens. 

* EROTICO, amatorio, amoruso, Salv. disc. libri 
erotici, ovvero amorosi de’ Greci, amatorius, cro- 
licus, V. G. 

* ÉRPETE, tumore di risipola , T. medic. her- 
pes, etis, d i dud arum. 

ERPICARE, spianare, tritar coll'erpice la terra 
de’ campi lavorati, occare, deoccare, eralire: per 
IE repere. 

ERPICATOJO, sorta di rete, everriculum. 

* ERPICATURA, ed trpicamento, T. agr. Gagl. 
lo erpicare, occatio. 

ERPICE, strumento da tritar la terra, hurpex, 
O hyrpex, o urper, 0 irper, crates. 

ERRABONDO , Bemb. Asol. 4, 75, errabundus, 
erralticus. 

ERRAMENTO, V. errore. 

ERRANTE, che erra, errans: per vagabondo di 
poca stabilità, erro, inconstans: per aggiunto di 

uel cavaliere che va cercando avventura, erra- 
licus, errans: stelle erranti si dicono uelle, cui 
gli astronomi attribuiscono proprio moto, sydera 
errantia, Plin. | 

ERRANZA, V. errore. = 

ERRARE, traviare, e partirsi dal bene, o dal 
vero, 0 dall'ordinario, errare, aberrare, falli: per 
andar vagabondo, vagari, errari, dispalari: errar 
le colpe, vale commetterle, errare, peccare: talora 
in signif. attivo col quarto caso, come errar la 
strada, aberrare. 

ERRATA, rata, S ien pars. 

. ERRATAMENTE, Crusc, con errore, per fallo, 
ignoranter, imprudenter. . ; 

ERRATICO, vagabondo, erro, onis, erraticus. 

ERRATO, ingannato, deceptis: esser errato, va- 
ta sali in inganno, in errore, în errore versari, 

alli. 

ERRE, lettera dell'alfabeto. . 

ERRINO , medicamento che si piglia pel naso 
errhinum, V. G. 

ERRO, voce tronca da errore, error, 
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ERRO, nome di un ferro, che si tiene affisso a 
canto ai pozzi per raccomandarvi le secchie, cla- 
Uus. 

ERRONEAMENTE, con errore, per errorem. 

ERRONEO, | pien d'errori, falsus: erronico per 

ERRONICO, | vagabondo, erroneus, erraticus. 

ERRORACCIO, pcgg. d'errore, magnus, immanis 


ror. 

ERRORE, fallo, l'errare, l'ingannarsi, error, 
erratum, erratus, errantia: cader in un errore, 
deferri, labi tn errorem, Cic. liberar uno dall'er- 
rore, demere alicui mentís errorem , Hor. ab ali- 
quo depellere errorem, ii id alicui errorem, ab 
errore atellere aliquem, líberare aliquem errore, 
Ovid. far checchessia per errore, vale farlo non 
peusatamente, senzachè vi concorra la volonta 
tynoranter, imprudenter agere. 

ERRORETTO, 

ERRORUCCIO, 

ERRORUZZO, | 

ERTA, ed erto, luogo pel quale si va all'insù, 
clivus: stare all'erta, vale con cautela, sibi cavere, 
sibs prospicere, animum intendere: confortare i 
cani all'erta, vale confortare altrui a far quello 
che non vuol far esso, valentem. vecta. consilia 
ae'urolis dare, excitare, animos addere. 

ERTEZZA, erta, acclivitas. 

ERTO, che ha ertezza, acclivis, arduus: per rit- 
to, eretto, erectus. 

ERUBESCENZA, ed erubescenzia, rubor, pudor. 

ERUCA, erba, eruca: per bruco (animale), eruca. 

ERUDIMENTO, insegnamento, erudilio , instru- 
clio, doclrina, preceptum. 

ERUDIRE, ammaestrare, erudire, informare, do- 
cere, instituere, instruere. 

ERUDITAMENTE, erudite. 

ERUDITO, e sup. eruditissimo, ammacstrato , 
dotto, eruditus: uomo eruditissimo, homo multa 
eruditione, varia eruditione praditus, Suct. homo 

arclara eruditione atque doctrina, Cic. per dotto 
in leggi, în jure eruditus: per dotto in greco, li- 
teris qrecis eruditus. 

ERUDIZIONE, dottrina, eruditio, doctrina : una 
profonda erudizione , altissima eruditio, Quint. 
recondite et interiores litere, Cic. 

ERVO, V. L. rubiglia, 0 veggiolo, ervum. 

ERUTTARE, tirar rutti, eructare. 

ERUTTATORE, ch'erutta, eructans. 

ERUTTAZIONCELLA, parta eruclatio. 

ERUTTAZIONE, il tirar rutti, eructatio. 

* ERUZIONE, sortita repentina e violenta che 
fanno i soldati fuori de'ripari, Segr. flor. disc. 
eruptio. 

* ESACERBAMENTO, Acc. Cr. mss. irritatio. 

ESACERBARE, exacerbare, irritare, exasperare: 
esacerbare uno, tram alicujus asperare, Tac. ani- 
mum exulcerare, Ovid. esacerbare il male, exaspe- 
rare malum, Cels. 

ESACERBATO, add. da esacerbare, exacerbatus, 
exasperatus, exulceratus, irritatus , amarulentus; 
l'ho trovato molto esacerbato contro di te, is mih 
visus est valde in le erasperalus, Liv. 

ESACERBAZIONE, Red. t. 4, esasperazione, V. 

ESAGERANTE, ch'esagera, exaggerans, amplí- 


cans. 
i ESAGERARE, aggrandir con parole, exaggcra- 
re, augere, amplificare: esagerare una cosa, acci- 
pere aliquid ín majus, Sallust. oratione aliquid 
exaggerare, Cic. esagerar l'affronto, injuriam exag - 
gerare, Quint. 

* ESAGERATIVO, che contiene esagerazione, 
Pallav. Stil. cap. 7, amplificans, exaggerans. 

ESAGERATO, add. da esagerare, eraggeratus, 
amplificatus. | . 

* ESAGERATORE, Oliv. Pal. pred. 74, qui exag- 
gerat, amplificat. i Ì 

ESAGERAZIONE, l’esagerare, amplificatio, exag- 
geratio, auxesis, $$, O Cos Asc. Ped. 

ESAGIO, sesta parte dell'oncia, sextula, Varon. 

ESAGITARE, agitare, exagilare, agilare, ve- 


dim. d'errore, parcus error. 


rare. 
ESAGITATO, add. da esagilare, eragitatus, ve- 


ratus. ; 
ESAGITAZIONE, l'esagitare, agilatio, veratio, 
perturbatio, motus. . 
ESAGONATO, Voc. del Dis. fatto a esagono, 
ESAGONO, add. | eragonalus, exagonus , V. G. 
ESAGONO , sust. figura di sei lati, exagonon, 


V. G. 

* ESALABILE, traspirabile, Magal. qui exhalari 
potest, spirabilis. . 

ESALARE, uscir fuori salendo in alto, proprio 
de’ vapori, exhalare, exprimere, evaporare: per 
metaf. ricrearsi, e: se reficere, se recreare: 
esalar lo spirito, o il fiato, vale morire, erspirare 
animam , Virg. exhalare animam, Ovid. exhalare 
lucem. supremam, Sil. 

ESALATO, add. da esalare, exhalatus. 

ESALAZIONCELLA, parva, modica e.chalatio. 

ESALAZIONE, vapore, materia, che si eleva a 

risa di fumo dalla terra, dalle acque, ecc., exha- 
uti halitus, evaporatio : esalazione della terra, 
aspiralio terre, Cic. per ricreazione. V. 

;SALDIRE, V. esaudire. 

ESALTAMENTO, innalzamento, aggrandimepto, 
elatio, incrementum, provectio. 
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ESALTARE, levar in alto, aggrandire, acere- 


. seere, lodare, extollere, honoribus, ac laudibus 


aliquem efferre, tollere: per csultare, V. 
ESALTATO, add. e sup. esaltatissimo, sublatus, 


elatus. . 
ESALTATORE, qui extollit. — 
ESALTAZIONE, laude, provectio, laus. 
ESAME, sciame, examen: per esamina, examen. 
ESAMETRO, verso di sei piedi, hexametrum. | 
ESAMINA, E eramen, inqui- 
ESAMINAMENTO, (silio, judicii. investigatio : 
esamina della capacita d' uno, eruditionis, 0 do- 
ctrina alicujus periclitatio, periculum, Cic. Ter. 
ESAMINANTE, ch’esamina, eraminans. 
ESAMINANZA, V. esamina. 
ESAMINARE, ventilare checchessia, eraminare. 
ponderare, expendere, perpendere : csaminare gli 
scritti minutamente, nasute scripta alicujus di- 
stringere, Phadr. de scriptis alicujus cognoscere, 


Cic. per giudizialmente interrogare, interrogare, 
m inquirere, aliquid de aliquo exqurere, 

Cic. sf esamina il suo processo, in cause illius 
cognitione judices versantur , Cic. per - cimentare, | tare. 
* ESCOGITATIVA, Magal. lett. la facoltà di pen- 


in ali 


far prova, periclituri, periculum facere. 


ESAMINATO, add. da esaminare, examinatus. 
ponderatus, expensus: per giuridicamente inter- 


rogato, interrogalus: per cimentato, probatus. 
.ESAM 
sitor, investigator. 


ESAMINAZIONE, esamina, V. per considerazio- 


ne, judicium. 


ESANGUE, senza sangue, eranguis: per metaf. 


languido, semivivo, languidus, semianimis. 
ESANIMARE, disanimare, eranimure. 


ESANIMATO, add. da esanimare, exanimis, exa- 


"nt 


animo, animi perturbalio, consternatio. 


* ESANIME, Cavalc. Ces. Diz. , senz'anima, exa- 


nimis. *ranimus. 

* ESARCA, ed esarco, chi comanda ad una por- 
zione di regno. Menz. sat. 2, crarca. 

ESASPERAMENTO, erasperatio, irritatio? 

ESASPERARE, V. esacerbare. 

ESASPERATO, V. esacerbato. 

ESASPERAZIONE, V. esasperamento. 

ESATTAMENTE, esattissimamente, exacte, ac- 
curate, diligenter. 

ESATTEZZA, diligentia, cura, accuratio. 

ESATTO, e sup. esattissimo, accuratus, diligens, 
solers, industris. 

ESATTORE, riscuotitore, exactor, coactor : esat- 

ore del pubblico, exactor, publicanus: esattore 

enerale, V. tesoriere: per ministro ed eseeutore 

i giustizia, justitiae minister. 

ESAUDEVOLE, ch’ esaudisce, exorabilis. 

ESAUDIMENTO, erauditio. 

ESAUDIRE, udire compitamente, exaudire, au- 
dire preces. 

ESAUDITO, add. da esaudire, eraudilus. 

ESAUDITORE, qui exaudit, exorabilis. 

ESAUDITRICE, que exaudit, exorabilis. 

ESAUDIZIONE, eravditio. 

* ESAURIBILE, che puo esaurirsi, contrario di 
inesauribile, qui exhauriri potest. i 

* ESAURIRE, vuotare, Salvin. Pros. tosc. 4, 413, 
exhaurire. 

ESAUSTO, e sup. esaustissimo, erhaustus: esau- 
sto di danari per le fabbriche pubbliche, exhau- 
stus magnificentia publicorum operum, Liv. per 
consumato, finito, V. 

* ESAUTORARE, togliere ]' autorità, Car. Lett. 
auctoritalem demere, exauctorare. 

ESAZIONE, exactio vectigalium, exactio. 

ESCA, esca, V. cibo: per inganno, dolus, fraus : 

r quella materia che si tien sopra la pietra 
ocaja perché vi si appicchi il fuoco, fomes: per 
metaf. stimolo, incitamento, stimulus, incitamen- 
tum, incitatio: andar all’ esca, si dice di chi si 
lascia prendere dalle speranze, o dalle vane pro- 
messe, spe, aut promissis inanibus capi: non met- 
ter l'esca intorno al fuoco, si dice del fuggire le 
eccasioni, ne paleam ad ignem admoveas. 

ESCANDESCENTE, che dà in escandescenza, 
vehementer excandescens. 

ESCANDESCENZIA, ira subitanea, excande- 
scentia, V. collera. 

ESCARA, V. G. crosta che viene sopra le pia- 


ghe, crusta. 
. ESCAROTICO, che produce l'escara, crustam 
inducens. 

ESCATO, luogo dove s! pone l'esca per gli uc- 
celli, e per metaf. inganno, allettamento inganne- 
vole. dolus, fraus, techne. 

ESCELLENTE, Vit. S. Girol. 63, eccellente, V. 

ESCELLENTISSIMO, Vit. S. Girol. 52, eccellen- 
MRO ELI, 

SCELLENZA, Vit. S. Gir. 66,1 ,. 

ESCELLENZIA, Fr. Gior. p. 3, ( eccellenza, V. 

* ESCETTATO, V. eccettuato. 
enna dim. d’ esca, parta esca, escula, 

aut. 

ESCHIO, alberd, cseutus. 

ESCIAME, V. sciame. 


INATORE, ch' esamina, quesitor, inqui- 


matus. 
? ESANIMAZIONE, lo esanimare, Tasson. pens. 
div. 10, exanimatio: per grande costernazione di 


ES 


ESCIDIO, Y. L. eccidio, V. 
ESCIMENTO, V. uscimento. 

ESCIRE, escita, V. uscire, uscita. 
ESCLAMARE. exclamare. 
ESCLAMATIVO, ch'esclama, exclamans. 


malio. 
ESCLAMAZIONE, exclamatio. 
ESCLUDENTE, ch’ esclude, ercludens. 


amovere. 
ESCLUSIVA, 
esì, repu lsam tulit. 


sorius. 


voto, privatus est suffragio, Liv. 
ESC 


sare; excogitandi facultas. 


DI RIA ZIONE 
ESCORTICAMENTO, | V. scorticamento. 


Cas. Aurel. ercreatio. 


MES ERE 
°SCREMENTALE, 1 
ESCREMENTIZIO, | V. escrementoso. 


animali, edifus, us, Ulp. 


lito, tuber, exuberontia, exundatio. 
ESCUBIA, Arc. Sann. veglia, excubie , arum. 


$us, us, excursio, excursalio. m 
ESCUSABILE, exrcusabilis, excusatione dignus. 


scusatorie, purgantia, excusantia verba. 
ESCUSAZIONE, A» excusatio, caussa. 


ESECRANDO, | stabilis. 


quem, et male illi precari, Cic. 
ESECRATO, add. da esecrare, erecralus, Cic. 


mento. erecrans. 


exequens. 


tario. testamenti curator, Cic. 

ESECUTRICE, quae erequitur. 

ESECUZIONE, executio: metter in esecuzione 
un pensiero, consilium excqui, Ter. per effetto di 
punizione, multa: per amministrazione, admini- 
stralio, cura. 

* ESEGUIBILE, Magal. Lett. che può escguirsi, 
qui effici RAS 

ESEGUIMENTO, V. esecuzione. 

ESEGUIRE, ed esseguire, mandare ad effetto, 
exequi, perficere, conficere, peragere: eseguire l'uf- 
lizio, munus exequi, fungi munere: eseguire quanto 
si è promesso, complere, implere promissum, Cic. 
exhibere vocis fidem, Phiedr. 

ESEGUITORE, V. esecutore, 

ESEGUIZIONE, V. esecuzione. 

ESEMPIGRAZIA, exempli gratiaexempli caussa. 

ESEMPIO, esemplare, eremplum , eremplar , 
$pecimen, documentum : della sua clemenza vi so- 
no molti esempi, clementice ejus multa sunt do- 
cumenta, Suet. dar esempio, esse alicui exemplo, 
praire aliquem exemplo, Cic. pingere alicui exem- 
plum, Plaut. prender esempio da qualcuno , ea 
aliquo exemplum sumere, Ter. alicujus exemplum 
imitari, habere aliquem documento , Cic. assume- 
re sibi aliquem in exemplum, Quint. per uno de- 
gli argomenti rettorici, eremplum. 

PER ER rm P SCIO: ritrarre, ex- 
pri mere, transcribere, depingere, V. effigiare. 

ESEMPLARE, sust, esempio, exeniplur , exem- 


ESCLAMAZIONCELLA , modica, exigua exrcla- 


ESCLUDERE, ributtare, excludere, repellere, 
rejicere: per levar via, privare, adimere, auferre, 


ESCLUSA l'escludere, exclusio, amotio, 
repulsa : ha avuta l' esclusione, refectus, repulsus 
* ESCLUSIVO, ed esclusorio, voce dell’uso, exelu- 


ESCLUSO, add. da escludere, exclusus, reje- 
ctus, repulsus, amotus: e stato escluso dal dare il 


OGITARE, pensare attentamente, excogi- 


ESCOGITATO, add. da escogitare, excogitatus. 
ESCOMUNICARE, Vit. SS. Padr. 2, 379, scomu- 


ESCREATO, sust. Red. t. 5, spurgo, excrealus, 
ESCREMENTACCIO, pegg. d’escremento, pessi- 


ESCREMENTO , exrcrementum : escremento di 
i ESCREMENTOSO, che ha escremento, faculen- 
us. 

ESCRESCENZA , crescimento sopra il piano so- 


* ESCURSIONE, scorreria, Magal. Lett. excur- 


ESCUSARE, scusare, ercusare, purgare, ve- 
niam dare : scusami, io mangio a casa, ercusa- 
tum habeas me, rogo, cano domi, Mart. scusami, 
s'io ti dico, pace tua , bona tua venia dixerim, 
Ter. Cic. scusarsi, ercusare se alicui, o apud ali- 

uem. de re aliqua, Cic. Ter. scusarsi colla ma- 
attia, morbum excusare, Hor. morbum, valetudi- 
nem in excusationem adducere, afferre, 0 caussari 
morbum , Cic. s'è scusato sulla sua eta, a'tatem 
attulit, caussatus est, Cic. scusarsi col tempo, caus- 
sam conferre in lempus, temporis excusatione uti, 


Cic. 
* ESCUSATORIO, Bocce. Com. Dant. parole e- 


ESECRABILE, | detestabile, execrandus , dete- 
ESECRARE, detestare , maledire, execrari ali- 
quem, el invocare ill$ furias , Liv. execrari ali- 
ESECRATORIO, agg. di una specie di giura- 
Rini imprecazione, maledizione, exe- 
ESECUTIVO , che eseguisce, Car. lett. 4, 46, 


ESECUTORE, ed eseguitore , ch'escguisce, mi- 
nistro, administer, execulor : esecutore testamen- 


là 


ES 


plum : per modello, idea, copia, eremplar, imago, 


orma. 

ESEMPLARE, add. si dice di cosa eccellente nel 
suo genere, e che però si debba notare per esem- 
pio , instar exempli: uomo esemplare, vale di 

uona vita, degno d'esser imitato, probus , inno- 
cens, integer yite scelerisque purus, Hor. qui est 
ad exemplum, Plaut. qui exemplo est et docu 
mento : val: ancora che procede per via di esem- 
pi, qui vtitur exemplis. 

ESEMPLARITA' , esemplaritade , esemplaritate, 
buon esempio di vita, innocentia, probitas , inte- 
gritas vite, innocenti? , probitalis , integritatis 
MEM 

 ESEMPLARMENTE, come esemplare, tamquam 
exemplar, instar exempli : per con esemplarità, 
in exemplum, ad exemplum, integre, Plaut. 

ESEMPLATIVAMENTE, per via d'esempio, con 
esempio, exempli raussa , exemplis , argumentis 
ab exemplo deductis. 
> ESEMPLATIVO , d'esempio, ad exemplum , ab 
exemplo, « simil: ductus: argomenti esemplativi, 
argumenta ab exemplis deducta, sumta. 

ESEMPLATO, add. da esemplare, ad exemplum 
depictus, effictus. 

ESEMPLIFICARE, apportare , o addurre esem- 
pli, spiegar alcuna cosa con esempli, exempla af- 
ferre, illustrare: per rassomigliare, V. 

ESEMPLIFICATAMENTE, con producimento di 
esempli, allatis exemplis. 

ESEMPLIFICATO, add. da esemplificare, exem- 
plis illustratus. 

ESEMPLIFICAZIONE , l'esempliflcare , amplifi- 
calio per exempla. 

ESEMPLIGRAZIA, ed essempligrazia, per esem- 
pio, exempli gralia , exempli caussa, Cic. Plin. 

uint. 

ESEMPLO, essemplo, esempro, V. esempio: per 
uno de! mezzi coi quali provano i rettorici, exem- 
plum : per modello, esemplare, cafe forma. 

* ESEMPRARIO, V. esemplare, add. 

* ESEMPRO, V. esemplo. 

ESENTARE, far esente, eximere, immunem ali- 
quem facere rei alicujus, alicui immunitatem da- 


re, Cic. 

ESENTATO, add. da esentare , exemptus , im- 
munis factus. 

ESENTE, privilegiato, franco, immunis, liber. 

* ESENTIVO , atto a render esente, be Luc. 
Dott. Volg. 45, 44, 13, aptus ad exinendum. 

ESENTO, V. esente. 

ESENZIONARE, far esente, immunitatem dare, 
Cic. immunitate donare. 

ESENZIONE, privilegio, che dispensa da alcuna 
obbligazione, immunilas. 

ESEQUIALE, appartenente a esequie, parenta- 
lis, funebris. 

ESEQUIARE, far esequie, exequias facere, fu- 
nus facere. 

ESEQUIATO, add. da esequiare, funeratus. 

ESEQUIE, .{ pompa di mortorio, 

ESEQUIO, ed essequio, | erequie, justa ‘ fune- 
se , Cic. justa exequialia , Stat. funus , paren- 
talia 

ESEQUIRE, V. eseguire, 

* ESERCENTE, da esercere, Anfos. notiz. ma- 
lat. erercens. 

* ESERCERE, V. L. esercitare, V. 

ESERCITABILE, Crusc. che può esercitarsi. 

ESERCITAMENTO, l'esercitare, exercitatio. 

ESERCITANTE, e sup. csercitantissimo, che 
esercita, exercens, exeratator. 

ESERCITARE, far, durar fatica per indurre as- 
suefazione, erercere : talora ha la medesima for- 
za del neut. pass. come esercitar un'arte, che 
tanto è a dire quanto esercitarsi nell'arte, exer- 
cere, tractare, factitare artem aliquam, Cic. eser- 
citar la medicina, exercere medicinam, Cic. facere 
medicinam , Phaedr. esercitarsi, per durar fatica 
in una cosa, per imparare ad assuefarsi a farla 
bene, se exercere, assuescere alicui rei: esercitarsi 
alla lotta, al corso, alla caccia, palestras cxerce- 
re, Virg. ad cursuram se exercere, Plaut. in. te- 
nando, Cic. per far esercizio, spasseggiare, deam- 
bulare, exercitatione uli , exercere se : esercitar 
la terra, vale lavourarla, exercere, subigere, colere 
lerram. . 

ESERCITA TIVO, che s'esercita, se exercens. 

ESERCITATO, e sup. esercitatissimo , prati- 
co, exercitatus. : 

ESERCUTATORE, ch'esercita, erercitalur. 

ESERCITATRICE, ch'esercita, exercitatrix. 

ESERCITAZIONE, esercizio, exercitatio. 

ESERCITO, 0 essercito, exercitus, copie, V. ar- 
mata: per similit. vale gran quantita di persone, 
o simili, adunate insieme, catus. 

ESERCIZIO, arte, ars, munus: per lo cserci- 
tarsi, affaticamento, moto, motus , labor , crerci- 
latio , exercitium , studium : il moto e l'esercizio 
scaldano i nostri corpi, molu et erercitalione 
corpora nostra recalescunt , Cic. esercizio milita- 
re, campestris exercitatio, Suet. medilatio cam pr- 
strís , Plin. usare , o far esercizio, vale cammi- 
nare, agitarsi, deambulare, motare corpus, corpus 
exercere, esercizj cavallereschi si dicono quelle 
arti, colle quali si addestra la persona nobile, /«- 


- PLE ll o 


——————— e ced 


ES 


di liberales, exercitationes: esercizj spirituali sono 
così «dette alcune meditazioni e considerazioni 
per riforma della vita, spirituales exercitatione», 
meditationes. 

ESEREDITARE, V. diredare, 

ESERVITE, Menz. sat. 4. elisirvite, V. 

ESIBIRE, offrire, offerre, promittere : è anche 
termine de'legisti , e vale presentare le scritture 

. in giudizio, sistere tabulas judici. 
ESIBITA, termine della curia, oblatio. 
ESIBITORE, ch'esibisce, offert, promissor. 
ESIBIZIONE, l'esibire, oblatio. 
ESIGENZIO, | bisogno, necessitas. 
ESIGERE, riscuotere , exigere: vale anco ri- 
chiedere con autorità e con forza, repetere, repo- 
scere. 
ESIGLIO, V. esilio. 
* ESIGUO, Magal. Lett. tenue, exiguus. 
ESILARARE, I egcat, Castigl. erhilarare. 
ESILARATO, Bemb. add. exhilaratus. 
ESILE, tenue, sottile, exilis, tenuis. 
ESILIARE, mandar in esilio, pellere in exilium, 
V. bandeggiare : per andar o star in esilio, exu- 
lare, in exilio esse. 

ESILIATO, add. exul, in ezilium p :!sus. 

ESILIO, bando, exilium : andare in esilio, íre, 
proficisci, pergere in exilium, Cic. tornare d'esilio, 
redire ab exilio, reduci de exilio. 

ESIMERE, esentare, eccettune, eximere, exci- 


re. 
ESIMIO, eccellente, eximius, excellens, egregius, | C 


prastans. 

* ESINANIRE, annichilare, Cavalc. Ces. Diz. exi- 
nanire. 

ESISTENTE, ch'é in atto, existens , qui reipsa 
est, qui est in rerum nalura. 

ESISTENZA, l'esser in atto, existentia, T. delle 
scuole: le cose che hanno l’esistenza, qua sunt 
reipsa, o reapse, Cic. AL prova l'esistenza di 
Di he rationes ostendunt Deum esse, o existere, 

, Cic. 

* ESISTERE, Magal. Lett. existere, esse. 

ESISTIMARE, e deriv. V. estimare, ecc. 

ESITAMBNTO, dubbiezza, hesitatio. 

* ESITANZA, esitazione, dubitazione, Vallisn. 8, 
484, heesitatio, animi flucluatio, dubitatio. 

ESITARE, vendere, fare esito, vendere, distra- 
here: per istar dubbioso, herere , ambigere , ani- 
mi pendere. " 

ESITAZIONE, V. dubitazione. 

ESITO, V. L. uscita, exitus, egressus: per fine, 
evento, finis, eventus: per vendita, spaccio, di- 
stractio, venditio. 

ESIZIALE, V. L. pernicioso, exitialis, pernicio- 


sus. 
.* ESIZIO, Castigl. Cort. 26, 4', exilium, exci- 
um. 
ESO, sorta di pesce, che si trova nel Reno, esoz, 


in. 
BRODO: libro della sacra Scrittura, Exodus, 


ESOFAGO, gola, guttur. 

* ESORABILE, che si arrende alle preghiere, 
Gell. Vit. Alf. contrario di inesorabil. erorabilis. 
ESORBITANTE, eccessivo, immodicus, nimius. 

ESORBITANZA, astratto di esorbitante, ni- 


mium. 

* ESORBITARE, Muss. Pred. excedere, preler- 

redi modum. . 

ESORCIS MO" scongiuro, exorcismus, T. Eccl. 

ESORCISTA, scongiuratore, exorcista, T. Eccl. 

ESORCIZZARE, scongiurare, nequissimos spi- 
va Dei nomine adjurare, Lact. malos spirilus 
abigere. 

SORCIZZATO, add. da esorcizzare, malo spi- 

ritu liberatus. 

ESORDIO, principio, prologo, exordium, prin- 
cipium: per trattato, pratica, V. 

ESORDIRE, V. L. cominciare, exordiri. 

* ESORNARE, T. rett., adornar con parole, exor- 


nare. 

* ESORNATIVO, uno dei tre generi dell'orazio- 
ne, il quale consiste nel lodare o vituperare al- 
cuno, e chiamasi pure dimostrativo, exornalivus, 
demonstrativus, i 

ESORNAZIONE, V. L. ornamento, T. dci retori, 
exornalio. 

ESORTARE, hortari, cohortari, suadere, dchor- 
tari, adhortari, exhorlari, auctorem esse. 

ESORTATIVO, ch'esorta, che ha virtù d'esor- 
tare, hortalivus, exhorlativus, Quint. 

* ESORTATORE, esortatrice, Pallav. Adim. Pind. 
Olimp. hortator, hortatrix. 

ESORTATORIO, V. esortativo. 

ESORTAZIONCELLA, brevis hortatio. 


ESORTAZIONE, adhortatio, hortatio, cohorta- | C 


tio, exhortatio, hortamen, lidrlamentum, horlatus, 
adhortatus. 

ESOSO. odioso, exosus. 

* ESOTICO, forestiero, straniero, voce dell' uso, 
spezialmente presso i botanici, piante esotiche, 
exolicus, V. G. 

ESPANDERE, V. L. spandere, expan-dere. 

ESPANSIONE, extensio, explicatio. 


ES 


* ESPANSIVO, che ha dell' espansione, Algar. 
Neut. Vallisn. erpandens. 

ESPEDIENTE, sust. compenso, ralio, mo:lus. 

ESPEDIENTE, add. utile, utilis, quod expedit : 
é espediente, expedit, convenit. 

ESPEDIRE, V.: spedire. 

ESPEDITIVO, Benv. Cell. Oref. 95, speditivo, 
promptus, expeditus. 

ESPEDITO, sbrigato, spicciato, expeditus, liber, 
solulus, nulla re implicalus: per veloce, pronto, 
velox, pavatus, nio, alacer. 

ESPEDIZIONE, spedizione, missus, us, missio: 

er dispaeci di lettere, fasciculi literarum: per 
Isbrigamento, V. 

ESPELLERE, scacciare, V. L. expellere. 

ESPERIENTEMENTE, V. sperimentalmente. 

ESPERIENZA, e sperienza, erperientia, expe- 
rimentum, periculum : far delle sperienze, experi- 
menta agere, Plin. conoscere per via d' esperien- 
ze, experimentis deprehendere, Quint. far | espe- 
rienza d'un rimedio sopra qualcuno, vim reme- 
dii in aliquo experiri, Cic. ha consumato la sua 
vita in esperienze per saper le virtü delle pie- 
tre e delle erhe, ne lapidum v.rgultorumque vis 
lateret, etatem inter experimenta consumpsit, Petr. 
ha dell' ingegno e dell’ esperienza, valet. ingenio, 
et pruterea usu rerum, Cic. uomo senza esperienza, 
nullo rerum usu edoctus, imperitus rerum, Plaut. 
avere l'esperienza d'una cosa, habere usum ali- 


cujus rei, Cic. in re aliqua, Cie. l'esperienza e|ta 


la maestra delle cose, est rerum magister usus, 


as. 
ESPERIENZUCCIA , Red. t. 2, leve, exiguum 
experimentum. 

ESPERIMENTALE, d'esperienza , usu cognitus: 
filosofia esperimentale, philosophia in experimen- 
lis posila, e.cperimentis innixa. 

, ESPERIMENTALMENTE, con esperimento, usu 
ipso, re im 

ESPERIMENTARE, far prova, ezperir/, pericli- 
tari, periculum facere, probare, capere experimen- 
tum, agere experimenta. 

ESPERIMENTATO, aid. da esperimentare, ex- 
perius, probatus, usu probatus, cognitus, exercitus, 
exercitatus ; esperimentato ne' suoi affari e negli 
altrul, in rebus suis el alterius expertus, Cic. 
uomo esperimentatissimo, vir erpertissimus, mul- 
larum rerum usum hab?ns, Cic. poco esperimen- 
lato, minus exercitatus homo, Ces. 

ESPERIME NTATORE, ch'esperimenta, qui expe- 
ritur. 
‘ ESPERIMENTO, V. esperienza. 

* ESPERIO, occidentale, Ar. Fur., hesperius, oc- 
cidentalis. 

ESPERO, stella della sera, cioó Venere, hespe- 


rus. 

ESPERTAMENTE, maestrevolmente, con espe- 
rienza, perile, scienter. — 

ESPERTO, e sup. espertissimo, che ha espe- 
rienza, erpertus, peritus: in vece di provato, usu 
cognitus, DELE | 

ESPETTARE, e deriv. V. aspettare, ecc. 

* ESPE [TATIVA, espettazione, speranza, expe- 
ctatio, spes. 

ESPETTIBILE, Lor. Med. desiderabile, expeti- 


bilis. 

ESPETTORANTE, Red. t. 7, T. Med. e dicesi dei 
medicamenti che credonsi aver la virtù di scac- 
ciar le materie contenute entro i bronchi de’ pol- 
moni, expectorans. 

* ESPETTORAZIONE, T. Med. spurgo del petto, 
expurgatio pectoris, erpectoratio. 

* E* PIABILE, che si può espiare, contrario di 
inespiabile, Faust. Filip. 13, erpiabilis. 

ESPIANATORE, V. L. spiegatore, ezplanalor, 
explicator. : 

ESPIARE, purgare, si dice di quella macchia, 
che induce nell'anima il peccato, erpiare, purga- 
re, mundare: per esplorare, informarsi, explora- 
re Bn inquirere. 

ESPIATO, add. da espiare, erpiatus, purgatus. 

* ESPIATORE, espiatrice, Segn. Incr. 2, 47, 5, 
expiator, erpiatrix. x 

* ESPIATORIO, Segn. Crist. 4, 31, 3, di espla- 
zione, ad erpiationem pertinens. 

ESPIAZIONE, l'espiare, erpiatio. 

ESPILARE, V. L. rubare, expilare. —. — 

* ESPILATORE, T. leg. rubatore, e dicesi per 
iù espilatore dell'erario, expilator. 
SPILAZIONE, V. ruberia. 

ESPIRARE, spirare, ezspirare, exhalare. 

ESPIRAZIONE, halitus. . 

* ESPLANARE, Omel. san Greg., spiegare, ex- 


planare. . 

* ESPLANAZIONE, spiegazione, Piccol. poet. 
Arist. 222, explanatio.  : MN 
ESPLICABILE, atto a spiegarsì, explicabilis , 


ic. 

ESPLICABILMENTE, Grusc. in esplicabil guisa. 

ESPLICARE, V. spiegare. 

ESPLICITAMENTE, expresse, signanter. 

ESPLICATO, add. erplicatus. 

ESPLICATORE, ch'esplica, ezplicator, enarra- 

tor, interpres. 
ESPLICAZIONE, V. spiegazione. 

* ESPLICITAMENTE. Ces. diz., esplicite. 


lo 
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ESPLICITO, espresso, expressus, apertus. — 

* ESPLODERE, scoppiare, fare esplosione, Cocch. 
disc. ecplodere. : 

ESPLORARE, V. L. spiare, explorare. 

ESPLORATO, Segn. add. exploratus. 

ESPLORATORE, ch'esplora, erplorator. 

ESPLORATRICE, fem. ch'esplura, exploratrix. 

ESPLORAZIONE, exploratus, us. 

* ESPLOSIONE, scoppio , moto subitaneo vio- 
lento, fragoroso, prodotto dalla polvere di arti- 
glieria, Cocch. disc. ignea explosio, sulphurei pul- 
veris explosio. 

* ESPOLIZIONE, T. rett. ripulimento di stile, 
expolitio. 

ESPONENTE, ch'espone, exponens. 

* ESPONIBILE, che può esporsi, Garz. Plazz. 
281, qui exponi potest. 

ESPORRE, dichiarare, interpretare, exponere, 
explicare, interpretari: per meter fuori, expone- 
re, profgrre, proponere: esporsi a checchessia, 
vale suttoporsi, mettersi in cimento, offerirsi, se 
se objicere: espor l'ambasciata, o esporre sempli- 
cemente, vale dir cio che si ha in commissione, 
mandata exponere: esporre alcuno alle flere, vale 
abbandonarlo in preda alle flere, bestiis objicere : 
hai esposto nostra figliuoletta alla morte, extulisti 
nostrum filiolam ad necem, Plaut. 

* ESPORTARE, T. del commercio, portar fuori 
dello stato i prodotti del suolo e dell'arte, expor- 


re. 
* ESPORTAZIONE, l'atto dello esportare, T. del 
commercio, exportalio. 

ESPOSITIVO, che ha virtü d'esporre, exponens. 

ESPUSITURE, interprete, tnterpres, explanator. 

ESPOSITRICE, fem. che espone, que exponit. 

ESPOSIZIONE, interpretazione, expositio, expla- 
natio, interpretatio. 

ESPOSTO, dichiarato, interprefato, expositus, 
explicatus, explanatus : per posto incontro, obje- 
clus, obnoxius. 

ESPRESSAMENTE, espressissimamente, aperte, 
spesse erpressim. 

SPRESSIONE, | dimostrazione, dichiarazione, 

ESPRESSIVA, |demonstratio , significatio, in- 
dicium: per forza, valore, vis, virtus: appresso i 
medici si piglia per l'atto dello spremere, expres- 


sio. 

ESPRESSIVO, che ha espressione, ch'esprime, 
chiaro, clarus, aperlus , exprimens, significans : 
una parola più espressiva, significantius verbum, 


ic. 
ESPRESSO, add. chiaro, manifesto, clarus, ma- 

nifestus, aperlus : per fermo, determinato, certus, 
rmas: per pronunziato, V. 
ESPRESSO, avv. V. espressamente. 

, ESPRESSORE, che esprime, qui exprimit, enun- 
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liat. 

ESPRIMENTE, Crusc. espressivo, exprimens. 
ESPRIMERE, manifestare il suo concetto. con 
chiarezza ed al vivo, erprimere, enunbiare, conse- 
qui verbis, Cic. il discorso si è inventato per espri- 
mere i sentimenti dell' animo, ad sensus animi 
erprimendos oralio reperta est, Cic. 

;SPROBRARE, V. L. rinfacciare, exprobrare. 

ESPROBRATO, V. L. add. exprobratus. 

ESPROBRATORE, Cavalc, exprobrator. 

ESPROBRAZIONE, V. L. improperio , il rinfac- 
ciare, exprobratio. 

ESPUGNABILE, che puó espugnarsi , expugna- 


bilis. 
ESPUGNARE, pigliar per forza, expugnare, vi 
opa nando capere, Cic. 

SPUGNATORE, expugnator. 
ESPUGNATRICE, que expugnat. 
ESPUGNAZIONE, erpugnatio. |. 
ESPULSIONE, l'espellere, expulsto. 
ESPULSIVO, che spinge fuori, expellens. 

* ESPULSO, da espellere, expulsus. 
* ESPULSORE, discacciatore, Battagl. ann. 1667, 
18, expulsor: espultrice, Red. cons. 4, 50, expul- 


trix. 

ESPUNGERE, Menz. Sat. 9, cancellare, cassare, 
ungere. ! 
SPURGARE, V. purgare. 

ESPURGATO, add. da espurgare, purgatus. 

ESPURGAZIONE, Red. t. 4, snurgo, V. espur- 

gazione del catarro, exereatio piluite. 

ESQUISITAMENTE, con esquisitezza, ezquisite, 

optime, perfecte, diligenter. 

ESQUISITEZZA, astratto di esquisito, prestan- 

lia, excellentia, accurala diligentia. : 

ESQUISITO, e sup. esquisitissimo, ottimo, sin- 

golare, esatto, exquisitus, prastans, excellens, ac- 
curatus. : 

ESQUISCTORE, V. ricercatore. 

ESSE. lettera dell'alfabeto. 

‘ ESSECRAZIONE, V. esecrazione. —— 

_ESSEGUIRE, esseguizione, V. eseguire, esecue 

zione. : 
ESSEMPIGRAZIA, V. essempligrazia. 

ESSEMPIO, . 

ESSEMPLARE (verbo), } V. esempio, esemplare. 

ESSEMPLO, essempro, 

* ESSENDO CHR, posto avverbial. vale per- 

ciocché, Gastigl. Cort. 2, 119, quoniam, propte- 
re í 


aa ni i 
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ESSENTE, che è, qui est, eristens. l 

ESSENZA, | l'esser delle jcose, natura, ratio, 

ESSENZIA, f essentia, T. Fil. per sorta di li- 
quore tratto per distillazione da checchessia, es- 
sentia, T. degli Spez. 

ESSENZIALE, che appartiene all’ essenza, ne- 
cessario, d natura alicujus rei convenit, pro- 
prium est, insitum nature est, necessarius, pre- 


cipuus. 

c ESSENZIALITA', ciò che costituisce l'essenza 
di una cosa, Uden. Nis. 3, 96, intima natura, rei 
essentia. . 

ESSEQUIO, V. es-quio. 

ESSENZIALMENTE, reipsa, naturaliter, neces- 


sario. 

ESSERE (verbo), esse: per istare; com'è, co- 
me sta, che, ecc., quid est, cur, 0 quod, 0 quamo- 
brem: esser niente, vale faticar invano: ma però 
di levarsi era niente, attamen assurgere frustra 
contendebat: quanto poteva s'ajutava,. ma cio 
era niente, omnem quidem diligentiam el studium 
adhibebat, sed frustra: etti grave? displicet ne 
tibi ? e sono molto di meglio, e sententia evenit: 
a che sarci io? quo in slatu essem? esser da uno 
a uno, per andarlo a trovare, adire: esser d'ac- 
cordo, convenire: in vita, vivere: nel flor dell'età, 
esse cetate integra, Ter. io son tuo, e tu sei un 
altro me stesso, ego lius sum, tu es ego, Plaut. 
son tutto vostro, e debbo esserlo, sum totus. ve- 
ster, el esse debeo, Cic. quel eh' é tuo è mio, e 
quel ch’ è mio é tuo, quod tuum est meum est, 
omne meum est item luum, Plaut. persuaditi, ch'io 
son tutto tuo, proprie luum. me esse in animum 
índucas, o tibi persuadeas , Cic. è notte, nor in- 
stat, Sall. appeut, Liv. jam advesperascit, Ter. è 
egli, o no? est ne ipsus, an non est? Ter. esser 
da piü, prestare: esser debitore, debere : potente 
in arme, valere armis: utile alla Repubblica, e 
Republica esse: irrisoluto, pendere animi, 0 ani- 
mis: lontano, longe abesse: dietro a qualche 
cosa, moliri aliquid: essere da qualche cosa, es- 
se aliquid: da niente, nullo mumero esse: fuo- 
ri di se, mente captum esse, extra se esse: in 
buona salute, bene valere: in buon sentimento, 
mente integra esse: in se stesso, apud se esse, es- 
se sui compotem: esser ricco e potente, opibus 
et potentia florere: esser in pregiudizio , fraudi 
esse: con le particelle bene o male, senza ag- 
giunto d'altra parola che l'ajuti, vale esser in 
grazia o disgrazia, a grado o no, esser grazioso 
0 odioso, amato 0 odiato, esser male dell amo- 
Te, exosum esse, odio esse apud aliquem, in odio 
esse alicui, Cic. esse in offensa apud aliquem , 
Cic. non acceplum esse, non amari: esser assai 
ben nella grazia sua, amari, gratia valere apud 
aliquem, Liv. flagrare gratia apud aliquem, esse 
gratiosum, Cic. esser di undici once, dicesi di 
coloro che sono nati di matrimonio non legitti- 
mo, spurium esse: essere insieme con una, vale 
usare con una, rem habere, coire. 

ESSERE (nome), essenza, esistenza, natura, ra- 
tio, essentia, existentia, T. F. per condizione, sta- 
to, status, conditio. 

SSICCANTE, che disecca, exsiccans. 
' * ESSICCARE asciugare, far diventar Secco, 
Tratt. Seg. Cos. duce. exsiccare, arefacere. 

ESSICCATIVO, V. essiccante. 

* ESSICCATORE, asciugature, Fulv. Test., qui 
exsiccat, arefacit. 

ESSICCAZIONE, siccatio. 

ESSO, ipse, hic, is: con la prep. con sta av- 
verb. e vale in un medesimo tempo, insieme, si- 
mul, una, cum: aggiunto ad altre. prep. senza 
alterar loro punto il significato, come lunghesso, 
sopresso, jurta, propter, supra. 

ESSUTO: | Vit. S. Onofr. nel t. 4, delle Vit. 
de’ SS. Padr. 444, add. da essere. 

ESTASI, elevamento dell’ anima alienata dai 
sensi ad altissime contemplazioni, extasis, V. G. 
animi alienatio. 

ESTATE, està, Chiabr. state, estas: di estate, 
estivus: nel principio dell'estate, ineunte aestate: 
nel mezzo, adulta, o summa «slate : nel fine, pre- 
cipili estate. 

ESTATICO, d'estasi, a. sensibus alienatus, in 
mentis excessum raplus, Cass. mente abalienatus. 

* ESTEMPORALITA', ed estemporaneità, la fa- 
coltà di far versi REMpOrano, improvvisi, Sal- 
vin. Cas. Lam. dial., P estemporalità di Archia 
in far versi è celebrata da Cic., ertemporalilas, 
facullas fundendi versus ex tempore. 

* ESTEMPORANEAMENTE, voce dell uso, ex 
lempore. 

ESTEMPORANEO, improvviso, erfemporalis, 
subitaneus. : 

ESTENDERE, stendere, dilatare, extendere, ex- 
plicare, dilatare: estendersi per allungarsi, pro- 
gredi longius oratione, quam par sit. 

ESTENSIONE, l'estendere, exlensio, explicatio, 
prarogatio. 

ESTENSIVO, atto ad estendersi, o ch' estende, 
ui extendi, dilatari, explicari polest, aut qui ex- 

dit, e.cplicat, dilatat, extendens. 


lus, explicatus. 


ES 


ESTENUARE, ertenuare, diminuere. 


ES 


ESTRATTIVO, che ha virtù di estrarre, extra- 


ESTENUATIVO, che ha facoltà d'estenuare, nd vi praditus. ; 


extenuandi vim habens. ET 
ESTENUATO, magro, macer, gracilis. 
ESTENUAZIONE, macies. 
ESTERIORE, add. exterior, externus. 
ESTERIORE, in forza di sust. Crusc. Segn. 
ESTERIORITA', — Div. 
di Mar. externa facies. 
ESTERIORMENTE, all'esteriore, extrinsecus. 


TRATTO, sust. V. essenza: per sorta di li- 
quore, essentia : per la sostanza in breve d'un'o- 
pera, summarium, compendium. 

ESTRATTO, add. da estrarre, eductus. 

ESTRAVAGANTE, fuor del comun uso, insoli- 
tus, inustlatus : per fantastico, morosus, difficilis: 
estravagante si chiama anche qualunque costitu- 
zione Pontificia, raccolta nel corpo canonico dopo 


* ESTERMINAMENTO, Oliv. Pal. Pred. 9641, exci- |la compilazione de'decretali, ertravagans, T. Leg. 


dium, eversio, ruina. 
ESTERMINARE, mandar in rovina, ertermina- 
re, funditus tollere, extinguere, destruere. 


ESTRAVAGANZA, V. stravaganza. 
ESTRAZIONE, l'estrarre, eductio.. 
ESTREMAMENTE, estremissimamente, somma- 


ESTERMINATO, add. da esterminare, ezter- | mente, supra modum, maxime, summopere , ma- 
minatus: per ismisurato, Red. t. 4, ingens, im- pies vehementer. 


manis. 


STREMITA', estremitade, estremitate, l'estre- 


BSTERMINATORE, exferminator, eversor, ex-|ma parte, extremitas, ora: passa da una cstre- 


tinctor, destructor. 
ESTERMINATRICE, ue erterminat. 
FSTERNINAZIONE, [ rovina eersio,ezcidium, 
extinctio, ruina. . 
ESTERNAMENTE, erírinsecus. 


mita all'altra, o troppo liberale, o troppo ristret- 
to, vehemens est nimis in utramque partem , aut 
largitate nimia aut parsimonia , Ter. per cala- 
mita, miseria, calamitas, miseria. 

ESTREMO , sust. V. estremità: tutti gli estre- 
mi son viziosi, est modus in rebus, ete. Hor. per 


ESTERNO, sust. l'esteriore, exterior pars, fa- | miseria, necessità, calanutas, miseria, far l'estre- 


cies. 

ESTERNO, add. exterior, externus: per di jeri, 
hesternus. 

* ESTERREFATTO, Arios. Fur., spaventato, 
erterritus, Cic. ; 


mo di sua possa, fare gli ultimi sforzi, omnes 
nervos intendere, omnem movere lapidem, totis vi- 
ribus niti: all'estremo, in estremo, in forza d'avv. 
vale alla fine, ad extremum, postremo. 
ESTREMO, add. ultimo, extremus, ultimus, po- 


ESTERSIVO , che ha virtù d' astergere , exter- "sir in una estrema miseria, summa in ca- 


gendi vi prarlitus. E 
ESTESAMENTE, fuse, pluribus verbis. 
ESTESO, che ha estensione, ertentus. 


amitate, summis in angustiis : su per l’ estrema 
buccia, superficie tenus: per grandissimo , mazi- 
mus, summus: estrema unzione è un sacramen- 


* ESTETICA, metaflsica del bello appropriata | to della Chiesa, ertrema unctio. 


a tutte le arti, estetica, T. gr fil. 
ESTIMA, stima, Sann. estimatio, judicium. 
ESTIMABILE, Crusc. V. stimabile. 
ESTIMABILMENTE , Crusc. V. stimabilmente. 


ESTIMARE, existimare , V. stimare: per con-[5* 


siderare, V. ] Hu . 
ESTIMATIVA, immaginativa, potenza dell'ani- 
ma, cl'estima , eristimandi, judwandi vis, facul- 


as. 

* ESTIMATIVO, add. atto ad estimare, Pallav. 

Art. perf., ad judicandum aptus, idoneus. 
ESTIMATORE, erislimator, estimator. 
ESTIMATRICE, fem. di estimatore. 
ESTIMAZIONE, existimatio, judicium, sententia, 

opinio. 

PES TIMO, imposizione, o gravezza, census. 
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ESTRINSECAMENTE, ertrinsecus. 
ESTRINSECHEZZA, Cruse. V. esterno, sust. 
ESTRINSECO, ezrlernus, exterior. 

ESTRO, furor poetico, estrum : e spezie di mo- 


sca. 

ESTRUDERE, scagliare, cacciar via, exirudere, 
aD ThU ejicere. 

°STRUSO, add. extrusus, ejectus, expulsus, 
AE MRDUDND » Car. Eneid. constructus ,. exstru- 
ctus. 

ESTUANTE, Sen. fervido, estuans. 

* ESTUARIO, braccio di mare, laguna fatta dal 
mare, astuarium. 

ESTUAZIONE, V. bollimento. 
ESUBERANTE, Lor. Med. eruberans. . 
*" ESUBERANZA, ridondanza, Segn. Incr.4, 40, 


ESTINGUERE, spegnere, extinguere, restinque- | 14, eruberantia. 


re: per metaf. vale uccidere, necare, interficere. 
ESTINGUIBILE, valevole ad estinguersi, er!in- 
(juibilis, Lact. qui ertingui potest. 
ESTINGUIBILMENTE, Crus. sicchè si possa e- 
stinguere, ut extinqui possit. 
ESTINGUIMENTO, l'estinguere, extinctio. 
ESTINGUITORE, ch'estingue, extinctor. 
ESTINTIVO, che ha virtü d'estinguere , extin- 
guendi vim habens, exlinguens. 
ESTINTO, add. da estinguere, extinctus , mor- 


tuus. 
ESTINZIONE, extinctio. 
ESTIRPAMENTO, exlirpatio. 


ESULA, sorta d’erba, fithymalus, esulus. 

* ESULARE, v. n. essere in esilio, Adim. Pind. 
Lor. Med. Laud. 4, exulare. 

ESULCERAMENTO, V. esulcerazione. 

ESULCERARE, piagare, exulcerare, ulcus indu- 
cere. 

ESULCERATO, add. da esulcerare, erulceratus. 

ESULCERAZIONE, ulcerazione, erulceratio. 

ESULE, che é in esilio, exul, ertorris. 

ESULTANTE, ch'esulta, exultans. 

ESULTANZA, esultazione, Manz. erultantia. 

ESULTARE, aver allegrezza, exultare, gestire. 

ESULTATORIO , appartenente ad esultazione, 


ESTIRPARE, extlirpare, stirpilus exigere , Cic. | Magal. lett., exultabundus, ad erultationem per- 
?radicare, evellere: estirpare intieramente un er- | timens. 


rore, erardere corde penitus errorem, Phadr. 
2 ESTIRPATIVO, Garz. Piazz. atto ad estirpare, 
ad ertirpandum aptus , extirpandi vim habens. 
ESTIRPATO, add. da estirpare, radicitus ever- 
sus, erulsus, perditus. 


ESULTAZIONE, allegrezza, letitia, exultatio. 
ESUPERANTE, V. L. esorbitante, exsuperans. 
ESUPERANZA, Segni, exsuperantia. 
ESURIRE, V. L. essere affamato, esurire. 
ETA”, etade, etate, @tas: eta tenera, etatula , 


ESTIRPATORE, ch'estirpa, extirpans , extirpa- | pueritia, puerilis etas: età fanciullesca, infantia, 
p 


tor, eversor. 
ESTIRPAZIONE, exrlirpatio. 


prima ctas ; ctà giovanile, adolescentia , juventa, 
Juvenilis «etas : eta virile, constans et inlegra «e- 


ESTISPIZIO, V. L ispezione delle interiora 2 bona etas, Cic. etas firma: ctà di mezzo, 
e 


degli animali, erlispicium, haruspicium. 
ISTIVALE , | di state, esti 
ESTIVO, Sce 
ESTO, (coll'e chiusa) sincopato da questo , hic, 


iste. 
ESTOLLENZA, ed estollenzia, V. superbia. 
ESTOLLERE, innalzare, extollere, efferre. 


media, Cic. età avanzata, provecta , devecta 
clas, Cic. età deerepita, decrepila etas, exacta et 
ertrema @tas, Cic. età senile, senectus , senecta , 
senium : il vigor dell'età, robur etalis, Tac. «età 
matura, matura atas, maturitas alatis: età che 
s'accosta alla vecchiezza , etas ingravescens : età 


passata, etas acla: età di un anno, annicula @- 


* ESTORCERE, tórre per forza, rapir con vio- | fas, Col. annua etas, Plin. di due anni, bimatus, 


lenza, Battagl. ann. £604, 6, extorquere. 
ESTORQUERE, Guic. tórre a forza, extorquere. 
ESTORRE, eccettuare , esenzionare, excipere, 
immunem veddere, 
POP OS ON, esazione violenta, violenta exa- 
clio. 
ESTORTO, add. Lor. Med. usurpato, ertortus. 


Plin. di tre anni, trimatus, Plin. di quattro anni, 
uadrimatus, Plin. di cinqu'anni, quimatus , us, 
lin. è della mia età, equalis meus, Ter. qui est 

quat mecum celatis , Cic. noi siamo della me- 
esima età, par nobis est clas, Plaut. ejusdem te- 

cum etalis sum, Cic. non è più in età di studia- 
re, defluit ei studendi «etas, Sall. per etatem sta- 


* ESTRADOTALE, aggiunto dei beni della mo- | dere amplius non potest: non è più in età di par- 
glie, che non sono compresi nella dote, Fag.|torire, parere jam hac per annos non potest, Ter. 


eom. bona extra dotem, parapherna, orum. 
ESTRANEAMENTE, Segni, extrinsecus. 


egli è in età d'andar alla guerra, aptam. etatem 
habet ad militiam , arma per «talem ferre 


ESTRANBO , V. L. estrano, sust. exterus , ex- | test, Liv. è in età d'un anno, annum unum natus 


traneus, peregrinus, hospes. 
ESTRANEO, 

ESTRANIO, ) add. extraneus. 
ESTRANO, 


est, anniculus, Var. di due anni , natus duos an- 
nos, Ter. bimus, a, unt, Catul. biennis , Plin. di 
tre anni, natus tribus annis, e tres annos, trium 
annorum puer, Plaut. Suet. di quattro anni, gua- 


ESTRAORDINARIAMENTE, ertra ordinem, pra- | drimus, o quadrimulus, Cic. Plaut. quatuor an no- 


ler consuetudinem, preter. solitum. 
ESTRAORDINARIO, extraordinarius. 


rum puer, Plin. di cinque anni, quinquennis, P! aut. 
Hor. di sei anni, sexennis: di sette anni, septen- 


ESTRARRE, cavar fuori, extrahere, educere: nis: aver più eta che un altro, alium etale pre- 
ESTENSO, add. da estendere, extensus, exten - | estrarre i sughi dall'erbe, succos herbarum expri- | currere, alicui etate anteire, aliquem pracedere 


mere, elicere, educere, Plin. 


etate , Cic. è morto in età di sessantanove anni > 


ET 


un mese e sette giorni, e.ctinctus esl annum agens 
elatis sexagesimum ac nonum, superque mensem, 
et dies seplem, Suet. di grande eta, cioé vecchio, 
eracte atatis : ela cadente, vale vecchiaja, etas 
decrepita, senium: età più generalmente per seco- 
o, per tempo, etas, tempus 


ETEHA, | V. L. la parte più sottile dell’aria, e 
ETERE, | clelo, ether. 
ETEREO, V dell'etera, @therius, &- 


, V. L. 

ETERIO, Car. Eneid. thereus. 

* ETERIZZARE , ridurre alla purità e sottilità 
dell' etere , sommamente pun rarefare , T. 
chim. in aerem redigere, Virg. rarefacere. 

ETERNALE, V. eterno. 

ETERNALMENTE , ed etternalmente , | sem- 

ETERNAMENTE, pre, 
elernum, MUS in eternum, Liv. in sempiternum 
tempus, perpeluo , perpetuum : per lo stesso che 
ab eterno, ab ceterno, ab infinito tempore, Cic. 

ETERNARE, far eterno, perpetuare, eelernare : 
la disgrazia de'tempi ha eternata la memoria di 
quest'uomo , hujus viri laudem ad sempiternam 
memoriam temporis calamitas propagavit, Cic. 

ETERNITÀ’, eternitade , eternitate, @ternilas, 
perennitas, eternum, sempiternum tempus, immen- 
sum temporis spatium, Cic. 

ETERNO, add. senza fine, e senza principio , 
elernus: per perpetuo, perpetuus , perennis , im- 
mortalis. 

ETERNO, avv. V. eternamente. 

ETERNO, sust. cosa eterna, eternitas, elernum, 
sempilernum tempus. 

ETEROCLITO , nome che si declina fuori delle 
.regole usate, nomen heleroclilum , V. G. extra 

' normam , preter regulam: ügurat. aggiunto per 
lo più di cervello (parlandusi d'uomo), vale stra- 
vagante, V. 

* ETERODOSSO, V. dei dogmatici, che é di 
opinione discrepante da quella dei cattolici, ed è 
contrario di ortudusso, heterodoxus, V. G 

ETEROGENEO, contrario d'omogeneo. 

ETESIE, venti che spirano in certo tempo del- 
l'anno, etesic. 

ETICA, scienza de'costumi, moralis philosophia, 
scientia morum, ethica, ethice. : 

ETICA, specie di febbre, febris, que depascitur 
artus, que corpus intabescit, hectica, V. G. 

ETICAMENT , moralmente, ex moralis philo- 
sophie preceptis, institulisque. 

* ETICHETTA, cerimonia, minuta e precisa re- 
gola, Magal. Lett. mos, ritus, ceremonia. 

ETICO, infermo di febbre etica, tabidus, febri, 
qua corpus exlabescit , laborans: per colui che 
studia etica, moralis B bte dg studiosus. 

ETIMOLOGIA, V. G. origine de’ vocaboli, etymo- 


ia, elymon. i 
TIMOLOGICO, chi studia o attende alle etimo- 
logie, ed anche libro di etimologie, qui nominum 
originem , elymolojiam inquirit, perscrutalur, e 
liber originum : in forza di add. etymologicus. 
ETIMOLOGIZZARE, formare etimologie, nominis 
oriyinem ducere. 
TNICO, gentile, ethnicus, V. G. 

e ETOPEA, ed etopeja V. G. pittura, o descri- 
zione de'costumi , o degli affetti e passioni di 
qualche persona, ethopeja. 

TRA, V. etera. 
ETSI, V. L. sebbene, etsi. 

ETTAGONO, Voc. del Dis. di sette lati e sette 
angoli, nos, V. G. 

NALE, V. eternale. 
ETTERNALMENTE, ed etterno, V. eternalmen- 


te, eterno. 

EVACUAMENTO, V. evacuazione. 

EV ACUANTE, evacuans. 

EVACUARE , evacuare , exhaurire , ezinanire , 
exonerare, detrahere. 

EVACUATIVO, che ha virtù d' evacuare , eva- 


cuans, 

EVACUATO, add. da evacuare, evacuatus. 

EVACUAZIONCELLA, levis egestio, levis exone- 
ralio ventris. ' 

EVACUAZIONE, egestio, ventris exoneralio, de- 
tractio confecti cibi. 

EVAGAZIONE, Vit. SS. Padr. 4, 159, svaga- 
mento, distrazione, V. 

EVANGELICAMENTE, secondo l'Evangelio, mo- 
do evangelico, secundum pr ta Evangelii. 

EVANGELICO, evangelicus, v. G. 

EVANGELIO , Evangelium, V. G. è un evange- 
lio, si dice, ma impropriamente, di cosa certissi- 
ma, rez certa, et explorata. 

EVANGELISTA, evangelista , V. G. essere il 
quinto evangelista , si dice in modo prov. e vale 
esser degnissimo di fede fide dignissimum esse , 

obala fidei esse. 

EVANGELIZZANTE, evangelizelor, V. G. 

EVANGELIZZARE, evangelizare, V. G. Evange- 
lium prom gore 

* EVANGELO, V. Evangelio. 

DA ORAMENTO) l'evaporare, vaporatio, eva- 

oratio. 

5 EVAPORARE, spirare, mandar fuori il vapore, 
vaporare , evaporare , evanescere: per penetrare, 
trapelare, sensim subire. 

VAPORATIVO, che ha facoltà di evaporare, o 


Tom. I. 


di far evaporare, evaporativas , evanescens, Cel. 
Aur. evaporans, emillens, expellens. 
EVAPORATO, add, vaporatus, Apul. 
EVAPORATORIO, V. suffumicazione. 
EVAPORAZIONE, V. evaporamento. 
EUCARISTIA, Eucharistia, V. G 
EUCARISTICO , di Eucaristia, 
Eucaristia, Eucharisticus. 
EVELLERE, V. L. svellere, V. 
LEN M avvenimento. 
* EVENTUALE, che dipende dall'evento, T. leg. 
fortuitus. 
* EVENTUALITA' , astratto di eventuale, V. leg. 
casus, eventus fortuilus. 
* EVERG 


j attinente alla 


EVERSORE, V. L. che rovina, eversor. 

* EUFONIA, T. music. c rettor., suono dolce, 
euphonia, V. G. 

UFORBIO , pianta affricana , droga velenosa, 
euphorbium. 
VIA, agedum, agesis. 

EVIDENTE, e sup. evidentissimo: evidens, per- 
spicuus, clarus, manifestus. 

EVIDENTEMENTE , evidentissimamente , evi- 
denter, perspicue, plane, manifesto, liquido, dilu- 
cide, clare, aperte. 

EVIDENZA, chiarezza, dimostrazione, perspicui- 
las, evidentia, demonstralio. 

* EVIRATO, Fosc. Sepolcr., castrato, e metaf. 
vale effeminato, Mont. eviratus. 

* EVIRAZIONE, castratura, e per metaf. effe- 
minatezza, eviratio. 


to 
EVISCERATORE, che sviscera, qui viscera ex- | de 


trahit. 
EVITABILE, facile a evitarsi, evitabilis. 
* EVITAMENTO, Leon. Lett. evitatio. 
EVITARE, sfuggire, evitare, devitare, declinare, 
ii iid effugere, vitare. 

ITATORE, ch'evita, qui evitat. 
EVITATRICE, fem. ch'evita, que evitat. 
EVITAZIONE, lo evitare, evitatio. 

EVIZIONE, T. Leg. eviclio. 

EUMECE, sorta di balsamino maggiore degli al- 
tri, é che ha la scorza liscia, eumeces, Plin. 

IE METRE: gemma simile alla selce, eugpetris, 


in. 
pan che manca de’ membri virili, eunu- 
us, 3 : 

* EVO, eta, secolo, Lam. dial. evum. 

* EVOCARE, chiamar fuori, dicesi propriam. 
delle anime e degli spiriti, evocare, Gori Alf. dif. 
Tosc., evocar le anime de' morti, evocare manes. 

* EVOCAZIONE, Nardi, dec., il chiamar fuori, 
evocatio. 

EVOE, acclamazione che si faceva anticamente 
a Bacco, evohe. 

* EVOLUZIONE, rivolgimento, Pallad. proem. 
Com. Ces., era anche uno de' movimenti che le 
squadre romane facevano, oggidi si dice degli 
HM militari, così terrestri, come navali, evo- 
ulio. 

CO TMO, pianta simile al melagrano, evony- 

i 


s, Plin. 
EUPATORIO, specie d'erba, eupataftium. 
EUPETELO, sorta di lauro, eupetelos, Plin. 
* EURIPO, T. geograf. gola o stretto di mare 
molto fluttuante, B»ll. Buch. 497, euripus. 
EURO, vento, che spira da Oriente, Eurus. 
EX ABRUPTO, V. L. in un tratto, slatim, illi- 
aorit 


co Pe 
EXEG TICO, ed esegetico, narrativo, exegeticus, | T 


V. G. enarrans, de 

EXPROFESSO, V. L. per professione, pienamen- 
te, ex freno. 

EXPROPOSITO, V. L. ed esproposito, con pro- 
posilo, ex proposito, consulte. 

EX TEMPORE, V. L. allo improvviso, ex tem- 


pore. 

EZETERA, V. eccetera. 

EZIAM, V. L. etiam. 

EZIANDIO, Vi ancora. 

EZIANDIOCHE, eziandiosé, ancora, V. colle par- 
ticelle se, perché, vale avvegnaché , etiamsi , 
quamvis. 
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FABBRICAZIONE, il fabbricare, fabricatio. 
* FABBRICONE, acer. di fabbrica, Fag. rim. in- 


gens cdificium. 

FABBRICUCCIA, dim. di fabbrica, edicula, cdi- 
ficaliuncula. 

FABBRILE, di fabbro, pertinente a fabbro, fa- 


brilis. 
FABBRO, faber, opifex, artifex: per inventore 
faber, auctor, fabricator. E A 

* FABRICIERE, Vasar. V. fabbricatore. 

FABRILE, fabro, V. fabbrile, fabbro. 

* FABULA, V. L. favola, V. 

FABULEGGIARE, e deriv. V. favoleggiare, ecc. 

* FABULOSAMENTE, V. Favolosamente. 

* FABULOSO, V. L. favoloso, V. 

FACCELLA, [Orco face, pezzo di legno ra- 

FACCELLINA, giuso, altre materie atte ad 
abbruciare, ed a far lume, facula, teda. 

FACCENDA, affare, negotium, res: per cosa ass. 
res: metter in faccenda, e dar faccenda, vale dar 
da fare, occupare, distinere: far faccende, vale ope- 
rar assai, multa operari: uomo, persona, o simili 
da faccende, vale valente, atto a far faccende, rebus 
gerendis idoneus : fa faccende, vale lo stesso che 
faccendiere, ardelio: Dio mi guardi da chi non ha 
se non una faccenda, prov. perche quel tale mai 
non parla d'altro, e sempre con essa importu- 
na altrui, cave ab homine unius rei cogitatatio- 
ne distento: faccende di casa, privata, domestica 
ministeria. 

* FACCENDETTA, faccenduola, Guar. lett. ne- 
gotiolum, recula. 

* FACCENDEVOLE, da faccende, Car. Long. 
Am. 3, negotiosus, actuosus. . 

TACLEI IDIERE, che fa faccende, negotiosus, ar- 


. FACCENDONE, Crusc. V. faccenda: chi volen- 
tieri s' intriga in ogni cosa, ardelio. 

FACCENDUOLA,| dim. di faccenda, megotio- 

FACCENDUZZA, | lum. . 

FACCENTE, sollecito al fare, solers, indusirius, 

rosus. 

FACCETTA, piccola faccia, exigua facies: a fac- 
cette, posto avverb. o in forza d'aggiunto, si dice 
di gemma, o d'altro, la cui superficie sia composta 
di facce, e piani diversi, angulatus. 
b nc es pegg. facchino, ímmanis 

ajulus. 

* FACCHINEGGIARE, v. n., far fatiche da fac- 
chino, Garz. Piazz. 719, laborare, defatigari. 

FACCHINERIA, fatica da facchino, gravis labor. 

FACCHINO, quegli che porta pesi addosso per 
prezzo, bajulus, gerulus. 

FACCIA, viso, facies, vultus, 08: guardar uno in 
faccia, 08 alicujus intueri, Cres. convertere os ad 
aliquem, Cic. per metaf. vale sembianza , dimo- 
strazione, visla, in signif. d'apparenza, facies, spe- 
cies; gli affari avevano mutatu faccia, magna erat 
rerum facta commutatio, tunc alia ralio erat 
omnium rerum, Cas. Cic. per lato, o parte di su- 
perficie piana, latus: per ciascuna banda del fo- 
glio, pagina: per arditezza, sfacciataggine, impu- 
denlia, perfricta frons: far faccia, vale esser ardito 
e presuntuoso, faciem perfricuisse, perfricta fron- 
tis esse: non aver faccia, non si vergognare, im- 
pudentem, perfricte frontis esse, pudo nuntium 
remittere: uomo senza faccia, vale senza vergo- 
gna, impudens: faccia di leone, e cuor di scricciolo, 
Si dice di chi si mostra bravo ed animoso, ed è 
codardo, miles gloriosus: faccia si dice anche per 
muso, ceffo di animale, rictus, os: e per facciata, 
frons : faccia imbellettata , facies icamine at- 
trita, Petr. faccia da morto, cadaverosa facies, 


er. 
* FACCIACCIA , accr. e avvil. di faccia, Salv. 
Fier. Buon. enormis facies: per impudente, 08 im- 
pudens, expudorata frons. 
FACCIA MENTE, 1n faccia, coram. 
FACCIATA, la parte degli editizj, dove per lo 
più è l’entrata, frons: la casa di colui ha la fac» 
ciata verso il mar di Toscana, illius domus pro- 
spectat, o prospicit Tuscum mare, Phaedr. per 
lato, o muro laterale di alcun ediflzio, latus. 
* FACCIATELLA, dim. di facciata, Faust. epist. 
Cic. 3, parva, vel angusta facies. 
FACCIDANNO, V. facidanno. 
* FACCIONE, gran faccia, Perand. Lett. magna, 


| vel ampla facies. 


F 


FABBRICA, fabrica, eedificium, constructio: per | pe 


l'atto di fabbricare, @dificatio: per luogo dove si 
fabbrica, officina. ; dete 
* FABBRICAMENTO, Toscanell. Arm. fabricatio. 
FABBRICARE, edificare, fabricare, fabricari, 
ficare: fabbricare una nave, navigium texere, 
Plin. per dar forma, ed è proprio de’ fabbri, o si- 
mili artefici, efingere, formam inducere: fabbri- 
care a volta, fornicare, Plin. 
FABBRICATO, add. da fabbricare, ediftcatus. 
FABBRICATORE, fabricator, opifex. 
FABBRICATRICE, fem. di fabbricatore, cedifi- 
cans, fabricans. 


dos IUOLA, ottava parte del foglio, paginula, 
agella. 

FACE, tlaccola, fax, teda: per metaf. splendore, 
lendor, lux 


sp ", : Mela 
FACELLA, fiaccola, facula: per fuoco, ignis: 
r lume, splendore, V. 

FACELLINA, V. faccellina. 
. FACENTE,-Red. t. 4, faciens. 

FACETAMENTE, Segni, facete. 

* FACETARE , dir delle facezie, barzellettare, 
Morel. Gentil. ins. jocos movere, Sall. 

* FACETEVOLE, Liburn. Selv. V. faceto. 

FACETO, e sup. facetissimo, ch'é piacevole nel 
dire, facetus, urbanus, festivus. 

FACEZIA, detto arguto e piacevole, facelie, 


arum, lepidi joe 
* FACEZIETTA, dim. di facezia, Tesaur. can. 
40, lepidulus jocus. 20 
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FACIALMENTE, in faccia, coram. 
FACIDANNO, o faccidanno, che fa danno, da- 
mMnosus. 


FACILE, c sup. facilissimo, agevole, facilis: cosa | f 


facile da credersi, facile ad eredendum, Cic. da 
farsi, facile factu, Plaut. da dirsi, facile dictu, Ter. 
proclive dictu, Cic. una strada facile, via facilis 
el plana, Plaut. expeditum iter, Cic. un unguento 
facilissimo,lexpeditissimum unguentum, Plin. uomo 
facile, vale trattabile, benigno, V. 

FACILITA', facilitade, facilitate, agevolezza, {a- 
cilitas: la facilità di spiegarsi in tutte due le lin- 
gue, facultas ulriusque lingue, Cic. l 

FACILITARE, facem reddere , efficere, expedi- 
re, explanare : ti faciliterà ogni cosa, tibi omnia 
erplanabit, expediet, Cic. m'ha facilitato la strada 
alle dignita, viam aperuil , patefecit ad honores, 


ic. 
* FACILITAZIONE, Leon. lett. facilitas. —— 
FACILMENTE, facilissimamente, facile, faciliter, 
nullo negolio, expedite, sine labore. . 
FACIMALE, fanciullo insolente, puer inquietus, 
uer nequam, [lagiliosus. 
ERGONO: il fare, opificium. 
FACIMOLO, | V- malia. 
FACINOROSO, di mal affare, facinorosus, scele- 


sius. 
FACITICCIO, opera, fattura, ma denota disprez- 
zo, vile, 0 rude, 0 informe, o male elaboratum 


opus. 
FACITOJO, add. v. b. facevole, factivus, factu 


. facilis. 
FACITORE , che fa , auctor , opifex , conditor : 


facitore di falci, falcarius, Cic. 
FACITRICE, que facit, e[fectrix. 
FACOLA, V. face. 
FACOLTA', V. faculta. 
FACOLTOSO, V. facultoso. 
FACONDAMENTE, con facondia , facunde , di- 


serte. 

FACONDIA, copia d'eloquenza, facundia, dicen- 
dé copia, dicendi vis. 

FACONDIOSAMENTE, V. facondamente. . 

Sunt USt che ha facondia , facundus , di- 
sertus. 

FACONDOLE , faconditade, faconditate, V. fa- 
condia. 

FACONDO, e sup. facondissimo, facundus, di- 
serius, V. eloquente. T . 

FACULTA', facultade, facultate, potenza, possi- 
bilità, ed anche privilegio, facultas, vis: piacesse 
a Dio che avessi la faculta di questo, utinam 
esset fucultalis mec , Cic. per riechezze , faculta- 
tes, opes, res, res familiaris : per nome. che si 
dà a tutte le arti liberali ed alle scienze, facultas, 
scientia : le facoltà dell'animo, facultates ingenii, 


Cic. 

FACULTOSO, ricco, locuples, dives. 
f FADO, sciocco, scipito, senza sapore, insipidus, 
atuus. 

FAGGETO, luogo piantato di faggi, locus fagis 


consitus. 

* FAGGINO, di faggio, Cir. Beniv. egl. fagineus, 

fageus, fau 

AGGIO, albero alpestre, fagus : di faggio, fa- 
geus , fagineus , faginus: luogo piantato di faggi, 
fa ula , Var. 

AGIANA , in ischerzo in vece di fava, e an- 
cora per la borsa de'testicoli. 

FAGIANAJSA, la stanza ove allevansi e cu- 

FAGIAMERA, | stodisconsi i fagiani, Gagliard. 

hasianorum cellula. 

FAGIANO, uccello selvatico , phasianus, gallus 
phasianus : guastar ]a coda al fagiano, vale la- 
sciar il più bello, ver ex anno tollere, de'Greci. 

* FAGIANOTTO, piccolo fagiano, phasiani pul- 


us. 
SU NOIEOEATA ; e fagiolata , sciocchezza , stupi- 


as. 

FAGIUOLINO, dim. di fagiuolo, Red. t. 4, exi- 
guus phaseolus. 

AGIUOLO, e fagiolo, legume, phaselus, o pha- 
8eotus. 

FAGNO, add. astuto, e ch parc goffo, callidus, 
lepus dormiens. 

FAGNONE, scaltro, astuto, ma che si finge sem- 
plico, callidus. 

* FAGOTTELLO, piccolo fagotto, Manz. cap. 37, 
parva sarcina, sarcinula. 

FAGOTTO, sarcina, sarcinula : far fagotto, va- 
le andarsene, vasa colligere : è anche una sorta 
di strumento da flato. 

FAINA, animal rapace simile alla donnola, mar. 


f. 

FALANGE, squadrone secondo ]' so. de' Mace- 
doni, phalanx. 

FALANGIO, animaletto velenoso, phalangium. 

i FALARICA, Ariost. Fur., strumento da guer- 
ra, phalarica, Virg. 

FALAVESCA, V. favolesca. 

FALBO, colore di mantello giallo scuro, fulvus. 


, FALCARE, Dant. piegare, flectere: per sottrar- 


re. defalcare, V 


FALCASTRO, strumento di ferro fatto a guisa 
di falce, fala. 
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FALCATO, fatto a falce, falcatus : carri falcati, 
cioè armati di ferri fatti a guisa di falce, currus 
fan : luna falcata, cioè mezzo illuminata, luna 
alcata. 

FALCATORE, che usa la falce, falcarius. 
FALCE, * strumento di ferro curvo, fate: met- 
ter la falce nella messe altrui , vale turbar 1° al- 


trui giurisdizione, entrare in faccende che appar- |! 


tengono ad altrui, alienis negotiis se ànmiscere , 
in alienam provinciam ingredi : pel tempo della 
mietitura , che s'adopera ta falce, messis: per si- 
milit. dicesi della parte arcata della gamba di 
dietro del cavallo : pure per similit. é uno stru- 
mento simile alla falce, detto altrimenti pennato, 
V. falce flenaja, o fienale, falce da segar il tieno, 


falx; fenaria: uomo armato di falce, o facitore | T 


" la ci, falcarius, Cic. che porta falce, faleifer , 
vid. 
FALCETTO, dim. di falce, falcula, falcicula. 
FALCIA , Morg. per forza di rima, per falce, 


alc. 
i FALCIATA, colpo di falce, falcis ictus. 

FALCIATORE, che sega colla falce, femiseca , 
Col. fenifer, Plin. feniseclor, Cul. falcarius. 

FALCIDIA, legge romana, lex. falcidia : far la 
falcidia, vale detrarre, delaleare, V. 

* FALCIFERO, armato di falce, Spolver. 4, 260, 
falcifer. 

FALCINELLO, sorta di uccello, falcinelius. 

FALCIONE, ronca. harpe, es, fatz. 

FALCIUOLA, V. falcetto. 

FALCO, lo stesso che falcone, V. dicesi anche 
d'uomo lesto ed accorto, callidus. 

FALCOLA, cera lavorata, quasi il medesimo che 
candela, candela. 

FALCOLOTTO, grossa faleota, ingens candela. 

FALCONARE , andar a caccia col falrone , fal- 
cone venari. 

FALCONCELLO, dim. di falcone, parvus falco. 

FALCONE, uccello di rapina, falco, Jul. Firm. 
per una sorta di strumento da guerra per batter 
le mura, aries: per una sorta d'artiglieria. 

FALCONERIA, arte di governare i faleoni, ars 
alendi falcones, cura falconum. 

FALCONETTO , dim. di falcone, parvus falco : 

er una sorta d'artiglieria. 

FALCONIERE, falconum custos. 

FALDA, materia pieghevole, dilatata in figura 
piana, lamina : per quella parte di sopravvesta, 
che pende dalla cintura al ginocchio, ed a sony- 
glianza di questa, la parte del farsctto, che pende 
dalla cintola in giu, extrema pars vestis: per quella 
irte del cappello, che fa solecchio, ala pilei: per 
embo della. veste, lacinia, fimbria, limbus : falda 
della montagna è quasi lo stesso che striscia a 
pendio della montagna, declive montis : e si pren- 
de anche per le radici del monte, pars ima , ra- 
dices monlis: di falda in falda, vale d'una in al- 
tra parte, per ogni luogo, quacumque: a falda a 
falda, vale a parte a parte, singillatim. 

FALDATA, una quantita di falle. 

FALDATO, laciniatus, fimbriatus. N 

FALDELLA , quantita di fila stilate per lo piu 
di panno-lino vecchio, filamenta, fratitli : per una 
quantità di lana di peso di dieci libbre, scama- 
tata, avantiché s! unga per. pettinarla : per una 
icciola quantità di seta falta a matassa, la qua- 
e per lo più suole incannarsi dalle donne: per 
trufferia, [raus dolus, techne. 

FALDELLATO, pieno di faldelle, filamentis ple- 
nus, refertus. 


esa n dim. di faldella, parva laci- 
: FALDELLUZZA, nta, pauca filamenta. 


FALDIGLIA, sottana di tela cerchiata da alcune 
funicelle, che la tengono intirizzata, oggi più co- 


munemente guardinlante. PS 
FALDISTORIO, { sedia usata da’prelati in chie- 
FALDISTORO, sá, faldistorium, T. Eccl. 


FALDONE, falda grande, ingens lacinia. 

FALEGNAME , artetice che lavora di legname, 
faber lignarius. 

* FALENA , nome che si dà alle farfalle not- 
turne, Vallisn. pupilio noclivis. 

* FALERATO, ornato d' abbigliamenti proprj 
del cavallo, Muss. pred. 4, phaleratus. — . 

FALERNO, agg. dato ad una sorta di vino ge- 
asino di Falerno, falernum, Hor. falernus, 

ibul. 

FALIMBELLO, sorta d’uccello : per metaf. si di- 
ce d'uomo senza fermezza, che anche si dice fra- 
sca, levis. 

* FALIMBELLUZZO, dim. di falimbello. 

FALLA , fallo, error: per ischerzo fu detto per 
la fava del membro virile, penis. 

FALLABILE, 

FALLACE, e sup. fallacissimo, 


ax. 
FALLACEMENTE, ingannevolmente, dolose , 
fraudulenter. 
FALLACIA, inganno, frode, fallacia , fraus , 
FALLAGGIO, | dolus, falsimonium, fallacies. 
FALLANTE, errans, fallax, decipiens. 
FALLANZA, mancanza, error. 
FALLARE, errare, errare, peccare, labi , delin- 
quere: per mancare, deesse : a cui la roba falla, 


falso, man. 
chevole, fal- 
l 
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cui bona, opes, res familiaris deest: per dismel- 
tere, intermettere , tralasciare , omittere : per cs- 
sere eccettuato, non obtinere: chi fa falla, e chi 
non fa sfarfalla , o chi non fa non falla, vuol 
dire che ciascun falla, errare hominis est. 
FALLATO, add. da fallare, falsus. 
FALLATORE, che falla, errans, peccans, pecca- 


Or. 

FALLATRICE, fem. di fallatore, errans, peccans, 
quee errat, peccat. 
- FALLENTE, V. fallante. 

FALLENZA, V. fallanza. 

FALLIBILE, fallace, fallax. 

FALLIBILITA', possibilita di fallare, contrario 
di infaliibilita Pallav. Conc. Trid. fallibilitas , 


* FALLICO, priapco, aggiunto di versi laseivi, 
che si cantavano nelle feste di Bacco, Salvin. Cas. 
phallicus. 

FALLIGIONE, fallenza, error. 

FALLIMENTO, fallo, erratum , error: per lo 
mancamento dei denari a'mercanti, decoctum ar- 
gentuni, Cic. restare al fallimento, vale restar 
con un credito da non riseuoter mai, e figurat. 
rimanere ad un tratto deluso delle sue speranze, 
spe sud frustrari. 

FALLIRE (verbo) , fallare , errare: per ingan- 
nare, fallire, decipere : fallire la via, vale smar- 
rirla, aberrare : per mancare, venir meno, defi- 
cere: per lo mancare di danari de’ mercatanti, cre- 
diloribus decoquere, cedere foro. 

FALLITO, pL errore, erratum, error. 

FALLITO, add. fallato, falsus: per mercatante, 
che ha fallito, decoctus. 

FALLITORE, V. fallatore: per chi ha fallito, 
creditorum fraudator, Cic. 

FALLO, errore, peccato, error, crimen, erra- 
tum, peccatum: senza fallo, sine dubio, sine con- 
troversia: fallo si dice il trasgredimento, e con- 
traffacimento delle condizioni del giuoco della 
palla, erratum: in fallo, vale in vano, indarno, 
frustra, incassum: metter piede in fallo, vale in- 
ciampare, pede offendere. 

* FALLOPPA, bozzolo incominciato e non ter- 
minato del baco da seta, Tariff. Tosc. ecc. , folli- 
culus bombycius imperfectus. 

FALLORE, V. fall 

FALLURA, |. '- 379- 

FALLUTO, V. fallito. 

.FALU', fuoco d'allegrezza, festus ignis: far fa- 
lo, per abbruciare, incefidere, cremare : far falò, 
per metaf. far comparsa, risplendere, micare. 

* FALOTICHERIA, Salvin. astratto di falotico, 
morositas. 

FALUTICO, fantastico, amens, cerebrosus. 

FALSABRACA, sorta di fortitleazione. 

FALSAMENTE, falso, false. 

FALSAMENTO, V. falsità. 

FALSAMONETE, falsitlcatore di monete, num- 
mos adulterans, 

FALSARDA, strega, venefica. 

PARA RD, stregone, veneficus: per falsa- 
rio, V. 

FALSARE, adulterare, adulterare, corrumpere, 
depravare, fucare: per ingannare, fallere, decipe- 
re, fucum facere. 

FALSARIGA, foglio rigato, che si pone sotto 
quello dove si scrive, per andar diritto, regula ad 
scribendum. 

FALSARIO, che fa falsità, falsarius. 

FALSATO, finto, non vero, falsus: per falsifi- 
SU corruptus, depravatus. 

FALSATORISTA, | depravator, falsarius. 

FALSEGGIARE, V. falsare. 

* FALSEGGIATORE, che falseggia, falsificatore, 
Uden. Nis. 3, 134, falsarius, ii. : 

FALSETTO, T. Music. e significa piccola vare 
acuta piü di testa che di petto, vor acuta et at- 
gie is vocula, Cic. 

ALSEZZA, " 

FALSI 0 | v. falsità. 

FALSIDICO, mendace, falsidicus. 

FALSIFICAMENTO, adulteratio. 

FALSIFICARE, V. falsare. 

FALSIFICATO, V. falsato. 

FALSIFICATORE, V. falsatore. 

FALSIFICATRICE, quo adulterat, corrumpit, 
depravat. 

FALSIFICAZIONE, il falsificare, adulteratio. 

FALSITA', bugia, falsitas, falsum: posa- 

FALSO, sust. | re in falso, dicesi dei membri 
d’architettura, che stanno fuor dei loro diritti, 
non recte inniti: metter un piede in falso, vale 
mo dove non posi, o non vi si regga, pede 
abi. 

FALSO, add. bugiardo, falsus, fallax, mendax : 
queste falsissimo, id falsissimum est, Cic. 

FALSO, avv. V. falsamente. 

FALSOBORDONE, V. bordone. 

FALSURA, V. falsità 

FALTA, mancamento, errore, error, defectus. 
FALTARE, mancare, deficere, errare. 

FAMA, romore, riputazione, fama, rumor , fa- 


migcratio, Plaut. fama incerta, rumor incertzs, 
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sine auctore: è fama, fama est, rumor est, dicitur, 
fertur, ferunt, ajunt, pre dicant, Cic. Ter. buona 
fama, fama preclara, optima existimatio, celebri- 
tas, amplitudo nominis: aver buona fama, bene 
audire: aver cattiva fama, male audire: che spar- 
ge fama, famiger, Var. famigerator, Plaut. cono- 
sciuto per fama, famigerabilis, Apul. 

FAMARE, dar fama: divulgare l'altrui buone 
opere, famam alicui facere, Quint. condere, Phiedr. 
celebrare, commendare. 


FAME, appetito, fames, esuries, esuritio: aver] 


fame, esurire, Plaut. fame laborare, Cic. aver 
gran fame, morir di fame, veder la fame in aria, 
adesurire, fame exstimulari, laborare, Col. la- 
sciarsi morir di fame, suo se viclu defraudare, 
Liv. genium suum defraudare, Ter. a vita per ine- 
diam discedere, inedia mori, consumi, absumi, 
Cic. inedia vitam finire, Plin. far morire uno di 
fame, torquere aliquem fame, Phiedr. aliquem fa- 
me necare, o, Cie. sopportar la fame, fa- 
cile esurire, Plaut. famem ferre, Cat. tolerare , 
pati famem, Ovid. caceiar la fame, iratum. ven- 
trem placare, Hor. pellere, depellere, compescere 
famem, Cic. chi ha gran fame, $nsame esuriens, 
esurio, Plaut. chi ha sempre fame, esuritor , 
Mart. pater esuritionion, Cas. per metaf. deside- 
rio, voglia Intensa di checchessia, come fame 
di ricchezze, auri sacra fames, Virg. per care- 
stia, V. la fame caccia il lupo dal bosco, duris 
urget in rebus egestas, Virg. fames multa docet, 
de' Greci, fames male suadet, Virg. essere sean- 
nato dalla fame, val essere grandemente affamato, 
fme enrcari: morto di fame, vale lo stesso che 
overo in canna, miserabile, esuriens , nihil ha- 
ens in loculis, 1iendicus , fame enectus, o cunfe- 
ctus, Cic. 

FAMELICO, grandemente affamato, famelicus, 
esuriens : per metaf. avido, V. 

FAMIGERATO, add. V. famoso. 

FAMIGLIA, familia: padre di famiglia, pater 
familias, pater familie, Cic. familiarum, Sal. ma- 
dre di famiglia, mater familias, familie, Cic. li 
glio di famiglia, filius familias, familie, familia- 
rum, Liv. figlia di famiglia, filia familias, fami- 
lie, Cic. Liv. per serventi, servitium, servilia : per 
gli serventi della corte, o birri, V. per brigata 
semplicemente, gens, familia: per ischiatta, stirpe, 
soboles, domus, gens, familia: esser famiglia di 
uno, vale essere uno della sua famiglia, sercim, 
famubuin alicujus esse: della famiglia, familiari, 
familiarius, Var. famiglia ricca, o possente, fortis 
familia, Plaut. 

FAMIGLIACCIO, pegg. di famiglio, malus fa- 
mulus. - 

FAMIGLIARE, e familiare, sust. famiglio, famu- 
lus : per seguace, sectator ; per domestico, intrin- 
seco, infimus amicus, per birro, V. 

FAMIGLIARE, o familiare, add. e sup. famiglia- 
rissimo, o familiarissimo, domestico, familiaris, 
domesticus, intimus: parlare, o discorso familiare, 
vale piano, ordinario , usuale, sermo humilis, pe- 
destris. 

FAMIGLIARESCAMENTE, e * familiarescamen- 
te, familiariter. 

FAMIGLIARITA', e familiarità, famigliaritade, 
famigliaritate, domestichezza , intrinsichezza, fa- 
miliaritas, necessitudo , conjunctio , consuetudo: 
aver della famigliarità con uno, uti aliquo fami- 
liarissime, in intimis alicujus esse, Cic. 

FAMIGLIARMENTE, e familiarmente, famiglia- 
rissimamente, e familiarissimamente, familiariter, 

FAMIGLIO, servidore, famulus, servus: famiglio 
nato in casa, verna: per servo di alcun magistrato, 
accensus, stator, apparifor : per birro, V. esser 
piu furbo d'un famiglio d'Otto, vale esser ac- 
eortissimo , cantharo astutior, de’ Greci, callidis- 
simus. 

FAMIGLIUOLA , Petr. dim. di famiglia (detto 
per vezzo), criqua familia: per brigata umile e 
piccola, erigua hominum manus. 

FAMILIARE, e deriv. V. famigliare, ecc. 

FAMOSAMENTE, con fama, pubblicamente, pa- 
lam, publice, coram. 

FAMOSITA', famositae, famositate, V. fama. 

FAMOSO, di gran fama, clarus, illustris, celc- 
bris. fama ínclytus, famosus, nobilis; aggiunto a 
libeHo, o simile vale infamatorio , famosus: per 
insigne, noto, pubblico, V. detto equivocamente 
da fame, vale affamato, fame laborans. 

FAMUCCIA, piccola fame, erígua fames. 

FAMULENTE, o famulento (come altri leggono), 
San. affamato, famelieus. i 

FANALE, quella lanterna, nella quale si tiene 
il lume la notte sui navilj, e in sulle torri dei 
porti, fa.e, lanterna, pharus, Solin. 

FANATICO, id. furioso, furens, furiosus, furi- 
bundus, fanalicus: da fanatico, fanatice, Apul. 

FANATISMO, entusiasmo eccessivo di religione, 
Lam. Dial. Flor. fanaticus furor. 

FANCELLETTO, V. fanciulletto. 

FANCELLEZZA, V. fanciullezza. 

FANCELLO, V. fanciullo: tener fante e fancel- 
la, prov. antico, e vale esser agiato e fornito di 
beni di fortuna, fortune bonis affluens. 

FANCIULLA, puella: fanciulla non solamente 


prendesi per picciola e giovanelta, ma ancera per | claculum, 


FA 


femmina vergine, puella, virgo: talora per giova- 
netta siasi vedova, maritata, od anche concubina, 
puella. 

FANCIULLACCIO, V. giovinaccio, 
SELLA Cole, units egli è una 
ciullagrine, puerile est. 

FANCIULLAJA, moltitudine di fanciulli, puero- 
rum multiludo, pueri. 

* FANCIULLEGGIARE, V. bamboleggiare. 

FANCIULLERIA, fanciullaggine, puerilitas. 

FANCIULLESCAMENTE , a guisa di fanciullo, 
pueriliter. 

FANCIULLESCO, da fanciullo, puerilis. 

FANCIULLETTO, dim. di fanciullo, puerulus. 

FANCIULLEZZA , pueritia, puerilis, puerilis 
etas: dalla fanciullezza, ab infantia, a. pueritia, 
a puero, a pueris , a prima celate, a. teneris, ut 
ajunt, unguiculis a parvis, a parvulis, Cic. Ter. 
avendo passati gli anni della fanciullezza, pueri- 
tuim progressi etate , Cic. terminar la fanciul- 
Io excedere ex ephebis: per fanciullaggine, pue- 
rililas. 

FANCIULLINO, dim. di fanciullo, puerulus. 

FANCIULLO, sust. d'eta tra l'infanzia e l'ado- 
lescenza, puer, puellus, pusio: fanciullo di monna 
Bice, vale giovanetto, V. fanciullo che non sa 
parlare, puer nescius fari, Hor. 

FANCIULLO, add. giovane, novello, novellus, 
recens: per fanciullesco, V. 

FANCIULLUZZO, V. fanciullino. 

FANDONIA , chiacchiera vana, favola, commen- 
tum, fabula. 

FANELLO, sorta di uccello, linaria. 

FANFALLA, farfalla, puro; 

FANFALUCA, quella frasca che abbruciata si 
leva in aria, e per metaf, si dice di cose, che pa- 
jon fondate in aria, commenta, nuge, campa. 


fan- 


FANFANO, vano, che anfana per poco, blatero, 


vaniloquus. 

FANFERA, V. vanvera. 

FANFERINA, far la fanferina, e metter in fan- 
ferina, si diee di chi per suo interesse mette ogni 
cosa in baja ed in canzone, ludos facere, V. bur- 
lare, beffare, baja. 

FANGACCIO, pegg. di fango, magnum lutum. 

FANGHIGLIA, fango, mclma, luogo pien di fan- 
go, locus comosus, lutum, cemum. 

FANGO, loto, lutum, cenum, limus : di fango, 
luteus : opera di fango, lutalum, i, Cat. opus [u- 
leum, Ovid. egli è tutto coperto di fango, lotus est 
lutulentus, Cic. cano lulescit, Col. luto est asper- 
sus, Hor. diventar fango, lutescere, Col. che vive 
nel fango me aleuni pesce), lutuarius, a, um, 
luteusis, Plin. stima i suoi beni tanto fango, li 
tiene per fango, bona sua pro stercore habet, Plaut. 
questo principe lo ha cavato dal fango, t/lumi de 
mactra sustulit princeps, et hominem iuler homi- 
nes fecit, Petr. in prov. uscir dal fango, o trarre 
il cul del fango, vale uscire d' intrighi, emergere: 
far delle sue parole fango, e il non mantener la 
parola, né attender le promesse, frustra fidem 
gerere, non stare promissis, fidem fallere, Cic. dar 
nel fango come nella mota, vale non distinguere 
tra cosa e cosa, era a lupinis non distinguere, 
d'Orazio: porre ogni sua cura nel fango, Petrar. 
metaf. essere attaccato a! piaceri del mondo, in 
flagitiis volutari, Cic. 

FANGOSO, imbrattato di fango, camosus. 

FANGOTTO, V. fagotto. Di 

FANTACCIA, pegg. «di fante, vilis ancilla. 

- FANTACCINO, semplice soldato, miles gregarius, 
edes. 

: FANTAJO, amoroso delle fantesche, ancillario- 
his, Mart. 

FANTASIA, potenza immaginativa, vis mentis, 
phantasia, V. G. per opinione , opinio, sententia : 
non mi romper la fantasia, è lo stesso che dire, 
non mi tórre il capo, nongm' importunare, ne me 
obtundas: dicesi anche, io ho altra fantasia, quan- 
do non si vuol dar orecchio a quel che vien detto, 
aliud. foveo, in aliud mens intendit , mente aliud 
revolvo, ali? mihi sunt cure: per cosa fantastica, 
commentum ; dar fantasia, V. dar retta: uscir di 
fantasia alcuna cosa, vale seordarsene , oblivisci : 
tener fantasia, andare, 0 stare sopra fantasia, vale 
aver Ja mente non applicata a quel ehe si opera, 
animo. abesse: fantasia. vale anche invenzione 
strana, invertum. 

FANTASIACCIA, gran fantasia, magna vis men- 
lis. 

FANTASIARE, V. fantasticare. 

FANTASIOSO, Salvini, V. fantastico. 

FANTASMA, fautasmo, e-fantasima , T. fifos. e 
vale immagine, o apparenza. di cosa conceputa 
dalla fantasia, spectes: per segno di false imma- 
gini e spaventevoli, che appariscono altrui talora 
nella fantasia, visto, spectrum, larva. umbraltilis, 
Plaut. shnelacra. crassa et. inania, Ovid. per 
quella oppressione e quasi soffocamento che altri 
sente nei dormire supino; tncubus, Col. Aurel. 

* FANTASMAGORIA , V. G. neologismo fisico, 
che significa adunanza di fantasmi, spettacolo fi- 
sico, in cui si fan comparire in un luogo oscuro 
immagini di corpi umani, e simili, che fanno il- 
lusien all'occhio, phantasmagorie. larvarnm spe- 
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FANTASTICAGGINE, capriccio; morosa Wbiilos 
morositas. 

.FANTASTICAMENTE , con modo odioso, fasti- 
dioso , morose : per con immaginazione, tmmapí- 
naltone. 

* FANTASTICAMENTO, pensiero fantastico, stra- 
no, Gal. Sist. 465, immaginarium commentum , 
commentilia imago. 

FANTASTICARE , andar vagando coll’ immagi- 
nazione per ritrovare, inventare, meditari, secum 
cogilare, animo obvolvere : per ghiribizzare, V. 

FANTASTICATORE, che fantastica, difficilis, 10- 
rosus, cerebrosus. 

FANTASTICHERIA, V. fantasticaggine. 

* FANTASTICHETTO, dim. di fantastico, Cenn. 
Tratt. Pitt. 24, nonnihil cerebrosus. 

FANTASTICO, e sup. fantastichissimo, finto, 
immaginato, commentitius, imaginarius : uomo 
fantastico, vale falutico, stravagante, morosus, ce- 
rebrosus , difficilis: è anche aggiunto d'ogni altra 
cosa che sia stravagante, o fuori del consueto, 
PO insolitus, absurdus, abnormis , inusita- 
us. 

FANTE, servitore, famulus : in gen. fem. non 
si piglia se non per serva, ancilla: per uomo sem- 
plicem. homo: per soldato a pie, pedes; far fanti, 
invitar fanti, vagliono adunar fanti ne’ bisogni di 
guerra, peditum delectum habere: dicesi in prov. 
scherza coi fanti, e lascia stare | Santi, e vale 
non si dee mescolare le cose sacre colle profane, 
noli miscere sacra profanis: tener fante e fancella, 
V. fancello: per fanciullo, puer. 

DEUS far cosa da servo, o serva, an 
cillari. 

FANTELLO, dim. di fante, infans. 

FANTERIA, soldatesca a piedi, peditatus. 

FANTESCA, serva, ancilla, pedissequa, serva. 

FANTICELLA, dim. di fante, ancillula. 

FANTICELLO, dim. di fante. i 

FANTICINO, fantigino, fantasino, V. fantino. 

FANTILITA', fantilitade, fantilitate, V. infanzia: 
per fanciullaggine, puerilitas. 

FANTINERIA, malizia, vafritia, Sen. piva 
fum Val. Max. calliditas , Cic. malitia , tmprobi- 

as. 

FANTINEZZA, V. infanzia. 

FANTINO, picciol fanciullo, infans, pueruliwus, 
infantulus: per malizioso ed astuto, vafer, calli- 
dus: fare il fantino, vale fare il bravo, il coraggio. 
so, thrasonem agere, se jactare: fantino si dice 
anche a ragazzo, che cavalca reggendo i barbari 
quando corrono al palio. i 

FANTOCCERIA, V. bambocceria. I i 

FANTOCCIAGGINE, Menz. 3, 332, fanciullaggi- 
ne. fanfaluca, baja, V. 

FANTOCCINO, dim. di fantoccio, fictus pusio : 
er uomo sceiocco, 0 semplice, nebulo, vappa. — 

FANTOCCIO, piccola tlgurina fatta per lo più 
di legno, o di cencio, ecc., fictus pusto: per uomo 
sciocco, semplice , nebulo, vappa: per figura mal 
fata, rudis, impolita imago: dicesi anche alle 
piante rimonde e tosate dagli uccellari, sulle 
quali pongonsi i vergelli. i 

FANTOCCIONE, accr. di fantoccio. 

FANTOLINO, fantino, infuntulus, puerulus, pu- 


sio. 
E FANTONACGIO, pegg. di fantone, magnus ne- 

ulo. 

FANTONE, Crusc. Voc. fantonaccio, uomo gran - 
de e poltrone, nebulo, M er 

FA OHETOLA: specie d’anitra selvatica, quer- 
quedula. 

FARCIGLIONE, specie d’uccello d’acqua, fors 
forehetola, V. 

FARDA, sornacchio, sputo catarroso, e general- 
mente roba i sputum, pituita. 

FARDAGGIO, bagaglie , impedimenta, sarcine. 

FARDATA, percossa data con un pannaccio in- 
triso in farda, o in altra sporcizia, sputi aspersio: 
dare una fardata, figurat. gettare un molto pun- 
sente verso alcuno , conviciis mordere, tnseclari : 
avere una fardata, esser morso con un molto pun- 
gente, conviciis. affici. 

DE EIU dim. di fardello, sarcinula. 

anni, o d'altre mate- 


FARDELLO, ravvolto di 
rie simili, sarcina: far fardello, vale raunare la 
roba per portarla via, e andarsi con Dio con essa, 
vasa colligere, convasare, sarcinulas colligere: far 
fardello, vale anche partire, andarsene , t'a. col- 
ligere, discedere; c talora partir da questa vita, 
e vita migrare. 

FARE (nome), V. faro. 

FARE (verbo), facere, efficere, creare, producere, 
gignere, agere, componere, conficere: fare un ponte, 
pontem facere, Cws. far bicchieri di terra, compo- 
nere pocula ex luto, Tib. fare una fabbrica, e'di- 
ficium facere, siruere , consl(ruere , edificare, Cic. 
far panni, far tela, pannum, telam facere, texere, 
Plin. fare un discorso, órationem habere, Cic. ho 
fatto male, ninis stulle egi, Plaut. per operare 
per mezzo d'altrui, curare, efficere, jubere: pet 
esser cagione, in caussa. esse, V. cagione : per trat- 
tare e procedere, se gerere: per apprestare, mel- 
ter in punto, V. apprestare: pep eseguire, V. per 

!affaticarsi, V. per cangiarsi, diventare. trasior- 
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marsi (ma nel passivo solamente), evadere , fieri, 
effici, reddi: per fingere, V. per istimare, facere, 
habere, &stimare; per disporre, V. per importare, 
referre, interesse; che vi fa egli? (ua nihil inte- 
rest, quid |tua refert? per esser utile, expedire : 
per appartenersi, confarsi, affarsi, V. per andar 
avanti, spignersi incontro, appresentarsi, progredi: 
per affacciarsi, V. per nascere, apparire, e dicesi 
della notte e del giorno, oriri: la giorno, lucescit, 
illucescit: fa notte, advesperascil, nox est: per 
produrre, producere, gignere: avere a far con uno, 
0 d'uno, vale avere che trattare; ho a far con lui, 
res mihi est cum illo: vale ancora aver carnale 
dimestichezza, rem habere, facere: vale anche 
attenere, ed esser parente , io non ho che far di 
lei , nulla cognalione mihi juncla est: far abito, 
assuescere, consuescere : far accoglienza, benigne, 
humaniter excipere: far accordo, convenire: far 
alto, consistere, morari: far a senno d'alcuno, 
morem gerere, obtemperare, obsequi alicui: fare 
alle braccia, luctari: far sembiante, far vista, 
simulare, fingere: far noja, molestia afficere: far 
menzione, mentionem facere, commemorare : far 
luogo, cedere, locum dare: far testa, conira ho- 
stem in unum convenire, obsislere: far brindisi, 
propinare : far noe cosa grata, gratum face- 
re, gratificari: far broglio, prehensare, prensare : 
far buon partito, proponere honestam conditio- 
nem: far la gatta morta, o la gatta di Masino, 
dissimulare, connivere , dissimulare: far la cre- 
denza, pregustare: far malcontento alcuno, ma- 
le, duriler aliquem tractare: far venir la stizza, 
movere stomachum : far vita aspra, duram vitam 
vivere, ducere: far danari, cogere, coacervare, con- 
ficere pecuniam : far debiti, coulrahere «s alie- 
num: far di berretta, assurgere, capul alicui ape- 
rire : far fatica , laborare: far fermare il cavallo 
o il cocchio, sustinere equum, o currum: far di- 
mora, morari, cunctari: far d'occhio, annuere: 
far musica’, modos o'concentum edere: far gente, 
o soldati, exercitum conscribere , comparare co- 
pias: far ridere, movere, commovere, concilare ri- 
sum: far il sordo, surdum se simulare: far voto, 
vota facere, Cic. vovere, volum nuncupare: far 
torto, injuriam facere, afficere injuria, contumelia; 
io non ti ho fatto alcun torto, nihil in. te comme- 
rui, nihil tibi feci, nihil de te male meritus sum, 
nihil erga te commeritus sum, Ter. Plaut. io non 
ti ho fatto alcun torto, onde debbi esser» in col- 
lera meco, nihil in te commisi, cur mihi irasca- 
ris ; nihil habes, quod in me stomacheris, Cic. far 
l'ubbidienza , facere imperata, jussa facere, exequi, 
parere, obtemperare: far vela, vela dare: tre mesi 
fa, oggi fa tre mesi, lertius agitur mensis, tribus 
abhinc mensibus : farsi a credere , credere, existi- 
mare : (ar parole, verba facere, loqui: far onore, 
V. onorare: farsi nome, farsi nominare, sibi no- 
men grande facere, Plaut. s'é fatto un nome im- 
mortale col suo ingegno, eternam famam ingenio 
suo condidit, Phaedr. far difesa, V. difendersi: far 
fede, V. testimoniare: far un lontano, allontanarlo, 
V. allontanare : farsi bello, se exornare V. abbel- 
lirsi : far forte, V. fortificare: far forte vale anche 
operar con forza e violenza, violenter agere: far 
oen gratiam facere, Sall. far nido, V. anni- 
darsi: fare spendio, V. spendere: farsi sicuro, 
confidere, audere: fare strida, V. stridere: far la- 
menti, V. lamentarsi: fare grida, V. gridare: farsi 
mero, purificarsi, se purificare, Suct. expiare, Plin. 
far un dottore, V. addottorare: far altrui saggio 
insegnargli, far ch'ei sappia, docere, erudire: farsi 
discorde, dissentire, V. discordare: far ajuto, V. 
ajutare : far martiri , V. martirizzare : farsi beffe, 
. beffarst: far consolazione, V. consolare: far 
foce, sboccare, effluere, V. sboccare: far fine, V. 
linire: far diritto, amministrar ragione e giusti- 
zia, pu dicere : far punto, pausare, pausam face- 
re: far male, V. far torto, offendere: far bene, V. 
giovare : farsi male, guastarsi la persona, o alcun 
membro, percuotendo o cadendo, o in altri sif- 
fatti modi, ledi: far male in un traffico, in un 
negozio, V. perdere: far bene, V. guadagnare: 
far sua voglia quella d'altrui, averlo a tutt'i suoi 
path paraltissimum, addictissimum aliquem sibi 
abere : fa ragione, pensa, stima, fa conto, puta, 
existima: non fa forza, non importa, nihil refert: 
far motto a uno, V. salutare: non far motto as- 
solutam. val non favellare, non mutire, ne ver- 
bum quidem proferre: fatti, o fatevi con Dio, sta 
sano, vale, salve, valete , salvete: far fedeltà, cioé 
ciurarla’, juramento filem suam obstringere: far 
wpolo, adunarsi popolarmente, ulum colligere: 
ar faccia, V. faccia: far chiaro, illuminare: farla 
a uno, V. accoccare, caricare: farla bene, esser 
in buono stato, intervenirgli bene d'una cosa; 
com'ei la fa bene , res ejus bono loco sunt, res 
feliciter, e voto cadunt: farla male, res illius di- 
labuntur : far i pampini, la foglia, e simili, cioe 
cogliere, pampinos decerpere: fare per essere a 
sufficienza, sufficere: fare dicesi anche del fendere 
e crepar de' muri, rimas agere: far le belle parole, 
fare i convenevoli e le cerimonie, V. cerimonia, 
ed ironicamente, vale dir apertamente a uno, co- 
me tu la intendi, libere loqui: fare una predica 
a uno, ammonirio e riprenderlo con circuizion di 
parole, pluribus verbis admonere, v reprehendere: 
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far uscir uno, indurlo contro sua voglia a favel- 
lare, o a spendere, invitum aliquem movere, ad 
aliquid perirahere: far le forche, che si dice an- 
che, far le lustre, e tavolta le merle, inflngere, 
simulare, simulare, fingere: far le fusa torte, viro 
suo fidem frangere: far del grande, stare in gra- 
vita, in maestà, superbire, elatius se gerere, Nep. 
ei fa del grande, videtur quantivis esse pretii, 
Ter. far peduccio, ajutar uno con le parole, fa- 
cendo buono il suo detto, omnia assentari, Ter. 
far capo si dice di nascenze, o altri malori, quan- 
do danno in fuori, e si mostrano con putredine, 
o enflamento, turgescere, tumere: far capo a uno, 
confugere ed aliquem : far all'amore, V. amore, 
vagheggiare: fa freddo, algeo, frigeo: fa caldo, 
astuo : far il Giorgio, andar attorno ornato, pa- 
voneggiandosi, e sforzandosi con le apparenze 
di parer bello e gran cosa, se ostentare: far Ca- 
landrino, o il grasso legnajuolo, far vedere al- 
trui alcuna cosa ad oggetto di farlo comparir 
semplice; tu mi vuoi far Calandrino, fucum fa- 
cis, illudis : far belle le piazze, si dice di chi per 
qualche sua bestialità , o stravaganza di quistio- 
ne, o d'altro, fa correre il popolo, circulatorem 
agere. far le none, prevenir con parole colui, 
che tu credi, che t voglia ricercar di qualche 
servigio, col dirgli che quella tal cosa ti man- 
ca, prevertere postulata alicujus: farsi temere, 
terrorem injicere, incutere: farsi ricco, dilescere: 
farsi scrivere per soldato, nomen dare: fare il 
grande, far l'omaccione, star sul grande, se fa- 
cere hominem magnificum, Plaut. ei fa] goffo 
alla festa, fa il goffo per non pagar gabella, fa 
lo gnorri, fa il serfedocco, e fa del baccello, ru- 
sticum esse te simulas, cum sis malus , preso da 
Menandro: Cretensis mare nescit, appresso Stra- 
bone, proverb. per colui, che finge di non sa- 
pere cio che e’ sa ottimamente : e’ fa del fatto 
mio alla palla, prov. che si dice da chi duolsi 
d'essere sprezzato e burlato, me quasi pilam ha- 
bet, Plaut. ciascuno dee far il passo secondo la 
gamba, metiri se quemque suo modulo, ac pede, 
verum est, Hor. e’ fa come Giordano, fa come 
il gambero, nepam imitatur, Plaut. proverb. di 
quelli che van sempre di male in peggio: e’ fan- 
no come Giucca, quel che veggono fare, osci- 
tante uno deinde oscitat el alter, preso dal gre- 
co: e'fa come il can del pagliajo, lingua bel- 
lat, preso dal greco, e dicesi di chi essendo in 
sicuro, minaccia del male da lontano, far co- 
me i ladri, il giorno nimici, e la notte insie- 
me, familiariter inimicitias exercere, Cic. far co- 
me le donne novelle, la ritornata, reversionen 
facere, Plaut. far la lepre vecchia, dare a die- 
tro, retrorsum vela dare, Hor. e’ fa come il can 
dell’ ortolano, canis ín Pesche, preso da Lucia- 
no, contra quelli, che di una cosa, ch' essi non 
servonsene, non vogliono che altri se ne serva: 
chi fa l' altrui mestiere, fa la DI nel panie- 
re; chi non sa far l'arte, serri la bottega, quam 
quisque norit. artem, in ea se exerceat, Cic. far 
come il tamburino, duabus sedere sellis, Macrob. 
proverb. contra quelli, che ora sono d'un par- 
tito, or d'un altro: far come Puccio Carletti 
dava in quel mezzo, ferire medium, Cic. dicesi 
di quegli arbitri, che tagliano, come suol dirsi, 
la cosa per mezzo: chi pecora si fa il lupo se 
la mangia, nimia simplicitas facile dolis opprimi- 
tur, veterem ferendo injuriam, invitas novam, Publ. 
Sir. e' fail principe al bujo, dicesi di chi negli 


affari altrui par che la faccia uu po’ da padro- 


ne, cedilitatem gerit sine populi suffragio, Plaut. 
far d'una mosca un lionfante, arcem ex cloaca 
facere, Cic. fa d'ogni erba fascio, fa d' ogni lana 
yeso, miscet sacra profanis, lor. con una figliuo- 
a farsi due generi, con un dono farsi due ami- 
ci, in sallu uno capere duos apros, Plaut. far un 
viaggio e duc" servigi, duos parietes de eadem 
fidelia. dealbare , M. Cut. apud. Cic. egli ha falto 
a lascia poderi, tesseram confregit, Plaut. dicesi 
di chi per insolenze non è per essere più rice- 
vuto in una casa: far di bianco nero, fare del 
no si, nigrum in candida vertere, Juv, aver fatta 
una buca, aver fatto dei debiti, rei familiaris 
lacunam smplere, Cic. far faccia di pallottola, 
gettarsi la vergogna dietro le spalle, pudori nun- 
cium remiltere, Cic. discere depudere, Sen. faciem 
perfricare, Plin. far la panata al diavolo, nihil 
agere, operam, et retia perdere, Plaut. far mazzo 
de’ suoi salci, vasa colligere, Sen. Tanno a far- 
sela, mutuum muli scabunt, Non. ex Var. si farà 
il suo dovere a tutti fin a un quattrino, ul quis- 
que meritus fuerit, pretium pro factis feret, Non. 
ex Nav. fatta la festa, e corso il palio, facta. 
transacta omnia, Ter. fatti da capo, e mondala 
con mano, quod alius condivit coquus, aliter con- 
dias, Plaut. farebbe pianger le pietre, vel lapides 
flere cogerel, Cic. fare zuppa, inzuppare, made- 
acere: e figurat. confondere, V. fare zuffa, com- 
attere, preeliari, confligere: fare utilità, arrcvcar 
utile, jurare, prodesse: fare utile, guadagnare, 
lucrari, lucrifacere: fare usanza, indurre uso, 
morem inducere: far voto, V. votare: fare uomo, 
condurre alla perfezione dell’ uomo, virum effi- 
rere: far da uomo, operar virilmente, strenuam 
operam navare, strenue agere: farsi uomo, incar- 
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narsi, incarnari, T. Eccl. humanum corpus assu- 
mere, 'inducere: per farsi un uomo, ín virum eva- 
dere: fare volta, V. voltare: fare vivo, V. rav- 
vivare: fare virtù, operare virluosamente, sa- 
pienter agere: fare vigilia, digiunare il di, che 
recede alla festa, percigiliis jejunium servare: 
are la vigilia, V. vegliare: fare villania, far 
torto, contumelia afficere: far viso, mostrare Il 
viso, audaciam pra se ferre: fare il buon viso, 
fare lieta accoglienza, humaniter excipere: fare 
il viso rosso, mostrar vergogna, ore affid: 
fare via, aprire la via, viam aperire: fare una 
via, camminare per una via, iter facere: far an- 
dare per la mala via, rovinare, agere in praceps : 
farsi forte, Ar. Fur. se tutari, Cic. 

FAREA, specie di serpente, phareas, pharias. 

FARETRA, turcasso, guaina, dove si portano le 
frecce, pharetra, corytus. 

FARETRATO, che ha faretra, pharetratus. 

FARFALLA, vermicello assai noto, papilio: fi- 
gurat. dicesi d'uomo volubile, levis: dicesi an- 
che una picciolissima bulletta di ferro col capo 
d’ ottone: volar come la farfalla al lume, per si- 
milit. degli amanti. 

FARFALLETTA, ) dim. di farfalla, papiliuncu- 

EARFALLINA, his, Tac. parvus papilio : 

FARFALLINO farfalletta — figuratam. per 
ghiribizzo, V. farfallino si dice anche ad uomo 
di poca stabilità, levis. 

FARFALLONE, accr. di farfalla, magnus pa- 
pilio: per mcetaf. vale gran bioccolo di catarro, 
che si sputa, ingens pituit reject globus: dir 
farfalloni , é dir cose grandi, che non che vere, 
non abbiano né anche del verisimile , narrare, 
que abhorrent a fide , Liv. qua excedunt fidem , 
Cic. far un farfallone, fare un grandissimo errore, 
toto errare celo. 

FARFARO, sorta d'erba, tussilago , farfarus, 
farfenus, ia 

ARGNA, Red. t. 5, V. farina. 

FARINA, farina: fior di farina, simila, simila- 
go, pollen: farina stacciata , cribro decussa fari- 
na, Pers. farina di avena, farina avenacea; di 
fave, lomentum: di farina, farinaceus: questo non 
fa farina, dicesi delle cose, che non rilevan nul- 
la, nihil expedit, nihil refert, ed Aristofane, nihil 
ad farinas: tu non sei una netta farina, cioe né 
interamente schietto, né sincero: tu non sei fa- 
rina da cialde, lo stesso , vaferrimus es: quest é 
farina del suo sacco, è sua invenzione, commen- 
tus est de sua sententia , Plaut. riuscir meglio a 
pan che a farina , riuscir meglio con le opere, 
che non cra l'espettazione , omnium expeclatio- 
nem superare: questa non é farina del tale, non 
è detto, né fatto di colui, di cui si paria, nom suo 
marte: a can che lecchi cenere non gli fidar fa- 
rina, V. cane. | 

FARINACCIO, dado segnato da una faccia sola, 


lalus. 

FARINACCIOLO, che si disfa agevolmente, poco 
tegnente, VET solubilis. | 

* FARINACEO, add. di farina, Cocch. disc. 
Pittag. p. 42. farinarius. . | 

Foe INAJUOLO, venditor di farina, farine in- 
stilor. 

FARINATA, vivanda fatta d’acqua e farina, 
cotta nella pentola al fuoco, puls, tis. 

FARINELLO, sicario, sicarius. . 

* FARINGE, l'oriflzio della gola, ossia dell’ e- 
sofago, pharynz, T. G. i i 

FARINOSO, add. che contiene molta farina, 
Apul. farinulentus. l 

FARISEO , nome d' una setta d'Ebrei , phari- 
seus: viso di fariseo, vale uomo di brutta fiso- 
nomia, indecora facie, turpis. 

FARLINGOTTO, barbaro nel suo parlare, bar- 
bare loquens. - 

FARMACEUTICO , Red. t. 4, medicina farma- 
ceutica , medicine pars, que pharmacis cural, 
pharmaceutice, V. G. 

FARMACIA , Red. t. 4, quella parte di medi- 
cina, che adopera medicamenti, pharmaceulice, 


* FARMACISTA, voce dell’ uso, speziale, medi- 
camentarius. pharmacopola, T. G. 

FARMACITÉ, specie di terra medicinale, phar- 
macitis, V. G. 
FARMACO , rimedio, pharmacum , medicamen- 
um. 

* FARMACOLOGIA, trattato di farmacia’, phar- 
macologia , T. G. per l'arte dello speziale, medi- 
camentaria, a. i 

* FARMACOPEA , fondaco di medicinali, spe- 
zieria. Vallisn. officina medicamentaria. 

FARNETICAMENTO, V. farnetichezza. 

FARNETICARE, dir cose fuori di proposito, «d 
è proprio de" febbricitanti, insanire , destpere , fu- 
rere, delirare, somniare, ineptias, deliramenta lo- 
qui, Cic. Ter. tu farnetichi, deliras, ineptis nn- 
gas, blatis, Plaut. 

* FARNETICHERIA , Ces. diz., delirio , delira- 
mentum. 


FARNETICHEZZA, | il farneticare, mentis de- 
FARNETICO, sust. lirium, deliratio, delira- 
mentum. 


FARNETICO , add. insanus phreneticus, delirus. 
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FARNIA, cerro (arbore) , quercus latífolia. 

FARNO, sorta di quercia, Vitr. farnus, 4. 

FARO, torre de’ porti, pharus ; talora per istretto 
del mare, fretum. | 

* FARRAGGINARE , raccorre molte cose in 
mucchio alla rinfusa, Magal. lett., acervatim con- 
gerere, acervare. 

FARRAGINE, e farraggine, mescolanza di varie 
cose , farrago. 

FARRAIA, Car. Eneid. focaccia di farro, libum 
adoreum. 

FARRICELLO, dim. di farro, farriculum , Pal. 

FARRO, e farre, specie di biada alquanto si- 
mile alla spelta , far , ris, edor , Plin. di farro, 
farreus, farraceus, Plin. granajo di farro, farra- 
rium , Virg. polenta di farro cotta nell'olla, far- 
rata olla , Pers. focaccia di farro, farreum , ei, 
Plin. sacriflzio di farro, farreatio, Cic. 

FARSA, specie di recitamento comico, scena, 
fabula, comedia. i 

FARSATA, la parte da pie del farsetto, cucita 
con esso il busto, extrema saguli ora. 

FARSETTACCIO, cattivo farsetto, vile sagulum. 

FARSETTAJO, facitor di farsetti, sagulorum 
opifex. ] 

FARSETTINO, dim. di farsetto, eriquam sagu- 
lum: spogliarsi in farsettino , vale sforzarsi per 
far alcuna cosa, omnibus viribus nili, omnes -ner- 
vos intendere. 

FARSETTO, vestimento del busto, come giub- 
bone, camiciuola, sagulum : trar la bambagia 
dal farsetto, vale snervare per troppo coito, ti- 
res in re venerea insumere: spogliarsi in farsetto? 
V. farsettino : farsetti di cordovano, V. colletto, 

FARSETTONE, grande sagulum. 

FASCETTA, dim. di fascia, exigua, tenuis fa- 


scia. 

EASCETTO 0; | dim. di fascio, fasciculum. . 

FASCIA, striscia di panno-lino lunga e stretta, 
che avvolta intorno a checchessia, lega e strin- 
ge leggermente, fascia: e si dice di tutte le 
cose, che circondano e difendon le altre, tegu- 
men, legwunentum: per similit. corpo, per esser 
fascia dell'anima, corpus: per metaf. significa 
l'infanzia dell'uomo, 0 cosa attenente ad essa, cu- 
nabula, incunabula: fasce si dicono i giri, 0 cer- 
chj de’ cieli, orbes: per la superticie della cortec- 
cia dell'albero, corticis extima pars: fascia da in- 
Xp ar la gola, focale, Hur. 

FASCIARE, intorniare con fascia, fascia ligare, 
: devincire, obvolvere, coartare, colligare: per si- 
milit. semplicemente circondare, circumdare : fa- 
sciare il‘ melarancio, figurat. vale vestirsi bene 
per difendersi dal freddo, frigus corpore defende- 
re. ac propulsare. 

FASCIATA, sust. V. fasciatura. 

FASCIATELLO, piccolo fascio, V. fascetto. 

FASCIATO, fascia obvolutus , devictus, ligatus, 
circumdatus, fasciatus. 

FASCIATURA, il fasciare, ligamentum, ligatu- 
ra: e prendesi anche per brachiere, V. 

* FASCICOLO, Red. cons. e. fasciolo, piccolo 
fascetto, Ces. diz., fet. per similit. si dice 
de’ quarti, ossia delle parti det volumi, le quali 
separatamente escono stampate, fasciculus: un 
Fascicolo, un plico di lettere, fasciculus literarum, 

ic. 

FASCINA, picciolo fascetto di legne minute, li- 
gnorum , o rirgultorum, o stramentorum  fascis , 
(Qzes. far fascina, lo stesso che far fagotto, casa 
colligere. 

FASCINARE, far fascino Sfar legna, lignari. 

FASCINATA, quantita di fascine, stramien forum 
PSCINAZIONE 

A DAE Z ON 49 1 

FASCINO V. i| V. malia. 

FASCIO, fascis : fascio di spighe, emerges, ilis, 
Virg. per melaf. peso, carico, aggravio, pondus, 
onus: fasci nel numero del più, quel fascio di 
verghe, che si portava avanti ad alcuni magistra- 
ti romani, fasces : per qualsivoglia cosa. raccolta 
insieme, congeries: andare, o mandare in fascio, 
vale andare, o mandare in rovina, in confusione, 
pessum ire, in praeceps agere, evertere, perlurba- 
ve: far d'ogni erba fascio, non distinguere il buo- 
no dal cattivo, sacra. siscere. profanis: e talora 
vivere alla scapestrata, perdite vivere, nihil pensi 
habere. 

FASCIUCCIO, fascetto, Bemb. fasciculus. 

FASCIUME, sfasciume, lapidum congeries. 

FASCIUOLA, dim. di fascia, fasciola, 

* FASE, T. astr., dicesi delle diverse figure o 
AL Aa onde i pianeti si mostrano illuminati 
dal sole, phasis, T. gr. fil. 

FASSERVIZI, si adopera dal Malm. per ruf- 
ffana, V, 

FASTELLACCIO, gran fascio, magnus (ra et 
incondilus: per ischerno si dice di uomo disadatto 
° FASTELLETTO 

Ps Wy 484 L] - 

FASTELLINO, M 

FASTELLO, fascio di legne, paglia, erbe, e si- 
mili, fascis, fasciculus. 

FASTELLONE, V. fastellaccio: per omaccio, ma- 
gna statura homo, longurio. 
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. FASTI, ossia annali, erano appo i Romani quel 
libri, ne' quali il Pontefice Mas. registrava le azic- 
ni del P. R., che alla giornata accadevano si in 
tempo di pace, che in tempo di guerra, fasti, 
orum, m. 

FASTIDIARE, in att. signif. recar fastidio, mo- 
lestia afficere, afferre molestium, molestum esse: 
in signif. neut. pass. aver in fastidio, fastidire, 
egre, graviter, moleste ferre. 

* FASTIDIMENTO, Liburn. Selvett. 4, fastidio, 
fastidium. 

FASTIDIO, noja, molestia, fastidium, satietas, 
egrimonia, dividia: io trovo le cose della. vita 
rincrescevoli, e mi recano fastidio, mi vengono 
in fastidio, he res vile me salurant, et mihi sunt 
dividüe , Plaut. questo fastidio passera, abscedet 
a me hec egrimonia, Plaut. dar fastidio a. uno, 
molestiam alicui exhibere, fgcere, Cic. aliquem 
«grum facere, Cic. Plaut. per modo di procedere 
fastidioso, morositas: per ogni sorta di sporcizia, 
e porcheria, V. per quantita di pidocchi, 0 altro 
simile malore, morbus pedicularis: per nausca, 
abbominazione, nausea, aversatio, fastidium. 
d OSAOBENE: astr. di fastidioso, moro- 
sitas. 

FASTIDIOSAMENTE, fastidiose, morose, fasti- 
diliter, Var. 

FASTIDIOSETTO, submorosus, subdifficilis. 

.* FASTIDIOSITA', Toscanell. arm. fastidiosag- 
ine, morositas, 

FASTIDIOSO, e sup. fastidiosissimo, Epor 
no, rincrescevole, molestus, tediosus, fastidiosus, 
importunus, incommodus, acerbus, gravis: celi 
e una cosa fastidiosa, grave est et acerbum, Cic. 
la vecchiezza e fastidiosa, odiosa, 0 molesta est, 
et gravis senectus , Cic. per disdegnoso, schifo, 
incontentabile, morosus, difficilis. 

FASTIDIRE, aver in fastidio, fastidire, egre , 
graviter ferre: neut. vale recar fastidio, movere 
fastidium , Quint. tedium afferre: per infastidire 
nell' att. signif. molestia , fastidio afficere. 

FASTIDITO , pien di noJa, tedio, molestia af- 
fectus. 

* FASTIDIUCCIO , Man. , piccol fastidio, mole- 
stia, levis cura, parva wgrimonta , molestia. 

FASTIDIUME, quantità di fastidj , molestiarum 
cumulus , mulie cure ac molestie. 

FASTIGIO , sublimita, fastigium , culmen. 

FASTIGIOSO, fastoso, pien di fasto, fastosus, 
superbus, elalus, arrogans. 

ASTO, alterigia, arroganza, fastus , superbia, 
arrogantia , inanis jactantia. 

FASTOSAMENTE, fastosissimamente , con fa- 
sto, superbe, elate, arroganter , eleganter. 

* FASTOSETTO , alquanto fastoso , Segner. 
A5 , aliquantulum fastosus, non nihil super biens, 
elatior. 

FASTOSO, pieno di fasto, fastosus , superbus , 
arrogans, 

FATA, maga, saga: fate per donne favolose, 
linte immortali, di gran potenza , e di buon ge- 
nio, nimpha, Cic. 

FATAGIONE, astratto di fatato, incantamentum. 

FATALE, dato, conceduto dal fato, fatalis: 
lora fatale, dies decretorius, Sen. 

* FATALISMO , dottrina di coloro, che attri- 
buiscono ogni evento al fato, ossia al destino, 
Conti, pros. e poes., fatalismus, T. fll. 

* FATALISTA, filosofo della setta di coloro, 
che attribuiscono ogni evento ad una disposizione 
di cose detta dagli antichi fato, e da noi destino, 
Conti, pros. e poes. , fatalista, T. fil. 

FATALITA', fato, fatum , falalis necessilas , vis 
fatalis , Cie. 

FATALMENTE, per fato , fataliter. 

* FATAMENTO,, pr. fior. V. fatagione. 

FATAPPIO, sorta d' uccelletto ; talora si dice 
d' uomo corrivo, levis credulus. 

FATARE, destinare, dare in fato, constituere , 
decernere: per fare la fatagione, invulnerabilem 
reddere. 

f EE, per concessione di fato, fato, 
ataliter. : 

FATATO, add. da fatare, fato constitutus : per 
invulnerabile a cagion d' incanto, incantatus, in- 
vulnerabilis: esser fatato, vale anche venir. dai 
fati, in fatis esse: detto delle armi, vale impene- 
trabile, impenetrabilis. 

FATATURA , stregoneria, veneficiton ; 
sorta d'incanto, che secondo i poeti rene 
netrabile , £ucantamentum. 

FATICA, affanno, pena, labor: un'as&Ina fa- 
tica, continens labor, Cic. un corpo fatto alla fa- 
tica, corpus labori duratum, Liv. per opera, opus: 
Kr premio dell’opera, come non mi defraudar 
e mie fatiche, merces: a fatica posto avv. vale 
appena, rür , «gre : da fatica laboriosus, laboris 
patiens : |a. poca fatica è sana, si dice di chi fugge 
la fatica, laboris impatiens: le fatiche d' Ercole, 
Herculis @rumna, Auson. 

FATICABILE . che dura fatica, laboris patiens, 
laborans, laboriosus: faticabile, per istanchevole, 
fattcans, 

FATICACCIA , pigg. di fatica, improbus labor. 

FATICARE, att. travagliare , afllizgere, tempe- 
stare , faligare, defatigare, macrrare , diverare, 
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lassare, esse alicui oneri et molestie: in signif. 
neut. pass. e neut. assol. durar fatica, laborare, 
niti, conari: e' fatica molto, um patientissi- 
mus est, operis, ac laboris patiens est, Cic, Cels. 
faticare una cosa, affaticarsi per acquistarsela, 
8ludium, laborem , operam ponere in comparanda 
aliqua re. 

FATICATO , e sup. faticatissimo, stracco , de- 
fessus, lassatus. 

FATICHEVOLE , che s',affatica , laboriosus. 

ESTICOSA m. b. in gergo vale per iscala, 
V. scala. 

FATICOSAMENTE, faticosissimamente, con fa- 
tica. laboriose. 

* FATICOSETTO, alquanto faticoso, Segner. 

arr. 8, 2, non nihil luboriosus. 

FATICOSO, che apporta fatica, difficile , labo- 
riosus, difficilis, arduus: per affaticante, fatigans, 
verans. 

FATIDICO , indovino , colui che predice il 
futuro, Sannaz. egl. 40, Car. lett. 4, 82, fatidicus, 
falicinus. 

FATIGA, V. fatica. 

FATIGABILE, fatichevole , laboriosus: per. fa- 
ticoso, difficilis, arduus. 

FATIGARE, travagliare, V. faticare. 

FATIGATO , add. da fatigare, rexatus. 

* FATISTA , Salvin. disc. V. fatalista. 

FATO, determinazione di Dio intorno all’ uo- 
mo, secondo la verità cristiana ; e a modo de Gen- 
tili, serie immutabile di cose, fatum: chi muta 
lato muta fato, proverb. di chi mutando paese 
migliora le sue condizioni, qui caelum mutat, for- 
(unam sepe mutat. 

FATTA, specie, foggia, sorta, modus , genus, 
ratio: di tal fatta, hujus generis, hujusmodi : par- 
landosi “li flere vale traccia : esser in su la fatta, 
é tanto quanto esser in su la traccia, e (come 
dicesi) per la buona, rectam viam ingredi, rectum 
viam. insbire, Ter. 

FATTAMENTE. V. effettivamente: con la par- 
ticella si avanti significa in tal guisa, in tal modo, 
ita, adeo, sic, hoc pacto, hac ratione. 

* FATTERELLO, piccolo fatto, opcrazioncella, 
Magal. lett. opella , & ; per affaruccio, negoliolum. 

FATTEVOLE, agevole a farsi, fucilis. 

FATTEZZA, fazione delle membra, forma, fi- 
gura : per foggia, genus, modus, ratio. 

FATTIA, lo stesso che malia, V. 

FATTIBELLO . liscio, con che le donne cer- 
cano di farsi belle, fucus , cerussa. 

FATTIBILE, V. fattevole. 

FATTICCIO, ben complesso, bene habitus: per 
tittizio, fictitius. 

FATTICCIONE, molto fatticcio, habitior. 

FATTIVO, che fa, che opera, efficiens, efficax. 

FATTIZIO, fatto con arte, factilius. " 

FATTO, sust. negozio, faccenda, negotium, res, 
factum : il fatto è certo, certa est facti fides, Ovid. 
concordano nel fatto, de facto convenit ,. Cic. è 
stato colto sul fatto, manifesto scelere depre- 
hensus est, Cic. per modo di procedere, ratio , 
institutum: fatto d'arme, vale la battaglia, il 
combattimento , pugna , pralium, certamen : di 
fatto, posto avverb. vale subitamente, statine, 
illico, subito: vale ancora effettivamente, re ipsa: 
dei fatti mici, de’ fatti suoi, ecc. , s'usa per e- 
sprimere lo stesso che di me, di sé, ecc. come 
noi abbiamo de' fatti suoi pessimo partito alle 
mani, cioè di lui, ejus: gran fatto posto avverb. 
vale molto, mullum, valde, nimis: fatto sta, vale 
l'importanza si è, caso è, illiul ma.rime refert: in 
fatto, in fatti, posto avverb. vale realmente , re 
ipsa: e talora in conclusione , in somma, et qui- 

em: in fatto e in detto, vale in tutto e per tutto, 
prorsus , omnino: dal detto al fatto Vè un gran 
tratto, cioé le cose sono più facili a dirsi che a 
farsi, aliud est dicere , aliud. est facere : in sul 
fato, vale prontamente, senza perder tempo. 
nulla interposita mora, indesinenter: andar in sul 
fatto, governarsi secondo quello, ch'è stato fatto 
altra volta , majorum exempla sectari, majorum 
restigiis insistere: andar pe’ fatti suoi, 'partirsi , 
discedere , migrare: fare i fatti suoi, pigliar i 
suoi vantaggi, sibi consulere , rebus suis prospi- 
cere: non parer suo fatto, vale non manifestare 
che si faccia à posta, clam agere: fatti, fucta, ge- 
sta, facinora illustria. 

FATTO, add. da fare, e sup. fattissimo, factus, 
actus, gestus: quel eh'è (3tto è fatto, quod fa- 
ctum est, infectum fieri no potest, Plaut. sia tutto 
per non fatto, omnia pro infeclo sint, Liv. tutto 
è fatto, facta , transacta omnia, Ter. io cereo un 
uomo fatto come costui, ad istam. faciem. virum 
quero, Plaut. non abbiam veduto alcun fatto, 
come tu di', nullum ista facie, ul predicas , vidi- 
mus, Plaut. egli è fatto come sono io, imago est 
ejus in ime , Plaut. hanno tanto fatto , che hanno 
ottenuto cio che domandavano , ezpugnatum est 
ab illis , ut voti compotes fuerint, Liv. per me è 
fatta la cosa , actum est de me , Cic. perti, Ter. 
rorium perdidi, actum de collo meo: io sono cosi 
fatto, sì fatto, sic sum, sic est ingenium, Ter. per 
compiuto, perfetto , absolutus, perfectus : uomo 
fatto, vir confirmata «tate , Cic. egli ha lo S9pi- 
rito ben fatto, est bene ingeniatus, Plaut. un 
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giovine ben fatto, adolescens pulcherrima specie, 
et magna dignitate preditus , Cic. in se totus te- 
res alque rotundus, Hor. parlando di frutte, o 
di simili materie, vale stagionato , perfezionato , 
maturus: con | aggiunto del si, vale dital fatta, 
hujus generis , hujusmodi : uomo fatto, donna 
fatia, si dice di chi ha passato l'adolescenza , 
adultus : pecora fatta, o altro animale fatto , de- 
Nota venuto in eta e vigore, etate confirmatus , 
tegetus: fatto, posto assolut. avanti ad un nome, 
ha forza di prep. e vale dopo, post: per benell- 
cato , e tirato Innanzi, ch'è lo stesso che crea- 
tura d' alcuno, V. creatura: fatto spesso cioè pra- 
ticato, usato, factitatus , Cic. fatto a mano, con 
arte, factitius, Plin. 

FATTOJANO, colui che lavora nel fattojo, qui 
faclorio dal operam. 

FATTOJO, luogo dove si fa Jl olio, factorium, 

* FATTOHA, voce dell’ uso, Menz. fem. di fat: 
lore, V. fattrice. 

FATTORE, facitore , creatore, opifer, auctor , 
effector, conditor : per ragazzo, servo, famulus : 
per castaldo , villicus , dispensator : per que’ fan- 
ciulletti, che si tengono pe’ servigi nelle botteghe, 
puer , tiro, tirunculus: fattore dicono i fanciulli 
a un legnetto piccolo e falto a conio, il quale 
essi fanno girare con una sferza, V. paleo : per 
agente, che fa i fatti altrui, actor, Col. fattore 
d' immagini di creta, di cera, ecc. fictor, Cic. 

FATTORELLO , Ben. V. fattorino. 

FATTORESSA, fem. di fattore, víllica, 

FATTORIA, ministero del fattore, villicatio: per 
tenuta di beni e poderi, latifundium. 

FATTORINO, ragazzo di bottega, puer, 

FATTORUZZO tirunculus. 

FATTOSTA', l'importanza si è, illud maxime 
refert, illud A est. 

* FATTRICE, Tass. Am. Pad. ecc., villica, @, 


aciriz, cis. — 
ATTUCCHIERA, fattucchiara, strega, saga. 
ATTUCCHIERIA, malia, veneficium, devotio. 

FATTURA, opera, creatura, facimento, opus, 
opera, opificium, factura : per manifattura, o mer- 
cede della fattura, manupretium : per consiglio e 
seducimento, consilium : per fattuechieria, V. [at- 
tura chiamano i mercanti la nota de’ pesi, nu- 
meri, misure, 0 altre distinzioni delle cose, ch'es- 
si commettono, mandano, o ricevono, ratio: com- 
perar per la fattura, si dice quando si sta alla 
nota senza pesare, numerare, 0 misurare, eapen- 
sum, o expensam pecuniam ferre, Cic. 

FATTURATO, V. affatturaln, vino fatturato si 
dice quello cl! è alterato con qualche mistura, ci- 
num medicalum. 

FATTURO, V. L. participio futuro del verbo 
fare, facturus. 

FATUITA', fatuitade, fatuitate, stolidezza, fatui- 
las, slultitia. 

; FATUO, V. L. scemo, stolto, stullus, amens, fa- 
uus. 

FAVA, sorta di legume, faba: fava piccola, 
fabula; scorza delle fave, siliqua, fabulis siliqua: 
scorzar le fave, siliquam fabalem detrahere, Plin. 
folliculos fabarum spoliare, Petr. fusto delle fave, 
fabalia, ium, Cul. fabulis stipula, fabaginum acus, 
Cat. fava franta, faba fressa, Cels. Fest. fava 
coi gusci, conskis, Juv. il nero della fava, hilum: 
er voto, suffragium: pigliar due colombi ad una 
ava, ingannar con un solo stratagemma più 
pino in saltu uno capere duas apros, Plaut. 
ava è anche quella parte del membro virile dal 
prepuzio alla punta, glans: per vivanda fatta 
di fave. infrante, fabacia: poter andare per la 
fava alla tre ore, si dice delle donne brutte, o 
vecchie: per superbia sciocca, (umor, fastus : 
onde aver gran fava, vale riputarsi oltre il con- 
venevole, superbire, plus aquo sese efferre: ad- 
dio fave, proverb. e vale noi siamo spacciati, 
actum est: cM é una fava, m. b. e vale capperi! 
V. ligurat. fava, per niente, nihil : non esser uo- 
mo da uceellare a fave, si diee di chi opera con 
riflessione, 0 secondo fine, prudentia, o calliditate 


prestare, 


FAVAGELLO, sorta d'erba, chelidoninm minus, 

FAVATA. vivanda fatta di fava, fabacia, Plin. 
per millanteria, V. -- 

FAUCI. ucl numero del più, sboccatura della 
canna della gola in bocca, fruces: per similit. 
apertura, V. 

FAVELLA. e favellare, sermo, locu- 

FAVELLAMENTO, { (io: favella dicesi anche 
del linguaggio, idioma, sermo, lingua: render 
avella, vale rappacificarsi con alenno, V. rappa- 
cifivare: perder la favella, si dice di chi è mori- 
bondo, ed anche di chi rimane. attonito: tener 
favella a uno, vale non volergli parlare, colloquio 
interdicere, 

FAVELLARE, verbo, parlare, dire, loqui, allo. 
qui: favellare in sul saldos favellar. considerata- 
mente, da senno, serio loqui, magna cum consi- 
deratione, extra jocum : favellar in sul quam- 
quam, favellar gravemente, con eloquenza, gra- 
viter, diserte, eleganter loqui: favellar rotto, cin- 
eischiato, addentellato, è proprio deg? innamorati, 
e vale parlare a pezzi, lo stesso di quel di Vir- 
zilio, fiefpat e(fait, mediaque in. voce resistito fa- 
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vellar con la bocca piccina, favellare caulamente, 
caute loqui: favellar con le mani, V. dare: fa- 
vellar senza barbazzale, cioé senza riguardo, li- 
bere loqui: favellar per cerbottana, cioe per inter- 
n persona, per interpositum. personam loqui, 
"Ip. favellar come gli spiritati, cioè per bocca 
d’ altrui, ut editus. responsa numinis. preedico, 
Macrob. non favellate, unguis facete, Virg. (for- 
mola de’ saerifizi), favellare col mele in bocca, e 
col veleno nel cuore, linguis dulcia dare dicla, 
corde amara facere; Plaut. 

FAVELLARE, sust. favellamento, favella, ser- 
mo, loculio. * 

FAVELLATORE, che favella, locutor. 

FAVELLATRICE, sermocinalrix. 

FAVELLIO, V. cicalamento. 

FAVERELLA, vivanda di fave disfatte, puls ex 
fabis, fabacia, Plin.e 

FAVILLA, parte minutissima di fuoco, favilla, 
scintilla : Af fas farei aceti, favillaticus, Solin. 

FAVILLARE, far faville, sfavillare, scintillare, 
micare. 

FAVILLETTA, dim. di favilla, scintillula, 

FAVILLETTINA, dim. di favilletta, scintillula 
perexiqua. 

FAVILLO, splendore, splendor. 

FAVILLUZZA, V. favilletta, 

FAUMELE, quella parte di cera, dove sono le 
celle delle pecchie, e dove elleno vi pongono il 
mele, favus, favus mellis. 

* FAUNALI, feste in Roma ad onor di Fauno, 
a' 5 decembre, Faunalia, 

* FAUNO, nume favoloso de’ campi, Faunus. 

FAVO, V. faumele. 

FAVOLA, fabula, apologus: per canzone, V. 
per irrisione, scherno, irristo, ludibrium: far 
una favola d' uno, érridere aliquem, ludos facere, 
Plaut. noi siamo la favola, fabule jam sumus, 


Ter. sumus jam in fabulis, Suct. la. favola sarà | f: 


dell’uccellino , proverb. ehe vale nelle domande 
ripeter. sempre le medesime cose, e non venir 
mai a conclusione , il che si diee anche Ja can- 
zone dell uccellino, eandem cantilenam canere: 
la favola del tordo, guardagli alle mani, significa 
esser i fatti contrarj alle apparenze, erocodyli 
lacryma , preso dal grero: pi rappresentazione 
secnica, fabula: il lupo é nella favola, V. lupo. 

FAVOLACCIA, pegg. di favola, mala fabuta. 

FAVOLARE, V. favoleggiare. 

* FAVOLARE, add. Salvini, favolesco, V. 

FAVOLATORS?, V. favoleggiatore. 

FAVOLATRICE, fem. di favolatore, fabulas nar- 
rans. 

FAVOLEGGEVOLMENTE, V. favolusamente. 

* FAVOLEGGIAMENTO, racconto di favole, 
d Nis. 2, 25, Pallav. Stil. 10, fabularis nar- 
Tult). 

FAVOLEGGIARE , raccontar favole, fabulari , 
fabulas narrare; per lar beffe , schernire , irri- 
dere, ludos facere. 

FAVOLEGGIATORE , compositore, e racconta- 
tor di favole, fabularum narrator, fabulator. 

FAVOLESCA, quella materia. volatile di frasch, 
o di carta, o d'altra simil cosa abbruciata, che il 
vento leva in alto, festuca, quisquiliee volantes, 
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FAVOR Oe V. favoloso. 

.FAVOLONE, raccontator di favole, V. favoleg- 
giatore, 

FAVOLOSAMENTE, fabulose. 

* FAVOLOSITA' , astratto di favoloso, Derm. 
Ermog. 33. fabulositas. 

FAVOLOSO, ehe ha della favola, fabulosus, 
fictus , commenlitius. 

EAU MC favoluccia, dim. di favola, fabella., 

AVOMELE 

FAVONE, »} V. favo. 

FAVONIO. zeffiro, favonius. 

FAVORABILE, add. favoreggiante, favens, favo- 
rabilis. 

FAVORABILMENTE, V. favorevolmente. 

FAVORARE, V. favorire. 

FAVORATO, V. favorito. 

FAVORATORE, V. fautore. 

FAVORE, favor, studium , gratia , beneficium : 
io ti dumando questo per favore, hoc a fe bene- 
in loco peto, Cie. sc. gli fai qualche favore, ne 
1a pochissima riconoscenza , st quid bene facias, 
levior pluma est gratia, Plaut. prender un favor 
ber ingiuria, accipere beneficium in contumeliam, 
ler. essere in. favore presso il principe, aped 
principem gratia valere, Liv. principi, 0 apud 
principem qratiosum. esse, Cie. flagrare gratia 
apiul principem , Tw. darla in favore , vale sen- 
tenziare favorevolmente, adjudicare , peo fa- 
vere: e tigurat. rispondere. secondo il desiderio 
d' uno, assentiri, morem gerere , e sententia re- 
spondere. 

FAVOREGGIANTE, che favoreggia, favens, fa- 
vorabilis. 

FAVOREGGIARE, V. favorire. 

FAVOREGGIATO, add. da favoreggiare. 

FAVOREGGIATORE, V. fautore. 

FAVOREGGEVOLE, | fuvorabilis , propitius, 

FAVOREVOLE, avens , felix, facilis: 
siorno favorevole, dies facilis, Plaut. 
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FAVOREVOLMENTE , favoritamente, favorabi- 
liter, gratiose, studiose. 

FAVORIRE, favoreggiare , favere , studere , fa- 
ctum velle, Ter. la fortuna favorisce i miserabili, 
ed abbandona i superbi, fortuna redit miseris, et 
abit superbis , Hor. favorire il partito d' uno, fa- 
vere, tutari partes alicujus, Tac. farere rebus ali- 
quus, Liv. lo favorisce l' eta, tli etati favetur , 
jc. 

FAVORITAMENTE, V. favorevolmente. 

FAVORITO, add. V. favorevole. 

FAVORITO, sust. ch'è in grazia e favore d'al- 
cuno, e comunemente s' intende di chi é in gra- 
zia dei grandi, alicui, apud aliquem gratiosus, ac- 
ceptus , qui apud aliquem magna est in gratia, 
Cie. amicus. 

FAVORITORE, V. fautore. 

FAVORITRICE, Salv. Oref. Roser. 4, 4, 24, V. 
fautrice. 

FAUSTO, propizio, faustus, felix, fortunatus. 

FAUTORE, favoreggiatore , fautor , Plaut. fau- 
tore della nobilta, nobilitatis studiosus, Cic. 

FAUTRICE, fem. di fautore, fautrix. 

FAVULE, campo, dove sieno state seminate le 
fave, e poscia svelte: vale ancora gambi delle 
fave svelti e secchi, fabalia , fabala. 

FAZIONATO, disposto, situato, fixus , positus, 
locatus, collocatus, 

FAZIONE, fattezza, statua, effigie, cera, aria, 
forma, species, e[fiies : per setta, secta , factio: 
per aggravio, gravezza, angheria, vecti al, tribu- 
lum: per quella sorta di faecende, che dee far 
ciascuno per debito del suo uftizio, ed in partico- 
lare i soldati, functio, munus : per (atto, e. parti- 
colarmente d' arme, pugna, pralium , certamen: 
uomo, o gente da fazione, vale uomo, o gente 
atta al combattere, aptus armis. 

FAZIOSO, aggiuuto di chi é autore di fazioni, 

actiosus. 
FAZZOLETTO, | moccichino, pezzuola, suda- 
FAZZOLO, rium, linteolum , muccinium, 
Arnob. fazzoletto da collo, si dice a quell' arnese 
di velo, tela, drappo, ecc. che le donne si met- 
tono al collo per coprire il petto, strophium, stro- 
phiolum. 

FAZZONATO, V. fazionato. 

FE (per sincope), V. fede. 

FEBBILAJO, il secondo mese dell'anno, februa- 
rts. 

FEBBRE, febris: febbre continua, febris conti- 
mie, continuata, continens , Gels. assidua, Cic. 
febbre quotidiana, febris quotidiana, Cels. amphi- 
merina, Plin. terzana, febris tertiana, Plin. quar- 
tana, quartana, Cic. febris intervallata biduo me- 
dio, Gell. quadrimi circuitus febris, Plin. inter- 
mittente, febris intermitlens, que intermittit, que 
ex loto desinit , Cic. febbre erratica, che non ha 
regola, febris vaga et inoriiinata , Cels. regolata, 
stata febris, Plin. febris, cujus certus circuitus est, 
eujus reversio el motus constans est, Cel. Cie. [eb- 
bre ostinata, querquera febris, Plaut. venula, ac- 
cessione della febbre, febris accessus, accessío, Plin. 
Cels. febbre cassale dicesi l'ultima che ammazza, 
febris lethalis : aver la febbre, V. febbricitare. 

FEBBRETTA, dim. di febbre, febri- 

FEBBRETTUCCIA, dim. di febbretta, | cula. 

FEBBRETTUCCIACCIA , pegg. di febbrettuccia, 
pessima, male indolis febricula. 

FEBBRICANTE. V. fehhricitante. 

FEBBRICARE, V. febbricitare. 

FERBRICELLA, , 

FEBBRICIATTOLA, } V. febbretta. 

FERBRICINA, ] 

FEBBRICITA', e febricità, 11 febbricitare, febris. 

ALAN, che ha febbre, febricitans, 
ebriens. 

: FEBRRICITARE, esser travagliato dalla febhre, 
febrire, febricitare, habere febrem, incidere in fe- 
brem. Cels. febre laborare, febrescere, Solin. 

FEBBRICONE, gran febbre, febris excestuans. 

FEBBRICOSO, febbricitante , febricitans , febre 
laborans : talora che induce febbre, febrim affe- 
rens, indurcens. ^ 

* FEBBRIFERO, Vallisn. 2, 264, { che cagiona 

* FEBBRIFICO, Coceh. Bagn. febbre, qui 
fobrim affert, febrifer, 0 febrifer autumnus. 

FEBBRIFUGO, V. L. medicamento per cacciar 
la febbre, febrim depellens, abigens , Plin. dedu- 
cens febrim corpore, Hor. disculiens, submovens 
[cb rün, Cels. 

FEBBRILE, di febbre, febrilis. . 

* FEBBRONE, acer. di febbre, Salvini, magna 
ebris. 

FERBROSO, V. febbricitante. 

FEBBRUZZA, dim. di febbre, febrieula. 

* FEBEA, la luna, suora di Febo, Diana, Boe. 
Amet, habe, es. 

FEBEO, di Pebo, phebens: semplicemente per 
poetico, phiebeus, poeticus. A 

FEBRICITA', e deriv. V. febbricità, ecc. 

FECCIA, parte più grossa di cose liquide e vi- 
SCOSE, ir crassamentum: feccia dell'olio, amuren, 
[mx olei: feccia del vino, flores, sm, 0 floces: le- 
var la feccia, defa'eare: che si trae dalla feccia, 
forcutinus, Gel. imbottar sopra la feccia, proverh. 
"ale aggiungere danno a danno, dumnum addere 


FE 


damno, jacturam jacture: per escremento del 
ventre, ventris ercrementum. 

FECCIAJA , buco nel fondo del mezzule, pel 
quale si puo trar la feccia. 
. FECCIOSO, pieno di feccia, faeculentus, facosus, 
fircinius, Col. per metaf. fastidioso, lezioso, spia- 
cevole, importuno, morosus, difficilis. 

* FECIALE, araldo de’ Romani, che con certi 


riti sacri intimava Ja guerra al nemico, o trattava | fi 


la pace, e simili, fecialis. 

* FECONDABILE, che è capace di fecondazione, 
qui fiwcundari potest. 

f PED DAN NTE, fecondissimamente, feecunde, 
ertiliter. 

FECONDARE, far fertile, facundare, focundita- 
i^m dare. 

FECONDATO, add. da fecondare. 

. . FECONDATORE, che feconda, feecundans, fecun- 
ditatem tribuens. ; 

* FECONDAZIONE, il fecondare, Cocch. Lez., 
parlando di terreno, saginatio : parlando d'ani- 
mali, pregnatio. 

FECONDEVOLE, V. fecondo. 

FECONDIO, rizoglio, luxuries. 

FECONDITA', feconditade, feconditate, fertilità, 
fecunditas, fertilitas, eracilas : fecon ,ità. d' inge- 
gno, fn ingenii, Cic. 

FECONDO, e sup. fecondissimo, abbondante, 
fertile, fecundus, ferax, fertilis, uber. 

FEDE, e (e, una delle virtu teologali, fides: 

er religione, religio: per giuramento; affè di 

io, 0 in fé di Dio, snedius fidius, edepol, ita me 
Deus amet: per fidanza, fiducia” per affetto ed 
amore, fidelitas , benevolentia: per lealtà, fides : 
non vi è molta fede in oggi, nostra «velas non 
multum fidei gerit, Plaut. si danno vicendevol- 
mente la fede, ínter se dant fidem, Ces. dar la 
sua fede, fidem. dare, polliceri, fidem a istringere, 
Ter. non osservar la fede, fidem nou prestare, 
non servare, fi.lem violare, fallere, frangere, Cic. 
vi do, v'impegno la mia fede, spondeo tibi , et 
in me recipio, do fidem, Ter. (ar che uno man- 
chi di fede, aliquem a fide abducere: la fede va- 
cilla, fluit fides, Tac. per credenza, files: non 
dar fede, alicui. fidem derogare, Cic. dar fede, 
alicui fidem habere, Cic. Petr. alicui. credere, 
Plaut. (ar che non si dia fede ad uno , che non 
s'abbia fede in uno, detrahere , OMIT alicui 
fidem, Quint. demere , Tac. a quei che promet- 
ton molto, non si dà fede , mulla fidem promissa 
levant , Hor. autor degno di fede, juratissimus, 
Plin. locupletissimus auctor, Cic. far 1 stimonian- 
Za, dar fede, testimonium dicere, reddere , perhi- 
bere, Cic. Quint. leslificari , Cic. far una fede in 
iscritto, consignatum chartis, literis testimonium 

restare , reddere: con l'aggiunto di pura e di 

uona, dinota purità e semplicità; fare, operare 
di buona fede, ex bona fide, simpliciter agere, 
ex equo, et bono agere, Cic. egli è di buona fe- 
de, fidei est bone, Plaut. compra di buona fede, 
emit bona fide, Plaut. egli è senza fede, di niuna 
fede, sublesta est fide: fede, e di buona fede, 
posti avverb. vagliono fedelmente, fideliter : fede 
talora per l' anello matrimoniale, an ius conju- 


galis. 

FEDECOMMESSARIO, fldecommissario, fede- 
commissario, quegli in cui va il fedecommesso, 
fideicommissarius. 

FEDECOMMESSO , e fedecommisso, gust. fidei- 
commissum. 

FEDECOMMESSO, fedecommisso, fidecommesso, 
fidecommisso, add. fideicommissus. 

FEDECOMMETTERE, fidecommettere, fedecom- 
mittere , fidecommittere, fideicommittere. 

FEDEDEGNO, degno di fede, fide dignus. 

FEDELE, add. e sup. fedelissimo, fidelis, fidus: 
talora ha forza di sust. amicus: per cristiano, 
chrislianus, Chrisli fidelis. 

FEDELE, sust. T. feudale, suddito, vassallo, 
cliens: per cristiano, christianus. 

FEDELITA', V. fedeltà. 

.FEDELMENTE, HAN 

FEDELTA', fedeltade, fedeltate, fidelitas, fides. 

FEDERA, sorta di panno d’accia e bambagia, 
del quale si fanno ornamenti alle coltriei , ed ai 
guanciali: è ancora quella sopraccoperta fatta a 
guisa di sacchetto, nella quale si mettono i guan- 


ciali. 
* FEDERATO, alleato, Borgh. Ces. diz., fede 


ralus. 
FEDERETTA, dim. di federa, 
* FEDIFRAGO, Sogr. Fior., che rompe la fede 
data, contrario di leale, o fedele, feedifragus. 
FEDIRE, e deriv. V. ferire, ecc. 
* FEDITA' feditade, feditate, V. L. bruttu- 


ra, V. 
FEDO, V. L. schifo, sporco, fedus, turpis. 
EEGATEBUA , ed epatica (sorta d’erba), li- 


chen. 
FEGATELLETTO, dim. di fegatello. 
FEGATELLO, pezzetto di fegato ritondo , e rin- 
volto nella rete del suo animale. 
FEGATETTO, Maur. jecusculum. 
FEGATO, jecur, hepar: piccolo fegato , jecu- 
sculum: mal di fegato, morbus hepal.,, ins, Plaut. 
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FEGATOSO , chi ha nella faccia de] ribolli- 
mento con pustole rosse proveniente da sover- 
chio calore di sangue, jecoris , 0 jecinoris morbo 
laborans: egli è fegatoso , hune agitat. morbus 
hepatarius, Plaut. hepaticus est, Plin. 

EGGERE, V. ferire. 

FELCE, erba nota, filix. 
FELCEQUERCINA, sorta d’ erba 
lir querna, dryopteris. 
FELCIATA, V. giuncata. 
FELE, V. flcle. 
FELICE, e sup. felicissimo, avventurato , felix, 
beatus, fortunatus, faustus : noi cerchiamo di vi- 
vere felici per mare e per terra , navibus , atque 
quadrigis petimus bene vivere, Hor. esser il più 
[elice del mondo , in celo esse, Cie. alquanto fe- 
LAT faustulus, Fest. felicissimo, fortunalissimus, 
elle). 

FELICE, pianta, V. felce. 

FELICEMENTE, feliciter , forlunate, prospere, 
forlunatim, fauste , forte, fortuna , Cic. io prego 
Dio 4di far riuscire felicemente questo disegno 
per bene del popolo, Deum precor, uti consihum 
istud populo prosperet, o [ore Liv. 

FELICITA” feliettade, felicitate, felicitas , beali- 
las, beatitudo, faustitas, Hor. compiuta e perfetta 
felicità, absoluta felicitas : la felicità dello im- 
perio, fortuna imperii , Tac. 

FELICITANTE, che felicita, beans, prosperans, 
forlunans. , 

FELICITARE, far felice, beare, prosperare, for- 
tunare, felicem reddere. 

FELICITATORE, V. felicitante. 

FELICITATRICE, beans. prosperans, fortunans. 

* FELICITAZIONE , il felicitare, Pr. fior. p. 4, 
v. 2, pag. 341, felicitalis, vel bealilatis attributio. 

* FELLEO, di fiele, o amaro come il flele, Sal- 
vin. Nic. Al. felleus. 

do E malvagio, improbus, perfidus, nequam, 
malus. 

." FELLONA, Guitt. lett., fem. di fellone, rebel- 
lis, fedifraga. 

FELLONE, e sup. fellonissimo, acer. di fello, im- 
probissimus. 

FELLONESCAMENTE, con fellonia, improbe, 
nequiler. 

ELLONESCO, pien di fellonia, V. fello. 
FELLONESSA, fellona, improba, mala. 
FELLONIA, pertidia, perfidia, scelus, flagilium. 
FELLONUSAMENTE, V. fellonescamente. 
FELLONOSO, V. fellone. 

FELLOSO, V. fello. 

FELPA, sorta di drappo, con pelo più lungo 
del velluto, pannus sericus villosus. 

FELTRARE, sodare il panno a guisa di feltro, 
cogere: si dice de’ liquori, quando con un panno 
piegato se ne cava la parte più sottile, colare, 
percolare. 

FELTRATO, add. da feltrare, coactus: per fa- 
sciato, o coperto di feltro, coaclilibus obvolutus: 
e parlando de’ liquori, perco!atus. 

* FELTRAZIONE, colamento per via di feltro, 
panno, o simili. Magal. lett., perco/latio, purgatio 
per coactilia. 

FELTRELLO, picciol feltro. 

FELTRO, sorta di panno non tessuto, ma com- 


, polipodium , 


presso in maniera particolare, coactilia: si dice | vul 


anche a mantello, 0 gabbano fatto di feltro da far 
viaggio, lacerna ex coactilibus. 
FELUCA, sorta di nave assai piccola, cursoria 


navis. 

FEMMINA, e femina, quell’ animale che con- 
corre alla n col maschio, femina, ma- 
trix: per donna, mulier, femina: talora in signif. 
di moglie, uror, conjur: femmina ch» ha avuti 
più mariti, mullarum nuptiarum mulier, Plaut. 
femmina vedova, ex viro mulier, Plaut. privata 
viro, Phaedr. per meretrice, V. femmina di mon- 
do, o mondana, o comune, o di partito, vale pur 
meretrice, meretrix. 

, FEMMINACCIA, pegz. di femmina, mala mu- 
lier : per femmina grande e grossa, magne statu- 
re foemina. 

FEMMINACCIOLO, vago di femmine, muliero- 
sus, Cic. calens faeminis, Hor. 

FEMMINALE, V. femminino. 

FEMMINELLA, avvilit. di femmina, feemella. 

FEMMINEO, e femineo, V. femminino: per ef- 
feminato, V. i 

FEMMINESCAMENTE, con modo e costumi di 
CORRIDA, muliebritzr, Cic. muliebrem in modum, 

ac. 

FEMMINESCO, V. femminino. 

FEMMINETTA, dim. di femmina (detto per va- 
ghezza). femella. 

FEMMINEVOLMENTE, V. femfhinescamente. 

FEMMINEZZA, astr. di femmina, femineus se- 


Xus. 

FEMMINIERA, in ischerzo per significare le 
femmine, o il fuogo dove stanno le femmine, 
ynarceum. 

* FEMMINTERO, e femminiere, donnajuolo, Car. 
Long. muliebrosus: marito femminiero, urorius. 

FEMMINILE, V. femminino. 

FEMMINILMENTE, e feminilmente, V. femfni- 
nescamente. 


LI 


FE 159 

FEMMININO, di genere di femmine, femineus, 
muliebris, femininus: per effeminato, V. talora 
vale da femmina, e però si prende per debole, 
imbellis, imbecillus. 

FEMMINOCCIA, accr. di femmina, fomina. 

* FEMMINONA, accr. di femmina, Vasar. ma- 
gna famina. ; 

FEMMINUCCIA, e femminuzza , avvilit. di fem» 
mina, f«eemella, muliercula. 

.* FEMORALE, sorta di veste usata dagli an- 
tichi a coprir le cosce, cosciali, calzoni, Muss. pred. 
2, 345, femoralia, ium. 

FENDENTE, sust. colpo di spada per taglio, ictus 
cesim conflictus. 

FENDERE, spaccare, quasi dividere per il lun- 
go, findere, scindere: in signif. neutr. pass. vale 
far pelo, aprirsi, rimas agere, dehiscere, findi, di- 
sciuli: il dare la prima aratura al campo si dice 
fendere,- proscindere, 

FENDIMENTO, V. fessura. 

FENDITOJO, stromento di varie materie resi- 
stenti, per uso di fendervi sopra le penne, fer- 
rum, quo findilur. 

* FENDITORE, e fenditrice, Salvin. Opp. cacc. 
qui findit, scissor. : 

FENDITURA, V. fessura. 

vL DHATOHE: V. L. chi dà ad usura, fene- 
rator. 

* FENERATORIO, di usura, usurario, Gozz. 
Rep. giorn. 4, feneratorius. 

* FENESTRATO, e finestrato, fornito di fine- 
stre, Deimin. Oraz. al re di Francia, fenestratus. 

* FENESTRELLA, V. finestrella. 

FENICE, uccello favoloso, phanix. 

FENICIOTTO, fenice giovane, phenicis pullus. 

NENGONLORO, sorta d’ uccello, phenicopterus, 


FENILE, luogo dove si ripone fl fieno, fenile. 
, FENOMENO, apparenza, o cosa che appare in 
cielo, e si trae ancora ad effetti fisici, phenome- 
non, V. G. species in aere apparentes. 

FERA, fiera, fera, bellua. 

FERACE, fertile, ferax, fertilis, fecundus. 

FERACEMENTE, fertilmente, feliciter : pià fera- 
cemento, felicius, EE 

* FERACITA', fertilità, fecondità della terra, fe- 
racitas, ubertas, i 

FERALE, add. mortifero, feralis. 

FERALE, sust. lanterna, fanale, V. 

FERALMENTE, crudelmente, bestialmente, cru- 
deliter, inhumane, sare, immaniter, ferale. 

FERCOLA, o fereola, specie di vite feconda, Col. 
fercola, fereola. 

FERCOLO, { Vit. S. Girol., cibo, vivanda, fercu- 

FERCULO, | lum. 

FERERE, V. ferire. 

FERETRO, bara, feretrum. . 
FERIA, festa, di festivo, ma per lo più sono i 
giorni vacanti de’ magistrati, ferie, fustilium : far 
teria, non operare, feriari, otiari: far di feria, si 
dice da’ sacerdoti li celebrare gli ufficj de' gior- 
ni EAU, non festivi, recitare officium de ea, 
. Eccl. 

.FERIALE, ordinario, dal di di lavoro, vulgaris: 
giorno feriale, dies profestus. 

FERIALMENTE , ordinariamente, vulgariler, 


ulgo. 
* FERIARE, far vacanza, Tac. Davanz. ann. 2, 
54, ferior, aris. 

FERIATO, che ha feria, feriatus, feriaticus : in 
forza di sust. il tempo delle ferie, ferie, justitium. 

FERIDORE, V. feritore. 

FERIGNO, add. V. inferigno. 

FERIMENTO, il ferire, vutneratio. 

* FERINITA', Bocc. com. Dant. V. ferità. 

FERINO, di flera, ferinus, ferus, ferina caro, 
Virg. salvaggina, salvaggiume. 

FERIRE, e * ferere, percuotere con ferro, o 
altro insino alla effusione del sangue, ferire, saán- 
ciare, vulnerare, Cic. convulnerare , consauciare , 
Col. vulnus alicui inferre, infligere, Cic. Coes. ali- 
cui vulnus impingere, Plaut. in vece di percuo- 
ter semplicemente, ferire, percutere: ferire il pun- 
to, vale dar nel segno, scopum attingere: par- 
lando di chi ambiguamente discorra, si suol dire: 
jo non so dove e’ si voglia andare a ferire, ne- 
scio, quorsum haec Den quo animum intendat, 

uo ejus oratio evadat, quid sibi velit: andare a 
erire si dice del battere, andare per dirittura , 
spectare, recta pergere: ferire torneamento, per 
giostrare, V. 

FERISTO, ferro che sostiene 1 padiglioni a for- 
ma di stilo, sfilus. 

FERITA, vulnus, plaga: ferita mortale, morti- 
ferum, o lethale vulnus, Cic. mori di ferite, mor- 
luus est ex vulneribus, Cic. è guarito delle feri- 
te, sanus factus est ex vulneribus, Cat. le suc 
ferite vanno bene, ad sanitatem venit vulnerum 
curatio, Phaedr. egli non ricevette aleuna ferita, 
invulneratus, illesus fuit? Cic. integer, el intactus 
fuit, Liv. ferita davanti, vulnus adversum : di die- 
tro, vulnus aversum: ha la ferita nel cuore, detto 
poetic. vulnus alit. venis, Virg. metaf. le ferite 
della Repubblica, vulnera Reipublice, Suet. 

FERITA’, feritade, bestialità, crudeltà, ferilas, 
crudelitas, immanitas. 
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FERITO, add. da ferire, saucius, sauciatus, vul- 
neratus, Cic. vulnere affectus, Col. 

FERITOSA, V. balestriera. 

* FERITUJO, stromento che ferisce, Salvin. 
Ficr. Buon. vutuificum instrumentum, telum. 

FERITORE, e feridure, che ferisce, vuluerator, 
percussor. 

* FERITURA, ferimento, Buon. fler. vulnerato. 
, FERLINO, specie di moneta, * ferlingus. 

FERMA, il fermare chicchessia prezzolato ai 
suoi servigi per tempo determinato, come molti 
soldati, che avevano compiute le loro ferme ecc., 
qui slipertia sua emeriti fuerant, etc. ed essendo 
inancata la ferma dei loro soldati, milites, quos 
conducerant: per confermazione, prova, confirma- 
tio: per accordo, conventum, pactum: ferina, si 
diee anche il fermarsi, che fanno certa sorta di 
cani, quando trovan le quaglie, o simili, onde 
bracco da ferma, o da fermo, come oggi più co- 
munemente si dice, canis sislens. 

FERMAGLIO, borchia che tien fermo, o aflib- 
bia i Sini, fiuula: per ornamento e gio- 
jello, V. 

i FERMAMENTE, saldamente, firmiter, firme, con- 
stunter: per certamente, senza alcun dubbio, 
veramente, sine ulia dubitalivue, certe, ulique, 


certo. 

FERMAMENTO, confermazione, confirmatio: per 
fortilicamento, murumentum, minuto: pel cielo 
stellato, caelum stellatum, stelliferum: per fer- 
mezza, firmamentum, firmitas. 

FERMANZA, stabilimento, confermazione, fir- 
manentum, confirmatio : per malleveria, V. 

FERMARE, arrestare, rattenere, (enere, deline- 
re, reunzie, Cic. retentare, Plaut. morari, demu- 
rari, remorari, Cic. Ter. moram aticur injicere, 
inferre, Cic. moram alicui nectere, innectere, Stat. 
ajferre, Liv. la nostra armata navale era ler- 
mata da' tempi, o venti contrarj, nostre naves 
tempestatibus adversis delinebantur , Gas. ventus 
adeersus nostras naves tenuit, o habuit, Cic. nun 
ti fermeròo lungamente , non diutius le morabor, 
Cic. ferma il ladro, tene furem , Plaut. fermare 
un furioso, collgere impelum furentis , Cic. colle 
sue parole ha fermato suo padre, ch’ era molto 
in collera, confutavit verbis vralum admodum pa- 
trem , Ter. fermare il passu, premere vestigia , 
Virg. gradum sistere, Liv. fermare il vomito, vo- 
milum supprimere , Cels. la succorrenza , sistere, 
inlubere atoum, Plin. quest'erba ferma il sangue, 
h«c orba sanguinis. excreationes , 0 sanguinis 
profluvium , 0 sanguinem inhibet , Plin. fermar i 
cavalli, equos cohibere , sustinere , Cic. in signif. 
neut. pass. morari, consistere, subsistere, commo- 
rari, Cic. remorari, Plaut. Liv. fermaronsi le 
navi, conslilerunt in anchoram, o in anchoris na- 
ves, Caes. fermarsi spesso , restitare, Plaut. fer- 
marsi in Cammino, in. viaggio, subsistere , in via 
subsidere , Cic. iter supprimere, cursum reprünez- 
re, Cas. fermarsi in leggendo, spiritum suspen- 
dere inter legendum , Quint. fermarsi sopra una 
cusa, insistere in rem aliquam, Plaut. Cies. fn re 
aliqua, Quint. sopra ciascuna cosa, singulis rebus 
insistere, immorari, Cic. Quint. bisogna su que- 
sto fermarsi bene, in hoc vehementer incumben- 
dum est, Quint. per confermare, stabilire , firma- 
re, stabilire: per deliberare , risolvere, statuere, 
constituere, decernere: si fermo, statutum est, con- 
stitutum est, stabile est , Cic. Ter. fermammu, 
staluimus, constituimus , Cic. fermar nella me- 
muria, imprimere, infigere memorie , Liv. per 
serrare, claudere : fermare il viso, vale far faccia 
tosta, non si commuovere, perte esse frontis, 
nihil perturbari: fermare il piede, vale pusarsi, 
sistere: fermar l' animo , vale determinare , stu- 
tuere, constituere: fermare il chiodo, vale ferma- 
mente risolvere, firiniter statuere: fermar le car- 
ni, si dice del dar loro una prima cottura, quan- 
do son vicine a patire, perchè si conservino, le- 
viler coquendo a putredine defendere: fermare 
pona cosa a checchessia, vale attaccarvela , legar- 


yela, affqere, colligere: fermare la starna, e si- |. 


mili , si dice del fermarsi il cane dopo che trac- 
ciando e flutando ha trovata e vede la starna, 
sistere: fermare alcuno al suo soldo, vale prez- 
zolarlo, mercede conducere. 

FERMATA, Crusc. Voc. posa, pou quies. 

FERMATO, aid. da fermare: il suo vomito s'è 
fermato, stomachus constitit, Cels. quella trave 
era fermata con chiodi, trabs illa clavibus reti- 
nebatur, o revicla erat, Vitr. e's'é fermato molto 
su quella cosa, multus in eo fuit, Cic. per fermo, 
costante, certus, firmus: per disposto , risoluto, 


dispositus. IN NN 
FERMENTARE, lievitare, fermentare: n sign. 
neut. vale lo stesso, fermentescere. 
* FERMENTATIVO, atto a fermentare, Red., 
Ces. diz. idoneus ad fermentandum. 


FERMENTATO , add. da fermentare, fermen- 


talus. È . 
* FERMENTATORE, Vallisn. 4, 484, qui fer- 


mental. 
FERMENTAZIONE, 
FERMENTO, 

fervor. . . 
FERMEZZA, una delle virtù dell’ anima , co- 


il fermentare, lievito, 
fermentatio , fermenlum, 


aulens, animosus: per ispaventevole, V. 


ca: dicesi anche d' uno strumento di 


coperchio 
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stanza, animi firmitas, constantia, firmitudo : per 
saldezza, immobilità, firmitas, stabilitas: per as- 
sodamento, consolidazione , fírmitudo , suliditas, 
solidatio: per metaf. durazione, firmitus, durabi- 


itas: fermezze si dicono que’ fermagli , che le- 


sali con nastro ed ornati di gioje si portano ai 


polsi per lo più dalle donne, armuelte. 

FERMO, add. senza moto, firmus, stabilis, im- 
inotus i: le acque de’ fiumi suno ferme, subsistunt, 
Uvid. consistunt. fluminà, Hor. per forte e co- 


stante, firmus, constans: per istabile, o stabilito, 
stabilis , firmus: per ostinato 


i ito, e risoluto, firmus, 
lona: è fermo nelle sue risoluzioni, est vir pro- 


positi tenax, Hor. animum confirmat in proposito, 


Plaut, se obfirmat in proposito , Ter. esser fermo 
nel suo sentimento, in eadem sententia. sture, 


prestare, perseverare, constare in sententia , Cic. 


per sodo, duro, saldo, solidus , durus, firmus: 
per epiteto di notte, signitica buona pezza, o al- 
quanto di notte, nor intempesta: canto fermo di- 
cesi quello che usano i religiosi nel coro senza 
variar di tempo, simplex canendi modus: viso 
fermo, vale serio, grave, gravis; terra lerma, vale 
non circondata da per tutto dal mare, continens. 

FERMO, sust. la cosa fermata, stabilita, conve- 
Nuta , pactum , conventum: vale anche lo stesso 
che cosa ferma , immutabile , certa: egli é fer- 
ino, che, ecc. firmum est cerlumque et omnibus 
compertum : per fermo, avv. per certo, certe, cer- 
to: cane da termo, V. ferma. 

FERO ( voce del verso ), V. flero. 

FEROCE, e sup. ferocissimo, bestiale, fiero, ter- 
ribile, ferox, ferus, atrox, truculentus , immanis, 
per 
aspro, pungente, V. nazione feroce, gens imman- 
sueta atque fera, Cic. i 
FEROCEMENTE , ferocissimamente, crudeliter, 


V. fieramente. 


FEROCIA, ferocità, ferocitade, ferocitate, fierez- 
za, crudelitas, feritas, immanitlas. 

FERRACCIA, sorta di pesce marino, pastina- 
amiera di 
ferro tirata quasi a foggia d' uno scatolino senza 
er uso dei doratori a fuoco, Voc. del Dis. 
"“ERRACCIO, pegg. di ferro, vile ferrum. 
FERRAGUSTO, si diee cosi il primo giorno di 


agusto, calenle sextiles, sextiles ferie. 


FERRAJO, artelice che lavora ferro , faber fer- 


rarits. 


P ERARHDDOS e ferrajuolo, sorta di mantello, 
tun, : 


* FERRAJOLUCCIO, e ferrajoletto, dim. di fer- 


rajuolo, mantelluceio, Fag. rim. paltiolum. 


FERRAJUOLO, V. ferrajo. 
FERRAMENTÓ, moltitudine di strumenti di fer- 


ro da lavorare e da metter in opera, ferramenta: 
per aggregato di tutU gli arnesi necessarj per fer- 
rare il cavallo, veterinarii instrumenta. 


FERRANA, miscuglio di alcune biade seminate 


per mietersi in erba e pasturarne il bestiame, far- 
rago, farraginaria, orum. 


FERRARE, munir di ferro, ferro munire: fer- 


rare un cavallo, equum calceare, Suet. equo so- 


leas inducere, Plin. lasciarsi ferrare, figurat. star 


Mansucto, lasciarsi fare quel che altrui vuole, 
quiescere: por inchiodare, o bucare con ferro, 
clavum, ferrum inducere : ferrare agosto, vale stare 
in allegrezza il primo giorno d'agosto, calendas 
sex iles celebrare, festas sextiles agere: come disse | de 
colui che ferrava le oche, e' ci sarà che fare, prov. 


er esprimere d'aver nelle mani cose difficili e 
lalicose, hoc opus, hic labor. 
FERRATA, linestra Javorata di ferro, cancelli 


ferrei. 


FERRATO, add. da ferrare, ferro munitus. 
FEHRATORE, V. maniscalco: per fabbro, faber 


ferrarius. 


FERRA TURA, il ferrare, o il modo del ferrare, 


jumentorum solea , ratio inducendi soleas jumen- 


tis: per le orme del ferro onde son ferrate le be- 


stie, sole@ jumentorum vestigia. 


FERRAVECCHIO, chi compra e rivende cose 
vecchie, scrutarius: far il ferravecchio, scruta ven- 


der», scrutariam facere, Apul. 


FERREO, di ferro, ferreus. 

FERRERIA, massa di ferramenti, ferramenta. 

FERRETTO, dim. di ferro, ferrum minutum: 
ferretto della spada é quel fil di ferro che apre 
e serra i pendoni della a ferretto di Spagna 
vale rame abbruciato collo zolfo. 

FERRETTO, add. mezzo canuto, semícanus, Apul. 

FERRIATA, V. ferrata. 

.FERRIERA, tasca 9 bisaccia piena di strumenti 
di ferro, theca ferraria: per la fucina dove si raf- 
fina il ferro, ferraria officina, Plin. per cava di 
ferro, ferraria, &, Caes. ferrarium metallum, Plaut. 
vale anche astuccio, theca, vagina. 

* FERRIFERO, T. de’ natural., che porta ferro, 
qui ferrum iE 

FERRIGNO, di ferro, ferrugineus, ferreus : per 
duro metafor. ferreus, 

FERRO, ferrum: per acciajo, chalybs : per istru- 
mento meccanico di ferro, instrumentum : per ar- 
me, gladius, ensis: per qu guernimento di ferro 
che si mette sotto a’ piè de’ giamen solea ferrea, 
Cat. ferro da arricciar i capelli, calamistrum : ferro 
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da conciar il cuojo, scalprum: venire a? ferri, pto- 
verb. vale venire al fatto, rem ipsam aggredi : es- 
ser a' ferri, esser a stretto consiglio, o ragiona- 
mento, consilia agitare: batter il ferro mentre 
ch'egli è caldo, vale operare quando l’ uomo ha 
comodità, valersi dell'occasione ; non si fa niente 
se non si batte il ferro finchè è caldo, nihil est, 
nisi dum calelur, o calet, hoc agitur, Ter. Plaut. 
aguzzare 1 suoi ferri o ferruzzi, vale assottigliare 
l' ingegno, omnes nervos intendere: ei non gli croc- 
chia il ferro, cioé e' non é uom di aures non gli 
manca l' animo, animus illi non deest, fortis el 
constanlis animi est, forlem animum et, Cic. 
mettere al ferro, si dice de’ forzati e degli schiavi 
quando s' incatenano, aliquem in catenas, in fer- 
rum, in vincula conjicere, Cas. impingere alicui 
compedes, Cic. Plaut. alicujus pedes ferro compe- 
dire: esser al ferro, vale esser alla catena, cate- 
nis vinciri: esser di ferro, si dice di chi nel suo 
operare dimostra fortezza grande o d' animo o di 
curpo, invicto esse animo, aut magnis corporis vi- 
ribus: e talvolta esser crudele, ferreum esse: met- 
ter a ferro e fuoco, vale fare strage, ardere, per- 
dere, vastare, incendere. 

FERRO DI DUE MARRE, l'àncora propria dei 
vascelli: ferro di quattro marre, ]' ancora propria 
delle galee. 

FEHROLINO, Benv. Cell. Oref. 7, exiguum fer- 
rum. 

FERRUGGINE, ferrugo. 

FERRUGIGNO, V. ferrigno. 

* FERRUGINOSO, ferrugineo, Cocch. Bagn., di 
color simile al ferro, o che tien del ferro, ferru- 
gineus. 

* FERRUMINAMENTO, saldamento , il ferrumi- 
nare, Vallisn. 3, 598, ferruminatio. 

* FERRUMINARE, saldare insieme, Vallisn. 2, 
475, 3, ferruminare. 

FERRUZZO, picciolo ferro, parvum , minutum 
(MIGONE: aguzzare, e adoperare 1 suoi ferruzzi, 

. ferro, 

FERSA, V. ferza. 

FERTILE, fecondo, abbondante, fecundus, uber, 
ferax, feliz. 

FERTILEMENTE, V. fertilmente. . 

FERTILEZZA, fecondità, 

FERTILITA', fertilitade, fertilitate, $ fertilitas , 
feracitas, fueconditas. 

* FERTILIZZARE, render fertile, Salvin. Buon. 
fler. fecundare. 

FERTILMENTE, e fertilemente, fertiliter, abun- 
de, copiose, facunde, feliciter. 

FERUCOLA, dim. di fiera, bestiola. 

.FERVENTE, e sup. ferventissimo, fervens, fer- 
vidus, flagrans: per sollecito, e veemente, promptus, 
vehemens. . 

FERVENTEMENTE, ferventissimamente, ferven- 
P ERVENTEZ 
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FERVENZA, 4 | V. fervore. 

FERVERE, esser cocente, fervere, ardere: per 
metaf. esser veemente, grande, magnum esse. 

FERVEZZA, V. fervore. 

FERUGGINE, ruggine, fer 

FERVIDAMENTE, 
temente. ì 

FERVIDEZZA, Segn. V. fervore. 

FERVIDO, e sup. fervidissimo, 


rugo. 
fervidissimamente, V. ferven- 


fervidus , ür- 


ns. 
FERULA, specie d'erba, o canna, ferula: fusto 
della ferula, corymbia, Plin. 

FERVURE, caldezza , fervor, ardor: per meta. 
vale veemenza, alletto, ardens studium. 

FERVORUSO, che ha fervore, fervidus, ardens. 

FERUTA, V. ferita. 

FERUTO, V. ferito. 

FERZA, strumento fatto d’una o più strisce di 
cuojo, o funicelle, o minugie, per dar delle per- 
cosse, scutica, ferula, verber: ferza del sole e del 
caldo, per l'ora del maggior caldo ne’ giorni esti- 
vi, cslus. 

FERZATO, V. sferzato. 

FERZO, lo stesso che ferza, V. 

* FESCENNINO, aggiunto di versi licenziosi, 
che si cantavano in Roma in occasione di certe 
(este, e specialmente nelle nozze e ne’ trionfi, cosi 
detti da 
ma furono in uso, Menz. sat. 3, fescennini, fescen- 


nii. 

FESCERA, sorta d'erba, bryonia, vitis alba. 

FESSO, sust. V. fessura. 

FESSO, add. da fendere, fissus. 

FESSOLINO, dim. di fesso, sust. rimula. 

FESSURA, crepatura lunga, rima, fissura, scis- 
sura, scissio. 

FESTA, festum, dies festus, ferie, Cic. Ter. so- 
lemnia, Petr. la festa d'un villaggio, paganalia, 
um: per giubilo, allegrezza, &etitia: per carezze, 
o allegra, lieta e grande accoglienza, V. carezze, 
accoglienza: per ispettacolo, V. apparato: per cosa 
da mangiare, solita di darsi, o di vendersi alle 
feste, dapes festa: in vece di sollazzo, piacere, V. 
guardar la festa, astenersi dal lavorare , diem fe- 
stum agere, celebrare: far festa, por fine, cessar 
dall'opera, prender riposo, feriari, Cic. ferias ac 
jocos celebrare, Liv. far esta per tre giorni, habere 


escennia, città nell'Etruria, in cui pri-. 


+ 
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ferias triduum, Cic. comandar che si faccia festa, 
[erias imperare, Cic. nulicere , Liv. dar festa, fe- 
rias dare: farla festa a uno, ucciderlo, extremum 
supplicium de aliquo sumere, Cic. conciar uno pel 
di delle feste, trattario male, ominibus modis ue- 
pexum aliquem, et exornatum dare, Ter. questi 
m'aggiustera per le feste, convertet jum hic me 
tulum. cuin pulvisculo , Plat. i matti janno Je fe- 
ste, ed i savj le guduno, dicesi di chi spende il 
suv per dar piacere ad altri, fortunas suas, bona 
sua insumere ad aliorum voluptates : ogni di non 
e festa, cioe non sempre vanno le cose secondo 
il suo desiderio, non semper sunt saturnalia, Sen. 
non semper erit estas, preso da Esiodo: feste 
straordinarie comandate per qualche gioja pub- 
blica, imperala, o índicla: ferue, Cic esser vigilia 
di cattiva festa, vale far mal pro, nihil prodesse: 
cosa da di delle feste, si dice di cosa di qualche 
eccellenza, egregia, eximia, excellens: fare la fe- 
sta senza alloro, vale fare aicuna cosa ad ufo, 
gratis operari: a festa, posto avverbial. vale ad 
uso di lesta, solemniter. 

FESTACCIA, Fir. novel. festa grande. 

* FESTAJUULO, e festajolo, colui che dirige gli 
apparati delle feste, che in piu luoghi d’Italia di- 
cesi paratore, Bellin. Buech. 35, qui solemni appa- 
ratus vel pompe [està des preest. 

FESTANTE, allegro, festüous, hilaris. 

FESTANZA, V. festa. 

FESFARE, iar festa, festos dies agere. 

FESTEGGEVULE, V. festevole. 

FES l'EGGEVULMENTE, iestevolmente. 

FESUEGGIAMENIO, il festeggiare, festivitas, 


Haritas. 
FESTEGGIANTE, che fa festa, gestiens, festivus, 


ri. 
FESTEGGIANTEMENTE, V. festevolmente. 
FESTEGGIARE, far feste, giuochi, spettacoli, 
edere, dure ludos, xpectacula: per solennizzare, fe- 
stum agere, celebrare. 
FESLEGGIATO, add. da festeggiare: per ac- 
carezzato , ben veduto, blandater ecceplus. 
FESTEGGIO. V. festeggiamento. 
FESTERECCIAMENTE, V. lestivamente. 
FESTEHECCIO, V. festivo. 
FESITEVULE, e sup. festevolissimo, V. festante. 
* FESTEVULEZZA, astr. di festevole, Faust. 
ep. Cic. 9, festivitas , hilaritas. 
FESTEVOLMENTE, con festa, hilariter, festive. 
FESTICCHINO , color verde chiaro, color sub- 


viridis. 
FESTICCIUOLA , picciola festa, exigua festa, 


aut. 

FESTINANZA, e festinanzia, V. festinazione. 

FESTINARE, V. L. aifrettarsi, V. 

FESTLNATAMENTE, con celerita, con gran pre- 
stezza, fesununter, festnate , festine. 

FESTINATO, add. da festinare, properatus. 

FESIINAZIONE, fretta, festinatio , properatio. 

FESTINO, sust. trattenimento di giuvco, e ballo, 
churea, ludus. 

FESTINO, V. L. add. presto, festinus, celer. 

FESTIVAMENTE, solennemente , solemniter , 


festiv:. 
FESTIVITÀ’, Castigl. urbanità, garbo, festivitas, 


da festa, di 
festa, festus: 


lepos. . 
FESTIVO, e sup. festivissimo, 
FESTO, 

r festevole, V. 
FESIOGUIA, festa, carezze, accoglienza, blan- 


dite. 

* FESTONCINO, dim. di festone , Car. Long. 
Sol. p. 28, leimniscus, encarpus, corolla, e. 

FESTONE , adornamento di verzura , di bam- 
bagia, o di simili cose, che si mette intorno alle 
porte, altari ed altri luoghi dove sia la festa, le- 
miniscus, encarpus, 0 encarpa, orum, sertum. 

FESTUSAMENTE, V. [estevolmente. 

FESTUSETTO, dim. di festoso, &etus, hilaris. 

FESTUSO, ailegro, (etus, hilaris. 

FESTUCA , festuco , e fistico, piccolo fuscellino 
di paglia, di legno, od altra si fatta cosa, festuca : 
fesiuga , disse il Sacc. forse per la rima. 

FELSENTE, fetentissimo, puzzolente, fetens, gra- 
veolens, futdus. 

FETERE, V. L. puzzare, fetere. 

FETIDAMENTE, cun fetore, fwlide. 

FETIDO, e sup. fetidissimo, pieno di fetore, 

FEINIDUSO, [etidus , gra- 
veolens, falens: per brutto, disonesto, turpis, ob- 
sc@enus: [elido aggiunto di pillole , signitica una 
specie di pillole, putule falde: assa fetida, spe- 
«cie. di gomma, o di sugu condensato, assa fotida. 

FETO , V. L. creatura nel ventre della madre, 


atus. 
FETORE, odor cattivo, f@etor, graveolentia, odor 
gravis, teter. 

FETTA, particella d' alcuna cosa tagliata sot- 
tilmente dal tutto, segmentum, frustum : co’ verbi 
fare, dare, e simili, parlandosi di femmine, vale 
far copia di se disuriestamente, sui copiam facere. 

* FEITERELLA, Segn. paneg. 486, V. fettolina, 
fettuzza, Cortig. Castigl. 3. 435, V. fettuccia. 

FEUITOLINA, { dim. di fetta, frustulum, fru- 

FETTUCGIA , stilum : fettuccia, per na- 
stro, V. . 
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FEUDALE, di feudo, feudalis , T. Leg. 

FEUDATARIO, sust. che ha feudo, feudum pos- 
sidens, feudatarius, Y. Leg. 

- FEUDATARIO , add. appartenente a feudo, feu- 
daüus, T. Leg. 

* FEUDISTA, quel giureconsulto che tratta dei 
feudi, DE Jurisperitus , T. Leg. 

FEUDO, sorta di clientela, feudum, T. Leg. 

FI, tigliuolo, V. A. filius. 

FI, FI, interJezione di chi sente cosa stomache- 
vole, apage. 

FIA, V. tiata. 

FIA, 0 tle, via, 0 vie, termini che adopransi per 
moltiplicare i numeri: tla, verbo, sarà, erit. 

FIABA, V. favola. 

FIACCA, strepito, fracasso, strepitus. 

FIACCAGO FE, si dicono que’ capelli, che pen- 
dono dalle tempie alle orecchie , uetti anche cer- 
necchi. 

FIACCAMENTE , in modo flacco, debiliter, im- 
beculiter, remisse , languide. 

FIACCAMENTO, rottura, fractura, infractio. 

FIACCARE, rompere, spezzare, fracassare con 
violenza, frangere , confringere, perfringere , di- 
scindere: tiaccata la. prora, perfracto rostro, Cis. 
per istraccare, alTaticare , atfievolire , logurar le 
lorze, debilitare , debilitare , fatigare, vires fran- 
gere, delassare: chi non spergiura, si fiacca il 
collo, si dice per esprimere, che talora per dire 
il vero ne coglie male, veritas odium parit. 

FIACCATO, add. da tiaccare, fractus, perfraclus: 
per atliebolito, debilitatus : per misero , infelice, 
rovinato, miser , tufelx. ; 

FIACCATURA, Crusc. V. fiaccamento. 

* FIACCHERELLO, dim. di llacco , suervatello, 
Leon. lett. lussatus. 

FIACCHET IO, dim. di flacco, aliquantum lassus. 

FIACCHEZZA , debolezza , languor , lassitudo, 
detttas. 

FIACCO, sust. rovina, strage, excidium, strages, 
ruina. 

FIACCO, add. flevole , stracco , lassus , fessus , 
debilis, languidus, imbecillis, flaccidus. 

FIACCOLA, lacella, fax, fucula, leda. 

FIADUNE, V. favo. 

FIALA, guastada, caraffa, phiala. 

FIALE, V. favo. 

FIAMMA, flamma: di flamma, flammeus: met- 
ter a fuvco ed a fiamma, éncendere , tuflammare : 
per fuoco. semplicemente , V. fuoco: per rossure 
simile a liamma, flamimeus , 0 rubor iyneue: per 
luoco amuroso, amore , amoris flamna , ignis ; 
ardere di tiamme d' amure impuro, fluminis amo- 
ris turpissims flagrare , uri, Cic. levar flamma, 
vale cominciar a far tiamma, ardere: ilamma si 
dice anche quella paniera intessuta di vimini, e 
coperta di cuovjo, cue si tiene dietro alle carrozze 
di campagua per comodo di portar robe: drappo 
a fiamma, si dice quel drappo di color bianco, 
sopra di cui campeggia un rosso a foggia di ilain- 
me, pannus flammarum alinstar intestus ; tam- 
ma dicesi anche ad una sorta di erba, della al- 
trimenti succiamele, V. 

FIAMMANTE, che tiamma , flammans , splen- 
dens , ej[ulgeas i: per veemente, vehemens : per 
avvampante, V. 

FIAMMARt, V. llammegziare. — 

FIAMMASALSA, surta d' infermità, prurito che 
viene in pelle, cagionato da umor salso. 

FIAMMATO, add. da tiammare, splendidus, lu- 
cens, [lamineus , flumnudus ;: per fatto a fiamma, 
che si dice di drappo, flammarum ad instar in- 


lus. 

FIAMMEGGIANTE, che flammeggia , splendens, 
effulyens, flaminans: per similit. vale rosseggian- 
le, rubens, rubescens, 

FIAMMEGGIARE , risplendere a guisa di fiam- 
ma, splendere, lucere; per ardere, convertirsi in 
llamma, ardere, ecardescere : in signif. att. man- 
dar fuori fuoco, ignem enutlere. 

FIAMMELLA , uim. di liamma, flammula : per 
isplendore simile a tlamma, splendor igneus, lux. 

ANO di fiamma, /lummeus. 

A M SU 

Li MICELTA, | poca flamma, flammula. 

FIAMMIFERO, che porta fiamma, ignitus, flum- 
nufer, [lamnmuger. . 

* FIAMMISPIRANTE , Menz. Poet. 3, che spira 
fiamme, /lammifer, ignivomus. 

PIAMMOLINA, dim. di tlamma, flammula. 

FIAMMORE, V. inllammagione. | 

FIANCATA , colpo ne’ fianchi, lesio lalerum : 
o colpo che si da cogli sproni nel fianco al ca- 
vallo, calcarium ictus: dare una fiancata , per 
metaf. vale dire per incidenza checchessia per 
pungere , obiter. sugillare, obiter. conciciss impe- 
tere. 
* FIANCHEGGIAMENTO, T. de' milit., flancheg- 
giare, sostegno, Gr. subsidium, fulcimentum, ful- 
cimen. 

FIANCHEGGIARE, toccar il fianco, pungere di 
costa, latus percutere, tungere: ligurat. per dar 
ajuto, fare spalla, awriliari , opem ferre, prasto 
esse, in subsidiis esse: per punger con mutti, obi- 
ter sugillare, oblique castigare. 

FIANCHEGGIATO , add. da flancheggiare. 
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* FIANCHETTO , pieciol flanco, Giambull. Ap- 
par. iutuscutum. 
FIANCO, latus, ilia: alzar il fianco, e far buon 
llanco, dicesi quando uno mangia assai e del 
buono, e s'intende sempre in conversazione, 
oplima queque et multum comedere: tlanco per 
tutto. il corpo, corpus: per lato, canto, banua, 
latus, pars: mal di fianco, V. colica: per fianco, 
posto avverb. vale incidentemente, indirettamente, 
ubiter, oblique: essere, o stare al fianco ad uno, 
vale essergli indivisibile compagno, adstare la- 
teri, adesse, assistere. 

.FIANCUTO, che ha gran fianchi, magnis late- 
ribus freno wislructus. 

FIARE, o flaro, V. favo. 

FIASCA, flasco grande, lagena. 

FIASCACCIO, pegg. di fiasco, vilis, immanis la- 


gena. 

FIASCAJO , quegli che vende i flaschi, lagena- 
rum institor, arufer. 

FIASCHEGGIARE, si dice del comprare il vino 
a tiasclu, e tigurat. per signiticare 1 altrui inco- 
stanza. 

* FIASCHERIA , voce dell’ uso, quantità di fla- 
schi di varie grandezze, Hegol. S. Mar. Nov., la- 
genarum, vel e&enophororum multitudo, vis, copia. 

FIASCHETTA, aim. di tiasca, laguncula. 

FIASCHETTINO, dim. di flasco, parvum 

FIASCHETTO, enuophorum., 

FIASCO, vaso rotondo, per lo piu di vetro, col 
collo, siccome la guastaua, ma scenza piede, eno- 
phorum, trientat: appicear il tiasco, V. inlamare : 
levare ul vino a’ flaschi, o da’ liaschi, figurat. va- 
le levar l’ occasione, occasionem auferre. 

FIASCONE, immane triental. 

FIATA , volta, vicis: più tiate, pluries: allo 
flate, interdum : una tlata, semel: per lungo tem- 
po, lunga flata, du : la sincope di questa voce e 
fia, e fe, che s' usa nel moltplicar i numeri, co- 
me tia, e vie. e 

FIATAMENTO, respirazione, respiratio. 

FIATANTE, che lata, respirans. 

FIATARE, il leggiero spirar de’ venti , e il re- 
spirare dell'uomo, respirare, halare, exhalare, 
flare, spirare; per dar segno di favellare ; nou 
Uso liatare, nihit mutire ausus est, ‘er. per odo- 
rare, fiutare, V.- 

FIATE ATE, V. fetente. 

FIATO, anima, spiritus, halitus : prender fiato, 
spiritui, 0 ansmam ducere , Cic. ritener il fiato, 
ammam comprimere, Yer. tenere, Ovid. iv tiro 
il Hlato pel curso, ex cursura anhelitum duco, Cie. 
currere in guisa che si perda il flato, ad nter- 
clusionem anima currere , Cic. lasciami prender 
fiato , sine respirem , sine recipiam anhwelituim ,. 
Plaut. tutto in un fiato, sine interspirativne, Plin. 
uno spiritu, uno ac continuato speritu, continente, 
nun snlermisso spiritu, Cic. un periodo, che si 
puo dire tutto in un fiato, complexio. verborum , 
quc volvi polest uno spiritu , Cic. si fa punto. e 
posa nelle scritture per aver liato, clausulus atque 
saterpuncia anune interclusio , atque anguste 
spiritus attulerunt, Cic. per vento, aura, ventus, 
aura: per mal odore, feture, ha&tus gravis , ani- 
ma feuda, que fietet, Plaut. graveolentia halitus, 
gravis halitus, Plin. oris gravitas, Col. egli e a 
digiuno, ed ha cattivo llato, Jejunitatu plenus est, 
ans«maque fetda, Plaut. spiritus jejunio macer, et 
graveotens, Petr. per voce, favella, vox , serio: 
die cotal liato, hanc emisil vocem: |a tale schiatta 
è rimasta con tanti fiati, cioe con tante persone, 
ea gens ad tot homines redacta est: talora an- 
che per niente, nihil: e in signif. di qualche cusa, 
poca cosa, tantillum : per esalazione , V. cascare 
il flato, vale aver una paura eccessiva, animo 
concidere , exanimari: pigliar flato, raccorre, ria- - 
vere il Hlato, o simili, figurat. vagliono riposarsi, 
riaversi, quiescere, vires, animos sumere : tigurat. 
per forza, vigore, robur: tant' avesse. egli lato, 
tant avessi tu fiato, e simili, imprecazione, vale 
così gli mancasse il flato, dit (e, 0 eum per- 
dant, etc. 

FIATULO, V. fittajuolo. 

FIATORE, V. fetore. 

FIATUSO, di cattivo flato, grave olens. 

FIAVO, V. favo. 

FIBBIA, fibbiaglio, flbbiale, fibula, firula. 

* FIBBIAJO, colui che fa e vende le tibbie, Abe 
larum artifex , vel faber. 

FIBBIARE, V. atlibbiare. 

FIBBIETTA, fibbiettina, fibula, fixula. 

FIBRA, fibra: per vena, vena: nel leguame e 
nelle piante si prende per lo stesso che veuya, vena. 

* FIBRETTA, fibrilla, term. de’ notom., diui. 
di fibra, /ibrilta, YT. med. 

* FIBRUSITA’, Vallisn. 2, 224, astratto di fibroso, 
fibrarum vis, fibre, arum. 

FIBRUSO, che ha fibre, fibratus. 

FIBULA, V. L. fibbia, V. 

FICA, parte vergognosa della femmina, cunntus : 
far le fiche è quell’ atto , che colle mani si fa in 
dispregiv altrui, messo il dito grosso tra |’ indice 
e "| medio, érridere, ludos facere: far le fiche al- 
la cassetta, dicono i mercanti dei luro cassieri , 
quando essi spendono in uso proprio i denari 
che hanno in consegna, suffurari. 
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FICACCIO, pegg. di fico, ficus delerior. 
FICAJA, l’albero del fico, ficus, us, o i, f. — 
FICCABILE , atto ad esser flecato, a ficcarsi, 
qu^ defigi, figi potest. 
"ICCAMENTO , il ficcare, confirus, us. 
ICCARE, mettere con qualche violenza, figere, 
defigere, infigere? ficcare un palo in terra , pa- 
luni in terram, terre figere, Cic. Cies. ficcare 
li occhi, il viso, la mente, lo intelletto, vale af- 
Issare, ‘fissare gli occhi addosso a qualcuno, defi- 


gere oculos in aliquem , defiros habere , 0 tenere | fi 


oculos , Cic. egli non ha ficcati gll occhi che so- 
pra lui, obtutu heret defirus in uno, Virg. ficca- 
re, semplic. si dice di chi dà ad intendere altrui 
bugia e cose inventate , che anche si dice ficear 
carote, os alicui sublinere , Plaut. non mi ficca 
carote, no, non mihi nugari potest, Plaut. ficcare 
innanzi, prefigere , Virg. ficcar dentro , infigere, 


ic. 

FICCARSI , intromettersi prosontuosamente , $c 
arroganter intrudere, obrbpere: ficcarsi sotto , o 
innan2i, vale mettersi sotto, farsi innanzi, acco- 
starsi, propius accedere: ilccarsi, val anche met- 
tersi 0 competere con chi non vaglia a contra- 
stare, onde in prov. alla macca ognun si ficca , 
cum debilioribus contenere: ficcarsi, vale anche 

roeurare, cercare con premura, totis viribus con- 

re, curare, studere: ficcarsi in un luogo, 
vale nascondersi, abscondere se : ficcare 11 chiodo, 
vale star fermo nelle sue deliberazioni, ín sua 
senlentia persistere, obfirmari: e talora aggirare, 
ingannare, os alicui sublinere: ficcarsi in umore, 
in testa, in capo, V. ostinarsi: ficcarsi in*un ces- 
so, prov. e vale sottrarsi dalla vista degli uomi- 
ni per vergogna, a conspectu, ab oculis hominum 
se subducere. 

FICCATO, add. da flccare, fixus , defixus, in- 


"u$. 
FICCATURA, V. ficcamento. 
FICHERO Î luogo da fichi, ficetum , ficaria. 
FICHI SECCHI, ficus passa: fichetto immaturo, 
gressus , gressulus: fico dell’ India, ficus Indica. 
“FICO e figo (frutto, ed albero) ficus , us, o i, 
f. granello tel fico, cenchramides : per un ma- 
lore, che vien nel sesso , V. cresta: per malore, 
che viene nel ptede a’ cavalli, ficus : 1n prov. cer- 
car i fichi in vetta, ch'è mettersi a cose difficili, 
O temerarie e pericolose, difficilia , o periculosa 
aggredi: quando il fico serba il fico, mal villan 
serba il panico, pronostico villereccio, indizio di 
mala ricolta l'anno vegnente: pigliar due rizogoli 
a un fico, vale lo stesso che pighar due colombi 
ad una fava, ín saltu uno capere duos apros: non 
istimare, o non valere un fico, vale disprezzare, 
o esser di niun valore , flocci facere, non emere 
sertertio nummo: aver o venir voglia di fichi 
flori, aver voglie stravaganti, insolita appetere : 
fico d’ India, de di pianta con foglie larghe, 
sode, armate di spine, con sopravi il frutto ros- 
siccio armato pure la scorza di spine minutissime 
a fiocchi, cacfus apuntia : fico flore , tco. prima- 
ticcio, che matura d' estate, più grosso che il set- 
tembrino, ficus primitivus. 
"FICOSECCO, il fico secco al sole, o in forno, 
ficus arida, carica. 
FICO SELVATICO, caprificus. 
FICULNEO , V. L. Menz. Sat. 42, di fico, ficul- 
neus, ficulnus. : 


FIDAGIONE, | sicurtà, assicuramento, sponsio. 
FIDANZA, fiducia, spes: per fede, promessa, 
V. per sicurta, malleverla, V. fare a fidanza con 
alcuno, vale far capitale, o servirsi d’ alcuno con 
libertà, aliquem plurimi facere, aut ejus opera li- 
bere ufi. 

. FIDANZARE, far fidanza, assicurare, spondere, 
in fidem recipere, in clientelam accipere : per dar 
fede di sposo, spondere , despondere. 

FIDANZATO , add. da fidanzare, ín clientelam 
receptus, fidei creditus: per promesso sposo, de- 
sponsalus, desponsus. 

FIDARE, dar altrui una cosa con fidanza, ch' ei 
ne faccia il suo volere, committere , credere, con- 
credere : fidare i bestiami, vale vendere la pastura, 
assicurando i pastori , che in quel luogo non sa- 
ranno molestati , pecoris damna prestare : per 
assicurare, V. . 

FIDARSÎ, confidarsi, fidere, confidere, fiduciam 
habere ; fidati di me, mea fide credas : non te ne 
fldare, caule cum illo agas. 

FIDATA , giuramento di fedeltà, fidelilatis ju- 
ramentum. 

FIDATAMENTE, con fidanza, fidenter: per con 
integrità , senza inganno, integre, fideliter. 

FIDATO, e sup. fidatissimo, leale, da flidarsene, 
fidus , fidelis : per assicurato sull' altrui fede, in 
fidem receptus. 

FIDECOMMESSARIO, e fldecommissario, V. fe- 
decommessario. 

FIDECOMMESSO, e fidecommisso , sust. V. fe- 
decommesso, sust. 

FIDECOMMESSO , e fidecommisso, add. fidei- 
commissus, ^ 


FIDECOMMETTERE, e fidecommittere, fideicom- 


iere. | 


mite 
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FIDEJUSSORE), Caval. mallevadore, fidejussor. 

* FIDEJUSSORIO, add. T. legal., di malleveria, 
mallevadore, fidejussorius. 

FIDELISSIMO, V. L. fidelissimus. 
FIDELITA', fidelitade, fidelitate, V. fedeltà. 
* FIDENTE , Ces. diz. , fidens. 
FIDENZA, V. tidanza. 
FIDO, e sup. fidissimo, fidus, fidelis. 
FIDUCIA , fiducia, spes. 
DTA MEN con fiducia, fidenter, cum 
ucia. 
FIDUCIARIO, che si commette, e dà alla fede 
altrui, T. L. fiduciarius, Cus. lideconumissario , 
fiduciarius heres , Paul. 

FIEBOLE , V. fievole. 

FIEBOLEZZA , V. debolezza. 

FIEDERE, fierere, e leggere, V. ferire. 

FIEDITORE, V. feritore, 

FIELE, e fele, fel: di fiele, felleus: non aver 
liele , si dice di chi è di buona e dolcissima na- 
tura, tam placidus, quam aqua, Plaut. di cattivo 
liecle, di mala condizione, e di pessima intenzione, 
male indolis, mali ingenii: piu amaro che il fiele, 
vale amarissimo, felleus, amarissimus : per la ve- 
scica stessa piena di flele , vescica fellis : felle, 
alla latina, per amarezza, fel, amaritudo: pieno 
di liele, fellitus, o fellosus, Fest. 

FIENAJA , aggiunto di falee, e vale da ficno, 
f(alx fenaria. 

FIENALE , da fieno, fanarius , fameus. 

FIENGRECO, fieno greco (erba), furnum gracum. 

FIENILE, luogo da fieno, f@nite. 

FIENO, fonum: terzo. fieno, fenum cordum , 
Col. e' non è tempo di far fieno a oche, che vuol 
dire non e da baloccare, né da intertenersi, tempus 
frustra consumendum non est, nuge procul abi 
ciendee, non est nugis locus: uomo di fieno, vale 
| uomo di niun valore, uomo di paglia, stipes, bar- 
dus : segator di fieno, feenifera , [amnisector , Col. 
fienifex, Plin. ricolta di fieno, fainiscenitum, Col. 

FIERA, animal salvatico, fera: trar di bocca al 
can la fiera, vale durar fatica in una cosa, e ehe 
il merito l'abbia un altro, aliis leporem excitare, 
Petr. alti sementem faciunt, alii metent, de Greci: 
per mercato libero, nundine, emporium, Cic. nun- 
dinarium forum, Plin. di fiera, nundinarius, Plin. 
nandinalis, Plaut. stabilire una fiera, uundinas 
instituere, Plin. Jun. tu non saresti a tempo della 
fiera di Lanciano, ehe dura un anno e tre di, 
prov. che si dice ordinariamente agli agiati, tués 
nimium insertis commodis. 

FIERALE, di flera, V. brutale. 

. FIERAMENTE, crudelmente, immanitor, crude- 
liter, sceve, ferociter: per eccessivamente, V. 

FIEREZZA ferita, feritas, im- 

FIERITA', fleritade, fleritate, | mantas: fierezza, 
vale anche destrezza sì d'anima, come di corpo, 
dexleritis, alacritas. 

FIERO, tierissimo, crudele, ferus, $evus, imma- 
nis, truculentus, crudelis: per orribile, spavente- 
vole, V. per eccessivo, stupendo, inmensus, in- 
gens, immanis: per altiero, superbo, insopportabile, 
ferox, perferox, prolervus, superbus: uomo troppo 
veemente e fiero di natura, homo nimium vehe- 
mens, ferorque natura, Cic. egli e lero, pereli'e 
bello, forma feroz, Plaut. pereh'é divenuto un 
po’ ricco, è divenuto fiero, quia pau'lulum a-ces- 
sil él pecunia, sub!ati sunt animi, Ter. per cat- 
tivo, spiacevole, nojoso, teter, difficilis, morosus, 
molestus: per vivace, veemente, pronto, destro 
d’ingegno, vehemens, vivax, alucer, dexter, prom- 
ptus, paratus. 

FIERUCOLA, vile, o piccola fiera, bestiola : per 
mercato vile, viles nundina. 

FIEVOLE, fievolissimo, V. debole. 

FIEVOLEZZA, 

FIEVOLITA', flevolitade, flevolitate, 

FIEVOLMENTE, V. debolmente. 

FIFA, uccello detto anche pavoncella, vanellus. 

FIGGERE, e figere, V. tiecare, affissare. 

FIGLIARE, far figliuoli, parere, fulificare, fce- 
tare, eniti partum, o puerum, Liv. partum edere, 
reddere, Plin. per mandar fuori, produrre, edere, 
prodere, giqnere, in lucem emittere, 

FIGLIASTRA, figliuola del marito avuta da al- 
tra moglie, o della moglie avuta da altro marito, 
privigna, Cic. 

FIGLIASTRO, privignus, i 
gnus, a, um. 

, FIGLIATICCIO, atto a figliare, aptus ad parien- 
um. 

i FIGLIATURA, tempo di flgliare , fetura, par- 
us. 

FIGLIAZIONE, Cavale. stato di figliuolo, filialio. 

FIGLIO, flgliuolo, filius, natus, gnatus : tiglio 
unico, filius unicus , filius unigena, Cic. figlio or- 
fano, desolatu3 filius, Plin. un proprio figlio, fa- 
miliaris filius, Plaut. figlio nelle prose si dice di 
rado, e mai nel favellare, perchè significa, detto 
assolut. facchino, bajulus. 

FIGLIOCCINO, dim. di tiglioccio. 

FIGLIOCCIO, quegli che é tenuto a battesimo. 

FIGLIUOLACCIO, figliolaggio, fizliolanza, tiglio- 
Jetto, figliolina, figliolmo , figliolto, V. figliuolac- 
cio, ecc. 

FIGLIUOLACCIO, cattivo figliuolo, malus filius. 


V. debo- 
lezza. 


: di figliastro, privi- 


_FI 


FIGLIUOLAGGIO, e fisliolaggio, Vesser figliuo» 
lo, tiliazione, fiato, T. T. 

FIGLIUOLANZA, e ligliolanza, i figliuoli, liberi, 
nali, proles, soboles. 

FIGLIUOLARE, filios parere. 

FIGLIUOLATA, tua figliuola, tua filia. 

FIGLIUOLETTO, e figlioletto, figliuolinetto, fi- 
gliuolino, e ligliolino, fütolus. 

* FIGLIUOLINA, Ces. diz. filiola. 

D rab e figliolmo , mio fügliuolo, meus 
uis. 

FIGLIUOLO, e figliolo, filius, V. figlio, per no- 
minaziune amorevole, come il latino, puer, usato 
da Orazio più volte: per la seconda persona della 
SS. Trinita, Filius. Dei: per discendente, natus, 
nepos, posteri: tigliuoli di alcun convento si di- 
cono 1 monaci, i frati, che vestirono l'abito della 
religione in quel tal convento, filii: per similit. 
diconsi figliuoli i rimessiticci, che fanno al piede 
gli ulivi e gli altri frutti, surculi. 

FIGLIUOLONE, fizliuolo grande, ingens filius. 

j POLIUS O ligliolto , tuo ligliuulo, tuus fi- 
ius. 

FIGMENTO, finzione, Segni, fictio, figmentum. 

FIGNOLARE, rammaricarsi, dolere, couqueri. 

FIGNOLO, specie d'apostema nella cute, detto 
da' medici, furunculus. 

FIGNOLO, picciolo ciecione, tuberculum. 

FIGO, V. tivo. 

* FIGULINA, T. d'antiq., l'arte del vasellajo, o 
la sua fabbrica, ars figulina. 

FIGULO, Cavalc. vasajo, figelus. 

FIGURA, forma, immagine, figura, forma, ima- 
go, diagramma, deformatio: prender la figura 
d'uno, sn. faciem alicujus se vertere, furiuain, vna- 
ginem alicujus capere, sumere, gerere, ferre, Plaut. 
Cic. per impronta o immagine di qualunque cosa 
o scolpita o dipinta, figura, imago, forma, species, 
stalua: per mistero, significazione che hanno co- 
pertamente in se le seritture, figura: figura, T. M. 
schema: per costituzione del cielo. . iscgnata in 
piano, ceti lincaris deformalio : ligura anche di- 
consi le costellazioni, sidera: pei segni de' numeri 
dell'abbaco, nota arithmetica: per onesta, la na- 
tura della femmina, cunnus: poniam figura, e vale 
come sarebbe a dire, verbigrazia, poniam caso, 
fac, verbi gratia, exempli caussa: figura, T. Ret. 
finura dictionis et locutionis , Cic. schema , alis, 
Quint. /umina et ornamenta verbyrum, senten- 
Uarumque, Cic. figura da cembalo, si dice d'uomo 
ED garbo, £uelegans, inurbunus. 

IGURABILE, che puo ricever figure, quod va- 
rias figuras subire polest. 

FIGURACCIA, pegg. di figura, deformis figura. 
URS. di figura, misterioso, arcanus, my- 
$i cus. 

FIGURALMENTE, con figura, misteriosamente, 
myslice, figurate. 

FIGURAMENTO, figura, figura, figuratio. 

FIGURANTE, che tigura, V. rappresentante. 

FIGURARE, dar figura, figurare, effingere, deli- 
nearei per far apparir ligure, reprasentare, expri- 
mere: per fingere, formare con la immaginazione, 
finuere, effingere animo, cogitatione, informare co- 
gitatione, Cic. ligurati d'esser un altro me stesso, 
ein (2: esse finge, qui ego sum, Cie. per signilicare, 
significare: per descrivere, V. per dar figura alle 
cose e condurle a perfezione, absolvere, perficere : 
per raffigurare, V. _ 

FIGURATAMENTE, per figura, figurate, 

FIGURATIVAMENTE, | mystice. 

FIGURATIVO, che rappresenta sotto figura, 
mysticus. £ 

FIGURATO, add. da figurare: canto figurato si 
dice a differenza del canto fermo, musica. I 
, FIGURAZIONE, il tigurare e la ligura, figuratio, 

gura. 

* FIGUREGGIARE, usar figure rettoriche , Gor. 
Long. Uden. Nis. 2, 6, schemata adhibere, dicendi 
faces adhibere, Cie. lib. 2, de orat., orationem lu- 
minibus verborum sententiarumve distinguere, Cic. 

FIGURETTA, ligurettina, figurina, dim. di figu- 
ra, imaguncula. 

* FIGURINO, immaginetta, Menz. sat. 44, àma- 
guncula. : 

* FIGURISTA, T. di pitt., ritrattista, dipintor di 
figure, come paesista per dipintor di paesi, figu- 
rarum piclor , qui scite homines pingit, hominum 
inagin?s reddit, exprimit culuribus homines. 

* FIGURONE , accresc. di figura, Vasar. figura 
grande, colossale, (ngens imago, colossea forma. 

* FIGURUZZA, dim. di figura, Landin. Ist. Plin. 
36, imaguncula. " 

FILA, numero di cose che l' una dietro l'altra 
si seguitino per la medesima dirittura , 0 vera- 
mente camminino, o sieno a un pari, series, ordo. 

FILACCICA, nel numero del più, fila che spic- 
ciano da panno rotto, o stracciato, 0 tagliato , o 


DIEM 


da un capo a terra, si lascia la notte nei laghi € 
fiumi, filum hamatum. 
FILALORO, colui che riduce l'oro o l' argento 
in fila, qui ducit aurum, aut argentum. 
FILAMENTO, fibra, fibra. 


FI 

* FILAMENTOSO, Vallisn. 2, 213, che ha fila- 
menti, fibralus. 

FILANDRA , sorta di vermicciuolo sottilissimo. 

* FILANTROPIA, grecismo dottrinale, amor de- 
gli nomini in generale, philantropia. 

* FILANTROPO, colui clie ama gli uomini in 
generale, philantropos, V. G. 

FILARE, nere, Ter. torquere fusos, trahere pensa, 
ducere, nere stamina, lorquere digilis, o manu 
stamina, ducere lanam, Ovid. Tib. Poro si fila 
e sì tesse come la lana, aurum netur, ac teritur 
lane modo, Plin. per metaf. ordinare, disegna- 
re, V. filar sangue, vale non a goceciole, ma di- 
stesamente e sottilmente versare il sangue, fila- 
tim sanguinem fundere: e il sottil gettar della 
botte quasi vuota si chiama filare, filatim funde- 
re: far filarè uno, vale farlo fare intieramente 
a suo senno, aliquem sibi. ubsequentissimum ha- 
bere: tórre a filare per dare a tilare, dicesi di 
chi da a far le sue faccende, per pigliare a far 
quelle d° altrui senza pro, suis neglectis aliena 
inutiliter curare: la puttana fila, quando veg- 
giamo alcuno affaticarsi contro il suo solito, 
che dinota aver gran bisogno, ad incilas reda- 
ctus est, Plaut. filare, si dice anche di una cosa 
viscosa che faccia fila, liquescere, fluere: filar 
del signore, vale fare il grande, tumere, super- 
bire, se jactare, inaniter gloriari: filar grosso, 
vale non la guardar nel sottile, e per la mmu- 
ta: facilem esse, minimeque morosum : i diavolo 
è sottile e fila grosso, si dice dell essere il pe- 
ricolo maggiore, che altri non crede, majus. opi- 
nione periculum. est: filar sottile, contrario di 
grosso, difficilem esse et morosum: non è piu 
tempo che Berta filava, e vale, non è più tempo 
della felicita, jam fuimus Troes, Virg. chi tila 
ha una camicia, e chi non fila ne ha due, e 
vale, che molte volte è rimunerato chi meno lo 
merita, non semper «qua lance pensantur meri- 
ta: fMar de’ ragni, e de' vermi da seta, nere, filum 
ducere. 

FILARE, sust. lo stesso che fila, ma sl dice solo 
degli alberi e delle altre cose inanimate, series, 
ordo: non la guardare in un filar d’embrici, 0 
in un filar di cose, vale non por cura sì suttilmente 
ad ogni cosa, facilem esse minimeque murostm , 
crassa minerva aliquid. agere. 

* FILARMONICO, grecismo, add. amante della 
musica. Algar., niusices amans, studiosus musica. 

FILASTROCCA, baja, nuge: per lun- 

FILASTROCCOLA, ghezza di  ragiona- 

FILATERA, e filattera, } mento, prolirus sermo, 
molesta fandi prolixitudo, Tac. filatera propriam. 
signilica quantità, moltitudine, seguenza, mulli- 
tudo, series, ordo. 

FILATERIA, una carta, ov’ erano scritti i co- 
mandamenti della legge, la quale carta portavasi 
dagli Ebrei intorno al braccio apertamente, p/yla- 
clerium, S. Hier. per fimbria, V. — 

FILATESSA, fila confusa, series inordinata. 

FILATICCIO, filato di seta stracciata, filum se- 
ricum (ritum: e per la tela fatta di simil filato, 
pannus ex filo serico trito. 

FILATO, sust. ogni cosa 
nema, Ir. " 

FILATO, add. da filare, netus, a, um, Ulp. 
OM DAC , strumento da filare, rhombus , 

vid. 

FILATORE, che fila, qui net. 

FILATRICE, fem. di filatore, que net. 

* FILATURA, T. delle arti, l'arte del filare la 
lana. seta, ecc. ars nendi, lanificium. 

FILELLO, Segn. Crist. seilinguagnolo, freno 
della lingua, frenum lingue. 

FILETTARE, ornare cun filetto d'oro, o simili, 
filamenla aurea assuere. 

FILETTATO, add. da fllettare, filamentis aureis 
ornatus. 

FILETTINO, Benv. Cell. Oref. 56, dim. di filo, 
perexiguam filum. 

FILETTO, «dim. di filo, filum tenue: 


filata, filum, stamen, 


runa di 


quelle funicelle, che si attaccano da basso alle |p 


ragne per tenerle tirate , funis: per un’ imbocca- 
tura con due corde tirate, che tengono alta la 


testa del cavallo, onde tener in filetto alcuno, figur. | C 


vale tenerlo a dieta, cibum parce suppeditare : 
filetto d' oro, si dice un ornamento di oro, o d'altro 
a somiglianza di filo, filum aureum: per quel 
legamento, che congiunge il prepuzio alla parte 
inferiore della fava, filum: per lo dealing dodo V. 
FIL FILO (avv.), per minutissimo, penitus, quam 
minulissime. 
FILIALE, di figliuolo, amor filiale, amor fllii in 
atrem. 
FILIAZIONE, l' esser figliuolo, filiatio, T. Teal. 
FILICE, V. felice. 
FILICITA', * filicitade, * filicitate, V. felicità. 
FILIERA, strumento per. passare 1 metalli, e 
ridurli in filo, e per metaf. diligente esame, con- 
siderazione, examen, investigativo: per ordine, fila, 
ordo, series. 
FILIGGINATO, V. fuligginoso. 
FILIGGINE, V. fuliggine. 
FILIGGINUSO, V. fuligginoso. 


* FILIGRANA, specie dl lavoro fino in oro, o in | phí 


argento imitante l’ arabesco, Magal. lett. Manz. Sp. 
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pr., fertile aureum vel argenteum, arabica orna- 
menla imilans. 

FILIO, V. figlio. 

* FILIPPICHE, T. de' fllol., Orazioni di Demo- 
stene contra Filippo, e per analogia diconsi fili 
piche le composizioni di simil genere, come le 
Urazioni di Cicerone contra Antonio, philippice , 
arum. 

FILIERA. sorta di pianta. 

FILO, filum, stamen: tM d'oro, d'argento, 
filum aureum, argenteum: filo dicesi al taglio 
del coltello, acies: filo di perle, coralli, o simili, 
vale vezzo, o collana scempia, monile baccatum, 
Virg. monile ex margaritis, corallis, gemmis, etc. 
un fil di pane sono tre pani attaccati insieme: 
per linea, linea: per istil di vita, modo, o costu- 
me di vivere, institutum: in vece di fila, sust. 
series: andar per filo, quando alcuno fa qualche 
cosa forzatamente, per vim, coacte: filo della 
Sinopia, vale filo intinto nella. sinopia, col quale 
i segatori segnano il pancone per segarlo , funi- 
culus: onde in prov. andar per filo della sino- 
pla, cioe. eon riguardo e eonsiderazione, curant 
ommem adhibere, funiculum ad lapidem admovere ; 
vederla til filo, cioé trattar la cosa con rigore, 
e guardarla in ogni minuzia, ad vivum reseca- 
re, Col. a filo filo, filatim, Lucr. filo talvolta per 
niente , punto, hilum,, ne hilum quidem: filo 
delle reni e la spina, spina: per filo, e per se- 
gno vale "iu l'appunto, einoitlatin: pigliare un 
uomo di filo, vale stringerlo senza dargli tem- 
po di replicare, cogere: metter a filo altrui. per 
far checchessia, vale fargliene venir voglia, de- 
sideria alicujus inflammare, cupidilatem injicere: 
esser a filo, vale esser pronto, [cst paratum. es- 
se: a filo, posto avverb. vale a linca, ad lineam: 
partirsi in sul far del nodo al fllo, vale lasciare 
sul buono, re propemedum confecta. desistere : 
trarre il filo della camicia a uno, farlo piegare 
al suo desiderio, flectere. in suam sententiam per- 
ducere: fil d' acqua, vale la corrente dell acqua, 
aqua proffuens: mandar, metter, tagliare a fil di 
spada, V. uccidere, ammazzare : inciampare, rom- 
pere il collo in un fil. di paglia, pericolare per 
poco, e in ogni minima occasione, pedem ad sti- 
pulam offendere, in minimis periclilari: aver il 
vento in fll di ruota, aver il vento prospero, $e- 
cundis uti ventis. 

FILOGO, V. filologo. 

FILOLOGIA, studio di belle lettere, erudizione, 
philologia, V. G. 

* FILOLOGICO, appartenente alla filologia, Go- 
ri, Vit. Aver. Lami, dial. philologus. 

FILOLOGO, erudito, phtlologus. 

FILOMENA, V. rosignuolo. 

FILONDENTE, sorta di tela rada. 

FILONE, il principal tilo di terra metallica, 
d' acqua, e simili, filum. princeps, primum, pre- 
ripuum. 

FILONIO, specie d' elettuario medicinale, philo- 


nium. 

FILO PER FILO, appunto appunto, singillatim, 
ordinate. 

FILOSAFO, V. filosofo. 

* FILOSOFACCIO, avvilit. di filosofo, Matt. 
Franz. rim. burl. 3, 92, diobolaris, vel gregarius 
philosophaster. 

FILOSOFALE, da filosofo, philosophicus. 

FILOSOFANTE, filosofo, che attende a fllosotla, 
philosophus. 

FILOSOFARE, attender alla filosofla, philoso- 
phari: per ispeculare , e discorrere fra sé. mede- 
simo, meditari, animo agitare, secum animo co- 

itare. 
= FILOSOFASTRO, filosofo di poco valore, vilis, 
plebejus, minorum gentium philosophus. 

FILOSOFEGGIARE, V. tllosofare : por ispecola- 
re, 0 dliscorrere seco medesimo, meditari, animo 
talvere, cogitare. . 

FILOSOFELLO, Segner. pred. diminut. di filo- 
sofo, per dispregio, pusillus, vel ineptus " philoso- 
hus. 
* FILOSOFESSA, detto per ischerzo. — 
FILOSOFIA, philosophia, sliudium — sapientie, 


ic. 
FILOSOFICAMENTE, da filosofo, philosophorum 
more, hilosophice, Lact. i 
" FILOSOFICARE, V. filosofare. 

FILOSUFICO, di filusotia, di filosofo, philoso- 
phicus, a, um. 

* FILOSOFINO, V. filosofello. 

* FILOSOFISMO, V. filosofia. 

FILOSUFO, professor di tilosofla, philosophus, 
sapientie professor, Cic. Cels. per uomo astratto, 
animo absens, mente alienatus. 

FILOSUFUNE, Red. t. 4, acer. di filosofo, sum- 
mus philosophus. 

FILOSOFUOLO, V. fllosofastro. 

FILOSOFUZZO, V. filosofello. 

FILOSUMIA, V. fisonomia. 

* FILTRO, malia, o incantesimo fatto per via 
di beveraggio, o altra droga, in cui si suppone- 


va, ne’ tempi d' ignoranza e di pregiudizio, esser | f 


virtü d'indurre ad 
ltrum, i. 
* FILUCA, feluca, bastimento piccolo e sottile, 


amare, Salvin. Buon. Fier., 
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che va velocissimo a vela e à remi, atto alfà inar" 
cia veloce, Baldin. Dec., celo, ocis, 

FILUGELLO, higatto, bombir. 

FILUNGUELLO, V. fringuello. 

FILUZZO, dim. di filo, filum tenne: i 
piccoli fili, che pendono dai tappeti, o da altri pan- 
ni. oe Fest. d 

FILZA, più cose infilzate insieme, series rerum 
assutarum, ordo. ] ; 

FIMBRIA, orlo, fimbria, ora. 

FIMBRIATO, V. orlato. 

FIME. e fimo, sterco, letame, fimus, stercus. 

FINALE, ultimo, extremus, ultins, postremus : 
prigione finale, vale perpetua, perpetuus caveer: 
giudizio finale, extremum judicitm. i 

FINALMENTE, ultimamente, fandem, denique, 

ostremo. 

FINAMENTE, finissimamente, con finezza, ex- 
quisite, perfecte. 

FINANZA, V. fine. l 

* FINANZE, per tesoreria reale, francesismo 
usitato, Dat. Vit. Pitt. pref. @rarium: per Y im- 
ministrazione dell’ erario, @rarii administratio, 
vel cura. l 

* FINANZIERE, nome che si dà in génerale 
agli amministratori delle finanze, tribunus cra- 
rius. 

FINARE. cessare, restare, finit. d' operare, ces- 
sare, desistere, desinere: per far quielanza, serí- 
bere apocham. 

FINATO. condotto a fine, perfectus, absolutus. 

EHE Cen o fino a tanto che, | usquedum, 
quoad, donec: io t aspetterò qui fuori, finché egli 
esca, ego hic tantisper, dum exit, te opperiar fó- 
ris, Plaut. 

* FIN D'ADESSO, Segner. Ces. diz., fm dá 
questo punto, jam nunc. 

FINE, sust. termine, finis, terminus: ch! è sen- 
za fine, interminatus, tnfinitus, nullis terminis cir- 
cumscriptus, Cic. sine fine, Virg. non ha né prin- 
cipio, nè fine il discorso, nec caput, nec ser- 
monis apparet, Plaut. v' era nel fine della lette- 
ra, che aveva una febbretta, quando scriveva, 
erat in exlremo, febriculam tum $e habentem seri - 
psisse, Cic. Ja fine d' un discorso, finis, conclusio, 
clausula orationis, Cic. la morte é il fine di tntte 
le cose, ertremum omnium mors, Cic. per causa 
finale, intenzione dell' operante, fimis: per morte, 
mors, obitus: star in fine, esser vicino a morire, 
animam agere: stava in (Ine, erat in extremo spi- 
ritu, Cic. spiritum extremum trahebat, expirabat, 
Phaedr. spiritum finiebat, Tac. per quietanza, V. 
toccar dela fine, finire il ragionamento, finem 
imponere: metter flne alle ingiurie, finem facere 
maledictis, Tert. a una disputa, clausulam dispu- 
fationi imponere, Col. alle sue iniquità, «equiti 
modum imponere, Hor. fine, per successo, avve- 
nimento, exitus, eventus: per confine, termine, 
limes, terminus: in fine, alla fine, vagliono final- 
mente, denique, demum, tandem, postremo. 

FINE, add. da sottile, minuto, subtilis, tenuis: 
per di tutta bontà, valoroso, valente, optimus, 
egregius, prestans , gnavus: parlandosì d' uomo, 
vale astuto, sagace, callidus, versutus, sagax. 

FINE, fino, prep. V. ? 

FINEMENTE, ottimamente, compiutamente , 
optime, egregie, perfecte. 

FINENTE, V. flniente. 

FINESTRA, fenestra: far delle finestre ih una 
casa, fenestrare ades, edibus fenestras indere, 
Plaut. Plin. per metaf. occhio, oculus: per adi- 
to, entrata, aditus: finestra sopra tetto, si dice 
ad una finestra fatta sopra il tetto, altrimenti ab- 
baino, V. e figurat. si dice a quello, che dal tuoi 
maggiori t'é dato in compagnia, per tenerti a 
senno, osservando le tue azioni, custos , educa- 
tor: finestra invetriata, vale chiusura di vetri 
fatta all apertura delle finestre, fenestra vilree, 
vitrei clathri: finestra impannata, vale chiusura 
di panno-lino, o di carta, che si fa all’ apertura 
della finestra, linea, o chartacea fenestra: 1line- 
stra a ferrata, vale finestra, nella di cui apertura 
e la ferrata, fenestra cancellis ferreis Clausa: 
finestra inginocchiata, vale finestra ferrata co’ fer- 
ri, che facciano corpo in fuori: di finestra, fene- 
stralis, Ovid. ; 

* FINESTRARO, artefice che fornisce lè finéstre 
di telari e vetri, Garzon. Piazz. 594, fenestrarum 


artifer. 

: FINESTRATA di sole, dicesi quando subito 
dopo una pioggia s' apre a un tratto un tehdone 
di nuvoli, per cui passa il sole, la Quat cosa e 
dannosa alle piante, Albert., jaculatío radiorum 
solarium post imbrem e mediis nubibus. 

FINESTRATO, luogo ove sono le finestre, ordi- 
ne di finestre, fenes rarum ordo, locus feneatris 
ornatus, locus fenestratus : non vi è casa più fine- 
strata, nulla est domus fenestratior, Plaut. 

FINESTRELLA, lean dim. di finestra, 

FINESTRETTA, finestrino, | fenestrella. 

FINESTRONE, accresce. di finestra, lata, ingens 
enestra. 

FINESTRUCOLO, finestrino, fenestrella. 
FINESTRUZZA, dim. di finestra, fenestrella. 
FINEZZA, astratto di fine, perfectio, subtilitas, 


, 
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qenuitas: per accoglienza, cortesia, carezza, huma- 
nitas. comitas, blanditie.  - 

FINGENTE, che finge, simulans. | 

FINGERE, inventare, rappresentare, V. per si- 
mulare. dissimulare, far vista, fingere, simulare, 
dissimulare. l . 

FINGIMENTO, il fingere, ficlio, simulatio. 

FINGITORE, simulator. fictor. Ì 

FINIENTE. e finente, che finisce, desinens. 

FINIMENTO, il finire, e il fine stesso, finis, con- 
elusio: per compimento, ornamento, perfectio, ab- 
solutio, ornatus. 

FINIMONDO. fine del mondo. seculorum finis : 
per gran rovina. exitium, excidium: finimondo si 
dice anche a chi si mostra assai soggetto a timo- 
re di sciagure, meticulosus. MEE NE 

FINIMONDONE, timidissimo, timidissimus, me- 
liculos»8. l 

FINIRE, condurre a fine, finire, complere, con- 


FI 


FINORA. o fin ora, hactenus, adhuc. 
FINTA, V. finzione. 
FINTAMENTE. con finzione, ficte, simulate. 


* FINTANTOCHE, infino a tanto che, infinche, | rf 


Benv. Cell. pref. 86, donec, usquedum, quoad. 

* FINTERIA, sust. Salv., quella verzura che 
si aggiunge ad un mazzo di flori per farlo più 
vago e dii fiorito. viror florei fasciculi. 

FINTO. e sup. fintissimo. ficlus, simulatus. 


FINZIONE, il fingere, fictio, simulatio: per in- 
venzione, commentum, fabula: parlar senza fin- 


zione, dicere ex animo. Cic. 


FIO, feudo, feudum, T. Lcg. per pena, pana, 


BARI a n n dare, solvere, pendere. 

LÀ Lj Y > " 

FIOCAGIONE | fiochezza, V. 
FIOCCA. V. flocco. 


FIOCCARE, cader i fiocchi, si dice proprio 
della neve, che caschi foltamente dal cielo, de- 


ficere, perficere, terminare, expedire, absolvere, fi- | cider 


nem alicui rei facere, afferre, imponere. constitue- 
re: finir la guerra, componere, conficere bellum, 
Cic. finire di aver da fare con uno, conficere cum 


aliquo, Hor. finir un discorso, finem facere sermo- |: 


nis, Plaut. finirò la mia lettera al solito, «tar ea 
clausula, qua soleo. concludam epistolam eo mo- 
do, quo soleo, Cic. finir il pianto, elugere, Liv. 
l’anno era quasi finito, fam ferme in exitu annus 
erat, Liv, finir un’ opera, operi summam manum 
imponere, Plin. ad umbilicum opus ducere, pro- 
ducere, Hor. fastigium imponere, Cic. le sue ope- 
re non son finite, extrema manus non accessit 
operibus ejus, Cic. in signif. neut. morire, man- 
care, finire vitam, Plin. spiritum, Tac. animam, 
Ovid. obire, interire, deficere. perire, «latis fa- 
bulam peragere, Cic. implere finem vita, Ter. fl- 
nita e per noi, absumpti sumus, Plaut. per fare 
quietanza, apocham scribere, acceplum ferre: per 
uccidere, necare , interficere: finir la festa, vale 
por fine a checchessia, finem imponere, facere: sul 
finir dell' autunno, desistente autumno, Var. 

His d contrario d' inflnità, delerminata quan- 
ias, 

FINITA”. finimento. V. fine: per morte, mors. 

FINITAMENTE, finitissimamente, finite. 

*FINITEZZA. perfezione, esatto finimento, Salvin. 
pros. tosc. 4, 453. optimi perfeclio atque absolulio. 

FINITIMO, confinante, San. finitimus. 

FINITIVO, che termina. complens, conficiens. 

FINITO, e sun. finitissimo, add. da finire ab- 
solutus , confectus , perfectus: esser finita un'o- 
pera, recipere ultimam manum. Petr. per rifinito, 
stanco, lassus , enectus: per disperato di salute, 
desperate salutis: farla finita, vale del non tor- 
nar più su quel negozio che si trattava, o su 
quel discorso che si faceva, negotium, aut ser- 
monem missum facere: per perfello, perfectus , 
absolutus. 

FINITORE, Crus. V. compitore. 

FINITURA, V. finimento. 

FINO, add. e sup. finissimo, fine, V. per ottimo, 
perfetto, optimus, perfectus : oro fino, aurum pu- 
rum, pulum, obryzum, Plin. argento fino, argen- 
ium pustulatum, Mart. per prode, valoroso, egre- 
gius, praestans, strenuus: per viziato, astuto, sagace 
(PRE dung d' uomo), astutus, vafer, versulus, cal- 

idus: un uomo fino assai, veteralor, Plaut. mira 
calliditate vir, Ovid. 

FINO, infino, usque: fin da bambino, dalla 
fanciullezza, V. bambino, fanciullezza, fasce: 
fino a di, ad lucem: a notte, ad vesperam; a 

esto di, ad hanc diem ; a un gran pezzo di giorno, 

i notte, a giorno fatto, a notte avanzata, ad 
multam diem. ad multam noctem : fin a quando? 
quousque tandem? Cic. fino ad ora possiamo esser 
salvi, salvi etiam nunc esse possumus , Cic. lino 
allora. etiam (um, Ter. fin d'allora, jam tum, Cic. 
fin dal mare, usque a mari, Cic. fln da ora, eliam 
nunc, Cic. fin da quando, jam tum , cum, (Cic. 
lin da quel tempo, che, jam ab illo tempore, cum, 
Cic. fin da’ tempi, jam usque a temporibus, Cic. 
fino alla metà, ad dimidias , Plin. fino ad un 
quattrino. ad munmum: fin qui, adhite: fino a 
che termine, fino a quanto? qualenus? fino a 
questo termine, eatenus. 

* FINOCCHIANA, sorta di pianta detta anche 
meu. meon, V. G. 

* FINOCCHIETTO, dim. di finocchio, Fag. Com. 
faniculum. ' 

FINOCCHINO, quel primo germoglio, che spunta 
dalla radice del finocchio, surculus famiculi: per 
dim. di finocchio. parvum feniculum. 

FINOCCHIO, erba nota, fieniculum, marathron : 
voler la parte sua fino al finocchio, cioè volere 
infino un minimo, che ti tocchi : ei vuol la parte 
sua fino al finocchio, ne feruncius unus hinc abesse 
potest, Ter. esservi come il finocchio nella salsic- 
eia, cioé per ripieno, si dice dell’ esser in qualche 
luogo senza autorita alcuna, nullo numero homo, 
Cic, noi siamo come il finocchio nella salsiccia, 
nos numerus sumus. Hor. dar finocchio, vale infi- 
nocchiare, V. flnocchi, si dice per modo di mara- 
viglia, papa: pascer di finocchio, vale lo stesso 
che infinocchiare, V. 

FINOCCHIO PORCINO, erba, peucedanum , o 
peucedanus. 


slinctus. 
FIOCCHETTO. picciol fiocco, flocculsis, Plin. 


apaerare. aut solemni pompa perficere. 


FIOCCOSO . che ha fiocchi, floccis ornatus , 
repletus ,. floccosus , Apul. per similit. canuto, 


camis. 
FIOCHETTO, dim. di floco, subraucus. 
FIOCHEZZA, astr. di fioco, ravcilas, ratis. 


FIOCINA, ferro con molte punte, pettinella, fu- 


scina. 


FIOCINE. la buccia dell’acino dell'uva, vinocevs. 
FIOCO (di voce). roco, raucus, ravus: lume 


floco. Iva debilis, tenuis. 
FIONDA, frombola, funda. 
* FIONDATORE, soldato armato di 


ditor. 
* FIORAGLIA, quella fiamma che esce dal fuoco 


di paglia , ‘stoppa, pula, e simili, Red. Voc. Ar. 
flamma palearum, vel aceris, stipula, stup@, etc. 
FIORALISO. fior campestre, lilium convallium. 


FIORCAPPUCCIO. che i botanici chiamano con- 


solida reale. sumphiton. consolida regia, reaqalis. 

FIORDALISO, giglio, lilium: figurat. per l^ inse- 
gna della casa di Francia, lilium. 

FIORE, sust. flos: per quella parte delle frutte 
dalla quale cade il fiore, flos: per quella rugiada 
ch’ è sopra alle frutte avanti ch’e’ sieno branci- 
cate, ros: di qui fiore de’ vestimenti, quel lustro 
e quella integrità ch’essi hanno quando e’ son 
nnovi e ben condizionati, e così di cose simili, 
nitor : flor nella femmina è la perfezion verginale. 
virginitas: flori del vino, flores vini, Plaut. per 
la parte più nobile, migliore. più bella o scelta di 
qualsivoglia cosa, flos : fior di farina, pollen, inis, 

08 in siligine, Plin. flor di età. flos «etatis, Ter. 
florens ctas, integra etas, Cic. fior de’ poeti, poe- 
tarum flos, Plaut. de' soldati, flos militum, Cic. 
fece avanzar il flor delle sue truppe, delectos mi- 
lites produci jussit, Cis. una giovinetta ch'é nel 
flor dell'età, viridissimo flore puella, Catul. flore 
si dice a una tela crespa sottilissima. quasi cavata 
dal flore della bambagia: esser in flore, vale es- 
ser in ottimo stato, prospera fortuna uti: un flor 
non fa ghirlanda, un fior non fa primavera, e 
vale un solo può far poco. una hirundo non facit 
ver. da Aristotele: flore dicesi a quell'ornamento 
al fine della guardia, parte della briglia: fiori, 
per mestruo delle donne, menstrua : fiori si di- 
cono dai chimici quelle più sottili e più leggiere 
particelle asciutte di qualche corpo. per via della 
sublimazione separate dalle parti più grosse. fto- 
res: flor del rame , particelle minute di materia 
che si stacca da tutta la massa del rame mentre 
si fonde, flos «eris: fior del sale, materia più leg- 
giera e più bianca dell’ istesso sale, flos salis : es- 
ser fiori e baccelli, vale esser sano. lieto e con- 
tento, s2rte sua conlentum esse: a fior d'acqua, 
vale alla superfici dell’acqua, ad superficiem 
aque : chi coglie o cerca flori, florilequs, Ovid. 

FIORE, avv. punto, niente, niil quidpiam: per 
poco. parui. 

* FIOREGGIARE, essere fiorito, Liburn. Selvett. 
Crescere. 

FIORELLINO, | dim. di flore, flosculus , floscel- 

FIORELLO, lus. P , 

FIORENTE, florentissimo, ch'è in fiore, florens. 

FIORENTINAMENTE. alla fiorentina . erusce. 


* FIORENTINERIA, Muz. battagl. 5, } partico- 
* FIORENTINISMO, Dav. Tac. lett. 3, } larità del 
* FIORENTINITA', Bace. Val. dialetto 


fiorentino, e idiotismo florentino, Florentie ver- 

naculus sermo, idiotismus florentinus. 
FIORETTO, dim. di flore, flosculus : in gen. fem. 

il disse Franc. Sacch. per metaf. si dice di qual- 


sivoglia cosa scelta, flos: è anche specie di zuc- 
chero assai bianco, sarcharum candidum: è sorta 


di carta inferiore dell’ altra, inferioris no!u pa- 


e. 
* FIOCCHETTATO, trapuntato con fiocchetti, 
picchiettato , biliottato , Magal. lett. flocculis di- 


FIOCCO. hioccolo, fforcus: per beffa, illusio: 
per abbondanza di checchessia, offfuentia, copia, 
vis: per istrage, macello, clades. strages: fiocco 
di neve, floccus: per nappa, V. essere, o fare una 
cosa con fiocchi, vale essere, o farla grande, o 
con solennità, eximiam rem esse. rem augere, ex- 


i . fionda, 
Chiabr. tim. 3, 200, frombatore, fromboliere, fun- 


FI 


pyrus: è quella spada senza punta con cul s' im- 
para a tirar di spada. 
* FIORIFERO, che produce fiori, florifer, fto- 


ger. 
* FIORILI O, pesce marino, detto anche stella 
di mare. stella piscis. | 

FIORINO, moneta d'oro, nummus aureus: é an- 
che moneta d'argento. florenus. 

FIORIRE, produrre flori, florere, inducere se in 
florem, Virg. florescere, florem emittere. Plin. per 
imbiancare il pelo, incanutire, V. per metaf. es- 
sere in flore, in eccellenza. excellere, prestare, 
florere, eminere: per esser in buono stato, pro- 
spera uli fortuna: in att. signif. sparger di flori, 
floribus spargere: per metaf. onorare. V. e per 
render florido, florentem reddere : fiorire delle don- 
ne, si dice del venir loro le solite purghe, tn men- 
siruis esse. . 

* FIORISTA , dilettante e coltivatore di flori, 
Magal. lett.. florum studiosus. amator: aggiunto 
di pittore che attende specialmente a dipingere 
fiori. Salvin. Buon. Fier. florum pictor. 

* FIORITA. sust. quelle filze di verzura che si 
appiccano ne’ luoghi dove si fa festa, o che si 
spargono per le strade . Sacc. rim., far la fiorita 
al campanile, Vasar. Vit.. sparger la fiorita nelle 
strade, flores atque frondes, lemniscus, encarpa, 
or*m. 

FIORITAMENTE, floride. ' 

* FIORITEZZA. lo stato di ciò che è in flore, 
Tass. lett. res florida, flos: per traslato, vale or- 
natezza. ornatus, elegantia. 

FIORITO, e sup. floritissimo, add. da fiorire, 
florens, floridus. floreus : vino fiorito, si dice quel- 
lo ch'é al fin della botte, che comincia ad avere 
il flore. vinum, quod flores habet: campagne fio- 
rite. florea rura. Virg.. 

FIORITTRA, il fiorire. 

* FIOPONE, T. d'archit. V. rosone. 

* FIORONE , fico flore, nome de’ fichi prima- 
ticci che maturano nell' estate, e sono assai più 
grossi de’ settembrini, ficus «stivus, precoz, ficus 
primitirus. 

FIORRANCIO, sorta di flore, caltha. 

FIORRANCIO. e fiorrancino, V. cardellino. 

FIOSSO, la parte inferiore del calcagno del 
piede. pars inferior calcanei. 

FIOTOLA. V. flauto. 

FIOTTANTE, ondeggiato, ffuctuatus. 

FIOTTARE. ondeggiare tempestosamente , flu- 
ctuare : per similit. borbottare, V. 

FIOTTO, marea, fluctus : per moltitudine, frotta, 
V. per empito, furore. furia. V. 

FIOTTOSO, ondeggiante, ffuctuosus. 

* FIRMA, sottoscrizione autentica dello scritto, 
Fag. com., Magal. lett. subscriptio. 

FIRMAMENTO, V. fermamento: per sodezza, 
fondamento. fundamentum. 

* FIRMARE, sottoscrivere uno scritto per ren- 
derlo autentico. Fag. com. Magal. lett. subscribere. 

* FISAMENTE. attentamente, ed é proprio del- 
l'atto del guardare. attente, fixis oculis: flsamente, 
in vece di profondamente, V. 

FISARE. e fissare, guardar con occhio fermo, 
fiaere obtutum, firis oculis intueri. ’ 

FISCALE. sust. capo del fisco, erarii prafectus. 

* FISCALE, add. che procede come persona ad- 
detta al fisco, Segr. fior. criminum quesitor : per 
cosa appartenente al fisco, fiscalis. 

* FISCALEGGIARE. far da fiscale, sottilizzare , 
esaminare accuratamente come i criminalisti. Ma- 
gal. lett. capite inquirere in aliquem, Cic. crimen 
investigare, de crimine inquirere. 

* FISCALITA’.e fiscaleggiamento, Vannozz., avv. 
pol. 126, Battagl. ann. 1614, 48, ragione sostenuta 
dal fisco. fiscalis ratio. 

FISCELLA. coestella, fiscella. 

FISCHIAMENTO, V. fischiata. 

FISCHIARE , mandar fuori i] fischio, sibilare: 
fischiare de" venti si dice quando spirando fanno 
romore, sibilare, susurrare : fischiare, e fischiare 
altrui negli orecchi, valgono insinuare segreta- 
mente alcuna notizia, insusurrare alicui, in au- 
rem alicujus. 

FISCHIATA . Patto del fischiare, sibilus: per 
ischerno, derisione. fatta con istrepito, irrisio, de- 
risus: far delle fischiate a uno, sibilis conscindere 
aliquem, sibilare. 

FISCHIATORE, che fischia, sibilans. 

FISCHIATURA, V. flschiata. 

FISCHIETTO, Chiabr. piccolo strumento per 
fischiare. 

FISCHIO, suono acuto simile al canto degli uc- 
celli, sibilus: per fischio di corde di nave, sibilus 
rudentum. 

FISCINA. San. fiscella, fiscina. 

FISCO, il pubblico erario, al quale si applicano 
le facoltà e le condennagioni de’ malfattori, fiscus : 
del fisco, fiscalis. 

* FISECCA, V. cartatuccia. 

FISICA, scienza della natura delle cose, physica, 
orum, physice, es, physica, &: per la professione 
della medicina. ars medica. 

FISICAGGINE, V. fantasticaggine. 
FISICALE, di fisica, phyeicus, a, um. 
FISICARE, fantasticare, comminisci. 


flos. 
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* FISICIANO, che sa la fisica, physicus: per 
FISICO, sust. { medico, medicus. i 
FISICO. add. naturale. physicus, a um. 
FISTCOSO. fantastico. morosus, difficilis. 
FISIMA. capriccio, morosa libido, morositas. 

* FISIOLOGIA. quella parte della medicina che 
insegna le cause naturali delle operazioni del corpo 
umano. Cocch. Ascl. physiolonia. 

* FISIOLOGICO, appartenente a fisiologia, Cocch. 
Ascl. nerfinens ad phusiologiam . physiologicus. 

* FISIOLOGO. scrittore di fisica, Rocc. com. 
Dant., oggi si dice colui che sa fisiologia, o che 
scrive sopra materie fisiologiche, physiologus, T. 


med. 

FISIOMANTE, V. fisionomo. 

* FISIONOMIA. e derivati. V. fisonomia. 

FISIONOMO, che sa o studia fisonomia, physio- 
gnomon , V. G. 

FISO. add. affissato, fermo a considerare, o a 
NPOAROARO, fixis oculis attentus, o animo inten- 

Uf. : 

FISO. avv. V. fisamente. 

FISOFO! O, filosofo, detto per haja, philosophus. 

FISONOMIA . arte di conoscere la natura degli 
uomini dall’ aria del volto, da’ lineamenti, ecc., 
nature inquirende ralio ex habitu corporis, ex 
vultus lineamenlis. elc. phusiognomia. VW. 6G. 

FISONONICO: add. da fisonomia, physiognomi- 
(Us, V. 0. 

FISONOMISTA, fisonomo, Menz. V. fisionomo. 

FISSAMENTE. attente, fixis oculis. 

FISSARE. V. fisare. 

RISSAZIONE, Crusc. Voc. afflssazione, obtutus. 

FISSEZZA, Crusc. V. fissione. 

* FISSILE, T. Nat. aggiunto di pietre e simili, 
che si possono fendere o dividere in lamine o sca- 
glie. fissilis. 

FISSIONE. ficcamento, il ficcare, confixus, us, 
Lucil. apud Cic. 

FISSO, add. da figgere, fixus: per fermo e sta- 
bile, immotus. firmus: così son le sue sorti a 
ciascun fisse, cioe destinate, stat sua cuique dies, 


irg. 
S'EISSURA, Castigl. V. fessura. 
FISTELLA, V. cestella. 
FISTELLO. V. fistola. 
FISTE! LOSO, V. bucherato. 
FISTIARE, e deriv. V. fischiare, ecc. 
FISTIERELLA. sorta di uccellagione, V. chiurlo. 
FISTOLA, piaga cavernosa, fistula: per zampo- 
gna, fistula. : 
FISTOLARE, add. da fistola, fistularis, Veg. 
FISTOLARE, infistolire. fistulare, Plin. 
FISTOLA TO. V. infisjolito. 
FISTOLAZIONE. lo infistolare, il divenir fistola. 
FISTOT.O, diavolo, diabolus. 
* FITOI OGIA, T. de' botanici, descrizione delle 
piante, della loro forma, specie e qualità, phitolo- 


ía, T. G. 

o FITOLOGO, T. de’ naturalisti, colui che tratta 
della forma e qualità delle piante, phifologus, T. G. 

FITONE, e fittone, spirito indovino, Pythius 
Apollo. 

« FITONESSA, V. fitonissa. - 

FITONICO., che ha dell'indovino, Pythius, a, um. 

FITONISSA, e fitonessa, fem. di fltone, Pythio 
numine percita. acía. 

FITTA, terreno che sfonda e non regge al piè, 
ccenum : per dolore pungente e intermittente, acu- 
tus dolor. 

FITTAJUOLO, quegli che tiene a fitto le altrui 
possessioni. fundi conductor, colonus. 

FITTAMENTE, * fittivamente, V. fintamente. 

FITTERECCIO, proveniente da fitto, quod er lo- 
catione rolligitur. 

FITTIVO, che finge, fictus, simulatus. 

FITTIZIAMENTE, V. fintamente. 

FITTIZIO, finto, simalatus, fictus. 

FITTO, sust. il prezzo che si paga da’ fittajuoli 
della possessione ch’ ei tengono d'altrui, e la pos- 
sessione affittata, fundus locatus , locationis pre- 
tium: rincarimi il fitto, prov. e vale facciami il 
peggio che può, e si usa quando non temesi che 
altri ci possa nuocere, Acheronlem moveat, licet. 

FITTO, add. da figgere. fictus: per folto, spesso, 
V. dal verbo fingere, fictus, simulatus: di fitto 
meriggio, summo in estu: a capo fitto, V. a capo 
all’ ingiu: per trafitto, percosso. V. star fitto ad- 
dosso a chicchessia, vale stargli continuamente 
d’atturno, ne unguem quidem abscedere, lateri 
alirujus continuo stare. 

FITTONE, barba maestra della 
radix plant : per fitone, V. 

FITTONESSA, V. fitonissa. 

FITTUARIO, V. fittajnolo. 

* FIUMACCIO, pegg. di fiume, fiume disarginato, 
che danneggia le campagne, Nev. Sam. 4, 12, ma- 
Zum flumen , iniquum frugibus, Hor. extra ripas 
eff''sum. 

FIUMAJA, Segn. V. flumana. 

FIUMALE, di fiume, finriatilis, fluvialis. 
FIUMANA, e flumara, allagazione di molte acque, 
quarum confiuvium. 

FIUMATICO, V. flumale. 
, FIUME, flumen, fluvius, amnis : fiume placidis- 
simo, clementissimus amnis, Ovid. 


pianta, princeps 


a 


gel!ans. 


berafus. us, verbera, um : per rovina, conquassa- 
mento, V. 


mento col quale si flagella. flagellum : per rovi- 
na. gastigo. disgrazia grande, excidium . infortu- 
nium, clades : per dbbondanza , quantità, copia : | fh 
onde a flagello, vale in grandissima quantità, af- 
fatim, ahunde. 


o Sacerdote de’ loro falsi Dei, Flamen: la casa 
del Flamine, Flaminia. Gell. 


FI 


FIUMETTO, flumicella, fiumicino, ffuentum, 
ammiculus. 

* FI MICIATTOT O. Magal. lett. V. fiumicino. 

FIUMINATE. V. fiumale. 

* FIUTAFATTI, colui che bada a spiare i fatt] 


altrui, Sacc. rim. 4, 413, caplorator, negotiorum |r 


alienorum indaaaltor. 
FIUTAPE, annasare. olfacere. odorari: fiutare 
checchessia , flgur. tentare, cimentare, eapertri, 


periculum facere. 


* FIUTATINA. piccolo finto, odoramento, Fag. 
com. levis olfactuz, leris odoratio. 
FIUTO. il sentimento dell'odorato. odoratus, ol- 


factus. ws: per Vatto del fiutare, olfactus. 


FIZIONE. V. finzione. 
* FLACCIDEZZA. T. de’ Med., lo stato della fibra 


o altro che abbia perduta la sua elasticità. laneui- 
dezza. snervatezza, lanauor, infirmitas, debilitas. 
=: FLACCIDO, languido, floscio, T. med. flac- | f 
amus. 


FLAGELLAMENTO, V. flagellazione. 

FI.AGELI ANTE, flagellans, verberans, verberi- 
bus lacerans. 

FLAGELLARE, percuotere con flagello , flagel- 
lare, verberare, verberibus aliquem lacerare, mul- 
tare aliquem verberibus : per mandar travagli, V. 
travagliare. 

FLAGELLATO. add. da flagellare, flagellatus. 

FLAGELLATORE, che flagella, verberans , fla- 


FLAGELLAZIONE, il flagellare. verberatio, rer- 


FLAGELLETTO, parvum fanellum. 
FLAGELLO. il tormento del flagellare, e lo stro- 


FLAGRARE, V. L. ardere, flagrare. 
FLAMINE, appo i Romani dicevasi al Pontefice, 


FLAMINA , cosi chiamavasi la moglie del Fla- 


mine, Flaminica, o Flaminea, Tac. 


FLAMULA, sorta d'erba, ffamula : i semplicisti 


dicono esser quell’ erba che i Latini chiamavano 


batrachium e ranunculuz. 

* FLANETTA , spezie di pannina leggiera, tes- 
suta di lana fina, subtilis pannus laneus. 

FLATO. vento morboso, quello propriamente 
che si genera negl’intestini, flatus, us. 

FLATULENZA, | V flato ' 

FLATUOSITA'. i . 

FLATUOSO, è sup. flatuosissimo, che mena mal 
di fiato. inflans. 

FLAVO. V. T.. biondo. V. 

FI AUTINO. dim. di flanto. 

* FLAUTISTA . suonator di flauto, Uden. Nis. 
3. 48. tibicen, ínis. 

FLAUTO. instrumento musicale. tibia. calamus, 


fistula : quale fosse l'uso antico di tale stgimento 


mnsicale. V. tibia. 

FI ERILE, V. T.. di pianto, flebilis. 

* FIL ERILMENTE, Aebiliter. 

FLEBOTOMARE, flohotomare, cavar sangue, 
sanquinem miltere, renam secare, incidere. 

FT.EBOTOMIA, flobotomia, il cavar sangue, san- 
guinis missio. 

* FLEBOTOMO, voce dell uso , da flehotomia , 
colni che cava sangue, phlebotomus, T. G. 

FLEMMA. pituita, catarro, pi/vifa : per pazienza 
e moderazione, animi (ranavillitas, lenitas, man- 
sueldo: alle volte per tardità, lentezza, tarditas, 
cunctatio, ; 

FIL.EMMATICITA', flemmaticitade, flemmaticita- 
te. qualità e natura di flemma, nituil@ ratio. 

FLEMMATICO. che abbonda di flemma , pitvi- 
losus: per paziente, moderato, posato, che diffi- 


cilmente s'adiri, tranquillus. sedatus: è uomo flem- |! 


matico, sedatus homo est. Hor. " 

FLESSIBILE, pieghevole, flexilis, flexibilis, mol- 
lis. lentus. " 

FLESSIBILITA', flessibilitade, flessibilitate, fle- 
rilitas. flexibilitas, flerus. 

FLESSIONE, V. L. curvatura, curvatura, flexu- 
ra. flerio. 

FIESSO, V. L. { piegato, curvus, flexus, flexuo- 

FLESSTOSO. $us. 

FLESSURA, V. LE. piegatura, il flettere, fleru- 
ra. fle.ribilitas. 

FLETO. V. L. pianto, fletus. 

FLETTERE, V. L. piegare, flectere. 
FLOBOTOMARE, cavar sangue, sanguinem mil- 
ere. 

FI.OBOTOMIA, l'arte di cavar sangue, e l'azio- 
ne del cavarlo, sanquinis missto. 

* FLOGOSI, grecismo de’medici , inflammazio- 
ne, inflammatio. 

.* _FLORALI, feste in Roma per la Dea Flora, 
al 28 aprile. floralia, Ovid. Plin. 

* FLORESCENZA. V. fioritura. , 

* FLORIDEZZA . Coech. pref. Bell. (los: flori= 
dezza di stile, floridezza di eloquenza, stylus flo- 
ridus, florida eloquentia. 
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FI ORIDO, e sup. floridissimo, ch'é in fiore, 


floridus. floridulus, florulentus. 


* FLORILFGIO . scelta di fiori, e figuratam. 
scelta di prose, poesie, e simili. anthologia, T. G. 
.FLORIFERO , V. L. pien di flori , florifer , flo- 


iger. 
* FLOSCEZZA , astratto di floscio , Accad. Cr. 
Mess. lanouor. infirmitas, debilitas. 

FLOSCIO, flevole, enervis, flaccidus. 

FIOTTA. moltitudine di navi, classis. 

* FLOTTIGLIA , T. di marin. , piccola flotta, 


FLUIDEZZA, | fuor , flu- 
FI.UIDITA'. fluiditade. fluiditate , $ zio. 
FLUIDO, add. e sup. fluidissimo , fluidus , Au- 


classicula, e. 


TUs, 1, UM. 


FLUIDO, sust. liquore, liquor. 
FLUIRE , V. L. spargersi, scorrere, defluere, 
uere. 

* FLUORE, flusso di umore, Red. cons. 1, 259, 
NOT. orts, ' 

FLUSSIRBILE , corrente , fluidus: per lubrico, 
lubricus. flurus. 

FLUSSIBILITA', flussibilitade, flussibilitate, V. 
fluidezza. 

FLUSSIONE, concorso di alcun umore insolito 
ed ingrato, flurio, epiphora. 

FLUSSO, sust. soccorrenza , dissenteria , male 


in cui con gli escrementi del ventre si manda an- 
che fuora del sangue, ed escono con grave dolore, 
intestinorum levitas , diarrhea , dusenteria : per 
flussione, V. per moto naturale delle acque «del 
mare verso terra , accessus :. per similit. d' ogni 

nuo movimento, che vada o torni, fluxio, fluxus, 
UOr. 


FLUSSO, add. V. L. transitorio, ffurus. 
FLUTTO , V. L. onda, fluctus: piccolo flutto, 
icticulus, Apul. 

FLUTTUAMENTO , ondeggiamento , fluctuatio: 


per instabilità. f'uctuatio. inconstantia. 


FIUTTUANTE, ondeggiante, fluctuans. 

* FLUTTUARE, ondeggiare , esser mosso dal 
flutto, Marchett. Lucr. 4, 6, ffuctuare: per trasla- 
to, vale essere incerto, irresoluto, M., animo pen- 
dere, mihi pendet animus, Cic. 

FI. TTUAZIONE, perturbazione, ondeggiamen- 
to. Auctuatio. 

FLUTTUOSO, tempestoso, procellosus , fluctuo- 


8us. 

FLUVIALE, V. L. filumale. V. lacrime fluviali, 
per abbondanti, copiose lacrime. 

FLUVIDO. V. fluido. 

FI.UVIO. V. L. Sannaz. V. fiume. — 

FOCA, animale marino, detto pure vitello ma- 
rino, phora. 

FOCACCETTA. V. focacciuola. 

FOCACCIA, schiacciata, placenta, turunda, col- 
liphium : focaccia schiacciata (fatta dagli antichi 
di olio e farina, poscia più lautamente. placenta: 
quella che si huttava nel fuoco dei sacrifizj. libon 
(perché così chiamata, V. Libum): render pan per 
focaccia, par pari referre, par pari hostimentum 
dere. Plaut. 

FOCACCIUOLA, dim. di focaccla, parva placen- 
ta. farriculum. 

FOCACE, ardente, infocato, ardens, flagrans. 

FOCAJA. aggiunto di pietra, onde si cava il 
fuoco, silex. 

FOCAJUOLO , aggiunto d' aleuna sorta di ter- 


reno. 

FOCATTOLA, schiacciatina, Crusc. Voc. chioc- 
ciolino, placenta. Lia 

* FOCCATA, Pallad. 95, e la foccata, cioè il 
tralce che é nato tra le due braccia della vite, 
si dee tagliare, focaneus palmes. — — 

FOCE, fauce, fauces: per similit. la bocca, 
onde i flumi sboccano in mare, os, ostium, fauces: 
per bocca, o apertura, d'onde si possa entrare, 0 
uscire. osfi»m. 

FOCHERELLO, fuoco piccolo , igniculus , focu- 


us. 

FOCHETTOLO, focolare, e luogo dove arde il 

fuoco. focus. foculus. 
1 . fore. 

FOCILE. ordigno di ferro per trar fuoco dalla 
pietra; igniarium, ignitabulum: per caviglia, fu- 
solo. tibia. 

FOCO, V. fuoco. 

FOCOLARE, luogo dove si fa il fuoco , focus : 
per egsa, o famiglia, domus, familia : per sealda- 
vivande, foculus. 

FOCOLINO, foconcino, V. focherello. 

* FOCONCINO, piccolo focolare, Segner. Mann. 
ag. 28, 4, foculus : purché il mio foconcino man- 
tenga la sua flammella, dum meus exiguo luceat 
igne focus. : 

FOCONE, aceresc. di fuoco , ingens focus: per 
lo scudellino, o quella parte dell'archibuso, dove 
si mette il polverino. per dargli il fuoco: nelle 
galee e simili, è il luogo dove si fa fuoco, fu- 


cus. 
FOCOSAMENTE , con ardore, ardenter, vehe-. 
menfler. flagrantissime. I 
* FOCOSITA' , Mur. c. 2, v. 3, astratto di fo- 
coso. ardor, ardoris vehementía. , 
POCOSO, e sup. focosissimo, ardente, infocato, 
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ignitus, ardens : per metaf. pieno d'intenso Arsi- 

di animo caldo, impetuosus , 

rehement, riolenfus. cupidus, faqgrans, avidus. 
FODERA, e fodero, soppanno, pannus vesti sub- 


derio , veemente 


sufus. 


FODERAJO, colui clic fa foderi e soppanni di 


pelliccia, 


Ue 
FODERARE, ona i vestimenti. subsuere. 


FODERATO. add. da foderare, subsutus. 


FODERATORE, chi guida pe'fiumi le travate 
di legnami congirnti insieme. ductor ratis, ratia- 


rius, ii. Plaut. Jurise. per foderajo, V. 
FODFRATURA. manifattura del foderare. 
FODERETTA, Bemb. dim. di fodera. 
FODERO, e fodro , V. 


collegati insieme per poterli condur pe’ fiumi 
seconda, ratis : per vettovaglia, V. 
FOGA, impeto. furia, impetus. 


FOGGETTA. dim. di foggia, modus, ratio: | 


berretta, pileolus. 
FOGGETTINO, V. berrettino. 


FOGGIA, guisa, modo, modus, ratio : per usanza, 
di vestire, modus, ritus: per berrettone de? plebei, 
pileus; per modo di procedere; se fai a questa 
foggia, si fe ita geris, si hoc agís: per propor- 


zione, perfezione, V. 
FOGGIARE, V. formare. 
FOGGIATO. V. formato. 


FOGLIA, foliwm , frons, ondis: gittar le foglie, 
frondire , erire in folia, frondem agere, mittere 
folia, frondescere, Plin. una foglia spessa, folium 
carnosum. Plin. dentata, crenalum, pinnalum. 
Plin. puntata, mucronatum, Plin. di foglia, fron- 
deus: le foglie s' aprono al sole, oscitant folita ad 
solem, Petr. pieno di foglie, frondosus: paniere 
pons frondaria, Plin. fuglia 

ar(ea, folum aureum, arqgen- 
tewm: foglia per similit. mistura di diversi rhc- 
talli, quasi come un orpello che sì mette nel ea- 
stone per fondo alle gioje, e fassene di vari co- 
lori, folium, bractea : a foglia a foglia, vale a parte 
a parte, singillatim : foglia si dice anche a quello 
stagno mescolato con argento vivo che si pon dic- 


da tenere foglie, 
d'oro, d'argento, 


tro alle spere di vetro, 

FOGLIAME, quantità 
tudo, folia: per lavoro a foglie, opus foliatum 
per la disposizione delle foglie, folialura, Vitr. 


FOGLIAMENTO, Benv. Cell. Oref. 29, tim. di 


fogliame. 


FOGLIARE, produr foglie, frondescere, exire in 


folia. Plin. 


FOGLIATO, pien di foglie, frondosus, frondc- 
scens, foliosus : per ridotto in foglia o a stmilitu- 
dine di foglia, in folia redactus, folioium ad ín- 


stir compactus. 


FOGLIETTA , dim. di foglia, eriguum folium : 


per sorta di misura di liquidi. colyla, hemina. 


* FOGLIETTINO, piccol foglietto, Fag. cicisb. 


3, 8. erigua pagella, levis charle plagula. 
* FOGLIETTISTA, Fag. Com., V. pazzettiere, 


FOGLIETTO, dim. di foglio, carta da scrivere, 
cartula, pagella, erigue charte plagula : fogliet- 
to, assolutamente, si usa pel foglio, o lettera ove 
sieno scritte le nuove, o avvisi, ferum publica- 


rum ephemerides: per gazzetta, V. 


FOGLIO, propriamente carta da serivere, pa- 
pyrus, charta : un foglio di carta, charte plaqula : 
in foglio si dice de" libri della grandezza di mezzo 
foglio, o d'un foglio ripiegato, in folto, T. de li- 
braj: dare, mandare, e simili. ad uno il foglio 
bianco, vale dar carta bianca, V. carta: a feglio 
a foglio. vale distintamente, minutamente, sinfil- 


latim. distincte, per singulas paginas. 

FOGLIOLINA, fogliuccia. V. foglietla. 

FOGLIOSO, fogliuto, V. fogliato. 

* FOGLICTO, V. forliato. 

FOGLIUZZA, V. foglietta. 

FOGNA, condotto di immondizie, cloaca. 

FOGNARE, far fogne, e smaltitoj d'acque, aquas 
derivare. 

FOGNATO, e sup. fognatissimo, add. da fognare, 
che ha fogna. 

* FOGNONE, Bald. dec. aceresc. di fogna, ma- 
gna cloaca. 

FOJA, libidine, incitamento a lussuria, prurigo, 
fentigo. 

FOLA. baja. favola, fabula, gerr«w, apin@ ; per 
folla, calca, turba. frequentia. multitudo, concur- 
sus: folla de' giostranti , si dice quando tutti in 
un tempo s' affrontano, cerfantium congvessto. 

FOLAGA, uccello, fulica, filix. 

FOLATA, quantità di cose che venga in un 
tratto ed in abbondanza, ma passi tosto, come fo- 
lata di vento, impelus centi, turbo: una folata 
d'uceclli, magna arium copia. 

FOLCIRE, V. L. puntellare, fulcire. 

FOLGORANTE, che folgura, fulmínans, coru- 
scans. 

FOLGORARE, quando cade dal cielo ]a saetta, 
o folgore, fulminare: per metaf. di tutte le cose 
che col Joro splendore percuoténo ed abhagliano 
la vista a guisa di lampo e baleno, coruscare, 
fulgurare: e per simitit. far checohessia con pre- 


fodera : per una certa 
veste sottana di pelliccia , rheno, onis: mettere 
il fodero in bucato, vale far cose da pazzi, desi- 
pere : per guaina, vagina : per legnami , 0 travi 


Cr 


I 
i foglie, foliorum multi- 


menta 
care, 
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minis ad inslar agere. 


mine, fulguratus locus. 


nimius, 


dor. 
FOLGCRFGGIANTE, V. folgorante. 
FOLGOREGGIARE. V. folgorare. 


imdicum. 


a 


cese insieme, congertes, acertus, moles: 

ccnglebatim. 
FOLLASTHO, 
FOLLE. add. 


^ae fallit, 

sefliare, follis. 

stultitia. nig, meplia. 
piens, delti ans, 


delirare. 
. FOLLEGGIATORE, che fa 
insanus. 

FOLLEMENTE, pazzamente, stulte. 


vidus, $010 impaliens adolescens. 


sta il seme delle piante, DEAE glima, 
FOLLICOLARE. pieno di follicoli. 
FOLLONE. V. L. tintore. lavatore, fullo. 
FOLTA. calca, lurbu,multiludo, frequentia. 
FOLTAMENTE, dense. 


spissus. 


FOMENTA, Rcd. t. £, V. fomento. 


fovere, provehere, alere: fomentare il 
lare, Non. 


to. fementi ad instar applicilus, adhibitus. 


fovet. provehit, alit. 
FOMENTAZIONE, 
FUOMENTO, 

lumi. fomentatio, folus. 


ma, e simili. fomes. 


da : 


stole. 
daco, tustitor. 


gliuolo, fur. relrimentum. 

FONDACHETTO, piccolo 
ra laberna. | 

FONDACHIERE, ministro di fondaco , laberna- 
rius, institor. 

FONDACO, bottega dove si vendono a ritaglio 
anni e drappi, (aberna: per colui, che ha il 
ondaco, e che sta al fondaco , febernartus: in 
signif. di magazzino per le vettovaglie, cella prom- 
pluaria. 

FONDAMENTALE, che ha fondamento princi- 
pale, pracipuus, polissimus. ^ 
FONDAMENTALMENTE, con fondamento, ra- 
lione: per da? fondamenti, funditus. 

* FONDAMENTARE, Guitt. Ces. diz., fundare. 
FONDAMENTO, terreno sodo, detto pancone, 
sopra il quale si posano e fondano gli editizj, 
fundamentuni: fare le fondamenta, fundare, fun- 
damenta facere, ponere, agere, jacere fundamenta, 
fundationes fodere, Vitr. substruere fundamen- 
tum, Cie per. metaf. gettar i fondamenti d' una 
Repubblica, p Reipublic@e fundamenta , Cic. 
per similit. il culo, sedes. 

FONDARE, cavar la fossa sino al pancone , e 
riempirla di materia da murare, fundare, funda- 
onere, jacere, V. fondamento : 
. per fermare, collocare, stabilire , coldo- 


fondaco, exigua, par- 


Stezza e celerità, prompte et celeriter, quasi ful- 


* FOLGORATO, fulminato, Ces. Diz. fulminatus, 
fulmine ictus: luogo folgorato, percosso dal ful- 


FOLGORATO, smoderato, immodicus, immensus, 


FOLGORE, la saetta che vien dal cielo, fulmen. 
FOLGORE, V. L. splendore, luce, fulgor, splen- 


FOLIO, sorta di pianta, matobathium , folium 


FOLLA, e fola, calca, furba, multitudo, eon- 
enr sus: venir in fella, effiueve: mischiarsi nella 
folla. inserere se tw ta, Ovid. shrigarsi della folla, 
expedire. se ex tuta. Ter. venne in. pubblico 
una folla di donne, effudit se in publicum mazi- 
ma mulierum frequentia , Liv. per. quantità di 
in folla, 


pazzo, matto, resanus, vecors: 
passasi il folle colla sua follia, 
e passa un tempo, ma non tuttavia, prov. e vale. 
che quel che può ingannare non ha sempre il suo 
fine. won semper ridet Apollo, fallenteni spes sua 


FOLLE, sust. Lor. Med. mantice, strumento da 
FOLLEGGIAMENTO. pazzia, insania, amentia, 
FOI LEGGIANTE, che folleggia, insanirns, desi- 
FOLLEGGIANE, far pazzie, insani e, desippre, 
follie, s{ullus, amens, 

FOLLETTO, spirito aerco, demon aerius: per 
uomo robusto e fiero, che anche si dice diavolo, 
[erus 1 mo: per anima dannata, inferorum pamnis 


damnatus: per giovanetto vivace e spiritoso, fer- 


FOLLEZZA, follia, follicola, follicolo, follienlo, 
pazzia, stullilia, fnsunia, cmentia: guscio dove 


FOLTO, e sup. foltissimo, denso, fitto, densus, 


FOMENTARE, applicare il fomento, fovere, fo- 
mentum adhibere: fomentare i feriti, fomenta sau- 
ciis di'argiri, Tac. per metaf. m 

uoco, fccu- 


FOMENTATO, add. da fementare, folus : si nsa 
particolarmente per adoperato in medo di fomen- 


FOMENTATORE, che fomenta, qui excitat, qui 


medicamento composto di 
var) liquori caldi, fumen- 

FOMITE, V.L. cesa ch'eccita calore, fuoco, flam- 

FONDA, borsa, crumena, loculus: esser nella 
fonda, come dire delle frutte, cioe nella gran do- 
vizia, in marima esse ubertate: per frombola, fun- 
er dovizia abbondanza , affuentia , copia, 
uberlas : per profondità, V. fonda della pistola , 
sì dice quell' arnese fatto per custodia delle. pi- 

FONDACAJO, che ha fondaco, maestro di fon- 


FONDACCIO, feccia del fondo, fondata, fondi- 


per fabbri- | 
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care, sltatuere, firmare : neut. pass. far fondamen= 
to, assicurarsi, niti, confidere, spem suam ponere, 
collocare: fondarsi nella giustizia della causa, 
confidere caussa , Cic. io mi fondo nell equita , 
equo et bono nitor, Quint. 

FONDATA, fondigliuolo, feccia del fondo, fer. 

FONDATAMENTE, con fondamento, ralione , 
jure meritonne. 

* FOND FEZZA, Segner. concord. , fundamen- 
lum. 

FONDATO, add. da fondare, fundatus: l'arte 
d’indovinare è fondata in conghietture, niitur 
in conjectura. divinatio, Cic. per cominciato, 
principiato, posto, inchoatus , incaptus, posilus , 
sus : nel fondato verno, cioè nel cuor del ver- 
no, adulta hieme: per assicurato, assodato, secu- 
1us, fii mus , solidus , validus: parlandosi di ter- 
reno, vale profondo, cioè che ha molta terra* 
buona, optimus, ferar: parlandosi di bosco, va- 
le folto, densus: fondato in. qualche seienza, si 
dice di chi in essa è molto instrutto, perttus, cal- 
lens, edac^vis: trattandesi di discorso, parlare, ec. 
vale discorso saggio, giudizioso . € con iscienza 
di quel che si tratta, fiv iius et fortis, refertus ve- 
bus. el verbis. copiosus et sapiens, scilus. 

FONDATORE. che da principio e. fondamento 
di una cosa. ftmdaltor, conditor, creator, auctor. 

FONDAZIONE, fundatio, fundamen, fundamen- 
lum. origo, initium : dalla fondazione di Roma, 
ab urbe condita, Cic. 

FO) DELLO, anima del bottone, animula.. 

FONDERE, struggere e liquefare i metalli, me- 
talla liquare , fundere, liquefacere, ducere ma, 
Hor. per versare, fundere: per dissipare, mandar 
a male. prodigere, pro(undere. 

FONDERIA, luogo dove si fonde, fusorüunm, Pal- 
lad. 

FONDIGLIUOLO, posatura, rimasura di cose li- 
quide, V. fondaccio. 

FONDITORE, colui che fonde, fusor, Col. Pal- 
lad. eacussor, Quint. per prodigo, scialacquatore, 
V. per fromboliere, V. DC 

FONDO. sust. profondità, la parte inferiore delle 
cose concave, fundus, ima pars, imum : i fondo 
di lla fossa, imum scrobis solum, ima serobis, 
Col. d'uno stagno, solum stagni: dicono che nel 
mare non siasi mai trovato il fondo, tanto è pro- 
fondo, immensam alliludineni maris tradunt, va- 
dis nunquam repertis, Plin. il fondo d'una fistola, 
fistula fines. ultima fistula, Gels. le navi loro ave- 
vano il fondo più piano, carina erant planiores: 
gettar, mandar una nave a fondo, wavem depri- 
mere, demergere, Ovid. questo villaggio e situato 
in un fondo. híc pagus in calle positus exl, Ces. 
nen aver ne fin, né. fundo, nullis. terminis cir- 
cumscriplum esse, Cic. per Juogo concavo, cavum, 
lecus cavus: per centro, centium: metier in fondo, 
cioé in rovina, in esterminio, in estrema cala- 
mità e miseria, pessumdare aliquem, evertere ali- 
quem bonis. forlunis, Cie. perdere: dar fondo, si 
diee de' navigli quando si fermano sull ancora: 
die fondo, anchora fundabal naves, Virg. dar fon- 
do alla roba. V. dissipare, consumare : fondo, per 
capitali, stabili, fundus: fondo. de' diamanti, si 
diee la loro jmefondias pron ice esser in fon- 
do. vale essere in rovina, ad incilas redactum esse, 
bonis, fortunisque eversum : andare al fondo, me- 
taf. rovinarsi, V. cavar di fondo, d'intrigo, o di 
calamità, liberare, eripere: toccare il fondo, an- 
dare al fondo, pescare al fondo di checchessia, 
vale metaf. saper bene una cosa, scoprire la pretia 
verità, scopum. altingere, rem acu langere, scite 
penitusque callere: andare a fondo, sommergersi, 
mergi, demergi: in quel fondo, posto av verb. vale 
alla fine delle fini, tandem... 

FONDO. add. e sup. fondissimo, V. profondo: 
wr folto, spesso, fitto, densus, spissus: pestilenza 
fonda: vale il colmo della pestilenza, tis marina 
pestilentia, . | 

FONDURA, luogo basso e profondo a guisa di 
valletta, profundum. 

FONDUTO, fuso, fusus. | 

FONTALE. d'origine, originale a guisa di fonte, 
dal quale piglia il fiume principio, primus, prue 
reps, originalis, Apul. Ter. per fonte, in furza di 
sustantivo, fous: per di fonte, fonlunus, fontana- 
lis. fontalis, fonlaneus. . MM . 

FONTALMENTE, originalmente , in origine, ta 
onte. . 
Á FONTANA, fonte, fons: fontane che cadono dai 
monti. montani fontes: per metaf. luogo abbon- 
dante e copioso, locus affluens, dites. 

FONTANALMENTE, Salvini, V. fontalmentoe. 

* FONTANELLA, dim. di fontana, fonticulus : fon- 
tanella della gola, si dice a quella parte della ge- 
la, dove ha principio la canna, summa pars, int- 
fium aspere arterie: per cauterio, cautertirr € 
anche nome di una vena. ] 

FONTANEO, di fonte, fontanus, fontanalis, fon- 
talis. fontaneus. : 

* FONTANIERE, colui che soprintende alle fon- 
tane, e al loro mantenimento, regolatore d'acque, 
Bellin. disc., aquiler. 

FONTANIERO, Chiabr. V. fontaneo. ; 
jas FONTANINO, di fonte, Salvin. Inn. Orf., fon- 

nus. ‘ 
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* FONTANOSO, Salvin. fHia-l., che ha fontane 
assai, fontibus scalens. MD 

FONTE, fons: per metaf. fons, principium, ori- 
ga, copia: pel vaso dove si tiene l'acqua battesi- 
male, Baptisterium, V. G. fonti medicinali, medi- 
culi fontes, Gels. i l 

FONTICELLA, fonticina, dimin. di fonte, fonti- 
culus. 

* FONTICELLO, Sannaz. pr. 40, fonticulus. 

* FONTINALI, feste in Roma pe’ fonti e. pozzi 
e per le ninfe d'essi, al 10 d'ottobre, fontanalia, 
fontinalia, Fest. . 

FORA, sarebbe, esset. 

FORACCHIARE, [orare con ispessi e piccioli fo- 
ri, perforare. 

FORACCHIATO, add. perforatus. 

* FORAGGIAMENTO, ff. milit., l’azione del fo- 
raggiare, Gagl. pabulatio, Cies. 

FORAGGIARE, andar a foraggio, pabulari, ire 
conuneatum, V. foraggio. 

FORAGGIERE, che loraggia, pabulator, Cas. 

FORAGGIO , vettovaglia, pabulum, pabulatio, 
commeatus andar a foraggio, pabulari, Cis. pa- 
bulutum DIOS Plaut. proficisci, Cic. nou pote- 
vano andar a foraggio, ed a far acqua, premeban- 
tur pabulalione, et aquabantur egre, Gies. impe- 
divano il nemico d'andar a foraggio, Com. Par. 
8, hostem pabulatione prohibebant, Cs. 

* FORAINO, V. foraneo. 

FORAME, buco piccolo, foramen : 

FORAMENTO, Crusc. rei buco del culo del- 
l'uomo, poderi per tutto il culo, anus: per fine- 
stra, apertura, fenestra. 

FURAMETTO, dim. di forame, foramen angu- 


um. 
FORANEO, di foro (con l'o largo), forensis. 
FORARE, bucare, forare, perforare, terebrare, 

rterebrare, fodere, perfodere, pertundere: forar 
Lo urcechie, pertundere aures, Petr. fornire col tra- 
pauo, terebrare: per passar oltre, penetrare ad- 
dentro, penetrare: forare i più segreti luoghi, 
Col. S. Paur. penetrare secreta loca, Plin. in se- 
creliora loca, Cic. 

FORASIEPE, uccelletto picciolo, che sta per le 
siepi: per similit. omiceiattolo, Aomuncig. 
FOR. TA, foratura, foro, V. 

FORATERHA, strumento da far buchi in terra. 

FORATO, sust. buco, foro, foramen. 

FORATO, add. da forare, (perforatus, terebra- 
tus, perterebratus. 

FORATOJO, strumento per forare, terebra. 

FORATURE, chi fora, qui teredrat, p?rforat: e 
per furatojo, terebra. 

FORATURA, Voc. Cr. nella voce forata, aperi- 
Lio, foramen. 

FORBANNUTO, bandito, exilio damnalus, pul- 
sus in exilium. 

FORBICE, V. forbici. 

FORBICETTE, dim. di forbici, forficule, Plin. 

FORBICI, forbice, forbicia, forfices : forbici 
dice a chi é vstinato nel dire, 0 voler fare chee- 
che gli sia vietato, pervicar: forbici si dicono le 
borchie degli scorpioni, de' granchi, ece., chele : 

er la tagliatura, o tosatura, che fanno le forbici, 

nsura:; essere, 0 avere uno nelle forbici, vale 
essere in arbitrio altrui, o averlo in arbitrio e 
podesta, esse in alicujus potestate , 0 in sua. ali- 
quem habere potestate : condurre uno nelle forbici, 
vale condurlo nell'inganno, nel pericolo, in insi- 
dias deducere, insulis captare. 

FORBICINE, V. forbicette.. 

FORBICIONI, acer. di forbici, forfices grandio- 


st 


res. 

FORBIRE, nettare, extergere, lergere, detrrge- 
re, polire, mundare, expolire, dare aliquid. in 
splendorem, Plaut. forbir le armi, arma tergere, 
Liv. polire, Stat. de" lur costumi fa che tu ti for- 
bi, noli illorum mores imitari: per similit. si dice 
degli occhi, e vale asciugarli, ectery ee, abster- 


ere. 

FORBITO. add. nettato, erpolitus, nitidus, tersus. 

FORBITOJO, strumento da forbire, peniculus, 
peniculum, Plin. penicillus, Col, 

* FORBITORE, forbitrice, Cavalo. abstergens. 

* FORBITURA, T. delle arti di metalli, V atto 
di forbire, e lo stato della cosa forbita (la forbi- 
tura si fa principalmente collo smeriglio), lustro, 
politura, nitor, politura. 

FORBOTTARE, dar busse, verberare, percute- 

ei per ingiuriare, dir male, convicia funditare, 

FORBOTTATO, add. da forbottare, verberibus 
casus. i 

FORCA, baston lungo intorno a tre braccia, che 
ha in cima due o tre rami detti rebbi, che s'aguz- 
zano è piegano alquanto, e s' adopera per met- 
ter insieme e rammiontar paglia, e. simili cose, 
snerga, e, furca, tridens, bidens: per il patibolo 
dove s'impiccano i malfattori, infelix arbor, Liv. 
£nfeliz ligniun, Sen. patibulum , Sall. gabalus, 
e gabalum, Var. furca, crur: va alle forche, 
abi in malam crucem, in magnam malam. cru- 
cem, in malam rem, abi direcle, Ter. Plaut. for- 
ca dicesi ac uomo per ingiuria, furcifer, contu- 
bernalis crucis: Plaut. V. impiccato, impiecare : 
far le forche, vale negare, o intingersi di nou sa- 
pere una cosa, negare, aut simulare, se aliquid 


si|f 
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nescire: per quella strada, la quale si partisce ín 
due, bicium: mandare alle. forche, raccomanda- 
re alle lorchie, 0 simili locuzioni d'imprecazione, 
colle quali si licenzia altrui, donittere ino neulum 
crucem, in magnam malam. erucem: da forche, 
posto in forza d'aggiunto, vale [o stesso che de- 
gno di torca, patibulo dignus . far le forehe, vale 
anche cattivarsi. l'alürui benevolenza, 6Landitus 
sibi alicujus benevolentiam. conciliare: essere tra 
le forche e santa Candida, vale pericolare per 
ogni verso, inter incudem e mulleum, inter Scyl- 
lam et. Charybdim. 

FORCATA, parte del corpo umano, dove fini- 
sce 1l. busto e comincian fe cosce, altramente in- 
loreatura: dicesi anche a tanta paglia, o altro, 
quanto sostiene e leva in un tratto una forca, 
manipulus. 

* FURCATELLA, dim. di forcata nel secondo 
signif., parvus manipulus. 

FORCATO, V. forcuto. 

FUORUATURA, V. forcata. 

FORCE, sincopato da forbice, forceps. 

FORCELLA, dim. di forca, furcila, fur- 

FORCELLE TTA, | cula: forcella, per  !au- 
ce, V. per quella col taglio a somigliauza della 
lettera € (Voc. del Dis.) si dice forcella anche 
la bocca dello stomaco, dove finiscono le costole: 
e forcellettà per forcatella , V. , 

FORCELLUTO, V. forcuto. 

FORCHETTA, dim. di forca, V. forcella: per 
legno biturcato , lignum bifidum : per quel pic- 
colo strumento d'argento, o altro metallo con 
due, tre, o quattro rcbbi , col quale s^ intilza Ja 
vivanda. per pulitezza, furcula, fuscina, fuscinula : 
favellare in punta di forchetta, vale favellare 
troppo esquisitamente, exquisite loqui, nimtain 
concinntatem in loquendo, 0 in sermone consectari: 
talora e detto altrui per ingiuria, furcifer. 

FORCHETTIERA, guaina per la forchetta, cu- 
Stodia, o guaina di forchette, ed anche le forchette 
medesime entro alla lor custodia o guaina, fur- 
cult? vagina. 

FORCHETTO, ogni asta, che abbia due rebbi 
di ferro in cima, pustinum , bidens. 

* FORCHETTONE, e forcinone, Casin. pred., acer. 
di forehetta, Salvin. Fier. Buon., maya fuscina. 

FORCHIUDERE, e fuurchiudere, chiuder fuora, 
excludere, 

FORCINA , dim. di forca, furcula, furcilla: per 
quello strumento che regge il moschetto , furcu- 
(4: per quello strumento, con cui s'inilizano le 
vivande, furcula, [uscina. 

* FORCOLO, istrumento villereccio, Buon. Tanc. 
4, 6, merges, Mis, bidens. 

FORCOAE, propriamente asta, in cima alla 
quale è fitto un ferro con tre rebbi, (ridens. 

FORCOSTUMANZA, cattivo costume, malas mos, 
mala consuetudo, mores illiberales, inurbani. 
FORCUTAMENTE, a guisa di forca, in modum 
urca. 

FORCUTO, che ha forma di forca, bifurcus, 
[urcillatus , bifulcus , bifidus. 

FORCUZZA , dim, di forca , furcula, furcilla: 
talora e detto altrui per iugiuria, furcifer. 

FORE, V. fuvra. 

FORELLINO , dim. di foro, foramen parvum, 
angustum. 

FORENSE, del foro, Segni, forensis. i 

FORESE, che sta fuoc della citta, contadino, 
rusticus, ruricola. 

FORESELLO, dim. di forese, contadino, con- 

FORESEFTO, | tadinotto, rusticulus. 

FORESOTTA, Ruscel. disc. 3, | contadinella, 

FORESOZZA, Boce. gorn. 7, n. 2, | villanella, fo- 
rosetta, rusticula. 

FORCSUZZO, V. foresello. 

FORESTA, boscaglia, silva, saltus, nemus. 

FORESTARIA, foresteria, e forestieria, quan- 
tita di (orestieri, hospites: pel luogo dove si met- 
tono ad alloggiare i forestieri, hospitium. 

FORESTIERAMENTE, a modo di forestieri, ad- 
vconarcunm instar. 

: FORESTIERE, o forestiero, straniero, advena , 
alienigena, peregrinus, exterus, extraneus, erter- 
nus, alienigenus ; per ospite, cioè per quello che 
vien di fuori ad alloggiar e mangiar teco, hospes. 

FORESTO, selvatico, disabitato, silvestris, neuto- 
rosus, incultus. 

FORETTO, dim, di foro, piccol buco, Lam. 
Menipp. eriguum foramen , rimula. 

FORFARE , far quel che non conviene, errare, 
peccare, errare, 

FORFATTO, sust. errore, misfatto, delictum , 
peccatum , crimen. 

FORFATTO, add. da forfare, errans, delinquens. 

FORFATTURA , V. furfanteria. 

FORFECCHIA, vermeto di coda forcuta, che 
particolarmente si nasconde ne’ fichi, forbicina. 

FORFECCHINA, dim. di forfecchia, parva for- 
bicina. 

FORFICE, V. forbice, 


FORFICETTE, | dim. di forfici, "forficula. 


FORFICINE, 
FORFORA, e forfore , escrementi. secchi e 
bianchi. de’ capelli , 


FORFORACCIA , 
FORFURAGGINE, porrigo, furfuret 
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FORIERE, V. fariore , precedens, 

FORMA, T. Fil. forma: per forma, ehe da la 
ilgura e la foggia, forma: la torma dei calzolari, 
forma, modulus sutorwin, Hor. per regola, stile, 
norma, norma, forma, formuta: per maniera, 
guisa, modo, forma, ratio, modus, institutum : La 
citta è adesso in un'altra. forma ; mimutata est 
urbis faces, Cis. non mutare mai forma di vi- 
vere, eandem. semper vivendi ralionem tenere, se- 
qui, Cic. per immagine, figura, sembianza, aspet- 
lo , species, forma, [acies , figura; sotte forma di 
uno, sub imagine: di due forme, biformis: for- 
ma di cacio, dicesi del cacio in figura circolare, 
meta luctis, Mart. senza forma, infurmig: per ani- 
ma, forma costitutiva dell’uomo, anima : per na- 
tura, proprieta, nulura, proprietas, ratio, indoles : 
per tig. geometrica, ed e queifo spazio ch'è con- 
tenuto da uno o piu termini, forma. 

FORMABILE, atto ad esser formato, formabilis, 
Prud. D. Aug. quod formari, effingi potest. 

* FORMAGGIARO, venditore di tormaggio, Garz. 
Piazz. 502, ceiditor cascarius. 

FURMAGGIO, V. cacio. 

* FORMAGGIUOLO , dim. di formaggio, Spin. 
lett. pareus caseus: per casatella, cuseus martins. 

FORMALE, T. Fil. essenziale, formalis : parole 
PM » Sunu le stesse precise parole, ipsa eadem 
cerba. 

FORMALITÀ”, formalitade , formalitate, ast. di 
formale, formula, norma. 

FORMALMENTE, con forma, essenzialmente ; 
formatiter , Y. til. vere, reipsa, revera. 

FOHMAMENTO, V. formazione. 

FURMAHE, dar forma, formare, conformare , 
figarare: per. ordinare, comporre, parare, com- 
ponere, conslituere: formar un assedio, cingere 
urbem. oUsidione , Virg. formare juna congiura , 
facere conjuralonem , Cic. formare an’ armata, 
conficere exercitum, Cic. formare si diee anclun 
degli scultori per far il cavo, o la forma da gel- 
lare, formam, modulum conficere: formar uno iti 
bronzo, ducere aliquem ex «cre, Plin. formare pa- 
rola, vale articolare parole, voces arliculare. 

FORMATAMENTE, perfettamente, perfecte, om- 
nibus numeris. 

Vire s che dà forma, formans, conficiens, 
efficiens. 

FORMATO, add. da formare, formatus : trat- 
tandosi d'uomo, vale grosso dà persona € di 
membra, habilior : formato é anche T.. di seul- 
tura, e vale iatto colle lorme , ad modulum con- 
[or matus. eran 
FORMATO, sust. forma, figura, forma. 

i FORMATURE, che forma, opifex, ficlor, forma- 
lor : per colui che [a figure di gesso, 0 carta 
sta, o d'altra materia che si mette nelle forme 
spezzate, Voc. del Dis. fictor. 

. FORMAZIONE, il tormare, formatio, conforma- 
Lo, conslructio, compositio , formatura. 

FORMELLA , buca pur piantarvi alberi, scrobs : 
per uni infermità che viene a' cavalli, forma : 
e anche dim. di forma, exigua. forma. 

FORMENTARE, e der. V. fermentare, ecc. 

* FORMENTIFERO, Liburn. occur. 2, ferace di 
formento, frumentarius locus, Cas, frumenti ferax. 

FORMENTO, V. frumento. 

" FUHMENTONE, grano più grosso del comune 
frumento, Gal., sea, e. 

* FORMENTONINO, T. degli agr., V cinquantino. 

* FORMETTA, dim. di forma, Doni, parva for- 
ma, esigua forma, © 

FORMICA, animaletto noto, formica: di for- 
nica, formacinus : pieno di formiche, formic ;8us : 
e' cammina come la formica, movet formicinum 
gradum, Plaut. formica, o formicon di sorbo, che 
non esce per bussare, dicesi d' uomo che dilli- 
cilmente si lasci persuadere o intendere, .diffici- 
lis, 0 leclus: è anche una specie di malattia, 
forimnicatio. 

FORMICAJO, mucchio di formiche, ed anche 
il luogo dov'elle si ragunano, formicarum agmen, 
o nidus : stuzzicare il formicajo, vale dar nuja a 
chi ti lascia Stare, crabrones irritare, Plaut. 

FORMICARE, si dice di cosa, che sia numerosa 
e spessa, a guisa delle formiclie, formicarum ad 
instar. esse. 

FORMICHETTA, dim. di formica , formicula, 

FORMICOLAJO , moltitudine di formiche , for- 
micarum multitudo : per similit. gran quantita di 
cheechessia, vis, copia, multitudo : stuzzicar il fore 
micolajo, V. formicajo. 

FORMICOLAMENTO, V. formicolio. i 

* FORMICOLARE, Dittam. 5, 16, V. formicare, 

FORMICOLATO, spesso a guisa di formiehe, 
spissus et frequens instar formicarum, formicosus. 

* FORMICOLAZIONE, V, formicolio. 

FORMICULIO , informicolamento , male della 
formica, forinicatio. 

FORMICUDEI acer. di formica, magna formica. 

AMICUCCIA, PE inis 

FORMICULA, V. formichetta. 

FORMIDABILE, spaventoso, formidabilis. 

* FORMIDABILITA' astr. di formidabile, terri» 
bilità, Pascol. Risp. Novel. flor. pavor, terrificatio. 
a FORMIDATO, temuto, Ar. Fur. 314, 43, forini- 

us. 
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FORMIDINE, V. L. gran timore, formido. 

FURMIDULUSO , T. L., che cagiona timore. 
Guicc. stor. 43, 634, formidolosus , terribilis, tre- 
vendus. 


FORMISURA, e fuormisura, smisuratamente , 


iminodice, unus, plus u'quo. 


FORMOLA , e formula , maniera di locuzione, | d 


formula 


x FORMOLARIO, e formulario, libro contenente 
le regole, o moduelti, 0 formole. Sacc. rim, 2, 447, 


liber formulurum. 


FORMOSITA', formositade, formositate, V. bel- 


lezza. i 
FORMOSO, e sup. formosissimo, V. bello. 


* FORMULACCIA, Fag. Cum., insulsa formula. 


FURMULA, formola, formula. 


*‘FORNACALI, feste in Roma alla dea Fornace, 


ai 13 dì [ebbrajo, fornacalia, Ovid. 


FURNACE, fornar: da calcina, fornax calcaria, 
Plin. da mattoni, lateraria, Plin. chi accende la 
fornace del bagno, fornacator : [ato a luggia di 


fornace, fornaceus. 
FOHNACELLA, 
FORNACETTA,| Vitr. 


FOHNACIAJO, chi fa, ed esercita l'arte di cuo- 


. cer nella lornace, fornucator, culcarius. 
FORNACINA, fvrnacino, V. fornacetta. 
FURNAINO, dim. di fornajo, pusillus pistor. 
FOHNAJU, quegli che fa il pane, e lo cuoce, 

pistor, furnarius, pinsor, pistur panificus , Mart. 

panifer, Plaut. di fornajo, pistorius, arloptitius, 

Plin. accomodare, o acconciare il fornajo, vale as- 

sicurarsi d' aver da vivere a sullicienza, consule- 

re in longiludinem. 


FURNELLETTO, | picciol forno, e per Jo più 

FORNELLINA, dicesi di quello duve si stil- 

FORNELLINO, la e lambicca, parvus. fur- 

FORNELLO, nus, furnacula, clibunus ad 
_slltarutum, 


FORNICARE, propriam. il congiungersi carnal- 


mente dell uomo e della femmina non legati in 
matrimonio, scortari, meretricari, fornicari, degli 
autori Eccles.: per adulterare, V. 
FORNICARIAMENTE, con furnicazione, mere- 
rice. 
FORNICARIO, di fornicazione, meretricius. 
FORNICATORE, che forniea, scortator, fornica- 
tor, degli autori Eccles.: per adultero, adulter. 
FORNICATORELLO, dim. di fornicatore, scor- 


tor. 

FORNICATRICE, che fornica, meretrix, pellex. 

FOHNICAZIONE,| il fornicare, meretricium, 

FORNICHERIA, scortatus, pellicatus, forni- 
catio, degli autori Eccl. per adulterio, adulterium : 
per apostasia, defectio a vera religione, apostasia, 
Salv. 

FORNIMENTO, ciò che fa di bisogno altrui per 
qualche impresa, o affare, apparatus, supellex : 
lurnimento di camera, iustrumentum, et ornamen- 
lum cubiculi, Cic. lornimentli da cavallo, phralere: 
fornimento da soldato, ornalus mitituris: per. il- 
nimento, complementum. 

FORNIMEN f'UZZO, dim. di fornimento, exiguus 


RS, 

ORNIRE, V. finire: per provvedere, appara- 
re, instruere, ornare, suppedilare, prebere, tea- 
dere: egli fornisce di quanto puo bisognargli 
per le spese, sumptus suppeditat, suggerit, prie- 
bet, Cic. Ter. egli é fornito di quanto puo biso- 
gnargli per le spese, habet unde, Petr. per orna- 
re, guarnire, ornare, erornare: per tralasciare, 
desistere, cessare, desistere, praeterire: per ese- 
guire, adempire, perficere, absolvere, adimplere, 


exequi. 

FORNITO, sust. arredo, fornimento, muta di ar- 
nesi, apparatus, supellex. 

FORNITO, add. copioso, abbondante, V. per con- 
dotto a perfezione, perfectus, absolutus: fornitissi- 
mo, omni ex parte absolutus, omnibus numeris 
absulutus, Cic. per adornato, guarnito, ripieno, 
dotato, ornatus, instructus, refertus, preeditus : per 
provveduto, V. per terminato: è fornito il mio 
tempo, Petrar. acta mea est fabula. 

FORNITURA, V. fornito, sust. 

FORNO, luogo di flgura rotonda per uso di 
cuocer il pane, furnus, clibanus: bocca di forno, 
prefurnium: iorno o comune, o semplice, o di 
riverbero, furnus vel communis, vel simplex, vel 
reverberatwnis, vel reverberii, eic.: chi non è in 
forno è in su la pala, cioé chi nun è rovinato e 
fallito, è in sul rovinare e fallire, stare extrema 
fortuna, Cic. stare in extrema tegula, Sen. dir 
cose, clie non le direbbe una bocca di forno, cioe 
che non possono stare, absurda, o que [idem 
excedunt loqui, Cic. deliramenta loqui, Plaut. per 
la bottega, dov’ é il forno, (taberna pistoria: far 
il forno, esercitare l’arte del fornajo, artem pi- 
storiam, pistoriam facere: murarsi in un forno, 
sì dice del farsi il male da sé medesimo, sibi ma- 
lum creare: attaccarla al cielo del furno, vale be- 
stemmiare, V. fare a' sassi pe’ forni, vale far quasi 
l'impossibile, e ga aggredi, Quint. tem- 
pestare il pan nel forno, vale pericolare anche le 
cose sicure, tn portu naufragare: di forno, fur- 
naceus. 

FORNUOLO, strumento di ferre stagnato, en- 


dim. di fornace, fornacula, 
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wrovi una lucerna di terra, serve por far lame a 
chi va la notte, quando e bujo, ad uccella- 
re, 0 a pescare, luterna, Cic. cornu, Plaut. esser 
nel fornuolo, vale esser innamorato, o vinto da 
altra vecinente passione, amore incendi, inflam- 
mari, aut mugyius anima afjectibus  cupidilalubus- 
ue coerceri. 

FORO (coll' o primo largo), luogo dove si giu- 
dica e si neguzia, forum: iuro delle scene, si dice 
quella parte delle scene, cli! e in faccia agli spet- 
valori, pruspeclus scenicus, 

FORO (coll'u primo stretto), buco, buca, aper- 
tura, foramen, rima. 

FORO, furono (dal verbo essere), fuerunt. 

FORUSETTA, Tac. contadinella, rusticula. 

FUORUSETTO, V. furescetto. 

SORA; vale lunga e stretta tra poggi alti, con- 
vatlis. 

FORSE, o for3i, avv. di dubbio, forsitan, for- 
lasse, [ortassis, forte: per intorno, incirca, cir- 
cler: forse (interrogativo), an? num? stare, 0 en- 
trare in lorse, vale stare in dubbio, animo, o ani- 
mis pendere, pendere (solo), Cic. in ambiguo, 0 in 
dubio. esse, fluctuare, tuerere, ambigere, Cic. 


FORSECHE, lorse, forte, forsan: si usa anche | fi 


ironicamente per dinotare non dub bio, ma cer- 
lezza, nempe, scilicet. 

* FORSENNARE. Chiabr. 3, 3, delirare. 

FURSENNATAGGINE, pazzia, dementia, stulti- 
liu, stoudatas., 

FORSENNATAMENTE , forsennatissimamente , 
stoltamente, demester, stolide, stulte. 

FORSENNATEZAZA, pazzia, demenlia , stullitia, 
stuliditus. 

FURSENNATO, fuor del senno, demens, amens, 
stullus. 

FORSENNERIA, V. forsennatezza. 

FURSI, V. forse. 

FUHTE, add. e sup. fortissimo, che ha fortezza, 
validus, valens, robustus, fortis: uomo forte, d'ani- 
mu lorte, fortissimo, cw fortis, incredibili animi 
robore seplus, vir ceisusyet erectus, vir àmpavidus, 
imperturbatus, Cic. Sen. animi excelsi atque in- 
victi, mugnituaine ac robore praestans , vir forls 
ad pericula, Cic. animi validus, Tac. per grande, 
magnus: per acuto, sottile, uomo di forte ingegno, 
aculi, acris, peracris ingenti, Cic. per diflicite, [a- 
ticoso, difficiuus, arduus: passo forte, parlando di 
Morte, passo orribile e spaventoso, terribilis, hor- 
rendus, formidabus: per dillicile, e dubbio, df- 
cis, duUius: come è iurte a. vedere, ambiguum, 
dubium est, difficile est: forte mi par, cive strano 
mi pare, máror: per rigoroso, severo, V. aggiunto 
di tempo, vale tempestoso, penurioso, V. forte 
punto, vale inevitabile, maligno, pessimo, sfortu- 
nato, V. per qualità di sapore, come d'aceto, 
d'agrumi , come cipolle, eec. acidus, acer, aeris: 
aceto fortissimo, mordacissimum acetum , Pers. 
aggiunto di vino, vale grande , generoso, genero- 
sun, 1tullarum virium: vale anche l'avere presa 
la qualita d'aceto, acidum, mordax, acre: per 
sudo, V. aggiunto di libri, scritture, vale dottu, 
corredato di buone ragioni, doctus, scitus, vali- 
dissimis munitus rationibus: aver forte nerbo, fl- 
gurat. vale esser gagliardo, valtdum esse, o ingen- 
Uum virium. 

FORTE, sust. posto flancheggiato per guardar 
un passo, o un sito, propugnaculum, castellum, 
agger, arz: cun ventiquattro forti occupo quindici 
miglia di circuito, castetüs vigintiqualuor ej[ectis, 
quindecim. mita passuum. circuitu amplexus est, 
C3. cacciar uuo dai forti, deturbare aliquem de 


propugnaculis, Plaut. vale anche il migliore, il 


nervo delle forze, robur virium. 

FORTE, avv. grandemente, valde, bene, vehe- 

enter, magnopere, maximopere, impense, admo- 
dum, etiam alque etiam, egregie, summopere, mul- 
tum: per con [orza , summa vi: fuggire, andar 
forte, velocer, celeriter : per ad alta voce, elata 
voce, summa voce: per crudelmente, fieramente, 
crudeliter , énhumaniler : per profundamente, al- 
tius : per attentamente. V. 

FORTEMENTE, fortissimamente, gagliardamen- 
te, fortiter, virililer, valide, strenue, infracto ani- 
mo, forh magnoque animo: per grandemente, 
valde, magnopere, vehementer. 

* FORTEPIANO, V. pianoforte. 

* FORTERELLO, dim. di forte, Ces. Diz., forti- 
cello, forticulus. 

FORTERUZZO, dim. di forte, agretto, acidulus, 
subacidus, subacidulus. 

FORTETTO, gagliardetto, forticulus, Cic. in 
forza d'avv. valde, vehementer. 

FORTEZZA, virtù murale, fortitudo: astratto di 
forte, forza, gagliardia, vis, robur: per qualita di 
sapor forte, acritudo, acritas. 

FURTEZZA, récca, cittadella, arr, propugna- 
culum : per ogni luogo forte, atto a difesa, oppi- 
dum, 0 urbs munita lortezza di Troja, Pergamus, 
plur. Pergama, e signilica, ogni altro edilizio. 

FORTICELLO, V. fortetto. 

* FORTIFICABILE, T. de’ mili, che puo forti- 
ficarsi, qui muniri potest. 

FORTIFICAGIUNE, | il fortificare, e la cosa che 

FORTIFIGAMENTU, | fortitica, munimentum, 
inunit4og. 


FO 


FURTIFICARE, afforzare, render forte, fortifi- 
care, rune, couJu mare, roborare, corroborare: 
fortuicar lo stomaco, corroborare stomachum , 
Plin. Cels. quando leta avra lortiticato il tuo 
Corpo e lu spirito, non avrai bisogno di ajuto, 
ubi membra el animun tuum etus duracverit, 
Lunc nabis sine cortice, Hor. furtilicarono la con- 
giura nascente col non crederla, conjurationen 
nuscentenm non credendo corroburarunt, Cie forti- 
licar uno nelle lettere, fulcire aliquem uteris, Cic. 
per muuire , nunire, commune, armare: gl im- 
piegarono a fortticar le mura e le torri, his da- 


tum est negotium , ul muros, lurresve firmarent,. 


Liv. tortiticar il campo, castra munire, Cas. n. 
pass. divenir forte, roborari, corroborari ; fortill- 
car intoruo, communire, Cic. 
FORTIFICARSEI, divenir forte, roborari, corro- 
borari, fortescere. 
* FORIIFICATIVO, atto a fortificare, Cavalc. 
Ces. Diz. aptus ad firmandum. 
FORTIFICATO, add. da fortificare, munitus : 
r munito di bastioni, contallatus, Gell. 
FORTIFICATURE, che fortilica, munitor. 
FORTIFICATRICE, che fortilica, que munite, 


rinal. 
FORTIFICAZIONE, il fortificare, munilio , mu- 
iinentuim. 

FURTIGNO, agretto, acidulus, subacidus , suba- 
cidulus. — 

FURIINO, dim. di forte, sust. parvum propu- 
gnaculum. . 

FORTILUDINE, V. fortezza, virtù morale. 

FORILIURE, V. lurzore. 

FORTUILLAMENTE, per caso, fortuito, casu. 

FURITUITO, di fortuna, fortustus. 

FURLUME, V. furzure. 

FORTUNA, sorte, v buona, o rea, fortuna, 
sors, furs, casus: noi e le nostre cose non da 
cicca. lortuDa , Ina da Div governati siamo, sutu 
Dei, nun cucv casu , ei mos et nostra reguntur, 
Plaut. la Jortuna s'era mutata, verterai se. for- 
luna , Liv. per avvenimento inueterminato , Jor- 
(una, casus : per avventura, avvenimento buono 
e felice, fortuna, sors: egli dee unicamente la 
sua furtuna a se, s406 unt [ortunam uevel, orlus 
esl à se, ex se nicus ascendit, Cic. sibi ipsi finzat 
[ortunam , Plaut. la fortuna U ha accompagnato 
alle gran cose che hai conseguito, ma il tuo me- 
rito U vi ha condotto , omma summa consecutus, 
ex comite fortuna , virtute duce , fortuna sufjjra- 
gank res maximas consequulus es , sed mon stne 


tua virtute, Cic. non abusarsi della fortuna, dez- ^ 


lerius uti fortuna, Hor. tu non farai mai lourtutia, 
nunquam rem facves, Yer. far fortuna a uno, am- 
plficure aliquem [orlunis, opibus, Cic. esser in 
iortuna, aver fortuna, per lo piu. prendesi in buon 
signillealo, fortunatuni esse, fortune muneribus 
dicilem, auctum esse, amplificatum esse fortunes 
ac opibus, Cic. rimetter la sua fortuna in mi- 
gliore statu, fortünam perditam. restituere, Cic. 
guntio, pieno della sua fortuna, dulci fortuna 
eorius, Hor. ricever la fortuna a braccia aperte, 
venienti fortune occurrere , pandere sinum , Vac. 
per miseria, disgrazia, avvenimento cattivo, ad- 
versa fortuna, adversus casus , res adversa: egli 
ha cattiva furtuna, furtuna contra eum stat, Ter. 
passare da una buona ad una cattiva fortuna, a5 
e.ccitata fortuna ad inclinatum, et prope jacentem 
desciscere , Cic. uomo egualmente famoso nella 
buona, che nella cattiva fortuna , vir secundis 
adversisque rebus juxta famosus, Tac. esser in 
fortuna, ed in gran bisuguo, adversis casibus, nu- 
seriis, et aerumnis prem, Cic. per condizione, sta- 
to, essere, conditio: quanto e misera la Jortuna 
delle donne! quam masera est mulierum. condat! 
per burrasca di tempo, procelia , tempestas, tur- 
bulentum, adversum, tempus: per tumulto, tur- 
bolenza, twnultus, seditio : tener la fortuna pel 
ciulletto , si dice di chi tutte le cose gli vauan 
prospere, prospera fortuna uti: val piu un’ oncia 
di fortuna che una libbra di sapere, gutta [or- 
tune pre dolio sapientue, de' Greci: della lurtu- 
na, posto avverb. vale grandissimamente, V. [or- 
tuna, e dormi, V. dormire. 

FORTUNACUIA , pegg. di fortuna, adversa fur- 
luna, res adversa. ] 

FORTUNAGGIO, * fortunale, sust. V. burrasca. 

FURTUNALE, add. di fortuna, fortuitus : pet 
tempestoso, burrascoso, V. . 

FORTUNARE , patir fortuna, adversa fortuna 
premi, obrui: metafor. per tumultuare , V. per 
prosperare, fortunare. ; 

FURTUNATAMENTE , fortunatissimamente , In 
buona fortuna, fortunate, feliciter, prospere. 

FORTUNATO, fortunatissimo, add. da fortuna» 
re, che ha cattiva fortuna, infetiz ,. infortunatus, 
crumnosus: per avventuroso, feliz, fortunalus: 
per fortuito, fortuitus. 

FORTUNEGGIARE , V. fortunare. 

FORTUAEVOLE, che succede secondo fortuna, 
fortiatus. 

FORTUNOSAMENTE, per caso, inaspettatamen- 
te, fortuito, casu: per tempestosamente, im petuo- 
samente, V. per fortunatamente, V. 

FORTUNO50O , di fortuna, fortuitus : per tem- 
pestoso, procellosus: mare fortunoso, mare tnfe- 


» 


FO 

FOSCAMENTE, oscuramente, obscure. 

FUSCO, sust. Alam. tenebra. 

FO0..CO, add. che tende all’ oscurità, aquilus , 
subniger, fuscus, pullus : per nebbioso , caligino- 
so, oUscurus, nubilus, nebulosus, caliginosus: per 
melaf. tristo, mesto, V. per infelice, sufelàr. 

* FOSFORICO , add. che partecipa della na- 
tura del fosforo , Gab. Fis. phosphoricus, Y. gr. 


lisic. 

FOSFORO , stella mattutina, phosphorus : ap- 
presso i filosofi naturalisti signilica una materia 
ignea, e talora lucida, phosphorus. 

FUSSA, fovea, fossa, fossalum : fossa per pian- 
tare alberi e vili, scrobs , i$ : fossa d'una città, 
fossa, agger : fossa onde si cava l’ oro, arrugia : 
far delle fosse , scrobes facere , fodere, Col. Cis. 
ducere fossam, perducere , Cs. percutere, Plin. 
per sepoltura, sepulcrum , fossa , fovea sepulcra- 
üs : chi ha il capo nella tossa, capularis senex , 
senex acherunlicus , Plaut. chi vien dalla fossa , 
sa che cosa è il morto, si dice di chi è esperto 
di quello, di che si ragiuna, expertus toquor, mihi 
usuvenit, hoc scio, Ter. Duca di grano, fovea fru. 
mentaria. 

FOSSACCIA, pegg. di fossa, informis fossa. 

* FOSSAJUULO, colui che scava i fossi, costrui- 
sce gli argini, o va a visitare le strade per rico- 
noscere se i fossi e le fossette laterali sono in buono 
stato, Albert. viarum custos, ac refector. 

* FOSSARELLO, dim. di fosso, Sacch. rim. 4, 
19, fossula. 

FOSSATA, V. fossa. 

FOSSATACCIO, pegg. di fossato, parvus. tor- 


rens. 
FOSSATELLA , dim. di fossa, fossula, scrobi- 


culus. 

FOSSATELLO, dim. di fossato, parvus torrens: 
per fossatella, fossula: fossatello da fare scolar lc 
acque de’ campi, incile. 

FUSSATO, picciol torrente, torrens: per fos- 


YO 
slam, lurbatun, agitatum, procellosum ; per sot- 
toposto agli accidenti di fortuna si felici, come 
inielici, fortune obnoxius. 

FORTUHA, V. fortezza. 

FORTUZZO, alquanto forte, subacidus. 

FURVIARE, uscire, andar Iuori di via, de via 
declinare , aberrare , deflectere: per metaf. uscir 
di proposito, aberrare, digredi. 

FORVICI, V. forbici. 

FUORVOGLIA, e fuorvoglia, contra sua voglia, 
invite, preter voluntatem. 

FORZA, gagliardia , potere, possanza , vis, vi- 
res, rubur, corporis [furmilas , conatus: la torza 
dell’ eta, robur elatis, Quint. in quell eta. si ha 
inen forza, minus rovoris subest. cllis utatibus, 
Cels. mancar le forze, nervis destitui , Petr. viri- 
bus defici, laborare vitio virium , Quint. ripigliar 
le forze, recipere vives, Cels. nervos, Petr. redire 
ad vires, Petr. ristabilire le forze col vino, re- 
stituere vires per vinum , Cels. conservare le for- 
ze, tueri vires, Cels. moderarle, temperare vires, 
Quint. ripigliare, ristabilir le forze col mangiare, 
cu'cibi, revocare vires viclu, Virg. recreare, Lucr. 
recuperare vires cibo , lac. noi prendiam forza 
co’ cibi, cibís vires nobis suffundimus, Var. egli 
ha una gran forza, mavimis est corporis viribus, 
Cic. il vino perde la sua forza gelando, e nel 
gran freddo , stupet ad [rigus nalura vini, Plin. 
la forza del freddo e del veleno, vis frigoris, ve- 
veni , Cic. la forza d'un discursu , vis oruliunis : 
il discurso pero di costoro non ha né la forza né 
la veemenza oratoria e forense: (amen horun ora- 
lio neque nervos , neque aculeos orutorios ac fu- 
renses habet, Cic. quel el egli compone è senza 
forza , senza spirito, quidquid componit est sine 
nervis, Hor. per balia, dominiu, potesta, potestas: 
aver nelle sue forze qualche cosa, qualeheduno , 
aliquid habere in potestate, Cic. polestalem et 
imperium habere in aliquem , habere. polestatem 
alicujus, Cic. per violenza, vis, violentia : contro 
la forza non si puo far cosa alcuna senza furza , 
fieri contra vim sine vi nilul potest, Cie. obbli- 
gare colla forza e con le: minacce, cogere vi et 
aninis, Cic. iv ho preso sei luoghi per forza , sex 
oppida vi, oppugnando cepi, Var. ad Cic. gran 
somma di denaro si e levata, raccolta per forza, 
' magna pecunia per vim coacta est, Cic. far forza 
ad una vergine, sforzarla , afferre vim virgini , 
per vim sluprare , pudiciliam virginis yer vim 
expugnare, Cic. pudorem virginis extorquere, Petr. 
comprimere virginem, Plaut. per potenza di mili- 
zia, exercitus , copi : egli raduno gran forza di 
genti d'arme, grandi forze, ingentes copias colle- 
gil, coegit, Cies. comparavit, Cic. di forza, di tutta 
lorza, vale con tuttu il. potere, obn&ce: per ad 
alta voce, elata voce: a forza, a marcia furza , a 
viva forza, vale per forza, forzatamente , invite, 
invito animo, vi, per vim: per forza, ed a forza, 
valgono anche per virtà di quella tal CUSa, Caus- 
sa, gralia, vi : far forza, vale importare, referre: 
non far forza, vale non importare, nihil referre : 
esser forza, vale ess:r necessario, necesse , neces- 
sarium esse: giuoco forza, si dice per signilicare 
un’estrema necessità, mecesse. 

FORZAMENTO, il forzare, conatus, vis. 

FORZARE, violentare , far furza , costrignere , 
cogere, vim adigere, adhibere , impellere: lorzare 
uno a piangere, cogere aliquem ad lacrymas , 
Plaut. forzar uno ad impiccarsi, compellere ali- 

uem ad laqueum, Plin. forzar unu ad aver una 
inimicizia, onus sinullalis alicui imponere : for- 
zar uno a lasciar l'errore, errorem alicui extor- 
quere, Cic. forzare il suo naturale, vim suo genio 
facere, belligerare cum geniis suis, Plaut. [forzar 
una vergine. V. forza. 

FORZARSI (senza anche le particelle mi, li, si), 
per isforzarsi, fare a gara, enti, conari , conten- 
dere, studere. 

FORZATAMENTE , forzatissimamente , per for- 
za, Crusc, Voc. V. marcio, coacte, per vm, vi, 


so, V. 

FOSSETTA, fosserella, fossicina, fossicella, V. 
fossatella. 

FOSSILE, che si cava di sotto terra, fossilis, 
fossitius. 

FOSSO, gran fossa, fossa: fossi d'acque corren- 
ti, nili, euripi: fossi per le strade, incilia: fossi 
intorno a' campi per portar via le acque, elices, 
um, culliquie, arum, sulci aquariî. 

FUSSUNE, Guic. fusso grande, fossa ingens. 

FUOLTERE, e deriv. Voci impudiche, futuere. 

FRA, V. tra, fra via, cioe per la via, mentre 
ch'io son per via, in itinere: ad andar fra l'isola 
si mise, civè dentro a terra, lungi dalla riva, 
in continentem. progredi, a litore recedere: fra me, 
ira sé, mecum, secum. 

FRA, accorciato di frate, frater. 

FHACASSAMENTO, il fracassare, conquassalio, 
quassatio. 

FRACASSANTE, che fracassa, confringens, eli- 
dons, perfringens, conquassans. 

FRACASSARE, metter a rovina, in conquasso, 
romper in molti pezzi in un tratto, conquussare, 
confringere, elidere, obterere, perfringere, diffrin- 
gere: in siguif. neut. rovinare, andar in fracasso, 
ui preceps ferri, pessumdari: per venir giù rovi- 
nosamente, in preceps ferri, ruendo pracipitan- 
ter decidere. 

FRACASSATO, add. da fracassare, diffractus, 
perfractus: per poverissimo, e rimasto senza nien- 
le, egentissimus, pauperrimus, cui tenues sunt opes, 
cus res familiaris valde exigua est. 

FRACASSATORE , verbal. Salvin. Odiss. qui 
quatit, concutit. 

* FRACASSATURA, fracassamento, V. 

FRACASSIU, fracasso continuato, fragor, ruina. 

FHACASSO, il fracassare, conquassatio, vasta- 
lio, ruina: per romore, fragor, strepilus: con fra- 
casso, fragose: con pid fracasso, fragosius, Plin. 
per gran quantità, magna vis, copia, mulhitudo. 
vite. FRACCURRADO, fantoccio di cenci, o altro, pupa: 
FORZATO, add. da forzare, coactus, compulsus, | far 1 fraccurradi, o a^ fraccurradi, vale far giuochi 
impalsus : per eccessivo , straordinario, immodi- 
cus, maximus. 

FORZATO, sust. chi é condannato al remo, re- 
me.c, Cic. remo datus, Suet. 

FORZATORE, che forza, cogens, compel- 

FUORZATORELLO, | lens. 

FORZERINAJO, colui che fa i forzierini, stipet- 
tajo, arcularum opifex. 

FORZEVOLE, che ha forza, forzoso , violentus, 


validus. 
FORZEVOLMENTE , per forza, violentemente, 
violenter. P itur 
FORZIERE, sorta di cassa, scrinium, arca. 
FORZIERETTO, forzierino , forzieruolo , forzie- 
ruzzo, dim. di forziere, arcula, capsula. — 
FORZO, forza, potenza militare, exercitus , co- 


far lazzi, gesticulari. 
FRACIDARE, V. infracidare. 
FRACIDEZZA, e fradicezza, astr. 
tredo, corruptio. 
FRACIDICCIO , fradiciccio, ) putrefatto, corrot- 
FRACIDO, e fradiciu, to, putridus, fra- 
FRACIDUCCIO cidus, putris: tu 
mi hai fracido, dicesi di chi t'é nojuso ed impor- 
tuno, oblundis, nauseas, gravis et molestus es 
mihi: in forza di sust. vale fracidume, V. inna- 
morato fracido, vale grandissimamente innamo- 
rato, effliclim, perdite amans: lingua fracida, vale 
maledica, lingua maledica. 
FRACIDUME, e fradiciume, V. fracidezza: per 
hoja, fastidio, importunità, seccaggine, mausca , 
molestia, importunitas. | 
FRADICIOSO, V. fracido: 


to, V. 
* FRAGA, Anguill. Metamorf. 23, V. fragola. - 
* FRAGARIA, pianta che fa le fragole, Alb. 
planta. fragorum. 
FRAGELLAMENTO, V. flagellamento. 
FRAGELLO, fragellare, ecc. V. flagello, ecc. 


di fracido, pu- 


i, 
d FORZORE, agrezza, acritudo, acrimonia , acri- per molle, bagna- 


las. — | 
DORUM En con forza, valide, vehemen- 
r. 
FORZOSO, forzosissimo, | 


FORZUTO, 
mens. 


che ha forza, vali- 
dus, robustus, vehe- 


Tox, L 


di bagattelle, nugari: far fraccurradi, vale ancora | Pe 
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FRAGIDO, Caval. V. fracido, 
FRAGILE, che agevolmente si rompe, che dura 
e resiste poco, fragilis, caducus, fluxus. 
FRAGILEZZA, © debolezza 
FRAGILITA', fragilitade, fragilitate, | di forze e 
di animo, fragilitas, imbecillitus, debilitas. 
FRAGILMENTE, tmbecilliter, infirme, debililer, 
Tac. apud. Non. 
FRAGNERE, V. frangere. 
FRAGOLA, frutto noto, fraga, orum. 
FRAGORE, strepito , fragor, strepitus: per pie- 
nezza d'odore, odor, fragrantia. — . 
FRAGOROSO, add. che fa gran romore, Pa- 


1. 

FRAGOSO, Chiabr. V. strepitoso. 
FRAGRANTE, odoroso, olens, fragrans. 

‘ FRAGRANZA, ou buono e soave, fragran- 
FRAGRANZIA, | tia, suavis odor. 
FRAILE, tragile, debole, fragilis, imbecillus, de- 
FRALE , | Vilus, infirmus. 

. FRALEZZA , lragilita, fragilitas, debilitas: per 
isbigottimento, V. sbigottimento. 

FRALMENTE, V. fragilmente. 
* FRAMEZZARE, V. tramezzare. 

. FRAAMMENTO, rottame, fragmentum, fragmen : 
si dice anche d'opera, di cui si sia perduta gran 
parte, fragmentum. 

* FRAMMENTUCCIO, dim. di frammento, Del. 
Pap. nat. um. parvum fragmen. 
FRAMMESCULARE, intcrmiscere. 

. FRAMMESSO, sust. cosa che si frammette, quod 
interponitur : dare il frammesso di checchessia , 
interponere. 

FRAMMESSO, add. da frammettere , interpost- 


tus. 
FRAMMETTENTE, che frammette, che s'infram- 
mette, qui interponil, qui se interponit, se admi- 


rii 


scel: frammettente, molto sagace, qui se callide 
admiscet, interponi. 


FRAMMETTERE , metter fra una cosa e l'altra 


inlerponere : Irammettere la lingua, vale scilingua- 


re, V. 

FRAMMETTERSI, intromettersi, interporsi, in- 
terponere suam gratiam, auctoritatem, Cic. fram- 
mettersi in un alfare, se interponere, se admiscere 
alicui negotio, Cic. volersi frammettere in un af- 
fare di uno contro voglia di 


quello, accedere, 0 
irare ad caussam alterius, illo invito, Cic. 
* FRAMMETTIMENTO , interposizione, Bagagl. 


Impr. 372, interpositio, interjectus, us. 


RAMMISCHIARE, mischiare, mescolare una 


cosa con l'altra, miscere. 


FRANA, il franare e il luogo franato, ruina, 


preruptus locus. 


FRANARE, lo smuoversi che fa la terra in luo- 


go pendio, delabi, ruere. 


FRANCAGIONE, Bemb. V. esenzione. 
FRANCAMENTE , con franchezza, audacter, li- 


bere, audentius. 


FRANCAMENTO, mantenimento, sieurtà, tuta- 


men, tulamentum. 


FRANCARE, far franco, esente, liberare, immu- 


nem reddere, liberare, servare, lueri, inmunitale 
donare: francare le lettere, vale esentare chi le 
riceve dalla spesa della posta, pagandole colui che 
le manda, solvere pro literarum missione. 


* FRANCATURA, voce dell'uso, francagione , 


l'atto del francare le lettere , e la spesa che per 
cio si paga alla posta, solutio pro literarum mus- 
sione, solutio tabellarii: per la francagione, o im- 


munilà, o privilegio della spesa di posta, immu- 
nitas e solutione tabellarii. NE 
FRANCESCAMENTE , alla francese, gallico, 0 
Gallorum more. ; 
FRANCESCANO, frate dell'ordine di san Fran- 
cesco, Divi Francisci legibus adstrictus, 0 addi- 


cius. . l 

FRANCESCO, add. Francese, Gallicus, Gallus, i. 

* FRANCESEGGIARE, V. franzeseggiare. 

* FRANCESISMO, gallicus dicendi modus. 

FRANCHEGGIARE, V. francare: per fare spal- 
la, presto esse, in subsidiis esse, suppelias ferre : 
Ir affrancare, V. i 
FRANCHEZZA, ardimento, bravura, virtus, ro- 
bur, audacia: per libertà, libertas: mi parlo con 
franchezza , libere el sincere mecum loquutus est, 
Cic. per esenzione, immunitas. | — 

FRANCHIGIA, libertà, libertas : per. esenzione, 
immunitas: per luogo ove l'uomo si ritira in sicu- 
ro, né puó esserne cavato dalla giustizia, asylum, 
V. G. loci alicujus libertas et immunitas, Cic. 

FRANCO, sust. sorta di moneta di Francia. 

FRANCO , add. libero, liber: per ardito e co- 
raggioso, intrepido, intrepidus, audens: per esente , 
immunis: far franco, vale francare, liberare, e 
propriam. dare la libertà agli schiavi, liberare, 
manumittere, in libertatem asserere: franco di 
purto, si dice delle lettere, involti, ecc., quando 
sono [rancate da chi le manda. © 

FRANCO, Francese, Gallus, Gallicus. 

* FRANCOGALLICÓ, aggiunto di antica scrittu- 
ra minuscola piena di tratti e di abbreviature 
usata da' popoli franchi e gallici, Cocch. disc. 
rancogallicus. I 

FRANCOLINO, uccel noto , aftagen, Plin. atta- 
gena, Mart. 29 
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FRANGENTE, ondata, fluetus: per accidente dif- 
ficoltoso e travaglioso, res adversa, rerum angu- 
stia: frangenti della fortuna, fluctus fortuna, Plin. 

FRANGERE, V. L. rompere, frangere: per vin- 
cere, superare, vincere, superare: dieesi il mar 
frangere, quando le sue onde ripercosse sì rom- 
pono, e in questo signif. è neutr. e talora att. 
mar che frange, mare procellosum: franger le on- 
de al lido, fluctus confringere ad litus: per in- 
frangere, elidere, effringere, commmuere. — 

FRANGIA, ornamento, guarnimento, lacinia: fi- 
gurat. in m. b. si dice cio. che di falso o di fa- 
voloso si aggiunge alla narrazione del vero, com- 
mentum. i 

* FRANGIARE, contornare con frangia, Salvin. 
disc. 4, 58, fimbriis ornare. 

FRANGIBILE, e sup. frangibilissimo, agevole a 
frangersi, fragilis. nu 

FRANGIBILITA'! , frangibilitade , frangibilitate, 
fragilitas, imbecillitas, infirmitas. 

FHANGIMENTO, il frangere, fractura : per 
Ponente, pezzuolo, fragmen, fragmentum, fru- 
8n. 

A FRANNONNOLO, vecchiuzzo scimunito, senex 


ardus. 
FRANTENDERE, intendere al contrario di quel 
ch'è detto, perperam intelligere. 

FRANTESO, Caro, add. da frantendere , perpe- 
ram int»llectus. 

FRANTO, add. da frangere, fractus, confractus, 
elisus, fressus, friatus. 

* FRANTOJO, molino in cui s'infrangono le 
olive, Lor. Med. trapetum, i. 

FRANZESE, francesco, Gallus. 

* FRANZESEGGIARE , usar francesismi , Lam. 
pref. ant. gallicos dicendi modos usurpare. 

FRANZESISMO, Red. t. &, voce, o maniera di 
dire í(rancese, gallicum dicendi genus. 

FRAORE, puzzo, mal odore, f@tor, gravis odor. 

FHAPPA, trincio de' vestimenti, peniculamentum: 
frappe diconsi le foglie o frondi degli alberi di- 
pinte 0 disegnate, Voc. del Dis. 

FRAPPARE, far le frappe a'vestimenti, e simi- 
li, lacinias vestium frangere : metaf. per minuta- 
ment: tagliare, concidere : per ingannare, V. per 
frappeggiare, V. Voc. del Dis. per ciarlare , favo- 
leggiare, V. 

FRAPPATO, add. da frappare. 
FRAPPATORE, avviluppatore, dolosus, blatero, 


ge 
FRAPPEGGIARE , dicono i pittori il disegnar 
più foglie insieme, multa folia simul delineare. 
* FRAPPONIMENTO , interposizione, Fir. As. 
Segner. interposilio, interjeclus, us. 
FRAPPORRE, interporre, interponere, intermi- 


$cere. 

FRAPPOSTO, add. da frapporre, interpositus. 

* FRA QUESTO MEZZO, avv. Segn. Ces. diz. 
intanto, interim, interea loci. 

* FRASARIO, raccolta di frasi, T. (iol. phra- 
seologia, V. G. 

FRASCA, ramoscello fronzuto, ramulus: al buon 
vino non bisogna frasca, vale il buono non ha 
bisogno d'allettamento, proba merz facile empto- 
rem reperit , Plaut. frasche nel numero del più 
vale chiacchiere e fantoccerie, vanità, baje, ba- 
gattelle, V. e frasca si dice ad uomo leggiero, nu- 
gator , levis, nebulo: render frasche per foglie, 
render la pariglia, par pari referre : sallare, es- 
sere, passare di palo in frasca, vale andar d'una 
cosa in un'altra senza ordine, de calcaria in car- 
bonibus , Ter. meglio è fringuello in man, che 
tordo in frasca , V. tordo: a chi s' impaccia colle 
frasche, la minestra sa di fumo, proverb. sempre 
si scapita trattando con gente di poco senno, cum 
blaterone jacluram semper facies. 

FRASCATO, un coperto di rami con le sue fra- 
sche, umbraculum , locus frondibus tectus : 
quantità di rami con le frasche legati insieme , 
come frasconi, e simili, ramalia. 

FRASCHEGGIARE , romoreggiare le frasche 
mosse da checchessia, sfrepere, perstrepere : per 
burlare, heffare, scherzare, nugari, nugas agere, 
fundere, irridere : per attendere. a cose da nulla, 
alias ves agere. 

* FRASCHEGGIO, romore che fa il vento o al- 
tra cosa tra le frasche , Salvin. Buon. Tanc. 4, 
44, levis strepitus, susurrus , molarum frondium 
8s0nus. 

FRASCHERIA, V. bagattella. 

FRASCHETTA , dim. di frasea, ramulus: di- 
cesi per metaf. a giovine ed uomo legziero e di 
poco giudizio, nugator , levis: fraschetta , e più 
comunemente fraschette, si dicono quelle. frasche, 
su cui si pongono paniuzze per pigliare uccelli, 
ramuli. 

FRASCHETTINO, che fa frascherie, nugator, ne- 
bulo, levis. è 

* FRASCHETTO, zufolo marinaresco, Ariost. Fur. 
48, 153: forse cosi e chiamato per rassomiglianza 
a quello zufoletto che usasi per chiamare gli uc- 
celli sulle frasche dove stanno i panioni e i lac- 
ciuoli, Min. parva fistula nautica, exigua tibia 
uautica. 

FRASCHIERE, che fa frascherie, levis , nuga- 

» nebulo. 


per | C 


FR 


; FRASCOLINA, dim. di frasca, nuga , ineptie, 
rice. 

FRASCONAJA, l'uccellare, aucupium. 

FRASCONCINO, Benv. Cell. Oref. dim. di fra- 
scone. 

FRASCONE, vettoni di querciuoli , o simil le- 
gname, che si taglia per lo più per abbruciare , 
ramalia, orum: portare i frasconi, dicesi di ely 
aggravato da indisposizione si regge diflicilmen- 
te sopra di se, émbecillus: portar i frasconi a Val- 
lombrosa, vale portar alcuna cosa ove è abbon- 
danza, in silvam ligna ferre , noctuas Athenas : 
per ciance, bagattelle, V. 

FRASE, modo di dire, dictio, phrasis, loculio. 

* FRASEGGIAMENTO , l'uso delle frasi, Gori 
Long. sez. 28, locutiones, phrasis, stylus, T. G. 

FRASEGGIARE, Menz. Sat. 4, adoperare frasi, 
phrasibus uti. 

* FRASEGGIATORE, che fraseggia, Bellin. lett. 
elegantiorum locutionum sectator. 

* FRASILOGIA , seelta di frasi, o arte che in- 
segna la scelta delle buone frasi, Carace, lett. 
phraseologia, T. G. ; 

FRASSIGNUOLO, sorta d' albero, fraxinagelus. 

FRASSINELLA , ditt:uno bianco ( erba) , dicta- 
mnum album : per sorta di pietra, Voc. del Dis. V. 

* FRASSINEO, di frassino, Salvin. Sc. Erc., 
fraxineus, fraxinus. 

FRASSINETO , luogo dove sien piantati molti 
frassini, locus fra.rinis consitus. 

FRASSINO, arbore noto, frarinus : di frassino, 
frarineus. 

FRASTAGLIA, V. frastaglio. 

FRASTAGLIAME, il frastagliare, ed i fra- 

FRASTAGLIAMENTO, | stagli stessi, incisio, con- 
cisio, lemnisci ; per intaccatura, V. 

FRASTAGLIANTE , che frastaglia, concidens , 
inculens, minutatim cadens, 

FRASTAGLIARE, frappare, trineiare , minuta- 
tim celere, concidere: per affoltarsi nel chiacehie- 
rare, blaterare: per imbrogliare se. od. altri con 
discorso. mal ordinato, o malizioso, confundere, 
implicare, 

RASTAGLIATA, il frastagliare, incisio, conci- 
sto, incisura: per metaf. confusione, ammassa- 
mento, confusio, colluvies. 

FRASTAGLIATAMENTE, confusamente, confuse. 

FRASTAGLIATO, add. da frastagliare, minuta 
lim cesus, concisus. 

FRASTAGLIATURA, tagliuzzamento, incisio, in- 
cisura, concisio: per intaccatura, V. i 
FRASTAGLIO, trincio, cincischio, lemniscus. 
FRASTENERE, tener a bada, remorari, retine- 

re, morari. 

FRASTORNARE, far tornare indietro, rivocare, 
impedire, irritum facere, rescindere, impedire, re- 
vorare , avocare: frastornar uno da una qualche 
cosa, aliquem avocare, abducere, abstrahere , de- 
ducere, retrah?re a re aliqua, Cic. 

FRASTUOLO, romore e fracasso che fanno 

FRASTUONO, | diversi strepiti insieme, fra- 
gor confusus, sirepitus. 

FRATACCHIONE, frate erassotto. 

FRATACCIO, frate cattivo. 

FRATAJO, che si compiace de' frati. 

FRA TANTO, e frattanto, interea , interim , in- 
terim dum, interea dim, dum. 

FRATE, V. fratello: per compagno, socius : per 
uomo «di chiostro e di religione, frater: per sorta 
di vaso usato dagli alchimisti , e per quell’ em- 
brice forato e fatto a guisa di cappuccio per dar 
lume alle stanze, 

FRATELLANZA , dimestichezza, intrinsichezza 
fratellevole, familiaritas, necessitudo , consuetudo. 

FRATELLESCO, * fratellevole, di fratello, fra- 
ternus. 

FRATELLEVOLMENTE, da fratello , fraterne , 


ic. 
FRATELLINO, dim. di fratello, fraterculus. 
FRATELLO , frater , germanus: fratel cugino, 
patruelis: fratel carnale, frater. germanus , Cic. 
ratello uterino, fraler ex matre, Ulp. fratello di 
padre ire ex patre, Ulp. fratelli da canto di 
padre, fratres uno patre , alia matre , Plaut. fra- 
telli uterini, da canto di madre, fratres ex eodem 
utero, Just. fratelli gemelli, fratres gemini, Plaut. 
fratel del marito, lecir : della madre, avunculus : 
del padre, patruus: fratel di latte, frater collacta- 
neus, Ulp. fratello naturale, vale bastardo, notius, 
spurius: fratelli cugini sono quelli, i cui padri o 
madri furono fratelli o sorelle, consobrini , pa- 
trueles : figurat. per simile, similis: per compa- 
gno, amico intrinseco, socius, amicus, intimus. 

FRATELMO, mio fratello, frater meus. 

FRATELTO, tuo fratello, frater tuus. 

FRATERIA, convento de'frati, cenobium, V. G. 
conventus. 

FRATERNALE, V. fraterno. 

FRATERNALMENTE, c fraternamente, V. fra- 
tellevolmente, 

FRATERNITÀ”, fraternitade, fraternitate, fratel- 
lanza, compagnia fraternale, fralernitas. 
- FRATERNITA' , adunanza spirituale , societas, 
sodalitium., sodalitas. 

* FRATERNIZZARE, aver molta somiglianza 
con uno, come i fratelli, De Luc. Dott. Volg. 2, 4, 8, 
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simillimum esse alicujus , ore aliquem referre : 
)er aver insieme molta dimestichezza e benevo- 
enza, fraterno amore, vel fraterna benevolentia, 
fraterna charitate devinciri. — 

FRATERNO, di fratello, fraternus, 

* FRATESCAMENTE, Fontanin. Elog. ital. 237, 
in modo fratesco, monachorum more, vel modo. 

FRATESCO, attinente a frate, cenobiticus. 

FRATETO, V. fratelto. 

FRATICELLO , frate di religione , dim. che sf- 
gnillea umilta, fraterculus. 

FRATICIDA, uccisore di fratello, fratricida. 
.FRATICIDIO, uccision di fratello, fratris occi- 


sio. 

FRATICINO, fraticello , fraterculus. 

FRATILE, fratesco, comobiticus. 

FRATINO, Caro, V. fraticello. 

* FRATISMO, neologismo, analogo di mona- 
chismo, stato de’ frati, Alb., status monasticus, 


FRATOCCIO, fratone, fratotto, accrese. di frate. 

FRATRICIDA, Segn. V. fraticida. 

FRATTA, siepe, sepes: borroncello, locus pre- 
P egli è per le fratte, dicesi quando uno è 
ridotto a mal termine per la poverta, de eu actum 
est, ad incitas redactus est. 

FRATTAGLIE, interiori spiecati dall’ animale, e 
certe smozzicature della sua carne, exta, 0 frustum 
carnis. 

FRATTANTO, V. fra tanto. 

FRATTO, V. L. add. da frangere, fractus. 

* FRATTO0IO, V. infrantojo. 

FRATTURA, rompimento, fractura. 

FRATTURATO, rotto, fractus. 

FRAUDARE, defraudare, fraudare, injicere ali- 
quem in fraudem, Plin. fraudem alicui inferre, Liv. 
struere fraudem alicui, Sen. 

FRAUDATO, add. da fraudare, fraudatus. 

FRAUDATORE, che frauda, dolosus, fraudator. 

FRAUDATRICE, che frauda, delosa. 

FRAUDE, inganno, fraus, dolus, fraudalio, te- 
chua, maclinatio. 

FRAUDEVOLMENTE, V. fraudolentemente. 

FRAUDOLENTE, e fraudolento, ingannatore, 
frandulentus, dolosus, captiosus. 

FRAUDOLENTEMENTE, e fraudulentemente, 
fraudulenter, dolose, captiose. 

FRAUDOLENZA, e fraudolenzia, V. fraude. 

FHAVOLA, V. fragola. 

FRAZIONE, il frangere, fractura: per termine 
‘d’ aritmetica, che si dice anche rotto, segmen. 

FREBOTOMIA, V. flebotomia. 

FRECCIA, saetta, sagitta, jaculum, missile: dar 
la freccia, figurat. vale richiedere or questo, or 
quello, che ti presti denari, con animo di non gli 
rendere, mulua pecunia, argento muluo ferire, 
Tac. darem la freccia a Geta per altro dono, Geta 
ferietur alio munere, Ter. 

FRECCIARE, tirar frecce, jaculari, jaculis ap- 
petere : De dar la freccia, V. freccia, 

FRECCIATA, ferita, o colpo di freccia, jaculi 
vulnus, o ictus. 

FRECGIATORE, che freccia, jaculator. 

.FREDDAMENTE, con freddezza, e metaf. vale 
pigramente, lentamente, a malincuore, frigide, 
segniter: per senza vivezza, senza spirito, agre, 
frigide. 

FREDDARE, nout. pass. raffreddarsi, frigere : 
att. raffreddare, V. freddare uno, vale ammazzar- 
lo, occidere, frigore ferire, Hor. nop lasciar fred- 
dare una cosa, vale far con celerità quella tal co- 
sa, indesinenter operari. 

FREDDATO, V. freddo, add. 

FREDDEZZA, frigus, frigedo: per pigrezza, se- 
gnities, E . 

FREDDICCIO, alquanto freddo, frigidulus, fri- 
gidiusculus. 

FREDDO, sust. frigus, frigedo, algor: aver 
freddo, frigere, algere : ii sopportar il gran fred- 
do, vim frigoris sustinere, A GU Cic. amma- 
lossi pel freddo che prese nella testa, condoluil 
tentatum caput frigore, Hor. custodirsi dal fred- 
do, defendere se a frigore, Virg. arcere friqus, 
cavere frigora, Ovid. fa gran freddo, vehementer 
hiemat, Col. fa freddo la. notte e la mattina, te- 
sperlinis atque matutinis horis frigus est, Cels. 
prender del freddo, contrahere frigus, Virg. es- 
ser preso dal freddo, ercipi frigore, Cels. s'è fat- 
to far un: buon mantello per non aver freddo 
quest inverno, jussit sibi confici pallium calidum, 
ne algeat hac hieme, Plaut. il (reddo che precede 
la febbre, horror febris, Cic. 

FREDDO, add. frigidus, algidus : molto freddo, 
per(rigidus , frigidissimus, gelidus, pragelidus : 
divenir freddo, frigescere: acqua fredda, frigida, 
o aqua frigida: la stagione fredda e assai vicina, 
frigus ingruit, imminet, impendet, Cic. figurat. 
per pigro, lento, disappassionato, piger, iners, 
lardus, segnis, frigidus: per impotente al coito, 
ad generationem imvalidus, Liv. i 

PREDDOLOSO, che sente freddo, algidus, fri- 

idus. 

FREDDORE, freddo, sust. friqus. . 

FREDDOSO, frigido, freddo, agg. algidus, fri- 
gidus, gelidus. . mM 

* FREDDOTTO, Ruscell. disc. 4, V. freddiccio. 
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FREDDURA, freddo, algor, frigor, frigedo : per 
traseuraggine, pigrizia, lentezza, segnifies, ncgli- 
gentia: per freschezza, leue frigus: per infredda- 
tura, V. freddura si dice anche di qualsisia o fat- 
to, 0 detto senza spirito o vivezza, tneplia. 

* FREDDURAJO, colni che è solito dire delle 
freddure, Crud. rim. 408, inficetus, ineptiens 

FREGA, fregagione, fricatio, fricatus, fricatura, 
riclio: per voglia spasimata di qualche cosa, li- 
ido: per fregola, V. 

FREGACCIOLARE, V. fregare. 

FREGACCIOLO, frego fatto alla peggio, indili- 
gens frictio, linea indiliyenter ducta. 

FHEGAGIONCELLA, dim. di fregagione, levis 


fricatio. 
FREGAGIONE, {il fregare, frirtio, frictus, fri- 
FREGAMENTO, { calura, fricatio, fricatus: far 


Je fregagioni, vale stropiceiar colla pa!ma della 
mano sopra qualetie parte dell'ammalato, fricare, 
perfricare : fregagione, per metaf. moine, blandi- 
menta. 

FREGARE, leggiermente stropieciare, fricare, 
perfricare , confricare, defricare: i porri si tol- 
gono fregandoli colla spuma del mare, spuma 
aque marine affrictu verrucas tollit, Plin. fre- 
gare il corpo d' olio, fricare corpus oleo, Mart. 
fregarsi contr’ un albero, costas. arbore. fricare . 
Virg. fregar una cosa di grasso, (epulo, 0 lepenti 
cdipe linere aliquid , Cie. fregar Te palpebre con 
qualche medicamento, suffricare palpebras medi- 
camento, Cels. fregansi le anguille agli scogli. 
anquille se scopulis atterunt, Plin. per far qual- 
che ingiuria ad alcuno, o con inganno, 0 senza 
rispetto, sugillari, manticulari: per barbare, at- 
taccare , accoecare, V. per far frego, lineam du- 
cere, natare, signare : fregare i piedi per un Iuo- 
go, passare per lo. stesso. luogo, (transire: per 
Isfregiare, V. sfregiare: fregarsi d' attorno ad al- 
cuno, vale andargli attorno, accostarsegli, acce- 
dere, se conferre ad aliquem. 

FREGATA, picciol vascello da guerra, myoparo, 
celo. 

FREGATINA, dim. di fregata, parvus myoparo. 

FREGATO, aid. frictus, fricalus, a, um. 

FREGATURA, V. frego, fregamento, 

* FREGAZIONE, Doni, Com. Burch., V. frega- 
mento. 

FREGETTO , dim. frexio, Cant, carn. 48, ta- 
niola: per piccolo ornamento , parvum ornamen- 
Lin. 

* FREGHETTO, piccol frego, Fag. rim. lineola: 
per piccola vergogna o macchia, levis macula, 
nola. 

FREGIAMENTO, fregiatura, ornatus. 

FREGIARE, por fregi e guarnimenti , ornare , 
exornare, 

FREGIATO, add. da fregiare, exornatus. orna- 
(u$, insiqnitus: parole fregiate, cioe gentili , gra- 
Ziuse , leccate, piacevoli, dulcia, suavia , mellita 
verba. 


* FREGIATORE, e fregiatrice, che fregia, Garz. | 


Piazz. 300, limbolarius , a, phrygio, onis , evor- 
nalor, trix. 

FREGIATURA, guarnimento, fornitura d'abiti, 
e qualsivoglia allro ornamento di checchessia, 
ornatus, ornamentum. 

FREGIO, fornitura a guisa di lista, o lenza per 
adornare, arricchire vesti ed arnesi, opus inter- 
tum, tania, inslita: per ornamento di lande, 
gloria ed onore, ornamentum , decus, insigne : 
per quel membro d' architettura tra Varchitrave 
e la cornice, zophorus: per quelle pitture, colle 
quali si circondano VP estremita delle mura imme- 
diatamepte sotto i palehi delle stanze, Voc. del 
Dis. per isfregio , V. sfregio: per disonore, infa- 
mia. infamia, probrum. 

FREGIONE, V. frigione. 

FREGNA, V. friena. 

FREGO, linea fatta con penna, pennello, o al- 
tra cosa simile, linea: fare, 0 dare un frego, vale 
cancellare, delere, erpungere : vale anche taglio 
fatto sul viso, tanto fresco, quanto rammarginato, 
vulnus ori inflictum , cicatrix: jr Vergogna, e 
contrassegno ignominiuso, macula, nota: far un 
frego a uno, vale smaccarlo e svergognarlo, no- 
tam infligere, inurere. 

FREGOLA, quell'atto , che fanno i pesci nel 
geuar luova, fregandosi su pe^sassi, fricatus, 
[ ilio, atlbrilio: co^ verbi essere, avere, toccare, 
venire, e simili, vale voglia, appetito intenso, li- 
bido. 

FREGOLO, ragunata di pesci, che si fregano 
su pe sassi, globus. piscium se scopulis alleren- 
diam. fricantium. 

FREMENTE, che freme, fremens, fremidus, fre- 


anieudus, fremebundus. 
FREMERE, far romore, strepito ( proprio 
FREMIRE, del mar tempestoso) fremere: 
FHEMITARE, Y il mar freme , mare eraspera- 


tir, tremulum fit mare, Ovid. per similit. stre- 
pito di voce, per lo più per ira, 0 sdegno, fre- 
iere ; pel fremer coi denti, digrignare, frendere. 
FREMITO, rumor di voce, fremitus, fremor: 
fremito di cavallo, hinnitus. 
FRENAJSO, che fa i freni, frenorim opifex. 
FRENARE, metter il freno, frenare, frenwn 
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injicere: per raffrenare, frenare, infrenare, com 
pescere, refrenare, coercere , cuntinere, retinere, 
cohibere. 

FRENATO, add. da frenare, fre natus. 

*" FRENATORE, e frenatrice, che frena, Silos. 
serm. Oliv. Pal. pred. 109, qui compescit, continet, 
coltibet, fre nator. 

* FRENE, T. anat., è sinonimo di diaframma, 
ed ebbe dagli antichi un tal nome, perche il ere- 
devano fa sede dell'anima, ed è un pannicolo 
che separa il petto dalU addoniine , Aq. phir@nes, 
T. gr. diaphragma , V. G. 

FRENELLA , ferro piegato, che si mette in 
bocca a' cavalli per fare searicar loro [|a testa, 
frenum: è anche specie di pannolano bianco, fino 
e morbido. ‘ 

FRENELLO, ordigno di ferro, 0 cnojo, d'uno 
O piu cerchi, nel quale messo il muso dell'ani- 
male, gli si vieta il mordere, orea: e anche una 
specie di ornamento da donne: per lo scilinzua- 
suolo, V. 

FRENESIA, male che viene alla mente, condu- 
cendola al furore , phrenitis , insania. febriciton- 
lium, Cels. phrenesis, Mart. per umore e pensier 
fantastico, V. fantasia. 

CEDOBOTCAS EQUES frenesia, phrenesis, deli- 
ratto. 

FRENETICANTE, delirante, phreneticus, delirus. 

FRENETICARE, V. farneticare. 

FRENETICHEZZA, frenetico, sust. Cav. V. fre- 
nesia. 

FRENETICO. add. V. freneticante. 

* FRENITIDE , Mazal. lett., malattia febbrile 
infiammatoria, con delirio furioso, phrenitis, idis. 

FRENO, franum, freni, orum, frena: tirar il 
freno , ducere (ramum, adducere, V. briglia: per 
metaf. metter if freno ad uno, frenos alicui adhi- 
bere, injicere, Cic. quella fortezza tien in freno 
tutta la provincia, arr illa tutam provinciam in 
officio retinet, Cic. i popoli son tenuti in freno 
dalle leggi, populi legibus freenantur, coercentur, 
compescuntur, tenentur, adstringuntur, Cic. mor- 
der, o rodere il freno, vale aver pazienza per for- 
za, mordere frenum: tenere a freno, o in freno, 
vale raffrenare, V. rallentare il freno, allentare la 
briglia, lu.rare habenas, dare franos alicui, Liv. 
senza freno, V. sfrenato: che ha, che porta freno, 
framiger, Stat. 

FREQUENTARE, tornare spesso ad alcun luogo, 
frequentare , celebrare : frequentare le Here, jx 
quentare nundinas, Col. i mercati, celebrare mer- 
catus, Plaut. 

FREQUENTATIVO, che indica frequentazione, 
frequentativus, T. Gram. 

FREQUENTATO, add. da frequentare: huogo 
frequentato, civé dove capita e passa mnlta. hri- 
T celebris, frequens, frequenta celebratus, Cic. 

or. 

FREQUENTATORE, che frequenta, frequentans, 
celebrans, frequentalor, Apul. 

FREQUENTAZIONE , il frequentare, frequen- 
(atio. 

FREQUENTE, spesso, numeroso, frequens, cre- 
ber, assiduus. 

FREQUENTEMENTE, frequentissimamente, fre- 
quenter, sape, crebro. 

FREQUENZA, {moltitudine , frequentia , fre- 

FREQUENZIA, | quentatio: frequenza di lettere, 
crebritas literarum. 

FRESCAMENTE, con freschezza, e metal. no- 
vellamente, recens, nuper, novissi me. 

FRESCHETTO, dim. di fresco, frigidulus, frigi- 
diusculus. 

FRESCHEZZA, astratto di fresco, e il fresco 
stesso, lene friqus: per rigoglio della gioventù, 
rigor: per astratto di fresco, contrario di stantio, 
tiror. 

FRESCO, sust. freddo temperato e piacevole, 
frigus amabile, Hor. frigus, Virg. prender il fresco, 
caplare frigus , Virg. umbram arborum, 0 aure 
refrigeralionem captare, Col. 

FRESCO, add. frigidus, subfrigidus: il mattino 
nell'autunno è fresco, matutinis lemporibus frigus 
est autimino, Cels. il bel fresco è dannosissimo a 
chi è sudato per aver faticato , ez labore sudanti 
frigida potio perniciosissima est, Cels. per contra- 
rio di passo, di secco, come erba fresca, eirescens 
herba: per contrario di stantio, recens: per non 
affaticato, viridus: per novello, di primo tempo, 
recens: di fresco, avv. novellamente, poco avanti, 
norissime , nuper : io sto fresco, e tu stai fresco, 
e simili, sighitiea , che io, o altri non e per aver 
quel eh'ei vorrebbe, perbelle quidem mecum, o te- 
cum agitur: dipingere a fresco, vale dipingere so- 
pra Vintonaco non rasciutto, «do feclorto colo- 
rem iuducere, Vitr. pittura a fresco, idum leclo- 
rium, Vitr. per rigoglioso, di buona cera, vegetus: 
pane fresco, vale cotto di pochissimo tempo, pa- 
nis recens, 

FRESCOCCIO, fresco, vegeto, regelis, virens. 

* FRESCOLINO, leggiera frescura dell'aria, Bel- 
lin. Buch, 77, lene friqus, Hor. 

FRESCOSO, V. frescoccio. 

FRESCURA, fresco, sust. refrigeratio, lene fri- 
gus. 

FRETTA, e fretteria, festinatio, properatio, Cic. 
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properantia, Sall. né tu, né io abbiam fretta, tib 
subiti nihil est, tanlundem mihi, Plaut. vattene 
se hai fretta, $ sane, st quid festinas magis, Plaut. 
una gran fretta, pr@propera festinatio, Cic. in 
fretta , festine, propere, properanter, festinanter 
maturate, festinato: più in fretta, prapropere ' 
preefestine , festinanter : lettera scritta in fretta, 
plena festinationis epistola, Cic. partenza in fret- 
la, subitus discessus, Cic. queste cose le ho scritte 
in fretta, hec festinans , o0 raptim , 0 properans 
scripsi, Cic. e’ fa tutto in fretta, quidquid. agit, 
properat. omnia, Plaut. aver più fretta che chi 
Inuor di notte, prov. per significare la grandezza, 
o la premura dell'affrettarsi, approperare. 

FRETTEVOLE, Bembo, V. frettoloso. 

FRETTOLUSAMENTE, in fretta, V. fretta. 

FRETTOLOSO, che ha gran fretta, properus, 
festinus, pra'properus: la cagna frettolosa fa i ca- 
tellini ciechi, V. cagna. 

* FRIABILE, stritolabile, che puo facilmente 
tritarsi, Goech. disc. friabilis. 

FRICASSEA, sorta di vivanda, minutal. 

FRIERE, uomo d'ordine, o religion militare. 

FRIGGERE, cuocere checchessia in padella con 
olio, ecc. frigere: neuf. ass. vale cominciar a bol- 
lire a secco, e si diee anche del bollire dell'ulio, ece., 
bullire: aver fritto, vale esser rovinato, perduto, 
actum esse: buone parole e friggi, prov. che si- 
enifica prometter bene e non farlo, montes auri 
pollicert , sed nihil prestare, Sall. multa promit- 
lere, extricare nihil, Phadr. beneficum esse ora- 
lione, ad rem autem auxilium emorluum, Plaut. 
frivgere è anche un certo rammaricarsi che fapno 
i fanciulletti, desiderando checchessia, 0 senten- 
dosi male, queri, lamenlari, plorare, ejulare. 

* FHIGGIO, strepito, 0 resistenza che fa un li- 

nido al fuoco, hcl friggere, e per traslato si dice 
di stridore, o romore consimile, Magal. lett., stri- 
dor, murmur, crepilus, 

FRIGIDATO, affreddato, frigens. 

FRIGIDEZZA , frigihtà, frigiditade, frigiditate, 
V. freddezza: per quella indisposizione, che sì pi- 
stia stando ne'Iuoghi umidi e freddi, epiphora: 
frigidità per impotenza, o impedimento dell'atto 
carnale, enpoltentia ad generandum. 

FRIGIDO, V. freddo, add. per impotente al coi- 
to, invalidus ad. generandum, Liv. 

* FRIGIONE, nome dato dagli antichi a certi 
abilissimi ricamatori, come eran quei della Fri- 
gia, phrygio, onis. 

FRIGIONE, o fregione, sorta di cavallo. 

FRIGNA, fregna, natura della femmina, cunnus. 

FRIGNUCCIO, cercar di frignuecio, vale andar 
incontro a’ pericoli, pericula. venari. 

FRIGORIFICO, Red. t. 4, frigorificus. 

FRINFINO, vanerello, nugator, nebulo. 

FRINGUELLO, uccelletto noto, fringilla. —— 

* FRISATO, pannina vergata a liste, Chiabr. 
serm. 2, 398, punnus variegatus, virgatus pannus. 

FRISCELLO, flor di farina, che vola nel maci- 
nare, pollen, inis. . . 

* FRISETTO, seta sceltissima, di cui si fabbri- 
cano zendadi, pannus sericus tenuissimus. 

FRISONE , uccello col becco assai grosso, Sane 
naz. V. frosone. . 

FRITTA, T. de’ vetrai, e val calcinazione dei 
materiali che fanno il vetro. . 

FRITTATA, placenta ex ovis: rivoltar frittata, 
cangiar sentimento, mutare sententiam, e senten- 
tia recedere: frittata in zoccoli, 0 cogli zoccoli, 
vale frittura con pezzetti di carne secca: ha fat- 
to la frittata, dicesi di chi ha incontrata qualche 
sciagura o pericolo, actum est de illo. — : 

* FRITTATINA, dim. di frittata, Salvin. Fier. 
Buon., parva prium placenta, vel parva. placenta 
ovis confecta. . ] 

FRITTATONE, accr. di frittata, inimanits, magna 
placenta ex ovis. DD. 

FRITTELLA, vivanda di pasta quasi liquida fritta 
nella padella, artolaganus. fritilla: dicesi ad uo- 
mo legziero e di poco giudizio, levis, nebulo: in 
m. b. vale anehe macchia in sui panni e vestiti, 
macula. : 

FRITTELLETTA, frittellina, frittelluzza, dim. di 
frittella, parvus artolaganus, parva fritilla. 

FRITTO, add. da friggere, friclus, frivus: per 
morto, rifinito, mortuus, exauguis, exanimatus. 

FRITTUME, | cose fritte, res fricler: frittura è 

FRITTURA, | anche il pesce. piccolo che si frig- 
so, pisciculi minuti frictà: per sottiglinmi di car- 
naggi, come cervella , granelli, o simili: frittura 
per l'atto del friggere. l . 

* FRIVOLEZZA, astratto di frivolo , Orsi, Cons. 
insulsitas, faluilas. ca 

FRIVOLE, V. frivolo, e sup. frivolissimo, debo- 
le, di poca importanza, frirolus, futilis, debilis. 

FRIZIONE, crepito, o insistenza ehe fanno i li- 
quidi al fuoco nel friggere, Conti pros. e poes. , 
crepitus rerum frictarum: per fregagione, V. fre- 
gamento. à 

FRIZZAMENTO, Crusc. V. frizzo. 

FRIZZANTE, che fa frizzare, urens, pungens: 
dicesi al vino, quando nel berlo si fa sentire in 
maniera che par che. punga, mordax: scrittura 
frizzante, è scrittura efficace, graziusa, e che muo- 
ve, efficax, vivax, lepidum opus, salibus conditum. 
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FRIZZARE, dicesi di quel dolore di pelle, che 
cagionano le materie corrosive, urere, pungere : 
dicesi anche del pugnere e mordere che fa il vin 
piccante nel berlo , mordere, pungere . vellicare : 
uomo che frizza, si dice ad uomo destro d' inge- 
cho, di valore e di spirito, ingenii dexterilate pol- 
'ens. 

FRIZZO, il frizzare, vellicatio. 

* FRIZZORE, voce dell'uso, bruciore, frizzo, 
cocente, urens pruritus, prurigo. 

FRODARE, e deriv. V. fraudare. 

FRODE, | V. fraude: frode è anche la cosa 

FRODO, | celata a’ gabellieri per non ne pa- 
gar la gabella, fraus: corre, o acchiappare in 


frodo , vale trovare uno in errore, o in falso, in || 


errore, in mendacio deprehendere. 
FRODOLENTE, V. fraudolente. 
FRODOLENTEMENTE, V. fraudolentemente. 
FRODOLENZA, V. fraude. . 
FROGE, nel numero del più, la pelle di sopra 

delle narici, dicesi propriam. de' cavalli, nares. 
FROLLA MENTO, il frollare, maceratio, subartio. 
FROLLARE , far divenir frolio, macerare, subi- 


gere. 

FROLLATURA, V. frollamento. 

FROLLO, aggiunto di carne fatta diventar te- 
nera, maceralus, a, um: figurat. per indcbolito, 
spossato , V. 

FROMBA, V. frombola. 

FROMBATORE, fromholierc, funditor. 

FROMBO, strepito, fragor, strepitus. 

FROMBOLA, strumento fatto d' una funicella , 
nel mezzo della quale é una piccola rete dove si 
mette il sasso per iscagliare, funda: pel fondo 
della frombola, scutale , is: per piccolo sasso di 
diverse figure bistonde portato da’ fiumi e torrenti 
Voc. del Dis. saxum. : 

FROMBOLIERE, che scaglia sassi colla frombo- 
la, funditor. 

FRONDA, e fronde, V. foglia. 

FRONDEGGIANTE, che produce frondi, coperto 
di frondi, frondifer, frondescens. 

FRONDEGGIARE, produrre, o far frondi, fron- 
De , frondere , frondes emillere, in frondes 
abire. 

FRONDETTA, dim. di fronda, frons exigua. 

FRONDIBARBUTO, Menz. 3, 421, colla barba di 
frondi, frondea barba. 

FRONDIFERO, V. L. che produce frondi, fron- 


difer. 

S HODIE: produrre e far;frondi , frondescere, 
. foglia. 
FRONDITO, frondioso, che ha frondi, frondo- 


818. 
FRONDURA, moltitudine di frondi, frondes. 
FRONDUTO , pien di frondi, frondosus. 
FRONTALE, sust. ornamento che si mette so- 
ps la fronte, ed armadura della fronte, fronta- 
: per quella parte della briglia, ch'è sotto gli 
orecchi del cavallo e passa per la fronte, e per 
esso passa la testiera , la sguancia e il dipnalo ; 
frontale: per paliotto d'altare, are amiculum, 
velamen. 

FRONTALE, add. della fronte , frontalis , T. 


Anat. 

* FRONTALETTO, dim. di frontale, Car. Long. 
Sof., di 6, parvum frontale. 

, FRONTE, parte anteriore della faccia sopra le 
ciglia, frons: piccola fronte, frons brevis , Mart. 
minima, Petr. tenuis, Hor. fronte crespa, con ru- 
ghe, rugosa frons, caperata , corrugata , Plaut. 
contracta, strata, Apul. senza crespe , frons ex- 
plicata, exporrecta: fronte malinconica, sollicita 
frons, Hor. tristis, Tib. matutina , Mart. nubila, 
obducta: di gran fronte , fronto, onis: per capo, 
caput: per tutto il volto, vultus, us: di due fron- 
ti, bifrons: per la parte d' avanti di cosa inani- 
mata, frons: distribuì la sua armata in guisa 
che prendesse una [ronte piü grande, copias suas 
sic explicavit, ul a fronte laliores essent: alla 
fronte, a fronte, V. a rincontro, a dirimpetto: 
tener fronte, vale lo stesso che aver buona fama, 
bene nudire: mostrar la fronte, far fronte, vale 
coraggiosamente contrastare, opporsi, strenze 
pugnare, contra nili : fronte invetriata, si dice ci 
uomo sfrontato, perfrictee, inverecunde frontis 
homo: fronte incallita, vale lo stesso. Il Caro nel- 
|' Eneide lo fa mascolino. 

FRONTEGGIARE, andar, e stare a fronte al ne- 
mico, stare adversus, o ire adversus hostem, Ter. 
alicui obviam obsistere , adversum alicui ire , ve- 
nire, Plaut. 

FRONTESPICIO, V. frontispizio. 

FRONTICINA, dim. di fronte, brevis, tenuis frons. 

FRONTIERA, luogo ne’ confini d'alcun domi- 
nio a fronte d'altro Stato, fines, confinium, limi- 
les: soldati alle frontiere, milites limitanzi, Jurisc. 
per luogo forte nei confini, finium propugnacu- 
lum : per fila, e prima parte dell'esercito, frons, 
pisma actes ; per facciata, frons. 

.FRONTISPIZIO, e frontespizio facciata, T. 
d'arch. fastigium , frons: per. adornamento, col 
quale. si terminano le mura delle facciate , Voc. 
del Dis. per la prima faecia del libro ove sta 
scritto il titolo, frons libri. 

FRONTONE, acer. di fronte, magna frons : 
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per quella pietra, o lastra di ferro che mettesi nei 
cammini per rimandare il calore, o per riparo 
del muro, Alb., lamina lapidea, vel saxea. 
? FRONTOSO, sfrontato, impudens, inverecun- 
us. 
FRONZIRE, V. frondire. 
FRONZUTO, che ha fronde, frondosus. 
.FROSONE, e frusone, uccello assai noto, quasi 
di color simile al fringuello, col becco assai gros- 
SO. ossifragus. 
FROTTA,| moltitudine di gente insieme, fur- 
. FROTTO, | ma, agmen, caterva, catus, grex: 
in frotta, gregatim, catervatim: per turma e squa- 
dra di soldati, agmen, acies, (turma: per frotto- 


a, V. 
FROTTOLA, e sup. frottolissima, Red. t. 4, can- 
zone in baja. composta di versi di sette, di otto 
e di nove sillahe, onde talora si prende anche 
er pala, cantilena, nugae, fabella, neenie, res 
rigide. 

FROTTOLARE, far frottole, n@nias componere : 
per dir haje, burlare, V 

FRUCONE, V. frugone. 

FRUGACCHIAMENTO, il frugacchiare, inquisitio, 
perquisitio, pra tentatus, us. 

FRUGACCHIARE, frequentativo di frugare, V. 
frugare. 
* FRUGALE, add. parco, e dicesi relativamente 
al vitto e simili, Manz. inn. pent., frugalis. 

SOCGALO: frugalitade, frugalitate, V. L. fru- 

alítas. 

* FRUGAMENTO, l'atto del frugare, Anfoss. not. 
malat. pre tentatus, us, Plin. indagatio. 

FRUGARE, andar tentando con bastone, od al- 
tro simile in luogo riposto, pr@tentare, inquire- 
re, tentare, explorare: per istimolare e spinger- 
avanti percuotendo leggermente di punta con 
bastone o pungolo, come gli asini, o simili be- 
stie, o incitando con parole, wrgere, impellere, 
excitare, incitare, stimulare: per metaf. vale cer- 
car con ansietà, anxie inquirere: per molestare, 
Dant. verare, Cic. 

FRUGATA, l'atto del frugare, pretentatus, us. 

FRRGATO, add. da frugare, (entatus, explo- 
ratus. 

' FRUGATOJO, strumento da frugare, contus. 
. FRUGATORE, che fruga, pretentans, explorans, 
inquirens. 

FRUGIFERO, V. L. fruttifero, frugifer, fructuo- 
sus, fructifer. 

suuin | aggiunto di uccelli e d'altri 
animali, che si Albano di biade e simili, Cocch. 
Vit. Pitt. frugilegus. 

FRUGNOLARE, e frugnuolare, pigliar uccelli 
col frugnuolo, laterna aucupari. 

FRUGNUOLATORE, e frugnolatore, che fru- 
gnola: qui laterna aucupatur. 

FRUGNUOLO, e frugnolo, e fornuolo, lanterna 
da pigliar uccelli la notte, laterna aucupatoria, 
venaloria: andare a frugnuolo, vale andare alla 
caccia con frugnuolo, laterna aucupari: figurat. 
andar attorno di notte, noctu vagari: entrare ed 
insaccare nel frugnuolo, vale andar in collera, 
iracundia erardere: o innamorarsi, amore incen- 
di, inflammari. 

FRUGNUOLONE, e frugnolone, accr. di frugnuo- 
lo, magna laterna. 

FRUGOLARE, frequent. di frugare, V. 

FRUGOLATO, V. frugato. 

IO AA si dice a’ fanciulli, che non istan- 
no mai fermi, nusquam quiescens. 

FRUGONE, pezzo di legno, o di bastone torto, 
ed ogni altro ordigno simile, atto a frugare, 
baculus, sudis, contus: vale anche pereossa, 0 
Pugno dato di punta, pugnus ex adverso. impa- 
clus. 

FRUIBE, V. L. godere, V. frui, per fruire, Dante. 

FRUIZIONE, V. L. il fruire, possessio atque 
usus. 

FRULLA, V. frullo. 

FRULLARE, si dice di quel romore, che fa il 
sasso tirato violentemente per l'aria, o fanno i 
volatili colle ale volando, perstrepere: pel forte 
soffiar de’ venti, fremere, perstrepere : farla frul- 
lare, vale guidare una faccenda in propria auto- 
rità, propria fullus auctoritate aliquid agere: far 
frullar uno, vale violentemente spingerlo a ope- 
rare, aliquem ad aliquid PENES propellere, 
pertrahere, protrahere, detrudere. 

FRULLO, e frulla, fl romore, che Tanno le star- 
ne levando il volo, strepitus: per niente, cosa di 
pochissimo momento, hilum, nihilum, nihil, te- 
runtius. 

FRULLONE, strumento a guisa di cassone da 
cernere la farina «dalla crusca, cribrum farina- 
rium, Plin. 

FRUMENTARIO, appartenente a frumento, fru- 
mentarius: legge frumentaria, ler frumentaria, 
Cic. terra frumentaria, solum frumentarium, Cic. 
locus frumentarius, Cs. 

.FRUMENTIERE, che porta i viveri negli cser- 
citi, frumentator. 

FRUMENTO, grano, frumenhum, triticum: rac- 
cogliere frumento, fr unientari, Cic. andar in cer- 
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ca di frumento, frumentatum ire, Cic. prendere 
il frumento dai granai pubblici, frumentum e pu- 
blico accipere, Suet. | 

FRUMENTOSO, add. fertile di frumento, fru- 
menti ferax. 

FRUMMIARE, V. vagare. 

URTO | que’ fascelluzzi secchi, che sono 
su per gli alberi, festuca arida. 

FRUSONE, V. frosone. - 

FRUSSI, e frusso sorta di giuoco, che ora 
diciamo primiera, e per una parte di detto giuo- 
co quando le quattro carte, che si danno, sono 
de] medesimo seme: stare a frussi, vale cercar di 
far frussi. 

FRUSTA, sferza, lorum. scutica, flagrum, fla- 
gellum, verber , virga: degno di frusta , scutica 
dignus, Hor. verbero, onis, mastigia verberabilis- 
simus, Plaut. AUT 

FRUSTAGNO, specie di tela bambagina. 

FRUSTAMATTONI, Malm. si dice di colui che 
giornalmente va in una casa o bottega, e non vi 
spende mai un soldo, o non vi porta utile alcuno. 

FRUSTARE, batter con frusta o sferza , virgis, 
flagris cedere, verberare, verberibus aliquem la- 
cerare, Mart. frustar un ragazzo, puerum verbe- 
ribus accipere, cedere, castigare, coercere , verbe- 
rare, multare virgis. puerum, Cic. egli è stato 
frustato sotto la forca, casus fuit virgis sub fur- 
ca, Plaut. per andar vagando e cercando, abire, 
lustrare : in signif. neut. pass. rimanere ingannato, 
come il lat. frustrari: esser frustato della sua spe- 
ranza, a nr frustrari, Fenest. decidere spe, a spe, 
o de spe, Cic. io son frustato di questa Senza, 
hec spes frustrata est, Ter. frustati della loro spe- 
ranza, spe delurbali, spe, ex spe, de spe dejectá, 
Cic. cum spe lapsi essent, Caes. cum spes ipsis ere- 
pla, precisa, adempla, ablata. esset, Cic. per lo- 
gorare, ma si dice più propriamente de’ vesti- 
menti, conterere, consumere, terere: farsi [rustare, 
vale farsi burlare per qualche scempiataggine, se 
deridendum prebere. 

FRUSTATO, add. da frustare, virgis casus : (ru- 
stato fu per sentenza de’ triumviri, sectus fuit fla- 
gellis triumviralibus, Mor. per ingannato, de- 
ceptus. | 

FRUSTATORE, che frusta, virgator. 

FRUSTATORIO, cosa da riuscire inutile e di 
niun profitto, inanis, vanus. 

FRUSTATURA, l'atto del frustare, verberatio, 
verberatus, us. 

FRUSTO, sust. pezzuolo, frustum, frustulum : a 
frusto a frusto, vale a pezzo a pezzo, frustatim. 

FRUSTO, add. quasi consumato, logoro , obso- 
letus, erhaustus, attritus: donna frusta, mulier 
effoeta, exhausta : e più propriam. panni frusti, 
vestes obsolete. : 

FRUSTRA, V. L. invano, frustra. 

* FRUSTRARE, render vano, defraudare, pri- 
vare uno di ciò che sperava, o che gli era dovuto, 
Bemb. lett. frustrari. 

FRUSTRATO, add. deluso, deceptus. 

FRUTICE, arbusto, frutex. 

* FRUTICELLO, e fruticetto , dim. di frutice, 
Salvin. Fier. Buon. parvus frutex. 

FRUTTA, V. frutto. \ 

* FRUTTAJO, la stanza dove si conservano le 
frutte, Gagl. cella fructuaria. 

:FRUTTAJOLO, | colui che vende le frutta, 

FRUTTAJUOLO, fructuum venditor. 

FRUTTARE, far frutto, fructum ferre, Plin.. 
creare, Quint. edere: per usufruttuare , «ti, frui: 

er coltivare, excolere, exercere; ciascun fruttava 
a sua terra in pace, quisque tutus contentusque 
sua exercebat , ercolebat rura: per metaf. pro- 
durre, giovare, gignere, creare, prodesse, juvare. 

* FRUTTATA, vivanda di frutte intrise, Maur. 
rim. 4,98, ferculum ex pomis maceratis, vel obso- 
tium pomis confectum. ; 

FRUTTATO, che ha frutti, o arbori. fruttiferi, 
pomis consilus. 

FRUTTERELLA, dim. di frutta, V. frutto. 

FRUTTEVOLE, fruttifero, V. L. fruttiferoso, frut- 
titicanto, fructifer, ferax, frecundus, fructuosus, fer- 
tilis, frugifer : per salutifero, profittevole, V. 

* FRUTTICELLO, dim. di frutto, Sannaz. lett. 
pag. 448, parvulus fructus: senza la scorza dura, 
parvum pomum. 

* FRUTTIERA, vaso da frutti per servire a ta- 
vola, Bellin. Buch, lana fructuaria. 

* FRUTTIFERO, V. L. che ha frutto, fructifer, 
ferax, facundus, frucluosus, fertilis, f rugifer : per 
SNPRUTTIFERO 0, lv 

LÀ S ; : > 

" FRUTTIFICANTE, | V. fruttifc ro. 

FRUTTIFICARE. V. fruttare: per coltivare, e far 
fruttare, colere solium: per far ch'ei faccia profitto 
ed utile, efficere ut fructus ferat. 

FRUTTIFICATO, add. da fruttificare. 

FRUTTIFICAZIONE, fructus, fructificatio, Ter. 

FRUTTIFICO, V. fruttifero. i 

* FRUTTIVORO, T. de’ nat., aggiunto d' insetti 
0 d'altri animali che divoran le frutta, qui poma 
cescil, vel pomis vescitur. 

FRUTTO, fructus: 4 frutti della terra, fruges. 
fetus terre, Cic. degli arbori, fructus: frutti 
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senza la scorza dura, bucce, poma: con la scor- 
za dura, nuces: abbondante in frutti, pomosus, 
Col. frutti maturi, mitia, o matura poma , Hor. 
frutti vili, gregalia poma, Sen. coglier i frutti, 
carpere poma, Virg. detrahere arboribus prima, 
Tib. per entrata, o rendita, fructus, census: le 
frutte di frate Alberigo, val le percosse; e da 
questo diciamo frutte ad ogni sorta di percossa 
e di battitura, ictus, verbera: frutto, per utile, 
giovamento e profitto. fructus, utilitas, commo- 
dum, emolumentum : il frutto ch! io ricavo per le 
mie fatiche si è l'esser da loro odiato, hune fru- 
ctum pro labore ab iis fero, odium, Ter, niun frutto 
ha raccolto da’ suoi studj, nullum ez literis fru- 
rium percepil, Cic. frutto. si piglia anche per l'al- 
bero pomifero, arbor pomifera : per interesse, me- 
rito che si ritrae dai danari prestati, usura, fa- 
nus: frutte ne’ conviti, s! intende lo stesso che ii 
messo delle frutta, bellaria, secunde mense : figu- 
rat. per prole, V. 

FRUTTUARE, fruttare, fructum edere. 

FRUTTUOSAMENTE, cón utile e profitto, utiliter. 

FRUTTUOSITA', fruttuositade, fruttuositate, 
astratto di fruttuoso, wbertas, fecunditas. 

FRUTTUOSO , e sup. fruttuosissimo, 
fructuosus, ulilis: per fruttifero, V. 

FU. valeriana (erba), phu. 

FUCATO, V. L. finto, fucalus, simulatus, fictus. 

* FUCILARE, T. milit., uccidere col fucile o ar- 
chihuso, igneis ballistis transfodere, conficere, vel 
militari morte plectere. 

* FUCILATA, V. archibugiata. 

FUCILE, ordigno di ferro per trar fuoco dalla 
pietra, igniarium , ignitabulum : pietra da fucile, 
purites: fucile dell’ archibuso è quello strumento 
sul quale, percuotendo la pietra, dassi fuoco al 
focone di esso, igniarium: fucile è anche ciasche- 
duno dei due ossi della gamba, tibia. 

FUCINA, fabrica ferraria, officina : fucina infer- 
nale, per similit. vale inferno, inferi, fartara. 

FUCINATA, quantita grande di checchessia, ma- 
gna vis, multitudo, numerus. 

FUCO, pecchione, fucus, fur, Var. per belletto, 
colore falso, fucus. 

FUGA, il fuggire, fuga: metter in fuga, V. fn- 
gare: mettersi in fuga, V. fuggire: facilitare ad 
uno la fuga, dargli il mezzo di fuggire, dare ali- 
cui fugam, Virg. aperire fugam, Claud. impedir 
la fuga, alicui fugam inferchidere, Cas. claudere, 
Liv. salvarsi con la fuga, fuga salutem petere, 
Cas. fuga, T. music. vale quantità di note da pi- 
gliare nel suono o nel canto: fuga di stanze, vale 
quantità di stanze poste in dirittura, cubiculorum 
series: in fuga, fuggendo, detto avverb. fugaciter. 

FUGACE, e sup. fugacissimo, che fugge, fugar, 


utile, 


velor. 

* FUGACITA', celerità della cosa che passa, 
Salvin. Pros. tosc. pre&ceps fuga, rapidus lapsus, 
vel transitus. 

FUGAMENTO, il fugare. expulsio, ejectio. 

FUGARE, metter in fuga, fugare, in fugam 
agere, conjicere, vertere. Cic. Liv. dare aliquem 
in fugam, Css. injicere alicui fugam, Plaut. disji- 
cere aliquem in fugam, Tac. 

FUGATO, add. da fugare, Lor. Med. fugatus. 

FUGATORE, che mette in fuga, erpulsor , qui 
ín fugam agit, conjicit, vertit. 

FUGATRICE, erpultrir, que in fugam agit, 
comficit, vertit. 

FUGGA, V. fuga. 

FUGGENTE, che fugge, fugiens, fugitans: per 
transitorio, eaducus, fuaus. 

FUGGEVOLFE. V. fugace. 

FUGGIASCAMENTE, alla sfuggita, furtim. 

FUGGIASCO, fuggitivo, profugus: star fuggia- 
sco, vale non si appalesare per timore, latere: 
alla fuggiasca, val fuggiascamente, furtim. 

. FUGGIRILE, ch'é da fuggirsi, fugiendus. 

* FUGGIFATICA, pigro, piger, iners. 

" FUGGIMENTO, V. fuga: per lo scostare e sfug- 
vire, T. della pittura. 

FUGGIRE, partirsi correndo d'un luogo con pac- 
stezza per paura, fugere, aufugere, diffugere, per- 
[«aere , fugare, in fugam se dare, se conjicere, se 
conferre, Cres. fugam cadere, capessere, Cas. Liv. 
in fugam se convertere, Liv. commendare se fugm, 
Hirt. mandare se fuga, Cres. penetrare se in fu- 
gam , Plaut. in pedes se conjicere, se dare, Ter. 
abire fuga, Virg. pensare a fuggire, fugam mo- 
liri, Virg. meditari , Col. il giorno fece. vedere 
che i nemici eran fngeiti , lux hostium fugam 
aperuit, Liv. per mancare, venir meno, deficere, 
deesse: per iseansare , schifare, fugere , effugere. 
defugere, vefuaere, vitare , evitare, declinare: per 
trafugare, occultare, condere , abdere, celare: chi 
faege alla parte de’ nemici, transfuga: la fuga, 
tranfugium: fuezire a’ nemici, transfugere ad 
hostes: fuggire di nascosto de’ compagni, subdu- 
rere se: per rifuggire, se recipere: per partirsi ve- 
locemente, se subducere , solum vertere: fuggire 
in diverse parti, fugitare, Plaut. 

FUGGITA, fuga, repente partita, fuga pr@ceps: 
dicesi anche il Inozo dove si puo fnggire. 

FUGGITICCIO, ) che nascosamente se ne va con 

FUGGITIO, Dio, 0 rifugze al nemico, fugi- 

FUGGITIVO, | tivus: per transitorio, cadueus, 


minorum, Plin. 
sus, fuligine oblitus, Plaut. 


del fulmine, Vallisn. 2, 333, fulminatio. 


nanti, oculi ardentes, Cic. 


fulmine ferire, percutere : per similit. vale anche 
shuffare, ed alterarsi fuor di misura, irasci, in- 


Cic. fulminare, Virg. per 
dannando, damnare, diris configere, devovere. 


de calo factus. 
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fluxus: per aggiunto di cosa da esser fuggita, vi- 
tandus. evitandus. 

FUGGITO, add. da fuggire, elapsus, dilapsus : 
per ischifato. vifatus, declinatus. 

FUGGITORE, che fugge, fugitor, fugiens. 

FUGGITRICE, fugiens. 

FUJO, ladro, fur: per iscellerato, scelestus , nc- 
quam . T OSCUTO, ODSsCUunTNS., 

FULCIRE. V. L. puntellare, fulcire. 

FULGENTE, risplendente, fulgens: in forza di 
sust. vale splendore, splendor. 

FUI GERE. V. L. splendere, fulgere. 

FUT GIDEZZA, fulgidità, fulgiditade, fulgiditate, 
V. fulgore. 

FULGIDO, lucido, fulgidus, splendens. 

FULGORATO, V. fulgente. ° 

FULGORE. UNT fulgor, splendor. 

FULGURANTE, Vit. S. Domit. 234, fulgorante: 
la fulgurante saetta, fu/gurans, coruscans fulmen. 

FULGURE. V. L. folgore, fulgur. 

FULIGGINE, filiggine, quella materia nera che 
lascia il fumo su pe’ cammini, fuligo, farina ca- 
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brace, vale meno apparenza e più sostanza, r 
magis, quam specie. 

FUMMOSITA', fummositade, fummositate, esa- 
lazione, erhalatto. 

FUMMOSO, e fumoso, che ha fummo, fumo- 
88, fumidus : per altiero , superbo, che presume 
di sé, più che alla sua condizione non parrebbe 
si richiedesse, superbus, glcriosus, inflatus, elatus, 
tumidus. 

FUMMOSTERNO, sorta d'erba, capnos, fumaria, 
pes aallinaceus, 

* FUMOSELI.O, | dim. di fumoso, aliquantulum 

* FUMOSETTO. | fumificus ; in signif. di super- 
hetto, Fag. rim., Sacc. rim. 1, 230, nonnihil fasti- 
| diosus, paullulum superbiens. 

FUNAIJO, funajolo, funajuolo, che fa o vende - 
funi, restiarius, restio, onis. 

* FUNAMROLO, bhallatore sulla corda, Doni 
Mus., funambulus. 

* FUNAME, V. cordame. 

FUNATA, molti legati ad una fune, v'ncforum 
manus: fare una funata, vale fare molti prigioni, 
multos eaplivos facere. : 

FUNDITORE, V. L. soldato armato di flonda, 
funditor. 

FUNE, corda per lo più di canapa, funis, restis, 
V. corda: appiccarsi alle funi del cielo, V. attac- 
carsi: per tormento che si dava per far confessare 
a’ delinquenti, questio, tortin: confessare senza 
duol di fune, vale dire i fatti alla prima, ultro 
fateri : tenere o stare alcuno sulla fune, V. corda : 
un po’ più fune si dice quando a checchessia manca 
alcuna cosa per terminar sue faccende. 

FUNEBRE. di mortorio, funebris , fime- 

FUNERALE, add. | reus: pompa funerale, fune- 
bris pompa, Quint. exequiarum pompa, Cic. fune- 
rum solemnia, Tac. convito funebre, epulum fu- 
nebre , Cic. orazione funebre, laudatio funebris, 
morti laudatio, Cic. Quint. 

FUNERALE, sust. mortorio, funus, exequie, fu- 
nebria, Liv. exequialía, Stat. fare il funerale, justa 
alicui. facere, solvere, alicui parentare , aliquem 
funere efferre, Cic. funus alicujus celebrare, con- 
celebrare , Liv. Plin. justa funera conficere, Ces. 
aliquem funerari, Suet. gli fece i funerali come 
se fosse stato re, prope regio extulit funere, Suet. 
assistere al funerale, alicujus erequias funeris pro- 
sequi, o cohonestare, Cic. alicujus funus deducere, 
comilari, Plin. in fimus alicujus prodire, Ter. lite 
per esser pacato delle spese del funerale, funera- 
ria actio, Ulp. funerali degli antichi come si pra- 
ticassero, sc ne dà un distinto e breve raggua- 
zlio, V. funus. 

FUNEREO, attenente a mortorio, funereus. 

* FUNESTARE, per attristare, contristare, Ar, 
Fur. 27, 1925, 

Che in Affrica ogni cosa si funesti, 

Né pietra salda sopra pietra resti. 
E qui vale contaminar di stragi e di morti, al modo 
latino, funestare, cede inquinare, funeribus pol- 
luere. M. 

FUNESTO, e sup. funestissimo, mortifero, ma- 
linconico, funestus, 
| FUNGO, fimgus, boletus: per quel bottone che 
si genera nella sommità del Iucignolo acceso della 
lucerna, fungus, Virg. per alcune escrescenze di 
carne che nascono nelle palpebre degli occhi e 
nelle membra genitali, funqus: per gli enflati de’ 
pannicoli ch'escono fuori dell' osso rotto, 0 (rapa- 
nato, fungus : fungo di rischio, in prov. dicesi di 
cosa che sia pericolosa di fldarsene , periculosum 
est fidere, confidere alicui , 0 nliqua re, Cas. in 
nliqua re, Hor. far le nozze co' funghi, vale faro 
spese con eccedente risparmio, quam parcissimos 
sumptus facere. i 

FUNGO MARINO, sorta d'erba, fungus lapideus, 
marinus. 

FUNGOSO, pien di funghi, fungosus, fungorum 
plenus: per metaf. si dice de’ legnami che per so- 
verchia umidità infracidano, funaginus. 

FUNICELLA, funicello, | dim. di (une, funiculus, 

FUNICINA, funicolo, resticula. 

FUNZIONCELLA, dim. di funzione. 

FUNZIONE, operazione, functio, opus, operalia. 

FUOCATO, aggiunto d' una sorta di color hajo, 
che si dice del pelo del mantello del cavallo. 

* FUOCHISTA , colni che fabbrica i fuochi ar- 
tifiziali (ve n'ha un certo numero nei corpi d'ar- 
tiglieria), Grass., arlificiosorum ignium, vel arti- 
ficialium radiorum artifex. 

FUOCO, ignis: di fuoco, igneus: accender 
fuoco, ignem facere, Cas. accendere, Virg. pren- 
det fuoco. ignem concirere, Cic. egli aveva la 
faccia e gli occhi di fuoco, vulfu et oculis ar- 
descehat, Tac. frons el oculi ignescebant, Cie. 
ardebant oruli, Virg. in temo assai non sii per 
aver del gran freddo ne’ quartieri. d'inverno, 
imperò stimo io che tu debba fare un gran fua- 
co, valde metuo, ne frigeas in hibernis, quama- 
hrem camino luculento utendum censeo, Cic. ei si 
setterebbe nel fuoco per l’amico, corpora, ani- 
masque amico addiceret, Petr. metterei la mano sul 
fuoco, dicesi per dimostrare quanto si è certo 
d'una cosa, manum iqni admorerem, o darem ad 
ignem, fidem re facerem , 0 afferrem, Qyint. bat- 
ter il fnoco, lapidum conflictu atque tritu ignem 


FULIGGINOSO, nero per la fuliggine, fuligino- 


* FULMINAMEANTO , abbattimento, 0 percossa 
FULMINANTE, che fulmina, fulminans: parole 
fulminanti, verborum fulmina, Cic. occhi fulmi- 


FULMINARE, percuotere col fulmine, fulminare, 


dignari, debacchari, exardescere, ardescere in iras, 
r metaf. sentenziare con- 


FULMINATO, add. da fulminare, fulmine ictus, 


* FULMINATORIO, e fulminario, appartenente 
a fulmine, fulmineo, Mazzon. dif. Dant. 2, 19, ful- 
minans, fulmineus. 

FULMINATRICE, que fulminat. 

FULMINAZIONE, il fulminare, fulminatio, Sen. 

FULMINE, lampo, fulmen (era il fulmine anti- 
camente scolpito in marmo con dodici raggi di- 
sposti a triangolo, V. fulmen): lanciare, scagliar 
fulmini, fulmina jacere, emittere, Cic. Ovid. 

FULMINEO, di fulmine, fu!mincus. 

* FULMINOSO, fulmineo, Menz. sonetto, fulmi- 


eus. 
FULVIANA, sorta d'erba che muove le orine, 
cosi detta dal suo inventore Fulvio, fulviana, Plin. 

FULVIDO, V. fulgido. 

FULVO, V. L. di color leonino, fuleus. 

FUMACCHIO, e fummacchio, V. fumigazione. 
per fumajuolo, V. . 

FUMAJUOLÓ, o fummajuolo, e fummajolo, bocca 
del cammino ch'esce del tetto, caminus: propriam. 
legnuzzo, o carbon mal cotto, che per non esser 
interamente affocato tra le altre brace, dà fumo, 
lignum, aut carbo fumans. | 

FUMALE, Segni, di fumo, fumeus, Val. Flac. 

FUMATA, e fummata, segno dato con fumo, si- 
gnum fumo datum. 

* FUMICOSO, pieno di fumo, Salvin. Fier. Buon. 
fumidus. 

FUMIDO, V. fumoso. . 

FUMIGIO, e fummigio, V. fummigazione. 

FUMMANTE, e fumante, che fuma, fumans: per 
fuoco in signif. di famiglia, familia, domus. 

FUMMARE, e fumare, far fumo, fumare, fumum 
emittere : ella gli fumma, cioè l' ira gli esala, per 
essere accesa, fumat nasus, Mart. iras spirat, Virg. 

FUMMEA, e fumea, fummo, ed i vapori che 
manda lo stomaco al cerebro, vapor. 

FUMMICANTE, e fumicante, che fa fummo, fu- 
mans ; che affumica, fumigans. 

FUMMICARE, e fumicare, far fummo, fumare, 
fumum emittere: per affumicare, fumigare, suffu- 
minare, suffife. 

, FUMMICAZIONE, e fumicazione, V. fummiga- 


zione. 

FUMMIFERO, e fumifero, che fa fammo, che 
(umiga, fumifer, fumigans. 

FUMMIGAZIONE, e fumigazione, il füummicar 
leggermente, e il fummo stesso, suffitus, suffitio, 
suffimentum, suffimen : fummigazione, si dice an- 
3 il dare il fummo a una cosa, fuliginis obdu- 
clio. 

FUMMO, e fumo, fumus: il fummo d'un lume 
spento offende l'odorato, lumen extinctum offendit 
nares odore, Lucr. sento il fummo della cucina 
olfacio nidorem culinee, Mart. prosciutto tenuto al 
fummo, perna fumosa, Hor. fnmmo che sorte dalle 
ceneri, fuligo favillacea : D ogni altro vapore ed 
esalazione, vapor, erhalatio, halitus, vis: fummo 
de’ vini, si dice la lor forza e gagliardia, vis: per 
superbia, fasto, vanagloria, V. onde aver fummo, 
vale aver superbia, albagia, magnos spiritus ha- 
bere, superbire, sese efferre, intumescere: per sen- 
tore, indizio, indicium , argumentum : vale talora 
un minimo che, niente, mhil fere , nequidquam: 
convertirsi in füammo, andare in fummo, vale 
svanire, eramescere, in auras abire: molto fammo 
e paco arrosto , vale molta apparenza e poca 
sostanza, spectes spe fallit. manco fummo e più 
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elicere, Cic. excutere, Plin. una parte batte 
il fuoco, querit ‘pars semina flamme abstru- 
sc in venis silicis, Virg. fuochi fatui, tgaes er- 
rantes, faces ardentes, Cic. fuoco di Sant Ermo, 
Castor et. Pollux: divenir di fuoco, ignescere: 
per ispiriti beati in Dante, celestes anime: per 
affetto, appetito e passione amorosa, tgnts, ardor, 
fervor, flamma: ardere d'un bel fuoco, non eru- 
bescendis ignibus aduri, Hor. spento il fuoco delle 
assioni, omnium cupiditatum. ardore restincto , 
tic. per una intera famiglia, come la tal città fa 
tanti fuochi, domus, familia: asgiunger legne al 
fuoco, cioe aggiunger male a male, ignem igni 
inducere, oleum camino addere, Hor. metter a fuoco 
e fiamma, significa rovinare abbruciando, concre- 
mare, incendere, igne everlere , vaslare, diruere: 


dar fuoco a una casa, edibus ignem injicere, subji- 


cere, domum. aliquam incendere , anflammave , 
lecto faces inferre, Cic. minaccia di rovinare col 
ferro e col fuoco questa citta, huic urbi ferrum 


ignenique minatur, Cie. vendicossi di questa per- 
fidia eol ferro e col fuoco, igne et. cedibus hanc 
perfidiam ultus est, Tac. metter a fuoco, per met- 
ter a cuocere, appunere ad ignem, ad Vulcani 
riolentiam, Plaut. torrere igni carnes, Ovid. ogni 
acqua spegne il fuoco, cioe alle necessità naturali 
ogni cosa serve, per cattiva ch' ella sia, jejunus 
slomachus raro vulgaria temnit, Hor. nihil con- 


lemnit esuriens, Sen. volendo oggi descriver un 


avaro, diciamo, e’ non lascerebbe accender un 
cencio al suo fuoco, ne salem quidem dederit, preso 
da Omero; nec alli caput dederit, preso da Ari- 
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FURATO, V. rubato, 

FURATORE, che fura, fur. 

FURATRICE, ius furatur. 

* FURBACCHIOTTO, furbetto, Ner. Sam. 2, 34, 
improbulus. 

FURBERIA, azione da furbo, fraus. dolus, im- 
probitas: per astuzia, versutia, calliditus. | 

FURBESCAMENTE, alla maniera de^ furbi, do- 
lose. fraudulenter, callide. 

FURBESCO, furbo, dolosus , callidus , fraudu- 
lentus. 

FURBETTELLO, Red. t. 7. | dim. di furbo, fu- 
" MODELLO, furbicello, | runculus, impro- 

ulus. 

FURBO, barattiere, vagabondo, dolosus , frar- 
dulentus, improbus, erro : si diee anche ad uomo 
della feccia della plebe, ex infima plebe, ex po- 
puli fece: per astuto, accorto, V. furbo in cher- 
nisi, vale furbo in estremo grado, callidissimus. 

* FURELLO, ladroncello, Cocch. Rim. Ant. M 
furunculus. | 

* FURENTE, infuriato, furibondo , Buon. Fier. 
1, 3, 3, furibundus, furens. ; 

FURETTO, sorta d' animal. domestico. nemico 
dei conigli, viverra, furus , furuiculus , mustela 
silvestris. 

FURFANTACCIO, V. furfantone. 

FURFANTARE, menar vita di furfante, flagi- 
liosam vitam ducere. u 

FURFANTE, di mal affare, scelestus, flagiliosus, 
furcifer. 

FURFANTELLA, Casa, improbula, | 

FURFANTELLO, dim. di furfante, £mprobulus. 


stofane : nel giuoco, farne fuoco, vale mandar a 
monte, missum facere: dar fuoco alla bombarda, 
alla girandola, é cominciar risolutamente una cosa, 
intorno alla quale si sia stato qualche tempo in 
dubbio, animum alicui rei, de qua diu hesimus, 
intendere, Hor. in rem aliquam, Liv. manum vei 


FURFANTERIA, improbitas , dolus , indignumn 
facinus, Ter. 

FURFANTINO , dim. di furfante , ànprobulus. 

FURFANTONE, acer. di furfante, scelestus, fur- 
cifer, flagitiosus, propudiosus, nebulo, dierectus. 


admovere, o imponere, Plin. Ovid. dire, o far cose 
di fuoco, cioé di maraviglia e grandissime, mirifica, 
stupenda, miranda dicere, loqui, narrare, facere : 


tu dici cose di fuoco, mira narras: metter troppa 


carne al fuoco, uno eodemque tempore plura aggre- 
di, suscipere : aver il fuoco, pigliar il fuoco, si dice 


del vino, quando comincia ad inforzare, acescere: 


non metter l'esca intorno al fuoco, vale sfuggire le 
occasioni, ne stipulam ad ignem admoveas: pigliar 
fuoco, figurat. adirarsi, irasci, excandescere: cascar 
dalla brace nel fuoco, vale uscir d'un pericolo 


ed entrare in un altro maggivre, incidit in Scyl- 
lam cupiens vitare Charybdim : fuoco morto, si 
dice d'una sorta di medicamento , che applicato 
alla pelle, l'abbrucia lentamente, causticum : aver 
il fuoco al culo, vale essere in grandi angustie, 
magnis versari in angustiis: 0 esser pressato in- 
slantissimamente, premi, urgeri: far fuoco nell or- 
cjo, vale macchinare qualche cosa nascostamente, 
clam moliri : fuoco di lione, appresso gli stillatori, 
vale fuoco gagliarcissimo, ignis vcehemenltissimus: 
fuoco salvatico, specie di malattia, lichen: fuoco 
artiflziato, ignis artificiosus: per incendio, ignis, 
flamma, incendium: per rissa, 0 discordia, trarum 
faces, discordia, dissidium: il fuoco della coneupi- 
scenza, fax corporis, Cic. chi ha i piedi di fuoco, 
ignipes, Ovid. 

FUORA, fuore, fuori e fore, prep. e avv. foras, 
foris, erlra: fuor di pericolo, extra. periculum, 
Cie. cenar fuori di casa, foris. cunare, Plaut. 
metter uno fnori di casa, cacciarlo fuori, foras 
aliquem projicere, Cic. aliquem exturbare, ewtru- 
dere foras, Plaut. fuor dell'uso, dell'opinione, 
e simili, preter opinionem: esser fuori di sé, esser 
fuori di senno, non esser in cervello, apud se non 
esse, impotenti esse animo, Ter. sid mentis com- 
polem non esse, Cie. animi impolem esse, Plaut. 
chi è fuor di speranza d' ottenere una qualche 
cosa, cui alicujus rei oblinendie spes omnis abscissa 
est, Liv. fuor di tempo, vale in tempo non pro- 
oio, inopportune, imporlune: per. eccettoclie, 
uorché, preter: fuor di misura, di maniera, di 
modo, valgono grandemente, eccossivamente, 
ralde, vehementer, mirum in modum ::fuor di 
mano, in forza d' aggiunto, vale lontano dall’ abi- 
tato, derius: fuor di strada, vale lontano dalla 
comunale e battuta via, decéus: fuor d'ordine, 
oltremodo, olire misura, immodice , immoderate , 
entra modum: fuor solamente, vale talora, fuor- 
che, preterquamquod. 

FUORCHE , forch? e fuoricehé , preter, pre- 
lerquam : fuorchè uno, o al più due, exceplo uno, 
aut ad. summum altero, Cic. 

FÜORCHIUDERE, V. forchiudere. 

FUOR FUORA, o fuor fuore, da banda a banda, 
ubrinque, in utrumque latus. 

+ FUORMISURA, V. formisura. 

FUOR SOLAMENTE, V. fuorchè, 

FUORUSCITO, bandito, profugus, ecul. 

FUORVOGLIA, V. forvoulia. 

FURACEMENTE, V. rapacemente. 

FURACE, h 1 . 

FURANTE, che ruba, fur, furax, furans. 

FURARE, V. rubare: furarsi da luogo, o da 
persona, partirsi naseostamente , fugeirsi, sulrí- 
pere se oculis alicujus, Petr. subripere se alic , 
se alicui. sublerducere, Plaut. se sublrahere , sub- 
ducere alicui. 


FURFATORE, Cruse. V. baro. 

FURI, per fuori, Dante a cagion della rima. 

FURIA, perturbazione di mente, cagienata da 
ira o da altra passione, furor, ire furentis im- 
pelus, Cie. Phaedr. egli è in furia, ira, furorque 
mentem illius pracipitat, Virg. esser. dn furia, 
furtis, furiata mente ferri, inflammari, agitari 
furoribus , Gic. tolli in furias , Plaut. per. impe- 
tuosa veemenza, violentia : levarsi in furia, (olli 
in furias, Stat. ire furentis impetu rapi, furore 
conciri: la furia de^ venti, ventorum vis, violen- 
tia, venti furentes, Cic. Plin. tentorium. rabies, 
Ovid. per moltitudine, AE Qut turba, magna 
cs: pei tre spiriti infernali, Aletto , Tisifone 
e Megera, furie, Fumenides, Dire: per fretta 
grande, festinatio prepropera : à furia, vale fu- 
riosamente, V. a furia di percosse, e simili, vale 
à forza di percosse, ces. verberibus: a furia di 
popolo, si dice di cheechessia fatto con impeto e 
con violenza di moltitudine, furente populo: in 
furia, frettolosamente, V. 

* FURIALE, add. da furia, Faust. or. Cic. 78, 
furialis. 

* FURIALMENTE, Dant. Pros. 21%, furialiter. 

FURIARE, infuriare, furere, debacchari. 

FURIATO, add. da furiare, furens, furiosus, ft- 
ribundus, bacchans , fremebundus. 

FURIBONDARE, dimostrarsi furibondo, furere, 
bacchari. 

FURIBONDO, pieno di furore, furens, furibun- 
dus. 

FURIERE, furiero, colui che va avantia prepa- 
rare i quartieri, assignandorum hospitiorum ma- 
gister , Lampr. mensor, Veget. per anticorriere , 
eccursor, explorator. 

* FURINALI, feste in Roma per la dea Furina, 
Furinalia. 

FURIOSAMENTE, furiosissimamente, con furia, 
furenter, furiose. 

* FURIOSETTO, dim. di furioso, Crud. Rim. 27. 
aliquantulum furens. 

* FURIOSITA', Uden. Nis. 2, 56, V. furore. * 

FURIOSO, pieno di furore, furiosus, furens, fu- 
ribundus: per pazzo c bestiale, vesanus: perim- 
petuoso, V. 

FURO, sust. V. L. ladro, V. per foro, V... 

FURO, add. che fura, furar, furaus, surripiens, 

FURONCELLO, V. ladroncello. 

* FURONCOLO, tumore così detto per la vio- 
lenza dell infiaminazione, Cooper, tumor, fur 
culus. 

FURONE, gran furo, fur famosus. 

FURORE, furia, pazzia, furor, insania , tesanta, 
furiosus impelus : per impetüosa. veemenza, eto- 
lentia, impetus: a furore, posto. avvverb. vale 
furiosamente, V. 

.FURTIVAMENTE, nascostamente, furti, fur- 
tive, clam, occulte. 

FURTIVO, e sup. furtivissimo, oceulto, nascosto, 
furtivus, clandestinus, occultus: guavdar con occhi 
furtivi, furtim aspicere, 

FURTO, ruberia, furtum: furto di animali, abi- 
eatus : per cosa nascosta, res furtiva, Quint. di 
urto, posto avverb. furtivamente, V. 

FURFORE, V. furo. 

FURTUNOSO, V. fortunoso. 

* FUSACCIO, pegs.. di fuso, Buseell.. cap. del 
fuso, fusus informis. 


FU 


FlSAGGINE, arbore, oggi detto silio, psyllium, 
FUSAJO, che fa le fusa, fusorum artifex, opifer. 
FUSAJOLO, | strumento attacecato alla estre- 
FUSAJUOLO, ( mita del fuso, aeciocché questo 
giri più unitamente, e meglio, eerticillis, harpaz. 

* FUSARELLO , dim. di fuso, Ruscell. cap. del 
fuso, fusus informis. 

FUSCELL f TO, fusecllino, fuscello, fuscelluz- 
zo, pezzuol di sottil ramuseello di paglia, o si- 
mili, festuca : cercar checehessia col fuscellino 
vale cercarlo con somma diligenza, e si dice " 
lo piu di chiunque si procaecia. noje e fastidi a 
bela posta, sibi curas. et. inolestias comparare ; 
rompere il fuscellino , vale rompere l' amicizia” 
amicitie nuntium remittere , amicitie vincula ab- 
rumpere : fuscello, friscello, V. 

FUSCINOLA, Cavalc. forchetta, parva fuscina. 

FUSCO, add. fosco, V. 

* FUSELLINO, V. fuserello, 

FUSERAGNOLO, forse vale Inngo e magro, 
come un fr. >, soprannome di disprezzo , instar 
fusi oblongus, macer, tenuis, longurio. 

," FUSETTO ,, piccolo strumento di legno a uso 
EPI IMMMS dentro cui è un ferro per bucare, te- 
TEOPa,. 

" FUSIBILE, che puo fondersi, fusile, Targ. fu- 
silis. 


* FUSIBILITA', T. de' mineralogisti, qualità dei - 


metalli che si possono fondere, fusile melallum. 

* FUSILE, fusibile, Ruscell. Ap. 219, fusilis. 

FUSIONE, effusione, effusio. 

FUSO, add. da fondere, fusus , a, um. 

FUSO, sust. fusus: fannosi ancora de' fusi di 
ferro, non per filare, ma per torcere, e infilare il 
cannello per avvolgervi sopra il filo, fusus fer- 
reus ; per quel ferro lungo e sottile, il quale si 
licea da una banda in un toppo di legno, che lo 
ten fermo, e dall’ altra vi s' intllza 1 arcolajo per 
dipannare, fusus, cardo : far le fusa torte, si dice 
delle mogli, che fanno torto a? loro mariti, limare 
caput eum altero, Plaut. per fusto della colonna, 
seapus: fuso è anche uno degli arnesi necessarj 
per tessere, fusus: è anche un ferro lungo e sot- 
tile, di cui si servono gli stradieri per forare sac- 
chi, panieri, eec. nel tentare se vi sia nulla da 
gabella. 

FUSOLO, osso della ‘gamba dal piè al ginoc- 
chio, tibia, erus: per quel perno di legno, che 
regge le macine del molino, cardo. 

FUSONE, specie di eervo, che ha le corna 
senza rami, come le hanno tutt i cervi nel se- 
condo anno, cereus junior, 

* FUSORIO, appartenente alla fusione, Baldin. 
Dec. ad fusionem , vel fusuram pertinens : l'arte 
fusoria , ars fundeudi , vel conflandi melalla, ars 
fusoria. a 

.FUSTA , specie di navilio da remo, da corscg- 
giare, UAE “per fiaccola, torcia, V. i 

FUSTAGNO, lo stesso che frustagno, V. 

FUSTICELLO , dim. di fusto, exiguus caulis , o 
culmus, o scapus, o (rimcus. 

FUSTO, gambo d'erba, caulis : fusto del for- 
mento, eulmus : della colonna, truncus : degli al- 
beri, scapus: per la corporatura dell'uomo, 0o 
(d altro animale, truncus. 

FUSTUCCIO, V. fusticello. 

FUTA, V. fuga. 

FUTURAMENTE , in futuro, in posterum, dein- 


eps. 
(FUTURO, che ha da essere, futurus: in. forza 
di sust. vale tempo futuro, futurum tempus. 


6 
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.GABALLO , sorta di pianta aromatica, gaba- 
lium , Plin. 

GABDA , V. gabho., 

GABBADEO, gabbaddeo, V. ipocrita. 

GABBAMENTO, il gabbare, fraus, dolus , de- 
ceplio. 

GABDBANELLO , pieciol gabbano, lacerna. 

GABBANO, mantello con. maniche, V. palan- 
drana. 

GABBARE, V. ingannare: in signif. neutr. pass. 
farsi beffe , negligere, contemnere, irridere: per 
prendere sbaglio, od errore, falli, decipit, halbui- 
nart: neutr. per burlare , jocari : quel di gabla- 
no, il che disse Ovid. Roram sermonibus. fal- 
ere. 

*" GABBASANTI, V. ipocrita. 

GABBATO, add. da gabbare, deceptis. 

GABBATORE, che gabba, fraudator, deceptor. 

GABBATRICE, che gabba, que decipil , Mic 
dat, fallit. 

GABBEVOLE, ingannevole, burlevole , dolosus, 
fraudulenutus , jucasus, facetus, ludvicus. 

GABBIA, strumento. per. uso di rinchiudere 
uccelli vivi, cavea: fannosi anche gabbie di eor- 
da d'erba, detta stramba, intrecciata a maglie, 
à guisa di rete , di forma rotonda cono una hbovc- 
"net mezzo, di sopra e di sotto , nelle quale 
St niettono le olive intrante per istrignerle. ff- 


scina, fiscus; fassi anche di corda ed a maglie , 
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GAJAMENTE, allegramente, hilare, lete, hila- GALLERIA, stanza di pittore, Statue, ecc. tabli- 
riler, festive, hilarem in modum. num, pinacotheca : Der "T. Milit. vale cammino 

GAJETTO, dim. di gajo, venustulis. coperto e Sotterraneo, via subterranea. 

GAJEZZA, giulività, (err UHR ut GALLETIN porla d’uva. 

GAJO, allegro, lieto, bello, festevo €, telus, hi-| GAL ZTTINO, | "ue . " 
laris, hilarus, f^slivus, venustus, GALLETTO, picco! gallo, parvus gallus. 

ALA, ornamento che portano le donne sul GALLICINIO » canto del gallo , ed anche ora 
petto alquanto fuor del busto, ed è una Striscia | della notte, In cui cantano j galli, Sannaz. galli. 
di pannolino bianco, Sottile, lavorato e trapunto | cinium : fra ! Romani uno de nomi per distinguer 
Con ago, strophium : per ornamento, ornatus, or- | l'ora, e ropriamente l’alba, Apul, 
namentum : star sulle gale, vale attendere alle .* GAL ICISMO, franeesismo » Voce 0 modo di 
fogge, vestium cullui sbulere: di gula , posto av- | dire della lingua francese trasportato ad altra lin- 
verb. allegramente » alacriter , hilare: per isfog- | iua, gallicus dicendi modus, 
gio, V. sfoggio: far gala, vale stare allegramente, GALLINA, gallina - in prov, Gallina vecchia fa 
SBUAZZare, tndulgere genio, vitam hilarem, lwtam buon brodo, ma ha poco onesto Signillcato - chi 
lraducere, . di gallina nasce convien ehe TazZoli, si dice di 

GALANGA, Sorta di radice aromatica , galange, | chi ha de'costumi de^ Suo genitori , ma Si piglia : 
T. Bot. | in cattiva parte, nature Sequilur semina quisque 
sue, Prop. gallina di Faraone, sorta Particolare 
di gallina ; Pharaonis gallina: gallina pratajola, 
Specie di gallina, gallina tillalica, villaris : latte 
di gallina, V, latte: la gallina che Schiamazza, è 
quella che ha fatto | Uovo, V. Schiamazzare : 
gallina mugellese , si dice in modo proverb. di 
chi mostra meno anni di quelli che ha, 

GALLINACCIA, Specie d'erba, scabivsa - peggio- 
rat. di gallina, immanis gallina, 

GALLINACCIO, Sust. pollo d' India detto anche 
volgarmente tiechino, sorta d' uccello domestieo 
alquanto più &rosso del gallo, pullus gallinaceng 
indicus : per sorta di fungo, fungus angulosus, 

GALLINACCIO ; add. di gallina, gallinaceus, 

GALLINAJO, pollajo, luogo delle gàlline, galli- 
narium. 

GALLINELLA, pieciola gallina , parva gallina, 
gallinula, Arnob. Specie ‘Uccello, che va intorno 
alle acque, più piccolo d'un colombo. 

, GALLINELLE, le Stelle, Plejadi, Plejades, Ilya- 
es. 


GALLIONE, cappone mal capponato, capo male 
castratus; per similit. uomo grande e golf mente 
Bl'usso, homo crassus, Hor. Obesus, Col. 

GALLO , gallus : piü bugiardo che un gallo, 
percioeché ei canta Senza distinzione ad Ogni ora 
della notte , si dice di chi frequentemente è uso 
a mentire, Parthis mendacior, Hor, più stretto 
ehe un gallo, si dice d’uomo avaro, cumini sector, 


€ chiamasi quella che 1. mulattieri attaccano al 
capo a' muli, perché non mangino, fiscella : per 
similit, Ja gabbia della nave, carchesium, cor- 
bis: si dire ogni altra cosa fatta a similitudine 
di gahbia per rinchiudervi per lo più animali, 
virarium, cavea : Per prigione, carcer, custodia ; 
onde da gabbia, posto in- forza d'agg. vale de- 
Eno ci esser messo in prigione, e si dicc comu- 
nemente di chi fa pazzie, dignus carcere, diynus 
vinculis: è anche un arnese da pigliare pesci, 
nNassa. 

GABBIAJO, facitor di gabhie, eavearum opifer. 

GABRIANO, uomo rozzo, rusticu:, agrestis, 
durus, 

GABBIANO, sorta d'uccello di mare, larus. 
ì GABBIATA, tanta quantità di volatili, che “stia 


GALANTE, gentile, grazioso, lepidus, venustus, 
bellus elegans, bene moratus, festirus ; in qua 
inest lepos quidam , facelieque ingenuo homine 
non Sndigue, Cic. o Si fa galante ; €.0rnat se le- 

idis moribus , Plaut. far i galante , vale fare i] 

ello, attillato, munditiam , venustatem omni di- 
Uu affectare: in forza d' avv, galantemen- 
te, V. 


i GALANTEGGIARE , fare il galante, Salvin. 
Fier. Buon. blanditias facere, Plaut, 

GALANTEMENTE, con galanteria, venuste, ele- 
ganter, le ide, concinniter, decore, belle, 

2 GABANTEO , amoreggiamento, corteggio che 
Si fa alla donna dall' amante > Acc. Cr. Mess, a- 
matio. 

GALANTERIA, astr. di galante , venustas , ele- 
gantia, decor, feslivitas , urbanitas : galanteria 
Spiritosa, urbanitas vernilis, Petr. 

GALANTINO, dim. di galante, venustulus , bel- 
lus, bellutulus, Plaut. 

GALANTUOMO, uomo dabbene, vir probus, ho- 
nestus, liberalis, 

GALAPPIO, trappola, decipula. 

GALASSIA, V. G. la via attea , lacteus orbis ; 
circulus lucteus, Plin. 

GALATITE, Sorta di pietra preziosa di color di 
latte , da alcuni detta smeraklo , ricinto di vene 
bianche, galactites, galazxios, Plin. sorta di pietra 
frag ile, yalaxia, moroctus : sue qualità ed uso, 


nàvo, Io SION : 
. GAB IOLINA, piccola gabbia, parra. carena. 
GABBIONATA, riparo di Gabbioni, viminea lo- 


GABBIONCELLO, V. gabbiolinas 

GABBIONE, acer. di gabbia, cquo hitjor : mac- 
china intessuta di vinchi, o piena di terra da far 
ripari, vimine lorica, lorica ex eretibus, Cas. 
giugnere al gabbione, metter nel gabLi.ne, valgo- 
no gabbare, ingannare, 

GABBIUOLA gabbiuzza, v. gabbiolina. 

GABBO, V. burla, bee, giuoco: farsi gabbo di 
una cosa, o pigliare a &abbo, V. barlarsi, 

GABELLA, dazio, vectigal: gabella del grano, 
vino, legume, decuma : de’ pascoli, scriplura, Cic. 
del porto, Portorium, É 

GÁBELL RE, pagar la gabella, vectigal pende- 
re, solvere: non gabellare quello che dice uno, 
vale non credergliene, non passarglicne, alicujus 
dictis fidem non adhibere, 

GABELLETTA, dim. di gabella, ler vectigal. 

GABELLIERE, Che riseuote fe Eab. ll», prblica- 
nus: gabellicre de' pascoli, magister Scripture, 

ic. esser gabelliere del pedaggio, operas tn por- 
tu dare, Cie. nor appaltatore di gabelle, Manceps, 
redemptor : deside di esser gabelliere , gestit 
conducere publica, Hor. 

GABELLOTTO, Sorta di moneta. 

GABINETTO, Stanza intima, penetrale: per |o 


Stipo, scrinium, armarioli, « moroclus. . .|PPeso da Aristotele, 
AGATE, sorta di Pietra, che ha preso il nome GALBANIFERO, agg. dato al frutice da cui sif * GALLONARE, Ornare con galloni, Cas. impr. 
d i produce il galbano, Fag. cum. 4, vol. 3, att. 3, sc. 6, Ueniis, vel fim- 


al luogo o dal lume Gagi di Licia, gagates, e, Ns 
. Plin. "us Ornare, distinguere, 

GALLONE, llaneo, latas: sj dice anche una 
Sorta di guarnigione d'oro, e d' argento » di seta, 
lenia aurea, argentea, serica, 

GALLORIA, altegrezza eccessiva, manifestata 
con gesti, exultatio: far galloria, v. galluzzare. 

GALLUZZA, e gallozzola, es^rcmento di alcuni 
alberi da ghiande, galla: pEr quel sonaglio cho 
la nell'acqua la pioggia, bulla. 

GALLOZZOLETTA, dim. di gallozzola, parva 

GALLOZZULINA, galla. 

GALLULE, V. gallinelle, 

GALLUZZA, Zallozzola di quercia, galla minor. 

GALLUZZARE, rallegrarsi Soverchiamente, ge- 
slire, exullare, lelitia ejferri. 

GALOPPARE , e meno ehe correre, ma è più 
«he trottare, currere gradatim. 

" GALOPPATA ; corsa di galoppo, T. di caval- 
lerizza, radarius cursus. : 

GALO '"PATORE, e gualoppatore , che galoppa, 
CUu'sor: per uomo vile, abbietto » € male in ar- 
uese, abjectus, despicatus, sordidus homo. 

GALOPPO, e gualoppo, gradarius cursus. 

GALUPPO, Specie di Soldato, quasi bagaglione, 
ira, calo : ber uomo vile, abbietto, e male in 
arnese, abjectus, despicatus, sordidus homo. 


GALBANO, il liquore d'una pianta di specie di 
ferula ordorosa, galbanum. 

GALDERE, v. godere. 

GALDIO, V. gaudio, ” 

GALEA, V. galera. . 

" GALEATO, T. degli antiq., che ha l' elmo in 
testa, Bart. pref, Tort. e dritt. galeatus. 

GALEAZZA, naviglio maggiore della galea, quin- 
queremis. 

GALEFFARE, V. beffare, 

GALEONE, Sorta di nave grandissima, che so- 
gliono mandare nell'America gli Spaguuoli, navis 
Qneraria amplissime magnituimis : si usa anche 
per manigollo, guidone, n^?bulo, furcifer, 

GALEOTTA, dim. di galea, biremis. 

GALEOTTO ; quegli che voga, o rema in ga- 
lea, remex, nauta. 

GALERA, nave da remo di forma lunga per 
uso di Suerreggiare, triremis : mettere, 0 man- 
dare in galera, vale condannare a remare, ad 
triremes damnare, 

" GALERO, v. L. cappelletto di Mercurio, ced 
anche berrettino di capelli posticci, Red. lett. v, 6, 
galerum, e galerus. 

* GALETTA, T. de'mar., pane bis-otto , panis 
biscoclus, panis nauticus, 

GALIGAJO, V. calzolajo, 

GALIGAMENTO, Segn. caligatio. 

GALIGARE, annebbiare , appannare, venir ba- 
gliori, abbagliare, caligare. 

GALIONE, Carò. V. galeone, 

GALIZIA , non potere , 0 nun toccare a dir ga- 
lizia, modo esprimente il non poter dire cosa aj- 
cuna, parlando Sempre aleun altro della brigata, 
ne mulire quidem posse, ; 

GALLA, gallozza, galla : per similit. ghianda ) 
glans: per pillola, V. per pezzi del Bengiovo, si- 
liquastri frusta : per alcuni entiati che vengono 
Ne piedi a^ cavalli 


GAGGIA, gabbia di nave, corbis, carchesium. 

GAGGIA, sorta di fiore di color giallo. assai odo- 
roso, Gcacie flos: per la pianta che lo produce , 
acacia, 

GAGGIO, ostaggio, pignus, Obses: per sieurta, 
e malleveria, Diynns, vadimonium: per istip:ndio, 
merces, prelium, stipendium: lenere a’suvi gaggi, 
aliquem conductum habere, Cic. aver buon gag- 
gio per insegnare, magna mercede docere, Cic. 


esser a buon Zaggio, aver buon FAZZIO, mullo mre 
merere, (je. per ricompensa, hostimentum, re- 
muneralio gaggio Morto, vale capitale perduto, 
80rs amissa. 

GAGLIARDA, soria di hallo, choren, 

GAGLIARDAMENTE, con gaegliardii, strenue, 
acriter, vehementer, fortiter, valide: per metaf, 
fortemente, vehemenler, . 

. GAGLIARDAZZO, assai gagliardo, strenuizsi- 


GAGLIARDEZZA, vigore, forza, robur, vigor, 
, A, strenwitas, firmitas, 
GAGLIARDO, robusto, forte, 8lrenuus, fortis, 

v?gelus, firmus, valens, robustus: cervel gagliar- 

do, cioe Stravagante, difficilis, morosus, 

GAGLIARDI), avv, V, gagliardamente, 

GAGLIARDUZZ O, assai gagliardo, strenuissimus, 

modum slrenuus, 

GAGLIO, materia con la quale si ripiglia il ca- 
cio, coaqulum. 

GAGLIOPFACCIO, pegzg. di gaglioffa, nebulo. 

GAGLIOFFAGGINE, brieeoneria, nequitia. 

GAGLIOFFAMENTE , da gaglioffo , nequiter , 

rave. è 

, GAGLIOFFERIA, V. scurrilità: per gaglioffag- 
gine, V. 

GAGLIOFFO, briccone, manigoldo, galeone, e 
simili, Hebulo, Jureifer, facinorosus, 

GAGLIOFFQ; E, pegg. di gaglioffo, impurissi- 
mus, nebulo, homo nequam, singulari nequilia 
prieditus., 

GAGLIOSO, di natura di gaglio, glitinosus, te- 
nar. 

GAGLIUOLO, baccello che produee i] fagiuolo, 

ed altri legumi, siliqua, folliculus, 

GAGNO, luogo dove si ritirano le bestie, luogo 
pieno di animali nocivi, locus bestiis refertus, 
eaula ; per metal. intrigo, viluppo; onde esser nel 
gagno, tmpeditun, inlricatum €88e, in tricas con- 
Jectum : pel ventre, V, 

GAGN LAMENTO, il gagnolare, gannitus, eju- 
latus, questus, 

GAGNOLARE, il mandar. fuori della voce che 
fa il cane, quando si duole, gannire : per similit. 
dolersi, rammaricarsi, V. 

GAGNOLIO, v. gagnolamento, 


gus, Plaut. varus, Var. voltate in dentro, com- 
Pernts, $3 , Plaut. chi ha le gambe torte, qui di- 
storlis est cruribus, Hor. varus, Plin. loripes, Juv. 
gamba. del formento, culmus : dell'erba, caulis : 
se gli romperanno [e braccia e Je gambe, suf- 
fringentur ipsi crara et brachia, Cic. fare il passo 
Secomlo la gamba, misurarsi, suo se modulo ac 
pede metiri , Hor. dolersi di gamba sana, é 
fammaricarsi senza ragione, e del bene, à&mme- 
rito conqueri : Mettersi là via tra le gambe, cioé 
mettersi in cammino , camminare velocemente, 
viam corripere, se vie committere, Hor. se in pe- 
des dare , Tor. darla a gambe, cioe fuggir velo- 
cémente , V, dare, fuggire : andar a gambe le- 
vate, cadere in malvagio Stato; egli è andato a 
gambe levate, a gambe in su, prolapse sunt veg 
lius, 0 pessum abierunt, pessundatus est, Plaut. 
accise sunt res Ulius, Cic. mandare a gambe 
levate, rovinar interamente , undilus perdere : 
andare, fare , e simili di buone » 0 di male ‘gam- 
be, vale andare, far volentieri, 0 mal volentieri, 
(Equo 0 iniquo animo, libenter 0 invite, cgre ire, . 
facere, etc. far buona £amba , rendersi piu atto 
a camminare coll’ esercizio 2, €X6rCere 8e cursu : 
aver buona gamba, essor agile e presto al cam- 
minare, alacrem esse, el expeditum ad ambulan- 
dum : essere o stare sulla gamba, essere, o stare 
sull'esereizio del camminare , cursu se exercere : 


ti stare a galla, vale stare sul- 
l’acqua a guisa di galla , ch! è leggierissima , ià- 
nare aquae, Liv. fluttare, Cic. innare, innatare , 
supernatare, Plin. essere, e star a galla, vale an- 
che esser superiore, restare, excellere, 
GALLIARE, V. Balleggiare : por melaf. si dice 
dell'animo, quando si solleva o s'innalza, exlolli, 
evehi : si dice anche dell'aequistare | uova la di- 
Sposizione a generare il pulcino, fecundari. 
GALLASTRONE, gallo grande, magnus gallus. 
GALLATO, aggiunto d' uovo di gallina calcata 


GALLEGGIARE, star a galla, innare, innalare, 
Supernaíare. 
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essere o sentirsi bone in gamb:, o in gamba , 
«essere o sentirsi gagliardo, robusto, bene valere , 
uthletice valere: guarda la gamba, vale abbi 
d'occhio, non ti fidare, cave Us, prospice Ubi, in- 
tende oculos : alzar le gambe, per inetaf. conside- 
rar bene, aliquid, 0 ad aliquid allindere, obser- 
vare aliquid, Cic. bisogna alzar ben le gambe per 
non inciampare, multu suat. circumspic«enda, ne 
u[Jendas, Cic. alza ben le gainbe, vide ettam atque 
eain, ei considera quid agas, Cic. 

* GAMBACCIA, pegg. di gamba, Alb., informe 
Crus. 

GAMBALE, pedale, caudez. 

* GAMBARUULO, V. gamberuolo. 

GAMBATA, percossa di. gamba, cruris. percus- 
sivi aver una gambata, dicesi quando |a tua 
dama si e maritata ad un altro, uwore ercidere, 


GAMBERACCIA, gamba ulcerata, Crus ulcero- 


m. 

GAMBERO, animale acquatico noto, cammarus : 
gambero di lusso, ustucus fluviulis, Plin. gam- 
bero di mare, astucus marinus, Plin. prov. far 
come il gambero, dar addietro, nepum imiluri, 
Plaut. 

GAMBERUOLO, armatura di gamba, ocrea. 

GAMBETTA, V. gambuccia. 

GAMBE lTARE, scuotere e dimenare le gambe, 
eruca agitare, eruribus mucare, | 

GAMBELUTO, dar il gambetto, è dar con la tua 
nella gamba di chi camnuna, per farlo cadere, 
supplantare; per essere scacciato è riiutato dalla 
compagnia, e socielute, expelli, rejici. 

* GAMBICINO, dim. di gambo, gambo sottile e 
corto, pediculus, exiguus, vel (ens caulis. 

GAMBIERA, V. gamberuolo : per doccia, tubu- 


us. 

GAMBO, st lo sul quale si reggono le foglie ed 
irum dell'erbe, caulis, culinus: per picciuolo, V. 
per inelal. l'asta. delle lettere, erus, pediculus: 
per tronco, o. pedale d'albero, caudes. 

GAMBONE, accr. di gamba, vigens crus: dar 
gambone, vale dar ardire, rigoglio, baldanza, in- 
atigare, ammos addere, unpedere, audaciam [ove- 
re: pigliar gambuue, o il gambone, pigliar ardire, 
audere, dnos sunmnere. 

GAMBUCCIA, dim. di gamba, crusculum. 

GAMBULE, da gambe, ginocchiello, 0 cusciale, 
femorale. 

GAMBUTO, che ha gambo, in caulem. surgens: 
parlandusi d animale, vale che'ba lunghe gam- 
be, longas preditus cruribus. 

* GAMELLA, T. de’ mario., catino di legno, in 
cui si pone la minestra, e simili, pelvis nautica, 
catinum ligneum. 

GAMMAUTTE, strumento chirurgico, clie. serve 
per aprire i tumori grandi, sculpeltus recurvus ad 
wuwelenda lubera. 

GAMMURRA, e gamurra, gammurraccia, gam- 
murrina, gammurrino, veste di douna, palla: 
gaminurra e forse anche il panno, col quale si su- 
jevano far le gammurre, 

GANA, voglia grande: onde fare, o simili al- 
cuna cosa di gana, v di buona gana, vale farla con 
voglia, aliquid alacriter espebre, libenter facere. 

GANASUIA, mascella, imnailla. 

* GANCETTO, dim. di gancio, parvus uncinus. 

GANCIO, uncino, uncus. 

GANGHERARE, metter ne? gangheri, cardinibus 
aptare, inserere. 

GANGHERA TO, add. da gangüerare, cardinibus 
aptatus, insertus. i 

GANGHERELLO, dim. di ganghero, parvus 


uncus. 

* GANGHERET TO, e gangherino, Fag. com. 3, 
v. 2, att. 4, V. gangherello. 

GANGHERO, strumento di ferro con piegatura 
simile ad un anello, cardo: per cardine, curdo: 
per un piccolo strumento di til di ferro adunco, 
che serve per aflibbiare in vece di bottone, par- 
vus uncus: dare un ganghero, proprio della le- 
pre, che sopraffatta dal cane si schiaccia in terra, 
e volgesi indietro, callide elabi, se alicui. callide 
subterducere, Plaut. stare in gangheri, vale stare 
in cervello, menle constare, esse apud se: uscir 
de'gangheri, uscir di cervello, animo abaliena- 
ri, mente labi, Cels. non esse apud se, Ter. far 
uscir de’ ganglieri uno, ex sensu mentis, o a ra- 
tione abstralere, abducere aliquem, mentem e se- 
de sua dimovere, Cic. deturbare, dejicere aliquid 
de mente, Plaut. questo m" ha fatto uscir de’ gan- 
gheri, me transversum hac res abstulit, Plaut. met- 
ter in gangheri, vale accomodare ai gangheri la 
cosa, che va gangherata, cardinibus inserere : e 
cavar di gangheri, e il contrario, à cardinibus 
evellere: esser fuor di gangheri, esser fuor di 
cervello, sibi non constare : ritornar in. gangheri, 
ritornare in cervello, resipiscere. 

GANGOLA, noceioletti appiccati sotto la lingua, 
e che i notomisti chiamano glandule, glandule : 
p.r un malore a guisa di noccioletto che viene 
altrui sotto if meato intorno alla gola per iscesa, 
glandule, tonsilla, struma. 

GANGOLOSO, pieno di gangole, glandulosus. 

* GANNIRE, March. Lucr. I, 5, v. 4583, V. gua- 
jolare. 


GA 


GARA, competenza ostinata, briga, contentio, 
rica, cerlam?n, emulativ: a gara, a competenza, 
cArtaum. 

GARABULARE, V. ingannare: vale anche ope- 
rare da scioperato senza concludere , inconsi- 
derale agere , operari. 

GARAGULLARE, V. caracollare. 

GAHAGOLLO, V. caracollo. 

GARANTIA, V. guarentia. 

GARANTIRE, V. guarentire. , 

GARAVINA, sorta d' uccello. 

GARBARE, attagliare , piacere, arridere , volu- 
pluti esse, placere : vale anche aver garbo, sci- 
lum esse, venustum, elegantem. 

GARBATAMENTE , con garbo, eleganter, venu- 
sle, scite, humane, . 

GARBATEZZA, astr. di garbato, venustus, co- 
mitus, concinnitas, humanitas, urbanitas. 

GABDBATU, graziuso, elegans, venustus, concin- 
nus: uomo garbato, scitus homo , Cic. humanus, 
urbanus. 

* GARBATUCCIO, vezzegg. di garbato, Magal. 
lett. veaustulus , bellulus. 

GARBEGGIARE , V. garbare. 

GARBINO , V. gherbino. 

GARBO, sust. avvenentezza, leggiadria, lepor , 
eleganlia, venustas: discorso pieno di garbo, ser- 
mu venustus, elegans, concinnus, politus, Cic. par- 
lar cun garbo, venuste dicere, Cic. egli ha un 
garbo singolare a burlare, magnus est uli in jo- 
cando lepos , Cic. uomo di garbo , vaie gnorato, 
galantuomo, probus, honestus, inleger : «M garbo, 
aggiunto a cnecchliessia, vale Duono, perfetto, opti- 
mus, Hutieris Unuubus absolutus. 

GARBO, agziuuto di vino o altro, acer. 

GARBUGLIO, coniusiune , confusio, perturbatio, 
tumultus , (urua; metter in garbuglio, il garbu- 
dliare, tmwuscere, confundere, perturbare: in gar- 
puziio fa pe male stanti, vale che le mutazioni 
tornan ben: a chi e in cattivo stato, perditis ho- 
meubus rerum mutulio sepenumero prudest. 

GARDINGO, V. guardingo. 

GAREGGIAMENTO, V. gara. 

7 GAREGGIANIE, cue gareggia, contendens, cer- 
uis. 

GAREGG.ABRE, neulr. fare a gara, concerlare, 


conlen Aere, cematare, sladere : neut, pass. avere |* 


scambicvol gara, mutuo contendere, &inalari. 

GAREGGIA TORE, che gareggia, emulator. 

GARCGGIATRICE, Salvin, emula, 

GAREGGIUSO, V. garoso. 

GARENTIA, V. guarentia, 

GARENTIERE, V. guarentiere. 

GARETIO, garella e garretto, quella parte e 
nerbo a. più della polpa della gamba, che sì con- 
giunge col calcagno, sujfrugo, poples. 

GANGAGLIARE, V. gorgogliare. 

GARGAGLIA FA, rumore che fanno molti par- 
lano e cautan do Insieme, strepitus, vociferatio. 

GARGANTIGLIA, collana, mone. 

GARGARISMO , acqua artifiziata, con la quale 
l' uomo si gargarizza , e talora I atto istessu. del 
gargarizzarsi, gaergarisialuumn, Marc. Einpir. 

GAHGAIUZZAlUS, risciacquarsi ia canna della 
gola con gargarisino, gargarizatio, 

GARGARIZZATO, aud. da gargarizzare, garga- 
rizulus. 

GABHGU 2ILSMO, Red. V. gargarismo. 

GARGATTA, gargozza, V. gorgozzule. 

GABIANDAU, sorta di pietra preziosa. 

GARIBO, V. caribo. 

* GARIGLIO , T. agron. la sostanza del grano 
della noce, nucis medalla, nucleus, i. 

GARINGAL, sorta di radice. 

GARIUFILATA , sorta d'erba, la radice della 
quale masticala odora di garofano, dicesi dai bo- 
tanici, curyophyllata. 

GARNACCA, Vit. SS. Padr. guarnacca, V. 

GARO, sorta di pesce, garus, i, m. Plin. 

GARUFANARE, dar l'odure del garofano, ca- 
ryophylli odorem diffundere, caryophylli odore a- 
speryere. 

GARUFANATA , e garofanato , V. gariofilata. 

GAROFANATO, che ha l’odor del garofano, 
caryophyll odore perfusus. 

GARUFANO, gherofano o grofano (sorte di aro- 
mato noto, ed anche di flore), caryophyllon, ca- 
ryophyllus, o. garyophyllus ; domestico, caryo- 
phyllus sativus, O hortensis: per una sorta di 
viola che ha P odore di garofano, viola caryo- 
phyll odore , T. Bul. 

GARONTOLARE, dar percosse co' pugni, pu- 
gnos tmpingere. 

GARONTOLO , percossa col pugno (voce bas- 
sa), pugnus. 

GAROSELLO , sust. sorta di festeggiamento a 
cavallo, carosello, ludus equestris. 

GAROSELLO, add. dim. di garoso, rixosus. 

GAROSO, amator di gara, r&xosus, litigiosus. 

GARPA , malore che viene a’ cavalli, garpe. 

GARRETTA , garretto , V. garetto. 

GARREVOLE, che garrisce , cioè minaccia gri- 
dando, objurgatorius , objurgans , reprehendens. 

GARRIMENTO , riprensione , objurgatio. 

GARRIRE , parlandosi d'ucceli, vale stridere, 
garrire . parlandosi d' uomini, sgridare, e ripren- 


dere, quasi minacciando altrui con grida , in s 
gnif. att. e neut. obstrepere, objurgare, increpare. 
GARRISSA, garrulita, garrulitas. 
GARRISSARIO, garrulo, ciarliero, garrulus. 
GARIUTIVO, Crus. che garrisce, reprehendens, 
objurgaus. 4 
GARRITO, il garrire, vociferalio. 
GARRI TORE, che garrisce, garrulus, garriens. 
SARRI YRiCE, verbal. fem. che garrisce, gar- 
rula. 
GARRIUOLO, Cavalc. V. garritore. 
GARRULETTO, dim. di garrulo, Red. loqua- 


culus. 

GAHRRULITA', garrulitade, garrulitate, ciarleria, 
garrulus: per asprezza, ovvero maldicenza, ob- 
trecla&o, obireclatus, detractio, livor. 

GARRULO, add. che ciarla, garrulus, loquax, 
aretalogus. 

GARZA, sorta di uccello, ardea alba, platea: 
per sorta di trina, che anche si dice bigherino. — 

* GARZARE, T. de" lanajuoli, dare al panno varj 
tratti del cardo, per trarne fuori il pelo, carma- 
nare. E 
GARZETTO, dim. di garza, exigua platea. 

.. * GARZO, sust. l'operazione del garzare, dare 
il garzo, carmmunatio. 

GARZULINO, V. garzoncello. 

GARZUNA, Beinb. adolescentula. 

. GAHRZONAUUIU, pegg. di garzone, adolescens ine- 
segutes, urteplus, musur vis. 

GARZUNASTFRO, giuvinastro, garzone suru, e di 
poca esperienza, ineptus, adolescens. 

GARZUNCELLO, { dim. di garzone, puellus , 

GARZUACINO, adolescentulus, puerulus. 

GAHZUNE, givvinelto, fanciullo, auulsscens, ad- 
inUdum. uüdolesceus, puer : per colui che va a star 
con altrui per lavorare, puer, Hor. fumulus, 1mi- 
mister opera. — 

GARZONETTO, V. garzoncello. 

GARZUNEVOLMENTE, giovenilmente, juvenili- 
ter, pueriliter, pelulanter, e([use. 

GARZUNEZZA, cta di garzone, adolescentia , 
pueritia. 

GARZOUNILE, add. da garzune, juvenilis. 
GARZUMSSIMU, sup. di garzone, admodum 
uer, pruna elatus. 
GARZUNUTTO, accr. di garzone, adolescens, 
ephevus. 

GARZUULO, le foglie di dentro congiunte insie- 
ne del cesto dell’ erbe, come di lattuga, cavolo, 
e SG, cauls: per sorta di canapa lina, cum- 
nabis. 

* GASOMETRO, e gazometro, strumento de'mo- 
derni tisici, con cui inisurano la quantita dei gaz, 
gazumetrum, V. til. 

GASTIGAGIONE, | il gastigare, castigatio, ani- 

GASTIGAMENTO, | madoersto. 

GASTFIGANTE, che gastiga, puniens, castigans, 
aiununicertens, 

GASTIGARE, castigare, punire, punire, in ali- 
quin unsmadvertere , penas ab aliquo. suinere : 
per riprendere, ammonire, correggere, caskgare, 
reprehendere, objurgare, increpare: neut. pass. 
per einendarsi, ad bonam frugem se recipere, Cic. 
in metus mulari, Quint. iu modo proverb. chi 
unu ne castiga, cento ne minaccia, e. vale che il 
castigo di uno serve d' esenipiu a molti, unius Ao- 
mini» custigalio celeris exemplo est, in unum ho- 
máneim animudversio sexcenta exemplo est, sercen- 
tos a malo revocal, retrahit, de pravilate animi 
deducit. 

* GASTIGATEZZA, e castigalezza, diligente os- 
servanza delle regole dell arte, aggiustatezza, Al 
de Sagg. Pitt. concinnitas,. erquisita ars per- 
ecliv. 

GASTIGATO, add. da gastigare, correplus, ca- 
sligalus, admonitus : per regolato, legibus conve- 
mens, castugatus. 

GASTIGATOJA, V. castigo. 

GASTIGATURE, che gastiga, castigator. 

GASTIGATRICE, che gastiga, que punit. — 

GASTIGATURA, gastigazioue, gastigo, punizio - 
ne, cast«gyalio, punitio, animadversio, pena, ult«o, 
supplicium, 

* GASTRICO, add. appartenente allo stomaco, 
gastricus, T. gr. med. 

IRATTACGIO, acer, di gatto, Fag. Com. magra 
eles. 
E GATTAJUOLA , buca che si fa nell’ imposta 
dell’uscio, e simili, acciocchè la gatta possa pas- 
sare, E aditus, (transitus. 

GATTERO, sorta di pianta, e d' albero, poprettas 


alba. 

* GATTESCO, add. Rim. ant., Amati, di gatto, 
felinus, felineus. 

GATTICE, V. gattero. 

GATTICINO, gattino, gattolino, V. gattucclo. 

GATTO, e gatta (animal noto), feles, o feles, 
c&lurus: di gatto, felinsus, felinus: gatto, agriun- 
lu a uomo, vale accorto, catus, versutus: gatto 
frugato, chiamansi per ischerzo 1 contadini, qu amn- 
do venendo alla città guardano stupidi in qua 
e in la, circumspectator cum oculis emissitazrs , 
Plaut. per contadino, villano per ischerzo, Ggri- 
cola, rusticus: gatto del zibetto, animal produ- 
cente lo zibetto, V. per istrumento bellico «da 


GÀ 


ME TE le muraglie, il quale aveva il capo in 
orma di gatto, testudo: cadere in piè come la 
gatta, che vale ricever comodo da qualche dis- 
razia, perieram , nisi periissem: voler, o aver 
a gatta, cioè far da senno, accurale agere: non 
voler la gatta, jocose, per jocum agere: vendere, 
comprare gatta in sacco, o simili, vale dare, o 
dire una cosa per un' altra ad altrui, senza che 
ei ns prima chiarirsi di quel ch' ei sia , frau- 
dulenter occultare, o incuriose rem agere, pretuum 
avellere, antequam merz | ostendatur , Hor. gatta 
ci cova, che gli antichi dissero, ogni oste ha sotto 
ll gatto , cioé e’ è sotto Inganno e malizia , latet 
anguis in herba, Virg. equus Trojanus, Cic. uscir 
di gatta morta, vale farsi vivo, tynaviam , timo- 
rem exculere, amovere : far la gatta morta, far il 
DN. simulare d'esser sordo, e far la gatta di 
asino , che chiudeva gli occhi per non vedere 
passar i topi, e gatta di Masino, che finge il sem- 
plice, lepus dormuens, connivens ; dove uon ci son 
pu ; 0 quando la gatta non e in paese , i topi 
allano, ovium nulla ulilitas , si pastor abs, 
preso dal greco: andar alla gatta pel lardo, e 
flamma cibum petere: che colpa n' ha la gatta, 
se la massara é matta? cioe quando una cosa 
mal custodita è tolta, la colpa non è di chi la 
toglie, ma di chi gliela lascia inconsideratamente 
in preda : chiamare, e dire la gatta gatta, di chi 
dice apertamente il suo sentimento, ficus ficus di- 
cere, scapham scapham | appellare , presi da Lu- 
ciano : dire, o chiamar la gatta mucio, vale tutto 
il contrario: tener un occhio alla padella , uno 
alla gatta, procedere cautamente; attente sibi ca- 
tere: alla pentola che bolle non si accosta la 
galta, civé ognuno sfugge i pericoli, e forse s' in- 
tende più propriamente, che si deono fuggire gli 
uomini incolleriti, fumantem ursi nasum non ten- 
tare, Mart. amici come cani e gatti, vale nemici, 
ul lupus ovem, preso da Platone , domeslicas ge- 
rere simultates : e' fanue come cani e gatti, pro- 
brosis diclerits se invicem vellicant , carpunt, di- 
scerpunt, in sese invicem perpetuo seviunt, Cic. 
tanto va Ja gatta al lardo, ch'ella vi lascia la 
zampa, dicesi del mettersi più volte ad un rischio 
che alla tine vi si rimane, quem sepe transit ca- 
sus, aliquando invenit , Sen. in Herc. non trovare, 
non esservi né can, né gatta, non esservi alcuno, 
neminem unum invenisse: cervel di gatta, V. bab- 
haccio: uscir di gatto salvatico , lasciar la vita 
selvatica, e latibuus in lucem prodire, ad lautio- 
rem vitam traduci: come un sacco di gatti, vale 
alla rinfusa, in qua e in la, confuse, inordina- 
te: aver manghto il cervel di gatto, si dice di 
chi è impazzato, desipere , insanire: ogni gatta 
vuole il sonaglio, e vale che ciaseheduno pre- 
tende di apparire, quisque sibi placet, quisque sibi 
famam nominis cupit, andar a veder pescare 
colla gatta, si dice del lasciarsi agevolmente in- 
fonna , facile in errorem induci , decipi: cavar 
a castagna colla zampa della gatta, fare alcuna 
cosa cun sicurezza propria, e cun pericolo altrui, 
alieno cum periculo rem suam conficere. 
GATTOMAMMONE, specie di scimia, che ha la 
coda, cercopithecus. 
GATTONE, accr. di gatto, feles magna, major: 
fare il gattone, far il balordo, connivere , simula- 
e, impunere: gattoni si dice anche un malore, 
the viene nella mehatura delle mascelle, che non 
cascia altrui masticare. 
GATTUCCIA , era gia un termine de’ giocatori 
de’ dadi, del quale è smarrito il significato. 
GATTUCCIO, dim di gatto, exigua , parva fe- 
les: per una razza di pesce marino della specie 
de’ cani, catulus: per una sorta di sega, per lo 
piu stretta e senza telajo di legno, ma con un 
nianico come quello degli scarpelli da legno, 
Mess des serra. 
; , romore, strepito per allegrezza, erul- 
. datio clamosa. dicii dicam 
GAVAZZAMENTO, il gavazzare, tripudium. 
GAVAZZARE, rallegrarsi smoderatamente, exul- 
tare, gestire, bacchart. 
GAVAZZIERE, che gavazza, gestiens, exultans. 
PAIA MTM reap 
UDENTE, che gode, gaudens : gaudenti, no- 
me di frati cavalieri, gaudentes, " di 
GAUDENTEMENTE, V. allegramente. 
GAUDERE, V. L. gaudiare, V. godere. 
GAUDIO, V. allegrezza. 
GAUDIOSO , add. pieno di gaudio, gaudio ple- 
nus, affluens. 
GAVEGGIARE, voce rimasa In contado, V. va- 
gheggiare. 
GA VEGGINO, voce contadinesca, V. vagheggino. 
GAVETTA, matassina di corde di musica, e si- 
mili, chordarum musicarum, fidium melaza. 
GAVIA, uccello d' acqua, gavia, @, f. Plin. 
GAVIGNE, parti del collo sotto il. ceppo delle 
orecchie, e i confini delle mascelle, tonsille. 
GAVILLARE, V. cavillare, 
GAVILLAZIONE, il gavillare, cavillatio. 
GAVILLOSO, add. pieno di gavillazioni, sofisti» 


co, cavillator, cavillationibus abundans , cavilla- 
tione Tg » ; 

GAVINE, malore che viene altrui alle gavigne, 
tonsille. 


Tom. L 


ROLE hr 


dalla peste , tumor 
d'im 


gestarum diarium 


congelatio. 


geli:te, frigide : 


GA 
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* GAVOCCIOLETTO, dim. di gavocciolo, Manz., GEMERE, gemicare e gemire, pianamente c 


0. 
CIULO , entiato cagionato per lo più 
stilens, bubo: per maniera 
Wecazione, malum. 

GAVONCHIO, razza d' anguille, congrus. 
GAVOTTA, specie di pesce di mare. 
GAZOFILACIO , tesoro , gazophilacium , V. G. 


thesaurus. 


GAZZA, uccello di color bianco e nero, pica : 


nido fatto, gazza morta, quando l’ uomo è acco- 


modato in questo mondo, ed ha acconcio lutt'i 


suoi fatti, allor si muore, Cretense sacrum, preso 
‘dal Greco: questa gazza ha pelata la coda, s’in- 


tende dell’ esser astuto e pratico, e da non la- 


sciarsi ingannare, callidum, veteratorem esse: pe- 


lar la gazza, e non la fare stridere, vale far bel 
bello cosa che altrui non piaccia, londere , non 


deglubere, Suet. 


FAZZA MARINA’, uccello di color bigio e ver- 
pica marina. 


de 
GAZZARRA, strepito, e suono di strumenti bèl- 


lici fatto per allegrezza, festivus turmentorum bel- 
licorum strepitus, sonitus: per una sorta di nave. 

GAZZARRINO, V. ghiazzerino. 

GAZZELLA, sorta d’' animale quadrupede cor- 
nuto. 

GAZZERA, V. gazza. 

GAZZERA MARINA, V. gazza marina. 

GAZZERIA , V. gazzarra. 

GAZZERINO, Salvini, di gazzera , come colore 
gazzerino , color similis pice. 

GAZZEROTTO » € gazzerotta , dim. di gazzera, 


erigua pica: detto per ingiuria, vale merlotto, V. 


GAZZETTA, foglio d'avvisi, ephemeris , rerum 
Utere nuncie. 

, GAZZETTIERÉ, colui che compone le gazzet- 
te, Magal. letl. ephemeridum scriptor. 

* GAZZETTINO, piccola e breve gazzetta. Pros. 
flor. 6, 234, brevis ephemeris, breve diarium. 
GAZZOLONE ; V. gazzerutto. 

GAZZURRO, V. gazzarra. 

GEBO, becco, Aircus. 

GECCHIMENTO , V. aggecchimento. 

GECCHITAMENTE, V. umilmente. 

GECCHITO , rimesso, umiliato, abbassato, de- 


missus , abjectus. 


GELAMENTO 


, € gielamento, il gelare, gelatio, 


GELARE, e gielare, divenir freddo, gelato, 


C° 
lascere , rigescere, congelascere , gelu cogi , da 
rari , concrescere, consistere. 


GELATA, cgielata, V. gelo, ghiaccio. 
GELATAMENTE, e gielatamente, freddamente, 
er pigramente, lentamente, V. 
GELATINA, giclatina, e gieladina, brodo rappre- 


su, jus coactum, concretum. 


GELATO, e gtelato, ghiacciato, gelatus, frigidus, 


glacie, gclu concretus, coactus : 1o son gelato, f0- 


lus algeo , Plaut. figurat. per impaurito, timoro- 


so, Spaventato, V. : 


* GELATO, in forza di sust. , T. degli acqua- 
cedrataj , liquore, frutto o simile, congelato, che 
si prende ad uso di rinfresco, sorbillum gelu con- 
cretum. 


GELDRA , truppa di poca. stima, multitudine , | po 


colluvies, vilis turba. 

GELERIA , V. gelatina. 

GELICIDIÒ, e gielicidio , gelo, stagion fredda e 
gelata, gelicidium. . 

GELIDEZZA , Caro, freschezza, lene frigus. 

GELIDO, e gielido, freddo, gelidus. 

GELO, gelu, V. gielo. 

: GELONE, V. pedignone. 

GELUSAMENTE, con gelusia, attente, sollicite, 
vigilanter. 

GELOSIA , passione, travaglio d' animo degli 
amanti, nel timor che altri goda la cosa da loro 
amata, zelotypia, suspicio : ligurat. si trasferisce 
‘ad altri sospetti, suspicio : per quell’ ingraticolato 
di legno, ecc. che si tiene alle finestre per vedere 
e non esser veduto, transenna, cancelli, fenestra 
cancellate. i . 

GELOSO , gelosissimo , travagliato da gelosia, 
zelotypus, suspiciosus: questa moglie è gelusa di 
suo marito , wc mulier in aliena virgine suspe- 
ctum habet virum, Suet. per sollecito , pauroso , 
sollicitus, anxius: si dice anche di cosa che dia 
gelosia, 0 che operi con esattezza, e da maneg- 
giarsi con gran cautela, come negozio geloso, sol- 
licitudinem afferens : bilancia gelosa, accurata, 
ezacla statera: strumento geloso, caute et dili- 
genter contrectandum instrumentum. 

GELSA, frutto del gelso, mora, morum : in 
forza d' add. 

G4LSO, moro, (albero noto) , morus. . 

GELSOMINO, sorta di pianta e flore, jasminum: 
l'Ariosto disse gesmini. . | 

* GEMEBONDO, gemente, Salvin. Odiss. geme- 
bundus. ; 

* GEMELLIPARA , che partorisce gemelli, Sal- 
vin. Teocr. Idill. 8, gemellipara . e. 

GEMELLO, V. binato: gemelli pel segno di ge- 
mini fron 
GEMENTE, che geme, stillans. 

GEMENZIA, V. geomanzia. 


sottilmente versare, in signif. att. e neut. stil- 
lare , stillatim , guttatim S A: per similit. su- 
dare, V. per pianamente lagrimare e piangere 
gemere , ingemere: pel flebile cantare 4" alcuni 
uccelli, come della colomba , della tortora , ecc. 
emere. 

GEMICARE, V. gemere. 

GEMINARE, raddoppiare, e si usa nell'att. e 
nel neut. pass. geminare, duplicare, conduplicare. 

GEMINATO, add. da geminare, raddoppiato, 
geminatus, duplicatus. 

GEMINAZIONE, raddoppiamento, conduplicatio. 

GEMINI, uno dei dodici .segni dello Zodiaco, 
P GEMINO , add. doppi geminus, duple 

NO , add. doppio nus x. 

GEMIRE, V. gemere. ' i 

GEMITE, sorta di gemma, gemiles, @. m. Plin. 

GEMITIÒ, de puca acqua, che si vede in 

GEMITIVO, | alcuna grotta quasi sudare dalla 
terra o simili, scaturigo. 

GEMITO, pianto, gemitus, luctus, ploratus , 
planetus. 

GEMMA, nome di tutte le pietre "dian gem. 
ma, lapillus (le sue specie principali, V. gemma): 
per l'occhio della vite o simili, gemma, oculus , 
umens gemma , oculus gemmans , Col. per la se- 
conda scorza delle corna del castrato, della quale 
si fa la coppella , Voc. del dis. 

* GEMMAJO, luogo dove si trovano molte gem- 
me, Bemb. Son. locus gemmarum plenus , locus 
ard m 

* GEMMANTE , clie ha splendor di gemme, 
gemmans , March. Lucr. I. 2, herbe gemmantes 
rore , Lucr. 

GEMMARE, metter la gemma nel signif. del- 
l'occhio della vite, gemmare , gemmascere , gem- 
mas agere. 

GEMMATO, add. da gemmare, pieno di gem- 
me, gemmatus: per similit. gemmans ; per fatto 


di gemme, gemmis constans : che ha prodotto la 
gemma nel signif. dell' occhio della vite, gemma 
proditus. 


* GEMMEO, di gemma. Cocch. Bagn. gemmeus. 

GEMMIERA, gemma, gemma. 

* GEMMIERO, oreflee , venditore di gemme, 
Bocc. Am. Vis. 43, Gurifer, gemmarum venditor. 

* GEMMIFERO, che produce gemme , M. gem- 


mifer. 

* GEMONIE , pozzo in Roma, in cui precipita- 
vansi i condannati, gemonie, arum: le gemonie 
scale, Menz. Sat. 2, scale gemonie. 

.GENA, V. L. gota, V. per animale della specie 
di lupo, che più comunemente si dice jena, hyena. 

GENEALOGIA, e geneologia, discorso d'origi- 
ne e discendenza di nazione, stirpe, eec. e si 
prende per la stirpe e discendenza medesima, ge- 
rg V. G. genus, progenies , prosapia, gen- 
illas. 

GENEATICO, aggiunto degli astrologi, che pren- 
dono a indovinare dalla nascita, genethliacus , Gell. 

GENEBRO, Petr. V. ginepro. 

UIENEHABIDE, atto a generarsi, generabilis , 


in. 
"sb ERABILITA', potenza di generare, generandi 


stas. 
GRNERALATO, dignità e carica di generale, 
pre fectura. 

GENERALE, add. e sup. generalissimo, uni- 
versale, generalis, universalis : spacciare uno pel 
generale » vale farne stima, floccifacere , ni- 
hil. habere : in generale, generatim, generaliter, in 
universum. | 

GENERALE, aggiunto del capitano o coman- 
dante dell' esercito intero, che anche si dice in 
forza di sust. imperator, qui praest exrercitui, 
Cic. generale della cavalleria, dell’ infanteria , 
dell* artiglieria, quegli che comanda a’ cavalli, a’ 
fanti, ed al treno, magister equitum, pedestrium 
copiarum ductor, tormentis bellicis prefectus: to- 
nerale de’ frati , vale capo della Religione , gene- 
erra T. Eccl. qui preest universe , toti sodali- 


tati. 

* GENBRALEGGIARE, parlar in genere, stare 
sulle proposizioni generali, Uden. Nis. 3, 3, ge- 
neraliter loqui. 

GENERALISSIMO, primo comandante d' arma- 
ta, supremus imperator: fu fatto, fu eletto gene- 
ralissimo, summa belli administratio illi permit- 
litur, Cos. 

GENERALITA', generalitade, generalitate, uni- 
versalita , universitas. 

* GENERALIZZARE, render generale, ridurre 
al generale, Cocch. Lez. ad genus revocare. 

GENERALMENTE, generalissimamente, univer- 
salmente , generalim, in universum, generaliter. 

GENERAMENTO, generazione, generatio. 

GENERANTE, che genera, generans, generalor. 

GENERARE , dar l' essere naturalmente, gene- 
rare, gignere, progignere, procreare : per produr- 
re semplicemente, producere: per cagionare , in- 
durre, far venire, efficere, facere, afferre, invehe- 
re, afficere : generar malinconia, egrit pa- 
rere, Plaut. 

GÉNERATIVO , atto ed acconcio a generare, 
generationi aptus, genitalis , asd! 


LJ 


4 


4781 GE 


GENERATO, add. da generare, genilus, semine 
satus, editus, Rd procreatus. . 
GENERATORE, che genera, gestor, salor, pro- 
creator. 
i GENERATRICE, che genera, genitrix, procrea- 
rir, mater. . 
GENERAZIONE , il generare, generatio , pro- 
creatio , genitura: per razza, stirpe, genus, s0bo- 
les, progenies, prosapia: per ispecie, sorta , qua- 
lità, genus. 
GENERE, e genero, T. Filos., che contiene sot- 
to di sé le specie, genus: genere umano, huma- 
nun, hominum genus: per sorta , specie , genus: 
prendersi un genere di vita, etatis degende ge- 
nus sibi constituere, Cic. in genere, posto avv. 
' V. generalmente. . 
GENERICAMENTE, SCI, generatim. 
GENERICO, T. Log., il quale costituisce Îl ge- 
nere, genericus, T. Filos. geueralis. 
GENERO, marito della figliuola, gener: per ge- 


nere, V. 

GENEROSAMENTE, V. splendidamente. 

GENEROSITA' , generositade, generositate, no- 
bilta , grandezza d'animo tratta da chiara e no- 
bil generazione, generositas, magnanimitas , ani- 
mi magnitudo, generosa indoles. : 

GENEROSO, che ha generosità , magnanimo, 
generosus , magnanimus: aggiunto a vino, vale 
potente, vinum ingentium virium, Cels. 

GENESI, il primo de'libri della Scrittura sacra, 
Genesis, V. G. 

GENETLIACO, astrologo, che fa altrui la nati- 
vità, genetàliacus. 

GENGIA, e gengiva, gingiva: neltar le gengi- 
ve. defricare gingivam, Stat. 

SESTO , aromato , siliquasirum , piperilis, 
zingiberi. 

GENIA, generazione vile ed abbietta, genus vi- 
le, turba abjecta, colluvies. i 

GENIACCIO, cattivo genio, mala voluntas. 

GENIALE, di genio , genialis: letto, o toro ge- 
niale, vale il letto degli sposi, genitalis lectus, ge- 
nialis thorus, Cic. . 

* GENIALITA', simpatia, propensione di gradi- 
mento o di affetto, Magal. lett. sympathia , ani- 
nu propensio. 

* GENICOLATO , azgiunto di quella pianta , il 
cui fusto è articolato , nodoso, e si piega in gi- 
nocchio, Cocch. disc. geniculatus. 

* GENICOLO , nodo che è al gambo del for- 
mento, e di certe erbe, T. agr. geniculum, i. 

GENIO , celeste. ministro, e guida data agli 
uomini per indirizzarli al hene,' genius: per Incli- 
nazione d' animo, affetto, voluntas, studium : com- 
batter il suo genio, belligerare cum geniis suis, 
Plaut. andar a genio, V. piacere, aggradire: dar 
nel genio, compiacere, obsequi, morem gerere. 

GENITABILE, Sannaz. V. generativo. 


GENITALE , aggiunto de' membri, co’ quali si | & 


genera E Head er innato, genitivus, insitus. 
| GENI IVO Que ivus, T. Gram. 

GENITO, tigliuolo, genitus, filius, natus. 

GENITORE, V. padre. 

GENITRICE, V. madre. 

GENITURA , V. generazione , nascimento : per 
lo sperma, genilura, semen: prima genitura, per 
RT d V. : 

GENNAJO, | nome del primo mese dell’anno, 

GENNARO,| Januarius: sudar di bel gennajo, 
‘ vale aver grande affanno, ingenti cura premi, 
conflictari in molestiis, Cie, anxio esse animo, Cic. 
and remi, Mt eqritudine, Cic. 

ENOLOGIA , V. genealogia: per connessione, 
unione, connexio , conjunctio. —— 

GENOVE, invenie, genuflessioni , prostrazio- 


ni, V. 

GENOVINO, sorta di moneta di Génova , che 
oggi dicesi Genovina. 

GENSOMINO, e gensumino, V. gelsomino. 


GENTACCIA, gente vile ed abbietta, pes- 
GENTAGLIA, simum genus hominum, 
GENTAGLIACCIA, | gens vilis, abjecta, fex ci- 
GENTAJUOLA, vitalis , infima fex populi, 
GENTAME, lebeja fex, quisquilie 


sordes et fax *rbis , Cic. fer hominum, popel- 
lus, imi subsellii homines. 

GENTE, nazione, popolo , gens, gentes, (um : 
per parenti e congiunti, V. gente d'arme, vale 
uomini d' arme, soldati, milites: gente, senz’ al- 
tro aggiunto, s' intende anche per soldati, copie, 
milites: gente a cavallo, vale soldati a. cavallo, 
equiles, equestres copie, equester ordo, equitatus : 
buona gente, vale persone che sono bene in es- 
sere, degne, e compariscenti per ogni rispetto , 
flos hominum, militum robur , probate nota ho- 
mines, probi viri: di bassa gente, di schiatta igno- 
bile, humilis, Phaedr, infimo, obscuro loco natus, 
ignobilis , humili loco ortus, Cic. vili genere, 
abjeclo genere: di buona gente, ben nato, honesto 
loco, bonis , claris parentibus ortus: di scarrie- 


ra, V. 
GENTE. add. gentile, nobile, V. gentile. 


GENTERELLA, gente di poco pregio, plebecula, | ma 


popellus. 
GENTILDONNA, donna nobile, matrona, nobi- 
lis famina. i 
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GENTILE, nobile, grazioso, cortese, nobilis, 
venuslus, generosus, comis, humanus : per con- 
trario di duro, zotico, rozzo, villano, comis, hu- 
manus: per contrario di gagliardo, milis, suavis, 
lenis, debilis: per quel popolo, che innanzi la ve- 
nuta di Gesù Cristo adorava gl’ idoli, Deorum cul- 
tor, Hor. appresso i SS. Padri, Paganus, Genti- 
lis, ethnicus: gentile di complessione ,. gracilis, 
imbecillus: falcone gentile, specie di falcone: gra- 
no gentile, sorta di grano senza resta: tico genti- 
le, surta di tico così detto. 

GENTILESCAMENTE, Salvini, alla maniera de’ 
Gentili, more ethnicorum. 

GENTILESCO, di bell aria, di nobile e di gra- 
zioso aspetto, bellus, bellulus, venustus, nobilis, 
politus, generosus: alla gentilesca, more ethnico- 


rum. 
GENTILESIMO, la setta de’ Gentili, ethnica su- 


perstitio. 
GENTILETTO, gentile, detto per mezzo, venu- 
stus, bellulus. 


GENTILEZZA, ) nobiltà, ed usasi anche in si- 
GENTILIA, gnif. di cortesia, bella manie- 
GENTILIGIA, ra, leggiadria, amorevolezza, 


generositas, nobilitas, humanitas, comitas, facili- 
tas, liberalas, benignitas: per delicatezza, V. 

GENTILIRE, far gentile, nobilitare. 

GENTILITA', gentilitade, gentilitate, V. genti- 
lesimo : per gentilezza, V. 

GENTILIZIO, V. L. add. della famiglia, dell’ a- 
gnazione, gentilitius, gentilis. 

GENT ILMEATE, con gentilezza, humane, comi- 
ler, venusle, ingenue, liberaliter, beniyne: per 
riccamente, nobilmente, laute, splendide: per a 
bel modo, aragio adagio, apte, concinniter, con- 
cinne, perbelle, pedetentim, sensim. 

GENTILOTTO, gentiluomo di grand' autorità, 
e propriamente signor di castello, regulus, dy- 


nastes. 

GENTILUOMO, uomo nobile, vir nobilis, nobili 
enere nalus, Cic. vir alle nobilitatis, Ovid. pa- 
ricius. 

GENTUCCIA, e gentucca (in Dante), gente vile, 

plebecula, gens vilis, popellus. 

GENTUCCIACCIA, pegg. di gentuccia, vilissima 


plebs. 

GENUFLESSIONE , inginocchiazione, genuum 
submissio, genuum flexus, Plin. 

GENUFLESSO, inginocchiato, submissis geni- 


GENUFLETTERE, neut. pass. V. inginocchiarsi. 
* GENUINO, naturale, nativo, germano, Gori 
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germanus: posto assolutamente in forza di sust. 
vale lo stesso, germanus: si usa talora per vero 
e fedele, come senso germano, e simili, germa- 


nus. 

GERMANO, uccello di specie d'anitra salvatica, 
querquedula, anas silvestris. 

GERME, V. germoglio. 

GERMINARE (verbo) V. germogliare. 

GERMINARE (nome), V. germogliamento. 

GERMINATIVO, atto ed acconcio a germinare, 
genitabilis, genitalis. 

GERMINATRICE, che germina, germinans. 

* * GERMINAZIONE, l'atto del germinare, quel 
rimo sviluppamento che si vede far nella pianta, 
arg. lett. sc. germinatio. 

GERMINI, minchiate, sorta di giuoco, e le carte 
stesse cun cui si giuoca. 

GERMOGLIA, V. an dene 

GERMOGLIAMENTO , il germogliare, e la cosa 
germogliata, germinatio, germen. 

GERMOGLIANTE, che germoglia , germinans, 
gemmans. 

GERMOGLIARE , mandar fuora germogli, ger- 
minare, pullulare, egerminare, progerminare, fru- 
liscere, v[Futicare 

GERMOGLIATO, add. da germogliare.. 

GEHRMOGLIO, la prima messa delle piante, ger- 
men, surculus. 

GEROGLIFICARE, fare gerogliflci , esprimersi 
per via di geroglitici, per sculptas animalium, alia- 
rumque rerum figuras sensus mentis effingere, si- 


guaficare. 
GEROGLIFICO, sust. jeroglifico, enigma, Mero- 
‘glyphicum, V. G. proprie degli Egizj. 
GEROGLIFICO, add., di oscura e misteriosa si- 
Fili vazione, arcanus, obscurus, hieroglyphicus, 


acrob. 

GERRETTIERA, insegna di cavalleria in In- 
ghilterra, periscelis. 

GERSA, specie di liscio, 

GERUNDIO , T. Gram., gerundium: dar ne? ge- 
rundi, m. b. vale impazzare, insanire. 

GESMINO, Ariost. V. Gelsomino. i 

* GESSARE , tingere, o stropicciare con gesso, 
Buon. Tanc. gypso: lineare, Qupso defricare. 

GESSATO, che ha natura di gesso, che ha in 
sé del gesso, ingessato, gypsatus. 

GESSO, materia simile alla calcina, gypsum. 

GESSUSO, pieno di gesso, gypso infartus. 

GESTA, stirpe, schiatta, stirps, soboles, proge- 
nws, genus : per impresa, fatto, azione, facinus, 
gesta, orum, res geste, faclum: per turba, gen- 


Long., genuinus, germanus: il senso genuino è te, V 


questo, hic est germanus sensus. 

GENZIANA, radice d' un’ erba, gentiana. 

GEOGRAFIA, descrizione di tutte le parti della 
terra, terre descriptio, geographia, Cic. 
SPOGRARCO, i geogralla, spettante a geo- 
ratia. 

GEOGRAFO, che professa, o fa geografia, geo- 
graphus, V. G. 

* GEOLOGIA, discorso, o trattato sopra le di- 
verse parti della terra, o di geografia, e dicesi an- 
che ANS geologia, T. G. 

GEOMANTE, che indovina 
mantes, V. G. 

ARS specie di ‘divinazione, geomantia, 


per geomanzia, geo- 


GEOMETRA, e geometro, geometra, o geome- 


res. 
GEOMETRIA, scienza per esaminar le propor- 
zioni, geometria, geometrice, es. 
GEOMETRICAMENTE, gecometrice. 
GEOMZTRICO, di geometria, geometricus. 


* GEOMETRIZZARE, fare da geometra, Salvin.| s 


2, 565, geometram agere: fig. portarsi esattissi- 
mamente in qualche cosa, ad amussim. aliquid 
acere, agere. 

GEOMETRO, add. V. geometrico, 

* GEOMETRUZZO, geometra di poca levatura, 
Jac. Sold. sat. 4, gregarius geometra. 

GEORGICA, libri di Virgilio, che trattano dell" a- 
gricoltura, georgica, orum, n. 

GERANITE, sorta di pietra, geranites, Plin. 

GERARCA, superiore nella gerarchia, antistes, 
hierarcha, V. G. 

GERARCHIA, grado di principato sacro, hierar- 
ca: V. G. per metal. intrigo, imbroglio, gerre, 

rice. 

GERARCHICO, celeste, celestis. 

GERFALCO, V. girfalco. 

GERGO, parlar oscuro, 9 sotto metafora, parlar 
furbesco, verba arbitraria, translata locutiones, 
enigma, obscura loquendi ratio. . 

GERGONE, parlar gergone, cioé in gergo, obscu- 
re, figurale loqui. 

GERIA, specie dl terra, che serve a fare una 
sorta di giallo, Voc. del Dis. 

GERLA, strumento da portar pane dietro le 
spalle, corbis: per gran quantità, come gerla di 
ragazzi, magnus puerorum numerus. 

* GERMANA, Dant. canz., sorella, soror, ger- 


na. 
*" GERMANITA', fratellanza, Faust. Or. Cic. 79, 
germanitas. 


GERMANO, agginuto a fratello, vale carnale, 


M. 

GESTARE, V. L. portare, gestare. 

* GESTAZIONE, il farsi portar in lettiga, Cocch. 
AScl., gestatio: dicesi ancora pel tempo della gra- 
vidanza delle femmine, graviditas. 

GESTEGGIARE, V. gestire. 

* GESTICULATORE , specie d'istrione, o gioco- 
latore, Gravin. Trag., gesticulator. 

* GESTICULAZIONE , il gesteggiare, Dem. Fal. 

93, gesticulatio. 
. GESTIRE, far gest, gesliculari: gestir male, 
peccare in gesta, Cic. gestir con le spalle, agere 
gestum humeris, Cic. non saper gestire, gestum 
nescire, Cic. 

GESTO, atto, e movimento delle membra, ge- 
stus: coutraffare il gesto d'unó, imitari gestem 
alicujus, Lucr. chi fa molti gesti, gestuosus, Gell. 
il suo gesto per oratore é troppo studiato ed af- 
fettato, motus et gestus plus artis habet, quam 
est oratori satis, Cic. per attitudine, positura , V. 
per impresa, fatto glorio$0, V. gesta: per cura, 
governo, provvedimento, cura, administratio, ge- 


to. 

GESUITA, religioso della compagnia di Gesù. 
GETO, correggiuolo di cuojo che si adatta per 
legame a pie degli uccelli di rapina, pedica, reti - 
naculum: beccarsi i geti, si dice in prov. del 
mettersi a qualche cosa che non possa riuscire, 
incassum, frustra, inutiliter conari. i 

GETTAJONE, sorta di fiore. 

GETTAMENTO, V. gittamento. 

GETTARE, rimuovere da sè con violenza, ja- 
cere, emittere, ejicere: per iscagliare e trarre , 
jacere, jaculari, torquere: gettar delle pietre a 
uno, alicui lapides impingere, Phaedr. lapidibus 
aliquem pelere, appetere, Cic. gettar nel viso qual - 
che cosa, aliquid in caput, o in oculos impingere , 
CAIO, Plaut. in vultu alicujus aliquid corn - 
jicere, Prop. in alicujus caput aliquid jacular&, 
Petr. sforzossi di gettargli addosso il bicchiere, 
che aveva in mano, in hunc conatus est scyphusse 
de manu jacere. Liv. per posare, V. gettarsi da — 
vanti inginocchioni , accidere: neut. pass. vale 
lanciarsi, avventarsi , correr con impeta ad una 
cosa, quasi precipitandosi; timorosi si gettaron 
dalla nave sopra un paliscalmo, de nqaci Unzs- 
di dissiluerunt ín scapham, Plaut. subitamen te 
si gittò fuor di casa, proripuit se foras, Plaut. 
la dentro, intro se dedit. Plaut. corripuit. se tra — 
tro, Ter. se gli getto al collo, cervicem ejus ira— 
vasil, conjecit se in collum ejus , Plin. gettarsi ina 
mezro. agl' inimici, immittere se medios in hostess, 
Cic. gettarsi ai piedi di qualcuno, se ad pede x 
alicujus abjicere, Cic. se projicere, Cas. per vex- 
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Amare, V. per versare, spargere, maudar fuori, 
effundere, fuadere , ejicere, mittere, emitlere ; get- 
tar un orinale d’acqua sulla testa d' uno, ma- 
. lellam, o mutulam unam aque alicui. infundere 


in caput, Plaut. gettar marcia, emanare saniem, | p 


Plin. la malinconia fa gettar lagrime, tristitia 
cogit ad lacrymas, Plaut. tristitia movet, elicit 
lacrymas, Quint. Plaut. per arrecare, apportare, 
cagionare, afferre, inferre,- invehere: gettar care- 
stia per tutta l’ Italia, o in una città, famem to- 
ti Italic, o urbi inferre, Cic. gettar lo spavento 
da per tutto, ubique terrorem incutere, injicere, 
Cis. terrores jacere, Cic. gettar da cavallo, sca- 
valcare, ex equo dejicere: gettar sospiri, V. so- 
spirare, -gettar je parole, ecc. al vento, e gettar- 
le assolut. vale parlar in vano, verba ventis dare, 
Ovid. frustra, nequicquam, incassum loqui, verba 
fundere: gettar a terra, diruere, evertere humi, o 
ad terram aliquem , o aliquem sternere, proster- 
nere, Hor. Plaut. V. abbattere, rovinare, spian- 
tare: gettar odore, lezzo, o morbo, vale spargere 
«dore, 0 puzzo, bene, o male olere, exhalare odo- 
rem, mephitm : questo lago getta il morbo, av- 
venta la peste, eructat hic lacus pestitentem odo- 
rem, Var. gettar si dice anche della terra e de- 
gli alberi, e vale produrre, dar fuori, germina- 
re, surculos emitlere: gettar radici, mittere ra- 
dices, Col. i tralci, profundere palmites, Col. le 
spiche, spicas edere, Col. i flori, fundere flores, 

ar. gettar al volto, o in faccia, vale rinfacciare, 
rimproverare, V. gettar via, vale rimover da sé 
checchessia, come inutile, superfluo, dannoso, no- 
jose, projicere, rejicere, abjicere : gettar via 
ehecchessia, dicesi per mandar male, o vender 
le cose per manco, ch' elle non vagliomo, perde- 
re, prodigere, vili vendere: gettar assolutamen- 
te, per gettar via, dilapidare, dissipare, prodige- 
re: gettar via, neut. pass. vale disperarsi, afflig- 
gersi, mandarsi male, V. gettar in. grado, im- 
utare, V. gettar la colpa, vale dar la colpa, 
encusare, culpam in aliquem transferre, derivare, 
Cic. gettar i fondamenti di cheechessia, per. dar 
principio, ponere, jacere, agere, subslruere fun- 
damenta, Cic. Plaut. Quint. gettar l’arte, incanti, 
le sorti, e simili, vagliono fare incanti, fncanta- 
re, sortes lenere È gettar ll arte, le sorti in danno 
d' una famiglia, incantare familiam aliquam. ali- 
quid mali objicere familie mala manu, Plaut. 
gettarsi in una cosa, ad una cosa,' vale appli- 


carvisi, alicui rei animum adjicere, animum ap- | f 


pellere: gettarsi allo studio, «asserere se studüs, 
Plin. Jun. conferre se ad studia, Suet. abdere 
se literis, o in lileras, Cic. gettar. checehessia 
dietro a uno, vale lo stesso che darlo a chi non 
se ne cura, offerre non curanti, ingerere, Sen. 
gettarsi le cose dietro le spalle, o dopo le spalle, 
ecc. vale metterle in non cale, dimenticarse- 
le, curam rei alicujus abjicere, reponere, megli- 
gere: gettar la polvere negli occhi, voler. mo- 
strare una cosa per un'altra, oculis pulverem of- 
fundere, Petr. fucum alicui facere, alicui egregie 
imponere, Cic. subducere aliquera dictis, Ter. get- 
tar un ponte, fabbricarlo, pontem ezstruere : get- 
tare, parlandosi di metalli, di gessi, e simili, fun- 
dere: gettar a basso, dejicere: gettar a basso con 
violenza, proturbare, perturbare: dentro, inji- 
cere, infundere: intorno, effundere, circumjacere : 
innanzi, projicere: qua e là, disjicere, sparge- 
re: sopra, superjacere, superjicere; sotto i pie- 
di, proterere, conculcare: gettarsi a terra, pro- 
cidere, prosternari : gettarsi al cattivo, partirsi ma- 
liziosamente dal giusto e dal dovere, a recto re- 
cedere: gettarsi all'avaro, diventare avaro, ara- 
rum fieri: gettare, parlando della penna da 
scrivere, vale render l’ inchiostro, atramentum 
dare, reddere, emittere: gettar la scomunica, vale 
fulminarla. diris devovere, sacris aliquem inter- 
dicere: gettar in mezzo, inlerjicere, Cas. Liv. 
gettare a terra sofliando, difflare, Plaut. gettato 
dall’ onde, ejectus litore, Virg. gettar nel Tevere, 
projicere in Tiberim, Suet. gettar la toga dalle 
spalle, dejicere ab humeris togam, Suet. 
GETTATA, V. gittata. 
GETTATO, e gittato, add. da gettare, e gittare. 
GETTATORE, e gittatore, che getta, jaculator : 
per fonditore di metalli, o simili, fusor, Pall. 
excusor, ante 
* GETTITO, vomito, Red. Cons. 4, 244, vomitus, 
comitio. 
GET | il gettare, jactus: per lo smalto 
composto di ghiaja e calcina, malthe inductio: 
per quela impronta che si fa nella forma, o di 
metallo fonduto, o di gesso liquido, e simile, 
conflatura: onde far getto, 0 di getto, vale get- 
tare, fundere, conflare: far getto, si dice anche 
«del gettar le merci in mare, jacturam facere, Cic. 
GHEFFO, V. gueffo, 
GHEGGIA, o ghega, V. acceggia. | 
GHEPPIO, acertello, fottivento (uccel di rapi- 
na), finnunculus: far gheppio, prov. vale morire, V. 
GHERBELLIRE, V. ghermire. | 
. GHERBINO, e garbino, (nome di vento), libec- 
cio, africus, carbas. 
GHERMINELL4, giuoco di mano, lusus: per 
inganno, baratteria, prastigie, fraus, dolus. 
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GHERMIRE, il pigliar ehe fanno tutti gli ani- 
mali rapaci la preda colla branca, arripere, un- 
quibus arripere: neut. pass. per attaccarsi, az- 
zuffarsi, V. per metaf. prender con forza, vi ra- 


ere. 
GHERMITO, add. da ghermire, arreptus. 

* GHERMITORE , che ghermisce , Chiabr. poe- 
mett., qui unguibus arripit. 

CHEBOBADUUEA , forse lo stesso, che garofa- 
nata. V. 

GHEROFANO , V. garofano: per una sorta di 
viola che ha odor di garofano, alba viola. 
.GHERONE, pezzo che si mette alle vesti per 
giunta, o supplimento, ed ancora si prende per 
alcuna parte del vestimento, fimbria, lacia , 
vestis segmentum : per similit. pezzo di checches- 
sia; segmentum, fragmen, fragmentum, pars: pi- 
gliarsela per un gherone , cioe andarsi con Dio, 
m. b. solum vertere, fugam. arripere : quel che 
non va nelle maniche va ne'gheroni, cioe quel 
che non si consuma in una cosa, si consuma 
nell'altra, quod differtur, non aufertur. 


GHETTO, raccolto di più case, dove abitano 
gli Ebrei, Judeorum contubernium s Judeorum 
edes. 


GHEZZO, add. nero, e si dice de'mori , niger , 
fuscus : ME similit. si dice dell'uva, od altro, clie 
pud color nero, miger: per una sorta di 
un 10, che per altro nome è detto porcino, fungus 
suillus. 

GHIABALDANA, e'ghiabaldano , V. ghiarabal- 

aua. 

GHIACCESCO, di qualità di ghiaccio, glacialis. 

GHIACCIA, V. ghiaccio. 

GHIACCIAJA , luogo dove si conserva il ghiac- 
cio, glaciei servande cella. 

GHIACCIARE, neut. il congelarsi delle cose li- 
quide pel freddo , glaciari , congelascere, rigere, 
obrigere , V. agghliaeciarsi; in signif. att. V. ag- 
gliiaceiare. 

GHIACCIATO, congelata , glaciatus : talora per 
fr. ddissimo, frigidissimus: per fitto nel ghiaccio, 
glacie iminersus : per metaf. crudo, privo d'a- 
more, scvus , crudelis ; per impenetrabile , fata- 


GHIACCIO, sust. glacies: rompere il ghiaccio , 
figurat. vale fare la strada altrui in alcuna cosa, 
cominciando a trattare ed agevolandone l'5ntel- 
ligenza, viam, iter monstrare, praeire, facem pra- 
erre. 

GHIACCIO , add. ghiaccioso , V. ghiacciato. 
GHIACCIUOLO, umore che agghiaccia nel gron- 
dare, stiria. 

GHIACERE, V. giacere. 

GHIACINTO, pietra preziosa, hyacinthus. 

GHIADO, eccessivo freddo, algor : per coltello, 
ma forse non si trova usato se non colla prep. 
a; onde morto, tagliato, e simili, a ghiado , cioe 
di coltello, gladio cesus, mortuus. 

. GHIAGGIUOLO (pianta nota), iride, tris. 

GHIAJA, rena grossa, glarea. — 

GHIAJATA, spandimento di ghiaja per assodare 
i neon fangosi , glarea inductio firmnaudum 
solum. 

GHIAJOSO, che ha ghiaja, glareosus. 
GHIANDA, frutto della quercia, glans: di ghian- 

da, glandarius: per l’estremita del membro viri- 
le, penis glans. | 

GHIANDAJA; uccello noto, pica glandaria. 

GHIANDAJONE, accr. di ghiandaja, ingens pica 
glandaria : per ischerzo aggiunto ad uomo. 

GHIANDA UNGUENTARIA, frutto simile ad una 
nocciuola d'un albero simile al tamarisco. 

GHIANDELLINO , dim. di ghianda , glandula : 
per piccolo spazio, exiguum intervallum. — — 

GHIANDIFERO, che porta ghiande, glandifer. 

GHIANDOLA, V. glandula. i 

* GHIANDOLINA, dim. di ghianda, glanduletta, 
Vallisn. 4, 223, paro glandula. . 

GUIDE. ' | dim. di ghianda, glandula. 

GHIARA, V. ghiaja. se "" 

GHIARABALDANA, cosa di niun valore, tilivi- 
litium, nuge, quisquilie. — 

* GHIARICCIO, greto, gbiaja d'un fiume, Cors. 
Torracch. 9, 70, glarea. 

* GHIARONE, ghiaja grossa, ciottoli, Cors. Tor- 
racch. 9, 70, magna glarea. 

* GHIAROTTO, e ghiarottolo, V. ciotto, Tor- 
racch. 9, 79. 

* GHIATTIRE, voce del cane quando é sulla 
assata della lepre, squittire, acutos latratus enut- 
ere, ululare. 

GHIAVOLO, Ant. Buf. diavolo, V. T 
.GHIAZZERINO, arme di dosso, come piastrino, 
giaco, o simili, lorica. : 

GHIAZZERUOLA, specie di nave, cymba. 

GHIBELLINO, di setta ghibellina, gebellinus. 

. GHIERA , cerchietto di ferro , o d’ altra mate- 
ría , che si mette intorno all'estremità, o bocca 
d'alceuni strumenti, acciveche non s'aprano, o fen- 
dano, circulus, o annulus ferreus : per una spe- 
cie di dardo, o freccia antica, telum: per una spe- 
cie di lattevaro, Aiera: ghiera dell’ arco , vale la 
grossezza del medesimo arco, Voc. del Dis. arcus 
crassítíes, o 
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GHIERABALDANA, V. ghiarabaldana. . 

* GHIERATO, guernito di ghiera, Vin. Galil., 
annulo ferreo cinctus. 

GHIEU, GHIEU, modo di beffare altrui proprio 
de'fanciulli ; sj trova anche senza la replica, e 
vale nulla, nihil. 

GHIEVA, V. ghiova. —— 

* GHIGNACCIO, pegg. di 
decorus, cachinnus. 

GHIGNANTEMENTE , ghignando, con ghigni , 
subridicule, hilariter. 

GHIGNARE, leggiermente e scarsamente ridere, 
subridere. 
. GHIGNATA , riso smoderato , e fatto quasi per 
ischerzo, cachinnus, rísus. I 

GHIGNATORE. che ghigna, risor. 

GHIGNAZZARE, ghignare, ridere, cachinnari. 

GHIGNETTINO , ghignetto , ghigno, l’ atto del 
ghignare, risio. : 

GHIOMO, But. Inf. gomitolo, V. 

GHIOTTA , tegame di forma bislunga , che si 
mette sotto l'arrosto quando si gira, patella 
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ghigno, Cellin. Vit., in- 


GHIOTTAMENTE , con ghiottornia, avide, gu- 

ose. è 
GHIOTTERELLINO, { dim. di ghiotto, gulo- 
GHIOTTERELLO, sior. 


GHIOTTO, e sup. ghiottissimo, avido ‘di cibi e 
di vivande delicate, goloso , mollicularum escarum 
cupidus , Plaut. gulosus, glutlo , lurco , helluo : 
per appetitoso, gustoso, V. per metaf. bramoso , 
desiderabile, appetibile, aeidus , cupidus: per vi- 
zioso, o di mal affare, improbus , scelestus , flagi- 
tiusus, facinurosus: avere un certo ghiotto , vale 
avere un non so che di attrattivo, pellicere, per- 
trahere : due ghiotti a un tagliere, e si dice in- 
prov. di due, che amino, o appetiscano la mede- 
sima cosa, duo unum expetunt palumbem, P laut. 
in prov. una ne pensa, o un conto fa il ghiotto , 
e l'altro il tavernajo, e simili, vale lo stesso che 
fare i conti senza l'oste, cassa memorare , Plaut. 
frustra secum rationes deputare, Ter. 


GHIOTTONCELLO, } helluo , gulosus : per uo- 
GHIOTTONCINO,. } mo di mal affare, furbo, 
GHIOTTONE, giuntatore, scelestus , im- 


probus, impudens, facinorosus, vafer, veteralor. 
* GHIOTTONEGGIARE , Fav. Esop. Ces. diz., 
fare il ghiottone, helluari, lurcari. 
GHIOTTONERIA, ribalderia, scelleratezza, truf- 
feria, facinus, scelus. 
* GHIOTTONESCO , add. di ghiottone , epulo- 
nesco, Toscanell. arm., gulosus, cupediarum avi- 


dus. 
GHIOTTONIA, golosità, ingluvies, helluatio, 
GHIOTTORNIA, | gula , aviditas: la ghiottor- 
nia gli ha cagionato queste miserie, center creavit 
illi has miserias, Plaut. per vivanda esquisila , 
cupedia, orum, cupedice, arum, delicie popinales, 
Col. mollicule esce , Plaut. per metaf. vale avi- 
dità, allettamento, illecebra, cupiditas, aviditas. 
GHIOTTURA, V. ghiottornia, 
GHIOV A, zolla, gleba. 
GHIOZZO (colla 2 aspra , e coll' o stretto) , si- 
gnifica piccolo pezzetto di checchessia; onde ghioz- 
zo d'acqua, vale gocciolo, frustum, guita. 
GHIOZZO (col pum o largo, e colla z rozza), 
dicesi a, un piccolo pesciatello senza lische , e di 
capo grosso, gobius , gobio: e dalla gran testa di 
questo pesce , dicesi ad uomo di grosso ingegno 
ed ottuso , crasso sub aere natus, vir hebelis in- 
genii. 
i GHIRIBIZZARE, V. fantasticare. 
GHIRIBIZZATORE, chi ghiribizza, morosus, ce- 
rebrosus. 
GHIRIBIZZO, V. capriccio. "m 
GHIRIBIZZOSO, V. fantastico, capriceioso. 
GHIRIGORO , intrecciatura di linee fatta colla 
enna, e per similit. si direbbe ogni altro lavoro 
atto a quella guisa : per metaf. andirivieni, V. 
GHIRLANDA, cerchietto fatto di flori, erbe, ecc. 
che si pone in capo a guisa di corona, servie, 
arum, sertum, sertume floribus, Virg. Tib. per simi- 
lit. cerchio, ed ogni altra cosa, che circonda, corona: 
morir colla ghirlanda, vale morir vergine, virgi- 
nei pudoris intemerato flore mori: una ghirlan- 
da costa un quattrino, e non istà bene in capo 
ad ognuno, vale l’ uomo deve aver piu riguardo 
a quel che gli conviene, che a quel ch'o’ può fa- 
re, quid deceat, in primis considera. 


GHIRLANDATO. Menz. Sat. 6, inghirlandato, V. 
GHIRLANDELLA, 
GHIRLANDETTA, } dim. di ghirlanda, corolla. 
GHIRLANDUZZA, 


GHIRO, animal salvatico noto, glis: luogo du- 
ve nutrisconsi i ghiri, glirariwm, Var. 

GHIRONDA, strumento da sonare. 

GHIRONE, Lor. Med. fimbria. 

GIA”, per lo passato, olim, quondam ; per ormai, 
jam tunc: talora è particella riempitiva ,. ed ha 
lo stesso significato che presso i latini, quidem , 
sane. ; 

GIACCHE, V. dacché, poiché. 

GIACCHERA, giarda, natta, beffa, scherzo , lu- 


sus. 
GIACCHIARE, V. gracchiare. 
GIACCHIO, rete tonda da pescgre, rete, funda , 
jaculum, Plaut. gittar il giacchio tondo, prov. vale 


» 
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non aver riguardo a niuno, nullius rationem ha- 
bere: gittar il giacchio in sulla siepe, vale far co- 
sa non sulamente inutile, ma dannosa, sibi de- 
trimentum inutili labore comparare, incassum a- 


gere. " 

GIACCIO, d ghiaccio, glacies. 

GIACENTE, che giace, jacens, recubans, recum- 
bens: per posto, situato, sífus, positus: per bas- 
so, humilis, depressus. 

GIACERE, stare col corpo disteso, si adopera 
anche nel sentim. neut. pass. jacere; decumbere : 
giacere a terra, humi jacere, Cic. per fermarsi 
nel letto, infermarsi, egrum decumbere: giacere 
in letto, in lecto esse, facere, Cic. in lecto - 
bere, Plaut. per usare carnalmente, coire: per 
consistere, consistere, : per lo covare e 
lo stagnare dell' acqua, stagnare: si dice anche 
dei paesi per significare la loro positura, jacere, 
situm esse: qui è dove giace Nocco, prov. che 
vale, qui consiste la difficoltà, hoc opus, hic la- 
bor, ing. giacere con la faccia in giù, cubare in 
faciem, Juv. toto corpore in vultum sterni, Stat. 
colla pancia in su, cubare supinum, Juv. a parte, 
secubare: tra due, interjacere: appresso, o vici- 
río, accubare, adjacere: a piedi, jacere ad pedes : 
davanti, objacere: e'giacque in casa d'un suo 
amico, a ali ez amicis mansit, Suet. 

GIACERE, sust. V. giacimento. 

GIACIGLIO, V. giacitojo. 

GIACIMENTO, il giacere, cubatus, cubabio : per 
l'usar carnalmente, concubitus. 

GIACINTO, flore noto, hyacinthus : sue spezie 
diverse, V. hyacinthus :: per pietra preziosa, hya- 


GIACITOJO, luogo dove si giace, stratum, cu- 


ile. 
GIACITURA, giacimento, modo e qualità di gia- 
cere, cubitus, cubatio : giacitura del discorso, vale 


ordine e collocazione delle parole, verborum di-| la 


spositio. 

GIACIUTO, Alam. add. da giacere. 

GIACO, arme di dosso, fatta di maglie di ferro 
concatenale insieme, lorica, thorax : giaco doppio, 

GIA’, CONTUTTOCHE, ntunque, quamvis. - 

GIADE, pietra E2000. ide 

GIAFOSSECOSACHE, e giafosseché, conciofos- 
secosaché, quum. . : 

GIAFU', lo stesso che già, jam. 

GIALDA, specie d'arme antica, della quale si é 
perduto l’uso e la cognizione, ma si crede lo stesso 
che lancia, felum. 

GIALDONIERE, soldato armato di gialda, miles 
telo instructus. : 

GIALLAMINA, specie di pietra, detta anche pie- 
tra calaminaria, che si adopera per far il rame 


allo. 

* GIALLASTRO, gialliceîo, che piega al giallo, 

Vallisn. 3, 23, subflavus, luteolus. 
GIALLEGGÍANTE, che tende al giallo, ftave- 


8cens. 

GIALLEGGIARE, tendere al color giallo, flave- 
scere, in flavum vergere. 

GIALLETTO, che s'accosta al giallo, croceus, 

vescens, subflavus, o suffiavus, luteolus. 

GIALLEZZA, color giallo, color croceus, flavus. 

GIALLICCIO, gialligno, V. gialletto. 

GIALLO, e sup. giallissimo, color simile a quello 
del sole, e dell’oro, luteus, flavus, croceus: per 
pallido, pallidus: in forza di sust. pars flava : 
aver i piedi gialli, si dice del vino rosso, quando 
gialleggia. e comincia a guastarsi, corrumpi : chi 
porta i| giallo, vagheggia in fallo, cioè ama senza 
speranza di goderè la cosa amata, amantem spes 


sua fallit. ] 
GIALLOGNO propriam. giallo scolorato , 
.GIALLOGNOLO, | sub 


GIALLOMINA, V. giallamina. 

GIALLORE, V. giallume. 

GIALLORINO, specie di colore. 

GIALLOSANTO, specie di colore. 
. GIALLOSO, V. giallognolo : in forza di sust. per 
ispezie di verme. . 

GIALLUCCIO, V. gialletto. 

GIALLUME, giallezza, color flavus, luteus, cro- 


reus. 

GIAMBARE, V. burlare, scherzare. - 

* GIAMBICO, Orsi consid. di giambo, jambicus, 
jambeus. 

GIAMBO, spezie di piede metrico, jambus: per 
quel verso, che é fatto di piedi giambi, jambicus : 
voler il giambo d'alcuno, vale volerne la baja, 
ludos facere, ludificare. 

GIAMMAI, mai, in alcuna volta, in alcun tem- 


po, wrüquam, a o. 

GIAMMENGOLA, coserella, bagattella, recula, 
quisquilia Py def 

GIANNETT , specie d' arme in asta, hasta: e 
per similit. una bacchetta, per lo più di canna 
u’ India, o simile, che portano propriamente gli 
uffiziali della milizia, baculus. 

GIANNETTARIO, soldato, che porta I arma 
chiamata nnretta, miles hastatus. 
: GIANNE TATA, colpo di giannetta, teli, haste 


ttug. 
GIANNETTIERE, V. giannettario. 


. GI 


GIANNETTINA, giannetta sottile, bacillum. 
GIANNETTO, V. ginnetta. 
GIANNETTONE, giannetta grande, ingens hasta. 
GIANNIZZERO, soldato a piede della milizia 


del gran Turco, miles pretorianus imperatoris 


rcarum. 
* GIANSENISMO, dottrina dl Giansenio intor- 


pu alla grazia e il libero arbitrio, Jansenii do- 
cirína. 7 

* GIANSENISTA, colui che sostiene le dottrine | fer 
di Giansenio, vescovo d’Ypres nella Fiandra, Jan- 
senii sectator. 


GIARA, sorta di vaso da bere, ulum. 
GIARDA, malattia che vien nella giuntura so- 
pra l'unghia del cavallo: s'usa anche per beffa, 
urla, natta, cilecca, ed altre sì fatte voci; onde 
far la giarda, ludos facere, ludere, il e. 
GIARDINAJO, Bemb. V. giardiniere. 
GIARDINATO, ripieno di giardini, Voc. Crusc. 
V. ingiardinato. 
GIARDINETTO, dim. di 
GIARDINIERE, o giardin 


custos, hor m cultor. 

GIARDINIERE, | hortus, riridarium, poma 

GIARDINO, giardino di flori, hortus halans 
floribus, Virg. far un giardino, hortum ínsiruere, 
Cic. divertirsi solo ne’ giardini, in hortis se sine 
interpellatoribus oblectare, Cic. 

GIARDONE, sorta di male, V. giarda. 

GIARGONE, pietra preziosa. 

GIARO, gichero (erba), arum. 

GIARRO, vaso di terra, testa, amphora. 

GIA’ SIA CIO’ CHE, e giassiaciocchè , concios- 
sjaché, quum. 

GIA’ SIA COSA CHE, e gia sia che, e giassia- 
cosaché , conciossiacosache , quum : per ancorché, 
benché, quamvis. 

PIATTANAIA; vanto, jattanza, jactatio, osten- 


GIATTURA, jattura, factura. 


PIATOIDO; hortulus. 
ero, viridarii, pomarii 


GIAVA, giave gi appellano le stanze interne del | cu 


naviglio, Ariost. c. 49, st. 49, navis cella, vel cu- 


um. . i 
GIAVELLOTTO, sorta di dardo, telum, telum 
missile, jaculum. 
* GIBBETTO, Dant. V. giubbetto. 
GIBBO, V. L. sust. gobbo, scrigno 
gibber, ii, gibba: per similit. rialto, ril 


ibber. 

GIBBOSO, V- l^ | add. gobbo, gibbus, gibbosus. 
* GIBERNA, T. milit., voce dell'uso, tasca ove 

il soldato porta le cartucce e .flsecche, pharetra. 
GICHERO, e gicaro, V. giaro. 


GICHEROSO, 
metaf. si dice a bambino festante ed allegro, vale 


rigoglioso, DATE 

* GIELADINA, gielamento, ecc. V. gelatina, ecc. 

GIELARE, e deriv. V. gelare, ecc. 

GIELO, gelu, algor, gelicidium: farsi di gielo, per 
metaf. si dice d'uomo, che per paura allibisce, 
is a e trema, tor metu, Liv. e’ s'è fatto di 
gielu , sanguis ge line diriguit, Virg. 
Pis ig amisit, Petr. Dio manda elo se- 
condo i panni, cioé le avversità secondo le forze, 
eveniunt digna-dignis, Plaut. 

GIELONE, specie di fungo. — 

GIGA, strumento musicale di corde, ed anche 
una parte di sinfonia così detta. 


gibber, í, 


. GIGANTACCIO, pegg. di gigante, immanis gi-|j 


gas. 
GIGANTE, giogante, e giugante, gigas. 
GIGANTEA. Caro, Poema e' Giganti. 


GIGANTEO, gifantesco, gigante 
GIGANTESCAMENTE, da gigante, gigantam 


TINO, add. V. giganteo. 

* GIGANTOMACHIA, guerra de’ giganti contro 
gli Dei, Ricc. gigan hia. 

GIGLIATO, sust. spezie di moneta antica di Fi- 
renze, nummus aureus Florentinus. 

.GIGLIATO, add. seminato, o sparso di gigli, l- 
liis distinclus, aspersus, consitus. 

.GIGLIETO, luogo dove son piantati molti gigli, 


slietum. 

GIGLIETTINO, | dim. di giglio, liltolum: gigliet- 

GIGLIETTO, (to per sorta di trina con merli, 
o merluzzi, fimbria. 

GIGLIO, fiore notissimo, lilium: secondo la va- 
rietà de’ coleri, e delle figure di quante specie, 
sia, V. lilium: olio di gigli, oleum lirinum, Plin. l- 
liaceum, Pall. per segno dinotante, il giglio nelle 
armi, o nelle imprese di qualche famiglia, Hlium. 

GIGLIOZZO, accr. di giglio, majus lilium. 

* GIMNICO, V. ginnico. 

GINA, agina, forza, possa, vis, robur. 

* GINECEO, luogo abitato da sole donne, con- 
servatorio, ed anche appartamento donnesco, gy- 
PSINEPRA . coccola del gi juniperi 

C . coecola del ginepro, ; 

GINEPRAJO, luogo dove son molti ginepri, lo- 


rium :|s 


evato, gib- | ludi 


nen di gicheri, aris refertus: per | scu 


bacen. | ju 


GI - 
cus quM pene consitus: per metal. vale intrigo, la. 


byrinthus. 
GINEPRETO, per metaf. intrigo, labyrintAus. 
GINEPRO, arbore noto, funiperus. 
GINESTRA. pianta nota, genista. ] 
GINESTRETÓO, luogo dove nascono le ginestre, 


pe genistis consitus: per metaf. intrigo, laby- 
nthus. 
CINES TRENQUE, pieno di ginestre, genistis re- 
us 


GINGIA, V. E ia. 
GINGILLAR , V. arzigogolare. 

GINGILLO, V. arzigogolo. 

GINNASIO, Segni, gymnasium. — u 

* GINNASTICA, arte di fare gli esercizj del 
corpo per renderlo snello e robusto, Salv. Pros. 
tosc. 4, 337, ars gymnastica. — 

GINNASTICO, Segni, gymnasticus. 

GINNETTO, sorta di cavallo di Spagna, asiurco. 

SAMT d'esercizio, Segni, gysmnizus: Ia lotta, 
gymnici : 

GINNOSOFISTA, era una setta di filosofl etio- 
pi, cosi chiamati, perché andavano nudi, gymno- 


ophiste, Cic. 
GINOCCHIELLO, il ginocchio de] porco spiccato 
dall' animale, suis genu: per arme difensiva del 


ginocchio. M nnd 
GINOCCHIETTO, dim. di ginocchio, exiguum 


genu. 
GINOCCHIO pene 
GINOCCHION | posato sulle ginocchia: flezis, 
GINOCCHIONI, | submíssis genibus: cader gi- 

ME o in ginocchio, congeniculare, conge- 

nulare. 

GIO', voce, colla quale s'incitano i cavalli da 

soma al camminare, ito: andar giò gio, vale an- 

dar pian piano, pedetentim ire. 
GIOCARE, e deriv. V. giucare, ecc. 
GIOCHETTO, dim. di gioco, foculus. 
GIOCHEVOLE, piacevole, da giuoco, jocosus, jo- 


laris, ded 
GIOCHEVOLMENTE, per giuoco, jocose, lepide, 
per jocum, joculariter. 

* GIOCO, V. giuoco. 
GIOCOFORZA, V. necessità. 

GIOCOLARE (nome), giocolard, buffone, bagat- 
telliere, am) preestigiator, scurra, ludio, 


us, circulator. 
GIOCOLARE (verbo), far giuochi o bagattelle 
o mostrar con prestezza di mano, o altro, quel 
che non può farsi naturalmente, gesticulari, pre- 
stigia re rhe 

GIOCOLARINO, V. giocolino. 

* GIOCOLARITA', Cavalc. Ces. Diz. buffoneria, 


rrilitas. : 
GIOCOLARMENTE, giocosamente. porse: 
GIOCOLARO, giocolatore, V. giocolare. — 

; ,GIGCOLATRI , che giocola, prestigiatrir, 


GIOCOLINO, dim. di gioco, joculus, oblectatio, 
‘oblectamentum, nuge. 

GIOCOLO, Vit. SS. Padri, gioco, V. 

* GIOCOLOSAMENTE, V. giocosamente. 

GIOCONDAMENTE, con giocondità, ; 
hilariter : bere giocondamente, cioè con gusto, bi- 
ere : 

GIOCONDAREI | star in-giocondità, sollazzare, 
allegrare, voluptate, delectatione affici, gaudere, 
ucundarí, recreari. 

GIOCONDATO, add. da giocondare, gaudens, ju- 
cundilate, voluptate affectus, recreatus. 
GIOCONDEVOLE, giocondo,' che fa lieto, dele- 
ctabilis, jucunditate, voluptate afficiens. 

GIOCONDEZZA, giocondità, gloconditade 
conditate, diletto, jucunditas, letitia, voluplas. 

GIOCONDO, e sup, giocondissimo, piacevole, 
lieto, jucundus, suavis, gratus, perjucundus. 

GIOCONDOSÓO, pien di giocondità, letus, hila- 


ris, eee ege) 
. GIOCOSAMENTE, per burla, jocose, per jocum. 
joco : per LR NR delectabiliter, suaviter. 
* GIOCOSITA’, astratto di giocoso, Pier. Segn. 
Oraz. Mazzon. festivitas, hilaritas focus. 
GIOCOSO, lieto, allegro, festevole, is, hila- 
rus, letus, jocosus, lepidus, feslivus: uno spirito 
giocoso, ingenium hilare, Plaut. -hilaris animus. 
et promptus ad jocandum, Cic. per da scherzo, e 
da C jocosus. 
GIOCUCCIO, dim. di giuoco, joculus, 
GIOCULATORE, V. giocolatore. 
GIOCULATRICE? V. giocolatrice. 
GIOCUNDISSIMO, V. giecondissimo. 
GIOGAJA, la pelle pendente dal collo de’ buoi, 
palearia : per continuazione di monti, montium 
s pe 


juga. montes p ree i 
* GIOGALE, add. di giogo, Ar. c. 45, st. 20, j«- 
alis. 
GIOGANTE, giogantessa, V. gigante, gigan- 


gal 

‘’SIOGLIATO ! é to di fran 

per lo più iunto N) 

mescolato con gioglio, lolio Macr Anna 

GIOGLIO, loglio, lelium. 

GIOGO, fugum: metter i buoi sotlo il 
ere boves, Vitr. tórre il giogo a' buoi, 

re, Hor. bue 


iogo, 


disjungere, Juv. bobw jugum 


GI GI 


j quotidie , singulis diebus : 
horam tivere, Cic. 


." GIOGOSO, Salv. Iliad. abbondante di gioghi 


di monti, montuoso, jugosus : l' [da glogosa, mon- giornata (modo ar tico), dies. 


9rno, 

! GIORNO, di 

IOJA , pietra preziosa ; gemma :. guarnito di 
E 


atto di gioje. gemmeus : lucerte 
come una gioja, gemmans , Mart. gioi 


gius. vir bonus, Ter. si dice talora altrui senza 
Ironia, e si usa in buona pa 
lens: per allegrezza, giubilo, letizia, giocondità, 
letitia, gaudium, hilaritas , voluptas , jucunditas : 


esser in gioja, gaudere gaudium ; Ter. gaudio, brevitas , Cic. i giorni son lunghi, sunt longi so- 


les, Virg. egli à Stato tre giorni senza mangiare, 

mediam tulit. triduum » Cic. é stato cinque giorni 

f senza mangiare e senza bere, quinque dies aquam 

ncedere , {Mm 0$ suum non conjecit, non micam pants, Petr. 
aliquem gaudio , Cic. hilaritate ali j 


giorni, intra paucos dies, Liv. i 

m comprimere, Cic. i ! 

bocca del cannone, os tormentorum belli- 
corum. . 

GIOJANTE, che ha gioja, alacer, hilaris, letus. 

GIOJELLARE , 'Benv. ell. Oref. pr. 30, ornare 

co’ giojelli, V. ingemmare, 

ELLATO, ornato di gioie, gemmatus. 

— GIOJELLETTO, Grill. ett., V. giojellino. 

GIOJELLIERE ; mercante di gioje, gemmarum 
venditor, 

bui OIELLINO, dim. di giojello, gemmarum glo- 


quartus , 


minar giorno e notte, diem ac noctem tre, Liv. 
; ) ; , noclem diei conjun- 
gere, neque iter intermiltere , zs. faticar giorno 
; . i e notte, diu noctuque laborare, Sall. diem ac no- 
GIOJELLO, pu gioje legate insieme, gemmarum diem noctemque laborare, Cic. 
serium, cumulus, globulus : talvolta per la gioja i i 
medesima , gemma. " 
GIOJETTA, dim. di gl0ja, gemmula, Apul. 
GIOJORE, contento , allegrezza, letitia, hilari. 
fas, animi fucunditas. I 
GIOJOSAMENTE » giojosissimamente s festevol- 
mente, jucunde, hilare, hilariter, leto, hilari ani- 
mo, perjucunde, alacriler. 
* GIOJOSETTO, Chiabr. P. 2, can. 48, dim. di 
giojoso, satis estivus, hilarulus. 
1,510080, allegro, contento, letus, hilaris, con- 
us. 


itus ad constitutam diem , , 
farsi giorno, lucere, illucescere, si fa giorno, kuret, 
tllucet, Cic. Liv. jam dies est, 


GIOIRE, stare in festa, rallegrarsi, frui, gaude- | < 
re, exultare , jucundari , lecreari, delectari , vo- 
l'uptrate offici , gestire: in signif. att. per godere, 
possedere, frui, uti. 

* GIOIRÉ , sust. Lasc. cen. 2, nov. 4, letitia ! 
voluptas, gaudium. 

^, GIOJUZZA, Accad. Cr. V. giojetta. 

GIOLITO, godimento. che si prende*nella quiete 
dopo la fatica ; € particolarmente dopo i viaggi, 
quies: onde star in giolito , Vale star in riposo, 
quiescere. ) 

GIOLLARE, v. giullare. 

GIOMELLA, v. giumella. 

GIORGERIA, V. h 

GIORNALE , sust. libro, nel quale di per di si 
notano alcune partite di negozj delle botteghe o 


tirava in-lungo dall’ un giorno all’altro a risolvere 

diem ex die expectabam, 
ut statuerem, quid esset faciendum , Cic. fra gior- 
DO, vale tra un pasto e l’altro, post meridiem, tem- 


pore pomeridiano : giorno funesto, contactus reli- 
V 


GIOSTRA, rl armeggiar con lancia a cavallo, 
Troje ludus, igna ludrica, belli simulacrum : 
per ischerzo, burla . ed inganno, offucie, techna : 
ar una giostra ad uno, vale fargli una burla, il- 
ludere alicui, 


; I , T quel libro, 
ove di per di si notano i fatti pubhlici, detto al- 
trimenti diario, diarium ; ephemeris , acta populi 
diurna, Tac. 
GIORNALE, add. Segni, diurnus, 
GIORNALETTO , Red. t. 2, dim. di giornale, 
^tammentariolum. 
GIORNALIERO » Sust. Segni, chi lavora a gior- 
nata, opera. 


ai B LORNALIERO s xd. di ciascun giorno, quoti- 


tanus, diurnus. i 

P GIORNALISTA , scrittore di giornale lettera- 6, concertare, allercari: per far gite lun- 
Do, anno, Manfredi, ecc. diarii literarii scriptor, | ghe, o frequenti, sursum deorsum, o huc illuc 
ve à ; p 


A B ORNALMENTE » in. ciascun di » Quotidie , ín 
108 * : 


GIORNATA, termine d' un 

le giornate bevendo, totos di 
russando, stertere tolos dies, Hor. per lo cammi- 
no d'un giorno, unius diei iler: avea già fatto 
mólte giornale , j 
tlierum viam, Cie, sono lontano dal monte Ama- 
no una giornata, absum ab Amano iter unius 
diei, Cic. a gran giornate, posto avverb. vale con 
celerità, citato gradu, magnis ifineribus : coman- 
da che !' esercito vada a gran giornate, maximis 
tlineribus erercilum jubet, 


aliquem. 
GIOSTRATORE, V. giostrante. 
GIOVAMENTO, il giovare, commodum, 
mentum, utilitas, adjumentum. 
GIOVANACCIO, Degg. di giovane, malus adole- 
scens: si dice ancora di colui, ch'è nell'età tra la 
gioventù e la puerizia adolescentulus. 
GLIA , moltitudine di giovani, juven- 
fus, jurenum manus, mullitudo. 
GIOVANASTRO, giovane Dio tulolescentu- 
i "itus, 


” 


emolu- 


GIOVANE, e giovine, sust. juvenis, * 

GIOVANE, e giovine, add. juvenis, Juvenes, a, 
um: il più giovane, minor natu, junior, adoles- 
;|centior: uccelli giovani, fuvenere Qves, Plin. il gio- 
vane tempo, primum anni tempus , ver novum : 


ed a giornata, posti avverb. vagliono giornalmente, 
Vivere a giornata, in 


, GIORNEA , specie di veste, vestis: per sorta 
di Sopravveste militare, chlamys : allacciarsi, cin- 


tes: giorno di bisesto, dies interra- 
laris, dies insitilius: di giorno, avverb. luce, luci, 
interdiu, Ter. de die, Curt. il giorno avanti, pri- 
die: il giorno seguente, postridie - giorno di festa, 
lux sacra, Tib. dies festus ; di lavoro, dies profe- í 

il gi Lj ; Diu ctas , adolescentia , florens aas, integra 
. | «tas. 


Riorni son corti, sunt arcti Soles, Stat. est diei 


i | stus, 


: pass. juvare, prodesse, V. ajutare: 


sol. nel medesimo significato, circumire : 
attorno , rivolgere , muovere in piro, tn gyrum 
agere: per circondare, circum 


girar un m 
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giovani anni, primi amni, anni juveniles, pube 
tetas, 


: GIOVANEGGIARE, Salvin. disc. 2, 485, far da 
riovine, oprar giovanilmente, Juvenari, juvenili- 
C" S€ gerere, juvenescere. 

GIOVANELLO, V. giovanetto. 

GIOVANESCO, V. giovanile. 

GIOVANETTA, giovenetta, e giovinetta, puella. 
,GIOVANETTINO, giovanetto, e giovinetto, dim. 

di giovane, quasi fanciullo, adolescentulus, e 
8, impubes, is, 0 e tenere adhuc etatis puer, 

tener puer: per similit. il giovanetto tempo, primi 

anni, flos etatis, ver ala 1$, Cic. S v 

. GIOVANEZZA, giovenezza. e giovinezza, gioven- 

lu. juventus, juventa, tenera atas, juvenilis «tas, 


GIOVANTLE, V. giovenile. ' 

GIOVANILMEN TE, e giovenilmente, da giovane, 
Juveniliter. 

" GIOVANINO, dim. di giovane, Lasc. cen. 2, 
nov. 7, adolescentulus. 

GIOVANISSIMO, sup. di giovane, 
flore, vernantibus annis, admodum juvenis. 

GIOVANITUDINE, V. gioventu. . 

* GIOVANONE, e fem. giovanona, Ces. Diz., 
accr. di giovane', adolescens lacertosus, c len- 
tus : Der giovane robusto, juvenis vegelus, robu- 

rmus, 2 
GIOVANOTTO, 0 giovinottó, accr. di JRiovane, 
i i i olescens 
robustus, fortis, vigens. 

GIOVANZELLO, V. giovanetto. 

GIOVARE, dare ajuto, si usa anche neut. e neut. 

per dilettare, 
piacere, juvare, delectare, placere: in modo prov. 
solleticare dove ne giova. e vale, dire e fare ap- 
punto quel che un desidera, e sententia dicere, 
agere: giovarsi d'alcuna COSA, vale servirsene, 
prenderne giovamento, uti: fare a giova giova, 
vale ajutarsi l'un l’altro, se invicem juvare. 
pato ATIVO, che giova, utilis, commodus, fru- 
Ctuosus., z 


pellex, meretrix. 
GIOVENETTO, V. giovanetto. 
GIOVENEZZA, V. giovanezza.. 
GIOVENILE, e giovanile, da giovane’, di giova- 


GIOVENTU’, gioventude, gioventute, 
dine, juventus, Juventa, V. giovanezza : 
lit. prima età, o il 


oventu- 
1 i 'r simi- 
rimo tempo di checchessia, 


acceptus, Ad 
GIOVEVO 
livo 


GIOVEVOLEZZA, V. utilità. 
GIOVEVOLMENTE, con giovamento, utiliter. 
GIOVIALE, di Giove, Dialis, Jovialis, Macr. per 
benigno, piacevole, comis, hilaris, placidus, affabi- 
88, feslivus, 

1 lO VIALOCCIO , vezzegg., vale lo Stesso che 
POVGIS, Red. in Magal. lett. 1, 214, hilaris, fe. 
slivus. 

.GIOVIALONE, Red. t. 5, accr. di gioviale: per 
ptacevole, valde hilaris, festivus. . 

GIOVINASTRO, Red. 't. 5, V. giovanastro. 

* GIOVINCELLO, V. giovinetto. - 

GIOVINE, giovincello, ecc. V. giovane, giova- 


‘netto, ed altri. 


GIRACAPO, V. capogiro. 
GIRACO, 


ambages : per similit giro, moto in giro, gyrus, 
motus in orbem 


GIRAN DOLARE, fantasticare, insanire, delirare, 
comminisci. l 

GIRANDOLINA, dim. di girandola, exiguus ture 
bo igneus. i Natta 

GIRARE, sust. movimento in giro, motus in 0r- 
bem, vertigo. « 


GIRARE, neut. pass. roteare, andar, o fnuo- 


versi in giro, ambtre, circuire : girare neut, as- 


girar 


nre, circumire: 
per aver circuito, circuitu claudi, amplecti : per 
volgere, convertere , toltere, torq 
Clone, uno sthia , uma Hasto- 


ime celalis , 


e 
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nata, e simili, V. dare uno schiaffo, un pugno, 
colaphum, pugnum impingere: girar largo a’ can- 
ti, vale guardarsi, star cauto, cavere, precavere, 
metas evitare: girar i danari ad uno, vale asse- 
facere: il pagamento, pecuniam cedere, versuram 


acere: 


dere 


liotropium, V. gemma. 
GIRATA, rivoluzione, voltata, orbis. 


* GIRATINA, dim. di girata, Magar. lett. parva 


conversio , volutatio , orbiculus. 
GIRATIVO, circolare, orbiculatus, volubilis. 


.GIRAVOLTA , movimento in giro, via fatta in 
giro, flexus, ambitus , circuitus , anfractus, verti- 
iravolta, vale andare alquanto at- 
torno, aliquanlulum spatiari , circumire: le gira- 


. go: dare una 


volte della strada, fterus itinerum, Cic. 
GIRAZIONE, V. giramento. 
GIRE, V. andare. 


GIRELLA , una piccola ruota per lo piü di le- 
gno, o di ferro, rota , rotula: dar nelle girelle , 


impazzare, m. b. insansre, delirare. 
IRELLAJO, che ha, o fa le 
faber artifex: figurat. per vo 
levis, varius, cerebrosus 
GIRELLETTA, 
GIRELLO , cerc 


mobilis, versatilis. 


GIRFALCO , e gerfalco, o girifalco , specie di 


falcone, falco. 


GIRITONDO, Menz. 3, 120, che gira in tondo, 


rotondo : giritonda piazza, platea rotunda. 


GIRO, circuito, ggrus , circuitus, orbis : per ri- 


volgimento, gyrus: giro di parole, ambages. 
GIRONE, gran giro, magmus orbis: 


sii dove, vagari. . 
GIRONZARE , Red. t. 3, girare, vagari , círcu- 


mire. 
GIROVAGO, Cavale. vagabondo, erro, onis, va- 


gus. 
ione! erba detta dal Mattioli gittone , V. git- 
tajone. 

GITA, andata ítio, (ter: andarsene in gita, prov. 
che si dice dell’ andar attorno senza concluder 
quello, per cui si va, obambulando tempus tere- 
re, nihil agere: far gita, assolut. vale lar eser- 
cizio, ambulare. 

* GITO, dal verbo gire, andare, V. andato : per 
perduto, spacciato, perditus, deploratus. 

‘ GITTAJONE, e gitterone, lo stesso che git, gith : 
volgarmente nigefla romana. 

GITTAMENTO, e gettamento, il gittare , factus, 
emissio : d' alto a basso, pracipitalus. 

GITTARE, V. gettare. 

.GITTATA , sust. V. gettamento: a. una gittata 
di mano , di pietra, o simile, vale quanto si puo 
trarre con mano, ad jactum lapidis : r la terra 
tratta dalla fossa, e gittata sull orlo di detta fos- 
sa, terree effoss& jactus, agger, cumulus. 

GITTATO, gittatore, V. gettata, gettatore. 

GITTBRONE , V. gittajone. 

.GITTO, getto, jactus: a gitto, vale appunto, a 
dirittura, ad amussim, recte. —— ! 

GIU’, o giuso, deorsum: por giù l’ odio, 1’ amo- 
re, la paura, e simili, vale deporre, lasciare, ecc. 
ponere iram, iram missam facere, Ter. deponere 
inimicitias Cic. anxietatem animi, o curam ? 
deponere, abjicere, omittere , Cic. Liv. metter giu 
le armi, arma abjicere, icere, deponere, Cis. 
mandar giù, inghiottire , V. e figurat. vale tolle- 
rare, comportare, non voler farne risentimento, 
equo animo ferre: mandar giù per rovinafe, de- 
solare, V. torsi giù d' alcuna cosa, vale desistere, 
lasciar di operare quella tal cosa, cessare , desi- 
slere, abslinere. 

GIUBBA , vesta cosi da uomo, clie da donna, 
che anticamente si tenea di sotto, tunica. 

GIUBBERELLO, | dim. di giubbetto, fAoraz, 

GIUBBETTINO, exiguus. 

GIUBBETTO, lo stesso che giubbone, thorax. 

GIUBBETTO , e giubbette, V. forche. 

GIUBBILARE, e deriv. V. giubilare, ecc. 

. GIUBRILEO, piena remissione di tutt’ i peccati, 
jubileus, fubileum, V. Eccl. far alcuna cosa, pe’ 
giubbilei , vale farla di radissimo, perquam raro 
aliquid agere: pel cinquantesimo anno appresso 
gli Ebrei. jubilmus. : 

* GIUBBILOSO, giubilante, V. esultante, Salvin. 
Opp. pesc. 

UBBONCINQ D: | 

GIUBBONCINO, 


dim. di giubbone, eriguns 
thoram ^ C^ 


girarsi nella memoria, vale ricordarsi, 

. fare a girare colle rocehelle , si dice de’ gran: 
di aggiratori, summum veteratorem , o sycophan- 
lam esse: girar assolut. lo stesso che dar la volta 
al canto , impazzare , insanire, delirare : girare. 
il tormento in gioco, Petr. in alterius fletu ri- 


GIRASOLE, pianta nota, heliotropium , corona 
Solis, o flos Solis Peruvianus : perché così detto, 
V. corona: per una specie di pietra preziosa, he- 


feto, rotularum 
ubile e vagante, 


prn dim. di girella, rotula. 
| rchietto , circulus: per la falda, 
che cingono, gli uomini d' arme sopra l’ armadu- 
ra. E anche il carciofo grosso, a cui sieno tron- 
cate le foglie e ’1 gambo, e si usa cotto per vi- 


vanda. l 
GIREVOLE, volubile, che gira, levis, volubilis, 


r lo stes- 
so che giro, gyrus : girone di vento, vale turbine, 
vorter, turbo: andar a girone, vale andare senza 


» | 


raz. 
* GIUBILAMENTO, Ces. diz. V. giubilazione. 
GIUBILANZA, V. giubilazione. 


dies agere, Tac. 


GIUBILAZIONE, 
GIUBILO, 


GIUBILIO, dium, jubilum, Sil. 


GIUCANTE, e giuocante, che giuca, e giuoca, 


ludens. 


ido operam dare, Plaut. ludere ludum 


ziucar con uno, cum aliquo, 


re aleam per noctem, Juven. 


lo esse, valere, locum hab 


giucar d' autorità, 


la, servirsene, uti: giucar 


leale, virum 
calcagna, fuggire, V. e’ giucherebbe in su’ 
da lino, si di 


noctes 
Suet. 
si, lu 


sillis. 
GIUCATORE, e giuocatore, lusor. 
GIUCHEVOLE, Segn. V. giocoso. - k 
GIUCOLARE, V. giocolare. 
GIUDAICO, di giudeo, judaicus. è 
GIUDAISMO, rito giudaico, Judworum ritus. 
GIUDAIZZARE, imitare i riti giudaici , Judeo- 
num mores imitari. 
GIUDEARIA, V. giudaismo. 


GIUDEESCO, Fr. Giord. pr. 49, ebraico, di Giu- 


deo, judaicus. 

GIUDEO, di Giuda, Jud@us: per ostinato, incre- 
dulo, perfidus, obstinatus, pertnaxr, durus, dure 
cervicis: per aggiunto di cosa appartenente a 
Giudeo, C ue 

GIUDICAMENTO, il giudicare, judícium, judi- 


catio: per discorso, ragione, opinione, sententia, 


opinio, ratio. 

GIUDICANTE, che giudica, judicans, 

GIUDICARE, risolvere per via di ragione dan- 
do sentenza, judicare, statuere, decernere, senten- 
tiam, judicium ferre, Cic. egli ha giudicato que- 
sta lite in mio favore, litem istam secundum me 
dedil, Cic. far giudicare un affare due volte, de 
eadem re bis judícium adipisci, Ter. giudicare al- 
cuno, vale farne cattivo giudizio, senürne ma- 
le, male de aliquo sentire: giudicare, per pensa- 
re, stimare, far giudizio cosi buono, come cat- 
tivo, opinari, existimare, sentire: il popolo poche 
cose giudica secondo la verita, e molte secondo 
l'opinione altrui, vulgus ex veritate pauca, ex 
opinione multa cstimat, Cic. non si dee giudicar 
delle cose secondo la voee che ne corre, non er 
rumore de rebus statuendum est, Tac. io lascio 
RIUCICATO ad altri il progresso che ho fatto nel- 
"uno e nell'altro studio, nos autem. quantum 
in utroque studio profecerimus, aliorum sit judi- 
cium, Cic. neutr. pass. vale tenersi spieciato, sti- 
marsi d' esser al fine della vita, moriturum, morti 
prorimum decumbere, mortem  oppetere, actum 
e58e. 

GIUDICATIVO, V. giudiciario. 

GIUDICATO, sust. la carica del giudice, pretu- 
ra, prafectura, jurisdiclio: per giudicamento, 
giudizio, judicium : star al iudicatus rimettersi al 
giudizio, dicto acquieseare : passar in giudicato. 
esser cosa da non se ne parlar più, unanimi con- 
sensu decrelum esse, in confesso, in propatulo esse, 
sine ulla. dubitatione, procul dubio esse, rem cer- 
tam compertamque esse. : 


GIUBBONE , veste stretta, che cuopre il busto, 


GIUBILARE , far festa, exullare, gestire, lotos 


GIUBILATORE , che giubila, exultans, gestiens. 
festa, allegrezza, letitia, gau- 


.GIUCARE, e giuocare, amichevolmente gareg- 
MA. a fine di esercizio, o di ricreazione, md 
! er. 
Cic. alicui colludere, 
or. giuocare alla palla, ludere pila: ale carte, 
«lea, Cic. aleam ludere, Suet. m'ha invitato a 
giuocar alle carte, provocavit me in aleam, wt ego 
ludam, Plaut. giucar a scacchi, ludere latruncu- 
lis: pari, o dispari, ludere par impar, Hor. alla 
mora, micare digitis, micare : alle noci, nucibus 
ludere, Ph:edr. giucar con circospezione, parce, 
custoditeque ludere: giucar notte e giorno, totos 
dies el noctes ludere, forumque aleatorium calfa- 
cere, ducere dies et noctes ludo, Suet. giucar 
tutta la notte, ludum nocti quare, Virg. lude- 
r ischerzare, bur- 
lare, V. per festeggiare, erultare, gestire: giu- 
care neutr. pass. operare, aver che fare, in pre- 
i ere: se non giucassero 
gl inganni, si dolis locus non esset: giucar alla 
civetta, figurat. vale percuotere inaspettatamente, 
aliquem nihil tale exspectantem, prater. exspecta- 
lionem percutere, ferire, verberare: giucar aHc 
pugna, pugnis contenderc, pugilatu se, exercere : 
tuc vale fare per autorita, ser- 
virsi dell’ autorità in checchessia, vi dominatio- 
148 uli, ad vim dominationis se convertere: giu- 
ro d' autorità, ud vim dominationis se convertit, 
fac. a che giuoco giuchiam noi? modo di sgri- 
dare altrui, quid agis? quid agimus? giucar di 
checchessia, vale operar con quella tal cosa, usar- 
[ i bastone, si dice 
per ischerzo, e vale bastonare, V. giucar d'arme, 
fare gli esercizj militari, armis /udere: giucar 
da magnanimo, vale usar magnanimità, magna- 
nimum se prebere, esse: giucar netto, vale esser 
"m, honestum esse: giucar E 
ttin 
ice di un giuocatore attaccatissimo 
al giuoco, ducere dies et noctes ludo, totos dies et 
e, Jom gue alcatorium  calfacere , 
iucare a' dadi, (alis ludere, Suet. agli alios- 
e pentalhlia, dal Greco, secondo Polluce, 
ludere ocellatis, Suet. Brodeo legge ossiculis, os- 
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GIUDICATO, add. da giudicare, fudicatus : per 
fermato nel. letto per grave malattia, e talora sen- 
za speranza di poterne guarire, tnorti jam proci- 
mus, moribundus, deploratus. : 

GIUDICATORE, che giudica, judexr, cognitor, 
quesitor. 

GIUDICA TORIO, che giudica, o che ha facoltà 
di giudicar . udicialis. 

GIUDICATRICE, che giudica, que fudicat. 

GIUDICAZIONE, il giudicare, judicium, judi- 


catio. 

GIUDICE, judex: giudice delegato, recuperator, 
Liv. far l'ufficio del giudice, judicia ezercere, 
Cic. giudice incorruttibile, judex integer, incor- 
ruptus , sanctissimus, cequissimus; che si lascia 
corromper dal danaro, nummarius, corruptus 
Judex , Cic. giudice, che giudica secondo le rac- 
comandazioni , judez , qui gratie subscribit, 
Ter. gratie obnoxius, Quint. giudice eletto da 
una parte, jdex edilitius, Cic. giudici nominati, 
editi jud&es , Cic. per semplice dottor di legge, 
juris perilus. , 

* GIUDICESSA, fem. di giudice, Salvin. disc. 
2, 65, judex, m. e f. 

GIUDICHEVOLMENTE, giustamente, juste. 
GIUDICIALE, e giudiziale, perunente a giudizio, 
judicialis: per aggiunto di uno dei generi del dire, 
judicialis. ] 

GIUDICIALMENTE, in forma giudiziale, per mo- 
do di giudizio. 

* GIUDICIARIA, tribunale o giurisdizione del 
giudice, Borgh. vesc. fior., judicis tribunal , vel 
judicis potestas. VENE 

GIUDICIARIO, e giudiziario, che appartiene a 

Mico, o a giudicio, judicartus , lis, juri- 

icialis. 

GIUDICIO, e giudizio, luogo, dove si giudica, 
judicium, jus, forum : per determinazione del giusto 
e dell’ ingiusto, sentenza, judicium, sententia: ET 
parere, opinione, provvidenza, judicium, sententia, 
opinio: a mio giudizio, meo judicio, mea sententia, 
Cie. sospendere il giudizio, ussensum, o judicium 
cohibere, sustinere, velinere, se cub omni assensu 
sustinere, Cic. star all’ altrui giudizio, stare aki- 
cujus judicio, Cic. giudicio, detto per ischerno in 
vece di giudice, judex. OAM 

GIUDICIOSAMENTE, e giudiziosamente , con 
giudizio, prudenter, sapienter, consulte. 

GIUDICIOSO , e sup. giudiciosissimo, o giudi- 
zioso, e sup. giudiziosissimo, che ha giudicio, pr-«- 
dens, acri judicio vir, sapiens, consideratus, 
magni Duns Cic. acule naris, Hor. — . 

* GIÜDIZIACCIO, pegg. di giudizio, in sign. di 
senno, Magal. lett. hebes ingenium, Cic. pingue 
ingenium, Ov. homo crasse Minerve. 

GIUDIZIALE, ed altri, V. giudiciale, ecc. 

GIUGANTE, giugantessa, V. gigante, girantessa. 

GIUGERO, V. L. misura di campo, jugerstm. 

GIUGGIARE, V. giudicare. 

GIUGGIOLA, frutta nota, zizyphum. 

GIUGGIOLINA, V. sisamo.  - 

GIUGGIOLINO, aggiunto di colore di giuggiula, 
ch'é tra giallo e rosso, color ez luteo ruber , 
zizyphi color: per fatto di giuggiole, sciroppo 
giuggiolino, ex zizyphis. . 

GIUGGIOLO, albero noto, zizyphus. . 

GIUGNERE, e giungere, in signif. neut. arrivare 
in un luogo, venire, provenire, advenire: in signif. 
neut. ss. congiungersi, copulari, jungé , con- 
jungi: n signif. att. conglungere, accostare, unire, 
V. per arrivare, colpire, ass : per trovare, 
acchiappare, sorprendere, depr re, invenire : 
per accrescere, aggiugnere, addere, augere: per 
indurre , ridurre, redigere, inducere , persuadere : 
per giuntare, fraudare, ingannare, gabbare, trap- 
potare, decipere, fallere, ludere, deludere : giugne- 
re alla schiaccia, 0: al canto, e al boccone chic- 
chessia, vale incalappiarlo, farlo prigione, pren- 
derlo ad inganno, compre e, capere, in cas- 
ses, in relia, in nassam inducere: giunger legna 
al fuoco, Petr. oleum camino addere, Hor. giunge r 
soccorso al dolore, Petrar. molestiam lenire, Ter. 
per mettere al giogo, V. aggiogare. — l 

GIUGNIMENTO, e giungimento, il giugnere, 
conjunctio, copulatio. | 

GIUGNO, sesto mese dell’anno, Junius. 

GIULARDO, forse lo stesso che giullare, V. 

GIULE. sorta di giuoco di carte. — | 

GIULEBBATO, cotto a forma di giulebbe, jud«a- 

ii ad instar coctus. ana 

GIULEBBE, | dulcicula potio: i medici dicono , 

GIULEBBO, | julapium, zulapium, julepus. 

GIULECCO, specie di veste da schiavi e galeotti, 
bardocucullus. NN . 

GIULIANZA, giulività, hilaritas, festivitas. 

GIULIO, sorta di moneta, barile, gabellotto, de- 

"a IULIO V. giuli 

1 , V. giulivo. : . _ 

GIULIVAMENTE, aliegramente, hilare, hilaré ter, 
ucunde., 

j GIULIVETTO, dim. di giulivo, venustulus, sex- 
(ulus, festivus. — "E 

GIULIVITA', giulivitade, giullvitate , allegrezza, 
hilaritas, festivitas. 

GIULIVO, e su, 
hilaris, letus, festiv 


giulivissimo, lieto, contento, 
us. 


GI 


GIULLARE, e giullaro, buffone, scurra, mimus, 


sannio. 
* GIULLARE, add. s. Ag. c. d. 7, 48, sono si- 
mili alli demoni, e desiderosi di cose giullari (il 


latino ha, ludicrarum rerum cupidi), scurrilis. 
GIULLARESCO, buffunesco, scurgilis.. 
* GIULLARITA', Ces. diz., V. giulleria. 
GIULLERIA, V. buffuneria. 
GIUMELLA, sorta di misura , ed é tanto 


tinetur. 


GIUMENTARIO, di giumento, Cocch. Bagn., 


jumentarius. 
* GIUMENTARO, | che ha in custodia i giu- 
GIUMENTIERE menti, jumentorum custos, 


magister. : 

GIUMENTO , jumenlum: giumento da basto, 
jumentum  clilellarium: da carretta, jumentum 
plaustrarium, o plostrarium: da soma, V. bestia 
da soma: giumenta flgurat. si dice di femmina 
disonesta,scortum, pellex: legar la giumenta, aj- |P 


taccar un sonno profondissimo, alte dormire. 
GIUNARE, V. uigiunare. 


GIUNCAJA, luogo pieno di piante di giunchi, 


uncelum. 


GIUNCARE , coprire, o aspergere ili giunchi, 
juncis conspergere: generalmente si piglia per lo 
"ogni sorta di erbe, o di flori, flores 
spargere, Virg. herbis el. floribus humum spar- 


spargere 


gere, conspergere, consternere, Cic. 


GIUNCATA, latte rappreso , lac juncis coactum, 


. 


juncis pressum, junculus, Apul. 


GIUNCATO, add. da giuncare, herbis floribusque 


iir p 
GIUNCHETTO, V. giuncaja. 


, GIUNCHIGLIA, sorta di flore, narcissus juncifo- 


GIUNCO, “pianta nota, juncus, scirpus : di giunco 
juncinus , junceus, scirpeus: una cesta fatta di 


giunchi, sporta juncca, Col. scirpea, Uvid. scir- 
picula, E: 
giunco, anda 


rere, Ter. 

GIUNCOSO, che ha giunchi, funcosus. 

GIUNGERE. V. gi — 

GIUNGIMENTO, | V- giugnere , giugnimento. 

GIUNTA, l’arrivo, adventus, accessus: per. ac- 
crescimento ed aggiunta, addilamentum, accessio, 
auctarium : per quello, che si dà per. soprappiü , 
fatto il mercato, corollarium , mantissa, aucta- 
rium: è più la giunta che la derrata. prov. e si 
dice di quelle cose, nelle quali è più l' accessorio 
che il principale, mantissa obsogium vincit , Lu- 
cil. a prima. 
DnopQi inilio, statim, primo in limine, prima 
ronte. 

GIUNTA per Jun V. 

GIUNTAR , V. ingannare. 

GIUNTATO, Lor. Med. di buone giunture, fo- 


rosus. _* 
GIUNTATORE, barattiere, furbo, truffatore, V. 
GIUNTERIA, truff.:ria, baratteria, marioleria, 
GIUNTO, sust. | inganno, fraude, V 
GIUNTO, add. congiunto , junctus , copulatus, 
conjunctus : a man giunte, con atto supplichevole, 
junctis manibus: per venuto , arrivato. V. per 
acchiappato, deprehensus, captus: per ingannato, 


tus. 

GIUN TURA, commessura, functura, commissura, 
ae HA er congiunzione, conjunctio, vinculum. 

GIUOCACCHIARE, giuocar poco , di rado, 
ludere parvo, o raro ludere. — 

GIUOCACCIO, pegz. di giuoco, malus ludus: 

ratto sconcio e villano, gestus íncomplus. 

GIUOCANTE, giuocare, giuocatore, V. giucante, 
giucare, giucatore. 

GIUOCO, ludus, lusus, lusio: giuoco degli sac- 
chi, latrunculorum ludus ; dela dx:ni, ludus 
scruporum ; delle carte, alea , alearum lwlus ; 
giuoco dela palla, pilaris lusio, Stat. pila llus, 
splurromachia , Sen. luogo ove si giuoca, ludus, 

orum aleatorium , Liv. per festeggiamento, leti- 
zia, trattenimento allegro, festum , spectaculum, 
Laetitia: per b:ffe , scherno, burla, trastullo, lu- 
dus, lusto, irrisio: tutto quello che mio fratello 
ha fatto è un giuoco rispetto al furor di costui, 
Leudumi, Jocumque dices, quidquid egit frater, prout 
hujus rabies, Ter. universalmente dicesi per ogni 
fatto, od operazione, res: per modo di fare, o 
Ai procedere, ratio, modus, institutum: se tu non 
muti giuoco, nisi aliam insistas viam, nisi aliam 
íneas ralionem : ogni bel giuoco vuol durar poco, 
e rincrescer, e vale che non si debbono continua- 
re gli scherzi, ma tornar al convenevole , rerum 
omnium satietas vila facit satietatem, Cic. giuoco 
di poche tavole , si dice di farcenda da sbrigarsi 
presto ed agevolmente , facilius, celerius , quam 
asparagi coquuntur , Aug. apnd Tranquil. par- 
tirsi, o levarsi dal giuoco, vate levarsene, non 
se ne voler piü intrigare, rem deserere : a giuoco, 
sto avverb. vale per baja, per burla, joco, per 
eulum, per jocum; io non so, se dica quelle cose 
a giuoco, o seriamente, foco ne an serio illa di- 
cal, nescio, Ter. invitar uno al suo giu)co, vale 


uan- 
to cape nel concavo d'ambe le mani per lo lungo 
accoslate insieme, quantum cavis manibus con- 


cercar, 0 far nascere il nodo nel 
dar cercando quel che non si puo tro- 
vare, suscitare difficolta, nodum in scirpo que- 


iunta, posto avverb. vale sul. bet |' 


GI 


chiamar uno a fare alcuna cosa, che sia di sua 
professione, 0 gusto, musgs hortari , ut cunant, 
dos fucere aliquem , Plaut. giuoco di mano, ba- 
gattella, prestigio : giuoco d' amore, per 


re: volare a giuoco, V. sorare, 
GIUOCOFOHZA, V. necessità. 
GIUOCOLARE (nome), V. giocolare, 


movere. 


fam. 4, 8, scherzetto, joculus. 
* GIUPPONE, Chiabr. V. giubbone. 
GIURA, V. congiura. 


e. jurium. 
GIURANTE, che giura, jurans. 
GIURANTEMENTE, con giuramento, jurato. 


dextera fidem obligare. 
GIURARE, Luc. V. congiurare. 
GIURATAMENTE, V. giurantemente. 
GICRATIVO, Crusc. V. giuratorio. 


ch'è stata promessa in matrimonio , sponsa 


vincti amicitia vincul ». 


GIURATORE, che giura, jurator, Macr. jurans. 

GIURA TORIO, di giuramento, T. Leg. jurato- 
rius, Cod. ad jusjurandum perlinens. 

GIURAZIOLE, V. giuramento. 

GIURE, jure, scienza delle leggi, jus. 

GIURECUNSULTU, e sup. giureconsultissimo , 
jurisconsultus, jureconsultus, juris el legum peri- 


us, Civ. 
GIURIDICAMENTE , secondo ragione e le for- 
we della giustizia, legitun2 , judiciorum formu- 


is. 

GIURIDICO, furidicus, legitimus. . 

GIURISDIZIONALE, e giuridizionale, di giuris- 
dizione, juridicialis. 

GIURISDIZIONE, e giuridizione, imperio, po- 
destà, jurisdictio , jurisdictionis exercenda pote- 
stas, imp?rium. 

* GIURISPERITO, giureconsulto , jurisperitus , 


jureconsultus. 


i GIURISPRUDENZA, la scienza della legge, V. 
ege. i 

IURISTA , sust. dottor di leggi, jurisperitus. 
GIURISTA, add. di leggi, juridicus. 
GIURIZIONE, V. giurisdizione. 

GIURO, V. giuramento. 


GIUSARMA, arma antica, che secondo alcuni]. 


era una surta di scure, securis. 
* GIUSDICENTE, colui al quale s' aspetta am- 
ministrar la giustizia, juridicus, f, i 
GIUSO, V. giù: mandar giuso, mandar giù, 
diru?re : gioso dissero alcuni antichi in rima. 


GIUSQUIAMO, sorta di pianta: hyoscjamus, al-| 
. Plin. apotlinaris, Apul.[ 


tercum, o altercagenum , 
faba porcina. 
GIUSTA, e giusto, prep. che vale secondo, se- 
cundum, ez, pro, juxta, Solin. giusta lor possa, pro 
cujusque facultatibus, Col. MMC 
* GIUSTACUORE, guardacuore , Sacch. rim. 2, 
404, Salvin. annot. Opp. pesc. sagulum, thorax. 


GIUSTAMENTE, giustissimamente, con giusti- 
zia, juste, jure, merito, eque, jure aplimo, jure , 
ac merito : per comodamente, convenienter, con - 
gruenter, apte : in vece di per appunto, ad amus- 
sim : il negozio cammina giustamente così, res 


ita se habet, Cic. 


GIUSTEZZA, astratto di giusto, in signif. di e- 
satto, con giustezza fabbricato, apte, affabre, con- 


cinne constructus. 


* GIUSTIFICABILE , che può giustificarsi, qui 


comn»robari polest: per escusabile, excusabilis. 
GIUSTIFIC: 
justificans, T. Teol. i 
GIUSTIFICARE, provare con ragioni la verità 
del fatto , probare : giustificare uno , aliquem de 
re aliqua purgare , culpam ab 
depellere, Cic. per far giusto , justum facere : per 
far capace, sincerare , giustificare alcuno di non 
aver fatto una cosa, purgare se alicui , apud alí- 


- 


Auson. pigliarsi giuoco , schernire, deridere , lu- 


I auo 
venerco, coitus: badare al giuoco', attendere con 
applicazione, animum intendere, animum adverte- 


GIUOCOLARE (verbo), muoversi a modo di chi 
fa giuochi, gesticulari: per far lezj, molliter se 


GIUOCOLATORE, che giuocola , V. giocolatore. 
* GIUOCOLINO , dim. di giuoco, Magal, lett. 


. GIURAMENTO, jusjurandum , dejurium: dare 
il giuramento ad uno, constringerlo a giurare, sa- 
cramento obstringere, adigere : giuramento falso, 


GIURARE, jurare, jurejurare , dejurare, deje- 
rare, jurejurando affermare : giurar il falsu , va- 
nissimum jusjurandum jurare, Cic. pejerare, per- 
jurare : giurare d'osservare la promessa, promis- 
sum juramento firmare : giurar secondo la. for- 
mula, che vien data, conceplis verbis jurare; giu- 
rar secondo si sente in cuscicinza, jurare ex ani- 
mi sui sententia, Cic. per promettere d' osservare 
con giuramento, jurare in legem : per promettere 
in matrimonio, spondere, despondere: si dice an- 
che per dar la fede, impalmare, o toccar la pri- 
ma volta la mano alla sposa, nove nuple juncta 


GIURATO , confermato con giuramento, jura- 
mento firmalus : donna giurata, si dice di quella { s a 
[| I 
sponsa : fratelli giurati, si dice di eoluro che si [tortor : per sorta d 
vogliono bene, come se fossero fratelli, arctissimo 


GIURATO, V. congiurato: che non ba giurato, 
injuratus, Cic. 


illis, eis: talora si usa da alcuni 


ANTE, che giustiflca, justum faciens, 


aliquo removere ,| 
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n de re aliqua, Ter. demoliri culpam de se, 
laut. amovere a se culpam, crimes diluere, Cic. 


| Ter. egli mi scrive d' averti giustilicato, de hoc 


purgatum se tibi scribit esse, Cic. io l'ho giuslili- 
cato, ed abbiam fatta la pace, habui expurgutio- 
nem, el facta est pax, Plaut. 

GIUSTIFICATAMENTE, con giustizia, juste. 

* GIUSTIFICATIVO, voce dell'uso, che giustilica, 
alto a giustilicare, aptus ad comprobandum ; alto 
a scusare, ad excusandum, vel purgandum accom- 
modatus. 

GIUSTIFICATO, e sup. giustilcatissimo, add. 
da dera illo con giustizia, jure omni com- 
n alus : per iscusato, difeso dalle accuse, excu- 
salus, 


rgatus : si dice anche di chi é tornato 
in grazia 


i Dio, Justificatus, T. Teol. justitia do- 


nalus. 
GIUSTIFICATORE, che giustifica, qui justos fa- 
cit, justificator T eol i RISAIE 
GIUSTIFICAZIONE, scolpamento , scusa, excu- 
satio, purgatio; e T. Teul. justificalio. 
«GIUSTIZIA , ferma volonta e costante di dare 
a tutli secondo il merito, justitia : per patibolo , 
o luogo destinato a farvi la giustizia, patibulum, 
cruz : onde far giustizia, V. giustiziare : vale an- 
che il dovere, il dovuto, jus, equitas, justitia: 
talvolta si dice ad alcuno per ingiuria, e vale 
quanto degno d'esser giustiziato, furcifer : giusti- 
zia della pubblica onesta, termine de'Canonisti e 
de'Teologi murali, publice honestatis causa : giu- 
stizia diciamo ancora il tribunale, (ribunal. 
GIUSTIZIARE, uccidere i condaunati dalla giu- 
Stizia, supplicio afficere, dedere aliquem ad suppli- 
cium, aliquem supplicio necare, Cic. de aliquo ex- 
tremum supplicium sumere, securi percutere: giu- 
stiziare alcuna cosa, vale anche straziarla, perde- 
re, male habere. AE | 
GIUSTIZIATO, add. supplicio affectus. 
GIUS l'IZIERA, fem. di carnefice, carnifez, 
GIUSTIZIERATO, giurisdizione del giustiziere , 


ie luogo dove s'abbia autorità d'esereitare la giu- 


stizia, jurisdiclio, ditio. 
FIZIERE, e giustiziero, carnefice, carnifex, 
( ta d'uiliziale, e per giudice e man- 
tenitore della giustizia in alcun luogo determina- 
"GIUS TIZIOSO 

S ; : leale, dirit- 
, GIUSTO, add. e sup. giustissimo, | to, Buono » 
ustus, &quus, rectus: giusto per esatto, puntua- 
[^, accuratus: per quello ch'è di grandezza, 0 di 
quantità bea proporzionata, conveniens, — 

GIUSTO , avv. giustamente , juste : vale anche 
propriamente, per l'appunto, ad amussim : giu- 
sto giusto, vale lo stesso, ma ha alquanto più di 
lurza ; la cosa è giusto giusto come hai detto, rem 
acu tetigisti, sic est, Ter. - 

GIUSTO, prep. V. giusta. 

* GIUTURNALI, feste in Roma per la Dea Giu- 
turna, ai 22 di gennajo, Juturnalia. 

GLABA. talea, piantone, talea. 

* GLACIALE, di ghiaccio, ed è per lo più ag- 
giunto di mare, o di zona, glacialis. — 

GLADIATORE, gladiator. 

* GLADIATORIU, T. de'filol., appartenente a 
aladiatore; arte gladiatoria, combattimento gla- 
liatorlo, gladiatorium certamen, ars gladiatoria. 

GLADIATURA , But. com. de’ Glad:, arte del 
gladiatore, gladiatura. 

GLADIO, V. L. Franc. Sacch. coltello, gladius. ' 
GLANDULA, glandula. — — : 
pun BENE: A, dim. di glandula, paraa glan- 

dula. i 

GLANDULOSO, che ha glandule, glandulosus. 

GLA NO; | specie di pesce, glanis, glanus, Plin, 

GLASTU, e glastro, gualo, (erba), glastum. 

GLAUCISCO, sorta di pesce, ptasciseus, Plin, 

GLAUCO, di color ceruleo, glaucus. 

GLAVE, pue gladius piscis, ziphias. 

GLEBA, V. L. zolla, gleba. 

GLI, articolo, lo stesso che li: gli pronome 
talura è quarto caso nel numero del più, ma- 
scolino , e vale lo stesso che quegli, loro, iilos, 
eos : talora è terzo caso del numero, del meno 
e mascolino, e tanto vale, quanto a lui, illi, ei: 
talora però si trova posto per terzo caso del ge- 
nere mascolino nel numero del più, come usa il 
volgo, ma è creduto modo di dire poco regolato, 
per terzo caso 
del meno del genere femminino , tl che altresì è 


‘fuori della comune regola, illi, ei: talora si trova 


anche usato in principio di periodo, in vece del 
pronome egli, ch'é forma plebea e barbara. 

GLI, avv. di luogo, in vece di là, ivi, ibí , illic. 

* GLICONICO, spezie di verso composto di uno 
spondeo e due dattili, così detto da Glicono poeta 
greco, glyconicus. 

GLIELE, pronome, che significa insieme il terzo 
caso del sing. e il quarto or del plur. ed or del 


‘sing. sì nel mascolino, come nel femmininp. 


GLIENE, pronome, che ha la forza, e quasi lo 
stesso significato di gliele. , 

GLIFO, Voc. del Dis. solco, canaletto, che serve 
di ornamento in aleuni membri di architettura, on- 
de vien pur detto il triglifo, trisolco, glyphus, cd 


è il suo composto, triglyphus, V. triglilo, 
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GLIFO, specie d' acero (albero) , glinon, Plin. 

GLOBETTO |. dim. di globo, globulus. 

GLOBO, corpo rotondo per tutt i versi, globus: 
globo terrestre, globus lerrestris , 0 terre, Cic. 
celeste, globus. coelestis. 

GLOBUSITA', globositade, globositate, riton- 
dezza, rotunditas: globosita della terra, forma 
rotunda terre, Cic. 

GLUBOSO, sierico, globosus, rotundus. —— 

* GLUBULOSO, che é sparso o composto di glo- 
redes Algar. Neut. globulis tumens, plenus globu- 

rum. 


GLORIA, gloria: cinto di gloria, circumfluens | b 


gloria, Cic. gloria piccola, gluriola: senza glo- 
ria, $nglorius: gloria della vittoria, adorea: per 
la vita eterna, eternum , immortale gaudium : 
ogni salmo in gloria torna, o finisce, prov. che 
si dice del pigliare spesso il ragionamento di 
quelle cose, che premono, ubi quis dolet, illic el 
mentem habet, preso dal greco; oratio. animi 
morem sequitur, Plaut. aspettare a gloria, atten- 
dere a checchessia con grandissimo desiderio, 
avide exspectare. EX 
GLORIANTE, che si gloria, gloriator, osten- 
talor. 
GLORIARE , lodare, magnificare, dar gloria, 
commendare, laudare, coluaudare, laudibus extol- 
lere: neut. pass. senza le particelle espresso, e 
con le particelle mi, té, si: gloriarsi, se jactare, 
se efferre, Cic. per divenir glorioso e beato, glo- 
riam ac felicitalem elernam adipisci. 
GLORIATO, glorioso, gloriosus. | 
GLORIAZIO NE, il giuriarsi, ostentatio, glorialio. 
GLORIFICAMEN lu, V. gluriticazione. 
GLORIFICARE, lodare, dar gloria, gloria affi- 
cere, laudare , commendare : per gloriarsi in si- 
gnif. pass. gloriari, se ,aclare. — 
GLORIFICA TO, fatto*beato, divenuto glorioso 
nell’ eterna beatitudine, eterna  beatitute el glo- 
ria cumulatus. l 
GLORIFICATORE, dator di gloria, qui glortani 
largilur. 
GLORIFICAZIONE, donamento di gloria, glo- 
rie largitio: per ricevimento di gloria, glorie 


ir rie sur 
GLORIOSAMENTE, gloriosissimamente, con glo- 
ria, onoratamente, oro honeste. 

GLORIOSE l'TO, dim. di glorioso, gloriabundus. 

GLORIOSU, e sup. gloriosissimo, pieno di glo- 
ria, gloriosus, inclylus , tlustris: per pieno di 
vanto, vanagiorioso, gloriosus, plenus gloriarum, 
Plaut. aggiunto a vino, vale in m. b. generoso, 
gagliardo, ottimo, optimum, multarum virium. 

GLORIUZZA, dim. di gloria, gloriola. 

GLUSA, chiosa, interpretazione di una voce 
oscura, e poco usilata, explanatio, expositio, de- 
claratio, glossa, V. G. 

GLOSARE, far glosa, explanare, explicare. 

GLOSATORE, che glosa, explanator. 

GLOSSARIO, dizionario, in cui le voci si spie- 
gano con gluse, glossarium. 

* GLOSSEMA, s. m. è quando s' aggiunge una 
voce o frase per ispiegarne un'altra, Biscion. 
Malm. più spesso glossema è quan.lo i copisti 
hanno intrusa in un testo una o più voci, che 
sono spiegazione d' una parola o d' un concetto, 
che lor sembrava oscuro, Lami , Lez. ant. glos- 
sema, alis, n. cosi vien pure spiegata questa voce 
latina, glossema, che è notata nel Diz. Lat. come 
d' incerta significazione. È 

GLOSSOGHAFO, scrittore di materie apparte- 
nenti alla lingua, e principalmente di vocabolarj, 
lexicographus. 

GLOSSOPETRA, gemma che ha la figura di 
una lingua umana, glossopetra, Plin. 

GLOTO, uccello che ha la lingua molto lunga, 
glotlis, idis, Plin. : 

* GLUMA, T. bot., loppa, pula, le squame o il 
calice d' orzo, vena, grano, panico, e simili, glu- 


ma, e. 

GLUTINATO , attaccato, e dicesi propriam. di 
parti carnose sciolte e riunitesi, conglutinatus. 

GLUTINE , colla, materia che serve per attac- 
camento, gluten. 

." GLUTINOSITA?, astratto di glutinoso, qualità 
di corpo viscuso e attaccaticcio , Cocch. matrim. 
vis OIN. glutinium, tenacitas. 

GLUTINOSO, che ha glutine, glulinosus, tenax. 

GNAFALIO, specie d' erba, gnaphalium. 

GNAFFA, Varch. Suoc. t. 2, birba, V. : 

GNAFFE, a fe, mehercule, medius fidius, edepol. 

GNAO , e gnau, voce del gatto , felis. clamor , 
"ululatus. 

GNATONE, V. ignatone. 

GNAULARE, il mandar fuori che fa la gatta la 
sua voce, V. miagulare. 

GNENE, lo stesso che gliene, V. 

GNOCCÓ, specie di pastume grossolano di figura 
rotonda, lirule: parlandosi d'uomo, vale gros- 
solano, tondo, goffo, V. babbaccio: ognun può fare 
della sua pasta gnocchi, prov. che vale, che ad 
ognuno é permesso di far del suo quel che gli 

lace, qui$éque domi suc est moderalor et arbi- 


r. 
GNOMONE , figura geometrica, cha comprende 


6 
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tre parallelogrammi rettangoli 
4nomone negli oriuoli a. sole di dice |’ ago, gno- 
mon, Plin. ynomon, indagator umbre. 

* GNUMUNICA, l'arte. di fabbricare gli orologi 
solari, gnomonica, c. i 

* GNOMUNICO, add. di guomone; o appartenente 
alla guumonica, Tolom. lett. 231, gromonicus, a, 


tn. 
GNORRI, V. ignorante. 
GNUDU, V. ignudo. 
GNUNO, niunv, nemo. 
GUBBA, scrigno, gidba, tuber, gibber. 
GUBBEITOU, e gobbicciu, dim. di gobbo, gib- 


Us. 

GOBBO, sust. V. gobba: per uomo che ha la 
gobba, gibbus, yibbusus: per la piauta del carciofo 
ricuricata, cynara saliva. ; 

GUBBO, aud. che ha gobba, gibbus, gibbosus. 

GUBULA, e gobbola, cobbula, cantio, cantilena. 

GUCUIA, glio a goccia a guccia, guttatim. 

GULUCIARE, gocciolare, usasi non pur nel- 
l'at., ma eziandio nel neut. stillare, emittere 
gultatim. 

GUCCIUOLA, piccolissima parte di materia liqui- 
da, simile a lagrima , gulfula, gutta, stilla: nun 
ho una goeciula di sangue nelle vene, gultam 
haud habeo sanguinis tr venis, Plaut. io non ho 
assaggiato oggi gocciola di vino, in 08 ego mcum 
hodie veni gultam non &nduli, Plaut. per quella 
fessura, o buca di tetto, 0 di muro, donde. entri 
l'acqua, e guccioli, hiatus, rima: per apoplestà, 
morvus altonilus: e T. anche d'archit. e dicesi 
d'un ornamento che pende di sotto alla cimasa, 
Voc. del Dis. 

GUCCIULAMENTO, il gocciolare, distillatio. 

GUCCIOLANTE, che gucciola, stillans, guttans. 

GUCUIOLARE, cascare a gocciole, versar gue- 
ciole, st usa Nneut. ed att. sullure, distillare: si 
dice in m. b. dell' esser innamorato veemente- 
mente, perdite deperire, V. amare. 

GUCCIOLA TO, ad4. da gucciolare, stillatus : per 
isparsu di gocciole, guttatus, Mart. 

GUCCIULA [0J0, quella parte della cornice, ch’ è 
sotto la gola Tovescià, fatta perche V acqua sgoe- 
cioli, stitticidium, 

GUCCIULA l'URA,, quel segno, macchia, o si- 
mile, che ta la gocciola, guttarum nota. 

GUCCIOLINA, dim. di gocciola, guttula: figu- 
rat. per un poco , alquanto, aüquantulum , paui- 
lulum. 

GUUCIOLO, lo stesso che gocciola : per minutis- 
sima parte di qualene cosa, frustulum. 

GULCIULUNE, V. babbaccio: per gucciola gran- 
de, ingens gutta. ; 

GODEN FÉ, che gode, fruens, gaudens: per Frati 
Cavalieri instituiti da Papa Urbano 4V, Guu- 
dentes. 

GUDERE, pigliar gusto e diletto, frui , lelari, 
gaudere , gaudere gaudio, Ter. gaudium, Plaut. 
ublectare se, o anim.un , dare se jucundilati , Cic. 
sibi bene, 0 volupe facere, Plaut. sem:t beare, Hor. 
genio indulgere, Ter. godere della venuta, del ri- 
torno d' alcuno, gratutari adventu, 0 de adventu 
alicujus, Cic. godere de' mali altrui, ed attristarsi 
delle prosperita, malis alicujus iusultare, et rebus 
ielis egrescere, Stat. goder delle disgrazie, leetari 
malorum, Virg. goder fra se, gaudere in sinu, O 
secum tacite, Cic. Ter. godere lungamente, per- 
frui: per darsi buon tempo, pigliar diletto man- 
giando, epulari, nepotari, genio indulgere, Ter. 

Jr possedere, avere, uti, frui, putiri: lascia che 
godano de miei beni, meis bonis utantur, sine, 
l'er. godi al presente senza sperar dell avvenire, 
carpe diem, quam minimum credulus postero, Hor. 
la vecchiaja m' invita a godere della campagna, 
ad agrum fruendum allectat senectus, Cic. goder 
J' un falso diletto, usura falsi gaubi frui, Cic. 
goder un podere, una casa, ece., vale averne le 
rendite, 0 possederne l’ usufrutto, uti, frui, usum- 
[ruclum capere. 

GOUDERECCIO, 

GODE VOLE, 

GOD 

UDIMENTO, il godere, gaudium, jucundilas. 

GUDIUSO, gaulioso, gaudens, llus. 

GUDI TORE, che gode, buon compagno, che 
mones volentieri e del buono, nepos, comes- 
sator. 

GODUTA, Ant. Puc. allegria, bagordo, V. 

GUFFAGGINE, V. gofferia. 

GOFFAMENTE, con gofferia, ineple, insulse, in- 
condile, imperite, inipolite, stolide. 

* GOFFEGGIARE, dare in goffezza, operare 
goffamente, Uden. Nis. 2, 44, e 3, 75, ineplire, 
desipere. 

GUFFERIA, | astratto di goffo, ineptia, insulsi- 

GOFF £224, | tas, imperitia, impolitia, Gell. 

. GUFFO, e sup. goffissimo, inetto, sciocco, ineptus, 
insulsus , impolitus , imperitus: per agg. di cosa 
malfatta, rudis, inelegans. 

GOGNA, luogo dove si leganó in pubblico i 
malfattori colle mani di dietro e col ferro al 
collo, e il ferro stesso, vituperoso indizio de’ lor 
misfatti, numella, collaria, Plaut. ferrum collare, 
Var. si dice altrui per ingiuria, quasi degno della 
gogna, furcifer. 


da godere, jucundus, gratus. 


GO 


nomon, V. G., GOGNOLINA, e gognolino, dim. di gogna: in 


senso d' ingiuria, improbulus, furunculus. 

GULA, guia, jugulum: canna della gola, guf 
iur, gurgutio: per ismoderato desiderio di cibi, 
V. ghiottornia: per desiderio, appetito, brama, 
libi:tu, aviditas, cupido, fames: ligurat. pel con- 
dotto dell'aequajo, del camino, del pozzo, e 
simili, canalis, (uvus, tubulus : gola, T. d' Archit. 
part: della cornice, lysis, unda, Vir. gola disa- 
bitata, si dice ad un grandissimo mangiatore, 
guryes, helluo: esser col corpo aila gola, si dice 
delle donne che son vicine al parto: ella è col 
corpo alla gola, prope adest partus, Plaut. prope 
instat partus, Ter. aver un calcio in gola ad al- 
cun, vale aver cagione di rimproverargli chec- 
chessiaf-exprobrandi materiam, v caussam ha- 
bere: gridare quanto se n’ha nella gola, grida- 
re a piu non posso, altum clamare, clamitare 
quantum nii quis polest: entrare, nuotare, e si- 
mili, sino a gola, o alla gola, valgono stare im- 
merso tutto, eccettuato. cio ch'e dalla gola in 
su, juguto lenus: esser a gola in checchessia, per 
metal. aver gran quantita, copia, abbondanza 
di quella tal cosa, avundare, dijfluere: mettersi, 
liccarsi, cacciarsi, e simili, ogni cosa giù per la 
gola, valzono spender tutto il suo in saziare l'ap- 
petito della gola, bona, o rem patriam, o rem 
coaf[cángere, dwwerare cumessativiubus, rem fami- 
Harem cominessationibus dissipare, e([undere, di- 
lapware, oblgurire: mentir per la gola, mentire 
siacciatumente, impudenter mentir: tirare uno 
per la gola, epulis aliquem ad suam votuntatem 
adducere. 

GULACCIA, pegg. di gola, immanis gula. 

GOLAIE, V. agognare, appetire. 

GJLA 0, add. da golare, expetitus, exoptatus. 

GULEGGIARE, V. agognare, appetire. 

* GULENA, T. idraulico, ripa bassa del fiume, 
appie degli argini e delle ripe alte, che diconsi 
spalle 9 piagge, Alb. «ma fluminis ripa. 

GULETTA, quella parte del vestito del dosso 
che copre il collo, gute, 0 colli tegmen. 

* GULFETTO, dim. di golfo, Pr. lior. p. 4, v. 3, 
pag. 143, parvus sinus. 

GULFU, seno di mare, sinus: navigare, o an- 
dare a golio lanciato, vale navigare per linea 
eM, a uiritlura, recla, o recta via, o directo na- 
cigare, in altum navigare. 

GULIARE, V. golare. 

GULUSACCIO, Hed. t. 4, accr. di goloso, admo- 
dun guiosus. 

.GULUSAMENTE, golosissimamente, con golo- 
sita, gulose, avide, 

GULUSIA, l V. ghi 

GULUSI FA”, golositade, golositate, I dai 
tornia: per qualunque desiderio ed avidità di chec- 
chessia, per metal. cupiditas. 

GULUSO, e sup. gulosissimu, ghiotto, gulosus, 
gluto, mundo, comedo, edax, voraz, hetluo, man- 
ducus, cibi avidus, Ter. cupediarum, o cupedio- 
rum avidus, mollicularum escarum cupidus , 
Plaut. jurco, edax, Plaut. gulo, popina, edo, Var. 
per avido e cupido semplicemente, acidus, cupidus. 

GOLPATO, aggiunto a grano e biade, vale 
guasto dalla golpe, rubiginosus. 

GULPE (animale), volpe, vulpes. 

GULPE, malore delle biade, per cui diventano 
marce, e sì riducono in polvere, rubigo: accioc- 
che la golpe dannusa non consumasse le biade, 
ne mala culmos essel rubigo, Virg. 

GULPONE, V. volpone : si dice anche ad uomo 
sagace, astuto, segreto, callidus, vafer, aslutus, 
versulus, vulpio, Apul. 

GUMBINA, quel cuojo con cui si congiugne la 
vetta del correggrato col manico, lorum. 

GUMBITO, V. gomito. 

GUMENA, V. gomona. 

GUMIRE, V. vomitare, 

GUMITATA, percussa del gomito, cubili ictus . 
dare una gomilata, cubito petere. 

GOMITELLO, Cav. dormire a gomitello, in caa- 
bitun dormire. 

.GUMITO (col primo o stretto), cubitus, 0 cs- 
bitum: per angolo, angulus: fatto colle gomita, 
vale mal fatto, impotile ruditerque: gomito «li 
mare per similit. sinus: per sorta di misura, €t- 
bitus, cubita, orum, sesquipes: allo un gomit., 
cubita'is: non è più alto di due gumiti, proceri- 
las intra bina cubita subsislit, Plin. il suo fuste 
è alto un gomito, ed alle volle due, caulis ejus 
cubitalis, et sepe duorum: cubitorum, Plin. sì di- 
cono alti otto gomili, octonorum cubitorum esse 
dicuntur. Plin. " 

GOMITO (col primo o largo), V. comito. 

" GUMITOLARE, Chiabr. canz., V. aggonmito- 
are. 

GOMITOLO, palla di filo ravvolto ordinatamente 
per comodità di metterlo in opera, glomus, gg &£o- 
meri per metaf. si dice delle pecchie ammuxc- 
chiate insieme, o simili, glomus. 

GOMITONE, e gomitoni, posato ed appoggiato 
sulle gomita, in cubitum nixus. 

GOMMA, umor viscoso, e che nasce daglà al- 
beri, gummi, gummis: specie principale di gonai- 
me diverse, V. Gummi: per sorta di mal france- 
se, tumor. 
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i CORE LELEMI, sorta di ragia, gummielemi, T. 


egli "VR i. 
GOMMARABICA, e gomma arabica, 'bomberhca, 
gummi arabicum 


GÒ 
GONZO, goffo, sozzo, rudis, imperitus, —— 


GORA , canale pel quale si cava 1° acqua dai 
‘aje, o si riceve da fos- 


dum ined nie le Li 
sati, che scendono dai monti per servigio de'mo- 


."* GOMMATO, Asperso di'gotnma, gurtimdtus, il- Ha, ecc. canalis, duclus , euripus , aque fluvialis 


litus Frveee 

GOMMIFERO , che prodüce gimmà, gummife- 
rens. 
- GOMMOSO, che ha gomma, o produce ‘gontina, 


GOMONA , di canapo attaccato all’ ihcorà , ru-; 
a ale, Liv. 

GOMORREA, V. Ret E | 
GONDOLA, che alcuno disse anche gohida, sorta 
di barca piccola, linter, cymba. 
GONDOLETTA , dim. di gondola, cymbila. — 

* GONDULIERE, barcajüolo chè voga in gdh- 
dola, Conti, pros. e poes. navicularius. ME 
GONFALONATA,, tutta quella gente che següi- 
ta un gonfalone, vezillatio. ne | 
GUNFALONE, insegna, bandiera, vexillum , si- 
gnum: per la compagnia o moltitudine che ‘sta 
o s'aduna sotto alcun gonfdons vexillatio, — 
- GONFALONIERA TICÓ, e gonfalohicrato, dignità 
e grado del gonfaloniere, prefectrá. — | 
3ONFALONIERE, I alfiere, segnifér, vexillarius :, 
GONFALONIERO, | per colui che hà il Supremo. 
magistrato nella città, praefectus vrbi: pet titolo: 
d’una dignità, che dava ancora la Chiesa a' prin-i 
cipalissimi personaggi, vezxillifer. ! 
GUNFIA, chi col Ifato tavora vetri alla Tucerna. 
GUNFIAGGINE , il gontiare, (umor irtflatus, 
GONFIAGIONE , inflatio : |a gontlagione va 
GONFIAMENTO, ) sminuendosi, decidit, o re- 
sidet inflatio , Cels. far calare un poco la gonlia- 
giupe, minuere aliquid ex (umore , Cels. gontia- 
mento, per metaf. vale alterigia, superbia, aními 
tumor et elatio, Cic. per wn particolare gonfla- 
mento che viene alle gambe per la stanchezza, 


femina , um, Plaut. 
GONFIANUGOLI, voce bassa, add. vano, vana- 
-glorioso, elatus, gloriosus D ape . 
GONFIARE, in att. signif. empier di flato, in- 
flare , tumefacere : ‘gonflar ambe le gote, inflare 
ambas buccas , Hor. i legami gonflano di molto , 
habent inflationem olera, Cic. neut. per crescere, 
entlare, tumere , turgere, extumere: il tnare gun- 
tlo, intumuit mare, Petr. figurat., vale insuperbi- 
re, diventar vanaglorioso, 0 far divenir vanagio- 
rioso, usandosi att. e neut. efferri, $uperbire, in- 
flare: le ricchezze gontiano l'uomo, faciunt dhi- 
mos divitie : Liv. gonflare alcuno, vale aggirarlo 
con parole, ingannarlo, adularlo, piaggiariu, adu- 
lari, blandiri, palpare, dictis subducere, Ter. gon- 
fiar alcuno, e gontlare il viso, ecc. ad alcuno, vale 
percuoterlo con pugna, e simili, nel volto, alapas 
smpingere, sugillare : gonfiarsi egualmente, fruler- 


e , Plaut. 
GONFIATO, add. da gonfiare, inflatus, tumi- 


dus: per metaf. vale pieno d'ira, di superbia, 
z GAI la, ecc. ira tumens animus, Cic. superbia 
e e. 
GONFIATO, sust. V. gonfiamento. 


GONFIATOJO, strumetito da gonfiare, V. schiz- 


lazione 
. GONF 


add. V 
superbo, elatus, tumidi 
venimenti ; rebus secundis. sublatus , 

e 


mor tio. 
GÓNFIOTTO ,"sust. otticello , o simili, ufercu- 


Bus, vesica. | 
GONGA, | timore che vierte atttui nella gota, 
GONGOLA ile: gongola dicbnsi le. lelli- 
ne, le chivccible mariné , le tartar&ghe terfést 
marittime ; Voc. del Dis. di 
* GONGOLACCHIARE, frequentativo di gùngo- 
lare, Aret. gere, RI Dadior a; letitia inflari, Cic. 
GONGOLARE , giubilare, commovorsi per una 
certa interna allegrezza, gestire, exwltare 
. * GONIOMETRIA, T. mat., l' arte di 
gli angoli, gontometria, V. é 
GONNA, (voce poet.), 
GONNELLA fem. che dalla cintura 
giunge alle calcagna, cyclas, tunica, palla: rima- 
nere in gonna, essere spogliato, exui. 
* GONNELLACCIA , pegg. di gonnella, Capor. 


com. vir: 
GONNELLETTA, dim. di gonhella, 
e gorinellino, rva cyclas. — 

1 gonnella e, ingens eyelas. 
GONNELLUCCIA, V. gonnelletta. 
GONORREA scolazione, seminis ftuxus. — 
GONORREATO , che ha la gonorrea, senints 

o’ oflicato laborans 


QM. I. 


misurare 


tondo, nel quale si mette il 
in una calza: per pata di 
| cuspis : 
me, o bastone ferrato, 


Frigia, che erà 
sciorlo. Alessandro il tronco colla .spada, onde 
| nacque il-prov. troncare il nodo gordiano, nodus 
gordian 


lículus 


0, gurges, euripus. en 
"d GO GHEGGIAMENTO, Algar. Neütoh, V. for- 


gheggio. 

GORGHEGGIARE, T. de’musici, e vale ribatte- 
re cahtando mezzo in gola i passaggi, vocem cri- 
spare, vibrissare. 


* GORGHEGGIO , trillo di voce Suo hel gor- 
PORCH Belfin. disc. vibrafio vocis. 


gorgh gelare. 


lina molto fitta, che si dice anche lattuga per es- 
ser ‘increspato Quasi a foggia di lattuga, collare, 
gutturis ornamentum: per 
arma la 


mente, b 


parte ritenuta, e rigira 
(perché cost detto 
sito dove l'acqua abbia maggior profondjtà , vo- 


rago . T 
ORGOGLIAMENTO, l'atto del gorgogliare, cre- 


pitoso, che si fa nella gola gargarizzandosi, o fa- 
vellando in maniera che si senta là oce ‘seriza 
distinguersi le 
neut. e talorà 
murmurare: per similit. romoreggiar delle acque 
uscenti di luogo stretto, fhürmurare : pel romore 
che fanno i liquidi bollenti 
murmura : gorgogliare il conpò , sì dice quando 
glintestini o per vento , o per altra cagione, ro- 
moreggiano, ( 
ne, e il bucarsi che fanno i lega 


absumi. | . 
SORGOGLIO: V. gorgoglione: per gorgoglia- 
mento, 


GORGOGI 

mi, curcudo. 

GORGOZZA, | gola, esofago, ed anche thl- 
ORGOZZULE, | volta è preso pel principio 


dell'aspera arteria, 


gia di berretta, pileus. 


veste ed abito per Io più 


uctus. 

GORBIA, picciol ferro fatto a piramide, ma ro- 

più del bastone come 
trale, acies, mucro , 

. sgorbia : per ispecie d'ar- 

baculus (ro QrAIOUE- 

* GORDIANO, hodo gordigno fu detto un grup- 
fatto ne’ forptmeut] del carro di Gordio Re di 
nto intralciato che niuny potea, 


| 


per isgorbia, V 


us. 
GORELLO, fossicinà dove corre Y' acqua, cana- 
GORGA , catina della gola , gurgulio : per gor- 


GORG HEGGIATORE, che gorgheggia, qui vocem; 


GORGHETTO, dim. di Borgo, parvus gurges. 
pe, ar 


GORGIA , gorga, gutt ti 


ERA, collarettó di bisso, o d'altra, tela 


di gorgia , V. 
GORG 


" quel armatura che 
ola Quilt tegmen: per gola, gultur. 
GORGIÉRETTA, 1 dim. di gorgiera, exiguum 
GORGIERINA, | colture. i | 

GURGIONE, che ingorgia e beve smóderata- 


luogo dove l’acqua che corre è in 
r ritrovare esito, Yurges 
a'Latíni, V. Gurges): per quel 


GORGO, 


fiumicello sempficcinente, rivulus. 


itus, murmur, murmuratio, eU DH 
CORGOGLIANTE, che gorgoglia, crepftdns. — 
GORGOGLIARE, mandar fuora quel suono stré- 


B odes , e talora nel seritimento 
el neut. pass. s'adopera, erepitdre, 


murthurüre, edere 


lio- 


Hare, da gor 
bus 


strepere : gorg 
, curcul 


VGLIONE, tohchio, baco , ch' è nei legu- 


guttur. 
* GORGOZZUOLO, Tass. lett., V. gorgozzule. 
GORRA, sorta di vinchio, vimen : per una fog- 


* GORRO, gran rete che serve per Ja pesca nei 


laghi, T. de'pesc., magnus cassis , niagnum rete , 


Alb. 
GORZARETTO, NE 
GORZARINO, e gorzerino , | V. gorgierina. 

* GORZO, T. degli idrauHci, gr&n gabbione che 
si pianta nel fohdo de'tiumi per difesa delle spon- 
de. In Casentino chíamàsi abche botte, vintihea 
lorica. 

GOTA, guancia, gena, mala: gonfiar tmbe le 

gote, i e ambas buccas , Hor. in gote, 

avverb. e talora co' verbi stare, sedere, e 


Sto 

XE 

| vale star in contegno, con gravità, con burban- 
|28, tehere, servare gravitatem, Cic. 


OTACCIA, pegg. di gota, vilís mala. 
GOTATA, e presso alcumi-antichi guantata, col- 
po che si dà a mano aperta sulla gota , alapa j 
um 


|colaphus: dar una gotata , alapum, 0 cola 


alicui ducere, incutere, impingére, inftigere, Plaut. 
exi 


PE OTELLINA dim di gota gua mala 
NA, ; . 
GOTTA , catarro, che cadé altrui helle giüntu- 
re, e Hen lira dolor, Cic. articulartus morbus, 


werdet comitialis 

GOTTATO, segnato di pi 

di dE tatus. n 

OTTO (pronunciato coll’ o aperto) , specie di 

bicchiere, guttus, cyathus. 
GOTTOSO, e sup. gottosissimo, in ormo di got. 

ta, articuta 0 laborans, correplus, affectus: 

e figurátam. zoppo, che mal posa, claudus. 


rens, Cic. 
fen 
pori, : 
regere, Virg. per accomodare , assettare , accon- 
ciare, aplare, parare, curare : vale. anche conciar 
male, male accipere; governar cavalli, cani, pol- 
li, ecc; vale averne cura dando loro da mangiare e 
bere, curare : per castrare, V. trattandosi 
reno e di piante, yale concimare, stercorare : go- 
vernare i vini, conciarli, medicare. 


(us, 


0 

nístralio, gubernatio imperium, 
derabio : governo dell 

miliáris, : 
Adag administratio Reipublice : esser al. gover- 

0 

governo d'un réame, accedere ad regni 
cula, Cio. lasciar il governo, a gubernaculis rece- 
dere, Cic. tor dalle 
della Repubblica , 
a Reipublice gubernaculis , Cic dare ad uno il 
dps d'una provincia, aliquem provincie pra- 


verno, 0 simili, ; 
ridurla in pessimo stato, male accipere, male ha- 
bere, tractare, damno a 
faro dell’ altro mal 
rum, ínclementer habebo, 0 
Plaut. governo der 

'me il governo di 
‘per modo e scienza di governare, modus, ratio : 
iper istromento da governare navi, V. governale : 
‘governo si dice anche l' acconciamento che si fa 
a'vini, mescolandovi uve o spicciolate o ammo- 
sal per farli più coloriti e più saporosi, curatio 
t . 


‘20, collectio ma 
de, 


: per metal. 
vecchiato, simultas, Deum. i 
GOZZO, " stiglio a gola di vescica, che han- 
no gli uccelli ap do 


‘tondo a guisa di gozzo e senza po guitus, gut- 
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, GOTUZZA, Nen2. 3, 1$0, dim. di gola, parva ge- 


na Td mala. ! 
GOVÉR ALE, timone, gubernaculum , clavus , 
guberna 


GOVE 
bernati 


orum. 
RNAMENTO, il 
tio, regimen, administratio 


Overnare , reggere, gu- 
rna 3 
GOVERNANTE, che governa, V. governatore. 


CIR; 


«pro 
re, ek pro re consilium capere, servire fox 
S, governar una nave, savis clavum 


i ter- 


GOVERNATO , add. da governare, administra- 
curalus.. — LONE : 
‘GOVERNATORA, Salv, governatrice, V. 
GOVERNATORE , si dice più comunemente di 


chi custodisce nomini, o città, gubernator, rector, 
prefectus, prases , moderator , presul , satrapa : 
governatore d' 
rex urbis, P 


città, urbis gubernator , Ter. 


r 
GOVERNATR CE, che governa, gubernatrix , 


moderatrix, curatrix. 


GOVERNAZIONE, V. governamento. 
GOVERNIME, V. concime. —.. Ca di 
GOVERN il governare, regimen, cura, admi- 
n ma- 
stratio rei fa- 


a casa, adm 
tice ; della Repub- 


procuralio rei 


re gubernaculis , Plin. Jun. .prender il 
guberna- 


ani del Senato il governo 
icere, o repellere Senatum 


icere, proponere, Cic. far mal governo, e far go- 
Sn d'una cosa, vale cónciarla male, 

re, male multare : io 
overno, male accipiam alte- 
i lractabo alterum, Ter. 
l'ufficio del Governatore , co- 
orino, prefectura, pretura : 


ni . 
GOZZAJA, raunamento di materia fatta nel goz- 
aterte in quitüre : per gozzo gran. 


guttur tuîni sdegno, odio in- 


é del col ve si ferma ilci- 
bo, jugulum, fuulus, ingiusia: per gola, gula : 
per enfiamento di gola a guisa gozzo di co- 
lombo, struma : per certa sorta di vasetto di ve- 


tro il quale ha il collo fungo e stretto, ed il corpo 


tur : forare il gozzo, vale fare i] mal pro, obesse. 
GOZZOVIGLIA, e gozzoviglio, manicatnento in 

allegrezza, ed in brigata, comessatio, compolatio, 

convivium, crapula. . u^ 
GOZZOVIGLIARE, star in gozzoviglia, comessa- 


ri, nepoltari. c 
GOZZOVIGLIATA, il gozzovigliare, comessalio , 


erapula. | 
OZZUTO, che ha gozzo, strumosus. | 

GRACCHIA, cornacchia, corniz: per uomo che 
cicali SHIT uad. loquaz, blatero. 

* GRACCHIAMENTO , voce del corvo e simili 
augelli, Pros. flor. 6, 105, Uden. Nis. 4, 1, croci- 
tus TES TE corvi. e 

GRACCHIARE (verbo), voce propria della cor- 
nacchia, garrire , crocitare : si dice anche degli 
uomini che parlano assai, o senza bisogno, gar- 


rire. PM 
GRACCHIAREÉ (nome), l'atto del gracchiare, 


a : 
i GRACCHIATA, Sacch. rim., da gracchiare, V. 
gracchiamento : fig. si dice di chi fa, vane chiac- 
chiere, insulsa loduacifas, ineplus sermo. ,— _ 

GRACCHIATORE, { che gracchia, garrulus, bla» 

GRACCHIONE, tero. — i 

GRACCULO, cornacehia bigia col becco cd i piè 
rossi, Sann. graculus. i DC 

HACIDARE , proprio de’ ranocchi , @ e 
si dice anche certo gridare della gallina e del 
oca, e d’altri nccelli, glucire , oca: per lo 
stesso che gràcchiare, nel secondo EU V. 


. * 
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GRACIDATORE, che gracida, gracchiatore, gar- 
rulus, blatero: per chi favella assai, e particolar- 
mente in pregiudizio altrui, obtrectalor, oblocator. 

GRACIDO, fatus: doppia significazione di tal 


Voce Falus 


gracilitudo. 
GRADA, V. graticola. 


GRADAGGIO, cosa che aggrada, gratum, ju- 


cundum, pergratum. 


GRADARE, scendere per gradi, gradatim de- 


scendere. 
GRADATAMENTE, per via di gradi, gradatim. | V 
* GRADATO, add, fatto a gradi, gradatus, Plin. 


GRADAZIONE, gradalio: per tigura rettorica 
detta da’ Gram. climax, 


virtù, colla gloria rivali. 


GRADELLA, sirumento che usano i pescatori 
per rinchiudere i pesci, formato di cannucce in- 
graticolate ; ed è anche altro strumento di ferro, 
che si pone sulie brace per arrostire, V. gratico- 


la, crates, craticula. 
GRADEVOLE, gradito, gratus, jucundus. 


GRADEVOLMENTE, con grado, di grado, liben- 
ter : per amorevolmente, cortesemente, jucunde , 


humane, peramanter. 


GRADIMENTO , il gradire, humanitas , comitas, 


gratia, favor. 


GRAD NA, ferro piano a foggia di scarpello a 


due tacche per uso degli scultori, Voc. «del Dis. 


* GRADINATA, Acc. Cr. Mess. ordine di più 
gradini, scalea, Mozz. s. Cresc. scale, arum, gra- 


dalio, Vitr. 
e GRADINO, dim. di grado, gradus. 


GRADIRE , aggradire, aver in pregio, probare, 
approbare, gratum el acceptum habere, Cic. ti 
son molto obbligato che tu abbi voluto gradir 
questo , id graium fuisse adversum te habeo gra-| 5 


, fer. gradisci che io ti saluti, gratum sil, 


me tibi salutem impertire, Cic. questa pace non 


è gradita ‘né dalle genti dabbene, nè dal popolo, 
hec pacificatio nec cuiquam bono, neque populo 
probatur , o placet, Cic. se questo non li gradira, 


non li presserò, sì libi id minus libebit , non te 


urgebo, Cic. io gradisco assai quest uomo, homo 


ille mihi vehementer arridet, Cic. per piacere, com- 


piacere , od operare in grado d’ alcuno, facere 
in graliam alicujus, obsequi, obsecundare, placere, 
arridere : per andar avanti, salire, ascendere, gra- 
datim subire. 

GRADITO, gratissimo, grato , accetto , acceptus, 
gratus ERE , jucundus. 

GRADI AMENTE, a ufo, sine ulla impensa, 
gratis. 

GRADO , scaglione, gradus: per metaf. vale 
specie, parte, gradus, species, pars: per dignita, 
stato posto, 3radus, dignitas, honor, condilio, 
honoris, dignitatis gradus: per dimensione astro- 
nomica, gradus: per volonta, compiacenza, pia- 
cere, voluntas : mal grado, e simili, vagliono a 
dispetto , contro voglia , invite, meis ingralis , 0 
ingratis, me invilo , me reluclante, Plaut. prater 
meam libidinem, Ter. animis adversis, Tac. venir 
in grado, vale pervenire a fortuna migliore, 
meliore forluna uti, in meliorem forlunam venire: 
venire altrui in grado, é quanto venire in gra- 
zia, gratiam inire apud aliquem, Liv. avere a, 0 
in grado, prender in grado e simili, V. gradire: 
saper, sentir grado, vagliono esser obbligato, 
aver gratitudine, gratiam bonam alicui habere , 
Plaut. acceptum referre, mullum aliquem amare 
de re al ; Ter. io te ne so grado ch'abbi ri- 


sposto ad Oltavio, multum le amo, quod respon- 


isti Oclavio, Cic. tu déi sentirmene grado del 


ricevuto benelizio fatto, te mihi benigne addecel 
benemerenti referre graliam , Plaut. essi non ti 
senteno grado del benetizio fatto loro, si quid 
ilis beneficium, levior pluma est gratia: a grado, 
posto avverb. vale in piacere, con soddisfazione , 
ad voluntatem, e sententia, e volo: a grado a gra- 
do, e di grado in grado, posto avverb. vagliono 
grado per grado, successivamente , gradatim : 
ottenere gli onori a EM a grado, honores as- 

i grado, posto avverb. vale 
Spuntaneamante , ultro, sua sponte: per passo, 
alla maniera latina, gradus: per misura di quan- 
lita, come negli strumenti detti termometri : 
medici, vale partecipazione di 
caldo , o di freddo, o di altra qualità manifesta- 
ta nel soggetto nel quale ella opera; così e’ di- 


sequi gradatim, Cic. 


grado , presso 


cono lerbe, e simili, calde, fredde, ecc. nel 


primo, o secondo grado, gradus: p^r misura 


di prossimità , o lontananza di parentado , gra- 
dus: in sommo grado, in grado eroico, modi di 
dire, egregie, prestanter. 

GRADUALE, add. da grado, qui habet gradus, 
gradilis, Amm. graduali si dicono quindici Sal- 
mi, che alcuni credono fatti sopra il ritorno dalla 
schiavitù Babilonica, graduales, T. Eccl. e gra- 
duale, si dicono quei versetti che si recitano 


V. : 
j GRACIDOSO, Chiabr., clie graeida, glocidans. 
GRACILE, e sup. gracilissimo, Red. t. 5, magro, {t 
. sottile, debole, gracilis, tenuis. — MOM 
GRACILITA', gracilitade, gracilitate , gracilitas, | pre 


t r cui sempre sale il 
discorso: tale é quella di Cic. ad Erennio afri- 
cano, si yecsceio virtù coll’ industria, gloria colla 


uh 
GRADUALMENTE, gradatamente, di grado in 
grado, WIN . 
GRADUARE, distinguere in gradi, in gradus 
distinguere: per conferire alcuu grado e dignità, 
dignitate donare. 
. GRADUATAMENTE, di grado in grado, grada- 


ün. 
GRADUATO, cie ha grado di dignita, dignitate 
ditus, fulgens: per ordinato, V. ; 
, GRADUAZIONE, Menz. 3, 10, gradus dignita- 
lis, honoris augmentum. 

* GRADUAZIONE, distinzione del gradi dei 


is. 

* GRADUIRE, Salvin. Not. Poet. Murat. 130, v. 4, 
. graduare. 

GRAFFIAMENTO, V. grafflatura. 
GRAFFIANTE, che graflla, lacerans. l 
GRAFFIARE, stracciar la pelle colle unghie, 
unguibus lacerare, scarificare, lancinare, ungui- 
bus fedare, Virg. 

GRAFFIASANTI, V. ipocrito. 

URAEEAAEO: add. da graflare, unguibus lace- 
ratus. 

GRAFFIATURA, lo straccio che fa il grafflare, 
culis laceratio, Cic. lefe vulnus, vulnus in summo 
corpore. 

RAFFIO, V. graMatura: per rafflo, sorta di 
strumento di ferro, harpago, uncus. 

GRAGNOLA, V. gragnuola. 

* GRAGNULATA, e gramolata, sorta di sorbetto 
che rassembra un ammasso di gragnuola minuta, 
Salvin. Pros. tusc. 4, 364; dicesi pur comunemente 
granita, surbillum gelu concretum. 

GRAGNUOLA, V. grandine: a talotta giugnes- 
se la gragnuola, prov. che si dice ad alcuno, 
quando arriva tardi al mangiare, e trovasi, come 
dire, al finocchio, sero, post tempus venis, Plaut. 
ei pare che ti sia caduta la gragnuola addosso, 
sì dice dell'avere avuto qualche disgrazia, e 
percio restare sbalordito, quasi fulmine percussus. 

GHAMAGLIA, abito lugubre, pulla, vestis lugu- 


ris. 

GRAMANZIA, V. negromandzia. a 
GRAMARE, far gramo, contristare, mestilia, 
merure, cegritudine afficere. 

GRAMA ICA, e grammatica, grammatica, gram- 
malice, es, grammatica, orum: per la lingua, o 
idioma latiuo, sermo latinus, lingua latina: la 
tal cosa non e in gramatica, vale non ha in sé 
gran difficoltà, res facilis, levibus difficultatibus 
wwolvitur. i 

GRAMATICALE, e grammaticale, grammalicus : 
per latino, latinus. 

GRAMATICALMENTE, e grammaticalmente, 
grammatice. 

GRAMATICHERIA, Salvini, cosa appartenente 
alla Grammatica. 

* GRAMATICHETTA, dim. di gramatica, Triss. 
Amati, grammaticus libellus. 

* GRAMATICHISTA , maestro in gramatica , 
Mascar. disc. mor. 3, 8, grammatista. 

GRAMATICO,0 grammatico, grammaticus, gram- 
matista, Suet. appresso gli antichi sigailica chi 
sapeva la lingua latina, laguam latinam edoctus. 
." GRAMMATICUCCIA, dim. ed avvil. di grama- 
tica, Lami, dial., ineptus libellus grammadtcus. 

GRAMEZZA, tristezza, malinconia, muerur, iri- 
slilia, egritudo, mastitia. 

GRAMIGNA, e gremigna (erba nota), gramen: 


yradus longiludinis, ve 


di gremigna, gramineus : far gramigna, o la gra- 


m vale segarla o sveglierla, secare, evellere. 
RAMIGNATO, nutrito di gramigna, gramine 
nutritus. 
GRAMIGNO, sorta di uliva. ‘ 
GRAMIGNOSO, pien di gramigna, graminosus. 
GRAMIGNUULA, dim. di gramigna, tenue gra- 
men. 
GRAMMATICA, V. gramatica, ecc. : 
GRAMMATICALMENTE, grammatice. : 
GRAMMATICUCCIO, e grammaticuzzo, dim. di 
grammatico, vilis grammaticus. . 
GRAMO, malinconico, malcontento, i agre tri- 
slis, miser, mastus, infelix: per metal. malsa- 


no, V. 

GRAMOLA, V. maciulla. 

GRAMOLARE, conciar il lino colla gramola , 
purgare: gramolare la pasta, si dice del prepa- 
rarla in certa forma particolare, farinam depsere, 
subigere. 

GRAMOLATO, add. da gramolare, depsititius, 0 
Ca subactus. 

3RAMPA, rampa, branca, unguis. i 

GRAMUFFA, favellare in gramuffa, si dice 
per ischerzo, favellare in gramatica, quasi in 
modo da non voler essere inteso, obscure loqui. 

GRANA, coccole d'un albero, colle quali si 'tin- 
gono i panni in rosso e paonazzo, coccum: velluto 
in grana, coccineus, cocco imbulus: tigner in gra- 
na, per metal. vale fare ogni sforzo, omnem lapi- 


dem movere, manibus pedibusque niti: è anche 
termine di coloro che lavorano ligure di cesello, 
Voc. del Dis. vale anche scabrosita di superlicie, 
scabrities. 


GRANAGLIA, Benv. Cell. Oref. 36, una certa 


nella Messa avanti P Evangelio, graduale, T. Eccl ! preparazione d'oro o d' argento, B2nv. Cell. Oref. 


paesi, Pros. lior. p. 4, v. 2, pag. 77, distinctio in|g 
ü l'lafitudinis. 


GR 
47, piglisi P'oro e l'argento che si vuol grana» 
gliare, e pongasi a fondere, e quando e benissimo 
strutto, gettisi in un vasetto pieno di carbon pesto, 
e così verra fatta la granaglia d'ogni sorte. 

CIANAGGLZAL, Benv. Cell. Oref. 27, far la gra- 
naglia. 

GRANAJO, sust. stanza, dove si ripone il grano, 
granarium, horreum. 

GRANAJO, aud. di grano, frumentarius. — 
GRANAJULO, che rivende grano, (rilici pro- 
GRANAJUOLO, f pola. . 
GRANARE, fare il granello, granire, granum 
ignere, agere. 
GRANATA, mazzo di scope, o simili, con lega- 
me di rogo © altro, col quale si spazza, scope: 
saltar la granata, prov. dicesi dell' andar libera- 
mente dove gli pare, un giovine uscito dalla cura 
del maestro, e senza timur del padre, ex ephebis 
excedere, Ter. noi abbiam saltat» la granata, sos 
manum ferule subdurimus, Juv. esser di casa 
iù che la granata, vale essdr famigirarissimo, éu- 
imum et fambiarem esse: pigliar la granata, 
mandar via tutta la servitù, servos omnes a domo 
ejicere, evertere, servis domum purgare: per bum- 
ba piccola di fuoco da tirarsi con mano, globus 
igneus: per granato, sust. Voc. del Dis. V. 

GRANATATA, colpo di granata, scoparum iclus. 

x GRANATIERE, soldatu armato di scimitarra 
e fucile, e munito di una tasca piena di granate, 
onde prese il suo nome, pedes fulcuto ense, atque 
iyneis ballislis urmatus. 

GRANATINA, e granatino, dim. di granata, par- 
ve scope, scupula. — 

GRANATO, sust. gioja di color del vino rosso, 
amelhystus, granatus: sua etimologia e qualita, 
V. Grunatus: per melagrano, e melagcanalta, V. 

GRANATO, add. che ha fatto il granello, gra- 
natus: per metaf. duro, forte, gagliardo, durus, 
robustus. 

GRANATUZZA, V. granatina. 
ia sorta di animal quadrupede, alce, 

in. . 

* GRANCANCELLIERE , supremo cancelliere , 
Pallav. Conc. Trid. maximus quaestor sacri pa- 
lati, queestor principis candidatus , cancellarius 
major. . 

GRANCEVOLA, sorta di granchio marino, maja, 


laut. I 

GRANCHE, Menz. 3, 83, gran cosa: egli è un 
certo granche, magnum sane est. 

GRANCHIESSA, granchio femmina, cancer fe- 


mina. 

* GRANCHIETTO, dim. di granchio, Acc. Cr. 
Mess. parvus cancer: per un piccol ferro piegato 
fatto per addentare e strignere checchessia, T. dei 
magnani MC graflio, ferreus uncinus. 

GRANC 10, animal noto, cancer: nuovo gran- 
chio, nuovo pesce, si dice d' unu scimunito, è che 
abbia nuove cose e sciocche alle mani, homo ineptus, 
insulsus, vappa: granchio, per riliramento di mu- 
scoli, musculorum distensio, convulsio, contraclio: 
pigliar un granchio, fare un mazzo di granchi, 
pigliar un granchio a secco, V. ingannarsi : pi- 
gliare, o farsi un granchio a secco, si dice dello 
stringersi un dito tra due cose, per a quale strin- 
gitura il sangue ne vien in pelle, digitum obtundi : 
più lunatico che i granchi, dicesi d'uomo fan- 
tastico o (astidiosu, homo varius, inconslan:, mo- 
rosug: che cosa ha a far la luna cu’ granchi? ov- 
vero paragonare la luna a’ granchi, sì dice del far 
paragone tra due cose sproporzionate, quid lecyiho 
cum strophio? preso da'Greci: i granchi voglion 
morder le balene, e si dice quando uno di poca 
forza vuol contrastare con uno grande e gagliardo, 
Theodamas cum Hercule, Ammian. cavar il gran- 
chio dalla buca colla man d'altri, cercar d'ar- 
rivar al ‘suo intento coll’altrui pericolo, alieno 
periculo rem tentare: aver il granchio nella scar- 
sella, si dice dello spender malvolontieri, ed es- 
ser lento a cavarne 1 denari, sordidum , avarum 
esse: esser morso dal granchio, si dice di chi e 
toccato dall' avarizia, avarum esse, pecunie cupt- 
dum: granchio chiamano i legnajuoli quel ferro 
ch’ è conficcato su una panca per appuntellarvi 
il legno ch’ essi vogliono piallare, perchè non 
iscorra: per un de’dodici segni dello Zodiaco, 
cancer. ' i 

GRANCHIOLINO, dim. di granchio, parvus 
cancer. 

GRANCIA, milore che viene in bocca. i 

GRANCIPORRO, specie di granchio marino del 
più grossi, cancer marinus, pagurus: pigliar un 
granciporro, fare un errore, errare. 

GRANCIRE, pigliar con violenza, arripere, pre- 
hendere. 

GRANCITO , add. da grancire, arreplus, pre- 
hensus. 

GRANDACCIO, ReEE. di grande, 

GRANDE, avv. V. grandemente. : 

GRANDE, sust. quegli che per nobiltà e ric- 
chezze eccede gli altri, optimates, summales viri, 
Plaut. princeps vir: star in sul grande, far del 
grande, superbe se gerere, magnos spiritus habe- 
re, intumescere , se e[ferre , Cic. fastum facere, 
Petr. farsi grande, vale presumersi, se Jaclare ; 
in grande, posto avverb. vale nella proporzion 
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grande, nella proporzion maggiore , majorem ra- 
ionem habere: è anche titolo che si dà in alcune 
corti ai personaggi che per alcuna determinata pre- 
rogativa si distinguono dagli altri, vir prínceps. 

GRANDE, add. e sup. grandissimo, e per tron- 
camento si dice gran, magnus , grandis: quanto 
son divenute grandi di cosi piccole ch’ esse era- 
no? quante e quanfulis sunt facta? Plaut. uomo 
d' una grande statura, precipue stature vir, Col. 
gran vento, ingens , magnus, vehemens ventus, 
Col. Cic. per similit. significa abbondanza, copia, 
nobiltà, aumento, od eccellenza a tutte quelle 
cose alle quali si aggiunge, magnus, excelsus, 
sublimis , egregius , eximius , insignis , illustris : 
grande ingegno, eximium , prastans ingenium , 
Cic. gran personaggio, homo dignilosus, Petr. gran- 
de armata, magnus, permagnus , amplissimus 
exercitus , Cic. gran furbo, magnus veterator, sy- 
cophanta, Plaut. nel più gran verno, summa, me- 
dia hieme : aggiunto a vino, vale potente, gene- 
roso, vinum ingentium virium, Cels. aggiunto a 
dignità, vale il maggiore di quella dignità, sum- 
mus, magnus , maximus: grande età, avanzata, 
senectus , provecta eas: gran cosa, gran fatto, 
valgono cosa maravigliosa , cosa straordinaria , 


mirum. 

GRANDEGGIARE, far del grande, superbire, se 
efferre, intumescere. 

GRANDEMENTE, grandissimamente,magnopere, 
talde, vehementer , multum , impense: qualche 
volta per riccamente, splendidamente, V. 

GRANDETTO, dim. di grande , grandiusculus, 


majusculus. 

GRANDEZZA, | magnitudo , amplitudo , gran- 

GRANDIA, ditas , immensilas , dignitas , 
fortuna, honores: disprezza le grandezze del mon- 
do, despicit, ac pro nihilo putat humana omnia, 
Cic. trattandosi di certi grandi animali, vastitas : 
grandezza d'animo, animi magnitudo, amplitudo: 
rifiuta i doni con grandezza d' animo, rejicit alto 
vultu dona, Hor..sprezza con grandezza d'animo 
le ricchezze, divitias excelso magnoque animo de- 
spicit, Cic. e 

GRANDICELLO, grandicciuolo, V. grandetto. 

.GRANDIGIA, V. alterigia. —— . 

* GRANDILOQUENZA , maniera magniflca di 
parlare. magniloquenza, Algar. Gor. Long. sez. 3, 
magniloquentia. 

* GRANDILOQUO, che parla in alto e magnifico 
stile, Gor. Long. Uden. Nis. 3, 2, grandiloquus. 

GRANDINARE, piover gragnuola, n. imp. gram- 
dinat, abat : in sig. att. percuoter con grandine , 
Segn. pred. 35, grandine verberare, icere, percu- 
tere, proterere : per lanciare in gran copia, sca- 
gliare a guisa di grandine, Tass. Ger. 3, 49. 

I difensori a grandinar le pietre. 

Dall'alte mura in guisa incominciaro, ecc. con 
fertim jaculari, densa jacere pila. 

* GRANDINATA, sust. f. il grandinare, passata 
di grandine, percussio, verberatio grandints. 

GRANDINATO, percosso dalla grandine, gran- 
dine verberatus, Hor. 

GRANDINE, gragnuola, grando: casca della 
grandine, salit, cadit grando, Cic. Virg. soggetto 
alla grandine, grandinosus: per tempesta, calami- 
fas: per tumoretto che nasce nella parte interna 
della palpebra, grando: in prov. la grandine è 
caduta in sul far la ricolta, si dice d’alcuna cosa, 
che sia stata guastata în sul buono, e in sull’atto 
di venirne alla conclusione; simile a quello, rom- 

ere l’uovo in bocca, V. uovo. ; 

GRANDINOSO, di grandine, grandinosus. 

GRANDIOSITA’, Crusc. astr. di grandioso, ela- 
tio: per magnificenza, V. 

GRANDIOSO, grande , superbo, elatus : che. ha 
del grande, sta sul grande, magnificus. 

GRANDIRE, V. aggrandire.  ' 

* GRANDISONANTE, che fa gran suono, Gori 
MODE altisonus. 

GRANDONE, pragrendis. 

GRANDORE, magnitudo. 

GRANDOTTO, grandiusculus, subgrandis. 

GRANDUCA, magnus dux. 

GRANDUCATO , titolo con cui si chiamano i 
Duchi della Toscana, magnus ducatus. 

GRANDUCHESSA, moglie di Granduca, magna 
dux, magna ducissa. 

GRANELLETTO, Voc. del Dis. 


N dim. di gra- 
GRANELLINO, nello , par- 
vum granum. 


GRANELLO , il seme che si genera nelle spi- 
ghe di biade, grano, ed anche dl pere, poponi, 
e simili, granum: per l'acino dell’ uva , d aci- 
no: granelli per vinacciuoli che son negli acini 
dell’ uva, rinaculus, vinaceum : per testicolo , te- 
slis, testiculus: per similit. ogni minima parti- 
cella di checchessia, frustulum, granum. 

GRANELLOSO , pieno di granelli, granosus, 
acinosus, granulus. 

* GRANELLUZZO, Cenn. p. 44, V. granellino. 

GRANFATTO, posto avverb. molto, certo, equi- 
dem, certe, certo, valide, multum. 

* GRANFIA , artiglio rapace, zampa armata di 
"nghioni; onde si è fatto il verbo aggranflare, e 
aggrafilare, Malm. 4, 68, Salvin. Fier. Buon., fal- 
cula, ungues. . 
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GRASSO, sust. adeps, arvina, pinguedo, abdo- 
men: star in sul grasso, vale esser nell? abbon- 
danza, godere, affluenti fortuna uti, bonis circum- 
uere. 

GRASSOCCIO, alquanto grasso, subpingtus. 
GRASSOLINO, dim. di grasso. 

GRASSONE, acc. di grasso, perpinguis. 
GRASSOTTINO, dim. di grassotto, subpinguis. 
. GRASSOTTO, accr. di grasso, pinguior , habi- 


ttor. 

GRASSOTTONE, acer. di grassotto, inguis, 
corpulentior, et habitior. i DM 

GRASSULA , aggiunto di flco, detto dalla sua 
fi — 

SS sf materia grassa, adeps, pinguedo, 

GRASSURA, | -pinguitudo. CLA 

. GRASTA, vaso, testo, dove si mette dentro ba- 
silico, o altra piccola pianta, vas festaceum. 

GRATA, V. graticola: per quella inferriata fatta 
a guisa di graticola, dalla quale si parla alle mo- 
nache, cancelli, transenna. 

.GRATAMENTE, gratissimamente, con gratitu- 
dine, aene grate, humaniter : per attenta- 


GR 


* GRANIFERO, che porta grano, granifer. 
GRANIGIONE, il granire, granatus , us, 
GRANIMENTO, | Cat. 

GRANIRE, V. granáre: per far grana, darej/l 
la grana, ed é quell'andar percuotendo i panni, 
ed altre parti delle figure con piccolo martellino, 
ed un ceselletto sottile in punta, Voc. del Dis. 

.GRANITO, sust. sorta di durissimo marmo, la- 
pis numidicus, libicus silex, Papin. 

, GRANITO, add. da granire, granatus, granosus: 
dicesi anche di cosa che abbia perfezione e so- 
dezza, robustus, vegetus, fortis: con granite forze, 
magnis viribus. 

GRANITURA, V. granigione. 

GRANMAESTRO, aggiunto che si dà ad uomo 
di grande affare, vír doclus, vir sapiens: per 
capo di alcuna religione di cavalieri, magnus 
magister. a 
, GRANMERCE, e grandissima mercè, particella 
ringraziatoria, gratias ago: dicesi a chi ci prof- 
ferisce checchessia, ancorchè non l’ accettiamo, 
ringraziandolo con tal parola , bene est, bene se 
habet : per quello, che dicesi, io sto fresco, io son 
condotto, si diis placet. mente, V. 

GRANNE, voce antica, forse usata per forza di] GRATELLA, V. graticola : per gradella, V. 
rima in vece di grande. e GRATICCIA , specie di ritrosa, nassa, crates, 

‘GRANO, frumento, frumentum , triticum: per nassa. 
granello, seme delle biade, granum: per peso,| GRATICCIATA, Voc. del Dis. | strumento di 
granum, mica: per qualsivoglia minima cosa, nep-|  GRATICCIO, . M varie forme, 
pure un sol grano, ne minimum quidem: un|fatto per lo più di vimini tessuti in su mazze, 
grano d' incenso, mica thuris: di sale, salis mica, | crates, vimina. 
grumus, Plin. n ogni uccel conosce il grano,| GRATICCIUOLA, picciol graticcio, craticula. 

e vale, che il buono é da ognuno conosciuto, | GRATICOLA , propriamente strumento da cu- 
quod pulchrum, idem amicum, di Platone: cercar | cina, sopra il quale s'arrostiscono carne, pesce , 
miglior pan che di grano, vale non si contentar|e simili cose da mangiare, craticula, crates fer- 


dell'onesto , congruis rebus contentum non esse:|rea. 
a grano a grano, vale un granello dopo l'altro,| GRATICOLATO, Benv. Cell. Oref. 134, in forma 
di graticolato, craticule, o cratis in speciem. 


granatim, Apul. 
GRANOSO, ben granito, granosus. GRATICOLETTA, V. graticola. 
GRAPPA, manico di cerase, e d'altri frutti, | GRATIFICARE, aver a grato, riconoscere, gra- 
Castigl. pediculus, racemus. tum habere: per far cosa grata, gratum facere, 
* GRAPPA, T. de’ magnani, spranga di ferro| gratificari : gratificare alcuno, vale farselo  bene- 
volo, benevolum sibi aliquem reddere , beneficiis 


ripiegata ai due capì, che serve per collegare 
e tener ferme le pietre, legni, e simili, ferrea et | cumulare. 

GRATIFICATO , add. da gratificare , beneficiis 
cumulatus 


adunca subscus. 
GRAPPARE, V. aggrAppare. . i 
GRATIFICAZIONE, il gratificare, gratificatio. 
GRATIS, V. L. gratuitamente , gratis, gra- 


GRAPPELLA, sorta d’ uva. 
* GRAPPINO, tanaglia con ganasce incavate, 
colla quale si prendono le palle arroventate, e|tuito. 
s' introducono nel cannone, magna forceps. GRATITUDINE (e presso 1 poeti gratitudo), gra- 
GRAPPO, il grappare, dar di grappo, aggrap-| tus animus: io piango la poca gratitudine che si 
ha a' miei servigi, ploro non respondere favorem 
meis speratum meritis, Hor. tu stesso 'puoi esser 
testimonio che pei beneflzj ch’ io t'ho fatto, non 


pare. arripere * per grappolo, V. 
GRAPPOLETTO, | dim. di grappolo, parvus 

m'hai usato una menoma gratitudine, pro officiis 

in te meis nullam mihi abs te relatam esse gra- 


GRAPPOLINO, racemus, scipio, Col. 
GRAPPOLO, ramicello del tralcio, detto ra- 
spo, racemus, scopus, botryo: nuovo grappolo, [ 
o dolce grappolo, vale bescio, sciocco, éneptus, | am, tu es optimus testis, Cic. 
: * GRATIVO, V. gratuito. 
GRATO, sust. volontà, voglia, piacere, volun- 
tas: per gratitudine, V. di grato, posto avv. va- 


insulsus. 
GRAPPOLUCCIO, V. grappolino. 
* GRASCETTA, luogo grasso e fresco, che pro- 
le volontariamente, senza premio, gratis , sponte. 
GRATO, add. e sup. gratissimo, che conosce 
i benefizj, e ne è ricordevole, gratus , beneficii 


duce dell'erba, dove si pasce il bestiame porcino 

nella primavera, Alb. locus pinguis et herbidus, 
memor : esser prato, bene de se meritis gratum se 
prebere, meritam alicui gratiam memori mente 


pabulum porcini gregis. 
GRASCIA, tutte le cose necessarie al vitto in 
persolvere, alicujus benefictum grata memoria pro- 


universale, annona: per magistrato che tien 
conto della grascia, «edilis, annone profectus : 
per guadagno, utile, utilitas, lucrum, compendium: | sequi, Cic. per colui che fa grazia, beneficus: per 

r grasso, adeps: esser sopra fa grascia, e sopra | caro, apprezzato, accetto, gratus , acceptus: per 
e grascie, vale esser uffiziale del magistrato |favorito, favorabilis: più grato, favorabilior , 
che ne ha l’incombenza, cdilem esse, annona | Quint. x 
prefectum esse. i l GRATTABUGIA, Benv. Cell. Oref. 100, stru- 

GRASCINO, ministro basso del magistrato della | mento composto di fila d’ ottone, accomodate in- 
grascia, famulus cedilium, servus cdilitius. sieme a guisa di pennelletto, per pulire le figure, 

GRASPI, grappoli, da' quali è spicciolata , o le- [|o altro lavoro di metallo, Voc. del Dis. l 
vata l’ uva, racemi acinis spoliati. GRATTABUGIARE, adoperare la grattabugia , 

* GRASSACCIO, acer. e pegg. di grasso , For- | Voc. del Dis. olire. ME 
tig. Ricc , 26, 64, obesus, pinguissimus , corpu-| GRATTABUGIATO, Benv. Cell. Oref. 404, pulito 
lentus. colla SZETCNTA Voc. del Dis. perpolitus. 

GRASSAMENTE, con a DIRINNEES fi-| GRATTACAPO, grattamento de capo, capitis 

scalpurigo : per metaf. cura, cura: dare un grat- 


gurat. largamente, copiosamente, V. 
* GRASSAZIONE , T. leg. assassinio fatto alla|tacapo, vale dar da pensare, curam inculere : 
aver de’ grattacapl , aver da pensare , curis affli- 


strada, grassatio. - . 
GRASSELLO, pezzuol di grasso di carne, adi-|ctari. : 

GRATTAMENTO, l' azion del grattare , scalpu- 

rigo, o scalpturigo. 


pis portiuncula : dicesi al flor di calcina, per uso 
di commetter le pietre concie, calx sine arena : 
per aggiunto di fico, detto così dalla morbidezza| GRATTARE, fregar la pelle colle unghie per 
d' esso fico, pinguis. Nu trarne il pizzicore, scalpere , scabere , vellere : 
GRASSETTO. dim. di grasso, subpinguis. grattar la tigna, per metaf. vale offendere , V. 
GRASSEZZA, pinguedo, pinguitudo : per metaf. | aver da grattare, maniera proverbiale espri- 
abbondanza, opulenza, opulentia, abundantia, re-| mente essersi avvenuto a cose lunghe, o. mala- 
rum copia, securitas: uccellar per grassezza, prov.|gevoli, e da non riuscirne così nettamente © 
restamente, difficilibus, longisque rebus ímplici- 
um esse: grattare gli orecchi, adulare , assenta- 


é il far qualche esercizio per suo piacere, e senza 

bisogno, animí caussa laborare. du 
GR ri, auribus dare, adulari, blandiri, palpo percu- 
tere, Plaut. palpari: grattar la rogna a chicches- 


ASSO, Add. e sup. grassissimo, pinguis, obe- 
$us, opimus, crassus , corpulentus, adiposus, adi- 

sia, vale per metaf. render buon conto, stare a 
petto, ire contra, stare contra: grattar i piedi 


DOGS: par troppo grasso, corpulentior atque ha- 
itior 9 
alle dipinture, dicesi degl’ ipocriti, probitatis simu- 


videtur, Plaut. non è più grasso , corpus 
amisit , Cic. grasso bracato, vale grassissimo, obe- tis si 
sissimus, pinguissimus: in signif. di fertile, d'ab-|latorem esse: grattarsi la pancia, starsi ozioso, 
otio indulgere, desidem vitam agere, otio marce- 

scere: graltar dove pizzica, V. pizzicare © grattar 


hondante, di ricco, píngwuis, opimus, dives , ferti- 
il corpo alla cicala, vale propriam. provocare un 


lis , uber: patti Lii , optima pacta, Attalica 
conditiones : per denso, grosso, vaporoso, densus, 

l linguacciuto a dir male, cicadam ala comprehen- 
dere, corripere, de' Greci (preso da Luciano). 


crassus : si dice di persona grossolana, stupida e 
di corto intendimento, hebes, stolidus: aggiunto 
GRATTATICCIO , V. grattamento: non temer 
grattaticcio, si dice di colui che non teme plccole 


a riso, vale immoderato e sproporzionato, immo- 
dici cachinM. 
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cose, mimis nun eommoveri, incus maxima non 


metuit Dept: tolto dai Greci. 
GRATTA 
frictus, descobinatus. l 
GRATTATURA, segno rimaso nella pelle di chi 
si è grattato, scarificatio. 


catio. 

GRATTUGIA, arnese fatto di piastra di ferro, 
o simili, bucata é ronchiosa da una banda, dalla 
quale vi si frega la cosa che si vuol grattugiare, 

i G. mostrare, vedere, e si- 

mili, una cosa per un buco, o fesso di grattugia , 
vagliono mostrarla , 0 vederla per zia partico- 
lare, o di nascoso , quasi ad cancellos ostendere , 
videre: in prov. esser un cacio fra due grauu ie, 
ja a fare 

v. grattu- 
gia con grattugia non fa cacio, o non agna, 
s' intende delle donne , che tra loro non possono 


generare. . 
GRATTUGIARE , sbriciolare cose, fregandole 
conterere , atterere, conte- 


radula, tyrocnesis, V 


dicesi d' uno semplice. o debole, che Sh 
con due astuti, o gagliardi: pur in pr 


alla grattugia, radula 


rere fricando. 
GRATTUGIATO, add. da grattugiare, contritus, 


radula attrítus. 


GRATTUGINA. dim. di T debet adio rodea. 
arselo g , conaliare 


GRATUIRSI ALCUNO, 
sibi. gratificari. 


GRATUITAMENTE, per grazia, gratis, grajuilp, 


sine ulla spe mercedís, Cic. 
GRATUITO, dato per grazia, gratuitus 
GRATULANTE, che si gratula, gratwlans. 
GRATULARSI, rallegrarsi con altri, gratulari. 
GRATULAZIONE. Bemb. gratulatio. | 
GRAVACCIO, molto grave, pergravis. 


GRAVACCIUOLO, dim. di gravaccio, gro 

: per 
aggravamento, imposizione, V. per quell'atto 
che fa l'esattor della giustizia nel tórre il pe- 
gno, ed anche il pegno stesso, pignus , pignoris 


GRAVAMENTO , peso, pondus , gravitas: 


rehensio. 


GRAVANTE , e sup. gravantissimo, grave , pe- 


sante, gravis, gravans. 
GRAVANZA, V. gravezza. 
* GRAVANZA, affanno, dolore, tormento, V. 
‘GRAVARE, V. aggra 


stando , gravando nelle persone , ecc. cioè ip 
tando, facendo aggravj. ledere, offendere, vexave: 


per tórre il pegno, che fanno i birri al debitore per 


comandamento della Corte, pignus capere: neut. 

col terzo caso dopo, vale esser grave, oneri ese ; 

figurat. esser di noja, dl fastidio, molestum esse. 
GRAVATIVO, che grava, gravans 


GRAVATO, add. da gravare, gravatus : Je 


grave. ripieno, gravis, gravatus : per offeso. V. 
* GRAVATORIO, che arreca aggravio, T. leg. 


gravilas. . . 
GRAVE, sust. cosa che ADD gravità, res gravig. 


laborans: per grave, aggiunto di testa, vale piena 
di calarro, gravedimosus - avere a grave una cosa, 


vale QU ei me ferre. i 

GRAVEDINE, V. L. sorta di malattia prodotta 
da catarro, gravedo, Cens. 

GRAVEMENTE, gravissimamente, con gravezza, 
graviter: per grandemente, graviter : per. consi- 
deratamente, assentitamente, con giudizio, V. 

* GRAVEOLENTE, che rende cattivo odore, Red., 
graveolens. . 

GRAVETTO, dim. di grave, subgravis: figurat. 
alquanto malagevole, o molesto, subdifficilis, sub- 
molestus. ; l 

GRAVEZZA, astr. di grave, gravitas , pondus : 
per noja, Me qe molestia, cut anzietas : per 
assezza, stracchezza, V. per fatica, diflicollà , V. 
per ingiuria, aggravio, V. per durezza, rigidezza, 
asprezza, durittes, asperitas, severitas: per gravità, 
gravitas, auctoritas: per grandezza , gravilus , 


magniludo: per imposizione, gabella, V. per ag d 


ravio, peso, V. per affanno, dolore, tormento, 

GRAVICCIUOLO, alquanto grave, subgravis. 

GRAVICEMBALÓ, e gravicembolo, sorta di stru- 
mento musicale, * clavicymbalum. 

pes, DE gravidanza, gravidezza, pre- 
gnezza, graviditas, fetura: fa che t abbi ogni ri- 
guardo, tu sai che sei al fine della tua gravidanza, 
imparce tibi, menses jam tibi exactos vides, Plaut. 
gravidezza, per pienezza, V. 

GRAVIDATO, gravido, pregnaus. 

GRAVIDO, grandemente pieno, e grave dal 
yondg di ch’ egli è pieno, gravidus, onustus, gra- 
vis: per pregno, gravidus, praonani. ctum ge- 
rens, utero gravis, esser gravida, ventrem, o ute- 
rum ferre, Liv. Plin. 


O, add. da grattare, perfricatus, per- |, 
| 


vare: non vpglio che. ta 
gravi la coscienza tua più che bisogni, cioe te 
ne faccia scrupolo, tibi ne religioni vertas : mole: 

S - 


. GRAZIALE, add. di grazia, gratuitus 


'beneficiis ornare, gra 1 
, GRAZIATO, add. da graziare, beneficio affectus: 


mer favore, beneficium 


: GRAZIRE, render grazie, gratias agere. 


. * GRECISMO, maniera greca introdotta in altra 


dente, Grecus et Latinus. 
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* GRAVIFREMENTE, voce ditirampira , Salv. 
Opp. ca 


* GRAVISONO, demente romoreggia, Sal- 
vin. inn. Orf. graviter sonans. 
. GRAVITA’, gravitade, gravitate, astr. di grave, 
gravitas, pondus: per maestrevole, ed autorevole 
presenza, gravitas, auctoritas, severa frons, 

GRAVITARE, aggravare colla sua gravità, gra- 
tilate deorsum [s 

* GRAVITAZIONE, l’attuale sforzo dei gravi per 
andare al centro, T. fil. gravitas corporum. 

GRAVOSAMENTE, V. gravemente. 


GRAVOSO, e sup. gravosissimo, grave, che ha 


gravezza, gravis, pond?rosus:]3 gravosa mia vila, 
anzia, gratis vita: per nojoso, importuno, molesto, 
gravis , molestus: per grande, crudele, magnus, 
amarus, gratis: per rigido, severo, incomportabile, 
dyro, durus, asper, ate difficilis. 

RAZIA, bellezza di checchessia, ed avvencn- 


tezza d’operare, venustas, venus, lepor » €pos , 
del superiore 


gratia: per amore, e benevolenza 
Inverso lo inferiore, gratia, favor: acquistar la 
grazia d'uno, gratiam inire ab aliquo 
cadum. Liv. cum aliquo, Cic. alicujus. graítam 
sibi conciliare, Cic. io 

pio tuam gratiam, Plaut. metter uno in grazia 


di un altro, aliquem apud alium in gratia ponere 
Cic. rimettere in grazia, aliquem Ind allerius oral 
der la, grazia 


tim reducere , restituere, Cic. 
d'una famiglia, er aliqua familia excidere, Plaut, 


iam cum alíquo redire: assolvere in grazia di ecc. , 
ad preces: per concessione di cosa richiesta a’ su- 
periori, beneficium ; egli m' ha fatto. molte grazie, 
multa beneficia in me contulit, me multis beneficiis 
cumulavit: dimandar la grazia per un reo, veniam 
orare, petere pro sonte, Cic. impetrar una grazia, 
impetrare veniam pro, etc., Tac. pregammo. per 


cati sumus, ut remitteret illi ponam, ut illum pa- 
ne eriperet, Petr. ut gratiam delicli faceret, dall 
ul impunitatem illi daret, Cic. grazia, per il rin- 
graziare, gratie, grates: render grazie, V. ringra- 
ziare: non ne sapere né grado, né grazia, vale 
non ne restar niente obbligato, nullam gratiam 
habere: di grazia, queso, amabo vos, te velim, 
sodes: far checchessia in grazia di alcuno, in, gra- 


iam alicujus: far grazia, trattandosi di pena, vale [| 


assolvere, V. 


GRAZIARE, gent alcuna cosa, far. grazia, 
a 


er dieque V. : 
* GRAZIETTA, I. dim. e vezzegg. di grazia. Fag. 
* GRAZIOLINA , | Com. Ces. dits parcala grati 
GRAZIOSAMENTE, con grazia, humane, blan- 
de, coma, blanditer, deu Va senza premio, 
gratis. 
E GRAZIOSETTO, [dim di grin, Rim, burl. 
‘* GRAZIOSINO, |4, 237, ATet. venustulus, sa- 
tis concinnus; per cortese, satis comis. 
GRAZIOSITA', graziositade, graziosiate, ve- 


neo, elegantia. . 

GRAZIOSO, e sup. graziosissimo, che ha. gra- 
zia ed avvenentAzza, venustus, elegans, us, 
blandus : per favorevole e benigno, benignus, se- 
cundus, comis: per grato, gralus, gratiosus: per 
gradito, gratus, acceptus: per dato per. grazia, 
gratuitus. 


GRECAJUOLO, colui che vende il vino greco, 
venditor vini greci: per la botteya stessa del gre- 
cajuolo, taberna, ubi prostal vinum graecum. 

GRECAMENTE, Varchi, grace, gr«canice, Var. 

GRECESCO, V. grechesco. 

. * GRECHEGGIARE, V. grecizzare. — 

GRECHESCO, alla Greca, o di Grecia, Graa- 


nicus. 

GRECHETTO, Red. t. 5, sorta di vino, vinum. 
gracum. 
; * GRECHIZZARE, V. grecizzare. 


Tavella, V. Ellenismo, Davanz. lett. 4, per erudi- 
zione delle cose greche, greca erudilio, Lam. 


ial. 
. * GRECISTA, colui che possiede bene la lin- 
gua greca, Cocch. ann. Malm., greca lingue, pe- 


ritus. 

GRECITA' , Crusc. pref. 444, tutta la grecità, 

dew Pr grecum est. 
. * GRECIZZARE, Uden, Nis., Salvin. Buon. Fier. 
dire, o scrivere alla maniera greca, greco sermo- 
ne uti, greca verba usurpare: per far gozzoviglia 
alla ( pia de’ Greci, grocissare. 

GRECÓ, gr&cus: per nom edi vino, vinum gre- 
cum: per nome di vento, caures , cortes, fapyx : 
per nome d' uva, uva greca, 

GRECO-LATINO, Red. t. 4, aggiunto di lessici, 
o libri, che hanno il Greco e il Latino corrispon- 


'acc., graviler fremens. 
* GRAVISONANTE, | voce ditirambica, che gran- | d 


íc. apud 


'sidero la tua grazia, cu- 


io sono in sua grazia, în magna gratig, sum apud 
ilfum, mihi cum illo magna est grafia, gratiam 
illius teneo, Cic. esser in grazia di tutti, coequare 
gratia omnium, Sa). ritornare in grazia, in gra- | 


impetrar la grazia, che gli fosse perdonato, depre-. 
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GRECO LEVANTE, nome di vento, cocias. 
GREGARIO, V. L. di gregge, di urdinaria con- 
izione. gregarius. i 
GREGGE, e greggia, quantita di bestiame rau- 
nato insieme , grez: per metaf. ogni moltitadine 
adunata insieme, turba, grex, manus : per luogo 
dove stabhia la greggia, otile, caprile.. 
. GREGGIO, e grezzo, non pulito rozzo, rudis, 
impolitus. : 

GREGGIUOLA , e greggeuola, piccolo gregge, 
exiguus, parcus grex. 
RE LATA , quanto Duo capire. nel grem- 

veni ale. 


neticulus. 
GREMBIATA, V. grembialata. 
GREMBIULE, V. grenibiqnp, 
* GREMBIULINO , dim. di grembiule, Salvia. 
Buon. Ficr., cincticulus. 
GREMBO , quella parte del corpo umiano dal 
beHico sind quasi al ginocchio, gremium , sinus.: 
per utero, V. per grembiale , 0 lembo di vesta 
piegata, ed acconcio per meuervi dentro, e por- 
lare che si sia, sinus: a RIGIDO , ec col grembo 
aperto fare checchessia, vale offerire, o profferire 
quella tal cosa, darla non richiesta, ma sponwe- 
neamente, aperto gremio, aperto sinu: cadere 
gremho allo zio, V. zio. 

GREMIGNA, V. gramigna. 

GREMIO, V. L. grembo, V. 

GREMIRE, V. ghermire. 
! GREMITO, folto, spesso, ripieno, spíssus. , des». 
;sus. refertus. 
GREPPIA, V. mangiatoja. - 
;. GREPPO, e greppa . cigliare di fossa , sommità. 
di terra, veprelum , dumelum, ru aerup 

ar 


3 pes pr ta; 
per vaso di terra Ion: testa. ip dre far gar 
a e fanno i bam. 


bocca , 


i quando voglion cominciar a piangere, 0$ com. 


po é quel raggrinzar 

in 

bra fleluá se parare. 

| GRESSIDILE, Segni, atto a camminare. 
GRETO, sust. terren ghiajoso intorno alle acque, 

crepido, glarea, margo, li 


litus. 
.|; GRETOLA, ciascuno di quei vimini, di euj.son 


composte le gabbie degli uccelli, dathri: figurat. 
per congiuntura, V. trovar la gretola , vale tro. 
var la congiuntura di far checchessia, rimam, re- 


| meschinità, avarifía, s0t- 
GRETTO, e sup. Erottlasimo, contrario di mar 
gniflco, avarus. sor ; bi 
GREVE, e grieve, V. grave. | 
GREVEMENTE, V. gravemente, 
GREZZO, V. greggio, . 
GRICCIOLO , Varc. dim. di Den che val. ca 
priccio, solletico, libido, títillalio. 


GRICCIONE, specie d' uccello acquatico. — 
GRIDA , bando, edicíium: per fama, rumag., 


fama. 
GRIDAMENTO, V. gridata. È 
RL che grida, clamans, ezclamant, cla- 


ns. 
GRIDARE, mandar fuori la voce con alta Luo- 


no e precipitoso, clamare, clawaerem., o clamores. 


edere , tollere , Liv. gridar forte, vociferari: griv 
dare spesso , clamiltare: gridar. come un mato, 
furiose exclamare ; come i. bambini, vagire, obta- 
ire: gridar pangeneo, ejulave : Litas deo 
ndire, pubblicare , vulgare, di ‘e, potefa-. 
cer£: per mostrare, o dar ad intendere, perswa- 
dere: per garrire, e riprendere, arguere, tnert- 
pare, objurgare, reprehendere, aliquem aspere in 
clamare, Plaut. grida ai tuoi, son essi che, fanno 
il male , (uos inclama, tui delinquunt, Plaut. 
lo strepitare, che fa l'acqua, murmurare: pri 
dar accorr' uomo , vale chiamar soccorso, anzi 
lium implorare, inquirere: gridar quante se mha 
nella gola, gridar quanto se n' ha in tesla , cioe 
gridar fertissimo, a più non posso, quantum nili 
guis potest, clamitare , omni nisu , viribus Oma 
us clamare. . 
GRIDATA, romor di Fica , clamor , strepilus : 
per canata, rabbuffo, objurgatio, increpalio. 
GRIDATÓRE , che grida, clamator : per bandi 
tore, preco. 
* GRIDETTO, piccol grido, Aret. Rag., lecis 
clamor. i 
* GRIDIO, Pros. tior. 6, 10, Menz. sat. 40, cla- 
mor, quiritalio. 
GRIDO, Menz. gridio, gridore, tuono strepiloso, 
propriam. di. voce umana, clamor, vociferalio, 
quiritatio: per fama, V. andarsene alle grida. e 
andarsene presso alle grida, prov. cioè creder 
quel che t'é detto senza pensare, o cercar più iu la, 
prebere se credulum, Cic. inconsiderale credere : 
lasciare alle grida, muoversi per vana, 0 leggiera 
cagione a far checchessia, senza aspettar il debito 
tempo, metaf. presa da’ cacciatori, temere aliquid 
agere. 
GRIDORE, V. grido. 
GRIEVE, V. grave. 


Pi 
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GRIEVEMENTE. V. gravemente. 


GRIFAGNO, si dice ad uccello di rapina, ra- 
T. 

PG RIFARE, stropicciare con grifo, rostro perfri- 
e 


care. 
GRIFFO, V. grifone. 
GRIFO, parte del capo del 


viso dell’ uomo, ed in 


strare di AI APRIOLare ringi. 
* GRIFOLARE. V. grufolare, Serd. Prov. 


GRIFONE, animal biforme, alato, e quadrupe- 


de, ps, gryphus: qual sia la sua figura, e se 
favoloso, V. gryphus: dare un n a uno, si 
dice del dargli un pugno nel visó; colhphum im- 
pingere. infhigere. 

* GRIGELLO, sorta di panno grigio, Liburn. 
Selvett. 6, cineraceus pannus, 

GRIGIO, V. bigio. 

GRILLAJA, luogo sterile, prediolum slertle. 

GRILLANDA, V. ghirlanda. 

GRILLANDETTA, dim. di griHanda, corolla. 

GRILLANTEB, che grilla, fervescens. 

GRILLARE, principiar a hollire, fervescere. 

GRILLETTO, dim. di grillo, parvus gryllus : 
dicesi nelle armi da fuoco quel ferretto che, toc- 
cato, fa scattare il fucile. 

GRILLO, animal noto, gryllus: per istrumento 
bellico : grilli, per fantasie e ghiribizzi stravagan- 
ti, prolubium, lubido: per quel picciol segno nel 
gioco delle pallottole, a cui, le palle dehbono ac- 
costarsi, scopus lusorius: far come il grillo, che 
o salta, o sta fermo, si dice quando uno non vuol 
mai far nulla, o in un tratto tutte le cose, nul 
lum. servare modum: pigliar il grillo, montar, 
o saltar il grillo ad uno, vale lo stesso che im- 
bronciare, tndignari, irasci, alicui bilem moveri, 
excandescere. 

GRILLOLINO, dim. di grillo, parvus grylius. 

GRILLONE, accr. di grillo, magnus gryilus. 

GRILLOTALPA, specie d’animaletto, gryllo- 


talpa. 2 
CRIMALDELLO, stramento di ferro ritorto da 
uno de’ capi, che serve per aprir senza la chiave 
le serrature. E 
GRIMO, aggiunto che diamo a vecchio grinzo, 
rugosus. 
RINZA, ruga, crespa, ruga: cavar il corpo di 


grinze, si dice del mangiar tanto, che il corpof 


gonfli. e ne ritiri la pelle, ventrem distendere. 

GRINZETTA, dim. di grinza, parva ruga. 

GRINZO, grinzoso, rugoso, rugosus: 

GRIPPO, sorta di nave, grippa. 

GRISATOJO, strumento di ferro, col quale si 
vanno rodendo i vetri per ridurli a’ destinati con- 
torni, Voc. del Dis. 

GRISO, lo stesso che grigio, V. 

GRISOLITA, grisolito (pietra preziosa), chryso- 

us 


GRISOPAZIO, pietra preziosa, cArysopgtius. 
GRISPIGNOLO. V. citerbita. Ore 
GROFANO, V. garofano. 
* GROGIOLARSI, Menz. sat. 4, V. crogiolarsi. 
GROLIA, Vit. SS. Padr. gloria, V. i 

] GROLIARSI, Vit. san Giov. Batt. 264, gloriar- 


i, V. 
GROLIOSO, Bocc. Vit. Dant. glorioso, V. 
GROMMA, crosta che fa il vino dentro alla 
botte, tartaro, crusta: in prov. il buon vino fa 
gromma, e il cattivo muffa: per quella roccia che 

fa l'acqua ne'condotti, ed in altri Inoghi, dove 

ella corre di continuo, che anche si dice gruma, 
erusta. 

GROMMARE, neut. Car. Eneid. esser incrostato, 
obduci. 

GROMMATO, grommoso, V. incrostato. 

GRONDA, estremità del tetto ch' esce fuora della 
parte della casa, subgrumdiee, o subyrunudia, orum. 
compluvium: si dice anche una sorta di tegula, 
che si mette nell estremità della gronda: a gron- 
da, posto avverb. vale a similitudine di gronda, 
in modum, ad instar subgrundiorum. 

GRONDAJA, l’acqua che gronda, e cade dalla 
gronda, stillicidium : fuggir l'acqua sotto le gron- 
daje, prov. e vale nel fuggir pericolo, o. danno, 
incorrervi maggiormente, decidit in Scyillam cu- 
pius vilare Charybdim, de fumo ad fiammani, 
dei Greci. 

GRONDAJO, V. gronda. 

GRONDANTE. che gronda, fluens, stillans. 

GRONDARE, il cadere che fa l'acqua dalle gron- 
de. ma si dice comunemente di tutte le cose li- 
quide, stllare. effluere. 

GRONDATOJO, sorta di cimasa con un’ onda 
E ne' frontispizj. sopra le cornici, Voc. del 
Jis. 

GRONDEA. V. gronda. 

GRONDEGGIARE, V. rrondare. 

GRONFENA , uccello della Sardegna simile alle 
grue, gromphena, Plin. 

GRONGO, sorta dl pesce di mare, simile all’an- 
guille, eongrus, conger. 

, GROPPA, la parte dell'animale quadrupede ap- 
pie della schiena sopra i fianchi, clunis: andare, 
cavalcare, e simili in groppa, clunibus equi insi- 


S 


rco dagli occhi in 
giù, rostrum, riclus: per ischerzo e seherno il 
articolare la bocca, rictus, 
rostrum: torcere il grifo, cioé col volto torvo mo- 


GR 


dere, post equum sedere, Hor. dar delle mani in 
sulla Rroppa a uno, ch'é un non voler pensar 
piu a lui, e Javarsene le mani, alicujus curam 
abjicere, antimo avellere: non portar, o tener grop- 
pa, vale non voler sopportar ingiuria, non ferre 
injurias, Ter. 

GROPPIERA , cuojo attaccato alla sellá che va 
per la groppa sino alla coda, postilena. 

"GROPPO, e gruppo. viluppo, mucchio, nodus. 
acervus : re di vento, vale turbine, turbo: 
per quantità di figure insieme Pu Us. o dipinte, 
e per una maniera di cantare, o dì sonare di più 
note unite insieme l’una appresso l’altra: per un 
sacchetto ben serrato e di moneta pieno, sacculus 
pneum plenus: per nodo, difficolta, nodus, diffi- 
cu 


8. 

GROPPONE, groppa, dicesi di tutti gli animali, 
wr pugium. ortopygium. 

GROPPOSO, pieno di nodi, nodosus. 

GROSSA, sust. quantità, copia, ris: una grossa 
di corde di minugia, che sono dodici dozzine di 
gavette, o matassine: dormir nella grossa, si dice 
del dormir la terza volta i bachi da seta, fertio 
dormire : dormir nella grossa, ed essere in sulla 
grossa, per similit. vagliono dormire profonda- 
mente, alte dormire, profundo sommo demeryji, 
sommo sepeliri, Virg. alla grossa, posto avverb. 
non minutamente, all'ingrosso, crassius, pingui 
minerva. 

GROSSACCIO. 

GROSSACCIUO 
colo, purvua corpore. 

.GROSSAGRANA, sorta di panno fatto di seta, 
di o di capra, o altra simil materia. 

ROSSAMENTE . grossissimamente, in gran 
quantità, assai, mullum, valde, graviter: per roz- 
zamente, zoticamente, alla grossolana, con poca 
arte, crassa minerva. crasse. 

GROSSEGGIARE, far del grande, andar altiero, 
far del bravo. superbire, se efferre. 

GROSSERELLO, V. grossetto, add. 

GROSSERIA, arte di lavorare d'oro e d'argento 
cose grosse e materiali. ed i lavori stessi: per 
TO rMMs Castigl. Cort. lib. 3, cap. 19, V. grosso- 
anità. 

GROSSETTO, add. dim. di grosso, orassier : 
per rozzo, materiale, hebes, stolidts. 


pere. di grosso, valde crassus. 
O, aggiunto ad uomo, vale pic- 


GROSSETTO, sust. è certa piccola moneta' ve-|g 


neta. 

GROSSEZZA, astr. di grosso , crassitudo, cras- 
silies: in vece di pregnezza, V. per materialità 
e semplicità, rozzezza, poco artifizio, imperitia, 
&gnorantia. 

^. GROSSEZZ2A, poco buona intelligenza, alquanto 
d' ira, rugginuzza, V. 

GROSSIERE, add. grosso, rozzo, semplice, inc- 
ptus, rudis, hebes. 

GROSSIERO, e grossiere, sust. artista tra il se- 
tajuolo ed il merciajo. 

GROSSO, sust. la parte maggiore e migliore 
di qualsivoglia cosa, major et melior pars: gros- 
so dell'esercito, vale tutto l’esercito, o la parte 
maggiore di esso, il nervo dell'esercito, universus 
exercitus, robur exercitus: vale anche la parte più 
materiale e piü grave, crassamen, crassamentum: 
per grossezza, V. 

GROSSO, sust. nome di moneta, che in Firenze 
vale venti quattrini, victoriatus, quinarius. 

GROSSO, add. e sup. grossissimo, contrario di 
sottile, crassus: aggiunto a voce, valo grave. gra- 
vis, grandis, el plena vor, Cic. apgiunto a fiume, 
vale più pieno d' acque del solito, turgidum, tu- 
nns, magnum fimen , Hor. aggiunto di mare, 
vale gonfio per la tempesta, o pel flusso, o riflus- 
so, turgiduni, (tumens : dito grosso, vale il primo, 
pollex : campana grossa, vale fa maggiore, e in 
questo signif. spesso si tace il sust. majus tinfin- 
nabulum: animo grosso, vale mal animo, malus, 
adversus, infensus: donna grossa, vale gravida, 
gravida mulier, Ter. mulier, que ventrem fert, 
Liv. que partum fert, Plin. aggiunto dimostrante 
grande, contrario di ecole, e poco, magnus, in- 
gens. uscì si grosso di gente, validus, instructus: 
grosso castello, dives, frequens: mercante grosso, 
opulentus: aggiunto dinotante it contrario di gen- 
tile, crassus : agghunto signiflcante denso, spesso, 
folto, V. per rozzo, semplice, soro, ignorante, he- 
bes, riutis, imperitus, tardus, plumbeus: uomo di 
grossa pasta, rudis ingenii homo: star grosso. an- 
dar grosso a uno, si è l'esser alquanto adirato 
seco, alicui subiratum esse: al grosso, in grosso, 
posto avverb. V. grossolanamente : di grosso, po- 
sto avv. vale in grossa somma, magna pecunia 
vis: ber grosso, non la guardare cosi nel sottile, 
chiudere gli occhi, connivere: fare il grande, od il 
grosso, vale riputarsi, o spacciarsi d’assai, tumere, 
superbire, se efferre. 

GROSSO. avv. grossolanamente, V. grossamente. 

* GROSSOLANITA'. zotichezza, Uden. Nis. 3, 143, 
rusticitas, impolitia. insulsitas, stoliditas. 

GROSSOLANO, di grossa qualità, rudis, stoli- 
dus, hebes, imperitus, incultus. 

GROSSONE, sorta di moneta, che anticamente 
valeva ventun quattrini. quíiuarius. 

GROSSOTTO, acer. di grosso, crassior. 

GROSSURA, grossume, V. grossezza. 
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GROTTA, spelonca, caverna, specus, antrum, 


caverna, spelunca: per luogo dirupato e scosceso, 
id resti i . 
ROTTESCA, sorta di: pittura licenziosa fatta a 


FARO: 
ROTTICELLA, dim. di grotta, cavernula, fo- 
ramen. - 

* GROTTO; But. inf. V. grotta. 

GROTTO, sort& d'uccello, onocrotalus: 

GROTTOLA, Sannaz. V. grotta. 

* GROTTONE, grotta nde, profondissima, 
Fortig. Ric. ingens specus, spetuncu' vasto submo- 
la recessu. Virg. | 

GROTTOSO, pieno di grotte, locus ant?is obsi- 
(us, cavernosus: per a guisa di grotta; corncavus, 
cavernosus. AE 

GROVIGLIOLA , quel ritoreimento clie fa in sé 
Ù no quando è troppo torto, fili vímis forti con» 
ractio. 

GRU’, grue, e (sorta d’uccello), grus. 

* GRUCCETTA, e gruccettina, piccola gruccia 
di ferro o altro metallo, che serve a varii usi de» 
gli artisti, V. gruccia. 

GRUCCIA, hastone di Ingtiora ala spalla del» 
l'uomo, in capo al quale vi è un pezzo di legno 
di lunghezza d'un palmo incavato a guisa di luna 
nuova per inforcarvi l'ascetle da' chi non si. può 
reggere sulle gambe, scipio: per uno strümento 
fatto a guisa di gruccia con una mezza luna in 
fondo per ficcare i magliuoli nel divelto: è an- 
che un istramento, su cui sí posa la civettà men- 
tre con essa si uccella, baculus: tenere in: sulla 
gruccia, vale tener sospeso , e si dice dell'animo, 
delinere aliquem suspensum , Cic. star sull gruc- 
cia, stare con l'animo pieles animi, animis pens 
dere, herere, dubium ambiguum esse: tener al- 
cuno sulla gruccia, vale anche uccellario, illudere, 
irridere. 

GRUFOLARE, il razzolare' che fanno i porti col 
grifo, rictu terram vertere: per quel gesto che fa 
il porco alzando il'grifo, e spingendolo imnaánzi 
grugnando. 

GRUGA. grove. V. gri. 

GRUGNARE, V. grugnire. A 

GRUGNINO, dim. di grugno, parvum rosirum, 
parvus rictus. 

GRUGNIRE, lo stridere propriamente del porco, 
runnire, grunnitum edere, ciere, digrunnire. 
GRUGNITO: lo strepfto del poréo, grunnihes. 
GRUGNO, V. grifo: per un certo arricciamento 
del viso cagionato dal sentir cosa che non ti piac- 
cia. faciei corrugatio. 

GRULLO; addormentato , semísopitus, . oscíldtus, 
ager, 

GRUMA, V. gomma. : 

GRUMATA , Benv. Cell. Oref. 103 o: 16$ , aequa 
con gruma di' botte. .. : 

GRUMATO. specie di fungo di più maniere. — 

* GRUMBRECCIO, fieno serotino, tardivo, chesl 
sega in settembre, più corto e tenero del magge- 
se, Alb. fenum chordum. 

GRUMETTO, dim. df grumo, parvus 

GRUMO, il quagliamento del sarígue 
vene, e del latte nelle poppe, grumus. 
GRUMOLO, V. garzuolo. 

GRUMOSO, che ha gruma, crustosus: per fer- 
mato in grumi, coneretus: . 

GRUOGO , erba: che fa Isao fiore simile allo 
zafferano, ma'di men' valore, e più ‘quantità; cro- 
cus spontáàneus: gruogo satvatico ‘è lo‘ zafferano 
saracinesca, enieus, crocus sativus, cari sT. 
Bot. gruogo domestico, zafferano, crocus. 

GRUPPETTO, dim. di gruppo, parvus acervus. 

GRUPPITO, azgiunto di diamante, if sue 'nal@- 
rali specie politus. 5 

GRUPPO, V. groppo. 


GRUVA, V. gru. . . 
di cose, aggeries, congeries : 


"mus. 
ori delle 


GRUZZO. massa 
per gruzzalo, V. u 

GRUZZOLO , quantità di denari raggranellati ‘e 
ragunati a poco a poco, peculium , pecunie acer- 
vus, congeries, cumulus: per raunamento di qual« 
son cosa, muttitudo, congeries. 

GUADAGNA. V. guadagno. -— 

GUADAGNABILE, atto a guadagnarsi, qui lueríi- 
fieri poi per atto a rendér guadagno, lucratà 
vus, bicrificus, lucrificabiliz. 

GUADAGNAMENTO, V. guadagno. 

GUADAGNARE, propriamente acquistare  pe- 
cunia , ricchezza con industria e fatira. lucrifá- 
cere, questum, lucrum facere, lucrari: per aequit- 
stare ogni altra cosa in qualunque modo, J- 
crari, tirere, comparare: guadagnare alcun 
luogo, aliquo accedere, se conferre, locum ak- 
quem petere, tenere, occupare, Cic. Cas. guada- 
gnar la grazia di qualcheduno, graiam alicufus 
aucupari, Cic. benevolentiam captare: ad Her. 
qratiam apud aliquem. íníre, Cic. guadagnar: al- 
«uno, dicesi di farselo amico, tirarló dalla sua, 
alicujus animum et studia acquírere , sibi con- 
ciliare, aliquem sibi adjungere, demereri; devinci- 
re, Cic. suum facere aliquem, Ter. guadagnar di 
peccato, dicesl dell’ acquistare col far disonesta 
copia di' se medesimo. corpore questlm' facere: 
guadagnarsi la vita, inddstriarsi per campare, vi- 
tam tolerare, victum queritare, Ter. sustentare 
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se, Cic. Petr. guadagnarsi la vita a eantare, to- 
estum conferre, Cic. non guadagnar 
l' acqua da lavarsi le mani, prov. aver avviamento, 
o lavorio, dove il guadagno sia poco e scarso, 
lucrum nullum facere, pene nihil lucrari: guada- 
gnare per apprendere, imparare, discere: figur. 
per generare, e si dice ordinariamente delle be- 
stie, generare : il guadagnare insegna a spendere. 
modo prov. dinotante ]'assennatezza con cui 


cem in 


spende chi dura fatica a guadagnare. 


GUADAGNATO, add. da guadagnare, lucrifa- 


ctus: in forza di sust. lucrum. 


GUADAGNATORE, 
GUADAGNA TRICH, | che guadagna, lucrans. 


GUADAGNERIA, guadagno, ma preso piuttosto 


in cattiva parte, avaritia. 


GUADAGNO, il guadagnare, e la cosa acquista- 
ta, lucrum, questus, compendium : dar del gua- 
dagno ad uno, lucris letum efficere aliquem, Plaut. 
in questa cosa ci é del gran guadagno, perma- 
gna ex ea re pecunia confici potest. Cic. a guada- 
gno, co' verbi dare, mettere, e simili, vale lo stes- 
so che a usura, V. andare, mettere, venire, e si- 
mili, a guadagno, parlandosi di bestie, vale andare, 
e simili, alla monta, V. dar il maschio alla femmi- 
na, coi verbi suddetti, dicesi anche del guadagnar 


di peccato 
6 


V. guadagnare. 
GUADAGNOSO, Bemb. utile, lucrosus. 


GUADAGNUCCIO, | dim. di guadagno, lucel-|gu 


GUADAGNUZZO, lum, tenue lucrum. 


GUADARE, passar fiumi dall’ una ripa all’ altra 


o a cavallo, o a piè, vado transire, 
GUADE, V. vangajuole. 


GUADO, luogo nel fiume, dove può passarsi sen- 
za nave, vadum: romper il guado, vale esser il 
primo a fare, o a tentar di fare una cosa, viam 
aperire, glaciem scindere, Parem. tentar il guado, 


vadum tentare. 


GUADO, erba per tingere in azzurro, glastum, 
isatis 


GUADOSO, che si può guadare, vadosus. 
GUAGLIANZA, V. agguaglianza. 
GUAGNELISTA, V. vangelista. 

GUAGNELO, V. vangelo: alle guagnele, sorta 


di giuramento, per lo vangelo, mehercule, medius 


fidius: alle guagnespole in ischerzo, lo stesso che 
alle guagnele. 

GUAGNESPOLE, V. sopra. 

GUAIME, l’erba tenera che rinasce nei campi 
e ne’ prati dopo la prima segatura, gramen revi- 
rescens : a guaime posto avverb. vale a modo di 
guaime. ad modum, ad insfar graminis. 


GUAINA, strumento di cuojo, ove si tengono 
ì ferri da tagliare, vagina, theca, prov. tal guai- 


na, tal coltello, vale simile con simile, e si pren- 
de in cattiva parte, dignum patella operculum : 
render coltelli per guaine, vale render la pari- 
glia, par pari referre: picciola guaina, vaginula, 


n. 

GUAINAJO, che fa, o vende guaine, thecarum, 
vaginarum artifex, institor. 

GUAINELLA, Crusc. V. carrubo. 

* GUAINETTA, dim. di guaina, Vallisn. 4, 423, 
vaginula. 

UAJO, voce proprement de' cani, quando so- 

no poris ejulatus, ploratus: per disgrazia, X. 
guai a vol, guai a me, talora é locuzione minac- 
cevole, ve vobis, ve mihi: guai a me, talora escla- 
mazione di dolore, me miserum ; a guajo, avv. ih- 
fino al guaire, e si prende per fleramente. cru- 
delmente, crudeliter, s@vissime: un buon bhocco- 
ne, e cento guai, prov. di chi per un picciol bene 
presente non cura un gran male futuro. 

GUAIOLARE, 

GUAJOLIRE, . 

GUATRE, quasi metter guai, 
re, lamentari, plorare, efulare: per qualunque 
abbajare de’ cani, latrare. 

GUAITARE, Tom. da Faenza, V. guardare : per 
agguatare, V. "m ; eta 
. GUALCHIERA, edifizio, gli ordigni del quale 
mossi per forza d’acqua sodano i pannilani : non 
saper trovare il polso alle gualchiere, si dice in 
MODE medici ignoranti, indocti, ignari, insi- 


pientes. . 

GUALCIRE, malmenare, piegar malamente, 
brancicare. contrectare. 

GUALCITO, add. da gualcire, contrectatus. 

GUALDANA, truppa di gente armata, frotta, ca- 
valcata, exercitus, acies, equitatus, turma. 

GUALDIROSSO, rosso di guado, voce usata per 
ischerzo. 

GUALDO, vizio, difetto, guidalesco, vitium. 

GUALDRAPPA, coverta da cavallo, stragulum, 
dorsuale, instratum. 

GUALE. Sen. Pist. eguale, V. 

GUALERCIO, e gualerchio, lercio, sporco, schifo, 
sordidus, spurcus : per guercio, V. 

GUALOPPARE, galoppare, currere gradgtim. 

GUALOPPATORE, V. galoppatore. 

GUALOPPO, V. galoppo 

GUANACO, animale indiano. 

GUANCIA, gota; gena, mala. 

GUANCIALATA , colpo di guanciale, pulvini 

18. 


° GUANCIALE , piccolo piumaccio, sul quale per 


propriamente guai- 
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vinar. pulvinus : per quella parte dell 


o in derleram aurem, Plin. 


GUANCIALINO, 
GUANCIATA, V. gotata. 


lus, pulvinus. 


vehemens alapa. 
artifex. 


tro atto a. tenervi guanti, o altro tale. 

GUANTO, veste della mano, manica, manuum 
tegmen , tegumentum , Plin. Jun. digitalia , Var. 
chirotheca , V. G. dar nel guanto, vuol dire ca- 
pitare nelle mani altrui, nelle altrui forze, in ali- 


cujus manus incidere: mandar il guanto della 
battaglia in segno di disflda, ad pugnam laces- 


sere. 
GUARAGNO, stallone, equus admissarius. 
GUARAGUASTO, e guaraguastio (sorta d'erba ), 

verbascum crispum et sinualum. 

araguato, far la sentinella, excubias agere. 

GUARANTIRE. V. guarentire. 


* GUARDABOSCHI , sust. colui che è preposto 
alla custodia dei hoschi, boscajuolo , T. leg. sal- 


luarius, silvarum custos. 


GUARDACORPO, milizia che guarda la persona 


del principe, protector , stipator corporis regis , 
Cic. latro. 


GUARDACUORE , specie di farsetto , gardaco- 


rium, guardacortium , Dufrené. 


GUARDADONNA, donna che assiste al gover- 
no di quelle che hanno partorito, puerpera fa- 


mula. - 
GUARDA GIA’, S. Cater. avv. di eccettuazione, 
ed avvertimento, nisi sí, excepto si. 


GUARDAGOTE, custodia per le gote, malarum 


infegumentum. 

.GUARDAMACCHIE , arnese dell' archibuso, che 
difende e ripara il grilletto. | 

* GUARDAMANO, arnese che copre e difende 
la mano, V. manopola : si dice pur di quella par- 
te dell'impugnatura della spada clie è per guar- 
dia e difesa della mano, capulus. 

GUARDAMENTO , il guardare, intrutus, aspe- 
cius : per guardia , ripostiglio, conserva, custos, 
reposilorium. . . 

GUARDANAPPA, e guardanappo , sciugatojo, 

rium. 

GUARDANASO, arnese da coprir il naso, o la 
faccia, nasi, o faciei tegumentum. 

GUARDANCANNA, custodia della gola, forse lo 
stesso che gorgiera, V. : 

GUARDANFANTE, e guardinfante, arnese com- 
PONO di cerchj, che in addietro portavasi dalle 

onne. 

GUARDANIDIO , uovo che si lascia per segno 
del nido delle galline, endice, indez. 

GUARDARE , drizzar la vista verso uno , aspi- 
cere , intueri , conspicere: guardar attorno , cir- 
cumspicere , circu 'clare, perlustrare oculis , 
huc et illuc intueri, collustrare oculis, Cic. guar- 
dar indietro , respicere a tergo, respicere , respe- 
clare , Cic. Ter. davanti a sé , ante se aspicere , 
Cic. guardare in su, suspicere: in giù, despicere : 
spesso in giù , despectare: guardar in traverso, 
di cattiv' occhio, a stracciasacco, a squarciasacco, 
oblique contueri , limis oculis aspicere, intueri , 
infestis oculis. conspicere , Cic. guardar con dili4 
genza, inspicere, inspectare ; ben bene, prospicere 
eliam atque etiam ; attentamente, attente inspi- 
cere, attentis oculis intueri: altrove, alio spe- 
clare : dentro, inspicere , introspicere ; ben den- 
tro, penitus inspicere ; per diritto, ex adverso cer- 
nere; a dirittura, ín reclum aspicere: guardar 
contro il sole, solem adversum inlueri: per esser 
volto colla faccia verso ad una parte, rispofidere, 
riuscire, dicesi di cose inanimate, respicere , 
spectare aliquam parlem, in aliquam parlem ver- 
sum esse: per servare , conservare, servare , con- 
servare: per tener conto d'una cosa, aver cura, 
aver l° occhio, custodire , tener in guardia, av- 
vertire , custodire. observare, cavere advertere, 
animadvertere , attendere aliquid, 0 ad aliquid: 
guarda bene quello che tu fai, vide etiam atque 
etiam, et considera quid agas, Cic. si guarda 
di commettere questo delitto, procul, alienus 
est ab hoc scelere, Cic. alienum ingenio suo sce- 
lus, Plaut. per liberare, scampare , difendere, as- 
sicurare, defendere, servare, asservare , conserva- 
re, tutari, ueri, liberare: guardare dal gran cal- 
do il bestiame, solstitium pecori defendere , Virg. 
le capre, estalem defendere capellis, Hor. nimios 
solis ardores defendere capellis, Cic. guardar le 
carni dalla putredine col salarle, asservare sale 
carnes, Plin. quest' erba guarda gli abiti dalle ti- 
gnnole, vestes a tíneis defendit hac erba: guardar 
una citta, che non vada a ruba, guardarla dal 
Saccheggiamento , urbem a vastalione defendere , 


lo più si posa Ja guancia quando si pace, Arsa 
elmo, che 


difende la guancia, pars galee malam legens: 
tener i] capo in mezzo, dormire e simili, in mez- 
zo a due guanciali, vale stare sicuro, in utramvis 
aurem, Ter. o in utrumris oculum dormire, Plaut. 
GUANCIALETTO, | dim. di guanciale, pulvil- 
GUANCIATINA, dim. di guanciata, leris alapa. 
GUANCIONE, guanciata gagliarda, v. b. ingens, 
GUANTAJO, maestro di far guanti, manicarum 


GUANTIERA, piccolo bacino d' argento, o d'al- 


GUARAGUATO, RUATdia CEDE V. stare a 
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Plaut. guardar i frutti, fructus vetutasti mandare, 
Cic. neut. pass. per astenersi, abstinere , sibi ca- 
vere , se tenere , retinere : guardarsi dal ridere, 
risum tenere, Hor. continere, Cic. guardati di far 
uesto , cave, ne istud facias, o feceris, vide ne 
eceris, Cic. guardarsi di bere e dí mangiare, ab- 
stinere potione et cibo, Col. comandò che si guar- 
dasse ognuno d’uccidere e di abbruciare, uta 
cedibus, et ab incendiis parceretur edixit, Liv. 
guardarsi di corrompere t giudici, manus tn i 
dicio abstinere , Cic. guardar le feste , agere dies 
festos, V. festa: guarda la gamba, non t’arrischia- 
re, abbi l'occhio, animadverte, cave, caveto: guar- 
dare, neutr. per far guardia, excubias agere: 
guardarla nel sottile, V. sottile. : 
GUARDAROBA , stanza nella casa , ove si con- 
servano gli arnesi, vestiarium , vestiaria arca, 
Cat. per Juogo ove si conservi checchessia, cella: 
dicesi anche a chi ne ha la cura, custos vestiarii. 
* GUARDASIGILLI, T. de'polit., custode del si- 
gillo reale, ministro che sigilla le patenti reaii, 
Pallav. Conc. Trid., regis sigilli custos. 
GUARDASPENSA, V. dispensa. — 
GUARDATO, e sup. guardatissimo, add. da 
guardare, custoditus, servatus, munitus. 
GUARDATORE, che guarda, spectator , custos. 
GUARDATRICE, che guarda, spectatrix, custos. 
GUARDATURA , l'atto e il modo col quale si 
PUPA , intuitus , aspectus: per custodia, guar- 


a, V. 
GUARDIA, l'atto del custodire, custodia , custo- 
dia, presidium, tutela, conservatio, conditio : per 
custode, guardatore, persona che guarda, custos, 
stipator, satelles, spiculator , o speculator : guar- 
dia, ecc. valgono quelli che assistono alla per- 
sona del principe, custodes corporis, milites pre- 
toriani, pretoria cohors : esser di guardia, 0 sol- 
dato di guardia, vale essere attualmente in sen- 
tinella, excubias agere : corpo di guardia, numero 
di soldati che sieno In guardia, custodie , excu- 
bic . far la guardia, far la sentinella, excubias 
agere: far la guardia gione e notte , excubias et 
tigilias agere , Ovid. Cic. stafionem agere , Tac. 
esse in. statione diu noctuque, Ces. pel luogo 
stesso. dove sta cotal numero di soldati, militum 
statio, vigilum contubernium : per quegli sbirri, 
che di notte girano per la città, excubte : guar- 
dia del fuoco, si dicono coloro che sono destinati 
dal pubblico a spegnere gl’ incendi, extinguendis 
incendiis prefecti : guardia. si dice anche quell'a- 
stante che nello spedale; alle ore assegnate, assi- 
ste agl’infermi, custos : terra e luogo di guardia, 
cioè che ha bisogno d'esser guardata, que custo- 
diri debel : prender guardia , cioè aver cura , pi- 
gliarsi pensiero, curam gerere, circumspicere, ca- 
vere, considerare, animadvertere : non voler dor- 
mire, né far la guardia , prov. e vale aver |’ ele- 
zione del prendere a far una delle due cose, e 
non ne voler far niuna, nihil prorsus agere velle: 
pe' fornimenti, o elso della spada, capulus : met- 
tersi, porsi, e simili, in guardia, T. della scherma, 
gna s aptare. . 
GUARDIANELLO, dim di ped custos. — 
GUARDIANERIA, offizio di guardiano, custodis 


officium. 

ASUARDIANO, custode, custos : per capo e go- 
vernatore di conventi di frati , di compagnte, e 
simili, heteriarcha, Budeo, rector, prases, mode- 


rator. I 

GUARDIE, Crusc. detto propriamente dei denti 
lunghi, o zanne del cane. 

GUARDINFANTE, V. guardanfante. 

GUARDINGAMENTE, cautamente, caule. 

GUARDINGO, add. rispettoso, rattenuto, cautus, 
modestus, üo 

GUARDINGO, e gardingo, sust. rócca, arr. 

GUARDIOLO, dim. di guardia, nel signif. di cu- 
stodia, custos. 

GUARDO, V. vista. 

GUARENTARE, V. guarentire. 

GUARENTIA, garentia, garantia, salvezza, fran- 
chigia, difesa, protezione, promessa , cautela, de- 
fensio. tutela, prd 

GUARENTIGIARE, Baldin. dec. V. guarentire. 

GUARENTIGIA, V. guarentia. — 

GUARENTIRE, garentire , garantire, e guaran- 
tire, difendere, proteggere, salvare, defendere, tu- 
tari, tueri, protegere. . . i 

GUARENTISSIMO , attissimo ed acconcio a di- 
fesa, sicurissimo, validissimus, ad defensionem ac- 
commodatus, idoneus. i 

GUARENTO, V. guarentigia. : 

GUARI, avv. di quantità, e vale molto, assai , 
multum, valde. I 

GUARI, add. V. molto, assai: ed in forza di 
sust. non guari di tempo . non multum temporis. 

* GUARIBILE, che puo guarire, Magal. lett. , 
sanabilis. su 

GUARIGIONE , e guerigione, 

IS INENZO , e guerimento , 
nitas, 

GUARIRE, e guerire, restituir la sanità, sanare, 
curare, sanum aliquem facere, alicui sanitatem 
reddere , restituere , aliquem | sanitati restituere , 


il guarire, 
sanatio, sa- 


Cic. Plin. guarire un male , morbo facere medi. . 


cindm, Plaut. morbum emendare, Petr. la sordità 
N 
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sì guarisce ponendo del nasturzio p:sto dentro 
le orecchie, gravitas aurium emendatur nasturtio 
trito imposito auribus , Plin. iu signif. neut. ri- 
cuperar la sanita, consanescere , convalescere , al 
3amilatem. venire, Gels. Cic. Plied. infermo d' un 
male di cui nou guari, $a morbum incidit, ex 
quo non convaluit, Cic. godo che tu sii intera- 
mente guarito, valetudinem (uam jam confirma- 
lam esse e veleri morbo , gaudeo , Cic. che puo 
guarire , sanabilis, Cic. che non può guarire, in- 
sanabilis, Cic. immedicabitis, Ovid. 
GUARITO, e guerito, sanatus, sanilali resti- 


tutus, 
.GUARNACCA , e guarnaccia, veste lunga, che 
si porta di sopra, jorse lo stesso che zimarra , 


toga. 
GUARNACCACCIA , pegg. di guarnacca, toga 
sordidula, Juv. 
GUARNACCINO, dim. di guarnacca, brevis toga. 
GUARNACCONE , accr. di guarnacca, ingens 


loga. 

GUARNELLETTO , dim. di guarnello, parvum 
supparum. 

GUARNELLO , panno tessuto d'accia e bam- 
bagia: e per una veste da donna fatta di cotal 
panno, supparuni, tunica. 

GUARNIGIONE , V. guernigione 

GUARNIMENTO, difesa, riparo, fornimento di 
cose necessarie a difendersi, munimen, munimen- 
(wn: per guarnizione, V. 

GUARNIRE, V. guernire. 

GUARNITO , add. da guarnire, munitus, in- 
slruclus, 

GUARNITURA , guarnizione, ornatus, ornamen- 


wn. y 
GUARNIZIONE, fregio, adornamento de" vesti- 
menti, oruamentum, ornatus. 
GUASCAPPA, specie di veste anlica, guasca- 


pus. 
SLSSCHBRINO , epiteto che si dà agli uccelli 
nidiact. 
GUASCOTTO, mezzo cotto, quasi cotto, semi- 
coclus. 


GUASTADA , caraffa, phiala. 


GUASTADETTA, | dim. di guastada, parva 
GUASTADUZZA, | Phiala. 


GUASTAFESTE, che disturba le allegrie, con- 
turbator. 

GUASTAMENTO , il guastare , vast4lio , corru- 
plio, depravalio. 

GUASTAMESTIERI , che si pone a far cosa 
che non sa, ignarus, imperitus rei quim aggre- 


GUASTARE, sconciare, rovinare, vastare , cor- 
rumpere, depruvare, viliare : guastare il letto, fran- 
gere torum , Mart. neut. pass. in malam , o ad- 
versam. valeludinem incidere : si guasto a tender 
un balestro, crepuit: per confondere una cosa 
con l'altra, alterare, corrompere, confundere, in- 
vertere: per corrompere, corrumpere , viuare : 
Deut. pass. per infracidare , putrefarsi, V. per 
mandar a male, dissipare , V. per dar il guisto , 
V. per giustiziare, V. guastar la fama, olfen- 
derla, macchiarla, V. fama: guastanlo s'impa- 
ra, vale che bisogna fare, ancoreh* si faccia 
male , volendo imparare, errando discitur : gua- 
starsi per poco , o sul buono, si dice del condur 


quasi una cosa a perfezione, e poi abbandunarla 
per qualche piccola cagione, rem ad exitum fere 
perductam deserere : guastare il desinare o la cena, 
si dice del far colazione tale, che levi l' appetito, 
Jentaculo famem adimere: guastar l'arte o il me- 
stiere, vale fareuna cosa fuor di suo ordine, della 
sua regola, ne sulor ultra crepidam : guastar 
l' uovo in bocca, lo stesso che romper l'uovo in 
ca, V. uoyo, 

GUASTATO , add. da guastare. 

GUASTATORE, che guasta , vastalor, Pope 
lor, corruptor : per dissipatore, prodiz», V. nella 
milizia si piglia per colui che seguita |’ esercito a 
fine d'accomodar le strade, far fortiticazioni, e si- 
mili , fossor castrorum. 

GUASTATRICE, fem. che guasta, vastatriz, po- 

eU ei lriz. 

3 ATUR il guastare , corrupti - 
GUASTIME, ' | sti. — ^ ^ iuba 
GUASTO , sust. devastazione, rovina , depre- 

dalio, vustatio , depopulatio , populatio, vastitas, 
corruplio, excidium : dare, mettere il guasto, far 
guasto Prod a guasto, guastare , saccheggiare, 
depredari, populari , depopulari , vastire, deva- 


stare, evastare, eversionem, d:populativuem, exci- 
sionem , vaslitatem inferre , efficere , Cic. non far 
guasto d'una cosa, vale non se ne servire , non 
cercarne più che tanto , neyligere. 

GUASTO, e sup. guastissimo , add. da gua- 
stare, depravatus , corruptus , vastatus , eversus, 
male habitus: dicesi guasto al cane arrabbiato , 
Canis rabidus : a creatura alfatturata, fascinatus : 
figurat. uom) fuor di misura innamorato, V. in- 
namxorato, amante: o guasto, o fatto, maniera 
dinotante la cosa esser a ripentaglio di dubbio 
evento, incerti casus, o eventus. 

GUATAMENTO, V. vista. 

GUATARE, V. guardare: nel primo sizaif. gua- 
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tare per industriarsi, iugegnarsi, forzarsi: e colle, lum. indicere, denunciare), Ovid. Cic. clarigar: 
altrui colp? guatate di ricoprire i vostri falli, niti, | bellum, Plin. mantener la guerra, bellum alere, 
curare, contendere: guatarsi l'un Ualtroj, denota | fovere , Liv. muovere la guerra, bellum inferre 


stupore e meraviglia, se invicem stupentes, 0 ad- | alicui 
gualare una cusa , e| dere b 


máradtionis caussa intueri : 


facere bellum alicui, incutere, Hor. inten- 
ellum.in aliquem , Liv. petere bello, Virg. 


lasciarla stare, si dice dell’ esser cosa di troppo |eccitar la guerra, commovere, Cic. concitare , Cas. 
valore, e che meriti riverenza, e che sia molto |e.ccitare , movere bellum: prolungar la guerra, 


pericoluso ad accostarsi ad essa. 
GUATATRICE, fem. che guata, spectatrix. 
GUATATURA, V. guardatura. 
GUATO, V. aguato. 


ducere, extendere, prolatare, proferre belium, Tac. 
minacciar uno con fargli guerra, intendere ali- 
cu arma, Liv. tinir la guerra, bello finem impo- 
«ere, facere, conficere bellum: incominciare la 


.GUATTERACCIO, pegg. di guatlero, vilissimus | guerra, bellum suscipere, inire , inferre, movere , 


lira. 
GUATTERINO, dim. di guattero, parvus lixa. 


arma capere, ire ad arma ; far guerra, V. guer- 
reggiare : per similit. guerra, vale difficoltà , im- 


ju TER, servente del cuoco , mediastinus, | pedimento, travaglio, fastidio , difficultas, impe- 


* GUATTIRE, Salvin. Opp. cacc. V. guaire. 

GUAZZA, V. rugiada. 

* GUAZZABUGLIARE, far guazzabuglio, imbro- 
gliare, Uden. Nis. 3, 54, permiscere, perturbare, 
cot 


Jet perturbatio : guazzabuglio di nazioni , col- 
uvies. 

* GUAZZAMENTO, Oliv. Pal. pred. 142, V. di- 
guazzainento. 

GUAZZARE , dibatter cose liquide dentro al 
vaso, agitare: per lo muoversi che fa l'acqua nei 
vasi scemi, quando son mossi,-fluctuare, tremere, 


agilari : per guadare, e passare a guazzo, vado | pug 


trajicere, vadare: guazzare un cavallo , menarlo 
al guazzo , e farvelu camminar per entro, agere 
ad flumen, ad aquas. 

GUAZZARSI, bagnarsi, lavari. 

GUAZZATO, add. da guazzare, agitatus. 

GUAZZATOJO, luogo dove si raunano le acque 

r abbeverare e guazzar le bestie, lacus. 

GUAZZERONE, V. gherone. 

GUAZZET IO, specie di manicaretto brodoso, 
jusculum, minutal, embamma. 

GUAZZO, luogo pien d' acqua, dove si possa 
guazzare, vadum, lacus : pere a guazzo o [(iu- 
me, o altro luogo pien d’acqua, vale passarlo 
senza ajuto di nave, o d’altro, vadare: passare 
una cosa a guazzo, per metal. vale farla inconsi- 
deratamente, tractare obiter, negligenter : a guaz- 
zo, 0 dipignere a guazzo, o simili, vale lo stesso 
che dipigüere a tempera, V. tempera: per simil. 
guazzo, vale umidità, come di acqua versata, 
humor, mador. | 

GUAZZOSO, e sup. guazzosissimo, molle, pien 
d’acqua, pluvius, humidus, aquosus. 

GUAZZUSO, da guazza, picn dl guazza, rugia- 
doso, roscidus. 

GUBERNACOLO, Vit. SS. Padr. 2, 452, timone, 
guvernale, gubernaculum. 

GUBERNAZIONE, Vit. S. Girol. 63, V. governo. 

GUEFFA, V. gabbia. 


GUEFFO, e guelfo, sporto di fabbrica alquanto | p 


fuori della muraglia principale, m:xaianum. 

GUELFO, e sup. guettissimo, di fazione Guel- 
fa, guclfus: guelfo e anche una sorta di moneta, 
che sì cumin *io a battere in Firenze l’anno 1317. 

* GUERCIACCIO , accr.;di guercio, Fortig. Rim. 
Salvin. Anaot., esser guercissimo, che i Latini di- 
cevano, esse perueraissumis oculis. 

GUERCIO, che ha gli occhi torti, strabo: in 
prov. non fu mai guercio di malizia netto, effuge 
quem lurpi signo nalura notavit; lumine lesus 
rem magnam prestas, Zoile, si bonus es, Mart. 


ei mi dice guercio, ti U'é detto guercio, maniera | f: 


particolare, é vale, io ho la fortuna contro, eit' è 
succeduto male, m4Ai fortuna non arridet, fortuna 
non respon det optalis tuis. 

GUERIRE, e deriv. V. guarire, ecc. 

GUERNIGIONE , presidio, presidium: pigliasi 
pe’ luoghi ove stanno i presidj ; onde guernigion 
di state, estiva ; di verno, hiberna. 

GUERNIMENTO, V. guarnimento. 

GUERNIRE, foctiflcare, munire, munire: per 
fornire, ornare, instruere. 

GUERNITO , add. da guernire, munitus : per 
fornito, ornatus, instructus. 

GUERNITURA, V. guarnitura. 

GUERNIZIONE, V. guarnizione. l 

GUERRA, quel tempo in cui preparasi il com- 
battimento, o si combatte, belium: guerra civile, 
bellum civile, civicum , motus civicus, Cic. Hor. 
guerra intestina, bellum intestinum , domesticum; 
straniera, bellum exterum ; navale, bellum nava- 
le, maritimum ; crudele, tetrum, ft lum, exitiale 
belium: guerra terribilissima , bellum formijdo- 
losissimum, Cic. guerra rotta, vale guerra aperta 
e palese, bellum indictum, denuntiatum: guerra 
viva, vale lo stesso che guerra attuale, bellum 
ardens, vig:A$, susceplum ,, ceptum, inchoatum : 
a guerra iinita, vale sino allo sterminio, ad 
int?rnecionzm «usque: tino alla fine della guerra, 
usque ad confectum bellum: per similit. sino alla 
fine, a4 extremum usque: uomo di guerra, vale 
soliato, miles, bellator : arte della guerra, mili- 
lia, res, ars, ratio militaris, disciplina, o res bel- 
lica, arma, orum, Liv. sperimentato in guerra, 
expertus bellis, Tac. exzperlu: bello el armis. Virg. 
narus militie, Tac. nato per la guerra, na(us 


undere. 
UAZZABUGLIO, confusione, miscuglio , cou-| p 


dimentum, cura, molestia, A Ì 
.GUERREGGEVOLE, da guerra, fiero, ferus, ter- 

ribilis, minaz, belliger. 
GUERREGGEVULMENTE, con modo guerregge- 

vole, belli more, horrendum in modum. 

s ORNOGIABENEO, il guerreggiare, pugna , 

relium. 

GUERREGGIANTE, che rreggia, belligera 

iei. pugnalor, pelli e e ees 
GUERREGGIARE (verbo), far erra, belligerare, 

bellum facere, gerere, Cis. bellare, Cic. certare, 

pugnare, decerlare, preliari, prelium gerere , 


agere. 
GUERREGGIARE (nome), battaglia, proelium , 


na. 
* GUERREGGIATO, Cavalc. Ces. diz., persegui- 
tato, contraddetto, combattuto, oppugnalus, vera- 
tus, exagilatus. 

GUER EGGIATORE, V. guerreggiante. 

GUERREGGIATRICE, belligerans, bellatrix. 

GUERREGGIOSO, pien di guerre, bellicus. 

GUERRESCO, di guerra, bellicus. 

GUERRIARE, V. guerreggiare. 

, GUERKIATO, add. da guerriare, e guerra guer- 
riata, vale fatta con badalucchi, velitatio. 

GUERRICCIUOLA, dim. di guerra, levis pugna, 
leve prelium. 

GUERRIERE , e guerriero, sust. ammaestrato 
nell'arte della guerra, bellator, duellator, pugna- 
lor, miles rei militaris slrenuus. 

“GUERRIERO, add. atto, acconcio a guerra, bel- 
M SÜFACCIO,. egre ilis, 0 magnus 
pegg. digufo, vilis, 0 bubo. 

GUFARE, V. belfare. — 

. GUFO, uccel notturno, bubo: per pelliccia so- 
lita portarsi da'canonici di alcune collegiate. 

GUGLIA, obelisco, aguglia, V. 

GUGLIATA, quantita di filo che s'inflla nella 
cruna dell’ ago, filum. 

GUGLIETTA, dim. di guglia, exiguus obeliscus. 
Da scorta, capo, der, duclor, promon- 
strator. 

GUIDAGGIO, pedaggio, sorta di dazio, vectigal, 
ortorium. i 
GUIDAJUOLA , guidatrice , e si dice comune- 
mente di quella bestia di branco, che guida le 
altre, dux. 

GUIDALESCO, ulcere o lesione, che si fa nel 
dosso delle besue da soma, petimen. 

GUIDAMENTO, il guidare, ductus. 

GUIDANTE, clie guida, ducens, regens. 

GUIDARDUNAMENTO, V. guidardone. 

GUIDARDONARE, e guiderdonare, rimunerare, 
premiare, remunerari, premio afficere. 

GUIDARDONATO , e guiderdunato, premio af- 


ecíus. 
GUIDARDONATRICE, e guiderdonatrice, que 
remuneralur. : 

GUIDARDUNE, e guiderdone, premio, premium,. 
remuneratio, hostimentum. 

GUIDARE, condurre, menare, ducere, premon- 
strare alicui viam, Qvid. ducem se prebere : per 
governare, V. e neutr. pass. regi: per eseguire, 
dirigere, exequi, dirigere. 

GUIDARMENTI, Chiabr. pastor. 

GUIDATO, add. da guidare, ductus. 

GUIDATO, sust. Fr. Giac., guidamento, V. 

GUIDATORE, che guida, governa , regge, dur, 
ductor, rector. 

GUIDATRICE, dux. 

GUIDERDONAMENTO, V. guiderdone. 

GUIDERDONARE , guiderdonato, guiderdone, 
V. guidardonare, ecc. 

GUIDERDONATRICE , e guidardonatrice , que 
remuneratar. 

GUIDONE, V. furfante. 

GUIDONERIA, V. furfanteria. 

GUIGGIA, la parte di sopra della pianella, o 
dello zuccolo, lorum, crepide superior pars: per 
t' imbracciatura dello scudo. 

GUIGLIARDONATO, V. guidardonato. 

GUIGLIARDONE, e guiliardone, V. guidardone. 

GUINDOLO, V. naspo. er 

* GUINZAGLIETTO, dim. di guinzaglio, Bellin. 
disc. parvum lorum. 

GUINZAGLIO , striscia per lo più di sovattolo, 
la quale s'inllla nel collare del cane per uso d'an- 
dare a caccia, m. 

GUIRMINELLA, V. gherminella. . 
GUISA, modo, maniera, modus, ratio: a guisa, 


ilis, Cic. ad bella, Liv. intimar la guerra, bel- I posto avverb. instar, velut, ceu, ad modum, 


JA 

JASPIDE, V, diaspro. 

JATO, apertura, hiatus. 

4JATTANZA, | vanagloria, vanto, jactantia, ja- 

JATTANZIA, | ctacto , ostentalio , immoderata 
gloriatio. ; 

JATTURA, V. L. danno, jactura, damnum. 

* ABERIDE, erba, iberis, (dis, Plin. 

IRE CAADE * ] del verno, hibernus. 

H 

* IBRIDO, e ibride, T. nat. , che é generato da 

due animali di. specie diversa, Salvin. Cas., ibri- 
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GUITTO, succido, sporco, sordidus : per metaf. 
avaro, V. 

* GUIZZAMENTO 
lapsus, lubricum, i. 

GUIZZANTE, che guizza , sese agitans, contor- 
quens: per metaf. che si muove, qui movetur, 
agatur. NAA 

GUIZZARE, lo scuotersi de’ pesci, sese agitare, 
vibrare, contorquere: per metal. muovere scor- 
rendo, vibrare, vibrare. i 
. * GUAZZEVULE, Liburn. Selvett. 5, che guizza, 
lubricus, lapsans. ; 

GUIZZO , sust. M guizzare, vibratio, agitatio. 

GUIZZO, add. vizzo, mucido, véetis. 

* GUIZZOSO, V. guizzevole. 

GUMEDRA, nome finto dal Boccaecio per bur- 
la, e per mostrare, a chi non intendeva, di dire 
qualche gran meraviglia. 

GUMLNA , V. gomona. 

GURGE, V. gurgo. ; 

GUSCIO, scorza, cortex, pulamen : guscio della 
rosa, calix ; de' legumi, follículus , siliqua: di 
noci, culeolum ; delle castagne, echinus ; dell’ uo- 
vo, putamen , testa ; del iormento, giuma: per 
metal. dicesi di carrozze , navi, e simili, glia- 
te dei loro arredi, alveus: gascio della bilancia 
è quella parte ove si pongono le cose da ‘pesa- 
re, lanx: cattivo infin nel guscio, vale infln dalla 
nascita, malus ab ovo, a matris alveo : avere il 
guscio in capo, vale esser tenero bambino, tenera 
&tate esse: uscir dal guscio, vale mutar abito o 
costume, morem , havitumve mutare: guscio si, 
dice anche quello, in cui si racchiudono le testug-: 
gini, conchiglie, ecc. testa , concha: gi dice pure 
Ed sacchi, e delle involture di lana, cotone o 
altro. . 

GUSTABILE , Segni , che cade sotto il gusto. 

GUSTACCIO pegg. di gusto, malus gustus. 

GUSTAMENTO, il gustare , gustatus. 

GUSTARE , discernere per mezzo del gusto la 
qualita de’ sapori, gustare, libare, degustare, nosse 
sapores , sentire, pragustare : per similit. vale 
comprendere periettamente checchessia , capere , 
probe intelligere, percipere, 

GUSTATIVO , Segni , che hà virtà di gustare, 


gustans. 

* GUSTATO, sust. V. gustamento. 

GUSTATO, add. gustatus. 

GUSTEVOLE, e sup. gustevolissimo, gustoso , 
jucundus, gratus, suavis. $a 

GUSTO, uno de’ cinque sentimenti, gustus, gu- 
status: egli ha perduto il gusto, ei non sapit pa- 
latum , Cic. torpet ei palatum, exsurdalum habet 


. 


» guizzo, Past. lett. rimed. 


Te I. 


di Faraone, ichneumon, Plin. 

* ICNUGRAFIA, T. degli ingegneri, disegno 
della pianta di una fabbrica, 't. G. ichnographia. 

* ICONULOGIA, interpretazione, 0 discurso delle 
immagini, ed emblemi de’ monamenti antichi, ico- 
nologia, V. G. i 

*ICONOLOGISTA , intelligente d' iconologia , 
Uden. Nis. 3, 88, iconologi@ peritus. 


iconomachus, V. G. 

ICUNUMICA , ed economica, arte di guvernar 
le cose private, economia, V. G. rei dumestica 
administratio. |. 

* ICONUMO, V. economo. 


cons. 4, 56, Salvin. disc. 4, 405, échor, oris. 

IDATIDÉ , propriamente 
9 sierosi : per ogni altra picciola vescichetta pie- 
na d'acqua, che per malattia si trovi ne’ corpi, 
hydals, vesicula iympha, o aqua repleta. 

IDDEA, Iddeo, V. Dea, Dio. 

IDDIA, Dea, Dea. 

IDDIU, V. Dio. 

IDEA, forma, immagine, idea, V. G. species, 
nobo, rei forma, exemplar , insita in animis re- 
rum informato, Cic. per mente, immaginazione, 


cipere, Cic. 

IDEALE, d'idea, mente conceptus , in animo in- 
ormatus. 
* IDEALISMO, dottrina di toloro 1 quali sosten- 
gono che in Div solamente sono le idee di tutte 
le cuse, idealismus, T. ti. 

IDEARSI, V. immaginarsi. 

IDEATO, V. immaginato. i 

IDENTILO , T. didascal. , in tutto simile ad un 
altro, che é compreso sotto una stessa ldea, idem 
cum alio, tidenlicus, T. til. simillimus. 

. IDENTIFICARE, ridurre due cose ad una 
stessa idea o forma, Salvin. disc. 4, 193, in eam- 
vel ideam redigere. 


palatum, Hor. per assaggio , &batio: per diletto , 
piacere, appetito, delectatio, voluptas : non mi 
da gusto quello che mangio in casa, non me ju- 
vgl, quod edo domi, Plaut. se il vino non è di|dem formam, 
tuo gusto, lo muteró, si non placet, IDENTITA”, id 
aver buon gusto in checchessia, cioè esser intelli- | za, 1. Fil. identitas, Joan. Sarisb. | 
gente, rem aliquam probe callere, acri in realti-| 1Dl, gli otto giorni in ciascun mese dopo le 
qua A enel poi e. None, Idus. ; 

GUSTOSAMENTE , gustosissimamente, con gu-|  IDILLIO, sorta di componimento poetico, Red. t. 4, 

jucunde , suaviter. yllium, V. G. 

IDIOMA, linguaggio, sermo, idioma, V. G. 
TO TA, non letterato, ilüteratus , imperitus , 


sto 
G STOSO, e sup. gustosissimo, che apporta gu- 

sto Goo: urat. pergratus, av zd 
GÜTTO, V. L. sorta di vaso, guttus. 

," GUTTURALE, attenente alla gola, 0 pronun- 

ciato colla gola, Salv. disc, 4, 222, ad guttur per- 

tinens, gutturis. 


H 


idolo. 

IDOLARE, V. idolatrare. 

IDOLATURE, V. idolatro. 

IDOLATRA, V. idolatro: talora per idolatria, V. 

IDULATRARE, tdola colere. 

IDOLATRE, V. idolatro. 

IDOLATRIA, idololatria, V. G, profanorum si- 
mulacrorum cultus , Cic. deorum adoratio , Plin. 
impura deorum superstitio , falsa et inanis deo- 
rum religio. 

IDOLATRIO, che conviene a idolo, £dolícus, Ter. 
ad idola pertinens, idolatricus, V. G. 

IDOLATRO, ed idolatra, $dololatra, V. G. deo- 
rum cultor. 

IDOLETTO, parvum idolum. 

IDOLO, dolum, V. G, simulacrum, imago. » 

IDONEAMENTE , convenientemente, idonee, 
apt^, convenienter, concinne. 

IDONEITA”, idoneitade , idoneitáte , attitudine , 
peritia, scienlia, habilitas. 

IDONEO, atto, idoueus , aptus, atcommodalus , 
conveniens, congruus. 

IDRA, serpente notissimo per le favole, hydra. 

* IDRARGIRO, argento vivo, mercurio, Torric. 
Lez. hydrargyrum. 

* IDRAULICA, scienza che considera il moto 
dele acque, ed insegna a condurle, alzarle per 
via d’ingegni, contenerle fra certi limiti, ripa- 
rare alle inondazioni de’ fluml, scientia hydrau- 


lica. 
* IDRAULICO, sust. ingegnere d' acque, intelli- 


HOI , Y. ohi. 


HUI, quella voce, che sì manda Mori per qual- 
che dolore. eheu, Plaot. diu 


I 


I, in cambio di li, articolo quando là parola a 
cui serve comincia da consonante: presso gli àn- 
arto 


jalapa, jalapium, T. de'Bot. 
IALINO, Ca 


ci, us. 
ho. gichero (erba), arune. 


«li, cioè imbastarditi di due razze , ibrida, e, m.: 


ICNEUMONE , animale quadrupede d' Egitto , 


| Prodr. ^ydrographi 
. ICONOMAUO , contrario. alle sagre immagini, 


| 
* ICURE, 1. med. umor acqueo, sottile, simile! 
al siero, scorrente per lo più dalle ulcere, Red. 


ontlamento acquoso, 
delle palpebre, hydatis, V. G. e de’ vasi lintatici,! 


V. aver checchessia nell'idea, mente aliquid con- | V 


aquosus 


staticus, Y. Fis 


identitade, identitate , medesimez- | F 


i 


gente, 0 professore d' idraulica, hydraulica scien 


tue itus, aquarius, is, Cic. 
* IDRAULICO, add. appartenente all' idraulica, 
Magal. lett. Aydraulicus. 

IDRELEO , medicamento fatto d' acqua, d' olio, 
e di litargirio, Aydrelgum, T. Med. 

IDRIA, V. L. sorta di vaso, hydria. 

* IDRUFOBIA, orrore dell’ acqua, malattia mor- 
tifera cagionata dal morso d’animale arrabbiato, 


Cocch. Asel. hydrephubia. 
da idrofobia, Cocch. Bagn. 


pho 
* IDROFOBO, preso 
hydruphubus. | 

* IDRUGENO, T. chim. , sostanza semplice, uno 
t princip) dell'acqua, gas idrogeno, Ayuroge- 
7 


um, ti. 
* IDRUGRAFIA, scienza che tratta delle acque, 
e considera specialmente il mare, ínsegnando a 
deseriverlo, misurarlo, dando cuntezza de’ flussi 
egyriflussi, delle maree, correnti, seni, goltl, ecc., 
Pr. fior, t. 4, v. 3, pag. 146, hydruyraphia, V. G. 
* IDROGRAFICO, Meque a idrografla, Targ. 
cus, T. G. 


*" IDRUGRAFO, intelligente d' idrografia, Mydro- 


graphus 1. G. 

* JIDROLOGIA, T. di scienze, quella parte della 
storia nuturale, che ha per oggetto ia natura e 
propre dell’ acqua in generale, lydrologia, 


* IDROLOGO, cotui, che è versato nell’ idrologia, 
hydruloyus, T. G. 
IRON perito d' idromanzia , hydroman- 


tes, V. tr. 

IDROMANZIA, arte dello indovinare per via del- 
l’acqua, hydromantia, V. G. 

IDROMELE, bevanda composta di mele e di 
acqua, Aydromeli, litis. : 

" IDRUMETRA , misuratore delle acque, intel- 
ada d'idrometria, Targ. Prodr. hydrometra, 


* IDROMETRIA, T. scient. , quella parte della 
flsica, clie insegna il modo di misurare il peso, 
la velocità, e la forza dell'acqua, hydrometria , 


is IDROMETRO, stromento per misurare la gra- 
vità spevilica dell'acqua, hydrometrum, T. G. 
IDROPICO, hydropicui: è egli idropico? num 


aqua intercus eum tenet? PlIdut. 


IDROPISIA, hydrops, hydropisis, aqua intercus, 
languor. 


* IDROSTATICA, quella parte della meccanica, 


la quale tratta dell' equilibriu e della gravità delle 
acque e degli altri fluidi, e de’ gravi posti sui flui- 
di paragonaudoli insieme, Conti, pros. e poes., 
Algar. Aydrostatica, e, T. G 


* IDROSTATICO, attenenteall’ idrostatica, Aydro- 
JEJUNO, uno degl’ intestini, Mira, hille, hillum, 


est. 
JEMALE, del verno, hyemalis. 
JENA, e Jene (animal quadrupede), hyena : 
per quell'animale che produce ii zibetto, V. zi- 
Detto. 
JERA, sorta di lattovaro,: i medici dicono, Mera. 
JERARCHIA, V. gerarchia, —— 
JÉHA l'TE, sorta di pietra preziosa, Ayeracites. 
JERI, heri, hesterna die: di jeri, hesternus, 
a, um. 
JER L’ALTRO, nudius tertíus, Cic. 
JERMATTINA, heri mane. 
JERNOTTE, heri noctu. : 
JEROGLIFICAMENTE, Caro, per via di jero- 


litici, 
i 4E&ROGLIFICO, quetla figura della e gli Egizj 
si servivano per esprimer i lor concetti In vece 
di carattere, Aserogiyphicum, V. G. 

JERSERA, heri vesperi. 

IGNARO, V. ignorante. : - 

IGNATONE , e gnatone, mangioné, ed anche si 
prende per uomo da nulla, Aelluo, voraz, lurco, 
nebulo, vappa. . ; 

IGNAVIA, V. L. dappocaggine, pigrizia, ignavia, 
desidia, inerlía. | . 

IGNAVO, V. L. dappoco, fgnavus, deses , iners. 

RETE sii fuoco, V. 

A » L. tgneus. 2 

IGNICOLO, V. L. corpuscolò di fuoco, igrriculue. 

* IGMIFERO, che porta fuoco, Marchett. Lucr. 
l. 6, v. 612, ignifer: Salvin. Cas., Prometeo igni- 
fero, 0 accendifuoco, ignifer. . 

* [GNIPEDE, che ha piedi di fuoco, ígnipes, 


edis, Ovid. 
V. L. infocato, V dires 

* IGNIVOMO, che vomita fuoco, dicesi del 
vulcani, mouti ignivomi, e de'cannoni, gli igni- 
vomi bronzi, poet. ignivomus. 

IGNOBILE, ignobilis, ignobili loco natus, hw- 
mílis, obscurus. 

IGNUBILISSIMO, Varch. Let. sopra il Son. del 
Buon. 170, ignobilissimus. 

IGNOBILITA”, ignobilitade, ignobilitate, e igno- 
bilta, ignobiltade, igrivbiltate, ignobflitas, humi- 
Utas, obscuritas. : 

* IGNOBILITARE, contrario di nobilitare, ren- 
dere ignobile, avvilire, Uden. Nis. ignobilem red- 
d:re, dehonestare, deprimere. 

IGNOCCO, V. gnocco, scimunito, 


IG 
IGNOMINIA, disonore, ignominia, RESA pro- 


brum 

e MESTE. contumeliose, probrose, 

per igno 

P GN OMINIOSU, e sup. ignominiosissimo, probro- 
sus, iguomániosus , contuineliosus. 

"| NORABILE, che puó ignorarsi, Garz. piazz. 
M ignorabilis 

IGNORANTACCIO, indoctissim 


IGNORANTAGGINE, stoliditas , inscitia, igno- | nis 


ran 
IGNORANTE, e sup. ignorantissimo dons 
indoctus, imperitus, illiteratus, inerudilus, 

per villano, zotico, poco amorevole, rudis, 


LIGNORANTELLO, dim. d’ ignorante, ignoran- 


ADORA TENENTE: indocle, imprudenter, in- 

inscite, imperite. 

“TENORANTORE, accr. d'ignorante, émperilissi- 
mus, indoclissimus, omnis eruditionis expers, al- 
que ignarus, DR lilerarum expers, homo sine 

iteris, illiteratus 

i IGNORANTUZZO, Uden. Nis. 2, 43, V. igno-fs 
rantello 

NOR NZA, .ed ST in ignorantia, insci- 


, ignoratio 

IGNO ARE; ignorare, nescire, ignarum esse, 

Ter. lo non ignoro, non ignoro, "non me latet, o 

fugit, o praterit, non clam me est, non sum ne- 

verdi Cic. LIGROro quel che si fa, ignarus sum, quid 
agatu 

IGNORATO, add. da ignorare, ignoratus, inco- 


gnitus. 
IGNOTAMENTE, clam, occulte, latenter. 
a s. e sup. ignotissimo, ignotus, éncogni- 
obscurus. 
MB NODARE, spogliare, nudare, denudare. 
IGNUDATO, add. da ignudare, spogliato, nudus, 
US. 
IGNUDO, e sup. ignudissimo, nudo, nudus: fl- 
t. vale privo, scoperto, V. per palese, mani- 
esto, V. ignudo nato, ed ignudonato, vale lo stesso 
che ignu 0, ma con "più di forza, omnino nudus: 
in forza di sust. vale nudità, V. parlandosi di fer- 
ro, o arme, vale fuori del fodero, nudus, distri- 
clus gladius i tagtaa vacuus, Cic. 
IGNUNO alcuno. 
î IGROMETRO strumento per misurare i gra- 
di del secco e dell’ umido dell' atmosfera, Salvin. 
Buon. Fier,, barometro, misura della gravità del- | ce 
l’aria, La ida misura dell' acqua, hygrome- 


AUN V. egualità. 

IGUALE, e sup. igua issimo, V. eguale. 
IGUALMENTE, V. egualmente 

BM specie di ucertolone, ,0 ramarro an- 


* IH ! interjezione che esprime dispetto, Baldov. 
dr., ih! che dice ella, Aem. 
iL, articolo del genere maschile nel numero 
singolare. 
IL, promone di maschio nel quarto caso, ilium. 
lieto, Sannaz. hílaris. 
ES ilaritade, ilaritate, allegria, hilarilas, 
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IL IM 
: EB SZ, parità, integrità, Salvin. disc.} IMBANDIRE, mettere in assetto la vivanda per 
4, 45, puritas, integri porla in tavola, cibos parare. 
.ILLIBA ied Pai Dios asino: illibatus, integer | IMBANDITO, "add. a imbandire, paratus. 
pn Er: E _IMBANDITORE , imbanditrice ' Segner. Pred. 
"ALLIBERALE, ter, administra. 


PTMBARAZZARE implicare, intricare, irretire, 
"IMBARAZZATO, add. da imbarazzare, impeditus, 
IMBARAZZO , impedimentum, trice, arum, im- 


plicatio, 
FI erra voce bassa, V. imbeccare. 
IMBARBERESCATORE, barberesco, custode dei 
cavalli corridori, e salium custos. 
* IMBARBERIM NTO, "o in imbarberire, imbarbe- 
rirsi, divenir barbaro, barbarum 
IMBARBERIRE, divenir barbaro, barbarum fieri. 
IMBARBERITO, add. barbarus. 
,IMBARBOGIRE, perder il senno per la vecchiez» 


etatem desipere. 
"MB ARBOGITO, add. da imbarbogire, senectute 
MUERTO: fatto a guisa di barbotta, ch'è 


ILLIBITAMENTE, T. sire ba blo i: 
ILLICITAMENTE, | nate. 

ILLICITO, add. non licito, sllicitus. 

ILLIMI 


IITATO, non circumscriptus, nullis termi- | è 
"i UIDIRE, divenir liquido, liquescere. 
RECEN TO, Crusc ve illetterato, V. 
: ILLIVIDIRE, farsi livido, Caraff. pred. 7, live- 
re, livescere 
* ILLIVIDITO, Cavalc. Ces. Diz. lividus. 
: > ILLODABILÉ, rese di lode, Salvin. 
ig 
"LLUDERE, V. L. deludere. 
ILLUJARE, entrare , penetrare in lui, iium pe- 
netrare. 
ILLUMARE allumare. 
ILLUMINAMENTO. V. illuminazione. 
PERLE MONATE, che illumina, i4uminans, illu- 
una sorta di nave, V. imbor 


ttato. 

“ILLUMINARE, dar lume, illuminare, illustrare, IMBARCAMENTO, Bemb. lett. 4, 42, 150, V. im- 
prebere lumen, Ovid. inferre lumen, Quint. per | barc 
metaf. far chiaro, tor via l' ignoranza, per mostra- IMBARCARE, neut. e neut. pass. entrar nella 
re la verità della” cosa , illuminare, inferre, pre- [barca , conscendere, Cic. in navem desilire, con- 
bere lumen menti: per "render la vista, visum red- scendere , navem conscendere, conscensionem face- 
re, Cic. Liv. Nep. imbarcare, att. neut. e neut. 

pass. entrar nella nave, in navem imponere, im- 
portare, Cic. in navigium inducere, Petr. üigurat. 


= 


dere, restituere, cecitatem auferre. 
ILLUMINATIVO, illuminans, illustrans. — 
icai iere nd e sup. illuminatissimo, illumina- 


illustratus entrare, o mettere altrui talmente in impresa da 
“ILLUMINATORE, che illumina, illuminator, illu- | non se ne potere » sbrigare & SUA tigre iquo ne- 
strator, Lac illuminans, illustrans. gotio implicari, 0 irrelire, im- 


.miscere : imbarcare, d entrar in mare senza bi-. 
Scotto, vale mettersi ad una impresa senza i de- 
biti provvedimenti, negotio vr iod minus conside- 
rate se implicare, se immiscere, se irretire, se se im- 
mittere, Cic. absque baculo ingredi, de’ Greci : im- 
barcare, att. e neut. per far innamorare, 
innamorarsi, V. imbarcare, neut. per entrare in 
collera, irasci, ira commoveri. 

IMBARCATÓ, add. da imbarcare, in navem il- 
latus, impositus : per montato in collera, ira per- 


que illuminat, illustrat. 
ILLUMINAZIONE” ' illuminare, illustratio, Cic. 
illuminatio, Tert. Macrob 

ILLU USIONE, rap cesentamento ( falso e inganne- 
vole, illusio, diligis desse 

ILLUSITORE, "Cavalc. V. Situato, 

ILLUSO deluso, ü 

ILLUSORE, che inganna o deride, rigide 

i ILLUSORIO, fallace, che induce ad inganno 
sotto una falsa apparenza, fallax, illusorius, T 


le eg: citus, Plaut. figurat. per innamorato, V. 
LLUSTRAMENTO, illustratio. IMBARCATO , che imberca, qui in navem im- 
- ILLUSTRANTE, illustrans, clarans. mitti 


ILLUSTRARE, illustrare, clarare: pet far chia-| ' "INBARCAZIONE, Ubaldin. Bellat. disc. V. im- 


ro, bello, celebre, dare onorata fama, illustrare, 


brare, clarare, illustrem reddere. IMBARCO l' imbarcare, navium c 
“ILLUSTRATO, add. da illustrare, illustratus. | IMBARDARE, metter le barde a' cavalli, equum 
ILLUSTRATORE illustrator, Lact. illustrans.  |sternere: neut. pass. per innamorarsi, V. per al- 
ILLUSTRAZIONE, illustratio lettare, re, pigliare, V. 

ILLUSTRE, e sup. illustrissimo, illustris, incly- ARRARE, metter le barre, impedire, obsepi- 


re ra 
IMBARRATO, add. da imbarrare, obseptus im- 
ius: per metaf. avviluppato, intrigato, intrica- 


IMBASAMENTO, V. base. 


tus, 6 is, clarus : celeber: illustris- 

simo, titolo che s[ dà alle persone riguarde- 

voli ALLUS nobiltà, o altro, illustrissimus. 
USTREMENTE, illustrissimamente , splen- 


A LUVIONE, Bemb. escrescenza d'acque, inun-| IMBASCERIA, Y ambasceria. ; 
dalio. IMBASCIATO richiesto 
IL PERCHÈ, V. il di che, per la qual cosa. IMBASGIA TORE" ed altri, A ambasciatore, ecc. 


. IMBASTARDAMENTO , degenerazione , Salv. 
avvert. 4, 3, 3, 9. defeetio, a suo genere: per cor- 
corruptio valio. 


immagine, V. 
immagine, ecc. 


IMAGE, o imago, V. L. 
IMAGINE, ed altri, V. 


tas, IMBACCOLLA TO, " affagottato, voce esprimente | ruzione, 
“IL DI CHE, il Li perche, per la qual cosa, ex quo, | quel che i Latini dicono, suffarcinatus. IMBASTARDIRE, pobres tralignare, dege- 
quamobrem Pa es quapropter. IMBACUCCARE, metter ll bacucco, il capuc- [nerar 
IL DI VEGNENT al dimane, postero die. m caput obnubere, obvolvere: per similit. vesti- IMBASTARDITO, add. degenerans, de | 
* ILIADE, e iliada, » poema di Omero della guer- v. IMBASTARK, metter ll basto, clitelias 1 imponere. 
ra trojana e della distruzione di Troja, ; " INBACUCCATO, add. da imbacuccare, capile IMBASTIMENTO, l’ imbastire. 
obvolu Sedis unire insieme i pezzi de' vestimenti 


gurat. dicesi una iliade di mali per una 
lun a serie di sventure, longa malorum series. 
ICE, elce, leccio 'Ariost. ilex. 

ILLACCIARE, V. inlacciare. 

* ILLACRIMABILE, non degno di y enis 
non Com pano; Aim. Pind. sllacrymabilis: per 
crudele, spietato, crudelis, immitis. 

* ILLAIDIRE, Salvini, sporcare, foedare, con- 


PE one divenir languido, languere. 
ILLANGUIDITO, add. la 


us. 
* ILLASCIVIRE, diven lascivo. Red. lascivire, | pidus 


lascivum fieri. 
° ILLAUDABILE, indegno di lode, Segn. Ces. 
illaudabilis. 


diz. 

* ILLAUDATO; senza lode, che non ha in sé 
eosa lodevole, Salvin. Pros. tosc. , titolo che fu 
dato a Busiride tiranno, illaudatus. 

ILLAZIONE, conseguenza, sllatio, conclusio. 
ILLECEBRA, Castigl. illecebre, arum 
ALLECEBROSO, Vit. SS. Padr. 4, 135, illece- 


"ILLECITAMENTE, fllicite, contra quam fas est, 
effranate, Cic 

ILLECITO, sust. nefas. 

ILLECITO, add. illicitus, inconces 

. > ILLEGALE , che non è cv - Morell gent. 


"o egis, praeler le 
T it EGIT TIMUTA. ‘astratto di A legittimo , Mo- 
ro ent. (transgressio juris 
" EGI dept ine legittimo , "Salvin. disc. 
non imus. 
s ille 


E SL 


unti lunghi per poterli acconciamente cu- 
sodo, consuere, assuere: per metaf. mensam 
per principiare ed ordire un 


x IMBAGNAMENTO, V. bagnamento. a 
IMBAGNARE bagnare, ecc cir 
IMBALCONATO, incarnato , ‘ epiteto che si dà[parare, instruere : 
o[alla rosa, puniceus, purpureus "fü erordiri. 
IMBALDANZIRE, i dina baldanza , ezsultare, BASTITO, add. da imbastire, consutus, assu- 
gestire, se se "AR landosi di tavole, vale imbandito. 
IMBALDANZITO, add. gestiens, exsultans. ASTITURA, i punti che sl fanno nell’ imba- 
IMBALDIRE, V. imbaldanzire. sure sutura. 
IMBALLARE, metter, nella balla, consarcinare. IMBASTO, San. V. basto. 
IMBALORDITO, stordito, stolidus, obtusus, stu-{ IMBATTERSI, avvenirsi a caso, occurrere, inci- 
dere in aliquem, nancisci. 


IMBALSAMARE, ed imbalsimare, balsamo illi-| IMBATT AE, mt impedimentum. 
nere, corpus condire , Cic. s' imbalsama il corpo, IMBAVAGLIA coprire altrui il capo e il viso 
si us differtum odoribus conditur con un panno, imbacuccare. 
BALSAMATO, ed imbalsimito, cem IMBA AGLIATO. V. imbacuccato. 


IMBAVARE, imbrattare di bava, saliva conspur- 


care, inquinare. 
IMBECCARE, metter il cibo nel becco agli 
indere, ingerere, Cels. figurat. per 


. MBALSAMAZIONE, l'atto. dell’ MIDA SABRARO, 
Corch. lez. balsami unctio, linitus 
IMBALSIMIRE, divenir balsamo, balsamum feri. 
IMBAMBACOLLATO, V. imbacuccato. uccelli, cibum 
IMBAMBAGELLATO, voce dismessa, lisciato, V. ammaestrare altrui, o instruirlo di nascosto, su- 
Fmorbino: dilicato, e trattabile a guisa di bam- | bornare.. 
a, mollis, levis. IMBECCATA quanto; si mette in becco in una 
IMBAMBAGIATO, soppannato di bambagia, gos- | volta all’ uccello, duce pigliar la imbeccata, é 
ja subsutus: per involto in bambagia, gossypio | lasciarsi corrompere dr don us corrum- 
involutus. pi, prelio habere addicta m fidem, Cic. per infred- 
IMBAMBOLARE, propriamente quando inumi- | dagione, infreddatura, V. pigliar un' imbeccata, o 
dendo, o ricoprendo le lucl colle lagrime, senza |l imbeccata, à lo stesso che infreddare, V. 
mandarle fuori, si fa segno del voler piangere, il IMBECCATELLA , dim. d' imbeccata, exigua 


che fanno i bambinl, commoveri : per (ar intene- | buc 
rire, mollire mollem et tenerum r e. IMBECCATO, add. da imbeccare. 
M CH&RARE, m. b. subornare, subornare, 


Jr tommot add. da imbainbolaré, intene- 
P'MBANDIGIONE vivanda imbandila , fercu- ""IMBEGHERATO, add. da imbecherare, subor- 
na * 
25 


IMBANDIMENTO, | lum. 


194 IM 

IMRECILLE, V. L. debole, imbecillis, debilis, 
i 

gi LITÀ, V. L. debolezza, imbecillitas, 
infirmitas. 


IMBELLE, V. L. non atto alla guerra, imbellis, 

IMBELLE TTARE, sì iso del lisciarsi delle fem- 
mae ucare, fuco illin 
REL: LLETTATO, add. "da imbellettare, fuco 

1 * PIE 

IMBELLIRE tr bello decorare, polire, pulchrum 
reddere, illus , ornare. 

IMBENDARE, ; metter le bende, vittis circum* 


IMBERBE, Y v. L. sbarbato, fmberbis. 


IM 


peditare: per isboccare, riuscire, entrare, influere, 
erumpere , ingredi: imboccar le artiglierie, vale 
investirle con un colpo di altra artiglieria nella 
bocca, onde restino senza potersi usare: imboccare 

sr incastrare l' una. boeca nell altra di cose per 

iu artifiziali, ora confungere. ^" ^* 
IMBOCCATO, add. da imboccare. 
[MBOCCATURA, quella parte Sila briglia, che 
va in bocca al cavallo , frenum : apértura onde 
s'imbocca il fosse, vale strada, ume, d simili, 
ostium, caput. 

IMBOCIARE, metter in boce, e intendesi in mala 
d dif amare, pervulgare. —. - 
MBOC ATO, add. da imbociare, diffamatus, per- 


0 


IMBERCHARE, tór di mira, o dar nel segno, sco- sua 


pum etlingere, ferire. 
IMBERCIATORE E, che imbercia, qui scopum at- 
r| "oc. 2 


tingi 
: * IMBERCIO, sust., Ù segno che si pone ad im- 
berciare, Band. Ant. Z 
TEUER LATO che h 
piteatus, o tectus. 
JE 'ESCARE, fortificar con bertesche, mu- 


- IMBERTESCATO, add. da Imbertescare, mu- 
NL ARSI, 0 imbertonirsi, m. b. innamo- 


"AMBERTONATO, 0 icibéftorito: XC ntiaimorat 

tMBESTIALIRSI, ineruttelire ‘a guisa di bestia, 
ferocire, éfferari; 'acedre. | > 

IMBESTIALITÒ 

IMBESTIALIRSI, 
bestia, 6rutescere, c 

IMBES TIATO, ‘add. da imbestiare, elio ha re- 
SO TUR e similitedine di bestia, fn brulum 
versu li MEAS da H 

E IMBEVERARE, dar da bere intondénido giü 
nella pon Ul liquore, Segn. po 8, 2. potum in 
0$, vel in. guttur infu | per semplie cemente 
abbeverare. ' - 

INBEVERE, ed imbere, sueciare, imbibere, su- 
gere, 

IMBEVUTO add. imbutus. 

IMP ACCAMENTO, 'l'imbiaccare, fucus, cerussa. 

IMBIACCA RE, coprir colla biacca, dealbare, fu- 
care. 

IMBIACCATO, add. da imbiaccare, a: ce- 
russatus: per tinto, ingannevole, V 

IMBIADATO, seminato. di biade,' satus. 

IMBIANCAMENTO , l'imbiancare, albarium 
nts per paltiamento, fraude, menzogna; fravs, 


IMBIANCARE, far bianco, dealbare, candeface- 
re, candorem inducere: imbiancar la” pelle, cuti 
nitorem inducere, Plin. imbiameare, ment. ‘è neut. 
pass. divenir bianco, albescere, inalbescere, can- 
descere: imbiancare, per metaf. esplickré, : ‘ dichia- 
rare, V. chit imbianca la casa la vuel appigiona- 
re, proverb. dicesi delle donne che oltre a 
venevole s'azzimano, s' abbelliscóno, € raffazzo- 


ha y^ capo | la berretta, 


add. Segn. Crist: efferatus. 
'Bver costumi e fare: azioni da 


nano, mulier se erornans anímum deformem ‘in- | 


dicat: imbiancar duegmuri col medesirho &lberel- 
lo, vale ingannare due con un sol fatto, duos pa- 


rietes de eadem'fidelia dealbare, Gr. Cic. in saltu 
uno ‘é duos apros, Plaut. imbiancare si dice 
anche il dar il voto contrario ne’ partiti, e 2 qui 


T ped negare, dar di bianco, 0- 
are, idea per impallidire, (0) far iinpalli idi- 


re, palle 
IMBIANCATO. add. da imbiancare, dealbatus. 
IMBIANCATORE, maestro di'dar bianco ‘alle 

Age tector, albürius: teetor, albinus, deallia- 


USIAKCATURA, V. imbiantanicnio. 

IMBHANCHIRE, Varchi; Y; imbiancare. 

IMBIETOLIRE , v venir in dolcez2a, intenerire , 
Lorna 

IMBIE (TARE, metter la bietta, cuneum immit- 


lere. 
* IMBIGIARE, v. n. p. farsi bigio Alleg. 216, 

Ces. Diz. cinericium fieri, cinereo colore su "ndi. 

IMBIONDIRE, flatum reddere: neut: per 
tar hiondo, flavescere. 

IMBIONDITO, add. divenuto biondo, fatus. 

IMBISACCIARE, 'metter le robe nella bisaccia, 
in manticam immittere. 

IMBISOGNATO, V. infaccendato. 

: IMBITUMATO impiastrato di bitume, Vannoz. 
avvert. Ri 479, bitumine WUlitus. 

IMBIUTARE, v. ‘impiastrare. 
IMBIUTATO, impiastrato. 
_MDIZZARRIMENTO, lo imbizzarrire, fra, fu- 


P'IMBIZZARRIRE, d bee is adirarsi, indignari, | 


vehementer írascit, 

IMBIZZARRITO, add. da imbizzarrire, vehemen- |: 
ter iratus. 

* IMBIZZOCHIRE, Red. voc. ar., 
zoco, baechettone, pielatís ostentatorem esse. 

IMBOCCARE, metter altrui i- jn bocca, 
cibum. in os inserere, indere, cibum. ad os admo- 
vere, Plin. bisogna imboecarlo com m fanciullo, 
ipsi tamquam puerulo cibi sent i 
gerendi. Cic. Cels. figurat. ImbucniE uno, vale 
mettergli in bocca le parole da dire, verba stip- 


divenir biz- 


,in-[p 


IMBOGLIENTATO, V. bollente. - 
IMBOLARE, e deriv, V. rebere, ecc. 

IMBULIO, rubamento, non trovasi se non av verb. 
d'imbolio, e vale furtivamente, furtim. ' 
IMBOLLICAMENTO, l’imbollicare , pusiularum 
eneratio 

IMBOLLICARE, generar bolle, empiersi di bolle, 
Det generare ; pustulis veplers in pustulas 
ebulliri, erumpere. 
IMBOLSIMENTO, lo Mabolslec, respirandi, spi- 
randi difficultas, dyspuea 

IMBOLSIRE, divenir bolso, dyspnera, respiranii 
difficultate laborare. 
MODERNE, add. dyspnericus: 


0, 

IMBONIRE, ed imbuonire, placare, quietare, pla- 
care, delinire, sedare. 

IMBORBOTTATO; fatto a guisa di borbotta , 
ch'è una sorta di nave 
E emplersi di borghi , 


habi 
IMBORIARSI, vanagloriarsi, Alleg. 232, Ces. 
diz., gtoriari, se jactare. 
IMBORSARE, deter nella borsa, in tocülutà 
conjicere, in marsupium njicere : per mietaf. ave- 


re, e prendere, V. 
IMBORSATO, add. da imborsare, in loculum con- 


j^ IMBORSATURA, imborsazione , in loculum con- 


ect 

! IMBOSCAMENTO, V. imboscata. 

‘ IMBOSCARE, neut. e neut. pass. far aguato, 
in insidiis se locare, ponere , collocare, Cic. per 
Rem "up dd nascondersi, N. per imbrogliare, 
ntrigare 


figur. impigri- 


t 


frequenter 


IMBOSCATA, aguato, insidia, lnedim: esser inj 


un’ imboscata, esse in ' insidiis, Cic. fu ucciso in 


un’ imboscata, per, insidias, o ex insidils inter- E 


ecius est, Cic. dare in un'imbosenta! énsidias in- 
rare, Cres. in insidias devenire, Phiut. fare delle 
mboscate, insidiari alicui, Ovid. insidias " facere, 

m parare , ponere , "struere , instruere, Cic. 
laut. com re, Tib. disponere insidias , Quint. 
IMBOSCATO, add. da imboscare, latens n in- 


con- | sidiéis. 


IMBOSCHIRE, divenir posco: silvescere. 
IMBUSSOLARE, ‘metter gli assicelli a’ palchi, 
nas su[figere: per metter nel bossolo, in. tr- 
m conjicere. 
" IMBOTTARE, metter il vino nella botte, fundere 
in. dolium, vinum m dolium tliffundere,. immittere : 
imbottar sopra la feccia, prov. ch'e fare il secon- 
do errore per riparare il primiero : per imbottar | 
&ll' arpione, dicesi del comperar per suo ‘uso il 
ino a flaschi: imbottar nebbia, vale star ozioso, 
tiari: imbottare, figurat. bere soverchiamente, 
e vino se gurgitare: esser da imbottare, 
lgurat. e per ischerzo, vale esser certo di aleuna 
cosa, pro certo habere, pro comperto habere, ali- 
uid. certum compertu habere. ^: 

IMBOTTIRE, riempire coltri, ó altro di lana, 
bamba ia, ecc. , infarcire. 

‘MB TTITO, sust. veste a foggia di piccolo giub- 
bone, 0 camiciuola ripiena di cotorle, o d' altro, e 
filamente D per difesa ‘della persona, 

iplois, Sever. E 
TA MBOTTITO, add. da imbottire, infer (us, far- 


IMBOTTITURA, ciò che s’ imbottisce, e l'azione 
stessa dell’ imbottire. 

IMBOZZACCHIRE, proprio delle piante e degli 
animali, venire a stento, egre provenire, venire, 
crescere. 

IMBOZZIMARE, dar bozzima, llinere. 

IMBOZZIMATO, add. da imbozzimare, illitus. 


iven- (us 


IMBRACCIARE , porsi ed avvoltarsi al braecio da 


scudo , cappa , ecc. brachio circumidare : 
pracciare, s 
IMBRACCIATO, add. da Imbracciare. i 
IMBRACCIATORE , Benv. Cel. ref. 80, sorta 
di strumento. 

IMBRACCIATURA, lo imbracciare, Cruse. Vor 


EU ERIBRAMARE X2 


in desiderio ardente 
scere are, des flagra 

^ IMBRANDIRE, voce dell'uso, "dicesi di spada, e 
simili, impugriare il brando, distringere gladium. 
IMBRA TAMENTO, inquinamentum, ' 
IMBRATTAMONDO, Benv. Cell. Oref. 156, cat- 
tivo operatore, guastamestieri, v. 


per ab- 


entrar in brama , venir 
Cin. ane 32, concupi- 


IN 


IMBRATTARE, sporcare , inquinare, fadare , 
polluere, conspurcare, sordidar spurcare, spur- 
cari: chi imbratta spazzi, vule t chi ha fatto 


il male faccia la penitenza, qui male agit, pomi- 
lentiam agat. 
,IMBRATTATO. add. da imbrattare, inquinatus, 
deturpatus, VM rd , pollutus : per imbarazzato, 
V. per indebitato 
IMBRATT ATORE,. chi imbratta gu inquinal. 
IMBRATTATURA, e imbratto, l'fmbraftare, in- 
quinamentum : imbratto per confüsione , V. per 
nen cibo che si da al porco. nel truogolo : er 
ehito, V. imbrattatura : pa yer isbozzo, adumbralio. 
IMBhATTERIA. Caro, V. imbroglio: - 
IMBRECCIARE, V. imberciare. © 


IMBRENTANE, Crusc. V. cistio, bars no- - 
IMBRENTINA, "ed imbrentine, | t, ua la- 
don, o ledon: ligurat. wr intrigo, V. ' 
IMBREVIA TO, V. abbreviato. : 


IMBRIACAMENTO, V. imbriacat 
IMBRIACARE, in signif. neut. c out, pass. di- 
venir briaeo , dnebriari , ebrium, madidum fieri, 
Sen. obruere se vino: in att. signif. far ‘divenir 
briaco, inebriare, temulentum apa (ne facere , 
Pluut. trahere- aliquem in vinum, rigtatem, 
Liv. deponere aliquem vino: queste pra jmbria- 

cu, hec herba temulentiam facit 
, ebrius , «€ 


IMBRIACATO, add. da: imbriacare 
IMRISQMURAT 0 Corio, ebrasis, tem 
ebrietas, ebrios ; u- 
IMBRIACHEZZA, d lentia i 2. ome: du 
IMBRIACO, add. V. ebrio 

IMBRIACONE, valde ebrius ,  ebriosus, vinosus, 
bibulus vini, Hor. - 

IMBRICCONIRE , diventar briccone , improbun 
IMBRICCONITO, Crusc. V. appaltonato. 


IMBRIGAMENTÒ, trambusto, intrigo, (urbafio, 
inegotium. 


MBRIGARE, neut. pass. prender riga, brigare, 


industriarsi , studere, conari, enili: in signif, vis 
imbrogliare, V. neut. pass. ‘intrigarsi, V. 
IMBRIGATO, add. da imbrigare. 
* IMBRIGLIAMENTO , Casiti, pred., V. umbri- 


gliatura. 
F IMBRIGLIARE, metter la briglia al cavallo, 
num (ddere: per metaf. frenum inficere, 
re, frenare, inframare. 
iMBRIGL IATO , add. frenalus. 
IMBRIGLIATURA, froemi immissio. 
JURIGUSE, che piglia, o suscita brighe, riro- 


IMBROCCARE, dare nel brocd0, collineare, sco- 
pum altingere: per opporsi, V. imbfoccare, dicesi 
dlel posarsi su alberi, o simili , gll Il ubcol ' di ra- 
pina, énsidere. 
IMBROCCATA , cope di spada , che vien di al- 
to à nn di puntà, tus punctim e fuperiore loco 
infliclus 
' IMBROCCATO, add. da imbroccare. 

a IMBROCCIARE, imbroccare; V. 
IMBRODOLARE , imbrattare, intridere , 
nare, fedare. 
E ODOLARSI, inquinarí, fedari. 
Br. ATO , add. inquinalus , deturgntus , 

rfusus, fadntus. D: 
P'IMBRO LIARE, V. intrigare. 

IMBROGLIATO , e sup. E Bes 
t. 4, V. intrirato. 

IMBROGLIATORE, V. din 

ROGLIO, intrigo, trice mpedimenta. 

ROGLIONE, avviluppatore trico , lürbator, 
contenliosus, rirarum et litium' ama 
IMBRONCÍARE , divenir roncio, indignari , 
irasci, succensere. a 
IMBRONCIATO, add. Crusc. adiratp, iratus, in- 
di natus, exacerbatus. SOUPE 

IMBRUCARE, V. hrucare. 

IMBRUNARE, divenir bruno, Md per 
IMBRUNIRE, far bruno, migraré, Stat. ni- 
grificare , Marcel. Emp. nigrum facere : neut. 
ass. nigrescere. ' 

IMBRUNITO add. da imbrunire. 

* IMBRUNITORE , Garzon. Piazz. 474, V. bru- 
nitore. 

IMBRUSCHIRE, divenir brusco, exacerbari. 
IMBRUSCHITO , add, eracerbatus, 
IMBRUTTARE, imbrattare, inquinare, poltuere, 
faxlare : neut. pass. pollui, debirpari 
IMBRUTTIRE , divenir brutto , detarpari , fre- 
ri. 

IMBUCARE, mettere, o entrare nella buca, c si 
na anche nel signif. neut, pass. cónjicere, aut 

redi in latebras. 

"IMBUCATARE, imbiancare, e tór via i sudicia- 
me a’ panni -lini, purgare. 

NL CATATÓ, Zibal. Andr. da imbucatare, lo- 


‘UE IBUFONCHI ARE, V. bofonchiare. 
i MBCIR: diyenir Jgnorante , indoclum , igne- 


m fieri. 
"IMBUL LETTARE, metter le bullette, schedas . o 
clavos adjicere, impingere 
IMBULLETTATO, add. da imbullettare, schedis 
instructus. 
. IMBUONDATO , e in buon dato, avv. moltissi- 


're- 
(hibe- 


inqui- 
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: IMMANEGGIABILE, contrario di mane par IMMOBILE, che non può mo veni immobilis, 
bile, Accad. Cr. e qui iractari nequit, intra-| immiotus -- lenga sa restarono nnmobily &uar- 
ctabil i$. dandosi | allro, stelerunt. diu mutua; admi- 

* IMMANICATO, guannito di maniche, Cars En. ratione defi, Flor. si dice di case, poderi,ie si- 
9, 963, et tunic manicas, et habent VOHMUICHME mili bep bona immobilia, res non movenkes. 
milre : manicala unica, Cic. XE IMMOBILITÀ”, immobilitade, . nobilitate, fir- 

IMMANIFESTO, Segn. non ehiaro, obscurus. mitas, stabilitas, mmobilitaa, Ap pina due 

IMMANITA', crudelta, HIURONHON erwudelitas , IMMOBILMENTE, senza muoversi, rmiter, fir- 
seuities. THe, constanter. .'. Sogl VE, AT ASTA 

IMMANSU ETO, ferus, immanis. Tm IMMODERANZA, inoenlinenza , incontinentia, 

IMMANTANENTE, immantenente, . immantinen- intemperantia, i moderati euro NO Za echi 
to, subito. repente, subito, illico, statim, mox. - IM ODERATAMENTE, mmoderatissimamente, 

IMMARCESCIBILE, . V. L. incorrutübile,. incor» | immoderate; intemperanter, in dntenaparate; iio c 
ruplibilis, Lact. immarcescibilis, am NOD. quod IMMODERATO, ‘add. inimoderatus, immodicus. 
cormumpi non potest...» IMMODESTAMENTE, immodeste ,” inverecunde, 

IMMARCIRE, V. marcire». « indecenter, impudenteri . eom 5 ne 

IMMARGINATO, congiunto, ed appiccato insie- IMMODESTIA, immodestia;; mores inverecundi, 
me, conjuncins, con lutinatua. Cic. ntia, immoderatio. — 105. pr 6n 

* IMMASCHERAMENTO, 1o immascherarsi, tra- IMMC DESTO, e sup. -Imanodestissimo, ipiam ode- 
visamento, Fag. rim. personalum indumentum, fi stua, Te eR a besote im moderatq3. 
gura rsondíd. « . : "00 IMMOLARB, V. L. sacrificare; timmolare! "en 

IMMASCHERARE, neutr. e iicul; pass. masche- MENTO, add. da immolare, sacrificato, $m-' 
rare, personam induere. e dad ques mo CA PE ae oe 

IM! ASCHERATO, mascherato, personalus. — « P MMOLATORE, sacrificatore, Segner. Mis. im- 

IMMASTRICIARE Ampiastrare com mastrice, | molator. a 
maslice Haee. conglutinare : per impiastrare, - Frag O IMMOLAZIONE, sagritizio y Dial." enm Greg. " 
linere.a uw a Ces. Diz. émmolatio, sacrificium, sacrificati». ^ 

IMMA TERIALE, erpers eorporis, spiritualis. IMMOLLAMENTO. P immollare, asper'sio, mado. 

IMMATERIALMENTE, sine materia, 2E IMMOLLARE; V. bagnare: ogni acqua. immella, 

IiMMATURAMENTE , prima dello stagionamen- prov. e dicesi per peca o cattiva che six una cp- 
to, V. acerbamente. ‘ |sa, puo ad ogni modo F uomo: servirsene, avendo 
. IMMATU RITA’, Grusc: Voc. crudezza,: eruditos: necessità, omnia esculenta obsessis, de' Greci: ogni 

INMATURO, non maturo, immaturus, acer 9u$, acqua lo immolla, si dice:di chi è in stato, o in 
CRON: DATAE, ER dp ogni minime cosa gli dia il tracollo, 

A h ad ineitas .deduotus esl... . n CIAITANIERA IATA 

IMMEDIATE, i) statim, pr oxime: io stava IMMONDEZZA, r sporcizia;,.- bruttmra,; sondes, 
immediate dopo Toi, prozime illum sedebam, Cic. IMMONDIZIA, impurdas, immundilie, arum, 
spurcilie, arum , spurcilia, purgamenbtr) rger'wi- 
puperio, d disonestà, vizio, vituperium, vitium, pro- 


Zr jou. d D. ' bo ud 
tno, plurimum : tale erere<o in buon dato, plu- 
rimum rA 

IMBU NIRE, V imbonire. 

BURCHIARE, ajutare a comporte altrui qual- 

che scrittura, dic(are. — . 

IMBURIASSARE, ammaestrare, Dish wem: 

IMBURIASSATURE, che imburiassa , instruens. 

IMBUSTO, la parte dell'uomo dal' collo alla 
cintura, thorax, runcus : imbusto per quella par. 
te del vestito che cuopre l'imbusto, thoraz : bello 
imbusto, o bell imbusto , dicesi per moischerzo ed 
Ironicamente a chi: ba opinione di;belle se vada 
. oltre al decoro raffazzonato , ok pulchrum homi- 


i tr 


nem. 

IMBUTO, strümento fatto a. campana per ver- 
sare il liquore ne' vasi, infundibulum : mangiar 
con l’imbuto, vale mangiar in Sella, m. b. pre: 

re manducare. 

IMENEO, lo Iddio delle nozze , e si prende per 
le nozze stesse, hymen, hymenus. 

IMITABILE, facile ad imitare, innitabilis. 

. IMITANTE, che imita, imilans 

IMITARE, fare ad esempio d' altri, imitari, ali- 
quem imitando effingere , exprimere , ,. imitatione 
consequi, o assequi aliquem, Cic. 

IMITATIVO, da esser idee uem imiteris. 

IMITATO, add. da imitare, efctus , imitalione 
expressus : in :forza di sust. pla. 

IMITATORE, che imita, inutator. so i 

* [MITATORIO , Uden., Nis. 3, 47 , attenente ad 
imitazione, ad imitationem per linens. 

IMITATRICE, Tas. imilatrix. 

* IMITAZIONCELLA, dim. d'imitazione, Perand. 
lett. brevis: imilatio. 

IMITAZIONE, imitatio, imitamen. i 

IMMACCHIARSI,,. nascondersi nella macchia, ve- 
preto se abdere occultare. 

IMMACINANTE, non molens.. TE 

IMMACOLARE, "ed immaculare, V. maculare.: 

IMMACOLATO , ed immaculato , V. L. senza 
macchia, die integer. 

* IMMACULABILE ,.e immacolabilei, che non 
puo macchiarsi, Liburn. Selvet. 2, qui maculari 
nequit: 

MMAGE, V, immagine.. beoe 

iMM AGINABILE, che si puo immaginare , cogi 
labilis, qui animo fingi potesl, cujus speciem ani- 
mo ac cogitatione. effingere, fingere, o efformare 
pos Cic. 

IMMAGINAMENTO, pensiero , concettó , cogita- 


lio 

IMMAGINARE, ed imaginare (verbo) , figurar- 
si nella mente qualche. concetto, pensare, Imagi- 
nari, aliquid animo el. cogitatione fingere, effinge- 
re, cogitatione informare, depingere aliquid cogi- 
talione, Cic. alicujus rei tmaginem animo concipe- 
re, Quint. cogitare, pulare ; iu signif. att. vale lo 
stesso 

IMMAGINARE (nome), V. immaginazione. 

IMMAGINARIAMENTE, per Yn d'immaginazio- 
ne, immaginando, cog ilasuto. INMENITAMENTE, immerito, immerenter, in- 

IMMAGINARIO, d'immaginazione, imaginarius. juria. j^ dI 

,IMMAGINATIVA , HUE dell'anima , vis ima-| * IMMERITATO, non meritato, FM Com. ; iiis 


; merilus. - 
MA premiano ed Im3ginativo , she imma- IMMERITEVOLE |. liter 
gina, che appartiene all'immaginativa, smaginans,} IMMERITO, indegnd,' trimerens, indi- 
Cof gitans. ad phantasiam pertinens. gnus, qui nihil commeruit. — N MT 
MMAGINATO, sust. V. immaginazione. . ! IMMERSIONE, eo, Arnob.  demersio, Ma- 
IMMAGINATO, ed imaginato, add. excogitatus : Zz 


crob. ; Bir t n 
per figurato, di into, expressus, effictus , iclus. IMMERSO: add. da immergere, immersus, sube 
IMMAGINATO E, imreaginatrice, Capor. Tass. | me pap dtt 006 
Dial. Gonz., qui ict exeogitutor, — . "IMMETTERE, mandar dentro, Fao, M, Se- 
IMMAGINATURA, | lo. immaginare ; "magna: gr. Hor. capit. , imsnillere. |. mE LEM 
IMMAGINAZIONE, Lo, escogilalm. . IMMEZZ RE, ed'intmezziee colla” " asia) di- 

INMAGINE, figura di rilievo, o dipinta, imago, venir mezzo, mollescere, vietum feri. . 
auia i effigies : r sembianza, simiglianza, | IMMIARE, divenir meco una cosa ‘stessa, 'pene- 
species, effigies, exemplar, sinililudo, 


Ira nel mio pensiero, mentem meam penitus as- 
MAGIN TTA, dim. d'immagine, imagunazta, 


icuncula: immaginetta di creta, ch’ esprimeva “TNMILLARE, erescere a migliaja, tn infinitum 
Bacco,. oscillum : qual ne (osse I° uso e l'ossequio MINI ari, augeri... (ama 
presso i Gentili, Oscillum. — IMMINENTE, e sup. imminentissimo, imminens, 
IMMAGINEVOLE; che si puo immaginare , ehe tmpendens, instane ' 
immagina , qui cogitari polest , animo effingi , MMINENZA, imminentia. ENT, i 
qui imaginatur. cogitat, NES IMMIRRATO, mirrato, anyrrha. conditus ^|: >: 
IMMAGINEVOLMENTE , con MIAEIDATUREg i IMMISCHIARE, frammescolare, Salvin. Plot. 
imaginando, cogilando. ... Enn., immiscere: D. p. immischiarsi ne' fatti "d 
IMMAGO, V. immagine. trui, se immiüscere alienis negolüs. > 
IMMAGRIHE, divenir magro, macrescere. ra IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE, senz ‘alcuna 
* IMMALINCONICHIRE, v. n. divenire malinco-| misericordia, crudeliter. 
M marore affici: in senso attivo, Segneri, pred. IMMISERICORDIOSO, contrario di misericor- 
10, 9, movore, vel tristitia afficere... dioso, Pallav.-Art. perf., immisericors, nin dor 
" iMMALINCONIRE. immalinconicarsi ,. q imma? nescius mansuescer Virg. IE 
linconichire, Vit. SS. Pad. 4, 241, divenir malin-| * IMMISSIONE IN PO* SESSO, T. Ten A 
coniag, éristem esse, animo «egrolare, eiprove... | di mettere in. possesso, De Luc. Ist. Cic. 2, 30, 
IMMALSANIRE, render malsano, infirmum red- immissio ín possessionem. | i ‘i 


IMMEDIATO, senz’ altro di mezzo, proximus. 

IMMEDICABILE incurabile, immedtcabilis. 

Ù IMMEDITATO, non meditato. impensato, Lor: 
Med. émmeditatus. 

IMMEGLIARE, divenir migliore, meliorem fiori. 

IMMELARE, dar sapore del mele, sparger di me- 
le, melle aspergere. Ead 

IMMELATO, add. da immelare, mette aspersus. 

IMMELATURA, lo a. iu aspersio, 
commi lio. TT 

INMEMORABILE, da non poter ——1 ne pum 
servarsi nella memoria, imenemorabilis. : 

* |MMEMORE, smemorato, Dall: stor. Ven. 4, 
Muss. pred., immemor. . | - 

IMMENSAMENTE, immensum. A 

i MMENSITA', immensitade, HDEREDSIAE, immen- 
sitas. 

IMMENSO, immensus, infinitus. 

* IMMENSURABILE, odis dec. Menz. rim. I, 
48, V. immisurgbile.'  : sor 

IMMERGERE, attuffare, immergere, submerg e- 
re, une duree immergersi ne' vizj, contaminare. sel 
vit ! PSI 


pata fia |A 

IMMONDO, e sup. immondissimo , immundus , 

impurus, illokus, sordidus, Past oos A , 
IMMORALE, che 6 contrario alia buona :mo- 

rale, Salvin. Buon. Fier. bonis moribus contrarius, 

male moratus. tono Mt rM 

* IMMORALITA', contrario di meratità) bcosta- 
matezza, mo mor pravitas, improbitas, ne- 
quilia. Qr qom -c*aqo s Bed bes unt 
: IMMORBIDIRE, render morbido, Annot. Cin. 
enire. 

' IMMORTALARE}: fare: imtoortale, L$wimartalem 
reddere, immortalia te donare, i immortali(att, eler- 
"titati commendare, consecrare, memoriam a 
jus immortalem: reddere, Gioia: dor ln on 

IMMORTALARBI, 4rteynam famam : sibi conde- 
re, Phaedr. amplissimis monumentis memoriam 
nominis sui commendare, consecrare, Cic. immar- 
lalilatem sibi parere. ^ > 1^ 61111 n 

nid ALE, che dura sempre, immortalis, 
sempiten Dax c gab cadres od e 

IMMORTALITÀ, »immortalitade, hnmortalitate 
gloria DO immor lalitas, elernitas. . 

* IN TALIZZARE, ‘Salvini. V. famortalare. - 
IMMORTALMENTE, perpetuamente, . $mmorta- 

. Uu 24V fai, 
IMMORTIRIGATO, Sega. nom anortilicato. 

-IMMORTIRE, ammortire, labescere:.- Ma 

IMMOSCADARE, profumar di. moscade, -musco 
suffumigare: per profumar: db odere generalmen- 
te, odore perfundere, odoves incenidere, V ; 

IMAIOTO, ché non ‘si mueve, énmotus. 

' IMMUNDIZIA, V, immondizia, > ^^'^ os 

IMMUNE, ehe ha ‘immunità; Mrunis, vacuus, 
liber, expers: immune' de. ogni fetiea,: daborea ex^ 
pers, Plaut. Hor. immune d' andar dlla.- guerra, 
immunis belli, Virg. ailitice, Liv. enilitiae vucatiu- 
nem habens, Plin: comanda che.nella città SÌ as- 
soldino anche gl’ immuni, delectum haberi in ur- 
be sublatis vacatiowibus jubet, Ciatti ven 
i IMMUNITA!, immunitade, immunitate; esdnrio- 
he, immunitas, vacatio: valersi, servirsi della im- 
inunita, « uli vacatiome Ck. . VM O 
IMMCISDILO, che "non 5 mula, RIMARCARE, 
stabibiz. — e E Ap 
| IMMUTABM.ITA', immutabilitade, immutabilita- 
te, immutabititas. G5 qr darn 

IMMUTABILMENTE, - immutabiliter. || |» 

IMMUTARE, mutare, imimutare, permulare. 

SME TATO, add. da immutare, immulatus, per- 
mutatus, 

IMMUTAZIONE, stabilità, constantia ; mos: 
per mutazione, mutatio. 

IMO , sust. parte inferiore, fondo , pars ima, 
imum: da imo a sommo, 0 a imo a SONO, po- 
sti avverb. valgono da: basso ad alto, e figurat. in 
tutto e per tutto, totalmente, ex imo ad summum, 


dere, infirmave Eig d pe code IMMISTO, Segni, non misto, impermizius. 
. INMALSANITO, add. da immalsanire, infirmus, IMMISURABILE, che non si puo misurare, cu- uninino. - 
infirm jus nulla est mensura, immensurebilis. - IMO, add. basso, fondo, inus. 


IMPACCHIUGARE, Caro, imbrattare, HHpawore: 

IMPACCIAMENTO, V. impáccio. ^". 1. 

IMPACCIARSI, pigliar eura, o. briga ,: iniromat- : 
tersi, se interponere , se inumiscere alias negotio, 
|Cie. aliena cumanec per involgere , rinvilwppere , 
neo pa im alt e - uw Ted 
implicare, inricare., distringe ne: E t, 
dar noja, impedire, turbare , impedimento ,; (asti- 


* IMMITE, nies: Son. Spictato, crudele, im- 
mitis, crudelis, d frus. ^ ERO 

* IMMI TIGABILE, che non "può: mitigarsi, - «im» 
placabile, Magal. lett. , inezorabilis, (inpieaais, 
nescius mansuescere, Virg. 

* IMMHRIARE, porre ip: eapezla, mmitria, Jac. 
Sold. sat. 2, mitra, vel tiara capul redimire, cin- 
gere, decorare. 


IMMAT. VAGIRE, divenir malvagio, intristire, 
Sall. Catell. 40, Ces. diz. i depravari, improbum 


fieri, | 
x IMMALVAGITO, divenuto malvagio, Sall. Ca- 
tell. 8, depravalus, improbus foclus. . coss 
* IMMA E, E poet. Car: En. 4, e lib. $j 345, 
crudele, smisurato, ed anche spietato, immane: 
immanissimo, Ariost. immanissimus. 


196 IM 
dio esse: per ingombrare, occupar luogo, occupare, 


complere, tenere. 
IMPACCIATIVO, atto ad impacciare, molestus. 
IMPACCIATO. impeditus. intricatus. 
IMPACCIATORE, che dà impaccio, molestus... 
IMPACCIO, disturbo, noja, impedimento, mole- 
8 imentum : darsi gl’ impacci del Rosso, 
pigtiarsi le brighe che non ci toccano, aliena ne- 
otia cura 


re. 
: dU AE lordato, Magal. lett. illitus, 
sordidus, us r us. | 

TM ADRONIRE far padrone, dominum facere, 


possessionem (radere. 
IMPADRONIRSI, farsi padrone, occupare, potiri, 
occupare : impadronirsi dei beni di uno, tn for- 
iunas alicujus invadere, usurpare alicujus bona 
Cic. per metaf. impossessarsi , intender bene al 
cuna cosa. pulchre, prone Dp Ame callere , Cic. 
IMPADRONITO, add. potifus. 
IMPADULAMENTO, ]o impadulare. . 
IMPADULARE, impaludare , impadularsi, palu- 
darsi, divenire, e far palude, paludem fieri. 
ADULATO, add. da impadulare, paludosus. 
* [MPAGABILE, voce dell'uso, che non puó pa- 
garsi quanto vale, ímestimabilis, cui nullum pre- 


tium par est. : 
IMEASUATUS coperto, o mescolato con paglia, 


* IMPALANDRANATO, vestito di palandrana, gau- 

sa usape o gousopo indutus. 

IMPALÁRE "Poccilere gli uomini col cacciare 

nella parte teriore un palo, stipite infiro neca- 

re medium hominem sich adigere, Suet. 
iMPALATO, add. da impalare, infiro stipite ene- 


clus. 
IMPALAZIONE, lo impalare, stipitis immissio. 


bed 


IMPALAZZATO , fatto a foggia di palazzo, pa- [du 
tii adi exstructus 


IMPALCARE , metter il palco, contignationem 
construere, 1 tum suffigere. I 
- * IMPALIZZARE, T. milit. guarnire un luogo di 
stecconi, di palizzate, onde fortificarlo contra il ne- 
mico, Grass. circondar un luogo di steccato, vallo 
munire, rallare, callis sepire. 

IMPALIZZATO, che ha palizzata , vallo muni- 
(us, ínsiructus. 

IMPALLIDIRE', ed impallidare , divenir pallido, 


pallescere, roy dae Qu 
IMPALLIDITO, ed impallidato, add. pallidus. 
IMPALMAMENTO, l’impalmare, dexterarum con- 


sposa la que volta che la visita. 
a impalmare, conjunctus. 
IMPALPABILE, e sup. impalpabilissimo , senza 


. possa alpare, ut tangi non possit. 
È IMPA UDAMENTO, lo stagnare delle acque in 
forma di palude, Vallisn. 2, 190, aque stagnan- 


tes rt 

JMPALUDARE , diventar palude, paludem fieri. 
. .* IMPAMPINARSI, cingersi di pampini, Car. En. 
Ts nís circumdari. e 

MPANCARE , porsi a sedere, e particolarmen- 
te a tavola, accumbere, accumbere mensis, ad men- 
sam, discumbere, assidere , considere ad mensam, 
consistere ad mensam, Cic. 

-IMPANCATO, Caro, discumbens. 

o A VISChIate, i eere o obli- 
nire: per metaf. inca re, dar nella ragna, 
ín oasses , (^ retia incidere : per adattare le ver- 
ghe dette pantuzzole in su mazze , che si chia- 
mano vergell. — ] : : 

IMPANIATO, add. da impaniare, visco oblitus, 
illaqueatus : per metaf. innamorato , V. per im- 
pacciato, occupato, distentus. 

IMPANICCIARE, V. da ng der. . 

IMPANIO, sust. impaccio , inviluppo, molestia, 


dhtyve en 
IMPANNATA, chiusura di panno-lino , o simili, 
che si fa all'apertura delle finestre. 
IMPANNATO, add. difeso, o parato con panno. 
IMPANTANARE , in signif. att. neut. e neut. 
pass. divenir pantano, limum fieri: per dar in un 
pantano, cioè entrar in un pantano, limo herere, 
infigi, in limum incidere. 
IMPANTANATO, add. da impantanare , limo 


herens, È yir 

IMPAPPAFICARE , metter il pappafico, cucul- 
lum SANA REY 
. IMPAPPOLATO, bruttato di pappa, impiastrato, 
n . 

(MPARAGCHIARE, imparar poco, leviter addi- 
serere. 
,, MPARADISARE, beatificare, beare, beatum red- 


Pre. 
IMPARAGONABILE, incomparabilis. 
* IMPARAMENTO, lo imperare , apprendimen- 


to, Uden. Nís., € e. 
IMPARANTE, addiscens. 
IMPARARE, d 


moria, ne , addi- 


mandare. @: imparar be 
scere, perdiscere: imparare parola per parola, ad! linére, illi 


» 


IM 


verbum discere, Cic. imparar a sonare, discere 
fidibus, Cic. imparar bene l’ agricoltura, perdiscere 
dísciplinam rurís, Col. tutto questo lo ha impa- 
rato a forza di studio, la natura non gli aveva 
somministrato niente , fllud totum habuit e disci- 
plina, instrumenta nature illi deerant, Cic. niun 
arte puó impararsi senza interprete. e senza eser- 
cizio non si può andar molto avanti, non si può 
imparar 1]! giure civile da' libri senza maestro. e 
senza lume, nulla ars sine interprete, el sine ali- 
qua exercitatione perom pole; s nen longe abie- 
ris, nen fus civile ex hbris cognosci potest, docto- 
rem, lumenque desiderat , Cic. scienza che s? im- 
para per via di regole, scientia , cujus est disci- 
plina, Cic. scientia disciplinabilis, ad Her. la gio- 
ventü romana impara facilmente i! male, pravi 
docilis romana juventus , Hor. imparare a spese 
sue, sufs periculis discere; a spese d' altri, alieno 
periculo discere : guastando s! jmpara, prov. vale 
che non si diventa maestro in un giorno, errando 
fur: imparare, per insegnare, V. 
IMPARATICCIO, malamente imparato, male per- 


cepius. 
IMPARATISSIMO, sup. Guice. sprovvedutissi- 
mo, imparatissimus. 
IMPARATO, add. da Imparere, percephus. 
IMPAREGGIABILE, V. imparagonabile. 
IMPARENTARSI, divenir parente, offinifafe 
jungi, affinitatem jungere , cognatione jungi , Cic. 
per farsi famillare, V. addimesticarsi. 
IMPARENTATO, add. affinitate conjunctus. 
JMPARI, non pari, impar. 
IMPARITA’, Segni, disuguaglianza, imparilitas. 
IMPAROLATO, che ha, o fa di molte parole, 
verbosus, E IuOT: loquax. ; 
IMPARTIBILE, che non si può dividere, indivi- 


us. " 
* IMPARTIRE , comunicare, far partecipe, So- 
der. Coltiv. 40, impertire , fmpertiri, communi- 


core. 
* IMPARZIALE, senza studio di parte , senza 
Dares. Salvin. Fier. Buon. , sine ullo partium 
studio. 
* IMPARZIALITÀ’, contrario di parzialità, nul- 
lum ian studium. 
i ASSIBILE, impatibilis, nulli obnorius cure, 
; 


dolori. 

IMPASSIBILITA’, impassibilitede, impassibili- 
tate, doloris omnis tmmuniltas. 

IMPASSIONARE , dare passione, molestia offi- 


cere. 

IMPASTAMENTO, Crusc. V.impastatura. 

IMPASTARE, intridere, o coprir con pasta, 
oblinere : per appiccare insieme con pasta , con- 
glutinare: per Jo distender dei colori, colorem in- 
ducere, Voc. del Dis. 

IMPÁSTATO, add. da impastare: bene o male 
impastato , si dice di chi ha robusta, o debol 
complessione, bene, o male habitus, V. comples- 


sione. 

IMPASTATURA , Voc. del Dis. il distender dei 
colori, coloris inductio. 

IMPASTICCIARE , Menz. Sat. 7, una maniera 
di accomodar là carne. 

* IMPASTO, Voc. del Dis. V. impastatura. 

IMPASTOCCHIARE, trattener con pastocchie , 
verba dare, verbis detinere. 

IMPASTOJARE, metter le ex HE pedica coer- 
cere, vincire: per similit. legare, V. 
IMPASTOJA O, add. da impastojare , pedica 


IMPASTURA , quella parte del piè del cavallo 
dove gli legano ]e pastoje. 
IMPATIBILE , Segni, impassibile, impatibilis. 
IMPATRIARE , tornar nella patria , în patriam 
redire, patriom repetere. 
IMPATTARE, pattare, (quare. 
IMPAURANTE, che fa paura , terrens , perter- 
refaciens. i 
MPAURARE, ed impavrire, in signif. att. far 
paura, ferrere , perterrefacere , deterrere , perter- 
rere, absterrere , timorem injicere , incutere, in- 
ferre , Cic. nel signif. neut. e neut. pass. aver 
PAMPAURATÓ ed impaurito, add. [perterref. 
, ed impaurito, add. [perterrefa- 
fus territus 


ctus, terri n : 
IMPAZIENTARE, V. impazientire. 
e ME e sup. impazientissimo , impa- 


iens. 
‘ IMPAZIENTEMENTE, ed impazientissimamen- 
te, impatienter, intoleranter , iniquo animo, 
moleste, ST 
IMPAZIENTIRE, neut. pass. perder la pazienza, 
molestia, tedio affici. 
IMPAZIENZA, ed impazienzia, émpatientia. 
IMPAZZAMENTO, l'impazzare , delirium , in- 


sania. 
IMPAZZARE , divenir pazzo, insanire, furere : | tabu 


per essere ardentemente innamorato, deperire, 
dite amare. 


P'INPAZZATO, ed impazzito, add. insanus. 


IMPAZZIRE, V. impazzare. 
IMPECCABILE, che non può peccare , qui pec- 


iscere, ediscere: per imparar a me- {care non potest 


p . 
IMPECIARE , impiastrare di pece, picare, pice 
e, illinere par turare, obturare. DES 


Trans. 


IM 


IMPECIATO, add. da impeclare, picatus. 

IMPFCIATURA, Caro, pics inductio. 

* IMPECORIRE, divenir come pecora, Muss. 
red.. 3, 35, pecudem  fierí: per divenire stolto, 
insanire. E 

IMPEDALARE. far pedale, ín fustem adolescere. 

* IMPEDANTIRE, divenir pedante, prender l'af- 
fettazione pedantesca, Lasc. rim. 2, grammatista- 
sum ineptios sectari. : 


impedimenta. a 

MPEDIRE, contrariare, opporsi, impedire, pre- 
pedire, detinere, distinere, alicui esse tmpedimento, 
Cic. impedire un matrimonio, obsfare ne nupti@ 
fiant, Ter. niono impedirà che ja cosa non si fac- 
cia, nemo se interponet. quominus res fiat, Plaut. 
per imbrogliare, vincolare, V. 
. IMPEDITIVO, atto ad impedire, che impedisce, 
impediens. à 

MPEDITO, add. e sup. impeditissimo , impedi- 
(us: per occupato, distenivs: si dice anche di chi 

r infermità resta in alcun membro offeso, ed 
nabilitato. impeditus. 

IMPEDITORE, che impedisce, émpediens. 

JMPEGNARBE, dar in pegno, oppignorare, dare 
pignori: impegnar Ja fede, impegnar Ja parola, o 
quiete vna parola, V. promettere, dar parola. 

IMPE 
fari. negotiis implicari. 

IMPEGNATO, add. da impegnare, oppignoratus, 
pn datus. : 

MPEGNO, pegno, promissione, onus susceptum, 
obligatio, fides. sponsio. 

IMPEGOLARE, impiastrar con pegola , picare, 
pice obtinere, impicare, V. impeciare. 

IMPEGOLATO, add. da impegolare, picatus. 

IMPELAGARE, intrigare, imbrogliare, implicare, 


SPETT, 
MPELAGATO, add. da impelagare, implicatua, 
impedilvs. 

MPELARE, metter peli, pilos emittere: impe- 
larsi Ja vesta o altro, quando vi s'attaccano su 
de’ peli, pilis repleri. 

* IMPELI ENTE, che dà impulso, Tagl. lett. 
forza impellente, impellens. i 

IMPET ] EPE, V. Y.. spignere, impellere. 

IMPELLICCIARE, metter Ja pelliccia. anche nel 
signif. neut. di pelliceam vestem induere. 

IMPELLICCIATO, add. da impellicciare, pellicea 
veste indutus. . 

IMPENDENTE, duhbig, sospeso, dubius, anceps, 
ambiguus. 

IMPENDERE, V. impiccare. 
IMPENDUTO. add. impiceato, suspensus. 
IMPENETRABILE, e sup. impenetrabilissimo, 


ug i : : 

MPENETRARIT.ITA', de! ep ini T. Fil. 

IMPENITENTE. imponsiens, Auctor. am. 
i a in malo. 

MPENITENZA, animus obfirmatus in malo, im- 
pomnitentía, T. Teol. | 

IMPENNACCHIATO , ornato di pennacchi, -eri- 
stis ornatus. 

* IMPENNAMENTO, lo impennarsi, pinnarum 
inductio: per lo epander delle penne al volo, Ru- 
scell. disc. 3, alorum erplicatio ad volatum. 

IMPENNARE, far pennuto, pennas dore: per 
iscrivere o descrivere, scribere, describere: per 
condannare, V. e 

IMPENNARSI, divenir pennnto, pennas emittere: 
dicesi del reggersi i cavalli in tutto su' piè di dietro. 
levando all’ aria le zampe dinanzi, anterioribus 
pedibus attolli. 

IMPENNATA, sust. 
gnere la penna una flata. 

JMPENNATO. Cron. Vell. 440, impegnato, ac- 
cordato. convenuto, V. i 

IMPENNATO, che ha penne, pennatus : per or- 
nato di penne, cioè pennacchi, cristis ornatus. 

IMPENNATURA, condannagione in danari o al- 


o. multa. 

IMPENNELLARE, adoperare i! pennello, dare 
delle pennellate, penicillo uti, penicillum adhibe- 
re: figur. per colpire, V. i 
.IMPENSATAMENTE, senza pensarvi, nec opi- 
nato, inopinate, inopinato , ez. in 


quanto si scrive con inti- 


tr 


ona fo, preter 
onem, inconsulto, inconsiderate. 


"nt 
TMPENSATO, non pensato, add. nec opinatus. 
Mei cde ai LA gd | 
IMPENSIERITO SORTAPpreso da’ pensieri, cogi- 
Us 


IMPEPARE. asperger di í 
) , asperger di pepe, pipere aspergere. 
IMPEPATO add. da impepare, pipere sus. 
IMPERADORE, émperator : far conto che passi 
l' imperadore, dicesi del non applicar a checches- 
sia, nihil curare. 
IMPERADRICE, (mperatrio. ] 
* IMPERANTE, che impera, S. Ag. C. D., impe- 


GNARSI, in se recipere ‘impegnarsi in af- . 


IM 


IMPERARE, dominare, íiniperare. 
IMPERATIVAMENTE. Crvsc. V. imperiosamente. 
IMPERATIVO, atto a imperare, che cumanda, 


imperans, imperíosus : p aggiunto del secondo | fu 


modo delle conjugazioni, imperafivus. 
IMPERATO. sust. imperio, imperium. 
IMPERATORE. V. imperadore. 
IMPERATORIO, imperiale, Caro, émpe:atorius. 
IMPERATRICE. V. imperadrice. 
IMPERCETTIBILE , e sup. impercettihilissimo , 

che non si può comprendere, íncomprehensibilis, 


RE 

MPERCETTIBILITA', astratto d' impercettibile. 
IMPERCHE, perché, quia, nam: coll’articolo di- 
venta sust. e vale cagione, caussa: onde far lo im- 
perché. dare occasione, mottvo, ansam dare, Ter. 

IMPERCIO’, perciò, pero, ideo, fdcirco. 

IMPERCIOCCHF. nam, enim, etenim. 

* IMPERDONABILE, che non merita perdono, 
Morell. Gentil. indignus venia. 

iMPERFETTAMENTE, tmperfecle, non perfecte, 
non absolute. 

IMPERFETTO, add. e sup. imperfettissimo, im- 
perfectus, non absolutus, mancus. 

IMPERFETTO, sust. V. imperfezione. — 

IMPERFEZIONCELLA , dim. d’imperfezione, le- 
ris defectus. 

! IMPERFEZIONE, defecius, vitium. 

IMPERIALE, e sup. imperialissimo, d' imperio, 
o d' imperadore. imperatorius, iniperialis, Aur. 
Vit. per cosa maggiore, o che sovrasta alle altre, 
prastans, egregius : per imperadore, imperalor. 

IMPERIALMENTE, da imperadore, imperatorie, 
Trebel. Poll. imperialiter, Cod. = 

IMPERIANTE, che impera, imperans, iniperiosus. 

IMPERIARE, V. imperare. 

IMPERIATO, sust. V. imperio. 

IMPERICOLOSIRE, pericolare, metter in peri- 
colo, correr pericolo, periclitari. 

IMPERICOLOSITO. add. da impericolosire. 

IMPERIERA, V. imperadrice. 

IMPERIERE, V. imperadore. 

IMPERIO ed impero, dominio, e stato dell’ im- 
peradore, imperium: per dominio e signoria, tim- 
perium. potestas. — s 

IMPERIOSAMENTE, con imperiosità, superbe, 


ENT EH ona ale imiperiabiliter. 
MPERIOSITA', imperiositade, imperiositate, al- | tem redder 


terezza, superbia, superbia, fastus. 
IMPERIOSO , che si vale troppo della superio- 
rità, E superbe imperans. 
IMPERITAMENTE, imperite, inscite. 
IMPERITISSIMO, sup. Benv. Cell. Ojef. 147, im- 
peritissimus. 
IMPERITO, add. tmperilus, indoctus, rudis, igna- 


rus. 
IMPERIZIA. imperitia, inscitia. 
IMPERLAQUALCOSA, avv. perloché, quapropter, 
amobrem. quocirca. 
IMPERLARE, adornar con perle, margaritis or- 
nare: per metaf. abbellire, ornare, erotnare. 
* IMPERMEABILE, che non si juò enetrafe, 
March. Land. diss., non permeabilis, mpenelra- 


bilis. 

IMPERMISTO. Segni, non misto, impermixius. 

IMPERMUTARBILE, che non si muta, immutabi- 
Ns, cons'ans, firmus. 

IMPERMUTABILITA’, impermutabilitade, Li 
mutabilitate. immuftabiliftas, firmifas, constantia. 


IMPERNARE, porre sul perno, librarc. 
IMPERNATO, | ao. da impernare, libratus. 


IMPERO, V. imperio. 

IMPERO’, percio, però, tdeo, idcirco. 

IMPEROCCHE, nam, enim, etenim. 

IMPERSCRUTARILE, che non si puo intendere. 
né ricercare. incomprehersibilis, impe ceptus, in- 
vesligabilis, Lact. 

. MPERSEVERANZA, contrario di perseveranza. 
inconstantia. 

IMPERSEVERARE , contrario di perseverare, 
non severare. 

IMPERSONALE, impersonalis, T. Gram. 

* IMPERSONALMENTE, in caso impersonale, 
senza nominar Ja persona, Gram. Cortic., tmper- 
sonaliter. 

IMPERSONATO, grosso, complesso, crassus, 


eR 
IMPERSUASIBILE, non persuadevole, minime 

"mui sibilis. : 

IMPERTANTO , non pertanto, nondimeno, fa- 
men. atlamen. nihilominus. 

IMPERTINENTE, che non conviene, incongruens, 
UA , absurdus, ineptua, alienus: per inso- 

ente, V. 
IMPERTINENTEMENTE , inconvenientemente , 
absurde. indecenter, indecore. 

IMPERTINENZA , detto, o fatto fuor di quello 
che appartiene al luogo, al tempo, b alle persone, 
endecentia, inepti. orum. 

IMPERTURRABILE, imperturbatus. | 
ip HIURBABIETTAS , frmitas , constentía a- 


IMPERTURBATO. Castigl. imperturbatus.. 


perversare, furor, bacchatto. 


IMPERVERSAMENTO, fato Let. Vol. 4, l' im- 


bacchàns. 


incrudelito, infuriato, V. 


appensus. 


i PS 
MPETIGINOSO, ed impetigginoso, che patisce 
d’ impetigine, impetigine laborans , impetigine 
offectus. 
lentia, furor: entrar con impeto, irruere, irrum- 


pere. 
* IMPETRABILE, che puó impetrarsi, ottenersi, 
impetrabilis, Liv. 


impetralio. 
exorans, impetrans. 


im pel vare, eaorare, voli compotem fieri, oblinere. 


impetrare, o ad esser impetrato, exorabilis. 


lapidcus : da pee 
, 


deus. 
IMPETRITO , diritto colla persona, intirizzato, 
erecius, erecto c 


gno impelu, violenter, vehementer, magna vi. 
V. impeto. 


vehemens, furens. 


IM 
IMPERVERSANTE, che imperversa, furens, de- 
IMPERVERSARE, dibattersi a guisa di spiritato, 
rere. debacchari. A 
IMPERVERSATO, | furioso, furiosus: per inde- 
IMPERVERSITO, | moniato, V. per inasprito, 


IMPERVERTIRE, Segn. depravarí, corrumpi. 
IMPESO, add. da impendere, appeso, pendenti. 


MPESTARE, V. appestare. 
IMPETIGINE, ed impetiggine, (V. L. volatica, 


IMPETO, furia, forza , violenza, impetus, vio- 


MPETRAGIONE , impetramento, l’impetrare, 
MPETRANTE, Fr. Giord. p. 44, che impetra, 
IMPETRARE, ottenere quel che si domanda, 


MPETRARE, da pietra, V. impietrare. 
IMPETRATIVO, che può impetrare, abile ad 


IMPETRATO, da impetrare , per impietrire , 


, Per ottenere, impelratus. 


SERFINNOM che impetra, impetralor, Cod. 


heod. 
IMPETRAZIONE, i’ impetrare, inipetratio. 
IMPETRICATO , duro a guisa di pietra, lapi- 


orpore. 

IMPETUOSAMENTE, impetuosissimamente, ma- 
IMPETUOSITA' , impetuositade, impetuositate, 
IMPETUOSO, e sup. impetuosissimo, violentus, 


verada. 
egni, mi- 


IMPEVERATO, Cavalc. condito con 
IMPIACEVOLIRE, render piacevole, 


T e. 

IMPIAGARE, V. piagare. 

IMPIAGATO, V. piagato. 

IMPIAGA TURA, l'impiagare, e il luogo impia- 
gato, rulneratio. 

IMPIALLACCIARE , coprire i lavori di legna- 


me più dozzinale con asse gentile e nobile, se-{1 
gata sottilmente, laminas ligneas super tnducere. 


IMPIALLACCIATURA , asse gentile segata sot- 
tilmente per coprire lavori di legname piu dozzi- 
nale, lomina lignea. 

IMPIANELLARE , metter ]e pianelle nel tetto, 
laterculis oblongis fecta sternere. 

IMPIANTARE, ncut. pass. collocarsi, sistere, se 


sistere. 

IMPIASTRACCIO, pegg. d' impiastro , magnum 
emplastrum. 

IMPIASTRAGIONE , T. 4d' agric., ed è modo 
d’innestare ad occhio, emplastratio, inoculutio. 

IMPIASTRAMENTO, l'impiastrare, sllifus, us. 

IMPIASTRAHE, porre impiastro, illineve: per 
T. d' agric., «d é modo d’innestare, emplastrare: 
per metter d'accordo, rappattumare, conciliare. 
IMPIASTRATO. add. da impioastrare, illitus: per 

Mattumato, conciliatus. 

. IMPIASTRATORE , Benv. Coll. Oref. 110, che 
impiastra. 

IMPIASTRAZIONE, l'impinstrare, illifus, us. 

" IMPIASTRICCIARE , intridere , impiastrare, il- 
inere. 
- IMPIASTRICCIATO, impiastriccicato, illitus. 

IMPIASTRO , V. empiastro: per convenzione, 
ratto, V. far l'impiastro, dicesi di condurre a 

ne qualche trattato inconsideratamente, temere, 
incon: ulto absolvere, cd finem perducere. 

IMPIATOSO, senza pietà, empio, impius, ferus, 
c1 udelis. 

IMPIATTARE. V. appiattare. - 

IMPICCAGIONE. lo impiccare, suspendium. 
ni IMEICCAMENTO: V. impiccagione, Ammir. 

isc. 3. 

IMPICCARE, suspendere, animom interclullese , 
laqueo vitam eripere, Quint. tu sarai impiccato, 
iu jam pendebis, Ter. tbis in crucem , Petr. egli 
fu impiccato, suspensus. fuit, suspendio. vitam fi- 
nivit. panas persolvit cruce, Cic. Phadr. 
IMPICCARSI, suspendere se, laqueo sibi vitam 
eripere, Quint. impíccossi ad un fico, suspendit 
se de ficu , Cic. or per tua cagione altro non mi 
rimane che andarmi ad impiccare, tua opera ad 
restim mihi res rediit planissime , Ter. valti ad 
impiccare, alii in malam crucem, in malom rem, 
abi dierecte , Ter. Plaut. per fer impiccare , ad 
suspendium donare. 

IMPICCATELLO, dim. d'impiccato, detto altrui 

r ingiuria, furcifer. 

IMPICCAT 


ra 


c(us, Plau 


docchi, pediculos gi 


ponere in re aliqua, ad aliquid , in aliqui. 
ram conferre, impendere, Plin. operam alicui rei 
impertire, Cic. impiego il restante della state a 
ricevere, ecc, reliquum aestatis insumpsit excipien- 
dis, etc. Liv. perder la fatica impiegata, perdere 
operam, ludere, abuli opera , Cic. ! 
il tem 
perdere, abuti otio, Cic. cominciò ad esser impie- 
gato nelle cause principali, ad majores caussas 
adhiberi coptus est. Cic. per occupare ed indiriz- 
zare alcuno in alcuna cosa, adhibere, manus injun- 
gere, occupare: impiegare uno a scrivere, occu- 


ardelio. 


, add. da impiccare, suspenéus: per, 
ribaldo, d ino d'esser impiccato. fur fer, digve- | 
, suspendio dignis , damnatus , Pei. ! 
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ognuno ha il suo impiccato all'uscio, ognuno ha 
qualche difetto, nemo sine crimine, quisque suos 
patitur manes, Virg. stare impiccato, vale stare a 
bada, longas trahere moras. 


IMPICCATOJO, d'età d'esser rmpiccato, suspendio 


maturus. 


IMPICCATURA, V. impiccagione. 
IMPICCATUZZÓ, V. impiccatello. 
IMPICCIARE, V. imbrogiiare. 

* IMPICCIARSI, Fior. di Virt. 35, intromettersi, 


impacciarsi negli affari altrui, se interponere ín 
alienis negotiis. 


IMPICCIATO, V. imbrogliato. 
IMPICCIO, impaccio, molestia, cura, impedimen- 


tum. 
IMPICCOLIRE, divenir piccolo, decrescere, àm- 
min. ' 


IMPIDOCCHIRE, o impidocchiare, generar pk 
gnere. 
IMPIDOCCHITO, add. da impidocchire, pediculis 


obsifus. 


am 
ope- 


IMPIEGARE, porre, collocare, laborem, o 


iegar male 


po, male collocare horas suas, Mart. tempus 


are aliquem in scriptura, Cic. non t'impiegare 
n altro affare, ne te ad aliud occupes negotium , 


Plaut. impiegar tutte le sue forze, tires omnes 
advocare. Sen. 


IMPIEGO, carica, munus , officium , occupatio : 


esser occupato in un Hao munere aliquo fungi, 
obire aliquod munus, disti 

munus aliquod. sustinere, Cic. esser senza impiego, 
ab omni officio el munere vacare, Cic. 


neri occupatione aliqua, 


IMPIERE, V. empire per adempire, V... 
IMPIETA', impietade, impietate, V. empiezza. 
* IMPIETOSIRE, v. att. muovere a pieta, mise- 


rationem commovere, Cic. impietosire, n. p., mo- 
versi a pietà, Filic. rim. misereri , miseratione 


overi, miserescere. 3 I 
IMPIETRARE, ed impictrire, neutr. divenir pie- 


tra, lapidescere: att. far divenir pietra, in lapi- 
dem obdurare, convertere. 


IMPIETRATO, ed impietfito, add. lapideus , in 
apidem comversus, versus, duratus. 

MPIEZZA, V. empiezza. "e 

IMPIGLIARE , arrestare intrigando , in signif. 


att. neut. e neut, pass. impedire, intricare. per 
impacciarsi, e 
pigliare, appigliare, arripere, prehendere, radices 
agere, comprehendere. à 


rendersi briga, se immiscere: per 


IMPIGLIATO, add. da inipigliare. impeditus, in- 
tricatus : per metaf. radicato, comprehensus. 

IMPIGLIATORE. che impiglia. qui impedit, £n- 
fricat: per impicciatore, imbroglione, affannone, 


IMPIGLIO , impaccio, intrigo, molestia, cura, 


(rice. an 
IMPIGNERE, ed impipgere, V. spignere : In si- 


gnif. neut. pass. se impellere: per opporsi, obstare, 


adversari. 


" IMPIGRIRE. neut. e nent. pass. divenir pigro , 
star ozioso. pigrescere, desidie se dedere, Cic. de- 
sidem fieri, otio languescere. . 
IMPIGRITO, add: da impigrire, pigrescens, otio 
lanquescens, diffiiens. T 
IMPIGRO, Remb. non pigro, impiger. 
IMPILLACCHERARE, empiere di pillacchere, di 
fango. lufo aspergere. : 
IMPINGERE, V. impignere. 
* IMPINGUAMENTO. lo impinguare , ingrassa- 
mento, De Luc. Dott. Volg. 4, saginat. 
INPINGUAPE. V. ingrassare. 
IMPINGUATIVO, Red. che impingua, saginans. 
* IMPINGUAZIONE, V. impinguamento. 
IMPINTO. spinto, impulsus. 
IMPINZARF. riempire a soprabbondanza, supra 
modum implere. . 
IMPINZARSI, supra modum se implere. 
IMPIO. V. L. empio. V. 
INPIOMBARE. fermar col piombo, plumbare, 
lumbo canqlultinare. 
IMPIOMRATO. add. applumbatus, Ulp. 
* IMPIOMBATURA. saldatura con piombo, plum- 
balura, 
IMPIRE. Vit. SS. Padr. ‘empire, V. 
IMPIREO, * impirio, V. empirco. 
IMPIUMARSI. Menz. 3, 420, metter le penne, 
coprirsi di penne, V. impennarsi. 
MPIUTO. Caro, empiuto, impletus.. 
IMPLACABH.E, che non si placa, inexorabilis. 
implocabilis. 
* IMPLACARILITA'. astrattod'implacabile, den. 
Nis. 4. screritgs inerorabilis, duríties im bilis. 
IMPLACARILMENTE, implacabiliter. — . 
.IMPLICARE, intrigare, avviluppare: per impac- 
ciare, cd occupare, V. imbarazzare ; implicar con- 
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traddizioni, dir cose contraddittorie, pugnantia, 


quc inter 


se pugnone T 
, IMPLICATO; add. da implicare, imiplicatus, im- 


P inrolütus, | 
MPLICATORE, qui implicat. 


IMPLICAZIONE, avviluppamento, implicatio. 


IMPLICITAMENTE, non a dirittura, ma per al- 


tra maniera, implicite. 


IMPLICITO, V. L che non è espresso, ma ch: 
si comprende per necessita, inchiuso, implicilus, 


ih serlus. . ; 


IMPLORARE, implorare; exposcere, flagitare. 


elere. 


quasi plorando, Uden. Nis. 4, fmpioratio. . 

IMPOETARSI, 
fieri. : 
[MPOGGIARE, salire a poggi, ascendere. 


IMPOLARSI, esser, o fermarsi tra’ poli, ‘in polis 


esse. 


* IMPOLITICO, add. contrario alia politica, Dav. 


contrarius politicce, vel civilitati. 
* IMPOLITO, V. impulito. 


IMPOLMONATO, si dice d' uomo che ha il eu- 
lor della sua carne che tende al giallo per infc- 


zion di polmoni, pallidus. 


'" IMPOLPARSI, prender polpa ' jmpinguarc , 


Bart. Ricr: pinguescere, crassescere, Plaut. 


IMPOLTRONIRE, far divenir poltrone, socordic, 
desidia afficere, desidi@, socurdit dare, socordiam 
injicere: per divenir poltrone, in signif. neut., pi- 


yrescere. 


IMPOLTRONITO, add. da impoltronire , piger, 


ses. ' 
IMPOLVERARE, sparger- di polvere, pulcere 
ulvere collinere: per imbrattare «li 


aspergere , 
. polvere, pulvere conspurcare. 


IMPOLVERATO, add. pulverulentus, pultere 
ui effi l M 
MPOMATO, che ha pomi, pomis consitus, re- 


fertus. 


IMPOMICIARE , stropicciare con pomice, pulir 


colla pomice, Voc. del Dis. pumice erpolire. 


IMPOMICIATO, add. da impomiciare , stropíc- 


ciato con 


mice, pumicatus. 
IMPONIMENTO, 


ENTO, Crusc. V. imposizione. 


IMPONITORE, che impone, qui imponit: impo» 
nitore di legge, vale facitore di legge, o che ia 


comanda, legislator. 
IMPOPULARE; neut. 
populeis arboribus conseri. 
MPURCARE, far delle porche nella terra, lírare. 
* IMPORPORARE, tinger di porpora, Segaer. 


paneg. purpureo fucare colore, genas purpurissa- 


Ins habere , Plaut, per semplicemente colorire in 
rosso, purpureo colore suffundere, vel tingere. 
IMPORPORATO, coperto di porpora, purpura- 


us. 

IMPORRARE, ed imporrire, si dice del ribollirv, 
e mandar fuori gli alberi ed i legnami alcune 
piccole nascenze con muffa, simili ai porri che 
vengono nelle mani, e dicesi dei pannilini ancora 
quando si guastano per l’ umido che vi sia rima- 
sto dentro, marcescere. 

IMPORRATO, add. da imporrare, nrucidus. 

IMPORRE, comandare, commettere, mandare; 
jubere: per mettere imposizioni, aggravj, vectiga- 
lia, 0 indictiones imponere, imperare, indicere, 
Cic. Plaut. Liv. per ordinare, ed avviare a far 
checchessia , exordiri, aggredi: per porre sempli- 
cemente, locare, ponere, imponere: per apportare, 
eagionare , V. parlandosi di vespero, o altra ora 
canonica, è il dar principio a cantare, cantum in- 
ripere, praire, preecinere: imporla troppo alta, ma- 
niera A iz . Si dice cominciare a tener vita 
più splendida e piu: magnifica, ehe .le sue facolta 
nun ricercano, majores pennas nido extendere, 
Hor. impor carne, ed imporre semplicemente, di- 
cesi per ingrassare, pinguescere: per attribuire, 
(ribuere: per assegnare, prescrivere, V. 

IMPORTABILE, V. incomportabile. 

IMPORTANTE, e sup. importantissimo ,. che 
importa, magnus, serius, gravis, qui est magii 
momenti, magni ponderis, Cic. 

IMPORTANZA , ed importanzia, l'importare . 
re alicujus magnitudo, gravitas, momenlum, pon- 
dus: quello e d'una grandissima jimportanz3 , 
illiul est maximi ponderis, ac momenti. Cic. 


IMPORTARE, dinotare, significare, V. per a-|g 


scendere a qualche somma, 0 valuta, valere: la 
spesa puo importare cento scudi, centum. nummi 
abeunt dumta:cat in sumptus, Cic. col terzo caso 
dopo di se, per essere. d interesse e. di cura, o 
attenere, come, questo importa a me, mea inte- 
rest, vefert: pare. che questo importi pii a loro, 
che a lui, hoc illorum magis , quam sua relulissc 
videtur, Sall. che importa a me sapere che si 
facciano i Persiani? quid ad me, o rem mean 
referti, Perse quid rerwun. gerant? Plaut. impor- 
ta molto a mio figlio Cicerone, o piuttosto a 


me, e a noi due, ch'io lo sorprenda, quando|p 


egli studia, magni interest Ciceronis, vel mea po- 
lits , vel ulriusque, me intervenire disanti , "Cic. 
importar molto, o poco, per esser di ‘molto, o 
poco momento, magni, vl parvi momenti, o pan- 
deris esse: per contrario di esportare, introdur- 


* IMPLORAZIONE, preghiera, o SUL DIcs fatta 


divenir poeta, poetam, vatem 


p. empiersi | di pioppi, Car. | 


ÍM 


re derrate dall' estero nel paese, 
vehere. . 


c inveclio; . 


lune, moleste. 
IMPORTUNANZA, V. importunitaà. | ' 


pane, ecibus fatigare. 
IMPORTUNATAMENTE, V. importunamente. 


nis ge fatigatus. 
IMPORTUNEZZA, molestia. 
IMPORTUNITA’ 


(unitas. 


gravem, et molestum esse alicui, Cic. 
IMPOSITORE, che impone, itiponeis. 


per porre semplicemente, positio. 
IMPOSSESSARSI, V. impadronirsi: 
IMPOSSESSATO, add, da In RSS SAC 
IMPOSSEVOLE, ed impossivole, 


non possibilis, quod esse o fieri non potest: 
diftteilissimo, difficillimus. 
IMPOSSIBILITÀ” 


sibile redder 


ad eseguirsi. 
IMPOSSIVOLE, V. impossibile. 


pagamento scotto, V. 
chiudere uscio,-o finestra, postes. 


o d'avere, acceptum , aut expen 


imponere, injungere. 
MPOSTATO, add. da impostare; imposítus. 
* IMPOSTATURA, l' impostare, impositio. 
IMPOSTEMIRE, far postema , in 

scere. 


wg 


stlus., 
IMPOSTURA, V. calunnia. 


altrui, Pasc. risp. al nov. fior. sycophantari , 
Plaut. 

IMPOTENTE, c sup. im 
debilis, impos, viribus destitutus , énfirmus, imbe- 
cillus: per non abile alla generazione, ad genera- 


tionem invalidus, Liv. 


IMPOTENZA, ed impotenzia, impotentia, infir- 


milas, imbecillitas. "T 
* IMPOVERIMENTO, riducimento a povertà, 
Casin. prep. 4, 5, ad. egestatem rediclio. 


IMPOVERIRE, divenir povero, pauperem fieri, 


in egestalem, inopiam, paupertatem wicidere: in 
signif. att. far povero, pauperare, depauperare, 
pauperem facere. 
IMPOVERITO, add. da impoverire, pauper, ad 
inopiam, ad T E redactus. 
IMPRATIC BILE, parlandosi d' uomo, difficilis, 
morosus ; di co-a inanimata, quod ferri nequit, 
quod adhiberi nequit. 
IMPRATICHITO, pratico, versatus. 3 
IMPRECARE, V. L. desiderar male, V. male- 


dire. Po | 
IMPRECATIVO, che impreca, che dinota im- 

precazione , maledicens , execrans, maledicta, exe- 

craliones continens. 
IMPRECAZIONE , maledizione, imprecatio.. 
IMPREGIONARE, V. imprigionare: per ristrin- 

gere. V. 

" IMPREGIONATO, V. imprigionato. 
IMPREGNAMENTO , l’ impregnare , preegnatio , 


raviditas, ; . . 
IMPREGNARE, V. ingravidare: in sen. neut. 
vale concepire, gravidam fieri. 

IMPREGNATO, add. da impregnare, gravida- 


fus, 
IMPREGNATUBA , l' impregnare, graviditas. 
*" [MPREMEDITATO, Segner. Incred. impen- 


to, V. 

* IMPHEMIATO. non guiderdonato , Battagl. 

ann. 4669. non donatus, Virg. suo premio frau- 

datus, tllo af]relus praanio. 
AMPRENDENTE, che impara, diicens , perci- 


iens. ; 
IMPRENDERE, apprendere , percipere , discere: 
per pigliar ad operare, mettersi all'impresa, 
aggredi, se accingere: per cominciare, V. per 
imprendere briga, eutrare in questione, ricas com- 
mittere, Liv. 


SA 


importare , in- |. 


.." IMPORTAZIONE, contrario di esportazione, lo 
IEORELO derrate nel paese dall’ estero, introdu- 


IMPORTEVOLE, incomportabile, durus , asper. 
IMPORTUNAMENTE, con impertutiità, impor- 
IMPORTUNARE, domandar con importunità, 
IMPORTUNATO, ad. da importunàre, importu- |. 
. importunitade , importunita- 
te, fastidiosa pertinacia nel domandare, impor- 
IMPORTUNO, e sup. importunissimo, che impor- 


tuna, molesto, nojoso, importunus, motestus, odio- 
$us: esser importuno , molestunri ,' odiosum esse, 


IMPOSIZIONE, gravezza, dazio, balzello , indi- 
clio, vectigal : per l’ auo del por sopra, impositio : 


impos- 
IMPOSSIBILE, e sup. impossibilissimo, | sibilis, 
per 


impossibilitade , impossibili- 
UL i quod fieri nullo modo potest, impossibilitas, 


pul. 

IMPOSSIBILITARE, render impossibile, impos- 
e. 

IMPOSSIBILMENTE, Segni, in modo impossibile 


IMPOSTA, ‘imposizione, indiclio, vectigal: per 
IMPOSTA (coll? o largo), legname che serve a 
IMPOSTARE, metter a libro una partita di dare, 


t nsum sias in 
codicem: é anco T. d'archit. e si dice del posare 
o appoggiare sopra alcuna cosa gliarthi o volte, 


vomitam cre- 
IMPOSTO, add. da imporre, infunctus, impo- 
IMPOSTORE, ingannatore, deceptur, sycophunta. 
* IMPOSTURARE, far l' impostore, ingannare 


tentissimo, impotens, | cerem trudit. 


+ a£ anu 


IMPRENDIMENTO , il mettersi ali^ impresa, su: 


Go E 1 : C i 
"IMPRENDITORE ; che imprende, susceptor. 

IMPRENSIONE , V. impressione. 

IMPRENTA, immagine, impronta, N. id 
, IMPRENTARE, eftlgiare, imprimere, imprimere: 
in signif. neut. pass. vale pigliar forma, formam 
suscipere. : 0 JA 

IMPRESA, quel che l’uomo piglia a fare, nt, 
facinus: per unione d'un. corpo figurato ,.e d’ gn 
motto, per significare qualche concetto, insigne, 
emblema, .. - | TN bay 0! 

* IMPRESCRITTIBILE ,. De Luc. ‘Bott. |Volg. 
4,2,3, che non ammette prescrizione, T. leg. 
qui usucapi, non. potest. 5 0. s s 

IMPRESO, add. da inprendere, susceptus... - 

IMPRESSARE , Vit. SS..Padr: prassare, V.: 

[MPRESSIONABE,.: indurre in altrui; un’ opinio: 
ne, animum alicujus imbuere, persuadere, in ani: 
mum indecere, 

IMPRESSIONATO, add. 


bulus. - - jets 
IMPRESSIONE, l’effetto impresso : difender dalle 
impressioni dell’aria, efficere, ne aer agat: :figu- 
rat. per forma, 0 cosa immaginata, od opinione - 
impressa, impressio, forma, o animi persuasio: 
per la stampa, topue, forma : uomo di prima im- 
pressione, vale che piglia presto una opawone, 
e difticilmente la lascia, qui sibi facile aliquid in 
animum induat, veceptamque semel in animum 
inimem quam agerrime dimittit. ; 
. IMPRESSO, add. da imprimere, impressa, ;. 
IMPRESSORE, che imprime, Bemb. V. stampa- 


à 1 


j Vu: DNE 
da impressionare, im- 
e EUH LET 


tore. à , / t 
IMPRESTITO , Bem. impresto, Gasa,'V. pre- 
stito , prestare co' suoi derivati. : 
IMPRETARSE, Caro, divenir preto.. «. AE 
IMPRETENDENTE, che non pretende, nihil po- 
stulans, nihil sibi arrogans. SEL UTEM 
* IMPRETERIBILE, che non può terirsi, tra- 
lasciarsi, qui preeterngit& non potest; i. ii 
* IMPRETERIBILMEATE , Alg. sine pratermis- 
sione: per infallibilmente , procul dubio , certis- 
Sime. 1 ' r 
* IMPREZIOSIRE, diventar prezioso, Alg., pre- 
liosiorem fieri. — . "Ew 
IMPREZZABILE , senza prezzo, ánastimabélis. 
IMPRIGIONAMENTO , Grusc. , V. carcerazione. 
IMPRIGIONARE, metter in prigione, i» cnmoerem 
conjicere , dirae Hd detrudere in carcerem , o 
in carcere includere, Cic. Plaut. (n : custodiam 
condere, Tac. dare aliquem in vincula , in; austo- 
diam, includere aliquem in cuslodiam, (radere. cu- 
slodia’, in custodiam, Cic. lo fece imprigionare, in 
vincula , atque in tenebras abripi jussit , Cic. 
publica custodia attineri jussit, Tac. per metaf. 
ristringere, coarcéare. WEA 
IMPRIGIONATO, add. da imprigionare, tn care 
cerem trususe per metal. serrato, V, ( si» 
IMPRIGIONATORE, che imprigiona, qui in car- 
; A [ora 
IMPRIMA, ice sta : | primo , pri- 
IMPRIMAMENTE, primamente, |. mum. 
IMPRIMERE, imprimere animo, in angnas , o 
in animo: questa ingiuria gli restera lungamente 
impressa nella memoria, hac injuria diu infixa 
erit illius memorie, Li... 5.7 
IMPRIMIERAMENTE, V. imprima. — 
IMPRIMITURA, Voc. del Dis. , mestica, V. 
IMPROBABILE, improbabilis. +, 
IMPROBABILITA', res improbabilis. 
IMPROBITA', Cavalc. improbitas. TE 
* IMPROBO , contrario di probo, malvagio, Ta- 
gliazz. pros. 94, improbus... . 
IMPROCCIARE, V. impedita. : : |, 
IMPRODOTTO, Segn. ingeneratus , T. T... 
IMPROMESSA , impromessione, V.;promessa. 
IMPROMESSO, sust. cosa promessa, promissum . 
IMPROMETTERE, V. promettere. _ 
IMPRONTA , immagine impressa in qualunque 
cosa, imago, typus. v 
IMPRONTACCIO , molto importuno , valde tni- 
portumas. . — v drum ie. cud 
IMPRONTAMENTE,.V. importunamente,. — 
IMPRONTAMENTO , lo improntare , unpressio : 
rimportunità, V. — NE 
IMPHONTARE, V. imprimere : per chirdere, v 
prendere in prestito, feenori accipere: figurat. per 
ricevere, accipere: per accomodare, prestare, com- 
modare: per incalzare, dare addosso, instare, ur- 


ere. 1 cu 
a IMPRONTATO, add. . da improptare, tmpnessus. 
IMPRONTEZZA , improntitudine, V. importu- 


nita. . 

IMPRONTO, add., e sup. improntissimo, V. im- 
portuno : per coperto , tectus : lo impronto vinee 
l' avaro, prov. e si dice quando uuo per para iun- 
portunita ottiene alcuna cosa negata , L sal- 
tem propter importunitatem , preso dalla Scrit- 
tura. P. up aa 

IMPRONTO , sust. Segn. V. impronta, 

* IMPRONUNZIABILE, da non potersi pronun= 
ziare, Dard. Bemb. Plet. 294, qa pronuncuri, 
vel pro EAD ietont. & : 

v ROPENSARE, pensare, V. 7 o 
IMPROPERATO, schernito, contumelüs affectus. 


IMPROPERIO , ingiuria di parole, czprobratio, 
opprobrium, convicium. EM 
MPROPRIAMENTE, impropietà, impropio , V. 
me riamente, ccc. 
vol», Morell. Gentil. ins. haud. propitius, adversus. 
IMPROPORZIONALE. e sup. improporzionalis- 
simo, V. improporziunato. . 
IMPROPORZIONALMENTE , fuori di proporzio- 
ne, extra proportionem. . 
IMPROPORZIONATO , Senza proporzione , non 
atto, sproporzionato , inconceniens , ineptus , flis- 
sentaneus, inconcinnus. en 
IMPROPRIAMENTE, ed impropiam.nte, émpro- 


IM 


È IMPROPRIETA' improprium , improprietas. — 
IMPROPRIO, ed impropio , confrario di proprio, 


VARO. . . 
* IMPROSPERAMENTE, Dav. Guerr. civ. 8, 
infelicementeé , improspere, infeliciter. — ' 
' IMPROSPEHIRE, divenir prospero, secunda, 
prospera uli fortuna. —— — . 
IMPROSPERITO, add. da improsperire , secun- 
da, prospera fortuna utens. y. i 
* IMPROSPERO, Dav. Guerr. civ. 14 , infelice, 
improsper, infelix. d ud 
* IMPROVATIVO, che non prova, minime pro- 


bans. 

IMPROV AZIONE, improbalio.  - 
IMPROVEDENZA , ed improvidenza, contrario 

di previdenza, inconsi-lerantia, imprudentia. ' 
‘IMPROVEDUTAMENTE , Fr. Giord. pr. f1, im- 

provvedutamente, V. 

: IMPROVERARE, V. rimproverare. 
IMPROVIDAMENTE , ímprovide.' 

‘ IMPROVIDO, contrario 
IMPROVISO, avv. V. improvvisamente. 
IMPROVUSTARSI, Caro, divenir prevosto. 
IM°ROVVEDUTAMENTE, V. inavvertentemen- 

te: per alla sprovvista, V. ' d 
IMPROVVEDUTO, sprovveduto, improvviso, im- 

paratus, impr 5 
IMPROVVISAMENTE, V. all’ improvviso. l 
* IMPROVVISAMENTO , ed improvvisazione, il 

concionare , 0 far versi all'improvviso, ertempo- 

ralitas: per |la stessa poesia, o concione estem- 
poranea, Salvin. Cas. versus ex tempore fusi, aul 
oralio extemporalis. 


ralis pocta, ex tempore carmina fundens. 


IMPROVVISARE” cantar all'improvviso in ri-[: 


ma, ex tempore carmina fundere: per chiedere 
alcuna cusa con artifiziv senza mostrar di chie- 
derla, m. b. callide postulare. p i 

IMPROVVISATORE , Crusc. Voc., provvisatore, 
extemporalis poeta. di. d 

IMPROVVISO, add. improvisus, imparatus : per 
Da pe inopinalus: all’ improvviso, posto av- 
verb. uM 


provviso : cantare, fare, ecc. all’ improvviso, ca- 
nere, etc. ex tempore. 
IMPROVVISTAMENTE, V. improvvisamente. 
IMPROVVISTO, add. sprovveduto, ímparatus. 
IMPRUDENTE, e sup. 1mprudentissimo, npe 
dens, inconsiderans, inconsideratus, incnsultus, 


CODE . 
PRUDENTEMENTE, imprudentissimámente, 
imprudenter, inconsulto, inconsiderate, inconsulte, 


improvide. ' 
(MPRÜDENZA , ed imprudenzia , inavvertenza, |. 


ir dacia inconsiderantia. 
PRUNARE, serrare, e türar i passi con pru- 
ni, dumis obstruere: per metaf. pigliare provve- 
dimento, o riparo , providere, pros ene , obviam 
ire: trovar l'uscio imprunato; dicesi in prov. 
quando alcuno va per entrar in un luogó, e non 
gli riesce, elausa est janua. ' 
IMPRUOVA, avv, avvedutamente , consujto, de- 
dita opera. i s ) 
IMPUBE , ed impubere ,- fanciulli, che non so- 
no ancor giunti alla puberta, ed hanno meno di 
quattordici anni, e fanciulle di dodici, impubes. 
IMPUDENTE, e sup. impudentissimo, V. L. im- 
pudens, inverecundus. ren 
IMPUDENTEMENTE, impudenter, inverecunde. 
IMPUDENZA, V. sfacciataggine, ^ 
. IMPUDICAMENTE, senza pudicizia, non pudice, 
inhoneste, turpiter, obscame, impure. $ < 
- IMPUDICIZIA, disonestà, impudicitia. 
IMPUDICO , sporco nella lussuria, impudicus , 
impurus, inhonestus: giovine assai Impudico, ado- 
lescens omni libidine rus, Petr. 
IMPUGNAMENTO, V. impugnazione. 
IMPUGNARE, strignere col pugno , e propria- 
mente si dice di lancia, spada, ecc. stringere, di- 
stringere : per oppugnare, V. contrariare: impu- 
gnare il falcone, vale metterlo sul pugno, pugno 
imponere. | m 
PUGNATO , add. da impugnare, strictus , o 


0 gos 
di^ UGNATORE, che contraria, che impugna, ad- 


versarius, ar derit 

IMPUGNATURA, l'atto T IMDURDATO, e la parte]. 
ones s' impugna : impugnatura della spada, ca-|. 
P 8. : È A ^ | 


ugnatio, pu. 
P PULL 


PROPIZIÒ, contrario di propizio, disfavore- | P 


riam inultam, impunitamque dimitlere, Cic. 


provido, improvidus. |. 


alli, spurcitia. 


IMPROVVISANTE , che improvvisa, extempo- |: 


UE | 
IMPROVVISO, ed improvvisto, avv. V. all' im- |. 


IM. 
IMPUGNAZIONE, contrasto, combattimento, op- 
na, certamen. 

EZZA , contrario di pulitezza , incql- 
tezza, Algar. Nev. dial. impolitia, incullug, us: 
per inciviltà, rusticitas, rustici mores. 
IMPULITO, rozzo, impojfitus. 
* IMPULSIVO, atto a 
impellens, aptus ad impellendum. 

MPULSO, sust. incitamento, Ato, impulsus. 

IMPULSO, add. da impellere, Vit. sant' Aless. 
262, l'impulsa nave, impulsa navjs. 

IMPUNEMENTE, senza castigo, impune. 

* IMPUNIBILE, che non si puo punire, Salvin., 
Fier. Buon. qui puniri non polest, qui pena imul- 
tari nequit. 


IMPUNITA', impunitade, impunitate, impunilas: | 5 
‘pigliare l'impunita , vale manifestare al 
,complici d'aleua delitto, e cosi procurarsi lo scam- 


iudice i 


po dalla pena, reos detegere. 
IMPUNITAMENTE, V. impanemepte. 
IMPUNITO, senza pena, impuritus, inultus: non 
la passerà impunita, s'io vivo, haud wnultus feret, 
st vivo, Ter. lasciare un' ingiuria impunila , inju- 


* IMPUNIZIONE, niun castigo, impynjtà, imipu- 
nitas, Faust. Uraz. Cic. i 

IMPUNTARE, dar di punta in checchessia, pun- 
clim ferire: impuntare in qualcosa, vale ‘averci 
difficolta, difficultatibus dislinere, digicultatis ali- 
quid invenire, offendere, habere: per,posarsi, o fer- 
marsi su checchessia, murari, consistere: per 


iscordarsi, venir meno la rnemoria in aleyg reci- | 
tamento, oblivisci, memoriam 


ficere. 
IMPUNTATO, add. da impuntare. 
IMPUNT.RE, cucire checchessia cun punti fitti, 
assuere, consuere. 
MEUNTITS, add. da impuntire, assutus , con- 
sutus. 
IMPUNTURA, sorta particolar di cucito, sutura. 
IMPURAMENTE, impure, spurce, fede, sordide. 
IMPURITA', impuritade, impuritato , impuritas, 
«e:lilas, spurcities, immunditia : impurità de'me- 


IMPURO, e super. impurissimo, $mpurug, spur- 
cus eo sordidus, inumundus, contaminatus. 

IMPUTABILE, da imputare, quod imputari, ad- 
scribi, tribui polest. 
. IMPUTAMENTO, V. imputazione. 
IMPUTARE, incolpare, attribuire, imputare, in- 
simulare, adscribere, tribuere. 
IMPUTATO, add. da imputare, incolpato , insi- 
mulalus, accusatus. 

IMPUTATORE, accusatore, insimulator , Apul. 
accusator. mE 


talio, IT. accusatio. 

* IMPUTRIBILE, immarcescibile, incorruttibile, 
Cavalc. Espos. Simb. incorruplus , corruptionis 
ezpers, qui La nequit. | 2 

IMPUTRIDIRE, divenir putrido, putrescere, pu- 
trefieri, Pallad. : 

‘IMPUTRIDITO, add. da imputridire, putrefactus, 


Ovid. 

‘ IMPUTTANIRE, innamorarsi grandemente di 

puttana, scortari: per metal. guastarsi , corrom- 
Psi, corrumpi. và 
IMPUTTANITO , add. da imputtanire, corru- 


tus. . 

P IMPUZZARE, divenir puzzolente, felere , pule- 
re, DUST PM 

IMPUZZATO, add. da impuzzare,feetidus, putidus. 
‘ IMPUZZOLIRE, V. impuzzare. 

IMPUZZOLITO, V. impuzzato. 

IN, prep. che talora significa dentro, met- 
tersi la medicina in corpo, ín: talora significa 
SDA, mettersi la corona in capo, in, super: tal- 
volta s' usa per contra, vide In sé rivolte le spa- 
de, fn, contra: talvolta s'usa per verso , in me 
movendo de'begli occhi i rai, in, erga, versus: si 
adopra pure in senso di per, niuna cosa in sua 
scusa’ volea udire , pro: quando precede le lette- 
re l, m, v, nella composizione delle parole, allo- 
ra la n si converte nelle medesime, come in que- 


coppiasi cogli articoli, mutasi in ne', sel, nello, 
negli, nelle, ecc. . ' 

N ABBANDONO, posto avverb. s' accompagna 
‘ccomunemenite co'verbi lasciare, mettere, e Simili, 
deserere, derelinquere, missum facere. 

* IN ABBONDANZA, post. avv. profusamente, 
in gran-copla, large, abundanter. 

;: INABILE, inhabilis, minime aptus, ineptus. 
INABILITA', inabilitade, inabilitaté, nuila habi- 


litas. 

INABILITARE , si usa arche neutr. pass. ren- 
dere inabile, inhabilem reddere. 

* INABISSAMENTO, lo inabissarsi, Magal. lett., 
rufna, voraqo. : 


INABISSARE , Sannaz. cacciar nell'abisso : per | nítas 


profondare, V. 

INABISSATO, profondo, profundus. 
EARLE, non abitabile, inhabjtabilis, in- 
INABITATO, solitarius, incultus, inhospitatus. 
INABITEVOLE, inabitabile, imtabilabilis, inho- 


&pitalus. 


are impulso, Gap. (ls.,| c 


‘olim, quondam. 


Magal. lett. 


IMPUTAZIONE , attribuimento di colpa , impu- | 


ste, immobile, illecito , irrazionale; quando ac-| 
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* INABOLIBILE , che non puo alolirsi , Magal. 
lett., qui aboleri, vel abrogari nequit, indelebitis. 
INACCESSIBILE, | cui non si puo accostare, 
INACCESSO, inaccessus. : 
* INACCORTO, contr. di accorto, disavyeduto, 
incauto, Ar. Fur. 16, incautus, imprudens, impro- 


'idus. 

NACERBARE , inacerbire, ed innacerbjre, V. 
esacerbare : inacerbire s'usa in Bent. e peut. pass. 
exasperari, ad iracundiam provacari. 

INACERBATO, inacerbito, ed innacerbito, add. 
exacerbalus, exasperatus. 

INACETARE, inacelire , ezacescere : per bagna- 
re, od pr. con aceto, aceto perfundere. 

INACE IRE, inforzare a guisa d' aceto , erace 


cere. 

pis , add. da inacelire , exacescens , o 
aceto perfusus, acidus. 

: INACIDIRSI, farsi acido, Vallisn. 3, 536, iua- 
cescere. 
INACQUAMENTO, V. TnaGIualicnio: 
ALGDANE, innacquao, V. inacquare, innac- 


quato. 
INACQUOSO, che non rende acqua, Buon. Fier., 
haud aquosus, siccus: nubi inacquise, steriles 


nubes. 

INACUTIRE, far più acuto, acuere : si dice an- 
che delle voci e de'suoni, ed è àl passare dal gra- 
ve verso T 

* INADATTABILE, che non puo adattarsi, Ma- 
gal. lett. qui aptari, vel accommodari nequit. 

IN ADDIETRO, posto avverb. per 4 addietro, 


* INADEGUATO , fuor di proporzione, incon- 
gruo, wiconyruus, non accommodatus, iuconveuiens., 
* INADEMPIBILE , bos peo dal adumpiersi , 

ui compleri, vel ersobui uequit. 
i. INADEMPIMEN 0, Magal., voce dell’ uso, la 
inosservanza di un patto, di un dovere, e simili, 
defectio a promit, vel ab afficio. 
J— INAGRARE, divenir agro, acescere. 

INAGRESTÍRE, V. invagrestire. 

" INAGRUMENTO, esasperamento, esacerbazione, 
Uden. Nis. , irritatio: inasprimento della piaga, 
erulceratio. 

INAGRIRE, V. inagrare. — . 

INAGUAGLIANZA, disegualità, inequalitas. 

INAJARE, distender i covoni in sull’aja, met- 
ter in aja, manipulos per aream extendere, in a- 
ycam inferre. 


INALIDIRE, divénir alido, arescere. - i 

INALIENA BILE egn. qui vendi na potest. 

INALTERABILÉ , che non patisce alterazione , 
immutabilis. 


INALTERABILITA', inalterabilitade , inalterabi- 
litate, immulabilitas. 

INALTERATO, non alterato, immutalus, intuno- 
í s 


u$. 
IN ALTO, avv. altamente, all’ insü , alle, in al- 


un. : , 
* INALVEARE, T. idr. cavare un alveo, o ca- 
ale per voltarvi le acque di un tlume, e simili, 
Guid. Gr. es. , aquas in alveum deducere ,. deri- 


vare. 

* INALVEAZIONE , e inalveamento , la scava- 
zione di un alveo per declinarvi le acque , Guid. 
Gr., deductio, vel derivalio aquarum in alveum. 
INALZATORE, verb. mascol. che inalza, Crusc. 
V. levatgre. i 

INAMABILE, non amabile, inamabilis, Qvid. 

INAMARE, prender coll'amo , e per lo più si 
trova usato per metaf. in signific. d' inpamorare, 
hamo capere, amore incendere , ad amorem in- 
ducere: $S'usa anche nel signif. neut. e neutr. 


pass. 
INAMARIRE, neut. e neut. $. farsi amaro, 
fnamarescere: in signif. att. vale amareggiare, V. 
per metaf. divenire , o render afflitto, e pieno di 
amaritudine, merore affici, o afficere. 
INAMARITO, fatto amaro, amarus. 
* INAMENITA’ , contrario di amenità, e piace- 
volezza, Bellat. disc. 55, injucungditas, nulla, ama- 


* INAMENO, disameno, niente dilettevole, Sal- 

vin, inamenus, injucundus, inamabilis. 
INAMIDARE, dar l’ amido, amylum inducere. 
INAMIDATO, add. da inamidare, amylo asper- 


sus. 
[NAMISTARE , far amistà con alcuna. persona, 
inire amicitiam. 
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INAMMENDABILE, incorrigibile, inemendabilis, 


Sen. 

* INAMMISSIBILE, e inammessibile, che non può 
ammettersî, Magal., qui admitti nun potest. 

INANELLARE, metter negli anelli, in annulos 
conjicere; inanellare i capelli, ecc. vale arric- 
ciarli , calamistro crines convertere, Petr. crines 
in cincinnos flectere, calamistris ustulare , compo- 
nere, Pacuv. Tibul. Sen. 

INANELLATAMENTE , ad anelli, formandosene 
come catena. 

INANELLATO , add. da inanellare , in annulos 
canjectus; per fatto ad anelli, calamistratus. 

INANIMARE, dar animo, lar cuore, confirmare, 
erigere, animos re, V. animare, 0 animo. 

| ANIMARSI, prender animo, farsi cuore, ani- 
mos sumere. 


INANIMATO, e super. inanimatissimo, in si-|de 


gnif. d' inanimato, V. per senz'animo, inanimus. 

INANIMATORE, che da animo, hortator, adhor- 
tator, suaxor, auctor. | 

* INANIME, senz' anima, esanime, Salvin. ína- 
nimis, e inanimus, exanimis, inanimatus. 

INANIMIRE , V. inanimare. 

INANIMITO , add. da inanimire , inflammatus, 
incensus, incitatus, confirmatus, ereclus. 

IN APERTO, avv. palesemente, V. 

IN APPARECCHIO, V. in pronto. 

IN APPARENZA, apparentemente, Bemb. stor. 
8, ín speciem , Cic. solamente in apparenza, spe- 
cie tantum. 

INAPPASSIONARE , cagionar passioni , animi 
affectus , perturbationes excitare, animum pertur- 
bare, angere. : 

INAPPELLABILE, da chi non si può appellare, 
a quo appellari non polest. 

; INAPPETENTE, add. svogliato, fastidiens , sa- 
ur. 

INAPPETENZA , cibi satietas: ho dell’ Inappe- 
tenza, cibi sulietas me tenet, Sall. produrre , ca- 
gionare del' inappetenza, cibi satietatem afferre, 
cibi aviditatem auferre alicui, Cic. 

INARBORARE , V. inalberare: per piantar ar- 
bori, arbores serere. 

INARBORATO , add. da inarborare, arboribus 
consitus. . 

* INARCAMENTO, inarcatura, íncurvazione , 
Vallisn. 14, 130, incurvatio in arcum. 

INARCARE , neutro pass. piegarsi a guisa d'ar- 
co, incurvari : inarcar le ciglia, sollevar le ciglia 
a modo d'arco, e metaf. far atto di ammirazione, 
mirari, obstupescere, V. maravigliarsi. 

INARCATO, add. da inarcare, incurvatus. 

INARCATORE, che inarea, inarcator di ciglia, 


stupens. E 

INARCOGCHIATO , piegato e curvo a guisa 
d’ arco, curvus, incurvus. 

INARENARE, Chiabr. empier d' arena, arena- 
rum aggere cingere , Virg. inarenare, neut. dar 
nell' arena, nelle secche, in syrtes impingere, vel 
in brevia : rimaner nelle secche, in brevibus ha- 


rere. 

* INARENATO, V. arenato. 

INARGENTARE , coprire con foglia d' argento, 
argenteum colorem alicui rei inducere, Plin. ar- 
gento aliquid obducere, Cic. Plin. 

INARGENTATO, argento obductus: per metaf. 
di bianchezza simile all argento, argenteus. 

INARGOGLIRE, V. inorgoglire. 

INARIDARE, inaridiré, arescere, inarescere: per 
metaf. consumare, diminuire, V 

INARIDIRE, far arido, arefacere: in sign. neut. 
divenir arido, arescere. 

INARIDITO , add. da inaridire , arefactus , ari- 


dus. 
INARIENTATO, V. inargentato. 
INARPICARE , ed innarpicare 
pass. aggrappare, conscendere, 
INARRARE, V. innarrare. 
* INARRENDEVOLE , che non si arrende, in- 
flessibile, Bellin. disc. ínflezibilis. 
INARLVABILE, inaccessus, qui attingi non po- 


test. 

INARROGANZA, V. arroganza. 

INARSICCIATO, V. innarsicciato. 9 

INARTICOLATO, che non si puo articolare, in- 
distinctus. 

IN ASCOSO, in ascosto, avverb. clam, occulte, 
clanculum. 

INASINIRE , divenir asino, asinum fieri: per 
metaf. divenir simile all’ asino nell ignoranza , 
nella stupidità o nella indiscretezza, inhumanum, 
nurbanum, ignarum fieri. 

INASPARE, V. innaspare. 

INASPERARE, | Vit. S. Girol. 2, erano ina- 

INASPERIRK, sperite le membra, arida e- 
rant membra, 

INASPETTATAMENTE, inopinanter, nec opina- 
to. inopinato, inopinate, preter spem, improviso. 
: E ATO , € Sup. inaspettatissimo, iner- 
pectatus. 

È A NASERICTAZIONE: Uden. Nis., nulla exspe- 
ciano, 

INASPRARE, 

INASPRIRE 
"us asiperare, 


neut. e neut. 
rere. 


indurre ad esser aspro o cru- 
dele, exasperare, iram alicu- 
a^. animam exulcerare, Cicer. ali- 


IN 


quein ad iram irritare, Ovid. questo m'inasprisce 


IN 


a che:chossia, urgere, instare, fugare, in [ugam 


di più, il vedermi burlato nell’ età ch'io sono, |verter 


hoc est, quod coacescit, me hoc aatis ludificari, 
fer. in signif neut. e neut. pass. divenir aspro e 
erudele, seuire, ingravescere. 

INASPRITO, add. da Anasprire, ezasperatus , 
eracerbatus. 

IN ASSETTO, V. in ordine, in cóncio. 

IN ASTRATTO, con astrazione, 'T. de’ Fil. che 
dicono, in abstracto. 
‘* INATTIVITÀ’, contrario di attività, lentezza 
nell’ operare, ignavia, Pasc. Risp. al nov. llor., 
nulla atacritas, ignavia, inertia, desidia. 

IN ATTO, avv. attualmente, reipsa, reapse. 

IN AVANTI. avv. V. innanzi. 

INAVARARE, Pecor. V. inaverare. 

INAVARIRE, divenir avaro, avarum fieri, eva- 


re. 

INAVARITO, add. da inavarire. 

INAUDIBILE , Gal. t. 2, che non si può udire, 
inaudibilis, Censor. 

INAUDITO, ed inudito, inauditus. 

INAVERARE , ed innaverare, inflzare, ferire, 
sauciare, ferire. 

INAVERATO, ed innaverato, sauciatus. 

* INAUGURAZIONE, buon augurio che si pren- 
de in qualche atto o promozione solenne, augura- 
lio, auspicalio. 

*" INAURARE, V. poet. , indorare, Tass. Ger. 40, 
inaurare, auro vel flavo colore suffundere. 

INAURATO, V. indorato. 

INAVVEDUTAMENTE , imprudenter, inconside- 
rats, incaute, inconsulte, temere. 

* INAVVEDUV'EZZA , disa: vedimento, inavver- 
tenza, Udeu. Nis. 2, 10, imprudentia , inconside- 
rantia. 

INAVVEDUTO , imprudens, inconsideratus , in- 
cautus, inconsultus, temerarius. 

INAVVENTURA, sust. V. disavventura. 

IN AVVENTURA, avv. inarbitrio della ventura, 
senza prender pensiero, casu, temere. 

INAYVERTEATEMENTE, imprudenter, inconsi- 
derate, inconsulto. 

INAVVERTENZA , ed inavvertenzia , inconside- 
rantia , imprudentia , inconsiderata ratio, animi 
cecitas, temeritas. i 

INAVVERTITAMENTE, senza avvertire, incon- 
siderale, inconsulto, inconsulte, imprudenter. 

INAVVERTITO, V. inavveduto. 

* INAZIONE, cessamento dell azione, Salv. ces- 


satio. 

IN BARBAGRAZIA , avv. per grau favore, m. 
b. loco marimi beneficii. 

* IN BARBA DI MICCIO, m. b. in grand’ alle- 
gria e bagurdo, opipare, Cic. 

IN BASSO, ad imo, ad imam partem. 

IN BILICO, V. bilico. 

IN BRIEVE, ed in breve, avv. brevemente, 
alla fine, brevi, denique, tandem: per in breve 
tempo, brevi, MES URN 1 

IN BUONA EDE, avv. certamente, revera, pro- 
fecto, cerle. . j 

IN BUONA PARTE, in gran parte, in' quantità, 
mazima parte. 

IN BUONORA, ed in buona ora, avv. di grazia, 
obsecro, quuso, amabo. 

INCACARE, saper - malgrado, beneficium non 
agnoscere, graliam non habere, ingratum esse: per 
imbrattare di sterco, Menz. sat. stercore conspur- 


care. 

IN CACCIA, ed In furia, avv. frettolosamente , 
festinanter, pre propere, celeriter. 

INCACCIARE, V. incalciare, 

INCACCIATO, V. incalciato, 

ANCACIARE, gettar cacio grattugiato sopra le 
vivande, caseo condire. 

INCACIATO, add. da incaciare, caseo conditus. 

INCADAVERIRE, divenir cadavero, infradiciare; 
tabescere, putrescere. : 

DADA ERITO, add. da incadaverire, tabidus, 

ridus, 

_INCADERE, incorrere, e quasi precipitare, ín- 
cidere, cadere. " 

INCAGIONARE, dar cagione, caussari. 


INCAGLIARE, fermarsi senza potersi più muo- | sp 


vere, herere. 

INCAGLIATO, add. da incaghare, herens. 
. * INCAGLIO, arenamento delle navi, Redi, lett. 
impaclio navis in arenas, in brevibus herere: me- 
taf. impedimento de’ negozii del commercio, mer- 
calura, atque negoliorum cessatio. 

INCAGNATO, stizzoso a maniera di cane, tor- 


tus. 

IN CAGNESCO, avverb. a guisa di cane, quando 
esso guarda altrui adirato, forvis oculis, torve. 

* INCAGNIRE, e incagnarsi, arrabbiarsi come 
cane, Cavalc. espos. Simb., rabere, ira intume- 


scere. 

ANCALAPPIARE, ed ingalappiare, V. accalap- 
piare, acere: ligurat. per imbrogliare, intri- 
gare, V. 

,INCALCARE, calcare, aggravare, premere, cal- 
re. 

INCALCIAMENTO, lo incalciare, fuga. 


INCALCIARE, ed incalzare, fugare, dar la caccia, 
e talora sollecitare, 0 costringere semplicemente 


e. 
INCALCIATO, add. da incalciare, fugatus. 
INCALCINARE, metter in calcina, coprir con 
calcina, calce obducere. 

INCALCINATO , add. da incalcinare, cake ob- 


ducius. 

* INCALCINATURA, lo intonico fatto con cal- 
cina, Redi, tectorium. 

* INUALCINAZIONE, lo incalcinare | semi, per- 
ché non si corrumpano, toscanamente dicesi medi- 
catura de’ semi, T. de’ georg. medicare semina, 
Virg. medicalio seminis. 

INCALCITRARE, calcitrare, calcitrare. 

* INCALIGINARE, asperger di caligine, Vallisn. 
4, 2, caligine aspergere : per offuscare, obscurare. 

INCALIGINA TO, pien di caligine, caliginosus, 
caligans, caculiens, 

INCALLIMENTO, lo incallire, callus. : 

INCALLIRE, far il callo, occallescere, «alium 


obducere. 
INCARIATO, add. da incallire, in calhun indu- 


ratus. 
INCALMATO, Sper. ínsitus. 
INCALMO, V. innesto. 
INCALVIHE, divenir calvo, calvescere. 
* ANCALZAMENTO, incalzo, Uden. Nis. Benliv., 
l'atto dell' invcalzare, e premere, instantia, 
INCALZARE, V. incalciare. . 
INCALZATORE, che incalza, qui urget. 
INCALZONARE, coprir co' calzoni, legere femo- 
ralibus. 
INCAMATATO, 


diritto come un camato, virga 
INCAMATITO, 


adinstar reclus. 

L* CAMBIO, avv. pro: in cambio di lui, illius 
loco, pro illo: in cambio di ajutarlo, cum itl opem. 
ferre deberet. 

INCAMERARE, ritener prigione, în carcerem 
trudere, V. imprigionare: per contiscare, com- 
fiscare: per ristringere la cavità del fondo delle 
armi da fuoco, acciocchè spingano la palla con 
maggior furza. 

INCAMEHATO, add. da incamerare. I 

INCAMICIARSI, neut. pass. ‘mettersi il camice, 
o la camicia, subuculam, indusium inducere: per 
similit. in signif. att. ricoprir per di fuori chec- 
chessia con calce o altro, teclorium inducere, te- 
ctorw obteyere, trallissare. i . 

INCAMICIATA, scelta di soldati per sorprendere 
ed uscire addosso all’ inimico di notte all' improv- 
viso, cohors noctu in hostes. irrumpens, ámpelum 
faciens. ì 

INCAMICIATO, add. da incamiciare. — 

INCAMICIATURA, lo incamiciare, trallissatio. 

INCAMMINAMENTO, lo incamminare, via, gra- 
dus: questa vittoria fu incamminamento alla pace, 
hac victoria ad pacem via facta est, huec vic 
viam ad pacem patefecit. — . . 

INCAMMINARE, metter in cammino, vias mon- 
strare, vu dare: per metaf. dirigere, indirizzare, 
dirigere, deducere. — . 

INUAMMINARSI, in viam se dare, viam capere, 
vie se commattere, Cic. iter ingredi, intendere , 
Liv. viam invadere, corripere, Virg. aliquo pro- 
ficisci, Cic. aliquo iter inslituere, Cat. ad Cic. viam 


inire. - 
INCAMMINATO, add. da incammingre: l' affare 
é ben incamminato, res facilem ad exitum dedu- 
citur, faciliter procedit, promovetur, Liv. Tac. 

INCAMUFFATO, V. imbacuccato. 

INCAMUTA T'O, trapunto, imbottito, fartus. 

* INCANALARE, ridurre le acque correnti in un 
canale, Salvin. Up. Cacc., in canalem aquas de- 
ducere, derivare. . ; 

* INCANALATURA , scanalatura, piccolo incavo 
formato nella grossezza di un p di legno, di 
metallo, e simili, per adattarvi un altro pezzo, 
T. degli art. stria, striatura, Vitr. - 

INCANA TO, Cron. Vell. accanato, V. 

* INCANCELLABILE, indelebile, Cors. Torrach., 
indelebilis. Sa ds 

INCANCHERARE, ed incancherire, divenir can- 
chero, în ulcus serpere: per metaf. inasprire, sti- 
molare fieramente, exasperare, exacerbare, V. ina- 


rire. 
INCANCHERA TO, | add. da incancherare, o in- 

INCANCHERITO, | cancherire. 

INCANITO, accanito, arrabbiato, exasperaius, 
exacerbatus, iratus. 

INCANNARE, avvolger filo sopra cannone, o 
rocchetto, filum obvolvere : per trangugiare, vora- 
re, devorare, glutire, sorbere, haurire. 

ÍNCANNATA, sust. intrecclatura di clriege, fatta 
in una canna rifessa in quattro: per metaf. in- 
Lugo, e viluppo fatto cun inganno, trice, im- 


plexus. . 
INCANNUCCIARE, chiucer e coprir di cannuc- 
ce, calamis obt’yere, claudere. 
INCANNUCCIATA, fasciatura che si fa con as- 
sicelle o stecche a chi ha rotte le gambe, braccia, 


0 cosce. 
INCANNUCCIATO, add. da incannucciare, cala- 
mis obtectus. i 
INCANTAGIONE, voce usata maschiimente, Vit. 
>. i 99, co' suoi incantagioni, suis incanta- 
onibus. 


li ma MÀ o ———— 


IN 


INCANTAGIONE, | stregoneria, malia, incan- 

INCANTAMENTO, | latio, incantamentum, car- 
men, fascinalio, e[fascinalio, fascinum, veneficium, 
cantus magici: elimologia della voce fascinum, 
onde spiegansi le varie sorti dell’ incantesimo, V. 
fascinuni. i 

INCANTARE, fare incanti, incantare, excanta- 
re, fascinare, avertere sensus magicis arlibus, 
Virg. incantar la nebbia, si dice del mangiare e 
bere assai e buoni vini la mattina di buon ora, 
opipare jentare : incantare, per vendere all'incan- 
to, auclionari, auctionem bonorum facere, Plaut. 
V. incanto. ! 

INCANTATO, add. da incantare, incantatus, ex- 
cantatus, maleficis et magicis artibus obstrictus. 

INCANTATORE, mago, veneficus , incantator, 
prestigiator, magi. . 

* INCANTATORIO, che ha forza d' incantare, 
Uden. Nis. prestigiosus. 

INCANTATRICE, s 
in forza di add. venefica. 

INCANTAZIONE, incantesimo, V. incantagione. 

INCANTEVOLE, che incanta, incantans, malefi- 
ciis obstringens. 

INCANTO, V. TODOS: guastar l’ incanto, 
figurat. vale romper il disegno altrui, disturbare ] i 
alicujus consilia, Ter. invertere alicujus consilia, | aggravio, imposizione, gravezza, indictio, vectigal, 
Paul. andarci, come la biscia o la serpe all’ in- |onus: per cura, munus, onus, officium: per ingiu- 
canto, vale condursi mal volentieri a far chec-|ria, V. 

INCARNAGIONE, Caro, V. carnagione. 


chessia, egre, egro animo aliquid facere: in- 

canto, per pubblica maniera di vendere, auctio: | INCARNANTE, che incarna, carnem inducens. 

mettere, vendere, comprare, o simili, all’ incanto, | | INCARNARE, benché talora colle particelle wi, 

vale comprare, vendere, ecc. per la maggior | 6&6, si non espresse, prender carne, carnem sume- 
re, humanum c assumere, carne indui: in 


offerta: comprare all' incanto, ab hasta emere, ( 
Ascon. Ped. liceri, Cic. vendere all'incanto, au-|signif. dra far nascere, e crescere la carne, car- 
nem t$ 


clionari sub hasta, hasta posita vendere bona ; 
alicujus, praconi, o voci praeconis subjicere, con-|a perfezione, exprimere, perficere, conficere, absol- 
vere: incarnare, vale anche ferire, e ficcare nella 


slílula auctione bona vendere, Cic. in propatulo ari i 
carne, carni infigere : si dice anche del rammar- 


e, sub corona vendere, C:es. auchionem  bo- | ca 
norum facere, Plaut. haste subjicere bona, Flor.|ginar le piaghe o le ferite, rimettendo carne nuo- 
va, carnem inducere; la piaga s'incarna, imple- 


luogo dove si vende all’ incanto, forum, o atrium 
auctionarium, Cic. libri ne'quali si registra la | tur, explelur vulnus, Cels. 
INCA NATINO, che ha .il colore della carne, 


IN 


INCAPRICCIARSI, incapriccirsi, V. invaghirsi. 

INCARARE, V. rincarare. 

INCARATO, add. da incarare. 

INCARBONCHIARE, pigliar il colore, o la na- 
tura del carbonchio, carbunculi colorem imbibere, 
in naturam carbunculi verti. 

'INCARBONCHIATO, add. da incarbonchiare, 
Voc. del Dis. 

INCARCARE, incaricare, onerare. 

INCARCATO, add. da incarcare, incgricato, one- 


nia. 
INCARCERARE, in carcerem conjicere, include- 
re, V. carcerare. 
ÍNCARCERATO, add. da incarcerare, ín carce- 


rem Ji PY, detrusus. 
INCARCERAZIONE, V. carcerazione, prigionia. 
INCARCO (voce poetica), V. incarico. - 
INCARICA , tanto peso quanto si porta al piü 
addosso in una volta, sarcina, pondus. 
INCARICARE, V. caricare: per incolpare, aggra- 


vare, V. 
INCARICATO, add. da incaricare, oneratus. 
INCARICO (che da’ poeti per lo più dicesi sin- 
copatamente incarco), peso, onus, sarcina: 


a, prestigialrix, venefica : 


ratus. 
(OCA RCERAMENTO » incarceragione, V. prigio- | mi 


ucere: per rappresentar al vivo, condurre | xus 
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INCASTRARE, congegnare, e commettere l'una 
cosa dentro dell’altra, e si usa anche nel. neut. 


pass. inserere, inneclere. 
INCASTRATO, add. da incastrare, insertus, in- 


nexus. 

INCASTRATURA, l’incastrare, il luogo dove s'in- 
castra, commissura, compactio, compages, compa- 
go, ^ rore de 

INCASTRO, strumento di ferro tagliente , quasi 
in forma di vomero, che serve a eggiare le 
unghie alle bestie; pel luogo dove s'Incastra, com- 


ssura. 
INCATARR BE" | divenir catartoso, rheumati- 
ANCATARRIRE, | cwn fieri, rheumatismo, o ftu- 


RON cung nc 
‘metter il ca i . 
ELM M AAT 
EA NAMENTO, il legare con catena, ca- 
tenatio : T. archit. collegazione delle muraglie, e 
simili, vinculum vel parietum. 
INCATENARE, legare con catena, catena con- 
siringere, Cic. Plaut. nectere alicui catenas, cate- 
nis vincire, Hor. indere, injicere, innectere alicui 
vincula, Tac. Hor. ín vi concludere 
Plaut. per fortiticar con catene, e propriamente si 


per | dice delle muraglie, catenis munire: per tirar una 


catena a traverso per impedire il passo, e si dice 
propriamente de’ porti, o de’ lumi , catenis ductis 


is ones 
NCATENARSI , legarsi insieme con catena, ca- 
simul NAH UM vinciri, necti. 
INCATENATO , add. da incatenare, catenatus, 
nerus, catena servatus, detentus, vinclus. 


INCATENATURA, legamento con catene, cate- 
nalio: per semplice congiuntura, connexio, conne- 


, series. 

INCATORZOLIMENTO, !' incatorzolire, tabes. 

INCATORZOLIRE, intristire, imbozzacchire, e 

dicesi delle frutte, exarescere, tabescere. 

INCATORZOLITO, add. da incatorzolire, fabi- 

dus, enectus. MAR 

* INCATRAMARE IB peciar col catrame, Red. 
nire. 


DE s si Inge nano, ce gini ta- ta pei u^ PARA P obli 

, Cic. gl' inventarj o istrumenti delle cose | carneum colorem ens. i A imbrattato col catram i 

che si vendono all'incanto, auctionalia, ium,| INCARNATIVO, che fa nascere e crescer la car- | illitus. i Fauno, PeR 

Ulp. POE ne, carnem inducens. 1 INCATTIVIRE, neut. divenir cattivo, depravari. 

INCANTONARSI, ridursi in un canto, Sacch.{ INCARNATO, che ha preso carne, o fatto carne,| | INCATTIVITO, add. da incattivire , depravatus. 

Rim., V. rincantucciarsi. caro factus, dice la Scrittura; incarnatus, dice il INCAVALCARE, soprapporre, su, re. 
INCANTUCCIARSI, V. rincantucciarsi. Simbolo degli A pool, qui carnem , o humanum| INCAVALCATO, add da incavalcare, superpo- 
INCANTUCCIATO, nascoso in un cantuccio, ce- | corpus assumpsti, carne humana indutus: per co- | sit 


ositus, latens, abdilus. 


lor della carne, carneus, helvus 
TIMENTO, lo incanutire, canutezza, ca- 


color. 
INCARNAZIONE, il prender carne , éncarnalio, 
T. Teol. per carnagione, V. 
INCAR iy divenir carogna, tetrum cada- 


ver, o carnem pu m i 
INCAROGNARSI, innamorarsi tleramente, depe- 
rire, eMiclim, fanne amare. 

INCARRUCOLARE, l'uscir che fa 1l canapo dal 
canale della girella, e l'entrare tra essa e la cassa 
della carrucola. 


latus, r 
INCA 
lies. 

INCANUTIRE, divenir canuto, canescere, inca- 

scere. 

INCANUTITO, add. da incanutire, canus, inca- 
nus. 

INCAPACE, e sup. incapacissimo, ineptus, mi- 

me idoneus minime ap s. ; ii 

INCAPACITÀ”, inabilità, imperitia. 

* INCAPAMENTO, caparbietà, Salvin., Buon. 


Fier. pervicacia. 
INCAPARBIRE, divenir caparbio, obffrmari, ob- 
to animo agere, V. ostinarsi. 


INCAPARBITO, ostinato’, obstinatus, pervicar, | dum Erin o charta involutus. 
inax, cervicosus. IN ARTEGGÍARE , metter in carta, scrivere, 
INCAPARRARE, comprare dando la caparra, ar- | scribere. 
rhabonem dare. INCARTOCCIARSI, ravvolgersi in guisa di car- 
INCAPARSI, V. incaparbire. toccio, cucull ad instar involvi: in signif. att. met- 
INCAPATO, V. incaparbito. ter nel cartoccio, involvere, amicire cucullo. 


INCARTOCCIATO, add. da incartocciare, cuculli 
ad instar involutus: per messo nel cartoccio, cu- 
cullo involutus. 


INCAPESTRARE, avviluppar nel capestro, ca- 
pistrare: si usa anche nel sent. neut, e neut. pass. 
ch'é più comune, capistro vinciri, involvi. 

INCAPESTRATO, add. da incapestrare, capí-| INCASSARE, metter nella cassa, in arcam con- 
stratus. dere : figurat. per serrare, racchiudere, includere, 

INCAPESTRATURA, avviluppamento nel cape- innectere, i e, illigare. 
stro, e quella risegatura, che fa talvolta il cape-{ TO, add, da incassare, fn arcam con- 
stro alle hestie incapestrate, capistri nodus. ditus: per legato, incastrato, serralo, inclusus, sl- 

INCAPOCCHIRE, Caro (voce famigliare), inzoti-| li 
chire, stolidum fieri. 

IN CAPO DEL MONDO, in remotissima regione, 
ín remotissima orbis terrarum parte. 

INCAPONIRE, neut. e neut. pass., ostinarsi, ob- gnis 

si, allungarsi, V 


INCAPPARE, incorenteti d I-| 'INCASTAGNATO, add. da incastagnare , i$ 
incorrere, o cadere, e principal-f INCASTAGNA . da incas re is 
mente in insidie, pericoli, o simili, 'incider , tesi. obductus. ” id 
dias intrare, Ces. in insidi INCASTELLAMENTO, moltitudine di bertesche, 


"e, ( idias devenire, Plaut. per 
| riscontrarsi, rintopparsi, occurrere: per inciampa- | o simili ediflzj, tabulatum, pegma. 
i INCASTELLARE, V. fortificare, munire: per 


re Lenders. 

d CAPPATO, adi. da incappare : in sentim. par- | neut. pass. V. fortificarsi. 

ticol. che ha addosso cappa lio indutus. INCASTELLATO, fortificato, munitus: per pieno 
di castella, ròcche, o bastite, oppidis refertus: per 


C 
ION armare di legname di ca- 


INCAPPELLARE, metter cappello, ileo oble- 
ere, conlegere, operire: per metal. vale coprire, 


egere. 
{NCAPPELLARSI, pileo se obtegere. 
INCAPPELLATO, add. da incappellare, pileo 
ORI rS TA ag " i : di QU incontinentia. 
C P camuffare, caput obvolvere.| INCA run. Tes., contrario d 1 
INCAPPERUCCIATO, add. da (Aa ti PERSE “a RO 


. nens. | 
capite obvolutus. INCASTONARE, mettere, o incastrare nel ca- 


NCAPPIARE, annodar con cappio, nodo strin- | stone, illigare, indere, includere: figurat. per con- 
gere. i gegnare, e metter bene tuna cosa nell'altra, con- 

INCAPPO, sust. lo incappare, offendiculum. ter 

INCAPPUCCIARE, V. incapperucciare. 


ctere. 
INCASTONATO, add. da incastonare, connezus. 
NOAPEUGGIATO, che ha il cappuccio in capo, INCASTONA TURA » incastratura , commettitu- 


Tom. I. ad 


inclusus : incastellato si dice dei pié del cavallo, 
quando è troppo stretto el alto. 
INCASTITA', incastitade, incastitate, contrario 


rifuggito, o rinchiuso dentro a castello, castello T 


us. 
INCA VALCATURA, l’incavalcare, impositio. 
INCAVALLARE, fornirsi di cavalli, Pus para- 
re: incavallare, per soprapporre, V. i 
INCAVAMENTO, scavamento, fossio. 
INCAVARE, far cavo, cavare, excavare. 
INCAVATO, add. da incavare, excavatus. 
INCAVATURA, l' incavare, ezcavatio. 
INCAVERNATO, messo in caverna, ín caveam 
dimissus, conjectus : occhi incavernati, vale con- 
cavi, e indentro, o affossati, oculi concavi. 
° ÍNCAVERNATURA ; T. idraul., cortosione 
fatta da un torrentello sotto le sponde, excavatio. 
INCAVEZZARSI, Menz. sat. 19, mettersi la ca- 


vezza. 
* INCAVICCHIARE, attaccare con cavicchia, So- 
der. coltiv. 68, clavulis nectere, suffigere. i 
INCA VICCHIATO ^ allaccato , congiunto, pro- 
. p n Cav cchio -- 
unctus, colligatus. ua íi 
INCAVIGLIARE, attaccare alla caviglia, attac- 
care insieme con caviglie, clavulis connectere. 
INCAVIGLIARSI, V. congiugnersi, collegarsi. 
INCAVIGLIATO, add. da incavigliare, connexus, 
T 
\C , sust. cosa incavata, cavum. 
INCAUTAMENTE, senza accortezza, incaute, im- 


prudenter, im . 
INCAUTELA, contrario di 
INCAUTO, poco accorto , 


i. 
CEDERE, Sann. V. L. camminare, V. 
IN CELATÒ, avv. V. celatamente. 
* INCELEBRATO, 1nonorato, Filic. canz. ince- 
bratus: per oscuro, senza glori inglorius. 
INCELEBRE, Sannaz., non celebre, incelebris. 
INGENDENTE, Cav., ardente, incendens. 
INCENDERE, att. e neut. pass., abbruciare, ín. 
e, comburere, adurere, exurere: per cura- 
re col fuoco, e più comunemente fare i cauterio, 


“NCENDEVOLE i 

NCI facile ad ardere, comburi facilis. 
* INCENDIARE, metter in incendio, Salvin. Nic. 

er. incendere, conflagrare. 

INCENDIARIO, chi mette fuoco ne’ luoghi pub- 

blici e privati, incendiarius, ii. 

* INCENDIBILE, Salvin., Fier. Buon. qui facile 

acilis ad rendum 


cautela, negligentia. 
, improviídus, 


INCENDIMEN 0 0, incendiu 
\ (TO, |. abbruciamento, incendi 
INCENDIO io, combustio, — 


ncensio 
* INCENDIOSO, che mena incendi ; 
DV ei a edere 
,a nce 
CE e ME. no dello 
; V. incendio: per ri 
pe ri cagionato da indigestione ge p 
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INCENDITORE, che incendia, incendiarius, in- 
censor: per colui che fa l'inceso, qui caulterto 
adurit. 

INCENDITRICE, que incendi. 

INCENDORE, V. ardore. uu 

INCENERARE, ridurre in cenere, sn cinerem 
redigere, cinefacere: per incenerirsi, în cinerem 
redigi, verti: incenerare, oggi propriamente il di- 
ciamo per isparger di cenere, gettare cenere sopra 

a cosa, cinere aspergere. : 

INCENÉRIRE, divenîr cenere, ín cinerem abire, 
redigi: in signif. att. V. incenerare. 

INCENERI O, add. tn cinerem redacius. 

INCENNERARE, V. incenerare. 

INCENSAMENTO, incensazione, thuris incensio. 

INCENSARE , dare l'incenso, thus incendere, 
adolere, offerre, thura dare, Tib. tribuere alicui 
honores thuris, Ovid. incensare gli altari, tura 
aris ingerere, Plin. thure adolere aras, suffire thu- 
re altaria, Virg. aras odore arabico fumicare, 
Plaut. incensar uno, figurat. vale adorarlo, V. 

INCENSIERE, turibile, thuribulum. 

INCENSIVO, atto ad incendere, comburendi vim 


habens. 
INCENSO, sust. thus, clibanum (sua etimolo- 
gia, come si cavi, e quanto ne abbondi l'Arabia 
elice, V. Thus): d' incenso, thureus: un grano 
d'incenso, mica thuris, thusculum, Plin. Plaut. 
dar incenso altrui, vale lusingarlo, adularlo, V. 
dar incenso a’ morti, o a'grilii, prov. fare cosa 
che non serva niente, gettar via il tempo, oleum 
"peram qe. perdere. — 
INCENSO, add. da incendere, incensus. —— 

INCENTIVO, occasione, materia, provocazione, 
slimulus, caussa, occasio. 

INCENTRARE, entrar nel centro, V. internarsi. 

* INCEPPARE, porre in ceppi, Salv. compedes 
compingere alicui, Plaut. în compedes conjicere. 

* INCERAMENTO, inceratura, ceratura, incera- 
lura, Cel. 

INCERARE, impiastrare .con cera, cerare, ‘in- 
cerare, cera circumlinere, Cic. sllinere, obducere: 
in signif. neut. dicesi dello ingiallare che fa il 
Tan , quando comincia a seccarsi, flavescere , 


rg. 
INCERA TO, sust., tela incerata per difender 
checchessia dalla pioggia, tela cerata. 
INCERATO, add. ceratus, cera illitus. 
INCERBERARE, Menz., divenir corbero, V. 
* INCERCHIARE, cingere di cerchio, Rim. Ant. 
Ges. circulo circumdare, cingere. 
IN CERCIIIO, V. circoiarmente. 
INCERCINARE, porre altrui in capo il cercine, 
cisticillum imponere capiti alicujus. 
INCERCONIRE, divenir cercone, cappam fieri. 
INCERRARE, connettere , ristringere insieme, 
conjungere; per appaltare, o caparrare, V. 


INCERTEZZA, incertitudine, incerto, sust. resti 


incerta, dubium, ambiguilas, incertuni, dubilatio. 
INCERTO, add., e sup. incertissimo, incertus, 
dubius, anceps. ME 
.INCESO, sust. cauterio, la cottura del caute- 
rio, cauterium. 
INCESO, add. da incendere, incensus: per ag- 
giunto di chi ha cauterio, cauterio inustus. — - 
INCESPARE, | avviluppare i piedi in cespu- 
INCESPICARE, | gli, inciampare, offendere : in- 
cespare, per nascere in sul cespo, propagare, 


propagare. | 
INCESSABILE, che non cessa, che non finisce, | f@ 


DERE assiduus, non inlermissus. 
INCESSABILEZZA, Segn. V. incessanza. 

INCESSABILMENTE, assidue, sine intermissio- 
ne, indesinenter, perpetuo. 

INCESSANTE; che non cessa, perpetuus, assi- 
duus, perennis, continuus. 

INCESSANTEMENTE, * incessatamente, V. in- 
"ANCESSANZA, S iuitas 

egn. perpeluitas. 

* INCESSO, T. poet., l'andar grave, derivato 

da incedere, Cavalc. incessus, us. 
^ INCESTARE, mettere nelle. ceste, in cistam 
conjicere. 

INCESTO, sust. , peccato carnale di persone, o 
religiose, o congiunte di sangue, incestus, incestum: 
commettere un incesto, incestum committere, Quint. 
incesto flagilio, incesto stupro pollui, Cic. commet- 
terlo con sua figlia, incestare filiam, Tac. 

INCESTO, add. | inceslus, tucestuosus, incesti- 

INCESTUOSO, | ficus. 

INCETTA, il comprar mercanzie per rivenderle, 

romercalis negolíatio. 


INCETTARE, far incetta, promercalem negotia- 


tionem, o artem exercere. 
INCETTATO, add. da incettare. : 
INCETTATORE, colui che incetta , promercalis 
negotiator, manceps, dardanarius, Ulp. 
NCHESTA, V. inchiesta. 
INCHIAVARDARE, serrare con chiavarda, clavo 
capitato, claudere. 


NCHIA VARE, serrare con chiave, clave conclu- 


dere. 
INCHIAVELLARE, V. conficcare. 
INCHIAVELLATO, V. conflitto. 


INCHIAVISTELLARE, incatenacciare, pessulum 


obdere. 


dormire non essendo a giacere, pre sommo 
demittere : per confermar l'altruí. detto chinando 


declinare. 


per di: 


segno di riverenza, sa 
di addormentarsi, nutus, capit 
natio 


fixus: aggiunto di bestia, cui 
altius est infixus : inchiodato da alcuna malattia, 
adversa valetudine in lecto detentus: per metal. 
flsso, stabile 
bilis, obfirmatus 


figit 
in lic 


IN 


INCHIEDERE, minutamente dimandare, inqui- 
rere, interrogare, investigare, anquirere, exquirere 
aliquid de aliquo, percontari , sciscitari: per far 
inquisizione, inquirere, exquirere, anquirere. 

INCHIEDITURE, ricercatore, inquisitor. 

INCHIERERE, V. inchiedere. 


INCHIERIMENTO, | ricercamento, domanda, în- 
INCHIES l'A, quisilio, investigatio. — 
INCHINAMENTO, inchinazione, «disposizione , | d 


propensio , « inclinatio, proclivitas: per. abbassa- 


mento, V. 
INCHINARE, chinare, abbassare, deprimere, in- 


flectere: inchinar uno, vale, riverirlo, salutare. 


colere: per picgar il capo, quando si comincia a 
caput 


il capo, e senza parlare, dir di si, annuere: per 
volgere, piegare, V.: per lo declinar de’ pianeti, 


ÍNCHINARSI, se deprimere, inflectere: inchi- 


narsi ad uno, vale onorarlo, venerari: inchinar- 


sì, per condescendere, lasciarsi svolgere, obse- 
cundare, animum. inducere, morem gerere, ob- 
sequi. 


* INCHINATA, per riverenza, Lall. En. trav. 


salutatio, capitis inclinatio. 


INCHINATO, add. da inchinare: per dimesso, 


umiliato, humilis, demissus, abjectus. 


IS PIRA TURA, piegatura, Soder. Colt. incli- 
nalio, in jo. 

INCHINAZIONE, umiliazione, inchinamento, V. 
sizione, attitudine, V. 

INCHINEVOLE, vólto naturalmente a checches- 


sia, p 
IN 


opensus. 
HINEVOLMENTE, con inchinazione, procli- 


viter. 


INCHINO, sust. , LA delle ginocchia in 
utatio: per cenno, 0 segno 
pre somno incli- 


INCHINO, add. V. inchinato. ] 

* INCHINUZZO, leggiero inchino, Sacch. rim. 
levis salutatio, capitis inclinatio. 

IN CHIOCCA, V. a bizzelfe. 

* INCHIUDAMENTO, inchiodatura, e inchioda- 


zione, Battagl. 1664, conficcamento di chiudi per 
fermare checchessia, clacorum compago. 


INCHIODARE, fermar con chiodi, clavis suffi- 


gere: si dice delle bestie, quando nel ferrarle si 
punge loro in sul vivo l'unghia, in wngulam cla- 
vum altius suffigere, infigere: chi ne ferra, ne in- 
chioda, 
re: inchiodar le artiglierie, è mettere un chiodo 
nel focone, tormenta bellica clavis, ne ignem con- 
cipere 
fermarlo nel letto, come, la podagra mi ha in- 
chiodato nel letto, podagra me lecto affixit , de- 


ov. vale, chi fa falla, hominis est erra- 
ossint, oblurare: inchiodar altrui nel letto, 


net. 
INCHIODATO, add. da inchiodare, clavis suf- 
clavis in ungulam 


pucnacuncme pertinaciter immo- 
INCHIODATORE, che inchioda, qui clavís suf- 
NCHIODATURA , lo inchiodare, vulnus clavis 
INCHIUSTRARE, bruttar d' inchiostro, atramento 
INCHIOSTRO, atramentum : scriver di buon in- 


chiostro, vale scriver liberamente, senza riguardo. 
libere, nulloque habito respectu sententiam suam 
proferre: raccomandare di buon inchiostro, rac- 
comandare caldamente, commenda 
nota: il tuo inchiostro non tinge, si dice ad 
uno che non ha credilo, e di cui 
tura non passa per buona, sublest@, o nullius 


re de meliori 
la scrit- 


esse. 

INCHIOVATURA, puntura fatta nello inchio- 
dare, vulnus in suffigendis clavis ínftictum: ritro- 
var l' inchiovatura, figurat. vale ritrovar la ve- 
rità della cosa occulta, m. b. rem acu attingere. 

INCHIUDERE, rinchiudere, includere. 

.* INCHIUSA, intendesi lettera, che una volta 
diceasi pur alligata, Red. lett. , epistola alligata, 
vel inclusa. 

. * INCHIUSCHERARE, avvinazzare, inebriare : 
inchiuscherarsi, V. avvinazzarsi. 

INCHIUSO. add. da inchiudere, inclusus. 

INCIALDARSI, Menz. Sat. 4 farsi, divenir come 
le cialde, veluti ofellam A 

INCIAMPARE, i. il piede in fallo, offen- 

(NCIA MPICARE, | dere, pedem ad aliquid im- 
pingere, offensare : inciampar nelle cialde, 0 cial- 
doni, vale lo stesso che affogar in un bicchiero 
d’ Aqua, ad paleam offendere. 

INCIAMPO, lo inciampare, e Ja cosa in che 
uno inciampa, offendiculum, offensio: per metaf. 
difficoltà, pericolo, offendiculum, offensio. 

INCIDENTE , che ha incidenza, incidens, T. 
Fil. raggi incidenti. radii incidentes. 

INCIDENTEMENTE, per incidenza, obiter. 

INCIDENZA, V. digressione : per caduta, per- 
cossa, d 


íctus. 
INCIDERE, tagliare, mozzare, incidere : figurat. 


"IN 


per recidere, attraversare, V. per intagliare, seil- 
ire, V. per far incidenza, digressione, digredi, 
INCIELARE, porre, o collocare in cielo, in celo 
collocare, ad astra evehere. 
INCIELARSI, Menz.. pora in cielo. 
INCIFRATO, ed inciferato, fatto in cifra, notis 
compendiariis scriptus. 
INCIGNERE, neut. ed incignersi , V. ingravi- 


are. 

INCINQUARSI, raddoppiarsi cinque volte, quin- 

IKCINTA, add da inci vida, pregnans 
NTA, add. da incignere, gravida, pre : 

INCINTO, Crusc. ingravidato, pravidatui. pre- 


nans. A 
INCIPIENTE, T. ascetico, Segn. íncipiens, tyro. 
INCIPRIGNIRE, incrudelire , si dice dell'effetto 

dei malori che fanno piaga, e tirano al maligno, 

crudescere: per metaf. fortemente adirarsi mo- 
strando il cruccio nel viso, vehementer iras, in- 


E 
NCIPRIGNITO , add. da inciprignire. 
IN CIRCA, avv. V. circa. 
IN CIRCOLO, V. circolarmente. 
INCIRCONCISO , non circonciso , non circumei- 
848, incircumcisus, Tert. 
INCIRCOSCRITTO , non circoscritto , nullis ter- 
minis definitus, o circumseriplus, incircunscriptus, 


Prud. 
‘ INCISCHIARE, V. cincischiare. 

INCISIONE, taglio, incisio, tncisura. 

INCISIVO, che ha virtù d' incidere, incidens. . 

INCISO, add. da incidere, colatus, incisus, 
insculptus : inciso, T. rett., un membretto di 
poche parole, che contiene un senso quasi com- 
piuto, incisum, i. 

INCISORE, intagliatore, scultore : denti incisori 
chiamansi i quattro denti anteriori dell' una e 
dell’ altra mascella, íncisor. 

INCISURA , V. incisione. 

INCITAMENTO, lo incitare, incitamentum , in- 
citatio, incitatus, us, stimulus. 

-. INCITANTE, incitans, impellens. 

INCITARE, si adopera anche nel neut. pass. 
spignere, incitare, excitare, inflammare, accendere, 
exstimulare , instigare, pellere: per provocare, 
lacessere, irritare. ! 

INCITATIVO, atto ad incitare, $sncifans , exci- 
trans, ímpellens, incentivus. 

INCITATO. e sup. incitatissimo, incitatus, in- 
flammatus, incensus, impulsus, instigatus. 

INCITATORE , che incita, impulsor , auctor . 
suasor. 

INCITATRICE , íincilatrix , Lucr. instigatrix, 
Tac. auctor, concitatrix. 

INCITAZIONE , V. incitamento. 

* INCITTADINARSI , prender gli usi e i modi 
dei cittadini, Salv. Tanc. Buon. , urbanos mores 


induere. 

- * INCIVETTIRE, e incivittire, divenir civetta, 
Car. rim. 99, noctuam fieri, vel evadere : per 
fare has di vanità proprj delle donne, muliebriter 
ineptire, 

INCIVETTITO, Menz. presagio incivettito, pre- 
sagium infaustum, mali ominis. 

. INCIVILE, e sup. incivilissimo, impraticabile , 
inurbanus, ruslicus, agrestis, moribus incomposi- 
tus, Quint. 

INCIVILIRE, divenir civile, urbanos mores ín- 
duere. 

INCIVILITO , add. da incivilire, cultus. 

INCIVILTA', inciviltade, inciviltate, rusticítas , 
rustici mores. 

INCIUSCHERARE , avvinazzare, inebriare. 

INCIUSCHERARSI , V. avvinazzarsi. 

INCLEMENTE , e sup. inclementissimo, contra- 
rio di clemente, durus, , crtulelis, inclemens : 
aggiunto ad aria, o stagione, vale nociva), rigida, 
gelidus, asper. 

INCLEMENTEMENTE, Menz. 5, inclementer. 

.* INCLEMENZA, rigore, Tass. Ger. 4, iínclemen- 
tia, severitas: inclemenza del cielo, intemperie 
dell’aria, celi inclementia, aeris intemperies. 

INCLINABILE, inclinante, fnclinans. 

INCLINAMENTO, declinamento, calamento, in- 
clinatio, depressio. 

INCLINANTE, che inclina, inclinans, propen- 


dens. 

MO UGENANESMERTE: con inclinazione , procli- 
viler. 

INCLINARE, inchinare, inclinare: inclinare. ad 
una cosa, dicesi l'avervi disposizione ed attitu- 
dine, inclinare, proclivem esse, propendere ad ali- 

nid, Cic. inclinare alla pace, inclinare ad pacem, 

ic. inclinavano a questo consiglio, in. hoc con- 
silium. maxime inclinabant, Liv. si dice anche 
delP incominciare a rompersi, V. incrinare: è an- 
che T. Astron. e vale lo andare, o muoversi dei 
pianeti verso l'orizzonte, inclinare. . 

INCLINATO, e sup. inclinatissimo, add. da in- 
clinare, inclinatus, deflexus, vergens: fig. disposto, 
proclivis, propensus: per incominciato a rompersi, 
V. incrinato. 

INCLINAZIONE, naturale disposizione a cosa 
particolare, snclinatio voluntatis, propensio, pro- 
clivitas, ingenium, animus, studium: io ho lascia- 
te le puerili inclinazioni, animus meus amotus 


IN 


est a puerili studio, Plaut. le inclinazioni d' alcuni 
non possono conoscersi, sunt, um ingenia 
alque animi nosci non possunt, Plaut. ogni uomo 
ha Je sue proprie inclinazioni, quot capitum ti- 
vunt, tot studiorum, Hor. voi avevate le mede- 
sime inclinazioni che ho io, meo de studio studia 
erant. vestra omnia, Plaut. questo non è conforme 
alle mie inclinazioni, illud mazime alienum. est 
ingenio meo, Plaut. non ha inclinazione allo stu- 
dio, non ducilur sludio literarum, Cic. per pie- 
gatura, o il torcere dalla rettitudine, o dal per- 
pendicolo, inclinatio, declinatio, inflexio. 

INCLINEVOLE, V. inchinevole. 

INCLITO, V. L. preclaro, illustre, inclitus, pre- 
clarus, illustris, conspicuus. 


INCLUDERE, e inchiudere, serrar dentro, in-| p 


cludere. 

INCLUSIVA , Red. t. 2, aver l' inclusiva, obti- 
nere, assequi. 

.* INCLUSIVO, che inchiude, contrario di esclu- 
sivo, Uden. Nis., comprehendens, includens. 

INCLUSO, add. da includere, inclusus. 

INCOATO, Segn. V. principiato. . 

IN COCCA IN COCCA, avv. in cima in cima, 
presso al termine, summo in apice. 

INCOCCARE, metter nella cocca, sagittam ar- 
cui imponere. i eh: 

INCOCGIARE, Menz. Sat. 11, e incocciarsi, Sat. 40, 
ostinarsi, V. 

INCODARDIRE , divenir codardo, avvilirsi, con- 
cidere, cadere animis, consternari. 

* INCOERENTE, discrepante, discorde, Segner. 
Mann. discrepans, discors: esser incoerente a sé 
stesso, sibi discrepare. 


* INCOERENZA, discrepanza, sconnessione, Se- | q 


ner. discrepantia, dissenlio.. 

INCOGITABILE, da non si poter peusare, in- 
cogitandum, quod cogitari non potest. 

INCOGLIERE, ed incorre, sopraggiugnere, cu- 
gliere, offendere, deprehendere : in signif. neut. vale 
accadere, V. . ] 

INCOGNITAMENTE, incognita , ignota, occulta 
ratione, clam, occulte. : 

INCOGNITO, non conosciuto, add. incognilus, 
ignotus: in forza di sust. ignotus homo. 

* INCOGNOSCIBILE , Segner. Incred. non co- 
gnoscibile, 4uod cognosci non potest. 

INCOLA, ed incolo, V. L. abitatore, incola. 

* INCOLLAMENTO, lo incollare, conglutinazione 
fatta con colla, Vallisn. , glutinamentum , gluti- 


: natio. 

INCOLLARE, appiccare colla colla, conglutinare. 

INCOLLA TO, add. da incollare, conglutinatus. 

INCOLLERIRSI, e incollerarsi, Red. prender col- 
lera, adirarsi, irasci. 

IN COLLO, posto avverb. vale addosso, in brac- 
cio, e sulle spalle. DEM 

INCOLLORIRSI, V. adirarsi. 

INCOLLORITO, V. adirato. 

INCOLORARSI, prender colore, colorari, colorem 
recipere, Quint. 

INCOLPABILE, che non può incolparsi, incul- 
patus, iusons. "uS 

* [NCOLPAMENTO, attribuimento di colpa, im- 
putazione, Bellat. Rag. insimulalio, imputalio. 

INCOLPANTE, che incolpa, vitio vertens, incu- 
$ans, crimini dans, insimulans. . 

INCOLPARE, dar colpa, incusare, crimini dare, 
insimulare, criminari, arguere. 

INCOLPATO. «ccusutus: per incolpabile, V. 

INCOLPATORE, accusator. 

INCOLPAZIONE, V. incolpamento. 

INCOLPEVOLE, V. incolpabile. 

INCOLTO , V. L. non coltivato , incultus: per 
metaf. non acconciato, disadorno, incultus, inor- 
talus, neglectus, imperus, Tac. 

INCOLTO, Vit. S. Gio. Batt. 225, avvenuto, 
accadulo, riuscito, come t'é incólto della tua au- 
dacia, ut tibi cessit, o cecidit'audacia tua. 

INCOLUME, V. poet., sano e salvo, Faust. Oraz. 
Cic. 42, incolumis. u 

* INCOLUMITA' , sanità e salvezza, Toscanell. 
Arm. íncolumitas. 

INCOMA' DATO, non comandato, injussus. 

INCOMBENZA, V. incumbenza. 

INCOMBUSTIBILE. quod comburi non potest. 

* INCOMBUSTO, V. poet. non combusto, non 
abbruciato, inadustus, haud. combustus. 

INCOMINCIAGLIA , imperfetto e tediuso inco- 
minciamento, ineptum principium. 

INCONINGIAMENTO, | principium, ínitium, in- 

INCOMINCIANZA choalio, inceptum. 

INCOMINCIARE, V. cominciare. 

INCOMINCIATA, | V. 

INCOMINCIATO, sust. to. 

INCOMINCIATO. add. inceptus, inchoatus. 

INCOMINCIATORE, ínceptor. 

INCOMINCIO, V. incominciamento. 

INCOMMENDARE, Crusc. Voc. commendare , 
ridurre in commenda, dare in commenda, in com 
mendam redigere, commende loco dare, — 

INCOMMENSURABILE, che non st può misurare 
scambievolmente per mezzo d'una misura comune, 
quod metiri nulla. ratigne possuvius, incommen- 


suratilts, Y. G. . 
NCOMAISUIBILE 


incominciamen- 


2, e intYmmistibife, Uden. 


Nis. 3, che non si può mescere insieme con altro, 


V. incomodamento, incomodità, incomodo. 
stabilis, firmus. immobilis, constans. 


mutabilitate, stabilita, fermezza, immutabilitas , 
firmitas. stabilitas. 


immutabilitor, 
sagiv, incomm 


commodare, incommodum dare, importare, ferre, 


nemin?m, Cic. 


feritas, crudelitas, immanitas. 


- 


IN IN 203 
ius ORPAPENODS, non informato, Fag. Com. 
ius. | 

IN CONSEGUENZA, avv. consequenter. 

INCONSIDER £BILE, che non si puo immagina- 
re, incompreheusibilis, qui concipi nom polest. 

^? INCONSIDERANZA, sconsideratezza, Uden. 
is. 4, inconsiderantia. 
. INCÓNSIDERATAMENTE, inconsiderate, temere, 
imprudenter, inconsulto. 
. INCONSIDERATO , inconsideratus , imprudens , 
inconsultus, improvidus. 
DOR SIDERAZIONE , inconsiderantia , impru- 


ntia, 

INCONSISTENTE , che non consiste, insussi- 
stente, non consisteus, instabilis, labans , nutans. 

INCONSOLABILE, che non può consolarsi , ín- 
consolabilis , non consolabilis , qui consolationem 
nor adwittil, cujus dolori nulla consolatio adhiberi 
potest. 

INCONSOLATO, V. sconsolato. 

INCONSOLAZIONE, il non potersi consolare, 
nulla doloris consolatio : per la incunsolazione dei 
suo dolore, quía cegritudinis, dolorisque sui nul- 
lam consolalionem inveniebat, Cic. 

INCONSTANTE, V. incostante. 

INCONSTANZA, instabilità, V. incostanza. 

* INCONSUETO, insolito, non ancora sperimen- 
tato, Segr. Flor., Gal. Lett. inconsuetus. 

INCONSULTAMENTE, Guic. inconsulte. 

. INCONSULTO, V. L. temerario, imprudente , 
imprudens, inconsultus, inconsideratus. i 

INCONSUMABILE, da non si poter consumare, 
quod consumi nequit: per aggiunto di cosa da 
non si poter finire, non absolvendus. 

* INCONSUMATO, non consumato, Salvin. Op. 
Pasc. inconsumptus: delitto inconsumato, inceptum, 
inchoalum scelus, Tac. maluit patrati, quam  ín- 
cepti facinoris esse reus. 

EOS EIS V. L. senza cucitura, ton con- 
sutus. 

INCONTAMINABILE, da non poter esser conta- 
minato, qui contaminari non potest. 

INCONTAMINATO , e sup. incontaminatissimo , 
inconlaminatus, intaminatus, purus, integer. 

INCONTANENTE, subito , statim, ilo, cone. 
stim, e vestigio, repente, subito, continuo, extemplo. 

INCONTASTABILE, non contastabile, cer(us , 
minime dubius. 

INCONTENENTE, V. incontanente. - 

INCONTENTABILE, e sup. incontentabilissimo, 
insaliabilis. 

INCONTENT ABILITA', Dati, ínsatiabilítas. 

* INCONTESTABILE. e incontastabile, che non. 


i misceri, vel confundi nequit, im tus. 
INCOMMODAMENTO, incommodita, incommodo, 


INCOMMUTABILE, fermo, stabile, immultabilís , 
INCOMMUTABILITA',incommutahilitade, incom- | N 


INCOMMUTABILMENTE, con stabilità, fermezza, 

rmiler, constanter. 

COMO ed incommodamente, a di- 
e. 

NCOMODARE, apportare incomodo , alicui ín- 


arere. 
. INCOMODITA', ed incommodità , incomoditade, 
incomoditate, disagio, incommodum, incommoditas: 
per disavvantaggio, v. 

INCOMODO, ed incommodo, sust. incommodum: 
per disavvantaggio, V. a 
. INCOMODO, e sup. incomodissimo , dannoso, 
incommodus. : 

IN COMPAGNIA, V. unitimente, insieme. 

INCOMPARABILE , Vit. S. Franc. senza para- 
gone, incomparabilis, cui nihil comparari potest: 
egli è uomo incomparabile, huic parem reperias 


INCOMPARABILMENTE , incomparabilissima- 
mente, senza comparazione , sine comparatione : 
incomparabilmente piu dotto, facile omnium do- 
clissimus. 

INCOMPARARSI, Caro, farsi compare 

* [NCOMPARTIBILE, indivisibile, Galil. Postil. 
ui distribui, vel dividi nequit, individuus. 
INCOMPASSIONE , contrario di compassione, 


INCOMPATIBILE , da non potersi congiughere, 
contrarius, alienus, adversus. 
INCOMPATIBILITA', contrario di compatibilita, 
natura dissociabilis, discrepuntia, oppositio. 
IN COMPENDIO, V. compendiesamente. 
INCOMPENSABILE , da noun si poter compen- 
sare, nulla dari Dade equandus. 
INCOMPETENTE, che ha incompetenza, ineptus, 
sine auctoritate, non legitimus. 
INCOMPETENTEMENTE, sconvenevolmente , 
fuor d' ordine, indecenter. — NM 
INCOMPETENZA, inabilità del giudice, per man- 
canza di giurisdizione, jurisdictionalis defectus. 
INCOMPIUTO, contrario di compiuto, ímperfe- 


ctus. 
INCOMPLESSO, non composto, simpler, non 


compositus. ] : ha bisogno di testimonianze, che non é dubbio , 
INCOMPORTABILE , incomportevole, insoppor- | incontroversus , certissime fidei, qui in dubium 
tabile , intolerabilis. recorari non polest. 


po 

INCONTINENTE, add. sfrenato, incontinens , 
effranatus, effronis. 

INCONTINENTE. avv. V. incontanente. 

INCONTINENZA, e incontinenzia , il non tener 
a freno la concupiscenza , incontinentia, inlempe- 
rantia: per prontezza, subitezza, celerita, V. 

INCONTO, Ariost. V. inculto. 

INCONTRA, contra, adversus : all'incontra, con- 
tra: per in quel cambio, pro. 

INCONTRAMENTO , lo incontrarsi , «ongressus , 
Occursus. 

INCONTRARE, abbattersi In camminando con 
chicchessia, occurrere , offendere , habere aliquem 
obviam, ín aliquem incidere, incurrere , Cic. con- 
currere alicui. obviam , Ter. invenire . reperire , 
nancisci : oppoftunamente ti ho incontrato , 
opportune te obtulisti mihi, Ter. in signif. neut. 
pass. dar di cozzo, offengere ad aliquid: in signif. 
neut. accadere, avvenire, V. per farsi incontro, 
affrontare, obriam fieri. n 

* IN CONTRARIO, avverb. contra, Segner. con 
tra se, contra illum, etc. | 

INCONTRASTABILE, V. Incontastabile. 

INCONTRO, sust. lo incontrare, occursus. 

INCONTRO, prep. contra, contra: per inverso, 
alla volta, obviam: per a dirimpetto, a rincontro, 
V. in forza d'avv. vale contra, V. — 

INCONTROVERTIBILE, che non si puo contro- 
vertere, quod ín controversiam, in questionem, in 
dubiwi vocari non potest. . 

INCONTURBABILE, e sup. inconturbabilissipio, 
da non poter esser perturhato, non turbatus, non 
perturbatus. 

INCONVEGNENZA, V. inconvenienza. 

a ANCONVENEVOLEZZA , scovenevolezza, índe- 
centia. 

INCONVENEVOLE, che non conviene, tn- 

INCONVENIENTE, add. | conveniens, indecens, 
incongruens, incongruus. . 

INCONVENIENTE, sust. disordine, malum, íin- 
commodum: rimediavasi ad un inconveniente con 
altri inconvenienti. presenti malo aliis malis re- 
media dabantur, Ces. — 

. INCONVENIENTEMENTE, senza convenienza, 


indecenter. . 
INCONVENIENZA, sconvenevolezza, indecentia, 
indecorum. 
* INCONVERSABILE, e inconversevole, non so- 


ci rgrib di conversévule, ell. mUrosua, 
Pall. ic dictu alfabitt uis Nirz. ^ c 


* 


INCOMPORTABILMENTE, da non potersi com- 
portare, intolerabiliter. i 
pi NCOMPOSSIBILE, che con altro non può star 

sieme. 

INCOMPOSTO, ed incomposito, male ordinato, 
incomposilus, inconcinnus: per disadorno, incompo- 
situs, incultus. 

INCOMPRENSIBILE, da non potersi compren- 
dere, incomprehensibilis. — Di 

INCOMPRENSIBILITA”, incomprensibilitade, in- 
comprensibilitate, res incomprehensibilis. — 

INCOMPRENSIBILMENTE, | senza potersi com- 

INCOMPREASIVAMENTE, | prendere, ut per- 
cipi, ul comprehendi non possit. 

IN COMUNALE, posto avverb. V. comunemente. 

IN COMUNE, avv. in commune. — 

IN COMUNICABILE, quod communicari non potest. 

INCONCEPIBILE , che non puo concepirsi, 
incomprensibile, Magal. Lett. qué concipi nequit , 
incomprehensibilis. 

* INCONCESSO, non conceduto, Lalli. En. Trav. 
1. ínconcessus. AS 

* INCONCILIABILE, e irreconciliabile , che non 
puó conciliarsi, T. for., qué conciliari nequit: ne- 
mico incunciliabile, implacabilis. 

IN CONCIO, V. in pronto. 

INCONCLUDENTE, che non conclude, non con- 


cludens. 

IN CONCLUSIONE, avv. finalmente, fandem , 
denique, postremo. — . | 

INCONCLUSO non concluso, infectus. 

IN CONCRETO, avv. T. Fil. in concreto. 

INCONCUSSO. V. L. non abbattuto, íuconcussus. 

INCONDITO, Sannaz. V. confuso. . 

IN CONFORMITA’, posto avverb. V. conforme- 
mente. : 

UA INNI confusamente, confuse. 

* INCONGIUNGIBILE, e incongiugnibile, Bel- 
lin. Disc. 44, qui conjungi nequit, insociabilis, 

INCONGIUNTO. non congiunto, disjunclus. 

INCONGRUENTE, incongruens, indecens, incon- 
gruus, inconveniens. ; 

INCONGRUENZA, indecentia, 

INCONGRCO, non conveniente, V. L. incongruus. 

INCONOCCHIARE, metter sulla rocca il pennec- 
chio, pensum colo aptare. 

INCONOSCIUTO. Tass. Ger 

INCON UASSABILE che nün 
infrasigtlis, finus, validus. 


. cage did 
si può rompere, 


IN 


che non si può convincere, 
. . bilis 
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INCONVINCIBILE 
i invincl 
V. abbondantemente, copiosamente 


P al pari, , pariter. 
INCORAGGÍAMÉNTO, fo incoraggiare, coraggio, 


tia. 
INCORAGGIARE, dar coraggio, dare, facere, ad- 
dere animos, Cic. Liv. animos adjicere, Ovid. ani- 
mum alicujus excitare, incendere, inflammare, Cic. 
erigere, Sallust. neut. assol. pigliar coraggio, ani- 


iere. i 
INCORAGGIATO, add. incensus, excitatus, ani- 


e, constituere: per mettere in cuore, persua- 
dec. P ín mentem 


* INCORDAMENTO, e incordazione, T. Mus., 
il tendere le corde di uno strumento, Doni, Mus. 
fidium distensio: per accordamento, fidiwm con- 
cordia, vel harmonia. — . 

INCORDARE, divenir incordato, nervis obrigere: 
per mettere [le corde agli strumenti da suono, 


fides intendere. . i 
INCORDATO, add. da incordare, nervis obrige- 
scens: aggiunto a strumento da suonare, vale 
messo in corde, fensus, extensus. 
INCORDATURA, sorta di convulsione, nervorum 
distensio, rigor, Cels. per l' atto di mettere le cor- 
de, fidium distensio. . 
INCORNICIARE , mettere la cornice, coronam 
im; e, corona cir re. 4 
CORONARE, coronare, premere crinem coro- 
na, Stat. cingere a corona, Luc. 
INCORONATO, add. da incoronare, coronatus, 


sertis, 0 corona r tus. . 
INCORONAZIONE: l' incoronare, corone impo- 
' sitio. 
INCORPORABILE, da potersi incorporare, quí 
commisceri YS incorporabilis, Ter. 
INCORPORABILE, V. incorporeo. : 


INCORPORALITA!, incorporalitade, incorporali- 


AINCORP M ALMENTÉ. : i 
, senza corpo, incorpora- 
liter, Cland. Mamer. sine re. E 


j corpo 
INCORPORAMENTO, unione, mistione, com- 
mixtio, Fir. coagmentatio, mixtio, ixtio. 

'" INCORPORARE, mescolare, o unir più corpi, 
committere, in unum corpus redigere, conc 

re, incorporare: per prender corpo, vestirsi di un 
corpo, sumere : per comprendere, impri- 
mere nella fantasia, comprehendere: per prender 
possesso, e fare incorporo a benefizio del fisco, o 
simili, V. confiscare. 


INCORPORATO, add. da incorporare, com-|luta 


mixtus, tatus, incorporatus, Prudenz. per 
confiscato, V. - 

INCORPORAZIONE, V. incorporamento. 

INCORPOREO, che non ha corpo, incorporeus, 
gr dre ris expers, Cic. 

INCORPORO, l' incorporare, ed anche la cosa 

incorporata, mixtio permiztio. 
. . INCORRE, V. incogliere. 

INCORREGGIBILE, V. incorrigibile. 

INCORRERE, cascare, incidere, incurrere, subi- 
re, cadere, delabi. 

INCORRETTO, non corretto, non emendatus , 

incorrectus. 
. INCORRIGIBILE, da non poter esser corretto, 
íü lis, us m insanabile est, 
Liv. egli é incorrigibile, hoc ad frugem corrigi 
non TAA Plaut. 

INCORRIGIBILITA', incorrigibllitade , incorrigi- 
bilitate, mores inemendabiles. 

INCORROTTO, non corrotto, incorruplus, in- 
teger, impollutus, inviolatus, intactus : per giusto, 
che non si lascia sedurre, ínteger, rect . 

.INCORRUTTIBILE, che non soggiace a corru- 
zione, incorruplus, corruplionis expers, integer , 
incorruptibilis, Lactant. purus, sincerus: per me- 
taf. vale, che non si lascia indurre con donativi , 
od altro a fare a pro d'alcuno quello che non 
conviene, incorruptus, integer : un giudice incor- 
ruttihile, judex incorruptus el integer, Cic. can- 


idus os Hor. 

INCORRUTTIBILITA', incorruttibilitade , incor- 
ruttibilitate RA praga S. Aug. integritas. 

INCORRUTTIBILM NTE, senza corruzione, ín- 


gite iet 
M ORRUZIONE , contr. di corruzione, jnte- 


gritas. 

LNCORSO, add. da incorrere, lapsus, delapsus. 

IN CORTESIA, V. di grazia. . 

* INCORTINARE, cingere, ornare di cortine, Sal- 
vin. auleis instruere, vel ornare: incortinare il 
letto, porgli il cortinaggio, conopeo circumdare. 

.ANCORTINATO, circondato di cortine, aulcis 
circumdatus. 

IN COSCIENZA, ed in coscienzia, avv. per at- 
testazione di verità, hercle, ex animo. 

'" IN COSPETTO, avv. Bocc. davanti; in co- 
spetto di Dio, coram Deo. 

INCOSTANTE, inconstans, instabilis, levis: in- 
rostantissimo, cortice levior, Mor. 


IN 
INCOSTANZA, ed lncostanzia, inconstantia, in- 


bile, invichus, inerpugna . I stabilitàs 


IN COTTIMO, co’ verbi dare, fare, tórre, e si- 

mili, V. cottimo. 

INCOTTO, add. da incuocere, incoctus. 
INCOVERCHIARE, V. coverchiare. 
INCRASSANTE , Red. t. 4, V. ingrassante. 

. INCREATO, non creato, eterno, non creatus, 

increatus. Lactant. oternus. 
INCREDIBILE, e sup. incredibilissimo , cosa da 

non credere, incredibilis : questo é incredibile illud 
abhorret a fide. Liv. id nullam habet, id fide 
caret, id excedit fidem, Cic. Ovid. fidei est absonum, 

Liv. Incredibile a dire, incredibile memoratu. Sall. 
INCREDIBILITA', astratto di incredibile, Bel- 

lin. disc. 44, res incredibilis, incredibilitas, Mart. 
INCREDIBILMENTE, incredibiliter, supra quam 

cuique credibile est, supra fidem. : 
INCREDULITA', incredulitade, incredulitate, mis- 
credenza, incredulitas, Apul. 
INCREDULO, che non crede, incredulus. 
INCREMENTO, V. accrescimento. 
INCREPARE, V. L. sgridare, increpare, argue- 


re dae ' 
INCREPAZIONCELLA, exigua, levis objurgatio, 


RR. i 

NCREPAZIONE, V. riprensione. 
INCRESCENZA, noja, tedio, rincrescimento , 
dium, molestia, fastidium : increscenza di stare 

in città, tedium urbis. 
INCRESCERE, neut. pass. rincrescere , venir 

a noja, a tedio, (edere , molestia , tedio affici , 

pigere: per aver compassione, o misericordia , 

misereri, 

INCRESCEVOLE , V. rincrescevole, fastidioso , 

nojoso, tedicso. 

i INCRESCEVOLEZZA, e rincrescevolezza, no- 

ja , Salvin., molestia, tedium, fastidium. , 

INCRESCEVOLMENTE, con tedio, con noja, 


moleste, morose. 
INCRESCIMENTO, V. increscenza. 
INCRESCIOSO, V. increscevole. —— 
INCRESPAMENTO, l’ increspare, plicatura, ru- 
garum contractio, crispi , Arnob. 
INCRESPARE, ridurre in crespe, crispare, cor- 
rugare: increspare la fronte, o simili, frontem 
contrahere, Cic. corrugare frontem , Plaut. vul- 
tum ducere, caperare frontem, Var. exarare fron- 
rugis, inducere rugas fronti, Hor. Tib. 
INCRESPARSI, rugare : la veste s'increspa, 
at vestis, Plaut. trahit rugam, Juv. 
NCRESPATO, add. da increspare, corrugatus, 
crispatus, rugosus: una faccia più TA s che 
l' uva secca To rugosior uva passa, Claud. 
INCRESPATURA, increspamento, plicatura. 
INCRETARE, coprir di creta, creta obducere, 


utare. 
INCRINARE, neut. e neut. e talora si 
usa anche in signif. att. far pelo, rimam ducere. 


INCRINATO , si dice di cosa fragile, che abbia 
fatto pelo, leviter fractus. 
INCRISTALLARE, sembrar coperto di cristallo, 


come gli occhi per le lagrime, crystallo simi 
esse, 0 videri: v. a. per AGEIIDCCIAES, Lor. Med. 
poes. , glacie adstringere, g re. 

INCROCIAMENTO, Crusc. intrecciatura fatta in 
modo di croce, V. intersecazionc. 

INCROCIARE, incrociato , Chiabr. V. incrocic- 
chiare, ecc. ; 

INCROCICCHIAMENTO, V. incrociamento. 

INCROCICCHIARE, attraversare l'una cosa con 
l'altra a guisa di croce, e si adopera oltre alle 
altre signillcazioni, anche nel sentim. neut. pass. 

im, o cancellatim disponere. 

INCROCICCHIATO, add. cancellatus. 

_INCROJARSI, farsi crojo, duro , zotico, intratta- 
bile, obdurescere. Á 

INCROJATO, add. rigidus. 

* INCROLLABILE, che non puó essere crollato, 
inconcusso, Salv. Callim. immobilis , inconcussus. 

INCRONICARSI, impacciarsi, mettersi a trattare, 
se immiscere: in signif. att. per narrare, e far 
cronica, narrare, annales conficere. 

i INCROSTAMENTO, incrostazione , Man. eseq. 
urna finta d' oro con incrostamenti di lapislazzuli , 
incrustatio, inductio, Pallad. tectorium. 

INCROSTARE , accomodare sopra pietre 
o cosa simile, marmi ridotti in falde sottili, O Si- 
mili, incrustare, crustare, crusta integere, crusta 


obducere. 

INCROSTATO, add. da incrostare , incrustalus, 
erustatus. 

INCROSTATURA, que' marmi sottili, o simili, ri- 
dotti in falde per coprire o adornare checchessia, 
tectorium, incrustatio: per Intonaco, tectorium. 

INCROSTICATO, che ha fatto crosta, incrosta- 
to, incrustalus, crustatus, qui crustam obduzit. 

* INCROSTOLARE, incrostare, Vallisn. incru- 


stare 
ISCRUDEESBENTO , crudelitas , inmanitas, fe- 


rilas. 
INCRUDELIRE, in siznif. neut. divenir crudele, | d 


seevire, adhibere. crudelitatem. in aliquem , Cic. 
ligurat. per far piaga i malori, tirare al maligno, 
inciprignire, erudescere: in signif. att. inasprire, 
erasperare, concitare, 


muro, | C 


IN 


INCRUDELITO , add. da incrudelire , eSaspera- 
fus, scevus: per metal. parlandosi di ferita o si. 
mile, vale in cui sia entrato il dolore o la spasi. 
ma, eracerbalus, erasperalus. 

INCRUDIRE , far crudo, cioè rozzo, zotico ed 
gi DU reddere. 

NCRUENTO, V. L. non sanguinoso, ineruentus, 

INCRUSCARE , coprir con crusca, furfure lege- 
re, AM a LA in SEDIE neut. pass. vale 
intromettersi, ingerirsi, m. b. ultro se immiscere, 
obtrudere. — 

INCRUSCATO, add. pien di crusca, furfurosut. 

INCUBO , specie di spirito, che da alcuni cre- 
desi pigli forma d' uomo, e giaccia colle donne, 
incubo, onis, Petr. íncubus, D. Aug. 

INCUDE, incudo, v. p. incudine. — 

INCUDINE , uno degli ossetti del timpano del- 
l' orecchio, incus. 

* INCUDINE, stromento di ferro, sopra il quale i 
fabbri battono il ferro per lavorarlo, incudo, tnis. 

* INCULCAMENTO, V. inculcazione. 

.INCULCARE, replicare con veemenza cliecclies- 
sia, tnculcare, inslare, urgere, premere. 

INCULCA TO, add. da inculcare, inculcatus. 

* INCULCAZIONE , replicazione , Bocc. Com. 
Dant: inculcazione di parole, repelilio: per insi- 
sistenza e brun insistentia, pressio. 

INCULTO, V. L. incolto, V. : 

INCUMBENZA, commissione, carico, munus, fus- 
sum, mandatum. 

INCUOCERE, V. cuocere, oggi per leggermente 
cuocere, leviter, parum coquere. 

INCUORARE , V. incurare. — 

_INCURABILE, e sup. incurabilissimo , insanabi- 
lis, immedicabilis: questo male è incurabile, hic 
morbus non admittil curationem, Cels. 

INCURATO, non curato, non curatus. 

* INCURIA, V. L. negligenza, incuria. 

* INCURIOSITA', Segner. paneg. nulla curiositas. 

INCURSIONE , scorrimento, incursio, ezcursio. 
. * INCURVAMENTO, incurvatura, Magal. lett. 
incurvatio , curvatura , curvamen. 

INCURVÁRE, far curvo, piegare, curvare, fle- 
clere, infleclere, lentare, Stat. 

INCURVATO , add. da incurvare, incurvatus: 
egli é incurvato con tutto il Nus , corpore toto 
curvatus est, Stat. incurvus est. Tert. — 

INCURVAZIONE, l’ incurvare, incurvatio. 

INCURVO, V. L, curvo, incurvus, curvus. 

INCUSARE, accusare, biasimare, V. l 
, INCUSTODITO , senza custodia, non custoditus, 
incustoditus 

: INCUTERE , Accad. Cr. Mess. incutere: incu- 
tere timore agli altri, alicui timorem incutere. 

INDACO, sugo rappreso, col quale si tigne in 
colore tra il turchino ed azzurro, indum o indi- 
cum: per il colore che si trae dal detto sugo, in- 
dicus : perché così detto, V. Indicus. : 

* INDAGABILE, investigabile , Segn. Incr. , in- 


abilis. 
- * INDAGAMENTO, investigazione , ricerca, Sal- 
vin. , indago, perquisitio, indagalio, investigalio. 
INDAGARE, perquirere, investigare , inquirere , 
lustrare, : 
INDAGATORE} Menz. 3, 7, che indaga, che ri- 
cerca, indagator. A 
INDAGAZIONE, ricerca , perquisitio , inda- 
.INDAGINE, V. L. | gat , tnvesiigalio , inqui- 


sitio. 
INDANAJARE , aspergere di macchie, maculis 


aspergere. : 
NDANAJATO, add. da indanajare, asperso di 
macchie, maculosus. 
INDARNO, in vano, frustra, incassum, nequi- 
equam, ín vanum, am. . 
ERE, indebilito, V. indebolire, inde- 
0. 
i DRBHLAMENEB, non debitamente, immerito, 
njuste. 

NDEBITARSI, far debiti, ere alieno se obsirin- 
ere, ces alienum contrahere, 0 cogere, o conflare, 
lic. Sall. facere as alienum, Liv. 

INDEBITATO, add. ere alieno obstrictus, obru- 
tus: esser indebitato, laborare ere alieno, Ces. 

in ere alieno esse, o in nummis alicujus, Cic. es- 
ser molto indebitato, obrui, et premi cre alieno, 


ic. 
. INDEBITO, ingiusto, inconvenevole, indebitus, 
injustus: a ora indebita, intempestive. 
NDEBOLIMENTO, lo indebolire. 
INDEBOLIRE, ed indebilire, neutr. e neutr. 
pass. divenir debole, debilitari: egli indebolisce, 
o Ss' indebolisce ogni giorno più, tires ejus debi- 
litantur in dies, Cic. digerítur homo, Cels. vires 
eum deficiunt quotidie, deficitur viribus, Cic. Quint. 
indeboli tutto in una volta, hunc subito defecit 
omnis motus, Cic. in signif. att. debilitare, ener- 
vare, infirmare, frangere, infringere: il dolore mi 
indebolisce, e mi toglie la parola, dolor me debi- 
litat, includitque vocem, Cic. la vecchiezza iu- 
debulisce la vista, senecta oculorum aciem retun- 
it, Sen. indebolir le forze del corpo, enervare 
eires, vires corporis frangere, Hor. convellere vi- 
res corporis, Cels. i rimedj indeboliscono, levano 
le forze, remedia vires subducunt, Ovid, medica- 
mentis vires subirahuntur, Plin. - - 


IN 


INDEBOLITO, ed indebilito, add. enervatus, 
debilitatus, extenuatus, fractus, infirmus: mente 
indebolita per la vecchiezza Fri senio mens, 
Tac. un poco indebolito, subdebilitatus, Cic. 

INDECENTE, non decente, indecens, inconve- 
niens, indecorus, incongruus. 

* [NDECENZA, sconvenevolezza, contr. di de- 
cenza, Uden. Nis., indecentia, inconciunitas, inde- 
corum, i. : 

INDECISO, non diremptus: la lite é indecisa, lis 
sub judice est. 

INDECLINABILE, che non può declinare, inde- 
clinabilis, Gell. da’ grammatici si dice di quel 
nome, che non si può declinare, indeclinabilis, 


. G. 

INDECLINABILMENTE, senza declinazione, con- 
stanter, firme, immulabiliter, Caj. Jurisc. 

IN DECLINAZIONE, post. avverb. vale al di- 
chino, V. 

INDECORAMENTE, Segni, indecore. 
INDECORE, Sannaz. senza onore, inhonoralus, 
INDECORO, add. Segni, V. indecente. 

* INDECOROSO, iudecoro, Segn. etic. contrario 
al decoro, indecens, indecorus, turpis. — 

. INDEFENSIBILMENTE, da non potersi difende- 
re, sine ulla defensione. 

INDEFESSAMENTE, senza stancarsi, «sine ulla 
corporis fatigatione, 0 virium imminuliune, inde- 
fesse, Auson. indefessis viribus. 

INDEFESSO, che non si stanca, indefessus. 

* INDEFETTIVO, che non manca mai, S. Agost. 

C. D., indeficiens. | 
INDEFICIENTE, che non vien meno, continuo, 

perpeluus, perennis, non deficiens, indeficiens, La- 

ctant. 

INDEFICIENZA, abbondanza, incessanza, V. 

INDEFINITO, non determinato, indefinitus, non 
CORRE, nullis rationibus definilus, circumscri- 


ptus. 
* INDEGNABONDO, pieno di sdegno, Tesaur. 
fil. mor. 45, 4, indignabundus. 
INDEGNAMENTE, indigne , preler dignitatem, 
inhoneste, indecore. 
INDEGNAMENTO, sdegno, ira, índignatio: per 
ischifamento, V. schifamento. 
INDEGNARSI, sdegnarsi, indignari, irasci. 
INDEGNATIVO, alto a muovere sdegno, iram 
excitans, concitans. i 
AINDEGNATO, add. adirato, indignatus, iratus. 
INDEGNAZIONE, sdegno, indignalio, ira. 
INDEGNITA', indegnitade, indegnitate, indigni- 
tas, atrocitas, rei turpitudo, dedecus, ignominia. 
INDEGNO, e sup. indegnissimo, indignus, in- 
conveniens, incongruus, indecens : indegno di gra- 
zia, enin qui impetret. — 
m m BILE, da non potersi cancellare, índele- 
ilis. 
INDELEBILMENTE, in modo indelebile, índele- 
bili modo. . 
* INDELIBERATO, Segn. involontario, V. 
* INDELIBERAZIONE, Segner. Quar. , involon- 
tario, sust. V. 
* INDEMONIARE, Fr. Giord. divenire indemo- 
niato, maligno spiritu obsideri. 
INDEMONIATO, che ha addosso il demonio, cer- 
ritus, larvatus, lymphalus, phanaticus. 
INDENNE che ha indennita, indemnis. 
INDENNITÀ”, indermitade, indennitate, sfuggi- 
mento di danno, indemnitas, Papin. 
| * INDENNIZZAMENTO, T. di segret., Leon. 
Pasc. lett. compensamento, compenso, compen- 


satio. 

* INDENNIZZARE, T. de'curial., compensare 
il danno, Magal. lett. compensare damnum, inde- 
mnem prestare. . 

INDENNIZZAZIONE, V. indennizzamento. 

INDENTRO, nella parte interiore, inlus. 

INDEPENDENTEMENTE , independentissima- 
mente, per se. 

INDEPENDENZA , contrario di dipendenza, ar- 
bitrium, voluntas: vivere con indepeudenza, vive- 
re arbitratu suo, Cic. i i 

* INDESCRIVIBILE, Bellin. Buch. pref., qui de- 
scribi non potest. l 

INDESTINARE, Bemb. condur per via di de- 
stino, fato trahere. 

INDESTINATO, add. da indestinare. - 

2 INDETERMINABILE , Bemb. qui determinari, 
definiri nequit. i 

INDETERMINATAMENTE, indefinite. 

INDETERMINATO, non determinato, add. inde- 
finitus, non definilus, incertus. 

INDETERMINATORE, | che non determina, qui, 

INDETERMINATRICE, | que non determinat. 

INDETERMINAZIONE, V. irresoluzione. 

INDETTARE, si usa in signif. att. e neutr. pass. 
restar d'accordo di quel che si ha a fare, o a di- 
re, convenire, condicere. l 

INDEVUTO, ed indivoto, non divoto, irreliginsus. 


INDEVOZIONE, contrario di devozione, pietatis, | test 


religionis vacuitas. 

INDI, di quivi, o da quel luogo, inde: per di 
poi, appresso, deinde: indi a poco, indi a pochi 
giorni, indi a quattro anni, ecc., vagliono, dopo 
poco, dopo pochi giorni, ecc., pastmodo, post an- 
nos qualuor, elc. ot e : 


IN 


* INDIANA, specie di tela dipinta, che prima ci 
veniva dalle Indie; dicesi anche tela stampata, 
indica tela, tela depicta. 

INDIARSI, farsi partecipe di Dio, e quasi deifl- 
carsi, divinitatis participem fieri. 

INDIATO, add. da indiare, divinitatis particeps: 
per deiflcato, inter numina dicatus, Tac. in Deo- 
rum numerum relatus, adscriptus. 

* INDIAVOLAMENTO, indiavolio, Lasca, Cen. 2, 
nov. 6, V. stregoneria: per imperversamento, fu- 
rore, e azioni vituperose, Sacch. rlm. 2, furor, 
mae artes: per fracasso orrendo, horrificus stre- 
pitus. 

INDIAVOLARE, imperversar a guisa d' indiavo- 
lato, e di furioso, furere, debacchari: in att. si- 
"nif. vale far venir i diavoli in alcun luogo, ma- 
um genium in aliquem locum arcessere: per im- 

rlunare, eragilare. 

INDIAVOLATO, add. che ha del diabolico, per- 
verso, maligno, improbus, scelestus : per infuriato, 
imperversato, furiosus, diris furiis actus. 

* INDICABILE, soggetto a indizio, Silos. Serm., 
qui indicari polest, demonstrabilis, Aul. 

.INDICANTE, che accenna, ostendens, indicans, 
significans. 

INDICARE, accennare, mostrare, indicare, osten- 
dere, significare, demonstrare. 

INDICATIVO, che ha forza d" indicare, indicans: 
T. gram. il primo de’ modi del verbo, indicativus. 

INDICATO, add. da indicare, indicatus. 

INDICAZIONE, l’ indicare, demonstratio. 

INDICE , che indica, index: per lo nome d'un 
dito, index digitus: dicesi anche il repertorio dei 
pe, detto altrimenti tavola, index, elenchus, syl- 

ibus. 

INDICERE, Guicc. V. intimare. 

INDICEVOLE, | e sup. indicibilissimo , da non 

INDICIBILE, 4 potersi dire, tneffabilis , imenar- 
rabilis, inexplicabilis. : 

ANDICIBILMENTE , senza poter dirsi, inexplica- 
biliter, Apul. supra quam dici possit. 

INDIETREGGIARE , neut. tirarsi indietro, rin- 
culare, retrocedere. 

. INDIETRO, retro, retrorsum, reirorsus: chiamar 
indietro, revocare: lasciar indietro, omittere, pra- 
termittere. 

INDIETRO INDIETRO, lo stesso che indietro, 
retro quam marime mes 

INDIFESO, non difeso, indefensus, non defensus, 
defensore, patronoque destitutus. 

NDIFFERENTE , si dice di chi sta tra due, in- 
differens, in neutram partem inclinatione volunta- 
Lis propendens : per non differente, non diverso, 
similis, consimilis: si dice anche delle cose che 
Don reputano né buone né cattive, indifferens, 

. Teol. 

INDIFFERENTEMENTE , egualmente , indi[fe- 
renter, indiscriminalim, sine ullo delectu, Var. 

INDIFFERENZA, simiglianza, agguaglianza, con- 
venienza, indifferentia, similitudo, affinitas. 

INDIFFINITAMENTE, senza diffinizione, indefi- 
nile, non definile. 

* INDIGENO, nativo del paese, contrario di fo- 
restiero, e avventizio: piante indigene diconsi dai 
botanici le naturali di un paese a differenza delle 
straniere dette esotiche, indigena, e, indigenus, 


a, um. 
INDIGENTE, che ha bisogno, índigens, egens, 


inops. 

INDIGENZA, bisogno, indigentia, inopia, egestas. 

INDIGERE, V. L. aver bisogno, indigere. 

INDIGESTIBILE, non digestibile, crudus, qui 
concoqui in ventriculo non potest: Teodoro Pri- 
sciano medico antico ha detto, indigestibilis. 

INDIGESTIBILITA', indigestibilitade, indigesti- 
bilitate, cruditas. — 

INDIGESTIONE , cruditas: Teodoro medico ha 
detto, indigestio. 

INDIGESTO, non digesto, incoctus, indigestus, 
erudus: talora vale che non: digerisce, non dige- 


rens: figurat. vale non messo in ordine, non per-|f 


fezionato, indigestus, confusus, p 
INDIGNATO, V. L. sdegnato, indignatus, iratus. 
INDIGNAZIONE, V. indegnazione. 
INDIGROSSO, e in di grosso, avv. grossamente, 

senza minuta, o esatta investigazione, crasse: com- 

perare e vendere indigrosso, dicesi per comperare e 

vendere in grossa somma, acervalim emere, o ven- 


e. 

IN DILEGUO, avv. andar, o mandar in dileguo, 
vale andare , o mandare in lontanissime regioni, 
0 in perdizione, longinquas in regiones abire, mit- 
tere, morboniam abire, mittere, Suet. 

INDILIGENZA, negligenza, negligentia, indili- 


gentia. 
IN DILIGENZA, avv. prestamente. 
[NDIMINUIRE, Sper. minuere. 
. INDIMOSTRABILE , che non si può dimostrare, 
indemonstrabilis , Apul. qui demonstrari non po- 


st. - 
INDI OLTRE, ed indoltre, avv. li intorno, circa 
ea luca, in vicinia. 
INDIRETTAMENTE, per modo indiretto, oblique. 
INDIRETTO, non diretto, índirectus, obliquus : 
per indiretto, posto avverb: vale lo stesso che in- 
direttamente, V. E is : 
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INDIRIGERE, V. dirigere. 

INDIRITTA, avv. dirittamente, recte, directe. 

INDIRITTO, add. da indirizzare, missus. 3 

INDIRITTO, sust. indirizzo, directio. 

INDIRIZZAMENTO, indirizzo, directio. 

INDIRIZZARE , incamminare, metter per la via, 
ed oltre all'att. si usa anche neut. e neut. pass. 
wer monstrare, indicare, pe aid iter carpere : 
indirizzar le lettere, literas aliquem mittere, 0 
alicui inscribere, Cic. 

INDIRIZZATO, add. da indirizzare , dírectus: 
questa lettera è indirizzata a te, (uo nomine in- 
scribitur hec epistola, Cic. 

INDIRIZZATORE, direttore, auctor. 

INDIRIZZO, sust. inviamento a qualunque si 
voglia negozio, directio. 

INDISCINTO, contrario di discinto, Menz. Sat., 
non discinctus, succinctus. 

ANDISCIPLINARILE , che non è atto a ricevere 
disciplina, discipline minime capax, contumax. 

INDISCIPLINATO, ignorante, rudis, ignarus, in- 
doctus, male institutus. 

.' INDISCOLPABILE, che non puo discolparsi, 
Caraf. Pred. 19, qui a culpa purgari nequit. 

INDISCRETAMENTE, indiscretissimamente, sen- 
za discrezione, non «eque, immoderate, inique. 

INDISCRETEZZA, V. indiscrezione. 

INDISCRETO, e sup. indiscretissimo, iniquus. 

INDISCREZIONE, ed indiscrizione, iniquitas, ru- 


sticitas. 

INDISCUSSO, non esaminato, non ventilato, non 
excussus, non discussus. . 

INDISIA, sorta di drappo. 

INDISIARE, metter desio, desiderium injicere. 

IN DISPARTE, avv. separatamente, seorsum, 
secreto, seorsim. 

INDISPENSABILE, e sup. indispensabilissimo, 
che non si può dispensare, remitti a lege, 
quod relaxari non potest, cujus nulla fieri potest 
indulgentia. MN 

INDISPENSABILMENTE, senza potersi dispen- 
sare, absque ulla indulgentia. . 

* INDISPETTIRSI, prender dispetto, o come di- . 
cesi, prender il moscherino, Salvin. irasci, ira suc- 
“INDISPOSIZIONCELLA 

INDISPOSIZIONCELLUCCIA , | (evi invaletudo. 

INDISPOSIZIONE, difetto, vitium: per mala sa- 
nita, invaletudo, adversa, infirma, incommoda, 
egra valetudo, invalentia, infirmitas, imbecillitas: 
egli ha una certa indisposizione , uodam valetu- 
dinis genere-tentatur , Cic. ho di bel nuovo l'in- 
disposizione, che m'avea lasciato, incom: 
letudo, qua jam emerseram, me tenet, Cic. 

INDISPOSTO, sust. V. infermo. ] 

INDISPOSTO, add. ammalato, eger, infirmus, 
male affectus, infirma valetudine affectus, Cic. so- 
no stato un poco indisposto, ma ora sto bene, m$- 
nus belle me habui, sed jam convalui, Cic. essendo 
ancora indisposto, se ne venne da me il giorno 
dopo, postridie ille ad me venit, nondum satis 
firmo corpore, Cic. per non dispost6, indispositus, 
confusus. 

iN DISPREZZO, V. a onta. 2n 

* INDISPUTABILE, che non in: disputarsi, Ma- 
gal. Lett. haud disputabilis, qui in controversiamn 
adduci non potest. TED 

* INDISPUTATO, non disputato, Salvin., incon- 
troversus. i 

INDISSOLUBILE, indissolubilis, insolubilis. 

* INDISSOLUBILITA', qualità di cio che è in- 
dissolubile, Uden. Nis., res indissolubilis. — 

INDISSOLUBILMENTE, indissolubili nexu, modo. 

* INDISTINGUIBILE, Bellin. Disc. 41, qui distin- 

ui, vel discerni non potest. — — 

INDISTINTAMENTE, non distintamente, indi 
stincte, confuse. ME 

INDISTINTO, non distinto, indistinclus, confu- 
sus, inordinatus. . 

INDISTINZIONE, confusione, Voc. del Dis. con- 
usio. 

INDISUSATO, non disusato, consuelus : per inu- 
sitato, insolito, V. 

INDITTO, Car. Eneid. V. L. intimato, indictus. 

INDIVIA, erba nota, intubus, 0 intybus, endi- 
via, cichoreum sativum: indivia riccia, intybus 
crispa. 

INDIVIDUARE, individuo, peculiaris, praecipuus. 

INDIVIDUALMENTE, precisamente, con modo 
individuo, signate, peculiariter, precipue, expres- 
se, singulatim. ] 

INDIVIDUANTE, Sogni, che ridyce all’ individuo, 

* INDIVIDUARE, ridurre a individuo, voce del- 
l’uso, Magal. Lett. ad individuum redigere : in- 
dividuarsi, immedesimarsi, farsi un solo, Tasson. 
Post. Purg. 20, idem fieri, în m naturam 
transire. ] | "e 

INDIVIDUATO, ridotto in individuo, peculiaris, 


ingularis. È l "m 
INDIVIDUAZIONE, astr. d'individuo, individua, 
orum, Cic. WD MM Di una 

* INDIVIDUITA', e individualità, Boez. 115, in- 
divisibilità, res individua. 

INDIVIDUO, sust. cosa particolare compresa 
sotto le specie, individuum ,, T. Fil. individua , 
orum, Cic, . 
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INDIVIDUO, add. indivisibile, individuus. 
INDIVINAGLIA, sciocco indovinamento, :stulla 
divinatio. 
INDIVINAMENTO, divinatio. 
INDIVINARE, V. indovinare. — 
INDIVINARSI, Menz. 3, 184, farsi Dio. 
INDIVINATORIO, appartenente allo indovinare, 
ud divinationem pertinens. | p 
INDIVINAZIONE. lo indovinare, divinatio. 
INDIVINO, V. indovino. e 
INDIVISAMENTE, in confuso, indistincle, pro- 
miscue, confuse, inseparabiliter , Lactant. . 
INDIVISIBILE, che non si puo dividere, $nse- 


parabilis, OUEST ES 

INDIVISIBILITA', indivisibilitade , indivisibili- 
tate, inseparabilis (OO: . mE 

INDIVISIBILMENTE, inseparabilmente, tndi- 
slincte. 

INDIVISO, non diviso, indivisus. ; 

IN DIVISO, avv. separatamente, in particolare, 
separatim, divise, seorsum. — — 58 
“INDIVOTO, ed indevoto, irreligiosus. 

INDIZIARE, Pallav. V. indicare. 

INDIZIO, segno, argomento, ind cium, argumen- 
tum: purgaro gl indizj, T. de' Criminal. crimen 
diluere. . . su i 

INDIZIONE, termine esprimente distinzione di 


tempo, indictio. . 

INDOCILE, indocilis. m 

* INDOCILITO, reso docile, Segner., docilis fa- 
ctus: cavallo indocilito, equus mansuefactus. | 

INDOLCARE, addolcire, raminorbidire, disa- 
sprire, temperare, lenire, mitigare, edulcare, Gell. 

INDOLCIARE, V. indolcire. — 

INDOLCIA TO, add. da indolciare, temperatus, 
mitigatus, edulcalus. n 

INDOLCIRE, att. far divenir dolce, edulcare: 
neut. divenir dolce, dulcescere: per metaf. appia- 
cevolire, mulcere, mollire, lenire, placare, sedare: 
si dice anche del restare gli uomini, in vece della 

rimiera accortezza, con istolida semplicità, he- 
escere, hebetescere. ] 

INDOLCITO, V. indolciato: per metaf. mollitus, 
lenilus, sedatus, placatus. — EN 

INDOLE, naturale inclinazione a virtù, o vizio, 
indoles, ingenium. e 

INDOLENTE, che non si duole, minime dolens, 

i iro casu. commovetur, afficitur, percellitur, 

vid. Cic. 

INDOLENTIRE, V. indolenzire. 

INDOLENZA, ed indolenzia, privazione di do- 
lore, indolentia, doloris vacuitas, Cic. per l' esse- 
re disappassionato, affectionum vacuitas. 

INDOLENZIRE, é quando per freddo, o per al- 
tra cagione, s'addormenta quasi il senso alle mem- 
bra, rigere membra. ] 

INDOLENZITO, add. da indolenzire, pre frigo- 


re rigens. . 
INDOLERSI, Brun. Lat., dolersi, V. 
INDOLTRE, V. indi oltre. 
INDOMABILE, da non potersi domare, indomi- 
tus, indomabilis. 
INDOMANDATO, non domandato, spontaneus, 
ultroneus. 
INDOMATO,) . 
INDOMITO, ? indomitus, ferus, ferox. 
INDOMO, 


INDONNARSI, impadronirsi, insignorirsi, potiri. 


INDOPARE , farsi dopo , cedere , cedere , conce- | T 


ere, 
INDOPPIARE, addoppiare, duplicare, geminare. 
INDORAMENTO, l'indorare, auri inductio. 
INDORARE, dorare , inaurare, auro obducere , 
tegere, aurum alicui rei inducere , aurare . 
INDORATO , add. da indorare, inauratus, au- 


ralus. 

* INDORATORE, mettiloro, qui inaurat. 

INDORATURA, auri inductio. ; 

INDORMENTATO , soporatus , sopitus , sopore , 
somno obrutus. 

INDORMENTIRE , Red., V. stupefare, 

INDORMIRE, Caro , nen curare, non istimare, 
nihili facere. ; 

INDORMITO , Alam., pieno di sonno e di dc- 
bolezza, somnolen tus. 

INDOSIA, specie di drappo. 

INDOSSO, intorno al dosso; come, con una 
Selle più belle robe indosso, pulchriori veste in- 
dutus. 

INDOTATO, senza dute, indotatus: per bene- 
ficato, rimunerato, beneficio affectus. 

INDOTTA (coll’o stretto), sust. da indurre, in- 
ducimento. persuasione, inductus, suasio. 

INDOTTAMENTE, V. ignorantemente. 

INDOTTIVO (coll’ o stretto), persuasivo, in- 
duttivo , aptus ad persuadendum , inducens , im- 


pellens. 
INDOTTO (coll’ o HAE sust. V. indotta. 
INDOTTO (collo stretto), add. da indurre, ad- 
ductus, impulsus 
INDOTT (coll’o largo)» ignorante, indactus, 
slliteratus, imperilus, is. i; 
INDOTTRINABILE, non disciplinevole , ísdo- 


£ilis. 
IJINDQTTRINA V, add e. T" 
IN DOR che ar ndarsua. luogo, 
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quasi nel dove, in loco slatui , aplari , constilui, 
collocari , locari. | NERI 

.INDOVINAMENTO, indovinazione, divinatio, va- 
licinium., 

INDOVIVANTE, che indovina, divinans. 

INDOVINARE , prevedere 0 predire il futuro, 
divinare , valicinari , hariolari, futura augurari, 
Cic. prasagire, preedicere, cunjeciari, cunjicere, as- 
ut io conjeclura. 

NDOVINATICO, V. indovinamento. : 

INDOVINATORE, che indovina, rates, divinus, 
hariolus, fatidicus, faticanus , faticinus , falilegus, 
fatiloquus. 

* INDOVINATORIO , e indivinatorio , che ha 
virtu d'indovinare, Uden. Nis. 3, 20, futidicus, 
f[aticinus. 

INDOVINATRICE , vates, falidica , divina. 

INDOVINAZIONCELLA, levis divinatio. 

INDOVINAZIONE, V. indovinamento. 

INDOVINELLO, detto oscuro a fin di vedere se 
m ne indovina il sentimento, enigma, gri- 
phus. 

INDOVINO, sust. V. indovinatore. 

INDOVINO, add., atto ad indovinare, divinus , 
fatidicus, faticanus, fatilegus. 

INDOVUTAMENTE , V. indebitamente. 

INDOVUTO, V. indebito. 

INDOZZA , malore, egritudo. i 

INDOZZAMENTO, lo indozzare: tabes: per per- 
secuzione o fattura diabolica, veneficium. 

INDOZZARE, 1’ esser degli animali quando in- 
tristiscono, non crescono o non vengono innanzi, 
labescere : per affatturare. V. 

INDOZZATO, add. da indozzare, tabidus. 

IN DOZZINA, V. stare, andare a dozzina. 

ANDRACARE , ed indragare, incrudelire a guisa 
di drago, e si usa principalmente nel sentim. neut. 
pass, descevire. 

INDRAGARSI, Menz. 3, 13, farsi drago. 

* INDRAGHITO | istizzito, aizzato a guisa di 

* INDBAGONITÓ, | drago, Fag. Com. vehemen- 
ter. irritatus, erasperatus ul draco. 

INDRAPPARE , fabbricar panni, pannos te- 
xere. 

INDRAPPELLARE, schierare, metter in ordi- 
nanza, aciem disponere, instruere. ; 

INDRAPPELLATO, add. da indrappellare, in 
aciem. dispositus. . 

. " INDRBITTO, V. poct., sincope di indiritto, da 
indirizzare, directus. 

* INDRIZZARE , V. poet. , sincope di indiriz- 
zare, Tass. Ger. 44, dirigere, mittere. — |. 

*INDRIZZO, V. poet., sincope di indirizzo, di- 
reclio. 

.INDRUDIRE, divenir drudo , far da drudo , far 
ivenir drudo, adamare, ad amorem incendere. 

INDUARE, far due, in duos dividere. 

INDUBITABILE, indubilabilis , cerlus, de quo 
ubitari non potest. 


INDUBITABILMENTE, senza dubita- 


INDUBITATAMENTE zione , certe, 
_INDUPITATISSIMAMENTE procul dubio 
sine ulla dubitatione, sine ulla con roversia, ha 


dubie, sine dubio, indubitate. 

INDUBITATO, e sup. indubitatissimo, índubita- 
tus , certus , exploralus, minime dubius: è co- 
sa indubitata , certum, et exploralum est, non 
ambiguum, Brut. ad Cic. non est dubium , quin, 


er. 
INDUCENTE, Fir. Dial. Bel. Don., clie induce, 
excilans, ciens, inducens. i 
INDUCERE, V. L., indurre, V. 
ANDUCIMENTO, persuasione, induclus , persua- 
sio, impulsus. 
INDUCITORE, che induce, suadens, inducens. 
INDUGEVOLE, che indugia, tardo, tardus. 
INDUGIA, indugiamento, V. indugio. 
INDUGIARE, in signif. att. ritardare, retardare, 
tenere, detinere , retinere, moram afferre , infer- 
re, snfcere, nectere, cunclationem injicere : in si- 
gnif. neut. e neut. pass. intertenersi, morari, 
differre, cuncluri, cessare, moram trahere , com- 
murari, immorari. 
INDUGIATO, add. da indugiare, returdatus. 
INDUGIATORE, che indugia, cunclator. — — 
INDUGIO, tardanza, cunclalio, mora , dilalio , 
cessatio : senza indugio, sine mora, stalim, confe- 
slim, e cestigio . lo indugio piglia vizio, prov. 
e vale l'indugiare cagiona danno, dispendia mo- 
re, Virg. . eur 
INDULGENTE , e sup. indulgentissimo , fndul- 


gens. 

INDULGENZA, ed indulgenzia, concessione, per- 
missione, indulgent:a, facultas : per lo tesoro dei 
meriti soprabbondanti di Cristo e de'Santi, distri- 
buito a’ fedeli da chi ha l’ autorita, indulgentia, 
remissio. 

INDULGERE, V. L., concedere, permettere, per- 
denare, indulgere. » 

INDULTO, sust., sorta di dispensa dalla legge, 
Segner. Pred. 49, immunálas : 3n senso di perdo- 
DO, Venta, remissio. 

INDURABILE, atto a indurire, facile indurescens. 

INDURAMEN TO, assodamento, d ritia, durities. 

INDURARE, fare, o divenir duro e sudo; hi usa 
att. e neut. durare, edurare, indurare , indure- 
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scere , obdurescere , durescere, induere duritiem, 
Plin. le sorbe indurano il ventre , sorba durant 
venirem, Mart. per metaf. divenir intrattabile, 
inesorabile, ostinato, obdurescere, obftrmarí, nul- 
la prece moveri , Ovid. per inasprire, rinforzare, 
incrudelire, s@evire. 

INDURA TO, add. da indurare, induralus. 

* INDURAZIONE, induramento, consolidazione, 
Uden. Nis. duritia, solidatio. 

INDURIRE , V. indurare : per ostinarsi , obfir- 
Mart, 

INDURITO, add. da indurire, induratus. 

INDURRE, ed inducere, muovere a fare, indu- 
cere, allicere, persuadere, suadere,adducere: neut. 
pass. animum inducere , adduci, impetrare a se, 
sibi persuadere: per introdurre, V. - per addurre, 
apportare, V. 

INDUSTRE, V. industrioso. 

INDUSTRIA, diligenza ingegnosa, industria, so- 
lertía: dicesi anche industria per esercizio e per 
arte, onde mancare, o crescere l’ industria ln un 
ago, delabi , deficere artes , 0 vigere , crescere 
artes. 

INDUSTRIARSI, ingegnarsi, studere, conari, ni- 
li, omne sludium adhibere. 

INDUSTRIO, V. industrioso. 

* INDUSTRIOLA, dim. d'industria, Segner. Incr. 
tenuis industria. 

INDUSTRIOSAMENTE, con industria, industrie, 
solerter, VARI 

INDUSTRIOSO, ingegnoso, industrius , solers , 

natus. 

INDUTTIVO, che induce, inducens, alliciens. 

INDUTTORE, che induce, auclor, inducens, im- 

ulsor. 

SDUEERIGE: che induce, inducens, alliciens , 
auctor. 

INDUZIONE , V. inducimento: per una specie 
d'argomento, inductio. 

* INEBBRIAMENTO , ebbrezza, V. per metaf. 
allegrezza, o gioja, V. 

* INEBBRIANZA, V. ebbrezza. 

INEBBRIARE, inebriare, e deriv. V. imbriacare. 

* INEBBRIAZIONE, ed inebbrezza, ubbriachez- 
za, ebrietas. 

INECCITABILE, da non potersi risvegliare, inex- 
cilabilis, qui excitari non potest. 

INECCLISSATO, V. ecclissato. 

INEDIA, Caro, Lett. Vol. 3, inedia. 

* INEDITO, add. che non e stato ancora stam- 
pato, Cocch. Lez., ineditus. . 

INEFFABILE , e sup. ineffabilissimo , inenar- 
rabile, ineffabilis, inenarrabili. t 

INEFFABILITA' , ineffabilitade, ineffabilitate , 
res inejJabilis. I : 

IN ABILMENTE, indicibilmente, inexplicabi- 
liter, Apul. ut exprimi verbo non possit. —— 

IN EFFETTO, avv. in fatti, in sostanza, in fl- 
ne, nlane, quidem, reapse. 

INEFFiCACE, imelficaa: . 

INEFFICACIA, nulla efficacia, nulla virtus. 

INEGUAGLIANZA, inaqualitas. 

INEGUALE, in@qualis: un polso ineguale, ine- 
qualis venarum percussus. - E : 

INEGUALITA', inegualitade, inegualitate, tut- 


qualitas. 
INEGUALMENTE, ínaqualiler, impariter, ine- 
quabi iter. . 

INELEGANTE, Tass. inelegans. . 

* INELEGANZA, incoltezza , rozzezza , impuli- 
tezza, Uden. Nis., inculfus, us, impolilia, incon- - 
cinnilas, asperitas. : 

INELEGGIBILE, Segn. da non eleggersi. 

* INELOQUENTE, che non ha eloquenza, San- 
sev. Pred., infacundus, haud eloquens. 

* INELUTTABILE, con cui non si può lottare, 
invincibile, Salvini, ineluctabilis. si 

INEMENDABILE, incorrigibile, inemendabilis. 

INEMENDATO, Bemb. non emendatus. 

INENARRABILE, da non potersi narrare , ine- 
narrnbilis, infandus. 

INENTRO , avv. introrsum. 

* INEQUABILE, moto inequabile è quello che 
in tempi eguali scorre spazj disuguali, opposto a 
equabile, Galil. Lett. , ineguabilis. — — 

* INEQUABILITA', contrario di equabilita, Uden. 
Nis. , inequabilita dello stile, inegualitas , nulla 
aequabilitas. . 

INE UALE, V. ineguale. . ; 
INEQUALITA', inequalitade, inequalitate, ine- 

ualitas, i 

INERBARE, coprir d' erbe, herbis tegere. 

INERENTE, V. L. inhaerens, adherens, erens. 

INERENZA, attaccamento, adhesio , adhe- 
8US, Us. 

INERME, senz'arme, inermis. 1 

INERPICARE, ed innerpicare, salire aggrap- 
pandosi colle mani e coi piedi, sursum repere. 

INERTE, pigro, iners, piger , desidiosus, deses, 
segnis. 

{x RUDITO , Menz. 3, 39, ineruditus. 

INERZIA , dappocaggine, infingardaggine, V.. 

.* INESATTEZZA, mancanza di esattezza, ind 
M AMESATTO, T, d i, pon riscosso, ipte 
SIN ^; T, de' forepsi, non riscosso, iple» 
cessi e decorsi e inégatti; tindum é2'detus, Cic. 
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* INESATTO, mancanza di esattezza, contrario 
di esatto, parum accuratus, indiligens. 

* INESAUDITO, non esaudito , Caraf. Pred., 
non exaudilus. i 

* INESAURIBILE , che non si può esaurire , o 
vuotare, inerhaustus. 

INESAUSTO, V. 


exhaustus. 
INESCAMENTO, l’inescare, íllecebre , illectus, 
tllicium. 


L. che non vien meno, in- 


INESCARE, adeseare, inescare, fllicore, irrelire. || 


INESCATO , add. da inescare , illectus , érreti- 
tus : talora vale, che ha esca, esca instructus, re- 


fertus. 
INESCOGITABILE , V. L. da non potersi pen- 
sare, inexcogitabilis, Lact. qui excogitari non po- 


est. 
INESCRUTABILE , Segn. impenetrabilis. —— 
INESCUSABILE, non iscusabile, inexeusabilis. 
INESCUSABILMENTE , senza scusa, sine excu- 


salione. 
* [NESEGÜIBILE , chc non può eseguirsi, Se- 
gner. Mis., quod exequi non possumus , quod ef- 


fici e Iq 

* INESEGUITO, Nan. Stor. lib. 6, non fatto, non 
adempiuto , infectus. : 

. INESERCITABILE, da non potersi esercitare, 
inexercitus. 

INESERCITATO , Varch. Lez. sopra il Son. del 
Buon. 484, contrario d'esercitato, inerercilus , 
ínexercitatus. — . 

IN ESERCIZIO , coi verbi stare, tenere, vale 
esercitare, esercitarsi. : 

* INESIGIBILE, T. for. quod exigi nequit. 

INESIUNE, Sg. attacco, V. 

INESORABILE , implacabile , inerorabilis , non 
exorabi!is, non lenis precibus, Hor. i 

INESPERIENZA, inscitia, fmperitia, inexperien- 


tía, Tert. 
. INESPERTO, e sup. inespertissimo, inexpertus, 
imperitus. 

: SUUM inaspettazione , nulla ex- 


pectatio. 
.* INESPIABILE, che non si può espiare, Uden. 
Nis. 60, inexpiabilis. . 
* INESPIRABILE, aria inespirabile, che non si 
può respirare, Bellin. Disc. 42, haud spirabilis. 
* INESPLEBILE , insaziabile, Guarin. ldrop., 


CDI . 
. INESPLICABILE ,  inexplicabilis , ínenodabilis , 
inerplicit 


gare, inexplicabiliter , Apul. wt ex Micari non 


ossi. 
uit INESPRIMIBILE , Dard. Bemb. Plat. 363, qui 
ie dn non polest, ineffabilis. 

NESPUGNABILE , che non si può espugnare, 
inexpugnabilis. 

IN ESSERE, posto avverb. V. in pronto. I 

INESSICCABILE , Ar. Fur. 46, 43, che non si 

Ò Seccare, perennis. 

INESTIMABILE, ineestimabilis. 

INESTIMABILMENTE, in forma da non potersi 
stimare, prieter omnem cstimationem. 

* INESTIMATO, di cui non si é fatta la esti- 
mazione, T. leg. incstimatus. 

INESTINGUIBILE, e sup. inestinguibilissimo, 
da non potersi estinguere, énextinguibilis, Lucr. 
qui extmgui non potest. 

INESTINGUIBILMENTE, senza potersi estingue- 
re, ut erlingui non possit. 

* INESTIRPABILE, che non puó sradicarsi, estir- 

rsi, Leon. Guazz. Lett., énextirpabilis. 


IN ESTREMO, avv. estremamente, grandemen- | 9 


te, maxime, vehementer 
INESTRIGABILE, ed 

lis, insolubilis. t. 
INETERNARE, (ar eterno, eternum reddere. 
IN ETERNO, elerno, eternum. 
INETTAMENTE, scioccamente, inej!5, insulse. 
INETTITUDINE, contrario d'attitudine, indoles 

inhabilís, inepta, Plaut. 
INETTO, e sup. inettissimo, non atto, ineptus. 
* INEVITABILE, da non potersi: evitare, tnevi- 


ilis. 

INEVITABILMENTE, ut evitari non possit. 
ANEZIA, scioccheria, sproposito, ineplia, insul- 
sitas, ineptitudo, nuge. 

INFACCENDATO, affaccendato, negotiosus, ne- 
gotiis implicatus 

INFACETO, Castigl. infacetus. 

* INFACONDO, Segner. Quar., non facondo, tn- 
facundus. 

* INFAGOTTARE, avvolgere in fagotto, T. epist. 
Magal. Lett., in sarcinam colligere: per fare il 
SARONIO È partirsene, vasa colligere. 

NFALLANTE, ed infallantemente, avv. voci 
basse, V: infallibilmente. 

INFALLIBILE, che non fallisce, cerlus, minime 
dubius, certissimus, Indubitatus, falli nescius, o 

a NFALLIBILEZZA 

INFALLIBILITA? infallibilitas, T. Eccl. 


INFALLIBILMENTE, certo, certissime, procul 
*; LJ 
IN FALLO, avv. ín: vano, frustra, incassum : 


‘inestricabile, inextricabi- 


mia notare, 
facere, Ter. notam, o infamiam alicui inferre , 
inurere, Cic. per dar voce, pubblicare, evutgare : 
apod per gran ricco, plurimis divitiis ajfluen- 

n 


famis, famosus 
per sempre, fi 
diventar infame 


pharetriger, 


viter imbulus, instructus. 


dus, sterilis. 


IN 


metter il piede in fallo, vale lo stesso che inciam- 


re, offendere. 

INFAMAMENTO, infamia, infamia. 

INFAMARE, dar cattiva fama, infamare, infa- 
dedecorare, fama spoliare, infamem 


redicare, evulgare. è 
INFAMATO, add. da infamare, diffamatus, in- 
amatus, fuma spuliatus. 
I. FAMATURE, che dà infamia, infamans, ob- 
trector. 
INFAMATORIO, che reca infamia, infamags. 
INFAMATRICE, que infamat. 
INFAMAZIUNE, V. infamamento. 3 
INFAME, e sup. infamissimo, di mala fama, in- 
ignominiosus: rendersi infame 
amiam sempiternam subire, Cic. 
in infamiam incidere, Plaut. 
INFAMEMENTE, Crusc. con infamia, V. infa- 


in. 


missimamente. 


INFAMIA, cattiva fama, infamia, ignominia, de- 


decus. 
INFAMIGLIARSI, accasarsi, far famiglia, domi- 
cilium collocare. 


JNFAMIRE, divenir famelico, fame premi, esu- 


rire. 
INFAMISSIMAMENTE, per summum dedecus, 


ic. 
INFAMITA', V. infamia. 
* INFANCIULLIRE, ritornar fanciullo, rimbam- 


bire, Salv. repuerascere. 


INFANDO, V. L. nefando, tnfandus. 
INFANGARE, bruttar di fango, luto inficere, li- 


mo obducere, oblimare, delutare: per metaf. mac- 
chiarsi, bruttarsi, V 


INFAAGATU, add. da infangare, lutatus. 
INFANTARE, V. partorire. 
INFANTASTICHIRE, infantasticare, divenir fan- 


tasticu, morosum fieri. 


INFANTE, fanciullo, infans, puerulus, puer : per 


[ante, soldato a pie, pedes, itis. 
INFANTERIA, fanteria, pedes, peditatus, pede- | ter 
stres copie, acies pedestris. 


* INFANTICIDA, uccisore dell infante, o bambi- 


no appena nato, qui infantem, vel natum occidit. 
* INFANTICIDIO, sust. delitto di chi uccide il| C 
bamhinv appena partorito, infantis, vel nati oc- 


cisio. 
plícitus. INFANTILE, d' infante, infantilis, Apul. pueri- 
{NESPLICABILMENTE, da non potersi spie- |! 


i$, Uic. 
INFANTILITA', infantilitade, infantili- | infan- 
INFANZIA, (tate, | tia: in- 


fanzia per cominciamento, V. nell’ infanzia dei lor | 6 


magistrati, principio. 
INFAONATU, aggiunto di piaga, tumore, o cosa 


simile, che incrudelita sia divenuta di color tra 
russo e paonazzu, tividus, livescens. 


INFARCIRE, Menz. V. L. imbottire, V. 
INFARDARE, imbrattare con farda, o sornac- 


chio, e sporcizia simile, e si adopera oltre al sent. 
att. anche in signif. neut. 


pass. fedare: per si- 
milit. llsciare, imbellettare, V. per metaf. imbrut- 
tarsi di peccato carnale, concumbere, coire: pur 
per metaf. per mescolarsi, imparentarsi, V. 
INFARDATO, add. da infardare, fedalus. 
* INFARDELLARE, e ria ^ porre in far- 
, 


dello, o fagotto, Franc. Lett. lib. in sarcinas 
colliyere. 

INEARETRATO, che ha la faretra, pharetratus, 
il. 


INFARINARE, aspergere di farina, farina asper- 


ere. 

"INFARINATO, add. da infarinare, farina asper- 
sus: si dice ancora di chi ha cognizione di chec- 
chessia mediocremente, mediocriler eruditus, le- 


: * INFARINATURA, e infarinamento, spruzzo, 0 
aspersione di farina, farine UH per super- 
ficiale informazione, o tintura, Magal. Lett., levis 
a dubia nolio. 

NFASTIDIARE, aver in fastidio, venir a noja, 
recarsi a noja, fastidire, molestia affici. l 

INFASTIDIRE, recar noja, e fastidio, molestia 
afficere, molestum esse, fastidio, tedio esse: per 
infastidiare, V. . 

INFASTIDITO, add. da infastidire, molestia af- 


fectus. 

INFATICABILE, ed infatigabile, che non cura 
fatica, p ia iud indefessus, indefatigabilis, in- 
virtus a labore, Cic. . 

INFATICABILMENTE, ed infatigabilmente, sen- 
za stancarsi, indefesse. i 

IN FATTI, ed in fatto, avv. in conclusione, in 
fine, in effetto, in summa, denique, revera, enim- 
vero : talora per realmente, reipsa. 

INFATUARE, V. L. impazzare, far impazzare, 
invanire, infatuare, faluum reddere. 

INFATUATO, impazzato, infatualus. 


INFAUSTO, e sup. infaustissimo, émfaustus, in-. 


felix. 

* INFECONDITA', sterilità, Salv. infiecundilas, 
sterilitas. 

INFECONDO, e sup. infecondissimo, infecun- 


de la vera fede, 
serba fede, infidus 


misere 


wvior: nella guerra non è inferiore a suo 
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INFEDELE, e sup. infedelissimo, che non cre- 
infidelis: per disleale, che non 
, infidelis, perfidus. 
infedelitade, infedelitate, énfide- 
tas, perfidia, s violata. 

INFEDELMENTE, tinfideliter, perfidiose. 
INFEDELTA', V. intedelità. 

INFEDERARÉ, metter il guanciale nella federa, 
telam tinram pulvinari inducere, 

.INFELICE, e sup. infelicissimo, sfortunato, ínfe- 
lix, catamitosus, inforlunatus, erumnosus, miser, 


ANFEDELATA: 
i 


infaustus : render uno infelice, tnfelicitare aliquem, 


laut. 

INFELICEMENTE, sventuratamente, énfeliciter, 
, mprospere, infauste, infelici q m fato. 

INFELICITA', infelicitade, mfelicitate, disgra- 


zia, infelicitas, infortunium, miseria, malum, ca- 


lamitas. 
INFELLONIRE, divenir fellone, incrudelire, se- 
vire, ferocire. 
INFELLONITO, add. da infellonire. 
INFEMMINIRE, effemminare, effeminare : in si- 
gnif. neut. e neut. pass. vale divenir effemminato, 
effeminari. 
INFENSO, V. poet. nemico, infensus, inimicus. 
* INFERI, plur. gli inferi, anime che sono sot- 
terra, Galil., F. Zanotti, Rag., inferi, orum. 
INFERIGNO, aggiunto di pane fatto di farina 
mescolata con cruschello, panis secundarius, cri- 
brarius. 
INFERIORE, più basso, inferior: 


, bas per metal. 
vale men degno, di minor 


regio, minor, infe- 
à noi padre, 
belli laude non inferior tre, Cic. in virtù ed 
in onore egli è inferiore, virtute et honore mi- 
nor, Hor. 
INFERIORITA', Segn. ínferior conditio. 
INFERIRE, conchiudere, concludere, énferre, 
colligere: da questo s' inferisce, hinc efficitur, in- 
fertur, deducitur, colligitur, hinc colligere est, Cic. 
per arrecare, portare, inferre. 
INFERITO, ad :. da interire (portare), éllatus. 
INFERMAMENTE, debolmente, infirme, debili- 


. INFERMARE, fare, o render infermo, morbum 
inducere, cegrotum facere, morbum alicui affer- 
re, Plaut. adversam valetudinem alicui. creare, 


els. 

INFERMARSI, @grotare, V. ammalarsi. 
INFERMATO, add. da infermare, egrotus. 
INFERMERIA, luogo o stanza dove si curano 
l'intermi, valetudinarium: per universale in- 
flluenza d'infermità, morbus fluens, Luc. conta- 
gium, contagio : per infermità semplicemente, mor- 


us. 
INFERMICCIO, alquanto’ infermo, non satis 
firma valetudinis, valetudinarius, infirme valetu- 


dinis. 

INFERMIERE, che ha cura degl’ infermi, vale- 

tudinario prefeclus, &grorum curator. 
.ANFERMITA', infermitade, infermitate, indispo- 
sizione, malattia, morbus, cgrotatio, invalelu- 
40, adversa vatctudo: infermità occulta, cecus 
morbus, Cic. ostinata, tenax morbus, Suet. incu- 
rabile, morbus insanabilis, Cic. irremediabilis , 
Plin. pericolosa, periculosus, o. anceps morbus, 
Suet. quest’ infermità va meglio, melius est isti 
morbo. Plaut. l'Infermità cresce, morbus ingra- 
vescit, exasperatur, Cic. amplior factus est mor- 
bus , auctus est morbus , Ter. aver una qualche 
infermità, occupari, teneri, tenlari aliquo morbo, 
Cic. quest infermità m' ha preso tutto in una 
volta, mihi de repente morbus incidit , Plaut. im- 
proviso me morbus oppressit, Cic. 
vasit morbus, Ter. alzarsi d’ una infftmità, assur- 
gere ex morbo , convalescere ex morbo , relaxari 
morbo, recreari e morbo, Cic. recolligere se ex 
longa valetudine, Plin. s'é ben rimesso dalla lun- 
ga infermità, valetudo ipsius confirmata est a ve- 
leri morbo, ex morbo convaluit, Cic. essere at- 
taccato da una infermità, corripi morbo, impli- 
cari morbo, o in morbum, Liv. 

INFERMÓ, indisposto , V. ammalato: aggiunto 
di luogo, o simili, vale atto ad indurre infermità, 
insalubris. : 
INFERMUCCIO, infermiccio , morbidus , morbo- 
sus, valetudinarius , infirmus , qui valetudine est 
infirma , 0 incommoda, o tenui, Cic. 

INFERNACCIÓ , Bern. Cap. alla sua innam., 
pegg. d' inferno, nigra tartara. i 

INFERNALE, | infernus , a, um: Dei infer- 

INFERNO, add. | nali, Dà inferni inferi, 
Liv. infernale in senso di sust. vale abitatore 
d' inferno, ad inferos damnatus. u 
INFERNO, sust. luogo dove sono condannati 
ribelli di Dio, inferi, orum, tartara , orum: que- 
gli empj s rra la pena del parricidio nel- 
l'inferno, illi impii ad inferos. pornas icidu 
luent, Cic. per similit. luogo pieno di travagli, 
locus plenus cerumnarum: un inferno di sferza- 
te, 4 ns ulmorum, Plaut. all’ inferno , Ache- 
runti, Plaut. si dice anche luogo sotterra appié 
dello strettojo dell' olio. 


INFERO, Car. Eneid., con gli Dei parla, e cogli 
inferi, imis affatur A , 
INFEROCI divenir feroce, ferocire, sevire. 


te me in- 
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A4NFEROCITO, add. da inferocire, feroz, sevus. 

INFERRARE, ed inferriare, V. incatenare. —— 

INFERRATA, ed inferriata, sust. graticola di 
ferro, che si mette alle finestre, clathri ferret, 
clathra ferrea. . 

INFERRATO, ed inferriato, V. incatenato. 

INFERRIATA, V. inferrata. 

INFERRIATO , V. incatenato. i 

INFERTA’ , infertade , infertate (detto per sin- 
co zt V. inlermità. I la 

IN ERTILE, infecondo, infecundus , sterilis. 

* INFERVORAMENTO , eccitamento di fervore, 
Salv. fervorís incitamentum, ardor. . 

INFERVORARE, infervorire, dar altrui fervore, 
excitare, inflammare , accendere. 5 

INFERVORARSI , prender fervore, excitari, in- 

mari, accendi. l i 

INFERVORATO, ed infervorito , add. pieno di 
fervore ARCH fervidus. 

* INFERVORÍRE, V. infervorare. Sn 

INFERZATO , fatto a modo di ferza, scutic@ in 
modum o adinstar factus. 

INFESTAGIONE, infestamento, molestia, vexatio. 
- INFÉSTAMENTE , infestissimamente, con infe- 
stagione, infeste. ub 

INFESTAMENTO , molestia, importunità , mo- 
lestia, vexatio. 

INFESTANTE, che infesta, infestans, molestus. 

INFESTARE, importunare, nojare con richieste 
importune, infestare, vexare, sollicitare . pel tra- 
vagliare , tribolare, molestare, infestare, molestie 
esse, molestia afficere, divexare. 

INFESTATO , add. da infestare , infestatus, ve- 
zatus , molestia affectus: infestato da scorrerie, 
incursatus. a ut 

INFESTATORE, che infesta, infestator, vexator. 

INFESTAZIONE, V. infestagiune. 

INFESTEVOLE, . che infesta, im- 

INFESTO, e sup. infestissimo, | portuno , con- 
trario, infestus, molestus, gravis, importunus. —— 

INFESTUTO, ed infescuto, infermità , o attrai- 
mento di nervi con un poco d'enflamento , che 
viene ai cavalli, nervorum distensio , rigor cum 
levi tumore. 

INFETTARE, corrompere, inficere, corrumpere. 

INFETTATO, add. da infettare , infectus , cor- 


ruptus. 
ÍNFETTATORE, che infetta, corruptor. 
INFETTIVO, che ha forza d' infettare, corrum- 


pens, in 18. 
a INFETTO, infettato , infectus, corruptus, mor- 


Us. 

* INFEUDARE, Segn., Quint. dar un feudo. 

INFEZIONE, corruzione, contagione, corruptio, 
contagium, contagio. . 

INFIACCHIRE , render fiacco , debilitare , debi- 
lem reddere: in signif. neut. e neut. pass. vale 
divenir fiacco, delassari, debilitari. 

INFIACCHITO, add. da inflacchire, debilitatus, 
delassatus. 

* INFIAMMABILE, T. fis. , che subito s' inflam- 
ma , qui subito flammam corripit, qui illico in- 

mmalur. 

INFIAMMAGIONE, V. inflammazione : per quel 
rossore che apparisce nelle parti del corpo per 
soverchio calore, inflammutio. 

INFIAMMAMENTO, V. infiammazione. 

INFIAMMARE, appiccar fiamma, accendere, 
inflammare, incendere , succendere: neut. e neut. 
pass. flammas concipere , i ere, inflammari , 
accendi, incendi: per metaf. eccitare, risvegliare 
* qualsivoglia affetto , o passion d' animo, inflam- 
mare, incendere, ac e: infiammato, s'ei non 
è abbastanza sdegnato, instiga, si non satis ín- 
sanit, Ter. inflammarsi d'ira, ira accendi, excan- 
descere, exardere ira, Cic. iras , Mart. iracundía 
efferri : io l'inflammero in maniera che non po- 
trai smorzar la sua collera, benché ti disfacessi in 
lacrime, ita dictis incensum dubo, ut ne restinguas, 
lacrymis si insliMaveris, Ter. per riscaldare, V. 

INFIAMMATAMENTE, con ardore, ardenter , a- 
criter, inflammanter.—— 

INFIAMMATELLO, Chiabr., dim. d'inflammato. 

INFIAMMATIVO, che infiamma, inflammans , 


incendens. . 

INFIAMMATO , inflammatissimo', incensus , in- 

mmatus, ardens. 

* INFIAMMATORIO, T. med., febbre inflamma- 
toria, &stuans febris , febris inflammaloria , T 
med. scol. 

INFIAMMATRICE, que inflammat, incendit. 

INFIAMMAZIONE, inflammatio, ardor. 

INFIASCARE, metter nel flasco vino, o altro li- 
quore, in enuphorum diffundere. 

INFIASCATO, add. da inflascare,, in enophoris 
adversalus. 

INFIATO, gonfio, inflatus, tumens: per insu- 
perbito, invanito, enflato, inflatus, tumidus. 

INFICERE, V. L. infettare, inficere , polluere , 
inquinare, corrumpere. 

(FIDAMENTE, infedelmente, infideliter. 

INFIDELITA", infldelitade, infidelitate , V. infe- 


eltà. 
INFIDO, V. infedele. 
INFIEBÒLIRE, inflebolito, V. inflevolire , Infie- 
NO . 


IN 
LEE amareggiare di fiele, i lingere. 


] NFIERIRE , incrudelire come fiera , Menz. 
Rim., scvire, ferocire. 


INFIEVILIR | debilitare V. indebolire : in-|n 


INFIEVOLIRE, 
neut. debilitari. 

INFIEVOLITO, add. debilitatus. 

INFIGNERE, ed infingere, far vista di chec- 


flevolire, ed inflebolire, in signif. 


chessia, fingere, simulare: si adopera comune- |dec 


mente alla maniera del neut. pass. per mostrar 
di non sapere, dissimulare. . 
INFIGNEVOLE, ed infingevole, che infigne, si- 
mulans. 
INFIGNIMENTO , ed infingimento , fingimento , 
dissimulazione, fictio, simulatio. : 
INFIGNITORE, ed infingitore, uomo doppio, si- 
mulator. ; 
INFIGNITUDINE, ed infingitudine, V. infigni- 


ento. 
INFIGURABILE , che non puo figurarsi, né ri- 
dursi in figura, informis. à 

INFILACAPPI, l'ago col quale s'infllano i capp) 
ne'capelli, acus crinalis. 

[IN ILARE, passar checchessia con filo, filo, 0 
lino trajicere : infilar le pentole , ed infllarle as- 
sulut. vale fallire, decoquere. 

INFILATO, add. da infilare, filo, 0 lino traje- 


clus. 

IN FILETTO, tener in filetto alcuno, figurat. 
vale dargli poco da mangiare, tenerlo a stecchet- 
to, arcte, parce tractare. 

INFILZARE, forar checchessia, facendolo rima- 
nere nella cosa che fora, trajicere , transfodere , 
transfigere: infllzarsi, se transfigere, se transfode- 
re: le parole non s'intilzano, modo prov. che va- 
le, che non se ne puo far capitale, semel emissum 
volat irrevocabile verbum , Hor. infllzarsi da sè, 
vale incorrere disavvedulamente da sé medesimo 
nelle insidie dell'avversario, impedire se in pla- 
gas, Plaut. 

* INFILZATA, ed infllzatura, serie di più cose 
infllzate l'una sull'altra, series rerum simul infi- 


zarum. 
| INEADZATO, add. da infllzare, transfixus , tra- 
jectus. 

INFIMAMENTE, Crusc. V. bassamente. 


m 


INFIMO, basso, ultimo di luogo, estremo, infi- | p 


mus: per vile, ignobilis, humilis: in forza di 
sust. vale luogo infimo, locus infimus, postremus. 
INFINATTANTO, *infinoattapto, infintanto, e in- 
finattantoché, V. infineché.  ' 
INFINCHE, V. finché: per fin da quando, ex 


quo. 

IN FIN DA ORA, posthac, deinceps. 

IN FINE, tandem, denique, demum: per infi- 
no, V. ! 

INFINECHE, finché, quousque , donec , quoad , 

uoadusque, usquedum, usque eo dum, usque adeo 

um, usque donec, usque adeo donec, tamdiu, us- 
rue eo quod, usqu? adeo quo, eo usque dum, adeo 

um, tantisper dum. 

INFINGARDACCIO, pegg. d'infingardo, valde se- 
gnis, desidiosus. 

INFINGARDAGGINE, | lentezza nell’ operare , 

ANFINGARDERIA, eri go pigrilia , desi- 
dia, ignavia, inertia, segnilia : per finzione, V 

* INFINGABDETTO, dim. d'intingardo, Salv., 
aliquantulum desidiosus, nonnihil piger. 

INFINGARDIA, V. infingardaggine. 

INFINGARDIRE, far divenir infingardo, segnem 
reddere, alicui desidiam, inertiam afferre, ani- 
mum ulicujus desidlia inficere, Cic. pigriliam in- 
culere alicui, Liv. in signif. neut. e neut. pass. 
divenir infingardo, pigrescere, desidi@ se se dede- 
re, Cic. marcescere desidia, Liv. Lorpere , conse- 
nescere velerno, Virg. Col. 

INFINGARDITO, | pigro, lento nell’operare, piger, 


INFINGARDO, deses, desidiosus, iners, igna- 
tus, segnis : II FATTO, r finto, simulato, V. 
INFINGENTEMENTE, V. fiotamente. 


,ANFINGERE , si usa nell’ att. signif. e nel sen- 
ttm. neut. e neut. pass. V. inflgnere, e deriv. 

* INFINGEVOLE, infingimento, infingitore, in- 
fingitudine, V. inlignevole, ecc. 

INFINITÀ”, infinitade, intinitate, infinitas, innu- 
merabilitas , infinita multitudo , infinitus nume- 
rus: una infinita di gente, homines innumeri, in- 
numerabiles, Cic. . 

INFINITAMENTE, smisuratamente, infinite : get- 
tano lagrime infinitamente, índeficienler lacry- 
mantur : infinitamente obbligato, summopere cb 
strulus, summis beneficiis obstriclus, devinctus : 
infinitamente più, immenso plus, Plin. 

INFINITO, ch'è senza fine, infinitus, immensus : 
n innumerabile, innumerus : 1o t' ho delle ob- 

ligazioni infinite, innumeris beneficiis sum tibi 
obstrictus, 0 devinctus , Cic. per T. Gram. de- 
nota un modo del verbo, infinilivus, infinitus , 
indefinitus. 

INFINO , prep. usque: infino a quando, quo- 
usque tamndgp, tamdiu ; inlino alla bocca, ore te- 
nus : Infino all’ ultimo, ad extremum: infin dai 
primi tempi, jam usque ab ultima hominum me- 


moria. 
INFINO AD ORA, per infin da ora, V. in vece 
di per lo passato, uc, hactenus. 


IN Ld 


INFINO ALLORA, infino a quel tempo, eliam 
lun, etiam tunc, jam tum. 
INFINOATTANTO , infinoatiantoché , V. inf 


eche. 

INFINOCCHIARE , aggirare uno, dargli ad in- 
tendere alcuna cosa, verba dare , verbis aliquem 
ducere, decipere. 

INFINOCCHIATURA, lo infinocchiare, fallacia, 


eptio. A 
INFINOCHE, V. infinechè. . 

INFINTAMENTE, con ^doppiezza, V. fintamente, 
ingannevolmente. 

NFINTANTO, infintantoché, V. infineché. 

INFINTIVAMENTE, V. fintamente. 

INFINTO, ed infinta, sust. V. doppiezza , dissi- 
mulazione. 

INFINTO, add. da infingere, fictus, simulatus. 

INFINTURA, infinzione, V. finzione. 

* INFIOCCARE, ornare di fiocchi, infloccare i 
cuscini di scatarzo, o seta floscia, Mag. ftosculis 
ornare. 

INFIORARSI, divenir florlto, frondescere, fio- 
res fundere, floribus indui, ornari, flores emittere, 
Plin. induere se in florem , Virg. in signif. att. 
metter flori sopra checchessia , aliquem floribus 
aspergere, ornare floribus, floribus spargere, Virg. 
e per metaf. vale abbellire, far bello, ornare, ex- 
ornare. 

INFIORIRE, inflorare, exornare. 

* INFIRMARE, debilitare, Ces. Diz. , infirmare. 

INFIRMITA', V. infermita. 

INFIRMO, V. infermo. 

INFISCARE, applicare al fisco, fisco addicere. 

INFISSO, entro fisso, fnfirus. 

INFISTOLIRE, convertirsi in fistola, fistulare , 
fistulam agere. 

INFISTOLITO , add. da infistolire , flstulosus: 
per similit. si dice qualche negozio che sia ve- 
nuto a pessimo termine, improsper. 

INFIZZARE, V. infilzare. ! 

INFLAZIONE. V. L. infiagione, V. pe? superbia, 
alterigia, gontlamento, V. 

INFLESSIBILE, non pieghevole, infleribilis. 

.* INFLESSIBILITA', contrario di flessibilità , o 
picghevolezza. Magal. Lett. rigiditas. 
," ANFLESSIBILMENTE, poderosamente , senza 
legare, firmiter, valide. * 
. * INFLESSIONE, piegamento, Tagliazz. Lett. 
inflessioni di voci, inflerio. - 

INFLETTERE, V. L. piegare, V. 

* INFLIGERE, dicesi di pena, e simili, infli- 


gere. 
INFLITTO, Caval., dato, inflictus. 
INFLUENTE, che influisce, influens. i 
INFLUENZA, ed influenzia , infondimento di 
sua qualita in checchessia, illapsus, us, influxus 
Firm. deftuvium, vis: l' influenza. delle stelle del 
cielo, siderum vis, Sen. celi defluvium, Plin. per 
cosa fluida, fluidum corpus, res fluida. 
INFLUIRE, ed influere, l' operar de’ corpi cele- 
sti ne'corpi inferiori, agere: la luna influisce 
molto al nutrimento , ed all’ accrescimento degli 


animali, multa manant , et fluunt e luna, quibus - 


et animantes alantur, augescantque, Cic. 
* INFLUSSIONE, influsso, Vallisn. sufiuvium , 
fluxus, fluxio. . 
INFLUSSO, sust. influenza, vis, defluvium , in- 
fiurus, Firm. demissa e celo vis, vis e sideri 
influens in loca h«ec inferiora. 
INFLUSSO, add. da influere, actus , a, sun. 
INFOCAGIONE lo infuoca- 
INFOCAMENTÒO, ed infuocamento , | re, o l'es- 
ser infuocato, inflammatio: infocamento, per me- 
taf. fervore, veemenza, ardor, estus, fervor. 
. INFOCARE, ed infuocare, dare, o attaccar fuoco, 
le dare, succendere: per metal. accendere, far 
divenir come di [uoco, accendere, ignitum reddere: 
e neut. pass. divenir di fuoco, ignescere, 
scere, incandescere, vehementer incendi. 
. INFOCATO, o infuocato, e sup. infocatissimo, 0 
infuocatissimo, acceso, ignitus, ardens, candens, 
accensus, incensus, inflammalus, candefactus. 
INFOCAZIONE, V. infocamento. 
* INFUDERARE infodrare, voce poet. rimettere 
nel fodero, Anguill. 14, in vaginam recondere en- 


sem. 
INFOLGORATO, folgorato, fulmine tactus, de 
olo taclus. 


c 

* INFOLLA, avverbial. affollatamente, Fr. Giord. 
catervatim. . : 
.INFOLLIRE, divenir folle, insanire, desipere: in 
E att. far divenir folle, ad insaniam redigere. 

N FOLTA, V. in folla. 

* INFOLTARSI, farsi folto, condensarsi, Tasson. 
Secch. 7, densari. 

* INFOLTATO, e infoltito, divenuto folto, Ma- 
gal. Sidr., densatus. 

INFONDERE, metter checchessia dentro ad al- 
cun liquore, infundere. 

INFONDIMENTO, Crusc. V. influenza. . 

INFORCARE, prender colla forca, furca arripe- 
re: inforcare gli arcioni, la sella, e simili, e infor- 
care a olur e a vu equo i re: PET 
impiccare alie forche, sus e. 

INFORCATA, V. forcata. . 

INFORCATO, add, da inforcare. 


—— 


IN 
INFORCATURA, V. forcatura. 
INFORMAGIUNE, V. iuformazione. 


INFORMAN' FE, che informa, formam prabens, | jecl 


informans. 

INFORMARE, dar forma, informare, formam | ne 
tribuere: neut. pass. pigliar forma specicin, formam 
assumere: per dare intiera notizia di checchessia, 
certiorem facere, instruere, educere: neut. pass. 
pigliar notizia, cognitionem capere, cerliorem fieri, 
cognoscere, inquirere, quarere, percontari: per 
SIONE; render atto, disponere: per ammaestra- 


“INFORMATIVO, che dà forma, informans, T. 
delle scuole: processo Informativo, si dice di quello 
che dà INONDAZIONI e ragguaglio di checchessia, 


instruens, edocens. 
INFORMATO, e sup. informatissimo, add. da in- 
formare, edoctus, inslructus: per membruto, V. 
INFORMATORE, che dà forma, qui informat, 
qui formam tribuit: per ragguagliatore, narrator , 
*delator, instruens 
INFORMATRICE, Menz. 3, 32, que informat, que 
formam tri 
INFORMAZ UNE, ragguaglio, e notizia, cogni- 
Ro, notilia : per educazione, V. 
NFOR NTARE, informis. 
INFORMENTARE, V. [ormentare : per metal. 
vale mescolare, V. 
aue METUS dolore simileealle mor- 
sure di molte formiche, formicatio 
EIC DANI patire o aver l' informicola- 
formicare. 
è P NFORMITA astratto di informe, But. Par. 
7, 2, informitas, 'Solin. , indigesta moles, Ovid. 
"INFO NARE, metter in forno, in furnum conji- 
cere, indere, immittere, condere: aver cura allo 
infornare, prov. , che vale guardarsi da non en- 
trare in maneggi, da’ quali uno non pussa a sua 
posta ritirarsi senza uanno, principus obstare, 
Uvid. all’infornare si fa il pan goloso, prov. e va- 
le che le occasiuni fanno l'uomo errare, occasio 
homines in delictum trahit, Cassiod. 
INFORNATA, tanto pane, o altra materia, quan- 
^ puo in una “volta capire il forno, quantum ca- 


PINFORSARE, metter in forse, cioè in dubbio; si 
usa oltre l’att. signif. anche nel neut. pass. in du- 
rmi vocare, ambigere, dubitare 

FORSE, avv. in dubbio , dubie, in Visi pad 
in ‘ambiguo: ‘esser in forse, avv. in ambiguo, in 
dubio , fluctuare, herere, ambigere, Cic. 

INFORTINE, rinforzare, afforzare, robur augere: 

per pre render sapor furte, 'inacetire, acescere. 
ORTITO, add. da nfortire, acescens. 

INFOR TD V. infortunio. 

INFORT a, correr fortuna in mare, nau- 
fregare ufragium facere 

AFORTU ATAMENTE, disavvepturatamente , | m 
in eater misere. 

c INFORTUNATO, V. infelice: per datore di mala 


"INFORTUNIO, disgrazia, sventura, infortunium, 


malum 

INFORTUNO, V. infelice. 

INFORZARE, neut. e neut. pass. venir furte, o 
acetoso, acescere: per affurzare, rinforzare, fortifl- 
care, in signif. att. munire. 

INFORZA' fO, sust. nome d'un libro delle leggi, 

ortiatum. 

Sedi add. divenuto acetoso, o forte, 

: per forzoso, forzuto, 

3 INFOSCAMEN TO, oscuramento, offuscazione, 
Caraf. Pred. 37, obscuritas, opacitas. 

. INFOSCARSI, diventar” fosco, Bel. Man, 40, 
"TNFOsS obscurari, opacari. 

FOSSARE, metter Rella fossa, în foveam ím- 
emittere, condere, uer 

INFOSSATO, add. da gu ín fossam im- 
issus: per affossato, concavo, concavus. 

INFRA, prep. fra, tra, intra , inter, intro, ín: 
andar iníra mare, in altum : per dopo 
eziandio di qua, ma è modo antico, citra. 

INFRACIDAMENTO, infradiciamento, corruptio. 

INFRACIDARE, ed infradiciare, putrefarsi , pu- 
trescere, putrefieri , marcescere, fracescere : per 
far divenir putrido e fracido "putrefacere , cor- 
rumpere: intracidare uno, vale venirgli a "tasti. | 
dio, torgli il capo, obtundere, moles esse. 

INFRACIDAT 
cidare, putrefactus, 

INFRACIDATURA 

INFRADICIAMENTO | 
damento, ecc 

: INFRADUE, Me dubbioso, esitante, Petr. in- 


certus, anceps sitans. 

INFRAGN AES ed infrangere, ammaccare, lun- 
dere, infringere, comminuere, 

INFRAGN MENTO, lo infrangere, fractio, fra- 

INFRAGNITURA, clura. 

INFRALIMENTO, fralezza, debolezza , debilitas, 
émbecillitas. 

INFRALIRE, divenir frale, perder le forze, de- 
ires att., "Red. t. 4, far perder le forze, debi- 


INFRALITO add. da infralire, debilitatus. 
INFRAMETTERE, V. inframmettere, 


Tom. I 


putridus, corruptus. 
ed 'infradiciatura ,| V.in- 
e deriv. fraci- 


st: vale frond 
Pita. 


je 
; ed infradiciato , add. da infra- 


ne 


ÎN 


INFRAMMESSA, | inuramesso, ‘Inlerpositio, in- 
INFRAMMESSU, terpositus, interjeclio, inter- 


INFRAMMETTENTE, che inframmette, interpo- 


INFRAMMETTENTEMENTE, cun interposizio- 

ne, in situ, interjeciu, 

INFRA MET TERE , ed MitrsmeHéro , intra- 
mettere, sj usa non che nell'att. sighif. , ma an- 
che nel neut. pass. interponere, interficere. 

disse rra Bembo, farsi francese, galli- 
cum e 

INFRANCÉSCARE , ripetere, ritornar su una 
medesima cosa, 0 più cumunemente rin(rancesca- 


re tere, iterar are. 
INFRANCIOSATO, infetto da mal francese, lue] 
venerea laborans , morbo gallico affectus. 
INFRANGERE, V. infragnere. 
INFRANGIBILE, 


IN .. 909 

IN FUORA, ed in fuori, exterius, extra: 
o uscir in fuori, o simili, dicesi di cosa che Spot spor: 
ge, exstare, prominere : in fuori, per salvo, eccet- 

to preter, STEM 
x NFURFANTI divenir furfante, scelestum, fla- 
ori re add. da infurfantire. . 
INFURIARE, | Li een furiare 
n e neut rere 
bacchari, debacchari sn furias tolli, sur fs ; 
__ENFURIATAMENTE, furiosamente, furenter, fu- 
H- urialiter, dementer, insane. 

"NE RIATO, e sup. infurlatissimo , furens , fu- 
had actus, correptus, concilatus, furore percitus, 


mens. 

INFURIBE, Arrigh. infuriare: il gran Vocabola- 
rio della Crusca le ge alla pag. $0, infurisce, on- 
de ne forma il ver infurire : la stampa ha pe- 


da non powrsi frangere, in-|rò infuriisce. 
Mangio firmus. INFUSAMENTE, Lor. Med. V. confusamente. 
INFRANT 0 , add. da infrangere, comminutus ,] INFUSERATO, infusorato, infusurato, Vit. SS. 
trítus, contritus. Padr., infuso nell'acqua : legumi infusurati, legu- 


INFRANTOJATA, quantità d'ulive che s'infran- | mi 


ge in una volta, pres sura. 
* INFRANTOJO, add. si dice ad una particolare 
specie d'ulivo. 

INFRANTOJO, sust. luogo, ò strumento dove si 
infrangono le ulive, trapelus, trapetum, fracto- 
rium, Pallad. 

INFRANTURA, V. infrangimento. 

= INFRASCAMENTO, il coprir di frasche, o fron- 
di, frondium operimentum : per un frascato, um- 
braculum : pel ridondanza, e impaccio di parole, 
Tolom. Lett. superfluitas, redundantia. 

INFRASCARE, coprir, o riempir di frasche, ra 
mis tegere: per metaf. avviluppare, ingalappiare, 
inlinocchiare, V. 

INFRASCATO Caro, add. da infrascare. 

INFRASC RETTO, scritto sotto, infrascriptus. 

* INFRAZIONE trasgredimento d' una leggo " 
viulazione di un trattato , e simili, Accad. Cr. 
Mess., transgressio, violalio juris, elc. 

INFREDDAGIONE , Crusc. Voc. brezzolone , V. 
infreddatu 

INFREDDAMENTO, V, freddo. 

INFREDDARE , propriam. cbe, per freddo 
gd alcun catarro Sr Tun P pn con 


epiphora laborans. 
INFREDDATURA, T 
INFREDDAZIONE, | to, epiphora, distillatio. 
,INFREMERE , Vit. SS. Pad. 3, 48, V.L. fre- 


INFRENARE, mietter in freno, V. frenare. 

INFRENATO, add. da infrenare, franatus. 

: INFRENELLARE, term. mar. , fermare il re- 
mo colla pala in alto, contrario di sfrenellare 
che indica il battere che fa la ciurma de’ remi 


remis, Cic. vale navigare all’indietro, 
: ER EIUS ioni frenetico , impazzire , 
Magal. , insanire, 
INFRENETICA 0, Y. ‘frenetico, 
INFREQUE ea ed infrequenzia , radezza , in- 
fr "TRFRESC ra 
FRESCATOJO, vaso per rinfrescare , vas fri- 
idarium. 
IN de avv. eerie; festinanter, festine, 


festina tm, oci 
INERIGIDANTE, che "infrigida, frigerans. 

INER IGIDARE, render frigido, frigefactare. 

INFRIGIDIRE , divenir freddo, frigescere : 
att. SEM. per fnlrigidare, V. 

INFHIG NO, V. grinzoso, cres ran 

INFRONDARE, divenir fronduto , frondescere , 
ibus ornari. 

IN FROTTA, avv. in compagnia, turmatim, ca- 
tervaUim, confertim. 

INFRUENZA, V. influenza. 

ELLA, ' V. L. stulto, o, secondo altri , sgra- 


tr Voc. del Dis. , confondere , con- | deci 


"INFRÜSCATO, oscuro, confuso, obscurus-, am- 


Ir E infruttuoso. 

INFRUTTUOSAMENTE, incassum, frustra. 

INFRUTTUOSU, sterile, disutile , "'infruciuosus , 
inutilis, s is infecundus. 

INFUGARE, V. fugare. 

* INFULA, ed infula, benda sacra, di cui a mo- 
do di diadema cingevansi il capo i sacerdoti gen- 
titi, Car. En. infula. 

INFULMINATO , non fulminato, fulmine non 
ictus, de celo non tactus. 

INFU NATO add. d nfonars Pregio de i ie 

À a infunare gatus, vinctus 

. » INFUNDIBULÒ, V . L. imbuto, Red. Cons,, in- 


fundi 
INFUOCAMENTO , infuocare , infuocato , V, ine 
focamento, ecc. ] 


il male di chí é infredda- | (us 


nell'acqua, Pulci, inhibere remos, Quint. inhibere | dolo 


in| mus, 


f 

SET ei Red. t. 7, dim. d'infusione , 
levis infusio 

INFU IONE, lo infondere , infusio : vale anche 
liquore dove sia stata infusa alcuna cosa, liquor 
in quo aliquid maceratum fuerit. 
RESO: add. da infondere, infusus. 
INFUTURARE, estendersi nel futuro , senescere. 
2 S APHIAHE, metter in gabbia, cavea include- 

r metaf, "rinchiudere, rinserrare, V. 

"N 3ABBIATO, add. da ingabbiare, cavea inclu- 

sus. 


INGAGGIARE, neut. e neut. pass. convenire con 
peguo, detto gaggio e si dice per lo più di cose 
di guerra e di cavalleria, pig pignore lacessere, in pi- 
gnus venire : ingaggiare 'ad usura, vale dare il 
gno per la drag SCcatata ad usura, pro re mulio 

INGA IATO dd. da ingaggiare. 
INGAGLIARDÍA, stancamento, scarsità di forze, 
imbecillitas infirmita 

; INGAGLIARDIMENTO rinvigorimento, il pren- 
der gagliardia, Gel. Lez. , robur adjectum. 

INGAGLIARDIRE, divenir gagliardo ,. robustum - 

‘i, invalescere, robur et firmitatem uirere : 
in signif. att. Der render gagliardo, robustum red- 


dere, confirma 

INGAGLIARDITO , add. da ingagdardires dive- 
nuto gagliardo, robustior factus, confirmat us, core 
roboratus. 
INGALAPPIARE, prender al galappio, it 
INGALAPPIA TO, add. da ingalappiare, il 


INGALLUZZARSI, superbire, efferri. 
INGALLUZZATO, ringalluzzato, gestiens, super- 


INGAMBARE, darla a gambe, fuggire, se in pe- 
des conjicere f ere, solum vertere. 
INGANGHÉ E, metter in gangheri, cardini- 


INGANNABILE, ed IE Dnabola; ingannevole , 
al Min 
INGANNAMEN 0, Y ingazno. 
M ANANTE ci inganna,, deci 


ARE frode, decipere, 
re aliquem, imponere alicui, verba dare, [rau - 
dare, defraudare : é difficile ingannarlo, ei verba 
dare difficile est, Ter. sono accortissimi per in- 
nnare il padrone, ad Mri fraudationem calli- 
m ingenium gerunt , Plaut. lasciarsi ingannare 
dalle promesse, promissis in fraudem impetli, Cic. 
neut. pass. vale prender una cosa per un'altra, 
falli, allucinari, o hall ri, errare, decipi, er- 
rore pr se non m' inganno,” nisi me fall ani- 
nisi quid me falsi, Cic. temo che la mia 
vista m' inganni, timeo oculorum , Petr. mi 
sono ARMATO, falsus sum, Plaut.. 
MA NATU, add. deceptus : in forza di sust. 
mo deceptus 
INGANNATORE, che inganna, fraudator, dece- 
ptor, sycophanta : gl’ ingannatori restano ,spessu 
ingannati, spesse llate possono esser essi ingan- 
nati captatores sepe captari possunt, Petr. 
INGANNA TRICE, ballare ti fraudulenta, que 


ipit. 
INGANNERELLO, dim. d'inganno, levis dolus, 
rva techna. 


INGANNESE, ingannevole, e sup. ingannevolis- 
Eo pien d'ingauno, fallax, dolosus, fraudulen- 
us 


INGANNEVOLMENTE, con inganno, fraudulen- 


INGANNIGIA, inganno, frode, fallacia, fraus, 
dolus, techna, capi 40, tío: inganno per erro- 
V.a inganno avv. vale ingannevolmente, V. 

INGANNOSO, V. ingannevole. 

V. ingannerello, 
INGARABULLARE, ed ingarbugliare, scompi- 
liare, confondere disordinare, perturbare, con 

fundere: per metal, , aggirare, avvolgere altrui, de- 


recumv 
A GARBARE, ac accomodare garbatamente, apía« 
re, concin 
"INGARBUGLLARE, V. ingarabullare. 


ucare, 
was 


iens, fallens. 
tlere, circum - 


e 
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INGASTADA, ed inghestada, V. inguistara. 
INGASTADUZZA, parva phiala. 

INGASTARA, V. inguistara. — . 
INGASTIGATO, impunilus, ponis solutus. — 
INGASTIGAZIUNE, Segn., impuuità, inpuntias. 
INGAVINARE , cmpier di gavine, tonsillis im- 


lere. : ies 
d INGAVINATO, add. da ingavinare, tonsillis re- 
fertis, o affectus, o laborans: per aggavignato, V. 

INGAZZULLITO, ed ingarzullito, rinvigorito, 
messo in gazzurro, corroboratus, exhilaratus. i 

IN GAZZURRO, esser in gazzurro, vale esser in 
festa, in giolito, gestire, exullare. — 

INGEGNAMENTO, astuzia, sagacità, industria, 
astus, sagacitas, industria, culliditas. . 

INGEGNARSI, industriarsi, affaticarsi coll’ in- 
gegno, e coll'arte, studere, conari, intendere aciem 
ingenii, ingenium intendere adhibere. 

* INGEGNERA, Salvini, fem. d' ingegnere. 

INGEGNERE, ed ingegnero, ingegnoso ritrova- 
tor di macchine, miachinalor, machinarius, Paul. 
architectus. ! 

INGEGNETTO, dim. d'ingegno, partum inge- 
nium. 

INGEGNO, ingenium: ingegno elevato, summum, 
atque eminens ingenium, Cic. raro, eccellente, in- 
genium excellens, o eximium, o singulare, o tllu- 
stre, Cic. acuto, sottile, vivo, ingenium. acutum, 


‘ acre, peracre, Cic. vivo, pronto, fervens et velox |g 


ingenium, Quint. fervidus ingenio, Ovid. ingenti 
fervidus, Sil. Ital. egli è senza ingegno, hebes, stu- 
pidus, bardus ac plumbeus est, non plus habel 
sapientie, Tun lapis, Plaut. Ingegno grossolano, 
ingenium obtusum , o. retusum, 0 hebetatum, Cic. 
coltivato, cultum et subactam ingenium, Cic. egli 
e[tutto ingegno, ille quantus quantus est, nihil nisi 
sapientia est, Ter. ap hic pleno pectore, Plaut. 
non ha né i beni, né |’ INEUENO di colui, infra 
censum, et ingenium illius est, Hor. aveva un in- 
egno diverso da quello che faceva comparire, 

nge alius ingenio erat, quam cujus simulationem 
induerat, Liv. per inganno, astuzia, stratagemma, 
V. a ingegno, avv. vale ingannevolmente, astuta- 
mente, V. per istrumento ingegnoso, che abbia 
dell ingegno, ordigno, machina, machinamentum: 
yer quella parte delle chiavi che serve ad aprire 
lo serrature. 3 
HSGEBNOSA: figurat. ed in gergo dicesi della 
chiave. 

INGEGNOSAMENTE, ingegnosissimamente, in- 
geniose, acute, solerter, subtiliter. 

INGEGNOSO, e sup. ingegnosissimo, ingeniosus, 
industriosus, ingenio prastans, praditus Summo 
ingenio, acutus, gnavus, solers. : 

NGEGNUOLÓ , dim. LE per astuzia, 
stratagemma, calliditas, artes, lechne. 

* INGELARE, v. att. ridurre a gelo, Rim. ant., 
congelare , frigore adstringere: in senso neutro, 

igere gelu, concrescere glacie. 

"MNGELOSIRE, divenir geloso, zelotypum fieri, 
zelotypia laborare: in signif. att. per dar gelosia, 
zelotypum reddere. 

INGELOSITO, che ha gelosia, zelotypus. 

INGEMMAMENTO, lo ingemmare, ornatus gem- 


meus. 
INGEMMARE, adornar con gemme, gemmis or- 
nare, gemmis distinguere : per innestare ad occhio, 
inoculare 


INGEMMATO, add. da ingemmare, adorno di |/le 


gemme, gemmis ornatus, dislinclus, gemmatus. 

INGENERABILE, che non può genrrarsi , qui 
gigni, generari nequit, improcreabilis , Apul. $n» 
genitus, ingenerabilis, T. Teol. 

INGENERABILITA', astratto d' Ingenerabile, în- 
generabilitas , T. Teol. 

IN GENERALE, avv. generalmente, generaliter, 
* generatim, in universum. 

INGENERAMENTO, lo Ingenerare, generatio. 

INGENERARE, V. generare. ' 

INGENERATO, V. generato. 

INGENERATORE, che ingenera, genitor. 

INGENERATRICE, genitrix. 

INGENERAZIONE, V. ingeneramento : per sor- 
ta, 0 qualità , genus: le diverse ingenerazioni dei 
sudditi, diversa subditarum gentium genera. 

IN GENERE, V. seneralmente. 

INGENEROSO, Segn. V. illiberale. 

INGENIO, Sannaz. V. ingegno. 

INGENIOSO, V. L. V. ingegnoso. 

INGENITO, V. L. naturale, innato, ingenitus , 
ingeneratus , insilus, innatus: per ingenito, in 
forza d' avv. vale naturalmente, per istinto natu- 
rale, suapte natura: ha fatto per ingenito grande 
danno, plurimum suaple natura nocuit. 

INGENTILIRE, far nobile, nobilitare, decorare : 
jn signif. neutr. divenir gentile, nobilitarsi, nobi- 
litari, decorari. 

INGENTILITO, add. da ingentilire, nobilifatus, 


nobilis. 

INGENUAMENTE, sinceramente, ingenue, since- 
re, non simulate, aperte, liberaliter. 

ÍNGENUITA', ingenultade, ingenuitate, ingenui- 
las, liberalitas, sinceritas, 

INGENUO, libero dalla sua natività, ingenuus: 
per sincero, schietto, V. 

INGERIRE , neut. pass. introméttersi, impac- 


IN 


ciarsì, se alicui rei immiscere , 8e ingerere, se in 
aliquam rem inferre, se tatrudere, se interponere, 
Cic. Liv. in signif. att. per addurre, apportare , 
V. nuova luce io t' ingerisco , novam b lucem 
a[[ero. i i 
INGESSARE, impiastrar con gesso, gypso illi- 
nere, gypsare. 

INGESSATO, add. da ingessare, gypsatus. 

INGESTO, V. L. add. messo, introdotto, inge- 
sius, injectus. 
INGHERMIRE, V. ghermire. 

INGHESTADA, V. inguastada. 

* INGHIARARE, sparger di ghiaja una strada 
sterrata , e simili, glarea. slernere viam , glarea 


i LARA . o 
INGHIOTTIMENTO , lo inghiottire, devoratio : 
per voragine, vorago, gurges. 

INGHIOTTIRE, iugujare, glutire, vorare, deglu- 
Lire , devorare , absorbere , haurire , exhaurire : 


alcuni gettati nelle paludi furono inghiottiti dal { C 


fango insieme co' cavalli, quidam in paludes con- 
ject profundo limo cum ipsis equis hausti sunt, 
Liv. inghiottir ingiurie, ‘o simili, figurat. vale 
sopportarle, per non poter far altro, injurias 
perferre, 0 concoquere , cum ulcisci nequeas: in- 


pliottire altrur, vale sopraffarlo di molto , che | ta 


anche si direbbe mangiar vivo, opprimere. 
INGHIOTTITO, add. da inghiottire , devoratus, 
lutitus. 
INGHIOTTITOJO, la parte della gola che in- 
ghiotte, fra l'epiglottide ed il principio dell e- 
sofago. 

INGHIOTTITORE, che inghiotte, devorator, vo- 
rator, Ter. qui lulit. l 

! INGHIOTTONIRE, v. n. divenir ghiottone, lur- 


conem dut | 

INGHIRLANDAMENTO, lo inghirlandare, coro- 
namentum, serium, coron. - 

INGHIRLANDARÈ, ornare con ghirlanda, serto 
redimire, coronare: per metal. circondare V. 

INGHIRLANDATO, add. da inghiclandare, serto 
redimitus, coronatus. 

INGIACARE , metter il giaco, e non che nel- 
l'att. signif. sì usa anche nel neut. pass. loricam 
induere. 

INGIALLARE , far giallo, croceum reddere, lu- 
leo colore inficere: iu signif. neut. per divenir 
giallo, flavescerc. 

INGIALLIRE, divenir giallo, flavescere. " 

INGIARDINATO, pieno di giardini, pomariis 

lenus, pomis consitus. 

». INGIELARE, neutr. farsi gielo, farsi freddo, ge- 
lascere, in gelu astringi. 

INGIGLIARE, neutr. fiorlr di gigli, liliis se or- 


nare, ornari. 
INGINOCCHTA , Menz. Sat. 8, inginocchione , 
stare inginocchia tutto il di, diem flexis genibus 
UH 
INGINOCCHIARSI, genua submittere, fleclere , 
curvare , provolvi genibus , Tac. inginocchiarsi 
dinanzi a uno, ad pedes alicujus procidere , Hor. 
procumbere ad pedes , o ad alicujus genua , Liv. 
advolvi genibus, Claud. ponere alicui genua, Quint. 
Curt. se ad pedes alicujus advolvere, provolvere, 


Liv. 

INGINOCCHIATA, finestra serrata in modo che 
i ferri sportino in fuori , clathri ferrei projecti, 
prominentes: per l'atto d'inginocchiarsi, genuum 


mio. . 
INGINOCCHIATO , add. in genua procumbens. 
INGINOCCILATOJO , arnese di legno per ingi- 
nocchiarvisi su, scabellum. 
INGINOCCHIAZIONE, genuum flexio. 
INGINOCCHIONE , ed inginucc doni, che anche 
scrivesi in ginocchione, ed in ginocchioni, avv. 
colle ginocchia in terra, gc nibus flexis. 
INGIOCONDO , contrario di giocondo, injucun- 
dus, insuavis. i 
AN GIOSO, per forza della rima, in vece di in 


iuso. 
s INGIOVENIRE, divenir giovane, juvenescere. 

IN GIRO, cioè andarsene in giro, Crusc., è quan- 
to andare attorno senza concluder ciò, per cui 
si va. 

IN GIU’, ingiü , in giue , giù, deorsum, infra: 
correre, o andar l'acqua allo ingiu, o all ingiu, 
vale andar la cosa com' ella debbe, o com' ella 
va, suum cursum prosequi, lenere. 

* INGIUDICATO, non giudicato, Segr. Fior. 
injudicatus, 

INGIUGNERE , congiugnere, conjungere: per 
commettere, ordinare, comandare, mandare, pra- 
cipere. 

ANGIUNCARE, giuncare, juncis obtegere : e ncut. 
pass. juncis oblegi. 


INGIUNTO, add. da ingiungere, conjunctus: per | 


ordinato, comandato, V. 

INGIURIA , offesa volontaria contro il dovere, 
torto, injuria : ingiuria di parole, contumelia, con- 
vicium , maledictum : non mi dir delle ingiurie , 
mitt^ obloqui, abstine maledictis, Ter. 

INGIURIANTE, che fa ingiuria, injurians. 

INGIURIARE, fare ingiuria, injuriam facere, in- 
ferre , injuria afficere ,- onerare: ingiuriare con 
parole, dir delle ingiurie, convicium alicui facere, 
dicere, Cic. Plaut. contumeliam in aliquem facere, 


IN 


Cic. dicere, Liv. in aliquem maledicia dieere , 
jactare, proferre , Liv. ingerere, Cic. contumelias 
alicus dicere, male alicui loqui, Ter. conviciis pro- 
scindere, Plin. convicia alicui ingerere, Hor. con- 
viciis aliquem consectari, Cic. 

INGIURIATO , add. da ingiuriare, injuria af- 
feclus, contumeliis, conviciix proscissus. 

INGIUBIATORE , che ingiuria, convicialor. 

INGIURIOSAMENTE, ingiuriosissimamoente, con- 
tumeliose, injurivse. l 
, INGIURIOSO , che apporta ingiuria , injuriosus, 
injurius. 

INGIURIUZZA, dim. d'ingiuria, levis énjuria. 
“IN GIUSO, in giu, deorsum. — 

INGIUSTAMEN E, ingiustissimamente, a tor- 
to, injuste, inique, injurtose, injuria, contra fas, 


C. 
INGIUSTIZIA , injuslilia , iniquitas , pravilas : 
fare ingiustizia ad alcuno, facere alicui infuriam, 


ic. 

INGIUSTO, e sup. ingiustissimo , injustus , ini- * 
quus, injurius. 
INGLORIO, 
INGLORIOSO rius. 

INGLUVIE , v. L. , voracita, taglucies, voraci- 


8. 
INGOBBIRE, divenir gubbo, gibbum fieri. 
INGOFFARE, dar degl’ ingolti, alupas infigere. 
INGOFF® , picchiata, come musone, rugiolone, 
grifone, punzone, o colpi simili, colaphus, alapa : 
per boccone gittato altrui in gola per farlo tacere, 
onde figurat. sì prende per donativo, presente, 
munus, donum. 

Caraf. Pred. 


|.V. L., senza gloria, injlo- 


* INGOJAMENTO, inghiottimento, 
18, devoraliv, voratio, haustus, us. 

INGOJARE, V. inghiotlre. 

INGOJATO, V. inghiotlito. . 

INGOJATORE, V. inghiottitore. 

INGULARE, trangugiare, ingurgitare, vorare. 

* INGOLFAMENTO, l ingolfarsi del mare tra 
terra e terra, Bart. sinus maris: figurat. I inter- 
narsi profondamente in qualche studio, od opera, 
penilus se abdere , Cic. se abdere literis, vel in 
literas. 

INGOLFARSI, formare un golfo, entrare tra 
lerra e terra, sinum efficere: per entrar adden- 
tro, alto se commiltere, in altum vehi: per metaf. 
profondarsi, appiccarsi di tutta forza a checches- . 
sia, se tolum dare, ingurgitare, omnes nervos in- 
tendere. 

INGOLFATO , applicato, deditus. 

INGOMBERAMENTO, ed ingombramento, occu- 
pamento, impacciamento , impeditio. 

INGOMBERARE , ed ingombrare, si dice pro- 
priam. del mettere cosa in. aleun luogo , che ne 
impedisca l'uso di prima, occupare, impedire : 
per impedire semplicemente, V. 

INGOMBERATO, ed ingombrato, impeditus. 

INGOMBERO, V. ingombro. 

INGOMBRARE, V. ingomberare. 

TM V. ingomberato. _ 

INGOMBRO, sust. | l'ingombrare, impeditio. 

INGOMBRO, ed ingombero, add. , ingombrato, 
impeditus. I 

* INGOMMARE, impiastrare con gomma, Tas- . 
son. Pens. Div. 9, gummi illinire. 

INGONNELLATO , vestito di gonnella, funica- 


(us, 

aUe e metter la gorbia, ferrum baculo 

rafigere. 

INGORBIATURA, Benv. Cell. Oref. 443, lavoro 
fatto colla gorbia. 

INGORDAMENTE , ingordissimamente , con in- 
gordigia. avide, gulose. 1 : 

INGORDARSI, Sannaz. Arc. Egl. 42, farsi in- 
gordo, bramar avidamente checchessia, avidum 
fieri, cupidius aliquid cupere, discupere aliquid. 

INGORDEZZA , ingordia , ingordigia , estrema 
avidità e brama, aviditas : ingordigia di cibi, gula, 
ingluvies. 

NGOBDISSIMO, avido di checchessia in estre- 
mo grado, voracissimus, avidissimus : per gran- 
dissimo, eccedentissimo, maximus. 

INGORDO, avido, avidus, vorax , cupidus: per 
similit. si dice dei prezzi, pesi, misure, e simili , 
quando sono troppo rigurosi, ed eccedono il giu- 
MNGORGAMENTO, P inge | 

NG MENTO, l' ingorgare, gorgo, 9«rges. 

INGORGARE, far gorgo, în gurgitem die ta 

regari, 

INGORGATO, add. da ingorgare, ín gurgifem 
cons, congreaaltus. 

PS GORGIAGENTO, l'ingorgiare, voracilas, in- 
gluvies, 

INGORGIARE. V. ant., metter nella gorgia, in- 
ghiottire, ma forse con più ingordigia, $ngtwrgila- 
re, devorare, glutire. 

,1INGOZZARE, metter o mandar nel gozzo, 9lu- 
tire: per metaf. vale soffrire le ingiurie, 0 idan- 
ni, e simili. senza farne risentimento, equo  mi- 
mo, 0 lacite injurias perferre: per similit. vale 
appropriarsi, occupare, occupare. 

NGRADARE, andar di grado in grado, grada- 
tim procedere : e neut. ps per arrivare, ascen- 
dere, stendere, se ex e, pertingere. 


IN 


INGRAMIGNARE, stendersi, edallignare a guisa 
di gramigna , graminis in modum radices agere, 
crescere. . 

IN GRAN COP^4, in grande abbondanza, V. ab- 
bondantemente. 

INGRANDIMENTO, amplificalio, augmentum. 

INGRANDIRE, neut., divenir grande,.in grande 
stato, ertolli, crescere, augeri, nmpliorem fieri : 
in signif. att. per far grande, accrescere, augere, 
dr ampliorem facere. 

li 


^ 


GRANDITO, add. da ingrandire, auctus, am- 


plificalus. 

INGRANDITORE, Red. t. 4, che ingrandisce , 
augens, qui auget. 

IN GRAN PARTE, in quantità, plerique , ple- 
rumque, persaepe. 

ANGRASSAMENTO, 1’ ingrassare, saginatio, sa- 
gina, fartura. 

INGRASSANTE, che ingrassa, saginans. 

INGRASSARE, far grasso, saginare , opimare, 
pinguefacere, farcire: queste cose servono per in- 
grassare le anitre, h«c ad creandas anatibus adi- 
pes mullum conferunt, Col. ingrassar i campi, 
stercorare agros, Col. fimo pingui ayros satura- 
re, Virg. in signif. neut. divenir grasso, pingue- 
scere : mettere gli uccelli ad ingrassare, conjicere 
«aces in suginam, Plaut. i porci ingrassano, cras- 
sescunt sues, Col. chi ingrassa gli uccelli, fartor, 
Col. ingrassare in ‘checchessia , 0 di checchessia, 
m. b., vale goderne, avervi compiacenza, delectari, 
letari, oblectari. - 

ANGRASSATIVO, atto a far ingrassare, saginans, 
pinguefaciens. 

INGRASSATO. add. da ingrassare, saginatus. 

INGRASSATRICE , ehe ingrassa, que pingue- 
facit, saginat. 

* INGRASSO, sust., tutto ciò che si adopera 
per fecondare il terreno, fimus, e fimum. 

INGRATACCIO , pegg. d'ingrato, mazime in- 
gralus. ° 

INGRATAMENTE , ingratissimamente, ingrate , 
animo ingrato. 

* INGRATERELLO, dim. d' ingrato, detto senza 
offesa, Bartolucc. aliquantulum ingratus: per 
acerbetto, duriusculus. 

INGRATEZZA, V. ingratitudinc. 

." INGRATICOLAMENTO, chiusura fatta a modo 
di graticola, clathri, orum. 

ANGRATICOLARE, chiudere un'apertura a guisa 
di graticola, cancellis claudere, cancellare. 

INGRATICOLATO, sust. V. graticola. | 

INGRATICOLATO , add. da ingraticolare , 
cellis clausus, cancellatus. 

INGRATITUDINE, ingratus animus, vitium, cri- 
men ingrati animi, Cic. 

INGRATO, e sup. ingratissimo, ingratus , bene- 
fici immemor: per nojoso, spiacevole , fastidioso , 
ingratus, injucundus, insuavis. 

* INGRAVESCENTE , che si aggrava sempre 
più, Pros. flor. ingravescens. 

INGRA VIDAMENTO, l' ingravidare, graviditas, 
pregnatio. 

.[NGRAVIDARE, neut., impregnare, divenir gra- 
vida, gravidam, o pregnantem fieri: in att. signif. 
vale render gravida, gravidare, gravidam, o pre- 
ynantem farere mulierem, Plaut. 

INGRAVIDATO , add., Crusc., fatto gravido, 
gravidatus. 

IN GRAZIA. V. grazia. 

INGRAZIARSI, entrar in grazia, gratiam inire. 

QUODAM TO, gradito, graziato, carus, gratus, 
aec $. 

INGRECA RE, imbizzarrire, strabocchevolmente 
adirarsi, vehementer indignari, ferocire. — 

: INGRECATO, add. da ingrecare, feror. 

INGREDIENTE, quello ch’ entra ne! medicamenti, 
nelle vivande, o simili, pars. 

INGREMIRE, gremire, arripere. 

INGREMITO, add. da ingremire. arreptus. 

INGRESSAMENTE, Grad. S. Girol. 55, aspra- 
mente, V. 

INGRESSO, entrata, adifus, ingressus, inlroi- 


lus. 

INGRIFFATO, agguantato, afferrato, apprehen- 
sut: € per metaf. afflitto, tormentato, percosso, V. 
. INGROGNARE, pigliar il grugno, indignari, 
srasci. 

INGROGNATO, add. da ingrognare, íratus, in- 
dígnatus, exacerbatus. 

INGROMMATO, Caro, V. incrostato. 

INGROSSAMENTO, crassitudo, crassifies, Apul. 

INGROSSARE, far divenir grosso, crassum fa- 
cere, efficere: |n signif. neut. pass. per divenir 
grosso, crescere, crassescere , augescere: ingrossa- 
re, figurat. vale leggermente adirarsi, subirasci: 
per ingravidare, gravidam fieri: per incapponire, 
V. ingrossar la coscienza, vale nori la guardar 
nel far così ogni cosa che non convenga, altra- 
mente ber grosso, connirere, dissimulare: ingros- 
sar la memoria, vale renderla meno abile, e 
meno atta a ricordarsi, mentem hebetare, obtun- 


dere. 
INGROSSATIVO, atto ad ingrossare, crassum 
efficiens: presso i medici, crassitudinem faciendi 


vim habens. 
INGROSSATO, add. da ingrossare, crassus. - 


. 


cane 


IN 


INGROSSATRICE, que crassum reddit. 

INGROSSO, avv. indigrosso, grossamente, cras- 
8°: per alla grossa, in generale, confusamente, 
confuse, generatim, indistincle. 

INGROTTARE, Caro, piegare à guisa di grotta, 
curvare. 

INGRUGNARE, V. ingrognare. 
MIGREGNATEDLO, alquanto. ingrognato, sub- 
iratus. 

INGRUGNATO, V. ingrognato. 

INGUAINARE, riporre nella. guaina, 1 opposto 
di sguainare, vagina, 0 in vaginam recondere. 

INGUANTARSI, Fr. Giord. Pred. 3, vestirsi dei 
guanti, manicis se munire, induere. | 

INGUANTAT: , vestito di guanti, manicis muni- 
lus, indutus. 

INGUBBIARE, (voce bassa), empire il corpo, 
trangugiare, vorare, devorare. 

INGUIDALESCATO, pieno di guidaleschi, pla- 
gosus, Apul. plagis refertus, scatens. 

INGUIDERDONATO, senza guiderdone, non ri- 
munerato, non remuneraltus. 

INGUIGGIARE, calzar bene la 
calcem. pedi aptare. 

INGUINE, anguinaja, inguen. 

IN GUISA, V. a guisa. 

INGUISTARA, anguistara, phiala, triental. 

INGURGITA MENTO, Segn. ingurgitatio. 

* INGURGITARE, mangiare e bere gozzoviglian- 
do con troppa avidita, Bocc. Com. Dant. lurcari, 
ipud ate. 

NGUSTABILE, Segni, quod gusiari nequit, in- 
gustabilis, Plin. 

INIBIRE, proibire 

INIBITORIO, add. 


pianella, o simili, 
* 


inhibere, vetare, prohibere. 
, che inibisce, qui inhibet: 


inibitorio, in forza di sust. vale decreto che ini-1: 


bisce, decretum prohibens, inhibens, interdictum. 

INIBIZIONE, pruotione prohibitio. 

INJEZIONE, V. L. e T. M. quasi introduzione, inse- 
rimento, l'inserire una cosa dentro un'altra, injectto. 

INIMICARE, trattar da inimico, e si usa nel si- 
gnif. att. ed anche nel neut. pass. inimice agere: 
inimicarsi uno, vale farselo inimico, inimicitias 
alicujus suscipere , subire, Quint. capere, incur- 
rere alicujus inimicitias in se, Ter, Cic. E 

INIMICATO, add. da inimicare, invisus, infen- 
$us, adversus. 

INIMICHEVOLE, inimico, inimicus, a, um. 

INIMICHEVOLMENTE, da inimico, inimice, ho- 
stililer, infense, inimico animo. | 

INIMICIZIA, inimicitia, inimicitia, arum, simul- 
tas: v' ha dell’ inimicizia infra di loro, sunt inimi- 
citie inter eos, Ter. grand’ inimicizia, graves ini- 
nucitia. 

INIMICO, sust. hostis, adveisarius , inimicus: 
dichiararsi inimico di qualcheduno, intendere se 
adversarium in aliquem, Cal. ad Cic. indicere ini- 
micitias alicui. i 

INIMICO, add., e sup. inimicissimo, inimicus, 
iniquus, aversus, infensus : inimico delle belle let- 
tere, a musis aversus, 0 alienus, Cic. delle liti, 
funitans litium, Ter. dei vizj, iniquus vitiis, Hor. 

INIMITABILE, inimitabilis. 

INIMMAGINABILE, qui excogitari non potest, 
inexcogitabilis, Lactant. . 

IN IMMENSO, avv. , Segn., V. immensamente. 

IN INFINITO. avv. infinitamente, infinite. 

ININTELLIGIBILE, contrario d' intelligibile, quod 
percipi non potest. — m 

INIQUAMENTE, iniquissimamente, ingiustamen- 
te, inique, injuste. 


NIQUITA', iniquitade, iniquitate, | malvagità, 
INIQUITANZA, — iniquitas. 
INIQUITIRE, divenir iniquo, incrudelire, ex- 


asperari, servire. NM f 
NIQUITISSIMO, iniquissimo, fniquissimus, ne- 
quissimus. : 

INIQUITOSO, e sup. infquitosissimo, incrude- 
lito, infellonito, pieno d' iniquilà, iniquus, nequam. 
i INIQUIZIA, iniquità, malvagità, nequitia, impro- 

itas. : 

INIQUO, e sup. iniquissimo, éniquus, nequam, 
injustus, improbus. "As A 

INIRASCIBILE, contrario d’irascibile, qui mi- 
nus, quam par est, írascitur. 

IN ISBIECO, Crusc., tortamente, oblique. 

INISPAGNOLIRSI, o inispagnuolirsi, farsl Spa- 
gnuolo, Hispanum fieri. : 

INISPAGNUOLITO, Bemb., fatto Spagnuolo, 
factus Hispanus. WAP do: 

INISPEZIALTA', ed in ispezialità, in ispezieltà, 
in ispezieltade, ed in ispezieltate, in particolare, 
particolarmente, specialim, precipue, presertim, 
polissimum. ] 

* INISTANCABILE, V. instancabile. 


* IN ISTANTE, avv., vale in piedi, pedibus: per 


subitamente, V. Hun 
INJURIA, V. L., ingiuria, V. —— 
INJUSTISSIMO, V. L., injustissimus. 


INJUSTO, V. L., Vit. S. Girol. 40, ingiusto, 


injustus. 
INIZIALE, che inizia, inifiulis, Apul. 
INIZIARE, dar principio, inchoare, incipere. 
INIZIATIVO, Crusc., atto a dar principio. 


INIZIATO, add. da iniziare, initíntus, inchoatus, 


inceptus. 
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ANIZIATORE, colui che inizia, inceplor, qui in- 
cipit, qui inchoat. E 

n ZIO, principio, cominciamento , intfium, prin- 

um. 

INIZZAMENTO, l' inizzare, V. adizzamento. 

INIZZARE, adizzare, irritare, incilare, exstimu- 
lare, urgere, impellere. 

INIZZATORE, che inizza, irritator, irritans, 
provocans. : 

IN LA’, illac, illuc. 

INLACCIARSI, ed illaeciarsi, dare o entrare 
ne’ lacci, illaqueari, in laqueos, in captiones sc 
inducere, Cic. in tricas se conjicere, Plaut. impe- 
dire se, implicare se, impedire se ia plagas: per 
similit. in signif. att. vale legare, intrigare, ila- 
queare, implicare. i 

INLACCIATO, ed illacciato, add. da inlacciare, 
o0 illacciare, illaqueatus. — 

INLAGARSI, Bemb., farsi a guisa di lago. 

INLANGUIDIRE, ed illanguidire, languescere. 

INLAPPOLARE, empier di lappole, lappis im- 


plere. 
INLAQUEARE, Vit. SS. Padr. 4, 36, illaqueare.i 
INLATO, lato, banda, latus. x 
INLAUDABILE, non laudabile, infaudabilis. 
INLEARSI, entrare in lei. 
INLECITAMENTE, V. illecitamente. . 
INLECITO, non lecito, illicitus, interdiclus, pro- 
hibitus. : 
* INLEGGIADRIRE, v. a., render leggiadro, 
Uden. Nis. 2, venustum facere, vel reddere : in sens 
so neut. diventar leggiadro, venustum fieri. 
f INCRGSIADRETO, ivenuto leggiadro, venustior 
actus. 
INLEGITTIMO, bastardo, adulterinus, spurius. 
INLIBRARE, adeguare, aggiustare, bilanciare, 
erequare. M 
INLICITAMENTE, illecitamente, illicite. 
* INLICITO, illecito, iilicitus. 
INLITTERATO, illiterato, ed inletterato, nen li- 
terato, illiteratus, literarum expers, indoctus. 
INLUCIDARSI, divenir lucido, illustrari. 
IN LUNGA, | andare, o mandare in lungo, diffe- 
IN LUNGO, | rire, allungare, differre. 
IN LUOGO, ín cambio, fn vece, vice, loco, pro. 
IN MALA PARTE, col verbo recarsi, vale aver- 
sene a male, V. parte. 
INMALINCONICARE, ) rieut. e neut. pass. dive- 
INMALINCONICHIRE, } nir malinconico, fristari, 
INMALINCONIRE, marere, tristili@ se dare. 
. IN MALORA, contrario di buon'ora, sorta di 
imprecazione. i 
INMALVAGITO, divenuto malvagio, depravatus, 
corruptus. 
IMMARCIRE, V. marcire. 
IN MENTRE, ed in mentrechè, avv. V. mentre. 
IN MO' D'ARCHETTI, modo basso di rispondere 
ad uno, che ti domandi come tu voglia fare una 
cosa, e tu non glielo voglia dire. + 
INNABISSARE, ed inabissare, nabissare, demer- 
gere, detrudere ad imum. . 
INNABISSATO, add. da innabissare, demersus, 


mersus. 
INNACERBIRE, innacerbito, V. inacerbire , ina- 
cerbito. ' 
INNACQUAMENTO, inafflamento, irrigatio. 
E ed inacquare, metter l'acqua in 
ualsivoglia Danone per temperarlo, aqua miscere. 
iluere: per adacquare, irrigare, adaquare, irro- 
rare, rigare: questo fiume ínnacqna molte pro- 
vincie, hic fluctus multas provincias abluit. Cic. 
INNACQUATO, ed inacquato, add. da innacqua- 
re, aqua mixtus, dilutus, irrigatus. 
INNAFFIAMENTO, leggier bagnamento, irriga- 
lio, rigatio, ersio, aspersus. i 
INNAFFIARE, leggermente bagnare, irrorare , 
M pero. conspergere, irrigare. — l 
NNAFFIATO, add. da innaflare, irroratus, ir- 


igatus. 
ANNAFFIATOJO, vaso da innafflare, nasiterna , 
Plaut. ! 
INNAGRESTIRE, V. inagrestire.. 
INNALBARE, cominciar l'acqua, o altro liquore 
a divenir torbido ed albiccio, albicare, albescere : 
per imbiancare, candefacere, Plaut. 
. INNALBERARE, innalberato, V. 
inalberato. l 
INNALZAMENTO, lo innalzare, sublativ. . 
INNALZARE, ed inalzare, alzare, uttollere, ea- 
tollere , tollere, erigere: innalzare, neut. vale slo 
stesso; innalzando il sole, se attollente, assurgente 
sole: per metaf. sublimare , illustrare, illustrare, 
extollere , evehere , efferre , lollere honoribus ali- 
quem, laudibus extollere aliquem, Hor. 
INNALZARSI, se extollere. 
INNALZATO, ed inalzato, elatus. 
INNALZATURA, V. innalzamento. 
INNAMARSI, unirsi con amore, amore jungi. 
INNAMICARSI, farsi amico, amicum fieri, umi- 
citia conjungit. | 
INNAMIDARE, ed inamidare, dar l'amido, amy- 
lum inducere, amylo oblinere. 
INNAMORACCHIARSI, leggermente innamorarsi, 
leviter adamare. — —- . : 
INNAMORAMENTO, lo innamorarsi , e !' amore 
medesimo, umatio, amor. 


inalberare', 


212 IN 
* INNAMORAMENTUZZO, dim. d'innamoramen- 


to, leris amatio, amor. 
INNAMORANZA, V. innamoramento. 
INNAMORARE, accender d’amore, ad amorem 
inducere, omore itiflammare, accendere. 
INNAMORARSI (ed innamorare, senza le partì 
celle, ma in signif. neut. pass.) , accendersi di 
amore, amore incendi, inflammari, Cic. amore 
capi, adamare, ardere. deamare : innamorarsi, di- 
cesi anche del porre affezione a checchessia, ama- 
re, diligere, carum aliquid habere. Cic. innamo- 
rarsi in chiasso, si dice dell'affezionarsi a cosa 
che non lo meriti, immerentem amare: innamo- 
rarsi al primo uscio, vale innamorarsi della prima 
donna in cui uno s’ avvenga, amore mulier 
CHOR. irretiri. 
NNAMORATA, sust., amata, amica, V. 
INNAMORATAMENTE, con amore, amanter. 
INNAMORATINO , dim. d' innamorato, amator- 
culus, Plaut. l . 
INNAMORATO, e sup. innamoratissimo , pieno 
d' amore, amans, amasius , amator : innamorato 
4 di donne maritate, mtulieris nupte vecors , Tac. 
amator mulieris; di serve, ancillariolus, Mart. 
innamorato fracido , vale innamorato ardentissi- 


mamente, amore depen ictim, perdite amans: | p 
egli é innamorato fracido d uella donna , ardet 


amore íllius mulieris, Cic. differtur illius cupidi- 
tate, Plaut. ardet illam mulierem , Virg. deperi 
illam, perdite, efflictim illam amat, insanit Vilius 
amore, Cic. Ter. per amoroso, amabilis, 
INNAMORAZZAMENTO, V. innamoramento. 
INNAMORAZZARSI , leggermente innamorar- 
si, leviter adamare, animum adjicere aliquem, 


Ter. 

* INNAMORBARSI, malamente innamorarsi, vo- 
ce giocosa, Lall. En. trav. 6, 8, indigno, vel malo 
amore flagrare, ve rire. 

INNANELLA MENTO, Crusc., V. increspamento. 

, INNANELLARE, dar forma d'anello a' capelli, e 
simili, intorquere, crispare: per dar l’anello spo- 
sando, anulo in matrimonium jungi. 

INNANELLATO, add., fatto a guisa d'anello, ín- 


fus, MM tus, crispus. 

INNANIMARE, dar animo, V. incoraggiare. 

INNANIMARSI, vale pigliar animo, V. 

INNANIMATO, add. da innanimare, animatus : 
che non ha anima, inanimus, ínanimatus: vale 
anche di mal animo, incollorito, V. 

INNANIMIRE, V. innanimare. 

INNANIMITO, add. da innanimire, animalus. 

INNANTE, Fr. Giac. Ta; innanti, Ariost. Fur., 
V. innanzi. 

INNANZI, sust., l’ esemplare, exemplum, exem- 
plar: innanzi, nel giuoco del calcio, si dice cia- 
scuno di coloro, che non sono sconciatori, né da- 


= 


ri. 

. INNANZI, prep. ante : per oltre, sopra, e simili, 
V. t' ho avuto caro innanzi ad ogni altro, te ca- 
rum pre aliis habui: per alla presenza, coram : 
innanzi tempo, avanti il debito tempo, ante tem- 
pus, prius. 

INNANZI, avv., piuttosto. potíus: dinota talo- 
ra tempo passato, e vale prima, addietro, prius, 
antea: accenna anche tempo futuro, e vale in 
avvenire, V. innanzi talora signiflca crescere, 
avanzarsi, crescere, augeri: talora vale aver ef- 
fetto. perfici, fieri, effectum obtinere: vada innanzi 
la sentenza, ‘rem judicalam exequantur : esser 
innanzi, appresso a qualcuno, o simili, vale es- 

sergli in grazià, favorito, gratiosum esse alicui, o 
apud aliquem , Cic. gratia valere , Liv. flagrare 
gratia apud aliquem , Tac. significa talora essere 
piü vicino ad ottenere; erano molto innanzi agli 
uffici della città, propius aberant ab oblinendis 
civitatis muneribus: venir innanzi, vale rappre- 
sentarsi, V. talora vale progredire, acquistare, 
progres metter innanzi, vale proporre, metter 
n considerazione, ob oculos, ob mentis oculos 
nere, proponere : metter innanzi alcuno, vale pro- 
be ed avanzarlo, V. più innanzi, per più ol- 

re, ulterius. . 

INNANZICHÈ, vale Uma che, piuttosto che, 
o cilius m. 


, potius, qua 
HE ANZI INNANZI, primieramente, potissimum, 
NANZI TRATTO, avv., avanti, primieramen- 
te. la nos cosa, ante, p . 
INNA PPELLABÎLE , Segn., da cui non si può 


a re. 
"INNARIDIRE s Vit. SS. Padr., inaridire; se gli 
innaridette la mano, manus eraruil. 
INNARPICARE , V. inarpicare. 
INNARRABILE , ineffabile, ineffabilis. 
INNARRARE, ed inarrare, V. narrare. 
INNARRARE, ed inarrare (da arra), vale com- 
perare dando l'arra, incaparrare, arrhabonem 


dare. 
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i cicatrix, signum. 
INNARSICCIATO, add. arsicciato, preustus. 
INNASCONDERE, V. nascondere. 
* INNASCONDIBILE, che non si puó nasconde- 
re, Pascol. Risp. nov. fior. qué abscondi , vel oc- 
cullari nequit. I ” 


- 


is | na 
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INNASCOSO, V. nascoso. 

INNASPARE, ed inaspare, avvolgere il filato in 
sul naspo, annaspare, filum agglomerare: per 
metaf. vale armeggiare, nel senso del parag. aber- 


rare. 
INNASPRIRE, fare aspro, inruvidire , asperare, 
Mei CU e neut. divenir aspro, asperum eri. 
INNATO, insieme nato, naturale, inna(us, insi- 
(us. ingenitus. 
INNATURALE, Segner. Crist., non naturale, non 


naturalis. 

SANERARE , innaverato, V. inaverare, ina- 
verato. 

S ISBAVIDABIGMS che non puo navigarsi, in- 


ilis. 
INNAURARE, V. L. 
tegere, auro inducere. 
JNNEBBIARSI , Crusc. Voc., caligare , anneb- 
biarsi, caligare. 
INNEBBIATO, ed inebbiato, V. annebbiato. 
* INNEBBRIAMENTO , inebbriamento, inneb- 
brianza, inebbrianza, ebrietas, temulentia, Plin. 
INNEBBRIARE , e deriv., V. imbriacare, ecc., 
e si usa ng) signif. att. neut. e neut. pass. 
Pon BILE , Magal. Lett. quod negari non 
otest. 
INNEQUIZIA, nequizia, nequitia. 
: INNERARÉ, M att, annerare, oscurare, ob- 
scurare, obumbrare: in senso neut., B. Man. ob- 
scurari, s drpedr caligare. — 
INNESSO, Lor. Med., V. inserito. T 
i INNESTABILE, che può innestarsi, qui inseri, 


, indorare , inaurare, auro 


vel inocwiari icc 
INNESTAGIONE e il nesto stesso, insitio , 
INNESTAMENTO, | insitum. 


INNESTARE, incastrare, e congiugnere marza, 


o buccia d'una pianta nell’ altra, acciocché in | termissa 


essa s'alligni, fnserere, inoculare: il pero non 
può innestarsi nella quercia, non pyrum recipit 


quercus, Var. 
p STATO, add. da innestare, insitus, inocu- 


us. 
INNESTATORE, che innesta, insitor. 
INNESTATURA, innestamento, insitio. 
INNESTO, sust., nesto , surculus insitivus, tra- 
dux, TIE : i 
* INNESTO, add., sinc. d' innestato, Chiabr. in- 
situs, insititius, tnsitivus. 
INNICCHIATÒ , annicchiato, collocato, V. - 
INNO, canzonetta, o lauda, nella quale si lodi 
qualche Deità, o qualche Santo, hymnus. 
INNOBBEDIENZA , Crusc. V. innubbidienza. 
INNOBILEZZA , | ignobilità, fgnobilitas, obscu- 
INNOBILITA', ritas. ne | 
. INNOCENTE, e sup. innocentissimo , innocens, 
innocuus, innoxius, inculpatus, integer vila sce- 
lerisque , Hor. esser innocente, a culpa va- 
care , Cic. o vacare, Quint. extra culpam esse, 
abesse a dun Cic. mM 
INNOCENTEMENTE , innocentissimamente , in- 
nocenter, citra scelus. . 
* INNOCENTINO, dim. vezzegg., Vannozz. Avv. 
Crist. innocens puer. — . 
INNOCENZA, ed innocenzia , nettezza di colpa, 
innocentia. 
INNODIARE, V. inodiare. 
INNOLIABE, V. inoliare : le ulive si dicono es- 
ser inoliate ndo maturano, matura olea. 
* INNOLOGÎA, raccolta o trattato d’inni, hy- 


NOI 
INNOLTRARE, ed inoltrare, andar piu oltre , 


Pr ; 

INNOMINABILE, che non si può nominare, ín- 

nominabilis, Apul. quí nominari nequit. 
INNOMINARE, V. nominare. 
INNOMINATAMENTE, senza nominare, tacito 


nomine. : 
INNOMINATE , diconsi dagli Anat. alcune ossa 


del Coro 

INNOMINATO, add. senza nome, sine nomine. 

INNORANZA, onoranza, honor, decus. 

INNORARE, ed inorare, dorare, inaurare: per 
onorare, V. 

INNORATO, dorato, inauratus : per onorato, V. 

INNORME , Cronichet. d'Amaret. 377, enorme: 
qui dicesi innorme nel numero plurale, cose 
innorme intervenute, enormes res, que accide- 
runt, V. enorme. har 

INNOSSIO, V. L., senza colpa, innorius, innocens. 

INNOSTRARE, ed inostrare, adornar con ostro, 
ostro exornare. 

INNOVARE, rinnovare, far di nuovo, renovare, 
instaurare, innovare. 

INNOVATORE, che innova, novator. 

INNOVAZIONE, rinnovazione, renovatio, instau- 


ratio. : 
INNOVELLARE, rinnovellare, renovare, instau- 
rare 


re. 
* INNOVERABILE , innumerabile, innumerus , 
haud numerabilis. 
INNUBBIDIENZA, innobbedienza, * inobedientia, 
Tert. imperii detrectatio , Liv. non auscultatio , 


Plaut. 
INNUDITA', innuditade, innuditate, V. nudità. 
INNUMERABILE, innumerabilissimo, che non si 
puo numerare, innumerabilis, innumerus, Lucr. 


IN 


INNUMERABILMENTE, senza numero, innunc 
rabiliter, sine numero. 

INNUMERARE, V. numerare. — 

INNUMEREVOLE, V. innumerabile. 

INNUNDAZIONE, V. innondazione. 

INNUZZOLIRE , far venir in frega o in uzzolo 
di checchessia, titillare, pellicere. 

INOBBEDIENTGE , ed inobediente, e sup. inob- 
bedientissimo, «disubbidiente , énobsequens , non 
obtemperans , non parens, non auscullans , impe- 
rium delreclans. i 

INOBBEDIENTEMENTE , disubbidieptemente , 

sine obedientia, contumaciter. 

. INOBBEDIENZA, innobbidienza , inobbidienzia, 
inobedienza, inobbedienzia, V. innubbidienza. 

INOCCHIARE, annestare a occhio, $ re. 

* INOCCULTABILE, Sansev. Quar. , che non si 
può nascondere, qui occultari nequit. 

IN OCCULTO, avv. , occultamente, occulte, clam, 
clanculum. 

INOCULARE, V. L., inocchiare, V. 

.* INOCULAZIONE, innesto a occhio, inocula- 
tio: dicesi anche dell’ innestamento dei vajuolo,, 
variolarum inoculatio. | 

INODIARE. ed innodiare, V. odiare. 

INODORABILE , che non cade sotto l’ odorato, 
Segni, inodorus. : 

* INODORIFERO, che non rende odore, March. 
Lucr. lib. 2, inodorus. - 

* INOFFENSIBILE , che non può essere offeso, 
Adim. Pind. nullis violabilis armis, Virg. invul- 


nerabilis. 

* INOFFICIOSO, e inofflzioso, scortese, incivile, 
Salvin., inurbanus: è pure aggiunto di testamen- 
to, in cui i genitori senza giusta causa diseredano 
i figliuoli, inofficiosus, in quo carítatis officia pre- 

sunt. : 
.IN OGNI MODO, avv. , vale comunque la cosa 
si vada, omnino, omnimode , omnimodis, Lucr. 

INOLÍARE, unger con olio, oleo ínungere: per 
ungere coll’ olio santo, oleo sancto inungere. 

INOLIATO, add. da inoliare, oleo unctus , inun- 
ctus : per unto coll’ olio santo , oleo sancio inun- 


ctus. 2 
INOLMARSI, Sannaz., empiersi d' olmi, ulmis 
e 


r LJ 
(NOLTRE, di più, preterea. i 
INOMBRARE, adombrare, inumbrare. 
INONDAMENTO, V. inondazione. 
INONDARE , ed innondare , allagar d’ acqua i 
terreni "l re de lor d mn inundare : 
r similit. de’ popoli o simili; inondar un paese, 
iis e in aliquam regionem, Cic. 
INONDAZIONE, diluvio , inundatio, exundatio, 


eluvio. 
. INONESTA', contrario d'onesta, impudicitia , 
indecorum. 

INONESTO , e sup. inonestissimo, disonesto, 
inhonestus, "E rus: inonesto in forza di 
sust. indecorum. 

INONORATO, non onorato, inglorius. 

INOPE, V. L., povero, inops, egenus, indigus. 

* INOPEROSO, che sta senza operare, Parin. 
otians, cessator. . 

INOPIA, V. L., povertà, mancamento, bisogno, 
errem Ceti egestas, penuria, indigentia. 

INOPINABILE, V. L., da non potersi pensare, 
né immaginare, în nabilis. . 

INOPINATAMENTE, all'improvviso, inopinate, 
inopinato, nec opinato, preter opinionem, ex ino- | 


inalo. . 
È INOPINATO, add., e sup. inopinatissimo, V. 
L., inopinatus, inopinus, nec opinalus, improvi- 


sus. ; 

INOPPORTUNAMENTE, intempestivamente, í&- 
tempestive, direte temporis Sin etes 

* [NOPPORTUNIT', tempo inopportuno, Bemb. 
íntempestivitas. 

INOPPORTUNO, intempestivo, inopportunus, tn- 
tempestivus. 

INORARE, V. dorare: per onorare, V. per pre- 
gare, supplicare, e scongiurare» deprecari, obte- 


INORATO, add., indorato, inauratus. | 
INORDINATAMENTE, senza ordine, inordinate, 


d . 
INORDINATEZZA, modo disordinato, confusio, 
inordinatio, ar . 

INORDINATO, senza ordine, inordinatus, confu- 
8us, incompositus, turbatus. 

IN ORDINE, V. in pronto. 

INORGOGLIRE, ed inorgogliare, fare orgoglio- 
so, extollere: inorgoglire un povero, cornua ad- 
dere pauperi, prov. latino, Hor. meníum paupe- 
ris tollere, Petr. in signif. neut. pass. per dive- 
nire OFBOBIISO, su ire, intumescere, insolesce- 
re, insolenter se efferre, Cic. exerere caput, Gell. . 

INORMO, ed inorme, V. enorme. 

INORNATO, Castigl. inornatus. D 
" INORPELLAMENTO, l’inorpellare, fuci inductio. 

INORPELLARE, ornar con orpello, fucare : per 
melaf. si dice del coprir con arte checchessia, ad 
oggetto che apparisca più vago di quel ch'è, &- 
gere, obtegere, velare, obtendere, pretendere. 

INORPELLATO, add. da inorpellare, fucatus. 

INORRATO, onorato, honesíus. 


IN 


INORRIDIRE, portar orrore, horrorem incutere: 
jn signif. neut. vale prender orrore, horrescere, 


perhorrescere. 
INORRIDITO, add. da inorridire, horrescens, 


per escens. . 
INOSPITALE, V. L.. che non dà ospizio, inho- 
spitus, inhuspitalis: figurat. per barbaro, crude- 


e * 

"^ INOSPITALITA', contrario di ospitalità, in-| tudo 
RETE i 

INOSPITE, solitario, senza luogo da albergare, 


inhospitus. 
IN 
bilis 


INOSSERVABILMENTE, senza potersi osserva- 


re, ut observari non possit. 


INOSSERVANZA, contrario d’ osservanza, negli- 


‘gentia, neglectio, neglectus. 


IN PALESE, in pubblico, palam, propalam, co- 


ram. 
IN PARAGONE, pre. 


IN PARTE, non interamente, partim, aliqua 


ex parte: per intanto, inferea: per in disparte, 
seorsim. 

IN PARTICOLARE, ed in particulare, avv. V. 
particolarmente. 

IN PELLE, avv., superficialmente, superficie 
tenus; in pelle in pelle, e pelle pelle, vale lo 


stesso. 

IN PENDENTE, avv. che ancora pende, che 
non è interamente terminato: la cosa rimane, o 
i in pendente, res nondum confecta est, o abso- 


ta. 

IN PERPETUO, avv. perpetuamente, per sem- 
pre, perpetuo, perpetuum, semper. 

IN PERSONA, avv. per sé stesso, personalmen- 


te, ipsemet, per se ipsum: per in vece, in cambio, 


, quam brevissime. 

IN POI, avv. significa eccezione, come, da uno 
in poi, che vale lo stesso che, eccetto, che uno, 
preter unum. 

IN POTENZA, avv. potenzialmente, ín poten- 
tia, T. delle scuole. 

IN PRESENTE, avv. di presente, V. presente- 


mente. 
IN PRIA, I punc primum, primo, 
IN PRIMA, | in primis: in prima, per avan- 
ti, V. in vece di per l'addietro, per lo passa- 


to, V. 
IN PRIMA IN PRIMA, ) primieramente, primo, 
IN PRIMAMENTE, 
IN PRIMIERAMENTE, ) mitu. 

° IN PROFILO, avv. da una sola parte del viso, 


a latere. 

IN PROFONDO, V. in basso. 

IN PRONTO, avv. ín promptu, presto. . 

IN PROVA, in pruova, che anche si scrive 
impruova, avv., a posta, volontariamente, dedita: 
opera, de industria, consulto. . 

IN PUNTO, avv., in essere, in prossima dispo- 
sizione, in assetto, in concio, in promptu, presto : 
vale anche per l'appunto, ad amussim. — 

UA, hac, huc : d'allora in qua, exinde. 

* | QUALCHE LUOGO, alicubî, uspiam, Cic. 

IN hi ANTITA', V. in buona parte. 

IN QUANTO, avv., per quella, o per quanta 
parte, quatenus: senza la corrispondenza d' in tan- 
to espresso, o sottinteso, assolutam. posto, vale lo 
stesso che se, in caso che, quando, quatenus, si. 

IN QUANTO CHE, | avv., in quanto, quanto, 

IN SILA LE qualenus. i 
^" * INQUARTARE, T. araldico, porre nei quarti 
dello stemma, stemmati adiungere. 

IN QUELLA, ed in quello, avv. valgono-in 

ell'ora, in quel punto, in quel mentre, func, in- 


7h. . 
IN QUELL'ISTESSO LUOGO, ibidem, eodem, 


aut. 
IN QUELLO STANTE, avv., V. subito. © — 
IN QUEL MENTRE, avv., frattanto, interea, in- 
terea temporis, o . Ter. 
IN QUEL TANTO, avv., in quel mentre, in quei 
tempo, interea, interim, interea temporis, 0 loci, 


Ter. 
IN QUEL TORNO, avv., intorno, circa. 
INQUERIRE, ricercare, inquirere, exquirere, per- 
cunclarí. scrulari, querere. 
IN QUESTA, ed in questo, 
IN QUESTO MENTRE, 
IN QUESTO MEZZO, terea loci, interea 
IN QUESTO STANTE, temporis. — 
INQUIETA', agitazione, Cavalc. inquielatio. 
INQUIETAMENTE, con inquietudine, inquiete, 
INQUIETANTE, Crusc., che inquieta. 
INQUIETARE, tór la quiete, travagliare, tribo- 
lare, inquietare, turbare, sollicitare, angere, ve- 
rare, molestare: la mia bellezza m' inquieta, for- 
ma me sollicitum habet, Plaut. mi spiace che tu 
sii inquietato sulla possessione di tua nonna, te 
de predio avie exerceri, moleste fero, Cic. 


lerea, interim, in- 


SSERVABILE, non osservabile, inobserva- 


primum, primitus, pri- | p 


IN. a 


INQUIETATO, Segn., senza riposo, vératus. 

INQUIETAZIONE, lo inquietare, inquietatio, in- 
quietudo. molestia, anaietas, sollicitudo. 

INQUIETIRE, V. inquietare. 

INQUIETO , e sup. inquietissimo, senza quiete, 
tribolato, e che dà inquietudine, inquielus , in- 
quies. sollicitus, anxius. verans, molestia afficiens. 
INQUIETUDINE, inquietatio, sollicitudo, tnquie- 
, cura, angor: quante inquietudini mi dà mio 
figliuolo! quanta cura el. sollicitudie me afficit 
gnatus! Ter. sento che hai delle inquietudini d'ani- 
mo, e che il medico dice esser tu di quelle am- 
malato, audio le animo angi, et medicum dicere 
er eo te laborare, Cic. toglimi queste inquietudi- 
ni, dissolve jam me, Plaut, siamo in inquietudini 
giorno e notte , solliciti sumus dies ac noctes, 
Plaut. esser agitato da grand’ inquietudini d'ani- 
mo, aver l'animo agitato da grand’ inquietudini, 
magnis curarum undis flucluari, Cat. magno cu- 
rarum aestu jactari, Virg. 

INQUILINO, V. L., abitator nel fondo altrui, in- 


quilinus. | 
INQUINAMENTO, contaminazione, Fr. Giord. 3, 
red., V. L. inguinamentum, contaminatio. 
INQUINARE, Càvalc. V. lordare. 

. INQUISIRE, processare i rei in causa criminale, 

in aliquem inquirere; per ricercare, V. 

INQUISITO, accusato, processato, inquisitus, ac- 


satus. 

INQUISITORE, diligente ricercatore. inquisitor, 
questlor , investigator : per titolo di chi presiede 
al tribunale della inquisizione, inquisitor, qucsi- 


tor. 

INQUISIZIONE , diligente ricercamento, inquisi- 
tío, investigatio: per tribunale del Santo Uffizio, 
doye s’ inquisiscono gli eretici, quesitorum colle- 
gium. quesitores, inquisitio, Y. Eccl. 

INRADIARE. e deriv., V. irradiare, ecc. 

INRADIAZIONE. illuminamento, che vien da 
raggi, o da cosa lucida, illuminatio. 

ANRAGIONEVOLE, ed irragionevole, senza ra- 
gione, irrationabilis, irralionalis, rationis expers, 
rationis non BAL ratione carens. 

INRAGIONEVOLMENTE , ed irragionevolmente, 
senza ragione, sine ratione, irrationabiliter, e ir- 
rationalter. 

INRAZIONABILE, ed irrazionabile, | V. inragio- 

INRAZIONALE, ed irrazionale, nevole. 

INRAZIONALITA', inrazionalitade, inrazionali- 
br irrationabilitas, Apul. rationis vacuilas, pri- 
vatio. 

IN REALTA’, avv. revera, reipsa. — 

INRECUPERABILE, ed irrecuperabile, irrepa- 
rabilis, qui reparari, in integrum restitui nequit. 
INREFRAGABILE, V. irrefragabile. 
INREFRENABILE, ed irrefrenabile, che non si 
uò frenare, qui cohiberí, retineri nequit. 
INREFRENABILMENTE, ed irrefrenabilmente, 


senza potersi raffrenare, ut cohiberi, compesci.non |. 


possit. 
INREGOLARE, ed irregolare, che non ha regola, 


abnormis , extra regulam positus: per caduto in 
irregolarità, incapace di ricevere gli Ordini Sacri, 
o d'amministrare i Sacramenti, irregularis, T. 


'cl. 

INREGOLARITA', inregolaritade, inregolaritate, 
sregolatezza, deformitas. pravitas: per quell'im- 
pedimento, per il quale si vieta di pigliare gli Or- 
dini Sacri, e l'amministrare i Sacramenti, trregu- 
laritas, T. Eccl. i 

INREGOLATO, sregolato. exlex. 

INREGULARE, V. inregolare. 


GI BELIGIOSAMENTO, ed irreligiosamente, im- | di 
d INRELIGIOSITA', inreligiositade, inreligiositate, | ac 


ímpielas. 
INRELIGIOSO, ed irreligioso, che non ha reli- 
gione, empio. irreligiosus, impius, pravus Deicultor. 
INREMEABILE, V. L., da cui non si puo ritor- 
nare, irremeabilis. Virg. 
INREMEDIABILE, ed irremediabile, | senza ri- 
INREMEDIEVOLE, ed irremedievole, | medio, 
irremediabilis, cui remedium adhiberi nequit. 
INREMISSIBILE, V. irremissibile. — 
INREMUNERABILE, V. irremunerabile. 


INREMUNERATO, che non ha avuto rimunera- | dico 


zione, premio carens, nullo affectus munere. 
INREPARABILE, senza riparo, irreparabilis. 
INREPARABILMENTE, senza riparo, sine reme- 

dio, irreparabilis jactura. M ! 
INREPRENSIBILE, ed irreprensibile, che non si 

può riprendere, irreprehensus, irreprehensibilis. 
INREPROBABILE, ed irreprobabile, non impro- 


avv., frattanto, £n- | band 


andus. probandus. : . 
INREPUGNABILE, ed irrepugnabile, cui non si 
uò repugnare, certus. firmus, : 

INRESOLUTO, dubbioso, íncer(us animi. dubius, 
anceps, fiuctuans, dubitans: esser inresoluto, animi 
pendere, fluctuare, dubitare, heesitare, Cic. animo 

tuare, Liv. animo fluctuari. Curt. 

INRESOLUZIONE, contrario di resoluzione, cun- 
ctatio , animi tuatio. 

INRETAMENTO, ed irretamento, insidie di reti, 
laquei. insidia, vet 

INRETARE, prendere, coprir con rete, érretire. 

INRETIRE, inretito, V. irrétire, irretito. 


, 
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INRETRATTABILE, ed irretrattabile, da non 
retrattarsi, irrevocabilis . 

INREVERENTE, e sup. inreverentissimo, senza 
riverenza, irreverens, Tac. qui non reveretur, non 
honorat, inurbanus. 

INREVERENTEMENTE, senza reverenza, irreve- 
renter. Plin. Jun. 

INREVERENZA, contrario di reverenza, írreve- 
rentia, contemptio. 

INREYOCABILE, che non si può revocare, îr- 
revocabilis, immutabilis, firmus, ratus. stabilis. 

INREVOCABILMENTE, senza potersi revocare, 
firmissime, certissime, irrevocabili c lone. 

INREYOCHEVOLE, V. inrevocabile, 

INREVOCHEVOLMENTE., V. inrevocabilmente. 

INRICCHIRE, V. arricchire. 

INRICCHITO. V. arricchito. 

INRICORDEVOLE, V. irricordevole. 

'INRIGARE, V. innaffiare, innacquare. 

INRIGATO, V° innafflato. 

INRIGATORE, ed irrigatore, irrigans. 
sci NRIGIDIRE, divenir rigido, rigescere, obrige- 

re. 

INRIGIDITO, add. divenuto rigido, rigidus. 

INRIMEDIABILE, V. inremediabile. 

INRIMEDIABILMENTE , senza rimedio, sine re- 
medio, ut curari non possil. 

S RIMESSIDIEE , € irremissibile , V. inremissi- 

e. 
INRIMUNERATO, V. inremunerato. 

INRISIONE, V. irrisione. 

INRISOLUTO, V. inresoluto. 

INRISORE, V. irrisore. 

IN RISPETTO, V. per rispetto. 

INRITAMENTO, V. irritamento. 

INRITARE, e deriv. V. irritare, ecc. — 
INRITROSIRE, divenir ritroso, refractarium fierí. 
INRITROSITO, add. da inritrosire, refreclarius, 
INRIVERENTE, inriverenza, V. irriverente, irri- 


verenza. 
A SOMMERSI, farsi romito, secedere in solitu- 
nem. 
INRORARE. V. irrorare. 
.INROSSARE, far rosso, rubefacere, rubro colore 
tingere. rubrum colorem afferre. - 
INRUGGINIRE, divenir rugginoso, rubiginem 
lrahere. contrahere. 
INRUGGINITO, add. da inrugginire, rubiginosus, 
eruginosus. : 
INBUCISDARE: CONTE di rugiada, irrorare: per 
metaf. vale aspergere, aspergere, conspergere. 
INRUGIADA TO, add. da inrugiadare, írroratus. 
INRUVIDIRE , e irruvidire , far ruvido, V. ina- 


sprire. » 

INSACCARE, metter in sacco, in saccum con- 
dere, conjicere, demittere, indere: per rimborsare, 
in urnam injicere, conjicere: per entrare in alcun 
luogo, ingredi, penetrare. . 

INSACCATO, add. da insaccare, sacco conditus. 

INSALARE, asperger di sale, sale aspergere, 
conspergere, salire, sale obruere. neut. pass. per 
divenir salso, salsum fieri: per far checchessia 
con senno, e con accorgimento, sapienter, 
denter, sagaciter agere: dicesi ancora quando una 
cosa ci è stata fatta costar cara: ella m'é stata 
insalata, plurís mihi stetit. 

INSALATA, cibo d' erbe, acetaria, orum: 

INSALATINA, { in prov. non esser all’ insala- 
ta, si dice di chi, in qualene sua faccenda, oltre 
al fatto ha ancora da fare assai, ne inter apia qui- 
dem, preso da Aristofane. i 

INSALATO, add. da insalare, salitus, sale con- 


tus. 
INSALATUCCIA, insalatuzza, dim. d’ insalata, 


etaria, orum. l 

INSALATURA, lo insalare, salitura * per la ma- 
teria da insalare, sal: per tempo dell’ insalare, sa- 
liendi tempus. , 

* INSALDABILE, Pallav. che non può saldarsi, 
quod restaurari, vel refici nequit: figur. insana- 
bile, insanabilis. : 

INSALDARE, dar la salda, glutine firmare: per 
far saldo, solidare, firmare. x 

INSALDATO, Crusc., add. da insaldare. 
INSALEGGIARE, leggermente insalare, sale mo- 
ico aspergere, leviter salire. — . 

* INSALIBILE, Chiabr., qui attingi nequit, inac- 
cessus, insuperabilis. 

INSALINARE, V. insalare. E 

INSALSARSI, divenir salso, salsum fieri... 

INSALVATICARE. | divenir salvatico, silve- 

INSALVATICHIRE, | scere: insalvatichire, per 
divenir rozzo, aspro, zotico, rudem, agrestem, in- 
cultum, impolitum fieri: in att. SERIE per far di- 
venir rozzo, aspro, rudem, impolitum reddere. . 

INSALVATICHITO, add. da insalvatichire, sil- . 
vester, o silvestris, silvaticus, agrestis. ; 

INSALUBRE, contrario di salubre, insalubris. 

* INSALUBRITA”, astratto di insalubre, De Luc. 


Dott. volg., insa A 
INSALUTATO, V. L., non salutato, non salula- 


INSANABILE, e sup. insanabilissimo, incurabi- 
le, insanabilis. È 
* INSANGUINAMENTO, Bellin. Disc. 14, sangui- 


nis effusio, aspersio. 
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INSANGUINARE, bruttar di sangue, sanguine, IN SEMPITERNO, sempre, perpétaamente, V. 


- inficere , imbuere, fedare, perfundere, tingere, 
eruentare. . TFT 
INSANGUINARSI, neut. pass. sanguine i$nfici, 


foedari, imbui. 

INSANGUINATO, add., bruttato di sangue, san- 
rinulentus, cruentus, cruentatus, sanguine feda- 
us, madens, imbutus. — : 

INSANIA. V. L., pazzia, insania. — 

INSANIARE, Arrigh. 53, insanguinare, ferire, 


re. 

INSANIATO. add., insanito, insanus. 

INSANIRE, V. L., impazzare, snsanire. — 

INSANIRE, Arrigh. 54, qui pare in signif. att., 
cioè per render pazzo: perche insanisci questo 
capo ? . 

INSANITO, V. L., pazzo, insanus. 

INSANO, V. L., e sup. insanissimo, pazzo, in- 
sanus, ns, amens, stultus. 

INSAPIENZA, contrario di sapienza, ínsapien- 
tia, insania, amentia. 

INSAPONARE, impiastrare di sapone, sapone 
obtinere: per metaf. vale anche adulare, e simlli, 
m. b. assentari, adulari.. 

INSAPONATO, add. da insaponare, sapone obli- 


tus. 
INSAPORARSI, divenir saporito, sapidum fieri, 


sapore imbui. 
NSASSITO, Cruse. V. impietrato. 
INSATURABILE, 4 e sup.-insaziabilissimo, che 
INSAZIABILE, non si puo saziare, insatia- 
bilis, inexplebilis, gurges, helluo.' 


INSAZIABILITA', insaziabilitade, insaziabilitate, 
aviditas, insatiabilitas, Amm. cupiditas inerple- 
bilis, Lic. MEN 

INSAZIABILMENTE, insatiabiliter, insaturabi- 
liter, citra satietatem. 

INSAZIETA', insazietade, insazietate, V. insa- 
ziabilità. NE 

INSCIENTE, V. L., ignorante, inscius, nescius, 
ignorant. . 

INSCRITTIBILE, Galil., atto a scriversi, quod 
inscribi potest. 

INSCRITTO, add.. Menz. Sat. 9, tnscriplus. 

INSCRIVERE, ed iscrivere, porre iscrizione, in- 
scribere: è anche T. Geom., e vale formare una 
figura dentro ad un'altra, che tocchi i lati di que- 
sta cogli angoli, dicesi dai geometri, inscribere. 

INSCRIZIONE, ed iscrizione, titolo, contrassegno, 
sopraveritia, inscriptio, epigramma, index, titulus, 
elogium. 

. INSCRUTABILE, V. imperscrutabile. 

INSCULTO, Varch., V. scolpito. 

ANSCUSABILE, che non ha scusa, inercusa- 


bilis. 

INSEDIARE, metter in sedia, in possessione, 
imittere in possessionem, in possessionem collocare. 

INSEGNA, bandiera, verillum, signum: per la 
compagnia intera de’ soldati retti sotto la mede- 
sima insegna, cohors : per impresa o arme di po- 
polo o di famiglia, insignia, stemma: per quel 
segno che gli artefici tengon appiccato alle lor 
botteghe per farle distinguer dalle altre, signum : 
per segno, indizio, contrassegno, signum : insegne 
de’ magistrati romani ; quali fossero, V. Pretor. 

* INSEGNABILE, che può insegnarsi, Salv. Vit. 

Antist., qui tradi potest. ' 
. INSEGNAMENTO , lo insegnare , documentum , 
preceptio , dictata, orum: me sono i tuoi in- 
segnamenti, sic instituis adolescentes, hac est tua 
disciplina, Cic. 

INSEGNARE , ammaestrare , docere, edocere , 
mostrare, indicere , facere alicujus rei indicium 
alicui, Ter. insegnar le lettere, le arti ad un fan- 
ciullo, instituere ad Wleras, instituere rum li- 
teris, tmbuere puerum artíbus, Liv. artes, Ovid. 

* INSEGNATIVO, instruttivo, didattico, dottri- 
nale. Pallav. Tratt. Stil. , didascalicus, T. fil. 

INSEGNATO, add. , ammaestrato, insiructus , 
eruditus, edoctus: per accostumato , scienziato , 
uomo dotto e insegnato, vir doctus, bene moratus, 
eruditus. 

INSEGNATORE, che insegna, V. maestro. 

INSEGNATRICE, fem. d' insegnatore, magistra, 
docens, erudiens, doctrix, Serv. 

INSEGNEVOLE, docile, docilis. s 

IN SEGRETO, secreto, clam. 

INSEGUIRE, Crusc. , perseguitage, V. 

INSEGUITAMENTO , Fr. Giord. Pred. 7, segui- 
tamento V. 

INSELICIATO, lastricato di selici , silicibus, la- 

ibus. stratus. 

* INSELLARE, porre la sella, Franc. Lett. lib. 4, 
ephippia imponere : cavallo insellato , ephippiatus 
equis. 

INSELV ARSI, | rifuggirsi nelle selve, im- 

INSELVATICARSI, -{ boscarsi, ín silvam aufu- 
qere, se abdere, abstrudere se in silvam , Cic. per 
divenir selva, sileescere. 

INSELVATICHIRE , e insalvatichire, diventar 
salvatico, s(lvescere: per diventar rozzo, agrestem 


fieri. 
INSEMBRA, ed insembre, avv. } insieme, si- 
INSEMBRAMENTE, mul. 

. INSEMITARSI, Sannaz., mettersi in vía , vian 

ingredi, 


INSEMPRARE, V. eternare. 


INSENARE, riporre , nascondere ín seno, in si- 
num condere : per metaf. vale avere a mente, te- 


nere a memoria, memorie mandare, recordari. 


INSENNATO, insensato, senza senno, amens, 


demens. 

INSENSATAGGINE, V, insensatezza. 

INSENSATAMENTE , stoltamente, pazzamente, 
stulte, dementer. I 
. INSENSATEZZA, stoltezza, stultitia, stoliditas, 
insania. 

INSENSATO , e sup. insensatissimo, che non 
ha senso intellettuale, stultus, stupidus , caudez , 
insanus, mente captus. 

INSENSIBILE , e sup. insensibilissimo, che non 
sente, expers sensus, insensibilis , insensilis: io 
non sono ancora insensibile affatto a’ piaceri, 
necdum erarui ex amonis rebus el voluptariis, 
Plaut. per aggiunto ‘di cosa che non apparisce 
al senso , sensibus non subjectus, non obnourius, 
insensibilis, qui sub sensum cadere non potest, o 
non cadit. 

INSENSIBILITA', insensibilitade, insensibilitate, 
astr. d' insensibile, stupiditas. 

INSENSIBILMENTE, a poco a poco , senza av- 
vedersene, senz’ apparire al senso, paullatim , 
sensim. 

INSEPARABILE, incapace di separazione, inse- 
parabilis, individuus. 

INSEPARABILMENTE, senza separazione, inse 
parabiliter, Lact, Macr. «t separari non possit. 
INSEPOLTO, non sepolto, insepultus, inhuma- 
us, 

INSEPOLTURA , contrario di sepoltura, la in- 
sepoltura succeduta a’ corpi, corpora insepulta , 
inhumata. 

INSERENARE, V. rasserenare. 

INSERENATO, V. rasserenato. . 

* INSERIMENTO, l’ atto d'innestare o inserire, 
insitio. inoculatio : per introducimento, introduclio. 

INSERVIGIATO, V. serviziato. 

INSERZIONE, V. L., lo inserire, il metter una 
cosa nell’ altra, quasi a guisa dell’ innestare, în- 
sertio, V. innesto. 

INSETARE, fasciare o coprir di seta, serico te- 
gere, induere, obducere: per innestare, V. inse- 
tarsi, serica 0 bombycina sc induere. 

INSETATURA. | T. d'agric., innestatura delle 

INSETAZIONE, {| viti, vitis insitio. 

INSETO, V. innesto. 

INSETTO, V. bacherozzolo. i 

* INSETTOLOGIA, trattato degl’ insetti, Vallisn. 
enthomatologia. 

* INSEVERIRE , v. n. divenfr severo, Salvin. 
Pr., Tanc. Buon., severum, o rigidum fieri. 

INSIDIA, tradimento, insidie, transenna, do- 
lus : cader nelle insidie, &nsidias intrare : Cos. 


devenire in insidias, Plaut. molte insidie si fanno 


agli uomini nella vita, in etate hominum pluri- 
me fiunt (ransenno, Plaut. 

INSIDIARE, o porre, o tender insidie, insidiari, 
insídias facere, tendere, parare, ponere , struere , 


collocare, instruere , Cic. Plin. componere alicui 


insidias, Tib. disponere alicui insidiis. Quint. 

INSIDIATO. add. da insidiare, insidiis petitus. 

INSIDIATORE, che insidia, insidiator. 

* INSIDIEVOLE, insidioso , Liburn. Selvet. tn- 
sidiosus, capliosus pr 

INSIDIOSAMENTE, con insidia, insidiose. 

INSIDIOSO, e sup. insidiosissimo, pieno d'insi- 
die, vago di far insidie, insidiosus. 

INSIEME , di compagnia, unitamente, simul , 
una simul, simitu, Plaut. conjunctim : insieme 
colla vita si perde il senso, pariter cum vila sen- 
sus amittilur : per vicendevolmente , V. molte 
parole villane insieme si diceano , mutuo se con- 
viciis proscindebart, consectabantur. . 

INSIEME INSIEME, * iusiemelmente , insieme- 
mente, V. insieme. I 

INSIEPARSI, nascondersi nella siepe, fn sepe se 
occulere, abdere. ROUEN 

INSIGNE, famoso, chiaro, ínsignis, eximius, egre- 
gius. illustris, celebris. i 

* INSIGNIFICANTE , inconcludente , Salvin., 
Buon. Fier., nihil significans : per cosa di niuna 
Importanza, nullius momenti. 

INSIGNIRE, decorare, ornare, V. 

INSIGNITO, V. ornato. 

INSIGNORIRE, far signore, dominum facere, im- 
perium lradere : neut. pass. farsi signore, s'erum 
DPR, Tac. impadronirsi, V. 

IN SIMIL MODO, similmente, similiter... 

INSINATTANTO, insintanto , ed insinoattanto , 
avverbj, che pur da alcuni si scrivono anche sciolti 
in piu voci, V. infinattanto. 

INSINATTANTOCHE , insintantochè , insinoat- 
tantoche, V, infinattantoche. . 

INSINO, V. infino. 

INSINO ALLORA, V. infino allora. 

INSINOCHE, ed insinché, V. iufinoche. 

* INSINQUA”, avverb. insino a qua, insino a 
questo termine, Tolom. Lett. hucusque: per insi- 
no a questo luogo, Petr. usque ad hunc locum. 

* INSINUABILE , scorrevole, e che s' insinua , 


IN 


INSINUARE, dimostrare, metter nell'animo, in 
animum inducere, aliquid in animis hominum in- 
stillare, infundere, Hor. . 

INSINUARSI, introdursi, se insinuare, se immil- 
tere, penetrare, pervadere. 

INSINUAZIONE, l' insinuare , inductio , suasio: 
per introdu"imento , énductio, émmissio : per ter- 
mine rettorico. insinualio. 

INSIPIDAMENTE , scioccamente , insulse, insi- 

ienter, inarqute. : 

INSIPIDEZZA, sciocchezza, scipitezza , insuaci- 
lus, insulsitus, fatuitas, insipientia. 

INSIPIDIRE, divenir insipido, insipidum feri. 

INSIPIDO, contrario di saporito, saporis expers, 
insuavis. fatuus, insulsus. 

INSIPIENZA, ed insipienzia, sciocchezza , insi- 
pientia, dementia. i 

INSIPILLARE, ed insipillare, v. b., instigare, 
stimolare, V. : 

INSISTE*7ZA , ed insistenzia , l'insistere , per- 
riracia, obslinatio, pertinacia. 

INSISTERE, star fermo ed ostinato in alcuna 
cosa, perfracte, obstinate , pertinaciter. resistere . 
per star sopra, insistere, urgere. 

INSLTO, Castigl. V. innato. 

INSOAVE, poco grato, insuavis, ingratus. 

: INSOAVITA', contrario di soavità, fnsuavilas 

INSOCIABILE, Tac. insociabilis. 

* INSOCIALE, contr. di sociale, Tes. fil. mor. , 
insociabilis. 

* INSODDISFATTO, non appagato, Caraf. Pred. 
45. non contentus, nequaquqm voti compos. 

INSOFFICIENTE, e sup. insofficientissimo, non 
sufficiente, ineptus, non aptus, minime idoneus. 

INSOFFICIENZA, ed insofficienzia, astratto d'in- 
sofliciente, ne gue er E 

m OKEINB LE, che non si puo soffrire, intole- 
rabilis. 

INSOGGETTABILE, indomabilis. 

INSOLCARE, Car. Eneid., far solco : di picciol 
Pope la muraglia insolca, humili designat monia 
0s8a. 

INSOLENTE, e sup. insolentissimo , arrogante, 
arrogans, insolens, prolervus , petulans , procax. 

INSOLENTEMENTE, cun insolenza , insolenter, 
pralicenter, licenter, arroganter, petulanter, pro- 
caciler. 

INSOLENTIRE , divenir insolente , énsolescere , 
Gall. petulanter, procaciter , superbe se gerere. 


INSOLENTONE , Red. t. 4, pegg. d'insolente,* 


valde prolervus. 
- INSOLENZA, ed insolenzia, arroganza, énsolen- 
tia, arrogantia, procacitas, pelulantia. 

* INSOLFARE, e inzolfarc, impiastrar di solfo, 
sulphure illinire. : . 

INSOLFARSI, Sen. , farsi solfo, in sulphur e- 
vadere. ; 

INSOLFATO, add., impiastrato di solfo, sul- 
phure illitus. 

IN SOLIDO, avv., T. Leg. e si dice allorquando 
ognuno degli obbligati resta tenuto per tutta la 
somma. in solidum. —— — = =. 

INSOLITO , non solito, snsolitus, insolens , ín- 
suelus. 

INSOLLARE, divenir sollo, soffice, contrario di 
sodo, mollescere: per metaf. vale render vano, 
annichilare , reddere inane, destruere , expellere. 

INSOLLIRE , neut, V. sollevarsi, commuo- 
versi. | 

INSOLLITO, V. sollevato, commosso. 

INSOLUBILE, non solubile, £nsolubilis. 

INSOLUBILMENTE, senza potersi sciorre, ingo- 
lubiliter, Macr. ut solvi non possit. 

IN SOMMA, finalmente, in conclusione, ad suin- 
mam, denique, landem, in summa. 

IN SOMMA DELLE SOMME, avv. per finale 
conclusione , summa summarum, Sen. ín omni 
summa, Cic. 

IN SOMMARIO, V. sommariamente, compendio- 
samente. l l 

INSOMMERGIBILE, che non può sommergersi , 
Bin. Ort., immersabilis. : 

. INSONNARE, indur sonno, soporare, soporem 
inducere. J . 

INSONNE, add. , V. L. che non ha sonno, in- 
somnis. I 

* INSONTE, T. poet., Sannaz., insons, innoxius. 

INSOPPORTABILE, e sup. insopportabilissimo , 
intolerabilit, non ferendus , Cres. . 

INSORDIRE, divenir sordo, ersurdari. 

INSORGERE, V. insurgere: se insorgesse la 
molestia della sete , si molestia sitis ercitaretur, 
O veraret. 

; INSORGIMENTO, l’ insorgere, Bellat., consut- 
rectio. 

INSORTO, add. da insorgere. 

.IN SOSO, Dante, per suso. 

INSOSPETTIRE , neut. prender sospetto, in 
suspicionem. venire , Cic. suspicari : in signif. att. 
vale metter in sospetto, dave alicui , injicere , 1n- 
ferre suspicionem, Cic. in suspicionem adducere, Tac. 

INSOSPETTITO, add. da insospettire, in suspi- 
cionem adductus. 

IN SOSTANZA, V. in somma. 

INSOZZARE, far sozzo, bruttare, deturpare, in- 
quinare, f«dare. . : 


» 


IN - 
INSOZZATO, add. da insozzare , fir.dlalus, de- 


lurpatus. 

INSOZZIRE divenir 30220, deturpari, inquiftari. 

* INSPERABILE ; che non puo sperarsi, Magal. 
Lett. insperabilis. 

* INSPERANZITO, entrato in isperanza, Magal. 
Lett. , tn spem adductus, in spem erectus. 

INSPERATAMENTE, senza speranza, snopinate, 
preter spem, ex insperato, Plin. 

INSPERATO, non isperato, inopinatus , inspe- 


ralus. 

* INSPESSARE, inspessarsi, spissare, Plin. 

INSPESSATO, inspessito, condensato, densatus. 

* INSPETTORE, che ha inspezion:, visitatore, 
Salv., inspector. 

INSPEZIONE, ed ispezione, V. L., guarda- 
mento, énspeclio: per considerazione, uflicio, ap- 
partenenza, munus: questo non è di mia inspe- 
zione, id muneris mei non est, ad me non spectat, 
non atlinet. 

* INSPIRAMENTO, inspirazione, Gori, Lez., in- 
spirato, afflatus, us. 

INSPIRARE, ed ispirare, infondere, inspirare, 
afflatu divino mentem alicujus concitare, Cic. 


INSPIRATO, add. da inspirare, inspiratus, Ju-. 


stin, essere inspirato da Dio, dwino spiritu of- 
flari, o concitari, Cic. 

INSPIRATORE, che inspira, qui ad uliquid inci- 
lat, commovet, concitat, qui efflat , inspirat, injicit. 

INSPIRAZIONE , moto interno della volonta, 
che incita ad operare, inspiratio: ispirazione di- 
vina, instinctus, o afflatus divinus, (ic. 

* INSPIRITARSI, V. spiritarsi. 

INSPONTANEU, Segn., non spontaneo. . 

INSTABILE, e sup. instabilissimo, volubile, in- 
stabilis, mobilis, levis. 

ANSTABILITA', instabilitade, instabilitate, insta- 
bilitas, mobili 1° inconstuntia, levitas. 


. NSTABILM —.*, Crusc. Voc., volubilmente , 
i£uconstanter, 
INSTANTAN ., V. istantaneo. 


ANSTANTE, cl istante, sust., stante, momento 
di tempo, mumentum, punctum lemporis : nel me- 
desimo istante, in ipso temporis articulo , eodem 
puncto temporis , eodem momento, Cic. Ter. in 
istante, o in un istante, avv., in un attimo, il- 
lico , Sprite, momento , Liv. intra exiguum tem- 
pus, Sen. 

_INSTANTE, o istante, add. , e sup. instantissi- 
mo, o istantissimo, che insta, snstans, urgens. . 

INSTANTEMENTE , o istantemente, e sup. in- 
stantissimamente, o istantissimamente, con istan- 
za, instanler , vehementer , etiam eque etium , 
majorem in modum , enixe, magnop.,e , summo- 
pere, maximopere, summe: pregava instantemen- 
te che si lasciasse in Francia, omnibus precibus 
conteudebat, ul in Galla relinqueretur, Cos. — 

INSTANZA, o instanzia, ed istanza, o istanzia, 
continua perseveranza nel domandare, inslantia, 
contentio, efflagituo, efflagitatus : ad istanza mia, 
me flagitante, me efMayitante, efflagitatu meo, 
Cic. in luogo di obbiezione, V. 

INSTARE, fare instanza, inslare, urgere. 

* INSTAURARE, ristorare, Silos, Serm. Ru- 
scell., instaurare. 

.* ANSTAURAZIONE, ristorazione, Faust. Oraz. 
Cic. 73, instlauralio, renovatio. 

INSTELLARE , Chiabr., ornar di stelle, astris 
ornare, stetllare: per illustrare, V. 

INSTIGAMENTO , ed istigamento, V. instiga- 


zione. 

ANSTIGARE, stimolare, instigare , incitare , ex- 
citare, inducere, simulare, intendere, inflummare, 
acuere, incendere. è ; 

INSTIGATO, add. da instigare, insligatus, inci- 
talus, incensus... 

INSTIGATORE, ed istigatore, che instiga , im- 
pulsor, instinctor, simulator, instigator, ff. 

INSTIGAZIONE, ed istigazione, stimolo, incita- 
mento, insfigatio, incensio, inflammalio, impulsus. 

JANSTILLARE , infondere à stilla a stilla , goc- 
clare , inslillare , stillatim infundere: per metal. 
insinuare, inslillare, Cic. persuadere, in animum 
énducere. 

INSTILLATO, add. da instillare, instillatus. 

INSTILLAZIONE, influenza, influxus. 

INSTINTO , ed istinto, instigazione , ipclinazio- 
ne, inslinctus, instigatio, 

ANS l'ITUIRÉ , ed istituire, ordinare , dar prin- 
cipio , insliluere, constituere, inducere: instituire 
alcuno erede, vale lasciar ad alcuno l'eredità , 
lueredem instituere, Plin. Jun. haeredem testamento 
relinquere, Cie. 

INSTITUTO , ed istituto , instituzione , ordine, 
divisamento, institulum. 

INSTITUTORE, ed islitutore, che instituisce, in- 
shtutor, Ter. auctor, creator. 

INSTÍTUZIONE, ed istituzione, ordinazione, di- 
sposizione, institutum, institutio, Plin. constitutio : 
per addottrinamento, institutio, preeceptio. 

* INSTOLIDIRE , divenire stolido, impazzire, 
Uden. Nis., insanire, furere. 

INSTRUIRE, ed istruire ammaestrare, instruere, 
edocere, docere, erudire, informare, imbuere : farsi 
istruire da uno, dare se in alicujus disciplinam, 
dare se docendum , Cic. È 


- 


- 
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INSTRUITO, V. instrutto. : . 

INSTRUMENTALE, instrumentario, Segui, 0r- 
yanicus. . 

INSTRUMENTO, strumento, snsirumentum: per 
contratto, V. . . 

INSTRUTTIVO, che instruisce, atto ad instrui- 
re, instuuens, insiruens. . 

INSTRUTTO, o istrutto, e sup. instruttissimo, o 
istruttissimo, ammaestrato, ins(ructus , edoctus , 
erudalus : vale eziandio fornito, instructus, muni- 
(us, ornatus. . . 

INSTRUZIONE, ed istruzione, ammaestramento, 
deci, doctrina, instilulio. 

INSTUPIDIRE, stupidire, obstupescere , stupere. 
INSTUPIDITO, add. da instupidire , obstupe- 
8cens. 

IN SU, avv., e talora per proprietà di lingua 

si dice in suso, in sue, e iD soso, in alto, sur- 
sum: da uno, o da due ecc. in su, vale oltre ad 
uno, o due, o più, preter unum, aut duos. 
. IN SU, prep. su, sopra, super, supra : si dice 
in sul mezzo giorno, in sull' ora del mezzodi, sul 
far del giorno, in sul Riormos sulla Pasqua, ecc., 
che valgono presso all'ora del mezzogiorno , vi- 
cino al iar del giorno , sul principio del giorno, 
presso alla Pasqua, prope meridiem , sub (ucem , 
veniente die, etc. : 

INSUAVE, V. insoave. 

INSUCIDARE , ed insudiciare , far sucido , sor- 
didum facere, inquinare, fedare: per metaf. vale 
guastare, peggiurare, corrumpere. 

INSUETO, Segn., V. insolito. 

. INSUFFIGIENTE, e sup. insuflicienlissumo , 
ineptus. » 

INSUFFICIENTEMENTE, non sufficienter, inepte. 
. INSUFFICIENZA, ed insuflicienzia, imperilta , 
mscilia. 

IN SULL’ ASA, Crusc., figurat. vale pigliando 
la congiuntura , V. al balzo, al varco. 

IN SUL SERIO, V. seriamente. 

. * INSULSITA', insipidezza , Faust. Oraz. Cic., 
insulsitas. 

INSULSO, sciocco, insulsus , insipidus, fatuus. 

INSULTARE, far insulti, superchiare, alicui, o 
aliquem insultare, + in aliquem, illudere alicui, 
o in aliquem, vexare: non insultar le nostre mi- 
serie, noli sugillare sniserias nostras, Petr. noli 
illudere nostris miseriis, Cie. . 

INSULTATO, add. da insultare, ínsultatus, illu- 
sus, vexatus. 


stus, illudens, verans. 

* INSULTAZIONE, l' atto dell' insultare, insul- 
to, insullatio, contumelia. 

-SULTO, ingiuria, superchieria, insultatio, lu- 
dibrium, molestia , irrisio. 

INSUPERABILE, non superabile, insuperabilis, 
ineusuperabilis. 

* INSUPERATO, non superato, Battagl. ann. 
1683, non E es per invitto, inoictus. 

INSUPERBIARE, insuperbiarsi, insuperbire, in- 
superbirsi , divenir superbo, superbire , superbia 
e[[erri, se jactare, intumescere, animo efferri: in- 
superbire, in sent. alt., render superbo, Cav. 
Scu. 36, fa roba è un'inquieta felicita, questi 
insuperbisce , quelli umilia (il latino è, Aos in- 


* INSUPERBIMENTO , il levarsi in superbia , 
Uden. Nis. 4, atumi sublatio, superbia. 

INSUPERBITO, add. superbus , animo elatus. 

IN SUR, sur (s' usa solamente avanti la voca- 
le), sopra, super, supra, in. 

INSURGERE, levarsi su, insurgere. 

INSURTO, add. da insurgere. 

INSUSARSI, innalzarsi all' insü, ertolli, tolli. 

INSUSO, in su, sursum. 

INSUSSISTENTE , che non sussiste , labans, 
quod persistere non potest. 

* INSUSURRARE , susurrare entro, Salvin. 
Inn. Om. insusurrare. 

INTABACCARSI, V. innamorarsi: 
ingolfarsi in checchessia , se totum re. 

NTACCARE, far tacca, far in superficie picciol 
taglio , incidere: si dice anche del levare, o ri- 
scuutere più danari dal suo debiture, ch’ ei non 
ha ad avere, far debito, es alienum contrahere : 
tigurat. per offendere, pregiudicare, ledere, o/fen- 
dere: chi non sa scorticare intacca la pelle $- Ns 


elle. 
i INTACCATO , add. da. intaccare , incisus: per 
metaf. vale offeso, lesus. ui 
: INTACCATURA, picciol taglio, incisura. 
INTAGLIAMENTO, lo "ntagliare, incisto. 
INTAGLIARE, scolpire, o di rilievo, o d' incavo, 
incidere, insculpere, celare, sculpere. — 
INTAGLIATO, add. V intagliare, íncisus, scul- 
plus: per trinciato, intagliuzzato , V. per similit. 
vale mal pari, a maniera d' intaglio, &ncisus : per 
proporzionato , ben fatto; fanciullo bello e bene 
intagliato di membra, puer specie pulcherrima, et 
magna dignitate proditus, Cic. totus leres, atque 
rotundus, Hor. . e 
INTAGLIATORE, che intaglia, celalor. ^ 
INTAGLIATURA, V. intagliamento. 
INTAGLIO, lavoro d' intaglio, toreuma , cela- 
tura, sculptura. 


r similit 


INSULTATORE, che insulta, insullans , mole- | 
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INTAGLIUZZARE , intagliare mioutamente, sui- 
nululim incidere. 

INTAGLIUZZATO, add. da intagliuzzare, minu- 
tatim incisus. 

INTALENTARE, indurre desiderio, o venire in 
gran desiderio, incendere, inflammare, o incendi, 
wuflammari. 

INTALENTATO , add. da. intalentare, volonte- 
roso, presto, invogliato, promplus, cupidus, incen- 
sus, inflammatus. 

INTAMATO, V. 

IN TAMOLARE, 
ingredi. - 

ANTANARSI, cd alle volte colle particelle mà , 
ti, ecc. sottintese, entrar in tana, in. specus ingre- 
di : m similit. vale nascondersi, serrarsi dentro, 
se abdere, se occulere. 

INTANATO, aud. da intanare, abditus. 

INTANFARE , pigliar di tanfo, tener di muffa, 
mucere. 

INTANGIBILE , che non si può toccare, inta- 
clilis, Luc. tactum effugiens. 

INTANTO, avv., correlativo d'inquanto, o di 
quanto, tam , tantum :. e asselut. posto, vale in 
questo mentre , interea , interim, interea loci, o 
temporis. : 

INTANTOCHE, V. mentreché, inflnoattanto- 
che, V. per talinenteché , soltanché , ita ut, 
adeo ut, dum , sic ut: per intanto quanto, quan- 


(us. ; 

INTANTO COME, tanto quanto, quantum, quam: 
intanto come noi ci teniamo piu alti, tanto, ecc. 
quantum de nobis magnifice nos. ipsi sentimus, 

tundem, etc. 

INTARLAMENTO, l’intarlare, caries. 

INTARLARE, generar tarli, carte corrodi, cario- 


sum fieri. 

INTARLATO, add. da intarlare, carie corrosus, 
cariosus. 

iNTARSIARE , commettere insieme diversi pez- 
zetti di legname di più colori, vermiculato opere 


ornare. 
INTARSIATO, add. da intarsiare, vermiculato 
ere ornatus. . 
* INTARSIATURA , coromettitura a lavoro di 
tarsia, Salv. tesserularum commissura, lesselalum 


opus. 
INTARTARITO, ricoperto di tartaro, crusta 
obtectus 


INTASAMENTO, lo intasare, obstructio. 

INTASARE, empier di laso , crusta. tegere, im- 
plere: tigurat.. chiudere , e sefrar le fessure con 
diligenza, obturare. 

INTASATO , add. da intasare, obturatus. 

REN V. intasamento. 

NTAS , metter in tasca, a condeg, in 
peram injicere, immiltere, abb CORdeTé in cru- 
menam, Plaut. per metaf. vale ridurre iu suo 
potere , in potestatem redigere: in signif. neut. 
pass. pur per metaf. vale entrare, ingredi. 

INTASSARE, tendere, caricare, e si dice del- 
l’ arco, arcum tendere, sagittam arcui imponere, 
arcui aptare sagittas, sinuare arzum, Ovid. 

INTATTO, V. L., non toccato, íénteger , inta- 
ctus, incorruptus , inteimeratius: membra intatte, 
membra sincera, Lucr. . 

INTA VOLARE, far tavola, e si dice del giuoco 
degli scacchi, o simili, Tun si fa lg equare: 
per lo scrivere per via di note, e di numeri le 
voci del canto e del suono: per incróstare, V. 
intavolare negozio, trattato, o checchessia, si dico 
del cominciarlo, farne la proposizione, proponere : 


seppellito. 
penetrare, entrare, penetrare, 


vi congiungere molte tavole insieme , coarare, 
| Vitr. 


i 
INTAVOLATO, add. da intavolare, @equatus: 
per incrostato, T. d' Archit. incrustatus. 
INTAVOLATURA, scrittura musicale a due versi 
di righe, per uso di sonar il cembalo: per similit. 
vale norma, regola per iscritto, istruzione, norma, 
institutio. . 
INTEGAMARE, metter nel tegame, in ollam 


ponere. : 
INTEGERRIMO, V. L., sup. d'integro, inleger- 
rinus. | 

INTEGRALE, add., essenziale , 
colle altre parti fa l’intero, cons 
nens, CR E. FEED. va net 
, INTEGRA TE , con integrità, con giustizia, 
incorrupte, integre. 

INTEGRANTE, V. integrale. 

INTEGRARE, render integro, componere, absol- 
vere, perficere. i 

INTEGRATO, integro, add., intero, perfecius , 
absolutus, integer. ; 

INTEGRITA', integritade, integritate, integrizia, 
fncorruzione, integritas : vale anche perfezione, 
l'aver tutte le sue parti intere, per echo : per pus 
rità, lealta, innocenza, probitas, vite integritas , 
innocentia. 

INTEGRO, non guasto, incorrotto, integer, in- 
corruptus: per non diviso, integer, $ndivisus. 

INTEGUMENTO, V. L., coperta, copertura, V. 
nell' Anatomia dinota la cuticola, Ja cute, il pan- 
nicolo carnoso, la tunica.reticulare, ed altre par- 
ticolari membrane. o 

INTELAJARE, metter nel telajo, licia lele ad- 


rincipale, che 
uens , compo- 
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dere : intelajare negozio, ecc., V. intavolare ne- 
gozio, ecc. o: 

INTELATO, attelato, instructus, disposilus. 

INTELLETTIVA, sust., facolta dell’ intelletto , 
facultas intellectiva, T. delle scuole, intetlectus. 

INTELLETTIVAMENTE , con virtù intellettiva, 
intellective, T. delle scuole. 

INTELLETTIVO, d' intelletto, che ha intelletto, 
intellectu praditus. 

INTELLETTO, sust., potenza dell" anima, mens, 
intellectus : per intelligenza , cognizione, intelli- 
gentia, cognitio: per senso di scrittura, concetto ; 
mutar l’ intelletto, mutare sententiam : intelletti 
alti, reconditi sensus. 

INTELLETTO, V. L., add., inteso, sntellectus, 


H 


o, um. z 
INTELLETTORE, che intende, intelligens, do- 


ctus. 

INTELLETTUALE, d'intelletto, che ha intel- 
letto, intelleciualis , Apul. éntelleciu praeditus , o 
sub intelleclum cadens, o ad intellectum pertinens. 

INTELLETTUALITA', intellettualitade , intellet- 
tualitate , astratto d' intellettuale, tntellectuatitas, 
Tert. intellectus. - 

INTELLETTUALMENTE, secondo l'intelletto , 
con l' intelletto, intelleclualiter , T. delle scuole, 
mente, inteileclu. NES 

_INTELLEZIONE, intelligenza , intellectio, intel- 


igenlia. v 
INTELLIGENTE ,.e sup. intelligentissimo , che 
ha intelletto , intelligens , intellectu proditus: per 
erudito, letterato , doctus, intelligens , erudilus , 
peritus , doctus et intelligens , Cic. uomo intelli- 
gentissimo di guerra , peritissimus homo bellige- 


slatulum animo : per aver esperienza e cognizione, ,da questa dipende, intellectualis, Apul. in mb, 
ed in questo signif. s'usa anche neut. pass. intet- | in intellectu. positus, sub intellectum cadens. 
ligere aliquid, scire, callere, nosse, perium esse,| | INTENZIONALMENTE, con intenzione, e ani- 
et instructum ; egli s'intende d'ogni sorta di pia- | mo, ea mente, eo consi : Valora è T. Log., e vale 
ceri, intelligens est cujusvis generis voluptatum ,| mentalmente, per via d'immaginazione, mente, . 
Cic. intendersi di guerra, scientia miatarsanstru- | inteliectu. Be 
clissimum esse, Cic. rei militaris callidum, o peri-î INTENZIONATO, Crusc., V. disposto: bene, o 
tum esse, Tac. non intender la. guerra, non in-[ male inteuziunato, bene, aut male affectus. 
tendersene, ad bellum rudem esse, Liv., belli, Hor. || INTENZIONE, pensiero, oggetto, e tine, col quale 
rei mililaris, Cic. ei non intende il greco, ma sa | indirizziamo i nostri desiderj, e le nostre opera. 
il latino, imperitus est, et expers lingue greco ,|zioni, consilium, voluntas, sens, animus, inlen- 
at sat latine, Cic. per intenuimento, convenienza, | (io: talora è T. de’ Fil. intentio: per intelligenza, 
esser d'accordo , convenire , congruere : neppur i1|cognizione, V. . 
Consoli se l'intendevano fra di loro, nec inter Con- NIEPIDIRSI, divenir tepido, tepescere. 
sules satis conveniebat , Liv. i loro. discorsi suno| | INTERAME, tutti gl'interiori dell’ animale, és 
simili, s'intendon tutti, ecce autem similia omnia, | teranea, orum, exta. 
omnes congruunt , ‘Ter. de compacto rem gerunt ,| INTERAMENTE, interissimamente, lieta 
, e 


Plaut. per esser segno, indicare, argumentum, si- | solule, integre, omnibus numeris, 
gnum esse: che cui egli burlasse , si, s'inten- 
dea, ecc. ut quem ipse ludos faceret, argumentum 
foret, etc.: per volger lo intendimento, o il pen- 
siero, por la mira ad una cosa, animum, mentem 
intendere , advertere ad aliquid : intender gli oc- 
chi, vale lissarli, oculorum aciem intendere, ocu- 
los defigere . intendersi in donna, vale esserne in- 
namorato, V. intender l'arco, o simili, vale ten- 
derlo, caricarlo, arcum sinuare, tendere, Ovid. 

ANTENDEVILE, Brun. Tes., che intende, qui per- 
cipit, percipiens, intelligens. 

INTENDEVOLE, atto ad esser inteso , agevole, j leprecari , i 
chiaro, manifestus, clarus, perspicuus , evidens ,| pro atiquo se prebere, Cic. per interporsi, inter- 
intelligibilis : un uomo che dice parole chiare | cedere. 
ed intendevoli, homo sermone facili et expedito, | INVERCEDITORE, V. intercessore. 
i 1 o bei cujus est sermo apertus el perspicuus, Cic. INTERCEDITRICE, intercedens, 
randi, Cic. in queste cose intelligente, in his re-| INTENDEVOLMENTE, con intelligenza , acute , | Ascon. Ped. = 
bus intelligens, Cic. ] o. . |docte, clare, dilucide , intelligenter: per attenta-? INTERCESSIONE, l' intercedere, deprecabio, pre- 

INTELLIGENZA, ed intelligenzia, intelletto, in- | mente, con diligenza , nun a caso , accurate, in-|ces. , 
telligentia , intellectus: per cognizione, intelli-| tente. INTERCESSORE, che intercede, infercedens, de- 
gentia , cognilio : questo e sopra, passa d'assai| INTENDIMENTO, intelletto, Íntellectus , mens : | precatur. 

l' intelligenza degl’ ignoranti, id ao intelligentia] per intelligenza, intelligentia: per disegno, inten-| * INTERCETTARE, sorprendere, arrestare let- 

sensuque imperitorum. longissime dislinclum est ,| zione, proponimento , consilium , mens , animus ,| tere missive, e simili, Cavalc. $ntercipere. 

Cic. intelligenze, per Angioli, V. per corrispon-] propositum : per intendenza , o persona amata,| INTERCETTO, tollo, rapito, interceptus. — 

denza, commeraum. : desiderium, Cat. per senso, 0 concetto, sententia,| INTERCEZIONE, l'esser intercetto : procurò che 
fosse latta la intercezione delle lettere, curavit, 
ut Utere interciperentur. 


INTELLIGIBILE, atto ad esser inteso, quod in- | sensus. 

lelligi o mente percipi polest, quod sub intelligen-| INTENDITORE, che intende, intelligens, sciens, 

tíam cadit, intellectu fucilis, intelligibilis, clarus, | sapiens, peritus: a buon intenditore poche paro-] . " INTERCEZIONE, lo intercettare, Guitt. Lett., 
le, a buon intenditore il parlar corto, intelligenti | intercepuo. | i 

i INYEKCHIUDERE, chiuder in mezzo, íntercipe- 


perspicuus , evidens: per appartenente all' intel- 
pauca. 
INTENEBRARE, V. offuscare , oscurare : dicesi |r€, intercluuere. 


letto, ad intellectum pertinens. 
INTELLIGIBILMENTE, con intelligenza , clare , 
anche il danneggiare ed offendere delle cose per|. !INTERCIDERE, dividere, intercidere: per im- 
via di romori e di percosse senza rottura, ke-|peuire 


rspicue, evidenter, intelligenter, o mente, intel- 
v. 
INTÉRCISAMENTE, interrottamente, divisamen- 


tu, in totum, plane, prorsus, penitus : queste mas- 
sime distrugguno, e rovinano interamente l’ami- 
cizia, prwcepta isla funditus everlunt amicitiam, 
Cic. egli é interamente nostro, (olus nosler. est, 
Cic. pagar ognuno interamente, solidum suum 

ique tribuere, Cic. 

INTERATO, intirizzito, rigidus. > 

INTERCALARE, si dice nelle poesie quel ver- 
so che si replica dopo altri di mezzo, intercala- 
ris, Svet. 

INTERCEDERE, esser mediatore ad ottener gra- 
zie per altrui, precari, depr 


tu, animo. 
ANTEMERATA, intrigo , guazzabuglio d' opera- | dere. 
zioni, azione PIDEN fastidiosa, spiacevole, amba-| INTENEBRATO , oscurato, offuscato, V. per|te, V. 
| ges, confusio, tedium, molestia: per non vi far |confuso, sbalordito, intronato, suspensus, anxius ,| | INFERCISO, ed intraciso, add. da intercidere, 
iù lunga e fastidiosa intemerata, ne te diutius | sollicdus, confusus, perturbalus animo. intercisus. î 
LT ne te pluribus verbis delineam. INTENEBRIRE, neut., empiersi di tenebre, offu-] INTERCOLUNNIO, V. L., spazio che rimane 
. INTEMERATO, V. L. inviolato, incorrotto, inte- | scarsi, obscurari, hebetari. tra le colonne, sntercolumnium. — 
meratus, integer, incorsuptus. INlENEBRITO, add. da intenebrire, obscura-] INFERCUSTALE, aggiunto di que’ muscoli che 
INTEMPELLARE, mandar in lungo, intertenere, | us, hebetatus. sono tra l'una costola e l’altra, cosds interjecius. 
* INTENERIMENTO, sentimento di tenerezza, |. INTERCOS FALMENTE, tra una custola e l’altra, 
Uden. Nis. 3, tenera animi commotio. inter costas. 


differre, protrahere, trahere, ducere. 
INTEMPERANTE, V. intemperato. 
. INTEMPERANZA, intemperantia, immoderatio ,| | INTENERLIHE, att., far divenir tenero, macera-| | LNTERCU l'ANEO, che è tra la carne e la cute, 
incontinentia. re, subigere, tenerum ac molle aliquid. reddere, | intercus. i 
INTEMPERARSI, Cavalc. V. temperarsi. - mollire: in signif. neut. e neut. pass. vale dive-| | INTERDETTO, ed jntradetto, sust., interdizione, 
INTEMPERATAMENTE, sírenatamente , intem- | nir tenero, mottescere, tenerescere: per metaf. va- | interdicto, interdictum, prohibitio : è anche una 
irr immoderate. — E le lasciar la rigidezza, indurre compassione, mol- | censura, o pena ecclesiastica, per la quale si vieta 
INTEMPERA LO, e sup. intemperatissimo, intem- | lire, emollire, inisericordia aliquem tangere, mo- | celebrare, il seppellire, ed alcuni Sacramenti , 
perans, immoderalus, ummodicus, inlemperatus. | vere, commovere, permovere, mentem alicujus ad | interdicluin ; è una formola, colla quale il pretore 
IN TÉMPERA TURA, intemperie, cattiva tempe- | lenitatem misericordiamque evocare, ad iniseri-|0 comandava o proibiva cosa atteuente al pos- 
rie, intemperies, intemperie, arum : !' intemperie | cordiam adicere, Cic. per provar compassione, | sesso, interdictum. . 
dell’aria, call inclementia. moveri, commoveri, mollescere, misericordia tan- INTERDET lO, add., vietato, vetitus, prohibitus, 
INTEMPESTIVAMENTE, fuor di tempo, íntem- | gi, dare se ad lenitatem, Cic. interdictus: e nel signif. di censura, interdiclus. 
pestive, imporiune — INTENERITO, add. da intenerire, mollitus, ma-] INTERDICERE, V. interdire. 2 
INTEMPESTIVO, ch'è fuor di tempo , incomo- |ceratus, subactus: e per metal. cominolus, per-| INTERDICIMENTO. V. interdetto, sust. : 
uu mal augurio, intempestivus. motus. INTERDIHE, ed interdicere, pruibire, interdice- 
INTENSAMENTE, in modo intenso, vehementer, | re, prohibere, vetare: per punire d' interdetto , 
ere, admodum. pena ecclesiastica, interdicere. 
INTENSIONE, V. tensione. 


TEMPO, avv., a tempo, opportunamente, in 
tempore, opportune. Y 
INTENDACCHIO, m. b., intendimento, V. | INTERDIZIONE, V. interdetto. ! 
INTENSISSIMAMENTE, Segner. Penit. Istr. ad-| | INTERESSANTE, che interessa, COMIRURICORS , 
modum 


. INTENDENTE, e sup. intendenlissimo, che in- 
tende, intelligens, peritus, doctus : per avvisato, 
accorto , conscius : fecelo intendente , certiorem 
fecit, conscium reddidit, admonuit : per attento, V. 
ANTENDENTEMENTE, attentamente, intente, at- 
tente, accurate, diligenter. 
INTENDENZA » V. intendimento : per innamo- 
ramento, V. per la persona amata, amica. 
INTENDERE, apprendere coll’ intelletto, capir 
colla mente ascoltando, o leggendo, ed in alcun 
sent. si adopera nel signif. neut. pass. intelligere, 
comprehendere, percipere, intelleclu consequi, con- 
cipere aliquid mente, animo, intelligentia, Uic. ani- 
mo percipere, ratione. comprehendere :. intender 
bene una cosa, tenere aliquid animu comprehen- 
sum, Cic. farsi inleudere, mentem suam aperire , 
o patefacere , Cic. per sentire, udire, audire, acci- 
pere, cognoscere , auribus accipere , Cic. perché 
tuty intendano, parlero con voce altissima, ut 
idem omnes eraudiani , voce clarissima dam , 
Cic. ho Inteso dire, audivi dicere , Cic. accepi ex 
auditu , Ter. non ho inteso dirne cusa alcuna i 
nihil quicquam de ea re audivi, ne tenuissimam 
quidem auditionem de ea re accepi, Cic. per isti- 
mare, giudicare, V. per attendere, badare, in- 
cumbere, intendere, auimum advertere alicui rei, 
Tac. intendere al risparmio , advertere pursimo- 
nie, Tac. per aver iutenziope, pensiero, habere 


in consi cummunionem vocans. ] 
INTERESSARE, mescolare, far partecipe , e si 
usa anche nel signif. neut. pass. communicare, ^ 
consili communionem vocare. NEM 
INTERESSA FU, add. da interessare: si dice, 
anche di chi si da in preda al suo utile e como- 
du, senza aver riguardo all'altrui, lucri avidus, 
suis rebus intentus, ad rem suam intentus, Lucr. 
qui omnia sua caussa: facit, Sen. qui suis commo- 
dis, sueque utilitat servit: vale anche parteci- 
pante, chi ha interesse in alcun negozio, pacticeps, 
ud quem aliquid spectat, o pertinet, 0 cujus trnale- 
rest: tu nun sei interessato in questo, iua. non 
interest, iua res non agitur, Cic. 
INTERESSE, | utile, o merito, che si riscuote 
INTERESSO, | da’ denari prestati, o si paga 
degli accaltati, usura, fenus, inpendium : pagare 
gl’interessi, usuras pendere, solvere , prestare , 
Uic. prender danari ad interesse, pecunia sUMere 
fenore, nummos accipere (enore, Ter. Plaut. dar 
ad interesse, occupare pecuniam alicui, o apud 
aliquem, pecuniam alicui fanore dare Cic. si pi- 
glia anche per utile, e per danno, utilitas , COm- 
dh jactura, damnum : s; è M tuo interesse , 
pazzia il non farlo, si id tibi etiam prodest , se 
non facere inscilia est, Ter. con grande interesse 
» danno, ingenti damno et pernicie: egli farebbe 


NS 
* INT. NSITA', forza nell'azione, Gab. Fis. vis. 
INTENSIVAMENTE, V. intensamente. 
INTENSO, e sup. intensissimo, veemente, ve- 
€48: per intento, attento, V. 
INTENTAMENTE, intentissimamente, con at- 
tenzione, intente, attente. 


. INTENTARE, procurar di fare, tentare, tentare, 
intentare. 


INTENTATO, add. da intentare, tentatus, inau- 
sus, intentatus: per non tentato, intentatus, Hor. 


Mart. 
INTENTAZIONE, lo intentare, tentatio. 
INTENTIVAMENTE, .con attenzione, attente: 
per gagliardamante, valide, vehementer. 
* INTENTIVO, attentamente applicato, Liburn. 
Selvett. 4, intentus. , 
INTENTO, sust., desiderio, intenzione, inten- 
dimento, desiderium, mens, votum, consilium, ani- 


mus. 

INTENTO, add., e sup. intentissimo, attento, 
fisso, intentus, altentus : per pronto, presto, appa- 
recchiato, promptus, paratus, expeditus. 

INTENZA, intenzione, intento, V. per oggetto 
amato, forse per sincope d' intendenza, amor, de- 
siderum. 

INTENZIONALE, ch'ó nell'immaginazione, o 
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a mangiar coll’ interesse , si dice di chi grande-] INTERPELLARE, V. L., chiamare con atto giu- 
mente consuma, V. consumare : per affare, one- |ridico, interpellare, in jus cocare, dicam scribere. 
guzio semplicemente, V. badare ai suoi interessi, { INTERPE LAZIONE, L'A PI Îl chiamare con 
sua regotia gerere: metter ordine a'suoi interessi, | atto giuridico, dica. . 
rationibus suis consulere. Cic. . INTERPETRAMENTO , ed interpretamento , ir- 
INTERESSUSO, V. interessato. terpretatio, explanatio, etplicatio, enarratio, inter- 
INTERESSUCCIO, dim. d'interesse, parcum fe- | pretamentum. ; . |ruptio, TEMA: 
us, eus res, recula, negotiolum. INTERPETRARE, ed interpretare, énterpretari, NTERROTTAMENTE, con interrompimento , 
INTEREZZA, integrità, integritas. erplanare, explicare , declarare, exponere , enar- | interrupte. 
INTERJEZIONE , ed interghiezione rte del|rare: interpetrar una cosa diversamente, in. diver- INTERROTTO, add. da interrompere, énterru- 
diacono i esprimente qualche affetto dell’ animo, | sum aliquid interpretari , Quint. egli interpetra ptus, inte) 


llatus. 
ectio. i i tutto a traverso, piglia tutto a male, omnia sed INTERRUTTORE s Che interrompe, interpel- 
INTERIORA , ed interiori, ciò ch'é rinchiuso | enim accipit in contumeliam, Phaedr. perizia o | lator. 
nelia cavità del petto e del ventre inferiore degli | perverse cuncta interpretatur , Tert. tu hai inter-| INTERRUZIONE, interrompimento, ínterruptio, 
animali, exta, viscera : strappar l'interiora, exen-| petrato malamente il mio pensiero, e diversa- | intermissio , cessatio , intermissus. 

terare, eviscerare, diripere viscera, Ovid. gl’ inte-| mente da quello che io aveva pensato, mentem| * INTERSECAMENTO, € intersegamento, in- 
riori tolti ne'sagrillzj , prosecta, @, prosec ,$:| meam rse interpretatus es, aliter, el aliorsum, | tersecazione , Delm. Ermog. del Pap., ínterse- 
quella parte d' interiora, che 3° offriva ne’ sagri- } 

1 


rt ac cogitaram , Cic. non satis mentem meam acce- | clio. 
zj, prosicies, Var. prosicia, &, prosicium , Arn. | pisti , Virg. interpretar male una buona azione,|  INTERSECARE , ed intersegare , incrocicchiare, 
per similit. l' interno, pars interior. deto e recte acta, Plin. dividere , tagliare scambievolmente, e si usa an- 
INTERIORE , sust., la parte interna, il di den-| INTERPETRATIVO, ed interpretativo, atto ad |che neut. pass. intersecare. 
tro; e parlandosi d' uomini si prende per animo, | interpetrare, che si può interpretare, quod decla-| INTERSECATO, add. da intersecare , inferse- 
mente, animus, mens. ni" rari TONES exponi. ctus. 
INTÉRIORE, add. interior, intimus. INTERPETRATO, ed interpretato, declaratus, | INTERSECAZIONE, l' intersecare, intersectio. 
INTERIORMENTE, di dentro, intus. expositus. INTERSEGARE, V. intersecare, . 
INTEHITA', interitade, interitate, V. interezza. INTERSERIRE , inserire qua e Ja, Guarin., 
interserere. 


re: TCNOID LIS le parole d'uno che parla, ali- 
cui obloqui, Plaut. sermonem alicujus , orationem 
inlerrunipere, Cic. Ces. alicui interloqui, Ter. ín- 
terpellare aliquem : neut. pass. vale non continuare, 
abritupi, interrumpi rem incohatam, Cic. 
INTERROMPIMENTO , lo interrompere , inter- 


NTERPETRATORE, ed Interpretatore , inter- 
INTERIZZATO, Red. t. 4, rigidus. : Interprete malizioso delle eggi, che le sti-4 INTERSERITO, Tas., V. inserito. 
INTERLASCIATO, Castigl., V. dismesso. racchia, contortor MM Tert. INTERSTIZIO , V. L. , spazio , distanza , inter 
con linea tra verso e verso, ínterscribere. terpetramento. INTERTENERE, trattenere, detinere, 
INTERLINEARE (nome), interlineato, add., ag-| INTERPETRE, interpetro ed interprete, V. in- INTERTENERSI, indugiarsi, morari. 
Mi irm interlinearis. —— * INTERPITO, mezzano, interprete. otium, ludus, solatium. 
INTERLINEATO, add. interscriptus. * INTERPOLARE, T. di crit., inserire nelle|  INTERVALLATO, che ha intervallo , intervallo 
medie, 0 simili, histrio, comedus, qui loquens in- | ant. , in lare, INTERVALLO, interstizio, intervallum , interje- 
ducitur INTERP LATAMENTE, Red. t. &, con inter-|ctio, inlermissio, interca : senza intervallo, 
in 
inducitur. | * INTERPOLATO, Segner. interpotatus, per in-|V. lucido. 
* INTERLOGUZIONE, discorso degli interlocu- | terrotto, interruptus INTERVENIMENTO, accidente , caso, avveni- 
INTERMEDIETTO, dim. d'intermedio, eriguum, | latio. lium, subsidium, ops. 
parvum e.rodium. INTERLONIMENTO , lo interporre, ínterpositio,| INTERVENIRE, avvenire, accadere, succedere, 
in 
media gli atti, ed è separata da cessa, erodium. cuna o ad alcuna cosa, vale ritrovarsi presente , 
INTE MEDIO » V. L., add. ch'è in mezzo, ín-|e si usa in signif. att. e neut. pass. interponere: | interesse, adesse 
us. per mettersi 0 entrar di mezzo, tramettersi , se 
INTERMENTIRE, perdere, o per freddo 0 per sentia. 
altra cagione, il senso de’ membri per qualche INTERVENUTO , add. da intervenire. 
o di an d AR tus: per interposita persona, per interpositam. per-| * INTERVENZIONE , VV. SS. , intervento , ín- 
INTERMENTITÒ, add. da intermentire, rigent: | sonam Me ] - : 
i è tutto intermentito, totus torpet frigore, Hor. INTERPOSITORE , che interpone, qui ínter- | intercessio. 
j INTERVIVO, Istor. Malasp., a modo d' avv. 
$us. 
INTERMETTERE, V. intralasciare. ne : per ritardo; ogni interposizioncella di tempo| INTERZARSI, entrar in terzo, medium inter duos 
INTERMETTIMENTO, Crusc. , intermissione, V. |é dannosa, quelibet vel exigua temporis jactura | veni 
atto e l'altro del dramma, e simili, spatium o| INTERPOSIZIONE, interponimento, interpositio, | operazione, dove intervengono tre. 
us intermedium. interpositus, interjectio, interjectus: la luna, quan-| INTESA, sust., intendimento, intenzione, intel- 
INTERMINABILE, da non potersi terminare, in- | un subito per. l' interposizione della terra, luna, vagliono ‘essere avvisato, star suli'avviso, adver- 
lerminabilis, Sid. qui definiri non potest. cum est e A MAH .ínterpositu , interjectuque | tere, annum intendere. 
minatus, mdefinitus, immensus. INTERPOSTO, V. Ínterposito. attenzione, attente, accurate. 
INTEHMISSIONE , interrompimento , iritermis-| INTERPRETAMENTO, V. interpetra- SIN TESCHIATO, capone, pervicam, perlinax, ca- 
intermissione , Cic. sine inlermissu, Plin. indesi- | trare, ecc. n 
nenter, Var. INTERPUNZIONE, Crusc. Voc. , punteggiatura, | dere, per compresg coll'intelletto, intellectus, per- 
INTÉRMISTO, mescolato, vergato, permixtus. ceptus : coll’ aggiunto di bene o male , si dice 
* INTERRAMENTO , e interrimento, T l 
4, che intermette, sntermittens , interval- | deposito di terr? fatto dall' acqua nell’ alveo di|scono alla vista per bene o mal fatte, affabre, 0 
latus : febbre intermittente, intervallata febris , male elaboratus. 
ratio. 
S. * INTERRARE ed interriare, imbrattare, im- |nectere, interligare. 
INTERMITTENZA, V. intermissione, piastrare con terra, terra oblinere: interriare si| * INTESSIT RA, e intessimento, tessitura, Bel- 
INTERNAMENTE, in(us, interius. ? . . 
terra del purgo, quando si vuol cavarne l' unto INTESSUTO, add. da intessere, éndeatus , iune- 
interiore, penetrare, per re, permeare : inter-|e sodarli alle Sure , purgare; per seppel- | zus: NE v mete tessuto, fexlus. 
narsi nelle Indie, in extremos [ndos penetrare : . .* INTESTABI i a 
INTERRATO , ed interriato, add., coperto di|di far testimonianza in giudizio, inlestabilis. 
gno híatu, Stat. terra , terra oblitus: dicesi anche ad uomo im-| INTESTARSI, stare ostinato nella sua opinione 
INTERNATO, add. da internare. 0 animu nre, T: 
INTERNO, sust. il segreto, l'intrinseco , pars|di sust. vale Erra pieno. V. erano intestati 0 di vincere o di morire, obstina- 
ior. INTERREGNO, V. L., tempo nel quale vacalverani animis aut vincere aut mori, Liv. intestare 
INTERNO, add. interior, intimus. num. . n 
INTERNODIO, spazio fra nodo e nodo, énterno-| INTERRIARE, interriato, V. interrare, inter- |li in testa ed in nome di colui. 
rato. 
è INTERROGANTE, che interroga, interrogans. 
del nunzio in mancanza del medesimo, legati vi- ) 
cm 1ORO- cunctari, querere, scis 
parti, integer, perfectus, absolutus: per tutto d'un | ínterrogalive, Ascon. Ped. 
pezzo, indivisus , nulla ez parle compositus : per INTERROGATIVO , atto. ad interrogare , che 
ubsolutus , omnibus numerís absolutus: per sin- | gans , interrogativas , Prisc. punto interrogativo , 
cero, puro, reale, V. cavallo intero, vale non ca- | twterrogalionis nola, punctum interrogativum. . . ] 
INTESTINO, add., interno, éntestinus, intimus, 
re v stare intero, diciamo del tenere o portare] INTERROGATO, sust. , interrogatorio , interro- | interior. 
a persona diritta, erectum, incedere: intero, hajgazione; I° interrogare, interrogantia , inlerroga-1 INTESTO, V i 
solidum annum insumpsisti. interrogata respondere, Cic. facere, reddere. . ) . 
* INTERO, sust. l’intero, il tutto, Salvin. to-|  * INTERROGAZIONGELL &, dim. Salvin. , ínter- | INTIEPIDIRE, ed intepidire, neut., divenir tie- 
à rogaliuncula. : ido, fepescere, defervescere: in sentim. metaf. 
INTEROSSEO, aggiunto dei muscoli delle dita, | INTERROMPERE, impedir la continuazione , 
0$8eU$. abrumpere, interrumpere, interturbare, interpella- | ficere, defervescere, ardorem, o fervorem remittere, 


INTERITO, V. L., Sannaz., V. morte. peu interpres, explana explicator , enarra- 
r 
, Ter 
INTERLINEARE (verbo), scrivere , e segnare| INTERPETRAZIONE, ed interpretazione, V. in- | vallo di impos interstitium , Macr. intervallum. 
giunto di scrittura posto tra verso e verso, ínter- | terpetratore. INTERTENIMENTO , l' intertenere, passatempo, 
INTERLOCUTORE, colui che parla nelle com- | opere altrui frasi o sentimenti intieri, Lam. Lez. | dixtinctus. 
INTERLOCUTRICE, Menz. 3, 153, qua loquens | vallo di tempo, interdum, ex intervallo. ne intervallo quidem facto , Liv. lucido intervallo, 
tori, DONE: Demet. Fal. saterlocutio. * INTERPOLAZIONE lo interpolare , interpo-| mento, V. per intervento, mezzo, ajuto, auri- 
INTERMEDIO, azione che tramezza nella com- ectio. evenire , conlingere , accidere: intervenire in al- 
INTERPORRE , porre tra l'una cosa e l’altra, 
INTERVENTO, lo intervenire, inlerventus, pra- 
yn ri ree . 
INTERPOSITO , add. da interporre , interposi- 
terventus , interventio : in senso di intercessione , 
eg 
INTERMESSO, add. da intermcettere , intermis- | ponit. " 
INTERPOSIZIONCELLA , dim. d' interposizio- | inter vivos. 
re. 
* INTERMEZZO, T. di lett., intervallo tra un|detrimentum affert, damno est, IN TERZO , si dice di qualunque azione ed 
INTERMEZZO, add. i Segni, V. frapposto. do è direttamente opposta al sole, s'ecclissa in | ligentia, intentio: aver l'intesa, e star sull'intesa, 
INTERMINATO, e sup. interminatissimo, ínter- | terre repente deficit , Cic. »| INTESAMENTE, intentamente, fissamente , con 
8us, inlermissio : senza intermissione, sine ullal INTERPRETARE, e deriv. mento, interpe- | pito, Taper 
INTESO, intento, intentus, attentus: da inten- 
interpunctio. | i 
INTERMITTENTE , e sup. int»rmittentissimo , . idr. {degli ediflzj ed altre fatture, allorchè compari» 
un rivo o canale, e simili, alvei, vel canalis agge- ; m 
Ha febris, que Intermittit, que ex toto desinit, i INTESSERE, intrecciare insieme, inlexere , in- 
dice da’ purgatori dell’ interrare i panni colla [lin. Disc., intextus, us, textura. 
INTERNARSI, profondarsi, penetrare nella parte 
lire, sotterrare, ILE, T. leg., che non ha la facoltà 
la ferita s' é internata molto, descendit vulnus ma- 
pallidito e squallido , pallidus, exanguis: in forza | obrmare se, o animum obfirmare, Ter. Plaut. sl 
inter ut m 
il regno, interregnum in uno luoghi di monti, o simili, si dice del por- 
ium. 
INTERNUNZIO , colui ch'esercita il ministero 
INTEHROGARE, domani rds interrogare, per- 
citari. 
ERO , che*non gli manca alcuna delle sue| INTERROGATIVAMENTE , con interrogazione , 
perfetto, compiuto, senza difetti, integer, perfectus, | interruga, ad interrogationem pertinens , inlerro- 
più per intestini. 
strato, equus , cui tesliculi non sunt resecli: an-| INTERROGATO, add. interrogatus , a, um. 
. intessuto. 3 
. forza di superlativo: tu hai speso un anno intero, | lio, percontatio: rispondere all’ interrogazione, ad] INTIEPIDARE, far tiepido, tepefacere, tepidum 
m, Hor j 
n vale mancare il fervore deil'affetto, tepescere, de- 
Tox. f. 
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Luc. Cic. in att. signif. far divenir tiepido, V. in- 
Liepidire. i l 
INTIEPIDITO, add. teporalus, tepidus, tepefa- 


ctus. 
INTIERO, V. lombarda, V intero. s 
INTIGNARE , esser roso dalle tignuole , &neis 


corrodi. 
INTIGNATO, roso dalle tignole, &neis corrusus. 
* INTIGNATURA , roditura fatta dalle tignuole 
nei pala, Min. Malm. 534, rosio linee, 0o 
blatte. 


INTIGNERE, tuffar leggermente in cosa liquida 
checchessia , intingere, immergere: per metal. 
vale interessare, far partecipe, conscientia illigare, 
fn alicujus rci communionem vocare. 

INTIGNOSIRE 
facere, scabie inficere..— Mr 

INTIMAMENTE, intrinsecamente, intime. — 

INTIMARE, far sapere, denuntiare , indicere , 
edicere : intimare la dieta , éndécere conventum , 


Liv. 
INTIMATO, add. da intimare, edicius. — 
INTIMAZIONE , denuntiatio , ediclum : inuma- 
zione di guerra, elarigalio. . — | 
INTIMIDIRE, divenir timido, fimidum fieri. 
, ANTIMIDITA', intimiditade , intimiditate, con- 
trario di timidita, constantia, audacia. 
ANTIMIDITO, add., divenuto timido, perterritus. 
INTIMIDO, Segni, non timido, tmperterritus. 
INTIMO, e sup. intimissimo, intimus, intertor : 
per familiare, intrinseco, intimus, familiaris : n 
è mio amico intimo, intimissimo, intimus sum Uli, 
in intimis meis est, Cic. P ] 
INTIMORIRE, recar timore, facere, injicere, in- 
cutere, inferre timorem, conjicere aliquem in me- 
tum, afficere aliquem metu, timore, Cic. terrere, 
lerrefacere, Cic. Ter. facere alicui. terrorem, 
ac. incutere alicui pavorem, Liv. in signif. neut. 
vale aver timore, expavescere. 
INTIMORITO, add. da intimorire, perterrefactus, 
rlerritus. . 
INTINGERE, V. intignere. 
INTINGOLO, specie di manicaretto , ne] quale 
sì puo intignere, Jusculwn. 
© INTINTO, sust., la parte umida delle vivande , 


us. 

: INTINTO, add. da intignere, intinclus, immersus: 
per metaf. immerso, involto, partecipe, immersus, 
ronsciug. . 

INTINTURA, lo intingere, intinctio, Tert. immer- 
sio, Àrnob. 

* INTIRANNIRE, Uden. Nis., divenir tiranno, 
impotentem dominatorem fieri, o evadere , tiran- 
nice verare. . 

* INTIRANNITO, Uden. Nis., impotens domina- 
tor factus. 

INTIRIZZAMENTO, V. intirizzimento. ] 

INTIRIZZARE, perdere il potersi piegare, ríge- 
re, rigidum fieri: per patire eccessivo freddo, al- 
n lorpere frigore: per similit. rizzarsi, o star 

ro intero sulla persona, erectum incedere. — 

INTIRIZZA TO, add. da intirizzare, rigidus, ri- 
gescens: per troppo intero sulla persona, erectus, 
immotus, immolilis: per metaf. superbo, V. per 
morto di freddo, rigescens, torpens frigore. 

INTIRIZZIMENTO, lo intirizzire, stupor, torpor, 
dis torpedo. e. 

NTIRIZZIRE, V. intirizzare. 

INTIRIZZITO, V. intirizzatq, 

INTISICHIRE, far divenir tisico, tabe consume- 
re, perdere: in signif. nept. e neut. pass. în phi- 
thisim incidere, tabidum , tabescere, tabe con- 


sumi. 
INTITOLAMENTO, lo intitolare, ínscriptio. 
INTITOLARE, appellare, dar il titolo, inscribe- 
re, litulum addere: per attribuire, ascrivere, V. 
per dedicare, V. 
INTITOLATO, add. inscriptus, nuncupatus. — 
INTITOLAZIONE, titolo, dedicazione, tnscriptio, 


tio. 
INTOLLERABILE, intolerabilis, non ferendus, 
ssnatolerandus. _ 
INTOLLERABILMENTE, intolerabiliter, ut ferri 
non possit. 
INTOLLERANDO, V. L., V. intollerabile. 


INTOLLERANTE, che non tollera, impatiens, | T 


intolerans. 
: iS LOHEERANZA: insofferenza, Segn., intole- 


rantia. 
INTQLLI!TO, V. A., credesi doversi leggere in- 
sollito, da insollire. i 
INTONACARE, o deriv., V. intonicare, ecc. 
INTONARE, ed intuonare, dar principio al can- 
to dando il tuono, precinere: per corgporre arie 
musical, metter in musica, musicos concentus 
componere: per cantar semplicemente, canere: 
per domandare alla lontana: per ritornare, per- 
slrepere: intonarla troppo alta, metaf. presa dal 
canto, e sl dice quando alcuno si mette in un 
posto, ne] quale non si possa poi mantenere, al- 
líus, quam par est, sese cfferre. 
INTONATO, ed intuonato, add. da intonare. 
INTONATORE, ed intuonatore, che intuona, 
cecentor, Apul. precinens, qui precinit. 
INTONATRICE, cd intuonatrice, precinens, que 
pracinit. 
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INTONAZIONE, lo intonare, precentio. 
INTONCHIARE , l'esser mangiato o roso dai 
ronchi, curculionibus absumi. 
* INTONICAMENTO, Segner. Crist. istr., Grill. 
ett., coperta di calcina, o simili, arricciato del 
muro, tectorium, loricalio, arenalio: dire d'in- 
tonico, vale intunacare, V. l 
INTONICARE, ed intonacare, dar l'ultima co- 
perta di calcina sopra l'arricciato del muro in 
guisa che sia liscia e pulita, tectorium inducere: 
per similit. vale lisciare, imbellettare, V. l 
INTONICATO, ed intonacato, add. da intonica- 
re, incrustalus. 
INTONIGA TO, sust., 


INTONICATURA, al muro colla calcina, 


far divenir tignoso , scabiosum | tectorium 


" INTONICO, ed intonaco, sust., intonicato, sust., 
teclorium : dare d' intonico, vale aver timore, ex- 
pavescere. n 

INTONSO, Varch., non tosato, epiteto che si da 
per lo più ad Apolline, intonsus. 
INTOPPA, intoppo, lo intoppare, offendiculum, 


offensto. 

INTOPPAMENTO, l’ intoppare, offensatio, offen- 
diculum. 

INTOPPARE, battersi, incontrarsi; si usa att. 
neut. e neut. pass., e si prende per lo più in ma- 
la parte, incurrere, offendere, incidere. 

* INTOPPICARE, frequentativo di intoppare, 
incespicare, Ces. Diz., in offendicula, o offendicu- 
lis impingere. . 

INTORARE, divenir intorato, vehementer tra- 


sci. 

INTORARSI, Menz. 3, 1230, farsi in toro, mutar- 
si in toró. 

INTORATO, si dice di chi per isdegno, o per 
alterigia, sta sopra di sé turbato e gonflo a gui- 
sa di toro adirato, torvus. 

INTORBARE, intorbiare, V. intorbidare. — 

INTORBIDAMENTO, l' intorbidare, turbatio. 

INTORBIDARE, far divenir torbido, turbare, 
turbidum reddere: per metal. egli ha intorbida- 
to ogni cosa, furbavit, et miscuit omnia, Cic. 
Ter. omnia infima summis paria fecit, Cic. intor- 
bidare il cervello, turbare, exturbare, perturbare 
animum, mentem, Cas. Cic. excutere alicuí inen- 
tem, Plin. Jun. excutere animi sensus, Sen. ngut. 
e neut. pass. divenir torbido, (turbari, turbidum 
feri: in modo prov. intorbidar l’acqua chiara, 
vale confondere le cose ordinate e certe, trovar 
Muticolla ove ella non è, nodum in scirpo quiere- 
re, Tac. 

INTORBIDATO, add. da intorbidare, turbidus. 

INTORBIDAZIONE, Ì' intorbidare, turbatio. 

INTORBIDIRE, divenir torbido, turbari: per me- 
taf. vale oscurarsi, offuscarsi, obscurari, hebetari. 

INTORBIDITO, add. da intorbidire, turbidus. 

INTOBMENTIMENTO, V. intirizzamento. 

INTORMENTIRE, intermentire, e si usa anche 
in signif. neut. pass. rigere, lorpescere. 

INTORMENTITO, a:ld. da intormentire, lorpe- 
$cens, rigescens. . 

INTORNEARE, ed intorniare, V. circondare. . 

INTORNEATO, ed intorniato, add. cinctus, cir- 
cumdatus. 

INTORNIAMENTO, lo intorniare, circuitio. 

INTORNIARE, intorniato, V. intornedre, intor- 
neato. 

INTORNO, prep. circa, círcum: luoghi intorno 
della città, loca urbi circumjecta , Liv. intorno la 
terra si spande un'aria molto spessa, terram cras- 
sissimus circumfundit aer, Cid. talora significa 
quantità incerta, ed indeterminata di tempo, 9 di 
checchessia, e vale poco più, poco meno, circiler, 
ad: la intorno, colà intorno, e simili, si usano nello 
stesso significato, ad, circiter. 

INTORNO, avv. in gira, circolarmente, circum. 

INTORNO INTORNO , prep., vale lo stesso che 
d'intorno, ma ha più forza, circum, circa: e in 
forza d’avv. undique, circum, circa. 


INTORPIDIRE, divenir stupido, c come addor- | ptio 


mentato, escere, obtorpescere. 

INTORPIDITO , add. da intorpidire, torpidus: 
son tutto intorpidito, totus eo, Hor. 

. * INTORRIARE, munire un luogo di torri, Salv. 
rif. turribus munire: città intorriata, munita 


urbs. 
IN FORT Ad ritorto, intorlus, convolu- 

INTORTO, lus. 

* INTOSCANIRE, v. att. render toscano, in lin- 
gua pretta toscana, hetruscum reddere, vernaculum 
Hetrurie sermonem usurpare: neutro, divenir to- 
scano, helruscum fieri, vel evadere. 

Ri INTOSCANITO, Muzio, Opin., hetruscus fa- 
etus. 

INTOSSICARE, V. avvelenare, 

INTOZZARE, divenir tozzo, cioè di figura corta 
e grossa, crassescore, crassum fieri: per. metaf. 
divenir grosso, inciprignire, subirasci, irasci , 
contumescere. 

INTOZZATO , add. da intozzare, erassior: per 
metaf. inciprignito, subiratrs, ira tumescens. 

INTRA, che si scrive anche infra, inter: che 
questo sia detto intra noi, quod inter nos liceat 

icere , Cic. arcane tibi ego hoc dico, nec ille ex 
te sciat, nec alius quispiam, Plaut. 


coperta liscia che si fa|d 
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INTRABESCARSI, V. innamorarsi, Mi 

INTRABICCOLARE, salire sopra alcuna cosa con 
pericolo di cadere, o di far cadere. 

INTRACHIUDERE, racchiuder intorno, chiuder 
in mezzo, intercludere. 

INTRACHIUSO, add. da intrachiudere, inlerclu- 


sus. 
_INTRACIDERE, intraciso, V. intercidere, inter- 


ciso. 

* INTRACIGLIO, io spazio compreso tra un ci- 
glio e l'altro, Salvin. Op. Cac., spatium inter 
ulrumque cilium. 

.* INTRADETTO, intradire, V. interdetto, inter- 


ire. 
INTRADIMENTICARE, in questo mezzo, o af- 
fatto dimenticare, interim oblivisci. 
* INTRADUCIBILE, che non puo tradursi in al- 
tra lingua, Orsi, Consid., qui verli nequit. 
INTRA DUE, in forza d' aggiunto, vale dubbio, 
ambiguo, dubius , incertus , ens: in forza di 
sust. vale dubbio, ambiguità, dubium: starsi in- 
tra due, in ambiguo, dubium esse, fluctuare, he- 
rere, ambigere, ancipitem esse, Cic. 
INTRAFATTO,.avv., affatto affatto, ommino, pe - 
nilus, prorsus. 
INTRAFINEFATTA, ed intraflnefatto , avv., in- 
trafatto, in tutto e per tutto , omnino, penitus, pror- 


sus. 
INTRAGUARDATO, Alam. guardato, difeso, ser- 
vatus, defensus. 
INTRALASCIAMENTO, | lo intralasciare, inter- 
INTRALASCIANZA, missio, inlermiseus, 15, 


sinatto. 
INTRALASCIARE, interrompere l'operazione , 


inlermittere , abrumpere, interrumpere rem in- 


chuatam, cessare, Cic. 
INTRALASCIATO, add. da intralasciare, inter- 
7THi$5us. 
INTRALCIAMENTO, V' intralciare, implicatio. 
INTRALCIARE, avviluppare, intrigare, e si usa 
anche in signif. neut. pass. involvere, implicare. 
INTRALCIATO, e sup. intralciatissimo, intrica- 
tus, implicatus, involutus. 
IN TRALICE, avv., obliquamente, oblique. 
INTRAMBO, amendue, tutti e due, l'uno 
INTRAMENDUE, | e l'altro, ambo, uterque. 
INTRAMENTO, 1o intrare, ingressus. 
INTRAMESSA, interponimento, interpositio. 
INTRAMETTERE (verbo), interporre, interpo- 
nere: in signif. neut. pass. vale entrar in mezzo, 
impacciarsi, se immiscere, se interponere alicui rei, 
0 in aliquam rem, Cic. intercedere. 
INTRAMETTERE (nome), tramesso, medium fer- 
culum: più per uno intramettere: che per mol- 
to cara e dileltevol vivanda, ecc. fu messo davanti 
al re, medium conviviis ferculum, Cic. 
INTRAMISCHIA NZA , mischianza insieme, me- 
scolamento, mixtio, commixtio, permiztio. 
. INTRAMISCHIATO , add. , mescolato insieme, 
intlermirtus, permixtus. 
INTRAMISSIONE, V. intramessa. 


* IN TRANQUILLO, avv., in calma, tranquilla- - 


mente, Ces. Diz., tranquillo, tranquille. 

IN TRANSATTO, Vit. SS. Padr. 4, 44$, intera- 
mente : lasciando ogni cosa in transatto, omnia 
plane, 0 ex toto relinquens. 

INTRANSITIVO, T. gram., dicesi di que' verbi, 
la cui azione non passa in altro ‘oggetto, che non 
sono ne attivi, né passivi, eppercio detti anche 
neutri, Segn. Mann., neutralis, Quint. intransili- 
vus, Prisc. 

INTRAPORRE, ed interporre, porre fra una co- 
sa e l'altra, interponere: e neut. pass., entrare di 
mezzo, tramettersi, intercedere. 

INTRAPOSTO, ad., Bemb. interpositus. 

INTRAPRENDERE, soprapprendere, sorprende- 
re, sopraggiungere, opprimere, invadere, aggredi, 
inlercipere , deprehendere , assequi, supervenire : 
per pigliare a fare, suscipere, aggredi. 
INTRAPRENDIMENTO, il pigliar a fare , susce- 


INTRAPRENDITORE, | che prende a fare, su- 

INTRAPRENSORE, sceptor : farsi intrapren- 
ditore di qualche opera, opus aliquod. aggredi. 

INTRAPRESO, add. da intraprendere, susceptus, 
inceplus : per intercetto, interceptus. 

INTRARE, sust., l'ingresso, ingressus : figurat. 
per lo primo aspetto del portamento dell’uomo, 
facies. 

INTRARE (verbo), V. entrare. 

INTRAROMPERE, V. interrompere. 

INTRASEGNA, insegna, impresa, insigne. 

INTRATA, San. V. ingresso. : 

INTRATESSERE , mescolare una cosa per en 
tro un'altra, come si fa defle fila nel tessere, cpu- 
texere. -— 

INTRATTABILE, non trattabile, fantastico, 1n0- 
rosus, intraclabilis. 

INTRATTANTO, intanto, in questo mezzo, in- 
terea, interim, interea loci, interea temporis. 

INTRATTENERE, tener a bada, remorari, mos 
rari, delinere, retardare , retinere: neut. pass. 
vale trattenersi, stare a bada, morari: intratte 
nere alcuno, vale fermarlo al suo servigio, recipe 
re aliquem famulatu. 

INTRATTENIMENTO, l'intrattenere, mora. 


* 
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INTRAVENIRE, e intravvenire , V. intervenire. 

INTRAVERSARE , por a traverso, traversare , 
e si usa anche nel signif. neut. pass. transverse , 
o transversum ponere : neut. pass. per opporsi, 
obstare , obsistere , impedimento esse , adversari : 
intraversare, si dice dell'arare i campi a traverso 
del lavoro già fattovi, (transversim arare: vale an- 
che uscir dalla via retta, e figurat. del giusto, aber- 
rare, deerrare, ex itinere deflectere, Plin. Jun. decli- 


nare de via, Cic. figurat. deflectere de recto, Cic. 


INTRAVERSATO, posto a traverso, transversim 


positus, obliquus. . 
DTA VERSA TURA; lo intraversare, obliquitas, 
in. 
IN TRAVERSO, avv., per traverso, transversim, 
transverse, oblique. 
INTREARSI, farsi tre, mnirsi in tre , (res coire. 
INTRECCIAMENTO, V. intrecciatura. 
INTRECCIANTE, che intreccia, innectens , con- 
nettens. 
INTRECCIARE, collegare , commettere insieme, 
unire in treccia, mnectere, nectere, connèctere, in- 
texere, colligare. 
. INTRECCIATO , add. da intrecciare, innexus, 
intertus, contextus, colligatus. 
INTRECCIATOJO, ornamento da porre in sulle 
trecce, redimiculum. 


INTRECCIATURA, | nerus, us, textus, us, con- 
INTRECCIO, Lextus, us, colligatio , ser- 
um. 


INTREDETTO, Cronichet. d'Amaret. 107, inter- 
detto, intradetto, V. - 

INTREGUARE, far tregua , inducias facere , fe- 
rire, icere fadus, 

INTREMENTITO, tremante per tremore , trepi- 
dans, pavens, exiimescens. 

INTREMIRE, neut., empiersi dl timore, íntre- 
miscere, intremere., 

v BEPIDAMEINEE, intrepide, audacter , impa- 
vide. 

INTREPIDEZZA, confidentia, constantia , animi 
cunfidentia. 

INTREPIDO, di gran cuore, imperterritus , in- 
trepidus, impavidus. 

IN TRESCARE, intrigare, avviluppare , e si usa 
in signif. att, e neut. pass., implicare, involvere. 

INTRESCATO. add. involutus, implexus. 

^ TRIBUNALE, giudiciariamente, pro tribu- 
nali. : 

INTRICAMENTO, intricare, intricato, V. intri- 
gamento, ecc. 

* INTRICO, V. intrigo. 

INTRIDERE . stemperare, o ridurre in paniccia 
con acqua, o altra cosa liquida, ehecchessia, ma- 
cerare, subigere: per imbrattare, sozzare, V. 

INTRIGAMENTO, avviluppainento, implicatio, 
implexus. 


e si usa talora nel sentimento neut. pass. impli- 
care, involvere, intricare, impedire, in tricas ali- 
quem conjicere, Plaut. 

INTRIGARSI, implicare se, in laqueos se conji- 
rere: non t'intrigare, ne (e admisce: non m'in- 
frigo, me mon interpono. 

INTRIGATAMENTE, intrigatissimamente, per- 
lurbate, confuse, implicite. o 

INTRÍGATO, add., e sup. intrigatissimo, imple- 
rus, intricatus, involutus, implicitus. 

INTRIGATORE, avviluppatore, implicans. 

INTRIGO, avviluppamento, t£mplicatio, trice. 

INTRINSECAMENTE, | inlerius,  inlus , intrin- 

INTRINSICAMENTE, | secus. 

INTRINSICARE, prender interna dimestichezza 
e famigliarità con altrui, e si usa anche neut. 
pass. necessitudinem cum aliquo. conjungere , in 
alicujus familiaritatem se dare, Cic. intrinsicarsi 
per ospitalità ed amicizia, conjungi hospitio et 
amicitia 


ilia. 
INTRINSICATO, add. da intrinsicare, familia- | m 


ritale, necessitudine conjunctus , familiaris, inti- 
MU. 
INTRINSICHEZZA, 
cessitudo. 
INTRINSICO, sust. , amico confldentissimo, amí- 
cus intimus: vale anche l' interno o il secreto del 
cuore, mentis o animé occulti sensus, mentis ar- 


na. 

INTRINSICO, add., e sup. intrinsichissimo, rac- 
chiuso, interno, contenuto dentro a checchessia, 
inlernus, interior, inlimus. 

INTRISO, sust., miscuglio che si fa di farina, 
o d’ altre cose simili, con acqua od altro liquore, 
intrita, intritum: per metaf. metter le: mani in 
ogni intriso, vale ingerirsi in ogni cosa, omnfbus 
rebus se immiscere. 

INTRISO, add. da intridere, maceratus. 

INTRISTARE, ed intristire, incattivare, cor- 
rumpi, depravari: per indozzare, imbozzacchire, 
non crescere, fabescere. 

INTROCQUE, V. intanto. 

INTRODOTTO, sust., V. introducimento. 

INTRODOTTO, add. da introdurre, introductus, 
ínductus, intromissus. 


amicizia, familiaritas, ne- 


INTRODUCERE, V. introdurre. 
porc TRODUCIBILE, Bellin. Disc. , qui introduci 
$5. : 


INTRIGARE , avviluppare insieme , intralciare , |J 
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, INTRODUCIMENTO , lo introdurre, intramento, 


ingressus, intruductio. 


NTRODUCITORE, che introduce, introducens. 
INTRODURRE, ed introducere, condgrre den- 
tro, introducere, admiltere, intromittere , induce- 
re: per far favellare alcuno in iscrittura, come in 
dialoghi, o simili ragionamenti; introdurre a fa- 


vellare, loquentem. inducere: per metter in uso, 


dar cominciamento, £nfroducere , inducere: intro- 
durre una consuetudine, consuetudinem. introdu- 
cere, Cic. morem inducere, Plin. Jun. novos ritus 


indere. Tac. i 
INTRODUTTO, V. introdotto. 


. INTRODUTTORE , che introduce, introducens, 


inducens. 

* INTRODUZIONCELLA, dim. d'introduzione, 
Galil. Mot., perbrevis praefatio. 

INTRODUZIONE, lo introdurre, introductio, ad- 


missio: per interposizione, mezzo, V. per prefa- 


zione. prafatio. 


INTROITO, entrata, entratura, ingressus, introi- 


(us: per incominciamento nel dire alcuna cosa, 
l’entrare a dire alcuna cosa, introitus, exor- 
dium, initium: per quelle preci che si dicono al 
principio della Messa: introitus, T. Eccl. 

. INTROMESSIONE, lo intromettere, immissio, 
injectus, injertio. 

NTROMESSO, sust., tramesso, V. intramettere 
( nome). 

INTROMESSO, add. da intromettere, ínterposi- 
tus: per messo dentro, introdotto, introductus , 
adámissus. 

INTROMETTERE, att. , metter dentro, introdu- 
cere, intromiltere: intromettersi, neut. pass. vale 
intramettersi, ingerirsi, V. 

INTRONAMENTO, lo intronare, sontus, sonilus. 

INTRONARE, ed intruonare, offendere con su- 
verchio romore l' udito, stordire, aures obtundere. 

INTRONATELLO, alquanto balordo, hebes, stu- 


pidus. 


INTRONATO, add. da intronare; parlandosi 
d' uomo, vale balordo, stupido, e che,non sappia 
quel che si faccia, stupidus , stolidus, hebes, bar- 

us, cauder, stipes, asinus, plumbeus, Ter. inchi- 
nato, smosso, V. 

INTRONATURA, V. intronamento. . . 

INTRONFIARE, divenir tronflo, imbronciare, 
intumescere, subirasci. 

INTRONFIATO, add. da intronflare, infumescens, 
subiratus. 

INTRONIZZARE, metter in trono, in solio col- 
locare, in solium evehere. : 

INTRONIZZATO, add. da intronizzare, in solio 
collocatus, in soliwm evectus. 

* INTRONIZZAZIONE, collocamento sul trono, 
Battagl. Cons. p. 84, ad solium evectio. 
_INTRUDERE, spinger dentro, inirudere, in- 
icere. 

INTRUDERSI, vale entrare, ficcarsi dove non 
si dovrebbe, se inferre, se inlrudere, Cic. 

INTRUONARE, V. intronare. | 

INTRUSIONE, l' intrudere , immissio, injectio, 
IRINA: per non legittima elezione, invalida 
electio. 

. INTRUSO, add. da intrudere, intrusus, illatus, 
sr i 

NTUARSI, divenir teco una medesima cosa, 
internarsi in te. : ] 
INTUFARE, prender odor di tufo, situm con- 
trahere. n 
INTUITIVAMENTE, con riguardo, intuitive, T. 
delle scuole. . 

DLE che risguarda, ínfuitivus. T. delle 
Scuole. 

INTUITO, V. L., guardo, occhiata, intuitus. 

* INTUIZIONE, T. teol., la visione de’ beati in 
Dio, intuitus in Deum, inluitio. . 

* INTUMESCENZA, T. med., gonflagione, tu- 


or. 
* INTUMIDIRSI, divenir tumido, Vallisn., tu- 
mere, intumescere. 
INTUONARE., V. L., e deriv., V. intonare, ecc. 
*" INTURGIDIRE, divenir turgido, Salv., tur- 
gere, turgescere: mamme inturgidite, ubera di- 
slenta lacte 


INTURGIDITO, Red. t. 4, gonfiato, tumefactus. 


IN TUTTE LE MANIERE, 

IN TUTT'i MODI, 

IN TUTTO, avv. 

IN TUTTO E PER TUTTO, 
tutto. 


omnino , prorsus, 
penitus: in tulto 
AS tutto , talora 
vale in tutto in 


phatus 
d 
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. * INVALERE, che non é in uso fuorché nel per- 
fetto invalse, snvalere. i 

INVALIDAMENTE , debolmente, con invalidità, 
De peraln, incassum, inutiliter, nequi , fru- 
stra. ; 

INVALIDARE, far invalido, nullo, di niun va- 
lore, infirmare, irritum facere. 

INVALIDITA', invalentia , Gell., ha sostenuto ‘© 
l'invalidità del testamento, irritum et nullum 
esse testamentum contendit. 

INVALIDO, e sup. invalidissimo, invalidus, in- 
firmus, irritus, nullus, inefficax. 

* INVALIGIARE, porre nella valigia, Panig. 
Demet. Fal., in hippoperam, o ín bulgam coJit- 
gere or re. 

INVALORIRE, V. avvalorare. 

INVALORIRSI, pigliar vigore, ínvalescere , ro- 
bur ac firmitatem acquirere. 

INVALSO, Castigl., introdotto, quod invaluit. 

* INVANIMENTO, alterigia con vanità, Oliv. 
P. Pred., inanis superbia. 

INVANIRE, divenir vano, evanescere: per me- 
taf. mancare, svanire, V. per divenir superbo, 
SADSgIOHOSUS superbire, se se efferre: in signil. 
att. fare. o render vano, irritum facere, r e. 

INVANITO, add. da invanire. 

INVANO (che anche si scrive in vano), senza 
effetto, incassum, frusira, nequicquam , inuliliter, 
in vanum. 

.* INVARCABILE, che non si può varcare, Cor- 
sin. Torrach., 44, qui trajici, vel superari nequit: 
parlando di fiumi, e mari, innavigabilis. 

INVARIABILE, non variabile, certus, firmus, 
conslans, immutabilis. 

INVARIABILMENTE, Filicaja, immulabiliter. 

^ INVASAMENTO, parlando di poeti, d' indovi- 
ni, o profeti, vale inspirazione, affatus divini nu- 
minis: per furore diabolico, mali spirilus incitalto, 
lymphatio. 

INVASARE, assalire, e si dice propriamente 
dei demonj, quando entrano addosso altrui, inva- 
dere corripere: in signif. neut. per istupidire, 
offuscarsi dell' intelletto, obstupescere: in signif. 
neut. pass. per imprimersi, e fermarsi nella me- 
moria, menti infigi: per infondere nel vaso, ín 
vas vio . 

INVASATO, add., sorpreso dal diavolo, lym- 
cerritus, correptus : per immerso, 
profondato, come ne'vizj, nel sonno, nel giuoco, 
e simili, inanersus ; invasato nel sonno, somno 
sepultus : in tristo ozio e libidini occulte inva- 
sato, in luxum et malum otium resolutus , Tac. 
per confuso, stupido, stupidus nattonilus , percul- 
sus, exterritus. . 

INVASAZIONE, l'invasare, lymphatio, furor. 

INVASELLARE, metter nel vasello, in vas con- 
dere, injicere, indere, immittere. 

INVASIONE, l'invadere , aggressio , aggressus , 
aggressura, Ulp. excursio, impetus. . 

* INVASO, p. da invadere, M., occupatus. 

* INVASORE, colui che invade, Bentiv., qui in- 
vadit : PT assalitore, o aggressore, aggressor. 

INUBBIDIENZA, V. innubbidienza. 

INUBBRIACARE, V. imbriacare. 

INUDITO, V. inaudito. | 

* INVECCHIAMENTO , lo avanzarsi negli anui 
senili, Toscanelli. Arm., senescere. cds 

INVECCHIARE , neut. , e neut, pass. , divenir 
vecchio, senescere, consenescere : invecchiar nella 
lettura de'retori , $n commentariis rethorum con- 
senescere, munt parlando di cose, disusare , non 
essere più in uso , veterascere , inveterascere , ve- 
tustescere , obsolescere : questa opinione é invec- 
chiata da lungo tempo, exaurit veluslate luec opi- 
nio, Cic. in signif. att. vale far divenire vecchio , 
senectutem indicere. . 

INVECCHIATO, add. da invecchiare , invelera- 
tus, senio confeclus. — 

INVECCHIZZIRE, intristire, indozzare , tabesce- 
re, senescere. 

IN VECE, in cambio, pro, loco: per sotto sem- 
bianza, sub specie. OE 

INVECERIA , sceda , vanità, scempiaggine, nu- 
ge, gerra, trice, apine, imeptie 

INVEGGIA, V. invidia. E 

INVEGGIARE, V. invidiare. + ! 

INVEIRE , Crusc. declamar contro , far invetti- 
ve, TR inseclare, V. invettiva. 

INVELENIRE, inasprire, e si usa neut. e neut. 
, indignari, ari, exacerbari. 


e 
UN ELENITO, add. da invelenire , indignatus, 


IN TUTTO IN TUTTO, avv., in conclusione, | erasper 


finalmente, in omni summa, tandem. 
INTUZZARE, V. rintuzzare. . 
INVADERE, assalire, invadere, aggredi. — — 
INVAGARSI, invaghirsi, accendi desiderio , in- 
fiammari, adamare. E 
INVAGHICCIARSI, leggermente innamorarsi, V. 
IN LLGLUMBINMOS l' innamorarsi, amatio, amor, 
cu s. 
NVAGHIRE, far divenir vago, innamorare, de- 
siderio inflammare, cupulilatem injicere. 
INVAGHIRSI, V. invagarsi. 
INVAGHITO, add. da invaghire, amore incensus, 
desiderio 


ans. 
- INVAJARE, divenir vajo, nigricare, nigrescere. 


atus. — . 

INVENDICATO, add., non vendicato, inultus. 

INVELENATO, V. avvelenato. , 

INVENIA , umile dimostrazione d' abbondante 
e devoto affetto, e si usa per ordinario questa 
voce nel numero del più, callus, vencralio: per 
venia, perdono, V. oggi dicono venie gli atti 
e le parole che ci pajon superflue e leziose, ver- 
bu superftua et nimis exquisita. 

* INVENIRE, V. L. trovare, svenire, 

INVENTARE , essere il primso autore di chec- 
chessia, adénvenire, invenire, excogitare. 

INVBNTARIARE, far inventario, rcpertorium 


conficare, acera, U)p. | 
EAVENTARIO, scrittura nella quale 3ono Bo- 
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tate capo A od capo masserizie , o altro, reperto» 
rium, in synopsis, Ulp. . . 

INVENTATO, add. da inventare, adinventus, 
ercogitatus, inventus. | 

INVENTATORE, V. inventore. l 

INVENTATORELLO , dim. d’inventatore, parvi 
nominis inventor. 

INVENTIVA, invenzione, e quello che propria- 
mente dicesi trovato, inventum. 

INVENTORE, che inventa, invenfor , repertor , 
excogitator, auctor, heuretes. 

INVENTRARSI (pronunziato coll'e stretta), V. 
internarsi. . 

INVENTRICE , che inventa, inventrix : Atene 
inventrice di tutte le scienze , inventrices doctri- 
narum omnium A , Cic. . 

INVENTURATO, V. avventurato. 

* INVENUSTO , T. lat., inelegante, sgarbato, 
.Salv, invenustus. . : 

* INVENZIONCELLA, | dim., Gigli, Magal., ín- 

* INVENZIONCINA, ventiuncula. 0 

INVENZIONE, inventum, inventio , ercogitalio , 
Cic. per una parte della rettorica, cosi detta , in- 
ventio. 

INVER, V. inverso. : 

INVERARSI, farsi vero, vero simile fieri. 

INVERDIRE, divenir verde, virescere. . 

INVERECONDIA, Segner. impudentia 

INVERECONDO , senza verecondia, 
Segner., inverecundus. 

INVERGOGNARE, V. svergognare. 

INVERGOGNATAMENTE , invergognosamente , 
V. svergognosamente, vituperosamente. 

INVERGOGNATO, V. svergognato. 
* INVERISIMIGLIANZA, Magal. Lett., nulla ve- 
risimilitudo. . nd ] 
INVERISIMILE, incredibilis, improbabilis. 
INVERISIMILITUDINE, res improbabilis. 
IN VERITA', V. veramente. 

INVERMIGLIARE, Chiabr. far rosso, roseo co- 
lore C HE rubro colore su[fundere , rubefacere. 
INVERMINAMENTO|, lo inverminare , vermina- 
lio, vermiculatio. 

INVERMINARE , ed inverminire , divenir ver- 
minoso per corruzione, vermiculari, verminare. 

INVERMINATO, ed inverminito, add. vermino- 
sus. 

INVERNARE, svernare, hiemare, hibernare. 

INVERNATA, vernata, verno, Riems , hiemale 
o hibernum tempus, annus hibernus, Hor. Mema- 


tio. 
ISVERNICARE, ed inverniciare, dar la vernice, 

gummi illinere. 

- INVERNICATO, e inverniciato, add. gummi fl- 


litus. 

INVERNICATURA, Segner. Crist. l’invernicare, 
gummi illitus, us. 

INVERNO, V. invernata. 

INVERO, o in vero, vere, sane, quidem, V. ve- 
ramente, certamente. * 

IN VERO IN VERO, vale in tutto, finalmente, 
landem 


? , 
INVERSATO, contrapposto , adversus, contra- 
rius, repugnans. 
INVERSIONE, Crusc., V. rivoluzione. 
INVERSO, prep. versus, erga, adversus, adver- 
sum: la natura c'insegna come dobbiamo por- 
tarei inverso gli uomini, natura docet Van 
ic. per 


sfaccialo , 


» sos adversus homines geramus, 
a rispetto, in comparazione, pre: per contro, ad- 
versus, conira. : 

* INVERSO, add. da invertere, inversus. 

INVERTERE, V. L. rivoltare, tnvertere. 

INVERZICARE, V. inverdire. 

INVESCARE, ed inveschiare, impaniare, e si 
adoperano eziandio nel signif. neut. pass. visco 
oblinere, o oblinire, Col. Var. inveschiarsi, obli- 
nere se visco , Var. per metaf. inveschiarsi nel- 
l'amore d'una pulcella, ad aliquam virginem he- 
rere, Tac. 

INVESCATO , od inveschiato, add. da invesca- 
re, riscatus,-risco oblitus: per metaf. preso, avvi- 
3 pato Involto, intricatus, involutus, herens. 

iVESTIGABILE , che non si può investigare, 
non investigabilis, Lact. qui investigari nequit. 

INVESTIGAGIONE Pu investigate, investiga- 

INVESTIGAMENTO, | tío, inquisitio, indagatio. 

INVESTIGARE, diligentemente cercare, investi- 
gare, inquirere, ezquirere, scrutari, perscrutari, 
rimari, indagare, pervestigare, perquirere, disqui- 


rere. 

INVESTIGATO, add. da investigare, investiga- 
tus, inquisitus. 
INVESTIGATORE, che investiga, investigator, 
quo sitor, inquisitor, indagator. 


INVESTIGATRICE, che investiga, investigatrir, | der 


Mart. Cap. investigat, inquirit. 
INVESTIGAZIONE, , investigagione. 
INVESTIMEN HÀ, | investitura, domfnium. 
INVESTIRE, concedere in dominio, dominium 

tradere: per Ispendere, o implegar denaro in chec- 

chessia, tinpendere, o pecuntam occupare : per si- 

Inilit. impiegare assolut., V. per istar bene, star 

il dovere, convenire: per affrontare, assalire, 

per colpire, ferire, V. 


IN 


INVESTITA, sust. V. investitura: pef compera, 
impiego di danaro, dium, emiio, pecunia 


collocata. 
INVESSITO, add. da investire, in possessionem 


missus. 

INVESTITURA , lo investire, in signif. di con- 
ceder dominio, inium. 

INVETERARE, Segn., diventar vecchio, invete- 


rascere. 
INVETERATO, add., invecchiato, inveleratus. 
INVETRARE, ed invetriare, ridurre a simiglian- 
za di vetro, în vitri formam redigere” 
INVETRIATA , sust., chiusura di vetri fatta al- 
l'apertura delle finestre, vitrei clathri, fenestra 
vitrea. 
. INVETRIATO , sust. l'atto dell’ invetriare, cosa 
invetriata, vitri obductio. 
INVE O, add. e sup. invetriatissimo, in- 
vernicato, propriamente de’ vasi di terra, vitro in- 


crustatus: per similit. liscio, lisciato, lucido come | b 


vetro, levis: invetriato , aggiunto a front: o a 
faccia, vale sfrontato , sfacciato, svergognato, imi- 
pudens, inverecundus: per chiuso con vetri, vitris 


ug. 

INVETRIATURA , Voc. del Dis., sorta di verni- 
ce cle si da ai vasi di terra, vitrt obductio. 

INVETTIVA , orazione, discorso, o simile com- 
punimento, in cui altri si biasima , e si BS. 
acerrima reprehensio , insectatio, objurgatio: ha 
fatto delle invettive contro di lui, tn eum vehe- 
menler invectus est: far invettive, acerbe, aspere 
insectari aliquem, inclementius in aliquem dicere, 
dehiscere in aliquem, Cic. ínvehí. 

INVETTIVO, che contiene invettiva, énvectivus, 
Amm. Prisc. quo in aliquem invehimur, et mule- 
diclis eum insectamur. 

INVEZIONE, lo inveire, sinsectatio, objurgatio. 

INVEZZARSI, V. avvezzarsi. 

INUGGIOLIRE, ed inuzzolire, V. innuzzolire. 

INUGNERE, ungere, inungere. 

INUGUALE, V. ineguale. i 
. ANVI, Cron. anness. alla Cron. Vell. 142, ivi, li, 
invi, suso, super eum. 

INVIAMENTO , avviamento, indirizzamento a 
alunque si voglia negozio, o affare, directio: 
ar inviamento, instruere, dirigere. 

INVIARE, metter in via, indirizzare, manda- 
re, e si adopera oltre il signif. att. anche nel sen- 
tim. neut. . mitlere: inviar verso alcuno, al- 
legare alicui, o ad aliquem , Cic. inviar uno per 
ded d'un affare, aliquem alicui rei allegare, 

aut. 

INVIATO, sust., persona inviata da un principe 
o da una repubblica ad altra signoria, legatus, 

INVIATO, add. da inviare, missus. 

INVIATORE, Vit. san Girol., che invia. — 

. INVIDIA, dispiacere o dolore dell’ altrui bene, 
invidia, invidenlia, livor: V invidia accompagna i 
vivi, inflerisce ne’ vivi, pascitur in vivis livor, 
Ovid. l' invidia è nemica della virtù, livor obtre- 
ctat virtuti, Phaedr. in invidia est virtus, Cic. io 
non porto invidia ad alcuno, e l' altrui bene non 
mi fa guercio , nulli invideo, strabo fio bo- 
nis aliorum, Luc. struggersi d' invidia, disrumpi, 
rumpi invidia, Mart. per indivia (erba nota). 

INVIDIABILE, da esser invidiato, invidendus. 

INVIDIANTE, che invidia, invidens, invidus. 

INVIDIARE, aver invidia, invidere alicui, o ali- 
cujus, Cic. aliquem, Ovid. vorrei piuttosto esser 
invidiato che invidiare, mavelim invidere inimicos 
mihi, quam me inimicis meis, Plaut. egli invidia 
i miei felici successi, mihi invidel rem prosperam 
oblingere, Plaut. farsi invidiare, fnvidiam in se 
concilare, commovere, invidiam sibi conflare, Cic. 
, INVIDIATO, add. da invidiare, invisus: esser 
invidiato , invidia premi, invidia flagrare, esse in 
invidia apud aliquem, Cic. 

INVIDIATORE, che invidia, fnvidus. B 

INVIDIATRICE, che invidia, invida. 

INVIDIETTA, dim. d'invidia, livor. — 

INVIDIOSAMENTE, con invidia, invidiose. 

INVIDIOSO, { che invidia, invidus, invidiosus, 

INVIDO, lividus. | N ] 

INVIETARE, ed invietire, divenir vieto, obsole- 
scere, rancidum, vietum fieri. i 

INVIETITO, add. da invietird , obsoletus, ranci- 


dus, vietus. a 
INVIEVOLE , da inviare, atto ad inviare, quod 
mitti potest. 
INVIGILARE, V. L. badare attentamente, invi- 


ilare. 
di INVIGLIACCHIRE , v. att., render vigliacco, 
animo dejicere, pavorem incutere, vel ignavum 
reddere: in senso neutro , divenir vigliacco, laba- 
scere, desidia o ignavia pessumdari, animo conci- 


e. 
* INVIGLIACCHITO, Uden. Nis. deterritus, o 
deses factus. MA 
INVIGORIRE, dar vigoré, inanimire, confirma- 
re, roborare, vires addere: in signif. neut. pigliar 
visore, vires, acquirere, sumere robur corporibus, 


dus, confirmatus. | 
INVILIRE, spaurire, tór l'animo, perterrefaccre, 
delerrere, facere terrorem, Tac. tricutere pavorem, 


aut. 
INVIGORITO, add. da invigorire, vividus, vali- |r 


IN 


Liv. in signif. neut. per divenir vile, mancar 
d'animo, animo concidere, labascere, animis ca- 


e. 
INVILITO, add. da invilire, deterritus, vilis. 
INVILUPPAMENTO, lo inviluppare, involutio, 

im , implicatio. 

NVILUPPARE, V. avviluppare , involgere: per 
intrigare, impedire, V. ' | 
INVILUPPARSI, se involvere, se aliqua re inte- 


gere. l 7 
INVILUPPATO, add. da inviluppare, involutus, 
implicatus. 
VILUPPO, inviluppamento, involucrum. 
INVINCIBILE, e sup. invincibilissimo, insupera- 
bilis, ine nabilis, invictus. 
INVINCIDIRE, far divenir vincido, mollire: in 
S neut. vale divenir vincido, mollescere. 
NVIO, V. inviamento. RN »" 
INVIOLABILE, che non si puo violare, inviola- 


ilis. 
INVIOLABILMENTE, | senza. violare, inviolate, 
INVIOLATAMENTE, | incorrupte, inlegre. 
INVIOLATO, non violato, inviolatus, incorru- 
ptus, TAE impollutus. 
INVIOLENTO, che non usa violenza, non tig- 
lens, non violentus, a vi abstinens. ——— 
INVIPERARE, ed inviperire, incrudelire a guisa 
di vipera, e si usa neut. e neut. pass. scvire, exa- 


sperari. 
INVIPERATO, ed inviperito, erasperatus, erar- 
descens, excandescens. 
INVIRONARE, V. circondare. 
. INVISCARE, ed. ipvischiare, V. 
inveschiare. M I 
INVISCATO, ed invischiato, V. invescato, ed in- 
veschiato. cn 
INVISCERARSI, entrar nelle viscere, ín víscera 
penetrare, viscera radere. 
INVISCERATO, add. da inviscerarsi, visceribus 
infirus, immissus in viscera. ” 
* INVISCHIAMENTO, lo invischiare, impania- 
mento, Salvin. Disc. visco oblinire, viscum, î. 
INVISCHIARE, V. invescare. ; 
INVISCIDIMENTO, Red. t. 4, ingrossamento, vi- 
8C088 CIARA O, . Aur. 
INVISCIDIRE , Red. t. 4, divenir viscoso, vi- 
scido, crassescere, tenax , glulinosum, viscosum 


ri. 

INVISIBILE, che non si puo vedere, invisibilis, 
Cels. non aspectabilis , sub oculos, o sub aspe- 
clum non cadens , Cic. oculorum obtutum effu- 


giens. NOS 

INVISIBILEMENTE, ed invisibilmente, senza po- 
ter vedersi, momo invisibili, ut nemo videat , ut 
videri non possit. .— 

INVISIBILITA', invisibilitade, invisibilitate, res 
ubtutum effugiens, non aspectabilis. 

IN VISTA, posto avv., V. apparentemente. 

ANVITAMENTO, invitanza, V. invito. . 

INVITARE , invitare: invitare a pranzo, ad 
prandium invitare, o vocare, Cic. a bere, invitare 
aliquem ulis , Plaut. venite a cena meco: in 
verita adesso sono stato invitato altrove, ve ne 
ringrazio, come se l' avessi ricevuto, camabis de 
pud me: vocata est opera nunc quidem, tam gra- — 
lia est, Plaut. invitare uno a venir ad alloggiare 
in sua casa, invitare aliquem in hospitium , Cic. 
hospitio, Liv. invitare aliquem tecto, et domo, Cic. 
per incitare, invitare , invogliare, V. invitare, 
detto così assolut. trattandosi di giuoco, vale ac- 
cennare, o proporre quella quantità di danaro, 
che si vuol giuocare, pecunie? summam in ludum 

re: per chiamar chi ha da entrar in bal- 
ad choream ducendani vocare. — 
NVITARSI , vale offerirsi , proferirsi , se se of- 
ferre, polliceri, per chiamarsi scambievolmente a 
far checchessia, se mutuo, invicem vocare. 

INVITATA, V. invito: tener l’invitata, è lo 
stesso che tener l' invito, conditionem accipere. 

* INVITATIVO, che invita, allettativo, attraen- 
te, attrattivo, Cap. Impr. 8, tnvitabilis, alliciens, 
illecebrosus. "m 

INVITATO, add. da invitare, invilatus: per 
convitato, conviva. — — MP 

INVITATORE, che invita , invitator. 

INVITATORIO, salmo che si usa comunemente 
nel principio dell’ ufflzio divino, e suole prendersi 
ancora per l’ antifona del medesimo salmo, tnti- 


orium. UE 
TO che invita, invitans. 
INVITAZIONE, | V- Invito. - 
INVITEVOLE, Bemb , che invita, invitanz. 
INVITO, sust., l' invitare, invitalio, tnvilatus , 
us, incitamentum : tener l'invito, vale accettarlo, 
condilionem accipere: invito è anche termine di 
giuoco, e vale l' invitare. — y 
INVITO, V. L., add., chi fa contro sua voglia, 
invitus. ata 
INVITTO, e sup. invittissimo, non vinto, invin- 
cibile, invictus, insuperabilis, inexpugnabilis. 
INVIZIARE, far vizioso, contaminare, deprava- 
corrumpere, vitiis imbuere. 2s 
NVIZIARSI, divenir vizioso , depravari, cor- 
rumpi, vitium concipere, ducere, trahere, contra- 
here, vitiosum fieri. 


invescare, ed 


O 


€, 
I 


IN 


INVIZIATO, add. da inviziare, vitiosus , corru- 
ptus, depravatus. 

INVIZZIRE, avvizzare, vietum fieri. 

IN ULTIMO, avv. posiremo, ultimo, ad extre- 


«unm. 
INULTO, V. L. , invendicato, inultus. 
INUMANAMENTE, inhwmane, crudeliter , inhu- 


maniter. 
INUMANITA', inumanitade , inumanitate, inhu- 


manitas, feritas, immanitas. 

INUMANO, e sup. inumanissimo , tnhumanus , 
durus, scvus , crudelis , atrox. 

* INUMATO, T. lat., insepolto , Muss. Pred., 
inhumatus. 

INUMIDIRE, umettare, humectare. 

INUMIDITO , add. da inumidire , humectatus , 
humidus, madidus. 

INUMILIARE, V. umiliare. 

IN UNA, ed 4n uno, avverb. detto, vale insieme, 
simul, una. 

IN UN ATTIMO, avv., subitamente, momento 
er tati subito, illico, repente, confestim, exlem- 
plo, statis. 

IN UN BALENO, V. baleno. 


UN BATTER D'OCCHIO , avv. , in un mo-|V 
$. 


mento, ictu oculi, momento tem 
IN UN COLPO SOLO, V. in un attimo. 
IN UN FASCIO, V. alla imbracciata. 
IN UNIVERSALE, V. universalmente. 
IN UN ISTANTE 


0, Gccersere. 
INVOCATO, add. da invocare, invocatus, implo- 


ralus. 
INVOCATORE, {che invoca, invocans, qui o 
INVOCATRICE, | que invocat. 
INVOCAZIONE, lo invocare, invocutio. 
INVOGLIA, tela grossa, o cosa simile , colla 
uale si rinvolgono balle, fardelli, e simili, invo- 
ucrum, integumentum, segestre, segestria, iun, 


ui 
\VOGLIARE, da invoglia, vale coprire con in- 
voglie, involvere , V. inviluppare. 
INVOGLIARE, indur voglia, desiderio, deside- 
rium. 0 cupidilatem alicujus rei alicué injicere. 
INVOGLIARSI, vale aver voglia, V. desiderare. 
,.INVOGLIATO, e sup. invogliatissimo, Red. t. 4, 
divenuto desideroso, avidus, cupidus : da invoglia, 
vale rinvolto, involutus. 
INVOGLIO, V. invoglia. 
INVOGLIUZZO, fasciculus. 
INVOLARE, ed 
volare, Plin. per prender furtivamente, sorpren- 
dere, invadere, surripere. 
INVOLARSI, V. dileguarsi, sparire. 
INVOLATO, add. da involare, raptus. 
INVOLATORE. che invola, fur, raptor. 
INVOLATRICE, che invola, fur. 
INVOLGERE, ravvolgere, involvere, - obvolvere : 
per metaf. comprendere v. 
INVOLGERSI, se involvere, se obvolverc. 
INVOLGIMENTO, V. involtura, ravvolgimento. 
INVOLIO, imbolio, furtum. 
INVOLONTARIAMENTE, incite, invilo animo. 
INVOLONTARIO, sust., che non e di volontà, 
id, quod contra o preter voluntatem est, invo- 
luntarium, T. Teol. 
INVOLONTARIO, add., e sup. involontarissi- 
mo, contrario di volontario, invitus, involunta- 


rius. 

INVOLPARE, neut., divenir volpato, e si dice 
D ERU Hem E 

j » divenir malizioso, vulpinari, men- 

daciis ac fraudibus verba eus ded 

IN VOLTA, avv., esser in volta, vale esser in 
atto di fuggire, terga dare: metter in volta, vale 
far fuggire, metter in fuga, V. fuga, fugare : met- 
lersi in volta, vale fuggire, V. andare, mettere, 
o mandare in volta, vagliono andare, condurre, 
o mandare attorno, in giro, o a spasso, circum- 
. ducere: tornar in volta, vale tornar in dietro, re- 
TNVOLTARE invol invol 

nvolgere, involvere, obvolvere. 

. INVOLTIGLIATO, ravviluppato, Fag. Com. 


nvolutus. 
INVOLTINO, Red. t. 5, dim. d' 1 
o d' involto, exiguum 


í 


tio, amba 
INV 


imbolare, furari, surripere, in-|d 


IN 


INZAFFATO, Crusc. Voc., palanca: significa 
anche stivato, zeppo, pieno, repletus, refertus, 


fartus. " na 
INZAFFIRARSI, adornarsi di zaffiri, sapphiris 
ornari. 
INZAMPOGNARE, infinocchiare, far cornamusa, 


verba dare. i i 

INZAVARDARE, intridere, imbrodolare, feda- 
re, INQUINATE, anncerc. 
INZAVARDAT , add. da inzavardare, fadatus, 


AI 
NZEPPAMENTO, intrusione fatta per forza, coa- 
cervatio, injectio, injectus. 

INZEPPARE, coprir di zeppe, mettere zeppe, 
coacervare, congerere: per similit. flccar per fur- 
za, intrudere. 

* INZEPPATURA, lo inzeppare, e la zeppa stes- 
sa, Bald. Dec., expletio. 

INZIBETTATO, che ha odor di zibetto, profu- 
mato, perfusus odoribus, suffilione medicatus , 
Col. tutti non possono essere inzibettati come sel 
tu, non omnes possunt olere unguenta exotica, 
sicut tu oles, Plaut. A 

INZIGARE, e deriv., V. instigare, ecc. 

INZOCCOLATO, che ha gli zoccoli in piede, ca- 
lonibus indutus. 

* INZOLFARE, V. insolfare. 

INZOTICHIRE, divenir zotico, rusticum , agre- 
stem, inurbanum, rudem fieri, agrestes mores in- 


uere. i 
IN ZUCCA, avv., vale col capo scoperto, aperto 


capile. 
INZUCCHERARE, asperger di zucchero, saccha- 
ro condire, im e, succharo aspergere. 
INZUCCHERATO, add. da inzuccherare, saccha- 
ro conditus, aspersus. . 
deh TO, l’inzuppare, immersio, ma- 


INZUPPARE, intignere nelle cose liquide, ma- 
terie. che possano incorporarle, immergere, ma- 
ee macerare. 

ANZUPPARSI, vale inumidirsi incorporando in 
sé l'umido, madescere, humeclari. . 

INZUPPATO, add. da inzuppare, immersus, ma- 


s e 
N ZURRO, esser in zurro, o simili, vale lo stes- 
so ch'esser in gazzurro, exultare, gestire. 

IO, pronome, ego: io proprio, io stesso, egomet, 
£go ipse, ego idem: io in vero, n@ ego, ego nd 
m: io a me, ego vero, quod ad me allinel. 

JONICO, aggiunto d’uno de’ cinque ordini del- 
l’ architettura, jonicus. 

JOSIRI, sorta d'erba simile alla cicorca, ma al- 
quanto più aspra al tatto, hyosiris, Plin. 

JOTA, nome «di lettera greca, che pronunziata 


così intera, vale niente, lo stesso che zero, nil, 


nihil: non lasciar un jota di quello che è stato 
ordinato, quod émperalum est, ne minimum qui 
dem onuttas. 

IPECACUANA, radice purgante, hypecacuanna, 
o hypercanna. 

I ind flgura piana generata da una 

IPERBOLE, | delle sezioni del cono, hyper bote, 
T. M. é anche figura rettorica, hyperbole, Sen. 
superlatio, Civ. supersectió, Quint. 

IPERBOLEGGIARE, magniticar con parole, am- 

lificare, exaggerar 


p e. 
IPERBOLICAMENTE, con iperbole, ultra fidem, 


elatorie, Ascun. Ped. hyperbolice, T. G. dira 
d' aver scritto iperbolicamente, dicet se scribendo 
ultra fidem exaggerasse. 

IPERBOLICO, hyperbolicus, T. M.: cosa 

IPERBOLO, add. | iperbolica, res ultrh fidem, 
sapri ala, que omnem excedit: sermone 
iperbolico, oratio, que fidem omnem eacedit. 

IPERBOLONE, iperbole grande, ingens hyper- 

le, o superlatio. 

* IPERBOREO, V. poet, dal vento borea.sct- 
tentrionale, hyperboreus. 

IPERDULIA, culto dovuto alla Santissima Ver- 
gine, hyperdulia, V. G. 
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IPERICO, | pau nota, Aypericon, corion, 
IPERICON, | Plin. | 
* IPERMETRO, aggiunto di verso che eccede 


.|di una sillaba la misura, Tanc. Buon., Ayperme- 


IPOCISTIDE, pianta, Aypocistis, Y. G. 
IPOCONDRIÁ, malattia nota, (ristitia, affectio 
hypocondriaca, 


T. M. melancholia. i M 
POCONDRIACO, che patisce ipocondria, tristis, 
hypocondriacus, V, M. melancholicus. . 

POCONDRO, V. ipocondria : ipocondrj chiamano 
i medici le regioni del fegato e della milza, hy- 

ndria, Plin. 

«Boch finzione di bontà per coprire la 

IPOCRISIA, | malizia, hypocrisis. . —— 

IPOCRITA, macchiato d' ipocrisia, probitatis si- 
QEON hypocrita, hypocrites , appresso i Santi 

adri. 

IPOCRITA', ipocritade, ipocritate, hy ls, 
D. Hier. probitatis simulatio fucata, virtutis spe- 
cies. 

* [POCRITINO, che dicesi anche, nello stile fa- - 
mune quietino, dim. d' ipocrito, parvus hgpo- 
criles. 

IPOCRITO, sust., V. jdn 
: IPOCRITO, add. simulatus, fictus. — {—_ —. 

1  DOREEONI acer. d' ipocrito, probitatis stuu- 


V. ] 

* IPOMOCLIO, sottoleva, quel sostegno che si 
oppone alla leva per alzare un peso, Salvin. Au- 
not. Op. Pesc. hypomoclium, T. G 

IPOSARCA, sorta d'idropisia. — 

IPOSTATICO, T. Teol. hypostalicus. 

IPOTECA, T. de' legisti, e vale diritto sopra al- 
cuna cosa per cofivenziune obbligata al creditore 
per sicurezza del suo credito, hypotheca. 

d POE n I’ ipoteca, T. leg., Se- 
gner. Parr. Istr. othecam ere. l 

* IPOTECARIO, T. leg., colui che ha il diritto 
d" ipoteca, hypothecarius. 

* IPOTENUSA, fig. geometr. hypothenusa. 

IPOTESI, supposto, hypothesis, V. G. . 

- IPOTETICO, d' ipotesi, suppositivo, hgpotheticus, 


* G. . . 

* IPOTIPOSI, figura di rett., per cui st pone 
quasi sotto gli occhi la cosa che si descrive, Ay- 
pone oculis subjectio. : . 

IPPICE, sorta d'erba, hyppice, es, Plin. 

IPPOGRIFO, io stesso che grifone, V. 

IPPOMANE, pezzetto di carne che alcuni cre- 
dono che si trovi nella fronte dei cavalli subito 
che son nati, hyppomanes. Da 

IPPOPOTAMO, ed ippotamo, animale anfibio 
della grandezza del bue, hippopolamus. 

IRA, ira, V. collera. 

IRACONDAMENTE, iracunde. — — . 

IRACONDIA, ed iracundia, ira, tra, iracundia. 

IRACONDIOSO, ed iracundioso, . | inclinato 

IRACONDO, iracundo, ed iracundio, | all’ ira, 
iracundus, stomachosus.. Dar: 

IRAMENTO, l’adirarsi , e l' ira stessa, indigna- 
lio, ira. 

IRARSI, j 
° IRASCERE, 
stesso, , A 

IRASCIBILE, aggiunto di appetito , € 

rte di «sso, che muove l anima ali’ ira , 


ilis, T. Fil. ij : 
IRASCIBILITA', irascibilitade, irascibilitate, tra, 
éracundia. i 
IRATAMENTE, sdegnosamente 
IRATO, pieno d' ira, iratus, in 
V. L. , becco, hircus. . 
IRE, V. andare: ire, per perdersi, V. 
eU REOS. | Si eridolg, Wi, .— 
iaggiuolo, érís. ae ae 
IR arcobaleno, iris: per similit. si dice 
IRIDE , { a quel cerchio di varii colori, che cir- 
conda la pupilla, iris, T. M. 


per ghiaggiuolo, 
ris. 
IRONDINE, Bemb. hirundo. .— — 
IRONIA, fig. rettorica, ironia, illusio. . 
IRONICAMENTE, con ironia, per ironiam , iro- 


, Asc. . m 

IRONICO, dissimulantia el ironie plenus, per 
ironiam, ironiam, ironice confectus. 

raa e ue racc: 

SO, V. iracondioso, iracondo. 

* IRRADIAMENTO, irradiazione, Red. Lett. ra- 
diorum immissio, radialio. . 

IRRADIARE , ed inradiare , raggiare , radíare , 
radios mittere, Col. 1 

IRRADIATO, ed inradiato, radiatus , illustraius. 

IRRADIAZIONE, e inradiazione, lo irradiare, il- 
luminazione; che viene da’ raggi, 0 da cosa lucida, 
radiatio, illuminatio. ; . 

* IRRADICABILE, inradicabile , inestirpabile , 
Contil. Let., qui radicitus evelli non potest, inex- 
tirpabilis. "MM 

IRRAGGIARE, V. irradiare. 

IRRAGGIATO, V. irradialo. : 

IRRAGIONEVOLE, irragionevolmente, V. inra- 
glonevole. eec. : 

* IRRAGIONEVOLEZZA , Acc. Cr. Mess. , con- 
trario di ragionevolezza, stoltezza, amentia, irra- 
fionabilitas, Apul, 


muoversi ad ira, mettersi in col- 
lera, V. in sentim. neut. vale lo 


ed é quella 
asci- 


, irale, per iram. 


ire del 
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IRRAZIONABILE, V. inrazionabile. 
IRRAZIONABILITA' , irrazionabilitade , irrazio- 
nabilitate, V. inrazionabilità, ecc. — 
IRRAZIONABILMENTE, V. inragionevolmente. 
IRRAZIONALE, irrazionalità, irrazionalitade, ir- 
razionalitate, V. inrazionale, inrazionalita, ecc. 
IRRECONCILIABILE , Segner. Crist. Istr. , che 
non si può riconciliare, qui conciliari nequit : ne- 
mico irreeonciliabile, implacabilis. — 
IRRECUPERABILE, V. inrecuperabile. — 
* IRREDIMIBILE, che non si può redimere, 
Oliv. Pred. qui redimi non potest. 
IRREFRAGABILE, V. inrefragabile. 
IRREFRENABILE , irrefrenabilmente, V. inre- 
frenabile, ecc. 
IRREGOLARE, V. inregolare: per fuori di re- 
ola, senza regola, e si dice da' geometri di quelle 
gure che non hanno egualità d'angoli e di 
lati, irregularis: per caduto in irregolarità, frre- 
gularis: T. Eccl. . 
IRREGOLARITA', irregolaritade , irregolaritate , 
V. inregolarità, ecc. 
IRREGOLARMENTE, V. sregolatamente. 
IRREGOLATO. V. inregolato. 
IRRELIGIOSAMENTE, irreligiosità, ecc. 
religiosamente, inreligiosità, ecc. — 
* IRREMEABILE, che non si puo ripassare, 
Poliz. Orf.. irremeabilis. * | l 
JRREMEDIABILE, irremedievole, V. inremedia- 


bile, ecc. 

IRREMISSIBILE, e irrimissibile, incapace di re- 
missione, o di perdono, inerpinbilis, qut nulla ra- 
tione erpiari potest, venia indignus. —— 

IRREMISSIBILMENTE , senza remissione, sine 
venia, citra ullam venia spem. 

IRREMUNERABILE, ed inremunerabile, che non 
si può remunerare, érremunerabilis, Apul. cui 
par rependi nequit , quod ari nequit: beneft- 
zio irremunerabile, benefictum irresolubile, Seh. 

IRREMUNERATO. V. inremunerato. 

* IRREMUNERAZIONE, Garz. Piaz. nulla remu- 
neralio. 

IRREPARABILE, irreparabilmente, V. inrepara- 
bile, inreparahilmente. 

IRREPRENSIBILE, V. inreprensibile. 

IRREPROBABILE, V. inreprobabile. 

IRREPUGNABILE, V. inrepugnabile. 

IRREQUIETO, Varch. V. inquieto, . 

* IRRESISTIBILE, Salvin. Buon. Fier., invinci- 
bile, invincibilis, ineluctabilis. 

IRRESOLUBILE, che non si può risolvere, érre- 
solubilis, qui tolli, qui solvi non potest. 

IRRESOLUTO, irresoluzione, V. inresoluto, ecc. 

* IRRESTORABILE, irreparabile, Tass. Lett. ir- 
reparabilis. : 

IRRETAMENTO, V. inretamento. 

IRRETARE, ed inrctire, pigliar con rete, irretire: 
per metaf. prender con inganno, irrettre, ílla- 
queare : per inviluppare, imbrogliare, V. 

IRRETITO . ed inretito, irretitus, illaqueatus. 

IRRETRATTABILE, V. inretrattabile. 

IRREVERENTE, ed altri, V. inreverente, ecc. 

IRREVOCABILE, ecc., V. inrevocabile, ccc. 

IRRICCHIRE. irricchito, V. inricchire, inricchito. 

IRRICORDEVOLE, V. inricordevole. 

IRRIDERE, deridere, irridere, deridere, illudere 
Vit. SS. Padri, 402, irridendolo, eum irridens, de- 


rulens. + 
* IRRIFLESSIONE, e irreflessione, inavvertenza, 
Bellat. Pros. sacr. inconsiderantia. 


, V. in- 


IRRIFORMABILE, e irreformabile, Battagl., quilt 


reformari, vel emendari non potest. 

* IRRIGAMENTO, ed irrigazione, lo adacquare, 
Spolv. Ris., irrígatio. 

* [RRIGARE. irrigato, V. inrigare, inrigato. 

IRRIGATORE, che irriga. érrigans. 

IRRIGIDIRE , irrigidito, V. inrigidire, inrigidito. 

HRRIGUO, Segn. írriguns. 

IRRIMEDÍABILE, irrimediatamente, V. inrime- 
diabile, inrimediatamente. 

IRRIMESSIPILE, V. inrimessibile. 

* IRRISIBILE, degno d'irrisione, Tesaur. fil. 
mor., irrisione dignus. 

IRRISIONE, ed inrisione, V. derisione. 

." IRRISIVO, derisivo, atto a deridere, Salvin., 
Fier. Buon.. ad irridendum accommodatus. . 

IRRISOLUTO, V. inrisoluto. 

* IRRISOLUZIONE, V. inresoluzione. 

.IRRISORE, ed inrisore, schernitore, érrisor, de- 
risor, cavillator, nugator, sannio. 
F * IRRISORIO, derisoriv, che deride, Salv., érri- 
ens. 

* IRRITARILITA’, facilità di irritarsi, irrítabili- 


8, Apul. 

IRRITAMENTO, ed inritamento, V. irritazione. 

IRRITARE, provocare, e non che nell'att. si usa 
anche nel signif, neut. pass. irrifare, lacessere, 
provocare. 

IRRITATIVO, atto ad irritare, érritans, lacessens, 
prococans. 
Li O, add. da irritare, irrifalus, lacessi- 

8 


IRRITATORE. che irrita, irritans, irritator. 

IRRITATRICE, que irritat, qua lacessit. 
TRRITAZIONE, cd inritazione, !' irritare, imita 
uo, writamentum, irritamen. | 


IR 


* JRRITO, V. poet., vano, vuoto, nullo, Ariosto, 


irritus. 

SUAREEROSIRM, irritrosito, V. inritrosire, inritro- 
sito. : 

IRRIVERENTE, ed inriverente, érriverens, Ter. 

u non receretur, impudens. 

. IRRIVERENZA , ed inriverenza, irreverentia, 
impudentia. 

IRRORARE, ed inrorare, asperger di rugiada, 
ed anche bagnar semplicemente di cheechessia, 
irrorare, rore aspergere, madefacere. 

IRRUGGINIRE, irrugginito, V. inrugginire, in- 
rugginito. 

RUGIADARE, irrugiadato, V. inrugiadare, in- 
rugiadato. 

.* IRRUZIONE, assalto impetuoso de’ nemici, 0 
violenti inondazione d’acque, e simili, Lami, Lez. 
ant. irruplio; fare un'irruzione contra il nemico, 
impressionem facere ín hostes: per incursione, o 
scorreria, tncursíto. 

T irto, orrido, aspro. ruvido, hírsutus, 
rtis. 

ISAPO, V. EE 

ISCARSAMENTE, V. parcamente. 

ISCHERNIA, V. scherno. ] 

ISCHIO, albero che fa ghianda, esculus: d'ischio, 
asculeus, cesculinus: luogo piantato di molti ischj, 
cesculetumi, Hor. - 

ISCIRE, Bett. mettif. RR., uscire, V. 

ISCOLORITO, Tass. V. scolorito. 

ISCRIVERE, o deriv., V. inscgvoere, ecc. 

* ISOCOLON, flg. rett. corrispondenza di mem- 
bri uguali in un periodo, isocolon, T. G. u 

ISOLA, paese o territorio racchluso d'ogni in- 
torno da acqua, insula : per isolato, sust. V. 

ISOLANO, abitatore d'isula, insulanus, Serv. 
Pacat. insul@ incola. 

ISOLATO, sust. ceppo di case poste in isola, 
staccato da tutte le bande, insula, Cic. * 

ISOLATO, add., staccato da tutte le bande, tn- 
sulatus, Apul. insulensis, Sol. separatus. 

* ISOLEGGIARE, aver apparenza d'isola, vo- 
ce nuova, di analogia italiana, che uscì di boc- 
ca dalla celebre Amarilli in un suo improvviso, 
in cui tratteggia cosi. Polifemo: Sopra il monte 
egli SERIO, e rassembra un altro monte: ha 
un sol vechio nella fronte, e lo sdegno vi passeg- 
gia, insula instar esse. 

ISOLETTA, dim. d'isola, parra insula. 

ISOPO, ed issopo (erba), hyssopus. 

ISOSCELE, aggiunto dato da’ Geometri a quel 
triangolo, che ha due lati uguali, £sosceles, V. G. 
requicrus, T. de’ Geometri. 

ISPEZIONE, V. inspezione. ] 

* ISPIDEZZA, astratto d'ispido, Bellin. Disc. 

eritas. ; 

SPIDO, e sup. ispidissimo, irsuto, hispidus, 
hirsutus, hirtus. 

ISPOSTISSIMO, Bemb., V. espostissimo. 

ISSA, ora, adesso, nunc, in presentia, modo. 

ISSO, V. L., V. esso. 

ISSOFATTO, V. L., avv., vale immantinente , 
subito, V. 

ISSÓPO, V. isopo. 

ISSUTO, stato (dal verbo essere). 
ISTANTANEAMENTE, in un istante, V. 
ISTANTANEO, ed instantaneo, quod momento 


a EAT fit. 
ISTANTE, e sup. istantissimo, V. instante, e 
sup. instantissimo: istante, per astante , presen- 


e, V. 

ISTANTEMENTE , ístanza, ed istanzia , istare , 
V. instantemente, ecc. 

ISTERICO, uterino, hystericus. 

ISTIGAMENTO, V. instigamento. 

ISTIGARE, e deriv., V. instigare, ecc. ol 

* ISTIGATORE, Caro, Lett. vol. 2, V. insti- 
gatore. > ] 

* ISTINENZA, e istinenzia, V. astinenza. 

ISTINTO, V. instinto. i 

ISTITUIRE, e deriv., V. instituire, ecc. — 

* ISTMICO, e istmio, appartenente ad istmo, 
isthmius: giuochi istmici, che si celebravano nel- 
l'istmo della Morea ogni cinque anni in onore di 
Nettuno, istituiti da Teseo, ísthmia, orum. 

* ISTMO, lingua di terra tra due mari, che uni- 
sce una penisola al continente, isthntwus. 

ISTORIA, historia, V. storia: per successo, av- 
venimento, V. . 

ISTORIALE, che appartiene ad istoria', hisfori- 
cus, ad historiam perline 

ISTORIALMENTE, per 
ad instar historic. 

ISTORIARE, Voc. del Dis., dipingere istorie, 
historias pinnere. TX, 

ISTORIATO, add., dipinto , 0 scolpito d' istorie, 
simulacris distinctus, ornatus, pictus. 

ISTORICAMENTE, historice. l 

ISTORICO, sust., scrittor di storia, hisforicus, 
historie seriptor, actuarius, Petr. 

ISTORICO, add., V. istorialo. 
ISTORIÉTTA. brevis historia. 
ISTORIOGRAFO, sust., V. istorico, sust. 
ISTORIOGRAFO, add., V. istoriale. 
ISTORLOMIA, e istronomia, V. astronomia. 
ISTRATTO, add., V. estratto, ca*ato, 


ns. 
modo d'istorja, Ristorice, 


IS 


ISTRICE, animale spinoso, hystrix. 
ISTRIONB, commediante, histrio, comedut. 
ISTROLOGIA, V. astrologia. . 
ISTRONOMIA, V. stronomia. 

ISTRUIRE, e deriv., V. instruire, ecc. . 
ISTRUMENTALE , ed altri, V. instrumenta- 


e, ecc. 

* ISTRUTTIVO, atto ad istruire, Segner. ín- 
struens. 

ISTUPIDIRE, rendere stupido, o intormentito, 
Segner. stupefacere: in. sent. neut. divenire stu- 
pido, stupescere. 

ISTUPIDO, stupidus, hebes. 

ITA, V. L., avv., vale si, ita, mari 
.. ITALIANAMENTE, Varch. , all ital 


italico. 

" ITALIANARE, Salvin., Buon. Fier., ren- 

* ITALIANIZZARE, | dere italiano, ftalum red- 
dere , italicum facere, italico jure donare: per 
tradurre in italiano, in italicam linguam verte- 
re, 0 jtalice veddere. 

* ITALIANO, italo, italico, add., d’Italia, (talus, 
italicus. 

* ITALICISMO, maniera di dire italiana scri- 
3egue in altra lingua, Salv. italicus dicendi ngo- 
us. 

ITERARÉ, ripetere, iterare, repetere. 

ITERATAMENTE, replicatamente, iterato, ite- 
rum, denuo. : 

ITERATO. add. da iterare, iferatus, repetitus. 

ITERATORE, che ripete, qui iterat. 

* ITERAZIONE, replica, ripetizione, Rocce. Com. 
Inf. iteratio: se più volte si ripete, dicesi allora 
reiteratio. : 

ITINERARIO, V. L., descrizione del viaggio, iti- 
nerarium, Veget. élíineris descriptio. 

ITO, Vit. SS. Padr. 2, 166, andato, V. 

ITTERICO, che patisce d' itterizia, ictericus, ar- 
quatus. 

ITTERIZIA , malattia che procede da spargi- 
mento di flele, morbus regius, arquatus, aurugo, 
inis, Cels. 

IVA, sorta d' erba, chamepitis, abiga. 

IVACCIO, Brun. Ret., avaccio, V. 

JUBERE. V. L. comandare, jubere. 

JUBILARE, V. L. giubbilare, V. 

JUBILEO, V. giubbileo. 

JUDICARE , V. L., e deriv., V. giudicare, ecc. 

JUGERO, V. L. bubulca, misura di terreno 
quanto puo lavorare un giogo in uu glorno, fuge- 
rum: il jugero è uno spazio di terreno di 240 piedi 
di lungh zza e 220 di larghezza. 

JUGULARE, | add., amne di aleune vene della 

JUGULATO, | gola, ad jugulum pertinens, jugu- 
laris, T. de' Notomisti. M: 

IVI, avv., quivi, e talora anche di li , illic, ibi, 
inde: vale anche là, a aud luogo, eo, illuc; da 
ivi, inde: ivi si corrisponde elegantemente a dove : 
dove non é giustizia, ivi é « isordine. ! 

IVI ENTRO, o come più comunemente scrivesi 
iv'entro, avv., ivi, ibi, intus. 

IVI RITTA, avv., ivi, ibi. | 

JURA, giura, congiura, conjuratio, conspiratio. 

JURE. V. L, giure, legge, ragion civile, jus. 

JURIDICAMENTE, V. giuridicamente. © © 

JURIDICO, add., che ha jure, giuridico, juridicus. 

JURIDIZIONE, e Jurisdizione, V. giurisdizione. 

JURISCONSULTO, jurisperito , jurista, Jurispe- 
rilus jurisconsultus, juris et legum peritus. 

JURISPATRONATO, juspatronato, jurispatro- 
natus. 

JUS. Segn.. le leggi, jus. " 

JUSQUESITO, Caro, fus acquisitum. 

JUSQUIAMO, seme dell'erba cassilagine, o dente 
cavallino, hyoscyamus. Mn» 

JUSTIZIARE, é deriv., V. giustiziare, ecc, — 

IZZA, ira, e per lo più con provocazione, irrita- 
mento, indignalio, ira. 


L 


me. 
iana, more 


LA, articolo, o segnacaso femmirino: talora è 
pronome, e vale quella nel quarto caso, € st pre- 
pone alf& particelle mí, ti, st, ci, vi, e s! pospono 
a me, te, se, ce, ne, ve, come la mi diede, me la 
diede, la ci fece, ce la fece: la. nel caso retto per 
ella si usa per aferesi nello stile familiare: la m'ha 
sì concio, Lor. Med. . 

“LA, il primo de’ cinque toni della musica, 
Fag. Rim. 

LA', avv. di luogo, illic, illuc: correr quà e la, 
huc atque illuc cursitare, Hor. là dove avvi un 
gran caprifico, illic ubi caprificus magna est, Ter. 
LABARDA , arme in asta, hasta: appoggiare la 
labarda, si dice per metaf. dell'andare a man- 
giar a casa d'altri senza spendere, apud aliqucm 


cenare. m 
LABARDACCIA, pegg. di labarda, vilis hasta. — 
LABARO, vessillo militare, e sarro tessuto di 

oro e tempestato di gemme che solea portarsi in- 

nanzi agl' imperatori cristiani, labarus. 
* LABBIA, T. poet., al singolare sta per viso, 

Dant. Inf. 49, con sì contenta labbia sempre at 


LA. 


tese, 08, Oris: nel plurale significa Je labbia, Ar., 
sugge dalle labbia, labia, orum. 

""LABBIALE, appartenente alle labbra: lettere 
labbiali diconst quelle che si pronunziano con una 
spinta delle labbra, come b, p, v, Salvini, labia- 


hs, T. fp 

* LABBRETTO, dim. vezzegg. di labbro, Poliz., 
labellum. 

LABBRICCIUOLO, dim. di labbro, labeilum. 

LABBRO, labrum, labium, e nel num. del più 
labbra e labbia: il fabbro di sopra, labruin supe- 
rius, Ca's. di sotto, labrum inferius : labbro rivolto 
in su, labrum resimum , resupinum : per similit. 
órlo di vaso o d'altro, labrum, ora: labbro di Ve- 
nere (sorta d'erba), dypsacum salivun. 

* LABBRONE, accr. avvilit., dicesi di chi ha 
grosse labbra, Salvin. labíosus. 

LABBRUCCIO, dim. di labbro, labellum. 

LABE, V. L., macchia, labes. 

LABEFATTATO,*labelatto, V. L., Red. t. 6, in- 
debolito, guasto, offeso, labefactatus. 

LABERE, sdrucciulare, labi. 

LABERINTO, luogo pieno di vie dubbie ed in- 
trigate, labyrinthus: per similit. é un luogo del- 
l'interna cavita dell' orecchio degli animali, (aby- 
rinthus. 

LABILE, lubrico, cadevole, lubricus, labidus, 
caducus. 

* LABILITA', caducità, Mus Pred., fragilitas. 

LABIRINTO, V. laberinto. 

LABOLE, V. labile. 

* LABOHATORLO, luogo dove i chimici tengo- 
no loro fornelli e strumenti per fare le loro chi- 
miche operazioni, detto da’ Fiorentini fonderia, 
fusorium. ‘ ; 

LABORE, V. L., fatica, labor. 

LABORIOSAMENTE, con fatica, laboriose. 

i [EBURIUSHUAS laboriositade, laboriositate, V. 
alica. 

LABORIOSO, e sup. laboriosissinio, faticoso, la- 
boriosus. . 
. LABRUSCA, V. lambrusca. 

LAC, Fram. di cron. anness. alla Cron. Vell. 
144, là, V. 

LACCA, V. ripa: per l'anca, e coscia degli 
animali quadrufedi, coxa: per un color rosso 
che adoperano 1 dipintori, purpurissum, sanda- 
racha: per una spezie di gums in lagrime, lac- 
ca o[ficinarum: qual sia, V. Lacca. 

LACCHE, servidore giovane, che serve a piedi, 
O serve correndo il padrone, a pedibus, cursor, 
hemerodromi, orum. 

LACCHETTA, istrumento col qual: si giuoca 
ala palla, reticulum, Ovid. per auca e coscia 
degli animali MUSUrEpeli cora. 

.LACCHEZZINO, o facchezzo, cosa arguta, sapo- 
rita e TRES res acris, austera, gustu acri. 

LACCIA, cheppia (pesce di mare), alosa clu- 


pea. 

LACCIARE, Cavalc., V. allaeciare, — * 

,LACCIO, lacciolo, e lacciuolo, legame a foggia 
di cappio, laqueus, vinculum. 

LACCIOLETTO, ? lacciuoletto, laccio da pigliar 
uccelli, laqueus, pedica, tendicula : laccio della 
berretta, offendix, Fest. quando giunge sotto il 
mento, ed. ivi legasi, offendimentu*:, Fest. per 
metaf. ogni e qualunque sorta d' iuzanno ed in- 
sidia che si tenda tanto all'animo, quanto al cor- 
po, laqueus, V. insidia, inganno: per la pena 
della forca, V. 

LACERAMENTO, il lacerare, laceratio. 

LACERANTE, che lacera, lacerans, lanians, di- 
lanians, scindens. ] 

LACERARE, sbranare, rompere, lacerare, la- 
hare, concerpere, scindere, conscindere: lacerare 
in piu parli, dilacerare, dilaniare, discerpere, di- 
scindere -. per metaf. lacerare aliquem, o famam 
alicujus, Cic. Liv. aliquem conscindere, proscin- 
dere, mordere, Cic. Ter. lacerare aliquem verbo- 
rum conlumelüs, infesto ore, Cic. dente leonino 
aliquem rodere, circumrodere, Hor. 

LACERATO, add. da lacerare, laceratus, lania- 
lus, dilunialus, discissus, lacer, lacerus, descobi- 


nalus, Var. 

LACERAZIONE, il lacerare, laceratio, scissura, 
conscissura. : 

LACERO, V. lacerato. 

LACERTO, V. L., congiunzione di 
nervi insieme, ed e in alcune parti 
lucertus, torus. 

LACI, avv., lo stesso che là, illic, illuc. 

LACÓ (voce poetica), V. lago. 

LACONICO, parlar laconico, stile liconico, vale 
conciso, come soleano usarlo i Lacedemoni 0 abi- 


i capi di 
el braccio, 


tanti della Laconia, ed è contrario alio stile asia- | b 


‘tico, che era diffuso e ridondante, Salvin., laca- 


us. 
* LACONICO , avverb., laconicamente, Salv., 
oniorium more, laconice. 
* LACONISMO, modo di dire laconico, Fag. 
Com., laconismus. 
LACRIMA, lacrimabile, ecc., V. lagrima, lagri- 
amabile, ecc. : lacrima, per sorta di vino napole- 


o. 
LACUNA, e laguna, ridotto d' acqua morta, la- 
«una: per concavità, fondo, fund :s. per uno 


LA 
spazio lascialo vuoto scrivendo, componendo, e 
zn, Magal., spatius& vacuum, vacuuin interval- 
un. 

LACUNALE, di lacuna, paludosus. 

* LACUNETTA, e lagunetta, dinfi di lacuna, 
parva lacuna, lacusculus: per picciol vuoto la- 
sciato Serivendo, 0 componendo, e simili, spatio- 
lum vacuum. 

LACUNOSO, pien di lacune, paludibus frequens, 
paludosus. . 

LADANO, liquore che trasuda dalle foglie del- 
l'imbrentina, num. 

LADDOVE, V. là dove, 

LADICO, V. laico. 

LADO, V. laido. 

LA' DOVE, e laddove, purché, ogui volta che: 
per poiche, giacche, mentre, V. per dove àvver- 
sativo, V. 

LADRINO, dim. di ladro, furunculus, lepta, la- 
lrunculus. 

LADRO, latro, fur: ladro di giorno, fur diur- 
nus, Cic. di notte, notturno, fur nocturnus, Cic. 
ladro di mare, o per mare, pirata: ladro del de- 
nàjo pubblico, peculator : di bestie, aductor: di- 
cesi In prov. Sempre non ride la moglie del la- 
dro, e vale, a lungo andare sono scoperte lc tri- 
stizie, e gastigate, malorum felicitas non esl diu- 
turna, flagitiorum turpis exitus, preso da Omero, 
cito improborum lata in pernicwem cadunt, Publ. 
Mimu: là comodità fa l'uomo ladro, l' occasione 
seduce sovente a peccare, occasio homines in de- 
actum trahit, Cassiod. pure in prov. la guerra fa 
i ladri, e la pace gl'impiecca: parimente in. prov. 
andar come il ladro alla forca, simile all’altro, 
andar come la biscia all' incanto, V. ladro, usasi 
anche figurat. in forza d' aggiunto, ed esprime ta- 
lora cattiva qualita, e si dice tanto delle cose ani- 
mate, che delle inanimate: occhi vaghi e ladri 
nel loro movimento: non fu mai vista la piu la- 
dra cosa, e simili: latro, per ladro, è più del ver- 
so che della prosa. 

* LADRONACCIO, grande assassino, Segner. 
Pred. famosus latro. 

LADRUNAJA, moltitudine di ladroni, furum, o 
latronum manus: per ingiusta amministrazione 
di checchessia, peculatus. . 

LADRONCELLERIA, dim. di ladropeccio, fur- 
tum, latrocinium, latrocinatio. 

LADRONGELLÒ, V. ladrino. 

e V. assassino: ladrone di mare, V. 
corsale. |. 

LADRONECCIO, e ladroneggio, ruberia, furtum, 
latrocinium. 


* LADRONEGGIARE, far l'assassino, Faust. Or. 


Cic. latrocinari. 
LADRONESCO, add., da ladro, latronum i 
morem. 
. LADRUCCIO, V. ladrino. 
LAE, lo stesso che la. - 
LA’ ENTRO, illuc intus: per là, illie, illuc. 
LAGARE, Fr. Giord., lasciare, V. 
LAGENA, V. L., misura di liquore particolar- 
mente di vino, lagena. 


_ LAGGIU”, e la giu, laggiuso, e laggiuse, Wlic, |. 


illuc. 

LAGHETTINO, dim. di laghetto, laghetto, dim. 
di lago, lacusculus. 

LAGNA, affliziune, pena, dulore, ecc., che induce 
a lagnarsi, molestia, m«eror, dolor. 

LAGNAMENTO, V, lagna. 

LAGNARSI, dolersi, lamentarsi, queri, conqueri, 
dolere, tamentari: lagnarsi di qualche cosa, con- 

ueri rem aliquam, o de re aliqua, Cic. 

LAGNEVOLE, che 8i lagna, querulus. 

‘* LAGNIO, lamento continuato, Red. Voc. Ar., 
longus ululatus. 

LAGNO, V. lagna. 

LAGNOSAMENTRE. con lagui, querimoniis, que- 
relis, dolenter. 

LAGNOSO , e sup. lagnosissimo, che si lagna, 
querulus. 

LAGO, raunata grande d'acqua: perpetua, la- 
cus: per gran quantità d' umore, humoris copia : 
per concavità, profondo, profundum, cacum. 

LAGONE , accr. di lago, lacuna, magnus lacus. 

LAGRIMA ; lacryma: lagrime versate senza ca- 
gione; lacryme abhorrentes, Liv quindi nascono 
quelle tué lagrime, hinc ille tue tacryme , Ter. 
trattener le lagrime, tenere, continere, cohibere la- 
crymas, Cic. versa subito lagrime, come un fan- 
ciullo, homini illico cadunt lacrynue quasi puero, 
Ter. lagrime continue, lacryma& assidue:.per si- 
milit, gocciola, V. 


ilis. 

LAGRIMALE, quella parte dell'ocehio, onde 
escon le lagrime; glandula lagrimale, giandula, 
ex qua lacrymae erumpunt, efftuunt, emanant : 
fistola lagrimale, @gilops, Plin. 

LAGRIMANTE, che lagrima, Jacrymans, flens , 


lugens. 
LAGRIMARE, sust. lacrymatio, delacrymatio. 
LAGRIMARE, neut., plangere, lacrymari, flere, 
deftere, lacrymas effundere, profundere : lagrima- 
vano tutti per allegrezza, manabant omnibus gau- 
dio lacryne, Liv. pra letitia omnibus proftuebant 


LAGRIMABILE, degno di lagrime, laeryma- 
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lacryme, Plaut. far lagrimar uno, lacrymas alicui 

«ere, movere, exculere, Cic. Plaut. in signif. attivo, 
deplorare , compiangere, V.: per similit. goccio- 
lare, versar giocciole , lacrymare, effundere: ie 
Liu ni rimano un umore, extillat humor (viti- 
us), Virg. 

LAGRIMATO, add. da lagrimare, fletus, defletus, 
deploratus. 

* LAGRIMATORIO, e lagrimatojo, aggiunto di 
muscolo, o fistola dell’occhio che porta le lagrime, 
lacrymutorius, T. med.: è pure aggiunto di vasi 
che si trovano in antichi sepoleri, e che erano, 
come si crede, destinati a ricevere le lagrime 
de' congiunti, lacrymatorius, T. antiq. 

LAGRIMAZIONE, lacrymalio, delacrymatio : la- 
grimazione si dice anche - un’ inférmità degli 
occhi, per la quale lagrimano, lacrymatio, epi- 
phora, Cic. 

LAGRIMETTA, dim. di lagrima, laergnuila : 
con una lagrimetta, che versera fregandosi gli 
occhi, acchetera il padre, una lacryma, quam le- 
rendo oculos ezprimel, restinguet patrem, Ter. 

FICUAMESOLE, e sup. lagrimevolissimo, alto 
ad indur lagrime, lacrymabilis, flebilis , deplo- 
randus. 

LAGRIMOSAMENTE, con lagrime, lacrymose, 
flebiliter, oculis illacrymantibus. 

LAGRIMOSO, e lacrimoso, pieno di lagrime, 
lacrymosus : per bagnato, molle, V. 

LAGRIMUZZA, V. lagrimetta. 

LAGUME, acqua stagnante, che fa palude, 
palus, stagnum, lacus. 

LAGUNA, e lacuna, lacuna. | 

1 LAGUNETTA , dim. di laguna, Targ., lacus- 
culus. 

LAI, voce che non si trova nel numero de) 
meno, lamenti, lamenta, questus, querele, 

LAICALE, di laico, da laico, laicus, Ter. 

LAICAMENTE , e laicalmente , all’usanza dei 
laici, profane, Lactant. per idiotamente , indocte , 
inscile, insipienter. 

LAICIALE, V. laicale. 

LAICO, quegli che non è iniziato né fatto 
abile a maneggiare le cose sacre, laicus, Ter. per 
non letterato, gllileratus, indoctus 

LAIDAMENTE, laidissimamente , sporcamente , 
turpiter, fede 

LAIDARE, V. laidire. 

LAIDEZZA, astr. di laido, turpitudo, feditas, 
deformitas. 

AIDIRE, bruttare, disonorare, guastare, /@da- 
re, deturpare. 

LAIDITA, laiditade, laiditate, V. laidezza. 

LAIDITO, add. da laidire, deturpatus, feedatus. 

LAIDO, sust., V. laidezza. 

LAIDO, add., e sup. laidissimo, rozzo, deforme, 
brutto, turpis, fedus, deformis, inhonestus, inde- 
corus, sordidus. 

PAAR M laidezza. ; 

, NO, poco piü, poco meno, circiter. 

LALDA, laldare, e deriv., V. laude, lauda- 
re, ecc. 

LALDIRE, Gr. S. Girol,, laidire, V. 

L'ALTR' JERI, pochi giorni addietro, superiori- 
bus diebus, preteritis diebus, nuper, non multis 
ablinc diebus: per jeri i' aluo, l'altro giorno, nu- 
dius lerüius. ; 

LAMA, pianura, campagna, urged campus, 
@quor: per piastra di ferro, o d'altro metallo, la- 
mana: per la parte della spada fuor dell’ elsa, e 
del pomo, ensis: venir a mezza lama, si dice 
quando si viene alla conclusione subitamente, co- 
minus pugnare, stulim, citissime rem ad exitum 
perducere, rem absolvere, perficere. 

LAMBENTE, Bocc., clie lambisce. . 

* LAMBICCAMENTO, distillamento al lambic- 
co, Magal., expressio slillatitia, distillalio ad for- 
naculum: per [fatica di cervello, tortura della 
mente, animi cantorsio, vel vexatio, labor inge- 


nü. 

LAMBICCARE, far uscir per lambieco, süllare, 
distillare, extllare: per metaf. esaminar bene 
una cosa, expendere, perpendere: lambiccarsi il 
cervello, V. 

LAMBICCATO, sust., Segn., V. quintessenza. 

. LAMBICCATO, add. da lambiccare, distitlatus. 
LAMBICCO, e lambiccio, V. limbicco. 
LAMBIMENTO, il lambire, linelus, Plin. 
LAMBIRE, pigliar leggermente con la dingua 

cibo o heveraggio, lambere. . 
LAMBITIVO, sorta di medicamento, che si lam- 

bisce, linctus. 

LAMBRUSCA, e lambrusco (sorta d'uva salva- 
tica), labrusca. M 

.LAMBRUSCARSI, insalvatichire, e si dice delle 
viti, sylvescere. 

LAMENTABILE, V. lamentevole. 

LAMENTABILMENTE, V. lameutevolmoente. 

LAMENTAMENTO, lamentanza, V. lamento. 

LAMENTARE, neut. e neut. pass. e talora an- 
che in signif. att. lamentari, queri: lamentarsi 
insieme, conqueri: molto, dequeri: spesso, queri- 
tari: lamentarsi piangendo, aliquid deplorare : 
ho veduto una pulzella che si lamontava della 
morte di sua madre, vidi virginem malrem suam 

ri mortuani, Ter. 


es 


plor 


‘co rassomigliante il 
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LAMENTATA, V. lamentanza. 
7 LAMENTATIVO, di lamento, Muss. Pred. 2, 


lamentabilis, QTA lamentarius, Plaut. 
LAMENTA add. da lamentare, lamentatus, 


Sil. 
" AMENTATORE, che si lamenta, lamentans , 
querens, depiorans. 
LAMENTATORE, add., lamentevole, V. 
LAMENTATRICE, che si lamenta, querens, de- 


ans, " 
LAMENTAZIONCELLA, dim. di lamentazione, 
brevis lamentalio. 
LAMENTAZIONE, V. lamento. 
LAMENTEVOLE, di lamento, querulo, lamenta- 


bilis, querulus. . " 
LAMENTEVOLMENTE, con lamento, flebiliter. 
LAMENTO, lamentum, questus, lamentati, ne- 

nic, querele, querimonia. , 
LAMENTOSO, pieno di lamento, querulus, que- 


ribundus. . 

LAMETTA, dim. di lama, lamella. 

* LAMIA, e lammia, animal favoloso, ed é 
pure un nome dato dagli antichi alle Streghe; 0 
maliarde, che credevasi uccidessero i bambini e 
ne succiassero il sangue, lamia, Stor. 

LAMIA, Red. (sorta di pesce), lamia. 

LAMICARE, V. piovigginare. — l 

LAMIERA, armadura, dero di lama di ferro, 
thoraz : per piastra, o lama, V. 

LAMINA, lama, piastra, lamina. 

LAMINETTÀ, dim. di lamina, lamella. — 

LAMINOSO, che ha, o è composto di lamine, 
laminis compactus. * 

LAMMIA, e lamia, V. s'rega: per ninfa, V. 

LAMO, Vit. S. Marg. 130, amo, V. 

LAMPA, luce, splendore, lux, splendor. 

LAMPADA, e lampade, lampana, lampas. — 

* LAMPADETTA, dim. di lampade, Lasc. Nov., 

rva lampas, erigua lampada. "e 

LAMPANA, vaso senza piede, nel quale si tie- 
ne acceso lume d'olio, e suspendesi per lo più 
innanzi a cose sacre, lampas. 

LAMPANAJO, che fa le lampane, lampanum 


sata et 3 : I 
* LAMPANEGGIO, quel chiaro lume che man- 
da luna, Salvin. Op., (une lumen., 
* LAMPANETTA, V. lampadetta. . 
* LAMPANONE, lampadune, accr. di lampa- 
da, Dou. Zucch., ingens lampada, ingens lalerna. 
LAMPANTE , risplendente , splendens , nitidus , 
lucens , fulgens: lampanti in forza di sust. ed in 
ischerzo, vale scudi, o altra sorta di moneta. 
LAMPARE, V. lampeggiare. 1 
LAMPEGGIAMENTO, lampo, V. lampeggio. 
LAMPEGGIARE , rilucere, rendere splendore a 
guisa di fuoco, 0 di baleno , splendere , fulgere , 
coruscare, lucere, nitere, emicare, micare, relucere, 


 effulgere, dr fulgurare. 


LAMPEGGIO, apo, baleno, o splendor di fuo- 
a 


eno , splendor, fulgur, co- 
ruscatio, fulgor, fulgetrum. . 
LAMPONE, e lampione, frutta d'una pianta, che 
é specie di o, che in latino dicesi, rubus L$. 
LAMPREDA , pesce noto , murena, lampetra : 
sua etimologia, V. lampetra. 


LAMPREDOTTO, jampr a Eon junior, par- | p 


va murena : per l’antestino delle v 
tri animali, ridotto in vivanda. 
LANA, lana, vellus , lanicium , lanilium: lana 


telle , e al- 


carminata , lana pera o peclita , Plin. facta: non | g 


cardeggiata, rudis: sporca, lana sucida, Juv. vel- 
lus sucidum, Mart. filata , neta , Ulp. tinta, medi- 
cata fuco, Ter. tinta di color di scarlatio , tincla 
murice Ovid. lana da materasso, tomentum: di 
lana , 
ciume della lana , esypum , Ovid. filar la lana, 
trahere lanam, Juv. re, Just. ducere, excolere, 
Ovid. far omitoli di lana, lanam glomerare in 
orbes , Ovid. far d' ogni lana un peso, fare ogni 
sorta di ribalderia, senza distinzione, omnibus sce- 
leribus se constringendum dare, sacra miscere pro- 
fanis: batter la lana, figurat. ed in parlar furbe- 
sco, per usar carnalmente: disputar della lana 
caprina, vale disputar di cose frivole, rirari de 


lana caprina. l 
ANAJUOLO, artefice di lana, lanarius. 
ANATO, San., V. lanuto. i 

LANCE bilancia, lanz, libra. 
LANCELLA, dim. di lance, parva lanx. l 
LANCETTA, lanciuola, strumento «ol quale i 
cerusici cavan sangue, scalpellus, scalpellum, scal- 
m chirurgicum: se si caccia poco dentro la 
ancetta, si lacera la esterior cute, ma non si 
taglia la vena, si timide scalpellus demillitur, sum- 
mam cutem laceral , neque venam in idit , Cels. 
per que! ferro che mostra le ore negli oriuoli, 


LANCIA, strumento di legno con ferro in pun- 
ta, ed impugnatura da lé, col quale i cavalieri 
Yn battaglia feriscono , lancea: p^r cavaliere ar- 
mato di lancia, eques lancea armatus: in senso 
disonesto, penis: per ogni specie d'arme in asta, 
hasta: assai parole e poche lance rotte , si dice 
del mostrar di far gran cose , e non ne conchiu- 
der veruna, lingua facliosus, Plaut. vanus osten- 
tator, Plin. frivolus jactator , Quint. esser lancia 


neus; coperto di lana, lana£us: H sudi-| H 
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d'uno, esser suo cagnotto, asseclam esse, satelli- 
tem, stipalorem : portar ben la sua lancia, o cor- 
rer la sua lancia, vale far l'ufficio suo, munus obi- 
re, praclare, se gerere : lancia spezzata, chi assi- 
ste con arme alla persona del principe, stipator, 
latro, Var. custos corporis: far d'una lancia uno 
zipolo, estenuar tanto una cosa grande, o per 
ignoranza o per trascuraggine, che si riduca qua- 
sì al niente, pro amphora urceus exil , preso da 
Orazio, ad nihilum redigere : come la lancia di 
Monterappoli, che pugneva per tutti i versi, si 
dice di cosa che nuoca in qualunque si voglia 
modo, omnibus modis ledere : lancia è anche una 
specie di meteora: per similit. vale compagno , 
difensore, V. nmm 

* LANCIABILE, che si puó lanclare, scagliare , 
Bellin. Lett., jaculabilis. 

* LANCIAMENTO, l' atto del .lanciare , Bellin. 
Lett., jaculatio. : 

CIARE, scagliare la lancia, o simili, jacere, 

e, immittere, intorquere, vibrare : 


magnificare. ! 

LANCIATA, lo spazio di quanto va tirata un’a- 
sta da lanciare, teli jactus , lancee jactus: per 
colpo o percossa di lancia, ictus lancec. 

LANCIATO, add. da lanciare , vibratus , conje- 
clus, contorius, immissus. 

LANCIATORE, jaculator. 
LANCIATRICE, jaculatrix. 
LANCIO , salto grande, saltus preceps : di pri- 


vipio, subito, extemplo, sllico, mox. s 
LANCIONE, lancia grande, contus, immanis lan- 


cea. 
LANCIONIERE, tirator di lancia, jaculator. 
LANCIOTTARE, ferir di lanciotto, lancea, hasta 
ferire, pilo Sy 
LANCIOTTATA, colpo di lanciotto, pili, o lan- 


cec, o re iclus. 

LANCIOTTO, asta da lanciare, pilum, jaculum. 
LANCIUOLA , piccola lancia , nceola , Capit. 
missile : per lo strumento da cavar sangue, 
'aDcetta : per una specie di piantaggine , planta- 
go : per una sorta di tulipano, che non ha le fo- 
glie rere ma intere, V. tulipano. ' 

LANDA, pianura, campagna, prateria, planities, 
campus. 

LANDRA, donna di bordello, meretrix. l 

LANFA, aggiunto d’acqua di flor d' aranci , ci- 


cus. 

* LANGORE, V. languore. 

LANGRA VIO , colui che nel sacro romano Im- 
pero gode grado di onore inferiore agli elettori, e 
superiore ai conti e baroni. 

ANGUEGGIARE, V. languire. 

LANGUENTE, che languisce, languens. 

LANGUIDAMENTE, flaccamente, languide, Hor. 
imbecilliter. - 

LANGUIDETTO , dim. di languido, fiacco un 
0€0, Parti vr 
LANGUIDEZZA, fiacchezza, V. languore. 
LANGUIDO, e sup. languidissimo, debole , flac- 
co, languidus, imbecillis: divenir languido, lan- 
uescere. 
LANGUIDORE, V. languore. 
* LANGUIMENTO, il languire, Segner., languor. 
LANGUIRE, mancar di forze, svenire, languere, 
deficere: non mi far morir languendo, confice me, 


Or. ; 
LANGUISCENTE, V. languente. 


LANGUORE, | mancamento di forze, languor, 
LANGURA, marcor, imbecillitas, infirmitas, 
egritudo. 


LANIARE, V. L., sbranare, lacerare, laniare, di- 
laniare : per metaf. vale trattar male, laniare, 
dilaniare. .* 

LANIATO, add. da laniare, dilaniatus. 

LANIATORE, che lania, qui laniat. . . 

LANIERE, aggiunto di falcone, asterius : Tuano 
il dice, lanius, e Aldrov. laniartus. . 

LANIFERO, che produce lana, lanifer. | 

LANIFICIO, V. L., lavoro di lana, lanificium. 

LANIFICO, attenente a lana, laneus, lanificus. 

‘* LANIGERO, agg. d’animale, che porta lana, 
Anguill. Mett., laniger. 

LA NINO, artellce che lavora la lana, lanarius. 

* LANISTA, sust., maestro de'gladiatori appo i 
Romani, maestro di scherma, lanista, e. 

LANO, di lana, ed é aggiunto di panno, laneus. 

LANOSO, pien di lana, lanosus: per peloso, 
hispidus, hirsutus. 

ANTERNA, strumento nel quale si porta il lu- 
me per difenderlo del vento, laterna , cornu, 
Plaut. dove teu vai con la lanterna accesa ? quo 
ambulas tu, qui Vulcanum in cornu conclusum ge- 
ris? Plaut. chi porta la lanterna, laternarias, 
Cic. pel fanal delle torri di marina, laterna: por 
quela parte ch'é in cima degli edillzj e si solleva 

al tetto: mostrare, o simili, altrui lucciole per 
lanterne, ingannare mostrando una cosa per un 


mo lancio, vale subito, a prima giunta, inilio, prin- | di 


VA 


altra, imponere , supplantare, verba dare, fucura 
facere: lanterna magica strumento col q e per 
a 


via di refrazione s'ingrandiscono e si fanno ap- 
parire in distanza figure come dipinte, laterna 


MEI SE RTERNACCIA di 1 
. Y 'gg. di lanterna . 
Ricc., informis rea i dns 
‘LANTERNAJO, artefice di lanterne, laternarum 


faber, Sa t 

LANT NOT dim. di lanterna, parva la- 

- LANTERNINO terna. . 
LANTERNONÉ , accr. di lanterna, magna la- 


LANTERNUTO , magro e secco a guisa di lan- 
terna, ersuccus, aridus. 

LANUGINE, e lanuggine, quei peli morbidi 
che cominciano ad abano a'giovani nelle guan- 
ce, lanugo : per la gioventù , e pei giovani stessi 
A ANUGINOSO, ehe ha lanug 

50, che ha lanugine, lanuginosus. 

LANUTO, lanoso, lanosus. ii Lied 

LANUZZA, dim. di lana, lanula. 

LANZICHENECCO, | soldato tedesco , a piedi, 

de ermanus : si piglia 


g 
per quello ch’ è di guardia del principe, : 


L 

miles praetori. He tos corporis 
ianus, miles custos co. ; 

LA’ OLTRE, là intorno, illic, illuc, 

LA’ ONDE, di dove, unde. 

PAD: per la qual es , quamobrem., qua- 
propter, quare, quocirca, ilaque. 

LA' vk, là dove, ubt. i 

LAPAZIO, sorta d'erba, e radice, lapathum. 

LAPIDA, pietra, ma si dice propriam. di quel- 
la che NN la sepoltura, lapis. , 

si LAPIDABILE, degno d’ esser lapidato, Uden. 
Nis. 3, ira dae petendus, dignus qui lapi- 


bus fe ur. 
LAPIDARE, lapidare, lapidíbus aliquem obrue- 
Sedis i uem appelere , cedere, conjicere la- 
a : 
* LAPIDARIO, sust. V. giojelliere. 
i LAPIDARI , add. appartenente a lapide ; sti- 
le lapidario dicesi quello delle iscrizioni, lapida- 


rius. - 
; LAPIDATO , add. da lapidare, lapidibus obru- 


us. 
LAPIDATORE, che lapida, lapidator. 
LAPIDAZIONE, il lapidare, lapidatio. 
LAPIDE, V. L., lapida, V. per pietra preziosa, 
gemma, lapillus. 
LAPIDEO, V. L., di lapide, lapideus. 
LAPIDOSO, V. sassoso. 
LAPILLARÉ, ridurre in lapilli, in lapillos com - 


minuere. 
E er add. da lapillare, ín lapillos com- 


minutus. 
LAPILLO, pietruzza, lapillus, calculus: per me- 
taf. da lapide : per peus preziosa, lapillus. 
* LAPIS, voce dell'uso, amatita, amaltiles, d. 
LAPISLAZZALO , lapislazzoli , e  lapislazzari, 
Deo preziosa di colore azzurro con vene d'oro, 
medici la dicono lapis lazulus. 
LAPPAGGINE, sorta d'erba simile alla lappola, 


lappago Plin. 
APPE LAPPE, far lappe lappe, desiderare ar- 
dentemente una cosa, concupiscere, expetere : far 
il cul lappe lappe, vale aver paura, V. paventare. 

LAPPOLA, sorta d' erba che sl appicca alle 
gambe de’ passeggieri , tappa: per eosa di niun 
pregio, res nauci : lappola di piano, che s'appicca 
agli stivali grossi, dicesi in prov. del cavar qual- 
che cosa da persona ond'é impossibile il poterne 
cavare, ab avaro homine dona extrahere: per 
metaf. si dice a persona che si freghi altrui d'in- 
'OAPPOLONÉ, di 1 lapa. 

A , ACCr. appola, magna lapa. 

LAQUEATO, V. L., soffitiato, laqueatus, laquea- 
ribus exslructus. 

LARDARE, metter lardelli nelle carni che si 
debbono arrostire, lardo condire , lardo configere 


carnes. 
LARDATO, add. da lardare, lardo conditus. 
LARDATURA, ii lardare, conditura lardi fru- 


LARDELLARE, V. lardare. 


Wn id pezzuolo di lardo, lardi fru- 
LARDELLO , stulum. 
LARDO, grasso strutto, ed è comune- 


LARDUNE, | mente di porco, lardum, lari- 
dum, arvina : per carne di porco grassa e salata, 
lardum, succidia pinguis: nuotar nel lardo, si 
dice dell'andare altrui le cóse interamente se- 
condo il suo desiderio, prospera fortuna uli : get- 
tar il lardo a’ cani, dicesi dello straziar checches- 
sia, prodigere, prodere, projicere margarilas ante 
orcos: tanto torna la gatta al lardo , ch'ella vi 
ascia la zampa, si dice del tornar a mettersi tante 
volte in un pericolo, che alla fine vi si rimane, 
qui amat periculum, p2ril in illo, Y. gatto. 

* LARDOSO, pieno di lardo, Soder. Coltiv., ple- 
nus arvine, adipalis. . . 
LARGACCIO, P di largo, latissimus. 
LARGAMENTE, larghissimamente, copiosamen- 
te, largius, liberaliter, late, laxe, large, largiter, 
amplitzr, prolix?, fuse, copiose, splen ide, uberri- 
ms, profuse: donar largamente, largiri, elargiri 


— — — —— 
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stribuere. 

. LARGHEGGIATORE, che largheggia, largitor. 
LARGHETTO, dim. di largo, latwr. 
LARGHEZZA, una delle 
LARGHITA', larghitade, larghitate, | tre di- 

mensioni del corpo solido, lalitudo : per. libera- 

lità, jargitas, largitio, liberalitas, humanitas: ri- 
comprare l'animo dei soldati con larghezza, lar- 
gitione militum voluntatem redimere, Cic. far lar- 
ghezza del' altrui, elargiri de alieto, Liv. per 

abbondanza, copia, afftuentia, vis: per abilHà, e 

. licenzia, facuMas, copia : per latitudine, T. Astr., 
e Geom. latitudo. . 

LARGIMENTO, il largire, largitio. SIA 

LARGIRE, dal lat., dare, donare, largiri, dona- 
re, elargiri. 

LARGÍTA', largitade, largitate, larghezza, libe- 
ralità, magniticenza, largitas, liberaltas, magni- 


entia. 

LARGITO, add. da largire, concessus. 

LARGITORE, che largisce, largitor. 

LARGITRICE, que largitur. 

'LARGULIONE, largita, largilio. : 

LARGO, add., e sup. larghissimo, che ha lar- 
ghezza, latus, spatiosus, amplus: scarpa larga, 
calceus larus, Hor. per copioso , abbondante , co- 
piosus, uens: per maguilleo, liberale, cortese, 
amorevole, largus, liberalis, comis, benignus, mu- 
nificus : uomo "de homo largus, Cic. largus do- 
nare, Hor. largo ell altrui , e stretto del suo, 
largtor de alieno, de suo parcior , o restriclior, 
Cice Plaut. 

LARGO, sust., larghezza, spazio, latitudo , pla- 
nities, locus amplus : farsi largo, é farsi aver ri- 
spetto e riverenza, sibi existimationem , honorem 
conciliare, comparare, sibi observantiam, venera- 
tionem comparare. 

LARGO, avv. , V. largamente: volgere ed an- 
dar largo a' canti, scausare difflcoltà e pericoli , 
difficultates evitare, subtrahere se periculis , Cels. 
se periculis eripere, Plin. giuocar largo, non s'ap- 
pressare, non uccedere , procul abesse: andar lar- 
go da checchessia, andare lontano, longe progre- 
: di, proficisci: largo da terra, procul a terra, a 


nente. 
Ar aide, grande spazio, spaziosita, locus am- 
us 


plus. 
LARI, n. pl., Dei domestlci, Lüres: come di- 
stinü da’ Penati, V. Penales. : 
LARICE , sorta d' albero, lariv: la parte più 
. densa vicina alla midolla, cgis, idis, Plin. 
LARICINO, add., di larice, qui ex larice est. 
LARINGE, principio, o bocca della canna dei 
polmoni, larinr, guttur. . . 
LARVA , apparenza di spiriti, ombra di morti, 
, umbra, specirum: pèr "trasmutata appa- 
renza, per maschera, larva, persona. . 
LASAGNA, sorta di vivanda di pasta di farina, 
laganam, Acron. in Hor. a re il can colle la- 
sagne, dicesi in prov. quando per venire al suo 
intento si offerisce maggior partito, che non me- 
rita ja bisogna, magna polliceré : nuotar nelle la- 
sagne, vale nuvtar nel lardo, V. lardo : aspettare 
a ca aperta le lasagne, o aspettar che le la- 
sagne piovano altrui in guia, o in bocca, flgurat. 
si dice di chi vuol conseguire alcuna cosa, e non 
fa dal canto suo niente per oltenerla, manna et 
ices in deserto, dalla Scrittura. 
LASAGNA, cera grossa in circa una costa sot- 
tile di coltello , posta nel cavo della forma della 
maschera. 
LASAGNAJO, che fa, e vende le lasagne, laga- 


norum ROD. 
Et INO, agg. che si dà a una specie di 
cardo, V. 
LASAGNONE, uomo grande e scipito, grandis 
nugator, bliteus. 
ASAGNOTTO, acer. di lasagna, crassius laga- 


num. 

LASCA, pesce d' acqua dolce, leuciseus, V. G.: 
sano come una lasca, d' intera e perfetta sanità, 
agro; optima esse valetudine , athletice valere, 

u 


t. 
LASCHITA', V. pigrizia, viltà. — — 
LASCIAMENTO, il lasciare, dimissio, Sym. 
LASCIAMISTARE, dicesi in modo basso d' uo- 
mo quieto, e che bada a sé, tranquillus: esser 
pieno di lasciamistare, vale esser pieno di noja 
o d' in ine, tedio, molestia affectus. 


quietedine, 
LASCIARE, non torre, o non portar seco ini. LASTRA, 


Tom. I. 


tulcus 
E LASCIVIA 
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partendosi cheechessia, relinquere, linquere, dege- 
rere, derelinquere, pro derelicio rem habere, Cic. 
lascio in pegno il suo mantello , arrhaboni reli- 
quit pallium , Ter. per ordinare alcuna cosa nel 
testamento: mi lasciò ogni suo bene, bona omnia, 
rem omnem , forlunasque suas mihi legavit;, te- 
stamento reliquit, Cic. contrario di tenere, di- 
mittere : lasciami, omitte me, mitte me, missum 
me fac, Ter. per abbandonare, deserere : lasciar 
le cattive compagnie, demigrare ab improbis, Cic. 
nullius rei usum consociare cum malefico , 0 cum 
improbis , Phaedr. lasciar fuggir l'occasione, oc- 
casionem, o facultatem rei gerenda dimittere, Ces. 
lasclar l'impresa, conatu desistere, Cas. lascia 
tutte queste cose, e Procura di risanarti , omnia 
ista ne, et corpori servi , Cic. missa Rec fac, 
et valetudinem cura diligenter, Cic. lasciar in pe- 
ricoto , lasciar alcuno nelle disgrazie, afftíctum 
aliquem deserere, in alis, in @rumniz aliquem 
deserere, Ter. alicui abesse , Cic. destituere: la- 
sciar le armi, arma dimittere, projicere, Cic. Cxes. 
decedere ab armis, arma deponere : lasciar la cu- 
ra, abjicere, deponere curam, onus : lasciar la sua 
opinione , de sententia decedere, Cic. lasciar in 
Nasso, o in Asso, prov. che vale lasciar uno nci 
pericoli senza ajuto, e senza consiglio, (n periculo 
inopem consilii et auxili deserere malis , el 
cerumnis ope et consilio indigenti alicui abesse : 
per permettere , ittere, sinere: lasciami vi- 
vere a modo mio, sine meo vivere modo , T 
lasciate ch'io prima guardi se c'é alcuna in- 
sidia, einile me prospectare prius, ni uspiam 
sint insidie, Plaut. lasciar entrar uno in casa , 

j in edes admittere: lasciar far tutto quel 
che uno vuole, abutendum se permittere alicui, 


Svet. iasciar che una città si saccheggi, urbem |b 


direptioni el incendiis velinquere , Cic. urbem di- 
ripiendam dare, Ces. urbem ad diripiendum et 
ad incendia tradere , concedere, Cic. Ces. lasciar 
parlare, dicendi facullatem © potestatem dare, 
facere: per tralasciare, omittere , praterire 
ter mittere, silentio 
di far il debito suo, deesse suo muneri , ab o 


discedere , declinare: comunque ei m" abbia trat- . 
tato, io non lascio d'amarlo , ut ut erga me me-| 
ritus est , mihi adhuc est cordi , Plaut, lasciar] 
nella penna, o in penna , tralasciar di scrivere, | 
silentio preterire , Cic. lasciarsi, riserbarsi , con- [ni 


servarsi , riténersi, síbé servare: lasciar stare, 
cessar di fare, desinere, desistere, enittere : lasciar 
le imprese, desistere incepto , Liv. lasciar stare 
alcuno, vale cessar di nojarlo: lasciare si dice 
dello x Rehd i cacciatori 11 cane dal guinzaglio 
dietro la flera, solvere: lasciar la briglia, lo stes- 
$0 che dar la briglia al cavallo, laxare habenas : 
lasciar andare il ceo , vale scagliarlo, jacere: 
lasciar H proprio per |’ appellativo, lasciar il certo 
per Vincerto, rem cerlam pro incerta et dubia 
relinquere. * 

LASCIATA, V. lasciamento. 

LASCIATO, add. da lasciarey dimissus, relicius, 
destitutus. 

LASCIBILE, dissoluto , licenzioso, trascorso , li- 
cantor. 
legato fatto per testamento , lega- 
tum: lascio, per testamento, festa- 


Cung e te. 
LASCIVA, V. lascivia : per lisciva, ranno, V. 
lascive , petu- 
lanter, 
LASCIVANZA, V. laseivia. 
LASCIVET FO, dim. di lascivo, procax, petulans, 
lasciviens , lascivulus. H 
y movimento disonesto dt corpo e di 
animo dissofuto , procedente da intemperanza 
carnale, lascivia, salacitas, petulantia. 
LASCIVIARE, divenir lascivo, V. lascivire. 
E ASCIMIRE E V. lascivo. 
LASCIVIRE, ivenir lascivo, lascivire. 
LASCIVITA', lascivitade, jascivitate, V. lascivia. 
LASCIVO, e sup. lascivissimo, che ha lascivia, 
lascivus, P ange salar. 
LASCIÜOLO, V. lascivetto. 
LASCO, pigro, vile, iners, mollis, supinus , de- 
jidéosus, sus, piger. 
LASERPIZIO, sugo di silfio, laser , is, laserpi- 
tium, Cat. 
LASSA, V. guinzaglio. : . 
LASSARBR, stancare, lassare , defatigare, delas- 


sare, DO. per lasciare, V. 
LASSATIVO , che ha virtù di lenire, e mollifi- 
care, o purgare, jus, Ciel. Aurel. molliens, 


ans. 
LASSATO , add., straccato, lassatus , defatiga- 
tus : per lasciato, relic(us. 
LASSAZIONE, 
LASSEZZA, 
LASSITA', 
LASSO, stanco, stracco, lassus, fessus, defatíga- 
tus : E infelice, misero, meschino, infeliz, mi- 
ser: lasso me! me miserum! 
LASSU', o là su, I LR luogo alto , illic, 


LASSUSO, : 
pietra non molto grossa , e di super- 


stanchezza, lassitudo, languor. 


er. [mí 


sitter pre-| 
preterire, intermittere: lasciar 


LA 225 


ficie piana , lapis complanatus , lamina lapidea : 
porre uno in sulle lastre, vale ucciderlo, V.: 
mangiarsi le lastre, vale far il bravo, strenuita- 
lem, virtutem, ferociam ostentare, thrasonem 


agere. 
LASTRAJUOLO, artefice che lavora intorno alle 
lastre, Cron. d' Amar. 242, laminarum lapidearuni 


faber. 
HASIRETD: aggiunto d' uccello , preso alle la- 


stre. 

LASTRETTA , Crusc. Voc., lacca, dim. di la- 
stra, tenuis lamina lapidea. 

* LASTRICAMENTO, il lastricare , Salv. Malm. 
stratura, e. 

LASTRICARE, coprir il suolo della terra con 
lastre congegnate insieme, lapi sternere : 
per metaf. lastricar ad uno la via, viam steruere, 
munire. 

LASTRICATO , sust., fl coperto di lastre, pavi- 
mentum lapídibus stratum. 

LASTRICATO , add. da lastricare, lapidibus 
stratus , saxis constratus. 

LASTRICATURA, V. lastricato, sust.: esser 

.LASTRICO, . condotto al lastrico, esser 
ridotto sul lastrico , venir in estrema necessita 
in extremum. discrimen adductum esse , Cic. ad 
exiremum perductum , Cies. ad incitas redactum 


esse, Cic. 
LASTRONE, lastra grande, magna lapidea la- 
na. 
LASTRUCCIA, lastra piccola, parva, exigua la- 
mina lapidea. 
LA’ SU, V. lassu. 
LATEBRA, V. l^ oscurità, nascondiglio, V. 
LATEBROSO, V. L., pieno di nascondigli, lale- 


rosus. 
LATENTE, V. L., nascosto, oscuro, falens, ab- 


scurus. 
: LATENTEMENTE , V. L., nascosamente, clam, 
latenter. 


LATERALE, ; M 
LATERALMENTE, | de’ üanchi, a latere. 
LATERE, V. L., giar nascosto, latere. 
LATERINA, V. cesso, fogna. 

LATEZZA, V. latitudine. 

LATIBULO, latebra, V. L., latibulum, latebra. 
* LATINACCIO , cattivo latino, barbara lati- 


nitas. 
. LATINAMENTE , largamente,  aglatamente, 
agevolmente, late, facile: per alla latina, latine. 

LATIN , V. latinista. 

LATINARE, V. latinizzare. ? 

* LATINETTO, latinuccio, Segner. Paneg. S. 
Ignaz., quella composizioncella che lo scolaro 
principiante rende in latino, latine in 168, 
vel prima latini sermonis exercitationes. — ' 
.LATINISMO, Crusc. Prefaz., voce, o maniera di 
dire latina, lalinum dicendi genus. 

." LATINISTA, che possiede bene il latino, la- 


tine lingue p . 

LATINITA', Crusc. Pref., latinitas. 

LATINIZZARE, dire in latino, tradurre in latino, 
latine reddere. | 

LATINO, sust., lingnaggio, idioma, sermo, lín- 
gua:c no parla in suo latino, quisque patrio 
sermone loquitur : per ragionamento , discorso, 
eloquium, oratio: per composizione da latiniz- 
zarsi, dictatum : dare altrui il latino, vale fargli 
il maestro addosso, trattarlo da fanciullo, aliquem 
edocere : far il latino a cavallo, vale ridursi a far 
una cosa per forza , o contro il proprio genio , 
m aliquid facere : per dottrina, V. 

ATINO, add., e sup. latiniss qo Bed. t. 2, del 

Lazio , e pigliasi il più delle voffe per italiano, 
latinus, latinensis, latius: per chiaro, plano, in- 
telligibile, clarus, perspicuus : per largo agiato , 
latus, facilis : latino di bocca, vale maldicente ; 
V. vela latina, spezie di vela di forma triangolare, 


[velum triangulum. 


LATINO, avv. V. latinamente. 

LATITUDINE, larghezza , latitudo: per esten- 
sione, V. latitudine, dicono gli astronomi l'ar- 
co tra l’ eclittica ed wna stella sul cerchio di la- 
titudine della medesima: appresso i geografi è 
l'arco del meridiano d'un luogo tra esso e l’ c- 
quinoziale, latitudo. 

LATO, sust., parte destra, o sinistra del cor- 
po, flanco, latus: per banda, e parte, latus. 

LATO, latissimo, add., largo, spazioso, latus, 


amplus tranorur 
LATOM À, sepu. cava di pietre, latomia. 
LATORE, V. L., V. portatore : latore di leggi, 


RAT 
ATRAMENTO, V. abbajamento. 
LATRANTE, che latra, latrans. 
LATRARE, abbajare, ed è proprio de’ cani, la- 
trare, baubari, latratus dare, Sen. edere, Ovid. 
latrar fortemente, acriter elalrare, Hor. 
LATRATO, la voce che manda fuori ll cane ah» 
bajando, latratus. 
LATRATORE, che latra, latrator. 
LATRIA, servitù dovuta a Dio solo, latría, V. . 
LATRINA, V. cesso, fogna. i 
LATRO, V. L., ladro, V. È 
. LATROCINIO, sust, , assassinamento, ruberia , 
latrocinium, furtum. 20 
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LATROCINO, add., abbominevole, pessimo, ne- 


aríus, scelestus. 
f LATTA, lamiera di ferro distesa in falda sot- 


tile, e coperta di stagno, lamina attenuata, me- | pe 


tallum in tenuem laminam deductum, bractea. 
LATTAJO, add., di latte, lactarius. 
LATTAJUOLA, erba, herba lactaria. 
LATTAJUOLO, dente dei primi, che cominciano 

a mettere quando si latta , dens lactarius : Oggi 

si dice comunemente di quelli;/delle bestie. 
LATTANTE, che dà, o prende il latte , nutrix, 


o lac ens. 
LATTARE, V. allattare: neut. per poppare, lac 


ere. . 
PTATTATA bevanda nota, lactea potio. 
LATTATO, a maniera di latte, lacteus, lacteolus, 


candidus. 

LATTATRICE, che dà il latte, nutrix. 

LATTE, lac: vitello di latte, vitulus lacteus , 
Ovid. latte di mandorle, lac amygdglinum : per 
lattificio, V. latte verginale, infusione di gom- 
me nello spirito di vino, che serve per medica- 
mento e per liscio, lac virginis, T. degli spez. 
esservi latte di gallina, esservi d’ogni bene, rebus 

i afftuere : pesci di latte si dicono 1 pesci 
maschi, pisces mares: capo di latte, il flor del 
latte, spuma lactis, flos lactis: late di gallina, 
vale cibo squisito e quas impossibile a trovarsi, 

allinacei lactis haustus, Plin. aver il latte alla 
tocca vale lo stesso, che non avere ancora ra- 
sciutti gli occhi, nondum ablactatus. 

LATTEGGIANTE, che ha latte, lactescens. 

LATTEO, del colore del latte, lacteus. 

LATTERUOLO, sorta di vivanda fatta di latte, 
placenta lactea, ria. — ' 

LATTICINIO, vivanda di latte, lactantia , um , 
Cels. lacticinia, orum, An 

LATTICINOSO, | che fa latte, lactescens, lacta- 

LATTIFERO, *Tius: latticinoso. vale anche 
di color di latte, lacteus. . 

LATTIFICIO , quell’ umore viscoso e bianco 
come latte, ch' esce dal piccinolo del fico acerbo, 
ecc., succus, humor lacteus , lac ficulum , o ficul- 


neum. 
LATTIME , male nella süperficie del capo dei 
bambini, achores, V. G 


. G. 
LATTIMOSO, che ha lattime, achoribus labo-|' 


rans. 
LATTIPORPORIFERO, Menz. 3, 120, di color 
bianco, e porporino. . 
LATTONZO bestia vaccina d'un anno in- 
LATTONZOLO, | dietro, hornus , 0 horna bos. 
LATTORE , sorta d' erba piena di certo latte, 
che dee res! il vomito , actoris , is, Plin. 
LATTOV , e lattuaro, 
LATTUARO , Red. tom. 4, | V. elettuario. 
LATTUGA , erba nota, lactuca (di quante spe- 
zie, V. lactuca) : per gorgiera, V. dare in guar- 
dia la lattuga a' paperi , dare in guardia alcuno 
a persona da cui appunto bisognava guardarlo , 
ovem lupo committere, Ter. 
LATTUGACCIA, pegg. di lattuga, lactuca vilis. 
“LAVA, materla disciolta, che nell’eruzione di 
un vulcano scorre a guisa di torrente infuocato ; 
e quindl s'indura come pietra, Gab. Fis., sara li- 
quefacta, Virg. i 
‘LAVABILE, che può lavarsi, Cocch. Disc., qui 
SILE potest, purgabilis : per espiabile , expia- 


bilis. 

LAVACAPO, bravata, reprehensio, objurgatio. 

LAVACECI (voce bassa), uomo scimunito e 
Matt vappa, fulilis homo, ineptus. 

VACRO , luogo dove si lava, lavacrum : la- 
Vacro, coll'aggiugio di santo, o di sacro, vale 
Battesimo, V. 

LAVAGNA, sorta di pietra. 

LAVAMANE , arnese con tre piedi, sopra di 
cui si Ja catinella per lavarsi le mani, tripus. 

LAVAMENTO, il lavare, lavatio, ablutio. 

LAVANDA, V. lavatura. : 

LAVANDAJA, ! che lava i panni-lini, purga- 

LAVANDARA, { trix. 

LAVARE, lavare, eluere, colluere, diluere: la- 
varsi la bocca ed i denti, el denles colluere , 
Cels. lavar la bocca con acqua fredda, fovere os 
multa aqua frigida, Ces, lavar la piaga, eluere , 
abluere vulnus, Cic. lavati le mani, manus tnter- 
luito, Cat. dar da lavare, prebere , dare aquam 
manibus, Plaut. lavar il capo ad uno, dirne ma- 
le, ed anche riprenderlo acremente, aliquem per- 
fundere aceto , Hor. verbis asperioribus aliquem 
increpare, castigare, Cic. lavar la testa all’ asino, 
far benefizio a chi nol conosce, e non ne fa ca- 

itale, frustra surdum monere , Plaut. una man 
ava l'altra, e le due i] viso, sì dice del govars 
scambievolmente, manus manum lavat, et digitus 
digitum , preso dal greco: lavarsi le mani d'una 
cosa, non se ne volere più assolutamente impac- 
clare, curam alicujus rei deponere, abjicere. 

LAVASCODELLE, Fav. Esop , V. guattero. 

LAVATIVO, V. cristéo. 

LAVATO, add. da lavare, lotus , ablutus : per 
* aggiunto d'un color bajo del pelo del cavallo. 
AVATOJO, luogo dove si lava, lavacrum, la- 


valío, Cic. 
LAVATORE, che lava, lotor. 


LA 


LAVATRICE, che lava, que lavat, eluit. 

LAVATURA, lavamento , lotio , lavatio : per il 
liquore nel quale si è alcuna cosa lavata, lotura : 
r cosa artificiata da lavarsi, lotio, lotura. 
LAVAZIONE, V. lavamento. 

LAUDA, componimento in versi in lode d'lddio, 
e de'suoi Santi, hymnus. 

LAUDABILE 
laude, laudabilis, laude dignus, honestus. 

LAUDABILMENTE, con modo laudabile, lauda- 
biliter, honeste. 

LAUDANO, umore grasso, rugiadoso , e visco- 
So, che si trova attaccato a'peli della barba delle 
capre, e che trasuda da un frutice, volgarmen- 
te detto imbrentine, ladanum. 

LAUDANTE, Alam. laudans. 

LAUDARE, V. lodare. 

* LAUDATI VO, laudatorio, Uden. Nis. , lauda- 
livus: genere laudativo dicesi quello delle ora- 
zioni in lode di alcuno, laudalivum genus , o de- 
monstrativum. 

LAUDATO, e sup. laudatissimo, V. lodato. 

LAUDATORE, lodatore, laudator. 

LAUDE ORO” | laus, laudatio, commendatio. 

LAUDESE , che canta le laude , sacrarum lau- 
“SAUDEVILE , Brun. 1 

Ù , Brun. Tes. 

LAUDEVOLE, | V. laudabile. 

LAUDEVOLMENTE, V. lau 

* LAUDO, V. lodo. 

LAUDORE, V. laude. 

LAUDOSO, di laudi, laudans. 

LAVEGGIO, vaso per cuocervi entro la vivanda 
in cambio di pentola, lebes, cacabus : per un 
vasetto di terra cotta fatto a guisa di pentola, ma 
col manico, come le mezzine, nel quale si mette 
fuoco, e serve per riscaldarsi le mani. 

LAUNQUE, Vit. S. Gio. Batt., ovunque, dovun- 


que V. 

LAVORACCHIARE, dim. di lavorare , remissius 
agere, operari. 

LAVORACCIO, cattivo lavoro, malum opus. 

LAVORAGGIO, V. lavorio, lavoro. 

LAVORANTE, garzon di bottega, operarius , 0- 

era, e. 

LAVORARE, operare, operari , opus, o aliquid 
rare, operis facere, Ter. laborare: non trova da 
neminem reperil cu operam suam locet, Gell. lavo- 
lavorare a mazza e stanga, m. b. lavorare di 
tutta forza, con ogni attenzione , omnem operam, 
omnem diligentiam, omnem sedulitatem, omne stu- 
dium dare alicui rei, in rem aliquam, ad rem ali- 

uam, Cic. insudare operi: lavorare il podere, 
'orto, il campo, vale coltivare, agrum, terram 
colere : lavorar sotto, vale operar di nascosto, clam, 
occulte, per ambages agere: lavorare ,alcuna co- 
sa, vale fabbricarla, o ridurla alla dovuta forma, 
exsiruere, construere, facere, o perficere, absolve- 
re: lavorare di straforo vale traforare, perforare, 
e figurat. aliquem absentem exragitare: lavorare 
al torno, detornare, Plin. ^ 

LAVORATIO, aggiunto di terreno atto ad 

LAVORATIVO, | essere lavorato, Fr. Giord., 
cultui idoneus: giorno lavorativo, dies non feriatus. 

LAVORATO, sust., terra lavorata, cultus ager. 

LAVORATO, add. da lavorare, fabrefactus, 
exsiructus, cultus, excultus: bene, a meraviglia 
lavorato, optime exstructus, elaboratus, lucubra- 
ius, elucubratus, fabrefactus, ornalus, perfectus, 
et omni ex parte absolutus, Cic. acqua lavorata, 
cioè artitiziata, aqua medicata : fuoco lavorato, lo 
stesso che fuoco artificiato, ignis missilis arlifi- 
ciosus : lavorato al torno, delornalus, Gell. 

LAVORATOJO, lavorativo, culture idoneus. 

LAVORATORE, oggi propriamente contadino, 
agricola, colonus, agrorum cultor : uccellar l'oste, 
e il lavoratore, V. oste. 

LAVORATORE, spezie d'uccello. 

LAVORATRICE, che lavora, operaria. 

LAVORAZIONE, lavoratura, V. lavorio. 

LAVORECCIO, lavoro, opus, cultura, cultus. 

LAVORERIA, |: luogo dove si fanno i lavori di 

LAVORIERA, {| coltivazione, ager. 

LAVORIETTO, lavoretto, lavoruzzo, piccolo la- 


abilmente. 


vOro, Vitr a ade : 
LAVORIO, { opera fatta, o chesi fa, oda farsi, 
. LAVORO, | opus, pensum (sua etimologia, V. 


pensum): lavoro dicesi a quelle opere di terra 
cotta fatte per murare, come mattoni, mezzane, 
quadrucci, e simili, lateritium opus: in prov. la- 
voro fatto danari aspetta, vale che il lavoro tro- 
va facilmente spaccio, uando é terminato. 

LAUREA, corona d'alloro, laurea, laureum ser- 
tum, laurea corona. 

* LAUREANDO, quello studente che è già per 
esser laureato, dottorando, Salvin., Fier. Buon. 
in doclorum numerum adscribendus, 0 recensen- 
dus, prolyta, e, Justin. 

* LAUREARE, conferire la laurea, Filipp. Vil» 
lan. v. 7, doctorum insignibus ornare, laurea do- 
nare, in doclorum numerum recensere. 

.LAUREATO, coronato di laurea, laurea pra- 
cinctus. 

LAUREAZIONE, la funzione che si fa nel dar 
la laurea, laurea. 


e sup. laudabilissimo, degno di|f: 


LA 


LAUREO, V. L., di laurea, laureus, laurinus. 

LAUREULA, Vit. S. Girol. 31, V. L. (erba) ,cha- 
medaphne, laureola. 

LAURETO, luogo pien d'allori, lauretum. 

* LAURICOMO, V. poet., che ha la chioma cin- 
‘ta d'alloro, Salv. Op. Cacc. lauricomus. 

* LAURIFERO, Landin. Ist. Plin. lib. 45, lauri- 


er. 
LAURINO, add., di alioro, laurinus, laureus. 

LAURO, alloro, laurus: di lauro, laureus: fo- 
E lauro, laurea: ghirlanda di lauro, lau- 
reola. 

.LAUTAMENTE, con lautezza, laute, 

PI, splendor, Mes Taficn zia, ulitia. 

; , magnitico, splendido, us, magni- 
Pus, splendali 

ic. 
LAUZZINO, V. auzzino. 

LAZZERETTO, spedale d'appestati, e Inogo 
dove si guardano gli uomini e le robe sospette 
di peste, lemocomium, V. G. 

LAZZERUOLA (frutto), {| Ah Us, idis, Pal- 

LAZZERUOLO, (albero), 4 lad. 

LAZZETTO, «im. Ji lazzo, acidulus, subasper, 
subausterus, subacidus. 

LAZZEZZA, asprezza di sa- 
pA TAS lazzitade, lazzitat», | pore, acor, a- 


us: cena lauta, cena sumpluosa, 


rictio. 

LAZZO (colle due zz di suono aspro e gagliar- 
do), add*, di sapore aspro ed astringente, acidus, 
i dv astrictorius. - 

AZZÒ (colle due zz di suono dolce e rimes- 
S0), sust., alto giocoso, che muove a riso, comi- 
cus jocus, gesticulatio: tener il lazzo, e reggere 
al lazzo, vale secondarlo, accordarsi a burlare, 
scena servire, obsecungiare, Cic. 

LE, pron. sing. dat. fem., vale a lei, flli: artic. 
plur. fem. ) | 
LEA, sorta di cavolo con foglie larghe, lea, @, 


lin. - 

LEALE, e sup. lealissimo, fedele, fidelis, fidus : 
leale come uno zingano (detto ironico), perché 
gli zingani vivono d' inganno, fraudulentus. 

LEALMENTE, lealissimamente, fideliter, fide, 


candide. 
LEALTA', lealtade, lealtate, | fedeltà, fides, fi- 
LEANZA, e lianza, delitas. 


LEARDO, mantello di cavallo di eolor hiango e 
nero, scutulatus. 

UEBRA, scabbia in sommo grado, lepre, arum, 
elephantiasis, elephantia. 

EBBROLINA, dim. di lebbra, parva lepra, 

levis ra. 

LEBBROSIA , V. lebbra. 

LEBBROSINA. V. lebbrolina. 

LEBBROSO, e lebroso , elephantiíasi laborans, 
lepris affectus, correptus, faedatus, laborans. 

* LEBETE , T. lat. , laveggio, e anche bacino , 
Salv. Call. lebes, etis. 

LEBO, T. anat., ventricolo, lebes. 

LECCAMENTO, il leccare, lambitus, Aur. Vict. 

LECCANTE, che lecca, lambens. 
LECCARDO, goloso, gulosus, helluo, lurco , po- 
pino. 

.LECCARE, leggermente fregar colla lingua, 
lingere , delingere, lambere : per buscare, V.: lec- 
care e non mordere, prov. che vale contentarsi 
d'un onesto guadagno , tondere , non deglubere , 
Svet. a can che lecchi cenere, non gli fidar fa- 
rina; a gatto che lecca spiedi, non gli fidar ar- 
rosto, V. cane: per toccar poco e leggermente, 
leviter attingere, perstringere : leccarsene le dita, 
si dice di cosa che piace estremamente , digitos 
lingere: egli é come leccar marmo, dicesi quan- 
do alcuno s'affatica in'cosa da non riuscirgli, 
operam perdere. 

." LECCATA, sust., Jeccata di lingua, Bald. Dec. 
lingue delinitio, lingere. 

LECCATAMENTE, V. affettatamente. 

LECCATO, add. da leccare: aggiunto a par- 
lare, vale affettato e pulito , elegante , terso , ni- 
mium studiosus, venustus, elegans, floridus, lersus, 


scitus. 
.LECCATORE , che lecca, leccardo, catillo, para- 


situs. 
LECCATURA , V. leccamento : per simil. leggier 
ferita in pates leve vulnus. 
LECCETO , luogo pien di lecci, ilicetlum : per 
metaf. intrigo, VEDO labyrinthus, ambages. 
LECCHERIA, V. lecconeria. 
LECCHETTINI, parole melate, blanda verba. 
LECCHETTINO , dim. di leechetto, pererigua 


meta. 

LECCHETTO, dim. di lecco, parva mela. 

LECCIO, albero ghiandifero, tlex. 

LECCO, quel segno al quale, giuocando alle 
pallottole 0 alle piastrelle 0 alle morelle, ciascuno 
cerca d' avvicinarsi con quella cosa ch'ei tira, 
meta: per lecconeria, V. 

LECCONCINO, dim. di leccone, helluo. 

LECCONE, V. leccardo. 

* LECCONERIA , V. ghiottornia. 

LECCONESSA, fem. di leecone, gulosa. 

LECCONIA, vivanda «li ghiotti, scilamen« 

LECCORNIA, | (a, cupedie , V. ghiottornia: 
per avidità, aviditas. 


- 


lendide. . 


' Salvin. 


LE 


LECCUME, cosa appetitosa che si leccherebbe , 
scitamenla , orum: per metaf. efficace incitamen- 
to, incitamentum efficax. 

LECERE , esser ecito ; di questo verbo non si 
trova che lece, fas est, licet. 

* LECITAMENTE, senza partirsi dal lecito, ho- 
neste, jure, recte. 

LECITO ' e SUD. lecitissimo , lícitus, honestus : 
in forza disust. licitum, honestum. 

LEDIREE V. L., offendere, V.- 

LED(TO, add. , offeso, lesus. 

* LEENA, Dant. , V. L. leonessa, leama. 
.LEGA, V. alleanza, confederazione : per quali- 
tà, ed e proprio de' metalli di cui si fan le mo- 
nete, nola : per numero di miglia, quatuor millia 
passuum , lguca, Amm. Marc. per nome d' ordine 
di gente d' arme nel contado : essere ad una le- 
ga, essere d' accordo, conveníre. 


LEGACCIA , qualunque cosa, con cui si 
LEGACCIO, lega, ligamen , ligamentum , 
LEGACCIUOLO, ) vinculum. 


,LEGAGGIO, nota, fattura, inventario, invenla- 

rium, repertorium. 

LEGAGIONE, V. legamento. 
LEGALE, di legge, legalis : per giureconsulto , 

isc. 3, jureconsultus. 

LEGALITA’ V. autenticazione. 

* LEGALIZZARE , T. leg., autenticare con sot- 
toserizione, 0 bollo, confirmare, firmum ratumque 
facere. 

.'" DEGALIZZAZIONE , T. leg. , autenticazione 
di una scrittura, confirmatio: per ratificazione , 
ratihabitio. 

LEGALMENTE, con giudizia , jure. 

LEGAME, il legare, ligamen , vinculum, 

LEGAMENTO, | nexus. 

LEGAMENTOSO, pieno di legamenti, ligamini- 
bus plenus, obstrictus, devinctus. 

,LEGANZA, lega, compagnia, unione, fadus, so- 
cielas, coilio. 

LEGARE, (nome), V. legamento. 

.LEGARE (verbo), stringere eon fune, catena, ecc; 
ligare, colligare , illigare , vincire , devincire , 
constringere , nectere, conneclere: per incastona- 
re, incastrare, V. legar altrui le mani, obbli- 
zarlo a non operare in. quella’ tal cosa , Ton 
ere, vetare: legar l'asino dove vuol il padrone, 
far quel che ci é commesso, parere, morem ge- 
rere : legar l’ asino, vale dormire : legar l' asino 
a buona caviglia, altum dormire, Hor. legare, 
neut. pass. , far lega, fodus facere , inire, ferire , 
percutere, icere, Cic. socielatrem facere, inire, so- 
cielatlem, federe confirmare : per far legati, lega- 
re, testamento relinquere , Cic. legarsela al dito, 
tenerla ben a memoria, in marmore scribere : le- 
gala bene e lasciala trarre, prov., che vale prov- 
veder bene alle cose sue, e segua che vuole, 
quidquid futurum sit, (uis prospice rebus. 

LEGATARIO, quegli in cui e fatto il legato. 
legatarius, Paul. 

LEGATIA, lega di moneta, nota. 

+ ,LEGATO, sust., ambasciadore, ma oggi è titolo 
rimasto solo ai Cardinali, quando vanno nei go- 
verni della Chiesa, o sono dal Ponteflce mandati 
ambasciatori al supremi Principi, legatus: per la- 
scio, 0 donativo lasciato altrui per testamento, 
legatum. 

LEGATO, add. da legare, ligatus, vinctus. 

LEGATORE, che lega, vinciens, ligans. 

, LEGATURA, legamento, ed anche quello spa- 
zio ch’ è cinto dal legame, e il legame stesso, 
vinculum, ligatura, Pallad. legatura del capo delle 
donne, redimiculum. ; 

LEGATURINA, dim. di legatura, erigua liga- 


tura. 
* LEGATUZZO , dim. di legato, exiguum lega- 


tum. 
LEGAZIONE, V. ambasceria: per luogo dove 
ha giurisdizione il legato, territorium, Var. Pom- 


pon. 

LEGGE, lex: far leggi, leges instituere , sancire, 
scribere, conscribere, condere, ferre, constituere, 
Cic. figere, Virg. ponere, Hor. promulgare : esser 
soggetto alle leggi, adstringi legibus, Cic. teneri, 
Liv. contravvenire alle leggi, leges violare , per- 
fringere, perrumpere, Cie. annullare, abolire le 
leggi, tollere, refinere, rescindere, antiquare legem, 
Cic. Virg. aggiunger alla legge, subrogare legi, 
Ulp. per lo studio della giurisprudenza, jus: la 
necessità non ha legge, necessitas fertis caret, 
Pallad. prov., fatta la legge, pensata Ja malizia, 

*e vale, che il popolo procura sempre di eludere 
la mente del legislatore. 

LEGGENDA, narrazione breve, e storietta di 
poco pregio, e per lo più favolosa, narratiuncula , 
fabula. 

LEGGENDAJO, quegli che vende le leggende , 
narratiuncularum venditor. . 

LEGGENDARIO, molte leggende raccolte in un 
volume, narratiuncularum volumen. 

LEGGENTE, legens, lector. 

,LEGGERAMENTE. V. leggermente. 

LEGGERANZA, V. leggerezza. 

LEGGERE, legere: leggere spesso, lectilare: leg- 
gere da capo a piedi un libro, perlegere: leggere 


LE 


innanzi ad uno, prelegere: scorrendo, sublegere ; 


ad.alta voce, recitare ; piano, submisse legere:. 


egli è dietro a MESEIOE consuma il tempo in leg- 


gere poeti, in poetis evo 


est in manibus illius liber, at haeret mentibus , 


Hor. leggere giorno e notte, nocturna versare ma- 


nu, versare diurna, Hor. figurat. per conoscere, 
cognoscere, [ 
docere, pralegere, exponere: leggoesi 


Sen. mandare i vestiti a leggere, vale impernsni, 
pignori vestes dare, Plaut. Oppone t. Ter. ob 
ponere, pro pignore dare, Cic. 

lezioni, acroases componere , o recitare, dicere : 


legger di alcuna cosa in cattedra, vale esserne 


molto pratico, optime callere. 
* LEGGERETTO, dim. di leggero, Magal. Lett. 
satis levis. d 
LEGGEREZZA, e leggierezza, contr. di gravita, 
levitas . 


Ces. io non credeva che tu mostrato avresti tanta 
leggerezza per me, te tam mobili in me esse ani- 
mo non putabam, Cic. ato 
LEGGERISSIMAMENTE , leggerissimo , legger- 
mente. V. leggieramente, ecc. us 
LEGGIACCIA, pegg. li legge, mala, iniqua lex: 


dare delle leggiacce, in modo basso, rispondere a | pu 


traverso e bizzarramente , insolenter cem aliquo 
agere, abs re respondere , perperam, temere. — 

LEGGIADRAMENTE, leggiadrissimamente, scite, 
venuste, eleganter, dextere. 


LEGGIADRETTO, dim. di leggiadro, scitulus , 


venustulus. 


LEGGIADRIA, avvenenza nel portamento, o nel- 


l'operare, elegantia, venustas, venus. 


LEGGIADRO, add., e sup. leggiadrissimo , ele- 
[9gans, venustus, scilus. 


LEGGIADRO, sust., amadore, amante, amasius. 


LEGGIBILE, agevole a potersi leggere, lectu fa- 


cilis. legibilis, Apul. 


* LEGGICCHIARE, andar leggendo superficial- 


mente, Pass. Risp. nov. fior. stne ullo studio le- 
citare. 

LEGGIERAMENTE , e leggeramente, o legge- 
rissimamente, e leggierissimamente, leviter , in- 
diligenter, molli o levi brachio, Cic. io penso di 
trattare ciascuna cosa leggiermente, in animo 
est leviler transire, ac tantummodo perstringere 
unamquamque rem, Cic. io tratto leggieramente 

uelle cose che si posson dire diffusamente, que 
ici possunt copiose , breviler a me, striclimque 
dicuntur, Cic. per agevolissimamente, facillime. 

, LEGGIERE, leggieri, o leggiero, e sup. leggie- 
rissimo, 0 leggerissimo, che non ha gravità, levis: 


per piccolo, di poco momento, di poca importan- 
za, levis, parri mumenti: per agevole, facilis: per 
isnello, veloce, destro, lenis, agilis, dexter: con 


cavalli, o fanti leggieri, cum equite et armatura 
levi: per incostante, volubile, levis , inconstans, 
mobilis: mostrarsi leggiero, se levem concinnare , 
Plaut. se levem ostendere, Cic. 

LEGGIERMENTE, e leggermente, V. leggiera- 
mente: per agevolmente, facile, nullo negotio. 

LEGGIO, strumento di legno, sul quale tengono 
il libro quelli che cantano i divini uffizj, pluteus 
anagnoslicus, agnosterium, V. G.: hai più role 
che un leggio , o daresti parole ad un leggio, si 
dice per tacciare alcuno di eccessiva loquacità, 
linguosus es , lingulaca es, Plaut. per uno stru- 
mento di legno da potersi abbassare e sollevare, 
di cui servonsi j pittori per reggere le tele o ta- 
vole che dipingono. 

LEGGITORE, che legge, lector. 

LEGIONARIO, di legione, legionarius. 

LEGIONE, squadra, schiera di soldati, cosi detta 
dai Romani, legio. . . 

* LEGISLATIVO, Cocch. Vit. pitt., attenente a 
legislatore, ad legumlatorem pertinens. 


LEGISLATORE, V. l.., che fa le leggi, legislator. | le: 


* LEGISLATORIO, V. legislativo. 
LEGISTA, V. legislatore: per colui che attende 
alla scienza delle leggi, legulejus , jfurisperilus , 


jurisconsultus. 


LEGITTIMA, parte dell'eredità dei genitori, che 

non puo torsi a1 figliuoli, legifima pars. 
LEGITTIMAGIONE, V. legittimazione. — 

. LEGITTIMAMENTE, giustamente, legitime, jure, 


juste. 
LEGITTIMARE , far legittimo colui che non é 


Da di legittimo matrimonio , natalibus resti 
uere. 

LEGITTIMATO, add. da legittimare , natalibus 
restitutus. . 

LEGITTIMAZIONE, il legittimare, nalalium re- 
stitulio : per giustificazione, V. — 

* LEGITTIMITA’, diritto legittimo, Magal. Lett. 
legitimum pus. 

LEGITTIMO, che è secondo la legge, legitimus: 
per giusto, convenevole, buono, legitimus, hone- 
sLus, equus, bonus, justus. 

LEGNA, V. legne. 

LEGNACCIO, il legno della trottola. 


! evolvendis, in poetarum lectio- 
ne lempus consumit, insumit operam, Cic. il suo 
libro non si legge più, ma si sa a memoria, non 


erspicere : per dichiarare, insegnare, 
in sul tuo 
libro, vale si discorre dei fatti tuoi, anzi 1n biasi- 
mo che altrimenti, ferrum (uum nunc in igne est, 


igare, 
per fare o recitar 


5: per incostanza, volubilità, levitas , incon- 
.| stantia: leggerezza dei Galli, Gallorum infirmitas, 
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LEGNAGGIO, schiatta, progenies, stirps, soboles, 
prosapia, genus. 

LEGNAIA, Chiabr. lignorum strues, cella ligna- 


ria, Cic. 
LEGNAJUOLO, 


artefice che lavora il legno, 
LEGNAMARO, | faber lignarius, Cap. ligni 
opifex, Non. 


LEGNAME, nome universale dei legni, ligna , 
materies. | 

LEGNARE, far legne, È |: per bastonare, 
onerare ali Ton UE 

LEGNATA, bastonata, i ictus, verberatio. 

LEGNE, e legna, legname da abbruciare, li- 
gna, orum : legne secche, e forse legne corte, che 
diconsi carbone, cecapna, orum, Mart. aggiugner 
legne al fuoco, in prov. fomentar l'ira in altrui , 
oleum camino addere, Hor. tagliarsi le legne ad- 
dosso, farsi n male ha sibi a piis a 
parere, semetipsum perdere: ti tagli le legne ad- 
dosso, tuo jumento , tibi malum arcessis id Plaut. 
in (uum ipsius malum lunam deducis , presa dal 
greco: son buone legne, maniera prov. solita dirsi 

uando alcuno non risponde a tuono. . 


LEGNERELLO, | dim. di legno, exiguum li- 
LEGNETTO, gnum : legnetto, per picciolo 
naviglio, ba, navis, navigium 


LEGNO, la materia solida degli alberi, lignum: 
per naviglio, naris: per il legno santo, V.: mo- 
rire su tre legni, vale esser impiccato, v. impic- 
care ví Eno lucido, vale quercia fracida, quercus 


lrida. 
LEGNO SANTO, spezie di legno che viene dalle 
Indie. guafacum, T. degli Spez. 

LEGNOSETTO, che ha un poco del legnoso, 
aliquantum lignosus. mE 

LEGNOSO, che tiene del legno, lignosus. 

LEGNUZZO, dim. di legno, parvum lignum. 

LEGORIZIA, V. regolizia. ; 

* LEGULEJO, giureconsulto di poco valore, Sal- 
vin. legulejus; per avvocato che grida molto e 
sa poco, rabula, c. 

LEGUME, tutte quelle granelle che nascono: 
co’ baccelli e si usano eu cibo degli uomini, le- 
gumen: sua etimologia, V. Legumen.. T 

LEI, pron. fem. nei cast obbliqui di ella : lei, 
per colei, con la particella ehe , 0 simili, pur lei 
cercando, che dad dovria, ecc.,; V.il Cinonio. 

LELLARE, andar lento nell’ operare, e nel ri- 
eni m. b. herere, cunctari, ambigere , litu- 

are. 

LEMBO , la parte da piè, o estrema del vesti- 
mento, limbus, per melaf. estrema parte d'ogni 
altra cosa, ora: dar o porre il lembo o il lem- 
buccio in mano altrui, dicesi del Heenziarlo, tor- 
selo d' intorno, dimittere, amandare. 

LEMBUCCIO, dim. di lembo, V. 

LEMMA, proposizione che serve a' geometri od 
dimostrare alcun problema o teorema, sumptio , 
Cic. lemma. l 

LEMME LEMME , pian piano , leviter, pedeten- 
tim. leniter. i 

LEMOSINA, V. limosina. | 

* LEMURI, V. L., larve 0 anime de’ trapassati, 
che gli antichi credevano ritornassero al mondo a 
molestare i viventi, Lemures. l 

* LEMURIE, e lemurali , feste de’ Romani, in 
cui facevano sacrifizj ai Lemuri, Lemuria, orum. 

LENA , respirazione, respiratio: per vigore, ro- 
bustezza. sella, vis, robur. 

LENARE. . allenare. 7 

LENDINE, uovo di pidocchio, lens, dis. 

LENDINELLA , sorta di panno grossolano , pan- 
nus vilior. 


LENDININA ; ; : 
LENDININO, | dim. di lendine , exigua lens. 


LENDINOSO, che hà lendini, lendibus scatens. 
LENE, V. L., piacevole, umano, V. . 
Buon. Fier. 


* LENEO, agg. di Bacco, Salvin. , 
. da lenire. Ne 
LENIENTE, aggiunto di medicina lenificativa , 
leniens. 
LENIFICAMENTO , il lenificare, lenimentum, 
men. 
LENIFICARE, addolcire, rammorbidare , lenire, 
mulcere. 
LENIFICA TIVO , ghe ha forza di leniflcare, le- 


niens. 

* LENIMENTO, V. lenificamento. 

LENIRE, e deriv. , V. L. , leniflcare, ecc. 

LENITA!, lenitade, lenitate, V. L. lenitas. 

LENO, flacco, debole, di poco spirito, debilis, 
imbellus, invalidus, imbecillis, infirmus : per lento, 
piano, come leno correre, lentus, piger: dassi per 
epiteto al vino quando è all’ ultimo della botte , 
e significa ancora debole, non potente , piccolo , 
infirmi saporis vinum , vinum edentulum, Plaut. 
vinum nullarum virium , Cels. per arrendevole, 
pieghevole , lenis , lentus. u 

LENOCINIO, V. L. , allettamento, lenocinium. 

LENONE, Segn., V. rufflano. , 

LENSA, V. lenza. 

LENTA, V. lente. 

LENTAGGINE, sorta di pianta selvatica che st 

ne nelle ragnaje. — . 

LENTAMENTE, lentissimamente, lente, tarde, 
lento gradu. 
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^ LENTARE, neut. pass. , allentare, allenare, defi- | di chi sia grandemente astuto, calliditate excel- | verbum, ad literam: prender le cose letteralmente, 
cere: in signif. att. lentare il morso d'un corri-|lere: veder dove la lepre giace, cioé veder dove|ad verbum, non ad sensum accipere, Cic. per se- 
dore, laxare, remitlere, immittere. sta zi difficolta, nodum querere. 3 condo i letterati, e secondo la gramatica, latina- 
LENTATO. add. da lentare, remissus. LEPRETTA. leprettino, V. leprottmó mente. latine. 
LENTE, add. V. lento. S E leprone, EP : LETTERARIO, appartenefite a lettera, erudito, 
LENTE, e anticamente lenta (legume noto) ns: LEPROSO, V. Jebbroso. literatus. 
per vetro o cristallo di figura simile alla ente ci- LEPROTTI^ 0, leprotto, lepre giovane, lepuscu-| * LETTERATELLO, V. letteratuzzo. 
LETTERATO, e sup. letteratissimo , sciepziato, 


valo ecc. lens vitrea, crystallina. lus. 

ENTEMENTE, V. lentamente. LERCIARE, imbrattare, intridere, sporcare, f&- |che ha lettere, literalus, literís exculius, imbulus, 

LENTE PALUSTRE , erba nascente nelly acque | dare, polluere, inquinare, spurcare. Cic. eruditus, doctus. 

stagnanti, lens palustris. —— ) . LERCIO, porca, pollutus, fadus, immundus. LETTERATONE, acer. di letterato, insignis li- 
LENTEZZA, tardanza, pigrizia, lenitudo, tardi-| * LERCIOSO, che ha del lercio, sporco, Vallisn. | terature vir. 

tudo, larditas , cunclalio , Cic. segnities, desi-|3, fedus: occhi lerciosi, cisposi, fadi oculi, Sall.| * LETTERATUCCIO, V. letteratuzzo. 

dia. . spurcissimus, Cic. _ | LETTERATURA, scienza di lettere, dottrina, 
LENTICCHIA, lente civaja, lenticula. LERO, sorta di biada simile al moco, ervum. | literatura, eruditio, doctrina, scienlia. 
LENTICCHIA PALUSTRE, V. lente palustre. .LESINA, ferro appuntatissimo, col quale per lo| * LETTERA TUZZO , dim. dispreg. di Jetterato, 
* LENTICCHIOSO, lentigginoso, sparso di nei 0| piü si fora il cuojo per cucirlo, subula: per uo-{saputello, sciolo, Pasc. Risp. nov. flor. semidoctus, 

lentiggini. lentiginosus. . . mo sordido, avaro, V. palla lesina, o palla di le- | sciolus. Arnob. AME: 
LENTICULARE , agg. d' uno degli ossetti del-|sina, sorta di palla cucita colla lesina, assai mi-| LETTERECCIO, che attiene a letto, da letto, 

r ss dell’ udito , lenticulare. : Dore della bunciana, pila fluentina. ad. lectum perlinens, lectualis, Spart. 
LENTIGGINE , e lintiggine, macchia che sil LESIONE, offesa, danno, lesio, offensa, noxa,| LETTERELLO, dim. di letto, lectulus. 

sparge particolarmente sul viso, simile alle lenti ,| damnum. : LETTERETTA, letterina, | dim. di lette j- 
nligo, len . . : 1 LESO, V. L., offeso, lesus. — ] LETTERINO, letteruccia, | stolium, literulc. 
.LENTIGGINOSO, e lintigginoso , che ha lentig-| LESSARE, cuocere checchessia per lo più nel-| LETTERONE, accr. di lettera, cubilalis litera, 

gini, lentiginosus. "n ; P acqua, aqua coquere, elixare, Apic. cubitales not& , maxima, grandiores litera: per 

. * LENTIGEIA , lentiggine, Pros. fior. lentigo, 


PRA » ESSA leo HE lia ii Act. di edulis in pM. di pto, sedi 4, 
, . N , il lessare, elizatura, e. Macr. | un letterone no, üma ola igne 
NTISCHIÓ, e lentisco ys d' albero) , len- j È sit sE o Lei m 
liscus : sua etimologia, V. Lentiscus : di lentisco, 


LESSICO. Red. t. 4, lexicon, V. G it. 
S. LETTERUTO, Red. t. 2, letterato, V. 
lentiscinus. 


LENTO, o lente, add. , e sup. lentissimo , lar- 
do , pigro, lenius , tardus , deses , piger , segnis : 
faccenda lenta, cioe lunga, lentum negotium : len- 
to pEr matura e per elà , nalura ed senectule cun-, 
clalor, Tac. lento e lente, contrario di tirato, re- 
mult laxus: alquanto lento, leniulus, tardiu- 
scu 


us. 

LENTO. avv. V. lentamente. 

LENTORE, lentezza, lentor. 

LENZA, e lensa, alcune setole annodate in- 
sieme, alle quali s' applica l' amo ‘per pigliare i 
pesci, linea hamata : per fascia di lino, fascia li- 
nea 


. * LENZARE, fasciare, fascia ligare. 
LENZATO, add. da lenzare , fascia ligatus. 
LENZOLETTO, dim. di lenzuolo, linteolum. 
LENZUOLO, linteum: distendersi più che il len- 

zuol non é lungo, prov. , che vuol dire spender 

più che l'uomo non può, majores pennas nido 
extendere, Hor. or 
LEOCANCRO, spezie di granchio marino, leo- 


cancer. 

LEUCROCOTTA , fiera simile all’asino di gran- 
dezza, che ha groppa di cervo, collo, petto e 
coppa di lione, e-capo di martora, leocrocotía , 


Plin. 

LEOFANTE, V. liofante. 

LEONA, Vit. S. Aless.,264, leonessa, V. 

LEONCELLO, o lioncello, parvus leo. 
. LEONE, e hone (animale), leo: far le volte del 
leone, far la leonessa, V. leonessa: è anche no- 
me d'uno de'segni celesti, leo: è una sorta di 
moneta antica di Francia. ' 

* LEONESCO, add., di leone, Aret. Rag. leo- 
ninus. 
; ATA sd e o leone na, leena: 
are la lionessa, aspettare uno passeggiando, pre- 
stolari aliquem ambulando. 

LEONINO, e lionino, di lione, leoninus. — ^ 

LEONZIO, pietra preziosa simile nel colore alla 
pelle di lione, leon 


LETTERUZZÀ, V. letteretta. 

LETTICA, V. lettiga. 

ERO I piccolo letto, leciulus.® 

* LETTICHIERO, lettighiere, e lettighiero, con- 
duttore di lettica, o l@ttiga, Chiabr. leclicarius. _ 

LETTIERA, il legname del letto, fulcrum lecti, 
fulcimentum: dicesi anche lettiera quell’ asse che 
sta da capo al letto, trail letto e il muro. 

. * LETTIERACCIA, pegg. di lettiera, Galil. Mem, 
informe lecti fulcimenlum. . 

LETTIGA, e lettica, arnese da far viaggio, lecti- 
ca: andar in letliga, lectica. gestari, Hor. ferri, 
portari, leclica iter facere, Cic. lettiga portata da 
otto uomini, oclophurum. 

LETTIGHETTA, | dim. di lettiga, lecticula: let- 

LETTIGHINA, (tighetta in cui si lavora di 
notte. lucubratorta lecticula, Sen. 

TTINO, dim. di letto, lecticulus. i 

* LETTISTERNIO, convito solenne, che i Ro- 
mani facevano in onore degli Dei in un.tempio, 
ed era i io dagli epuloni, lectisternium. 

LETTO, sust. , lectus, cubile, lorus, lectus cu- 
bicularis, Cic. letto sulle cigne, lectus loris sub- 
lentus, Car. mettere un ammalato a letto, @- 

um collocare in cubili, Cic. stare a letto, par- 

ando d'un infermo, lecto teneri, detineri, Cic. 
slar a letto, esser a letto, in lecto esse cubare , 
Cic. acquiescere lecto, Catul. mettersi a letto, im- 
ponere corpus lecto , Quint. thalamo se compone- 
re, Virg. lertum petere , Petr. andar a letto come 
i polli, o all ora dei polli, vale andar a letto a 
buon’ ora, ante solis occasum, sub nocte lectum 
pelere: per suolo della terra sopra il quale si 
mwsan le acque , e pel fondo del fiume, alveus ce 
etto del vino, dicesi alla feccia, o posatura di 
esso, foex vini: per piano del fondo di valle, ima 
superficies vallis: essere , 0 stare tra il letto ed 
il lettuccio, vale essere ammalaticcio: V. amma- 
laticcio: far letto, vale accconciare sostegno a 
checchessia, supponere, fulcire: e anche prepa- 
rare checchessia, parare, praeparare. 

LETTO, add. da leggere, lectus. — 

LETTOFOGLIO, soria di titimaglio che nasce 
tra le pietre, ledrophyllon , Plin. ' 

.LETTORACE, sorta di uva che ha gli acini 
piécioli, dolci e soavi, leptorax, Plin. 

LETTORE, leggitore, lector : per elettore, V. per 
dottore, che legge in istudio, od altra accademia, 
antecessor, publicus ali scientie professor : 
per quello ch' esercita !' uno dei quattro ordini 
minori della Chiesa, lector. 

LETTORIA , grado dei dottori , 0 lettori nello 


studio, anlecessoris dignitas. 
t. , V. lettera. 


* LETTRA, V. 
LETTUCCÍNO, | piccolo letto, lectulus: per un 
LETTUCCIO, (cassone grande, con ispalliera 


per astuto, V. 
* LESTRIGONE, agg. di popolo inospitale e fe- 


LESURA, V. lesione. 

V. poet., mortifero, Mont. lehlalis. 
LETAMAJÒ, luogo dove si raduna il letame, 
A fimetum. 

LETAMAJUOLO, che raccoglie il letame, qui 
de re colligit. — 

TAMARE, spargere jl letame, stercorare, sler- 
corationem facere, fimo agros pabulari, Col. leta- 
mar bene, stercorare, slercore satiare, Col. 

LETAMATO, add. stercoratus, stercorosus. 
LETAME, e litame, Plin., sterco da ingrassare, 


fimus. stercus, lelamen. 

LETAMINAMENTO, il letamare, stercoratio. 
LETAMINARE, V. ietamare. 
LETAMINATO, V. letamato. 


LETAMINAZIONE | V. letaminamento. 
L 


nomi. . . 
LETARGICO, che ha letargo, lethargicus, veler- 


nosus. . 
LETARGO, letargia, oblivione, continuo sonno, 
e grave sonno Con pO con dimenticanza e fre- 
nesia, vefernus, letharyus, marcor, inexpugna- 
bilis dormiendi necessitas , Cel. qual morbo sia, 
us M LETEO. del f Lete, V leth 
> ; *L el fiume Lete, V. t. letheus. 
DEOFARDO, e liopardo (sorta d'animale), leo- LETICOSO, V. litigioso. Ne 
perdus. : IFERO, V. t., mortale, mortifero; lethí 
* LEPIDEZZA, facezia, lepor, orís, facetie lf is > * 


er. 
arum. ] LETIFICANTE, che letifica, letificans. 
Ri V. L., piacevole, giocondo, lepidus,| LETIFICARE, far lieto, letificare, laelitia affice- 
LEPORARIO, e leporajo, luogo serrato nel quale 


re, lotwm re ; 
si racchiudono le leprl, i cavrioli, ecc., lepora- 


e 
LETIFICATO, add. letificatus. 
LETIGGINE, e litiggine, V. engine: 
* LEPORE, V. L., garbo, grazia, sale, March. 
cr. . Orig. 
LEPORINO, di lepre, leporinus. 


LETIGGINOSO, e Îiligginoso, V. entigginoso. 
LETIZIA, allegrezza, gioja, letitia, gaudium. 

LEPPARE, V. fuggire: per togliere, levar via, 
auferre, furari, 


LETIZIARE, aver letizia, gioire, le&tiscere, lcti- 
lia gestire, gan letari. 
Ml ere LETIZIOSO, pien di letizia, letus, Mlaris, ge- 
EPPO (coll’e iii Seggi di flamma appre- 
sa In cose untuose, n : 
LEPRAJO, V, leporajo: per colui al quale si 


stiena. 
LETT ACCIO, pegg. di letto, malus lectus. ( nd: 
LETTERA, carattere dell’ alfabeto, lilera: let- |e braccioli, dove si dorme, o si siede fra di, ana- 
: tera majuscola, grandior, grandis , mazima, Cic. | clinterium, Spart. | 
consegnano le fepri prese in caccia, leporum cu- | ingens, etr. minuscola, parca , minor, minuta: | LETTURA, il leggere, lectio : lettura di poeti, 
8508. i lettere minuscole, literule minulce,. Cic. lettere | poetarum evolutio , Cic. impiegar Ja. mattina in 
LEPRATTO, piccola lepre, lepusculus. ben formate, litere? composilissime, Cic. per pa- | brevi letture, malutina tempora lectiunculis con- 
LEPRE (snimale), che alcuni anche dicono le-|rola, V. per pistola, epistola , litere , V. pistola: | sumere , Cic. uomo di gran lettura, homo qui 
vre, e lievre, lepus: pigliare ia lepre col carro, | per dottrina, IMerc eruditio: uomo senza lettere, | multa legit et pervolutavit, Cic. letture si dicono . 
condurre alcuna impresa con flemma, e con pa- | tir nullis literis, Cic. illiteratus: che sa di let- | anche i libri di legge che spiegano o commentano 
zienza, Romanus sedendo vincit, Var. Cio. bove|tero, literatus, eruditus, humunilatle potitus, Cic. |i testi : per lettoria, V. | l 
leporem venari, preso da Plutarco : cunctaudo rem | dire a lettere di scatola, o di speziali, dir la bi-| LETTURINA, dim. di lettura, brevis leclio : dare 
restituere, Enn. far la lepre vecchia, dare addie- | sogna apertamente, libere loqui, apertis, disertis | una letturina, vale legger in fretta , prepropere 
tro quando si scorge alcun pericolo, retrorsum | verbis loqui: lettera di cambio, V. lectitare, percurrere. 
vela dare, Hor. levar la lepre, ed un altro pi-| * LETTERACCIA , pegg. di lettera, Lami, Dial.| LEVA, strumento meccanico, vectis: mettere a 
gliarla, si dice quando alcuno dura fatica in qual- 1 


incompta qoM leva, o dare a leva, sollevare ad effetto di trar 
LETTERALE, e sup. letteralissimo, ch' é secon- 


: dal suo luogo checchessia, erehere: leva, parlan- 
do il significato delle parole, diverso dall’ allego- 


A i dosi di genti, milizie, e simili, vale descrizione di 
rico, literalis, Cel. Aurel. lilerarius, Plin. T. Scol. | soldati per condurli a guerreggiare, deleclus mi- 
historicus, ad verbum. 


litum. 
LETTERALMENTE, secondo la lettera, ez ge-| LEVALDINA, levar il suo ad altrui con ingan- 
"uino verborum sensu, ex ipsius litere sensu, ad'no, e corsela, furtum. 


che cosa, ed un altro ne ha il merito, alüs le- 
porem excitare, Petr. alii sementem faciunt, et 
nlii metent, preso dal greco: ha piu debiti che 
la SRI vale esser molto indebitato, animam de- 
bet, Ter. lepre marina, lepus matinus: chi ti com- 
prasse per lepre getterebbe via i denari, si dice 
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LEVAMENTO , nascimnto, ortus: per eleva- VUBVIGARS, T. d'uso, render liscio, kevigare, 


mento, sublalio: per partita, discessus , migratio. 

LEVANTE, add. , nascente, oriens. 

LEVANTE, sust., oriente, quella parte dalla 
quale si leva il sole, ortus, ortens : andar in le- 
vante, in vece di levare, e rubare, m. b. furari: 
per nome di vento, eurus subsolanus. 

LEVARE, alzare, attollere, extollere, tollere, le- 
vare, levare in sublime : per tór via, adimere, tol- 
lere, amovere, removere, auferre; comando che 
si levasse la tavola, mensam tolli jussit, Cic. le- 
var le macchie, emaculare , maculas tollere, de 
lere, detrahere, eradere: levar la paura ad alcu- 
no, adimere alicui metum. Ter. levare metum ali- 
cui, Cic. aliquem metu, Liv. levar uDo di terra 
per ucciderlo, de medio 
scoprit il capo in segno di riverenza, caput a- 
pere, Sen. per poses prohibere, velare: per 
rilevare, in signif. d'importare, referre; levare 
dal sacro fonte, tenere a battesimo, dicono i 
teologi, e sacra fonte, ex fonte baptismatis pue- 
rum suscipere: levar con navilio, imbarcar chec- 
chessia per traghettare, in natem componere: 
questo non leva se non tanto, dicesi di navi- 
gli, bestie, o uomini, cioè non si può caricar 
di piü, grandius, majus onus ferre nequit : levar 
mercanzie, comperarle, ma per lo più indigros- 
SO, per trasportarle, parere, comparare merces : 
levar genti, milizie, o simili, far soldati, habere , 
inslituere militum delectum, Cic. levar uno dal- 
l' osteria, vale condurlo alla sua casa per allog- 
giarlo, hospitio domum suam-ali ducere : le- 
vare j pezzi ‘ad alcuno, dirne il peggio che si 
puo, e si sa, in aliquem vehementer invehi, obrue- 
re, atterere, extin e famam alicujus, Tac. Liv. 
Sal. famam alicujus lacerare , proscindeze , Cic. 
levar la pianta di edifizj, di città, eec. disegnar- 
ne la pianta, ichonographiam urbium delineare, 
Vitr. levar le tende, vale partirsi gli eserciti, 
vasa colligere , Ces. movere castra, Liv. e flgu- 
Tat. il terminar checchessia , conficere, i sotee: 
re: levar in capo. si dice propriam. del vino, 

‘quando per lo bollir manda su la vinaccia , fer- 
vere , ebullire: e da questo per metaf. si dice 
del prestamente adirarsi , e del cominciare a tu- 
multuare, celer irasci, Hor. iram in promptu ge- 
rere, Plaut. cito fervere, Petr. bilis e in nare se- 
det, preso da Teocr. i soldati cominciarono a le- 
vare il capo, ceptavere seditionem, Tac. levar in 
superbia altrui , dargli occasione d' insuperbire , 
ad superbiam excitare: levarsi in superbia, vale 
insuperbirsi , V.: levar la lepre, scoprirla, lepo- 
rem detegere, excitare: levar voce, vociferare, 
rumorem differre, in vulgus spargere: per nasce- 


re, ed apparir de’ pianeti, e d' ogni altra stella ,|t 


oriri, surgere. 

LEVARSI , innalzarsi , elevarsi, attollere se: 
levarsi da terra, attollere se a terra, Plin. humo 
se tollere, Ovid. per rizzarsi in pie, surgere, ex- 
surgere, assurgere, se erigere, consurgere: levar- 
si dalla sedia, de sella o sella surgere, Cic. Sall. 


da tavola, de a surgere, Cic. levarsene dal 
pensiero, torsene giü, non ci pensar piü, curam 
abjicere, de re: levarsi altrui dinanzi, scac- 


ciarlo dalla sua presenza, expellere, ejicere, e con- 
spectu subducere : per uscir del letto, e cubili sur- 
gere, a somno surgere, a lecto surgere, Cic. per 
partirsi, discedere, abire: levarsi dall’ assedi 
della città, urbem obsidione solvere, Cic. obsidione 
urbis absislere, Liv. far levar l' assedio, eximere 
urbem obsidione, Plin. urbem obsidione liberare, 
Cic. per muoversi, moveri, commoveri: per sor- 
gere, e venir di. nuovo, surgere, ersistere, exo- 
riri: per lo cominciare i venti a sofflare, i vapori 
a sollevarsi, e simili, surgere, insurgere, consur- 
gere, Nirg. Hor. nasci, Cic. levarsi le corna, tor- 
si d' addosso l' ignominia, il biasimo, il disonore, 
dedecus propulsare, ignominiam repellere : levar- 
si in barca, entrar in collera, irasci: levar flam- 
ma, cominciar ad ardere, flamma corripi, in 
flammam erumpere. 

LEVATA, sust., V. levamento: per partita, di- 
scessus : di poca o di gran levata. vale di piccio- 
lo o di grande affare, parvi, aut magni momen- 


ti, o ponderis. 

LEVATO, add. da levare: per levato, V. leva- 
te cime degli alberi, excelsi, sublimes apices, 
vertices: per tratto, cavato, copiato, elicitus, de- 
scriptus: a bandiere levate, elalis signis, expli- 
calis vexillis; per attento. teso, a. orecchi levati, 
RE auribus: per altiero, superbo, superbus, 
eia tus. 

LEVATOJO, da potersi levare, dicesi di punte, 
pons versa ilis. 

LEVATORE, che leva, erigens. 

LEVATRICE, donna che assiste alla femmina 
partoriente. e ricoglie il parto, obstetria. : 

LEVATURA. di poca levatura, si dice ad uomo 
leggiere, ed agevole ad esser persuaso, homo le- 
vis: talora denota persuasione, suasio. 

LEVAZIONE, il levare, sublatio. ’ 

LEUCACATE, agata bianca, leucachates, Plin. 

LEUCOJO, sorta di flore, viola alba. 

LEVE. e sup, levissimo, V. lieve. 

LEVEMENTE, V. lievemente. 

LEVEZZA, V. leggerezza. 


tollere: levarsi di capo,|C 


ar. 
LEVIGATO, add. da levigare, V. per cibo stri- 
tolato da denti, l@vigalus, T. anat. 
LEVIGAZIONE, l'atto di levigare, o la stessa 
levigazione. levigatio, Vitr. 


LEVISTICO, sorta di pianta, hípposelinum, ap- | T 


pium majus, libys 


m. 
* LEVITA, sacerdote degli Ebrei, israelita della | ter 


tribù di Levi, destinato al servigio del tempio, le- 


vita, 

LEVITA’, levitade, levitate, V. ieggerezza. 
LEVITARE, il rigonfiare, e il levar in ca 
che fa la pasta, mediante il fermento, fermente- 
scere: far levitar la pasta, fermeniare farinam, 


ol. 
LEVITICO, uno de’ libri della Sacra Scrittura. 
LEVRE, V. lepre. 
LEVRIERE, e levriera, cane da pigliar lepri, 
canis leporinus, canis venaticus, canis venalia. 
LEUTEZZA, V. liutezza. 
LEUTO, V. liuto. 
LEZIA,| costume pieno di mollezza e d' affet- 
LEZIO, | tazione, delicie, mollities: fare lezj, 
delicias facere, Plaut. 
* LEZIONCELLA, | 
* LEZIONCINA, 


dim. di lezione, Pros. flor., 
Ep. Faust. Cic. lectiuncula. 

LEZIONE, il leggere, lectio: per elezione, V. 
per quelia "dr i cose insegnate dal maestro 
Jola per volta, acroasis, auditio, institulio, prc- 
ectio. 

LEZIOSAGGINE, astr. di lezioso, mollities. 

LEZIOSAMENTE, con lezj, delicate. 

A HELIUDO: che procede con lezj, delicatus, mol- 
is. 

LEZZARE, saper di lezzo, male olere, falere. 

* LEZZI, n. plur., vezzi eccedenti ed affettati, 
illicia putida. 

LEZZO, fetore, mal odore, fator. 

LEZZOSO, che ha lezzo; maleolens, graveolens. 

LI, articolo, e pronome, V. i Gram. 

Ll', avv. locale, flluc, illic, ibi, eo loci, id loci: 
in vece di di li, 0 da li, cioé senza le particelle 
di e da, vale lo stesso che di quivi, iWnce: né li 
guari ‘lontano, ecc.: per avv. riferente tempo, 
cagione, o altra cosa detta innanzi, hactenus, 
inde. 

LIALE, Cron. d’ Amar., V. leale. 

LIALITA', V. lealtà. 

LIANZA, V. leanza. "P 

LIBAMENTO, libagione, libazione, V. L. ciò che 
offerivasi , o gustayasi ne’ sacrifizj, libamentum, 
libamen. i 

LIBAMINA, V. L., profumi, suffilus, suffimen- 


um. 
LIBANIO, sorta d' erba che ha l' odore dell'in- 
censo, libanius, Plin. 

LIBARE, V. L., gustar leggermente, libare. 

* LIBARE, spargere una parte del liquore 
d' una tazza sopra l' altare, o in terra, in onor di 
qualche divinita, dopo averlo religiosamente as- 
saggiato, libalio. . 

LIBBIA, frasca d' olivo 

LIBBRA, un peso di dodici once, libra, do: 
mezza libbra,, semilibra: due, tre, quattro lib- 
bre, bilibra, trilibra, quadrilibra : une libbra e 
mezzo, sesquilibra: d’ una libbra, libralis, lbra- 
rius: di due libbre, bilibris: di tre libbre, trili- 
bris: di quattro libbre, quadrilibris: di cinque 
libbre, quinquelibralis: i1 peso di cento libbre; 
centenarium pondus, Plin. centumpondium, Plaut. 
di dugento, ducenarium pondus, Plin. di trecen- 
t0, tricenarium pondws, Var. di quattrocento, 
quadringenarium pondus, Liv. di cinquecento, 
quingenarium fa: Liv. di seicento, sexcena- 
rium pondus, Cas. di seltecento, seplingenarium 

ondus, Var. d'ottocento, oclogenarium pondus, 
ar. di mille, milliarium pondus, Var. dodici par- 

ti della libbra, libre as, assis: undici, deunz: 

dieci, dextans: nove, dodrans: olto, bes : sette, 

seplunz: sei, semis. selibra: cinque, quincunx: 

quattro, quadrans: tre, (riens : due, sexíans: una, 

sa: per lira, moneta, V. per una sorta d' im- 
sizione. 

LIBECCIRTA, furia di vento libeccio, noti, vel 
africi vehemens flatus. : 

LIBECCIO, nome di vento Affrico, o Garbino, 
Notus, Africus, Libs. Bon » 

* LIBELLISTA, scrittore di libelli infamatorii, 
Magal., auctor. libellorum famosarum. i 

LIBELLO, libretto, libellus: per domanda giu- 
diciaria ‘fatta per iscrittura, libellus: libello famo- 
so, o infamatorio, e simili, cartello, libellus famo- 
sus, famosum epigramma, Suet. . 

LIBENTE, V. L., che opera volontieri, libens. 

LIBERAGIONE, V. liberazione. — 
pLIBERALACCIO, Caro, accr. di liberale, largís- 
simus. 

LIBERALE, e sup. liheralissimo, clie usa libe- 
ralita, liberalis, munificus, largus, donare largus: 
è naturalmente liberale dell’ altrui. nalura. sem- 
per ad largiendum ex alieno, Cic. liberale in pa- 
role, ma non in opere, lingua facliosus, tnevs 
opera, Plaut. è stato liberale con lpi, benigne illi 
fecit, Cic. per amorevole, benigno, benignus, co- 
mis, affabilis, humanus: per aggiunto, che si dà 


tato, olive segmen. 


H 229 


alle arti nobili, aries liberales, ingenuo homine di- 
gna. ingenue aries: per licenzioso, V. 
LIBERALITA', liberalitade, liberalitate, libera- 
litas, munificentia, benignitas , beneficentia: hai 
continuamente provato la mia liberalità, mun- 
quam sensisti benignitalem in te meam claudier, 


er. 
LIBERALMENTE, liberalissimamente, liberali- 
, benigne, munifice, large. 

.. * LIBERALONE, accr. di liberale, Doni, Zucch., 
insigniter liberalis. 

LIBERAMENTE, liberissimamente, sinceramen- 
te, ingenuamente, libere, ingenue: per senza ec- 
cezione, assolutamente, kbere: per senza impe- 
dimento, libere, sine impedimento : per liberal- 
MI NERAMENTO 

3 i ^ 

LIBERANZA, | V. liberazione. 

LIBERARE, dar libertà, servare, liberare, ser- 
vare, eximere aliquem in libertatem, Liv. liber 
dalla schiavitù, aliquem eas vinculis , a vinculis, 
vinculis liberare, eximere aliquem e vinculis, Cic. 
vinculis, Plaut. eximere ali servitule, servitio, 
Liv. si dice ancora quando il banditore all’ in- 
canto lascia al piü offerente la cosa, addicere: ha 
liberato i poderi a vilissimo prezzo, minimo pre- 
dia addixit, Suet. 

LIBERATO, add. liberatus. — 

LIBERATORR, che libera, liberalor, servator, 
assertor. . 

LIBERATRICE, che libera, servatrix. 

LIBERAZIONE, liberatio. : nel 

* LIBERCOLO, libricciuolo di poco o di niun 
pregio, Salvin., Fier. Buon., vilis libellus, libellus 
nullius pretii. . l . 

LIBERO, e sup. liberissimo, ch'é padrone di 
Sé stesso, liber, sui juris, qui sue sponlis est, 
Cels. aver l animo libero da ogni cura, animo li- 
quido soluteque , o defacalo esse, Cic. Plaut. io 
ti farò libero, liberum tibi faciam caput, Plin. fa- . 
ciam ut e servo sis liber mihi, Ter. per ingenuo, 
schietto, puro, sincero, ingenuus, liberrimo inge- 


nio vir. 
LIBERTA’, libertade, libertate, astratto di libe« 
ro, libertas: dar la liberta ad uno schiavo, ser- 
vum manumittere, Cic. manu emMlere, eximere in 
libertatem, Liv. mettersi in liberta, se in liberta- 
tem vindicare, Cic. per liberalità, V. 
.LIBERTINAGGIO, !' esser fatto libero, assertío : 
per isregolatezza ne’ costumi, intemperantia, le 
centia. 
LIBERTINO, V. L., fatto libero, Hbertinus. 
LIBERTO, schiavo fatto libero, libertus. 
LIBIDINE. lussuria. libido. "P 
LIBIDINOSAMENTE, con libidine, libidinosissi- 
mamente, libidinose. du DM 
LIBIDINOSO, e sup. libidinosissimo, libidino- 


in. (rutina aliquid | 

* LIBRACCIO, 0, t$. liber. 

LIBRAJO, venditore di libri, bíbliopola, libro- 
rum propola, libellio, Stat. chi lega libri, libro- 

ARA MENTO il librare, ponderati 

LIBR , il librare, i9. 

LIBRAHE, re, librare, perpendere, pieces: 

* LIBRARIO, attenente a libri, Cocch. Disc., li- 
brarius : arte libraria, la mercatura de’ libri, ars 
libraria. 

LIBRARSI, equilibrarsi, se librare, Plin. 

LIBRATO, add. da librare, hbratus, ponde- 
ratus. 

LIBRAZIONE, V. libramento. 

LIBRERIA, bibliotheca. — ; 

LIBRETTINO, piccolo libricciuolo sul quale si 
impara a rilevare la somma dei numeri dell’ arit- 
metica, libellus arithmelicus. 

LIBRETTINO, libretto, eciol 

LIBRICCINO, libercolo, — hbro 
ze PRIGUAUOHDS librettuccio, libruccio, » 
ifBellus. 

LIBRISMERDA, Menz. Sat. 8, qui libros inqui- 
nat, deturpat. 

LIBRO, Cron. d' Amar., libero, V. 

LIBRO, liber, volumen, coder: libro dei conti, 
liber ralionum, codex rationis , codex accepti et 
expensi , Cic. libro dell entrata, codex accepti, 
tabulae accepti, Cic. delle pese n uscita, co- 
dex, tabula expensi , Cic. libro di ricordi, adver - 


saria, orum : libro dove si notano, si registrano 
sli atti pubblici, acta , codex actorum , Svet. ta- 
but publice, Liv. fare un libro, librum, o codi- 
cem conficere , instituere, scribere , Cic. libro del 
quaranta, in m. bh. le carte da giuocare. 

LICAONE, specie di pavone che ha il collo vel: 
lutato, iycaon, Plin. 

* LICCIA, V. lizza. 

LICCIO, filo torto ad uso di spago; di cui si 
servono i tessitori, liia, orum. 

LICENZA, e licenzia, concessione fatta dal su- 
periore, venía , libertas, facultas , licentia, pote- 
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stas, copia: dar licenza, polestatem dare, Ter. fa- 
cultatem, copiam dare , facere, Cic. noi abbiam 
licenza di uscir di casa, copia est , ut pedem ef- 
feramus ex adibus, Plaut. con vostra buona li- 
cenza, cum bona (ua venia, Cic. per commiato, 
missio, dimissio, commealus, abeundi copia: per 
troppa libertà di costumi, sfrenatezza , immode- 
rata, effrana libertas, licenlia, Cic. per arbitrio 
preso da chicchessia fuori delle regole in parlan- 
do, o scrivendo : per sorta di figura rettorica così 


detta. 

LICENZIAMENTO, commiato, dintissio , V. li- 
cenza. 

LICENZIARE, accommiatare, dimittere, missum 
facere aliquem', Ter. jubere aliquem abire : per 
dar licenza, dar permissione, concedere, permit- 
tere, copiam dare. 

LICENZIARSI, pigliar licenza, rogare aliquem, 
si quid velit, jubere aliquem valere, Petr. vale di- 
cere alicui. 

LICENZIATO, add. da licenziare, dimissus , 
abire jussus : soldato licenziato, miles exauctora- 
(us , sacramento solutus , dimissus, emeritus: per 
grado che si dà nelle università, honesle a stu- 
diis dimissus, prolyta , licentiatus. 

LICENZIOSAMENTE , fuor di regola, licenter , 
dissolute. . 

LICENZIOSO, e sup. licenziosissimo, dissoluto , 
sfrenato, dissolutus, licentiosus: proppo licenzioso, 
licentior , quam par est, discinclus, nepos, Cic. 
vita licenziosa, vita licentior, Val. Max. 

* LICEO, nome della celebre scuola , o accade- 
mia io Atene, dove Aristotele spiegava la sua 
dottrina, lyceum. 

LICERE, V. L. , lecere, ma non si trova usato 
se non nella terza persona del singolare del tem- 
po presente dimostrativo. 

LICI, li, ibi, sllic. — 

LICITAMENTE, licite, juste, jure. 

LICITEZZA, astratto di licito, jus, fas. 

LICITO , giusto, convenevole , licitus , justus , 

uus. B 

LICORE, V. liquore. v 

* LIDIA, aggiunto di pietra, lidia pietra, pietra 
di paragone, lydius lapis. - 

* LIDIO, aggiunto di uno de’ modi della greca 
musica, iydius modus. 

LIDO, riva del mare, litus. 

LIETAMENTE , lietissimamente , allegramente, 
s Loca hilariter. 

LIETITCDINE , | V- letizia. MN 

LIETO, e sup. lictissimo, allegro, latus, hilaris: 
lieto alquanto, hilarulus. T 

LIEVA, lo stesso che levata, in signif. di con- 
dizione, ed affare, momentum, pondus : per quella 
stanga che si caccia sotto alle cose pesanti per 
sollevarle, vectis. DE 

LIEVA LIEVA , da levare, in signif. di partirsi, 
vale subitanco movimento, subitus, praceps motus. 

LIEVE, o leve, add. , e sup. lievissimo, o levis- 
simo, V. leggieri: per agevole, facilis: per di 
poco momento, levis, parvi momenti, ponderis, 
per basso, povero, umile, V.: di lieve nazione, 
cioè di bassa condizione, humili loco natus: in 
lieve stato, pauper, inops, eFenus: lieve perdita, 
facilis jactura, Virg. il tempo è lieve, tempus est 


T. 
LIEVE, e leve, avv. | PECE, leviter, fa- 
LIEVEMENTE, cile : lievemente, per pre- 

stamente, spacciatamente, celeriter, ocyes. 

LIEVEZZA. leggerezza, levitas. 

LIEVITARE, V. levitare. 

LIEVITATO, add. da lievitare, fermentatus. 

LIEVITO, sust. , fermento, fermentum. 

LIEVITO, add., lievitato, fermentatus. 

LIEVRE, e levre, V. lepre. 

LIGAMENTO, Red. t. 6, T. de Notomisti, cio 
che congiunge e lega una parte coll'altra, liga- 
mentuni. 

LIGARE, e deriv., V. legare, ecc. 

LIGIARE, lisciare, demulcere, pulire, leevigare. 

LIGIATO, V. lisciato. 

_LIGIO, suddito, obnoxius, ligius: farsi momo 
lizio altrui, addicere se alicui, Liv. ligio di donna, 
"uvorius. : 

LIGIONE, Cron. d' Amar., V. legione. 

LIGISTRARE, e deriv., V. registrare, eec. 

LIGITTIMO, V. legittimo. 

LIGNACCIO, V. legnaccio. 

LIGNAGGIO, V. legnaggio. 

LIGNEO, V. L., di legno, ligneus. 

LIGNO, V. L. legno, V. 

LIGUSTICO, V. levistico. : 

LIGUSTRO, uno e fiore, ligustrum. 

LI INTORNO, circa ea loca, tn vicinia. 

* LILE, Jo stesso che gliele. 

LIMA, spezie di piccolo limone di diversa sorte, 
parvum malum medicum. 

LIMA, strumento meccanico noto, lima, scobi- 
na: é anche nome di qualità di terreno: lima 


lima, motto per dileggiare ed wuccellare, ed e|di 


uando fregando a guisa di lima il secondo dito 

della destra in sul secondo della sinistra verso 
Mon del dileggiato, dicono i fanciulli, lima 
ima. 


) LI 


* LIMABILE, che si può limare, Bellin. Disc., 
qui limari apes qui lima expoliri TRE 

LIMACCIO, mota, fanghiglia, e quella porcheria, 
che generano le saludi, lulum, camum, limus. 

LIMACCIOSO, fangoso, lutosus, camosus, lutu- 
lentus, limosus. 

." LIMAMENTO, l'atto del limare, Bellin. Disc., 
lime expolilio, lime labor, Hor. 

LIMARE, pulire colla lima, limare, lima dete- 
rere, proterere, Phn. per ripulire, perfezionare 
perpolire, perficere, limare, elimare, castigare a 
perfectum unguem, Hor. il limare le parole non 
piace a^ poeti, offendit poetas lima labor, Hor. per 
rudere, consumare, V. í 

* LIMATEZZA, parlandosi di un lavoro d’arte 
o dello stile, vale esattezza, purgatezza, Uden. 
Nis. 4, 33, erpolilio, concinnitas. ° 

LIMATO, add. da limare, limatus 

LIMATORE, che lima, Bellin. Disc., politor, 


al. 

LIMATURA, quella polvere che cade dalla cosa 
che si lima, scobs: per il limare, politio, polilu- 
ra: vivere di limature, ch’ é vivere industriosa- 
mente con ogni poco di cosa, contentum paucis, 
industrie vivere. . 

LIMBELLO, fos di cuojo, pellium pre- 

LIMBELLUCCIO, | seymen : per simi it. vale lin- 
gua, lingua. 

LIMBICCARE, V. lambiccare. 

LIMBICCO, e lambicco, strumento da stillare, 
fire, chbanus ad stillandum : passar per lam- 

icco, dicesi del passar. per istretto canale, per 
angustiorem tubum deduci, fluere: mostrar. per 
limbicco, vale mostrar checchessia con difficoltà, 
0 di rado, o per grazia, e'gre, aut raro, aut ho- 
noris caussa aliquid oslendere. 

LIMBO, luogo d'inferno, limbus, T. dei Tool. 

.LIMITARE (verbo), restringere, por termine , 
pu imacribere) coercere, limitare, finibus descri- 

LIMITARE (nome), soglia dell’ uscio, limen. 

LIMITATAMENTE, con limitazione, circum- 
scriple, restricte. 

LIMITATIVO, che limita, coercens, limitans, cir- 
cumscribens. " 

LIMITATO, e sup. limitatissimo, add. da limi- 
tare, circumscriptus, limitatus: in forza d'avv. 
per limitatamente; |' intelletto intende limitato, 
€ non puo intendere tutto, ecc. 

LIMITAZIONE, il limitare, limitalio. 

.LIMITE, termine, limes, finis, terminus: termi- 
ni dell’ impero, o di conquiste, come fossero da- 
gli antichi contrassegnati, V. limes: non porre 
alcun limite al suo giure, nullis terminis circum- 
Scribere, aut definire jus suum , Cic. 

,* LIMITROFO, confinante, finitimo, voce del- 
l’uso, limitrophus , finilimus, confinis, conter- 
minus. 

LIMO, fango, limus, comun. 

LIMONCELLO, | dim. di limone, parvum malum 

LIMONCINO, | medicum. ) 

LIMONE, spezie d'agrume (il frutto), malum 
medicum ; (1’ albero), Malus medica. 

LIMQNEA , sorta di bevanda fatta con acqua, 
zucchero , ed agro di limone, potig cilrea, potio 
ex succo mali medici. 

. LAMOSINA, stips, stiffís erogatio: far delle limo- 
sine, dar limosina, alicui stipem erogare, Cic. lar- 
giri, conferre, Ulp. viver di limosina, mendicando 
vivere , Plaut. limosine, per le opere della mise- 
ricordia, misericordia, miserationis opera. 

LIMOSINARE, andar cercando limosina, mendi- 
care, emendicare stipem ab aliquo, Suet. ostiatim 
vicium querere, stipem rogare, Juv. per dar li- 
mosina, stipem erogare, Cic. . 

LIMOSINARIO, Cavale. V. limosiniere. 

LIMOSINATA, V. limosina. 

LIMOSINATIVO, | di limosina, accattato in li- 

LIMOSINATO mosina, mendicatus. 

LIMOSINATORE, limosinario, | stipem. erogans, 
. LIMOSINIERE, e limosiniero, | erga pauperes , 
in pauperes liberalis: limosiniere, per nome di 
E eleemosynarius. 

AMOSINUCCIA, dim. di limosina, exigua stips. 

LIMOSITA', limositadc, limositate, sordes, cao:- 
num, limus. 

LIMOSO, fangoso, limosus, cenosus. 

* LIMPIDETTO, dim. vezzegg. di limpido, Adim. 
Sat. 3, nitidiusculus. . 

RT STAI | perspicuitas, splendor, nilor. 

LIMPIDO, e sup. limpidissimo , chiaro, lucente, 


perlucidus, limpidus, perspicuus. 


LIMULA, Sen. | piccola lima, exigua lima, par- 
LIMUZZA, Ben. | va scobina. 
LINCE, V. L. lupo cerviere, lynzx. 
LINCEO, di lince, lynceus. 
LINCL, di quindi, illinc. | | 
LINDAMENTE, Red. t. 5, con lindezza, elegan- 
ter, venuste. 
Di DEZZA, attillatura, venustas, elegantia, mun- 


ia. 
LINDO, e sup. lindissimo, attillato, tenustus, 
elegans, mundus. 

LINDURA, V. Lindezza. 

LINEA, lunghezza senza larghezza, linea: per 


LI 
lignaggio, V. linea equinoziale, linea @quinoctia 
lis: tener la linea dritta, 0 simili, dicesi dell'ope- 
rar con giustizia, juste agere, equum servare. 

LINEALMENTE, DI dirittura, per linea, ad li- 
neam, recta. linea, directo, recla. 

LINEAMENTO, disposizion di linee, lineamen- 
lum : lincamenti, per fattezze, V. 

LINEARE, add. di linea, che appartiene alle li- 
nee, linearius. i 

LINEARIO, Galil. di linee, linearis. 

LINEARMENTE, V. linealmente. 

LINEATO, sparso di linee, copetto di linee, di- 
neatus. ] 

* LINEATURA, lineamento, Bocc. Com. Inf. li- 
meamentum. 

LINEAZIONE, V. lineamento. , 

LEE zz, | dim. di linea, lineola. 

LINFA, V. L. acqua, lympha: è anehe T. Med. 
per umore del corpo dell'animale, lympha. 

LINFATICO, come vasi linfatici, vasa vehentia 
yr pham. lymphalica, T. Med. 

LINGERIA, V. biancheria. 

LINGUA, lingua : la lingua non ha osso e fa 
rompere il dosso, cioè per la maldicenza talora 
s'incontrano de’ pericoli, plerosque lingua fimdi- 
tus pessumdedit, plerisque lingua dal (malis ori- 
ginem, presi dal greco: la lingua da dove il dente 
duole, esprime il ragionar velontieri delle cose 
che premono , ubi quis dolet, ibidem et manum 
habet, preso da Plutarco; ubi quis dolet, illic et 
mentem habet, presso Stobeo: lingua che taglia 


e fora, che taglia e fende, dicesi di uomo arguto e 


e pungente, piper, non homo, Petr. homo acide 
liuqua et dicar, a quo multa improbe et venuste 
dicla, Sen. mala lingua, lingua tabana, si dice 
d'uomo maligno e maldicente, est male lingue, 
Petr. immoderate lingua, Suet. metter la lingua 
in molle, cicalare assai, celeri et exercita esse lin- 
qua, Cic. V. cicalare: nón morire la lingua in 
bocca, vale esser. loquace, esser efficace nel par- 
lare, multum, plurimum loqui, celeri, et exercita 
esse lingua, Cic. avere im sulla punta della lingua, 
si dice dell'essere in sul punto di ricordarsi d'al- 
cuna cosa, ma non l'aver cosi tosto in pronto; io 
l'aveva in sulla punta della lingua, modo versa - 
batur mihi in prioribus labiis, Plaut. aver il cer- 


vello nella lingua, parlar bene ed operar male, . 


diclis facta non respoudent: lingua attaccata, in- 
harens: impedita nel parlare, lingua inerplanata, 
Plin. hesitans, lingua luesitantia ; che tartaglia, 


lesa, balba: tagliar Ja lingua ad uno, alicui lin- 


guam vesecare, excidere, pracidere, Ovid. Cic. 
VITAE la lingua, elinguare aliquem, Plaut. evel- 
lerealicui linguam, Cic. abscindere linguam, Plaut. 
metter fuori la lingua, exerere linguam, Plin. pro- 
ferre, Plaut. non può tener la lingua, linguce sue 
moderari nequit, Plaut, tacere non potest, Cic. per 
idioma, linguaggio, favella, lingua sermo: la po- 
vertà della lingua della patria, inopia, egestas pa- 
(rii sermonis , Luc. per. naziope, gens, populus, 
natio: per l'ago della bilancia, examen, Virg. per 
avviso, nuncius : aver, dar, pigliar lingua, certio- 
vem fieri, nuncium accipere: prender lingua, ali- 
quid de aliquo, ex aliquo anquarere, inquirere, ex- 
quirere, Plaut. Cie. aliquem de re aliqua, 0 aliquid 
ab aliquo percontari, sciscilari, sciscitari aliquid 
ex aliquo, Plaut..per una specie di fungo, e pro- 
priamente quello che nasce senza gambo nei pe- 
dali e ne’ tronchi degli alberi: lasciar la lingua 
a casa, 0 al beccajo, si dice di chi sta senza par- 
lare in compagnia d'altro: un pajo d'orecchi 
seccherebbero 0 stancherebberD mille lingue, V. 
orecchio : a lingua, avv. come chiedere a lingua, 
o simili, vale quanto dir si possa il più, juxta 
votum. » 

LINGUA BOVINA, erba, lingua bubula. 

LINGUA BUONA, sorta d'erba, buglossa, o. bu- 
glossum, lingua bovis. 

LINGUACCIA, mala lingua, lingua erler, per- 

da lingua, mala lingua. Plaut. immoderata, Suet. 

LINGUACCIUTO, | che parla assal, loquar, bla- 

LINGUADRO tero, linguar. 

LINGUA DI CANE, V. cinoglossa. si 

LINGUA DI VACCA, Voc. del Dis. sorta d' ineu- 


dine. 
LINGUAGGIO, la favella di alcuna nazione, di- 

scorso, lingua, sermo. 

LINGUARDO, V. linguacciuto. 

LINGUA SERPENTINA, sorta d'erba, ophioglos- 


un, V. G. 

LINGUATO, V. linguacciuto. 

LINGUATOLA, pesce di mare, detto anche so- 

gliola, lingulaca, Var. : 
LINGUEGGIARE, parlar molto, garrire, blatera- 

re, V. chiacchierare. ] 
LINGUELLA , | dim, di lingua, língula, ligula: 
LINGUETTA; | per una striscetta di feltro, che 

passando con un de’ capi in un vaso pieno di li- 

quore, e coll'aliro in un vaso vuoto, fa colare e 

passare il liquore dal vaso pieno nel vaso vuoto : 

per similit. linguetta di fuoco , 0 flamma, fiam- 


$t 


mula. 

LINGUETTARE, scilinguare, tartagliare, balbu- 
tire: per far passare da un vaso all'altro i liquort 
colla Ninguetta, 2. Á 


- 
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* LINGUETTINA, dim. vezzegg. di linguetta, Ca- 
sin. Pred. ligula, ce, 

RA | V. linguacciuto. 

LINO, sust. erba nota, línun. 

LINO, add. aggiunto di cosa fatta di lino, lineus: 
tessitori di pannilini, linteones. i 

LINO DI LEPRE, pianta, V. cuscuta. 

LINSEME, seme di lino, lini semen. 

LINTIGGINE, e lintigine, V. lentiggine. 

LINTIGGINOSO, e lintiginoso, V. lentigginoso. 


LIOCORNO, animale che ha un sol corno, e di«|! 


ritto in fronte, montceros, unicornis, unicornu: sua 
flgura, e se favoluso, V. Monoceros. 

LIOFANTE, e leufante, * animal noto, 

LIOFANTESSA , e leolantessa | elephas, ele- 
phanlus: voce di liofante, barritus. 

LIONATO, e leonato, colore simile a quello del 
lione, fulvus , rufus, leoninus, spadir. 

LIONCELLO, | picciol lione, parvus leo, 

LIONCINO, | catulus, scymnus, Luc. 

LIONE, leo: aver, o tenere, o pigliare il lion pel 
ciuffetto, vale goder presentemente qualche bene 
con grandissimo pericolo, in tuto esse, in portu, 
adversis ventis navigare, Ter. 

LIONESSA, leo, leo femina, Plaut. 

LIONFANTE, V. liotaute. 

LIONINO, add. di lione, leoninus. 

LIOPARDO, V. leopardo. 

LIPPIDOSO, V. cisposo. 

LIPPITUDINE, V. L. cisposità, V. 

LIPPO, V. L. cisposo, lippus: per losco, di cor- 
ta vista, lusciosus, lusciliosus. — - 

LIQUAMENTO, V. liquefazione. 

LIQUARE, manifestare, chiarire , manifestare, 
aperire, liquare. 

LIQUATIVO, Red, t. 2, che liquefà, liquefaciens. 

LIQUEFARE, far liquido, !iquefacere. 

LIQUEFARSI, farsi liquido , liquefieri , liquesce- 
re: si dice anehe delle lettere consonanti, e vale 
divenir liquide, a differenza di quelle che si chia- 
mano mute, liquidas fieri, T. Gram. 

LIQUEFATTO, add. liquefactus. 

LIQUEFAZIONE, il liquefare ed il liquefarsi, 
fusura, Plin, 

* LIQUEZZA, V. liquidezza. 

LIQUIDAMBRA, Uquidambar, o liquidambra : 
qualità. di tal balsamo, V, Liquidambra, » 7 

LIQUIDAMENTE, cou liquidità, liquide: per age- 
volmente, facile, nullo negotio. 

LIQUIDARE (verbo), far divenir liquido, liqua- 
re, lquefacere: liquidare il credito, o qualsivoglia 
altra cosa, metterla in chiaro, purgare, mafe- 
slum reddere, illustrare. — 

,LIQUIDARE (nome), liquidazione, Vopis. liqua- 


Lio. 

LIQUIDEZZA, V. liquidilà. 

LIQUIDIRE, neut. divenir liquido, liquescere. 

LIQUIDITA”, liquiditade, liquiditate, astratto "di 
liquido, mollitudo, liquiditas, Apul. 

IQUIDO, sust., cosa liquida, kquor. 

LIQUIDO, add. e sup. liquidissimo, flussibile, 
liquidus: per chiaro e senza eccezione, purgatus, 
nitidus: conti liquidi, expedite, explicate ralio- 
nes, Cic. liquide si dicono Je consonanti, altrimen- 
ti semivocali, a differenza di quelle che si chia- 
mano mute, o mulole. 

LIQUIRIZIA, V. regolizia. 

LIQUORE, ‘succo, lquor. 

LIQUORETTO, dim. di liquore, tenuis liquor. 

LIHA (moneta), libella: spender la sua lira per 
venti soldi, è aver il suo conto: aver più di ven- 
ticinque soldi per lira, è aver più che il conto 
suo: andar a lira e soldo, dicesi del concorrer per 
rata sopra la massa del credito, ed a lira c sol- 
«do assolutamente vale per rata: tristo é quel sol- 
«do che peggiora la lira, e vale esser incetta pes- 
sima, guadagnar poco e perdere assai. 

LIRA, strumento musicale, lyra: esser come 
T' asino al suon della lira, si dice dell’ aver bensi 
‘orecchie per ascoltare, ma non già iutendimento 
per ben comprendere, asinus lyram, Parwcm. 
per sorta di costellazione. 

LIRA, grado, gradus. 

LIRESSA, lira cattiva, mala lyra.  . 

* LIRICA, sust., quel genere di poesia che an- 
“icamente solea cantarsi al suono della lira, ly- 


rica. 
LIRICO, poeta lirico, pveta lyricus. 
. .LISCA, quella materia legnosa, che cade dal 
fino e dalla canapa, quando si maciulla, ecc., fe- 
stuca: per la spina del pesce, spina: per similit. 
cosa minima, quesi niente, tilivililium, nihil: 
cacar le lische dopo aver mangiato i pesci, si di- 
ce in prov. del pagar le pene degli errori com- 
messi. 
LISCEZZA, astratto di liscio, expolitio, polilu- 
ra, lavigalio. x 
LISCIA strumento per lisciare. 
LISCIAM 


leonis 


leumna. 


ENTO, il lisciare, erpolitio, politura, 

igatio, Vitr. lisciamento di parole, adulazione, 

adulatio, blanditie, delinitio, fucus. 
LISCIARDIERA, donna che si liscia, fuco illita. 
LISCIARDIERACCIA, pegg. di lisciardiera, mul- 

to illita fio 

LISCIARE, stropicciare una cosa per farla pu- 


LI 


lita e bella, kevare, levigare, expolire, polire, 
atlerendo_ polire: per adulare, piaggiare, assenta- 
ri, blandiri, palpare, palpari: per porre il li- 
scio, sì usa anche neut. pass. fuco obUnere, illi- 
nere, fucare, Cic. lisciar la coda al diTvolo, get- 
tar via la fatica, oleum «et operam perdere: per 
adornare, abbellire, V. lisciar altrui la coda, vale 
piaggiarlo, V. 

LISCIATO, add. da lisciare, fucatus, politus, 


illitus. 
.LISCIATRICE, che liscia, que fucat, o que po- 


il. 

LISCIATURA, il lisciarsi, expolitio, politura, 
fucus, pigmentum: egli ha perduta la lisciatura, 
dicesi quando uno é messo all'ordine per far chec- 
chessia e non gli è venuto fatto, lupus kiat, prc- 
so da Aristofane. 

LISCIO, sust., materia con che le donne pro- 
curano di farsi colvrite e belle le carni, fucus, 
pigiiceutum, offucia : bianco, cerussa: rosso, pur- 
purissum, rubrica. 

LISCIO, adds$ contrario di ruvido, levis, poli- 
jm : in forza di sust. Levigatio, erpolitio, poli- 
ura. 

LISCIVA, lasciva, ranno, V. 

LISCOSO, di lisca. 

LISIMACHIA, specie d' erba, lysimachia. 

LISIRVITE, V. elisirvite. 

LISSIO, V. ranno. I 

LISSIVILE, | Red. t. 6, di lisciva, lixivus, 0 

LISSIVIOSO, | lixivius. 

LISTA, striscia lunga, pezzo di cheechessia, vit- 
la, (enia, fasciola, insula: per catalogo ed indi- 
ce, index, series, album, matrix: una lista di sue 
disonestudi, codicillos libidinum indices: per si- 
milit. tlla, series: andar, o esser in capo di lista, 
vale esser il primo a far checehessia, primum, 
principem esse. 

LISTARE, fregiar di liste, fasciolis distinguere. 

* LISTARELLA, Segner., dim. di lista, &eniola, 
fasciola: per pieciolo catalogo, brevis index. 

LISTATO, add. da listare, fasciolis distinclus. 

* LISTELLA, V. listarella. 

LISTRA, V. lista. 

LUTAME, V. letame. 

LITAMIE, V. letanie. 

LITARE, V. L., farsacrifizio proflttevole, litare. 

LITARGIA, V. letargo. 

LITARGICO, V. letargico. i 

LITARGILIO, Crusc. Voc. aghetta, | sorta di mi- 

LITARGIRIO, e litargiro, nerale, ü- 
thargyrium, agyritis: litargirio d'oro, chrysitis : 
se ne deserive l'essenza, V. lithargyrium. 

LITE, lis, rica , controversia, jurgium, dissidium, 
dissensus: lite d'ingiurie falle, actio. injuria- 
rin: lite civile, actio civilis: io non ho bisogno 
di lite né di triche, nihil mihi opus est litibus 
neque tricis, Plaut. ei mi ha mosso una ingiu- 
sta lite, me lite iniqua moratur, Hor, la lite e 
ancora indecisa, adhuc sub judicg lis est, Hor. 
guadagnar, vincere la lite, caussam vincere, ten:- 
re, obUnere, judicio vincere, in judicio superare, 
Cic. ad Her. auferre lilem, Plaut. perder la lite, 
perdere ltem, amillere, caussa cadere, Cic. muo- 
vere la lite ad uno, alicui litem intendere, infer- 
re, Cic. agere litem adversus aliquem, facere ali- 
cui litem, Quint. per piato, litigio, lis, Utigium, 
contentio, concerlatio , altercatio: non ayro teco 
alcuna lite, nulla controversia mihi tecum erit, 
Cie. esser in lite, versarí in controversia, in con- 
tentiune, Cic. muover lite alla sanità, dicesi dello 
star bene, e voler pigliar medicamento, sanitali 
bellum indicere, inferre: muovi lite, acconciv nun 
ti falla, prov. di chi induce altri a litigare sulla 
speranza di qualche accordo. 

LITICARE, V. litigare. 

LITIGAMENTO, il litigare, litigium. 

LITIGANTE, che litiga, liligans, liligiosus. 

LITIGARE, e liticare, piatire, contrastare: di- 
sceplare, lit^m habere, litigare, concertare, con- 
tendere, intercari, rixari cum aliquo, judicio con- 
tendere: di che voi litigate adesso? qua de re 
nunc litigalto inter vos? Plaut. de qua re contro- 
versia est inter vos? Cic. 

LITIGATO, add. da litigare, controversus. 

LITIGATORE, che litiga, litigalor. 

LITIGATRICE, che litiga, que litigat. 

LITIGGINE, litigine, V. lentiggine. — 

LITIGGINUSO, e litiginoso, V. lentigginoso. 

LITIGIO, lis, litigium, altercatio, N. lite. 

LITIGIOSO, che voluntieri litiga, liligiosus, li- 
tium cupidus, Hor, J 

LITO, V. lido: per paese, e regione, regto. 

. * LITOGRAFIA, quel modo di stampa, in cui 
si disegna quel che si vuole sulla pietra con par- 
ticolare inchiostro, o pastello, poi si adopera la 
pietra stessa, come se fosse intagliata a bulino, 
er tirar copie della scrittura, o del disegno, ü- 

hographia, T. gr. NM 

* LITOGRAFI :0, appartenente a litografia, li- 
thographicus, T. gr. 

* LITOGRAPO, stampatore in litografia, litho- 
graphis, T. EN . 

* LITOLOGIA, quella parte di storia naturale 
che tratta delle proprietà delle pietre, lithologia, 


T. gr. 
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* LITOLOGO, autore ehe tratta. di litologia, li- 
thologus, T. gr. 

e littorale, di lito, litoreus, litora- 


E 
LITORALE, 
lis, etc. 
-LITTA, sorta di vermicello, lyta, Plin. 
LITTERALE, e deriv., V. letterale, ecc. 
* LITTERARIO, Red., V. letterario. 
LITTORALE, V. litorale. 
" LITTORANO, abitator di terra littorale, litora- 


is. . 

LITTORE, V. L., soldato di guardia presso i 
Romani, lictor. ; 

LITUÓ, Caro, bastone ricurvo simile al pasto- 
rale, lituus. e 

LITURA, T. lat., cancellazione, litura. 

LITURGÍA, Scienza che tratta de' riti sacri, pre- 
catio solemnis, supplicatio. 

LIVELLA, strumento col quale si traguarda e 
s' aggiustano le cose allo stesso piano, libella. 

LI VELLARE, aggiustar le cose al medesimo pia- 
no, ad libellam componere, exigere. 

LIVELLARSI, aggiustarsi al medesimo piano, 
ad libellam componi, exigi. 

LIVELLARIO, sust., censuario, emphyteuta, em- 
phyteuticarius, Cod. 
GELO. add., di livello, emphyteuticarius, 


LL BEEATO, add. da livellgre, ad libellam com- 
osilus. 

* LIVELLAZIONE, operazione del 
Benib. Lett. übella? compositura, libella. 

LIVELLO, censo che si a annualmente al 
padrone diretto de'beni stabili da chi ne gode il 
Irutto, canon, Ascon. Ped. pensio, Cic. per piano 
orizzontale; egli è a livello del mare, pari lbelta 
cum wquore maris est, Col. le finestre di queste 
stanze sono a livello, horum conclavium fenestra 
ad libellam omnes respondent, Plin. 

LIVERARE, e livrare, V. finire: per abbando- 
nare, V. liverato ad ontosa morte, turpi morti 
traditus: per logorare, consumare, consumey?. 

LIVIDELLA, uva di color llvido, uva livida. 

LIVIDEZZA , quella nerezza che fa il sangue 
venuto alla pelle, cagionata per lo più da percos- 
se, livor, vibex: per invidia, rancore, invidia, li- 
tor, invidentia. 

LIVIDO, add., che ha lividezza, lividus: per si- 
milit. che ha colore di lividezza; livida palude 
un Uanteh la palude dell’ inferno: sust. per livi- 
ure, V. 

5 LIVIDORE, lividezza, livor, viber: per livore, 


LIVIRITTA, iviritta, ivi appunto, scilicet illic. 

LIVORE, invidia, ltvor, invidia: per mal desi- 
derio, mala cupiditas : per lividure, V. 

LIVOROSAMENTE, con livore, invidiose. 

LIVOROSO, V. invidioso. 

LIVRA, lira (sorta diy moneta), libella, @. 

LIVREA, assisa, e colore di vestimenta di piü 
persone in una stessa maniera, vestis, insignia 
alicujus familie, familiaria vestimenta, Ulp. per 
quartiere, abitazione, palazzo, domus, edes, pala- 
tum: per foggia, usanza di vestire: per compar- 
sa, appariscenza, species. 

LIUTESSA, e leutessa, liuto cattivo, £nsuavis 
testudo. 

LIUTO, e leuto, strumento musicale di corde, 
testudo: porla sul liuto, e simili, penare un pez- 
zo a dire o fare una cosa, cunctari, rem differre, 
moram krahere, Vellej , moras nectere, Virg. mo- 
ram interponere: Liv. per piccola barchetta, cymba. 

LIZZA , siparo, trincea, septum, vallum: oggi 
comunemeute si dice per quel tavolato, muro, o 
tela, rasente alla quale corrono i cavalieri nelle 
giostre, curriculum, stadium, Hor. Cic. 

LO, articolo e pronome «mascolino, V. i Gra- 
matici. 

LOBO, particella del 
l’animale, lobus, T. Med 

LOC, e locco, medicamento che si piglia a modo 
di lambire, línctus. s 

LOCALE, di luogo, localis, Amm. Ter. moto lo- 
cale, motus ex uno loco in alterum : distanza lo- 
vale, spatium, intervallum ab uno ad alterum lo- 
cum: costume locale, mos alicujus loci. 

* LOCALITA', V. dell'uso, astratto di locale, 


locus. 

LOCALMENTE, per luogo, in luogo, localiter, 
Amm. Ter. muoversi localmente, ex uno ín alte- 
rum locum moveri: andar localmente, ex uno in 
allerum locum migrare: iddio non è localmente 
in ogni luogo, Deus loco non circumscribilur. 

LOCANDA, aggiunto di camera, e vale camera 
da alloggiarsi, e si dice anche assolutamente lo- 
canda, hospilium, diversorium. 

LOCAND ERE, che tiene camera locanda, caupo, 
diversor. 

LOCARE, allugare, locare, collocare. 

LOCATO, add. locatus , collocatus: in forza di 
gt per la cusa posta in luogo, res collocata, lo- 


livellare, 


fegato, o polmone del- 


cata. 
LOCAZIONE, positura, sito, locus, situs, positus: 
per allogagione, V . 
LOCCHJ, sempre nel numero del. più, quelle 
pargazioni delle quali sgravansi le donne dopo 
I parto, purgationes puerperarum, lochia , T. Med. 
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LOCCO, V. loc. 
LOCO, voce del verso, V. luogo: per tempo, 
occasione, ed acconcio, opportani(as, occasio, tem- 
: per locazione, V. per luogo di monte, V. 


uogo. 
LOCUSTA, specie di animaletto simile al grillo, 
locusta: per una specie di gambero marino grande, 


astacus, locusta. 

LOCUTORIO, Cavalc. V. parlatorio. 

LOCUZIONE, loquela, favella, locutio: per modo 
di dire, locutio. 

LODA, e lode, laude, laus, laudatio: loda spar- 
sa in ogni parte, laus longe lateque diffusa: ogni 
loda nella propria bocca diventa sozza, de iliius 
ore fiunt sordide, Plaut, sminuire le lodi 
d'uno, deterere laudes alicujus, Hor. innalzare uno 
con le lodi sino alle stelle, laudibus ali cu- 
mulare, tollere, ad clum extollere, fer- 
re, efferre laudibus in astra, o ad cazlum, Cic. dir 
ad alta voce, 0 pubblicamente, in versi le lodi di 
alcuno, laudes alicujus camere, Sall. per fama, V. 

LODAMENTO, il lodare, e la lode stessa, lau- 
dalio, commendatio, laus. 

LODANTE, che loda, laudans, commendant. 

LODARE, laudare, commendare, collaudare, lau- 
dibus ornare, illustrare, efferre, extollere, afficere, 
prosequi, conferre laudes in aliquem, tribuere, im- 

tire; concedere, tribuere alicui laudem, o 
laude; habere de aliquo, ferre aliquem 
laudibus, Cic. lodar uno in sua presenza, in fac- 
cia, in ore laudare ali , Tert. per sentenziare 
nell'arbitrato, arbitria facere, Hor. per approvare, 
proporre, V. lodarsi d'uno, chiamarsene soddi- 
sfatto, laudare, predicare; ei sì loda di te, tua in 
se merita laudat o pradicat, Cic. 

LODATAMENTE, con lode, laudabiliter, lauda- 
le 


, recte. 
LODATIVO, atto a lodare, laudativus. 
LODATO,e sup. lodatissimo, laudatus, commen- 


datus. 

LODATORE, che loda, laudator. 

LODATRICE, che loda, laudatria. 

* LUDAZIONE. e laudazione, il lodare, Faust. 
Or. Cic. laudatio. 

LODE, V. loda. 

LODEVOLE: e sup. lodevolissimo, V. lauda- 


bile. . 
LODEVOLMENTE, V. laudabilmente. 
LODO, e laudo, T. leg. la confermazione di un 
iudizio favorevole fatta dagli arbitri, o periti, De 
uc. Dott. volg. arbitrorum sententia, vel judicii 
confirmatio: lodo per lode usato da Dante, laus. 
LODOLA, uccello, V. allodola. 


LODOLETTA, 
LODOLETTINA, | dim. di lodola, parva alauda. 
LODRETTO, sorta di vivanda, salgama, orum. 


LOFFA, e loflia, vento ch'esce per le parti da 
basso, ma senza romore, subtile, et leve peditum, 


Gatul. 
LOGAONE , budello, intestino retto, longano, 
onis, Apic. intestinum rectum, T. Med. 
LOGGETTA, dim. di loggia, porticula, Cic. 
LOGGETTINA, dim. di loggetta, exigua porti- 


cula. . 

LOGGIA, ediflzio aperto che si regge su pila- 
stri e colonne, peristylum, peristylium, porticus, 
cystus, peryula: loggia al sole, solarium; sloper- 
ta, hypetrum, o hypetra, ambulatio, 0 inambula- 
tio sabia lis ; coperta, licus; da passeggiare, 
ambulacrum; da mangiarvi, dieta : per alloggia- 
mento, diversorium : tener a loggia, vale tener a 
bada, a disagio, e il più delle volte -s' intende 
quasi con belle, morart, dethwre, distinere, remo- 


rari. 
LOGGIAMENTO, V. alloggiamento. ' 
* LOGGIONE, loggia*molto grande, Baldin. Dec. 
magnum To lg porticus ampla. 
LOGHICCIUOLO, dim. di luogo, loculus. 
LOGICA, e loica, logice, 6$, dialectica, o diale- 


otice. 
LOGICALE, e loicale, di logica, dialecticue, a, um. 
LOGICARE, V. ioicare. 
LOGICHETTO, V. logicuzzo. 
LOGICO, V. loico. 


LO 


V 
* LOGICUZZO dim. e dispreg. di logico, Bald. | 
Lett. malus díalecticus, dialecticus indoctus : per 


giovinetto che ue ica, adolescentulus qui 


dialectice X Hw dat. 

LOGISTORICO, libro di Varrone che contene- 
va discorsi o sentenze di uomini insigni, logisto- 
ricus, Gell. i 

LOGLIO, erba nota, lolium, era, @: di loglio, 
@rinus, o @erineus, Plin. È | 

LOGLIOSO, e sup. logliosissimo, pieno di loglio. 
lolio mixtus, pia 

LOGOGRAFIA, T. gr. , lo scrivere velocemente 
quello che si parla, Magal. logographia, T. gr. 

LOGOGRIFO, T. gr., sorta d'enimma che con- 
siste nel prendere in significati separati le diverse 


parti di una parola, logogriphus, T. gr. 
* LOGOMACHIA, T. gr^, battaglia di parole, ver- 
borum contentio, logomachia, T. gr. 


LOGORARE, consumare, distruggere, consumere, 
lerere, conterere. 

LOGORATO, add. da logorare, consumplus, al- 
tritus, detritus. 


LO 


LOGORATORE, distruggitore, cofisumptor. 
LUGORIZIA, V. regolizia. B 
LOGORO, sust. arnese fatto di cuojo e di pen- 
ne a modg d'un'ala, con che il falconiere suol 
richiamar@ il falcone, girandoio tuttavia e gri- 
dando, ilecebra. ° 
LOGORO, add. consumato, consumptus, iritus, 
contritus. 
LUGRO, Caro, Eneid., per logoro, V. 
LOGUCCIO, dim. di luogo, picciol luogo, loculus. 
LUJA, sudiciume, fango, sordes, lutum, c&num. OQUACE, e sup. loquacissimo , che' 
LOICA, V. logica. sai, loquax, garrulus, verbosus, blatero, lin ; 
LOICALE, V. logicale. "LOQUACÍTA', loquacitade, loquacitate, fogua: 
LUICALMENTE, sottilmente, con logica, diale- | citas. 
clice, subtiliter.. LOQUELA, favella,' loquela, sermo. 
LUICARE, logicare, subliliter disputare, disse-| LORDAMENTE, sporcamente, sordide, fede, 


rere. spurce. 
LORDARE, sporeare, inquinare, faedare , conta- 


LO 


LONZA, pantera o, secondo altri, lupo cervieró, 
pantera, lynz: per la coda e quell’estremita 
carnosa, che dalla testa e dalle zampe rimane 
attaccata alla pelle degli animali grossi cbe si 
macellano, nello seorticarti. 

LONZO, floscio, snervato, debilis, enervis. 

LOPPA, V. lolla: non è loppa, m. b., e vale, 
non é cosa facile, facile non est. 

pO ONDE che lia loppa, glunue plenns, gluma 
refertus. - 


rla as- 


LOICO, sust. logico, che sa logica, déalecticus, i. 

LUICO, add. di loica, appartenente a loica, dia- 
lecticus, a, um. 

LOLLA, loppa, guscio, 
eris, gluma. 
LOLLIGINE, sorta d'animale di mare, loligo. 
LOLO', avv. (modo. basso), spessissimo, s@pe, 

ASSURE. 

UMBARDA, specie di ballo. 

: LOMBARDIA S | proprio della Lombardia , 
* LOMBARDICO, Uell. Vit. Gallia cisalpina 
proprius. | 

* LOMBARDISMO, lombardesimo, modo lom- 
bardo di dire, Salvin. Gallie cisalpine dicendi 


genus. 
* LOMBARDIZZARE, dare in lombardismi, Uden. 
Nis., modos dicendi Gallic cisalpine familiares 


usurpare. 

LUMBARE, dei lombi, lumbarius, T. Med. par- 
i lombare, tumbi: dolori lombari, (umborum do- 
Ores. 

LOMBO, arnione vestito co' suoi muscoli, e con 
tutti suol integumenti, lumbus. 

LOMBRICA TU, fatto con lombrichi, ex lumbricis 


minare. 
LORDEZZA, sporcizia, sordes, spurcitia, immun- 
ditia, im Ma persa bim 
LORDEZZACCIA, pegg. di lordezza, summa im- 


munditia. 

LURDIZIA, V. lordezza. 

LORDO, e sup. lordissimo, sporco, immundus, 
sordidus, spurcus, fedus, luridus: per metaf. im- 
purus, immundus , scelestus, spurzus, inhonestus, 
dissolutus. 

LORDUME, | V. lordezza: lordura 

LORDURA, | matezza, disonestà, V. 

LORICA, arme di dosso, lorica. 

* LORICATO, armato di lorica, Salvin. Iliad., 
loricatus. 

LOHO, particella, V. i Gramatici. 

LOSCO, quegli che per sua natura non puo 
vedere le cose se non dappresso, lusciosus, lu- 
sciliosus: per metal. hebes, (gnatus: per ciecu 
da un occhio, luscus, cocles. 

LOSSURIARE , e deriv., Cron. d'Amaret., V. 
lussuriare, ecc. 

LOTARE, impiastrar col loto, luto oblinere. 


veste del grano, acus, 
. 
LE 


per scostu- 


confectus. LOTO, fango, itum, cenum: per sucidume, V. 
LOMBRICHETTO, dim. di lombrico, vermiculus.| LOTOLENTE, V. L.4 di loto, ex luto, lutulen- 
LOMBRICO, .baco che nasce nella terra, ed é{ LOTOLENTO, lus. 


senza gambe, ecc.: dicesi anche dei bachi che so- 
no nel corpo per lo più de’ bambini, (umbricus. 
LOMBRICONE, accr. di lombrico, agnus lum- 


bricus. 
LOMBRICUZZACCIO, pegg. di lombricuzzo, ma- 
lus lumbricus. i 
LOMBRICUZZO, dim. di lombrico, parvus lum- 


bricus. 

LOMIA, lumia, spezie di limone con poco sugo, 
dolce, e di soave sapore. 

LONCHITE, sorta d'erba con foglie lunghe e 
strette, simili a quelle del porro, lonchitis, Plin. 
*" LONGANIMITA', longanimitade, longanimitate, 
sofferenza, tolleranza, patientia, longanimitas, ap- 
presso i myuralisti. 

LONGEVO, V. L., di lunga età, vecchio, lon- 


gauus. 
LONGICAMENTE, V. lungamente. 


LOTUSO, pien di loto, fangoso, cenosus, lutu- 
lentus, lutosus. 

LU'TTA , lutta, giuoco di braccia, pugna, cer- 
tamen, palestra, luctatio, lucta, Auson. coltucta- 
lio: in che sia diversa dalla lotta de' pugni, V. 
Pugillatus: far le sue lotte, vale fare i suoi sfor- 
zi, il possibile, conari , nil intentatum relinquere, 
omnem N fais movere. 

LOTTARE, giuocare alla lotta, luctari, delu- 


clari. : 
LOTTATORE, che giuoca alla lotta, luctator, 
palestrita. | 

LOTTEGGIARE, V. lottare. 

LOTTO, giuoco dove per polizze benefiziate, 
9 bianche, si guadagna o non si guadagna il pre- 
mio, sortitio. 

LUZIO, V. L., orina, lotium. . 

LUBRICARE , rendere lubrico, kevem reddere , 


LONGINQUITA”, V. L., V. lontananza. alvum subducere, lubricare. e . 
LUNGINQUO, V. L., V. remoto, distante, lon-| LUBRICATIVO, che ha virtù di far lubrico, al- 
i , remotus. vum subducens 


LUBRICHEZZA, | astratto di lubrico, lubricum : 
LUBRICITA', — | per lo contrario di stitichezza, 
ventris Levitas, fluor, citu alvus, pps liquida. 
LUBRICO, sust., luogo sdrucciolevole , lubri- 


cum. e 
ONGITUDINE, V. lunghezza: appresso i geo-| LUBRICO, add., sdrucciolevole, lubricus: per 
grall l’ arco dell' equinoziale, e d' ogni cerchio pa-{Vano e fallace, V. per lesus a sdrucciolar nel 
rallelo ad esso, da ponente a levante, e tra il | male, facilis ad vitia, libidinem: per contra- 
primo meridiano o qualunque altro: appresso gli |rio di stitico, due vita alvus exercet, Cels. 
Astron. l'arco dell' eclittica dal principio d' ariete LOCARNO . lucherino, | 
verso levante sino al cerchio di latitudine di qua-| LUCCETTO, dim. di Iuccio, er 
lunque stella. LUCCHESINO , panno rosso d 
LONTANAMENTE, procul, longe. pannus cocco imbutus, tinctus. 
LONTANANZA, distanza, longinquitas, distan-| LUCCHETTO, sorta di serrame. 
tia, intervallum : in prov. la lontananza ogni gran|. LUCCIA, sorta d'erba. 
piaga salda. LUCCIANTE, per ischerzo, occhio, oculus. 
LONTANARE, V. allontanare: per durare, sten-| LUCCICANTE, V. lucente. 
‘dersi in lungo, perdurare. LUCCICARE, proprio il risplendere delle cose 
LONTANATO, add. remotus, abalienatus. lisce e lustre, come pietre, armi, e simili, reni- 
LONTANETTO, dim. di lontano, parum remo- | dere, nitere, micare, e, splendere. 
itus, parum distans. LUCCIO pesce noto, lucius, Auson. lupus, Plin. 
LUCCIOLA, sorta «d’insetto volante che daga 


LONTANEZZA, V. lontananza. in dela 
: LONTANO, e sup. lontanissimo, remoto, Jon-|de la notte con moto alternativo, cicindela, 
yris, noctiluca: in prov. mostrar lucciole per 


inquus, remotus, distans, ab netus : per 
queque. ; Rs, q93/R$; disju lanterne, dar a vedere e ad intendere una cosa 


‘metal. diverso, vario, diversus, varius, alius, : agio 

similis: per alieno da far checchessia, alienus: | per un’altra, verba dare, verbis circumducere. 
per lungo, longus. LUCCIOLATO, bacherozzolo che luce come la 
“ LONTANO, avv., lungi, longe, procul, depro- | lucciola, ma non vola, insectum e genere noctilu- 
carum. 


cul: lontano da casa, longe dibus, Cic. a ap ee . 
domo, Liv. dal mare, sorse a mare, Ter. dalla| LUCCO, veste di cittadin fiorentino, .oggi usa 
solamente ne' magistrati, toga. È 


tria, procul ria, o a patria, Virg. venir di I . 
ontano, e lottano” venie, Plin. guardar unaf LUCE, cio che illumina, tuz, lumen, splendor: 
cosa da lontano, aliquid procul spectare, Cic. non | luci del cielo, per le stelle, stelle, sidera: per la 

pupilla dell' occhio, e per l' occhio stesso, oculus, 


nce molto lontano : qui, "da € err ila Isivoglia apertura, lumen: ri 
e ex aut. preveder da lontano gli {pupilla: per qualsivoglia ape " 5 Pi 
i : tornare un'arte in luce, ritornarla al suo pri- 


avvenimenti futuri,. futuros casus longe prospi- |.tor PC . 
cere, Cic. in prov. esser più lontano che non é|mieru splendore, pristino splendori ups id ín 
gennajo dalle more, vale esser alieno da chec-|Jucem restituere, in pristinam dignitalem v ndica- 

ve: dare, o mettere in luce, V. pubblicare: venir 


chessia, alieno animo esse, alienum esse. : 
: LONTRA , animal rapace che vive di pesci, fin luce, esser pubblicato, esser novellamente scu- 
lutra. perto, edi, evulgari, in vulgus proferri. 


ginquus, 
LONGITUDINALE, disteso per longitudine , se- 
cundum longitudinem, in longiludinem. 
LONGITUDINALMENTE, T. che gli Anat. usa- 
no riguardo a' muscoli, in longitudinem (tractus: 
im rupe. longitudinaliter. 


lucius. 
nobil tintura, 


“ 


LUCE, il vetro concavo dell’occhiale del Ga- 
lileo, concava coptalaa: ] 

LUCENTE, add., e sup. lucentissimo, risplen- 
dente, nilidus, lucens, s splendens, reni- 

2 , micars, coruscans: per metaf. fa- 

moso, celebre, glorioso, V. 

LUCENTE, sust., V. luce, splendore. 

LUCENTEMENTE , con lucentezza, perspicue, 
LUCENTEZZA, lucenza, V. lucidezza. 


LUDIBRIO , scorno , strapazzo, ludibrium: es- 
Se venu ludibrio di alcuno, ludibrio esse ali- 


cui, Cic. 
LUDIPICARE, V. L. burlare, !udiftcare. 
LUDIFICAZIONE, V. L., il lüdificare, ludificatio. 
LUDO, V. L., giuoco, scherzo, festeggiamento, 


* LUE. Ariost. Fur., peste, pestis, Virg. 
LUFFO , batuffolo , cosa avviluppata , ravvolta 
insieme e senza ordine, come di stoppa, e simili 


cose, volumen. 
:|| LUFFOMASTRO , mastro siniscalco, nome di 


LUCERE, ris lendere, lucere, lendere, fulge- 
re, elucere, collucere: lucere un , sublucere 
lucer molto, prelucere. 
LUCERI, una delle prime tribù del popolo ro- | structo 


mano, luceres, Ovid. 

LUCERNA , iychnus, lucerna: lucerna di due 
lucignoli, lucerna büychnis, Petr. di più lucignoli, 
poly: wot Mart. per. ]uce e. splendore, V. per 


occhio, V. 

° LUCERNARO, colui che ha cura delle lu- 
cerne , Garz. Piazz.. laternaríus: per colut che 
vende lucerne, laternarum venditor. 

LUCERNATA, quella quantità d'olio che tiene 
la lucerna, quantum olei lucerna capi 

* LUCERNETTA, dim. di lucerna, Bart., exigua 
laterna Porn anale. - 

LUCER IERE, strumento comunemente di legno, 
nel quale si tien fitta la lucerna coi manico, ly- 
chnuchus: servire per lucerniere, vale lo stesso 
che tener ii lume, V. lume. 

* LUCERNINA, 


LUCERNUZZA, | cerna. 
LUCERTA | iccolo serpentello noto, lacer- | 
LUCERTOLA, f tus 


; ta. 
: UA QUIA; dim. di lucertola, Cell. Vit. 


parva ria. 

LUCERTOLONE, | accr. di lucertola, lacertus ma- 

LUCERTONE, jor: per una sorta di pesce, 
lacertus, Plin. — 

LUCHERA, piglio, aspetto, un certo modo di 
guardare, oris habitus, gestus. 

LUCHERARE, far luchera, far guardatura sde- 
gnosa, oculos aate ira distorquere. 

LUCHERINO, uccelletto di penne. verdi e gial- 


le, acanthis. 
LUCIDAMENTE, lucidissimamente , lucide, per- | 
«Vue. 
it LUCIDAMENTO , schiarimento, Lami, Lez.,| 


Car. Risp. Castelv. illustratio, ex lio. 
LUCIDARE, illustrare, render chiaro, declarare, 
illustrare: per riportare, o copiare col mezzo di 
cosa d cow disegni, scritture, e simili. 
LUCIDATO, add. da lucidare, illustratus. 
* LUCIDAZIONE, V. lucidamento. 
* LUCIDETTO, dim. di lucido, Vallisn. niti- 


diusculus. 

LUCIDEZZA, lux, splendor. 

LUCIDITA', luciditade, luciditate, candor, nitor, 
splendor : per metal. purità, chiarezza, V. 

LUCIDO, add., e sup. lucidissimo, lucidus, splen- 
dens, clarus, perspicuus , nitidus: aggiunto a ca- 
yallo, vale grasso e benestante, nitidus : stelle 
lucide , a distinzione delle nebulose , lucida side- 
ra : lucido intervallo è quallo spazio di tem 
nel quale il pazzo ricupera l' uso della ragione, 
furoris intermissio, lucidum intervallum, T. Med. 

LUCIDO, sust., Voc. del Dis. , il lucidare , e lo 
stesso strumento da lucidare. 

LUCIFERO, sust., la stella di Venere , quando 


è mattutina, lucifer , fiM r il nomef 
del mag ior. diavolo, lucifer, T. Eccl. 
* LUCIFERO, add., che porta luce, Salvin. Ian. 


Orf. hwifer. 
LUCIFICARE, lucidare, lucem afferre, illustrare. |. 
* LUCIFUGO , che fugge la luce , Toscan. Part. |. 


Or., Monti, lucifuga, e, e lucifugus. 
LUGIGNOLATO , rattorto in guisa di lucignolo, 
tortus, intortus instar ellychnii. 
LUCIGNOLETTO, | dim. di lucignolo, parcum 
LUCIGNOLINO, | 4 eliychnium. 
LUCIGNOLO, più fila di bambagia insieme, che 
mettonsi nella lucerna o nelle ele, ellychnium: 
per quantità di filo, o lana, che si mette in sulla 
rocca per filarla, pensum :-guardaria nel lucigno- 
lo e non nell’olio, modo proverb. , e significa a- 
ver. più cura alle minute cose che alle impor- 


tanti. 

LUCIMENTO, V. lucidezza. 

* LUCIMETRO, ovvero fotometro, T. fis., stru- 
mento per misurare la luce, iu-imetrum , photo- 


LUCRARB, V 
LUCRATIVO, V. L., di 
LUCRATO, V. L. add. 


Tom. I. 


dim. di lucerna, parva lhw-|h 


impiego nelle corti, magnus siructor, princeps 


7. 

LUGGIOLA, trifoglio acetoso, Sannaz. 9xys. 

.LUGLIATICO , che vien nel mese di luglio, ju- 
lianus, julio mense proveniens. 

LUGLIO, settimo mese dell'anno volgare, quin- 
tilis, julius : vender il sol di luglio, vale volere 
far parer buona e cara una cosa che ne avanzi 
ad ognuno, rem vulgarem caro vendere: dicesi 
anche farsi onore del sol di luglio , quando altri 
offerisce o done quo na n rebbe esser for- 
zato : non pepe uglio, V. pepe. 

LUGLIOLO, add. V. lugliatico. PS 

LUGUBRE, lugubris, mastus, tristis. 

LUI’, uccello piccolissimo, simile al fiorrancino, 
rex avium, lus non cristatus: ürerebbe a ur 
lui, dicesi d'uomo misero, che ogni cosa, per po- 
ca ch'ella si sia, faccia per lul, sordide avaritie 


LUI, e sup. luissimo, pronome 


V. i Gramatici. 
LULLA , una delle parti laterali 


de' fondi delle 


Dot, differente da quella di mezzo, ch'é il mez- 
zule. 
‘  LUMA, sorta di spina, che nasce nei prati, iu- 


ma, Mart. 
LUMACA, chiocciola , limax , cochlea : per 
LUMACCIA, | lo più è un animale simile alla 
chiocciola, ma senza guscio, dettu con altro nome 


'lumacone ignudo, cochlea nuda, Plin. lumaca, 
'chiamasi pure dagli anatomici una delle parti 
‘dell’ organo dell’ udito, cochlea. 


LUMACHELLA, lumachetta, lumacuzza, 
LUMACHINO, 
IM LUMAGONE, humaca grande, cochlea major 
CU umaca grande, 5 
LUMATO, V. illuminato. 
LUME, splendore che nasce dalle cose che lu- 
‘cono, lumen: per la cosa che luce, e figurat. per 
cosa celebre, chiara, gloriosa, lumen : per occhio, 


E 


iV. prov. dar ne'lumi, vale adirarsi furiosamente, 


vehementer irasci, ira excandescere : tener il lume, 
si dice dell' intervenire in qualche maneggio 
solo per servizio altrui, che anche dicesi servir 
per lucerniere , facem ferre : tener il lume, sem- 
licemente, vale parario, lumen avertere: pigliar 
Jume, dar lume, e simili , vale pigliare, o dare 
qualche principio di notizia, lucem afferre, illu- 
strare: non veder lume, dicesi dell'esser sopraf- 
fatto da alcuna passione, perdere la vera cogni- 
zione delle cose, perturbalione , o animi affectu , 
o motu, o affectione obeccari : far lume, per fare 
scorta, viam monstrare, vie ducem esse , lumen 
facem praeferre, Cic. pa are il lume ed î dadi, o 
pagare del lume e dei dadi, vale per metaf. pa- 
gare del tutto, non lasciare addietro nulla: lume 
e anche T. de‘Pitt. lumen. 
LUMEGGIARE, T. di Lg ea illuminare. 
LUMEGGIATO , add. da lumeggiare , fiiumina- 


TO.” | picciol lume, igniculus , facula. 


LUMIA, V. lomia. 
LUMICINO, V. fumettino : esser al lumicino, 
esser all’estremo della vita, animam agere. 
LUMIERA, fiaccola, lume grande, fax, lumen : 
per isplendore, V. per certo particolare arnese, 
che contenga in sé molti lumi, lychnuchus pen- 
silis : IM miniera d'allume, aluminis fodina. 
LUMINARE, Ie stella, lumen : 
. LUMINARIA, e luminaraj, | luminaria, per quaa- 
tità di lumi accesi, luminum copia. 
LYMINATIVO, V. illuminativo. 
LUMINAZIONE, V. illuminazione: 
LUMINELLO, quel picciol anelletto, in cuj s' in- 
fila il ee della fucerna, myrus. 
LUMINIERA, V. lumiera. | 
* LUMINO , lumicino , Salvin. , Fier. Buon. fa- 


cuta. , 
LUMINOSITA', luminositade , luminositate , lu- 


men Aena x. . 

LUM NOSO, e sup. luminosissimo , luminosus , 
lucidus, lucens, coruscans, refulgens. 

LUNA, luna, lunare sidus , Sen. (antichi delirj 
intorno alla luna, V. Luna): fatto a mezza tyna 
lunatus : per tatto H tempo del suo corso, ci 
mese , mensis, menstruus lune cursus, Cic. per 
tempo semplicemente, t^mpus: luna nuova, nova 
luna, Caes. nascens tuna, Plin. luna vecchia, luna 
senescens, Var. d'crescens, decedens, lune senium, 
Plin. spazio tra la luna vecchia e la nova, o tra 
il plenilunio e il nevilunio , ínterlunium , silens 
luna, lune coitus, luna novissima, primace, luna 
cava, intermenstrua luna, Plin. inlermestris lu- 
na, Cat. intermenstruum, Var. luna et solis con- 
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cursus, Cels. lana crescente, luna crescens , Plin. 
primo quarto, luna curvata în cornua , Plin. se- 
condo quarto, dimidia, dividua, o dimidiata luna, 
Plin. più della metà, sinuata ín orbem, Plin. lu- 
na piena, lura orbe pleno , Plin, luna che luce 
tutta la notte, luna pernoz: la luna non cura 
l'abbajar de'cani, prov., che nun v’ha convenien- 
za tra le cose grandi e le piccole, culicem non cu- 
rat P ert indicus, preso da Luc.: che ha da 
far la luna co’ granchi ? si dice del far paragone 
tra due cose spropurzionate , eheu! quam distant 
era lupinis !. lucis societas cum Belial? della 
Scrittura; quid lecytho cum strophio ? Svid. quid 
speeulo commercii cum gladio? preso dal greco: 
mostrar la luna nel pozzo, voler dar ad Intende- 
re altrui una cosa per un'altra, os sublinere offu- 
a ui più Sui sta monna luna , cioè tu non 
"apponi , tu non la dì’ giusta , non propter pedis 
cum lyra dissidium, preso da Plaut." uiid 

LUNAMENTO, V. lunazione. 

LUNARE, sust., tempo del corso della luna, 


mensiruus lune cursus. 


LUNARE, add., della luna, lunaris. 

LUNARIA, spezie d'erba, (unaria. 

LUNARIO , quella breve scrittura nella quale 
si notano le variazioni della luna, ephemeris, ca- 
lendarium, lunaris liber. 

LUNARISTA , che fa lunarj , ephemeridum au- 


ctor. . 
LUNATA, sust., piegatura a maniera di lana , 
lunata curvitas. 

LUNATICO , colui il cui cervello di tempo in 
tempo pate alterazione, lunaticus : per inten- 
dente del corso della luna e delle sue influenze, 
lunaris cursus peritus : si dice anche ciò che ap- 
partiene o dipende dalla luna, lunaris: più lu- 
natico de'granchi, si dice d'uomojnstabile, incon- 
slantissimus homo. 

LUNATO, di forma curva, simile alla luna nel 
ue del suo ritorno, lunatus. 

LUNAZIONE, tempo del corso della luna, men- 
struus lune cursus, Cic. lunarius cursus. 

LUNEDI’, dies lune, feria secunda. 

LUNEDIANA, Malm., far la lunediana, vale far 
festa il lunedì, festam agere feriam secundam. 

UNETTA , Voc. del Dis. , piccola luna, lunu- 
la : per quello spazio a mezzo cerchio, che ri- 
ier tra l'uno e l’altro peduccio delle .vólte, Zu- 
nula. 

LUNGA , sust. , strisciuola di cuoj3, colla qua- 
le gli stroscieri , annodatala a’ petti degli uccel- 
li, li tengono legati, lorum: per lunghezza; 
unde dar una lunga, vale intrattenere alcuno 
senza spedito, e non venire ad alcuna conclu- 
sione, diem ex die ducere: lunga, per il suono 
della campanafa dilungo, V.a dilungo: per lunga, 
posto avv., vale lungamente, con lunghezza, lon- 
gum, longius: andar, mandar in lunga, V. pro- 
crastinare: da lunga, e dalla lunga, da lontano, 
longius: suonar la lunga, figurat. vale aver gran 
fame, fame laborare. 

LUNGA FIATA, V. lungamente. 

.LUNGAGNOLA, sorta di rete lunga e bassa che 
sì tende agli animali terrestri, indago, Virg. vale 
ancora discorso lungo e nojoso, longus molestus- 
que sermo. 
iss TAMENTE, lunghissimamente, diu, pro- 
+ LUNGANIMITA' 
; LUNGANIMO, V. L., che ha la virtù della lun- 
ganimità, patiens. 

LUNGARE, neut. pass. , e talora colle particelle 
sottintese, dilungarsi, recedere. 

LUNGE, avv., V. lungi. 

LUAGE prep. vale lontano, longe, procul. 

LUNGHERIA, lunghiera, prolixitas sermonis. 

LUNGHESSO, avv., rasente, accosto, juxta, 
prope, secundum, propter. 

. LUNGHETTO, dim. di lungo, add., longulus, 
CHR Apul. procerulus. 

L NGHEZZA, una delle tre dimensioni del corpo 
solido, longitudo: per durazione, e continuazione, 
prolixitas: lunghezza delie notti, noctium lon- 
gitudo, Cic. di tempo, temporis diuturnitas, Cic. 

. LUNGHIERA, ragionamento prolisso, prolixitas 
sermonis, ambages, prolatio, Tac. 

LUNGI, avv. , lontano, procul, longe. 

. LUNGI, prep, V. lunge. 

i LUNGIA ENTE, V. lungamente, 

! LUNGITANO, V. lontano. 

: LUNGO, add., e sup, lunghissimo, longus, ob- 
longus, prolizus: non è lungo tempo che io ti 
conosco, hec inter nos nupera nolitia admodum 
est, Ter. cap.lli lunghi, prolixus capillus, Ter. 
longi crines, Virg. è lungo un piede e mezzo, 
sesquipede longus, Liv. una lunga malattia, díu« 
tinus, diuturnus, Pong n TUM morbus, Cic. il tem« 
po, che domanda, non é lungo, haud longum o- 
rat, Ter. lungo sarei, nimis longus essem, Cic. 
nimis longo sermone uderer, Cic. Plaut. a lungo 

ndare tutto sí logora e si consuma, usu cuncta 
steruntur, Quint. res fiunt. usu deleriores, Ulp. 
da lungo ci conosciamo, vetus est inler nos ami- 
Gitia, Cic. tirar in lungo, tempus ducere , moras 
ectere, ducere, trahere, Virg. Quint. farditat^m 
us afferre, injicere moras, Ci. ird lungo, 


Ü longanimità. 
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dilutum julapium:-brodo lungo, fusculnn dilu- 
ungo, vale tardo, 


tum: per lontano, V. uomo 
lento ed irresoluto nell’ operare, tardus. 


LUNGO, sust., lunghezza, longitudo: fendere 
ngitudine aliquid diffinde- 


una cosa per lungo, 
re, Cic. 
LUNGO, prep. 
per lungamente, V. 
LUNGURA, V. longitudine. 
LU CORO, V. unicorno. 
LUNULA, T. Geom. lunula. 
LUOGACCIO, pegg. di luogo, malus locus. 
LUOGHETTÓO, logo pi 
LUUGHICCIUOLO, | bilis, vilis. 
LUOGO, locus, loci, 0 loca, orum: 


a quel Iuogo, illuc, $1 


ibi: di quel luogo, illinc: fermarsi in 


usquam disced: 


ave t ubicumque 
sta s 
cus: per vece e cambio, vice, loco, 


di (enu luogo, honesto loco natus : di vile, e bas- 
so 


uogo, ígnobili, humili loco natus, Cic. [ar ed 
esser luogo, far d'uopo, opus esse: far luogo, dar |q 
luogo, locum dare, cedere alicui, Cic. dare viam, 
viam lo- 
fate luogo, 
submocete vos, viam (facite, concedite, atque absce- 
iscedile, Plaut. aver luogo, 
servire a qualche cosa, non esser in vano, ve- 
nire a proposito, locum habere, ad rem facere, 
quadrare, pertinere, speclare: a luogo e tempo, 


Plaut. fare far luogo, movere turbam 
cumque facere vacuum a turba, Liv. 


dile omues de via, 


con opportunilà, con occasione, loco et tempore 
opporlune: non trovar luogo, cioó non aver n 


riposo né quiete, mazime inquielum esse: aver |b 
rimo luogo, civèé precedere 
altrui, o dare ad altrui la precedenza, primas 
partes habere, 0 primas alicui deferre , priores 
partes alicui tribuere, Ces. essi sedevano nel 
ftimo, summi accumbebani, 

ego infimorum infimus, Plaut. il luogo del capi- 
tano, del generale, e simili, e vale grado, posto, 
dignitas: luogo di scerilura, o 

erenzio ha preso quel luogo 
De, suoi Adelfi, eum Diphili locum sum- 
erentius în Adelphos, Ter. dar luogo, 


il luogo, sedere nel 


primo luogo, io nell’ u 


dignità, gradus , 
di autore, locus: 
di Ditilo 
psit sibi 
per restare e cessare, de 
comune, vale cesso, V.: 

zio, bisogno, V.: lasciar 


. che una cosa si faccia, o si 


ica, sinere. 


LUOGOTENENTE, che tiene il luogo di alcuno, 
ed esercita la sua vece, vicarius, legalus, vicem 


gerens. | 
LUOGOTENENZA, vicarii o legali munus. 


LUOGUCCIO, Vit. S. Gio. Batt. 209, dim. di 


luogo, loculus. 
LUPA, 
meretrice. 
LUPACCHINO, V. lupicino. 


LUPACCIO, pegg. di lupo, pessimus lupus: fi- 


gurat. per ingordo, ghiottone, V. 


LUPANARE, V. L., bordello, V. 


V 
LUPATTELLO, lupattino, dim. di lupo, parvus 
lupus, lupi catulus, 


LUPATTO, lupicino, 
catulus lupinus. 


LUPERCALI, feste che i Romani celebravano 


sum. 


in onore del dio Pane, lupercalia 
lupo, lupinus. 


LUPIGNO, lupesco, di razza di 


LUPINAJO, colui che vende lupini, lupinorum 


venditor. 


LUPINO, sust. (sorta dl biada nota), lupinus, 
lupinum: dicesi, io non ti stimo un lapino, e tu 
non vali un lupino, di persona di poca o nessu- 


na stima, feruncii non le facio, Cic. teruncii 


non es. 

LUPINO, add. di lupo, lupinus. 

LUPO, animale noto, lupus: e’ non si grida 
mai al lupo, ch'e' non sia in paese, o ch'e’ non 
sia o lupo o can bigio, vale e' non si dice mai 
pubblicamente una cosa d'uno, ch' ella non sia 
o vera o presso che vera, rumor publicus non 
omnino frustra esl, preso dal greco; fama non 
temere spargitur: chi ha il lupo per compare, 
porti il can sotto il mantello, e vale, chi ha a 
trattar co' tristi, vada cauto, cum vulpe habes com- 
mercium? dolos cave: il lupo bela il pelo, ma 
non il vizio, lupus pilum mutal, non mentem, 


$ Vi lunghesso : in forza. d' avv. | pu 


luogo piccolo, locus igmo- 


luoghi de- 
serti e disabitati, desolata loca, Plin. esser nel 
medesimo luogo, ibidem, in eodem loco, inibi, Cic. 
andar nel medesimo luogo, eodem, Caes. in. eun- 
dem locum, Cic. dal medesimo luogo, índidem: 
illo: in quel luogo, ilic, 
ualche 
luogo, alicubi consistere, Cic. se sapessi che un 
aspide fosse appiattato in qualche luogo nasco- 
samente, si scires aspidem occulte latere uspiam, 
Cie. io non mi pus per alcun luogo, nec vero 
am, Cic. da altro luogo, aliun- 

de: da qualche luogo, alicunde: in qualche luogo, 
aliquo, quopiam: sarà per apdare in qualche luo- 
go? ilurus ne quopiam est? Tor. in niun luogo, 
nusquam, Ter. Cic. nullibi, Virg. in niun altro 
luogo, nusquam alibi, Liv. in niun luogo posso 
trovar mio fratello, non trovo mio frateilo in al- 
cun luogo, fratrem nusquam invenio genlium, 
Ter. in qualsisia luogo, in qualunque luogo, ubi- 
enlium, ubivis, ubi ubi: que- 
trova in qualunque luogo, hec nusquam 

non est, Cels. per parte, e luogo particolare, lo- 
pro: egli ha 
- fatto questo in luogo mio, prestitit, reddidit meam 
vicem, Cic. per legnaggio; di assai orrevol luugo, 


nere, cessare: luogo 


De agio, comodo, spa- 
u vale permettere 


animale, lupa: significa talvolta anche 


LU 


dal greco: il lupo non cara agnelli, vale, che 
dalle cose triste non nascono le buone, ex tar- 
digradis asinis non emersil equus, rosa non na- 
scitur ex squilla, dal greco: imbellem aquile non 
generant. columbam , Hor. tener il lupo per gli 
orecchi, di chi è in sommo pericolo, auribus Îu- 
m tenere, Svet. il lupo non mangia della car- 
ne di lupo, ogni carne mangia il lupo, ma la sua 
lecca, vale, che ognuno risparmia sé ed i suoi, 
lupus alterius lupi carnem non edit, prov. ebreo ; 
canis caninam non est, Var. a carne di lupo zan- 
ne di cane, cioé, un malvagio metterlo alle mani 
con un peggiore, dignum patella operculum, D. 
Hier. egli ha veduto il lupo, si dice quande |’ uo- 
mo è afllocato, lupus eum prior vidil: Meri ha 
veduto il lupo, vor quoque Merin jam fugit ipsa, 
lupi Marin videre priores, Virg. il lupo è nella 
favola, quando comparisce alcuno di cui si parlava, 
lupus est in fabula, Ter. eccum (ibi lupum $n 
sermone, Piaut. chi pecora.si fa il lupo se la 
mangia, chi sopporta le picciole ingiurie dà ani- 
mo che gliene sien fatte delle grandi, post folia 
cadunt arbores, Plaut. in molli carne vermes na- 
scuntur, Plaut. come il lupo, a occhio e croce, 
vale senza considerazione, inconsiderate, temere : 
lupa, figurat. per baldracca, V. ! 
LUPOCERV ERE, animale noto, lynx. 
LUPPOLO, sorta d'erba, lupulus, T. de'bo- 
tanici. 
LURCO, V. 
LURCONE, 
medo 


LURIDO, Caso: livido, luridus. 
LUSCIGNUOLO, Sannaz., V. uscignuolo. 
LUSCO, V. L., losco, fosco, luscus, cochles. — 
LUSINGA blanditie, illecebra, blandi- 
LUSINGAMENTO, | mentum, blanditia, &, blan- 
sties , ei, assentatio: lusinga picciula, assenta- 
tiuncula. 
LUSINGANTE, blandiens, palpans. — — 
LUSINGARE, allettare con finte e dolci parole, 
blandiri, assentiri, palpare, palpo percutere ali- 
uem, permulcere, sublandiri, adulari. 
LUSINGATO, add. blanditiis illectus. — — 
LUSINGATORE, assentator, adulator, palpator, 


palpo. 

quU ANDA TAN. assentatrix , blanda, blandi- 
LUSINGHERIA, adulatio, V. lusinga. 
LUSINGHEVOLE, e sup. lusinghevolissimo, at- 

to a lusingare, blandus, blandiloquentulus , blan- 


MUST 
L SIROHRSVOBMENTE con lusinghe, blande, 
nditer. 


L., goloso, lurco. 
acer. di lurco, lurco, helluo, co- 


LUSINGHIERE, V. lusingatore: io non mi 
LUSINGHIERO, | sono lusinghiero , non auri- 
bus do, Cic. non auribus servio, Cas. in forza.di 


add. permulcens, alliciens. 

LUSSATO, T. Med., slogato, luxalus : osso lus- 
sato, 08 luxum. 

LUSSAZIONE , T. Med., è propriamente lo slo- 
garsi delle ossa, allorchè per qualche accidente 
si muovono dalla loro natural positura, lurcatio. 

LUSSO, superfluità nel mangiare, vestire, o al- 
tro, luxus, luxuria, luxuries. 

LUSSURIARE , V. lussuriare. 

LUSSORIOSO, V. lussurioso. 

LUSSUREGGIANTE, e lussurieggiante , V. lus- 
suriante. 

LUSSUREGGIARE , e lussurieggiare, V. lussu- 


riare. 

LUSSURIA, smoderato appetito carnale, luxuria, 
impudicitia: per uso smoderato di cose deliziose, 
superfluità, V. lusso. 

USSURIANTE, deliziante , soprabbondante di 
delizie e di lusso, lururians : per soverchiamente 
rU lururtans. : 


libidinari , voluptati indulgere: per similit. vale 
andare in soverchio rigoglio, e si dice più comu- 
nemente delle piante, (uxuriari. 
LUSSURIEGGIANTE, V. lussuriante. — 
LUSSURIEGGIARE , lussuriare , luxuriari , lu- 
zuriare, lascivire. 
LUSSURIOSAMENTE, lascivamente, libidinose, 
lascive, obscene. J 
LUSSURIOSO, lascivo, luxuriosus , libidinosus, 
impudicus, impurus, lascivus. — 

USTRA, nascondigiio, tana, caverna, lustrum, 
ferarum lustra, spelga , Virg. ferarum cubilia, 
Cic. latibulum. 

LUSTRALE, V. L., add., di spazio di cinque 
anni in cinque anni, lustralis , lustricus: acqua 
lustrale, ciué purgativa, lustralis. 

LUSTRANTE, risplendente , micans, coruscans , 

lendidus, nitens , refulgens. . 

LUSTRARE , V. illustrare: per far chiaro, ren- 
der celebre, celebrare, laudibus extollere: per pu- 
lire una cosa, e farla rilucente, polire, perpolre, 
expolire: neut. per rilucere , renidere , splendere, 


nilerc. 
LUSTRATO, add. da lustrare. 
LUSTRATUBA sacrifizio di espiazione usato 
LUSTRAZIONE, ( da’ gentili, Lam. Ant. lu- 


stratio. 
LUSTRE, dimostrazioni, finzioni, figmenta, dis- 


SSURIARE, commetter peccato di lussuria ,{s 


LU. 


simulatio, simulatio : far le lustre, fingere, confin- 
gere, simulare. 

LUSTRINO , sorta di drappo : è anche sorta di 
rame inargentato e dorato. 

LUSTRU. sust., splendore, lume, lumen, splen- 
dor, per quella chiarezza, e luce, che rimane 
nelle cose, che son lustrate, nitor : per lo spazio 
di cinque anni, lustrum: per covila, V. lustra: 
per nobiltà, V. P 

LUSTRO, add., luccicante, V. lucente.- 

LUSTRORE, V. splendore. 

LUTARE, V. lotare. 

LUTATO, add. da lutare, luto oblitus. 

LUTATURA, il lutare, (utea obductio. 

LUTO, loto, terra inumidita, lutum. Á 

tn ; CONO di M e di destrezza, lu- 
c pugna, pug , V. lotta. 

LUTTA E, rammaricare, querelarsi piangendo, 
lugere, lamentari, queri, conqueri. 

UTTO, mestizia per perdita di parent, luctus : 
per mestizia, o pianto semplicemente, fletus, ma- 
ror PCM | 

LUTTOSO, V. luttaoso. 

LUTTUOSAMENTE , con lutto, luctuose. . 

.LUTTUOSO, e sup. luttuosissimo, lagrimevole, 
pien di lutto, luctuosus. 

,L LUTULENTO, Sannaz., asperso di fango, lutu- 
us. 


M 


* M, lettera liquida come I, n, r: talvolta serve 
per nota del numero mille, Ariost. 

Che vent'anni principio prima avrebbe 
Che col M, e col D fosse notato 
L' anno corrente del Verbo incarnato. 

MA, congiunzione che distingue o che con- 
traria , sed, verum, ast, at: talora è particella 
cominciativa di chi trapassa a diverse cose, at, 
sed, autem, vero, enim vero, jam vero, at vero : 
ma qual è questa terza decuria? at que est ista 
teria decuria ? Cic. ma, dira forse alcuno, que- 
ret aliquis, at enim: ma dira alcuno, che non st 
faccia novità alcuna, non si faccia cosa alcuna 
contro gli esempj e la pratica de' nostri ante- 
nati, at enim nihil novi fiat contra exempla atque 
institula majorum , Cic. congiunzione correttiva 
invece d' anzi, sed, atque , imo, quinimo : accom- 
pagnata con nondimeno, tuttavia, pure, o simili, 
par forse che sia anzi di ripieno che di signifl- 
canza, sed tamen, veruntamen , attamen: talora 
ha forza quasi avversativa, atqui, at vero; ma 
che? sed quid? ma non, non item; uno spetta- 
colo a te, ma non agli altri giocundo, ulum 
libi uni Jucundum, celeris non item, Cic. ma che 
più? quid mulla? quid multis? quid queris?. 
quid queritis? ma se, sin: ma senon, sin autem, 
sin minus, sin plane non: in forza di sust. fu 
detto per minima opposizione; non ci avrà alcun 
ma, nihil quicquam opponetur. 

MACCA, V. abbondanza. i i 

MACCATELLA, polpetta, ma ammaccata, isicium: 
per vizio, magagna, vitium, scelus, Ragitium, de- 
decus, macula, nota : scoprir le maccatelle, vitia 
detegere, revelare. 

MACCATELLERIA, V. baratterfa. 

MACCHERIA, calma di mare, malacia. 

. MACCHERONEA, composizione piacevole in la- 
tino mescolato di volgare terminante alla latina. 

MACCHERONI, vivanda nota fatta di pasta di 
farina, pastillus: per habbaccio, moccicone, V. più 
grosso che l'acqua dei maccheroni, crassa miner- 
va homo : cascar il cacio su’ maccheroni, V. ca- 


care. o 
* MACCHERONICO, aggiunto di versi piacevoli 
mischiati di volgare latinizzato, Salvin., Fier. 
Buon. lepidi versus italicis verbis Latinorum mo- 
re inflexis compositi, ] 

MACCHIA, lordura , macula: levar le macchie 
degli abiti, tollere maculas e vestibus , Plin. figu- 
rat. per tintura, vizio, segno, nola, macula , sor- 
des, probrum, labes: la sua riputazione è senza 
iac hi. integer est, integre, et incolumis est fa» 
me, Hor. Cic. incontaminatus est, Var. porterà 
questa macchia finchè vivrà, quamdiu vixerit, hanc 
stigmam habebit, Petr. per bosco folto, vepretum, 
dumetum, senticetum, rubetum: per siepe, V.: per. 
l'abbozzo colorito dei pittori, informatio colorata: 
cavarne o trarne la macchia, vale rinvergare al- 
cuna cosa, e forse rimediarvi, invenire. aliquid, 
eique consulere: far checchessia alla macchia , 
farlo nascosamente, clam, furtim agere: star sodo 
alla macchia, V. maechione. j 

* MACCHIACCIA , accr. di macchia, Bald. Dec. 
ingens macula: figurat. per grande onia, magnum 
dedecus, turpissima labes: per una fratta grande, 
magnum dumetum. : , 
ACCHIARE, maculare, feedare, inquinare, come 
maculare, contaminare, labem aspergere, inurere, 
Cic. neut. pass. se inquinare, maculare. 

MACCHIARELLA, e macchierella, dim. di mace 
chia, parvum dumetum, lab « 


'MA 
. MACCHIATO, add. da macchiare, macula(us , 
a "erem [o contaminalus. 
ACCHIETTA, dim. di macchia, labecula. 


LÌ MA 
SENZA , l' esser macilento, macies , graci- 
sas, ù 


MACINA, V. macine. 


MACCHINA, ordigno, e strumento da guerra,  MACINAMENTO, il macinare, molituraj, tri- 
machina, machinalio : per macchinazione, V.: perflus, us. 
MACINANTE, che macina, molens. 


ediflzio nobile e grande, ingens moles: macchina 

r abbatter mura, muralis machina, 0 murale 

rmentum, Vitr. 

* MACCHINACCIA , acer. di macchina, Grill. 
Lett. magna machina: in senso peggiore, informis 
machina. 

* MACCHINALE, appartenente a macchina, ma- 
chinalis : }° arte macchinale, ossia di fare, o diri- 
ger le macchine, machinalis scientia, Plin. 

* MACCHINALMENTE, in modo macchinale, mo- 
do machinali. 

: MACCHINAMENTO, V. macchinazione. 

MACCHINARE, ordire, dicesi sempre d' insidie , 
e simili cose, moliri, inari, struere: macchi- 
nare qualche inganno , contechnari aliquid, con- 
suere dolos, Plaut. macchinar novità , res novas 
moliri, Tac. 

MACCHINATO, add. da macchinare. 

MACCHINATORE, verb. masc., che macchina: 
per insidiatore, V. | 

MACCHINATRICE, Guar. machinatrix. 

MACCHINAZIONE , il macchinare, machinatio, 
arles, techne, doli, insidie: per macchina, ordigno, 
e strumento da guerra, machina, maclinamentum, 
molitio. 

* MACCHINETTA , dim. di macchina, piccolo 
ordigno, Salvin., Fier. Buon. machinula. 

* MACCHINISTA, fabbricatore di macchine, ma- 
chinator, artifex machinarum. E 

MACCHIONE, accr. di macchia, vastum dume- 
tum, densum senticelum , rubetlum: star forte e 
sodo al macchione, vale non si muovere di luogo 


per cosa che uomo oda.o senta, neuliguam se|g 


movere, de loco non moveri. 

MACCHIOSO, pieno di macchie, maculosus. 

* MACCHIUZZA, dim. di macchielta, labecula. 

MACCIANGHERO, atticciato, di grosse membra, 
membruto, vd denti lacertosus , obesus , cras- 
sus: per metal. grossolano, goffo, insulsus, hebes, 
crasso ingenio, slipes, cauder. 

MACCO, vivanda di fave sgusciate cotte nel- 
l' acqua, ammaccale , e ridotte in tenera pus 
chiamasi macco anche la polenta, polenia ex 
fabis: per strage, uccisione, V.: a macco , avv., 
con abbondanza, a/ffutim : esser macco d'una co- 
sa, cioè esserne grande abbondanza ed a vilissi- 
mo Mira V. abbondanza, abbondare. 

MACE, aromato noto, ed è la foglia ch' à at- 
torno alla noce moscada, macis, idis. 

MACELLAJO, che macella, lanius. 

MACELLAMENTO , il macellare , jugulatio, la- 


nialio. 

MACELLARE, l'uccider che fanno i beccai delle 
bestie, concidere , laniare , mactare , prosternere : 
per metaf. vale guastare e corrompere, male ac- 
cipere : quelli infrangono e macellano, exangues, 
aut laceros prosternunt, Tac. 

MACELLESCO, da macello, jugulandus, lanian- 


dus. 

MACELLO, beccheria, laniena: per similit. luo- 
go dove s' uccidono gli uomini, e per l’ uccidere 
stesso , tagliandoli, nex , cades : per |’ uccisione , 
cedes, strages: condurre altrui al macello, vale 
condurre altrui in rovina, ad perniciem , ad ezi- 
Lum deducere aliquem. - 

* MACERAMENTO , macerazione, Bellin. Disc., 
maceratio. 

MACERARE, tener nell' acqua o in altro liquo- 
re una cosa tanto, ch' essa addolcisca o divenga 
trattabile, macerare, emollire: per similit. afflebo- 


lire, tor il vigore, inflacchire, macerare, conficere : [ f. 


r metaf. mortificare, reprimere, reprimere, cohi- 
ere, coercere, alterere, frangere. 
- MACERATO, e sup. maceratissimo , maceralus, 
confectus, perfraclus ; macerato dalle guerre , ac- 
cisus, attritus. . 
MACERAZIONE, il macerare, maceralio: macc- 
razione, per metaf. mortificazione, V. 
MACERIA, e matera, V. L., muriccia, muro a 
secco di pietre senza calcina per sostenere la terra, 
s @: in senso di sfasciume, rudera. 
* MACERIE, T. poet. , estenuazione, mceries, 
es 


MACERO, sust. V. macerazione. 

‘ MACERO, add. V. macerato. 

MACERONE, erba che si mangia nell’ insala- 
ta, smyrnium : pisciar maceroni d'uno o d'una 
cosa, e vale svisceratamente amarlo, ardente- 
mente desiderarlo, aliquem o aliquid. efflictim , 
eh deperire , desiderio alicujus rei angi , ef- 

iclari. 

MA CHE, salvo che, fuorchè, se non che, ec- 
cettoché, piucclié, solamente che, quasi, nisi, pra- 
lerquam , magisquam, praeler : ma che? (interro- 
gativo ), sed quid? V. ma. 

MACIA , V. muriccia. ] | 

MACIGNA, | sorta di pietra bigia, silex molaris: 

. MACIGNO , { per pietra in universale, V. pietra : 
in MAG BM. ex silice, siliceus. .. 

,stenuato, magro, macer, graci- 

MACILENTO ; Lis macilentus 


MACINARE, ridurre in polvere checchessia con 
macine , olere : per minutissimamente trita- 
re, conterere ,, allerere , terere : macinare a due 
palmenti, si dice per metaf. di chi mastica da 


ambedue i lati ad un tratto, ambabus malis ex- 
n vorare , Plaut. vale anche guadagnare sul- 


a stessa cosa, e collo stesso modo doppiamente, 


duplum lucrum facere: macinare , figurat. vale|G 


anche l usar l’ atto venereo, coire, congredi, 


permolere , Hor. onde macinare a raccolta, vale 


usar di rado tal atto, e perció con maggiore vee- 
menza. 

MACINATA , quella quantità d'ulive, o simili, 
che si può infranger in una volta, molitura. 

MACINATO, sust. farina, macinatura, V. - 

MACINATO, add. molitus , commolitus , tritus : 
flgurat. ridotto in mal termine di roba o di sa- 
nità, attritus , attrilis rebus: per similit. pesto, 
infranto, fractus : membra macinate dalle tempe- 
ste, frac artus, Tac. 
MACINATOJO, molino dove si macinano le uli- 
ve, trapetus, o trapelum, fractorium, Pallad. 
.MACINATORE, che macina, e propriam. si dice 
di ME erra MD qui molit. - 
. MACINATURA, i 

MACINAZIONE , Red. t. 2, | V. macinamento. 

MACINE , pietra da macinare, mola : esser alle 
macine , dicesi di chi ha mancanza d'avere , at- 
(ritis opibus esse. 

MACINELLA, e macincllo , dim. di 
MACINETTA, 
ua mola. 
MACINIO, il macinare , molitura, molendi, per- 
molendi actus. ' 

MACIS, V. macc. 

MACIULLA, strumento di duc legni, l'uno del 


maci- 


quali ha un canale, in cui entra l'altro, e cun 
esso si rompe il lino per nettarlo dalla materia 


legnosa, malleus stuparius, Plin. 
ACIULLARE , dirompere il Jino e la canapa 


colla maciulla, malleo stupario tundere ; per si- 
milit. masticar con prestezza e bene, cito et bene 


mandere. 
MACOLA, V. macula. 
MACOLARE, e deriv., V. maculare, ccc. 


MACOLO , sust., infezione, danno, macula , la-|dq 


bes 
MACOLO, e maculo, add. V. maculato, 
MACONTENTO, V. malcontento. 
. MACRO, V. magro : per metaf. vóto, esausto , 
inanis, erhaustus. . 
MACULA , e macola, V. macchia, e si trasferi- 
sce anche a bruttura d' animo, macula, labes , 
nota: per infamia, disonore, dedecus , probrum, 


macula, labes, nota. 


MACULARE, e macolare, V. macchiare: per 
disonorare , infamare , maculas , labem inurere, 
aspergere alicujus fame , Cic. maculare famam , 
o nomen alicujus | Liv. inquinare famam , Cic. 
maculare la sua famiglia, suopte generi culpam 
Ge , Plaut. per percuotere altrui fortemente , 

. percuotere. 

ACULATO, e macolato, add. da maculare, c 
macolare, maculatus , coinquinatus , fiedatus : per 
impuro, impurus : per macchiato di più e varj 
colori, maculosus. . 

MACULATORE, e macolatore , notam inurens, 
maculam aspergens. "m 

M CULA S , e macolazione, il maculare , 
editas. I 
MACULO, e macolo, add., V. maculato: si usa 
più comunemente per malconcio, percosso, verbe- 
ratus, male tractatus. 

MACULOSO, V. L., macchiato, maculosus. 

MACULUZZA, dim di macchia, parra. macula. 

MADAMA, nome d' onore che si da a donne di 
grand’ affare, domina, princeps femina. Ta 

MADDALEONE, così chiamano gli speziali i 
rocchi de’ loro cerotti. 

MADERNALE, V. madornale. . 

MADERNALOCCIO, V. madornaluccio. : 

MADESI’, V. madié, maisì. . 

MADIA , specie di cassa su quattro piedi per 
uso d'introdurvi entro la pasta da farvi il pane, 
mactra, V. G. i 

MADIDO, Lor. Med. , bagnato, V. 

MADI "| specie di giuramento, Aercle, medius 

MA DIO” fia mehercle. i 

MADONE, sorta di vite bianca, madon, Plin. 

MADONNA, nume d’onore che si da alle don- 
ne, quasi mia donna, domina , domina mea: per 
la SS. Vergine, Virgo Deipara: donna e madon- 
na, vale padrona assoluta, domina. : 

* MADORE , V. med., leggier sudore, Parin. 
Pocs. mador, oris. 

MADORNALACCIO, sup. di madornale. 

MADORNALE, di madre, materno, malernus : 
per nato di legittimo matrimonio , legitimus , le- 
gitimo matrimonio procreutus : per grande, prin- 
cipale, grandis, ingens, immanés. MATE 


[] 


na, parva, exi- | do 
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MADRE, e matre, mater, genitrix, parens : poc 
istromento , dentro cui si formi checchessia, o 
parte che riceva o guidi l'altra parte dello stesso 
strumento : per fondigliuolo , feccia o letto del 
vino, fax vini: per matrice, matriz: dura ma- 
dre, pia madre, si dicono da' medici le due mem- 
brane che coprono il cervello, dura mater, dura 
meninz , pia maler, pia meninz: è anche titolo 
che si da per venerazione alle monache.. 

MADREGGIARE, esser ne’ costumi simile alla 
madre, matrescere, Pacuv. apud Non. 
MADREPERLA, specie di conchiglia, concha. 
SADNESELVA ; pianta nota, periclymenos, V. 
., Plin. 

MADREVITE, quella chiocciola colla quale si 
forma la vite, cochlea. 

MADRIALE, V. madrigale. 

MADRIALETTO, dim. di madriale, italicum epi- 

rammalium. 

* MADRICCIUOLA, dim. di madre, Prisc Ling. 
Lat. 24, matercula. 

MADRIGALE, poesia lirica toscana, e non sog- 
getta a rime, italicum epigramma. 

MADRIGALEGGIARE , comporre 
drigali, italica epigrammata conficet® o canere 

* MADRIGALESCO, add. , di madrigale, Dol, 
Mus. epigrammaticus, T. rett. 

MADRIGALESSA , componimento poctico più 
lungo del madrigale. 

MADRIGALETTO , madrigalino , madrigaluccio, 
V. madrialetto. 

* MADRIGNA, V. matrigna. 

* MADRIGNALE , Alfier. Trag., proprio di ma- 
drigna, movercalis, Tac. 

MADRINA, V. levatrice : per comare, V. . 

MADRONE, e matrone, mal di fianco, laterum 


cantare ma- 


lor. 
MAESTA', maestade, macstate , majestas: la 
macstà del volto, dignílas oris. 
.MAESTERO , e maesterio, V. magisterio: per 
disciplina, insegnamento, V. 
MAESTEVOLE, V. maestoso. : 
MAESTEVOLMENTE, | con maestà, graviter , 
MAESTOSAMENTE, magnifice , cum digni- 
late ac majestate, Cic. 
MAESTOSO, che ha maestà 
dus, majestalem habens, majes(a 


nus. 

MAESTRA, insegnatrice , magistra: per quella 
fune nella quale s'infllzano o reti o ragne per 
poterle tendere: per maestria , V.: per maniera 
i ranno fortissimo, onde si fabbrica il sapone. 

* MAESTRACCIO, dispreg. di maestro, Cell. 
Vit. vilis magister, indoctus, magister diobolaris. 
. MAESTRALE, nome di vento che spira tra oc- 
cidente e settentrione, caurus, corus. — 

MAESTRAMENTO, il macstrare, in doctorum 
collegium cooplalio. 

MAESTRANZA, moltitudine di maestri che in- 
tendano ad un lavoro, fabrorum, et artificum ma- 
nus, turba : per maestria, V. 

.MAESTRARE , addottorare , in doctorum colle- 
gium cooplare, adscribere: per insegnare, V. 

MAESTRATO, sust., V. magistrato. 

MAESTRATO, add. da maestrare , in doctorum 
collegium cooplatus, adscriptus. 

* MAESTRELLO, dim. di maestro, Baldin. Dec. 
pusillus magister. 

MAESTRESSA, V. maestra. 

MAESTREVOLE, artificioso, da maestro, solers, 
ar lificiosus. 

MAESTREVOLMENTE, con maestria, arfificiose, 
affabre, callide, ingenue, perfecte, ad amussim. 

MAESTRIA, arte, eccellenza d’arte, ars, artifi- 
cium, peritia, industria, solertia : per coperta astu- 
zia, ed artificioso inganno, stratagemma, artificium, 
dolus, fraus, consilium, astus, stratagema, Front. 
per maggioranza ed autorita di comandare, im- 
perium, magistralus. à 

MAESTRO, sust., uomo ammaestrato in qualche 
arte o scienza, magister, preceptor, peritus: per 
colui che insegna arte o scienza, magister, ludi 
magister, doclor, preceptor : macstro di rettorica 
doctor rhetoricus Cic. rhetor, Quint. maestro di 
cloquenza, dicendi arlifex, doctor, Cic. magister, 
Quint. per padron di bottega, dominus: per per- 
sonaggio d'alto affare, ma coll'aggiunto di grande, 
princeps, magnus magister : fare uno gran maestro, 
primas alicui deferre: per pedagogo, magister , 
padlagogus, morum puerorum censor, custos: per 
nome di vento, V. maestrale : per titolo di milizia, 
maestro di campo, prafeclus castri: in prov. l'o- 
era loda il maestro, opus artificem, ipsa se vir- 
us salis ostendit: maestro di casa, quegli che 
soprantende all'economia, rei familiaris curator : 
maestro di camera , Il principale cortigiano del 
principe, regius cubicularius : colpo di maestro, 
0 da maestro, vale operazione perfetta , opus ab- 
solutum, solerter perfectum. HN 

MAESTRO, add. , e sup. maestrissimo, dotto, 
che sa operare, peritus, industrius, gnavus, solers: 
colpo maestro, colpo da niaestio, ictus artificiosus, 
arlificiuse, solerter injectus : porla maestra, prin» 
che porta: strada maestra, ria publica, mililaris, 
Clc. 


preditus , ple- 


c. Plaut. vía regia, ff. consularis: penne mae- 
stre, penna majores: mal maestro, V. epilessia. 


ravis , venerane * 
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MAESTRONE, accr. di maestro, Red. t. 4, sum 
mus TOUT. 

MAESTRUZZA, una di quelle funicelle che sono 
da capo alla ragna, e servono per distenderla, fu- 
niculus. 

MAFATTO, V. malfatto, misfatto. 

MAFATTORE, V. malfattore. 

MAGAGNA, difetto, mancamento , 
MAGAGNAMENTO , | vitium , labes, menda, 


nora. 
MAGAGNARE, difettare, guastare, vitiare , cor- | vasta 


rumpere. inficere. 

MÁGAGNATO, add. da magagnare, corruptus , 
vitlialus, énfeclus : per finto, simulato, fictus, simu- 
latus: e in forza di sust., V. magagna. 

MAGAGNATURA, V. magagnamento. : 

MAGAGNUZZA, dim. di magagna , leve vitium. 

* MAGAZZINIERE, he é 
custodia dei magazzini, cellarius, i, apothece cu- 


stos. 

MAGAZZINO, luogo dove si ripongono le mer- 
canzie, promptuarium, Lact. cella, cella promplua- 
ria: magazzino di libri, apotheca librorum , Ulp. 


di biada, eum. | 
@IAGESTA”, magestade, magestate, V. maestà. 
MAGGESE. campo lasciato sodo per se- 
RA GGIALICA, minarvi l'anno eegnente , no- 
tale, is. 


MAGGIO, sust., quinto mese dell' anno volgare, 
majus: signor di maggio, signor da burla, pru 
dum, joco dominus : dicesi, noi non siamo di mag- 
gio, quando non si vuol contare due volte una 
medesima cosa, jam, o semeldixi : maggio si dice 
anche ia canzone clie si canta in detto mese. 

MAGGIO, nome comparativo, maggiore, major. 

MAGGIOCIONDOLO, V. malo: 

MAGGIORANA, erba odorifera, V. majorana. 

MAGGIORANZA , superiorità, preminenza , pri- 
matus, imperium, principatus , prima , o priores 
partes : per grandezza maggiore, amplior magni- 


. MAGGIORDOMO, colui che nelle corti dei prin- 
cipi soprantende, prefectus domus, curator rei fa- 
miliaris, tricliniarches, Petr. 

MAGGIORE, e sup. massimo, major : alquan- 
to maggiore, majusculus : per colui ch'é di più 
età, major natu: maggiori, per antenati , majo- 
res, parentes: per aggiunto di grado , e premi- 
nenza, major , potentior, precellentior : dare il 
suo maggiore, cioe fare f ultimo sforzo, omnem 

7 movere, omnes nervos in re, omnia 
eriri, Plin. si dice da’logici la prima parte 
dell’ argomento propone. 

MAGGIOREGGÍARE, far da maggiore, voler so- 
prastare veia A sg pracellere. 

MAGGIORELLO, dim. di maggiore, lus 
un de’ vostri nipotini, quel maggiorello, natu major. 

MAGGIORENTE , uomo principale , vir prima- 
rius, Bona, 

MAGGIORETTO, V. maggiorello. 
MAGGIOREVOLE, V. maggiorente. 


MAGGIOREZZA, | V. maggioranza. 


MAGGIORIA, 

MAGGIORINGO, V. maggiorente. 

MAGGIORMENTE, mullo magis, presertim, 

me, Eget 

* MAGGIORNATO, magg'ore per conto di na- 
scita, Salvin. lliad. natu major. 

MAGHERO, V. magro. 

MAGIA, arte di fare incanti, magice, es, ars 


ica, 
MAGICALE, V. magico. 
MAGICAMENTE, con magia, magicis artibus. 
MAGICO, di magia, magicus : la magica Medea, 
saga, venefica. 
AGINARE, V. immaginare. 
MAGINAZIONE, V. immaginazione. 
MAGIO, titolo di que’ tre personaggi che ven- 
nero ad adorare Gesù Cristo, Magns. i 
MAGIONCELLA , dim. di magione, edicula, 
MAGIONETTA, domuncula, Apul. 
MAGIONE, abitazione, domicilium. 
MAGIOSTRA, aggiunto che si dà ad una sorta 
di fragole, fraga majora. 
MAGISTERO, e magisterio, opera di maestro, 
magislerium: per disciplina, insegnamento, disci- 
plina, doctrina: per lo dottorato , V.: per ordi 


gno, V. 

-MAGISTRALE, di maestro, magistralis, Vopise. 
ad magís[rum pertinens: per principale, grande, 
praet ingens. 

. AGISTRALITA' , gravità di maestro, Acc. 
Cr. Mes. auctoritas magistri, dignitas magistri. 

MAGISTRALMENTE, da maestro, sapienter , 
perite, docte: per principalmente, precipue. 

MAGISTRA O, che puo comandare, o giudica- 
re, magistratus: magistrato di due, duumviri , 
uorum: di tre, triumviri. 

MAGISTREVOLE, V. magistrale. 

MAGLIA, cerchietto piccolissimo di ferro, o di 
altro metallo, de' quali cerchietti concatenati si 
formano le armadure dette di maglia, e Ie cate- 
ne, ansula, anulus: maglie per i vani della 
rete, macula: maglia, macchia ritonda a y di 
maglia, generata nella luce dell' occhio, alla quale 
dicono 1 medici macula oculi, albugo, nubecula. 


colui che è preposto alla { m 


: | splendidus : 
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MAGLIANESE , sorta di susino. 
MAGLIATO, add. da maglia, ammagliato, le- 
fato , Suetto, constrictus , quasi ansulis colliga- 


MAGLIETTA, piccola maglia, ansula. 

MAGLIO, strumento di legno in forma di mar- 
tello, ma di molto maggior grandezza, malleus: 
strumento noto da giuocare , e il giuoco stesso, 
clava lusoría : in prov. far col maglio, ch' è fare 
interamente il peggio che si puo, pessumdare , 


re. 
MAGLIOLINA, dim. di maglia, ansula. 

MAGLIUOLO, sermento che si spicca dalla vite 
per piantarlo, malleolus: per nodo di ramo di 
qualsisia albero, nodus. 

MAGNALMO, V. magnanimo. 

MAGNAMENTE , V. grandemente, magnifica- 


ente. 

* MAGNANACCIO , pegg. di magnano, Pag. 
Com., malus clavium faber. 

MAGNANIMAMENTE, excelso. animo. 


MAGNANIMITA! , magnanimitade, magnanimi- 
tate, grandezza d' animo, magnanimitas, ma ; 
Cd animus, magniludo animi , caio 
animi. 


MAGNETICO, di magnete, magneticus. 
con magnificenza, magni- 
fice, liberalíter, splendide: per grandemente, mol- 


to, V. 
" MAGNIFICAMENTO , ingrandimento , esalta- 
mento, Segner., commendatio, laudalio. 
MAGNIFICANTE, e sup. magnificantissimo, ma- 
gnifico nificus. 
re, sublimare, re, extollere, efferre. 
MAGNIFICATAMENTE, V. magnificamente. 
,MAGNIFICATO, add. da magnificare, sublatus, 


elatus. 
MAGNIFICA TORE, che magnifica, magniloquus, 
qui Magnificat, . 

* MAGNIFICENTE, magnificentissimo, magnift- 


co TACE, 

MAGNIFICENZA , e magnificenzia, azione di 
cose grandi, e particolarmente dl spesa o di va- 
lore, magnificentia : per il magnificare, lode, com- 
mendazlone, (aus, commendatio. 

MAGNIFICO, che usa magniflcenza, magnificus, 

r liberale, liberalis. 

MAGNILOQUENZA, grandiloquenza , elavatezza 
del discorso, Guic. magniloquentia. 
a magniloquenza, Battagl., ma- 

i) 4 [d 


tentia. 

MAGNILOQUIO, add., Cav., che parla grandi 
cose, magniloquus. 

MAGNITUDINE, V. L., grandezza, magnitudo. 

MAGNO, V. L., e sup. magníssimo, grande, ma- 
gnus : per liberale, magnifico, magnificus. 

.MAGNOLINO, Crusc., onde dicesi proverb. aver 
piacere del magnolino, dell'affaticarsi grandemen- 
le con hissimo pro, frustra laborare. 

MAG A , ch ia l’ arte di magia, ma- 
gus, veneficus, prestigiator. | 

MAGO, add. magicus 


ni 


MAGOLATO , quello” spazio dove 1 contadini] 


fanno una porca, che per l’ ordinario ve ne an- 
drebbero due, porca ‘lalior. à 

MAGONA, ferrlera, luogo dove si lavora o si 
serba il ferro, ferraria officina : per similit. si di- 
ce di luogo dove sia quantità di qualunque si 
voglia cosa, locus refertus: per metaf. copia, af- 
fluentia, abundantia, copia, vis 

MAGRAMENTE, Cat. eziliter, jeje, 

MAGRANA, dolor di testa trà l'una e Y' altra 
a: hemicrania, V. G. 

M ATA dim. di magro, macellus, a, um. 
MAGREZZA, macies, macror , macor , thacritu- 
ti metal. magrezza di terra, macritas, Pal- 
ad. Vitr. 

MICRO UMP V. magretto. 

MAGRO, e maghero, e sup. magrissimo, macer, 
macilentus, strigosus, gracilis : è magro di volto, 
est ore macilento , est macilentis malis, Plaut. 
macies occupat malas, Hor. egli è così magro, 
che, posto al sole, se gli vedriano le interiora, fta 
macet, ut exta inspicere in sole liceat, Plaut. egli 
è st magro, che non ha che ossa e pelle , est 
tus ossa, atque pellis, Plaut. grandi macie torvi- 
dus est, Cic. divenir magro, macescere, Cels. ma- 
crescere , Hor. emacrescere , Cels. emaciarí, Col. 
per metaf. della terra, del sabbione, e di altro , 
arídus, sterilis, macer: per poco, picciolo, exilis, 
modicus, tenuis. 

MAI, in alcun tempo, unquam: per sempre, 
semper : talora nega senza la negazione, nunquam: 
talora è in forza di pure, tamen. 

MAJALE, porco giovane castrato, majalis. 

MAJELLA, V. majo. - 


MAGNIFICARE, sian con parole, esalta- | dens 


MÀ 


MAJESTA', majestade, majestate, Y. maestà. 

MAINO', lo stesso che no, i 
minime gentium. 

MAJO, che alcuni chiamano majella, albero 
che ha i flori simili alla ginestra, cytisus, anagy- 
ris non fetida: per quel ramo d'albero che i 
contadini piantano la notte di calende di mag- 
gio avanti all' uscio delle loro inhamorate; que- 
sta solennità e questo giuoco in latino si dissero 
majuma , Cod. Justin. ; onde appiccar il majo ad 
ogni uscio, vale innamorarsi per tutto, omnem la- 
pidem nitidum adorare (di Clem. 1. 7 , Strom.), 
omnem re mulierem: per qualsivoglia al- 
bero generalmente, arbor. 

MAJOLICA, sorta di terra da far piatti, vasi, ed 


altro. 

MAJORANA, erba odorifera , V. persa : di dop- 
pia specie, V. Majorana. 

MAJORANZA, V. maggioranza. 

MAJORASCATO, Segn. Crist., condizione di ma- 
jorasco, jus gr is cetalis. . 

MAJORASCO , quella eredità che tocca al fra- 
telio Eagglore, hereditas que ad majorem natu 

MAOROOSO, maggiordomo. 

MAJORE, V. maggiore. 

MAJORIA, V. maggioranza. 

MAI DL , una volta, finalmente , quandoque , 


dem, demum. 
MAISEMPRE, semper. 
- MAIS, lo stesso che si, utique, ne, eliam, ma- 


xime. 

MAISTERO, V. magistero. 

MAJUSCOLO, grande, magnus, ingens : caratte- 
re majuscolo, o lettera majuscola , o majuscole , 
assolut. veg iono carattere, o lettera maggiore 
delle aMre, litera mafuscula, romana. 

MALABBIATO, ceh’ abbia in sé del male, o del 
malvagio, AE improbus, talus. 

MALACCONCIO, V. disacconcio. 
MALACCORTO, poco accorto, incautus, tmpru- 


. 


MALACREANZA, inciviltà, rusficitas. EN 
MALADETTO, contr. di benedetto, execrabilis , 

detestabilis, sacer, dirus, exagitatus. 
MALADIGERE, | pregar male altrui, maledice- 
MALADIRE, re, alicuí male o mala preca- 

ri, dira o diras fmprecari, Cic. diris al - 
ere, Hor. detestari iram Dei in caput ali ù 
tin. Jun. erecrari, diris insectari, diris devovere 


, Ovid. 
. MALADIZIONE , contr. di benedizione, execra- 
tio, maledictio, dire ecationes , Plin... maledi- 
ctum : ha ta maladizióne addosso, aurum habet 
Tolosanum, Gel. per mala infivenza , contagio , 


Mir 

MALAFATTA, errore di tessitura , e talvolta si 

apphca ad altri errori, error, perso . 
ALAFFETTO, che porta odio, disposto ad ndia- 

re, malevolus, osor. i : 

MALAGEVOLE, e sup. malagevolissimo, diffici- 

le, difficilis, arduus , laboriosus : per intrattabile, 

íntractabilis : in forza di avv. per malagevolmen- 

te, "UN difficile. 

ld AGEVOLEZZA, difficoltà, fatica, difficultas, 
or. 

i ON , malagevolissimamente , 


, cegre. 
ALAGIATO, scomodo, scarso, inops, egens. 

MALAGURA, cattivo augurio, malum omen, tn- 
felix VAT 

MALAGURATO, di malagurio , infaustus , mali 
ominis: per malvagio, di mata natura, di mal 
affare, improbus, scelestus, nequam. MES: 

MALAGURIO, cattivo augurio, malum omen. 

MALAGUROSO, e malagurloso, V. malagurato. 

MALAMENTE, aspramente, crudelmente, aspe- 
re, crudeliter, sceve, male: per grandissimamen- 
te, fuor di modo, vehementer, magnopere, pluri- 
nium, mazrímopere. s 

MALANCONIA, maninconia, tristitia, mavor. 

* MALANCONICO, add., lo stesso che tàalenco- 
nico, malinconico, maninconico, melancolico; me- 
lanconico, melancholicus. 

MALANDANZA, V. malavventura. 

MALANDARE, neut. , condursi a mal termine, 
in summum discrimen adduci, pessum ire. 

MALANDATO , condotto a mal termine , perdi- 


(us, inops. 

MALANDRINESCO, | che ha del malandrino : 

MALANDRINO, add. | uomo malandrinesco, ia- 
tro, grassator : alla malandrinesca, posto avverb. 
vale a maniera di malandrino, latronum more, 
grassatoris ad instar. 

MALANDRINO, sust., rubator di strada, latro , 
grassator. : 

* MALANDRO , add. , ardito in mal modo, V. 
malandrinesco. |] : Ì 

MALANNO , e mal anno s somma disgrazia , e 
miseria, malum, infortunium, calamitas, erumna: 
che Dio pi dia il malanno , Deus illum perdat , 
infelicitet, Plaut. . 
ALARDITO, temerario, sfrontato, temeraríus , 
ovidus, incontilltus, i , CON : 
ALARE, neut. e neut. pass. colle particelle 
talora sottintebe, atnmalare, egrofare. 


a 


im 


MA 


MALARE, T. Anat., agg. ad un osso della testa 
detto maium, malare. 

MALARRIVATO, condotto a mal termine, infe- 
lice, miser, itus, í : 

pM ALATA CA, S. Cater. con tal voce chiama il 


D MALATICCIO, GI INARIO malato, valetudínarius. 

MALATO, V. inferm 

MALATOLTA ,0 malk tolta, quel che mala- 
mente ed in MISBRIRONTO si toglie altrui, furtum, 


dix Tap 
ALATTIA, V. infermità. 
* MALATTIUCCIA, piccola malattia, Red., Segn. 
Arist. 1. 3, Re "s levis egrotatto, invaletudo. 
MALA VOGLIA il foler 
MALAVOGLIANZA, 0 malavoglienza, male , 
TOR lentia, odium, in nuidia. 
MALAURIOSO, Y malaguroso. 
'MALAVVEDUTO, incauto, inconsultus, incautua. 
mt ALAVVENTURA, e mala ventura, mala sorte, 


‘ortunium "Tb adversa fortuna 
ALAVVENTURAT sfortunato , inforlunatus, 


infe 
ETA VAENTUROSAMENTE, Infelicemente, in- 
e , 

MALAZZATO, V. malaticcio. 

nra bellas mal rinforzato, senza potersi reg- 
gere, se 
MAL CADUCO, V. epilessia. 
MALCAPITATO, ridotto in cattivo stato, ad ín- 
citas redactus ditus. 


MALCOMPOSTAMENTE , V. sconciamente , di- 
"OMALCONCIÓ 
Y mal trattato, male ha- 
MALCONDIZIONATO , bítus, vexatus. 


MALCONSIGLIATO, V. incanto, malaccorto. 

MA A MSN, non contentò, | tristis, merens, 
animo € 

MALCOSTUMATO, di cattivi costumi , pessimis 
moribus imbutus, male moratus. 

MALCREATO, scostumato, énurbanus. 

MALCURANTE, non curante, incuriosus, negli- 


gens. 
MALCURATO, . malaticcio. 
NALDACCORDO, discordemente, discordibus a- 


,MALDICENTE, che dice male d'altrui , maledi- 
tor, obtrectator. 

“MALDICENZA, obirectatio, maledictio , maledi- 
cium, convic 

MALDICITORÉ, V. maldicehte. 

MAL DI FIANCO, laterwm dolor. 

* MALDIRE, il dir male, sparlare, Fav. Bs. 150, 
il maldire delle genti, ebtreclari, o bloqui. 

od el DISPOSTO D'ANIMO, volto al male, male 


affectus 
MALDOCCHIO, erba, V. orobanche. 
MALE, sust., contr. al ‘buono, ed al bene, ma- 
um non teme chi non ha fatto male, nihil di- 
i nihil commiserunt : la mia troppe con- 
duca za ed indulgenza ti dà occasione di far[2 
male, male te docet mea itas multa, Ter. in- 
E gnoso nel far il male, doctus ad male le fa 
laut. adesso conosco il male che mi son fatto , 
quid (s'intende mali) mihi fecerim, intelligo, Petr. 
per danno, disgrazia, malum, calamitas, infortu- 
nium : per infermità corporale, morbus : dir male, 
dir villania, villaneggiare, V. ogni mal fresco age- 
volmente si sana, e vale, ca, sogna contrasta- 


Cie. al mal fagli male , vale aggiugnere male a 
roale, malwn male ‘das, preso. da Demostene : 
sempre non istà il male dov’ ei si pros, risposta 
di colui al sono rimproverati i suoi danni, 
volendo. inferire che gli stati talora si mutano 
dal male al bene, non si male nunc, el olim sic 
erít, Hor. cercar il mal come i medici , vale pro- 
cacciarselo studiosamente , sibi malum conciliare, 
arcessere: tanto è il mal che non mi ninoce , 
quanto il ben che non mi giova, cioè non me 
ne curo, non me ne do pensiero, mea nihil refert, 
nihil plane curo: cercare il mal n medicina , 
andar cercando il proprio pregiudizio, capra con- 
tra se ipsam cornua producit ( preso dal preco) , 
ipse sibi malum parat : non A Sila che il prete 
ne goda, In m. b. vale non è mal da da morire, 
orbus tethalis non est. | 

MALE, malissimo, avv. malamente, male, non 
recte, incommode : esser male d'alcuno, star male 
con alcuno, vale non esser in grazia sua, odio esse 
alicui, alicujus gratiam non tenere, non esse in 
gr atia cum aliquo , apud aliquem , "Cic. avere a 
male, recarsì a male , aver per male, dicesi del 
ricevere con indignazione checchessia s agre 
erre, ind , succensere: di qui in . chi 
"ha per mal si sciuga, e si dice quando non ci 
da pensiero che altri abbia per male alcuna co- 
sa: saper male cr d' NICA cosa, vale rincre- 
scerne, dolere, a teenal 

MALEBOLGE, luogo dell inferno così detto da 


Dante 
MALEDETTO, Vit. san Gio. Bat. 254, meldet: 


, 


aei ddr 


MA 


MALEDICO, V. maidicente. 
MALEDIRE, M p pen 
MALEDITRICE 
MALEDIZIONE, V 
io i 
À, V. malafatta. 
malefizio, cum male, 
MALEFICIATO, amimnilto. veneficio affeetus. 
MALEFICIO , malfacimento , delitto, delictum , 
maleficium male factum. 
MALEFICIOSO, | che fa male, maligno, impro- 
MALEFICO add. , male 
malia, veneficus: e aggiunio di fungo, vale 
malvagia alità, 
MALSEL 0, Sust., 
BIET , nali 
MALE IN ORDINE” | V- mal concio 
f SOCENANZA, avvenimento sinistro, malum, in- 
ortuni 
MALENCONIA, V. malinconia. 
MALES CI ICON V. malinconico. 
LESCIO , add. , 
Lepiiore qualità , mala nuz , nux mali saporís : 
per similit. si dice d'uomo infermiccio, Vi 


MALESTANTE, che sta male di roba, fncon:- 


fortuna utens, non facillime agens, Ter, 
Riano AC; macchinatore di male, metus, 


unm 

ALEVOGLIENTE, che vuol male, malevolus. 
MALEVOGLIENZA, "| 
MALEVOLENZA, kevolentia. 
MALEVOLO maligno, malevolus, malignus. 
MALFACENTE, che fa male, facinorosus. 
MALFACIMENTO, Crusc., V. maleficio. 
MALFARE, cummetter male , scelus patrare , 

rie agere , culpam committere , male facere , 
MALFATTO, add., deforme, deformis, (nconcin. 


ALFATTO sust. V. misfatto 

MALFATT ORE, e rm che commetto ma- 
acinorosus. sons, reus, scelestus. 

MALFA TTORIA, V. maleficio. 


Pi MALFATTRICE, fem. di malfattore, scelesta, ne- 
* "MALFELICE , che non sa usare della sua fe- 


licità, «rigs. St. lib. 4, male felix. 
DEA LERRUIO, infermità che viene a'cavalli nei 


S 


har pri DRG i infirmus, litubans, infirmo ni 


rue fundamenio. 
MALFRANCESE, vorta ELA eget] lues vene- 
MALFRANZESE, licus. 
MALGENIO, Menz., n Pena volontà, V. 


. , MALGOVERNO, maltrattamento , Dant. Inf. 
"MALGRADITO , abborrito , invisus , male acce- 


tus. 
2 MALGRADO, posto avverb., a dispetto, invite , 


vi, preter voluntatem : contra voglia, a malgrado 
di voi due, vobis invitis, alque amborum ingra- 
tiis, Plaut. io dico ciò mal suo TA invita ver- 
satur rep Cic. il saggio non 

, sapiens nihii facil. invitus , r^ 
o le Praline neglectis, o non ' auditis &d- 
EROnitiOnébus, wu talvolta s'usa in forma di sust. 
vale MO. 

MALG AZIOSO, o mal graziuso, poco grazioso, | v 
inelegans, invenustus. 

MALIA, specie d’incantamento , veneficium , fa- 
scinum, fascinatio, devotio (V. Fascinum): roniper 
la malia, vale, passata langa disdetta inocntrarsi 
in qualche cosa conforme al suo desiderio , post 
nubila Phabus 

MALIARDO ammaliatore, —Ó 

MALIFATTORE, Cron. d'Amaret. 228 , malfat- 
tore 

MALIFICIO, V . maleficio. 

MALIFICIOSO, - V. malfacente. 

MALIFICO, e malifizioso, V. malefico. 

! MALIPIZIO, V. maleficio, 
MALIGIA, cie di cipolla. 
MALIGNAM NTE, con malignità, improbe, ma- 

ligna mente, maligne, malitiose, perverse. 

MALIGNARE, neut., divenir maligno , malevo- 
lum fieri invidere. 

i MALÍGNETTO , dim. di maligno, Car. Long. 

robulus, non nihil malevotus. 

ALIGNITA', malignitade, malignitate, ma- 
lignità d' uomo disposto a nuocere altrui, mali 
gnitas, invidia , sa voluntas, improbitas , 

itas : malignità d'aria, di febbre, febris, ecli 


perversi 
malilia, Plin. per malizia, V. 


MALIGNO, add. e sup. malignissimo , scellera- 
to, malignus, improbus, malevolus , malus , inoP 
dus, scelestus : per maligno, cioe scarso di ‘fame, 
sub Ince (disse Virgilio del o lume 
della luna) : febbre maligna, stella maligna, 
ci TANSEI e nociva qualità , NOCÎUUI, nocuub, 


E Galil. t. 4, maledicentid, obire- 
etatio 


Agi le regno i influenza 


LE 
: MALEFICAMENTE, Tesaur. fil. mor. 4, con 


malefico , da 
di | stili 


tciosus 
comi che fa male in qualche 


| omnem abstergere , 
si dice della noce ch'é di 


astratto di malevolo, ma- 


mbi. 
 MALFONDATO, vacillante, di mal pires, ; 


MA #37 
MALIGNO, sns, i | diavolo, così detto quasi per 


NTE, V. malignamente. 
MALIGNOSO , che ha del maligno, mali gnus, 
malevolus. improbus. 

* MALIGNUZZO, V. $ mal imple 

MALIMPIEGATO , e mal mptegato , 
malamente, male colloca 

MALINA, mae mails. v. 

MALINANZA, V. malenanza 

MALINCOLICO, T Red. V. malinconico. 

MALINCONIA, uno de' TTUAHIO tumori che com- 
pongono la arte fluida d | corpo degli animali, 

atra bitis, Hor. humor melancholícus , melancho- 
V. G.: per afflizione, e passione d'animo, 

, meestitia, egritudo, merofr : s'è amma ato 
per una grave malinconia , ex nimia tristitia 
morbum contraxit, Cic. la malinconia lo divora . 
e lo ammazza, illum animi vegritudo €; , tone 
ficit, opprimitur egritudine, cura eredi medullas, 
Cic. darsi alla malinconia, "tristitieo se radere, a- 
griludini se dedere , Cic. cacciar la malinconia , 
cegritudinem pellere, repellere , Cic. levàr ad uno 
la malinconia, alicui egritudinem enfpere, luclum 
Cic. nasconder la malinconia, 
abstrudere, premere tristitiam, Cic. né di tempo 
né di signoria non ti dar malinconia vale, che al- 
cuno non si dee prender noja né del cattivo tem- 
po nè del cattivo Te Red: 

MALINCONIACCIA, Red. t. 5, acer. di malinco- 


impiegato 


lia 


nia, ingens moror. 
MAL NCONICO, che ha malinconia, melan- 
MALINCONIOSO, cholicus : malinconioso, per 


pieno d'afflizione, mostus, tristis, morens, animo 
eger: un volto malinconioso , os in mastitiam 
flexum, Tac. la musica rende 'málinconio«o , ani- 
mum contrahit mnn Cic 
MALINCORPO, V. a 'malineorpo. 
MALINVENTURATO, V. malavventurato. - 
MALIOSO, ma liardo. 
MALI SCALCO, goverhator d’esercito, Dre 
er metaf. satrapa, saírapes : per manistalco, V 
MALISTALLA, V. stalla. 
MATO, malandato , exrítudine confectus, de- 


bilis, 
MALIVOLENZA, malivolienza, e malivoglenza 
V, malevolenza. 
MALIVOLO, V. malevolo. 
MALIZIA, V. astuzia : s nin vizio , detto, Qc 
tas, 


cato, e malignita, im improbitas 
DM. DU per infermità , 


ni 
V. ettari di una vel aa , malitia , Pall. per in 
fezione, e corruzione, malizia d’aria, coli mali. 
ia, Plin. 

MALIZIARE, dann al maligno, malitiose agere, > 


in malum ' pro 
MALIZIATAMENTE, V. maliziosamente. ' 
MA AAHATOL . malizioso : per falsificato, adul- 


P MALIZIETTA, dim. di malizia, dolus, callidilas, 


astus. 

MALIZIOSAMENTE, con malizia, matiliose, ver- 
sute, dolose, A TO cal 

MALIZIOSETTO dim. di malizioso, émprobwulus. 

MALIZIOSO, e sup. maliziosissimo, che ha ma- 
lizia, astuto, malitiosus, callidus, vafer, versutus. 

MALLEO, Car., V. martello. 

MALLEOLO, al delle estremità inferiori del- - 
la OA , € fibula verso il tallone, malleolus , T. 


Ana 
MALLEVADORE, egli che promette per al- 
trui, obbligando SÒ e Ml sno avere, pres, vas, spon- 
sor ' fidejussor , adpromissor : accettar un malle- 
pridem accipere ab aliquo, Clo. ih prov. 
chi del suo vuol esser signore, non entri malle- 
vadore, e chi entra mallevadore vu adjacet da: 
sponde,” noxa presto est, sponsioni acet da- 
mnum, di Chilone lacedemone presso Laerzio. 
MALLEVADORIA, malleveriá, sponsio, Adejussio. 
MALLEVARE, entrar malievadore praem fe- 
ri, sponsorem pro aliquo $ ma- 
teria civile); vadem fleri , se dare (ih ma- 


teria criminale). 

MALLEVATO, sust. { promessa del mallevatio- 

MALLEVER IA, re, sponsio : dat malleve- 
ria in caso di danno, satisdare damni infecti . 
(ci Sintende nomine) , |! Cic. se vi sarà bisogno di 
malleveria, trovala, ch'io la fo a costuil si quid 
satis wm erit, cures , ut satisdetur nea, 
Cic. in prov. chi "vuol sapere quel che sia il 900, 
non faccia malleveria, prov., V. mallevadore 

MALLO , la prima scorza "tenera della noce o 
de mandorla, che copre il guscio, feum vi- 


MAL MAESTRO, V. epilessia. 

MALMARITATA , e mal maritata , — 
nupla, infelici matrimonio. 

MALMEGGIARE, condurre ed acconciar male, 

MALMENARE, vexare, depopulari, vasiare, 
male habere, o accipere : per brancicare , e sta?- 
zonare, sd cda pari per manegglare, traciare: per 
metaf. travagliare. affliggere, V. 

MALMENATO , add. da malmenare , venale , 


affictus 
* MALMENIO , mal maneggia mento , sravagiio 
di casa malmeggiata, Bel. Buch. $59. otra. 


238 . MA 


MALMERITO , contrario di benemerito : render 


malmerito, male de e an mererí. 


MALMETTERE, spender male, dissipare, prodi- 


gere, disperdere. i . 
MALNATO, nato di gente ignobile, cattivo, ig 
bilis, malus, infelix, infaustus. : 
MAL 
"us 


tus, improbus. 


MALOBATRO, albero dalle cui foglie si spre- 
.me un odorosissimo olio ed unguento, e lo stes- 


so olio, malobatrum, Hor. . 
MALÓORA , ruina, perdizione, Segner. Mann. dic. 
TEN Cavalc., perditio, ruina. 


ALORE, malattia, morbus : per metal. pas- 
sione d'animo, animi morbus , perturbatio , affe- 


elus. 
MALOTICO, che ha del maligno, malignus, in- 


vidus, malevolus. . ] 
MALPARATO, ch'é in cattivo terminc, in 


proximum esse. 


MALPERTUGIO, cattivo pertugio, malum fora- 


men. 
MALPIGLIO, V. cipiglio. 

. MALPIZZONE , infermità del 

carne viva si Knene coll'unghia. 
MALPORGERE 

maniera di favellare, mala actio. 
MALPRATICO, V. imperito. 


* MALPROCEDERE , Salvin. , Fier. Buon. , in- 


civiltà, rusticilas, inurbanus agendi modus. 
MALSANIA, mala sanita, adversa valetudo. 


MA SAN infermiccio, adversa laborans vale- 


tudine, insalubris: per pazzo, vesanus. 


* MALSOTTILE, tisichezza , Diz. Cr. a sottile, 


hthísis, is. 
MALTA, melma, malíha, limus. 


* MALTALENTÓ, intenzione di offenderc, San- 


naz., improbus animus, consilium nocendi. 

MALTENUTO, V. malconcio. 

.MALTOLTO , e mal tolto (che dagli antichi si 
diceva maltolletto), tolto indebitamente, male par- 
tum : la legge del mal tolto , lex repelundarum, 
de repetundis. 

MALTRATTAMENTO, il maltrattare, vexatio. 

MALTRATTARE, trattar male, vexare , male, 
duriter habere, male accipere. 

. MAUTRATTATO, vexalus, male habitus. 

MALTRATTATORE, vezalor, male habens. 


MALTROVAMENTO,, cattiva invenzione, molum 


inventum. 


‘ MALVA, erba nota, malva, malache; di malva, 


malvaceus. 
MALVAGIA, vino di Candia, vinum Creticum : 
per malvagità, V. e 


MALVAGIAMENTE , malvagissimamente, con 


malvagità, improbe, flagitiose , nequiter , sceleste, 
rnictose. 

MALVAGIO, e sup. malvagissimo, sc llerato , 
cattivo, improbus, sceleratus, scelestus, flagitiosus, 
nequam, malus, pravus , perversus: i| sole non 
ha. veduto, o non ha illuminato il più malvagio , 
sol scelestiorem nunquam illuxit hominem, Plaut. 
egli é malvagissimo, pod GA est improbus, Cic. 
non ho veduto il più malvagio di te, vidi homines 
nequam , verum te neminem deleriorem , Plaut. 
non é malvagio che in questo , nulli alic rei est 
improbus, Plaut. render uno, farlo malvagio, 
improbare aliquem, Plaut. benché egli sia malva- 
glo, non sarà però oggi tanto, sicché ne abbia ad 
esser nuovamente bastonato, quamquam est scele- 
stus, non commiltet hodie unquam, ilerum ut va- 


pulet, Ter. . 
MALVAGIONE , accr. di malvagio, improbissi- 
mus 


NOTO, poco noto, viz notus, non bene no- 


MALO, e sup. malissimo , cattivo, malus, pra- 


an- 
gustias redactus: esser malparato, esser in catti- 
vo termine, ín magno discrimine versari , runa 


del cavallo , dove la 


, in forza di sust. vale cattiva 


: MÀ 


MAMMALUCCO, schiavo crisuano, o nato da cri- 
stiano presso gli Egiz) , del numero dei quali 
schiavi si eleggeva il Soldano : per bagascia, V. 

MMANA, femmina posta al governo delle zi- 
telle, curatriz : oggidi levatrice, V. 
MAMMATA, tua mamma, maler (ua. 
MAMMELLA, poppa, 


MAMMELLINA, : 
MAMMELLUCCIA, { mammilla, mamma. 
MAMMILLA 

* MAMMINA, mammuccia, dim. vezzegg. di 


mamma, voci fanciullesche, mamma, e. 
MAMMOLA, V. mammolo. 
MAMMOLETTA, aggiunto di viola. 
MAMMOLINO , sust. | v. bambolino. 
MAMMOLINO, add. da mammolo, puerilis. 
MAMMOLO, e mammola, aggiunto che si dà 

a certa sorta di vitigno, a viole, ed altro: per 

bambino, V. 

MAMMONA,| falso Dio delle ricchezze, »am- 

MAMMONE, | mona: voce siriaca. — 

MAMMONE, specie di bertuccia, e di gatto, cer- 
copithecus. 

* MAMMOSO, che ha grosse mamme, mammo- 
8us: per tuberoso, mammosus, tuberosus. 

MAMMUCCIA, dim. di mamma : fare alie mam- 
mucce, vale trastullarsi con cose frivole, come 
fanno i bambini, pueriliter nugari. 

MANA, V. mano. "E 

MANACCIA, pegg. di mano, deformis, immanis 


manus. 

MANANTE, Segner. Crist., che scorre, manans, 
emanans. 

MANATA, tanta quantità di materia, quanta si 
può tenere e stringere in una mano, manipulus, 
"illus, quod manu comprehendi potest, manua- 
i3 fasciculus , Plin. per manna, o fastello di pa- 
glia, fieno, sermenti, e simili, manipulus. 

MANATELLA, | dim. di manata, pugillus, ma- 

MANATINA, nipulus. l 

.MANCAMENTO, mancanza, difetto, inopia, îno- 
pta, defectus : mancamento di forze, imbecillitas 
virium, virium defectio : per delitto, V.: per im- 
perfezione, vitium, m m. 

.MANCANTE, che manca, che vien meno, defi- 
ciens. - 

MANCARE, non essere a sufficienza, deesse : 
mancavan loro le cose necessarie, summis angu- 
sliis rerum necessariarum premebantur, Ces. ogni 
ajuto ci manca, né ci resta alcuna speranza, auri- 
hi et prasidii viduitas nos tenet, nec ulla specula 
est, que nobis salutem afferat , Plaut. ci manca 
un'istoria nella nostra lingua , abest historia l- 
teris nostris, Cic. ci manca questo solo, e niente 
più , id abest , aliud nihil abest , Plaut. alcuni 

aesi mancano d' ulivi, carent oleis: detto asso- 
utamente, vale venir meno, restar di fare, defi- 
cere : mancare ad uno d' ajuto nel bisogno , ne- 
cessario tem aliquem non sublevare , 
deesse alicui opera, Cic. mancar di forzé e di co- 
raggio, viribus et animo deficere, Cas. Liv. non 
m'e mancato il coraggio , ma le forze, non me 
destituit animus , sed vires, Phaedr. non animus 
tibi meus , sed vires defuerunt , Cic. da me non 
manca che, ecc. nihil moror , quominus , elc. in 
signif. att. scemare, diminuire, V. : mancar di fe- 
de, o della fede, o mancar fede, ed assolut. man- 
care, fidem frangere, fidem datam fallere , Plaut. 
ri non prestare, Cic. non exhibere volis fidem, 

haedr. deesse promissis , Cic. mancar di speran- 
za, spe destitui: mancar d' animo, perdersi d'a- 
nimo, animo despondere , animo deficere , Ces. 
Liv. poco mancò che, parum abfuit, quin: per 
difettare, far mancamento, delinquere : per restar 
di fare, desinere, cessare. 

MANCATO, add. da mancare. 

MANCATORE, che manca: mancator di fede, 


* 


MALVAGITA', malvagitade, malvagitate, nequi- | fidei violator 


tia, improbitas, pravias, perversitas, malitia, 
scelus, vitiosilas. 
MALVAGO, non disposto, non desiuso, íncurio- 
sus, negligens. 
MALVAVISCHIO, erba, hibiscus, althea. 
MALVEDERE, odiare, odisse, odio habere. 
MALVEDUTO, add. odio habitus. 
MALVESTITO, lacera indutus veste. a 
MALVIVENTE, Segn. improbus. 
MALVOGLIENTE, che porta altrui malvolere, 
malevolus. i 
a Mer OGLIENZA , malevolenza, Stor. Barl. , 


ralevolentia. 
l MS LVOLENTIERI, malvolentierissimo, egre, in- 
tite, 

MALVOLERE, sust., mala intenzione, mala vo- 
lontà, malignitas, malevolentia, pravum ingenium, 
mala voluntas. 

MALVOLTO, add., V. stravolto. 

MALVOLUTO, odiato, invisus. 

MALUS, Pf 
, € malauroso, V. malaguroso. 
MAL USO, V. abuso. add 
. MALUZZO, dim. di male, levis morbus. 
MAMMA (voce fanciullesca), madre , mamma : 
per mammela, mamma, mammilla: mamma del 
vino, per fondigliuolo, y. meli | 


n 


MANCEPPARE , liberare dalla podesta paterna, 
ibi pal manceppare alla morte, tradere 
morti. 

MANCEPPAZIONE, il manceppare, emancipatio. 
f A Un NL. che ba difetto, mancus, imper- 
ectus. 

MANCHEVOLEZZA , difetto , defectus. 

MANCHEVOLMENTE, V. difettuosamente. 

MANCHEZZA, V. mancamento. 

MANCIA, quel che si dà dal superiore all’ infe- 
riore per una certa amorevolezza, sirena. 

MANCIATA, V. manata. 

* MANCIME, T. agr., foglie d' alberi, che rac- 
colgonsi e serbansi per nutrire il bestiame nel- 
l' inverno, come si fa del fieno, arida folia, ari- 
de frondes. — 

MANCINO , sust., che adopera naturalmente la 
sinistra mano in cambio della destra, sc@eva , 
scaevola: mancino manritto, chi adopera egual- 
mente l’ una e l'altra mano, qui ambabus mani- 
bus, o utraque manu cque ulitur , equimanus, 


Auson. 

MANCINO , add., sinistro, sinister, levus: a 
mancina, posto avverb. vale dalla mano sinistra, 
sinisirorsus. 3 : 

MANCINOCOLO, guercio, o losco dell’ occhio 


‘mancino , sinistro oculo luscus. 


MA 


* MANCIPARE, e manceppare, V. emancipare. 
* MANCIPAZIONE, e manceppazione, V. eman- 
'jone. 
ANCIPIO, V. L., schiavo , servo, mancipium, 

servus. 
MANCO, sust. , mancamento , vírium menda , 


men i 
MANCO, add. , difettivo, mancus, imperfectus , 
mulilus : per infelice, infelix , infaustus , levus : 
per sinistro, opposto a destro, sinister, Levus: per 
minore, minor. | 
MANCO, avv., meno, minus: venir manco, de- 
ficere : venirsi manco, per venirsi meno, svenire, 
animo, o animis deficere; io vengo manco, spruz- 
zami dell’ acqua, animo male est, aquam velim, 
Plaut. per né anche, ne quidem. 
MANCO MALE, V. pur beato. . — 
.MANDAFUORA , Malm., quel foglio che s' ap- 
picca al muro dietro le scene, affinché colui che 
assiste possa far uscire i recitanti aggiustatamen- 
te ed ai Lupi che si dice anche scenario. 
NM DAME (TO, commessione, mandatum, pre- 
ceptum. 
MANDANTE, mittens. "RE 
MANDARE 1 edt il mandare, missio. 


ci 


MANDARE (verbo), comandare che si vada, 
mittere : per imporre, commettere, mandare, 
procipere , imperare, jubere: mandar comandan- 
do, V. comandare: mandar dicendo , mandar si- 
guidcabdo , mandare a dire, V. avvisare, signi- 

care: mandar attorno, mandar qua e là, in di- 
versas regiones miltere: mandar bando, pubbli- 
care, edicere: mandar consiglio , consigliare, com- 
sulere, consilium ferre: mandar ad effetto, effice- 
re, prestare: mandar ad esecuzione, fretta, salt 
ou prastare: mandar giuso, rovinare, deso- 
are, déruere, dejicere, evertere: mandar giù, vale 
anche ingojare , V.: e figurat. vale comportare, 
tollerare, (quo animo ferre : in m. b. , ancho 
bestemmiare, V.: mandar oltre, V. spignere, s0- 
spignere: mandar via V.licenziare : mandar per 
uno, chiamario, aliquem vocare, accire, accersere, 
O arcessere: mandar in lungo, V. procrastinare , 
differire: mandare alla memoria, mettersi im 
mente, memoriae , commendare: mandar 
male, scialacquare, ere, prodigere, dissipare : 
mandar cogli angioli a cena, m. b., vale ammars- 
zare, V.: mandar carta bianca, optionem dare, 
V. carta: mandare in piccardia, m. b., é far im- 
piccare, V. : mandar sano altrui, dicesi del licen- 
ziarlo, abbandonarlo, mandarlo con Dio, mandarlo 
a spasso, vale dicere: mandar lettere ad alcuno, 
dare literas ad aliquem, Cic. mandar in a, 
damnare ad triremes: mandare spesso, missitare: 
mandar in bando, in esilio, proscribere, ablegare, 
exilio multare , pellere , ejicere in exilium: man- 
dar a monte nel giuoco, missum facere, onwitere ; 
soccorso, mittere subsidium : mandar via, expel- 
lere, ejicere, abigere: mandar vettovaglia, suppe- 
ditare rem frumentariam: mandar ambasceria , 
ambasciadori, legare: per concedere, ordinare, 
V.: mandar fuori, far pubblico, far palese, edere, 
evulgare : mandar a calcinaja, dar dei calci, cal- 
cibus me mandar, nel giuoco della palla, si 
dice del traria sul tetto, o alla volta di quelli 
con cui si giuoca, mittere: mandar da Erode a 
Pilato , modo prov. del mandar alcuno da una 
persona ad un' altra con apparenza di giovargli , 
ma senza concludere, círcumvenire: mandar al- 
P altro mondo, ad’ Acheruntem mil(tere,. Plaut. 

+ * MANDARINO , regio officiale nella corte della 
Cina. Bar. As. regius minisler Sinarum. 

MANDATA, il mandare, missio, missus, ws. 

MANDATARIO, ambasciadore, nuncius: per mi- 
nistro di cosa cattiva, per lo più sgherro o si: 
cario mandato, sicaríus, satelles. 
. MANDATO, sust., procura, commessione , man- 
datum: per colui che viene col mandato , amba- 
sciadore, orator, legatus: non torna né il messo 
né il mandato, si dice quando cercandosi d'uno 
ÉARDIU, adi de mandare, most 

MAND . . mandare, 20008 

MANDATORE (che ordina ), mandans ; (che 

a) mittens, missor. : 

mod NDIBOLA, T. de’ not., mascella, maxilla. 

MANDIRITTO, o mandritto, colpo dato da man 
dritta verso la manca, alapa, colaphus. . 

* MANDOLA , V. mandorla. 

MANDOLA , strumento musicale, cithara.. 

MANDOLINO , strumento musicale più piccolo 
della mandola, parva cithara. 

MANDORLA (frutta nota ), amygdalum : ( al- 
bero ) amygdala : di mandorla, amygdalius: per 
similit. si dice alla figura di rombo. i 

MANDORLATO, sust., composto per la maggior 
parte di mandorle, ex amygdalis confectus : man- 
dorlato si dice agl' ingraticolati composti di legno 
o di canne, i cui vani, detti mandorle, sono in 
figura di rombo. . 

MANDORLETTA, dim. di mandorla. 

MANDOBLINO, add., di mandorla , amygdali- 


nus. 
MANDORLO, albero noto, amygdalus. 
MANDRA, e mandria, congregamento di bestia- 

me, e ricettacolo di esso, mandra. IM 
MANDRACCHIA, meretrice, méretrix. 


MA 


MANDRACCHIOLA, din. di mamdracchia, mere- 


tricula. 
MANDRAGOLA, erba, mandragora, V. 
MANDRAGOLATO, aggiunto di cosa, nella quale 


sia stata in infusione la mandragola. 

MANDRIA, V. mandra. 

MANDRIALE , custode della mandra , pastor , 
pecoris custos; opilio : per madriale, V. I 

MANDRIANO, V. mandriale : é anche T. dei 
gettatori di bronzo. 

MANDRIT FU, V. mandiritto. 

MANDROLA, V. mandorla. 

MANDUCABÉ , V. L., mangiare, V. 

.MANE, V. L., mattina, V. 

MANEFESTARSI, V. manifestarsi. 

MANEGGEVOLE, da potersi maneggiare , 

MANEGGIABILE, tractabilis. 

MANEGGIAMENTO, il maneggiare, (ractatio. 

MANEGGIARE , toccare, e trattar colle mani, 
tractare, attrectare, contreclare, tangere : maneg- 
giar libri , versare libros, Hor. maneggiar ser- 
penti, serpentes tractare, Hor. per trattare , go- 
.vernare , tractare, administrare: maneggiare un 
negozio, rem gerere, tractare, administrare: ma- 
neggiare gi’ interessi d'una comunità, societa- 
tem regere: maneggiare un cavallo, vale am- 
maestrarlo , esercitarlo , flectere , regere , domare 
equum: maneggiare, neut. pass. , vale aggirar- 


si, V. 

MANEGGIATORE, che maneggia, tractator. 

MANEGGIO, negozio, traffico, aifare, negotium, 
res, negolialio: per governo , adminisiraho : en- 
trare al maneggio della repubblica, capessere 
rempublicam , se ad rempublicam conferre: per 
luogo deputato per maneggiare i cavalli, hippo- 
dromus : cavallo di maneggio, qui scit. variare 


yros. 

x MANELLA, manello, V. manata. 
MANERE, V. L.. stare, manere. 
MANESCAMENTE, colle mani, manib:u : com- 


." batter manescamente, vale combatter per quanto 


spazio s' arriva colle mani, cominus. 

MANESCO, di mano, ad manum pertinens: per 
inclinato e pronto al dare, al menar le mani, 
ch' è delle mani, manu promptus , paratus, expe- 
dilus: per presto, pronto, da potersi avere pron- 
tamente in mano 
bisognavan maneschi, priesto , aut paratos esse 
oportebal nummos ; lancia manesca, 0 simili, va- 
le da potersi maneggiare con mano, que manu 
pertractari potest. ] 

MANETTE, strumento di ferro, col quale si le- 
gano le mani giunte insieme a' rei dai ministri 
della giustizia, manica. 

MANFANILE , il maggior bastone del coreg- 


giato. i 

MANGANARE , manganeggiare, gittar, e tirare 
eon mangano, 6allista jacere: per dare il lustro 
alle tele col mangano , torquento polire , prelo 
levigare. 

MANGANATO, add. da manganare. ". 

MANGANELLA , dim. di mangano, ballista , 
onager, o onagrus, Veget. a modo di manganella, 
instar onagri: manganelle son quelle panche af- 
fisse al muro ne’ cori de’ religiosi, e nelle compa- 
gnie, subsellia. 

‘MANGANO , antico strumento da gu.rra da ti- 
rare e scagliare , ballista , tormentum: per uno 
strumento fabbricato di pietre grossissime , mos- 
su per forza d' argani, sotto il quale si mettono 
le tele ed i drappi avvolti su i subbj per dar loro 
il lustro, torcular, prelum. 

MANGANONE , acer. di mangano , major bal- 


lista. 

MANGERECCIO, atto a mangiarsi, edilis, edulis. 

* MANGERIA, tolletta, maltolletto, ruberia, pro- 
fitto illecito estorto da chi é in uffizio , o ammi- 
nistra le altrui sostanze, Salvin., Fier. Buon. , 
ezpilalio, male partum. 

ANGIAFERRO, sgherro, sicarius. 

* MANGIAGUADAGNO, giornaliere, Buon. Fier., 
; 3, 10, operarius, it. . 

MANGIAMENTO, il mangiare, convivium, comes- 
satio, comestura. 

MANGIANTE, V. mangiatore. 

MANGIAPANE, si dice d' uomo disutile, e buo- 
no solo a mangiare, fruges consumere natus. 

MANGIAPELO, specie di verme. 

MANGIARE ( verbo), edere, esse, vesci, come- 
dere, manducare, cibum capere, sumere : mangiar 
una volta al giorno, assumere semel in die epu- 
las, Cic. mangiar per cena un piatto di tripp» , 
cenare patinas omasi , Hor. mangiar: insieme 
con uno, conviclum ere cum aliquo , Col. pa- 
nem cum aliquo gustare, Petr. per voi tre ci sarà 
da mangiar abbastanza, volete che ne compri 
di più? salin' (ribus vobis obsonatum est, an 
obsono amplius? Plaut. io ho mangiato più pa- 
voni che tu piccioni, plures pavones confeci, 
quam tu pullos columbinos, Cic. porta da man- 
giare per tre, ma che non ce ne sia né più, né 
meno, a/fer obsonium, et vide tribus quod sit sa- 
lis, neque deficiat, neque supersit , Plaut. man- 
giava pochissimo, e cibi dozzinali, cibi minimi 
erat, alque vulgaris, Svet. io non volli mangia- 
re, perché l’acqua era cattivissima , indixi bel- 


; proprio paratus : li danari|q 
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MANICOTTOLO , manica ehe ciondola |, i 
cata al vestito per ornamento, manica, manulea. 
MANICRISTO, V. manusceristo. | 
MANIKKA, modo, guisa, forma, modus, pactum, 
ratio: egli ha preso la cosa neHa maniera che 
bisognava, rem recta secum repulavit via , Ter. 
in questa maniera , hoc modo , ad hunc modum , 
Cic. Plaut; per ispezie , sorta, genus, species: pet 
una certa qualità , e modo di procedere, institu- 
tum, ralio, 1n08 , ingenium, ritus, natura, usus : 
inaniera di vivere, eitee cursus, tenor, ratio, ge- 
nus, vite institutum, Cic. questa è la mia ma- 
niera di vivere, sic est vite mea ratio, sic vitam 
instiluo, suus cuique color proprius, Phadr. una 
maniera di vita sempre eguale, @quabilita: uni- 
verse vite, Cic. lar tutte le cose nella stessa ma. 
niera, tenere aliquod institutum in omnibus , Cic. 
to non o ammirare abbastanza la vostra ma- 
uiera d'operare , vestram satis nequeo mirari ra- 
lionem , ‘Ter. per usanza , costume, ritus , mos, 
usus, consueludo: per grandiosità, V. e 

* MANIERARE, ammanierare, dar forma, e ma- 
micra, Magal. Lett. informare. 

MANIEHE, e maniero, abituro nobile e forte 
(uori delle città , edes, domicilium. 

MANIERO, add., aggiunto di fatcone e simili 
uccelli, quasi manieroso , e piacevole, e che age- 
volmente ubbidisce, mansuetus, cicur: si dice ans 
che d' uomini, e d' altri animali. 

MANIERONA, Voc. del Dis., termine col quale 
esprimesi il modo e la forma d'operare magni- 
lico e franco, ratio. 

MANIEROSO, che ha bel modo di procedere , 
comis, facilis , benignus , urbanus , aj[abilis , hu- 
manus. 

MANIFATTORE!, artefice, opifex, artifer. 

MANIFATTURA, lavoro, opus: per negozio, V, 
per artitizio, V. ; 

MANIFES CAMENTE, manifestissimamente, chia- 
ramente , manifeste, aperte, evidenter, clare, ma- 
nifesto, perspicue. 

MAXIFESTAMENTO, V. manifestazione. 

MANIFESTANTE , indicans, manifestans. 

MANIFESTARE , pubblicare una ‘cosa Secreta, 
prodere , manifestare, indicare, pat:facere, expla- 
nare, pandere, promulgare, aperire, vulgare, pu- 
blicare, manifestum facere, palam facere, rem pro- . 
ferre, oalendere, Plin. Jun. Cic. 

MANIFESTATO, add, da manifestare, proditus, 
manifestus, declaratus, delectus, patefactus. 

* MANIFESTATORE, che manifesta , interpres, 
d*clarator, index. 

MANIFESTATRICE, que manifestat , proditrix, 


rud. 
MANIFESTAZIONE, il manifestare, expositio, 
declaratio, indicium, enarratio. 

MANIFESTO , sust. , polizza, o relazione che 
fanno i ministri del pubblico , ed i s»rgent della 
giustizia, declaralio : si dice anche a scrittura fatta 
da chicchessia per far pubbliche le sue ragioni. 

MANIFESTO, add., e sup. manifestissimo, chia- 
ro, manifestus, clarus, apertus, evidens, palefaclus, 
perspicuus : |a cosa è manifesta, res est palum , 
Plaut. é manifesto , constat, liquet, patet : in for- 
za d' avv. per manifestamente. V. 

MANIGLIA, | armilla, armilla, brachiale: per 

MANIGLIO, | quella parte della sega, che i 
Segaturi tengono in mano, Cruse. Voc., capitello, 
serre manubrium, 
* MANIGOLDERIA, azione da manigoldo, Doni, 


MA 

lam ventri propler aquam, erat delerrima , 
Hor. dar da mangiare a qualcheduno , cibum , 0 
viclum alicui dare, praebere, suppeditare, Var. 
Cic. far mangiar uno alla sua tavola , adhibere 
aliquem ad *uensam , Plaut. impedire che uno 
mangi, în jejunio continere aliquem, Cels. tratte- 
nersi senza pena di non mangiare, inediam facile 
sustinere , Cels, buono da mangiare, esculentus, 
edulis, Cic. Hor. ad vescendum aptus, Cic. vescus, 
Virg. camera da mangiare, cenaculum, cenatio: 
mangiarsi uno, vale sopraffare con parole, e bra- 
vare, usare angherie e violenze, male accipere 
aliquem , convicus dilacerare, proscindere , Cic. i 
potenti si mangiano i minori , opibus nimiis ad 
injurias minorum elati, Vac. mangiarsi uno cogli 
occhi , vale guardario fisso e con affetto sensuale 
e disordinato , oculis comedere, Mart. mangiare a 
erepapelle, mangiar tanto che la pelle crepi, se 
cibis ingurgitare, Cic. cibis distendere ventrem, 
Plaut. mangiar col capo nel sacco , vivere senza 
prendersi alcuna briga al mondo , nullius rei cu- 
ram gerere: mangiar in pugno, e simili, man- 
giar poco ed in fretta, raptim comedere: man- 
giar del pan pentito, vale pentirsi, V.: il cancher 
ru ti mangi, spezie d’imprecazione, Dit te per- 
dani, pereas : mangiare, rudere le altrui sostanze, 
contruncare cibum alicujus, Plaut. mangiar con 
avidità, avido dente convellere, Ovid. 

MANGIARE, sust. , l' atto del mangiare , esus: 
per convito, desinare, cena, prandium, convivium ; 
preparar da mangiare, parare canam, Phaedr. per 
cibo, vivanda, cus , epula, edulium: preparare 
far il 30 da mangiare, cibum facere , Plaut. il 
mangiare insegna bere, pron , € vale ik bisogno 
insegna altrui operare, il fare insegna fare, /a- 
cendo discitur, vexalio dat intellectum. 

* MANGIARETTO , manicaretto, Baruff. Ta- 
bacch. Not., cupedie, arum. 

MANGIATA, V. corpacciata. 

MANGIATIVO, V. mangereccio. | 

MANGIATO, dei: da mangiare, comesus, come- 


stus, manducatus. 

MANGIATOJA, arnese, o luogo nella stalla, dove 
si mette il mangiare innanzi alle bestie, praesepe : 
alzar la mangiatoja, m. b., sottrarre gli alimenti, 
deducere, subducere cibum, Var. tigurat. sottrarre 
ualun ajuto, subsidia quelibet subducere. 
MANGIATORE, che mangia, e talora che man- 
gia assai, edens, comedens , edo. 

* MANGIATORIO , Ces. Diz., V. mangiatoja. 

MANGIATRICE , che mangia, que manducat. 

* MANGIME, roba da maugiare, voce contadi- 
nesca, Red. Voc. Ar., esca, pabulum. 

MANGIONE, che mangia assai, helluo, com»do, | P 
mando, manduco, onis, edaz, edo. 

* MANI, Ariost. Fur., V. L., ombre, pene infer- 
nali, manes, Virg. 

MANIA, furore, furor, insania, mania, V. G. 

. MANIACO , chi è molestato da mania, furens, 
insanus. 

MANIATO, add., desso, quello stesso, quel pro- 

prio, ipsissimus. 
.. MANICA, quella parte del vestito che copre 
il braccio, manica: per manico , ma oggi non si 
direbbe se non di coltello, di spada, « simiti, 
e iru manica da’ chimici si chiama un for- 
nello a (orma di tramogzia, manica, T. Chim. : 
manica d' Ippocrate, si dice un sacchetto di tela 
o lana, a forma di cono per uso di colare alcuni 
liquori, Hippocratis manica. 


. 


MANICACCIA, pegg. di manlea, vilis manica.  |Zucch. actio carnificis, o satellitum propria. 
MANICAMENTO , il manicare , esus , us, come- | MANIGOLDO, ministro della giustizia. carnifex, 
stura : per metaf. vale mordicamento, V. tortor, mortis executor , Tac. detto altrui per in- 


. MANICARE (verbo), V. mangiare : manicarsi, 
sotlinteso un con l’ altro, vale odiarsi scambie- 
volmente, cavarsi gli occhi a vicenda. 

MANICARE ( nome), cibo, cibus, edulium. 

MANICARETTO, vivanda composta di più cose 
apperltose, usculum, minutal, gule irritamentum. 

ANICATO, add. da manicare, manducatus. 

MANICATORE, V. mangiatore. 

MANICHEO , sorta d'eretico, Manicheus, T. 
Eccl. Manelis sectator. 

MANICHETTO , dim. di manico, parvus capu- 
lus : far un manichetto, è il metter una mano in 
sulla snodatura dell’ altro braccio, piegandolo al- 
l’insù, ch'é atto di sdegno e d'ingiuria verso il 
SOMpSENO, " 

MANICHINO, V. manichetto : per un arnese a 
doccione lungo quanto una mezza manica, nel 

uale si tengon dentro le mani per ripararle dal 
reddo, villosa manica: per quella tela lina che 


giuria, vale furfante, carnifex. 
MANIGOLDONE , Driccone , furfante, improbus, 
furcifer, nequam, nebulo, carnifex. 
MANIMESSO , Crusc. , messo a mano, comin- 
ciato ad adoperarsi. . p^ 
MANIMORCIA , sciatta, dicesi di donna incolta, 
inelegans, inconcinna. 
MANINA, dim. di mano, manicula. 
MANINCONIA , maninconico, maninconioso, V. 
muinconia, malinconico, ecc. . 
MANINCONICHETTO , dim. di maninconico , 
subtrislis aliquantulum, Ter. 
MANINCONIOSO, V. malinconioso, 
MANIPOLARE, V. L: | 
AI ARE, V. L. iunto di 
soldato vile, manipularis, Qrégarius. 01M) vule 
MANIPOLARE, lavorar con mano, manu cone 
cere. : 


red: MANIPOLATO, add. da manipolare, manu con- 
si rimbocca da mano per ornamento , linea ma- | fectus. i 
nica, linteus limbus extreme manice subucule| MANIPOLATORE, | che manipola, manu con- 


assutus: fare un manichino 
chetto, V. 

MANICO, manubrium, capulus: dicesi, questa 
sarebbe col manico, di cosa straordinaria, facinus 
palmare: uscir dal manico, si dice di far più 
che non si suole , hominum opinionem , o expe- 
clationem superare: dimenarsi n?l manico, vale 
operare malvolentieri, invito animo agere. 

MANICONA, li ica. vé ; 

MANICONE accr. di man ca, tngens manica. 


MANICOTTO , arnese pér gaardar le mani dal 
freddo, manica villosa. 


» vale fare un mani-]  MANIPOLATRICE, | ficiens. 


MANIPOLO , V. manata: per quella striscia di 
drappo, od altro , che tiene al braccio manco il 
sacerdote , nel celebrar la Messa, manipulus , T. 
Eccl. baciare il manipolo, dicesi dell' umiliarsi , 
se alicui submittere. 

* MANIPOLO, T. milit., la metà di una coorte, 
banda, o compagnia di soldati, Sall. Giug. Vegez. 
manipulus. 

MANISCALCO, quegli che medica e ferra i 
cavalli, velerinarius , medicus jumentorum , Col. 
Var. equaríus medicus, Val. Max. 


hai 3 ,; 


340 NA 


ANITENGOLO, manico niun. 

MANNA. S caduto dal cielo miracolosamente 
nel deserto agli Ebrei, manna, indecl., della 
Scrittura, ros calestis, panis Angelorum ministe- 

. río paralus (V. Manna): per sorta di liquore 
che stilla e geme spontaneamente dalle frondi 
d'alcuni alberi, ros Syrsacus , Gels. Gol. manna 


' incenso, la parte dell’ incenso più pura, mice | passo 


ris concussu arb elise , quos mannam vo- 
camus , Plin. per cibo squisitissimo, e saporitis- 
simo, cupedie : manna artifiziale, contraffatta, 
manna arte factum 


MANNA, covone , o fastello di paglia, sermenti, 


e simili, manipul 


us. 
MANNAJA, coltello grande, che per lo più ado- 


pera l’ esecutor di giustizia a tagliar la testa, se- 


, bipennis : per iscure, securis: darsi la man- 
Daja sul piede, far danno a sé stesso, sibi asciam 


ín crus impingere, Petr. 
MANNA 
nis 


* MANNAJONE, accr. di mannaja, Fortig. Ricc. 


"MANNARESE, sorta d' arme da taglio. 


one, ATUM . 
ANNERINO , castrato giovane, e grasso, ver- 


ANO, e mana, manus: per iscrittura, manus: 
lettere scritte di propria mano, propria alicujus 
manü litere, Cic. dar di mano, dar mano, aju- 
tare, auxiliarem manum alicui prestare, aliquem 
auxilio 1209 €: Cic. e' ti da mano per sollevarti, 
jacenti tibi dexteram porrigit , Cic. si dan mano 
|' un l’altro, mutuas sibi tradunt operas, Ter. dar 
di mano, o delle mani, vale pigliar con prestez- 
za, arripere : dar di mano, per ispingere , impel- 
lere, manu movere: dar per mano, truvar a caso, 
casu in aliquid incidere, invenire: dar sulle mani, 
V. impedire: dar alla mapo, dicesi del dare al- 
trui di presente, in presens, numerato dare : da- 
re un piccino alla mano, motteggiare alla sfug 
gita, obiter illudere, jocari, irridere: dar nelle 
mani, venir a caso nelle mani altrui , tn magus 
incidere: dar sulla mano, e dar la mano, pro- 
mettere, spondere, polliceri , promittere: dar la 
njano, cedere il posto, e dar mano , e passo, ce- 
dere, dare alicus manum, cedere locum honoralio- 
rem, Plaut. dar con ampia mano, largamente, 
ampiamente liberaliter, largiter donare: dar nel- 
le mani , 0 In mano, vale mettere in podestà, e 
balia, tradere aliquem in manus , in manum ali- 
cujus dare , Cic. mano, per forza, autorità , po- 
tentia, vires, manus , auctoritas: | allare è nelle 
tue mani, hujusce rei potestas omnis in te sita 
est, Cic. per banda , lato, latus, manus , pars: a 
destra mano, dextrorsum : a destra. e sinistra, 
dexlera sinistraque, dexlrorsum el sinistrorsum ; 
per qualità, condizione, genus, species, condilio : 
di bassa mano, humili genere, humili loco natus: 
ti parranno d'altra mano, alterius generis: pel 
numero di quattro, numerus qualernarius: per 
quantità certa, e determinata di checchessia , 
globus, multitudo , manus, Cic. con potente ma- 
no, magna militum manu, ingenti cum exercitu: 
allargar la mano, esser liberale, liberalitate uli, 
liberaliter se gerere: alzar le mani, V. dare, per- 
cuotere : alzar le mani al cielo, atto di ringra- 
ziar Dio , ed atto di maraviglia, fendere manus: 
a mano chiusa, senza far considerazione , incon- 
sulto, temere, perperam: a mani giunte, colle 
mani giunte insieme, junctis compressisque ma- 
bus: pregar uno a mani giunte, colle mani 
unte. lendere supplices manus, Cic. a mano, 
posto avverb., in pronto, in manu, in promplu, 
sn procinciu: avere a mano, in procinctu habere, 
Cic. fare a mano maestrati, od uffiziali, vale 
crearli per elezione , eligere, renunciare , creare: 
menare a mano, manu ducere: fare.a mano, vale 
fare drtificialmente ; opera fata a mano, opus 
manu facium, manibus humanis elaboratum opus, 
Cic. opus faclitium , Plin. fare a sue mani, dicesi 
.del lavorar terre, o simili, a proprie spese, fer- 
ram suo sumplu colere : a mano a mano, V. suc- 
cessivamènte: talura per a poco a poco, pede- 
tentim , paullatim: a mano aperta, colla mano 
distesa , explicata, o extensa, 0 porrecla manu, 
qun. palma ‘Cic. a man salva, senza pericolo, 
periculo , V. sicuramente : a man sinistra, a 
mancina, a mano stanca, a mano manca, V. a 
sinistra: a man vòte, senza alcuna cosa in ma- 
nu, vacuis manibus : andare in mano, venir in 
potere, cadere in arbitrio, in manus alicujus ve- 
nire, devenire , Quint. andar di mano in mano, 
successivamente d' uno in altro, per manus, Cas. 
manus tradi deinceps, ordine: andare stretto 
mano, usar parsimonia, V.: appiccarsi alla 
mano la roba, torre dell’ altrui » furaces habere 
manus, Plaut. armata maro, posto avverb. col- 
.le armi in mano, armis : aver le mani in chec- 
chessia , avervi parte, esserne in trattato, rem 
aliquam gerere: aver per le mani, avere alle ma- 
ni, in manibus esse , Cic. habere pre manibus, 
Ter. aver le mani in pasta, ingerirsi. nel nego- 
zio di che si tratta, in aliqua re se immiscere : 


- 
à 


aver alle mani, o fra maho , aver in pronto, in 


no tanto da da 


ponas) , Ter. 


nus? Ovid. aver le mani 


TTA , dim. di mannaja, parva bipen- 


LO, e meglio manella, T. agr. , co- 


col 


pallium, o sub pallio , Q 
loliosum 'e$8e , Ter. S vet, nihil agere, Cic. star 


mplu habere, in manu, in tu, Cic. aver 

n mano, lere , aver in balia: io ho in ma- 
li della pena, mihi est in manu, 
habeo pre manibus, quo ili noceam, 0 quo nego- 
lium fucessam , o quo duras dem (vi s' intende 
la vittoria é nelle tue mani , victo- 

ria in (iuis manibus est, Liv. aver la mano, aver 
e mano, V. procedere: aver le mani iun- 
he, aver modo d'operare di lontano, longas 

abere manus: non sapete che i re hanno le 

mani lunghe? nescilis lo 


rare, vetari, prohibene ne, quomistus: cadere in 
mano, occorrere, venir l' occasione, accidere, con- 
tingere, evenire: cader tra le mani, abbattersi, 
V.: cader in mano, in polestatem a 


in manum, in dilionem venire : cavar le mani di 


checchessia, vale terminarlo, rem expedire , ab- 
solvere: comandar con mano, accennare , manu 


significare: dar nelle mani, inter manus. incide- 
re: dar di mano in mano, V. successivamente : 
esser delle mani, vale esser pronto a percuote- 
re, promptum ad pulsandum, ad manus inferendas 


alicui esse: e per rubar segretamente; egli e delle | /1 
mani, clam, lutenter furatur : esser a prima ma- | 
no, prope esse, proximum, esse: esser alla mano, | 
esser pieghevole, trattabile, persussibile , doct- | 


lis, affabis, traclabilis : far man bassa, disfare 
interamente, ad internecionem usque: far a ma- 


no, far ingannevolmente, con arte, dolosa face- | 


re, artibus uli, astu confingere: far toccare con 
mano una cosa, farla chiaramente conoscere , 0- 
slendere nitidissime: fuor di mano, distante, lon- 
tano, remotus, absens, distans, longinquus : girar 


ad ogni mano, volgere, o andare per ogni vur-|ti 


su, in quamcumque partem fiecli, circumagi: la- 
sclar uscic di mano, é trascurare e perdere la 
occasione , oblatam occasionem non accipere , si- 
nere lempus , occusionem eflugere , elabi : lavarsi 
le mani, V. lavare : legar le mani altrui, vetare, 
impedire, ne: menar a mano, manu ducere, inder 
manus ducere: menar le mani, combattere, e 
percuotere con fretta, manibus eniti, manu iclus 
congerere: menar le mani, operar con prestezza 


e di forza, celeriter et strenue agere: mettere 
mano, incipere: mettere mano all’ opera, manum 
operi admovere , Ovid. se operi accingere, Virg. |. 
ad opus, Liv. bisogna metter mano al lavoro, 
facto opus est, Ter. metter l’ultima mano ad 
un lavoro, manum extremam operi ponere, Plin. 
ricever l’ultima mano, recipere ultimam manum, 
Petr. metter, cacciar, tirar mano , V. s(oderare : 
metter tra le mani, commettere alla cura, ali- 
cujus cure demandare, tradere aliquem in manus, 
in manus alicujus dare, Cic. in verita il giovane 
é statu messo ia cattive mani, edepol, adolescens 
fidei mandatus male, Plaut. mettersi nelle mani 
d' uno, se alicui 
MWlius mandare fidzi, Ter. metter alle mani chic- 
chessia, indurlo a rissa, inducere , addicere ad 
r.xas, excitare, inflammare, impellere , acuere ad 
contentionem: metter mano in pasta, opus susci- 
pere: metter le mani addosso altrui, attaccarlo, 
così nel sentim, proprio, come nel figurato, vio- 
lentas manus M ager injuriam inferre , ledere: 
metter mano , V. 

mani, proporre , offerre , visendum tradere , pro- 
ponere: por mano, darsi da fare, impiegare la | ban 
sua opera, suam operam collocare, manum alicui 
operi admovere: por mario , talora per togliere , 


permittere, Liv. committere , et 


manomettere: metter per le 


pigliare, manum injicere: portar in palma 
mano, amare cordialmente, V. amare: portare 
il mafe io palma di mano, vale non lo nascun- 


dere, palam ferre: rimettere in mano , dar libe- 


ra prs , alicujus arbitrio commiMere : stare 

e mani in mano, e star colle mani a cintola, 
vale stare senza far nulla, manum habere inter 
uint. desidere , cessare, 


nelle mani di alcuno , in alicujus potestate esse : 
tener mano, e tener di mano, esser. complice e 
consenzientle , concorrere nel fatto, dare ajuto, 


auxilio, presidio esse, opem , favorem prastare , 
"assentiri, probare : tanto ne va a chi ruba, quan- 


io a quel che tien mano, a chi tien sacco , agen- 
les, el consentientes pari poena puniuntur , assio- 
ma de’ giureconsulti ; ejusdem pena affines sunt 
peccantes, et occultantes, preso da Isocrate : tener 
mente alle mani ; aver diligonte cura a quel che 
altri fa , o pensa di fare, aliquem sedulo obser- 
vare : tener le mani a sé , manus abslinere, con- 
linere: toccar con mano, manu (angere: venire 
alle mani, ad manus venire, Liv. conserere ma- 
nus, conferre signa , Cic. preliis contendere, 
Cies. venir alle mani, per capitare, occorrere , 
nancisci, occurrere, incidere : unger le mani , di- 
cesi del presentar i giudici per corromperli, judi- 
ces donis corrumpere : vincer la mano, superiorem 
locum obtinere: vincer della mano , esser prima 
dell'altro a checchessisia, antevertere: una man 
lava l'altra, V. lavare: un tratto di mano, ja- 
ctus lapidis: volger la mano, volger la mano 
sossopra , mostrare che una cosa non importa 
Diente ; non volgerei la mano sossopra, ne manum 
quidem verterem , Cic. uscir di mano, effugere , 
«labi, evadere. 


as regibus esse ma- 
egate, non poter ope- 


redigi, 


ter, mansuete, 


MA 


MANOLETTO, Pecor., V. valleto. | 

. MANOMESSA, verb. da manomettere, propriam. 
si dice di vino vendereccio, che si cominci nuo- 
vamente a vendere. 

MANOMESSO, add. delibatus o manmmissus. 

MANOMETTERE , cominciar a metter mano ad 
una cosa, delibare, degustare: per metaf: offen- 
dere e guastare, cominciar ingiuriare , e ad 
offender con fatti, o con parole, ledere, siolare, 
perdere, injuriam inferre: per liberare dalla ser- 
viti, in libertatem vindicare , asserere, manu- 
mittere. 

MANON, spezie di spugna meno speesa e piü 
morbida, manon, Plin. 

MANOPOLA, guanto di ferro per uso de’ soldati, 
ferrea manus: per quella parte della manica che 
copre il braccio dal polso sino alia piegatura del 


gomito. 

MANOSCRITTO, add. , scritto a mano, calamo 

exaralus i : 
MANOSCRITTO, sust., libro scritto a mano, 


.codex calamo exaratus, m 


us. 
MANOSO , add. , trattabile, e torbido, mollis , 
exilis. 

MANOVALDERIA, tutela, tutela, cura. 
MANOVALDO, V. mondualdo. 

MANUVALE, quegti che serve al muratore 


: portandogli le materie per murare, gerulus ma- 


Te MANOVELL 

MANOVELLO, (leva, vectis, rudes. 
i " MANOVRA , T. di marin., operazioni che si 
anno 


r muovere e governare una nave, mo- 
vendo 1 cordami e gli ordigni , navalis exercita- 


wavalis operato: è anche nome generico 


tio 
delle (uni di una nave, rudentes. 


* MANOVRARE, T. mhrin., maneggiare | cor- 
dami del vascello per eseguire un determinato 
movimento, navalibus $ tis operari. 
MANRITTA, V. marritta. — 
MANRITTO, V. marritto. 
MANROVESCIO, rovescione, colaphus. 
MANSARE, V. ammansare. 
MANSIONABIO, cappellano, che uffizia Ja chie- 
sa, sacerdos mansionarius, T. Eccl. 
MANSIONE, V. L., posata, stanza, mansio. 
MANSO, V. mansueto. 
MANSUEFARE, indurre in mansuetudine, deli- 


nire, cicurare, mansuefacere. 


MANSUEFATTO , add. .da mansuefare, V. am- 


mansalto. 


MANSUESCERE, V. L., neut., divenir mansue- 


to, mansuescere. 


MANSUETAMENTE, mansuetissimamente , leni- 
i placide, tranquille. 
MANSUETO, e sup. mansuetissimo, piacevole, 


milis, mansuetus, lenis, clemens, placidus 


MANSU ETUDINE, piacevolezza, mansuetudo, le- 
nitas, clementia. 


MANTACARE , sofflare col mantaco, folle suf- 
e. 

Hs STACHERTO, dim. di mantaco, exiguus 

0 


MANTACO, V. mantice. 
* MANTACUZZO , dim. di mantaco, exiguus 


mt folliculus. 


ANTARO, o mantarro, Sannaz., V. saltam- 


co. 
MANTECA, composizione che si fa con lardo, 
meschiandovi odori, unguentum melinum, : 


di | tum melinum. 


.* MANTELLACCIO , pegg. di mantello, Fir. As. 
vilis lacerna, informe pallium. 

MANTELLARK, neut. pass.. , coprirsi con man- 
tello, palum. inducere: usasi pur att. , Giord. 
pallio induere: per meta. abscondere, —— 

* MANTELLEGGIARE , ammantare , amicire : 
figurat. proteggere, e ricoprire alcano nelle sue 
azioni poco oneste, Muss. Pred. obtegere , pal 


liure. 

MANTELLETTA, sorta d’insegna., o: d' orna- 
mento reale, o d'altra dignita, che copre le 
Vier petto, chiamis, palliolum , patudamen- 
um, trabea. 

MANTELLETTO, | dim. di mantello, palliolum : 

MANTELLINA, $mantelletto è una spezie di 
riparo militare. l 

ANTELLINO , coperta colla quale si coprono 
le immagini sacre, e talora i bambini, velum : 
er mantellina, V. per dim. di mantello, pal- 


lum. 
MANTELLO, spezie di vestimento che si porta 


sopra gli altri panni, pallium: mantello da viag- 
du da acqua, penula, lacerna: mantello da con- 


tadino, lacerna pingwis: per colore del pelo del 
cavallo, o d’ altre bestie da soma , se(arum , 0 
villorum color : figurat. per iscusa, ricoperta, ve- 
lum, mantzlum, o mantellum , Plaut. pretextus , 
o pretextum: né di state, né di veru0, non an- 
dar senza mantello, prov., e vale, star sempre 
provveduto per tutti i bisogni che possano na- 
scere, beata tum hyeme, tim arstate bona, preso 
dal greco : ricoprirsi col mantel d’aitri, scusare 
sé coll’ accusar altrui, suam culpam in alios de- 
rivare: mutar mantello, vale mutar pensiero, 
opinione, sententiam 


re: aver mantello da 


= == % 


MA 


* 


ogni acqua, è esser ricco di partiti în tutte le 
oceasioni , in omnem eventum paraluni esse : ca- 
varne cappa 0 mantello è venirne a qualche 
conclusione , aliquid exíiricare, absolvere , confice- 
re: mantello grosso e peloso, gansepima , Mart. 
coperto di mantello, lacernatus , penulalus, Juv. 
Cic. chi ha il lupo per compare porti il can sotto 
il mantello, cum vulpe habes commercium ? dolos 


cave. 
* MANTELLONE , accr. di mantello, Fag. Rim. 


maguum pallium. - 


ANTELLOTTO , dim. di. mantello, palliolum. 
MANTELLUCCIACCIO, pegg. di mantelluccio , 


vile palliolum. 


MANTELLUCCIO , dim. di mantello, palliolum. 


MANTENENTE, avv., V. immantenente. 


MANTENERE, conservare , conservare, servare : 
mantenere uno in possesso d'un podere, retinere 
aliquem in possessiune alicujus prwedii, Cic. man- 

prestare, Cic. 
exonerare fidem 
suam, Liv. stare promissis: per difendere, (ueri, 


tenersi in sanita, se incolumem 
mantener la parola, la promessa, 


tulari, defendere, sustinere. 


* MANTENIBILE , couservabile, Bell. Disc. 12, 


servabilis. 
MANTENIMENTO, il mantenere, conservalio. 


MANTENITURE, che mantiene, conservator , 


servator. 
MANTBNITRICE, che mantiene, servatrix. 
MANTENUTO, add. da mautenere, servatus. 


.MANTICE, folle, strumento da sofflare, follis: 
p mantice, folliculus : per metal. incitamen- 


m, irritamentum 
MANTICELLO, 


ingens follis. « 


ANTICORA, sorta d' animale, mantichoras, 


MANTILE , tovaglia grossa dozzinale , mantele , 


alcuni dicono mantile, mappa. 
MANTINO, dim. di manto, palliolum. 


MANTO , spezie di vestimento simile al man- 


tello, pallium: manto reale, paludamentum , tra- 
bea : manto femminile, peplum (qual fosse, e qual 
uso avesse presso i Gentili, V. Peplum). 

MANTO, sorta di fune marinaresca , colla quale 
si legano l’ antenna e le vele, rudens. : 

MANTO, add., molto, V. 

MANTRUGIARE, V. maneggiare. 

MANUALE, add., fatto con mano, manu con- 
fectus: per di mano, manualis. — . 
MANUALMENTE, con mano, manibus. 
MANUBRIO, V. L., manico, manubrium, capu- 


lus. 
MANUCARE, V. mangiare. 
MANUCCIA, V. manina. . N 
* MANUELLO, Emanuele, uno de' titoli dati a 
Gesù Cristo secondo la legge vecchia, Vit. S. G 
Batt., T. ebr., e significa Dio con noi, Emmanuel, 


$$. 
* MANUMISSIONE, e manomessione, affranca- 
mento, T. leg., liberazione dalla servitü, manu- 


missio. 
MANUSCRISTO, e manicristo, sorta di confezio- 


ne, manus christi, T. degli Spez. : 


MANUSCRITTO, sust., manuscritto, add., V. 
manoscritto, sust. o add. 

* MANUTENZIONE, T. leg., mantenimento, Fag. 
Rim. conservalio : per nutrimento, nutricatio, ali- 
mentum. 

MANZA, Jo stesso che amanza, persona amata, 
amica, amica, amasia. 

* MANZA, giovenca, Cant. Carn. juvenca. . 

MANZO, gioverico, bue giovane, Lor. Med. ju- 


encus. ] 

*" MANZOTTA, e manzuola, dim. di manza, vac- 
cherella, Bern. bucula. ; 

* MANZOT TO, e manzuolo, dim. di manzo, to- 
rello, Bern. Mogliazz. bos juvenculus. 

MAOMETTANO, e macomettano, della setta di 
Maometto, Mahumetanus. 

* MAOMET l'ISMO, religione de’ Maomettani , 
Segner. Incr. 2, 22, Macometi secta. 

MAPPAMONDO, carta, o globo, nel quale è de- 
scritto il mondo, tabula geoyraphica. 

MARACHELLA, V. spia: talora per frode, ingan- 
no, fraus, dolus. 

* MARAGNUOLA, bica di fieno che si fa sul 
prato o sull'aja, T. agric. acervus foni. 

. MARAME, il peggiore, e lo sceltume di qualsi- 
sia cosa, purgamentum, purgamen: per trappole- 
ria, giunteria, fraus: per quantità grande di chec- 
chessia, copia. 

MARANGUNE, V. mergo: in T. di Marineria 
. son detti marangoni quegli uomini che tuffando- 
si ripescano le cose cadute in mare, urinatores: 
marangoni chiamansi anche i garzoni de’ legna- 
m che lavorano per opera, lignariorum fa- 
muli. : 

MARASCA, V. amarasca. 4 

MARASMO, male cle induce somma magrez- 
za, marcor, marasmus, V. G. . 

MARATRITE, vino in cui sia stato flnocchio, 
marathrites, Plin 


ne, 
Tom. 1. 


] dim. di mantice, exiguus follis. 
* MANTICIONE, accr. di mantice, Lall. En. trav. 


MARAVIGLIA, e maravigliamento, ammirazio- 
, mirum, res mira, miraculum: di- 


MÀ 


cono maraviglie di te, mirabililer de te 


demirari: per erba colle foglie di diversi colori. 


MARAVIGLIABILE, e maravigliabole, V. mara- 


viglievole. 


ARAVIGLIANTE, che si maraviglia, admírans. 
MARAVIGLIARE, in signif. neut. e neut. pass.. 


admirari, mirari. 
MARAVIGLIEVOLE, V. maraviglioso. 


MARA VIGLIOSAMENTE, maravigliosissimamen- 
te, mirabilmente, mirifice, mire, mirabiliter, mi- 


rum, mirabilem in modum. 


MARA VIGLIOSO, e sup. maravigliosissimo, che 
ficus, mirabilis, 


apporta maraviglia, mirus, miri 
mirandus, stupendus. 
MARCA, paese, contrada, regio, ora: 


signum. 


MARCARE, notare, notare, signare: per confl- 


nare, finilimum esse. 


MARCASITA, e marcassita, sorta di mezzo mi- 
ale, pyrites lapis, marchasita, T. Chim.: mar- 
casita di più spezie, sue proprietà, e dove si ri- 


nerale, 


trova, V. Bismuthum. 


MARCATO, add. da marcare, notatus, signatus. 
* MARCESCIBILE, contrario di immarcescibile, 
corruttibile, corruplioni obnoxius, fluxus, caducus. 
MARCHESANA, e marchesa, moglie di marche- 


se, marchionis uxor, marchionissa. 


ARCHESATO, stato, o dominio di marchese, | 


marcuionaltus. 


MARCHESE, nome di dignità, marchio: per pro- 
fluvio delle donne, mensis profluvium, mulierum 


rofluvium, mensirua, orum. 


MARCHIANA, sorta di ciriegia molto grossa, ce- 
rasum ingens: esser, o parer marchiana, dicesi 
di cosa che ercede nel genere di che si favella, 
e si piglia in cattivo signillcato, esse, o videri im- 


modicum. 
MARCHIARE, V. marcare. 


MARCHIATO, add. da marchiare, notatus, si- 


natus. 
MARCHIO, V. marco. : 


MARCIA, umor putrido, che si genera nelle ul- 


cere, tabes, tabum, pus, sanies, V. Tabum. 
* MARCIAPIEDE, sponde di 
Strada, o d'un 
to de' carri e 
sponda lapidea vic. 
MARCIARE, il camminar degli eserciti e dei 
soldati, proficisci, procedere, gradi, incedere: 


te, fatte 


marciano stretti in ordine di battaglia, conferti 
ad pugnam gradiuntur, Liv. marciar giorno e 
notte, continuare iter nocte ac die, Cies. marciare 


continuamente, continuum die noctuque iter pro- 


perare, Tac. non intermittere iler, Cos. per par- 


lirsi semplicemente, discedere, abire: in signif. 


.|att. far divenir marcio, tabefacere. 


MARCIDO, V. L., add., marcio, V. 
MARCIGIONE, il marcire, tabes. 


MARCIO, sust., termine di giuoco, e vale postà 
doppia, T ivo sponsio: cavare, o uscir del 
gurat. dicesi del far conseguire, o con- 

seguire la prima volta qualche cosa desiderata, 


marcio, 


consequi, assequi. 

MARCIO, add., putrido, fracido, tabidu:, 
cidus, putris: per vile, abbietto, vilis, abjeetus : 
a marcia forza, a marcio dispelto, e simili, va- 
gliono forzatissimamente, velit, noli 
necessità, vale lo stesso. 
i MARCIOSOU, pieno di marcia, purulentus, tabi- 

us. 

MARCIRE, divenir marcio, putrescere, tabesce- 
ro, labefieri, mar«escere, putrefieri: marcire in 
prigione, vale starvi grandissimo tempo, in car- 


cere contabescere. 


MARCITO, add. da marcire, tabefactus. 
HARUM, V. marcia: per metaf. vaie abbie- 
zione, V. 


MARCO, certa quantità di moneta, ca: per 
contrassegno, impressione da marcare, "marchio, 
signum , nola. ; 


MARCORELLA, erba nota, mercurialis. 

MARE, mare, pelagus, equor, pontus, salum : 
per seno di mare, fretum (qual sia la vera signi- 
licazione di tal voce latina, V. Fretum): alto ma- 
re, altum, apertum mare, Cic. Liv. andar in alto 
mare, dare vela in altum, Virg. golfo di mare, 
sinus : loda il mare, e tienti alla terra, prov.,che 
avvertisce doversi lodare |’ utile grande e perico- 
loso, ed attenersi al piccolo e sicuro, futiora per- 
sequi: mare, fuoco, e femmina, tre male cose, 
prov. mare, ignis, mulier, tria mala: per similit. 
si dice d' ogn grande abbondanza; come mare 
di doglie, di lagrime, ecc., X Lies copia: mare 
fresco si dice quando in mare il vento é alquanto 
gagliardetto , ma non tempestoso: mare poco, 
quando if mare è poco agitato : condotto il mare 
nel lago d' Averno presso Baja, apud Bujas im- 
misso in Avernum lacum mari, Svet. 

MAREA, mare crescente, gonfiato, mafis fluxus. 

MAREGGIARE, ondeggiare, fluctuare, per ma- 
re huc, atque illuc vagari: mareggiare, neut. e 
neut. pass., dicesi pigliar quel travaglio di sto- 


maco che molti ricevon dal navigare, maris nau- 


seam pati. 


un- 
tur, Cic. far le meraviglie d'una cosa, mirari, 


per mo- 
neta, nummus : per contrassegno, marchio, nota, 


lastre a' lati di una 
| er difendere dall’ ur- 
e'cocchi colui che va a piede, 


mar- 


t: per marcia 
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MAREGGIATA, V. marca. | 
MAREGGIO, il mareggiare, fluctus maris. 
MAREMMA, campagna vicina al mare, re 

maritima: franche maremme, si dice per "iinota- 

re un»paese lontanissimo, remotissima regio. ' 
MAREMMANO. add. di maremma, ex ora ma- 
rilima, mari finitimus. 

4 MARESCIALLO, sorta di dignità, marescallus, 


ux. 

MARESCO, di mare, marifimus. 

MARESE, stagno, stagnum, lacus, palus. 

MARETTA, Segn., piccola conturbazione del ma- 
re, levis PAGES 

MAREZZA E, Crusc., V. ondeggiare. 

MAREZZATO, serpeggiato a onde, a marezzo, 
undulaítus. 

.MAREZZO, quell' ondeggiamento di color va- 
riato, che fa il tiglio nel legname, a guisa delle 
onde di mare, color undulatus, 

MARGARIDE, sorta di dattero, margaris, Plin. 

MARGARITA, margherita, V. pera (dove si ri- 
trovi, V. Margarita): per metaf. globo di stelle, 
sidus, stella: per corpo lucido, corpus lucidum: 
per margheritina, V.: gettar le: margherite ai 
porci, vale dar cose singolari e preziose a per- 
sone vili, projicere margaritas ante porcos, Evang. 

MARGHERITINA, sorta di flore, bellis: per 
que' piccioli globetti di vetro, de' quali si fanno 
vezzi ed altri ornamenti femminili , globus vi- 


reus. 

MARGIGRANA, specie d'uva. 

. * MARGINALE, attenente a margine, Red. Lett. 
in libri margine, ad marginem. 

. MARGINE, segno lasciato da ferita, o da piaga, 
cicatrix : per estremità, si usa in genere mascol. 
e fem. ora, margo: ne'libri $i dice quello spazio 
dalle bande, che non é occupato dalla scrittura, 
argo, ora libri. 

MARGINETTA, dim. di margine, cicatricula. 

MARGIOLLO, V. marcio. 

MARGO a poetica), V. margine. 

MARIA, l' Immacolata sempre Vergine Madre 
di Dio, Maria Virgo Deipara. 

MARCELLO, picciol mare, fretum, sinus maris. 

MARIGIANA, spezie d' anitra selvatica. 

MARINA, mare, e talora costa di mare, mare, 
ora maritima: la marina è turbata o gonfiata 
dicesi vo. sì vede uno in collera, e pieno di 
mal talento, in fermento jacet, Plaut. far marina, 
dicesi del finger miseria con importunità, se 
miserum importune simulare. 

MARINA MARINA, posto avverb., lungo la riva 
del mare, Tope litus. 

MARINAJO, nauclerus, nauta, navita. 

MARINARE, metter l'aceto sul pesce fritto e . 
sopra altri cibi per conservarli, aceto condire , 
muria condire: in signif. neut. per quell’ avere 
un certo interno qruccio per cosa che ci dispiae- 
cia, fremere, indignari, secum conqueri: marina- 
re la messa, la scuola, ecc. , lasciarla, omittere : 
é anche T. marin. , e vale metter nuovi marina- 
ri ns (reno predato, trattine quelli che sono fatti 
schiavi. 

* MARINARESCA, sust. collettivo , tutti i mari- 
nari ‘che servono al governo di una nave, Bal- 
din. Dec. turma nautica. 

‘ MARINARESCAMENTE, alla foggia dei marina- 
ri, nautarum more. , 

MARINARESCO, di marinaro, nauticus, 

MARINARO, V. marinajo. | 

MARINATO, add. da marinare, aceto conditus, 
Plin. acido embammate conditus, Mart. 

MARINERIA, arte del marinare, ars nautica : per 
moltitudine di naviganti in armata, classis. 

MARINESCO, V. marinaresco. 

MARINIERE , e mariniero, marino, sust., V. 
marinajo. 

MARINO, add. , di mare, marinus, maritimus , 
pelagicus , equoreus : diciamo le zucche marine, 
quando vogliamo negar una cosa detta affermatl- 
vamente da un altro, e che noi crediamo che sia . 
impossibile a seguire giammai. 

MARINO, (sorta di vento) , ponente , favonius : 
alzare a marino, vele andarsi ratto, andarsi con 
Dio, solum vertere. 

MARIOLARER, far fraudi, e per lo più nel giuo- 
co, fraudulenter, et dolose agere. | N 

MARIOLERIA, inganno, e per lo più nel giuoco, 


fraus, dolus. 


MARIOLO, V. mariuolo. | 

MARISCALC ; governatore nelle corti, e nel» 

I’ esercito sotto |’ imperadore, prefectus. 
MARITACCIO , pegg. di marito , improbus ma« 


ritus. 

MARITAGGIO, V. matrimonio. ] 

MARITALE, di marito, o matrimoniale, marita» 
lis, connubialis. ' . 

MARITAMENTO, V. matrimonio. 

MARITARE, dar marito alle femmine , commit- 
tere puellam alicui uxorem, Tgr. nuplui colloca- 
re, Ces. collocare nuptum, locare, collocare alia 
cui pueliam in matrimonium, dare, collocare, Cic. 
nuptum dare , Plaut. Ter. io ho una figliuola 
grande senza dote, e che non posso maritare , 
virginem habeo grandem, dote cassam, illocabilem, 
Plaut. Bi 
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MARITARSI, pigliar marito, nubere, ire in ma- 
trimonium , Plaut. 

MARITATO, add. da maritare, malrimonio jun- 
etus: per ammogliato, uxorem habens: non ma- 
ritata HS 

MARITAZIONE, V. maritaggio. 

MARITO, maritus, vir, conjux: donna che ha 
avuti più mariti, mulier mullarum nupliarum ; 
che ha avuti due mariti, mulier usurpata duplex 
cubile , Liv. marito delle capre, vale becco, hir- 


cus. 
MARITOTO, tuo marito, (uus maritus. 
MARI TIMO, V. marino: in forza di sust. per 
marina, V. ; 
MARIUOLA, sorta d' erba. . 
MARIUOLERIA, fraude, inganno, baratteria, V. 
MARIUOLO, che commette mariuoleria, scelestus, 
fw, latro, dolosus, fraudulentus. 
MARIZZATO, Crusc., V. marezzato. 
MARMAGLIA, V. canaglia. 
MARMATO, Malm. , fatto di marmo, marmo- 


reus. 

MARMEGGIA , piccidfissimo vermicello, che na- 
sce nella carne secca e la rode, 8. l 

* MARMISTA, lavoratore di marmi, Sacch. Rim. 
i, marmorarius. 

MARMO, marmor. 

MARMOCCHIO, ragazzo, e si dice per ischerzo, 
db n uer. 

ARMORARIA, Castigl. sculptura. 
MARMORARIO , Castigl. sculptor marmorarius. 
MARMORATO, incrostatura di marmo, 9iarmo- 


ratum. : 
* MARMOREGGIATO, rilevato in marmo, mar- 
moratus. 
M ARMORRO: : | di marmo, marmoreus. 
ARMORITO, V. marmo. . 
* MARMOROSO, simile al marmo, che tien del 
marmo, Gab. Fis. marmorosus, Plin. 
"ECPRULIS. | spezie di topo, mus alpinus. 
MARO, sorta d’ erba aromatica, marum. 
MAROBBIO, V. marrobbio. A 
MAROSO , flotto di mare, ondata, fluctus , 
cluum agitalio, estus : 
nimo, animi angor ; animi fluctuatio: per palu- 


u- 


de, V. 

MARRA, strumento Tusticano per *adere il ter- 
reno, marra : ferro di due marre si dice l' àn- 
cora de’ vascelli, anchora navium : di quattro 
marre, quella delle galee, anchora triremium : 
per quello strumento, che adoperano i manuali 
a far Ja calcina, sarculum calcearium : spada di 
marra vale spada senza tllo, per uso di giuocare 
di scherma, ensis hebes. — — 

MARRAJUOLO , sorta di guastadore negli eser- 
cili, servus castrorum marra instructus. 

MARRANO , infedele, dislealè, barbarus: per 
sorta di nave. 

. MARREGGIARE, lavorar colla marra, occare. 
MARRETTO, dim. di marra, parva marra. 
MARRIMENTO, sbigottimento, smarrimento , V. 

afflizione. 

MARRITTA, e manritta, la mano destra, dez- 


tera. : 

MARRITTO, contrario di manrovescio , e talora 
colpo dato dalla banda destra: é anche contrario 
al mancino, dexter. 

MARROBBIO, erba, marrubium : marrobbio ne- 
ro, ballote, Plin. 

MARROCCHINO, sorta di cuojo, corium. 
MARRONCELLO, dim. di marrone, parvus ligo. 
MARRONE, strumento simile alla marra , ligo, 
onis: per ispezie di castagna maggiore, castanea 
ssajor : tigurat. per errore, error. 

MARRONETO, selva di castagni da frutto, ca- 
&lanetum, locus castaneis majoribus consitus. 

MARROVESCIO, e manrovescio, colpo dato colla 
mano rovescia, colaphus. 

MARRUCA, sorta di pruno, prunum. 

MARRUCA BIANCA, lazzeruolo salvatico , detto 
anche ossiacanta, oxyacantha. 

MARRUFFINO, ministro d'arte di lana, o di seta, 
lanificii minister , ministrator sericarius. 

MARTE, guerra, e nome d'un pianeta, mars: 
presso 1 chimici è lo stesso che ferro, mars. 

MARTEDI’, giorno della settimana, dies Martis. 

* MARTELLACCIO , accr. dispreg. di martello 
Alleg. 57, informis malleus. 

MARTELLARE, percuotere col martello, malleo 
percutere : figurat. per percuotere, percutere: neut. 
per il tormentare che fa il dolore delle ulcere, 
quando genera la putredine, torquere , vexare , 
ercruciare: pure in signif. neut. per similit. il di- 
ciamo del battere che fa il cuore più veemente- 
mente del solito , palpitare : pure in signif. neut. 
“ MARTELLATA, colpo di martell 

I ; colpo di martello, ictus mallei. 

MARTELLETTQ, e martellino, dim. di martello, 
malleolus. 

MARTELLINA, arnese noto a foggia di martello, 
usato dai muratori, malleus. 

MARTELLO, malleus, martulus, o marculus : 
foggere, o star forte al martello, vale star forte 
alla prova, quasi dura silex stat, marpesia, caue 


bd 


>r metaf. travaglio d' a- | cai 
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tes, Virg. sonare a martello, t&intinnabulum icli- 
bus iterutis pulsare: martello, per gelosia, V. 
per cura, affanno, V. martello pur chiamano gli 
Anat. uno degli ossetti dell’ udito, malleus. 

* MARTELLONE, grosso martello , Min. Malm. 
ingens malleus. 

ARTIDIO, V. martirio. m 

MARTINACCIO , sorta di chiocciola di mag- 
gior grandezza dell’ ordinario, cochlea terrestris 
muzrima. 

MARTINELLO, strumento meccanico, che serve 
per sollevar pesi. i 

MARTINETTO, strumento cou cui si caricano 
le Grant balestre. 

MARTINGALA, foggia di calze che s’ usavano 
anticamente. 

MARTIRARE, V. martirizzare. 

MARTIRE, quegli ch'è, od è stato martirizzato, 
m T. Eccl. 

MARTIRE, V. martirio. + 

MARTIREZZARE, V. martirizzare. 

MARTIRIO, e martiro, tormento che si patisce 
nell’ essere martirizzato, martyrium, T. Eccl. cru- 
ciatus, tormentum : per pena semplice. pena, sup- 
plicium: per alfanno, e passione d' animo, animi 
angor, anxielas, egritudo: per lo tempio de’ mar- 
tiri, marlyrum «ades : per tormento dato a’ rei 
per far loro confessare il delitto, tormentum, cru- 
ciatus, Queestio. 

MARTIRIZZAMENTO, V. martirio. 

MARTIRIZZARE, tormentare quelli che non si 
vogliono ribellare dalla fede di Cristo, cruciare, 
UE morte, cruciatu, lormentis afficere. 

ARTÍRIZZATO, add. cruciatus, excruciatus. 

MARTIRO, V. martirio. 

MARTIROLOGIO, storia, leggendario de’ martiri, 
martyrologium, T. Eccl. album martyrum. 

MARTORA, e martoroj, animal salvatico simile 
alla faina, martes : per la pelle dell' animal sud- 
detto, martis corium. | 

MARTORE, V. martire: per soprannome che 
per ischerzo si dava a' contadini, rusticus, rupex, 
rupico, Apul. petro, Fest. 

ARTORELLO , dim. di martoro, si dice an- 
che quegli che patisce il cambio, e non è mer- 


ite. 
. MARTORIARE, tormentare i rei, perché confes- 
sino i lor misfatti, torquere, questionem exercere : 
per martirizzare , V. per tormentare, assolut., V. 
. MARTORIATO, add. da martoriare, torlus, cru- 
ciatus, excrucialus. : 

MARTORIO , € martoro, la pena, e l"atto del 
marturiare, tormentum, questio. 

MARZA, piccolo ramicellu che si taglia da un 
arDute per innestarlo in un altro, surculus, tra- 


ur. 

MARZACOTTO, spezie di unguento, oggi detto 
dagli speziali marziacon. 

MARZAJUOLO, marzolino, di marza, martius. 

MARZAPANE, pasta di mandorle e di zucche- 
To lori un pu’ d'acqua rosa, pastillus amyy- 


nus. 

* MARZENGO, frumento, o biada marzuola, 
che si semina in primavera, T. d'agric. seges 
martia. 

i NARZIALE, di Marte, hellicoso, guerriero, mar- 
ialis. 

" MARZIO, T. poet., dedicato a Marte, o di Mar- 
te, Marlius.' 

MARZO, nome del terzo mese dell' anno volga- 
re, marttus : primo giorno di marzo, martie ca- 
lende, Hor. ' 

MARZOCCO, dicesi del leone, ma per lo più 
scolpito, o dipinto: e per similit. d' uomo vilase 
Sciucco, tappa. 

. MARZOLINO, add. di marzo, martius, a, um: 
in prov. tanto bastasse la mala vicina, quanto 
basta la neve marzolina, detto cosi perché la ne- 
ve di marzo tosto si liquefà. 

MARZOLINO, sust., cacio d’ ottimo sapore, ca- 
seus mavtius: in prov. chi non è marzolino sarà 
raviggiuolo, e vale lo stesso che, chi non è in 
forno, é in sulla pala, V. forno. 

MARZUOLO, add. di marzo, e dicesi di. grano, 
e biade, martius. 

MASCAGNO, scaltrito, vafer. 

MASCALCIA, l'arte del ferrare, e medicare i 
cavalli e le altre bestie, teterinaria medicina, Col. 
ars velerinaria : per guidalesco, V. 

MASCALZONE, masnadiere, miles gregarius: 
per assassino di strada, latro, grassator. 
| MASCELLA, osso nel quale son (itti i denti, 
maxilla, mala: per guancia, gena. 

MASCELLARE, dente da lato, molaris dens, Cic. 
mazillaris, Plin. ; 

* MASCELLINA, dim. di mascella, Segner. In- 
cr. 4, 12. panva maxilla, parva ena. 

MASCELLONE, accr. di mascella, grandis mala: 
per ceffone, grifone, guanciata, V. — 

MASCHERA, faccia o testa finta di carta pe- 
sta, 0 di cosa simile, persona, larva: per colui, 
che porta la maschera sul volto, personatus : ca- 
varsi la maschera, prov., vale dir il suo parere 
alla libera, e quasi con ira, aperte iram evome- 
re: figurat. vale finzione, simulatio, dissimulatio, 
species, involucrum: levar la maschera a qual« 


MA 


cheduno, evolvere aliquem simulationis sue inte- 
gumentis, Cic. ha levato la maschera, abrupit 
dissiiuulalionem ommemi, Tert. cavar la masche- 
ra a checchessia, scoprire la verita, extralwre ali- 
quid in lucem e.c occultis tenebris, Liv. nudare 
aliquid, veritatem deprehendere , cognoscere, dele- 
gere, invenire, e tenebris eruere, Cie. mandar. in 
maschera, trafugar nascosamente una cosa, clam 
surripere: far le maschere, dicesi del flngere, per- 
sonatum incedere, simulare. 

MASCHERAJO, colui che vende maschere, per- 
sonopola, tulto dal greco. 

MASCHERARE, coprir con maschera, e flgu- 
rat. tingere, personam imponere, simulare. 

MASCHERARSI, personam induere, ad os appo- 
nere, cupiti adjwere, Plin. 

MASCHERATA, sust., quantità di gente in ma- 
schera, personatorum turba. 

MASCHERATO, che ha la maschera al viso, per- 
sonatus : T metaf. coperto, finth, simulatus, fi- 
clus, occultus. 

MASCHERETTA, mascherina, dim. di maschera. 

MASCHERIZZO, macchia, lividura, bollicella, 
labes, livor. 

MASCHERONCINO, Voc. del Dis., dim. di ma- 
scherone. ; 

MASCHERONE, accr. di maschera, immanis lar- 
va: dicesi anche di quella testa brutta che si 
nette alle fontane, alle fogne, ed altrove, perso- 


na, Ulp. 

MASCHIAMENTE, di genere maschile, Ulp. ma- 
sculino genere, masculine, Arnob. 

MASCHIEZZA, mt:schilità, mascolinità, astr. di 
maschio, serus masculinus, virililas. 

‘MASCHILE, di maschio, musculinus, masculus. 

MASCHILEMENTE, e maschilmente, V. ma- 
schiamente. 

MASCHIO, sust. mas: prov. i fatti son maschi, 
e le parole femmine, vale, dove bisognano i fat- 
ti le parole non bastano : maschiu, per sorta di 
fortiticazione, propugnaculum. 

MASCHIO, add., di sesso mascolino, masculus, 
masculinus: per nobile, o generoso, masculus, ' 
fortis, virilis: animi maschi, mares animi, Hor. 
una maschina orazione, virilis oralio, Cic. per 
grande, sfuggiato, masculus, grandis, immanis: 
per aggiunto di aleune erbe, gomme, e simili, 
masculus: incenso masehio, masculum lhus, lin. : 
il cardine maschio, ch' è quello ch'entra nell al- 
tro cardine, cardo masculus, Vit. siccome quello 
che riceve, dicesi dallo stesso Vitr. cardo femina : 
divenir maschio, mascul:scere, Plin. 

MASCOLINO, e masculino, di sesso: maschile, : 
masculinus. 

MASNADA, compagnia di gente armata, exerci- 
lus, militum manus: per compagnia e truppa di 
ente, semplicemente, populus, gens: per famiglia, 
umilia, 

MASNADIERE, soldato che va in masnada, e 
soldato semplice, miles, gregarius miles: per as- 
sassino di strada, latro, pres: nel Buccaccio, per 
cagnulto, satelles, assecta. 

MASSA, quantità indeterminata di qualsivoglia 
cosa ammontata insieme, moles, acervus, cumulus, 
massa, congeries : massa di legne , strues ligno- 
rum; d'oro, palacra, palacrana, Plin. far massa, 
b FADE per sorta di giuoco che si fa co’ 

adi. 

MASSACCIA, massa grande, e mallatta, indige- 
sta moles. . 

MASSAJO, e massaro, custode di masserizie, 
custos supellectilis: per uomo da far roba, e man- 
tenerla, vir frugi: per vecchio, ed attempato, se- 
nior. 

MASSARA, serva, ancilla. 

MASSARE, uva che nasce nell'Africa, buona so- 
Eumene per la medicina, o per gli odori, massa- 
ris, Plin. 

MASSARETTA, dim. di massara, ancillula. 

MASSERIA, luogo dove si tengono i lavori, e le 
rendite della campagna, Hic axipe : per quane 
tità di qualsivoglia mercanzia, copia, vis. l 

MASSERIZIA, risparmio, frugalitas, parsimonia: 
per arnese di casa, supeller: per quantità di qual- 
sivoglia mercanzia, copia, vis: metaf. in ischerzo, 
pe’ membri A genitalia. sia 

MASSERIZIACCIA, pegg. di masserizia, scruta 
frivola, Ulp. i i . 

MASSERIZIOSO, risparmiante, vir frugi. 

MASSERIZIUOLA, dim. di masserizia, parta su- 


pellex. 
MASSICCIO, grosso, solidus, densus: per solenne, 


accreditato, eximius, prestans, 
MASSIMA, detto comunemente approvato, effa- 
tum : per legge, preceplum. - : 
MASSIMAMENTE, massime, e. massimo, avv., . 
particolarmente, ma.rime, presertim, precipue. 
MASSIMO, grandissimo, maaxim»s, summus. 
MASSO, sasso grandisslmo radicato in terra, sa- 
auum ingens, saxea moles. , 
MASTACCO, V. atticciato. 
MASTELLO, sorta di vaso, cadue, labellum. 
MASTICA, V. mastice. 
MASTICACCIARE, V. denticchiare. 
MASTICAMENTO, V masticazione. 
MASTICARE, disfar il cibo co’ denti, mandere, 


MA 


volvere aliquid secum, 0 a 


tu 


vale sopportarla malvolentieri, @gre ferre. 


MASTICATICCIO, sust. ta cosa masticata, man- 


sum, Cic. 
MASTICATO. add. mansus, dentibus confectus. 


MASTICATURA, V. masticaticcio. 


MASTICAZIONE, il masticare, ciborum dentibus 


confectio. i . : 
ASTICE, e mastrice, ragia del lentisco, masti- 


che, o mastice: dove sì raccolga, V. Mastiche: per 


una certa colla che fanno | legnajuoli con cacio, 
acqua e calcina viva. 

MASTICINO, add. di mastice, masticinus, Pallad. 

MASTICO, V. mastice. 

MASTIETTARE, accomodar checchessia con ma- 
stietti, sera munire. 

MASTIETTO, dim. di mastio: per istrumento 
composto d' uno o più anelli, e d'un arpione in- 
castrato in essi, o d'altri ordigni a questi somi- 
glianti, per uso di tener congmnte insieme le parti 
di qualsivoglia arnese, che s'abbiano a ripiegare, 
o volger l'una sopra l'altra. 

MASTINO , cane che tengono i pecorai a guar- 
dia del loro bestiame, molossus. 

MASTIO, lo stesso che maschio, V. per uno 
strumento solido di metallo o d'altra materia per 
uso d'inserirsi in anello, o in altro strumento 
vóto ad esso corrispondente : e per quella parte 
dello strumento detto vite, che s'inserisce nella 
chiocciola: per sorta di strumento che si carica 
con polvere d'arcliibuso per fdre strepito in occa- 
sione di solennità: per sorta di fortificazione. 

MASTRICE, V. mastice. 

MASTRO, sust. V. maestro. 

MASTRO, add. primo, principale, princeps, pri- 
mus, caput. ° 

MASTROZZO, Caro, sorta di cuffia, o berretta. 

MASTRUSCIERE, e mastro usciere, portiere, ja- 
nilor. 


MATASSA , certa quantità di filo avvolto sul- |. 


l'aspo, o sul guindolo, mataxa: arruffar le ma- 
tasse, m. b., far il rufflano, lenocinari. 
MATASSATA, quantità di matasse, matuxarum 


copia. 

MATASSETTA, Voc. del Dis., matassina, dim. 
di matassa, matara exigua. ] 

* MATATESI, figura per cui si prolunga una 
parola, Salvin. matathesis, T. G. 

MATEMATICA, mathematice disciplina, ars ma- 
thematica, mathematica, mathesis, V. G. per la 
Scienza d'indovinare, divinatio. ° 

MATEMATICAMENTE, more mathematica, ma- 
thematice, T. Scol. . 

MATEMATICO, sust. mathematicus, è: per in- 
dovino. V. . 

MATEMATICO, add. mathematicus, a, um. 

MATERA, V. materia. 

MATERASSA, V. materasso. 

MATERASSAJO, quegli che fa materasse, culri- 
tarum, o culcitrarum confector. 

* MATERASSINO. dim. di materasso, Vit. Cell., 
Monos. Flos. culcitulu, culcitella, ital. 

MATERASSO, e materassa, arnese da letto, ri- 
pieno per lo più di lana, per dormirvi sopra, cul- 
€ 


* MATERASSUCCIA, 

* MATERASSUCCIO, | V. materassino. 

MATERIA, anticam. matera, soggetto di qua- 
lunque componimento, o cosa sensibile, o intelli- 
gibile*, materies, materia, res, argumentum: per 
cagione, motivo,4V. uscir di materià, vale uscir 
del senno, insanire: in materia, avv. vale in pro- 
posito. in ordine: in materia del bere, q ad 

ibendum altinet. ] 

* MATERIALACCIO, sust. materia informe, ru- 
dis materia. € . 

* MATERIALACCIO, add. pegs. di materiale, 
Magal. Lett., crassissimus, hebetissinius, Plin. 

MATERIALE, add. e sup. materialissimo, di ma- 
teria, materialis, Macrob. per semplice, rozzo, ru- 
dis, crassus, impolitus, inconcinnus, hebes. 

MATERIALE, sust. materia preparata per qual- 
sivoglia cosa, materia. 

* MATERIALETTO, dim. di materiale, alquanto 
rozzo, Magal. Lett., aliquantulum rudis, non ni- 
hil hebes. 

* MATERIALISTA, agg. dì que’ filosofi, che ne- 
gano le sostanze spirituali, malerialista, T. F. 

MATERIALITA', materialitade, materialitate, ma- 
leria, materialitas, T. F. 

MATERIALMENTE, in modo materiale, materia- 
liter, Sidon. per rozzámente, crasse, inconciuniter, 
inornate, impolite, ineleganter. 

MATERIATO, di materia, composto di materia, 
maleria conflatus. 

. MATERIOSO, che da materia, materiam. suffi- 
ciens, prebens. 

MATERNALE, materno, da madre, maternus. 


MATERNAMENTE, da madre, matris ad énstnr, | pe 


matris affectu. 


cibos conficere, dentibus ferere: per bene esami- 
nare la cosa seco medesimo, perpendere, metitari, 
se, secum animo, o 
animo aliquid volutare , Liv. volvere aliquid cum 
animo, Sal. remandare aliquid, Quint. pria che 
arli, le parole mastica, exporrecto trulinentur 
verba labello, Pers. masticar male alcuna cosa, 


MA 


MATERNITA*, maternitade, maternitate, otater- 
nitas, T. delle Scuole. 

MATEROZZOLO,'capocchia, o mazzocchlo, ch'é 
in cima della mazza, e pezzetto di legno rotondo 
che si lega colle chiavi per non le perdere, capitu- 
Ium : prov. la chiave e il materozzolo, dicesi di due 
che vanno sempre insieme, dissociari nequeunt. 

MATITA, V. amatita. 

MATITATOJO, strumento piccolo fatto a guisa 
di penna da scrivere, detto dalla matita che vi si 
mette per uso del disegnare, h@ematilis theca. 

MATRACCIO, vaso di vetro, a guisa di fiasco 
col collo lungo intorno a due braccia, per uso di 
stillare l'acquavite. 

* MATRALI, feste in Roma per la madre Ma- 
tura, a’ 10 giugno, Matralia, Ovid. 

MATRE. V. madre. 

MATRICALE, sorta d’erba, parthenium: sua eti- 
mologia, V. Matricarja. 

MATRICE, quella parte del corpo dove la fem- 
mina concepisce, matriz, uterus. 

MATRICIDA , V. L. ucciditor della madre, ma- 
tricida. 

MATRIGIDIO; uccisione della madre, matríci- 
dium. : 

MATRICIOSO , che patisce il male di matrice, 
Red. t. 4, hystericus. 

MATRICOLA, tassa che l'arteflce paga al comu- 
ne per poter esercitar la sua arte, summa pro 
exerc arte: pel libro in cui si registrano 
que’ che si mettono alla tassa, matricula, Veget. 
album, index, nominum album. . 

MATRICOLARE, registrare alla matricola, în al- 
bum referre, mittere, Sen. . 

MATRICOLATO, add. dà matricolare, ín album 
relatus: per metaf. vale solenne, grande, ffhigens, 
insignis, evulgatus. 

MATRIGNA , noverca: di matrigna, novercalis : 
viso di matrigna, aspectus totvus, savus, trucu- 
lentus: diciamo in prov. il figlio della maia matri. 
trigna, quando alcuno rimaso senza la sua por- 
zione, per contribuzion di ciascuno ha poi più 
che gli altri. . 

* MATRIGNALE, e madrignale, di matrigna, 
Rosco, Inst., novercalis. 

MATRIGNARE, matrigneggiare, proceder da ma- 
trigna, novercam agere. 

MATRIMONIAJO, paraninfo, nome scherz. dato 
ad Imeneo, e a chi s'implecia di far matrimonj, 
Fag. Rim., pronubus. ) 

MATRIMONIALE , di matrimonio, conjugalis, 
connubialis, connubius. 

MATRIMONIALMENTE, per via di matrimonio, 
per matrimonium. 

* MATRIMONIARE, voce scherz. maritare, Sacch. 
Rim., in matrimonium collocare, nuplui dare. 

MATRIMONIO, matrimonium , marilale conju- 
gium, connubium, nupli@: non bisogua osservare 
ne’ matrimonj l’ugualità de’ beni, ma la conve- 
nienza d’umore, e di costumi, non íd videndum, 
conjugum ut bonis bona, at ul inyenium ingenio 
congruat, et mores moribus, Ter. aver dell'abbor- 
rimento al matrimonio, a re uxoria, a nuptiis, a 


ducenda uxore abhorrere: per moglie, giacque col 


suo matrimonio, rem sua cum uxore habiwil. 

MATRINA, V. comare. 

MATRONA, «donna autorevole, matrona: per ser- 
va di età e di sperimentata fedeltà, gravis et 
grandior ancilla. 

MATRONALE, di matrona, matronalis. 

MATRONE, V. madrone. . 

* MATRONIMICO, che prende la denominazione 
dalla madre, siccome patronimico dal padre, Sal- 
vin. Disc. qui a matre denominatur. 

MATTA, stuoja, e propriam. quella che lavora- 
vano, e in cui dormivano ed oravano i monaci, 
storea, teges stratoria, psiathium, san Gregor. 

* MATTACCINARE, fare il mattaccino, Uden. 
Nis. 5, 10, mimum agere. 

MATTACCINATA, giuoco di mattaceino. mimus. 

MATTACCINO, giuocolatore, e saltatore masche- 
rato, ladius, ludio, mimus. 

MATTACCIO, pera. di matto, síulfissimus. 

MATTAMENTE, con mattezza, slulte, insipien- 
ter. dementer, insane. 

MATTANA, specie di malinconia nata da rin- 
crescimento, e dal non saper che si fare, stullum 
oliufh, fastidium: sonare a mattana, fastidio affici, 
stulto otio affici, corripi. 

MATTAPANE, alcuni dicono esser un'antica mo- 
bes ,veneziana d'argento di valuta di quattro 
scudi. : 

MATTARE, dare scaccomatto, T. del giuoco de- 
gli scacchi, e per similit. vincer alcuno, vincere, 
superare. 

ATTATO, Crusc., add. da mattare, che ha 
avuto lo scaccomatto. 

MATTEA, Caro, uccellare la mattea, prov. don- 
dolare la mattea, vale tirare avanti, o non venir 
mai a conclusione, irridere. 

MATTEGGIARE, far mattezze, insanire, delirare, 
desipere, dementire. : 

MATTERELLO , legno lungo e rotondo, su cui 
s'avvolge la pasta per ispianarla ed assottigliarla: 
r dim. di matto, sful/ulus, Apul. 

:MATTERIA, V. mattezza. 


MA 


MATTERONE, V. malto. 

MATTERULLO, quasi matto, stultulus, Apul. 
pene stullus. 

MATTEZZA, mattia, insania, dementia, amentía, 
stultitia, tmsipientia, mentis alienalio, Plin. mentis 
taletudo, Svet. insanitas: far doppia una mattez- . 
za, bis slulle facere, Ter. 

MATTINA, mane, mane: di mattina, malutinus: 
presso alla mattina si leva, multo mane, bene ma- 
ne surgit, Cic. la seguente mauina, postero mane, 
Col. tutte le mattine, quotidie mane, Cic. matutinis 
omnibus, Plin. 

MATTINARE, far mattinata, matutinis horis ca- 
nere, diluculo occentare ostium. amice, Plaut. fl- 
gurat. per recitare, o cantare il mattutino, matu- 
linum camere. È 
. MATTINATA, il cantare, e il sonare degli amanti 
in sul mattino davanti alla casa dell’ innamorata, 
canticum antlelucanum , concentus, o accentus an- 
telucanus, malutinus amantium cantus: per tutto 
lo spazio della mattina, totum mane: per com 
sizione da cantarsi per mattinata, cantio antelu- 
cana. 

MATTINATORE, che fa la mattinata, o v'in- 
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Jerviene, antelucani concentus auctor, o socius. 


MATTINO, V. mattina. 

MATTITA', V. mattezza. 

MATTO, e sup. mattissimo, pazzo, stolto, stul- 
(us, insanus, demens, fatuus, vesanus, amens, de- 
sipiens, insipiens, qui sug mentis non est, qui apud 
se non est, Ter. questa risposta non é da matto, 
haud pro insano verborum mihi respondet, Plaut. 
da per tutto si trovan de’ matti, stullorum p 
sunt omnia , Cic. non esser matto che in parole, 
desipere intra verba, Cels. far diventar uno matto 
angustiandolo , recandogli del fastidio, stultum 
aliquem verbis suis concinnare, Plaut. adigere ali- 
quem ad insaniam, Cic. esser come il matto nei 
tarrecchi, vale entrar per tutto, ed esservi grato 
ed accetto, gratum, acceplumque esse: talora in 
ischerzo s'usa per grande: matte bastonate, o si- 
mili, V.: per mattato, victus: andar matto di chec- 
chessia, vale desiderarlo ardentissimamente, de- 


perire, vehementer cupere, desiderare: chi nasce 


matto non guarisce mail, sf dice per mostrar la 
difficoltà di guarir dal mal della zia, mon est 
stultitio ullum medicamen in horlis: un matto ne 
fa cento, e vale che praticando co'matti si corre 
il rischio d'ammattire, uvaque conspecla livorem 
ducit ab uva; cum perverso perverlerés, della 
Scrittura. 1 

MATTOLINA, nome così dato ad una specie 
d'allodola picciola. 

MATTONARE, V. ammattonare. 

MATTONATO, V. ammattonato: restare sul 
mattonato, si dice di chi si riduce iu estrema po- 
verla, ad incitas redigi. 

MATTONCELLO, dim. di mattone, lalerculus. 

MATTONE, pezzo di terra cotta, later: dare, o 
fare il mattone ad uno, vale dirne male, fargli 
danno, obloqui, ledere, damno afficere: matton 
supra mattone, e asselut. soprammattone , sorta 
di muro fatto semplicemente di mattoni, @murus 
lateritius, lateribus exstructus. 

MATTONIERE, Bemb. lateritius faber. 

MATTUGIO , aggiunto di uccello che ne dinota 
una specie minore delle altre, muinor. 

MATTUTINALE , mattutino, add., da mattina, 
matutinus. 

MATTUTINO, sust. il principio del giorno, mare, 
matutinum lempus, maiuline hore, Cic. per l'ora 
canogica che si dice la mattina avanti giorno dai 
sacerdoti, mafutinum, T. l. 

* MATTUZZO, dim. di matto, Lib. Son. 46, mat- 
to, mattuzzo, pazzerel nidiace, stultulus. 

MATURATAMENTE, consideratamente, conside- 
rate, allenle, malure, prudenter. 

MATURAMENTO, V. maturazione. 

MATURANTE, che matura, maturamns. 

MATURARE, neut., il venir de’ frutti a perfezio- 
ne, malurari , maluritatem capere, assequi, Cic. 
trahere, Col. maturescere: in att. signif. ridurre 
a maturità, maturare: per far alcuna cosa con ma- 
turità di consiglio, considerate agere: per flaccare, 
afflevolire, V.: si dice.anche delle aposteme, ma- 
lurescere, Col. per metaf. in att. signif. dar com- 
pimento, perficere, absolvere. 

MATURATIVO, che ha virtù di maturare, ma- 
turandi vim habens.  - 

MATURATO, add. da maturare, maluratus: per 
invecchiato, V. 

MATURATRICE, che matura, maturans. 

MATURAZIONE, il maturare, mafuratio. — 

MATUREZZA, maturità, maturitade, maturitate , 
maturitas: maturità, per età perfetta, matura 
etas, etatis maturitas, Cic. per saviezza , sapien- 
lia, finita A 

MATURO, e sup. maturissimo, malurus: par- 
lando di frutte, maturus, milis; maturo avanti 
lempo, prematurus, precoz; io non ho voluto 
che si togliesse l' apostema, perché non era ma- 
tura, secari noluí hauc vomwam, ne immatura 


secetur, Plaut. figurat. si dice d'età perfetta, come 


pulzella matura al maritaggio, viro matura virgo, 
virgo plene maturitatia, Petr. virginitas matura 
tori, Stat. per prudente , circospetto, maturus: 


244 MA 


aggiunto di vino è contrario d'aspro, maturus : 
udizio maturo, maturum judicium, Cic. 
MAVFI,, colore simile all’azzurro, ma più chiaro, 
caruleus color dilutior. — 
MAUNQUE, V. giammai. l ; 
MAUSOLEO, macchina, o edifizio sepolcrale, 
mausoleum: e per similit. ogni fabbrica eretta per 
adornamento. 
. MAZZA, sottil bastone, e talora bastane grosso, 
baculus rudis: per quel bastone noderoso, grosso 
e ferrato, che si porta in battaglia, clava, cucuma, 
Martian. Jurisc.: menar [a mazza tonda, ch'é il 
trattar senza rispetto ognuno ad un modo, nul- 
lius rationem habere: menare alla mazza, ecc., 
tradire, ducere in insidias : metter VOLpE mazza, 
parlar troppo libero di cosa che può dar dispia- 
cere, ea dicere, qua nequaquam decent : alzare la 
mazza, apprestar il gastigo, poamas parare: per 
quel ferro col quale muovono la vite del torchio 
gli stampatori; e per sorta di martello di ferro, 
Voc. del Dis.: figurat. vale insegna del capitano, 
o generalato. . 
MAZZACAVALLO, strumento per attigner acqua 
da’ pozzi, antlia, tolleno. 
MAZZACCHERA, strumento da pigliar anguille, 
e ranocchi al boccone: pigliare a mazzacchera, 
figurat. vale lo stesso che pigliare al boccone. 
MAZZAFRUSTO, strumento, che gitta pietre a 
modo di manganella, fustibulus, Veg. 
MAZZAMARRONE, grossolano, scimunito, ne- 


bulo, vappa. 
"MÁZZAMUÜRRO, tritume, e rottame di biscotto, 
panis nautici Miano : 
MAZZAPICCHIARE, percuotere con mazzapic- 
chio, malleo ligneo percutere. i 
MAZZAPICCHIO, martello di legno, malleus li- 
gneus: per pillone, o mazzeranga, V. . 
MAZZATA, colpo di mazza, clave ictus: maz- 
zate sudice, o da ciechi, vale sode, solenni, senza 
discrezione , ictus vehementissimi el inconsiderati. 
MAZZATELLO, V. mazzetto. | 
MAZZERANGA, strumento con che si mazze- 
ranga, magnum pistillum, pavicula 


MAZZERANGARE , percuotere, 0 picchiare con|p 


mazzeranga, pinsere, "proculcare, patire. 

MAZZERARE, uccidere, gettando altrui nel- 
l’acqua per farlo affogare, o legato, o chiuso, 
come in un sacco, con una pietra grande, culeo 
ínclusum in mare E A 

MAZZERATO. add. da mazzerare, projeclus ín 
mare culeo inclusus. 

MAZZERO, baston pannocchiuto, claea: per 

ane azzimo, mal lievito e sodo, panis azymus, 

crib. Lag. non recte fermentatus. 

MAZZETTA, Benv. Cell. Oref. 76, grosso mar- 
tello a due mani. 


MAZZETTINO, | gi ! 
MAZZETTO, "| dim. di mazzo, fasciculus. 
MAZZICARE, percuotere con mazza, contunde- 


re, baculo percutere : per batter il ferro caldo, fer- 
rum calidum tundere. 

MAZZICATORE, che mazzica, malleator. 

MAZZICULARE, tombolare, protolvi. 

MAZZICULO, V. caduta. 

MAZZIERE, che porta la mazza avanti il ma- 
gistrato : per littore, lictor. —— i 

MAZZO, piccola quantità d'erbaggi e di flori, 
o cose simili legate insieme, fasciculus : per maz- 
zapicchio, V. mazzo di carte, di lettere, fascicu- 
. lus alearum, literarum: entrare in mazzo, met- 
tersi in mazzo, intromettersi in una faccenda, ali- 
cui rei se immiscere: alzare i mazzi, vale andarsi 
con Dio, solum vertere: vale anche talora ruba- 
re, portar via, V.: più comunemente vale adirarsi, 
alzar la voce, excandescere: mazzo, vale anche 
una quantità, e unione di checchessia. 

MAZZOCCHIAJA, quantità di mazzocchi, e faci- 
trice di mazzocchi. 

MAZZOCCHIO, quantità di cose ristrette insie- 
me, propriamente dicesi de’ capelli. delle donne 
legati tutt’ insieme in un mazzo, fasciculus: per 
moltitudine, truppa, globus, manus, caterva: per 
tallo di radicchio, indivia, ed altre erbe: e anche 
una specie di grano. 

MAZZOCCHIUTO, pannocchiuto, capitatus. 

MAZZOLINO, V. mazzetto. i 

MAZZUCCOLARE, Fr. Giord. 27, precipitare, 
dei eu il collo, precipitare, cx casu interire. 
MAZZUOLA, dim. di mazza, bacillum: si dice 
ancora unma sorta di supplizio dal percuotere che 
si fa con mazzapicchio i condannati alla mor- 
te: onde dar la mazzuola, malleo ligneo ínter- 


ficere. ; 

MAZZUOLO, dim. di mazzo, fasc : per 
quel martello di ferro col quale gli scarpellini }a- 
vorano, malleolus. 

ME (coll'e stretto), me, V. | Gramatici. 

ME' (coll'e larga), V. meglio. 

.ME (coll'e pur larga), colla prep. per avanti, 
Aa , quasi, per mezzo, apud, prope, 
n . 

* MEANDRO, flume, Meander: per metaf. av- 
volgimento intrigato, andirivieni, Cocch. Lez., 
ripiegato per tanti meandri e raggiri, ed è cosi 
detto dal fiume Meandro in Frigia, che si gira e 
rigira sulla stessa pianura, ambitus, anfracius. 


ME - 


MEARE, trapelare, trapassare, meare, per- 
meare. 

MEATO, sust., via, canale ‘de’ corpi, per donde 
e’ traspirano, meatus. .* 

MECCANICA, detto in modo di sust. s'intende 
quell’ arte, o scienza, per cui si misura la resi- 
stenza o momento de’ pesi, e s'agevola il ma- 
neggiarli, machinalis sctentia, Plin. — 

MECCANICAMENTE, arte machinali: e talora 
con iscienza meccanica, artificiose. 

MECCANICHITA', Crusc., V. viltà. 

MECCANICO, add., e sup. meccanichissimo, vi- 
le, abhietto, vilis, illiberalis, abjectus, sordidus, 
humilis: arti meccaniche, vulgares, sordide ar- 
les, que manu traclantur, que manuum ministe- 
rio utuntur. : 

MECCANICO, sust., colui ch' esercita le arti 
meccaniche, mechanicus : DES professore della 
scienza meccanica, machinalis scientie@ professor. 

* MECCANISMO, struttura meccanica, mechani- 
ca structura. 

MECCERE, voce da scherno, V. messere. 

MECCO, Morg., V. adultero. 

* MECENATE, nome proprio, divenuto appel: 
lativo di chi protegge le lettere e ì letterati, 


cenas. 

MECIOACAN, radice che vien d' America, di- 
cesi da’ medici meciocanna, bryonia indica orien- 
talis, rhabarbarum album. 

MECO, con me, mecum: meco medesimo, me- 
co stesso, e simili, mecum ipse: talora si usa colla 
preposizione replicata senza necessità, ma per 
proprietà di linguaggio, e dicesi con meco, con 
esso meco. 

.MECONE, specie di lattuga, cosi detta dalla co- 
pia del latte, che mette sonno, meconis, Plin. 

MEDAGLIÁ, anticamente specie di moneta, num- 
mus: oggi per impronte, o imprese di qualsiasi 
metallo, a memoria d' uomini illustri, o di santi, 
numisma: in prov. il rovescio della medaglia, 
vale il rovescio, e il contrario di checchessia. 

MEDAGLIATA, tutto quello che s'ha per prez- 
zo d'una medaglia (considerata per moneta), du- 


ondium. ; 
MEDAGLIETTA, dim. di medaglia, minus, par- 
vum numisma. 

MEDAGLIONE, accr. di medaglia, numisma 


majus. 

MEDAGLISTA, chi raccoglie, e studia medaglie 
antiche, anliquarius. 

* MEDAGLIUCCIA, dim. di medaglia, Lett. 
Franc. San. Gal., parvum numisma. 

* MEDELA, V. L., poet. medicina, rimedio, 
Lib. Son. 4, trova qualche medela a cotal peste, 


medela. 
MEDESIMAMENTE, medesimissimamente, parí- 
ter, similiter, item. 


MEDESIMANZA 
MEDESIMEZZA, | Astratto di medesimo, V. 
MEDESIMITA', . | 


MEDESIMO,- (e medesmo appresso i poeti), add., 
e sup. medesimissimo, édem. 

MEDESIMO, avv., V. medesimamente. 

MEDIANO, V. mezzano: in forza di sust. me- 
diana, per mediatrice, V. 

MEDIANTE, col mezzo, per, ob, propter: me- 
diante lui, eo duce, adjutore, auspice: per tra, nel 
mezzo, caussa, ob, per, inter. 

MEDIARE, Galil. Lett., esser posto di due cose 
tra Vl’ una e l’ altra, medium esse. 

MEDIATAMENTE, per mezzo d'altri, per. 

MEDIATE, avv., contrario d' immediate, per. 

MEDIATO, interposto, posto in mezzo, interpo- 
situs, medius: per comodo, acconcio, commodus , 
aplus, idoneus. 

MEDIATORE, mezzano, intercessore, quegli 
che s’intromette tra l’ una parte e l’ altra, conci- 
líator, compositor, mediator, Lact. auctor pacis, Cic. 

MEDIATRICE, interceditrice, conciliatrix. 

MEDIAZIONE, V. intercessione. 

MEDICA, spezie di trifoglio , medica, trifolium 
cochleatum. : 

* MEDICA, fem. di medico, Tass. Ger. 19, mulier 
medica : per la moglie del medico, medici uxor. 

MEDICABILE, che si può medicare, medicabilis. 

* MEDICACCIO, pegg. ^: medico, medicastro, 
Cell. Vit., medicus infi m» ote. 

MEDICAME, V. I ! medicamentum, medica- 

MEDICAMENTO,  ( men,medicina,remedium: 
dar medicamenu, medicinam adhibere alicui, fa- 
cere, Cic. Plaut. medicamenti corrosivi, medica- 
menta adurentia, Cels. 

MEDICAMENTOSO, Red. t. 5, medicinale , me- 
dicamentosus, medicinalis. 

MEDICANTE, che medica, medicus. — : 

MEDICARE, curar le infermità, mederi , medi- 
cari, medicare: che pare, che un Dio m" abbia 
medicato, ut mihi Deus aliquís medicinam fecisse 
videatur, Cic. figurat. per rimediare ad alcun male, 
reparare, 

MEDICA TRONH, Red. t. 4, V. medicon- 

MEDICASTRONZOLO, | 290 

MEDICATO, curatus: vino medicato, si dice 
un' infusione di erbe, o altro, nel vino, vinum me- 
dicatum, 


T 


* MEDICATORE, V. medico. 

MEDICATRICE, que medetur. 

* MEDICATURA, applicazione del rimedj, me- 
dicazione, medicatib, curatio. 

MEDICAZIONE, medicatio, curatio. 

MEDICEO, del nobilissimo casato e cognome 
dei Medici, Mediceus. Stelle medicee sono quattro 
stelle che fanno satellizio a Giove, scoperte dal 
DE che cosi le denomino dai suoi mecenati De- 

edici. 

MEDICHESSA: fem. di medico, femina medendi 


perita. 
* MEDICHETTO, Pros. flor., medico giovinetto, 


medicus admodum juvenis: in senso spregiativo, 
medicus infima not@: per piccolo dela persona, 
smilzo, medicus parve statura, medicus pusillus. 

MEDICHEVOLE , atto a medicare, icinalis , 
medicus, medicamentosus. 

* MEDICHINO, V. medichetto. 

MEDICINA, la scienza, e l'arte del medicare, 
medicina, ars medica, Tib. medentum ars, Stat. 
medicinalis ars, Col. famoso in medicina, o per 
la medicina, clarus arte medica, Quint. esercitar 
la medicina, facere medicinam, Phaedr. profiteri , 
Cic. le scuole di medicina, medicina, arum, Plaut. 
per tutto quello che si adopera a pro dell'infermo 
per fargli ricovrar la sanità, medicina , V. medi- 
camento: medicina in bevanda, potio medicata, 
Curt. polio, Cic. chi fa le medicine , medicamen- 
larius, Plin. per bevanda che abbia facoltà di 
evacuare, potio alvum solvens : cercar il mal per . 
MicRicina; lo stesso che cercar il male come è me- 

ci, V. 

MEDICINALE, sust., V. medicamento. 

MEDICINALE, add., appartenente a medicina, 
medicinalis, medicus, medicabilis, medicamenlosus: 
acque medicinali, Aquae qedice, Plaut. radice me- 
dicinale, utilis medendi radix, Ovid. 

MEDICINALMENTE , per via di medicina , ope 
medicine : per a guisa d' ammalato, agri in mo- 
rem, in modum, inslar cegrolantis. 

MEDICINARE, V. medicare. 

MEDICINATO, V. medicato: per fatturato, V. . 

.MEUICO , sust. medicus: medi@o pietoso fa la 
piaga puzzolente, e dicesi detl’ eccedere nella 
compassione, familiaris dominus fatuum nutrit 
servum, Manutius (in append. adagiorum ): cer- 
car il male come i medici, ed è cercar di cosa 
che possa nuocere, octipedem excitare , Cratinus 
apud. Suid. medico da borse, vale medico sola- 
mente buono a tirar la mercede ; medico da suc- 
ciole, vale mediconzolo , V. 

MEDICO, add. medicus, a, um. 

‘MEDICONE, accr. di medico, medicus prestans, 

clarus arte medica, Quint. 
. MEDICONZOLINO, dim. di mediconzolo , vilis, 
infima noli medicus. 

MEDICONZOLO , medico di poco valore, vilis, 
obscurus medicus, nullius fame, infima note me- 


i$. 
MEDICUGCIO, V. sopra. 
MEDIETA', medietade, medietate , medium : è 
anche T. Geom., e vale analogia 0 proporziona- 
lità, ch' é ita o aritmetica o armonica, 


| analogia, 


MEDIO, V. L., add., di mezzo, medius: medio 
CTORORZIONAle: corpus medium bropornongle, quan- 
itas media proportionalis, T. G. 

MEDIOCRE , mezzano, mediocris: un ingegno 
mediocre, mediocre o medium ingenium, Cic. 

* MEDIOCREGGIARE, star sul mediocre, Uden. 
Nis., non primeggia, ma mediocreggia , snedio- 
erem esse, Hor. 

MEDIOCREMENTE, mezzanamente, mediocriter. 

MEDIOCRITA', mediocritade, mediocritate , il 
mezzo delle cose , mediocritas : io stimo che sia 
la mediocriti in ogni cosa una regola utilissima 
di vivere, id arbitror apprime in vita esse uüle , 
ne quid nimis, Ter. 

MEDIOPROPORZIONALE, T. Geom. 

MEDITAMENTO, V. meditazione. 

MEDITANTE, che medita, medilans, secum ant 
mo considerans. | 

MEDITARE , meditari, secum altente cogitare, 
Cic. secum animo considerare, pervolvere, perpen- 


dere. 

MEDITATIVO, dedito a meditare, medilalivus, 
Prisc. meditans. . 

MEDITATO, add. consideratus , medilalus, cogi- 
tatus, animo pervolutus. 

MEDITAZIONCELLA, brevis meditatio. 

MEDITAZIONE, meditatio. 

MEDITERRANEO, rfome dinotante positura den- 
tro a terra, in medio terra , mediterraneus : per 
nome di mare, Medilerraneum mare. 

* MEDITRINALI, feste in Roma per la dea Me- 
ditrina a’ 30 di settembre o agli 414 di ottobre se- 
cond» altri, e si beveva il vino nuovo, Meditrina- 
lia, Fest. Var. 

MEDOLLA, V. midolla. 

* MEFITI, mos mephitis. 

* MEFITICO, fetido, graveolens, folidus. - 

* MEGALESIE , feste e giuochi in Roma pe 
Berecintia a’ 5 d'aprile secondo Ovidio, e secon- 
do Livio ed altri a’ 42, Megalesia, Cic. Var. 

MEGLIO (avv. comparativo ) , più bene, e gli 


- 


ME 


corrisponde talora la particella ehe , melius: lo 
l'ho fatta meglio che ho saputo, rem curavi, 

inm oplime potui , Cic. star meglio, melius se 

abere, Cic. comincia a star un po’ meglio, melius- 
culus esse capit , méliuscule se habet, Cic. io non 
sono mai stato meglio , hè ho mai speso così po- 
co, minore nusquam bene fui dispendio, Plaut. in 
vece di più, magis: non c'è alcuno che ti possa 
far questo meglio che colui, ad omnia hec magis 


ex usu tuo nemo est, Plaut. io amerei meglio que- | d 


sta grandezza d' animo, che tutte le ricehezze del 
mondo , hanc malim animi magniludinem , quam 
fortunas omnium, Cic. 

MEGLIO (nome comparativo), melior: e' ti vuole 
il meglio del mondo, vale ti ama ardentissi- 
mamoente , maxima te benevolentia prosequitur : 
il meglio coglie il peggio, quando tra due cose 
c@ttive non è differenza. eodem in ludo docti, Ter. 
il meglio é nemico del bene, per prov., e dinota 
che spesso a cagione d'aver il meglio, si perde 
il bene: di bene in meglio, posto avv. espri- 
me il passaggio di una in maggior felicità, in 
melius, 

MEGLIORARE, e deriv. , V. miglierare, ecc. 

MELA, frutta nota, malum, pomum : per similit. 
la palla che si mette sopra le cime delle cupole e 
de’ pinacoli, pila: mele diconsi anche le natiche, 
o chiappe, mates: noi, che pur la pesca dalla 
mela conosciamo, cioè che abbiamo, esatta cogni- 
zionae delle cose, nos, qui novimus, quid distent 
era lupinis. Hor. 

MELACCHINO , add. , aggiunto che si dà al 
vino bianco, e*val eccessivamente dolce, quam 
dulcissimus. 

MELACITOLA. citraggine, cífrago. 

* MELACOTOGNA , frutto déi melo. cotogro, 
malum cydonium, vel cotoneum. 

MELADDOLCITO , T. poet., addolcito col me- 
le. Chiahr melleus. 

MELAGRANA, e melagrano, 

MELAGRANATA, 
malum granalum. 

MELAGRANCIA, V. melarancia. 

MELAGRANO, albero che produce la melagra- 
na. malus punica. 

MELANCONIA, ecc., V. malinconia, ecce. 

MELANGOLA, | sorta d'agrume, malum As- 

MELANGOLO, syrium. 

MELANSAGGINE, e melensaggine, balordaggine, 
torpor, segnities. 

MELARANCIA, spezie d' agrume, malum au- 
reum : figurat. per finzione, invenzione, V.: ella 
farebbe manco melarance, cioó manco cose, mi- 
nus ageret : lascia tante melarance, mitte tot com- 
menta: in prov. gli puzzano i fior di melarancia, 
dicesi d’ uno che pretende d' esser molto delicato 
in qualsivoglia genere di cose, fastidiosus. 

MELARANCIATA , colpo di melarancia, mali 
aurei ictus. 

MELARANCIO, arbore che produce la mela- 
rancia, malus Assyria : far d' un melarancio un 


frutta nota, ma- 
lum Punicum, 


pruno, prov. che vale il voler migliorare chec-| T 


chessia, oltre a quel che comporta la sua natura, 
ex thymbra conficere lanceam, presso Ateneo: di- 
scerner il prun dal melarancio, vale distinguer il 
buon dal cattivo, nosse quid distent era lupinis, 
Hor. fasciar, o ricoprire il melarancio, vale ve- 
stirsi bene per ricoprirsi dal freddo, pallio calido 
se fenere, ne algeat hieme, Plaut. 

MELARIO, luogo in cui le pecchie fanno il mele, 
V. alveare. ) 

MELATA, rugiada dolce di consistenza di mele, 
che cade nel mese d'agosto in tempo sereno e 
tranquillo sopra le foglie-degli alberi e dell' erbe, 
mel roscidum : per una vivanda fatta di mele cotto, 
malorum coctorum ferculum. 

MELATISSIMO, Vit. S. Onof. 144, dolcissimo, 
soavissimo, mellilissimus. 

. MELATO, dolce, condito di mele, mellitus, dul- 
cis: vin melato, mellitites, Plin. . 

MELE (pronunziato colla prima e larga), li- 
quore dolcissimo e noto, mel: raccolta di mele. 
mellalio, mellis vindemia , Plin. chi raccoglie il 
mele, mellarius , melliturgus , Var. fare .il mele, 
mellificare, mella facere, conficere. fingere, Sen. 
Virg. mele in bocca, e rasojo a cintola, ecc., ehe 
vale buone parole, e tristi fatti: voi avete il mele 
in bocca, ed i coltelli, o rasoi a. cintola, linguis 
dulcia, datis dicta corde amara facitis, Plaut. non 
si puó aver il mele senza le pecchie, non potersi 
godere il bene senza correre dei rischi, ubi uber, 
ibi labor, Apul. il mele si fa leccare, perch’è dolce, 
e vale, che chi vuole esser amato, gli convicne 
procedere doleemente. 

MELENSAGGINE, V. melansaggine. 

MELENSO. milenso, sciocco, torpidus, segnis, 
tardus, ineptus. 

.MELETO, luogo colto di meli, locus malis con- 
situs : in ischerno per le natiche, nates. 

: MELIACA, frutto del meliaco, malum Armenia- 

um. i 
sco; spezie d’ albicocco, malus Armenica, 

* MELICA, poesia lirica, da melos, canto, Mint. 
um Tusc. 4, lyrica poesis, lyríca, orum, melica 


ME 

MELICHINO, vino fatto con mele, vinum ex ma- 
lis confectum. 

* MELICO, Salvin., Fier. Buon. I poeti lirici 
chiamati anche melici dall'aria e melodia colla 
quale cantavano le loro composizioni, ecc., lyricus, 
melicus. 

MELIGA. e melliga, V. saggina. 

* MELIGARIO, e melegario. sagginale, gamha, 
o fusto della meliga, Cr. 40, 23, culnus multi In- 


* 


ici. 
MELILOTO, sorta d’erba medicinale, melilotos, 
o meliloton, sertula campana, Plin. serta campa- 
na. Cat. 

MELISSA, erba che giova alle passioni dcl euore, 
melissophyllon, citrago, melisphylla. 

MELIZIA, Cron d' Amar. V. milizia. 

MELLATO, sorta di panno. 

MELLIFERO, San. , che produce mele, Alam. 
Colt. 5. mellifer. 

MELLIFICARE, V. L., fare il mele, mellificare. 

MELLIFLUO , V. L., atto a produrre il mele, 
mellifluens, Auson. melliflruus, Avien. Boeth. figu- 
rat. suaris. 

MELLIGGINE, sugo estratto o dalla gomma de- 
gli alberi. o dai flori, melligo, Plin. 

MELLILOTO. V. meliloto. — 

MELLONAGGINE, scipitezza, sciocchezza, gros- 
sezza d'ingegno, insipientia, stoliditas , fatuitas, 
stupor, insulsitas, tarditas. . 

MELLONAJO, luogo piantato di melloni, locus 
cucumeribus consilus. 

MELLONCELLO, dim. di mellone, cucumis. 

* MELLONCINO, dim. di mellone, Aret. Com., 
parvus pepo, 0 melo. 

MELLONE, frutta nota, pepo, melo, Pallad. cu- 
cumis: riferito ad uomo. vale goffo, scipito, di 
grosso ingegno, babbaceio. V.: aver il mellone in 
corso, giostra, o simili, vale esser 1 ultimo ed il 
più dappoco, in postremis esse: mellone si dice 
anche una sorta di briglia che si usa nella quarta 
imbrigliatura ai cavalli. 

MELMA, terra, che è nel fondo de'fossi, 

MELMETTA, ' paludi, e simili, limus, cenum. 

MELMOSO. che ha melma, camosus , limosus. 

MELO (coll' e stretta), arbore che produce le 
mele. mas. i: per pomo (frutto), malum, i. 

MELO-COTOGNO, arbore noto, malus cotonea. 

MELODE, V. L., | concento, armonia, melos, 

MELODIA, concentus, harmonia, mo- 
dulatus, modulatio. 

MELODICO. di melodia, suaris. 

MELODIOSAMENTE, con melodia, suariler. 

MELODIOSO, e sup. melodiosissimo , pieno di 
melodia, melicus, suavis, harmonicus. 

* MELODRAMMA, dramma con musica e canto, 
melodrama, T. G. 

* MELODRAMMATICO, appartenente a. melo- 
dramma. melodramaticus, 1. G. 

MELOGRANATO, V. melagrano. 

* MELOPEA, T. G., le regole del canto, che noi 
chiamiamo contrappunto , Salvin. Cas. melopea, 


e (Fo 4 
MELUGGINE, melo selvatico, malus. silvestris. 
MELUME, piccola pioggia velegosa e adusta 
rhe discende con fervente sole, la. quale alidisce 
le viti, e il loro frutto a niente riduce, rubigo. 


MELUZZA, dim. di mela, parvuni, exi- 
MELUZZOLA, guum malum. 


MEMBRANA, tunica, buccia, pellicola, membra- 
na: membrane al cuor vicine, pr@cordia : per 
carta pecora, V. 

MEMBRANACEO, | che ha sostanza di mem- 

MEMBRANOSO , hrana, menibranaceus. 

MEMBRANUZZA, membranetta, dim. di mem- 
brana, membranula, membranulum. 

MEMBRANZA. V. rimembranza, ricordanza. 

MEMBRARE. V. rimembrare. 

* MEMBRATURA, taglia, e contorno delle nfem- 
bra. Liburn. Occor. 4, membratura. 

MEE dim. dimembro, parvum 

MEMBRICCIUOLO, | "enbrum. — 

MEMBRO, ogni parte del corpo, membrum, ar- 
tus: membri usciti dal loro posto, lu xata mem- 
bra, Cels. artus elapsi in pravum , Tac. assolut. 
significa anche membro virile, e membro di na- 
tura, e membro genitale pur dicesi, rírga , fasci- 
num, veretrum, mentula, muto, penis: figurat. 
dicesi d' altre cose, e vale parte di esse, pars , 
membrum. 

MEMBROLINO, V. membretto: per metaf. par- 
ticella. particula. s s 

MEMBRONE. membro grande, magnum mem- 
brum, lati artus. 

MEMBRUTO, di grosse membra, lacertosus, cor- 
pulentus. a 

MEMECILE, sorta di frutice, memecylos, Plin. 

MEMMA, V. melma. 

MEMORA. V. memoria. 

MEMORABILE, degno di memoria, memora- 

MEMORANDO, bilis, commemurabilis, memo- 
randus, commemorandue. 

MEMORARE, ridurre a memoria, ricordare, com- 
memorare, memorare, in memoriam redigere... 

‘ MEMORATIVA, sust., la facoltà della memoria, 
memona. . 
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MEMORATIVO , della memoria , ad memoriam 
pertinens. 1 

MEMORATO, add. da memorare, commemoratus, 
memoralus. 

* MEMORE, ricordevole, Tac. Dav, an. 15, 94, 
memor. 

MEMOREVOLE, V. memorabile. 

MEMORIA, una delle potenze dall' anima , che 
fa ricordare. memoria: buona memoria, facilis 
memoria , Cic. egregia ,. Tac. fenacissima, Quint. 
adminiculatior, Aui. Gell. aver buona memoria, 
memoria vigere, pollere, valere, florere, Cic. av&r 
cattiva memoria, male memorie esse, Petr. he- 
beli esse memoria, vacillare : io non ho troppo 
buoga memoria, non lam bone sum memorie, 
Plaut. rimettersi una cosa in memoria, aliquid 
memoria repetere, in memoriam reducere, redige- 
re, Cic. non c' è più memoria, vetustate horum 
memoria abiit, Cic. aver in memoria, memoría 
aliquid tenere, rei alicujus recordari, meminisse, 
Cic, per le parti del capo, dove dicono alcuni 
risiedere la facoltà della memoria; di qui, egli 
ha dato della memoria in terra, ovvero percosso 
la memoria, occiput, occipititmi: per lo stesso 
che ricordo, annotazione, istoria , e simili, com- 
mentarii, commentaria, orum : di buona, di felice 
memoria. e simili, si dice per onorare la ricor- 
danza dei morti, integre, elerne, clare, egregia 
memorie. 

MEMORIALE, sust., contrassegno per ricordar- 
si, mnemosynon, Cat. per memoria, monumentum: 
per supplica, V. D. | 

MEMORIONA, accr. di memoria, firmissima me- 
moria. 

MEMORIOSO, Bemb. ricordevole, memor. 

MEMORIUCCIA, Ben., dim. di memoria. 

MENA, operazione, maneggio, affare, faccenda, 
manifattura. negotium, opus: per condizione, stato, 
status, conditio, genus. 

* MENADI, nome delle Baccanti, Red. Ditir., 
Moenades. 

* MENADITO, usato coi verbi sapere, e simili, 
sapere a menadito vale saper benone, Magal. pr8. 
be callere. 

MENAGIONE, flusso , soccorrenza di corpo, V. 

MENALE, Voc. del Dis., fune che si fa pas 
ni attorno a’ raggi delle taglie per tlrar pesi, 

unis. 

MENAMENTO, il menare, ductus: per agita- 
mento, V. 

MENANTE, che mena, ducens: per copista, V. 

MENARE, condurre da un luogo ad un altro, 
ducere, menar il bestiame al pascolo, pecus du- 
cere, agere , propellere in pabulum, Cic. exigere 
pastum, Var. menarlo a bere, ad aquani pecus 
appellere , pecus. agere potum, Var. per indur 
menagione, alvum solvere , alvi fhixum inducere : 
è lassativo e mena più dolcemente, mitius, lenius 
alrum solvit: menar un pugno, o altro colpo, vale 
pereuotere, pugnum incutere, impingere, cedere, 
contundere, incursare nliquem punnis, Plaut. me- 
nare, per agitare, commovere, dimenare, e simili, 
agitare, commovere, conculere : per generare, pro- 
durre, ferre, producere: vivevano di quelle cose 
le quali la non lavorata terra menava, tllis rebus 
vivebant, quas sponte sua, 0 inculta terra ferebat: 
per trattare, tramare, agere, tractare, yerere :- me- 
nar a tondo, invece di menar la mazza tonda, V. 
mazza: menar moglie. condur la moglie a casa, 
vale anche pigliar moglie, «xorem demum ducere, 
"rorem ducere: menar via, abducere: menare 
smanie, far pazzie, furere, debacchari, furore aqi: 
menar orgoglio, flerezza, crudeltà , inorgoglìre, 
divenir orgoglioso, fiero, crudele, seevire, superbi- 
re, superbe sese efferre: menar buono, approvare, 
far buono, concedere, V. : menar sonno, V. dor- 
mire : menar i giorni, passar i di, etatem agere, 
vilam ducere : menar le calcole, agitarsi nell’ atto 
venereo , subagitare o subigilare , ducere , Plaut. 
spissare officium, Petr. menar pel naso , aggirar, 
dare ad intendere, decipere, fucum facere, «ducere 
aliquem , Cas. ducere. aliquem. phaleratis dictis , 
ducere dolis, Ter. ductare aliquem frustra. Plaut. 
menar per parole, mandar in lungo, ducere, trahere, 
differre : menar parole per fermar patto, rem agere, 
transigere: menar a fine, per condurre a fine, met- 
ter in esecuzione, ad finem ducere, ad finem perduce- 
re, erequi, executioni matylare: menar a capo, me- 
nar ad effetto, finire, effettuare, efficere, perficere, ab- 
solvere: menar la vita e menar vita, V. *ivere: me- 
nar la danza, ducere restim 0 choreas : menar la 
danza, per metaf. vale esser il principale in un 
trattato, maneggiandolo a suo cenno, familiam 
ducere ; menar le mani, V. combattere : menar a 
braccia, frase sigmificante sostenere , e reggere in 
sulle braccia chi non vuole o non puo reggers 
da sé medesimo, sublimen ducere : menar le ma- 
ni, affaticarsi, studiarsi, studere, festinare , sata- , 
gere, conari: per muovere, V.: menar Porso a 
Modena, mettersi ad impresa da non ne trarre 
onore, né guadagno, oleum et operam perdere: 
menar il cane per l' aja , allungarsi nel discorso, 
con mescolarvi cose che non fanno a proposito , 
erroneum esse, Ulp. memar per Ja lunga, mandar 
in lungo, differre, ducere, moraré: menar per for- 
za, abducere, pertrahere: menar a casa, deducere 
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domum : [menar intorno, circumducere : menar 

fuori , educere , perducere : menar le gambe, me- 

nar le calcagnà, V. fuggire: menar alla mazza, 

V. tradire. 

* MENARROSTO , schidone, strumento da cu- 
cina per girare |’ arrosto, veru. 

MENARSI, V. darsi, percuotersi. 

MENATA, 
menamento, V. 

MENA TO, add. da menare, ductus. 

» MENATOJO , strumento col quale si mena. 
MENATORE, che mena, duz, ductor, . 
MENATRICE, che mena, ductrix, ff. 

. MENATURA , SOR UDEUEA dove si colleganc 

insieme le ossa , e d' onde nasce Il poterle muo- 

vere e dimenare, vertebra, arliculus: per il me- 

namento, V. 

MENCIO, contrario di consistente, mollís. 

MENDA , difetto, vitium , mendum: per rifaci- 
mento di danno, V.: per ammenda, reparatio. 

MENDACE , e sup. mendacissimo, V. bugiardo. 

MENDACEMENTE, dolose. 

us DAGIOS V. bugia: per mendace, V. bu- 

ardo. 

ME PIG. menda, reflcere, reparare. 

N E! NE, INTE 

MENDICAGIONE, | V. mendicità. 

* MENDICAMENTE, Adr. Dem. Fal., in modo 
da mendico, mendice. I 

MENDICANTE, che mendica, mendicus, qui sti- 
pem rogat, Phaedr. add. mendicus, a, um. 

" MENDICANZA, V. mendicità. — . 
MENDICARE, chieder limosina per sostentarsi, 

mendicari assem, mn rogare, Phaxdr. per pro- 

cacciarsi, ricercare, V. 

MENDICATO, add. da mendicare, mendicatus. 

MENPICATORE., V. mendicante. 

* MENDICATORIO, di mendicazione , Guarin. , 
ad mendirationem spectans. 

.* MENDICAZIONE, il mendicare , Bemb., men- 
dicatio, 

MENDICHITA' , mendichitade, mendichitate , 
estrema povertà, mendicitas , mendicatio, inopia , 
mendicimonium , Laber. apud. Non. esser ridotto 
alla mendicità, vilem rediqi ad assem, Hor. 

MENDICITA', mendicitade, mendicitate, V. men- 
dichità. 

MENDICO, e sup. mendichissimo, mendicante, 
Race, sestertiarius homo, Petr. mendicabulum, 

aut. 

MENDICUME, V. mendicità. 


asl! manata, V.: per il menare, 


MENDO (pronunziato coll' e larga), rifacimento, | 
refectio , reparatio , restauratio, Jul. in ff. (pro-[ 


nunziato coll’ e stretta) dicesi un certo atto, vezzo, 
uso, costume, e prendesi piuttosto in mala parte, 
che in buona, tilium, mendum. 

* MENDOSO, pieno di mende, scorretto, Castigl. 
Cort., mendosus. : 

MENGARE, S. Cat., scemare, imminuere. 

MENIMAMENTO, il menimare, imminutio, de- 


fectus. 

MENIMARE, VY. menomare. 

MENIMO, V. menomo. 

MENIMATO, add. da menimare. 

MENIPOSSENTE, che può meno, minus potens, 
Ter. inferior. 

MENNO , privo dei membri genitali, eviratus : 
figurat. per manchevole , vano, mancus , inanis : 
oggi comunemente si dice colui che , per difetto 
di barba, apparisce come castrato, imberbis. 

MENO, (avv.) minus : molto meno, multo minus, 
Cic. questo campo da tre volte meno di quello 
che si è seminato , ager iste tribus tantis minus 
reddit, quam obseveris, Plaut. venir meno, man- 
care, svenire, perdere gli spiriti, deficere, deesse , 
linqui animo : aver meno, vale mancarne, esserne 


privo, carere: esser da meno di alcuno, vale es- | f. 


. 


sergli inferiore, inferjorem esse. — l 
MENO (nome comparativo), minor : assai meno 


perderanno la causa, essendo tu loro avvocato , |. 


minus multi, o pauciores te advocato caussa ca- 
dent, Cic. 

MENOLA, pesce di mare, mama, Cic. ^ 

MENOMAMRENTO. il menomare, imminutio: me- 
nomamento di febbre, febris remissio, Quint. 

MENOMANTE, che menoma, imntinuens. 

MENOMANZA, il menomare , imminutio, déimi- 
nutío: per mancanza, neefssita, defectus, inopia: 
la gloria altrui non é menomanza della tua, alio- 
rum hanor non est extenuatio tui honoris : per 
abbassamento, V. 

MENOMARE, diminuire, 
diminuere, ertenuare. 

MENOMATO, add. da menomare , imminutus , 
diminutus, extenuatus. * 

MENOMENO, sorta di mele avvelenato, mano- 
menon, Plin. 

* MENOMEZZA , sust. fem., astratto di meno- 
mo, somma piccolezza , Bellin. Disc. 14,^macrima 
exiquitas., 

MENOMO, e sup. menomissimo, minimo, mins- 
mus, longe minimus, 

N Um: di menomo, minimus. 

NOV ca importa re ponde- 
ris, tenuis, — di port ru dii 
MENOVARE, V. menomare. 


scemare, imminuere, 


"|entrata applicata al sostentamento del vescovo e 
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MENZONIERE, e menzorlere, V. mensognero: 
MEO, V. mio. M" 
* MEOSI, T. gr., diminuzione, flg. rett., per 
cui diminuendo una cosa si ha in animo d'in- 
grandirla, Salvin. Annot Op. pese. meosis, T. G. 
MERAMENTE, semplicemente, solamente, mere, 
lantum. tice. 
MERAViGLIARE, e derlv., V. maravigliare, ece. 
MERCANTARE, V. mercatantare. 
MERCANTE. V. mercatante. 
MERCANTEGGIARE, V. mercatantare, 
MERCANTESCO, V. mercatantesco. 
MERCANTESSA, V. mercatantessa. 
MERCANTEVOLE, V. mercatantesco. 
MERCANTILE. V. mercatantile. 
MERCANTILMENTE, mercatorum more. 
MERCANTONE, mercante grosso, mercator opu» 
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MENOVILE, d! bassa condizione, plebejus, sor-| 
didus, vilis. 

MENSA, tavola apparecchiata, sopra la quale 
si posano le vivande, mensa : costumi diversi di 
stare a mensa, V. Triclinium : mensa episcopale. 


di sua famiglia, mensa episcopalis, redditus. ad 
alendum episcopum. ejusque familiam : la mensa 
è una dolce, o una mezza colla, prov. , e dicesi. 
perché chi é rallegrato dal vino, dice volentieri 
quel che avrebbe taciuto, in vino veritas, de'Greci, 
el lorquere mero, quem persperisse laborent, Hor. 
MENSALE. figura geometrica, mensalis, 
MENSETTA, dim. di mensa. mensula. 
MENSOLA, sostegno, o reggimento df trave, 
cornice, od altro oggetto, che esce dalla dirittura 
del piano retto, ov’è affisso, mutulus, interpensiva, 


orum 


MENSOLONE , Voc. del Dis., accr. di mensola, 


maanus mutulus, 
MENSTRUALE. Red. t. 7, V. mestruale. 
MENSUALE, add., d' ogni mese, menstrutis. 


MENTA, erba nota, mentha: di doppia spezie, 


e sua etimologia, V. Mentha. 
MENTALE. di mente, ad mentem. pertinens. 
MENTALEMENTE, 
MENTALMENTE, tis cogilatiome. 
MENTASTRO, menta salvatica, menthastrum. 


MENTE, intelletto, ens: per tutta l' anima[p 


ragionevole , mens, animus: per la notizia dub- 
bia dello intelletto, mens dubia, cogitatio, mens : 
per volonta, affetto, mens , amimus, voluntas : 


mente talora i teologi ed i metafisici chiamano 
Iddio , ovvero le nature intellettuali, Deus, Au- 
geli : per pensiero, fantasia, V.: per memoria, 

.: tornar nella mente , in mentem revocare, re- 


digere: saper a mente , memoriler scire : tener a 
mente, memoria aliquid tenere, memoriam alicu- 


jus rei tenere , Cic. uscir di mente, oblivisci: di- 


re a mente, aliquid memoriter pronuntiare , Cic. 


memorare aliquid memoriter , Plaut. sapere per 


senno a mente checchessia, vale saperlo he- 
nissimo, averne piena ed indubitata contezza, 
hahere rem certam , comperiam, pro certo , pro 
comperto rem habere, comperire, o pro certo com- 
perire, Cic. por mente, metter menté, o simili, 
por cura, considerare, fissar lo intelletto, mentem 


adhibere, animadvertere , animam intendere: per 


intenzione, volere, mens, voluntas. 

MENTECATTAGGINE, V. pazzia. 

MENTECATTEVOLE, V 220. 

MENTECATTO, bu Dn. 

T MENTICARE, Vit. SS. Padr. 2, 396, V. dimen- 
icare. 

MENTIERO, V. mentitore. 

MENTIMENTO, il mentire, mendacium, V. men- 
zogna. 

MENTIRE, dir bugia, mentiri, mendacium di- 
cere, Plaut. s! io. mento, che gli Dei mi castighi- 
no, sé mentior, Genios meos iratos habeam, Petr. 
s' jio mentiro, farò secondo il solito, si dixero men- 
dacium , $0lens meo more fecero, Plaut. mentire 
per favorire altrui, accommodare. alicui menda- 
cium, Cic. mentir per la gola, o per la strozza, 
vale mentire sfacciatamente: essi mentono per 
la gola, ampliter mentiuntur, Plaut. Parthis men- 
daciores sunt, Hor. in signif. att. vale falsifica- 


re, V. : 

MENTITA , accusa, o rimprovero di menzogna, 
mendacii objectatio, brprobratio: dare una men- 
tita ad uno, vale accusarlo di menzogna, men- 
dacii insimulare: toccare una mentita, vale esser 
accusato di menzogna, mendacii redargui. 

* MENTITAMENTE, fallacemente, con simula- 
zione, Chiabr. false, fallaciter, simulate. 

MENTITO, falso, bugiardo, falsus, ementitus 
allar, mendax. i 


MESTRE che mentisce, mendaz. 
MENTO, parte estrema del viso sotto la bocca, 


mentum. i 
MENTOSTO, contrario di piuttosto, tardius. 
MENTOV ARE, far menzione, nominare, facere, 

habere mentiouem alicujus rei, o de re aliqua, 

meminisse alicujus, Cic. memorare, nominare, com- 
memorare. 

MENTOVATO, add. da mentovare, memoratus, 
commemoratus. 

* MENTOVAZIONE, menzione, Uden. Nis. men- 
tio, commemoratio, recordatio. 

MENTRE, avv., e mentre che, dum, donec, 
interea dum: da mentre, ed in mentre si scrisse 
lalora, dum, donec: anticamente si disse anche 
domentre nello stesso significato. 

MENTULA, V. L., pinco, mentula. 

MENZIONARE, e menzonare, V. mentovare. 

MENZIONATO, add., V. mentovato. ' 

MENZIONE, nominazione, memoria, mentio, 
commemoralio: far menzione, V. mentovare : la 
legge non fa menzione di queste cose, huc non 
appellantur in lege, Cic. 

MENZOGNA, V. bugia. 

MENZOGNATORE, V. bugiardo. 

MENZUGNERAMENTE, V. bugiardamente. 

MENZOGNERO, e menzognere, V. bugiardo. 

MENZONARE, V. menzionare, 


colla mente, mente, men- 


lentus. 

MERCANTUZZO, dim. di mercante, fmeroator 
trioboli. 

MERCANZIA, V. mercatanzia: per un tribu- 
nale di Firenze, che decide e giudica le cause 
mercantili. 

MERCANZIUOLA , dim. di mercanzia, merz 
exigua. 

MERCARE, V. mercantare. 

MERCATABILE, atto a trafficarsi, vendibili. 
MERCATALE, luogo del mercato, mercatus, ent- 
orium, nundine. 

MERCATANTARE, far il mercante, e. traffeare 
a fine di guadagno, mercaturam facere, Cic. exere 
cere, mercari, nundinari. : 

MERCATANTE, quegli ch'esertita la merca: 
tura, mercator, negotialor : ei fa orecchia di mer- 
catante, prov., far le viste di non sentire, audi- 
isse dissimulat, preso da Omerou; audiens non 


audit. 
MERCATANTESCO, da mercante, mercaltorius ; 
alla mercatantesca, mercatorum more. 
MERCATANTESSA, negotiatrix, Paul. Jurisc. 
MERCATANTILE, V. mercatantesco. 
MERCATANTILMENTE, con uso mercantile, mere 
calorum more. 
BERE IO mercantonc. 
MERCATAN .0, 2 
MERCATANTUZZO. V. mercantuzzo. 
MERCATANZA, | il mercatantare , l’arte del 
MERCATANZIA, | mereatante, mercatura, ne- 
gotialio , negotium , commercium : per gli effetti 
e roba che si traffica e si mercatanta, merz, 
mercimonium : metter in mostra la sua merca- 
tanzia , spiegarla, ostendere , expedire suas mer- 
ces, Hor. la mercatanzia è tua , falle il prezzo 
mercatala, dinne il prezzo, tua est mera, tua est 
indicatio, indica mercem, fac pretium , Plaut. l 
tribunale della mercatanzia , mercatorum tribu 


nal. 

MERCATARE, V. mercatantare: per fare il 
prezzo della mercanzia, pretium constituere , Cic. 
V. mercauzia. 

MERCATATO, add da mercatare. 

* MERCATO, add. da mercare , emptus, merca- 
(us, pass. Prop. = . 

MERCATO, sust., luogo dove si compera e 
vende, mercatus , emporium , forum rerum vena» 
lium: mercato dei porci, forum suarium , Var. 
mercato dei pesci, forum piscariam, Var. dei 
bovi, forum boarium , Liv. del vino, vinarium, 
Var. d' ogni sorta di viverl, macellum, Cic. Plaut. 
di ferravecchi,, scrutarium: di erbe, olitorium , 
Liv. giorno di mercato, dies nundinarius, dies 
nundinarum , Cic. per radunanza di popolo per 
vender o comprar merci , ecc. hominum multitu- 
do ad mercaturam faciendam : per il trattato del 
prezzo della mercanzia , commercium , pactum , 
pactio: guastar il mercato, abire ab emptione, 
Paul. Jurisc. iudificari locatíonem , Liv. figurat. 
per pratica e ragionamento, commercium: pel 
rrezzo della cosa mercatata , *pretium :. dare, a 
buon mercato una cosa, parvo prelio aliquéd ven- 
dere, Clc. vili vendere , Mart. comprar unà cosa 
a buon mercato, rem alíquam parvo sibi curare, 
Cic. sí compra sempre a buon, mercato, per 
quanto saro si paghi, quello ch'é necessario, 
quanti quanti bene emitur, quod necesse est, Cic. 
per grasce, vettovaglia, commeatus, annona : per 
moltitudine, multitudo , manus, tis: far mercato 
di checchessia, farvi bottega, deed AS que- 
stum facere , qwestui habere a iquid , Plaut. aver 
più faccende che un mercato, aver che far as- 
sai, plurimis rebus implicatum , distentum esse : 
tre donne. fanno un mercato, cioó hanno mate- 
ria da discorrere e trattare come un’ adunanza 
in di di mercato, mulierum genus loquacissi- 
mum: averla a buon mercato, si dice di chi 
scampa un gran pericolo , discrimem o periculum 
evadere. 

* MERCATORIO, spettante al traffico mercan- 
tile, Ser. Not. Bemb. mercatorius: arte mercato- 
ria, mercatura. 

MERCATURA, V. mercanzia. 

MERCI, ( promunziata colla prima e larga), 
roba che si mercata, nerz. 

MERCE guid mero: ( colla prima e cliiusa) , 

mio, guiderdone, ricompensa, merces, pra- 
um: per merito o cosa meritoria, V.: per &- 
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juto, misericordia, pietà, compassione, carità, V. : 
inercè si usa talura sopprimendone l'articolo, 
o la preposizione, come in forma avverb., an- 
corche alcuna volta se le ponga dietro il seguo 
del caso, la buona mercé di Div posso far que- 
sle spese, est Deo gralia, uude hec fiuntj, "Vert. 
mercé, gran merce, modo di ringraziare, dere 
est, grates , gratias ago, Cic. Plaut. gralia. Ubi, 
Plaut. rimettersi alla merce altrui, cioe in arbi- 
trio, alla discrezione, alicujus arbitrio se comnul- 
tere, permittere , sn alicujus arbitrium se penitus 
dedere; andar all’ altrui mercede, aversi a racco- 
mandare altrui e chiedere ajuto, alicujus opem 
implorare ; render mercede, V. ringraziare, gui- 
derdonare. . : 
MERCECCHE , perchè, imperocché, nam , quia. 
MERCENAJO, e mercenario, mercennajo, e mer- 
cennario, che serve a prezzo, mercenarius, meree- 
de conduclus : mercenaja, mercenaria mulier. 
MERCENARIAMENTE, Crusc. , in modo merce- 
nario, a prezzo. 
MERCENARIO, e mercennario, servo, mercena- 


rius. 

MERCENNUME , lavoro per mercede , mercena- 
rium opus. 

MERCERIA , cose minute pertinenti al vestire , 
merz: per la bottega del merciajo, fab:rna insli- 
loris 0 mercium venditoris. ! 

MERCIADRO, | che fa bottega di merceria, mer- 

MERCIAJO,' | cium venditor, institor. 

MERCIAJUOLO , merciajo di poche merci, pic- 
ciol mercatante, vilis insütor. 

* MEHCIMUNIO , traffico illecito, Segner. Parr. 
Istr. 7, mercimonium. 

MERCIMU l'UALE, Brun. Tes. , ed è detta ami- 
sta legale quella ch’ é particolare e mercimu- 


tuale. 

MERCOLEDI”, ,e mercordì, nome del quarto 

iorno della settimana, Mercurii dies, feria quar- 

: guardar verso mercoledi, e simili, prov. ehe 
si dice a chi invece di star attento, v applicato 
a cio che conviene, va vagando coll' occhio. in 
qua ed in là, o sta fisso in altro luogo, animo 
abesse. 

MERCORELLA, sorta d' erba, mercurialis. 

MEHCORELLATO, add. da mercorella, ex mer- 
curialis. 

. MERCURIALE , Red. t. 5, che ha del mercu- 
n O è composto con mercurio, hydrargyro con- 
eclus. : 

MERCURIO, argento vivo, hydrargyrun, argen- 
tum vivum, argenti spuma, Plin. 

MERDA, sterco, merda, stercus. 

MERDOCCO , medicamento per 
psilotlhrum. 

MERDOSAMENTE, avv. da merda, cum merda, 
sordide, contemptim. i 

ERO 980, imbrattato di merda, merda inqui- 
natus. ; 

MERENDA, il mangiare tra il desinare c la ce- 
na, ela vivanda che si mangia, merenda, gustatio, 
antecenium, Apul. ' 

MERENDARE, il mangiare tra il desinare e la 
cena, merendam sumere. 

MERENDUNACCIO, pegg. di merendone, nebu- 


lo nS . 
ME ENDONE, scioperone, scimunito, nebulo, 


vappa. 

MERENBUCCIA, merenduzza, dim. di merenda, 
exigua merenda. 

* MERENDUOLA, dim. dl merenda, Car. Long. 
Sof. 86, breve antecenium, brevis merenda. 

MERETRICARE, V. L., fac la meretrice, mere- 
tricari. 

MERETRICE, meretrir, meretrix diobolaris s 
prostibulum, scortum, prostibula nonaria. 

MERETRICIAMENTE, a foggia di meretrice, 
meretricie. 

MERETRICIO, sust., puttanesimo, meretricium : 
per luogo dove stanno le meretrici, 0 panar. 

MERETRICIO, add. , di meretrice, meretricius. 

* MERETRICOLA, dim. di meretrice, Ducc. Com. 
Inf. meretricula, Cic. 

MERGERE, V. L., taffare, mergere, immergere. 

MERGO, uccello, mergus. 

* MERIA, e più usato al plur. merie, voce del 
volgo fiorentino, quasi meriggia, luogo dilettevole 
e ombroso da meriggiare, Salvin., Fier. Buon. 
locus jucundus ad meridiaundum , umbraculum. 

.MERIDIANO, sust., circolo massimo della sfera, 
circulus meridianus. : 

MERIDIANO, meridio, 3dd. , di mezzo-giorno, 
meridianus. 

MERIDIE, Brun. Tes., mezzo-giorno, od ostro, 
meridies : nelle parti di meridie, australibus in 
locis, meridionalibus in parlibus. 

MERIDIONALE, sust. , mezzogiorno, meridies. 

MERIDIONALE, add. , di mezzodl, meridianus, 
MEER Que 

RI ] - 

MERIGGIA , | V. meriggio. 

MERIGGIANA,tempg di mezzodi, meridies, tem- 

meridianum. 

MERIGGIANO, add., dl mezzoll , 

MERIGGIARE, 

umbram co 


levar i peli : 


meridianus. 
rsi, o stare all’ ombra, meridie 
lere, meridiari. 
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MERIGGIO , sust. , e merigze, parte , o sito^e- 


sposto al mezzogiorno, plaga ad meridiem sita, 
pluga meridiana. 

MERIGGIU, sust., merigge, e meriggia, il tem- 
po del mezzodi , meridies: per ombra, umbra in 
meride, umbra : sdrajato, o meriggiando, al me- 
rizzio d'un faggio, recubans sub tegmine fagi, 
Virg. in umbra [agi. 

MERIGGIO, add. di mezzodi, V. meriggiano. 

MERLÜUAMENTE, meritissimamente, giustamon- 
te, merito, jure. | 

MEHITAMENTO, merito, premio, meritum, pra- 
miuin, remuneratio.. 

MERITARE, rimeritare, guiderdonare, ristorare, 
rimunerare, premio afficere, remunerari, repen- 
dere, compensare , retribuere : si usa anche col 
terzo caso: meritare, att., e neut, vale esser 
degno di male, o di bene secondo la operazione , 
mereri, merere, promerere , promereri : non ha 
meritato che tu l' incolpassi di questo, haud. pro- 
meruit, quamobrem illud ipsi vitio verteres, Plaut. 
egli mi vuvi male, senza chr io l'abbia meritato, 
nullo meo merito, 0 immerilo meo a me alienus 
est, Cic. Plaut. egli ha meritato d' esser impicea- 
to, meritus est crucem , Ter. novissima exempla 
est meritus, Tac. merita d'esser. immortale, t/A- 
meritus mori , Hor. io ho ben meritato questo , 
3i€ est meritum meum, Ter. theritar d' uno , cioe 


esserne benemerito , bene, optime mereri de ali- |. 


quo: meritare, pure in siguit. att., per far meri- 
tevole, o acquistare altrui alcuna cosa , oblinere, 
parare, comparare ; per pagare, o valutare [' u- 
sura, o l'interesse, soluere, destinare fonus. 

MERITATO, e sup. meritatissimo, add. da me- 
ritare, meritus, debilus. 

MEURITEVOLE, meritissimo, e sup. meritevo- 
lissimo, che merita, Red. t. 2, bene meritus, opli- 
me meritus, dignissimus. 

MERITEVOLMENTE, degnamerfte, merito, jure, 
non injuria. I 

MERLIPISSIMAMENTE, meritissime, Solin. meri- 
lissumo, Cic. 

MERITO, sust., il meritare, meritum , prome- 
rita: sarai trattato secondo i tuoi meriti , or- 
nalus eris ex (uis virtutibus, Ter. (è detto per 
ironia ): io non potro dir mai tanto, che non sia 
inferiore al tuo merito, nunquam ita magnifice 
quidquam dicam , quin virtus tua superet, Ter. 
p non pretendo con questo farmi un merito con 
teco, ego haudquaquam postulo abs (2. id gratie 
mihi apponi, Ter. egli con quel benellzio ha vo- 
luto farsi del merito con teco, eo D2n»ficio voluit 
u te inire gratiam, Ter. un uomo d' un gran lis- 
simo merito, ad unguem factus homo , Hor. per 
premio, guderdone, ricompensa, ristoro, pre- 
mium, compensatio, remun:ralio , refectio : per 
usura, interesse, V. per Irutto, fructus, profectus: 
le piante vengono a merito, fruclus agunt, emit- 
lunt: entrar ne meriti, vale entrare nella ragio- 
ne, caussam tueri, Tac, merito della causa, vale 
la sostauza di essa, rei summa, caput. 

MERITO, add., Sann., V. meritato. 

MERITORIO, degno di merito e di premio, 
prenuo dignus. 

MERITOSO, V. meritevole, 

MERIFRICE, V. meretrice. 

MEHLA, uccello, merula. | 

MERLARE, far i merli, pinnas construere, pin- 
nis nunire, i 

MERLATO, add. da merlare, pinnis munitus. 

MERLATURA, ornamento di merli, ornatus pin- 
nals, Frontin. per ornamento a foggia di mertetti. 

MERLE STO, fornitura, o trina fatta di refe o 
d'oro tilato per guarnimento di abiti , tertile pin- 
nal4m, reticulum tendi filo, minuiisque maculis. 

MERLO, parte superiore delle muragiie, non 
continuata, ma interrotta ad ugual distanza, mine, 
Virg. pinna: per similit. merlì diconsi i becchetti 
della corona, pinn@: per merletto, V. 

MERLO, o merla ( uccel noto ), merulus, me- 
rula: il merlo ha passato if Po, o il. merlo e pas- 
sato di la dal rio, prov., dicesi per lo più del 
mancare il livre dell'esser suo in checchessia , v. 
g. la bellezza nella donna, fuere quondam stre- 
nui Milesii, preso da Aristofane: merlo, per una 
sorta di pesce marino, merula. 

MERLONE, merlo grande, ingens merula. 

MERLOTTO , merlo giovine, merule pullui 
aggiunto ad uomo, signillca balordo, grossolano , 
hebes, bardus, stolidus. 


MERLUZZO, V. merletto : per una sorta di pe? 


sce detto anche baccalà, asellus marinus, molva , 
morchia. 207 

MERO, non mescolato, puro, schietto, merus, 
purus ;: e mero imperio si dice da' legisti la. po- 
destà di punire colla morte i rei, a dilTerenza del 
misto, e della semplice giurisdizione, jus gladii, 
merum imperium. 

MEROLA, e merula, V. merla. 

MEROLLA, e merullo, V. midolla. 

* MERTARE, V. poet. , meritare, mereri. 

MERTATAMENTE, V. meritevolmente. 

* MERTO, voce poetica, merito, meritum. 

MERZE, e merzede, V. mercè, e’ mereede. 

MESATA, un mese intiero, mensis solidus, inte- 
ger, mensis solidi, integri spatium. — 


EN - 


see l'acqua 


rum, missale, 
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MESCERE, mescolare, miscere, commiscere , 


permiscere : per versare il vin nel bicchiere, per 


dar da bere, pocula alicui ministrare, alicui cya- 
tissare, Plaut. infundere alicui. pocula, Hur. non 
poter dir mesci, dicesi, quando altrui non è dato 
un minimo che di tempo, ne minima quidem in- 
terjecta. morula, sine ulla mora. . 

M SCHIAN VA ON | V. mischiamento. 

MESCHIARE, V. mischiare. 

MESCHIATO, add. da meschiare, mixtus, per- 


trlus. i 

MESCHINACCIO , pegg. di meschino, miser, 

miserrunus. 

i E CGHINAMENTE, da meschino, misere, infc- 

iciter. 
MESCHINELLO, | 

MESCHINETTO, 


m 


dim. di meschino, poveretto, 
misellus, infelix. 
MESCHINIA, meschinitade, meschinitate, mi- 
MESCHINITA', | seria, infelicitas, mendicitas. 
MESCHINO, nome che denota eccesso di pover- 
tà, mendicus, miser, infeliz: meschina, per an- 
cella, serva, V. 
MESCHIU, Petr. , V. meschiato. 
MESCHITA, luogo dove i Saracini vanno ad 


adorare, templum. 


MESCIANZA, avversità, calamitas, infortunium, 


adversus casus. 


MESCIRUBA, vaso, o boccale, col quale si me- 

i per lavarsi le mani, aqualis, gullur- 
nium. Fest. i 

MES ATOBES che mesce, pincerna, pocillator, a 
porulis. 

MESCIUTO, add. da mescere, mixrtus. 

MESCULAMENTO, mixtio, adimicctio, permiztio, 
confusio. 

ESCOLANTE, miscens, permiscens, immiscens. 

MESCOLANZA, mescolamento, e le cose me- 
scolate, confuse, confusio, mistura, 0 mixtura : 
mescolanga, semplic., dicesi di più sorte d' erbe 
inescolate insieme peg farne insalata, olerum 


farrago. 


MESCOLARE, metter insieme cose diverse, 
miscere, permiscere, immiscere, confun lere, adini- 
scere, commiscere: oltre al sentim. att. si usa 


anche nel sentim. neut. per carnalmente con- 
giugnersi, rem habere, coire : mescolar le lance 
colle mannaje, prov., che vale unir insieme cose 
disparate, contraria contrariis jungere, miscere sa- 
cra profanis, | 


MEÉSCOLATA, V. mescolamento, : 
MESCOLATAMENTE, promiscue, confuse. 
MESCOLATO, sust., mescolanza, ma è proprio 


di lane per fabbricar panni, detti anch'essi me- 
scolato, che oggi più comunemente si dice panno 


misto, pannus pulymitus : per mescolanza sem- 
lic 


plic., V. 
MESCOLATO , sust. , mescolare, mirtui, con- 


fusus: commizxlus : por turbato, travagliato, rime- 


scolato, perturbatus, confusus. 

MESCOLATURA, V. mescolanza. 

MESCONOSCERE , Crusc. V. misconoscere. 

* MESCUGLIARE, fare un mescuglio di cosa 
che uon stanno bene insieme, Rusp. Rim. burl. 
3, 202, permiscere. 

MESCUGLIO , e miscuglio, Red, t. 4, mescolan- 
za, congeries, permiztlio. 

MESCURARE, Y. trascurare. | 

' MESE , mensis : lo spazio di un mese, spalium 
menslruum , Plin. Cic. un mese e mezzo, sesqui- 
monsis: di due mesi, bimestris , bimensis: di tre 
mesi, trimestris: di cinque mesi, quinquemestris : 
di sei mesi, semestris: per menstruo, V.: non 
aver tutt i suoi mesi, essere scemo, pazziccio " 
mente captum esse. 

MESENTERIO, memb:ana che nasce da al- 
cune vertebre dei lombi , alla quale sono attac- 
cati gl’ intestini, mesenterium, T. Med. 
MESERAICO, Red. meseraicus, T. Med. 

* MESETTO, dim. di mese, Magal, Lett. men- 


sis. 
MESOLEUS, sorta di gemma e d'erba, meso- 
leucos, Plin. . 
MESSA, ll sacrifizio che offeriscono 1 sacer- 


doti cristiani a Dio , sacrum , sacrificium , missa , 


T. Eccl. non saper mezze le Messe, esser poco 
informato di alcuna cosa, non admodum conscium 


esse, rem aliquam -parum nosse: perder la Messa, 


non intervenire al sacrificio della Messa, sacro 


non interesse. 


MESSA, verbale da mettere, i1 mettete, l'in- 


trodurre, positio , introductio * quella porzione, 
che i mercanti mettono. per corpo della. compa- 
gnia, sors , capul: 
lun, Petr. missus, 
glio delle 


er muta di vivanda, fercu- 
apito!. per pollone e germo- 
lante, ger men. 
MESSAGGERIA, V. ambasceria. | 

MESSAGGIERE, e messaggiero, V., ambascia- , 


MESSAGGIO, messo, messaggiero , nuncius: 


per ambasciata, V. — * 


MESSALE, Ld ta dire la Messa, liber sacro- 
. Eccl. 

MESSE, V. L., raccolta, messis. EE 

MESSERATICO , titolo di messere , domini li» 


tulus. 


* 


e 

*. 
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MESSERE, quasi mio sire, titolo di maggio- 
ranza, dominus , dominus meus: coll articolo a- 
vanti o assolut. detto, vale il padron della casa, 
paterfamilias, dominus. 

MESSERINO, dim. di messere, dominus. 

* MESSIA, il mandato da Dio, così vien chia- 

ato sccofido l'antico testamento Gesu Cristo, 
lissus a Deo, Messia. 

MESSIATO, diguita di Messia. 

MESSIONE, il mandare, missio. 

MESSITICCIO, messa, pollone, germen , sur- 
culus. 

MESSO, sust., messaggio, nuncius: messo fl- 
dato, certus homo , certus nuncius : per lamiglio, 
famigliare di luoghi pubblici, o magistrati, lictor, 
accensus, apparitor : per muta di vivande, nmilsaus, 
Capitol. ferculum, Petr. 

MESSO, add. da mettere, positus, missus. 

MESSORE, Alam. V. mictitore. 

MESTAHE, tramenare, agitare 0 con mestola o 
con mano, commiscere , agitare , permiscere: per 
mescolare, V.: in m. b. dicesi per operare con 
saccenteria 0 comandare checchessia, negotiis se 
libeuler. amnüscere, libenter ino uliquid. agendo 
versari. 

MESTATO, add. da mestare, commixtus. 

MESTATOJO, strumento con cui si mesta, ru- 
dicula. i 

MESTATORE, che mesta, nell’ ultimo signif. 
dei verbo mestare, ardelio. 

MESTICA, composto di diverse terre macina- 
te con olio di noce o di lino che s’ impiastra 
sopra le tele o tavole che si vogliono. dipingere. 

MESTICARE, dar Ja mestica, itinere, j 

MESTICARSI ,-Vit. 8. Gio, Batt. 202, addime- 
sUucarsi, V. " 

MESTICATO, add. da mesticare, illitus. 

* MESTIERACCIO , pegg. di mestiero , Ner. 
San. 2, ars vilis , improba. . 

MESTIERE, e mestieri 0 mistieri, | arte, ars, 

MESTIERO, artificium: 
aver qualche mestiero , arlificii aliquid habere, 
Cic. far qualche mestiere, artem. aquam pro- 
fieri, faclutare, exercere, Plaut. Cic. lasciare il 
mestiere, artem omittere , Hor. reponere artem, 
Virg. desinere, Cic. chi fa Valtrui mestiere, fa 
la zuppa nel paniere, prov., e vale che chi en- 
tra nell' altrui profession:, s'affatica senza frut- 
to, quam quisque norit artem, in. hoc se exerceat, 
Cic. mestiere, per bisogno, opus, necesse: far 
mestiere, far di mestiere, necesse est, opus est, 
oportet: mestiero presso gli antichi si trova per 
esequie, V. 

MESTIZIA, afflizione, dolore, dolor, mestitia, 
moror, tristilia. 

* MESTO, mestissimo, addolorato, malcontento, 
maestits, tristis. 

MESTOLA, strumento da cucina, rudicula: per 
quello strumento di legno, col quale si giuvca, e 
dassi alla palla, palmula lusorgs: por cazzuota 
de’ muraturi, Yrulla: per uomo insipido, scimu- 
nito, e di grosso ingegno, insipidus, tnsulsus, 
hebes, bardus: chi ha la mestola in mano, si fae 
la minestra a suo modo, cioé chi si puo (ar la 
parte da sè, se la fa buona: far correr il giuoco 
colla sua mestofa, vale padroneggiare, V. 

MESTOLATA, colpo di. mestola, rudicule ictus. 

MESTOLETTA, 

MESTOLINA, 

MEST'OLINO, 

MESTOLONE, V. babbaccio. 

MESTRUALE, di mestruo, menstruus. 

MESTRUATA, che ha il mestruo, imbrattata 
di inestruo, mensiruis polluta. 

MESTRUO, sust., purga di sangue, che ogni 
mese hanno le donne, menstrua, orum, nt?uses, 
abundantia feminarum: dai chimici si dice ad 
ogni liquore atto a sciogliere checeliessia. che 
dentro vi s' immerga, menstruum, T, Chim. 

MESTRUO, add. di mese, menstruus: sangue 
mestruo, menstruorum sanguis. 

MESTURA, mescolanza, e l'aggregato delle cose 


dim. di mestola, rudicula. 


“ mescolate, mürtura. 


META”, metade, metate, mezza parle, dimidium, 
dimidia pars, aqua pars, Plin. la metà di meno, 
dimidio minus, Cic. Plin. quasi più della meta 
dell’anno passato, dimidio fere pluris, quam su- 
periore anno, Cic. più grande della metà, altero 
tanto major, Cic. ° 

META (pronunziato coll’ e larga), termine, meta, 
terminus. : 

META (pronunziato coll’ e stretta), quello ster- 
co che in una volta fa alcun animale, e per 
lo più I’ uomo eil bue, stercus. 

ETACARPO, è una delle tre porzioni che 
formano la mano, T. Anat. metacarpus, meta- 
carpuurn. 5 

METACISMO, V. G., vizio del parlare, consi- 
stente nell'accozzamento troppo frequente della 
lettera ni, melacismus, Mart. Cap. 

* METACRUNISMO, T. Cron., specie di ana- 
eronismo, che consiste nel trasportare un fatto 
a un tempo anteriore, Uden. Nis. 4, 7, melachro- 
nismus, 1. G. 

METADELLA, misura che quando serve per 
misurar grano, biade, 0 cose non liquide, tiene 


ME 


la sedicesima parte dello stajo, e quando serve 
per cose liquide, la meta del boccale, metreta. 

METAFISICA, scienza degli enti, e delle es- 
senze, metaphysica, N. G. 

METAFISICALE, V. metafisico. 

* METAFISICARE, voce dell’ uso, speculare me- 
talisicamente, in astratto, sotulizzare, speculari in 
abstracto, Y. Filos. 

METAFISICO, imetaphysicus, V. G.: in forza di 
Sust. per lilosufo, o protessore di metatisica, me- 
taphyswus, philosophus. 

Mt l'AFURA, tigura di favellare, translatio, me- 
taphura. 

* METAFOREGGIARE, V. metaforizzare. 

* MELAFORETTA, dim. di metafora, t'allav. 
Stil. cap. 22, levis translatio, modesta metaphora, 
exigua metaphora. 

MEtlAFUORICAMENTE, per metafora, per me- 
taphoram, metaphorice, T. delle scuole. 

METAFURICO, di metafora, figuratus, trans- 
latus, melaphorteus, T. delle scuole. 

METAFOHIZZARE , far myetafore, metaphoris 
uli, figurate loqui. 

* METAFURUNA, metafora strampalata, Tesaur. 
Com. 9, magna metaphora, inverecunda metapho- 
ra, 0 transtatio enormis. 

* METALEPSI, figur. rett., quando da quel 
che segue se ne inferisce quel che precede, me- 
lulepsis, T. G. . 

FAELALLICO, e metallino, di metallo, metal- 
icus. 

METALLIERE, che lavora di metalli, qui metal- 
licis operibus operam navat. 

* METALLIFERO, che porta metallo, Cocch. 
Bagn. metallifer. 

METALLO, metallum (com'é descritto da’ chi- 
mici, V. Metullum). 

" METALLUOGRAFIA , descrizione de’ metalli, 
metallographia, T. G. Fis. 

* METALLURGIA, quella parte della chimica 
che attende alla preparazione e depurazione de’ 
metalli, e de minerali ad uso della medicina, 
metallurgia, T. Chim. 

METAMORFOSI, trasformazione, metamorpho- 
sis, (runsfijuralio, forma mutulio, o immulatio. 

* MELTAPLASMO, figur. gram. detta pure con- 
versione, conversio, meluplusmus, T. G. 

METATABRSO, e una delle tre parti che com- 
pongono il piede, T. Anat. meltaltarsus, inetape- 
run, metatarsium. 

* METATESsI, flyurat. gram., trasposizione di 
lettera, come drento, per dentro, metathesis. 

" METEMPSICOSI, la trasmigraziune delle ani- 
me in altri corpi secondo la dottrina pittagurica, 
metempsicosis, T. G. 

METEURA, apparenza, ed effetto negli elemen- 
ti, e ne cieli, meteora, T. fllos. sublimta, Sen, 

* MEFEUROULUGIA, T. fis., trattato delle me- 
teore, meteoroloyia, Y. G. 

METEORULUGICO, di meteore, meleorologicus, 
V. G.: in forza di sust., scrittore di meteure, me- 
leorarum scriptor, meteorologicus, V. G 

METODICAMENTE, con metodo, servato ordi- 
ne: perche metodicamente proceda il discorso, ut 
ratione, el vi procedat oratio, Cic. 

METODICO, ordinato, digestus, ordinatus. 

ME TUDO, ordine, ordo, via, ratio dicendi, me- 
thodus, V. G. 

*" METONIMIA, tropo, o figura rett. per cui si 
pone la causa per l' elfetto, o il continente per il 
contenuto, melonimia. 

METOPA, lo spazio fra P uno e l’altro triglifo 
ed i suol capitelli, metopa, Vitr. 

ME l'UPIO, spezie d' albero, melopion. 

* METRAGLIA, T. milit., rottami di ferro, e si- 
mili, con ehe si caricano 1 cannoni, Grass. ferri 
fragmenta cum iguea pulvere ad bellica tormenta 
explodenda, 

* METRAGLIARE, T. milit., il trar de' canno- 
ni, 0 bombe caricate a metraglia, bellica tormen- 
ta ferri frayminibus referta explodere. 

METRICA, arte di far versi, ars metrica. 

METRICAMENTE, in versi, metrica lege, stricta 
oratione.- 

METRICO, add. di metro, metricus : in forza di 
sust., V. metro. 

e METRITO, V. mitrito. 

METRO, V. misura: talora, in vece di verso 

di quantita determinata di sillabe, metrum, ver- 


sus. 

METROPOLI, città principale nella provincia, 
o chiesa principale nella provincia, metropolis, 
Spart. matrices urbes, 1T. caput provincie, Col. 
cwitas princeps. si 

METHOPOLITANO, di metropoli, metropolita- 
nus, Cod. in forza di sust, metropolita, melropo- 
litanus. 

METTENTE, che mette, Red. t. 6, ponens. 

METTERE, por dentro, inchiudere, ponere, con- 
dere, indere, collocare, ingerere, depon’re, in- 
mittere: per porre, collocare, ponare, locare, col- 
locare : per introdurre, e far ricevere, (nteoduce- 
re: per pullulare, germinare, pullulare, germi- 
nare, submittere: per pullulare figurat. emittere, 
submittere: per xn nid V.: per ammettere, 
dare il maschio alla femmina, admittere: met- 
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lere a basso, ridurre in luogo inferiore, inferio- 
rem, infimum ia locum redigere, deprimere, ab- 
jicere: metter a bottino, saccheggiare, V.: met- 
tere a cavallo, equo sternere: metter ad entrata, 
scrivere tra le rendite, o tra i guadagni, tn co- 
dicem accept referre, Cic. mettere a fuuco, porre 
le vivande al fuoco per cuocerle, epulas exco- 
quere, percoquere, Plaut. Plin. metter a. fuoco e 
liamma, impetuosamente abbruciare, diripere, 
perdere, depopulari, incendere: mettere a guada- 
gno, come, inettere i denari a guadagno, nume 
imos ponere in fenore, Hor.: dare fienori pecuniam, 
Cic. pecuniam ponere, Hor. metter alla prova, 
V. prova, provare: metter alle coltella, V. am- 
mazzare: mettere al libro, scrivere nel libro: 
passar le partite, $1. codicem, in. adversaria re- 
ferre: metter a non ealere, metter in non cale, 
disprezzare, non far conto, negligere, aspernari: 
metter d’oro, e metter a uro, V. indorare : met- 
lere a petto, V. confrontare: mettere a petto 
chicchessia, porlo per avversario, opponere, com- 
mittere cum aliquo: metter argento, coprir con 
argento, argento legere: metter in argento, V. 
inargentare: metter a sacco, V. saccheggiare: 
Inetter a sedere, dicesi del deporre altrui di ca- 
rica, V. deporre: metter a soqquadro, mettere 
sussopra, confundere, permiscere, invertere, sus 
deque habere, Plaut. volle piuttosto. che fosse 
Inessa ogni cosa a soqquadro, che, ecc, omnia 
pernusceri maluit, quam, etc. Cic. metter a stra- 
pazzo, cominciar a strapazzare; lo ha messo a 
strapazzo, cepit male illum accipere, inclementer 
habere, o tractare, Plaut. Ter. mettere ad usci- 
la, scriver tra le spese, tn codice expensi re- 
ferre: metter bene, V. ajutare: metter bene, cs- 
ser utile, tornare in acconcio, conducere, facere, 
erpedwre: metter capo, dar altrui superiore, ali- 
quem alicui praficere: mettere capo, metter 
loce, V. sboccare: metter nel capo, far capace 
d'aleuna cosa, insegnare, insiruere, imprimere 
in animo, alque ino mente, Cic. metter nel capo, 
nel cuore, vagliono persuadere, persuadere, iu- 
ducere: metter cervello, cominciare ad usar pru- 
denza, prudenter se gerere: metter il cervello a 
partito, metter alcuno in confusione, perturba- 
tionem injicere, perturbare, sollicitum, el anzcium 
aliquem habere , Cic. metter il cervello a botte- 
ga, ingegnarsi, industriarsi, V.: mettere com- 
passione, muovere a compassione, alicujus mi- 
sericordiam concitare, movere, commuvere, mise- 
ratione aliquem permovere, Cie. metter consiglio, 
maturatamente discorrere, ed esaminare, perpen- 
dere, exculere, expendere: metter conto, tornar 
bene, esser utile, prodesse, ulile esse: metter in, 
conto, V. conteggiare: metter a conto, V. compu- 
tare: mettere cuore, dar animo, V. animo: rmet- 
tere in cuore, ecc., persuadere, far risolvere, per- 
suadere: metter dadi falsi, introdurre, ed adope- 
rare dadi falsi, falsos talus jacere, falsis talis 
inter ludendum abuti; metter del suo, V. scapi- 
tare : metter tutto il suo in una cosa, spendervi, 
e consumarvi cio che l'uomo ha, bona fortunasque 
impendere, insumere: metter erba, pullulare erba, 
pullulure, germinare, emilteré ; e si usa nell’att. 
e nel neut.: metter à erba, in erba, vale ader- 
bare, V.: metter fuori, eximere, educere, emittere: 
metter guai, pianger forte, V. guaire: metter i 
denti, dentire, deules enuttere: metfer il becco 
iu molle, entrar a parlare di checchessia, ser- 
monis ansam arripere: metter in abbandono, tra- 
scurare, V. abbandonare: metter in arnese, V. 
preparare: metter in assetto, V. asseltare, acco- 
modare: metter in avventura, arrischiare, fortu- 
ne commitlere, dare aliquid in casum, Tac. met- 
ter in cielo, lodar in estremo, laudibus aliquem 
cumulare, laudibus ad colum extollere, ferre, ef- 
ferre laudibus in celum, Cic. metter in convento, 
introdurre in monastero, in cenobium inducere : 
metter in corde, V. incordare: metter in faccen- 
de, dar da fare, negotium. imponere: mise. la vec- 
thia in faccende, negotiis vetulam dislinuit: met- 
ter in musica, disporre al canto con note musicali, 
modos aptare, Hor. figurat. porre dilliculta, impe- 
dimenti, mandar in lungo, impedimenta | objicere, 
injicere, differre: raetter innanzi, aggrandire uno, 
promovere, evehere: metter innanzi, proporre, V.: 
metter in negozio, V. far negozio: metter in. no- 
velle, in canzone, ecc., burlare, deridere, illudere: 
metter in oblio, V. seordarsi: metter in. pratica, 
praticare, V. esercitare: metter 1n voee, cercar 
domandando, inquirere, perquirere, edicere: mot- 
ter le corna, cornuaeemiltere : mettere male, 
incitare altrui contro ehicchessia, V. irfitare : met- 
ter mano, cominciare, darsi a fare, manum operi 
admovere: metter mano, cavar le armi dal fodero, 
stringere: metter le mani addosso, catturare, pi- 
gliare, prehendere: mettere mano in pasta, coms 
ciare una faccenda, manug. admovere, aggredi, 
adinoliri: metter tra le mani, dar in potere, ràc- 
comandare, alicujus fidei commendare: metter nelle 
mani, o alle mani, V. mano: metter per le mani, 
V. proporre: metter le mini nel fuoco, espressio- 
ne d'affermazione, profecto, mehercle: metter men- 
te, por mente, V. considerare: metter mezzo, aju- 
tarsi con infercessioni, ed ufficj, deprecatores ad- 
hibere , amicorum patronorumque aucloritalcn 
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interponere sibi: metter in mezzo, V. ingannare: 
metter ne’ ferri, conjicere aliquem in carcevem , 
in vincula, Cic. metter al ferro, incatenare gli 
schiavi, servos dare catenis, Hor. metter nell'ani- 
mo, indurre in pensiero, in considerazione, ín 
animum conjicere: metter nella strada, nella via, 
monstrare viam: metter neve, V. nevicare: met- 
ter opera, V. operare: metter in opera, cercar di 
effettuare, exequi, executioni mandare: metter or- 
dine, V. ordinare: metter in ordine, preparare, 
V.: usasi anche neut. e pass.: metter paura, V. 
intimorire: metter pegno, assicurar con pegno, 
V. pegno: metter piede, V. entrare: metter piede 
addosso a chicchessia, signoreggiarlo, strapaz- 
zarlo, V.: mettere a ragione, calcolare, far conto, 
riandar diligentemente, esaminare, perpendere, 
examinare : far rumore, mettere a romore, V. ro- 
moreggiare: metter a soqquadro, mettere strida, 
stridere, V.: mettere su, detto assolutam., vale 
metter fuori denari per giuocare, nummos ad lu- 
dum educere: metter su uno, irritarlo, metterlo al 
punto contro ad un altro, irritare, incendere, in- 
stigare: metter a tavola, V. far convito: metter 
in tavola, portar le vivande in tavola, apponere 
mensam, Cic. Plaut. aliquid. epulandum mensis 
apponere, Virg. appositas mensas instruere epulis, 
Ovid. metter la tavola, apprestar la tavola, men- 
sam parare: mettere tempo, consumare il tempo, 
lempus insumere: metter tempo in mezzo, tra- 
mezzare, intermittere: metter vento, cominciar a 
soffiare : mette ostro, flare incipit auster, o 
perflal auster: mettere uffa veste, V. vestire: met- 
ter un tallo sul vecchio, V. ringiovanire. 

METTERSI, indursi, muoversi, imprenderc, ag- 
gredi, inceplare, animum adjicere, applicare: met- 
tersi allo studio, se ad studium conferre, animum 
ad studium appellere, Cic. mettersi a far bene, 
animum ad frugem licare, Ter. recipere se ad 
frugem, Cic. mettersi in cammino, carpere iter, 
dare se itineri, Hor. Cic. comparare se ad iter, 
Liv. dare se in viam , Cic. mettersi a parlar di 
una qualche cosa, de re qliqua sermonem insti- 
tuere, Cic. mettersi a fuggire, capere, o capessere 
fugam, Cas. conferre, conjicere se in fugam, Cic. 
converlere se in fugam, Liv. V. fuga, ifuggire: 
mettersi alla via, inviarsi, iter arripere, compara- 
re se ad iler, Liv. mettersi in cuore, constituere, 
deliberare, decernere, animo suo staluere, in ani- 
mum inducere , Cic. non mi misi allora in cuore, 
non admisi (um in animum, Cic. mettersi per ser- 
vidore, dare se in servitutem, Petr. mettersi sotto 
a’ piedi, V. disprezzare: mettersi una veste, V. 
vestirsi: mettersi coll'arco dell'osso, mettersi a 
far un'operazione con tutte le sue forze, se totum 
in re aliqua ponere, Cic. pedibus manibusque co- 
nari, ut, Ter. omnes nervos etatis industrieque 
intendere, ut, etc., omnes nervos et industriam 
adhibere, intendere, omnem curam, cogitationem, 
operam in re aliqua ponere, insumere tempus, el 
curas omnes ponere, Cic. i 

METTILORO, chi mette a oro, indora, inaura- 


tor, Firm. 

METTITORE, che mette, quí ponit: mettitore di 
falsi, o malvagi dadi, si dice di chi giuoca a dadi 
di vantaggio, subdolus tesserarum lusor, qui sub- 
dolas tesseras jacit. 

METTITURA, il mettere, positio: per manifattu- 
ra del mettere, opus, labor. 

MEU, sorta d'erba, meon, V. G. 

MEZZA, sust. posto assolut. s'intende per le 
tre ore e mezzo di notte, hora noctis tertia, el 


midia. 

* © * MEZZADO, V. mezzanino, Guarin. 
MEZZAJUOLO, quegli col quale abbiamo qual- 

che cosa a comune, e la dividiamo , partiarius, 


Cat. 

MEZZALANA , panno fatto di lana e lino, pan- 
nus e lana linoque confectus. 

MEZZANA, sorta di mattone col quale s' am- 
mattonano i pavimenti, later : per una corda del 


liuto, chorda media, chorda intermedia : per vela 
che si spande alla poppa del navilio, velum me- 
dium, epidromus, Cat. si 


MEZZANAMENTE, V. mediocremente. — . 

MEZZANETTO, dim. di mezzano, mediocris. 

*" MEZZANINO, piano di mezzo tra il piano pri- 
mo ed Il secondo, ovvero quel piano che è nota- 
bilmente piü basso degli altri piani di sopra e di 
sotto, Bald. Dec. humilior cubiculorum ordo. 

MEZZANITA', mezzanitade, mezzanitate, medio- 
crità, il mezzo tra il poco e il troppo, ocri- 
tas, modus: per astratto di mezzano, sust. inter- 
cessione, interposizione, V. 

MEZZANO, sust. V. mediatore: per ruffiano, le- 
no; mezzana degli amori, lena: vecchio mezzano, 
medic «tatis. 

MEZZANO, add. di mezzo, medius: per medio- 


cre, V. . 
MEZZARE (coll'e chiusa e collo z aspro), diven- 
"tar mezzo, immezzare, vietum fieri, fluccescere. 
MEZZARUOLA, spezie di misura, metreta. 
MEZZATORE; V. mediatore. , 
.MEZZEDIMA , mezzo della settimana, Mercurii 


ies. 
MEZZEREON, sorta d'erba. 
MEZZETTA, V.. metadella, 


Tom. |. 
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MEZZETTINO, dim. di mezzetta. 

MEZZINA, vaso da tenere o da portar aequa, 
hydria. . 

MEZZO , add. e sup. mezzissimo (collo z aspro 
e coll’e stretta), proprio delle frutte, e significa 
eccesso di maturità, vietus: in forza di sust. la 
parte mezza, pars viela. 

MEZZO, sust. (collo z dolce), quello ch'é ugual- 
mente distante da'suoi estremi, medium, media 
pere per intervallo, medium, T. til.: per metà, 

.: per modo, invenzione, via, modus, ratio: saper 
tutti mezzi d'aver del denajo, nosse omnes pecu- 
nic vias, Cic. cercar mezzi d'acquistar degli onori, 
honori suo velificari, Cic. 

MEZZO (pronunziato collo z dolce e coll’e aper- 


Là), voce usata in furza di sust., e talora di add., {{ 


come pure d’avv. medius: mezz'ora, dimidia hora, 


Plaut. mezzo mese, dimidius mensis, Cic. mezzo |l 


uomo, semihomo, semivir: mezza libbra, semilibra: 
un jugero e mezzo, sesquijugerum : un moggio e 
mezzo, sesquimodius: un'ora e mezzo, sesquihora: 
una formato e mezzo di travaglio, sesquiupera : 
una libbra e mezzo, sesquilibra: un mese e mezzo, 
sesquimensts: un'oncia e mezzo, sexuncia: un pie- 
de e mezzo, sesquipes: per mediocre, di mezza 
grandezza; come, mezza statura, mezzo cannone, 
mezza spada, ecc., mediocris: per interposizione, 
V. mediazione : in forza d'avv. vale quasi, prope- 
modum, fere, quasi : mezzo mezzo, pure in forza 
d'avv. vale in parte, quasi, propemodum, quasi: 
non aver mezzo, pender negli estremi, mon ser- 
vare mediocritatem: in questo mezzo, avv. e vale 
intanto, V.: produrre in mezzo, in medium addu- 
cere, afferre, proreeres star di mezzo, star neu- 
trale, neutri parti se addicere, nullam partem se- 
qui, a neutra Data stare: andar di mezzo, patire 
pregiudizio , damnum subire, detrimentum pati : 
esser di mezzo, esser mediatore, aver impegno che 
si effettui cio che si tratta, conciliatorem esse rei 
de qua agitur, curam sibi sumere: senza mezzo, 
V. immediatamente : dare in quel mezzo, parlan- 
dosi di giudicare, si dice quando si dà la sen- 
tenza alquanto in favore dell'una parte, e alquan- 
to in favure dell’altra, A eni «rique favere : con- 
siglio di mezzo, consilium quod inter duo ad in- 
vicem pugnantia et extrema medium est: darla 
pel mezzo, deporre ogni vergogna , Et - 
nere pudorem omnem, Hor. os perfricare, (ic. 
frontem, o famam perfricare, Mart. ezpudorate 
esse frontis, Petr. la da per mezzo, nihil hunc pu- 
del, Ter. attrita de illius fronte ejectus est rubor, 
Juv. mezzo tempo vale primavera od autunno, 
V.: in mezzo, per dentro, quasi nel centro, medio 
fere in centro,: a mezzo, vale a comune, a metà 
per uno, pro dimidia parte: di mezzo sapore, ch'é 
tra un sapore e l’altro, e si usa anche figurat. 
medii saporis: non veder alcuno a mezzo, vale 
portargli grandissimo affetto, in oculis ferre: te- 
ner la via di mezzo, star neutrale, V. 
MEZZOCERCHIO, la meta del cerchio, semicir- 


culus. 

MEZZOCOLORE , color di mezzo tra due de’ 
principali, medius color. 

MEZZOUDI’, e mezzodie, meridies : pel vento che 
spira dalla banda del mezzodi, africus, notus, auster. 

MEZZOGIORNO, quella parte del mondo che é 
opposta al seltentrione, meridies, meridiana mundi 
pars, Vitr. ch'é voitato a mezzogiorno , ad meri- 
diem spectans, Cic. in meridiem, Cat. per lo punto 
della meta del giortio, meridies : a mezzogiorno, 
meridie, meridiano tempore, Cic. meridianis tem- 
poribus, medio de die, Cels. qualche tempo dopo 
mezzogiorno , inclinato jam die in post meridia- 
num tempus, Cic. per nome di vento che spira a 
noi da quella parte, V. mezzodì. 

MEZZO GRAPPOLO, sorta di vino fatto di mezzi 
grappoli. 
EZZOLANA, V. mediocrità. 
MEZZOLANAMENTE, V, mediocremente. 
MEZZOLANITA', mezzolanitade , mezzolanitate, 
V. mediocrità. , 

MEZZOLANO, add. mediocre, V. — 

MEZZORILIEVO, sorta di lavoro di scultura, 
V. rilievo. 

MEZZULE, la parte di mezzo del fondo dinanzi 
della botte, dove s'accomoda la cannella jum. 

* MI, particella che si pone in vece di me per 
esprimere il terzo, o il quarto caso del pronome 
io, preponendola al verbo, o affüggendola ad esso 
in fine, p. e., mi disse, dissemi, nuhi; mi prese, 
0 Rino me: mi, è anche una delle nute musi- 
cali: mi, talora è particella riempitiva, io mi cre- 
do, io mi son giovanetto, io mi sv ben cio ch'io mi 
dico: mi, si prepone alle particelle 6, sí, ci, vi, e 
si pospone alle particelle $4, lo, gli, la, Ae, p. e., 
potendomiti celare, mi ti feci palese; potendolomi 
prendere, negarlomi puoi? ecc. l 

MIAGOLARE, e miagulare, è il mandar fuori la 
voce che fa la gatta, ejulare: per nicchiare, con- 
queri pere : 

* MIAGOLATA, miao, il verso fatto dal gatto, 
Bracciol. ia felis. . 

* MIAGOLIO, le voci di uno, o di più gatti che 
miagolano, Fag. Rim. ejulalio felis. 

* MIAO, voce che manda fuori il gatto quando 
miagola, Buon. Fier. 33. 
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* MIASMA, vapore contagioso ehe esala da ter- 
reni paludos), o da altre cose infette, pestifera ex 
halatio, miasma, T. G. 

MICA, particella riempitiva in compagnia della 
negazione, posta a maggiore efficacia di negare, 
non sane, non qu 2 

MICANTE, V. L., risplendente, micans. 

MICCA, minestra, jusculum. 

MICCIA, corda concia con salnitro per dar fuo- 
co al moschetto, o all'artiglieria, funis incendia- 
rius: per asina, asina, V. miccio. 

MICCIANZA, Ve meschianza. 

MICCICHINO, V. micolino : si usa talvolta a mo- 
do d’avv. paullulum, paullisper. 

MICCIERE , che va sul miccio, qui asino vehi- 


ur. 
* MICCIERELLO, asinello, Fav. Esop. 82, asel- 


us. 

MICCININO , | piccolino, paullulus: è anche talo- 

MICCINO, ra avv. di tempo, pore fare 
a miccino d'una cosa, é consumarla a poco a po- 
co e con gran risparmio, paullatim, parce consu- 
mere: parlare a miccino, a spizzico, a spilluzzico, 
è dir poco, adagio, sensim et parce loqui. 

MICCIO, asino, asinus. 

MICHELACCIO, fare il Michelaccio, o fare l'arte 
del Michelaccio, vale esser ozioso, vivere sciope- 
rato, curare se molliter, Liv. curare cutem, Plaut. 

MICIA, V. gatta. 

MICIDA, micidiale, V, omicida. 

MICIDIA, micidio, V. omicidio. 

MICI EE. | V. omicida. 

MICIDIO, e micidia, V. omicidio. 

* MICINO e mucino, gattino, Salvin. Buon. Fier. 
parvus elurus, felis catulus. 

MICIO, V. gatto. 

MICOLINO, dim. di miccino, pauzillulus: talora 
a maniera d'avv. paullulum. 

MICRANICO En. add. V. emicrania. 

È MICROSCOPI » Spettante a microscopio, T. 
fis. microscopicus, V. G. 

MICROSCOPIO, sorta di occhiale che serve a 
veder le cose miputissime, microscopium, V. G. 

MIDOLLA, detto assolut. quella parte del pane 
contenuta dalla corteccia, medulla panis: per la 
parte più interna della pianta, alla quale più co- 
munemente diciam midollo, meduila: per la gras- 
sezza senza senso contenuta nella concavità del- 
l’osso,fche più comifnemente dicesi anche, senz'al- 
tro aggiunto, midollo, medulla: midolla spinale 
dicesi a quella porzione del cervello allungata per 
tutte le vertebre, sino all'osso sacro, spinalis me- 
dulla, Marc. dorsualis spina, Apul. midolla, figu- 
rat. sustanzia, concetto, medulla: piccola midolla, 
medullula, Cat. 

MIDOLLARE, add. di midolla, medullaris, Apul. 

* MIDOLLETTA, e midolletto, dim. di midolla, 
medullula, e. 7 

MIDOLLO, midolla, in tutt' i significati, fuorchè 
nel significato del pane, V.: per metaf. la parte 
EE e medulla. 

IDOLLONACCIO , si dice di chi si lascia facil- 
mente svolgere, levis, nimium facilis, inconstans. 

MIDOLLOSO, pieno di midolla, medullosus. 

MIELE, V. mele. 

MIETERE , segare le biade, melere, maturam 
messem demelere , messem facere, ta deci- 
dere, Col. per metaf. tagliare, raccorre, metere. 

MIETITORE, che miete, messor. 

MIETITRICE, che miete, que metit. 

MIETITURA, il mietere, messis, messio: pel tem- 
po del mietere, messus, Virg. 

MIETUTO, add. da mietere, messus, Virg. 

MIGA, V. mica. i 

MIGLÍACCIARE , mangiar migliacci in quantità, 
polentas manducare. 

NIOLIAGCIO, specie di vivanda simile alla torta, 

olenta. 

MIGLIAJO, nome numerale, mille: cinque mi- 
gliaja di moggi di grano, (ritici modios quinque 
millia, Cic. v'era un migliajo di uomini, mille ho- 
minum versabatur , Cic. per miglio, V.: migliaja, 
posto avv. dinota quantità innumerabile, e gran- 
dissima, innumeri: mostrarsi delle sei migliaja, 
Vt lo ice che mostrarsi delle cento miglia, 

. miglio. 

MIGLIALSOLE, specie d'erba, lithospermum. 

MIGLIARINA, sorta d’uccello. 

MIGLIAROLA , palla piccola di piombo che si 
usa por caricare archibusi, plumbe@ pillule. 

MIGLIO, nel plurale migha, spazio di mille pas- 
si, milliarium, mille sus: fermossi tre miglia 
lontano da Roma, ad tertium ab urbe lapidem 
consedit, Czes. mostrarsi delie cento miglia, non 
risponder a proposto a quel ch'è domandato, mo- 
strandosene molto lontano, ignarum agere, igno- 
rantiam simulare. : : 

MIGLIO, specie di biada minuta, milium. 

MIGLIORAMENTO, il migliorare, melior vale- 
tudo, melior constilulio, prastantior status, o con- 
ditio: per la parte miglior dell'avere, pars potior. 
MIGLIORANTE, che migliora, meliorem faciens, 


reddens. . 
MIGLIORANZA, l'esser migliore, prestantia, me- 
lior conditio. m 
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MIGLIORARE, ridurre in migliore stato, melio- 
liorem facere, meliorem reddere: cri 


rare, Ulp. me 
ha migliorato un poco le cose sue, rem suam 


cit ex mala meliusculam, Plaut. neut. pass. acqui- 
miglior essere, o miglior forma, meliorem 
fieri: per acquistar migliore stato, ad meliorem for- 
tunam transire: per ricuperar le forze, alleggerirsi 


star 


dalla malattia, convalescere. 


,BiGLIonATÍvO, che migliora, meliorem red- 
ens. 
MIGLIORATO, add. da migliorare, melior effe- 


ctus. 
MIGLIORE, add. piü buono, melior 
tior : egli è il miglior uomo ch'io m' ab 


gio, e simill. 
MIGLIORE, avv., meglio, melius. 


MIGNA, quantità di mignoli, florum ole? mul- 


titudo, copia, olece flores. 


MIGNATTA, (animale), sanguisuga, hirudo : per 


uomo misero, e spilorcio, sordidus. . 
MIGNELLA, spizzeca, avarus, sordidus. 


MIGNOLARE, dicesi quando l’ ulivo manda fuori 


le boccioline, florere, germinare. 


MIGNOLO , add., nome del minor dito sì della 


mano che del piede, minimus. 


MIGNOLO, sust., ma non si suole adoperare se 
onde migunoli si dicono 


non ne] numero del più; 
le boccioline degli ulivi, flores olearum. 


MIGNONCELLO, dim. di mignone, in deliciis 


habitus. 


MIGNONE, favorito, intimus, in deliciis habitus, 
delicie: è suo mignone, eximium illum semper ha- 


buit, illi in deliciis est, Cic. 

MIGNORO, V. mignolo. 

MIGRANA, V. emicrania. 

MIGRARE, V. L., andare, partire, migrare. 

MILA, V. mille. . 

MILENSAGGINE, scimunitaggine, insipientia, 
tarditas. 

MILENSO, e sup. milensissimo, sciocco, scimu- 
nito, senza garbo, insipidus, faluus, hebes, atul- 


tus, bardus. 

MILIARIA, erba che fa morire il miglio, mi- 
liaria, Plin. 

MILIONE, somma di mille migliaja, decies cen- 
lena millia; per seguitare a &bnlare, non si mu- 
ta che l'avverbio, cosi due milioni, vicies: tre 
milioni, tricies, e così degli altri, quadragies , 
quinquagies, sexagies, SE UIEE; oclogies , nona- 

es, centies cenlena millia, sino ai dieci, V. la 

ramatica nel capo de'sesterzj romani: dai dicci 
sino al cento milioni si può dire, millies centena 
millia, bis millies, etc. o tórre il centena, e porvi 
in suo luogo, mille : così venti milioni, vicies 
mille millia; trenta, tricies ; SEMIS: quadra- 
gies, etc., cento, centies mille millia: dugento, du- 
€ lies; trecento, tercenties ; quattrocento, quadrine 
genties, etc. cento milioni, millies mille millia : 
talora per numero iudeterminato, e vale gran- 
dissima quantità, innumeri. 


* MILIONESIMO, un milionesimo è una delle | to 


parti uguali componenti un milione, Del Pap. 
pars una ex decies centenis millibus. » 
MILITANTE, che milita, militans, stipendia fa- 
ciens. 
MILITARE (verbo), esercitar l’ arte della mili- 
zia, Nea facere, militare, pugnare. 
MILITARE, add. da milizia, mulitaris, bellicus, 


in is 
"e ITARMENTE, ad usanza di soldati, milita- 


riter. 

MILITATORE, V. militante. 

MILITE, soldato, miles. 

MILITORIO, V. militare, add. 

.MILIZIA, arte della guerra, militia, res milita- 
ris: per esercito di gente armata, udi milites : 
per ordine di grado cavalleresco, militia. 

MILLANTA, nome numvrale indeterminato, 
detto per ischerzo di grandissima quantità inde- 
terminata, sercenti, innumeri: io ho millanta co- 
se da dirti, innumera sunt, que tibi proferam. 

* MILLANTAMENTO, millanteria, Casin. Pred. 
jactantia, ostentatio. 

MILLANTARE, aggrandire, ed ampliflcare smo- 
deratamente, am lifare, exaggerare, extollere. 

MILLANTARSI, V. vanagloriarsi, vantarsi, 

MILLANTATORE, che si millanta, gloriosus, 
{hraso, jaclator, ostentator. 

MILLANTERIA, I il millantarsi, ostentatio, ja- 

MILLANTO clantia. 

MILLE, mille, V. la Gramatica: una greggia 
di mille animali, milliarius grex, Var. un por- 
tico di mille passi, o d'un miglio, porticus mil- 
laria, Svet. un ulivo che fa mille libbre d'o- 
lio, olea milliaria, Var. mille volte, millies: a 
mille a mille, posto avverb., vale lo stesso che 
a migliaja, milleni, innumeri, sercenti: stare sul 
mille, ch'é tenere una certa gravità negli atti 
e nelle apparenze, più che conveniente al suo 
grado, gravitatem majorem, quam par sit, tenere, 
servare, Cic. parere mille anni, che segua una 
cosa, vale aspettarla con ansietà, avide exspe- 


prestan- 
bia cono- 
sciuto, optimus hominum homo est, vir oplimus, 
quem ego viderim in vila, Plaut. Ter. egli é il mi- 
glior amico ch'io abbia, nemo illo mihi amicior 
est, Cic. talora si usa in forza di sust. per vantag- 


Nep. 


MI 
clare: mille, talora vale grandissima quantità, in- 


numeri, ] 

* MILLECUPLO, che é mille volte piu, Tagliazz. 
Lett., maggiore del doppio, del decuplo, del cen- 
"m del millecuplo, millies major. — 

ILLEFOGLIE, erba nota, maillefolium, achil- 
P MILLENARIO 
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MILLESIMO, ada. | di mille, millesimus. 

MILLESIMO, sust., tutto lo spazio di mille an- 
ni, mille annorum spatium. 

MILLIA, Sann., V. mille. 

MILUOGO, mezzo, quasi nel mezzo del luogo, 
meditullium, medium, umbilicus. 

MILZA, una delle viscere del corpo, splen, lien, 
Plaut. splenis, lienis, Cels. la milza e gontla, lien 
turget, Cal. seditionem facit len, Plaut. egli ha 
male alla milza, lienis hunc torquet, lienis hunc 
male habet, Cels. tirar milze, o stiracchiar le mil- 
ze, per istentare, victu laborare. 

MÍLZO, V. mencio. 

* MIMA, fem. di mimo, commediante, Adim. 
Sat. mima, €. 

* MIMESCO, add. da mimo, buffonesco, mi- 


micus. 

* MIMETTA, dim. di mima, mimula: per me- 
retricola, Faust. Filip. 2, meretricula. 

* MIMICAMENTE, da commediante, Tesaur. 
Cann. mimice. 

MIMICO, V. L., add. da mimo, mimicus. 

MIMMA, Crusc. Voc., ninna, puella. 

MIMMO, | V. L., istrione, mimus: per lo re- 

MIMO, citamento stesso degl istrioni, mi- 
mus. 

MIMOLO, sorta d'erba, mimmulus, Plin. 

MIMOSA, Crusc., pianta, V. sensiliva. 

MINA, misura, ch' é la metà dello stajo, hemi- 
na: per istrada sotterranea, cuniculus, su[fossio : 
colui che fa le mine, cunicularius, Veget. per 
miniera, fodina: contrammina, V. 

MINACCEVOLE, che minaccia, minax, minans. 

MINACCEVOLMENTE, con minacce, minaciter, 
voce minaci, Hor. 

MINACCIA, il minacciare, mine, minacie, arum, 
minatio : mi rido delle tue minacce, minacias tuas 
flocci facio , Plaut. dicesi in prov. di minacce non 
temere, di promesse non godere,e vale, non sem- 
pre le minacce e le promesse hanno il loro effet- 
to, ne minas limeas, no» promissis gaudeas. 

MINACCIAMENTO, il minacciare, comminatio, 


natio. 

MINACCIANTE, che minaccia, minitans, minita- 
bundus. 

MINACCIARE, minari , minitari, interminari , 
eminari : minacciar la morte, mortem minari, mi- 
nitari, vitam interminari, Cic. Plaut. 

MINACCIATO, add. comminatus, Apul. 
MINACCIATORE, che minaccia, minans, mini- 
ans. 

MINADGL STAR Io che minaccia, que minatur. 

n A, " : ld 

MINACCIO, V. minaccia. 

MINACCIOSAMENTE, Segn. minaciter. 

MINACCIOSO, che minaccia, minax , minans, 


ruus. 
* MINACE, T. poet., minaccioso, minaz. 
MINARE, far mine, cuniculos agere, suffodere. 
MINATO, add. da minare, suffossus. 

* MINATURE, colui che fa mine, che lavora alle 
mine, Accad. Cr. Mess. cunicularius, Veget. 

MINATORIO, che minaccia, minaz. 

MINCHIATE, sorta di giuoco da carte. 

MINCHIONARE, burlarsi di checchessia, illudere, 
irridere, deridere : minchionar la flera, e minchio- 
nar la mattea, è m. b., V. mattea. 

MINCHIONATO, add. da minchionare, irrisus. 

MINCHIONATORE, verb. masc., V. beffatore. 

* MINCHIONATORIO, derisorio, di stil. fam., 
Salvin., Buon. Tanc. illudens. : 

MINCHIONATURA, l'atto del ‘minchionare, irri- 
sio, illusio. 

A MINCHIONE; balordo, sciocco, bardus, V. bab- 
accio. 

* MINCHIONELLO, minchioncello, di stil. fam, 
dim. di minchione, Sacch. Rim. 4, stultulus baro, 
pueriliter ineptus. 

MINCHIONERIA, motto, detto giocoso, focus, fa- 
ceti: per cosa di poco o niun momento, fabula, 
nugae, trice: comunemente per corbelleria, spro- 
posito, errore grande, V. 

MINCIABBIO , parte del corpo umano sotto il 
bellico, pecten. 

MINERALE, materia di miniera, metallum: corpo 
minerale, fossilis, e, corpus fossile (che significhi 
presso i chimici, V. Fossilis, e). 

* MINERALISTA, osservatore, o conoscitore dei 
minerali, Vallisn. metallorum speculater , metal- 
lorum peritus. 

* MINERALOGIA, quella parte di scienza fisica, 


che tratta dei minerali, metallorum scientia. 


.° MINERARIO, sust. masc., chi lavora nelle mi- 
niere a cavar metalli, melallicus, i: se è condan- 
nato a questo uffizio, damnatus ad metalla, Corn. 


MINESTRA, vivanda fatta di brodo, entrovi pane 


0 altro, jusculum, puls, pulmentum: per tanta ma- 
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teria da fare una minestra , cioó quanto n'entfà 
in una scodella: comperarono otto minestre di 
carne, emerunt tantum carnis, ut octo juscula 
conficerentur: far le minestre, m. b., vale gover- 
nare, comandare, V. 

* MINESTRACCIA , pegg. di minestra, Lall. En. 
trav. 44, insulsum pulmentum. 

* MINESTRAJO, colui che dispensa la minestra, 
Bronz. Rim. burl. jusculorum dispensator , o di- 
stributor. 

MINESTRARE, metter la minestra nella scodella, 
jusculum infundere , apponere , ingerere: per go- 
vernare, V. 

MINESTRELLA, V. minestrina. 

MINES TRIERR , | V. ministriere. 

MINESTRINA, minestruccia, dim. di minestra, 
jusculum. i 

MINESTROLO, Bronz. Capit. contro le camp., 
che fa, o che mangia le minestre, qui juscula 
conficit, o comedit. 

INGHERLINO, magrino, sottilino, gracilis, ma- 
cer, macellus, 

MINIARE, dipingere con acquerelli cose picciole 
in sulla carta pecora, ecc. minio pingere, fucare , 
coloribus aqua dilulis effingere, pingere. 

RARO add. da miniare, minio fucatus, mi- 
niatus. 

MINIATORE, che minia, qui coloribus aqua di- 
lutis minio pingit, minicularius. 

MINIATURA, pittura mjniata, minii inductio, res 
minio picta. 

MINIERA, luogo dal quale si estraggono i me- 
talli, fodina: miniera d'oro, aurarium metallum, 
Plin. di ferro, ferrarium metallum. 

MINIERALE, V. minerale. 

MINIMA, una delle figure, o note musicali. 

MINIMAMENTO, menomamento , il minimare , 
imminubo. 

MINIMARE, imminuere. 

MINIMO, add., e sup. minimissimo, sup. di pic- 
colo, minimus. ag" 

MÍNIO, minium: per miniatura, e per ogni sorta 
di pittura, V.: come si prepari, e donde derivi, 
V. Minium, e Sandia. 

* MINISTERIALE, appartenente a ministerio , 
Borgh. Vesc. Fior., ex ministerio officialis, e. 

MINISTERIO, I il ministrare, ministerium : per 

MINISTERO, ordine, opera, ministerium: mi - 
nisterio degli Angioli, Angelorum ministerium. 

MINISTRARE, esercitare il suo proprio ufficio 
in servigio d' altri, officio, 0 munere fungi, inser- 
vire, ministrare: per sumministrare, V.: per ma- 
neggiare, V. , 
MINISTRATIVO, atto a ministrare, suppeditans, 


suggerens, 

MINISTRATORE, che ministra, minister, admi- 
ni;trator, ministralor. . 

MINISTRAZIONE, il ministrare, administratio , 
ministratio. . 

MINISTRIERE, e minestriere, uomo di corte, 
minister aulicus. N 

MINISTRO , che ministra , che ha il maneggio 
delle cose, minister, ministrator. 

* MINISTRUCCIO, dim. avvil. di ministro, Van- 
noz. Avvert. Pol., ineptus minister. 

MINORANZA, astr. di minore, minor clas: per 
diminuzione, scemamento, extenualio, imminulio: 

er piccolezza, parvitas. 

MINORARE, far minore, minuere , imminuere , 
diminuere, extenuare, minus facere, elevare : mi- 
norar un delitto, l' affanno , l'autorità, elevare 
crimen, Tac. egritudinem, Hor. auctoritalem, Liv. 

MINORASUO, tldeicommisso, che appartiene al 
fratello minure, fideicommissum ad nalu minorem 
pertinens. 

MINORATIVO , che minora , imminuens, exte- 
nuans: appresso i medici, vale medicamento che 
leggermente evacua, medicamentum , quo alvus 
parum, o leviter solvitur. 

* MINORAZIONE, diminuzione, De Luc. Dott. 
Volg., extenuatio, imminutio. : 

MÍNORE piü picciolo, minor: minore, o la minore, 
T. usato da logici negli argomenti, minor proposilio. 

MINOREMENTE, meno, minus. — - , 

MINORINGO, contrario di maggioringo, minimo, 
minimus, infimus. . i 

a MINORITA’, T. leg., età del minore, stato di 
pubertà, minor «etas. 

* MINORMENTE, meno, minus. 

MINOTAURO, mostro, minotaurus. — 

MINUALE, di bassa condizione, plebejus, humili 
loco natus. 

* MINUETTO, e minuettina, specie di danza di 
un sol passo rinnovato sulla stessa figura, Fortig. 
Rice., Alg. Lett., saltatiuncula. E 

MINUG di budello, intestinum : oggi per corde 

MINUGIO, | degli strumenti di suono, come liu- 
to, e simili, fides, chorda, nervus: le minuge suo- 
nano secondo che son toccate, sonant ita in 
fidibus, ut a digitis sunt pulsi, Cic. 

MINUIRE, V. scemare: in signif. neut. per di- 
ventar minore, decrescere, minui, imminul. — - 

MINUITO. Bemb., V. diminuito. 

* MINUSCOLO, contrario di majuscolo , assal 
piccolo, minusculus. 
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MINUTA , sust., bozza di scrittura, informatio, 

rima perscriplio, Cic. 

MINUTAGLÍA, una certa quantita di cose mi- 
nute, scruta: per pes minuto, minulus popu- 
lus, Petr. plebs, plebecula, infima sortis homines. 

MINUTAMENTE, minutissimamente, in minute 

rti, minute, minutim, minulatim: per partico- 
armente, precisamente, V. 

MINUTAMENTO, V. diminuzione. 

MINUTATO, minutus. 

* MINUTELLO, dim. di minuto, Bracciol. Schern., 
minutulus, minusculus. 

MINUTERIA, minutaglia, scruta. a 

MINUTEZZA, minuzia, minutia, Sen. minulies, 
Apul. minima pars: una impareggiabile minutez- 
za, incomparabilis parvitas. 

* MINUTINO, V. minutello. 

MINUTO, sust., la sessantesima parte d'un gra- 
do del ceréhio, sexagesima DALE gradus: per la 
sessantesima parte dell’ora, hore momentum: per 
una minestra fatta d' erbe cotte, e minutamente 
battute. ) ] 

MINUTO, add., e sup. minutissimo, piccolissimo, 
minimus, minutus : per di bassa condizione, V 
minutaglia: per di poca importanza, frivolo, te- 
nuis, parvus, levis : per preciso, particolare, pun- 
tuale, V.: per istentato , contrario di rigoglioso, 
gracilis, exilis, parvus: vendere a minuto, vale 
vendere minutamente, in molte particelle, merces 
singulatim, minutatim vendere, singulas tantum 
merces vendere, Asc. Ped. aggiunto di bestie, di- 
cesi delle pecore, porci, capre , e simili, a diffe- 
o. delle bestie grosse, come buoi, vacche, pe- 
cudes. 

MINUTO, avv., minutamente, singulatim, par- 
ticulatim : minuto minuto, vale minutissimamente, 
minutissime. 

MINUZIA, astr. di minuto, cosa di poca impor- 
tanza, nugae, res nullius momenti : per parte mi- 
nuta, piccolezza, minima pars, minulia, Sen. 

MINUZIOLA, minuziuola, dim. di minuzia, Red. 
t. 5. minima res. 

MINUZZAME , quantità di minuzzoli, minima- 
rum partium congeries ; per pezzuoli, frustula. 

MINUZZARE, minutissimamente tritare, minu- 
latim secare , concidere, Cat. per diligentemente 
considerare, V. esaminare. 


MINUZZATA, frondi minute che si spargono in |. 


terra per le feste, frondes. . 
MINUZZATO , add. da minuzzare , minutatim 


. G. 
, T. G., che é di corta veduta, che ve- 
de distinti gli oggetti vicini, confusi i lontani, 
cujus oculi cominus prospiciunt, Plaut. qui nisi 
a admota non cernit, Ter. myops, pi T. Er. 
IRA, quel segno della balestra , ell' archi- 
buso, o simili, ne’ quali s' affisa l’ occhio per ag- 
giustar il colpo al bersaglio, oculi directio: porre 
0 nens la mira, collineare: flgurat. por la 
mira, aver la mira, vale fissamente volgere il 
pensiero, o aver la mente volta a checchessia, 
aliquid intendere, Cic. pigliar di mira alcuno 
vale volgersi con attento pensiero ad alcuno, a 
oggetto di perseguitarlo, o di ajutarlo , animum 
-ad nliquem convertere, Cic. cogitationes omnes ad 
aliquem. inlendere , mente et animo in aliquem 
insistere, Cos. 
MIRABILE, e sup. mirabilissimo, V. ammira- 


ile. 

MIRABILMENTE , mirabilemente, mirabilissi- 
mamente, mirabiliter, admirabiliter , mire, miri- 
fice, mirum ín modum , Plaut. mirandum in mo- 
dum, Cic. 

MIRABOLANO , specie di susino che produce 
un frutto molto soave, myrobolanum. 

MIRACOLO, cosa soprannaturale, miraculum, 
prodigium , effeclus preter, o supra naturam, 
Plin. Jun. per cosa grande, maravigliosa : scri- 
vevano miracoli tanti, e tali, tanta, ac talia scri- 
bebant: diconsi alcuna volta miracoli i contras- 
segni affettati d'ammirazione. 

MIRACOLONE, miracolo grande, e dicesi per 
ischerzo, monstrum, prodigtum. 

MIRACOLOSAMENTE, mire, miraculo , divina 
tirtute, divinitus. 

MIRACOLOSO, e sup. miracolosissimo , mirus, 
mirificus, admirabilis. 

MIRADORE, Y. miratore. 

MIRAGLIO, V. specchio. 

* MIRAMENTO, il mirare, sguardamento , Ca- 
valc. Esp. Simb., íntuitus. 

MIRANDO, Ariost., V. mirabile. 
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. MIRARE , fissamente guardare, inientis oculis 
intueri, V. guardare : per similit. si dice dell’ in- 
telletto, diligentemente considerare, V.: per vol- 
ger il pensiero ad ottener checchessia, animum 


intendere: per aggiustare il colpo al bersaglio, 
collineare , Cic. per aver la mira a checchessia, 
spectare ad aliquid, tendere, contendere, animum 
inlendere. 

MIRATO, add. da mirare, snspectus. 

. MIRATORE , e miradore, che mira, intuens , 
dnt oculis aspiciens : per ispecchio , V. spec- 
chio. 

* MIRIADE , decina di migliaja, e per espri- 
mere un numero quasi infinito, miriade di mi- 
riadi, E. myrias , adis. 

MIRICE, tamerice, myrica. 

* MIRIFICARE, render mirifico, portare alla 
maraviglia, Muss. Pred., mirificare. 

MIRIFICO, V. L., maraviglioso, V. 

MIRMICOLEONE , specie d'animale , mirmico- 
leon, S. Gregor. formicoleon. 

O, V. L., maraviglioso, V. 

MIROLLA , V. midolla. 

MIRRA , gomma d' Arabia, myrrha : di mirra, 
myrrheus : quale e donde venga, V. Myrrha. 

IRRARE, condir colla mirra, myrrha condire : 
figurat. per onorar con mirra, myrrham alicui 
adolere. 

MIRRATO, condito e mescolato con mirra, 
myrrhatus , o murrhatus , myrrha conditus: per 
metaf. vale pieno di amaritudine e di tormento, 
acerbus, amarus. 

MIRTEO, V. L.. add. mirtino, V. 

MIRTETO, V. L., luogo pieno di mirti, c la 
pianta del mirto, myrtetum. 

MIRTILLO, coccola della mortella, myrti bacca. 

* MIRTINO, di mirto, myrtinus, myrleus. 

MIRTO, mortella, myrlus : di mirto, myrteus : 
luogo piantato di mirti , myrtetum : perchè con- 
secrato a Venere, V. Dart vino di mirto, myr- 
Lites, vinum myrliles, Col. 

MISAGIATO, che ha misagio, incommode agens, 
miser. 

MISAGIO, V. disagio. 

MISALTA, carne di porco insalata avanti ch'el- 
la sia rasciutta e secca, caro suilla sale con- 
dita, nondum exsiccala. 

MISALTARE, far misalta, salire. : 

* MISANTROPIA , odio portato in generale agli 
uomini, contrario di fllantropia, odium ín genus 
humanum, mysanthropia, T. G. 

* MISANTROPO, odiatore degli uomini , osor 

inum, mysanthropos , T. G. ° 

MISAVVEDUTAMENTE, V. all’ improvviso. 

MISAVVENIMENTO, V. disavventura. 

MISAVVENIRE, incontrare, avvenire, succeder 
male, infeliciter cedere. 

MISAVVENTURA, V. disavventura. 

MISCADERE , V. misavvenire. 

MISCEA , bagattella, masserizie vili, di poco 
prezzo e vecchie, recule, minimi pretii supellex. 

* MISCELLANEA, libro che contiene varie cose 
di materia diversa, zibaldone, miscellanea, orum. 

MISCELLANEO, add., Red. t. 5, miscellaneus. 

MISCHIA, quistione, rotta, rira, lis: per simi- 
lit. disputa, questio. 

MISCHIAMENTO, il mischiare, mescuglio, per- 
mixtio, confusio. 

MISCHIANTE, che mischia, miscens , commi- 
scens : che fa mischia, romoreggiante , rirans, li- 
ligiosus. : 

MISCHIANZA , V. mescolamento. + 

MISCHIARE, e meschiare, V. mescolare: per 
metaf. far mischia, rirari. 

* MISCHIATA, meschiata, mescolamento, Sal- 
vin. Fier. Buon., mixtio. 

MISCHIATAMENTE, V. mescolatamente. 

MISCHIATO, e meschiato, add., V. mescolato. 

MISCHIATO, sust., V. mischiamento. 

MISCHIATURA, V. mischiamento. R 

MISCHIO, sust., miscuglio, V. 

MISCHIO , e mistio, add. aggiunto a panno, a 
marmo ecc., vale di diversi colori, discolor. — 

MISCIBILE, Segni, atto a mescolarsi, commi- 
scibilis, 

MISCOGNOSCERE, V. misconoscere. . 

MISCONOSCENTE, che misconosce, ingratus, 
immemor benefici, . 

MISCONOSCERE, disprezzare, despicere. 

MISCONTENTO , non soddisfatto , malcontento, 
non contentus, tristis. 

MISCREDENTE, scredente, incredulus, contu- 


MAT. 
MISCREDENZA , mala credenza, l' errar nella 

fede, incredulitas, Apul. infidelilas, T. Teol. im- 

pietas: per contumacia, malignità, V. 
MISCREDERE, creder male, perperam, o male 


credere. , 

* MISCUGLIO , mescuglio, confusione di cose 
Cor. Torr. ' mixtura. 

MISDIRE, dir male, maledire , maledicere, ob- 
trectare: per contraddire, V. 

MISELLO, V. L., Gr. S. Girol. misellus. 

MISERABILE , e sup. miserabhilissimo, ripieno 
di miseria , miser, miserabilis: per piccolissimo, 
scarsissimo, V. 
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MISERABILITA', Crusc. Voc., miserevolezza, 


iseria. 
MISERABILMENTE , miserabilissimamente, mi- 
MISERIE yip modum. 

'gg. di misero, miser, infelix. 

MISERAMENTE, misere, infeliciter, ^ 5 

MISERANDO, miserabile, miserabilis. 

MISERAZIONE, V. misericordia. 

MISERELLO , dim. di misero, misellus. 

MISERERE , V. L., voce usata in vece d'abbi 
misericordia, miserere: per il salmo che così in- 
comincia, miserere : d que] male degli intestini, 
che accompagnato da dolori fa cessare l’ esito 
degli escrementi, volvulus, T. M. 

MISEREVOLE, V. miserabile. 

MISEREVOLEZZA infelicità, infelicitlas, erumna, 
mis ria. 

MISERIA , infelicità, calamità, miseria, infelici- 
fas: pieno di miserie, cooperlus misertis, Sall. 
erumnosus : la maggior miseria è quella che na- 
sce, che viene dalle passioni dell’ animo , si quid 
est humini miseriarum , ex animo est, Plaut. la 
miseria l'opprime, miseria et erumna hunc pre- 


m 


munt, o obruunt , Cic. per istrettezza nello spen- 


dere, avaritia, sordes. 
MISERICORDEVOLE, V. miscricordievole. 
MISERICORDEVOLMENTE, V. misericordievol- 


mente. 
MISERICORDIA ; compassione, misericordia : 


domandar misericordia, requirere , et efflagitare 
misericordiam, Cic. fare , usare misericordia, ali- 
cui impertire misericordiam, Cic. 


MISERICORDIEVOLE , degno di compassione , 


da mover misericordia, miserandus : per benigno, 


misericordioso , V. 

MISERICORDIEVOLMENTE , e misericordevol- 
mente, pie, benigne. 

MISERICORDIOSAMENTE, e misericordiosissi- 
mamente, Quadr. apud. Non. misericorditer. 

MISERICORDIOSO , e sup. misericordiosissi- 
mo, e misericordissimo , compassionevole , mise- 
ricors, clemens : uomo misericordiosissimo , tmíse- 
ricordia singular$ vir, Cic. 

MISERO, e sup. miserissimo, infelice, calamito- 
so, miser, infelit: per malvagio, di mala qualita, 
malus : per lo stesso che piccolo, troppo stretto, 
curtus, angustus: per avaro, avarus, sordidus. 

MISERONE, accr. di misero, miserrimus. 

MISERRIMO, e miserissimo, sup. di misero, mi- 
serrimus. 

MISERTA’, misertade, misertate, miseria: in 
signif. d' avarizia, avaritia , sordes : per poverta 
e mancanza, angustia, inopia. . 

MISFARE, V. malfare: per contravvenire, ad- 
versari. 

MISFATTO, add. da misfare, Davanz. pravus. 

MISFATTO, sust., peccato, ,scelleratezza, scelus, 
facinus, delictum, crimen. 

MISFATTORE, V. delinquente. 

; MISGRADITO, non gradito, ingratus , injucun- 
us. 

MISI, sorta di minerale, mysis. 

MISIRICORDIA, V. misericordia. 

MISLEA, mischia, combattimento, rixa, conten- 
tio , lis, pugna, certamen. - 

MISLEALE, V. disleale. 

MISLEALTA', mislealtade, mislealtate, mislcan- 
za, perfidia. 

MISPREGIARE, V. dispregiare. 

MISPRENDERE, errare, falli, errari. 

MISPRESA, V. errore. 

* MISSIONARIO , sacerdote spedito per le mis- 
sioni, evangelizator, T. Eccl. evangelus, $, sacer- 
dos missus ad pra dicandam Christi religionem. 

MISSIONE , esi dice propriamente in oggi il 
mandar che si fa deisacerdoti i Dd la fede, 
missio : missione di sangue, Red. t. 4, sanguinis 
MUKSLO. 

MISSO, Lor. Med., V. mandato. 

MISTERIALMENTE, con misterio, mystice , ar- 
rane. 

MISTERIO, segreto sacro, arcanum, mysterium: 
per cerimonia della religione, mysterium : terrai 

uesta cosa segreta come sacra, tacitum id habe- 

), lamquam mysterium : per punto, o soggetto da 
meditarsi, medilationis argumentum. 

MISTERIOSAMENTE, con misterio, mystice, ar- 


cane. 

MISTERIOSO, che ha in sé misterio, arcanus , 
mysticus, 

MISTIA, V. mischia. | 

MISTIANZA, V. mescolanza. 

MISTIATO, V. mischiato. 

* MISTICA, quella parte di teologia contempla- 
tiva, che dicesi anche ascetica, Salvin., theología 
mystica. 

IISTICAMENTE, V. misterialmente. 

MISTICARE, M. Frances. cap. 2, delle carote, 
V. mescolare. qu 

MISTICHITAÀ”; mistichitade, mistichitate, astr. di 
mistico, mysterium, allegoria. 

* MISTICO, sust., colui che è addetto alle me- 
ditazioni ascetiche, Segner. Mann., mystes, a. 

MISTICO, add., V. misterioso. D. 

MISTIERE, Cronichet. d’ Amaret. 3, mestiere, 
professione, ( 
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MISTIO, sust., e add., mischio, V. 

MISTIONE, V. mescolanza. 

MISTO, V. mescolato. 

«MIsTOLOGIA , specie d'erba, malum terre, 


in. 

MISTURA, V. mescolamento. — 

* MISTURATO, alterato per mistura, Tasson. 

mixrlus. RACE: 

MISVENIRE, venir manco, perdere gli spiriti, 
animo deficere : per venir mal fatto, aver mal suc- 
cesso, improspere cedere. — 

MISVENTURA, V. avversità, disavventura. —— 

MISURA, distinzione determinata di quantita, 
e strumento, col quale si distingue, mensura: pren- 
der le misure del sole e della terra, colligere s0- 
lis ac terre mensuras, Quint. per similit. contrac- 
cambio, merito, mensura, hostimentum : per regola, 
termine, modo, ordine, modus, modestia , ratio : 
senza misura, oltre misura, extra, preter, supra 
modum, Cic. esser tagliati ad una misura, denota 
egualità di costumi, e per lo più in mala parte, 
ejusdem forma homines, ex eodem ligno, in eodem 
ludo docti, Plaut. a misura, posto avv. vale mi- 
suratamente, con misura, modo, proportione: fuor 
di misura, smisurato, sterminato, immensus , fn- 
gens, immanis: per mira, V.: misura colma, buona 
misura, vale traboccante, pienissima, mensura re- 
dundans : buona misura, vale altresì giunta , ar- 
roto, V.: misura rasa, vale spidnata , pareggiata, 
contrario di colma, mensura equa. 


MISURABILE, atto a misurarsi, contrario d'im- 


menso, quod metiri possumus, mensurabilis, Pru- 


dent, | . 

MISURAMENTO, il misurare, mensto, dimensio, 
metatio. 

MISURANTE, metiens. 

MISURANZA, misura, modo, regola, mensura, 
modus. i : u 

MISURARE, trovar la quantità con misura, metiri, 
dimetiri, emetiri, permetiri: misurare il grano a uno, 
alicuá frumentum admetiri, Plaut. misurare una 
fabbrica, edifici mensuras inire, Col. metiri adi- 
ficium, Cic. metari cdificium, Liv. per contrappe- 
sare, far paragone, perpendere, versare, compara- 
re. conferre. MEE 

MISURARSI, non ispender più che quel che 
comporti il suo avere, pro redditu sumptum face- 
re: chi non si misura non la dura, o chi si misura 
la dura, prov. che il moderare l'uscita aumenta 
l'entrata, magnum vectigal est parsimonia, Cic. 

MISURATAMENTE, con misura, regolatamente, 
moderate. . 

MISURATEZZA, misura, moderazione, modus. 

MISURATO, add. da misurare, dimensus, meta- 
tus: misurato nello spendere, parcus: per mode- 
rato, moderatus. 

MISURATORE, che misura, niensor, decempeda- 
tor. metator. : 

MISURATRICE, que metitur. 

MISURAZIONE, dunensio. 

* MISURETTA, dim. di misura, Doni, Marm., 
angusta. mensura. . 

MISUREVOLE, V. misurabile. 

MISUSARE, abusare, abuti. 

MISUSO, abuso, malus usus. 

MITE. e sup. mitissimo, V. L., soave, mansueto, 
piacevole, milis, dulcis, lenis, benignus. 

MITEMENTE , mitissimamente, piacevolmente, 
leniter, suaviter, benigne, mite. 

MITERA , foglio accartocciato che si mette in 
testa a colui che dalla giustizia sl manda in sul- 
l'asino, o si tiene in gogna, mitra charlacea: ta- 
lora si dice altrui per ingiuria, come forca, o si- 
mili, furcifer. 

MITERARE, met'er la mitera, mitram charta- 
ceam ad dedecus capiti imponere. 

MITERINO, degno di mitera, mitra chartacea 
dignus: trovasi anche in forza di sust. 

ITERONE, mitera grande, grandis, ingens mi- 
tra charlacea. n 

MITIDIO, ordine, modo, via, giudizio, V. B. ordo, 
ratio, modus, methodus. 

MITIGAMENTO, il mitigare, mitigalio, lenimen, 
moderatio, allevatio. 

MITIGARE, placare, addolcire, lenire, mitigare, 
mulcere, temperare: oltre il sentim. att. si usa 
anche nel neut. pass. il dolore s' è mitigato, dolor 
mitigalus est, Cic. paullum quievit dolor, o se re- 
misit : mitigar l'ira d' uno, mitigar uno, iram mol- 
lire, Ter. animum mitigare, Cic. pectora alicujus 
mollire, Hor. mitigar l' odio, odium lenire, Ovid. 

MITIGATIVO, atto a mitigare, leniendi vim ha- 
bens, mitigatorius, miligalivus, Plin. 

MITIGATO, add. da mitigare, lenilus, mitigalus. 

MITIGATORE, che mitiga, qui^mitigat. 

MITIGAZIONE, il mitigare, mitigatio, lenimen, le- 
vamentum, allevamentum, allevatio. 

MITILO, specie di conchiglia, mytilus , Plin. 

MITOLA, V. mitra. 

* MITOLOGIA, trattato intorno alle favole dei 
poeti, mythologia, V. G. 

* MITOLOGICO, spettante a mitologia, mythicus. 

* MITOLOGISTA, che sala mitologia, Carl, Fior. 
mythologia peritus. 

* MITOLOGO, colui che tratta di mitologia, Salv. 
mythologus, T. G. 
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MITRA, o mitria, ornamento che portano in 
capo i vescovi, o altri prelati, thiara, mitra (mi- 
tra dei principi dell’ Oriente qual fosse, V. Thia- 
di iccola mitra, mitella, mitrula. 

ITRIARE, e mitrare, metter in capo, la mitria, 
segno vescovile, capiti mitram imponere. 

ITRIATO, e mitrato, add. da mitriare, mitra, 
infula ornatus, mitralus. 

ITRIDATICO, di mitridato, mithridalticus. 

MITRIDATO, sorta di medicamento, o di pre- 
servativo contro i veleni, mithridalicum antidotum, 
mithridatium, V. G. 

MITRITO, specie di malattia che da alcuni cre- 
desi il benedetto. 

IVA, sorta di medicamento, miva, T. degli 
speziali. , 

MIVOLO, V. bicchiere. 

MO (avv. di tempo), ora, nunc, modo: mo mo, 
ha più di forza, e vale or ora, in questo punto : 
mo ed issa, Dante, adesso adesso. 

* MOBIGLIA, gli arredi, o mobili di casa, V. 
dell'uso, Salvin. mobilia, ium, supellex, ectilis. 

* MOBIGLIARE, fornir d' arredi, o mobili, Acc. 
Cr. Mess., ammobiliare, instruere : mobigliare una 
casa, insiruere domum, Plaut. 

MÓBILE , SUSL., facoltà, ed avere, che sí me 
muovere, supeller, opes, res moventes, mobiles, 
Liv. primo mobile, presso gli Astr. é il nono cielo, 
che fa il suo corso da Oriente in Occidente in 24 
ore, um mobile, T. Astrol. — 

MOBILE, add., e sup. mobilissimo, che é atto 
à muoversi, e ad esser mosso, mobilis: per volu- 
bile, incostante, IVERICIO, V. 

MOBILITA’, mobilitade, mobilitate, mobilitas. 

* MOBILITARE, render mobile, Marchett. Lucr., 
mobilitare, Lucr. RARO : 

di ROBIESENE, con mobilità, Filic. Rim. mo- 


iler. 
MOBOLATO, ricco, dives, locuples. 
NODOLE, mobile, facoltà, bona , opes , divitie, 
supellex. 
OCAJARDO, e mucajardo, sorta di tela di pelo. 
* MOCCARE, Ariost. Sal. 2, mungere, mulgere, 


Virg. 
MOCCECA, uomo dappoco , vappa , bardus, he- | di 


bes : per dappocaggine, i 

MOCCICAJA , materia simile a’ mocci, mucus. 

MOCCICARE, lasciarsi cadere i mocci dal naso, 
decidere alicui e naribus mucum, stillare e nari- 
bus mucum. 

MOCCICHINO , V. fazzoletto. 

MOCCICONE, mocceca, V. babbaccio. 

MOCCICONERIA, dappocaggine , V. scioccheria. 

MOCCICOSO, moccioso , imbrattato di mocci , 
mucosus: per metaf. mocceca, V. 

MOCCIO, escremento ch’ esce dal naso, mucus, 
O muccus , pituita nasi : affogar ne’ mocci, si dice 
d'uomo dappoco che s'avviluppi e sì perda 

r ogni piccola faccenda, minimis quibusque re- 

us implicari. 

MOCCOLINO, dim. di moccolo, pereriguus ce- 


reus. : 

. MOCCOLO , candeletta sottile, della quale ne 
sia arsa parte, ed anche quando è intera, candele 
semiusta reliquie: per la punta del naso, acies, 
acumen nasi : se tu non hai altro moccolo, o si- 
mili, vale se non hai altro assegnamento, #1 nihil 
preterea in bonis habes. 

MOCCOLONE, accr. di moccolo, magnus cereus, 
iig jn candela: per moccicone, V. 


OCO, specie d'una biada simile alla veccia , | la 


eruum : aver l'occhio a’ mochi, prov. che vale 
aver diligente cura di non esser gabbato , o ru- 
bato, sibi recte prospicere, cavere, consulere. 

MODA, usanza, e ME ODE dell’ usanza 
che corre , mos, consuet prasentis temporis : 
alla moda, V. 

* MODACCIO, pegg. di modo, rudis modus. 

* MODALE, T. de’ Log. , appartenente a modo, 
modalis, T. Log. 

MODANATURA, T. degli architetti, e vale foggia 
e componimenti di membretti, come di cornici , 
base, e simili membri, ratio, ordo, architectura. 

MODANO , misura, modello col quale si rego- 
lano gli artefici in fare i loro lavori, modulus: 
per istrumento, modulus: per quel legnetto col 
quale si formano le maglie delle reti: piu par- 
ücolarmente è T. d'Areli., V. il Voc. del Dis 
nella voce Modulo. . 

* MODELLAMENTO, il modellare, Gori, Long., 
formatio ad modulum. 

MODELLARE, far modello, efformare, fingere. 

MODELLATO, add. da modellare, efformaltus. 

MODELLATORE, che modella, effictor. 

* MODELLAZIONE, V. modellamento. 

MODELLETTO, | dim. di modello, parvum 

MODELLINO, exemplar, formula. 

MODELLO, rilievo in piccolo dell'opera che si 
vuol fare in Mot forma, exemplum, ilypus , 
exemplar, archetypum ; e per metaf. forma, exem- 
plar. exemplum. 


MUDERAMENTO, | moderazione, temperantia, 
. MODERANZA, modestia, moderatio, con- 
linentia. 


MODERARE, modillcare, moderare, moderari , 
(emperare, cohibere: moderar le sue passioni, tem- 
Ld 


MO 


are animos, Cic. modum rebus imponere, Plin. 
un. cupidilatles o libidines coercere , frenare, 
Cic. moderar la collera, iras temperare, Virg. 
moderari ire, Hor. 
MODERARSI, cohibere se , sibi temperare, and- 
mum componere, Tac. 
MODERATAMENTE, con moderazione , mode- 
rate, temperanter, modeste. 
* MODERATEZZA. V. moderazione. 
* MODERATIVO , atto a moderare, De Luc. 
Dott. Volg., moderans. 
MODERATO, add., e sup. moderatissimo, mo- 
deralus, temperans. 
MODERATORE, governatore, moderalor, guber- 
nalor. 
M)DERATRICEI, governatrice, moderatriz. 
MODERAZIONE, temperanza, moderatio, remis- 
sio, temperatio : la moderazione della state, cle- 
mentia astalis, Plin. 
MODERNAMENTE, modernissimamente, al mo- 
do d'oggidi, nuper, recens, modo, novissime. 
* MODERNITÀ' , astratto di moderno, Salvin. 
Pros. tosc., novitas. 
MODERNO, ch' é secondo l'uso presente, nuovo, 
recens, hodiernus, novissimus, nostra ctalíis. 
MODESTAMENTE, modestissimamente, modeste, 
moderale, modice. 
MODESTIA, modestia, moderatio , modus: uo- 
mo pieno di modestia, vir, cui inest pudor , Hor. 
MODESTO , e sup. modestissimo, che ha mo- 
destia, modestus, moderatus : per moderato, in 
poca quantità, exiguus, modicus, tenuis. 
* MODICO, moderato, Cavalc. Specch., modicus. 
MODIFICANTE, Red. t. 4, che modifica, tem- 
perans. 
MODIFICARE, moderare, V. temperaro. 
* MODIFICATIVO, atto a modificare , T. 
modificans. | 
MODIFICATO, add. temperatus. . 
MODIFICAZIONE, il modificare, moderatio. 
MODIGLIONE , Voc. del Dis., specie di menso- 
la, mutulus. 
MODINE, V. modano. . : 
MODIO, V. L. , sorta di misura de' solidi , mo- 


leg. , 


u$. 
MODO, guisa, maniera, via, modus, via, ratio : 
per maniera, costume, mos, consuetudo , modus : 
per misura, regola, modus, mensura , finis: ha 
posto modo e termine alla ragione delle cose , 
modum , finemque constituit : per volontà e pia- 
cimento, modus, arbitratus , voluntas : non si fa 
cosa a lor modo, nihil ad eorum voluntalem agi- 
tur : vivere a suo modo, ingenio suo frui, Ter. 
suo remigio rem gerere, Plaut. non voler fare 
che a suo modo, non agere, nisi ex libidine, Tac. 
aver il modo, non mancare il modo , esser ric- 
co, aver da spendere, copiis, divitiis. abundare , 
copiosum el divitem esse, bene peculiatum, bene 
nummalum, peculiosum , pecuntosum esse, Cic. 
Plaut. possono farlo, perché hanno il modo, per- 
ché non manca loro il modo, id ere possunt , 
uia pecuniosi sunt: dove é uomini, é modo, vale 

ove son uomini, vi é anche il potere di far chec- 
chessia. 

MODULA, V. L., norma, modello, forma, exem- 
plum, exemplar, forma, typus : per T. d' Arch. 
modulus. 

MODULARE, o modolare 
canto ed il suono, modulari. . 
LR CU UEI EUR che modula, Gravin., modu- 


MODULAZIONE, misura armonica, modulatio. 
MOGGIATA , spazio di terra, in cui può se- 
minarsi un moggio. . 

MOGGIO , nome di misura, modius : moggio 
picciolo, modiolus. 

MOGIO, contrario di desto, tardus, hebes, bar- 
dus: in prov. si dice, can mogio, e caval desto, 
per esprimere i contrassegni di bonta che deono 
avere (questi animali. : 

MOGLIAMA , e mogliema , mia moglie, mea u- 
cor 


MOGLIATA, tua moglie, tua uxor. 

MOGLIAZZO, V. maritaggio. — 

MOGLIE, e mogliera, txor, conjux: non si deb- 
be mai lodare bella moglie, vin dolce e buon ca- 
vallo, speciosa forma, specie lepida wror, 0 srorts 
forma nunquam collaudanda est: chi toglie. una 
moglie, merita una corona di pazienza , chi due, 
una di er semel nubens dicendus patiens, ite- 
rum nubens stullus: né moglie, ne acqua, ne sa- 
le, a chi non te ne chiede, non gliene dare, uxor 
non pelenlibus danda mon est: doglia di mo- 
glie morta dura intino alla porta, uxoris denor- 
tu@ funus non comitatur mariti dolor: malanno 
e moglie non manca mai, mala semper tmpendent, 
Ter, imminent. semper nostris cervicibus mula: 
chi non ha moglie, nun sa che si sien doglie, qui 
urorem non ducit, mala non sentit , preso da 
Menandro ; eclebs est. qui non litigal : S. Hier. 
eli ha moglie allato, sta sempre travagliato, vivts 
beate, uxor tibi sí non sit doni, Philet. extremum 
infortunium nuptie, V. Fl. lal. Ling. 

MOGLIEMA, V. mogliama. 

MOGLIERE, e moglieri, V. moglie. 

MOGLIERETTA, urorcula, 


V. L., regolare il 


MO 


MOINE, lusinghe, lezzi , specie di carezze di 
femmine , e di bambini, blandilie, mollia verba, 
illecebra, palpationes, blandimenta. í 

MOINIERE , che fa moine, palpans , blandiens. 

MOLA, macina, pietra da macinare, mola: per 
quella massa di carne informe che si genera nel- 
l’utero in luogo del feto, mola. 

MOLARE, add., di mola, di molino: per dente 
laterale, molaris. 

MOLCERE, V. L., verbo difettivo, e vale al- 
uns meno che addolcire , mulcere , mitigare , 

nire. 

MOLE, macchina, moles: per grandezza, moles. 

* MOLECOLA, e molecula, piccola particella di 
un corpo, Cocch. Ascl., minima particula corpo- 
ris, molecula, T. fis. 

OLENDA, V. mulenda. | 

MOLESTAMENTE,, molestissimamente, moleste, 
graviter, core; | 

MOLESTAMENTO, il molestare, molestia. 

MOLESTARE, dar molestia, importunare, vera- 
re, infestare, diverare, molestia afficere, molestum 
exhibere, facere, Cic. MAP 

MOLES ATO, ad 1., e sup. molestatissimo , ve- 
zalus: molestatissimo, per molestissimo, admo- 
dum molestus, odiosus. 

MOLESTATORE, che molesta, verator. 

MOLESTEVOLE, e molestevile, V. molesto. 

MOLESTIA, | molestia, fastidium, impor- 

MOLESTO, sust. | tunitas. | — 

MOLESTO, add., e sup. molestissimo, molestus, 
gravis, importunus, odiosus. 

MOLIBDENA, vena comune di piombo, e d'ar- 
gento, e sorta d'erba, molybdama, Plin. 

MOLINELLO, molino; V. mulinello, mulino. 
EI Eo , erba eccellente contr' il veleno , moly, 

in. 

MOLLA , strumento che : 
si piega agevolmente dall’ altra, e lasciato libe- 
ro, ritorna nel suo primo essere, onde egli fu 
mosso, elalerium, V. G. 

MOLLAME, parte carnosa che agevolmente cede 
al tatto, pars carnosa. i 

MOLLARE, finare , restare, cessare, desistere, 
desinere : per allentarsi, laxari. : 

MOLLE, sust., luogo bagnato , umido, locus 
ro as agevole e manco pericoloso , facilis , 

ulior. 

MOLLE, e sup. mollissimo, asperso d'acqua, 
madens, madidus, madefactus, perfusus, humidus : 

r metaf. benigno, piacevole, lenis , mitis, mol- 
is : per debole, fiacco, V.: per morbido ; delica- 
to, effemminato, trattabile, V..- tener o metter in 
molle, tener o metter cosa solida immersa in al- 
cun liquido , immersum aliquid detinere: ferire, 
o ferir nel molle, figurat. vale mettersi ad im- 
presa più agevole, tralasciata la piu difficile, fa- 
ciliora aggredi. 

MOLLE, o molli, sust. plur., strumento di fer- 
ro da rattizzare il fuoco, forcipes, volselle : erro- 
re, ecc. da pigliar colle molle, vale grave, solenne, 
gravissimus error. 

MOLLEMENTE , dolcemente , benignamente , 
blande, benigne, humane : per freddamente , pi- 
gramente, pare, lente, tarde, egre, viz. 

MOLLETTE, molle piccole, volselle. 

* MOLLETTINA, dim. di molla, picciolissima 
molla ; mollettina di un ombrello, di una scato- 
la, ecc. ur elaterium, T. G 

MOLLEZZA, flessibilità, tenerezza , flexibilitas , 
teneritudo , humiditas, molliludo , mollities : per 
delicatezza, morbidezza, effeminatezza , mollities, 
mollitia, remissus animus. 

MOLLICCICO, 4| alquanto molle, molliculus, 

MOLLICCIO, { humidulus. 

MOLLICELLO , dim. di molle, tenellus, molli- 


cellus. 
MOLLIFICAMENTO , il mollificare, mollimen- 


tum. 

MOLLIFICARE, far molle, ma per lo più la me- 
taf. ha occupato il luogo del proprio, e vale ram- 
morbidare, disasprire, addolcire , lenire, mollire, 
emollire, frangere : mollificare un uomo irato, 
iralum aliquem mollire, Liv. frangere, Ovid. 

MOLLIFICATIVO , atto a molliflcare , molliendi 
vim habens. : 

MOLLIFICATO, add. da mollificare, mollitus, 
emollitus. 

MOLLIFICAZIONE, V. mollificamento. 

MOLLIRE, ammollire, mollire, emollire. 

MOLLITIVO, atto a mollire, molliens, emolliens. 

MOLLIZIE , mollezza , flexibilitas: per delica- 
tezza, morbidezza, mollities, mollitia: per sorta di 
peccato carnale. mollities. ì 

MOLLORE, | bagnamento o umidità cagiona- 

.MOLLUME, | ta dalla pioggia nella terra, mo/- 
litudo, humiditas. 

MOLO, riparo di muraglia contro all’ impeto del 
mare che si fa a’ porti, pila. 

MOLSA, midolla di pane, panis medulla. 

* MOLTA, vino mielato, Pallad. »ialsum. 

MOLTEPLICE, Bemb. , moltiplice e multiplice, 
Aarto, moltiforme, multiplex. | 
MOLTICCIO, V. poltiglia, mota. 
MOLTIFORME, multiforme, di varie figuro, Sann., 


fermo da una banda, 


vario, mulliformis. 
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MOLTILATERO, Voc. del Disc. , di molti lati, 
mullis lateribus constans. 

MOLTILOQUIO , e multiloquio, soverchio par- 
lare, Cavale, multiloquium. 

* MOLTILUSTRE, e multilustre, T. poct., di molti 
lustri, annoso, Ar. Fur. , annosus. 

MOLTIPARO, e multiparo , Varchi, che partori- 
sce molti figliuoli. . 

* MOLTIPLICABILE, che puo moltiplicarsi, Grill. 
Lett. multiplicabilis. 

.* MOLTIPLICANDO , T. arit. , numero da mol- 
tiplicarsi per via d' un altro ,‘numerus mullipli- 
candus. 

MOLTIPLICARE , moltipricare, e deriv., V. 
multiplicare, ecc. 

* MOLTIPLICE, vario, di} molte specie, mulli- 


plex. 
* MOLTISILLABO, di molte sillabe , polisillabo, 
Uden. Nis., multarum syllabarum, polysyllabus, 


T. G. 

MOLTITUDINE, multitudo, copia, magnus nu- 
merus. 

MOLTO, sust., gran copia,fgran quantita, magna 
copia, multum, col genit. 

OLTO, add., e sup. moltissimo, multus: molto 
tempo impicgammo in questa disputa, multum 
lemporis in ista disputattone consumpsimus, Cic. 
tu hai molta riputazione in questi paesi, nomen 
tuum multum est in his locis, Cic. 

MOLTO, avv. admodum, multum, valde : gli an- 
tichi usarono spesso di darlo al superlativo , 
molto bellissimo , multo pulcherrimus : di qua a 
poco, non é molto, dicesi quando minaccian- 
dosi si vuol dire che tosto ne verrà il tempo 
della vendetta, ulciscendi tempus prope est, non 
longe est: in vece di per qual cagione, cur, 

uare : aggiunto al verbo sapere, e posto asso- 
utamente ha senso ironico , e vale il contrario ; 
sa molto che donna sia, novit scilicet, quid mu- 
lieris sit: da molto, contrario di dappoco, pra- 
stans, frugi, bonus: colla particella in avanti, mul- 


tum, valde: Yavanza in molto, longe illi praestat. | d 


MOMENTANEAMENTE , momento temporis, uno 
punclo temporis, Liv. Cic. 

MOMENTANEO , di breve momento, caduco, 
momentarius, Apul. brevis, momentaneus, Ter. 

MOMENTO, brevissimo spazio di tempo , mo- 
mentum , temporis punctum: in un momento, V. 
momentaneamente : in questo momento , in ipso 
articulo temporis, ín ipso vestigio temporis, Cus. 
momento, T. di meccanica, momen, momentum 
per movimento, V.: cosa di momento, o di gran- 
de 0 di poco momento, cosa di molta o di poca 
importanza, magni o parvi ponderis 0 momenti. 

ONA, e monna, madonna , domina. 

MONACA, monialis. 

MONACALE, monasticus, V. G. monachicus , in 
autori Ecclesiastici. : 

MONACARE , far munaca, virginem Deo vovere, 

MONACATO, sust. , J' esser monaco, status mo- 
nasticus. 

* MONACAZIONE, il fare o farsi monaca, Pros. 
Fior. , virginis Deo dicatio. i 

MOXACHELLO, | dim. di monaco, junior mo- 

MONACHETTO, | nachus: munachetto per quel 
ferro nel quale entra il saliscendo e l'accaval- 
cia per serrar l'uscio: per una razza d’ uccello, 
albellus. 

MONACHILE, e monacile, V. monacale. 

MONACHINA, dim. di monaca, junior monialis. 

* MONACHINO, diconsi da' fanciulli quelle scin- 
tille della carta bruciata che restan dopo la flam- 
ma, Malm. c. 4, scintillulg superstites. 

MONACHINO , sust. , una sorta d' uccello , pyr- 
rhula, rubicilla. 

MONACHINO, add. aggiunto di colore scuro, 
che tende al rosso, quasi tanó , color phaniceus : 
per quel livido che resta nella faccia, per qual- 
che percossa, livor, viber. 

* MONACHINO, V. monachetto. 

MONACIIISMO, V. monacato. 

MONACO, monachis, Rut. Numant. l'abito non 
fail monaco, prov. barba non facit philosophum, 


|di Plutarco: monaco e monachino, é una sorta 


d' uccello con becco grosso, pyrrhula, rubicilla. 
MONACORDO, V. monocordo. 
MONACUCCIA, dim. di monaca, detto per vezzo. 
MONARCA, supremo signore, rex. : 
MOSABCALE, di monarca, regius, vegalis, au- 
ustus. 
MONARCIIIA, governo d'un principe solo, mo- 
narchia, Ter. imperium , regnum. 
MONASTERO, e monasterio, V. monistero. 
MONASTICO, add. , di monaco, monasticus, V. G. 
* MONCARE, render monco, mutilare, Battagl. 
an. 41638, mutilare. 
MONCHERINO, 1 braccio senza mano o con mano 
MONCHINO,  ístroppiata, brachium mulilum: 
Der la mano stessa staccata dal braccio, manus 
1nca 


T! . 
MONCO, add., seuza mano o con mano strop- |. 


piata, mancus : per metaf. manchevole, muncus : 
per tronco , amputalus, resectus, lruncus. 
MONCONE, V. moncherino. 
* MONDABILE, che puo mondarsi, Panig. Quest. 
qui niundari potest, expiabilis, 
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? MONDACCIO , pegg. di mondo, pessimus mun- 


us. | 

MONDAMENTE, puramente , pure, pura cum 
mente, Tib. Ridley. li 

MONDAMENTO, il mondare, purgatio: mon- 
lamento d' erba, sarritio. 

MONDANA, e femmina mondana, V. meretrice. 

MONDANAMENTE, alla mondana, profane, Lact. 
per secondo il mondo, all'usanza del mondo , ex 
hominum more. 

MONDANO, di mondo, contrario a divino, o sa- 
cro, profanus: in forza di sust. homo rebus hu- 
manis addictus. 

.MONDARE, in senso proprio, levar la buc- 
cia, decorticare : per. purgare, nettare, purgare, 
detergere : mondar il grano, dicesi del separarlo 
dalla loppa, glumis o fulliculis eximere , purgare 
o folliculus frumenli spoliare, Petr. 

ONDATO, add. da mondare , decorticatus: per 
purgato, V. nettato, 

MONDATORE, che monda, purgator, Apul. mun- 
dator, Jul. Firm., qui purgat, deri 

MONDATURA , il mondare, ed anche la buceia, 
la scorza, purgatio, corlex, libum.  , 

MONDAZIONE, il mondare, purgatio. 

MONDEZZA, nettezza, mundities. 

MONDIA, V. mundizia. 

S ADIAUB; del mondo, mundanus, Cic. mun- 

ias. 

MONDIFICAMENTO, il mondificare, purgatio. 

MONDIFICANTE, Red. V, monditicativo. 

MONDIFICARE , far mondo, proa CIpiure: 

MONDIFICATIVO, che ha virtù di mondilicare, 
purgatorius , Sym. purgans, abstergens, deter- 
gens. 

MONDIFICATO, add. da mondifleare, purgatus. 

MONDIFICAZIONE, il mondificare, purgaüo. 

MONDIGLIA, parte inutile 0 cattiva che si leva 
dalle cose che si mondano , e purgano, purga- 
menlum, purgamen. i . 

RONDE IA, nettezza, purità , mundilies , mun- 
i 


MONDO, sust. il cielo e la terra insieme, mure 
dus, rerum universitas, Cic. per parte di esso, cioè 
la terra, terrarum orbis : per parte di essa terra, 
paese, regione, regio, orbis , gens: per paradiso, 
o inferno, o luogo dell'aluüra vita, supera, infera : 
mandar uno all'altro mondo, ad Acheruntem mit 
tere aliquem, Plaut. io sono come uno che venga 
dall'altro mondo, non secus est quam si ab Ache- 
runte veniam , Plaut. figurat. pel genere umano, 
hominum genus, homines, mortales : il mondo, ti 
SO dire, per certo se ne mette in pena, id populus 
curat scilicet , Ter. alla vista di tutto il mondo, 
in oculis omnium, ín ore atque oculis omnium, in 
omnium conspeclu, coram omnibus, propalam, Cic. 
non gli trarrebbe di capo tutto il mondo, che, ecc. 
nemo unus, nullus hominum : per quantità gran- 
de di checchessia , flgurat. multitudo: un gran 
mondo di gente, magna hominum frequenlia, in- 
numeri homines: per secolo, tempo, pus ; oh 
m vergogna del mondo presente! oh summum 

edecus prasentis tremporis, nostra hujus «tatis ! 
femmina di mondo, V. mondana: essere, stare al 
mondo, vale essere al secolo, starsi laico, mali 
religiosorum hominum societati nomen dare : un 
mundo, avv. vale assai, di molto, admodum, mul- 
tum: il più bello, il miglior del mondo , vale ot- 
timo, bellissimo, pulcherrimus, oplimus hominum 
homo, Plaut. pigliar il mondo com'ei viene , non 
affliggersi o turbarsi di checchessia , impavidum 
ferient fulmina Jovis: questo mondo è fatto a 
scale, chi le scende e chi le sale, vale che a ta- 
luno è propizia, a taluno contraria la fortuna, fa- 
vet huic, adversa est illi fortuna: il mondo è di 
chi lo piglia, e vale che gli arditi ottengono ciò 
che vogliono , audaces fortuna jucat : esser tutto 
quel del mondo, o simili, vale esser il più che 
possa essere, quam maximus. 

MONDO, add., e sup. mondissimo, purus, pur- 
gatus, mundus. 

MONDUALDO, tutore e difenditore delle donne, 
dato loro dal pubblico, mulierum curator. 

MONELLESCO, add., di monello, vafer, malus. 

MONELLO, mariuolo, vafer homo. 

MONETA, danaro, nummus, moneta: batter 
moneta, cudere nummos , Plaut. nummum. percu- 
tcre, signare, cudere, Ter. signare argenlum, Cic. 
ferire pecuniam, Plin. correre la moneta, vale es- 
ser accettata, probate nota : moneta bianca, di- 
cesi della moneta d'argento, argenteus, nummus. 

* MONETACCIA , pegg. di moncta, Grill. Lett., 
vilis nummus. . 

MONETAGGIO, spesa per far moneta , impensa 

ad nummos cudendos. 

* MONETALE, add., di moneta, Borgh. Mon. , 
monetalis : Triumviri monetali, i sopraintendenti 
alla zecca presso i Romani, Triumciri monelales, 

MONETARE, batter la moneta, monetam cudere, 
V. moneta. 
MONETATO, add. da mouetare, cusus, signatus, 
percussus. 

MUNETIERE, battitore di moneta , 
Firm. qui monctam cudil. 

MONETINA, monetuzza, Segn, piecola moneta, 
onmalus. 


monelarius, 
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* MONFERRINA , danza di movimento vivace, 


che si usa specialmente nel Monferrato , in Pie- 
monte, e in Lombardia, saltalio Montis ferrati 


POS . 
ONGANA, agg. di vitella, vitella di latte, vi- 
tula, vitulus lacteus. 

MONILE, V. L., collana, monile. 

MONIMENTO, e monumento, avello, sepoltura, 
monumentum, sepulerum : per avvenimento, V. 

MONIPOLIO, quell’ incetta che si fa comperan- 
do tutta una mercanzia, per esser solo a riven- 
derla, monopolium. 

MONIRE. V. ammonire. 

MONISTERIO, e monistero, o munistero, e mü- 
nisterio, abitazione di monache e di monaci, ce- 
nobium, monasterium, V. G. 

MONITORE, V. ammonitore. 

MONITORIO, precetto, preceptum. 

MONIZIONE , ammonizione , admonitio , moni- 


m. 

MONNA, madonna, domina : per bertuccia, sci- 
mia, V. pigliar la monna, in m. b. imbriacarsi , 
V.: cotto come una monna , vaie briaco all’ ulti- 
mo segno. ebrius. 

MONNINO, picciola bertuccia , simiolus: mon- 
nini si dicono anche i concettini, piccoli motti. 

MONNONE, accr. di monna. l 

MONNONESTA, madonna onesta, dicesi per iro- 
nia, matrona honesta. 

MONNOSINO, V. grazioso, giocoso. i 

MONOCOLO , che ha un occhio solo, aliero 
tumine orbus , Cic. luminis orbus, Ovid. cocles , 
luscus, unoculus. 

MONOCORDO, e monacordo, stromento di una 
corda sola, monochordum, V. G. 

MONOCROMATI, pittore con chiari ed oscuri 
del medesimo colore , monochromata, Plin. 

* MONODIA , recitamento di un, soliloquio , ed 
anche canto funebre, Salvin. Cas., , T. G. 

* MONOGRAMMA , espressione di un nome in 
una sola cifra, Salvin. Buon. Fier. , monogram- 
ma, T. G.: per figura disegnata a linee senza 
colore, come quelle del disegno, monogrammos, 
i, Plin. dii monogrammi, secondo Cic., erano detti 
da Epicuro quelli che aveano un semplice con- 
torno senza che il disegno fosse incarnato. 

* MONOLOGO. soliloquio, scena In cui 1’ attore 

rla solo, monologus, T. G. 

MONOPOLIO , V. monipolio. 


MONOPOLISTA , operator di monopolj , mono- |l 


polia faciens. 

MONOSILLABO, add., d' una sola sillaba , mo- 
nosyllabus, Auson. una syllaba constans. 

MONOSILLABO , e monosillaba , sust., parola 
d' una sola sillaba, verbum monosyllabum. 

* MONOTONIA , uniformità stucchevole nel di- 
scorso, 0 nel tuono di voce. Alg. , unus idemque 
tonus, sonus uniformís. 

* MONOTONO, che é sempre sullo stesso tuono, 
Alg., uniformis. unius toni. 

* MONOTRIGLIFO, T. arch., di un solo triglifo, 
monoatrigiyphus, Vitr. 

MONSIGNORE, mio signore, dominus, domi- 
nus meus: oggi si dice solamente a’ prelati. 

MONTA, l’ atto del montare, admissura. 

MONTAGNA, monte, mons. 

MONTAGNACCIA , pegg. di montagna, pra- 
ruplus, impervius mons, ingens , alque horridus 
mons. 

; MONTAGNETTA, dim. di montagna, collis mon- 
U0SUB. 

MONTAGNINO, | di montagna, 

MONTAGNOSO, f montuosus. 

MONTAGNUOLA, dim. di montagna, collis. 

* MONTAGNUOLO , add., di montagna . Car. 
Long. Sof. 24, montanus: parlando d' uomini o 
d' animali, momfticola. 

MONTAMBANCO. V. ciarlatano. 

MONTAMENTO, il montare, ascensus. 

MONTANARO, uomo di montagna, monticola, 
montani, orum. 

MONTANELLO . abitator di monti, monticola : 

er sorta di uccello, simile al fanello, linaria. 


montanus, 


MONTANESCO, | di montagna, nato nelle 
MONTANINO, montagne, montanus: mon- 
MONTANO, tanino , per incolto, tozzo, 


rudis, agrestis, durus. 

MONTANZA , il montare, il sollevarsi, ascen- 
sus, profectus, incrementum: per luogo alto, lo- 
a toa excelsus: per metaf. grado sublime, 

ignità, V. 

MONTARE , salire ad alto, ascendere, conscen- 
dere, scandere : montar in un luogo, ascensu su- 
perare aliquem locum, Virg. montar a cavallo, 
equum conscendere: montare, per il conglugnersi 
degli animali, il maschio colla femmina, compri- 
mere feminam, inire, salire, Virg. dicesi del rac- 
colto, o sommato d' un conto di più partite, e del 
costare e valere di checchessia , quando ín esso 
si considera la valuta di piü cose separate, con- 
stare, stare: la spesa monta a cento scudi , cen- 
tum nummi abeunt in sumptus, Cic. per crescere 
di prezzo, íngravescere , cariorem fieri: il valore 
del grano monta ogni di , ercandescit frumentum 
in dies, Cic. frumenti pretium augetur, Plín. il 
Prezzo dei vasi di Corinto é montato assaissimo, 
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prelia Corinthiorum casorum ín immensum exar- 
serunt, Svet. per crescere , crescere, increscere , 
gliscere: a montar cominciò la ferocità della pe- 
stilenza, crevit , 0 crescere capit: per far salire, 


innalzare, in signif. att. tollere, efferre, extollere : |l 


per apportare, afferre; non gli montò niuna glo- 


ria, nullam gloriam ei attultt : per importare, ri- | ! 


levare, referre, interesse, prodesse: nulla monta, 
nihil refert, nihil interest: montar la stizza, mon- 
tar Ja collera, montar lai bizzarria, e simili, e mon- 
tare in collera, in rabb a, in bestia, e simili, adi- 
rarsi, fra corripi , excandescere, irasci : montare 
in superbia, in orgoglio, ecc., insuperbire, inor- 
foglie, V.: montar in furore, infuriare, incrude- 
ire, V.: montar una lama, vale munirla de’ suoi 
fornimenti, ensem instruere. 

MONTATA, salita erta, ascensus, clivus, jugum 
acclive: per l' atto del montare, inscensio, con- 
scensio : per innalzamento, crescimento, incremen- 


um. 

MONTATILE , che si può montare, Salvin. Op. 
Cac., né simile agli uccelli hanno montatile letto 
( gli struzzi) , ascensu facilis. 

MONTATO, ascensus, conscensus: ben montato, 
chi è ben a cavallo, o. ha buon cavallo sotto, 
optimo equo insidens. 

MONTATOJO, Crusc., V. cavalcatojo, luogo rlalto 
fatto per comodità di montar a cavallo. 

MONTE, mons : di là da' monti, trans montes, 
trans alpes: di qua da’ monti, cis montes, cis al- 

es, Cic. Ces. la sommità del monte, superci- 
ium monlis, Liv. summum montis jugum, Ces. 
verter montis, Cic. cacumen montis, Quint. Curt. 
il mezzo del monte, umbilicus montis: il piè del 
monte, montis radir, Cic. per una massa di 
checchessia, acervus: un monte di ribalderie, di 
villanie, e simili, cioè in gran antità, assai: 
mi vengono addosso monti di disgrazie, in me 
irruunt montes mali, Plaut. tu mi dici un monte 
di maledizioni, montes tu quidem mali in me ja- 
cis, Plaut. a monti, vale in gran numero, magno 
numero: far monte, andar a monte, T. di giuo- 
co, instaurare ludum: per metaf. porre a monte, 
abbandonare, metter da parte, deserere, abjice- 
re: andar a monte, dispergi, labefactari: per 
quel luogo Dope dove si pigliano e si pongo- 
no danari ad interesse, mons: onde luogo di mon- 
te, V. luogo. 

MONTICELLINO, dim. di monticello, collicu- 


us. 

MONTICELLO, poggio, collis: monticello di dol- 
ce salita, clemens clivulus, Apul. 

.MONTIERA, sorta di berrettino, in forma di 
piccol Toute con mezza picga, pileolus. - 

* MONTIVAGO, errante, vagabondo per monta- 
gne. Panig. Dem. Fal., montivagus. 

MONTONCELLO, { dim. di montone, aries ju- 

MONTONCINO, nior. 

MONTONE, il maschio della pecora, aries: per 
la pelle del montone, pellis artetina: per metaf. 
si dice d' uomo senza ragione, stolido, amens, he- 
bes, bardus, stolidus: per sorta di strumento mi- 
litare da battere le muraghe, aries: per un de'se- 
gni celesti, aries: cercar cinque piedi al monto- 
ne, prov. vale il non contentarsi del convenevo- 
le, o metter la difficoltà dove non è, nodum ín 
scirpo quarere, Plaut. i 

ONTONINO, di montone, simile al montone, 
arietinus. 

MONTUOSITA', astr. di montuoso, clivus. 

MONTUOSO, alpestre, pieno di monti, montuo- 
sus, montosus. 

MONUMENTO, V. monimento. 

MONZICCHIO, V. mucchio, ammassamento. 

MORA, frutto del moro, e del rogo, morum: 
esserne più lontano che non é gennajo dalle 
more, dicesi quando difficilissimamente si può 
sapere od ottenere quello che si vorrebbe, aver- 
sa mente esse, inerorabilem, alienissimum. 

MORA, monte di sassi, lapidum acervus, con- 
geries, moles: per massa di frasconi, ramalium 
congeries, acervus. 

ORA, V. L., indugio, intervallo, mora. cun- 
ctatio: essere in mora, T. legale, e si dice di chi 
non ha fatto il pagamento al tempo dovuto, solu- 
tionem dislulisse, die dicta non solvisse. 

MORA, sorta di giuoco, onde far alla mora, mi- 
care digitis. 

MORAJUOLA, frutto del moro, V. mora. 

MORAJUOLO, sorta d' ulivo. 

MORALE, sust., costume buono, mos: per dot- 
trina morale, V. moralità. 

MORALE, add., e sup. moralissimo, apparte- 
nente a costume, moralis, Cic. Sen. . 

* MORALEGGIARE, Uden. Nis., V. moralizzare. 

MORALISTA, professor di morale, moralis di- 
sciplino professor. . 

MORALITAÀ', moralitade, moralitate, insegna- 
mento morale, mores, sententia moralis, morali- 
tas, Mart. NE 

MORALIZZARE, ridurre a moralità, ad mores 
traducere, redigere, referre. 

MORALIZZATO, add. da moralizzare, ad mores 
traductus. 

MORALMENTE, con moralità, traducendo ad 
mores, sensu morali. 
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MORANZA, stanza, magione, domicilium. 
MORATO. nero a guisa di mora, niger. 
MORBETTO, dim. di morbo, levis morbus. 

. MORBIDAMENTE, deliziosamente, molliter, dc- 


icate. 
MORBIDAMENTO, il render morbido, mollimen- 


um. 

* MORBIDETTO, dim. di mordido, Adim. Sat. 

5, molliusculus. 1 
MORBIDEZZA , astr. di morbido, mollitudo, 

mollities: per delizie, effeminatezza, delicatezza, 


MORBIDO, e sup. morbidissimo, delicato, trat- 
tabile, mollis, tener: per metaf. si trasporta alle 
delizie ed a’ costumi, mollis, effeminatus, enerva- 
tus, delicatus. 

; MORBIERO, Red. t. 6, che cagiona morbo, mor- 

OSus. 

MORBIGLIONE, V. morviglione. 

MORBISCIATO, Caro, male in arnese, panno- 
sus, male habitus. 

MORBO, malattia, morbus: si prende talora per 
peste, e talora per mal odore, pestis, fator, gra- 
veolentia. 

MORBO REGIO, V. L. V. itterizia. 

MORBO SACRO, V. epilessia. 

* MORBOSO, che ha del morbo, malsano, Cocch. 
Bagn. morbosus, morbidus. 

* MORBUZZO, dim. di morbo, Car. Apol. 192, 
levis morbus. 

MORCHIA, feccia dell’ olio, amurca. 

MORCHIOSO, pieno di morchia, plenus amurcei 

MORCIA, V. morchia. 

MORDACE, e sup. mordacissimo, Red. t. 6, 
che per natura morde, mordax: per pungente, 


mi V. | 

ORDACEMENTE, con mordacità, mordaciter : 
r aspramente, pungentemente, V. 
MORDACETTO, dim. di mordace, aliquantulum 


mordaz. 
MORDACITA', mordacitade, mordacitate, mor- 


tas. 

MORDENTE, sust. composto di diversi colori 
ed altre materie, mescolato con olio, sul quale 
s' attacca l’ oro e Y' argento. 

MORDENTE, add., che morde, mordens. 

MORDERE, stringer coi denti, mordere , ad- 
mordere , apprehendere, corripere morsu , demor- 
dere, commordere , mordicus arripere, Plin. mor- 
su vexare, Petr. per metaf. dir male , riprender 
con parole pongenus biasimare , mordere, de- 
trahere , verbis aspertoribus reprehendere , crimi- 
nari, accusare, rodere. et vellicare, Tac. dente in- 
rido mordere: se qualcuno morderammi, sappia 
ch’ io lo rimorderò, si quis me atro dente pelive- 
rit, me remorsurum sciat, Hor. mordersi le ma- 
ni, le dita, dicesi del pentirsi, dolersi di checches- 
sia, graviter penitere : se ne morderà le mani, 
huic illud dolebit, Plaut. 

MORDICAMENTO, il mordicare, morsus , Cic. 
mordicatio , Cel. Aur. 

MORDICANTE, Red. t. 4, e sup. mordicantissi- 
mo, t. 6, che mordica, mordaz, vellicans. 

MORDICARE. quell’ effetto che fanno le materie 


di virtù corrosiva e disseccativa in sulle ulcere, . 


vellicare. 

MORDICATIVO, che ha mordacità, mordaz , 
Plin. mordicativus, Cel. Aur? 

MORDICAZIONE, il mordicare, vellicatio. 

MORDIGALLINA (sorta d' erba), anagallis, mor- 
sus galline. 

MORDIMENTO, il mordere, morsus : per ripren- 
sione, maldicenza, V. 

MORDITORE, che morde, mordax: maledico , 
riprensore, V. i 

ORDITURA, Alam. , V. mordimento. 

MORDUTO, Castigl. , V. morsicato. . 

MORELLA (specie d' erba) , bugula , consolida 
media : per una lastruccia colla quale si giuoca 
tirando al lecco, come una pallottola. 

MORELLO, di color nero, niger. 

MORENA (sorta di pesce senza squame ) , mu- 


rama. 
MORESCA (sorta di ballo) pyrrhica, e pyr- 
rhiche. Plin. : 
MORESCO , di Moro, Maurusius, Virg. Mau- 
rus: alla moresca, vale all’ usanza de'Mori, Mau- 
rorum more. : 
MORFEA, infermità che viene nella pelle, si 
mile alla scabbia, vitiligo. 
MORFIA, voce in gergo, che vale bocca , buc- 


ca, 08. 
MORFIRE, mangiare, o mangiar assai, voce în 

gergo, helluari, plenis buccis comedere. 
MORGIGRANA, sorta d'uva, oggi furse mor- 
iana. 

i MORIA, mortalità pestilenziale, luex, pestis. — 
MORIBONDO, e moribundo, ch' é in termine di 

morire. moribundus. i 
MORICCIA, macia, rovina, rudus, maceria. 
MORICE, e morici, moroidi, enfiamento delle 

vene del sesso, hemorrhois, marisce. — 
MORIENTE, che muore, ch' é in atto di morire, 


moriens. 
* MORIGERATEZZA', buon costume, .Tagliaz. 
Pros. 487, boni, mores. 
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“ MORIGERATO, ben costumato, Guarin. Idrop., 
bene moratus. 

MORIONE , armadura del capo, del soldato, 
cassis, galea : per sorta di gemma, Voc. del Dis. 
morion. 

MORIRE, e non che nel neut. si usa anche nel 
neut. pass. mori, emori, occidere, cadere, commort, 
perire, obire , interire, morlem obire, decedere, de 
vila decedere, a vita, ex vita discedere, e vita cede- 
re, a vita recedere, vita, a vita, ex vila excedere, 
0 vila abire, e vila, de vila exire, ex hac vila, de 
vila migrare, ex: hominum vita demiyrare, diem 
ertremum morte conficere , Cic. diem suum obire, 
Sulp. ad Cic. explere mortalitatem, viu finem im- 
pire, supremum diem explere, vitam finire, Tac. 
obire supremum di m, Plin. ebulure animam, Petr. 
e medio excedere, e medio abire, Ter. morti, mor- 
te, o mortem occumbere, mortem oppetere, Virg. 
morir di veleno, veneno (oll, necari, occidi , Cic. 
veneno interire, Plin. morir di fame, inedia vitam 
finire, fame interire, Hor. Plin. morir di fame 
vale anche esser mendico, pauperem esse: [ar 
morir uno, aliquem morte u[ficere, multare, ca- 
pe punire, morti dare , Cic. ad mortem re, 

laut. in signif. att. per ammazzare, cadere, 
extinguere, occidere, interficere, necare: molti di 
loro furono morti e presi, mul& inter[ecli el capti 
sunt: ‘Tarquinio alla fne fu morto per gli tigliuu- 
li, ecc., Tarquinius tandem interfectus fuit a fi- 
lis, ecc. per metaf. mancare, consumarsi, defi- 
cere, extngui: morir di rabbia, di sdegno, e si- 
mili, dicesi l'esser da siffatte passioni grande- 
mente agitato e commosso, 4A Ji, perire, tangue- 
re, contabescere, cruciari, torqueri, necari: mo- 
rir delle risa, dicesi del ridere smoderatamente, 
risu emori, Ter. risu dissolvere, concutere ila, 
ridere ad lacrymas usque, Petr. conculi cachinno, 
Juv. cachinnari, ridere quidquid est domi cachin- 
norum, Catul. morir di voglia di chceliessia, 
vale averne veemente desiderio, ard:r», flagrare 
incredibili cupiditat?, desiderio contabescere, angi 
cupiditate: morir di suo male, morir di morte 
natural» , morbo absumi, Tac. morbo erlingui, 
Liv. morbo perire, Cas. sua morte defungi, Svet. 
nature salisfacere, Cic. mori sua morle, Sen. 
ella muure per tuo amore, demoritur ea te, Plaut. 
morir nel suo letto, si dice del terminare una 
cosa coll’ esito che più le conviene, apte el con- 
venienter desinere, d:ficere: possa morire, vo' mu- 
rire, e simili, maniere di giuramento, peream, 
dispeream : morir colla ghirlanda, o colla corona, 
vale morir vergine, virginitatem ad mortem usque 
servare. 

MORITOJO, V. mortale. 

MORMIRE (sorta di pesce marino), mormyris, 


vid. 

MORMORAMENTO, il mormorare, rumor, su- 
surrus: per un certo basso rimbombo da cosa 
percossa, strepitus, murmur. 

MORMORANTE, che murmora, susurrans. 

MORMORARE, quel leggier romureggiare che 
fanno le acque correnti, murmurare: per som- 
messamente parlare, quasi bisbigliare, susurrare, 
mussitare , mussare: per biasimare altrui, dir 
male, male dicere, de fama alicujus detrahere, Cic. 
de aliquo obloqui, Plaut. alicu4 detran:re, Ovid. 
aliquem maledico dente carpere, aliquem rodere, 

etere atro dente, Hor. famam alicujus lacerare, 

iv. per bufonchiare, borbottare, aver per male, 
cegro, iniquo animo ferre. 

MORMORATORE, che mormora, maledicus, ob- 
treclator, susurro, detractor, obloquutor. 

MORMORATRICE, maledica, murmurabunda , 


Apul. 
. MORMORAZIONE, il mormorare, murmuratio, 
obtrectatio, mussitatlio. 

* MORMORE, T. poet., mormorio, Tass. Ger. 20, 
murmur, uris. 

MORMOREGGIARE, frequent. di mormorare, 
murmurare, murmurari, mussitare. 

MORMOREVOLE, che mormura, susurrans, 

MORMORIO, il mormorare, murmur: per bia- 
simo, riprensione, maledicentia , maledictio, ob- 
trectalio, malediclum, mussitatio. 

MORMORITA' , mormoritade, mormoritate , V. 
mormorazione. 

MORMOROSO, V. mormorevole. 

MORO, uomo nero d' Etiopia, /Ethiops, Maurus. 

MORO, gelso (albero noto), morus. 

MOROÍDALE , di moroide, hemorrhoidalis , T. 
de! medici. 

MOROIDI, V. morice. 

MOROLA, San., frutto del moro, morum. 

MOROSO, che dura, o'indugia lungamente, 
morosus, moras nectens: dilettazione morosa, T 
della teologia morale, delectatio morosa. 
MMORSA, e morse, pietre, o mattoni che spor- 

ono in fuori dai lati de' muri, lasciativi a fine 

| potervi collocar nuovo muro, mutulus: è an- 
che uno strumento col quale si piglia il labbro di 
sopra al cavallo e si stringe perché stia fermo; 
e similmente uno strumento, col quale i fabbri 
e gli oretici stringono e tengono fermo il lavoro, 
ch' essi hanno tra mano, forceps. 
MORSECCHIARE, dim. di mordere, denlibus 
distringere, fodicare, lacerare, mordere. 
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MORSECCHIATO, add. da morsecchiare, morsus, 
arrosus, corrosus. : 

MURSECCHIA TURA, il morsecchiare, ed il segno 
che lascia il morso, morsiuncula. l i 

MURSEGGIARE , frequent. di mordere, identi- 
dem mordere. 

MORSELLETTO, morsello, bocconcello, buc- 


celta. 
MORSICARE, V. mordere. 


. MORSICATO, add. da morsicare, morsu saucius, | fi 


tcius. 

MORSICATURA, V. morsecchiatura. 

MORSU, sust. il mordere, myrsus: per la parte 
ferita col murso, pars morsu lacera, discissa: per 
maldicenza, morsus , maledicentia, maledictum , 
obtrectatio: per tutto il ferro della briglia, freno, 
lupus, lupatum: per freno assolut., V.: per quella 
quantità di cibo che si spicca jn una volta coi 
denti, buccea: per rimorso, rimordimento, V.: 
primo, o secondo morso si dicono certi denti del 
cavallo: figurat. per dulure, V. 

MURSO, add. da mordere, V. morsicato. 

MURSURA, morso, il mordere, morsus: per un 
certo rodimento, mordacitas, acrimonia. 

MORTADELLO, oggi mortadella, specie di sal- 
sicciutto, tomaculum, tucetum. 

MURTAJETTO, dim. di mortajo, mortariolum. 

MORTAJO, vaso nel quale si pestano le ma- 
terie per usi diversi, mortarium: prov. pestare, 
v diguazzar l'acqua nel mourtajo, allaticarsi sen- 
za prolitto, oleum, et operam perdere, Hor. con- 
terere, ludere operam, Ter. aquam pistillo tundere, 
aquam in mortario tundere, preso da Luciano: 
per istrumento militare, mortarium: mortajo di 
legno, pila Ugnea, Plin. pietra da far mortai, la- 
pis mortarius, Plin. 

MURTALE, sust., la parte mortale, quello che 
in particolare e capace di morire, pars mortalis, 
caduca: in sigaif. d' uomo, homo, mortates, ium. 
MORTALE, add., e sup. mortalissimo, tutto 
ciu ch'e soggetto a morte, mortalis: per cio che 
cagiona murte, mortalis, iethalis, lethifer, mor- 
wide colpo, o piaga murtale, mortiferum vulnus, 
piaga morblifera, Cic. lethale vulnus, Virg. aver 
una malattia mortale, mortifere &jrotare, Plin. 
nimico murtale, hostis capitalis, Cic. per similit. 
peccato mortale, quello che uccide l'anima, pec- 
calum mortale: pure per similit. vale multo grave, 
gravis, admo lum gravis: mortalissimo, dicesi an- 
che per grandissimo, V. 

MURTALITA’, mortalitade, mortalitate, si dice 
quando muojono in breve spazio di temp» molti 
vivenli; presso gli antichi nel numero del piü 
si trova murtalitate, lues, pestis, pestifera lues: 
per il sust. mortale, mortalis: per uccisione, V. 

MORTALMENTE, mortalissimamente, mortifere, 
capitalter : per grandissimamente, V.: talora va- 
le con A ORTA mortale, peccato mortali, morta- 
üter, T. delle scuole. 

. MORTAMENTE, mortissimamente, da morto, 
instar, in speciem veris. 

* MORTARETTO, mastio, sorta dl strumento 
che si carica con polvere da schioppo, e che si 
spara in occasione di solennità, Salvin. Fier. 

uon. 

MORTE, mors, interitus, fatum, ultimum fatum, 
lethum, exitium, et fati dies: la morte è il fine 
d'ogni cosa, mors ultima rerum linea, Hor. io ho 
un animo vile, femminile, perché subito che 
mi viene in testa il pensier della morte, tremo 
da capo a piedi, e mi raccapriccio tutto, muliebri 
animo sum, nam ubi mihi venit in mentem mors, 
metus m:mbra occupat, Plaut. ogni di ci avvici- 
niamo più alla morte, vita nostra morti proprior 
est quotidie: darsi la morte, V. ammazzarsi : esser 
colla morte in bocca, vale esser vicino alla 
morte, animam agere, exiremum spiritum edere, 
trahere, morti proximum esse: esser una morte, 
sì dice di cosa che dà sommo disgusto, 0 pena, 
graviter excruciare: esser una morte, si dice 
altresì di chi è molto estenuato, infirmis admo- 
dum viribus esse, pzilis et ossa, Plaut. a morte, 
o insino a morte, o simili, col verbi nimicare, 
ferire, vagliono mortalmente, V.: disio nato di 
morte, Cino da Pistoja, brama di morire, mortis 
Pieria morte fura i migliori, Petr. mors meliora 
rapit. 

ORTELLA arbusto noto, myrtus: di mortella, 


rteus. 
ORTICCIO, che ha del morto, cadaverosus, 
mor ticinus. 
MORTICINO, 
cadaver. 
MORTICINO, add., come carne, o lana mor- 


sust., dim. dl morto, exiguum 


.{ticina, vale quella di pecora morta di morte na- 


turale, lana morlicina ovìs: legname morticino, 
si dice del legname che si secca naturalmente 
sul terreno, 

MORTIFERAMENTE, con morte, mortifere, 
lethaliter. 

MORTIFERO. che apporta morte, mortifer, lethi» 
fer, lelhalis, mortiferus. 

MORTIFICAMENTO, il mortificare, mortificatio, 


Fest. 
MORTIFICANTE, che mortifica, lethalis. 
MORTIFICARE, quasi far morto, exanimare ; 
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per Toprümeres rintuzzar il vigore, enervare, re- 
re, reprimere , cohibere: per similit. morti- 
flcar le passioni, e simili, cohibere , coercere , re- 
frenare, contundere cupiditates, etc. Cic. respon- 
sare libidinibus, Hor. 

MORTIFICARSI, sibi imperare, se ipsum vin- 
cere: presso i medici, vale perdere ogni senso, 
emori: mà se un membro verra per cancrena a 
mortiticarsi, si ex gangrena membrum emortuum 


uerit. 
MORTIFICATIVO, che ha virtù ki mortificare, 
exanimans, cohibendi vi praeditus. 

MORTIFICATO, add., e sup. mortiücatissimo, 

exanimatus, mortificatus, Ovid. maceratus: mem- 
bro mourtilicato, membrum emortuum. 
. MUR TIFICAZIONE, il mortiticare, cupiditatum, 
libidinum refranalio, Sen. cupidinis coercitio, 
Ter. conlinentia: presso i medici sigaifica corru- 
zione, come avviene nelle cancrene, maceratio, 
Arnob. 

MURTINA, e mortitie, mortella, myrtus. 

MURTILO, spezie di manicaretto. 

MORTO, sust., calavero, cadaver: per passato 
all'altra vita, mortuus, defunctus: portarlo alla 
sepoltura , cadaver elferre: accompagnarvelo, fu- 
nus prosequi: esser il morto, o mostrare il mor- 
to sulla bara, prov. che si dice di cosa ch» sia 
presente e manifesta, constat, patet: il morto è 
sulla bara, res ipsa indicat , Ter. res ipsa testis 
esl, Plaut. ricordare morti a tavola, vale dir cose 
UD proporzionate al tempo o al luogo, inepte 
loqui, nec temporis nec loc rationem habere. 

MORTUO, ad4. , uscito di vita, mortuus, demor- 
(uus, defunctus, fato funcius, morte delelus, Cic. 
Uho creduto morto, mihi tu quidem jam eras 
mortuus, Plaut. creder uno morto, tenerlo per 
murto, Aabere aliquem morluum , Cic. per color 
li morte, pallidus: è innamorato morto, o è 
morto di quella, vale grandemente innamorato, 
illam demoritur , Plaut. illam deperit , Cic. Ter. 
piazza morta, dicesi la paga che tira il capitano 
di quel soldato che non ha: acqua morta, V. 
acqua: fuoco morto, vale medicamento che ha 
virtù di abbruciar lentamente, medicamentum 
urens, causticum : peso morto , termine ch’ espri- 
me il solo peso del grave, vis mortua, T. mec- 
canico: esser morto di sete , di fatica, e simili, 
esser sommamente travagliato per tal cagione, 
siti pene extinctus : morto di fame, si dice talora 
per mendico, miserabile, che non ha da vivere, 
inedia summa confectus, o laborans: per ammor- 
lito, mortiticato, V. per pietra morta, sorta di 
pietra : fornello morto, padella morta, dicesi dai 
chimici il fornello o la padella che abbiano poco 
calore: danaro morto, vale che non frutta, pecu- 
nia sterilis : parole morte, Petr. tristia verba, 
Ovid. mezzo morto, semianimis. Virg. 

MORTORIO, | onoranza, o cirimonia nel sep- 

MORTORO, | pellire i morti, funus, fwnebris 
pompa: ordinare il suo mortorio , suprema sua 
ordinare, Modest. per monimento, avello, V. 

MORVIDAMENTO, Lor. Med. , morbidamento V. 

MORVIDO, morbido, mollis. 

. MORVIGLIONE, e morbiglione, spezie di va- 
juolo, ma che fa vesciche più grosse, ed è anche 
maligno, morbilli, T. med. | 

* MOSAICO, Borgh., V. musaico. 

MOSCA, animaletto, musca: nou si può a- 
ver 1] mele senza le mosche, prov., e vale, non 
si puo acquistar cosa veruna senza fastidio , ubi 
uber, ibi tuber , Apul. levarsi le mosche d' intor- 
no al naso, ch’è, non si lasciar far ingiuria, 
injurtas arcere, propulsare: saltar la mosca, V. 
incollerirsi: le mosche si posano addosso a’ cavai 
magri, che vale, i meno potenti sono sempre i 
primi ad esser puniti, canis pauperem peregrinum 
semper snfestat, V. Flor. Ital. DE. la mosca tira 
il calcio ch' ella puó, si dice di chi vorrebbe of- 
fendere uno, e non può, edentule mazille , Ma- 
nut. in append.: esser come mosca senza capo , 
vale esser sprovveduto d' ogni cosa, plane desti- 
tutum, el imparatum esse: egli è più fastidioso 
d'una mosca, si dice di persona molto nojosa, 
musca importunior: mosca culaja, di chi sta sem- 
pre dietro ad alcuno, lateri alicujus. adherere : 
far a mosca cieca, sorta di giuoco puerile, aeream 
muscam lusitare, preso da Stobeo, V. il Monosi- 
no: menar a mosca cieca, dar senza discrezione, 
graviores plagas infligere: far d' una mosca un 
elefante, far gran caso delle cose picciolissime, er 
cloaca arcem facere, Cic. mosca di mulo, mulio, 
Plin. ventaglio da cacciar le mosche, muscarium, 
Mart. ragno che prende le mosche , araneus mu- 
scarius, Plin. non v' ha neppure una mosca, 
m. b., non v'é nessuno, ne musca quidem , Svet. 

MOSCADATO, che ha odor di moscaJo, V. mo- 


scato. 

MOSCADELLETTO, dim. di moscadello. 

MOSCADELLO, o moscadella, sorta d'uva e 
il suo vino, uva apiana, et vinum ex apianis uvis : 
dassi questo aggiunto a diverse sorte di frutte, 
come pere, fragole, poponi, e simili, apianus. 

MOSCADO, materia odorifera , V. muschio: 
noce moscada, sorta di frutto aromatico, nur mo- 
scala, aromatica, T. de’ droghieri : per isparviere, 
V. sparviere. 
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MOSCAJO, quantità di mosche adunate insieme, 
magna muscarum. vis: figurat. si dice di qualun- 
ue cosa di suverchio nojosa, res permolesta. 


MOSCAJOLA , e moscajuola, arnese composto | der 


di reguli di legno, di forma quadra ed impannato 


di tela, che serve per guardar dalle mosche car- | ti 


ne od altro da mangiare. 

MOSCARDINO, | sparviere maschio, detto così 

MOSCARDO, dal pigliar le mosche , acci- 

iter, tertiarius, percon, percidion. 

MOSCATELLÓ, V. moscadello. -- 

MOSCATO, mantello de' cavalli, bianco con mo- 
schette negre, che oggi propriamente dicesi leardo 
moscato, scutulatus: per moscado, V. 

MOSCERINO, V. moscherino. 

MOSCHEA , tempio de’ Turchi, templum Tur- 


carum. 

MOSCHERINO, | dim. di mosca, parva , exi- 

MOSCHETTA, gua musca: montar il mo- 
scherino, prov., e vale subitamente adirarsi, 
confestim excandescere, irasci: levarsi 1 mosehe- 
rini o le mosche dal naso, non si lasciar fare in- 
giuria , nyuriat propulsare : moschetta , per mo- 
schetto, V. 

* MOSCHETTARE , uccidere con colpo «di mo- 
schetto , archibugiare, Fag. Rim. militari morle 
plectere, igneis ballistis percutere. 

MOSCHETTATA, colpo di moschelto, igne@ bal- 
lista, ictus. 

* MOSCHETTERIA, soldatesca di moschettieri, 
Red. Esp. nat. milites igneis ballistis armati. 

* MOSCHETTIERE, soldato armato di moschet- 
to, Gal. Sagg. miles ignee balliste armatus, bal- 
lislarius. | . 
MOSCHETTINA, dim. di moschetla, exigua mu- 


sca. 

MOSCHETTO, strumento bellico, ogni sorta d'ar- 
me da fuoco, ballista ignea. 

MOSCIAMA, sorta di salume fatto di tonno. 

MOSCINO, mosciolino, V. moscherino. 

MOSCIO, V. vizzo.. 

MOSCIONE, picciolissimo animale volatile nato 
per lo più nel mosto, culer: per ischerzo, gran 

vitore, bibar. 

MOSCOLEATO, composto con muschio, che ha 
odore di muschio, snuscum redolens, musco con- 


eclus. 
f MOSCOLO, V. muschio: per muscolo, V. 
MOSCONACCIO, pegg. di moscone, musca gran- 


dior. | 

MOSCONCELLO, | dim. di moscone, parva mu- 

MOSCONCINO, | sca. 

MOSCONE, mosca grande, musca grandior. 

MOSSA, il muoversi, motus, motio, expedilio. 

MOSSE, luogo donde si muovono a curso i ca- 
valli che corrono il pallio, carceres: dar le mos- 
se, dar il segno di muoversi a’ cavalli», e carceri- 
bus demittere : esser buone mosse, modo proverb., 
che suol dirsi quando si viene dopo molto indu- 
gio e difficolta alla conchiusione di qualche affa- 
re, rem landem absolvere, conficere: pigliar le 
mosse, figurat., partirsi, discedere, abire: non po- 
tere star alle mosse, non poter aver pazienza, non 

tere star a segno, ferre non posse, coerceri, re- 
ineri vix posse: furar le mosse, prevenir in dire, 
o far cosa che altrui prima avesse in pensier di 
fare, antevertere, occasionem praripere, o eripere 
e manu manubrium, Plaut. dar le mosse a" tre- 
muoti, vale esser il primo in un'impresa si in 
bene, come in male, primas tenere. 

MUSSO, add. da muovere, molus, commotus. 

MOSTACCHIO, basetta arricciata, pili retorti, o 
intorti labii superioris. i 

MOSTACCIACCIO, pegg. di mostaccio, turpis 


acies. 
Li MOSTACCIATA, po alapa, colaphus. 

MOSTACCIO, ceffo, muso, os, facies. 

MOSTACCIONE, V. mostacciata. 

MOSTACCIUOLO, pezzetto di pasta collo zuc- 

chero, spezie, ed altro, mustaceum. 
MOSTARDÀ, moslu cotto con entrovi altri in- 
gredienti, embamma musteum: far venire la mo- 
starda al naso, muover ad ira alcuno, iram exci- 
tare, concitare. 

MOSTO, vino nuovo, e non ancor ben purifl- 
cato, mustum (trovasi anche mustus, add.; in 
qual senso, V. Mustum): in prov. andarne, o met- 
tersi il mosto e I° acquerello, dicesi quando, per 
fare qualche guadagno od utile, si manda il tutto 
in rovina. 

MOSTOSO, che ha mosto, musteus. 

MOSTRA, sust., mostramento, monsiralio, osten- 
talio: per rassegna ed ordinanza d' eserciti, lu- 
stratio, recensio, recognilio exercitus, Cic. far la 
mostra, lustrare exercitum, Cas, per apparenza, 
e segno, species, indicium: far mostra di, ecc., 
fingere, simulare: per esempio, o saggio di lavo- 
ro, specimen, indicium: parlando degli oriuoli, 
s° intende. quella pare che mostra le ore, hora- 
rum index: dicesí anche assolut. di quegli oriuo- 
li che non suonano , horologium: per una rivol- 
ta di panno foderata per lo più di colore diffe- 
rente da quello della veste medesima: per quel 
luogo delle botteghe, dove si tengono le mercan- 
zie perchè sien vedute: mostra, fem. di mostro, 
ma non si direbbe se non per ischerzo. s 


MO 
MOSTRAMENTO, il mostrare, monstratio, osten- 
“MOSTRANTE, che mostra, monstrans, osten- 
"MÜSTRANZA, mostra, dimostrazione, monstra- 


0. 
MOSTRARE, pure Poggetto innanzi la vista, 
ostendere, monstrare, manifestare, indicare, signi- 
ficare, aperire: neut., per apparire, parere, V.: 
neut. passa farsi vedere, uscir fuori, prodire: per 
dare, V.: neut. pass., per fingere, far vista, far 
credere, dar ad intendere, fingere, simulare, dis- 
simulare : mostrare il viso, o il volto, vale op- 
porsi arditamente, non cedere, non cagliare, au- 
denter se opponere, resistere, cornua aliu ob- 
vertere, Plaut. alicui obsistere, parata tollere 
cornua, Hor. mostrare a dito, accennare, digito 
demonstrare, Quint. e flgurat. per mostrare con 
evidenza, evidenter demonstrare, ostendere. 

MOSTRATO, add. da mostrare, monsiratus , 
ostensus. x 

MOSTRATORE, che mostra, monstrator. 

MOSTRATRICE, che mostra, que monsirat. 

MOSTRAZIONE, il mostrare, monstratio. 

* MOSTHETTA, piccola mostra, piccolo orolo- 
gio, Aret. Rag. parvum horologium. 

* MOSTRINO, V. mostretta. 

MOSTRO , animale generato con membra fuor 
dell'uso della natura, monstrum, portentum : per 
metaf. denota singolarità, e s'usa in buona e cat- 
tiva parte, res miranda, portento similis. 

MOSTRO, add. Car. Éneid., V. mostrato. 

MOSTRUSITA’, V. mostruosità. 

MOSTROSO, V. mostruoso. 

MOSTRUOSAMENTE, con mostruosità, mon- 
siruose, monstrifice. i 

MOSTRUOSITA', mostruositade , mostruositate, 
monstrum, portentum. 

MOSTRUOSO, che ha del mostro, monstrosus, 
monsiruosus: per deforme, bestiale, deformis, tur- 
pis, monsiruosus. 

MOTA, terra fatta quasi liquida dall’acqua, fan- 
go, iutum, canum. 

* MOTERELLO , dim. di moto, Del Pap. Cons. 
levis motus, motiuncula. B 

MOTIVA, V. motivo. 

MOTIVARE, V. menzionare, mentovare. 

MOTIVATO, add. da motivare, indicatus, memo- 
ratus. 

MOTIVO, sust. invenzione, cagione, origine, co- 
minciamento al fare, impulso, caussa, origo, ratio, 
occasio, initium, argumentum , ansa, motus, inci- 
tamentum, impulsus: questo è stato il motivo, per 
cui ho queste cose scritto, hac caussa me impulit, 
ut haec üteris mandarem, Cic. per commozione, 
movimento, V. 

MOTIVO, add. atto a muovere, movendi vim 
habens. 

MOTIVONE, accr. di motivo. 

MOTO, il trasferirsi da un termine verso l'altro, 
motus, motto: Dio ha dato al ciel quel moto ch'era 
proporzionato alla figura ch'egli ha, Deus motum 
calo dedit eum, qui figure que eral aptissimus, 
Cic. p'r motivo, impulso, V.: di proprio moto, 
proprio molu, sua sponle, suapte sponte, ultro, 
nullius impulsu, Cic. moto convulsivo, sorta di 
malattia, convulsiones alterne, alterna nervorum 
distensiones, motus convulsivus, T. med. 

MOTORE, che muove, motor. 

MOTOSO, imbrattato di mota, lutulentus, cono- 
sus, lutosus. 

MOTRICE, che muove, que movet. 

MOTTA, scoscendimento di terreno, e la parte 
della terra scoscesa, locus prarupitus, locorum 
PIE 
MOTTEGGIAMENTO, Segn., V. motteggio. 

MOTTEGGIARE, V. burlare, clanciare. 
MOTTEGGIATO, add. da motteggiare, éllusus, 
rrisus. 

MOTTEGGIATORE, irrisor, nugator. 

MOTTEGGEVOLE, V. faceto. 

MOTTEGGIO, il motteggiare, jocosum diclerium. 

MOTTEGGIOSO, che motteggia, V. faceto. 

MOTTETTO, dim. di motto, jocus, facetie: per 
composizione in musica di parole spirituali latine, 
cantiuncula sacra. 

MOTTO, detto breve, arguto, o piacevole, o pun- 
gente, o proverbiale, o simile, dictum, sententia, 
facelie, jocus, diclerium, sales, urbani sales: per 
parola, V.: far motto ad uno, parare per salu- 
tarlo, aliquem salutare, compellare: far motto o 
non far motto, parlare o non forare, loqui, o 
mulire, tacere, silere: non far né motto, né totto, 
star cheto, m. b. nihil mutire, Ter. non hiscere 
onnino, Cic. far o toccar un motto d'alcuna cosa, 
o simili, favellarne brevemente, e talvolta far 
menzione, verbo brevi dicere, paucis absolvere, 
Cic. memorare, menlionem facere, habere : fare 
motto, maniera ammirativa, quasi si dicesse sen- 
tite, che cosa è questa! giudicate, se ciò può es- 
sere! m. b. papa. 

MOTTOZZO, accr. di motto, jocus, facetie: fare 
un mottozzo, vale dire qualche cosa in ischerzo, 
jocari, nugari. 

MOTURA, V. moto, movimonto: per cagione 
movente, caussa movens. 


MO 


MOVENTANO, V. momentanco, 

MOVENTE, che muove, movens. 

MOVENZA, V. movimento. 

MOVERE, V. muovere. 

MOVEVOLE, e muovevole, movibile, e muovk 
bile, atto a muoversi, mobilis: movevole, per per- 
suasibile, V. . 

. MOVIMENTO, e muovimento, moto, motus, mo- 
tio: movimento di cuore, palpitatio : | movimenti 
varj della fortuna, varia fortune mutationes: per 
origine, V.: avendo movimento da Gentile Ho. 
gliano, originem ducens, trahens, etc. 

‘ MOVITIVA, * movitivo, sust. V. motivo. 

MOVITIVO, add. Vit. san Girol. 24, movibile, 
movevole, mobile, V. 

MOVITORE, che muove, motor. 

MOVITRICE, che muove, que movet. 

MOVIZIONE, V. movimento. 

MOVUTO, add. da muovere, commotus. 

MOZIONE, V. movimento. 

MOZZAMENTO, il mozzare, obtruncatio, detrun- 
catio : per metaf. separazione, V. 

MOZZARE, tagliare il tronco, dividendo la 
parte interamente dal tutto, amputare, obtrun- 
care, resecare, detruncare : dicesi, questo freddo 
mozza le mani, che denota eccesso di freddo, 
immani frigore manus algent , astringuntur : T 
metaf. separare, V.: mozzar il fato, si dice del- 
l'impedire che fa il vento troppo impetuoso il 
respiro. 

OZZATO, add. da mozzare, obtruncatus , ab- 
D mutatus, resectus. 

OZZETTA, veste solita usarsi da' vescovi, e 
da' prelati, palliolum, * mosetta. 

* MOZZETTO, dim. di mozzo, piccol pezzo dl 
cera, o di altra materia, Red. Lett. frustulum. 

* MOZZICARE, smozzicare, Ces. Diz. mutilare. 

MOZZICAMENTO, V. tagliuzzamento. 

MOZZICONE, quel che rimane della cosa stata 
troncata, truncus. ! 

MOZZINA, astuto, scaltrito, vafer, callidus, astu- 
tus. nequam. > 

MOZZO, sust. ( pronunziato col primo o stretto 
e Sa z aspra), la parte dov' é il mozzamento, 
seclum. 

MOZZO, add., mozzato, truncus , amputatus , 
sectus, mutilus. 

MOZZO, sust. (pronunziato col primo o largo 
ez dolce), pezzo di materia spiccato dalla sua 
massa, frustum: mozzo della ruota, dicesi quel 
puo di legno dove, nel mezzo d'essa, son fitte 
e razze, modiolus, Plin. 

MOZZO sust. (pronunziato col primo o stretto 
e colla z aspra), servo di corte, che fa le fac- 
cende più vili. mediastinus. 

MOZZORECCHI, V. B, , aggiunto d'uomo infa- 
me, scaltro, raggiratore, vafer, callidus. - 

MUCAJARDO; V. mocajardo. EM 

MUCCERIA, beffa, villania, jocus, irrisio. 

MUCCHERO, acqua in cui più volte sicno state 
infuse le rose e Ile viole, mucharum. 

MUCCHIERELLO, mucchietto, dim. di mucchio, 
arvus acervus. 

MUCCHIO, quantità di cose ristrette ed accu- 
mulate, congeries, cumulus, acervus. 

MUCCIARE, farsi beffe, burlare, irridere, negli» 
gere, aspernari, contemnere: per ischifare, vitare: 
per trafugarsi, fogpirs 

MUCELLAGGIN 
gine, mucilaginoso. : 

MUCI, voce culla quale si chiama il gatto. - 

MUCIA, e muscia, gatta, feles. M rr 

MUCIDO, vizzo, cascante, mucidus, mollis, vie- 
tus: saper di mucido, dicesi alla carne, quando 
vicinissima a putrefarsi .acquista cattivo odore, 
mucere, mucorem contrahere, Col. . 

MUCILAGINE, e mucilaggine, o mucellaggine, 
sugo viscoso, premuto da semi, erba, e pomi, 
$ucCus viscosus, mucus. i 

MUCILAGINOSO, e mucellagginoso, di qualità 
di mucilagine, mucosus. : 

MUCINO, e muscino, piccol gattino, catulus 
felis: i mucini hanno aperto gli occhi, prov. di- 
cesi del non lasciarsi ingannare, fallaciis , dolis , 
technis nequaquam decipi, callidum, vafrum, vele- 
ralarem esse. ; : 

MUCOSITA', mucositade, mucositate, V. vi- 
scosità. . topi 

MUCOSO, V. mucilaginoso. 

MUDA, il mudare, o luogo dove si muda, pen- 
narum mulatio. o renovalio, 0 locus ubi aves 
veleres pennas exuunt, renovant: per muta, cam- 
biamento, V. . 

MUDAGIONE, mua, pennarum renovatio. 

MUDARE, mutare, dicesi degli uccelli quando 
rinnovan le penne, pennas mutare, renovare , 
vernare. : 

MUFFA, spezie di pania della natàra dei fun- 
ghi, mucor, situs, caries, squalor: venir Ja muf- 
fa al naso, e venir la muffa, assolut., dicesi del 
venire in collera per l'altrui impertinenza, $- 


rasci. 
MUFFARE, divenir muffato, mucescere, muco- 
rem contrahere, Col. 
MUFFATICCIO, alquanto muffato , mucidus, situ, 
squalore obsilus, emucidus. 


i, V. 
, mucellagginoso, V. mucila- 


E 


MUFFATO, muffo, muffido, muffito, muciduss 


mucore obsilus, mucosus. 


* MUFTTI,, T. stor., capo della religione mao- 
2; 23, princeps sacerdotum 


mettaha, Segner. Incr. 
Turcarum. 


MUGA VERO, spezié di dardo, e di soldati armati 


dí tali arme. E 
MUGELLAGGINE, V. mucilagine. 
MUGGHIAMENTO, il MURgDiare, mugítus. 
MUGGHIANTE, che mugghia, mugiens. 


MUGGHIARE, i! mandar fuora della voce 'che 
fa il bestiame bovino, mugíre, mugitus edere, dare, 
ad Her. Ovid. credi che IOUCELII Il bosco, o il ma- 

Hor. per la 
voce del lione, che si dice propriamente ruggire, 
ire, Auct. Philom. per similit. gridare lamente- 


re, mugire putes nemus aut mare, 


volmente. allum conqueri. 
MUGGHIO, e mugiio, V. muggito: per similit. 
grido lamentevole, mugitus. 


MUGGINE, specie di pesce di mare, mupil, e 


mugilis. 

MUGGIOLARE, e mugiolare, 'V. mugolare. 

MUGGIRE, V. mugghiare. . 

MUGGITO, e mugito, il muggire, mugitus. 

MUGHETTO, flore noto, lilium. convallium. 

MUGILAGINE, V. mucilagine. 

MUGIOLARE, V. mugolare. 

MUGITO, e muggito, mugitus. : 
" MUGLIA, Firenz., muglio, V. muggito. 

* MUGLIARE, V. mugghiare. 

* MtGLIO, V. mugghio. 

* MUGNAJA, macinatrice, molitrix, Svet. 

MUGNAJO, sust., macinatore, molilor : 'T una 
sorta d' uccello acquatico, detto anche gabbiano, 
larus. 

MUGNAJO, add., di malino, da mulino, molen- 
dinarius, o molendarius. 3 . 

MUGNERE, spremere le P^ agli animali per 
trarne il latte, mulgere , distenta ubera siccare , 
Hor. ubera palmis pressare, Virg. per metaf. pre- 
mere, trar altrui da dosso alcuna cosa, pressare, 
emulgere. . . 

MUGOLARE , mandar fuori una voce inartico- 
lata, significante certo lamento compassionevole , 
e proprio del cane, ejulare, gamnire, conqueri. 

Mu OLAMENTO, mugolio, il mugolare, garnf» 
tus, ejulatus, gannilio. 

MULA, e mulo (animal noto), mula : di mula , 
mularis : tener la mula, accompagnar alcuno 
tanto che faccia qualche faccenda, aliquem comi- 
tari, donec negotium absolvat: far da mula, o 
far mula di medico, vale aspettare, V.: per pan- 
tofola, Varchi, soccus. 

MULACCHIA, uccello di colore e voce simile al 
corvo, che apprende ed imita la favella umana, 
monedula. . 

MULACCHIAJA, quantità di mulacchie adümate 
insieme, monedularum lurma : per cicaleccio no- 
joso, A 

* MULACCIA , pegg. di mula, Lall. En. trav. 
strigosa mula. |: 

MULACCIO, pegg. di mulo, mulus enormis. 

* MULARE, add., di mulo, Salvin. Iliad. mula- 


ris. 

MULATTIERE, quegli che guida i muli, mulio: 
di mulattiere, muliontus. 

* MULATTIERESGO, da mulattiere , Aret. , di- 
cendo con voce mulattieresca, ecc. mulionius, Cic. 

MULENDA, e molenda, il prezzo che si paga 
della macinatura al mugnajo in farina, moliture 

retium. | 

* MULERIA, quantita di mult, Doni , Fil. mor. 
32, magna mulorum vis, o numerus. 

MULETTO, dim. di mulo, parvus multus. 

MULIACA, V, meliaca. 

MULIEBRE, di donna, muliebris. 

MULINARE, V. fantasticare. 

MULINARO, V. IMUBUAIO, | l l : 

MULINELLO, e molinello, dim. di mulino, pi- 
strilla : per un certo strumento dl ferro con ruo- 
te e viti per isbarrare e romper serrature, e cose 
simili : pel rigiro de'venti, acque, o simili, turbo, 
vorter. 

MULINO, e molino , strumento che serve per 
macinar le hiade, pistrina , molelrina, o molitri- 
na : di mulino, pístrinensis, molendinarius: tirar, 
recar l'acqua al suo mulino, prov., e vale aver 
piü riguardo al suo interesse che all'altrui, omnia 
ad suam ulilitatem referre, Basil. sibi uni ar e 
cere, sui lantum, rerumque suarum rationem ha- 
bere : nó mulo, né mulino, né signore per vlcino, 
né compare contadino, per prov., che si dice per- 
che il mulo tira calci, Il mulinó fa continuo ro- 
more , 0 infarina, il signore tí toglie, e il conp- 
tadino tí chlede. 

MULINO, add., di mulo, mulinus, mularis. 

MULLETTE, V. mollette. 

MULO, animal noto, mulus , Mnnus : mulo ge- 
nerato di cavallo, e di asina, burdo, Ulp. per ba- 
stardo, V. , 

MULONA, accr. di mula, ingens nula. 
Ro , acqua cotta con mele, aqua mulsa , 

in. 

MULTA, condanmagione, pena, mita. 

*" MULTARE, T. leg., condannare ad una mul- 

multare. 


Tox. I. " 


, 


nimentum : per ammonimento , munizione , 


MU 
catio. 


MULTIPLICANTE, che multiplica, crescens. 


ciunt hostes quotidie , 


accrescimento, multipliciter. 


MULTIPLICATO, add. da'multiplicare, mtullipli- 


calus, auctus. 


MULTIPLICATORE, che multiplica , qui auget, 


multiplicator, Paulin. Nolan. 


MULTIPLICAZIONE, il multiplicare, multiplica- 


tio, augmentum. 
MULTIPLICE, di varic maniere, multiplex. 


MULTIPLICITA', multiplicitade, multiplicitate , 


varietas, mulüplicitas. 
MULTIPLICO, V. maltiplicamento. 
MULTIPRICARE, Vit. sant’ Eufr. 

care, V. 

MÜLTITUDINE, V. moltitudine. 


MUMMIA, composizione d' aromi per conservare 
incorrotti i cadaveri: si dice anche il cadavere 
secco nella rena di Etiopia, o in altre forme, ca- 
daver ersiccatum, V. Mumia : far le mummie, 
vale ora nascondersi ed ora apparire alquanto, 
modo se occulere , se abdere , modo se paullulum 
ostendere : per similit. dicesi ad uomo brutto e 


secco, per ischerzo, eadaver exsiccatumn. 
MUNDIALE, V. m$ndiale. 
MUNERAMENTO, V. L., rimunerazione, V. 
MUNERARE, V. L., rimunerare, V. 
MUNERAZIONE, V. L., rimunerazione, V. 
MUNGERE, Sann., V. mugnere. 


vin. qui mulget. 


MUNICIPALE , di municipio , municipalis , mu- 


niceps. 

.* MUNICIPE , abitatore di municipio, ossia di 
citta, o castello che si reggeva colle proprie leg- 
gi, e godea della cittadinanza romana, municeps, 


yis. 
MUNICIPIO, V. L. municipium. 
MUNIFICENTISSIMO , Red. t. 5, che ha muni- 
ficenza, munificentissimus. 


MUNIFICENZA, e munificenzia, V. L., eccellen- 


te liberalità, munificentia. 


* MUNIFICO , add. , liberale, Car. Lett. munifi- 


cus. 
MUNIMENTO, V. monimento. 
MUNIRE, fortificare, munire, vallare. 
MUNISTERO, e munisterio, V. monistero. 
MUNITO. e sup. munitissimo, munitus. 
MUNITORIO, V. ammonimento , ammonizione. 
* MUNIZIONARE, T. milit., fornir di munizioni 


da guerra e da bocca, Nan. Stor. Ven. lib. 4, 


belli instrumenta. atque commeatus comparare : 


se sono soltanto munizioni da bocca, dicesi pro- 


priamente vettovagliare, commeatus comparare. 
MUNIZIONE, fortificazione, riparo, munitio, ip 
munizione da guerra, dicesi alla polvere, 0 Dom. 
bo, con che si caricano archibusi , bombarde ,€ 
strumenti simili : munizione , dicesi alle provvi- 
sioni pel vivere de'soldati, commeatus: e muni- 
zion da guerra e da bucca ,;" termine proprio in- 
tendendo don arnesi militari e delle cose com- 
mestibili, belli instrumenta, et apparatus, commea- 


V 
MUNSÜLMANO, Maomettano, Turca. 
MUNTO, add. da mungere, emunctus. 
MUNUSCOLO, dim. di muno, munusculum. 
MUOVERE, e movere, far moto, movere, ciere : 


si usa anche nel sentim. neut. e neut., pass. per 


metaf., indurre, persuadere, commuovere , move- 
re, persuadere, promovere, excitare, impellere ad 


aliquid, Cic. muover dubbio, questione, proporre, 


quaestionem proponere : muovere , neut. e neut. 
pass., darsi moto, pigliar moto , se movere: per 
nascere, derivare, aver origine , cominciare , aver 
principio, originem ducere, trahere: muovere , in 
signif. assol. , in vece di cominciare, cioè aver 
rincipio, incipere: la qual via muove dal castel- 
0, 
signif. neut. dicesi al mettere e pullulare delle 
piante, germinare , germina emittere , florescere : 
per proporre, proponere: muovere il corpo, alvum 
ciere, solvere : muover prieghi, vale pregare, V. : 
muover parole , vale parlare, V.: e per similit. 
muovere, si dice dello spuntar del denti, erum- 
pere, prodire , exoriri : muovere la testa dal pi- 
gro SUONO, Petr. tollere oculo« tarda gravitate ja- 
cenies. 

MURACCIO, muro cattivo, vitiosus paries ,, pa- 
ricltine, arum. 


MULTILUSTRE, Xxriost., di molti lustri’, senex. 
MULTIPLICAMENTO, il multiplicare , multipli- 


MULTIPLICARB, accrescere di numero, e dl 
quantita, mullfblicare, augere: in signif. neut. 
crescere in numero, ed in quantità, crescere: i 
nemici multiplicauo ogni giorno , accessionem fu- 
laut. Cic. multiplicare in 
novelle, dilatarsi con lunghezza di ragionamento, 
longius oratione progredi: multiplicare, termine 
ch'esprime la terza operazione aritmetica, multi- 


licare. 
MULTIPLICATAMENTE, con multiplicità , con 


601 , nfultipli- 


* MUNGITORE , e mugnitore, che munge, Sal- 


que via incipit ab oppido : muovere pure inf 
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MURAGLIA, muro, murus : muraglia della cit- 
tà, menia. | 

* MURAGLIONE, sust. masc. , grossa muraglia, 
Accad. Cr. Mess. magnus paries, 0 murus. 

* MURAJOLO, che va per le mura, aggiunto di 
uccelli, di animali, e di erbe, Red. parietarius, 
muralis. 

MURALE, di muro, muralis. - . 

MURAMENTO, il murare, le mura stesse, edi- 
ficatio, constructio, muri, orum. 

MURARE, commettere insieme sassi c mattoni 
con calcina per far muri, fabbricare, «edificare , 
struere, instruere, construere , exstruere: murare 
senza calcina, o a secco, figurat., fare cosa poco 
durabile, rem brevi duraturam facere: per cir- 
condar di mura, rinchiudere, muro claudere: per 
similit. costruire, construere : neut. pass., figurat. 
per attaccarsi fortemente, conglutinari: murare 
a secco, dicesi in ischerzo, mangiare senza bere, 
comedere, ut non bibere : murare e piatire è dol- 
ce impoverire, prov., e val&, che chl attende a 
fabbricare, ed a litigare, a poco a poco consuma 
le Sue sostanze, @dificia et liles pauperiem fa- 
ciunt. 

MURATA, sust., cittadella, e parte più forte di 
essa, arr. 

MURATO, add. da murare, calce firmatus : per 
circondato di mura, muris cinctus: per metaf. at- 
taccato fortemente, conglutinatus. 

MURATORE, ch'esercita l’arte del murare, 
structor, cementarius, Hieron. 

MURATORIA, Segn., l'arte muratoria, cioè del 
muratore, ars structoris. 

MURATORIO, Segn. , di muratore, cementarius, 
structorius. 

.MURELLO, piccol muro, e forse quello che noi 
diciamo muricciuolo, ch' è quel muro che sporta 
in fuori appie della facciata della casa, fatto per 
uso di sedere, o per fortezza della parete, sedíle- 
lapideum, saxeum, marmoreum, latereum. 

MURENA, sorta di pesce di mare, murwena. 

MURETTO, picciol muro, parvus murus. 

" MURIA, T. chim., sostanza che forma l' aci- 
do muriato, muria: muria, per salamoja, muria. 

* MURIATICO, aggiunto di acido, T. chim., 
muriaticus. ] ° 

MURICCIA, mora, monte di sassi, acervus, con- 
geries, cumulus. 

MURICCIUOLO, V. murello. 

MURICE, conchiglia di mare, murer. 

* MURICINO, dim. di muro, exiguus paries. 

MURMURAZIONE, V. mormorazione. 

* MURMURE, T. poet., mormorio, Ariost. nmur- 
mur. 

MURO, muraglia, sassi, e mattoni commessi 
con caleina, murus: muro della casa, paries : per 
istanza, abituro, domicilium: muro a secco, cioè 
senza malta, maceria: muro soprammattone, vale 
muro grosso quanto un mattone, paries: dire al 
muro, figurat. vale parlare a chi non attende, 
surdis canere. 

MUSA, spezie di deita preposta alla poesia, ed 
alla musica, Musa: per sorta di strumento, tibia : 
per Sire di mela: stare alla musa, vale mu- 
sare, V. 


. MUSACCHINO, parte d' armatura, della quale 
si è perduto P uso. 

MUSAICO, pitture fatte di pletruzze e di pez- 
zuoli di smalto coloriti e connessi ,, vermicula- 


| tum emblema, Lucil. Cic. segmentatim, o tesse- 


latum emblema, Svet. musivum, Spart. talora a 
maniera d'add. tesselalus, vermiculatus, segmen- 


latus. 

MUSARDO, che musa, herens, cunctans. " 

MUSARE, stare oziosamente a guisa di stupido, 
cunctari, immorari. 

MUSATA, atto fatto col muso per mostrare 
dispiacere, oris rictus: per ischiaffo, alapa. 

USCATO, e muschiato, che ha odore di muschio, 

muscum sapiens. - i m 

MUSCHIO, erba nota, che nasce nelle fonti, e 
fei pedali degli alberi, ed altrove, muscus: per 
materia odorifera nota, moschus, T. degli speziali, 
moscus, o moschius: qual sia, V. Moscus. 

MUSCHIOSO, add., da muschio, musco obdu- 


clus. 

MUSCIA, V. mucia, gatta. - 

MUSCINO; V. mucino, gattino. 

MUSCO, V. muschio. 

MUSCOLARE, add., di muscolo, muscularis, T. 
qe! notomisti. 

* MUSCOLEGGIAMENTO, T. de' pitt. e. scult., 
formazione de' muscoli ne' dipinti e nelle statue, 
Alg. Lett. musculorum erpressio, Vitr. 

* MUSCOLEGGIARE, T. de’ pitt. e scult., for- 
mar muscoli, Bald. Dec. musculos exprimere, 

MUSCOLETTO, muscolino, piccolo muscolo, mu - 


sculus. 

MUSCOLO, e.musculo, parte carnosa del corpo 
degli animali, musculus, tori. , Ro 

MUSCOLOSO, e muscutoso, pieno di muscoli, 
musculosus, torosus. 

MUSCOSO, V. muschioso. 

MUSCULARE, V. muscolare. 

MUSCULO, V. muscolo. 

MUSCULOSO, V. muscoloso. | 


dd 
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MUSEO, galleria, raccolta di cose insigni he 
eccellenza, 0 per rarità, pinacotheca, 0 pinacothe- 
ce, es, tablinum. 

USERUOLA, frenello, frenum, orea, Fest. per 
quella parte della briglia, cioè quel cuojo che 
“passa sopra 1 portamorsi per la testiera e la sguan- 
cia per stringer la bocca al cavallo. 

* MUSETTO, dim. di muso, Salvin., Buon. 
ler. exiguum rictum. 
MUSICA, scienza di canto, musica, 0 musice, 

es: le note di musica, note musice, Quint. rego- 
le di musica, leges musice: fare una musica, m. 
b., per far contesa, contendere, rixari: che mu- 
sica è questa? finiamo questa musica, quenam 
luec contentio , allercalio est? finem controversia 
huic, o altercationi cale rri metter in musica, 
mandar in lungo, protrahere, procrastinare. 

MUSICALE, attenente a musica, musicus, a, 


um. 
* MUSICAMENTE, musicalmente, Maz. Dif. Dant. 
Iutrod. musice. 
MUSICARE, cantar di musica, canere ad har- 


moniam. 

* MUSICHETTO, e musichino, Fag. Rim., Salvin. 
Tanc. Buon., dim. vezzegg. di musico giovane, 
musicus admodum juvenis. 

MUSICO, sust., professor di musica, musicus, 
cantor. a 

MUSICO, add., musicale, musicus, a, um. 

* MUSICUZZO, dim. dispreg. di musico, musi- 
cus infima note. I 

MUSIMONE, spezie d’ariete, musimo, 0 musmo, 


Plin. 

MUSINO, dim. di muso, vulticulus: per una raz- 
za d’anguille. 

MUSO, add. da musare, mesto, muestus, tristis. 

MUSO, sust. propriamente la testa del cane, da- 
gli occhi all'estremità delle labbra, e dicesi an- 
cora d'altri animali, ríclus: per similit. dicesi an- 
che al viso dell'uomo, ma per ischerno, o per 
ischerzo, riclus: torcere il muso, si dice di chi fa 


dello sdegnoso, e del ritroso, naso suspendere 


adunco: muso, per broncio, musata, V. 

MUSOLIERA, strumento che si mette al muso 
de’ cani, e d'altri animali mordaci, acciocche 
non allo mordere, orea, Fest. 

MUSONE, chi musa, o fa muso, tristis, cuncia- 
tor: qualche volta val colpo nel muso, alapa, co- 
laphus: aggiunto ad uomo, dicesi di chi fa i fatti 
suoi e sta cheto, il che diremmo anche fare a che- 
tichelli, homo fectus, arcanus. 

MUSORNO, V. stupido, insensato. 

* MUSSOLÍNA, e mussolino, sorta di tela bam- 


bagia sottilissima delle Indie, cosi detta dalla città 


MUSTELLINO, V. L. di donnola, mustelinus. 
MUSTIO, 'V. muschio. 

MUTA, il mutare, scambio, vicenda, mutatio, 
vices: a muta, ed a muta a muta, posti avverb. 


vagliono vicendevolmente, V.: muta a quattro, o 


muta a sei, vale carrozza tirata da quattro, o da 


sei cavalli, quadrijuges, sefuges. 
MUTABILE. 
mutabilis, varius, inconstans. 3 
MUTABILITA', mutabilitade , mutabilitate, mu- 
tabilitas: perfleggierezza, incostanza, levitas, muta- 
bililas, inconstantia. 
SIE LABIEMBNTE, mulabilissimamente, mutabi- 
er 


@IUTAMENTO, cambio, mutatio, immutatio. 


MUTANDE, certo addobbamento misero e stretto | q 


fatto di tela 
ligaculum. 

MUTANZA, V. mutamento. 

MUTARE, tramutare, mutare, permutare, varia- 
re, immulare, demulare: si usa oltre al signif. att. 
e neut., anche nel sentim. neut. pass., mutar vita 
mulare vite genus, Phadr. ire contrarium vi 
priori, Juv. mutar discorso, sermonem alio trans- 
ferre, traducere, convertere, Cic. mutar costumi, 
mores mulare, immutare, Ter. Cic. alios mores 
induere, Plin. immutare ingenium moribus, Plin. 
de suo more decedere, de suo statu demigrare, Cic. 
mutar verso, alia aggredi via, Ter. mutar senti- 
mento, de sententia decedere, discedere, Cic. niuno 
muta inclinazioni mutando paese, nemo se fugit 
ezul patrie, Hor. per tramutarsi di luogo, sedem 
mulare, Plin. mutarsi , assolut. vale cambiarsi di 
panni, novas vestes induere. 

i MUTATO, add. da mutare, mutatus, immuta- 
us. 

MUTATORE, che muta, mutator. 

MUTAZIONE, mulatio, immutatio. 

MUTEVOLE. V. mutabile. 

MUTEVOLMENTE, V. mutabilmente. 

MUTEZZA, V. mutolezza. 

* MUTILAMENTO, il mulilare, troncamento, 
Segn. Lett. amputatio, mulilatio. 

* MUTILARE, troncare, imnozzare, Segn. Lett. 


mutilare. 
a UTILATO; Castigl., mutilo, Sannaz., V. tron- 


) 


per coprir le vergogne agli ignudi, sub- 


LS 


e sup. mutabilissimo, ‘incostante, 


* MUTILATORE, Segn. Lett. qui mulilal. 


* MUTILAZIONE, V. mutilamento. 
MUTO, sust. mutolo, mutus. 


MUTO, add. cheto, mutus, tacitus, elinguis: di- 
cesi, che non si é mai trovata una donna muta, 
nec mutam repertam esse mulierenedicunt seculo 


ullo, Plaut. 
MUTOLEZZA, astr. di mutolo, silentium. 
MUTOLO, sust. che non parla, mutus. 
MUTOLO, add. V. muto, add. 


MUTUAMENTE, scambievolmente, vicissim, mu- 


tuo, invicem. 


lezza. 
MUTUO, scambievole, mutuus. 


MUZZO, di mezzo sapore, subdulcis, subacidus, 


medii saporis. 


N 


NABISSARE, infuriarsi, bacchari, 
Cic. per mandar sottosopra , 
tere, eruere, diruere, obruere, 


menlis eruere, proruere, Cic. 


ab aquis fuit devorata, Vitr. 
NABISSATO, add. subrutus, obrutus, eversus. 
NABISSO, abisso, fartarus, tartara, orum, 


qualche male, nequam, flagitiosus, effrunis. 
NABLIO, sorta di strumento, nablium, Ovid. 


NACCARO, nacchera, strumento simile al tam- 
buro di suono, ma non dl forma, e suonasi a ca- 
vallo, tympanum : per istrumento fanciullesco di 
legno, ché si suona per baja, crotalum: sonar le 

" nac- 


nacchere, per metaf., vale percuotere, V.: 
chera è anche specie di conchiglia, perna. 


NACCHERINO, sonator di nacchera, tympano- 
triba, Plaut. naccherino, per vezzo si dice ad un 


fanciullo vezzoso, bellulus, Plaut. pulchellus, Cic. 


e ad ogni altro animale piccolo, catellus: per 


piccola nacchera, eriguum tympanum. 


NACCHERONE, accr. di nacchera, magnum tym- 


panum. 


NADIR, voce araba, usata dagli astronomi per 
denotare quel punto del cielo, dove terminerebbe 


la perpendicolare tirata dalle nostre 
NAFFE, V. gnaffe. 
NAJADE, plur., ninfe de’ fonti, Najades. 
NAIBI, sorta di giuoco fanciullesco. 
NANERELLO, 
di nano, pumilio. 

NANFA, e lanfa, aggiunto d' acqua odorifera. 


piante. 


NANNA, voce delle balie per addormentare i 
bambini, lallus, Auson. far la nanna, far dormi» 
re, lallare, Pers. secondo la spiegazione dello 


E somnum conciliare, inducere, invitare. 
lio, pumulus, pumilo , nanus: si dice anche di 
animali, frutte, plante, ecc. 
NANTI, e nanzi, V. innanzi. 
NAPO, navone, napus. 
NAPPA, fiocco, lemniscus. 
NAPELLO, pianta nota, acontium, napellus : 
ual erba sia, e qual uso avesse, V. Nape lus. 
NAPPETTA, piccola nappa, parvus lemniscus. 
NAPPO, coppa da bere, calix, poculum, cupa, 
crater: oggi ha solamente il significato di baci- 
no, malluvium. 

NAPPO E, Rappa grande, magnus lemniscus. 

NARCISSO, e narciso (flore noto), narcisus. 

NARCOTICO, V. L., sonnifero, somnifer, Ovid. 
somnificus, x niei Plin. soporus, Lucan. 

NARDINO, di nardo, nardinus. 

NARDO, pianta odorifera, nardus, spica nardi, 
Plin. profumo dl nardo, nardum, i, Hor, unguen- 
tum nardinum, Plin... 

NARE, e nari, narice, e narici, i buchi del na- 
so, naris, e più usitato, nares, ium: tirar su qual- 
che odore per le narici, ducere succum naribus, 
Cic. odorem trahere naribus, Phaedr. 


NARITA, specie d'ostrica, narita, e narica, | va 


Plin. 

NARRAGIONE, narramento, narratio, narratus, 
us. 

NARRANTE, che narra, marrans, enarrans, 


a en 
ARRARE, raccontare, narrare, enarrare, ex- 


{ponere, referre, dicere: narrar per ordine, denar- 


rare. , 

NARRATIVA, V. narrazione. 

NARRATIVO, che narra, acconcio a Darrare, 
narrans, enarrans. 

NARRATO, add. da narrare, narratus, enarra- 


tus situs. 
NARRATORE, raccontatore, narrator, Gic. 


* 


MUTUAZIONE , V. contraccambio,  scambfevo- 


furere, Ter. 
sprofondare, ever- 

isturbare, dejice- 
re, funditus tollere, perdere, demergere, a fundu- 
per. isprofondare, 
rovinare, fracassare, si usa nel signif. att. e neut. 
pass. obruere, evertere, e obrui, demergi, subrui, 
everti, fundilus tolli, a. fundantentis dirui, Cic. 
temevano, &he non nabissasse tytta quella pro- 
vincia, verebantur, ne non tota provincia obrue- 
relur: questa città nabissò nell'acqua, hec urbs 


abys- 
sus, T. Eccl., V. abisso: figurat. dicesi di fanciul- 
lo che mai non si fermi e sempre procuri di far 


nanerottolo, nanetto, nanino, dim. 


'O, uomo mostruoso per picciolezza, pumi- 


NA 


4NARRATORIO, V. narrativo. 

* NARRAZIONCELLA, piccolo racconto, narra- 
tiuncula. 

NARRAZIONE, narratio, narratus, us. 

_NARSIA, nome finto per baja, quasi di provin- 
cia, 0 regno. . . 

NASACCIO, pegg. di naso, immanis nasus, de- 
formis nasus. 

NASAGGINE, voce detta per ischerzo, astr. di 
naso. : 

NASALE, sust., parte dell' elmo, che copre il 
naso, nasi tegmen, tulamenlum: per sorta di me- 
dicamento, errhinum, T. med. 

NASALE, add. appartenente a naso, ad nasum 
pertinens. 

NASARE, V. annasare. 

NASATA, ripulsa, negativa data con riprensio- 
ne, e con maniera, sgarbata, repulsa: per fre- 

uente mentovare di naso. 

NASCENTE, «che nasce, nascens, oriens, exo- 
riens, gliscens, in lucem ingrediens, Cic. 

NASCENZA, nascimento, natale, nascita, oríus 
us, oHm nativitas, Ulp. dies natalis, Cic. cele- 
brare il giorno della sua nascenza, diem natalem 
suum celebrare, Cic. agere diem natalem, Hor. 
dare natalitia, Cic. stella, e ascendente della no- 
stra nascenza, sidus nalalitium, Cic. astrum na- 
tale, Hor. per enfiato, come fignolo, tubercolo, 
ciccione, e simili, tuber, abscessus. 

NASCERE, nasci, oriri, edi in lucem , in vitam 
ingredi , introire , Cic. gigni procreari : nascere 
coi piedi, e col capo innanzi, in caput , in pedes 
nasci, Plin. nascere dopo il testamento di suo 
padre, agnasci, Cic. ch' e nato dopo la morte di 
suo padre, posthumus, Hor. far nascere, gignere, 
procreare, generare, producere , educere : far na- 
scer ad uno la voglia di venire in città, deside- 
rium urbis alicui incutere, Hor. per surgere, ap- 
parire, exire, prodire, erumpere, emanare, extra- 
here: per iscaturire, manare , effluere: per avve- 
nire, esser cagionato, pigliar origine, oriri , deri- 
vari, proficisci, effluere, emanare, exoriri , ortum 
habere et initium, gigni , procreari: nascer ve- 
sito, esser nato vestito, dicesi di chi è fortuna- 
to, felicissimum esse. 

NASCIMENTO, V. nascenza: per ischiatta, con- 
dizione, origine, V. 

. NASCITA, orlus, nalivitas, dies natalis, o nata- 
litius, genitalis hora : per la figura che fanno gli 
astrologhi sul punto della nascita, genitura, Svet. 
genesis, Juv. : 

NASCITO, calcolo della costellazione, sotto cui 
l’uomo nasce, genitura, genesis, Svet. Juv. 

* NASCITURO ; che sarà per nascere, Baldin. 
Dec., nascilurus. i ì 

NASCIUTO, V. nato. 

NASCONDENTE, che nasconde, abscondens ; in 
forza di neut. pass. che si nasconde, qui se abdit, 
occulit, occullat, qui latet. 

NASCONDERÉ, occultare , abscondere , abdere , 
celare, occulere, condere: per metaf. tegere, ob- 
legere, contegere, velare , obvolvere: nasconder i 
suoi vizj sotto belle paroline, verbis decoris ob- 
volvere vitia, Hor. Dio con la sua infinita sapien - 
za ha nascosto in una profonda oscurità | avve- 
nire, Deus prudens futuri temporis. exitum cali- 
ginosa nocle pressit, Hor. nasconder i suoi dise- 

ni a qualcheduno, expertem consiliorum aliquem 

bere, Liv. nasconder la sua fuga, occultare fu- 
fam, o fuga consilium, Cic. nasconder il suo do- 
ore, vullu animi dolorem tegere, Cic. premere 
corde dolorem, Virg. il naturale di ciaschedun 
uomo é nascosto ed occulto sotto il velo della 
dissimulazione , mullis simulationum involucris 
legitur, et quasi velis quibusdam oblenditur unius- 
cujusque natura, Cic. nascondere i suoi disegni, 
i suoi pensierl, il suo animo , animum, cogilatio- 
MS TOU occultare, legere , oblegere , dissimu- 

re, Cic. 

NASCONDERSI, abdere se, occullare se in lene- 
bris, se in occultum abdere , se in lalebram con- 
jicere, Cic. Caes. nascondersi ne’ vicinj boschi, se 
in proximas silvas abdere, Ces. nascondersi, die- 
tro a qualcheduno, oblegere se corpore alicujus , 
Cic. nascondersi a qualcheduno, e conspectu ali- 

us se abdere, Plant. se alicui subducere, Petr. 
A SCONDEVOLE atto a nascondere, densus, 
occultus, reductus, Virg. 

NASCONDIGLIO, luogo secreto atto a. nascon« 
dere checchessia, latebra, latibulum. 

NASCONDIGLIUOLO, dim. di nascondiglio, par« 
latebra, angustum latibulum. 
NASCONDIMENTO , il nascondere , occultalio : 
per nascondiglio, latebra, latibulum. 

NASCONDITORE, che nasconde, o@eultator. 

NASCONDITRICE, que celat, occultans. 

NASCOSAMENTE, e nascostamente, occulte, abe 
dile, abscondile, latenter, secreto, clam, clanculum, 
furtim : in forza di prep. clam. —— 

NASCOSO, e nascosto, add. abditus, occullus , 
occultatus, latens, lalitans: star nascoso , latere, 
latitare, delitescere, subesse , se in occullo conti 
nere. 

NASEA, e naseide, Caro, Poema del naso. 


NASECA 
N ASELPO, | piccolo naso, parvus nasus. 


: quali 


NÀ 


NASELLO , quel ferro fitto nel saliscendo , che 
riceve la stanghetta nella serratura: per sorta di 
pesce, asellus, Plin. per uomo di piccol naso. |. 

NASETTO, | dim. di naso, parvus nasus: pér 

NASINO, uomo di piccolo naso. 

NASO , nasus , e nasum, i, Plaut. buchi del 
naso, nares, ium : cavo sotto il naso, lacuna, e : 
la polpa dei due lati del naso , ale, arum: peli 
del naso, vibri;se , arum : punta del naso, orbi- 
culus : mezzo del naso , discrimen narium : naso 
aquilino, aduncus nasus, Hor. schiacciato, simus, 
Hor. bitorzoluto, tuberosus , Plin. voltato in su, 
erispans, Pers. largo, patulus , Hor. che ha gran 
naso, nasutus, a, um , Hor. il naso gli cola, 
pendet illi stiria a naso, Mart. levar il naso 
dalla faccia; os alicui denasare, Plaut. menar, pi- 

liar pel naso, dar ad intendere quello che non e, 
ucum facere, os sublinere , verba alicui dicere : 
rimaner con un palmo di naso, .con tanto di 
naso, rimaner col danno e colle feffe, lupus híat, 

reso da Aristofane , re infecta rediit , Ter. acri- 
er rem intendit, verum cum rubore dimisit, Cic. 
dar del naso, dicesi del sentir l'uomo cosa che 
gli dispiaccia, e che sia da dispiacere, displicere : 
non gli si può toccar il naso , dicesi d'un biz- 
zarro, che per ogni minima cosa che gli sia fat- 
ta, se ne risenta , e adirisi , bilis in nare sedet , 
preso da Teocrito, fumantem nasum ‘ursi ne ten- 
taveris, Mart. venir la muffa al naso, si dice 
dello stizzarsi , irasci ,- succensere : fummicare 
altrui il naso, m. b., vale vivere, campare, V. : 
faro il naso rosso, m. b., vale mangiare e bere 
abbondantemente , opipare comessari. 

NASONE, 

NASORRE (detto per ischerzo), 


nasus. 

NASPO, V. n 

NASSA , cestella, e rete da pescare che abbia 
il ritroso, nassa: per certe ampollette di vetro 
tutte chiuse, fuorché in un beccuccio sottile, nelle 
di speziali tengono i liquori atti a svaporare, 
ulla, . 

ASSO, lo stesso che tasso (albero), tarus. 

NASTRIERA, ornamento o intrecciatura di na- 
stri, cheleuma, V. G. 

NASTRINO, dim. di nastro, vitta exiqua. 

NASTRO, fettuccia, tenia , vitta, lemniscus , 
fasciola , amentum : nastro di seta, vitta serica ; 
di lana, lanea ; di lino, linea; ornato di nastri, 
lemniscatus, Cic. vittatus, Ovid. 

NASTURCIO, e nasturzio, erba di sapore acre, 
nasturtium: dove nasce e quale il suo uso, V. 
Nasturtium. 

NASUTO, e sup. nasutissimo, che ha gran naso, 
nasutus. i 

NATALE, sust., natività, nascimento , dì na- 
talizio, dies natalis, ortus, nativitas, hora nalalis: 
l’uso degli antichi in tal giorno, V. Natalis : Na- 
tale o Pasqua di Natale, é la solennità celebrata 
dalla Chiesa del nascimento di Cristo, dies Nata- 
lis Christi. : 

NATALE, add. , natio, natalis, natalitius : )uo- 
go, sito natale, patria natale, natale solum, 
Ovid. patria, patrie solum, Cic. 

* NATALIZIO , appartenente al natale, di na- 
scita, Red. Lett. , natalitius : far la festa del suo 
natalizio, natalitia dare, Cic. feste nel giorno na- 
talizio, natalilia, orum. 

NATARE, V. L., nuotare, V. 

NATATORIA, V. L. , bagno, V. 

NATICA, app nates, clunis. 

NATICUTO, che ha grosse natiche, natibus pro- 
be instructus, crassis natibus. 

NATIO, nativo del paese dove altri è nato, 
patrius, natalis : ' aere natio, natale solum , pa- 


accr. di na- 
so, immanis 


am 


[rie solum : ny naturale, nativus , insitus, inge- 
nitus: natio di Cartagine, natus Carthagine, Car- 
thaginensis. 


NATIVAITA', nativitade, nativitate, V. nascenza : 
oggi anche per nascito, V. "n 

MATTO, che si ha dalla nascita, insitus, inge- 
nitus. 

NATO, sust., V. figliuolo. 

NATO , add. da nascere, natus, ortus, exortus: 
nato di poco, recens nalus, Cic. nati ad un par- 
to, uno partu editi, frdlres gemini: nato a di- 


spetto del cielo, male volente Genio natus , Diis | 


iratis, Plaut. Phaedr. nato di una gran casa, natus 
genere nobili, summo loco, ac genere, Cic. nato 
per le belle lettere, ad dicendi facultatem natus , 
Cic. per la guerra , ad bellum, Ovid. ad arma, 
Cic. nato per essere miserabile, ad miseriam na- 
tus O ferendis miseriis, Ter. nato cieco, natura ca- 
cus: nato morto, natu mertuus. 
NATRICE, specie di serpente, natrix. 


NATTA, V. beffe, burla, giarda; far la natta ai 


vermini, dicesi di quelli che sono abbruciati per 
via di giustizia , perche non possono esser pasto 
de’ vermini, ex judicum sententia vivus comburi : 
natta è anche un male che viene altrui ir bocca, 
che impedisce il masticare, tlcus. 

NATURA, voce che abbraccia tutte le forme 
delle cose, l' essenze e le cagioni, nalura, rerum 
nalura, rerum universilas , Cic. la natura divi- 
na , angelica, umana, natura divina , humana 
angelorum: fa natura ha impresso negli animi 


n 


nostri la cognizione di Dio, nabura spesa 


quiddità ed essenza di checchessia, essentia, Quint. 
natura, Cic. ve ne sono di quelli che di lor na- 
tura sono collerici, invidiosi, o che hanno qual- 
che altro difetto, dicuntur quidam natura iracun- 
di, aut invidi, ant tale 
glior 'natura è di quelli che sono persuas| non 
esser essi al mondo che per soccorrer ed ajutare 
gli altri, nulla melior in hominum genere natura, 
quam eorum, qui se natos arbitrantur ad homines 
Juvandos, tutandosque, Cic. il costume è quasi 
un’ altra natura, consuetudo, quasi altera natura 
efficitur : per 
ingenium , indoles : cosi è fatta la natura di lei, 
hujus est ingenii , hujus indolis, illud habet a na- 
tura : far qualche cosa contro la sua natura , ali- 
quid invile agere: per onestà si dice natura a 
quella parte 
natura, Cic. 


natura, secondo natura, maturalis: legge natu- 
rale, lex naturalis , Cic. il calor naturale, ca- 
lor naturalis , Cic. la storia naturale, historia 
naturalis , 
luram alicujus rei sibi facere , Quint. per 
artifiziato , né falsificato , principalmente delle 
cose da mangiare, simplex, impermizxtus : 
semplice, senz’ arte, sine fuco , et fallaciis, stm- 
plex, candidus : una beltà naturale, naturalis, et 
non fucala forma: 


i NA 


Dei no- 
tionem in animis nostris impressit: per proprietà, 


id: fra gli uomini la mi- 


enio, costume, mos, consuetudo , 


ella femmina onde riceve il seme, 


NATURALE, add., e sup. naturalissimo , di 


farsi una cosa naturale, na- 
non 


Plin. 
per 
quest’ oratore ha l’azione 


bella e naturale, fin hoc oratore gestus est natu- 


mente in latino che pareva in lui una cosa na- 


turale, tanta erat în eo suavitas latini sermonis ,| g 
ut appareret in eonativum quemdam 


leporem esse, 
Corn. Nep. quest' é un uomo naturale, franco, 
semplice, homo simplex, et minime malus, qui ani- 


mum sine fucis gestat, Hor. un figlio naturale, | Tib 


filius naturalis, Ascon. Ped. per bastardo , non 
legittimo , Svet. SP TUR: nothus : una figlia natu- 
rale, filia naluralts : non legittima, notha, Quint. 

NATURALE, sust. , genio e costume, ingenium, 
indoles: per maestro e scrittor delle cose natura- 
li, physicus, rerum naturalium o historic natura- 
lis scriptor: per natura, inclinazion naturale, ge- 
nio, natura, tndoles, ingenium: un buon naturale, 
natura optima, Cic. bonum ingenium, Ter. egregia 
indoles, Cie. di un naturale dolce, natura lenissi- 
mus, natus animo leni, Cic. naturale melanconico, 
natura (ristis, el recondita, Cic. cattivo naturale, 
malevolens ingenium, Plaut. io non posso cangiar 
naturale , non possum immulari , Ter. conoscer ii 
naturale d' alcurto, ingenium alicujus noscere, Tac. 
ritornare al suo naturale, immigrare in ingenium, 
Plaut. ad ingenium redire, Ter. non bisogna sfor- 
zar il suo naturale, nihil faciendum invita Miner- 
va, Hor. non est belligerandum cum ingenio suo 
Plaut. ora seguitava il consiglio dell’ amico, e 
ora lasciavasj andare al suo naturale, modo 
amicum suum reverlebatur, modo ad naturam, 
Petr. per figura, ed oggetto naturale onde cava il 
pittore 1* opera sua : ritrarre al naturale, cavar 
dal naturale, o simili, reddere imaginem alicujus 
veritati ac nature proximam , reddere aliquem 
ad vivum, effingere graphice formam alicufus, ex- 
primere aliquem , Cic. le statue di Mirone non si 
accostano molto al naturale, signa Mironis non 
satis adeveritatem ta sunt, Cic. ritratto ti- 
rato al naturale, (mago perfecte expressa, imago 
simillima, Cic. pel membro virile, Bee l 

* NATURALEGGIARE, esprimere la natura, o il 
carattere di una persona. Uden. Nis., fideliter 
reddere, vel exprimere, Cic. formam el quasi 
naluralem cujusque notam describere , Cic. gra- 
phice RAN PET EST 

PAID ALEZZA , astr. di naturale, natura, in- 
doles. 

NATURALISTA , Red. t. &, professore di cose 
naturali, historic? naturalis professor o peritus. 

NATURALITA', naturalitade, naturalitate , astr. 
di naturale, natura, indoles, ingenium. 

NATURALMENTE , per natura, secondo la na- 
tura, natura, secundum naturam, naturaliter , Cic. 

NATURANTE, che dà natura , come causa effi- 
ciente, efficiens.  - : 

NATURARE, ridurre in natura, prender natura, 
ín naturam transire. - . 

NATURA TO, add. da naturare, in naturam ver - 
sus, nalura proditus : per naturale, naturalis , 
nalivus, natura insitus. 

NAVALE, di nave, navalis : armata o esercito na- 
vale, classis, Caes. combattimento navale, pugna na- 
calis : Cic. prelium navale, Quint. cerlamen nava- 


le, Virg. 

NAVALESTRO, navichiere, portitor, nauta. 

NAVATA, tutto quello che puó portare in una 
volta una nave, onusta navis: per nave di chiesa, 
ala sacre «dis. 

NAVE, navis, navigium , ralis, (qual sla di tal 
voce il proprio senso, V. Ratis) . navi che van- 
no di conserva, navi alleate, confaderala naves, 
socie naves: nave da carico, nave mercantile, 
navis oneraria, Ces. navi che vanno a vento ed 
a remi, actuarie naves, actuaria navigia , Ces. 
nave da corsali, da corso, predatoria navis, Liv. 


expedite navigare, Cic. navicare , att. 


ad|sed concoquun 
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piratica, Quint. nave da guerra, mavis bellica : 
navi da spiare l’ inimico 
scoperta, navigia specula 
scare , navís piscatoria, navigium piscatorium , 
Quint. navi da trasporto, naves annoline o fra- 
mentarie, Cas. nave di trecento botti, navis, 
tercentas metretas vehit, Plaut. far navi, fabbri- 
car navi, edificare, construere naves, Cic. armare, 
allestire una nave, armare, adornare navem , Ces. 
instruere, Virg. alla nave rotta ogni vento é con- 
trario, vale, che a chi è in estrema fortuna , ogni 
cosa nuoce , adversa utentibus fortuna vel bona 
aliquando nocent , miseris omnia adversa : dove 
va la nave, può andar anche il brigantino , cioé 
dove va il più può andar il meno, pereunte navi, 
pereat. simul scupha: per quella 
muro ed i pilastri, o tra i 
e pilastro, che volgarmente si dice nave di chiesa, 
ala sacre «dis. 


navi che vanno alla 
, Ces. nave da pe- 


ch'è tra il 
pilastri, o tra pilastro 


NAVERA, V. ferita. 

NAVERESCO, attenente a navigazione, navalis. 
NAVETTA, dim. di nave, navicula, navigiolum. 
.NAUFRAGANTE , naufragans , naufragium fa- 


ciens. 

NAUFRAGARE, far naufragio, naufragium face- 
re, naufragio perire, Cic. navem frangere , Plaut. 
Cic. naufragium pati, Sen. 


NAUFRAGIO , rompimento di navi, naufra- 


gium : far naufragio, naufragare , far naufragio 
in 
Cic. impingere in portu, Quint. fece naufragio 
in mezzo al mare , navim medio dissolvit mari, 
ralis et venustus : si esprimeva così graziosa- | Phzed 


porto, navem in portu frangere o evertere , 


r. A 
NAUFRAGO , che ha fatto naufragio, naufra- 
us. 
NAUFRAGOSO, pericoloso di naufragio, naufra- 
gus, a, um, Hor. naufragiis infamis : mare nau- 
LE mare naufragum , Hor. unda naufraga , 


ibul. ; 
NAVICABILE, e navigabile, che si può navi- 


gare, navigabilis. 


NAVICAMENTO, e navigamento, mavigatio. 
NAVICANTE, e navigante, navigans. 
NAVICARE, e navigare , andar con nave 


r 
acqua, in signif. neutr. navigare, maria ambi: 


Virg. naviculari, Mart. navigar felicemente, 
r tra- 


sportare in nave di luogo in luogo, navi trans- 


lare, 


tehere: navigar secondo il vento, vale ubbidire 


agli accidenti, e far di necessità virtù, scene, 
ac temporibus inservire : navigar per perduto, 
rimettersi interamente nella fortuna , vela ven- 
lis permittere: navigare, figurat. per operar con 
prudenza, prudenter se gerere , prudenler agere : 
v'hanno di molti, che, perché non sanno navi- 
care, le loro sostanze non accrescono, ma quel 
che hanno consumano, plures sunt, qui propte- 
rea quod in rerum suarum administratione pru- 
denter se non ires , patrimonium non augent, 

: perseguitassero massimamente 
Nerone prossimo a succedere , giovane modesto, 
ma che non sapeva navicare, maximeque inse- 
clarentur Neronem proximum successioni, el quam- 
quam modesta juventa, peru lamen, quid ín 
prasentiarum conduceret, oblitum , Tac. naviga- 
re a scconda, navigar secondo il corso dell'acqua, 
secunda aqua , vel secundo flumine vehi; a vele 
piene , plenissimis velis navigare; col venfo in 
poppa , navigare vento secundo ; con ventb con- 
trario , adverso vento ; all’ ingiù , secundo flumi- 
ne ; sicuramente, erplorate, caule navigare. 

NA VICARSI, pass. navibus trajici, transmitti. . 

NAVICATO , e navigato , navigatus , Tac. navi 
trajectus. E . 

NA VICATORE e navigatore, naula, navita , 
nauclerus, navicularius, naviculator. — — 

NAVICAZIONE, e navigazione, navigalto. — 

NAVICELLA , nave piccola, navicula , navigio- 
lum, linter: per similit. d'ogni sorta di vaso fatto 
a foggia di nave, cymbium, Virg. per piccola na- 
vata, ala exigua sacre adis. 

NAVICELLAJO , quegli che guida il navicello , 
naula, navicularius. 

NAVICELLATA, Red. t. &, quanto contiene una 
MNAVICELLINO, | 

NAVICELLO, "| V- nevieela. — 

NAVICHIERE , quegli che tragitta con barche , 
o navi ne'flumi, nauta, portilor, nauticus, Liv. 

NAVICOLARE, T. Anat., V. scafoide. 

NAVIGABILE, ecc., V. navicabile, ecc. 

‘ NAVIGATORIO, atto a navigare, appartenente 
a navigazione, navicularius. — — . 

NAVIGLIO, legno da navigare, natis, na- 

NAVILE, sust. | vigium. 

NAVILE, add., V. maritimo. 

NAVILIO, e naviglio, moltitudine di legni da 
navigare, classis: per nome universale di ogni 
legno, con cui si navichi, navigium, navts. 

NAUMACHIA, T. G. , combattimento navale , 
e áo de'giuochl pubblici di Roma , e di Grecia, 
naumachia. i 

NAVOLO, e naulo, V. L., danaro che si paga 
per passare sopra la nave, naulum. 

NAVONA, e navone, accr. di nave, magna na- 


P 
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NAVONE, specie di rapa lunga e sottile, di co- 
lor giallo, napus, i, Col. aggiunto a uomo , vale 
balordo, minchione, V. 

NAUSA, e ME fastidium, satietas, nausea: 

NAUSEAMENTO, | nausea del mangiare , cibi 
salietas et fastidium, Cic. fastidium in cibis, Plin. 
yrender nausea di qualche cosa, aver a nausea, 
lastidive, salielate el fastidio alicujus rei teneri: 
far, indur a nausea, tedium, satietatem, fastidium 
afferre, movere, creare, parere, Cic. "t 

NAUSEANTE, che nausea, salietatem, fastidium, 
tedium afferens, movens, creans, pariens, 0 nau- 
seans, fastidiens. 

NAUSEARE, aver a nausea, nauseare, fastidi. 
ve: per far nausea, indur nausea, V. nausca. 

NAUSEATO, add. da nauseare, satietate , fasti- 
dio affectus: uomo nauseato di tutto, /astidientis 
stomachi, Hor. quem rerum safielas lenet, Cic. 

NAUSEOSO, che fa nausea, mauseosus , Plin. 
nauseam, salielalem, fastidium a][[erens. . 

NAUTA, V. L., nocchiero, V. 

NAUTICA, V. L. sust., scienza di navigare, ars 
nautica, navicularia. 

NAUTICO, V. L., di nave, nauticus, Cic. 

i NAUTILO, sorta di pesce crustaceo, nautilus, 
Piin. 

NAZIONALE, di nazione, della stessa nazione, 
ad nalionem pertinens, ejusdem nalionis: conci- 
lio nazionale, concilium nationale, T. Eccl. 

NAZIONE, generazione d'uomini nati in una 
medesima provincia, o città, natio, gens: di na- 
zione Macedone, natione Macedo, Plin. per nasci- 
mento, stirpe, schiatta, ortus, nativitas, origo, ge- 
nus, progenies. 

NE, particella che nega, non, nec, neque: talo- 
ra é particella disgiuntiva, aut, sive, vel: né an- 
che, ne quidem: seguendo la vocale puo dirsi ned, 
Casa. 

NE' (in luogo dl non è e’), avv., si usa dinan- 
zi alla parola vero, ne’ vero, che dimanida, e qua- 
si ricerca testimonianza del domandato in confer- 
mazione del suo detto, ecc., nonne? * 

NE, prep., in vece di in, in, V. i gramatici.. 

NEBBIA, vapore che ingombra l’afia a guisa 
di fummo, nebula, caligo: nebbia ehe annerisce 
le biade,.robigo, rubigo: Dio di tal nebbia, Rubi- 
cus Deus, V. Robigo: cacciar la nebbia, diluere, 
dimovere, discutere, dispellere nebu!am, Plin. Svet. 
i umi son coperti di nebbia, caligant amnes, Dol. 
la nebbia é più felta e più oscura alla pianura, 
che alla montagna, nebula campo, quam monti- 
bus densior, Liv. incantar la nebbia, vale man- 

iar la mattina di buon' ora, jenlare diluculo: 
mbottar la nebbia, gittar via il tempo, metten- 
dosi a far cosa che non serve a nulla, e che non 
possa mai riuscire, frustra miti, actum agere, in- 
cassum laborare, oleum et aperam perdere. 

NEBBIONE, si dice propriam. di nebbia alta, 
e sollevata da terra; densa, atra nebula, ingens 


nebula. 

NEBBIOSO, pieno di nebbia, «ebulosus, caligi- 
nosus: aria nebbiosa, aer nebulosus, celum nebu- 
losum, Plin. 

* NEBIOLO, nubiolo, voce dell' uso, V. nubiola. 

NEBRIDE, Chiabr. pelle di camozza, nebris. 

NEBULA, V. L., nebbia, nebula, caligo : per nu- 
vola, oscurità, nubes, lenebre., 

NÉBULETTÀ, dim. di nebula, parca nebula, 
nubecula. 

* NEBULONE, scioperone, uomo da nulla, S. 

. €. D., nebulo, onis. 

NEBULÓSO, nebbioso, nebulosus, caliginosus: 
stelle nebulose si dicono dagli astronomi a distin- 
zione delle lucide, nebulose. i 
NECESSARIAMENTE, necessarissimamente, ne- 
ssario. 

NECESSARIO, sust., cesso, latrina, forica: per 
lo stanzino dove è il necessario, forica, latrina. 

NECESSARIO, add., e sup. necessarissimo, 
ch'è di necessità, necessarius: egli è necessario, 
necessarium est, necessum est, necesse est, oportet, 
opus est, Cic. le cose necessarie a vivere, vite 
Ir qur ad usus vite sunl necessaria, 


C. 

NECESSARIOSO, V. necessitoso. 

NECESSE, V. L., di necessita, mecesse, meces- 
sum, necessarium est. 

NECESSITA’, necessitade, necessitate, estremo 
bisogno, ehe violenta, necessitudo, necessitas, 
dura fati necessitas, Hor. fatalis necessitas, Cic. 
per necessita, necessario: senza necessità, sine 
caussa necessaria: far della necessità virtù, fàr 
per necessità ció che per altro non si farebbe, 
desperationem in virtutem vertere, Justin. tempo- 


ce 


ri, fortuna, scene inservire, Cic. la necessità non | P 


ha legge, dicesi del farsi lecito per necessità ció 
che per legge è illecito, necessitas feriis caret, 
Pallad. la necessità fa la^ veechia trottare, vale 
la necessità «costringe altrui nell'operare, duris 
unrget S d POPMA: miseris venit solertia re- 


4$, Ovid. 
NECESSITARE. sforzare, cogere, compellere, 
ampellere, vim inferre, necessitatem imponere, af- 
ferre, adhibere, Sall. Plin. . 
NECESSITATO, add. da necessitare, ví coactus, 
compulsus, adductus. 


NE 3 

NECESSITOSO, ch'é in necessità, inops, ege- 
nus, egens, indigus. l 

NECISTA’, necistade, necistate, V. necessità. 

* NECROLOONA, discorso sopra la morte di al- 
cuno, necrologia, T. G. 1 

* NECROMANZIA, V. negromanzia. 

NEENTE, V. niente. — 

NEENTEDIMENO, V. nientedimeno. 

NEENTEMENO, V. nientemeno. 

NEFA, nuja, afa, molestia, kedium. 


È NATAT UN scelleraggine, scelus, flagitium, 
NEF ANDIT A" erecrandum facinus. 


NEFANDO, e sup. nefandissimo, empio, scelle- 
rato, nefandus, nefarius, scelestus, infandus, exe- 
crandus, detestandus. . 

* NEFARIAMENTE, scelleratamente, nefarie. 

NEFARIO, scellerato, scelestus, nefarius , ne- 
quam, impius. 

* NEFASTO, di cattivo augurio, Segner. Pr. 
26, nefastus: giorni nefasti dicevano i Romani 
quelli in cui era illecito il litigare, dies nefasti. — 

NEFITE, Voc. del Dis., sorta di gemma. 

NEFRITICO, aggiunto di dolore, ehe viene al- 
trui ne lombi, prodotto da'calcoli, o da renella, 
e pigliasi anche per chi putisce di tal dolore, ne- 
phrilicus, V. G. . 

NEFRITIDE, malattia che dipende dai reni, 
nephritis, V. G. | i i 

* NEGABILE, che può negarsi, contr. di inne- 
gabile, qui negari potest. u^ 

NEGAMENTO, il negare, inficiatio, negatio. 

NEGARE, dir di no, negare, denegare, abnega- 
re, inficiari, inficias ire, Cic. Plaut. 

NEGATIVA, negazione, negatio. ; 

NEGATIVAMENTE, Gal. Let. 18, cum negatione. 

NEGATIVO, che ha forza di negare, negans, ne- 
gativus, Caj. Jurisc. inficialis. 

NEGATO, add. da pegare, denegalus, abnegalus. 

* NEGATORE, che nega, inficialor, Cic. 

* NEGATORIO, T. leg., negativo, negatorius. 

NEGAZIONE, il negare, negatio , inficiatio , ne- 
gantia, Cic. 

NEGGHIENTE, V. neghittoso. — 

NEGGHIENZA, pigrizia, socordia , 4 Mead pi- 
grilia, inertia, incuria, negleckus, negligentia, in- 
diligentia ; aver in negghienza, gettarsi dietro le 
spalle, negligere, nihil fucere, megleciui habere, 
perfunctorie, et a Hr rid res agere. 
COEDBITEOSAM E, negligentes , oscitanter , 

ic. Plaut. 

NEGHITTOSO , * neghiettoso , che fugge la fa- 
tica, socors, piger, iners, lentus, desidiosus, negli- 
gens. Veces Ner . 

MEGLETTAMENTE, negligentemente, negligen- 
ter, JE HERMES oscitanter, pigre, desidiose , se- 

niter. , 

NEGLETTO, disprezzato, neglectus, contemptus, 
sprelus, despicatui habitus. 

. * NEGLIGENTACCIO, accr. pegg. di negligente, 
ignavissimus. 

NEGLIGENTARE, trascurare, negligere. 

, NEGLIGENTE, trascurato, negligens, twdiligens, 
incuriosus, socors, iners, piger, desidiosus. 

NEGLIGENTEMENTE, V. neglettamente. 

* NEGLIGENTONE, V negligentaccio. 

NEGLIGENZA, e negligenzia, negligentia, indili- 
gentia, incuria, inertia, megleclus, socordia, pigri- 
tia, segnilies. . 

NEGLIGERE, V. L., dispregiare, negligere, con- 
lemnere, non curare , aspernari , spernere , despi- 
catui, o contemptui habere : negligere lo studio, 
indiligenter operari liberalibus studiis, Tac. gli 
2d sono negletti, jacent studia, Cic. 

NEGOSSO! rete da pescare, verticulum. 

" NEGOZIAMENTO, il negoziare, Piccol. Poet. 
Arist., negoliatio. 

NEGOZIANTE, che negozia, negotiator. 

NEGOZIARE, far neguzj mercantili, negoliari , 
mercaturam facere : pel trattare che fanno i prin- 
cipi le cose di Stato, rem in consilium habere, 
consultare, deliberare, agere: l'affaro si negozia 
da quegli stessi, dai quali si neguziava per |'in- 


nanzi, res agitur per eosdem, pér quos primo age- | Caj 


batur, Cic. 
NEGOZIATO, sust., V. negozio. 
NEGOZIATO, add. da negoziare. 
NEGOZIATORE, mercatante, negotiator. 
NEGOZIO, faccenda, traflico, negotium, negotia- 
tio: negozio finito , negotium confeclum : negozio 
difficile, negotium arduum : piccolo negozio, nego- 
tiolum : lasciar il negozio , auferre se neguylia- 
tione, Petr. far negozio, negotiari, negotium agere, 


etr. 
* NEGOZIONE, negozio di gran profitto, ‘Sacc., 
Rim. 4, 97, negotium lucrosissimum , mazime lu- 
cralivum negotium. 

NEGOZIOSO, che fa volontieri negozj, megotio- 
sus, negotiator. 
NEG ZIUCCIO, piccolo negozio, wegotiolum, re- 


cula. 
NEGREGGIARE, nereggiare, nigrescere. 
NEGRETTO, neretto, subniger, fuscus. 
NEGREZZA, nerezza , Cast. nígror , nigrilies, 
nigrítudo, nigritia. 


|[Salv. Callim. nenia, a. 


NE 


NEGRIGENTE, V. negligente. x n 

NEGRIGENZA, e negrigenzia, V. negligenza. 

NEGRO, e sup. negrissimo, nero, niger, alter, 
pullus, fuscus: color negro, ater, niger color. di- 
venir negro, nigrescere, Col. tingere in negro, ni- 
gro colore afficere, Plin. vestito di negro, atratus, 
pullatus, Cic. Svet. un poco negro, nigricans: 
' ha fatta più negra d'un Etiope, o d'un carbone, » 
replevil eam atritate, ita ut alrior multo sit, quam 
;Ethiops, Plin. atram reddidit , quam carbo est, 
Ter. pan negro, panis ater, Ter. per metaf. in- 
faustus, infelix, ater. © 

* NEGROFUMO, fuliggine, fatta specialmente 
dalla flamma di legni resinosi, di ligo. 

NEGROMANTE, che fa l’arte della negromanzia, 


magus. 
NEGROMANTESSA, fem. di negromante, saga. 

NEGROMANTICO, di negromanzia, magicus. 

NEGROMANZIA , nigromanzia, indovinamento 
per via di morti, necromantia. 

NEGRORE, V. L., nereggiamento, V. : 

NEL, nello, nelli, ne’, iun, V. i gramatici. 

NEL VERO, posto avv. vale veramente, revera, 
vere, quidem, saa. î 
NEÉLL'ULTIMO, posto avv. vale ultimo , V. ul- 
timamente. . . 

NEMBO , subita, repentina pioggia, che non 
pisha eran paese, nimbus: per sumit. nimbus, 
procella. 

* NEMBOSO, procelloso, Chiabr. Sem., Red. 
Ditir.,,nànbosus. 

* NE MENO, nemmeno, né anche, Menz. Sat. 4, 
ne quidem: ma vuolsi tramezzare di altro voca- 
bolo " e. ne ille quidem, etc. 

NEMESI, Segni, V. indignazione, detto per es- 
ser Nemesi la Dea vendicatrice dell'empieta. 

NE MICA, né per un poco, nequaquam, nihilum, 
ne minimum quidem. 

NEMICAMENTE, V. nemichevolmente. 

NEMICARE, V. nimicare. . 

NEMICHEVOLE, crudele, da nemico, crudelis, 
ferus, inimicus. 

NEMICHEVOLMENTE , con modo da .nemico, 
hostiliter, inimice, infense, hostili, infenso animo. 

NEMICO, sust. hoslis, inimicus: nemico giurato 
di questo regno, inimicissinus -huic imperio, Cic. 
dichiararsi nemico di qualcheduno, intendere se 
adversarium in aliquem, Cic. indicere inimicilias 
alicui, Cic. il nemico s'è impadronito delle mura, 
hostis habet muros, Nirg. aver sulle braccia dci 
nemici domestici, laborare hoslibus domesticis, 
Cic. da nemico, hostili, infenso animo, hostiliter: 
nemico assolut. e per antonomasia, vale il dia- 
volo, demon. 

NEMICO, add. e sup. nemicissimo, avverso, con- 
trario, inimicus, adversus, infensus, adversarius, 
contrarius, iniquus : nemico delle belle lettere, a 
musis alienus, aversus, Cic. nemico delle liti, fu- 
gitans litiwmn, Ter. nemico.del vizio, iniquus vi- 
lis, Hor. fortuna nemica, adversa forluna. 

NEMISTA', nemistade, nemistate, V. nimistà. 

NÉ MOTTÓ NE TOTTO, né pur addio, insalu- 
tato ERE ME 

* NENIA, canto funebre usato dagli antichi, 

NENUFAR, erba, nymphea. j ET 

NENUFARINO, di nenufar, ex n hea. 

NEO, una certa piccola macchia nericcia che 
nasce naturalmente sopra la pelle dell’uomo, ne- 
vus. 

NEOFITO, cristiano novellamente battezzato, 

hytus, V. G. 
* NEOLOGIA, l’uso di formar nuove voci, .neo- 


logia, T. G. 
* NEOLOGISMO, voce, o frase nuova, neologi- 


smus, T. G. 

NEPITELLA, erba, calamentha, nepela. 

NEPITELLO, orlo propriam. della palpebra del- 
l'occhio pal pe "a, ora palpebre. 

NÉ PIU’ NE MENO, vale per l'appunto, adamus- 
sim, eracte, accurate. 

NEPOTE, flgliuolo del fratello, nepos, filius fra- 
tris, filius sororis, a fratre, a sorore. filius: quar- 
to nepote, adnepos, Caj. quarta nepote , adneplis, 


NEPOTINO, Caro, nepotulus. 

NE PURE, e neppure, Cavalc., nemmeno, ne 
quidem: ma vuolsi frapporvi in latino un'a'tra 
voce, come neppure Omero’, ne Homerus qui- 

te 


dem, etc. 

NÉPUTA, Sann. (sorta d'erba), nepeta. —— 

NEQUISSIMO, V. L. iniquissimo, nequissimus, 
iniquissimus, impius. " 

NEQUITA', nequitade, nequitata, | nequizia, ne- 

NEQUITANZA, | quitia , ini- 
quitas, improbitas. RETE 

NEQUITOSO, e sup. nequitosissimo, che ha ne- 
quizia, nequam, improbus, malus, iniquus, vilio- 
sus, scelestus, flagiliosus. — ep 

NEQUIZIA, malvagita, nequitia, pravilas, impro- 
bitas, malitia. 

* NERASTRO, che tende al nero, brunazzo, 
subniger. er 

NERBARE, percuotere con nerbo, cauda bovis 
corio nudala, et exsiccata cadere. 

NERBO, nervo, .nervus: figurat. robur, nervus: 


NE 


la cavalleria cd il danaro sono il perbo della 
guerra, nervi belli sunt pecunia et equitatus: es- 
ser di buon nervo, aver buon nervo, e simili. 
vagliono esser forte e gagliardo, robustum, valen- 
tiorem, athlelicum esse, viribus pollere, Plaut. Cic. 
per corda «i strumento, chorda: nerbo è pro- 
priam. quello che serve come di frusta ad uso di 
nerbare, cauda bovis corio nudata, et exsiccata, 

NERBOLINO, dim. di nerbo, nerculus, Cic. 

NERBORUTO, di grossi nerbi, nervosus, lacer- 
losus, nervis abundans, o validus, Cels. 


NERBOROSO, | di grossi nerbi, robustus, ner- 
NERBOSO, vosus, valens, athleticus Plaut. 
NERBUTO | nervosus, nervis abundans, Col. 


NEREGGIAMENTO, Crusc. V. vajezza, nerezza, 
nigrilia, nigror. ] 
NEREGGIANTE, che. nereggia, nigricans, moru- 


us. 
NEREGGIARE, tendere al nero, nigrescere, ad 
nigrum vergere. | 
* NEREIDI, Ariost. Fur., pinfe del mare, Nerei- 


des, Cic. "AN 

NERETTO, dim. di nero, detto per vezzo, mi- 
gellus, morulus, Plaut. . 

NEREZZA, astratto di nero, nigritia, Plin. atri- 
las, Plaut. atror, Gell. nigror, nigrities, Cels. 

NERICANTE, | che tende al negro, nigricans, 

NERICCIO, | subniger. 

NERO, e sup. nerissimo, niger, ater, fuscus, V. 
negro: di neri, si dicono quelli ne' quali non si 
mangia carne, esuriales ferie, Plaut. Angelo ne- 
ro, vale Demonio, V.: nero di (umo, nero d'avorio 
abbruciato, e simili, specie di linta: vestire a 
nero, 0 di nero, vale vestire a bruno, lugubri veste 
incedere. 

NERVATA, Segn. V. sferzata. 

NERVEO, V. L. di nervo, nerveus, T. dei noto- 
mist. 

NERVETTO, nervettino, dim. di nervo, ner- 

NERVICCIUOLO, nervotto, | culus. 

* NERUME, nerezza, Pist. san Greg., Ces. Diz., 
nigredo, inis. 

NERVO, parte del corpo dell'animale, nervus: 
figurat. per tutto il corpo, corpus: far checchessia 
di nervo, 0 con nervo, o con tutt! i nervi, si dice 
del porvi ogni studio, ogni forza, nervos onine? 
conlendere, inlendere: esser di buon nervo, V. 
nerbo: per metaf. forza, importanza, robur, ner- 


vus. I 
* NERVOSAMENTE, con nerbo, Uden. Nis. ner- 


vose. 

NERVOSITA', nervositade, nervositate, nervosi- 
tas, Plin. 

NERVOSO, e sup. nervosissimo, V. nerboso. 

NERVUTO, Red. t. 4, V. nerboruto. sis 

NESCIENTE, che non sa, nesciens, ignorans. | 

NESCIENTEMENTE, per ignuranza, iuscienter, 
inconsulto, per ignorantiam. 

NESCIENZA, V. L. il non sapere, ma senza 
colpa, nescientia, Claud. Mamert. inscilia. 

NESCIO, V. L. che non sa, nescius, ignorans, 
ignarus, inscius: fare il nescio, m. b. fingere igno- 
ranza, ignarum se simulare. 

NESPOLA, frutto noto, mespilum: figurat. per 
picchiata, gravis ictus, verberatio, verbera: non 
mondar nespole, dicesi dell'esser nel medesimo 
grado, o fare il medesimo gia. detto d'un altro, 
eadem omnino agere, ejusdem farina: nespola, si 
dice anche a certi sonagli fatti a quella similitu- 
dine, crepitaculum. 

NESPOLINA, dim. di nespola, exiguum mespi- 
um. 

NESPOLO, e nespilo, albero che produce la ne- 
spola, mespilum. 

* NESSILE, T. poet. che si annoda o annett, si 
attortiglia, Marchett. Lucr. lib: 5, v. 4996, nexilis. 

* NESSO, connessione , e propriamente gruppo 
di due o più lettere greche, nerus. 

NESSUNO (che gli antichi dissero anche nissu- 
no), nemo, nullus: si trova nel maggior numero, 
nessuni, nessune, ma raramente: nessuno affatto, 
nemo quispiam, nemo unus: nessuno sin ora, ne- 
mo adhuc, nullus dum: talora vale alcuno, aliquis, 


.quispiam. 

NESTAJUOLA , luogo dove si pongono i frutti 
salvatichi per annestarli, seminarium, Col. 

NESTARE, V. annestare. i 

NESTO,° pianta, e ramo innestato, insitum, Plin. 
Col. l’acqua è nociva ad un novello nesto, aqua 
recenti insito inimica : per l'innestamento stesso, 
insilio, insilus, us. 

NETTAMENTE, nettissimamente, pulitamente, 
nitide, imuiude, mundiler: per costumatamente, pu- 
ramente, caste, sincere, pure. 

NETTAMENTO, il nettare, purgatio, purificatio. 

NETTARE, sust. bevanda degl'Iddii secondo 
FL antiche, neclar: di nettare, nectareus, a, um. 

Vid. 

NETTARE, ripulire, purgare, mundare, emun- 
dare, expurgare, lergere, verrere, everrere: nettai 
il vasellame, vasa eluere, mundare, Plin. Cat. vo- 
puo che si petti da per tutto’, munditias fieri volo. 


NE 


NETTARSTILLANTE , Menz. 3, 424, che stilla 
nettare, nectar. slillans, emilteus. 

NETTATIVO, che ha virtù di nettare, mundans, 
purgans, eluens, everrens. a 

NETTATO , add. da nettare, purgatus, munda- 


tus. 

NETTATOJO, strumento per nettare. 

NETTATUHA, V. purgatura. 

NETTERE, V. L. connettere, nectere. 

NETTEZZA, pulitezza, mundilia, mundities, ni- 
tor: per metaf. purità, lealta, candor, inutegrilas, 
sinceritas. 

NETTO, e sup. nettissimo, pulito, mundus, niti- 
dus, purus, purgatus, mundalus: per. buono, lcale, 
senza magagna, sincerus, integer, castus, houestus, 
candidus, purus sceleris, vi'@ integer, Hor. nullius 
culpa conscius: per ispedito, pronto, expeditus, ce- 
ler, promptus: per senza danno e detrimento, én- 
norius; non andar, non uscir netto, mettervi 
qualche cosa del suo, immiunem non abire: giuo- 
car netto, andar cauto e con riguardo, caute se ge- 
rere, animum inlendere : farla netta, o far netto, 
vale ingannar con destrezza, e senza pericolo, 
astute, cito, el feliciter rem conficere: al netto, 
dicono i mercanti di mercanzia, o altro, e vale 
detratti i cali, le spese, o altro da detrarsi , dedu- 
clis erpensis, o damnis: di netto, come tagliar di 
netto, portar di netto e simili, vale affatto, inte- 
ramente, in un tratto, illico, e vestigio ,. fundilus, 
prorsus, omnino: netto in forza d'avv. per netta- 
mente, pure, nilide, diserte, casligate. 

n: NETTUNALI. giuochi e feste che facevansi 
in Roma ad onor di Nettuno, a' 23 auglio, Neptu- 
nalia, Var. Tert. 

NEVAJO, V. nevazio. 

NEVARE, V. nevicare. 

NEVATO, add. infrescato colla neve, nivalus. 

NEVAZIO, si dice quando egli è nevicato assai, 
oggi più comunemente nev@b, e nevazzo, nivis 
copia. 

NEVAZZO, il nevicare assai, ningor, Apul. 

NEVE, nir, Cic. aquarum celestium. spuma, 
Plin. di neve, nivceus: acqua di neve, aqua niva- 
lis, Mart. bianco come neve, niveus, coloris nivet, 
Hor. acqua agghiacciata alla neve, in nive aqua 
refrigerata, Plin. nivea aqua, Svet. aver pisciato 
in piu d'una neve, vale essere molto sperimen- 
tato delle cose del mondo, multum aque navi- 
gasse, Aristofane, ad Phasin usque navigasse, di 
Strabone. i | 

NEVICARE, ningit, ningebat, ninxit. 

.NEVICOSO, pieno di neve, nivosus, nivalis: 
giorno nevicoso , dies nivalis, Liv. inverno’ nevi- 
coso, nivosa hyems, Liv. i 

NEVISCHIA, | il nevicare in poca quantità, nin- 

NEVISCHIO, | gor levis. — 

NEUNO, e niuno, nessuno, nemo, nullus. 

NEVOSITA', nevositade, nevositate, astr. di ne- 
voso, nivium copia. ! 

NEVOSO, pieno di neve, nivosus, nivalis: acque 
nevose, aqua? nivales, Mart. 

NE UTI NE PUTI, usato quasi a maniera di ag- 
giunto, non capace ne di bene, né di male, homo 
niluli. vappa, Hor. fatuus. 

NEUTRALE, che non si dichiara per alcuna 
parte, medius, Cic. medius animo, Vellej., nullius 
ponds studiosus, Svet. per neutro, T. gram. meu- 

r. 

NEUTRALITA', neutralitade, neutralitate, nul- 
lius partis studium, animus a parlium studio alie- 
nus: osservare la neutralità, Giegrum ab omni 
parte se servare, nulli parti studere, Cic. 

NEUTRALMENTE, a maniera di neutro, neutra- 
liter, Charit. 

NEUTRO, V. L. né l'uno, né l'altro, neuter: è 
anche T. gram. neuter. 

NEZZA, nipote, neplis. 

NIBBIACCIO, pegg. di nibbio, immanis, infor- 
mis milvus. 

NIBBIO, noto uccello di rapina, milvus, milvius: 
di nibbio, milvinus: non poter dir come il nibbio, 
mio mio, vale non avere, non. ours nihi! 
habere, nihil possidere : esser nibbio, dices! d'uo- 
mo semplice, fatuum, insulsum, stolidum, ineplum 


esse. 

NICCHIA, vuoto, 0 incavatura che fassi nelle 
muraglie, o altro, ad effetto di mettervi statue, o 
simili, loculamentum , Col. loculus, Var. @dicula, 
Plin. esser, o non esser nicchia adattata per la 
persona d'alcuno, dicesi di dignità, o carica, che 
convenga 0 nun* convenga, decere, 0 dedecere, 
convenire, congruere, o nun convenire, non con- 


ruere. 
3 NICCHIAMENTO, il nicchiare, gemitus, to gicer- 
aliq. ; 
NICCHIARE, propriam. quel cominciarsi a ram- 
maricare pianamente che fanno le donne gravid, 
quando comincia ad accostarsi l'ora del partorire, 
gemere, ingqemere: figurat. per mostrarsi dì non 
essere soddisfatto interamente , o dell' imprende- 
re mal volentieri a far qualche cosa, dolere, que- 
ri, conqueri, tergiversari: per semplicem. dolersi, 


‘r. nettar il mare da'corsali, mare a predoni- irammarircarsi, V.: per collocare, V. 


bus, o piratis liberare: per partirsi con prestezza, 
solum tere, in fugam se conjicere. 
NETTAREO, di nettare, nectareus, Ovid. 
* 


NICCHIATO, V. collocato. 
NICCHIETTA, dim. di nicchia, exiguum  locula- 
mentium. 
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NICCHIO, conchiglia, guscio di pesce, concha. 
NICCHIOLINO, dim. di nicchio, parva concha. 
. NICESSITA', nicessitade, nicessitate, V. neces- 


sita. 

NICHILITA', nichilitade, nichilitate, astr. di nj- 
chilo, nihil. 

NICHILO, V. L. niente, nihilum. . 

NICISSITA', nicissitade, nicissitate, * nicistà, ni- 
cistade, nicistate, V. necessità. : 

NIDATA, V. nidiata. 

NIDIACE, si dice dijuccello tolto dal nido e ale- 
vato, avis e nido detracta: per metaf. fatuo, sem- 
plice, stolidus, insulsus, ineptus, fatuus. 

NIDIATA, e nidala, tanti uccelli, o altri anima- 
letti che facciano nido, quanti nascono di una 
on nidi, orum, pullatio, pullorum .felura, 

ol. . 

NIDIFICARE, far nido, struere, construere, le- 
rere, fingere, facere nidum, Quint. Tac. Cic. Plin. 
nidificare, Col. per annidare, star nel nido, in ni- 
do jacere: per similit. posarsi, stare, manere, com- 
morari. 

NIDIO, o nido, piccolo covacciolo fattu dagli uc- 
celli per covarvi dentro le loro uova, nidus, cu- 
bile, Cie. piccol nido, nidulus, cubile: far nido, V. 
nidificare: per-metaf. luogo, stanza dove posarsi, 
domicilium, cubicuPhm, domus, edes: per similit. 
si dice il Jetto, m. b.: nidio fatto, gazza morta, 
vale, che in questo mondo tosto che uno ci s'e 
bene accomodato, si muore, cretense sacrum, dal 
greco: esser cattivo di nidio, si diee. del comin- 
ciare ad esser astuto e malvagio intln dalla fan- 
ciullezza, vafrum et improbum esse a teneris un- 
giuculis. 

NIDIUZZO, dim. di nidio, parvus nidus, nidulus. 

NIDO, V. nidio. 

* NIDORE, odore di vivande', e di cose abbru- 
ciate, Marchett. Lucr. lib. 6, nidor, oris. 

NIEGO, sust., V. negazione: messo al niego, 
Dant., postosi a negare, denegans. 

NIELLARE, lavorar di nicllo. 

NIELLO, lavoro tratteggiato sull'oro, e sull'ar- 
gento, di cui V. il Voc. del Disegno. 

NIENTE (che gli antichi dissero anche neente), 
nihil: usata questa voce per via di domandare, 0 
anche di dubitare, signillca qualche cosa, aliquid, 
quiddam; evvi più niente ? mumquid est amplius, 
numquidnam amplius? Var. anche colle parücelle 
mai, senza, e simili ha forza talora come affer- 
mativa: senza niente dirne, cioè senza dirne al- 
cuna cosa. 


NIENTEDIMANCO, tamen, nihilominus , nihi- 


NIENTEDIMENO, | losecius, attamen. 


MENTEMENO, 
NIEVO, V. nipote. 
NIFFA, 
NIFFO, c nifo, 
NIFFOLO, . 
NIGELLA, seme d'un'erba, gith, Cels. melan- 
thion, melanspermon. Plin. 
NIGHITTOSAMENTE, V. neghittosamente, 
NIGHITTOSO, V. neghittoso. 
NIGLIGENTE, V. negligente. 
NIGLIGENZA, e niglizenzia, V.. negligenza. 
NIGRIGENTE, V. negligente. 
NIGRIGENZA, e nigrigenzia, V. negligenza. 
NIGRO. V. nero. 
NIGROMANTE, nigromantico, nigramanzia, 
negromante, ecc. 
NIMBO, V. nembo. 24 I 
NIMICARE, odiare, trattar da nimico,. odisse, 
odio persequi, odio habere, concitare odium in ali- 
quem, importare odium alicui, Cic. ínimicitias 
exercere in aliquem, inimice agere cum aliquo. 
NIMICARSI, neut. pass. capere inimicitias alicu- 
jus in se, Plaut. subire odium , simultalem alicu- 


4 


grifo, rostrum. 


V. 


us. , 
! NIMICATO, add. da nimicare, odio Rabilus. 

NIMICHEVOLE, nimico, inimicus, contrarius, 
adversarius, infensus. "E 

MMICHEVOLMENTE, da nimico, hostili, infen- 
soque animo, hostiliter, inimice, inimiciter. 
NIMICIZIA, V. inimicizia. 

NIMICO, sust. V. nemico, sust. |. ] 

NIMICO, add. e sup. nimicissimo, V. nemi- 
co, add. 

NIMISTA', nimistade, nimistate, | V. 

NIMISTANZA, zia. 

NIMO, niuno, nemo, nullus. 

NINFA, spezie di deità de’ Gentili, nympha (che 
signillchi propriamente, quale il nome di esse, e 
quale la carica, V. Nympha) : per crisalide, chry- 
salis, Plin. far la ninfa, vale proceder con abiti e 
costumi effeminati, deliciis diffluere, mollem, effe- 
minatum habitu el moribus esse. 

NINFALE, attenente a ninfa, Car. ad numpham 
perlinens. : 

NINFEA, erba, detta anche nenufar, nenuphar, 
nymphira. 

NINFERNO, V. inferno. 

NINFETTA, dim. di ninfa, parva nympha. 

NINNA, il ninnare ,- cunarum agitatio: far ta 
ninna manna, si dice dell'usare una cantilena pro- 
iria per addormentar i bambini nel cullarli , dal. 
lare e per similit. vale tentennare, V.: ninna, 
per bambina, mimma, pueliula, 


inimici- 


e 
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NINNARE, cullare, cunas agitare: ninnarla, si 
dice dello stare irresoluto tra il sì e il no, heerere. 
NINNERELLA, dim. di ninna, lallus. ; 

NINNERELLARE, far la ninnerella: per dime- 
nare, tentennare, V. 

NIPITELLA, V. nepitella. 

NIPITELLO, V. nepitello. 

NIPO V. nepote. . 

NIPOTEMO, nipote mio, nepos meus. 

* NIPOTISMO, e nepotismo, T. stor., Battagl. 
4656, predominio de' nipoti, dominium nepotum, 
‘amor nimius erga nepotes. 


NIPOTINO, 

NIPOTUCCIO, } dim. di nipote, nepotulus. 

NIPOTUZZO, . I 

NIQUITA', niquitade, niquitate, e nequità, ne- 
quitade, nequitate, iniquita, iniquitas, perversitas, 
malitia, nequitia: per crudelta, furore, V. 


. NIQUITOSAMENTE , iniquamente!, iratamente, 
inique, írate. 


NIQUITOSO, e sup. niquitosissimo, V. nequi- 


OSO. 
NISCONDERE, e deriv. V. nascondere, ecc. 
NISSUNO, V. nessuno. 
NITIDEZZA, nitor , candor , splendor, claritas, 

nitiditas, fulgor. Pa : 

NITIDO, V. L., chiaro, splendide, nitidus, splen- 
didus, fulgens, lucidus, perlucens. 

* NITRATO, T. chim., sale che si forma dal- 
l'acido del nitro con sostanza salificante, sal ni- 
tratum. 

* NITRICO, add., T. chim., acido nitrico, nitra- 


tus, a, um. 
NITRICORACE, Car., gufo, o civetta, V. 
NITRIRE, annitrire, hinnire, Quint. edere hinni- 


tus, Ovid. 

NITRITO, il nitrire, hinnitus. 

NITRO, spezie di sale, che si estrae da diverse 
cose, nilrum: nitro volatile, o fisso, e quale sia, 
V. Nitrum: luogo dove si trova, e si fa il nitro, 
nilraria, Plin. mescolato con nitro, nítralus, Plin. 

NITROSITA', nitrositade, nitrositate , salsugo, 


in. 

NITROSO, e sup. nitrosissimo, che tiene del ni- 
tro, o che ha qualità di nitro, nitrosus. 

* NIVEO, candido come neve, Liburn. Selvett. 
Dedic. niveus. 

NIUNO, V. nessuno. 

.NO, non, nec, neque, nequaquam, minime: dire 
di no, negare: il si, eil no, affirmatio, et negatio. 

NOBILE, c sup, nobilissimo, di chiara ed illu- 
stre schiatta, nobilis, genere nobilis, natalibus cla- 
rus, generosus, natalium Sede conspicuus, ho- 
nesto loco natus, ex honesta familia : per ragguar- 
devole, e degno, nobilis, illustris, eximius, pro- 
clarus, praestans, clarus, conspicuus : ha sentimenti 
nobili, sensus habet nobiles, et eximios: un discor- 
so nobile, oratio nobilis, Cic. un nobile ingegno, 
éllustre el eximium ingenium : di nobili costumi, 
praeclaris moribus : nobili pistole, eximie litera. 

.NOBILMENTE, alla nobile, nobiliter, clare, splen- 
dide, eximie, magniftce, decore. 

NOBILEZZA, | chiarezza 

NOBILITA', nobilitade, nohilitate, esplendo- 
re antico delle famiglie, nobiltà, nobilitas, generis 
nobilitas, genus nobile. 

NOBILITARE, far nobile. nobilitare, nobilem ex 
plebejo aliquem facere, Plin. nobilitate aliquem 
donare, ín nobilium ordinem adscribere, referre , 
ornare, decorare, clarum. et illustrem facere. 

NOBILITA TO, add. da nobilitare, nobilitatus, 

NOBILITATORE, che nobilita, nobilitans, ornans. 

NOBILMENTE, nobilissimamente, V. nobile- 

mente. 
. NOBILTA', nobiltade, nobiltate. V. nobilezza: 
per bonta, generosita, probitas, integrilas, gene- 
rositas, animi magnitudo: per unione, o univer- 
sita dei nobili, nobiles, nobilitas, Cic. per eccel- 
lenza di checchessia, virtus, prestantia, nobilitas, 
dignitas : nobiltà dell'espressione , elocutionis di- 
gnitas, magnifica el splendida elocutio, Cic. 

NOBOLE, V. nobile. 

NOCCA, giuntura delle dita, articulus. 

NOCCA. B W^ nota di piü spezie. 

* NOCCHIA, la nocciuola quand’ è ancor verde, 
Ga. viridis avellana. 

NOCCHIERE, e nocchiero, nauta, narila, naucle- 
rus, qubernator. 

NOCCHIEROSO, V. nocchioroso. 

NOCCHIERUTO, V. nocchioruto. 

NOCCHIO, la parte più dura del fusto dell' al- 
bero, indurita, e gonflata per la pullulazione dei 
rami, nodus: nocchi diconsi certi quasi osserelli 
nelle frutte che le rendono in quella parte più 
dure, c men piacevoli a mangiare. 

NOCCHIOLUTO, 

NOCCHIOROSO, e nocchieroso, f pien di nocchi, 

NOCCHIORUTO, e nocchieruto, ( nodosus. 

NOCCHIOSO, e nocchiuto, 

NOCCIOLETTO, om di nocciolo, parvus nu- 

NOCCIOLINO, cleus. 

NOCCIOLO, osso che si genera nelle frutte, nu- 
eleus , 08, ossís, Svet. lignum interius, Plin. per 
vinacciolo, V.: per sorta di malore, che viene nella 
-£ola: due anime in un norciolo, st dice di due 
amici Intrinsechissimi , amtceitía conglttínati: tu 


juglans , Var. Plin. di noce, nuceus : 


NO 


non vali una man di noccioli, tu non sai accozzare 
in un anno, o simili, tre mani di noccioli, dicia- 
mo a un,dappoco, e che non è buono a niente, 
nauci es, "homo trioboli, Plaut. noccioli si dice an- 
che ad una sorta di giuoco fanciullesco. 

NOCCIOLUTO, che ha nocciolo, habens nucleum, 
cum nucleis, 0 ossibus: uva noccioluta o non noc- 
cioluta, uva cum nucleis, o sine nucleis. 

NOCCIUOLA, frutta nota, avellana, nuz avella- 
na, nux pontica, Plin. 

NOCCIUOLO, albero noto, corylus: si dice an- 
che ad una spezie di pesce. 

NOCE, albero, e frutta, nux, juglans, Cic. nux 
(lasciar le 
inezie, le frascherie, relinquere nuces, prov., 
d' onde abbia origine, V. Aut): noce moscada, 
nux moscata, nux aromatica: rompere una noce, 
frangere nucem, Cic. conficere, Ptin. giuocar alle 
noci, nucibus ludere, Phaxlr. scorza della noce, 
nuris corlez: guscio della noce, putamen, nau- 
cum, 0 naucus: noce vóta, nux inanis, ac sine 
medulla, Petr. Ipicciola noce, nucula, Plin. per 
quella parte della balestra , dove s'appieca la 
corda quando si carica; onde, la corda è in su 
la noce, e simili, prov. , e dicesi di cosa, che sia 
in procinto di accadere, res est in cardine: per 
quell'osso che spunta in fuori dall’ inferiore c- 
stremità dell’ osso della tibia, talus: una noce 
sola non suona in un sacco , vale, che un solo 
non puo condurre a fine el fatto, che ha bi- 
sogno di molti, frustra solus urgeas opus, quod 
multorum operam erquirit: aver mangiato noci, 
si dice di quelli che dicon volentieri male, perché 
le noci offendon la lingua, conviciis oblectari, liben- 
ter convicia ingerere: mangiar le noci col mallo, 
dicesi di quelli che dicon male tte’ più maldicenti 
di loro: star in sul noce, vale star riguardato per 
timore di peticolo, v cavere, vebus suis consulere. 

NOCELLA , V. Nocciuola: per similit. dicesi 
quella- parte delle seste , o simili, ove si colle- 
gano i bracci. 

NOCEMOSCADA, frutto aromatico, nux aro- 
matica, 

NOCENTE, e sup. nocentissimo, che nuoce, 
fniorius, nocuus, nocens, nocivus, inimicus , infen- 
$us, infestus: per colpevole, sons, culpa conscius, 
qui est in culpa, Cic. 

ML e nocenzia, colpa, culpa, noxa, pec- 
catum. 

NOCEVOLE, c sup. nocevolissimo, atto a nuo- 
cere, nocivo, noxius, nocirus, nocuus, nocens, da- 
mnosus, perniciosus , exiliosus, alienus, infestus : 
una vivanda nocevole allo stomaco, alienus. ci- 
bus stomacho, Cels il cavalcare è nocevole ai po- 
dagrosi , equitare podagricis alienum, Cels. 

NOCEVOLMENTE, con nocumento, mnocenter, 
damnose. 

NOCIMENTO, male, danno, damnum, detrimen- 
fum, jactura, noxa, incommodum , pernicies : go- 
nerar nocimento ad alcuno, alicui detrimentum 
afferre, inferre, imputare, Cic. Ces. alicui damno 


esse, Plin. ricever, patir nocimento, detrimentum | p 


capere, accipere, facere, Cic. 

NOCINO , add., da noce, ex nuce: lingua no- 
cina, vale atta a dir male, lingua conviciis di- 
cendis paralissima. 

NOCITIVO, V. nocevole. 

NOCITORE, che nuoce, nocens, damnum affe- 
rens, inferens, nozius, nocuus. 

- NÓCIVAMENTE, V. nocevolmente. 

NOCIVO, e sup. nocivissimo, V. nocevole. . 

NOCUMENTO . V. nocimento. 

NOGUMENTUCCIO , dim. di nocumento, par- 
vum damnum, minima noza, o jactura. 

NODELLO . congiuntura che attacca le gambe 
ai piedi, e le braccia alle mani, internodium : 
per nodo di alcune piante, nodus, articulus. 

OD EROSO» pieno di nodi, nodosus. 

NODIA, spezie d' erba, nodia, Plin. 

NODO, legamentb, ed aggruppamento delle cose 
arrendevoli in sé medesime , nodus: piccolo no- 
do, nodulus, Plin. nodo inestricabile, nodus inerpli- 
cabilis , Curt. disfar un nodo, nodum solvere: 
figurat. vale difficolta, il più importante d' un 
affare, praecipuum vei caput, id în quo rei cardo 
vertitur , rei difficultas: per le congiunture delle 
dita delle mani, e de’ piedi che più volgarmente 
diciamo nocche, articulus digitorum, commissura, 
Plin. far nodo nella gola, dicesi del fermarvisi 
materie, congeri, coacervarí: sartor che non fa 
il nodo , il punto perde. vale che bisogna fare le 
cose co' debiti modi, altrimenti non se ne viene 
a buona conclusione: nodo di vento, si dice a tur- 
bine, turbo: per nocchio , nodus : nodo del collo 
vale la congiuntura del capo col collo : nodi di- 
consi quegl' interrompimenti che sono in alcune 
piante, come nelle canne, nella paglia, ecc., e di- 
consi quelle eserescenze che interrompono i tralci 
della vite , nodus , articulus , geniculum : nodo , 
figurat. per istrozzamento, V.: venire il nodo al 
pettine , e simili, vale pararsi davanti la diffl- 
colta, difficultatem occurrere, se se objicere. 

NODOROSO, V. noderoso. 

NODOSITA', nodositade . nodosttate , la durez- 
za del legno ch'è Intoino al nodo, nodatio. 


NO 


NODOSO, nocchioso, nodosus. 

NODRIMENTO, V. nutrimento : per ammaestra- 
mento, V. 

NODRIRE, V. nutrire: per accostumare , am- 
maestrare, docere, erudire, imbuere, educare. 

NODRITO, V. nutrito: per accostumato, avvez- 
zo, educatus. institutus, imbutus. 

(ODRITCPE, V. nutritore. 

NODRITURA , V. nutrimento: per ammestra- 
mento, introducimento ne’ costumi, institutio, 
educatio : nodritura passa in natura, e vale, che 
li uomini per l'ammaestramento e lo studio n. 
o più diventano migliori, che per natura, doctri- 
na et studio homines meliores fiunt. 

NOFERI , fare noferi, o fare il noferi, Crusc., 
far |’ indiano, fingersi malaccorto, e ignorante. 

NOI (e per rima talvolta nui), nos. — 

NOJA, fastidio, molestia, molestia, taedium , fa- 
stidium , salietas, egrimonia, dividia , Hor. Cic. 
Plin. sentir noja, tedio affia, premi, quali cgri- 
tudine, Cic. dar noja, fastidium , satietatem , 
dius, molestiam afferre , negotium facessere : re- 
carsi a noja, avere a noja, vale recarsi iu odio, 
in rincrescimento, odium in aliquem concipere , 
Urdere , pertedere: noja, per ingiuria di parole, 
contumelia, convicium : dar noja alla noja, dicesi 
dell’ esser assai fastidioso, molestissimum esse, 
maximam creare molestiam alicui: venir a noja, 
fastidire , satietate, fastidio, taedio afficere: la so- 
litudine mi viene a noja, solitudo mihi affert te- 
dium, Cic. 

NOJARE , dar noja, fastidium, satietatem, mo- 
lestiam, tadium alicui afferre, creare, facere, mo- 
vere, molestia, satietate aliquem afficere. 

NÓIJATO, add. da nojare, fastidio, 0 molestia, 
o tedio affectus. . 

NOJEVOLE, che da noja, molestus, gravis, fa- 
stídiosus , odiosus. 

N0J0, Giord. Marot., V. noja. 

NOJOSAMENTE, con noja, moleste 

* NOJOSITA' , astr. di nojoso, Sal 
nojamento , tedium. : 

NOIOSO, e sup. nojosissimo , molestus, gravis, 
fastidiosus , importunus. 

NOLEGGIARE, prender a nolo, conducere: no- 
leggiar una nave, navem, o navigium conducere , 
Plaut. Hor. 

NOLEGGIATO, add. da noleggiare, conductus. 

* NOLEGGIATORE , colui che prende a nolo 


graviter. 
vin., V. an- 


una nave, Segner., navis conductor. 


* NOLEGGIO, sust., il noleggiare, T. marin. 


navis conductio. 


NOLO, il pagamento del porto delle mercanzie, 


o d'altre cose, condotte da’ navigli, naulum, por- 


torium. 

NOMACCIO, nome cattivo, malum nomen. ' 

* NOMADE , aggiunto di popoli affricani, o pa- 
stori, che non avevano fissa abitazione, e vale 
errante, Ariost. nomades, um. 

NOMANZA, rinomanza, nomen, fama. 
NOMARE, nominare, nominare, nuncupare, ap- 
ellare, vocare, nomen indere, imponere. —— 
NOMATAMENTE, nominatamente, nominatim. 
NOMATO, nominato, nominalus, nuncupatus, 
appellatus, vocatus... 

NOME, nomen: dimmi il tuo nome, ede mihi 
(uum nomen, Ovid. nomen tuum memora mihi, o 
loquere, nomina nomen tuum, Plaut. il mio nome 
è Formione , mihi nomen est Phormio , ex vero 
nomine vocor Phormio , mihi nomen Phormionis, 
mihi nomen est Phormionis, vocor Phormio, habeo 
nomen Phormio, Cic. Plaut. e' m' ha detto il tuo 
nome, quod nomen est tibi, fecit miki, Plaut. 
chiamar alcuno pel suo nome, inclamare aliquem 
nomine, Liv. nuncupare aliquem suo nomine, Cic. 
prender il nome di qualcheduno, inducere, adsci- 
scere. sibi nomen alicujus, Cic. non lo conosco 
che di nome, notus mihi nomine tantum, Hor. 
per segno e motto che si dà negli eserciti per 
riconoscersi , castrense verbum , Plin. tessera mi- 
litaris, Liv. signum, Cass. dar il nome alla guar- 
dia, tesseram , signum dare excubitori: diman- 
darle il nome, tesseram , signum rogare: dir il 
nome, fesseram, signum enuntiare , reddere : per 
segno dato a' soldati per il cominciamento della 
battaglia, signum, tessera: per fama, rinomanza, 
nomen, fama: far nome , sthi nomen grande fa- 
cere, Plaut. ha fatto un nome immortale col suo 
ingegno, @ternam famam ingenio suo condidit , 
Phaxdr. aver nome, ingentis, o multi nanimis es- 
se: abbiamo avuto una volta nome, nos aliquando 
et nomen el decus gessimus, Virg. acquistar no- 
me di clemente, famam clementie consequi, Cic. 
aver un buon nome , bene audire , Cic. per voce, 
cambio, parte, come a mio nome. meo nomine, 
meis verbis, Cic. nome, T. gram. nomen, vocabu- 
lum, Cic. 

NOMEA . V. nominanza. 

NOMENCLATORE, V. L., si diceva presso i Ro- 
mani colui che ricordava i nomi de’ cittadini, 
nomenclator, o nomenculator, Cic. calator, Plaut. 
oggi per similit. titolo di libri dichiaranti i nomi 
index, album, elenchus. i 

NOMENCLATURA, Voc. del Dis. nomenclatura. 

NOMIGNOLO , soprannome , cognomen , cogno- 


mentum. 
a 


NOMINA, sust., V. nominazione. 
. > NOMINABILE, che puo nominarsi, Stigl. Occh. 
qui nominuri potest, non innominalAlis. 

* NOMINALE , T. gram., che appartiene a no- 
me, Salvin. Cas. nonunalis. 

NUMINANZA, fama, gloria, grido, nomen, fa- 
ma, gloria, existimatio. 

NOMINARE, porre il nome, vocare, nuncupare, 
nominare, nomen indere, imponere: nomiuare al- 
cuno a segni, nulu aliquem appellare, Cic. per 
appellare, chiamare, appellare, vocare, dicere adi- 
€ujus nomen, nominare , Ter. aliquem nominatim 
e tud 3 Cic. nominar alcuno pel suo nome, 
vale dirgli villania, convicia in aliqacm dicere , 
conviciis aliquem proscindere : nominare, per dar 
la nomina, civé proporre uno per esser assunto 
a qualche dignità, o per esser ammesso in qual- 
che luogo, nominare, eligere. 

NOMINATA, V. nominanza. 

NUMINATAMENTE , a nome per nome, a uno 
per uno, nominatim , singillatim: per particolar- 
mente, V. 

. NOMINATIVO, primo caso del nome, nomina- 
tivus, T. gram. 

NOMINATO, add. nominatus , nuncupatus , ap- 
pellatus, vocatus, cognuminulus : nominato, e sup. 
nominatissimo per celebrato, rinomato, V. : 

NOMINATORE , che dà il nome, nuncupator, 
A pul. qui vocat, nuncupat, nominat, appellat. 

NOMINA ZIONE, il nominare, nominalio , Cic. 
per nominanza , V. 

NON ( particella negativa), non, nec, neque, ne- 
quaquam, mine, haud : non so chi, nescio quis: 
non ancora, nondum : non per Dio, nihil hercle: 
non accade che, nihil est, quod: non altrimenti 
che, non secus, ac : non solamente, non modo, 
non lantum, non solum: non ha nè principio, né 
fine , nec caput , nec pedes habet: non piaccia a 
Dio, Dii meliora : non senza causa, mon injuria: 
non sia detto per arroganza, absit vccbo invidia. 

NONA ( prouunziato coll’ 9 stretto ), nome della 
quinta ora canonica, nona: pel tempo nel quale 
ella si dice e si suona, nona: far le none, e so- 
nar le none, é quando uno dubita che un al- 
tro non lo richiegga d' alcun servigio , e comin- 
cia a prevenirlo, antevertere, prevccupare , pre- 
venire. 

NON CHE, particella avversativa di negazione, 
non solum, nun modo, ne dum: per benchè, ma- 
niera poso usata, quamvis , ‘licet , elsi: per non 
pero che, non quod. ; 

NON CHE ALTRO, almeno, saltem, at certe. 

NONCURANTE, e non curante, sprezzante, ne- 
gligens, contemnens. 

NONCURANZA , disistima , disprezzo, neglectio, 
i contemptus. 


NO 

NOTA, ricordo, scritto, commentarius, commer 
lurium, liber memorwalis, Svet. libellus, Quint. li- 
bellus memoriali, Svel. metter in nota una let- 
tera, referre in bellum, tn commentarium epi- 
8lolam: nota, per quei caratteri con cui i mu- 
sici notano e scrivono la figura de'loro canti, 
note, signa musices : note, per voci, numeri, s0- 
ni, moduli: per macchia, e bruttura, macula, la- 
bes, labecula : per annutazione, annotatio : a chiare 
note, posto avverb., vale chiaramente, espres- 
samente, nitide, dilucide. 

NOTABILE, sust. , cosa degna di esser notata, 
sentenla, diclum adnolalione dignum. 

NOTABILE , add. , e sup. notabilissimo, consi- 
derabile, maraviglioso , notabilis , notatu dignus, 
insignis, conspicuus, admirandus. 

* NOTABILITA', astratto di notabile, Uden. 
Nis. 3, 77, res nolabilis. 

NOTABILMENTE, notabilissimamente, conspicue, 
notabiliter, Plin. insigniter, Cic. 

NUTAJO, quegli che Scrive e nota le cose e 
gli atti pubblici, scriba, tabularius, Tac. libellio, 
Var. tabellio, Ulp. 

NOTAJUOLO, nutajo di poche faccende, 

NOTAJUZZO, triobolaris scriba, o tabellio. 

NOTAMENTE, in modo notabile, signale, e-- 
presse, nominatim, peculiariter. 

NOTAMENTO, il nuotar nell’ acqua , natalus, 


us. 
DIANE, che nuota, nalans , innalans , flui- 


ns. 
NOTANTEMENTE, notevolmente , in. modo no- 
tabile, notabiliter, Plin. V. notamente. 


NUTARE, l'agitarsi che fanno gli animali nel- 


l’acqua per andare , e reggersi a galla, natare , 


innatare , adnatare , innare , nare, fluilare: per 
istar a galla semplicem. supernatare: notar con- 


wu" acqua, nare contra aquam, Plin. imparare a 
notare, discere nare, Plaut. notar sopr' acqua, 
aqua innare, Liv. notar. sott' acqua , nalare in 
aqua, Viu. 

NOTARE , per iscrivere, e contrassegnare , no- 
tare, adnotare, signare , notam ad aliquid appo- 
nere: r considerare , por mente , considerare , 
animadvertere , animum intendere: per tacciare, 
infamare, V. 

NOTARE, cantar sulle note, canere , concinere, 
modulari, cantare. © é 

NOTARIA, V. noteria. 

NOTARO, V. notajo. 

NOTATAMENTE, V. notantemente. 

NOTATO, add. da notare, notatus , adnolatus. 

NOTATOJO , quella vescica piena d' aria , che 
trovasi in quasi tutt' i pesci. 

NOTATORE, che nuota, nalator. 

NOTATRICE, Tass., che nuota, que natat. 

NOTATURA , V. notamento. 

NOTERELLA , Red. t. 4, piccola lista, parvus 


ONDIMANCO,., | nihilominus, tamen, altamen, 
NONDIMENO, nihilo secius. 
(ONE, V. L., gi dice, ne’ mesi di marzo, mag- | índe 


gio, luglio, ed ottobre, il sesto giorno, e, negli 
altri mesi, il quarto giorno dopo le calende, no- 
ne: il giorno avanti le none, pridie nonas, Cic. 
il dì seguente alle none, postridie nonas, 0 no- 
narum , Fest. 
NONE, Vit. S. Girol. 
NON FORSE, acciocch 


NONNO, avolo, avus: si dice anche per vezzo 
a uomo vecchio. - 

NONNULLA, sust., cosa niuna, níhil prorsus. 

NONO ( nome numerale ), nonus. 

NON OSTANTE CHE, e nonostanteché , ben- 
ché, lo stesso che nondimeno, quamvis, quam- 
quam, lametsi, etsi, eliamsi, licet. 

NON PERCIO’, e non perciò di meno, e non 

ró di meno, nihilo tamen minus, altamen. 

NONPERTANTO , nondimeno, nihilominus, ta- 
men, altamen. 

NÓN SINE QUARE, V. L., non senza cagione, 
non sine caussa, non injuria. 

NON SO, maniera che, giunta a diverse voci, 
ha un non so che di gravita, nescio quid: non 
80 chi, in forza d' aggiunto, vale certo, alcuno, 

idam : non so come, non so dove, non so quan- 
do, e simili, nescio quomodo, nescio ubi, nescio 


quando. 

NORMA, adra, norma, amussis, Viu. per 
similit. modello, regola, ordine, norma , reguia, 
lex, prescriptum. 

NORNIERA , nome proprio finto per baja come 
di provincia, o di regno, 

NOSCO, con noi, nobiscum, voce del verso. 

‘* NOSOLOGIA, T. med., quella parte della 
patologia, che tratta delle denominazioni e spe- 
cie di malattie con la loro cura, nosologia, T. G. 

* NOSTALGIA, malattia prodotta da un de- 
siderio violento di ritornare alla patria, nostal- 


gia, T. G. 
NOSTRALE, di nostro paese, nostras, atis. 
NOSTRANO, {e sup. nostrissimo, noster : usa- 
, NOSTRO, to senza sust. e coll’ articolo nel 
'singol., vale il nostro avere, la nostra roba , res 


r non, V. 
non, ne: perché non, 


nostre, bona nostra: e nel numero del più espri- 

me i nostri parenti, i nostri amici, quelli della 

ion fazione , propinqui, amici, les, soci 
L1 Poe 


ndex. 
NOTERIA, l’arte del notajo, ars tabellionis. 

NUTEVOULE, V. notabile. 

NUTEVOLMENTE, V. notabilmente. 


NOTIEIR MENTO il notifleare, significatio. 


NOTIFICARE, far noto, significare), denuntiare , 


notificare, declarare , indicare. 


NUTIFICATORE, che notifica, declarator , indi- 


cator, index. 

NOTIFICAZIONE, V. notificagione. — . 

NOTIZIA, il conoscere, nolila , cognilio, notio, 
notities , Vitr. aver notizia d'una cosa alicujus 
rei notitiam, o nolionem hubere, Quint. Cic. pren- 
der notizia d' un affare, fem , o de re cognoscere, 
Cie. questo non è di mia notizia, non é perve- 
nuto alla mia notizia, de hoc nihil quicquam no- 
vi: le prime notizie, primae rerum notiones : que- 
ste cose si sono fatte senza mia notizia, Acc me 
insciente , me ignaro facla sunt: per raggua- 


ster, i. 
NOTOLA, e notula, piccola annotazione , adno- 
taliuncula. 
NOTOLETTA , dim. di notula, adnotatiuncula. 
NOTOMIA , V. anatomia: far notomia di una 
cosa, vale considerarla minutamente , rem per- 
fecte considerare, exacte perpendere, su rg in- 
trospicere: far notomia , dicesi altresì del tagliar 
checchessia in minutissime parti, trucidare, mi- 
nulalim concidere. ] 
NOTOMISTA, colui ch’ esercita la notomia , 
analomicus, Macrob. humani cadaveris sector, qui 
hominum corpora incidit , faciende analomes pe- 


ritus. 

NOTOMIZZARE, far notomia, corpora incidere, 
Cels. corpora secare, o dissecare , Plin. per me- 
taf. notomizzare un discorso, drationem tn partes 


dividere, incidere, 


blice, manifeste, aper 
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NOTOMIZZATO , add. da mutomizzare , sectus 


dassecius. 


NOTORIAMENTE , pubblicamente , palam , pu? 
, n omnium oculis. 


* NOTORIETA', T. leg., qualità di ciò che è 


notorio, notorium, ii, Paul. 


NOTORIO, pubblico , notus , cognitus , manife- 
sus , pervulgatus , publicus , apertus , notorius, 
PROTOSO. ch h 

N SO, che ha nota, macchiato, infectus 
maculatus, labe , nota aspersus, fada lus assi 


natus. 

NOTRICAMENTO, notrimento, Arringh. 69 , V. 
outricamento, 

SAR nutricare. 

* NOTT che sognando s' i 
di notte, nocluabundus , Cie 5 s MR 
NOTTARE farsi notte, rabbujarsi, noctescere. 

NOT TATA » Sust. fem., nuttolata , spazio di 
una intera. notte, noclis spatium. 
NOTTE, nor: notte chiara, nox sublustris, Hor. 
syderibus illustris, Tac. serena noz , Cic. notte 
oscura, nox caliginosa , ceca, Hor. Virg. opaca, 
operta, spissa, Petr. è notte buja, jam piena nox 
st, Petr. il bujo della notte, obscurum | noctis ; 
Tac. di notte, di nottetempo, nocte, de nocte, 
Cic. a notte ben avanzata mulla nocte . mulla 
de nocte, nocte intempesta , et concubia , Cic. not- 
le e giurno, o glorno e notte, noctu diuque , no- 
ciu eb interdiu, Czes. sul far della notte, primis 
se intendentibus tenebris, prima nocte, Liv. Cas. 
a mezza notle, noclis meridie, Var. de media no- 
cte , Caes. noctis concubio: s'avvicina la notte, 
nor appelit: passar le notti senza dormire, no- 
cies insomnes peragere , Hor. pervigilare noctem 
Cic. noctem. perpelim pernoctare, Plaut. perno- 
clare, Hor. passar la notte alla conversazione, 
trahere , ducere noctem vario sermone, Virg. ex- 
tendere noctem benigno sermone , Hor. al giuoco, 
ducere noclem ludo , Virg. in banchetti, conviviis 
noctem conlerere , Cic. in divertimenti, agere no- 
clem inter gaudia, Virg. ho avuto una notte 
molto inquieta, habui noctem plenam limoribus, 
Cic. due notti, binoctium , Tac. tre notti, trino- 
clium, Val. Max. trinoctiale spatium , Hirt. fa di 
notte giorno, e di giorno notte, noctes (olas vi- 
gilat, et stertit totum diem, Hor. farsi notte, nu- 
clescere : aver avuto la buona o } mala notte,. 
vale averla passata in piacere, o in travaglio, 
noctem inler curas , 0 inter gaudia egisse , Virg. 
e’ non è ancora andato a letto chi ha ad avere 
la mala notte, prov. ch'è un minacciar e prono- 
sticare altrui male, evasit. nondum, quem sua 
pena manet: notte senza luna, noz illunis, Plin. 


notte con luna continua, luna pernoz, Liv. 
NOTTETEMPO, di noltetempo , '| nel tem- 
NOTTETEMPORE, di nottetempore, | po della 


notte, noctu, de nocte, nocte. 

NOTTILUDIO, Menz. 3, 474, giuoco di notte: 
nottiludia tresca, nocturnus, scurrilisque lusus. 

NOTTIVAGO, che va di notte, noctivagus. 

NOTTOLA, saliscendo di legno,. pessulus ligneus: 
per di istrello, noctua, vespertilio. 

NOTTOLATA, lo spazio della notte, nor: aver 
una buona o una cattiva nottolata, bonam, o ma- 
lam noctem agere, trahere. 

NOTTOLINA, e nottolino, dim. di nottola : per 
similit. ed in ischerzo di gorgozzule, V. 

NOTTOLO, pinbtrello, vespertilio. 

NOTTOLONE, che fa sue faccende, o va attore 
no in tempo di notte, nocturnus. 

NOTTURNO, add., di notte, nocturnus : visioni 
notturne, visus nocturni, Cic. 

. NOTTURNO, sust., vale una parte del Mattu« 
uno che si recita dai Fedeli, nocturnum. 

NOTULA, V. notola: per noterella, Red. t. 2, V. 

NOVALE, add., campo riposato, novale, vera 
vactum, Plin. Col. 

NOVANTA (numero), nonaginta. 

NOVANTENA , nonaginta, nonagenarius nu 


merus. 

NOVANTESIMO, nonagesimus. 

NOVARE, rinnovare, novare, innovare, in&laue 
rare. 

NOVASTRO, nuovo, novus, recens. 

NOVATORE, promovitore di nuove cose, ma si 
prende in cattiva parte, novator. 

NOVE, novem : nove volte, novies, Var. che dura 
nove giorni, novendialis, Plaut. : 

NOVECENTO , nongenti: novecento volte, none 
genties, Vitr. 

NOVELLA, narrazione favolosa, fabula, sermo 
facetus , Cic. fabularis historia, Svet. per chiac- 
chieramento senza pro e conclusione, nug@, ger- 
re: per avviso, nuova, nuntius: che novelle? 
cedo , quid portas ?- quid apporías? Ter. per am- 
basciata, nuntius: portar , o recar novelle, nun- 
tium afferre , apportare: metter in novelle, vale 
burlare, V. : 

NOVÉLLACCIA novella cattiva, malus nuntíus. 

NOVELLAMENTE, di nuovo, di fresco, recens, 
recentissime, nuper, nuperrime, non pridem. 

NOVELLAMENTO , racconto di novelle, fabu- 
larum narratio. — 

NOVELLARE, raccontar novelle, narrare fabel- 
las, fabulari: per raccontar semplicem. narrare: 


264 NO 

per dir male, chiacchierare, fabulari, ineple gar- 

rire, nugari, nugas garrire, Ter. in signif. neut. 

pass. per rinnovarsi, V. Tu 
NOVELLATA , raccontamento di più cose, che 

l'uom non ne creda alcuna vera, «ge, trice, 


apine, gerre, fabella. . 
PNOVELLATO E, raccontator di novelle, fabu- 


lator. 

NOVELLETTA, dim. di novella, fabella. 

NOVELLIERE, e novelliero, colui che racconta 
le novelle, fabulator : per colui che riferisce gli 
altrui ragionamenti, de’ quali ne puo nascere 
scandalo e male suddisfazioni, delator: per messo, 
ambasciadore, nuntius. | 

NOVELLINA, sorta di radice, radix novella. 

NOVELLINITA' , astr. di novellino, novitas. 

NOVELLINO, nuovo, da poco tempo in qua, 
novus, recens, novissimus, recenlissimus. 

* NOVELLISTA , novelliere, Sacch. Rim. 2. fa- 
bulator. AN 

NOVELLIZIA , primizia;, dicesi propriam. dvi 
fiori e dei frutti che vengono alquanto fuori di 
stagione, primilia. da 

NOVELLO, e sup. novellissimo , nuovo, novus, 
recens: vendere o comprare a novello, riscuo- 
tere o pagare la valuta del frutto avanti ch' ei 
sia maturo, stantem adhuc segetem vendere o 


emere, 
NOVELLOZZA, novella ridicola, jocosa fabula. 
NOVELLUCCIA, e novelluzza , dim. di novella, 
fabella brevis: per sentore, rumusculus, Cic. 
NOVEMBRE, il nono mese dell'anno , secondo 
gli astrologi, november. m 
* NOVENALE. add., che si fa per nove giorni 
continui, novenalis. 
* NOVENARIO, add.|[, di nove giorni , novena- 


rius. 

* NOVENDIALI, feste de' defunti per nove gior- 
nl, novendialia, Fest. e feste per allontanare qual- 
che mal augurio , come se talora piovevan Sassi, 
ecc. novendialia, Liv. 

* NOVENNIO, spazio di nove anni, Salvin. 
Odiss. novem annorum spatium. 

NOVERABHE , e: deriv., V. numerare, ecc. 

NOVERCA , V. L., matrigna, noverca. 

* NOVERCALE , di noverca, macrignale, Gal. 
Lett. novercalis. 

* NOVERO, VW. numero. 

NOVILUNIO , il tempo della luna nuova, nova 
- luna, Ges. nascens. luna , Plin. 

NOVISSIMO, sust., si dice alle quattro estreme 
cose che accadono all'uomo , novissimum: per 
sup. di nuovo, V. | 

NoVITA' , novitade, novitate, cosa Quova , no- 
vitas: amante di novita, novitalis cupidus, Quint. 
rerum novarum sludiosus, Tac. introdur novita, 
novos mores, mora , et recens inventa inducere, 
Cic. che novità é questa di vederti in Atene? quid 
tu Athenas insoleus ? Ter. 

NOVIZIATICO, tempo, e luogb dri frati no- 

NOVIZIATO, . | vizj, novitiorum domus, el 
collegium, tyrocint locus, o tempus. 

NOVIZIO, sust., che novellamente è entrato in 
religione, novitius, ii. 

NUVIZIO, add., nuovo nell’ esercizio che alcun 
prende a fare, rudis, tyro, novitius, novus. 

NOVO, e sup. novissimo, nouus , recens, inso- 
lens: novissinio, per ultimo , novissimus , postre- 
mus, ultimus. 

NUZIA, gemma, che dicesi cader colla pioggia, 
' motia, Plin. 

NOZIONE, cognizione particolare d'aleuna cosa, 
nolio, onis. 

NOZZE, matrimonio, nupti@: pel conviti che 
si fanno nelle solennità degli sposalizj , nuptialis 
cena, convivium nuptiale: andar a nozze , dicesi 
del far cose di sommo piacere , rem gratissimam 
aggredi , suscipere , agere: aver più che fare che 
un pajo di nozze, prov. , 
di misura occupato, occupationibus distineri , re- 
rum multarum varietate. dislringi, valde nego- 
tiosum esse, Cic. nozze legittime, juste, legitima 
tuplie ; non legittime, nefaria, incest@: giorno 
destinato per far le nozze, dies nuptialis. 

NOZZERESCO, di nozze, nuptialis. 

NUZZOLINE, dim. di nozze, nuplie. 

NUBE, nuvola, tubes: per metal. dubbio, oscu- 
rità, dubium, obscuritas, caligo. 

NUBIFOCOSO, Menz. 4, 149, nubifocoso Giove, 
Jupiler ignem e nubibus jaculans. 

* NUBIFUGO , T. poet., disperditore di nubi, 
che dissipa le nubi, Leon Pasce. Lett. nubifugus. 

NUBILA, nuvola, tubes, nubilum. 

NUBILE , add., da marito, maritale , nubilis , 
malura viro. | 

NUBILETTA , V. nugoletta. - 

NUBILITA', nubilitade, nubilitate, scurezza, nu- 
bilum, obscuritas, caligo. 

NUBILO, V. L. 1 nuhbilus, mubilosus, obscu- 

NUBILOSO, ( rus. 

* NUBIOLA , sorta d'uva di cui si fa il vino 
detto in Piemonte nebiolo, nubiolo, Cresc. lib. 5, 
c. 4, ed é un'altra spezie d' uva nera, la quale 
è detta nubiola, e dilettevole a mabicare, mara- 
vigliosamente vinosa, nubiola : vino nubiolo, vi- 
Wurm nubiolum. 


cervix, ima colli vertebra , spinalis medulla. 


vale chiaramente, aperte, nude, 


non salis eum aleret , ludi magister 
stato nudrito a mie spese, meo cibo. et. sumplu 
educatus est, Plaut. mudrirsi d'erbe , di pesce, 
herbas , fl'uviatil 
drirsi bene, vesci 


e dicesi dell’ esser fuori | 


{fruges consumere nati, Hor. metter nel numero 


NU 


NUBOLOSO, V. nubiloso. 


NUCA, la parte posteriore del collo , occiput, 


NUDAMENTE , seriza vesti, nude: per metaf. 


NUDARE, e scoprire, nudare, denudare, vestem 


detrahere : per simiht. vale privare, e far vano, 
privare, orbare. 


NUDATO, add. da nudare, nudatus, orbatus. 
NUDITA', nuditade, nuditate, nudum, 0 nuda- 


tum corpus, nuditas , Quint. 


NUDO, e sup. nudissimo, nudus: mezzo nudo, 


soninudus , Liv. camminare a pie nudi, nudis 
pedibus tre: spada nuda, gladius districtus , va- 
gina vacuus , Cic. per similit. nudato , spogliato, 
nudus, nudutus , vacuus: case nude, @des nuda 
el vucue, nulla supellectili instructo. 


NUDRIRE, alere, nutrire , enutrire, sustentare, 


educare : nudrisce solo tutta questa famiglia, so- 


lus omnem hanc sustentat famsliam, Ter. non es- 


sendo questo campicello suflleiente a nudrirlo, si 


ise a lar il maestro di scuola, ayetlus cum 
uit, Ter. é 


isce sustinere vitam , Liv. nu- 
rgtoribus cibis, se curare mol- 
liter, Cic 

NUDRITO, add. da nudrire, educatus, nutritus, 


cenutritus, altas. 


NUDRITORE, nutritor. 

NUDRITURA, V. nutrimento. 

* NUGATORIO, pieno di cose vane, o ciance, 
Uden. Nis. nugatortus. 

NUGAZIONE, Varch., baja, nuge, trice, api- 
ne. ! 

NUGOLA, V. nuvola. 

NUGULAGLIA, V. nuvolaglia. 

NUGOLATO, quantita di nuvole, nubium glo- 


bus. 

NUGOLETTA, e nugoletto, dim. di nugola, nu- 
becula. 

NUGOLO, nuvolo, nubilum, nubes: per quanti- 


ta grande di checchessia, ingens numerus, ma- 
nus, vis. 


NUGOLONE, accr. di nugolo, nubes densior. 
NUGULUSITA’, nugolositade, nugolositate, V. 


nuvolosita: 


NUGOLOSO, nubiloso, nubilus, nubilosus, ob- 


scurus: il tempo è nugoloso, mubilus est aer, Cic. 
obscurus aer, coelum obscurum, Virg. 


NUGOLUZZO, V. nuvoluzzo. 
NUI, V. noi. 
NULLA, niente, nihil, nil, nihilum: si corruc- 


cia per nulla, de nihilo irascitur, Plaut. tutto si 
riduce a nulla, ad nihilum recidunt omnia, Cic. 
quanto siamo miserabili! l' uomo è nulla, la vi- 
ta è pochissima cosa, e non pende che da un 
tilo, heu, heu nos miseros! quam olus homuncio 
nil est, quam fragilis tenero stamine vita cadit, 
Petr. é venuto dal nulla, de nihilo venit, Petr. 
vhi tutto vuole, nullo ha, camelus desiderans cor- 
nua, etium aures pridit (ex Apolog. Graec.) usa- 
to in forza di domandare, e dubitare, vale. qual- 
che cosa, aliquid, qui-ipiam: vuoi tu nulla ? »1uwm- 
quid vis? 


NULLADIMENO, V. nondimeno. 

* NULLAMANCO, Salvin., nullameno, nondime- 
no, nikilominas, tamen. 

NULLA PIU', nullo magis. 

NULLEZZA, 

lei nullitade, nullitate, 
nil. 

NULLO, come sust. in signif. di nessuna per- 
sona, nemo, nemo unus, nullus homo: in forza 
d'add. nullus: per invalido, di nessun valore, 
nullus, irritus. 

NUME, o numine, deità, numen, divinitas, Plin. 

NUMERABILE, Segn., che si puo numerare, 
numerabilis. 

NUMERALE, di numero, appartenente a nume- 
ro, numeralis, Prisc. ad numerum pertinens. 

NUMERARE, niwnerare, numerum nire, Plin. 
dun HEC dinumerare, recensere, numerum age- 
re, Col. 

* NUMERATAMENTE, numerate, Cic. 

NUMERATO, add, da numerare, numeratus, 
recensitus. 

NUMERATORE, che numera, numerator, annu- 
merans, numerum agens. 

NUMÉRAZIONE, numeratio, numerus. 

NUMERICO, V. numerale. — 

NUMERO, facolta di più unità, numerus: sono 
in Sd gran numero, minis, o nimium multi 
sunt, Cic. piccol numero di persone, paucitas ho- 


 astr. di nulla, 
nihil, nihilum, 


minum, pauci, Cic. non siamo buoni che a far|let 


numero e a mangiare, nos numerus sumus, el 


de’ senatori, allegere in ordinem senatorum, Svet. 
in senalores, Plin. per le figure aritmetiche, o 
d' abbaco, numeri, orum: per moltitudine di per- 
sone, 0 di cose, vis, multitudo, acervus: per ar- 
monia del verso, o della prosa, numerus. 

NUMEROSAMENTE, con buon numero ed ar- 
monia, numerose, Cic. 


NUMEROSITA', numerositade, mumrrositate , 


NU 


astr. di numeroso, gran numero, mullitudo, vis, 


mugnus numerus: per armonéa, suono, V. 

NUMEROSO, e sup. numerosissimo, di molto 
numero, numeroasus, multus, frequens: per armo- 
niuso, numerosus, Cic. 

NUMINE, V. nume. 

* NUMISMATICO, T. di antiq. appartenente alle 
medaglie antiche, Cocch. Bagn. ad numismata 
pertinens: scienza numismatica, numismatum 
scientia. 

* NUMMARIO, relativo alle monete, T. d'antiq., 
Vit. Pitt. 406, nummartius. 

NUMMDO, V. L., danaro, V. 

NUNCIO, V. nunzio. 

NUNZIALE, Fr. Giord. Pr. 49, V. nuziole. 

NUNZIANTE, che annunzia, nuncius. 

NUNZIARE, e nunciare, avvisare, nuncíare, an- 
s unciare, renunciare, significare. 

NUNZIATO, oflicio, e dignità det nunzio, V. 
nunziatura. 

NUNZIATORE, che.nunzia, nuncius. 

NUNZIATURA, nunziato, legatio. 

NUNZIO, e nuncio, messaggiere, ambasciatore, 
nuncuus, legatus. 

NUOCERE, far danno, nocere, obesse, officere, 
damnum alicut afferre, inferre, importare incom- 
modum, Cic. 

NUORA, moglie del figliuolo, nurus: dire alla 
tigliuola, perché la nuora intenda, prov., vale 
chi ha ad intendere intenda, qui habet aures, 
audiat, la Scrittura, ; 

NUUTARE, andare a nuoto, V. notare. 

NUUTO, il notare, natatus: passar un flume a 
nuoto, flumen tranare, Liv. enatare, Cic. trans- 
naátare , Hor. salvarsi a nuoto, nalatu salutem 
querere, Cic. 

NUUVA, novella, avviso, nuncius: tu mi dai 
una trista nuova, acerbum mihi nuncium affers, 
apportas: non e' è aleuna nuova, nihil novi audi- 
lur, nil novi ad nos affertur: molti hanno por- 
tato le nuove, che Cesare marciava verso Capua, 
complures attulerunt Cesarem. iter habere. Ca- 
puam, Cic. che nuova? cedo, quid affers, quid ap- 

ortas? Ter. 

NUOVAMENTE, di nuovo, ilerum, rursus, no- 
ve: per di presente, modo, non ila pridem, recens. 

.NUOVO (ehe i poeti dissero anche novo), non 
più veduto, non più adoperato, novus, recens, 
inaudilus, insolens: per inesperto, mal pratico, 
rudis, imperitus, novus: nuovo giorno, e simili 
vale seguente, crastina. dies: nuovo, aggiunto di 
eta, vale giovanile, juvenilis: mostrarsi, o farsi 
nuovo di alcuna cosa, vale fingere di non saper- 
la, maravigliarsene, mirari, ignorantiam alicujus 
rei simulare: giunger nuova alcuna cosa, vale 
non averla saputa, ignorasse, nihil audivisse, 
m plane ac insolens acculere: nuovo pe- 
Sce, V. 

: NURO (voce poetica), V. nuora. 

NUTRIBILE, atto a nutrire, nutribilis, Crel. Au- 
rel. alibilis, Var. 

NUTRICAMENTO, il nutricare, alimentum, nu- 
bumen, nutrimentum, nutritus, us, nutricatio, 
nulrwalus, us, cibus. 

NUTRICANTE, che nutrica, nutriens, alibilis, 
$UCcOsus. 

NUTRICARE, V. nudrire. 

NUTRICATO, V. nudrito. 

_NUTRICATURE, nutriens, nutritor, Svet. nutri- 
Hus, ti, Col. altor, oris, Cic. alumnus, Plaut. 

NUTRICATRICE, | balia, che nutrisce, nutriz, 

NUTRICE, | Cic. nutricula, Quint. altriz, 
Cie. alumna, Cic. Plaut. nutrice, in gen. masc., 
per b NS che i Latini dieccano nutritius. 

NUFHICHEVOLE, atto a nutrire, altbilis, nu- 
triens, succosus. 

* NUTRIENTE, che nutrisce, Vallisn. nutriens. 

NUTRIMENTALE, V. nutribile. 

NUTRIMENTO, V. nutricamento : prendere nu- 
trimento, capere, sumere cibum: eran cinque gior- 
ni, che non avea preso alcun nutrimento, quin- 
Lun jam diem sine alimento trarerat, Petr. il 
nutrimento si sparge per tutto il corpo, dividitur 
cibus in omne corpus, Cic. la contemplazione ser- 
ve come di nutrimento allo spirito, animarum, 
ingeniorumque naturale quoddam pabulum con- 
lemplatio, Cic. 

NUTRIMENTOSO, V. nutribile. 

NUTRIRE, V. nudrire. 

NUTRITIVO, V. nutribile. 

NUTRITO, V. nudrito. 

MS V. nutricatore. 

SE A 
NUTRIZIONE, | V. nutricamento . 
NUVILETTA, e nuviletto, V. nuvoletta, nuvo- 


etto. 

NUVOLA, nubes, nubilum: nuvola picciola , 
nubecula. 

NUVOLAGLIA, quantità di nubi, nubium glo- 


bus. | 

NUVOLATO, e nugolato, nubes, nubilum. 

NUVOLETTA, e nuvoletto, dim. di nuvola, 
nubecula. 

NUVOLO, e nugolo, sust. , adunamento de' va- 
pori nella regione dell'aria, che si risolve in 
pioggia, nubes, nubilum: tigurat. per quantità di 


LLIEL CU cU on EN 


NU 


cose, vis, multitudo, globus, nubes: un nuvolo di 
fanti, peditum nubes, Liv. 
che quell' intorbidamento che si genera ne’ liquori 
per qualunque cagione. 

* NUVOLO, add., nuvoloso, Cocch. Bagn. nu- 


bilus. : 
NUVOLOSITA', nuvolositade, nuvolositate, nu- 
bium vis, globus. 
NUVUI.OSO, e nugoloso, pieno di nuvoli, nu- 
bilus, nubilosus, obscurus. 
NUVOLUZZO, dim. di nuvolo, nubecula. 
NUZIALE, di nozze, nuptialis. 
CHAEMBNTES in foggia di nozze, more nu- 
pliali. 
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O, interjez. di maraviglia, di curiosità, di do- 
lore, di sospetto e timore , di soverchia gioja, di 
sdegno, d'ira, di rincrescimento, di esclamazio- 
ne, ecc., o, heus: particella separativa, aut, sive, 
vel, seu: avv. di vocazione, heus: oh oh, voce 
d' ammirazione, e d' applauso, o, heus: così scritta 
avanti a vocale, vi si aggiunge talora la d, per 
maggior pienezza di suono, dicendosi od: o, per 
segno di desiderio, Petrar. ulinani. 

OBBEDIENTE, ed obediente , obediens, oblem- 
perans, diclo audiens , atque obediens, morigerus , 
obsequens , parens: obbedientissimo, obsequentis- 
simus , Cul. 

OBBEDIENTEMENTE , obbedientissimamente, 
obedienter, obsequenltissüne. 

OBBEDIENZA, ed obbedienzia, obedientia , ob- 
(emperatio, Cic. obsequela, Plaut. obsequium : ren- 
der la dovuta obbedienza ai suoi genitori, obedicn- 
tiam parentibus prestare: esser sotto |’ obbe- 
dienza di alcuno, sub alicujus imperio esse, Ter. 
in ditione et potestate alicujus esse, Liv. far la 
obbedienza, mandatis parere. 

OBBEDIRE, ed obedire, obedire, parere, obt^m- 
perare, morem gerere, diclo audientem esse, alicu- 
jus voluntati obsequi, imperiis servire, morigerari, 
imperala facere, jussa exequi, peragere, auscultare, 
obedientiam priestare : obbedire alla sua passione, 
morem animo gerere, Ter. cupiditatibus suis pa- 
rere, obtemperare, obsequi : farsi obbedire, cogere 
al obsequium, redigere, Svet. il padrone compra 
il servo perche l'ubbedisca, non perche gli comandi, 
herus servam emil dicto audiente, non sibi im- 

eranlem, Plaut. tosto obbedì, non est. moratus 
smperium, Plaut. non volere obbedire, detrectare 
imperium, le passioni si rivoltano, e non vogliono 
obbedire alla ragiune, appetitus relinquunt, et ab- 
ficiunt obeilientium, nec rationi parent, Cic. ne 
l'uno, né l'altro vollero obbedire all ordinanza, 
neuter sententiam lulil decernentis, Petr. 

OBBEDITORE, che obbedisce, obediens , obtem- 

erans, morem gerens, dicio audiens, obsequens. 

OBBIDIENTE, obediens. 

OBBIDIENZA, obedientia. + 

OBBIETTARE, opporre, objicere, opponere. 

OBBIETTIVO, Voe. del Dis., quel vetro conves- 
so ch'é nell'estremità del cannocchiale, e riceve 
Je spezie chc si fl dagli obbietti. 

OBBIETTO, ed obietto, sust. , quello che in sé 
fissa l'intelletto 0 là vista, scopus, finis, termi- 
nus , mela: le favole nun hanno altro obbietto , 
che quello di eorregger i costumi, nihiLaliud quid- 
piam per fabulas rir: quam uf corrigatur 
error morlalium, Phadr. non ha altro obbieltto, 
che il suo interesse, suis solum inservit commodis, 
sucque ulilitati unice studet: quest e. l' obbietto 
di tutti i miei disegni, eo spectunt mea consilia, 
Cic. l' obbietto dei sensi, e delle facoltà dell’ ani- 
ma, res objeclee sensibus , omne quod sub sensum 
cadit, quod. sensibus percipitur, aut ralione, quod 
movet sensus, aut animum, que sentiuntur, Cic. 
l'obbietto della vista, que sub aspectum. cadunt, 
veniunt, que oculis percipiuntur, que videntur , 


cernuntur, Cic. l'obbietto dell'udito, dell? odorato, | C 


del tatto, del gusto, que sub aurium sensum ca- 
dunt, veniunt, que auditu percipiuntur, que odo- 
ratu, olfactu percipiuntur, qua odorantur, odores, 
que sub tactum cadunt, tactu pM que 
era percipiuntur, que palato qustantur: l' 'ob- 

ietto d'una scienza, scientie materia, o materies, 
id circa quod versatur. aliqua scientia :. tutte le 
arti hanno per obbietto la ricerca della verità, 
omnes artes in veri investigatione versantur, Cic. 
egli è l'obbietto della mia speranza, in eo spes 
omnis mea est, o posila est, Cic. esser 1 obbictto 
dell'odio del popolo, in odium, offensionemque po- 
puli incurrere , cadere, invidiam et DEOR 
populi subire, Cic. esser l'obbietto dell’ odio di 
tutto il mondo, odio esse apud omnes, in odio es- 
se omnibus, Cic. 

OBBIETTO, add., opposto, objectus , oppositus. 

OBBIEZIONE, ed obiezione, opposizione , oppo- 
sitio, objecta, orum, id quod objicitur: risponder 
alle obbiezioni, respondere ad ea, que nobis ob- 
Secta sunt, Cie. diluere objecta, Quint. una sola 
diim. di ere peso ci si può fare, unus 

uM. 1. 


er similit. si dice an-| p 


ob 


| hoe, quod alicujus quidem momenti sit, nobis objici 


otesl, Cic. 
OBBLATORE, chi offerisce, e per lo più dicesi di 
chi offerisce per comprare, licitator. 
OBBLAZIONE, offerta cae si fa a Dio, donum, 
munus, oblatum, Liv. oblalio, Ulp. obblarione pei 
a Quen arum, Cic. 
À, ; ; -- : 
OBBLIAMENTO, CURSDUCARZA, oblivid, obli- 
UBBLIANZA, Ripe 
OBBLIARE, ed obliare, scordarsi, oblivisci, ef- 
fiere, ezadere , cadere memoria, Cic. Petr. 

liar ì suoi malanni, oblivisci malorum, dimittere 
curam ex animo, Cic. obbliare se stesso, oblivisci 
sui ipsius, Ter. tu mi hai obbliato, cepit te nostri 
oblivio, mei memoriam amisisti, Cic. un uomo di 
onure non dee obbliare ciò che riguarda la sua 
riputazivune , est Ionos homini pudico, sweminisse 
officium suum, Plaut. obbliare le ingiurie, injurias 
oblivione conterere, Cic. 

OBBLIATO , ed obliato, add. da obbliare, in 
Senso neut. oblitus * obbliato di sé stesso, sui obli- 
tus: della sua nascita, generis sui: in senso pass. 
oblivioni traditus , omissus, prelermissus , negle- 
ctus, oblitus, Ovid. 

OBBLIATÓRE, che obblia, immemor. 

UBBLIAZIONE, ed obliazione, V. obbliamento. 

OBBLIGAMENTO, V. obbligazione. 

OBBLIGANTE, e sup. obbligantissimo, Red. t. 4, 
che obbliga, devinciens, obligans, officiosus, bene- 
volus, beniquus, humanus, comis , beneficus : na- 
turale obbligante, humanas, comitas, benignitas, 
Cic. come ingenium, Tac. parole obbliganti, verba 
piena humanitatis et offiai: non è punto obbli- 
gaute, inofficiosus, Cic. 

OBBLIGANTEMENTE, con maniera obbligante, 
officiose, amice, Lencvole, benigne, humane, aman- 
(er, peramanter, comiter, suaviter. 

ÜBBLIGANZA, ed obbriganza, V. obbligazione. 

OBBLIGARE, legare, O per parola, o per iscritto, 
0 per cortesia, 0 per bBenetlej, obligare, devincire, 
obstringere beneficio, liberalitate, officio, graliam 
ab aliquo inire, bene, o optime mereri de atíquo, 
promereri, Cic. Ter. Plaut. ubbligare qualchedu- 
no per via di trattati, pactionibus obligare aliquem, 
Cic. non è obbligato a mantenere il patto che ha 
fatto con voi, nun tenetur. fodere, quod tecum 
iclum est, Liv. se il patto che avete fatto non vi 
obbliga, neppure il patto che ho fatto io può ob- 
bligarmi, si vos non lenent vestra fadera , d 
ici fedus me obligare non potest, Liv. obbfigar 
il mallevadore per tremila lire, obligare vudem 
trium millium aris, Liv. obbligare se stesso ed i 
suoi bem, obligare se et sua bona, capite et for- 
(unis vovere, Plaut. 

OBBLIGARSI, promettere, mallevare, polliceri , 
promittere, spondere:: obbligarsi uno, aliquem 
sibi beneficio astringere, graliam ab aliquo inire: 
obbligarsi con voto, voto se obstringere; di es- 
ser mallevadore per altrui, sponsione obligari , 
vadem se dare pro aliquo, Cic. obbligarsi in so- 
lido, in solidum spondere, £n io ve ne saro ob- 
bligato per tutta la mia vita, tibi me ín perpetuum 
devinzeris, Cic. ci saranno tutti e due obbligati 
sino all'ultimo loro respiro dei servigi che loro 
rendiamo, @latem ambo nobis erunt obnorii, no- 
stro devincti beneficio, Plaut. tr farò vedere In ef- 
fetto, che tu hai obbligato un uomo, che è tuo 
amico, homini amicissuno te tribuisse ofRcium, re 
libi prastabo : ti saremo ambidue molto obbligati, 
habebis me, habebis ipsum gratissimum debitorem, 
Plin. Jun. a me et a peo magnam inibis gra- 
liam, Cic. 10 ti sono obbligato, e te ne ringrazio, 
et tibi habetur, et referlur a me gratia, Plaut. tu 
sei stato sempre il primo ad obbligarmi, tu me 
beneficio provocasti, de me prior bene merilus es, 
abs te sum beneficiis provocatus, Cic. mi è obbli- 

ato della vita, obnoxium vite beneficio meo fec, 

iv. obbligami in questo, fammi questo piacere, 
illud tu mihi gratificare, quaso , Cic. obbligarsi 
scambievolmente, accipere et reddere parem vo- 
tuntatem , Cic. voi nun obbligherete un ingrato, 
non apud ingratum collocabis, pones lum, 


e. 
OBBLIGATO, e sup. obbligatissimo , obligatus, 
devinctus, addicius, devolus. 

OBBLIGATORIO, che obbliga, obligans, validus, 
legitimus, obligatorius, appresso i legisti. 

OBBLIGAZIONE, l’obbligarsi, obligatio, contra- 
clus, clum, conventio, conventum: contrarre 
un' obbligazione, obligationem contrahere, se obli- 
gare, Ca). Jurisc. un' obbligazione verbale, verbis 
concepta obligatio, Caj. per iscritto, chirographi 
cautio, Caj. in termine di civiltà, officium, bene- 
ficium : non mi scorderò mai delle grandi obbli- 
gazioni che ti ho, nunquam obliviscar , maxima 
me tibi debere beneficia , 0 tua maxima in me 
officia, Cic. fate bene, e ve ne ho dell'obbligazio- 
ne, e ve ne son obbligato, bene facitis, el a me 
initis gratiam, Plaut. io ve ne ho tanta obbliga- 
zione, come se io l'avessi ottenuto, tam teneor 
dono, ern 8$ onustus dimiltar, Hor. 

OBBLIGO, oblígatio, debitum, offidum: aver ob- 
bligo, debere, graliam habere: fare il suo obbli- 
go, adimplere, explere, perficere munus suum , 
officio fungi, facere satis, Cic. i 


ob- 10 


‘un’uca, vale non esser semplice, rudem, 
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OBBLIO, ed oblio, dimenticanza, oblivio : met- 
tere, porre in oblio, dare oblivioni aliquid , Liv. 
oblivione aliquid delere, o*ruere, Cic. esser messo 
e posto in obblio, venire in oblivionem: è stato 
lungo tempo in obblio , diw facuil in oblivione, 
Cic. le vostre lodi non saragno mai .poste in ob- 
blio, [uas laudes obscuratura nulla unquam est 
oblivio, Cic. . 
OBBLIOSO, dimentico, obtibidsus, immemor. 
OBBLIQUAMENTE , ed obliquamente, con tor- 
cimento, eblique, Cic. in obliquum, Plin. obliquum, 


vid. 
OBBLIQUARE, ed obliquare, non andar retto , 
obliquo, o obliqum, o ín obliquum once 
D BLIQUITA', obbliquitade , obbliquitate, obli- 
ustas. A 
OBBLIQUO, ed obliquo, e sup. obbliquissimo, 
non retto, torto, obliquus, transversus , non re- 
ctus, contortus: figurat. ha ottenuto questa carica 
per istrade obblique, malis artibus tus est 
munus hoc, Cic. ohbliqui dicono f gramatiei tutti 
casi de’ nomi, eccetto il primo, casus obliqui, Quint. 
OBBLITO, V. L., obbliato, V. 
OBBLIVIONE, ed oblivione, V. obblio. 
OBBLIVIOSO, ed obliviosó, V. obblioso. 
OBBRIACO, e obriaco, Rett. Tull. 80, V. uh- 
briaco, ebro. i | 
OBBRIANZA, V. obblianza. 
OBBRIGARE, e deriv., V. obbligare, ecc. 
OBBROBIO, V. obbrobrio. ' 
* OBBROBRIATO, offeso con obbrobrj, villa» 
neggiato, coperto d'obbrobrj, Carat. Quar. Pred. 
35, opprobatus, dal verbo opprobo, Plaut. contu- 
melia lacessitus, conlumeliis coopertus, Sall. 
OBBROBRIO, disonore, infamia, opprobrium, 
dedecus, ignomínia, probrum, contumelia, infamia : 
esser d'ohbrobrio alla sua famiglia, esse familia 
opprobrio, Ovid. 
BBROBRIOSAMENTE, con obbrobrio, probrio- 
se, contumeliose. 
. OBBROBRIOSO, pieno di obbrobrj, probrosus, 
ignonmuniosus, cuntumeliosus. 
OBBROBRIUZZO, dim. di obbrobrio, levis igno- 


minia. 
OBBUMBRAMENTO, ed obumbramento, V..L., 
oscuramento, obscuratio. 
OBBUMBRARE, e obumbrare, V. L., adombrare, 
oscurare, obumbrare, obscurare, obnubilare, Cic. 
Quint. tenebras, caliginem alicui loco offundere, 
ubducere, Gic. fedi ps 
OBBUMBRAZIONE, ed obumbrazione, V. L., 
Oscuramento, caligo, tenebre, obseuratio, obscu- 
ritas. i 
OBEDIRE, e deriv., V. obbedire, ecc. 
OBEDIENZA, V. ubbidienza. 
OBELISCO, guglia, obeliscus, Plin. — à 
* OBESITA', soverchia grassezza del corpo, T. 
med. , obesitas. 
* OBESO, troppo grasso, é corpulento, obesus. 
* OBICE, ostacolo, Tagl. Fil., obex: è pure una 
specie di cannone corto, detto anche obizzo, Gras, 
tormentum bellicum. 
* OBIETTARE, obietto, V. obbiettare, ecc. 
OBIEZIONE, ecc. V. obbiczione, ed attri. 
OBITO, Fr. Giord., V. L., obitus. 
: UBJURGATORIO, garrevole , rimproveratorio, 
Toscanelli, Precett., ud artes. 
, OBJURGAZIONE, Vit. S. Gir. 44, riprensione, 
Lots sgrido, objurgatto. 
OBLATO, sust., V. converso, sust. 
‘OBLATORE, V. obblatore. | - 
OBLATRATORE, Galil. qui oblatrat. 
OBLAZIONE, V. obblazione. 
OBLIARE, e deriv., V. obbliare, ecc. 
OBLIGATO, V. obbligato. 
OBLIQUARE, e deriv., V. obbliquare, ecc. 
OBLIVIARE, V. obbliviare. 
OBLIVIONE, v. obblivione. 
OBOLO, ed obole (sorta di moneta), obolus. 
OBRIACO, Vit. Ss. Padr. 3, 269, V. ubbriaco, 
OBRIZZO, V. G., aggiunto che si dà all oro, 
e vale, oro prezioso, d'ottimo colore, e senza ma» 
cola, obryzum, obrussum, Plin. aurum igne exr- 
coctum, el HT ie EC ) 
OBUMBRARE, e deriv., V. obbumbrare, ecc. 
OCA, uccello acquatico, anser: oca galvatica, 
ferus anser, Cic. capricalca: piccola oca, anser 
culus, Col. di oca, anserinus, Plin. tener le oche 
in pastura, vale tener femmine, e prestarle altrui 
a prezzo, mulierum mercaturam facere: cervel 
d' oca, ‘dicesi di colui che ha poca stabilità e non 
molto fermo discorso, inconstans, levis, instabiks, 
volaticus, Cic. ingenium mobile, Liv. mon esser 
igna- 
rum, imperitum, hebelem non esse: non è tempo 
di dar fleno ad oche, vale non è da haloccare, 
omnis mora abrumpenda est, celeritate opus est, 
abjiciendt nuge, non diutius Áimmorandum : fare 
il becco all oca, dare all’ opera compimento, ad 
umbilicum aliquid adducere, postremam imponere 
operi manum: ove son femmine ed oche, non vi 
son parole poche, loquacissime mulieres: parer 
un' oca impastojata, si dice d’ uomo dappoco, che 
non sappia uscir di nulla ch'ei faccia, homo nf» 
hili, ineptus: tu se’ l' oca, cioè tu sarai la favola 
di lutti, in le cudetur faa, Ter. ne i paperi 
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a bero le oche, vale gl'imperiti volerne sapere 
più de’ periti, sus Minervam: far la voce dell’ uca, 


re, Fest. 
OCCARE, V. L., erpicare, occare. 
OCCASIONATO, nato 
ter mienlionem, voluntalem. i 


‘ OCCASIONCELLA, dim. d'occasione, occasiun- 


cula. 

OCCASIONE, idonea opportunità di fare, o non 
qualche cosa, occasto, opportunilas: cercare, 
spiare l' occasione, querere occasionem, Sen. im- 
minere occasioni, Quint. Curt. caplare occasionem, 
prabere 


fare 


Cic. dare oceasione d'una cosa, dare, 
occasionem rei faciendae, Quint. abbracclar un'oc- 
casivne, lecti occassonem, Cic. 
manibus occasionem, obla 


ncm, Liv. capere, Plaut. trovare un’ eccasione, 


occasionem. nancisci: l'occasione e precipitosa, & 


lieve, Red. occasio preterit, elabitur, Cic. 


. OCCASO, occidente, quella parte dove tramonta 


il sole, occusus, occidens, pars. occidentalis, Cic. 


per similit. tine, morte, finis, occasus, mors: l' oc- 
caso dell'impero Romano, occasus imperW Roma- 
sé: quel vecchio è giunto all' occaso, in wullimis 
le senex, vergit. in occasum: sospirar l'oc- 


est 
caso di alcuno, mortem alicujus flere. 

OCCHIACCIO, pegg. d'occhio, oculus minaz: 
far occhiacci, vale dar segno di disgusto, di ab- 
bominazione, fastidientem vultum priseferre. 

OCCHIAJA, luogo dove stanno gli occhi, o- 
culorum sedes: si dice anche un certo lividore 
che viene altrui sotto l'occhio, insignita, orum, 
Plin. vor oculorum. . a 

OCCHIALAJO, quegli che fa gli occhiali, con- 
spicillorum opifex, oculariarius : si trova in un'i- 
serizione appresso Reinesio. 

OCCHIALE, sust., strumento di cristallo, che si 
tiene davanti gli occhi per ajutar la vista, conspi- 
rillum, T. d'ottica: non mi servo d'occhiali, ve- 
do benissimo senza occhiali, clare oculis video, 
Plaut. metterseli, conspicilla sib aptare: per lo 
strumento detto volgarmente l’ occhiale del Gali- 
leo, telescopium, Y. G. . ; 

OCCHIALE, add., attenente ad occhio, ad ocu- 
los pertinens, ocularis, Veg. ocularius, Cees. dente 
ucchiale, quel dente che ha corrispondenza cul- 
l' occhio, | caninus, Plin. d 

* OCCHIALETTO, dim. d'occhiale, Conti, Pros. 
e Poes., exi conspicillum. 

.* OCCHIALISTA, V. occhialajo. l 
ono accr. di occhiale, telescopium, 


OCCHIARE, fissar |’ occhio verso  checchessia, 
oculos defigere in aliqua re, adjicere alicui rei, 
clere in aliquam rem, aliquo obluium figere. 
‘OCCHIATA, sguardo, oblutus, oculorum conje- 
rlus, intuitus, contuilus , aspectus: dar wun'oc- 
rhiata à qualche cosa, Decr oculos in aliquam 
ren, observare, al e, animadverlere, aspi- 
eere, intueri, contuerí: si davano furtivamente 
delle occhiate, inter se se furtim aspiciebant, ni- 
ctabant inter se, Cic. alle volte vale tante lonta- 
no, quanto può vedersi coll’ occhio, prospectus : 
per sorta di pesce da’ moderni detto .in latino, ra- 

ja oculata. 
OCCHIATINA, dim. di occhiata, V. sgunardalino. 
OCCHIATO. pien d' occhi, oculeus, oculatus. 
OCCHIATURA, V. guardatura. 
* OCCHIAZZURRO, T. poet., che ha occhio az- 
zurro, Salvin. Odiss., glaucis oculis. Di 
OCCHIBAGLIOLO, abbagliamento d' occhi, hal- 
lucinatio, culigatio, oculorum ealigo, Plin. 
OCCHIBENDA TO, Menz. 3, 119, tvelalis oculis, 
oculis fascia obducti 
OCCHIEGGIARE, 


8. 
guardar con compiacenza, mi- 
clare, amicis oculis v €, 


aspicere, Antueri. 


OCCHIELLATURA, | Crusc. Voc., aflibhiatura, 
OCCHIELLO, \ sl picciolo pertugio per 
dove entra il bottone nelle vestimenta, foramen, 


Aissura. | 
. OCCHIETTINO, V. occhiolino. 

OCCHIETTO, dim. di occhio, ocellus. 

* OCCHIETTUZZACCIO, Rellin., ma quegli oc- 
chiettuazacei traditori, ecc., fatti a punta d) spil- 
letto, esprime il diminutivo, il vezzeggialivo, .e 
insieme H dispetto, improbuli ocelli. 

* OCCHIETTUZZO, dim. vezz., Salv., Buon. 
Fier., ocellus. 

OCCHIO, oculus, lumen : 


chi ha un occhio solo, 
nlterg lumine orbus, Cic. 


luminis orbus Ovid. 


chi gli ha perduti tuti e due, luminibus orbus, 
oculis captus, Cic. utroque oculo tus: begli 
occhi, venusti oeuli, Cic. milentes, Virg. occhi 


grossi, sporti In fuori, eminentes oculi, Lic. oc- 
“hi vivi. pieni di fuoco, ardentes, acuti, arguti 
oculi, Cic. cavar un.occhio a qualcheduno, effo- 
dere alicui oculum, fodere, eruere, Ter. Plaut. 
er:pere, Hor. il blanco dell' occhio, oculi album, 
G Is. oculi albumen, Plin. il cartone dell' occhio, 
vruli angulus: il nero dell’ occhio, pupilla, ni- 
erum oculi, pei nigra oculi, Cels. le tuniche 
dell’ occhio, funice, membranula, Cels. per ia 
vista stessa, visus, ol Sida rien riguardar 
alcuno di cattivo ecc » mis oculia aliquem 


- 


r occasione, nalus prar 


ciar andar 
l'occasione, preetermittere, amittere, dimittere, de 
tam occasionem non te- 
aere, Cic. prender ]' occasione, arripere occasio- 


OC 


aspicere, conspicere, oculis infestis, o lorvis ali- 
quem inlueri, Cic. Ovid. guardar aleuno di buon 
Occhio, benevolis, amicis oculis aliquem videre, 
aspicere, intueri: aver l'occhio sopra qualche- 
duno, aliquem observare, Cic. attendere alicui, 
Plin. Jun. aver l'occhio a tutto, omnia atlen- 
dere atque providere, Cic. Petr. la sua malattia 
sminuisce a vista d' occliio, in singula momenta 
mor- 


lecatur, imclinatur, minuitur, decrescit iilii 
bus, Cic. metter sotto gli 
sa, rem Oculis subjicere, 
Cic. tutto il mondo ha l'occhio sopra di 


forza di piangere, efflare oculos, 


bere, facere: aguzzare gli occhi, sforzarsi per ve- 


dere, oculorum aciem inlendere: a occhi veggen- 
ti, in presenza, alla scoperta, palam , coram, in 


aperto, manifeste, in oculis, in conspectu omnium: 


aprire gli occhi, oculos aperire, reserare: ligu- 


rat. aprire gli occhi, stare, o simili, cogli occhi 


aperti, dicesi dell’ usar attenzione, por mente, ob- 
servare, animadverlere, animum intendere, alten- 
dere : i mucini hanno aperto gli occhi, le persone ci 


badano, res in oculis omnium est: aver occhio, 0 


buon occhio, vale esser di bella apparenza, liberali 
et honesta forma esse, Cic. a quattr' occhi, yale 
da solo a solo, remolis arbilris : questo sia detto 
a quattr'occhi, tllud diclum sil inter me et te, o 
inter nos diclum sit, Ter. Plaut. non aver rasciutti 
gli occhi, dinota esser ancor giovane , non aver 
ertum adhuc esse, et re- 


eognizione intera , ine 1 $ 
rum imperitum : aver l'occhio a mochi , badare 


attentamente a'fatti suoi, res suas curare, rebus 


suis diligenter studere : aver davanti gli occhi, 


sutto gli occhi , aver esposto alla vista , in oculis 


habere : ho sempre avanti gli occhi la morte, 


mors ante oculos perpetuo versalur: aver gli oc- 


chi nella collottola , vale esser accortissitno , e 
difficile ad esser ingannato, callulissimum esse, 


quem difficuller fallas, habere oculos in occipitio, 
dal greco: avere gli occhi alle mani, osservar 
che altri non rubi o fraudi, cacere diligenter ne 
Quis furtum, aut frawlem facial: avere gli oc- 


chi di dietro, che si dice ancora aver gli occhi 


tra peli, non aver buona vista, non salis clare o- | su 


culis videre, Plaut. e figurat. non aver buona co- 


guizione , non salis perspicere, inspicere: buttar 


negli occhi, rinlacciare , objicere , exprobrare : 


buttar la polvere negli occhi , procurar d'ingan- 


nare, os sublinere , Plaut. chiudere gli occhi, V. 
dormire: chiudere gli occhi a checchessia, far le 


viste di non valerio, dissimulare, negligere, dir 
io , 


nari , omittere , pra&termiltere : chiuder |’ oce 

accennare, innuere, Ter. ostendere , significare, 
Cic. chiudere gli occhi, morire, mori: dar d'oc- 
chio, guardare, oculos flectere, aspicere , conspice- 
re, inlueri:. per accennare, niclare ; occhio di 


bragia, di fuoco, per occhio acceso da interna 


passione , oculus internis animi affectibus nilens, 
ardens, coruscus : occhio di sole, vale la sfera del 
sole, orbis solaris: luoghi esposti all'occhio del 
sole, si dicono luoghi esposti a solatio, loca apri- 
ca: occhio del sole, si dice anche per dinaare 
una gran bellezza di checchessia p 

egregia forma: esser l'occhio d’alcuno, 0 


che si può, niclare: far agli occhi, V. vagheggia- 
re: fare gli occhi grossi, nou degnare, dedignari, 
fastidire, aversari : guardar sott'occhio , colla co- 
da dell'occhio, guardar occultamente, furtim aspi- 


cere: in terra de'ciechi, beato é chi ha un occhio, 


inter caecos regnal strabus , in urbe caicorum re- 
gnat lippus, da' Greci: in un batter d'occhio, 
n íctu oculi, dal greco: l'occhio del padrone in- 
grassa il cavallo, oculus domini saginal equum , 
Param. l’occhio vuol la parte sua, doversi te- 
ner conto dell'apparenza, speciei aliquid deferen- 
dum : occhio, figurat. per cosa preziosa, o la più 


‘cara che uomo abbia; ella non ha altr'occhio in 


capo, che lui, suos oculos in oculis illius habel, 
Ter. est illi in oculis, Cic. depunitoculos in illum, 
Hor. costa un occhio, plurimi @stimatur: è l'oc- 
chio del suo capo, gestat illum in oculis, in illius 
vuliu habitant oculi, Ter. per quella parte del. 
l'albero, per la quale e'rampolla , gemma : anne- 
stare a occhio, arborem inoculare : innestazione 
a occhio, inoculatio : innestatore a occhio, inocu- 
lator : per finestra tonda, e quella delle chiese 
principalmente, lumen. per parte della briglia , 
cioè quel buco ch' é nella guardia dov’ entrano i 
portamorsi : tener l'occhio a pennello, o alla pen- 
na, vale badare, aver cura, sedulo incumbere : 


pa una qualche co- 
sub aspeclum ponere, 
voi, 
omnium oculi in te sunt conjecti, Cas. in oculus 
multitudinis es, Cic. in un colpo d'occhio, uno 
oculorum conjeclu, intuitu: perdere gli occhi a 
unt. amitte- 
re oculos pre lacrymis, Cic. a caldi occhi, gran- 
demente, ardenter, vehementer, admodum, valde, 
enize: a chiusi occhi, alla cieca, inconsulto, te- 
mere, inconsiderate, perperam : andar a chius' oc- 
chi, ciuè liberamente e senza pensiero d'intup- 
pi, libere, secure, tulo, sine ullo melu: passar a 
chiusi occhi checechessia, vale non farne couto, 
negligere, aspernari, nihili, o parvi stimare, ha- 


rrimus , 
Pocchio 
diritto d'alcuno , essergli in gran favore , gestare 
in oculis, esse in delicüs alicujus, esse in gralia 
cum aliquo, o in magna gralia apud aliquem, 
Cic. far d' occhio , accennare più nascostamente , 
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memoria, menti inherere : star call’occhio teso, 
stare avvedulo, sibi cavere, caulum esse, sibi pro- 
spicere: occhio di gatta, specie di pietra preziosa, 
lychnites : occhi di civetta, chiamansi in m, b. le 
monete d'oro, aurei nummi : non muover occhio, 
guardar flssamente, oculos defigere: fare, o far 
venire il mal d'occhio, affascinare, fascinare : mal 
d'occhio, V. affascinamento. 

OCCHIOLINO, dim. di occhio, ocellus: far oc- 
chiolino, dare d'occhio con chiuderlo, nictare. 

OCCHIONE, aecr. d'occhio, 3aguus oculus. 

OCCHIUTO, pieno d'occhi, oculeus , oculafus : 
per metaf. de'tralci della vite, geimmans : occhiuto 
pur si dice il pavone , e le sue penne, perchè le 
macchie rotonde delle penne della sua coda so- 
migliano l'occhio, oculeus, oculatus. 

OCCHIUZZO, dim. d'occhio, ocellus. 

OCCIDENTALE, add., d'occidente , occidentalis, 
occiduus : vento occilentale, ventus ab occasu 
flans, Plin. paesi occidentali, abeuntis solis partes, 
occidentis regiones, Cic. 

OCCIDENTE, la plaga dove il sole tramonta, 
occidens, pars occidenlalis, occasus, obiens. 

UCCIDERE, uccidere, occidere, interficere , inte- 
rinere, perimere, necare, trucidare, enecare , de 
medio tollere. 

OCCIDERSI, se ipsum inferimere , sibi mortem 
consciscere, manus violentas sibi afferre, sua manu 
cadere, vim vile su@ afferre, orbare se luce, exhau- 
rire sibi vitam, Cic. Liv. 

OGCIDITORE, V. uccisore. 

OCCIPITALE, dell'occipite, T. anat. ad occiput 
pertinens. 

OCCIPITE, parte esteriore alta della testa, 
QORAZio: nuca, T. anat,, occiput, Snion, 


UCCISIONE, occisio, cedes, strages, clades. 

OCCORRENTE, che occorre, quod accidit, quod 
contingit. 

OCCORRENZA, bisogno, affare di qual si sia 
premura, negotium, res. 
. OCCORRERE, farsi incontro, occurrere, obviam 
ire, venire, proficisci, habere aliquem abviam, of- 
fendere , in aliquem. incidere, incurrere, aliquem 
offendere: per accadere, il che è oggi più comu- 
ne, accidere, evenire, contingere: per sovvenire, 
venir in mente, tn mentem venire, menti, 0 ani- 
mo occurrere, obversari, animo redire, animum 
subire, recordari, meminisse: per bisognare, 0 
aver bisogno, opus esse: che t'occorre? (' occor- 
re egli nienw? quid tibi opus est? 

OCCORBIMENTO, l'occorrente, occursus: pet 
venir in mente, animadversio, 

OCCORSO, occorrimento, incontro, sust. occur- 


$, us. . 
OCCORSO, add. da occorrere: 
quod. accidit, contingit, evenit. 
OCCULTAMENTO, occultissimamente, secreta- 
mente, occulte, abdile, abscondite, latenter, secre- 
to, clam, clanculum. — * : 
OCCULTAMENTE, l'oceultare, occadta[io. 
OCCULTARE, nascondere, Legere, contegere, ob- 
legere, occultare, occulere, abdere, c e, nb- 
scondere, velare, obvolvere: occultare i suoi vizj 
sotto belle paroline, verbis decoris obyolvere vitia, 
Hor: occultare i suoi disegni a qualcheduno, 
expertem consiliorum aliquem habere, Liv. 
OCCULTARSI, nascondersi, abdere se, occulta- 
re se in latebris, se in lalebram conjicere, Cic. 
Gas. occultarsi dietro a qualcheduno, obfegere se. 
corpore alicujus, Gic. 

CCULTATO, add., nascosto, lectus, occultus, 
occultalus, abdius, absconditus, obwalulus, vela- 
lus, celatus. 

OCCULTATORE, che occulta, occullator. 

DU AEATIMG ; que occultat, tegil, celat, ab- 
scundit. 

OCCULTAZIONE, Hali 

OCCULTEZZA, Segner. ona occultalio. 

OCCULTO, e sup. occultissimo, abditus, occul- 
(us, lateus, lalitans: per occultato, celatus, ab- 
sconditus, Lectus. | : : 

OCCUPAMENTO, l' occupare, occupatio, studium, 
exercitatio, erercitium. 

OCCUPANTE, che occupa, occupans, replens. 

OCCUPARR, illegittimamente usurpare, appro 
priando a sé, occupare, usurpare, invadere: oc- 
cupare un regno, una fortezza, occupare regnum, 
arcem, Phaedr. occupare i beni altrui, ín fortu- 
nas alicujus invadere, usurpare alterius bona, 
Cie. per ingombrare spazio, tener luogo, d piis. 
tenere, occupare, habitare : occupava tutto il. pia- 
no alto della casa, totam domum superiorem ha- 
bitabat : la sua armata occupava tutta la pianu- 
ra, tota planilies ab illius exercitu tenebatur : per 
impiegare, dar dell’ occupazione, alicui laborem, 
occupationem dare, injungere. imponere, Cic. 
Quiut. occupatione. aliquem. distinere, detinere, 
Cic. occupare un uomo in diverse scienze, distra- 
here industriam hominis in plura studia, Cic. 

OCCUPARSI, aliqua in re se exercere, occupare 
se ad aliquid, Cic. Plaut. in aliquo negotio, Cic. 
Ter. operam impendere, dare, uavare: per impa- 


per avvenire, 


dronirsi legittimamente, potiri. 


OCCUPATO, infaccendato, occupalus, negolio» 


star fitto negli occhi, vale stare impresso nellalews, distenius, .districlus: eravamo occupati nei 
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nostri affari, negofífosi eramus nostris wegotiís, 
Plaut. egli è molto occupato, valde negotiosus est, 


Cic. occupationibus distinetwr, Cic. occupatissimo, 


sup. distractissimus, Vellej. 
CCUPA TORE, che oceupa, iniquus boni alieni 


possessor, qui aliena, o in fortnnas alienas inva- 


dit, Cic. 

OCCUPATRICE, che occupa, qua oceuggl, que 
in fortunas alienas invadit. 

OCCUPAZIONE, negozio, faccenda, occupatio, 
negotium, res, erercitalio, studium: aver qualche 
occupazione, distineri, smpediri aliqua occupatio- 
ne, Cic. ha molte occupazioni, e tutte differenti, 
hunc multarum rerum distringit varietas, Phor. 
non lasciava però nelle sue più grandi occupa- 
sioni di studiare, in mazimis occupationibus nun- 
quam intermittebat studia doctrine, Cic. per usur- 
par le altrui cose, occupalio, usurpatio. 

* OCEANINO, dell' oceano, per lo piü é aggiun- 
tivo delle ninfe dell’ oceano, oceani : le ninfe ocea- 
nine, oceanitis, itidis. 

OCEANO, nome di mare, e talora tutto i} ma- 
re, oceanus, mare muumnura, oceanum, Ces. 

OCO, grido d' allegrezza, io io. 

OCONE, oca grande, anser major. 

OCRA, 4 terra ili color giallo, ochra, Plin. 

OCRA, ual ne sia l' indole, V. Ochra. 

OCULARMENTE. di veduta, oculata fide, 

OCULATAMENTE, 
dicio: oculatamente, per con avvertenza, caute, 
prudenter, considerate. 

OCULATA, sorta di pesce, oculata, Plin. 

* OCULATEZZA, vigilanza, Vallisn., ocutaris 
vigilantia. 

OCULATO, V. L. o sup. oculatissimo , veggente 
coi proprj occhi, oculatus : testimonio oculato, te- 
stís oculatus, Plaut. per cauto, avvertente, cautus, 

"ns, consideratus, Cic. 

* OCULISTA, colui che cura gli occhi, medicus 
oeularius, Cic. ophtalmicus, Mart. : 

.OD, fo stesso che o, seguendo vocale, aut, vel, 
sive. . 
Ds: | sorta di poesia, cantio, carmen, ode, V. G. 


* ODIABILE, odievole, Dant. Conv. odio dígnus, 
bominandus. i 
ODIALE, che ha in odio, pdio habens. 
ODIARE, portar odio, odisse, odio persequi, .dio 
habere; odium ín aliquem habere, Cic. odiar mor- 
talmente alcuno, odio capitali habere aliquem, 


odium capitale gerere adversus aliquem, odio ca-|p 


pitali odisse aliquem: esser odiato da tutto il mon- 
do, odio esse apud omnes, in odio esse omnibus, 
Cic. esser odiato da’ nemici, e disprezzato dagli 
alleati, odio laborare apud hostes , et con "n 
esse inter socios, Liv. far odiare qualcheduno, 
concitare odium in aliquem, struere, importare 
odium alicui, Cic. incendere odia in aliquem, Cic. 
farsi odiare, concitare, incendere odium alicujus 
in se. i 

ODIATO, e sup. odiatissimo, invisus, odio habi- 
tus, exosus, Gell. odiosus. 

ODIATORE, che odia, osor, erosus, perosus. 
i ODIBILE, da esser odiato, odio dignus, detestan- 
dus. 

ODIERNAMENTE, nel giorno presente, hodie. 

ODIERNO, del di d'oggi, hodiernus. 

ODIEVOLE. degno d'esser odiato, odio dignus. 

ODIEVOLEZZA, | ira invecchiata , odium: odio 

scoperto , dichiarato, nudum, 


apertum odium, Cic. occulto, nascosto, occultum, | li 


otclusum odium , Cic. odio mortale, da nemico 
rapitaie, odium capitale, $nternecinum, Cic. Apul. 
odio implacabile, tnerpiabile odium, Liv. inexplo- 
rabile, Ovid. aver in odio, portar odio, odisse, 
odio habere, odio persequi: venir in odio a tutti, 
in odium omnibus venire, in odium omnium in- 
currere, Cic. ha in odio lo studio, «aversus est a 
musis, Cic. 

ODIOSAGGINE, V. odievolezza. 

(ODIOSA MENTE, con odio, in maniera odiosa, 
odiose. 

ODIOSO, e sup. odiosissimo, molesto, odievole, 
odiosus, molestus. invisus, infensus. gravís: que- 
sto dominio è odioso a tutti, hac dominatio odio 
est omnibus, o apud omnes, Cic. diventar odioso, 
odium venire omnibus, o in odium, Cic. render al- 
cuno odioso, od:um in aliquem concitare, intendere. 

ODIRE. V. udire. 

ODISSEA, poema d'Omero, Odyssea, Cic. 

ODORABILE, da esser odorato, odorus: per odo- 
rante, odorans, olfaciens. 

ODORAMENTO, l'odorare, odoratio, odoramen- 
tum, Cic. Plin. per l'odore stesso, odor. 
ODORANTE, che odora, odorans, olfacíens. 

ODORARE, attrarre l'odore, odorari, olfacere : 
per mandar odore, olere: odorar bene, o male, V. 
gli esempj in Olvo: per ispiare, scoprir paese, odo- 
rari, Cic. indagare, investigare: in signif. att. an- 
nasare, V. 

ODORA TIVO, che dà odore, odorus. 

ODORATO, sust. senso dell'odorare, odoratus, 
us, olfactus. 

ODORATO. add. e sup. odoratissimo, da odo- 
rare, odoratüs , a, um, maxime oorus ; Hor. 
odorifero, odorus, odorifer, odoratus, Plin. Virg. 


* 


ipso iMuitu, oculorum ju- | fer 


OD 


ODORAZIONE, V. oderamento. ©’ 


ODORE, odor: buono, grato odore, suavis odor, 
Virg. cattivo, ingrato odore, feter, msuavis, ma- 
lus odor, Hor. lorte, emcitatissimus odor, Plin. 
gravis odor: rosa che ha poco odore, angusti odo- 
ris rosa, Plin. manda un grhtissimo odore, id ju- 
crende olet, Plin. jucundum odorem late ryit, 
suavera etpirat odorem, Phadr. Car. fiori che non 
hanno odore, munime odorati flores, Plin. odor 
delle vivande, nidor : odor di cucina, nidor culi- 
na, Cic. Mart. figurat. per fama, nominanza, fa- 
ma, nomen: aver odore d' una cosa, vale averne 
indizio, o sentore, odorem presentire: dar di se 
buon odore, cioe dar indizio della sua bontà, bo- 
nitalis sue tpecimina prabere, bonitatem olere, 
Cic. dar di se cattivo odore, malitiam olere, Cic. 

ODORETTUCCIACCIO , pegg. di odorettaccio, 
malus, gravis, insuavis, teler , Hor. 

ODORETTUCCIO, V. odoruzzo, 

ODORIFERO, | che getta odore, odorsSs, odori- 

ODORIFICO , | fer, Plin. Ovid. bene, jucunde 
olens, Cic. Plin. odoratus, fragrans. 

* ODORONE, acer. di odore, e intendesi buono, 
Magal. Lett. suavissimus odor, fragrantia. 

ODOROSAMENTE, con odore, fragranter, Sol. 

ODOROSETTO, dim. di odoroso, aliquantulum 


tu. 
ODOROSO, e sup. odorosissimoó, edorus, odori- 


, odoratus, bene, jucunde olens, fragrans. 
IpPORC A £0. dim. d'odore, tenuis, angustus odor, 


n. | 
OFFA, V.L. pezzo di carne, o pane, od Altro, offa. 
OFFELLA, sorta di vivanda, offella, crustulum. 


OFFENDENTE, che offende, offendens, contume- 


liosus, injuriosus. 


8 
OFFENDERE, far danno, o mgiuria, si costrui- 
dere, ledere, 

nocere, dicere alicui contumeliam, Liv. vexare ali- 
ín- 
currere, Cic. delinquere erga aliquem, Plaut. si 
offende di tutto, omnia accipit in contumeliam, 
Ter. la deformita del corpo ha qualche cosa che 
ris habet aliquid 


sce col terzo e col quarto caso, offen 


quem contumeltis, Cic. in offensionem alicujus 


offende la vista, deformitas 


ensionis, Plin. offendere la riputazione , ledere 


alicujus famam, o existimationem offendere, Cie. | lig 


offendere Iddio, in Deum delinquere, peccare. 


OFFENDEVOLE, atto ad offendere, noxius, per- | g 


níciosus. 
OFFENDEVOLISSIMO, sup. martme noxius. 
OFFENDIBILE, che puo essere offeso, qui offendi 


otest. 

OFFENDICOLO , V. L. cosa atta ad offendere, 

ad impedire, ad inciampare, offendiculum, obela- 

culum, impedimentum. i 
OFFENDIMENTO, l'offendere , e l'offesa stessa, 

offensio, GATE i 


OFFENDITORE, che offende, contumeliosus, in- 
juriosus, qui offendit, laedit, nocet, noxius, perni- 


ciosus. 
OFFENSA , V. L. ) offesa, ingiuria, offensio, of- 
OFFENSANZA, Pensa, lesio, damnum, nora, 
OFFENSIONE 
tum. delictum. 


OFFENSIVO, atto ad offendere, norius, perni- 


ciosus. 
OFFENSO, V. L. offeso, V. 
OFFENSORE, quegli che offende, inimicus, con - 
tumeliosus, injurtosus. 
ÜFFERENDA, V. offerta. 
_OFFERENTE, offerens, deferens, promittens, pol- 


cens. - 
OFFERIRE, o offerere, significar con parole o 
con gesti di voler dare qualche cosa , offerre, de- 
ferre, polliceri, promiltere: t offro tutto quello che 
dipende da me, defero tibi quidquid possum: si è 
oflerto volontariamente a servirlo in tutto, e per 
tutto, in omnia ultro suam illi operam obtulit, 
Liv. per dare, dedicare a Dio, sacriticare, offerre. 

OFFERIRSI, se oerte: offerirsi alla morte per 
la patria, se pro patria ad mortem o morti offerre: 
Cic. neut. pass. comparire, presentarsi avanti, se 
se offerre: si e offerta l'occasione , se se obtulit, o 
dedit occasto, Cic. 

OFFERITORE, che offerisce, offerens, de- 

OFFERITORIO, add. | ferens. 

OFFERTA, l'offerire, opera alicui oblata, res 
oblata, potlicitalio , promissum: far ad alcuno of- 
ferta de'suoi servigi, del suo favore, della sua 
autorità, de' suoi beni per la riuscita di qualche 
negozio, curam ommem alicui polliceri, deferre 
illi studium, omnem suam gralitm, auctoritatem, 
opes ad aliquod conficiendum negotium, Cic. si 
dice comunemente quello che iu certi tempi ed 
occasioni si dà in chiesa a' sacerdoti, o altre per- 
sone religiose, donum. munns, oblatío: andare ad 
offerta, o all'offerta, vale andare alla chiesa ad 
offerire, offerre: chi col lupo va all'offerta, porti 
9 tenga il can sotto il mantello, e vale, che chi 
lia da trattar con tristi, debbe andar cauto e 
guardingo, cum vulpe habes commercium ? dolos 
cave. á 

OFFERTO, add. 

OFFESA 


da offerire, oblatus. ; 
V. offensione: levar le offese, si 


OFFESANZA , | dice del proibire che fa la giu- 
stizia sotto una certa pena a'contrastanti the non 
s’offendano, 


ctus. 


fus: fare o render un bnon officio a qualche 


cui navare, 


nullum beneficium id duco esse. 
non placet, Plaut. fare il suo oflicio, munus suuni 


contumelia, ínjwria, pecca- 
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to, da of- 
ia, infurta affe- 


OF 


OFFESO, c sup. offesitsimo, i 
femiere , offensus, laesus, contume 
OFFICIALE, V. oficiale. | 
OFFICIARE. V. ufflciare. i 
OFFICINA, V. L. bottega, officina. 
OFFICIO, V. L. ufficio, offirisem, beneftoiatt, mu- 
uno, 
officium in aliquem 70, amicam operam ali- 
prestare, de aliquo bene mereri, Cic. 
Ter. rénder un cattivo offcio, male mereré de 


aliquo, Cic. quell’ officio che non è a grado di chi 


lo riceve, non vale un fico, non vale una scorza. 
‘cui facias 


implere, fungi munere, munus obire, Plaut. Ter. 
Cic. maucar al suo officio, deesse officio, discedere 
ab officio, Cic. per le ore canoniche che si cen- 
Ene " chiesa, divinum officium, ecclesiastieum, 

. PCCI. ' i 

OFFICIOSAMENTE, cortesemente, officiose, Cic. 
amice, humaniter, benevole, benigne. 

OFFICIOSITA', cortesia, cométas, facilitaz, hu- 
manilas. 

OFFICIOSO , e sup. officiosissimo , che usa 
volontieri gli officj suoi a pro d'altri, offiai 
plenus, Cic. humanus, comis , amicus :. uomo of- 
BIIUeISMImo, omnium officiorum observantissimus, 

in. : 
OFFICIUZZO, dim. di officio, tetue offichum. 

OFFIZIO, V. officio. 

OFFIZIUZZO. V. officiuzzo. 

OFEUSCAMENTO, P offuscare, obscuratio, ob- 
$curitas. j 

OFFUSCARE, oscurare, obsowrare, tenebras of- 
fundere, obducere, cadere, Cic. Plaut. obumbrare, 
obnubilare: offuscare 1 animo, gli cechi della 
mente, menti caliginem offundere, obducere, Cic 
il vino co’ suoi vapori offusca lo spirito, obrwitur 
vino mentis calor, Petr. 

"OFFUSCATO, add. da offescare, obdscuretus, 
obumbratus, obnubilatus: animo offuscato, anf- 
mus caligine us. 

.OFFUSCAZIONE, oscurazione, obscuratio, ca- 


o, tenebre. 

OFICERIA , luoghi dove si possono esercitare 
li officj, officine, Cic. i o 
OFICIALE, ed ofiziale, miméster, famulus: oft- 
ciali d'una casa, domus alicujus, o familie mini- 
stri. V. uffiziale. i 

OFICIO, ed officio, V. uffizio. 

OFICIOSO, V. offizioso. un 

OFITE, Voc. del Dis., sorta di pietra, ophites 
(qual pietra sia, V. Ophites). 

OFIZIALE, ofizio, ofizioso, V. oticiale, ece. 

OFRIO, sorta d'erba simile al cavolo dentato, 
ophrys, Plin. m 

OFTALMIA, sorta di malattia negli occhi, lip- 
pitudo, ophtalmía, V. G. | 

OGA MAGOGA, Malm., andar in oga magoga, 
vale lontano dalla patria, abire in longinquas 
oras. | 

OGGETTIVO, Voe. del Dis., obbiettivo, V. 

OGGETTO, V. obbletto. . 

OGGI, oggidi, hodie, hodierna die: il giorno 
d’ oggi, e, hodierna die: pel secolo in cui si 
vive oggidi, nostris temporibus, hac etate ,. 
nostra lempestate, hodie, nunc: d' oggi in dima- 
ni, da un giorno all’ altro, de die in diem, in 
dies: cavami d' oggi, e mettimi in dimani, prov. 
che si dice del contentarsi di tirar il conto innan- 
zi, vivendo. di per di senza voler provvedere o 
pensare a ciò che potesse abbisognare per l'av- 
venire, quid sit futurum cras, noli querere. 

OGGIDI’, | nel tempo presente, hac lerm- 

OGGIGIORNO, | pestate, hodie, hodierna die, 
mune: come si vive oggigiorno, uf nunc sunt mo- 
res, Ter. il linguaggio d'oggidi, sermo hudiernus, 
Cic. evvi persona, che sia oggidi iu felice di me? 
ecquis me vivit hodie fortunalior ? Ter. 

OGGIMAI, ormai, jam. 

OGLIENTE, che getta odore, olena. 

OGLIO, Vit. SS. Padr., olio, V. 

OGNA, Bonaggiunt. Urbican. son. 38, 84, RR., 
fuori di rima, ogni, V. 

ì UAR s strumento musicale, V. dab- 
uda. 

OGNI, ed ogne, omnis: ogni giorno, ogni di, 
singulis diebus: ogni tre mesi, singulis (ribus 
mensibus: ogni dove vale wu luogo, w NN 

OGNIDI, od ognedi, ogni di, quotidie, singulis 
dicbus, in dies. 

OGNI ORA, V. ognora. 

OGNI ORA CHE, V. ognorache. 

OGNI OTTA, V. ognotta. ] 

OGNISSANTI, la festa di tutt i Santi, festum 
omnium ‘Sanctorum: fare gli Ognissanti, vale goz- 
zovigliare il di d' Ognissanti, mangiando l' oca se- 
condo il costume de' Fiorentini. 

OGNI UNO, V. ognuno. l 

OGNIVOLTACHE, quolies, quotiescumque. 

OGNORA, sempre, es 

OGNORACHE, sempreché, quotiescumque. 

OGNOTTA, ogpora, semper. 

OGNOTTACHE, ognoraché, quotiesoumque. 

OGNUNO, ciascuno, omnis, unusquisque, guiav 

a 
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que: ognun per sé, e Dio per tutti, prov. e vale 
ognun pensi a sé ed al suo interesse, e non a 
compagno, suis quisque consulal rebus. 

OGNUNQUE, V. qualunque. 

OH, V. o. 

oui , N. oi. , 

OHIME, V. oimé. "IK 

OI (che alcuni scrissero ohi), voce che sì man- 
da fuori per duolo corporale, heu. 

OIBQ' (interjezione di disprezzo), vah. — 

OIME, ed omé, voce che si manda fuori o per 
afflizion d' animo, o per corporal doglia, ed é lo 
stesso che povero a me, meschino a me, dolente 
a me, hei mihi, ah, heu me miserum, Cic. de- 
nota anche spesse volte orrore, indignazione, 
stupore e meraviglia, oh, uh: di qui, omei, come 
guai, che vale dolorosi rammarichi, ma solo nel 
numero del più, lamentationes, ejulalus, ejulationes. 

OISE, meschino a sé, hei sibi, heu se miserum. 

OITU’, meschino a te, hei (ibi, heu te miserum. 

OLA’ (interjezione di chi chiama), heu, heus, 


heus tu, Ter. i 
OLARO, pentolajo, fus. i 
OLEANDRO, specie d'albero, nexium, Plin. 


OLEASTRO, ulivo salvaticu , oleaster : per uli- 
:vastro, di color d'oliva, fuscus , colore similis o- 


va. i . 
OLENTE, e sup. olentissimo, V. L., che olezza, 


olens. 

* OLEOSITA', qualità di ció che é oleoso, Coc- 
ch. Vit. Pitt., unguen, inis... 

* OLEOSO, olioso, che ha dell’olio, Conti, Pros. 
è Poes., oleosus. 

OLEZZANTE, V. olente. 

OLEZZARE, gettar odore, e spirar odore, olere, 
odorem rgere. 

* OLEZZO, odore, Salvin., Buon. Fier. , lezzo, 
da olezzo, ma questo si prende per buon odore, 
quello per orrendo, fragrantia. 

OLFARE, V. L., odorare, V. 
OLIANDOLO , che rivende olio, olearius, Cic. 


' Plaut. 

OLIATO , condito con olio, oleo conditus , oleo 
unctus. 

OLIBANO, incenso, thus: per l' albero che pro- 
duce l'incenso, thus. 

OLIMENTO, V. odore. 

* OLIMPIADE, spazio di quattro anui, Salvin. 
Disc., olympias, adis. l 

OLIMPICO, e olimpiaco, olympiacus , o olympi- 
cus, Hor. giuochi olimpici , olympia, orum, n. 
Cic. olympiades : quattro giuochi più celebri della 
Grecia, quali fossero, e come chiamati, V. Olym- 


picus. 
* OLIMPIO, aepo Salvin., olympius : è 
per lo più aggiuntivo di Giove. 
s NRI monte, Olympus : dove, e qual fosse, 
OLIO, liquore che si cava dall’uliva, oleum (le 
quattro spezie di olio che distinguono i chimici, 
. Oleum): per qualunque altro liquore grasso 
ed untuoso, che sì tragga da checchessia per di- 
stillazione, oleum : olio d'uliva, oleum, Plin. olio 
di noce, oleum carynum, Plin. di mandorle amyg- 
,dalinum, Plin. di balsamo, balsaminum , Plin. di 
cedro, cedreleon, Plin. rosato, rusacinum, o rho- 
dínum, Plin. d' ortica , «emedinum , Plin. vergine, 
primo note, prima pressura, Plin. olio di un per- 
fetto custo, egregii saporis oleum, Col. colui che fa 
l'olio, faclor , oris, Cat. cio che si spreme d' olio 
alla volta, faetus, us, Var. luogo ove si spreme 
l'olio, cella olearia, Cic. factorium , Pallad. vasi 
da metter l'olio, olearia vasa , Col. la feccia del- 
l'olio, amurca, Col. rimettere dell olio nella lam- 
lana, fnstillare oleum. lumini , lucernis occidenti- 
rus instillare oleum, Petr. star cheto come l'o- 
lio, non fare pure uno zitto, ne mulire , mussita- 
re quidem : non vi metter su né sale, né olio , 
vale far presto, senza l'eta , quam celerrime 
rem propositam aggredi : vale anche far servigio 
ad uno liberamente, o senza pensarvi , &ltro be- 
nefacere : far tener l'olio, fare star cheto, e tener 
“a segno, in officio continere , delinere : star come 
olio, cioè a galla, dicesi del voler sempre sopra- 
stare, excellere, prastare ceteris velle : olio santo, 
vale estrema unzione, extrema unctio, T. cccl. in- 
dugiare, e ridursi, o simili, all’ olio santo, figu- 
rat. vale ridursi a far alcuna cosa da ultimo, 
uando non v'é se non pochissimo tempo, tan- 
em. aliquando. 
OLIOSO, e sup. oliosissimo, che ha in sé olio, 
oleosus. 
OLIO VOLPINO, oiio così detto nelle spezierie 
per quella cottura che vi entra di volpe. 
OLIRE, gettar, e render odore, V. olezzare. 
OLIVA, frutto, olea , oliva (sue quali, e spe- 
zie principali diverse, V. Oliva) : di oliva, oleagi- 
nus : insalare Je olive, inspergere oleas sale, Cat. 
coglier le olive, disiringere. legere oleas, Col. de- 
cerpere, colligere olivas , Plin. olive non ancor 
buone da mangiare, drupe, arum, Plin. olive 
verdi, pausia, Col. raccolta d'olive, c il tempo in 
cui si raccolgono, oleitus , olivitas , Cic. olivarum 
vindemia, Plin. colui che raccoglie le olive , le- 
DAT Cat. olivans, Plin. per l'albero che pro- 
uceé l’olfva, olea, oliva, 


+ 


OL 


OLIVARE, fatto a guisa d'oliva, — 

OLIVASTRO, oliviero, di color d'olivo , fuscus , 
colore sinilis olive. l 

.OLIVETO, luogo piantato d’olivi, olivetum. 

OLIVO, olea, oliva. | 

OLLA. V. L., pentola, V. 

OLLABA (interjezione di chi é in collera) , oh. 

OLMETO, luogo piantato d'olmi, ulmarium. 

OLMO, albero, ulmus: d'olmo, ulmeus, Plaut. 

OLOCAUSTO, sacrifizio di tutta la vituma, ho- 
locaustum, V. G. : 

OLORARE, e deriv., V. odorare, ecc.: per in- 
fonder odore, profumare, odorare, suffire. 

OLTRA, V. oltre. 

OLTRACCIO', ed oltr'a ciò, oltre a questo, pra- 
terea, insuper, his adde. 

* OLTRACHE, V. oltreché. | 

OLTRACOTANZA, V. ant., tracotanza, arrogan- 
tia, superbia, elatio, animi tumor, insolentia. 

OLTRACOTATO, tracotato , V. ant. arrogans, 
superbus, tumens. 

RUNE O S V. oltracotanza. 

i 1 A, 

OLTRAGGIAMENTO, | Y- oltraggio —  — 

OLTRAGGIARE, far oltraggio, injuriam tn- 
ferre, contumelia afficere, contumeliam imponere, 
Cic. Plaut. jacere in aliquem , Cic. insequi, vexa- 
re aliquem contumeliis, contumelias edere in ali- 
quem, Liv. facere alicui convicium , Ter. oltrag- 
giare alcuno in faccia, verberare convitio os ali- 
cujus , Cic. oltraggiare alcuno con parole, verbo- 
rum contumeliis insectari aliquem, lacerare, con- 
villis vexare, insequi, Cic. NEM 

OLTHAGGIATO, add. da oltraggiare, injuria , 
contumeliis affectus, vexatus. 

OLTRAGGIATORE , che oltraggia, injurius , 
injuriosus, contumeliosus, conviciator. — 

OLTRAGGIO, villania, ingiuria, injuria, contu- 
melia, convitium : far oltraggio, V. oltraggiare: 
esser sensibile agli oltraggi, contumeliis moveri , 
commoveri: per soperchio disordine ; fanno gran- 
di oltraggi nel bere o nel mangiare, immoderati 
sunt, inlemperanles in cibo el polu: a oltraggio , 
posto avv., vale soverchiamente, nimio, ninium, 
nimis, impense, impenso, Cic. Plant. — 

OLTRAGGIOSAMENTE, con oltraggio, confume- 
liose, injuriose: per cccedentemente, V.. 

OLTRAGGIOSO, e sup. oltraggiosissimo , che 
apporta oltraggio, injurius , injurtosus , contume- 
liosus : parole oltraggiose, verba contumeliarum , 
Cic. contumeliosa - Quint lettere oltraggiose , it- 
tere in aliquem contumeliose, atroces: per disor- 
dinato , soverchio, V. er 

OLTRAMARAVIGLIOSO, e sup. oltramaraviglio- 
sissimo , più che maraviglioso, supra modum mi- 
rabilis, marime admirandus. 

OLTRAMARE, V. oltremare. 

OLTRAMARINO, d' oltramare, transmarinus. 

OLTRAMIRABILE, più che mirabile, supra mo- 
dum, admodum mirabilis. 

OLTRAMISURA, V. oltremisura. 

OLTRAMODO, V. oltremodo. 

OLTRAMONDANO, fuori del mondo, celeste, ce- 
lestis, divinus. 

OLTRAMONTANO, d' oltre monti, transalpinus. 

OLTRAMONTI, V. oltremonti. 

OLTRANZA, V. oltraggio. | 

OLTRAPAGATO, strapagato, large compensatus. 

OLTRAPASSARE, ed oltrepassare, passar oltre, 

elergredi. 

OLTRARNO, di là dell Arno, trans Arnum. 

OLTRARSI, andar più oltre. progredi. 

OLTRE. ed oltra, prep. preter ; oltr'a ciò, ol- 
tre a que preterea, insuper , ad hec adde 
quod, huc adde, Sen. Liv. oltre il mio volere, 
preter voluntatem meam: per sopra, supra, pre- 
ter : oltre módo 0 misura, extra, preter , supra, 
ultra modum , immodice : olre la sua speranza, 
prater spem : d'oltre in oltre, posto avverb. vale 
fuor fuora, da banda a banda, da un canto al- 
ll altro , utrinque , in ulrumque latus: passar al- 
cuno d'oltre in oltre, fransfigere , transfodere : 
per alquanto più, plusquam : per fuori, prater. 

OLTRE, ed oltra, avv., vale molto discosto, 
longe, ultra, trans: per innanzi, avanti; stender 
oltre Ja mano , extendere , prolendere , porrigere 
manum : venir oltre, mettersi oltre, procedere, 
progredi, procurrere: andate oltre, promovete vos, 
procedile, Ter. coll’ aggiunta della particella cula, 
vale intorno, vicino, prope, circa: più oltre, ultc- 


rius. ] 

OLTREGHE , ed oltraché, oltre a quello che, 
preterquam quod: talora vale lo stesso che più 
che, plusquam. 

OLTREMARAVIGLIOSAMENTE, Red. Cons. 452, 
admirandum in modum, supra omnem admiratio- 


nem. 

OLTREMARAVIGLIOSO, V. oltramaraviglioso. 

OL TREMARE , ed oltramare, di là dal mare, 
(rans mare. 

OLTREMISURA , ed oltramisura , fuor di misu- 
ra, admodum, valde, macime, supra modum, pra 
ter modum. : 

OLTREMMARE , Fr. Giord. Pr. 8 e 3, oltre- 


mare, V 


OL 


sraniemente, mirum in modum, admodum , pra- 
modum. mazime. 

OLTREMONTE, oltremonti , ed oltramonti, Fr. 
Giord. di la dai monti, trans montes. - 

OLTRENUMERO, senza numero, innumerabili- 
ter, Lucr. maxime, admodum. 

OLTREPASSARE, V. oltrapassare. 

OLUAZIO, sorta di misura, oluatium, Fest. 

OMACCINO, dim. d' uomo, homuncio, homuncu- 
lus, homulus. 

OMACCIO, mal uomo, homo nequam. 

OMACCIONE, accr. d' uomo, homo procerus, in- 
gens. grandis : coll’ aggiunto da bene o di garbo, 
vr suwnmus.. 

OMAGGIO , professione di vassallaggio, tributo, 
tributum: dar omaggio, render omaggio, reddere, 
solvere tribulum: giurar omaggio, jurare in ver- 
ba, sacramentum dicere principi, Ter. i secoli bassi 
ban detto homagium, hominium. . 

OMAL, oramai, jam nunc, jam, jam vero. 

OMBE, or bene, nunc igilur, nunc ergo. - 

OMBELICO, od ombellico, ed ombilico, umbili- 
js : ombelico di Venere (sorta d'erba), umbilicus 

eneris. 

OMBRA, umbra: le ombre sono più grandi 

uando il sole tramonta, et sol decedens. crescen- 

C$ duplicat umbras, Virg. le ombre sono più 
piccole, quando il sole è ne] mezzogiorno, con- 
truhit umbras difs medius, fecerat. exiguas jam 
sol altissimus umbras, Qvid. questi novelli alberi 
non fanno abbastanza ombra, nondum satis ab 
his novellis arboribus hic locus opacatur, Cic. 
non ho veduto luogo, dove sia più ombra in e- 
state di questo, ego estate locum umbrosiorem 
non vidi, Cic. far ombra afficere umbra, Cels. 
opacare, umbram inducere: i salici fanno ombra 
a’ pastori, salices umbras sufficiuni pastoribus , 
Virg. prender l'ombra e il fresco, captare um- 
bram et frigora, Virg. ombra, nella pittura si 
diee il colore scuro, rappresentante I' ombra vera, 
umbre, arum: l'arte ha ritrovato i lumi, e le 
ombre nella pittura col mezzo della varieta dei 
colori, ars invenit lumen el umbras colorum dif- 
ferentia, Plin. in questa pittura le ombre erano 
con tanta arte osservate nei contorni delle figure, 
che avresti creduto che la pittura avesse ancora 
ritrovato il secreto di animarle, in hac tabula 
tanta sublililate extremilales imaginum erant ad 
similitudinem pracistw, ul crederes eliam-animo- 
rum esse picturam, Petr. per anima, o spirito dei 
morti, umbra, vana imago. Plin. per apparenza, 
segno, dimostrazione, species, umbra, imago : l om- 
bra della verità, species veri, Hor. va dietro al- 
l'ombra d'una falsa gloria, false glorie um- 
bram sectatur, Cic. non abbiamo la vera giustizia, 
né la vera cquità, ma un’ ombra solamente ne 
conosciamo, nos veri juris, germanaque justitia 
solidam et expressam effigiem nullam tenemus, 
umbra, et imaginibus ultmur, Cic. queste cose 
non hanno alcun’ ombra di verità, he res nullas 
habent veritatis umbras, Plin. era marito per om- 
bra, vir ad speciem erat, Clic. per protezione e 
difesa, presidium, clientela, umbra, fides, tutela, 
patrocinium : mettersi ipto l'ombra di qualche- 
duno, committere se in ülicujus fidem, promittere 
se in fidem, o fidei alteujus, Cir. Cas. conferre, 
commendare se in. fidem , in elientelam alicujus, 
Cic. Ter. prendere qualcheduno sotto la sua om- 
bra, in m suam et (ulelam aliquem esi a 
Liv. per pretesto, colore, scusa, species, simulatio, 
prelex(us, caussa, sott'ombra d' amicizia, specie 
amicitie, Cic. sott' ombra di volermi beneficare, 
per speciem, o simulationem benefici, simulato 
officio: per sospetto, suspicio : farsi paura coll’ om- 
bra, dicesi del temere delle cose che non pos- 
suno nuocere, umbram  meluere, timcre: tutto gli 
fa ombra, omnia tuta fimel: disputar dell'ombra 
dell' asino, cioé di cose che non importano niente, 
de lana caprina, Hur. de asini umbra, da' Greci. 

OMBRACULO, V. L., frascato, umbraculum : per 
metaf. vale difesa, protezione, V. 

OMBRAGIONE, | l'ombrare, e l'ombra stessa, 

OMBRA MENTO, | umbra. | 
‘ OMBRARE, far ombra, umbrare , obumbrare , 
inumbrare, opacare, umbram facere. per metaf. 
in signif. neut. , insospettire, temere (proprio del- 
le bestie), suspicari, limerc.— 5 " 

OMBRATICO, che ombra, in signif. d'insospet- 
tire, suspicax, suspiciosus: mula ombratica, mula 
suspiciosa, Col. , M 

MBRATILE, .d' ombra, finto, umbratilis, fictus, 
simulatus. 

OMBRATO, add. da ombrare, umbratus, obum- 
bratus, inumbratus, opacatus. 

OMBRATURA, l'ombrare, ombra, umbra.. 

OMBRAZIONE, à 

OMBREGGIA MENTO, | 9Pibramento, umbra. 

OMBREGGIANTE, che fa ombra, obumbrans, 
inumbrans, opacans. 

OMBREGGIARE, V. ombrarc. 

OMBREGGIATO, add. da ombreggiare, adwn- 
bralus. | 

OMBRELLA, dim. d'ombra, ombrina, fenuts 
umbra: per parola, ombrello, umbella, Juv. per 

ella parte dell'erba, che vicino alla cima del gam- 


OLTREMODO , ed oltramodo, fuor di modo, Ho ha il seme quasi a foggia di ombrella, umbella. 


QM 


OMBRELLAJO, (| colui che fa gli ombrelli, um- 


OMBRELLIERE, {| bellarum opifex: ombrelliere, 


per colui che porta l'umbrello, famulus gestans 
umbellam. 

OMBRELLO, V. ombrella. 

OMBREVOLE, ombroso, umbrosus, opacus. 

OMBRIA, V. ombra: per sorta di gemma, om- 
bria, Plin. 

OMBRIFERO, che fa ombra, umbrifer , umbro- 
$us. 

OMBRINA, dim. di ombra, (enuis umbra: per 
pesce di delicato sapore, umbra. 

OMBROSITA', ombrositade, ombrositate, gran- 
d'oscurità, orrore, caligo, umbra, horror: per 
metaf. ignoranza, ignorantia. mentis caligo, error. 

OMBROSO, e sup. ombrosissimo, pieno. d'om- 
bra, umbrosus, umbrifer, opacus: più ombroso, 
opacior, Plin. molto ombroso, opacissimus, Col. 
per sospettoso, fantastico, suspiciosus, morosus: 
parlandosi d' animalf, vale ombratico, suspiciosus, 
SUSPLCUNRL. 

MÈ. V. oimé. 

* OMEGA, l'ultima delle lettere greche, e 
vale o lungo, 0: si pone anche in senso di fine, 
come alfa per principio; onde si disse di Dio alfa 
ed omega, principio e fine di tutte le cose, omega. 

OMEI, plur., lamentevole esclamazione di dolo- 
re, ejulatus, gemitus: per ome, hei mihi. . 

OMELIA, ragionamento sacro sopra i Vangeli, 
sacra oratio, homilia, T. eccl.: per similit. si dice 
anche di altrl discorsi. 

OMENTO, membrana grassa immediatamente 
posta sopra le budelle, omentum. 

* OMERICO. del poeta Omero, homericus. 

. OMERO, spalla, humerus, armus. 

OMESSO. V. ommesso. 

OMETTERE , ed ommettere , tralasciare , omit- 
lere, preetermittere, pratertre. 

* OMETTO, omicciuolo, Car. Lett. 4, 28, homun- 
culus, homuncio. 

OMICIATTO, ed omiciattolo, V. omaccino. 

OMICIDA, | uccisor d’ uomini, homicida, in- 

OMICIDIALE, | terfector, occisor. 

Ne OMICIDIARIO, reo di omicidio, Band. Aomi- 
cida. 

OMICIDIO, uccisione d'uomini, homicidium, in- 
terfectio, occisio, internectio. 

OMICCIUOLO, V. omaccino. 

OMISSIONE, cd ommissione, l'omettere, preler- 
MISSIO. 

OMMESSO, ed omesso, omissus, pratermissus. 

OMMETTERE, V. omettere. 

OMMISSIONE, V. omissione. 

OMOGENEO , V. G., della stessa natura , ejus- 
dem natia. 

OMOLOGO, V. G., corrispondente, respondens, 
homologus, V. G. 

OMONIMO, V. G., che ha lo stesso nome, che 
importa lo stesso, ejusdem nominis, quod unum, 
idemque est. 

OMORE. V. umore. 

OMOROSO, V. umoroso. 

* OMUCCIO. omicciuolo, homunculus. homuncio. 

ONAGRO, V. L., asino selvatico, onager. 

ONCIA* peso che presso noi è la parte dodi- 
cesima della libbra, uncia : mezz’ oncia, semun- 
cia, Cic. di mezz'oncia, semuncialis, semunciarius, 
Plin. Liv. un' oncia e mezzo, sescuncia, Col. due 
once, sertans. Var. peso di due once, sertanta- 
rium pondus, , Var. tre once, quadrans, Var. quat- 
tr'once, triens, Var. einqu'once, quincunz , Tor. 
sei once, semissis , selibra, sembella, Var. sette 
once, seplunr, Var. oW' once, des, bessis , Var. 
nov'once, dodrans, Var. dieci once, dextans, Var. 
undici once, deuna, Var. dodici once, libra, Hor. 
la sesta parte di un’ oncia, sextula, Var. la quar- 
ta parte di un’ oncia, sicfus, Col. l'ottava parte 
di un’ oncia, drachma, Plin. la vigesima quarta 
parte di un’ oncia, scriptulum, o scrupulum, sc- 
condo altri, Var. non ba un'oncia dibuon senso, 
di giudizio, nulla est in illo mica salis, ne micam 
quidem sapientie habet, Catul. caret. plune sensu 
communt, Hor. per misura, ch'è tanto spazio di 
lunghezza, quanto il dito grosso della mano, un- 
c4: per una certa quantità di moneta, che si usa 
in Sicilia, € nel regno, uncia : e' val più un’ on- 
cia di sorte che una libbra di sapere, prov., e vale 


che la fortuna talora giova più che il senno, gulta [ 


fortune pre dolio sapientia, preso dai Greci. 

ONGINATO, Galil. Dial., uncinato, uncinatus. 

ONCINETTO, dim. d'oncino, parvus uncus, Vitr. 

ONCINO. rampino, uncus, humus, lunmulus, un- 
cinus, fibula. 

ONCINUTO, Arrizh. 74, uncinuto, V. 

ONDA, unda , fluctus: à onde, posto avverb., 
Vale a somiglianza d'onde, undarum instar : vale 
anche a scosse, pendendo, vacillando , ondeg- 
giando, nutans: drappo, e tela a onde, vale drap- 
po, a cui per via di mangano si dà il lustro a 
somiglianza d' onde, wndulatus: armi a onde, si 
dicono le armi delle famiglie, che hanno il cam- 
po pito a similitudine di onde, slemmata undu- 


u 
ONDATA, colpo d'onda, unde impulsus. 
ONDATO, Voc. del Dis., fattu a onde.undulatus. 


ONDE, avv. locale, e vale di che luogo, o da' 


ON 


che luogo, o da. qual luogo, unde: talora per a 
qual luogo, quo: talora mostra cagione, origine, 
materia, quare, quocirca, quamobrem, unde, qua- 
propter: talora per nome relativo, come de'quali, 
di che, di chi, dai quali , coi quali, pel quale, e 


simili, unde, qui, que, quod: col segno del caso è 


nome relativo, qui, que, quod. 

ONDECHE, di qualunque luogo, undecumque , 
undeunde. undequaque. 

ONDEGGIAMENTO, l'ondeggiare. fluctualio. 

ONDEGGIANTE , e sup. ondeggiantissimo, clie 
ondeggia, fluctuans, fluitans, undans. 

ONDEGGIARE, il gonfiare, e ritirarsi che fanno 
i liquidi nel muoversi. fluctuare , fluctuari, Plin. 
fluilare, Cic. per similit., del movimento delle bia- 
de, agitari : e del movimento di checchessia. agi- 
tari, nulare, fluctuari, fl'ucluare: per metaf. on- 
deggiare colla mente, ondeggiare nel mar de'suoi 
pensieri, fluctuare animo, Liv. fluctuare inter va- 
ria consilia, Sen. per similit. la veste ondeggia, 
veslis agilalur, et quisi flucluat. 

ONDEGGIATO, agitato, agitatus ,. fluctuans, 
stuans : per metal. ondeggiato di diversi pen- 
sieri, Muifans animus, flucluans animo. Cic. nutans, 
Hor. dubita'ione “rstuans, Cic. 

* ONDETTA, dim. di onda. Galil. Lett. levis 
unda : vezzegg. pellucida unda. 

ONDIFREMENTE, Menz. 3, 122, ondifremente 
orgoglio, undarum frementium tumor. 

* ONDISONANTE, T. poet., che risuona coi 
flutti. Chiahr. undisonus. 

* ONDIVAGO, che è vagante per Te onde, San- 
naz. Egl. undivagus. : 

ONDOSO, pieno d' onde, undosus, ftuctuosus, 
undis exagitalus. 

* ONDULAZIONE , T. fis., quel moto leggiero 
dei liquidi, e simili, undulatio, T. tis. fluclualio. 

ONDUNQUE, da ogni parte, undique: e (moto 
a luogo), quocumque. 

ONEROSO, pesante, onerosus, gravis. 

ONESTA', onestade, onestate, cosa appartenente 
ad onore , honestas, honestum, pudor , pudicilia , 
castitas: per modestia, modestia, lemperantia: per 
convenevolezza, maniera nobile , civile, comitas, 
urbanitas, honor, of&cium: m'ha fatto mille one- 
stà, me mullo honore honestavit, Plaut. me sum- 
ma comilate, o comiter excepit, Plaut. in me co- 
mis fuit, el officiosus , Cic. onesta di bocca. assai 
vale, e poco costa, verbo officiosa ne le pertaedeal 
loqui: onestà sta bene infino in chiasso, cioè, sta 
bene eziandio alle persone disoneste, honestas , 0 
modestia vel impudentissimos decet. 

ONESTAMENTE, oRestissimamente ; honeste, 
pudice, Ovid. prudenler, casle, integre. Cic. per 
acconciamente, aple , concinne, commode , recte, 
scite : per moderatamente , con ragione, giusla- 
mente, V. 

ONESTARE, far procedere, o condurre alcuna 
cosa acconciamente ed onestamente, apte perfice- 
re: per abbellire, ornare, ornare , exornare, ho- 
neslare, decorare, honore afficere. : 

ONESTATO, add. da onestare, pien d'onestà, 
honestatus. — . 

ONESTEGGIARE, procedere , trattare con one- 
stà e con riguardo, honeste se gerere. comiter, hu- 
maniler. officiose aliquem habere, excipere. 

ONESTO , add., e sup. onestissimo , che ha 
onestà, honestus, ingenuus, pudicus, castus, mu- 
destus: onest' uomo, vir honestus, ingenuus, Cic. 

esto non è agire da onest'uomo, id non est of- 
lium liberi hominis, Ter. si e arricchito per istra- 
de oneste, rem suam auxit honestis. rationibus, 
Cic. il tuo modo di procedere è onestissimo, tua 
ralio plena humanitatis est, el officii, Cic. nato 
d'onesta gente, honestis, ingeuuis orlus parenti- 
bus: per convenevole, dieevole , honestus, aptus, 
concinnus, docens, conveniens. 

ONESTO, sust. onesta, honestum, honestas, dc- 
corum. fas: contra l'onesto, contra jus, fasque : 
mescolar l’onesto coll'utile, miscere utile dulci, 
Hor. 

ONESTO, avv. onestamente, Aoneste, pudice, 
caste. 

ONBSTURA. V. onesta. A 

ONICE, onichimo (pietra preziosa), onyx. 

OMCHIPUNTA, sorta di diaspro, onychipunclu, 
Plin. 

ONICHITE, specie di cadmia, onychitis, Plin. 

ONIRE, svergognare, fare onta, dedecorare, de- 
decore, ignominia afficere. 

ONITO, V. vituperato. 

ONNE, Brun., Tes., e G. Guin. ogni, V. 

ONNINAMENTE, V. L. del tutto, omnino, pror- 
$us, plunc. NM 

ONNIPOTENTE, e sup. onnipotentissimo, onmui- 
polens, Cic. : 

ONNIPOTENZA, astr. d'onnipotente, summa po- 
teélas, omnipotentia, Macrob. 

* ONNISCIENTE, che sa tutte le cose, Oliv. Pal. 
Pred. omnia sciens, omniscius, T. fil. 

* ONNISCIENZA, Morell. scienza di tutte le. cose, 
omnium rerum scientia. 

* ONOMASTICO, agg. del giorno di quel Sant», 
di cui si porta il noie, onomasticus: pel giorno 
natalizio, nutalifius. 

* ONOMATOPEA, e onomatopeja, T. filol. for- 


bd 
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mazione de) nome che imita la natura della cosi, 
come tromba, fischio, zurlo, ecc., onomatopaa, 


. G. 

ONORABILE, e sup. onorabilissimo, | da esser 

ONORANDO, e sup. onorandissimo, | onorato, 
honorabilis, Liv. honorandus, Cic. honore dignus, 
venerandus, Cic. 

ONORANTE, che onora, honorans, honorem tri- 
buens, colens, venerans, observans. 

ONORANZA, V. onore. : | 

ONORARE, riverire, far onore, honorare, hono- 
rem tribuere, honore afficere, observare, revereri, 
colere, venerari, habePe in honore: onorare le ese- 
quie di qualcheduno, exequias alicujus cohonesta- 
re, Cic. tutto il mondo l'onora, maximo est in 
honore apud. omnes, omnibus est honori, Cic. tra 
noi sono onorati di questo nome, fapud mos hoc 
nomine dignantur : onoratlemi dei vostri comandi, 
si quid est, quod me facere velis, jube, si quid 
vis, impera, me paralum habebis, Cic. e’ mi ha 
onorato della sua confidenza, me conscium et par- 
Ucipem suorum consiliorum fecit, Cic. 

ONORARIO, sust., riconoscimento di alcun’ ope- 
ra liberale, V. sportula. 

* ONORARIO, add., di onore,, Bianchin., hono- 
rarius. | 

ONORATAMENTE, onoratissimamente, honorate 
honorifice, honeste, summo cum honore. 

* ONORATEZZA, voce dell'uso, onorevolczza, 
honor. 

ONORATO, c sup. onoratissimo; colmo d' onore, 
honestus, honoratus. 

ONORATORE, che onora, 
colens. 

ONORATRICE, che onora, honorans. 


honorans, observans, 


ONORE rendimento di riverenza im testimo- 


nianza di virtù, o in riconoscimento di maggiu- 
ranza e dignità, honor, honos: far, render, por- 
tar onore a qualcheduno, facere alicui honorem, 
Cic. honestiorem honore facere aliquem, Plaut. 
aliquem observare, venerari, multo honore ali- 
quem colere, habere aliquem in honore, habere 
alicui reverentiam, Plin. far dci grandi onori a 


qualcheduno dopo morte, effundere honores in: 


mortuum, Cic. fa onore a'suoi, suis est honori, 
Cic. mi fa molto onore, mi tratta con molto onore, 
in me perhonorificus est, Cic. esser in grand’ ono- 
re, esse magnum in honorem , Ter. esse in honore: 
per istima, fama acquistata per. virtu, gloria, 
lude, honor, gloria, fama, decus, laus , commen- 
daliu: uomo senza onore, «onm purcens fanue, 
Ter. abhorrens famam , Plaut. (One iinfuriosus, 
qui fama attrite el projecta esl. inglorius, alque 
ignobilis, Cic. uomo geloso dell'onore, fame cu- 
riosus, fame haud incuriosus: la carriera del- 
l'onore é aperta a tutti, cunctis patet honoris via, 
Phaedr. ella è senza onore, vacat. pudore, Ovid. 
hujus pudoris dignitas proscripla est, Petr. S'è 
acquistato un onore immortale con questa vil- 
toria, @lernos honores sibi hac victoria peperit: 
lacerare, offendere l'onore di alcuno, MAE fa- 
mam ledere, Cic. inquinare, Liv. riparare l' onore 
a qualcheduno, injuslam alicujus fama: labem de- 
lerqere, abstergere, Cic. levar l'onore ad una pul- 
cella, vitium afferre virgini, Plaut. eripere pudi- 
cilium virgini, Cic. levar l'onore a uno, eripere 
alicué laudis conscienliam , extinguere, obliterare 
famam, Liv. atlerere famam, Sall. lacerare, Cic. 
obruere, premere, Tac. sostener l'onore di uno, 
famam alicujus Lueri, Cic. si tratta del punto d' o- 
nore, agitur honos, fama, existimatio, o de honore, 
Cic. cl va del vostr' onore, periclitatur tuus honos, 
el tua fama: n'è uscito con onore, negotium fe- 
liciter confeci : gli avete dato l' onore d' aver messo 
in fuga l’armata, vos illi fugali exercitus dedéslis 
decus, Liv. per grado, dignità, honores, diguilates : 
elevar uno agli onori, tollere aliquem honoribus, 
Cic. impertire aliquem honoribus, Plaut. decorare 
amplissimis honoribus aliquem, Cic. acquistar o- 
nori, honores, dignitales assequi , adipisci, Cic. 
ammettere agli onori tanto il nobile quanto il 
plebeo, in commune vocare honores, Liv. per pum- 
pa, ch'è quel che diciamo far onore a morti, 
funebris pompa, Quint. paratus. funebris , Tac. 
funebria justa, Liv. far onore nel ricevere un per- 
sonaggio, aliquem honorifice ea Md per siugo- 
larità d' abiti, o altre apparenze denotanti dignita 
di gradi, insignia: far onore a uno d'una cosa, 
dicesi del confermar quel che altri ha fatto, o 
detto, 0 promesso che farà, o dirà, confirmare, 
probare, ratum habere: è anche accettar la cor- 
tesia, e mostrar di gradirla, graliam | habere ; far 
onore ad uno che abbia proposto chicchessia per 
qualche carica, vale portarsi bene in essa, pre- 
clare in suscepto munere se gerere, fungi officio 
suo: farsi onore, vale trattare altrui sptendida- 
mente, magnifice aliquem excipere: uscire ad o- 
nore, condurre |’ impresa onorevolmente, feliciter, 
el honorifice negotium conficere. 

ONORETTO. dim. d'onore, exiguus honor. 

ONOREVILE, | e sup. onorevolissimo, onorato, 

ONOREVOLE, | honorus, honorificus, decortus: 
questo m'è onorevole, hoc mihi est honorificum, 
hoc mihi est honori, hoc mihi gloriosum. Cic. per 
magnifico, pomposo, magnificus, splendidus, sum- 
piuosus: stare sull onorevole, dicesi dell usar un 
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' tro di gravità e ritiratezza, tenere, servare 
Pravilalem. Cic. 


ONOREVOLEZZA, honor, dignitas, decus, ma- 
gnificentia: per pupa: ornato, V. 

ONOREVOLMENTE, | onorevolissimamente , ho- 

ONORIFICAMENTE, { norifice, splendide, ma- 


gnifico. i 

UNORIFICARE, V. L., onorare, honorare, co- 
honestare, honore afficere. 

ONORIFICATO, V. L., add. da onorifleare, ho- 
more affectus, honoratus. 

* ONORIFICENTISSIMO , sup. di onorifico, ho- 
norificentissimus. 

OSORIRICENZA , onoranza, honor, decus , di- 
gnilas. 

ONORIFICO, onorevole, honorificus. 

ONRANZA, V. onoranza. 

ONRATO, V. onorato. 

ONTA, villania, ingiuria, injuria , contumelia : 
far onta a qualcheduno, contumeliam , 0 ue 

* riam alicui facere, o imponere, Ter. Plaut. Cic. 

cuntumelia aliquem afficere, Quint. distringere a- 

liquem gravi contumelia, Plaut. contumeliam fa- 

cere in aliquem, Cic. per vergognamento , pudor, 
verecundia : aver onta di presentarsi a qualche- 

duno, erubescere ora alicujus , Cic. per tuo di- 

spetto, alla tua onta, te invilo, velis nolis. 

ONTANETO, luogo piantato d' ontani,. locus al- 
mis consitus. 

ONTANO, albero noto, alnus. 

ONTANZA, V. onta. 

ONTARE. disonorare, dedecore , contumelia af- 
ficere, dedecorare. 

ONTATO, add. da ontare, contumelia , dedecore 
‘affeclus 

* ONTOLOGIA, parte della metafisica che tratta 
dell’ ente, ontologia. 

ONTOSAMENTE, contumeliose', injuriose. 

ONTOSO , ingiurioso, contumeliosus , injurius, 
infuriosus : per vergognoso, V. 

ONUSTO , V. L., e sup. onustissimo, carico, 
ripieno, onustus. 

. . OPACITA'", opacitade, opacitate, oscurità, opaci- 
tas, obscuritas , caligo, umbra. 

OPACO, e sup. opachissimo , ombroso , opacus, 
umbrosus , obscurus. 

OPALO, Voc. del Dis. (sorta di gemma), opa- 
lus, Plin. 

OPENIONE, V. opinione. 

OPERA , operazione , l' operare , opus: mettere 
mano all'opera, opus suscipere, aggredi, se operi 
accingere , Cic. Virg. le opere della natura, opera 
nature: dell’arte, artís opera ; dell'ingegno, 
ingenii opera : opere manuali, opera manu facta, 
Cic. opere antiche e fatte da mano maestra, opera 
antiqua, et summa arte perfecta , Cic. aver tra le 
mani una grand' opera da fare, habere magnum 
opus in manibus, Cic. non v'é che colui, il quale 
possa fare un’ opera si compita, mon cadit in atium 
tam absolutum opus, Plin. per gli stessi lavoranti 
e pel lavoro d'una giornata, opera, @, operarius, 
Plin. homo operarius, Cic. tutte queste opere sie- 

no sette od otto, summa sit operum seplem , vel 
octo, Col. pel fatto, res, negotium, factum : pren- 
der informazione dell’ opera , rei o facti certiorem 
fieri, in negotium inquirere : per qualunque cosa 
fatta dall’ operante, come scrittura, opus, scriptum : 
fabbrica, wedificium ; pitture, tabula, e simili : 
lire un'opera , limare opus aliquod politivs , Cic. 
le di lui opere hanno poca sodezza. molta galan- 
teria , ma poca erudizione, scripta illius leviora, 
et urbanitas summa y pde doctrina medíocrís : 
questa non è l' opera d' un giorno, multorum die- 
rum opus : magni laboris et temporis opus; multa 
cogitationis et olii opus, Cic. l'opera lauda il 
maestro, vale, che la bontà del maestro si co- 
nosce dall’ opera ch' ei fa, opus artificem probut: 
per artifizio, magistero, opus, artificium , opifi- 
cium : tappeto di magnifica opera, stragsulum tex- 
le. magnificis operibus pictum, Cic. dare opera , 
vale affaticarsi, laborare , miti, studere : metter 
in opera, metter in esecuzione, effettuare, exequi, 
perficere : metter in opera materia per le fabbrl- 
che, servirsi d' essa, adoperarla , uti, adhibere: 
metter in opera 0 in faccenda uno, dargli da fare, 
alinua occupatione aliquem detinere, Cic. occupa- 
tio:wm dare, injungere, imponere, Cic. Quint. ope- 
ra, ne’ drappi é quel lavoro , mediante 1l quale si 
rappresentano fiori, fogliami, animali , ecc. vestis 
pieturata , Virg. palmata vestis, Fest. opera , per 
maneggio, affare, res, negotium. 

OPERACCIA , pegg. d' opera, vile opus. 

OPERAGGIO. opera, ops. i 

OPERAGIONE, V. operazione. 

OPERAJO , quegli che, lavora per opera, ope- 
rarius , opera, artifex , opifez , officinalor , Vir. 
eperajo di chiese e di monaster), è quegli che 
soprantende al governo di essi, edituus, @ditimus. 

OPERAMENTO, l' operare, esercizio, actio , ope- 
ratio, e.rercitium, exercitatio. 

OPERANTE , e sup. operantissimo , che opera, 
operans, [5 8, artifex, onis 

OPERARE, fare, operari, agere, efficere, facere: 
operar malizia, malum trare: il veleno ha 
operato, tim suam diffudit venenum per venas ín 
viRne corpus: ha lasciato operare il rumedio, pas- 
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sus est medicamentum venis concipi, Quint. diffun- 
di in venas, Curl. per usare, adoperare, V. 

OPERATIVO, che ha virtu d' operare, efficax, 
actuosus : virtù operativa, virtus actuosa , Cic. si 
dice anche d'uomo che opera assai e con etfi- 
cacia. 

OPERATO, add. da operare, factus, actus. 

* OPERATO, in forza di sust. , Segner., Mann. 
quivi non opera, ma riposa dall' operato, opus, 


eris. 

OPERATORE, che opera, operarius , artifex , 
opifex. 

OPERATORIO, Segner. Mann., V. operativo. 

OPERATRICE, che opera, effectria, operatrix. 

OPERAZIONCELLA, dim. di operazione, opuscu- 
lum, opella. 

OPERAZIONE, l’ operare e l’opera stessa, ope- 
ratio. actio, op». 

OPERELLA, Vit. Sant. 3, 336, 

OPERETTA, 

OPERICCIUOLA, e opericciola, 

OPERIERE, V. operajo. . 

OPERINA, dim. di opera, opusculum, opella. 

d OPEROSITA', astratto di operoso, Magal. ope- 
rosilas, Quint. 

OPEROSO, che opera , affaticante, operosus, a- 
cluosus, negoltiosus. i 

Qr a Dante, dim. di opera, opusculum, 
opella. 

* OPICONSIVE, feste in Roma del 25 agusto, per 
Opi, detta Consiva, Opiconsiva, Var. 

OPIFICE, V. L., operatore, V. 

." OPIFICIO, V. L., lavorio, Garz. Piazz. opifi- 
cium. 

OPIMO, V. L., abbondevole, 
pinguis , abundans, affluens ; dia 
priam. furono dette le spoglie del re 
dell' esereito vinto, spoliu opima. 

OPINABILMENTE, V. verisimilmente. 

OPINANTE, che pensa, opinans, sentiens. 

OPINARE, V. L., pensare, opinari, sentire, ju- 
dicare, existimare, putare. : 

OPINA TIVO, che pensa, Segn. opinans, sentiens, 


dim. di ope- 
TA , Opuscu- 
lum, opella. 


Rud , 0pimus, 
ie opime, pro- 
o del capo 


judicans 


Puc 
OPINIONACCIA , Red. t. 2, pegg. d'opinione, 
insolita opinio, 

OPINIONE, ed oppinione , od openione, ed HA 
penione , opinio, judicium, sententia: quest è la 
mia opinione, sic sentio, in ea sum sententia, Cic. 
heec mea est sententia, Plaut. dir la sua opinione, 
dicere sententiam suam ; tirar. qualcheduno nella 
sua opinione, deducere aliquem in suam sententiam, 
Plin. Juv. le opinioni essendo differenti , cum 
sentenliis variaretur, Liv. seguir l'opinione d' al- 
cuno, ín senlenliam alicujus descendere, în ejus 
sententiam concurrere , Cic. levar dagli animi 
un'opinione, evellere ex animis opinionem: in- 
spirar nuove opinioni e levar le anliche, inserere 
novas opiniones el insitas evellere, Cic. sono stato 
ben ingannato nella opinioue che io aveva di te, 
opinio de le mullum me Ino Cic. ha concepito 
una cattiva opinione di voi, de vobis malam opi- 
nionem animo imbibit, Cic. aver buona, o cattiva 
opinione di alcuno, bene, o male de aliquo exisli- 
mare, bonam, o malam opinionem de aliquo ha- 
bere, Cic. aver grande opinione di sè stesso, sibi 
mullum arrogare : gli antichi usarono anche in 
enere masc. 

OPOBALSAMO, V. balsamo. ^ 

OPPIARE, adoppiare, opio soporare. 

OPPIATO, add. da oppiare, che ha dell’ op- 
pio, che fa dormire, opio conditus , soporifer. 

OPPILARE , indurre oppilazione, oppilare, ob- 
struere, adslringere , contrahere. 

OPPILATIVO, aggiunto di vino, e vale sdol- 
cinato, men facile a passare, quod difficulter con- 
coquitur. i 
: OPPILATO, add. da oppilare, oppilatus, obstru- 
ctus, adstriclus. contractus. . 

OPPILAZIONE, riserramento de’ meati del cor- 
po, obstructio, opio Serib. Lorg. 

OPPINIONE, V. opinione. "ES 

OPPIO (sorta d' albero), populus: specie di son- 
nifero, opium : qual sia, V. Opium. 

OPPONIMENTO, opposizione, oppositus, objectus, 
interpositus, interjectus , interposilio : V eeclisse 
del sole si fa per l' opponimento della terra, sol 
deficit interpositu interjectuque terra, Cic. —— 

OPPOPONACO, specie. di gomma di color gial- 
lo, che si cava per inclsione del fusto e dalla 
radice di quell' erba, opoponar. 

OPPORRE, porre, addurre incontro, opponere, 
objicere. contra afferre, in medium ARR op- 
porre alle Pandette, dicesi del voler biasimare 
qualunque cosa per ottima ch'ella sia , nihil in- 
tra est oleam , nihil ertra est in nuce duri, Hor. 

OPPORSI, obsistere , obstare, adversari, con- 
traire: mia moglie si è sempre opposta a’ miei 
voleri, rem nunquam volui, quin in ea mthi ad- 
versalrir fuerit wxor, Ter. niuno ha ardito o 

orsi al suo sentimento, nemo unus sententie t- 

ius contraire ausus est, Tac. 

OPPORTUNAMENTE. e sup. opportunissi- 

OPPORTUNATAMENTE, | mamente, a tempo, 
nple. commade , commodum , opportune, apposite, 
in (empore, 


Op 


OPPORTUNITA’, oppórtunitade , opportunitate 
un punto di tempo comodo ai operare, opor 
nitus, commoditas , tempus opporlunum: per bi- 
sogno, necessita, usus, res necessarie, vil neces- 
silates, egestas. indigentia. E 

OPPORTUNO, sust., V. opportunita. 

OPPORT'' NO, add. e sup. opportunissimo , co- 
modo, che viene a tempo , commodus, aptus, ap- 
positus: per bisognevole , necessario, necessarius. 
; OPPOSITAMENTE, con opposizione, contra, con- 
rario. 

OPPOSITO, sust., contrario, contrarium: per 
opposizione, oppositio, objectus, interjectus, oppo- 
situs, contraria, opposita: aM opposito, contra , 
e contrario: succedette tutto 1' opposito, omnia 
contra, ac dicla sunt, evenerunt, Cic. gli d d 
siti l'uno vicino all'altro pigliano maggior for- 
za, opposita juxia se posa magis elucescunt. 

OPPOSITO, add. da OPROCTE, contrario, contra- 
rius: per p: sto in luogo totalmente diverso, dicer- 
su$: per posto a rimpetto, objectus, oppositus : il 
piacere é opposito all' onesta, ed M vizio alla vir- 
tü, voluptas honestati est contraria, et vitia vir- 
tutibus, Cic. fa una vita tutt' opposita a quella di 
prima, it contrarius vite DOR. Juv 

OPPOSITORE, che oppone, adversus. 

OPPOSIZIONE, contraddizione, objecta, orum: 
sciogliere le opposizioni, objecta diluere , Quint. 
per contrarietà , discrepantia, repugnantia: per 
d opposto, objectus, us, oppositus, interje- 
ctus, us. 

OPPOSTO, add., V. opposito , add. 

OPPOSTO. sust., V. opposita, sust. 

OPPRESSARE, V. opprimere. 

OPPRESSATO, V. oppresso. 

OPPRESSATORE, V. oppressore. 

OPPRESSIONE , l'oppressare, e lesser op- 

resso, oppressio: oppressioni di forze, virium 
mbecillitas. 

* OPPRESSIVO, opprimente, opprimens, ob- 


ruens. 
OPPRESSO, add. da opprimere, aggravato, y 
pressus, obrulus, vexatus, confectus: oppresso dal 
sonno, gravi somno oppressus, Liv. dagli affari, 
magnitudine, o mole negotiorum obrutus : «dide 
dai travagli, confectus curis, Cic. dai debiti, @re 
alieno oppressus, demersus, Cic. oppressi da' molti 
mali, omnibus rebus obsessi, Caes. 

OPPRESSORE, che opprime, oppressor , Brut. 
ad Cic. verator, Cic. 

OPPRESSURA, V. oppressione. —— — 

OPPRIMERE, aggravare con superiorità di forze, 
opprimere, premere, urgere, obruere, vexare; re- 
starono oppressi sotto le rovine della sala, ruina ca- 
mere ceeleros oppressit, Phzedr, bisogna mangiare 
e bere il necessario per riparar le forze, non per 
opprimerle, tantum cibi et. potionis adhibeudum 
est, ut refiriantur vires, non ut opprimantur, Cic. 
esser oppresso da' delitti c testimonj, obrui, et 
opprimi criminibus et teslibus, Cic. esser oppresso 
dala povertà, aggravari inopia, Liv, premi Wo dedi 
Cic. sì lascia opprimere?dal peso degli affari, obrui 
se sinit magnitudine negotiorum, mole negotiorum. 
Cic. cercava |’ occasione d’opprimere l'armata e il 
Eg imminebat in occastonem op mendi 
ducis exercitusque, Liv. opprimere gl’ innocenti 
sotto falsi pretesti, ffetis de caussis opprimere inno- 
cenles, Phiedr. . 

OPPUGNAMENTO, V. oppugnazione. 

OPPUGNARE, combattere, vinoer per forza, 
repugnare, per vim une 

PPUGNATO, add. da oppugnare, expugnatus , 

per vim caphis, VAR Had 

* OPPUGNATORE, che oppugna, assalitore, Sc- 
gner., oppugnator. 

* OPPUGNATORIO , di oppugnazione , oppu- 

natorius. 

OPPUGNAZIONE, l' oppugnare, vineimento per 
forza, expugnatio, oppugnatio. 

OPRA, V. opera. 

* OPRARE, V. operare. 

OPRIRE, V. aprire. . 

OPULENTE, e sup. opa nn V. L., ric- 

ires. 


OPULENTO, | co, opulentus, MUS 
OPULENZA, V. L. OFricchezza, opulentia , divi- 
tia", opes. 


OPUNZIA, fico d' India, opuntia, Plin. 
OPUSCOLO, Red. t. 2. operetta, , opuseuhum 
ORA, Sust. hora: mezz'ora, semihora, dimidiata 
hara, dimidia pars horee, dimidium hore, dimidia 
hora, Cic. Var. Plin. un' ora e mezzo, sesquihora, 
hora et dimidia, Plin. una hora cum dimidia, o cum 
dimidia parte, Var. un' ora e più, più d'un' ora, 
hora et amplius, Cic. che ora è? quota hora est? 
Hor. per tempo, hora, tempus: aspettandoti mi 
varevano le ore lunghe, hore quibus te exspecta- 
boni longee videbantur, Cic. all'ora ch'è, non ti 
allontanare, ut tempus est, videsis, nr abeas lon- 
ius, Ter. all'ora che bisogna, fempori, Plaut. 
pore. Cic. in (émpore , Liv. in tpso lem e, 
Ter. all'ora stessa, im ipso temporis arlicuto: a 
quest ora, nunc: sarò qui fra poche ore, fam jam 
adero, jam revertar, mox adero, moz rediero, 
Plaut. Ter. alla buon'ora, cun felicita, feliciter, 
auspicato, bono omine, ophimis avibus, secundis , 
liquido auspicio, Cic. Hor. Liv. in mal’ ora, spezie 


OR 
d imprecozione, o d abhorrimento, malis avibus: 
va in ial ora, abi ir mala crucem , Plaut. in 
buun'era, posto avverb. modo di pregare, di 
grazia, queso, amabo: sino a quest’ ura, adhuc : 
ad ogn'ora, omni tempore: d' ora in ora, ed ora 
per ora, di tempo in tempo, subinde : ed anehe a 
momenti, quanto prima, quam printum, quam cilis- 
sime: di buon' ora, a buon’ ora: per tempo, primo 
mane, malure; troppo a buon' ura, prenalure : 
a ore perdute, horis subsecivis: per aura (ma 
pronunciasi coll’ o. largo), aura: e per le ore 
canoniche, cioè salmi, che si cantano da’ religiosi 
in coro, diurne preces: ultima ora, vale i punto 
della morte, mors : chi passa un'ora, pissane mille, 
prov. e corrisponde a quell' altro, chi s-ampa d'un 
punto, scampa di mille, sexcenta pericula e[fugit, 
qui unum e[fjugit. 
: ORA, avv., adesso, nunc, modo, jam: in vece 
di pero, adunque, igitur, ergo, ideo, idcirco: ta- 
lora é particella riempitiva: ors, riferito ad un 
altro ora, vale lo stesso che quando, talora, m0- 
do, nunc: ora, come ora, vale in questo punto, 
nunc, hoc tempore, modo. 

ORA (pronunciato coll'o largo), valo aura, V. 

* ORACOLARE, pronunziare oracoli, usasi as- 
sai bene nel gerundio, oracolando andava, Salv. 
valticinari. 

ORACOLO, risposta degli Dei, oraculum: con- 
sultar !' oracolo, oraculum sciscitari de aliqua re, 
Phiedr. dar l'oracolo, oracula dare, edere, funde- 
re, Cic. inviammo a consultar l' oracolo d' Apollo, 
consultum oracula Phebi snisimus, Virg. per in- 
dovinamento, predizione, valicinium, divinatio : 
per oratorio, sust. V. 

ORAFO, oretice, aurifex, faber argentarius: per 
similit. orafo d' ottone, per ottonajo, V. 

* ORAGANO, T. mar., turbine di vento violen- 
tissimo accompagnato per lo più da grossa piog- 
gia, ventorum turbo. 

ORAMAI, ed ormai, jam nunc, nunc jam. 

ORANTE, Bocc., che ora, che prega, orans. 

ORARE, pregare, orare, precari, preces funde- 

. re: in vece di adorare, colere, adorare: per arin- 
gare, orationem habece, dicere, verba facere, con- 
cionari. 


URARIO, Red. t. 4, add. da ora, mutazioni ora- | ztus 


rie, mutationes que singulis horis accidunt. 

URATA, sorta di pesce, aurata. 

*  QRATO, add. da orare, ^xoratus: per dorato, 
auratus, inauratus. i 

ORATORE, che ora, che prega, precator, roga- 
tor: per colui che, ammaestrato nell arte del di- 
Fe, fa pubbliche dicerie, orator: oratore che an- 
noja, orator in dicendo molestus, Cic. per messo, 
nunzio, ambasciature, V. 

* ORATORIA, l’arte di formare le orazioni, 
Salv. Pr. Tusc. ars oratoria. 

ORATURIAMENTE, a guisa d'oratore, oratorie. 

ORATORIO, sust., luogo sacro dove si fa ora- 
zione, @edicula,: cubile sulutatorium, .Plin. sdera- 
rium, Cic. componimento poetico in dialogo 

'r cantarsi in musica. 

ORATORIO, add., che appartiene all' oratore, 
oratarius: l'arte. oratoria, énstitulio oratoria, 
Quint. per aggiunto di ono dove si fa orazione, 
precibus faciendis destinalus: camera oratoria, 
sacrarium. 

ORATRICE, che prega, oratrix, Plaut. 

ORAZIONCELLA, | dim. di orazione, oratiun- 

ORAZIONETTA,*| cula: per bravata, ripren- 
^. sione, V. 

ORAZIONE, preghiera, preces, precatio, Cic. 
presso gli autori eccl. oratio: per discorso, ora- 
tio, sermo: per ragionamento Secondo i precetti 
della rettorica, oratio, sermo: un’ orazione stu- 
diata, pulita, oratio accurata, polita, comta, per- 
polita, accuratus sermo, Cic. ha fatto una Dellis- 
sima orazione, preclaram habuit orationem, Cic. 
dir l'orazione della bertuccia, vale mormorare, 
bestemmiare tacitamente, mussitare, occulte. exe- 
crari: per iscrittura nella quale si coutenga quel- 
lo che si dee dir orando, oratio, T. eccl. 

ORBACCA, V. coccola, bacca. 

ORBARE, V. L., privare, privare, orbare. 

ORBATO, add. da orbare, orbatus, expoliatus, 
destitutus : per orbo, accecato, cecalus, exceca- 
tus, obeecatus, oculorum sensu orbatus, Cic. per 
simili. orbato dall’ avarizia, dalla cupidigia, ava- 


rilia, cupiditate, lididine cecatus, 0 obeecatus, o 


cecus, Cic. 

- ORBE, V. L., sfera, cerchio per cui girano i 
pianeti, orbis. 

ORBE, ia buon'ora, nunc igitur, nunc 


Ok BENE,| itaque, nunc ergo. 
OR BENE STA, maniera avverb., e vale sta in 
huon' ora, sta col buon anno, bene est. 
ORBEZZA, privazione, privatio, orbitas. 
‘ORBICOLARE, agg. del quarto ossìcello dell or- 
‘gano dell udito, orbiculare. 
ON BICOL AR | di figura rotonda, orbiculatus, 
ONBICOLATO, | Var : 
pi ICOCO, piccolo 
tin. 
ORBITA, V. L., segno della ruota, orbita: per 
urbe, V.: per T. Anat, e vale quasi antro, cavi- 
tà, orbita. 


cerchio, V. L. orbiculus, 


'|flca talora preparare il 


* OR 

ORBITA”, orbitade, orbitato, V. cecità: c per 
metaf. privazione, orbiluts, prwatw. 

ORBU, cieco, circus, oculis captus, luminibus 
orbus: divenir vrbo, oculos, 0 iumina perdere, 
aspectum amittere, Cic. per privo, orbus, destitu- 
(us, arbalus, privatus: non aver a fare con orbi, 
vale dover trattare con gente accorta. 

URCA, sorta di mostro marito, orca. < 

ORCETTO, picciolo orcio, urceolus. 

* ORCHESTRA, luogo in teatro dove seggono 
i sonatori, e dove appresso i Greei stava il curo, 
orchestra. 

ORCIACCIO, pegg. d'orcio, vilis urceus. 

ORCIERO, colui che ha in guardia la fune della 
nave, detta oggi orza, custos pedis sinistri an- 
tenne. i 
" URCIO, vaso di terra cotta, per lo più da te- 
ner olio, urceus, orca, hydria, urna, wrnula, ur- 
ceolus: tanto va l'orcio per l'acqua, elegli si 
rompe, quem sepe transit casus, aliquando. inve- 
nil, Sen. far fuoco nell orcio, vale lar. nascosta- 
mente i fatti suoi, res suas elanculum, in abdi- 
to, veluli in scrobe agere. 

ORCIOLAJO, facitor d' orciuoli, figulus. 

ORCIOLETT si dim. d’orciuolo, urceolus, ur- 

ORCIOLLNO, nula. 

ORCIPOGGIA, sorta di (une per uso marinare- 


sco. 

ORCIUOLINO, V. urciolino. 

ORCIUOLO, dim. d' orcio, wrceolus: non cono- 
scere gli uomini dagli orciuoli, dicesi d? esser as- 
sai sciocco ed ignorante, nescit. quid distent era 
lupinis, presu da Urazio: esser come |’ orciuolo 


dei’ poveri, sporco e sboccato, obscena. e[fuüre : | sus 


sgocciolar l’orciuolo, dir tutto quel che un sa, 
oed rimarum esse, hac, alque illac perfluere, 
ler. 
AU RCO, chimera, bestia immaginaria, chimera. 
ORDIGNO, qualunque strumento artiliziosamen- 
te compustu, machina, instrumentum: ordigni 
villerecci, inséirumenta rustica, arma, orum, Var. 
ordigni di nave, navis armamentaria: per similit. 
opera artifiziosamente fatta, opas affabre factum : 
per metaf. trattato. ingegnoso, coitio, conspiratio, 
* ORDIMENTO, intreccio, Uden. Nis., conte- 


* ORDINABILE, che può ordinarsi, Magal. Lett., 
qui ordinari potest, qui in ordinem disponi, vel 


NATU 

URDINALE, consueto, solitus, consuetus, usila- 
tus, vulgatus, communis, ordinarius: per ordina- 
lo, preparato, V. ordinato. | 

URDINALMENTE, con ordine, secondo l' ordi- 
ne, ordinatim. 

ORDINAMENTO, V. ordinazione. . 

* ORDINANDO, colui che ha a prendere gli or- 
dini sacri della Chiesa, Segner. Parr. istr., in 
MOOD uumerum adscribendus, vel recensen- 
,dus. i 

URDINANZA, ordine, ordo, dispositio, ordina- 
Lio, instituo: l'ordinanza del battesimo, bapti- 
smi institutio: per ischiera di soldati, agmen, 
acies: andar in ordinanza, proprio de' soldati per 
combattere, ordinatim progredi: metter i soldati 
in ordinanza, aciem ordinare, in ordinem. udldu- 
cere, instruere, ponere, struere, Cic. ordinanza 
talora prendesi per la schiera stessa posta in or- 


4Adinanza. 


URDINARE, dispor le cose per ordine, ordina- 
re, disponere, componere, Cic. ordinare, dispone- 
re, ad Her. ín ordinem digerere, collocare, pone- 
ze, adducere, struere: ordinar la battaglia, ordi- 
nar le squadre, copias struere: per regolare, go- 
vernare, gubernare, regere, adnunistrare: per co- 
mandare, decernere, indicere, &mperare, prescri- 


bere, mandare, praecipere: ordinar preghiere pub-: 


ibliche, indicere, decernere supplicationes, Cic. or- 
dinarono che fosse spesato dal pubblico, hospitia 
ei publica decreverunt, Plin. ordinar rimed) ad 
uu ammalato, prescribere &gro remedia : pei 
dare gli ordini ecclesiastici, sacerdotio, ordinibus 
sacri snitiare: ordinare, detto così assolut. signi- 
desinare o la cena, pran- 


dium aut canam parare. 


ORDINARIAMENTE, per l’ ordinario, plerumgne, | 


fere, Yv fft $c pe. 

‘ORDINARIO, sust., quegli che ha podestà or- 
dinaria, proprio degli ecclesiastici, proprius loci 
episcopus, ordinarius, T. eccles. per quel corrie- 
re che in giorno determinato porta lettere , (a- 
bellarius: |’ ordinario è giunto senza portarmi 
tue lettere, venit. fabellarius absque tuis litteris, 


Cic. 
- ORDINARIO, add. e sup. ordinariissimo, con- 
sueto, solitus. consuelus, vulyalus, communis, or- 
dinartus : discorso d' uno stile ordinario e comu- 
ne, oratio communi et familiari slylo scripta, Cic. 
opposto di delegato, proprius: d'ordinario, avv. 
plerumque, fere semper, persaepe: ordinario, in 
forza di sust. vale cosa solita e consueta, quod 
fieri solet: per aggiunto dl cosa vile, e di poco 
conto, nullius pretii, pe Lid 
ORDINATAMENTE, ordinatissimamente, con of- 
dine, ordínate, ordinatim, distincte. 
Li ORDINATIVO, che ha forza d’ ordinare, ordina- 
Uus. 
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ORDINATO, add. e sup. erdinatissimo, che ha 
ordin.', regolato, ordinatus, dispositus, composilus, 
in ordin^m redactus, descriptus: non vi é cosa 
meglio ordinata della natura, wihil natura descri- 
pUus, Cic. per regolato, temperato, moderatus, 
temperatus, temperans : per comandato, justus - 
in significato di promosso agli ordini sacri, sacris 
orduubus initiatus: in forza d'avverb. per ordi- 
natamente, V. 

URDINATORE, che ordina, instructor, disposi- 
tor, ordinator. 

ORDINATRICE, che ordina, que ordinat, dispo- 
nil, instruit, in ordinem digerit. 

ORDINAZIONE, l'ordinare, ordinatio : ordi- 
nazione «del popolo, plebisctum: ordinazione 
del principe, constitutio, decrelum : ordinazione 

nale della citta, sanctio: per l' ordine stesso, 

. ordine. 

ORDINE, disposizione e collocamento di cia- 
$cuna cosa a suo luogo , regola, modo, ordo , di- 
sposilio , ordinatio, modus: ho ritrovato tutto 
in buon ordine, explicatu, expeditaque omnia re- 
peri, Cic. metter in ordine, ordiuase , in ordinem 
digerere: cambiar l° ordine delle parole, ordinem 
verborum immutare, invertere, turbare, Cic. dar 
ordine ai suoi fatti, recle sibi videre, Ter. suis 
ralionibus prospicere , providere , consulere, Cic. 
osservar l'ordine, ordinem servare: dire il suo 
sentimento per ordine , dicere sententiam ex or- 
dine, Cic. per provvedimento lauto per la men- 
sa, splendide, sumpluose epule : per tlla, ordi- 
nanza, progresso, ordo, sertes : per commessione, 
jussum, imperatum, mandatum, praeceptum , jus- 
, us: se n'è andato per vostr' ordine, fuo 
jussu abiit, Cic. ho eseguito i vostri ordini, ho 
ubbidito ai vostri ordini, feci quod jussisti , lua 
mandata execulus sum, tua jussa feci, tea «od 
jusseras, Cic. tu non avevi ricevuto quest'ordine, 
hoc tibi non erat in mandatis, in mandatum non 
habebas, Cic. ho mandato ordine al castaldo di 
apparecchiare la cena, mandavi (dicularum .cu- 
studi cane officium, Petr. per progresso, V.: per 
costumanza, consuetudine, V.: per maniera via, 
ratio: per uno de’ sette Sacramenti della Chiesa, 
T. eccl. ordo: dare i sacri ordini, sacros ordines 
conferre: dar l'ordine del sacerduzio, creare sa- 
cerdotem : prender l"ordine del sacerdozio, inire 
sacerdotium, in sacerdotium venire , Cic per con- 
gregazione di religiosi, sodalitium, sodalitas , fa- 
milia: per modo, modus , ralio: in ordine a, vale 


in proposito, in materia di, in ordine a questo, 


ad id quod altinet, spectat, pertinet :. mettere, 
porre in ordine, ad ordine , preparare, parate, 
comparare : porsi, mettersi in ordine. o ad ordi- 
ne, se preparare, comparare: mettersi in ordine 
n far la guerra, se ad bellum accingere, Ces. 

ellum parare, apparare, adornare, Cass. Cic. Liv. 
pensateci per tempo, e ad ordine ponetevi , hac 
multo ante meditare, huc te para, ic. esser bcne, 
o male in ordine, o all'ordine, vagliono esser 
bene o male in arnese, in buono o cattivo stato, 
bene aut male se habere: per ordine, in ordine, 
V. ordinatamente. : 

ORDINGO, V. ordigno. 

ORDIRE, metter in ordine le fila in sull’ ordi- 
loJjo per fabbricarne la tela, ordire , texere: figu- 
rat. medilari , machinari , ordiri, architectari : 
ordire qualche furberia, aliquam machinari astu- 
liam, Plaut. | | e. 

ORDITO, sust. , il filo messo insieme sull" ordi- 
tojo per farne la tela, orsus, Virg. textus, texlum, 
Ovid. textile, is, Liv. 

4 ORDITO, add. da ordire, textus, o contextus, 

, um. 

, ORDITOJO , strumento sul quale s' ordisce , 
jugum. 

ORDITORE, che ordisce, ordiens. 

.ORDITURA, il metter in ordine Te fila sull'ór- 
ditojo, textura, Lucr. 

ORDO, orda, pronunziati cogli o stretti, lo stesso 
che lordo, V. lordo. 

ORDURA, V. lordura. H 

ORECCHÍA , V. orecchio. | 

* ORECCHIACCIO, V. orecchione, 

ORECCHIARE, accostarsi per sentire, aures ad- 
movere. 

ORECCHIATA, colpo nell’ orecchia, colaphus. 

* ORECCHIETTA, dim. di orecchia, Tagl. Lett. 
MORECCHINO, pendente ehe s' appi li 

NO, pendente ehe s! appicca orec« 
chi ER donne, fnauris. di di 


ORECCHIO, auris: chi ha grandi orecchi, au- 


ritus, Plaut. orecchio duro, hebetes aures, Cic. ha 
V orecchio duro, hebetes habet. aures 


Cic. orec- 
chio sordo, surdu aures, Tibul. orecchi pendenti, 
flaccide aures, Plin. non ha buon orecchio, aure 
agresti homo, qui caret aurium judicio, Gell. cone 
sultar | orecchio, consulere aures, aurium fudicio 
uti, interrogare aures, percontari aurem, Gell. (1- 
schiare. gli orecchi di alcuno, si dice dell’ imma- 
inarsi che altri parli di lui, tinnire alicui aures, 
lat. sonare, Cels. tinnimentum esse auribus, Plaut, 
ervenire alle orecchie, aver indizio e notizia, 
Beronnire ad aures, cognoscere, comperlum habe- 
f^: dare, avere, tenere, prestar orecchi ad una 
cosa, aures prabere, palefacere, intendere: porre 
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chi a qualche cosa, vale accostarsi per sen- 

tire, duci ud MOUSE. star cogli orecchi levati, 0 
tesi, stare intentissimo per sentire, atlentas aures 
prebere; aures erigere, Ter. gonüare gli orecchi, 
adulare, adulari, blandiri, palpare: nun Istmare 
ch'io dica questo per gontlarti gli orecchi, noli 
putare, me hoc auribus Luis dare, Treb. Cic. stu- 
rare gli orecchi ad uno, farlo intender bene, per- 
stringere aures alicui , Hor..in. senso neut. pass. 
sturarsi gli orecchi, aures pate,acere : far orecchie 
di mercante, far le viste di non intendere, audiens 
non audit, preso da Umero, simulat se audire: 
tórre gli orecchi, vale importunare, annojare, 
obtundere aures, alterere, Plaut. adsirepere ser- 
mone aures alicujus, Plin. obgannire ad aurem, 
Ter. zufolare, 0 soffiare, o fischiar negli orecchi 
ad uno, è favellargli di segreto, ad aurem aliquid 
- insusurrare, aliquid. alteri tn aurem dicere, alicui 
ad aurem accedere, Cic. tirar, o riscaldare gli 
orecchi ad uno, riprenderlo , ammonirlo, aures 
provellere, Sen. arguere, reprehendere, admonere. 

ORECCHIO D' ASINO , erba, la stessa che con- 
solia maggiore. TN : 

ORECCHIUNE, acer. di orecchio, ingens. auris: 
é anche T. d' Arch. militare, parte. del baluardo. 

ORECCHIONI, Ma che viene alle glandule 
degli orecchi rotides. 
ÜRECCHIUTO, che ha grandi orecchi, aurilus. 
OREFICE, aurifer, faber argentarius. i 
OREFICERIA, arte dell’ orelice, ars argentaria. 
OREGGIO, Bembo, V. orezza. 
OREGLIA, V. orecchio. 
ORERIA, più cose d' uro lavorato, aurum fa- 


cium. : 
OREZZAMENTO, 
UREZZA, venticello, ventus tenuas, aura. 
OREZZO, 
ORFANELLO, | dim. di orfano, parentibus or- 
ORFANETTO, | atus. 


ORFANEZZA, V. orfanità. 

ORFANINO, V. orfanello, 

OHFANITA', orfanitade, orfanitate, orbitas. 

ORFANO, fanciullo privo di padre e di madre, 
parentibus orbus, orbatus. 

* ORFANOTROUFIO, luogo dove si accolgono per 
carità, e si educano gli orfani, orphanotrophium, 


T. G. : u 

* ORFICO, add., di Orfeo, Salv. inni Orphici, 

hicus. 

ORFO, sorta di pesce, orphus, Plin. —  — 

ORGANALE, V. organico: vene organali, si di- 
cono quelle del collo, vicine agli strumenti, che 
formano fa voce, veru? organice. 

ORGANARE, V. organizzare. 

ORGANATO, V. organizzato. j 

ORGANETTO, picciol organo musicale, parvum 
organum pneumaticum, Lucr. 

* ORGANICO, d' organo, organicus, Lucr. 


* ORGANISMO, Algar., Vallisn. , T. didasc.,la]g 


disposizione degli organi di un corpo, organorum 
dispositio, vel structura. 
RGANISTA , sonator d' organo, organorum 
modulator, organicus, Lucr. 
* ORGANIZZAMENTO, V. organismo. 
ORGANIZZARE, formare gli organi del corpo 
dell’ animale, formare, fingere , effingere corpus, 
organis aptare. . 
OHGANIZZATO, add. da organizzare, formatus, 
fictus, efficlus, organis aptatus. . 
ORGANIZZAZIONE, Menz. 3, 70, formazione de- 
gli organi del corpo dell'animale , corporis con- 
struclio, compositio, fabricalio. ; | 
ORGANO, strumento per mezzo del quale l' a- 
nimale fa le sue operazioni, organum, Quint. l'a- 
nima ha diverse disposizioni secondo la diversita 
degli organi, a/ficiuntur animi in div:rsum habi- 
tum organis : per istrumento musicale noto, or- 
ganum pneumalicum , Virg. organo da acqua, or- 
ganum hydraulicum, Vitr. per istrumento mecca- 
nico, instrumentum. 
ORGANUTO, d' organo, organicus. 
* ORGIE, feste in onore di Bacco accompagnate 
da ogni sorta di sfrenatezze, orgia, orum. 
ORGOGLIAMENTO, V. orgoglio. 
ORGOGLIANZA, V. orgoglio. i 
ORGOGLIARE, | divemr orgoglioso, superbo, su- 
ORGOGLIARSI, | perbire inlumescere, insolescere, 
insolenter se efferre, superbia efferri, exerere ca- 
put, Plin. Quint. Cic. Gell. orgogliarsi della vit- 
toria, victoria se efferre, Cic. di sua fortuna, pre- 
bere se superbum in fortunis ; del nome di suo 
avo, nomine avi superbire, Ovid. in tutli questi 
gluriosi impieghi e' non si vide mai a orgugliare, 
his gloriosts muneribus nunquam elatus, nec infla- 
(us visus esl, Tac. 
ORGOGLIO, superbia, alterezza, superbia, ani- 
mi tumor, sublato asimi, insolentia, arrogantia, 
Cic. Hor. montar in orgoglio, V. orgugliare. 
ORGOGLIOSAMENTE, con orguglio, superbe, 
elate, arroganter, insolenter. 
ORGOGLIOSETTO, dim. d' orgoglioso, superbus, 
t 


umens. 
ORGOGLIOSO, altero, superbo, superbus, elatus, 
ior arrogans, lumens. 


GÜGLIUZZO , Chiabr., dim. d' orgoglio, qui- | ti 


dam animi tumor 


DR 


* ORIAFIAMMA, bandiera in cui era dipinta 
una flamma iu campo d'oro, auriflamma : ligu- 
rat. per là beatissima Vergine, Virgo bealissuna. 

OHIARE, orire, oriri. 

ORIBANDULO, surta di cintura, cánctus,cingulus, 
cingulum; zona. 

URICALCO, ottone, aurichalcum,, Plin. orichal- 
cum, Cie. ces: per vaso d’ ottone, vas @neum: 
oricalchi, metaf. per trombe, V. 

ORICANNO, vasetto da mettervi acque odori- 
fere, urceolus, vasculum. 

ORICELLO, sorta di tintura da panni. 

ORICHICO, ed orochico, orichicco, od orochic- 
co, goumina che sulla da alcuni alberi, gumrmi, 
resina. 

* ORICHIOMATO, T. poet, che ha le chiome 


id {auree, bionde, Chiabr. auricomus. 


* VRICRIMTO , T. qui , che ha i crini d'oro, 
biondissimi, Chiabr. Vend. auricomus. 

ORIENTALE, e sup. orientalissimo , orientalis , 
eous, exor(ivus : il mare orientale, oceanus eous : 
vento orientale, ventus ab oriente flans: gemma 
urientale, gemma ab oriente allata. 

UHIENTE, parte. del mondo, onde apparisce 
nas ere. il sole, oriens , ortus: Il sole va dall’ o- 
riente all'occidente, ab ortu ad occasum sol com- 
meat, Cic. questo paese è situato all'oriente, hc 
regio speclul ortum solis, spectat ad orientem, ad 
ortum solis wstivi, Plin. 

.URIFICEILUA , Benv. Cell. Oref. 498, orellce- 


ria, V. 

ORIFICIO, ed orifizio, apertura, adito, apertura, 
ostium, 0s, orificsum, Macrob. 

ORIGANO, pianta salvatica, origanum , onitis , 


in. 

ORIGE, animale del genere de' cervi , simile al 
toro salvatico, orga, igis. 

ORIGINALE, sust., la prima scrittura , pittura, 
o cosa simile, da cui vengono le copie, exemplar, 
Cic. archetypum , exemplum , Var. autographur , 
Sym. l' originale d' una lettera, Utler@ autogra- 
plug, Svet. l'originale d'un testamento, Butlentica 
tabule testamenti, Ulp. 

ORIGINALE, dii. , che trae origine, o nasci- 
mento, oriundus : peccato originale, peccatum 
originale , YT. ''eol. peccatum originis ,. peccatum 
congenilum, primigenia noxa : riferendosi ad in- 
gegno, od opera , signilica di genere nuovo, di 
cul non eravi ancora modello, sui generis, notus. 

* ORIGINALITA', astratto d'originale, T. did. 
novitas. 

ORIGINALMENTE , per origine , ab ipsa origi- 
ne, ab ipso orlu, origine : molte parole latine so- 
no originalmente greche, multa verba latina sunt 
origine greca. 

URIGINAMENTO, V. originazione. 

ORIGINAHE, dar origine, originem, ortum pra- 
bere, dare : per trar origine, dicere, accipere ori- 
inem. 

ORIGINARIAMENTE, V. originalmente. 
ORIGINARIO, che ha origine, oriundus: che 
da origine, princeps, prinigenius, primus. 

ORIGINATO, add. da originare, orlus, dedu- 


ctus. 
ORIGINAZIONE, | principio, nascimento, origo, 
ORIGINE, * principium, ortus, fons: War 
là sua origine da qualehe luogo, 0 da qualche- 
duno, ab, o ex aliquo ducere , trahere originem , 
Cic. Quinti. oriundum esse ex aliquo loco, Liv. 
ORIGINE (maschile), Vit. san Girol. 33, il suo 
Origine, ejus origo. 


ORIGLIARE, e propriamente star in ascoso, ed. 


attentamente ascoltar quello che alcuni insieme 
favellano di segr:to, auribus aucupare sermones, 
Plaut. aures admovere: evvi alcuno che sia ad 
origliare? numquid est hic alienus nostri dicli au- 
ceps auribus? Plaut. guarda se v'é alcuno che 
origli il nostro. discurso, circumspice, ne quis est, 
qui sermonem nostrum aucupet, Plaut. i servido- 
ri stetlero sempre a origliare, auricularios servos 
semper habuit , Petr. per curar. diligentemente , 
investigare. 

pORIGLIBRE, guanciale, pulvinar, Juv. pulvinus, 

aut. 

ORINA, piscio, urina, lotium : ritenzione d' o- 
rina, urine difficultas, Piin. stranguría, Cic. sub- 
slillum, Cat. à 

ORINALE, vaso nel quale s' orina , matula, 
trulla, Cic. Mart. malellio, Cic. scaphium , Juv. 
per i da Ree V. lambicco. 

ORINALINO. A" dim. d'orinale, matella. 

ORINARE, mandar fuori l’ orina, mejere, min- 
gere, urinam facere, reddere, Col. Plin. Cels. far 
urinare, ciere, citare, concitare, excitare, impelle- 
re, movere urinam, Cels. Plin. quest erba [a ori- 
nare, trahit urinas hec herba, Plin. 

ORINARIO, attinente ad orina, urinalis. 

* ORINATA, sust., l’azione dell’orinare, Sacch. 
Rim. micio, onis. 

ORINCI, diciamo andar, e mandar in orinci, 
e vale andare, 0 mandare uno in lontanissime 
parti, tre, o mitlere procul, in longinquas oras. 
. ORIOLAJO, che fa gli oriuli , Aorologiorum ar- 


fex. 
ORIOLO, V. orologio. 


OR | 


ORIONE, nome d'un segno celeste, orion. 

* ORIRE, V. L., nascere, oriri, nasci. 

ORISCELLO, crusta di pane, crusta panis. 

VRIUULAJÙ, V. oriulajo. ; 

URIUULO , strumento. che mostra e misura 
le ore, horologium : oriuolo a sole, horologium 
solarium, Plin. sciotericum , Plin. solarium (in 
forza di sust.), Cic. oriuulu ad acqua, clepsydra , 
Vitr. Cic. oriuulo a polvere , horologium ex are- 
4a: mostra d'orologio, horarum index: ago di 
un orologio a sole, gnomon, Vitr. umbre indaga- 
tor, Vitr. aver il cervello ad oriuoli , vale esser 
volubile, stravagaute, cerebrosum, levem esse. 

ORIVOLUBILE, Menz. 3, 420, d'oro che si piega. 

ORIZZONE, V. orizzunte. " 

ORIZZONTALE, parallelo al piano dell'orizzon- 
te, horizonti, o finienti circulo ad libellam respon- 

"s. 

ORIZZONTALMENTE, in situazione parallela al 
piano dell'orizzonte, ad finilorem o horizontem. 

ORIZZONTE , linea, o cerchio che termina la 
nostra vista, horizon, Viw. finiens circulus , fi- 
niens Orbis, Cice finitor, Sen. orbis qui celum 
Lar inedium dividit, el nostrum aspectum. defi- 
nit, Cic. 

URLARE, fare l'orlo, circumdare, circumfunde- 
r& cingere oram, limbum assuere: orlar un abito, 
vesti» orum limbo pra:texere, vesti limbum assuere, 
vestem lunbo circumdare: la veste era orlata d'oro, 
aureus limbus obibat chlamydem, Ovid. orlar d’ar- 
gento un vaso, circumcludere vas argento a la- 
D C23. orlar di pietre, lapidibus staluminare, 

in. 

jT, add. da orlare, circumdatus, circum- 
clusus. 

ORLATURA, l'orlare, ore iextus : l'orlo stesso, 
fimbria, ora. . 

ORLICCIO crosta di pane, crusta panis: per si- 
milit. estremità di checchessia, ora. 

ORLICCIUZZINO , | piccolu orliccio, crustula pa- 

ORLICCIUZZO, tm "E 

ORLIQUIA, V. reliquia; per rimasuglio, V. 
ORLO, estremita de’ panni cucita cun alquanto 
rimesso, fimbria, ora: per qualsivoglia estremita, 
ora, extrenutas. 

URMA, pedata, vestigium: ,seguir le orme di 
qualeheduno, vestigtis alicujus ingredi, insistere, 
Quint. prosequi aliquem. vestigiis, Cic. alicujus ve- 
stia tenere, Luc. per similit. vestigium; lascia 
da per tutto orme di sua crudelta, ubique crude- 
litatis ac sevitie vestigia relinquit, Cic. dare l'or- 


ma, vale insegnare, docere, edocere, erudire, in- 


sbluere: dar l’orma a' topi, prov., e dicesi per 
ischerzo d’uno., senza il quale non par s'abbia a 
poter fare cosa veruna. 

ORMAI, oramai, omai, jam jam, nunc. 3 

ORMARE, andar i cacciatori dietro Je orme della 
fiera, vestigare. 

ORMATORE, che orma, vestigator. 

URMESINO, Segn. sorta di drappo di seta a on 
de, sericum. 

*ORMINIACO, Voc. del Dis., una mestura che 
Serve per durare cosa che non vada brunita. 

ORMINIO, sparago salvatico, orminium. 

ORNAMENTO, abbellimento , ornamentum, or- 
natus: ornamento da donna, ornatus muliebris, 
Cic. ornamenti che si attaccano ai vasi, emblema- 
la, Cic. ornamenti d'un discorso, ornamenta ora- 
lionis, oratoria ornamenta, lepores et elegantia 
orationis, lumina orationis, Cic. 

ORNARE, abbellire, ornare, exornare, illustra- 
re, decorare: ornare un discorso, ornare, slumi- 
nare oraltunem, Cic. 

ORNATAMENTE , ornatissimamente, con orna- 
mento, ornate, eleganter. 

* ORNATEZZA, ornamento, ornatura, Uden. Nis. 
ornatio, ornalus, us. 

ORNATO, add. e sup. ornatissimo, ornatus, exz- 
ornatus, ulustratus, decoralus: ornato di gioje, 
yemmatus. 

ORNATO, sust. V. ornamento. 

ORNATORE. che orna, Bembo, erornator. 

ORNATRICE, che orra, ornatriz, Ovid. 

ORNATURA , ornamento, e il modo d'ornare, 
ornatus, ornamenlum. | l ; 

* ORNITOLOGIA , trattato intorno agli uccelli, 
Magal. Lett. ornithologia, T. G. 

* ORNITOLOGO, versato nell'ornitologia , orni= 
lhologus, Y. G. i 

ORNO, sorta d'albero, ornus. - : 

ORO, aurum (presso i chimici, sol, lis: perché 
così chiamato, V. Aurum): oro in massa, in ver- 
ga, aurum infeclum, o grave, Liv. Virg. oro la- 
vorato, aurum factum: oro tirato, aurum ductile, 
textile: oro fino, aurum purum, Cic. Plaut. au 
rum oplimum, Plin. obrizum aurum, Plin.- oro 
battuto, interrasile aurum, in lenuissimas laminas 
ductum: oro in moneta, aurum signatum, Sen, 
aurei nummi, Cic. miniera d'oro, aurifodina, aur 
vena, Luc. oro massiccio, aurum solidum: d'oro, 
aureus: vasellame d'oro intagliato, ceelatum au- 
rum, Cic. vesti di broccato. d’oro, interle auro 
vesles, intertum aurum vestibus, Tor. ulitum au- 
run vestibus, Hor. secol d'oro, aureum saeculum, 
aurea etas, Hor. un libro d'oro, cioè eccellen- 
te, libellus aureolus, Cic. non farei questo per 


OR 


tatto P oro del mondo, non istud agam fquovis 
prote, Ter. questo tuo servo val tanto oro, cioè 
a grande apilità, habes servum graphicum, et 
quantivis pretii, Plaut. cio che luce non é sem- 
e oro, non omne quod apparet aurum est, dei 
reci: ridurla ad oro, vale venir alla conclu- 
- sione, ridurla al netto, ut ad pauca redigain, 
Plaut. d'oro in oro, trattandosi di pagamento, 
vale pagare in muneta d’oro, aureis nummis per- 
solutis: e per metaf., in eccellenza, erinue, egre- 
del parer un oro, far mostra di buono, bonila- 
preseferre, bonitatis speciem habere: stare 
hell' oro, vale stare in grande abbondanza, di- 
vitiis affluere: metter a oro, vaie indofare, V. 
OROBANCHE, erba, orobanche. 
OROBO, sorta di legume salvatico, ervum. 
ORUCHICCO, ed orvchico, V. orichico. 
OROLOGIO, V. oriuolo. 
OROLTRA, V. orsü. i 
OROSCOPO, sust. ascendente, T..astrol., d Ag. 
C. D., la particola del cielo, ove si pone il se- 
gnale dell'ora (della nascita), la qual gli astro- 
logi chiamano oroscopo, horoscopus, t. 
ORPELLAJO, quegli che fa i cuoi d'oro, qui 
pellibus aurum inducit, qui pelles aureis bracteis 


tegit. 

* ORPELLAMENTO, l'orpellare, Salvin. Disc., 
Bott. Lett. pigmentum. 

ORPELLARE, coprire con orpello, bracteis cereis 


Obducere: tigurat., coprir checchessia con appa t 
al. 


renza di bene, tegere, cohonestare, colorare, | 
Max. rationem, caussam obtendere, o pretendere 
alicui rei, Cic. orpellare le sue colpe, obtegere 
errata , Plaut. . 

ORPELLATO, add. da orpellare, ficus, simu- 


tus. 

ORPELLATURA, V. orpellamento. 

ORPELLO, rame in sottilissime lamine, colla 
superlicie in tutto del colore simile alP oro, bra- 
clea crea: figurat. per (inzione, ricoperta, scusa, 
simulatio , aissimulatio: porre orpello, figurat. 
coprire con apparenza di bene, simulare, obte- 
gere. 

ORPIMENTO, veleno corrosivo di color d'oro, 
auripigmentum. 

ORRANZA, orrare, e deriv., V. onorare, ecc. 

ORHENDAMENTE , con orrore, crudelmente , 
prenda, Virg. crudeliter, inhumaniter , atro- 


citer. 

ORRENDO, e sup. orrendissimo , spaventevole, 
horribilis, horridus, horrendus: per crudele, cru- 
delis, immanis, sevus, inhumanus 


fettosa per esservi taciuta qualche cosa necessaria 
se esprimersi, obreplivus , Sym. obreplilius, T. 


eg. 
ORREVOLE, ed altri, V. onorevole, ecc. 
ORRIBILE, e sup. orribilissimo, che apporta or- 
rore, horribilis, hurrendus, horridus, horrificus: 
per abbominevole, ignominioso , fadus, turpis 
detestandus, ignominiosus, contumeliosus. 
ORRIBILITA', orribilitade, orribilitate, V. or. 


rore. 
ORRIBILMENTE, orribilissimamente, con or- 
rore, horribilem, o horrendum in modum. 
ORRIDEZZA, V. orrore. 
* ORRIDITA', orridezza, Chiabr. horrídilas, hor- 


ror. 

ORRIDO, V. orribile. 

ORRIFICO, V. onorifico. 

ORHIGINALE, Fr. Giord., V. originale. 

È URRISONANTE, T. poet., che da orrendo suo- 
no, Chiabr. horrisonus. 

ÓRHORE, spavento, eccessiva paura, che na- 


sce da male che sia quasi presente, Aorror,|tio 


Cic. aver in orrore, horrere, horrescere, Cic. aver 
in orrore la poverta, paupertatem horrere, Hor. 
r oscurità, tenebrosità, obscuritas, tenebra, ca- 
0: per abbominazione, detestatio, execratio : 
aver in orrore il suo delitto, crimen detestari, 
execrari, Cic. * 

ORSA, animale notissimo, «ursa: orsa maggiore, 
orsa minore, quelle due costellazioni che son vi- 
cine al polo artico, ursa major, o helice, o arctos 
major, Hygin. Gic. ursa minor, o cynosura, o 
arctos minor, Ovid. 

SACO 

SAC à dim. d'orso, parvus ursus. 

ORSACCHIQTTO,) . © Pared ursus 

* OUSACCIO, acer. di orso, Fortig. Ricc. ma- 

US ursus. 

ORSATA, affoltata di parole, per lo più di do- 
glianza, risentite, poco intese, e meno concludenti, 

al bar t a ' 

, , 3 
ORSICELLO, | dim. d'orso, parvus ursus. 
ORSINO, add. d'orso, ursinus, Col. 

ORSO, animale feroce, ursus: leva le pere, ecco 
l'orso, proverbiale avvertimento di aver. cura alle 
cose sue, quando sopravviene il pericolo di per- 
derle, cave rebus tuis, Cic. lasciar le pere in guar- 
dia all'orso, tidar checchessia a chi n'è avido, 
lupo oves custodiendas tradere. menar l'orso a 
MOM mettersi ad udi da non ne trarre 

, guadagno, am provinciam suscipere: 
gon ischerzar rn d cio non ti mettere a im 
QM. t. 


ORRETTIZIO, V. L., add. si dice di scrittura di-| A 


OR 


presa pericolosa, moli irritare crabrones, Plaut. 
vendere la pelle dell'orso avanti che si. pigli, si 
dice del prumetter con assegnamenti incerti, an- 
tlequam pisces ceperis, muríam misces ; priusquam 
jugulatum sit, excorias; priusquam assaris, fari- 
nas insperges, de’ Greci: esser come l'orso, goffo 
e destro, ignaviam pra se ferre, sed re ipsa cal- 
lidum esse: andare a veder ballar l'orso, V. mo- 
rire: pigliar l'orso, V. imbriacarsi: l'orso sogna 
pere, vale immaginarsi cosa che si desideri sum- 
mamente, qui amant, sibi omnia fingunt, Virg. 
per istrumento con che si puliscono i pavimenti. 
ORSOJO, la seta che serve ad ordire, subte- 
gmen sericum: per similit. vale orditura, textura. 
ORSU', avv. or via, eja, age, agedum, agesis. 
ORTACCIO, pegg. d'orto, hortus incultus , et 
inelegans. 
ORTAGGIO, erbaggi, olera, um. 
* ORTAGLIA, T. degli agric., le erbe che si 
coltivano nell' orto, lachanum, i, olus, eris. 
ORTALE, V. orto. i 
ORTENSE, di orto, hortensis, hortensius, Plin. 
ORTICA, erba nota, urtica: per similit. rimor» 
so di coscienza, conscientie sümuli, morsus: es- 
ser conosciuti come l'ortica, si dice di quelle per- 
sone , le tristizie e magagne delle quali sono co- 
nosciute, lippis, et tonsoribus notuin esse: di or- 
tica, enedinus, Plin. 
ORTICELLACCIO , pegg. d'orticello, vilis hor- 


us. 
ORTICELLO, dim. d'orto, hortulus. . 
ORTICHEGGIARE, pungere coll'ortica, urtica 
pungere, vellere, convellere. 

ORTICHETO, luogo piantato di ortiche, locus 
urticis consitus. 

ORTICINO, dim. d’ orto, hortulus. 

ORTO, hortus: coltivar un orto, hortum in- 
struere, Cic. piantarlo, inserere hortos, Col. pa- 
rare, praeparare hortum, Cic. orto da erbaggi, 
hortus oltorius; da frutte, viridarium, Col. orto 
penzolo, Aortus pensilis, Plin. questa non è erba 
del tuo orto, V. erba. 

ORTO, nascimento, ortus, us. 

ORTODOS 50, di retta credenza in materia di 
religione, orthodoxus, Cod: 

URTOGRAFIA, regola di bene scrivere, ortho- 
graphia, Quint. 

ORTOGHAFICO, add., di ortografia, ad ortho- 
graphiam pertinens. 

ORTOGRAFIZZARE, servirsi dell'ortografla, scite, 
ei ex orthographie regulis scribere. 

ORTOLANO, quegli che lavora l’ orto, olitor , 
ortorum cultor: per uccello, miliaria, Var. 
ORTOLANO, add. , d' orto, hortensis, hortensius, 
olitorius. 

* ORTOLOGIA, quella parte della grammatica, 
od insegna il modo di ben pronunziare, ortho- 
0g1a , ; 

OR VIA, orsü, age, agedum, eja, agesis. 

ORVIETANO, spezie di antidoto. 

ORURA, V. oreria. 

ORZA, quella corda che si lega nel capo del- 
l'antenna del navigiio da man sinistra, pes si- 
nister antenna: andar a orza, cioe a man sinistra, 
sinistram, versus navigare: da orza in poggia, or 
a orza, or a poggia, nunc ad sinistram , nunc ad 
dexteram, incerto cursu navigare. 

ORZAJUOLO, bollicina che viene tra i nepitelli 
degli occhi, hordeolus, Marcel. Empir. 

URZARE, andare a orza, sinistram versus na- 
vigare: per metaf. vale contrastare, venir a con- 
troversia, contendere, rixari. 

ORZATA, bevanda fatta di orzo cotto, ptisana, 
ce, Plin. phsanarium, Hor. per lattata, lactea po- 


ORZATO, add., d'orzo, mescolato con orzo, 
hordeaceus, hordeo mixtus. 

* ORZEGGIARE, V. orzare. 

ORZESE, sorta di vitigno. . 

ORZO, biada nota, hordeum: d' orzo, hordea- 
ceus: acqua d'orzo, zythum: l'orzo non è fatto 
per gli asini, cioé, le cose scelte e di pregio non 
sono fatte pe’ minuali, asinus stramenta mavult 
quam aurum, dei Greci, * raddoppiare l'orzo 
a’ cavalli, Petr. equos saginare: che si pasce d'or- 
zo, hordearius. 

OSANNA, voce ebraica che la Scrittura dice in 
lat. osanna , ch'è quanto dire, deh facci salvi. 

OSANNARE, cantar osanna, osanna canere. 

OSARE, aver ardimento, audere: non oserei dir 
questo, quand’ anche il sapessi, non, si sciam, di- 
cere ausim, Liv. ] 

OSATTINI, Garo, usattini, socci. 

OSCENAMENTE, obscene. 

OSCENITA', oscenitade, oscenitate, disonestà, 
obscenitas, fasditas, indignum facinus. . 

OSCENO, e sup. oscenissimo, disonesto, obsce- 
nus, inhonestus, impurus, fadus, illiberalis. 

* OSCILLARÉ, il moversi de’ penduli per vi- 
brazione di corda, Conti, Pros. e Poes. oscillare. 

* OSCILLATORIO, agg. del moto d' oscillazione, 
Cocch. Dis. Acy. oscillationis motus. 

* OSCILLAZIONE, il moto de' penduli, Gonti, 
Pros. e Poes. oscillatio.  . 

OSCURAMENTE, obscure , parum dilucide , pa- 
rum perspicue, et quasi per nebulam, Plaut. 
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,OSCURAMENTO, P oscurare, obscuratio, obscu- 
ri 


. OSCURARE, far oscuro, ebscurare, obumbrare, 
inumbrare, obnubilare, , caliginem alicui 
toco offunaere, obducere, Cic. 

OSCURARSI, divenir oscuro, obscurari, obnubi- 
lari, obumbrari. 

OSCURATO, add. da oscurare, obscuratus, obum- 
bratus, inumbratus. 

OSCURAZIONE, oscurità, obscuratio, ebscuritas, 


caligo. 
OSCURETTO, dim. d' oscuro, subobscurus, suf- 
fusculus, Apul. 

OSCUREZZA, V. oscurità. 

USCURICCIO, alquanto oscuro, seubobscurus. 

USCURIRE, V. oscurare. 

OSCURITA', oscuritade, oscuritate, obscuritas, 
tenebre, caligo : l'oscurita della notte , obscurum 
noctis, ‘l'ac. caligo coca noctis, Luer. tenebre, Cic. 
per similit. oscurita della mente, mentis tenebra, 
caligo. 

OSCURITO, V. oscurato. 

OSCURO, sust. V. oscurità. 

OSCURU, add. e sup. oscurissimo, privo di lu»: 
me, obscurus, cocus, tenebrosus , caligino sus, te- 
nebricosus: luoghi oscurissimi, obsita tenebris loca, 
Cic. figurat. vale ignobile, non conosciuto, obscu - 
ro loco, o genere matus, ortus majoribus obscuris, 
Cic. per ditlicile da intendersi, obscurus: per nero, 
lugubre, atratus, puliatus. 

OSCURO, avv. oscuramente, V. 

USIGNUOLO , Arrigh. 48, usignuolo, luscinia. 
phulumeta. . 

OSO, audace, audax, confidens. 

OSPE, V. L. ospite, V. 

OSEEDALE, V. spedale, 

OL EDADL ENS ospedalitade , ospedalitate, V. 
ospitalita. 

OSPITABILE, Bronz. c. 2, della galea, V. ospi- 


e. 
OSPITALE, sust. V. ospizio. 

USPITALE, add. che usa ospitalità, hospitalis. 
OSPITALITA', ospitalitade, ospitalitate , libera» 
lità nel ricevere i furestieri, hospilalitas: usar ospi- . 
talita verso qualcheduno, excipere aliquem hospi- 
to, Ovid. rinunziare al diritto dell'ospitalità , che 
si ha cun altrui, renuntiare alicui hospitium , Cic. 

OSPITALMENTE, con ospitalità, hospitaliter, — 


Liv. 

OSPITE, quegli che alloggia il forestiero, e il 
forestiero medesimo, hospes, Cic. 

USPIZIARE , alloggiare, hospitari, Sen. ín ali- 
cujus domo, o apud aliquem diversari, Cic. ad 
hospilem divertere, ad aliquem diverti in hospi- 
tium, Cic. Plaut. 

USPIZIO, luogo dove s'alloggiano i forestieri, 
hospitium, diversorium, divericulum. 

USSACCIO, pegg. di osso, vile os. 


. OSSAIJO, che ta lavori d'osso. 


_OSSAME, quantita d'ossa , ossa, ium, Cic. os- 
sium congeries. . 

OSSATURA , ordine, e componimento delle os- 
Sa, ossium compago, structura: per similit. Soste - 
gno interiore d'aleuna macchina, structura. 

* OSSECRAZIONE, V. L. Segner. Mann. obse- 


atio. 

USSEO, di osso, osseus, Gol. 

OSSEQUENTE, compiaceute, obsequens. 
OSSEQUIARE, render ossequio, venerari, obser- 


vare. 
OSSEQUIO , riverenza, servitù , obsequium, ob- 
sequentia, Cic. Cres. observantia, cultus : per ese- 


quie, V. 
* OSSEQUIOSAMENTE, con ossequio, Pallav. 
Conc. Trid. obsequenter. . 
OSSEQUIOSO, obsequiosue , officiosus , officti 
plenus, observans, observantissimus alicujus, Cic. 
obseqwibilis, Gell. Ì 
USSERELLO, Crusc. Voc. nocchio, ossiculum. 
OSSERVABILE, da osservarsi, observabilis, Seni — 
an.madversione dignus. 
OSSERVAGIONE, | l'osservare, il mantenere, 
| observatio : l'osservagiune 
servatio, Val. Max. legum 


OSSERVAMENTO, 
delle leggi, legum o 
custodia, o legibus obtemperatio, Cic. M" 
OSSEHVANDISSIMO, V. L. sup. degnissimo 
d'esser onorato, observanlia dignissimus. 

OSSERVANTE , che osserva, observans: Oosser- 
vante delle leggi, legum custos: più osservante, 
observantior , Claud. uomo osservantissimo, 0 
mnium officiorum observantissimus, Plin. per reli- 
giuso regolare, V. 

OSSERVANZA, e osservanzia, l'osservare, H 
mantenere , observatio, oblemperatío: osservanza 
de’ comandamenti, praceplorum observatio, pre- 
cepli eblemperatio , praeceptorum custodia: per 
attenta considerazione, observatio, consideratio, 
contemplatio, animadversie: per ossequio, rive- 
renza, obsequium, observantia : per regola ed or- 
dine di religione, institutum : per rito, costume, 
ratie, mos, consuetudo, insututum. ; 
OSSERVARE, attendere, o mantenere quello 
che uum promette , servare, prestare: per ubbi- 
dire, secondare, servare, observare, custodire, ob- 
temperare, obedire: ho osservato attentamente 
tutt' i vostri comandi, sarta, pst d precepta 
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habui: per notare , e diligentemente considerare, 
observare, attendere, adverlere, notare, animad- 
vertere , €, inspicere, perscrutari : osser- 
vare il movimento delle stelle e de' cieli , astro- 
rum culique motus observare, perscrutari : per 
ispiare gli altrui andamenti, observare, inspicere: 
ho voglia di osservarlo, mihi in animo est ipsum 
observare, Cic. osservando i vostri andamenti, ob- 
servans, quomodo se unusquisque vestrum gerat, 
€ic. osservar uno, vale talora andargli & verso, e 
fargli ossequio, obsequi, indulgere, morem gerere, 
vereri, colere, observare, Cic. 

OSSERVATIVO, degno d'esser osservato ,obser- 


us. 
OSSERVATO , add. da osservare, observalus , 


notatus. 

OSSERVATORE, che osserva, observator, Plin. 
Jun, observans, speculator, contemplator, Cic. os- 
servatore di sue promesse, qui slot promises , 
Cic. osservatore della legge, observans legum : 
osservatore della natura, speculator , venalorque 
nature: osservatore del bene e del male, bono- 
rum malore observalor, et custos, Sen. 

* OSSERVATORIO, sust., V. specola. 
SSERVATRICE, quc obs : 
SSERVAZIONCELLUGCIA , Red, t. 5, levis a- 

nimadvertio. l 

OSSERVAZIONE, V. osservagione : per attenta 
considerazione, animadversio, annotatw. 

* OSSESSIONE, T. teol., l'essere 0350850, o pos- 
seduto dal demonio, enm T. teol. 

OSSESSO, Red. t. 6, obsessus. 

OSSETTO, Red. t. 2, dim. d'osso, ossiculum. 

OSSIACANTA, sorta di pianta spinosa nota, al- 
trimenti detta marruca bianca, e lazzeruolo sal- 
vatico, oxyacantha. — | 

* OSSICELLO , ossicino, dim. d'osso, Segner., 
ossiculum. : 

* OSSIDIONALE, aggiunto di corona, che i Ro- 
mani davano a chi liberava ]' assedio, obsidiona- 


s. 
OSSIDIONE, V. L., assedio, obsidio obsidium. 
OSSIFICARÉ, divenir osso, in duritiem osseam 

degcuarar e : ossiflcarsi, osseum fieri. 

SSIFICAZIONE, è il divenir osso che fa una 

parte molle, ossificatio. l 
* OSSIFRAGO, e ossifraga, agg. d'una specie di 

uccelli, che col becco rompono le ossa, Salv. Op. 

Cacc. ossifragus. i 
'* OSSIGENO, T. chim., gas cho genera l' aci- 

dità in tutti i corpi con cui si combina, e li ren- 

de combustibili, e che disciolto nel calore e nella 
luce forma quel fluido che ci mantiene in vita, 
ed è perciò detto aria vitale, ossigenum, aura 


vitalis. 
OSSIMELE, liquore composto d'aceto, mele, ed 
acqua, oxymeli, ozygarum ; dicesi anche 02y$ac- 


charum. i 
OSSIPETRA, pietra, e terra; qual sia, V. Qxy- 
etra. 

E OSSIZZACCHERA, bevanda fatta d'aceto e zuc- 

chero , oggi comunemente suzzacchera, oxysac- 

charum, V. G. . 

OSSO, os, ossis: di osso, osseus: osso della 
schiena, vertebra: meltere un osso 3 luogo, 08 
fractum in suam sedem reponere, compellere, col- 
locare, Cels. aver l'osso del poltrone, vale esser 
di natura pigro, e poltrone, desidem , énerlem, 
ignavum esse, marcescere desidia, Liv. cousne- 
scere velerno, Col. egli è pelle ed ossa, sì dice di 
uomo che sia magrissimo , 0ssa alque pellis t0- 
tus est, Plaut. coll'arco e col midollo dell' osso, 
vale con tutto potere, remis velisque : aver al- 
cuna cosa fltta nelle ossa, vale averne va desi- 
derio ardentissimo , cupide desiderare: tórre a 
rodere un osso duro, vale pigliare a (ar una cosa 
diffcile, arduam provinciam suscipere: ognun c'è 
per l'ossa e per la pelle, ognuno sta sottoposto 
agl'infortunj, ognuno egualmente corro la sua 
parte del pericolo, stat sua cuique dies, Virg. la- 
sciare in checchessia le polpe e le ossa, vaie ro- 
vinarsi interamente, perdilum esse, ae plane era- 
dicium: Plaut. osso delle frutte, si dice il noc- 
CIOIO, V. 

OSSOCROZIO, specie di cerotto buono per le 


OSTA, V. ostessa. 

OSTACOLO, e ostaculo, impedimento, obstacu- 
lum, impedimenlum , obex : mettere ostacoli a 
qualche cosa, rei moram , o impedimentum affer- 
re, rem interpellare: superar ogüi ustacolo', ex- 
sorbere, superare omnes difficullates, Cic. 

OSTAGGIO, quella persona che si da in po- 
lere altrui per sicurtà dell'osservanza del conve- 
nuto, obses: dare ostaggi, dare obsides , obsidio 
dare aliquem , Tac. darne per sicurtà del denaro 
romeo. cavere obsidibus de pecunia, Gies. man- 
( 


. dar ostaggi, mittere obsides, Vas ricevere ostag- 
gi da sich eavere sibi obsidibus ab ali- 


quo, Cres. 
OSTALE, sincopa d'ospitale, V. 


OS 


OSTANTE, che osta, primo participio del ver- 
bo ostare, ma non si trova se non assolut. 
posto, e colla negativa avanti, obstans: inon o- 
stante che, avv., vale benché, quamvis, licel. 


etiamsi. 

OSTARE , contrariare , obstare, obsislere, con- 
traire, adversari. 1 

OSTATORB, che osta, conlrarius, adversus, 
qui obstat. l 

OSTE, quegli che alberga altrui per denari 
caupo : per l'albergato, hospes : per esercito, ed 
in questo significato si usa jn. genere lanto ma- 
schile, quanto femminile, exercitus , copie: an- 
dar, e venire ad oste, vale accamparsi, castra 
ponere, castra melari: oste, dicono i contadini 
al padrone della possessione ch'essi lavorano, do- 
minus : onde quel proverbio , uccellar l' oste e il 
lavoratore, che vale farsi beffe d' ognuno, omnes 
[fabulam facere, Plaut. far il conto senza l' oste , 
vale determinar da per sé quello a che deve con- 
correre anche la volontà di altri, perperam ralio- 
nes putare, male subducere. . 

3 OSTEGGIAMENTO, l'accampamento dei ne- 
mici, Bemb. Stur. 12, hostium castra. 

OSTEGGIARE, stare a campo, in caslris esse: 
usteggiare una città, altaecarla coll'oste , prope 
urbem castra ponere, urbem obsidere. 

OSTELLAGGIO, V. ostello. 

OSTELLANO, V. oste. 

USTELLIERE, tw diversorium, caupona, 
. OSTELLO, Cic. diversoria taberna , Plaut. 
stabulum, Vetr. diverticulum, Ter. hospitium, Hor. 

* OSTÉNSIBILE, T. epist. , Gavale. Esp. Simb. 
Magal. Lett., che si puo mustrare, qué ostendi pent 

OSTENSIONE, 1. med. , dimostrazione, V. 

* USTENSIVO, V. ostensibile. : 

B OSTENSORIO , arredo sacro con cui si fa 
l'esposizione del SS. Sacramento, Bald. Dec. 
Ostensorium, T. eccl. : 

OSTENTAMENTO, V. ostentazione. | 

OSTENTARE, mostrare con ostentazione, osten- 
tare, jactare, gloriari. . 
,,USTERTATORE, millantatore, glorialor, osten- 

* OSTENTATORIO , appartenente a ostentazio- 
ne, Panig. Demet. Fal. ad ostentationem speclans. 

OSTENTAZIONE , jactatio, glorialio, oslentalio, 
jactantia, venditatio , Cic. Quint. 

OSTENTO, V. L. usata dal Varchi, mostro, 


ostentum. 
OSTEOLOGIA , discorso o trattato delle ossa, 
Mer PY V. G. i 

OST RIA, luogo dove si mangia ed alloggia 
con pagamento, enopolium , caupona : andar al- 
l osteria, ad cauponam divertere , Cic. mi ferme- 
rò nell’ osteria la più comoda, requiescam in fer 
opportuno diversorio, Cic. esser alloggiato all'o- 
steria, fin caupona diversari, Cic. osteria a mal 
tempo, vale osteria puvera e mal agiata, sordida 
popina, Mart. immunda popina, Hor. 

OSTESSA, albergatrice, hospita , Cic. ed anche 
la moglie dell’ oste, uror cauponis 

OSTETRICE, Vit. SS. Pad. 368, 


sletriz. 

*" OSTETRICIA, quella parte della chirurgia, 
che insegna a facilitare il parto , obstetricia. 

OSTIA, quel che si offerisce a Dio in sagrifizio, 
hostia: per quel pane che si consacra alla Messa, 
hoslia: per quella ita ridotta ln sottilissima 
falda I uso di sigillare le lettere. 

OSTIARIO, il primo degli ordini minori, oslia- 
rium, T. eccl. A j 
OSTICO, e sup. ostichissimo , di sapore spia- 
cente, ingralus , injucundus, insipidus per istra- 
no e difficile a comportare, morosus, difficilis. 

OSTIERE, e ostiero, V. ostello : per colui che 
alberga, V. oste. . 

OSTILE, add. , inimico, hostilis, inimicus, adver- 
Nus, poer contrarius. 

OSTILEMENTE, V. ostilmente, 

OSTILITA', V. nimistà. M ; 

OSTILMENTE, da inimico, hostiliter, inimice, ho» 
stili, infenso animo. ; 

OSTI ARSI , stare ostinato , obstinare animo o 
animis, Liv. obfirmare, Var. non ti osti 
ne le tam obfirma, Ter. s' erano osunali di vin- 
cere 0 di morire, obstinaverant animis , aut vin- 
cere , aut mori, Liv. la fortuna s'é ostinata di 
perseguitarlo , hunc obstinale persequitur fali mi- 
seria, Phaedr. 

OSTINATAMENTE, ostinatissimamente, con osti- 
nazione, obstinate, pertinaciter, perfraclo, obstina- 
lo animo, Liv. cum pertinacia , Cic. piu ostinata- 
mente, obslinalius , Svet. molo ostinalamegte , 
obslinatissime, S vet. - 

OSTINATELLO, dim. di ostinato, aliquantulum 
pertinar. 

OSTINATO, add. e sup. ostinatissimo, protervo, 
che sta troppo pertinacemente nel suo proposito, ob- 
stinatus, obfirmatus, pest pervicax, pugnax : 
non éostinato ne’ suoi mancamenti ed ha il gusto 
assai fino, non esi vitiis, neque hebes ad id, 
quod melius est, intelligendum : ostinato di mo- 
rire, obslinatus mori, Liv. i 

OSTINAZIONCELLA , dim, di ostinazione, levis 
pervicacia, 


"levatrice , ob- 


tanto, : 


OS 


OSTINAZIONE, pertinacia, obslinalio , quimi | 


obslinalio, prrtinacia , pervicacia : ostinazione nel 

suo sentimento, aententie obstinatio, Cic. 
OSTRACISMO, V. G., esilio delle persome po- 

tenti che davano ombra al governo, ostracismus, 


Nep. 
ÜSTRICA, specie di conchiglia, ostrea , c, Cic. 
oslreum, Juv. 
OSTRICHETTA, dim. d' ostrica, parva ostrea. 
.OSTRO, porpora , ostrum, purpura: per vento 
di mezzodi , austro , auster ; ostro siroceo , euro- 
nolus : ostro garbino, libonotus. 
OSTRUIRE, cagionar ostruzione, odstruere, 
OSTRUTTIVO, che induce ostruzione, obetrueus. 
* OSTRUTTO, add. da ostruire, Red. Lett, ob- 


siructus. 

OSTRUZIONCELLA , dim, di ostruzione, levís 
obstructio. 

OSTRUZIONE , serramento dei vasi e canali 
de, or x animale, perio 
TO, instupidito, obsiupefactus. — 

OTONA, erba, othone, Plino Wh 

OUTRE, ed otro, vaso di pelle da vino, o cosa 
simile, uter, tris (quali fossero i giuochi festivi in 
onore del Dio Bacco , le’ quali adoperavano otri 
ammucchiati, V. Uter): gonflar l’utre, figurat. 
vale mangiare o bere lautamente, gozzovigliare , 
comessari, gracari. 

OTRELLO, dim. d'otre, ulercatlus. 

OTRIACA, triaca, theriaca, o theriace, Plin. 

OTRIARE, e ottriare, concedere, aliquid alicui 
ONTRIATO, ada da cttlar 

add. da otriare, concessus, da 

OTRICELLO, dim. di otre, uiercuius. ©. ce 

OTTA, V. ora: per vicenda, V.: a 0Mà a otta, 
vale di quando in quando, subinde: ogni otta, 
ogni volta, semper. : 

OTTA CATOTTA, di quando in quando, identi- 
dem, uandoque, so penutmero, crebro. 

OTTAEDRO, sorta di figura solida, di otto facce 
gri ua Ociacdr une, T. mat ì 

; , ottantesimo, octogesimus. 

GLADIUS Mp ottangolo. " 

T infermita degli oc lippitudo , 
Cels. ophtalmia, V. G. © ms : 
. OTTALMICO, d'ottalmia, ophta/micus, V. G., ad 
Nip RE 

OTTAN ; cbe ha otto a i 
MT Front. agen) Pose 

TANGOL ura di otto angoli 
o octogonon, V Sa ola 

OTTANGUNATO, Voc. del Dis., che ha otto an- 
goli, octangulus, Apul. 

OTTANGULARE, V. ottangolare. 

OTTANTA RT indecl.) octoginta: ottanta 
volle, oclogies : dell'ottanta, m. b., in forza d'ag- 
giunto, vale grandissimo, mazimus, 

OTTANTESIMO, octogesimus. 

OTTARDA, sorta d' uccello, otis, Plin. 

ARE, V. L., desiderare, V. 

OTTATIVO, T. gram., uno de’ modi del verbo, 
optalivus, Prob. N 

OTTATO, V. L., desiderato, V. 

OTTAVA, susL, spazio di otto giorni, e più co- 
munemente si dice di quelli che o precedono, o 
seguitano alcuna xolennita, spatium octo dierum: 
alle volte è l'ultimo degli otto giorni, dies octavus: 
é anche T. della musica: anche intervallo musi- 
cu di otto voci di grado, diapason, V. G.: è an- 
clie stanza poetica di otto versi di undici sillabe. 

OTTAVO, sust., l’ ottava parte di cheechessia, 


octans. 
OTTAVO , add. octavus: per l'ottava volta, 
oclavum, Liv. 
OTTEMPERARE, V. L., obbedire, V. 
OTTENEBRARE, oscurare, tenebras offundere 
obscurare, obumbrare. . à 
OTTENEBRATO, V. oscurato. 
OE EREHE UCIONE: V. oscurazione. 


ENERE, conseguire quel ehe l'uomo desi- 


dera o chiede, obtinere, assequi, consequi, 
impetrare; ottener quel che si vuole, voti eompo- 
lem esse, Sen. ottenere con regali la benevolenza 
di qualcheduBo, gratiam alicujus muneribus sol- 
licitare, Petr. non c’è mezzo di.ottenere niente 
da costui, ut posse hominem eararari, Cic. 

* OTTENIBILE, che si può ottenere, Magat. Lett. 
qui chimere potest: in senso d' impetrabile , im- 
petrabilis. i 

OTTENUTO, add. da ottenere, obtenius. 

* OTTICA , quella parte di fisica che tratta del 
vedere e dell'occhio, scientia ica, T. 

OTTICO, appartenente alla vista, opticus, V. G. 

OTTIMAMENTE, ottimlssimamente, optime, egre» 
gie, praeclare, eximie. 

OTTIMATE, V. .L., principale di dignità e no- 
biltà, optimas, oplimates.- 

OTTIMO, e sup. otümissimo, optimus, egregius, 
praeclarus, eximius. 

OTTO, octo: otto volte, octies, Cic. circa le ot- 
to ore, circiter horam oclavam, Hor. d'otto, octo» 
narius, Plin. di otto piedi, octipes, Ovid. a otto a 
otto, octojugis, Liv. 

OTTOAGENO, V. ottmagenario. 

OTTOBRE, l'ottavo mese dell anno astronomia 
00, october. 


OT 


OTTOCBNTESIMO, octingeniesimus. NR 
OTTOCENTO, octingenti : ottocento volte, ockin- 
(nien Asc. Ped. di ottocento, oclingenarius , 


ar. 

OTTOLCARE, Grad. S. Gir., concedere, V. 

.* OTTOMANNICO, turchesco, Frane. Let. Tur- 
cicus, Muret. | 

* OTTOMANNO, Turco, della stirpe principale, 
Salvin. Turcicus, Muret. gli Ottomanni, Turco , 


arum. 
OTTONAJO , quegli che lavora l'ottone , faber | ge 


erarius. 
OTTONARIO, V. L., d'otto, océionaríus. | 
OTTONE, rame alchimíato , aurichaleum , os 
coronarium, Plín. ces mthiacum : perchè cosi 
detto, e come formato, V. Aurichaleum. 
* OTTOPEDE, di otto piedi, Salvin. Nic. Ter. 


octipes. 
OTTRIARE, ottriato, V. otriare, otriato. 
OTTUAGENARIO, di età d'ottant' anni, ecloge- 


narius. 
* OTTUPLICATO, moltiplicato otto volte, ocfu- 
plicatus, Cic. 
: EUR otto volte altrettanto, Galil. Sist. 


oct i 

OTTURARE, Segner. Mann., ch;u.'. re, obíura- 
re, claudere, occludere, obsiruere, sepire, obsepi- 
re: otiurare il passare, il saggio, aditus sepi- 
re, Cic. Ces. Liv. otturar fa bocca ad alcuno, os 
alicui oblurare, Cic. 

OTTURATORE, agg., la materia che ottura, 


chiude, ecc., come muscoli otturatorl, obfurato- | pac 


res musculi. 
* OTTUSETTO, dim. di ottuso, Firenzuola, ali- 
quantulam hebes. 


. OTTUSITA', ottusitade, ottusitate, astr. d' ottu- | P 


so, hebetatio: per materialità, rozzezza, V. - 
OTTUSO, e sup. ottusissimo, contrario d'acu- 
to, hebetatus, obtusus, retusus, hebes: metaf. in- 
xegno ottuso, hebes ingemium, Cic. per grosso- 
ano, materiale, rudis, impolitus, infabre factus, 
hebes : cervello ottuso, i ium pingue, Ovid. 
ingenium rude, Hor. forma ingeni impolita, et 
plane rudis, Cic. angolo ottuso, vale maggior del 
retto, angulus 
che del taglio di checchessia, allorché ingrossato 
piu Ron taglia; come, scure ottusa, refusg secu- 
ris, Plaut. 
ÓVAJA, la perte interiore, nella quale gli uc- 
: ca- 
d’ a- 


à | che ha la figura dell’ wovo, ova- 
OVATO, add. | fus. 
OVATO, sust., spazio di figura ovata, spatium 


ovatum. : 
OVAZIONE, V. L.. specie di trionfo, ovatio. 
OVE, avv. (di stato in luogo), ubi: (di moto 
a luogo), quo: invece di purché, casoché, dum- 
0, ubi: per a rincontro di che, in cambio di 
che, cum, contra, vero:.per ogni volta che, quan- 
do, ub, quando, quoties: in vece di relativo espri- 
mente al quale, nel quale, e simili, Qui, que, 


quod, ubi, quo 

OVECHE, dovunque (moto a luogo), quocum- 
que: (stato in Mopo): ubicumque. 

OVE CHE SIA, dove che sia, ubicu A 


O VERAMENTE, ed ovveramente, auf, sive, vel. 

OVERARE, V. operare. i 

O VERO, ed ovvero, aut, vel. 

OVIDUTTO, V. L., condotto in cui entra l’uo- 
vo per uscir fuora, canaliculus, in quet». ducilur 

P j 


vum. 

* OVIFORME, Vallisn., che ha forma d’ uovo, 
ad instar ovi, ovi formam habens. 

OVILE, luogo dove stanno le pecore, ovile: per 
metaf. comune abituro, commune domicilium, com- 
munes aedes. 

* OVIPARO, aggiunto di animale, che fa wova, 
Salvin. Op. oviparus. 

OVRA, V. opera. 

OVRAGGIO, opera manuale, lavorio, opus. 

OVRARE, V. operare. 

OVRERO. V. operiere. 

OVVEROMENT | aut, vel, sive. 

* OVVIA, orvia, Malm. age, agedum, agesis. 

OVVIARE, opporsi, impedire, rimuovere, e si 
costruisce col terzo e quarto caso; ovviare chec- 
chessia, 0 a checchessia, obsistere, obstare, adver- 


sari, obviam ire. 
RA Lo che ovvia, qui obsistit, qui ob- 
8 


OVVIATRICE, che ovvia, que obstat. 
OVVIAZIONE, l’ovviare, obstaculum, impedi- 


mentum. 
OVUNQUE, in qualunque luogo (stato in luo- 
go), ubicumque: (moto a luogo), quocumque. 
OZENA, ulcera che sì genera dentro al naso, 
ozena, Plin. 
RENDE, nardo di color-Jezzoso, ozemitis, 


OZIACO, aggiunto di giorno, voce corrotta da 
CEiIAeD, vale giorno infausto, e malaugurato, in- 


faustus. 
OZIO, il cessar delle operazioni, e per lo più 


obtusus, T. mat. ottuso si dice an-| gulo 


ponere, 


07 


racchiude in sé qualche cosa di pigrizia edi ri- 
poso vizio Sn. desidia, PU inertia : ciò 


non viene che da troppo ozio, istud fil ex nimio 
olio, Ter. abbandonarsi all’ ozio, languori desi- 
dieque se dedere, Gic. perdersi nell’ ozio, diffluere 
olio, Cic. per quiete, riposo, otium, quies : piccolo 
ozio, olíolum, i, n. Cel. ad. Cic. star in ozio, otia- 


ri, Cic. 
OZIOSAGGINE, V. oziosità. 
OZIOSAMENTE, oziosissimamente, otiose, negli- 
nler, segniter. 
OZIOSETTO, dim. di ozioso, otiosus, cessator. 
.OZIOSITA', oziositade, oziositate, olium, desi- 
dia, inertia. 
OZIOSO, e sup. oziosissimo, sfaccendato, otio- 


sus, deses, desidiosus, nihil agens, cessalor, Ter. | pa 


Stare, 0 esser ozioso, desidere, cessare, oliosum 
esse, compressis manibus sedere, Ter. Svet. nihil 
agere, otiari, Cic. per vano, inanis, vanus. 
OZZIMATO, e sup. ozzimatissimo, aggiunto di 
liquore in cui sia stato infuso ozzimo, ozymo 
medicatus. 
OZZIMO, bassilico, 02ymum, ocimum, ocymum. 


P | 


PABULO, V. L., olo, Red. 1.6, pabulum. 
* PAGARE, sincere. paciücare, Castigl. Poes. 


are. 
^ PAGATANEEES placidamente, Segner. Incr. 
pacav. 
: DACATEZZA. calma, placidezza, Grill. Lett. 
ì e 


PACCA, V. B., ferita, o percossa, V. 
PACCHIAMENTO, il pacchiare, comessatio. 
PACCHIARE, mangiare in conversazione, comes- 
sari. per mangiare con ingordigia, gulose, avide 
manducare. 


* PACCHIARINA, voce romana, fango, guazzo, | pad 


Fog: Rim. lufum, canum. 
ACCHIONE, che pacchia, heluo, vorax, lurco, 


818. 
PACCIAME, e ciume, pattume, quisquilia, 
immundilie, sordes. PME NON 
PACE, paz, concordia, tranquillitas, otium : 
aver la pace, esser in pace, goder della pace, pa- 
cem habere, in pace esse, pace uti, a bellis vaca- 
re, Cic. dar la pace, pacem dare, Cic. far la pa- 
ce, facere, conficere, pangere pacem, bellum com- 
Cie. far la pace tra gli amici, in pristi- 
nam concordiam reducere amicos i 
em inler amicos, componere amicos, Cic. Hor. 


o pregai di far meco pace, rogavi ul reverte- 


relur in gratiam mecum, Petr. dar la pace, pa- 
cificare, sedare, componere: darsi pace, quietarsi, 


quiescere, equo animo ferre, tranquillo esse ani- 
mo: se io mi fossi dato pace, non sarebbe ac- 
caduto alcun male, sí quievissem, nihil evenisset 


mali, Ter. non se ne puo dar pace, tranquillo 


esse animo mon potest: lasciami in pace, omitte 


me, Ter. portar Mm pace, pigliare in pace, o in 


santa pace alcuna cosa, vale sopportarla con in- 


tera quiete, equo animo ferre: va in pace, mo- 
do di licenziare, sugurendogii bene, pax tibi ad- 
sit, Plaut. Deus tibi adsit: rimani in pace, modo 
di Hcenziarsi, pax {bi sit, Deus tibi , vale, 
valeto : con buona pace, vale con tua grazia, 
soddisfazione, tua pace dixerim, Cic. non voler 
né pace, nè guerra, voler continuare pertinace- 
mente nelle ire, obstinato, el pervicaci esse ani- 
mo: non dar ]a pace a un cane, modo espri- 
mente ira pertinace, obslinatum esse, ei pervica- 
cem ire, Tac. iras plumbeas gerere, Plaut. dar 
del buono per la pace, favellar umilmente e di 
maniera che si possa ug etii che si vo- 
glia venir agli accordi, sedalum, Àranquillum ani- 
mum verbis praeferre, pro bono pacis aliquid re- 
mittere, c e, non omnia summo jure age- 


re: dar la pace, e simili, vale baciare in segno |domt 


di pace, osculari: dar la pace all'inimico, pacifl- 
carsi con lui, cum hoste in gratiam redire, cenca- 
liari, pacem facere, conficere, gangere, Cic. esser 
pace, si dice al giuoco quando due hanno il pun- 
to pari, o sono egualmente distanti dal segno, 
pares esse: dar la pace vinta, conceder la dea 
per vinta, quando è pace, cedere, manus e: 
sit, salve, ave: porre in pace, vale acquietare, V. : 
aver la pace in casa, vale stare in grandissima 
concordia, esser contenti, summa frui animorum 
concordia, sorte sua esse conlentos. 

PACEFICARE, e deriv., V. paciflcare, ecc. 
PACHETTO, Red. t. 4 plego, invogliuccio: pa- 
chetto di lettere, fasciculus Uterarum. 

PACIARE, pacilicare: paesffca soda 

" Micare, re, re, re, 

acare, nine altquos conciliare. 

PAGIARO, V. paciere. 

PACIBILMENTE, V. pacificamente. 


PACIENZA, e pacienzia, Gr. S. Girol., V. pa- 
pacificator, 


zienza. 
* PACIERE, mezzano della pace, 
Cic. pacator, Sen, pacis arbiter. 


morum. 
PACIFICARE, V. 


pacefichissimo, 


si mette la materia che si i i 
del ginocchio che inginocchiandosi posa in terra, 
palella, Cels. per un vaso di rame, o di le 

cui si servono 


reconciliare 


vi dia pace, modo di salutare, Deus libi ad-|g 
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PAGIFERO, mezzano della pace, pacificator, Gic. 
pacator, Sen, pare arbiter. 

io TAM ; da potersi pacificare, placabé- 

PACIFICAMENTE, con pace, placide, tranquille, 


quiete, concorditer. 


rditer. 
PACIFICAMENTO, il pacificare, cenciliatio ané- 


jare. 
PACIFICARSI, vale far pace, conciliari: pacitl- 
carsi con alcuno, cum alique in gratiam redire. 


PACIFICATO, add. da pacificare, placatus, pa- 


catus, sedatus, conciliatus. 


PACIFICATORE, V. pacifero. 
SAR SCIRIGAZIONE £ pacificamento, Car. Apul. 


0. 
PACIFICO, o pacefico, e sup. pas ed MAADO; 9 
ieto, paci , tranquillus. 
elle Indie 


PACO, sorta d' animale rientalá, ed 


è del genere di quelli da cui alcuni credono che 


traggasi la pietra belzuar. : 
PADE. sorta d' albero resinoso, pedes, Plin. 
PADELLA, strwmento noto da cucina per 


fria- 
gere le vivande, patella , sartago : cadere dalla 


padella nella brace, prov., che vale, schifando un 
male, incorrere in uno jore, decidi in Soyl- 
lam cupiens vitare Chargbdim : la padella dice al 
pajuolo, fatti in là, che tu mi tingi, prov., di chi 
riprende altrui d' alcun vizio del quale sia mao- 
chiato esso, come il ripreso, Clodius accusat ma- 
chos, Catilina Cethegum, luy. aver un occhio alla 
padella, ed uno alla gatta, V.: si dice anche pa- 
della quella parte della campana da stillare, dove 
îstilla, e quella parte 


m di 
l' infermi per fare a letto i loro 
agi, scalphium, lasanum. 

PADELLAJO, e padellaro, che fa o vende pa- 


delle, sarlaginum faber, o institor. 


PADELLATA, quanto in una volta si cuoce nella 
ella, quantum patella capit. 
PADRLLETTA,1 dim. di padella, parca sarta- 


PADELLINO go. 

PADELLOTTO, paella grande, magna sartago. 

PADIGLIONE (da letto), conopaum: (tenda da 
guerra), tentorium, tabernaculum, io, Spart. 
Lamp. Veget. padiglion da Rene, augustale 
tentorium, Quint. Liv. a padiglione, posto avverb., 
vale a maniera di padiglione, conope@i , taberna- 
culi, lentorii inslar : per sorta di scala, Voc. del 
Dis., V.: per una sorta di moneta. . 

PADRE, pater, genitor, parens : padre di fami- 
lia, paterfamilias : tener per padre, patris loco 

ere: chi non ha né padre né madré, orbus pa- 

renlibus: 1 nostri padri, patres, majores, Cic. Ci- 
cerone padre dell'eloquenza latina, eloquentia pa- 
rens Cicero: padri si chiamavano i senatori ro- 
mani, come anche in oggi quelli delle altre re- 
publiche, patres : padre, nome d' affetto e di ri- 
verenza, pater per metaf. vale autore, auclor. 

PADREGGIARE, V. patrizzaTe. 

PADRIA CUP 

* PADRICCI OLO,| dim. di padre religioso 

* PADRICELLO, Firm. Rim. burL, fraticel- 
lo, religtosus fraterculus. 

PADRONAGGIO, V. padronato. 

PADRONANZA, dominium. 

PADRONA TIE opriamente, ragio 

PADRONATO, sopra benefìc] eccleslasti- 
cl di poterli conferire, sonat T. leg. per pro- 


ne che si 


tezione eric irte tela, prasidium. 
PADRONCINO, dim. di padrone, juvenís herus. 
PADRONE, che ha dominio e signoria, dominus, 
herus: cambiar padrone, dominum mulare, Var. 
che fugge il suo padrone, herifuga, Gat. per co- 
lui che comanda nella nave or, navar- 
chus, navis magister: per colui che ha padronato, 
patronatus, T. .: per protettore, patronus : pa- 
drone di cause, vale avvocato, V. 
PADRONEGGIARE, dominare, esser rone , 
inari, dominalum, o dominationem habere. 
PADRÓN REL Oi aio e rad 
NERIA, padrona ronatus, T. leg. 
PADRONESSA, padrona, Aera, domina. 
PADULE, lo stesso che palude, V. 
PADULESCO, e paduloso, lo stesso che paludo- 


so, V. 
* PAESACCIO, pegg. di paese, tristo paese, re- 


io inamena. 
* PAESAGGIO, T. pitt, pittura d'un, paese, 
in labula depicta , regionis , 0 


Algar. Sagg. regio 
ville pictura. 
C PARDAN sust., abitator del paese, indigena, 
incola. 

PAESANO, add., del paese, conterraneus, popu- 


PAESANTE, che dipinge paesi, Voc. del Dis. 
qui regiones pingit. . 

PAESARE , star in paese, trattenersi in paese, 
regi 1 incolere. 

PAESE, regione, provincia, regio, tractus , us, 
terra, Cic. paese lungo il mare, ora maritima , 
Cic. per patria, patria, terra patria, nalale so- 
lum, Cic. domus, Sall. erano nobili al loro pae- 
so, dosi nobiles erant, Sall. erano potenti nog 


. 
* 
- 
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solo nei loro paesi, ma anche negli stati circon- 
vicini, neque solum domi, sed e apud fin 

mas gentes largiter poterant, Cas. l'aria del pae- 
se lo rimetterà, lo ristabilirà in salute, natali 
solo reficietur ab imbecillitate, natale solum illum 


restituet sanitati , Plin. chi è del medesimo pae- | tinere 


se, civis, popularis: Socrate interrogato di che 
paese egli fosse, rispose, del mondo, Socrates 
cum rogaretur , cujatem se esse diceret, munda- 
num, inquit, Cic. di che paese siete voi? ricco, 
0 povero ? e qual è fl vostro padre? unde domo? 
Du fortuna ? quo patre? Hor. per dipintura di 
paese, pictae regiones : ber paesi, 0 a paesi, si 
dice del giudicar la bontà del vino dal luogo 
d’onde egli nasce, e trasferiscesi a quelli che giu- 
dicano delle cose dal solo nome del  facitore: 
aese che vai, uva che trovi, é accomodarsi al- 
' usanza ed ai costumi de’ Inoghi dove si va o 


sî dimora, ler etregio, preso da’ Greci: cum fueris | tor 


Rome, romano vivito more: locorum legibus , 
moribus. statutis sese accommodare, obsequi, indul- 
gere : tutto il mondo è paese, prov. , e vale, che 
per tutto si puó vivere e per tutto s' incontra del 
bene e del male, omne homini natale solum, Sil. 
quavis terra Patria. preso da’ Greci; tanti paesi, 
tante usanze, ché ciascun paese ha le sue parti- 
colari usanze, suus cuique mos, Ter. scoprir il 
paese, si dice del riconoscerlo per assicurarsi d'ag- 
guatl o simili, loca perscrutari, speculari , 
strare : scoprir paese, figurat. , vale prender no- 
tizie, explorarc : quando la gatta non è in paese, 
i-topi ballano, V. gatto. 


PAESELLO, | dim. di paese, parva regio. 


PAESETTO. 

* PAESISTA, T. pitt., pittore di paesi o vedu- 
te di campagna, Baid. pic regionum o amanío- 
rum prospectuum naturo. 

PAFFUTO, grassotto, bene habílus, pinguis, obe- 
848: star paffuto, si dice dello star con tutt' i 
suoi agi e delizie, percommode se habere. 

PAGA , pagamento di quantità determinata di 
monete da pagarsi a tempo determinato e piü 
propriamente di quello che si dà a’ soldati, stipen- 
dium, es militare, Ascon. Ped. stipes , Plin. sala- 
rium: soldati che hanno doppia paga , duplicati 
milites, Liv. dar la paga a! soldati, numerare, 
persolvere militibus stipendium , afficere e milites 
stipendio, Cic. ricever la paga, accipere stipendium, 
Liv. assegnar un fondo per la paga a’ soldati, 
constituere era rilitantibus, Cic. per gll stessi 
soldati, milites: paga morta, si dice de’ soldati 

ie; hanno provvisione senza far niente, stativi 
mn 


^f, 

PAGABILE, da pagarsi, solvendus. 

PAGAMENTO, soddisfazione del debito , il pa- 
gare e la cosa che si da per paga, solutio, pen- 
sto, pecunia: il termine del pagamento è scaduto, 
pecunia dies venit, cadit solutio . Cic. re una 
somma fn tre pagamenti, summam tribus pensio- 
nibus solvere, Cic. non m’ ha dato in pagamento 
che belle parole, dicta docta pro datis mihi dedit. 
Plaut. dare un canto in pagamento, vale fuggirsi 
nascosamente. solum vertere: picciolo pagamento, 
pensiuncula, Col. 

-* PAGANALI, feste in onore degli Dei campe- 
recci, paganalia. orum. 

* PAGANAMENTE , da pagano, ethnice. 

PAGANESIMO. e appresso i poeti paganesmo ; 
la religione pagana, ethnica religio, fictorum Deo- 
rum cultus: talora per le nazioni e pel popolo di 
quella setta, ethnici. 

* PAGANIA. Ariost.. V. paganesimo. 

, PAGANICAMENTE, V. paganamente. 

PAGANICO, di pagano, ethnicus. 

PAGANISMO. sup. di pagano, V, S. Faust. 278. 

PAGANIZZARE, viver da pagano, ethnice vivere, 
ídola colere. 
..PAGANO, infedele che adora gl’ idoli, ethnicus, 

lorum cultor, fictorum Numinum cultui addictus, 


paganus. 

PAGARE, uscir di debito, pendere, pensitare , 
solvere, lvere, persolvere, resolvere, exsolvere 
es alienum , nomina dissolvere, liberare o levare 
se cere alieno, Cic. pagare del suo, a se numera- 
re, o de suis visceribus alicui satisfacere: pa- 
gare di contanti, presentem pecuniam alicui sol- 
vere, o presenti pecunia alíquem solvere, Cic. pa- 
gar qualcheduno della sua fatica, alicui opere 
pretium dare, Cic. ti ho pagato , habeo tibi res 
solutas, Plaut. pagar in denari, satisfacere in pe- 
cunia, Cic. pagare il capitale e l' interesse, feenus 
et sortem dare, Plaut.. pagar fino all’ ultimo quat- 
trino, ad rium . ad assem solvere , Cic. satis- 
facere ad assem , Dig. pagar la sua parte della 
spesa, in parlem impensee venire, Cic. farsi paga- 
re, nomina exigere, consectari debila, Cic. lo pa- 
gherà il doppio , in duplum ibit, Cic. dà l’ oro, 
ch’ io Tonhero la fattura, cede aurum, tibi ego ma- 
nupretium dabo, Plaut. gastigare, punire, vendi- 
carsi . punire , as sumere: Domeneddio non 
paga il sabbato, vale, benché il peccato indugi la 

nizione, non pertanto non può fuggirla . Dii 
ardos pedes habent, Macr. non si pagar di ra- 
gione, non ceder alla ragione , ín proposito suo 
pervicacem esse , obstinatum , pertinacem: pagar 
di buona moneta o di mala moneta, figurat. , 


lu- | ci 
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vale corrispondere o non corrispondere eo’ porta- 
menti a chi altrui ne sia per qualche verso ob- 
bligato, grafum o ingratum se prebere , gratiam 
rependere, referre pro beneficio, o nullam plane 
referre , memoríam beneficiorum gratissimam re- 
, 0 beneficiorum memoriam ex animo delere : 
pagare i voti, soddisfarli , implere rota : pagare 
o scotto, figurat. far la penitenza del fallo, luere 
panas , as dare, non impune ferre : pagar il 
fio o la pena di alcuna cosa, soffrire la pena me- 
ritata. luere penas : pagar di contanti , vale pa- 
gare in moneta coniata, proenti pecunia solvere: 
e figurat. si dice di far vendetta precisa e pronta, 
juste, et cito ulcisci. 

PAGATO, add. da pagare, e sup. pagato, 
solutus, persolutus : per aggiunto di chi ha la 
paga, mercede conductus. 

PAGATORE, colui che paga, quí solvit, debi- 
, nomen : buon pagatore, probus debitor : cat- 
tivo pagatore. improbus debitor: pagatore della 
truppa. diribitor : per mallevadore, V. 

PAGATORELLO. che paga debolmente, ed a 
poco per volta, difficile nomen. 


trice, V. 

PAGATURA , V. pagamento. 

* PAGGERIA, T. collettivo , molti paggi insie- 
me, Bellin. Buch., pueri assecle regis , vel prin- 


pis. 

PAGGETTO, paggino, dim. di paggio, puerulus. 
PAGGIO, famigliare, servidor giovanetto , puer 
assecla: per garzonetto nobile che serve a gran 
personaggio, puer. 

PAGINA , Sannaz. Dor. 

PAGLIA. palea, pale? , arum, acus, eris , Var. 
acus, us, Col. stramentum , Var. di paglia, stra- 
mineus, Prop. mescolato di paglia, paleatus, Col. 
paglia d? orzo, gluma., Var. aver paglia in becco, 
dicesi dell' aver qualche nascoso disegno mediante 
qualche promessa, latet anguis ín herba , Virg. 
romper il collo in un fll di paglia. rovinare , do- 
ve non è il pericolo , in partu naufragio perire: 
col tempo e colla paglia si maturan le nespole, 
vale che col tempo si perfezionan le cose, fem 
poribus servire decet , Cic. omnia fert tempus: 
fuoco di paglia, cosa che dura poco, ignis ex 
arundinibus conflatus , dei Greci . flamma de sti- 
pula brevis, Ovid. uomo di paglia, vale tomo 
finto per ingannare altrui, tectus, simulatus, fictus : 
per fsbalordito, senza senso, V. . 

PAGLIACCIA, pegg. di paglia, vilis. 

PAGLIACCIO, paglia trita, palea tri 

PAGLIAJO, mucchio’ grande di paglia, palea- 
rium: pagliajo di grano, per massa di grano in 
paglia . manipulorum congeries: tu faresti a ca- 
var li fil del pagliajo, dicesi di uno che giochi 
volontieri a quom giuoco . ludo summopere 
oblectari : egli é anche grande un pagliajo, e ma- 
nomettelo un topo, si dice ad uno grande che si 
vanti della sua grandezza : dar fuoco al pagliajo 
si dice per bruciare assolut. incendere , combure- 
re: can da pagliajo, vale cane di niuna stima , 


pen 
a. 


vilis canis: dormire al pagliajo, vale dormire | quo 


sulla 
cubare. : 
PAGLIAJNOLO, quegli che tiene la paglia da 
vendere, palee venditor. 

PAGLIARESCO . di paglia. paleatus. 

* PAGLICCIO, V. pagliericcio, Car. Long. Sof. 

* PAGLIERA, il luogo dove si ripone, e conser- 
va la paglia, T. agr. palearium, ii. 

PAGLIERICCIO; tritume di iet palea trita : 
vale anche saccone da porvi la paglia, culcitra 
stramine«. 

LO DUSTAMM , aggiunto di una razza d’ an- 


ille. 
B'PAGLIOLAJA, giogaja de’ buoi, palear, aris. 
PAGLIOLIERE, colui che ha cura del pagliuolo, 
palee retrimentorum custos., 
PAGLIONE, V. pagliericcio. 
PAGLIOSO, imbrattato, e mescolato di paglia, 
paleatus : per metaf. imbrattato di vizj, malus, 


pravus. i . 
PAGLIUCOLA , pezzolino di paglia, festuca. 
* PAGLIUME , quantità di pagliuzze ridotte in- 
sieme, Salv., palea trila. 
PAGLIUOLA, minutissima parte d'oro, o d' ar- 
gento, mínutissum ramentum, 
PAGLIUOLO, quella parte della paglia battuta, 
che, trattone il grano, resta sull’ aja, nella quale 
riman sempre qualche granelfo, palee retrimen- 
tum : nettar il pagliuolo, vale fuggire, levarsi via, 
solum vertere: pagliuolo chiamano i marinari lo 
stanzino del navilio , dove tengono ii biscotto e 
le altre provvisioni. 3 
GLIUZZA , menomo 
lem festuca. . 
PAGNOTTA, pane, panis. 
PAGO, add., appagato, soddisfatto, voté compos, 
conlentus : pago di sè stesso, pago di sua ventura, 
sua sorte conlentus. i i 
PAGO, sust. lo stesso che pagamento: aver 
pago, o non aver pago, esservi pago , o non es- 
servi pago , vale avere interamente pagato, res 
solutas habere, Plaut. prorsus, plane, omnino sa- 
tisfecisse, ad assem solvisse: non aver pago, di- 


paglia, o nella stanza della paglia, in palea 
e 


pezzuolo di paglia, 


PAGATRICE, che paga, que solvit: per protet- | fic 
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cesì di cosa rarissima, e che non abbia prezzo 


uguale. 

* PAGODE , idolo delle Indie, T. stor., idolum 
Indorum : pel tempio in cui si adora, fanum, vel 
sacellum Indorum. > 

PAGOLINO , V. [ino. . 

PAGONAZZACCIO, pagonazzo cattivo, salus 
color violaceus. : 

PAGONAZZICCIO, pagonazzo, V. pavonazziccio, 
pavonazzo. 

* PAGONCELLO , V. pavoncino. 

PAGONCINO, pagone, pagoneggiarsi, pagonessa, 
V. pavoncino, pavone, ecc. 

PAGRO, sorta di granchio , pagrus, Plin. 

PAGURO, altra sorta di granchio marino, pa- 
gur, Ovid. V. granciporro. 

PAJO , e paro. due della cosa stessa, par, ju- 
gum: un pajo di colombi, par columbarum, Ovid. 
un pajo di buoi , jugum boum Cic. talora, si di- 
ce ns ad un corpo solo d' una cosa, ancorchè 
si divida in molte-parti; come un pajo di carte 
da giuocare, charfule lusorice :-talora ad una 
cosa non divisibile, come un pajo di forbici, for- 


es. 
"PAJOLATA, quantità di roba che si cuoce, o 
ch'entra in un pajuolo. 

PAJUOLA, una delle parti nelle quali é di-. 
visa la tela che contiene in sé una certa quanti- 
tà di flla, filum. 

PAJUBLO, vaso di metallo rotondo da cucina, 
cacabus, ahenum, lebes: negare il pajuolo in ca- 
po, dicesi del non voler giammai confessar cosa 
che si abbia fatta, quantuqnue sia manifesta, nix 
alba non est, preso da'Greci, nihil intra est oleam, 
nihil extra esl in nuce duri, Hor. per pajolata, 
V.: come disse la padella al pajuolo, fatt'in là, 
ché tu mi tigni, V. padella. 

PALA, strumento per tramutar le cose minute, 
e che non si tengano insieme, pala : pala da for- 
no, ínfurnibulum , Plin. per uno degli strumenti 
da mulino, che ha forma di Tun. pola : chi non 
é nel forno, é in sulla pala, dicesi di brigata che 
o sia rovinata, o sia sul rovinare, pene ad incitas 
redacti sunt. . 

* PALADINESCO, add., di paladino, Capor., he- 


T . 

PALADINO, titolo d'onore dato da Carlo Magno 
ad uomini valorosi in arme, heros: e dagli egre- 
gi fatti di questi paladini fu ia per similit. 
detto agli uomini valorosi ed eccellenti , come di 
san Domenico disse Dante, Parad : diconsi anche 
paladini i contadini che colla pala vanno racco- 
gliendo per le strade il concio e la spazzatura. 

PALAFITTA, lavoro di pali ficcati in terra per 
riparare le acque: palatio. 

PALAFITTARE, Voc. del Dis., far palafitta, pa- 


re. 

PALAFITTATA, lavoro di palafitte, palatio. 

. PALAFRENIERE, e palafreniero, o pallafrenie- 
re, quegli che cammina alla staffa del palafreno, 
che il custodisce e governa; oggi più comune- 
mente stafflere, equarius, Solin. agaso , A uint. e- 
rum. o stabuli curator, servus a pedibus. 
PALAFRENO , e pallafreno, chinea, asturgo : 
più usato nel E. 

PALAGETTO, picciol palagio, parve «ades, par- 
vum prae R 

PALAGIO , casa grande isolata e comunemen- 
te ogni grande abituro, edes, palatium , Svet. 
per l'atrio e corte del principe, domus regia, re- 
gia, Ovid. domus augusla, basilica, Vitr. 

PALAJUOLO, che spala, oggi più comunemen- 
te spalatore, qui pala agitat. 

PALALIA (erba), palalia, Apul. La 

PALAMENTO, e guernimento de’remi della na- 
ve, remigium. 

PALANCA, palo diviso per il lungo, che serve 
a far palancato , ridica : per una sorta di riparo 
usato negli assedj, vallum. l 

PALANCATICO., palancato , chiusa fatta di pa- 
lanche, steccato, vallum. 

* PALANCOLA , pancone 
un umi luogo stretto, N 
us versatilís. 

PALANDRANA, palandrano, gabbano, lacerna ,. 
endromis, gausapina toga, Mart. . 

PALARE, ficcar pali in terra per sostenimento 
de'frutti, palare, pedare , impedare : per far la 
palafitta, palos festuca adigere, Mart. — .— 

PALATA, riparo fatto su’fiumi, o simili, con 
pali, palatio : per tanta quantità di roba, quanta 
cape sulla pala‘: si dice anche il tuffare di tutti'i 
remi della nave ad un tempo nell'acqua. 

* PALATINO, sust. , sorta di principe in Ger- 
mania, palatinus , T. stor. i 

* PALATINO, add., del monte Palatino, palati- 
nus: per appartenente al palazzo del Ponteflce, 
palatinus. 

PALATO, sust., V. palafitta. 

PALATO, parte superiore della bocca, Sigel 
Hor, palatus , Cic. ha il palato (no , palatum es 
ipsi sagaz, subtile, Hor. ha il palato grossolano , 
guasto, ottuso , torpet ipsi palatum , Juv. hebes 
est gustu, i . 

* PALAZZACCIO, palazzo mezzo rovinato, Sac. 
Rim. , edes ruinosm, Cic. palalium rumasum, 


e simili, da passare 
er. Sam. 14, ponticu- 


PA 


iSt , per palazzo mal costrutto , informé pala- 


PALAZZINO, palazzetto, Menz. Sat. 41, dim. di 
palazzo. V. palagetto. ì 

PALAZZO, V. palagio : per la corte del princi- 

, domus regia, aula. 

PALAZZO DI LEPRE (erba), V. sparaghella. 

* PALAZZONE , accr. di palazao, Fag. Rim. 
ingens palatium. ] i 

PALAZZOTTO , palazzo grande, palatium in- 


gens. 

RO , pegg. di palco, frforme tabula- 
m. . 

i " TALCATO, che ha palco, Salvin. Odiss., fa- 


ulatus. 

PALCHETTO, dim. di palco, parvum tabulatum. 

PALCHISTUOLO, alquanto di difesa, e coperta 
a guisa di palco. projertura, Vitr. eminentia, Cic. 

PALCO, composto di legnami lavorati e com- 
messi insieme per sostegno del pavimento, fabu- 
latum, contignatio, contabulatio : per quel tavo- 
lato posticcio ed elevato da terra su cui si sta 
a vedere gli spettacoli. spectaculum , Ovid. , pul- 
pitum, Juv. fori, fororum,.Liv. i palchi risuonano 
degli applausi,.resonant spectacula plausu, Ovid. 
innalzar gran palchi nelle contrade strette, longa 
pulpita figere per anqustos vicos, Juv. parlandosi 
di corna, palco signiflca le ramora, come di cervi, 
daini. ecc. cornua: per tramezzo, V. 


PALFO, strumento col quale giuocano i fan- | P1 


ciulli, facendolo girare con una sferza, turbo, 
trochus: per certa erba, canaria. 


* PALEOGRAFIA, scienza per la quale si cono- 


scono le scritture antiche, paleographia, T. G. 

* PALEOLOGO. che conosce le scritture anti- 
che, paleologus. T. G. 

PALESAMENTO, il palesare, declaratio, expo- 
sitio, delectio, Ulp. 

PALESARE, manifestum aliquid facere , facere 
palam, proferre , prodere, ostendere, in vulgus e- 
dere, manifestare , detergere, declarare , nudare, 
indicare. aperire, patefacere: palesare i suoi di- 
segni a qualcheduno , perspicua sua consilia a- 
licui facere, Cic. în conscientiam suorum consilio- 


rum assumere aliquem, Tac. palesare un delitto |] 


occulto, extrahere scelus aliquod in lucem, ex oc- 
cultis tenebris, Liv. 

PALESATO, add. da 
festatus, declaratus. : 
i aU. che palesa, quí manifestat, pa- 

aci 

a che palesa, qua manifestat, 

facit. 

PALESE, add., manifesto, manifestus, apertus, 
nolus, nerspicuus, patens, clarus. 

PALESE, avv., palesemente, palesissimamente, 
manifeste, aperte, clare, perspicue, palam, in pro- 
patulo, in aperto. 

PALESTRA, V. L. giuoco della lotta, ed anche 
il luogo dove si giuoca, palestra. 

* PALESTRICO, di palestra, Bocc. Com. Inf., 
palestricus. 

PALESTRITA, V. L., che giuoca alla palestra, 
V. lottatore. 

PALETTA. piecola pala, batillum. " 

PALETTIERE, Benv. Cell. Oref. 35, strumento 
di rame sottile, usato dai lavoratori di smalto. 

PALETTINA, dim di paletta, parvum batillum. 

PALETTO. dim. di palo, pazxtllus » per sorta di 
catenaccio, pessulus. 

PALETTONE (uccello), platalea, platea. 

PALICCIUOLO, dim. di pal paaillus 

s dim. di palo, A 

PALIDO, V. pallido. 

PALIETTO, dim. di palio, palliolum. 

PALIFICARE, flccar pali in terra a riparo, pa- 
lare, palis munire. 

PALIFICATA, e palizzata, V. palafitta. 

* PALILE, feste Palili eran quelle che i pastori 
celebravano in onore di Pale con fuochi di paglia, 


palilia, orum. 

PALIMBACCHIO (sorta di metro), palimbac- 
chius, Quint. 

. PALINODIA, V. G. , il disdirsi di qualche detto, 
ritrattazlone, palinodia : cantar la palinodia, pali- 
m cantare, Hor. 

PALIO, panno o drappo che si dà in premio 
a chi vince nel corso, premium, palma : ripor- 
tare il palio, palmam auferre, ferre, Cic. per 
baldacchino, V.: per manto, pallium: per orna- 
mento del Sommo Pontefice, e concesso da lui 
a’ Metropolitani. pallium: per mantelletto , ami- 
culum : fatta la festa e corso il palio, dicesi quan- 
do è fatta e finita ogni cosa, acta, transacta 
omnia , Ter. mandar al palio alcuna cosa, vale 
palesarla , palam facere, patefacere: andar al 
pilo; vale scoprirsi , in propatulo esse, sese pro- 

e 


PALIOTTO, dim. di palio, palliolum: per quel- 
arnese che copre la parte dinanzi dell’ altare, 
Di amiculum, velamen: per mantelletto , ami- 

um. 

PALISCALMO, e palischermo, picciola bafchet- 
TU | 

^ , e palizzato, * palizzo, sust., V. 

palificata. "m ] : 


palesare, patefactus, mani- 


, 


PA 


PALLA, corpo di figura rotonda, globus , pila: 

r quel corpo rotondo, solido, che si mette per 

nimento in cima a piramidi, cupole, e simili, 
globus: palla semplicemente s'intende quella da 
giuocare, pila, 
in mano, vale aver in sua podestà checchessia, 
mea est pila, Plaut. per sorta di giuoco, che si 
dice anche palla a corda, é corda, pila, pila lu- 
soria, pile ludus, pilaris lusiv. Cic. Stat. DUE 
trigonalis, trigon, Mart. balzar la palla, e bal- 
zar la palla in mano, dicesi del venir l' occasione 
opportuna, commoda. et idonea occasio, ad Mer. 
fortuna favet, arridet : batter la palla nel giuoco 
del calcio, vale dar principio al giuoco, ludum 
incqhare : aspettar la palla al balzo, ch' è aspet- 
tar il tempo e l’ occasione opportuna, imminere 
occasioni. Curt. oblatam occiszionem arripere, 
captare, Cic. la palla balza in sul letto, cioe, tu 
hai la ventura dalla tua. fortuna libi arridet, pro- 
spéra uteris fortuna: levar altrul la palla di 
mano, tórre altrui; l autorità ed arrogaría a se. 
eximere e manu manubrium, Plaut. quando Ja 
palla balza ognun sa darle, cioé nelle fortune 
ognun è valentuomo, in re quisque sapit: esser 
o non esser alcuno in palla, dicesi. nel riuscire 0 


non riuscire bene la cosa che s'ha fra mano,|tf 


bene aut male succedere sub manus negolium , 
Plaut. fare alla palla d’ alcuno, cioe strapaz- 
zarlo e bistrattarlo, aliquem quasi pilam habere , 


aut. : 
." PALLADIO , sust., statua di Pallade, Palla- 


um. 

* PALLADIO. add., di Pallade, Buon. Fier., i 
bei Palladj studii, palladius, a, um, fil. 

PALLAFRENO. V. palafreno. ! 

PALLAJO, colui che assiste i giuocatori nel 
giuoco della palla, pilophylus. V. G. 

PALLARE, giuocar alla palla, pila ludere: pcr 
muovere vibrando, vibrare: per isbalzare a guisa 
di palla, subsilire. 

* PALLATA, percossa data con palla, Lasc. Nov. 
Intr.. pilo ictus. 

PALLEGGIARE , dare alla palla per baja e 
trattenimento, datalim ludere pila: metaf. bur- 


are, V. 
di PALLEGGIO, palleggiamento, il palleggiare, 
lusus pila. : 
PALLENTE. V. L., pallido, V. 
PALLERINO, giuocator di palla, pila ludens. 
PALLETTA, dim. di pas, pilla. 
PALLIAMENTO, il palliare, dissimulatio. 
PALLIARE, ricoprire ingegnosamente , tegere, 
abtegere, dissimulare, colorare, rationem , caus- 
sam pratendere, obtendere alicut rei: palliar i 
suoi difetti. obtegere errata. Plaut. 
PALLIATIVO, T. de’ medici; come cura pal- 
liativa, che lusinga e raddolcisce, ma non risana, 
fucata medicina. 


PALLIATO. add. da palliare, fictus, simulatus. 


PALLIDACCIO, pegg. di pallido, valde pallidus. 
i ea im. di pallido, subpallidus, pal- 
ulus. 


PALLIDEZZA, pallore, pallor. 
PALLIDICCIO, che ha del pallido, subpallidus. 
PALLIDITA', palliditade, palliditate, pallor. 


PALLIDO, e sup. pallidissimo, scolorito, palli- 


dus, pallens: esser pallido pene. era più pal- 
lido della morte, letho pallidior eram, Petr. di- 
venir pallido, pallescere : divenir pallido di paura, 
pallescere, exalbescere metu: è pallido, inficit ora 
pallor, Hor. occupat ora pallor , Virg. ora pal- 
lent, Tibul. : 

PALLIDORE, pallidume, pallidezza, pallor. 

PALLIDUCCIO, dim. di pallido, subpallidus. 

PALLINA, dim. di palla, pilula, globulus. 

PALLINO, e pallini, pallottolette di piombo per 
uso della caccia, globuli plumbei. 

PALLIO, V. L.. manteilo, pallium: per ar- 
nese benedetto dal Papa, che da lui si dà agli 
arcivescovi, pallium: ligurat. palliamento, rico- 


perta. V. 

PALLIOTTO, pallio sporco, e sordido, pallía- 
sirum, Apul. 

PALLONACCIO, pegg. di pallone , malus follis. 

PALLONCINO, dim. di pallone, follis minor. 

PALLONE, sorta di palla grande fatta di cuojo 
e ripiena d' aria, follis, Mart. follis pugillatorius, 
Plaut. folliculus, Svet. 

PALLORE. pallidezza, pallor. 

PALLOTTA, piccola palla, pilula, globulus. 


soda, globus: aver, o fare faccia di pallottola, non 
aver vergogna, esse perfricte", o expudorate fron- 
tis, Petr. Quint. non saper accozzar tre pallottole 
in un bacino, vale non saper fare anche le cose 
facilissime, homo nauci. 

PALLOTTOLETTA, globulus. 

PALLOTTOLIERA, quel ritegno nel mezzo della 
corda della balestra, dove s' accomoda la palla 

tirare. 

PALLOTTOLINA. dim di pallottola, globulus. 

PALMA , albero, palma : di palma, palmeus, 
Vitr. per gloria, vittoria, palma, victoria: pel 
concavo della mano, palma, vola: tener o portar 
uno in palma di mano, vuol dire, fargli eccessive 
amorevolezze, in deliciis habere , .in oculis ferre, 


pila lusoria, Plin. aver la palla| ma 


PALLOTTOLA, palla piccola fatta di materia | D 
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magna prosequi benevolentia : il male si dee por- 
tare Jn. palma di mano, vale che chi vuole ajuto 
ne’ suoi travagli, bisogna manifestarli, si vis o- 
pem, ne malum celes: figurat. per tutta la mano, 


nus. 
* PALMAJO, luogo piantato di palme, Pros. 
flor., palmetum. 

PALMATA, percorre che si da sulla palma 
della mano. tole ictus: dare, o toccare la pal- 
mala, é dare, o pigliar presenti per vendere o 
alterare la giustizia, funeribus. corrumpere ju- 
dices, o muneribus vendere judwia : dar palmata, 
T. marin., si dice quel toccar di mano che fa il 
marinaro al padrone della nave, accordandosi al 
servigio suo, e prendendone la caparra. 

PALMENTO. luogo dove si pestano le uve, cal- 
catorium, Pall. per luogo delle macine, pistrinum, 
moletrina : macinare a due palmenti, vale ma- 
sticare da ambedue i [au in un tratto, ambabus 
malis erpletis vorare , Plaut. vale anche figurat. 
guadagnare nello stesso tempo, e sulla stessa co- 
sa per due versi, duplum lucrum facere. 

PALMETO. luogo pieno di palme, palmetum. 

PALMIERE, pellegrino. peregrinus. 

PALMITE, V. L., tralcio, palmes, vitis sarmen- 


um. 

PALMIZIO, l'albero della palma lavorato, il 
quale si benedice la domenica dell' ulivo, palme 
ramus. 

PALMO. spazio di quanto s' estende la mano, 
palmus. Vitr. dodrans, spithama, Plin. d'un pal- 
mo. dodrantalis. Col. spithameus. Plin. ; 

PALMONE, palo grosso su cui s' affizgono bac- 
ch ione impeciate per prendere uccelli, stipes, 


us. 

PALO, legno rotondo e lungo, non molto gros- 
so, palus: palo piccolo, parillus: aguzzarsi il 
palo sul ginocchio, far.cosa di cui ne sia per 
incoglier male . asciam cruribus illidere, Apul. 
suo jumento sibi malum arcessere, Plaut. di palo 
in frasca, vale d'un ragionamento in un altro, de 
ralcaria in carbonariam divagari. Ter. slanciar 
il palo. figurat. vale fare alcuna difficile, o fati- 
cosa impresa, arduum opus aggredi. 

PALOMBARO, uomo che.va sott'acqua , urina- 


for. 
.* PALOMRELLA, | dim. di palombo, Agn. Fi- 

* PALOMBINA, renz. , Car. Long. Sof., pa- 
lumbulus. 

PALOMBINA, specie d'uva. 

PALOMBO, colombo salvatico , palumbes: per 
sorta di pesce della razza de'cani marini, mustelus. 

PALPABILE, che si puo palpare , tractabilis , 
sub tactum cadens: per qmetaf.. chiaro ,' aperto : 
una ragion palpabile, ratio clara, certa, eviden- 
tissima, que sub sensum cadere videtur , Cic. un 
error palpabile. error apertissimus, qui ipsis sen- 
sibus deprehendi, o percipi potest. . 

* PALPAMENTO, il palpare e il palpeggiare , 

lpatio, contrectatio. ) 

PALPANTE, che palpa, contrectans. 

PALPARE, toccare, brancicare, palpare, manu 
tractare, altrectare, contrectare, tangere: per soa- 
vemente toccare , brancicare , palpare, palpari : 
per metaf. adulare, lusingare, palpare , palpari , 
adulari: e flgurat. per certiflcarsi, e quasi toc- 
car con mano, certiorem fieri. 

PALPATIVO, che ha forza e possibilità di pal- 
pare, nalpandi virtutem habens , manu tractans , 
attrectans, contrectans, palpans. 

PALPATORE. che palpa, attrectans, contrectans : 
per adulatore. pulpator, adulator, palpo. 

PALPATRICE. che palpa, contrectans: per lu- 
Singatrice. palpans, adulatrix, Tert. 

PALPEBRA, * palpebro, la pelle che copre 
l'occhio. palpebra. DE 

* PALPEGGIAMENTO, V. palpamento. 

PALPEGGIARE, brancicare, (ractare, contrecta- 
«re, palpare. 

* PALPEGGIATA, sust. fem. , più che toccata, 
contrectatio i 

* PALPEGGIATINA, dim. di palpegglata , Fag. 
Com., levis contrectatio. 

PALPITAMENTO, Crusc., battimento , il palpi- 
pitare, palpitatio, PD 

PALPITANTE, che palpita, palpitans. 

PALPITARE, propriam. quel battere che fa il 
Ss per qualche passione, palpitare, micare, 
salire. 

* PALPITAZIONCELLA , leggiera palpitazione , 
el Pap. Cons., levis palpitatio. È 

PALPITAZIONE. il palpitare, palpitatio. 

PALTONATO. add. da paltone, emendicatus. 

PALTONE. che va limosinando, mendicus , se- 
slertiarius homo, Petr. > 

PALTONEGGIARE, Crusc., V. birboneggiare. 

PALTONERIA , astr. di paltoniere, mendicatio : 
mendicabulum, Plaut., per dissolutezza, licentia. 

PALTONIERE. paltone, mendicus , slipem ro- 
gans . per dissoluto, dissolutus , nebulo , ne- 


quam. 
PALUDACCIO, pegg. di palude, vasta palus. 
È FALUDALE » di palude , pulustris, o paluster , 
ol. Vitr. 
PALUDAMENTO , V. L., veste militare de'Ro- 
mani, paludamentum. 
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PALUDE, di gen. masc., $ 
PALUDELLO, pece pal 

PALUDOSO, di palude, pa 
PALVESARO, V. pavesajo. 


fem. , udia 
EVITA 
ludosus. 


PALVESATA, coperta, o difesa fatta con pel- 


vesi, testudo. 
PALVESE, scudo , scutum , parma, clypews, 


pelta. 
PALUSTRE. di palude, palustris, o paluster. 
PAMPANAJO , che fa pampani, pampinarius , 


Col. 
PAMPANATA, Ju 
per pur arla, medicamen purgandis doliis. 
" PAMPANO, la foglia della vite, pampinus : mol- 
i pam 
gran dimostrazioni, o profferte , e pochi effetti, 
uH thyrsigeri, pauci vero Bacchi, preso dai 
reci. 
PAMPINARIO, specie di tralcio, pampinariwm. 
* PAMPINEO, add., di pampini, Poliz. Poes., 


Pon 
* PAMPINIFERO, che porta pampini, Salvin. 
Op. pesc., Um pesar n 
PAMPINOSO , pieno di pampini, pampinosuws. 
.. PANACCIA , sorta di confezione per conservar 
il vino, medicamen vini. 

PANACE, panacea (erba nota ), panice, pana- 


cus. 
.PANAGGIO, panatica, provvision di pane, ciba- 


ria, orum. 

PANATA, Menz. Sat. 3, sorta di minestra fatta 
di pane, V. poppa. i 

PANATELLO, V. panellino. | 

PANATENAICO , sorta d'unguento in Atene, 
panathenaicon , Plin. Panatenaico diceasi ad una 
delle orazioni d' Isocrate intorno le imprese de- 

ii Ateniesi, la quale recitavasi nelle feste di 

allade, dette Panathenea , Cic. 

PANATO, di Tur ex pane. 

* PANATTERIA, e panettaria, luogo dove si fa, 
e vende il pane, Dole. Lett., pistrinwm , e pistri- 
na, (e, panificium. . 

PANATTERIA , arnese da porvi il pane, pana- 
riolum, panarium. 

PANATTIERE, chi ha in custodia il pane, e chi 
lo fa, pistor, panis promus , pahis curator. 

PANCA, subsellium, scamnum: sonno e panca, 
sete ed acqua, ovvero a fame pane, a sonno pan- 
ca, prov., e vale, che qualsivoglia letto, cibo , 0 
bevanda è sufficiente a chi ha gran somno , gran 
fame, o gran sete, dulce est esurienti panem nau- 
ticum edere, dulce est aquam bibere sitienti, preso 
da’ Greci * non si poter rizzar a panca, non poter 
riaversi, prístine valetydini restitui non posse, 
pristinam valetudinem recuperare non posse: 
quando il tuo diavolo nacque, il mio andava alla 
panca, V. diavolo. . 

PANCACCIA, gran panca in luogo pubblico do- 
ve molti si radunano a cicalare, statio, Plin. 

PANCACCIERE, chi sta alla pancaccia cicalan- 
do, otiosus, AS ge . 

PANCACCIUOLO, sorta di fiore che nasce nei 
campi fra il grano e fra le biade, gladiolus. 

PANCALE, panno da coprir la panca per orna- 
mento, subsellié stragulum. 

PANCATA, quantità di persone sopra una pau- 
ca, plenum subsellium: pancata si dice anche a 
due o più anguillari di viti, posti vicini l’un al- 
!’ altro, recti vitium ordines. 

PANCERONE , accr. di panciera, corazza, tho- 
rax, lorica. 


PANCETTA, V. zetta. 
PANCHETTA, ] Piccola panca, parvum. sub- 
PANCHETTINA, | sellium.. 


PANCIA, venter, pantices: grattarsi ta pancia, 
starsi in ozio, otiosum, desidem esse, otio marce- 
scere , diffluere: per la pelle della pancia, e si 
dice comunemente delle pelli degli animati, pei- 
lis ventris. 

.PANCIERE , armadura della pancia, dorica, 


thorax. 

PANCIOLLE , tener a panciolle , stare a pan- 
ciolle, vale tenere, stare con ogni comodità , fa- 
cillime agere, Ter. bene el fortunate vivere, Plaut. 
sibi benefacere , se molliter tractare, Plaut. suis 
inservire commodis, Cic. 

PANCIUTO, di grossa pancia, ventrosus, ven- 
triasus, ventricosus. 

PANCONCELLO , Voc. del Dis., asse sottile as- 
sai, colla quale copronsi le impalcature e fan- 
nosi altri lavori, asserculus. E 

PANCONE , legno segato per il lungo dell’ al- 
bero, asser: per una sorta di terra forte e resi- 
stente molto: per pancaccia, V.: per queHa pan- 
. ea grossa sopra la quale i legnajuoli lavorano il 
legname. 

PANCRAZIASTE , lottatore che cercava tutt i 
modi di abbattere il suo: avversario, panchratias, 
o panchratiastes, e, Gell. 

* PANCRAZIO, giuochi in Grecia , consistenti 
nella corsa, salto, disco, lotta , e in fare alle pu- 
gna, panchrativum , Plin. 

PANCREAS, una delle Driecipali glandule nel 
ventre degli animali, pancreas, V. G. 

.PANCREATICO, attenente al pancreas, pancrea- 
licus, T. med. 


- 


ella stufa che si fa alla botte 


ni e poca uva, o simili, per esprimere 


| PÀ 
PANCRO, sorta di gemma, punchrue, Pin. 
PANDERE, manifestare, pandere!, manifestare , 


declarare, a ; | 
PANDETTE, il corpo delle leggi civili fatte com- 


furfurosus, 0 furfuracens, Plin. di jeri. pants he- 
slernus, Cic. pan cotto sotto le ceneri, panis sub 
cinere coctus : pane muffato, panis mecidus, Juv. 
pan biscotto, pamis nauticus, Plin. pane abbru- 
ciato, adustus panis, Hor. pan secco, panis siccus, 
Plaut. pan fresco, paníés tener, Juv. 0 recens: pan 
di munizione, pamis castrensis: pan di tutta fari- 
na, coi o nulla o poco siasi tolta la crusca, au- 
topyrus, Cic. pan da cane, caninaceus panis, Pa- 
cuv. render pane per focaccia, render la pariglia, 
par pari referre: avet checchessia per un pezzo 
di pane, cioé a vilissimo prezzo, minimo pretio 
emere aliquid: pan lavato, si dice del pane che 
affettato ed arrostito al fuoco s' inzuppa nell'acqua, 
e condiscesi con aceto, zucchero, e simili: stare, 
tenere, e simili, a ego pane, vale tenere, stare a 
Sue spese, suis vivere sumptibus, suis alíquem alere 
sumplibus: ei vive all'altrui pane, aliena vivit qua- 
dra, Hor. pane assolut. vale tutta la vettovaglia, 
alimentum, nutrimentum, Cic. nutricium, Sen. 
quest' uomo travaglia giorno e notte per aver del 
pane, dies ac nocles operatur, ul se sustentet: pa- 
ne, si dice ad una certa quantità di zuechero, di 
burro; di pece, di cera, e d'altre sì fatte cose, 
massa, Virg. un pan .di zucchero, sacchari massa, 
o mela: pane si dice ancora al piè ce’ piantoni 
degli ulivi, pes: e a quantità di terra appiccata 
alle barbe degli alberi: a IO di carestia pan 
vecciosu, vale accomodarsi nelte necessita a quel 
che l'uomo può, in frumenti inopia ervwm, omia 
esculenta obsessis, de' Greci: mangiar W pane a 
tradimento, vale mangiarlo e non guadagnario, 
non mereri alimenta: allegrezza di pau caldo, 
cioé che dura poco, brevissimum gaudium: man- 
giar il pan pentito, m. b. aver pentimento e ros- 
sore di checchessia, pomítere, pudere: pan perdu- 
to, si dice d’uomo ehe non sia buono a nulla, 
vappa, nebulo: esser come pane e cacio, vale es- 
Ser amicissimi, summa conjunctum esse necessitu- 
dine, o amicitia: lasciar andar tre pani per cop- 
pia, , vale accomodarsi a quel che succede, tempori, 
scene inservire: fare un bianco pane, figurat. far 
bene alcuna cosa, recte aliquid agere: esser me? 
che pane, si dice d'uomo che sia in estremo grado 
di bunta, saccharo dulcior : conoscer il pane dai 
Sassi, conoscere il ben dal male, esser cresciuto 
in età, nosse quantum distent era lupiris: cavar 
alcuno di pan duro, mangiar abbondevolmente in 
casa d'altrui, alienam mensam arrodere: pan gra- 
molato, depsiticius panis, Cat. pan pepato, pamis 
dulciarius, ex Mart. 

PANEGIRICO, orazione In lode, laudatio, pane- 
gyricus , vi s' intende sermò, Cic. Quint. panegy- 
ris, Claud. 

PANEGIRISTA, che fa panegirici, laudator. 

PANELLINO, picco: ne, mm nis. 

PANELLO, viluppo di cenci unti che s'accende 

r far luminaria, fax. B 

PANERECCIO, oggi più comun. patereccio, po- 
stema che nasce alle radici delle unghie, parony- 
chie, arum, o paronychia, orum, Plin. panari- 
cium, Apul. medicare il panereccio , curare redu- 
viam, Cic. : 

PANERINA, o panierina, | picciola paniera, ci- 

PANERINO, o panierino, | stella, cistula. 

PANERO, sorta di gemma, paneros, Plin. 

PANERUZZOLA, o panieruzzola, | picciola is 

PANERUZZOLO, o panleruzzoto, | niera, cistel- 
ne, 


la, cistula. 

PANETTO, picciol parvus panis. 
PANFANO, sorta di nave. . . 
pun GONID , gemma di più angoli, pangonins, 

in. 

PANIA, visco, ciscus, vise: prender gli uc- 
celli alla pania, virga ciscala fallere volucres , 
Ovid. sequaci visco corripere aves, Val. Flac. aver 
fallere visco, Virg. per similit. pegola, V.: la pa- 
nia non tenne, prov. quando non e riuscito il con- 
seguir da uno quel che si credeva, res e senten- 
lia non evenit. 

PANIACCIO, | 


la pelle dove si tengono i pa- 
PANIACCIOLO, 


niuzzi, sacculus calamorum vi- 


scatorum. 


PANICCIA, farinata, puls, tis. 

PANICCIO , cosa intrisa, e fatta a forma di pa- 
ne. NAT ree 

PANICCIUOLO, picciolissimo pane, minus pa- 
nis. 

PANICHINA, titolo in ischerzo di donna di cat- 
tivo nome, im femina. 

PANICO, sorta di biada, j«mricum. 

PANICUOCOLO, V. fotnajo. 

PANIERAJO, chi lavora, o vende panieri, dsta- 
rum faber, o inslitor, 


PÀ 


PANTERE, e paeiera, cesta, catathus, cista, qua- 
lus: chi fa l'altrui mestiere", fa la m ne) pa- 
niere, cio chi si mette a for ded el noh sa, 
in cambio di guadagnare, ne scapita, ig 
que norit artem, in hac se exerceat, de. aver le 

udella in un paniere, o in un catino, vale aver 
un'eccessiva paura, e parergli esset vicino ad 
estremo pericolo, in manu animam gestare, de' 
Greci: far la zuppa nel paniere, vale affaticarsi in- 
vano, olewm el Squirt perdere. 

* PANIERETTO, dim. di paniere, Red. Lett. ef- 
stula, calathiscus. 

PANIERINA, V. panerina. 

* PANIERINO, V. panerino. i 

* PANIERONE , acer. di paniere, Min. Malm., 
magnus calathus, ín lus 


ens qualus. 
PANIERUZZO, dim. di paniere, quasillus : 
PANIERUZZOLO, | asseltare, o conciar i' uova 


nel panieruzzo, figurat. vale accomodar betre 
fatti suoi, res suas recte conficere. 
PANIFICARSI, diventar pane, fieri panem. - 
* PANIFICIO, fattura e manipolazione del pane, 
Cocch. Dise., panificium. . 
PANIO, erba anche detta satirio, o satirione, 
panion, ul: I - 
PANIONE. verus impaniata, eulamus viscatus. 
* PANIOSO, che ha deiia pania, del visco , vw 
scosus, glutinosus. . 


PANIOZZOLA, | fuscelio impaniato, calamus si 
PANIUZZO, ‘scatus. 
PANNACCIO, panno cattivo, vilis. 
; PANAAUOLO, mercatante di panni, gannorum 
nstitor. 

PANNATURA, Benv. Gell. Oref. 84, panteggia- 

mento, V. 
PANNEGGIAMENTO, panneggiatura, T. pitt., il 
panneggiare, quel lavoro con cui i pittori e scul- 
tori rappresentano le sembianze dei panni, Segn., 
Benv. Cell.. vestimentorum ficlio. 

PANNEGGIARE, fare, o dipingere panni, coprire 
di vestimenti le figure , vestes sinuare, plectere, 
flectere, plicare. | 

PANNELLO , dicesi quel nolino che è tra 
grosso e sottile: per pezzo di panno, panniculus. 
PANNIA, sorta d'erba grossa e paludosa , par- 
nia, T. hot. . 

PANNICELLO, piccol pezzuolo di panno, panni. 
culum : per vestimento di poco prezzo, vestimen- 
tum vile, attritum : pannicelli caldi , dicesi figu- 
rat. di rimedj piccioli o di poco sollievo ai mali 
grandi e gravi, levissima ac pene inania remedia, 

* PANNICIN pannes. panriculus. 

PANNICOLO, V. pannicello: per similit. mem- 
brana, membrana: per diaframma, diapAragma , 
V. G. transversum septum, Cel. 

PANNIERE, che fabbrica, o vende panni, pum- 
norum institor. 

PANNINA, ogni sorta di panno in pezza: esser 
delia medesima pennina, e pigliasi in mala parte, 
prov. e vale esser della medesima qualità e con» 
dizione, in eodem ludo docti, Ter. 

PANNO, tela di lana o di lino, pannus : panni 
nel numero del più semplicem. s'intendono 1 ve- 
stimenti di qualunque materia sì sieno, vestis, ve- 
stimentum: panno d'arazzo, V. araz20: panno 
similmente si dice alla superficie del vino, 6 al- 
tro da ille pigliar Hl panno pel verso, cioè pl- 
gliar 11 vero modo di tChecchessià, scene tn- 
servire, Cic» stars! ne’ suoi panni, vale stafsi da 
sé con quello che uomo ha, propria in pelle qwie- 
scere, Hor. intra fortunam : quisque manere 
suam, Ovid. in questo pamho non ci è taglio, elo, 
questa matefia non si ptò adattare al desiderio 
nostro, hac in re expleri noi pessunt desideria 
nostra: i panni rifanno le stanghe, vale gli abiti 
abbeliiscono l'uomo , ormant vestes, el óorporis 
vilia cogne: nni di gamba, 2 aue Lens 

riam. calzoni, [mora : nolino , utto 
f panno fatto di Ho, tela linea : vale anche bian- 
cheria generalmente, linea vestes: panno è ariclie 
quella macchia a guisa di nuvola che si genera 
nella luce dell’ occhio, albugo: per appanihamento, 
V.: per la seconda, secunde , arum : nom si fare 
stracciar i paari, non si far pregar troppo, ultra 
morem gerere: per tela di seta, pannus kotoweri- 
cus: non potere star ne’ panni, si dice di chi é 
in estrema allegrezza, V. stare: panno per simi- 
lit. vale capacità, come, in questo sito non ci è 
panno da fabbricare, locus non est ertgendis «edi- 
ficiis aptus, Cic. ti verrò 2° panni, Dant., ti vertó 
appresso, sequar fe vestigiis, Liv. di panno, pan. 
Ù 


eus. . 

PANNOCCHIA, spiga del miglio, del pánico, e 
simili, pues la. . 
* PANNOCCHIETTA, dim. di pannocchia, Magal. 
Lett.. eA ist cia 
PANNOCCHIUTO, che ha pammocchia , e trasfe- 
riscesi ad ogni cosa ns in punta, quasi a guisa 
di nocchia, capitalus. . 

PANONO, sorta di misura della terrà, ch'è la 
duodecima parte dello stajoro. . 

PAN PORCINO, erba, cyclaminus. 

PANTALONE, spozie di maschera rappresentante 
il Veneziano. 

PANTANACCIO, pantano, sust., luogo pieno 
d'acqua fanga, e di fango, canum, lutum, palus. 


PA 


PAPPAGALLESCO, add. di pappagallo. 

PAPPAGALLESSA, fem. di pappagallo. 

pieno d'acqua e di fango, | PAPPAGALLO, uccello, psittacus : favellare co- 
PANTANOSO paludosus, lutosus, camnosus. | me i pappagalli, pronunziar le parole e non in- 
* PANTEISMO, fil., antichissimo sistema | tendere il senso, paitlacum mitari. — 

che considerava Dio come l'anima deli’ universu,| "^ PAPPAGALLUCCIO, dim. vezz. di pappagal- 

pantheismus, T. G. lo, Pasc. Risp, Nov. tlor., venustulus psillacus. 
*.PANTEONE, T. stor. rom., nome di un tem-| PAPPALARDO, bacchettone, superstitiosus, pie- 

pio dedicato a tutti gli Dei, pantheon. latis simulator : per pappone, heluo, lurco. 
PANTERA, anim feroce, panthera: per rete 

nlheria. 


PA 


* PANTANETTO, Segner. Paneg., lim. di pan- 
tano, exigua palus. 
PANTANO, o] 


da uccellare, giamento, esus, us. 
PANTERANA, spezie di allodola. 


: PANTERINO, add. di pantera, Salvio. pan- 


therinus. 
PAN TERRENO, V. pan porcino. — 
PANTOFOLA, pantulola, sorta di pianella, s0c- 


cus. 
PANTOMIMA, donna commediante che rappre» 
senta tutto con gesti, puntomima, Sen. 
* PANTOMIMICA, l'arte delle rappresentazioni 
teatrali co’ soli gesti senza parlare, ars pantomi» Plaut 
PAPPATORE, che 


mica. 
PANTOMIMICO, add. di commediante, pantomi- 
: : PAPPU, lo stesso c 


micus, Sen. 
PANTOMIMO, commediante, pastomimus, Plin. |pa, V 
dicesi anche la stessa commedia cosi rappresen- 


tata. 
PANTRACCOLA, | fola, favola, nug@, illece- 
PANZANE, bre: dar panzane, ficcar 
carote, verba dare. — 
PANZERONE, e panzierone, gran panziera, 9sa- 


gna lorica. 
PANZERUOLA, e panzieruola, dim. di panzie- 
loricula. : 
ANZETTA, e pancetta, dim. di pancia, eri- 
uus venter. 

PANZIERA , queis parto dell' armadura che 
arma la tg rica, Uorax. 

PAOLINO, e pagolino ppczie d’ uccello: paoli 
no, o nuovo paolino, sí dice d'uomo sciocco, e 
scipito, hebes, tardus. 

* PAOLO, sorta di moneta d'argento, giulio, 

PRONAZZO 000: | aggiunto di colore tra az- 

PAONAZZO, zurro e nero, violaceus. 

PAONCINO, dim. di paone, parcus pullus pavo- 


nius. 
PAONE, V. pavone. 


delle, per ischerzo si dice Ja gula, guttur. 
PAPPARDO, V. pavavero. 
PAPPARK, 6 


il cibo come fanno i bambin 
pappa, heluo, lurco, vorax. 


piuttosto sciocca, nug@ aniles. 
PAPPONE, V. pappatore. 
PARA, V. parata, riparo. 


mentum. 


ro, blatero, Cic. 
vale falso, vano, V. 
dì parabola, ad instar parabole. 

ARABULOSO, add., V. parabolano. 


lesis, Plin. 

* PARACLITO, e paracleto, nome che la sacra 
Scrittura da allo Spirito Santo, e vale consolato- 
re ed avvocato, paraclelus, vel paraciytus. 

* PARACRONISMO, specie di anacronismo, che 

PAONEGGIARE, in signif. neut., e neut. pass., [consiste nel riferire um fatto a un tempo poste- 
rimirarsi con albagia, come fa il pavone, e tigu- [riore a quello in cui avvenne, parachronismus, 
rat. gloriarsi, cumpiacersi, gloriari, sese efferre, | T. G. 
sibi placere, sese circumspicere : per rassomiglia-f * PARACUCCHINO, pelacucchino, V. 
re ed aver sembianza di paone, pavoni sunilem| “ PARACUURE, polmone, V. 

|| * PARADIGMA, tig. di rettorica, che consiste 


esse. 
PAONESSA, V. pavonessa. nell'esposizione di un detto o di un fatto al- 
.PAPA, sumimus, mazimus Pontifex, summus An- ul che torni al proposito nostro, paradigma, 


. 5 . G. * 
PAPALE, di papa, pontificius, pontificalis. PARADISO, sust., luogo de' beati, beatorum se- 
PAPASSO, sacerdote delle false religioni: è an-|des, campi elysii, celum, celi, orum: paradiso 
che spezie di giuoco, e quegli che in esso giuoco [ terrestre, e paradiso assolut. si dice il luogo de- 
è NER nea n dove ani reg collocò Alano 
sf pon pa pone (us, us: go-|ed Eva, paradisus voluptatis: la Scrittura lo dice 
PAPATO, | der i pato, vale per eur hortus cultu amanissimus: per una parte delle 
starsi con ogni comodo ed agio, sibi volupe, bene| antiche chiese, cosi delta: metter una cosa in pa- 
esse, suis inservire commodis, radiso, val lodaria altamente, ad ccelum usque 
PAPAVERO, erba sonnifera, dalla quale si ca-f efferre. E ANM 
va I opplo, papaver : vero dumcatico, papa-| PARADISO, add, agg. che si dà ad una spezie 
ver vum: papavero salvatico, papaver errati-1di mele, ed anche una sorta d' uva. 
cum, Plin. papavero cornuto, papaver cornicula-| PARADOCCO, sorta di giuoco antico. 
lun : testa di papavero, scapus: di papavero, pa-| PARADUSSO, V. G., sust., cosa fuori della co- 
pavereus. 
PAPE, V. L. (interjez. ammirativa), pape. 
PAPERELLO, paperino, pullus anserinus. 
PAPERINA, sorta di lattuga, alsine cenáuncu-. 


hus. 
. UAPERIND, sust., dim. di papero, pullus anse- 
rapherna 


rinus. 
PAPERINO, add. di papero, anserinus: per pa- pa rtinens. 
pale: onde alla paperitra, vale lautamente, squi-] PARAFORO, spezie d'allume, paraphoron, 
silamente, (aule, opipare. | Plin. 
PAPERO, papera, oca giovane, anserculus: darf PARAFRASARE, ridurre in parafrasi, tatíus ex- 
la lattuga in guardia a’ paperi, dare in guardia | plicare, verborum uli circuitu. 
alcuna cosa a persone da cui appunto bisognava 
guardarla, ovem committere, Ter. i paperi. 
voglion menar a bere le oche, si dice quando 
gl’ignoraati vogliono insegnare a’dotti, sus mi- 
nervam: buon papero cattiva oca, vale buon da 
giovane e tristo da vecchio, éa puerilé etate opli- 
Sa QM nero dissolutis. 
accr. di papero or anser. 
PAPESCO, V. papale, DAS 
PAPILIONE, V. L., parpagllone, V, 
PAPICLETER da apa. 
"i j 2 A, im. pa i parva illa. 
. -PAPIRO, pianta sulle cui foglie anticamente si 
‘scriveva, ì 
particolar 


mune opinione, paradoxum, Sen. diclum admira- 
bile, et contra opinionem omnium. 

PARADUSSO, add., che vonticne paradosso, in- 
credibilis. 

PARAFERNA, sopraddote, parapherna, orum, 


pluribus verbis expositus. 


hrastes. 

PARAGGIO, V. paragone: cavaliere di 
gio, ed uomo di paraggio, che può stare a para- 
gone di ogni altro, nemini secundus. 


lettera in fine di una parola, Salvin., 
paragoges, T. G. — . iN en 

ABK GUNASIDE, che si può paragunare, com- 

rabilis. 

PARAGONARE, far paragone, comparare, con- 
ferre, componere, contendere, Bquare: paragona- 
re Annibale con Filippo, dkquare Annibali Philip- 
pum: paragonare le parole coi fatti, dicta cum 
lia componere, 0 comparare, Sall. paragonare 


Aot. 


tabulis, 


4 


. 


» 


pe 
PAPPALECCO, V. leccornia, per semplice man- 


PAPPARDELLE, propriam. lasagne cotte nel 
brodo, o colla carne battuta, ovvero col sangue 
della lepre, pulpamentum : condotto delle pappar- 


eratamente mangiare, heluari, 
vorave: figurat. per iscialacquare, V. scialacqua- 
re: figurat. pure per insultar con minacce, mi- 
nari, minis aliquem. insequi, Cic. per dimandare 

l, mangiare, pappare, 


pane (voce puerile), pa- 


ar. 
PAPPOLATA, si dice di vivanda che nen si 
tenga bene insieme, cibus liquidior: per favola, e 


PARABOLA, favellamento per similit, para- 
bola, Quint. similitudo, comparalio, collatio, Cic. 
per ligura prodotta da una delle sezioni del co- 
no, parabota, 7. mat.: per favola, trovato, com- 


PARABOLANO, ciarlone, loquax, garrulus, lo- 
quaculus, locutulejus, dicaculus, mulliloquus, ger- 
laut. Ter. Hor. in forza d' add. 


PARABOLICO, add. di parabola, a somiglianza 


PARACENTESI, operazione chirurgica, paracen- 


| care, statuere, sistere: per im 
Ulp. 
PARAFERNALE, V. G., add. di sopraddote, ad; 


PARAFRASATO, add. da parafrasare, lalisss, o: 
na lsduzione ampliata, paraphrasis, 
PARAFRASTE, V. G., che parafrasa, para- | P 
parage 


* PARAGOGE, tlg. di gram., aggiungimento di: 
n. 


a pe d originale, conferre descriptionem cum. 
is, Cic. 

PARAGONATO, add. da paragonare, coMatus,; H 

SPO 3 

1 P ONE, pietra sulla quale fregando !' oro 
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e l argento, si fa prova .della loro qualità, in- 
dex, lapis lydius (qual sia la sua indole, ed 
usu, V. Lydius lapis): oro di paragone si dice 
di quello che puo stare a tuti cimenti, au- 
rum obryzum: per comparazione, egualità, com- 
paratio, collalio, equi : far paragone del- 
le sue virtu con Quelte d'un altro, equiparare 
suas virtules ad. alterius. virtutes, Plaut. in pa- 
ragune di, ad, in comparalione, pra: in parago- 
ne di cio che accadra, dite poco, parum, pre 
ut futurum est, prudicas, Plaut. non è niente in 
paragone della nostra, niki! ad nustram hanc, 
fer. tutt’ i profumi non valgono niente in pa- 
ragun del vostro, omnium unguentorum odor pro 
tuo nausea est, Plaut. per simili. prova, espe- 
rienza, cimento, erperimentum, specimen. 

PARAGRAFO, propriam. una delle parti nelle 
quali si dividono dai legisti le leggi, che essi se- 
gnano così $ parayraphus : ed a questa somi- 
glianza si dicono paragrafi quelle parti principali 
nelle quali si divide alcuna orazione, trattato , 
scrittura, o simili. 

PARAGUANTO, V. mancia. 

PARALASSE, e parallasse, T. degli astron. pa- 


ralaxis, V. (. 

,PARHALELLAMENTE, Voc. del Dis., con egual 
distanza, @quidistanter, T. de' geom. 

PARALELLEPIPEDO , e parallelepipedo, T. 
geom., tlgura solida di sei facce, delle quali le op- 
poste sono paralelle, che anche si dice solido pa- 
BAIE parallelepipedum, 'T. mat. 

PARA ELLU, sust., V. comparazione, ugua- 


glianza. 

PAHALELLO, parallelo, add., equidistante, pa- 
rallelus, Viu. 

PARALELLOGRAMMO, e parallelogrammo, fi- 
gura di quattro lati, gli opposti dei quali sono pa- 
ralelli, parallelogramum, 1. geom. 

PARALIO, spezie di trimalio che cresce alle ri- 
ve del mare, paralius, Plin. , 

PARALISIA , sorta di malattia , paralysis, Petr. 
"ANALITICO, infermo di paralisia 

ARA 2U, infermo di paralisia, licus. 

PARAULASSE, V. paralasse, paraly 

PARALLELEPIPEDU, V. paralellepipedo. 

PARALLELO, V. uguaglianza. e 

PARALLELOGRAMMO, V. paralellogrammo. 

PARALOGISMO, raziocinio falso, benché in appa- 
renza vero, degna V. G. falsa rutiocinatio. 

* PARALOGIZZARE, far paralogismi, raziocinar 
falsamente, Magal. Lett., false rauocinari, para- 
logismos commalere, aberrare a veritate. 

ARAMENTO, veste ed abito sacerdotale, e quei 
panni o drappi coi quali s' adornano i templi e 
le case, vestes, aulea, peripelasmata: per qua- 
lunque abito ricco ed ornato, vestis splendida: per 
abbigliamento di palafrene, phalere. 

PARAMOSCHE, spezie di rosta, flabellum mu- 
scarium. 

PARANINFO , Segn. , mezzano del maritaggio, 


pronubus. 
PARANITE, spezie d' ametisto, paranstes. 
PARAPETTO, sponda, dorica. Vitr. crepido. 


PARAPIGLIA , subita e numerosa cunfusten di 
persone, turba. 

PARARE, addobbare, ornare, exornare , deco- 
rare: per riparare, icum declinare, vitare, evita- 
re, ictum a suis cervicibus avertere : per porgere, 
porrigere, dare, prebere : per metter avanti, pre- 
sentare, offerre, ante oculos, ob oculos ponere, collo- 
ire oppoRendosi, 
impedire, aserlere : parare il lame, avertere lu- 
men : parare la vista, visionem impedire: per trat- 
tenere il moto, o il corso di alcuna cusa, eistere: 
nom so dove questa cosa voglia andar a parare, 
vale non saper dov'ella sia per riuscire, quorsum 
res casura sit ignore: parare le mosche, cacciarle, 
"muscas abigere. — , 

PARARSI (per giuocar di spada), difendersi, dí- 
gladiari: per affacciarsi, V.: pararsi attrui di- 
Banzi ua cosa, vale venire in fantasia, sovveni- 
re, succurrere, in menlen venire, animo occurrere: 
pararsi dinanzi ad alcuno, venir a fronte, incon- 
trarsi, opporsi, obvam ire, 0 venire, occurrere : 
pararsi, per fermarsi, consistere. 

PARASANGA, misura di trenta stadj, parasanga, 


lin. 
* PARASCEVE, T. della 8. Scritt., era Ht. sesto 
glorno deMa settimana presso e Ebrei, in cui pre- 
ravano icibi pel seguente sabbato, e pe'Gristiani 
| venerdi della settimane santa, parasceve, T. G. 
* PARASELENE, sorta di meleora, ehe è 1" im- 
magine della luna riflessa in una nuvola, para. 
selene, T. G. 
PARASOLE, ombrelto, umbelta. i 
* PARASSITAGGINE, l’arte del parassito, Grill, 
Lett, parasitatio. . 
. PARASSITACCIO, pegg. di parassito, parasitus 
i simus. 


í 
* PARASSITERIA, V. parassitaggine. 
PARASSITO, uomo che per ghiottornia eccede 

neila quantità e qualità del cibo, parasitus, gliene 

mensa assecla, vens. aliena quadra, Cic. Plaut. 


Or. 
PARASSITONACCIO, 


PARASSITONE, | vitis parasitus 
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PARATA, riparo che si f» dinanzifa checches- 


sia per dilcsa, vallum, munimentum ; veder la ma- | n 
la parata, vale conoscere d'esser in termine peri- 
coloso, cognoscere se in magnum discrimen esse 
adducium: restare in parata, T. degli schermitori, 


vale fermarsi in guardia. 


PARATIAO, dim. di parato, exiguus, lenuis ap- 


paratus. 
PARATIO, V. parata: per tramezzo, V. 


PARATO, sust., paramento,apparatus, ornatus. 
PARATOU, add. , e sup. paratissimo , addobba- 
to, ornalus, erornatus: per preparato, pronto, pa- 


ratus, promptus. 
PARATU A, V. apparato. 


PARAVENTO, usciale con che si chiudono lc 
porte per difendere le stanze dal vento, diathy- 


rum. 
PARAULA, V. parola. 
PARAVOLOSO, e paraboloso, V. loquace. 


PARCA, Parca: quali e quante fossero, V. Parca. 
puc D e con risparmio, 


a) 
parce, frugaliter 
PARCERHE, V. 

per risparmiare, V 


ct. moderate. 


PARCITA', parcitade, parcitate, parsimonia, par- 


citas, parsimonia. 


PARCO, sust. luogo dove si racchiudon le flere, 


vivarium, leporarium, roborarium. 


FARCO, add. e sup. parchissimo, Red. t. 4, ri- 
tenuto, parcus, frugi, sumplibus parcens, tenax, 


parvo coutentus. 


PARDALIANCHE, sorta d'aconito, pardalianche, 


Plin. 

PARDALIO, sorta d'unguento, pardalium, ii. 

.. PARDALIO, sorta di pietra preziosa, pardalqus, 
$$, m. Plin. 

PARDAO, spezie di moneta indiana. 

PARDU, animal feroce, pardus. 

PARE, V. pari. . 

PARECCHI, e fem. parecchie (numero indeter- 
mináto, ma non di molta quantita), plures, com- 
plures, non pauci, nonnulh. 

PARECCHIO, V. pari. 

PAREGGIAMENTO, il pareggiare, equatio. ' 

PAREGGIARE, lar pari, @quare, @quiparare, 
exaquare: paveggiar qualcheduno di una qualche 
cosa, aliquem re aliqua aquare , Liv. parem esse 
alicui re aliqua, Cic. non v'ha alcuno che mi pa- 
reggi in belle azioni, nemo est, qui factis me equi- 
parare queal: pareggiar una cosa ad un'altra, ali- 
. quid cum aliqua re exequare, Cic. alicui rei, Sall. 


per proceder con cautela e riguardo, prudenter | 0 


agere. 

PAREGGIARSI, divenir eguale, equari cum ali- 
quo, alicui exequari, Cic. Liv. pareggiar la som- 
ma, vale far le cose del pari, @quare se cum ali- 


quo, Cic. 

PAREGGIATO, add. da pareggiare, equatus. 

* PAREGGIATURA, |. pareggumento, Battagl. 
ni PAREGGIO, an. 4653, comparatio, cul- 


io. 
PAREGLIO, add. Pan. del Bag. simile, pari, V. 
PAREGLIO, sust. | nube illuminata dal sole in 
PARELIO, tal maniera che rassembri 
un altro "UI rd eer V. G. 
* PARENCHIMA, la sostanza delle viscere, paren- 
chyma, V. G. ; 
* PARENESI, ammonizione, esortazione autore- 
vole, parenesis, T. G. admonitio gravis , vel exhor- 


tio. 

. * PARENETICO, ammonitorio, esortativo, Salv. 
Buon. Fier. pareneticus, T. G. erhortativus. 

- PARENTADO, pete dina per consangui- 
. PARENTAGGIO, 

consanguinitas, cognalio , affinitas, conjunctio , 
agnutio, sanguinis communio, Virg. Cic. parenta- 
do da parte del padre, agnalio ; da parte delia 
madre, cognalio, Cic. lar parentado, divenir pa- 
rente, affinitale se devincere cum aliquo, affinia- 
tem jungere: far un parentado, vale conchiudere 
un matrimonio , conjugium conficere: in paren- 
tado , fra’ parenti, inter parentes: rompere il pa- 
rentado, far che nun si conchiuda it matrimomo, 
connubium dirimere, dissolvere: per isurpe, le- 
gnaggio, stirps, genus, progenies. 

PARENTALE, da padre, paternus. 

PARENTE , congiunto di parentado, cognatus, 
propinquus, consanguineus, propinquilate, vincu- 
lis propinquitatis conjunctus, parens, Gurt. parente 
da parte del padre, agnatus; da parte della madre, 
€ognalus : è Il suo parente più prossimo, hic illi 
genere proximus est, Ter. esser parente di qual- 
cheduno, sanguine alicui conjunctum esse, coyna- 
lione cum aliquo conjunctum esse, cognatione ali- 
quem allingere, Cic. contingere, Sen. per progeni- 
tore, parens. i 
PARENTELA, 


PARENTERIA, | V. parentado. 


PARENTESCO, attenente a parente, consangui- 


neus, affinis. 

_PARENTESI, interponimento di alcun breve pe- 
riodo, parenthesis, interjeclio : far parentesi, per 
metaf. vale rompere il discorso, sermonem abrum- 


pere. 
; PARENTEVOLE, dà parente aflettuoso, benevo- 
Wi. 


- 


. perdonare, parcere, condonare: 


cum aliquo, Ces. alicui ecequari, Liv. equare se 


nita , o aflinita, propinquitas, | di 
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PARENTEVOLMENTE, affettuosamente, ex ani- 


0. 

PARENTEZZA, V. parentado. i 
PARENTURIO, voce corretta di perenterio, ch'è 
T. legale, edictum peremptorium, Ulp. 
PAHENZA, V. apparenza. 2 
PARERE (nome), opinione, giudizio ,. opinio, 


desimo parere ueglr altri, in eadem. sum mente, 


qua reliqui omnes, Cic. ea, que seutio ego, eL atu sen- 
Hunt: son di parere contrariv al tuo, abs te 


seorsum sentio, Plaut. tibi non consentio , Cic. 


alicujus, Liv. 


PARERE (verbo), sembrare, videri: per giu- 
dicare, estimare, putare, existimare , judware, 
opinari arbitrari, sentire, censere: per esser chia- 
ro, inauilesto , constare, patere, comperlum esse, 
cerlumque , ct mam[eslum apparere , videri: pa- 
rere e non essere, e come ftilare e non tessere, 
prov. vale che l'apparenza non basta, dove biso- 
gnano gli elTetti, verbum, si facta absint, stultum 


videtur el vanum, de’ Greci: parer mille anni 


che segua una cosa, cioe non veder [' ora ch'ella 
sia, mura impalientem esse, nihil alicui esse an- 
Uquius: parere il secento , vale apparire assai, 


aver grande apparenza, clarissune patere, 0 appa- 
rere, 0 vuleri, magnificam sui speciem prebere : 
per vedere, V. 

PARETAJO, quell’ ajuola dove si distendono 
le paretelle , areu : paretajo del Nemi, in m. b. 
vale le forche. 

PARETE, e pariete, muro, paries, murus : qua- 
le asino da in parete, tale riceye , prov. e Si di- 
ce quando alcuno riceve la parigha dell ingiu- 
ria ch'egli ha falla, par pari referre: quando 
il parete prossimo a te arde , il fatto tuo si fa, 
nam (ua res agitur , paries cum proximus ardet, 
Hur. parete, si dice anche ad una rete che si di- 
stende su d'un’ ajuola, detta paretajo, colla qual 
rete gli uccellatori pigliano gli uccelli, rete. 

PARETELLA, rete per prendere uccelli, rete. 

PARETELLO , picciola parete, parvus paries. 

PAHEVOLE , che pare, che mostra d'essere, 
qui videtur, apparet, paret. 

PARGULARL/[A' , pargolaritade, pargolaritate , 
V. pargolezza. 

PAHGULEGGIARE , bamboleggiare , far atti da 
bambini, puerascere , pueriliter susitare, a jere. 

PARGULET TO, sust. , dim. di pargolo, pueru- 


us. 
PARGOLETTO , add. , piccoletto, parvulus. 
PARGULEZZA, pargolitade, pargolitate, fan- 
PAHGOLATA', ctullezza, pueritia, puertas. 
- PARGOLO, picciol fanciullo, puellus, puerulus. 
PARI, add. , eguale, par, aqualis: andar del 
pari con qualcheduno, aliquem equare, Liv. equari 


cum alio, Cic. va del pari con lui, tllé socius, ac 


par, Cic. il poeta quasi va del pari con l'oratore, 
poeta oratori quasi socius, ac par, Cic. al pari, 


posto avv. vale ugualmente, V.: coll’ articolo ha 
iorza di sust., par, el ünpar: giuocare a pari 
e caffo, V.: pari pari ha forza di superlativo, 
prorsus equalis: talvolta in forza di sust. vale 
pareggiamento, T. mercant., @equatio: a pie pari, 
vale cui piedi pari ed uniti insieme, junctis pedi- 
bus: e figurat. , con tutte le sue comodità , per- 
commode. 

PARI, avv. @eque, equaliter , ex equo : del pa- 
ri, di pari, al pari, eque. 
PARI, nome di dignita, vale lo stesso che pala- 


ni. i 
PARIAMBO, piede nel verso di due brevi, pa- 
riambus, Quint. 

PARIDIZZANTE , Menz. 3, 121, di Paride, che 
fa da Paride. 

PARIETARIA, V. paritaria. 

PARIE TE, V. parete. 

PARIFICAMENTO, V. pareggiamento, 

* PARIFORME , di forma eguale, Giambull., 
ejusdem forma. . 

PARIGINO, sorta di moneta antica franceso. 

PARIGLIA , nel giuoco de’ dadi sono due me- 
desimi numeri, come ambassi, duino, terno, ecc.: 
per melaf. contraccambio, lostimentum, remune- 
ratio : render la pariglia, par pari referre. 

PARIMENTE , ugualmente, pariter, una, simul, 
conjunctim. 


litas. 
PARITARIA, sorta d'erba, parietaria, asterium. 
PARLACOCCO, specie di giuoco antico, che si 
faceva co’ dadi, 
PARLADORE, V. parlatore. 
PARLADURA, V. parlatura. 
PARLAGIO , luogo dove si fa il parlamento, 
forum, curia. i 
PARLAGIONE, parlamento, concio. 
PARLAMENTARE , favellar ne’ consigli e nelle 
ed. germonem conferre, concionari , concionem 
ere. 
* PARLAMENTARIO, del parlamento, Segner., 
concionalis, concionarius. 
PARLAMENTO, il discorrer pubblicamente, con- 


sententia, sensus, 0 sensum, nfens: io sono del me- 


tue opinioni non accedo, Quint. rendersi al pa- 
rere di qualchedüno , concedere in sententiam 


f 


PARITA’, paritade, paritate, egualità , equa-| 
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cio, oralio : per semplice discorso, sermo : per jo 
stesso che altrove si dice il senato, supremus se- 
natus, 0 senatus concilium. 

PARLANTE, che parla, che ragiona, loquens. 

PARLANTINA, viva e liera loquacita, loguacitas, 
mullluquium, immodica garruutas. 

PARLANZA, V. parlatura. 

PARLARE (verbo), favellare , proferir parola, 
fari, e(Juri , loqui, verba facere, mittere vocem, 
Cic. orationem habere , Jundere : fanciullo che 
non sa parlare, puer fars$ nescius, Hor. donna 
che non parla, é miglior di quella che molto par- 
la, tacita bona est mulier semper, quam loquens, 
Plaut. parlar giusto, scite , recte , accurate loqui: 
parlar puro, elegante, corretto, pulito, pure, emen- 
date, eleganter, laute , pulite (loqui , Cic. parlar 
precipitusamente, verba devovere, Hor. parlar im- 
barazzato, perplerabiliter loqui , Plaut. parlar a 
tortvu ed a traverso, dicenda, facienda loqui, Hor. 
parlar pro e contro , in utramque partem dicere , 
sn contrarias parles disserere, disputare, Cic. 
fummo lungo tempo senza poter parlare, diu vo- 
cem neuter invenit, Petr. parlar lungo tempo e di 
seguito, contextu tonyivre loqui, Plin. parlar con 
fatica tra i denti, mutire , mussitare: parlar di 
cuure, da amico, col cuore aperto , bene atque a- 
inice, 0 ex animo dicere, Plaut. parlar con pre- 
senza di spirito, ansmo present dicere, 'l'er. par- 
lar in pubblico, dicere ad populum, orationem ha- 
bere ad populum, Gic. apud populum, Quint. far 
parlar qualcheduno in un dialogo , in una com- 
inedia, uliquem loquentem inducere, introducere , 
Cic. mi fa parlare come vuole, mihi sermonem , 
quem vult, tribuit, Cic. parlo troppo, mimis ion- 
gum loquor, Plaut. parlar all'improvviso, ex tem- 
pore dwere , Cic. collo scritto alla mano, de scri- 


pto dicere : a te iv parlo, te altoquor, Cic. tibi 


dico, "Cer. andar a parlar a qualcheduno, adire, 
convenire aliquem : voglio parlarti, paucis te volo, 
fer. parlar- con. qualcheduno, aliquem, o cum ali- 
quo colloqui, Cic. cum aliquo. sermocinari, con- 


[ubulari, conferre cum aliquo, Liv. Cic. parlar a 


testa a testa, capita conferre, Cic. parlar contra 


qualeheduno , aucu obloguá , Plaut. sn aliquem 
dicere , Cic. parli contro il tuo proprio interesse, 
contra te, auversus le dici 
tuam loqueris, Plaut. parlar in favore di qualche» 
dung, pro alquo dicere D id aliquo vocem mitte- 
re, Cic. parlar pel reo, 

la male di Le, male daclitalur Ubi vulgo in ser- 
monibus , Plaut. duriores sunt de le sermones , 
Cic. si parlera di lui in sempilerno, sempilerno 
meinorabitur, Petr. se avesse parlato bene di noi, 
noi ancura parleremmo bene di lui, bene dictis 
si certasset, audivisset bene, Ter. non si parla che 
di lui, sermo nullus nisi de illo, Cic. far parlar 
di se stesso in bene, o in male, sermonem homi- 
num subire, venire in sermonem omnium, Cic. 
abire in ora hominum , 
num inciderc , dare de se sermonem hominibus , 
Cic. non avrei fatto parlare tanto di me, minus. 
sermonem subiissem, Gic. questo farà parlare il 


dicis , Cic. adversus rem 


reo dicere, Cic. si par- 


Liv. in sermonem homi- 


mundu in vostro svantaggio , id fe in crimen po- 


puto ponet, atque infuniam, Plaut. curandosi 


poco di far parlare il mondo, parum abhorrens 
[amam, Liv. si parla da per tutto di noi, jam nos 
fabula sumus , ler. avanti di aprir bocca, biso- 
gna guardar bene di che, e di chi, ed avanti chi 
si parla, spe videlo, quid, de guoque viro, el cui 
dícas, Hor. la cosa parla da Slessa , res ipsa 
loquitur , Cic. parlar in gola, V. barbugliare : 
parlar riserbato , e parlare colle seste, vale par- 
lare cautamente, caute loqui: parlar fra’ denti, 
o a mezza bocca, vagliono parlar di checchessia 
copertamente, o senza lasciarsi intendere, mussi- 
tare. ° 

PARLARE (nome), l’arte del parlare, ela paro» 
la stessa, sermo, verbum, oralto. 


PARLASIA, V. paralisfà. 

PARLA LA cre Voc., dara locutio, sermo. 
PARLATO, sust. da parlare, V. : 
PARLATO, add. da parlare, dietus. —— à 


PARLATO, V. prelato, 
PARLATURE, che parla, locutor , orator, cone 


cionator. . . 
PARLATORIO , V. parlagio : per luogo dove si 
favella alle monache, cancelli. n 
PARLATRICE, fem. di parlatore : talora è ag- 
giunto di donna che parla assai, garrula, loquax, 
verbola, loquacula mulier. Ed 
PARLATURA, il parlare , loquela , sermo , vere 


bum. 
PARLETICO, sust., V. paralisia. 
PARLETICO, add., V. paralitico. 
PAHLEVOLEÉ , che parla , loquaz: per da par* 
larne, de que sermo haberi non polest. 
PARLIERE, cicalone, loquax, garrulus , verbcs 


sus. 

PARLOTTARE, pianamente parlare; susurrare, 
obstrepere: per ciarlare, garrire. : 

PARNASSIGO, Alam., di Parnasso, Parnassius. 

PARO, palo» par. : 

PAROUCO, V. parrocchiano. — - 

* PARODIA , centone, o imitazione degli altrui 
versi, wid ina per ridicolo ad altro proposi* 
to, Salvin., Fier. Buon. parodia, T. G. 


PA 


* PARODIARE, far parodie, Saivin. .Cas. tradu- 
cere, o in ridiculum vertere a versus , pa- 
CO PA BODO,, 

* PARODO 
che. precedeva 1 
Arist. DEA T 
PAROFFIA, e puncto V. parrocchia. 

PAROLA, verbum, dictum, vor, sermo: tu fa- 
rai più con una parola, ch'io con cento, gravius 
» erit unum verbum tuum, quam centum mea, Plaut. 
à più di parole che di fatti, si dice di chi mol- 

to discorre ed opera poco, est lingua factiosus , 
hie: opera, Plaut. beneficus est oratione, ad rem 
autem aurilium est emortuum , Platt. dir in po- 


P tul que 


nde, in; , purgem me, 
intertenere, non 


lla parte dell’ antica tragedia 
P entrata del coro, Piccol. Poet. 


che parole , dicere , brevi per 

dire , in urla con onferre Düucitsima, 
lo scusarmi è un trar via le 
laterem lavem, Ter. dar paro 


b 


| PA 
PARRA, spezie d'uccello di cattivo augurio, 
PT KRCIDA, uccisor del padre, parrícida : per 
aci P PARRICIDIALE , appartenente a parricidio , 


T Ca 
PARI MEUM del padre, parricidium. 
PARROCCHETTO, V. parrucchetto. 
, Sidon. parecia, Prud. 
Lu TES ai T. dei canonisti. 
PARROCCHIALM INTE« all'uso della parroc- 


chia, o de' parrocchiani. 
PARROCC PIANO: il prete rettore della par- 
PAR rocchia , parochus, T. dei 
canonisti; occhiani, i popoli, fideles. 
, € perrucca, zazzera, cesaries : og- 
d si i die: solamente de' capelli posticci, coma 
purget galericum , Svet. caliendrum , Acron. 


venir a fatti , profundere verba 'ventis, o in ven- | ficti 


tos, Ovid. in "perlusum dolium 
bu » Plaut. verbis aliquem 
vid. appaciare alcuno con 
bis aliquem lenire , Hor. ver 
re, Ter. chieder là 
cenza, veniam, facultatem pelere : aver la parola, 
aver la licenza, fidem alicujus obsidem habere: 
dar parola , acconsentire , rr: assentiri , 
promittere , fi dar la parola , obbligarsi a 
parola, dare alicui fidem , fidem astringere, obli- 
fes fidem , Cic. Ter. Plin. romper le parole in 
Cà, vale interromper il parlare, énierfaríi ali- 


dere, Prop. ín- 


lquem demulce- 


alicujus sermonem , Liv. abrum- 
Pee ^ie jus sermonem , Liv. abrumpere , Cic 
ntercipere prega $ m ali s Quint 


respon- 
' infilzano 
DION. s CO ilo s' avvertisce. a non si fidar di 


E i fatti , le parole non bastano, facere 
virorum est, ub vero mulierum , de" reci ; 
ubi factis Opus est, verba inania suni: non far 


parola, non parlare , facere , silere , conticescere : 
questione di parole,” quaestio de nomine : pesar le 
dried masticar le parole, rlar con gran cautela, 
caute loqui , pensitare ver pria che tu parli, 
mastica le parole , exporrecto truti verba 
labello, Pers. non ne far parola, V. Reconecalu. 
biasciar le parole , tentennare a proferirle 
loqui : parola torta, parola ingiuriosa , Lia 
contumeliosum : [ar delle parole fango, non man- 
tenere la paola» , fidem datam frangere , fallere, 
violare , fide non stare, non stare promissis : 
moltiplicare Pic lr aliungare il-ragionamento, 
sermonem aver pae con vind : 
contendere CO rizari, contender 
rola, termine per lo più militare, e Vale far d 
pere un ordine del capitano a tutto |’ esercito , 
con dirlo successivamente l’ uno ali’ altro senza 
romore di voci, o mutar posto, per fesseram edi-. 
cere: perder parole, parlare in ea venlis ver- 
ba dare: recar molte parole in du dire in )0€0,. 
e bM grae: , Ae eat in dea conf AG 
esser ra role, parlare assai, loquitari, Plaut.: 
PAROLA CGA À, pegg. di parola, inhonestum ver»: 
"TAROLAO, ciarlone, lequax, verbosus. 
PAROLINALA* |. dim. di parola, vocula. 
PAROLONA,, e parolone , accr. di parola, ver» 


PAROLO A» roa rozza, verbum rude. 
AROLUZZA, im. di parola, vocula. 
i PARONOMASIAE fig. di rett., per cui si volta. 
la parola, o la frase in contrario, per somiglianza 
di lettere, che dicesi In italiano anehe bisticcio, 
e annominazione, come, amore è amaro, parono- 


PAROSSISMO, e rosismo, T. de’ med., e vale 
il corso regolare da principio d’ una febbre al- 
l’altro della seguente, accessio febris. 

di ito enfiato che viene.sotto gli orec- 
paro 

PARPAGLIONE , farfalla , papilio: per quelle 

ede che danno noja alle pecchie: per sorta 


A per 1 ‘dardo, vola il Darpaziiono sopra il fuoco, 
ansit casus 
quando in erui, Sen xx i 


od 


nere ductare de pag 
e, mollibus 


rola , Lai v edi la li- | Hi 


PARRUCCHETTO, e parrocchetto, spezie di pap- |a 

allo americano , psittacus americanus 

3 PARRUCCHIERE, voce dell’ uso, barbiere, V. 

an CEHIRO dim. di parrucca, parvum ca- 
alericulum : per quella sorta di tuli- 


m che a il flore colle foglie quasi tagliuzzate, 


PARSIMC IMONIA, moderazione di spese , parsimo- 
nia, parcitas, diligentia: non capiscono gli uo- 
RT , Che o qun an rendita sia la parsimonia , non 
intellig ines, quam magnum vectigal sit | pa 
poc pée f Cic. questo non si chiama parsimo- 
hia, m VALSO: non ista est diligentia, sed ava- 


.|ritéía 


PARTE, porzione, pars, portio : far parte dei 
suoi beni a qualcheduno, ii 
uem vocare, sua cum aliquo communicare, 
rum suorum aliquem parücipem facere , bo- 
na sua cum aliquo partiri, dividere: hai Tatto 
malamente le parti, injuria res di livisti , 
Plaut. pagar la-sua parte a cena, symbolam da- 
re, cenare, Ter. non ha voluto «alcuna parte 
nella mia disgrazia, fortune mec non est ad- 
Juncius , sorti mea non fuit immixtus, Tac. esser 
a parte del dolore di qualcheduno, dolere dulo- 
rem alicujus, o pie dolere, Cic. per lato, ban- 
da, latus, eris, sid una cosa da buona 
parte, certis auc o pro certo aliquid com- 
perire , Cic. da una dies e dall altra, MEINE, 
utrobique, hinc inde , ultro citroque , ex utraque. 
parte , Cic. da tutte le parti, quoquo versum, o. 
versus, undique , versus: la vita é piena. 
di miserie da tutte le 
est miseriis , Cic. per azione, setta, E: , fa- 
clio, secta : ‘tener, 0 seguitar , 0 pr er le parti, 
di qualcheduno , stare 0 esse ab a liquo, partes: 
alicujus amplecli, Cic. tutari partes alicujus, Hor. 
per luogo, regione, locus, regio: da parte, O per. 
parte d alcuno, vale in nome , per commissione, i 
nomine , verbis , tu fa da parte mia venir qui 
dalla nave Blefarone nocchiero, tu torem 
e navi huc, evoca verbis meis Blepharonem ; mi 
farai un gran piacere, se da parte mia seco lui 
ti I rape gratum mihi aide si 4i ver- 
bis meis de gaudio eris gratulatus: dalla parte 
mia, vale dal canto mio, f quan uanto appartiene 
a me, quod ad me , ad me q attinet, tinet, 
spectal : parte, si dice ad uno dei due "Htiganti : 
onde, in proverbio, odi l’altra parte, .e credi poco 
ovvero, odi l' altra” parte, poi g udica , e chi vuol 
ben giudicare le parti dee ascoltare , qui statuit 
aliquid , parte inaudita altera, equum licei divi 
tuerit, haud equus est, Sen. u^ parte contraria, 
rs adversa, ru] diversa, Quint. adversarius, Cic. 

e parti son d' accordo ,' inter litigantes convenit : 
rte, si dice anche d." costumi buoni, o rei, Do 

,0 castigati mores: pigliare , tornare , recare, 


ti, vita undique referta. ig 
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| PARTEFICE, V. 


tec 
PARTEGGIAMENTO 2° listone in parti, o in 
'varj par 
* PARTE EGGIANO, Dant. , V. parligian 
PARTEGGIARE , tener r più da uno che da un 
altro, si pri si tare , in partes venire , descen- 


dere, 
PARTEGNENZA eiò che «reges ad uno 
ed é di suo dominio, convenien sio, ditio. 


Ln PRI, appartenere, pertinere, attinere, 
ectar 


PARTENTE, che parlo Gisedone 
PARTENZA, TES discessus, discessio, abitio, 


abitus, us, 
re quod ín paries di- 


PARTEV 

PARTIBILE, md. oda 
Disco porzione , rticula , 
portiuncula : partice le dicono 


PAR LICRUDAS 
xmas 
cune voci che servono di legatura 


raromaii ada 
A PARTIGPABILE, che può partici Silos 
Ó ic i ; 

Serm. riici ri 0 Brel said gle; 

* PA TI IPALÉ, cipe. 

, EARTIGPAMÉNTO, M partecipare, communio, 

PARTICIPARE, V. aeceros per conversare, 
praticare, V.: in AGD: att. vale far partecipe, 
communicare, 


onferr 
PARTICIPATO, add. da participare, collatus, 
P TARTIGIEA TOR, che partecipa, particepe, con 


"PARTICIPAZIONE , il participare 


communio , 
deed] de fatto genza m. párteci 


pazione, me 


: PARTÍCIPEVOLE, V d^ participabile, 
iù PARTICIPIALE , di participazione , participa 


uno, in partem bonorum ali- | inconsul 


PARTICIPIO, T e icipium, Quint. per 
participio lied est. 

PAR fric OLA, T V. particella: vale anche co- 

PARTICOLA munichino, sacra particula. 

PARTICOLARE , add. e sup. particolarissimo , 
contrario di comune, Pp grids peculiaris , pro- 
rius, praecipuus, pag et ha questo di partico- 
are, c 'e buon amico, 


pas ChE terea peculia 
sit amicus ex animo, Cic. questo senti» 
mento è particolare degli Stuici , propria est ea 
sententia 9o m, Cic. 

PARTICOLARE, « e particulare , sust. cosa par- 
prep Ar; res Te da ; singularis. 5 ta sin- 
ula rei ali 

: PARTICO AREGGIAMENTO , distinzione fatta 
con le particolarità, il particolareggiare , Salvin. 
Uden. Nis. deseripiio specialis , kiescripio par- 
ticulalim, o FU Hen singulas distinc 

PARTICOLAR GGIARE, V. Lat: 

PARTICOLARITÀ’, particolaritade , particolari- 
dl singula rei alicujus adjuncta : ha scritto tutte 

Pinto b di questa guerra, omnes et singu- 
le hd hujusce belli eventus scripsit, narravit, perse- 
cutus est. 

PARTICOLARIZZARE narrar minutamente , 

ticulatim edisser 


rem singillatim, partic ere, Cic. sin- 
pes persequi, pandere, ad ria i dEHNUEE 
particolarizzato talmente le cose, ch'io temo 


De tu ci trovi dell'eccesso , sic omnia persequi- 

s ut verear ul libi arguta nimíum luec sedu- 
litas videatur, Cic. non ha voluto particolarizzare 
alcuno dei delitti de' quali viene accusato , nul- 
lum ex criminibus, reus agitur, designare 


PARTICOLARIZZATO, add. da partcolarizzare. 
PARTICOLARMENTE , distintamente , mns 
eiie speciatim , nominatim , per singulas par- 
; tes, particulatim, precipue, polissimum, presertim, 


simili, in buona, in mala parte, vagliono pigliare maxime. 


in bene, o in male, aliquid in bonqm , o malam 
partem accipere, Cic. equo animo acapere, inter- 
pretari, Sall. o perverse, 
star da parte, vale star da se, 


tri, seorsim, separatim ab aliis morari, sublrahe- 


perperam «rai Msi p 
separato li al- 


PARTICOLETTA, dim. di paricola, par ica: 
PARTICULA, particulare, e deriv., V. particola, 
articolare, ecc. 

PARTIGIANA, sorta d'arme in asta, hasta, 
PARTIGIANALCIA , pegg. di partigiana, vilis 


re se: porre da parte, non co conto , pro.néhilo | hasta. 


habere, nihil facere, : da parte a parte, 


{da una banda all'alira, M Inu. ex utraque par- | hasta 
|te: passare uno da parte a parte, transverberare, 


transfodere, transfigere 
gognose , si dicono mem destinati alla gene- [5 
razione , : a parte, posto avverb., vale 
separatamente, V.: a parto a bo vol = je r 
parte, vagliono a Log ílla- 
tim: la parte mia, ili i petes Jt, sino vale 
molto, mullum , julie: dar parte , vale dar av- 
viso, monere, certiorem facere, ficare. 

Pase e parte che, avv., mentre, intanto, in- 


m, dum. 
* PARTEGIPANTE, V. partecipe 
: PARTEGIPANZA , Bellin " Becetis il parteci- 


PPARTEGIPARE, 9 pérpipero. aver parte, par* 
ticipem. 


ge a se par 
TECIP i e. ha parte, par 
socius : IRLOcpe della buona, come 
fortuna, foriunarum omnium socius, ac particeps, 
Cic. far partecipe alcuno della sua DIRI, ali- 
quem sue felicilalis facere participem, Li 


, Gic. parti ver- 


consors, 
ala cattiva 


PARTIGIANETTA , dim. di parügiana , brevis 


PARTIGIANO, che ia, fautor. 
,EARTIGIANORE, irai grande, ingens ha» 


PARTIGIONE P partizione : per distribu* 
PARTIMENTO, | zione, scompartimento, V.: per 
rienza, discessio. 
PART IRE, far parti, se siet dividere , jon 
ri, dispertire, di videre , tribuere , in partes 

care, separare, disjung Jere : partire, T. aitmetico, 


dividere il aged y parti eguali, iri, divi 
dere, in equas partes secare: T. di metalli, lo 
sciogllerli uno dall' altro con forte , sepas 


rare, disjungere, distrahere: per tinire, abso leere, 
P'PARTIRSI, andar via, discedere, excedere , pro» 


abire, migrare. 

PARTITA, partenza , díscessio, discessus abi» 
tio, pro, ectio : per fazione, setta, V.: per.divisa , 
: ultima partita , vale morte , V.: per 
parte, pars, portio: la. “maggior partita furono 


morti, marina sa porke, Meriqu RETRO fue- 
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PARVENTE, V. apparente. — PASSAMENTO, il passare, (ransitus, transilio. 
PARVIFICARE, appicciolire, imminuere , exte-| PASSANTE, che passa, transiens: passanti, in 
are. J forza di sust. , si dicono quelle striscioline di cuojo 
PARVIFICO , V. L., contrario di magnifico, il-| che sono nella briglia, nelle quali si rimettono 

liberalis, avarus, sordidus. gli avanzi de’ cuoj che passano per le fibbie, 
PARVÍTA', picciolezza , parvitas. 


spire. 
PARVO, V. L., e sup. parvissimo, parvus. PASSAPORTO, facoltà di poter passare, syngra- 
PARVOLINO, V. parvolo. MAE 


phus, commeatus. 
PARVOLO (che si dice anche pargolo), fanciul-] PASSARE, transire, per aliquem locum iter ha- 
lino, parvulus, puerulus. 
PARUTA, apparenza, species. 
PARUTO, add. da parere, visus, a, um. 
PARVULO, V. parvolo. 
PARZIALE, favorevole verso una delle parti, 


runt: per quella nota, o memoria, che si fa del 
debito o credito sui libri de’ cond , nomen : par- 
tita nel giuoco, dove giuocano piü per parte; 
come, far una partita alla palla, ludere ptía: e 
per lo stesso giuoco , come, far una partita, due 
partite, ecc., unam lusionem, binas lusiones mire: 
vuoi esser della partita? visne colludere nobiscum ? 
la partita non è uguale, impares sumus , iniqua 
. est concertatio. ] 
PARTITAMENTE , a parte a parte, singillatim, 
rticulatim, per singulas partes. 
PARTITIVO , atto a partire, V. divisivo , sepa- 
. rativo.- 3 . 
| PARTITO, sust., via, modo, ratio, modus : per 
patto, condizione, pactio, conditio, conventio, sors, | faulor, studiosus. t 
pars: accettar il partito, oblatam conditionem acci- | PARZIALEGGIARE, mostrar parzialità, studere, 
pere, Cic. far un partito a qualcheduno, conditio- | favere. uo 
nem Offerre: il partito è questo, conditio, pactio] PARZIALITA’, parzialitade, parzialitate, favor, 
‘ est haec: per risoluzione, determinazione , comsi- | partium studium. QUUM 
lium, deliberatio: prender partito, aliquid statuere PARZIALMENTE, con parzialità, nimio partium 
constituere : ho preso partito, certum est , quid | studio. 
agam, Ter. constitutum habeo, quid facturus sum,| PARZIONABILE, * parzionale, - . 
Cas. ad Cic. non ho preso partito, incerta sunti PARZIONAVOLE, * parzionevole, ) V. parziale. 
consilia : non so quai partito prendere , quid fa-] PARZIONIERE, 
ciam , nescio: aveva preso il partito di non es-|  PASCENTE, che pasce, pascens. 
servi presente, constitueral non adesse; di tacere, PASCERE, propriam. il tagliar che fanno le 
sibi tacendum duxerat, Cic. tu hai preso il par- [bestie co’ denti l'erba, in signif. att. neut. e 
tito migliore e il più sicuro, melius tuliusque| neut: pass. pascere, pasci, compascere, depascere, 
tibi cavisti, consuluasti, Ter. tocca a voi il vedere | comedere , vesci: per dar mangiare, pascere, ci- 
qual partito vogliate prendere , vestrum consilium | bum, pabulum prebere, pastum propellere, pecus 
est, quid vobis sit faciendum , Cic. per te sarebbe | propetlere in pabulum, abigere pecus, Liv. Var. 
il miglior partito, tibi optimum. esset, Hor. che[figurat. pascere: pascere gli occhi del tormento 
partito prendi tu? quid animo íntendis? dei più | altrui, alicujus cruciatu oculos pascere, Cic. pa- 
cattivi partiti bisogna pigliare il migliore, ex duo- |scer l'animo della pittura, animum pascere piclu- 
bus malis minus est eligendum: abbracciare il ra, Virg. pascersi di ragionamenti, come il ca- 
partito di qualcheduno, stare o esse ab aliquo vallo del Ciolle, o di rugiada, come le starne di 
partes alicujus amplecti, descendere in partes, ad | monte Morello, si dice di quelli, i quali dovendo 
rationes alicujus se adjungere , Cic. Tac. lasciar | operare, par che loro basti l' averne discorso, ver- 
I partito di qualcheduno, ab aliquo deficere , de- | bis facttosum esse, Plaut. pascersi di aria, di vento, 
sciscere , deseieve alicujus. partes, Cic. andare o[dicesi dell'appagarsi dell'apparenza, senza cu- 
mandare il partito, é il ricercare per segni «di fa- [rarsi della sostanza, vanis redus et inanibus, fig- 
ve 0 di altro le opinioni altrui nelle pubbliche de- $ 
. liberazioni, deliberandum , decernendum propone- 
re, mitlere in suffragium, suffragia de aliqua re|p 
inire, Liv. per termine, pericolo, «áscrimen, angu- 
stia, periculum: condurre, recare alcuno a mal 
partito, duras partes dare alicui; infortunium ali- 
cui struere, discrimini aliquem objicere, Cic. ad in- 
citas aliquem redigere, deducere, Plaut. ti rechera 
a cattivo partito, te malo magno maclabit, adferet 
snfortunium, duras dabit. tibi, Plaut. metter il 
cervello a partito a uno, è metterlo in dubbio ed 
jn confusione, consilii incertum facere, suspensum 
tenere : ingannarsi a partito, risolutamente ingan- 
narsi, toto errare calo: per occasione o tratiato 
di matrimonio; pulcella che non trova partito , 
illocabilis. virgo , Plaut. femmina di partito, vale 
meretrice, V.: a partito preso, vale pensatamente, | P 
determinatamente , V.: partito, è anche termine 
de’ giuocatori , e vale accordo che si fa quando 
uno, benché al di sopra, non sia sicuro di vincere, 
collusorum conditio. à 
PARTITO, add. da partire, distinto, diviso, di- 
visus, distinctus, dissectus, partitus. 
PARTITORE, che fa le parti, partitor, distribu- 
tor , divisor, T. arit. , ed é quel numero che di- 
vide un altro numero: il tre e partitore del nove, 
numerus lernarius esi mensura novenarü: per co- 


perequilare , v obequitando preterire, Ces. pas- 
sar un flume a nuoto, flumen natando, o nando 
transigere, Cos. trajicere, tranare, Cic. Liv. pas- 
sarlo a gua2zo , trajicere flumen vado, Liv. pas- 
sare il mare, transfretare, transmitlere, transire 
mare, Plin. Jun. Cic. passar le alpi, o di là dalle 
alpi, alpes lransoredi, transcendere, Cic. transire, 
Brut. ad Cic. superare, Virg. far passar la sua 
arma, ner mare in Sicilia, exercitum. in Sici- 
liam trajicere, Liv. transportare, Cic. transvehe- 
re, traducere, Cos. n Tevere pos pel fondo delia 
valle, infima valle perfluit [io^ris. Liv. la Senna 
ssa per Parigi, Sequana transmittit Iukliam, 
lin. passar per un luogo senza fermarsi per ar- 
rivar ad un altro, ín auquem locum se conferre : 
passar la strada, viam trajicere, transire: passar 
il comandamento d'uno, cioè trasgredire, uscir di 
commessione, mandata violare, frangere: parlan- 
do di tempo, e di tutte le cose che durano poco, 
transire, fluere, praeterire: il tempo passa, tempus 
elabitur, ejfWuit, abit, Cic. passa come ombra la glo- 
ria di questo mondo, transit ul umbra gloria mun- 
di, Plin. passano i piaceri, effluunt voluptates: 
passerà quel maie, «lud. malum abscedet, Ter. 
passar il tempo , consumarlo con qualche diletto, 
animum oblectare, genio indulyere: passar la sua 
vita, i giorni, gli anni nell’oscurita, nello studio, 
nell'ozio, vitam, o etatem agere, ducere, trahere, 
transire, Cic. Sall. exigere, Plaut. in tenebris, in 
literis otiosam vilam traducere: passar i suoi 
giorni con piü riputazione che fortuna, erplere 
vitam fama meliore quam fortuna: passar la sua 
gioventù nei piaceri, in ogni sorta d'intemperan- 
za, lelam voluptatibus adolescentiam agere, Tac. 
addicere pueritiam suam omni inlemperantie , ad 
Heren. passar allegramente la giornata, luculenter 
habere diem, Plaut. passera male il suo tempo, 
duras dabit, male illi erit, Plaut. passar noja, 
maliuconia, e simili, cioè scacciarla, liberarsene, 
molestiam depellere, we edid abjicere: passar di 
bellezza, di saper», e simili, cioè avanzare, supe- 
rare, superare, vincere, antecellere, anteire, pre- 
stare, antevenire : passava tutti gli altri nella mà- 
rineria, rerum nauticarum scientia celeros antece- 
debat, Ces. passar di vita, e passare, assolut., 
vale morire, spirar l’anima , cedere vita, e vita, 
Cic. cedere fato, Liv. efflare animam, Cic. tra 
queste parole passò, inter luec verba mors ipsum 
continuo occupat: egli è passato, e vivis abiit, ani- 
mam efflavit, Cic. passar fuora fuora, trafiggerio, 
trapassarlo , ense corpus alicujus trajicere, trans- 
adigere, Liv. Virg. gladio transfodere, transfige- 
re, Phaedr. Liv. passare i nemici a fil di spada, 
hostes ad internecionem. cadere, Liv. passar due 
fli per un ago, per acum duo lina immittere, Cels. 
per penetrare, passar oltre, ulterius progredi, prq- 
cedere, transire, excedere, transcendere : passa 
oltre t termini della vergogna, verecundi? fines 
transire, Cic. della ragrone, excedere, transcen- 
dere rationis fines, Cic. passar in giudicato chec- 
chessia, non potersene più dubitare; quest'era 
una cosa passata in giudicato, res certissima erat 
omnibusque comperta ut nullum de ea esset du- 
bium: passar le scritture e le suppliche, appro- 
varle, 'probare, OP ONES comprobare, ratum et 
firmum aliquid habere: passar a chiusi occhi cheo- 
chessia, non badare, non advertere, non attende- 
re, negligere, pratermittere, Cic. passar una cosa, 
concederla , concedere, dare : r per bardoito, 
m. b. non pagare al ragguaglio degli altri, assym- 
bolum esse, Ter. passar per le armi, esser ucciso, 
V. uccidere: passar per le finestre, arrivar a 
checchessia con fraude, per fraudem, fraudulen- 
ter aliquid consequi , aliquo pervenire, Po gene, 
malis artibus assequi: passar 1 termini, rationes, 
fines transcendere, excedere: passa un di, e passa 
il migliore, optima quaque dies miseris mortalibus 
evi prima fugit, Virg. meliora pretervolant, de- 
teriora succedunt , Sen. quotidie est deterior po- 
sterior dies, Publ. Syr. passare, parlandosi di fa- 
miglie, vale poter esser ammesse per nobiltà ad 
ogni ordine di cavalleria, jure, meritoque tn quem- 
cumque mobilium ordinem referri posse: passar 
avanti col cavallo, praeler equitare, Liv. passar 
tra Scilla e Cariddi, Petrar. stare fra due pericoli, 
Scyllam inter atque Charybdim, Virg. . 

P ASSARSI, sbrigarsi, spedirst, rem expedire: 
per quietarsi, quiescere, acquiescere: per essere 
conlento di qualche cosa, contentum esse aliqua 
re, salis sibi habere aliquam rem : passarsi di po- 
co , contentum esse parto, Quint. modico, Juv. 
paucis, Hor. io me la passo con un solo servi- 
dore, servus solus mihi est familie , Pheadr. bi- 
Fia dh epi di ciù che si trova, satis quisque 
sibi quod est sub manu: passarsi, per non 
ne far motto, starsene cheto, silentio preterire, 


menlis pasci. 

PASCIBIETOLA, sciocco, stultus, nebulo, insi- 
idus, tardus. 

PASCIMENTO, il pascere, e il pasto stesso, 
P us, cibus, pabulum, depaclio: tigarat. pa- 
utum. ° 

PASCIONA, pastura , e quantita di cose di che 
pasrersi, pastus, pastio, pabulum: per metaf. 
e buon guadagno, comodità, lucrum, commo- 

um. 
PASCITORE, che pasce, pastor. 

PASCIUTU, add. da pascere, satollo, pascolato, 
pastus, a, um, exsaturalus, pinguis, expletus: ben 
pasciuto, perpastus, 

PASCO, V. pascolo. 

> ia ENTO, il pascolare, pabulum , de- 
astio. b 

PASCOLARE, V. pascere. 

PASCOLO, prateria, o luogo pieno d'erba, do- 
ve pascono le bestie, pascuum , pascua, orum: 
pascoli da state, esto saltus, Just. pascoli da in- 
verno, hyberni saltus, Var. condurre, menare il 
bestiame al pascolo, in pabulum propellere, abi- 
gere pecus, pastum propellere, Liv. Var. per pasci- 
mento, V. 

PASMO, V. spasmo. 

PASQUA, pascha, e, n. o pascha, n. indecl., 
o pascha, alis, n. 0 poco €, m. come Tertull. 
V. Ebr.: dar la mala pu ua, affliggere e trava- 
gliare altrui, vexare: aver la pasqua in domenica, 
prov., ed é, quando un fatto succede secondo che 
si desidera, e sententia evenire: pasqua, talora è 
una sorta d'imprecazione. 
: EAE , di pasqua, da pasqua, paschalis , 

. eccl... i N 

PASQUARE, far pasqua, pascha celebrare. 

PASQUEBECCIO, pasquale, paschalis, T. eccl. 

PASQUINATA, libello famoso, libellus famosus, 
carmen probrosum. 

* PASSACUORE, dolore che va al cuore, Caraf. 
Pred. 4, angor, animi cordolium, Plaut. 
PASSAGGIO, il passare, transitus, transitio, 
iter: dar il passaggio ad up’ armata ne’ suoi sta- 
ti, iter per suos fines exercituá dare, Liv. transi- 
lus exercitu dare, Liv. transmiltere exercitum 
per suos fines, Liv. fare sperar il passaggio, spem 
(ransitionis prebere, Cic. serrare, impedir 1l pas- 
saggio, intercludere itinera, Cos. obsepire itinera, 
iter intercipere, Liv. impedir il passaggio a qual- 
cheduno, prohibere aliquem itinere, Caes. chiusi 
dall’ inimico tutt' i passaggi, obsessis omnibus viis 
ab hostibus, Cws. aprirsi il passaggio per l'ar- 
mata nemica colla spada alla mano, per hostiles 
acies stricjo gladio sibi viam facere, aperire: il 
suo disegno era d'aprir il passaggio per queste 
montagne, dove i mercanti non potevano andare 
che con sommo pericolo ed infinite spese, alpes, 

magno cum periculo, magnisque porloriüs 
mercatores ire consueverant, palefieri — volebat, 
Cos. pel dazio che si paga in passando, porto- 
rium, naulum: per la morte, sors: pel luogo 
onde si passa: passaggio, T. di mus ca, si dice il 
passar col canto sopra una sola sillaba più note. 

PASSAMANO, sorta di guarnizione simile al 
nastro, tania. 


À paran 
pariludo , Plaut. prope instat partus, Ter. tem- 
po che la donna é in parto, puerperium : non è 
ancora ben rimessa dal parto, puerperio adhuc 
egra est, Plaut. fare il parto, dicesi dello stare 
le donne insino ad un certo termine a vita scelta 
nel letto, quando hanno partorito , puerperio eu- 
bare: morir di parto o sopra parto, puerperio 
mori, occumbere : per la creatura partorita , fa- 
(us, partus ueni È 
cDARTORI NTE, che partorisce, pariens, parta, 
PARTORIRE , parere, parturire , eniti, edere: 
ella ha partorito felicemente ed a suo tempo, 
recte, et suo tempore peperit, Ter. ha partorito 
un maschio, marem peperit , Ovid. due tlgliuoli 
in una volta, dedit partu prolem geminam , Virg. 
ha partorito avanti il termine, acceleracit. sibi 
m, Plin. fetum immaturum edidit, Svet. © © 
PARTORITO, add. da partorire, partus, a, um, 
e litus, genitus. 
PARTORITRICE, che partorisce, pariens , puer- 


pera. 
PARTURIRE, Vit. S. M. Mad. 77, partorire, V. 
PARVENZA, V. apparenza: per pochezza, V. - 


bere, facere: passar a cavallo per la città, urbem: 


* 
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transire , transmillere, reticere, dissimulare, Cic. 
Tac. per tollerare, aequo animo -ferre: si deve 
con pazienza passare la grandezza de’ mali, mala 
equo animo ferenda sunl: passar a grado, od or- 
dine, o adunanza, val esservi ammesso, coopt e 
ri, in numerum referri: passar a grado di medi- 
co, fieri medicum, Ph:edr. 

PASSATA, il passare, transitio, lransitus : fare 
una passata con uno intorno a qualche negozio, 
vale trattenersi, discorrerne seco, sermocinart, ser- 
monem habere cum aliquo, alloqui, adire aliquem 
de aliqua re: dar passata, tralasciare, pratermit- 
lere, omitlere, missum facere: far passata negli 
onori, nelle lettere, ccc., vale farvi profitto, ed in 
esse venire innanzi, progressum, profeclum facere 
sn studiis, proficere: far una, far due passate, si 
dice del non aver per uno, due, ecc. mesi le fem- 
mine le loro purghe, uno, o altero mense snen- 
strua non fluere. 

PASSATEMPO, cosa che ci fa passar con pia- 
cere il tempo, solatium, otium, oblectalio , oble- 
ctamentum ludus, ludicra. 

PASSATO, add. da passare, preferitus: posto 
assolut. nel numero del meno, denota tempe, tem- 
pus preteritum : il tempo passato non ritorna più 
preteritum tempus nunquam revertitur , Cic. ne 
passato, olim, quondam, alias, Cic. nel numero 
del più, vale antenati, maggiori, majores, veleres, 


parentes. 
PASSATOJO, sust., pietra o legno che serve a 
passare fossati 0 Pnenole onticulus. 
PASSATOJO, add., agevole a passarsi, pervius. 
PASSATORE, che passa, viator : per trasgres- 


sore, V. 

PASSAVOGARE, ordinar la voga di tutti i remi 
della galea da poppa a prua, andar a voga arran- 
cata, celeriter remigare. i 

PASSAVOLANTE, sorta d' arme da fuoco: per 
uomo che scorra fuori del suo paese, fugitivus , 


fugaz. 

* PASSEGGIAMENTO, .il passeggiare, Bemb. 
Stor. 42, deambulatio. 

.PASSEGGIARE , andar a piano passo per suo 
diporto, ambulare, deambulare, inambulare. 


tiari: andar a passeggiare, ire deambulatum, Cic. 


passeggiare al sole, in aprico spaliari, "Hor. pas- 
seggiavano sotto il portico, in porticibus spatia- 
baniur, Petr. passeggiare un cavallo, in signif. 
att., menarlo a mano con lento passo, ducere, de- 
ducere equum: passeggiare. si dice ad un certo 
modo di nuotare, che si fa cavando ora un brac- 
cio or un altro vicendevolmente dall acqua , na- 
lando brachia alterne exerere ab aquis. 

PASSEGGIATA, il passeggiare, ambulatio : per 
passata, V. . 

* PASSEGGIATELLA, dim. di passeggiata, bre- 
vis deambulatio. 

PASSEGGIATO, BERI di ino in cui si sia 
passeggiato, cosa su per la quale si sia passeg- 
giato, ambulando éalcatin: È i 

PASSEGGIATORE, che passeggia, ambwalor. 

PASSEGGIERE, e passeggiero, sust., viandante, 
viator : pel e sopra mare , vector: per 

ello che passa le genti nella barca, portitor, 

irg. linirarius, Ulp. per gabelliere, stradiere , 
publicanus. 

PASSEGGIERO, add., atto a passare, che ser- 
ve a trasportare : e figurat. per veloce , transito- 
rio, che passa presto, cuducus, fragilis , mortalis. 

PASSEGGIO, il seggiare, e il luogo dove si 
passeggia, ambulalio, inambulatio, deambulatio , 
ambulacrum , tium, Cic. andar al passeggio, 
fre, abire ambulalum, Cic. dopo aver fatto due 
o tre giri di passeggio, duobus spatiis, tribus 
factis: far un passeggio in qualche luogo, deambu- 
lationem conficere in aliquo loco, Cic. 

PASSERA, e passere, 0 passero (uccelle noto, 
ed anche pesce di mare simile al rombo), Plin. 
passer, passer levis (perché cosi detto, V. Passer): 
passero Canario, passer Canarius (perché cosi 
detto, V. Passer): cacciar le passere, figurat., cac- 
ciar i pensieri nojosi, curas depellere: prov., chi 
ha paura di passere, non semini pmico, vale, chi 
ha paura di pericoli, non si metta a fare imprese, 
ovvero si guardi da quelle che glieli cagionano. 

PASSERAJO, canto di una moltitudine di pas- 
sere unite insieme; e per similit., confuso cicalec- 
cio di più persone, garritus, 

PASSERETTA, ) dim. di passera, e passere, 

PASSERINO passerculus: dir un passerot- 

PASSEROTTO, . to, è dire cosa sproporziona- 
ta, e fuori del verisimile, incredibilia, absurda , 
absona loqui: far un passerotto, vale operare in- 
consideratamente, inconsiderate, imprudenter, te- 
mere, POETS agere. . 

PASSETTO, passino, passolino, sust., dim. di 
«passo, Bemb. Lett. brevis passus: la metà della 
canna. 


na 
PASSETTO, Add. , alquanto passe, o stantio, | f: 


aliquantulum vietus. 
i SISI atto a patire, patibilis, passibilis, 


pul. | 
PASSIBILITA', passibilitade, passibilitate, passi- 

bilitas, Arnob. natura perpessioni obnoria. 
PASSIMATA, Vit. SS. Padr. 4, 278, forse, come 

osserva ti signor Domenieo Maria Manni a questo 


potenti 


PA 


luogo, dal latino dei tempi bassi, paxamatum : 
pane cotto sotto la cenere. M" i 
PASSINO, misura di tre braccia fiorentine, 
tricubitum: oggi questa voce più comunemente 
si usa dai tessitori, i quali dicono passino a 
tanta lunghezza della tela, nta e la lunghez- 
za dell' orditojo: per dim. di passo, brevis passus. 
PASSIONARE, dar passione, vexare, divexare , 
afftigere, dolorem afférre, dolore afficere. T 
PASSIONARSI, patir passione, pati, cruciari, 
vezari, diverari, dolore affici. . i 
PASSIONATO, add. da passionare, afflictus, do- 
lore affectus, vexatus, excruciatus : per preso dalla 
passione, affectus: per appassionato, studio alicu- 


Jus rei ardens, flagrans, alicujus re cupidus, stu- 


diosus, alicujus rei cupiditate, studio , amore in- 
census, inflammatus. . : 

* PASSIONCELLA, dim. di passione, Contil. Lett. 
levis affectio. 

PASSIONE timento, dolore, pena, travaglio, 
dolores, crucia us, tormenta, passto: T. eccl. par- 
landosi della passione di Cristo, passio: per af- 
feto d'animo, affectus , studium, animi motus , 


dI commotio, motio, Cic. eccitar le passiuni, | te 


affectus excitare, movere, commovere, Quint. pas- 
sione sregolata, motus animi turbulentus, émpetus 
animi non rectus, concitatus animi motus, animi 
commotio rationis expers, Cic. passione dell'appe- 
tito concupiscibile , cupiditas, cupido, appetilto : 
sfrenata passione, effranala et indomila animi 
cupiditas, impolentia animi, Cic. la sua passione 
si è raffreddata pei cattivi trattamenti ricevuti, 
occlusa est contumel is ejus libido, Ter. aver della 
passione per una qualche cosa, re aliqua ardere, 


studiosum esse rei alicujus, calere re aliqua , te- 
neri alicujus rei desiderio, Cic. Ter. ha una pas- 
per cose di tal fatta, $n éo genere 
studio effertur, Cic. ha della passione per la sto- 
ria, ardet studio historia: per la guerra, studio 
belli; per lo scrivere, calet uno scribendi studio , 
Hor. per una donna, calere femina , Hor. amore 
mulieris ardere, Cic. ardere mulierem, Virg. amo- 
re impotenti deperire, Catul. voler contentare la 
sua passione, e soddisfar il suo amore, in venerem 
ssioni, 
domarle cogli insegnamenti della filosofia, suos 
sapientie, Petr. do- 
mar le sue passioni, cupiditates, animi impetus do- 

frangere , framare , 


sione smoderata 


ruere, Hor. rendersi padrone delle sue 
animos componere preceptis 


mare, coercere, comprimere , 
refremare, Cic. Liv. imperare cupidilalibus , Cic. 
é padrone delle sue 
sibi imperiosus est, 


ratur sue 
rt est animo , Ter. fmpotenlissimus est, Cic. 
seguire, ascoltar la sua passione, parere, obedire, 


morem gerere , obsequi cupiditati, Cic. l' oratore 
assioni , 
ella col- 


dee svegliar nell'animo dei giudici le 
ora inspirar loro della compassione, ora 
lera e dello sdegno, orator debet movere affectus, 
modo judices impellat ad misericordiam, modo ad- 


ducat ad. iracundiam, el indignationem : per com- 


passione, misericordia, commiseratio. 
PASSIVAMENTE, opposto ad attivamente, pa- 
PASSIVE, V. L. tiendo, passive, T. gram. 
* PASSIVITA', astr. di passivo, Segner. Mann. 
res passiva. 


PASSIVO, che denota, e significa passione, quod 
animi affectum, motum, commotionem, cupidilatem 
indicat, o significat: per quello che patisce, quod 
tie cu per T..gram., i verbi passivi, verba pa- 


endi. 


PASSO, sust., quel moto del piede, che si fa in| p 


andando ,' passus, gradus, gressus: passo tar- 
do, lento, di formica, passus lentus, 
vid. deses, iners , Stat. tesludineus, formicinus 
gradus, Plaut. passo presto, veloce, frettoloso, 
citatus passus, 
di buon passo, pleno gradu incedere, Liv. ire 
grandibus passibus, Plaut. proferre, promovere 


gradum, Stat. andar a picciol passo, lento gradu 


incedere, lente ingredi, Cic. andar, marciare del 
suo passo, gradu solito incedere, procedere, Cic. 
far un passo falso, vestigio errare: avendo fatto 
un passo falso, cadette, fallente vestigio occidit , 
Plin. Jun. fatto un passo falsu, ruppe il piatto, 
lapsus . fregit patinam, Hor. far un passo 
falso , figurat. aberrare , on v' 
che un passo da fare per ricuperar la libertà, 
licet uno gradu ad libertatem transire: per luo- 
go donde si passa, e l' atto del passare; un pas- 
so cattivo, periculosus locus, iniquus, salebrosus: 
tener l' inimico rinserrato in un passo cattivo, 
hostem. impedire el iniquo loco tenere, Cas. ti- 


rarsi da un cattivo passo, periculum, o discrimen | t 


eludere, evadere : per lo passare de' tordi, ed al- 
tri uccelli, transitus: flgurat. aditus , iler, via: 
aprirsi il passo agli onori , viam sibi patefacere , 
accre, aperire ad honores, Cic. passo, per mi- 
sura, passus: per luogo di scrittura, locus, te- 
xtus: il più duro passo che sia, è quel della so- 
glia, e vale, che la difficolta sta nel cominciare , 


porta itineri longissima, Var. dimidium facti, qui 
cepit, habet, Hor. pigliare i passi innanzi, prov- 
vedersi pei futuri bisogni, in posterum 


, provide- 
re, Cic. dare i] passo, conceder la fucoltà di pas- 


te, e de'flori, passus, a, um 
grappoli passi, racemi passi, V 
passa, Plin. per quel che ha patito, passus, a, um. 


ioni, le doma come vuole, 
or. sibi imperat, domitas ha- 
bel cupiditates , molus animi regit , animo mode- 
Cic. non. é padrone delle sue passioni, im- 


rdus , O- 


en. citus, admissus, Ovid. andar 


falli: figurat. non v' é 
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sare, iter dare, Cas. transitum dare, Liv. andar. 
piano ed a bell’ agio, o adagio a’ ma? passi, che 
vale, alle cose pericolose andarvi cauto, e con 
riguardo, in rebus difficilibus, in difficili et pe-. 
riculoso negotio caule , prudenter se gerere , sibi 
cavere, 
di passo, andar di buon passo, vale camminare, 


precavere, $n arduis cunclanler : uscire 


radum accelerare: ultimo passo, si dice la morte, 
.; andar di passo, vale andar adagio, lente ince-. 


dere: a passo a passo, vale piano piano, gradatim, 
sensim, pedetentim : passo innanzi passo, pian 
piano, pedetentim: passo di Malamocco, vale 
cattivissimo , periculosus locus 1 
$us: studiare 1l passo, affrettarlo, gradum accele- 
rare: seguir il passo, continuar il cammino, iter 
prosequi, pergere. hi 


i SS0 
iniquus, salebro- 


PASSO, sust. specie di liquore, passum : per lo 


stesso che uva passa, uva passa. 


PASSO, add. secco, smunto, e dicesi delle frut- 
vielus, evanidus : 
irg. uva passa, uva 


doy PASSO, avv. pian piano, adagio, pede- 
nlim. 
PASSOLINO, Bembe, picciol passo, brevis pas- 


$us. 
PASSURO, V. L. ch'é per patire, passurus. 
PASTA, farina intrisa con acqua e coagulata 
col rimenarla , farina subacta: per similit. come 
asta di cristallo, pasta di mandorle, massa: far 
evar la pasta, farinam subactam fermentare, fer- 
mentum conjicere: di grossa pasta, vale grossola- 
no, materiale, rudis, crasse minerve: esser di 
uona pasta, che tanto é a dire di benigna c 
uona nalura, milis esse ingenti, oleo. tranquil- 
liorem, Plaut. metter mano in pasta, cominciar 
ad ingerirsi in qu Degizio, aliquid aggredi, 
operam suam aliquid conferre: tar le mani 
di pasta, non voler ingerirsi in qualche negozio, 
nolle se immiscere, animum evocare: per rimenar 
la pasta il pan s' affina, ch'è, coll' esercizio si va 
acquistando perfezione, exercitatio ingenium acuit, 
exercilalio dicendi linguam acuit: per mistura, 
colla quale si contraffanno le gioje e le pietre dure, 
vitrum obsidianum, Crusc. 
PASTACCIO, V. pastricciano. 
PASTAREALE, cibo fatto con farina, zucchero, 
ed uova. drtolaganus. — | 
PASTEGGIABILE, voce dell’uso, che può usarsi 
a pasto, e per lo più è aggiuntivo di vino, vinwn 
convivale. l 
.* PASTEGGIAMENTO, il pasteggiare, Salv. con- 
vivium. sii l 
PASTEGGIARE, far pasto, ‘convivari, epulari, 
dare alicui las, Virg. adhibere aliquem epulis, 
Svet. dare alicui epulum, Hor. aliquem apparatis 
epulis accipere, Liv. per il mangiar insieme, o in. 
convito, comessari. | 
PASTEGGIATO, add. da pasteggiare, epulo do- 
natus. pir epulis exceplus, 0 acceptus. — — 
PASTELLIERE, che lavora di paste, oggi più 
comunemente pasticciere, pistor dulciarius, Mart. 
qui opera pistoria facit, Var. cupedinarius, Ter. _ 
PASTELLO, picciol, pezzuolo di pasta, patillus: 
da Dion: dicono pastelli que’ rinvolti piramidali 
per isfumare i disegni: per pasticcio, V. 
PASTETTO, dim di pasto, parvum epulum. 
PASTICCA, e pasticco, V. pastiglia. 
PASTICCIERE, che fa i pasticci, V. pastelliere : 
oggi per colui che fa ognl sorta di vivande ad 
vendere , cupedinarius, Lamp. cupedinarii, Ter. 
PASTICCIO, vivanda cotta entro a rinvolto di - 
asta, artocreas, Mart. - 
* PASTICCIOTTO, dim. dí pasticcio, Car. Lett. 
arlolaganus, í. . 
PASTICCÓ, | picciola porzione di pasta di chec - 
' PASTIGLIA, | chessia, che si abbrucia esi tiene 
in bocca per odore, pastillus. ì l 
PASTILLI , V. L. trocisco (sorta di medicamen- 
to), pastillus, Cels. . 
PASTINACA, sorta di radice, pastinaca: pasti- 
naca domestica, pastinaca hortensis , Pliu. pasti- 
naca edomita, Col. pastinaca salvatica, pastinaca 
agrestis, Col. per una sorta di pesce simile alla 
razza, pastinaca, Plin. esser come il pesce past- 
naca, e dicesi di cosa che non ha principio né 
fine, nec caput, nec pedes: pastinaca, fu aggiunto 
dal Boccaccio per ischerzo all'India: ficcar pa- 
stinache, flccar carote, falsa pro veris obtrudere, 
dare verba, . 
PASTINARE, V. L. cavar la terra, divellerla, 
ke cem ligone fodere, versare, solum bidente, 
ol. Tibul. i ' iu 
PASTINATO, V. L. add. da pastinare, pastina- 


us. . . 
PASTINAZIONE, V. L. il pastinare, pastmalio, 


pastinatus, us. 


PASTINO, V. L. il divelto, pastinum, pastina- 


tío, pastinalus. MM 
PASTO, cibo, cibus, esca, edulium , cibaria, 


orum : pel desinare, e per la cena, prandium, co- 
na: per convilo, epulum, epula, COnvivium, appa- 
rate epule , lauta cona: pasto, si dice anche al 


pulmo: ligurat. per pastocchia; onde 


lmone , 
, vale pascere altrui di speranze , verba 


ar pas 


dare, Plaut. e nel giuoco, lasciarsi vincere ar- 
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atamente che cosa per tirar su .il giuoca-|car al patibolo, suffigere in cruce, Hor. cruci, 
tore, e mostrar di non ne saper più di ; fal-|Cic. cruci aliquem dare, Plaut. affigere cruci, Liv. 


lere, callide se gerere, simulare, dissimulare: man- 
giare a pasto nell'osteria, dices! del pagare per 
ogni pasto una determipata somma, certam pe- 
cunie summam in singula prandia solvere : a tut- 
to rci V. continuamente. 

ASTÓCCHIA , finzione, inganno, commentum, 
abula, nuga: dir pastocchie, as garrire, 


nug 
heedr. dar pastocchie, lo stesso che dar pasto, | lor 


verba dare. : 

PASTOJA, fune che si mette ai piedi delle be- 
stie da cavalcare per dar loro l' ambio, compedes, 
pedica: in prov., voler la briglia, non le pastoje, 
si dice per dinotare che niuna cosa si debbe por- 
IA PASTONE, pe de di pasta, spiccata dalla 

, pezzo grande ; ( a 
massa, value, tracta, orum, Cat. Plin. 

PASTORALE, e pasturale, sust., baston vesco- 
vile, pedum, lítuus. 

PASTORALE, add. , di pastore, da pastore, pasto- 
ralis, pastoritius, pastorius: figurat. per attenente 


& vescovo, alis, pontificalis. 
PASTORA ME TE, a modo pastorale, pastorum 
more. 
PASTORARE, V. turare. 
PASTORE, ano di bestiame, pastor , pe- 
lio, gregis, o ovium custos: per metaf. 


ntellce, vescovo, pontifex, antistes, pastor. | 
— PASTÓRECGIO, pastorale, pastoritius, pastorius, 


alis. 
PORASTORELLO, dim. di pastore, fuvenís pastor. 
PASTORIZIA, arte del pastore, ars pastoritia. 
PASTOSITÀ', Voc. del Dis., l’esser morbido, 
a DAMM: e per lo più dicesi d 


e’ colori, mollíties, 
PASTOSO, morbido, trattabile, mollis, flexilis, 


PASTRICCIANO, sorta di pastinaca salvatica, 
pastinaca agrestis: dicesi talora ad uomo mate- 
riale, e semplice, bardus, hebes: pastricciano e 
buon pastricciano, si dice d’ uomo quieto, docile, 
e serviziato, tn. b. docilis, facilis, lenis. 

PASTUMÉ, nome generico che comprende tutte 
le vivande di pasta, pastilli, placenta. 

PASTURA, pascolo, luogo dove le bestie si 
puo cuum , pascua, orum: tura dei 

uoi, bucefum, Gell. per lo sterco de 
si pigliano in caccia, stercus: per burla, baja, V: 
tener in pastura, figurat. , lo stesso che dar pasto, 
verba dare, aliquem 

PASTURALE, sust. 
cavallo, alia quale si legano le pastoje: per pa- 
storale, V. 

PASTURALE, add., V. pastorale. 

PASTURARE, custodire gli animali tenendoli 
alla pastura, pascere, pastum propellere, o in pa- 
bulum, exigere pastum, Var. per tener cura d'a- 
nime, proprio de' sacerdoti, animarum curam ge- 
Tora, m . vale. pascersi, pasci, comedere, vesci, 


pa s 
: PASTURO, V. pastura. 

PATACCA, e patacco, sorta di moneta vile. 

* PATATA, volgarmente tartifola, e pomo di 
terra, T. agr: solanum tuberosum. 

- PATAVINITA!, idiotismo del linguaggio di Pa- 
dova, patavinitas, rinfacciata a T. Livio da Quint. 

PATELLA, Benv. Cell. Oref. 457, osso in foggia 
di scudo, che ricopre anteriormente P articola- 
zione della coscia col fucile maggiore, patella, ro- 
tula, T. de’ notom. 


.| famem, sitim, frigore, 


e flere chel 


cere. 
; la parto della gamba delji 


tollere, agere în crucem, Cic. lo staccarono dal 
patibolo, e il seppellirono, detraxerunt pendentem, 
sn enisi mandaverunt of ficio, Petr. 

'ATICO, aggiunto d' aloé, detto altrim. opatico, 
cioé del color del fegato, Repa icus, hepatarius: 


per impudico, pathicus, Juv. 
PAT CATO, ‘il patire, cgritudo, molestia, do- 


, cruciatus. 
. PATIRE, ricever l' operazione dell’ agente, pa- 
ti: per comportare, ODDO ti, ferre, susti- 
nere: per ricever afflizione e dolore, angi, mole- 
stia affici, excruciari, commoveri: patisco a ve- 
derlo piangere, lacrymis ejus. excrycior, commo- 
veor, me excruciant, molestiam affe- 
runt: per ricever in sé stesso danno e patimento, 
detrimentum, o damnum capere, accipere, pati: 
patir forza, ricever impressione violenta contra la 
propria natura, invite ei contra naturam agi, mo- 
Pel. tir d'una cosa, cioé averne carestia, ege- 
re, gere, habere : patir di renella, di sto- 
maco, e simili, esser sottoposto a malattia di re- 
nella, di stomaco, ecc., laborare: patir freddo, 
caldo, fame, sete, ferre, erre frigus, calorem, 
ame, siti laborare: non 
poter patir uno, averlo a noja, non poterlo vede- 
re, odio habere, periniquo animo ferre : per ismal- 
tire, digerire, digerere, concoquere: pati- 
re la voglia di checchessia, non disbramarsi, re- 
starne privo, genium suum fraudare, Plaut. patir- 
si la fame, la sete, ecc., dinotano il non mangia- 
re, benché affamato, non bere, benché assetato, 
famem, o sítim non explere: non patir dimora, 
non ammetter indugio, moram non pati: patir le 
pene dl checchessia, vale pagarne il flo, penas luere. 

PATITO, add. da patire, toleratus, perlatus. 

PATITORE, .che patisce, tolerans, patiens. 

* PATOLOGIA, quella parte di medicina, che 
tratta de' morbi È api ta, T. G. 

* PATOLOGIC , appartenente a patologia, Red. 
Cons. hologicus. 

PATRIA, patria, natale solum, Ovid. terra 
tria, Virg, patria solum, Cic. patria vera, patria 


germana. 
PATRIARCA, primo de'padri, pater triar- 
cha, V. G.: per titolo di dignità esclesiasiica, pa- 


cha, T. eccl. 
PATRÍARCALE, di patriarca, patriarchalis, T. 
ecel. 
PATRIARCALMENTE, da patriarca, patriarche 


n morem. 
PATRIARCATO, patriarchatus, us, T. eccl. 
PATRIARCHIA, residenza del patriarca, patriar- 


sedes. 
FATA VPE a pere arrive 
, uccisor de re ; 

PATRICIDIO, uccisione del padre, parricidium : 
Kr zm lice uccidimento, occisio 
te di mio padre, vitrícus. 

PATRIGNOMO, patrigno mio, meus vitricus. 

PATRIMONIALE, derivante da patrimonio, pa- 

rimonialis, V. 


, Cic. 
* PATRIMONIO, beni pervenuti per eredità del] 
terna, o patria, res | ta 


padre, pairimonium, bona pa 
patria, o res paterna, Cic. Ter. Ovid. Hor. ricco 
di patrimonio, lautus patrimonio, Cic. consumare 
il suo patrimonio, comedere, conficere, devorare, 
absumere, effundere, dissipare patrimonium: che 
ha rias suo patrimonio, naufragus patrímo- 


* PATEMA, T. med., affezione d'animo, pas- |nio, C 


sione interna, patema, T. G. m... 
+ DATENA, ll coperchio del calice, patena, V. 
ecc . 
PATENTE, add. aperto, manifestus, patens, 
Ù rus, lus 


apertus, perspicuus, c pa : 
PATENTE, sust., quella lettera segnata col si- 
gillo del principe, che fa nota a ciascheduno la 


sua volontà "Rione: 
PATENTEMENTE, manifestamente, manifeste, 
palam, aperte, clare. 
PATERA, Sannaz., sorta di vaso da sacrifizj, 
a. 
PA ERECCIO malore che viene tra l'unghia 


PATERECCIOLO, e la carne, paronschie 


rum, o onychia, orum. 
PATERINO, eretico, hereticus, T. Eccl. 
PATERNALE, paterno, paternus, patríus. 


; à 


PATERNITA', paternitade, paternitate, pater- |t 


nítas, T. delle scuole. 

‘ PATERNO, paternus , patriws: i beni paterni, 
bona paterna, Cic. patria bona, Ter. res patria, 
patrimonium, Cic. res paterne, Hor. 

PATERNOSTRO, orazione de’ Cristiani, oratio 
dominica, pater noster: per una di quelle pallot- 
toline della filza detta Corona, in segno di doversi 


dire un paternostro: paternostro della bertuccia, | L 


m. b. significa bestemmia, e voce peccaminosa, 
infanda verba: aver detto il paternostro di S. Giu- 
liano prov; si diee di chi trova buon albergo. 
PATETICO, pieno d' affetto, commovendis animis 
aptus: e talora maninconico, V. 
PATETO, sorta di palma, pateton, Plin. 
PATIBOLO. si dice di croce, forche, e simili 
strumenti della giustizia, patibulum, erux: attac- 


ter : ed anche chi as- 


baptismatis suscepit, compa 
siste in duello i cavalieri! 


fensor. 

PATROCINARE, proteggere, pafrocinari, Brote- 

A gl e, tueri, tulari, presidio suo legere, 
IC. 2Ul. 

PATROCINATORE, che patrocina, avvocato, pa- 


ronus. 

PATROCINIO, protezione, patrocinium, tutela, 
clientela, presidium, tutamen: sommettersi, sta- 
re sotto il patrocinio d’ alcuno, committere se in 
alicujus fidem, o fidei, Cic. Cas. conferre, o com- 

re se ín fidem, o clientclam alicufus, Cic. 
Ter. prender qualcheduno sotto Il suo patroci- 
nio, in fidem suam, et tutelam aliquem recipere, 


iv. 
* PATRONATO, e padronato, T. leg., diritto di 
conferire benefizj ecclesiastici, Segner., patrona- 


tus. 
PAIRDNNIGU: Tass., add., T. gram. patroni- 
, Prisc. 
* PATRONO, protettore, e colui ohe ha il di- 
ritto di conferire qualche benefizio ecclesiastico, 
Borg. Orig. patronus. 


GNO, marito di mia madre, dopo la mor- |. 


, Cic. 
PATRINO, compare, quí infantem de sacro fonte | tabul 


: PA 


PATTA, numero variabile per ritrovare i ter- 
munt a luna, lo stesso che epatta, epacta, e, 
. eecl. 
PATTARE, patteggiare, equare, coequare. 
PATTEGGIAMEN O, il patteggiare, pactum, pa- 
" ; 


CAP TTEGGIARE, far patio , pacisci ir 

, far , convenire 
pactionem facere, conficere conflare. ' Ù 
PATTEGGIATÓ , add. da patteggiare, pactus, 


a, um. . 
PATTEGGIATORE, che patteggia, pactor. 
0 


Tr. 
fettamente d! accordo è mantenimento d'amicizia, 
animorum consensus amicitias alit et fovet tti 
vecchi, e*modi usati, dicesi quando si vuol si- 
gniflcare le cose restar ne' medesimi termini, de 
more, ex more, pro more et consuetudine, ut mos 


est, ut solet, o assolet: di bel patto, di ano 
patto, dì patti, vagliono d'accordo, concorditer , 
u iter, animo, uno consensu, consentien- 


miter, uno 

tibus omnibus : i patti rompono le leggi, si dice 
di chi adduce una legge contro una cosa pattuita, 
pacta leges infringunt : i colpi non si danno a 
patti, e vale che i colpi non si danno secondo la 
misura destinata : per alcun patto, vale in modo 
alcuno, ulla ratione: quel ch'é di patto non è d'in- 
ganno, e vale che non si dee rammaricarsi del 
convenuto, pece neminem penitere debet. 

PATTONA, torta, o pane fatto di farina di ca- 
stagna, polenía e castaneis. 

ATT VIRE, e pattuire, V. patteggiare. 

PATTOVITO, c pattuito, V. patteggiato. 
PATTUGLIA, guardia dí soldati, che scorre per 
a cit igiles. 

PATTUME spazzatura, e miscuglio di cose si- 
mili infracidite, sordes , quisquilie, purgamenta. 

PAUCIFERO , che partorisce figlivoli, ma non 
però molti. 

PAVE, V. L., dal verbo paveo; di questo verbo 
non abbiamo altra voce, e val teme, ha paura, 


ve LJ 
PAVEFATTO, V. L., spaventato, V. . 
PAVENTARE, temere, timere, metuere, formi- 


dare, reformidare. i 
ventoso, pavidus. 


PAVENTATO, i i 
PAVENTEVOLE, che mette pavento, ferrificus, 


terribilis, formidabilis timorem incu ; 
bilis, horrendus, horri] A 

PAVENTO, timore, or, formido , pavor , ti- 
mor : avere, star in pavento, V. paventare: me- 
nare, apportare pavento, ferrorem' éncultere , in- 
Jicere, alferre. inferre, Ces. Cic. terrori esse, ter- 
AL territare, terrefacere , perterrefacere , Cic. 


lin. 

PAVENTOSAMENTE, timidamente, pavide , ve- 
recunde; minus audacter. : 
PAVENTOSO , pauroso, pavidus, timidus, meli- 
eir : vale talora, che mette pavento, V. paven- 
tevole. : 
EAYBSRID, e pavesaro, armato di pavese, scu- 


us. 
PAVESE, arma difensiva che s’imbraccia co- 
me scudo targa, rotella, parma, scutum. 

* PAVIDETTO, paurosetto, dim. di pauroso, 
Liburn. Selvett., ab tulum meticulosus. 
PAVIDO, V. paventoso. — 

PAVIMENTO, solajo, pavimentum, tabulatio, 


atwm. 
PAVONAZZICCIO , e paonazziccio, che ha del 
onazzo , etolaceus. - 
PAVONAZZO, o paonazzo, sorta di colore, co- 


vio : 

PAVONCELLA (sorta d' uccelio), vanellus. 

PAVONCELLO, o paoncello, | dim. di pavone, 

PAVONCINO, o paoncino,. parvus pavo, pa- 
vunculus. ] da 

PAVONE, o paone, pavo: di pavone, pavontus, 
pavoninus. — — M 
* PAVONEGGIAMENTO , il pavoneggiarsi, Lall. 
En. Trav. Silos. fanne: us, fastosa erornatio. — 
. PAVONEGGIAR [, o paoneggiarsi, il mostrarsi 
con compiacenza che fa il pavone, se se efferre, 
cum fastu incedere, Plaut.- fice se circum- 

icere, Cic. chlamdem undantem facere quassan- 

o: per metaf. gloríarsi , compiacersi , gloriari, 
sibi placere, sibi blandiri: in att. signif. per ^si- 
milit. far bello, adornare. 

PAVONEGGIATA, V. pavonegglamento. 

PAVONESSA, V. L., paonessa, pavo femina, 
pava, Auson. 

PAURA, pavor, timor, melus, formido, terror : 
aver paura, V. paventare: far, metter paura, 
alicui metum incutere, afferre, melu aliquem affi- 
cere, conjicer® aliquem m melum , injicere alicui 
timorem, formidinem , adducere aliquem in metum, 
Cic. Quint. levar la paura, abstergere alicui. me- 
tum, Cic. adimere alicui metum, Ter. amovere ab 
aliquo metum, Quint. melum alicui excutere 0- 
vid. liberare aliquem metu, Quint. pellere 
metum, Cic. solvere metum alicujus, Virg. scac- 
riar la paura, pellere metum , timorem , o metum 


4 


- PA | 


ponere! mey se omillere, Cic. senza paura, ím- 


, in : 

PAUREVOLE, che mette paura, terrificus, terri- 
QUA TO RHODARU, horrificus , timorem , metum 
incu 


"n4. 
PAUROSAMENTE, paurosissimamente, con pau- 
ra, timide gra 
_PAUROS , 6e sup. paurosissimo, che ha paura, 
timidus, pavidus , meticulosus, formidolosus : per 
sospettoso , dubbioso , V.: per aggiunto di cosa 
che mette Iu o di cui si paura, horridus, 
terrifizus, ibilis. 
aa fermata, pausa , interposita quies , ces- 


satio. 
PAUSARE, far pausa, pausare , facere pausam, 
quiescere, quielem interponere. . 
PAUSIA, oliva da far olio, pausia, Cic. 
PAZIENTE , e sup. pazientissimo , patiens , to- 
lerans, sustinens, perferens* paziente della fatica, 
patiens laboris , Cic. le mie lettere ti hanno reso 
piu paziente e più mite, (e patienliorem mec li- 
& lenioremque fecerunt , Cic. porgere le pa- 
zienti orecchie, benevolas, altentas, 8, patien- 
. tissimas prabere aures, Cic. paziente è anche T. 
delle scuole, opposto ad agente, patiens. 
PAZIENTEMENTE, pazientissimamente, patien- 
, toleranter, equo animo, patienti animo. 
PAZIENZA patientia, tolerantia: aver pa- 
PAZIENZIA » \ zienza, aver una gran pazienza, 
incredibili uti patientia, Cic. abusarsi della pa- 
zienza d’aicuno, abuti alicujus patienlia , ic. 
pora: tentare , esercitare ia pazienza d' uno, 
tare, experiri alicujus patientiam , Cic. vincer 
la pazienza di uno, patientiam alicujus exhauri- 
ve: far perder la pazienza a qualcheduno, abrum- 
pere alicujus patientiam : perder la pazienza, 
rumpere patienliam : abbi un poco di pazienza, 
mane, exspecta paullisper, Cic. pausa, Plaut. non 
ha avuta pazienza che io glielo dessi, haud man- 
* sit, ut hoc illi darem, Plaut. pazienza si dice an- 
che al bavaglio de' frati, patientia: rinnegar la pa- 
zienza , si dice del non volere, o non poter aver 
pazienza, abrumpere patientiam : pazienza degna 
d' ammirazione, patientia observabilis, Apul. 
PAZZACCIO, pegg. di pazzo, ínsanissimus, stul- 


mus. 
PAZZAMENTE , stulte, insane, insipienter , de- 
menter» 
PAZZARELLO, V. pazzerello. 
PAZZEGGIARE, far pazzie , insanire , desipere, 
re, Lucr. 
PAZZERELLINO, | dim. di pazzo, stultulus, 
PAZZERELLO, Apul. 
PAZZERESCO, V. pazzesco. 
PAZZERICCIO, che ha del 
PAZZERONE, 


PAZZIARE , V. pazzeggiare. 
PAZZICCIO, V. pazzericcio. 
PAZZIUOLA, dim. di pazzia, levís stultitia. 

PAZZO , e sup. pazzissimo, matto, stolto, stul- 
(us, amens , demens , insanus , insipiens, fatuus, 
vesanus, desipiens, delirus, mente captus, delirans, 
ui suo mentis non est, Cels. questa risposta non 
è da pazzo, haud pro insano verbum mihi respon- 
det, Plaut. il mondo è pieno di pazzi, stultorum 
plena sunt omnia , Cic. dicono che io son pazzo, 
mi vogliono far passare per pazzo, e si lo sono 
essi, insanire me ajunt, ultro cum ipsi tnsaníant, 
Plaut. é divenuto pazzo pel cattivo trattamento 
ricevuto , éínsanit ex. infuria, Ter. è veramente 
720 chi fa male i fatti suoi, male rem gerere 
insanire est, Hour. non è pazzo che in parole, de- 
sipit inter verba, Cels. per bestiale, furibondo , 
bacchans, debacchans : per istravagante, absurdus, 
insolens, alienus : più pazzo che un cane da rete, 
prov. quando si vuol dire che uno non abbia 
punto di fermezza, o di stabilita, mobilis homo, 
et inconstans, homo mobili animo., Cic. sententia 
levi, Ter. levior pluma, Plaut. pazzo a bandiera, 
che fa stravaganze senza alcun tiguardo , stultis- 
simus, ínsanissimus: chi sta in cervello un'ora é 
pazzo , per dinotare ch'egli è lecito di mutarsi 
d' opinione , sapientis est mutare consilium , Cod. 
chi nasce pazzo non guarisce mai, dicesi dell’ es- 
ser difficile mutare i suoi stravaganti costumi, 
quo est imbuta recens, servabit odorem (testa diu, 
Mor. i pazzi parlan da pazzi, significa che le pa- 
role indicano l’ animo, stultus. stulta 1 uitur , 
d' Eurlp.: esser, o andar pazzo di checchessia , 


vale essere vaghissimo di quella cosa , ardenter, | lid 


Eam cupere, appetere , amare aliquid , desi- 
lo rei alicujus ardere, inflammari, incendi : 
va pazzo di colei, misere amat hanc mulierem, 
Ter. deperit, o effliclim amat hanc mulierem, in- 
sanit pre illius amore, Plaut. illius amore in- 
sanít , Hor. pazzo da catena ,'vale pazzo assai, 
&tultissimus. 

PEANA , V. G., inno in onor d'Apolline , ed 
Apolline stesso, pean. 

PEANTIDI (sorta di gemme ) peantides, Plin. 


PE 


PECCA , vizio, mancamento, vitium , menda, 
mendum, defectus. 4 

* PECCABILE, soggetto a peccare, contrario di 
impeccabile , Capor. , qui peccare potesl, peccato 


obnorius. : 
PECCAMINOSO, che ha in sé peccato, títiosus, 
mendosus. RE 

PECCANTE , che pecca, difettoso, eiltosus. 

PECCARE, fallire , peccare, delinquere , culpam 
admittere: tutti gli uomini sono sottoposti a pec- 
care, imperocché siamo uomjni e non Dei , nemo 
nostrum non peccat, hominés sumus, non Dii , 
Petr. pecca a suo conto, sul suo dosso, si quid 
peccat , sibi peccat, Ter. pecca più per trascura- 
tezza, che per malizia, magis ineplits , quam im: 
probitate peccat, Cic. 

PECCATACCIO, pegg. di peccato, turpe pecca- 


m. 

PECCATO, detto, fatto, o pensiero contra la 
legge di Dio, peccatum , delictum , culpa, nora: 
peccato originale, peccatum originis, originale , 
nelle scuole , ingenita posteris Adami labes , pri- 
migenia noxa : peccato attuale, peccatum. cuique 
proprium, nelle scuole, habituale: peccato mor- 
tale, peccatum lethale , lethiferum , nelle scuole, 
mortale: peccato veniale , leve peccalum , pecca- 
tum venia dignum, nelle scuole, veniale: per dl- 
fetto, mancamento, vítium, menda, mendum , de- 
fectus: esser peccato a far checchessia , oltre il 
sentimento proprio, dinota ancora sconvenienza, 
o disordine in far checchessia: come, egli è gran 

ccato, che abbia speso il suo danaro in simili 

gattelle , quam male locata pecunia! è un pec- 

cato che sia morto sì presto , damnum immatura 
ejus morte ingens fecimus, Cic. è peccato che co- 
stui sia sì bello, e sia sì scellerato, bellulus hic 
est quidem adolescens , sed graphicus nebulo: è 
Diamo ccato i! bere vino inacquato, feren- 
dum non est vinum aqua dilutum , scelus est ju- 
gulare falernum , Mart. peccato vecchio , peni- 
tenza nuova, dicesi del portar la pena di pecca- 
to, il quale si credeva fosse andato in dimenti- 
canza, nullum scelus inultum relinquitur , serius 
ocyus meritas ponas solvunt. homines mali: aver 
poco peccato in una cosa, vale non averne gran 
pratica, ignarum, imperitum esse. 

PECCATORE , che pecca , che ha peccato, sce- 
lestus homo, scelPratus , peccatis obnoxius, omni 
scelere impurus, pm Lact. . 

* PECCATORELLO , dim. di peccatore, Doni, 
Fil..mor., E ag 

PECCATRICE , che pecca, che ha peccato, mu- 
lier scelesta, flagiliosa, peccatis obnoxia, flagitiis 
famosa, peccatrix, Hirt. Tert. 

. PECCATUZZO, dim. di peccato, leve peccatum. 
PECCHERO, sorta di bicchier grande, cratera. 
PECCHIA , ape, apís: piccola pecchia , apicula: 

colui che alleva le pecchie, apiarius , Plin. luogo 

dove si allevano le pecchie, afiarium, Col. 

PECCHIARE, succiare a modo della pecchia, e 
per metaf. bere assai, grecari. 

* PECCHIONE, ape salvatica Verear delle al- 
tre, che succhia il mele prodotto dalle altre 
api, fucus, í. 

PECCIA, V. pancia. 

PECCIATA , percossa data nella peccia , ictus 
veniri inflictus. . 

PECE, ragia di pino, pix: chi tocca pece s' im- 
bratta, vale che nel conversar con alcuno s'ap- 

rendono le sue maniere, qui tangit picem , con- 

minatur : tutti siam macchiati d' una pece, si- 
gnifica avere i medesimi difetti, ingenita est cun- 

ctis hominibus cupiditas: pece greca, spezie di 

pece di miglior qualità, pix optima: pece tenue, 

picula, -Apul. me cotta due volte, e liquefatta , 
alimpissa , Plin. è macchiato dell’istessa pece , 
mo nostre farina, Pers. 

PECORA (animale), ovis: greggia di pecore , 
oviaria , ovium grez: le pecore mi mordono, di- 
cesi di colui ch? è offeso e vinto da chi sa e può 
meno di lui, ab imbecilliortbus vinci: chi pecora 
si fa, il lupo se la mangia, cioè, chi Don si ri- 
sente delle ingiurie piccole, dà occasione che gliene 
sian fatte delle grandi, post folia cadunt arbores, 
Plaut. nimía simplicitas facile dolis opprimitur , 
o veterem ferendo injuriam invitas novum, Pub. 
Syr. delle pecore annoverate mangia il lupo, dl- 
cesi di quelle cose che si veggono annoverate e 
non rassettate, lupus non curat numerum, Par:em. 
levar le pecore dal sole, metter checchessia In si- 
curo , levando l'occasione di poterlo perdere , în 
tuto aliquid locare, ponere: carta pecora, perga- 
mena charta, Plin. è 

PECORACCIA, pegg. di pecora, vilis ovis. 

Eu RADOIBS) scimunitaggine, stupidilus, sto- 


itas. . 
PECORAJO, guardiano di pecore, pastor, opilio, 
ovium custos. 

PECORECCIO , quasi confusione, e dicesi en- 
trar nel pecoreccio , del cominciar un discorso, e 
non trovar né via thè verso d' uscirne , herere, 
se in captiones inducere , Cic. in plagas se impe- 
dire, implicari, confundi, perturbari: uscir del 
pecoreccio, venir a capo d' una cosa intrigata, 
sese expedire, exsolvere, ertricare. 

PECORELLA , dim. di pecora, ovicula. 
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PECORILE, sust., luogo dove si ricoverano 10 
pecore, otíle ovium stabulum , Col. 

PEGORILE, add., pecorino, ovillus, 

ECORINA, V. pecorella, 

ECORINO , sust., agnellino, agnellus , parvus 
agnus: pecorino e pecorina, si dice anche lo 
sterco della pecora, stercus ovillum. 

PECORINO , add., di pecora, ovillus: per me- 
taf. scimunito, hebes, stupidus, rudis, illileratus. 

PECORONE, uomo sclocco e scipito , stolidus 
bardus, hebes, stupidus, pecus, Plaut. entrar nel 
pecorone, vale incaponire , dar nel bue, V. : std- 
diar il pecorone, vale esser ignorante, rudem esse, 
ac illiteratum. 

PECUGLIO, V. I - n 

* PECULATO, T. leg., furto del danaro pub: 
blico, peculatus, us. 

PECULIARE, V. L. , particolare, V. me 

PECULIETTO , Segn., dim. di peculio, partum 
peculium. 

PECULO, mandra, gregge, pecus, gre: 
leg. tutto quello che il figliuolo di famiglia e lo 
schiavo tiene in proprio di volontà del padre o 
del suo padrone, peculium : sua etimologia ed 
uso antico, V. Peculium. 

PECUNIA, metallo contato ridotto in moneta, 


rez: in T. 


pecunia. 

PECUNIALE, attenente a pecunia , pecuniarius, 
pecuniaris: lite, causa pecuniale, lis pecuniaria, 
Quint. causa pecuniaria , ff. condennagione pes 
cuniale, multa pecuniaria, damnatio pecuniaria, If. 

PECUNIALMENTE, con pecunia, ere. - 

PECUNIARIO, V. pecuniale. 

PECUNIATIVO, | abbondante di pecunia, pecu- 

PECUNIOSO, | niosus, dives, locuples, zpecunía 
abundans. : . 

PEDAGGIERE , che raccoglie il pedaggio, por- 
titor, publicanus. 

PEDAGGIO, dazio che si paga per passare da 
qualche luogo Dorn vectigal, pedagium. 

PEDAGNUOL , di pedale, o cavato dal pedale, 
caudicalis, Plaut. caudicarius, Sen 

* PEDAGOGHERIA, V. pedagogismo. 

PEDAGOGHESSA, fem. di pedagogo. 

* PEDAGOGISMO; pedanteria, Aret. Cort., Uden. 
Nis. 5, inepti@ ludimagistri. 

PEDAGOGIZZARE, far da pedagogo, Uden. Nis. 
5, ludimagistrum agere. 

PEDAGOGO, quegli che guida i fanciulli ed in- 
segna loro, pedagogus, umbraticus doctor, domi- 
nus, Petr. un pédagogo da quattro denari, do- 
ied dupondiarius, Petr. per similit. vale gui- 

a, V. 

PEDAGRA, V. podagra. i 

PEDALE , Îl fusto dell albero, cauder: per ma- 
nico, V. 

* PEDANEO, aggiuni. di giudice inferiore , che 
giudica le cause di poca valuta , pedaneus, judex 


pedaneus. 

PEDANO, V. pedale. 

PEDANTE, V. agago. 

* PEDANTEGGIARE, far da pedante, Tasson. 
Postill. all’ Erc., ineptias grammatistarum effutire. 

* PEDANTELLO, dim. di pedante, Rusc. Disc., 
parvus padagogus. 

PEDANTERI COMO SIZIONe o affettazione pe- 
dantesca, pedagogi diligentia, paedagogi ineptie : 
lascia da parte questo pedanterie, omilte has ine- 
ptias grammatislarum. 

PEDANTESCAMENTE, a modo di pedante, pa- 
dagogi more, insulsorum literatorum more. 

EDANTESCO, di pedante , quod peedagogi est, 
ludi magistro conveniens: questo discorso é pe- 
dantesco, hec oratio ineptiarum pes est. 

PEDANTUSCOLO, | avvilitivo di pedante, vilis 

PEDANTUZZO, podus me 

PEDATA, l'orma che fa il piè, vestigium : se- 
guir le pedate d'alcuno, andargli dietro, premere 
vestigia alicujus, Plin insistere vestigiis alicujus, 
Cic. e figurat. imitare, V. . 

* PEDERASTIA, T. G. pederaslia. 

+ PEDERE, Voc. del Dis. (sorta di gemma), pe- 
deros, Plin. $m 

PEDESTRE , V. L., che va a piedi, pedester, 0 
pedestris: figurat. per umile, basso, humilis, ubje- 


ctus. 
PEDICELLO, picciolo piede, pedicinus, pediolus, 
pedusculus. 
PEDIGNONE, male che viene per lo più nei 
ledi, e massimamente nei calcagni, per severchio 
eddo, pernio: piccolo pedignone , peruiunculus, 
Plin. 
* PEDILUVIO, bagno ai piedi, T. med., pedilu- 


vium. 
PEDINA, quel pezzo nel giuoco degli scacchi 
che s'allunga innanzi agli altri: per femmina 
plebea , plebeja mulier : fare una pedina ad uno, 
vale impedirgli, o torgli alcuna cosa ch’ era vici- 
no a conseguire, rem alicui preripere. 
PEDINO, picciolo plede, pediculus. 
* PEDISSEQUO, servo, paggio, o colui che fa co- 
mitiva a piedi, Fag. pedissequus. . 
PEDIZIONE, Cronichet. d' Amaret., 195, peti- 
aione, V. 
PEDO, V. L., Caro, baston pastorale, pedum, 
lituus. a 
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* PEDOCOMIO, spedale pe’ soli fanciulli, pedo- 
comium, T. G. 
PEDONA, V. pedina. i 

PEDONAGGIO, | fanteria, pedites, um, pedita- 
PEDONAGLIA, | fus, us. 
PEDONCINA, dim di pedona. 
PEDONE, soldato a piè, pedes, itis? per chi fa 

viaggio a piedi, pedes, itis: per pedale, caudez. 

P TO, o pedotto, e pedotta, guida, ma é pro- 
prio di mare, proreta. 

PEDUCCIO, tut: quella parte dal ginocchio in 
glü del montone, del porco, agnello e capretto, 
spiccata dall’ animale, pes: per quella pietra so- 
p la quae si posano gli "Ron delle volle, mu- 
ulus, inlerpensiva, orum, Vitr. far peduccio, si- 
gnifica ajutare alcuno colle parole, facendo buone 
e fortificando le sue ragioni, adesse alicui, alicu- 
jus raliones ratas habere, et confirmare, suoque 
sermone quodammodo ulcire. 

_PEDULE, quella rte della calza, che veste il 
pie, VEM ron. Front. 

PEGASEO, e pegaso, pegaseus. 

PEGASO, e pegaseo, nome di cavallo noto nelle 
favole, pegasus. 

PEGGIO, add., più cattivo, pejor: !' affare va 
di male in peggio, res in pejus ruit, o it: che 
non venga di peggio, majus ne ventat malum, 
Ph:edr. più differisci, peggio sarà, quo plus distu- 
leris, eo pejori loco res erit: far peggio, vale far 
il peggio che si può, quam iniquissime agere: m'é 
stato sempre contrario, e m'ha trattato al peggio 
che ha potuto, fece sempre alla peggio, o Slt 
peggiori con me, iniquum illum semper habui, 
egit in me quam pessime potu Plaut. al peggio 
de' peggl, vale il peggio che possa succedere: mi 
resta solo la speranza di poter là cenare, se la 
non mi riuscira, al peggio dei peggi ritornerò a 
casa del vecchio, est illic mihi una spes cenandi, 
si eu me decollabit, redibo ad canam senis, Plaut. 
il meglio ricolga il peggio, si dice quando tra 
due cose cattive non è differenza, eodem in ludo 
docti, Ter. . 

PEGGIO, avv., più male, pejus: peggio che peg- 
gio, vale più che più, magis magisque. 

PEGGIORAMENTO, il peggiorare, mutatio in 
pejus, majus damnum, o delrimentum. 

PEGGIORARE, e piggiorare, ridurre di cattivo 
stato in peggiore, in pejus mutare, in pejus au- 
gere, Cic. damnum inferre, obesse, nocere: peg- 
giorare sua condizione, conditionem suam deterio- 
rem facere : in signif. neut. andar di cattivo stato 
In peggiore, in pejus ruere: e parlandosi di mg- 

,lato, vale aggravarsi nella infermità, ingravesce- 
re malum, invalescere, augeri, fieri amplius, re- 
crudescere: ogni cosa peggiora, omnia sunt de- 
D eraderus Cic. mal ci cresce chi non peggiora, 

icesi d' uno che sia insieme colla persona cre- 
lo anche di malizia, cum etate erevit et ma- 


ifia. 

PEGGIORATIVO, che peggiora, atto a peggio- 
rare, in pejus mulans, noxius. 

PEGGIORATO, e piggiorato, add. da peggio- 
E deterior factus, in deteriorem parlem mu- 
atus. 

PEGGIORE, e piggiore, pejor, deterior: son di- 
venuto peggiore di quel di prima, factus sum ni- 
mis nequior, quam antea, Plaut. esser di peggiore 
condizione, deteriore conditione esse : } affare non 
puo essere in peggiore stato di quello ch'é, res 
pejore loco non potest esse, quam in quo nunc si- 
la est, Cic. coll’ articolo ha forza di sust. io veg-. 
fio il meglio, ed al peggior m'appiglio, video me- 
fora, proboque, deteriora sequor, Hor. 

PEGGIORMENTE, peggio, avv., pejus. 

. PEGNO, quel che si dà per sicurtà del debito 
in mano del creditore, pignus: dare, lasciare in 
pegno una qualche cosa, aliquid pignorare, Svet. 
pignori opponere, Ter. pignori 
pignore tradere, Cic. tórre in pegno qualche cosa, 
aliquid pignerari : far prestanza su pegno, pigno- 
re accepto aliquid commodare, pecuniam pignoralo 
alicus credere: ritirar il pegno,. liberare pignus, 
Pomp. repignerare, Ulp. non si fidar col peg 
in mano, vale non poter a buona equità fidarsi 
d' alcuno per soverchia malizia che in lui s'ap- 
prenda, fidere nullo modo posse: metter pegno, 
vale fare scommessa, mettendo su quello che si 
gioca, sponsionem facere, deponere, dare pignus, 
certare, contendere pignore, Plin. Svet. Phadr. 
Virg. metto pegno questa vitella, c.tu che pegno 
vuoi mettere? depono hanc vitulam, dic, quo me- 
cum, pignore certes? Virg. metto pegno quel che 
vuoi, contendo lecum quovis pignore, Phedr, dar 
la fede in pegno, vale impegnarsene di parola. 
fidem suam obstringere, obligare: ci non farebbe 
un piacer col pegno,. si dice di uno che non sia 
punto serviziato, inofficiosus homo: pegno, alla 
maniera latina, per figliuolo, V. 

PEGNORARE, tórre il pegno al debitore per via 
della corte, pignerari, pignus capere. | 

PEGOLA, pece, pix. 

PEL, vale per lo, V. per. 

PELACANE, chi concia le pelli, coriarius. 

PELACUCGHINO, e paracucchino, voce d'oscu- 
ra significazione, cosa da nulla, nihilum, res ni- 
hili: non ne dare un pelacutchino, maniera usi- 


e, Plaut. prolS 


egno [d 


PE 


manum non verterim. 


slum pelagus. 


dicesi- pelagium, U. 


PELAGO, profondo ridotto d' aeque, anche 
mare, pelagus, mare: figurat. per intrigo, imbro- 


ar. Lett. 23, 44, rubator 
predo, palliorum ereptor, 


glio, trice, ambages. 
,PELAMANTELLI, C 
di mantelli, fur, lalro, 


quant. color , pili, orum: esser d'un pelame , 
gurat. vale esser d'una medesima natura, ejus- 


dem note, ejusdem esse farine. 
* PELAMENTO, Car. Lett.. Salv., il pelare, 
pilorum avulsio. : 
PELAPIEDI , V. B. , persona vile, proletarius. 
PELARE , sverre i peli, pilare, pilos evellere, 
detrahere, glabrare , depilem reddere; per metal. 
trar dalle cose il più che si può e senza rigua 


aliquem 
landosi 
mis, Hor. eripere pennas , Phaedr. vellere, 


IC. 


pelar un frutto, cutem, corium detrahere, adi- 
mere, Col. per far pelo, ma dicesi unicamente 
ietra 0 del marmo che comincia a scoprir 


della 
peli, Voc. del Dis. rimas agere. 

PELARSI, esser pelato, liscio, glabrescere : 
cader delle foglie all 
spoliari, denudari. 

PELATINA, tigna, alopecia. — | 

PELATO, adj. , depilatus , depilis , pilatus, pi- 
lis defectus , Plaut. glaber : per metaf. emunctus, 
excussus: parlandosi d'alberi , decorticatus, de- 
libratus, Cof. 

PELATOJO, 
pelare. 

PELATURA, V. pelamento. 

PELETTO, V. peluzzo. | 

PELICANO, vaso chimico distillatorio, pelicanum. 

PELLACOA , pegg. di pelle, vile corium , vilis 
cutis. 

PELLAME, quantità di pelli, coriorum vis. 

PELLE, spoglia dell’ animale, 4peilis , cutis , co- 
rium : levar la pelle, detrahere pellem , Hor. non 
è che ossa e pelle, ovvero dalle ossa la pelle 
s' informa , vale esser ridotto all’ estrema este- 
nuazione, os atque pellis totus est, Plaut. la 
magrezza fa de ipe la pelle , adducit cutem 
macies, Ovid. chi non sa scorticare intacca la 
pelle, vale, che chi si mette a imprese difficili 
e sappia poco, glien’ incoglie male, male res eve- 
niunt ignaris , atque imperitis: pelle, per sem- 
bianza , apparenza , species, color: sotto pelle di 
virtu, virtutis speoie : non capir nella pelle, si 
dice del mostrar per qualche fortunato accidente 
sopravvenutogli eccessiva allegrezza , nimia vo- 
luptate gestire: ognun c'é pel cuojo e per la pelle, 
civè che ogni uno é sottoposto agl’infortunj, stat 
sua cuique dies, Virg. pelle che tu non puoi ven- 
dere, non la scorticare , non far quelle cose dalle 
quali non abbi a cavar profitto, que utilia tibi esse 
nequeunt, ne aggrediaris : pelle pelle, e in pelle, 
o în pelle in pelle, avv. vale poco a dentro , in 
superficie, cute o superficie tenus: lasciar la pelle, 
V. morire: scampar la pelle, uscir di pericolo, ef- 
fugere periculum, evadere ex periculo, se periculo 
eripere, fuga salutem querere, saluti fuga consu- 
lere : aver cura della sua pelle, cioè ben trattarsi, 
curare pelliculam, curare cutem, Juv. curam dare 


e] 


luogo dove si pela, e strumento da 


corpori, Ph:edr. scherzar sopra la pelle d'alcuno, |! 


vale scherzar con danno o pericolo altrui, damno 
et periculo alicujus ludere: pelle di daino, nebris, 


tat. à 
PELLEGRINAGGIO , peregrinatio : andare in 
pellegrinaggio , peregre abire : tornarne , peregre 


redire. . 
PELLEGRINANTE, peregrinator, peregrinabun- 


us. 
PELLEGRINARE, andar per gli altrui. paesi, 
peregrinarí, iter peragere , facere, peregre abire, 
per .aliena loca peregrinantem Dione 

PELLEGRINAZIONE , il pellegrinare, peregri- 


natio. 
PELLEGRINO, sust., peregrino, peregrinus, 
advena, viator: vale anche pidocchio. V. 


PELLEGRINO , add., straniero, foresticro, pe- |! 


regrinus, crlerus, exolicus: per singolare, raro, 
insolitus, insolens, singularis, rarus, eximius,pra- 
stans , excellens: è andhe aggiunto d'una specie 
particolare di falcone. I 

* PELLETTA, dim. di pelle, Bellin. Giorn. 2, 


pellicula. : 
PELLICANO (sorta d'uccello) , platea, Plin. 
platalea, Cic. pelicanus, Hier. T : 
PELLICCERÍA , contrada dove stanno i pellic- 
cieri, pellionum vicus : è pellicceria , ovvero 
tutte le volpi alla fine si riveggono in pellicceria, 
vale, che chi astutamente opera male, alla fine 
capita male, incidit in plagas. 
ELLICCIA , veste foderata di pelle, mastruca , 
vestis pellicea. : 


tata per mostrare disprezzo d'alcuna cosa, ne hi- 
lum quidem 
PELAGHETTO, picciol pelago, fretum, angu- 


. PELAGIA, o porpora, conchiglia del cui succo 
tingonsi le lane, pelagia, Plin. e il succo stesso 


fo 
do, emungere, Ter. pelare qualcheduno, excutere 
Ci e aliquem auro, Plaut. par- 
d' uccelli, plumas detrahere, nudare nue 
lin. | cesi a quella peluria c 


e piante ed agli alberi, foltis 


PE 


HOUR PUN Menz. | che fa pellicce, pellio 
PELLICCIATO, V. impellicciato. 
PELLICCIERE, V. pellicciajo. . 
PELLICCIONE, pelliccia grande, endromie. 
PELLICELLA, dim. di pelle, pglicula. 
. PELLICELLO, è un piccolissimo vermicello , 
il quale si genera a'rognosi in pelle in pelle, 
e rodendo cagiona wn acutissimo dolore , acarus. 
PELLICINA, pelle piccola e sottlle, pellicula. 
PELLICINO, estremità nei canti dei sacchi per 
poterli pigliare , nodus: pel fondo delle vanga- 
juole, dove si riduce dentro Il pesce presovi, pars 
ima everriculi:. pr il sacco pel pellicino , vo» 
tar, o scuotere 1 pellicini, e simili, vagliono vo- 
tarlo affatto: e figurat. dir ad altrui senza rispetto 
e ritegno tutto quel che l'uom sa, anímum suum 


aperire, pandere. 
PELLICOLA, e pellfula, | pellicina, pellicula: 
AI per membrana, V. 


piu peli delle narici, vibrissce peli 
delle ascelle, grandeballe: di primo pelo, barba- 
tulus : di dì in di vo cangiando il viso ed il pelo, 
in dies canesco: figurat. si dice pelo per esprime- 
re qualità minuta e picciolissima : come un pelo 
più largo, pauliulo mper : pelo, per similit. di- 

e fanno i pannillni, la. 
nugo : per qualità, condizione, conditio, genus : il 
lupo cangia il pelo ma non il vizio, prov. e vale 
che chi è malvagio per natura, mai non si ri» 
mane di malvagiamente operare, lupus pilum 
mulat non mentem, o vulpes pilos mutant, 
non mores , Parmem. aver la coda di mal pelo, 
vale esser malizioso, malignum esse , impro i 
nequam : lasciarvi il pelo, o del pelo, e lasciar 
del suo dove l'uom pensa trarne, come nel giuoco, 
non gratis evasit, non gratis constitit: cane non 
mi morde mai, che io non avessi del suo pelo, 
ch'é, non mi fu mai fatta ingiuria alcuna, che 
io non men vendicassi, inultam reliqui nullam 
injuriam : riveder, o stringer il pelo, vale, o dar 
delle busse ad uno, o rivedergli severissimamente 
il conto delle sue azioni, cedere, tundere aliquem, 
0 factorum rationem ab eo petere : rilucere il pe- 
lo, si dice dell' esser grasso e fresco, optime habi- 
tus, corpulentior, et habitior: tondo di pelo, si dice 
a chi è di grosso ingegno, hebeti ingenio: esser 
d'un pelo e d'una buccia, esser dei medesimi co- 
stumi, in cattiva parte, unum cognoris, omnes no- 
ris, Ter. er eodem lino, dei Greci: andar a pelo, 
vale confarsi al gusto, arridere: pigliar pelo, in- 
sospettire, suspicarí : veder il pelo nell'uovo, scor- 
ger ogni minuzia, e quasi veder l' invisibile, mi- 
nima queque observare, animadvertere, deprehen- 
dere : cercar il pelo nell’uovo, cercar le cose da 
non potersi trovare, que ínveniri non possunt , 
aucupari : non aver pelo, o non voler aver pelo 


che pensi a checchessia, vale non vi pensar pun- 
to; non ha prlo che pensi al bene, nihil bont un- 
quam meditatur, secum reputat , 0 itat: pelo, 
si dice anche alle piccole crepature delle mura, 


rima : due botteghe mi son rovinate, e le altre 
farino pelo, taberna mihi due corruerunt, relique 
rimas agunt, Cic. talvolta è un picciolissimo spa- 
zio, modicum intervallum: tirati in là un pelo 
abscede hinc paullulum : non torcer un pelo ad 
alcuno, vale non gli far torto, o dispiacere alcuno, 
nullain re aliquem ledere: pelo dell’acqua, par- 
landosi di fiumi, laghi, ecc. vale la superficie del- 
l'acqua, aqua superficies : a pelo, posto avverb. 
vale appunto, ad amussim. 
PELOLINO, picciolo pelo, brevis pilus. —— 

PELORIDE, sorta di conchiglia, peloris, Plin. 
PELOSELLA, sorta d'erba canuta, pilosella, T. 


ol. 

PELOSETTO, alquanto peloso, pilosior. 

* PELOSITA', Salvin. ., irsuzie , ispidezza , 
hirsutia. | 

PELOSO, pilosus, hirsutus, selosus, setis obst-. 
tus: pietà pelosa, V. carità pelosa. ] 

PELTRATO, V. stagnato. 

PELTRO , stagno raffinato con argento vivo, 
slannum. | l l | 

PELVI, ed anche bacile; così chiamansi dagli 
Anat. quelle due ossa che unisconsi all'osso sa- 
cro, T. anat. pelvis. 
PELURIA, il pelo che riman sulla carne agli 
uccelli pelati, e la prima gne dins che spunta 
negli animali, lanugo , pluma interior, plumula. 
PELUZZINO , dim. di peluzzo, pereriguns pi- 
us. . 

PELUZZO, picciol pelo, parcus pilus: per una 
sorta di panno. ae 
PENA, gastigo, supplizio, pena, supplicium : 
non bisogna che la pena sia maggiore del de- 
litto; equales pena peccatis irrogantur, Cic. por- 
tar la pena di qualehe cattiva azione, sceleris pe- 
nas expendere, Cic. sminuir la pena, de supplicio 
remittere, Cic. la pena segue sempre la colpa, se- 
quitur poma scelus, Cic. per fatica, labor, opera : 
porre ogni pena in far qualche cosa, multam su- 
mere operam, multum oris , et opere ponere 
in re aliqua, Vini pei rii e di 
dare: con pena, egre, difficulter : a a, i 

ena, 0 innla iena vele, egre, difficulter : per af- 
izione, V. D 


- 


PE 


di pena, di gastigo , ponalis , pe- 
narius 


PENACE, 

PENALE ; 

PENALITÀ’, penalitade, penalitate, pena, e l’ef- 
fetto della pena stessa, pena. — 

PENALMENTE, con pena, indicta multa, o pena. 

PENANTE, che pena, laborans: per dannato, 
elernis rs addictus. . 

PENARE, in signlf. neut. patir pene, angi, ve- 
rari, divezari: per tardare, morari , cunctari: per 
affaticarsi, laborare, desudare, mullum laboris, o 
opere insumere: per tormentare, in signif. att. 
cruciare, excruciare, vexare. 

PENATI, Dei familiari, Penates: perchè così 
detti , Dal ne fosse il culto”, e come distinti dai 


i, V. Penates. : ] 

PENATO, dannato, che sente pena, supplicio 
affectus. 

PENDAGLIA, | cosa che pende, alla quale possa 

PENDAGLIO, | appiccarsi altra cosa, pendula 
vitta: per quel fornimento di cuojo che serve per 
mettervi dentro la spada, ballheus : pese d 
. SÌ dice il fregio che gira il letto sotto il soprac- 
cielo, ornatus. A 

PENDENTE, sust. luogo pendente, declivitas, 
declive , loci devexitas, dejeclus: per giojello che 
pende per ornamento dal collo, monile: pendenti, 
pel fregio che gira il letto sotto il sopraccielo, che 
anche diciamo pendagli, ornatus. 

PENDENTE, add. che pende, pendens, pendu- 
lus, deverus, declivis: luoghi pendenti, pendula 
loca, Col. declivia , Cs. testa pendente sopra la 
spalla destra, deverum caput in dexterum 
rum, Plin. per non deciso, né risoluto, ed è ter- 
mine legale, non decisus, pendens: stare, restare, 
O simili, in pendente, vale esser in dubbio, non 
esser determinato, dubius, ambiguus, anceps, pen- 
dens, Sen. anima che sta In pendente, animus 
pendens , Sen. la cusa rimane tuttavia pendente, 
res lamen dubia est, anceps, ambigua: per deri- 
vante e dependente, .ortum ducens, oriundus : te- 
ner in pendente, vale tener sospeso, suspensum 
animo reddere. ; 

PENDENZA, il pendere, declivitas: figurat. per 
inclinazione, propensio. 

.  PENDERÉ , Star sospeso, appiccato a checclies- 
sia, pendere: lingono i poeti che nell’ inferno 
nda un sasso sopra la testa di Tantalo, poete 


mpendere apud inferos surum  Tanlalo faciunt, t 


Cic. pender in verso una delia parti, vale esser 
vòlw ed inelinato a quella, propendere, proclina- 
ri, vergere, inclinare, acclinare se, proclwem esse: 
i pareri di molti pendono a questa parte, mullo< 
rum eo inclinant sententie, Cic. ei pende dalla 
rie del senato, acclinat se ad caus«m senatus, 
iv. mentre l' animo resta in pendente, ogni mi- 
nima cosa lo fa pendere dall'una o dall'altra par- 
te, dum in dubio est animus, paullo momento huc 
illuc impellitur, Ter. pendere, assolut. si dice del 
non istar dritto, pendere, inclinari, declivem esse, 
un, proclive: per dependere, pendere: la tua 
vita dall' altrui pende, tua in alterius manu vita 
posila est: la mia riputazione appresso di voi 
pende da un filo, levi momento mea apud vos fa- 
ma t, Liv. pendeano dalla bocca di Gismon- 
do fe ascoltanti donne , intentaque ora tenebant : 
pendere, si dice di lite, 0 questione non ancor 
ANO rrr gas esse, Hor. "X 
N , che pende, pendens, pe us. 
PENDICE, fianco di munte, costa e simili, pen- 
dente, devexitas , declivitas, declive, dejectus mon- 
lis, rupes: pendici sono. l'estremità della città, ciuè 
quella parte ch'é più vicina alle mura, pomerium. 
PENDIO, pendenza, declivitas,' deveritas, decli- 
ve, dejectus: pigliar il pendio, m. b. vale andar- 
sene, abire, solum vertere. 
PENDOLO, sust. peso pendente da filo ad uso di 
pigliar il perpendicolo di checchessia, e talora di 
misurare il tempo colle sue vibrazioni, libella, 


si ENDOLO. dd h d L nd 
D , add. | che nde mul:n8, u- 
PENDOLONE, | iue ade " 


PENDONE, V. 
PENDOLO fg noe 
appiccato, appensus, ensus. 

PENELOPE, sorta d’augello che sta intorno alle 
paludi ed ai fiumi, lops, Plin. 

PENERATA, quella particella dell'ordito che ri- 
mane senza esser lessuta, 

* PENERI, Salvini, avanzo dell'ordito. 

PENETRABILE , e sup. penetrabilissimo, atto a 

netrare, e ad esser penetrato, penelrans, pene- 


rabilis. 

PENETRAGIONE, V. penetrazione. 

PENETRALE , V. L. Sust. la più ritirata parte 
del tempio, o della casa, penetrale, pars interior 
domus, o templi aditus. 

È PENETRALE, add. penetrativo, penetrans. 

PENETRAMENTO, V. penetrazione. 

PENETRANTE, che penetra, permeans , perva- 
dens, fenetrane, penetrabilis. 4 

PENETRANZA, V. penetrazione. 

PENETRARE, passar addentro alle parti inte- 
riori, Donerat e. pervadere, permeare: la piaga pe- 
netra ben avanti, descendi vulnus magno hiatu, 
Sen. quest'odore penetra agli abiti, transit in 
vesles 18 odor, Pli 


peas 
. V. pendolo. 


[ 


ume- |cta 
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calor meal, venas, Sen. figurat. penetrar nel 
pensiero, nella mente di qualcheduno, alicujus 
mentem perspicere , penitus introspicere, penetra- 


re, Cic. 

PENETRATIVO, che penetra, che ha virtù di 
penetrare, penetrans, pervadens, penetrabilis, acris: 
aggiunto d'uomo, vale d'acuto e sottile ingegno, 
perspicax, acri ingenio: freddo penetrativo, pene- 
trante B ena Hr dei frigus, Virg. 

PEN TRATO, add. da penetrare, quod pervasit, 

ermearvit. ' 

PENETRATORE, che penetra, sese ingerens, im- 


mittens. : 
PENETRATRICE, che penetra, sese ingerens, pe- 
netrans. "n 
PENETRAZIONE, il penetrare, penetratio, Apul. 
penetrazione di spirito, acris ingenii acies, perspi- 
cacia , ingenium peracre, peracutum , Cic. è un 
uomo d'una gran penetrazione, vir est peracri 
ingenio, prudentia admodum perspicaci. 
PENETREVOLE, V. penetrativo. 
PENETREVOLMENTE, con penetrazione, intus. 
PENETROSO, V. penetrevole. 
* PENIO, “indugio molesto, Fior. virt. cap. 33, 
mora, vel cunctatio molesta. : 
PENISOLA, luogo quasi în isola, peninsula. 
PENITENTE, che si pente, e si dice di chi ha 
contrizione de’ suoi peccati, poenitens: penitente 
d’alcuno, si dice quegli che da lui si confessa: 
penitente, si dice anche cului che fa vita divota 
con esercizj di mortificazione, corpus suum af[fli- 


ns. 

PENIIENZA, | soddisfacimento penale per falli 
PENITENZIA, | commessi , satisfactio : far pe- 

nitenza de' suoi peccati, piacularem penam luere 

duram vilam agere: per uno de' sette Sacramenti 

della Chiesa, p@enitentia : per virtù, quasi contri- 

zione, coniritio: per pentimentot, penitentia : per 
ena, gastigo, pena, supplicium, corporis afflicta- 


RT ENGALE, di penitenza, ponitentialis, T. 
eccl. i 
PENITENZIARE, impor penitenza, castigare, ani- 
madvertere, adverlere in aliquem, pena multare, 
o afficere aliquem. . 
PENITENZIARIO, V. penitenziere. ) : 
PENITENZIATO, add. da penitenziare , castíga- 


us. 
PENITENZIERE , che ha.autorità di assolvere 
da’ casi riservati, penitentiarius, T. eccl. 

, PENITENZIERIA, utllzio e residenza de" peniten- 
zieri di Roma, punitentiariorum munus, et sedes. 

PENITENZIUCCIA , piccola penitenza, exigua, 
minima panitentia. 

PENNA, (piuma, penna, pinnd (penna a color di 
porpora, ed a qual uso, V. Pennu) : degli animali 
altri sono coperti di penne, altri di scaglie, plu- 
mis alias animantes, alias squama videmus obdu- 
clas, Cic. di penna, pum letto di penna, cul- 
cita piumea, Cic. ché non ha penne, implumis : 
che comincia a far penne, plumans, plumescens: 
ehe ha perduto le penne, deplumis: per una delle 
parti del martello, Voc. del Dis. per istrumento 
col quale si scrive, calamus, penna: tigner la pen- 
na nell' inchiostro , calafhum atramento inlinyere, 
Quint. tagliar una penna , aptare calamum , pen- 
nam scalpello acuere, exacuere: volendo scriverti, 
ed avendo già preso in mano la penna, cum insti- 
tuissem ad te scribere,calamu sumpsissem, Cic. 
restar nella penna, lasciar nella penna, dicesi del 
tralasciar di scrivere, o di dir qualche cosa, omit- 
tere, praetermittere, praterire, abstinere: penna, 
per cima, summita, pinna, vertex: a penna e 
calamajo, prov. e vale appunto appunto, eramus- 
sim: cavar le penne ,maestre , torre altrui la mi- 
glior parte dell'averé, aliquem expilare: come la 
penna getta, vale senza applicazione, alla buona, 
crassa minerva: dar di penna, vaie cancellare, 
delere: penna matta, quella penna fina che resta 
ricoperta dall'altra addosso gli uccelli, lana inte- 
rior, Mart. uomo da penna, V. uomo. 

PENNACCHINO, e pennacchiuoio, dim. di pen- 
nacchio, parva crista. . 

PENNACCHIO, arnese di più perfne insieme, che 
si porta al cappello, al cimitero, crista, conus. 

* PENNACCHIONE, accr. di pennacchio Tasson. 
Seech. Rap. 40, ingens crista, comans galea, Virg. 

PRNNACGE, e penace, tormentoso, molestus, gra- 


vis. 

PENNAJUOLO , strumento da tenervi dentro le 
penne da scrivere, theca calamaria, Svet. per co- 
lui che vende le penne, calamorum venditor. . 

* PENNATA, tanto inchiostro, quanto ne pren- 
de una penna, calamus atramento intinctus. 

PENNATO, sust. strumento di ferro adunco e 

liente, Tet 
ENNATO, add. V. pennuto. 

PENNECCHINO, e pennecchio, quantità di lana, 

lino, o simile, che si mette sulla rocca per filarla, 


nsum. 
PENNELLARE, lavorar col pennello, pingere, 
ingere. " 
QUU NABEUATM tirata di pennello, penicilli du- 
cius. 
DPENNELLATO , add. da pennellare, pictus, de- 
u$s. 


il calore penetra alle vene, | pict 
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«PENNELLEGGIARE, dipingere , pingere, depin- 
e 


ere. 

PENNELLETTO, ) istrumento da 

PENNELLINO, nicillus, penicillum , penícu- 

PENNELLO, lus : fare a pennello, che è 
fare una cosa eccellentemente bene, affabre face- 
re :- per dipingere, pingere: avere , o tener |’ oc- 
chio al pennello, vale star cauto, guardarsi , sibi 
cavere : pennello da imbiancar le mura, penicillus 
teclorius, Plin. 

PENNETTA, picciola penna, pinnula: per simi- 
lit. alietta, V, 

PENNIFORME; simile ad una penna. 

PENNITO, pasta fatta di farina d'orzo e zucche- 
ro per mollificar la tosse, pastillus. i 

PENNONCELLO, banderuola, parvum vexillum, 
o signum : pennoncello, si dice anche un medio- 
cre pennacchio che si porta sopra Il cimiere, cri- 


stula. 

PENNONE, stendardo, bandiera , verillum, si- 

num. 

PENNONIERE, V. alflere. 

PENNOSO, V. pennuto. 

PENNUCCIÍA , c pennuzza, penna picciola, pin- 
nula, PLU eer. per similit., alietta, V. 
PENNUTO, pien di penne, pennatus, plumosus, 
pinnatus. 

PENOSAMENTE, penosissimamente, con pena, 
moleste, graviter, egre. 

PENOSO, e sup. penosissimo, che apporta pena, 
MOIO, dose incommodus. ., 

i , 1 n 

PENSAMENTO, | ‘- Pensiere. 

PENSANTE, che pensa, cogitans, meditans, re- 
COGLI, 

ENSARE, applicar l’intelletto a qualche cosa, 
cogitare, recoguiure, meditari: pensar fra sé ates- 
SO a più cose, mulla cogitare animo, Cic. ín ani- 
mo, "ler. cum animo, Plaut. secum, Tor. pensare, 
e ripensare a qualche cosa, contrectare mente 
aliquid, secum reputare , recogitare , Cic, pensar 
ad altro, alias res cogitare, agere: pensaci un po- 
co bene, etiam atque etiam excogila, o vide, Ter. 
per prendersi cura, o pensiero, animum addicere: 
mettersi a pensare ad una cosa, convertere se ali- 
quo animo, et cogitatione, Clo. io non ci pensava, 
non cogitabam, ler. non id agebam, vlin. più vi . 
penso , più arrabbio, magis cum id reputo, lum 
magis uror , Plaut. non pensa più alla guerra, 
consilium faciendi belli abjecit, Cic. ho pensato a 
quel che debbo dire, cogitatum est mihi, quod lo- 
quor, Plaut. parate, et meditate veni ad dicendum, 
rr io nun nso più a lui, nec mihi adest. ad 
tilum pensi, Plaut. io ti prego di non pensar a que- 
sto, te rogo ut de hac re niil pensi vend anii 
pensarvi, inopinanter, non cogitate, Plaut. nec co- 
gitate Cic. dar che pensare, metter in sospetto di 
male, metter in travaglio, scrupulum injicere, Ter. 
curam a[ferre, Cic. commovere: tu m'hai dato 
che pensare dicendomi che non avevi potuto scri- 
vermi, quod megastt te potuisse ad me scribere, 
curam mihi attulisti, Cic. per determinare, sla- 
tuere, constituere: per istimare, immaginarsi, cre- 
dere, putare, exismare, opinari, arbitrari, cre- 
dere, judicare. _ 

PENSATA, sust., V. pensiero: per la non pen- 
sata, avv., vale all'improvviso, improviso, repente, 
ex improviso. 

PENSATAMENTE, consyleratamente, consulto , 
cogitale, meditale, parate. 

* PENSATIVO , che pensa, Segr. Fior., Salv. 
cogitabundus. 

PENSATO, sust., V. pensiero. 

PENSATO, adu., da pensare, cogiltalus, recogitae- 
(us, deputatus. . 

PENSATOJO, add., che dà a pensare, curam 
injiciens : in forza di sust., metter nel pensatojo, 
vale metter in sospetto di male, scrupulum  inji- 
cere: entrar nel pensatojo , entrar in molti pen- 
sieri, multa animo cogitare, pervolvere ., (\ccar al- 
trui nel pensatojo, inducere alicui in animum. 

PENSATORE, che pensa, cogitans , recogilans , 
meditans. 

PENSATRICE, che pensa, cogitans, recogitans. 

PENSEVULE, da pensarvi, cogitubilis, s cugi- 
lationem cadens. . 

PENSIERACCIO, pensiero cattivo, mala cogita- - 


tio. 

PENSIERATO, V* pensieroso. 

PENSIERETTO, Segn. dim. di pensiero, parca 
cogitatio. È 

ENSIERO , e pensiere, cogitalio , cogitatum , 

meditalio, consilium : oh quanto sono vani i pen- 
sierl degli uomini! oh quanto vane le cose. del 
mondo! o inanes hominum cogilaluones ! 0 quan- 
tum est in rebus inane ! Pers. aver un mondo di 
pensieri in capo, agitare animo multas cogitalio- 
nes, Cic. aver cattivi pensicri, libidinose cogita- 
re, Cic. mi é venuto in pensiero, in eam cogita- 
tionem veni, inaidi, id mihi venit in mentem, hcec 
mentem meam subiit cogitalio, Cic. aver in pen- 
siero alcuna cosa, conferre cogitaliunem in rem 
aliquam, Cic. unimum | adjicere adjungere, appel- 
lere, Ter. levar il pensiero da una cosa, a re 
aliqua cogitationem suam avocare , avertere, ab- 
ducere, Cic. andare, essere, o simili, sopra pene 


ingere, pe- 
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; i remurgsi { PENURIARE, scarseggiare , penuria laborare. 
siero, vagliono aver pensieri com premargsi | PENURÍARE, scarseggiare» Lo 


che anche dall’ aspetto del corpo se ne conosca i 
la perturbazione dell animo, cogitatione defirum, SPESGIOLIANIE, pendente , pendens, pendulus, 
$ i 


o cogitabundum esse, o sollicitum, anrium, multa | penstti . 
i entem incedere : mettere rrel PENZIGLIARE, | star pendente in aria, pendere, 
Tp eaa i ua PENZOLARE, |pendulum esse. 5 


in pensiero, dar da pensare, far pensare, in ani- vd 

son inducere : pensiero : "per inquietudine jt PECHeDs add., pendente, pendens, pendulus, 
tì d . imo, cura, angie , c ri U- pen i M d . . en è: 

mente, afflizion d ani ; PENZOLO, sust., si dice a più grappoli d’uva 


do animi : pensiero vivissimo, cogitatio acerrima,| PI I i | 
pe Ad "|cólti dalla vite e uniti insieme, dall’ appiccargli 


Cic. : : ie: ] 
PENSIEROSO , e pa pensierosissimo , cogita- |al palco dove pendono, e si dice anche d'altre 
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bundus, cogitatione frutte, uva pensilis: fare un penzolo, vale esser 
PENSIERUZZO, pensieruccio. pensierino, dim. isque iteram longam facere, Plaut. 
di pensiero, parva cogitatio. ENZOLONE, e penzoloni, avv., a maniera delle 


cose che penzolano, pendenlis in modum. 
PENZOLONE, sust., penzolo grande, vis magna 
uve pensilis. : 
PEONIA; erba, e flor noto, ponia: di doppia 
specie, c sua etimologia, V. Peonia. | 
PEPAJUOLA, arnese si legno per istacciare il 
)e pe. 


ENSILE , sublime e pendente, pensilis. 
PENSIONARIO , che gode pensione , penstona- 


ríus, T. can. prd donatus. 
,PENSIONC LLA, dim. di pensione, exigua pen- 


PENSIONE, quell'aggravio ch'é posto per lo 
più sopra i beni ecclesiastici, pensio: per salario, 
salarium, merces. | 

PENSIVO, | pieno di 

PENSOSO, e sup. pensosissimo , . pensieri, 
travagliato, cogitatione defixus, cogitabundus, an- 
zius, sollicitus. 

PENTACOLO , pezzetto di pietra, di metallo, di 
carta, ecc., dove sieno effigiati caratteri o fi- 
gure stravaganti, il quale appeso al collo od ap- 
plicato ad altre parti era creduto preservativo 
contra malie, veleni, ecc. , e talora si dicono peu- 


tacoli anche t caratteri e le figure medesime , | fece pepe, o Jane, a tergo quem nulla ciconia 

amuletum. pinsit, Pers. come di pepe, vale talora per |’ ap- 
i PENTAEDAD: solido a cinque facce, T. geom. | punto, ad amussim, examussim: esser di pepe, 

pentacdrum, T. G. vale essere scaltro, maliziusu, vafrum esse, el ve- 
PENTAFILO, sorta d' erba, pentaphyillon, quin- | teratorem: salsa di pepe, piperatum, Gels. con- 

DECIO dito con pepe, "Pura 

. PENTAGOLO, | figura di cinque lati, penta-| * PEPERUNE, frutto d'una pianta che ha il 
PENTAGONO, + gonum, V. G. sapore del pepe, piperitis, idis. 


PENTAMETRO, verso di cinque piedi, penta, 
meter versus, Quint. 
* PENTASILLABO, verso di cinque sillabe, qui- 
nario, Dant. Volg. Eloq. pentasyllabus, T. G. 
* PENTATEUCO, i ciuque libri di Mosó, Segner. 
tateucum. . 

PENTATLI, atleti, cioè esercitatori del pentatlo, 
pentathlit, Plin. . . 

PENTATLO, esercizio di cinque sorte di giuo- 
chi pubblici in Grecia, pentathium, Fest. 

* PENTECOSTA , e Pentecoste, fa festa dello 
Spirito Santo, Penfecostes, V. G. 

PENTERE, V. pentire. 

PENTICOSTA, V. Pentecoste. 

PENTIGIONE, | il pentirsi, penitentia, pani- 

PENTIMENTO, | (udo. e 

PENTIRSI, Pasi tere, penitentiam agere: il sa- 
piente non dee far cosa di cui abbia a pentir- 
si, sapientis proprium est, nihil, quod penitere 
possit, facere: comincio a pentirmi del mio di- 
scorso e ad averne un secreto rossore, panilen- 
tiam agere mei sermonis copi, secreloque rubore 
perfundi, Petr. si pentono delle loro sciocchezze , 
eos inepliarum suarum penitet, Cic. —— 

PENTITO , add. da pentirsi, paenitentia duclus. 

PENTOLA , e pentolo, vaso per Jo più di ter- 
ra cotta, olia: pentola di fuoco, strumento mi- 
litare, olla: bollire in pentola, macchinare o 
trattare checchessia ; che altri non sappia o non 
se lo immagini, clanculum , clam molri: sapere 
quel che bolle in pentAla, saper quel che si tratta 
o si macchina, occulta penelrare: portar a pen- 
tole, vale portar nno col farlosi sedere sul collo 
e fargli passar le gambe davanti il petto, in hu- 
meros tollere : schiumar la pentola , per metal. 

lier il buono da una cosa e lasciare il cattivo 

altrui , che si dice anche cavar gli occhi della 
ntola, oplima seligere. 

* PENTULACCIA, pegg. di pentola, Bellin. Buch. 
informi olla. 

ENTOLACCIO, pegg. di pentola, vilis olla. 

PENTOLAJO, che fa o vende pentole, figulus , 
pascularius : asino del pentolajo, far come l’ a- 
sino del pentolajo , vale fermarsi a cicalare con 
chiunque si trova. 

PENTOLATA, colpo di pentola, olle ictus. 

PENTOLETTA, dim. di pentola, ollula. 

PENTOLINO , dim. di pentolo , olla, auxilia, 
Fest. ollula , Var. pentolino si dice in ^m. b. la 
sobria e frugale mensa domestica ; onde in prov. 
tornar al pentolino, quando alcuno, lasciata la 
sobrietà, e stato alcun tempo in grandezza, ri- 
torna a quel poco di prima, recipere se ad pra- 
sepim suam, Plaut. portar a pentoline , vale lo 
stesso che pores a pentola, V. pentola. 

PENTOLO, V. pentola. 

PENTOLONA, e pentolone, acer. di pentola 
© di pentolo, ingens olla: detto ad un uomo, vale 
sciocco , hebes , bardus: in m. b. dicesi d'uomo 
grasso e che difficilmente si muove, obesus, per- 
pinguis. 

PENTUTA, V. pentimento. 

PENTUTO, V. pentito. 

PENULTIMAMENTE, penultimo loco. 

PENULTIMO, penultimus. JEEP 

PENURIA, carestia, scarsità, penuria, inopia , 
egestas. 


EPLO, sorta d' erba, peplus: è anche una spe- 
cie di velo, 0 veste donnesca, usata da’ gentili, 
peplum, palla, o pallium muliebre: qual fosse 
stato, e come usato, V. Peplum. 

PER, prep. denotante moto per luogo, per: coi 
verbi di stato in luogo, in: apparendo per la vita 
alcune macchie, maculis quibusdam in cute ap- 
parentibus: in vece di da, a, ab, e, ex: che pel 
re saranno imposte, que a rege imponentur: non 
rimase per me, per me non sletit: in vece di per 
cagione, per amore, grazia, a richiesta, caussa, 
ob, propler, precibus alicujus : mediante, per mezzo, 
Job, per, ope: in vece di come, in luogo, ul, loco: 
In cambio, in ricompensa, pro: in vece di con 
denotante strumento; tormenta per fuoco, excru- 
ciat igne: denotante spazio di tempo ; per un anno, 
in annum: per questa prima giornata, hoc primo 
die: in vece di da lato di, modo comune a'Gre- 
ci; come, e'son per madre di basso lignaggio, €x 
parte matris ignobili nati sunt loco: aggiunto a 
tutto, vale in ogni luogo, ubique: per giurno, 
cioé ogni giorno, singulis diebus: per ventura, per 
caso, casu, forte, fortuna: per parte di, alicujus 


me, ego quidem, ad me quod attinet, o pertinet: 
per mio avviso, mea quidem sententia, ut ego qui- 
dem opinor , o sentio, 0 ul mihi quidem videtur: 
per pezzi, cioè a pezzi; come, tagliare per pezzi, 
trucidare, obtrucidare, cadere: tornar per anche, 
cioè tornar a ripigliare, resumere: tornar pei pen- 
sieri, tornare a pensare, recogitare , animo repu- 
lare, animum denuo convertere ad aliquid , o 


ita, adeo, ita ut: cader per mano, venire in ac- 
concio, usu venire: essere, venire, o andare per 
legato , gapitano, ecc., è esercitar quell’ uffizio,. 
uv’ egli é venuto, o mandato, iegalionis munere 
fungi: aver per niente, non istimar punto, nihili 
facere, habere, pendere: aver. per moglie, esser 
congiunto in matrimonio con una donna, matri- 
monio jungi, copulari alicui mulieri: mandar per 
uno, é mandarlo a chiamar che venga, aliquem 
arcessere: son per fare, son rt amare, ecc. , factu- 
rus sum, ama sum, etc. , egli sta per cadere, 
[egli è stato per morire, ei fu per andare, e simili, 
cioè, ei porta pericolo di cadere, ha corso risico 
di morire, manco poco ch’ ei non andò, parum 
abfuit, quin caderel, quin moriretur, quin abiret: 
fu per esser ucciso, propius nihil factum est, 
quam ut occiderelur, parum abfuit, quin occide- 
retur, Cic. sono stato per impazzire con lui, fer- 
me cum illo insanivi : per novello, novellamente, 
recenler: per obbliquo, obbliquamente, oblique: 
per punto, vale per l' appunto , ad amussim : per 
rata, e per errata, proporzionaimente , rata por 
tione: per singulo, a cosa per cosa, singillatim : 
per vicenda, vicendevolmente, vicissim. 

PERA, frutto, pyrum: dar le pere in guardia 
all’ orso, è fidarsi di chi non si dee, ovem lupo 
committere, Ter. pere guaste, si diceano antica- 
mente le pere cotte in vino ed asperse di zuc- 
chero; onde aspettar le pere guaste, prov. espri- 
mente 1l trattenersi oltre al convenevole a tavo- 
la, $mmodice comissari: o vuoi questo, o vuoi 
delle pere, cioè , se tu non vuoi questo, non a- 
vrai né l'un né | altro, aut hoc, aut neutrum 
habebis: tal pera mangia il padre, che al figliuolo 


nomme, alicujus verbis: per me, vale quanto alt 


adjicere, 0 adjungere: per modo, per modo* che, cu 


- 
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allega i denti, prov. che vale, dei disordini del 
padre ne tocca a far la penitenza il più delle 
volte a' figliuoli, patres comederunt uvam acer- 
bam, et dentes filiorum obstupescunt: aver la 
pera mezza, vale esser in buona fortuna, pro- 
spera uli fortuna : far la pera, Malm., far la spia; 
l'orso sogna pere , prov., e si dice quando alcu- 
no s'immagina cosa che desideri sommamente, 

ui amant, sibi somnia fingunt. 

PER ALCUN PATTO, in alcun modo, ulla ra- 


tione. 
PER ALCUN TEMPO, a tempo, aliquando, ad 


tempus. 

PER ALTRO, V. del resto. 

PER AMOR DI DIO, modo pregativo, che equi- 
vale a Dio grazia. 

PER AMORE, per cagione, ob, propter. 

PERATICO, sorta di gomma nella Media, pera- 
ticum, Plin. 

PERBIO, V. pergamo. 
A. PERCÉPIR , & percepere, apprendere, Cavalc. 
Simb. percipere. | 

* PERCEPUTO, add. da percepire, perceptus. 

PERCETTIBILE, V. L., che si può apprendere, 


quod percipi potest. ; 
L., Menz. 3, 335, consegui- 


PERCEZIONE, V. 
mento, perceptio. 

PERCHE, particella interrogativa, quare? cur? 
particella responsiva , quia , quod: invece di per: 
cagione di che, cujus caussa: in vece di percioc- 
che, quoniam, siquidem, nam, enim: per accioc- 
che, ut: invece di per la qual cosa, laonde, qua- 
re, quamobrem , itaque: invece di quantunque , 
ancorché, licet, quamvis, etiamsi: in vece di che; 
ti maravigli perché io sia venuto? miraris me 
advenisse? coll’ articolo ha forza di nome e vale 

ERCÍÓ", per questo ta cagione, ob 
,perq , per ques one, 
id, propterea, idcirco ideo, hac de caussa , hujus 
n^ caussa : in vece di nondimeno, nihilominus , 
men. 

PERCIOCCHE, enim, etenim, nam, quia: talora 
dinota cagione finale, acciocché, ut. 

PER COLTELKO, V. coltello. - 

PER CONSUETUDINE, V. consuetamente. 

PERCORRERE, dire brevemente, percurrere. 

PER COHTESIA, V. di grazia. 

PERCOSSA , e percosso , sust., battitura, ictus, 


plaga, percussio. 
PERCOSSO, add. da percuotere, percisus, Mart. 
verberatus, percussus. 
PERCOSSURA, V. percossa. i 
PER COSTUME, secondo il costume, V. acco- 
stumatamente. : 
‘ PERCOTENTE, clie pereuoto, percutiens. 
PERCOTIMENTO , il percuotere, ictus, plaga, 
ercussio. . 
PERCOTITORE, che percuote, percussor. 
PERCOTITRICE, che percuote, que percutit. 
PERCOTITURA, il percuotere, percussio, plaga. 
PERCUOTERE, dar colpo, battere , verberare , 
diverberare, percutere, pulsare, flagellare, ledere, 


undere. 
PERCUOTERSI, vale incontrare, o dar colpoin 

checchessia, offendere, impingere : per azzuffarsi, 

manus conserere, : 
PERCUSSARE, V. percuotere. 
PERCUSSENTE, che percuote, percutiens , ver- 

berans, pulsans. 

PERCUSSIONE, V. percossa. 

PERCUSSIVO, che ha virtà di percuotere, per- 


Liens. 
PERCUSSORE, che percuote, percussor. 
PERDENTE, che perde, victus, devictus. 


PERDENZA, V. perdita, 
PERDERE, restar privo d' una cosa già posse: 
duta, perdere, amittere , dere, rei alicujus 


jacturam , o naufragium facere, Cic. perder le 


forze, vires amittere ; la conoscenza, mente labi, 
Cels. la vista, deficere visu, Svet. lo spirito, mena 
te deficere, Ovid. il coraggio, anémis cadere, Liv. 
perire ab animo , deficere antimo , 0 animis , Cie. 
se animo demittere, Css. far perdere la riputa- 
zione a qualcheduno , famam alicujus obruere , 
Tac. obhterare extinguere Gic. bisognerebbe 
ch'io avessi perduto il cervello ad abbandonar: 
ti, amens essem profecto, insanirem, sé te desere: 
rem, Cic. perder il rispetto che si dee ad «na 
ersona, debitam alicus veverentiam exuere, amit- 
e, Plin. perdere di traccia , vale smarrire tà 
traccia,.aberrare: far a perdere colle tasche rot- 
te, m. b., si dice di chi perde sempre, 
vincere : perder la scherma , non saper quel che 
uno si faccia, sibi non constare: perder l’occasio- 
ne, occasionem e manibus dimittere, Cas. perder 
gli occhi, vale perder ogni cosa, omnia amitte- 
re: non ne perder nulia, vale rassomigliar mol- 
lissimo, omnino referre: per consumare invano , 
gettar via, frustra terere , in vanum consumere , 
perdere: perdere il suo bene per far altrui pia- 
cere, rem bene parare. per comilatem perdere, 
Plaut. perdere il suo patrimonio in piaceri, rem 
paternam confringere, fit in deliciis, Plaut. 
rdere il suo tempo, pus re, amittere , 
erere, Cic. diem lacerare, conterere, corrumpere, 
Plaut. perder la sua pena, la sua fatica , conte- 


PE 


rere, ludere , Ter. perdere operam , Hor. 
aquam perdere, uint. oleum et am perdere 5 
lalereni lavare, Hor. in pertusum dolium verba 


ingerere, Plaut. Det. Ae, AA in ro- 
M far aede male e aliquem , alicui 
esse exi Cic, pessum re aliquem , Plaut. non 
erca ch a perdermi , totus in meam iciem 
ncumbit, Cic. perder di vista, perder d' occhio, 
ale non veder più una cosa v uta per poses 
empo innanzi, oculos effugere: perdere la messa, 
vale non sentir la messa, $ non interesse, 
sacris abesse: perder l’ appetito, nauseare cibos, 
Cic. perder .il gusto, nullo sa ore e Cic. perder 
il gusto de’ versi, non amp tire vim car- 
Pheedr. m' ha fatio" poder il rir della | za 
filosofia me a studio philosophie amovit, 
PERDERSI , sbigottirsi , consternari : perdersi 
o animo, animo cadere: son perduto, perii , occi- 
di, disperii, nullus sum, Ter. Plaut. son perduto 


rsen sempre, perditus sum, a eradicatus, perii 
itg perplaut. perché vuoi perderti? cur 
te 18 D perditum ? Ter. perdersi , per innamorarsi, 


V.: perdersi |’ acconciatura . dicesi ndo vien 
meno” l’ occasione di far quello a che altri si era 
preparato, re infecta redit, Ter. lupus hiat, d' A- 


ristofane : si perdono per negligenza le rendite 
di un anno, ilabuntur negligentia vectigalia: la 
voce si perde ne' teatri, in fhealrorum, orchestris 


vox devoratur, Plin. perdersi in alcuna cosa, com- 
piacersene più del dovere, plus equo oblectari : 
perdersi per dannarsi , celernis inferorum panis 


damna 
PERDEZZA , distruggimento , exitium , clades, 
PERDICE, e AE forts d' uccello), perdix : 


di ente Apu 
. PERDICI TTOA e perniciotto, pullus perdicís. 
PERDIGIONE, V. perdizione. 
PERDIGIORNO, scioperato, otiosus, deses, iners, | sime 
"Fen desidiosus, natus. - 
DIMENTO ; . perdizione : per dannazio- 


PERDITA u ln. amissio, damnum, jactu- 
: far perdita , facturam facere, damnis a 
Cic. capere damnum, detrimentum, Cic. si è alta 
n gran ran perla nella morte di vostro fratello, 

mnum factum est in fratre , Cic. 
fratris t tui morte: dopo la perdita vergognosa di 
molo piazze, post turpem oppidorum a j 


E ‘PERDITEMPO, sust., Uden. Nis », perdita 
del tempo, o vano implego del lampo: "temporis 


actura 
^ PERDITORE che perde, perditor. 

IZIONÉ , danno, rovina , exitium, ruina , 
born : clades : Mica essi stessi la loro per- 
ron , in perniciem suam faciles esse volunt , 
Cic. esser cagione della perdizione di alcuno, esse 
alicui exitio, Cic. per dannazione, V. 

PERDONAMANTO, d V. perdono: perdonanza, 
PERDONANZA, per indulgenza conceduta 
da’ Donichei a chi visita luoghi pii, indulgentia, 


cel. 
‘PERDONARE , dar perdonanza, alicui. culpam 


PE 


* PERDURANZA, lunga durazione, Boez. 85, 


diuturnitas. 


thedra 
PERDURARE, GLIE, durare, perdurare, per-|. 


" PERDUREVOLE , durabile, durabilis. 

PERDURR Vp ucere. 

PERDUTAMENT scapestratamente , perdite, 

scelerate, sceleste, improbe. 

ERDUTO, e sup. perdutissimo , perso, rovina- 

to, perditus , amissus , deperditus: per dannato, 
damnatus , supplicio affectus: perduto della 
sona, vale rattratto , nervis. contracius: perdu 
della” mente, cioé rimaso senza cognizione, ders 
Sapri, Cic. LDESCUIO del corpo, rimaso senza for- 

: per innamorato, V. 

pebBREGRINAGGIO, | peregrinare, peregrinazione, 

pere no, pellegrinaggio, ecc. 
REGR INA Ps che peregrina, peregrinus, 


peregre pro INITÀ”, astr. di peregrino, modo, 0 
uso straniero, Ze Disc. peregrinitas. 
isis ael perpetuo, perennis, perpe- 


suna bo ids 
PERENNEMENTE , perpetuamente , Magal. 
PE ERENNITA" , 
nitas. 


PERENTORIO aggiunto di termine, che sl as 
segna a' litigantl , € e vale ultimo , peremploríus : 
talora ha forza di dis e - BEDA lo stesso ter» 
mine, edictuin foce: 

* PEREQUAZIONE, piena i iguagilanza, Tes. fil. 

mor. 10, i6, luogo 

: ARL o ‘dove sien piantati assai peri, 


od unguem, omnibus nu rfettamen- 
ectius, Apul. oca d perfec tis- 
ell. Mese Plaut. 
nine, Gel, pi , Sust.. v. perfezione. 
PRRPETTÓ! add., Ji sup. perfettissimo , intero, 
compiuto, , abso ulus, integer , omnibus 


numeris o) cla omnibus suis partibus 
meris , cumulate perfectus : 


O ftu» 
sarebbe un 


uomo uomo pereisdino se non avesse due vizi, si nonimen, ín 


uM vitia , essel omnium numerorum , 

"Peu perfettissimo oratore, homo fn dicendo per- 
fe, et Der DO Ri omni dicendi facultate per- 
ne PRAE: perfectus orator , Cic. Quint. 
er condotto a Derfaaione; perfectus, effectus, abso- 


us, 
PERFETTO, Foren V. 

PERFEZIONA E TO, V. perfezione. 

2D RFE Dio ARE, dare perfezione , perficere , 

"p re 


ERFEZIONATORE, che perfeziona , perficiens, 


Pe T ERFEZIONATRICE, Salvini, che perfeziona, 


PERFEZIONE, l' esser perfetto, perfecta, cumu- 
lataque virtus, summa virtus, eximia , preclara 
dos, virtus: ognuno tende, aspira alla perfezione, 
ad visti IE ad summa, atque in omni 


genere perfecta omnes pervenire conantur, Cic. 
condonare, ignoscere, remittere, veniam dare, con- nelle di 1 orazioni, si trovano "lutte le perfezioni 
cedere , iribuere , o facere grati alicui, Cic. | d'un Mies in ejus ix. bus omnes pe 
Plaut, parcere : perdonami $ lo dirò uesto, pace | torie virtutes per fine, e co 


tua dixerim : perdonagli per amor mio, sine, 
exorem illi hanc veniam, Ter. parce illi , precor, 
poa prega Iddio che ti perdoni questo fallo, 
Deum riga. ut facto tuo ígnoscat, Petr. el per- 
dona alla tua Poen ignoscit adolescentia 
tue, Plaut. perdunare il passato , aliquem venia 
ín preteritum donare: per risparmiare , ne 
perconer alla spesa, e parcere , Liv 
ptuí parcere ; non la perdonarono né ^ad ci, D ne 


d ipe Cic. 
te | pimento , absolu rei rg gli 


é difficile far 
ogni cosa con rebus di 
à s est oplim 
opera , che non è nella li 
non absolutum niu c 
PERFICERE L., GE oar: V. 
PERFICIENTE, cho conduce a perfezione, per- 


- | ficiens, abso 
PERFICITORE, Segner. Crist., compitore, per- 


perfezione, in 


imperfectum, 


: sesso, non «tale confectis, noh mulieribus, non fector 


- PER cerunt, Cas. 

NA “add. da perdonare, condonatus, 
re ERDONATORE che perdona , qui, o 

si PERDONATRICE, | ignoscil, veniam dat, par- 


‘’PERDONAZIONE, ale dell’offesa rl- | na 
PERDONO, venia, remissio, 
ignoscentia : accordar il ‘perdono d' un fallo, dare 
veniam culpa, crimen alicui condonare : ottenere, 
Impetrar il perdono, impetrare veniam, Cic. Tac. 
impetrare il perdono dopo la penitenza, impetra- 
re ex penilentia , Plin. Jun. dimandar 
perdono, veniam petere, "orare , Cic. Yirg. rogare | per 
veniam, Ovid. poscere veníam , o precari 
veníam, Virg. perdono per chiesa , o altro luogo 
plo, dove sia }” indulgenza, lemplum, cedes sacra, | de 
sacellum : vale anche l’ indulgenza medesima, 

PERDUCERE ; e perdurre, condurre , guidare, 
"ducere ÜRABIL deducere, perducere 
PERDURABILÉ, V. L., è sup. perdurabilissi- 
capi diutinus. 

V. perdurabilmente. 
, perdurabilitade , rdura- 


 PÉRDORABILITA", 
díuturni per ostinazione, durezza , 


PERFIDAMENTE, rfidiosamente, con Pii 
ai perfidiose : f? ù perfidamente, per 


PÉRFIDEZZA, | f dislealtà , Infedeltà , perfidia, 
PERFIDIA infidelitas , violata per 
azione èrversa, pervicacia, pertinacia, obsti- 


Rey 
PER IDIARE, ostinarsi, e non voler cedere alla 


verità obstinato, icaci , pertinaci animo esse: 
perfidiare nel nella sua opinione obstinato animo in 


M ERFIDIOSAM OS AMENTE, con peras perfidiose. 
oM ADIRE ostinato, obstinalus, pervicaz , 


PERFIDO malvagio Hic dus, perfi- 

Hart peri , iniquus, Pinfi- [gn 
uo, eee guy Du Cic. 

PERDI , Tap resentare, figurare, V. 


PERFORAMENTO, il perforare, terebratio. 
o Jorate, 
terebrare , pertu 
PERF FORATO, | d. da pettorare, perforatus. 
PERFORAZIONE, il perforare, terebralio. 
PER FORZA, i, coacle. 
s PERFUSIONE, od di qualche liquido, 


oranes terebrare, per- 


obsinalio pervicacia, pertinacia , obstinatus ani-|Cocch. 


"PERDUR ABILMENTE, perpetuamente, perpetuo, | ( 
perpetuum, perseveranter, constanter. 


Tum. I. 


PERGA ENA, cai re “pecora, charta pergamena, 
rché cosi detta , V. Per gamena ) : pergamena, 
chiama anche la lanterna delle cupole, lumen. 


perpetuità, Magal. Lett. peren- PÒ 


Snell n atque absolutio, c. rupia, 


PE . 989 
PERGANO, pulpito » pulpitum , suggestum , ca- 
tavolato, 0 talco, V. 


"PERGIURARE, V. Bur Visi 
PERGIURIO, e pergturo, V 
PERGOLA, ingraticolato di 

ni, o d' altro legname a fo 

volta , 
la, trich 


gia pali; o palco, 0 di 
ter il quale si mandano le viti, pergu- 

Selva che si dice pergolese, 
la quale ng sul a pergola tutto il verno: es- 
ser pergola, dicesi di chi si trova a ragiona- 
menti, ch'el nen intenda, od in conversazione 
dove tutti sieno impiegati, "ed a lui tocca a star- 
si, il che diciamo ancora cuocer bue, mihil intel- 
ligere, A incertum esse: di pergola, per- 
ula 

PERGOLARIA, V.spergola. 

PERGOLATO, quantita di pergole nulo insie- 
me , ed anche semplicem. pergola gula : 
vite in pergolato, vítis ulana, Col: 

PERGOL sa: spezie d'uva. 
PERGOLETTO, V. olio 
dio e LO, palco, o tavolato ne "teatri, podium, 


PERI ‘coll’ e larga en ri, paladini , heroes. 
_bERICARDIO, Ello ef e avvoleeil cuore , peri- 

rdi 
PERICARPO, sorta di ci lla, pericarpum, Plin. 
PERICLITANTE, Bocc. Fai i che per periclita , 
ricolare , periclitari , 


periclitans. 
PERICLITARE , V. L 
culum subire, ín vimen venire. 
PERICOLAMENTO , pericolo, periculum : per 
Togo da pericolare, . .procipitium , locus preru- 


ptus 

PERICOLANTE, periclitans, in periculo, n dis» 
crimine versand. 

M Du e rovinare perdere Arii Jn 
signif. neutr., correr colo $ 
culo esse, 0 versari, [s SAI Pel rif 
dette per an andar in d ribi pure "peut. perdi, 


pessum íre 

PERICOLATO add. da] pericolare, in discri- 
um adduc perditus, naufragus. 
PERIC Herr voce talvolta detta in vece di 

PUE da persona idiota, V S duri jam 

PERICOLO , periglio , 
enl, Vg 

€ in extre- 


correr pericolo, esser in 
re in pericolo la sua vi 
mum , Tac. în men vile fegatini mettersi a 
ricolo della vita inferre se in periculum capi- 
ig, a e vite prn o mortis 
elia um adíre , 0 "tubire , ín discrimen vitam 
efferre , in vile lum venire: non ha 
fatto. difficoltà alcuna di porre in pericolo per me 
e la sua vita ed 1 suoi beni, Ls pipa 1 for 


rar sidiqnin por- 


rum et capitis sui pro mea salute ne Cic. 
uscito de' pericoli, iberato, periculis Vii us, e 
reptus: tirarsi fuori di pericolo, subtralere se pe- 


riculo, Cels. correr de' Eran pericoii in mare, ma- 
gnis pelagi periculis defungi , Virg. esservi perl- 
colo che alcuna cosa succeda, vale risicare, es- 
ser Apr ch'ella segua, pro le esse, veri- 
sim 


"PERICOLOSAMENTE, con pericolo, periculose , 
“PE ICOLOSO, e sup. pericolosissimo , periglio- 


SO , pieno dl pericoli, periculosus, - 
lubricus : pe ricolosa cura ? del M arbaleto: 


periculosa, et a s curatio. 
PERICRANIO , T. anat., membrana che co- 
pre le ossa del cranio, 


* PERIELIO, il massimo avvicinamento d' un 
pianeta verso i sole, periclium 

PERIFERIA, T. geom., circonferenza di un cer» 
chio, circumferent , circulus, ambitus. 

PERIFRA LV. G. , circonlocuzione, periphrasis, 

. G., circumlocutio 

* PERIGLIARSI, T à rischio, a pericolo , T. 
ME Ariost. 


IGLIO 
PERIGLIOSAR ENTE, v. pericolosamente, 
PERIGLIOSO, V. pericoloso. 
PER ERILEUCO, sorta di- gemma bianca , perileu- 


cus, 
PERIMETRO, misura e quantità dl tatto il dine 


torno di qualsivoglia cor metros, Vitr. 

n PERIODACCIO, Doge. | periodo” Pasc. CR 
Nov. flor. ínco ta, ar is ers Roncai 

dI PERI IODAR periodi scrivendo, 0 


: PERIODEGGI ARE, parlando, Salvin. e Se- 
m de AN SES 
n ERIODETT ve periodo , ; Paneg. Dem. 
S EBRIODICAMENTE, con periodo, verborum am- 
ro 
ai PERIODICO, ps ha periodo, di perlodo, perio- 
PERIODO, giro di parole, periodus : per ordi- 


na pei resso 


dis [STED, è e perlostlo, membrana sottilissima 
PERIPA TETICÓ, e 


tium, i - 
no chiamati i fllosofi O della nda d 
perchè insegnavano passeggiand 


così era. 
la di P tr 
ticus. 
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PERIRE, morire , mancare, perire , disperire , 
interire, mori: perir di fame, fame perire, Plaut. 
fame interire, Cic. di malattia, morbo perirg, C:es. 
di naufragio , nau oro 
altri, communi incendio deflagrare, commune cum 
aliis periculum subire, Cic. in signif. att. vale far 
perire, D . ; I 

PERISTALTICO, aggiunto di moto gegl'intesti- 
ni, peristalticus. : ^ . 

* PERISTILIO, colonnato, orline di colonne in 
giro, E lium. 

i p 
- PERITANZA, verecondia, verecundia, lor. 

PERITARSI, esser timido, vergognarsi, timere, 
pavere, vereri, pudere. . 

PERITATO, esaminato peritamente, perite exa- 
minalus. 

PERITO, sust. , e sup. peritissimo, esperto, dotto, 
perilus,expertus, doctus, inalligens, sapiens, sciens, 
eruditus. 

PERITO, add. da perire, mortuus, perditus. 

PERITONEO, membrana clie comprende, come 
in un sacco, quasi tutte le viscere dell'infimo 
ventre, peritongum, V. G. 

PERITOSO, che si perita, verecundus, timidus, 
area meticulosus : al porco peritoso non eade 
n bocca pera mezza, prov., e vale, che a’ timiili, 
e che non s' arrischiano di farsi incontro alla sorte, 
rare volte essa si offerisce di per se, audaces for- 
tuna juvat, limidosque repellit. 

* PERITURO, che dee perire, Caval. Esp. Simb. 
4, 476, periturus. 

PERJURO, V. L., mancator di fede, perfurys. 

PERIZIA, esperienza, sapere, perilia , scientia, 
doctrina, experientia, usus. 

‘PERIZOMA, V. G., vestimento che copre le 
parti vergognose, subligar, subligamentum. 

PERLA, unio. bacca, margarita. 

. PERLATO, Vit* SS. Padr. 2, 210, prelato, V. 

PERLATO, del color della ‘ perla, albidus: per 
imbevuto della qualità, o sostanza della perla, 
margaritis conditus, medicatus. n 

PERLETTA, | dim. di perla, parva, erigua mar- 

PERLINO, | garita. 

si PERLOCHE, “per la qual cosa, laonde, Lasc. 
quare, quapropter. 


* PERLONA, acer. di perla, Fag. Rim. magna 


gemma. 


PERLONE, scioperato, otiosus, deses, desidiosus. 


PERMALOSO, che ha per male ogni cosa, mo-|p 


rosus, difficilis. 
PERMAGNENTE, | stabile, durabile, durabilis, 
PERMANENTE, |constans, fixus, stabilis, fir- 
mus, obmanens: noi non abbiamo qui città per- 
manente, fixam sedem hic non habemus. — 
PERMANENTEMENTE, Segner. Crist. , assidua- 
mente, semper, assidue. 
PERMANENZA, perseveranza, stabilità, perse- 
verantia, permansio, constantia , firmitas, stabi- 


8. 
PERMANERE, rimanere, restare, permanere, 
ersistere, remanere, manere, consistere, esse. 
PERMANEVOLE, | durabile, stabile, stabilis, 
PERMANSIVO, durabilis , constans, firmus, 


* PERMEABILE, che puo trapassare pei meati, 
Magal. Lett. permeabilis. 

* PERMEARE, trapelare, trapassar pe’ meati, 

eare. 

PERMEARE, e deriv., V. passeggiare, ecc. 

PERMESSIVO, e permissivo, che permette, per- 
mittens. 

PERMESSO, add. da permettere, permissus. 

PERMETTENTE, che permette, permittens, si- 
nens, dans, concedens. 

PERMETTERE, dar licenza, concedere, permil- 
lere, sinere, dare, concedere: gli ho permesso di 
divertirsi sino a tanto che era tempo, dum tem- 
pus ad eam rem tulit, sivi, ut animum ezpleret 
suum: permettimi ch'io mi giustifichi, sine me 
pr eni Ter. egli é permesso, licet, fas est, li- 
citum est: se non è permesso di dire ciò che si 
pensa, lo sarà Siena di tacere, dicere forlasse, 
que sentiat, non li 
tu mi permetterai bene di dirlo, bona hac tua ve- 
nia dixerim, Cic. s' egli è permesso di dire, si hoc 
fas est dictu, Cic. ° 

PERMISCHIAMENTO, mescolanza, mixtio, per- 
mizlio, commizlio: per rivoluzione, mischia, N 

PERMISCHIARE, mescolare, miscere, permiscere. 

,PERMISSIONE, concessione, permissio, conces- 
$410, concessus, permissus, licentia, facultas, copia: 
con tua permissione, cum bona tua venia, o con- 
cessu, permissu tuo, Cic. dar permissione di far 
una cosa, dare, facere licentiam, facullalem ali- 
quid faciendi. 

E MISSIVAMENTE, con permissione, bona cum 


PERMISSIVO che permette, permillens. 
PERMISTIONE, mescuglio, mirtio, permíxtio, 
PERMOVIMENTO i ). 
: movimento jo, com- 
sqotio, motus. : M did 


PERMUTA, il permutare, mutatio, permutatio. 
s EERMUTABIL , mutabile, mutabilis, commuta- 


RITÁMENTE, con maestria, Salvin. perite. | m 


icet, tacere plane licet, Quint. 


PE 


PERMUTAMENTO, | il permutare, mulatio, per- 
PERMUTANZA, mutatio.. 
PERMUTARE, cambiare, mutare, commutare, 


erire, Cs. perire cogli | permu 


ermutare. 

PERMUTATIVO, che permuta, permulans, com- 
mutans. | 

PERMUTATO, add. da permutare, permultatus, 
mutatus, commutatus. 

CERNUTATORE; che permuta, permutans, com- 
mutans. 
CERMUDETRIGE, che permuta, que mutat, per- 


utat. 
PERMUTAZIONE, V. permuta. 
1 PERNETTO, Màágal. Lett., dim. di perno, axi- 


us. 
PERNICE, sorta d’uccello, perdi. I 
‘PERNICIUOSO, e sup. perniciosissimo, V. perni- 


ziuso. 

PERNICIOTTO, figliuolo della pernice , pullus 
perdicis. 

PERNICONE, sorta di susino. 

PER NIENTE, invano, frustra, incassum. 

PERNIZIE, V. L., danno, pernicies. 

PERNIZIOSO , e sup. perniziosissimo, dannoso, 
periculosus, damnosus, noxius, infestus. 

PERNO, legno o ferro ritondo e lungo, sopra 
il quale si reggono le cose che si volgono in giro, 
axis, ariculus, anonax, Vitr. per metaf. , soste- 
gno, fondamento, V.: é anche decoro, ornamen- 


to, V. 
PERNOTTAMENTO, Cocch. il pernottare, mno-|g 


ctem vigilem ducere. 

PERNOTTARE, albergar di notte, pernoctare. 

* PERNOTTAZIONE, V. pernottamento. 

PERNUZZO, dim. di perno, ed è propriamente 
quello attorno al quale si aggira la girella delle 
taglie, axiculus. 

ERO, albero, pyrus: pero selvatico, pyraster, 
achras. 

PERO’, per questa cag$one, ídeo, idcirco, pro- 
pterea: invece di perocchè, quia, quoniam, enim, 
nam: però reo» vale po’ pol demum, deni ue. 

PERUCCHE , imperciocché, quia , nam, enim, 
elenim : per acciocche, uL: per quantunque, quam- 
vis. 

PER ORA, nunc, modo. e 

PERORARE, finir l' orazione, perorare, 

* PERORAZIONE, l’ultima parte di un’orazione, 
in cui conchiudendo si suol commovere gli animi, 


eroratio. 
PERPENDICOLARE , che pende a piombo, ad 
perpendiculum exactus, factus, perpenaicularis, T. 
mat., linea perpendicolare dicono i matematici a 
quella, che, cadendo sopra un’altra linea retta, fa 
gli angoli eguali, perpendicularis, T. mat. 
PERPENDICOLARMENTE, a perpendicolo, ad 
perpendiculum, ad lineam, ad pares angulos. 
PERPENDICOLO, piombino, 0 pietruzza legata 
all'archipenzolo con un filo, con cui i muratori 
aggiustano il piano dei loro lavori , perpendicu- 
lum : a ponendo ad perpendiculum. 
PERPERÙU, sorta di moneta degl' imperadori 


greci. 
PERPETRARE, V. L., mandar ad effetto , pa- 

(rare EN efficere, committere. 
PERPE RATO, fatto, perpetratus. 

NE ETUAGIONE, perpetuilas, perennitas, con- 
u 


continuus, continens. 

PERPETUALMENTE, V. perpetuamente. 

PERPETUALITA', perpetualitade, perpetualitate 
perpetuitas, MT aternitas. 

PERPETUALMENTE, e perpetuamente, perpetuo, 
perpetuum, semper, perenniler, assidue, a:lernum, 

ercnne. j 

PERPETUANZA, V. perpetuagione. 

PERPETUARE, faf perpetuo, perpetuare, peren- 
nitati, etmutati, immortalitati mandare. 

PERPETUARSI, divenir perpetuo, perennare , 
perpetuum dare , po peuar perennem esse, et 
perpetuum diulius, el in multos annos perdurare. 

PERPETUATO, add. da perpetuare. 

PERPETUAZIONE, V. perpetualità. | 

PERPETUITA', perpetuitade, perpetuitate, V. 
UNT 

PERPETUO, e sup. perpetuissimo , propriam. 
che ha principio, e non ha fine, perpetuus, pe- 
rennis, elernus, perpelualis. 

PERPIGNANO, sorta di pannp di lana, ma sot- 
tile, detto così dal luogo onde n’è venuta l'u- 
sanza. i 

PERPLESSITÀ’ ,perplessitade, perplessitate, am- 
biguità, ambiguitas, dubium, dubilutio, hasitatio, 
animi fluctuatio. | 

PERPLESSO, ambiguo, ambiguus, dubius , in- 
certus, flucluans : esser perplesso, in ambiguo, o 
dubio esse, flucluare , luerere, ambigere : per av- 
volto insieme, avviticchiato, íntrica us, implicilus, 
incolutus. 

PERPHESSA, sorta d'erba, buona pel mal dei 
calcoli, perpressa, Plin. 

a PERQUISIZIONE, diligente ricerca , Segner. 
[ncr. M TRE 
PER RIGUARDO, 


PER RISPETTO, | per cagione, ob, propter. 


atio. 
PERPETUALE, perpetuo, perpeluus , perennis , 


, 


PE 


PERRUCCA, V. parrucca. 

PERSA, sorta d'erba, amaracus. 

* PERSCRUTABILE, contrario di imperscruta- 
bile, S. Ag. C. D. qui investigari potest. 

*" PERSCRUTARE, V. L., Muss. Pred. 3, ricer- 
care diligentemente, perscrutari. - 

PERSEA, pianta d’Egitto, persea, Plin. 

PERSECUTORE, che perseguita, insectator , 
veralor, eragitalur. 

PERSECUTRICE, Crusc. V, perseguitatrice. 

PEHSECUZIONCELLA , dim. di persecuzione, 
levis persecutio. 

PEHSECUZIONE, vexatio , insectatio. 
, PERSEGURE, perseguitare, persequi, insectari, 
insequi, vexare, exagitare: per continuare, segui- 
lare dee insistere, urgere, prosequi. 

PÉASEGUITAMENTO, V. persecuzione. 

PERSEGUITANTE, che perseguita, persequens. 

PEHSEGUITARE, V. perseguire. , 

PERSEGUITATO, add. da perseguitare, vexatus, 
erugitalus. 

PERSEGUITATORE, V. persecutore : per osser- 
vatore, V.: per seguitatore, seguace, sectntor. 

PERSEGUITATRICE, che perseguita, pergequens. 

PERSEGUITAZIONE, | V. persecuzione: per pro- 

PERSEGUITO, sust. {seguimento, V. 

FORODGELTO, add. da perseguire, vexatus, ex- 
agitatus. | 
RE YSESUITORE, V. persecutore. 
, PEHSEGUIZIONE , V. persecuzione: per perse- 
uimento, continuazione, V. . 

PER SEMBIANTE, V. apparentemente. 
PERSESCO, di Persia, Persicus. 
PERSEVERANTE, costante, perseverans, persi- 
$tens, constans: perseverante nel suo proposito, 
tenax propositi, Hor. virtù perseverante, constans, 
perpetuaque virtus, Cic. 

PERSEVERANTEMENTE , perseverantissima- 
mente, costantemente, perseveranter. 
. PERSEVERANZA, e perseveranzia, virtù che fa 
l'uomo permanente in ben operare, perseveran- 
tía, constantia, animi firmitas. 

PERSEVERARE, continuare, perseverare, persi- 
stere, perstare, permanere, firmo et constant. ani- 
mo esse: perseverare nel suo sentimento, constare 
in sentenlia, retinere perseverantiam. sue senten- 
tie , Cic. perseverare nell’ intrapresa maniera di 
vivere, in vita perpeluitate sibi constare, Cic. pr 
severare nelle sue iniquità, A«rere iniquilatibus, 
Cic. in signif. att. V. continuare. 
DPERSEVERATAMENTE, V. perseverantemente. 
.PERSEVERAZIONE, perseveranza, perseveran- 
tia, constantia. : 

* PERSIANA, in forza di sust. voce moderna, 
l’ingraticolato delle finestre, gelosia, transenna: 

PERSICA, frutto del persico, persicum, maluni 
persicum. 

PERSICARIA, sorta d’erba, persicaria, T. bot. 

PERSICO, albero noto, persicus, persica malus. 

DERE Sorta di pesci, persides, Plin. 

PER SIMIELTANZA, | V. similmente. 

* PERSISTENZA, perseveranza, Cocch. perse- 
verantia. 

PERSISTERE, continuare, persistere, perseve- 
rare, permanere. 

PERSO, softa di colore misto di purpureo e di 
nero, ma in cui vince il nero, phaniceus. 

PERSO, add. da perdere, perduto, amissus. 

PERSOLUTA, erba d'Egitto, persoluta, Plin, 

PERSONA, uomo, e donna, homo, vir, mulier: 
tulta surta di personé, omne hominum genus, Cie, 
per alcuno, aliquis, quisquam: non ho veduto 
persona, neminem vidi: non v'è persona al mon- 
do cosi barbara, la quale non sia imbevuta di 
quest'opinione , nemo omnium tam est immanis, 
cujus mentem non imbuerit haec opinio, Cic. evvi 
persona , est ne quisquam? Cic. per corpo tanto 
umano , quanto d'altri animali , persona, corpus : 
l'ha trattato malamente nella persona, fin ejus 
personam multa fecit asperius: metter la persona 
in una compagnia di traffico, vale mettervi le fa- 
tiche e 1’ industria sua, operam suam dumtaxat 
collocare, im e, navare: per vita, vita : per- 
der la persona, vitam amittere : andar a rischio 
della persona, vita periclitari: stare in petto, e in 
persona, vale star ritto, e fermo in un luogo sen- 
za muoversi, stare, fizum 'immolumque aliquo lo- 
co herere: andar in persona, e simili, vale andar 
personalmente ; venne in persona , ipsemet venit: 
andai in persona, ipsemet ego ivi; in persona 
d'aleuno, vale in luogo suo, da parte Sua, vice 
alicujus, verbis alicujus: per T. flos. teol. e gram. 
persona: andar in sulla persona, vale andar colla 
lesta alta, erecto, elevato capile incedere. 

PERSONACCIA, persona grande, disadatta e sve» 
nevole, longurio. et 

PERSONAGGIO, uomo di grande affare, vir: 
un gran personaggio, magnus et illustris vir, 
homo clarus et illustris, Cic. per figura d' uomo; 
vi faró conoscere il personaggio, PRUORGM tobis, 
quid hominis sit, Cic. Cesare riconobbe M pere 
sonaggio, agnovit hominem Cesar, Phaedr. fare 
il personaggio di calunniatore, calumni@ persu- 
nam gerere, sustinere partes, agere: prender il 
personaggio d’ uno, personam suscipere, . induere 
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alicujus , Cic. QURE piacesse a Dio che io po- 
tessi far un miglior personaggio, utinam suffi- 
ceret largior scena, Petr. per maschera, persona : 
'r persona semplicem., V. persona: per comici, 
interlocutori, actores, persone: ei fa il primo 
personaggio, est persona primarum partium, Cic. 
primas partes agit, Ter. non fo il personaggio 
d' alcun altro , fo if mio , non actor sum aliena, 
sone, sed actor "mec, Cic. 
PERSONALE, della persona , personalis , Ulp. 
de erg proprie, . 
ERSONALITA’ , personalitade , personalitate , 
astr. di persona, personalitas. 


PERSONALMENTE, in persona, per se, non per | t 


alium. 
PERSONCINA , dim. di persona , piccol corpo, 


* corpusculum. 


* PERSUNETTA , dim. di persona, corpicello , 
Grill. Lett. corpusculum. 

PER SORTE, V. a caso. ) 

PERSPETTIVA, V. prospettiva. - 

PERSPICACE, e sup. perspicacissimo , d’ acuta 
vista, perspicax, acerrimi visus , acerrimis oculis, 
Plin. Iynceis oculis, Hor. Mi 

PERSPICACEMENTE, con perspicacità, perspi- 
cue, clare, acute. ] ; . 

PERSPICACIA, perspicacità, perspicacitade, per- 
spicacitate, conoscenza chiara , intelligenza, per- 

icuilas, erspicienlia, acumen, 

* PERSPICUITA', chiarezza, lucidezza, Menz. 
Poet. lib. 1, perspicuítas. 

* PERSPICUO , trasparente, lucido , Gal. Sist. 
perspicuus. 

PERSUADERE, dare ad intendere, suadere, per- 
suadere : tutto il mondo è persuaso che, ecc., per- 
suasum est omnibus, omnes persuasum habent, 


Cic. 

PERSUADERSI, sibi suadere, in animum suum 
inducere: i malvagi si persuadono, hoc in ani- 
mum inducunt suum pessimi homines: persuadersi 
una qualche cosa, inducere animum ad aliquid 
o aliquid in animum, inducere sibi alicujus rei 
persuasionem, Cic. Ter. Quint. 


PERSUADEVOLE, | atto a persuadere , per- 
PERSUASIBILE, suasibilis, Svet. persua- 
sorius, Quint, ad persuasionem, ad persuadendum 


d o accommodatus, Cic. 

ERSUASIONE , il persuadere, persuasio , per- 
suasus: |’ ho fatto a tua persuasione, id feci per- 
suasu, inductu tuo, te suadente , Cic. sono fermo 
in questa persuasione, id mihi persuasissimum 
est, Brut. ad Cic.  - "us 

PERSUASIVA , sust. , la facoltà di persuadere, 
Menz. 3, 54. persuadendi vis. 

PERSUASIVO, atto a persuadere, persuasibilis, 
persuasorius, suasorius, ad persuasionem, persua- 
dendum accommoda 

_ PERSUASO, add. 
sissimo, SORS . 
PERSUASORE, che persuade, hortator , auctor, 


tus. 
da persuadere, e sup. persua- 


suasor. 

* PERSUASORIO, attenente a persuasione, Uden. 
Nis. persuasorius. 

PER TANTO, V. perciò. 


PER TANTO CHE, V. perciocchd 

PER TEMPO , mature : per tempissimo, a buo- 
n'ora, summo tempore, summo mane. 

PERTENENTE, V. pertinente. 

PERTENERE, appartenere, neut. e neut. pass. 
pertinere, altinere. 

PERTICA , baston lungo , pertica: per sorta di 
misura per lo più di terreno, pertica: Prop. per- 
tica da marinaj, contus. 

PERTICARE , percuotere con pertica, pertica 

ercutere. 

. PERTICATA, colpo dato con pertica, ictus per- 


tica inflictus. 
PERTICHETTA, dim. di pertica , parva, erigua 


pertica. 

PERTICONE , accr. di pertica , pertica longior , 
longurius. 

PERTINACE , e sup. pertinacissimo , ostinato, 
perlinaz , pervicar, obstinalus, obfirmatus : per 
costante semplicem. constans, firmus.  - 

,PERTINACEMENTE , Pera AMENO, per- 
linaciter, obstinate, obstinato animo, pervicaciter, 
perfracte. 

PERTINACIA , c perubacica, ostinazione, perti- 
naca, perticacia, obstinatio, obstinatus animus. 

PERTINENTE, e pertenente, appartenente, per- 
linens, spectans, atttnens. 

PERTINENZA , e pertinenzia, quello che di ne- 
cessità si richiede a checchessia , quod necessario 
requiritur: per semplicem. cosa che appartiene, 
adjunctum, accessio. 

PER TRATTA, Crus. 

PERTRATTARE, V. 
tractare. 

PERTRATTATO, add. tractatus , pertraclatus. 

PERTUGETTO, dim. di pertugio, rimula, par- 
vum foramen. 

PERTUGIARE, bucare, perforare, terebrare, per- 
lerebrare, perfodere. 

PERTUGIATO , ard. da pertugiare , perforatus, 
terebratus, terebratus. 

PERTUGIO, buco, foro, foramen, rima. 


V. per sorte. 
. trattare, (ractare, per- 


PE 


; PERTURBAMENTO, perturbatio, commotio, mo- 
us animi. 
PERTURBARE , sollevare, turbare, perturbare, 
commovere, confundere. I 
PERTURBAR I, turbarsi, perturbari, commo- 


veri. 
* PERTURBATIVO, che apporta perturbazione, 
si ann. 1663, perturbans. 
PERTURBATO , add. da perturbare, turbatus, 
perturbatus, commolus, permotus. 
PERTURBATORE, sollevatore , turbator, Liv. 
* PERTURBATORIO, V. perturbativo. — 
PERTURBAZIONE , perturbatio, commotio, mo- 


us. 
PERTUSARE, V. pertugiare. 

PERTUSO, V. perlugio. 

PER TUTT'| VERSI, undequaque. 

PER TUTTO, V. dappertutto. l 

PER UDITO, per fama, per aver udito, ut fama 
est, ut hominum fama est, ex hominum sermoni- 


us. 
PERVEGNENTE, e pervenente, che arriva, 
perviene , perveniens, pertingeus, adveniens, oriens, 


oficiscens. 

.PERVENIMENTO, il pervenire, adventus, acces- 
sio, conseculío, adeptio. 

PERVENIRE, arrivare, giugnere, pervenire , 
advenire , attingere, perlmgere: noi perveniamo 
senza fatica alla cognizione d'un'inflnità di co- 
se che l’uomo col lume del suo ingegno ha 
tratto dalle tenebre, ad res Area iena ea tene- 
bris ad lucem erutas, alieno labore deducimur, Cic. 
pervenire ad esser senatore, adipisci ordinem se- 
nalorium , Cic. pervenire a’ suoi fini, finem sibi 
propositum assequi, Cic. era la cosa pervenuta a 
tanto, res eo deducla erat: per semplicemente ve- 
Dire, venire, advenire. 

PÉR VENTURA, V. a caso. 

PERVENUTO, add. da pervenire. 

PER VERITA', V. veramente. |. 

PERVERSAMENTE, perversissimamente , mal- 
vagiamente, perverse, prapostere, uequiter, prave, 
sceleste. . 

PERVERSARE, V. Imperversare : In att. signif. 
vale rampognare , objurgare , increpare, redar- 
guere. 

PERVERSATO, V. imperversato, perverso. 

PERVERSIONE, l perversitade , perversitale , 

PERVERSITA', | malvagità, improbitas, pra- 
vitas, perversitas, nequitia, malitia: perversione, 
è anche una figura rettorica. — 

PERVERSO, e sup. perversissimo, Segner. Pen. 
Istr., malvagio, pessimo, perversus, nequam, pra- 
vus, malus, improbus, scelestus, flagitiosus. 

PERVERSORE, Menz. 3, 87, corruttore, gua- 
slatore, corruptor. . 

PERVERTERE , V. pervertire.. 

* PERVERTIMENTO, il pervertire, Pallav. Conc. 
Trid. subversio, depravatio , corruptio. 

PERVERTIRE, inverter l'ordine, invertere, per- 
vertere, corrumpere, depravare. 

PERVERTITO, add., guasto, corruptus. 

* PERVERTITORE, che perverte, Uden. Nis. sub- 
versor, corruptor. 

PERUGGINE, pero selvatico, piraster.. 

PERVICACIA , Segner. Crist. , ostinazione , per- 
vicacia, perlinacia, obslinalio, animi firmitas. 

PERVINCA, vitalba AE , vinca , pervinca. 

PERVIO , Segner. rist., che di può passare, 


pervius. 

PER VITA VOSTRA, modo pregatlvo, the equi- 
vale a di grazia, V. . 

PER UN PEZZO DI PANE, a vilissimo prezzo, 
minimo pretio. 

DEO picciola pera, parvum pirum. 


ESA, V. 10 . 

PESAMENTO, Crus. Voc., bilancia , il pesare; 
ponderalio , ezamen. 
o Segner. Crist., 
(elio. 

PESANTE, e sup. pesantissimo, che pesa mol- 
to, gravis, ponderosus: per metaf. vale impor- 
tante, di considerazione, magni momenti. 

PESANTEMENTE, con gravezza, graviter : per 
metaf. vale consideratamente, V. 

BESANZA CMM gravezza, gravilas, pondus , 

PESANZA, onus ; pesanza, metaf. per af- 
fanno, travaglio d' animo , anzietlas, angor, cura. 

PESARE, esser d'un certo peso, gravem esse 
et ponderosum : nudo pesa cento libbre , enudus 
RAN ns ponderis est, Plaut. non pesano più di 
due libbre , binas libras ponderis non superant , 
Plin. che pesa una libbra, libralis: un'oncia, un- 
cialis, figurat. alicujus esse momenti o ponderis, 
magni fieri, estimari: tu saprai quanto quest'arte 
pesa, scies quanti ponderis est, momentique hac ars, 
quanti hec ars habeatur: per increscere, dispia- 
cere, displicere, moleslum, gravem esse, iniquo ani- 
mo, egre ferre: questo mi pesa, id mihi «gre est, 
hoc mihi est dividie, Plaut. hoc moleste fero, mo- 
lestum est, Ter. in signif. att. pendere, expendere, 
appendere : AS per considerare, pendere, per- 
pendere, ponderare, examinare, trulinari, pensita- 
Yet per contra nuo librare, equare. 

PESATAMENTE, con Piucuzio, accortamente , 
caule, prudenter, pensiculate. 


saccentone, ar- 
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PESATO. add. da pesare, ponderatus, gravis : 
flgurat. vale considerato, circospetto, V. 

PESATORE, che pesa, pensilator. 

PESCA, (coll' e larga), frutta, persicum: voler 
la pesca monda, cioé l’ utile senza fatica o pe- 
ricolo, victoria sine pulvere: manco mal, ch' ello 
non furono pesche, cioè, e' ne poteva incorrer peg- 
gio uA contingere poléranl: pesca si dice a 
quel ivido che resta sul volto per percossa, licor. 

PESCA (coll'e stretta), | il pescare, piscatio, pi- 

PESCAGIONE, scatus. 

PESCAJA, riparo per ritener il corso delle acque 
ne' flumi, cataracta: assodare, o seccare una pe- 
scaja, dicesi del non rifinir mai di cicalare, ad ra- 
vim usque garrire. et . 

PESCARE, cercare di pigliar i pesci, piscari, 

isces captare: per cercare. semplicem. querere, 

quirere, perlustrare : pescar per sè, far le cose 
à suo uopo, omnia ad suam utilitalem referre, 
commodis suis inservire: pescar pel proconsolo, 
affaticarsi indarno, e per altri, incassum, frustra 
laborare, operam et relia perdere, Plaut. opera 
abuti, Ter. pescar più, o meno, o pescar più al 
fondo, dicesi del sommergersi le cose più o meno 
ne' liquidi, mergi, immergi: pescar a fondo, pescar 
a dentro, diciamo del saper con fondamento, pro- 
be, et scite callere aliquíd: pescar poco a fondo, 
saper superficialmente , obiter, et superficie tenus 
scire: non saper quel che uomo si peschi, cioe 
non saper quel ch'ei si faccia, quid agendum sil 
nescire, Cic. parum prospicere: nun saper in quan- 
l'acqua ci si trovi, 4uo res deducta sit nescire. 

* PESCARECCIO , Bemb. Stor. appartenente a 
pesci cu ded 

* PESCATA, sust. , una pescagione , Rim. burl. 
4, 129, piscatio. )- 

PESCATELLO, V. pescetto. 

PESCATORE, colui che pesca, piscator. 

PESCATORELLO , dim. di pescatore, vilis pi- 


scator. 

* PESCATORIO, Salvin., Fier. Buon., V. pesca- 
reccio. . 

PESCATRICE, piscatrix. 

PESCE, piscis, aquatile animal, Col. squamo- 
sum, o squamigerum pecus, Plaut. pesce di mare, 
piscis marinus, o pelagicus, 0 propia , Col. pe- 
sce d'acqua dolce, piscis fluvialis, Col. o fluviati- . 
lis, Plin. pesce armato, concha, conchylia, orum, 
Col. ostree, arum, ostreum , Cic. per uno de' se- 
gni celesti, pisces: il pesce grosso inghiottisce il 
più minuto, e vale, il più potente opprime il men 

tente, magnus piscis minutos comedit, Var. apud 

on: nuovo pesce, si dice dell'uomo soro, e sem- 
plice, inerxpertus, imperitus, rerum ignarus: vale 
anche uomo stravagante, morosus: e uomo di 
piacevoli costumi, milis, comis, sigari non 
si può pigliar pesci senza immottarsi, cioè, chi vuol 
acquistare , bisogna che s' affatichi, ubi uber, ibi 
tuber, Apul. nil sine labore paratur: non saper 
S' ei sia carne 0 pesce, cioè non saper quel ch'ei 
si sia, prorsus ignorare, plane mon cognoscere : 
che pesce piglio egli? si dice d’uno che si eser- 
citi in qualche mestiere, o altro esercizio da spe- 
rarne poco profitto, operam et retia perdit, Plaut. 
bastonar i pesci, m. b. vale remare, remigare: 
andar a bastonare 1 pesci, vale andar in galera, 
ad remiges, o remigio damnari: esser sano come 
un pesce, vale esser sanissimo, athletice valere, 
Plaut. insegnar notare a' pesci; istruire alcuno di 
cosa di cui sia perito, $us Minervam: pesce - 
chiamano i medici uno de’ muscoli del braccio, 
iscis, T. anat. 

PESCE-ARGENTINO, sfirena, sudis. 

PESCE-D'UOVO, e pesce d' uova, frittata, pla- 
centa ovis confecta. 

PESCE-PERSICO, 

PESCETTO, dim. 
vus piscis, Tcr. ] . P Ten 

PESCHERIA, pescagione, piscatus, piscalio : og- 

i é luogo dove si vende il pesce, piscaria, Var. 
orum piscarium : per arte di pescare, ars piscaria. 

PESCHETTA, picciola pesca (frutto), parvum 

ersicum. > ne 

PESCHIERA, ricetto d’acqua per tenervi dentro 
de’ pesci, piscina: di peschiera, piscinalis: piccola 
peschiera, piscinella, piscinula. mE 

PESCIACCIO, pegg. di pesce, vilis piscis. 

PESCIAJUOLO, pescivendolo, cetartus. | 

PESCIARELLO, e pesciatello, dim. di pesce, pi- 
sciculus. . 

* PESCIFERO, che porta pesci, che abbonda di 
pesci, Vallisn. piscosus, pisculentus. 

PESCINA, peschiera, piscina. 

PESCIO, Lunard. de Gual. Pac. Red. pesce, V. 

PESCIOLINO, dim. di pesce, pisciculus: dell'es- 
ser notissima una cosa, si dice saperla insino i 
pesciolini, notum lippis atque tonsoribus, Hor. — 

PESCIONE, accr. di pesce, magnus, immanis 


piscis. 
* PESCIOTTO, dim. di pesce, Cen. Lase. pisci- 


culus. 
PESCIVENDOLO, che vende Il pesce, cetarius. 
PESCIUOLO. dim. di pesce, pisciculus.. 
PESCO, persico (albero) , persica malus, persi- 
cus, Pallad. scuotere il pesco, figurat. usare l'atto 
venereo, coire, rem habere. 


erca, Plin. 


i pesce, pisciculus, Cic. par- 
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.PESCOSO 3 Segner. Crist. abbondante di pesci, 


i PESETTO, dim. di peso, Don. Marm, pon- | ti 


um. 
PESO, il pesare, gravezza , pondus, onus: per 
carico, soma, sarcina, onus: per peso da pesare, 
pone equipondium, Vitr. per grado, condizione 
.: metal. per gravezza di cura, di pensiero, di 
astidium, anzietas, angor, gravi- 


senato, sentenlie nostre magnum 
dus habent, maximi sunt vélo ius 
Cic. dar peso a delle bagattelle 
dere, Hor. ha tutto il peso dello Stato sopra le 
Ile, Ric totum imperii pondus solus. sustinet , 
or. far d'ogni lana ur peso, cioè far ogni ribal- 
deria senza distinzione, miscere sacra profanis , 
Hor. mare celo miscere, Liv. picciol Ane pon- 
dusculum: di peso eguale, equi , Vitr. metaf. 
r opera, impresa : peso non delle mie braccia, 
etr. materies non meis viribus apta, Hor. , 
PESO, V. pisello. 
LO, e 


fossile , astratt. 
, malitia 


FUSO pesolone, pendolone , pendens, pen- 
PESSARIO, sorta di medicamento, pessum. 
PESSARIZZARE, introdurre il pessario, pessum 
immittere, neta Apul. : 
PESSARIZZATO, add. da pessarizzare, ín pes- 
sum redactus. . . 
PESSIMAMENTE, pessime. 
PESSIMITA', pessimitade , 
di imo, improbitas, ne | 
ESSIMO, e sup. pessimissimo, Red. t. 2, pessi- 
mus simus, scelestissimus. 
PÉSTÀ, (coll’e stretta), strada battuta, vid trita, 
iter .tri : e vestigio, orma, vestigium : la- 
sciar uno nelle peste, vale lasciarlo pericolo, 
deserere in discrimine : andar per la pesta, segui- 
tar la comune, tritissimam calcare viam, tritissi- 
mum calcare iler : per pestamento, strage, s(rages, 
clades : jeu calca, pressa, V. 
PESTAMENTO, il pestare, pinsatio, contusio. 
PESTARE, ammaccare una cosa percotendola 
Der ridurla in polvere, o raffinaria, tundere , con- 
indere, pinsere : figurat. vale ammaccar con per- 
cosse , contundere: per calcar coi piedi, calcare, 

emere, conculcare: dentro è chi la pesta, sí dice 
quando l' interno, in chi mostra sanità e letizia, 
non corrisponda, intus latet morbus: pestar l'acqua 
nel mortajo, perder il tempo e la fatica, oleum et 
operam perdere. 

PESTATA, V. pegtamento. 

PESTATO, e pesto, add., da pestare, pínsus, 
pinsitus, contusus, us, Gat. 

PESTATOJO P lo, pistillum. 
* PESTATORE, colui che pesta, Bracciol. Sch. 


or, orís. 

PESTE (colla prima e larga), pestilenza, pestis, 
periti, rin Lucr. mor s pestilens : aver 
a peste, esser attaccato dalla peste , pestilentia 
laborare : non è stato attaccato dalla peste , non 
illum tbc deviata Cic. si é cacciata la pe- 
ste nella città, íncidit pestis in urbem, "incidit pe- 
slilentia, Liv. incessit pestís, Col. apportar la pe- 
ste, afferre pestilentiam, Plin. importare pestem , 
Cic. pestilentiam facere, Col. cacciar la peste, 
avertere, depellere pestem, Cic. Virg. morto di pe- 
ste, consumptus a pee, Plin. per fetore, foetor: 
per qualunque male, pestis. 

PESTELLINO, e pestello, strumento col quale 


PESTIPERO, | ch TY ‘pestif. 

; che apporta peste, er 
PESTILENTE, I pestiferus, pestem offerens: per 
metaf. malvagio, dannoso, nequam, improbus, per- 
niciosus us, damnosus. 

PESTILENZA, | male contagioso, 

PESTILENZIA, | lentia: per metaf. danno, ro- 

vina, pestis, pernicies, damnum , ruina, c : 

costui è Ania della repuhblica, pestís est el 

s reipublice, Cic. per puzzo, fetore. V.: pesti- 

enza, disse e animali pestiferi e velenosi. 
PESTILENZIALE, | V. pestifero. 


PESTILENZIOSO, 

PESTIO, V. pestamento. 

PESTO, V. pestato. i 

PESTONE, pestello grande , ingens pistillum. 


x rd dim. di peso, Doni. Marm., pon- 


usculum. 
PETACCIUOLA, erba medicinale, plantago. 

DI LAO n V. corolla. 

M , Che tira peta, pedens, crepitum ven- 
trís emitlens : per istrumento militare da fuoco 
per romper le porte, e simili, tormentum bellicum 
ad infringendos muros, portas, elc. Famiano Stra- 
da, con voce greca composta, ha detto pylocrastum, 
quasi Y 65 reir * 
Nen SETTO, Caro, sorta di cappello, petasun- 

PETAURO, certa macchina di cui servivansi i 
| giaocolari per far i loro giuochi, petaurum, Juv. 

a PETECCHIALK, T. med., di petecchie, pustu- 


sus. 
PETECCHIE, certe macchiette rosse che vengo- 
no nelle febbri maligne, pustula: petecchia si dice 


in m. b. d'uomo avaro, tenax, sordidus, avarus. 


€ 
tís, pesti- 


PE 


PETERECCIO, Malm., panereccio, V. 
PETITORE, V. L., che dimafida, flagitator, pe- 


tor. $ 
PETITORIO, T. leg. petitorius, Ca). Jurisc. 
PETIZIONE, domanda, petitio, postulatio, 
stulatum, petilum, efflagitatio: petizione di prin- 
cipio, T. loico, argomento fallace, che prova una 
cosa per mezzo della medesima, petitio principii. 
PETO, quel romore che fa ü vento, ch' esce 
r le parti da basso, crepitus ventris, crepitus, 
ic. Plaut. strepitus obscanus : trarre un peto, 
crepitum reddere, Plin. crepitare, Juv. emiltere, 
dare crepitum: ha tirato un peto, venter injuriam 
fecit, Petr. nel camminar levando la gamba, ti- 
rava peta, tollebat altius pedem el strepitu ob- 
sceeno simul, atque odore viam implebat, Petr. 
riaver il peto, m. b. vale ripigliar forze, convale- 
scere, vires sumere. : 
PETONCIANO, V. 
PETRAJA, massa 
* PETRARCHESCO 
stile del Petrarca, Salvin., 


conformatus. 

* PETRARCHISTA, imitatore o seguace del Pe- 
trarca, Sacc. Rim., Petrarca imitator, sectator. 

PETRELLA, piccola pietra, lapillus : petrelle 
si dicono certe forme di pietra duve si gettano 
i piattelli di stagno, o le chiose, forma: questa 
cosa non si puo gettare in petrelle, prov., cioé 
non si può spedire senza difficoltà e tempo, mul- 
tum opera ac temporis ad id perficiendum opus 


est. 
2E UIUATO, duro a guisa di pietra, petrícosus, 


rid is 
i pietre, um congeries. 
Lad, secondo i modi o le 

modum Petrarca 


T dosus. 
ETRICCIUOLA, piccone ietra, lapillus. 
* PETRIFICARE, V. pietrificare. 
PETRIGNO, V. petrino. E 
PETRINA, petricciuola, lapillus. ER. 
PETRINO, di qualità di pietra, lapideus, sa- 
xeus: per metaf. duro, ostinato, obftrmatus. 
PETROLIO, sorta di bitume o, e che fa- 


liquid : 

cilmente si accende, petroleum, T. med., sua eti- 

mologia, e natura, V. Petroleum. 
PETRONCIANA, | pianta che produce un frutto 
PETRONCIANO, {| grosso, come una gran pera, 

il quale si mangia cotto, ed avvene del bianco, 

del giallo e del paonazzo, cucumis, so po- 


ag +) mela insana. : 
ETRONE, pietra grande, ingens lapis, o sa- 
zum. 


PETROSELLINO, 
PETROSELLO, sorta d' erba, petroselinum, 
DERNOGINIOO: apium. 


SI 
PETROSO, pien di pietre, lapidosus, petrosus, | bul 


| idee sazosus : luogo pro locus - 
con ragusa; Lil A ag similit. duro 
come pietra ricosus, 1 
PETRUCCIÓLA, ( 
PETRUZZA , dim. di pietra, lapillus. 
PETTABOTTA, arma di ferro per difesa del 


petto, ax. 
PETTATA, porcooumento di petto, 0 col pet- 
to, pectoris ictus: si dice in m. b. anche d'una 


grane» ed aspra salita, ascensus praceps, et pra- 
"PETTEGOLA, donna di bassissima eondizione, 


vilis fonera : 

PETTEGOLEGGIARE, seguitar le pettegole, vi- 
les femellas insectari. 

* PETTEGOLESCO, di pettegola, Lam., Dial. 
meretricularum us. 

PETTIERA, V. pettorale. 

PETTIGNONE, quella parte del corpo ch’ è 
tra la pancia e le parti vergognose, pubes, pe- 


DIODATI: ravviare i capelli, e ri- 
col pettine, pectere, depectere : 


GEAIDArO, conciar male, 
laut. 


re assai, m. b. 
nare all’ insù, vale consumare le sostanze di chic- 
chessia, prodigere, obligurire bona alicujus: pet- 
tinar tigna, vale far servigio ad ingrati, ingratis 


acere. 

PESTINARSI, crines deducere pectine, Ovid. 
farsi pettinare, capillos pectendos prebere, Ovid. 
aver da prede, o aver da pettinare lana Sar- 
desca, é lo stesso che ttare, e vale esser sem- 
pre în fastidj e travagli, curís opprimi, circum- 


PETTINATO, add. da pettinare, perus, depe- 


CUI. 
PETTINATORE, che pettina, pectens, depectens. 
PETTINATURA, l' uso attuale del pettine pre- 

stato a' pei alla lana, o simili. 

PETTINE, peclen: pettine di tessitori, pecten, 
Ovid. pettine da pettinar la lana, pecten: in for- 
ma dei denti di pettine, pectinatim, Plaut. 

PETTINELLA, fiocina, fuscina, 


PE 


PETTINIERA, borsa da pettini, pectinum theca. 
PETTIROSSO, utcelletto che ha il petto rosso, 
ib ioc rubecula. 
ETTO, pectus: per animo, pensiero, pectus, 
cor, animus, mens : uomo di petto, dicesi d'uomo 
costante ed animoso, fortis, et constans , impavi- 
dus, magnanimus: stare a petto, stare a fronte, . 
obsistere, resistere, adversari, contra stare: aver 
® petto il bambino, si dice deste donne che l'al- 
lattano, lactare, lac prebere: aver a petto, vale 
anche aver a cuore, cordéí esse: dar di petto, 
vale incontrare, urtare, impingere, offendere: per 
petto, posto avverb. lo stesso che a dirimpetto, 
contra, e regione : venir In petto, ed in persona, 
è lo stesso che il venir in persona, ípsummet ve- 
nire : per l' armadura che copre il petto, pecto- 
rale, Plin. per 1° uomo stesso ,. homo : pigliarsi a 
petto checchessia , impegnarsi in checchessia con 
premura, cordí, curd esse, omnem operam suam 
navare, vires omnes intendere in aliquid : cavalier 
di petto, Malin. eques, vir sfrenuus. 
si ETTONCOLO, spezie di conchiglia, petunculus, 


n. 

PETTQRALE, sust., striscia di cuojo che si 
tiene daWanti al petto del cavallo, i moderni di- 
cono antilena. i 

PETTORALE, add., di petto, pectoralis, Cels. 
ge pettorale, spezie di giudizio che si dà 

a’ magistrati sommariamente , ed anche senza 
obbligo di motivi, compendiarium icium. 

PETTOREGGIARE, percuotere petto con petto, 


pectus P écere. 
* PETTORUTAMENTE, con petto alto e tron- 
flo, elato pectore: figurat. orgogliosamente, Red., 


erbe. 
"PETTORUTO, alto di petto, pectorosus, Col. figu- 
rat. per tronfio, tumidus, inflatus, elatus. 
PETULANTE, V. L., presuntuoso, petulans. 

* PETULANTEMENTE , Magal., petulanter. 


PETULANZIA, V. L. 
PETUZZO, dim. di peto, levis crepitus ventris. 
cie d' albero, 


PEUCE, s pene; Plin. 
PEUCEDANO, sorta di erba, peucedanus, peuce- 
um. 
PEVERA, strumento simile all imbuto, ma di 
legno, e di uoto grandezza, infundibulum. 
. PEVERADA, brodo in cui siasi cotta carne, o 
simil cibo, jus, jusculum: esser una peverada , 
dicesi di due che sieno, come sl dice, una me- 
desima cosa, unum, idemque sentire , unam cam- 
ue rem esse. 


PEVERE, V. pepe. . 

PEVERINO, piccola pevera, parvum infundi- 
um. . 

PF VERO, specie d'intingolo, intritum. 


PEZIENTE, V. pezzente. 
PEZZA, un poco di pnmo: punc 
e unguento , 
r altrui, e spen- 


frustum panni: metter pezze e 
ch'é durar fatica in una cosa 
dervi anche del suo, m et oleum im e: 
pezza, la tela intera di qualunque matería, volu- 
men tele, panni, etc. pauno levato dalla pezza, 
si dice di panno nuovo, e perciò di maggior 
prezzo; onde gpmo di pezza, o de’ primi della 
pezza, vale uofilo di grande condizione e di pre- 
gio, magnus vir, vir prestantissimus, spectalissi- 
mus: pezza gagliarda si dicono le strisce, o liste 
bianche e nere poste a traverso nelle armi delle 
famiglie, fascia: per parte, o pezzo, pars, n 
cula, frus fragmentum : gran pezza , buona 
pezza, giros fa, a questa pezza, e simili, cioé un 
zo fa, in questo tempo, jampridem , i 
Jemdudum, nunc, modo , hac tempestale: per tap- 
peto, TZ paramento, V. 

PEZZACCÍI > Degg. di pezzo, eile frustum. 

f PIS LANS: rottame, quantita di pezzi, fragmen, 
rusta. 

PEZZATO, dicesi del mantello de' cavalli, quan- 
co. Um cc ui a pezzi grandi di più colori, ver- 
$ : 

PEZZENDO, andar pezzendo, vale andar men- 
dicando, ostiatim victum quarilare. 

PEZZENTE!, mendicante , e cbe .va pezsendo è 

icus, sestertiarius homo, Petr. lum, 


Plaut. . AM 
PEZZETTA, piccola pezza , frustulum: per li- 


scio [pu Ù tum. 
PÉ ZETTINO, | dim. di pezzo, frustulum: pez- 
PEZZETTO, \zetto di panno, pannulus, Apul. 
PEZZICHERUOLO, Franc. Sacc. Nov. 493 , piz- 


uis V. 

PEZZO, parte di cosa solida, frustum, fragmen- 
(um: per quantità di tempo; come un buon 
pezzo, un pezzo, un gran pezzo, pezzo fa , un 
pezzo prima, e simili , vagliono un grande spazio 
di tempo, diutius, diu, magno temporis interval- 
lo, 0 tio: un grandissimo pezzo più, diulius: 
esser d'un pezzo, si dice dell’ esser schietto e 
leale, candidum esse, el. ingenuum : pezzo d' asi- 
no, pezzo di ribaldo, si dicono altrui per. modo 
di villania, mastigia, verbero : levar i pezzi d' al- 
cuno, vale biasimarlo grandemente , detrahere 
alicui, per ora hominum aliquem ducere , vi- 
tuperare, vitio id alicut vertere : pezzo d'are. 
tigtieria, ed anche pezzo assolut. si dice l’artiglie- 


PE 


ria medesima, formentum bellicum: tagliar a pez- 
zi, cedere, concidere: andarne col pezzo, sl dice 
di cosa che è impossibile a torsi via, sine mazi- 
mo detrimento fieri non posse: fare, o dare chec- 
chessia per un pezzo di pane, o simili, vale farlo 
o darlo per nulla, o 

hissima spesa, vilissimo pretio: essere, andar 
utto d' un pezzo, andar dritto e teso, os sublime 
ferre: un pezzo di terra, jugerum, ager : pezzo 
d'arrosto, assatura, Flav. Vopis.: pezzo minuto, 


minutia, minuties , Sen. Apul. in pezzi minuti, | g^ 


mPEZZOLINA, | a 
PEZZOLINO, | dim. di pezzo, frustulum. 
PEZZUOLA, quel pannicello-lino col quale ci 
sofflamo il naso, um, 
nob Ju one pezza, fasciola, panniculus. 
PEZZUOLO, dim. di pezzo, frustum, frustulum, 
fragmentum. 


PIACENTE, e sup. piacentissimo, che piace, 


placens, gratus, acceptus: in forza d’avv. vale pia- | P 


centemente, V. ] 
TENTA , con" piacevolezza, placide, 


PIACENTERIA, adulazione, adulatio, assentatio, 
assentatiuncula. 

PIACENTERO, e piacentiero, V. piacente: per 
adulatore, adulator, assentator, palpator, palpo 
PIACENZA, vaghezza e bellezza ; 
sì piace altrui, gratia, venustas, digni 
voluptas , oblectatio, delectal e 
dare, fare, cagionare , apportare piacere a qual- 
cheduno , colmarlo di piacere, delectationem ali- 


cui afferre , creare , alicui esse oblectationi, ali- 
quem oblectare , delectare, esse alicui in oblecta- 
mento, omni vol 


] uptate aliquem prrundere: egli é 
l’ unico vostro piacere, unus est tibi in amore, et 
in deliciis, Cic. solus se oblectat, et in eo solo te 
oblectas, Ter. ricever piacere, pigliarsi piacere in 
qualche cosa, capere, percipere volupta ex ali- 
qua re, duci, teneri re aliqua : certamente vi è 
poco piacere in questa vita, in paragone di quel 
che si soffre , parva res est voluptas ín hac vita, 
gue in etate agenda, pre quam quod molestum 
est, Plaut. il ricordarsi delle disgrazie passate dà 
piacere, quando si é senza timore di esse, habet 
preteriti temporis secura recordatio delectationem, 
Cic. piaceri sensuali della carne, del senso, volu- 
ptas obscena, libido : uomo dato ai piaceri, volu- 
ptuarius, voluptuosus, libidinosus, pale 
ditus, Cic. darsi ai piaceri, ingolfarsi, immergersi 
nei piaceri, mettersi dentro i piaceri, esser tutto 
nei piaceri, dedere se voluptatibus, se constríngen- 
dum dare libidinibus, voluptatibus se ingurgitare, 
Petr. Cic. liquescere voluptatibus, diffluere volu- 
ptalibus, Cic. piacer del Magnolino, che é durar 
ran fatica con pochissimo pro, m. b. frustra 
borare: piacere per volonta, voglia, voluntas , 
arbitríum : contra suo piacere, invile: a suo pia- 
cere, ad arbitrium suum, suo arbitratu, ad libi- 
dinem, suo modo, Plaut. con tutto piacere, libenti 
, animo, libentissime: per servigio, favore, grazia, 
beneficium, meritum, officium, gratia: far piacere 
a qualcheduno, obbligarlo con beneficil, acere 


alicuí, Plaut. ab aliquo gratiam ínire, Cic. bene | tio.- : 
PIAGENTIERE, lusinghiere, adulator , 'assenta- | P 


mereri, promereri de a beneficium alicui da- 
re, tribuere, conferre, Ter. ficio complecti ali- 
quem, officium adhibere erga aliquem, a e ali- 
quem beneficio, Cic. far piacere BOO IUE per 
interesse, grassari obsequio, Hor. obsequiis, et adu- 
lationibus feuis gradum captare, ubilitatis caus- 
sa benefacere: mi farai un grandissimo piacere , 
senza che ti costi cosa aleuna, gra a me ini- 
bis sine tuo dispendio, Ter. o parva opera, Svet. 
mi dispiace d'aver fatto piacere, ecce autem in be- 
nignitate hac r .negotium, Plaut. il Jeacereiie 
mi farai ti profluerà al doppio, faeneralum istud 
um tibi pulchre dices, Ter. lo desidero per 
fargli piacere, illius caussa volo valde, Cic. render 
piacere per piacere, par pari referre, o parem 
ratiam referre, reddere, Cic. non mi potrai fare 
| maggior piacere, mihi gratius facere nihil po- 
tes, tam gratum mihi id erit, quam quod gralis- 
simum, 
una cosa a buon mercato, vili pretio, parvi, -mi- 
norís a e: onde in prov. piacere, e 
non credenza, vale è più utile il vendere a poco 
prezzo ed a denari tontanti, che a molto ed a 
credenza , presenti promo minoris 
ulilius est, quam dilata solutione plurimi. 
PIACERE (verbo), esser grato, soddisfare , pla- 
cere, arridere , salisfacere: piacer grandemente, 
perplacere, Cic. stimo assai glorioso per me |’ a- 
verti pacato , magnum ego duco , quod tibi pla- 
cui , Hor. non cerco di piacere alla folla, a me 
.basta |’ approvazione 
quaro, ut me turba miretur 
ralos viros plaudere, Hor. o in literatorum plau- 
sum ire de io, Phadr. piace agli uni, e di- 
spiace agli-altri, a chi piace, ed a chi dispiace, 
apud altos gratiam, apud alíos offensionem habet, 
Plin. non penso ad altro che a ciò che può 
piacerti, omnes res relictas habeo , pra quod: tu 
velis, Plaut. cosi è piaciuto a Dio, hoc Deo com- 
placitum est, Plaut. se il vino non ti piace, ne 


e longe 


egli uomini sag 


r pochissimo costo, o con] ess 


Svet. muccinium, Ar- |P 


. | maniter , bla 
IACERE (nome), diletto, giocondità d' animo, | cete 
, delectamentum: 


jacula, que 
le 


lc. far piacere si dice anche nel vender| tor 


| , non | lacrymari 
satis est mihi lite- 


jagen se, Virg. 


PI 


farò portar dell'altro; ma se ti piace, bevine tanto 


che si conosca che ti piace, vinum, si non place 


i 
mulabo; sed si ad salvam facit, vos illud oportel 


m faciatis, Petr. piaccia a Dio, pa DI 
ulinam: neut. pass. per compiacers 


e n mv — 
PÍACÉRUZZO, dim. di piacere, tenuis, levis vo- 


upias. 
PIACEVOLARE , far piacevolezze, far cose pia- 
cevoli, emulcere, assentari, ludere, ingenio indul- 


re. 
PIACEVOLE, e sup. piacevolissimo , cortese , e 
trattabile, comis, a[fabilis, lenis, facilis, humanus: 


molto piacevole, perfacetus : per agriunto di cosa[g 


che apporti piacere, gratus, accepius, jucundus , 
ulcher, venustus. . 
PIACEVOLEGGIARE, scherzare, burlare, jocari, 
ludere, illudere, irridere: in att. signif. per andar 
colle buone, colle belle, leniter, humaniter, comi- 
ter se gerere cum aliquo, aliquem comiter, leniter 
ertractare, excipere, accipere, assentari. — — 
PIACEVOLETTO (detto per vezzo), dim. di pia- 
cevole, affabilis, comis, 


lenis. 
PIACEVOLEZZA , gentilezza, affabilità, affabili- | lum 


fas, comitas, facilitas 
lacere (nome), V. 
PIACEVOLINO, V. piacevoletto. . 
PIACEVOLMENTE, piacevolemente , piacevolis- 
simamente, con piacevolezza, comiter, leniter, hu- 
, blanditer, festive , lepide, perfa- 


PIACEVOLONE, accr. di piacevole, suavissimus. 
PIACIMENTO, piacere (nome), voluptas, oblecta- 
tío, oblectamentum ; per voglia, volontà, voluntas, 
arbitrium. 


, humanitas: per piacimento, 


far una piaga, facere vulnus 
ulnus, 


e piaghe, ex vulneribus mortuus est, Cic. vul- 


neribus periit, Hor. per metaf. per dolog, affli- | vall 


zioni, dolores, vexationes, cura, eegritudines: pia- 
ga antiveduta assai men duole, prov., e vale che 
male preveduto si sopporta più pazientemente, 
cevidentur, minus feriunt: rinfre- 
scare le piaghe, figurat. rinnovar il dolore, refrica- 
re, 0 renovare vulnus, MA piaga per allentar di 
arco non sana, Petr. metaf. 
PIAGARE, far piaga, ulcerare, vulnerare, vulnus 
infligere, facere, impingere, Cic. Quint. Plaut. 
IAGATO, pien di piaghe, ulcerosus, Hor. vul- 
neribus onustus, Tac. vulneratus. 
PIAGENTARE, acconsentire alle cose per adu- 
lazione, assentari, adulari. 
PIAGENTE, V. piacente. 
. PIAGENTERIA, adulazione , adulatio, assenta- 


tor, palpator, ; 
PIÁGÉRE, east 1 V. piacere (nome). 


PIAGERE (verbo), V. piacere Mir 
PIAGGERELLA, |. dim. di piaggia, c vulus, Col. | ic 
PIAGGETTA, colliculus, Mart. 


PIAGGIA, salita alquanto erta, clivus, collis: pel 
lido che scende dolcemente nel mare, litus : an- 
dar piaggia piaggia, é andar rasente la piaggia, 
litus legere, Liv. oras maritimas, o litus radere, 
Virg. piaggia, poeticamente, per qualsivoglia luo- 
go, plaga, traclus. . 

PIAGGIAMENTO, Crusc. Voc., lisciamento, adu- 
lazione, adulatio, assentatio, blandilie. 

PIAGGIARE, andar piaggia piaggia, litus tegere, 
litus radere, Liv. Virg. per secondare altrui con 
dolcezza, assentiri, indulgere, obsequi, adulari. 

PIAGGIATORE, lusinghiere, adulator , assenta- 


m lítus. 


PIAGGIONE, gran 
piaga, parvum 


piaggia, 
PIAGHETTA, Red. t. 5, dim. di 

M RGNENTE Fu te, che pi l 
A , e piangen che ange, iugens 
andus, Plauto : PIECE ATO 


, plor 
PIAGNERE, o piangere, flere, lugere, lacrymari, 
deflere, plorare, effundere , mode. s 
effundi in lacrymas , Cic. sua moglie ha fatto 
le viste di plagnerlo, uxor maligne illum plora- 
vit, Petr. piagner per compiacenza, lacrymas 
commodare, lugent, Petr. piagner d'allegrezza, 


no, lacrymas, fletum alicui movere, Cic excutere, 


Ter. excitare, Pur elicere, Ter. ín flelum ad-|T 
ducere aliquem, Cic. l ha fatto plagnere a forza 
di rimproveri, coegit illum ad 
do maledictis, Plaut. trattenersi dal piangere, la- 


lacrymas castigan- 
condinere , Plaut. tenere , Cic. a lacrymis 


en. mettersi a p 


* 


, contentum 


audio, Ter..pr& letilia lacrymas | ftens 
prosilire alte. Plaut. far piagnere qualchedu- 


= PI 


dare se lacrymis: in signif. att., e neut. pass.’ 
per compiagnere , dolersi, lamentarsi, e 
misereri, dolere: per similit., far romore simile 
al RD e pianto, gemere , ingemere: piagner 
n dosso, dicesi de' vestimenti o altri ornamentb 
quando altri non se ne rila, dedecet, Plaut. 
PIAGNEVOLE, degno di pianto, flebile, flebilis, 


lacr bilis. 
PIAGNEVOLMENTE, V. piangevolmente. 
PIAGNIMENTO, V. piangimento. 
PIAGNISTEO, [panlo di più persones plora- 
PIAGNISTERO, 1 fus, luctus, ftelus. 
PIAGNITORE, che piagne, plorator, Mart. lu- 


ens, flens. 

PIAGNOLENTE, V. piangolente. 
PIAGNOLOSO, V. piangoloso. 

PIAGNONE, quegli che in gramaglia accompa- 
gna il morto, lamentator, atratus. 
PIAGNUCOLARE, piagnere alquanto, flere, plo- 


rare. 

* PIAGOSO, pieno di piaghe, Ner. Sam. t, 
ulcerosus, 

PIAGUCCIA, piaguzza , dim. di piaga , ulcuscu- 
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PIALLA, .strumento de'legnajuoli da lisciar i 
legami ascia, runcina, dolabra. 
IALLACCIO, asse segata da una parte sola, 


asser. 

PIALLARE, pulire con la pialla , dolare , levi. 
gare, runcinare, complanare , runcina, o dolabra 
polire : ben piallare erdolare, Vitr. 

PIALLATA, il piallare, levigatio: dar una 
pialiata, levigare, dolare, runcinare. 

PIALLATO, add. da piallare, levigatus, dola- 
ius : molto ben piallato, dolatus, Vitr. 

* PIALLATURA, il piallare, Magal. Lett., do- 
lamen, inis, levigatio . per quelle sottili scaglie, 
che escono dal piallare il legno, Magal. Op. , do- 


mina. 
PIALLETTO, Voc. del Dis., dim. di plalla, do- 
labella, Col. parva runcina. 
- PIALLONE, accr. di pialla, grossa pialla, ma- 
gna dolabra. 
PIA MADRE, cost chiamano gli anatomici quel- 
la interiore meninge che minutamente ricerca ed 


Cic. Jintonaca ogni recesso ed ogni ripiegatura del cer- 


vello. 
PIAMENTE, Segner. Crist. pie, sancte. 
PIANA, trave, trabs: per un de’ denti del ca- 


allo. 
PIANAMENTE, pianissimamente, quietamente , 
tacite, quiete, tranquille: per parcamente , parce, 
sobrie, moderate : in vece di appoco appoco, con 
diligenza, sensim, paullatim, diligenter. 

PIANARE, far piano, adequare, complanare, 


are. 
PPIANATO , add. da pianare, complanatus, v- ' 


quatus. 

PIANELLA, calzamento de’ piedi che non ba 
calcagno, crepida , sandalium: pianella è anche 
una specie di mattone, che si adopera solamente 
a’ tetti delle case, luterculus, Col. pipeda, Pal- 
lad. per sorta d'armadura antica da tener in 
capo, galea: chi porta pianelle, sandaligerulus , 
Plaut. contrada ove vendonsi pianelle, sandalia- 
rum Gell. pianelle da filosofi, baxea, orum, 


aut. 

REA ELA TOS maestro di far pianelle, crepida- — 
ell. 

I PIANELLATA, colpo dato con pianella, sandalii 


stesso che con voce ; 
voce. 
ui MEO, dim. di piano, avv. sensim, pede- 


im. 
PIANEZZA, piano, pianura, planities, planus , 

et ager, cequor campi, Cic. @equor aper- 

tum, Virg. campus, Cas. per astratto di polito, 

liscio, po sitio olifura, nitor. 

PIANGENTE, V. piagnente. 
PIANGERE, V. piagnere. u 
PIANGEVOLE , degno di pianto, lacrymabilis, 

miserabilis, flebilis. na 
PIANGEVOLMENTE, con pianto, flebiliter. 
PIANGIMENTO, pianto, fletus, luctus, ploratus. 
PIANGITORE , che piange , plorator, plorans, 


PIANIGIANÓ, add. di piano, planus: in forza 
dl put, per abitatore del piano, camporum habi- 


3 


294 PI 


* PIANISSIMAMENTE, sup. di pianamente, 

PIANO, sust., V. pianezza: piani delle, case, dl- 
consi i diversi ordini ne quali si dividono per 
l'altezza esse case, e per sirgilit. si dicono anche 
d' altre cose, tabulata : in piano, posto avv., vale 
orizzontalmente, V. 

PIANO, add. e sup. pianissimo, che ha nella 
superficie egualità in ogni sua parte, planus, 
a'quus: per chiaro, intelligibile, clarus, perspi- 
cuus, evidens, aperlus, manifestus, patens: per 
quieto, mansueto, dimesso, benigno, comis, lenis, 
placidus, affabilis, humanus, modestus,, milis, hu- 
ilis: andar per la piana, modo prov., cioé se- 
guir il più agevole e comunale, tritam. viam, et 
tritum iter ingredi : pan terra, vale neHa super- 
ficie della terra, in ferre superficie. 

PIANO, avv., con sommessa voce, submisse, 
submissa, demissa voce, Cic. Svet. Quint. per ada- 
gio, sensim, pedetentim: va piano, ne festina, ne 
era, ne festines, Cic. Ter. noli festinare, noli 
próperare, Cic. per leggermente, leviter, leniter : 
piano ai ma' passi, dicesi avvertendo che nelle 
difficoltà si vada consideratamente, in arduis 
cunctanter: piano ch’ei non si levi polvere, di- 
cesi per derisione a chi fa gran bravate senza 
proposito, bona verba, queso, Ter. di piano, age- 
volmente, facile, sine ulla controversia. 

* PIANOFORTE, specie di cembalo, ognaccordo, 
£ymbalum, vel psalterium. 

PIANO PIANO, pian pianissimo, avv., con som- 
messa voce, submisse, submissim, demissa voce: 
per adagio, sensim, pedetentim: pian piano, non 
alzar la voce, bona verba, quaso, Ter. ne efferas 
te iracundia, Cic. pian piano sì va ben ratto, 
cioè chi fa le cose consideratamente ancorché 
con tardità, le conduce a sicuro fine, festina lente. 

PIANTA, nome generico d'ogni sorta d'albe- 
ro, 0 di erbe, planta, stirps: per similit., ascen- 
dente, majores: pianta del piede, tutta la parte 
inferiore del piede, planta, solum, Cic. pianta de- 
gli ediflzj, lo spazio dove posa l'ediflzio, area: 
far la pianta, levar la pianta, e simili, vale de- 


pr 


scriver colle proporzioni aggiustate le piante de- pla 


gli edifizj, o altro, lineis describere, c delineare 
cedificii schnographiam , Vitr. far checchessia di 
pianta, vale cominciar dal suo primo principio, 
incipere ab ovo: della pianta del piede, planta- 


rius, Stat. 

, PIANTADOSO, piantoso, pieno di piante, plan- 
lis consitus. 

PIANTAGGINE, sorta d' erba, plantago. 

PIANTAGIONE, | il piantare, plantatio, consi- 
i Ea AMENTOS tio, Col. consitura, Cic. sa- 

o, Plin. 

PIANTANIMALE , vivente che ha natura moz- 
-zana tra le piante e gli animali: i Greci lo dico- 
no, zoophytum. ” 

PIANTARE, plantare, serere, conserere, pone- 
re, instituere: piantar vigne, viles pangere, inse- 
rere, inslituere, Col. ponere vites, Virg. e' planta 
una vigna, flgurat., non abbada, presens abest, 
Ter. piante: specie di supplizio antico de'tra- 
ditori, degli assassini, i quali si flccavano in ter- 
ra a capo all’ingiù a guisa di pianta: per fer- 
, mare, collocare, locare, collocare, statuere, con- 
slituere, ponere, figere: plantar il suo campo, 
castra ponere, o metari: piantar pali in terra, 
palos in terram defigere, Col. piantar artiglicria, 
militares machinas, bellica tormenta statuere : 
piantar un coltello, un pugnale nel petto, nel 


cuore, defigere cullrum in corde, Liv. sicam in|Pp 


corpore, Cic. per lasciar ed abbandonar chicches- 
sia, deserere: per lasciar di giuocare, mentre si 
vince, abrumpere ludum : piantar carote, e pian- 
tar assolut. si dice del dar ad intendere altrui 
cose false, verba dare. 

PIANTARSI, fermarsi, sistere, consistere: fer- 
marsi in qualche luogo, alicubi consistere: }' e- 
sercito di Vitellio si pianto vicino alla città, ad 
urbem exercitum admovit, o constituit. Vitellius. 

PIANTATA, posta, arborum series, o ordo. 

PIANTATO, add. da piantare, plantatus, consi- 
tus, positus, statutus. : 

PIANTATORE, che pianta, sator, qui plantat, 
qui serit. 

PIANTAZIONE, V. piantagione. 

PIANTERELLA, | dim. di pianta, parvula plan- 

PIANTICELLA, 1 ta. . 

PIANTO, il piangere, ploratus, fletus, luctus, 
lacryme@ : pianto de’ fanciulli. vagitus: fare il 
pianto di checchessia, vale levarne il pensiero, a 
re aliqua cogitationem amovere, abducere, Cic. 

PIA TONCIROSUE per piantone, parva la- 

PIANTONCINO, ea. : 

,PIANTONE, pollone spiccato dal ceppo della 
pianta per trapiantare, e si dice per lo più degli 
ulivi, talea, Var. . 

PIANURA, luogo piano, planities 
(equus ager, campus, aequor apertum 
patens, Cas. campi patentes, Virg. 

* PIANURETTA, dim. di pianura, Doni, Fil. 
mor., parva planiries. 

PIANUZZO, Voc. del Dis., dim. di piano, parva 
area. 

PIARE, il cantar degli uéceltl, qhando sono In 
fimore, pipire, pipilire. 


, pento, el 
, Virg. locus 


PI 


sardo per gara, rixa, dissidium, jurgium, con- 
entio. ° 
PICCANTE, che picca, acer, acidus , austerus : 


PI 

PIASTRA, ferso, o altro metallo ridotto a sot- 
tigliezza, lamina: piastra é anche una moneta 
florentina d'argento: per armadura di dosso, dorsi 
tegumentum : per similit. diconsi piastre quelle| vino piccante , vinum austerum , Cels. aceto pic- 
croste che fa la scabbia, crusia. —— . .|cante, accerrimum acetum , Cels. quest’ erba ha 
: PIASTRELLA, diciamo a que'sassi de’ quali si| un gusto piccante, hec herba gustu acri mordet 
servono i ragazzi per giuocare, in vece delle pal- | Plin : 
lottole, saxea lamella. 

PIASTRELLO, uel panno, o cuojo, sopra il 
quale si distende l' empiastro, panniculus. 

PIASTRETTA, dim. di piastra, lamella. 

PIASTRICCIO, mescuglio fatto confusamente, 
ed alla PER tumultuaria et confusa mixtio. 

PIASTRIANO, V. ghiazzerino. 

PIASTRONE, 
lamina. 

PIATA’, V. pietà: per compassione, V. 

PIATANO, V. platano. ne i 

PIATEGGIARE, | contendere in giudizio, litigare, 

PIATIRE, judicio contendere, litem. ha- 
bere cum aliquo, intendere alicui litem, agere ad- 
versus aliquem , Cic. per disputare, contendere, 
pue piatire il pane, cioé averne inopia, 
extrema inopia laborare: piatire co’ cimiteri, si 
dice dell'esser per vecchiezza, o altro, in grado 
di poter poco vivere, senex capularis, acherunlicus, 
Plaut. silicernium, Ter. murare e piatire, dolce 
impoverire, e significa che chi attende a fabbri- 
care ed a litigare, a poco a poco consuma le sue 
sostanze , fabricationibus et liligiis paullatim 
omnia absumuntur bona. 

PIATITORE, che piatisce, litígator: per conten- 
ditore, V. i 

PIATO, lite avanti il magistrato, caussa’ actio, 
o dictio, Cic. per ogni sorta di lite e differenza, 
lis, controversia, disputalio, contentio: per cura, 
pensiero, cura, cogitatio: per affare, fatto, res, ne- 
gotium: per rtito, occasione, V. 
PIATOSAMENTE, Vit. S. M. Madd. 77, e 91, 
pietosamente, .V. i 

PIATOSO, V. pietoso: per pio, pius." l 

PIATTA, sorta di barca col fondo piano, carina 


PICCARE , foracchiare, pungere, perforare : 
metaf. per offendere qualcheduno con parole, 
verborum aculeis aliquem pungere, contumeliosis, 
o asperioribus verbis distringere, ledere, offende- 
re, Cic. Plaut. per il frizzare, e ‘mordere 
no, mordere. 

PICCARO, pitocco , uomo vile, mendicus , men- 
dicabulus, sestertiarius homo, Petr. 

PICCARSI, V. offendere: piccarsi l'un l'altro, 
se pungere et repungere, Plaut. se invicem con- 
vitiis el maledictis mordere : questa parola l'ha 
piccato al vivo, illud verbum hunc momordit, 
pugit, Cic. non ha piccato alcuno colle sue sati- 
ré , non ille quemquam carmine mordaci distrin- 
zit, Ovid. piccarsi di checchessia, vale pretendere 
PAM nr pale, e simili, ostentare, prase- 
ferre aliquid , efferre se in aliqua re, gloriari de 
aliqua re, o aliquid ob rem aliquam, o in re ali- 
qua sibi aliquid assumere , arrogare: si picca di 
esser dotto , sapientis laudem sibi assumit: pic- 
carsi di voler far da medico, se haberi velle me- 
dicum, Cic. 

PICCATA , colpo dato colla picca, haste pre- 
longe ictus. 

PICCHETTO, sorta di giuoco. 

PICCHIAMENTO, il picchiare, pulsatio. 

PICCHIANTE, add., che picchia, pulsans. 

PICCHIANTE, sust., manicaretto fatto di carne 
battuta, esicium, o ínsitium, Var. 

PICCHIAPETTO, superstizioso, scrupoloso, su- 

rstitiosus, religiosus: si dice anche quel gio- 
jello che usavan le donne portare al collo pen- 
dente al nae pendulum monile. 

PICCHIARE, percuotere, ed é proprio degli uscì 
nr farsi aprire, pulsare , pultare , fores ferire, 

laut. fores percutere, Plín. per dar busse, verbe- 
rare, cedere, percutere , plagis af&cere : picchia- 
re co'piedi, o picchiar 1’ uscio co’ piedi, vagliono 
andar a casa d’alcuno con presenti, munera alicui 


ig LU 
ICCHIATA , il picchiare, pulsatio , pultatio : 
per metaf. vale disgrazia di perdimento di cose 


ears TITO actura. 
- PICCHIATÉLLA, dim. di picchiata, Alleg. 27, 
levis pulsatio. — È 
PICCHIATO , add. da picchiare, pulsatus: per 
picchiettato di varj colori, versiculor , coloreus, o 
colorius, Paul. . 
PICCHIERE, soldato armato di picca, miles ha- 
sta prelonga munitus. ! 
PICCHIERELLA que bassa), fare, o dar la pic- 
chierella, vale dar busse, verberare, cedere: aver 
la picchierella, figurat. aver gran fame, esurire. 
' * PICCHIERELLARE, batter con picchierello , 
Lorenz. Bell. , e battere spesso e leggermente 
Salvin. , Fier. Buon. levibus iteratisque malleoli 
tnt i 
IERELLO, Voc. del Dis. , martello d' ac- 
a 


el vi- 


accr. di piastra, ingens , magna 


na. 
PIATTAFORMA, sorta di fortiflcazione, e specie 
di ammassamento di terra per collocarvi i can- 
noni contro i nemici, Gras. agger terre. 

ATTE d dim. di piatto, patella. 

PIATTELLONE, accr. di piatto, ingens patella. 

PIATTBRIA, quantità ed assortimento di piatti, 
vasa. 

PIATTO, sust. 
portano in tavol ; a, lai 
"S r la provvisione del vitto, cibaria. 

IATTO, add., appiattato, occultus , abditus , 
absconditus: per forma piana, planus, equus: di 
piatto, posto avv., vale colla parte piana dell’ ar- 
me, lato gladio: e figurat. vale anche nascosta- 
mente, clam. ; 

PIATTOLA, sorta d’ insetto. 

PIATTOLO, specie di fico. l 

PIATTOLONE, piattola grande. 

PIATTONARE, percuotere col piano della spa- 
da, gladio lato cedere. 

PIATTONATA, colpo col piano della spada, o 
d' altre armi, lati gladii, vel ensis ictus. j 

PIATTONE, accr. di piatto, magna patina: per 
una spezie d'insetto, che per lo piu si rieovera 
tra’ peli dell'anguinaja. — . 
PIAZZA, luogo spazioso circondato da ediflzj, 
latea: per luogo dove si faccia mercato, forum : 
per luogo semplicem. locus: lasciar la piazza a 
qualcheduno, locum dare, o cedere alicui, Cic. 
che fa la piazza? cioé in che pregio sono le mer- 
canzie ed i cambj? ti sunt. merces, quanti 
pecunie permutatio? far il hello in piazza, dicesi 
dello starsene ezioso, oliari, vilam. desidem el 
socordem agere, olio difffuere, marcescere: per ter- 
ra, o città ortilicata , arx, idum: far piazza, 
e farsi piazza, vale fare, e farsì far largo, submo- 
vere turbam, viam, locumque facere vacuum a 
turba, Liv. fatemi piazza, submovele vos, tiam 
facite, concedite, atque abscedile omnes de via, di- 
scedite, Plaut. far piazza, si dice del non avere 
spaccio le mercanzie per la troppa copia, pra 
copia difficilis esse venditionis, Cic. emptorem dif- 
ficulter invenire, Plaut. piazza, e in una citta an- 
che l' universal dei mercanti, mercatores, merca- 
torum sodalitas: esser piene le piazze d' una cosa, 
vale sapersi per ognuno, rem vulgatissimam esse, 
lippis notam atque tonsoribus: far belle le piazze 
si dice del commovere il popolo, e ragunarlo o 
per grida, o per risse, 0 per azioni poco lode- 
voli, populum excitare, commovere : chi fa la casa 
in piazza, o e'la fa alta, o e’ la fa bassa, prov. e 
vale che chi mette al pubblico alcuna cosa, non 
può soddisfare ognuno, oxintbus placere non pos- 
sumus: piazza mortà dicesi alla paga che il capi- 
tano tira di quel soldato éhe non ha. 

PIAZZEGGIARE, andar a spasso per le plaz- 
ze, per plateas perambulare , spaliari , incedere : 

r istare scioperato, oliosum esse et desidem. 


PIAZZE OLA’ | dimm. di piazza, parea platea. 


, PIAZZUOLA, 
{uccel noto), pica. 


! PICA, gazza 
PICCA, sorta d' arme , hasta prelonga , hasta, 


vaso quasi piano, nel quale si 
a Ie vivande, patina, lanz, pa- 


ictibus 
PICC 
ciajo con due punte una per parte, appuntate 
foggia di subbia. MN 
* PICCHIETTARE, V. picchierellare. 
PICCHIETTATO, di piü colori, versicolor. 
PICCHIO, sorta d' uccello , picus: stiacciare co- 
me un picchio, sì dice del taroccare, o andar 
randemente in collera, exardescere: prov., ven- 
der picchi per pappagalli , vender lucciole per 
lanterne, V. lucciola. ] 
PICCHIO, sust., da picchiare, colpo, ictus. 
PICCIA , più pani di qualsivoglia colore attac- 
cati insieme Arce . u 
PICCINACO, piccinacolo, nano, piccino, pumilio. 
PICCININO, | piccolo, parvulus: diventar pic- 
PICCINO, cin piccino, vale allibire, caglia- . 
re, labascere. - " 
PICCOLA V. picciolezza. 
: , i i pi rvulus. 
PICCIOLETTO, | dim. di piccolo, partu: 
‘ PICCIOLETTO, dim. di picciuolo, pediculus. 
PICCIOLEZZA , parvitas, tenuitas, exiguilas : 
picciolezza d’ingegno, ingenti tenuitas. . 
PICCIOLINO, dim. di picciolo, parvulus: dim. 
di picciolo (moneta), nummulus. l 
PICCIOLO , add., e sup. picciolissimo, piccolo , 
arvus , parrulus, minimus : per lento, tardus, 
entus : a piccolo passo, tardo, lento gradu, o in- 


cessu. 

PICCIOLO , sust., moneta di Firenze, che vale 
la quarta parte del quattrino, nummulus : lire di 

iccioli; vale lire d'argento a distinzione delle lire 

"oro, libelle argentec. 

PICCIONCELL | dim. di piccione, parvus pul- 

PICCIONCINO, lus columbarum. 

PICCIONE, colombo giovane , pullus columba- 
rum, pipio, Lamp. dicesi per m. b. di persona 
non esperta e facile ad esser ingannata, simplex: 
meglio è piccione in man, che tordo in frasca, 
prov., e vale ch'è meglio il poco e sicuro, che il 
molto e sperato, presentem mulge, quid fugien- 
tem insequeris4 di Teocrito. 


PI 

P EU Benv. Cell. Oref., dim. di pic- 
uolo us. i 
PICGIUOLO, gambo di frutta, o di simil cosa, 
‘ pediculus: per metal. il membro virile, penis : 
per similit. vale il gambo, o l’attaccatura dei 

ttoni, pediculus: talvolta usiamo picciuoli per 
gambe icendo a chi vi si regge su male; egli 

debole su’ picciuoli, pedibus laborat. 

PICCOLAMENTE, poco , parum, parve, Vitr. 
per ni al senza magnificenza, demisse, 
abjec 


ICCOLELLO, ; 

PICCOLETTO, | dim. di piccolo, parvulus. 

PICCOLEZZA , contr. di grandezza , parvitas, 
tenuitas M . A D 

PICCÓLINO , e sup. piccolissimo , dim. di pic- 
colo, parvulus, minimus. 
PICCOLO, e sup. piccolissimo, contrario a gran- 
de, parvulus, minimus : per breve, brevis: in pic- 
cola ora , brevi: in piccolo, posto avv. vale in 
piccola quantità, parum , parce: e di piccola for- 
ma ; come, ritratto in piccolo, imago ín angustam 
tabellam contracta : stampare un'opera in piccolo, 
opus ín exiguum volumen (ypis mandare. 

PICCONAJO, coadjutore dei birri del civile, 
Uetor: per colui che adopera il piccione, qui upu- 


pa utitur. 

PICCONARE, Cronichet. d' Amarct. 242 , bat- 
tere, romper col piccone , percutere a 
. PICCONE, strumento di ferro con una punta 
per romper sassi, e simili, upupa, Plaut. per 
sorta d' arme, pe rande, magna sarissa. 

PICCONIBRE, che lavora con piccone, qui upu- 


pa utitur. : 
PICCOSO, che si picca, garoso, rirosus. 
PICEA , sorta d' albero, picea . dg es di 
qual sia la sua natura ed uso Va a:) 
RAR por Plin. 
a , di pece, o nero come pece, piceus. 
PICRE, sorta di lattuga, picris, Plin* 
EIDUCOHAAGONIS pegg. di pidocchio, vilis pedi- 


culus. —. 
PIDOCCHIERIA, estrema avarizia, sordes, Cic. 
Juv. oggi si usa anche per cosa di poco momento, 


res nauci. 
^. PIDOCCHINO, .dim. di pidocchio , parvulus pe- 
diculus 


PIDOCCHIO, pedículus: pidocchio di mare, 
sorta d' insetto acquatile. ‘ 
PIDOCCHIOSO , pediculosus, 
Titin. apud. Fest. Koh 
PIE” con che si cammina, pes: picciol 
PIEDE, iede, pediculus: che ha il piede 
tto, come l'oca , palmípes , plancus, Plin. che 
Al piede tutto di un pezzo come il cavallo, 
solidipes , Plin. che ha il 3 pes in due 'diviso, 
bisulcus, bifidus , Plin. Ovid. che ha il piede di- 
viso in dita , dígitatus, Plin. che ha i piedi torti 
in dietro, varus , Plin. compernis , Plaut. gente 
a piede, pedes, itis , peditatus , pedestres copia: 
batter la terra co’ piedi , 
terre pedem. incutere, Quint. star in su un pie- 
de, uno in pede stare , Hor. star, o tenersì ora 
su un piede, ora su un altro, alternis pedibus 
insistere , Piin. metter piè -a terra, ex equo de- 
scendere , ad pedes desilire, Llv. Cic. metter piè 
a terra, cioè sbarcare, desilire de navi, Ces. ex- 
scensum e navibus facere , Liv. metter pié fuor 
di casa, efferre pedem domo , Cic. promovere pe- 
dem , Phadr. camminare, marciare a pie- 
di, incedere peditem, Virg. pedibus ire , iter face- 
re, ambulare, Cic. passar un fiume a piè secco, 
siccis pedibus lumen tranare, transire, trajicere : 
per pianta d'erba, caulif, calamus: per 
fusto d' albero , stipes, truncus: gente a piede, 
pedoni, pedites: piede, misura, pes: un piede 
e mezzo, sesquipes, Var. di due piedi, bipeda- 
neus, Col. di tre piedi, trípedalis, Var. di nove 
piè in lunghezza, pedes novem ha longiludi- 
mis, O sn it s Col. la muraglia aveva 
trenta piedi di facciata da clascun iato, e cin- 
que di grossezza, murus patebat quoquoversus 
pedes triginta, et parietum crassitudo pedes quin- 
que, Gic. piede, misura di versi, pes, Cic. per la 
parie inferiore di checchessia : M piede di un 
albero, arboris truncus, stipes arboris, crus, Co 
il piede d'un letto » pes lecti: piede ' una ta- 
vola, pes mensa : il piè del monte, radices mon- 
lis : per sostegno , base, fulcimentum , fulcimen , 
basis: il piede della colonna, stylobata , Vitr. 
andare a’ piè d' Iddio, vale morire, V.: andar 
co’ suoi piedi, non esser condotto, o portato da 
altri, pedibus ire, ambulare , ingredi: andar pei 
suoi piedi checchessia , progredir secungdio la sua 
Ratura, non uscir del dovuto e del consueto, 
cursum suum tenere, e via are, a recto 
non deflectere, morem et consuetudinem servare, 
éter suum pergere , institulum suum persequi : a 
ni piè sospinto, di continuo, assidue, continue, 
ubique; a pié ,Senza muover un pié prima 
dell'altro, equis pedibus: a piè, che si dice anche 
pupiode, ed appié, prep. che signitica dalla parte 
inferiore, e si usa comunemente col secondo ca- 
80; a piè del monte, ad radices montis: appie 
d' una torre, sub turrim: appiè d' un fiume , ad 
: appié d'una fontana, juxia, pro- 


pino, 
picea 


Mart. pedicosus, 


supplodere, Cic. | d 


PI 
pe fontem: cader tra’ piedi, lo stesso che cader 
ra mano, contingere, accidere, evenire: capopie- 
de, colla parte superiore rivolta al luogo inferiore 
inverso capite: dappiè , dappiede , dalla parte in- 
feriore,.ab ima parte : dar de’ piedi, percuotere 
coi piedi, calce o calcibus petere , Hor. ferire, 
incursare , Plaut. dar de’ piè in terra, terre pe- 
dem incutere , Quint. pedem supplodere , Cic. dar 
de’ piedi al cavallo, calcaribus equum concitare, 
Liv. equo calcar dere , calcaria adhibere , ad- 
movere, Cic. entrar ne' piedi d'alcuno, entrar 
nella ragion di colui, in suo luogo, alicui suc- 
cedere , Cic. in alicufus vicem succeder e, Plin. in 
bona alicujus succedere, venire, Liv. essere in 
piedi, ritrovarsi 1n suo essere , stare; essendo in 
piede Cartagine , cum slaret Carthago : fare i piè 
gialli, si dice del vino quando comincia a gua- 
Starsi, corrumpi: far piede, far buon fondamento 


e sostegno, sustinere, fulcire, fundamentum sub- 
strueré : farsi da piedi, farsi da principio, denuo 
incipere, inchoare, rursus rem aggredi : guardar- 


si a’ piedi, esaminar prima ben la sua coscienza 
avantiché si biasimi altrui, sua vineta cedere, 
Hor. levarsi in piedi, surgere, assurgere, consur- 
gere: metter la via tra’ piedi, mettersi spacciata- 
mente în cammino, dare se in viam: piede in- 
nanzi piede, con moto lento, lento gradu , pede- 
tentim: pigliar piede, forza, invigorire , invale- 
scere , invelerascere, confirmare: questi costumi 
banno preso talmente piede, che ecc. he consue- 
tudines .inveteraverunt, ut etc. Quint. por 
piede innanzi altrui, avanzar altrui d' eccellenza, 
stima , e simili, prestare, excellere , anteceilere, 
praeire : rimanere in piede, mantenersi , conser- 
vari, sarium  tectumque servari: ancora la qui- 
stione rimane in piedi, adhuc sub judice lis est: 
Star,a pié pari, star con ogni comodità , bene et 
fortunate vivere, Plaut. Fg verd agere, Ter. com- 

inservire , Cic. sibi benefacere , Plaut. de- 
sinare a LI pari , opipare cenare: su due piedi, 
subito, all’ improvviso, statim, repente, ex impro- 
viso: tener il piede in due staffe , star preparato 
a due partiti, tn rede i partem paratum esse, 
diversas spes speciare, Tac. tener in piede, man- 
tenere, servare , conserpare: dar de’ pié in terra 
vale scappare, solum vertere : trarre il piede di 
alcun luogo, uscirne , egredi, exire: tener il pie- 
de, fermarsi , sistere gradum: stimar uno come 
il terzo piede, stimarlo nulla, parvi facere: met- 
ter piedi in alcun luogo, vale entrarvi, arrivarvi, 
ingredi, pervenire: lavarsi le mani ed i piedi 
d' alcuna cosa, non se ne volere più impacciare 


curam alicujus rei deponere , abjicere: entrar neil lito 


piedi d' alcuno , entrar in suo luogo, vicem ali- 
Cujus subire: cercar cinque piedi al montone, 
metter difficoltà dov'ella non e, nodum in scirpo 
querere: stare, alzarsi in pun del piede , con- 
stare in digitos, Virg. della misura e grandezza: 
d' un piede e un palmo, palmipedalis, Col. 

PIEDE COLOMBINO, e piede di colombo, sorta 

' erba, pes columbinum , geranium, T. Bot. 

* PIEDE DI LEONE (erba), leontopodium. 

PIEDESTALLO , e piedistallo, piede su cui 
posa la colonna, stylobates, stylobata. 

PIEDICA, laccio, pedica : e piedica dicono i se- 
gatori a quello strumento a guisa di seste , del 
quale si servono a tener sollevati i legni, ed ac- 
POPTEDICELLO, er 

: ^ { dim. di piede, pediculus , pe- 

PIEDICINO, Sa) ,. 

PIEDINO, DIO BARI, 

PIEGA, -raddoppiamento 
ta, e simili, in loro stessi, p ra, flexus, sinus : 
la plega del ginocchlo , suffraginum flexus, Plin. 
la piega degli abiti, vestium sinus, Virg. plica- 
tura, Plin. per quella riga che s' Imprime nella 
cosa piegata, ruga:. pigliar , o prender mala pie- 
ga, camminar al male, in vitium flecti, Hor. es- 
Ser, dar in piega, vale dar addietro, cedere, loco 
cedere, referre pedem, inclinare, o inclinari, Liv. 

PIEGAMENTO, il piegare, plicalura. | 

PIEGARE, neut. e neut. pass., cedere, ed aca 
conserftire violentato, cedere , dare locuni , incli- 
nari, inclinare, flecti: piegarsi sotto il comando 
di qualcheduno, ad alicujus imperium flecti , Cic. 


.di panni, drappi, car- 
licala PpIi, 


l.|piegare alla vista We ires pericolo , alle mi- 
n 


nacce della fortuna, ínflectere animi magnitudi- 
nem, o animum periculo submittere , Cic. cedere 
fortune , dare fortuna locum, Cic. l' armata co- 
mincia a picgaré, inclinat, o inclinatur acies, Liv. 
pedem refer acies , Val. Max. da qualunque par- 
te caricano , fanno piegare 1l Te n , quamcum- 
que in parlem impetum faciunt , les loco cede- 
re cogunt , Ces. in signif. att. torcere, curvare, 
incurvare , flectere , intorquere, lorquere, plicare, 
complicare , contrahere : piegar la mano, manum 
contrahere è piegar le lettere , complicare literas, 
Cic. piegar le vele, vela contr , carbasa sub- 
stringere, Cic. i maestri piegano facilmente gli 
animi de’ fanciulli a qua) parte vogliono 

res rudes , et lenores orum animos tunt, 
ut volunt, Cic. per inclinare, e volgere ve?so una 
delle parti, inclinare, vertere, convertere, fleclere: 
e si usa anche in sens. neut. pass. vergere, ver- 
tere se, inclinari: per isvolgere , persuadere, ín- 
clinare, in. sententiam suam perlrahere. 


“PI |: 295. 
PIEGATO , add. da piegare, énclinafus , incur- 
cer posae: piegato il ginocchio, submisso 
po , Cic. 
PIEGATURA, piega, torcimento, plicaturu, cur- 
valura, curvalio, curvamen, flexio, sinus, - 
tio, proclinatio. : 
PIEGHETTA, dim. di piega, tenuis plicatura. 
PIEGHEVOLE , atto ad esser piegato, flexilis , 
bilis: metaf. vale n A a lasciarsi persua- 
dere, trattabile, facilis, lenis, affabilis. 
* PIEGHEVOLEZZA, flessibilità, arrendevolezza, 
Baldin. Voc. Dis. flexibilitas, facilitas. 
EUCH NOENE TE, in forma pieghevole , fa- 


PIEGO, V. plico. 

PIEGOLINA, dim. di piega, exigua plicatura. 

.PIENA, soprabbondanza d’acqua ne'flumi , elu- 
vio, inundatio , per similit. furore, e inondazione 
di popolo, o di altra cosa simile, furba, multitu- 

, tis, moles : andarsene colla piena, essere tra- 
sportato dalla moltitudine del popolo, turba 

wi exportari: e figurat. seguir ciecamente l’o- 
pinione de’ più, cum pluribus sentire, communi 
adherere sententia. 

PIENAMENTE, pienissimamente , interamente , 
affatto, omnino, prorsus, plane, cumulate, plene. 

PIENEZZA, | dei, sti perfectio : per sa- 


PIENITUDINE, } zietà, satietas, salurifas : met- 

PIENO, sust. tere in pieno, cumulare, adau- 
gere , ad cumulum addere : nel pieno della not- 
te, cioè di mezza notte, media nocte, silentio no- 
ctis, Liv. noctaconcubia, Cic. nel pieno del verno, 
della state, adulig hyeme, cestate, Tac. aver il suo 
pieno, esserci il pleno, vale aver; esservi tutto. 
quello che s'appartiene, nihil e. 

PIENO, add., e sup. pensino, contr. di vóto, 
plenus, refertus: pien di vino, vini plenus , Ter. 
pieno di coraggio, animi plenus , Liv. pien di {le- 
rezza e di collera, irarum pome , etanimoruni, 
Liv. pien di allegrezza, laelitia plenus., Hor. pien 
di fastidj, plenus misertis : pieno di caldo, estuo- 
sus; di polvere, pulverulenlus ; di fango lutulen- 
tus: discorso pien di veleno, oratio plena weneni, 
Catul. parole piene di minacce, verba plena mi- 
narum, Hor. ogni cosa, o tutto è pieno di pazzi, 
stuliorum plena sunt omnia : pien di spirito, în- 
genii plenus , Cic. nelle guerre civili ogni cosa c 
piena di miseria , omnia sunt misera in bellis ci- 
vilibus, Cic. pien d'inganni, dolosus, fraudulentus :. 
un corpo pieno, ‘plenum corpus , Hor. succi ple- 
num, ler. tu mi sembri più grasso e più pieno 
dell'ordinario, mihi corpulentior videris, atque so- 

habitior , Plaut. n’ è piena tutta la città, no- 
tum lippis atque tonsoribus, res pervulgatissima 
est : in pien popolo, in pien consiglio, e simili, 
vagliono alla presenza di tutto il popolo , coram 
omnibus, in omnium conspectu , palam , et publi- 
ce : per sazio, satur , cibo plenus , Cic. cibo onu- 
stus, Plaut. satiatus : pien di colore, saturatus : 
pien di cose, onustus : pieno d'anni, pieno d'eta. 
plenus annis , Plin. Jun. plenus etalis , Plaut. 
provecti elatis, admodum sener: per carico, onu- 
sius: colpo pieno, botta piena, spada piena, e si- 
mili, vale che fa colpo che non cade a vóto, cer- 
tus ictus: corre in pieno, o in piena, si dice 


quando il colpo ferisce dirittamente, o colla parte 
più forte dell'arme , vastum inferre icium , Virg. 
aver pieno lo stomaco, aver mangiato e bevuto 
lautamente, opípare camavisse. . 
PIENOTTO pieno anzi che no, poor. 
PIETA', affanno, pena, meror, trislitia , cegri- 


anzietas, questus : per compassione, V. 
,PIETA', pietade, pietate, desiderio di porgere 
ajuto a chi n’ ba bisogno, pietas, religio : per 
compassione, miseratio , commiseratio, misericor- 
dia: aver pietà di qualcheduno, alicujus misereri: 
aver pietà delle disgrazie altrui, adhibere fortunis 
alicujus misericordiam , Cic. alicujus fortunam 
misereri, Cic. muover a pietà, alicujus misericor- 
diam concitare , movere , commovere : trovo pietà 
presso i giudici, miseratione mentem judicum per- 
tnovil, Cic. miseralionem judicibus commovit, Quint. 
per devozione, V. 

PIETANZA, V. pietà. 

PIETANZA , quel servizio di vivanda che si dà 
alle mense dei claustrali, obsonium ; per convi- ' 


to, V. 

PIETICK, Voc. del Dis. piedica, V. | 

PIETOSAMENTE , pietosissimamente , compas- 
sionevolmente, miseranter. : 

PIETOSO (che gli autori antichi dissero talvol- 
ta piatoso), e sup. pietosissimo , misericordioso, mi- 
sericors, c : per pio, pius, religiosus, pieta- 


te magnus, Virg. 

PIETRA, sasso, petra, lapis: di pietre , lapi- 
deus : pletra serpentaria anguium: pietra 
di Bologna, lapis Bonontensis ; crucifera, crucifer; 
sterica, hysteriscus : pietra d’aguzzare , cos, co- 
lis, Llv. pietra preziosa, gemma , lapillus : pieure 
dure, duri lapides - tenere, mo pides, Vitr. 
pietra focaja, silex: per quella rena pietrificata 
che si genera nelle reni e nella vescica, calculus : 
letra di scandalo, cagion di scandalo, offendicu^ 
um: trar la pietra, e nasconder la mano, V. sassin 

PIETRA DI S. PAOLO, dente dei pesce lamia, 
V. ceraunio, 


tudo 
PIÈ 


. reluctans ibi mor 
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PIETRATA, colpo di pietra, ictus male succederne male, infeliciler evenire, cade- 
PIETRELLA, . di rene lapillus: ede ietrella | e infelices habere exitus o eventus: pigliar| ris 
si dice di certe forme di pictra, dove si gettano nelle parole o in DI vale stravolgere al- 
a capere in sa 


1 piattelli di stagno; o le chiose, e simili, forma: iu il senso di sua 
questa cosa non si può gettar in pietrelle, prov. 
cioé non si può spedire senza difficoltà e tempo, 
testi opere ac temporis ad id perficiendum 
*FRIETRIFICARE, far divenir pietra, in lapidem|minam 


convertere. 
PIETRIFICATO, divenuto pietra, V 
. PIETRIFICAZIONE, il pietrificare, în lapidem, 


vel s versio. 

: PIETRIFICO che converte in pietra, Salvin. 
Opp. Cacc. sari 
" PIETROLINA, dim. 'di pietra, Varch. la pir 
Us mo M Oraz. gen. delib. accr. | pie- 


'EIETROSO (che pur da alcuni si scrive e si 
dice petroso), sassoso, petrosus, petricosus, lapi- 
dosus, saxosus: per similit. duro come pietra, 

CORI, y ODD" pietrosa tana, Ariost. 

0sa ca 

S BIBTRUZZA, " Dleumzzola, pietruzzolina, dim. di 

etra 

P'PIEVALE, Crusc. Voc. piviale, V 

* PIEV VANO. sacerdote capo della p pieve, parroco, 


rochus 
P'PIEVE, ‘chiesa parrocchiale, parocate parecía, 
plebs: appresso i CARIOnIBL, curia, Var 

PIFANIA, X RIP phania, G. 

PIFFERELLO, Voc. "del Dis. sorta di strumento 
che serve a pere gli augelli. 

PIFFERINA, piffero piccolo, parva tibia. 

bis Don strumento da fiato contadinesco , ti- 

bia, fistula: suonar di piffero, tibiam inflare, tibia 
canere, Ovid. suonator di piffero, auledus, aule- 
tes: far come i pifferi di Vide de ch’ è 'andar 
per hee: ie esser sonato, cioé andare per dar- 


, BIPFERONE, sorta di strumento da flato, major 
PAM (sorta d'erba), peganon, ruta sylvestris, 


'PIGGIORAMENTO, piggiorare, e deriv. V. peg- 
cg sirena pe E es 
PIGIAMENTO, | Ha Lor. Bell. Disc. 4, cal- 
catura 

PIGIARE, calcare, pestare, calcare, premere. 

PIGIATO, add. da pigiare, calcatus, pressus. 

po PIGIATORE, colui che pigia, qui calcat, calca- 


o FIGIATORA, il pigiare, calcatura, calcatus, us, 


H 
PIGIONALE, che tiene casa a pigione, ou 
nus uctor , Cic. qui i conductiti 


cdium cond 
cdi hab 
PIGIONANTE, Segn. Pen. Istr. inquilinus, e- 
m con tor, ic. 
PIGIONE, prezzo che si paga per uso di Ere e 
o d’altra abitazione, che non sia sua, pensio: tor 


ung f 

Cie, Liv. pigliar diletto, V. 
porto , V. diportarsi: pigliar 
ricreazione ricrearsi : pigliar prova, .peri- 
culum facere experiri: pigliar terra, accostar 
il naviglio Ae cd riva deem d m IA OEPHed- 
ad lerram ppellere 


Ri 
dilettarsi: Piglia i 


ur. 


pere , sumere 
ho pigliato niente, nihil hodi 
Plaut. nihil Mac sumpsi, prote et potum non de- 
gustavi, hodie, Ces. stette due giorni senza pi- 
gliar niente, biduum cibo se abstinuit, Corn. Nep. 
Eu di too pigliar qualche cosa, cibum ipsi 
re ten 

gliarlo co' denti, mettersi a far qualche ' cosa con- 
tra uno rabbiosamente e con ogni sforzo, omnes 
vires intendere , pedibus manibusque con e, 

omni animi contentione obnili : Pigliar mal ta- 
lento , disgustarsi, incollerirsi, V. 

tuccia la monna, ecc. ( modi bassi) per imbria- 
carsi, V.: pigliar equivoco, hallucinari, falli, er- 
rare : pigliar a largo, pigliar largamente, e simili 
maniere, esprimono fare checchessia, e particolar- | a 
mente i conti con larghezza , latius. sumere, acci- 


tenzione a cusa 
cere ,. animum 
rem: 


rt icolate, oculos defigere conji- 
entender o, aperire n aliquam 
! numeri o 


casa a igione, conducere: casa a pigione, indes | ro "Vs scambiare :  pigliar la 
conductitie : star a pigione, abitare casa non sua, via. incamminarsi: ‘pigliar piede, V. PDAS 
in conductitiis cdi ilare: e per metaf. si per cavare, size eruere, pi 


dice di opes le cose o mal coliocale; » fuori de 
rio luogo; come, mi pare che ci siate a pi- 
Bione che Ey andlate a {gione videris invitus el 
, illuc proficisci. 
PIGLIAMENTO, Fr pigliare, presa, susceptio, ac- 


DIGLIANTE, ‘che piglia, che riceve, capiens, ac- 


cipiens 

PIGLIARE, ridurre in sua podestà, prehendere, 
appr e, capere, accipere, sumere, Assumere, 
carpere, arripere: pie a pigliar i beni altrui, 
ire cap fum bona aliena, Plaut, pigliar in fretta, 
one Cic. pigliar di nascosto, surripere : pi- 
gliar i] primo, "Pinar. "pi Cic. pi lar r didietro, 
Hd Nahe laut. pet gd qualcheduno per la 
barba, bar arripere, Plaut. pigliar un 
libro (om de ra po manu. librum sumere, s alarum, 


capo 


na, mulla de s iriani ; attàccarsi , radicem 
pere hendere , Col. west albero 
S'é pigliato, hac arbor » Cic. pi- 
gliarsi bel tempo, animo suo biden pigliarsi 
na d’ una cosa, vale darsene fastidio, valde la- 
are, sollicitum esse, angi: mi piglio molta 
na della tua salute, me vaide habet sollicitum 
valetudo, de tua valetudine vehementer sol- 
licitus sum, Cic. pigliarsì a capelli, V. accapigliar- 
si: pigliarla con uno, r adirarsi seco, i Fanti 
irasci, succensere: pigllatela co' tuoi, che essi, 
è il fallo, tuos inclama, tui delihquunt DIL non 
si vergogna una vecchiaccla matta di pigliarsela 
con una bambina? cum lla anum suscepisse 
; | inimécitias non pudet? Ter. pighiaria per “uno, 
esser a suo favore, alicui adesse, favere , alicujus 
tutelam suscipere , aliquem suo presidio legere. 
Cic. in fidem suam aliquem recipere, furore adju- 
vare, stare cum aliquo, Ter. o ab aliquo 
PIGLIATO, add. da ‘pigliare, capius, acceplus, 


cOMprEAONENE, che piglia, 


do, ad id dpr 
costui di 
"s sublimem 


qui accipit , capit, 


per yin Ri ri- | comprehendit: per metaf. cap ita 
severe, “a Di ain a o mala parte, ín GLIATRICE, che piglia, que accipit, capit, 
bonam, aut, malam partem accipere, interpretari, | com Pisis per metaf. captatriz , Apul. 
- Pigliar n tutto In cattiva pa sa cuncta | ca "Pici 
líam, Phzdr. se interpre- IGLIEVOLE, arrendevole, facilis. 


PIGLIO , V. presa ; dar di piglio, arripere: e 
hie per Incominciare a far qualche cosa, ag- 


gr 
PIGLIO, aspetto, un certo modo di guardare, 


Fedi foie sequuntur : 
lizla , facies, pultus, aspectus. 


nomen suum mili- 


gn iles oficisci ín militie disciplinam ,| PIGMEO piecio! uomo, p 
Cie. n sono E. | piglia somnus me corripit; lal PIGNATT ignatto pentola, olla, testa, ca- 
febbre , Cres. Plaut. pigliar ani- € , cutra, o c ra, Ca alla pignalta che ‘bol 


le le mosche non È / S0DEO08 


pigl 
che quando uno é adirato da senno, 


pigiiarne 


mo, a: pale a rem 
consiglio, consilium capere , inire, 


O, prov. e 


è bene il 


pigliar la ber- | pere 


que | gra 


PI 


lasciarlo stare ; fumaniem nasum ursi ne lentave 
r 
BIGNATTELLA " pignattello, pignattino, dim. di 


SERO, V Pignata. " ie TE 
spignere, impellere, pr detru- 
dere : Der isporgere e si usa in I. aie peur 
per yp 
PIGNET DURO: selva di pini, pinetum. 
PER Nteirt picciolo pignone, parva moles 
aque op day ape 
PIGN NE, d fesa muraglia fatta alla ripa 
versa, e sa per discostaria, moles aque opposi- 


NT NÓRA ENTO, M L. l’impegnare , pignora- 
#0 RIGNORARE! 
a e horare ndere ° 
o ga SURE gio dal Rik. © pegnorare, p pron GN Cere DORT, 
IONORA TARIO,, leg. colui che ha il pe- 


; PPPIGNORATIZIO, pignorativo, T. leg. di pegno, - 
IGOLARE, far la voce de' 
celli piccoli, pipire, pipilare: si usa anche in m. b. 
per rammaricarsi, e si dice di coloro che ancor- 
| ché abbiano assai, sempre si dolgono dell’ aver 


P PIGOLONE, « 


pulcini, e Ea uc- 


erulo, in m. b. querslus. 
PIGRAMENTE, 7, con pigrizia, s pigre, lente, remis- 
se rde, segni 
PÍGREZZA, V. igrizia" 


r pigro, pigrescere , desidie " 


PIGRIZIA, lentezza nell’operare, 
pe RÀ sonata, segnitia, negligentia, 41 He gg se- 
g socordía : 


, 0 ve um, desidia, 
marci nella pigrizia, marcescere desidia, cie tor- 
, consenescere veterno, Vitr. Co 

PIGRO,. e' sup. .pigrissimo, lento ad ai 
ger, deses, iners, socors, ignavus, tardus: render 
pigro , alicui desidiam, inertiam afferre, animum 
us desidia i inficere, Cic. pigritiam incutere 

alicu, ;Lw. divenir pigro, pigrescere, pigritia se 


no i fian- 


PIGRIRE, dive 


Petr. ipsi ingessit cibum , Cels. pi- | deder 


pere: pigliar di mira, aver fisso l’ occhio e l' at- | dedere 


PILA auo de' 


nti, sul quale 
chi dell’ arco, pila, qu 


Or. per vaso pietra che 
tenga, 0 riceva acqua, aquarium, Cat. pila di fon - 
tana, crater, Plin. per luogo dove si fa "olio, pila: 
per quel ferro che sta di Sotto, sul quale s'im- 
prontano le monete, typus, forma 

pilastrello , Voc. del Dis. piccolo 


Ti 
xU NS ar 
RO, yere. dell’edifizio, sul quale si 
Is Y archi, columna structilis » Vitr. pila, $ 
lin. parastata: a pilastri, tim, Vitr. 
Tus ASTRONE, acer. di tro, magna, 


ATE, spezie di pietra NARGUATD, pilates, 


PILATRO (erba medicinale nota), ‘è 
anche. dns radice che viene da Levante , buona 
M i dolori ce denti, pyrethrum. 


passaggio, . cammino, iter. 
sa PILETTÀ, picciola pila, Bellin. Buch. 408, pi- 


PILICIANO. V. ana: = 
PILIERE, V 
“ioni lutea macula: 


PILL ACCHERA: pien di 
uta aspersus: figurat . per avaro, ava- 


di. 
PILLARE , UN con A Dillo; pinsere , tundere, 


PILLATO, add. da "naro, pinsitus, pinsus, cal- 
catus, pressus. 

PILLICCIAJO, V i 
PILLICCIONE, V. 


paliotto! e, pila» 
la, Plin. ca pilo, Vote Voc. del Dis. 
sasso, 0 clottalo re Roe rotundus : 
pillole di gallina e di can , si dicono 
n pietro le uova ed ll vino. 
LOLETTA , Red. t. è, pillolina, Red. t. 2, 
bolus, pilula. 


dim 
am i pl pero | ioazzapicchio, pavicula, 
S PILEOFEA: bicciol | pallore con cui si giuoca, 


Ù giuoco giesto. 
, Pi LOTTARE 'gocclolare sopra gli arrosti m» 
strutta bollente, instillare 
te PILLOTTATO. add. da pillottare. 
PILO, sorta di dardo, pilum: per pila, V 
PILONE, Voc. del Dis. quella sorta M 
do che ha smussl, che formano figura pere 
PPILORGIO, V le cu ta 
orcio 
PILORO, il y x o inferiore orifizio dello ste« 


moILOS0, V. SO, V 


PILOTA, ico, uegli che guida la nave ge^ 
bernator, “dito, quegli navis, nuuclerus, nacare 


chus. 

PILUCCARE, spiccare; : poco a poco i ci erano 
dell'uva per m eli, "pedet ends 
semplicem. mangiare, consumare, a oggi 


rare, devorare. 


. PI ! 


PILÙCCONE, tomo che volentieri e vilmente 
piglia uel d' altri, furax. 

. PIMACCIO, piumaccio (ed oggi primaccio), guan- 
ciale lungo quant' é largo il letto , pulvinar, pul- 
vinus, pulvinarium. 

PIMACCIUOLO, piccolo pimaccio, cuscinetto, 
pulvillus, Hor. pulvinulus, Col. 

PIMMEO, lo stesso che pigmeo, V. 

PIMPINELLA, sorta d' erba, pimpinella. 

PINA, frutta nota, nur pinea: per pinocchio, 

us pineus: egli é largo come una pina ver- 

de, dicesi proverb. d'un avaro e spilorcio, sordi- 
dus, tenax: erba pina, pianta perenne, detta an- 
che verde marco, thalicirum flavum. 

PINACOLO, sommità, fastigium, pinnaeulum, 


Ter. 
* PINACOTECA, T. G., galleria, stanza di pit- 
ture, statue, e simili, pinacotheca. 
. PINASTRO, pino salvatico, pinaster. 
PINCA, spezie di citriuolo, .ialla cui similitudi- 
ne si dice pinco al membro virile, verpa. 
PINCELLONE, Crusc., V. babbaccio, pincone. 
PINCERNA, Vil; coppiere, pincerna, Ascon. 
ed. pocillator, Plin. vini, o falerni minister, Ca- 
tul. puer ad cyathwm, Hor. qui est ad cyathos, 
Prop. qui stal ad cyathos et vinum, Svet. a cya- 
this: sarà fatto pincerna, ad cyathum statuetur, 


Hor. : i; 
PINCIO, V. pinco: per la piva dell'albero, eper 
abietis 


PINCIO MARINO, sorta di zoofito, o pianta di 
mare, mentula marina. . 

PINCIONE, fringuello, fringilla, e frigilla : me- 
glio è pincione in mano, che tordo in frasca, vale 
ch’ egli è meglio il poco e sicuro, che l' assai e 
dubbioso, presentem mulge, quid fugientem inse- 
queris? preso da Teoerito. x 

PINCO, e pincio, membro virile, verpa. 

PINCONE, omaccio da nulla, vacerra, Fest. sti- 


pes, Cic. 
* PINDARICO, pindaresco, di Pindaro, sul fa- 
re di Pindaro, Salvin., stile pindarico, pindari- 


cus. 

PINETA, pineto, selva di pini, pinetum. 

PINGENTE, Bocc., che dipinge, pingene. 

PINGERE, dipingere, pingere: pingere a olio, 
coloribus oleo dilutis, o oleo subaetis pingere: a 
fresco, coloribus aqua díiutis pingere: pmgere al 
naturale, vultus vivos ducere, Virg. exprimere, 
reddere ad vivum: uomo da pingere, hamo gva- 
phicus, Plaut. per pingere, spingere, V. 

PINGUE, V. L., grasso, pinguis, obesus, epi- 


mus. . 
PINGUEDINE, V. L., Red. t. 5, grassezza, pis 


obesitas. 
PINIERA, cdifizio alla francese, forse lo stesso 
che galleria, pinacolheca, Vitr. tablinum, Var. 


SRINNA. V. Lu, ala d i, pinna 
NA, V. L., ala de’ pesci, . 
PINNACOLO, V. inacolo. 
PINNOTERE, sorta di Siccolo cancro marino, 
theres, Plin. | 
PINO, albero noto, pimus: il frutto, strobálus: 
di pino, pineua: figurat. per nave, navis: pino 
salvatico, pinaster, Plin. portator di piai, pimtfer, 


piniger, Ovid. 

PINOCCHIATO, confettura di zucchero e pinoc- 

chi, salguma pinea. 
PINOCCHIO, seme del pino 

cis pined nucleus, strobilus, Up. 


PINTA, spinta, , impulsus. : 
di spinto, impulsus: per dipinto, pictus, 
ictus. 

INTORE, V. pittore. 
PINTORIO, S 


egner., l’ arte pintoria, cioè di pin- 
gere, ars pingendi. 


NTURA, V. pittura. 

PINZO, add., pienissimo, refertus, distentus. 
- PINZO, sust., V. pungiglione. 

PINZOCHERA, e pinzochero, secolare che porta 
abito di religioso : e ehe ll simpulatrio di Fe- 
ato esprima pinzochera de’ Toscani. 

PINZOCHERATO, che vive, 0 veste: a modo di 
PARETO voce detta im ischerzo. Ms 

PINZOCHERONE, ipocritone, pietatis simula- 


PINZUTO, acuto, acatua, acuminatus. © 
PIO, e sup. piissimo, religioso, divoto, pius, re- 
ligiosus, rebus divinis addictus: per misericordio- 


80 noon V. 

b OGGERELEA, | dim. di pioggia, tenuis plu- 

PIOGGETTA, | via. 

PIOGGIA, pluvia, imber: di pioggia, pluvius: 
una pioggia continua, imber continens, continuus, 
assiduus, Liv. Cic. è cesaata la pioggia, imbres 
remiserunt, Liv. metaf. pioggia di lagrime, Petr. 


lacrymae tepidus imber, Ovid. pioggia di fiori, 
Petr. florum imber : pioggia improvvisa, nimbus, 


Cic. 
PIOMBAGGINE, sorta di schiuma, o pietra 
. minerale, plumbago: e spezie di pianta, pium- 


0. 
Et MBAIVOLO, V. piombata. 
PIOMBARE, neut. e neut. pass., esser a perpen- 
, pe iculum. re re: per cader 
furtosament: 7 se ruere, precipitem decidere, 
Tom. |. 


nucleus pineus, nu- | ta 


PI 


PIOVITURA, gran pioggia, imber c 
PIOVOSO, pien di ‘pioggia, pluviosus, 
pluvius , pluvialis : tempo 
Stat. venti piovos , venti p n 
dies pluviales, Col. anno piovoso, annus plu- 


n. 

PIOVUTO, add da piovere, delapsus, demissus, 
De [fry suat Dele t to col quale si 

è , sust. fem. strumento co 
il tabacco, V. tabacco. quee MUN 

* PIPARE, trar colla pipa il fumo del tabacco, 
V. tabacco. . 

ERO, e piperigno, Voc. del Dis. sorta di 


pi 
degli uccelli Salvino Pise. 
egli ucce alvin., Fier. Buon. pipire, pipilare. 
IPIS TRELLO, vipistrello, vespertilio. ^ ^ 
PIPITA, filamento Bervoso che si stacca da 
quella parte della cute che confina colle ugne 
elle dita delle mani: per malore che viene ai 
polli sulla punte della lingua, pituita, Pallad. egli 
a la pipita, m. b. dicesi di chi non parla quando 
e' gli converrebbe parlare, lingua laborat: e pi- 
pita dicesi alle tenere punte dell’ erbe, e de’ ra- 
micelli, cyma, @, o cyma, atis, Cels. 
TIBTION AGER Pug d dione, al 
, DERE. one colombo 
vilis HRLUME tol ba: Uni: Ppione; i 
PIPPIONATA, cosa sciocca, e scipita, gerre, nu- 


ga, CERO. 

PIPPIONCINO, dim. di pippione, parcus pullus 
columbarum, 

PIPPIONE, colombo giovane, pullus columba- 
rum: tremar i pippioni ad alcuno, m b. vale aver 
gran paura, V. paura: aver uova, o pippioni, di» 
cesi di chi non e appena uscito di una briga © 
d'un male, che gliene sopravviene um altro, malig 
indesinenter DM difficullatibus undique cir- 
cumveniri: vale talvolta soro, sciocco, fahtus, sti- 


pes. 
PIRA, V. L. massa di legna per abbruclarvi so- 


agi, deferri: in signif. att. vale adoperar fl piom- 
bo per far corrispondere, ad piatto axi- 

ere, Cic. facere, Plin. per iscagliare, - vibrare, 
Jacere: neut. pass. aggravarsi sopra una cosa, 
deorsum ferri, comprimere. 

PIOMBATA, palla di piombo, plumbale, asum, 
Veget. pila plumbea, globulus plumbeus, plum- 
bum, Ovid. 

PIOMBATO, che ha in aleun modo a sé aggiunto 
del piombo, o che ha il colore del piombo, plum- 
beus, plumbatus, plumbo illitus, Plin. per grave, 


gravis. 

PIOMBATOJO, luogo donde si fa piombare chec- 
chessia da alto. 

PIOMBATURA, V. piombata. 

PIOMBINARNH, cercar |'akezza de’ fondi, o le 
diritture col piombino, ad perpendiculum exami- 
nare: per pulire i privati, o cessi, con uno stru- 
mento pur detto piombino, everrere, mundare. 

PIOMBINO, add., V. piombato: è anche aggiunto 
di matita di color di piombo, plumbeus. 

PIOMBINO, sust., strumento per trovar l' aliez- 
za ne’ fondi, e le diritture, perpendiculum : per 
uno strumento con cui si ms ono ] privati: è 
altresi uno stramento da ar i primi abbozzi 
de’ disegni colla matita di color di piombo, plura- 
beus, harmatites : e piombini si dicono alcuni le- 
gnetti lavorati al tornio, a' quali si avvolge refe, 
Seta, o simili, e con essi si fanno cordelline, tri- 
ne, ed altri simili lavori. 

PIOMBO, metallo, piumbum: andar col calzar 
del piombo, prov., ch'è andar considerato, c 
non si muovere a furia, curam omnem adhibere, 
attente ren pe e, examinare : e come dico- 
no i Greci, funiculum ad lapidem admovere: per 
piombino, ditulum: a piombo, avv., per- 
pendicolarmentes, ad pe endiculum : vale anche 
a diritto, recita, directe, directo: il sole è a piom- 
bo sopra di noi, sol direcle imminet cervicibus no- 
stris: uscir di piombo, o simili, vale uscire del 
perpendicolo, recta linea discedere. 
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imbricus, 
I0voso, aer plutius , 
or. giorni pio- 


proprio de’ pulcini, c 


PIOMBOSO, pesante come piombo, gravis in-|pra i cadaveri: prima d’appiccarvisi il fuoco dice- 
star plumbi, h bosus. . vasi rogo, rogus: quando s'era appiccato, pira, 
| *PloPPET luogo piantato di pioppi, pepultum. a: quando il fuoco era spento, busto, bustum. 


pyr 
PIRAMIDALE, fatto a foggia di piramide, pyra- 
midalus, in pyramidis formam fastigiatus. 
PIRAMIDALMENTE, Voc. del Dis., a piramide, 
pyramidis instar. 
PIRAMIDATO, V. piramidale. x 
PIRAMIDE, figura di corpo solido, di più facce 
triangolari, che da un piano si riducono stringeR- 
dosi in un sol punto, pyremeis: per sorta di edifl- 
zio fatto in figura piramidale, @des pyramidia în - 
slar exsiructe. ie" 
PIRATO, V. L. corsale, pirata: mestiere di pi-: 
rato, Dro Cic. di corsale, piraticus, Cic. 
PIRETRO, V. piiatro. 
PIROMANTE, ch'esercita piromanzia, pyroman- 


* PIOPPO, e pioppa (ferse per la "ma albero 
n^to, populus: (di quante spezie, V. Populus): 
di pioppo, P luogo piantato di ploppi, po- 
pulelum : abbondante di pioppi, pope. 
PIORNO, pr d’acqua, pluvius, nubilus. — 
PIOTA, pianta del piede, planta, solum, Cic 
per zolla di terra con erba, cespes. 
PIOTATO, coperto di piote, cespite plenus, Col. 
PIOVA, V. pioggia. i 
PIOVANA acqua, aqua pluvia. . 
PIOVANATO, dignità del piovano, parochi di- 


nitas. 
d PIOVANELLO, Segner. Crist., dim. di piovano. 
P MANOS sust., rettor della pieve, parochus, 


rector. 
PIOVANO, add., aggiunto che si dà all' acqua 
che piove, pluvius, pluvialis : in furza di sust. le 
piovane, Et pluvia. ' 
PIOVEGGINABE, V. plovigginare. | 
PIOVENTE, che piove, pluvius : wi pioven- 


te, aqua CE Cic. aquo pluvialis, vi, Salv. unm. 
PIOVE E. cader l' acqua dal cielo, pluere, t-| ° PIRRONICO, e pirrooio, ce di Pirrone 
pluere, perpluere : piove forte, a secchioni, wr-{capo degli scettici, pirronista , Salvin. pyrroneus. 


tutto in casa, lo- ISCIA, o piscio, orina, urina, totium. 
PISCIACANE, sorta d'erba, orobanche. 
PISCIACCHERA, V. piscialletto. 
PISCIADURA, e pisciatura, V. piscio. 
PISCIALLETTO, Malm. per femmina. 


PISCIANCIO, specie di vino rosso di poce co- 


lore. 

PISCIARE , orinare, mejere , mingere, wrinam 
reddere, facere, Col. Plin. andar a pisciare, aquas 
petere, Pet. aver voglia di pisciare, miciurire, Juv. 
p a goc ia a goccia, distillat paullatim urina, 

els. far pisciare, uriham ciere, citare, impellere, 
trahere, Cels. Plin. non può.pisciare, urina non 
excedit, Cels. egli ha pisciato in letto, comminzit in 
lectus, Hor. pisciarsi sotto, prov. non.riuscir nelle 
operazioni, male, improspere succedere: aver piscia» 


cealim plu, Petr. piove de per 

domus. perpiwit, Quint. alle volte Ha piovuto 
pietre, vds sangue, terra, e Malte De eden 
sanguinis nonnunquam, e inl , quon- 
dum eliam lactis imber deftuzit, Cic. 


des plusse senatui nuntiatum est, Cic. o lapidi- 
bus pluisse, Liv. figurat. per vesire, o cader di 
sopra come la piuva, émpluere, cadere, decidere, 
demilli: bisogna sempre temere che il male che 
piove supra gli alui cada anche sopra di nol, ne 
malum, q alios impluit, nobis quoque implual, 
timendum est, Plaut. piovevano tante saette da 
tutte le parti, che, ece., fanta telorum mullitudo 
conjiciebatur, Ces. per venire abbondantemente, 
confluerc: piovono d' ogni parte gli astrologi, con- 


uunt undique vaa) eld piovono in questa casa[|to in più d'una neve, vale esser di molta espe- 
e ricchezze, affuit domus diviliie , Lucr.|rienza, e da esser difficitmente ingannato, rerum 
multa bona hanc familiam impluunt : nello Stes- | perilissimum esse, diulurnaque ea ia insiru- 


ctum; ed.i Greci dicono, ad Phasim usque naviga- 
it, o multum aque navigavit: piscia chiaro, e fatti 
beffe del medico, cioè, abbi pura e netta la co- 
scienza, e non temere, a culpa innoxius nulli esl 
obnoxius, dei giureconsulti: mentre che il can pi- 
scia, la lepre sen va, c vale, chi non sollecita quan- 
do può, perde l'occasione, semper nocuit differre 
paratis, Lucr. pisciare nel vaglio, far Ja zuppa 
nel paniere, V. vaglio: pisciar la paura, vale 
ripigliar animo dopo alcuna paura avuta, me- 
tum ere, abjicere, colligere se, animos su- 
mere: chi piscia rasciughi, e vale, chi ha fatto 
il male ne dee sentire il danno, malum mala 
perdunt: pisciar maceroni, V. | 
PISCIATELLO , specie di vino rosso di: poco 
colore e forza. 


DISCO, add. da pisciare. 


so sentimento in signif. att. derivare, abunde, lar- 
giter impertiri, donare, mittlere: Giove piovette 
oro in scno a Danae, aureum Danaes 
misil in gremium Jupiter, Ter. dardi, e saette ad- 
dosso ognun gli plove, telorum i in eum 
conjiciunt : piovere a paesi, si dice ndo non 
piove universalmente per tutto: e’ piove al fine 

ndo sì spesso tuona, maniera prov., e vale 
che la cosa minacciata al line succede, che più 
comunemente si dice, tanto tono, ch'ei piove: 
piover dolcezza, grazia, vita, salute, Petrar. 


metaf. - 

PIOVEVOLRB, piovente, pluvius, pluvialis. 
PIOVIGGINARE, leggermente  SOVere; leviter 
tuere. . 

3 PIOVIGGINOSO , umido per 


leggiera pioggia, 
imbridus, Sol. imbricus jus. 


, Plaut. pluvi 


* PIOVITOJO, spazio di terreno ove cola l'acqua| PISCIATOJO, vaso e ood da pisciarvi, me- 
piovana dalla gronda del tetto ndaja, stillaci- tula, malella, lrulla, mate scaphium. 
lium, igo MROILUN. SESTA | | PISCIATURA, V. piscio, è 


- ! 


$98 M" 


PISCINA, bagno mentevato nella Sacra Scrit- 
tura, piscina : per peschiera e lago dove si con- 
servano i 
re in piscina, esser messo IN 


niere dinotanti esser in istato di sperare avanza- 


zamenti , esser in Me ed in quella ope- 
sì desidera o più s’ avviene, 
se habere, in spem majoris progressus 


razione che piü 


perbelle 
adduci, in spem ingredi, Cic. 
PISCIO, piscia, urina, lo 


tium. 
PISCIOSO , Imbrattato di piscia, urina, lotio 


as cp 
ISELLETTO, piccol pisello, parvum pisum. 
PISELLO, legume, 


pum. 
PISPIGLIARE , bisbigliare, murmurare , mus- 


sare, mussitare. 
PISPOLA, specie d' uccelletto. 
PISPOLETTA, dim. di spes 
PISSASFALTO, sorta d 


Sacramento, pyzis. o 
PISTACCHIO, albero e frutto noto, pistacium 


: t 
taceum : non valer un pistacchio, o simili , si 


dice di cosa che non val nulla, nawuci esse. 
PISTAGNA, V. falda. 


PISTAGNONE, acc. di pistagna, magnus lim- 


PISTANA, sorta d' erba, pistana, Plin. 
PISTILENZIA, ed altri, V. pestilenzia, ecc. 
* PISTILLO 


oco, minimum ellicum. 
PISTOLENTE, ed altri, V. pestilente, ecc. 
,* PISTOLENZA, ed altri, V. pestilenzia. 

“ PISTOLESE, sorta d' arma bianca, ensis. 
PISTOLETTA, piccola lettera, epistolium. 
PISTOLETTATA, colpo di pistola, V. pistola. 

* PISTOLETTO, sorta di pistola. [ 
PISTOLOCHIA , sorta d' erba, pistolochia , Plin. 


PISTOLOTTO, lettera alquanto grande, longior 


episto 
* PISTONE, V. pestone. 
PISTORE, V. L., fornajo, 
us, Juv. pistor 


tor, panifex, Plaut. 
panificus, Mart. 


to 
PISTRICE , Car. Eneid., mostro che ha simili 


a’ delfini le code, ai lupi il ventre, pistrix. 


PITAFFIO, iscrizione che si fa per lo più sopra 


le CR epitaphium, Cic. inscriptio, Petr. — 

PITALE, vaso di terra per uso delle necessità 
corporali, scaphium. _ 

PITETTO, V. picciolo. 

* PITICI, aggiunto de’ giuochi che celebravansi 
a Delfo in onore d' Apolline per la memoria del- 
P ucciso serpente Pitone, pythia, orum. 

PITIUSA, sorta d' erba, pithyusa, V. G. 

PITIZIONE, V. petizione. 

. PITOCCARÉ mendicare, mendicare. 

* PITOCCHERIA , azione o modo da pitocco, 
V. spilorceria. 

PITOCCHINO , dim. di pitocco , nel signif. di 


veste. 
PITOCCO, V. mendico: per una sorta di veste. 
.PITTIMA, decozione d'aromati In vino pre- 
zioso, la quale reiteratzmente scaldata ed applicata 
alla region del cuore, conforta la virtù vitale, 
fomentum: pittima cordiale si dice in m. b. d'un 
MPITTO, V- L^» dipinto, pictus, depict 
» V. L. , dipinto, pictus us. 
PITTORE pictor. AR 
PITTORELLO , avvilit. di pittore , vilis piclor , 
ictor diobolaris o infime noia. 
PITTORESCO , a maniera di pittore , pictorius, 


Ter. 

* PITTORUZZO, V. pittorello. 

PITTURA, pera egli è bellissimo da capo 
a piedi, sembra una pittura, festivissimus esi 
rr ri ab unguiculo ad capillum , signum pictum 
pulchre videris, rapa homo, Plaut. 

* PITTURACCIA , cattiva pittura, inconcinna 
pictura, pictura deformis. 
PITTURARE, dipingere, pingere, depingere. 

PITUITA, V. L. , flemma, pilui 

PITUITARIO, e pituitoso , chi ha pituita, pitui 


sus. —- 
PIU’, Magi , plus, amplius: più che qualunque 
altro, più che più, quam ‘mina: più che altra 
cosa mai, vel mazime : più che mai, ut cum ma- 
cime: più che per uno particolare, plusquam pro 
virili parte , Cic. più che sia possibile, quam ma- 
xime, Cic. più del duvere, plus equo, Cic. la me- 
tà più, plus, Cic. più di quel che basta, 
ultra quam satis est, Cic. più di tutti se gli ap- 
pressa, proxime accedit, Cic. più d'un anno, anno 
plus , Cic. piu di tre giorni, plus triduo, Cic. un 
dito di più, uno digito plus, Cic. più di mille vol- 
le, plus millies, Ter. anche più del bisogno, plus 


bitume, pissasphaltum, 
Plin. 
PISSI PISSI, bisbigllamento , murmur , strepi- 


PISSIDE , piccolo vaso, e particolarmente di- 
cesi quello nel quale si conserva il Santissimo 


T. bot., stilo che trovasì in mez- 
zo degli stami e nel centro del fiore, ed è la 
pare fecondabile delle piante , detto pistillo per 
n sua somiglianza ad un piccolo pestello, pistil- 


um ; 
PISTOLA, (pistola), lettera, epistola, litere , 
arum. 
PISTOLA (pistola), la più piccola tra le armi 
ini tormentum bel 


PI 


eliam satis, Cic. più vicino all'Italla che sia pos- 
sibile, prozime Italiam: che più? quid plura? più 
fa, molto tempo addietro, pridem, jampridem : il 
più; la maggior parte, plerique: esser da più, pe 
stantem, prestantiorem esse, excellere, praecellere 
più e più, i più, plures: il più degli uomini, ple- 
rique, mulli, non pauci: andar tra i più, vale mo- 
rire, V.: di più, preterea, insuper, amplius: al 
più, ad summum: e cio che è più, e£ quod majus 
est, Cic. più che tanto, V. molto. 

PIVA cornamusa, tibia utriculo ínfiza. 

PIUCCHE prout, o pra ut. 

: PIVIALE, o pieviale, paramento sacerdotale, 
alcuni dicono émpluvia , ch’ era una veste del sa- 
cerdote in tempo piovoso, ae 

PIVIERE, il contenuto della giurisdizione della 
pieve, ter 
pluvialis. 


PIUMA, le penne piü fine degli uccelli , pluma, 
lumula: di piuma, plumeus, Cic. cominciar a far 
a piuma, plumescere , Ovid. per coltrice, o letto 


stesso, culcita, cubile, leclus: per pelo, pélus. 
PIUMACCIO, V. pimaccio. 
PIUMACCIOLO, V. pimacciuolo. 
PIUMACCETTO, 

Hor. pulvillu 


ee agli Der tar 
mili, per purgarli, pi plumea. 
PIUMAT 

tus, plumiger. 


ger PA . PLAN 

P LO, legnetto aguzzo a guisa di chiodo, cu- 
neus, € ligneus , paxillus : dal legarvi anche 
le bestie, dicesi proverb. porre, o mettere il piuo- 
lo, il far aspettare uno più del dovere, e ch’el non 
vorrebbe , in mora esse alicui, sui expectationem 
facere, Cic. nimium aliquem morari, Ter. e stare 
a piuolo, vale aspettare oltre al convenevole: scala 
a piuoli, dicesi quella portatile di legno, scale li- 


gnea. 
PIU’ PRESTO, piu tosto, e piuttosto, potius, ci- 


lius us. 
PIUVICARE, e deriv.. V. pubblicare, ecc. 
PIZIOCAMPA, verme che nasce dal pino, pytio- 


campa, Plin. 
PIZZICAGNOLO, che vende salame, cacio, e al- 
tri simili mangiari, salsamentarius, salarius, por- 


cinarius. 
PIZZICANTE, che fa pizzicore, vellicans, fodi- 


cans. 
. PIZZICARE, bezzicare , vellicare , fodicare: per 
indur pizzicore, mordere, pungere: in signif. neut. 
é il mordicare che fa la rogna, o "m d 
prurire, perpruriscere: e'mi pizzica la schiena 
dorsus totus prurit, Plaut. e per metaf. i denti 
mi pizzicano , denies riunt, Plaut. mi sento a 
pizzicare di voglia della tal cosa, de to alicu- 
Jus rei afficior: grattare, o simili, dove pizzica al- 
trui, prov. e vale trattar di quelle cose, ov’egli ha 
molta passione, morem gerere, obsequi : e' mi piz- 
zican le mani, e' ti pizzican le reni, e vale, io sto 
per darti, tu.stai per toccarne, parum abest quin 
verberem, quin te cedam , parum abest quin 
vapules: pizzicare di checchessia , vale averne 


accedere : questo discorso pizzica d'antico, 
tio sapit, redolet antiquitatem , Cic. e’ pizzica an- 
cora de'costumi della patria, mores patrios adhuc 
servat, retinet, habet: pizzica d'eresia, sapit here- 
sim, proxime accedit ad heresim. 

PIZZICAROLO, Red. t. 3, pizzicagnolo, V. 

PIZZICATA, toccata di strumento. 

PIZZICHERUOLO, V. pizzicagnolo. 

PIZZICO , quella quantità di cose che si piglia 
colla punta delle dita, parum, paullum, paullulum, 
puoil ius: un pizzico di sale, paullulum salis: per 
o stringere in un tratto la carne altrui con due 
a ene più comunemente diciam pizzicotto, vel- 


ora- 


io. 

PIZZICORE, quel mordicamento che per la vita 
fa altrui la rogna, o altro simile malore, pruritus, 
prunioo, scabendi desiderium, Plin. 

* PIZZICOTTATA, di stil. fam., Salvin. , Fier. 
Buon., pizzicata, vellicatio. 

PIZZICOTTO, V. pizzico, in tutt'i, suoi sensi. 

PLACABILE, atto ad esser placato, e che si pla» 
ca, placabilis, exorabilis. 

* PLACABILITA', facilità di placarsi, Tosc. Arm. 
fam. placabilitas. 

PLACABILMENTE, in maniera placabile, placa- 
Diliter, Gell. placate, Cic. 

PLACAMENTO, il placare, placamen, placamen- 
tum, placatio. — 

PLACARE, mitigare , raddolcire, quietare, pla- 
care , sedare, miligare , tranquillare , pacificare , 
randum aliquem facere, Plaut placare alcu- 
no ch'è in collera, £ram alícujus sedare, Cic. com- 
pescere, reprimere, comprimere , Ter. placare Dio 
con doni, e sacriflzj, placare Deum donis , et ko- 
stiis, Plaut. Cic. placare un tumulto, una sedi- 
zione, seditionem , tumullum compescere , sedare , 
coercere, comprimere, Cic. placar la fame, iratum 
ventrem placare, Hor. placare con preghiere, pre- 
tibus aliquem placare, Virg. 


rium parochi: per sorta d'uccello, avis 


dim. di piumaccio, pulvillus, | d 


lus i 
PIUMATA, pallottola di piuma che si mette nel 
falconi, sparvieri, e si- 


ATO, coperto di piume, plumosus, pluma- 
* PIUMUSO, Salvin. coperto di piume, plumi- 


qualche poco, sapere, redolere, retinere , Hide dens 


PL 


PLACARSI, se dare ad lenitatem, Cic. sì pla- 
chera, missam iram faciet, Cic. iram t, ire 


moderabitur , Liv. deftograbunt ire, Liv. omittet 
iracundiam , o decedel jam ira illius, Ter. aveva 


:|speranza che la vostra collera si placasse, 
Liv, 


animum subibat de are iras tuas posse, 
s'è placato , ira illius jam consedit , ardor animi 
consedit , Cic. il mare si è placato, tranquillatum 
ci mares Cic. silet equor, Virg. mare pacatun 
est, Hor. - 
PLACATO, add. da placare, e sup. piacatissi- 
tranquillus. 


mo, EVA, sedatus, pacatus, 

* PLACATORIO, attenente a placazione , Mazz. 
Dif. Dant. Praconi mitigans. 

PLACAZIONE, il placarsi, placatio. 

PLACEBO, V. L. che forma in lingua nostra 
varie maniere indicanti compiacenza , lusinghe, 
adulazione, e simili, b iem , adulatio, assen- 
tatio : andar a placebo, cantar placebo, comp.a- 
cere, lusingare, adulari, assentari, obsequi , mo- 
rem gerere, arridere. 

PLACENTA, Red. t. 6, para T. med. 
PLACIDAMENTE, placidissimamente , piacevol- 
mente, placate, tranquille, placide, sedate, leniter, 
iter, sua blande : dormir placidamente, 
dormire tranquille, dormire in utramvis aurem, 
o in utrumvis oculum, Plaut. Ter. ” 

PLACIDEZZA, | astr. di placido, lenitas, facili» 

PLACIDITA', tas. 

PLACIDO , e sup. placidissimo, quieto, 
vole, dilettevole, placidus , tranquilius , 
quietus, milis, lenis, jucundus, suavis: mare pla- 
chio, mare pacatum, Cie. 

PLACITE, sorta di minerale, placitis, Plin. 

PLACITO, volere, placitum : sentenza , od opi- 
nione di qualcheduno, per jo più nel num. p. 
Galil. i placiti d’Aristotele, placitum. 

PLAGA, V. L., clima, zona, piaga, regio. 

* PLAGIARIO, colui che si appropria gli scritti 
altrui, Lami, Dial. plagiariusa 

* PLAGIO, furto degli scritù altroi, e stmili, 


pim íi. 

PLANIFORME, di forma piana, planiformis. 
PLANTARIO, V. L., piantamento, plantarium. 
PLASMA, V. L., pietra verde, prasiws. 
PLASMARE, formare, fingere, efingere , forma- 

re Wer Tus. Prud. 

PLASMATO, add. da plasmare, fictus, effictus. 
PLASMATORE, formatore, tor. 
PLASMAZIONE, formazione, formatio. - 
PLASTICA, Voc. del Dis., l’arte di far figure di 


terra, POM 
PLASTICARE, Voc. del Dis., far figure di terra, 


fingere, effingere. | 

VLASTICATORE , colui che fa figure di terra, 
plastes, plasticator, Firm. 
si PLATANISTA, pesce del Gange, platanista, 

n. 

PLATANO, arbore noto, platanus : di platano, 
plataninus. 

PLATEA, piano delle fabbriche, area. 

* PLATINO, metalio duttile simile all’ argento, 
Il più pesante di tutti i metalli, T Pappe . Dat. 

PRA TONINO , dottrina di PI 


doctrina. 
PLAUDENTE, che applaude, plaudens, applau- 


iace- 
fus , 


rm Plin. 
* PLAUSIBILE, degno di applauso, Salvin. Pros. 
tosc. ISO 

PLAUSO, applauso, plausus, applausus. 

PLEBAGLIA , pogg. di plebe, vulgus, popell 

’ g. di plebe, * us, 

iran minuta plebs, populi fex, iacere 

ris, infima mullitudo, Cic. Quint. Phaedr. 

PLEB , parte del popolo piu vile, plebs , popu- 
lus, vulgus. 

pute ACCIO, pegg. di plebeo, Segn. ex infima 
plebe. 
PLEBEJAMENTE, a maniera plebea, populari- 


PLEBEJO, V. L., V. plebeo. 

* PLEBEISMO , Ídiotismo, modo di dire della 
plebe, Salvin. ídiotismus. . : 
; PLÉBEO, plebejus : per vile, basso, humilis, ab- 


ectus ; 

* PLEBISCITO, statuto emanato dalla plebe al 
tem de'Romanf, plebiscitum. 

PLEJADI, le sette stelle che si veggono tra il 
Toro e l’Ariete, Plejades, Virgilie. 

PLENARIO, pieno, cumulatus , plenus: indul- 
genza plenaria, vale remissione di tutte le cop 
e di inus la pena per esse meritata, indulgentia 


plenaria, T. ecci. 

* PLENILUNARE, Salvin. rilucente In. plenilu- 
nare notte, cioè del plenilunio, plenilunii. 

PLENILUNIO, luna piena, plenilunium , Col. 
Plin. luna Reno, luna pleno orbe, Plin. 

* PLENIPOTENZA, facoltà assoluta di trattare, 
fare, ecc., Accad. Cr. Mess. plena potestas. 
PLENIPOTENZIARIO, Segn. arbíter, legatus cum 
summa pA 
PLENITUDINE, pienezza, plenitudo: per molti- 
tudine, multitudo, turba, copia. 

PLEONASMO, V. G., ridondanza dl parole, che 
raddoppiate rendono ornamento al parlare, pleo- 
nasmus. 


atone, T. scol. . 


_ 


PL 


. PLETIA, Vit. SS. Padr. 2, $01, intrecciatura 
di paio: ‘catena, textura, Garni nexus e vir- 


“ELETTRO, V. L., arco da sonare, plectrum. 
PLEURA, Crusc. Voc. , punta, membrana che 
Invesie jntérnamente tutte lle parti del petto, pleu- 


"O LLEURISIA, Castigi., sorta di malattia, pleuri- 
lis, laleris dolor, Cic 

* PLIADE, V. 'Plejadi. 

PLICO, UnA DA quantita ‘di lettere legate insieme, 
fasciculus 

PLINTO, Not. "del Dis., membro d' architettura, 


oggia: per similit. grazla, V. 
Bro INTE che E e plora, plorans, lugens. 


., piangere V. 
PLORO, V. imo: | 
PLOZIA, sorta di canna sottile, che nasce sulle 
rive del lago riga plotias, Plin 
PLUMBEO, )iombo, plumbeus.. 
PLURALE, M EN che si dà dai Gram. al nu- 


“mero del più, pluralis numerus, Quint. pluralitas, 


aris. 
PLURALITA', pioralitade, purus. il Mage 
gior numero, major numerus, ha avuto la 
PLURA de’ voti Siena tulit Cie io. 
URALMENTE, in numero plurale, pluraliter, 


PLÜSORE, voce che sente del provenzale, e 
vale lo stesso che più,, lures. 

* PNEUMATICA, la parte di fisica, che trat- 
ta del PUO atmos brico, e delle sue proprietà, 


pneuma 
* PNEUMATICO, agg. di una macchina fisica 
per cui si trae l’aria dal vano di un vaso di cristallo, 
e ae del vaso stesso, maticus 
CS sona di terra, pnigitis, Plin. 


ppare. 
POGCIONE, accr. Y poccia, ingens mamma. 
POCCIOSO, grosso, grasso, paffuto, che ha 
(A doppo, pr 


POCHETTINO m si mor che talora si 

POCHETTO, dim usa coll' ac- 
compagnanome uno ; i si usa anche a maniera 
d'avv., paurillum, ullulum. 

POCH AUN poco numero, scarsità, manca- 
net S POMOMIS , inopia, penuria, defectus, parum, 


A o, CHINO, dim. dt poco, paullulum, pauzillu- 


PÓCHITA', Fr . Giord. Pr. 44, pochezza, V.. 

POCO, pochissimo, avv. porn, nonnihil, ali- 
quantum : a poco a poco, a poco insieme, vaglio- 
no a poco per volta, pauliatim: coll accompagna- 
nome uno, vale alquanto, nonnihil. 


POCO, add., e sup. m contrario di 
xp aged (antica, MP ied ied , €, d mol- 
hi, perpawci: poc hissim perpaucu i: po- 

chelti, ulluli: per picciolo, vaio per Ii-|d 


s gretio, pauper, inops, sor : per sottile, 
0, exilis, crtenuatus, macer "Grabilis, 
- CÓ, sust., V. pochezza: del po poco un poco, 
e vale che le CA delle quali si ha scarsezza, 
si deono usare SIRO parce, quarum 
est inopia, rebus ue um: molti "pochi fanno un 
assai, als che molte piccole quantità unite in- 
sieme fanno una quantità sufficiente, o grande. 
POCO ANZI, poco innanzi, poco fa, paullo ante, 


"POco DAVANTI, | nuper, paullo ante. 
POGOFILA , voce che dicesi poer ischerzo alle 


don 

POCO INNANZI, V poco. anzi. 

POCOLINO, dim. di o, e si usa che a ma- 
niera d'avverb. paullulum. 

veris avv., poco dopo, moz, paullo |c 
POCO TEMPO | 
POCO. TE PO FA, nuper, paullo ante. 

PODAGRA, gotta, p ia: aver la podagra, 
cruciari podagra e doleribus, Cic. confliclarí gravi 


PO 


potere autorevole, potestas, 
summum imperium, jus, arbitrium: ha la podestà 
di far tutto come vuole, fus, arbitriumque omnium 
rerum illi permissum est, Svet. il senato diede 
loro una piena podestà, libera mandata de 
summa rerum senatus constituit, Cic. aver po- 
destà sopra bos inda ve potestatem, et imp 
habere in a habere potestatem alicujus , 
de podesta, senza "accento, per la rima, Ariost. 


PODESTA', quegli ch'é COSMO in podestà, 
ed ha impero sopra coloro, che gli sono dati in 
governo, pretor, potestas: dissero gli antichi tan- 
to in genere maschile, quanto in" femminile; e 


{talora coll’ accento sulla penultima. 


sil sore none d d' una gerarchia degli An- 
P ODESTERIA, uffizio di bones: pretura: 
tutto quel paese p il quale il està ha diu- 
risdizione, territorium: pel palagio del podestà, 
praetorium: per Vga E uus tempo che dura il go- 
verno del pen 
nce SSA, Pieds "del podestà, uxor pre 


ODICE, V. L., la parte deretana, podex. . 
POEMA, composizione d'un poeta, poema, poe- 
sis: far un poema, poema condere , componere , 


P T (ao si 1 
O, parvum poema, poematium, Auson. 
POESIA, pe del poeta, "poesis , poetica : per | uso 
componimento poetico, poema. 
POETA NE TE di ta. malus poeta. 
ma 
POETANTE, IRONIA pormi, poeta. 
POETARE, compor poemi, poetari, E Sp: 
Prisc. carmina facere, diducere, pangere, e, 


PORTARSI, igliar Ie insegne di ta, insi litica 
bus te Dita, È í È [ovy chui 


, insignia poelce assequi. 
ORTASTRO, Uden. Nis. malus poeta. 
POETEGGIARE, V. n 
ETESCO, poetico, 


otentia, auctoritas, | 


PO . 299 


POLENTA , vivanda fatta d' acqua e di farina 
di castagne, o di qualunque sorta di biade, ma 
particolarmente di quella da noi detta frumen- 
tone, a inte Raro do di polenta, polentarius, Plaut. 

IACANTO, sorta d'erba, polyacanthos, Plin, 

POLICNEMO , origano salvatico , polycnemon , 


m | Plin 


: "POLIEDRO, corpo solido compreso da più su- 
pe Ee polyedrum, T. geom. 
GAMIA, l'aver più mogli a un tempo 


er. [ncr., polygamia, 
* PÒLI AMO, colui che Ha più mogli , polyga- 
mus 


PÓLIGONO, sorta d'erba, Ati Fei SCHDOB: 
Larg. ha detto in gen. neut. poo 
rid Romei piana di più lati, PoMyyonum 


'POLIO, sorta d'erba, polion. 
sa POLIPO, male che vien peu il iu m i vasi 
igni, e dentro il cuore, 
OLIPO, e polpo, sorta d tl 'e dicesi an- 
cho di animale o zoofito di molti piedi, polypus. 
POLIPODIO, sorta d’erba, po iypodium. 
* POLIPOSÓ, che ha il male del polipo, T. 


PROLIRE e de deriv., V. pulire, e 
. POLISILLABO  moltisillabo Valla. , che è 
di (più sillabe tal rsil gram 
* POLISINTÉTÓO,, figura "aei ire, per cui si fa 
uso di molte congiunzioni , polysin ton , 
POLITAMENTE, V. pulitamente. 
* POLITEISMO, dottrina de'fllosofl che ammet- 
ui sa iù Dei, Magal . Lett. polyteismus, T. fil. gr. 
ICA, "erp che Mme e il governo pub- 
blico. Politica, o politice , G. politica scientia , 
politica : pel nome de’ M che scrisse Aristotele 
dell'amministrazione della città, libri politici, po- 
r ragione di Stato, jus regium. 
“POLITICA NTE, ire modo polità tico , pruden- 
ter, ex civilis Tr legibus, - 
"POL TICASTRO, pega. di po 
POLITICO. add., ch' Seco [^ nei; pol 


sio Se 


POETESSA, fem. di eria ‘ poetria, poetrix, | ticus, Cic. 


Per 
POETEVOLMENTE, con modo poetico, poetice, 


POETICA, arte del poetare, poetica, o poetice : 
pel trattato, o libro che insegna la poetica, 


prepinguis, obesus, corpulentior, ha- | Cic 


oetica. 
d POETICAMENTE, con modo poetico, poetice. 


POETICAR gg 
POETICATO, poene qualità di poeta, poete 


n 
OETIGO, a add. di poesia, poeticus. 
POETICO, sust., che insegna o professa poe- 
"STET" ihn. f goce poro pea 
m 
POETIZZARE, V. eia 
POETRIA, V. "poetica 
,DOETUZZO, pegg. di poeta, malus poeta , poe- 
POFFAR, e poffare, Malm., nn di stupore, 
o di ammirazione, e per lo più si aggiunge cielo, 
, od altro; poffar il cielo, poffar il mon- 
"POGGER 


DOCET 

POGGETTO, 

POGGIA, quella corda che si lega all’ un de’ 
capi’ dell’ antenna da man destra, dexter 
andar a poggia, E e pedem facere, dez Pros 
solvere sinus, 

POGGIARE (da550 
dere, scandere, attolli: per DAYTIME col vento in 
poppa, secundo vento navigar 

GGIARE, appoggiare, niti, inniti, fulciri, 

sustentari, incumber 

POGGIATO, add. da pog jare, appoggiato, nízus, 
innizus, incumbens, suffultus. 

POGGIATO, add. da poggiare (per salire), a- 


scensus. 
ead, monte, luogo eminente, mons, collis, 


di, 


, | dim. di poggio, clivulus. 


POGGIOLINO, i poggetto, clivulus. 


POGGIUOLO, podium, Vitr. 
POGONIA, sorta di cometa barbata, pogonias, 


das 0 DEM: Ser gli è venuta la podagra, ín- | Plin. 


DNI UM , Svet. 

A ODA RICO, gottoso , podager , Claud. 
PODAGROS 0, grosus, "Plin. podagricus, ied 
PODERE, potere, potentia, potestas , auctoritas. 
PODERE, possessione di piü campi con casa 

da lavoratore, predium, fundus: far a lascia 

un vale fare alla peggio, negligenter, pessime | a 


PODERETTO, e poderino, dim. di podere, pre- 


“ PODEROSAMENTE, con podere, valide, enixe, | qua 


PODEROSO, e sup. poderosissimo, che ha po- 
dere, potens, efficax, fortis , valens , validus, ro- 
bustus, lacertosus, nervosus: un poderoso rimedio, 
presentissimum remedium, Cic. 

PODERUZZO, V. poderello. 

PODESTA', Bodestade podestate, e. potestate, 


POI, si, posee, deinde, posthec, dein, tum: 


coll” artic nanzi diventa nome, posterior : in- 

vece di che, per particolar proprietà di questa | c 

lingua levar talora il che a queste partono, 

V. poichè: in poi, denota eccezione, gr 

Do poi, vale in somma, finalmente, ndem, 
liqua in forza di prep. vale dopo, post. 


POICHÈ, avv. di tempo , vale lo stesso che da 
poiché , ex quo , pos m , posteaquam: talora è 
anche particella ,chngiuntivà causale, quoniam , 


quidem, 
POLA | (uccello), , mulacchia, eorniz, monedula. 
POLARE, di polo, ad polos pertinens, 
POLEDRÓO, Crusc. Voc., puledro, V 
POLEDRUCCIO, Crusc. Voc., puledruccio, V. 
POLEGGIO, V. pileggio : per puleggio, V. 
o POLEMICA, quella parte di teologia, che trat- 


ta delle controversie, polemica, T. teol. 


poggia), salire ad alto, ascen- | lina 


POLITO pulito 

POLITRICO, sorta d’erba, polytrichon, polytrix, 
callyirichon. 

- * POLIZIA, ufficio civile che invigila sopra il 
Doon ordine e la sicurezza de' cittadini, Pros. flor. 
p. 4, 188, magistratus. civilis. 

POLIZZA breve scrittura, scheda, schedula: non 
poter ub le polizze , si dice in m. b. di chi é 
e ai debole e spossato , enervem , infirmum esse, 

rme valetudiis esse, imbellem, imbecillum. 


M POLIZZETTÀ 
dim. di polizza, schedula. 


POLIZZINA, 

POLIZZINO, i 

POLIZZOTTO, polizza grande, scheda. 

sn vena d’acqua che scaturisce , ecatebra, 
scatu 

POLLAIO, luogo da tener polli, cohors, Ovid. 
cors, Mart. Jallinarium , Col. cohortalium avium 
stabulum, ar. cascar dal pollajo, prov. , e vale 
morire, V. , o venir di buono in malvagio stato , 
in delerius, 0 in deteriorem statum delabi : stare 
bene a polla o, adagiarsi con somma comodità , 
commodis suis inservire, sibi facere : tenere, 
o simili , i pledi a pollajo , es tenerli in seden- 
do sopra. regolo, o simil gior comodità : 
per similit. essere , 0 andar & "pollajo , 0 simili, 
Vagiono Ser o andar a dormire, cubare, O CU 


bitum i 
POLLAIOLO, mercante di polli, aviarius, gal- 


POLLAIONE, accr. di pollajo , éngens gallina- 


POLLAJUOLO, V. potlajolo. 
POLLAME, quantita di 
POLLANCA, pollo d’India 


o Numidica 
" POLLANCHETTA, dim. di pollanca, parva gal- 
ina 
POLLARE, pullulare , germogliare, germinare : 


lii, altilía, ium. 
ovane , gallina In- 


per iscaturire, emanare. 
POLLASTRA, llastro, cui Var. 
da reddi O, dim. pollastro, parvus pul- 


lus 

PELLA LASTRIERE, ruffiano 
POLLASTRINO, dim. di (era parvus pul- 
us 

s CASTRO, pollo giovane, pullus gallina- 


"POLLASTRONE , acer. di pollastro, magnus 
:|pullus gallinaceus: dicesi anche di uomo assai 
giovine, semplice, bonus adolescens. 

POLLEBB 0, dicesi d’uomo non buono a nulla, 
o assai da poco, m. b. hebes, homo nauci, stipes. 

= POBLERL, 50g da polli, aciarium , gallina 


""POLLEZZOLA, punta tenera dei polloni, cyma: 
ficcare, o aver una pollezzola di dietro, 'üigurat. 
| vagliono man o avere alcun pregiudizio, da- 
mnum inferre percipere. 

POLLICE dito. rosso della mano, e talora an- 
che del piede, po : d'un pollice, pollicaris, Plin. 
della larghezza. Pa: un ‘pollice, dai pollicis latitu- 
dine, Ces. pollicari latitudine, lin. 


800 PQ 
POLLINA, sterco de" polli, pull gallinaori ster- 


cus. 
- POLLINARO, V. [ pin 
POLLINO,, add. lo, ed é aggiunto per lo 
iù de’ pidocchi de’ polli, gallinaceus : preso asso- 
fat. in forza di susi. vale pi ‘occhio degli animali 
"POLL ordo an varese: Mala; dalli gal 
, nome universale del gallo, e de - 
lina, gallina, pullus gallinaceus : per figliuolo di 
qualsisia animale, pullus: come i polli del merca- 
to, un buono ed un cattivo, dicesi di due cose si- 
mili, che ne sia una buona ed una cattiva, uler- 
que ambo , ambo neuler, di Filippo Sie Plu- 
tarco : conoscere i suoi polli, si dice dell’esser infor- 
mato de’ costumi e della qualità de’ suoi conoscenti, 
suos probe nosse: essere, O stare a pollo pesto, 
dicesi dello star per qualche accidente male o 
d'animo, o di corpo, male, pessime se habere, male 
valere animo , male valere corpore, Cic. pigliare 
il pollo senza pestare, si dice dell'esser sano, e 
mangiar con grande appelito e di voglia, bene, 
recte se habere, optime valere, cibum appetere, 
esurire: portar polli, far il rufflano, lenacinari, 
leno facere, Plaut. 
POLLONCELLO, dim. di 
POLLONE , quel ramicel 


i alberi, surculus 
E OLLUT it. S 


poene, surculus. 
o tenero che mettono 


ta, phíala. 
* POLMONARE, attenente al polmone, T. med. 


pulmoneus, pul us. 
POLMONARIA , sorta d'erba, pulmonarie, T. 


t. 
POLMONGELLO, dim. di polmone, parvus pulmo. 
- POLMONE, pulmo: chi ha mal di polmoni, pul- 


monarius, Cic. 
POLMONE MARINO, sorta di animale marino, 


mo nus. 

POLO, poll sono due punti, termini dell" asse, 
intorno a’ quali si volgono le sfere, polus, vertex, 
aris: poli della calamita, si dicono que’ punti 
ov’ella esercita la sua maggior virtù: polo borea- 
le, o australe, polus borealis o australis: qual 
sia, V. Polus. 

POLPA, carne senza o8s0 e senza grasso, pulpa : 
pol a si dice alla parte deretana e più carnosa 

ella gamba, sura. i 
o della gamba, sura. 
POLPACCIUTO, . polputo. . 
POLPASTRELLO, la carne della parte di dentro 
delle. dita, dall'ultima giuntura in su. - 

POLPETTA, vivanda composta di polpa battuta 

con altri condimenti, isicium, eri 
, spezie di pesce, polypus. 

POLPOSO, V. Top 
. * POLPUTELLO , dim. di polputo, Magal. Sidr. 
aliquantulum pulposus. 

POLPUTO, che ha molta polpa» carnosus, Plin. 
carriolentas;, Solin. Dig sid pul. pinguis: per 
metaf. vale gagliardo, V. 

POLSO, moto dell'arteria, pulsus, Cels. percus- 
sus: talora vale arteria, arteria: per quel luogo 
dove la mano si congiunge al braccio, cui comu- 
nemente toccano i medici per comprendere il moto 
dell'arteria, pulsus venarum: polso ineguale, inc- 
qualis percussus venarum , Plin. il pss va piü 
presto, 0 più lento, secondo l'età , il sesso, e la 
complessione, vene lentiores, celerioresque sunt el 
etate, et sexu, el corporum natura', Cels. il suo 
polso è ineguale, vente non equis moventur inter- 
vallis, Gels. toccar il polso a qualcheduno , alicui 
venas langere , Pers. venarum pulsum atlingere, 
Tac. toccare il polso a checchessia, figurat. vale 


riconoscere il suo valore, e la sua forza, vireg, vir- | lat 


tutem tentare, perspicere , ínspicere: per metaf. 
polso vale possibilita, vigore, forza, vis, potentia, 


virtus: senza batter polso, vale subitamente, su- | pr 


bito, íllico, confestim. 

POLTA, V. polenta. 

POLTIGLIA, e pultiglia, dim di polta, pulticu:a, 
Col. per similit. si dice di ogni liquido imbratiato, 
ed in particolare di quello che si fa nel segar le 
pietre, cenum, lutum. 

POLTIGLIOSO, V. limaccioso. 

POLTRA, Menz. Sat. 9, gamba, V. 

POLTRACCHIELLO, | dim. di poltracchio, pul- 

POLTRACCHINO, lus equinus. 

POLTRACCHIO, puledro, pullus equinus. 

_POLTRIRE, poltroneggiare, otiari, diffluere iner- 
tia, marcescere desidia, Liv. ere, consenescere 
veterno, Virg. Col. per dormire, somno indulgere. 

POLTRO pigro, piger, iners. 

- POLTRONACCIO, pegg. di poltrone, ignavissi- 


MU. 

" POLTRONCELLO, dim. di poltrone, Segner. 
Incr., nonnihil ignavus, vel deses. 

POLTRONCIONE, V. poltronaccio. 

POLTRONE, che ,poltrisce, piger, deses, desi- 
diosus, ignavus, (mers, socors: si dice ancho di 
uomo di vile condizione, proletarius : più comu- 
Dem. dicesi d' uomo pauroso, dappoco, infingardo, 
pavidus, 80cor*. 


PO 


POLTRONEGGIARE, vivere poltronescamente, 
in ozio vizioso, V. poltrire. Na 
POLTRONERIA, dappocaggine, fmertia, desidia, 
nities, socordia: poltroneria 8Î dice an» 
che alla sciagurataggine ed alla tristizia, V. 
.POLTRON SCAMENTE, Crusc. Voc. poltroneg- 
giare, con polironería, igmaee, desidiose, segniter, 


socerditer. 
POLTRONESCO, che poltroneggia, desidiosus. 
POLTRONIA, V. poltroneria. 
POLTRONIEBE, e poltroniero, Y. poltrone. 
POL URUDGI puledruccio, pullus equinus. 


OLVE, V. vo ; 
POLVERACCIO, sterco di pecora secco e scus- 
so, fimus ovillus exsiccalus. t 

POLVERE, pwivis: polvere minugissima, pul- 
vísculus: coperto di polvere, pulvere aspersus, 
Stat. pien di polvere, pulverulentus, Cic. di pol- 
vere, pulvereus: polvere d' archibuso, atus, 


o sulphureus pulvis: gittar la polvere negli oc- 
chi, voler mostrar ad uno una cosa per un’ al- 


PO 
* POMONALI, feste inffoma in onor 4j Pomona, 


pamonalia. 
POMOSO, pieno di poma, pomifer. 


POMPA, pompa, apparatus (pompa , 9 pompe 
sacre de’ Gentili quali fossero, V. Pompa): pom- 
pa di nozze, di sacritizj, di funerali, nuptiarum, 
sacrorum, funerum pompa , Cic. la pompa dello 
stile, species, eb pompa in dicendo, Cic. per ambi- 
zione, vanagloria, V. ^ 

* POMPARE, trombare, lavorare alla tromba 
per cavar l’ acqua dal fondo, T. marin. antlare, 
antliam exercere. 

j OMEBGUTABE, far pompa , ostentare, jactare, 
gloriari. 

POMPEGGIARSI, ornarsi pomposamente, ma- 
gnifice, splendide se exornare. . 

POMPILO, A SUE di pesce), pompilus, Plin. 

POMPOSAMENTE, magnificamente , e 

endide, magnifico ac splendido apparatu. 

POMPOSITA', pompositade , pompositate, pom- 
pa " pompa, ostentatio, jaclalio , immoderata glo- 

io 


tra, fucum alicui facere, umbras alicui cudere, o| ria 


trudere, Plaut. offundere caligine ac tenebras 
menti alicujus, Cic. pulverem oculis offundere, 
Hieron. scuotere la polvere ad alcuno, per me- 
taf. vale bastonarlo, V.: convertirsi in polvere, 
vale per metaf. dileguarsi, mancare, deficere, eva- 
nescere. 

POLVEREZZARE, V. polverizzaro. 


POLVERIERA, V. polverio: per l’edificio dove | tru 


si fabbrica la polvere per le armi da fuoco, ni- 
trati PIS officina. 
POLVERINO, vaso di polvere da metter sullo 
scritto, vas arenam continens: per quella polvere 
minuta che si mette in sul focone dell" archibu- 
so per dargli fuoco is nitratus, sulphureusg : 
per una cenere, dalla quale i vetraj cavano il 
sale per farne il vetro: si dice anche Quel pol- 
vere che si cava dal carbone e dalla brace per 
uso di bruciare. 
POLVERIO, polvere levata ed agitata dal ven- 
to, nubes pulverea, Virg. turbo pulvereus. ^ 
POLVERISTA, colui che fabbrica la polvere d'ar- 
chibuso, pulveris nitrati opifex. 
POLVERIZZABILE, atto ad esser polverizzato, 
friabilis, dissolubilis. . 
POLVERIZZAMENTO, il polverizzare, resolutio, 
o dissolutio rei alicujus in pulverem. 
POLVERIZZARE, far polvere di checchessia, 
refringere, o resolvere, o dissolvere, o redigere in 
pulverem, friare. ] i 
POLVERIZZATO, add. da polverizzare, in pul- 
verem redactus, o dissolutus, o resolulus. 
. POLVERIZZÁ 
in B gti AN, fer 
OLVERIZZAZIONE, V. polverizzamento. 
f COLVERZZETOLE, alto ad esser polverizzato, 
riabilis. 
POLVEROSO, asperso di polvere, pieno di pol- 
vere, pulverulentus, pulvere aspersus: aggiunto 
di tempo, o luogo, in che si produce polvere, pt» 


verulentus. | 
POLVERUZZA, dim. di polvere, exiguus, tenuis 


lvis. : 
PPOLVIGLIO, Red. t. 6, guancialetto, pulvillus. 
POLZELLA, V. la. 
POMARIA, V. L 
POMATA, unguento in cui entrano pomi, un- 
lum pomarium. 


guen 
POMATO, che ha pomi, pomis consitus: per po- | ti 


mellato, V. 

POME, V. pomo. : 

POME, e mezzo pome, giuoco antico di Firen- 
ze, spezie di lotta, luclutio. 

POMELLA, Voc. del Dis. un color verde giallo 
fatto di una certa erba. 

POMELLATO, certo mantello di cavallo, scutu- 


us. 
POMELLO, dim. di pomo, exiguum pomum: 
per similit. il rilevano, -0 rialto di checchessia, 


ominentia. 
* POMERIDIANO, add. che è dopo il mezzodi, 
Pin. Fabr. orol. pomeridianus. 

POMERIO, dicevasi da’ Romani ad un certo 
spazio di luogo sacro vicino alle muraglie, di cui 
non era lecito fare alcun uso, pomerium , po- 


marium. 
,POMETO, luogo pieno d'alberi pomiferi, pume- 
rium, Hor. pometum, Palla: 
POMFOLIGE, sorta di fuliggine metallica, pom- 


pholyz. 

POMICE, sorta di peus spugnosa, pumex, V. 

POMICIARE, Voc. del Dis. pulire rolla pomice, 

umice polire, levigare. 

POMICIATO, Boenv. Cell. Oref. 97, lisciato e 
pulito con la pomice, pumice politus, levigatus. 

POMIERE, o pomiero, V. pometo. 

POMIFERO, V. L., che eee pomi, pomifer. 

POMO, o pome, che ne plur. si dice pomi, 
pome, poma, il frutto d'ogni albero, pomum, 
malum. per similit. d'ogni altra cosa rotonda a 
guisa di palla, come quella della spada, capulus: 
per quella palla che ha sopra una crocetta che 
81 porta in mano dagl' imperadori e dai re, pila, 
globus : per similit. talora per le poppe delle don- 
zelle, mamma. A 


TORE, colui che polverizza, qui " 


POMPOSO, e sup. pomposissimo , mag ; 
splendidus, illo discorso pomposo , Benoit 

, grandis oratio, Cic. 

PONDERARE, pesare, gravem esse, eb poudero- 
sum: in signif. au. diligentemente esaminare, gu- 
spendere rem in (rutina, Juv. rem ponderare, o- 
mnibus ponderibus examinare, perpendere, Cic. rem 

linari, Pers. itare, Liv. 
PONDERATAMENTE, V. consider£tamente. 
PONDERATO , add. da ponderare, expensws, 
perpensus. 

PONDERAZIONE, il ponderare, ponderatio. 

PONDEROSO, pesante, 08s, gravis. 

PONDI, soluzione di ventre con sangue, (e- 


nesmus. 
PONDO, peso, us, onus : per libbra, pondo : 
per metaf. considerazione, importanza, V. 
PONENTE, là perte del mondo, dove il sole va 
sotto, occi , 0€casus , regio, o plaga occidenla- 
lis : Rr vento ponente, favonsus, zephyrus. 
PONENTE, colui che pone, ponens. 
PONERE, V. porre. "am 
PONIMENTO, il porre, positio: figurat. il tra- 
montar del sole, occasus: per piantamento, V. 
PONITORE, che pone, ponens: pcr piantatore, 


sator. 
AER. V. punta. en 
P NTARE, spingere, aggravare checchessia in 
maniera tale che tutto lo sforzo o aggravamen- 
to si riduca in un punto, o in poco luogo, ur- 


ved 
saxeus , Lucan. ponte con archi, pons 


po versabilis 
Flor. far un ponte, pontem facere , 


oro, vale quando e’ vuol fuggire, dargli la via 
larga e libera, via Rostibus Municada. 0 fu- 
giant, Veg. ponte si dice a quelle bertesche so- 
ra le quali stanno i muratori a murare, tabula- 
tm : tener in ponte, tener sospeso, suspensum a- 
liquem detinere, Liv. 
. PONTEFICE , pontifex, summus sacerdos , an- 


stes. 

PONTICELLO, dim. di ponte, ponticulus : quel 

legnetto dove stanno attaccate le corde degli 

strumenti, Jy igeement . 

PONTICITA', ponticitade, ponticitate, asprezza , 
0 


as dico a8, x dins , 

20, aspro, brusco, asper, acer, acidus. 
PONTIFICALE, pontificius, ponlifica 'alis. 
PONTIFICALMENTE, da pontefice, a maniera 

di pontefice, pontificis in morem, pontificis instar, 

4 ONTIFICA TO, di tà del pontefice , pontifica 

, dignità del pontefice , - 

(us, POR MAIO 0 pocas dignilas. 
PONTIFICIÓ, pontiliciale, pontificius. 

* PONTO, V. sat. e poet. Alam. mare, pontus. 

PONTONAJO guardia «del ponte , pontis custos. 

PONZAMENTO , il ponzare , nixus, conatus, 


nisus. 
PONZARE, pontare, urgere: vale anche far 
forza per mandar fuori gli escrementi dal corpo, 
il parto, o simili, niti. —— 
OPILIONE, V. parpaglione. 
POPILLO, Vit. S. Girul. 30, pupillo, V. —— 
POPLITE, la parte posteriore dell’ articolazione 
nella pie del ginocchio, poplee, ilis. 
PO’ POI, finalmente, tandem, Hue E 
POPOLACCIO, pegg. di popolo, plebs, fax civi- 
tatis, plebecula. ; 
POPOLANO, quegli che è sotto la cura d'una 
parrocchia pre vale anche della setta 
e fazione de popolo, popularis : per abitante, tn- 


cola. 
POPOLARE (nome), e sup. larissimo, fau- 
tor del Wie ER piebicata. : 
POPOLARE dead metter popolo in un luogo . 
che l' abiti, o andar il popolo ad abitarvi, urbem 
civibus frequentare, Svet. solitudinem loci alicujus 


po 


frequentare, Cic. colonias aliquo deducere, ducere, 
incolere: popolare una città di flgliuoli, augere 
civitatem procreatíone filiorum, Plaut. 

POPOLARESCAMENTE, ad uso del popolo, po- 
pulariter. 

POPOLARESCO, del popolo, populuris. 

POPOLARITA', manicra, o via popolare, popu- 
laris dicendi ratio. 

V EPODARMENIE, a maniera del popolo, popu- 
ier. 

POPOLATO, ed anche populato, e sup. popola- 
tissimo, dicesi di luogo, nel quale abita assai po- 
polo, incolis frequens. 

POPOLATORE, che popola,. incola. 

POPOLAZIONE, il popolare, incolarum frequen- 


tia. 

POPOLAZZO, V. popolaccio. 

POPOLESCO, fautor del popolo, popularis : luo- 
go popolesco, vale luogo frequentato , locus fre- 
quens: per volgare, V. 
ione oh ignobilltà, plebitas, Cat. apud Non. 

nobilitas. 

POPOLINO , nome d' un’ antica moneta d' ar- 
gento. Di 

POPOLO, populus, plebs : reggersi a popolo, di- 
consi quelle repubbliche ove il governo è ammini- 
strato dai popolari, che i Latinì dissero con voce 
greca democratia, a populo Aa gubernari: far 
popolo, vale adunare il popolo, metter insieme 
gente, populum colligere: popolo, per tutta quella 
quantità di gente sottoposta ad una parrocchia ; 
onde in prov. un popolo pazzo, un prete spiritato, 
e si dice d' uno che voglia far il peggio che et 
puo, e che abbia un sopraccapo che largamente 
ne lo gastighi, dignum patella operculum, Hier. a 
pien popolo, in presenza di molta gente, coram 
populo, in luce, atque oculis omnium civium, Cic. 
per nazione, gens, nati»: per università ed adu- 

. nanza delle persone popolari, populi conventus, 


comitia. 

POPOLOSO, e sup. popolosissimo, popolato, po- 
pulosus, incolis frequens. 

POPONCINO, dim. di popone, exiguus pepo. 

POPO^E (frutta notissima), pepo : in prov. di- 
cesi quando vogliam mostrare somiglianza e con- 
formità di costumi: i poponi da Chioggia tutti 
d' una buecia e d' un sapore, e plgliasi in mala 
parte, ejusdem farine, ejusdem noto. 

POPPA, parte nota dell'animale, mamma, uber, 
mamnmnilla: pel petto, pectus. 
._ POPPA, parte deretana della nave, puppis: aver 
M vento in poppa, secundis ventis ferri, secundis- 
simo vento cursum lenere, Cic. e flgurat. prospera 
MPDPPACCIA di 

Pegg.di poppa, 
POPPANTE, che poppa, lac 


vilis mamma. 
sugens, lactens. 


POPPARE, succiar il latte della poppa, lac su- 


gere, ubera sugere. 

POPPATOJO, strumento 
poppe delle femmine. 
PPATORE, che poppa, laclens. 

POPPELLINA, dim. di poppa, mammilla. 

POPPESE, sorta di fuue che sostiene 1° albero 
dalla parte della poppa, rudens. 

*- POPPUTO, Lucr. Marchett. mammosus. 

* POPULEO, di pioppo, Car. En. populeus. 

POPULO, Cron. d' Amar. 192, popolo, V. 

PORCA , quello spazio di terra nel campo tra 
solco e solco, nel quale si gettano e si ricoprono 
I semi, porca, lira : far delle porche, lirare, Col. 

PORCA, fem. di porco, sus, f. porca, scrofa: 
porca che avanti ogni altra si scannava , porca 
precida 
disonesta, sordida mulier, meretrix. 

PORCACCIO, pegg. di porco, vilis sus. 

PORCAJO "| guardiano dei porci, subulcus, por- 

PORCARO, | culator. 

bORCODE EP. porcello, porcellus, porculus. 

PORCELLA, fcm. di porcello. 

PORCELLANA, (erba nota), portulaca, peplíos : 
star terra terra come la porcellana , si dice del 
non poter avanzarsi, humi serpere, nihil profice- 
re, nullum progressum facere. 

PORCELLA NA , lerra preziosa di cui si fanno 
stoviglie di molto prezzo, murrha, o myrrha: 
Scaligero e Cardano dicono le stoviglie di questa 
terra porcellane, arum : appresso Seneca, de Be- 
nef. 9, 8, leguesi, pocula murrhina, che il Varchi 
traduce fazze di porcellana: per sorta di conchj- 
glie, porcellana. 

PORCELLETTA , spezie di chiocciola di mare, 
porcellana vulgaris : per piccolo sturione, pa»vus 
acipenser. O silurus. 

TUBGEUBEPUN: dim. di porcella, sucula , po- 
cuta. 

BREE O, dim. di porcello, porculus, 

PORCELLINO, Plaut. porcellus, Var. su: u- 
lus, Just. porcellino d’India è un piccolo animale 
Ebro ain portato dalle Indie occidentali, por- 
cellus Indicus: porcellino terrestre , spezie d' in- 
setto, porcellio, Ce). Aur. 

PORCELLO , dim. di porco, e talora lo stesso 
che porco, porculus, porcellus: porcello da latte, 
porcus lactens, Col. nefrens, Var. 

PORCELLOTTO, accr. di purcello, grandior por- 
culus, porcellus. 


per trarre il latte dalle 


- 


nea: per similit. una femmina sporca e| po 


PO 


PORCHEBECCIO, add. di porco, suillus. 

PORCHERIA, sporcizia, épimunditia, sordes, res 
obscena. 

PORCHETTA, V. porcelletta. 

PORCHETTO, V. porcelletto. — 

PORCILE, sust., stanza dei porci, suile: per si- 
milit. luogo sporco e disonesto, volutabrum, lupa- 


nar. | 
PORCILE, Md di porco, porcinus , suillus : 
PORCINO, porcino e anche una sorta di 


fungo, fungus; ed una sorta di susino: per me- 
taf. schifo, V. ; . 

PORCO, porcus, sus : di porco, porcinus , suil- 
lus: porco d'India, porcellus Indicus; marino, 
marinus : porco ingrassato, porcus saginatus, Prop. 
l'ingrassare un porco, porculatio, Var. colui che 
vene la carne di porco, porcinarius, Plaut. get- 
tar le perle, o simile, ai porci, dicesi del dare cose 
degue e preziose a persone vili ed idiote, marga- 
ritas porcis projicere: aspettar ii porco alla quer- 
cia, cioé attendere l'opportunità e l'occasion d'o- 
perare, querere occasionem, Sen. imminere occa- 
sioni, Quint. Curt. captare occasionem , Cic. fare 
l'occhio del porco, è quasi lo stesso che guardare 
colla coda dell' occhio , obliquis oculis aspicere: 
porco, si dice a persona di sporchi costumi e schifa, 
sordicus, foedus, turpis: porco, éanche sorta d'in- 
giuria: porco, si dice ad una sorta di pesce: com- 
prar il porco, m. b. vale andarsene, solum vertere: 
al porco peritoso non cade in bocca pera mezza, 
V. peritoso: granelli di porco, polimenta, Plaut. 

PORCO SPINO, riccio, istrice, hystriz, he- 

PORCO SPINOSO, | rinaccus. 

PORCONE, accr. di porco, ingens sus. l 

PORFIDO, marmo durissimo, porphyreticum 
marmor, porphyrites, Svel. Pli. essere come lec- 
car il marmo o porlido, si dice quando alcuu si 
n. in cosa da non riuscirgli, oleum et operam 
perdere. i 

PORFIRIONE, uccello che ha il becco ed i piedi 
rossi, porphyrio, Plin. 

PORFIRITE, V. porfido. . 

PORGENTE, che porge, porrigens, tradens. 

PORGERE, approssimare checechessia tanto a 
uno, che ei possa arrivarvi, porrigere , tradere, 
prabere, dare, offerre: per dire, riferire, referre, 
dicere, ante oculos ponere: porger preghi, V. pre- 
gare: porger credenza, o fede, vale credere, V.: 
porger morte, vale ammazzare, neci (radere: por- 
ger la mano a checchessia, vale porsi a far chec- 
chessia, aggredi, suscipere: porger orecchi, non 
ricusar d' ascoltare, aures praebere: porgere gli 
occhi, (lssamente guardare. intentis oculis aspicere, 
obtutum aliguo figere: bel, o mal porgere, in forza 
di sust., val buona o cattiva maniera nell' arrin- 
gare, suavis pronuxcialio, mala actio. 

PORGIMENTO, il porgere, traditio. — - 

PORO, picciol meato della pelle e della cotenna, 
donde svapora il corpo le sue evaporazioni, mea- 
lus : appresso i Medici, porus. — 

POROSITA', porositade, porositate, astr. di po- 


roso. 
PA e sup. porosissimo, pieno di pori, per- 
ilis. 

PORPORA, spezie di conchiglia marina, che 
nella gola ha una veua bianca ripiena di sangue 
di color rosso bruno rilucente, parimente detto 
porpora , che si adopera per tingere , purpura , 
os$trum : per panno, o drappo tinto di porpora , 
purpurea vestis, purpureus vestitus , Cic. veslis 
ostro perfusa, Virg. Uncta murice, Hor. 

PORPORATO, coperto, o vestito di panno por- 
rino, purpuralus, purpura ornalus , indutus. 

. PORPOREGGIARE, tirar al color della porpora, 
purpurascere, purpura colorem referre. 

PORPORINA, Voc. del Dis. una sorta di color 
P'POBPORINO. di color di 

O NO, di color di porpora, purpureus. 

PORPORO, V. porpora. ; 

PORRACEO, Red. t. 2, di colore di porro, por- 
racci coloris, Plin. porraceus. 

PORRATA, vivanda fatta di porri, edulium por- 
raceum: guastar la porrata, figurat. guastar i di- 
ul altrui, aliorum consilia evertere. 

ORRE , c ponere, metter in luogo, collocare, 
ponere, locare, collocare, staluere: por le guardie 
alle porte, ponere custodias portis, lir. porre 
i fondamenti, locare fundamenta, Plin. porre 
i termini, i confini, derminos statuere, Liv. por- 
re guarnigione, presidium collocare , Cres. in si- 
Eu neut. pass. porsi a tavola, mense accum- 

ere: porsi a far qualche cosa, dare operam a- 
licui rei, in rem, 0 ad rem, Cic. porsi a far. ver- 
si, in versum se mente ac voluntate. conjicere, 
Cic. porsi a far commedie, animum ad scriben- 
dum comadias appellere: porsi a sedere, sedere: 
per posare, deporre , ponere, tradere, dare: per 
assegnare, dare, statuere , consliluere, tradere , 
dare: per isbarcare in terra, e navi descendere, 
ad litus appellere: per accomodare, V.: per ac- 
costare, admovere : per imporre, comandare , ju- 
bere, precipere: per insegnare, tener per opi- 
nione, docere, credere: per. deliberare , statuere, 
deliberare : iv senso neut. pass. per impacciarsi, 
aver che fare, pigliar commercio, versari , con- 
versari, consuetudinem habere, «ti: per piantare, 
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V.: per SODCOn Perd V.: per presupporre, moefj- 
ter il caso in termine, e, dare: poniamo 
che ciò sia, fac omnia ista esse, Cic. esto , sit id 
sane, Cic. poniamo che perda la causa, pone 
cum esse viclum, fac caussa cadat, Ter. poniamo 
caso, è lo stesso: per deliberare, statuere , con- 
sliluere, deliberare : porsi con altrui, andare a 
star con esso per servirio, alicui in servituleni 
se dare: por mano, cominciar a fare, aggredi, 
incipere, inchoare, manum operi admovere : porre 
a seme, disporre il terreno per seminarvi, co- 
lere terram: por mente, attentamente conside- 
rare, animum intendere, mentem, o animum adhi- 
bere, appellere , animum adjicere : porre al sole, 
rovinare, evertere , pessum dare, deslruere : por- 
re amore, cominciar ad amare, animum adjice- 
re, inclinalione voluntatis propendere in dique, 
Cic. TRA AA: amorem in aliquem, Plaut. aliqua 
re delectari: porsi in cuore, risolvere, far deli- 
berazione, statuere , constituere, decernere, con- 
slilulum, ac deliberatum esse alicui, Cic. por da 
canto, lasciare, omiltere, praetermittere, linquere, 


derelinquere, abjicere: por la lingua a [reno y 


star avvertito nel parlare, linguam tenere , con- 
linere, lingue sue moderari, Plaut. por la chioc- 
cia, por le uova, metter le uova sotto la galli- 
na accio ella covi, ova supponere: por. fine , fi- 
nem imponere, facere : porre in giuoco, in deri- 
sione, V. beffare, schernire : por le mani addos- 
so, manus inferre, afferre: porre in obblio, V. 
scordarsi: por giù, ponere: porre a fuoco, met- 
ter le pentole, ecc. colle vivande, o simili, a cuo- 
cersi, a bollire, apponere carnes ad ignem: por 
mira , dirizzare il pensiero, anímum inlendere, 
spectare, collineare: porre in croce, biasimare, 
perseguitare, insequi, inseclari, riluperare, contu- 
meliis proscindere , 0 conviciis vexare, cruciare : 
porre in opera, adoperare, aliquem occupare, 
occupatum aliquem habere o (tenere, Cic. adhi- 
bere, uti: porre in esecuzione, V. SIEGUInea, por 
modo, dar sesto, trovar via , Quietare, um 
adhibere, temperare, moderari, sedare , placare : 

r dimora, o indugio, morari, moram facere , 

iv. porre in mezzo, esporre, ín medium 
re, a[ferre: porre addosso, addossare, cribe- 
re, tribuere, vertere, dare: porre in luce, V. pub- 
blicare : porre in non cale, non far conto, nihili 
acere , parvi habere, uin di : porre in perico- 
o, fn discrimen , in periculum adducere , inferre, 
Cic. por altrui a sedere, levarlo di carica , di 
ministero, aliquem ab aliquoSnunere dimittere , 
dimovere, repellere, expellere, exturbare, Cic. pur 
nome, nomen imponere, nominare , vocare: por 
silenzio, chetarsi, tacere, silere, quiescere, ora- 
tioni finem imponere ; e talora far che altri si 
cheti, silentium imperare: porre in pratica, in 
uso, e simili, V. usare, praticare: porre in ci- 
mento , discrimini, periculo exponere: porre gli 
occhi a checchessia, guardarlo con ansieta, oculos 
in aliquem defigere: porre da canto, o porre da 
un lato, o da parte, vagliono deporre, lasciare, 
missum facere, seponere: porsi in alcuno, rimet- 
tersi in esso, dedere se in arbitrium alicujus, 
concedere in sententiam alicujus, se alicui permil- 
tere: porre da parte, vale anche avanzare, o am- 
massare denaro, nummos coacervare: porsi giù, 
V. ammalarsi: porre il ier a rsi, castra 
metari, castra ponere: porre in bando, V. ban- 
dire: por mano alle armi, impugnarle, arma ar- 
ripere: por cagione, incolpare, accusare, crimina- 
ri, accusare, insimulare: porre ad alcuna arte, 
mettere ad esercitarla, arti addicere: porvi ]a 
vita, Ariost. Fur. morir nel tal caso, cadere, mori : 
porre il fuoco, V. incendere. 

PORRETTA, porrina, V. porro. 

" PORRIGGINE, malattia che fa molte pustule 
al ab T. med. porrigo, inis. 

PORRO (agrume) , porrus, o porrum : luogo 
piantato di porri, porrina, Cat. porro , quel pic- 
colo bitorzolino che nasce tra la pelle senza 
dolore, verruca , acrochordon : predicare a porri, 
vale favellare a chi non vuole intendere, soli, 
o lune suas narrare miserías, Plaut. vento loqui, 
di Suida; surdo canere, d'Aristeno; oleum et 
operam perdere, morluo verba facere, Ter. pur 
porri, baloccare, badare, morari, moras trahere : 
e' non vale una buccia di porro, cioé e’ non 
val nulla, fruges consumere nalus, itor. non ralet 
lotium suum, Petr. nullius prelii est, nihil esl: 
questa non è una buccia di porro, cioè ella im- 
porta troppo, maynopere refert , multum interest, 
magni momenli, ponderisque res est: dire ad uno 
il padre del porro, vale avvertirlo con libertà 
e senza riguardo, libere, omnique posthabita ra- 
tione admovere; mangiare, o prendere il porro 

r la coda, figurat. vale cominciare da quel che 
importa meno e che si dovrebbe far poi, prar po- 
stere agere: anticamente si disse anche nel sing. 
porre, e nel plur. porri. 

PORTA, facchino, bajulus. | 

PORTA. che gli antichi nel numero de! meno 
dissero anche porte, e in quello del più porte e 
porti, uscio, porta, janua, ostium, fores: porta di 
città, porta (sua ctimologia: di casa, se in duc 
parti divisa, janua: se intera, ostium, erc., le 
parti che la compongono, V. Porta): gran porta, 
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porta major: porta] di dentro, posticum, Plaut. 
pseudothyrum, Cic. porta che si apre in due par- 
ti, valve, arum, fores valvate, janua biforis, 
valve bifores, Mart. Ovid. Plaut. porta che si 
picga in più parti, fores plicatiles, Vitr. valva 
quer se velant, Ver. di porta in porta, ostiatim, 

ic. per similit. janua, aditus: è meglio lasciar 
una porta al pentimento, che gettare gli uomini 
nella disperazione, prasial januam pandere, pa- 
tefacere ad penitentiam, quam, ea preclusa, ad 
desperationem homines agere, impellere: aprir la 

rta al vizio, fenestram patefacere ad nequitiam, 

er. esser alla porta co’ sassi, vale esser all’ ulli- 
mo punto del finir checchessia, cacciato dalla ne- 
cessità, res est in cardine, Serv. in 4 JEneid.: en- 
trar per la porta, figurat. camminar coll’ ordine 
dovuto, servare ordinem: per similit. la bocca 
de’ fiumi, ostium: figurat. per la natura della don- 
na, cunnus. 

PORTABILE, atto ad esser portato, quod porta- 
ri, gestari, ferri polest, porlabilis, Sidon. M com- 
pan rile, da sofferirsi, tolerabilis, tolerandus. 

ORTACAPPE, V. portamantello. 

PORTACESTE, cistifer, Mart. . 

PORTAFIASCHI, paniere per uso di portar fia- 
schi, cista. 

* PORTAFUOCO, strumento che consiste prin- 
cipalmente in una cannella di latta con entro ma- 
teria che brucia lentamente per mantenervi il 


fuoco, ígniarium. 
PORTAMANTELLO, coperta per lo piü di cuo- 

jo, in che si rinvolta, da coloro particolarmente 

che viaggiano, il mantello, cd altri arnesi, man- 


tica 

PORTAMENTO, il portare, portatio, Vitr. por- 
tatus, us, Plin. per portatura d'abito, di perso- 
na, facies, vien forma, cultus, incessus, ha- 
bitus: ha il portamento d'un uom dabbene, 
specigm boni viri prasefert, Cic. al loro porta- 
mento pajono galantuomini, facies corum cum 
aspicias, hqud mali videntur, Plaut. è di un leg- 

iadro portamento, est insignis facie, Virg. est 
forma honesta, et liberali, Ter. cst. strenua facie, 

etr. é un mendico, un pitocco, e ne ha tutto il 
portamento, mendícus est, et videlur digna for- 
ma, l'laut. per modo particolare di procedere e 
d' operare, actio, , facinus, mores, acta, orum ; 
onde diciamo, buoni o mali portamenti, res pre- 
clare, o male geste, bona, o mala opera, boni, o 
ur 1. mores. aw 

ORTAMORSO, un pezzuol di cuojo che regge 
il morso, lorum. 

PORTANTE, sorta di pesce, detto anche cavallo 
fiumatico. : 

PORTANTE, che porta, portans, ferens, (t 
stans: per una particolare andatura de’ cavalli, 
- che noi chiamiamo ambiante, ambio, e ambia- 
dura, e si prende ancora pel cavallo che va di 
portante, mollis alterno crurum, explicatu glomc- 
ratio : andar di portante, tolutim incedere, Var. 
tolutim capere cursum, Plin. cavallo che va di 
ortante, equus tolutartus, Plin. ambulator equus, 

a. Vanna gradarius, Lucill. apud. Non. astur- 
co, Plin. 

* PORTANTINA, voce dell’ uso, sedia portatile, 
lettiga, lectica. 

* PORTANTINO, colul che porta la lettiga, Sal- 
vin. Fier. Buon. lettighiere, lecticaríus. 

PORTARE, portare, ferre, gerere, gestare: por- 
tare dinanzi, preferre: portar qua e là, circum- 
ferre, fries oed portar dentro, inferre, im- 
portare, invehere: portar fuori, exportare, pro- 
ferre, efferre: portar un morto a seppellire, ali- 

efferre funere, o cum funere, Cic. alcune 

onne portano indosso de’ patrimon) interi, mul- 

te mulieres fundis erornate incedunt per vias, 
Plaut. per tener nel ventre, partum ferre, Plin. 
ventrem ferre, Var. gestare in alvo, Plaut. sn ute- 
ro, Plin. per produrre, partorire, ferre, parere, gi- 
gnere : la cavalla porta tutti gli anni, omnibus an- 
nis equa parit, Col. le vacche dopo dieci anni non 
portano più, vacca, cum excesserini annos de- 
cem, fatibus inutiles sunt, Col. gli alberi porta- 
no un anno sì ed un anno no, alternant frucius 
arbores, Plin. un terreno che si é lasciato ripo- 
sare piu anni, porta davvantaggio, ager, qui 
mullos annos quievit, ub es ert. fructus, 
Col. un albero che porta due volte l'anno, bife- 
ra arbor, Col. per tenere, habere, tenere, retine- 
re: spesso accade che cerchiamo ció che por- 
tiamo in mano, e che cogli occhi veggiamo, 
istud fieri solet, quod in manu teneas, alque ocu- 
lis videas, id desideres, Plaut. portar affezione, 
odio, amore, opinione, speranza, o simili, si con- 
verte in avere, amore, benevolentía, odio prosequi, 
opinari, sperare, etc. portar pericolo, risico, vale 
sogglacergli, essergli vicino, in discrimen venire, 
inferre se in iculum, periculum adire, subire: 
porto pericolo di perder la mia riputazione , o di 
perder la vita, in discrimen existimationis mec , 
o vite venio , Cic. portar altrui in palma di ma- 
nos averlo caro , proteggerlo , in deliciis aliquem 
habere , amore prosequi, alicui favere , aliquem 
fovere, sus e, gestare in sinu, ferre in oculis : 
per condurre, ducere , vehere, evehere , advehere : 
per importare, V.: portare in pace, pazientemen- 
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te, V. sopportare : in signif. neut. pass. vale pro- 
cedere, se gerere : portarsi da erede, se gerere pro 
herede, Ulp. portarsi da uomo dabbene, speciem 
boni viri pra se ferre: portarsi bene in un af- 
fare, preclare se gerere : portare arme, esser ar- 
mato, arma gestare, Liv. portar la fede in grem- 
bo, esser facile a mancar di fede, homo sublesta 
fide, Plaut. portar bene la voce, vaie cantar be- 
ne, ad harmoniam canere , Cic. ad certos modos 
canere , Ovid. suaviter canere: portar la spesa, 
vale metter conto, opera pretium esse, magni in- 
teresse: e' non portava la spesa, heec res non (anti 
fuit, Cic. viz oper& prelium fuit, Liv. portar 
checchessia in palma di mano, vale manifestarlo, 
V. manifestare: portar bene gli anni, esser pro- 
speroso , bene etatem ferre: portar credenza, V. 
credere: per comportare , 
correr voce, rumor est, Ter. affertur fama, lo- 
quitur fama , ajunt, Cic. portar avvisi, e portar 
assolut. recar novelle, nundare, nuncium afferre 
o «pportare, ferre, referre: portarla alta, soste- 
nersi, procedere con fasto, tenere gravitatem, Cic. 
portar utile, cagionar utilità , utilitatem afferre, 
prodesse , utile esse: portar caldo, freddo, ecc. 
render calore, ecc. calefacere , frigefactare, frigi- 
dum reddere, etc. portar il cavolo a legnaja, por- 
tar l acqua al mare, portar ura: cosa dove n°’ é 
abbondanza maggiore, sn silvam ligna ferre, Hor. 
sydera calo, arboribus folia addere, Ovid. ulula*, 
o noctuas Athenas, Cic. portar i frasconi, aver 
cattiva sanfta, incommoda esse valetudine , male, 
o pessime se habere , minus valere: per addurre, 
allegare, V. : de' vestiti, averli indosso, vestir- 
sene, induere: portar bruno, esser vestito a bru- 
no, atratum esse, o Pu Um: o lugubri veste in- 
dutum: portar via, levare, rapire, auferre. por- 
tar briga, incomodo, spesa, e simili, vagliono 
recare riga , ecc. negotium facessere , molestia, 
fastidio , ladio , sumptui esse: portare i calzoni, 
figurat. comandare, far da padrone, mandata 
dare , gubernare , administrare : portar la pena, 
o Je pene, esser castigato, penas luere: portar 
la vita, vivere, vitam ducere, vivere: portare strac- 
ciato il petto ed i panni, aver ricevuto danno, 
damnum prepa. rtar sulle spalle, bajulare, 
Plaut. Quint. subire humeris, Virg. portar sotto 
supportare, Cris. portar una nuova , novi aliquid 
afferre: portar tormento, Petr. averne danno, 

.: portar invidia, Petr, invidere. 

PORTATA , la nota del raccolto, che si dà al 
magistrato, census: pel peso della palla dell’ ar- 
tiglieria , us: per qualità , conditio: si dice 
VOL (che sal pore qua e 1 

, che si può portar qua e la, qui 
gestatur, qui gestori potest. 

PORTATO, sust., parto, fetus, partus. 

PORTATO, add. da portare, portatus, gestatus, 
latus, vectus, advectus, perlatus. 

PORTATORE , che porta, lator: portatore di 
lettere, tabellarius , lator , Sen. portatore di let- 
tica, lecticarius , Ter. portator di biglietti, ínter- 
nuncius, Ter. portatore di ciance, nugigerulus : 

rtator di pace, pacifer : per sofferente, patiens, 


lerans. 
PORTATRICE, che porta , que fert: portatrice 
di figliuoli, que parit, o que filios in utero ge- 


stat, fert. 
PORTATURA, V. portamento : per parto, fetus, 


partus. 
PORTAVENTO, quel canale che porta Il vento 
ui organi, tubus. I 
ORTELLA, | dim. di porta , portula, ostio- 
PORTELLO, | lum, Cic. . 
PORTENDERE, V. L., Car. Eneid. predire, V. 
PORTENTO, V. L., prodigio, portentum, pro- 
digium, monstrum: portento infausto‘, obscaonum 
portentum, Svet. . 
PORTENTOSO, e sup. portentosissimo, prodi- 
eo odigiosus, monstruosus, monstrificus. 
PORTEVOLE , .V. portatile: per comportevole, 
tolerabilis, tolerandus. . , 
PORTICALE, V. portico. — 
PORTICCIUOLA, | dim. di porta, 
PORTICELLA, ostiolum. | 
* PORTICHETTO, dim. di portico, porticula. — 
PORTICO , luogo coperto con tetto a guisa di 
loggla intorno, o davanti gli edifizj, porticus, 
peristylium , prestega: portico sotterraneo, cry- 
ploporticus , Plin. per quel luogo dove disputa- 
vano gli Stoici in Atene, pecile, Plin. 
PORTIERA, cortina che si tiene alle porte, 
auleum, velum ostii. 
PORTIERE, colui che sta alla portiera, cubi- 
cularius. i : 
* PORTINAJA, e portinara, janitrix, Plaut. 
PORTINAJO, portinaro, portiniero , custode 
della porta , ostíarius , janitor , Cic. atriensis , 
Phzdr. pori, líminis custos, Cic. servus ad li- 
mina, Virg. ad limína. 
PORTO, portus : l' imboccatura del porto, 05, 
ostium, aditus portus, Cic. i due flanchi, o lati 
del porto, portus cornua, Cic. entrar in porto, ín 
porium invehi , Cic. intrare portum , Virg. con- 
durre la sua nave felicemente in porto, navem 
feliciter peragere in portum , Plaut. la tempesta 
ci rispinse nel porto, @stus nos in portum retu- 


portula , 


.: portar la fama,jd 
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lit, Plaut. i nostri non poterono entrar în portu, 
nostri portu prohibiti sunt, Cic. far naufragio in 
porto, în poriu impingere, Quint. condurre, 0 con- 
dursi, o venire a buon porto, o a mal porto, va- 
gliono condurre, ecc. a buono o cattivo termine, 
prospere rem evenire, o adversos habere ezitus , 
adversa fi:ngi fortuna, rem male evenire, in 
exiremunm, o in discrimen aliquem adducere, per- 
trahere, rem sapienter, scite, prudenter guberna- 
re, administrare, traclare, optime duciu suo gere- 


re, Cic. o male tractare, inscite, insipienter, incon- 
siderate ministrare , gubernare, regere : leno di 
porti, portuosus , che ha più porti, p sior : 


che ha moltissimi porti, portuosissimus. 
PORTO, sust., portatura, portatio, portatus. 
PORTO, add. da porgere, porrecius , traditus , 


atus. 

* PORTOGALLO, V. arancio. 

PORTOLANO, guidator della nave , portitor , 
navicularius, naviculator, nauta, navila : per por- 
tiere, V. portinajo : oggi dicono portolano i ma- 
rinari a quel libro ove son descritti i porti del 


mare. 

PORTOLATTO, colni che della nave è il primo 
a vogare, e dà il tempo agli altri che vogano dopo 
di lui, pc | 

* PORTONE, accr. di porta, porta assai grande, 
porta magna. 

PORTULANO, V. portolano. 

* PORTUOSO , che ha porti; mare portuoso, 
contrario di IMDOrtuoto, portuosus. 

PORZIONCELLA , dim. di porzione , portiuncu- 


, Ulp. 

PORZIONE, parte, pars, portio, particula. 

POSA, quiete, riposo, quies , requies: stare a 
posa, quiescere, requiescere : per pausa , fermata , 
pausa : far posa, pausare, pausami facere , Plaut. 
per quel segno della scrittura che accenna dove 
si dee fare la pausa. : 

POSTEN | il posare, riposo, requies, quies. 


S , 
POSARE, por giù, ponere , de ‘e: per de- 
ponere i liquori È parte più ‘grossa, sidere, consi- 


dere , subsidere : in signif. neut. per riposare, 
giacere, jacere , quiescere : per aver fondamento 
e stabilità, bene, o male innili , niti , incumbere . 
in signif. neut. pass. o colle parucelle, mi, ti, si, 
sottintese, riposarsi, consistere, sedere, requiesce- 
re, quiescere : posarsi dalla fatica , quiescere , re- 
utescere a labore , Cic. dore se quieti ex labore, 

ic. posar dalle novelle, fabulas missas facere : 
chi altri tribola sé non posa, prov. vale che lo 
inquietare altrui arreca travaglio anche a colui 
che inquieta, molestiam afferens molestia non ca- 


ret. 

POSATA, fermata, quies , requiet .pausa: per 
gli strumenti da tavola. . 

POSATAMENTE, con agio, senza fretta, quiete, 
tranquille, mature. i 

POSATEZZA, tranquillità, quiete, quies , tran- 
q 


uillitas. 
POSATO, add. da posare, 5, depositus : 
per quieto, quietus, sedatus, ranquili : 
POSATOJO , luogo da posarsi , si dice proprio 
xd uccelli, sedes. . 
OSATURA, il posare, quies, requies : per qure 
la parte che depongono in fondo le cose liquide , 
subsidentia, Vitr. sedimen, Cal. Aurel. crassamen, 
crassamentum. i 
POSCA', liquore fatto con acqua e con aceto, 


posca. ] 

POSCIA, avv. poi, postea, deinde, dein: per po- 
sciachè, posteaquam. 

POSCIACHE, posteaquam, ex quo: vi s'inter- 
pone talvolta alcuna voce: per tuttoché , quan- 
UPOSCRAI posò die 

omane, perendie. - 

POSCRITTÀ , e poscritio , Berni , giunta di let- 
tera, additamentum, (volgarmente) post scriptum. 

PÓSDOMANE, e posdomani , dopo domane, pc- 


rendie. 

POSESSIONE, V. possessione. . 
POSIA (sorta d'uliva), posea, posta. — 
POSITIVAMENTE, pee , precise , pla- 

ne, expresse, nominatim : per modestamente, mo- 

deste, moderate : per realmente , effettivamente , 

reipsa, reapse. 

POSITIVO, T. leg., e si dice delle leggi che 
non sono né naturali, né divine, ma che si pos- 
sono alterare, positivus, T. delle scuole: per 
reale, effettivo, realis , T. F. : si dice anche del 
vestito ordinario e modesto, modestus , modera- 
(us: per aggiunto: di nome, che significa alcun 
accidente semplicemente , cioè senz’ alcun acere- 
scimento, o diminuzione , come leggerezza po- 
sitiva, vale lo stesso che leggerezza assoluta- 


mente. De 

POSITURA, situazione, il modo come la cosa è 
posta e situata, situs, positus, positura, positio. 

POSIZIONE, V. positura: per proposta, propo- 
sizione, propositio: per abbassamento, V.: angolo 
di posizione, si dice quello che determina il sito 
Sal Ape : 

POSOLA, «vallo della groppiera , postilen@ lo- 
rum. mE 
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POSOLATORA , Posoliera, posolino,, groppiera, 
stitena. 
dc POSPONIMENTO, Salv. Avvert. il posporre, 


stponere. 
PEOSPORRE, metter dopo, postponere, postferre, 


3 ere. 
P^POSPOSITIVO, che si pospone, qui posponitur. 
POSPOSIZIONE, it posporre, postpositio. 


POSPOSTO, add. da posporre, post situs. 


POSSA forza, potere, vis, potentia, pote- 
POSSANZA , | stas. 
POSSEDENTE, che possiede, possidens. 


POSSEDERE, aver il dominio, possidere, tenere, 
habere: possedo tutto, e non possedo niente; e 
uantunque niente posseda, non per tanto manco 
i cosa alcuna, omnia habeo, nee Poi habeo; 
nihil tum est, nihil desit tamen, Tac 
POSSEDIMENTO, il possedere, possessio. — 
POSSEDITORE , che possiede, possessor, domi- 


nus. 
POSSEDITRICE, che possiede, possestriz, Afran. 


apud. Non. 
POSSEDUTO. add. da possedere, possessus. 
POSSENDO, Franc. Sacch. Nov. 198, potendo: 
non possendo vivere, cum vivere non posset. 
POSSENTE, e sup. possentissimo, che ha gran 
potere, potens, validus, eficaz: per valevole, V. 
capace : dicesi di vino, aceto ed altro, e denota 
eccellenza , iardia, oplimus,, egregi , multa- 


agl 
pen dia: Cole, molto possente, prevalidus, | ha 
v. 
POSSENTEMENTE, con ren possanza, poten- | 
" 


valide, enixe, vehementer. ; 
: ,POSSESSIONCELLA, dim. di possessione, pre- 
um. 
POSSESSIONE, il possedere, possessio : per po- 
dere, predium, fundus, possessio. 
POSSESSIVÒ, T. gram. possessivus, 
POSSESSO, il possedere, possessio: andare, met- 
tersi al possesso, prender il possesso di alcuna 
cosa, proficisci in possessionem rei alicujus , Cic. 
ín alicujus rei possessionem venire, Cic. mettere 
alcuno in possesso d'un bene, ín alicujus boni 
possessionem alíiquem mittlere , Cic. în possessio- 
nem deducere , in possessionem collocare: ricupe- 
rare il possesso d' una cosa, recuperare possessio- 
nem amissam, Cic. scacciar uno dal possesso, ali- 
uem exturbare, dimovere, deficere possessione , 
ic. oggi entriamo in possesso della nostra liber- 
tà, hodie in possessionem libertatis pedem poni- 


mus, Cic. 
POSSESSORE, che possiede, possessor. ‘ 
POSSESSORIO; T. leg. aggiunto di giudizio, 
pe! quale. s'addomanda il possesso di eiecchessia, 
possessorius, a, um, ad possessionem per tinens. 
POSSEVULE, e sup. possibilissimo, quel che 
POSSIBILE, | puo essere, clie può farsi, possi- 
bilis, Quint. quod fieri, o esse potest, Cic. 
POSSIBILITA’, possibilitade, possibilitate, il po- 
tere, facultas, vires: secondo la sua povera pos- 
sibilità, pro viribus. i 
* POSSIDENTE, che possiede, possidens. 
POSSUTO, Franc. Saccb. V. potuto. . 
POSTA (coil'o largu), luogo prefisso per ripo- 
sarsi, o fermutsi, statio, locus: luugo destinato 
nelle stalle a ciascun cavallo, li, orum, Var. 
per agguato, insidie: star alla posi, insidiari, 
esse in insidiis, Cic. per bemeplacito, piacimento, 
voluntas, arbilratus, arbitrium: far qualche cosa 
a sua posta, sponte, ultro facere aliquid : a posta 
d'altrui, ad allerius arbitrium : a sua posta, suo 
arbitratu: per tempo penso: onde darsi la po- 
sta, , diem constituere: per istanza, inqui- 
sizione, a vostra posta, fe e itante, efflagitatu 
tuo, Cic. per traccia, vestigio, vestigium : per oc- 
caslone, V. opportunità: per postema, vomica: 
per guida, dux: risponder alle poste, tenere gl' in- 
viti, conditionem accipere: non rífiutar posta, con- 
ditionem nullam recusare: non poter cór posta, 
non poter indovinare, conjectura assequi non pos- 
se: pel corso, detto posta, incitata equilutio: mae- 
stro di posta, cursalium equorum prafectus, Ulp. 
andar in posta, e per le poste, correr la posta, 
cursariis equis iler facere, veredis currere: è ve- 
- nuto per la posta, veredís veclus est: prender la 


posta, veredos conscendere : caval da posta, vere- | la 
us M gr 


art. l'obbligo di somministrare cavaili di 
posta, à: arum prastatio, Paul. posta si dice 
anche al luogo dove in correndo la posta si mu- 
tano i cavalli, veredorum stabulum, o diversorium 
equorum ad cursuram: da Milano a Torino vi sono 
undici poste , da Milano a Torino si va in undici 

te, tter Mediolano Augustam Taurinorum con- 


lur undenis veredorum cursuris: e il luogo do- |- 


ve si danno e portan le lettere si potrebbe dire 
literarum diribitorium : avviarsi per le poste di- 
cesl del cominciar checchessia con sollecitudine 
7 animi contentione aliquid aggredi, ali 

properare, Plaut. e assolut. dell' ammalarsi gra- 
vemente da morirseue presto, Acheruntem prope- 
' vare, citatissime venire, Plaut. a posta fatta, a 
posta, avv. vale determinatamente, consulto, de- 
dita vds lavorare, o simili, a posta. far un la- 
voro determinatamente per alcuno, operam suam 
alicui impendere, locare, navare: a posta, fissa- 
mente, defizis, intentis oculis : far Ja posta ad al- 
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cano, scortarlo in alcun luogo, ducere, deducere: 
far la posta, vale anche aguante, observare : di 
questa posta , si dice per dinotare la grossezza, 0 
grandezza di alcuna cosa, hujusce magnitudinis, 
hujus rationis, generis: a bella posta, a bello stu- 
dio, dedita opera. | 

POSTA (coll’o stretto), positura, sito, positus, 
positura, positio, sítus: per il piantamento, plan- 
latio, satio. | 
POSTEMA, enfiatura putrefatta , apostema, vo- 
mica, abscessus, us, suppuratum, suppuratio, Plin. 
Plaut. Ovid. tagliar una postema, incidere, rum- 
pere, secare vomicam , Plaut. Cels. aver una po- 
stema, laborare vomica, Cels. postema di dietro 
l'orecchia, parotis: postema delle unghie, parony- 
chia, o paronychium: per similit. postema si dice 
a borsa, o gruppo di danari, che s'abbia in seno, 
9 nella manica, crumena, Plaut. ha detto per si- 
milit. vomica. . 

POSTEMATO, che ha fatto postema, in vomi- 
cam abscedens. 

POSTEMAZIONE, V. postema. ——. 

POSTEMOSO, che ha posteme, vomicis laborans, 
vomicosus, Cxl. Aurel. i 

POSTERGARE, gettarsi dietro alle spalle, posl- 
habere, rejicere: per metter in non cale, despicari, 
i roc posthabere. | 

USTERGATO, add. da postergare, posthabitus, 
AEn per messo in non cale, megleclus, posl- 
ilus. i 

POSTERI, V. L. discendenti 
POSTEBIORE, sust. sesso di 


postica. | 
PUSTERIORE, add., che segue, posterior. 
POSTERITA', V. L. posteritade, posteritate, di- 
scendenti, posteritas, posteri: talora è astr. di po- 
steriore, e accenna tempo consecutivo ed avvenire: 
per lo poi, postertus. 
* POSTERO, futuro, discendeute, Mont. poste- 


rus. 

POSTICCIA, la parte superiore del vascello. 

POSTICCIO, sust. terra divelta, dove sono pian- 
tate molte piante, terra pastinalione «enovala, 
pastinum, Pallad. . 

POSTICCIO, add. aggiunto di cosa che non é 
naturalmente in suo luogo, adscititius, adscitus. 

PUSTICIPARE, Red. t. 6, ritardare, retardare, 
protrahere, differre, trahere. 

POSTIERE, quegli che tiene i cavalli della po- 
sta, cursoribus eee prafeclus, veredorum ma- 
gister: per colui che distribuisce le lettere, Red. 
t. 5, distributor epistolarum. ) 

POSTIERI, dopo jeri, nudius tertius. | 

POSTIERLA S gcc ue portula, ostiolum. 

POSTIGLIONE, guida de'cavalli, della posta, 
veredarius, Sidon. 

POSTILLA , Dante, immagine rappresentata in 
acqua, 0 in ispecchio, imago, effifies: per nota, 
spiegazione succinta che si pone in inargine a'li- 
bri, a4notalio, brevior interpretatio, scholium , 


V. G. 
POSTILLARE, far postille, adnotare, scholia ad- 


re. 
, POSTILLATO, add. da postillare, cum adnota- 
tionibus, cum scholiis. 
POSTIONE, culo, podez. 
POSTO, sust. luogo, locus, statio: i soldati stet- 
tero tutti nel loro posto, quisque inilitum in sta- 
Hone mansit, Plaut. impadrunirsi d'un posto, lo- 
cum aliquem occupare , tenere, Cic. egli è in bel 
posto, figurat. preclare, pulcherrime stat, Cic. 
praeclarum dignitatis locum occupat, tenet et, 
possidet: tener gran posto, vale trattarsi alla gran- 
de, vires splendide vivere: primo posto, primatus, 
us, Var. 
POSTO, add. da porro, situato, positus, situs, 
collocatus: per determinato , statutus, constitutus. 
POSTOCHE, avvegnaché, quum. 


posteri, posteritas. 


POSTREMO, ultimo, postremus, exiremus, ulti-| fi 


mus. . 
POSTRIBOLO, | bordello, lupanar, Catul. iu- 
POSTRIBULO, | strum, Cic. forniz, Hor. pre- 
sepe, Cic. ganeum. 
* PUSTULANTE, T. leg. colui che chiede d'es- 
sere ammesso 3 qualche ufllzio, postulator, postu- 


na. 
POSTUMO, V. L. nato dopo la morte dei pa- 
dre, posthumus, Hor. opere postume dicesi tlg. 


delle opere, che si danno alla luce dopo la morte | i 


dell'autore. . 

POSTURA, V. positura: per deliberazione se- 
es e fraudolente, machinatio, dolus, fraus, in- 
N 


POSTUTTO, al postutto, in tutto e per tuto , 


mnino, icm prorsus. 
POTABILE, V. L., che si può bere, potabilis , 
Aus. Cal. Aurel. qui potari ports. 

POTAGIONE, potamento, il potare, potalio. 

POTAMAUTE Argos d'erba), potamautis , Plin. 
, POTAMOGITÓ E (erba acquatica), potamogi- 

n, Plin. 

POTARE, tagliar | rami superflui, putare , ex- 
putare , delruncare, insecare, Col. cedere, Hor. 
deputare: potar la vite , deputare vineam , Catul. 
potare a vino, d il potatore lascia i capi o 
troppi, o troppo lunghi alle viti, ünperare vitibus 


0 


dietro, podex, pars | m 
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geminatum reditum, Col. per troncare, tagliare, 
amputare e. 

POTASSA, alcali vegetabile che si ricava dalle 
cenéri delle piante, T. chim. 

POTATO, add. da potare, putatus , exputatus , 
detruncatus, amputatus, casus. 

POTATOJO, strumento dj ferro ad uso di pota- 


re, falx. 
POTATORE, che pota, putator. 
POTATURA | il potare, putatio: per quello 
POTAZIONE che si taglia dalla vite, e dagli 
alberi, sarmenium : pel tempo del potare, puta- 


lio. 
POTENTARIAMENTE, potentemente, da poten 


tato PIRLA 
POTENTABIO, | che ha dominio e signoria, 
POTENTATO, | dominus, princeps : per lo sta- 
to aristocratico, aristocratia, T. G. optimatum gu- 


MPOTENTE i 
e sup. potentissimo ssente 
(ens, validus, efficax, magnarum Vibe i man 


virtutis. 
POTENTEMENTE, potentissimamente, potenter, 
"POTENZA, e potenzia, | 

, 9 potenzia, possanza, potentia, vis 
virtus, efficacia, efficacitas : per potenza dell’ ani- 
mo, facullas animi: per potenza che riguarda 
l'atto, T. fil. potentia, T. delle scuole: per poten- 
ze tinte, diconsi certe feste che si fanno in Fi- 
renze per allegria della plebe, dove si fingono re, 
imperadori, ecc., potestas, V. le annotaz. al Mal- 
ant. 3, 8: potenza, per milizia, copie. 
POTENZIALE, termine scientifico, al quale di- 
cono barbaramente le scuole potentialis. 
POTENZIALMENTE, termine scientifico, con 
virtù potenziale, potentialiter , Sid. per possente» 
aero: gagliardamente , ve Ver , magnopere , 


valide. 
POTENZIATO, che ha virtà potenziale tent 
validus, efficax, potentia instructus , qui Pu 
POTERE, e podere (nome), possanza, vires, 
tentia, auctoritas , polestas: le minacce non 
1anno potere sopra le persone libere, nulla mi- 
nantis auctoritas apud liberos est, Cic. aver qual- 
che cosa in suo potere , aliquid habere in pote- 
state, Cic. pra manibus: è in suo potere la tua 
D s È de IT , vile, di E ELLE M in 
et, Cic. a loro potere, giusta lor potere, pro 
virili parte, pro viribus, Cle: RUE 
POTERE (verbo), aver possanza , posse, quire , 
valere : non potere , non posse, mequire : potere 
il sole, vento, e simili, vale arrivare, battere, 
come 1l vento vi puó d'ogni parte, undique ven- 
tus flat, Cic. operam dot ventus , Plaut. il sole 
vi può dalla mattina alla sera, sol semper hic est 
a mane ad vesperam , Plaut. non poter la vita, 
vale non si regger in piedi, esser debolissimo , 
deficere, fatiscere , Cic. non può più la vita Ld 
ciunt ipsi vires, Cic. vires hunc deslituunt, Phaedr. 
non posso piu la vita dal caldo, anima deficit ab 
cestu, Cels. poter essere, vale esser possibile, esse, 
(ert posse : poter aver udito, parlato, e simili, va- 
e esser possibile che sia udito , ecc. fleri potest , 
ut, etc. lo non ne posso col tale, vale, Db non 
posso competere seco , alicui imparem esse : chi 
uon fa quando può non fa quando vuole, vale 
che non si dee lasciar fuggir l'occasione, non est 
preetermitlenda occasio, occasionem oblalam te- 
neas, Cic. poter dire e fare a suo modo, esser 
padrone di sé stesso, sui juris esse : chi non può 
sempre vuole, prov. che signillca che la priva- 
zione genera appetito, privatio general appelitum. 
POTERIO (sorta d'arboscellu) , poterion , Plin. 
POTESTA', potestade , potestate, autorevol po- 
tere, potestas. 
POTESTA', e podestà, praetor. 
POTESTATI, e potestadi, V. podestadi. 
POTESTERIA, V. podesteria in tutt'i suoi sigai- 


call. : 
* POTISSIMAMENTE , Guicc. Stor. ‘putissime , 
potissimum, 
. POTISSIMO, V. L., principale, singolare, potts- 
simus, POPE mazimus. 
"POTO, V. L., il bere, potus. 
POTTA, parte vergognosa della femmina, vul- 
va: è anche interjezione denotante sdegno. 
POTUTO, add. da potere. 
PUVERACCIO , pegg. di povero , miser, misel- 


us. 
POVERAGLIA, moltitudine di gente povera, . 


pauperum turba, vulgi fex. 
POVERAMENTE , poverissimamente , misere , 
Si OVERELLO, din. d l 
i im. di povero, culus 
POVERETTO’, | miser, miselius. ^ bordi o 
POVEREZZA , V. povertà. 


POVERINO, dim. di povero, miser, misellus. 

POVERO, e sup. poverissimo, bisognoso , pau- 
er, egens , indigus, egenus, mendicus , inops, cui 
nues sunt opes, cui res familiaris valde exigua, 
Cic. € povero in mezzo alle ricchezze, magnas 
inter opes inops, Hor. son povero , ma non deb- 
bo ad alcuno, meo in ere sum pauper , Hor. un 
povero che nella sua povertà è prodigo, contracta 
in pauperlate solutus, Hor. sei povero perché 
sei troppo uomo da bene, fu pauper 65, cum ni, 
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mis sancte pius, Plaut. colul che ha il suo ne- 
cessario, non è povero, is pauper non est, cus re- 
«um usus suppetit, Hor. per metaf. si dice di 
molte cose; è un povero ingegno, vena paupere 
4lli manat ingenium , Ovid. egli è un povero uo- 
mo che non né testa, né condotta, homo fu- 


tilis, et somntum hominis, Ter. larva hominis,| p 


Plaut. povera terra, terra sterilis: uomo di po- 
vero cuore, (timidus, meticulosus: povera vec- 
chiezza, infelix, improspera senectus: povero cal- 
le, angusta semita: povero in canna, vale pove- 
rissimo, pauperrimus , extrema laborans inopia. 
POVERTA’, povertade, povertate, paupertas, 
egestas, inopia, mendicilas , pauperies , tenuilas: 
estrema povertà, rei familiaris angustia , Cic. 
paupertas contracta , Hor. esser in una fran po- 
verlà, egere acriter , Plaut. maxime , Sall. premi 
fnopía , Col. aggravari inopia, Liv. ridur alcuno 
alla povertà, in pauperiem aliquem inferre , pau- 
perare, aliquem redigere ad inopiam , afferre ali- 
cui egestatem, mendicitatem, Plaut. Cic. detrudere 
aliquem ad mendicitatem , Plaut. cader in pover- 
tà, labí facultatibus, Ulp. uscir di poet, emer- 
gere ex mendicitate, Cic povertà fa viltà, e vale 
che la poverta fa l' uomo vile, turpis egestas. 
POURO, Cron. d'Amaret. povero, V. 
POZIONE, V. L., bevanda, potio, poculum, po- 


$. 

POZZA, buca piena d' acqua ferma, lacuna. 

POZZANGHERA, picciola puzza, e propriam. 
diciamo di quelle buche delle strade ripiene 
d'acqua di pioggia, lacuna, cenum: per poz- 


za, V. 

POZZETTA, dim. di pozza, parva lacuna: per 
similit. buco che si fa nelle gote nell'atto di ri- 
dere, cavum marcille. 

POZZO, puteus, o puteum : di pozzo, puteanus, 
ulealis : coperchio del pozzo, puleal : mostrar 
a ]una nel pozzo, detto proverb. che vale, voler 

- dar ad intendere ad altrui una cosa per un'altra, 
verbis aliquem ducere: pozzo nero, 0 ipozzo mu- 
rato si dice il bottino de' destri , degli agiamenti 
ed acqua], latrin@, o aquarii receplaculum : poz- 
zo smaltitojo, quello che dé esito alle superfluità 
ed immondezze , cloaca: pozzo di fuoco, certa 
profondità 'sulfurea appresso alcuni pupoli. 

POZZOLANA, specie di terra che si adopera a 
murare. —— 

PRAMMATICA , riforma delle pompe, lex sum- 
ptuaria, Cic. 

* PRAMMATICO, colui clre è versato nella pra- 
tica degli affari pubblici, e specialmente delle liti, 

agmaticus. : 

PHANDERE, V. L., desinare, prandere: per 
mangiare assolut. edere. 

PRANDIO, V. L., pranzo, il desinare, pran- 
dium : il pranzo va a male, prundium corrum- 
pitur , Plaut. fl pranzo è pronto , potete mettervi 
& tavola quando volete, curatum est prandium , 
ubi libet , ire licet accubitum , Plaut. il pranzo e 
ancora pronto? quam mor curatum est pran- 
dium ? Plaut. m'ha dato un pranzo sontuoso, 
squisito , prandium perbonum mihi dedit, o ante- 
posuit, Plaut. in prandio me lepide, nitidequc ex- 


cepit, Plaut. apparecchiar il pranzo, curare, ac-. 


curare, apparare prandium , Plaut. qa pranzo, 
pranaorius, Quint. 

PRANZARE, desinare, prandere. 

PRAPEDIO (sorta d' erba) , flammula Veneris, 
prapedion, Apul. 

PRASMA, specie di gioja di color verde, pra- 

$ 


us. 
PRASOIDE , sorta dl topazio, prasoides, Plin. 
"^ PRASSINE, V. prassio. 
PRASSINO , di color di porro, prasinus.  . 
_PRASSIO (sorta d' erba), marrubium prasiuni : 
pietra tempestata di macchie rosse, prasinus , 
prasius, prasitis. 
PRATAJUOLO , e pretajuolo, sorta di fungo: 
pratajuola é anche una sorta di gallina. 
* PRATAJUOLO, de' prati, Vallisn., gallina pra- 
tajuola Pinnae 
PRAT LLO, peo prato, pralulum. 
PRATENSE, Y. pratajuolo. 
PRATERIA, più prati insieme, prata, orum. 
.PRATICA , esperienza, usus , experitnlia, exer- 
€ilalio , actus: ridurre alla pratica i precetti di 
qualche arte, artis precepta actu. perficere , exe- 
qui, Quint. le arti che consistono nella pratica, 
arles, que in actu consistunt , in actu. posite , 
Quint. far di pratica, tirar di pratica, ecc. è ope- 
rare con franchezza, libere, audacler agere, elc. 
far pratica o la pratica, esercitarsi per acquistar 
la pratica, sese exercere: metter 0 porre in pra- 
lica, praticare, usare, adhibere , exequi, perficere 
actu, uti, factitare, Quint. metter în pratica gl'in- 
segnamenti , £n «su habere quod docemus, Plin. 
per uso 0 conversazione, usus, consuetudo: per 
colui con cui si conversa, v. g. coteste. pratiche 
non mi piacciono, amicos istos, et familiares non 
probo: per negozio, trattato, maneggio, negolium, 
res, consilium : far le pratiche, raccomandarsi per 
acquistar checchessia, su ngu captare, Hor. sibi 
conficere o conciliare suffragia , Cic. pratica, per 
eonsulto , V. consiglio: dare o negare pratica, si 
- dice deil' ammettere liberamente, o non. ammet- 


PR 


tere nella città, porti, o simili, le persone o mer- 
canzie in occasiune dé sospetto di contagio. 

MALADIE a E praticato , An achi 
perfici potest, quod facile exequi possumus, facilis. 

PRATICAMENTE. in atto pratico, actu. — 
PRATICANTE, che mette in pratica, perft-iens : 
raticante di medicina, medicinam faciens. 
PRATICARE, metter In pratica, adhibere , exe- 
qui, uli , faclitare, actu perficere: per trattare, 
consultare, negoziare, V.: per aver commercio, 
conversare, versari, conversari, uti, consueludi- 
nem habere cum aliquo, Cass. cum aliquo familia- 
riler vivere, Cic. l'ho praticato molto, magnus 
cum illo mihi fuit usus, Cic. ve(us inter nos usus 
intercessit, Cic. ha praticato lungamente la corte, 
diu in aula versatus est. 

PRATICATO, add. da praticare, e sup. pratica- 
tissimo, Red. t. 6, adhibitus. 

PRATICELLO, V. pratello. 

PRATICHEZZA, pratica , in signif. d’ uso, con- 
versazione, usus, consuetudo. 

PRATICO, e sup. pratichissimo , csperto, eser- 
citato, peritus, versatus, experiens, doctus, exper- 
lus , exercitus , exercitatus: pratico ile’ suoi pro- 
prj affari e di quelli degli altri, in rebus suis, el 


alterius erpertus, Cic. uomo molto pratico, exper- | V 


tissimus, multarum rerum usum habens, experta 
industrie homo: poco pratico, minus exercilatus 
homo, Cas. poco pratico nell' arme, beHi inexper- 
lus, Tac. per T. delle scuole, quod in actu , vel 
exercitatione consistit, positum est. a 

PRATI-[ONE, accr. di pratico, doctissimus, ver- 
satissimus. 

PRATO, dove nasce l’ erba , pratum : di prato, 
pratensis, Hor. in plur. prati e prata o pratora. 

PRATOLINO, V. pratajuolo. 

* PRATOSO , che ha motti prati, Salvin. Es. 
fram. ON TS pratosa, pralis abundans. — 

PRAVAMENTE, tristamente, con pravità, praece, 
male, perperam. 

PRAVITA', pravitade, pravitate, astr. di pravo, 
malvagità, pravitas, malitia. 

PRAVO, inalvagio, pravus, malus. 

PRE, V. prete. 

* PREACCENNATO, accennato avanti, soprac- 


cennato, Gori, Long., supra indicatus. 
a PREALLEGATO ; V. L. , citato di sopra, antea 
ictus. > 


PREAMBOLARE, far prcamboli, proloqui, pre» 
fari, prefutionem adhibere , Svet. prologum scri- 
bere, Tert. — ! 

PREAMBOLO , o preambulo, prefazione, prelo- 
qium, beso qo prologus. 

PREBENDA, prebendatico, prebendato , sust. , 
rendita ferma di cappella o canonicato, proventus, 
sacer reditus, pensio, sacerdotium, Liv. preben- 
da , per provvisione si df danari che di vivande, 
commeatus : per profenda, V. 

POEBESDATO) che ha prebenda , pensione do- 
natus. 

* PRECARIO, ottenuto con preghiere e che può 
essere rivocato da chi lo concesse, Accad. Cr. Mess. 
precarius. 

PRECAUZIONE, cautela, cautio. 

CN. V. L., in gen. masc, e fem. V. pre- 

iera. 

PRECEDENTE, che é davanti, praecedens, ante- 
cedens, superior. | 


PRECEDENZA, t precedere, primus locus. 


PRECEDERE , andar avanti, praeire , anteire , 


acedere, anlecedere, progredi. 
PRECEDUTO, che ha preceduto, pragressus, 


Svet. 
. * PRECELLENTE, eccellente sopra tutti, S. 
ME; Ces. Diz. , precellens. 

RECESSORE, antenato, parentes, majores. 
PRECETTARE, far precetto, precpere. 
PRECETTIVO, Segu. che ha forza di comanda- 

receptivus. s i 

E » Menz. 2, 259, che conuene pre- 
PRECETTIVO, Menz. 2 h i 
cetti e regole, e che ha forza d'insegnare, prace- 


ptivus. 
PRECETTO, comandamento, preceptum: che 
contiene precetti, preceptorius. 3 
PRECETTORE, maestro, preceptor , doctor , 
magister : precettore di lettere, magister artium 


re 


liberalium : precettor di creanza, preceptor viven- | d 


dí, Cic. i 
PRECETTORIA, Varchi, rettoria, governo, regí- 


men. 

PRECIDERE, V. L., troncare, pracidere, ampu- 
lare, auferre. 

* PRECINGERE , cingere intorno, circondare, 
Cavalc. Ces. Diz. precingere. 

PRECINTO, sust., circuito, ambitus, circuitus. 

PRECINTO. add., Vit. S. Gir. 34, pracinctus. 

PRECIPITAMENTO, 
preecipitantia. 

PRECIPITANTE , che precipita, precipitans, 
pr ere fluens, descend^ns. 

PRECIPITANZA, preecipitantia, Gell. 

PRECIPITARE, gettar ana cosa con furia d'alto 
in basso, precipitare, in preceps, o precipitem 
dejicere , agere, dare, Cas. Liv. Cic. per furiosa- 
mente incitare, vehementer impellere, agere, ezsti- 
mulare , acres stimulos adderé : precipitare gl'in- 


il precipitare, precipitatio, | d 


= 
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dugi, e precipitar assolut. dicesi dell’affrettar con 
somma sollecitudine, precipitare, properare, de- 
properare, Hor, festinare, Flaut. Cic. precipitare 
moras, Virg. precipitare, in termine chimico, è il 
cadere dei metalli, o altro, in fondo al vaso, sí- 
dere, considere, subsidere. 

PRECIPITARSI , ín qreceps ruere , pracipitem 
se dare, Hor. preci e se, Liv. per rovinosa- 
mente cadere, praecipitem dejici, agi, devolvi, ca- 
dere, fluere, descendere, precipitare, Cic. preclpi- 
tarsi, vale andare incontro a checchessia con poca 
considerazione. 

PRECIPITATAMENTE, V. precipitosamente. 
RECIPITATO, sust., medicamento corrosivo. 
RECIPITATO, add. da precipitare, prece 

actus, dejectus, o in praceps actus , dejectus hi 
(us, En italus, prerapidus. . 

PRECIPITAZIONE, il precipitare , precipilatio, . 
precipitantia. 

PRECIPITE, V. L., che precipita, che opera con 
feri prepceps, preproperus, qui c&cus, et preceps 

ur C. 

PRECIPITOSAMENTE , precipitosissimamente , 
precipitanter, Lucr. prepropere, Liv. nimium fe- 
stinanter, Cic. nimis properato , Plaut. caduciter, 


ar. 
PRECIPITOSO, che ha precipizio, che manda 
in precipizio, praeceps, preruptus: fretta precipi- 
tosa, pr TR festinatio : collera precipitosa, 
ira prarapida, Sen. montagna preeipilosa, mons 
prarupte altus, Plin. strada precipitosa, via pree- 
ceps, praerupta : accidente precipitoso, casus pre- ^ 
ceps, Cic. sassi precipitosi, saxa precipitia, Liv. 
figurat. per inconsiderato, e senza ritegno, incon- 
sideralus, trEcne: pe A agit, qui cecus, et 
preceps fertur : molto precipitoso, preproperus. 
PRECIPIZIARE, neut., V. "preci iare" 
PRECIPIZIO , luogo dirupato, dal quale si puo 
agevolmente precipitare, precipitium, locus pra- 
ceps, o. praruptus : cader nel precipizio, deferri 
per pracipilia , Quint. per caduta grandissima 
ruma, clades, pernicies, casus: aver da un Jato il 
precipizio, dall'altro 1 lupi, vale esser in pericolo 
ogni verso, a fronte pracipitium, a tergo lupi, 
dei Greci, malis undique premi, circumdari : an- 
dar, o mandar in precipizio, vale andar, o man- 
dar in perdizione, In rovina, in preceps ruere , 
pessum ire, evertere funditus, pe re. 
.PRECIPÜAMENTE, V. L., particolarmente, pre- 


cipue. 
PRECIPUO, V. L., principale, precipuus, prin- 


ceps. : 

PRECISAMENTE, brevemente, succintamente, 
risolutamente, distintamente, brevi, breviter, stri-. 
clim, paucis verbis, precise. 

PRECISIONE, esattezza, distinzione, distinclio, 
pracisio, T. delle scuole. 

PRECISO, add., distinto, precisus, brevis, com- 
pendiarius, distinctus. 

* PRECISO, add. da precidere , troncato , Car. 
En., precisus. 

PRECISO, avv., V. precisamente. 

PRECLARAMENTE, V. L., nobilmente, preclare, 


egregie. 

PRECLARO, V. L., e sup. preclarissimo, pra- 
clarus, illustris, egregius, excellens, insignis, cla- 
rus, conspicuus. 

* PRECLUDERE, chiudere davanti, Accad. Cr. 
Mess. prechuler la strada, precludere. 

.* PRECLUSO, add. da prectwiere, praclusus. 

PRECO (voce poetica), V. preghiera. 

* PRECOCE prüns ne clo maturo prima del tem- 
po ordinario della maturità, precoz. 

PRECOGNIZIONR, V. avvedimento. 

PRECOGNOSCENZA, precognoscere, e deriv. V. 
preconoscenza, preconoscere, ecc. ) 

* PRECONE, banditore, Faust. Ep: Cic. preca. 

PRECONIO, V. L., pubblicazion di bene, lode, 


econium. 
DRECONIZZARE lodare , celebrare, laudare , 
commendare, la ibus extollere. 
PRECONOSCENZA, e precognoscenza, i] preco- 
noscere, pramnotio, previsto. 
PRECONOSCERE , e precognoscere , prevedere, 
pranoscere, pravidere, prasentire. 
* PRECORDI, le parti vicine al cuore, pracor- 


ia, orum. ] 
PRECORRENTE, che corre avanti, precurrens. 
PRECORRERE, andar avanti, prevenire, pre- 
currere, preoccupare, prevenire. 

* PRECURSIONE, il correre innanzi, Mazz. Dif. 
Dant. precursio. 

PRE UO che precorre, precursor. 

PREDA, bottino, preda, rapina: dar in preda, 
concedere liberamente, dare in potere, subjicere: 
far preda, predari, praedas agere: di preda, pre- 


aceus. . 
PREDAMENTO, il predare, pradatio, Vell. 
PREDANDO, predabundus. 

PREDARE, far preda, predari, predam facere, 

agere, rapere, po ulari, | 
PRÉDATO, add. da predare, rapius, direptus, 


a, um. 
PREDATORE, che preda, preedalor, prado, po- 


ulator. 
PREDA TRICE, che preda, prodatriz, Stat. 


PR 


PREDECESSORE, antecessore, decessor, anteces 
e Ulp. i nostri predecessori, majores mostri, 


c. 

PREDELLA, arnese di legno su cui si siede, o 
su cui si tiene 1 piedi sedendo, scabellum, sca- 
mnum, sedes: è anche parte del freno, dove si 
tiene ia mano quando si conduce il cavallo: ed 
è un arnese di legno portatile, per uso di scari- 
car il ventre, sella familiarica, Var. sella fami- 
lie, Cat. per confessionario, V .: per quell’ arnese, 
sopra il quale si posano le donne quando parto- 
riscono, sella parlurienlium : per quello scaglione 
di legno a pie degli altari, sopra il quale sta il 
sacerdote quando celebra la messa, scabellum : 
sonar le predelle dietro a uno, vale dirne male, 


detrahere, obloqui. 
PREDELLINA, | piccola predella, scabellum : 
PREDELLINO, |. portar uno a predelline, dicesi 


quando due, Intrecciate fra loro le mani, portano 
un terzo che vi si mette su a sedere. 

PREDELLONE, arnese di legno aiquanto piü 
alto d' uno scabello, scabellum. 

PREDELLUCCIA, V. predellino: portare, o an- 
dare a predellucce, vale lo stesso che portare, o 
esser portato a predelline. 

PREDESTINARE, il prevedere che fa Iddio dela 
salute degli uomini, pr@destinare, T. teol. per 
deliberare, destinare avanti, V. 

PREDESTINATO, add. da predestinare, prede- 
stinatus, T 


; I. teol. e 
PREDESTINAZIONE, e predestino, il predesti- 


redestinatio, T. teol.: per predizione, V. 
ETTO, add. da predire, predictus, ante o 

jus, o supra dictus. 

* PREDIALE, e prediatorio, appartenente a po- 
deri, Borgh. Orig. flor., T. leg. prediatorius. 

PREDICA, ragionamento che si fa in predican- 
do, sacra concio, od oratio: per riprensione, re- 
Mie objurgatio, animadversio : pigliar il 
uogo alla predica, vale prevenire, V.: per l' udien- 


nare, 
PR 


za, concio. 
PREDICABILE; T. log., da esser predicato, com- 
memorabilis, predicabilis, T. til. 
PREDICAMENTO, il predicare, e la stessa pre- 
dica, sacra concio, od oralio: ger T. log. pradi- 
camentum, delle scuole, attribula rerum, summa 
rerum genera, Cic. elementa, Quint. l'essere in 
buono, o cattivo predicamento, vale esser in buo- 
na, 0 cattiva considerazione di checchessia, bene, 


o male audire. 

PREDICANTE, che predica, concionans, concio- 
nalor, orator, Evangelii preco: comunem. per 
predicatore d' alcuna setta eretica. 

PREDICANZA, V. predica. 

PREDICARE, annunziare il Vangelo al 
lo, concionari, concionem habere, de rebus 
ad populum dicere, sermonem habere: per prega- 
re altrui con gran circuito di parole, mullis ver- 
bis precari, rogare, orare: per lodare, nel signif. 
latino, predicare, laudare, laudibus extollere: per 
semplicem. ubblicare, evulgare, divulgare, pe 
vulgare, palam facere, publicare, in vulgus j- 
care, proferre, afferre foras, Ter. Cic. per esa- 
gerare, V.: predicar a’ porri, o nel deserto, V. 


porro. 
PREDICATO, sust., T. log. predicatum, T. fil. 
PREDICATO, add. da predicare, pervulgatus, 
evulgalus, divulgatus, editus. 
P EDICATOR , che predica, orator, conciona- 


tor. 

,PREDICATORELLO, predicatore di poco sapere, 
vilis orator. 

* PREDICATORIO, add., appartenente a pre- 
dicazione, Panig. Quest. conctonatorius , orato- 


ríus. 
PREDICATRICE, che predica, predicatrix, Ter. 


PREDICAZIONE, il predicare, e la predica stes- 
Ba, oratio, concito. 

PREDICERE, V. L., predire, V. 

* PREDICHETTA, dim. di predica, Lasc. Nov. 
oratiuncula sacra. 

PREDICIMENTO, V. predizione. ; 

PREDILETTO, Vit. S. Girol. 34, e sup. predi- 
lettissimo, Vit. S. Girol. 57 e 74, plurimum dile- 


ctus. 

* PREDILEZIONE, amore portato con prefe- 
renza, amor. 

FREDIMOSTRAZIONE, recedente dimostrazip- 


ne, pracedens demonstratio. 
PREDIRE, dire avanti, profetare, futura pradi- 
eere, pranuntiare, icinari. 
PREDIZIONE, il predire, rerum futurarum pra» 
dictio, valicinatio. 

PREDOMINANTE, che predomina, prevalidus, 
revalens: vizj predominanti, vitia pravalida, 


ac. 

PREDOMINARE, dominare, dominari, prevale- 
re: la bile predomina in me, bilis in me stuat 
precipue, Hor. . È 

PREDOMINATO, add. da predominare, magis, 


quu 


0 precipue, potissumum obnorius, subjectus: pre- 
dominato dalla bile, ire potissimum 0 noxius: es- 
serlo dalle 


ATi Aid cupiditatibus efferri. 
NIO, superiorità in dominio, domi- 
T Summum imperium, auctoritas. 
QM, i. 
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Ph 
p ER EDONE, V. L., che fa preda, predo, preda- 
* 


PREELEGGERE, eleggere innanzi, anteporre, 
eligere, anteferre, proferre. . 

* PREELETTO, prescelto, preelectus, Apul. an- 
te electus. 

* PREELEZIONE, T. leg., elezione fatta antici- 
patamente, electio anteacta. i 

PREEMINENZA, e preeminenzia, excellenlia, 


prestantia. 
PRESSISTENTE, Segn., esistente avanti, qui 


prius existit. 

." PREESISTENZA , precedente. esistenza, Sal- 
vin. Pros. tosc., secondo l’ opinione platonica 
della preesistenza delle anime, preeristentia, T. 


* PREESISTERE, esistere precedentemente, an- 
tea existere, ant?u esse, praezxistere, T. fll. scol. 
PREFATO, aggiunto d hen 0 di cosa, che 
innanzi si é detla, predictus, ante, o supra di- 


clus. 

PREFAZIO, proemio, prefatio, preloquium : 
prefazio, I 
dal sacerdote intorno al mezzo della messa, pre- 
fatio, V. eccl. 

* PREFAZIONCELLA, dim. di prefazione, Pi- 
gnor. Lett. brevis prefalio 

PREFAZIONE, V. prefazio. 

PREFENDA, V. profonda. 

PREFERIMENTO, il preferire, prelatio. 

PREFERIRE, preporre, preferre, anteferre, an- 
tehabere, preponere: ha preferito il mio avvan- 
taggio ad ogni altra cosa, omnia sibi Poe optavit 
esse pre meo commodo, Ter. affinché non si di- 
ca ch'io ho preferito al bene dello stato il piacere 
di veder mio figliuolo, ne me filium pravertisse 
dicant pre republica: preferire gli avvantaggi 
della repubblica alle sue private inimicizie, rem- 
publicam Arie simultatibus fotone habere, 
Cic. preferire il denaro ad ogni altra cosa, argento 
post omnia re, Plaut. 

PREFETTO, ch’ è sopra gli altm, prefectus, pra- 
ses: prefetto d' una città, prefectus urbís, o urbi: 
prefetto del doa profectus pretorio 

* PREFET 


Boez. praofectura. 

PREFICA, donna prezzolata per piangere, e lo- 
dare i morti, de i 

PREFIGGERE, determinare, statuere, consti- 


tuere. 
PREFIGGIMENTO, Segner. Crist., il prefiggere, 


propositum. 

* PREFIGURAMENTO, V. prefigurazione. 

* PREFIGURARE, figurare avanti, S. Ag. C. 
D., presignificare, in posterum, o in futurum de- 


ignare. 

* PREFIGURAZIONE, Salvin. e Boccacc. C. D., 
figuratio in fulurum. 

* PREFINIRE, predefinire, Faust. Cic. prefi- 


nire. 
PREFISSO, add. da prefiggere, stalutus, consli- 
juga certus, prestitutus. 


AER 
PREGAGIONE, V. preghiera. 
PREGANTE, che prega, orans, supplex, pre- 


cans. 

PREGARE, domandare umllmente, orare, pre. 
cari, deprecari, obtestari, obsecrare, preces alicui 
adhibere: quanto so e posso, ten prego, omnibus 
precibus te oro, Plaut. hoc ita rogo, ut majore 
studio rogare non possim, Cic. prego il Ciel che 

ta tibi offerat, 


deprecans. 
PREGATO, add. da pregare, rogatus, oratus, 


endus. 
PREGHERIA, e precaria, V. preghiera. 
PREGHEVOLE, supplichevole, supplex. , 
PREGHIERA, e preghiero, il pregare, PIECE, 
precatio, deprecatio, rogatio, rogatus, us, obtesta- 
tio, obsecralio : far preghiere. facere precationes, 
Liv. fundere preces: a tua preghiera, tuo rogatu, 
tua rogatione, Gic. per via di pregal, o preghiere, 
precario, Cic. precative, Ulp. Tu 
PREGIABILE, che si può pregiare, estimatione 
ignus, estimabilis. | . 
REGIARR, aver in pregio, estimare, magni fa- 
cere, habere: per dar il prezzo alle cose, pretium 
statuere, constilueresimponere, facere, Clc. Phaodr. 


Ter. 
PREGIATO, add. da pregiare , magni habitus , 
eliosus, eximius, prastantissimus. — 
PREGIATORE, che ha in pregio, estimator. 
PREGIO, stima e riputazione in cui sl tengono 
le cose, pretium, aestimatio: esser in pregio, ma- 


URA, dignità, e carica di. prefetto, |] 


REFORMARE, formare avanti, Cocch. Lez.|!i 


gni esse, haberi, fieri, aestimari : valuta, prez- 
zo, pretium, estimatio : meritar il pregio , portar 
il pregio. e simili, vagtiono tornar conto, opera 
pretium esse, magnopere referre, interesse. 
PREGIONE, V. prese 
PREGIOSO, add., di pregio, pretiosus. 
PREGIUDICANTE, che pregiudica, nocens , no- 
rus, damnum afferens. 
PREGIUDICARE, recar pregiudicio, nocere, da- 
mnum afferre, obesse, officere, damno esse. 
PREGIUDICA TIVO, che porta pregiudicio, nocens, 
damnosus, delrimenlosus. 
PREGIUDICATORE, ladens, nocens. 
PREGIUDICIALE, V. ‘pregiudicativo. 
PREGIUDICIO , e pregiudizio, danno, damnum, 
detrimentum, incommodum , jactura : ciò non .ar- 
reca, non porta pregiudicio ad alcuno , id nemini 
est damno 0 nocet: senza pregiudicio dell’ altrui 
diritto, salvo aliorum jure: far pregiudizio a qual- 
cheduno, afferre, ínferre alicui detrimentum, da» 


mnum. . 
PREGIUDIZIOSO, che arreca pregiudizlo, nocens, 


PR 


r una particolare orazione che si dice | lede 


ns, noxius. 
PREGNANTE, gravido, gravidus, praegnans, ple- 
nus, refer us. 

E NEZZA, gravidanza, pregnatio, Var. gra» 


C. 

PREGNO, gravido, ed à proprio della femmina, 
che ha il parto in corpo, gravida, cina, que 
ventrem fert, Liv. que partum ferl, Plin. non ml 
son mai accorto che fosse pregna, uterum illi nun- 

uam ego extumere sensi, Plaut. per metaf. di qua» 
anque cosa strabocchevolmente pregna, refertus, 
plenus. 

PREGO, e priego, V. preghiera. 

PREGUSTARE, V. L., gustare avanti, assaggiare 
prima, libare, pregustare, prelibare, delibare, 
| SP ARCUORA TO add. da pregustare , pregusta- 
us, Plin. 

* PREINTENDERE, intendere antecedentemente , 
Caraf. Pred. pracipere. 

PREJUDICATIVO, Cron. Vell. 87, pregiudlcativo, 
pregiudiciale, V. 

PRELATIZIO , di preiato, appartenente a pre» 


ato. 

PRELATO (gli antichi dissero anche prato) , 
che ha dignità ecclesiastica, praesul, antistes: per 
superiore, maggiore, preses, antistes. 

RELATURA, dignità di prelato , preesulis di- 
gnitas: per superiorità, maggioranza, imperium, 


primatus. 

PRELAZIONE, l’ esser preferito, preelalio , Val. 
Max. prime, o priores partes, Cic. per superiorità, 
MORE urs se sala primatus. 

r RELEZION la lezione che precede tutte 
le altre, il discorso dell'incominciamento delle le- 
zioni, PA TM 
PRELIARE, Fr. Giord. Pr. 40, combattere, V. 

 PRELIBARE, assaggiare, libare, delibare, pra- 
libare , degustare : per metaf. brevemente tratta- 
re, o toccare innanzi, prelibare, delibare. 
 PRELIBATO, add. da prelibare, degustatus, de- 
balus : per brevemente toccato, e accennato avan- 
ti, prelibatus : Et eccellente, V. 

PRELIMINARE, premessa delle cose attenenti al 
trattato da farsi, prolusio. 

* PRELODATÓ, lodato avanti, Gori, anlea lau- 


* PRELUCERE, andar avanti con la luce, Pal- 
lav. Conc. Trid. prelucere. 

* PRELUDERR, far preludio, fare il saggio , la 
prova, prima di porsi all'opera, Tesaur. fll. mor. 
praludere, proludere. 

PRELUDIO, proemio, prolusio, 
ludio d'una canzone cecentio, 
una disputa, precertalio. . 

* PRÉMANDARE , mandare innanzi, Tesaur. 
Cann. 5, premittere. 

PREMATICA, V. prammatica. 

j * PREMATURAMENTE, avanti tempo, prama- 
ure. 

* PREMATURO, maturo avanti tempo, o non 
ancora maturo Rp 

PREMEDITARE, pensare avanti , premeditari , 


pon pre- 
ic. preludio di 


pr 
PREMEDITATO, add. da premeditare, precogíi- 


tus pr status, Plaut. 
PRE EDITAZIONE , il premeditare, premedi- 


io. 

* PREMEMORATO, e prementovato, Tesaur. 

Cann. , Magal. soprammemoráto', supra memo. 
ralus, predictus. 

PRÉMENTE, che preme, premens, urgens. 

PREMERE, propriamente stringere una cosa 
tanto che n'esca il sugo, premere , comprimere , 
pressare, calcare, stipare : per affollarsi , far cal» 
ca, irruere, irrumpere, conftuere, effundere se: pet 
calcaré, opprimere, calcare, conculeare , procul 
care, premere, opprimere , pedibus prolerere : pet 
angariare, tor altrui le sostanze, emungere: per 
attenere, importare, interesse, referre, cordi o 
cure esse, antiquissimus esse alicui? questo mi 
preme molto, id mihi antiquissimum est, nihil 
mihi est antiquius, id mihi maxime cordi est, Cic. 
Hor. per urtare, incalzare, urgere, premere: pet 
deprimere , abbassare , co sims per sop- . 
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illi vertat, o bene vertat: n. p. per appendersi , {di prima presa, vale di prima vista, primum : 
appiccarsi, inhaerere, radices agere, capere, Plin. | partandosi di medicine , quella quantita che si 
comprehendere, Gol. per cominciare, aggredi , in-| piglia in una volta di esse, potio , assumptio : 
cipere, inchoare: presero a fuggire, fug@ se de-| presa, si dice anche alia caccagione , all’ uccella- 
derunt, terga verterunt: prendersi dell' amore di| gione, ed alla pescagione di tutta quella quar- 
lita che si piglia, preda, captura, Plin. dar le 


alcuno, vale innamurarsene , amore corripi, capi, 

illaqueari: per rappigliarsi, cogi, concrescere ,| prese, conceder che altri delle parti fatte sia il 
coagularé: per acchiappare, cogliere , capere do- | primo a pigliare, dare optionem : essere, venir alle 
lis, decipere, fallere: prender il monte, o simili,| prese, diciamo del pigliarsi per le vesti, 0 per al- 
vale cominciare a salire , camminar su pel mon-|cun membro nell'azzuffarsi e combattere, ad ma- 
le, ascendere, conscendere montem: prender car-|nus, atque pugnam venire , Cic. manum consere- 
ne, incarnarsi, incarnari, T. eccl. humanam car- | re, o certamen confligere, Cic. Liv. essere stato, 
nem assumere: prender ardire, baldanza, divenir|esser venuto alle prese von qualcheduno, vale 
ardito, baldanzoso , animos sumere: per impara- | anche averlo praticato strettamente, familiariter 
re, discere. cum aliquo. versatum fuisse, alicujus consuetudi- 

* PRENDIBILE , che puo prendersi, Salv. Op. |ne, et fumiliaritate usum fuisse : far presa, si dice 
Caec. qui capi potest. dell'assodarsi insieme nel rasciugarsi i muri, cal- 

PRENDIMENTO, il prendere, prehensio. cina, 0 simili, conglutinari. 

PRENDITURE, che prende, prehendens, capiens, | PRESAGIO, segno di cosa futura, indovinamen- 
accipiens, sumens. to, prasentio, presagium, presagilio , omen , fu- 

PRENDITRICE , che prende, que capit, accipit,| tura rei signum, Cic. 
prehendit, sumit. PRESAGIRE, indovinare, pr@sagire , presenti- 

PRENOMINATO, V. L., detto avanti, pradi- | re, ominari, valicinari, augurari, praagmficare, 
clus. portendere. 

PRENONZIARE , e prenunziare , predire, pre-| PRESAGO, indovino, prasagus , vales, futura 
nunciare, pradicere, valicinari. prasentiens. 

PRENOTARE, notare avanti, ante notare, pre-| PRESAME , matoria messa nel latte per rappi- 
notare, Pallad. gliarlo, cougulum. 

PRENOTATO, add. da prenotare, aude notatus, | ^ PRESAPERE , sapere innanzi, Salvin. Opp. 
prenotatus, Apul. Cacc. prescire. 

PRENOZIONE, Red. t. 6, pranotio. PRESBITA , contrario di miope, colul che le 

* PRENSILE, che è atto a prendere e ghermire, | cose vicine vede in confuso, e le lontane distin- 
aptus ad apprehendendum. tamente, qui eminus oculis prospicit, comfnus ca- 

PRENTA, intrecciatura di palme, textus, textu- | ligat, prasbites, T. G. 
ra, nerus. PRESBITERATO, uno degli ordini sacri, sacer- 

PRENZE, e prenza, V. principe. dotium, presbyleratus, V. eccl. 

PRENZESSA, V. principessa. PRESBITERIO, V. L., luogo netta chiesa desti- 

PREOCCUPARE, occupare avanti, occupare ,| nato pei preti, presbyterium, V. eccl. 
preoccupare , anlicipare , anteoccupare : i Sicitia-| PRESCIA, fretta, properalio, festinatio. 
ni sono preoccupati da una si grande supersti-|]| PRESCIENTE, che ha prescienza, preescius, pre- 
zione, menlem Siculorum tanta superstitio occu- | sentiens. 
pavit: il nostro animo è taimente preoccupato dal  PRESCIENZA , notizia del futuro, presensio, 
questa àknmaginazione, che volendo pensare a|pr«escientia, T. teol. preescitum. 

Dio, ce lo rappresentiamo sempre mai sotto la] PRESCINDERE, fare eccettüaziono , omittere , 
ligura di uomo, ita est informatum, anticipatum-|pratermittere, missum facere. 

que mentibus nostris, ul cum de Deo cogitamus ,| | PRESCITO, saputo avanti, ante percepius : per 
forma occurrat humana, Cic. dannato, damnatus. 

PREOCCUPATO, add. da preoccupare, preven-| PRESCIUTTO, V. prosciutto. 
tus, Ter. * PRESCRITTIBILE , T. leg., che soggiace a 
PREURDINARE, Segn. , ordinare avanti, prius, 
ante disponere, decernere. 

PREPARAMENTO, il preparare, preparatio, ap- 
paratio, comparatio, apparatus. 

PREPARANTE, che prepara, preparans. 

PREPARANTI, si dicuno da’ medici alcuni vasi, 
o canali de’ fluidi nel corpo animale, preparantia 
vasa : e preparanti, per sorta di medicamenti 
che correggono la mala qualità degli umori, per 
ridurli in perfetto stato di salute, praparantia 
medicamenta, T. med. 

PREPARARE, apparecchiare , parare, appara- 
re, pra'parare: preparar da desinare a’ qualche- 
duno, accurare alicui prandium, Plaut. contivium 
parare, Phaedr. comparare , struere, Cic. Tac. e- 
pulas instruere, Liv. mando ordine all’oste di 
prepararci qualche cosa da cena, mando ediculari 
custodi cenule officium, Petr. 

PREPARATO, sust., V. preparatorio. 

PREPARATO, add., e sup. preparatissimo , 
paralus , apparatus , preparatus , prastructus, 


Svet. 5 
RELA RATONO , Che prepara, preparatorius; 


Ulp. 
PREPARAZIONE, V. preparamento. 
* PREPONDERANZA, e preponderazione, il pe- 


primere, tacere, lacere, preterire : per aver pro- 
mura, cure, cordi esse, sollicitam esse. 
PREMESSA, termine logico, la prima parte 
dell'argomento, proposilio : dicesi ancora d' altre 
cose : come, da queste premesse nasce la conclu- 
sione, ez his omnibus, er his que haclenus di- 
cta sunt efficilur, infertur. no 
PREMESSO , add. da premettere, pramissus, 
antehabitus, antepositus, praepositus. 
PREMETTERE, metter innanzi, anteporre, pra- 
mitlere, praponere , antehabere, anteferre, pra- 


erre. 

f PREMIARE, premio afficere consequi ,. com- 
pensare, remunerari, premtis donare, laboris , o 
opere mercedem alicus dare, tribuere, solvere, per- 
solvere, Cic. si premiano oggidi quelli che fanno 
male per bene, kis uunc premium est, qui recta 
prava faciunt, Ter. esser premiato delle sue fati- 
che, ferre premia laborum, Hor. 

PREMIATIVO , che ha virtu di premiare, re- 
munerans, premio afficiens. 

PREMIATO, add. da premiare, premis, affectus, 
donatus. 

PREMIATORE, che premia, remunerans, pra 
miis donans, mercedem. laboris o opere dans, tri- 
buens, remunerator, Tert. 

PREMINENTE , che ha preminenza, prestans, 
excellens. 

PREMINENZA, e preminenzia , singolarità, quel 
vantaggio d’ onoranza, o d'altra cosa simile, che 
ha più l' uno che l’altro, prastantia , excellentia, 
prime o priores partes, principatus: aver la pre- 
minenza sopra gli altri ,ce'teris prestare, Cic. la na- 
tura ci ha dato la preminenza sopra tutti gli animali. 
nobis natura imposuit personam cum excellentia 
prestantiaque animantium reliquorum, Cic. disputa 
con lui della preminenza , cum eo de principatu 
contendit, certat, Corn. Nep. Phiedr. 

PREMIO , ricompensa, premium , merces, com- 
pensatio, remuneratio : ha avuto il meritato pre- 
mio, habet ille quod sibi debebalur , Petr. senza 
premio. gratis. 

PREMITO, sforzo per mandar fuori del corpo 
una qualche cosa, pressura , conatus. 

PREMITURA, il premere, pressio, pressura: 


f SUGO, succus. 

PREMIZIA, V. primizia. 

PREMONIZIONE, ammonizione anticipata, pree- 
monili, us, prgmonitum, pramonitto, Tert. 

PREMORIRE, V. L., morir innanzi, premori. 

PREMOSTRARE, V. L., mostrare innanzi, pre- 
monstrare. ; 

PREMOSTRATO, V. L., add. da premostrare, 
pramonstratus. 

PREMUNIRE, V. L., munire innanzi, Red. t. 4, 
premunire, 

PREMURA, gran desiderio, cura, sollicitudo, 
cura, anxietas, desiderium, studium. 

PREMUROSAMENTE , con premura, sollicite , 
$ludiose, diligenter, accurate: premurosissima- 
mente, diligentissime , accuratissime. 

PREMUROSO , e sup. premurosissimo, che ha 
premura, sollicilus , anxius, cupidus : alfare pre- 
muroso, res magni momen. 

PREMUTO, add. da premere, pressus, compres- 
$us, stipatus, conculcatus, proculcatus, pedibus 


tritus. 
PRENARRARE, V. L., narrare avanti, pru- 
narrare. » 

PRENARRATO , V. L. add., narrato avanti, 
pranarratus, predictus, autedictus. 

PRENARRAZIONE , V. L., il prenarrare, an- 
URN TTD 

i CE , voc. poet. principe, princeps. 

PRENCESSA, inci princeps. 

PRENCIPE, princeps. sare di più da una parte, Segner. Paneg. 508, 

PRENCIPIO , Cronichet. d' Amarat. 409, princi- | pondus gravius. 

io, V. i PREPONDERARE , superar di peso, praponde- 

PRENDERE , pigliare, capere , sumere , assu- | rare, Gell. pus esse, pluris astimari. 
mere, accipere, prehendere, apprehendere: prendere] | PREPORRE, porre avanti, metter innanzi, pre- 
una città per forza, oppidum vi capere, expugna- | ponere, preficere, anlefacere, praeferre, anteferre. 
re, Cic. prender uu libro in mano, in manum| | PREPOSITIVO, che si prepone , preposilivus, 
librum sumere, capere librum pre manibus ; la| T. gram. 
penna, calamum o stylum manu prehendere, Cic. | * PREPOSITURA, propositura, V. 
prender denari ad interesse, sumere argentumi | PREPOSIZIONE , una delle parti dell' orazione, 
fenore, Plaut. ti farò prender i'elleboro per | prepositio. 
venti giorni continui, Aelleborum potabis viginti] PREPOSTERO, Gal. preposterus, inversus, per- 
dies, Plaut. prendilo , s'è tuo, st tuus est, habeas | turbatus. 
tibi, Plaut. prender medicina , capere, accipere ,| PREPOSTO, add. da preponere, praposilus , 
sorbere potionem medicam : prender il bagno, se | prefecl«s, prasatas, prehabitus. 
lavare, o lavari , Ter. lavatum ire, Ter. i denari] PREPUSTO, sust., proposto, presul, antistes. 
preser luogo in altri servigi, aliis in rebus num-| PREPOTENTE, che puo più degli altri, prapo- 
nu msumpli sunt: s' io ti prendo, ti faro misera- | lens, (potens, Nop. 
bile per tutto il tempo di lua vita, si te appre-| PREPUTENZA, potenza smoderata, impotentia. 
hendo, ad id redigam miseriarum , ul semper sist PREPUZIO, la pelle che copre la puuta del 
miser, Plaut. per accettare, accipere: per capar- | membro virile, preputium. 
rare, fermare, conducere: per comprendere, oc-|]| PREROGATIVA, privilegio, esenzione, pra- 
eupare, V.: per eleggere, scegliere, V. : per farf PRERUGAZIUNE, | rogativa, Ulp. privilegium, 
innamorare , in amorem inducere: per risolvere , | Plin. imm nitas, Cic. 
determinare, V. : per sentire, V.: prender asde-| PRESA, il prendere, captura , prehensio: la 
Kno, vale sdegnarsi, V.: prender veleno, esser|presa d'una città, urbis erpugnalio, Cic. la pre- 
v velenato, veneno infeclum esse: prender terra {sa d'un corpo, comprehensi, Cic. per UU impri- 
accostarsi alla terra, scender in terra, appellere | zionare, presura, prehensio , caplioilas : presa di 
ad litus, Cic. appellere naves terre, Liv. ad ter-|g^nte, vale frutta, schiera, parte, turba, turma, 
"am, Cass. descen lere ex navi: per incogliere ; | cohors: dar presa, vale dar occasione, comodo 
Same, mal gli prenda, o bea gli prenda, male!di far checcliessia , 02casionsm , ansam praebere : 


prescrizione, prescriplioni obnorius. 

PRESCRITTO, add. da prescrivere, prestréptus, 
comslitulus. 

PRESCRITTO, sust. , precetto, prescriptum , 
prescriplio, Cic. preceptum. ° 

PRESCRIVERE, acquistar dominio di checches- 
sia per prescrizione, dominium alicufus rei acqui- 
rere, jure prescriplionis aliquid usu capere , Cic. 
per limitare, statuire, ordinare, prascribere, con- 
sliluere, prestituere, ere 

PRESCRIZIONE , T. leg., ragione acquistata 
per trascorso di tempo, prascriplio , usucapio : 
per ordinazione, preseniptum, Vitr. 

PRESEDERE , aver maggioranza ed autorita , 
prassidere, praeesse, 

PRESENTAGIONE, il presentare , traditio : nel 
numero del più è un luogo PUDINICO dove sl pre- 
sentano scritture di atti pubblici, detto dal pre- 
Sentarle , cioé darle a coluro che son deputati a 
riceverle. 

PRESENTANEO, che opera di presente, subito, 
presens, prasentaneus, efficax, polens. 

PRESENTARE , il far donativo di cose mobili , 
(radere, dure, donare, reddere, offerre : per por- 
gere, porrigere , (radere , sistere: per condurre , 
consegnare, deducere, ducere, sislere, cedere : per 
accostare, admovere: presentare, per salutare, . 
obsalutare. 

PRESENTARSI , condursi alla presenza, com- 
parire, se alicui offerre , in alicufus conspectum 
venire, 0 subire alicujus conspectum, se alicus si- 
stere, Cic. in conspectum alicujus astare, Cic. in 
conspectum alicujus se dare, Cic. prodire in con- 
spectum , Plaut. subito che presentossi l'occasio- 
ne, ul sese obtulit occasio , ul primum dala est 
occasio, Cic. : 

PRESENTATO, add. da presentare, traditus , 
datus, oblatus. 

PRESENTATORE, che presenta, tradens, offe- 
rens, dans, sistens. — i 

PRESENTAZIONE, il presentare, traditio. 
. PRESENTE, add. , e sup. presentissimo , ch'è 
al cospetto, o davanti, presens: per quello di 
cui si tratta, hic, hac, hoc: per opportuno, a- 
dattato, efficace , prasens , efficax , opportunus , 
aptus: in forza di prep. vale alla presenza , co- 
ram: in forza di avv. per presentemente, nunc, 
in presentiarum. M 

PRESENTE, sust., la cosa che si presenta , 
donum, munus: presente degno di chi lo fa, con- 
dignum donum, qualis est, qui donum dedit, Plaut. 
far un presente a qualeheduuo, alicui munus of- 
ferre, dare, donare, prebere, largiri, Cic. aliquem 
aliqua re, o aliquid. alicui donare, Cic. munere 
aliqu^m afficere, aliquem alqua re munerare , 
muntrari, Cic. accompagnare con parole obbli- 
ginti il prosente, orare verbis manus, Ter. ez- 


PR 


coti 1 presenti di tuo fratello, adsunt tibi dona a 


fratre, Ter. presente che si fa a colui, che porta 


alcuna buena nuova, evangelia, orum, Ulp. pre- 


sente, chesi fa agli ambasciadori stranieri, tautia, 
orum, Liv. cadere il presente sull' uscio, V. uscio. 
PRESENTEMENTE, al presente , in prasentia, 
in presenti, nunc, ad pra'sens, ad hanc diem ,0 
horam , usque ad id tempus, in prasens tempus: 
er di subito, immantinente, subito, statim, il- 
íco: per in presenza, coram. 
PRESENTIMENTO , il presentire, presensio. 
PRESENTINO, V. presentuccio. 
PRESENTIRE, aver sentore d'una cosa, avan- 
ti ch’ ella segua, prasentire , prasentiscere, obo- 


lere. 

PRESENTUCCIO, e presentuzzo, Crusc. Voc., 
dim. di presente, munusculum. 

PRESENZA, e presenzia , aspetto, presentia , 
aspecius , conspectus: in presenza di tutti, di tut- 
to il mondo, ín ore alque oculis omnium, corum 
omnibus , Cic. alla presenza di alcuno, in pra- 
senlia alicujus , aliquo. presente, coram aliquo , 
Cic. Plaut. in nostra presenza, presente nobis, 
o praesentibus nobis, Plaut. se avessi la fortuna 
di goder della tua presenza, seguirei in tutto e 
per tutto i tuoi consigli, facultas tui presentis si 
mihi esset, nunquam a tuis consiliis discreparem, 
Plaut. ad Cic. schivar la presenza d' uno, fugere 
alicujus conspeclum , alicujus. aspectum priesen- 
tiamque vitare, Ter. per aspelto , aspeclus , spe- 
cies. 

PRESENZIALE, presente, presens. 

PRESENZIALMENTE , alla presenza, in con- 
spectu, in prasentia, in oculis, coram. 

PRESEPE, e presopio, mangiatoja d'animali, 


presepe, prasepium. 
PRESERELLA, Red. t. 7, dim. di presa, erigua 


. assumplio, portio. 


PRESERVAMENTO , il preservare, remedium , 
antidotum, o antidotus, Gell. defensio. 

PRESERVARE, difendere, conservare, aliquem 
a malo servare sanum , et inco m, ab aliquo 
malum propulsare, aliquem a malo defermdere , 
tueri, Cic, preservar alcuno dalla morte, aliquem 
morti eripere, o a morte, Virg. Cic. il ciel ti pre- 
d da disgrazie, servet te Deus salvum e&t inco- 

umem. 

PRESERVATIVO, che preserva, prassens, pra- 
sentaneus, mala pellens , averlens , propulsans, a 
malo defendens, servans. 

PRESERVATIVO , Segner. Crist., sust, , anti- 
doto, antidolum. 

PRESERVAZIONE, V. preservamento. 

PRESICCIO, stato preso, captus. 

. * PRESIDE, colui che presiede, Cavale. preses, 


idis. 
* PRESIDENTATO, e presidato, dignità, e ca- 
rica di presidente, Grill. Lett. presidalus, us. 
PRESIDENTE, prefetto, preses, moderator, pre- 


feclus. 

PRESIDENZA , maggioranza, autorità, prénci- 
palus, prima, o priores partes, auclorilus, rerum 
maderamen . 

* PRESIDIARE, T. milit., guernire di presidio, 
porre guarnigione, presidium ponare. 

* PRESIDIARIO , appartenente a guarnigione, 
Battagl. an. 1605, presidiarius. 

PRESIDIATO, Cruse., guernito di presidio, pre- 
sidio munitus. 

PRESIDIO , guarnigione, presdium: il re ha 
messo i presidj in tutte le piazze, arces omnes 
prasidiis regis tegenlur , Liv. mandare, mettere 
presidio, arcem aliquam presidio firmare , muni- 
re, Cic. in aliquo oppido praesidium tn ere, 
Liv. introducere presidium in oppidum, Ces. in 
oppido presidium collocare, eonstituere, Cars. Cic. 

* PRESIEDERE, V. presedere. 

PRESMUNE, mosto colante dalle uve prima di 
spremerle , mustum lizivum, Plin. protropum , 


in. 

PRESO, add. da prendere, pigliato , cuplus, 
prehensus: per intrapreso, incominciato, inceplus, 
Pe : per prigione, caplivus in carcerem con- 
ectus. 

PRESONTUOSAMENTE , con presunzione, con- 
fideuter , audacter. : 

PRESONTUOSO, V. presuntuoso. 

* PRESOPOPEA, V. prosopopea. 

PRESSA, calca, turba , frequentia , multitudo, 
concursus: esce il popolo in pressa ad incontrar- 
lo, effundunt se cives ex urbe obviam illi , effun- 
dil se civilas, Cic. usci fuora una pressa di don- 
ne, effudit se in publicum maxima mulierum fre- 
quenlia, Liv. mettersi nella pressa, inserere se 
turbo, Ovid. per fretta, prescia, V 

PRESSANTE , premuroso, urgens. 

PRESSARE, incalzare , far pressa, urgere , in- 
stare : pressare un affare, inslare negotnum , ur- 
gere, Plaut. Cic. pressar qualclieduno a far una 
cosa, aliquem urgere, alicui inslare de re aliqua: 
se non vuoi, non ti pressero d' avvautaggio, si id 
minus libi lubebil, non te urgebo, Cie. esser pres- 
sato dal male, morbo urgeri , premi, Cic. 

PRESSATURA , Crusc. Voc. , ambire, istanza, 
contentig. 

PRESSEZZA, vielnità, vicinitas, propinquitas. 


juata, apud E 


promptus, celer, pernix, velox : molto presto, pre- 


Cic 
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PRESSIONE, il premere, pressio, pressura. 

PRESSO, add., e sup. pressissimo, vicino, pro- 
pinquus, vicinus, proximus. ; 

PRESSO, prep., vale vicino , appresso, prope, 
gir presso, vestigiis alicujus insisle- 
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ni PRESUMIBLLE, Magal. Lett. qui presumi po- 


st. 
PRESUMITORE, e prosumitore, che presume, 
audaz. 
so ligi sisle-| * PRESUNTO, da presumere, presumptus. 
re, Liv. premere vestigi« alicujus, Plin. ed è gia| PRESUNTUOSAMENTE, con presunzione, arro- 
presso il giorno, dies insat , dies imminet: in si- | ganter, temere, audacter, nimis confidenter, nimia 
guif. dí circa, intorno, circiter, fere: per in com- | fiducia. 
parazione , in paragone, pre: in forza d'avv. PRESUNTUOSELLO, e presuntuosetto , Crusc. 
vale vicino, prope: presso, e pressoche , vagliono | arrogantuccio, saccentino, V. 
quasi, poco meno, prope, fere, propemodum , pe-| PRESUNTUOSITA' , presuntuositade 
resso, vale vicinissimo, prope. tuositate, p-esunzione , arrogantia , au 
meritas, nimia co nia. 


ne: presso 

PRESSO E , che preme, premens. . 
PRESSOVARIO, sorta di colore nero mescolato] PRESUNTUOSO, che presume , arrogaus , au- 
dax, temerarius, confidens, sibi fidens: io non 


con bianco, nigricans. . 
PRESSURA, oppressione , oppressio , veratio. | sono cosi presuntos, ecc. mihi non (ribuo, non 
PRESTA , V. prestanza : per aggravio, gravez-| arrogo, ut ete. Cic. 

za, V. . i ..| PRESUNZIONE, il presumere, arrogantia , le- 
* PRESTABILIRE, determinare avanti, preesti- | meritas, audacia , confidentia , nimia sui fiducia, 

tuere. " } i Cic. Liv. per dubitazione, conghiettura, opinione, 
* PRESTABILITO, stabilito avanti, prestitutus. | suspicio , conjectura , opinio : per 1. leg. , e vale 
PRESTAMENTE , prestissimamente , con pre-|quello che si tiene e si presume in fatto, furis 

stezza, celeriter, propere, actulum, cito, cilius, ci- produc, suspicio ez conjectura, prwusumptia , 
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tissime , properanter. . leg. 
PRESUNZIOSO, V. presuntuoso. 


PRESTAMENTO, V. prestanza. — 
PRESTANTE, e sup. prestantissimo, V. L., ec-| PRESUPPORRE, mettere, e fermar checches; a 


presun- 
a, te- 


cellente, prastans, excellens, eximius, egregius. |per vero. ponere. 

PRESTANZA, il prestare, cioè dare, snuluatio,| PRESUPPOSITO, ibn iti 
prestatio, Plaut. (i prestare, cioè dare in pre-| PRESUPPOSIZIONE, | ;, P SUP Porre, posvo, 
stito), mutuum argentum , mulua pecunia, Plaut. | PRESUPPOSTO, sust. | Jim. 


PRESUPPOSTO, add. da presupporre, positus. 

PRESURA, il pigliare, e dicesi propriamente 
del pigliare, che fanno i sergenti della Corte, gli 
uominî , prehensio , captura: per ogni altro atto 
di uer. acceptio: per lo stesso che presa- 
me, y. 

PRETA, V. pietra. 

PRETACCIO, pegg. di prete, vilis sacerdos. 

. PRETAJO, che si compiace ne’ preti, che volen- 
tieri tratta con essi, sì potrebbe dire con voce 
greca philopresbyteros. 

PRETAJU@LO, e pretajolo, V. pratajuolo. 
_PRETATO, e pretatico , presbiterato, sacerdo- 
tium VADE ad presbylerium, T. eccl. 

PRE CAZZUOLO, prete ignorante e da poco, sa - 
cerdos vilis, ignorans. 

PRETE, quegli ch' à promosso al presbiterato , 
sacerdos : per sacerdote secolare, presbyter, Tert. 
Sidon. Prud. per l'ordine stesso, sagerdylium : ei 
non è mal che il prete nc goda, cioè , non è mal 
da morire, non é cosa di somma importanza, nul- 
Lum est mortis periculum, non est tanti momenti 
res: in modo prov. da da bere al prete, che il che- 
rico ha sete, e si dice quando alcuno chiede per 
altrui quello cb'ei vorrebbo per sé: a un prete mat- 
to un popolo spiritato, V. popolo: erra il prete al- 
l'altare, prov., che si usa per iscusare qualche 
errore mediocre , mostrapdo esser facile l' errare 
anche in cose di maggior importanza , aliquando 
bonus dormitat Homerus : e piove ben nell’ urto 
del prete, quando muore gente assai : preti dis- 
sero gli antichi anche i sacerdoti degl'idoli. — 

PRETELLE, forma SILA in Qui si gettano 
metalli per farne piattelli, od altro, forma: get- 
tar pretelle, dicesì per similit. e proverb. del fa- 
re checchessia prestissimamente e bene, cito et 
bene fad eU I . 
PRETENDENTELLO, Crusc, Voe. ardeliv, scio- 


lus. - 

PRETENDENZA, V. pretensione. 

PRETENDERE, aver pretensione, voler aver ra- 
gione di fare, o conseguire alcuna cosa, sibi arro- 
gare, sumere , contendere, posiulare , intendere , 
velle: pretende d'esser quegli di cui parliamo, : 
hunc se intendit esse, de quo sermo esl, Tor. pre- 
tender il suo, persegui rem suam, Cic. 

PRETENSIONE, il pretendere, postulatum, can- 
troversum jus , jus animo prasumptum ; egli ha 
delle grandi pretensioni sopra questo podere , il- 
lud pradium multo jure suum esse contendit. 

PRETERIRE, lasciare, preeterire, pretermillere, 
omiltere : per mancar d'effetto, irritum fieri, esse, 
cadere, Cic. inane esse. 

PRETERITO. sust., tempo passato, tempus pra- 
teritum : per la parte deretana del corpo umano, 
ma in m. b., poder. 

JA PRETERITO, add. passato, preteritus, elapsus, 
transactus. 2L 

* PRETERIZIONE, ipd del dire, per cui si . 
mostra di passare in silenzio ciò che pure si di- 
co, prateritio. 

"PRETERMESSO, add. da pretermettere, prele- 
ritus, pr@lermissus, omissus. 

PRETERMETTERE, lasciare, pretermittere , 
pralerire , amillere, missum facere , dissimulare. 

PRETERMISSIONE, il pretermettere, preler- 
missio , omissio. : . 

* PRETESCO, di prete, Centill. Vit. sacerdo- 


talis. 
PRETESEMOLO, V. pretosemolo. — 
PRETESO, aut: da pretendere, queesitus, postu- 
latus: per creduto, tenuto, supposto, habitus. 
* PRETESSERE , tessere innanzi, figurat. co- 
rire, colorire, pretexere, Guice. tor. 3. l 
PRETESTA, era una veste lunga, bianca, li- 
stata d'imtorno di porpora, che portavano 1 fl- 


Pd in prestanza, mutuari, mutuum accipere : 
are in prestanza, commodare, mutuum dare, cre- 
dere: per aggravj di gabelle e gravezze, vectigal, 


indiclio. 
PRESTANZIARE, mettere gravezze, vectigal 


MADE x 
RESTAZIONE, balzello, imposizione di danari, 
vectigal. 

PRESTARE, dare altrui una cosa con animo 
e patto ch’ ei te la renda, mutuum dare, conmo- 
dare: prestar denari ad alcuno , mutuum argen- 
tum, mutuam pecuniam alicui dare, copiam facere 
argenti, Plaut. credere , commodalum dare , Cic. 
prestare con obbligazione in iscritto, per syn- 
grapham quidpiam alicui credere , Cic. per cons 
cedere, dare, concedere, tradere, praestare , com- 
modare , prebere: prestare il suo nome, nomen 
suum commodare , interponere , Cic. non faceva 
altro che prestar il suo nome in questo affare, 
adumbratus tantum erat in hoc negoliq, Cic. pre- 
star la sua casa a qualcheduno per far le nozze, 
accommodare alicui edes ad nuplias, Plaut. pre- 
stami qualche abito asciutto , sino a lanto che 
il mio si asciughi, vestimenti da mihi aliquid ari- 
di , dum mea arescunt, Plaut. prestar orecchie , 
ascoltare, aures alicui dare, prebere, commodare : 
prestar orecchie agli adulatori , aures patefacere 
assentaloribus , Cic. prestar ubbidienza, V. ubbi- 
dire: prestar fede , vale credere , V.: prestar la 
mano a checchessia , vale darvi la mano, impie- 
garvisi, operam suam commodare , manum com- 
modare, Pelr. operam suam conferre , navare : 
in signi. neut. pel cedere d'aleune materie in 
Hc Sndele s fiezxilem, o flexibilem , o mollem esse, 
cedere. * 

PRESTATO, sust,, V. prestanza. 

PRESTATO, add. da prestare, mutuo datus , 
commodatus : per conceduto, datus, lradilus, con- 


cessus. 

PRESTATORE, usurajo, fomerator. 

PRESTATURA, Crusc., V. vettura, prestanza. 

PRESTAZIONE, V. prestanza. 

PRESTETTO, avv., Tac., alquanto presto, cele- 
rius, cilius, ocius. — : 

PRESTEZZA , celeritas, velocitas , properatio , 
properantia, festinalio. 

PRESTIGIARE, far apparir una cosa per un' al. 
tra, oculos preesligiis deludere. —— 

PRESTIGIATORE, che prestigia , prestigiator. 

PRESTIGIO, © prestigia, il prestigiate,, presti 
gie, fallacie, Cic. 

PRESTIGIOSO, ingannevole, prestigiosus, fallax. 

PRESTITO , e prestita, prestanza, mulualio : 
dare in prestito , V. prestare: dimandare in pre- 
stito, rogare aliquid mutuum , Plaut. commoda- 
tum petere, Ulp pigliare in prestito , mutuari, o 
muluum aliquid sumere, Cic. . 

PRESTO, sust., prestanza, muluatio: pel luogo 
del comune, dove si presta col pegno. 

PRESTO, add., e sup. prestissimo, spedito, 
che opera con prestezza , expedilus, accmretus, 


celer, pravelox : per apparecchiato, in punto, in 
assetto, paralus, comparatus, promptus , prasto : 
er subito, repentife , subitus , repenlinus , subi- 
aneus. * 

PRESTO, avv., prestissimo, subito, tosto, subi- 
lo, illico. slalim. 

PRESUMENZA, V. presuntuosità. 

PRESUMERE, e presummere, o prosumere, 
pretendere oltre al convenevole, arrogarsi, sibi 
nimium sumere, tribuere, arrogare, sibi nimia 
confidere , audere , plus juslo sibi arrogare : per 
fare conghiettura, presupporre, conjicere, suspica- | p 
ri, censere, credere, existimare, animo praesumere, 


e 


Pi 
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Cic. egli è prevenuto in suo favore, animus illius 
în sui gratiam occupatur, Petr. previenlo, va a 
ritrovarlo, occupes prior adire, Plaut. prevenire i 
pericoli, obviam ire periculis. 

* PRÉVENTIVO, che previene, Accad. Crusc. 
Mer re ce 

PREVENUTO, add. da prevenire, occupatus, 
prooca tus 
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Fon e le figliuole de’ senatori romani, sino al- 
i 


età di diciassett anni, i sacerdoti ancora, 1 ma- 
strati, ed i senatori ne’ pubblici giuochi, pre- 
ta, o pretexta toga, Cic. vestito di pretesta, 
pretextatus, Svet. pretesta, in che diversa dalla 
trabea, V. Trabea. 
* PRETESTATO, vestito di pretesta, Uden. Nis. 
pratexrtatus. i 
PRETESTO, ragione, siasi vera od apparente, 
colla quale si operi checchessia, o si aonesti l’ 0- 
perato, pretertus, o pretextum, simulatio , caus- 
sa, species, color: sotto pretesto di esercitare la 
carica d' un altro, per speciem aliene fungenda 
vicis, Liv. cercar pretesti a'suoi delitti , flagitiis, 
ac sceleribus velamina querere, Ter. non posso 
trovar pretesti alle mie furberie , mendaciis meis 
subdolis non est mihi mantellum, Plaut. inventar 
alche pretesto, fingere falsam caussam , Ter. : 
ic. caussam aliquam pretendere , Flor. aliquidi PREVOSTURA, V. prepositura. 
prelexere, Cic..e questo fu il pretesto ch’ ei pre- PREZIOSAMENTE, riccamente, splendidamente, 
se per far la erra a'suol cittadini, et pre-| splendide, sumptuose, pretiose, eleganter : per con 
texrlum quidem £lli. civilium armorum fuit hoc, | preziosa bontà e modo, sancte. . 
Svet. i PREZIOSITA', preziositade, preziositate, pretium, 
PRETIGNUOLO, V. pretazzuolo. 


estimatio. 
PRETORE, titolo di magistrato, pretor. PREZIOSO, e Sup: preziosissimo, di gran pre- 
PRETORIA, dignità di pretore, pretura. gio, pretiosus, mulli pretii: l'onore è la cosa più 
PRETORIANO, del pretore, pretorius, preto-|preziosa che abbiamo, nihil honore nobis poltus. 


us. PR V. prezzo. 
PRETORIO, sust. ,, luogo dove risiede il pre- 


EZZA 
PREZZABILE, V. pregiabile. 
tore, praetorium : per la gente armata del preto-| PREZZARE, pregiare, stimare, magni facere, 


menti P aper Cic. praesumptio. : 
PREVERTÍRE, rivoltare, prevertere, invertere. 
DREVIDENZL, | il prevedere, prasensio. 
PREVIO, Segn. Crist., antecedente, preme 
PREVISIONE, il prevedere, presensio. 
PREVISTO V. L., | lo stesso che preveduto, V. 
PREVOSTÓ, sust., V. preposto. 


E RETORIO, ‘add., di tori to- | PREZZATO, add., estimatus i habitus 
. , di pretore, pretorius, prato- ; , add., cestimatus, magn : 
rianus. , PREZZATORE, estimator. 
ERE SEMOD [n dierba,| PREZZEMOLO, petrosemolo, e pretesemolo, pe- 
PRETOSEMOLO, e pretesemolo, | petroselinum : | froselinum. ME 
pigiiare I’ occasione del pretosemolo, vale pigliari PREZZO, valuta, pretium, «astimatio: prezzo 
un pretesto vano, falsam caussam fingere, Ter. eccessivo, pretii immanitas, Plin. far il prezzo al 


grano, frumento pretium constituere , imponere , 
statuere, facere, Cic. Phaedr. Ter. alzare il prezzo 
delle mercanzie, mercium pretia augere, accendere, 
Plin. alzare, accrescere il prezzo de' viveri, excan- 
defacere annonam , Ter. dimandava che gli si 
dicesse il prezzo di questo podere, postulabat ul 
sibi fundus indicaretur, Cic. la mercanzia é tua, 
a te tocca dirne il prezzo, tua merz est, (ua est 
indicatio, Plaut. a questo prezzo ella è vostra, 
tibi habes hoc pretio, Plaut. a qualunque prezzo 
si sia, quoque pretio, Cic. quoque , quaque 
ralione: prezzo fatto, certo constituto pretio: 


PRETRA, V. pietra. ] 

PRETTAMENTE, schiettamente, sincere, inge- 
nue, candide, aperte, simpliciter , haud simulate, 
sincera, o bona fide, Cic. 

PRETTO, puro, schietto, non mescolato, ed é 
proprio dei vino, quando non è inacquato, merus, 
purus : puro e pretto, e pretto sputato , vagliono 
somigliantissimo, purus putus: argento puro e 
pretto, argentum purum putum, Gell. 

PRETURA, Bembo, zio del pretore, pre- 


ra. 

* PREVALENZA, il prevalere, Segn. Pol. 4. i per 

evalentia, Plaut. pregio, stima, estimazione, estimatio, existimatio : 

PREVALERE, esser di più valore, prepondera- | meritare il prezzo, vale meritare, o metter il conto, 
re, prevalere, valere, valere plus, pondere vince- | opera pretium esse: per mercede, guadagno, mer- 
re, excellere, prestare , vincere : prevalse |’ opi- | ce 
nione più mite, vicit sententia lentor, Liv. gli ar- 
tiflzios! consigli di alcuni presso di lui prevalsero 
al vostro antico amore, valuit plus, quod erat illi 


s, lucrum. 

PREZZOLARE, condurre per prezzo, mercede 
ucere. 

PREZZOLATO: add. da prezzolare, mercede con- 


nonnullorum artificiis inculcatum, quam amor ve- | ductus. 

ster ille pristinus, Cic. in sens. neut. vale appro-] PRIA (per lo più poetico), V. prima. 

fittarsi, commodum capere ex aliqua re, compara-| PRIA CHE, priusquam. 

re fructum , percipere utilitatem : si è prevaluto| * PRIAPEÓ, add. da priapo, príapeus, pria- 
della sua ignoranza, illius ignoratione abusus est. | pi 


nus. 
GE ARVATICARR PRIAPISCO, erba volgarmente detta satirio, o 


V. prevaricare. testiculo vulpis, príapiscus, Apul. 
PREVALICATORE, V. prevaricatore. PRIAPISMO, malattia propria del membro vi- 
PREVALUTO, add. da prevalere. ; . Aurel. 


rile us, Cas 

PRICISS IONE, V. processione. 

PRIEGO | V. preghiera. 

PRIEMERE, V. premere: per metaf. tòrre altrui 
le sue sostanze, emungere. 

PRIETA, e preta, Vit. S. Aless. 265, e Cronich. 
d'Amaret. 28, V. pietra. ] 

PRIGIONARE, în carcerem, in custodiam publi- 
cum includere, V. imprigionare. : 

PRIGIONE, di gen. fem. carcer, custodia, o cu- 
stodia publica, Cic. Plaut. esser in prigione, esse 
ín publica custodia, Cic. in vinculis esse, Plin. 
carcere altineri, haberi in custodia, Tac. condan- 
nar alcuno ad una prigione perpetua, elernis le- 
nebris, vinculisque aliquem mandare, Cic. met- 
terlo in prigione, aliquem in carcerem, o in car- 
cere incl e, in carcerem conficere, contrudere, 
condere, compingere, Cic. Plaut. tradere aliquem 
in custodiam, Cic. custodie, Col. farlo mettere in 
prone dare ín custodiam , ín carcerem mittere, 
uci în carcerem jubere: tenerlo in prigione, in 
vinculis aliquem habere, Quint. ín carcerem asser- 
vare, Liv. cavarlo di prigione, e custodia educere, 


À 
., PREVARICAMENTO , il prevaricare, prevarica- 
violatio 


0 ; 
PREVARICARE, uscir de’ precetti, e de’ coman- 
damenti, prevaricari, pralergredi, aberrare, vio- 


lare nes 

PRÉVARICATORE s che prevarica, pravarica- 
tor, violator. 

i FREVANCAZIONE, il prevaricare, prevarica- 


io, violatio. 
PREVEDERE, antivedere, previdere, providere, 
ee animo e, cernere, prospicere, Cic. 
impossihile prevedere tutte le disgrazie, che ad 
ogni momento ci soprastanno, quod quisque vitet, 
nunquam satis cautum est in horas singulas, Hor. 
l' uomo sapiente non solo vede ciò che ha davanti 
gli occhi, ma prevede ancora l'avvenire, istud. est 
sapere, non quod ante pedcs modo est videre , sed 
etiam illa, que futura sunt, prospicere, Ter. ho 
preveduto tutti gli sconci che potevano accader- 
mi, meditata sunt mihi omnia incommoda , Ter. 
hai preveduto tutto, e non ti sei ingannato, omnia 
vidisti, nihil te fefellit. : 
PREVEDIMENTO , Crusc., V. avvedimento. 
PREVEDUTO , add. da prevedere, previsus. 
PREVENIENTE, che previene, preveniens, pre- 


darsi in prigione, se în custodiam dare, Cic. 


vertens, COLORARE IGIONE, masc. quegli ch’ é in prigione, o 
* PREVENIMENTO, il prevenire, Pallav. Conc. [che vinto in guerra è in preda del vincitore, ca- 
Trid. pr@occu, plivus 


qui in carcerem asservalur. 
PRIGIONIA, Jo star rinchiuso im prigione, o in 
forza altrui, captivitas, servi! 

PRIGIONIER , € prigioniero, prigione, captivus, 
qui in carcere asservalur : per custode delle pri- 
gioni, carceris custos, commentariensis, Cod 

PRIMA, una delle ore canoniche, prima, T. ecc]. 

PRIMA, avv. prius, primo, primum: prima che, 
priusquam , antequam : coll'articolo il, come, il 
prima che si potè, ut primum, ubi primum fieri 
potuit: colla particella come avanti, vale subito 
che, «t primum: in forza di prep. vale avanti, 
inan prima della tua partenza, ante tuum di- 

SSUM, 


tio. 
PR VENIRE, venire avanti, anticipare, prave- 
nire , antevenire , preoccupare, prevertere, an- 
teoccupare: prevenire gl' inimici a far guerra, oc- 
cupare bellum facere hostibus, Liv. prevenne la 
sua condanna col veleno, damnationem veneno 
antevertit, Tac. prevenire i disegni dell’ inimico, 
preripere hostium consilia, Cic. antevertere con- 
silia, Sall. il previene, e lo saluta il primo, occu- 
pat, et salvere prior jubet, Hor. andava io a ri- 
trovarti, tu m' hai prevenuto, ad te ibam, me occu- 
pasti: Fannio in questo m' ha prevenuto, Fannius 
id ipsum anteverlit: previene le obbiezioni che 
Rli si possono fare, an pat quod putat opponi, 


VIR fr A PEPE 
PREVENZIONE, il prevenire, insita jam ante | primul 


emittere, efferre, Col. vinculis eximere, Plaut. an-|g 


PR 


PRIMACCIO, V. piumaccio. 

PRIMACCIOLO, im. di primaccio. 

PRIMA CHE, e primaché, priusquam, an m. 

PRIMAJO, V. primario: da primajo, vale da 
prima, principio, ab initio. 

PRIMAMENTE, prima, principalmente, pri- 

PRIMARIAMENTE, { mo, primum, preapue, 
prosertim , primilus, polissimum, ante omnia, 


um. 

PRIMARIO, primo, primarius, primus, princeps, 
antesignanus, antistes. i 

PRIMASSO, voce formata per ischerzo, e vale 
uomo pineale princeps. | 

PRIMATE, V. L. che soprastà agli altri, primus: 
i primati, prasides, principes, optimates, proceres, 


primores. 
PRIEATICOLA ENTE s per tempo, a buon' ora, 


mature. 

PRIMATICCIO, si dice di frutto che si matura 
a buon'ora, precor: il verno primaticcio, cioé 
avanti il tempo solito, prematura hiems: ingegno 
primaticcio, cioè maturo a buon'ora, ingentum 
precoz, Quint: per primo semplicem. primus. 

PRIMATO, il principal Iuogo si d'onore, si d'au- 
torità, primatus, principatus, princeps locus, pri- 
me, 0 priores partes: tener Il primato, principem 
locum tenere, primas ferre, 0 lenere: primati, 
quegli che soprastanno, presides, principes, opti- 
mules, primores, proceres. 

PRIMAVERA, ver, vernum (tempus, Cic. alla 
primavera, vere, verno tempore, o verno (sola* 
mente) , Cic. Plin. ai principio della primavera, 
primo vere, Plin. vere novo, Virg. ineunte vere, 
Cic. al mezzo della primavera, medio vere, o 
adulto, Tac. alla fin di primavera, vere extremo, 
Cic. pracipiti vere, Liv. vere precipitante, (2s. 
di primavera, vernus: figurat. per la verdura ed 
i flori che nascono di primavera, pratorum viri- 


ditas, flores. 

PRIMAZIA, dignità di primate, Accad. Cr. Mess. 
primatus, us. i 

* PRIMEGGIARE, tenere il primato , esser pri- 
mo, Gori, Dif. Alf. principem locum tenere, pri- 
matum habere.. , 

PRIMERANO, V. primiero. 

PRIMICERIO, nome di dignità ecclesiastica, pri- 
micerius, T. eccl. — 

PRIMIERA, sorta di giuoco di carte. 

PRIMIERAMENTE, primierissimamente, primo, 
primum, ante omnia. 

PRIMIERO, V. primo. 

* PRIMIGENIO , primitivo, generato il primo, 
Segner. Crist. Istr. primigentus. 

RIMIPILO, V. L. capo di prima schiera, primi- 


us, Cos. 

" PRIMITIVAMENTE, in principio, primo, primum, 
primer, primitus: per a buon'ora, per tempo, 
mature. 

PRIMITIVO, primo, che non ha origine da al- 
cuno, prímus, pristinus, primilivus , primigenius: 
verbi primitivi, che non vengono da altri verbi, 
primigenia verba, Var. 

PRIMIZIA, e premizia, o primizie, frutto prima- 
ticcio che si offerisce a Dio, PELO quali fos- 
sero, V. Priímitic): per colui dal quale si trae 
l'origine, parens, auctor, princeps. . 

PRIMO, principio di numero ordinativo, primus: 
primo di due, prior: primo di età , natu major : 
primo giorno del mese, calende: per antenato, 
majores, parentes: per principale pena , pri 
marius , antistes: il primo presidente, summus 
proses: il primo medico del re, summus regis 
medicus, Svet. il primo dopo di lui, alter ab illo 
proximus ab illo, Cic. quest’ è il primo uomo del 
da vir iz peo et gentium prin- 
ceps, Cic. esser rimo, primas ferre, primario 
loco esse, primum IDG lenere, obtinere, Cic. dar il 
REGIO luogo a qualcheduno, primas alicui deferre, 

ic. nel primo sonno, primo aprire, prima gio- 
vanezza, e simili, MAS nel  PEDCIDO del sonno, 
somno subeunte; nell'aprire della porta , ubi pri- 
mum aperta janua; il principio della giovanezza 
iniens adolescentia , prima lescentia, elc.: if 
primo tratto, al primo tratto, e simili, cioè al 
principio, da principio, initio, ab initio: primo 
primo, ha forza di superlativo. 

PRIMOGENITO, natu major, natu marimus, 
primavus, Catul. Virg. primogenitus, Plin. primo- 


enius, Var. i . 

PRIMOGENITURA , l'esser primogenito , ma- 
jor, et grandior etas: pel jure del primogenito, 
jus grandioris etatis, jus natu majoris: vale an- 
che quella parte d'eredità che s'aspetta al primo- 
genito , natu majoris hereditas, primogenitura, 


T. Leg. 
PRIMORDIALE, Segn. di principio, primus. 
PRINCE, V. principe. — 
PRINCIPALE, sust., il primo digrado, princeps, 


auctor. 

PRINCIPALE , add., e sup. principalissimo , so- 
prano , maggiore , primus , princeps , principalis, 
praecipuus: per di prima, linus, primus: il 
principale del suo paese, civitatis primus, Cic. 

PRINCIPALMENTE, principalissimamente , pri- 
mieramente , Mir ied polissimum , praserlym , 
príncipaliter, Ulp. in primis, Cic. 


PR 


PRINCIPARE, signoreggiare come principe, do- 


minari, imperare. 
PRINCIPATO, titolo del dominio, e grado del 


principe, principatus, dominatus , summum impe- 
rium, summa ditio : per preminenza, maggioran- 


za, princeps, pren cus, prime, o priores par- 
, nome di gerarchia angelica, prin- 


tes: principal 
cipatus, T. eccl. 
PRINCIPE, quegli che gode il grado del prin- 


cipato, princeps, rex: principe del sangue, regio 


sanguine ortus, natus : per principale, primo, V. 
PRINCIPESCO, add. di principe, Bellat. Pr. sacr. 


regius. 
PRINCIPESSA A targa femina, Plin. 
* PRINCIPETTO, dim. di principe , principe di 


piccolo stato, Vannoz. Avvert. regulus: per prin- 


cipe giovinetto, regius infans. i 
PRINCIPIA, secondo il Davanzati, erano i taber- 


nacoli nel campo, dove risiedevano le insegne del- 


l' esercito, principia, orum, Liv. 
PRINCIPIAMENTO, cominciamento , initium , 


principium , exordium, inceptio, inceptum: il prin- | p 


cipiamento d'una bell’ opera, praeclari operis in- 


im Cic. da 
PRINCIPIANTE, che principia, inchoans, in- 
exordiens. 


cipiens, 

PRINCIPIARE, inchoare, incipere, exordiri, ag- 
gredi, ordiri, initium alicujus rei facere, inilium 
alicujus rei ponere, auspicari, cepisse, V. comin- 


curo: 
RINCIPIATO , add. da principiare , inceptus, 
inchoalus. 
PRINCIPIATORE, che principia, inceptor, auctor. 
PRINCIPINO, V. principetto. 


PRINCIPIO, principium, erordium, inilium, 
fons, origo: da principio, primo initio, ab initio, | bi 
in initio, inter inilia, Cic. dal principio di que- 


st’ imperio, jam inde a principio hujus imperii , 


Cic. piacesse a Dio che da principio fossi stato di 
questo sentimento, utinam a primo ita tibi fuisset 
visum: i princip sono favorevoli, habent tibi be- 
er. i principj di qualche arte, o 

Scienza, alicujus artis, o scientie prima rudimen- 
ta, o initia, o elementa, Cic. questi sono stati i 
principj della mia riputazione, ab his fontibus 
pratica ad hominum famam, Cic. questo è stato 
principio della mia fortuna, hoc mei peculii fuil 
fermentum: i principj delle cose, primordia rerum, 
Cic. i principj del dire, primordia dicendi, Quint. 


ne principia, 


PRINCIPOTTO, V. principetto. 
PRIORATICO, sorta di magistrato di Firenze. 


PRIORATO, lo stesso che prioratico : per titolo 
di prions, dignità monastica, o cavalleresca, pre- 
’ 


fectura, prioratus, T. eccl. 


PRIORE, colui che è nell’uffizio del prioratico : | pr 
per dignita ecclesiastica, cavalleresca , ecc. anti- 


stes, prases, prior , T. eccl. presul. 
* PRIORESSA, fem. di priore, uon prases. 
PRIORIA, chiesa, che ha cura d' 

mezzana dignità tra la parrocchia e la pieve. 


PRIORISTA, libro dove sono scritti i priori,]4 


presidum catalogus, priorum elenchus. 


PRIORITA’, prioritade, prioritate, l'esser il pri- | us 


mo, princeps, o primus locus. 
PRISCAMENTE, V. anticamente. 
PRISCO, V L.. antico, V. 


PRISMA, solido terminato da poligoni eguali e 
rd , e chiuso da parallelcgrammi, prisma , 


PRISMATICO, add. di prisma, prismaticus, V. G. 
PRISTINAMENTE, primieramente, primum. 
PRISTINO, V. L., primo, pristinus, primus, 


prior. 

* PRITANEO, luogo in Atene, dove gli uomini 
benemeriti della repubblica si alimentavano a pub- 
EU E cu d 4 arnica 

PRIV MENTO. V. privazione. 

PRIVARE, privare, orbare, spoliare: privarsi 


del necessario , defraudare genium suum, Plaut. | p 


privarsi di tutti i piaceri, omnem voluptatem sibi 
negare, Petr. privare alcuno di vita, vifa, o com- 
muni luce aliquem privare, Cic. 

PRIVATA, sust., fogna, latrina, cloaca. 

PRIVATAMENTE, in privato, in particolare, pri- 
vatim: per da uomo privato, senza tener grado 
di signore, familiariter , quam familiariter , Cic. 
amabiliter, Petr. 

PRIVATAMENTE, con privazione, ad esclusione, 

rivative, T. delle scuole. 

PRIVATIVO, che priva, privans, privativus, Gcll. 
privativi chiamano i loici una sorta di contrarj , 
privantia, um, etc. 

PRIVATO, sust., cesso, forica, latrina. . 

PRIVATO, add., contrario di pubblico, privatus: 
un uomo privato, homo privatus, Cic. per nasco- 
sto, riposto, absconditus, abditus , occultus : per 
singolare, particolare, proprius, peculiaris : in pri- 
vato, vale privatamente, V.: privato della paga, 
privatus st io. 

PRIVATORE, che priva, spoliator. 

PRIVATRICE, iie priva, spoliatrix. 

Î , l’esser privato, privatio, ademptio. 
PRIVIGNO, V. L., figliastro, privignus. 
PRIVILEGIANTE, che privilegia, privilegio do- 

nans, immunem reddens. 


anime, ed é in 


PR 


PRIVILEGIARE, far particolar grazia, 0 esen- 
zione, privilegio ali , donare, immunem ali- 
quem reddere: per dar in feudo, investire, domi- 
nium tradere. . 

PRIVILEGIATO, add., che ha privilegio, immu- 
nis, privilegio dona!us, privilegiarius , Ulp. privi- 
legiatissimo, sup. di privilegiato. PERSO 

PRIVILEGIO, grazia, o esenzione, privilegium, 
immunitas : privilegio concesso dal re, diploma 
regium. 

PRIVO, mancante, privato, expers , carens, de- 
stitutus. privalus, orbatus, orbus, cassus. 

PRIZZATO, brizzolato, maculatus. 

PRO, sust. , giovamento, utilità, commodum , 
emolumentum : in pro e in contro, vale in fa- 
vore, e in disfavore , ín utr partem : buon 
pro ti faccia, é augurare altrui bene, rallegran- 
dosi di qualche sua felicilà, bene sit tibi, Plaut. 
dar il buon pro, o dire il buon pro, prospera et 
fortunata alicui optare. 

PRO, add., valoroso, slrenuus, fortis, animosus, 
restans. 

PROAGORO, nome del primo magistrato ap- 
presso i Siciliani, proagorus, Cic. 

PROAVO, bisavoio, proavus. — UN 

PROBABILE, e sup. probabilissimo, verisimile, 
probabilis, verisimilis, credibilis. pA 

* PROBABILISMO. T. T. dottrina per cui s! puo 
l' uomo appigliare alle opinioni probabili, proba- 
bilismus, 'T. teol. scol. 

* PROBABILISTA, seguace della dottrina del 
probabilismo, T. T. probabilista, T. scol. _ 

PROBABILITA’, probabilitade, probabilitate , 
probabilitas, verisimililudo. — — 
ADMITE: probabilissimamente, proba- 


iter. 

PROBATICA, bagno sacro presso la Sacra Scrit- 

tura; piscina Sena: probatica piscina, Bibl. 
IMO, Vit. SS. Padri, 2, 43, prova- 


dubbiosa, prob questio. 
* PROBLEMATICO, attenente a problema, Ma- 
gal. Lett., ad problema pertinens. . 
PROBO , V. L., buono, bonus, probus, integer 
scelerisque purus, sanctus. 
PROBOSCIDE , naso dell'elefante , proboscis, 
omuscis. ' 
PROCACCIA, | il procacciare, compara» 
PROCACCIAMENTO, : ] 
PROCACCIANTE, che procaccia, industrioso, ín- 
dustrius, navus. 
PROCACCIARE, procurare, trovar modo, curare, 
ucerere, parare, comparare. 
PROCACCIATO, add. da procacciare , compara- 


PROCACCIATORE, che procaccia, comparator , 


ratus : andar in procaccio, vale lo stesso che an- 
dar in busca , conquirere: per colui che porta le 
lettere da una città all'altra, corriere, tabellarius. 
.* PROCACE, petulante, impudente, Castigl. Cor- 


tig. procaz. . 
* PROCACITA', protervia , impudenza, Casin. 


PROCANTO, V. Miroemio. 
TE, prossimamente, proxime. 

PROCCIANO. V. prossimo. 

PROCCISSIONE, V. processione. 

PROCCURA, proccuragione, proccurare, proccu- 
rato, proceuratore, proccurazione, proccureria, V. 
rocura, procuragione, ecc. 

PROCEDENTE, che occae oriens, proficiscens, 


ginem ducens, proce . 

PROCEDERE , andar, camminar avanti, pro- 
cedere, progredi, prosequi, ultra ire, ullerius pro- 
gredi, venire: per derivare, nascere, discendere, 
oriri, proficisci , venire, provenire, fluere, fieri : 
questo precede dal troppo ozio, nulla adeo ex re 
istud fil, quam ex nimio otio, Ter. procedere con- 
tro alcuno, vale processarlo, in aliquem inquire- 
re, quastionem in aliquem instiluere, Cic. proce- 
der criminalmente , anquirere capitis , 0 capite 
ín aliquem, Liv. proceder bene, o male, procede- 
re da padre, ecc. vagliono usar termini e costumi 
convenevoli, o sconvenevoli, ecc. agere bene o 
male, se male o bene gerere, se puo gerere, etc., 
procedere assolut. per tornar bene, esser in ac- 
concio, e sententia evenire. 

PROCEDIMENTO, l’andar innanzi, processus, 
progressus, progressio. 

.* PROCEDURA, e processura , T. Leg. maniera 
di procedere, Lami, Dial. processus, us. 

PROCEDUTO, add. da procedere, derivatus, ef- 
fectus, productus, profectus. 

PROCELLA , V. L., fortuna di mare, procella, 
tempestas : in vece di pericolo, periculum, discri- 
Ten. i 


aul. 
PROCACCIO , provvisione , comparatio , compa- | nitrir, parens. 
PROCREAZIONE, procreamento, procreatio, ge- 
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cellosus. 
PROCESSARE, far processo, inquirere, anqui- 
rere, o questionem instituere in aliquem, Cic. pr - 
cessare criminalmente alcuno, anquirere capitis, 
o capite in C v. 

PROCESSATO, add. da processare, inquisitus. 

PROCESSETTO, dim. di processo. 

PROCESSIONALMENTE, a modo di processione, 
à, od in processione, Crysc. 

PROCESSIONE, l’andar che fanno i religiosi 
attorno in ordinanza cantando salmi, ecc, sup- 
plicatio: intimare , ordinare la processione, sup- 
plicationes indicere, decernere, Gas. Cic. dimani st 
fara la processiune, eras habebitur supplicatio: le 
bestemmie fanno come le processioni, cioè torna- 
no ond'elle si partono, in proprium redeunt im- 
pia dicta caput: andar a processione, modo basso, 
per andar attorno, andar qua e la, vagari, evaga- 
ri, cursitare : per possessione (maniera usata da- 
gli antichi). fundus, pradium. 

PROCESSIVO , che ha forza di procedere, pro- 


€ ; 
PROCESSO, procedimento, progresso, processus 
progressus, progressio: per tutte le scritture degli 
atti che si fanno nelle cause sì civili, che crimi- 
nali, acta: formare, o fare il processo a qualche- 
duno, V. processare. 

PROCINTO, precinto, ambitus, circuitus: esser 
in procinto, vale essere apparecchiato ed in as- 
setto, presto, o in promplu esse, accinctum esse, 
in procinctu stare. 

PROCISSIONE, Fir. Trin. 1,3, e Cronich. d'Ama- 
ret. 243, processione, V. 

* PROCLAMA, editto, bando, Menz. Rim. 4, edí- 


clum. 

* PROCLAMARE, Accad. Cr. Mess. promulgare, 
pubblicare, proclamare , promulgare. 

* PROCLAMAZIONE, pubblicazione, bando, pro- 
clamatio, promulgatio. sa 

* PROCLIVE, inclinato, Magal. Lett. proclivis. 
PA PROCLIVITA', pendio, Bellat. Pros. sacr. pro- 
clivitas. i 

PROCO, amante, pretendente di una donna, pres- 
so i Greci, V. L. Speroni, procus. 

PROCOJO, V. freno: 

PROCONSOLARE, di proconsolo, proconsularis, 


Tac. 

PROCONSOLATO, dignità di proconsolo, procon- 
sulatus. Plin. 

PROCONSOLO, che tiene le veci del consolo, 
proconsul: pescare pel proconsolo, figurat. si dice 
dell'operare in vano, oleum et operam perdere. 


PROCRASTINARE, indugiare d'oggi in domane, 


procrastinare, diferre, diem de die trahere. . 
* PROCRASTINAZIONE, T. lat. dilazione, indu- 
gio, Salvin. Epit. procrastinatio. i 
PROCRBARM NTO, il procreare, procreatio, ge- 
atio. 
PROCREARE, generare, procreare, generare. 
PROCREATO, add. da procreare, procreatus, 


generatus. ; 
PROCREATORE, che procrea, genitor, parens, 

pater E r. Coi 
PROCREATRICE, che procrea, procreatrix, ge- 


neratio. 

PROCURA, strumento di scrittura fatto per pub- 
blica persona, col quale si dà autorità d'operare 
ad uno a nome di un altro, mandatum domini , 
vn libelli, orum, Cic. litere procuratoria. 

ROCURAGIONE, il far l'uffizio di procuratore, 
procuratorium munus, postulatio, Svet. . 

PROCURARE, cercare, procacciare, ingegnarsi 
d'avere, curare, studere, niti, conari, querere, pa- 
rare, comparare: per agitare, e dilendere le al- 
trui cause, alienas lites curare, postulare, Ulp. per 
badare, considerare , aver cura , curare, animum 
intendere, advertere. 

PROCURARSI, sibi comparare. . 

PROCURATO, add. da procurare, quesilus, com- 
paralus, paratus. 

“ PROCURATORATO, uflizio del procuratore , 
Pignor. Lett. procuratorium officium. . 

PROCURATORE , propriam. quegli che agita 
e difende le cause altrul, procurator, procurans, 
cognitor : procuratore di cause, causidicus, Cic. 
per procacciatore, comparator: di procuratore, 
procuratorius, UI. 

PROCURA TORELLO, dim. di procuratore, vul- 
garis procurator. 

PROCURATRICE, fem. di procuratore, procura- 


trir, Cic. I 

PROCURAZIONE, il procurare, procuratio: per 
quel vitto che si da a’ prelati quando sono in vi- 
sita, viclus, us. : 

PROCURERIA, professione di procuratore, pro- 
curatoris munus. 

PROCURO, V. procurazione. 

PRODA, ripa, ,Tipa. in vece di prora, 
prora: per similit. l'orlo, o l'estremità d'altre 
cose, ora. . 

PRODANO, sarta di fune, che dalla benda di- 
nanzi della nave sostiene l' albero contra la forza 


de’ venti. 


PROCELLOSO, V. L., che porta procella, pro- 
: ; 
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PRODB, sust., V. pro, sust. | 
PRODE, add., e Hi prodissimo, V. pro, add. 
PRODEMENTE, valorosamente, fortiter, stre- 


"tue. 
. J PRODEZZA, valore, fortezza di corpo, virtus, 
fortiludo animi, robur. ] 
PRODICELLA, dim. di proda, exigua prora. 
PRODIERO , T. marinar. antico, che rema in 
proda, ovvero nella prua, o che tien conto della 


rua. 
: PRODIGALITA', prodigalitade, prodigalitate , 
spregiamento di roba, eccesso nello spendere, e 
nel donare, effusio, dissolutio, liberalitas , Cic. 
profusio, Vitr. (anca: Tac. prodigalitas, Auct. 
declamat. in Catil. prodigitas, Lucil. apud. Non. 

PRODIGALIZZARE, scialacquare, effundere, pro- 
undere, prodigere, immoderale consumere. 

PRODIGAMENTE, e prodigalmente, prodigalis- 
simamente, con prodigalità, prodige, effuse, pro- 
fuse, immoderate. — 

PRODIGIO, cosa insolita nell' ordine consueto 
della natura, prodigtum, portentum, tonstrum. 

PRODIGIOSAMENTE, prodigiose, prodigaliter, 
mirum in modum. 

PRODIGIOSO, prodigiosus, prodigialis, mon- 
struosus, monstrificus, Pd 

PRODIGO, quegli che dà e spende eccessivamente, 
prodigus, effusior, profusior, proftigalor, nimius. 

PRODISSIMO, per valuroso, prastantissimus. 

PRODOTTO, e produtto, procreatus, editus, ge- 
neraítus. 

PRODUCENTE, producens, generans, procreans. 

PRODUCERE. V. produrre. 

PRODUCIBILE, atto a produrre, procreans, ge- 


nerans. i 

PRODUCIMENTO, il produrre, procreatio, ge- 
neratio. 

PRODUCITORE, che produce, proereator, geni- 
lor, generator, parens. 

PRODUCITRICE, che produce, procreatrix, pa- 


rens. 
PRODURRE, generare, creare, producere, pro- 
creare, edere, ferre, gignere, generare: la terra 
produce di per sé stessa erba, lerra ex se fundit 
erbas, Cic. edit, Col. per porre avanti, metter in 
campo, proferre, exhibere, in medium afferre, ob 
oculos ponere, oculis subjicere. 
PRODUTTIBILE, che sì puo produrre, quod pro- 
duci polest. 
PRODUTTIVO, che produce, atto a produrre, 
producens, generans, gignens, procreans. 
PRODUTTO, add. da produrre, procreatus, edi- 
lus, generatus. . 
PRODUTTORE, V. producitore. 
PRODUTTRICE, V. producitrice. 
PRODUZIONE, il produrre, procreatio, gene- 


ratio. 
PROEMIALE, del proemio; discorso proemiale, 
prefatio. 
PROFMIALMENIO, per maniera dl proemio, 
nu n m o 
* PROEMIARE, e proemizzare, Salvin. Avvert. 


far proemj, prefari. 

li POEMETTO, dim. di proemio, Stigl. Occh. 
brevis prafutio. H 

PROEMIO, la prima parte dell' orazione, proe- 
sníum, exordium. 

PROFANAMENTE, con profanità, profane. Lact. 

* PROFANAMENTO, e profanazione, violazione 
delle cose sacre, profanaltio, violatio. 

PROFANARE, violare, far protano, profanare, 
violare, profanum facere, Coll. polluere, Hor. 

PROFANATO, add. da profanare, pollutus, vío- 
latus, profanatus. 

PROFANATORE, che profana, violator. 

: PROFANITA', il profanare, profanitas, Ter. pro- 
fanatio, Plin. 

PROFANO, e sip: 
lerato, impius, ' scetes 
profanus. 

PROFENDA, biada che si dà in una volta alle 
bestie, atena. 

PROFENDARE, pascer di profenda, avena pa- 
$rere. 

PROFERIRK, proferere, e deriv. V. profferi- 
ru. ecc. 

PROFESSARE, far professlone, profiteri: pro- 
f'ssar un'arte, una scienza, artem aliquem profi- 
leri, Cic. exerceve, faclitare. 

PROFESSATORE, V. professore. 

PROFESSATRICE, che professa, que profiletur, 
quee exercet, que factilut. © 

PROFESSIONE, instituto, vile genus, vile in- 
stitutum, vile ratio: per esercizio, mestiero, ars, 
ex^rcitatio: far profession d' eloquenza, profiteri 
eloquentiam, Cic. per solenne promessa d'osser- 
vanza che fanno i religiosi, e la dicono in latino 

‘ofessio. 

PROFESSO, che ha fatto professione, dicesi dei 
religiosi regolari, astrictus, devincius alicujus di- 
scipline institutis, elc. professus. 

PROFESSORE, che professa, professor, doctor, 
antecessor, magister, preceptor. 

PROFETA, che predica le cose futuro, vaées, fa- 
ttr^cis, 0 faticanus, o faticinus, faliloguus, pro- 
pheta, T. eccl. 


rofanissimo, empio, scel- 
us: per opposto di sacro, 
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PROFETALE, di profeta, fatidieus, valicanus, 
valicinus. propheticus, T. cccl. 

PROFETANTE, che profeta, faticanus, futura 
pranuntians, profans. 

PROFETARE, indovinare, caticinari , futura 
pradicere, pranuntiare. 

PROFETATO, add. da profetare, predictus, 
pranuncialus. 

PRUFETEGGIARE, V. profetare. 

PHOFETESSA, donna che predice le cose ven- 
ture, mulier fatidica, Plin. prophetis, prophelissa, 
voci della Sacra Scrittura. 

PROFETEZZARE, V. profetare. 

PROFETICAMENTE, talum ix morem, vatici- 
nando. 

_PROFETICO, vaticinus, [ott faticanus, fa- 
tiloquus, prophelicus, Prud. 

PROFETIZZARE, V. proletare. 

PROFETIZZATO, V. profetato. 

. PROFETTIZIO, V. L., aggiunto di quel pecu- 
lio, o di quella dote che proviene dal padre, o da 
altro ascendente, profectilius, fT. . 

.PROFEZIA, il predire le cose future, valicina- 
lio, valicinium, nella Sacra Scrittura. 

PRUFFERENTE, che profferisce, profereus. 

PROFFERENZA, il profferire, pronuncialio : in- 
vece di profferta, pollicitatio: per offerta, V. 

PROFFERERE, V. profferire. 

* PROFFERIBILE, che si puo profferire, Magal. 
Lett. qui proferri potest. 

PROFFERIMENTO, il prolferire, pronuncíalio. 

PROFFERIRE, o profferere, pronunziare, man- 
dar fuori le parole, proferre, pronunciare, lite- 
ram, o verbum exprimere, efferre, plenissime di- 
cere, explanare, proferre, Cic. per offerire, polli- 
ceri, offerre: chi sì profferisce è peggio il terzo, 
prov. e vale che qualunque cosa si profferisca 
e di minor prezzo, che quando ella è ricercata, 
mer.es ullroneae pulent, Hieron. per manifestare, 
palesare, V. 

PROFFERITO, sust., porfido, porphgreticum 
marmor, prrpivrte. 

PROFFERITO, e profferto, add. da profferire, 
prolatus, pronunciatus, elalus, oblatus, promis- 
sus: e' non darebbe del profferito, prov. si dice 
di dar doni malvoientieri, ne cortscem quidem de- 
derit, Paul. Manut. nec allii capul dederit, d'Ari- 
Stofane, V. fuoco. ] 

PROFFERITORE, che profferisce, proferens: per 
parlatore, I , dicens. IMPO 

. PROFFERTA, profferto, sust., il profferire, in 
VIENI di offerire, pollicitalio, promissio, oblalio. 
aio add. da profferire, V. profferito, 

PROFFILARE, e profllare, drizzare, dirigere: 
per ritrarre in proffllo, partem unam vullus ex- 
primere: per similit. ornare la parte estrema di 
checchessia, oram exornare, erpolire. 

PROFFILATO, add. da proffllare: naso profti- 
lato, V. affilato. rie 

PROFFILO, e profilo, dirizzamento, directio: per 
T. di pittura, e vale veduta per parte: onde ri- 
trarre in profilo, vale ritrarre da una sola parte 
del viso, unam vultus partem exprimere: per or- 
namento della parte estrema di alcuna cosa, ore 
ornalus, ornamentum : profilo della veste, dim- 
bus, fuslita: proffilo è anche T. d'archit. V. il 
Voe. del Dis. 

PROFICIENTE, che pron rod: 

PROFICUO, V. L., utile, wlilis, frucluosus, lu- 
crosus. 

PROFIGURATO, figurato, assomigliato, assimi- 
latus, comparatus, collatus. 

PROFILARE. e deriv. V. proffilare, ecc. 

PROFiTTABILE, V. profittevole. 

PROFITTARE, far profitto, far progresso, gua- 
dagnare, avanzare, proficere, profectum, o pro- 
gressum facere ex re aliqua, lucrum, 0 fructum fa- 
cere, percipere, lucrari, adipisci, acquirere: col 
terzo caso dopo vale esser utile, recar profitto, 

oficere, prodesse, juvare, adjuvare: questo pro- 
Itta poco all’ erede, haud multum. heredem ju- 


val, Ter. 

PRUFITTEVOLE, utile, «lis, fructuosus, Iu- 
crosus. 

PROFITTEVOLMENTE, con profitto, utililer. 


PROFITTO, Mc guadagno, giovamento , pro- | de 
l 


fectus, progressus, lucrum, emoiumenlum, fructus: 
trar profitto dalle altrui disgrazie, altertus incom- 
modis sun comparare commoda , Ter. voltar una 
cosa in suo profitto, in rem suam aliquid verte- 
re, Ulp. o in sinum suum, Liv. non guardar che 
al suo profitto , commodis: suis inservire, studere, 
consulere: far profitto ad alcuno, aliquem juvare: 
far protitto negli studi, progressum facere in. stu- 
diis, Cic. far profitto nella virtà, ia virtute, o 
in virtutem, o ad virtutis aditum procedere, Cic. 

PROFLU VIO, trabucco, effluvium, effluentia, effu- 
sio, profluvium, ecundatio, redundatio : figurat. 
per ammassamento , abbondanza, copia, conge- 
ries. 

PROFONDA, V. profondità. — 

PROFONDAMEN Da DLOfUnQuS HH Ente, molto 
addentro, alte, profunde. 

Sii ENTO, il profondare, ed enche 
cadimento nel maggior fondo, ruína, casus. 


^ 
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PRUFONDARE, neut., cader nel fondo, in pro- 
fundum ruere, corruere: in signif. att. per af- 
fondare, metter al fondo , mergere, submergere , 
in imum dejicere : in sens. neut. pass. per im- 
mergersi, se mergere , immergere, demergere : « 
figurat. internarsi, insinuarsi, aite penetrare, per- 
vadere, permeare, penitus introspicere. 

PROFONDATAMENTE , profopdatissimamente , 
alte, Alone : molto profondatamente, prealte. 
. PROFONDATO, add. da profondare, mersus, 
timmersus, in imum dejectus. 

PROFONDAZIONE, cavamento, fossio, fossura. 

PROFONDITA”, profonditade, profonditate, una 
delle tre dimensioni del corpo solido, altezza, pro- 
fundum, altitudo: la profondità del mare, d'una 
piaga, allitudo maris, altitudo plage , Cel. per 
metaf. profondità d'ingegno, ingenit altitudo, ma- 
gnitudo, Cic. sublime ingenium. 

PROFONDO, sust. V. profondità. 

PROFONDO , add., e sup. profondissimo, con- 
ravo, profundus, altus, in allitudi depressus, 
Cic. Plin. per metaf. altus, summus, sublimis, ex- 
cellens, praestans: un profondo sonno, altus, o 
allissimus somnus, Liv. arctior, o arclus somnus, 
Cic. un profondo silenzio , altum silentium , Cic. 
uomo d'una profonda erudizione, eir omni do- 
cirina erudilus , excultus, Cic. una profonda eru- 
dizione, altiores litere, Sen. summa eruditio, Cic. 
era in una profonda ignoranza d'ogni cosa, in 
omnium rerum ignorat:one versabalur, Cic. 

PROFONDO, avv. V. profondamente. 

* PROFUGO, fuggiasco, profugus. 

* PROFUMAMENTO, e profumazione , il profu- 
mare. Min. Malm. 486, suffimentum. 

PROFUMARE, dar odore, spirar odore di pro- 
fumo, suffumigare, suffire, odorare, odoribus im- 
buere , odores incendere, Plin. in signif. neut. 
pass. se unguentis ungere, unclitare , Plaut. tutti 
non possono profumarsi come fate voi, non omnes 
posent olere unguenta exotica, sicut tu olea, 

aut. 

PROFUMATO, add. da profumare, suffftus, suf- 
fumigatus, odoribus imbutus, bene, jucunde olens, 
$uates MD UNE odores : chioma profumata, pinguis 
coma, Mart. 

PROFUMICO, V. profumo. 

PROFUMIERA, vaso nel quaie si fa il profuano, 
lhuribulum. 

PROFUMIERE, che fa e vende profumi, myro- 

la, unguentartus, pharmacopola, pigmentarius. 


po 
PROFUMINO, V. profumiera. 


PROFUMMIERE, V. profumiere. 

PROFUMO, l'odore ch'esce dall'incenso, ed an- 
cora una arie che si fa d'aitre cose odorate, suf- 
filio, suffilus, suffimentum, suffimen, odores , odo- 
ramentum, unguenta. 

PROFUNDITA', V. L., profondità, V. 

PROFUSAMENTE, prodigamente, iie 


PROFUSIONE, prodigalita, profusio, jo, pro- 
digenlia. | 3 

PROFUSO, e sup. profusissimo, prodigo, profu- 
gus, She 

* PROGENERARE, produrre, Ar. Fur. 44, pro- 
generare. 


PROGENIA, progenie, stirpe, schiatta, proge- 
nies, genus, stirps, generatio, familia. 

PROGENITORE, antenato, progemitor. 

* PROGETTARE, far progetti, o disegni, voce 
dell’uso, deligere, designare. 

PROGETTO, profferta, principio di trattato, pro- 


posiiio. 
S FHODINNAPMATI , Gal. t. 4, progymnasmata, 


PROGIUDICARE, e deriv. V. RE piodicaro , ceo. 
PROGIUDICIALE, V. pregiudiciale. 
PROGIUDICIO, V. pregiudicio. — 
PROGIUDIZIALE, V. pregiudiciale. 
PROGIUDIZIO, V. pregiudizio. 

* PROGNE, V. poet. rondine, Ar. Fur. 39, fu 
moglie di Terco cangiata in rondine secondo i 
mitologi. Progne, es. — | . NK 

* PROGRAMMA, avviso che si pubhlica di un'o- 
pera che é per venire alla luce, programma, T. G. 

* PROGREDIMENTO, progressione, Battagl. an. 


1645, progressus, us. . 
PROGREDIRE, andar innanzi, progredi, proce- 

re. ° 

PROGRESSIONE, il progredire, progressio, pro 


gressus. | 
PROGRESSIVAMENTE , con progressione, pro- 
rediendo. m | 
PROGRESSIVO, che ha virtù d*andare avanti, 
o che va avanti, progrediens, procedens. 
PROGRESSO, avanzamento, progressus , pro- 
gressio, processus : far progresso, facere progres- 
sum, Cic. i E 
PROIBENTE , Red. , t. 4, che proibisce, proki- 
bens, vetans, inhibens. . | 
PROIBIRE, vietare, prohibere , vetare, interat- 
cere: proibì con decreto che non si facesse alcn- 
na estrazione di grano, vetuil edicto, me ex regio- 
ne frumentum exportare biceret, Cic. non è proi- 
bito di dir la verità anche ridendo , ridendo ve- 
rum dicere nékil velat, Hor. MM 
VUE ROLE ILES ON che proibisce, prohibitorius, Plin. 
"lp. 
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PROIBITO, add. da proibire, prohib:lus, velitus, 
inlerdictus. 
PROIBITORE, che proibisce, grohibens, vetans, 


inhibens. or. 

PROIBIZIONE, interdetto, énterdictum. l 
. PRUJETTO , nome generico d'ogni grave in 
qualsivoglia maniera gettato, profectus. l 

PROJETTO, Vuc. del Dis. quella parte dell’ edi- 
fizio, o delle membra degli ornamenti ehe spor- 
ge in fuori, projectura. 

* PROJETTURA , aggetto, sporto, Vasar. Vit. 
Buon. , projectura. 

* PROJEZIONE, T. fis. , l'atto dello scagliare, 
e simili, Galil. SARE. projectio. 

PROLAGARE, GDLHURAES: 

PROLAGO, V. prologo. 

PROLATO, Vit. SS. Padr. 2, 426, e Galil. prof- 
ferito, prolatus, pronuncialus. 


PROLATORE, V. L. , che profferisce, prorun-|9 


cialor : per chi dà fuuri , o mette alla luce, e- 


PROLAZIONE, pronunzia, pronuntiatio. n 

PROLE, prugenie, proles, progenies, genus, filii, 
Ir osteri. 

"ROLEGOMENO, e prologomeno, Red. t. 12, 
prolegomenon, V. G. : 

* PROLIFICARE , far prole, o fecondare , Oliv. 
Pal. Pred., fiecundare, gignere. 

* PROLIFICAZIONE, fecondità, fecundstas. 

PROLIFICO , Red. t. 6, che feconda, che fa 
molta prole, fecundus, fertilis, ferax. 


PROLISSAMENTE, lungamente, distesomente , |. 


COpuos magno verborum circuitu, pluribus verbis, 
vervuse; 

PROLISSITA', prolissitade, prolissitate, lunghoz- 
za HE longitudo, 

b VLISSO, lungo, prolizus, longus, verbosus. 

PROLOGARE, lar prologo , ed altro vano cir- 
cuito di parole, proloqui , verborum circuitu , 0 
circuitione uli. 

* PROLOGHETTO, | dim. di prologo, Fag. Rim. 

* PROLOGHINO, brevis prologus. 

* PROLOGISTA, e prologatore, colul che recita 
il prologo, Uden. Nis. prologus, t. 

* PRULOGIZZARE, Uden.. Nis. 3, far prologo, 
prefari, prologo uti. . 

PROLOGO, quel ragionamento posto avanti per 
lo più a' poemi, prologus, proloquium : per pream- 
bolo , prefatio : gli antichi i’ usarono semplice- 
mente in signif. di principio. 


PROLONGAZIONE, prolungamento , procrasti- | ta 


natio, dilalio, prorogatio. I 

* PROLUNGAMENTO, il prolungare, procrasti- 
natio, dilalio, prorogatw. 

PROLUNGARE, differire, procrastinare , pro- 
(trahere, differre, prorogare, producere : prolungar 
il tempo, producere diem, Liv. prolungar la vita , 
laxare vitam, Ter. la morte, protelare mortem, 
Plaut. prolungar Je paghe de’ soldati, protrahere 
M mu milstum, Svet. 

ROLUNGATO, add., differito, 
latus, procrastinatus, 

PROLUNGAZIONE 

PROLUSIONE, V. L. 


Cic. 

PROMERE, V. L., metter fuori, pro:nere, expro- 
mere, pioferre, in medium afferre, uperire, in a- 
pertum proferre. 

PROMESSA, promessione, quel che si é pro- 
messo, promissio, pollicitalio, promissum, pollici- 
tum : per obbligazione, malievadoria, V. promes- 
sione : per permissivne, V. : ogni promessa é de- 
bito, dicesi In modo prov. quanilo si vuol ricordar 
altrui che mantenga quel che ha promesso, omne 
promissum de jure debilum est, Cod. mantener la 
promessa, exonerare fidem suam, persolvere pro- 
missum, Cic. 

PROMESSO, add. da promettere, promissus. 

PROMETTENTE, che promette, promittens , 
despundens, spondens. 

ROMETTERE, promittere, polliceri, spondere, 
despondere: trattandosi di matrimonio, promet- 
ter una, vile prometter di darla, o di torla per 
moglie, spondere puellam , Plaut. despondzre fi- 
liam alicui , Cic. le ha promesso in dote i suoi 
beni, dizit dotem, o dol filia omnia sua bona, 
Cic. promettersi di qualche cosa, vale sperarla 
sperare: promettersi d' uno, vale assicurarsi di 
poterlo disporre, sibi spondere posse de aliquo, 
Cic. promettersi, flgurat. vale offerirsi, proffurirsi, 
se se exhibere ; promettere talora è affermare, ac- 
certare, in se recipere, 0 alicui. recipere, Cic. lo 
farà, te lo prometto, faciel, ad me recipio Ter. vi 
prometto che faro le cose secondo il vustro volere, 
vobis recipio, m2 negzolium ex sententia facturun, 
Cic. prometter per altrui, € entrar. mallevadore, 
spondere a!icui pro altero, pro aliquo predem, o 
vadem fieri, Cic. prometter Roma e toma, o mari 
e monti, cioè prometter. le. cose che abbiano 
deli' impossibile a potersi mantenere, monales et 
maria, o montes auri. polliceri, Sall. Ter. pro- 
metter a piedi ed à cavallo, vale prometter in 
ogni modo, quantum in e erit, polliceor , etc. 

r permettere, V. 

PROMETTITORE, che promette, promissor : 
tutti siete così gran promettitori, e Q^scia non 


rorogaí(us , di- 
erductus, Luc. e 

. prolungamento. 
, Saggio , prova, prolusio, 
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attenete altrui nulla, pollicitis largi, re autem ina- 


nes, 0 oralione benefici, ad rem aulem. auxilium |t 


emorluum, Plaut 


PROMETTITRICE, che promette, qua promit- | ti 


tit, pollicelur : gran promettitrice, larga promis- 
sis, oratione benefica. 

PROMINENTE, che ha prominenza, prominens, 
ertans, eminens : alquanto prominente, prominu- 
lus, Solin. . 

PROMINENZA , elevazione sopra il rimanente 
della superticie,. prominentia, projeclura , emi- 


nenltia. 

* PROMISCUAMENTE , alla rinfusa, Cocch. Vit. 
Pitt., promiscue. 

* PROMISCUO, confuso, indistinto, Mann. Term., 
romiscuus. 

PROMISSIONE, V. promessiono. 

PROMONTORIETTO, dim. di promontorio, eri- 
guum promontorium. 

PROMONTORIO, monte, o punta di terra lungo 
la marina, promontorium. 

PROMOSSO, add. da promuovere, promotus, pro- 
vectus, evictus. 


PROMOTORE, che promuove, qui promovet , d 


provelal, patronus. 

PROMOTRICE, che promuove, Tass. que pro- 
movel, nrovehit , patrona. 

PROMUVENTE, che promuove, promovens, pro- 
cehens. 

PROMOVIMENTO, il promuovere, promotio, A- 
scon Ped. 

PHROMOVITORE, V. promotore. 

PRUMUVITRICE, V. promotrice. 

PROMOZIONE , il promuovere, promotio: per 
istigamento, persuasione, V. 

PROMULGARE, pubblicare, publicare, evulgare, 
divulgare, pervulgare, promulgare, in vulgus -in- 
dicare, proferre. 

PROMULGATO, add. da promulgare , pubbliea- 
to, AT , pervulgatus, divulgalus. 

PROMULGATURE, che pubblica, qui promwul- 
gal, evulgat, pervulgat. 

PROMULGAZIONE, pubblicazione, ronuisano: 

PROMUOVEBHE, conferir grado o dignità ad-al- 
cuno, promovere, provehere, evehere, efferre: per 
muovere rincipiare; come, promuovere la 
guerra , bellum indicere : per ajutare , favorire , 
fovere, juvare, adjuvare: per commuovere, erci- 
lare, incilare, insligare. 

PROMUTA, il promutare , permutalio, commu- 


uo. 
PROMUTARE, V. permutare. 
PROMUTATO, add. da promutare , permulatus, 
inunutatus, commulatus. 

PROMUTAZIONE, V. promuta. 

PRONEPOTE, pronipote, figliuolo del nipote, ed 
ogni «discendente, pronepos. 

PRONO, V. L. inclinato , proclivis, pronus, in- 
clinatus, propensus, promptus, suapte natura pa- 


ratus. 

PRONOME, T. Gram. che fa le veci del nome, 
pronomen. 

PRUNUMINATO , nominato, rinomato, magnum 
nonien adeptus, celebris. 

PRONOS l'ICAMENTO, * pronosticanza, il prono- 
slicare, vuficintum, prognosliaun , premunttus , 
prascitum. 

PRONOSTICARE, prevedendo, annunziare 1l fu- 
turo, valicinari, porteudere, significare, prasignifi- 
care, pronunciare. 

PRONOSTICATORE, che pronostica, vales, vati- 
cinans, valicinator. | 

PRONUSTICAZIONE, il pronusticare, valiciaa- 
lio, fulurorum prediclio. . 

PRONOSTICO, V. pronosticamento. 

PRONTAMENTE, prontissimamente , " celeriter, 
velociter; alacriter, prompte, confestim , sine cun- 


ctatione. i 

* PRONTARE , importunamente sollecitare 
instare, urgere: in signif. neut. pass. vale sfor- 
zarsi, conari, nili, contendere. 

PRONTEZZA, prontitudine, volonterosa dispo- 

sizione 3 tosto operare, alacritas, celeritas : pron- 
tezza, di improutitudine, prosunzione, importu- 
nita, V. : 
PRONTO, e sup. prontissimo, promptus , para- 
(us, alacer, celer : pronto d' ingegno, di lingua, 
di mano, promptus ingenio , Cic. lingua, manu, 
Liv. stare io pronto, in procinctu stare, Quint. 

PRONTONI, funi che si legano di qua e di la 
alle teste delle macchine che s' innalzano per ti- 
rar pesi, antarii funes, Vitr. 

PRONUNCIARE, e deriv. V. pronunziare, ecc. 

PRONUNZIA, pronuuziamento, il pronunziare , 
pronuntulio : pronuazia grossolana, literarum ni- 
mia pinzuitulo, Quint. 

PRONUNZIARE, pubblicare, dichiarare, pronun- 
tare, declarare, evulgure , divu'gare: pronunziar 
la sentenza, sculentiam pronunciare, ferre, dicere, 
Cic. prenunziarla in favore di qualch:duno, secun- 
dum alijuem decernere, Cic. pronunciare, dicere, 
Cic. in vece di pronunziare, pr@nunciare, pre li- 
cere: in vece di proferire , e scolpire le parole, 
pronunciare, exprimere, proferre. 

PRONUNZIATU, add. da pronunziare, pronuse 


cialus, declaratus, evulgatus, divulgalug. 
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PRONUNZIATORE , che pronunzia, pronuntia- 
or. 
PRONUNZIAZIONE, il pronenziare, pronuntia- 


0. 

PROPAGARE, dilatare, extendere , protendere, 
dilatare, propagare, proferre: propagare il suo 
imperio, fines imperii proferre, dilatare, propaga- 


re, Cic. 
PROPAGATORE, che propaga, propagator. 
il propagare, propagatio, 


PROPAGAZIONE, 
PROPAGGINAMENTO, il propagginare , propa- 


extensio, amplitudo. 
gatio. ; 
PROPAGGINARE, coricar i rami delle piante 
ed i tralei delle viti, acciocché faccian pianta e 
germoglio, propagare: antic. propagginare dice- 
vano il dare il tormento agli assassini, i quali 
erano sotterrati vivi col capo all’ ingiü. 
PROPAGGINATO, add. da propagginare, propa- 
gatus: per sotterrato vivo col capo all’ ingiù , ca- 
pite deorsum defossus. 
PROPAGGINAZIONE, il propagginare, propa- 


atio. 
PROPAGGINE, il ramo propagginato , propago, 
ages. 
PROPALARE, manifestare, divulgare. 
PROPALATORE, Red. t. 5, che propala, preco. 
* PROPE, V. L. appresso, prope, juxta. 
* PROPENSARE, V. premeditare. 
* PROPENSATO, add. da propensare, pravisus, 
pramedilatus. 
PROPENSIONE, inclinazione, propensto. 
PROPIAMENTE, propiissimamente, proprie. 
PROPIETA', propietade, propietate , il proprio 
e particolare di ciascuna cosa, proprielas, virtus, 
vis, natura: proprietà del parlare, idioma, pro- 
pria dicendi vis: per dominio, dominium: per 
utile, interesse, V. 
PROPIETARIO, colui che tiene in propietà, 
proprietarius, Ulp. rei alicujus dominus, Cic. 
PROPINA, paga, quella cioè che si paga nei 
dottorati, quasi serva per una bevanda, propina- 


lio. 

PROPINARE, V. L., far brindisi, berc alla sa- 
lute d'alcuno, OUT 

PROPINQUAME ped propinquissimamente, d'ap- 
presso, ^, propinquo, în propinquo. 

PHOPINQUITA" , Propinquitadé , propinquitate, 
vicinità, propinguMas, vicinia. 

PROPINQUO, e sup. propinquissimo, vicino, pro- 
pinquus, vicinus, proximus , propior : in vece di 
congiunto per parentela , propinquus, consanguí- 
neus, affinis, sanguine conjunctus. 

PROPIO , add. e sup. propiissimo, particolare, 
proprius , peculiaris : molto propio, peridoneus , 
Qus. per medesimo, stesso, idem, eadem, idem, 
ipse, ipsum, o ipse idem. 

PROPIO, sust., V. propietà: essere senza pro- 
pio, vale essersi sproptato, nihil possidere. 

PROPIO, avv. V. propiamente. 

PROPIZIATORE, favoreggiatore, fautor. 

* PROPIZIATORIO , T. di stor. sacra, coper- 
chio dell’arca dell'alleanza , che era come il tro- 
no di Dio, Propitialorium. 

PROPIZIAZIONE, V. L. ciò ehe rende propizio, 
p , placamentum , expiatio, propitiatio , 


Sen. 

PROPIZIO, favorevole, benigno , propitius , se- 
cundus , favens , placatus : rendersi qualcheduno 
propizio, sibi r e, 0 facere aliquem propitium, 
sibi aliquem propiliare, Liv. Plaut. 

PROPONENTE, che propone, proponens. 

PRO 'ONERE, V. proporre. 

* PROPONIBILE, T. leg. qué proponi potest. 

PROPONIMENTACCIO, pegg. di proponimento, 
malum propositum. : 

PROPUNIMENTO, determinazione, propositum, 
consilium, mens , animus, V. proposito: per pro- 
posizione, Bembo, V. 

PROPORRE , porre avanti, proponere, expo- 
nere, in medium alferre , offerre: proporsi qual- 
cheduno da imitare , aliquem. sibi proponere in 
exemplum , Quint. ad imitandum , Cic. proporre 
una legge al popolo, ferre legem ad populum , 
Liv. gli e stato proposto un buon partito, opti- 
ma conditio ipsi oblata est, Cic. per deliberare, 
destinare animo, o proponere, Cic. statuere, con- 
slituere: propone d'andar a Roma, Romam cogi- 
tat, Cic. io ho proposto fra me stesso, destinatum 
est mihi, o destinatum mihi in animo, Plin. Jun. 
quanto propone di vender la sua casa? quanti de- 
stinat cedes? Plaut. 

, PROPORZIONALS, che ha proporzione, propor- 
zionato, consentaneus, conveniens, aplus, accom- 


mo atus, proportionalis, Front. — 
PROPORZIONALITA', proporzionalitade, proe 
porzionalitate, convenienza delle cose tra di loro, 


analogia, proportio, su mmetria. 
PROPORZIO NALMENTE, con proporzionc, apte, 
accommodale, servata "o one. 
PROPORZIONARE, far proporzione, paragona» 
re, comparare, conferre, comparare, aequare, pro- 
portionem adhibere, servare. 
PROPORZIONATAMENTE , V. proporzionale 


mente. 
PROPORZIONATO, add. e sup. proporzionatis« 


* 


312 PR 


simo, fatto con proporzione, conpeniens, consenta- 
neus, aplus, accommodalus : tutte le parti di que- 
sta fabbrica sono ben proporzionate, hujus edifi- 
cii partes habent convenientissimum commensuum 
. responsum, Vit. membri ben proporzionati, apta 
membrorum compositio, Cic. discorso proporzio- 
‘nato all’ intelligenza degli ascoltatori, oratio captui 
auditorum accommodala, Quint. . 
PROPORZIONATORE, che proporzionalmente 
adopera, equans, proportiunem adhibens, servans. 
PROPORZIONE, convenienza delle cose tra di 
loro, proportio, symmetria, apla partium compo- 
sitio: a proporzione della fatica, pro ratione labo- 
ris et opere: a proporzion delle forze di ciasche- 
duno, pro cujusque viribus, Cic. a proporziune, 
o portione, pro rala portone, pro rata parte, 


c. 
PROPORZIONEVOLE, V. 
PROPORZIONEVOLMENT 


mente. 

PROPOSITO, intenzione, deliberazione, propo- 
situm, consilium, mens: mutar proposito, muta- 
re consilium, 0 propositum, Cic. per soggetto, 
proposta, o materia, res, sermo, propositum: ca- 
der ne! medesimo proposito, in sermonem eum- 
dem venire, incidere, delabi, Cic. uscir dal propo- 
sito, a proposito egredi, deflectere, aberrare, ex- 
currere, Cic. ritornare al suo proposito, redire, 
reverti ad propositum, ad sermonem, ad rem suam, 
Cic. in proposito della lingua latina, ad linguam 
latinam quod attinet, o perlinel: per cagiune, 
congruenza, V.: a proposito, avv., vale secondo 
la materia proposta, convenevolmente, apte, op- 
portune, accommodate : favellar a proposito, apte, 
et apposite dicere, cogitare el commode verba fa- 
cere, ad rem loqui, Cic. Plaut. Ter. parlava sem- 
pre a proposito, nihil non consideratum exibat 
ex ore, Cic. strumenti a proposito, apta, com- 
moda, accommodala, idonea instrumenta. a che 

roposito ? quorsum hac »peclant? ad quid ista? 


ic. 
PROPOSITURA, titolo di dignità, prepositura, 


mprid. 

PROPOSIZIONE, proposta, deliberazione, con- 
ditio, propositio, de iberatio, consilium: [ar una 
roposizione avvantaggiosa a qualcheduno, lucu- 

tam conditionem alicui proponere, Cic. ferre, 
Plaut. offerre, Liv. ricusarla, respuerc, repudia- 
re, rejicere: per massima, axioma, V. G. efl'a- 
tum, Cic. pe' membri, o parti, delle quali sl com- 
pongopo i sillogismi, Proponeo, enuncialio, enun- 
ciatum, pronunciatum, Cic. proposizioni oscure, 
CONA, MUS perfusorwe, Svet. per prepo- 
sizione, V. 

PROPOSTA, quel che si propone per trattar- 
ne, argumentum, propositio : in vece di proposi- 


to, V. 

PROPOSTATO, * propostia, titolo di dignità ec- 
clesiastica, preposta, T. Eccl. 

PROPOSTO, sust. (col secondo o largo), di- 
gnità chericale di chi ha la prepositura, presul, 
prepositus, T. Eccl. In Firenze si dice anche 
quegli che ne'magistrati tiene il primo luogo, 


prases. 

PROPOSTO sust. (col secondo 0 stretto) vale 
lo stesso che proposito, V.: in vece di soggetto, 
argumentum. 

ROPOSTO (col secondo o pure stretto), add. 

da Are (PI OPORTas, oblatus. 

PROPRESO, circuito, ambitus, circuitus. 

* PROPRETORE, vicepretore, Faust. Cic. pro- 


pretor. 
PROPRIAMENTE, proprietario, proprietà, pro- 
prio, V. propiamente, ecc. 
PROP GNACOLO, e propugnaculo, V. L. pro- 
PROPUGNATORE Serd, let 
si erd, lett., propugnator. 
* PROPUGNAZIONE, difesa, Silos. serm. pro- 


i Lio, 
PROPULSARE, V. L. ribattere, propulsare. 
: PROQUESTORE, vicequestore, Faust. ep. Cic. 
pr stor. 
PROQUOJO, quantità di bestie bovine adunate 
insieme, mandra, bubile, bovile. 
PRORA, la parte dinanzi del navilio, prora. 
PROROGA, dilazioue, prorogatio, dilatio. 
PROROGARE, allungare il tempo, prorogare, 
differre, rotrahere s procrastinare. 
ROROGATIVA, burbanza, arroganza, V. 
PRUROGATO, add. da prorogare, prorogalus. 
PROROGAZIONE, allungamento di tempo, pro- 
FOE dilatio, procrastinatio. 
ROROMPENTE, che prorompe, erumpens, pro- 


din 

PROROMPERE , escir fuori con impeto, erum- 
pere, prorumpere. 

* PROROTTO s da prorompere, uscito con im- 
peto, Segner., proruptus. 

PROSA, favellare sciolto, prosa, o prosa oralio, 
soluta oratio , Col. prosaica oratio , Stat. prosa, 
prorsa, facundia, Aul. 

PROSAICO, di prosa, prosaicus. )j 

PROSANTE , Fir. Luc. 4 , 4, oratore, che com» 
pone in prosa, V. prosatore. 


proponen i 
£j, V. proporzional- 


PROSAPIA, schiatta, progenie, prosapia , sobo- | quis 


les, stirps, progenies, genus 


1 
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PROSARE, scrivere in prosa, prosa o soluta 
oratione uti : prosare uno, vale beffarlo , V. bef- 
fare, burlare : figurat. per favellare troppo ada- 
gio ed ascoltare sé medesimo, graviter loqui , 
sibique plaudere. 

PRUSASTICO, prosaico, prosaicus. 

PROSATORE, che scrive in prosa, soluta è pro- 
sa oratione ulens. 

PROSCENIO , V. L. , luogo nel teatro destinato 
agli attori, proscenium. 

PROSCIOGLIERE, assolver da! peccati, absolve- 
re: per semplicemente sciogliere, liberare, solvere, 
dissolvere, überarv. 

PROSCIOGLIGIONE , proscioglimento, il pro- 
Sciugliere, assoluzione, solutio, absolutio, dissulu- 
lo : per liberazione, liberatio. 

PROSCIOLTO, add. da prosciogliere, absolutus, 
dissolutus, liberatus. 

PRUSCIUORRE, V. prosciogliere. 

PROSCIUGARE, diseccare, siccare, ersiccare. 

PHOSCIUTTO, e presciutto , coscia del porco 
salata e secca, perna, petaso : lardo di prosciutto, 
pernonidem laridum, Plin. 


PROSCRITTO, add. da proscrivere, esiliato , | Pl 


proscriptus, actus, ejectus, pulsus in exilium. 

PRUSCRIVERE, condannare in esilio, pruscri- 
bere, relegare, peliere agere, ejicere in exilium. 

PROSCRIZIONE, il PISA; proscriptio, exi- 
lium, rclegatio, deportatio. 

* PROSEGGIARE, Uden. Nis., scrivere in prosa, 
soluta oratione scribere. —. 

PROSEGUIMENTO, il proseguire , progressus , 

gressio, processus , continuatio. 

: PROSEGUIRE, proseguitare, seguitare avanti, 
pergere, prosequi, insistere, continuare: proseguir 
i| medesimo tenor di vita, eamdem tenere viam, 
quam insUtueris, Cic. proseguire la sua impresa, 
incepta prosequi, Cic. insistere idem negotium, 
Plaut. proseguir la sua strada, iter continua- 
re, Cic. iter pergere, Hor. éter non inlermittere, 


Cass. 
* PROSELITO, e prosclita, seguace di una 
oia religione, e settatore, Cavale. Simb. secta- 


T. 

PROSODIA, prosodia, Var. apud. Gell. . 

PROSUNE, uomo che favella troppo adagio, 
e che ascolta sé medesimo, nimium graviter io- 


quens, sibique plaudens : talvolta ancora irrisore, | A 


irrisor. 
PROSONTUOSETTO, aliquantulum audax, ar- 
rogans. 

ROSONTUOSITA', V. presuntuosità. 
PROSUNTUOSO, V. presuntuoso. 
PROSOPOPEA, prosopopeja, tigura rettorica, 

prosopopeja: per arroganza, V. 
PROSPERAMENTE, felicemente, feliciter, fau- 
ste, prospere, fortunate. ' 
PROSPERARE, felicitare, prosperare, secunda- 
re, fortunare : in signif. neut. avanzarsi in felici- 
tà, secunda uti fortuna,o prospero fortuna statu, 


protpore agere. 

PROSPERAZIONE, il prosperare, prosperare. 
PROSPEREVOLE, prospero, prosper, secundus, 

e per prosperoso, validus, robustus, bene ha- 


itus. 

PROSPEREVOLMENTE, con prosperità, prospe- 
re, feliciter. 

PROS?ERITA', prosperitade, prosperitate, feli- 
cità, prosperitas, res secunde: per robustezza, 0 
buona disposizione del corpo, valida corporis ha- 
bitudo: onde in prov. seren di verno, nuvolo di 
state, e vecchia prosperitate, che s’ annoverano 
ura le cose di che l’ uom si debbe fidar poco, per- 
ché per ordinario durano poco. 

PROSPERO, e sup. prosperissimo, felice, pro- 
sper, secundus, feliz: per tavorevole, che apporta 
prosperita, secundus, prosper. 

P OSPEROSAMEN TE, V. prosperamente. 

PROSPEROSO, : Drospero, felice, prosper, felix : 

r robusto, ben disposto di corpo, robustus, va- 
idus, bene habitus, habitior. 

PROSPETTARE, mirar da lungi, prospicere. 

PROSPETTIVA, arte che insegna a disegnare 
le cose come appariscono alla vista, ars delinean- 
di quamlibet rem, prout ad datam distantiam, et 
in dala altitudine oculis inspicitur, prospectiva, 

PROSPETTO, veduta, prospectus. 

PROSSIMAMENTE, prossimanamente, proxime, 

opinque, prope. 

PROSSIMANO, vicino , prorimus, propinquus, 
propior: per congiunto di sangue, parente, con- 
sanguineus, HN e 2. . 

* PROSSIMANZA , prossimità, prossimitade , 
prossimitate, vicinanza, prorimitas, propinquitas, 
vicinitas: per attinenza, consanguinitas , pro- 
BATH. sanguinis cognalio , o conjunctio , affi- 


nilas. 

PROSSIMO, sust., si dice l'un uomo dell' altro 
alter, allera, alterum : colui che dice male de 
suo prossimo non suvle guardar sé stesso, non 
solet respicere se qui dicit injuste alteri, Plaut. 
il primo dovere della giustizia é di non nuocere 


PR 
vicinus : per attenente, propinquus, cqnsanguineus, 
sangune uncius, affinis. "S 
PHOSTENDERE, distendere, prolendere, exten- 
dere, prosternere. 

PROSTENDERSI, abjicere $e, provolvi ad pedes, 
ad genua, o genibus, o pedibus alicujus, Cic. Caes. 
Liv. Tacit. corpus humi prosternere. 

* PROSTERNAZIONE , Battagl. 4656, Accad. 
Cr. Mess. l'abbassarsi a terra, o abbattimento, 
S dejectio. 

ROSTERNERE, V. L. gettare in terra, proster- 
nere, abjicere , projicere, evertere. 

PRUSTERNERSI , V. prostendersi: metaf. per 
dilatarsi nei ragionamenti, sermonem protrahere, 
diducere , plurious verbis complecti. 

PROSTESO,, add. da prostendere, prostratus, 
abjectus , projectus , provolutus ad pedes alicujus, 
humi prostratus. 

PROSTITUIRE, esporre a mal uso, prostituere, 


Suet. 

PROSTITUIRSI, prostituere, publicare suum 
corpus, Plaut. 

PROSTITUTA , meretrice , proseda , prostibilis, 


aut. 
." PROSTITUZIONE, il prostituire, estremo av- 
vilimento, probrosa submissio. 

* PROSTRAMENTO, V. prostrazione. 

PROSTRARE, gettar in terra, abbattere, ster- 
nere, projwere, abjicere, evertere. 

PROSTRARSI, distendersi in terra, humi se 
prosternere, abjwere, projicere. 

PROSTRATO, add. da prostrare, siratus , pro- 
stratus, abjectus, P dd ara 

PROSTRAZIONE , Red. t. 2, prostrazione di 
forze, virium, defectus : per sommessione , abbas- 
samento, umiliazione, V. 

PRUSUMERE, V. presumere. 

PROSUMITORE, V. presumitore. 

* PROSUNTUOSAMENTE, V. presuntuosamente. 

PRUSUNTUUSU , prosunzione, ecc. V. presun- 
tuoso, presunzione, ecc. 

"* PROTAGONISTA, personaggio principale in 
iscena, protagonistes. 

*" PROTASI, prima parte della commedia, o tra- 
gedia , in cui si espone il soggetto, Salvin. Fier. 
Buon. PRESO: 

PROTEA, alga palustre (sorta d' erba), protea, 


pul. 
PROTEGGERE, prolegere, defendere, tueri, (u- 
lari, patrocinari, favere, studere. 

PRUTEGGITORE, V. protettore. 

* PROTEIFORME, che cangia forme come Pro- 
telo, Vallisn., mulliformis u& Proteus. 

PROTENDERSI , distegdere le membra, il che 
fa chi destandosi si riZza e s' allunga, pandicu- 
lari: per semplicemente distendere, e s' usa an- 
cora in signif. att. prolendere, extendere. 

PROTERVAMENTE, con protervia, prolteree , 
procaciter, petulanter, ÜRPUERIAT ; animo invere- 
cundo, Svet. 

PRUTERVIA, protervità, protervitade, protervi- 
tate _ustinata superbia, protervitas , procacitas, 
petullintia, impudentia, 

PROTERVO, e sup. protervissimo , malvagio, 
impudens, protervus, procax, petulans, inverecun- 
dus, frontis expudorate, Petr. o perfricie , Pers. 
durissimo ore, Cic. 

PROTESO, add. da protendere, protensus, exten- 
sus, protentus. 

PROTESTA , protestagione , il protestare, con- 
testata denuntiatio , scripta reclamatio, Cic. far 
una protesta, contestando denuntiare. 

PROTESTANTE , chi professa la confessione 
augustana : ‘e chi protesta , o si protesta. 

ROTESTARE, denunziare , o far intendere ad 
uno che faccia 0 non faccia checchessia, conte- 
stando denuntiare: per confessare, e pàlesare , 
protestari, testificari, profiteri. 

PROTESTAZIONE , protesto , il protestare, V. 
protesta, per coperta, finzione, colore, pretextus, 
species, simulatio, color. 

PROTETTORALE, di protettore, patronalis. ff. 
PROTETTORATO, uffizio del protettore, patro- 


cinium. 
PROTETTORE , difensore, patronus , defensor, 
residium , Hor. preses , Cic. protettore della li- 
Berta , libertatis prases , Cic. Dei protettori , Dié 
presides, Cic. prestites, Ovid. 
PROTETTRICE, difenditrice, patrona. 
PROTEZIONE, difesa, patrocinium, tutela, pre- 
sidium, clientela, tutamen: mettersi sotfo la prote- 
zione di alcuno, committere se in alicujus fidem, 
permitlere se in fidem, o fidei alicujus, Cic. Cres. 
conferre, commendare se in fidem, o clientelam 
alicujus, Cic. Ter. prender qualcheduno sotto la 
sua protezione, in m suam et tutelam aliquem 
recipere, Liv. i 
PROTO, chi è il primo in alcun’ arte, princeps, 
primarius: in architett. primus architectus, (T. di 
stamp.) typothetarum primus. . 
PROTOGOLLO, libro dove i notaj mettono le scrit« 
ture che rene formularum liber |Cic.auctoritates. 
PROTO ARTIRE, primo martire, protomartyr, 


al suo prossimo, justite primum munus est, ne V. G 


cui noceat, Cic. 
PROSSIMO, add. vicino, proximus, propinquus, 


- PROTOMEDICO, Red. t. 4, protomedicus, V. G. 
archiater, V. G. 


VR" 


PROTONOTARIATO, dignità di protonotario , 
protonuturialus, T. de urta. Li 
. PROTONOTARIO, un grado della curia’ roma- 


Da, OVE . 
OTRAEBE, d abes. tirare, trahere, ducere. 
PROTRAZIONE, il protrarre, ductio. 
PRO TRIBUNALI, V. L. in sedia giudiziale, pro 


tribunali. 

PROTUBERANZA, dicesi dagll Anat. qualunque 
eminenza o naturale o preternaturale , protube- 
rantia. — 

PROVA,e Ova, OD periculum, ex- 
perimentum: far prova di checchessia, erperimen- 
tum agere, Plin. far la prova d'un rimedio in 
qualcuno, vim remedii in aliquo experiri, Cic. per 
testimonianza, ragion confermativa, argumentum, 
ratio, probatio: portar qualche cosa in prova di 
cio che si dice, in argumentum ducere rem aliquam, 
Quint. questa é una gran prova per farti veder 
'ch' io non ti devo nulla, satis est argumenti, nihil 
tibi esse debilum, Cic. questa è una gran prova 
della sua innocenza, illud maxime est argumento 
ad sha finnocentiam : 
testés: per gara, contentio, controversia : per azio- 
ne, acto, res geste : far prova, per provenire, al- 
lignare, far effetto, provenire, gigni, nasci, efficere: 
il pero e il melo non vi fan prova, non ibi pro- 
veniunt poma et pyra: far prova, per provare in 
giudizio, probare, probatione instituere, edere, do- 
cere: far le prove, provar legittimamente la no- 
biltà delle famiglie, familiarum nobilitatem rite 
et recte probare: in prova, avv. vale a posta, con- 
sulto, cogitato, dedita opera: dar prova, V. pro- 
vare: dare a prova, cioè vender sotto condizione 
di farsi la prova, vendere ea lege, ut si res in 
caussa redhibendi fueril, redhibealur. 

PROVABILE, V. probabile. 

PROVAGIONE, provamento, V. provazione: per 
ragione che prova, ratio. 

* PROVANA, V. propaggine. 

PROVANO, ostinato, obstinatus, obfirmatus. 

PROVANTE, che prova, probans, periculum fa- 


ciens. 

PROVANZA, V. prova. 

LA cimentare, Apia experiri, 
periculum facere, experimentum agere, facere, su- 
mere, erperimentis deprehendere, experimento pro- 
bare: per confermare, probare, confirmare: per 
allignare, e provenir bene, provenire, nasci, gigni: 
provarsi con qualcheduno, congredi. i 

PROVATIVO, che prova, probativus, Quint. 

PROVATO, e sup. provatissimo, esperimentato, 
probatus, confirmatus, experimentis deprehensus, 
o probalus, protentalus 

ROVATORE, che pr8va, erperimentis depre- 
hendens, probans, periculum faciens. 

PROVATURA, sorta di cacio, caseus bubulus. 

PROVAZIONE, prova, probatio , experimentum, 


periculum. 
PROVECCIARSI, V. approvecciarsi. 
PROVECCIO, V. profitto. 
PROVEDENZA, V. providenza: per provvisione, 
provvedimento, V. 
PROVEDERE, e deriv. V. provvedere, ecc. 
PROVENGA, vitalba, specie di erba, clematis, 
Mattiol. sopra Diosc. 
PROVENIMENTO, avvenimento, successo, suc- 
cessus, eventus, exilus. 
PROVENIRE, allignare, oriri, nasci, provenire. 
PROVENTO, utile, guadagno , lucrum, fructus, 
oventus, reditus. i 
PROVENUTO, Sannaz. add. da provenire, ortus, 


natus. 

PROVENZALE, di Provenza, Crusc. 

PROVENZALISMO, Red. t. 4, maniera di parlar 
provenzale, narbonensis dicendi modus. 

* PROVERBIACCIO, pegg. di proverbio, Pasc. 
Ris. Nov. Fior. vile gium. 


PROVERBIALE, di proverbio; proverbialis, Gell. | Hi 


PROVERBIALMENTE, per modum proverbii , 
erbialiter, Ammian. 

PROVERBIARE, sgridar alcuno con parole vil- 
lane, objurgare, inerepare: in signif. neut. pass. 

r contendere, bisticciarsi, contendere, contume- 
iis se invicem lacessere. 

PROVERBIATO, add. da proverbiare, objurgatus. 

PROVERBIO, detto breve, arguto, comunemente 
ricevuto, proverbium, adagium , adagio, Var. un 
antico proverbio, vetus, laudatumque proverbium 
tritum. vetustate proverbium, Cic. come dice i 
proverbio, com'é in proverbio, ul ín proverbio est, 
ut vulgo dicitur , Cic. egli è vero il comune 
proverbio che dice: SERUNO ama più sé stesso 
che altrui, verum íllud verbum est, quod vulgo 
dici solet, omnes sibi malle gnelius esse, quam al- 
terí, Ter. é venuto in proverbio, si dice per pro- 
verbio, illud cessit in proverbium, venit. in con- 
suetudinem proverbii , Plin. increbuit res prover- 
bio, Liv. per villania, ingiuria ‘infuria, contumelia 
convicium : proverbio non fafla, ogni proverbio é 
vero, ogni prov-rbio è provato, omne proverbium 
est probatum verbum : per villania, ingiuria, V. 

P BOVERBIOSAMENTE , sdegnosamente , íra- 


cunde. 
PROVERBIOSO, dispettoso , villano, contume- 


. liosus, 


Tom. I. 


r colui che testimonia, | ci 


PROVETA, V. profeta. "ur i 
PROVETTO, d'eta avanzata, provectus cetate, 
gravis annis, gravis d&late, grandis natu. 
PROVEVOLMENTE, probabilmente, probabili- 
[| 


ter. 

PROVIDAMENTE, con providenza, provide, caute. 

PROVIDENZA, ragione nella meute divina, se- 
condo la quale Iddio ordina e dirizza tutte le cose 
al tine, prospicientia, providentia, Cic. Dei nulus, 
Plaut. Dei voluntas, Cic. e della umana provi- 
denza, providentia, provisio: per provvedimento, 
sollecitudine, comparatio, cura, sollicitudo: si dice 
anche il vedere, o conoscere alcuna cosa, che deb- 
b'essere, innanzi ch'ella sia, V. previdenza. 

PROVIDO, che ha providenza, providus, provi- 
dens. più provido, providentior. . 

PROVIGIONE, V. provisione. 

PROVIXCA, sorta d’erba che fa il flore azzurro, 
con cinque foglie a campanella. 

PROVIACIA, regione, provincia: per ciasche- 
duna provincia, provinciatim, S vet. 

PROVINCIALE, add. della provincia, provin- 


alis. 

PROVINCIALE, sust. dicono i frati a quello che 
tra loro è il capo della provincia, e barbaramente 
il dicono provincialis: per abitator in provincia, 
mE ere 

PRO IN IETTA, dim. di provincia, parva pro- 


vincia. 
PROVOCAMENTO, il provocare , provocatio, ir- 
ritatio. 


PROVOCATO , add. da provocare, provocatus, 
lacessitus, concitatus, excitatus. 
PROVOCATORE, che provoca, provocans, laces- 


sens. 
i TOCA IONE, il provocare, provocatio, irri- 
io 


PROVVEDENZA, provvedenzia, V. providenza. 

PROVVEDERE, procacciar quello ch'e di biso- 
gno, subministrare, instruere, quaerere, compara- 
re: provvedere qualcheduno dic ecchessia, aliquid 
alicuá suppeditare , subministrare, re aliqua ali- 
quem instruere: provvedersi del necessario, síbi 
querere, parare, comparare necessaria ad vitam, 
o vile necessaria: per aver l'occhio, rimediare, 
providere, prospicere, consulere: provvedere ai bi- 
sogni, ai comodi di qualcheduno , commodis, et 
ulitituti alicujus dr; degli consulere, rationibus 
alicujus consulere, Cic. diedegli la commissiune 
di provveder 1 viveri, jussit uf rei frumentarie 
prospiceret, ul rem frumeniariam provideret , 
Ces. avrei provveduto a’ miei interessi, recte mihi 
ego vidissem, Ter. per prevedere, antivedere, pre- 
videre, providere : per guardare, considerare, spe- 
clare, c icere, considerare, mente el animo 
pervolvere: per soddisfare, ricompensare, satisfa- 
cere, compensare: per usar providenza, prospicere, 
curare: per far provvedimento, riparo, risaluzione, 
statuere, decernere. 

PROVVEDIMENTO, e provedimento, V. provvi- 
sione : provvedimento, per provvidenza, prociden- 
lia, provisio. 

PROVVEDITORE , che provvede le cose neces- 
sarie, provisor, curator: provveditore di casa, pe- 
nus, o peni curator, obsonalor, Plin. provisor 
escarius: provveditore della casa del re, regius 
obsonator, annone regie provisor, curator, Plaut. 


OP. 
PROVVEDITORIA, offizio del provveditore, cu- 
raloris, 0 provisoris munus. . 

PROVVEDITRICE, che provvede, que providet, 
que curat, que obsonat. 

PROVVEDUTAMENTE, accortamente , provide, 
caute, URN ter. 

PROVVEDUTO, accorto, provvido, V. : per chi 
è provveduto di checchessia, aliqua re, o ab ali- 
ua re mimilus, instructus. 

PROVVIDAMENTE, cautamente, provide, caute, 
ospicienter , prospicue. 

PROV VIDENTE, che provvede, providens. 
PRUVVIDENZA, V. providenza. 

PROVVIDO, providus, cautus , prospicuus. 
PROVVIGIONATO, V. provvisionato. 
PROVVISANTE, V. provvisatore. 

PROV VISARE, far versi all'improvviso, ex £em- 
pore carmina facere, condere, pangere. : 
PROVVISATORE , che improvvisa, extempora- 


lis porta. : 
PROVVISIONARE, dar provvisione, e stipendio, 
stipendium , pensionem solvere , stipendio, o ciba- 
rüs inslruere. . 
PROVVISIONATO , add. , che tira provvisione, 
stipendiarius, stipendio , O cibariis instructus. 
'ROV VISIONE, provvedimento , provisio, com- 
paralio , cibaria, orum , cibaría annona : provvi- 


sione di 


pendium , pensio , ciba 


denter, considerate, caute, providenter 
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OT grano, rei frumeniarie copia, Tac. prov- 
visione di sale , sa annona, Svet. per mer- 
cede di servitü, che anche diciamo stipendio, ma 
propriam. s'intende di quella che danno a’ ser- 
vidori di qualità i principi e le repubbliche, stí- 
ria: per modo di provvi- 
sione, vale per ora, nunc, modo, in praesenti : 
per risoluzione , decretum: é anche T. Mercant. 
emolumentum. 

PROVVISO, l'improvvisare, e anche i versi 
fatti all' improvviso, erlemporalia ina. 

PROYVISORE, V. provveditore. 

PROVVISTO, add. preparato, provveduto, para- 
tus, praeparatus. 

PRUA, lo stesso che prora, V. 

PRUDENTE, sagace, prudens , providus , consi- 


derutor, cautus: prudentissimo , sup. providentis- 


simus, Tac. 

PRUDENTEMENTE, prudentissimamente , pru- 

PRUDENZA, prudenzia, scienza del bene e del 
male, che dispone a giudicare le cose da farsi, 0 
da fuggirsi, prudentia , providentia. 
PRUDENZIALE, di prudenza, che appartiene 
alla prudenza, ad tiam tinens. 

m DERE, pizzicare, prurire, perpruriscere, 
aut. 

PRUDURA, prudore, V. prurito. 

PRUGNA Miren, susina, prunum. 

PRUGNO ( albero ), susino, prunus: prugno in- 
nestato nella noce, nuciprunum, Plin. 

M OAM susina salvatica , prunum  silve- 
stre, Col. 

PRUGNOLO, frutice che fa la prugnola, del 
quale si fanno le siepi, sentis, prunus sylvestris. 

PRUGNUOLO, V. L., brina, pruina. 

PRUGNUOLO, sorta di fungo ottimo, prunulus. 

PRUINOSO , V. L., brinoso, pruinosus. 

PRUNAJA , prunajo, pruname, luogo pleno di 
pruni, senticetum, vepreium, dumetum. 
qu NEGCINO , Bembo, picciol pruno, parvus 

mus. 

PRUNETO, V. prunaja. 

PRUNU, virgulto a ipe di spine, del quale si 
fanno le siepi, sentis , vepres, dumus : in prov. 
fare d'un pruno un melarancio, dicesi del voler 
migliorare checchessia oltre quello che comporta 
la sua natura, ed usasi anche talvolta in senso 
contrario, e vale l' opposito, ex tymbra lanceam 
conficere, Parem. discernere il pruno dal mela- 
rancio, distinguere il buono dal eattivo, a curvo 
dignoscere rectum, Paraem. ogni pruno fa siepe, V. 

RUNOSO , pien di pruni, senticosus , Afran. 
apud Fest. dumosus. 1 

PRUOVA, V. prova. 

PRURIGINE, rurito, prurigo, pruritus. 

PRURIGINOSO, che induce prurigine, prurigi- 
nem afferens. 

PRURIRE, pizzicare, prurire. 

PRURITO, pizzicore, pruritus, prurigo , scaben- 
di desiderium: metaf. per desiderio grande di 
cheechessia , immoderatum desiderium , immode- 
ratus amor: ha tanto prurito di scrivere, tantus 
amor scribendi hunc rapit, Hor. non è il prurito 
di scrivere, ma l' amicizia, che mi fa scriver let- 
tere alquanto lunghe , facit non loquacitas mea, 
sed benevolentia longiores epistolas, Cic. 

PRUSIANA , sorta d'uva nel Modanese, prusia- 
na, Plin. 

.PRUZZA , sorta di malore che viene ‘în pelle, 
riscaldamento, pustula. 

PSARINO , sorta di pietra di varj colori, psa- 
ronion , Plin. 

* PSÍCOLOGIA, quella parte di metafisica, che 
tratta dell' anima, psycologia, T. G. 

PSILIO, e ri 9 , altramente pulicaria (sorta 
d' erba ), psyllion. 

* PU’! esclamazione per cosa fetente , Buon. 
Fier. pu! la puzza. 

PUBBLICAMENTE , publice palam; publícitus, 
in ore atque oculis omnium, Cic. , 

PUBBLICAMENTO, V. pubblicazione. 

PUBBLICANO, gapelliere, publicanus, î, Cic. 

PUBBLICARE, divulgare, publicare , divulgare, 
evulgare, pervulgare , promulgare , palam facere, 
in vulgus proferre, edere: per applicar al pubbli- 
co, fisco adjicere, publicare, preconi icere : 
pubblicare editti, proponere edicta, Cic. 

PUBBLICATO, add. da pubblicare, divulgato, 
evulgalus n AA atus, editus. 

PUBBLICATORE, che pubblica, vulgator, preco. 

PUBBLICAZIONE, il pubblicare, promulgatio, 
denunciatio. 

* PUBBLICISTA, voce dell'uso, uomo versato 
nel diritto pubblico, juris publici peritus. 

PUBBLICITA', pubblicitade, pubblicitate, astr. 
di pubblico; ne ha fatto una pubblicità, rem evul- 


avit. 
PUBBLICO, sust., comunità, commune, ís, Cic. 
Î publicis, 


civilas : a spese del pubblico, sumptibus 
o de publico, Cic. 

PUBBLICO, add. e sup. pubblicissimo , contra- 
rio a privato, publicus: non comparire in pubbli- 
co, publico carere, Cic. abstinere publico, Svet. 


in pubblico, in propatulo, Sall. per noto, manife- 
sto, notus, cognitus, pervulgatus: i cosa è pub- 
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blica, ressnola, atque pereulgala apud omnes est, 
Cic. donna pubblica, vale meretrice, V. —— — 
PUBERTA', età nella quale spuntano i primi 
peli nelle parti vergognose, puberlas, Cic. puber 
clas, Liv. è arrivato alla puberta, ad puberem 
etatem pervenit, Liv. 
PUBESCENTE, V. L., che lia pubertà, pube- 
scens. 
PUBLICARE, e deriv., V. pubblicare, ecc. 
PUDICAMENTE, con pudicizia, pudice, caste, 
integre. un i . 
PUDICIZIA, castità, pudicitia, castitas : violargla 
pudicizia, eripere pudicitiam, Cic. far attentati alla 
pudicizia di una pulcella, attentare virgin:s pudi- 
ciliam, Ulp. aygredi, Petr. pudicizia inviolabile, 
pudicilia impenetrabilis, Tac. 
PUDICO, e sup. pudicissimo, casto, pudicus, ca- 
slus, integer. 
PUDORE, V. L., rossore, pudor, verecundia : 
senza pudore, qui posuit pudorem, expudorata 
frons, frontis expudorate, Petr. pien di pudvre, 
verecundus, pudens. "m 
PUERILE, da putto, puerilis. 
PUERILITA', fanciullezza, puerilitas. 
PUERILMENTE, da fanciullo, pueriliter. 
PUERIZIA, fanciullezza, puerililas: per sem- 
plicità, o azione puerile, puerilitas, inepti, ine- 
plitudo. 
PUERO, V. L., Fr. Giord. p. 27, puer. 
* PUERPERA, donna che è nel puerperio, Bocce. 
Vis. puerpera. 
* PUERPERIO, i] tempo del parto, Red. cons., 
uerperium, ii. 


* PUGILATO, il giuoco della pugna presso gli [I 


antichi, pugilalus, us. I i : 
* PUGILATORE, e pugilatile, | Adim. Pind. co- 
* PUGILE, lui che giuoca 
alle pugna, pugilatilis. — = 
PUGILLO, nome di misura usato da’ medici, 
che il dicono pugillus. - 


_PUGNA, combattimento, pugna, cerlamen, pre- | pt 


lium. 
PUGNACE, V. L., agguerrito, pugnax, bellico- 


sus. 
PUGNACEMENTE, Segn. Man. con contrasto, 
naciler. - 
UGNALATA, colpo di pugnale, pugionis ictus. 

PUGNALE, arma corta da ferir di punta, pugio, 
onis: pugnale sguainato, promptus vagina pugio, 
Tac. pugnale rotondo, veru sabellum: come di- 
verso dal lanciotto, V. Veru. 

PUGNALETTO, dim. di pugnale, pugiunculus. 

* PUGNALONE, Fag. com. accr. di pugnale, 
magnus pugio, 

PUGNARE, combattere, pugnare, certare, decer- 
e dimicare, preeliari, confligere, pugnam com- 
mittere. 

* PUGNATORE, che pugna, pugnalor. 

PUGNATRICE, che combatte, pugnatriz, bella- 


trix. 

PUGNAZZO, legger combattimento, levis pugna, 
O leve certamen, o prelium. 

PUGNELLETTO, dim. di pugnello, parvus pu- 


gillus. . 
PUGNELLO, quanto di materia sta in un pu- 

gno EIER A i 
PUGNENTE, e Sup. pugnentissimo, pungens, 


aculus, mordens. 

PUGNERE, e pungere, leggermente forare, pun- 
gere, compungere, fodicare, stimulare, lancina- 
fe: pugnere il cavallo collo sperone, calcaria 
equo admovere, subdere, addere, Cic. concitare 
equum calcaribus: pugnere i bovi collo stimolo, 
stimulo boves increpare, Tibul. per morsicare, 
mordere : per affliggere, travagliare, affügere, ve- 
zare: per offender altrui mordendo con detti, 
ledere, offendere aliquem, 0 animum alicujus, acu- 
leos in aliquem emittere , verborum aculeis ali- 
jun pungere, contumeliosis verbis, o asperiori- 
us distringere, perstringere, Cic. Plaut. punger- 
si l' un l’altro, se pungere, et repugnare, Plaut. 
se invicem maledictis, et conviciis mordere, pun- 
gere, persiringere: questa parola l'ha punto sino 
al vlvo, illud verbum hunc. momordit, pupugit, 
Cic. pugnersi in qualche affare, vale riscaldar- 
visi dentro, effervescere in aliqua re: si pugac 
nel dire, effervescit in dicendo, Cic. pugnere sul 
vivo, aceto aliquem perfundere, Hor. ; 

PUGNERECCIO, atto a pugnere, appuntato, 
acutus, pungens. 

PUGNETTO, mazza con una punta di ferro in 
cima, oggi pungetto, e pungolo, stimulus : per pu- 
nello, pugillus: per metaf. incitamento, stimo- 


o, V. 

PUGNIMENTO, e pungimento, il pugnere, pun- 
clio, punclum , punctus, i, Plin. per compugni- 
mento, animi dolor penilentia. 

PUGNITICCIO, stimolo, stimulus. 

PUGNITIVO, che pugne, pungens. 

PUGNITOJO, strumento da pugnere, acus. 

PUGNITOPO, sorta di pianta pungente, ruscus. 

PUGNO, la mano serrata, pugnus, pugnum : 
serrar il pugno, pugnum facere, Cic. per la per- 
cossa che si dà col pugno, pugnus, colaphus: dar 
delle pugna, batter colle pugna , aliquem pugnis 
cedere, contundere, incursare, Plaut. son tutto 


PU 


PULITURA, il pulire, polilio, politura. 


PU 


palo dalle pagna, oblusus sum pugnis pessime , 


laut. ha il capo tutto gonfio dalle pugna, colaphis PULIZIA, V. pulitezza. 
totum tuber. est illius caput, Ter. giuocar ai pu-| | PULIZIONE, V. punizione, 


PULLOLARE, V. pullulare. 

PULLULAMENTO, V. pullulazione. 

.PULLULARE, il mandar fuori che fanno le 
piante, gli alberi, ecc., i germogli dalle radici e 
dal seme, pullulare, germinare pullos, o germina 
emillere: per metaf. nasci, oriri, serpere, disse- 
minari: il vizio ha ben pullulato in questo regno, 
vilium multum serpsit in hoc regno, 0 dissemina- 
tum est, Cic. per il sorger dell’acqua, scaturire, 
scalere, erumpere, emanare. 

PULLULATIVO, che ha forza di pullulare, pul- 
ulans, germinans. 

PULL LAZIONE, il pullulare, germinatio. 

PULMONARIO, Red. L 4, add. di polmone, pul- 
P PULPÍTO. E pulpitum, pluteus 

pergamo, pitum, i 
PULSARE, pe pulsare.. 
; che pulsa, ch'é atto a pulsare 
pulsans, pulsatilis, T. Med. di i 
pulsatio, motus. 


gni, far alle pugna, ludere, certare pugnis: batta- 
glia di pugni, pugillatus, us (di quale seudo si 
armassero, V. Bigi colui che fa alle pu- 
gna, pugil: per quella quantità di materia che 
puo contenere la mano serrata, pugillus: per ma- 
no, in signif. di carattere, o scrittura ; come que- 
Sto libro e scritto di mio pugno, mea manu.era- 
ratus: é come dar un pugno in cielo, cioe trattar 
dell' impcssibile , lupum agno. eripere postulas, 
Plaut. facibus clavam. Herculi srtorguiae. tolto 
da Virgilio; sambucam potius caloni aplaveris allo, 
Pers. aver in pugno, tener colla mano chiusa, în | È 
manu, pre manibus habere, tenere: tener in pu- 
gno cheechessta, vale esserne certo, averlo sicuro, 
certum, esse alicui de aliqua re, pro certo habere, 
certum, comperlumque habere: dar dove un cal- 
ciu e dove un pugno, vale far ora una cosa, ora 
un'altra, modo hoc, modo illud agere: aver in 
pugno, vale ayer in podestà, aliquid habere in po- 
testate, v pre manibus, Cic. serrarle pugna, vale 
morire, mort. 

PUGNUOLO, pugnello, pugillus. « 

PULA, guscio delle biade, che rimane in terra 


PULSAZIONE, il pulsare, 
.° PULVINARE, e pulvinario, letto sacro de’ Gen- 
tili, da riporvi le statue de'loro Dei, pulvina- 
rium, M. 


nel batterle, apluda, acus, eris. 


PULCE , (animaletto noto) , pulex : metter una 
ulce nell’ orecchio ad uno, eioé dir una cosa che 
o lenga in confusione, ediagli da pensare, scru- 

pulum alicui injwere, Hor. pulce di mare, spezie 
d'inset acquatico: pieno di pulci, pulicosus, Col. 

PULCELLA, fanciulla , vergine, puella , vwgo:|g 


ulcella da marito, virgo nubilis. 


virgine pudoris flos intemeratus, Cic. 


il pulcellaggiu a 


remanere. 


PULCELLONI, posto avv. , vale senza marito, 
oltre al convenevole tempo di maritarsi, innuplam 


remanere. 
PULCESECCA, pizzicotto, vellicatio, 


PULCINA, pollastra, puliastra, Var. gallina ju- 


venca, Plin. gallina novella, Col. 


* PULCINELLA, personaggio ridicolo della com- 


media napoletana. 


PULCINO, si dice quello che nasce dalla galli- 
insino che vada dietro alla chloccia, pullus 
aver i pulcini di gennaio, diciamo 
adre vecchio: più 
impacciato che un pulcin nella stoppa, si dice di 
uno che non sappia risolversi, né cavar le mani 
Mo che egli abbia a fare, nescit quo se ver- 
a 


na 
gallinaceus : 
dell'aver figliuoli piccoli un 


PULCRO, V. 
PULEDRÍNO, 
equinus. 


ha bello, pulcher. 
i 


PULEDRO , si dice al cavallo, all’ asino, ed al 
mulo dalla nascita al domarsi, pullus equi, asini, 


muli, etc., di puledro, pullinus, Plin. 
PULEDROCCIO, 


PULEDRUTTO, | nus. 


PULEDRUCCIO, e poledruccio, pegg. di puledro, 


malus, vilis pullus equinus. 


PULEGGIA, Voc. del Dis. girella da taglie, e 


carrucole. 


PULEGGIO (sorta d'erba), pulegium : puleggio 
ileggio; onde, 
pigliar puleggio, o il puleggio, vale partirsi, abire, 


montano, clinopodion , Plin. per 


discedere : dar puleggio, mandar via, dimitlere. 


PULICA , o puliga, spazietto che s' interpone 
nella sostanza del vetro, o altre materie simili, 


bul!a. 
PULICARIA (erba), psyllion. 
PULIMENTO, il pulire, 
litura: appresso gli antichi, per punimento, V. 
PULIRE, nettare, purgare, purgare, polire: per 
lustrare, far liscio, expolire, depolire, perpolire : 
figurat. delle composizioni, ridurle a perfezione, 
pulire, limare, elimare, ornare: pulire i versi, 


un discorso, polire carmina, Tos ornare ora- 
i talora per puni- 


tionem, Cic. presso gli antic 


re, V. 

PULITAMENTE, e politamente, pulitissimamen- 
te, con pulitezza, polile, eleganter, bellule. 

PULITEZZA, nettezza, munditia, mundities, ni- 
tor, elegantia : per leggiadria, squisitezza, bellez- 
za, venustas, elegantia, nilor: per cultura, e ci- 
viltà, urbanitas. 

PULITO, o polito, e sup. pulitissimo, senza mac- 
chia, mundus, politus, purgalus: per liscio, expo- 
litus, nitidus, levigatus: b bello, leggiadro, ve- 
nuslus, btandus, comis, elegans: parlare pulito e 
colto, nitens oralio, Cic. far pulito, eseguir pun- 
tualmente, far bene, nettamente checchessia, ece- 

u, execulioni mandare, perficere, conficere: pu- 
ito, in forza d'avv., pulitamente, V.: e talora 
elegantemente, V. 

PULITORE, che pulisce, expoliens. 


PULCELLAGGIO, virginità, virginitas, pudicitia, 

Óvid. torre 

una , devirginare , depudicare, 

deflorare virginem, Petr. pudicitiam pellere, immi- 

nuere virgini, Plaut. stuprum inferre virgini, Cic. 

* PULCELLETTA, dim. di pulcella, Giraldi. Nov. 
e 


tellula. 

PULCELLONA, pulcella un po’ sopraffatta, virgo 
provectior : star pulcellona, vale star pulcella ol- 
tre al tempo di maritarsi, senza marito, innuptam 


m. di puledro, parvus pullus 


acer. di puledro, pullus equi- 


expolilio , politio - 


PULZELLA, V. pulcella. 

PULZELLETTA, puellula. 

PUMULA, sorta di vite, pumula, Plin. 

PUNGA pagus; pugna, cerlamen. 

PUNGELLO, V. pugnello. 

CONGENTE, e sup. pungentissimo, V. pu- 
nente. 

PUNGENTEMENTE, e pugnentemente, con mo- 
do pungente, acriter. 

PUNGERE, V. pugnere. 

PUNGETTO, e pugnetto, pugnello, pugillus : per 
SION, calcar, stimulus. 

UNGIGLIATO, Fr. Giord. 

PUNGIGLIONE, pungetto, 

^ PURGIMENTO, V pugn 
AY oh . pugnimento ; per com i- 
mento, acerbus de pesca lie dolor. i 

PUNGITIVO, pungente, aspro, mordaz, acer, 
pungens, mor : 

PUNGITOJO, strumento da pugnere, stimulus, 
calcar, acus, us. 

* PUNGITORE, che punge, Salvin. il pungitore 
de’ buoi, stimulator. 

PUNGOLARE, stimolare col pungolo, stimulo 
lacessere, stimulare. 

PUNGOLO, bastoncello con punta di ferro da 
pugner i buoi," stimulus: per metaf. aculeus, sti- 
mulus, incitamentum. 

* PUNIBILE, degno di punizione, castigabilis. 

PUNICO, come pome puniche, Sann. mala punica. 

PUNIGIONE, | il punire, punitio, animadver- 

.PUNIMENTO, |. sio, castigatio, pana, suppli- 
cium, ullio. 

PUNIRE, castigare, punire, e puniri, casliga- 
re, panas ab aliquo sumere, repetere, in aliquem 
animadvertere, pena mullare, afficere: esser pu- 
nito, pendere, dependere, dare, expendere, luere, 
solvere, persolvere panas, Cic. Quint. Ovid. Plaut. 
Hor. esser punito colla morte, col bando, morte, 
exilio affici, penas morte, exilio pendere, dare, 
exsolvere: fu punito per avere scritto, stili ponas 
dedit, Cic. saranno puniti all’ inferno de" loro 
pancia, ad inferos panas parricidii | Cic. 
"abbiamo abbastanza punito, satis supplicii de illo 
UE Plaut. satis superque poenarum nobis 

il, Hor 


stimulus: per l' a- 
go delle pecchie , 


PUNITIVO, che ha virtù di punire, che puni- 
sce, puniens, nd idi animadvertens. 
PUNITO. add. da punire, castigatus, punitus. 
PUNITORE, gastigatore, punitor, ultor. 
PUNITRICE, vendicatrice, ultriz, que punit. 
PUNIZIONE, castigamento, V. punigione. 
PUNTA, l’ estremità acuta di qualunque sl 
voglia cosa, acies, mucro, acumen: la punta 
d'una spada, d'un'asta, d'un giavellotto, cuspis: 
d'una Saetta, sagitie aculeus, Liv. del becco 
d' un uccello, acies rostri, Plin. tagliato in pun- 
ta, cuspidalus, mucronatus, acuminatus: la punta 
delle ugne, unguium mucro, 0 acies, Plin. per 
colpo di punta, ictus punclim inflictus: per pun- 
tura, punctio: star punta punta, dicesi dell'essere 
due mal d’accordo, e sempre contendere, e con- 
trastare, perpetuo inter se dissidere, rixari, per- 
petuas intercedere simultates, perpeluis contendere 


jurgüs: aver sulla punta della lingua, dicesi 


quando si é per dire una cosa che non risove 
viene cosi in un subito, versari in primoribus la- 
biis, herere: una punta di soldati, di bestiame, 
e simile, vaie moltitudine, o branco, manipulus, 
manus, turma, catervà, grex, cohors, multitudo : 
per puntaglia, V.: pigliar la punta, dicesi del cos 
minciar a inacetire il vino, acescere: a punta di 
diamante, termine esprimente sorta particolare di 
ligura, ad speciem adamantis, adamantis inslar : 
punta di terra, o di mare, sì dice quella parte 
che avanza e sporge in fuori dal rimanente a 
uisa di punta, isthmus, sinus: per sorta di ma- 
attia, consistente nell’ inflammazione della pleura 
leuritis: voltar le punte ad alcuno, si dice del 
arsegli contrario, adversari. 


PU 


PUNTAGLIA, combattimento, pugna, certamen 


prelium: tener la puntaglia, vale non ceder al 
nemico nel combattere, resistere, obsistere, loco 


non. cedere. 


PUNTAGUTO, acuto in punta, mucronatus, cu- 


idatus, acuminatus. : 

PUNTALE, fornimento appuntato che si mette 
all estremita d' alcune cose, cuspis. 
PUNTALETTO, dim. di puntale, parta cuspis. 

PUNTALMENTE, minutamente, particolarmente, 


singillatim, distincte, minutim, minute, minuta- 


lim: talora vale di punta, con punta, punctim: 


per minutamente, nel medesimo tempo, uno, eo- 


demque vade 
PUNTARE, porre i pont nelle scritture, puncta 
are, far forza, erlimulare, 
incitare, impellere, urgere, instare: per ficcar la 


appingere: per istimo 


punta, figere aciem. 
PUNTATA, colpo di punta, ictus 


dino vangando puo ficcare la vanga nella terra: 
e per una misura di presso a tre braccia. 
UNTATAMENTE, V. puntualmente. 
PUNTATO, add. da puntare, punctis notatus: 
per ERRATO, maculis veluti punctis aspersus. 
PUNTATURA, V. punteggiamento. 


PUNTAZZA, punta di ferro posta in cima ai 


pali, cuspis. 


PUNT ZZO, punta, cima, ma forse non si di- 
rebbe se non nel signif. di promontorio, cima, 


cacumen, verter, V. punta. 
PUNTEGGIAMENTO, il punteggiare, nota. 


PUNTEGGIARE, puntare, punctis nolare, dislin- 


guere. 


PUNTEGGIATO, add. da punteggiare, punctis 
notatus, distinctus: per asperso di picciole mac- 


chie, maculis veluti punctis aspersus. 
PUNTEGGIATURA, il punteggiare, nota. 


PUNTELLARE, porre sostegno ad alcuna cosa, 
suffulcire, sustinere: puntellar una vigna, 
adminiculare, Col. adminiculari, Cic. pun- 
tellar l’uscio colla granata, vale esser trascurato 
nel metter in salvo le cose sue, res suas negli- 


fulcire, 
vitem 


genter curare. 
BEN ELLARSI, niti, adniti, inniti. 
! 


mentum. 


PUNTELLO, legno, o cosa simile, con che si 
leimen, fulcimentum, fulmen- 
um: piu debole il puntello che la trave, si dice 
quando chi ajuta é più debole dell’ ajutato, qui 


untella, fultura, 


semitam ignoral alteri monstrat viam, Par:m. 
PUNTERELLA piccola punta, d ge cuspis. 
PUNTERUOLETTO, Crusc. dim. di 

picciol ferro appuntato, stilus cuspidatus : 


lancia un 
zipolo, V. lancia. 


UNTIGLIO, cavillazione, sottigliezza nel ragio- 
nare, o nel disputare, cavillatio, cavillus: per 
pretensione d' essere preferito, o di soprastare al- 


trui, arrogantia: star sul puntiglio, dicesi del non 
tralasciare alcuna circostanza, ancorché minima, 
per mantenersi sul decoro del grado suo, che si 
dice anche stare sul punto, sulle puntualità, gra- 


vitalem vel in minimis servare, tenere, de honore | S 


contendere, minima quaque in rem suam curare. 

PUNTIGLIOSO, che sta sul puntiglio, de mini- 
ma quaque re, de honore contendens. 

* PUNTINA, e puntolina, dim. dl punta, Bellin. 
disc. erigua acies. 

PUNTINO, dim. di punto, eriguum punctum: 
dicesi di puntino, o ad un puntino, e vagliono 
per | Eun ge amussim. 

PUNTO, sust. cosa indivisibile, punctum, pun- 
ctus: per ora, stante, attimo, momento di tempo, 
tempus, punctum temporis, momenlum, lemporis 
articulus: infino a questo punto, hactenus, usque 
adhuc: per proposizione, o conclusione, o arti- 
colo di un discorso, caput, pars: egli ha di- 
viso il suo discorso in due punti, in duo capita 
divisit, partitus est orationem, sunt due oratio- 
nis illius partes, Cic. noi siamo su questo punto, 
de hac re agimus, o questio est inler nos: U in- 
ganni, prendi sbagtio sopra questo punto, in hoc 
erras, hallucinaris, Cic. di punto in punta, vale 
di cosa in cosa, síngillatim, per singula capita: 
punto si dice a quel del periodo, puncium: onde 
ar punto, vale fermarsi, pausam facere, quic- 
scere, consistere: per termine, stato, status, sum- 
mna, caput, cardo: vieni al punto, e non istra- 
Jjzzare, rem polius ipsam dic, ac mille male 


qui, Ter. il punto dell’affare consiste in que- | Cod 


slo, in hoc cardo rei vertitur: ho fatto in ma- 
niera, che l'ho tirato al punto ch'io voleva, 
eo, quo volebam, illum adduxi, Cic. è venuto a 
un tal punto d'insolenza, ch'é insopportabile, 
eo insolentie venit, ut minime sit ferendus: a che 
punto é la sanità? a che punto son le cose? quo- 
modo valet? res quomodo se habent? per quel 
brevissimo spazio che occupa il cucito che fa il 
sarto in una tirata d'ago, punclum: essere in 
pun vale esser a ordine, presto esse, para- 

m esse: e mettersi in punto è mettersi in or- 


nclim in- 
fictus: vale anche quanto in una volta il conta- 


ELLATO, add. da puntellare, fultus, suf- 
ultus. 
PUNTELLINO, dim. di puntello, exiguum fulci- 


punteruolo, 
per ani- 
maletto che rode il grano, curculio: far d' una 
unteruolo, vale far d'una lancia uno 


PU 


dine, sese preparare, accingere : per luogo parti- 
colare di scienze, o d'altra scrittura, altrimenti 
passo, locus: punto per punto, e capo per capo, 
singillatim, per singula capita: per cavillazione, 
solisticheria, sottigliezza d'invenzione, captiones, 


grandi inimicizie, che sieno tra gli amici, nacque- 
ro da punto d' onore, ex honoris certamine mazi- 
mo inimicitie inter amicissimos exstiterunt , Cic. 
punto è anche parte numerale, e dicesi de’ giuo- 
catori che vanno per via dì numeri, i quali nu- 
meri si dicono punti, come tre punti, quattro 
punti, ecc. , onde in prov. accusar il punto giu- 
Sto, è dir la cosa appunto com’ ella sta, vera lo- 
qui, verum dicere: metter al punto, aizzare, insli- 
gare, irritare, provocare, lacessere: dar nel punto 
in bianco, colpir per l'appunto,. rem acu attinge- 
re: à un punto preso, vale conosciuto il tempo, con 
bella occasione, commode , percommode, tempori, 
ortune: esser in buon punto, vale star bene 

ì salute, belle se habere: pigliar in buon o in 
un mal punto, vale pigliare in buona o cattiva 
congiuntura, opportune, importune: chi scampa 
d'un punto, scampa di mille, e simili, vale, il 
male differito molte volte per benetizio del tempo 
si scampa, differre quandoque prestat: per un 
punto Martin perdé la cappa, V.: qui sta, 0 con- 
siste il punto, e simili, e vagliono, qui consiste 
la difficoltà, o importanza, hic labor, hoc opus, 
hoc caput rei, hic cardo verlitur difficultalis : di 


tutto punto, posto avv. vale compiutamente, omni- 
bus numeris, absolute : correr al punto, ingannare, 
giuntare, fallere, decipere: punto é anche una 
specie di trina: punto a spina, si dice a un lavo- 


rio che si fa coll' ago: le donne hanno un punto 


più che il diavolo, pel esprimere la sagace malizia 


delle femmine, callidissimum mulierum genus. 


PUNTO, avv. vale nuila, niente, nihil, non, 
minime, nequaquam, nullatenus : dicesi anche per 


qualche cosa, siccome nulla, quidpiam, aliquid: 


se punto di danno ha fatto la grandine, sí grando 
quidpiam nocuit: punto punto, vale alcun poco, 
punto, che ci 
voglia pensare, si vel (anlilium attendat: per 


aliquantulum, tantillum: punto 


punto, vale lo stesso che appunto, avv. 


PUNTO, add. da uenere, punctus, compuncius, 
us, . 


lancinatus, stimula sus 
PUNTOLINO, picciol punto, 
PUNTONE, sust. V. 
spis: per quella figura 


la figura d' una parte di fortificazione. 
PUNTONE, avv. di punta, punctim. 
PUNTO VERTICALE, V. Zenit. 
PUNTUALE, e sup. puntualissimo, molto di 


ligente, diligens, exactus, studiosus, impiger, sol- 


licitus. 


PUNTUALITA', puntualitade, puntualitate, esat- 


tezza, exacta diligentia. 


PUNTUALMENTE, puntualissimamente, esatta- 


mente, diligenter, exacte, studiose, accurate. 


PUNTURA, ferita che fa la punta, punctio, pun- 


clum, punctus: piccola puntura, punctiuncula, Sen. 


per travaglio, afflizione, tribulazione, V.: per of- 


fesa di parole, injuria: per motto pungente, sfer- 
zata, od offesa di parole, dicterium. | 
PUNTURETTA, dim. di puntura, punctiuncula, 


en. 
PUNZECCHIARE, pugner leggermente, leviter 
pungere, fodicare. Ì 
PUNZECCHIATO, add. da punzecchlare, fodi- 


catus. 

PUNZELLAMENTO, il punzellare, stimulus: per 
seducimento, istigamento, stimulus, aculeus, in- 
stigalio, stimulalio. 

PUNZELLARE, V. punzecchiare. 

PUNZIONE, V. puntura. 

PUNZONCINO, Voc. del Dis. dim. di punzone. 

PUNZONE, forte colpo di pugno, pugni ictus, 
pugnus : si dice punzone anche al ferro col 
quale s’impronta la moneta, cioè a quel di sopra, 
che vi si picchia su col martello, forma. 

PUNZONETTO, dim. di punzone. 

PUO’ FAR LA DEA, puo far l’antea, Malm. 
Salv. m. b. di esclamazione, pape, Ter 

PUPILLA, luce dcll' occhio, pupilla. 

PUPILLARE, di pupillo, pupillaris. 

PUPILLETTA, dim. di pupilla, pupula. 

PUPILLO, quegli che rimane dopo la morte 
del padre, minore di quattordici anni, pupillus: 
esser messo ne' pupilli, si dice di chi per catti- 
va amministrazione è posto sotto la cura di chic- 
chessia : pupillo, vale anche semplice, rudis, im- 
peritus: alla maniera de’ pupilli, pupillariter 


od. 
PUPILLUZZA, dim. di pupilla, pupula. 
PURAMENTE, sinceramente, pure, mere, sin- 


cere. 
* PURANZI, poco innanzi, poco fa, Segner. nu- 
r, paulo ante. | 
PUR BEATO, posto avv. vale lo stesso che man- 
co male, ed è maniera indicante contentezza, o 
rallegramento di aleuna cosa, grates habeantur 
Superis. . 
PURCHE, dum, dummodo, modo. —— 
PURE, particella riempitiva che aggiunge una 


arvum punclum. : 
untello: per punta, cu- 
i cono, che fanno talora 
i soldati nell’ ordinare le loro truppe, cuneus: per 
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certa forza per maggior evidenza, come il qui- 
dem dei Latini, V. | I 

no, non 
nihilosecius: talora colla particella se, vale posto 
sotti nzi 5. | che, quando anche, etiamsi, licet: per solamen- 
fallaci, cavillationes: per puntiglio; come, le piu | te 


Gramatici: per non di me- 
r tanto, tamen, attamen, nihilominus, 


PURECHE, V. purché. 
PURELLO, | dim. di puro, purus, purior : pu- 
PURETTO, | retto, per pretto, V. 
PUREZZA, V. purità. 
PURGA, purgagione, purgamento, il purgare, 
irgatio : prender una purga, potionem medicam 
bere, sumere, haurire, Quint. Cels. purgazione 
di ventre, alvi purgatio, Cic. purghe delle donne, 
feminarum purgationes, Plin. per espiazione del 
peccati, erpiatio, piaculum. 

* PURGABILE, che facilmente si può purgare, 
De Luc. Dott. Volg. purgabilis. 
PURGANTE, che 


PURGARSI, catharticam polionem sumere : me- 
taf. vale tór la colpa e macchia del peccato, pia- 
re, exrpiare, aliqua hostia purgare, o lustrare cri- 
men, Phiedr. ; 

PURGATIVO, che ha la virtù di purgare, pur- 
gans, tergens, catharticus, expians, lustrans, pia- 
cularis. — . 

.PURGATO, add. da purgare, e sup. purgatis- 
n purgatus, ezpurgalus, tersus, expiatus, lu- 
stratus. 

PUKGATORE, che purga, qui purgat, tergit, 

emundat, lustrat, erpial, Apul. purgalor : per co- 
lui che purga i panni-lani, fullo.  . 
. PURGATORIO, sust., luogo dove le anime pa- 
liscono pena temporale per purgarsi da’ loro pec- 
cati, ignis expians, locus expiandis post mortem 
peccalis destinalus, purgatorium: nel linguaggio 
della Chiesa, per similit. vale pena e travaglio 
grande, magnum supplicium, mazima animi cu- 
ra, anrietas, sollicitudo. 

PURGATORIO, add. purgativo, purgans, ex- 
pians, tergens, purgalorius, Symmach. 

PURGATORO, V. purgatorio. 

PURGATURA, immondizia, e quello che si ca- 
va dalle cose che si purgano, purgamentum, sor- 
des, spurcitia, quisquilie, purgamen. 

PURGAZIONE, V. purgagione: per le purghe 
delle donne, menstrua: per giustiflcazione della 
propria innocenza fatta o con prove o con - tor- 
menti, fnnocentie- probatio. 

PURGHETTA, dim. di purga, brevis curatio. 

PURGO, luogo dove si purgano 1 panni-lani, 
fullunica, o fullonica officina, DINA: orum, Ulp. 

* PURIFICAMENTO, Filic. Son. purificatio. 

PURIFICANTE, che purifica, V. purgante. 

PURIFICARE, far puro, purificare, mundare, 
delergere, piare, lustrare, expiare: fatti puriflcar 
a mie spese, jube te piari mea pecunia, Plaut. 
puriflcarsi l’ anima dalle lordure de’ peccati, elue- 
re labes, et maculas animi, Cic. per avverare, 
confirmare. 

* PURIFICATIVO, e purifico, atto a purificaré, 
Stigl. purificus. ] 

PURIFICATO, e sup. puriflcatissimo, purifica- 
(us, mundatus, expialus, lustratus. 

PURIFICATOJO, pannicello lino col quale il sa- 
cerdote pulisce il calice e la patena, ltnteolum. 

PURIFICAZIONE, il purificare, purificatio, lu- 
stralio, expiatio. 

PURITA', puritade, puritate, mondizia, nettezza, 
munditia, mundilies, purities, Var. puritas, Pal- 
lad. per similit. integritas, castitas, morum inte- 

ritas, sanctitas: la purita dell’aria, aer purus: 
a purità del favellare, sermonis elegantia: la pu- 
rità dell’ animo, animi integrilas, innocenlia. 

PURO, e sup. purissimo, netto, sincero, purus, 
merus, sincerus, mundus , pulus, purus putus : 
vino puro, merum, o merum vinum, Cic. a cul 
piace il vino puro, multi meri homo, Hor. argento 
puro, purum, o putum argentum , Cic. Juv. aria 
pura, aer purus, Cic. un vaso puro, e netto, vas 
sincerum, Hor. per similit. purus, integer, sincc- 
rus, simplex : di costumi puri, castus moribus , 
Mart. puro nel sno favellare, oratione limatus , 
Cic. un favellar puro, purus sermo, pura oratio, 
Cic. trattare con puro e f(ratellevole animo, sin- 
cera fide agere, Liv. : 

PURPUREO, di color di porpora, purpureus : 
purpurei in vece di porporati, purpurali, purpura 
ornati. 

PUR TROPPO, d' avanzo, satís abunde. 

PURULENTO, add. putrido, marcioso, purulen- 
(us, Plin. tabidus, Liv. 
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PURULENZA, quantità dì marcia , sanies. Cels. 
PUSIGNARE, mangiare dopo cena, comessari. 
PUSIGNO, il mangiare che si fa dopo cena, co- 
messatio. a, 
PUSILLANIMAMENTE, con pusillanimita, timi- 
de, abjecte, demísso animo. l 
PUSILLANIMITA', pusillanimitade, pusillanimi- 
tate, debolezza d' animo, animi abjeclio, pusillus 
animus, Cic. 
PUSILLANIMO, di poco animo, abjectus animus, 
qui est animi pusilli, pusillanimis, Tert. — 
PUSILLO, V. L. picColino, pusillus , exiguus , 
parvulus : per umile, abbietto, humilis, abjectus. 
PUSTOLA, V. L. | enflatura, pustulà , pusula, 
PUSTULA Papud: 
PUSTULETTA , | im. di pustula, parva pu- 
PUSTULETTINA, | stula. l 
PUTATIVO, tenuto e riputato per tale, simula 
tus, qui id esse putatur quod non est, putativus, 


er. 

PUTENTE, che pute', fotidus, putidus, gravi- 
ter, o male olens , olidus: ha la bocca, © il fiato 
pute fotet anima illius, Plaut. est ili fo tidum 
08, Cic. 

PUTIDORE, V. puzzore. 

PUTIGLIOSO, V. putente. 

PUTIRE, aver, o spirar mal odore, putere , fc- 
lere, grave, o male olere, graviler spirare, odorem 
tetrum exhalare: putire ad alcuno, tigur. vale di- 
EU displicere. I 

PUTITO, add. da putire, putens, falens, gravis. 

PUTOLENTE, putente, putens, fatens. 

PUTRE, V. L. putridito, V. 

PUTREDINE, corruzion d’umori, putredo. 

PUTREDINISTA, che asserisce alcuni animali , 
e vegetabili nascer dalla putredine, putredinis de- 


ensor. 
PUTREDINOSO, V. putrido. 
PUTREFARE, corrompere per putredine, putre- 


acere. 

PUTREFARSI, corrompersi per putredine, putre- 
scere, computrescere , exputrescere , impulrescere , 
putrere, putrefieri. 


PUTREFATTEVOLE, | da putrefarsi, corruptio- 

PUTREFATTIBILE, ni, 0 putredini obnoxius, 
qui pee putrefieri, corrumpi facile potest, cor- 
ruplibilis, Arnob. 


UTREFATTO, add. da putrefare, putrefactus, 
corrunius. 

PUTREFAZIONE, il putrefare, corruptio, pu- 

PUTRESCENZA. { tredo. . 

* PUTRESCIBILE, putrefattibile, Leon. lett. qui 
gutrescere potest. . 

PUTRIDAME, quantità di cose marcie, putredo, 
corruptio, sordes, res pulres, o put ò 

PUTRIDIRE, divenir putrido, pulere, putrescere. 

PUTRIDITA', Segn. putredine, V. 

PUTRIDITO (| add. da putridire, putrefactus , 

PUTRIDO, corrupius, putridus, putris, pu- 
tredine vitialus, cariosus. 

PUTTA, V. puttana: per metaf. vale venderec- 
cia, venale come puttana, venalis: putta si di- 
ce anche gazzera, mulacchia, o ghiandaja ammae- 
strata a favellare, monedula : putta scodata , si 
dice di uomo astuto, e scaltrito, veterator: dar 
beccate alla putta, vale riporre nel giuocare na- 


scostamente parte di quei danari che sono obbli- | E 


gati a star in giuoco, Si usa anche per ragazza, 
figliuola, V. 
PUTTACCIO, pegg. di putto, malus puer. 
PUTTANA, meretrix, scorlum, prostibulum, pro- 
$tibula, meretria diobolaris, Plaut. Ter. Cic. nu- 
naria, Pers. la puttana flla, si dice quando noi 
veggiamo alcuno affaticarsi contra al suo solito, 
S denota aver gran bisogno, ad incitus redactus 
est. 
PUTTANACCIA, pegg. di puttana, vile scortum, 
meretrix diobolaris. i | 
PUTTANECCIO, V. puttaneggio. 
PUTTANEGGIARE, andar a puttane, scor- 
lari, meretricari, lustrari: per far la puttana, 
meretricium facere, Suet. per usar modi, e pro- 
cedere da puttana, meretricie se gerere: per mc- 
taf. vale fingere, aggirare, fingere, dissimulare, 
circumducere. 
PUTTANEGGIO, il puttaneggiare, meretricium. 
PUTTANELLA, dim. di puttana, meretricula. 
PUTTANERIA , e puttania , arte della puttana, 
meretricium. 
PUTTANESCO , da puttana, meretricius. 
PUTTANESIMO, Crusca, V. puttaneggio. 
PUTTANIERE , clie va a puttane , scortor , ga- 


Neo. 
a dim. di putto, puellus. 
PUTTO, add. puttanesco, meretricius. 
PUTTO, sust. ra:azzo, fanciullo, puer. 
PUZZA, umor corrotto che si genera nelle 
e » 0 piaghe, marcia, pus, puris: per puz- 


70, V. 

PUZZARE, putire, putere , fatere, male, gravi- 
ler olere, odorem tetrum exhalare , spirare , red- 
dere, Hor. Plaut. Cic. Virg. 

PUZZEVOLE, puzzolente, Oo: 

PUZZO, puzzore, odor cattivo, fetor, pulor, 
(eter, fatidus, gravis, malus odor , graveolentia, 


di là, e di 


PU 


mephitie : | sia la propria significazione di tal 
ala V. Mephitis puzzo del flato, o della bocca, 
gravitas anime, orts graveolentia, Plin. per me- 
taf. nausea, fastidio, fastidium, molestia.” 
PUZZOLA , sorta di formica, e di animale si- 
mile alla faina. . 
PUZZOLENTE, | e sup. puzzolentissimo , che 
PUZZOSO, puzza, putidus, fetidus, gra- 
veolens, male olens: un poco puzzolente, putidu- 
lus, Mart. per isporco, sozzo, lordo, osceno , sor- 
didus, obscienus, turpis , immundus , squallidus ; 
spurcus, illiberalis, impurus. 
PUZZURA, V. puzzo: per ;isporcizia, immon- 
dezza, spurcilia, sordes, immunditia, faditas. 


Q 


QUA , avv. locale, in"questo luogo , hic, istic, 
hoc in loco: coi verbi di moto, huc, istuc, in hunc 
m: qua e là, hac illac, o huc illuc: co' verbi 

di moto, di qua, talora vale lo stesso che in 
questo luogo, hic: talora si accompagna co’ ver- 
bi significanti moto, huc: alle volte vale quin- 
ci, hinc, istinc , ex hoc loco: talora per questa 
parte, hac, isthac, per hunc locum: è in questa 
vita, in questo mondo, ín terris: di qua del mon- 
te Tauro, intra montem Taurum, Cic. di qua e 
là e di qua, hinc illinc, utrinque: di 
qua, di là, di giù, di su, vale per ogni dove, 
r tutto, ubique, quocumque : co' verbi di moto, 
In qua, verso questa parte, huc: in qua e in la, 
huc illuc, o hac illac: in qua, vale anche fino 


à questo d usque adhuc , haclenus , ad hoc 
offe 


tempus: se V' offende, son qua io per te, se non 
paga, son qua io, modo basso, ecce me, Ter. pra- 


sto sum, etc.: che pavigano in qua e in là, qui 


ultro citroque navigant. 

QUADERNACCIO, libro , dove si notano le cose 
alla rinfusa, adversia, orum. 

QUADERNALE, e quadernario , strofa di quat- 
tro versi, tetrastichon , Mart. 

QUADERNETTO, dim. di quaderno , parvus 


.. QUADERNO, libro da scrivere, coder: pel punto 
de’ dadi, quando due scoprono quattro, numeri 
quaterni : per uno degli spazj quadri che si fan- 
no negli orti, areola : quaderno di fogli , diciamo 
a venticinque fogli messi l'uno nell'altro, sca- 
s, Plin. quaderno di cassa è quelio in cul tiene 
conti separati il cassiere, oodez. . 
UADERNUCCIO , dim. di quaderno , exiguus 


codex. 

QUADRA , quadrante, che contiene novanta 
gradi di circonferenza di cerchio, quadrans : be- 
stia quadra, si dice ad uomo scempiato , non ca- 

ace di ragione, stipes, bardus , Ter. Plaut. dar 
a quadra, vale dar la burla, illudere , ludos fa- 
cere, irridere. n 

* QUADRAGENARIO, che è in età di 40 anni, 
Muss. pred. quadragesimum alatis annum agens. 

.QUADRAGESIMA, il digiuno ecclesiastico di 40 
giorni, quadragesima , V. Eccl. . . 

QUADRAGESIMALE , add, quadragesimalis, T. 
cc]. 

QUADRAGESIMO , il numero di quaranta, qua- 
dragesimus. - : 

à ADRAMENTO , quadratura, quadratio. 

UADRANGOLARE , e quadrangolato, Voc. del 
Dis. quadrangulus. ! 

QUADRANGOLO, figura di quattro canti, fetra- 
gonon, Auson. quadrangulum, T. Astron. qua- 
drangula figura, Plin. . 

QUADRANTE, la quarta parte della circon- 
ferenza dél cerchio, quadrans: per istrumento 
astronomico, quadrans: * abusivamente gli ori- 
volai chiamano quadrante la mostra degli orivoli 


a ruote. 

QUADRARE, ridurre in forma quadra, quadra- 
re: per piacere, soddisfare, accomodarsi, star be- 
ne, convenire , arridere , probari, quadrare , ex 
omni parle convenire : la (al cosa mi quadra o 
non mi quadra, mihi arridet, o non arridet, mi- 
hi quadrat o non quadrat Cic. il tutto quadra 
per eccellenza, omnia ísta apte quadrant, Cic. 

QUADRATIVO , che riduce in forma quadra, 
quadrans.  - 

QUADRATO, sust. figura di quattro lati , qua- 
drum, quadratum, quadrantal, Cic. 

QUADRATO, add. da quadrare, quadratus, qua- 
drarius : quadrati si dicono i due denti dinanzi 
de' cavalli così di sotto come di sopra, che si 
mutan la terza volta : adrato per traverso, 
complesso, corpulentior, habitior , quadrato cor- 
pre Cels, quadrala statura, Svet. quadratus : 

uoi grandi e quadrati, boves quadrati , Col. uo- 
mo ben quadrato, homo corpore quadrato , Cels. 
radice quadrata, lo stesso che radice quadra , V. 
quadro : numero quadrato, si dice il numero che 
risulta dalla moltiplicazione di un numero in sé 
medesimo, numerus quadratus ; aspetto quadrato, 
V. quadratura. 

QUADRATRICE , che riduce in forma quadra , 
quadranma. 


QU 


QUADRATURA, il ridur in forma 
dratio: quadratura , o aspetto ; 
una delle facciate d' un corpo solido quadrango- 
lare, quadrans : parlandosi di pianeti, si dice del- 
QUADR lontani tra di loro novanta 
Pu 


ra, qua- 
qual è dona 


Í. 
ADRELLO , ed in plur. quadrella (detto . dal 
c. nel Morg. 15, 101), freccia, sactta, sagitta , 
telum : per ispecie d'erba: per arme di punta 
triangolare : per istrumento di quattro lati: per 
figura quadra. 
QUADRELLO (erba), quadrellum, T. Bot. 
* QUADRERIA, quantita di quadri, Bellin. Bucch. 
140, pinacotheca. 
QUADRETTINO, Voc. del Dis. piccola pittura 
in ree rva pictura. 
QUADRETTO, quadrucvio , later : per dim. di 
quadro nel signif. di pittura, tabella picta. 
QUADRIENNIO , V. L. spazio di quattro anni, 


quadriennium. 
a POADIUETDO, diviso o fesso in quattro parti, 


quadrifidus. 

* QUADRIFORME, di forma quadra, che ha quat- 
tro facce, Tas. ifrons. 

UADRIGA, V. L. cocchio tirato da quattro ca- 
valli, quadriga : piccola quadriga, quadrigula, 
Plin. dad Cic. 

* QUADRIGATO, V. L. antica moneta romana, 

rigatus, Liv. 

QUADRIGLIA, schiera. piccola d'uomini, globus, 
manipulus, manus. 

QUADRILATERO , figura di quattro lati, qua- 
drum, quadratum. 

QUADRILUNGO , figura lunga quadrangolare, 
quadratum longius quam latius, quadralum cu- 
jus longitudo major est latitudine , Cel. quadra- 
lum altera pork longius. 

* QUADRIMEMBRE , di 
Dem. T Juan membr 

. QUADRIMESTRE, spazio di quattro mesi, spa- 
quadrimestre, qualuor menses. 

QUADRIPARTIRE , dividere in 

drifariam disperlire, S vet. 


QUARO membri, Panig. 


attro parti, 
rifariam divi- 


re, Liv. 

ÜADRIPARTITO, diviso in quattro parti, qua- 
ari rlitus, plicatus, Vat. = 
UADRIVIO , luogo dove rispondono qualtro 
3 QUADRO. gens adru 

, Sust. figura quadrata, qu m, qua- 
dratum, quadratio : per tela, o tavola dipinta, 
tabula picta, pictura, Cic. dri sono ancora 
gli spartimenti che si fanno ne'giardini, areole. 

QUADRO , add. di figura quadra, quadratus: 
a braccia quadre , a misura di braccio quadro, 
figurat. vale in quantita, affluenter, copiose , lar- 
ge, affatim, abunde, profuse : quadro si dice an- 
che ad uomo sciocco e scimunito , stipes , stupi- 
dus, bardus : radice quadra d' alcun numero, si 
dice di quella somma che, moltiplicata in sé stes- 
Sa, pons il numero dato, radir quadrata. . 

QUADRONE , gran quadro, magna tabula pi- 
cla : è anche sorta di tela grossetta: ed una sor- 
ta di torcia di cera bianca, funale. : 

- QUADRUCCIO, sorta di mattone, later, eris. 

QUADRUPEDE, e quadrupedo, che ba quat- 
iun piedi, quadrupes: di quadrupede, 


pedans. 
" QUADRUPLICARE, moltiplicare per quadruplo, 
quadruplicare. 

QUADRUPLICATO A du quattro volte, 

ruplus, quadruplicatus, tf. 

* QUADRUPLICAZIONE , moltiplicazione per 
quattro, Panig. Demet. Fal. quadruplicatio. 

QUADRUPLO, quattro volte maggiore, quadru- 
plus: quadruplo , in forza di sust. quadruplum , 
Cic. esser condannato al quadruplo, a pagar quat- 
tro volte tanto, quadruplo condemnari, Cic. 

QUAENTRO, e qua entro, dentro in questo luo- 
go, hic intus: coi verbi di moto, huc intro: di 

aentro, di questo luogo, di qui, hinc, islhinc , 
intus, Plaut. Nc 

QUAGGIU', e quaggiuso, hic: coi verbi di mo- 
to, huc: per in questo mondo, in terris, in hoc 
terrarum orbe. 

QUAGLIA (uccel noto), coturniz. — 
UAGLIAMENTO, il quagliarsi, rappigliarsi, coa- 


lio. 
PQUAGLIARE, e quagliarsi, rappigliarsi, coagula- 
ri, cogi, condensari, conspissari, concrescere. 
QUAGLIATO , add. da quagliare, coagulalm, 
coacius, condensalus, concretus. . 
UAGLIATURA, il quagliarsi, coagulatio. 
UAGLIERE, o quaglieri, strumento col quale 
si fischia imitando il canto della quaglia. 
QUALCHE, e qualcheduno, alcuno, e talvolta si 
trova aggiunto al numero del più, aliquis: per 
qualunque, quicumque. ] 
QUALCHE FIATA, e qualche volta, quandoque, 
CA LCHECOSA. aliquid 
jÀ , ali j 
UALCOSELLINA, Red. t. 2, aliquid. 


UALCUNO, qualcheduno, aligras: se qualcuno, 


si quis. E 
QUALE (senz' articolo), voce indicante qualità 

non comparata, ma assoluta. qualis. 
QUALE (senz' articolo), vale qualità, qualitas , 

virtus, * 


QU — | «Q QU M7 


omnia , Cic. quanto la cosa è migliore, tanto ép QUARTIATO, si dice di colui ch’ é nobile per 
più rara, optimum quid rarissimum est, Cic. ni i quarti, paterno maternoque sanguine no- 


quanto più alcun è miglior dicitore , tanto più bilis. 

teme, «t quisque aplime dicit, ita maxime i| QUARTIERE, e quartieri, la P grin parte, quar- 

difficultatem timet, Cic. bae cose in quante |(a pars, Tecra per parte di città, di casa, e 
l simili, urbis regio , pars domus: quartieri di sol- 


poclie parole! guam mulia quam paucis! Cic. 
quanto meno si ha di fermezza e di forze, tanto |dati. stationes, sta : e quartieri si dicono pure 
le città e paesi dove si tengono a svernare le 


più si desidera farsi degli amici, ut quisque mini-|le. 
milizie, hiberra, orum: mandar le truppe ai quar- 


mum firmitatis habet , minimumque virium , ita | n 

amicitias appetit maximas , Cic. per quanto toc- | tieri, mittere, dimittere copias im hiberno , Cic. 
cava a me, quanto mi apparteneva, ho dato ma-|andar a quartiere, pigliare, chieder quartiere, di- 
no perehé si facesse, ut ila fierel, pro mea parte|cono i soldati il chiedersi da’ vinti la vita, vitam 
adjuvi, Cic. quanto più alcuno ha bisogno d'ajuto, | petere , mortem sibi deprecari , pro vita rogare, 

tanto phù ajutar si dee che altri, ut quisque ma- |Cic. Phaedr. siccome concedere , e dar quartiere , 
rime opis indigeat , ita ei potissimum  opitularí| ii concedersi dal vincitori da vita, vifam dare, 
oportet, Cic, e lo dico quanto più alto posso, quam | concedere, Cic. non si diede quartiere a nissuno, 
maxima possum voce dico, Cic. quanto più diffi- 
cile, tanto pîù eccellente cosa, quo difficilius, hoc 
praclarius , Cie. quanto prima, quam primum : 
quanto so e posso ti prego, te prorsus, vehementer, 
etiam atque eliam rogo, Cic. sto aspettando, quan- 
to starà a venire, exspecto, quam moz vermel, 
Plaut. quanto starò a navigare? quam moz narvi- 
go? Plaut. 

. QUANTO, Cron. Vell. 79, benché: quanto qua- 
si riputasse una stoltizia, nientedimeno, ecc. Acet 
$lultitia putaretur, tamen, elc. . 

. QUANTOCHE, benché, etsi, etiamsi , quamvis : 
invece di quanto semplicemente, V. 

: GUAN OPRIMA, avv., quamprimum. 
QUANTUNCA, Bat. Inf. quantunque, V. 

QUANTUNCHE, e quantünque, nome indeclin. 
vale quanto, quantus: per tutto ciò, quidquid: per 
qualunque, qualsivoglia, quicumgré: per quanto 


Bir OM i 
QUANTUNQUE , avv. vale benché, etsi, quam- 
uem quamvis , eliamsi: per quanto, avv. quan- 
um. 

QUARANTA (numero indeclinabile), quadragin- 
(a: quaranta volte, quadragies : lihro del qua- 
ranta, V. libro: di quaranta, quadragenarius, Vitr. 
a GUARAN a quaranta, ageni, Cic. 


QUALE, nome relat. non si trova quasi mai 
senz’ articolo, qui, que, quod. 

QUALE (rassomigliativo) , non ricerca articolo , 
qualis: egli è meglio tale e quale, che senza nulia 
stare, cioé qualche cosa che niente, parum acci- 
pere pluris, quam nihil omnino, Menand. apud. 
Stob. tale é, qual é, dicesi di paragone di due 
cose, tra le quali non sia differenza, plane aynve- 
niunt: qual s'è l’ uno, vale lo stesso chie qualsi- 
voglia, quilibet: in forza d' avv. qualmente,quem- 
admodum. 

QUALE O non ricerca articolo, quis. 

QUALE (domandativo), senz’articolo, quis, quis- 
nam: e talora con l'articolo. i 

QUALE, in vece di chiunque, qualunque, qwi- 
cumque, quisque. 

QUALESSO , lo stesso che quale domandativo, 
quis. 

QUALIFICARE, dar qualità, virfuten tribuere, 
dare, indere, suppeditare : per rendere eccellente, 
e singolare, celebrare, illusirem reddere , titulum 
alicu: adseribere, e tribuere. 

QUALIFICATO, e sup. quoHdea Uso; aggiun- 
to d'uomo di qualità, nobilitatus, spectatus, clarus, 
fllustris, vir magni nominis, eximius: dicesi an- 
che d' altre cose eccellenti. 

QUALIFICA TORE, che qualifica, tomen, titulum 
adscribens, tribuens, o virtutem tribuene, dans. 

QUALITA’, litade, qualitate, grado determi- 
nante la maggiore o minore perfezione delle cose 
nel genere loro, qualitas: per natura, condizione, 
spezie, sorta, guisa, natura, conditio, ratio , spe- 
cies. genus, virtus. 

QUALITATIVO, che dà, o aggiunge qualità, ho- 


norificus. 
QUALMENTE, qualiter , quemadmodum , quo- 
mo 


0. 
QUALORA, ognivoltaclié, quoties, quotiescumque, 
e: cum primum, simul ul, o ac, o atque, quan- 


n S'E L'UNO, 


ad inlernecionem omnes cesi fuerunt, Liv. di 
uartiere in quartiere, regionaleler , regionali, 
uet. vale anche talvolta chiedere, 0 allog- 


gio. 
QUARTIERMASTRO , colui che sopraintende ai 
quartieri, piera stationibus. 
UARTINA, V. quadernario. pem 
UARTO, sust quarta parte di checchessia , 
quadrans : per pezzo, parte, pars, frustum: a 
quarti a quarti, frustatim , membratim: per ap- 
partamento, pars domus : gli ho dimandato un 
quare in casa sua, pelii ab illo, ut mihi aliqui 
habitatione commodaret, Cic. il quarto degli 
uomini, andrones, um , Vitr. il quarto delle don- 
ne, gynecea, orum, Cic. Plaut. il quarto de’ fo- 
restieri, hospitia , orum , o hospitale cubiculum , 
Cic. Liv. per una misura che tiene la quarta 
parte dello stajo, quadrans: quarti della casac- 
ca, s' intendono quelle pee che pendono dalla 
cintola in giù; quarti di alcuna persona, parian- 
do delle sue qualità , s' intendono le quattro fa- 
miglie, cioé del padre, della madre, deli’ avola 
materna e paterna, genus nobile: andarne il 
quarto, o andar nel quarto , vale non patir dilé- 
zione, moram non pali, non posse difflerri: ed iro- 
nicamente per mostrare eccesso di cosa che non 
rilevi, inaniter gestire: farla di quarto, di quar- 
x M in quarto, rue giocare, sedere ih quàrto, 
o stesso che in quattro, Quasernos . 
MARIO , add. nome numerale ordinativo, 
rius 


quartus. 
QUARTO DECIMO, quartus decimut. 
UARTO-GENITO, SEGGIATO nel quarto luogo 
rius genitus, quarto loco genitus. i 

QUARTUCCIO , sorta di misura che contiene 
la sessantaquattresima parte dello stajo: si dite 
anche misura di terra, che tiene |’ ottava parte 
di un flasco, che si dice anche terzeruola . hemí- 
na: quartuccio di vino, quadrans vini, Cels. 

* QUARTULTIMO, il quarto dell'ultimo, Buom- . 
matt. quartus ab ultimo , vel quartus ante ulli- 
mum. 

* QUARZO, pietra durissima, ché percossa col 
fucile sparge molte scinttile, Term. de'natur. quar- 


UARANTAMILA, ragimia millia. 
UARANTANA , e quarentana, spazio di qua- 
ranta onn V. quarantena. 

QUARANTENA, aerie di quaranta cose, quadra- 
ginta : spazio di quaranta giorni, quadraginía die- 
run spatium. 

UARANTESIMO, quadragesimus. 
UARANTIGIA , T. leg., significa cautela e so- 

lennità, che si appone agli istrumenti pubblici 

per fermezza dell'obbligazione , e sicurezza del 

COLTA, lo stesso che qualora, V. creditore, V. rentigia. m 

UANDO, allora che, in quel tempo che, quando, | QUARANT GIATO, add. da quarantigia, defen- 
cum: se è interrogativo, 0 tacito, 0 espresso, vale | sus, protectus. 
in qual tempo, quando, quandonam, ecquando: perì QUARANTINA , quarantena , seric di quaranta 
poiché, postquom, cum: quando , argomentativo, {cose, quadraginta: per lo Spar di quaranta 
siquidem, quoniam , quandoqwidem : per ogni volta | giorni , in cui si ritengono nel lazzaretto le cose 
che, quoliescumque, quoties, ubi: quando, raddop- | sospette di pestilenza, quadraginta dies: per una 
piato, modo, nunc : quando ascoltar una cosa, e Spezie d’ indulgenza, quadraginta dierum. índul- 
enta 


g . 
.QUARANTOTTO, quadraginta o«to: quarantotti 
si dicono i senatori fiorentini, dal loro numero, 
senatores. 

QUARE, voce affatto latina, vale perchè, quare, 
cur: non sine quare, vale non senza cagione, non 
immerito. 

QUARENTIGIA V; quarantena. 


UALSISIA, quilibet. 

UALSIVOGLIA, 

UALUNCHE, e qualunque, Gr. S. Girol. qui- 
cumque , quisquis, qualiscumque, qualialibel, Cic. 
per qualunque luogo, qualibet, o qualubet, Plaut. 
in qualunque tempo, qualitercumque: in qua- 
lunque ora, otta, volta, ecc. vale ogni volta che, 
quo. ptis in ubi primum, cum primum: qualuu- 
que é, qualunque s' é, qualunque é che, e qua- 
usque che, lo stesso che qpalanque semp 
mente. 


QUASI, e quasimente, come, come se, quasi, 
vehi, velut, ut: per 0 meno che, ferme, pene, 
fere : quasi che, qo come, quasi come se, tutti 
S'usano pel semplice quasi: quasi quasi, vale lo 
stesto, ma ha piu di forza. ] 

QUASSU', e quassuso, in questo luogo, hie: 
co’ verbi di moto, huc, istue. 

QUATERNABIO, Crusc. V. quadernario. 

QUATRIBUANO , V. L. di quattro di, qualuor 
dierum. 
a 


pus. 

QUANDOCHE , benché, elsi, tamelsi, etiamsi: 
pel semplice do, cum, quando. 

ADU CHE SIA, una volta, aliqwando , ali- 


0, i 
QUANDUNQUE, e quandunche, o ndunqua, 
appresso gli antichi , ogni volta che S iolizicen. 


que. 
QUANQUAM, V. L. fare il quanquam în chec- 
chessia, m. b. fare il superiore in checchessia, 
loriari, magnifice se efferre, arbitrium rerum si- 
is umere, agere, summo cum imperio agere, Cic. 
QUANTITA’, quantitade, quantitate, quantitas : 
per lo stesso che abbondanza, vis, copia, mullitu- 


do, numcrus. 
QUANTITATIVO , di quantità, ad quantitatem 
4 “QUANTO t à tu titas 
, Sust. quantita, quantum, quantitas. 
QUANTO, add. quantus, quam magnus: tutto 


UARENTIGIA, V. guarentifria. 
UARENTINA, V. quarantina. 

QUARESIMA, quadragesima , T. eccl. e’ ti si 
muor sempre il bue di quaresima, si dice . di chi 
€ »fortunato, o di chi ha qualche bene iu tempo 
di non poterne godere, diversa premi forluna. 

.QUARESIMALE, add. di quaresima, quadrage- 
simalis, T. eccl. . 

QUARESIMALE, sust., dicesi il libro contenente 
le prediche che si fanno per lutto il corso d'una alquanto più di forza. 
quaresima, sacra oralíones, 0 conciones. UATTORDECIMO, e quattordicesimo , quartus 

QUARTA , dagli astronomi si chiama la quarta | decimus. 
parte di 360 gradi, che sono 90, in che essi divido-Î QUATTORDICI, quatuordecim, Plim. 
no il cerchio della terra, quadrans: per misura, f * QUATTORDISILLABO , aggiunto del verso 
quadrantal, quartarius : farla di quarta, vale de- [detto Martelliano, Martell. Trag. versus quatwor- 

I | ludere con inganno artifizioso, fucum facere, frau- | decim syliabarum. 
quanto, vale lo stesso: quanti, o tutti quanti, quot, | dulenter decipere: pigliasi anche per quell’aspet-| QUATTRAGIO , sorta di panno finissimo , ed è 
quam multi, quolquot. to, o raggio che comprende tre segni dello zo-| voce in ischerzo. 

QUANTO, avv. di quantità, quam, quantum: ta-| diaco. _ QUATTRINATA , porzione dé checchessia, cho 
lora denota tempo , quamdiu: quanto é che hai] QUARTANA, febbre che viene ogni quattro|vaglia un quattrino: non val uns quettrinata , 
scritto al giornale questa partita ? queso, m giorni, quartana, e quartana febris. non est nci. : 
pridem hoc nomen in adversaria retulisti? è alle f SCARTANACCIA pegg. di quartana , quariana| QUATTRINELLO, dim. di quattrino, obolus. 

ebris vehementissima 


t ' dipe QUARTANARIO, chi ha la qmartana, quartana 
in me sarà, quantum in me eril, Cic. quanto sarà | laborans. 
possibile, quantum polest , Plaut. quoad fieri po-|| QUARTANELLA, dim. di quartana, levis quar- 


test, Cic. quanto è. o sarà, o è stalo, ecc. a me | (ana. 
QUARTATO , aggiunto che si dà ad animale 


a Paolo , ecc. vagliono per quanto spetta a-me, 
ad me quod attinet, ad Paulum altinet , o|grasso e membruto, bene habitus, pre pinguis, sa- 
spectat: per quanto si puo, pro virili parte, Cic. | ginatus. 

QUARTERONE , si dice al quarto della luna, 
una 


quanto al resto , quod reliquum est, de reliquo, 
ceterum, cetera , quod superest , Cic. amo la re-|t octava. 
pubblica, quanto altri mai, tam sum amicus rei- UARTERUOLA , una misura come il quarto 
dello stajo, , quartaréus. 
GUUAM ERUOLO, sorta di moneja d'ottone, qua- 
ans 


. publice , quam qui maxime, Cic. in quanto, o 
quanto a quello che sovente mi hai scritto, di 
: QUARTETTO , T. mus. concerto teatrale a 
quattro voci, Gianell. quafuor vocum concentus, 


UATTAMENTE, in maniera quatta, occulte, 

i ilea abscondite , latenter , clandestine , clancue 
m. 

QUATTO, e quattone, chinato per occultarsi, 

humi depressus , occultus , latens : quatto quatto, 

e quattone quattone, vagliono lo stesso, ma con 


QUATTRINO , piccola moneta , quadrans , obo- 
lus: sino ad un quattrino, usque ad nemmeum : 
posto avverb. vale del tutto , interamente , 
ad ultimum quadrantem : quattrino risparmiato, 
due volte guadagnato, prov. e vale che la par- 
simonia equivale ai guadagno, dieile grandes 
homini sunt vivere parce, Lucr. tristo é quel 
quattrino che peggiora il florinó, si dice dello 
spender poco, e perder perciò talora la prossima: 
e sicura occasione d? acquistar assal , pecusriiam 
în loco negligere maximum ínterdum est lucrum : 
Ter. a quattrino a quattrino si fa il fioriho, vale 
che spesseggiando, co poco si fa I assai, ulia 
pauca faciunt. unum salis , Parzemiog. chi nom 
lélima un quattrino, gon le vale, si dice per di. 
mostrare che si debbe tener conto d' ogni cosa, 


volte lo stesso che per quanto, per tutto quello , 
quantum, quoad: quanto da me dipenderà, quanto 


appaciar questo nostro amico, l'ho fatto , ed ho 
tentato ogni strada , quod ad me sepe scripsisti 
de nostro amico placaudo , feci, et expertus. sum 
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anche minima , vel minima curanda sunt: quat- 
trino e quattrini si dice anche in senso generico 


di moneta, danari, nummi, divili@, pecunia : on- 
de essere, o non essere in quattrini , vale avere, 


o non avere danari, nummatum esse, o nummis 


carere. 
QUATTRINUCCIO, rquatrincila, obolus. 
QUATTRO, quadrini, quaterni, quatuor: quat- 

tro volte, 

é lontan 


iter abest ab Laodicea, Cic. andar in quattro, an- 
ni, repere, reptare: non dir quattro, se 
tu non l’ hai nel sacco, ne canas triumphum ante 
1 manibus non 
r esprimere 
i che si trat- 
large, copiose: ed aggiunto ad un ad- 
diettivo gli da forza di superlativo : dotto a quat- 
enota anche piccol nu- 
ssi, 


dar car 


victoriam , ne luum dizeris, 
tenes: a quattro, maniera usata 
quantità grande di quella materia 
ta, abunde, 


tro, dochissimus: quattro 
mero di checchessia; come, far quattro 
mangiar quattro bocconi, aliquantuni 
deambulare , parum , m 


perstare : due e due hanno a far quattro, cioé 
conto ha da tornare, ratiónes convenire deb 


tr’ otto, vale in m. b. esser chiaro e manifesto , 


patere, prorsus constare: ìn quattro modi, o par- [quo 


ti, quadrifariam, Liv. di quattr' anni, quadrimus 
Cic. quattr' once , triens, Juv. quattro notti, qua- 
trinoctium. 
* QUATTROCENTESIMO, quadringentesimus. 
QUATTROCENTO , quadringenti , quadrigeni , 


ar. 

UATTROMILA , tuor millia. 

UATTRO TEMPORA , i digiuni di tre giorni, 
che si fanno nelle quattro stagioni dell'anno, 
una volta per stagione, esuriales ferí& , Plaut. 
qualuor anni tempestatum jejunium, quatuor tem- 
pora, T. Eccl. ' 

QUEGLI, quello, quei, o que’, ille, ís, illi, ii, 
V. 1 Gram. 
QUELLA, illa. 

UELLO, ille, illa, illud. 

UERCETO, luogo pien di querce, quercetum. 

UERCIA, e querce, quercus : di quercia, quer- 
nus. querneus, quercicus : al primo colpo non ca- 
de la Mera, rov. e vale che pon bisogna sbi- 
gottirsi alla prima, non uno quercus dejicilur 
iclu: far quercia, si dice lo star ritto col capo 
in terra, e co' piedi all'aria, inversis pedibus 


stare. 
QUERCINO, add. di quercia , quernus , querci- 
, QUERGIUOLETTO, dim. di querciuolo, quercus 
* QUERCIONE, accresc. di quercia , Lall. En. 


TOUERCIUOLA: quer ia giovi funio 
, querc ovine, quercus r 
novella: è anche sorta d' erba, chamedrys. — ^ 

QUERCIUOLO, quercia giovine, quercus junior: 
far querciuolo, far quercia, V 

QUERELA, lamentazione, querela, lamentatio, 
questus , conquestus, querimonie , conquestio , ex- 
postulatio, lamentum, ploratus, comploratus, com- 
ploratio : far, o dar querela, e simili, a qualche- 
duno , vale notificar i di lui misfatti alla corte, 
diem alicui dicere, aliquem accusare, postulare. 

QUERELANTE , che dà querela, accusator. 

," QUERELANZA, querela, Liburn. Selvett. que- 

on 


rimonía. 
M S eise ER accusare , postulare , accusare , 


e alicui. 
QUERELARSI , dolersi , queri, conqueri, Namen- 
tari. are, plorare. 
QUERELATO, add. accusato, accusatus, postu- 


tus. 
OUERELATORE, che querela, accusatore, accu- 
or 


sator. 
QUERELATORIO, e quereloso, add. lamentevo- 
le, lamentabilis, us. 

UERENTE, V. L. cercante, querens. 

UERIMONIA, V. querela. 

UERULO , e sup. querulissimo, lamentevole, 


querulus, us. 

QUERULOSO, add. che si quereis lus. 

QUESITO, domanda, questio, quesitum, inter- 
rogatio, contatio. 

QUESTESSO, lo stesso che questo , aggiuntavi 
la particella esso per proprietà di linguaggio, híc. 

QUESTI, questa, questo, híc, hec, hoc, V. i 
Gram. in questo, in questo menue, in questo 
mezzo, interea, interim, interea temporis, interea 
loci, Ter. in questo, in questa, vagliono lo stesso: 
a questo, co' verbi venire, condurre, e simili, porta 
con sé quasi sottinteso alcun nome, come termine, 
stato, flne, ecc. eo venire, etc. 

* QUESTIONABILE , disputabile, De Luc. dott. 
volg. disputabilis. 

QUES IONALE, add. quistionale , questionevo- 
e, V. - 

QUESTIONAMENTO, il questionare, questio, di- 
sputatio, conlentio, jurgium, rixa, lis, concertalio, 
controversia. 


,QUESTIONANTE, che questiona, disputator, li- | po 


ligator. 


ter, Cic. quattro giorni, quatriduum : 
a Laodicea quattro giornate, quatridui | ti 


paullulum 
odicum manducare: fer- 
marsi, o mettersi in quattro, cioè senza pet 


ent , 
rationes utique convenienl : esser quattro e quat- 


QU 


QUESTIONARE, contendere, disputare, certare, 
concertare, disceptare, disputare, contendere, rixa- 
ri: questionar di parole, altercari, rirari verbis : 
questionar con pugni, calci, morsi, bastoni, armi, 
cerlare pugnis, calcibus, morsibus, fustibus, ar- 


mis. 

. QUESTIONATO, add. da questionare, disputatus, 
tn controversiam vocatus, adductus. 

.* QUESTIONCELLA, Fr. Giord. pred. disputa- 


uncula. 
QUESTIONE, rissa, riotta, riza, contenlio, jur- 
gium : per lite, disputa, questio, dispulatio, con- 
iroversia, lis, contentio: per dubbio, o proposta 
intorno alla quale si dee disputare, questio, du- 
bitalio, argumentum: proporre una qi 
quastionem ponere, instiluere, afferre, Cic. trattar 
una questione, in questione aliqua versari, habe- 
re questionem de aliqua re, Cic. ella é una que- 
stione non ancor terminata, in che consista prin- 
cipalmente la virtù della fortezza, immense que- 
stionis est, in quo mazime existat fortitudo, Plin. 
QUESTIONEGGIAMENTO, il questioneggiare , 
concertatio, controversia, disputatio. 
QUESTIONEGGIANTE, che questioneggia, dispu- 
tator, litigutor. " 
UESTIONEGGIARE, V. questionare. — 
LESLICALVOLE: eli DEDUZIONE, de 
in utram ar st disputari. 
UESTO, hic, a het 
UESTO E QUEGLI, molti, multi, unus et alter. 
UESTORE, quegli che presso i Romani ammi- 
nistrava l'erario pubblico, questor: di questore , 
storius: chi è stato questore, camerlingo, qua- 
storius vir, Cic. 
QUESTORIA, dignità di 
* QUESTUA, accatto de’ 
mili, mendicatio. 


uestore, questura. — 
rati mendicanti, e si- 


dicesì de’ frati mendicanti, mendicari. l 
TAMENTE, avv., V. chetamente, pacifica- 


duce , paciflcare, pacare, 


per tranquillo, contento, tranquillus, contentus : 
di quieto, posto avv. vale quietamente, V. 

QUETO, sust. V. quietanza. 

* QUETUDINE, V. quiete. 

QUI, in questo luogo, hic, hoc ín loco: (coi 
verbi di moto), huc: per in questo mondo, in 
terris, in hoc orbe terrarum : per in questo caso, 
su questa materia, intorno a ciò, hac super re, 
hac de re: per ora, allora, nunc, modo, tunc: 
per in quel luogo, del quale altri parla, ma non 
vi e, illic: e coi verbi di moto, slluc: di qui, 
hínc : di qui a quattro giorni, infra quatuor dies : 
di qui a qualche tempo, intra aliquod tempus: 
nj qui, hac: tra qui ad otto di, vale nel termine 


otto dì, intra octo dies. 

IA, V. L. stare al quia, acquetarsi alla ra- 
gione, cedere rationi: e per istar in cervello, esse 
apud se, sanum esse, Ter. tornare al quia, ridur- 
si alla ragione, ad bonam frugem se recipere. 

QUICENTRO, V. qui dentro. 
QUICI, lo stesso che qui, V. 
QUICIRITTA, V. quinciritta. 
PRO, PESO, hic intus, o hic intro (coi verbi 
moto ). 
QUIDITA', e quiddità , quiditade, quiditate, es- 
senza, e definizione di ciascuna cosa, essentia, 


| qu 
UIESCENTE, V. L. quiescens. NN 
UIESCERE, V. L. quietare in signif. neut. 
quiescere. 

QUIETA, V. quce 0. 

QUIETAMENTE, quietissimamente, con quiete, 
quiete, sedate, pacate, tranquille: viver quieta- 
mente, quieto animo vivere, Cic. 

UIETANZA , Crusc. V. quitanza. 
UIETARE, V. quetare. 


UIETATIVO, che quieta, sedans, placans, le- | ci 


niens, tranquillans. 

D LOCA TOS e quetato , sedatus, placatus, com- 
st US, 
QUIETE, e quietazione , il cessare dal moto, 


uestione , | ta 


QU 


quies , requies: per riposa‘, calma, tranquillità , 
quies, tranquillitas. EU 3 
* QUIETISMO, T. teol. quiete e inazione dell’a- 
nima, che chiamasi anche vita unitiva, quietismus, 
T. teol. scol. M 
* QUIETISTA, che professa, il quietismo, quieti- 
sta, T. teol. scol. 
UIETITUDINE, V. quiete. | 
UIETO, e sup. quietissimo, pacifico, 'quietus, 
tranquillus, sedatus. — 
UIETUDINE, V. quiete. i 
QUI INTORNO, Crusc. per Mec loca. 
QUILIO, diciamo cantare in quilio, cioè cantare 
con voce alta e sonora , clara et sonora voce can- 


re. 
QUINAMONTE, avv. discosto di qui, hinc procul. 
.* QUINARIO ,, verso di cinque sillabe, quina- 


nus. 
QUINAVALLE, V. quindavalle. 

U(NCENTRO, V. qui dentro. 

UINCI, di qui, hinc. in vece di per questo 
luogo, hac: per dappoi, postea, dein , deinde: 
quinci riferente cagione, vale perciò, hinc , pro 
pterea, idcirco, ideo : quinci avviene, deriva, hinc 
fit, efficitur : da quinci innanzi, da questo tempo 
innanzi, posthac, deinceps, in posterum : quinci 
giù, vale di qui a basso, hine deorsum: quinci 
su, sursum versum, o versus: colla particella di 
avanti, ha tutte le sopraddette significanze : quinci 
Tun , lo stesso che qua e là , hinc illinc, Mnc 


UINCIOLTRE, qui intorno, per hec loca. 
UINCIRITTA , e più comunemente quiciritta, 
avv. rimaso solamente nel contado, V. quiritta. 
QUINDAVALLE, più comunemente quinavalle , 
laggiù basso, in imo illo loco. 
QUINDECEMVIRI, magistrato ‘di quindici, quis- 
decemviri, Plin. di quindecemviro, quindecemvira- 


lis, Tac. 

QUINDECIMO, decimusquintus : in forza di shst. 
per la TED parte, pars quintadecima. 
. QUINDI, di quivi , d' ivi, di quel luogo, illinc, 
inde, ex eo loco: (co' verbi di moto per luogo) 
illac: riferente tempo, per di poi, deinde, dein, 
postea : rapportante cagione, da quens per que- 
sta ragione, hinc, propterea, ob id, idcirco: quin- 
di giù, da quel luogo in giù, inde deorsum : quin- 
di su, da | luogo in su, inde sursum: quinci , 
e quindi, hinc illinc, hinc inde: da quindi innan- 
zi, in posterum, posthac, deinceps: di quindi, lo 
stesso che il solo quindi : per quindi, pel luogo 
accennato, illac. 

QUINDICESIMO, decimus quintus. "P 

QUINDICI, (numero indeclinabile) , quindecim : 
quindici volte D Cic. un 

QUIND' OLTRE, e quindoltre, di quivi intorno, 
per heec loca, circa illa loca. . 

QUINE, voce oggi rimasa solamente in contado, 
e vale qui, hic. NC i 

QUINOLTRE , avv. di quivi intorno , inde per 
luec loca, circum hec loca. . 

a OUIRQUEGENARIO: cho ha cinquant'anni, 

i ui 


r 


Muss. pre , quinquagenarius. 
QUINQUAGESIMA, V. Pentecoste: per la dome- 
a piü prossima alla quaresima, quinquagesima, 


. Eccl. 
UINQUAGESIMO, quinquagesimus. . 1 
> UINQUANGOLO, figura di cinque angoli, pen- 


gonus, Hvg. : " " 

* QUINQUENNALE, che ricorre ogni cinque 
anni, Ariost. cant. 5, qu í ? . 
QUINQUENNIO, spazio di cinque anni, quin- 


quennium. A 
QUINQUEREME, V. L., sorta di nave con cin- 

que ordini di remi, quinqueremis. : 
QUINTA , una delle consonanze musiche, dia- 


pente, V. G. 

QUÍNTADECIMA , aggiunto che si dà alla luna 
quando é piena, plenilunium. 

QUINTAESSENZA, V. quintessenza. 

* QUINTALE, specie di misura o di peso di 
cento libbre, centumpondium. 

QUINTANA, segno, ovvero uomo di legno dove 
vanno a ferire i giostratori , meta. 

QUINTAVOLO, il primo avolo de’ quattro avanti 
al primo, cioe il bisavolo del bisavolo, tritavus. 

UINTERNETTO, dim. di quinterno , exiguus. 


T. 
QUINTERNO, quadernetto propriamente di cin- 
que fogli, e talora prendesi anche semplicemente 
per quaderno, codex, exiguus coder, scapus. 
QUINTESSENZA, l'estratto più puro delle cose, 
succus sublilissimus , Plin. per metaf. vis, virtus, 
natura , ralio : la quintessenza dell’ ingegno , in- 
genii acrís acies , Cic. cercare, ricercare, e simili , 
la quintessenza  d' n cosa, volerla sapere a 
fondo, funditus perscrutari. — dem 
. * QUINTILE, l mese di luglio, Quintilis, Cic. 
INTO, sust. la quinta parte, quinta pars. 
QUINTO: add. quintus. Ì de 
.QUINTODECIMO , decimus quintus , quintus de- 


mus. ; 
* QUINTOGENITO, Segn. Mann. quinto genitus. 

* QUINT ULTIMO, il QUINTO prima dell'ultimo, 
Buommat. quintus ab ultimo, quintus ante ulli- 
mum. 


QUINTUPLO, termine di proporzione, 
plex, Mart. raddoppiato cinque volte. 
ÜIRITTA, qui appunto, Aic plane. 
UISQUIGLIA, o quisquilia, V. L. pur 
rfluità, ric igi purgamenta, sordes. 
UISTIONALE, nien disputabilis , de 
quo CT potest, quod in disputalionem voca- 
ví potest. 

UISTIONAMENTO, il quistionate, questio, con- 
tentio, disputalio, jurgium, rixa, lis, concerlatio, 
controversia. i 

QUISTIONARE, e deriv. V. questionare, ecc. 

QUISTIONATORE ; che quistiona, disputatore, 


litigator. ai 
iot ISTIONATRICE, fem. di quistionatore, dispu- 


rix. 

QUISTIONCELLA, e quistioncina, dim. di que- 
stione, questiuncula. M. 

ITANZA, cessione, acceptilatio, Ulp. apocha : 

far quitanza ad alcuno, aticui scribere apocham, 

acceptam alicui scriplo facere pecuniam, Plin. 


quislu- 


mento, 
su 


un. 

QUITARE, ceder le ragioni, far quitanza, jus in 
alium transferre, scribere apocham, scripto acce- 
ptum facere, 0 ferre, solvere, liberare. 


QUITATO, add. da quitare, liberato dall’ obbli- | da 


gazione, solutus obligatione, azcepto li tus. 
QUIVI, in quel luogo, ibi, illic, eo in loco: e 
co’ verbi di moto, eo, illuc: quivi su, $llac: quivi 
vicino, in vicinia, per ea loca: quivi entro, intus, 
intro: quivi medesimo, ibidem, eodem in loco: 
quivi oltre, od oltre quivi, vagliono quivi intur- 
no, per ea loca : per allora, tunc: intinu a qui- 
vi, hactenus usque,"usque adhuc: per da poi, po- 
$lea, deinde, dein, tum: dinotante cagione, pro- 
pterea, ob id, idcirco, illinc: di quivi, sllinc, in- 
de: quivi medesimo, nello stesso luogo, ibidem, 
in loco: quivi entro, dentro a quel luogo, 
illic intus. 
QUIVIRITTA, avv. quivi appunto, V. quiritta. 
QUOCERE, e quoco, V. cuocere, e cuoco. 
QUUIAJU, V. cuojajo. 
UOIO, V. cuojo. 
UOTARE, porre la cosa nel suo ordine, com- 
ponere, ordinare. 
QUOTIDIANAMENTE, giornalmente, cotidiana- 
mente, quotidie. . 
QUOTIDIANEGGIARE, far checchessia quotidia- 
namente, singulis diebus facere. 
QUOTIDIANO, e cotidiano, e sup. quotidianissi- 
nio, d'ogni giorno, quotidiunus. i 
QUOTO, vocabolo che signillca ordine, V. 
QUOZIENTE, T. d' Arit. e si dice del numero 
che risulta nel partire. 


h 


RABACCHINO, fanciullino, dim. di rabacchio, 
puerulus, puellus 
, RABACCHIO, e 
infans, puer. 

ABAHBARO, e reobarbaro, radice di pianta 
medicinale, rhabarbarum, T. med. 

* RABBALLINARE, far balle di merci, e simi- 
li, Lasc. cen. 2, Nov. 6, in sarcinas recolligere, 
colliyare. 

RABBARUFFARE, metter in baruffa, cioè in 
confusione, perlurbure, turbare, confundere. 

RABBARUFFATO, add. da rabbaruffare, turba- 
tus, a 

* RABBASSAMENTO, riabbassamento, calo, de- 
pressio: per diminuimento, diminutio. — 

RABBASSARE, di nuovo abbassare, iterum de- 


primere. 
RABBASSATO, add. da rabbassare, iterum de-- 


pressus. 

RABBATTERE, mezzo chiudere, parte altera 
claudere : era la finestra rabbattula, purs adaper- 
ta fuit, pars altera clausa fenestre, Ovid. 

RABBATTERSI, e riabbattersi, abbattersi di nuo- 
vo, ilerum incurrere, offendere, nancisci. 

ABBATUFFOLARE, abbatullulare, confundere, 
perturbare, miscere. 

RABBATUFFOLATO, add. da rabbatuffolare. 

RABBELLIRE, di nuovo abbellire, iterum poli- 
re, ornare, perpolire, expolire. 

RABBELLITO, add. da rabbellire, iterum orna- 
tus, perpolitus, expolitus. 

RABBERCIARE, rattoppare, resarcire, refiere, 
reconcinnare, interpolare. 

RABBERCIATIVO, che rabbercia, reficiens; re- 
sarciens, interpolans, reconcianans. 

RABBERCIATO, add. da rabberciare, interpola- 
lus, refectus. 

RABBI, voce ebrea, che val maestro, magister, 
rabbinus, Voc. Ebr. 

RABBIA, male proprio de' cani, e per simiiit. 
eccesso di furore, d'ira, ed appetito di vendet- 
ta, rabies, furor: trasportato dalla rabbia, fu- 
renti rabie stimulatus, furore percilus, Cic. la 
rabbia è, o rimane tra’ cani, vale, la discordia è 
tra gli eguali, e tra persone del medesimo ordi- 
ue, figulus figulo : per eccessiva cupidigia, libido: 


'rabacchiuolo, picciol fanciullo, 


per &na specie di malore che anche si dice s6z- 


Za; V. ' 
RABBINO, dottor gella legge ebraica, doctor, 
rabbinus, Voc. Ebr. ; A 

* RABBIOLINA, dim. di rabbia, Salvin. Fier. 
Buon. parva .rabies, fur 

RABBIOSAMENTE, con 
O insanum. 

RABBIOSETTO, dim. di rabbioso, arrabbiatel- 
lo, rabiosulus. . 

RABBIUSO, € sup. rabbiosissimo, arrabbiato, 
rabidus, rabiosus : per similit. adirato, furioso, 
furens, debacchans, Jurent rabie stimulatus, di - 
rore percitus: e’ va rabbioso, debacchatur , Cic. 
ferarum rabidarume more ululal, Stat. per ismode- 
rato, eccessivo, immoderalus, nimius, immensus : 
alquanto rabbioso, rabiosulus, Cic. 

RABBOCCARE, di nuovo abbuccare, ore iterum 
capere, prehendere : per riempir sino alla bocca, 
implere usque ad os. 

ABBOCCATO, add. da rabboccare, ore iterum 

captus, prehensus: per riempito sino alla bocca, 
impletus ad 08. 


HABBOAACCIARE, calmare, pacare, sedare , | lor, U 


tranquillare: e per similit, lenire, placare, se- 


re. 
JAASBONAGUAROS rappacificarsi, in gratiam 
redire. 
RABBONDARE, abbondare, abundare, adero: 
RABBUNIKRE, abbonire, rappacificare, p re 


re. 

RABBRACCIARE, di nuovo abbracciare, iterum 
amplect, cumplecti. 

ABBRENCIARE, restaurare, resarcire, rasset- 
tare, restaurare, reficere. 

RABBREVIARE, abbreviar di nuovo, iterum 
breviare, contrahere, perstringere. 

* RABBRIVIDARE, e rabbrividire, neut. pass. 
sentirsi de' brividi, Fag. Rim. rigere: per tremar 
di spavento, inorridire, Aorrescere. 

RABBRUSCAMENTO, il rabbruscare, il turbarsi 
del tempo, turbatio, turbamentum. 

RABBRUSCARSI, dicesi del tempo quando si 
turba, turbari, obnubilari. 

RABBRUSCATO, add. da rabbruscare, pertur- 
batus, turbatus. 

RABBRUZZARE, e rabbruzzolare, neut. pass. 
oscurarsi, obscurari, obuinbrari, obnubilari, tene- 
bris obduci. 

RABBUFFAMENTO, scompigliamento, turbatio, 
perturbulo, confusio. 

HABBUFFARE, scompigliare, e dicesi più che 
d' altra cosa, di capelli, di peli, e di penne, tur- 
bare, perturbare, confundere: per riprendere 
bravando, objurgare, increpare: per percuotere, 
battere, percutere, cedere, verberare. 

RABBUFFARSI, minacciar bufera, turbari: per 
accapigliarsi, azzuffarsi, in capillos mutuo invota- 
re, capMlos, o invadere, se mutuo percutere o ca- 


e. 
RABBUFFATO, add. da rabbuffare, turbatus, 
perturbatus, incomtus, inornatus. 
RABBUFFU, bravata che si fa altrui con parole 
minaccevoli, objurgalio, mine, arum: di rabbuf- 
fo, objurgatorius : lettera di rabbulflo, epistola ob- 


jurgatoria. 


HABBUJARE, farsi bujo, obscurari. 

RABBUJATO, add. cauginosus, obscurus. 

RHABESCARE, ornare con rabeschi, opere ara- 
bico exornare. 

RABESCATO, add. da rabescare, opere arabico 
exoraatus. 1 

RABESCO, arabesco, arabicum ornamentum, a- 
rabicum opus. 

RABICANO, sorta di mantello di cavallo. 

* RABIDEZZA, rabbia, rovello, Liburn. Selvett. 
7, rabies. 

RABINO, V. rabbino. 

*" RACCANTUCCIATO, Franc. Sacch. V. rincan- 
tucciato. 

RACCAPEZZARE, rinvenire, invenire, reperire. 

RALCASIIOLANE, ridir da capo, summalim re- 
etere. 

RACCAPPELLARE, rincappellare , denuo cegro- 
lare, denuo in morbum incidere. 

RACCAPRICCIAMENTO , raccapriccio , horror. 

RACCAPRICCIARB, cagionar orrore, o spaven- 
to, horrorem incutere. 

RACCAPRICCIARSI, horrere, horrescere. 

RACCAPRICCIO, il raccapricciare , orrore, hor- 


ror. 
RACCARTOCCIATO, piegato in forma di car- 


toccio. - 

RACCATTARE, ricuperare, recuperare, repara- 
re, recipere: raccattare il perduto, recuperare 
quod amiseris, Plaut. raccattar la sanita, la li- 
berta, le forze, recipere sanitalem, libertatem, vi- 
res, Cic. per riscattare, redimere: per ragunare, 
metter insieme, acquistare, comparare, conquire- 
re. esser mal raccattato, cioè mal ricevuto , mal 
capitato, male accipi, o excipi, Cic. male pertra- 
ctari, male cum a "uo agi. i 

ARCA l'ATO, add. da raccatiare, recuperatus, 

ratus. 

ACCENCIARE, rattoppare i 
cere, resarcire. 


re 


or. 
rabbia, rabide, insane, |d 


, | 'uctum compescere, reprimere, seda 


panni vecchi, reÁ- | patula 


BA, 319 


RACCENDERE, accender di nuovo, ilerum ac- 
cendere, inflammare : e per metaf. iterum excita- 
re, stimulare, accendere. 

RACCENDIMENTO , il raccendere , incensio, in- 


flammatio. 
RACCENNARE , accennar di nuovo, iterum in- 


icare. 
.RACCERCHIARE, accerchiare di nuovo , iterum 
circumdare, ambire : per semplicem. accerchiare, 
circumdare, ambire. 

RACCERTARE, di nuovo certificare, iterum cer- 
tiorem det 
RACCERTARSI , magis magisque confirmari , 
certiorem fieri. 

RACCERTATO, add. da raccertare, certior fa- 
clus, magts magisque c lus. 

RACCESO , add. da raccendere , iterum accen- 
$us, inflammatus. 

RACCETTARE, ricettare, recipere, receptare, 
hospitio accipere. 

SACCRETTATO, add. da raccettare, hospitio ex- 

us. 
, RACCETTATORE, che raccetta, hospes, recepta- 

'RACCETTATRICE che raccetla, hospilio exci- 
piens, Vit. 8. Eiis. 337, receptriz. 

RACCETTO, il raccettare, ricovero, hospitium, 
diversorium. 

RACCHETARE , far restar di piangere, alícujus 
er re: per quie- 
lar romori, sedizioni, sedare, pacare, tranquiliare, 
compescere, premere. 

RACCHETARSI, a luctu, a planctu cessare, 
luctum, 0 planctum abrumpere, compescere, plan- 
ctu abstinere, sedari, placari. 

RACCHETATO, add. da racchetare , sedalus, 


pacatus. 

* RACCHETO, sincope di racchetato, V. 

RACCHETTA, V. lacchetta. 

RACCHIUDERE , serrar dentro, claudere, con- 
MMeLA includere: racchiuder i passi, vale impe- 

ire, V. 

RACCHIUSO, add. da racchiudere, inclusus, 
conclusus, clausus. 

_RACCIABATTARE, racconciare, reficere , resar- 


cire. 

RACCOCCARE, e riaccoccare, reiteratamente ac- 
coccare, terum sagillam imponere. 

RACCOGLIENZA , accoglienza, benigna tracta- 
lio, urbunitas. 

RACCUGLIERE , e raccorre , pigliar checches- 
sia, levandolo di terra, capere: per ragunare, 
e metter insieme, colligere , recolligere , SCORTE 
cogere, congregare: raccorre il migliore di un 
libro, optima queque seligere, excerpere, Tér. 
raccoglier il frutto delle sue fatiche, laborum 
suorum fruclum percipere: raccogliere il parto, 
vale far l' utlizio di levatrice, obstetricis mune- 
rc fungi : per dedurre, inferire , inferre , collige- 
re: per ricevere, accogliere, excipere, accipere, 
receptare , lio ezcpere : raccor la mente in 
Dio, rivolger i pensieri a Dio, mentis oculos ad 
Deum convertere, cogitationem, o animum inten- 
dere in Deum, o ad Deum: per comprendere, adu- 
uar nella mente, intelligere , cognoscere, accipere, 
animo percipere, excipere: raccoglier lo spirito, o 
l'alito, vale rillatare, respirare, spirare, respi- 
rare, spiritum trahere, spiritum recipere, ducere, 
aerem spiritu ducere, Cals. Petr. e per metal. 
vires recipere: raccorre, T. arit. sommare, ín sum- 
mam redigere : si dice anche del ricevere nel po- 
M i voti, quando si fanno i partiti, colligere 
suffragia. 

RACCOGLIERSI, venir in sé stesso, se colligere, 
ad se redire, Cic. raccogliersi insieme, vale adu- 
narsi, convenire, coire, congregari: raccogliersi, 
per rifuggire, ricoverarsi, se recipere, con[ugere, 
perfugere, refugere. . 

RACCOGLIMENTO, il raccogliere, collectio, cone 
rrr raccoglimento di cuore, cioè ritiramento 
dalle distrazioni, animus intentus, attentus, animi 
applicalio, Cic. 

RACCUGLITICCIO, lo stesso che collettizio, col« 
lecuUus: raccogliticcia moltitudine, in unum col- 
lec, congesti, coucervati. i 

.RACCOGLITORE, che raccoglie, coactor, qui col- 


ligit. 
RACCOGLITRIGE, che raccoglie, e si prende 
comunemente per lo stesso che levatrice, obste- 


trix. 

RACCOLTA, ricolta, messis: per ritirata, rece- 
plus: sonar a raccolta, civè richiamar i soldati, 
canere receplui: per accoglimento, comitalis, ur- 
banitalis officium: per colletta, coactura. 

* RACCULTO, sust. Salvin. V. raccolta. 

RACCULTO, add. da raccogliere, collectus, coae 
clus, congregatus, congestus, caplus, DE 
occhi raccolti, oculi intenti: uomo in sé raccolto, 
qui se collegit, animum ad se advocavit, dissipa- 
tas animi partes in suum locum coegit, Cic. per« 
sona iaia: cioè coi membri bene proporzionati 
bene habitus, egregia forma: ventre raccolto cioé 
picciolo , in sè ristretto , vender castigatus , vid. 
vasi raccolti, non molto larghi, vasa non admodum 

: mano raccolta, cioe stretta, scarsa, Masus 
contracta. | È 


220 RA 
RACCOMANDAGIONE , raccomandamento , V. 
andazione. . 
RACCOMANDARE, pregare altrui che voglia aver 
a cuore e proteggere quello che tu gli proponi 
commendare: raccomandami quanto tu puoi al 
tuo amico, amico / tuo nos de iride tego end 
snenda, Cic. per dare in protezione, cura e custo- 
dia, (radere , committere, permittere, alicujus fidei 
mandare, demandare: nou ho niente piu a cuore 
che far quello che tu m' bai raccomandato, mihi! 
mihi polius, o antiquius est, quam ui mandatis 
tuis satisfaciam, quam ut mandata lua exequar, 


Cic. per dare : : 
ero. aque salutare, salvere jubere: mi racco- 


mando a’ miei amici, saluta omnes amicos , salu- |J 


tem dic meis amicis: raccomandamegli, dic ili 
salytem: per appiccare, e legare una cosa a chec- 
chessia, religare: in signif. neut. pass. vale implo- 
rare l’altrui proteziune, se alicujus , tutela com- 
snitlere, traaere: raccomandar l'anima, vale far la 
raccomandazione dell'anima, meríentis animam 
Deo commendare, suprema morienti officia per- 


solvere. 

RACCOMANDATIVO, add. atto a raccomandare, 
commendatitius. 

RACCOMANDATO, add. da raccomandare, c 
sup. raccomandatissimo , commendaius , iraditus, 
commissus, permissus, mandatus, religatus. 
RACCOMANDATORR, che raccomanda, commen- 


dator. 

RACCOMANDATORIO, di raccomandazione, com- 
mendatitius. i 

* RACCOMANDAZIONCELLA, Pignor. Lett. dim. 
di raccomandaziune, brevis commendatio. 

RACCOMANDAZIÓN E, raccomandigia,raccoman- 
dità, il raccomandare, commendatio: letwre di 
raccomandazione, litere; commendalitie, Cic. la 
mia raccomandazione gli ha servito, gli è stata 
utile, mea commendatio usui magno illi fuit: fare 
o mandare raccumandazioni, vale safutare, man- 
dare salute: fagli le mie raccumandazioni, saluta 
eum verbis meis, salvere eum jube meu nomine , 
dic illi plurimam a me salulem, Cic. raccumanda- 
zione dell'anima, 8i dicono le orazioni prescritte 


dalla Chiesa per pregar Dio per li moribondi, ani- | cong 


nue com tio , T. eccl. 

* RACCOMODAMENTO, nuovo accomodamento, 
Voc. Dis. refectio. 

RACCUOMODARE, accomodare di nuovo, rifa- 


re, V. 

RACCOMPAGNARE, di nuovo accompagnare, 
ilerum prosequi. 

RACCOMUNARE, raccomunicare, tornare a far 
comune quello ch'era divenuto particolare, o di 
particolari, iterum în commune conferre: alle vol- 
te è lo stesso che accomuaare, ín commune con- 


erre. 
È RACCONCIAMENTO, il racconciare, ínterpolatio, 


refectio. 
f ACCONCIARE, rimettere in buon essere le cose 
Uo, reficere, reconcinnare, restiluere, interpo- 
ì tore: ti farò racconciar sì bene il tuo vestito che non 
si conoscerà più, ego tibi vestem (uam lepide concin- 
tatam dabo, at ignorabitur, Plaut. racconciar una 
porta rotta, fores effractas restituere, Ter. ho fatto 
racconciar [a mia casa, edes reconcinnandas curavi, 
reconcianavi ades, Cic. per rappaciare, rappattuma- 
re, conciliare, controversias componere, in pristinam 
concerdiam reducere , aversos amicos componere, 
€tc. Hor. racconciarsi con qualcheduno, redire in 
eoncordiam , o in gratiam «um aliquo, Plaut. 
Ter. racconciarsi il tempo, vale rasserenarsi, ad 
faciem serenam mulatur dies, Phaedr. disserenal, 


Plin. 
RACCONCIATO, add. recompositus. 


RACCONCIATORE, che racconcia, refector, inter- | tide. 
{| *'RACHITIDE, T. med. du maleta per cui le 


polator, concinnator. : 

RACCONCILIARE, reconciliare, Fr. Giord. p. 80 
V. riconciliare. 

RACCONCILIA TORE, Fr. Giord. p. 80, che rac- 
concilia, reconciliator. 

RACCONCIO, sust., racconciamento, interpolatio, 


refectio. 
"AACCONCIO add., rassettato, éserpolatus, refe- 
ctus, concinnatus, restitutus. 
RACCONFERMARE, di nuevo eonfermare, denuo 


confirmare. 
RACCONFORTARE, di muovo confortare, magis 


MO solari, confirmari, fovere. 
RACCONSEGNARE, restituir quello ch'é stato 
consegnato, che più comunem. si dice riconsegnare, 
reddere, restituere. M: 
RACCONSIGLIABE, V. riconsigliare. — 
RACCONSIGLIATO, add. da racconsigliare. 
RACCONSOLARE, dar consolazione, consolari, 
animum relevare, recreare, consolationem adhibere, 
dare, afferre, V. consolare. 
RACCONSÓLARSI, se consolari, acquiescere , 
eensolatione sustentari, recreari, levari. 
RACCONSOLATO, 
relevatus, recreatus. 
RACCONSOLATORE, che racconsola, conso- 


tor. , 
.RACCONTABILE , da esser raccontato, marra- |. 


M, enarr ; 
RACCONTAMENTO, il raccontare, nareatío. 


o mandar salute, salutem alicui di- | { 


add. da raccongolare, anímo|r 
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RACCONTARE, narrare, narrare, recitare, enar- 
rare, referre, commemorare : che non si puo rac- 
contare, nefas dictu. ENS 

* RACCONTATIVO, adatto a raccontare, Mazz. 
Dif. Dant. Intr. ad narrandum accommodatus. 

RACCONTATO, add. da raccontare, narratus, 
comunemuratus, reiatus. 

RACCONTATORE, Cia racconta. narrator. 

* RACCONTO, add., Xr. Fur. sincope di rac- 
contato, V. 

BACCONTO, sust., raccontamento, marralio : 
far ua racconto, aliquid narrare, recitare, re- 


erre. ., 
RACCOPPIARE , di nuovo accoppiare , iterum 


ungere. 
RACCORCIAMENTO, abbreviamento, il raccor- 
ciare, compendiusn, contracto, epi ; SUTAMA. 

RACCUHCIAKRE, abbreviare, brevare, contrahere, 
mminuere, persiringere: raccorciar la strada, ter 
contrahere, Stat. efficere iter. brevius, Phiedr. 
il iroppo mangiare e bere raccorcia i giorni, e 
la vita, in antia vitam. efficit breviorem: 
raccorciar un discorso , contrahere orationem , 
Cic. orationem breviare , Quint. compendium di- 
cls facere, conferre verbu ad compendium, Plaut. 

.RACCORCIATO,  raccorcio , add. da raccor- 
caio contractus, perstricius , adductus, imini- 
nutus. 

RACCORDAMENTO, V. ricordo. 

HACCOHDARE, ricordare, commemorare, in ali- 
cujus memortam redigere, revocare aliquid, admo- 
vere: [er pacilicare, accordare, reconaliare. 

RACCURDARSI, meminisse, commeminisse, re- 
cordari. 

RACCORDAZIONE, V. ricordo. 

RACCURGERSI, ravvedersi del fallo, resipere , 
errorem suum agnoscere, ad sanitatem redire. 

RACCORRE, V. raccogliere. 

RACCORTARE, V. raccorciare. 

RACCUSCIARSI, restringere [iserrando le cosce, 
couquiniscere, INCUTArE. . 

RACCOSTARE , di nuovo accostare, ed anche 
accostare semplicem. applicare, admovere. 

RACCUZZAMENTO, il raccozzare, conjunctio , 
eries, cwnulus. 

RACCOZZARE, unire insieme, conjungere, com- 
ponere, cogere, compingere, cumulare, coacervare, 
congerere : raccozzar misiatti, cumulare scelus sce- 
lere, Cic. raccozzeró, e quasi faro un monte insie- 
me di più ragioni, msutas congeram, et coacervabu 
raliones: e' non raccozzerebbe we pallottule in 
un bacino, prov. per dimostrare un' estrema dap- 
pocaggine iu chicchessia, meque nalare , neque 
HIE HM (s' intende movil) , ineplissimus est, di 

atone. 

RACCOZZARSI , conjungi , componi , cogi, coa- 


cervari. 
i RACCOZZATO, add. da raccozzare, compactus, 
$. 


compositus, conjunctus, congestus , 
RACCRESCERE, accrescer di nuovo, iterum 


ur 
ACCRESCIMENTO, fl raccrescere, e la cosa 
raccresciuta, auymentum. 

RACCRESCIUTO, add. da raccrescere , auctus , 
iterum auctus. 

RACCULARE (voce bassa), ritirarsi indietro, 
rinculare, recedere. 

RACCUSARE, di nuovo accusare, éferum ac- 


cusare. 
* RACEMIFERO, V. poet., che porta grappoli, 
Salvin. inn. Orf. racemifer. 
RACEMO, V. L., grappolo dell’ uva, racemus. 
RACEMOSO, V. L., che ha racemi , racematus, 


fTàcemosus. 
.* RACHITICO, T. med. ; difettoso per rachi- 


ossa perdendo la naturale 
conformazione non naturale, 
RACIMOLARE, spiccar i racimoli, racemos lege- 
re: per metaf. levare qualche pieciola parte, o 
Iche residuo, adimere, residuum auferre. 
* RACIMOLATURA, V. raspoilatura. 
RACIMOLETTO. V. racimoluzzo. 
RACIMOLO, lo stesso che racemo, V.: per resi» 


rexza prendono una 


i e 
Thare al coperto fra le terre e i contorni delle ed- 
ste, dove le navi possono gittar l'áncora, e re- 
stare in sicurezza, maris plaga a procellis tula. 
RADAMENTE , radissimamente , di rado, rare, 
rarenter, perraro, minus sepe, non sepe: vengo 
radamente in senato, minus in senalum venio , 
Cic. ricevo radamente tue lettere, raras quidem 
accipio (uas literas, Cic. per neg ugenvanente, V. 
RADDENSARE, di nuovo far denso, iterum, de- 
e 


nuo condensare. 

RADDIMANDARE, V. raddomandare. 

RADDIRIZZARE, di nuuvo dirizzare, e per lo 
stesso che dirizzare, dirigere: per correggere, re- 
corrigere. 

RADDIRIZZATO, add. da raddirízzare, dírectus. 

RADDOLCARE, sí dice del temporale , quando 
l'aria di fredda e cruda diviene placida e be- 
nigna : e per metaf. vale addolcire, edulcare, 
emolüre. 

RADDOLCIARE, S. Gir., raddolcire, far divenir 
dolce, edulcare, mollire. 

RADDULCIMENTO, Crusc. lenimento, mitiga- 
mento, V. 

RADDOLCITO, add. da raddolcire , edulcatus. 

RADDOLICARE, e deriv., V. raddolcire, ecc. 

RADDUMANDARE, reposcere, repetere. 

RADDOHANDATO, Bocc. Fiam. add. da raddo- 
mandare. 

RADDOPPIAMENTO , duplicatio , conduplicatio, 
geminalio: raddoppiamento di forze, virium in- 
crementum, accretio, Cic. raddoppiamente di feb- 
bre, febris incrementum, Cels. 

RADDOPPIARE, addoppiare, crescere, duplica- 
re, conduplicare , geminare : raddoppiare 1 colpi, 
densare ictus, Tac. raddoppiar le guardie, multi- 
p'icare excubias, Tac. raduoppiar le inquietudini, 
le angosce dell’ animo, duplicare sollcitudines , 
Cic. raddoppiare le forze, il coraggio, il cuore, 
augere, aduugere, animos, Plaut. per andar di 
raddoppio, far l’ operazion del raddoppio, termine 
della cavallerizza, duplicare gradum : raddoppiare 
i s gradum aduere, Liv. 

RADDOPPIATAMENTE, con raddoppiamento , 
bis, iterum. 

HADDOPPIATO, add. da raddoppiare, duplica- 
tus, conduplicatus, geminatus, auctus, adauctus : 
ba palo cinque volte, quincuplex, Mart. 

RADDOPPIO, sorta di moto particolare del ea- 
vallo, duplicalus gradus. 
 RADDURMENTARE , di nuovo addormentare, 
iterum. sopire consopire, somnum inducere. 

RADBURMENTARSI, ripigliare il sonno, reder- 
mire, Plin. somnum repetere , Cic. 

RADDUSSARE, porre addosso, imponere. 

RADDUTTO, luogo dove gli uomini si raduna- 
no per trattenersi, conventus. 

RADDRIZZARE, V. raddirizzare. 

RADDKIZZA TU, V. raddirizzato, 

RADDURBE, V. ridurre. 

HRADENTE, che rade, radens , abradens, ton- 


RADERE, levare il pelo col rasojo, radere, ab- 
radere, londere, attondere: rader la. testa, ton- 
dere capul ad cutem , Cels. farsi radere, operam 
tonsori dare: farsi radere la testa, caput ori 
denudandum praebere, Petr. nudare crinibus ca- 
put, Petr. deponere a ei Petr. per nettare, 
raschiare , purgare , polire, expolire : per andar 
rasente, radere, legere: radere il lido, radere, 
tegere. litus, Virg. radere passando, praterrade- 
re, Lucr. il corvo radeva co' Ro à terra , cor- 
vus radebat pedibus terram , Plaut. per iscancel- 
lare radendo, delere expungere, obliterare, erade- 
re : dal cor mi rade, Petr. mi toglie dall' animo: 
radere intorno, circumradere , interradare , Col. 
Plin. radere lo stajo, per. far la misura rasa, fa- 
dere, &quare, V. rasiera. 

RADETTU, dim. di rado, rarior. 

RADEVOLTE, V. radamente. 

RADEZZA, rarità, raritas: per una certa Inter- 
missione di tempo, poca frequenza, paucitas , in- 
[requentia, raritas. ; 

RADIALE, che attiene a , 0 deriva da raggi, 
ad radios perlinens, o e radus emanans: per pie- 
no di raggi, radiosus. 


duo, figurat, residuum, RADIANTE, ne radia, radians, radios emitlens, 
| i ulgens, radialus. 
Nx OLUZZO, dim. di racimolo , parvus ra- f ADIARE, ragilare, irrodiare ibuitrdre vadür 
RACINO le di pesce) , rhacinus, Plin. re, fulgere, radios re. 
* RACQU "TO. add." V. 4 sincope dì racque- RADIATO, add, da radiare, fulgens, irradiatus, 
tato. V. i'oliz. St. sai. illustratus. 


RACQUIETARE , e racquetare, sedare, pacare , 
tranquillare. 

RACQUIETATO, e racquetato, add., sedatus, pa- 
catus , placatus. 

RACQUISTAGIONE, racquistamento, V. racqui- 


sto. 
RACQUISTARE , V. ricuperare: racquistare la 
cosa perduta, o stata tolta, recuperare, reparare, 


ecipere. 
RACQUISTATO, add. da racquistare, recupera» 
tus, ratus. 
RACQUISTATORE, che racquista, recuperator. 
RACQUISTAZIONE, racquisto, il racquistare, re- 
ra * 
RADA, sust. fem. , term. di marín., spazio di 


RADICA, V. radice. 
RADICALE, che deriva dalla radice, quod a ra- 
dice proficiscitur : umor radicale, humor vitalis : 
per metaf. vale procos capitale, V. — 
RADICALMENTE , colla radice, radicitus: per 
metaf. principalmente, originalmente, ab origine. 
RADICARE, far ie radici, in signif. neut., c neut. 
pass., radicari, radicem capere, radicem miltere , 
radices agere : in signif. neut., e neut. pass. per 
metaf. internarsi, profondarsi, V. x 
RADICATO, add. da radicare, e sup. radicatis- 
simo, radicatus. 
RADICAZIONE, il radicare. "m 
RADICCHIO (erba nota), ciehoreum , cichoriwm. 
RADICE, radix: tagliar le radici; radice: ecel- 


* 


RA 


lere, erstirpare, eradicare: far le radici, V. ra- 
dicare: tagliar fino alle radici, radicitus ir 
re: la pianta ha messo le radiei, o profonde rafdivi, 
planta tenet, comprehendit, Col. o altins descen- 
dunt plante radices, Plin. habet radices altas, Cic. 
allius descendit radice arbor, Plin. per metaf. ca- 
gione, origine, principio, radix, origo, fons, caussa, 
principium: tagliar le radici del vizio, exstirpare 
vilia : tagliar le radici d'una lite, secare litem, Hor. 
la virtü ha messe profonde radicl, virtus est ul- 
lissimis defixa radicibus : radice quadra, radice 
cuba, termini aritmetici, dinotanti i numeri tratti 
da quadri, o cubi. 

RADICE (erba), radicula sativa. 

TADIORE A, dim. di radice, parva radiz, radi- 
(uia. 
* RADICONE , acc. di radice, Car. Long. Sol. 

ens radiz. 

' RADIFICARE, rarificare, rarefacere. 

RADIMADIA, strumento di ferro, col 
schia la pasta che rimane appiccata alla madia , 
radula. - 

* RADIMENTO, raschiamento , raditura, Oliv. 
Pal. rasura, ramentum. 

RADIOSO, V. L., pieno di raggi, radiosus, ra- 
dios emillens, fulgens. 

RADITURA, raschiatura, scobs, o scobís. 

.RADO, raro, add. e sup. radissimo, contrario 
di spesso, rarus, tenuis: l'aria è più rara quando 
fa caldo, aer calidus rarior est, et tenuior: selve 
rare, silu@ rariores, Tac. i veri amici son rari, 
veri amici perrari sunt, Cic. era rara in que’ tem- 
pi la letteratura, perrare his 1 litere 
fuerunt, Liv. per singolare, eccellente, rarus, sin- 
gularis, eximius, excellens: un ingegno raro, eri- 
mium ingenium: una virtù rara, eximia , et sin- 
gularis virtus : uomo di raro sapere, vir eximia, 
et singularis doctrine: non v' é uomo al mondo 
il più raro, non potest esse pretiosior homo, Petr. 

ADO, avv., V. radamente: di rado, vale lo 


stesso. 
RADUNAMENTO, 
RADUNANZA, i 
RADUNARE , ragunare , colligere , conjungere , 

concervare, coagmentare, congregare. 
RADUNARSI, convenire, congregari. 
RAFANITE (sorta d'erba), raphanitis, Plin. 
RAFANO (radice nota) , raphanus : di fano, 

raphaninus , Plin. rafano salvatico, raphanosa- 


gnia, E. 

RAFFACCIAMENTO, rinfacciamento, robra- 
tio : questo, che tu dici, è un tacito raffacciamento 
della mia poca ratitudine, isthec commemoratio 

uasi exprobratio est immemoris beneficii, Ter. 

RAFFACCIARE, rinfacciare, exprobrare , objice- 
re, increpare, improperare, opprobrare: non ho 
mai avuto in costume di raffacciare il ben fatto 
mos nunquum fuit mihi ut exprobrarem quid 
boni fecerim, Plaut. se gli raffacciavano tall cose, 
increpabantur ec in eum, Sall. 

RAFFARDELLARE, V. affardellare. 

RAFFAZZONARE , adornare, pulire, ornare, 
exornare, polire, perpolire, expolire. 

RAFFAZZONATO, add. da raffazzonare, orna- 
tus, exornatus, olitus, expolitus. 

RAFFERMA, confermazione, confirmatio. 

* RAFFERMAMENTO, { il raffermare, Bemb. 

* RAFFERMAZIONE, | Bargagl. confirmatio. 

RAFFERMARE, confermare, confirmare. 

RAFFERMATO, Grusc. Voc. | confirma- 

RAFFERMO, add. da raffermare, tus. 

RAFFIBBIARE, replicare, ripetere, slerare, 

RAFFIDARE, cunfidare, fidere, confidere. 

RAFFIDATO, add. da raffidare, confísus. 

RAFFIGURAMENTO , il rafügurare, cognitio , 
agniLio. 

RAFFIGURARE, riconoscere uno ai lineamenti 
della faccia, agnoscere , dignoscere , internoscere : 
non tu ralfiguro, tanto ti sei mutato, vir (eagno- 
sco, adeo immulatus es, Ter. per rassomigliare, 
paragonare, referre, conferre, comparare. 

RAFFIGURATO, add. da raffigurare, agnitus, 


EE 
AFFILÀRE, dicono i sarti ed i calzolaj il pa- 
reggiare col coltello, o colle furbici i loro lavori, 
exirema resecare. | 
RAFFILATURA, quel che si leva nel raffilare, 
resegmina : per lo raffilare stesso, resectio. 
RAFFINAMENTO, il raffinare, perfectio, abso- 


lutio. 

RAFFINARE, affimare, perficere, absolvere, pur- 
gare. MEME 
i RAERINA AZ, raffinamento, perfectio, abso- 
ulio. 

RAFFINATO, add. da raffinare, e sup. raffina- 
tissimo, purgatus, absolutus, ; erfeclus, 

RAFFINIRE, affinire, V. nare, 

RAFFIO, strumento dl ferro adunco , harpago, 
onis. 

RAFFONDARE, di nuovo affondare, iterum mer- 
gere, immergere, submergere. . 

RAFFORZARE, far più forte, magis munire, vi- 
res addere, ere. 

ARFORZA O, add, da rafforzare, munilus , 


auctus. 
* RAFFRANCARE, Salvin. V. rinfrancare. 
Tom. ]. 


| OCURANZA; conventus, coe- 
us 5 


RA 
RAFFREDDAMENTO, Il raffreddare , refrigera- 


lio frigue, 

RAFFREDDARE, far divenir freddo, refrigera- 
re, perfrigerare, frigefactare, frigidefactare : raf- 
(reddar il bagno, (hermas refrigerare, Mart. la- 
sciar raffreddare il brodo, sínere jus defervescere: 
far raffreddare l'acqua, hgemare aquam, Plin. 

RAFFREDDARSI, divenir freddo, defervescere, 
refrigescere ui Me teil refrigerari: in senso me- 
tafor. la collera si è raffreddata, deferbuit ira: 
si è raffreddato quel grande ardore che avevano 
gli uomini, st homimum deferbuerunt, Cic. 
' affare si é raffreddato, rer res, Ter. 

RAFFREDDA TO, | add. da raffreddare, refrige- 

RAFFREDDO, ratus, per(rigeratus, frigens, 
refrigens, refrigescens. 

* RAFFREDDORE, infreddamento, infreddatura, 
Manfred. lett. ARAS, 

RAFFRENAMENTO, 1l raffrenare, reframatio , 


ale si ra- | frenum, ooercitio. 
RAFFRENARE, ritener con freno, reframare , | lect 


frenum injicere , cohibere , eoercere , 
compescere, continere , retinere: tanto 
proprio, che metaforico 
RAFFRENATO, add. 
cohébitus, coercitus. 
RAFFRESCAMENTO, refrigeratio. 
RAFFRETTARRE, V. affrettare. 


mere, 
in signif. 


RAFFRONTARE, di nuovo affrontare, rursus in-. 


vadere, involare, adoriri: per riscontrare e rin- 
toppare, nancisci, offendere, occurrere, obviam ire, 


venire: talora per confortare, în signif. neut. e 


neut. pass., congruere, convenire. 

*- RAFFUSCATO, fatto più fosco, Segner. Miser. 
magís obscuratus. 

RAFFUSOLARE, affusolare, abbeflire, expolire, 
exornure. 

RAFIO (sorta di animale), rhaphius, Plin. 

RAGANA (pesce di mare), draco marinus. 


RAGAVIGNARE, rieut. pass. aggrapparsi: colle: 


mani, r e. 
RAGAZZA, fem. di ragazzo, puellula. 
RAGAZZAGLIA , moltitudine di ragazzi, cioé 
servi, servilia. 
RAGAZZATA , cosa degna di ragazzo, sneplia, 


(rice, apina. 
RAGAZZETTO, dim. di ragazzo (per servo), 


servulus ; di ragazzo (per giovanetto), puerulus , | fice 


puellus. 

RAGAZZINA, vilissima serviccinola , anciliula, 
servula. 

RAGAZZINO, V. ragazzetto. : 

RAGAZZO, servo adoperato ai vili eserciz), ser- 
vus, famulus : per giovanetto, puerulus , puellus i 
V. fanciullo. 

RAGAZZONE, acer. di ragazzo, adolescens. 

* RAGAZZOTTO, ragazzo grandicello, valletto, 
Guarin. Prop. servulus : per giovinetto, puer. 

* RAGAZZUCCIO, Bern. V. ragazzino. 

RAGGAVIGNARSÌ, di nuovo aggavignarsi , re- 
pere. 

RAGGELARE, congelare, congelare. 

* RAGGENTILIRE , 
colere, expolire. 

RAGGENTILITO, Voc. del Dis. expolitus. 

RAGGHIARE, il mandar fuori che fa Pasino la 
sua voce, rudere. . 

RAGGHIO, voce dell' asino, rudifus, Ap. 

.RAGGIANTE, V. radiante. i 

RAGGIARE, V. radiare. 


RAGGIATA, spezie d! pesce marino, 1o stesso [rag 


che razza, raja. 

RAGGIO , splendore ch'esce dal corpo lucido, 
radius : pieno di raggi, radiatus. i 

RAGGIORNARE, farsi’giorno, illucescere, lucesce- 
re, dilucescere, lucere, Cic. Liv. Plaut. 

RAGGIOSO, che ha raggi, radiosus. 

RAGGIRAMENTO , il raggirare, circumductio : 
per macchina, arte, V. raggiro.. 

RAGGIRARE , di nuovo girare, circumpoolvere, 
circumducere. . 

RAGGIRATO, add. da raggirare , circumduetus, 
circumvolutus. 

RAGGIRATORE, Crusc. per macchinatore, Insi- 
diatore, vafer, ca ! ] 

* RAGGIREVOLE, che raggira, Salvin. circum- 


volvens. i 
RAGGIRO, Segn. lo stesso che rigiro, ars, cal- 
liditas 


RAGGIUGNERE, arrivar uno, assequi, consequi, 
adipisci, attingere, pervenire: va avant, ti rag- 
giugnero a sera, i pro, ad vesperam le consequar : 
raggiugnere aleuno nel corso, cursum alicujus re- 
pr e, Prop. ciascun desidera raggiugner 
alla vecchiaja; DEFUN che l'hanno, se ne pen- 
tono, senectutem u lur , optant omnes, 
eandem accusant adepti, Gic. per ricongiugnere , 
addere, TU iin adjicere. 

RAGGIUGNE 

convenire, 


ctio, addilio. 


RAGGIUNTO, add. da raggiungere, funchus, eUm- 
| dice di quell’ a- 
gli arnioni di grasso, 


junctus, copulatus : dac pel i 
nimale che ha ricoper 
prepinguis. 


da raffrenare, refrematus, 


render gentile, Salvin. ez-|lec 


paratio 


SI, congiugnersi, congregari, col- 
re VIA a d . MM 
RAGGIUGNIME;: TO, ricongiugnimento, comjun- 
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RAGGIUOLO, dim. di 0, tentis rali. 
RAGGIUSTARE, Crus. gere M Pus. aggiu- 
stare, dirizzare, V. 
RAGGOMICELLARE, raggruppare, e unire insie- 
me n forma di gomitolo, glomerare, cogere, con- 
rahere. 
RAGGOMICELLARSI, cogi, contr congr 
ri, coire, convenire. y id cin 
RAGGOMICELLATO , add. da faggomicellare , 
glomeratus, coactus, congregatus, 
RAGGOMITOLARE, aggomitolare dl nuovo, rur- 
sus glomerare, 
RAGGOMITOLARSI, cogi, congregari, coire, con- 


nie. 
RAGGOMITOLATO, add. da raggomitolare, ag- 
glomeraius, rursus "| atus. abd 
RAGGRANELLARE, propriamente ràunare insle- 
me le granella sparse , ma figur. metler insieme 
raunando, colligere un re | 
RAGGRANELLATO, add. da raggranellare, col- 
ctus. 
RAGGRAVARE, di nuovo, e grandemente gra- 
vare, pregravare: per metaf. accrescere, augere, 
SA GRAVARSI f i 
, Crescere, farsi ore, aggra- 
vari, CD rcere: adaugeri. i 
RAGGREPPARSI, Car. Eneid. far greppo, rag- 
grinzarsi, frontem rugis arare, Virg. 
RAGGRICCHIAMENTO, Crusc. V. contrattura. 
RAGGRICCHIARE, rannicchiare, contrahere. 
RAGGRICCHIATO , add. da raggricchiare, com» 


actus. 
* RAGGRICCIARE , n. pass. arricciars] i peli 
per lo spavento, horrere: Car. En., stupli, ml 
raggriccial, muto divenni, obstupui, steleruntique 
coma, vox Aes luesit. 
RAGGRINZAMENTO, 1l raggrinzare, contractio. 
RAGGRINZARE , far grinze , crispare , crispum 
"ORAGGRINZARSI. trahi , crispari 
, contr ri: per me- 
taf. sbigottirsi , avvilirsi, animo taderé S quis 


abjicere. 
AAGORINZATO, add. da raggrinzare, crispatus, 
contractus: topo raggrinzato, vecchio, retorridus 


mus, P ; ] 

 RÁGGROTTARE , aggrottar di nuovo, raccon- 
ciare la grotta, aggerem denuo struere, specus re- 
re, instaurare. 
RAGGROTTATO, di nuovo aggrottato , add. da 
grottare. ) 
" RAGGRUPPARE » aggruppare, implicire, ne- 


ctere. i 
RAGGRUPPATO, add. da raggruppare, nexus, 
m AGGRÜPPO il 
ra are, nexus. 
RAGGRUZZARE, rainech 
RAGGRUZZOLARE, 
z0lo, sí dice, più che 
gere, colligere 
RAGGRUZZ 


ve 


tr 


RAGGUAGLIAMENTO, [ agguaglianza , aqua 
: 0 quatio. 


, €0€ re: paragonare , 


ragguagliar 


an- 
p 
pianta delia partita, la pottano al libro de’ debi- 


SATO RIOT one servata. 
RA AGLIATO, add. da ragguagliare, equa- 
dnd Verc pr Mem , 0 co: 
ria 'una partita portata 
y o creditori, in codicem relatus. 
RAGGUAGLIATORE, V. informatore. 
RAGGUAGLIO, agguaglianza, proporzione, com- 
collatio, proporlio, P begin , exequatio : 
per notizia, avviso, nuncius : dar ragguaglio, nun- 
ciare, certiorem A frita admonere. 
RAGGUARDAMENTO, il ragguardare, aspectus, 
oculorum coniuilus, conjectus, Cic. per riguardo, 


ratio. 
RAGGUARDANTR, che ragguarda , prospiciens, 
di er : i5 attenente, pertinens, spectans. 
AGGUARDARE, guardare attentamente, specta- 
re, prospicere, respicere , íntueri , aspicere , aspe- 
clare, oculos defigere, oculis intweri: per diligen: 
temente considerare, perspicere , animadvertere , 
rpendere , oculos mentis defi e , considerare, 
animum advertere: per esseré attenente , perte» 
rtinente, pertinere, attinere, speclare, 
RAGGUARDATO, add, da ragguardare. 
RAGGUARDATORE, che ragguarda, spectator. 


RAGGUARDATREKCE, pela dre * sedi 
egno d' esser ra rda* 
È Pure, 


2 


RAGGUARDEVOLE , 
to, spectabilis, ineignis, spectatus, clárus, 
singuléerü. : 


M 
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" RAGGUARDO, V. riguardo. 
RAGGUAZZARE, diguazzare, agitare, permi- 


scere. l . 
RAGIA , umor viscoso ch' esce da certi alberi, 
resina : per fraude, astuzia, inganno, ribalderia , 
fraus, calliditas, malitia, dolus, fraudulentia. 
RAGION, spezie d’,aragano simile all’ acino ne- 
ro, rhagion, Plin. . 
RAGIONALE, V. ragionevole. 
RAGIONAMENTO, il ragionare, colloquium, col- 
locutio, sermo, congressus , oralio: per discorso, 
operazione dell'intelletto, ratiocinatio : quest’ uo- 
mo non ha ragionamento, non ratiocinatur homo 
iste: aver ragionamento, vale favellare, parlare, 
sermonem habere, loqui: entrar in ragiunamento, 
vale cominciare a parlare, sermonem inferre. 
RAGIONANTE, che ragiona, loquens, sermonem 
habens, disserens, dis ns. I 
RAGIONARE (verbo), favellare , loqui , verba , 
o sermonem habere , sermocinari, disserere , di- 
sputare, dicere, ratiocinari , ratione aliquid colli- 
gere: come si ragiona, ut vulgo dicilur : ragiona- 
no tra essi di questo, disseruntur hac inter illos, 
Cic. si dee obbedire al suo padrone senza tanto 
ragionare, hero auscultandum est, non aggerende 
rationes: neut. pass. ha il medesimo significato : 
per far conto, ratiocinari , numerare , recensere , 
putare , computare , rationem inire, subducere , 
deducere: bisogna ragionare gli operai, e le gior- 
nate, rationem inire oporlet operarum , et die- 
rum, Cic. ragionare sulle dita, digitis, o articulis 
computare, Suet. Plin. ragionare il grano, il vino, 
l'argento , putare rationem frumentariam , vina- 
riam, argentariam, Cat. 
RAGIONARE (nome), discorso , sermo , oralio, 
colloquium, collocutio. 
RAGIONATAMENTE, V. ragionevolmente. 
* RAGIONATIVO, V. ragionevole. 
RAGIONATO, add. da ragionare , diclus, dispu- 
tatus, o numeratus, putalus, compulalus : per ra- 
gionevole , V.: cosa ragionata per via va, prov. 
quando ragionandosi d' un assente, ei comparisce 
improvvisamente dove si ragiona di lui, lupus in 


fabula. 
RAGIONATORE, che ragiona, loquens , verba 
habens, disserens, disputans, orator. 
RAGIONCELLA, | im. di ragione, ratiuncula , 
RAGIONCINA, levis, et futilis ralio. 
RAGIONE , potenza dell'anima, per cui elía 
discerne, giudica , ed argomenta , ratio: privo 
di ragione, irrationabilis, Quint. rationis expers , 
Cic. per la cagione, il motivo, il perché, la pro- 
va, ratio, argumenlum , probatio, caussa: ap- 
poggiar i| suo sentimento con forti ragioni, val 
dissimis argumentis sententiam suam. confirma- 
re: diede ragione di questa sua opinione, cur 
sic opinetur, rationem postea subjecM , Cic. non 
l'avrebbe fatto senza una gravissima ragione, 
id sine gravi caussa non fecisset , Cic. non senza 
ragione si lamenta, non sine caussa, non injuria, 
non immerito queritur, Cic. con tutta. ragione si 
é punito , hanno avuto ragione di punirlo, jure 
ín eum animadversum est, jure, ac merilo punitus 
est, Cic. per questa ragione , ob eam rem, ob 
eam caussam, ea de caussa, propterea , idcirco, 
ídeo, ob id, Cic. per qual ragione? per che ra- 
gione ? cur, quare , qua de caussa , quamobrem ? 
a più forte ragione, multo magis, Cic. pel giu- 
sto, il convenevole, il dovere, ratio , justum , @- 
quum: mettere alcuno alla ragione, ad equum, 
et bonum aliquem adducere: ridur alla ragione 
genti inquiete e turbolenti, ad obsequium redi- 
gere gentes male quietas, Svet. non v'ée ragione 
hé in cio che dici, né in cio che fai, non &quum 
dícis, neque facis, Ter. si mette, viene, si lascia 
condurre alla ragione , equum postulat, Ter non 
intende ragione, nimium durus est preter. bo- 
num et equum, Ter. non posso aver ragione da 
lui, possum nihil equi done ab eo impetrare, 
Cic. so benissimo che se voi voleste mettervi al- 
la ragione, non vi sarebbe da dire una parola 
tra di voi, sat. scio, situ aliquam partem aqui, 
bonique dixeris, tria non commutabiltis verba in- 
ter vos, Ter. ho la ragione dalla mia, pro me pu- 
gnat ratio, Cic. tu hai ragione, cosi bisogna fa- 
re, scilicet ita tempus ferl, faciendum est, Ter. 
costui dice il vero, egli hà ragione, verum hic 
dicit, Ter. ho ben sempre avuto ragione di fug- 
gir queste nozze, recle ego semper fugi has nu- 
plias, Ter. avevano ragione di aver paura di me, 
metuebant omnes jam me non injuria, Ter. tu 
non hai ragione a voler che fo stia cheta, e ta- 
cita di tanta gran cosa, iniquus es, qui me tace- 
re de re tanta postulas: far ragione è aggiudi- 
care altrui quel che se gli conviene per giusti- 
zla, adfudicare: m'è stata fatta ragione, come 
lo domandava, sententiam absluli ex animi mei 
sententia, Cic. si é fatto ragione allé sue doman- 
de, quantum digo libello edidit, tantum senten- 
lia abstulit, Cic. far ragione al più offerente, de- 
creto addicere parem licenti, Cic. tener, ren- 
der ragione, udicar le cause de" litiganti, jus 
dicere: di ragione, di buona ragione, con ragio- 
ne, jure, merito, non injuria, jure, meriloque : 
per quallia, spezie, sorta, ies, genus: di san- 
ta ragione, di mille ragioni, di ogni ragione, va- 
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le in abbondanza, V. îcopiosamente: per conto, 
calcolo, ratio, numerus, compulatio: far la ra- 
gione, o far ragione, rationes inire, subducere, in 
raliones inducere: far la ragione con qualche- 
duno, cum aliquo rationes putare, conferre, Cic. 
ad calculos, ruliones vocare, Cic. render ra- 
gione altrui, alicui rationes edere, referre, red- 
dere: Cic. chieder ragione, raliones pelere, ad 
calculos vocare: sallar la ragione, cunsolidare, 
excquare, conficere rationes, Asc. Ped. saper di 
ragione, cioe saper di abbaco, calculos, rationes, 
arithmelicam catlere, scire; far ragione, per cre- 
dere, stimare, aver opinione, credere, erislimare, 
opinari, sibi persuadere, putare: fa ragion che 
la cosa sia cosi, puta rem ita esse: dare la ra- 
gione, dare i motivi, e/ferre, reddere ralionem, 
caussas indicare, afferre : dd quella. scrittura 
dove ]' uomo è scritto per debitore, 0 cfedilore, 
nomina: per proporzione, e ragguaglio di prez- 
zo, proportio, equalio , erequaliv: per preten- 
sione, giurisdizione, azione, jus, ratio, jurisdi- 
clio: occupar la ragione altrui, jus alterius usur- 
pare, ponere falcem in messem. alienane: io nop 
Sono di tua ragiune, tui juris non sum, aut po- 
testutis: pretende d' aver ragione sopra di que- 
sto podere, illud predium suum esse conlendit, 
Cic. ti domando ragione delle ingiurie che mi 
hai fatte, de luis in ine $njuriis salisfucias velim, 
Cic. fammi ragione di cio che mi devi, expedi 
mea nomina, dissolve quod mihi debes, absol- 
ve me, Cic. Ter. per dottrina, e scienza delle leg- 

i, jus: la ragione civile, la ragione delle genti, 
a ragione canonica, jus pontificium, jus genuum, 
o humanum: pel luogo dove si amministra la 
giustizia, forum, curia: andarsene alla ragione, 
e andare a chiederla dov’ ella si amministra, adi- 
re judicem, adire senalum : per la purga mestrua- 
le delle donne, menstrua, orum: dir le sue ra- 
gioni a’ birri, modo proverb. pr il tempo in 
cosa che non possa recar utile, apud novercam 
queri, Plaut. fár ragione nel bere, e risponder be- 
vendo a colui che LV invita ‘a bere, propinare, 0 
salutem propinare alicui, Plaut. voler che si fac- 
cia ragione 1n gran bicchieri, poscere majoribus 
poculis, Cic. talvolta ragione significa compagnia 
di traflico, come creare, disdire una ragione, ini- 
re socielalem, dirimere societatem: egli è ragion 
che Berto bea, prov. quando par convenevole 
che altri di qualehe cosa abbia sua parte, et 
ipsum in partem vocari percequum est. 

RAGIONEVOLE, e sup. ragionevolissimo, che 
ba in sé ragione, rationabilis, rationalis, ratione 
pradilus, rationis particeps, rationis compos, ra- 
lione ulens: per convenevole, conforme alla ra- 
gione, @quus, justus: abbiamo a fare con un 
uomo ragionevolissimo, cum homine equissimo 
nobis res est, Cic. cio che tu dici è ragionevole, 
bonum jus dicis, o jus dicis, Plaut. la tua di- 
manda é ragionevole, jus bonum oras, equim 
postulas, jus postulas, oplimum, atque cequissi- 
mun oras, Plaut. Ter. a mio riguardo non sei 
mai stato ragionevole, nunquam te equo usus 
sum, Cic. per provato con buoni argomenti, ra- 
lionibus firmis innixus, suffultus, comprobatus : 
per con discrezione, e senza niuno troppo, con 
giusta quantità, e grandezza, aptus, idoneus, con- 
gruus, conveniens, justus, meduwcris: bicchieri ra- 
gionevoli, cyathi juste mensure, apta pocula : do- 
te ragionevole, congrua dos: corpo ragionevole, 
mediocre corpus. 

* RAGIONEVOLEZZA , astratto di ragionevole, 
Salvin. @quitas. 

,RAGIONEVOLMENTE, e ragionevolemente, ra- 
gionevolissimamente, giustamente, juste, jure, 
merito, non injuria: per convenevolmente , con- 
venienter. 

RAGIONIERE , quegli che ha uffizio particulare 
di riveder i conti , ratiocinator , calculator : per 
semplicemente intendente d' abbaco, buon abba- 
chista, V. abbacchiere. 

RAGIOSO, che produce ragia, resinosus. 

RAGLIARE, ragghiare, rudere, 

RAGLIO, ragghio, ruditus, Apul. 

RAGNA, sorta di rete colla quale si prendono 
gli uccelli, cassis, plaga, indago: figurat. per in- 

anno, stratagemma, agguato, insidie, fraus, do- 

us, insidie, plage: dar nella (m incidere , 
decidere in casses, in plagas, Ovid. Cic. da ta- 
lora nella ragna tal uccello, ch'é fuggito di gab- 
bia, dicesi dell’ aver saputo scampar dai pericoli 
grandi e nascosi, e pei non sapersi guardar dai 
piccioli e quasi visibili, et bene cum fixum mento 
discusseris uncum , nil erit hoc , rostro le premel 
ansa suo, Prop. per ragno, V.: per tela d' aran- 
gno, aranea. 

RAGNAJA , luogo acconelo e destinato per uc- 
cellarvi colla ragna, o per tendervi la ragna. 

RAGNARE, uccellar colla ragna, casses tendere : 
ragnare, dicesi anche dell'aria, quando cominciano 
a rannugolare i nugoli a similitudine della ra- 
gna, obscurari, obnubilari: e degli uccelli, quan- 

o volano per la ragnaja in modo da dar nella 
ragna, circum casses volitare : flgurat. per raspol- 
lare, V.: per similit. si dice dei panni e drap- 
nm Auando cominciano ad esser logori, o spe- 


RA 


RAGNATELA, tela di ragno, aranea. 

RAGNATELO (vermicello noto), araneola: per 
tela di ragno, aranea, araneum , Phaedr. aranec 
tele, Plin. opera aranearum, Plaut. aombrare, 0 
inciampare ne'ragnateli , vale lo stesso che af 
logare in un bicchiero d' acqua, in minimis pe- 
ricltari. 3 à 

. RAGNATELUCCIO, | dim. di ragnatelo, ara- 
$RAGNATELUZZO, neola. a 
«RAGNO, ragnolo, ragnuolo ( vermicello poto ), 
aranea, araneus: ragno, anche per la tela che 
fanno i ragni, aranea: e ragno diciamo anche 
un pesce di mare, lupus. 

RAGUNAMENTO, e raunamento, 


adunanza , 
RAGUNANZA, e raunanza, 


conventus , 


callus: per moltitudine, quantità insieme, accu- - 


mulamento, acervus, cumulus , congestus, conge- 
res, collectio, coactio, Stat. ragunamento di sol- 
dati, militum collectio, coactio, Liv. Cas. raguna- 
mento di lordure, colluvies : ragunamento di car- 
ri e dì bestie da soma, jumentorum et carrorum 
numerus, Cas. : 

RAGUNARE , e raunare , acervare , coacervare, 
congerere , cogere, congregare , contrahere , colli- 
gere, cumulare: chi mal rauna, mal disperge , 
male purta male dilabuntur , Cic. ragunare sol- 
dati, cogere, colligere milites, contrahere, conftare 
erercituni , copias , Cic. ragunare gli umori, col- 
ligere humores, Cic. raunar ricchezze, denari, 
Opes, o nummorum acervos struere , construere, 
cuacervare pecuniam , Cic. divitias congerere , pe- 
cuniam accumulare , pecunie acervos cumulare, 
Cic. raunar beni ai suoi flgliuoli, facere quam 
plurimum al, Ter. grandem pecuniam gnatis 
conficere, Cic. ragunarsi in qualche luogo, conve- 
nire, congregari aliquo. 

RAGUNATA, e raunata, moltitudine d' uomini, 
o di cose unite, raccolte insieme, clus , conten- 
tus, collectio, congregatio, coacervatio , congeries, 
cumulus, congestus. 

RAGUNATICCIO , e raunaticcio, raccolto senza 
riguardo, collectitius. 

RAGUNATO, e raunato, add. da ragunare, col- 
leclus, congregalus, coactus , cumulatus , coacer- 


catus. 

RAGUNATORE, e raunatore, che raguna, coa- 
ctor, qui congregat, cumulat, coacerval. 

RAGUNATRICE , e raunatrice , que congregat, 
cumulat, coacerval. x 

RAGUNAZIONE, e raunazione, V. raguna- 

RAGUNO, e rauno, mento. 

RAI (poetico), raggi, radii, orum. 

RAJARE, V. raggiare. 

RALLARGAMENTO, il rallargare, amplitudo. 

RALLARGARE, maggiormente allargare, dila- 
lare, ampliare, extendere, protendere: per me- 
laf. aprire, mostrare manifestamente, aperire, de- 
monstrare: talora accrescere, augere, ampliare. 

RALLARGARSI, divenir liberale, liberalem fieri, 


evadere. 

RALLARGATO, add. da rallargare , dilalatus , 
ampliutus, auctus, ertensus. 

RALLARGATORE, che rallarga, dilalans, ex- 
ten lens, prolendens, amplians. 
- RALLEGGIARE, alleggerire, alieggiare , levare, 
allevare, lenire, recreare. 

RALLEGRAMENTO, | il rallegrarsi , letitia , 

RALLEGRA NZA, gaudium. 

RALLEGRARE, indurre allegrezza in altrui, 
lelilia afficere, prosequi, hilarare , exhilarare , 
ob 'ectare, (elita. perfundere, efferre. 

RALLEGRARSI, gaudere gaulio, Ter. lelari, 
letitia affici , ejferri, oblectari, hilarari, letitia 
perfundi: rallegrarsi tra sé stesso, gaudere in sint, 
0 secum tacite, Cic. Ter. rallegrarsi della venuta 
di qualcheduno, gralulari de adventu alicujus, 
Cic. rallegrarsi del male altrui, e rattristarsi della 
sua fortuna, malis alicujus insultare, et rebus le- 
lis cegrescere, Stat. . 

RALLEGRATIVO, atto a rallegrare, erhilarans, 
letitia afficiens, per : 

RALLEGRATO, add. da rallegrare, letitia affe - 
clus, exhilaratus, letitia perfusus, o elatus. 


RALLEGRATORE, | che rallegra, hilarans, exhi- 
RALLEGRATRICE, | larans , letitia affciens , o 
perfundens. 


RALLEGRATURA, V. rallegranza. 

RALLENARE, V. allenare. no 

RALLENTAMENTO, il rallentare, remissio, rela- 
ralio, inlermissio, mentum. 

RALLENTARE, allentare, remittere, larare, re- 
laxare, retendere: rallentar l'animo alle opere in- 
teso, relaxare animum, Cic. lusus darg animo, 
Phiedr. solvere animum a labore, Liv. Hor. dare 
laxamentum animo, Liv. io non rallenterò punto 
del mio zelo e della mia costanza di difendere il 
tuo onore, nihil remittam de studio et de perse- 
verantia tuende tue dignitatis, Cic. rallentare il 
freno, habenas dare, Virg. remitlere, Cic. 4 

RALLENTATO, add. da rallentare, remissus , 
laratus, relaratus, retentus. 

RALLIGNARE, allignar di nuovo, denuo radices 
agere. 

RALLUMARE, illuminare. 

RALLUMINARE, render il lume, e talora sem: 
plicemente alluminare, illuminare, illustrare, lu« 
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men restituere: per metaf. far ravvedere, ad bo- 
nam frugem reducere: per render la vista, visum 
restiluere. : } 

RALLUMINARSI, ricuperar la vista, oculorum lu- 

recuperare. l 

RALLUMINATO, add. da ralluminare, illumina- 
(us, illustratus. 

RALLUNGARE, maggiormente allungare, am- 
plius producere, extendere, porrigere. 

RAMA, V. ramo. 

RAMACCIA, V. ramazza. 

RAMACE, epiteto distintivo d'uccello di rapina, 
quando non per anco vola all’aperto, ma tresca 
tra’ rami, ramalis, come lo chiama Tuano, de re 
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RAMAJUOLO, e ramajolo, strumento da cavar 
il brodo da pignatto, cochlear.  — | 

RAMANZIERE, componitore di romanzi, fabula- 


yum scriplor. 
RAMANZINA, V. rammanzina. 
RAMANZO, V. romanzo. 
RAMARRO, spezie di lucerta grossa, lacertus 


viridis: bocca di ramarro, diciamo a colui che pi- 
glia e non lascia: ramarri si dicono coloro che 
hanno cura che le processioni, o simili, vadan 
con ordinel, pompa curalores: aver occhio di ra- 
marro, vale averlo bello, attrattivo, e che guarda 
volentieri l'uomo, in circumspiciendis hominibus 
oblectari. . 

RAMATA, pala tessuta di vinchi per uso d'am- 
mazzar uccelli a frugnuolo, pala viminea: a ra- 
mata, posto avverb., vale lo stesso che in abbon- 
danza, abunde. 

RAMATARE , percuotere colle ramate, palla vi- 
minea percutere. 

RAMATELLA, ramicello , ramulus, ramusculus. 

RAMATO, da ramo, disteso in rami, legato con 
-rami, habens ramos, in ramos divisus. 

RAMAZZA, e ramaccia, strumento tessuto di ra- 
mi, col quale s' arramaccia e si trascina sopra, 
vehes ramea. 

RAME, spezie di metallo di color rosso, cs, 0 
ces cyprium, cuprum (sua etimol. V. Cuprum): 
da’ chimici detto Venus; e perché, V. Cuprum. 
rame purificato, &s porosum ; bruciato, ustum: 
talvolta lo prendiamo per moneta, aes: questa cosa 
sa di rame, cioé costa assai, m. b. hoc magni est. 

RAMELLA, V. ramicello. 

RAMERINO (arbuscello odorifero) , rosmarinus, 
0 rosmarinum. 

RAMETTO, picciol ramo, V. ramicello. 

RAMICE, sorta di tumore dello scroto, ramez. 

RAMICELLA, dim. di ramo, ra- 

RAMICELLO, e ramiscello, | mulus, ramusculus: 
per metaf. ramicelli d'acqua, rivuli. 

RAMIERE, lavoratore rame, o d'altyo simil 
metallo, artifex &rarius- — | 

RAMIFICARE, produr rami, spargersi in rami, 
ramos producere, get minare, in ramos dividi. 

RAMIFICAZIONE, il ramificare, germinatio, ra- 


mus. 
RAMINA, scaglia che casca dal rame nel batte- 
re che fanno i calderaj le secchie, o simili, per la- 
vorarle, eris ramentum. 
RAMINA, e ramino, vaso di rame, ahenum, ca- 


cabus. 

* RAMINGARE, andar ramingo, vagabondare, 
Liburn. Selvett. vagari. 

RAMINGO, aggiunto che propriamente si dà agli 
uccelli di rapina che si pigliano fuori dal nido, 
ramalis, di Tuano: per Eme TE. che va pel 
mondo errando, vagus, errabundus, erro, erronis, 
erroneus, Col. homo sine foco et lare, Petr. esser 
ramingo, errare, Cic. Plaut. per solo, solus. 

. RAMINO, vaso di rame, per lo più a guisa d'or- 
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RAMITELLO, | v. ramicello. 

- RAMMANTARE, ricoprir col manto, pallio ope- 
rire: figurat. per proteggere, tueri, protegere, te- 


gere. 
RAMMANTARSI, abbellirsi, raffazzonarsi, se ex- 


ornare. . 
* RAMMANTELLARE, rammantare, Ces. Diz. 
pallio operire. e 
RAMMANZINA, e IDONEI! 
RAMMANZO, i 
Meri 4 
RAMMARCARSI, sincope di rammaricarsi, V. 
RAMMARCO, sincope di rammarico, V. 
RAMMARGINARE, ricongiunger insieme fe parti 
disgiunte per ferite e tagli ne’ corpi degli animali 
e delle piante , obducere: si usa anche nel neut. 
pass. come, la piaga si rammargina, vulnus coit, 
coalescit, Cels. 
RAMMARICAMENTO, il rammaricarsi , angor, 
questus, conquestus, dolor. ] 
RAMMARICANTE, che si rammarica, conque- 


rens. 
RAMMARICARSI, dolersi, dolere, queri, conque- 

ri: rammaricarsi di gamba sana, prov. esprimente 

il dolersi senza ragione, infuria conqueri. 
RAMMARICATO, add. da rammaricare, dolens, 


conquerens. 
venis A RICATORE, che si rammarica, conque- 


riprensione, rab- 
buffo , gridata, 


RA 


, RAMMARICAZIONCELLA , dim. di rammarica- 
zione, levis conquestio. 
RAMMARICAZIONE, il rammaricarsi, conquestio, 
conquestus, lamentatio, rimonia. 
RAMMARICHEVOLE, lamentevole, querulus. 
RAMMARICHIO, | rammaricamento, questio, la- 
RAMMARICO, mentalio, querimonia, dolor, 


angor. 

RAMMARICOSO, che agevolmente si rammari- 
ca, querulus. 

RAMMASSARE, ammassar di nuovo, colligere, 
cogere, congerere, coacervare. 

AMMASSATO, add. da rammassare, coactus, 
congeslus, coacervatus, collectus. 

RAMMATTONARE, ammattonar di nuovo, novis 
lateribus sternere. 

RAMMEMBRANZA, rimembranza, recordatio. 

RAMMEMBRARE, rimembrare, recordari, memi- 
nisse, in mentem aliquid venire, 0 animum subire, 
o animo succurrere, Cic. 

* RAMMEMORABILE, degno di rammemorazio- 
ne, Mazz. Dif. commemorabilis. 

* RAMMEMORANZA, rammemorazione, V. 

RAMMEMORARE, ridurre a memorfs, memorareg 
commemorare, in memoriam revocare, redigere. 

RAMMEMORARSI, V. ricordarsi. 

RAMMEMORATO , add. da rammemorare, com- 
memoratus. 

BAMMEMORAZIONE, ricordanza delle cose pas- 
sate, recordatio, memoria, commemoratio. — 

RAMMENDARE , correggere, emendare, corrige- 
re, castigare, repurgare. 

RAMMENTAMENTO, il rammentare, recordatio, 
commemoratio. 

RAMMENTARE, ridurre alla memoria, memora- 
re, commemorare, suggerere, in memoríam revoca- 
re, redigere. 

RAMMENTARSI, recordari, meminisse: rammen- 
tando, che rammenta, reminiscens, Cic. 

RAMMENTATORE, che rammenta, memorator. 

RAMMENTATRICE, che rammenta, memoratrix, 
commemorans. 

RAMMENTIO, il rammentare frequentemente, 
frequens recordatio, iterata commemoratio. 

RAMMEZZARE, dividere per mezzo, medium di- 
videre, parliri: per incontrare a mezza via, medio 
itinere nancisci, invenire. 


RAMMOLLARE, | far molle, mollire, lenire: me- 
RAMMOLLIRE, | taf. pacare, sedare, tranquil- 
are, 
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RAMMONTARE,, riunire insieme le cose sparse, 

congerere, coacervare, congregare, cumulare. 
RAMMORBIDARE, e rammorbidire, ammorbida- 

re, mollire, lenire: per metaf. mitigare, raddolci- 

re, lenire, sedare. 
RAMMORBIDATIVO, che rammorbida, molliens. 
RAMMORBIDATO, e rammorbidito, add, da ram- 

morbidare, mollitus. 

DIR MAR VIDA, e rammorvidire, V. rammor- 
are. ) 


* RAMMORZARE, spegnere, Tansill. restinguere. | p 


RAMMUCCHIARE], far mucchio, coacérvare, cu- 
mulare, congerere. 

* RAMMUCCHIATO, congestus, coacervalus, cu- 
mulatus. | 

RAMMURICARE, V. rammontare. 

RAMO (d’albero), e nel numero del più, 
mi, e ramora, ramus: ramo di vite, ramen- 
tum : per quei rivi, o fiumi minori, che si stac- 
cano da’maggiori uscendo fuori del lor letto, 
cornua: per ischiatta, soboles, progenies, proles : 
aver, ecc, un ramo di pazzo o di pazzia, dicesi 
del mostrare in qualche sua azione poco senno, 
desipere, insanire, demenlire. ‘ 

RAMOGNA, buona ramogna , buona felicità nel 
viaggio, feliz, ac prosperum iter. 

RAMOLACCIO, rafano, raphanus : di ramolaccio, 
raphaninus. 

RAMORUTO, | pieno di rami, ramosus, ramu- 

RAMOSO, 8us : più ramoso, ramosior : 
assai ramoso, ramosissimus. 

RAMOSCELLO, V. ramuscello. 

RAMPA, branca, zampa, unguis. 

RAMPANTE, ritto in atto di rampare , erectus : 
per uncino, harpago. 

AMPARE, ferir colla zampa, cioè branca, ungue 
fire, arripere. 

RAMPICARE, | andar ad alto, repere, replare : 

RAMPICARSI, 1 rampicandosi, strascinandosi $ 
n Sen. rampicare all’ ingiù , derepere, 
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n. 
RAMPICONE, ferro grande uncinato, harpago. 
* RAMPINARE, afferrare col rampino, Caraf. 
Pred., uncino arripere. 
His iS raffio, ungino, uncus, uncinus. 
* RAMPINO, add., uncinato, Lasc. Egl., coi piè 
rampini, uncinatus. 
, RAMPOGNA | riprensione, reprehensio, 
RAMPOGNAMENTO, { objurgatio : per ingiurja, 
villania di parole, convitium, contumelia. 
RAMPOGNARE, svillaneggiare, morder cori pa- 
role, rimbrottare, objurgare, increpare, conviciari, 
conviciis proscindere, contumeliam dicere. 
RAMPOGNATORE, che rampogna, objurgator , 


conviciator. 


ra- [ lus 
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GIA MEOGNATRICE, objwrgans, increpans , cone 
ns. 

* RAMPOGNEVOLE, add. di rampogna, o ri- 
prensione, Ces. Diz. objurgatorius. 

. RAMPOGNEVOLE, Vit. S. Gir., rampognoso, 
iBgiurioso, contumeliosus, infuriosus. — 

, RAMPOGNOSO , pieno di rampogne, contume- 
sig : parole rampognose, verba contumeliosissi- 
ma, Quint. 

RAMPOLLAMENTO, il rampollare, scaturigo. 
O MCOLEANTE, che rampolla, scaturiens, sca- 
ns. 

RAMPOLLARE , lo scaturire che fa I° acqua 
dalla terra, scaturire, scatere , emanare , erumpe- 
re: metaf. nascere, aver origine, nasci, oriri , 
proficisci , derivare, emanare : in att. signif. pro- 
durre, V. 

RAMPOLLO , piccola vena d'acqua sorgente 
dalla terra, scatebra : per similit. dicesi di molte 
altre cose, particolarmente di pollone nato sul 
fusto vecchio dell’ albero , surculus: rampollo di 
famiglia. proles, soboles. | 

RAMPONE, rampicone, harpago. . 

RAMUSCELLO, e ramucello, | ramulus, ramu- 

RAMUCCIO, ramicello, — sculus. 

RANA, ranocchio, rana - rana, spezie di rana 
terrestre, rana minima , et viridissima , Plin. pi- 
gliar al boccone , come la rana, prov. dinotante 
tirar altrui nel suo volere per via di promesse 
5 regali, promissis o muneribus aliquem in sen- 
tentiam suam deducere: rana pescatrice, spezie di 
pesce, rana marina, Cic. rana piscatriz , Plin. 
rana piccola, e canterella, calamila, Plin. 
RANCARE, ranchettare , storcere, distor e, 
depravare : si dice anche dello storto andar degli 
Zoppi, claudicare. 

ANCIATO, col&re che pende all’aranciato, 
subflavus, croceus. i 

RANCIDEZZA, l’ esser rancido, rancor, Pallad. 

RANCIDO, stantito, putrido per vecchiezza, ran- 
cidus, putris, pulridus: un poco rancido, ran- 
cidulus : divenir rancido, rancidum fieri, ranco- 
rem contrahere.. 

RANCIDUME, il sapor di rancido, rancor. 

RANCIO, del color della melarancia matura, 
croceus : talora vale troppo vecchio, rancido, V. : 
talora è anche una sorta di fiore, che più comu- 
nemente si dice florrancio, caltha. 

RANCIOSO, che ha del rancido, rancidus. 

RANCO, zoppo, claudus. 

RANCORE, sdegno, odio coperto, simultas, in- 


dignatio, odium. 
RANCURA, affanno, doen compassione , 
molestia, cura, angor , dolor, questus , cegritudo, 
misericordia: per rancore, V. | 
RANCURARSI, rammaricarsi , dolore affici, do- 
lore conquerí. 
RANDAGIO, Mt che va volontieri vagando, 
DORLI, errabundus, erroneus. | 
ANDELLARE , percuotere con randello, fuste 
ercutere. 
RANDELLATA, colpo di randello, baculi ictus. 
RANDELLO, baston corto, piegato in arco, 
che serve per istringere e serrar bene le funi, 
colle quali si legan le some, e cosa simile , ba- 
culus, vectis: per bastone semplicemente, bacu- 


RANDIONE, aggiunto d'uccel di rapina, ra- . 


ax. 
RANELLA, dim. di rana, la rana: per 
sorta di malore che viene sulla lingua appresso 
i denti dinanzi. i 
RANGOLA, cura, sollecitudine, cura, sollicitu- 


do, anzxietas. , , 

RANGOLARE, far con sollecitudine, sollicite cu- 
rare: per arrangolare, cioé aprir la gola gridan- 
do sforzatamente, maxime vociferari, maximo co- 
nalu clamare. : 

RANGOLO, lo stesso che V HM 

RANGOLOSO, sollecito, sollicilus, 
affannoso, V. 

RANGULARE, V. rangolare. 

RANGULO, V. rangolo. 

RANINO SERIUNO dato all’ oppio palustre, pa- . 
lustris, palus r. i 

RANNATA, quell’ acqua che si trae dalla conca 
piena di panni sucidi, gettatavi bollente sopra la 
cenere, lixivia, | m. Lia 

RANNATACCIA, pegg. di rannata, vile lizi- 


vium. 
RANNESTARE, innestare dI nuovo, iterum, de- 
nuo inserere: per similit. rattaccare insieme chec- 
chessía, neclere, adnectere. 
RANNICCHIARE, ristringere tutto in un grup- 
, contrahere. : 
RANNICCHIARSI, se se contrahere, contrahi. 
RANNICCHIATO, add. da rannicchiare, contra- 


ctus. 

RANNIERE, doglietto che riceve e tiene il ran- 
no che passa dai colatoj, labellum, lixivium. 

RANNO, acqua passata per la cenere, e bolli- 
ta con essa, l&xivía, lixivium: per sorta di fruti- 
ce, o d'erba, di cui vedi il Mattioli, rhamnus, Plin. 
fuggire il ranno caldo, vale schifar le brighe, 1 
fastidj, vitare laborem : perder il ranno ed Îl sa- 
pone, metter di suo la fatica e il capitale, olei 


V. 
diligens: per 
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el operam perdere: ranno di mezzo, vale ranno 
passato sopra calcina viva, del quale ci serviamo 
a indolcir !' ulive, e simili. 
* RANNOBILIRE; Fag. Com., nobilitare. 
RANNODAMENTO, il rannodare, nexus. 
RANNODARE, rifar il nodo, nexum duplicare, 
lici nexu ligare, renodare, vincire: per riuni- 
re, ricongiupgere, conjungere, colligere. Y 
RANNODARSI, congregari, convenire. 
RANNODATO, add. da rannodare, nexus, juga- 


us, renodalus. 
RANNOSO, lissiviale, lirivius. 
RANNUVOLAMENTÓ, Crusc. Voc. nuvolato, 
. sust., aer nubilus, nubes, nubilum. 
RANNUVOLARE, e rannugolare, contrario di 
rasserenare, nubibus contegi, obscurari. 
RANNUVOLATO, e rannugolato, add. da ran- 


nuvolare, nubibus lobductus, obtectus , obscura- | ma 


tus. 
-RANOCCHIA, | rana: la ranocchia non mor- 
RANOCCHIO, | de perchè non ha denti, prov. 
n° si dice di clii non fa male, perché non ne ha 
modo. 
* RANOCCHIELLA, ) dim. di ranocchia, e ra- 
h RANOCHIETTA, | 


* RANOCCHIETTO, | lus, ranula. 


RANTOLO, ansamento frequente e molesto con [pa 


risonante stridore del petto, catarro che impedi- 

sce il lare, ravis, asperilas anima. 
RANTOLOSO, che ha rantolo, raucus. 
RANUNCULO, e ranoncolo (flore), ranunculus, 


in, 
RANUZZA, dim. di rana, ranunculus, ranula, 


pul. 
RAPA (frutto), rapa, rapum, 
rapa, rapulum: di rapa, rapicius, 
var dalla rapa sangue, prov.*vale voler da uno 
quel ch’ ei non ha, o ch' ei faccia quel ch' ei non 
può, aquam e pumice postulare, Plaut. com'asi- 
no sape [così minuzza rape, prov. e vale che 
ognuno fa quel che può, e quel che sa, juxta vi- 
res suas aliquid conari, yi Ms pro viribus, omni- 
bus opibus , viribusque elaborare , Cic. campo se- 
minato di rape, rapina, €, Col. rapa selvatica, 


rapisirum. 
RAPACE, e sup. rapacissimo, dato alla rapina, 


r . 

i RAPACEMENTE, con rapacità. 
RAPACITA', rapacitade, rapacitate, desiderio di 

furare, ra tas. 
RAPERINO, sorta d' uccello., | : 
RAPERONZO. | erba che si mangia in insa- 
BEPERONZOLO. | lata, din 
RAPERUGIOLO, uccello, lo stesso che rape- 


no. 
RAPIDAMENTE, velocemente, r , velociter, 
festinanter : pi vapidamenio, rapidius, Tac. 
* RAPIDEZZA, V. rapidità. 
RAPIDITA”, rapiditade, rapiditate, rapidítas, ve- 
leri ida, Plin. 


tas, celeritas 
RAPIDO, veloce, rapidus, velox, celer: per ra- 
pace, [Oper 
RAPILLO, Voc. del Dis., pozzolana, V. 


RAPIMENTO, il rapire, raptus, us, raplio, ra- 
piura, S up per estasi, animus a sensibus di- 
tina virtute alien 


lis : picciola 


us, " 

RAPINA, il rapire, raptus, us, rapina, direptio : 
viver di rapina, vivere rapto, Cic. o ex rapto, 
Ovid. animale di rapina, o da rapina, quello che 
rapisce gli altri uccelli per cibarsene, avis rapaz : 
per furore, furia, che rapisce, e quasi porta via, 
furor, impetus, vis, violentia. si dice anche rapi- 
na alla cosa rapita, raptum. 

RAPINARE, rapire, rapere , surripere , furari, 
abripere. 

RAPINATO . V. rapitore. - 

RAPINOSAMEÉNTE , con rapina, per vim, fur- 
lim, per rapinam: per rapidamente, rapide. 

RAPINOSO, che rapisce, raptor: per. rapido, 


TO, pos celer. 
APIRE, tórre con violenza, e contro ragione, 
rapere , .abri e, diripere, surripere , eripere, 
auferre , urari: rapir una pulcella, rapere 
virginem, Plin. sustollere, Plaut. rapere ad stu- 
pra, Liv. rapire i beni altrui, in alienas fortunas 
in , manus bonis alienis afferre , involare 
in forlunas alicujus, Cie, esser rapito in Dio, in 
estasi, in Ispirito, a sensibus abduct, avocari: per 
lirare semplicemente, trahere. : 

RAPITO, add. da rapire, tolto per forza, raptus, 
ereptus, abreptus, direplus, ablatus: per assorto, 
intento, fisso nella contemplazione di checchessia, 
a sensibus alienatus, abduclus, in menlis exces- 
sum raptus, Cass. 

RACHTORE; che rapisce, raptor , ereptor , ra- 


pa a. 
P BAPITRIGE, che rapisce, que rapit, diripil, 
uJert. 
. RAPONTICO, reupuntico, sorta di radice, rhapon- 
ticum, radix pontica, Cels. 
RAPPA, crepaccio, sorta di malattia del cavallo, 
per lo più ne’ piedi, [eno onis: rappa di finoc- 
chio, o simili, vale lo stesso che grappolo, 


RAPPACIARE, pacifcare, quietare, reconciljare, 
in gratiam, in concordiam reducere, gratiam in- 


nocchio, Salvin. ranuncu- | 2 


t. voler ca-[ 
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ter aliquos 
lenire, tra e. 
: RAPPAC ICAMENTO, rappaciazione, e rap- 
pacificazione, Uden. Nis., reconciliatio. 
RAPPACIFICARE, V. rappaciare. 
RAPPACIFICARSI, quietarsi, far pace, în gra- 
tiam cum redire , conciliare sibi animum 
eti her o recolligere, Cic. mi son rappaciflcato 
con lui, cum eo. redi ex inimicilia in gratiam, 
Cic. pacem fecimus, Plaut. 
RAPPACIFICATO, add. da rappacificare, recon- 
ciliatus, sedatus, pacatus. I 
O CEAGARE, appagare, satisfacere, o facere 


salis. 
RAPPAGATO, add. da rappagare, contentus. 
RAPPALLOTTOLARE, e di ageres ridur- 
re le cose in forma di pallottola, in globulos for- 


re. 

RAPPALLOTTOLARSI, in globulos se contrahere. 
RAPPALLOTTOLATO, add. da rappallottolare, 

ín globulos contractus, efformatus. 
RAPPARECCHIARE, apparecchiar di nuovo, 

denuo insiruere, rursus preparare. 

e RAPPARE@GIARE, pareggiare, @equare, exc- 

uare, FT . 

RAPPARIRE, apparir di nuovo, iterum ap- 


rere. 
RAPPATTUMARE, V. rappaciflcare. 
RAPPATTUMARSI, V. rappacitlcarsi. — 
RAPPELLARE, richiamare, appellar di nuovo, 
revocare: per ak provocare, appellare. 
RAPPEZZAMENTO, V. racconciamento. 
RAPPEZZARE, V. racconciare. 
RAPPEZZATO, add. da rappezzare, resartus, 
sarcinatus. 

RAPPEZZATORE, che rappezza, sarcinator. 

* RAPPEZZATURA , il rappezzare, e la parte 
da iore sarcimen, sarsura. 

KPPIANARE, spianare, complanare. 
RAPPIANATO, add. da rappianare, complanatus. 
RAPPIASTRARE, appiastrar di nuovo, iterum 

conglutinare. * AD 
RAPPIASTRARSI, rappacificarsi, reconcikiari. 
RAPPICCARE, di nuovo appiccare, iterum su- 

spendere: ricongiungere, rursus conjungere, co- 
ipulare: rappiccar la battaglia, vale ricominciare 

a combattere, ilerum in aciem descendere, exire, 

‘certamen, prelium, pugnam instaurare: rappic- 

carsi il fuoco, di nuovo accendersi, iterum accen- 

di, suscilari, excitari ignem, rursus igneni cou- 


uum eno ner 


cipere: rappiccare il sonno, addormentarsi di nuo- | ad 


ivo, iterum obdormiscere. 

| BAPPICCATURA, V. rappezzamento. — — — 
i RAPPICCINIRE, appiccolare, minuere , immi- 
muere. 

RAPPICCOLARE, diminuire, minuere, immi- 
nuere, diminuere. 

; RAPPIGLIAMENTO, il rappigliare, coagulatio. 
' RAPPIGLIARE, rassodare, far sodo il corpo li- 
quido, coagulare, cogere: e neut. pass. cogi, coa- 
gulari: per far rappresaglia, occupare, invadere, 
usurpare, sibi asciscere. 

RAPPIGLIARSI, appigliarsi di nuovo, iterum 
se dare, amplecti: rappigliarsi, si dice anche de’ 
cavalli, e simili bestie, quando riscaldati, e su- 
dati, intirizziscono le membra e si raffreddano, 


grt Core 
‘ RBAPPORTAGIONE, {il rapportare, relatio, re- 
RAPPORTAMENTO, | fatus, delatio, narralio. 
. RAPPORTANTE, relator, delator, narrator. 
RAPPORTARE, riferire, referre, deferre, narra- 
re, renunbiare: per cagionare, apportare, afferre, 
efficere : per ricondurre, reporí(are: per rappresen- 
tare, referre, exprimere. 
RÁPPORTARSI, si dice del non voler interpor- 
re il suo gn. ma starsene a quel che sia 
vero, benché incesto, rem in medium relinquere 
ac. rapportarsi a qualcheduno, vale rimettersi 
in lui, riferirsi a lui, ad arbitrium alicujus ali- 
quid "Eres Cic. arbitratu alicujus rem facere 
telle, Plaut. 
RAPPORTATO, add. da rapportare, relatus. — 
RAPPORTATORE, che rapporta, e pigliasi in 
mala parte, delalor, accusator, renuntius, Plaut. 
RAPPORTATRICE , che rapporta, que refert, 
nuntiat, renuntiat, nuntia. 
RAPPORTAZIONE, { il rapportare, relatio, relè 
RAPPORTO, tus, narratio, delatio. 
RAPPORTO, detto in modo avverb. V. relati- 


amente. 
RAPPRENDERE, V. ripigliare: per rappiglia- 


re, V. 
, RAPPRENDIMENTO, ripigliamento, redintegra- 
lio, renovatio, instauratio. 

RAPPRESAGLIA, il ritenere, e l'arrestar quel 
d'altrui per forza, quando capita in tua pou; 
clarigatio, injusta occupatio, usurpatior far rap- 
presaglia, rem aliquam inique occupare, usurpare, 
rem alienam, 0 in rem alienam invadere. 

e RAPPRESENTABILE, che puó rappresentarsi, 
Magal. qui reprasentari potest. 

RAPPRESENTAMENTO, il rappresentare, re- 
prasentalio, expressa imago, idolum, efficlio. 

RAPPRESENTANTE, V. rappresentatore. 

: RAPPRESENTANTE, che rappresenta, repre- 
sentans, exprimens, significans. 


v 


RA 


e, Cic. Ter. sedare, pacare, | RA LORESENTA NS V. rappresentazione. 


PPRESENTARE, condurre alla presenza, sí- 
stere, prasentem exhibere: per mostrare, signili- 
care, metter avanti gli occhi, figurare, represen- 
lare, referre, formam, imaginem exprimere, exhi- 
bere, exponere, docere, demonstrare, significare, 
ostendere, oculis subjicere: rappresentare un vero 
mare, faciem veri maris representare, Col. il 
corso della luna eravi rappresentato coi sette pia- 
neti, lunc cursus, stellarumque d: imagines 
picte erant, Petr. io vi confesso che ho un ani- 
mo femminile, e allorchè mi si rappresenta all'a- 
nimo il pensiero della morte, tremo tutto da capo 
a piedi, muliebri animo sum, et ubi venit. nyjhi 


in mentem mortis cogitatio, metus membra occu- . 


pat, Plaut. rappresentarsi l’immagine di qual- 
che cosa, aliquid animo’ cernere, animo intueri, 
aliquid sibi proponere, animo effingere: rappre- 
sentar colle parole si bene una cosa, che sembri 
di vederla, aliquid dicendo oculis subjicere, Cic. 
rappresentare alcuno, gu personam gercre, 
aleujus personam, o parles sustinere, alicujus 
parles agere: rappresentar una commedia, agere 
fabulam : rappresentare i costumi di qualcheduno, 
alicujus mores effingere, Cic. per tener la vece, 
ed il luogo d'un altro, vicem, o partes alterius 
agere, gerere, o sustinere: rappresentar un' altra 
volta una commedia, reponere fabulam, Hor. 

RAPPRESENTATIVO, che rappresenta, repre- 
sentans, S DEAE significans. 

RAPPRESENTATO, add. da rappresentare. 

RAPPRESENTATORE, che rappresenta, qui re- 
presentat, sistit, exhibet, vicem agit, o partes 
sustinet , oculis subjicit, formam, aut imagénem 
ee DDR refert. 

APPRESENTATRICE, Crusc. verb. fem. che 

rappresenta. 

RAPPRESENTAZIONCELLA, dim. di rappre- 
sentazione. 1 

RAPPRESENTAZIONE, il rappresentare, repre- 
sentatio, imago, idolum, efficthio, memoria, monu- 
mentum: la rappresentazione d'una commedia, 
abule actio, scene spectacula. 

RAPPRESENTEVOLE, atto a rappresentare, 


unn RIE 
, add. da rapprendere, rassodalo, 


APPRESO 

congelato, coagulatus: per intirizzato, rigescens, 
lorpens frigore, torpore correptus: per aggran- 
chiato, frigore contractus. 


RAPPRESSARE, di nuovo appressare, iterum 


re 


movere. 3 l 
RAPPUNTARE, di nuovo appuntere, ssarum 
acuere. . . 
RAPPUNTATO, add. da rappuntare, iterum acu- 
minatus. : 
RAPSODIA, e rassodia, versi, o libri di versi 
ua e là raccolti, rhapsodia, Corn. Nep. 
: RAPSODISTÁ, | Salvin. F. gr. aduratore di 

. * RAPSODO, poesie raccolte qua e là, 

rhapsodus, T. gr.. x 
RARAMENTE, rarissimamente, V. radamente. 

* RAREFACIENTE, che rarefà, rarefaciens. 

RAREFARE, far divenir raro, rarefacere. 

RAREFARSI, rarefieri, rarescere. 

RAREFATTO, add. da rarefare, rarefactus. 

RAREFAZIONE, l'atto di rarefare, e di rare- 
farsi, raritas, rarefactio, T. Fil. 

RARETTO, alquanto raro, rarior. 

RAREZZA, l V. radezra: per 

RARITA', raritade, raritate, | singolarità, eccel- 
lenza, prestantia, excellentia, 

RARIFICARE, att. e neut. pass. V. rarefare. 

RARIFICATIVO, che ha virtù di rarificare, ra- 
refaciens, virtute rarefaciendi praditus. 

RARIFICATO, add. rarefactus. i 

RARITA', raritade, raritate, contrario di den- 
sità, raritas, rari : per iscarsezza, o poco nu- 

mero, paucitas. j 
RARO, e sup. rarissimo, V. rado. 

RARO, avv. V. radamente. —. 

RASCHIA, sorta di rogna, scabies. 

RASCHIARE, o rastiare, levar la superficie di 
checchessia con ferro, o altra cosa tagliente, ra- 
dere, abradere , deglubere: rastiare, metaf. vale 
lo stesso che svignare, ojiggire con prestezza, 
celeriter fugere. 

RASCHIATO, o rastiato, add. rasus, abrasus. 

RASCHIATURA, o rastiatura, il raschiare, e la 
cesa che si leva, il raschiamento, ramentum, re 
sura. 

* RASCHIETTA, V. radimadia. 
RASCIA, spezie di panno di lana. — 
RASCIUGARE, asciugare, siccare, exsiccare : non 

aver rasciutti gli occhi, maniera prov. con che si 

dinota esser di poca esperienza, inexperium esse. 
RASCIUGATO, add. da rasciugare, abstersus. 
RASCIUTTO, rasciugato, e sup. rasciuttissimo, 

Red. t. 5, siccatus, exsiccatus. 

- RASENTARE, in passando accostarsi, e quasi 

toccare, (ranseundo perstringere, legere. 
RASENTE, prep. che si usa col quarto, e tslor 

anche col terzo caso, assai vicino, proxime , pro- 

pe, juxta: andar rasente il lido, legere lius. 
RASIERA, radimadia, radula: per istrumento, 

con cui si rade il colmo allo stajo, radius, Plaut. 
RASMO, rabbia, rabies. 


, 


RA 


RASO, add.-da radere, rasus, obrasus: per sì 
milit. spianato, @quafus. complanatus, aquus: 


campagna rasa, equa planities, equata solo pla- 


nities, palens campus, aequor. campi. Cic. Plin. 
nd cancellato, deletus: per liscio, pulito, rasilis, 
rg. 


RASO, sust. una specie di drappo di seta, seri- 
cum rasile: per rasura, V. 

RASO RASO, V. rasente.. 

RASOJACCIO, pegg. di rasojo, mala, o vilis 
novacula. 

RASOJO. coltello taglientissimo col quale si 
rade il pelo, novacula, fonsorius culter , Petr. 
appiccarsi, o attaccarsi a rasoj, si dice d'uno che 
necessitato s' appiglia a: qualunque «osa 0 buona 
O rea, che pensi che possa aitarlo, V. attaccarsi: 
portare, o avere il miele in bocca, ed il rasojo a 
rintola, si dice di chi dà buone parole, e cattivi 
fatti, mel in ore, fel in corde gerere, crocodili la- 
crume. O 

RASPA, Voc. del Dis. spezie di Îima. scobina. 

RASPA. Cruse. V. scuffina: lima da legno, líma. 

RASPANTE, che raspa, tellurem cavans. Virg. 
solum quatiens: vino raspante, vale frizzante, pic- 
cante. rínum austerum. 

RASPARE. que] percuotere che fanno i cavalli, 
o altri animali, la terra co’ piè dinanzi, quasi zap- 
pandola, fellurem cavare, Virg. solum quatere: 
raspar cogli artigli. scalpere. scalpturire: per por- 
tar via. rubare, eripere, auferre, furari: per pu- 
lire colla raspa, Voc. del Dis. 

RASPATINO, dim. di raspato. 

RASPATO, add. da raspare: é anche una sorta 
d uno fatto d’ uva spicciolata, mescolativi raspi 

RASPERELLA, spezie d’erba. V. equiseto. 

RASPETTARE, Vit. S. M. Mad. aspettare di 
nuovo. . 

RASPO. graspo senza grani d'uva, racemus 
acinis spoliatus: per “grappolo, racemus: è anche 
una sorta di malattia che viene ai cani, rogna, 
scabies: per m V 

RASPOLLARE, 


mari. 
* RASPOLLATURA. tutti quei raspolli che si 


raccolgono ancora dalla vigna dopo la vendem- 


mia. reliquir vindemiarum, 
RASPOLLO, racimoletto d' uva, scampato dalle 


mani del vendemmiatore, racemus , qui e vínde- 


miatorís manibus effugit. 


RASSAGGIARE, assaggiar di nuovo, íterum de- 


ustare. 
RASSALIRE. assalir di nuovo, iterum invadere, 
involare. aggredi. adoriri. 
* RASSECURARE, V. rassicurare. 
RASSEGARE, assevare, dicesi del rappigliarsi 


il sego, il brodo grasso, il burro, o altri. liquori 


assi. enire. conglulinari, congelare. 
RASSEGNA. 


Ae UNE, Ces. finire numerum armato- 
rum, Viv. 
RASSEGNARE, consegnare, e dare in podestà, 


restituire, fradere, committere. credere, concre- 
dere. reddere, restituere: rassegnare dicesi anche 


per far la rassegna de'soldati, o simili, e vale 
riscontrare il loro numero, lustrare, recensere, 
censere. 

RASSEGNARSI, rappresentarsi, sistere se: e tal- 
volta per uniformarsi, conformarsi, ad alicujus 
voluntatem. se conformare, fingere. accommodare, 
Cic. congruere in more alicujus, Liv. 

RASSEGNATORE, che fa la rassegna, recensens, 
lustrans. 

RASSEGNAZIONE, il rassegnarsi, conformazio- 
ne. conformatio voluntatis. 

RASSEMBRAMENTO, | il rassembrare, repre- 

RASSEMBRANZA, sentatin, memoria: ciò 


si fa a rassembramento della passione di Cristo, {d 


id fit in memoriam Dominica passionis. 

RASSEMBRANTE, che rassembra ; rassomiglia, 
ranpresenta. 

RASSEMBRARE, rappresentare, figurare, rasso- 
migliare. reprasentare, referre, exprimere, effin- 
gere. similem esse: per raccorre, unire insieme, 
colliaere: per sembrare. videri. 

* RASSERENAMENTO. rischiaramento dell’aria, 
Tolom. lett. serenitas. siudum. 

RASSERENARE, far chiaro e sereno. In' sens. 
att. neut. e neut. pass. serenare: Îl cielo si ras- 
serena, disserenat, faciem. ad serenam mutatur 
dies, Phiedr. fizur. per rallégrare. tor via la tri- 
stezza, hilarare, erhilarare, tristitie nebulas di- 
spellere. ' 

RASSERENA TO. add. da rasserenare, serenatus. 

RASSETTAMENTO, rassettatura, reparatio, re- 
novatio. instauratio, - 

RASSETTARE, riordinare, instaurare. restan- 
rare. reparare, renovare: per portar via (modo 
ironico), auferre. abripere: rassettar l’ulive, o 
simili, vale ricorle di terra, ove sono cadute, e 
per similit. roccogliere, e mettere insieme chec- 
chessia, colligere. 

RASSETTARSI, raffazzonarsi, se exormare, se 
expolire, Cic. 


andar cercando i raspolli, race- 


il rassegnare spezialmen- 
RASSEGNAMENTO, | te de’ soldati, recensio, lu- 
. stratio: far la rassegna de’ soldati, lystrare, re- 


RA 


RÀSSETTATO, add. da rassettare, inslaurafus, 


TE ETE mne erpolitus, exeultus. 
RASS : 
RASSETTO, | Crusc. conciero, V. 


RASSICURARE, far sicuro, dar animo, firmare, 
confirmare, animos addere: consola e rassicura 


i soldati, milifes consolatur el confirmat. Ces. 
rassicurare i dubbiosi. dubios confirmare, Cos. 


RASSICURARSI, incoraggiarsi, confirmari, re- 
creari, colligere se, et confirmare, Ces. colligere 
, Cic. animum firmare, Tac. rassicurarsi 
di qualche cosa, certiorem fieri alicujus rei, o de 


anem 


aliqua re. E 
RASSICURATO, add. da rassicurare, conftr- 


malus. 
* RASSODAMENTO, il rassodare, solidamentuni, 
solidatio. . 


RASSODARE, far sodo, solídare, solidum, et 
firmum reddere, firmare: ger metaf. confermare, 


confirmare, firmare, animos addere, recreare. 

RASSORATO, add. da rassodare, solidatus, fir- 
matus. 

RASSOMIGLIAMENTO, comparazione, simiglian- 
za. comparalio, eauatio. similitudo. RD 

RASSOMIGLIANTE, che rassomiglia, similis. 

RASSOMIGLIANZA, simiglianza, similitudo. 

RASSOMIGLIARE. esser simile. similem esse. 

RASSOMIGLIATIVO, che ha forza di rassonfi- 
gliare. referens, representans. 

RASSOTTIGLIARE, di nuovo assottigliare, e ta- 
lora semplicemente sottigliare. tenuare, extenua- 
re. acuere. exacuere: per diminuire, scemare, im- 
minuere. diminuere. 

RASTELLO. V. rastrello. 

RASTIAMENTO, il rastiare, ramentum, rasura. 

RASTIARE, V. raschiare. 

RASTIATO. Voc. del Dis. raschiato. V 

RASTIATOJO, strumento con che si 
rasirum. 

RASTIATURA. V. raschíatura. | 


RASTRELLARE, adoperar il rastrello, terram 


discriminare, peclere, Col. peclinare: e figurat. 
rubare. auferre. furari. eripere. 


: per È 
RASTRELLIERA. graticcio che sostiene il fieno 
sopra le mangiatoje, crates: per istrumento si- 
mile dove si tengono le stoviglie. abacus: per 


quello strumento dove si attaccano le armi. 
RASTRELLINO, dim. di rastrello, rastellum. 


RASTRELLO, { strumento dentato, sì di ferro, 
per quello 
steccato. che sí fa dinanzi alle porte delle fortezze, 
che si dice ahche rastello, vallum: rastrello pure 
si dice a quel legno dove i calzolaj appiccan le 
arme in 
nali diciamo rastrelliera: menar il ra- 
gurat. per predare, saccheggiare, do 

ar. 

RASURA, il radere, rasura: per cancellamen- 
to, obliteratin. abolitio , deletio: per la materia 
che si leva nel radere, ramentum: per tonsura, 


RASTRO, sì di legno, rastrum: 


scarpe, ed a quei legni dove si posano 
aste. a’ 
strello . 
rastri da cavare. e volger la terra, rufabri, 


tonsuro, T. Eccl. 


RATA, parte. porzione convenevole di checches- 


sia. pars. portio, rata portio. 


RATIFICAMENTO, il ratificare, ratihabitio, ap- 


probatio, comprobatio : ratificamento dell' alleanza, 
sanctio frderis, Cic. —— i 
RATIFICARE, confermare quello ehe altri ha 
promesso per te, ratum habere, o facere, appro- 
bare, comprobare: ne' finnt criminali vale con- 
fermare la propria confessione, confirmare. — 
RATIFICATO. add. da ratiflcare, ratus habitus, 
approbatus, comprobatus. ratus. 
RATIFICAZIONE, il ratificare, ratihabitio , ap- 
probatio. comprobatio , confirmatio, qua aliquid 
ratum habetur. 
RATIO, avv. andar ratio, vale andar cercando 
in qua e in là, quaerere. queritare. 
RATO, add. T. de' Leg. ratiflcato. 
icu Vit. S. M. Madd. 70, e 95, strido, gri- 


o. V. 
RATTACCARE, Red. t. 5. attaccare lo staccato, 
e talora semplicemente attaccare. nectere, adnecte- 
re:"rattaccare un trattato, un discorso, e simili, 
vagliono ripigliarlo. rursum aggredi, instaurare. 
VATRACCONA MENTO: il rattacconare, ínstau- 
ratto. 
RATTACCONARE, meper tacconi, resarcire, re- 
fiere. restaurare. 


RATTACCONATO, add. da rattacconare, rap- | pf 


zzato. resartis, resarcinatus, restauratus. 

. RATTAMENTE. rattissimamente, velocemente, 
releriter, cito, citius, citissime, propere, properan- 
ter. actutum. 

RATTEMPER ARE, ridurre a temperamento, mo- 
derare, temperare, moderari, cohibere, continere: 
il sole rattempera il rigore del freddo. so! frigo- 
ris asperitatem temperat. Plin. rattemperare il 
pianto. cohibere, continere lacrymas. 

RATTEMPERARSI, moderarsi. sibi temperare. 

RATTEMPERATO. add. da: rattemperare, tem- 


peratus, delinitus. cohibitus. 


RATTENERE. ritenere, retinere, cohibere. com- 


pescere, detinere: rattiemmi, se non, io cado, re- 


fine me. ne cadam, Plaut. rattenne la cavalleria 


dentro degli alloggiamenti. Zontinuil castrís equi- 


tatum, Cas. rattener il fiato, reducere. spiritum, 


 taschia ; 
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colligere spiritum, Petr. rattenere il passo, sister. 
gradum: rattenere le lagrime. la collera, conti- 
nere, comprimere lacrymas, Cic. iram, iracun- 
diam reprimere. Phadr. rattener le mani, coni- 
nere manus. Petr. 

RATTENERSI, fermarsl, morari, cunctari, si- 
slere gradum. 

RATTENITIVO, che rattlene, Crusc. Voc. cor- 
done. retinens. 

RATTENIMENTO, : : 

RATTENTO, ilrattenere,retentio,detentio. 

RATTENUTA, 

RATTENUTO, add. da rattenere, retentus, de- 
tenfus, cohibitus: per guardingo. ca " ” 
in forza d'avv. per difficilmente, ]' 
Tac. Ann. 125. 

RATTESTARE, rimetter insieme, conjungere, 
congregare, colligere. NET 

RATTESTARSI, coire, convenire, congregare. 

.RATTEZZA, velocità, pista, celeri'as, velo- 
citas, proneratio , festinatio , properantia: per ri- 
PIRATTIEPIDARE 

RATTIEPIDIRE | Intlepidire, tepefazere. 

* RATTIEPIDIMENTO, il rattiepidire, deferve- 
scenza. Oliv. Pal. pred. fervoris remissio. 

RATTIEPIDITO, e rattiepidato, add. fepefactus. 

RATTIZZARE, riordinare i tizzi sul fuoco, fo- 
cum componere: per metaf. irritare, irritare, exci- 
tare, inflammare, accendere. — 

RATTO, sust. rapina, furto, raptum, rapina, 
furtum: per rapimento, l'atto del rapire, spezie 
di peccato, quando una fanciulla contro la sua 
volontà e quella de' parenti è tolta, raptus, us: 
per quella parte del Jetto del fiume, dov’ è pochis- 
sima acqua, e molto corrente, proffuens: per esta- 
Si, stupor mentis, animi a sensibus alienalio: per 
Sorcio. mus. 

RATTO, add. e sup. rattissimo, veloce, presto, 
celer, velox, citus: ratto nell'agire, ed operare, 
in agendo preceps, Cic. ratto nel parlare. est ípsi 
preceps in dicendo celeritas, Cic. per rapito, ra- 
ptus: DM rapido, V. : 

.RATTO, avv. rattissimo, velocemente, cito, cele- 
riter, properanter, actutum: aprite ratto qualche- 
duno la porta, aperite aliquis actutum ostium, 
Plaut. per tostamente, subitamente, subito, sta- 
lim, illico, confestim : chi va piano. va ratto, prov. 
che si usa per mostrare la. necessità di ben ma- 
turare le cose, festina lente: ratto ratto, vale pre- 
stissimo, celerrime. m 

" RATTOPPAMENTO, rappezzamento, Vasar. 
sarsura. i 

RATTOPPARE, metter delle toppe , de' tacconi, 
de’ pezzuoli. resarcire, reficere. interpolare. . 

RATTOPPATO, add. da rattoppare, interpola- 
tus, refectus. i 

* RATTOPPATORE, colui che rattoppa, rappez- 
zatore, Doni, sarcinator. , T 

.RATTO RATTO, avv. presto presto, citius, ci- 
lissime. E 

RATTORCERE. attorcere, torquere, flectere. 

RATTORE, Pie raptor, ereplor, — 

RATTORNIARE, circondare, circumdare, cín- 
gere, ambire, cireumstare: la VOCCM à raltor- 
Diata da molti mali, senectiltem multa circumstant 
ROME Ter. incommoda mulla circumveniunt senem, 

0 


r 
t, BATTORTO, add: dà rattorcere, confortus, in- 
* RATTRAIMENTO, [cont As., Voc. Cr. 


Davanz. 


* RATTRAPPAMENTO, } a contrattura, contra- 

* RATTRAPPATURA, zione, contractio. , 

RATTRAPPARE, e rattrappire, nop poter disten- 
dere le membra per ritiramento di nervi, mem 
cani, o torpore corripi. 

RATTRAPPARSI, e 
contrah. E M 
RATTRAPPATO, e rattrappito, add., membris 
captus, arreptus, actus. 

RATTRARRE, V. rattrappare. 

RATTRATTO. V. rattrappato. 

.RATTRISTARE, far tristo, Segner., contristare, 
tristtlia afficere. 

* RATTRISTATIVO, aito a ratiristare, Silos. 
Serm. contristans, merorem inferens. 

RATTRISTATO, V. contristato. TE 

RATTURA, rapimento, raptus, us, raptio, ra- 


ura. 

RAVAGLIONE, sorta di malattia. detta'comu- 
nemente vajuolo salvatico, consistente in vesci- 
chette simili alle bolle del vajuolo, ma piene d'un 
siero trasparente, e che in tre giorni si seccano. 


LAN DUbUr | rafano, raphanus. . * 


RAVANO, F 

ER calcooi verme che guasta le radici degli 
alheri e rumento, rauca, v d 

RAUCEDINE, flochezza, SER raucitas. 

RAUCO. roco, raucus, Favus. —.. M 

RAVERUSTO, e ravirusto, lambrusca, labrusca, 
labruscum. As È 

RAVIGGIUOLO, e raveggiuolo, specie di cacio 


rattrappirsi, rannicchiarsi, 


schiacciato. 


RAVIRUSTO, V. raverusto. pun SURE 
RAVIUOLI, vivanda di uave, caéio, erbe, ece,, 
chiusa in plecioli pezzetti dj pasta, pastilii. 
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RAUMILIARE, placare, mitigare, mitigare, le- 
nire, sedare, pacare, compescere , cohibere, conti- 


nere. 
RAUNARE, e deriv., V. ragunare, ecc. 
RAUNCINATO, ritorlo, uncus, curcalus. 
RAUNO, ragunamento, cetus, conventus. 
RAVVALORARE, avvalorare, crescere il valore, 
de ide tim addere. 

AVVEDERSI, emendarsi, resipiscere, ad bo- 
nam frugem se recipere, ad menlis sanilatem re- 
díre, Cic. mulare mores in melius, Ter. 

RAVVEDIMENTO, il ravvedersi, morum emen- 
datio, correctio, Cic. ad mentis sanitatem rever- 
sio, morum in melius mutatio, resipiscentia, Lact. 

RAVVEDUTO, add. da ravvedere, resipiscens, 
ad bonam frugem rediens, qui se ad bonam frugem 


recipit. 

RAV VIAMENTO, 1l ravviare, ín viam revocalio: 
per ravvedimento, V. 

RAVVIARE, rimettere altrui nella buona via, 
in viam revocare: per metàf. ad bonam frugem, 
ad mentis sanitatem revocare: ravviare, in signi- 
ficato di riordinare le cose avviluppate, dispone- 
re, componere , in ordinem digerere , collocare, 
struere, ordinare , extricare: per far tornare il 
concorso, dove ei fosse mancato; come, ravviare 
una scuola, una chiesa, frequentare, frequentem 
facere, reddere. 

RAVVIARSI, ripigliar la strada lasciata, in viam 
. redire. ingredi, se referre, o recipere. 
RAVVICINARE, di nuovo avvicinare, iterum 


admovere. 

RAVVICINARSI, íterum accedere, appropin- 
quare. 

RAVVILIRE, Invilire, terrere, percellere. 


RAVVILUPPAMENTO, il ravviluppare, invo-|1 


lutio. 

RAVVILUPPARE, avviluppare, involvere, obvol- 

vere, complicare: per vonfondere, V. 
.RAVVILUPPATO, add., e sup. ravviluppatis- 
simo, involutus, complicalus. obvolutus. 

RAVVINCIDIRE, divenir vincido, mollem fieri, 
mollescere. 

RAVVISARE, accorgersi, sentire, animadverte- 
re: per avvertire, admonere, certiorem facere: per 
riconoscere all'effigie ed al viso, agnoscere, di- 
gnoscere, internoscere, cognoscere. 

nA ISATO, add. da ravvisare, animadversus, 
agnitus. 

* RAVVISTO. add. da ravvedersi, Malm. 

* RAVVIVAMENTO, reviviscenza, il richiamare 
alla vita, Segner. Miser., ad vilam revocatio. 

RAVVIVARE, ritornare in vita, ad vitam re- 
vocare, suscitare: in sent. neut. pass. riprender 
vita, vigore, recipere, resumere, reparare, reficere 
vires : per avvivare, V. | 

RAVVIVATO, add. da ravvivare, ad vitam re- 
vocatus, excilatus. 

RAVVOLGERE , rinvolgere, involvere, obvol- 
vere, integere: per avvolgere, nel proprio signifl- 
cato. circumdare, amicire. ; 

RAVVOLGERSI, aggirarsi, circumire, errare, 
vagari: per metaf. ravvolgersi entro le lettere, 
literis se involvere, Cic. ravvolgersi in fiere liti, 
litibus atris implicari, Hor. 

RAVVOLGIMENTO, involutío, involucrum , 

RAVVOLGITURA, inlegumentum : in si- 

RAVVOLTO, sust. gnif. di raggirarsi, il rav- 
volgersi. tortuosità , involutio, circuitus, ambitus. 

* RAVVOL.TARE,, rinvoltare, inviluppare , Sal- 
vin. iliad., involvere. 

RAVVOLTO, add. da ravvolgere, involutus , ob- 
volutus : per raccolto insieme , contractus , in se 
collectus : per torto. fortuosus, obliquus. 

.RAZIOCINARE , V. L. discorrer per via di ra- 
gione. ratiocinari. ME" 

RAZIOCINAZIONE, Voc. del Disc., ratiocinatio. 

RAZIOCINIO, V. L. il raziocinare, ratiocinium : 
OTI isa 

RAZIONALE.” | V. ragionevole. 

RAZIONALITA', razionabilità , astr. di raziona- 
le, ratio. i 

RAZZA, (colle zz di suono aspro), schiatta, ge- 
nerazione, soboles, progenies, stirps, genus: razza 
di cavalli o d' altri animali , si dice la mandria 
delle femmine e de’ maschi che sl tiene per aver- 
ne le figliature, equorum grex. 

RAZZA, (colle zz di suono dolce) , sorta di pe- 
sce di mare, raja: per quel pezzo di legno, o 
altro, che partendosi dal mezzo delle ruote col- 
lega e regge il cerchio di fuori, radius. 

RAZZACCIA , pegg. di razza (colle zz aspre), 
mala, vilis soboles 0 progenies. : 

RAZZARE, da razzo, risplendere, radiare, 
splendere, radios emittere : per raspare ( ma pro- 
nunziato colle zz aspre), cioé per quello zappa- 
mr che il cavallo fa colle zampe, terram cavare, 

irg. 

RAZZATO , add. da razzare, radiatus, radians. 

RAZZEGGIARE, (colle zz di suono dolce), rag- 
giare. radiare, radios emitlere , splendere. 

RAZZENTE, aggiunto di vino che picchi, velli- 
cans, mordens, austerum. 

RAZZESE, (colle zz di suono dolce) , nome di 
vino della riviera di Genova. 


RA 


RAZZIMATO , add. (colle zz di scono dolce), 
raffazzonato , ripulito, azzimato, olitus. 

RAZZINA , dim. di razza (colle zz di suono 
ur cioé schiatta, soboles, progenies. 

AZZO (colle zz di suono dolce), ragglo, ra- 
dius: per similit. quel legno che artendosi dal 
mezzo della ruota, regge e collega il cerchio este- 
riore, oggi più comunemente razza, radius : raz- 
zo si dice ad una sorta di fuoco artificiale che si 
getta per aria in feste d' allegrezza. 

* RAZZOLA, strumento da razzolare, specie di 
raspa, Magal., scalplorium. 

RAZZOLARE (colle zz aspre) , propriam. il ra- 
spar de' polli, scalpturire: pet metaf. scrutari , 
inquirere : cantar bene e razzolar male, prov. 
del non corrispondere alle buone parole co' fatti, 
Cu*ium simulat, et bacchanalia vivit, Juv. chi di 
gallina nasce convien che razzoli, prov. vale il 
somigliar nel male i suoi genitori, nature sequi- 
tur semina quisque sua, Prop. 

RAZZUOLO , (colle zz di suono dolce), dim. 
di razzo, exiguus , tenuis radius , radiolus : per 
qua legnetti della ruota che reggono il cerchio, 
radus, 

RE , e rege, regge, rex: per una delle figure 
del giuoco degli scacchi, rer: re d'arme, sorta 
d' araldo, nuncius: per similit. denota eccellenza 
sopra le altre cose di quell’ ordine, primus, prin- 
ceps, caput. - 

RE , V. L., cosa, res. 

REALE, sust. sorta di moneta della Spagna. 

REALE, T. delle scuole, che ha attuale esisten- 
za, realis, essentialis, T. fll. proprius, conveniens, 
aptus : per T. e: é aggiunto di ciò che riguarda 
le Mad s i beni a differenza delle- persone, rea- 
is, T. leg. 


REALE, regale e sup. realissimo o regalissimo, | p 


atlenente a re, regius, regalis: casa reale, domus 
o familia regia , domus augusta, Tac. progenies 
regia, Ovid. palazzo reale, regia, @, Ovid. reali, 
nel numero del più, si piglia talvolta per la stirpe 
reale, progenies regia : aggiunto di diverse cose 
dinota le maggiori nelle specie loro, maximus : 
per vero, fondato, sincerus, germanus , simplex, 
verus: alla reale, vale regalmente, V.: per metaf. 
schiettamente, sinceramente, V. 

* REALISTA, partigiano: del re, Davil. Guerr. 
Civ. 43, regis fautor. 

REALMENT 
da re, regie, regaliter, regio apparatu : per ischiet- 
tamente, senza inganno , aperte, sincere : è an- 
che T. delle scuole e vale in realtà, effettiva- 
mente, re vera. 

REALTA’, realtade, realtate , sostanza, effetto , 
substantia, ratio: per ischiettezza, sinceritas : 
in realtà, effettivamente, re ípsa. 

REAME, regno, regnum, imperium. 

REAMENTE, Ia Lvagiamente, improbe, sceleste, 
flagitiose, inique, male. 
pias , rosolaccio, papaver erraticum , rheas, 

n. 

REASSUMERE, e riassumere, ripigliare, resu- 
mére, recipere. : 

REASSUNTO, e riassunto, repetitus. 

REATO, V. L., colpa, culpa, reatus. 

* REAZIONE, T. fil. quella forza che nel cor- 
po paziente sì oppone all’ agente, reactio, T. fis. 
scol., actio contraria. 

REBBIO , ramo della forca, ramus: di quattro 
rebbj. quadridens. Cat. . 

REBELLE, ribelle, rebellis. 

REBELLIONE, V. ribellione. l 

.* REBOATO, rimbombo de’ muggiti de’ buoi, e 
simili, Stecch. Meter. lib. 3, bombus, boatus rc- 
sonans. t 

RECADIA , V. ricadia. CENE, 

RECALCITRARE, Menz. 3, 34, ricalcitrare, V. 

RECAMENTO, il recare, apportatio. 

RECAMO, Voc. del Dis., spezie di taglia con due 
girelle che si rivolgono ne’ loro pernuzzi. 

RECAPITARE, V. ricapitare. . 

RECAPITO, Caro, vol. 2, Let., V. ricapito. 

RECAPITOLARE, e ricapitulare, perstringere 
breviter , Cic. colligere, et enumerare , quibus de 
rebus verba fecerimus , ad Her. repetere quam 
brevissime, et decurrere per capita, Quint. 

RECAPITOLAZIONE, V. ricapitulazione. 

RECARE, condurre di leogo a luogo, ferre, af- 
ferre, deferre, apportare, deportare , importare, 
subvehere : per disporre, indurre, impellere, com- 
pellere, horlari, suadere, abducere, incitare, exc- 
lare, accendere: recare alcuno alla virtù, ad vir- 
tutem. excitare, Cic. compellere, Plaut. per ridur- 
re. redigere: recar al niente , ad nihilum redigere, 
Plin. corpi recati in cenere, ad cinerem combusta 
corpora , Plin. per rapportare, riferire , deferre, 
referre, renuntiare: m' è stata recata la nuova 
delia di lui morte, allatum est mihi de ejus mor- 
te, Cic. non ho preso l'assunto di recar qui tutte 
le opinioni, sententias omnes exequi haud inslilui, 
Tac. recarsi un'ingiuria , o danno da uno, ecc., 
vale riconoscerlo e reputarlo fatto da lui , ac- 
ceptum alicui referre, in aliquem conferre , alicui 
adscribere, vertere, tribuere: recarsi addosso, pi- 
gliarsi briga, cura, cwam suscipere: recarsi a 
mente, a memoria, per la memoria , rammen- 


, realissimamente e regalmente , | 


RE 


tarsi, sibi in menlem redigere, revocare, recor- 
dari, meminisse, redire animo, in mentem venire : 
recar ad effetto, effettuare, efficere , perficere: re- 
car a distruzione, a niente, annullare, ad nihilum 
redigere , funditus evertere : recare in uno , o in 
una, accumulare, in medium conferre: recarsi in 
braccio , in mano, in grembo, pigliarsi in brac- 
cio, ecc. in ulnas, ín sinum , im manus excipere , 
sumere, suscipere: recarsi a noja, prender a ngja, . 
fastidio, ledio , quo. molestia alicujus. rei capi, 
teneri: recarsi le mani al petto , porsele, admo- 
vere manus pectori: recarsi sopra di sé, in sé 
stesso , vale raccorre il pensiero, secum cogitare, 
animo cogitare, perpendere: vuol dir talvolta star 
sulla persona, ereclum , o rectum stare: recarsi 
in guardia, accomodarsi in positura di star guar- 
dato , e difendersi , sibi cavere, pracavere, excu- 
bare: e parlandosi di scherma, se apte compo- 
nere ad dimicandum cum hosle, componere ad 
preliandum gradum , Fetr. recar una lin- 
gua in un’altra, traslatare, vertere, r 1 
lransferre: recare a volgare, o in volgare, vol- 
garizzare, in vernaculam linguam convertere : 
recar a (ine, finire, perfezionare, finire, finem im- 
ponere, facere , absolvere , conficere: recare a un 
di, consumare, e dissipare in breve tutto quello 
che dovrebbe bastar tutto il tempo della sua vita, 
prodigere, effundere, profundere, diffunditare, la- 
cerare rem suam , Ter. Plaut. Cic. recar la diso- 
lazione, V. disolare; recare a luce , palesare, in 
lucem mittere , edere, patefacere: recarsi ubbia, 
prone ubbia, abominari : recarsi una cosa in 

uona o in mala parte, prenderla in bene o in 
male, equi, boni facere, malam in partem accipere. 

RECATA, il recare, apportatio. 

RECATO, add. da recare, allatus, delatus , ap- 


ortalus. . 

RECATORE, che reca, qui affert. 

RECATRICE, che reca, que affert. 
RECATURA, mercede che si dà a chi reca, 
oggi più comunem. porto, nolo, porlorium, nau 


um. 
RECCHIATA, | colpo nell’ orecchio, ictus auri 
RECCHIONE, | infliclus: dar un recchione, 


iclum auri infligere, aurem percutere , verberare. 
RECEDERE , ritirarsi, cedere, recedere. 
RECEDIMENTO, ii recedere, recessus. 
RECENTE, V. L., e sup. recentissimo, novello, 


ecens. 
* RECENTEMENTE, di recente, Tass. Lett. 
Fam., recenter. | 

RECEPERE, e recipere , V. L., ricevere, acci- 

ere. 

i RECERE, vomitare, vomere, evomere : recere il 
sangue, rejicere sanguinem, Plin. 

RECESSO, V. L. ricesso, V. 

RECETTACOLO, V. ricettacolo. 

RECETTIVO, che recepe, continens, recipiens. 

RECETTORE, Vit. san Gir. 45, ricettatore, V. 
ricevitore. 

RECIDERE , o ricidero , tagliare, cedere, secare. 

RECIDIVA, ricaduta in malattia, morbus red- 
divus. 

RECIDIVO, e ricidivo, che torna di nuovo alle 
cose di prima, e si prende per lo più in mala 
parte, recidivus. : 

RECINTO, luogo chiuso, septum, ambitus. 

RECIPE, V. L. ricetta, V. 

RECIPIENTE, che riceve, recípiens: per orre- 
vole, e di laudabili maniere, honestus. 

RECIPIENTE, sust. vaso da stillare che riceve 
la materia stillata, excipulum, Plin. stromento 
chimico, recipiens. . 

RECIPITORE. Car. Lett. 2, ricevitore, V. 

RECIPROCAMENTE, con modo reciproco, scam- 
bievolmente, mutuo, vicissim. 

* RECIPROCARE, alternare, fare a vicenda, 
avvicendare, Guid. Gr. Fr. reciprocare. E: 

RECIPROCAZIONE, astr. di reciproco, vicissi- 
tudo. 

RECIPROCO, vicendevole, scambievole, mutuus. 
* RECIRCULARE, Dant. V. ricirculare. 
* RECISIONE, il recidere, Battagl. an. 1619, 3, 


ecisio. | 
RECISO, e riciso, add. da recidere, resectus, c&- 
sus, interclusus: per breve, brevis. 
* RECITA, sust. V. recitazione. — 
RECITAMENTO, Crusc. Voc. recitazione, pro- 
nunciatio, recitatio. 
RECITANTE, che recita, recitans, narrans, 


r 


actor. 

RECITARE, raccontare, dir a mente con disteso 
ragionamento, recitare, narrare, pronuntiare, me- 
moriter dicere: del favellare i comici sulle scene 
ne’ teatri, agere: (recitare una cosa a memoria, 
redderc aliquid sine scripto, Clc. 

RECITA TIVO, il recitativo di un'opera, compo- 
nimento musicale di stile andante, e differente da 
quello delle ariette, che si usa nelle poesie nar- - 
rative, narratio. 

RECITATO, add. da recitare, narratus, pronun- 
ciatus. 

‘ RECITATORE, che recita, recitans, narrans, re- 
citator, actor. 

RECITAZIONE, il! recitare, recitatio, pronun- 
ciatio, actio. 


RE 


RECITICCIO, la materia che si man.la fuori nel 
recere, vomitio: e figurat. cosa fuor del suo stato, 
e imperfetta, res imperfecta. — — 

RECLAMARE, far lamento, richiamarsi , expo- 
stulare, queri, conqueri, tari. 

RECLINARÉ V. L. posare, adagiare, reclinare. 

RECLINATORIO, V. L. riposo, o luogo dove si 
riposa, requies, o cubile. — 

RECLUTA, il reclutarei, e la cosa reclutata, 
supplementum: recluta di soldati, militum supple- 
mentium, Ces. adscriplivi milites, Var. le reclute 
ch’egli avea recate d'Italia, supplementum quod 


ex Italia advererat, Cs. far reclute, supplemen-] 4 


tum militum habere, Liv. scribere, Ci». 
RECLUTARE, mettere in luogo de' mancanti 
nuovi soldati, supplere, supplementum militum 
habere, scribere, Liv. Cic. si dice anche per simi- 
lit. di altre cose, supplementum. 
RECLUTATO, add. da reclutare, suppletus, ad- 


scriplivus. ì 

RECUGITARE, V. L. pensar bene, meditare, 
riflettere, recogitare. l 

RECOGITATO, V. L. bene cogitato, bene, alten- 
te, solerter meditatus. — — 

RECONCILIARE, V. riconciliare. 

RECONDITO, V. L. segreto, nascoso, abditus, 


reconditus. 
RECREARE, e recriare, V. ricreare. 
RECHEAZIONE, e ricreazione, ristoro, relaxatio, 
remissio animi, solatium. i 
RECUPERARE, e ricuperare, racquistare, recu- 
perare, recipere: ricuperare le forze, la libertà, la 
sanita, vires, liberlatem , sanitatem recipere, Cic. 
ricuperar il perduto, reparare quod amiseris, 
Plaut. ha ricuperato le sue forze, rediit corpus ad 
vires, Petr. vires recuperavit, Tac. 
RECUPERATO, e ricuperato, add. recuperatus, 


receptus. 

RECUPERAZIONE, il ricuperare, recuperatio. 

RECUSABILE, add. da ricusarsi, quod  rejici, 
repudiari debet. i 

ECUSANTE, e ricusante, recusans, repudians, 
abnuens, negans. 

RECUSARE, e ricusare, recusare, repudiare, re- 
jicere, abnuere, nolle, detreclare, negare: ricusa 
d'obbedire , abnuit, detrectat imperium, Cic. Liv. 

RECUSAZIONE , e ricusazione, tl recusare, re- 
cusatio. AM 

REDA, o rede, erede, heres: per discendente, 


posteri , ores. APTAS 

REDAGGIO, e retaggio, eredità, hereditas. 

REDARE, ereditare, divenir erede, heredem es- 
se, hereditatem accipere, adire, 

ASDSRGIRE: non approvare, redarguere, im- 

obare. 

REDARGUITO, add. Crusc. reprehensus. 

REDATRICE, fem. che reda, erede, heres. 

REDAZIONE, V. L. riduzione, reductio. 

REDDIMENTO, rendimento, reddito, Asc. Ped. 

REDDIRE , e redire , ritornare , reverti , redire, 

egredi, gradum reducere. 

EDDITA, e redita, ritorno, reditus, reditio, 
reversio. 

REDE, erede, heres. 

REDENTO, riscattato, redemptus. 

REDENTORE, che redime, servator, liberator, 
redemptor, T. consecrato ad esprim.re uno del 
titoli di Gesù Cristo, 

REDENTRICE, che redime', servatrix, redem- 

ptriz, Prud. 

‘REDENZIONE, riscatto, liberatio, redemptio: 
per, rimedio, riparo, scampo, remedium, effugium, 
ugiunt. : 

REUIFICARE, V. reedificare. 

REDIFICATORE, che reeditlca, instaurator, In- 
ser. Apud Heines. qui instaurat, renoval. 

REDIFICAZIONE, V. reediticazione. 

REDIGERE, V. L. ridurre, V. 

REDIMERE , riscattare, redimere, servare, libe- 
rare, eripere. ] 

* REDIMIBILE, T. legal. che si può redimere, qui 
redimi polest. 

REDIMIRE, V. L. ornare con corona, redimire. 

* REDIMITO, add. Dant. ornato di corona , re- 
dimilus, Virg. 

.REDINE, o redina, habena, frenum: tirar le re- 
dini, habenas adducere, Cic. tener lente le redini, 
o rallentar le redini, dare 

uo habenas remittere, Cic. levar le redini al ca- 
vallo, detrakere equis frenos , Liv. per metaf. la- 
sciar le redini alle sue passioni, in omni libidine 
se se effundere, Cic. impor le redini al troppo 
libertinaggio, snjicere frenum vaganti licentie, 
Hor. le redini del governo, habena reipublica, 


ar 

EDINTEGRARE, V. reintegrare. 
REDINTEGRAZIONE , e reintegrazione, in inte- 

grum restitutio. 
REDIRE, ritornare, redire, reverti, regredi. 
REDITA, ritorno, reditus, reditio. 


REDITA!, reditade, reditate, { credità, heredi- 
REDITAGGIO, las: reditaggio, 
generalmente per facoltà in qualunque modo ella 


si Pd ; um, her 
EDITURO, V. L. che tornerà, rediturus, rever- 


a, heredi ediolum. 
eurus. 


habenas , Virg. | to 


RE 


REDIVIVO, add. V. L. ritornato in vita', risu- 
scitato, redivivus. 

REDUCERE, V. ridurre. 

REDUCIMENTO, V. riducimento. 

REDU TO, V. L. add. da reducere, ridotto, re- 
ductus, adductus. 

REDUZIONE, V. riduzione. 

REEDIFICAHE, e riediticare, recdificare, re- 
slaurare, instaurare. 

REEDIFICATORE, instaurator. 
REEDIFICAZIONE, inslauratio.. : 
BERGEN, malvagità , nequitia, improbitas, ma- 


a. 

REFAJUOLO, che vende refe, fili institor. 
REFE, accia da cucire, filum, limum: cucire a 
refe doppio, prov. e vale ingannar con doppiezza 
l'una parte e l'altra, utramque partem callide 
fallere, decipere. "- / 
REFERENDARIO, che riferisce, a libellis, libel- 
lorum magister, o libellorum supplicum magister: 
per PA delator, explorator, speculator. 

REFEHIMENTO, il riferire, relatio: per rendi- 
mento di,grazie, gratiarum actio. 

REFERIRE, lo stesso che riferire, V. 

REFERTO, sust. rapporto, delatio. 

REFETTORIO, luogo dove i religiosi claustrali 
si riducono insieme a mangiare, cenaculum, cu- 
natio, triclinium (sua etimol. costume diverso di 
assidersi a mensa, diverso secondo la diversità 
delle nazioni, V. Triclinium). 

REFEZIONE, e rifezione, ristoro, refectio, rela- 
zato, animi remissto. . 

HEFICIAHE, e retiziare, ristorare, reficere, re- 
creare, instaurare, reparare. 

REFICIATRICK , e refiziatrice, qua reficit, re- 
creat; instaurat. 

* REFLESSIBILE, T. fis. che può reflettersi, 
qui reflecti polest. 

HEFLESSIONE, e riflessione, riverbero, re- 
percussus , us, repercussio: per considerazione, 
attentio , consideratio, repulatio: far una cosa 
con riflessione, cogitato aliquid facere, Cic. non 
lai riflessione mai né a cio che fai, né a ciò che 
dici, nunquam nec quid facias consideras , nec 
quid lequare, Cic. sono sicuro, e' non ha mai 
fatto rillessiune a questo, hunc horum nihil un- 
quam reputavisse certo scio, Cic. la riflessione 
che ho latta supra i costumi degli antichi e de’ 
moderni m'ha portato alquanto fuori di stra- 
da, e più di quel ch'io pensava, me velerum 
novorumque morum reputalio longius tulit, Ter. 
non farai mai rillessione a te stesso? nunquam 
ne te circumspicies ? Cic. 

REFLESSIVO , che reflette , repercutiens , re- 


ctens. 

REFLESSO, add. da reflettere, repercussus, rc- 
CUS. 

REFLETTERE, V. riflettere. 


* REFLUIRE , V. L. fluire, scorrere indietro , | / 


Mus. pred. refluere. 
* REFLUO , add. T. poet. che scorre indietro , 


refluus. 

REFLUSSO, e riflusso , il ritirarsi il mare da 
terra in certé ore determinate, maris cestus, estus 
reciprocalio, refluus cursus: flusso, e riflusso, 
estus maris reciproci , reflui. 

, REFOCILLARSI, Crusc. ristorarsi, ricrearsi, V. 
tiswrare. 

REFRANGERSI, il piegarsi de’ raggi, che rap- 
presentano gli oggetti nel passare da un mezzo 
3 un altro, 2e Pe. della stessa rarezza, re- 
ringi, reperculi, re i 

REFRAITIVO, add. da refrangere , refractus, 
repercussus. l 

REFRAZIONE, il refrangersi, repercussio, reper- 
cussus, refractio, ff. 

* REFRENATO,, V. raffrenato. i 

REFRIGERANTE, che retrigera, refrigerans, 
refrigerandi vim habens, refrigeratorius. 

REFRIGERANTE , sust. dicesi dagli stillatori 
ad un vaso pieno d' acqua fresca, per cui pas- 
sano i liquori che si stillano, vas aque plenum. 

REFRIGERARE, rinfrescar leggermente , refri- 
gerare, perfrigerare, frigefaclare. 

REFRIGERATIVO, 

REFRIGERATORIO, | rare, refrigerativus, Plin. 
refrigerans , vim habens refrigerandi, refrigera- 


rius. * 

REFRIGERATO, add. da refrigerare, frigefactus. 
REFRIGERIO ONE | rinfrescamento , refrige- 
REFRIGERIO, ratio: per conforto , re- 
creatio, virium remissio, solatium , relaxatio, fo- 
mentum. ) 

REFUGGIO , e refugio , luogo da salvarsi, per- 
da m refugium , asylum. 

EFUGGIRE, V. rifuggire. l 

* REFUGIARSI, Salvin. disc. 87, ricoverarsi, 
dis dis se recipere. 

BEFULGERE, V. L. rifulgere, V. 

REFUTANZA, rifiutanza, rejectio. 

REFUTAHE, riflutare, recusare, repudiare, reji- 
cere, detrectare. 

REGALARE, far presenti, o regali, largiri, mu- 
nerari, donare, dare, praebere munus: regalar 
le vivande, piatti, ecc. vale adornarli, arricchirli 
con condimenti, sapori, ecc. 


che ha virtà di refrige- | 5 
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REGALATO , add. da regalare, donatus: per 
isquisito, ecceHente, eximius, egregius, praestans, 
exquisitus, conquisitus. 

REGALE. e sup. regalissimo, V. reale. 

REGALE, sorta d' istrumento simile all’ organo, 
ma minore. 

HEGALMENTE, V. realmente. 

HEGALO, donativo, munus, donum. 

REGALUCCIO, dim. di regalo, munusculum. 

REGE, V. Re. 

REGENERARE, V. L. generar di nuovo, rege- 
nerare, regignere. 

REGENERATO, V. L. add. generato di nuovo, 
regeneratus. 

REGHNBRAZIONE, il] regenerare , nova gene- 


ralio. 

REGGE (di gen. fem.) , porta, janua , valve, 
arum, fores. 

REGGENTE, che regge, administrator, guber- 
nator, procurator, muderator: talora è nome di 
dignita , pra&ses , antistes : e si dice anche di chi 
ha la sopraintendenza nelle scuole , o simili. 

REGGERE, sostenere (in signif. att. neut. e 
neut. pass.), sustinere, sustentare, fulcire, sufful- 
cwe: le vigne in certi paesi si reggono senza 
pali, vine@ sine adminiculis se ipse sustinent 
quibusdam in regionibus, Plin. reggersi sulle gi- 
uocchia, excipere se in genua, Sen. per governa- 
re, administrare, gubernare, regere: reggere una 
provincia, provinciam. administrare; |a repub- 
blica, rempublicam gerere , administrare, guber- 
nare, clavum reipublice tenere, gubernacula 
be iir tractare, ad reipublice gubernacula 
sedere , Cic. V. governare: reggersi secorído il 
lempo, e l'occasione, pro tempore, et pro re con- 
silium capere , servire tempori, inservire scene, 
Cic. Cies. reggersi saviamente in qualche impie- 
gu, gerere se recte in aliquo munere, recte ad- 
ministrare aliquod munus, Cic. la cittade si resse 
gran tempo al governo, e signoria degli impera- 
duri , diu civitas ab imperatoribus gubernata est, 
diu imperatores in ea duminati sunt: per far re- 
sistenza , sostener. la forza e l' impeto , resistere, 
obstare, suslinere,. sustentare : resse alquanto 
tempo con esso loro al primo carico del nemi- 
co, cum his primum ardorem pu parumper 
sustinuit, Liv. ditficilmente in quel giorno si 
resse all’ assalto, egre eo die sustentatum est, 
Cis. reggere, e reggere fra mano, si dice del 
conformarsi ai nostri desiderj, O speranze; co- 
me, quest opinione ci regge assai bene, o cl 
regge ira mano, hec sententia nobis mazime arri- 
det; reggersi , per rattenersi, fermarsi, sistere 
gradum , consistere , subsislere, morari: per so- 
stentare, nutrire, alere, nutrire, sustinere, su- 
stenlare : per sofferire , ferre , perferre: reggere, 
il tormento, o al tormento, dicesi il non confes- 
sare i rei il delitto, benchè tormentati , non con- 
teri: reggere con uno, vale durar a stare d'ac- 
cordo, non si rompere con esso , convenire , cón- 
sentire, concordem es;e: non potendo reggere piü 
con mio padre, me ne andai, cum inter me et 
parentem meum convenire, congruere amplius non 
possel, 0o cum non bene amplius conveniret, disces- 
sé: per durare semplicemente , manere : reggere 
a ogni posta , Malm. tenere ogn'invito nel giuo- 
co: reggersi d' accatto, Malm. campar mendican- 
do, stipem cogere , Cic. reggere il carro, aurigare, 
Suet. regger la spesa, sumptus tolerare, Plin. non 
reggersi in piedi, litubare, Ovld. 

REGGIA, o regia, abitazione reale, regia, aula. 

REGGIMENTO, governo, administratio, guber- 
nauo., regimen , imperium, rectio: per modo e 
maniera di governare sé medesimo, modo di 
procedere , institutum vivendi o agendi ratio, 
actio: per gli uomini ,del reggimento, rectores , 
gubernatores, administratores: per sostegno, ad- 
miniculum, fulcrum, fulcimentum , fultura: reg- 
gimento si dice anche un numero determinato 
di soldati comandato da un colonnello e da altri 
uffiziali subalterni, cohors. 

REGGITORE , che regge, che governa, rector, 
gubernator, administrator. 

REGGITRICE, fem. che regge, gubernans, gu- 


ernatriz. 

REGIMINE, Fr. Giord. pr. 4, regimen. 

REGINA , moglie del re, regina, regnatrix: per 
similit. si dice di cose che sorpassino le altre in - 
eccellenza : per una delle figure o pezzi del giuo- 
co degli scacchi. 

REGIO, V. reale. 

REGIONE, puse , provincia , regio: per ispazio 
O porziun di luogo, plaga, regio, tractus, ora. 

REGISTRARE (che gli antichi dissero talora 
ligistrare ) , scrivere e notare al registro, descri» 
bere, referre in acta, in tabulas publicas, in acto- 
rum codicem. : ] 

REGISTRATO (anticam. ligistrato ) , descriplus, 
în acta redactus. — . : 

REGISTRATURA , il registrare, registro, descri- 
ptio in publicis tabulis. 

HEGISTRO (anticam. ligistro ), libro degli 
atti pubblici, acta, orum, actorum coder, publice 
tabule : registri, chiamansi negli strumenti mu- 
sicali gli ordini delle corde e delle canne che 
corrispondono tutti medesima tastatura, 
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per sonar tutti insieme , e suonano anche sepa- 
ratamente, levando loro o rendendo il suono 
per mezzo di piccigli ordigni o di legno‘ o di 
lerro, i quali similmente si dicono registri ; onde 
mutar registro vale per metaf. mular maniera o 
modo di iare in checchessia, ab usitato more, ab 
usitata consuetudine deflectere, recedere, desciscere 
a consuetudine, intermiltere consueludinem , dece- 
dere constituto, Cic. 
"REGNAME, V. reane. DI 
REGNAMENTO , reggimento , regimen , admini- 
stratio, imperium, moderamen. 
REGNANTE, che regna, re, regnator, domi- 


nans. 

REGNARE, regnare, dominari, imperare, re- 
rum poüri: per metaf. l' avarizia oggidi regna 
nel mondo piu che mai, nunc avarita domina- 
tur quam mazime, Cic. il lusso e l'invidia re- 
gnano nelle città, in urbibus viget luxus. el in- 
vidia , Hor. parlandosi di vento, vale tirare, sof- 
flare continuamente, flare, perfiare: in questo 
paese regna il vento Coro, Corus ventus in his 
tocis flare consuevit, Caes. 

REGNATO qu regnavit, qui dominatus est. 
- REGNATOR , che regna, re, regnator, domi- 


nans. ^ 
i REGNATRICE, Menz. 3, 119, che regna, regna- 


rix. 
REGNICOLO, add. di regno, nato nel regno, 
e presso noi comunem. S'inteude del regno di 
Napoli, Neapolitanus. —— m 
REGNO, regnum, imperium, principatus : sotto il 
regno di Trajano, sub Trajaro principe, Tra- 
jano regnante, rerum potiente, 0 imperante T'ra- 


jano. 
REGOLA, norma, modo nell' operare, regula , 
norma, lex, prescriplum, prescriplio : bisogna 
che la ragione sia la regola delle nostre azioni, 
actiones nostras ratio componat necesse est: si [a 
delle regole a sua fantasia , sibi leges ad arbi- 
trium prascribit: fa tutto con regola e misura, 
omnia ad amussim facit, Gell. per tutta la quan- 
tità de’ frati che militano sotto il medesimo or- 
dine , familia: pel convento e inonasterio stesso 
de’ frati, caonobium : senza regola, enormis, exlex : 


fegola aurea, comunem. regola del tre, si dice: 


quella che serve per trovare il quarto. numero 
proporzionale. 

* REGOLAMENTO, 
sl prescrivono, Accad. 
decretum. 


gli ordini e le regole che 


REGOLANTÉ, che regola, ordinans, dirigens,] t 


componens. DA 

REGOLARE, add. e sup. regolarissimo, di re- 
gola, ex arüs legibus, o preceptis faclus : per chi 
serva regola, observans, religiosus. —— 

* REGOLARE (verbo), dar regola, dirigere, mo- 
derari , ordinare, componere: regolare le sue 
azioni col giudizio della ragione, actiones suas 
ad ralionís normam dirígere, exigere, componere, 
Cic. la temperanza regola tutte le passioni del- 
l'animo, temperantia moderatrix est omnium com - 
motionum, Cic. regolare i suoi disegni secondo 
il tempo, tempori accommodare sua consilia, Cic. 
io mi regolava sull’ idea dei grandi uomini che 
in me stesso avea formata, animum et mentem 
meam ipsa cogitatione hominum excellentium con- 
. formabam, Cic. ] 

REGOLARITA', regolaritade, regolaritate, astr. 
di TUN. V. regola. 
REGOLARMENTE, regolarissimamente, secon- 


do la regola, ad regulam, ad normam, ez artis| E 


legibus, o pra&ceplis, ad amussim: talora per l’or- 
. dinario, fere, pleru , spe. 
REGOLATA ENTE, regolatissimamente, con 


regola, statuto, et certo tempore, cerlis tempori-. 


bus, ordinatim, distincle, et ordinate: e parlando 
di costumi, caste, integre, juste, moderale, ad ra- 


Monis normam. 

REGOLATO, e sup. regolatissimo, add. da re- 
golare, che procede con regola, ordinatus, ceríus, 
constans: e parlandosi di costumi, moderatus, 
temperans, modestus, justus, &quus: molo rego- 
lato, motus ceríus, et constans, Cic. le città ben 
regolate, bene morata, et bene constitute. civita- 
tes, Cic. regolatissimo in tutta la condotta del suo 
vivere, moderatus, et ans in omni vila, in 
omnibus vitae tibus, Cic. 

REGOLATORE, che dà regola, rector, modera- 


vr. 

REGOLATRICE, che dà regola, moderatrix. 

* REGOLETTA, dim. di regola, regula. 

REGOLETTO, dim. di regolo, regutus. 

* REGOLINA, Crusc. focaccia con lardo cotto 
ul forno, ofella, Mart. e la bottega ove vendonsi 

cose, Malm. 

REGOLIZIA, che oggi più comunemente si dice 
logorizia (erba), glycyrrhiza. 

EGOLO, discendente di re, o re di poca po- 
tenza, regulus: per basilisco, basiliscus: per quel- 
lo strumento di legno, o metallo, col quale sí ti- 
rano le lince diritte, regulu, norma, amussis: re- 
golo di dingue pledi, quincupedal, Mart. 

REGOLUZZA, dim. di regola, parva regula. 
REGOLUZZO, dim. di regolo, parvus regulus. 
REGRESSO, V. L. ritorno indietro, regressio, 


r. Mess. prescripla, orum, 


RE 


RE 


regressus: è anche termine legale, o di curia, cg REMISSIONE, e rimessione, perdonanza , scan- 


vale facoltà di rivalersi contro alcuni di checches- 
Sia, regressus, us. 

REGUIDARDONARE, Vit. S. Girol. 34, rimune- 
rare, guidardonare, V. 

REGULA, V. regola. — : 

* RESEZIONE, T. L., rigettamento, Dole. Oraz. 
l. 3, rejectio. : 

HEINA, V. regina: una delle figure degli scac- 
chi, regina: specie di pesce d' acqua dolce, cypri- 


nus, i. 

REINTEGRARE, e rintegrare, rimetter la cosa 
nel primo essere, in integrum restituere, Ter.'re- 
dintegrare, innovare, instaurare, in pristinum 
statum restituere. 

REINTEGRATO, e rintegrato, add. redintegra- 
(us, instauralus, innovalus, in integrum restitu- 
lus, redinteger: reintegrate le forze, redintegratis 
viribus, Cass. 

REINTEGRAZIONE, e rintegrazione, il reinte- 
grare, inslauralio. 

REITA', rvitade, reitate, reato, culpa, crimen. 

REITERARE, far più volte la stessa cosa, ite- 
rare, repetere. 

REITERATAMENTE, iterum alque iterum, saepe. 

.REITERATO, add. da reiterare, iteratwus, repe- 


Lilus. 

RKEITERAZIONE, il reiterare, replica, ileratio, 
reiteratio. 

RELASSAMENTO, relassazione, debilitatio, im- 
minutio, lassitudo, relazatio. 

RELASSARE, indebolire, relaxare, debilitare, 
remittere: vale talora rilasciare, dimittere, solver 
re: ed alle volte ricreare, relaxare, recreare. 

RELASSATO, add. da relassare, relaxatus, de- 
bilitalus, dimissus. 

RELASSAZIONE, remissione, scioglimento, re- 
missio: per debilitamento, debilitalio, infractio, 
diminuli, imminutio : per allentamento della ten- 
Sione, remissio. 

RELATIVAMENTE, Crusc. in modo relativo, 
per relazione. " 

RELATIVO, che ha relazione, qui refertur, re- 
latus, T. G. per rispettivo, che ha ragguaglio, 
relazione, cui referiur, quod sub eandem *relatto- 
nem cadit: per rapportante, che riferisce, che fa 
relazione, Red. t. 5, referens, narrans. 

RELATORE, che riferisce, relator, delator. 
RELATRICE, verb. fem. che riferisce, que re- 
fert, o viis ] 

RELAZIONB, il riferire, narratio, relatio, rela- 


us, u$. 

RELEGARE, e rilegare, mandar in esilio, rele- 
gare, in ecu mittere, pellere, amandare, able- 
gare, extorrem aliquem facere. 

RELEGATO, e rilegato, add. da rilegare, aman- 
datus , ablegalus, relegatus, extorris. 
RELEGATORE, o rilegatore, che relega, rele- 
gans, abiegans, amandans. 

RELEGAZIONE, o rilegazione, il rilegare, rele- 
galio, ezilium, abkegabio. 

RELIGIONE, religio, numinis cultus: per ordi- 
ne e regola di religiosi, familia , ordo: religioni 
distrutte, prostrale religiones, Cic. la religione 
dei Sabini, sacra Sabinorum, Tac. 

RELIGIOSAMENTE, religiosissimamente, da re- 
ligioso, religiose, juste, sancte. 

RELIGIOSITA’, Segn. Mann. religio, morum int 
nocenlia , animi integritas, relígios.las, Apul. 

RELIGIOSO, sust. colui che milita sotto qual- 
che particolar ordine di religione, religiosus , 'T. 


cel. | 
RELIGIOSO, e sup. religiosissimo , pio, che ha 
religione, religiosus , pius , sanctus, pietate egre- 
gius, O eximius, o insignis. 
RÉLIN UERÉ, V. L. lascjare, relinquere. 
RELIQUIA, o reliqua, avanzi di checchessia, ve- 
liquia, arum: in oggi comunem. si dice de'corpi 
e cose dei Santi, reliquie, arum. 
RELIQUIARIO, | vaso, o altra custodia, dove si 
RELIQUIERE, $ tengono e conservano le reli- 
quie, sacrarum reliquiarum a. P 
REMA, e reuma, catarro, rheumatismus, pituita. 
REMAJO, colui che fa i remi, remorum artifex. 
REMANTE, Bronz. c. 4, della Galea, V. remi- 
gante. : 
REMARR, spinger la nave per l’acqua coi remi, 
remigare, navem remis agere, impellere , Cic. re- 


mis surgere, Virg. per l' atto del vogare, remi- 


alto. 

: REMATICO, e reumatico, catarroso, rheumaticus, 

pituitosus: per fastidioso, e fantastico, morosus , 

difficilis: e rematico, per istrano, V. 

EMATORE, che rema, remez, igis. 
REMEGGIO, il guernimento dei remi della na- 
"REMIGANTE remiga 
remex ns. 

REMIGARE, V. L. remare, V. 

: SENIGAZIONES il remare, Salvin. Odiss. re- 
atio. 

EMIGE, Car. Eneid. remigante, V. 

RIO: pemeggio, remigium. 
REMINISCENZIA, | ricordanza, vecordatío. 
REMISSIBILE, da rimettersi, da perdonarsi, ri- 

messibile, quod condomari potest, venia dignum. 


"n 


cellamento di errore, o d' offesa, venia , remissio. 

REMITO, V. romito. 

REMITURIO, V. romitorio. 

REMO, strumento di legno col quale i rema- 
tori spingono per l'acqua i navigli, remus: per la 
pena della galéa, cioe la condanna al remo : ga- 
lera di quatro banchi di remi, quadríremis , Cic. 

REMULINO, gruppo di venti cosi detto dai ma- 
rina), turbo. 

REMURA (specie di pesce), remora, remeligo, o 
remetlygo. 

HEMUTO, e sup. remotissimo, lontano, distans, 
dissulus, remolus, disjunctus. 

RIMOZIONE; il rimuovere, rimozione, remotio, 
amobtw. 

REMUNERAMENTO, il remunerare, remunera- 
zione, remunerato. 

REMUNERARE, o rimunerare, rieompensare , 
remunerari, oper mercedem dare, tribuere, per- 
solvere, repenuere, promio afficere. 

REMUNERATO, e rimunerato, premio affectus. 

REMUNERATORE, e rimuneratore, remunerüms, 
mercedem persolvens, tribuens, promio afficiens. 

ASMUNEIAZIONE, e rimunerazione, remune- 
rativ. i 
. RENA, arena: stillare a rena, vale stillare ohec- 
chessia in vaso tenuto immerso nella rena con 
fuoco sotto : fondare in rena, zappare in rena, 
vale operare in una cosa senza frutto, oleum et 
operam perdere. 

RENACCIO , e renischio, terreno arenoso, gla- 
rea, lerra arenosa. 

RENAJO, quella parte del lido del mare, e del 
letto del tiume, rimasa in secco, nella quale é la 
rena, arena, glarea : e renajo si dice in Firenze 
ad una piazza allato al fiume dell" Arno. 

RENAJUOLO, e renajolo, che porta rena, bafu- 
lus urenarius. . 

RENDENTE, che rende, reddens. 

RENDERE, restituire, reddere , restituere , re- 
tribuere : fece render il denaro preso , pecuniam 
acceptam reddi jussit , Liv. siamo d'accordo, 
che ei non renderà il denaro che a colui che 
portera il vostro sigillo, convenimus cum illo, ut 
qui signum aj]erat, ei aurum reddat, Plaut. ren- 
der a qualcheduno tutta la sua beltà, totam suam 
[ormam alicui reddere, aliquem in pristinum de- 
curem restituere, Petr. reddere nitorem, Plin. per - 
pagare, solvere, persolvere : per fruttare, redde- 
re, afferre: questo campo ha reso il centaplo, 
centesimum fructum altulit ager iste , Col. par- 
lando di fortezza, citta, ecc. rendere vale con- 
segnarle, in manus dare, dedere , deditionem fa- 
cere: render conto, reddere , referre raliones : 
render buon. conto, poterne quanto l’ altro, par: 
pari referre, parem calculum ponere : render l'a- 
nima, lo spirito, efflare, agere animam , edere 
animam, spiritum extremum, Ter. Cic. render la 
pariglia, par pari referre: render partito , voto, 
fava, civaja, o simili, votare nei partiti, ferre 
suffragium : render grazia, gratias agere, redde- 
re, rependere, habere: render ragione, ammim- 
strare giustizia nella curia, jus dicere: render 
ragione, per dar conto, reddere rationem : per pa- 
gar il llo, penam solvere, pendere: parlandusi 
dei brindisi, vale bere secondo |’ invito avutone, 
alicuá propinari , salutem propinare : render la 
ragione, causam afferre, rationem reddere : ren- 
der lume, illuminare, lumen prabere: render 
umile, V. umiliare: render flamma, flammeg- 
giare, splendere: render merito , V. rimeritare : 
render diletto, V. dilettare: render risposta, V 
rispondere : render capace, V. capacitare : ren- 
der cenno, rispondere al cenno, anmuere : render 
aria, V. somigliare: render testimonianza, V. 
attestare : render sospetto , indur sospetto , $u- 
spicionem injicere : render onore, V. onorare: 
render odore, gettar odore, redolere, olere: ren- 
der pan per focaccia, corrispondere a chi Ut ha 
fatto male con altrettanto pa pari referre , par 
pari hostimentum dare, Plaut. render ben per 
male, pro maleficio beneficium summum reddere, 
Ter. render avvertito, V. avvertire: render fa- 
clle, V. facilitare: render ditficile, V. difficolta 
re: render suono, e render assolut. parlandosi 
di strumenti da suono, vale sonare, sonare : ren- 
der gravido, V. ingravidare: render forte, V. 
fortiticare : render frasche per foglie, lo stesso 
che render pane per focaccia , V. render grosso, 
render sottile , si dice della penna, quando fa 
le linee o troppo grosse o troppo sottili, cala- 
mus nimium crassus est, o nimium  aculus: ren- 
der parole, lo stesso che render voce, respon 
dere, responsum dare: render voce, V. rispon- 


dere. 

RENDERSI, per arrendersi, fn jus, ditionemque 
alicujus concedere , Liv. dedere se in ditionem , el 
arbitratum alicujus, Plaut. rendersi all' inimico, 
deditionem hosti facere , Liv. facere dationem 
hostem, Quint. rendersi, salva la vita, vita incolu- 
mi se dedere , Liv. salvo il bagaglio , supellectili , . 
Gc vasis, impedimentisque incolumibus se dedere, 
Liv. rendersi schiavo, se in servitutem dare, Petr. 
rendersi schiavo delle sue ioni , cupiditatibus 
servire , se libidinibus consiringendum dare , Cic. 


RE 


rendersi colpevole di un delitto, aliquo scelere se 
astringere, obstringere , Cic. Plaut. rendersi pa- 
drone, rerum potiri , o adipisci, Tac. rendersi 
vinto, alicui re, manus dare, Cic. succumbere, 
Phadr. herbam porrigere , Plin. rendersi al sen- 
timento , alle AD dE di qualcheduno , ad sen- 
tentiam alicujus descendere, Cars. in sententiam ali- 
cujus ire, alicujus precibus cedere , flecli , Cic. 
rendersi alla ragione, cedere, obtemperare rationi, 
rationem audire, Cic. alla verità, veris concedere, 
Hor. rendersi in un luogo, andare, aliquo se con- 
ferre , se recipere , proficisci, abire: rendersi in 
colpa, confessarsi colpevole, crimen suum confi- 
tert : rendersi monaco, religioso, o simili, vaglio- 
no vestir ]' abito d' alcuna religione, monachi ha- 
bitum induere. 

RENDIMENTO, il rendere , redditio, restitutio , 
Ca). Jurisc.: rendimento di grazie, gratiarum 


io. 
RENDITA, entrata che si trae dai terreni od | tit 


altri averi, proventus , fructus, reditus, census: 
aveva un picciol podere alla campa. assai ben 
coltivato , e di una rendita considerabile, erat 
illi una res satis bene culta, et fructuosa , Cic. 
tira dalle sue terre una gran rendita, le sue terre 
sono di una gran rendita, multum ei reficitur ex 
suis possessionibus, o redil illi, Cic. Plin. consi- 
derar alcuno per le sue rendite, spectare aliquem 
ex censu, Cic. sminuir la sua rendita, ex reditu 
detrahere, demere, Cic. 

AENDITORE i che rende » che restituisce, resti- 


r. 
RENDITUZZA, dim. dl rendita, piccola rendita, 
exiguus provenius, tenuis census. 
RENDUTO, add. da rendere, redditus , resti- 


lus. 

RENE, nel plur. le reni, e talora | reni, ren, 
renis : mi dolgono le reni, renes dolent, Plur. 
aver male ai reni, laborare renibus , Clc. romper 
i reni a qualcheduno, delumbare aliquem, Plaut. 
reni succenturiati, si dicono alcune parti glandu- 
lose poste tra i reni e il tronco della vena cava 


e dell’ arteria descendente, renes succenturiali , | i 


T. anat.: nel numero del più, nel genere sola- 
mente femminile , vale anche la deretana parte 
dalla spalla alla cintura, dorsum, tergum: dar 
le reni, vale voltarsi, in terga se vertere: dare 
ad alcuno le reni, fuggire, vertere tergum, vertere 


solum. 

RENELLA, rena minuta, arenula, arena tenuis 
síma: per materia che viene dai reni , simile alla 
rena, calculus. ] 

RENISCHIO, renistio, Voc. del Dis. , V. renac- 


cio. 
RENITENTE, che fa renitenza , contumaz, re- 


PU ENIT pertinax. 
ENITENZA , repugnanza di far checchessla , 
contumacia, repugnantia. 

* RENNA, animale della Lapponia, rhena , dor- 


cas UE 

RENOSITA', renositade, renositate, qualità re- 
nosa, qualitas arenosa, arena. 
RENOSO , € sup. renosissimo , plen dj rena, a- 


renosus. 

TENSA,.e renso, sorta di tela bianca finissima, 
byssus, linum tenuissimum. 

RENUNZIARE, e renunciare, V. rinunziare. 

RENUNZIATO, add. da renunziare, renuntiatus, 
recusatus, V. rinunziato. 

REO, sust. , male, malum : per accusato, o chia- 
mato al giudizio e convinto, reus, noxius, sons. 

EO, add., e sup. reissimo, malvagio, colpe- 

vole, scellerato, neguam , malus, improbus, ini- 
quus, scelestus: per dannoso, noxius, damnosus : 
esser rea una qualche cosa ad alcuno, vale afflig- 
gerlo, tormentarlo, verare, affligere : e talora aver- 
Sene o male, cgre ferre. 

RE BARBARO, V. rabarbaro. 

REPARABILE, ricomperabile , che si puó ripa- 
rare, reparabilis, qui reparari potest. 

REPARARE, ristaurare , reparare , instaurare, 
D, , restaurare, innovare. 

EPARATORE, che repara, ínstaurator, repa- 


rator. 
REPARATRICE, che repara, quo reparat, re- 
staurat, instaural. 
REPARAZIONE, restaurazione, rinnovazione , 
instauratio, reparatío: per riparo, V. 
REPATRÍAR s ritornar nella patria, in patriam 
redire, reverti. ] 
REPATRIAZIONE, il ritornare a riabitar nella 
patria, ín i i 


. E reditus, reversio. 
REPENSARE, Vit. S. Gio. Batt. 265, ripensa- 


re, V. 

REPENTAGLIO, rischio, risico, discrimen, peri- 
culum: metter la vita a repentaglio, ‘objectare 
caput lis, Mrs adire pericula, mitlere se in 
pericula , Cic. in discrimen vitam suam offerre , 
vile periculum subire. 

REPENTE, add. , e sup. repentissimo , veloce, 
presto, subito, repens , repenlinus , velox, celer, 
titus: per molto erto, ripido, acclivis , declivis. 

REPENTE, avv., repentemente, repentinamente, 
subitamente, con gran prestezza, repente, subito 
derepente, statim, illico, confestim: di repente, 
lo stesso che repente. 

Tom. I. 
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REPENTINO, subitaneo, subitus, repenlinus, su- 
bitaneus , subilarius. 
PE V. L., andar carpone, repere, re- 


re. 
REPERIBILE , add. da reperire, che puó tro- 
M ritrovabile , quod inveniri potest, * reperi- 


is. 
REPERIRK, V. L. , ritrovare, reperire, invenire, 
nancisci, offendere. . 

REPERTURIO, indice, tavola, index, tabula, re- 
pertorium, Ulp. 

REPETERE, e ripetere, replicare, ridire, repe- 
lere , ilerare, reposcere : [ar repetere le lezioni ad 
uno scolare , díclata magistri a scholastico repo- 
scere d : | 
REPE IO, e ripetio, disputa, contrasto di paro- 
le, contentio, rixa, jurgium : per pentimento, 
dolore, rammarico, V. 

REPETITO, add. da repetere, ileratus , repe- 


us. 
REPETITORE, che repete, qui repetit, iterat : 
per colui che ripete privatamente la lezione agli 
scolari, gogus : per critico, censore, V. 

REPETIZIONE, e ripetizione , il ripetere , repe- 
titio , ileratio: far repetizione ad uno scolare, 
adjuvare studia scholastici, o. diclata magistri a 
scholastico reposcere. 

REPLEZIONE, V. L., riempimento, repl-tio , 
HIS redundanlia, abundantia, copia, redun- 


datio. 

REPLICA repelilio, iteratio : per ris 

_REPLICAMENTO ; | sta, responsio, VDONBUM 
ei sara nostro senza alcuna replica, ad nos facile 
pertinebit, o sine ulla controversia: cagliano alla 
prima replica, primo cedunt responso. 

REPLICARE, tornar di nuovo a fare, ílterare: 
per tornare di nuovo a dire, repelere, iterare : 
per contraddire, e semplicem. rispondere, adver- 
sus obloqui, contradicere, refragari , referre, re- 
spondere, reponere : alla loro difesa tali cose io 
replicai, hac ego illorum defensioni retuli. 

EPLICATAMENTE, più volte, iterum atque 


terum, ilerum ac iie 
REPLICATO, add. replicare, repetitus, ile- 


ratus. 
REPLICAZIONE, il replicare, V. replica. 
REPLUERE, V. L. ripiovere, repluere. 
REPONTICÓ, rheponticum : sua etimol. V. Rhe- 


ponticum. 
REPRENSIBILE, da esser ripreso, reprehensione 


us. 

REPRENSIONE, V. riprensione. 

RBPRENSORIO, add., che Mbtende, reprehen- 
dens, objurgans, p reprehendit, objurgat. 

REPRESSO, add. da reprimere, repressus, cohi- 
bitus, eoercitus. 

REPREZZO, Vit. SS. Padr. 2, 242, ribrezzo, V. 

REPRICARE, V. replicare. 

REPRIMENTO, il reprimere, cohibitio, coercilio, 
re RE 

EPRIMERE, raffrenare, rintuzzare, compri- 

mere, cohibere, coercere, refraenare: reprimersi 
della sua opinlone, vale non perseverare nel suo 
parere, a senlentia recedere : reprimere la libidine, 
resecare libidinem, Cic. i 

REPRIMUTO, V. represso. 

REPROBARE, V. L., riprovare, reprobare , im- 
probare, repudiare, rejicere, respuere. 

REPROBAZIONE, il reprobare, repudialio , re- 
jectio, improbatio: e più particolarmente s'inten- 
de dell’ esser l'uomo riprovato da Dio, e prescito. 

REPROBO, malvagio, nequam, scelestus, malus, 


iniquus. 
REPROMISSIONE, V. L. il ripromettere, repro- 


missio. 
REPROVARE, V. reprobare. 
REPROVAZIONE, rejectio, reprobatio, T. eccl. 
REPUBBLICA, o republica, e repubrica anticam., 
stato, e governo di molti, respublica, res publica: 
repubblica distrutta, prostrata respublica : pu 


blica che è in cattivo stato, cgrota respublica , 


Liv. 

* REPUBBLICANO, partigiano della repubblica, 
T. stor., reipublice fautor. 

REPUBBLICONE , che si affanna troppo negli 
affari della repubblica, a Cato : si prende an- 
che dst affannone assolut., ardelio. 

R PUBRICA, V. repubblica. 

EPUDIANTE, V. L., che repudia, repudians, 
€ 


r M rem 0 

EPUDIARE, V. L., rifiutare, repudiare, rejice- 
re: repudiar la moglie, 
dium uxori remiltere, renunliare, Svet. Ter. 

REPUDIATO, V. L., add. darepudiare, repudia- 
(us, P ol I 
REPUDIO, V. L. divorzio, repudium. 

REPUGNANTE, che repugna, 
sans, obsistens, resistens, subsistens. 

REPUGNANTEMENTE , con repugnanza, repu- 

nanter, invite , invilo animo. 

REPUGNANZA , contraddizione , controversia , 
repugnantia, contradictio, controversia : pet. con- 
trarietà, renitenza , repugnanlia , animus ab ali- 
qua re aversus : aver della ripugnanza a far una 
cosa, ab aliqua re facienda abhorrere , Cic. con 
repugnanza, repugnanler, invite, invito animo. 


uxorem repudiare , repu- | 5 


repugnans, adver- | den 
ns 
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REPUGNARE, ostare, far resistenza, repugnar 
adversari, resistere, refragari , Obéistores tu dici 
cose che repugnano, pugnantia inter se lo 8, 
Cic. questo repugna alla mia maniera di vivere, 
hoc alienum est instilulis meis, illud non est mei 
instituti, Ter. 

REPUGNAZIONE, V. repugnanza. 

REPULSA, ributtarbento alle dimande, repulsa, 
aver la repulsa, repulsam referre, accipere, pati. 

REPULSARE, ribattere, rigettare, repulsare, re- 
pellere. removere , rejicere. 

MERONE, y Rt: reg 

S che fa repulsa, fr. sans, repel- 
lens, obsistens. " ia 24s 
* REPULSO, V. L., da repellere, e repulsare , 
rigettato i orali 
EPUTANZA, V. reputazione. 

REPUTARE, e riputare, stimare, giudicare, aver 
in concetto, ezistimare, judicare, censere , re, 
habere, credere: non reputo questo un gran male, 
haud in magno pono discrimine , Liv. riputar al- 
cuno suo nimico, aliquem fn hostium numero ha- 
bere, ducere, Cic. io lo reputo perduto senza spe- 
ranza alcuna, ín desperatis habeo hunc hominem, 
Plaut. é Mass molto più malizioso di quello 
che jn fatti egli è, nimio plus perhibetur malo, 
quam est, ingenio, Ter. per attribuire, appropriare, 
referre, adscribere, tribuere, dare: riputarsi a lo- 
de, a biasimo, ecc. sibi vertere laudi, vitio , etc. 

REPUTATO, e riputato, add. da reputare, habí- - 
(us, eristimatus, credilus, adscriptus relalus.. 

REPUTAZIONE, e riputazione, il reputare, 
sententia, judicium : in signif. di buona opinio- 
ne d' altrui, di. stima, d' onore , existimatio , fa- 
ma, nomen : la buona riputazione val più che 
tutto l'oro del mondo, bona exristimalio divitiis . 
bie Cic. aver riputazione, habere nomen, 

ene audiri, Cic. la troppa riputazione è quasi 
cosi dannosa, come la cattiva, non minus peri- 
culum ex magna fama, quam ex , Ter. sen- 
za riputazione, senza stima, e senza beni, homo 
sine honore, sine existimatione, et sine censu, Cic. 
ha la riputazione d' uomo dotto, e profondo, 
affert famam docti et alti, Hor. acquistarsi ri- 
putazione, famam colligere, consequi, sibi famam 
querere , nomen capere, existimationem sibi pa- 
rere: metter qualcheduno in riputazione , 
ritalem o celebritatem nominis alicui dare, Cic. 
perder la sua riputazione, eristimationem , o fa- 
mam perdere, amitlere, Cic. deperdere, Hor. oscu- 
rare la riputazione di qualcheduno, obscurare 
alicujus famam, Cic. obliterare, extinguere, obrue- 
re, alterere alicujus famam, Tac. Liv. questa gran 
riputazione I° avea fatto conoscere anche agli 
stranieri, hac tanta celebritate fume etiam extra- 
neis nolus erat, Cic. aver cura della sua riputa- 
zione, fama servire, studere, existimationi consu- 
lere, Cic. aver riputazione di sé stesso, de se be- 
ne existimare. 


REQUIA, V. reque. 1 
REQUIARE, quietare, posare, rifinire, aver re- 
een requiescere, cessare, desinere. 

IE, e requia, riposo, quies, requies, cessa- 
tio, intermissio, olium, tranquillitas: dar requie 
al suo corpo per renderlo piu vigoroso alla fati- 
ca, otium dare corpori, ut assuetam fortius pra- 
sel ons Phaedr. non pies pe dii Rome nto 

requie, nunquam per illum , Cic. 
REQUISITO, e riquisito, V. L., add., richiesto, 
necessarius, qui requiritur, qui desideratur: cir- 
costanze requisite adjuncla necessaria, que re- 
quiruntur, 0 desiderantur, adjuncta. 

REQUISITO, sust., condizione, circostanza ne» 
cessaria, conditio, adjunctum : i requisiti della na- 
tura, requisita nature, Sall. apud Quint. res na- 
tura necessaria. 

REQUISIZIONE, o riquisizione, ricercamento, 
instanza, postulatio, postulatum, postulatus, pe- 
tio: a mia requisizione, meo postulatu: a requi- . 
sizione della madre e de’ tutori, pustulatu audi- 
to matris, tutorumque, Liv. 

RESA, arrendimento, deditio. 

RESARCIRE, Crusc. V. risarcire. — 

* RESC(NDERE, T. lat. tagliare, e figurat. abo* 
lire, Bemb. Stor. 4, 12, rescindere. 

RESCISSIONE, Crusc. V. incapestratura. 

RESCRITTO, risposta che scrive il principe sute 
to le SUbpliche e memoriali, rescríptum, Ulp. re» 
i^ ul. Jurisc. 

RESCRIVERE, o riscrivere, copiare, describere, 
exscribere, transcribere : per far rescritto, rescrí« 


ere. 

RESECARE, V. L., tagliar, levar via, scindere, 
rescindere, resecare, cadere, 

RESEDA (sorta d'erba), reseda, Plin. 
RESEDENTE, Vlt. S. Girol. 51, residente, rest 


8, sedens. : 
RESERVARE, e riservare, servare, reservare, . 
reponere, seponere : reservar de’ frutti per l’ inver« 
no, condere el reponere fruclus in hyemem, Quint. 
hyemi, Virg. nel vehder la casa, s'é riservato 
quest’ appartamento di dietro, posticulum hoc re- 
cepit, cum ades vendidit, Plaut. riservo tutt 
miei piccoli risparmj per la vecchiaja, omnes 
meas vindemiolas eo reservo, ut iUud subsidium 
senectuti parem, Cic. risetvatevi n una miglior 
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occasione, durale, et vosmet rebus servale secun- 
dis, Virg. si riservava a punire con severità i falli 
più considerabili, gravem se ad majora vindicem 
servabat, Liv. . 

RESERV AZIONE, V. riservazione. _ are 

RESIA, V. eresia per discordanza di pareri, dis- 
sensio. 

RESIDENTE, che risiede, residens, sedem ha- 
bens, commorans, degens, habitans, incola, habi- 
tator : dicesi propriam. d' ambasciatori, di gover- 
natori di provincia, e di principi, legatus, guber- 
nator : residente, in forza di sust. ministro d’ al- 
eun potentato presso un altro potentato, ed é di- 

ità alquanto inferiore a quella dell' ambascia- 

ore, e dell' inviato, residens. 

RESIDENZA, residenzia, il risedere, sedes sta- 
bilis el fica: e’ sta qui a residenza, hic fizam ha- 
bet sedem: per posatura, fondigliuolo, che é quella 
materia più grave, che nelle cose liquide posa 
nel fondo, subsidentia, fex, Vitr. per soglio sul 
quale stanno principi e gran personaggi, solium : 
per baldacchino, V. . 

RESIDUO, sust., resto, avanzo, reliquia, arum, 
reliqua, orum, reliquum: ha pagato il residuo, 
reliquam pecuniam, reliquum «ris solvit, o reli- 
quum pecunic, Cic. deggio ancora cento scudi di 
residuo, de summa est reliquum nummorum cen- 
tum, quos debeo: voglio che dimani mangiamo i 
residul de reliquis cras volo nos curare, Plaut. 
il residuo d'un’ armata, exercitus reliquie, Liv. i 
residui d'una febbre, febris reliquia: i residui 
d'una congiura, quisquilie seditionis, reliquie 
conjurationis, Cic. i i 

RESINA, V. L., ragia, resina: doppia sua spe- 
zle, donde e come si ricavi, V. Resina. 

RESINIFERO, Crusc., resinoso, V. L., che ren- 
de resina, resinosus. NS 

RESISTENTE, che resiste, perlinax, pervicax, 
refraclarius, resistens, renitens. 

ESISTENZA, il resistere, renixus, adversus 
conatus, obstaculum: senza alcuna resistenza, 
. nulio obsistente, nullo obnitente, nullo repugnan- 
te: si fece una vigorosa resistenza alla porta del 
campo, acriter pugnatum est ad portas castro- 


rum, Cic. | 
. RÉSISTENZIA, Vit. SS. Padr. 4, 39, V. resi- 
stenza. 

RESISTERE, repugnare, contrastare, resistere, 
obsistere, obnili, reniti, repugnare, adversari, re- 
luctare? obstare: resistere ad alcuno in faccia, 
adstare alicui. contra, Plaut. contumaciter. alicui 
resistere, Plin. si ebbe della pena quel giorno a 
resistere, egre hoc die sustenlatum est, Gas. per 
reggere, sofferire, sustinere, ferre: resistere alle 
fatiche della guerra, belli labores sustinere , belli 
laboribus non frangi , non defatigari , Caes. resi- 
stere al dolore, dolori resistere, Cic. —— l 

RESO, renduto, add.:da rendere, redditus, resti- 
tutus.: reso fermo, duro, sodo, rigoratus, Plin. 

. * RESOLUBILE, | Bellin. Disc. 11, Magal. Lett., 

* RESOLVIBILE, | che si puó risolvere, qui re- 
solvi potest, dissolubilis. 


RESOLUTAM ENTE, risolutamente , prompte , | 


constanter on 

RESOLUTIVO s add., che resolve, atto a risol- 
vere, dissolvens, resolvens, resolvendi vim habens: 
metodo resolutivo, T. fll. e mat., contrario di 
compositivo. 

RESOLUTO, add., risoluto, V. 

RESOLUZIONE, e risoluzione, deliberazione , 
consilium, propositum , deliberatio : cangiar riso- 
luzione , consilium mutare , permutare : star fer- 
mo in una risoluzione, in sententia Pod per- 
severare, permanere, constare , Cic. Caes. prender 
una risoluzione, consilium capere , Ter. non pos- 
so prender alcuna risoluzione , consilium pectore 
nequit consistere, Ter. prender la risoluzione di 
fare, andare, ecc. statuere , deliberare, constitue- 
re, decernere : prender la risoluzione di farsi. del 
male, consulere de se gravius, Cic. per soluzione, 
scioglimento, solutio, dissolutio , resolutio , Cels. 
risoluzione d'una difficoltà , reí alicujus explana- 
lio, enodalio, Cic. resoluzione di nervi, nervorum 
resolutio, Cels. per l'atto del risolvere, in signif. 
di consumare, consumpto , dissipalio, dispersio , 
imminutio. 

RESORRESSO, Cron. d’Amaret. 140, resurresso, 
resurrezione, V. : 

RESPETTÍVAMENTE, proporzionatamente, con- 
venientemente, habifa ratione, convenienter , apte, 
accommodate, congruenter. 

RESPETTIVO, che ha rispetto , timidus, vere- 
cundus, reverens, observans: per relativo, V. 

RESPINGERE, e respignere, spignere Indietro , 
propulsare, relrudere , repellere , rejicere: lo re- 
po con molta perdita nella fortezza, magnis 
illatis detrimentis in oppidum rejecerunt, Gas. 

RESPIRAMENTO, rispiramento, e respirazione, 
il respirare, respiratio, halitus, spirilus. 

RESPIRANTÉ. Dant., che respira. 

RESPIRARE, o rispirare , attrarre l’aria ester- 
na, introducendola ne'polmoni, spirare , respira- 
ve, spiritum ducere, trahere, recipere, Cels. etr. 
senza respirare, sine interspiralione,; Plin. per 
rigrearsi, prender ristoro , cessar alquanto dalle 
faliche, respirare, interquiescere, Cic. recreari, re- 


RE 


fici, relevare animum : se avrò 1l ben di vederti, 
respirerò, respirabo , si te videro, Cic. comincio 
a respirare un poco, ego nunc paullum exorior 

Cic. per vivere, V.: per isflatare, expirare, ef- 


re. 
MEESPIRAZIONE, e rispirazione, respiro, e ri- 
spiro, il respirare, respiratio, spiritus, anhelitus ; 
anima : levar il respiro, elidere spiritum , Cels. 
respirationem , iterque anime intercipere , Ovid. 
animum inltercludere : diflicoltà di respiro, anime 
interclusio, spiritus angustia, spirandi dijRicultcs, 
anhelatio, dyspnea, Plin. chi patisce difficolta di 
respiro, anhelator , anhelus , dyspnoicus , Ovid. 
Plin. respirazione, per riposo , ricreamento , re- 
quies , animi relaralio : respiro per, pausa, ripo- 
SO qus intermissio: per libertà, comodo, V. 

hÉSPITTO, riposo, quies. 

RESPONSIONE, * responso, 
its risposta. bo 

ESQUITTO, e risquitto, riposo, agio, requies , 

quies, commoditas. 

RESSA , importuna istanza, efflagitatio : talora 
per rissa, rixa, contentio. 

RESTA, i fili , o spine delle biade nella spica , 


V. L., * responsu- 


arista : per quell’osso del pesce dal capo alla|m 


coda, che altramente si dice spina, spina: per 
quantità di cipulle, d'agli, o simili agrumi in- 
trecciati insieme , restis: resta si dice anche a 
quel ferro appiccato al petto dell’ armadura del 
cavaliere, ove s! accomoda il calcio della lancia 
per colpire: e l'impugnatura della stessa lancia, 
capulus. 

RESTA, da restare, posa, indugio, requies, mora. 


RE 


RESTITUTORE, che restituisce, reslitutor, in- 
staurator: per ristoratore, riparatore, V. 

RESTITUZIONE, il restituire, restitutio, reddi- 
lio: parlandosi di pianeti, vale il ritorno: ch' essi 
fanno al punto medesimo, donde han principiato 
il loro moto, revolutio, periodux. 

RESTO, avanzo, reliquie, reliquum, reliquia, 
orum, V. residuo: del resto, de reliquo, de cete- 
ro, cetera, celerum: passiamo al resto, ad reli- 

ua transeamus: del resto e dotto, celera doctus, 


ic. 
RESTOSO, pien di reste, aristis plenus. 
RESTRINGERE, Sannaz. V. ristrignere. 
* RESTRINGIMENTO, V. ristrignimento. 
RESTRIZIONE , V. ristrignimento: per corre- 
zione, o riduzione a cosa particolare: restrizione 
mentale, T. de' Teol. vale proposizione ristretta, 
e non interamente espressa, restrictio mentalis, 


eol. 
RESUDARE, V. L., sudare, grondare, resudare. 
RESULTAMENTO, il resultare, V. risultamento. 
RESULTARE, V. risultare. 
RESUPINO, supino, che 
col ventre in su, Ar. Fur. 8, 


us. 
RESURGERE, V. risurgere. 

RESURHESSI, risurresso, resurresso, risorresso, 
tutte voci antiche, denominazione data alla Pa- 
squa di resurrezione, V. 

RESURREZIONE, o risurrezione, ad vilam re- 
vocatio, reditus ad vitam, resurrectio : Pasqua di 
risurrezione, si dice la solennità celebrata dalla 
Chiesa della resurrezione di Cristo, Resurrectio, 


iace sulla schiena 
, resupinus, supi- 


RESTAGNO, luugo d'acqua morta, palus , sta-| T. E 


gnum. 
, RESTANTE, che resta, avanzo; reliquus , resi- 
uus. 

RESTARE, rimanere, avanzare, restare, super- 
esse, reliquum esse: gli restava solamente il con- 
tentare la sua vista, restabat nihtl. aliud, nisi 
oculos pascere, Ter. altro non mi resta che an- 
darmi ad appiccare, mihi res ad restim redüt 
planissime, 'Yer. se ti resta ancora qualehe poco 
d'amore per me, st quid residet amoris in te mei, 
Cic. purchè mi resti abbastanza di vita, modo 
vita mihi supersil, Cic. dalla malattia m'è re- 
stato un dolor di testa, caput mihi dolet a mor- 
bo: per cessare, finire, e rifinare, desinere , ces- 
sare, desistere, absolvi : per fermarsi, arrestarsi, 
restare, manere, remanere , morari , consistere, 
subsistere: restar avere, o ad avere, vale ri- 
maner creditore, pecuniam habere in nominibus : 
restar senza sangue, aver grande spavento, ter- 
reri, perterreri, expavescere, metu eranguem fie- 
ri, Ovid. restar in piedi, non rímaner oppresso, 
stare, incolumem evadere: restare indietfb, non 
progredire, non avanzarsi, non acquistare, nihil 
progredi, nihil proficere, nihil adipisci, nihil pro- 
ficisci: restar d' accordo, accordarsi, convenire: 
restar in nasso, o in asso, esser abbandonato, de- 
stitui : restare contento, morto, maravigliato, ecc, 
vagliono esser contento, morto, ecc. D 

HESTATÁ, fine, finis. 

RESTATO, add. da restare. 

RESTAURAMENTO, ii restaurare, instauratio, 
refectio, restauralio, Jul. Jurisc. 

RESTAURARE, e ristaurare, rifare ad una co- 
sa le parti guaste, 0 quelle che mancano, o per 
vecchiezza o per altro accidente , restaurare, ‘re- 
ficere, renovare, in integrum restituere: per ri- 
storare, rimeritare, compen«are, resarcire, repa- 
rare: restaurare | danni di qualcheduno, com- 
pensare, reparare, resarcire damna alicujus : re- 
staurare alcuno nelle sue perdite, leviorem facere 
alicujus jacturam, Petr. per ammendare, corri- 
gere: figurat. per ricoverare, recipere, recuperare. 

RESTAURATO, add. da restaurare, ínstauratus, 
restauratus, refectus, renovatus, tn integrum re- 
stitutus. 


RESTAURATORE, che restaura, restaurator , | z 


refector, repostor, Ovid. 

RESTAURATRICE, e ristauratrice, che restau- 
ra dur restaurat, reficit. 

h STAURAZIONE, e ristaurazione, il restau- 
mIo instauratio, refectio, reparatio, compensa- 


RESTAURO, o ristauro, V. ristoro. . 

RESTICCIUOLO, dim. di resto, reliquie, reli- 
quum: resticciuolo di denari, paurillulum num- 
morum. , / 

RESTIO, e ristio, dicesi delle bestie da caval- 
care, e da soma, quando non vogliono passare 
avanti, restitans, retractans, Col. in forza di sust. 
vale H difetto sopraddetto, contumacia: ferro rug- 
ginoso, e restio, per similit. hebes: bue restio, re- 
tractans juvencus, Col. 

RESTITUIMENTO, V. restituzione. —. 

RESTITUIRE, rendere, reddere, restituere : re- 
stítuir la riputazione ad uno, lesam famam alicui 
restituere , in integrum famam alicui restituere : 
che ad ogni città si restituisse 1l suo, ut omnia 
civilatibus, que cujusque fuissent, reslituerentur : 
per ristorare, riparare, V. 

RESTITUITO, add. da restituire 
es repositus, Tac. restituito in grazia, reconcilia- 

u$. 


r 


reportatus, 


. Eccl. . 
RESUSCITARE, c risuscitare, mortuum ad vi- 
lam revocare, aliquem a mortuis, ab inferis exci- 
lare, resuscitare. : 

RESUSCITAZIONE, V. risuscitazione. 

RETA', retade, retate, malvagità, nequitia, im- 
probitas, scelus, flagitium, malitia, V. malvagità. — 

RETAGGIO, V. eredita. 

* RETARE, creditare, V. 

s RETATO, Cronichet. d'Amaret. 121, ereditato,"V. 

RETATO, Crusc. V. reticolato. 

RETE, strum. di fune, o di filo tessuto a ma- 
glia, per pigliar pesci, ed urcelli, rete, cassis, 
plage, arum: reti rare, retia rara, Virg. per 
sorta di cuffla tessuta a maglie, reticulum: ber 
metaf. vale insidie, agguati, V.: rete si dice an- 
che a quel pannicolo che copre gl'intestini de- 
gli animali, omentum : rete del barhiere, si dice 
ad ogni lavorio che si faccia quando si è disoc- 
cupato da cose importanti, opus $n otio confe- 
clum : esser preso, o rimaner nelle sue reti, prov. 
di chi rimane ingannato da’ proprj consigli, ma- 
lum consilium consultori pessimum : rete d’ amo- 
re, tra’ poeti, metaf. Petrar.: preso con rete, ir- 
relitus. 

RETENTIVA, But. Purg. 17, V. ritentiva.. 

RETENTIVO, che ha virtù di ritenere, retinens, 
detinens, continens. 

RETENZIONE, Casa, t. 4, ritenzione, V. 

RETICELLA, reticino, lavoro traforato, fatto di 
seta 0 d' oro, che serve a guernir vestimenti, ecc. 
opus reticulatum: per piccola rete, reticulum, 
restrium, Apul. 

RETICO, infetto d'eresia, hereticus , haeretica 

avitate corruptus. 

RETICOLARE, T. Anat. aggiunto all’ implica- 
zione, o contesto de’ rami , ed innesti dell’ arte- 
ria carotide alla base del cervello, retiformis, re- 
licularis. 

RETICOLATO, e reticulato, sust. Intrecciamen- 
to fatto a guisa di rete, reticulum, opus reticula- 


tum. 

RETICOLATO, V. L. add. intrecciato a guisa di 
rete, reticulatus. 

RETICOLAZIONE, reticolato, opus reticulatum. 
.RETIFICAZIONE, * retflicamento , V. ratifica- 


ione. 
RETIFICARE, V. ratificare. 

* RETIFORME , fatto a guisa dl rete, Baldin. 
Voc. Dis. reficulatus.  . : 

RETINA, V. L. pannicolo che quasi a foggia 
di rete circonda l' umor vitreo nell' occhio, retina, 
T. de’ Notom. 

RETORE, V. L. maestro di rettorica, rhetor. 

RETRATTARE, Menz. 3, 53, ritrattare, V. 

RETRIBUENTE, che retribuisce, retribuens. 

RETRIBUIMENTO, V. retribuzione. 

RETRIBUIRE, ricompensare , reiribuere , com- 
pensare, remunerari, rependere. . 

RETRIBUITORE, e retributore, che retribuisce, 
retribuens, rependens, qui retribuit, rependit, re- 
muneralor. | 

RETRIBUZIONE, ricompensa, compensatio, mer- 
ces, retributio, Lactant. 

* RETROCAMERA, conclave, penetrale, Cic. 
Virg. posticulum, Plaut. 

RETRO. V. L. dietro, retro, retrorsum. 

RETROCEDERE, torngr indietro, Cruse. Voc. 
retrocedere, retrogradi , retroire. 

RETROCEDIMENTO , il retrocedere, regressus , 
regressio retrocessus, Apul. | 

RETROCESSO , add. da retrocedere , qui re- 
trocessit. 


‘RE 


RETRODARE, Crusc. V. retrocedere. 

RETROGRADARE, T. 
retrogradi, retrahi. 
RETROGRADAZIONE, il retrogradare, 
trogrado, V. retrocedimento. 

RETRÓ 
dus, retrogradiens. 


RETROGUARDIA , e retroguardo , o rietroguar- 
parte deretana dell’ esercilo, extremum 


dia, 


agmen. 
RETROPIGNERE, pignere addietro, retro im- 


pellere 


RETRORSO, all’ indietro, retrorsum, retrorsus. 
dar retta, V. 
dare: far retta, vale far resistenza, resistere, 


RETTA, verbale da reggere : 


obsistere. 


REITINENTO, rettissimamente, recle, bene, 
elle, probe. 
RETTANGOLETTO, piccolo rettangolo, parvum 


reclangulum. 


RETTANGOLO, figura piana di quattro lati, 


retti, rectangulum , T. Mat. 


con tutti gli neo 
s add. reclangulus , a, um , T. 
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RETTEZZA, V. rettitudine. 

RETTIFICAMENTO, il rettificare, purgatio, pu- 
rificatio : e per T. Astr. @qualio. 

RETTIFICARE , purgare, Aero, purgare , 
purificare , delergere : per T. Astr. aggiustare, 
(equare : rettilicare le linee curve, vale ridurle a 
linee rette, ad rectas lineas reducere. 

. RETTIFICATO , add. da rettificare, delersus, 
purgatus, purificatus. , 

RETTIFICATORE, in T. Astr. che aggiusta, 
equator, T. Astr. 

RETTIFICAZIONE, purificazione, purgatio, pu- 
rificalio. : 

RETTILE, aggiunto d’ animale, che va colla 
pancia per terra, COLORE, Plin. 

RETTILINEO , . Compreso da linee rette, 
rectilineus, T. Nat. 

RETTITUDINE , giustizia, bontà, c 
stitia, reclum, Hor. per dirittura, diritiezza, 

ETTO, e sup. rettissimo, add. da reggere, 
recius, fullus , suffultus: per diritto , rectus : per 
metaf. buono, leale, rectus, probus, jusius, (equus : 
pel terzo intestino grosso, inlestinum rectum. 

RETTORE, che regge, rector, gubernator, pra- 
ses, curator, moderator. 

RETTORIA, governo, regimen, gubernalio, ad- 
ministratio, procuratio. 

RETTORICA , arte del parlar bene, rhetorice , 
rhetorica, ars rhetorica, oratoria, Quiot. 

RETTORICARE , Menz. 2, 116, parlare, o com- 

rre per rettorica, da rettorico, rhetorisare, rhe- 

ricare. 

RETTORICAMENTE, rhelorice, rhelorum more, 
O inslituto, Cic. 

RETTORICO, che sa rettorica, e la insegna, 
rhetor, rhetoricus doctor , dicendi praseplor, elo- 
quentie preceptor , declamandi magister, elo- 
quentia dirolessor , Svet. Quint. Cic. — 

RETTORICO, add. rheloricus: più rettorico , 
rhetoricoterus, Cic. 

. RETTORICUZZO , Menz. Sat. 6, dim. di retto- 
rico. rhetoriscus. 

RETTRICE , che regge, moderatrix, rectrix. 

REVA, Voc. Frahcese , sorta di gabella, reva, 
V. il Dufresne. 


aquitas, ju 


REUBARBARO (radice di pianta medicinale),| 


rhabarbarum. . 

REVELARE, e rivelare, revelare , aperire, ma- 
rafestare, prodere, patefacere , sies , detegere, 
retegere , reserare: revelare il segreto, aliquid 

are, enuntiare, Liv. Cic. eliminare foras , 


lor. 
.REVELATORE, clie revela, delegens , patefa- 
ciens, manifestans, aperiens. 
. REVELAZIONE , il revelare , palefactio , decla- 
ratio, arcanum divinitus palefaclum , res divino 
afflatu patefacta, cognila, revelatio, T. Eccl. 
REVELLENTE , T. Med., de aliquo loco dedu- 


cens. 
REVERBERARE, e der. V. riverberare, ecs. 
REVERENDO , e sup. reverendissimo , da es- 
ser riverito, venerandus, venerabilis. 
REVERENTE , e riverente, e sup. reverentissi- 
Mo, e riverentissimo , reverens , reverentissimus, 
observantissimus ; in forza d' avv. per reverente- 
mente, V. 
REVERENTEMENTE , o riverentemente , e re- 
verentissimamente , con reverenza, reverenter. 
REVERENZA , e reverenzia, o ( meglio) rive- 
renza, e riverenzia, il render onore a chi n'é 
meritevole, reverentia , veneratio , observantia : 
per reverenza si dice di qualunque segno d' onore 
che si fa altrui, inchinando il capo, o piegando 
le ginocchia, ecc. salutatio : far riverenza a qual- 
cheduno , aliquem salutare, Cic. andar a far re- 
verenza a qualcheduno, salutatum ire aliquem , 
Geli. con riverenza, modo di dire , col quale si 
piglia licenza di dire ció che non é dicevole per 
onesta, o simile, bona venia, bona tua venia, bo 
na cum venia, Cic. reverenza del padre , patris 
pudor, Ter.. 
REVERENZIALE , add. di riverenza, reverens. 


Astr. tornare in dietro, 
esser re- | ta 


GRADO, che torna addietro, retrogra- 


RE 


aliquo. 
REVISORE, Crusc. V. censore, recensor , reco- 


gnoscens, qui recognoscit. 
REUMA, catarro, rheumatismus, pituita. 


. REUMATICO, e rematico, Red. t. 3, di reuma- 
tismo: acciglenti reumatici, a[fectiones ex rheu- 


malismo. 


REUMATISMO, lo stesso. che artetica, sorta di 
malattia, rheumatismus , arthrilis, morbus arti- 


laris. 
REVOCABILE , e rivocabile, che si puo revo- 


care, revocabilis, qui revocari, 0 rescindi polest. 

REVOCARE, e der., V. rivocare, ecc.  - 

.REVOLUZIONE , e rivoluzione, rivolgimento , 
circuitus, ambitus, circulatio, Vitr. per ribellione, 
o sollevazione di popolo, tumultus, seditio. — 

FEUPONTICO, rapontico (sorta d' erba ), rha- 
ponticum, Plin. radix pontica, Cels. 

REZIARIO, gladiatore, che portava sotto lo scu- 
do una rete per involgervi il suo avversario, re- 
tíarius, Svet. . 

REZZA, rete di refe con minutissime maglie, 
rete, plaga: per una spezie di rete da pescare, 
detta anche traversaria, verriculum. 

REZZO , ombra di luogo aperto, che non sia 
percosso dal sole, umbra. 

RIABBASSARE, V. rabbassare. x 

RIABBATTERE, V. rabbattere. 

RIABBELLIRE, V. rabbellire. 

* RIABBRACCIARE, abbracciar di nuovo, Faust. 
Or. Cic. 4, 378, iterum amplecti. 

* RIABILITARE , abilitar di nuovo, Segner. 
Miser. iterum idoneum reddere, 

RIABITARE, tornar ad abitare, rursum colere, 
incolere, iterum habitare. 

RIACCENDERE, V. raccendere. — 

RIACCESO, add; da riaccendere, ilerum inf/lam- 
malus, recandens, Plin. . 

RIACCETTARE;, accettar di nuovo, rursus ad- 
nuttere, accipere. 

RIACCOCCARE, V. raccoccare. 

RIACCOLTA, V. ricovero. ; 

RIACCOMODARE, accomodar di nuovo, restilue- 
re, restaurare, reficere. i 

RIACCOTONARE, accotonare di nuovo, iferum 
carminare. 

RIACCRESCERE, Crusc. V. ingrossare. 

RIACQUISTARE, acquistar di nuovo, recupera- 
re, reparare, recipere. 

* RIACQUISTO, acquisto falto di nuovo, Nan. 
Stor. Ven. recuperalio. I 
* RIADATTARE, adattar di nuovo, Bellin. disc. 
4, 44, ilerum accommodare, vel aptare. 

RIADDOMANDARE, V. raddomandare. 

RIADIRARSI, di nuovo adirarsi, denuo irasci. 

RIADORNARE, di nuovo ornare, rursus or- 


nare. | 
RIAFFERMARE, di nuovo affermare, confir- 


mare. 

RIAGGRAÀVARE, V. raggravare. 

RIALE, picciol rivo, rigagnolo, rivulus. 

RIALTO, sust. rilevato, prominentia. 

RIALZAMENTO, alzamento, elatio. 

RIALZARE, di nuovo alzare, e semplicem. alza- 
re, efferre, iterum erigere. — 

RIAMANTE, che riama, redamans. 

RIAMARE, corrispondere in amore, redamare. 

RIAMATO, add. da riamare, redamatus. 

RIAMICARE, riconciliare, far nuovamente ami- 
co, reconciliare, rursus in amicitiam perducere. 

RIAMMALARSI, Grusc. ammalarsi di nuovo, ri- 
cader nella malattia, V. ricadere. 

RIAMMONIRE, di nuovo ammonire, fterum ad- 
monere, readmonere, Apul. 

RIANDARE, andar di nuovo, redire, profitisci : 
oggi comunem. per esaminare, ritrattare, e con- 
siderar di nuovo quel che s' é fatto, recognoscere, 
inspiceré, ad (rulinam revocare, examinare, recu- 
dere, currere, . 

RIANDATO, add. da riandare, percursus. 

* RIANIMARE, di nuovo animare, inanimare, 
Segner. animos addere. 

RIANNESTARE, di nuovo innestare, rursus in- 


severe. 
.RIANNESTATO, add. da riannestare, denuo in- 


situs 

RIAPPARIRE, di nuovo apparire, rursus, ile- 
rum apparere, videri. — 

RIAPPICCARE, V. rappiccare. 

RIAPRIMENTO, il riaprire, V. 

RIAPRIRE, aprir di nuovo, iterum aperire, re- 
serare. 

RIARARE, arar di nuovo, ilerum arare. 

RIARDERE, diseccare per troppo freddo, o trop- 
po caldo, 0 per mordacita d’ umore, torrere, adu- 
rere, exsiccare: per metaf. riartlere d*invidia, 
neut. disrumpi, rumpi, invidia. 

RIARDIMENTO, il riardere, adustio. 


REVERIRE, e riverire, revereri, reverentiam 
alicui prestare, Plin. Jun. adhibere reverentiam 
adversus aliquem , Cic. observare , colere , salu- 


re. 

REVISIONE, Crusc. Voc. rivedimento, il rive- 
dere, rivista, recognilio : revision di un conto, 
recognitio rationum: venire alla revision dei conti 
con alcuno, redire ad exputandas rationes cum 


P 
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RIARGUTO, redarguito, reprehensus. . "We 
RIARMARE, armar di nuovo, iterum armare, 

denuo armare. 

RIARRECARE, riportare, referre, reporlare, re- 
vehere, reducere. Er. 

RIARRICCHIRE, di nuovo arricchire, rursum 
ditari, denuo ditescere, iterum locupletari. 

RIARRICCHITO, add. da riarricchire, éterum 
ditatus, locupletatus, locuples factus. 

.RIARSO, add. da riardere, tostus, adustus, tor- 

ridus, retostus, retorridus. * 
RIASSALIRE, Grusc. assalire di nuovo, V. ras- 

salire. 

RIASSETTARE, V. rassetlare. — — 

RIASSICURARSI, e riassicurare, Crusc. V. ras- 
sicurarsi, assicurare. 

RIASSORBITO, add. resorptus. 

RIASSUMERE, e reassumere, assumere di nuo- 

VO, resumere. i 
RIASSUNTO, e rassunto, add. da riassumere, 

resumptus. 

RIATTACCARE, attaccar di nuovo, ilerum con- 


Jungere, rursus conglulinare: riattaccare il male, 


denuo inficere. 

* RIATTAMENTO, il riattare, Cocch. Reg. T. 
leg. reslauralio. 

RIATTARE, ristorare, Cocch. Reg., T. leg. rc- 
staurare. 

_RIAVERE, ricuperare, recuperare, recipere: 
riaversi, pigliar forze e vigore, recipere, resumere 
vires, Phaedr, Cic. riaver il flato, gli spiriti, e 
simili, vale riflatare, quietarsi, riposarsi, anheli- 
lum recipere, Plaut. animam, Quint. animum, 
Ter. respirare, Col. colligere spiritum, Petr. la- 
sciami un poco riavere gli spiriti, sine ut ad me 
paullulum redeam, Ter. sine paullulum respirem, 
Cic. riaver la parola, tornar in vigore, recipere: 
animos, o animum, Cic. riavere le parole, rico- 
minciar a parlare, continuar il discorso, denuo 
lodi, sermonem prosequi: riavere, parlandosi 
delle donne, vale tornar loro le purghe, menstrua 
redire : per ristorare, V.: riaversi dalla malattia, 
recreari a morbo, Cic. 

RIAVUTO, add. da riavere, recuperalus, re- 
sumptus: riavuto dalla malattia, recreatus a 
morbo. 

RIAVVICINARE, Crusc. V. rappressarc. 

RIBACIARE, baciar di nuovo, iterum deosculari. 

RIBACIATO, add. da ribaciare, ilerum. deoscu- 


(us. 

RIBADIRE, ritorcere Ja punta del chiodo, e ri- 
batterla inverso il suo capo nella materia conflt- 
ta, acciocchè non possa allentare, e stringa più 
forte, retorquere, repercutere : per confermar qual- 
che detto, confirmare , v giten probare: per 
risponder alle rime, simili numero, iisdem nume- 
ris respondere. 
IBADILO, add. da ribadire, repercussus, re- 
Oorius. 

RIBAD|TURA, il ribadire, repercussio. 

RIBAGNARE, bagnar di nuovo, iterum madefa- 


cere. 
RIBALDACCIO, pégg. di ribaldo , scelestissimus, 

nequissimus. i 
RIBALDAGGINÉ, scelus , improbitas, nequitia , 


flagitium. . . 
. RIBALDAGLIA , 0 rubaldaglia, moltitudine di 
ribaldi, razza di ribaldi, improborf&m manus, lur- 


ba, multitudo, improbi, nefarii homines. 


RIBALDEGGIARE, far cose da ribaldi , flagitío- 
se, improbe agere. ; 
RIBALDELLO, dim. di ribaldo, improbulus. 
RIBALDERIA , cosa da ribaldi, sciaguratagginc, 
scelus, flagitium, facinus, improbitas, nequitia. 
RIBALDO , e rubaldo , sup. ribaldissimo , scel- 
lerato, scelestus, improbus , flagiliosus , nefarius : 
per quello che noi diciamo cerna, cioé sceglitic- 
cio, ed è una sorta della più vile cd abbiett3 mi- 
lizia, miles gregarius, lixr@, arum : per povero, 
meschino, inops. . 
RIBALDONACCIO, 
RIBALDONE, o rubaldone, 
scelestissimusg. 
RIBALTA, strumento che serve a ribaltare. i 
RIBALTARE, mandar sossopra, dar la volta, 
subvertere. 
RIBALZARE, balzar di nuovo, resilire. — 
RIBALZO, il ribalzare, saltus: per riflessione, 
repercussio. 
IBANDIMENTO, rivocamento di bando , resli- 
tutio, Cic. ab exilio revocatio. 
RIBANDIRE , rivocar dal bando, revocare ab 
exilio: ribandire i traditori, richiamarli dal han- 
do, reducere proditores ab exilio, Cic. per nuo- 
vamente bandire, rursus pellere , millere in exi- 


pegz. di ribaldo , 
flagiliosissimus , 


lium. 
RIBANDITO, add. da ribandire, ab exilio revo- 
calus, reductus, 0 rursus in exilium pulsus, mis-. 


$us. 
RIBARBARE, gettar nuove radici, novas radices 


agere. 
ÜRIDARBERO, V. rabarbaro. 
* RIBASSO, scemamento di prezzo, pret dimi- 


nutio. : 
RIBASTONARE, bastonar di nuovo, rursus ver- 
berare, iterum percutere, denuo cedere. 
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RIBATTERE, ripercuotere, reperculere: ribat- 
ter le ragioni, vale confutarle, refulare , confu- 
fare, refellere, diluere, dissolvere : per rintuzzare, 
contendere, infringere: ribatter la moneta , co- 
niarla di nuovo, ilerum cudere: per riflettere, re- 
Rer Pepereueres ribatter la palla, retorquere 

i m, C. 

E RIBATTEZZAMENTO, il ribattezzare ,'iferatum 
baptisma, iterata ablutio, rebaptizatio, T. Eccl. 

RIBATTEZZARE , di nuovo battezzare, iterum 
abluere, rebaptizare, Cod. Theod. i 

RIBATTIMÉNTO, il ribattere, cussio : per 
dibattimento, V.: per riflessione, 

RIBATTITURA, ribattere, repercussio. 

RIBATTUTO, add. da ribattere, repercussus. 

RIBEBA , o ribeca, specie di lira da suono, 


a. 
WRIBECCARE, di nuovo beccare, iterum morde- 
re: per un certo ripigliar e reiterar le cose det- 
7 RIBECHINO, piccola ribeca, parva lyra 

ccola ribe : 

RIBELLAGIONE, e ribellazione, | V. ribellio- 

RIBELLAMENTO, e rubellamento, | ne. 

RIBELLANTE, e rubellante, che si ribella , re- 
bellis, rebellans. 

RIBELLARE , e rubellare , sollevare altrui con- 
tro il suo principe, ad rebellionem incitare. 

RIBELLARSI, partirsi dall’ ubbidienza del suo 
principe, rebellare, desciscere, deficere: dicesi an- 
che per lasciar una setta, o una parte, e darsi ad 
un'altra, desciscere, de 


ficere. 
RIBELLATO , e rubellato , add. da rubellare , {ca 


rebellis. 
_RIBELLAZIONE, e rubellazione , V. ribella- 


ione. 
È RIBELLIONE, e rubellione , il ribellarsi , rebel- 
lio, rebellium, rebellatio, defectio. — 
RIBELLO, ribelle, e rubello, rebellis", defector , 
erduellio : ribella, ribellante, rebellatriz. 


RIBENEDIRE, assolvere dalla maledizione, ab- 


solvere, liberare : per similit. rimettere in grazia, 

perdonare, parcere, ignuscere, conciliare: per so- 

prabbenedire, V. . 
RIBENEDIZIONE, il ribenedire , absolutio, libe- 


ratio. 

RIBERE, di nuovo bere, íterum bibere. 

RIBES (sorta di pianta, e frutto), ribes, ribe- 
sium, T. Bot. 

RIBEVUTO, V. riassorbito. 


bisognare, íterum esse. 
RIBOBOLETTO, { sorta di dire breve, ed in 
RIBOROLO, burla, dicterium, diclum. 


RIBOCCARE, traboccare, erundare, redundare, 
extra ripas effundi, di , affluere : il Nilo ri- 
bocca, effert se alveo Nilus, Plin. il Tevere 
l'anno riboccó sino a dodici volte , Tiberis 
decies eo anno campum Martium inundarvit , Liv. 
la bile sovente ribocca, redundat sepe bilis, Cic. 
inestuat, exestuat bili, Hor. figurat.- riboccar 
d' allegrezza, di consolazione, effundi letitia. 

RIBOCCATO , add. da riboccare, redundatus , 


Ovid. 
RIBOCC0, trabocco , Vici eMuentia, exun- 
, inundatio, aque effusio, alluvies, eluvio. 
RIBOLLINENTO, il ribollire, fervor, «sius, 


es : 

* RIBOLLIO , romore di cosa che gorgoglia , o 

ribolle, Salvin. Buon. Tanc. murmur. 

| RIBOLLIRE, di nuovo bollire, e talora sempli- 
cem. bollire, bullire, fervere : per metaf. comma- 
versi, alterarsi, estuare, erestuare. 

RIBOLLITO, add. da ribollire. 

RIBREZZO, quel tremito che il freddo della feb- 
bre manda innanzi, or , terror, tremor : per 
similit. orrore, V. 

RIBURLARE, burlar di nuovo, ed anche burla- 

burla , iterum írridere, jocari , ludos 


re con c 
aliquem facere. 
RIBUTTAMENTO, il ributtare, refectio. 
RIBUTTARE , far tornar indietro, respingere , 
rejicere, repellere, propulsare: veggendosi ribut- 


tato dall’ amica con parole villane ed altiere , a | ficer 


poco a da lei si ritiro , e diedesi tutto alla 
moglie , in cui ritrova un umore conforme del 
tutto al suo, viclus amice injuriis, paullatim ela- 
psus est illi, atque uxori transtulit amorem, post- 
quam par ingenium macius est, Ter. in signif. 
neut. pass. ributtarsi dallo studio, animum studiis 
revocare : non si ributta di niente, nulla re deter- 
retur, o revocalur a proposito: ributtare uno, vale 
talora farselo levar dinanzi, non lo voler ascol- 
tare, rejicere : in signif. di vomitare, rejicere, vo- 
mere, evomere, 

RIBUTTATO , add. da ributtare , rejectus , re- 
pulsus , propulsatus. 

RIBUTTO, ributtamento, vomito, vomítio , vo- 
milus : per rifiuto, scarto, Y. 

RICACCIARE, cacciar di nuovo , repellere , eji- 
cere, removere: per rimandare, expellere: per ri- 
ficcare, refigere. 

RICADENTE, che ricade, pendente, recidens , 


4. 
RICADERE, cader di nuovo , recidere , relabi : 
ricader nel male. o ammalato, ín morbum reci- 
dere, Liv. de íntegro in morbum incidere , Cic. 


drà sopra di me 


uel- 
pond 
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me disonore ricadrà sopra la vostra famiglia, 
c dedecus, illud probrum in tuam recidet, o re- 
dundabit familiam, Cic. Plaut. tutto il male rica- 
in me cudetur hac faba, Ter. 
tutto il biasimo ricadrà sopra il tuo capo, ín te 
iste omnes recident contumeli@e, Plaut. ricader 
nel medesimo proposito , eodem revolvi, relabi, 
Cic. i vapori che il sole innalza ricadono in piog- 
gia, vapores a sole exlracti in pras resolvun- 
tur : ricadere, dicesi del pervenire i beni livellarj, 
o fideicommissi in altru r mancamento di li- 
nea, o per inosservanza delle condizioni, devenire. 

RICADIA, e recadia, noja, travaglio , avversità, 
molestia, erumna, calamitas. e 

RICADIMENTO, il ricadere, iteratus in morbum 
lapsus, lapsus recidivus in malum, lapsio, offen- 
sio ex morbo, Cic. NS - 

RICADIOSO, che cagiona ricadia, tristitiam af- 

ns. 
V. ricadimento. 
RICADUTO, add. da ricadere, relapsus , recidi- 
vus: per debole, stenuato, debilis, imbecillus. 

RICAGNATO, e rincagnato , sust., si dice colui 
che abbia il naso in dentro, simus, resimus, Virg. 
Col. silo, onis, Plaut. 

RICALARE, calar di nuovo, rursus imminui , 
iterum demittere. 

RICALCARE, calcar di nuovo, rursus calcare, 
recalcare, proterere. i 
RICALCATO, add. da ricalcare, protritus. 
RICALCINARE, calcinar di nuovo, íterum ín 


lcem jer IA 
RICALCITRAMENTO, il ricalcitrare, ealcítratus, 


us. 
RICALCITRANTE, che ricalcitra , recalcitrans, 
retractans 


respuere, obsistere, reniti, resistere: per ritrattare, 


l'altrui parere, e non voler più muovere disputa: 
non mi star a ricalcitrare, neque vero reponas , 
ne 


rum inducere, induere. 
RICAMAMENTO, V. ricamo. 
RICAMARE, fare in su panni, drappi, ecc. varj 


cinnatus, oper 


et argentum vestibus illitum, Hor. 
RICAMATORE, 
marius, limbolarius. 


acu piclum. 
* RICAMBIO, | 
* RICAMBIAMENTO, {| remunerato. 

ogredi, rursus deambulare. 

RICAMO, l’opera ricamata, V. ricamatura. 

RICAMBIAR d 


RICANGIARE, | pensare, rependere 


gere. 
RICAPITARE, e 


luogo, perferendum aliquo curare: ti prego 


dum, Cic. ricapitare, dicono i mercanti al ritornare 
i crediti di cambio, ed al pagarne la valuta, no- 
mina recipere. i 

RICAPITO, e recapito, indirizzo, avviamento 
spaccio: dar recapito d’ una lettera, epistolam 
eum, cui inscribitur, curare perferendam : il ri- 
capito d'una lettera, inscriptio: mercanzia che ha 
il recapito, merz facilis, et expedita vendilionis, 
Cic. dar ricapito, vale anche finire, absolvere, con- 
re, perficere: dar ricapito alla faccenda, rem 
conficere, absolvere : uomo di ricapito, vale uomo 
di abilità, vir magni ingenii: per similit. soddi- 
sfazione, V. 

RICAPITOLARE, ridire in succinto, o ramme- 
morare , summatim colligere , perstringere, dicta 
repelere quam brevissime, et decurrere per capita, 


Quint. 
RICAPITOLAZIONE, e recapitolazione, epilogus, 
enumeratio. Cic. rerum repetitio, Quint. * 
RICAPRUGGINARE, rifar le capruggini. 
RICARDARE, dar di nuovo il cardo, iterum car- 


minare. 

RICARDATO, add. da ricardare, iterum carmi- 
natus. 7 

RICARICARE, di nuovo caricare, iterum one- 
rare. 

RICARICATO, add. da ricaricare, iterum one- 
ratus. 

RICARMINARE, carminar di nuovo, íterum car- 
minare: per metaf. rimenare, agitare. 

* RICASCAMENTO, il ricascare, V. ricadimento. 


RICASCANTE, Crusc. V. ricadente, 
RICASCARE, V. ricadere. 


RICALCITRARE, tirar dei calci, recalcitrare, cal- 
citrare : figurat. opporsi, far resistenza, calcitrare, 


replicare, reponere: per oppórsi ostinatamente al- 
que vero Min 
RICALZARSI, calzarsi di nuovo, calceos sibi ite- 


lavori coll' ago, acu pingere, textili pictura con- 
3 cinnare, Ovid. textils opere pingere, Cic. phrygio 

RIBISOGNARE, Fr. Giord. pred. 40, di nuovofopere disti e. 

RICAMATO, add. acu pictus, textíli pictura con- 

e phrygio distinclus: vesti ricamate 

d'oro e d'argento, vestes illusa auro, Virg. aurum, 


quegli che ricama, phrygio, plu- 
e 

RICAMATURA, il ricamare, opus phrygium, opus 

ricompensa , Silos. Rag. 


RICAMMINARE', camminar di nuovo, iterum 


ricompensare, remunerari, com- 

RICANTARE, di nuovo cantare, recinere, recan- 
IA NICAPARE, Caro, Lett. vol. 2, scegliere, seli- 
recapitare, indirizzare al suo 
di ri- 


capitare questo involto a Curio, tu fasciculum, cui 
est Curio inscriptus, velim cures ad eum perferen- 
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RICASCATA, V. ricaduta. 

RICATTARE, V. riscattare. 

RICATTARSÍ, riscattarsi, vale vendicarsi del- 
l'ingiuria ricevuta, injuriam ulcisci. 

RICATTATO, add. da ricattare, redemptus. 

RICATTATORE , che ricatta, qui redimit, recu- 
perat, redimens, recuperans. 

RICATTO, riscatto, recuperatío, redemptio, Val. 
Max.: per vendetta, ultío: far bandiera di ricatto, 
vale vendicarsi, ulcisci, par pari referre. 

RICAVALCARE, di nuovo cavalcare, fterum 


equitare. 

RICAVARE, di nuovo cavare, iterum haurire : 

per ricopiare disegnando, o dipingendo, referre. 
CCACCIO , pegg. di ricco, dilissémus, divitiis 
affuens, abundans. 

RICCAMENTE, ricchissimamente, copiose, laute, 
abundanter, splendide, opulenter. 

RICCHEZZA, abbondanza di beni di fortuna, 
divitie, copie, facultates, fortune: costui è degno 
di aver ricchezze e di viver lungo tempo, il quale 
fa bene a'suoi amici, huic homini dignum est di- 
vitias esse et diu vitam dari, qui suis amicis bene 
vult, Plaut. le grandi ricchezze sono esposte a 
grandi pericoli, laddove la povertà è posta in si- 
curo, magna opes periculo sunt. obnorie, dum 
tuta est hominum tenuitas, Phaedr. ammassar ric- 
chezze, cogere, coacervare , congerere, exstruere 
divitías, Juv. Tib. Petr. chí ha ricchezze, ha ami- 
ci, ubi opes sunt, ibidem amici, Plaut. pigliasi 
ancora ricchezza per sontuosità , sn agni Acta a: 
Io per abbondanza di checchessia, copia, abun- 

ntia. 

RICCIAJA , quanti di capelli ricciuti, e I" in- 
nanellamento di essi, cincinni, orum: per luogo 
dove si tengono ammassati i ricci, perché rin- 
vengano e siano piü agevoli a diricciare, locus 
ubi cortices castanearum echinati servantur. 

RICCIO, add. ricciuto, crispus, cirratus: oro, o 
argento riccio, si dice quel filo di seta su cui sia 
avvolta lama d'oro o d'argento arricciata per 
uso di tessere, ricamare, e simili, onde lavorar di 
riccio, è far lavori col sopraddetto filo: velluto 
riccio, si dice quello cui non sia stato tagliato il 


pelo. 

RICCIO, la scorza spinosa della castagna, cortex 
castanearum echinatus: per capello crespo, cincín- 
nus: per sorta di drappo, crispatus pannus : per 
istrice, echinus terrestris, erinaceus: per una sorta 
di cottura di zucchero 

RICCIO MARINO, animaletto che si trova ne’ 
fondi del mare, e riccio terrestre o istrice, echinus, 
erinaceus  herix, hericus marinus o terrestris. 
RICCIOLINO, piccola ciocca di capelli arricciata 
artificiosamente, cincinnulus. ! 

RICCIUTELLO, dim. di ricciuto, crispatus. 

RICCIUTO, crespo ed innanellato , che ha i 
capelli crespi, crispus, crispalus, cirralus: ca- 
pelli naturalmente ricciuti, crines ingenio suo 
flexi, Petr. popolo ricciuto, cioè minuto, fex po- 
Du: plebs, plebecula : ricciuto di dietro, reticinus, 


jul. 
ICCO, e sup. ricchissimo, dives, locuples, opu- 
lentus: ricco di denaro, pecuniosus , bene num- 
matus, dives argento et auro, Cic. Stat. multo 
auro potens, Plaut. auro opulentus , Plaut. ricco 
di bestiame , dives pecoris, Virg. pecore, Hor. cwi 
res pecuaria est ampla , Plaut. o di poderi, 
e di danari messi ad interesse, dives agris, et di- 
ves nummis famore positis , Hor. ricco di beni di 
casa, locuples, et pecuniosus copiis rei familiaris, 
Cic. esser ricco, abundare , valere opibus , Cic. 
quanto più uomo è ricco, tanto più è inquieto 
cura pecuniam crescentem sequitur , Hor. perché 
sei ricco, ti beffeggi della mia disgrazia, bonis 
tuis rebus meas res malas irrides , Plaut. in po- 
chi anni s'é fatto ricco, paucis annis ad - 
mas pecunías venit, Cic. emersit ad summas opes, 
Lucr. momento turbinis exiit Marcus, Petr. mol- 
to ricco, prepotens opibus , Plin. di povero si è 
fatto ricco, asse crevit, Petr. non esser molto 
ricco, familiari pecunia tenuem esse, el medio- 
crem, Cic. non è molto ricco, huic census tenuis 
Hor. comminutus re familiari, Cic. per di 
pregio, valuta, pomposo, pretiosus, mugni- 
"us, splendidus, sumpluosus: in prov. prima 
ricco e poi borioso, cioé prima si vuol pensare 
ad accumular le ricchezze e poscia a spenderle, e 
a girne superbo. . v 
RICCONE, accr. di ricco, pradives, ditissimus. 
RICCORK, V. ricchezza. 
RICENTE, e sup. ricentissimo, V. recente. 
RICENTE, avv. recentemente , frescamente, 
RICENTEMENTE, | novellamente , di fresco, re- 
cens, recenter , novissime, nuper. 


RICEPERE, V. recepere. PERCENT. 
RICERCAMENTO, { il ricercare, inquisílio, di- 
RICERCA , squisitio, indagatio, investi- 


gatio: aver per obbietto la ricerca della verità, 
ín veri investigatione versari , Cic. fare una ri- 
cerca esatta dei complici del delitto, in alicujus 
criminis socios diligenter inquirere, Cic. si fa una 
ricerca sopra la sua vita, ed i suoi portamenti, 


în eum quomodo agat, quomodo vivat inquiritur, 


Cic. una troppo affettata ricerca di parole, ín ver- 
bis effusior cultus, Quint. 
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RICERCARE, di nuovo cercare, e semplicem. 
cercare, perquirere, inquirere, exquirere , investi- 
gare, scrutari, rimari, perscrutari: per rivedere, 
andar rivedendo, obire, lustrare: per volere, de- 
siderare, petere, ambire , aucupari, oplare , desi- 
derare: ricercar con avidità gli SD , capta- 
re plausus , Cic. ricercar una zitella in maritag- 
gio, procare virginem , Liv. virginis connubium 
petere, Virg. in questa mia poverta il ricco mi 
ricerca, pauperem me dites petit, Hor. altro non 
ricerco che gli applausi degli uomini letterati, 
literatorum plausum desidero, Phaedr. ricercar 
uno d' una cosa, per addomandargliela, postulare 
aliquem de re aliqua, Cic. ricercar alcuno della 

ace, pacem ab aliquo petere, Cic. per bisognare, 


ar d'uopo, 0 esse, necessum esse. . 
RICERCARE , sust. , | suono fatto ad arbitrio 
RICERCATA, dal sonatore senz’ arte 


alcuna che diagli legge di cominciare, precen- 


lio, Cic. 

RICERCATO, add. da ricercare, inquisitus, per- 
quisitus, lustratus, postulatus. 

RICERCATORE, che ricerca, inquisitor. — 

RICERCATRICE, che ricerca, que inquirit, per- 
quirit, investigat. . 

RICERCHIARE, cerchiar di nuovo, iterum cin- 
gere, circumdare, ambire. 

RICERCHIA TO, add. da ricerchiare, iterum cir- 
cumdatus , cinctus. 

RICERCO, V. ricercato. 

RICERNERE, di nuovo cernere, rursus cernere: 
per dichiarar meglio, melius exponere , clarius 
aperire, patefacere, luculentius declarare. 

RICESELLARE, cesellare di nuovo, viriculo rur- 
sus excwlpere. 

RICESSARE , fermarsi, consistere, subsistere, 
remanere. 

RICESSO, e recesso, ritiro, recessus, secessus. 

.RICETTA , regola e modo da compor le me- 
dicine, e da usarle, ratio medicine facienda : ri- 
cetta provala e non riuscita, prov. che si dice 
delle cose che non hanno avuto l’ esito desi- 
runi exspectationem fefellit, res infeliciter suc- 
cessi 


RICETTACOLO, e recettacolo, luogo dove uom 
sì può ricoverare, e dove si raccoglie checchessia, 
receplaculum, conceptuculum, conceplus, conceptela, 
Front. profugium : far ricettacolo di uno, aliquem 
hospitio excipere, recipere. 

RICETTAMENTO , il ricettare, receptio : per ri- 
cettacolo, receptaculum , profugium. 

RICETTARE, raccettare, dar ricetto , ricoverare, 
excipere , recipere , receptare , hospitio excipere 0 
accipere : neut. pass. rifuggirsi, confugere , se se 
recipere: per ordinar ricette, compor ricette, ra- 
tionem medicine faciende (radere , prascribere. 

RICETTARIO , libro di riceue, codez medicine 
faciendi rationes prascribens. 

RICETTATO, add. da ricettare , hospitio exce- 


ptus.. 

RICETTATORE, che ricetta, receptor , recepta- 
tor: ricettator de’ ladri, latronum receptor , Cic. 
ricettatore e complice della preda, prede receptor, 
et socius, Tac. i 

RICETTATRICE, verb. fem., che ricetta, re- 


ceptrix. 

* RICETTAZIONE, il ricettare, De Luc. Dot. 
M receptio. 

RICETTO, ricettacolo, receptaculum, profugium, 


perfugium : ricetto é anche nome di stanza parti- | ( 


colare nelle case, per lo più lo spazio» che s' in- 
terpone tra la scala e la sala, area. 
RICEVENTE, che riceve, recípiens , ercipiens, 


RICEVERE, pigliare, accipere, recipere: ho 
ricevuto da te tre lettere molto eleganti , piene 
di gentilissime espressioni e de’ soliti attestati 
dei tuo amore, accepi tres tuas literas, qua sunt 
omnes cum humanitatis sale sparse, lum insignes 
amuris nolis, Cic. ricevere stipendio dal pub- 
blico, stipendium de publico accipere, Cas. per 
accoglier bene o male qualcheduno , aliquem 
bene o male accipere , excipere , Cic. benigno vul- 
tu, benigne accipere : fu ricevuto sì freddamen- 
te, e con tanta alterigia, ecc. tam constricta fron- 
te, altoque supercilio exceptus fuit , Petr. ricever 
qualcheduno in sua casa, alla sua tavola, reci- 
pere aliquem lecto , mensa, Liv. per sopportare, 
ferre , tolerare: ti abbiamo veduto a ricever la 
fortuna favorevole con tutta la moderazione , 
vidimus secundam herrime te ferre fortunam, 
Cic. ricever qualcheduno nei numero de'citta- 
dini , in civitatem accipere, in civitatem o civitati 

ibere: non ricevo punto le tue scuse ,. (uas 
excusationes non admilto, non accipio, Cic. 

RICEVEVOLE, atto a ricevere, recipiens. 

RICEVIMENTO, il ricevere, acceptio, receptio: 
far un buon o cattivo ricevimento a quaichedu- 
no , V. ricevere per accogliere. 

RICEVITIVO , atto a ricevere, che ha virtü di 
ricevere, facile accipiens. 

RICEVITORE , che riceve , acceplor , receptor: 
per chi ha carica di ricevere, tributorum 0 ve- 
ctigalium coactor, argentarius coaclor , queestor 
erarius. 

RICEVITRICE, che riceve, acceptrix , receptrix. 


RI 


RICEVUTO, Vit. SS. Padr. 2, 25, ricevuto, V. 

RICEVUTA , confessione che si fa per via di 
scrittura d'aver ricevuto , acceplilatio, apocha : 
per ricevimento V. 

RICEVUTO, add. da ricevere, acceptus, exceptus, 


dier 
RICEZIONE, V. ricevimento. 

RICHEDERE, V. richiedere. 

RICHEDIMENTO, Gr. S. Girol. richiedimento. 

RICHESTA, e richiesta , postulatio, postulatum, 
postulatus , petitio: a richiesta dell’ imperadore , 
imperatorís postulatu: per citazione e chiamata 
in giudizio, postulatio, dica: aver richiesta , vale 
esser in credito, ricercarsi con avidità, magní ha- 
bere o astimari: a mia richiesta, rogatu meo, Cic. 

RICHESTO, V. richiesto. 

RICHIAMANTE, che richiama, revocans. 

RICHIAMARE, chiamar di nuovo, e talora chia- 
mare semplicem. revocare, evocare: richiamare 
alcuno dal governo, revocare ali o provincia, 
Cic. colle tue lagrime non lo richiamerai da mor- 
te a vita, ab orco mortuum hunc feceris non re- 
ducem in lucem, Ter. in signif. neut. querelarsi, 
dolersi , queri, conqueri: per dar querela e chia- 
mare altrui in giudizio, postulare, in jus vocare, 
dicam scribere : richiamarsi al senato di qualche 
affronto ricevuto, postulare aliquem injuriarum o 
de injuriis apud senatum. 

RICHIAMATA, il richiamare, revocaltio. 

RICHIAMATO , add. da richiamare, revocatus. 

RICHIAMATORE, che richiama, revoctins, revo- 


tor. 
RICHIAMATRICE , verb. fcm. , che richiama, 
revocang. 
RICHIAMO , il richiamare, revocatio: metaf. 
per qualunque allettamento al quale si gettano 
r natura gli uccelli, illecebre, lenocinium: per 
amentanza , querela, querimonia , questus , con- 
ida per il richiamar in giudizio , postulatio, 


a. 

RICHIEDERE, di nuovo chiedere , repetere: 
per domandare pregando, postulare, petere , po- 
scere , reposcere , flagitare : richiedere con Ss pn 
Unità, efflagitare, contendere, Cic. richiedere 
che si punisca alcuno, deposcere ad supplicium , 
Qs. in am, Liv. morti, Tac. io non ti ri- 
chieggo di vantaggio , tantundem est , nihilo plus 
peto, Piaut. per citare, chiamare in giudizio, 
in jus vocare, postulare, poscere , exposcere : ri- 
chiedere alcuno di violenza, erposcere ab ali- 
quo ponas vis illate, postulare aliquem de vi il- 

ta: per ricercare, aver bisogno, esser convene- 
vole, postulare, exigere, 
re: come richiede l'affare, ut res postulat: come 
sl richiede ut decet, ut opus est: plü che non si 
richiede, Plus equo, Cic. plusquam satis, Ter. su- 
pra modum, Juv. questo non si richiede ad uomo 
savio, id alienum a sapiente, Cic. richieder di 
battaglia!, vale sfidare, provocare, lacessere: per 
chiamare semplicem. vocare: per domandare che 
sia renduta alcuna cosa, repetere, poscere: in ter- 
mine di agricoltura , significa penetrare a dentro 
lavorando, pervadere: per desiderare, cercare, 
expetere, conquirere : richiedere assolut. e richie- 
dere d'amore, vagliono ricercare altrui che con- 
discenda alle sue voglie disoneste, pelere ut quis 
indulgeat suis cupiditatibus. 

RICHIEDIMENTO, V. richiesta. 

RICHIEDITORE, che richiede, petitor, postula- 


or LX ipiis j 

RICHIERERE, V. richiedere. 

RICHIESTA, V. richesta. ] 
RICHIESTO, add. da richiedere, petitus, postu- 
latus, flagitatus: per convocato a consiglio, con- 

regaíws. . 

RICHINARSI , umiliarsi con segno di riverenza, 
demiltere se, prosternere se. 

RICHIUDERE, chiuder quel che poco prima s'era 
aperto, claudere: per chiuder semplicem. conclu- 
dere, includere, occludere, claudere: parlandosi di 
piache, o simili, vale saldare, obducere : la piaga 
si richiude, vulnus coit, coalescit, Cels. 

RICHIUDIMENTO, il richiudere, inclusto. 

RICHIUSO, add. da richiudere, inclusus, conclu- 
sus, clausus, 

RICHIUSURA, chiusura, picciol luogo da richiu- 
dere, septum, claustrum. 

RICIDERE, tagliare, recidere, scindere, amputa- 
re, succidere, resecare, cedere: parlandosi di stra- 
da, vale abbreviare, attraversare, iter contrahere, 
Stat. efficere iter brevius , Phiedr. ricidere la pa- 
rola a qualcheduno , alicui obloqui, aliquem in- 
terpellare, interrumpere , incidere alicujus sermo- 
nem, Liv. Plaut. neut. pass. lo diciamo anche del 
rompersi che fanno i drappi in sulle, pieghe, di- 
scindi, abrumpi, succidi. 

RICIDIMENTO, | il ricidere, reseclio, recisio, in- 
, RICIDITURA, |cisio, cesio, scissura, cesura, 
incisura. . 

RICIDIVO, V. recidivo. 

, RICIGNERE , cignere d'intorno, circumcingere, 
circumdare. 

. RICIMENTARE, di nuovo cimentare, periculo 
ilerum exponere. 

AUCIMESTARSE iterum períclitari, denuo peri- 
culi 


ca 


um subire, 


‘ esse, oportere, dece- | C 
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RICINO (sorta di pianta), rícinus. 
RICINTO, o recinto, sust. giro, circuitus, ambi- 


RICINTO, add. da ricingere, cínctus, circumcin- 
ctus, circumdatus. | 

RICIONCARE, di nuovo cioncare, largius bibere. 

RICIPIENTE, V. recipiente: per comodo, bene- 
stante, onorevole, di laudabili maniere, liberalis, 
humanus, concinnus, venustus. 

* RICIRCONDARE, Voc. Cr. e raccerchiare, íte- 
rum circumdare, ambire. 

RICIRCULARE, e ricircolare, girare intorno, cir- 
cumire, ambire, circumlustrare. 

RICISA , troncamento , recisio, resectio, íncisio, 
ceesio, incisura: per tragetto, frames, callis: a ricisa, 
alla ricisa, venire, andar a ricisa, accorciar il cam- 
mino, titer contrahere, Stat. e/ficere iter brevius, 
Phiedr. cantar a ricisa, m. b. vale senza inter- 
mone senza rifinare, ultra satietatem: per tra- 

etto, V. 

RICISAMENTE, di netto, illico, repente, derepen- 
te: talora vale,a ricisa, prarupto: per precisa- 
mente, strettamente, V. 

RICISO, add. da ricidere, tagliato, recisus, re- 
&eclus, incisus, cesus, ampultatus, scissus: per ispe- 
dito pronto, promptus , celer, alacer: per rotto, 
consumato, discissus, absumptus. 

RICOGLIERE, V. raccogliere. 

RICOGLIMENTO, V. raccoglimento. 

RICOGLITORE, V. raccoglitore: per riscuotilore, 


eractor. e . 
RICOGLITRICE , verb. fem. di ricoglitore, collí- 
ens, congregans : per levatrice, V. . 
RICOGNIZIONE, il riconoscere, &gnítio: per ri- 
compensa, compensatio, merces, premium. 
RICOGNOSCERE, e deriv. V. riconoscere, ecc. 
* RICOGNOSCIMENTO, ricognizione, V. 
RICOLARE, colare di nuovo, denuo, iterum co- 
lare, o per colum purgare. 
RICOLICA RE, V. ricoricare. 
RICOLLEGARSI, di nuovo collegarsi, fedus itc- 
rum inire, sancire. 
* RICOLLOCARE, riporre, Salvin. reponere, rur- . 
sum collocare. 
RICOLMARE, colmare di nuovo, e talora sem- 
plicem. colmare, cumulare, implere. i 
RICOLORIRE, di nuovo colorire, colorem iterum 
inducere. . 
RICOLTA, | intendesi comunem. delle rendite 
RICOLTO, | della terra, frugum perceptio, mes- 
sis: la ricolta delle ulive , olívitas , Col. per riti- 
rata, receptus, us: sonar a ricolta, receptui canere, 


ic. 
RICOLTO, V. raccolto. 
RICOMBATTERE, combatter di nuovo, denuo 
pugnare : per contraddire, repugnari , refragari, 
adversari. 3 l 
RiCOMINCIA MENTO, il ricominciare, exordium, 
renovatio, instauratio. "P ] 
RICOMINCIARE, di nuovo cominciare , redinte- 
grare, iterum inchoare. . 
RICOMINCIATO, add. da ricominciare, iterum 
inceptus, renovatus. 
RICOMINCIATURA, ricominciamento, renovalio, 
instauratio, restauratio. 
RICOMMETTERE, di nuovo commettere, denuo 
committere. . 
x qM , di nuovo compaginare, 
ellin. Disc.. f e. 
ROMAN rm mere 
RICOMPENSAMENTO, | V- licompensazione. 
RICOMPENSARE, render il contraccambio, com- 
pensare, rependere, reparare, remunerari: ricom- 
pensare le fatiche di uno, alicui laboris o opere 
mercedem dare, solvere, (ribuere , persolvere , re- 
pendere, Cic. si ricompensano oggi coloro che per 
bene fanno male, his nunc praemium est, qui recta 
prava faciunt, Ter. esser ben ricompensato de'suoi 
travagli, ferre premia multa laboruò , Hor. ri- 
compengare i danni, dissolvere, compensare, re- 
sarcire, reparare damna alicujus, prestare culpam, 


Cic. . 

RICOMPENSATO, add. da ricompensare, remu- 
neralione donalus. 

RICOMPENSAZIONE, | contraceambio, remune- 

RICOMPENSO, ; ratio, premium, mer- 
ces, compensatio : senza alcuna ricompensazione , 
sine ulla mercede, gratis, gratuito: in ricompen- 
sazione delle sue fatiche, ad compensandus labo- 


res. 

RICOMPERA, e ricompra, recu- 

RICOMPERAGIONE, e ricompragione,  pera- 

RICOMPERA MENTO, e ricompramento, ; 
redemplio. 

RICOMPERARE , e ricomprare, di nuovo com- 
prare, redimere , iterum emere: per. riscattare, ri- 
cuperare, redimere, recuperare, reparare. 

RICOMPERATO , e ricomprato , add. da ricom- 
perare, redemptus, recuperatus, reparatus. . 

RICOMPERATORE, e ricompratore, che ricom- 
pera, emptar : per riscattatore, servator, liberator. 

RICOMPERAZIONE, e ricomprazione, V. ricom- 


ra. 
P AICOMPEREVOLE, da potersi riscattare, ricom» 
perare, reparabilis, redimendus. 
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RICOMPIERE, di nuovo compiere, replere: per 


ricompensare, supplire, V. e 
RICOMPIMENTO, 


ponere. 
RICOMPRARE, e deriv., V. ricomperare, ecc. 


RICOMUNICA, il ricomunicare, l'assoluzion dalla 


«scomunica, reconciliatio. 


RICOMUNICARE, assolvere dalla scomunica, re- 


conciliare. communioni resliluere. 
_RICOMUNICAZIONE , il ricomunicare , reconci- 


liatio. 
RICONCEDERE, concedere di nuovo, iterum 


"dere. 
* RICONCENTRAMENTO , il riconcentrare, Se- 
gner. Mann. ad centrum coactio. 
RICONCENTRARE, ridurre nel centro , ud cen- 
trum agere, reducere. 
RICONCENTRARSI, ridursi nel centro , e flgu- 
rat. rientrare in sé stesso, in se redire. 
, RICONCEPIRE, concepir di nuovo, denuo con- 


cipere. . 
RICONCIARE, V. racconciare. . 

. RICONCIGLIARSI, Vit. SS. Padr. 2, 63, ricon- 

ciliarsi. V. 

- RICONCILIAGIONE 
RICONCILIAMENTÓ, 
RICONCILIARE, metter d'accordo, metter pace: 

in gratiam, in concordiam reducere, reconciliare, 

gratiam inter aliquos componere, aliquos restitue- 
re, 0 redigere in gratiam, Cic. Ter. riconciliare, 
dicesi anche amministrar breve confessione, avanti 
che uno vada a prendere la santa Comunione. 

RICONCILIARSI, rappaciticarsi, in gratiam cum 
aliquo redire, reconciliare sibi animum alicujus , 
o recolligere, Cic. mi sonriconciliato con lui, cum 
eo redii ex inimicitia in gratiam, Cic. pacem fe- 
cimus , Plaut. riconciliarsi, dicesi del far la con- 
fessione innanzi che si vada a prendere la santa 
Comunione. 

RICONCILIATO , add. da riconciliare , reconci- 
liatus, in gratiam, in concordiam restitutus. 

. RICONCILIATORE , Fr. Giord. p. 30, racconci- 

liatore, tramezzatore, V. 

. * RICONCILIATORIO, spettante a riconciliazio- 
ne, ad reconciliationem speclans. 
RICONCILIAZIONE, amicizia rifatta, reconcilia- 
lio, gratia reconciliatio. Cic. 
RICONCIMARE, concimar di nuovo, rursus ster- 
corare. 
RICONCIO, add. V. racconcio. . 
RICONDANNARE, condannar di nuovo, iterum 


condemnare. 

RICONDENSARE, condensar di nuovo, ed an- 
che condensare assolut. iterum densare: per con- 
densar semplicem. densare. 

RICONDIRE, condir di nuovo, iterum condire: 
figurat. a fornire, provvedere, V. 

TOO ITO, add., nascoso, occultus, abditus, 

RICONDOTTA, nuova condotta, il ricondurre, V. 


eondotta. 
RICONDOTTO, add. da ricondurre, reductus, 


deductus. 

* RICONDUCIMENTO, il ricondurre, Oliv. Pal. 
Praed. reductio. 

RICONDURRE, di nuovo condurre, reducere, 
deducere, reconducere: per indurre alia memoria, 
în memoriam redigere: ricondur un podere, pren- 
der un nuovo affitto, predium reconducere, Ulp. 
Plin. per fermar di nuovo al soldo, iterum mer- 
cede conducere. 

RICONFERMA, riconfermazione, confirmalio. 

RICONFERMARE, confermar di nuovo, e talora 
semplicem. confermare, confirmare. 

RICONFERMATO, add. da riconfermare, iterum 


confirmatus. 
BAGONEASHMAZMDRM; il riconfermaro, confir- 
matio. we 
RICONFESSARE , di nuovo confessare, itcrum 


confileri. Dn 

RIGONFICCARE, conf(iccar di nuovo, ilerum con- 

pere. | 

RICONFORMARE, di nuovo conformare, rursus 
conformare. 

RICONFORTARE, di nuovo confortare, e talora 
sempl. confortare, solari, consolari, reficere , re- 
creare, levare: per rinfrescar la memoria, in me- 
moriam redigere. » 

RICONFORTATO, add. da riconfortare, animo 
relevatus, recreatus. i 

RICONFRONTARE, Red. t. 4, di nuovo confron- 
tare, iterum conferre, rursus comparare. 

RICONGIUGNERE, di nuovo congiugnere, ite- 
rum conjungere, copulare. 

RICONGIUGNIMENTO, nova conjunctio. 

RICONGIUNTO, add. da ricongiugnere , rursus 
conjfunclus. i 

RICONGIUNZIONE, nova conjunctio. 

RICONGREGARE, iterum congregare, o colli- 
gere: neut. pass. ilerum congregari , rursus con- 
venire. : 

RICONIARE, di nuovo coniare, recudere. 

RICONOSCENTE , grato, gratus, beneficiorum 
memori: mostrarsi riconoscente a chi benefica, 
bene de se meritis gratum se prebere, meritam 


| V. riconciliazione. 


il ricompiere, complementum. 
RICOMPORRE , compor di nuovo, ilerum com- 


plorare, speculari : mando la cavalleria a ricono- 


RI 


alicui gratiam memori mente persolvere, alicujus 


beneficia grata memoria prosequi, Cic. 


. RICONOSCENZA, il riconoscere, agnitio, cogni- 


tio, recognilio: per gratitudine, gratus animus, 
grati, o memoris animi significalio: tu sal benis- 
simo ch' io non ho avuto alcuna riconoscenza di 
tanti servigi che da me hai ricevuti, pro cfficiis 
in (e meis nullam mihi abs te relatam esse gra- 
liam tu es optimus testis: desidero di significarti 
in persona 
della mia osservanza, e divozione , malo presens 
observantia, officiis, assiduitate memorem me tibi 
prebere, Cic. tutt'i ricchi son della medesima 
maniera, se tu gli obblighi con qualche servigio, 
non te ne hanno la minima riconoscenza ; se a 
caso poi li disgusti, ne conservano per tutta la 
loro vita la memoria, sta sunt omnes divites, si 
quid bene facias, levior pluma est gralia; si quid 
peccatum, plumbeas iras gerunt, Plaut. 
RICONOSCERE, rivocar alla memoria il già co- 
nosciuto, agnoscere, cognoscere, dignoscere, inler- 
noscere: appena ti riconosco, tanto tu sei cangiato, 
viz te agnosco, adeo immutatus es, Ter. ricono- 
scere alcuno alla voce, alla faccia, alla figura, 
aliquem de facie, de voce, de forma noscere, Cic. 
Plaut. riconoscere un debito, agnoscere «s alie- 
num, Ulp. riconoscere la sua mano, agnoscere ma- 
num suam, o chirographum: riconoscere il suo 
fallo, culpam agnoscere, fateri , confiteri , Cic. il 
riconobbe, e scoperse anche il suo disegno, agno- 
vit hominem , remque intellexit, Phaedr. ricono- 
Scere una cosa da uno, vale confessare d'averla 
o ch'ella venga da lui, o mediante lui, aliquid 
alicui acceplum referre: Dejotaro riconosce dalla 
tua clemenza tutta la quiete, e riposo, ch' egli 
gode nella sua vecchiaja, Dejotarus omnem tran- 
quillitatem, et quielem seneclutis acceptam refert 
clementie lum, Cic. per reputare, agnoscere, co- 
gnoscere, recognoscere, confiteri: non mi vuoi ri- 
conoscere per suo figliuolo, o in suo figliuolo, 
negat me natum suum, Plaut. abdicat me filium 
Ter. per conoscere, agnoscere: tu riconoscerai 
un giorno la mia innocenza, me abs (e imme- 
rilo esse accusatum, postmodum  rescisces, Cic. 
hai finalmente conosciuto chi io sono, agno- 
visti tandem, qui sim, Ter. riconoscere un pae- 
Se, una fortezza , una batteria, andare a ve- 
dere in che stato si ritrovino , cofmoscere , ex- 


scere la paz equiles premisit, qui arcem ex- 
plorent, Liv. passava quasi tutt'i giorni sotto il 
campo colla sua cavalleria per riconoscerlo, prope 
quotidie cum equitatu sub castris vagabatur, ut 
silum castrorum cognosceret , Cas. riconoscere 
uno, vale mó$trarsi grato della fatica, o deli'o- 
pera sua con qualche premio , premia ®licui re- 
pendere, alque remunerari, mercedem solvere , 
ratum, et memorem se alicui prebere pro col- 

la opera, pro accepto beneficio : ti riconoscerò per 
questo servigio, e il faro volentieri, faciam boni 
ibi aliquid pro re ísta, ac lubens, Ter. ti rico- 
noscero delle tue fatiche, feres premia multa 
tuorum laborum , Hor. ti riconoscerò dei servigi 
fattimi, memoriam beneficiorum tuorum graltissi- 
mam retinebo, Cic. riconoscere alcuno per -signo- 
re, e simili, vale accettarlo, sottoporglisi, tamquam 
dominum observare, pro domino habere , ut do- 
mino oblemperare, eique se se subjicere: come 
conosci me, che io te non riconosca? Petr. 

* RICONOSCIBILE, che si puo riconoscere, Sal- 
vin. Odiss. lib. 6, 430, qui dignosci potest. 

, RICONOSCERSI, ravvedersi degli errori, pen- 
tirsi, resipiscere, redire ad se, ad frugem, se reci- 


pere in rectam semitam, Cic. Plaut. in viam, Ter. 


invertere se, Cic. : 

RICONOSCIMENTO, il riconoscere, agnilio, re- 
cognitio : riconoscimento del suo errore, morum 
emendatio , correcto , morum in melius mutatio, 
ad meliorem mentem reversio, resipiscentia, Lact. 
per contraccambio, gratitudine, memor , o gratus 
cum : per premio, premium, merces, remune- 
ratio. 

RICONOSCITORE, che riconosce, explorator. 

RICONOSCIUTO, add. da riconoscere, agnitus, 
cognitus. y 

* RICONQUISTA, il riconquistare, Segner. recu- 


peratio acquisitionis. 


RICONQUISTARE, ricuperare, recuperare. 
* RICONSACRARE, e riconsecrare, Bart. As. 7, 
slerum consecrare, inaugurare. 
RICONSEGNARE, V. racconsegnare. 
RICONSIDERARE, di npovo considerare, iterum 
endere, considerare. 


RICONSIDERATO , add. da riconsiderare , ma- 


lure, attente perpensus. ] 

RICONSIGLIARE , consigliar di nuovo, iterum 
consilium dare, rursus aliquid alicui. suadere : 
neut. pass. prender nuovo consiglio , pigliar par- 
tito, constituere, statuere, consilium capere, tnire. 

RICONSIGLIATO, add. da riconsigliare. 

RICONSOLAMENTO, il riconsolare, nova con- 
solalio. 

RICONSOLARE, di nuovo consolare, denuo so- 
lari, o consolari. 

RICONSOLATU, add. da riconsolare, recreatus, 
solatio affectus. 


a mia riconoscenza con l’ assiduità | N 


RI 


RICONSOLAZIONE, riconsolamento , nova con. 
solatio, solamen. 

RICONTARE, contar di nuovo, iterum numera- 
re: per raccontare, narrare, referre, narrare: per 
raccontare di nuovo, ilerum narrare. 

RICONTO, epilogo, V. ricapitulazione. 

* RICONTRACCAMBIARE , di nuovo contrac- 
cambiare, Toscanell. iterum repere: 

* RICONTRADDIRE, contraddir di nuovo, Uden. 
is. iterum contradicere, refragari. 

RICONVENIRE, chiamar in giudizio , convenire 
aliquem in jus, convenire actione, convenire, Ulp. 
in jus vocare. i 

RICONVERTIRE, convertir di nuovo, denuo mu- 
tare, iterum convertere. " 

RICONVERTITO , add. da riconvertire, conver- 


sus. 

RICONVINCERE, Menz. 8, 9, convincere, V. 

RICONVITARE , rifar conviti, vicissim ad con- 
virium vore ve, muluo convivari. . 

RICOPELCHIARE, rimetter il coperchio, conte- 
gere, coopertre. : 

RICOPERCHIATO, add. da ricoperchiare, con- 
tectus, coopertus. 

RICOPERTA, e ricoverta , il ricoprire, cooperé- 
mentum : per iscusa , e pretesto , V.: figurat. per 
occultamento, V. 

RICOPERTAMENTE, Segn. Mann. Ap. 6, coper- 
tamente, V. 

RICOPERTO, e ricoverto, add. da ricoprire, 
coopertus, contectus. 

* RICOPIAMENTO, | copia di cosa che sia d’in- 

* RICOPIATURA, venzione altrui, Panig. 
Demetr. Fal. apographum exemplar. 

RICOPIARE , di nuovo copiare, ed anche oo- 
piare semplicem. describere, exscribere: per imi- 
tare, prender esempio, imitari, referre. 

RICOPIATO, add. da ricopiare , descriptus", ex- 


scriptus. 

RICOPRIMENTO, e ricovrimento, operimentum. 

RICOPRIRE, e ricovrire, contegere , cooperire : 
per assicurare i suoi crediti , o simili, cavere , ia 
tuto collocare, o ponere : per iscusare , excusare. 

RICORCARE, e ricoricare, di nuovo 'corcare 
iterum sternere : trattandosi di viti, e d'alberi , é 
lo stesso che propagginare , propagare : trattan- 
dosi d' erbe, vale ricoprirle colla terra, terra coo- 
perire, obruere. 


RICORCARSI, decumbere, procumbere. 


RICORDAGIONE, | il ricordarsi, recordatio , 
RICORDAMENTO, } 'memoría: per quello che 
RICORDANZA, si da o piglia da altrui 
per non dimenticarsi quel che si ha a fare, mo- 


numentum, pignus, memoria: la ricordanza di una 
buona vita dà molto piacere, bene acte vite re- 
cordatio jucundissima est, Cic. i ricordamento 
d’un travaglio passato da molto piacere, quando 
si è fuori d? ogni timore, habet preteriti doloris 
secura recordatio delectationem, Cic. 

RICORDARE, ridurre a memoria, in memoriam 
alicujus redigere, revocare aliquid: per nomina- 
re, far menzione, nominare, menlionem facere, 
memorare, commemorare: ricordare i mortl a ta- 
vola, prov. denotante il dire cosa fuor di propo- 
sito, abs re loqui. 

RICORDARSI, neut. pass. e talora neut. asso- 
lut. aver in memoria, meminisse, redire animo, 
subire animum, venire in mentem, recordari: non 
mi ricordo d'averlo detto, non commemini dice - 
re, Plaut. non mi ricordo d'essere stato infelice 
avanti di Bascere; vorrei mo’ saper da te, che 
hai di me miglior memoria, se ti ricordi d' esser- 
lo stato, ego non commemini anlequam sim na- 
(us, me miserum ; tu si meliore memoria es, ve- 
lim scire, ecquid de te recordere, Cic. bisogna ri- 
cordarsi che siamo uomini, che siamo venuti al 
mondo con questa condizione d’ esser esposti a 
tutt i colpi della fortuna, homines nos esse memi- 
nerimus, et ea lege natos, ut omnibus forlune le- 
lis proposita sil vita nostra, Cic. questo basta, mo 
ne ricorderò, sat est, meminero, Ter. 

RICORDATO, add. da ricordare, memoratus, 
commemoratus : cosa ricordata per via, va, prov. 
che si dice, quando alcuna cosa succede, o quan- 
do taluno sopraggiunge, mentre che se ne ragio- 
na, lupus est in fabula, lupus in. sermone. | 

RICORDATORE, che ricorda, commemorans, is 
memoriam rerocans. 

RICORDAZIONE, V. ricordamento. 

RICORDEVOLE, da ricordarsi, memorabile, me- 
morabilis, commemorabilis, memorandus, comme- 
morandus : per chi si ricorda, memor. | 

RICORDO, il ricordarsi, memoria, memora, re- 
cordatio : per ammaestramento, avvertimento, mo- 
nilum : far ricordo, lo stesso che fare menzione, 
V. mentovare. 

RICORICARE, V. ricorcare. 

RICORICATO, add. da ricoricare. — 

RICORONARE, di nuovo coronare, iterum coro- 
nare. 

RICORRE. V. ricogliere. . 

RICORREGGERE, correggere di nuovo, e talo- 
ra semplicem. correggere, denuo corrigere, denuo 
emendare. 

RICORRERE, di nuovo correre, decurrere: e ta- 
lora semplicem. correre, currere: per rifuggire, 
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confugere, perfugere, recurrere, se recipere: ricor- 
nda dagli architect si dice il circondare che fa 


una cornice, o altro membro d' architettura, tutto | pr 


o parte dell’ edifizio, e per similitudme d' altre 


cose, circumire, circumdare. j 
RICORRIMENTO, | il ricorrere, recursus, us: 
RICORSO, | il corso e ricorso de’ fiumi, 

cursus el recursus aquarum: per rifugio, perfu- 

gium, refugium, confugium: aver ricorso a qual- 
cheduno, ad aliquem ton gets pend e nd ali- 
recurrere, presidium ab aliquo eere. 

Ces. si ebbe ricorso agli ultimi rimedj, decurri- 

tur ad illud extremum, atque ullimum, Cres. ad 

novissima auxilia descensum est, Ci-. per una 
sorta di giudizio in Firenze: vale anche rappre- 
sentanza che si fa & qualche tribunale per otte- 
nere giustizia, V. rappresentanza. 

RICORSO, add. da ricorrere. 

RICORS0OJO, bollire a ricorsojo, vale bollire as- 
sai, ferventissime cstuare. I - 

R COSTEGGIARE, scorrer di nuovo navigando 
le coste marittime, pratervehi, relegere oram. 

RICOSTITUIRE, costituire di nuovo, iterum 


statuere. 

* RICOSTRUIRE, costruir di nuovo, rifabbrica- 
re, Salvin. reedificare. 

RICOTONARE, cotonar di nuovo, rursus car- 


minare. 
RICOTONATURA, il ricotonare, iterata carmi- 


natio. 

RICOTTA, fior di siero rappreso al fuoco, caseus 
secundarius. 

RICOTTO, add. da ricuocere, recoctus: per me- 
taf. ben esaminato, contrappesato, recte expensus, 


perpensus. . . 
RICOVERAMENTO, o ricovramento, il riacqui- 
stare, recuperatio. i 
RICOVE ARE, o ricovrare, riacquistare, recu- 
perare, recipere: per ridurre, redigere. revocare: 


per andare, pergere, ire: in signif. neut. e neuj. [d 


pass. fifuggire, confugere, perfugere, refugere, se 
recipere : ricoverarsi In casa, se domum recipere : 
per redimere, liberare, liberare, redimere, eri- 


e. 
PéRICOVERATORE, e ricovratore, che racquista, 
recuperator. 

RICOVERO, o ricovro, ricuperamento, recu- 
peratio: per rifugio, perfugium, refugium, confu- 


gium. i 

RICOVERTA, V. ricoperta. 

RICOVERTO, V. ricoperto. 

RICOVRAMENTO, V.-ricoveramento. 

RICOVRARE, e deriv., V. ricoveraro, ecc. 

RICOVRATORE, V. ricoveratore. 

RICO VRIMENTO, V. ricoprimento. 

RICOVRIRE, V. ricoprire. 

RICREAMENTO, o ricriamento, conforto, ripo- 
so, recrealio, refeclio, solatium, animi relaxatio, 
levamentum, levamen, levalio, allevatio. 

RICREARE, o ricriare, di nuovo creare, recrea- 
re, ilerum creare, restaurare, instaurare, repa- 
rare: per dare alleggiamento, conforto, e ristoro, 
recreare, consolari, reficere, refovere, refocillare, 
levare, allevare, sublevare, alicui levamento, o le- 
valioni esse, Cic. |. 

RICREARSI, jucunditati se dare, animum rela- 
rare, sibi bene facere, facere suo ani.no volupe, 
se delectare, se oblectari: mi ricreo tutto, quando 
leggo le tue lettere, allevor, cum loquor tecum 
absens, Cic. bevi, mangia, ricreati, come ti piace, 
in casa mia, e sopra tutto non ti prender melan- 
conia : io amo la liberta, in casa mia non v'è sug- 

ezione, e desidero che tu vi sii con tutta la |t- 

*rla, es, bibe, animo obsequere mecum, alque one- 
ra te hilaritudine, libere sunt cedes, liber ego, te 
uti volo libere, Plaut. 

RICREATIVO, o ricriativo, atto a ricreare, re- 
creans, obleclans, jucundans. B 

RICREATORE, o ricriatore, riparatore, repara- 
tor : per redentore, V. 

RICREATRICE, verb. fem. chè ricrea, recreans, 
inslaurans, restaurans, reparans. 

. RICREAZIONCELLA , e ricriazioncella, brevis 


relazatio. 

RICREAZIONE, e ricriazione, V. riereamento, e 
Tecreazione. 

RICREDENTE, V. ricreduto: far ricredente, sgan- 
nare, V. ricredere. 

RICREDERE, sgannare alcuno, farlo mutar opi- 
nione, errore aliquem levare, liberare, alicujus 
errorem depellere, alicui errorem detrahere, de- 
mere, eripere, auferre, Cic. Hor. aliquem a sen- 
tenlia sua removeree 

RICREDERSI, sgannarsi, mutarsi d' opinione, a 
sententia recedere, errorem deponere, non amplius 
ín errore versari, mutare consilium : per discre- 


dersi, V. 

RICREDUTO, add. da ricredere, convinto, cog- 
viclus, evictus. 

RICRESCENTE, che ricresce, recrescens. 

RICRESCENZA, ricrescimento, augmentum. 

RICRESCERE, farsi maggiore, multiplicarsi, 
Qugeri, crescere, recrescere: in signif. att. aumen- 
U RICRESCIMENTO 1L rici: ! 

È TO, il ricrescere, mentum. 
RICRIARE, e der. V. ricreare, sad 


* RICRIO, ricreamento, V. 
RICROCIFIGGERE, di nuovo crocifiggere, Muss. 
ed. 1, iterum cruci affigere. 
RICROCIFISSO, add. sterum cruci affixus. 
RICUCIMENTO, il ricucire, nova sutura. 
RICUCIRE, di nuovo cucire, denuo suere, con- 
suere. 
RICUCITO, add. da ricucire, (terum consutus. 
RICUCITURA, il ricucire, 
to, nova sulura. 


RICUOCERE, cuocer bene, recoquere: per me- 
taf. esaminare, examinare, perpendere: per cuo- 
cere di nuovo, recoquere, iterum coquere: per con- 


cuocere, concoquere. 


* RICUPERABILE, e recuperabile, Salvin. qu 


recuperari potest. 


eil segno del ricuci- 
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RIDIMANDARE, V. ridomandare. . 

RIDIRE, dir di nuovo, replicare , íferare , repe- 
tere : ridir tutto il giorno la medesima cosa, ea- 
dem, decantare, eandem. cantilenam canere, Cic. 
Ter. per raccontare, riferire , referre, renuntiare, 
narrare, din dicta. alicujus eliminare, Hor. 

RIDIRSI, disdirsi , dicla retractare , palinodiam . 
canere. 

RIDIRITTO , add. ridirizzato, rursus directus, 
ordinatus, compositus. 

. RIDIRIZZARE, dirizzar di nuovo, ed anche di- 
rizzare, assolut. rursus dirigere, componere, ordi- 
nare, V. dirizzare. 

RIDIRIZZATO, add. da ridirizzare, rursus di- 
rectus, ordinatus, compositus, V. dirizzato. 

i RIDISEGNARE, disegnar di nuovo, siferum de- 

neare. 


RICUPERAMENTO, il ricuperare, recuperatio. 

RICUPERARE, V. recuperare. 

RICUPERATO, V. recuperato. i 

RICUPERAZIONE, il ricuperare, recuperatio. 

RICURVO, curvo, incurvus, recurvus, valde 
curvus, reduncus. 

RICU SA, e recusa, il ricusare, recusatio, detre- 


ctatio. 

RICUSANTE, che ricusa, recusans, renuens, ab- | d 
nuens, detreclans. 

RICUSARE, riflutare, recusare, repudiare, ab- 


RIDISPUTARE, disputar di nuovo’, íterum di- 
sputare, disputationem habere , rursum disserere. 
RIDISTINGUERE , Crusc. distinguere di nuovo, 
V. ricernere, 
. RIDITORE, che si ride , c si fa beffe d'altrui, 
irrisor, derisor. 
RIDIVIDERE , divider di nuovo, rursus divi- 


ere. 
RIDOLENTE, V. L. che getta, o rende odore, 
redolens. 


nuere, rejicere, molle, detrectare: ricusare un of- 
llcio, defugere munus, Cic. ricusare i doni, asper- 


nari munera. 
RICUSAZIONE, ricusa, recusatio, detrectatio. 
RIDAMARE, V. riamare. 


RIDARE, dar di nuovo, rursus dare, iterum do- 


nare, redonare. 


RIDDA, ballo di molte persone fatto in giro, sal- 


tatio, tri lum. 


RIDDARE, menar la ridda, danzare, saltare, 
tripudiare: per similit, andar rigirando a guisa 
che si fa nella ridda, circumire, ambire, circum- 


are. : 
RIDDONE, le stesso che ridda, e talora anche 
si pisa per il ridotto nel quale si fa la ridda, 
sa 


tatio, tripudium. 


RIDENTE, che ride, ridens: per allegro, giojo- 
so, festevole, héluris, letus, festivus, facelus, ju- 


cundus. 


RIDERE, ridere, edere risum: ridere sganghe- 
ratamente, cachinnari, o cachinnare, cachinnum 
tollere, Hor. sustollere, Cic. cachinnos edere, Cic. 
quidquid domi est cachinnorum, Catul. cre- 
par da ridere, ridere a crepa pancia, sino a 
-| piangere, risu dissolvere, conculere ilia, ridere ad 
tacrymas, 0 ad lacrymas usque, Petr. io non ho 
riso tanto, né riderò mai quanto oggidi, n nquam 
.[ullo die risi adeque, neque plus 


ridere 


nor , Plaut. non ne poter 


tare risum , Cic. facere alicué. risus , Curt. farsi 


ridere, ezculere sibi risum , Hor. cercar da farsi 


ridere , risum captare , Cic. ridersi di qualchedu- 


no, burlarsi, farsi beffe, ridere , irridere, deride- 


re, lutificare, o ludificari aliquem , Ter. Tac. ri- 
dersi del male altrui, /udificari mala alicujus , 
Cic. Ter. Plaut. ridersi delle poesie di alcuno, ri- 
dere versus alicujus , Hor. per esser favorevole, 
arridere, aspirare: la fortuna ci ride, arridet, a- 
spirat nobis fortuna, Virg. quando la fortuna ci 
ride, gli amici ne fanno bel volto ; ma se la for- 
tuna ci é contraria, essi ancora le spalle volgono, 
cum manet fortuna, vultum servant amici, cum 
cecidit , turpi verlunt ora fuga: ridere in bocca, 
diciamo del mostrarsi amico ad unv per ingan- 
narlo, M RS o simulalione amicitie fraudes mo- 
liri: ridere ‘agli agnoli, ridere e non saper di che, 
stulte ridere: ridere dicesi al versare de’ vasi, 
quando per troppa pienezza cominciano a traboc- 
care, exundare. 

RIDESTARE, destar di nuovo, iferum excitare. 

* RIDESTO , sincope di ridestato , Guicc. stor, 
rursum excitus. 

RIDEVOLE, V. ridicolo. 

RIDEYOLMENTE, V, ridicolosamente. 

RIDICIMENTO , il ridire, narratio , repetitio : 
il ridicimento de’ meriti, relatio meritorum, Quint. 

RIDICITORE, che ridi te 

RIDICITRICE, e ice, repetens, referens. 

RIDICOLO, sust. cosa che induce a riso ,' rídi- 
culum, jocus, facelia , diclum, vel factum risum 
excitans, ridicularia, um, Plaut. 

RIDICOLO, add. atto a muovere fl riso, ridicu- 
lus, deridendus, jocularis : a te solo sembriamo 
ridicoli, tibi soli ridiculi videmur, Petr. m' ha 
fatto passar per ridicolo, del che io molto teme- 
va, me (raduxit , et sllud valde timebam, Petr. 
molto ridicolo, deridiculus, Var. 

Solo HUS DURANTE , con modo ndicolo , ridi- 


RIDICOLO , ridicoloso , ridiculus, ridiculosus : 
assai ridicoloso, ridiculosissimns, Plaut. | 
RIDIFICARE, V. riedificare. 


risurum Opi- 
più dal ridere, concuti 
cachinno , Juv. tu hai più motivo di ridere, che 
di piangere, tibi quod rideas magis est, quam ut 
lamentere, Plaut. ridere sotto falsi pretesti, ridere 
ficlis rerum, Hor. trattenersi da ridere, risum tene- 
re, Cic. continere, Plaut. compescere, Hor. compri- 
mere, Petr. far ridere qualcheduno , alicui rísum 
elicere, Juv. exprimere alicui risum, Pelr. conci- 


RIDOLERSI , di nuovo dolersi , iterum dolere : 
per dolersi semplicem. dolere, queri, conqueri, la- 
mentari. ] 

RIDOLERE , V. L. e poet. render odore, redo- 


re. 
RIDOMANDARE , di nuovo domandare, e ta- 
lora semplicem. domandare, repetere, reposcere. 
* RIDUMANDATORE, repetitor, Ovid. ridoman- 
datrice, reposcens. 
RIDONARE, di nuovo donare, redonare, iterum 
dare, o donare. 
RIDONDAMENTO, il ridondare, redundantia. 
RIDONDANTE, che ridonda , redundans , refu- 


sus. 

RIDONDANZA , il ridondare, eruberantia, re- 
dundantia. 

RIDONDARE , resultare , redundare , referri, 
pertinere, oriri, nasci, colligit effici: l' infamia 
però de'quali ridonda negli amici, quorum í(a- 
men in amicos redundat infamia : Cic. questo ri- 
donda in tua lode, hoc pertinet ad. (uam laudem, 
hoc tibi laudi est: da queste cose ne ridonda, er 
his colligitur, exinde colligere est, o inferre licet, 
Cic. ez his efficitur: per soverchiamente abbon- 
dare, erwberare. 

RIDOSSO, V. a ridosso. 

RIDOTTABILE, da temersi, formidabilis, pertt- 
mescendus. 
. RIDOTTARE, temere, timere, formidare , per- 
limescere, meluere, reformidare, pavere , Íremi- 


scere. 
i RIDOTTATO, temuto, formidatus, reformida- 


us. 

RIDOTTEVOLE, V. ridottabile. 

_RIDOTTO, e ridutto , sust. luogo dove altri si 
riduce, conventus: per ricetto, ricettacolo, recepta- 
culum, Jp confugium, refugium. i 

RIDOTTO, e ridutto, add. da ridurre, reductus, 
redactus, adductus: ridotto all’ estremo, ín extre- 
mum. discrimen adductus, Cic. ad extremum per- 
duclus, Ces. ad íncitas redactus, Plaut. 

RIDRIZZARE, V. ridirizzare. 

RIDUCERE, | ricondurre, reducere, revehere, re- 

RIDURRE, | ferre, adigere, cogere, redigere, 
abducere: esser ridotto a. niente, ad nihilum re- 
digi, Plin. tutto il palazzo si riduce in cenere, - 
regia lola concidit in cineres, Stat. ridurre qual- 
cheduno alla mendicità, redigere aliquem au as- 
sem, ad mendicitatem, ad egestatis terminos, Plaut, 
Ter. Hor. protrahere aliquem nd mendicitatem, 
Plaut. ridurre i Tonos sotto i’ ubbidienza , redi- 
gere urbes, populos in ditionem suam, subjicere 
sibi urbes, populos, Cic. ridurre qualcheduno al 
suo dovere, aliquem reducere, revocare ad offi- 
cium, restiluere ad frugem, Plaut. cogere in ordi- 
nem, Plin. Jun. per giungere, arrivare, pervenire : 
ridurre, per convertire, convertere: per introdur- 
re, introducere, intromittere. 

RIDURSI, per ragunarsi, convenire, congrega- 
ri: ridursi a mente, o alla memoria, ricordarsi, 
sibi in mentem redigere, revocare, recordari, me- 
minisse, animum subire: ridurre in isperanza, 
metter in isperanza, spem alicui dare, facere, af- 
ferre, injicere, complere aliquem spe, Cic. 
ridursi, per ricoverarsi, ritirarsi, se recipere , se 
conferre , confugere, peru ere, redire: ridursi, 
consistere, ristringersi, gi, consistere, verti: 
tutta la difficoltà si riduce a questo punto, in eo 
tota est, o vertitur difficultas: ridursi all’ uscio, 
ad saccum ire, Plaut. | 
. RIDUCIMENTO, il ridurre, reduclio, redactio : 
riducimento dei popoli e delle città all’ ubbi- 
un Gig: populorumque redactio, Cic. 

D , H 

RIDUT F'ORE, | che riduce, reductor. 

' RIDUTTO, V. ridotto. ; i 

RIDUZIONE, il ridurre, feductio. 

RIEDERE, ritornaro, redére, reverli, restibd , 


‘ regredi. a 
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RIEDIFICARE, di nuovo edificare, far di nuovo, 
rifare, r re, reddificare, restaurare, instau- 


rare, reficere. Ne ! 
RIEDIFICAZIONE, il riediflcare, rinnovazione, 

instauralio, veparatio: : I 

i RIELEGGERE, elegger di nuovo, Segn. ilerum 

eligere. 

IEMPIERE, di nuovo empiere, replere, com- 
plere, implere: riempiere le piazze, il popolo, e 
Simile, di checchessia, vale pubblicarlo per tutto, 
vulgare, pervulgare, disseminare: riempier la te- 
la, e simili, vale tesserla, contexere. 

RIEMPIMENTO, soprabbondanza, pienezza, com- 
plementum, expletio, redundantia, redundatio. 

RIEMPITIVAMENTE, Crusc. con riempimento, 
in modo riempitivo. . 

RIEMPITIVÓ, atto a riempiere, che riempie, 
replens, vis implens. 

LEMPIT RA, Voc. del Dis. pienezza, fartum, 
artus. 

RIEMPIUTO, add. da riempiere, repletus. 

RIENFIARE, neutr. Red. t. 7, di nuovo enflare, 
ilerum intumescere. 

RIENTRARE, entrar di nuovo, denuo. intrare, 
rursus ingredi: per restringersi in sé, contrahi, 
' adduci: il panno rientra, pannus contrahitur, ad- 


ducitur: far rientrare in. dentro, contrahere, ad- | ra 


ducere: rientrare dentro a sé, in sè stesso, pen- 
tirsi, mutar costumi, resipiscere , discedere ín 
sese, Pers. rientrare é anche termine del giuoco 
di primiera, e vale dopo avere scartato tutte le 
carte, tornare a giuocare la stessa posta, mentre 
la giuocano gli altri, alearum lusum ilerum su- 
bire: \rientrar in grazia di qualcheduno, redire 
in eer cum aliquo, Cic. 

RIENTRATO, add. ristretto in sé, contractus, 


adductus. 
RIEPILOGARE, ripigliar con brevità le cose 
dette, sununatim repetere, perstringere, brevibus, 
o paucis complecti. 
RIESCIRE, V. riuscire. 
RIETROGUARDIA, V. retroguardia. " 
RIEZZA , astr. di rio, reita, culpa, nequilia, 


scelus. 
* RIFABBRICARE, Salvin. disc, 4, 283, reedi- 


ficare. 
RIFACIMENTO, il rlfaro, refectio, reparatio , 
instauratio, EN | 
RIFACITORE, rimediatore, che rifà, instaurator, 
reparalor. ] 
IFALLO, nuovo fallo, erralum denuo commis- 


sum. r* 

RIFARE, far di nuovo, riediflcare, reficere , ve- 
Tora. instaurare, restaurare , recdiftcare: rifar 
e forze, vires reponere, reficere: s'io fossi a ri- 
farla, sí ihi esset integrum, Cic. si rifa più bella, 
pulchrior evadit : rifarlo più bello , pulchriorem 
efficere, facere, reddere : rifar sicuro, vale assicu- 
rare, firmare, confirmare: i dubbiesi si rifan si- 
curi, dubii confirmanlur, Ces. rifar certo, di nuo- 
vo accertare, ilerum confirmare, certiorem facere: 
rifar il letto, vale assettarlo, rursus lectum ster- 
nere : a rifar del mio, ecc. modo d'affermare, co- 
stituendosene mallevadore ; se ella non viene, a 
rifar del mio, o a rifar sia del mio, spondeo, fidem 
do, eam venluram, o veniet, fidem do : rifar i danni, 
risarcir le perdite, resarcire, reparare damna, 

estare culpam : rifar le carni, o simili, vale dar 
oro la m cottura, quando sono vicine a puti- 
re, perché si conservino. 

RIFARSI, per ripigliar le forze, se recolligere, 
se reficere, vires redintegrare, Cic. Ces. vires re- 
sumere, colligere, Plin. Jun. recolligere se a longa 
valetudine : rifarsi di checchessia, vale acquistarne, 
farsi più bello, damna resarcire, pulchriorem fie- 
ri: quando ella ride, se ne rifa, risus lehritu- 
dinem, venustalem ei conciliat: rifarsi dritta colla 
persona, vale dirizzar la persona, se se erigere, 


. caput attollere : rifarsi vale anche recuperare al- | de 


cuna cosa perduta, recuperare ; o ristorarsi d'al- 
cun danno sofferto, damna reparare. 
* RIFASCIARE, lasciar di nuovo, Cons. Red. 4, 
, TUrsus sco colligare, circumdare. 
SU ASUDE O, add. da rifasciare, fasciis vinctus, 
alus. 
RIFATTO , add. da rifare, fatto di nuovo, re- 
fectus, reparatus, inslauratus , renovatus, restau- 


ratus. 
RIFAVELLARE, favellar di nuovo, iterum lo- 
qui, rursus sermonem habere. 
RIFAZIONE, V. rifacimento. 
RIFECONDARE, fecondar di nuovo, íterum fa- 


cundare. 

RIFEDIRE, ferir di nuovo, rursus ferire. 

RIFENDERE, di nuovo fendere, iterum findere, 
refricare: parlandosi di legna, vale lo stesso che 
fendere, spezzare, findere, discindere. 

RIFERENDARIO, referendario, a libellis. 

RIFERENTE, che riferisce, referens, tribuens, 
acceplum referens. 

RIFERIRE, ridire, rapportare, referre, deferre , 
renuntiare , narrare : chi riferisce, narrator : ri- 
ferire, per attribuire, riconoscer da uno, acceptum 
referre, debere: riferir grazie, vale ringraziare, V. 

IFERIRSI, aver relazione, dipendenza, conva- 
Dienza, referri , allinere , pertinere: riferirsi ad 


RT 


uno, è rimettersi in lui, e starsene al parere e 
volonta sua, rem , o negotium alicui permitlere , 
Cic. in questo mi riferisco a te, sed de hoc tu vi- 
deris, tuum sit arbitrium. 

RIFERMA, rafferma, confirmatio. 

RIFERMARE, raffermare, confirmare, affirmare: 
per quietare, fermare, sedare, placare, lenire. 

RIFERMATO, add. da rifermare , confirma- 

RIFERMO, tus. 

* RIFERRARE, ferrar di nuovo un cavallo, equum 
rursus calceare, Svet. riferrar la bocca, Malm. me- 
taf. rimettere i denti. 

RIFERTO, add. da riferire, delatus , relatus , 
narralus. 

md , add. da rifendere, discissus, scissus, 
iffissus. 
IFEZIONE, V. refezione. 

ARIAMMEGGIARE, grandemente fiammeggiare, 
refulgere. 

IFIANCHEGGIARE, iterum munire latus. 

RIFIATAMENTO, V. respirazione. 

RIFIATARE, pigliare il flato, V. respirare. 

RIFICCARE, di nuovo flecare, refigere, iterum 
figere: per riferire, rapportare, in mala parte ed 

n m. b. referre, deferre, annuntiare. 
RIFIDARE, aver fldanza, fidere, confidere, spe- 


re. 
* RIFIGGERE, di nuovo figgere, Tass. Ger. 49, 
26, ilerum figere. 

RIFIGLIARE, di nuovo figliare, iterum parere : 
in signif. neut. ripulluiare, renasci: per lo rifar 
della marcia, o puzza che fanno le ferite e gli 


enflati, quando pajon guariti, íterum putrescere. 
RIFIGURARE, Segn. Criét. di nuovo figurare , 
denuo formare. 


RIFINAMENTO , Crusc, V. cessamento, cessa- 


one. 
RIFINARE, | finire, desinere, desistere : rifinire, 
RIFINIRE, | in signif. att. dar fine, terminare, 
finem imponere : rifinare, si dice anche per ridurre 
in cattivo stato così d’ avere, comè di salute, in 
signif. att. e neut. pass. labefactare. 

RIFINITO, add. da riffnire: per mal concio, ri- 
dotto in cattivo stato, labefactatus. 
RIFIORENTE, che ritlorisce, reflorescens, reflo- 


rens. 
RIFIORIMENTO, il ritiorire, instawralío, inno- 


valio. 
RIFIORIRE , di nuovo fiorire, reflorescere : per 


zi 


similit. ritórnare in buono e florito stato, ad 


pristinum fortuna statum redigi, reflorescere: in 
signif. att. render più vago e leggiadro, venustio- 
rem reddere, venustatem reddere. 

HIFIORITO, add. da riflorire, re/lorescens, re/lo- 


rens. 
RIFISSO, di nuovo fisso, iterum fixus. 
RIFIUTAGIONE, lv rifiuto 
RIFIUTAMENTO, { '* È 
RIFIUTANTE, che rifiuta, repudians, respuens, 
recusans, delrectans, PM 
_RIFIUTANZA, V. ritluto: per ripudio, divor- 


zio, V. 

RIFIUTARE, ricusare, non volere, recusare, re- 
pudiare, respuere, delrectare, nolle: rifiutar 1M co- 
mando, abnuere, detrectare imperium, Cic. per 
rinunziare, deporre, lasciare, deponere, abdicare: 


lu fece riflutar la signoria, eum provincie guber- vato 


nalione abdicavit ; rifiutare il re, vale ricusare 
l' eredità paterna, hereditatem repudiare. 

RIFIUTATO, add. da rifiutare, repudialus, re- 
cusatus, rejectus, r us. 

RIFIUTATRICÉ , che rifiuta, que respuit, re- 
j.cit, recusat, repudiat. 

RIFIUTO, il ritlutare, rigettamento, rinunzia , 
Micra repudiatio, rejeclio, abdicatio : per di- 
vorzio, V. 

RIFLESSIONE, V. reflessione, 

RIFLESSIVO, add. che riflette, considerans, pon- 


rans. 
RIFLESSO, V. reflesso, 
RIFLESSO, sust. il riflettere, repercuseto , re» 


percussus, us. 

RIFLETTERE, ribattere, reperculere, reflectere : 
l’ aria spessa riflette molto meglio verso di noi 
i raggi visuali, longe magis visum nostrum nobis 
remittit aer qui crassior est, Sen. i raggi visuali 
che cadono sopra qualche co piano in sé stessi 
si riflettono , ab omni levitate acies suos radios 
replicat, Sen. i raggi del sole si riflettono, solis 
radii replicantur, Sen. per metaf. la gloria del 
adre riflette nel figliuolo , gloria patris redit ad 
iberos, refertur, redundat in liberos, Sen. per 
considerare, rem secum reputare, Plaut. attendere 
animo ad aliquid , Cic. considerare , perpendere : 
mentre io rifletto a questo, dum id mecum re- 
puto, Plaut. riflettere a sé stesso, se circumspice- 


re, Cic. : 

RIFLUIRE, Red. t. &, di nuovo fluire, reffuere. 

RIFLUSSO , ritorno della marea, reffuus maris 
cursus, recessus, cessus, reciprocalio, Plin. il mare 
ha il suo flusso, e riflusso, reciprocat mare, Curt. 
che ha flusso e riflusso, reciprocus, Var. 

RIFOCILLAMENTO, il rifociliare, recreatio vi- 
rium, remissio, re tio. 

RIFOCILLARE, ristorare , refocillare , recreare, 
relaxare, vires adjicere, instaurare , fovere. 


RI 


RIFOCILLATO, ricreato, refocillatus, Plin. 

* RIFOLGORARE, risplendere grandemente, Te- 
saur. Car. 8, refulgere. 

RIFONDARE, di nuovo fondare, denuo fundare, 
instaurare, restaurare, reedificare, reparare : per 
affondare, V. 

RIFONDERE, di nuovo fondere, denuo fundere, 


spargere. 
RIFORBIRE, forbir di nuovo, perpolire, expoli- 


re, exlergere. 

IFORMA, ! il riformare, instauratio, re- 
RIFORMAGIONE, | stitulio, correctio, emendatio. 
RIFORMAGIONI, magistrato di Firenze. 
RIFORMARE, riordinare, dar nuova e miglior 

forma, reformare, corrigerc, emendare , instaura- 
re: riformare un cattivo costume, consue 
vitiosam, et corruptam re, Cic. riformare 
i costumi d' un paese, mores civitalis corrigere 
ín melíus, Cic. parlandosi di milizie, vale licen- 
ziarle, exauctorare, dimillere: parlandosi di spese, 
vale scemarle, imminuere : per .dar leggi o farle 
di nuovo, leges condere, o novas leges co e. 
RIFORMATO , add. da riformare, reformatus 
correctus, (us , instauratus: e parland 
di milizie, exauctoratus, dimissus. 
RIFORMATORE, che riforma, reformalor, cor- 
reclor, emendator, reductor , inslaurator : riforma- 
tore degli studj, studiorum moderator, literarum 
reformalor, Plin. 
IFORMATRICE, che riforma, emendatrix. 
RIFORMAZIONE, il riformare, correctio, emen- 
dalio, restitutio. 

RIFORNIRE, prov veder di nuovo, denuo instrue- 
re, suppeditare, subministrare, comparare. 

RIF NITO, add. da rifornire, denuo ínsiru- 


clus. 

RIFORTIFICARE, di nuovo o maggiormente 
fortificare, denuo munire. 

RIFRAGNERE, V. rifrangere. 

RIFRANCARE, rinfrancare, roborare, corrobo- 


rare. è 
RIFRANGERE, deviare il raggio dal suo diritto 
cammino per incontro di diverso mezzo, refran- 


gere. 
RIFRANTO, Voc. del Dis. rifratto, add. da ri- 
i. s refractus. 
* RIFRATTO, sust. V. rifrazione. 
* RIFRATTO, add. Ja rifrangere, refractus. 
RIFRAZIONE, rifratto, il rifrangere, repercussus, 


Teano ff. 

IFREDDAMENTO, V. raffreddamento. 

- RIFREDDARE, V. raffreddare. 
RIFREDDO, add. raffreddato, frigidus. 
RIFREGARE, fregar di nuovo, refricare. 
RIFRENAMENTO, V raffrenamento. 
RIFHENARE, V. raffrenare. 

UERENATO, add. da rifrenare, refranatus, coer- 


citus. 
RIFRENAZIONE, V. raffrenamento. 
RIFRIGERARE, Vit. S. M. Mad. 80; V. refrige- 


rare. i 
RIFRIÍGERA TIVO, atto a rifrigerare, refrigera- 
torius 


RIFRIGERATO, add. da rifrigerare ,. refrigera- 
(us, dA AE 
RIFRIGERATORIO, add. refrigeratorio, refrige- 


atorius. ; 

RIFRIGERIO, V. refrigerio. 
RIFRIGGERARE, e deriv. V. refrigerare, ecc. 
RIFRIGGERE, di nuovo friggere, iterum fri- 


gere. 
RIFRITTO, add. da rifriggere, iterum frictus. 
RIFRONDIRE, rifronzire, iterum frondere, denuo 


rondescere. 
RIFRUSTA , sust. il rifrustare, inquisitio, inve- 


stigalio. A 

. KIFRUSTARE , ricercare, scrutari, perscrutari, 

di^ rds perlustrare: per percuotere, V. 
RIFRUSTATO, add. ds rifrustare, perquisitus, 
ustratus. 

RIFRUSTO, buona quantità di bastonate, ma- 


gna verberum vis. 
RIFUGGENTE , che rifugge, confugiens, perfu- 


iens. 
: RIFUGGIRE, ricorrere per ritrovar salvezza, con- 
fugere, perfugere, refugere : per fuggire, ritirarsi, 


ere, se recipere, 
f FÜGGITO, add. da rifuggire: per disertore, 
trans Ugo. 
hs UGIO, refugio, perfugium, confugium, refu- 


um. 
d RIFULGENTE, che rifulge, dem ipe 

RIFUCGERE, e refulgere, W. L. risplendere, re- 
ulgere. 

RIFUSARE, rifiutare, recusare, repudiare, re- 
spuere, rejicere, detrectare. 

‘* RIFUTAZIONE , confutazione , Salvin. refuta- 


(io. 

RIGA, linea, fila, linea, versus, versiculus: per 
ego QUUM linee ao V. regolo. viva 

: 1 consolida maggiore, sym; , 
consolida regalis, delphinium, "T B. 5 

RIGAGLIA, quello che si Euadagna oltre alla 
pattuita provvisione, e quel più che si cava dalle 
possessioni , oltre alla raccolta principale, aucta- 
rium, sirena. i 
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RIGAGLIUOLA, dim. di rigaglia. © 
RIGAGNA , rigagno, rigagnolo , picciol ho, ri- 


vulus, 
- RIGALICO, consolida Mie M S5 , symphylon, con- 
solida regalis, delphinium 


m È erba), origanum. 
E fra idee irrigare, irrorare, al- 

Rice onspergere , Cic. il Nilo ‘riga | sev 
l'Egitto, uj Aigyp tum phun irrigal, Plin. questo fiu- 
me riga molte Mee ; uvius multas ^d 
—— alluit, Cic. in signif di lineare, a, nni du 
cere, lineare. 

RIGATO add. da ri A. riy S lineis distin- 

ctus: per nato, 
i sus: canna, 0 pipe set 

che negro parte interiore b rel NUM "o 
mo fsi sommo ha alcune scanalature 
"RIGATTIERE, | rivenditor di vest mórit, e masse- 


rizie QM. pr PE: 

RIGENER UN hy ^ar 

atgertdees im egn. Crist. il rigenerare, 
nova generatio 


9g 
: - RIGENTILIRE, e raggentilire, far gentile, Sal- 


Vice ERMOGLIARE, germo UN " mmm repul- 
lulare, repullescere, repullu ermoglia- 
re (nome), cioè il pr , reger- 
mina 


* ss, BIGETTABILE, da rigettare, |Dellin, disc, 4 
— RIGETTAMENTO, il rigettare, rejectio, i 


vom 

RIGETTARE, ributtare, rejicere, repellere, repu- 
diare, respuere: per vomitare, vomere, evomere, 
evomitare. 

RIGET dt add. da rigettare, rejectus, repul- 
sus, re 8. 

* 'RIGETTO, sust. E POR; rifiuto, Salvin. Fier. 


Buon. repudáun, re r 
RIGHETTA, dim. di riga, lineola. 
RIGIACERE, anticam. tornar a re. 


RIGIDAMENTE, rigidissimamente, severamente, 
con rigore, austere, severe, acriter , , gra- 


cons 
quel 


ur altro bd 


RIGIDETTO, - di a Mo, aliquantulum rigi- | ciens 


RIGIDEZZA. rigi rigidità, Pla da t de se 
ON presta, Mit Cris eri 
lia, acerbi 

Fidezza del freddo da 

a rigidezza reo ma celi km fr d) t pica rigi- 
dezza del freddo, mediis rigoribue, media hyeme, 
Virg. la rigidezza del gastigo, penarum tas, 
acerbitas, Cic. trattar ad con rigidezza, seve- 
ritatem in aliquem adhibere, Cic. trattarlo con 
somma rigidezza, o con sommo rigore, summo 
jure, 0 districlius cum ahquo agere, Cic. giudi- 
c con tutta la rigidezza, perfracte judicare, 

c 

RIGIDO , e sup. rigidissimo, duro, aspro, au- 
stero, durus, rigidus, austerus, severus, acerbus, 


IGIRAMENTO, V. rigiro. 

RIGIRARE, andar in giro, circondare in signif. 
att. neut. e neut. pass. circumire, ambire, circum- 
dare: rigirare altrui, ingapnaTi, ducere, 0 circum- 
ducere , fa decipere: rigirar un ne- 
gozio, maneggiarlo, administrare, E OP. fare: ri- 
ira denari, dar denari a cambio, pecuniam per- 
mu 

RIGIRATO, add. da rigirare, circumdatus, ad- 
ministratus, , permutatus. 

E o di d o ife, ritornare, rursus ire, 


"RIGIRO, il etate. ; circuitus r 
re , cir 
negozio segreto , occull CONDINI per 1 per pratica 
— amorosa , occultus amor : per qualsiv 
igno , machina, instrumentum: per macch x4 
cioé insidia, ars, calliditas. 
RIGITTARE , li nuovo gittare, rejectare, rejice- 
nt n iscaeciar da sé, are, repellere, remo- 
Ed r vomitare , rej , vomere, evomere. 
"^RIG TTATO, add. ^d ricitiave, rejectus. 
RIGITTATORE, che rigita, rejiciens, réjectans : 
per colui che vomita, vomitor. 
RIGIUCARE, giuocar di Teco, iterum luere. 
RIGIUGNERE, V ugner 
RIGNARE, o ringhiare, far la voce. del cavallo, 
nitrire, hinnire : per similit. ríngi. 
RIGNO, il rignare, hinnitus 
RIGO, segno per tener diritto, regula, amussis. 
RIGODERE, goder di nuovo, Merum. gaudere. 
RIGOGLIO , mi org lio, audacia , superbia, 
fastus : el troppo v igor elle piante; " luxuries : 
per lo sfogo degli archi, delle vólte, 0 'simili. 
— :RIGOGLIOSAMENTE, "orgogliosamente, superbe, 
Mt OGLIOSO , lioso , arrogans, 
H .orgog superbus, 
i per vivace, vividus, vivax, vi vigens, ro- 
"RIGÓGOLETTO, dim. di rigogolo, parva gal-|1 
RIGOGOLO, uccello della grandezza del pappa- 


calo dnd 
LETTO, ridda, saltatio: per piccol rigogo- 
lo, kd cx parva galbula. 


x i M. » 


de' capelli 
I FRIGOV jy eriéput, oris pro de ek ^ dice del lavare, e 


ia |re: d ie rdg dietro, y" 


RIGONFIAMENTO, il eigonfiare,, inflalio. 
RIGONFIANTE, che rigonfia, intumescens. 
ERA dee Le A oie: che gonflare , inflare, 


tumescere, 
vida. rmn Rete 
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PORAniA conii contuilus , conjeclus oculi: è di feroce 
Leto, P truculenti 7 aca est du ay 1 
aut, 0 vultu irux est, star 
riguardo, in do, vale star Vigilante, 
in su gli Fa , sibi. e, pra'cavere : vale an- 
vir ri ; sibi consulere , cave- 
tazione avvertenza, ratio, 

a, an sio, conside- 


: non NE i lo no, nullius ratio- 
o all vr a 
iguardo a 


RIGONELATO, 
* RIGONFIO, ' sineope di rigon 
RIGORE, durezza, ezza, rigor , durities : M 
severità Pe asperitas: parlandosi 
di febbre, STA v 
* RIGORI trol, lui che in morale so- 
stiene le sentenze piü na rigidus, austerus. 

RIGORO, r ho, 

RIGOROSA TE, con Miro. restricte, restri- 
clim, Cic. austere, severe. 

RIGOROSITA', rigorositade , rigorositate , V. ri- | pidi 


tazione, gy pla tua et |o up 
ar 


stimationi Cic. non 
sia, Wick sibi rerum 
in riguardo ai tempi in cui noi Mae cii 
temporibus, ut nunc sunt. tempora , ut t. 
mores, ut nune est etas, Cic. in rigua 

vestra caussa : per molti 


sis, Cic. bisogna aver y p £ a Spas r 

223 bbt rim d I go m i 

ne 0 8, Cic. a Cus 0 e el che 
(que CONA 


Cic. avea sempre Xr di posare il ferro , id 
vg et; non avea 


Nes 
EIRIGOROSO e sup. ri orosissimo, V. rigido. 
RI 0, add. rigato IE 


GOS ir bagna 
RIGOTTATO, ad E ^s propriam, dicesi 


nettare le stoviglie imbrattate, purgare, mu mundare, 
ert DI per. lo ) Stesso che governare , gubernare, 
administr 

RIGOVERNATO, P add. da rigovernare, purgatus, 


us. 
; RIGOVERNATURA, la Javatura di stoviglie, lo- 
ura 


PRIGRADARE, E, CItAguerni per gradi, in end - | 


A RNGRESSATO, Car. Lett. 2, 382, ritornato, che|i 
ha fatto ros regressus, reversus. 

RIGRESSO, V. regresso, 

__RIGRIDANE, "ü nuovo gridare, iterum. clamare, 


"RIGUADAGNARE, di nuovo guadagnare, repa- 


consideratus 
,, RIGUARINE , renes di nuovo , iterum convale- 


—_RIGUATARE, Frane. Sacch. Nov. 83, riguarda- 


— RIGCADAGNATO, add. da riguadagnare, recu- | mlimenpoNa NTO, il riguiderdonare, re- 
munera 
" RIGUARDAMENTO, do, iti oe .— RIGUID NAR 
comtuitus d E EL Mm, y. vnda e 

cirecspezine, lenti. ty to, è ICA snm ud RIPASCI eltere ,. dimittere illere 

schifam m e rem 

RIGUARDANT NTE, che s fuga delia speziani | lee per liberare. n i ; m 

r 

RIGUARDARE, guardar di nuovo, o attenta-| RILASSAMENTO, Il rilassare, relazatio , animi 
mente , ere , e, spectare, aspectare , | remissio. 
du- | contueri, intueri , perspicere : ri joel a tutte RILASSARE, straccare, dissolvere le forze, al« 
- |le parti, 'd' ogni parte, pun i la € , | lentare, relaxare, remittere , dissolvere , (atgare, 
circumspectare, perlustra ue T et illuc in- diana, delassare : per lasciar re, reli , re- 
tueri, Cic. riguardar in alto, e; d' alto in ità, r Mere ali- 


e, despectare; di traverso, pem 


, despicere, 
di cattivo occhio, oblique contueri, limis oculis a- RILASSARSI. NNUS di Mareno e stri- 
jen intueri infestis oculis , Cic. rdar fiso | tolarsi, e risolvertì, resolvi, "dissolvi , & ad 


teri : parlandosi di pietà, di costumi , bd pg 
ne, vale SA TED nel fervore, remitti. 
RILASSATE ZA, rilassamento, relaxatio, animi 


remissio. 

ILARSATITO che ha forza di ril , rela- 
di, disso i, remittendi vim 

RILASSATO, add. da rilassare, remissus, disso- 


delassatus. 
RILASSAZIONE, V. rilassatezza. 


le, solem acriter oculis intueri, 
uno an faccia , vultum a 


dar un p. pu suo fon 


luti 
contemplari, es ci^ 


rem inspicere, introspicere , 

altro riguardar che sé stesso”, se unice r Te, ace pigro, infermo, deses, ignavus, segnis, 
Ter. sibi intus cavere, Cic. sibi vi- V C a 

dere, sibi consulere , Cic. Ter. non lo " arda "RILA Lab, di nuovo lavare, relavare, reluere, 
punto, illud despicit, contemnit , Ter. questa fati- | iterum lava 

ca a niun altro fine riguarda, hic labor eo unice RILAVATO add. da rilavare, rélotus, ilerum 


spectat : rim eil M gnpo, e il Per. et tempo- | lo 
esp Pp pte riguardare, | cer 
sa, V ora ris ar parcere: 
per osservare, parmiaria, po guardare ad al 
cuna od Md la mira, ‘specie animum, 0- 


RI ÜARDARSI: r smenssii e aversi cura 
dalle cose nocive alla sanità , valetudini 


MILAVORARE, lavorar di nuovo, iterum confi- 


"RÍLE GAMENTO, il rilegare, religalio. 
LEGARE , di nuovo egare el religare , i 
ligare : in Yece di proibire, prohibere, velare, inhi- 
bere, : per mandar in esilio , relegare, 


Lin exilium pics 
RILEGATO, add. da ril ae vinclus: per man- 
atus, pulsus in exi- 


Pel in bando, exlorris, re 
"NILEGGERE 
ere. 


re, Cic. Ter. riguardarsi davanti, ante 
Cic. riguardarsi nello specchio, se in- 
lum, Phzedr. riguardami, me vi- 


se aspicere, È 
se as 
e ín di nuovo leggere, relegere , rur 


, me ,ad me respice, Ter. per averla ve- 
duta, esser voltato, esser situato, prospicere , spe- NTE, arilente, vale con cautela, caute, pru- 
ctare, vergere : esta casa di cámpagna è fab- M 
bricata sulla cima del monte e s deri il mare'| RILETTO, add. da rileggere, relectus. 
di Toscana, hec villa summo monte posita prospi- RILEVAMENTO, il rilevare, erectio, im pristinum 
p MO Tuscum mare, Phaedr. questa ca- | statum restitutio. 
sa riguarda il mezzo giorno, hec E RILEVANTE, e LLL, rilevantiasimo, Segeer. Crist. 
meridi EK ae: , vergit ad » dst importante, wat momenti 
contra i . per aver, e portar rispetto, ILEVARE, levare ed alzar di nuovo, erigere, 


, | tollere , attollere, educere : fece rilevar le mura 
di due piedi di "aria , Jussit Wwrod- "aei vd 
bus bus: rilevar unà fossa, 
alto , Cic. per t dicere alzar 
vare, tollere, et igers, Rue 
caduto, a 

ftgurat. risorgere da 
metaf. par sollevare 


B aburé Mes «Arch a e, 


NS «ers da riguardare, spectatus, 


pectus Papua guardevole, V.: per cauto, V. 
P^RIGUARDATOR che riguarda, spectator: per 
ardatore, cus 


F'RIGUARDATRICE, spectatriz. 
res ven de e sup. riguardevolissimo, V.t 


ra 
n MENT: in maniera riguardevo- | 


 WIGUARDO, il riguardare, A Oepecru, aspectus: 
puesta casa ha il suo riguardo a mezzo giorno , 
ec domus spectat meridiem : "prat prise 


riguardo, ed aspetto del mare, Arr die 
bim mare, Phasir. per vista, gua d ideo: 


Qoi eng mn 
mE no che lr 


levare, 
in buo- 


parum est, quod antro laudis. A ag sua 
"l'oriit, aut reficit. y 
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ferre, inleresse, conferre, magni esse ponderis , 0 
momenti, prestare, adjuvare: la legge naturale 
non rileva niente, lex nature nihil prastat, nihil 
it: a me non rileva, mea mon interest. per 
cavar la parola dalla testura dei caratteri, legere: 
 cavaril numero da più figure d'abbaco messe 
insieme, colligere, deducere: per allevare, educa- 
re, educare: rilevare percosse, bravate, ingiurie , 
pregiudizj, e simili, vale riceverle, accipere: rile- 
vare uno, liberarlo per obbligo da qualche danno, 
o molestia che egli riceva nell'avcre, damna ali- 
cujus resarcire, reparare, compensare, aliquem in 
inlegrum restituere: tra pace e tregua guai a 
chi rileva, prov. e vale, che a chi ne tocca vicino 
alla pace, ella va male, forse perché non ha tem- 
di rilevarsi. : 

RILEVARSI, levarsi su, rizzarsi, surgere, exsur- 
gere, se erigere: rilevarsi da qualche disgrazia, 
extollere caput, et se erigere, Cic. assurgere ani- 
mo, Stat. humo se tollere, Hor. rilevarsi, vale ta- 
lora |’ alzarsi quelle cose che sorgono dal piano 
ove son affisse, erslare, prominere. . 

RILEVATAMENTE, con rilievo, prominendo, 

vinenter, Cxl. Aurel. per magnificamente, V. 
‘ RILEVATÓ, sust. , altezza soprastante, tumor, 
eminentia, prominentia. 

RILEVATO, add. , che rinnalza, che rigonfia, 
eminens, prominens : per educato , altus , educa- 
tus, eductus: per grande , di grand 
insignis, eximius, lustris, magni ponderis, maxi- 
mi momenti. 

RILEVATO, avv., rilevatamente, V. . 

RILEVATORE , sollevatore , qui erigit, attollit, 
sublevat. 

RILEVO, e rilievo, quello che avanza alla 
mensa , reliquie, analecla , orum: per la parte 
che rilieya , eminentia , prominentia: cosa di ri- 
lievo, vale d' importanza, di considerazione , res 


magni ponderis, marimi momenti: figura di rilie- | p! 


vo, signum, slalua, typus, Cic. lavoro di rilievo, 
exiypa, orum, Vitr. lavoro di basso rilievo, po- 
$typa , orum , Vitr. statua di tutto rilievo, $ma- 
go ex toto prominens, Cic. statua di mezzo rilie- 


vo, imago media parle eminens, Cic. vasi ne’, 


quali sieno incastrate figure a mezzo rilievo, 
vasa AN den Plin. toreumata, Cic. 
RILIBERARE, liberar di nuovo, iterum libe- 


rare. 

RILIEVO, V. rilevo. 

RILIGIONE, V. religione. — 
 RILIGIOSAMENTE, Vit. S. M. Madd. 57, V. re- 
is irr UE 

ILIGIOSO, V. religioso. 

RILOGARE , allogare di nuovo, ítcrum locare, 

rursus collocare: e anche semplicem. alloga- 


re, V. 
RILUCENTE, e sup. rilucentissimo, risplendente, 
renidens, resplendens, nitidus. 

RILUCENTEZZA, il rilucere, splendor. 

RILUCERE , e relucere , risplendere 
renidere : rilucere il pelo, si dice de 
benestante, athlelice se habere. 

RILUCICARE, lucicare, V. risplendere. 

RILUSTRARE, lustrar di nuovo, rursus illu- 
strare. 

RILUTARE , lutar di nuovo, iterum conqueri , 
lugere, lamentari. 

ILUTTANTE, V. L., che contrasta, pugnans, 

reluctans, adversans, renitens, repugnans. ) 

RIMA, consonanza, armonia o procedente dal- 
la medesima desinenza, o terminazion di parole, 
verba similiter desinentia , exitus vocum. similis , 
Quint. similis syllabarum positio, numerus: per 
composizione dl versi, carmen , versus: rispon- 
dere alle rime, vale rispondere a quanto occorre, 
ed in m@Miera che non si resti sopraffatto, ad 
singula respondere, singula impugnare. 

RIMACINARE, macinar di nuovo, iterum mo- 


lere. . 

RIMANDARE, render ad altrui quel che gli 
S' é tolto, remittere, restituere, reddere : per man- 
dar via, ributtar dalla presenza, depellere, rejice- 
re: per vomitare, vomere , evomere: rimandar la 
palla, pilam remittere, Sen. : per invitar di nuo- 
vo, remittere : per repudiare, dimitlere, respuere. 

RIMANDATO, add. da rimandare, remissus, re- 
jeclus, depulsus. 

RIMANDO, termine del giuoco della palla , e 
dicesi quando per alcuna cagione ]a mandata 
non é buona, e bisogna tornar a rimandar la 
palla di nuovo : di rimando, posto avv. vale da 
rap, rursus, iterum, denuo. 

IMANEGGIARE, maneggiar di nuovo, retra- 
ctare , ilerum tractare, tangere. 

RIMANENTE, il resto, reliquia, reliquum, pars 
reliqua, Dor superest. 

RIMANENZA. il rimanere, mora, mansio. 

RIMANERE, restare, fermarsi, remanere , con- 


relucere , 


sistere , subsistere: rimanti con Dto, vale: rima-]t 


netevi in pace , talete: per avanzare, superesse , 
reliquum esse : per essere, esse: rimasero morti 
ilicci a cavallo, decem equites interfecti fuerunt : 
rimanere, e rimanersi, per astenersi, divezzarsi, 
cessar di fare, desistere, desinere, cessare, abjice- 
rc: rimanersi dal bere, potione abstinere , Col. 
rimase la pioggia, cessavit , desiit pluvia: rima- 


e importanza , | de 


comparir | 8 


IRI 


nere al di sopra, o al di sotto, ottener vittoria, 
o riportar perdita, vincere, superare, prastare, o 
vinci, superari, damnum , jacturam pati : rima- 
nere scacciato, vale deluso della speranza contro 
l' aspettazione, spe frustrari: rimanere , per ces- 
sare, mancare, desinere, deficere: rimanere alla 
stiaccia, vale entrar nelle insidie , insidiis capi : 
rimanere nelle secche, o sulle secche, figurat. 
non poter procedere più avanti, in portu here- 
re: rimanerci, vale restar burlato , o ingannato, 
irrideri , o decipi: rimaner senza sangue, vale 
aver grande spavento, animo concidere : nun ri- 
maner per alcuno, o per qualche causa, che se- 
gua, o non segua alcuna cosa, vale non esser 
colui, o quella tal cusa, cagione che segua o si 
lasci di tare, per aliquem nun stare: rimanere in 
archetti, vale rimaner burlato per qualche sua 
balordaggine. i 

RIMANGIARE , di nuovo mangiaro, denuo co- 
medere. 

RIMANTE, che fa versi, versificator. 

* RIMARCHEVOLE, notevole , Cocch. Disc. 4, 
290, notabilis. 

RIMARE, far versi, versificare : per aver la me- 
desima desinenza nelle parole, e nei versi, simi- 
liter desinere, cadere, Cic. tisdem syllabis, eodem- 
que sono lerminari : far rimar un verso coll’ al- 
tro, duos versus eodem sono terminare, conclu- 


re. 
RIMARGINARE, saldare, obducere. 


RI 


cem. bombus, murmur, fremilus: ribombamen- 
to d'orecchi, aurium tinnimenlum, Plaut. 

HIMBOMBANTE, che rimbomba, resonans , re- 
boans: rimbumbante suono, resultans sonus, Piin. 

RIMBOMBARE, far rimbombo, risonare , reboa- 
re, resonare, bombum facere , edere , emittere, 
Var. Tene murmurare, fremere. 

RIMBO 
boans. 

RIMBOMBIO, il rimbombare, bombus, murmur, 
remitus. 

RIMBOMBO, V. rimbombamento. 

* RIMBORSAMENTO, ) restituzione di denaro, 

* RIMBORSAZIONE, } De Luc. Dott. Volg., pe- 

* RIMBORSO cunic reddilio. 

RIMBORSARÉ s rimetter nella borsa, r e 

ecuniam in crumena : si dice anche il restituire 
^ danaro a chi l’ha speso per te, pecuniam resti- 
uere. - 

RIMBORSATO, add. da rimborsare. 

IS CONUARSI pascondersi nel bosco, se se oc- 
culere. 

RIMBOTTARE , metter di nuovo nella botte, 
diffundere : per metaf. rimbottar nuove ragioni, 
novas addere, o cumulare raliones: rimbottar 
sulla feccia, vale aggiugner danno a danno, da- 
mna cumulare. 

RIMBRENTANE , Crusc. Voc. in cistio, V. im- 
brentine. 

RIMBROCCIO, * rimbrotta, V. rimproccio, rim- 


* RIMARIO, vocabolario ove sono poste in fila | brotto 


le voci aventi simile. desinenza, liber vocabulo- 
rum similiter cadenlium. . 

IUMARITARE, maritar di nuovo, $terum nuplui 
dare : per ritor marito, in signif. neut. pass, ite- 
rum nubere, transire ad secundas nuptias: per 
ripigliar donna, alteram uxorem ducere. 

HIMARITATÓ , add. da rimaritare , iterum nu- 


us. 
RIMASA, il rimanere, permanenza, remansio. 
RIMASO, sust. , rimanente, avanzo, reliquie 
reliquum, pars reliqua: rimaso, rimasuglio di 
fabbriche rovinate, rudus, eris, Vitr. 

RIMASO, add., V. rimasto. 

RIMASTICARE, masticar di nuovo, remandere. 

RIMASTO, e rimaso, add. da rimanere, reli- 
uus : la donna rimasa scornata , mulier oppro- 
riis affecta : rimasto preso, captus : rimasa del 
suo marito vedova, marito suo viduata. 

RIMASUGLIO, V. rimaso, sust. ; 

RIMATO, con rima, in versi che rimano, nume- 
ris constans: per avente la medesima desinenza, 
similiter desinens, 0 cadens. 

RIMATORE, poeta, poeta, versificator. 

RIMBALDANZIRE , pigliar di nuovo baldanza, 
animos resumere. 

RIMBALDANZITO, add. da rimbaldanzire, svm- 
lis animis. 

RIMBALDERA (voce bassa), accoglienza stra- 
sorchetole, ma anzi finta, che di cuore, V. acco- 
enza. 

RIMBALDIRE, rallegrare, exhilarare. 

RIMBALZARE, saltar in alto, balzare, resilire : 
si dice anche del metter il cavallo la gamba 
fuor della tirella. | 

RIMBALZO, il risalto di qualsivoglia cosa , che 
nel muoversi, trovando intoppo, rimbalzi, sattus : 
di rimbalzo , posto avv. vale di balzo, per sal- 


tum. 

* RIMBARCARSI, Car. En. lib. 5, rursum na- 
vem conscendere. 

RIMBAMBIRE, tornar bambino, perdere il sen- 
no, ed il udo virile, repuerascere. 

RIMBAMBITO , add. da rimbambire, repuerae 
scens, delirus. 

RIMBARBOGITO, barbojo, imbarbogito di nuo- 
vo, demens, demenlalus, desipiens. 

RIMBECCARE, ribattere indietro, e si dice co- 
munem. della palla, repercutere, repellere: per 
percuotere col becco, rostro ferire: ligurat. vale 
stare a tu per tu, verbum verbo respondere: per 
vendicarsl, repungere, Cic. 

RIMBECCO, risponder di rimbecco, risponder a 
quanto occurre , ud singula respondere , singula 


MR | 
IMBELLIRE, far più bello, exornare. 
RIMBELLIRSI, exornari, pulchriorem fieri. 
RIMBERCIARE, V. rabherciare. 
RIMBIONDIRE, divenir biundo, flavescere. 
RIMBOCCAMENTO, Crusc. V. ribocco. 
RIMBOCCARE , metter vasi o stoviglie colla 


bocca o all'ingid o a rovescio, invertere 08 :|g 


rimboccare, per arrovesciare l’estremità, ovvero 
la bocca d’alcuna cosa, come di sacco, o simili, 


oram , os inverlere: per traboccare, exundare , | to. 
RIMEMBRARE, e rimembrarsi, V. ricordarsi: 


a[fluere, effundi , redundare : rimboccar du’ alle- 
grezza, effundi letitia: per rivoltare, V.: per pre- 
cipitare, gillare a terra, precipitem ferre, ever- 


ere. 
RIMBOCCATO, add. da rimboecare, inversus. 
RIMBOCCATURA , il rimboccare, e propriam. 
Si dice di quella parte del lenzuolo che si rime 
bocca sopra le coperte, inversio. 
RIMBOCCO, V. ribocco. 
RIMBOMBAMENTO, suono che resta dopo qual- 
che romore , ed anche romore, strepito sempli- 


tto. 
RIMBROTTARE, garrire, rinfacciare borbottando, 
mussare: per rinfacciar brontolando, exprobrare, 
Bi Ts improperare, opprobrare. 
IMRROTTATORE, che rimbrotta, exprobdrator. 
. RIMBROTTEVOLE, pien di rimbrotti, contume- 
ui objurgatorius. 
RIMBROTTOLO, | il rimbrottare, exprobratio. 
RIMBROTTOSO, rimbrottevole , contumeliosus, 
objurgalorius. 


RIMBRUTTIRE, imbruttire, fedari, deturpari, 


Hd 

Eli nascondersi, se se occulere, se se 
re. 

; RIMBUCATO, add. nascosto, occullalus, abdi- 


us. 

RIMBURCHIARE, V. rimorchiare. 

RIMEDIABILE, da potersi rimediare, sanabilis, 
remediabilis, cus medicina adhiberi. potest. 

RIMEDIARE, por rimedio, provvedere, alicui 
malo mederi, remedium afferre, adhibere, facere, 
medicinam providere, consulere: rimediare ad un 
male con un altro male, presenti malo aliis ma- 
lis remedia dare, Ces. credono di poter rimediar 
facilmente alla penuria de] grano, inopi@ fru- 
menlarie facillime se mederi posse existimant, 
Cus. tu vuoi ch'io rimedii ai disordini del tuo 
ligliuolo a spese di mia figliuola, pepulisti me ft- 
lue labore atque dolore gnato ut medicarer tuo, 
Ter. rimediare agli errori, ai vizj, vitiis, errori- 
bus mederi, Cic. rimediare ai danni ricevuti, da- 
mna reparare, resarcire. 

RIMEDIATORE, colui che rimedia, reparator, 
restaurator. 

RIMEDIATRICE, colei che rimedia, restitutrix, 
qua reparat, restituit, medetur. 

RIMEDICARSI, medicinam iterum sibi adhibere 

RIMEDIO, riparo, remedium, medicina, medi- 
camentum, medicamen : egli è il solo rimedio a 
tanu miei mali, solum mearum miseriarum re- 
medium est, Ter. adoperare gli ultimi rimedj, ve- 
nire agli ultimi rimedj, ultima experiri, Cic. non 
c' é rimedio, conclamatum est, Ter. rimedio con- 
tra la febbre terzana, remedium. ad leruanam, 
Petr. rimedio specifico, singulare remedium, .ab- 
solulorium alicujus mali, Plin. rimedio potente, 
efllcace, presens remedium , prasens medicina, 
eficaz, pruesentaneum remedium, valenlissimum 
auxilium, Ceis. rimedio lento che opera tardi, 
tarda medicina, Cic. V orina del cinghiale à un 
rimedio per }’idropisia, hydropicis auxiliatur uri- 
na vesice apri, Plin. ' 

RIMEDIRE, V. riscattare: per metter insiemo 
Tagunando, cogere, colligere, congregare. 

* RIMEDITARE, Segner. uerum meditari. 

RIMEGGIANTE, che rimeggia, versificator. 

RIMEGGIARE, far rime, compor versi in rima, 
versificare, versus, carmina facere, conficere, com- 

ere, numeris ligare. ; 
RIMEGGIATO, add. da rimeggiare, numeris li- 


atus. : 
RIMEMBRANTE, che si ricorda, reminiscens. 
,RIMEMBRANZA, memoria, memoria, recorda- 


in signif. att. per rammentare, V. 
RIMEMORARE, V. rammemorare. 
RIMENARE, ricondurre, reducere, deducere : per 
maneggiare {ractare, periractare, agitare. 
BIMENATO, add. da rimenare, reductus, per^ 
lractatus. ] 
RIMENDARE, ricucir le rotture de’ panni, resar- 
cire, interpolare. 
RIMENDATO, add da rimendare, interpolatus, 
resarcitus, 


BEVOLE, rimbombante , resonans, re- 


- 


LÀ 


. CRI 
RIMENDATORE, che rimenda, sartor, instau- 


rator. 
RIMENDATURA, | il rimendare, e la parte ri- 
ur roe mendata, sartura, instaura- 


io. 
RIMENIO, il rimenare, reductio. 
RIMENO, ritorno, reditus. 
RIMERITAMENTO, il rimeritare, remuneratio, 
compensatio, munus, pramitum. 
RIMERITARE, V. rimunerare. 
RIMERITATO, add. da rimeritare, premio affe- 


clus. 

RIMESCOLA MENTO, confusione, confusio, tur- 
ba, lumultus: per quel terrore che ci vien da su- 
bita paura, e dolore, perturbatio, commotio, hor- 
ror, pavor. EE 

RIMESCOLANZA, rimescolamento, commixtio, 
confusio. 

RIMESCOLARE, di nuovo mescolare, e talora 
semplicem. mescolare, confundere, miscere, com- 
miscere, permiscere, remiscere: chi ha buon in 


mano non rimescoli, prov. preso dalle carte da' 


giuocare, e vale, chi sta bene si contenti, né cer- 
chi che le cose sí mutino, quod satis est, cui con- 
tigit, nihil amplius optet, Hor. rimescolare, figu- 
rat. si dice anche il contendere di nuovo cose su 
cui P sia gia fatta disputa, denuo conlendere, di- 
sputare. 

PRIMESCOLARSI, ‘vale intramettersi con presun- 
zione, o licenza, immiscere se, inserere se, inferre 
se, irrepere, subrepere, se intrudere: rimescolarsi 
tra i grandi, insinuare se in principum domos, 
Cic. rimescolarsi, in signif. d' impaurirsi, commo- 
veri, perturbari, pavere, horrere. 

RIMESCOLATO , add. da rimescolare, com- 
mixtus, permixtus. 

RIMESSA, il rimettere, remissio, venia: per ri- 
bandimento, restitutio : per rampollo rimessitic- 
cio delle piante, soboles: rimessa di denari, va- 
le il mandar denari per via di lettere di cam- 
bio in altro paese, peeunie permululio: far ri- 
messa di denari per Atene, permutare pecuntam 
Athenas, Cic. avere, ricevere una rimessa di de- 
nari, pecuniam accipere ex permutatione debilam. 
Cic. questo banchiere m' ha fatto una rimessa di 
‘mille scudi per Lione, hic mensarius suo clhiro- 
grapho mille nummos Lugduni mihi jussit nume- 
rari: per quella stanza dove si rimette cocchio, 
o carrozza, rhedarum receptaculum : rimessa della 
palla, si dice il rimandarla, o il ripercuoterla, do- 
po che le ha dato l' avversario. 

RIMESSAMENTE, modestamente, con umiltà, 
modeste. demisse, humiliter. 

RIMESSIBILE, da perdonarsi, venia dignus. 


RI 


nova fiebat febris accessio: rimettere in ordine, 
riordinare, V. rassettare: rimettersi in carne, va- 
le ritornare in buon essere di carne, pristina 
sanitati restitui, a morbo convalescere, se confir- 


mare, se reficere, Cic. Liv. per isminuire, remit- 


tere, detrahere: non ha voluto rimetter punto 
del suo diritto, nihil de jure suo detrahere voluit : 
rimetter l'ottava parte del prezzo, concedere octa- 
vam partem preti, Plin. rimettere il castigo, de 


supplicio remittere, Cic. rimetter il conto, ren- 
der ragione dell’ amministrazione, rationes red- 


dere: rimetter nel buon di, condonare il pregiu- 


dizio incorso per dilazione di tempo, in inlegrum | la 


restituere: rimetter in taglio, rassottigliare il 
fllo al ferro tagliente, acuere: rimetter a taglio 
di spada, di nuovo metter a fil di spada, denuo 


trucidare: rimetter su, richiamar all’ uso, ín 


usum, in consuetudinem aliquid revocare : rimet- 


ter un tallo sul vecchio, tornar vigoroso in vec- 


chiaja, revirescere in senectute: rimetter in sc- 


sto, V. riordinare: rimetter in mano, ricominciar 
a fare, iterum inchoare, rursus aggredi: rimet- 
ter i fossi, e le fosse, vale rimondarle, votarle 
di nuovo, purgare foveas: rimetter la palla, ri- 
percuoterla, repercutere pilam: rimettere una 


cosa ad alcuno, vale commetterla, delegarla ad 


esso, committere, tradere, permiltere: noi, 0 pa- 
dre, rimettiamo ogni cosa a voi, che sapete piü 
uel che sia d'uopo, tibi, pater, pernitti- 
us est, Ter. rimetter 


di noi | 
mus. plus scis, quid facto opus 
assolut. vale. disdirsi, umiliarsi, cedere, concede- 


re, obsequi, se subjicere, se se proslernere : rimet- 


tere, T. Merc., ed é il mandare denari per via di 


lettera di cambio in altro paese, pecuniam ali- 
quo permutare, Cic. rimettere, per tornar a fare 


alcuna cosa intralasciata, instaurare, repetere: 


rimettere in ordine, rassettare, V. : parlamdosi di 
cavalli, o simili, vale ricondurli alla rimessa, o 
alla stalla, in stabulum, in rhedarum receptacu- 


lum ducere: per respingere, V. 
RIMETTIMENTO, il rimettere, remissio. 
RIMETTITICCIO, V. rimessiticcio. 
RIMIRARE, mirare, e guardar con attenzione, 


conspicere, ínspicere, oculos defigere , oculos ad 


aliquem convertere , contueri , intueri: per guar- 
dar semplicemente, V. — ] 
EOLRATO; add. da rimirare, conspectus, inspe- 
cius. 


RIMIRO, sguardo, intuitus, contuitus, oculorum 


conjectus. 

RIMISCHIARE, rimescolare, miscere, commisce- 
re, remiscere, confundere. 

RIMISSIONE, perdono, V. remissione: r ri- 


mettersi alla volontà altrui , obsequium , obedien- 


RIMESSIONE, il rimetter le sue ragioni in al- | tía. 


trui che ne giudichi, compromissum: per remis- 
sione, V. 

RIMESSITICCIO, ramo nuovo rimesso sul vec- 
chio, ramus insitilius. 

RIMESSO, troppo umile, dappoco, pusillanimo, 
demissus, abjectus, humilis, pusilli animi, et jeju- 
ni, Cic. con voce rimessa, demissa voce: per bas- 
so, humilis, abfectus: per languido, remissus, lan- 
guidus, negligens : per ribandito, V. : rimesso dalla 
malattia, recreatus a morbo, Cic. rimesso in gra- 
zia, reductus in gratiam, Cic. 

RIMESTA, il rimestare, contrectatio, agilalio : 
per rimprovero, objurgatio, exprobratio. 

RIMESTARE, maneggiare, rimenare, contrecta- 
re, agitare, permiscere : per contendere di nuovo 
n cosa su cui si sia fatta disputa, V. rimesco- 
are. - ; 

SUMESTATO, add. da rimestare, contrestatus, 
agitatus. : 

RIMETTERE, metter di nuovo, ricondur la co- 
sa ov’ ella era prima, riporre, reponere, recon- 
dere, restituere: gli rimise il diadema che gli 
avea levato, insigne rcgium ablatum capili re- 
posuit, Cic. rimetter deli’ olio nella lucerna, lu- 
cernis oleum inslllure, infundere, Petr. io mi 
rimisi a tavola, iterum accubui: rimettere aleu- 
no nelle sue antiche ragioni, in integrum aliquem 
reslituere: per perdonare, remittere, condonare, 
indulgere aliquid alicu: per porre in arbitrio, e 
volonta altrui, arbilrio alicujus permittere, re- 
millere, tradere, deferre, stare judicio alicujus, 
illius judicium subire: rimetto tutto l' affare nelle 
tue mani, totum libi permitto, Cic. ma di que- 
sto mi rimetto al tuo giudizio, sed de hoc tu ti- 
deris, tuum sit arbitrium: mi rimetto alla fede 
di quegli autori, che lo scrivono, fides sit penes 
auctores: te la rimetto nelle mani, eam tibi tra- 
do: rimetto al tuo giudizio questa parte della 
mia vita, istam vile mea parlem ad te defero, 
Cic. e rimise la causa intera al senato, inte- 
gramque caussam ad senalum remisit, Tac. mi 
raccomando, e mi rimetto alla tua fede, ego com- 
mendo me, el commilto tue fidei, Ter. per tor- 
nare, e sorgere di nuovo, che fanno le cose ve- 
getabili, come le erbe, denti, penne, e simili, re- 
nasci, regerminare, repullulare, repullulascere : 
e in sens. att. produrre di nuovo, renovare, re- 
parare, regignere : rimetter le penne, renovare 
plumas : rimetter la. febbre, ricominciare, tornar 
di nuovo, venir nuova accessione ; come, ogni 


di a sera la febbre gli rimetteva, quotidie vesperi 


r1 2 
RIMISURARE, misurar di nuovo, remetiri. 


RIMODERARE , Crusc. V. moderare, modifi- 


care. 
* RIMODERNARE, ridurre all’ uso moderno, 
al Pros. Tosc. 4, 397, ad novam formam re- 
were. 
IMODERNATO , Voc. del Dis. ad novam for- 
mam redactus. 
RIMOLINARE , il girar delle acque e dei venti. 
RIMOLLARE, di nuovo ammollare, iterum ma- 
defacere. 
IMONDARE, nettare, purgare, repurgare , ab- 


ui ene 
RIMONDATO , rimondo, add. da rimondare, 
purgatus, repurgalus. 

RIMONTARE, risalire, ilerum ascendere, denuo 
conscendere : rimontó a cavallo, în equum rur- 
sus conscendit : per ritornar a crescere il prezzo, 


accendi, incendi, ingravescere, crescere: i viveri|t 


ogni giorno più rimontano , in dies annona cre- 
scit, Es. in signif. att. rimettere altrui a caval- 
lo, equo iterum imponere:. rimontare alla sua 
sorgente, refluere, Plin. 

RIMONTATO ,, add. da rimontare: rimontato a 
cavallo, cum in equum rursus conscerulissel. 

RIMORCHIARE, il contendere per amore fra la 
gente rusticale, rixari, garrire amoris caussa: 
per trafiggere con parole, verbis, male accipere, 
incessere aliquem. amaris verbis, Silv. vexare ali» 
quem verbis, Lucr. per tirar una nave coll'altra 
a forza di remi, che si d:ce anche rimburchiare, 


remulcare, Cas 


RIMORCHIATO , add. da rimorchiare, verbis 
male acceptus : e nel secondo signif. remulcando 
tractus, Sisen. apud Non. 

RIMORCHIO, il rimorchiare, remulcus. 

RIMORDENTE, che rimorde, remordens, repun- 
gens, excrucians. 

RIMORDERE , mordere di nuovo , iferum mor- 
dere, remordere : per metaf. vale far riconoscere 
i falli commessi, e darne pentimento e dolore, 
remordere, repungere, cruciare, pungere, fodere , 
sollicitare : la sua coscienza non lo rimorde, nul- 
lis conscientig stimulis pungilur, Cic. per ram- 
pognare, objurgare. 

RIMORDIMENTO, riconoscimento d'errori con 
dolore e pentimento, conscientie stimulus, mor- 
sus, angor , cruciatus, sollicitudo: i peccatori 
sono agitati dai rimordimenti delle ioro coscienze, 
consciente stimulis exagituntur improbi , impro- 
bos stimulat conscientia. maleficiorum suorum, 
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Cic. non poter sostenere 1 rimordimenti del suo 
delitto, sceleris conscientiam ferre non posse, Svet. 
soffocare i rimordimenti della sua coscienza, com- 
primere conscientiam animi. 

RIMORE, V. romore. 

RIMORMORARE , mormorar di nuovo, íterum 
murmurare. . : : 

RIMORSIONE, rimorso, V. rimordimento. 

RIMORSO, add. da rimordere, iterum morsus , 
repunctus. 

IMORTO, esangue, exsanguis. 
RIMOSSO , add. da rimuovere, remotus , sub- 


tus. 
RIMOSTRANTE, che rimostra, exponens, de- 
monstrans. indicans, significans. 

RIMOSTRANZA, motivo, e ragione addotta 
per far conoscere altrui ciò che si pretende, e 
persuaderlo di checchessia, ratio, suasio: far delle 
rimostranze, rütiones afferre, suadere. 

RIMOSTRARE, far conoscere, exponere, demon- 
strare, indicare, significare, suadere , ad aliquem 
aliquid referre. — 

RIMOTO. e sup. rimotissimo , remoto , distans, 
dissitus, disjunclus, remolus : rimota valle, redu- 
cla vallis, Virg. i 

RIMOVIMENTO, il rimovere, remotio, amotio. 

RiMOVITORE, che rimuove, propulsator. 

RIMOZIONE, rimovimento, amotio, remotio. 

RIMPADRONIRSI, di nuovo impadronirsi , ife- 
rum potiri. : 

RIMPALMARE , rimpeciare, ristoppare le navi, 
picare, pice illinere, refarcire. 

* RIMPALUDARE, v. n. Segn. Incr. 2, 19, 8, 
farsi palude, paludem fieri. 

RIMPANNUCCIARSI , neut. pass. rimettersi in 
arnese, e figur. migliorare le condizioni, vires re- 
sumere, se reficere, dilescere, splendidiorem vitani 
inchoare. . 

RIMPASTARE, impastar di nuovo, rursus obli- 


nere. 

RIMPATRIARE, neut. pass. tornar in patria, ín 
atriam redire, repatriare, Sol. 

RIMPAURARE, aver nuovamente paura, iterum 
expavescere. 

RIMPECIARE, V. rimpalmare. 
. RIMPEDULARE, rifar il pedule, pedule resuere, 
Cornel. Front. per metaf. tu haj dato le cervella 
a rimpedulare, cioè, tu non hai il cervello teco, 
apud te non es, prasens abes, Tac. 

RIMPEDULATO, add. da rimpedulare. 

RIMPENNARE , rifar le penne, renovare plumas, 
rursus plumescere: e neut. pass. pennas resume- 
re: parlandosi di cavalli, in signif. neut. pass. 
vale inalberare, V.: oggi più comunemente si 
dice impennare, V. | 

RIMPENNATÒ, add. da rimpennare. i 

RIMPETTO, o a dirimpetto, contra , e regione, 
ex adverso. . 

* RIMPIAGARE , far piaga sopra piaga, Bemb. 
Canz. 4, iterare vulnera. 

RIMPIAGNERE, rammentare con rammarico, 
conqueri. " 

RIMPIASTRARE, impiastrare di nuovo, iterum 
illinere: per racconciare, V. 

RIMPIATTARE, nascondere, occulere , abscon- 
dere. abdere, occultare. 

RIMPIATTATO, rimpiatto, add. da rimpiattare, 
abditus, abscondi!us , occultatus. 

RIMPICCIOLIRE, e rimpiccolire, in signif. att. 
ridurre in forma mu piccola, extenuare, minuere. 

RIMPICCIOLIRSI, in signif. neut. e neut. pass. 
divenir picciolo, minui, immintui. 

RIMPINZAMENTO, Red. t. 4, il rimpinzare, far- 


ura. 
RIMPINZARE, far pinzo, empicre soverchia- 
mente, replere, infarcire. NAE 
RIMPINZATÓ , Red. t. 4, add. da rimpinzare, 
FORI farius. 
IMPÓLPARE, rimetter la polpa, pulpam reno- 
vare: per rimetter la carne , carnem renovare. 
RIMPOLPETTARE, ripetere, continuando il di- 
scorso, la stessa parola già detta da sé, o da al- 
tri, ad nauseam usque repelere. 
RIMPOPOLARE, popolar di nuovo, derum po- 
pulum frequentem reddere. 
RIMPOSTEMIRE, in signif. neut. far di nuovo 
stema, rursus in vomicam abscedere. 


RIMPOZZARE, fermarsi le acque in alcun luogo, : 


non avendo sfogo, stagnare, consistere, subsistere. 

RIMPREGNARE, Cruse. V. rincignere. 

RIMPROCCEVOLE, V. rimproccioso. 

RIMPROCCIAMENTO , V, rimproccio: per ter- 
mine rettorico, reprehensio. 

RIMPROCCIARE , rimproverare, exprobrare , 
objicere, objectare : rimprocciar ad alcuno la sua 
ignobilità , ignobilitatem alicui. objicere , Cic. per 
biasimare, reprehendere, vituperare, vitio dare, 0 
vertere, culpare. . 

RIMPROCCIATO, add. da rimprocciare, objectus, 
exprobraltus. . 

IMPROCCIO , il rimprocciare, erprobratio, 
objurgatio: per dispregio, V. . 

IMPROCCIOSO, che fa rimproccio, exprobrans, 
objurgans, exprobrator. ; 

RIMPROMESSO, add. da rimpromettere, ilerum 
promissus, 3 
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RIMPROMETTERE, promettere di nuovo , ife-|terra, o altro, per fortificaria, aggerere, fulcire ,} RINCRESCERE, venir a noja, e fastidio, neut. 
rum promillere. munire, circumdareè: per sollecitare, SERGIO, ur- tedere, fastidire, satietate, moleìtia, 
RIMPROTTARE, Y. rimprocciare . gere, premere, sollicitare: per rincacciare, V.: àn- | tedio, fastidio alare. , , 
RIMPROTTO, V. rimproccio. dar a rincalzare i cavoli, il pino, e simili, modi] RINCRESCEVOLE, molesto, tedioso , mólestus , 
RIMPROVERABILE , exprobratione dignus bassi, per morire, supremum diem claudere, obire. | gravis, fastidiosus, satietatem, taedium, molestiam 
a 


RIMPROVERAMENTO , 1l rimproverare, expro- | RINCALZATA, impetus. erens. 
* RINCRESCEVOLEZZA, astr. di rincrescevole, 


bratio. RINCALZATO, add. da rincalzare, circumdatus, 

-RIMPROVERANTE', che rimprovera, expro-|fulcitis, munitus: per metaf. fornito, avvalorato, V. | Bianchin. Dissert., taedium. 

alor. . RINCRESCEVOLMENTE , con rincrescimento, 
RIMPROVERARE, ricordare altrui i beneflzj | mentum : figurat. ajuto, sovvenimento, V. J 


RINCALZO, rincalzamento, fortificazione, fulci- 
moleste, fastidiose, 
fattigli, ezprobrare , objicere, objectare: per dire|  RINCANNARE, V. incannucciare. | RINCRESCIMENTO, noja, fastidio, molestia, ta- 
in faccia altrui i suoi vizj, improperare , oppro- RINCANTUCCIARSI, ritirarsi ne’ canti, abscede- | dium, fastidium, satietas : far rincrescimento, ve- 
brare, objectare. e se occulere, abdere. 


l '€ in lalera, s ! nir a rincrescimento, fastidium, toedium, molesliam, 
RIMPROVERATIVO , Crusc. riprensivo, repre-| RINCANTUCCIATO, add. da rincantucciarsi, ab- 


satietatem afferre, creare, facere, movere, Cic. 
hendens, objurgans. tus. RINCRESPARE , increspare di nuovo, e talora 
RIMPROVERATORE, che rimprovera , expro-| RINCAPONTRÉ, di nuovo incaponire, iterum 
obstinato animo esse, obstinare animo, animum 


semplicem. increspare, crispare, denuo re. 
rator. 
* RIMPROVERATORIO, di rimproverazione , ui rye . 
; e INCAPPARE, di nuovo incappare, rursus offen- 


* RINCRUDELIRE, neut. e neut. pass. di nuovo 
Incrudelire , Salv. iferum s@ecire: il rincrudelirsi 
Salv. objurgatorius. . 
* RIMPROVERATRICE ,.che rimprovera, expro-| dere. | 
RINCAPPELLARE, aggiugner cosa sopra cosa, 
cumulare: per rimetter il vino vecchio ne’ tini 


delle piaghe, crudescere 
bratrix. 
* RIMPROVERAZIONCELLA , exigua expro- 
ati con uva nuova, recens vinum veleri infundere : si 


* RINCRUDIRE, esacerbare di nuovo, Salvin. 
Disc. 3, 10, rursum exacerbare. 
RINCULARE, ritirarsi, recedere, retrocedere: rín- 
ratio. [ culando, recessim, Plaut. - : 
RIMPROVERAZIONE , FM dde rimprovero, | dice ancora del tornare le infermitadi; come, rin-|  RINCULATO, recessus: più rinculato, recessior , 
riprensione aspra, parole di biasimo e d? ingiuria, | cappella la febbre, fit nova febris accessio. itr. 
exprobratio, contumelia, convicium, probrum, op-| NCAPPELLA TO, add. da rincappellare, cumu- | RINEGATO, V. rinnegato. i 
probrium : io gli feci tutti rimproveri iramagi- | latus: vino rincappellato , vetus vinum cui recens RINETTARE, pulire, repurgare, etpolire. 
nabili delle violenze fattemi, gravia et turpia Tm est, M . | RINETTATO, add., V. rinetto. 
probra jeci in ejus libidinosos impetus, Petr. far INCAPPELLAZIONE, grave riprensione, casti-] RINETTATURA, il rinettare, purgamen, expoli- 
de' pungenti rimproveri a qualcheduno, convicium | gatio. tio 
mirífice alicui facere, contumeliose aliquem le-| : RINCARARE, crescer di prezzo, nel sens. att. 
re, Plaut. » come neut. ingravescere, accendi, incendi, carius 
RIMUGGHIARE, mugghiar di nuovo, remugire. 


? 


RINETTO, add, rinettato, purgatus, expolitus. 
fieri: rincarare il fitto odo esprimente fare il 


RINFACCIAMENTO, V. rimprovera. 
m ; | m RINFACCIARE, V. rimproverare. 
RIMUGINARE, ricercar con esattezza, diligenter | peggio che si può, susdeque omnta vertere. RINFALCONARE , neut. pass. rimettersi in as- 
Tu ere scrutari, perlustrare. . * RINCARIRE, Varch. V. rincarare. setto , rallegrarsi a guisa' di falcone quando vede 
RIMUGIN TO, add. da rimuginare, perquisitus.] RINCARNARE, rimetter la carne, caraem reno-|di che far preda, accingere se, hilarescere. 
RIMULTIPLICARE, multiplicar maggiormente, [vare. . i RINFAMARE, render la fama, existimationi ali- 
magis magisque multiplicare. RINCARTARE, metter di nuovo carta su chec- | quem restituere. 
RIMUNERAMENTO, rimuneranza, V. rimunera-|chessia, charta involvere: rincartare i panni, vale] RINFANTOCCIARE , rimbambire , repueràsce- 
zione. . dar loro il cartone. re: per rivestire, rimetter in assetto: accommo- 
RIMUNERARE , rimeritare, remunerari , com-| ‘ RINCATENARE, Macch. Disc. cap. XVI, por- | dare. | 
pensare, mercedem dare, tribuere , persolvere, re- | re di nuovo nelle catene, rursum vincula injicere, | RINFARCIARE, empier di nuovo, refarcire, re- 
pendere: pe: DIGRACIARI delle sue fatiche, diio calenis iterum constringere. I 
cemia laborum, 


plere. 
pr or. j RINCAVALLARE, rimetter di nuovo a cavallo ,{ RINFERRAJOLARE, coprire altrui con ferrajuo- 
RIMUNERATEZZA, Segn. V. rimunerazione.  |equo iterum imponere. lo pons (mL e 
RIMUNERATO, Vit. san Gio. Batt. 219, add. dal]! RINCAVALLARSI, provvedersi di nuovo caval- h NFERRAJOLARSI, penula se contegere, pe- 
rimunerare. M ; | lo, equum sibi rursum parare: vale anche rimcet- [nula se involvere. | 
RIMUNERATORE, rimuneratrice, che rimunera,|tersi in arnese, in buon sesto, se exornare, sel RINFERRARE, rassettar ferri rotti, ferramenta 
remunerans, compensans, rependens. expolire. |reparare, instaurare: figurat. rimetter in. ordine, 
RIMUNERAZIONE , il rimunerare, remuneralio,, rébarare, instaurare. 


i 
NFERVORARE, infervorar di nuovo, i 

mare, accendere, excitare: e talora semplcerm. 
infervorare, V. . 

RINFIAMMAGIONE, nuova infiammagione, jn- 
flammatio, ardor: e prendesi anche asso . 

r inflammagione, V. 

RINCHIUDERE, V. racchiudere. 

RINCHIUDIMENTO, il rinchiudere, inclusio. 

RINCHIUSO, add. da ripchiudere , clausus, in- 
clusus, conclusus. i 

RINCHIUSO , sust., chiusura , luogo rinchiuso , 
seplum, claustrum, sepi m. 

RINCIAMPARE, Ínciampar di nuovo, detruo offen- 


re, relabi. 

‘ RINCIGNERE, di nuovo incignere, ringravidare, 
iterum gravidam , o pre em filio facere mu- 

erem 


rem. 
RINCIPRIGNIRE, tornar ad inasprire, rursum 
erasperare: si usa anche in signif. neut. pass. 


rursus ME 
RINCIERI NITO, add. da rinciprignire, exuzpe- 


ratus. 
RINCIRCONIRE, V. rincerconire. 

| RINCOLLARE , rappiccar con colla, fterswm con- 

glutinare. 

RINCOMINCIAMENTO, ii ricominciare, erordimn. 
RINCOMINCIARE, V. Ticominciare. 
RINCOMINCIATO, add., V. ricominciato. 
RINCONTRA, alla rincontra, contra, adversus. 
RINCONTRARE, incontrare, occurrere , obviam 

ire, venire, offendere, in aliquem inadere , incur- 


rere. 
RINCONTRO, sust., il rincontrare, incontro, oc-. 
cursus: per riprova, riscontro, V. 
RINCONTRO, prep., all'opposito, contra, ex ad- | per u ne 
verso, e regione: à rincontrò, di rincontro, Jo' RINFORMAGIONE, Cron. d'Amer. 199, legge, 


stesso. 
* RINCORAGGIARE, Bocc. Tes. 8, 67, V. rinco- 
e i 


rare. 
RINCORAMENTO, e rincuoramento, il rincorare, 
incitatio, incilamenlum, stimulus. 
RINCORARE, e rincuorare, dare animo, animos 
addere, incitare, stimulare, excitare, adhortari. 
RINCORARSI, animos resumere. 
UU DARE, rimetter te corde, Aes novas ap- 
plicare. 
RINCORPORARE, incorporare di nuovo, iferum 
ur pd 
CORPORATO, add. da rincorporare, rursum 
adlectus, coopla Gus. De 
RINCORRERE, correr dietro, insequi, insectari : 
neuro richiamar a memoria, scorrer di nuovo. 
calcem denuo inducere, calce denuo illinere. col pensiero, rei alicujus memoriam repetere, Cic. 
RINCALZAMENTO, il rincalzare, fulcimentum, | iterum percurrere: 
fulcimen, accumulatio. _ RINCORSO, add. da rincorrere, repulsus, coer- 
RINCALZARE, metter attorno “ad una cosa o'eitus. 


so che il primitivo, iterum inflammare, actendere, 
incendere, inflammare. 
RINFIAMMARSI, accendi, ínftammari. 
RINFIAMMATO, add., inflammatus, accensus, 


excitatus. | 
RINFIANCART', fortiftcar alle bande, munire, 


flare latera. 
INFIANCATO, add., corroboratus. | 
RINFILARE, infitar di muovo, iterum fila tra- 


Jicere. 
* RINFIORARSI, rinflorire, Tass. Ger. 19, 15, 


reflorescere. | 
RINFLORARE, e rinfiorare, iterum fiorere. 
RINFOCARE, e rinfuocare, rinfocolare, e rin- 

fuocolare, grandemente inflammare, vehementer 


e i accendere. 
INFOCARSI, rinfocolarsi, infflammarî, vehe- 
menter inflammari, vehementer accendi: per me- 
taf. esser ardito nelle operazioni, vehementer ex- 
citari, incitari: per commuoversi con veemente 
ira, itacundia erardescere. 
RINFOCOLATO, V. infocato. i 
RINFONDERE, infondere di nuovo, rursus ín- 
ftendere, rursus instillare: per cagionare al ca- 
vallo l’ infermità detta rinfondimento. 


Lio, inversio. 
‘ RIMUTANZA, dicesi propriam. quando I' uomo 
sí vuole scusar del misfatto ch’egli non fece, e 
ch'egli non v'ebbe colpa, anzi lo mette sopra un 
altro, culpe rejectio: per rimutamento, V. 
RIMUTARE, di nuovo mutare, e sempl. mutare, 
mutare, immutare, permutare. 
RIMUTATO, add. da rimutare, mutatus, immu- 
latis, EUM: 
- RIMUTAZIONE , mutatio, immutatio, permuta- 


0. 

RIMUTEVOLE, mutabile, mutabilis. 
RINARRARE, narrar di nuovo, rursus narrare. 
* RINASCENZA, ll rinascere, Segner. novus or- 


us. 
' RINASCENTE, reviviscens. 
RINASCERE, di nuovo nascere, renasci, iterum 


nasci. 
. * RINASCIMENTO, V. rinasccpza. 
RINATO, add. da rinascere, renatus, ilerum na- 


lus. 

RINAVIGARE, ripassare, remetiri: ripassar il 

mare, remetiri pelagus, Virg. 
' RINCACCIARE, dar la caccia, far fuggire, fuga- 
re, in am vertere. 

RINCACCIATO, add. da rincacciare, fugatus, în 
fugam versus, repulsus. 

INCAGNARSI, riprendere una faccia stizzosa 

a maniera di cane, Car. Eneid. il suo volto riprese, 
é rincagnossi, Vf oculi. 

RINCAGNATO, V. ricagnato. 

* RINCALCIARE, V. rincacciare. 

RINCALCINARE , metter la calcina di nuovo, 


pe 
RINFIAMMARE, di nuovo inflammare, e lo stes- 


"m. m uu P 
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firmat, majores vires resumit, recreat vires, reficit, 
reparat, Cic. Liv. 
sRINFORZATA, sust., V. rinforzo. 
' . RINFORZATO, add. da rinforzare, firmatus, con- 
atus, corroboraltus. 
RINFORZICARE, rinforzare, vires addere, au- 


ere. 

RINFORZO, il rinforzare, corroboratio , confir- 
matio, subsidium, auxilium, auriliares copia, sub- 
sidiarti milites, Liv. Cos. fece venire un rinforzo 
di truppe, accersivit auxilia, Cas. ricevette un 
gran rinforzo, íngenles copie; sibi subsidio vcne- 


runt, Cic. 
RINFOSCARSI, divenir fosco, obscurari. 
RINFRANCARE, rinvigorire, vires addere, adji- 
cere, firmare, confirmare, corroborare. 
RINFRANCARSI, vale rifarsi de’ danni sofferti, 


mna reparare. 

RINFRANCATO, add. da rinfrancare, confirma- 
(us, corroboratus. 

RINFRANCESCARE, V. infrancescare. 

RINFRANGERE, V. rifrangere. 

RINFRANTO, add. da rinfrangere, refractus. 


, RINFRANTO, sust., sl dice un'opera di tela-|g 


ina. 

.RINFRATELLARSI, Cron. d'Amaret. 208, riu- 
| hirsi , întrinsicarsi fratellevolmente, mecessitudi- 
nem, familiaritatem, consuetudinem fraternam 
inire, consuetudinem facere, adjungere necessitu- 
dinem ad ann | 

RINFRENARE, metter il freno, frenum injice- 
re: per ratfrenare, refrenare, reprimere, coer- 


cere. 

RINFRENAZIONE, il rinfrenare, refrenatio , 
coercitio, cohibitio. - 

RINFRESCAMENTO, il rinfrescare, refrigeralio : 
per nuovo provvedimento, rinfondimento di cosa 
che sia venuta meno, 0 sia in sul venire, sup- 
peditatio cibi 
rinfrescamenti ad un’ armata, commealus exerci- 
iui prebere, suppeditare, Cic. gridarono rinfre- 
scamento e 
mata avea bisogno di rinfrescamento, exercitus 
indigebat commeatus : per ricreamento, ristoro, V. 

T NFRESCANTE, che rinfresca, refrigeratria, 


in. 

RINFRESCARE, far fresco quello ch'é caldo, 
refrigerare : rinfrescar il vino nella corrente acqua, 
restinguere vini pocula lympha pratereunte, Hor. 
rinfrescar il bagno, refrigerare thermas, Mart. 
rinfrescar il corpo, refrigerare corpus: per ri- 
creare, far prender nuove forze, reficere, renova- 
re, instaurare, reparare vires: rinfrescó la sua 
armata stanca dallé lunghe fatiche, fatigatum 
exercitum refecit, Caes. e neut. pass. rinfrescarsi, 
vires resumere: rinfrescarsi, divenir fresco, refri- 
gescere, refrigerari: rinfrescare, per rinnovare, 


innovare, instaurare: rinfrescavansi 1. combatti-| C 


tori, recentes milites defessis succedebant, integri 
defatigatis succedebant, Cas. riafrescar la memo- 
ria di una cosa, rei alicujus memoriam renovare, 


o refricare, Cic. 
RINFRESCATA, sust., refrigeratio. 
RINFRESCATIVO, che rinfresca, refrigerans, 


refrigeratorius, refrigerandi vim habens: le lat- 
EuUne sono tutte rinfrescative, lactucis omnibus 
est natura refrigeratriz, Plin. 

RINFRESCAT 
tus: rinfrescati di 


nstructi. | 
RINFRESCATOJO, vaso dove si mette acqua 
fresca per rinfrescar vino, o altro, vus frigida- 


rium. 
RINFRESCO, rinfrescamento, refrigeratio: per 
colezione, jentaculum, gustatio. 

RINFRIGIDARE, divenir freddo, refrigescere, 
refrigerari. 

INFRONZIRE, far nuove frondi, rursus fron- 
descere: per metaf. vale il rassettarsi, e l'azzi- 
marsi delle donne, se se exornare. 

* RINFURIARE, infuriare di nuovo, Bart. As. 
rursum fra corripi. 

RINFUSO, add. da rinfondere, che ha ripienez- 
za, refertus, replelus , plenus: per confuso, me- 
scolato, confusus, perturbatus, permixtus, com- 
mixtus: per aggiunto di cavallo che abbia la ma- 
lattia detta rinfondimento : alla rinfusa, avv. con- 
fusamente, V. 

.RINGAGLIARDIRE, neut., ripigliar gagliardia, 
vigore, vires resumere, firmari, corr ari: in 
signif. att. far diventar gagliardo, firmare, corro- 
borare. 

RINGAGLIARDITO, V. rinvigorito. 
.RINGALLUZZARSÍ, ringalluzzolare, neut. far 
soverchj moti d'allegrezza, gestire. 

RINGALLUZZATO, add. , gestiens, superbiens. 

RINGANGHERARE, rimetter in gangheri, car- 
dínes rursus inserere: per metaf. ritrovare, ínve- 
nire, reperire. 

RINGAVAGNARE, riplgliare, resumere. - 

RINGENERARE, di nuovo generare, generare, 

rum generare. 

RINGENTILIRE, far divenir gentile, nobilitare, 
SRINGENTILITO 

: 3E! , add. da ringentilire, ili 
tus, decoraths. 5 Heo 


add. da rinfrescare, refrigera- 
vettovaglie, cibis, 0 commeatu 


orum, commeatus: somministrare 


natica, commeatus pelierunt: V ar- 


RI 


RINGHIARE, dicesi d'alenni animali, e partico- 
Jarmente de' cani, e figurat. anche. degli uomini, 
quando irritati, digrignando i denti € quasi brori- 
tolando, mostrano di voler mordere, ringi, fron- 
tem caperare, vultum contrahere, Var. Ovid. rin- 
ghiar un poco, subringi, Cic. 

RINGHIERA, luogo dove s'arringa, vostra, 
orum. 

RINGHIO, il ringhiare, rictus. 

RINGHIOSO, che ringhia, ringens. 

RINGIOIRE, rallegrarsi, letari, gestire, gaudere. 

RINGIOVANIRE, e ringiovinire, ritornar gio- 
vane, repubescere, reviviscere, recolligere primos 
annos: in signif. att. rinnovare, V. 

* RINGIOVIALIRE, divenir gioviale, Salvin. 
Pros. Tosc. 4, 116, hilarescere. 

RINGIRARE, V. rigirare. 

RINGORGAMENTO, V. Med ur 

RINGORGARE, ringorgarsi, il rigonflare delle 
acque, intumescere. 

INGORGATO, add., intumescens, redundans. 

RINGORGO, il ringorgare, redundantia. 


RINGRANARE, di nuovo seminar un terreno a 


rauo, iterum serere. 


pinguescere. bh 
RINGRAVIDAMENTO, nova graviditas. 
RINGRAVIDARE, gravidam iterum facere. 


RINGRAZIABILE, atto ad esser ringraziato, cus 


gratius referri 


ebent. 
RINGRAZIAMENTO, il ringraziare, grafiurum 
actio: ti fa mille ringraziamenti, tibi maximas 


Plaut. 


agil gratias 
[ARE, render 


RINGRAZ 


me non ausim 


ratia 
tà e 
mus liberalitati indulgentieque ejus, Petr. cosi 
eh mi ringrazii dei buoni uflizj che ti ho resi? 
siccine mihi abs te benemerenti male referlar gra- 
tia? Plaut. si ordinò che si ringraziasse pubblica- 
mente Iddio, decernuntur grates Deo, Tac. non 
posso far di meno di non altrettanto ringraziarti, 


quanto mi hai graziato, facere non possum , quin 
in singulas res, meritaque (ua tibi gratias agam, 


ic. 
RINGRAZIATO, add. da ringraziare: avendolo 
ringraziato della cena, cum gratias illi fecissel de 


coma. : 
RINGRAZIATOJO, di ringraziamento. 
RINGRAZIAZIONE, V. ringraziamento. — 
* RINGRINZIRE , Bellin. Disc. , render grinzo, 
are, 


are. 
NGROSSARE, di nuovo ingrossare, rin(o: za- 


re, augere, ampliare, vires adjicere. 
INGROSSATO, add. da ringrossare, auctus. 
RINGUIGGIARE, racconciar le guigge, legar colla 
guiggia. loro ligare... : . 
RINGURGITARE, ringorgare, gurgites ciere, ef- 
ficere, intumescere. 


RINIO, specie di collirio per le cicatrici, e pei 


calii, rhinium 


Cels. 
RINNAFFIARE, innafflar di bel nuovo, ilerum 


érrigare. 
RINNALZAMENTO, nuovo alzamento : per scm- 
plice alzamento, V. : 
RINNALZARE , grandemente alzare, exlollere , 
attollere. . i 
RINNALZARSI, neut. pass. attolli, extolli: neut. 
DI DIS maggiore, augeri : rinnalzarsi, per anno- 
ilirsiy V. 


RINNAMOBARE , di nuovo innamorare , in si- (pa 


nif. att, ilerum. ad amorem inducere, amorem 
ursus inflammare, accendere. 

RINNAMORARSI, neut. pass. iterum amore ca- 
i, denuo amare, novo amore succendi. 


p, 
RINNEGAMENTO, il panca defectio, rebellio. 


:varsi dall'obbedien- 
e, re- 


; RINNEGARE, e rinegare, 
a 
bellare, negare , abnega 
imperium alicujus. 

INNEGATACCIO, pegg. di rinnegato, rinnegato, 
rinegato, rebellis, desciscens, deficiens: rinnegato, 
P rinnegato , e simili, si dicono altrui per vil- 
ania. 

RINNEGHERIA, V. rinnegamento, 

. RINNESTARE, di nuovo innestare, è anche lo 
stesso che il primitivo, inserere: pr metaf. ricon- 
giugnere, unire, conjungere, copulare. 

RINNESTATO, add. da rinnestare, énsertus, de- 
nuo inserlus, o insitus. 


e divozione, ribellarsi, desciscere , deficer 


RINNOVAGIONE, o rinnuovagione, rinnovamon- 
to. o rinnuovamento, o rinnuovare, renovatio ,: 
inslauratio, redintegratio. 


jus aliquid revocare, o aliquid 


p DORANDIA, far più grande, augere, am» 
pliare. ' 
RINGRASSARE, di nuovo ingrassare, itegum 


razie, gralias agere, 
habere, grates, o gratias alicui de aliqua re re- 
pendere, referre, reddere grates: ti ringrazio di 
tutto il mio cuore, e te ne ringraziero finché 
sarò vivo, poichè non ardisco dire di potertene 
una volta render.la pariglia, àmmortales ago li- 
bi gratias, agamque, dum vivam, nam relaturum 
rmare , Cic. non solamente mi 
hai ringraziato, ma pienamente reso mi hai quel 
o che ho (atto per te, non fu mihi gratiam so- 
um habuisti, verum eliam cumulalissime reddidi- 
sti, Cic. ti ringrazio della cena, de coma facio libi 
Plaut. lo ringraziammo della sua libera- 
ella bontà che ebbe per noi, gratias egi- 


re, denegure, detrectare|l 
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RINNOVANTE, rinouovante, che rinnuova , re- 
novans, innovans, reslaurans. 
RINNOVANZA, 0 rinnuovanza, V. rinnovamento. 
RINNOVARE, o rinovare , ripigliar a fare, re- 
novare, innovare, instaurare, repetere, reparuüre : 
rinnovar la guerra, renovare bellum, Cas. rinno- 
var l’ alleanza, fedus renovare, Liv. Cic. rinnovar 
una lite, lilem intermissam repelere: rinnovar la 
memoria d' una cosa, rei alicufus memoriam re- 
novare, repetere, Me Cic. rinnovar ad alcu- 
no nella mente qualche cosa, in m alicu- 
commemo- 
ra 


re. 
RINNOVARSI, redintegrari, renovari, instaura- 
ri: si rinnovò la questione, instaurata est questio : 
in signif. neut. redintegrari, renovari: il mal rin- 
nova, malum integrascit, Ter. rinnova la speran- 
za della vittoria, spes víctoric redintegratur , Cass. 

RINNOVATA, e rinnuovata, V. rinnovamento. 

RINNOVATO, e rinnuovato, add., renovatus, 
instauratus, reparatus. 

. RINNOVATORE, o rinnuovatore che rinntova , 
instauralor. 

RINNOVATRICE, e rinnuovatrice, que inetaurat, 
renovat, redintegrat. 

RINNOVAZIONE, V. rinnovamento. : 

RINNOVELLARE, o rinoveilare, e deriv, V. rin- 
novare, ecc. 

RINOCERONTE, animale simile all’ elefante che 
ha un corno sopra il naso, rhinoceros. 

RINOCHISIA (spezie d' erba), rhinnochisia, Plin. 

RINOMANZA, rinominanza, fama, fama, gloria, 
nomen, existimalio: acquistarsi la rinomanza d'uo- 
mo clemente, famam clementi consequi, Cic. aver 
una buona rinomanza, bonum nomen existimari, 
Cic. bene audire: corre la rinomanza, fertur , fa- 
ma refert. 

RINOMARE , far menzione onorevole, celebra- 
re, commendare, laudare: farsi rinomare, famam 
praeclaris faclis extendere, Virg. proferre, Ter. 

RINOMATA, V. rinomanza. : 

RINOMATO, add. da rinomare, celebris, celebra- 
(us, covyumnendatas, clarus, insignis. 

RINOMEA, rinominanza, Y. rinomanza. 

RINOMINARE, V. rinomare.  . "e 

.RINOMINATO, add. e sup. rinominatissimo, V. 
rinomato. 

RINOMO, V. rinomanra. 

RISOTARE: e deriv. V. rinnovare, eec. 

INOVELLARE, e deriv. V. rinnovellare, ecc. 

RINSACCARE , di nuovo insaccare, denuo in 
saccum conjicere: per semplicem. insaccare, fn 
saccum conjicere: neut. e neut. pass. vale scuote- 
re andando a cavallo, per ja scomoda andatura 
del medesimo, quassari, conculi. . 

RINSANGUINABE , di nuovo insanguinare , de- 
nuo cruenlare : rinsanguinar la ferita, refricare 
vulnus : att. e neut. per riprovvedersi, 0 riprov- 
vedere di denari chi ne sia rimasto senza affatto, 
o con pochi (ma in m. b.), nummos suppeditare, 
nummos sibi comparare. : . 

* RINSANIRE, v. n. ritornare in sanità, Salvin. 
sanescere. 

RINSAVIRE, ritornar savio, resipiscere, ud bo- 
nam frugem redire. i 

RINSEGNARE , di nuovo insegnare, iteram do- 
cere: per consegnare, rassegnare, committere, (ra- 
dere: per additare, dar cognizione , indicare, de- - 
monstrare. N 

_RINSELVARSI, diventar di muovo selva, Vferum 
silvescere : per rientrar nella selva, iterum se ab- 
dere in silvam. A 

RINSELVATO, add. iterum ín silvam abdilus. 

RINSERENIRE, V. rasserenare. | 

RINSIGNORIRE, di nuovo insignorire, meut. 
pass. iterum dominitim, imperium capere, denuo 
rerum poliri. ! "P 

*" RINTANAMENTO, il rintanarsi, e il luogo do- 
ve la flera, o altri, si rintana, Bellin. Disc. 11, la- 
tibulum. i: 

RINTANARSI, nascondersi nella tana, se occule- 
re, se abdere in specum. — 

: RIS Us SSARE, intassar di nuovo, stoppare, stup- 
Q0struere. ; . 
* RINTEGRAMENTO, il rintegrare, redintegra- 
lio, instauradio. . 

RINTEGRARE , far diventar intero, redíntegra- 
, perficere, resiaurare. . : 
RINTEGRARSI, redintegrari, perfici: 
RINTEGRAZIONE, il rintegrare, redintegratio. 

. RINTENDERE, intender di nuovo, rist intel- 


igere. 
RINTENERIRE , intenerir nuovamente, rurfus 
emollire: per metaf. denuo commovere, permovere. 
RINTENERITO, add. da rintenerire, denuo com- 
molus, iterum 'permolus. : 
RINTERZARÉ , triplicare, raddoppiare in terzo 


Gel. 
RINTIEPIDARE, | in signif. att. far tiepido, te- 
RINTIEPIDIRE, 1 pefacere: in signif. neut, di- 
venir tiepido, tepescere. 
RINTOCCARE, suenar la campana a tocchi se- 
parati, &ntinnabulum alternis re... 
RINTOCCO, il suono che fa la campana rintoc- 
cando, Bronz. cap. cont. le camp. putsutio , sont» 
(us. 


re 
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RINTONACARE, intonacare di nuovo, tectorium 
denuo inducere. 

RINTONARE, V. rintronare. 

RINTOPPAMENTO, il rintoppare, occursus. 

RINTOPPARE, riscontrare, offendere, occurrere, 
obviam ire, nancisci: per rappezzare, resarcire, 
reparare : pe intoppare, inciampare, V. 

RINTOP 
culum, impedimentum. 

RINTORTO, V. ritorto. 

RINTOSCARE, Cron. Vell. 82, avvelenare, V. 

RINTRACCIAMENTO, il rintracciare, investiga- 
jo, isilio, pervestigatio. . 

RINTRACCIARE, trovare col seguire la traccia, 
investigare, pervesligare, quaerere, inquirere, per- 
quirere. 

RINTRACCIATO, add. da rintracciare, inquisi- 
lus, investigatus, Fermata: . 

* RINTRÉCCIARE , di nuovo intrecciare, Firm. 
rim. rursum interere. 

* RINTRONAMENTO, { rimbombo, Segner. Crist. 

* RINTRONO, Buon. Fier. repercussus, 
fragor, bombus, vehemens sonitus. 2.4 

BINTRONARÉ , fortemente rimbombare, in si- 


gnif. att. e neut. perstrepere, personare, reboare, 


resonare. 
RINTROPIRE, | Arig. Pr. divenir idropico, hy- 
RITROPICHIRE, | drope corripi , aqua intercule 


affici. 
IINTUZZAMENTO, il rintuzzare, hebetatio, coer- 


citio. - 

RINTUZZARE , ribattere, e rivolgere la punta, 
e ripiegare il taglio, refundere, hebetare: neut. 
pass. retundi, hebetari, hebelescere: per metaf. 
reiundere, reprimere, humiliare: rintuzzare lo se: 
rito, rendere stupido, prastringere aciem menlis, 
0 ingenii, Cic. à; 

RINTUZZATO, add. da rintuzzare, Aebetatus, 
obtusus, relusus, hebes: scure rintuzzata, retusa 
securis, Plaut. per istupido, grossolano, ottuso, 
obtusus, hebes, retusus : ingegno rintuzzato, oblu- 
sum, retusum, hebes ingentum. 

RINVENIRE, ritornar nel primo essere, ricu- 
perare gli spiriti e Jl vigore, animum, spiri(um 
recipere, ex deliquio recipere, re, vires, ani- 
mos resumere, Ter. Cic. lar rinvenire alcuno, 
linquentem animam revocare, aquam alicui asper- 
gere, Plaut. comincia a rinvenire, remigrat ani- 
mus, Plaut. per ammollirsi, e rigonflare le cose 
secche e passe messe neil'acqua, remollescere: 
» ritrovare, invenire, reperire, offendere, nan- 
cis 


RINVENUTO, add. da rinvenire, ín pristinum 
statum restitutus: per ritrovato, snventus, reper- 
(us: per ammollito, remollitus. 

RINVERBERARE, V. riverberare. 

RINVESCIO, V. rovescio. . 

* RINVERDIMENTO, il rinverdire, Oliv. Pal. 
pred. viriditalis recuperatio. 

RINVERDIRE, far ritornar verde, víriditatem 
restituere: in signif. neutr. ritornar verde, revi- 
rescere: figurat. per rinnovare, instaurare, reno- 
vare, reparare. —— : 

RINVERGARE, rinvenire, ritrovare, ínvenire, 
reperire. 

RINVERGATORE, ritrovatore, inventor, auctor. 

RINVERMIGLIARE, di nuovo far vermiglio, ru- 
bro iterum colore tingere. 

RINVERSARE, V. riversare. 

RINVERTIRE, dare addietro, rivoltarsi,. con- 
verti, retrogradi, reverti: per succedere, succe- 
dere: in vece di permutare una cosa in un' al- 
tra, convertere, permutare, immutare, commu- 


re. 

RINVERZICARE, | ritornar verde, revirescere : 

RINVERZIRE, per vivificare, ad vitam re- 
vocare, vile restituere. i 

RINVESCARE, di nuovo invescare, rursus ine- 
scare, allicere, pertr e. : 

RINVESCIARDA, e rinvesciardo, qui, o que re- 
fert, renuntiat, narrat. 

RINVESCIARDINA, dim. di rinvesciarda. 

RINVESCIARE, riportar le novelle, referre, re- 
nuntiare, narrare. 

RINVESTIRE, investire nuovamente, V. inve- 
stire: rinvestir una cosa in un' altra, vale mutar- 
la, scambiarla, permutare. . 

RINVIARE, rimandare, remittere, rursus mit- 

e 


RINVIGORAMENTO, corroboratio, confirmatio. 
RINVIGORARE, V. rinvigorire. 
RINVIGORIMENTO, V. rinvigoramento. 
RINVIGORIRE, riprender vigore, vires .resu- 
mere, recipere, firmari, corroborari: per dar vi- 
gore, corroborare, firmare, vires addere, adjicere. 
RINVIGORITO, add. da rinvigorire, firmatus, 
corroboratus. 
RINVILIARE, |. avvilire, abbassare, vilem, con- 
RINVILIRE, temptum, despicalum aliquem 
facere, deprimere, compescere, demittere, compri- 
mere, minuere: rinvilire i viveri, annonam leva- 
re, laxare, laxiorem facere, Liv. Cic. 
RINVILIRSI, o rinviliarsi, se abjficere, evilesce- 
re, in conlemplionem venire, minui, larari, leva- 
ri, laxiorem fieri: i viveri si rinviliscono, anno- 
na laxatur, levatur, fit laxior. 


RI 


RINVILUPPARE, V. inviluppare. 
RINVITARE, di nuovo invitare, íterum invita- 


muluo invitare. 
RINVITO, il rinvitare, nova ínvitatio, iteratu 
invitamentum. 


RINVIVIRE, ritornar vivo,?reviviscere, ad vitam 
O, impedimento, offendiculum, obsta- | revocari 


cart. 
RINUNZIA, il rinunziare, renuntialio, 
RINUNZIAGIONE Ulp. abdicatio: la rinun- 
RINUNZIAMENTO, $ zia d’ una carica, abdica- 


tio magistratus, Liv. la società si scioglie colla 
rinunzia, distruhitur societas renunciatione : rinun- 


ziamento, per ridicimento, il riferire, renuntialio, 
delatio, relatio. 


RINUNZIARE, e renunziare, cedere spontanea- |{ 


mente, e riflutar la propria ragione, o il domi- 


nio sopra cheechessia, renunciare, remittere, ab- 
dicare: rinunziare all' amicizia di uno, amicttiam 
alicui renuntiare, Svet, rinunziare alla virtù, al 
diritto di ospitalità, virtuti nuntium remittere, 
renuntiare alicui hospitium, Cic, ad una carica, 
muneri renuntiare, Quint. abdicare, o abdicare se 
magistratu, Cic. o a magistratu, Ter. ejurare ma- 
gistratum, Sall. per riflutare semplicem. repudia- 
re, recusare, detractare, rejicere: per riferire, re- 


nuntiare, deferre, referre. 


RINUNZIATO, e renunziato, add. da rinunziare, 


li T rejectus. . 
INUNZIATORE, che rinunzia, renuntians, ab- 
dicans, repudians: per colui che riferisce, e pi- 


gliasi per lo più in mala parte, delator 


, RINUNZIAZIONE, e renunziazione, V. rinun- 


zia. 
RINVOGLIARE, indur nuova voglia, cupidita- 
rursus injicere, incessere alicui, o tn ali- 


quem. 
RINVOLGERE, | involgere, involvere, revolvere, 
RINVOLTARE,| obvolvere. 


RINVOLGOLO, 


re, denuo vocare: per iscambievolmente invitare, 


viluppo, fagot- 
RINVOLTO, sust. Crusc. Voc. | to, sarcina, in- |GC 


RI 


danni, reparare, resarcire, Pier dose damna, 
jacturam * riparar le mura, instaurare monia : 
per vietare, impedire, arcere, impedire, remove- 
re, amovere, repellere: riparar ]' inimico che 
non entri in citta, arcere, repellere hostem ab 
urbe: neut. e neut. pass. vale intrattenersi, ri- 
coverarsi, convenire, versari, se recipere: si ripa- 
rava dinanzi alla casa di lei, versabalur, conve- 
niebat ante edes ejus: le bestie si riparano a’ lor 
covili, in specus se abdunt, se conferunt, o reci- 
piunt fera: per metaf. vale ravvivare, rimette- 


re, V. 

RIPARATO, add. da riparare, munitus, instru- 
clus, instauratus. 

RIPARATORE, che ripara, reparator, instaura- 


or. 
RIPARATRICE, che ripara, que reparat, que 
instaurat. 
RIPARATURA, | riparo, restaurazione, muni- 
RIPARAZIONE, | tío, munimentum, reparatio, 
instauratio. ; 
RIPARLARE, di nuovo parlare, iterum loqui. - 
RIPARO, rimedio, provvedimento, difesa, re- 
medium, propugnaculum, presidium, munilio, mu- 
nimentum: riparo di una fossa, vallum, Cs. for- 
tificar una piazza di buoni ripari, arcem validis 
munitionibus cingere, firmare: far un riparo, ur- 
ben. vallare, circumvallare, munire vallo, fossa 
cingere: non v'é piü riparo, conclamatum est, 
Ter. un’ uguaglianza d' animo è un ottimo ripa- 
ro alla miseria, equus animus opli mum est ceru- 
mne condimenlum, Plaut. per ostacolo, contrasto, 
obstaculum, impedimentum : far riparo, vale talo- 
ra intrattenersi, ricoverarsi, convenire, versari, se 
recipere: facevano riparo intorno alla casa, cir- 
cum «ades conveniebant. 
RIPARTIGIONE, | divisione, divisio, distribu- 
RIPARTIMENTO, |. (io, partitio: ripartigione 
all’ infinito, in infinitum sectio, Quint. ripartigio- 
ne d'un discorso, orationis parlitio, distributio, 


ie. 
RIPARTIRE, dividere, partiri, dividere, distri- 


volucrum. 
RINVOLTATO | involutus, ob- | buere. 
RINVOLTO, add. da rinvoltare, | volutus. RIPARTITAMENTE, con iscompartimento , di- 


RINVOLTURA, il rinvolgere, e la cosa con che 


si rinvolge, involutio, involucrum. 

RINUTRIRE, reficere, nutrire. 
. RINZAFFARE, riempire il voto e le fessure con 
istoppa, bambagia, calcina, e simile materia, ob- 
turare. refercire. i 

. RINZEPPARE, mettere zeppe: per lo stesso che 
rinzaffare, V 


RINZEPPATO, add. da rinzeppare, refertus, re- 


pletus, infartus. i 

RIO, sust. rivo, ramo d’acqua, rivus, rivu- 
lus: per reato, peccato, deliclum, scelus, cri- 
men, peccaltum: per reo, sust. reus: per male, 
malum. 

RIO, add. cattivo, improbus, scelestus, malus, 

avus, deterior: di rio in buono, V. di rim- 
uono. 

RIOBARBARO, reobarbaro, rabarbaro (radice 
medicinale), rhabarbarum, T. Med. ] 

RIOBBLIGATO, Segn. vicendevolmente obbliga- 
to, mutuo devinclus. . 

* RIOCCUPARE, occupar nuovamente, Giam- 
bull. stor. 4, 5, iterum occupare. . 

RIONE, quasi regione, una delle parti nelle 
quali è divisa Roma, regio: di rione in rione, re- 
gionaliter, regionatim. 

RIORDINAMENTO, V. rassettamento. _ 

RIORDINARE, ordinar di nuovo, ín ordinem re- 
digere, componere, apte disponere. . 

IORDINATO, add. da riordinare, în ordinem 


redactus, RC Ai . 
RIORDINATORE, che riordina, ordinator, ín 
ordinem redigens, apte recleque 3 
RIORDINAZIONE, V. rassettamento. 
RIOSSERVARE, osservar di nuovo, rursus ad- 
vertere, rursus inspicere, respicere. : 
RIOTTA, contesa, rixa, lis, controversia, con- 
tentio, pugna, certamen, jurgium. 
RIOTTARE, contendere, quistionare, certare, 
pugnare, *ixari, contendere, disputare.— 
RIOTTOLO, dim. di rio, rivoletto, per rivo, ri- 


vulus. 

RIOTTOSAMENTE, con riotte, jurgiis, et con- 
tentionibus. . a" 

RIOTTOSO, litigioso, contentiosus, liligtosus. 

RIPA, o riva, ripa, ora: per luogo scosceso, 
rupes, locus preruplus. 

* RIPACIFICARE, rappaciare di nuovo, Ces. 
diz. rursum reconciliare, in concordiam reducere. 

RIPAGARE, Fr. Giord. pr. 30, pagare da capo, 
erum solvere. 

RIPARAMENTO, riparo, difesa, munitio, muni- 
mentum. 


RIPARARE, att. col terzo caso, vale rimedia- | m 


re, porre riparo, reparare, remedium afferre, 
dare, adhibere , mederi: riparare ad un qualche 
male, prasenti malo remedia dare, Ces. riparare 
agli errori, erroribus mederi, Cos. riparare alla 
febbre terzana, tertiang mederi, Petr. col quarto 
caso vale difendere, defendere, (ueri, tutari: per 
risarcire, restaurare, rifare, reparare, resarcire 
instaurare, recdificare: riparare le perdite, 


stribute. 
MPSRTITO , add. da ripartire, divisus , distri- 
utus. : 
* RIPARTIZIONE, V. ripartimento. . 
RIPARTORIRE , di nuovo partorire, iterum pa- 


rere. 
RIPASCERE , cer di nuovo, iterum pascere. 
RIPASSARE, di nuovo passare, denuo transire. 
RIPASSATA, il ripassare, steratus transitus : 
dar una ripassata, vale tornar a passare nuova- 
menie, denuo transire: figurat. tornar a conside- 
rare una cosa, denuo perpendere, considerare : far 
una ripassata a qualcheduno, vale correggerlo, 
ammonirlo con grida, e minacce, increpare, ob- 
de OA arguere, reprehendere. 
RIPASSATO, add. da ripassare, denuo trajechu: 
per ritoccato, ripulito, V. 
RIPASSEGGIARE, Red. t. 2, di nuovo passeg- 
giare, iterum deambulare. 
RIPATIRE, Red. t. 2, di nuovo patire, ilerum 
pali, (terum sufferre, ilerum affici. 
RIPATRIARE, in signif. neut. e neut. pass. tor- 
nar alla patria, patriam repetere, in patriam rc- 
gredi: in signif. att. rimettere in patria, tn pa-. 
triam reducere, revocare. i 
RIPECCARE, di nuovo peccare, iferum peccare. 
RIPENSAMENTO, il ripensare, reputatio, cogi- 
talio, consideratio. Pai - 
RIPENSARE, di nuovo e diligentemente pensa- 
re, reputare, recogitare, recolere. . 
RIPENTAGLIO, rischio, discrimen, periculum : 
metter a ripentaglio la vita, la reputazione, vita, 
fama periclitari, Cic. vilam adducere in extremum, 
Tac. in vite periculum venire, Cic. non ha fatto 
Ia minima difficoltà di mettere a ripeutaglio j suoi 
beni e la sua vita per la mia salute, periculum 
fortunarum et capitis sui pro mea salute neglexit, 


ic. 
RIPENTERSI, V. ripentirsi. | ERICE 
RIPENTENZA, {ilripentirsi,peenilentia: il mio 
RIPENTIMENTO, | ripentimento è sincero, bona 

fide pernitentiam emendo, Petr. HM 
RIPENTIRSI , e ripentersi, di nuovo pentirsi, è 

lo stesso che il primitivo, pomilere, ilerum pani- 


PRIPENTITO, = 
DN : che si ripente , penitentia 
RIPENTITORE, | 25 Se 


* RIPERCOSSA , ripercotimento, Baldell. Com. 
Ces. 3, 13, repercussio. ] 

RIPERCOSSO, add. da ripercuotere], repercus- 
sus: per riflesso, reflexus, repercussus: per riman- 
dato indietro, ribattuto, repercussus, repulsus, re- 


issus. 
RIPERCUOTIMENTO, il ripercuotere , repercus- 
sio, repercussus: per riflessione, V 
RIPERCUOTERE, di nuovo percuotere, reper- 
cutere, reverberare, reflectere: per rimandar indie- 
tro, ribattere, remittere, rejicere , repellere: per 
rendere le percosse vendicandosi, reperculere : 
per riflettere, V. è 
RIPERCUSSIONE, ripercuotimento, repercussus, 


RI 


ws: per ìl respingere indietro, repul;us, us: per 
riflessione, repercussio, reflexio. 
RIPERCUSSIVO, che ripercuote, che rimanda 
indietro, reperculiens, rejiciens, remitlens. 
RIPERDERE, perder di nuovo, o perdere dopo 
aver acquistato, ilerum amittere, denuo perdere. 
RIPERDUTO, add. da riperdere, iterum amts- 


sus. 

RIPERELLA, dim. di ripa, ripula. — 

* RIPERTUGIARE, bucar di nuovo, iterum te- 
rebrare, denuo forare. . 

* RIPERVENIRE, pervenire di nuovo, rursus 
advenire, iterum attingere. . 

RIPESARE, pesar di nuovo, iterum appendere, 
ponderare: figurat. per esaminare di nuovo, e 
considerare diligentemente, perpendere, ad truti- 
nam revocare. i 

RIPESATO, add. da ripesare , iterum appensus, 
denuo ponderatus. : A . 

,RIPESCAMENTO, il ripescare, expiscalio, anqui- 


sitio. 

RIPESCARE, cavar dall'acqua alcuna cosa che 
vi sia caduta dentro, expiscart, aliquid depressum 
ín fluvio extrahere, Phor. ripescar le secchie, 
vale cercar di ridurre nel primo stato una cosa 
trasandata e che abbia molte difficoltà, rem ob- 
soletam ac perdifficilem in usum, in con :uetudinem 


revocare’, în integrum restiluere: per ritrovare[g 


checchessia con industria, e fatica, erpiscari, dili- 


genter inquirere, indagare, investigare, perscru- pelle 


tari. 
RIPESCATO, add. da ripescare, ex aquís extra- 


ctus. 
a PES TERN. pestar di nuovo, ilerum contun- | perp 


re. 

RIPETENTE, repelens. 

RIPETERE, V. repetere. PNE 

RIPETIMENTO, il ripetere, repetitio, ileralio. — 

RIPETIO, contesa, disputa, replica alle altrui 
parole, lis, jurgium, controversia, contentio , re- 
sponsum, replicatio, Ulp. . 

RIPETITORE, repetitore; che ripete, quasi sotto 
maestro, studiorum adjutor. 

RIPETIZIONE , | il ripetere, repetitio, iteratio. 

RIPEZZAMENTO , refectio, instauratio, renova- 
tio, int latio. 

RIPEZZARE, racconciare, resarcire, reficere, in- 
slaurare, interpolare, renovare. 

RIPEZZATO, add. da ripezzare, instauratus, ín- 


gi l l 
IPEZZATORE, racconciatore, resarcinator, ine 
.terpolator. 

* RIPEZZATRICE, sarcínalriz, Caj. Jurisc. 

RIPEZZATURA, il ripezzare, e la parte ripezza- 
ta, HW Alce instauratio . 

RIPIACERE, di nuovo piacere, iterum placere. 

RIPIACIMENTO, ‘nuova compiacenza, nova oble- 
ctatio, delectatio. 

RIPIAGNERE, e ripiangere, di nuovo piangere, 
fletum repetere, instaurare, iterare: per rammari- 
carsi, querelarsi , dolersi, dolere, queri, conqueri, 
lamentari. 

* RIPIANO, quel piano che s' incontra in capo 
alla scala, pianerottolo, Accad. Crusc. Mess. parva 


area. 
RIPIANTARE, di nuovo piantare, iterum plan- 
tare, denuo serere: per similit. collocar di nuovo. 
RIPIANTATO, add. da ripiantare, iterum plan- 


tatus. 

RIPICCHIARE, picchiar di nuovo, iterum pul- 
gare : per metaf. rifarsi da capo, ritornare a quel 
che s'era lasciato, ad eundem sermonem regredi, 
illuc, unde digressa erat oratio, redire. 

x RIPICCHIO, e ripicco, ripercotimento di colpo 
contro colpo, Fortig. Ricc. 34, 54, repercussus ictus. 
RIPIDEZZA, astr. di ripido, acclivitas. : 

RIPIDO, e sup. ripidissimo, malagevole a salire, 
acclivis, arduus, preruptus. 

RIPIÉGAMENTO, ripiegatura, Tolom. lett. lib. 3, 
ritorcimento, contorsio, flexio : ripiegamento della 
luce, refrangibilitas, T. de’ Fil. 

RIPIEGARE, raddoppiare in sé stessi 
drappi, carta, e cose simili, plicare , complicare : 

r piegare flectere , ínflectere: ripiegare alcuno, 
n m. b. vale ammazzarlo , inlerficere : ripiegare 
le insegne, o le bandiere, vale torsi giù da chec- 
chessia , finire, vasa colligere ; ed anche morire, 
diem suum obire. 

RIPIEGATO, add. da ripiegare, plicatus, compli- 
catus: per :increspato, V.: con ripiegata fronte, 
ira us: per incurvato, tncurvalus. 

Ub EGATURA , 


5 doppia piegatura, plicatura , 
n. 
RIPIEGO, compenso, provvedimento, consilium: 
per ricetto, ricovero, v. . 

RIPIENEZZA , expletio , saluritas , redundatio, 
redundantia. 

RIPIENO, add. di nuovo pieno, e talora pieno 
a T plenus, repletus, redundans, satur. 

RIPIENO, sust. si dice a tutta quella materia 
che serve per riempire qualunque cosa vuota, ed 
& tutto quello che 1n un Juogo non servea nulla; 
onde servir di ripieno, inutile, inane, supervaca- 
meum esse: per quel filo col quale si riempie l'or- 
dito della tela, subtegmen. 


anni, 
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RIPIGLIAMENTO, il ripigliare', receplio, Ep 
ratio: {per rimordimento di coscienza, stimulus 
conscientia. 

RIPIGLIARE, di nuovo pigliare, resumere, reci- 
pere, ilerum sumere : ripigliar una citta, urbem 
recipere, Cic. ripigliar ll suo vestito, ad suum ve- 
slitum redire, Cic. ilerum amiciri, Petr. ripigliare 
le sue ordinarie occupazioni, assuelam prestare 
vicem!, Phedr. ad assueta munia se revocare, re- 
ferre se ad solitas exercitationes, Cic. ripigliare i 
suoi studj, se ad studia tnlermissa referre, Cic. 
repetere studia, Svet. ripigliar le forze, recipere, 
resumere, reficere, reparare, revocare vires, Phaedr. 
Cic. ripigliar lena, anhelitum recipere, Plaut. ani- 


mam, Quint. animum, Ter. colligere spiritum, | qu. 


Petr. lasciami ripigliar fiato, sine ut ad me paul- 
lum redeam, Ter. sine paullum respirem, Cic. ri- 
pigliar il suo cammino, iter restaurare: ripigliar 
uno, renderselo benevolo o propizio con donativi, 
o simili, benevolum, et facilem aliquem sibi red- 
dere: per ammonire, riprendere, admonere, re- 
prehendere, corrigere, corripere, increpare: por 
pigliar assolut. V. È 


IPIGLIO, riprensione, reprehensio, correclio, | dat 


objurgatio. 
IPILOGARE d 


epilogar di nuovo, iterum in 
compendium re 


igere, denuo summatim perstrin- 
ere. 
RIPINGERE, e ripignere, di nuovo spignere, re- 


re. 

RIPINTO, add. da ripignere, repulsus: per ri- 

posto, ritirato, V. 

* RIPIOMBARE, ricadere a piombo, Segn. ad 
erpendiculum recidere. 

RIPIOVERE, piover di nuovo, repluere. 
RIPIRE, salire coll’ ajuto delle mani, repere. 
MELLO, rammarico, pentimento, dolor, peni- 

entia. . 

RIPITITORE, V. ripetitore. 

RIPITO, V. ripido. . 

MELACARE, di nuovo placare, íterum placare, 
sedare. 

* RIPOLIRE, V. ripulire. 

RIPORGERE, di nuovo porgere, denuo porríge- 
re, iterum. tradere. : 

RIPORRE, e riponere, por di nuovo, e collo- 
care la cosa dov'e 
mittere, restituere: riporre le membra al loro 
luogo, restituere, compellere, o membra lurata 
ad suos usus reducere , Cels. gli ripose sul capo 
il diadema, insigne regium .capiti reposuit, Cic. 

r semplicem. porre, e collocare, ponere, col- 

ocare, staluere: per seppellire, sepelire, huma- 
re: per occultare, nascondere, abdere, absconde- 
re, Occulere, occultare, recondere: per ripianta- 
re, piantar di nuovo, ilerum re, 0o plantare: 

v rifare, riediticare, recdiftcare, reparare, re- 

icere, instaurare : per mettere nel numero, ín 
numerum adscribere: riporsi a far checchessia, 
vale ricominciare a fare, rimettersi a fare; si ri- 
posero à mangiare, a sedere, iterum accubuerunt, 
verum consederunt: andare a riporsi, si dice del 
cedere, darsi vinto, cedere, concedere, dare ma- 
nus: per chiudere, e serrare alcuna cosa per con- 
servarla, e nasconderla, condere, reponere. 

RIPORTAMENTO, il riportare, relatio. 

RIPORTANTE, che riporta, referens, reportans. 

RIPORTARE, di nuovo portare, o riporre le 
cose al loro luogo, reportare, revehere, restituere : 
per riferire, referre, renunciare: riporlar grazie, 
ringraziare, gratias agere, referre, rependere: per 
acquistare, acquirere, referre, adipisci, compara- 
re: per differire, ceres procrastinare: riportar- 
si, per uniformarsi, se ad alicujus voluntatem 
conformare, Cic. ba ricopiare, V. copiare. 

RIPORTATO, add. da riportare. 

. RIPORTATORE, che riporta, relator, delator. 

RIPORTO, rapporto, relatio, delatio: per ispe- 
zie di ricamo. 

RIPOSAMENTO, V. riposo. 

RIPOSANTE, che riposa, quiescens, requiescens, 
cessans, desistens, recubans. 

RIPOSANZA, V. riposo. 

RIPOSARE, neut. pass. e falora senza le par- 
ticelle mi, fi, sí espresse, prender riposo, cessar 
dalla fatica, e dall' operare, a labore quiescere, 
requiescere, cessare, desistere, quieti, olio se da- 
re ex labore, Cic. riposati a tuo bell’ agio, cle- 
menter acquiesce, Plaut. riposarsi dalla stanchez- 
za, acquiescere a lassitudine, Gorn. Nep. non 
ho potuto tutta questa notte riposare, tota no- 
cte somnum oculis meis non vidi, Ter. questa not- 
te non ho riposato come io avrei. voluto, non 
quievi hac nocle ex mea sententia, Plaut. per fer- 
marsi, restare, cessare, consistere, stare, subsi- 
stere, cessare, desinere: riposossi il romore, de- 
stitit rumor: riposarsi sopra uno in una cosa, 
vale starsene a lui interamente, e grege i 
tutta la cura e il pensiero, aliquid in alicujus 
fide deponere, reponere, alicujus fidei credere: ri- 
sus sopra di me, crede hoc fidei mea, Ter. de 
we quietus esto, Plaut. ognuno st riposava nel 
suo sapere, nel suo consiglio, ed QUE egli 
era, si stimavano le cose facill ed agevoli, huic 
acquiescebant homines, el ín ejus scientia, el con- 


sitio omnia sibi proclivia fore sperabant, Hirt. ri- | ferens: per imitatore, e simulatore, 


lla era prima, reponere, re-|j 
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posare, in signil. al. per far riposare, quielem 
dare: lasciar riposare le terre, sinere, ut arva 
requiescart, Virg. in signif. pure att. vale anche 
posar di nuovo, iterum ponere, collocare: ripo- 
sare, per dormire, dormire, somnum capere, so- 
mno quiescere: riposare in un luogo, esservi se- 
polto, giacervi morto, sepultum, humatum fuisse, 
gacere: chi altri tribola, sé non riposa, prov. e 
vale, che l'inquietare altrui reca noja, e trava- 
glio anche all’ inquietante. 

RIPOSARE, sust., V. riposo. 

* RIPOSATA, sust., pasa, Rett. Tull. p. 123, 
pausa, Plaut. interpusita quies. 

RIPOSATAMENTE, quietamente, quiete, tran- 


ille. 

RIPOSATO, quieto, ch'é in riposo, quietus 
tranquillus, sedatus, pacalus, yelncatus “Na ani- 

mo riposato far qualche cosa, sedato pacatoque 

nnd agere aliquid:. freschi e riposati, recentes 

el re i 

RIPOSATORE, che fa riposare, quietis largitor : 

per chi si riposa, quiescens, requiescens. 

RIPOSEVOLE, quieto, quietus, tranquillus, se- 
us 


RIPOSITORIO, V. ripostiglio. 

RIPOSO, il riposare, quies, requies, tranquilli- 
tas, olium : nel mio travaglio non prendo alcun 
ripuso, nullum otium me reclinat a labore, Hor. 
dar riposo al suo corpo per renderlo più vigo- 
roso al travaglio, oium dare corpori, ul assue- 
lam fortius prastet vicem, Phaedr. sono risoluto 
di starmene in riposo, ho gia abbastanza di che 
vivere, certum est me olio dare, salis partum ha- 
beo, Plaut. aver l'animo, lo spirito in riposo, 
qu et tranquillo esse animo, Cic. non m' ha 
aseiato mai in riposo, non m' ha dato un mo- 
mento di riposo, nunquam per illum quietus fui, 
Cic. mettersi in riposo, converlere se ad otium, 
Cic. viver in un dolce riposo, tranquille, quiete, 
vitam otiosam, et quietam (raducere, Cic. quieto 
animo vivere, Cic. prender riposo, quiescere, re- 
quiescere, somno molli requiescere, Catul. quielem 
capere, Plin. somnum capere, captare, carpere, 
sumno se dare, iradere se quieti, Cic. andare a 
render ri , fre ud quielem, Cic. interromper 
| riposo di qualcheduno, turbare quietem alicu- 
us, Prop. abrumpere alicujus somnum, Virg. - 

RIPOSTA, il riporre, sepositio, Ulp. far la ripo- 
sta di checchessia, aliquid seponere, condere. 

RIPOSTAGLIA, V. ripostiglio. 

RIPOSTAMENTE, di nascosto, clam, occulte, 


furtim. 
IPOs TI o | luogo da riporvi checchessia, 
RIPOSTIME, cellarium, repositorium. 


RIPOSTO, add. da riporre, reposilus, conditus, 
occultus, latens, abditus. 

RIPREGARE, pregar di nuovo, iterum precari, 
preces ilerare, preces denuo fundere. 

RIPREMERE, di nuovo premere, comprimere : 
per rintuzzare, metal. retundere, reprimere, com- 
pescere : in signif. neut. pass. lasciar |’ ostinazio- 
ne, non perseverare nel suo parere, a sententia 
recedere. 

RIPREMUTO, add. da ripremere, repressus, com- 


ressus. 

RIPRENDERK, di nuovo prendere, resumere, 
recipere, iterum sumere, denuo capere, V. ripiglia- 
re: per ammonir biasimando, íncrepare, objur- 
gare, corripere, arguere, carpere, dp tai : 
ognuno ha il prurito di voler riprendere i soi 
iorum ta 


ed i fatti altrui, ad repre alioru: 

et facla ardet. omnibus animus, Sall. riprendere 

qualcheduno di avarizia, increpare, arguere ali- 

quem avarilia, Svet. in signif. neut. pass. vale 

LEE emendarsi, corrigi, resipiscere. 
RIPRENDEVOLE, degno di riprensione, repre- 

ne, animadversione dignus. 
pu WEINE VODMISNTE) con riprensione, turpi- 


r. 
RIPRENDIMENTO, il riprendere, reprehensio, 
correctio, objurgatio, castigalio, ani versio. 
i RIPRENDITO E, che riprende, reprehensor, ob- 
jurgalor, castigator, corrector. 
RIPRENDITRICE, che riprende, que objurgat, 
reprehendit, increpat, castigat. 

IPRENSIBILE, V. riprendevole. 
RIPRENSIONE, V. riprendimento. 
RIPRENSIVO, V. rimproverativo. 
RIPRENSORE, V. riprenditore. 

* RIPRENSORIO, di riprensione, Salvin., Cas. 
objurgatorius. i 

RIPRESA, quasi reiteramento, iteratio: per più 
riprese, in diverse riprese, s@epe, sepius, ileran- 
do: sì son battuti per più riprese, sepius ab 
ipsis redinlegratum est prelium: per ammoni- 
zione, riprensione, objurgalio, reprehensio, corre- 
clio, castigatio: é anche termine del ballo e della 
musica. 

.RIPRESA, guadagno che si trae dalla vendita 
di frutte, d' PTDAgRL o simili cose, lucrum. 

RIPRESAGLIA, V. rappresaglia. 

RIPRESENTARE, di nuovo presentare, íterum 
offerre : per rappresentare, chiaramente mostra- 


re, V. 
RIPRESENTATORE, che ripresenta, (terum of- 
tator, si- 
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mulator, simulans : ripresentatore della persona re, vicem in ludo rependere: e assolut. per vendi- 
ch' egli non é, personam aliquam simulans, susli- carsi d' un’ ingiuria ricevuta, injuriam ulcisci: 
nens, agens, m’ ha ingiuriato, ma me ne riscatterò, contu- 
RIPRESENTAZIONE, Fr. Giord. Pred. 19, rap-|sesso, denuo possessionem (radere. — melia me affecit, sed vicem rependam, sed ulciscar 
presentazione, V. RISALDAMENTO, il risaldare, solidatio.: probe , sed pares contumelie panas. (psi repen- 
RIPRESO, add. da riprendere, iterum sumptus: | RISALDARE, saldar di nuovo , € saldare sem- | dam. - 
ripreso ardire, così parlò, resumptis viribus, hac] plicem. solidare, firmare, glulinare. RISCATTATO, add. da ristattare , redemptus , 
. habuit verba: per ammonito, objurgatus, repre-| RISALDATO, add. da risaldare, solidatus, fir-| V 
RIPRESTARE, di nuovo prestare, íterum com- 
r 


irg. 
matus. RISCATTATORE, Crus. , che riscatta, libera- 
RISALDATURA, risaldamento, solidatio. tore, V. 
modare. RISALIMENTO, il risalire, iteratns ascensus. RISCATTO, il riscattare, ricuperamento, re- 
RIPREZZO, e meglio ribrezzo, V. * RISALIRE , di nuovo salire , tterum ascendere, | demptio, Aur. Vict. liberatio, recuperalio : per ri- 
RIPROBARE, Vit. SS. Padr. 4, 73, riprovare, |denuo conscendere : per risaltare, resilire. scatto, vendetta, V. 
3 i RISALITO, add. da risalire : risalita la nave,| * RISCENDERE, Bellin. Disc. , iterum descen- 
RIPROBATO, V. L., riprovato, rejecius, repro- 
tus. 
* RIPRODURRE, produrre di nuovo, Segner. 
Incr. 4, 8, 4, iterum producere, edere: per porre 


conscensa ilerum navi. | e. 
RISALTARE, di nuovo saltare, resilire: è an-| | RISCERRE, o riscegliere, sceglier con diligenza, 
nuovamente avanti, ilerum proferre. . 
RIPROFONDARE, rientrare nel profondo, ile- 


che T. d'Archit. e vale ricrescere in fuora , ez- | seligere. ! 
stare, eminere. RISCHIARAMENTO , il rischiarare, illustratio , 
rum S 
RIPROMESSO, di nuovo promesso, iterum pro- 
missus. 
RIPROMETTERE, promettér di nuovo, iterum 


RISALTATO, Voc. del Dis. add. da risaltare, claritas , claritudo: il rischiaramento della vi- 
erstans, eminens. sla, claritas oculorum o visus, Plin. per metaf. 
RISALTO , il ricrescer in fuora, ezstantia, Col. | vale gioia, allegrezza, letitia, gaudium , voluptas, 
'omiltere, polliceri, spondere. 
RIPROMETTERSI, vale sperare, sperare, con- 
fidere, sibi spondere: che posso più riprometter- 


RISAGALLO { spezie di veleno corrosivo( risa- 
allum. 
RISAGIRE , sagir di nuovo, rimettere in pos- 


prominentia, Vitr. solatium , levamen. 
RISALUTARE , render il saluto, resalutare, sa- RISCHIARANTE, che Declare, fllusirans, {llu- 
lutem alicui referre, Cic. il risalutare, resalutatio, | minans ; parlando di liquori, clarificans. 
Svet. risalutare chi ci saluta, salutanti mutuam| | RISCHIARARE , render chiaro, illustrare, il- 
salutationem reddere, Sen. luminare, illustrare, lumen dare, prabere ; è par- 
RISALUTATO, add. da risalutare, resalutatus, | landosi di liquori, .clarificare: rischiarar la vi- 


ic. . " sta, clariorem oculorum aciem facere, oculis cla- 

RISANABILE, da potersi sanare, sanabilis. ritalem afferre, splendorem oculis afferre , Plin. 

* RISANAMENTO, | guarigione , Bemb. Lett.|rischiarar la voce, splendorem voci afferre, Plin. 
* RISANAZIONE, , A4, sanatio, salutis re-|il vento ha dissipato le nubi e rischiarata l'aria, 

cuperalio. n ventus discussit nubila el diem reduxit: l'acqua 
ISANARE, render la sanità , sanare, curare, 


rischiara a poco a poco, aqua llatim lique- 
consanare , alicui sanitatem reddere , restituere ,] scit o subsidit, Cels. rischiarare T dichiarare, 
aliquem sanilati restituere, Cic. Plin. 


illustrare, dilucidare, explanare, declarare, erpo- 
RISANARSI , ricuperar la sanità, sanescere,|nere, lumen rebus afferre: io ti voglio rischia- 
convalescere , ad sanitatem venire, , Cels. Cic.|rar di tutto, faciam ego hanc rem ez proclivi, 
°h:edr. . X ._..|planam tibi, Plaut. mi rischiarò fud ' alfare, 
RISANATO, add. da risanare, sanatus, sanitali | mihi rem tolam explanavit, aperuit, notitiam 
restilutus, a morbo recreatus. 
RISAPERE, saper le cose o per relazione o per 


mihi aperuit, Cic. 
| RISCHIARARSI, divenir chiaro, acquistar chia- 
fama, rescire, fama accipere. 
RISARCHIARE , sarchiar di nuovo, denuo sar- 


rezza, clarescere: il m pO si rischiara, dies cla- 
rescit, redit, o aperitur dies, Liv. 
re. | jeu RISCHIARATO, e rischiarito, add. da rischiara- 
* RISARCIBILE , che può risarcirsi, Oliv. Pal. 
Pred. reparabilis , qui restitui, vel refici potest. 
RISARCIMENTÓ, Voc. del Dis. il risarcire, 


re, illustratus. 
* RISCHIARIRE, rischiarimento, V. rischiarare, 
instauralio. . 
RISARCIRE, ristaurare , racconciare, resarcire, 


rischiaramento. 
RISCHIEVOLE, V. rischioso. ] 
RISCHIO, risico, periculum, discrimen, V. peri- 
reficere, reparare, instaurare, restaurare. . ; 
RISARC O, Voc. del Dis., add. di risarcire, 
instauratus. ] 

RISATA, il ridere smoderatamente, c particolar- 
mente per beffa, irrisio, illusto , cachinnus. 

RISBADIGLIARE, sbadigliar di nuovo, iterum 
oscitare, rursus hiare. ha 

RISBALDIRE, rallegrare, hílarare , exhilarare, 
letitia Uu 

RISCALDAMENTO, il riscaldare, calor, @stus, 
calefactio , ff. per noja, fastidio, seccaggine , mo- 
lestta , fastidium, tedium, morositas: riscalda- 
mento dicesi ancora a quelle bollicine minute e 
rosse che VSDEOnO nella pelle per troppo calore, 
che anche si dicono pruzza, pustule. : 

RISCALDARE, rendere a cosa raffreddata il ca- 
lore, calefacere , calfacere , concalefucere, fervefa- 
cere: riscaldare qualcheduno, metaf. incitare , 
instigare , inflammare aliquem ad aliquid , accen- 
dere, incendere : riscaldare, per dar forza, calore 
a’ trattati, urgere. 

RISCALDARSI, calescere , concalescere, &ncale- 
scere, calefieri, concalefieri : l' aria comincia a ri- 
scaldarsi, celum tepescit, calescit tempus, Var. 
mettendovi fuoco sotto, l’ acqua riscaldasi, effer- 
vescunt a subdilis ignibus, Cic. riscaldarsi col 
vino e colla gozzoviglia, per vinum el epulas in- 
calescere, Tac. per inanimirsi, invogliarsi, incendi, 
inflammari, excitari , riscaldarsi nel dire, efferve- 
scere in dicendo, Cic. incalescere, Plin. della quale 
a dire più non mi riscaldo, de qua verbum non 
amplius faciam : non mi riscaldar d' avvantaggio 
gli orecchi, ne me irritassis, Ter. per sollevarsi, 
adirarsi, ira incendi o accendi, effervescere sto- 
macho , iracundia excandescere , ira commoveri 
efferri, excandescere: riscaldarsi, parlandosi di 
grano o altre biade, vale patire, vólarsi, e. parlan- 
dosi di farina, formaggio, frutte, vale guastarsi , 
COMETE corrumpt. . 

.RISC LDÁTIVO , atto a riscaldare, excalfacto- 
rius, Plin. vim toncalfactorium habens, Plin. cut 
vis inest concalfacloria o excalfacioria, calefa- 


ciens. 
RISCALDATO, add. da riscaldare, calefactus , 


mi de) fatto Suo quid amplius mihi te spon- | C 
dere possum? Cic. 

RIPROVA, e ripruova, dimostrazione, prova, 
esperienza, demonstralio, probatio, ratio, argu- 
mentum, experimentum, specimen: quest 6. una 
gran ripruova della sua innocenza, illud mazi- 
mo est argumento ad ejas innocentiam, Cic. io ho 
questa riprova della sua bontà, habeo hoc spe- 
cimen illius probitatis, Plin. Jun. in ripruova di 
ciò, in hujus rei argumentum : star ala ripruova 
con qualchedano, congredi cum aliquo. . 

RIPROVAGIONE, e ripruovagione, il riprovare, 
repudiatio, rejeclio. 

RIPROVAR , e ripruovare, provar di nuovo, 
ilerum experiri , ilerum. (tentare, ilerum conari : 

r non approvare , riflutare, improbare , dr a 

re repudiare rejicere, respuere: per confuta- 
re, dimostrar falso, refutare, confutare, refellere, 
diluere, convellere. 

RIPROVATO, e ripruovato, add. da riprovare, 
ileratis erprimentis probatus : per rifiutato , re- 
probatus, repudiatus, rejectus : per confutato, re- 
futatus , confulatus, dilutus. m 

RIPRÓVA IONE , il riprovare, repudialio , re- 


eclio. 

! RIPROVEDERE , e riprovvedere, proveder di 
nuovo , íterum providere, prospicere: per rive- 
der di nuovo, riconsiderare, mature, attente per- 
pendere, considerare, percurrere. 

RIPUDIARE , o repudiare, T. de' leg. rigettare 
da sé cosa che ci appartenga, come la moglie, 
l eredità, il legato, e simili, repudiare, respuere, 
rejicere , uxorem repudiare, repudium uxori re- 
miltere, renunciare, Svet. Ter. 

RIPUDIO, e repudió, il ripudiare, repudium. 

RIPUGNANTE, repugnans , resistens, obstans. 

RIPUGNANZA, V. repugnanza. 

RIPUGNARE, V. repugnare. 

RIPUGNATIVO , che ripugna , repugnans , re- 
sistens , obslans. 

RIPUGNAZIONE, ripugnanza, V. repugnanza. 

RIPUGNERE , di nuovo pugnere , iterum pun- 
gere, denuo slimulare. 

RIPULIMENTO, il ripulire, rerpolitio , expoli- 

tío : il ripulire con. pomice, repumicatio, Plin. 
. RIPULIRE, pulire, políre, expolíre, erarnare : è 
anche termine della caccia, e vale richiamare i 
bracchi per far loro cercare se sieno rimasti ad- 
dietro uccelli che non sieno stati levati. 

RIPULITA, sust., ripulitura, ripulizione, V. ri- 
pulimento. ì 

RIPULITO, add. da ripulire, perpolitus. 

* RIPULITORE, e ripulitrice, che ripulisce, Sal- 
vin. Vit. Mon. politor, qui crpolit. 

RIPULLULARE , germinare di nuovo, repullu- 
lare, Plin. rursus erumpere, Tac. repullescere, Col. 

RIPULSA, V. repulsa. 

RIPULSARE, V. repulsare. 

RIPURGA, iterata curatio. 

BIS URGARENIO, il ripurgare : per purgamen- 


to, V. 
RIPURGARE , purgar di nuovo, ed anche pur- 
gar bene, purgare, expurgare, repurgare, iterum 


purfore. . 
RIPURGARSI, purgari , sordibus se mundare: 
per rifar la me í m curari. 


colo, npe lo. 

. RISCHIOSO, e risicoso, pericoloso, periculosus : 
un affare molto rischioso , opus periculosum , et 
plenum alee, Hor. 

* RISCHIZZARE, saltar indietro , Pallad. 6; 
vuolsi legare il ramo ad un palo, sicchè non ri- 
schizzi in su, resilire. 

_RISCIACQUARE , leggermente lavare, eluere : 
risciacquar la bocca con molta acqua, fovere 06 


multa mora Cic. . 

RISCIACQUATA, Crusc., ripassata, riprensione, 

p prs Noble. r bucato, V. 
ISCIACQUATO , add. da risciacquare , elulus , 
ablu(us, detersus. 

RISCIACQUATOJO, canale pel quale i mugnaj 
danno Ja via all'acequa quando non vogliono ma- 
cinare, canaliculus. 

* RISCO, V. poct., V. rischio. . 

RISCOLÓ, l' erba detta anche cali, da cui viene 
quella cenere che serve a fare il vetro, V. soda. 

RISCOMUNICARE, di nuovo scomunicare, G 
communigne denuo amovere, ilerum sacris inter- 


dicere. . 

RISCONTARE, lo stesso che scontare, rependere, 
compensare, pensare. 

RISCONTRARE, | incontrare, intoppare , repe- 

. RISCONTRARSI, | rire, invenire, off endere, nan- 
cisci, occurrere, habere aliquem obviam, ín aliquem 
incidere, incurrere, Cic. concurrere alicui obviam, 
Ter. a proposito ti riscontro, opportune te mihi 
offers, opportune te mihi obtulistt, Ter. riscontrar. 
le scritture, e legger la copia coll'originale, per 
veder s'ella è ben copiata, conferre, recognoscere : 
per confrontare, conferre, comparare: riscontrarsi 
nel favellare supra una cosa, vale dir ad un mo- 
do, congruere, convenire ; temo che il credano, 
tanti sono gl' Îndizj che si riscontrano a render 
verisimile il sospetto, id ipsum metuo ne credant 
tol concurrunt verisimilia, Ter. secondoché le cose 
si riscontrano, ut res dant se se, Ter. riscontrar 
la moneta, vale riscontrarla per veder se torna, 
ilerum numerare : riscontrare, neut. vale tornar 
appunto la cosa, come si diceva o pensava, con- 


ruere. 
RIPURGATIVO, che Ppucpa atto a ripurgare, | concalefactus, effervescens, incalescens: per metaf. RISCONTRATO, add. da riscontrare, inventus , 

iterum Pn vim habens, iterum purgans. inanimato, infiammato, excitatus , instigatus , in- | repertus, obvius, o collatus, comparatus. 
RIPURGATO, add. da ripurgare, purgatus. mmalus, accensus, incensus : p^r rifatto, rimesso | . RISCONTRO, incontro, occursus : per confronto, 


RIPUTARE, e deriv., Y. reputare, ecc. 
RIQUADRARE , ridurre in quadro, quadrare, 
in mre formam construere, concinnare. 
RIQUADRATO, add. da riquadrare, in quadra- 
tam formam constructus , concinnatus. 

RIQUADRATURA, il metter in quadro, qua- 
dratio, quadratura, Vitr. 

RISA, risata, risus, irrisio, illusio. 

RISAETTARE, saettaro chi ha saettato prima, 
O saettare scambievolmente, iterum sagitta, petere. 


in buono Stato , refectus, reparatus , in integrum 
restitutus: per guasto, corrotto, parlandosi di gra- 
no, frutte, e simili, corruptus. 

RISCALDAZIONE , riscaldamento, il riscaldare, 


aer Erie 
RISCAPPINARE , rifare lo scappino o sia il pe- 
dule, ule resuere. 

BISCATTARE , ricomperare , redimere , recupe- 
rare: riscattarsi nel giuoco, vale rivincer quello 
che s’ è perduto , quod amiseris in ludo repara- 


collatio, comparalio: per notizia, indizio, indicium, 
notitia : Columella ne dà tanti riscontri, che ar- 
ditamente si può dire, ecc. Columella tam multa 
loquitur, ut confidenter dici possit, etc. non ne ho 
alcun riscontro, nihil plane audivi , nihil plane 
Gee riscontro di stanze, ordine di stanze in fila, 
continua cubicula: riscontro è anche una sorta 
d'ornamento per lo più di ?icamo, o simili, per 
guarnitura di vesti. 
RISCORRERE, di nuovo correre, ilerum curre- 


RI 


re: per rileggere più volle una cosa, sepius per- 

currere: per rivedere, percurrere. 
RISCORRIMENTO, corsa, cursus. : 
RISCORTICARE , di nuovo scorticare, iterum 


lubere. 
ISCOSSA, il riacquistare, recuperatio, redem- 


lio. 

: RISCOSSIONE, il riscuotere, e:ractio. 
RISCOSSO, add. da riscuotere, exactus. 
RISCOTIMENTO, V. riscossione. 
RISCOTITORE, che riscuote, exactor, redem- 

ptor, coactor. > 
RISCRITTO, sust. V. rescritto, sust. — 
RISCRITTO, add. da riscrivere, rescriplus, a, 


um. 

RISCRIVERE, di nuovo scrivere, V. rescrivere: 
per rispondere a lettere, respondere: per far re- 
scritti, rescribere. . 

RISCUOTERE, ricever il pagamento, exigere: 
si riscuutevano con sommo rigore le somme im- 

te, acerbissime imperata pecunia exigebantur, 


. per riscattare, redimere, liberare, recuperare, | hab 


Czs. riscuotersi, vale rivincere il perduto, o ren- 
der il contraccambio della ingiuria ricevuta, quod 
amiseris reparare , vicem rependere: vale anche 
il tremare che nasce da subita ed improvvisa 
paura, concuti, commoveri; e pure in ERI neut. 
pass. per liberarsi, liberari, se se expedire. 

RISCUOTITORE, V. risco.itore. 

. RISDEGNARSI, sdegnarsi di nuovo, íterum 
irasci. 

RISECARE, tagliare, resecare. 

RISECAZIONE, V. incapestratura, — 

RISECCARE , diseccare, arefacere: in sighil. 
neut. pass. divenir secco, arescere. 

RISECCATO , risecco, add. da riseccare, are- 
factus, aridus. 

RISEDENTE, che risiede, residens: per abitan- 
te, stanziato, V. .» 

RISEDENZIA, risedenza, risedio , V. residenza. 

RISEDERE , stare fermamente, e stanziare in 
un luogo, e dicesi per lo piu di persone pubbliche, 
residere, assidue commurari , sedem habere , ma- 
were: per aver il suo seggio, ed esser ben collo- 
cato, sedem suam habere , congruere, convenire , 
decere: disse che non riscdevano bene in un vec- 
chio queste bassezze, dixil non decere gravatem 
senis (am humiles ineplias, Petr. risede bene que- 
sta casa, bene posilum aedificium, Petr. 

RISEDIO, V. residenza. | 

RISEDUTO, add. da risedere. 

RISEGA, quella parte che negli edifizj si spor- 
ge più avanti, projectura, Vitr. 

RISEGARE, ricidere, resecare: per metaf. vale 
separare, disjungere, separare, dividere, sejungere, 
distrahere, discludere. 

RISEGATO, add. da risegare, resectus, rese- 


catus. 

RISEGATURA, Crusc. V. incapestratura. 

RISEGGIO, il risedere, sedes, commoratio. 

RISEGNA, il risegnare, termine di dataria, ces- 
sio, translalio, resignatio, T. Leg. 

RISEGNARE, rinuaziare , renunliare , cedere, 
transferre, transcribere, abdicare: risegnare una 
carica ad uno, munu; alicui cedere, o ad aliquem 
transferre, transcribere : vale anche sottoscrivere 
con approvazione, autorizzare, comprobare , obsi- 


gnare. 

RISEGNATO, add. da risegnare , renunciatus : 
resignatus, T. Leg. per sottoscritto , approvato , 
autorizzato, comprobatus, probatus , obsignalus. 

RISEGUIRE, seguir di nuovo, iterum sequi, de- 
nuo sectari, rursus prosequi. 

RISEMBRARE, aver simiglianza, simile esse. 

RISEMINARE , di nuovo seminare, reserere, 
rursum serere, reseminare, iterum disserere se- 
mina, Col. 

RISENSARSI, risensare, neut. Car. ripigliar il 
. Benso, sensum recuperare, animos recipere, ad se 
redire. T 

RISENTIMENTO, il risentirsi, querimonia , ul- 
lio: far risentimento di checchessia, vale risen- 
tirsene, ulcisci, queri, conqueri. 

RISENTIRE , sentiré o udir di nuovo, iterum 
audire, iterum auscultare. 

RISENTIRSI, svegliarsi, expergisci, excitari , 
expergefieri : per ricuperar il senso perduto, sen- 
sus recuperare, animos recipere, ad se redire: per 
ravvedersi, resipiscere, ad bonam frugem redire, 
penitere: per ravvivarsi, prender forza, vires su- 
mere, recipere: risentirsi, e far risentimento delle 
ingiurie, vale non edd s e farne richiamo, 
dimostrazione, ulcisci, vindicare, queri , conqueri. 

RISENTITAMENTE, risentito, avv. con risenti- 
mento, irate, graviter. 

RISENTITO, add. vivo, piccante, aspro, vididus, 
ucris, asper, iratus : vino risentito, vinum acre: 
Di risentite, verba aspera: persona risentita, 

mo iratus. 

RISERBA, e riserva, V. riserbazione; é anche 
T. dei Canonisti, e vale determinazione che i be- 
Beflcj non si debbano tonferire da altri che dal 
Papa, reservatio, T. Leg. i 
? ISERBAGIONE, e riservagione, V. riserba- 
one. 

RISERBARE, e riservare, riserbarsi, o tiservarsi, 


om. |. 


: RI 


serbare, serpare, conservare, reservare : riserbate, 
o riserbatevi a tempo più comodo queste lusin- 
ghe, has blanditias in aliud lempus reservate: ri- 
serbar i fru(ti pel venturo inverno, condere, repo- 
nere fruclus in hyemem, Quint. o hyemi, Virg. nei 
vender la easa si é riserbato questo appartamen- 
to, posticulum hoc recepit, cum «des. vendidit: 
guarda bene di prometter i tuoi libri a chicches- 
sia, qualunque prezzo ti venga offerto, poiché a 
quest effetto io vado riserbando tutti i miei pic- 
cioli risparmj per questo sollievo nella mia vec- 
chiezza, bibliothecam tuam cave cuiquam despon- 
deas , quamvis acrem amalorem inveneris , naim 
ego omnes meas vindemiolas reservo, ul illud 
subsidium senectuti parem , Cic. riserbatevi ad una. 
miglior fortuna, vosmel rebus servale secundis, 
Virg. ad majora vos servate : riserbarsi, o riservar 
di far qualche cosa, vale differire, indugiare, dif- 
erre, cunciari, procrastinare: riservare, vale ta- 
ora salvare, liberare, salvare , defendere , tueri, 
custodire, liberare: per aver riguardo , rationem 


ere. 
* RISERBATEZZA, e riservatezza, ritenutezza , 
e circospezione , Cocch. Lett. Sp. circumspectio , 
continentia. ; 
RISEHBATOJO, o riservatojo, recepiaculum. 
RISERBATO, o riservato, add. dai loro verbi, 
servatus, conservatus , reservalus : per cauto, cir- 
cospetto , cautus, prudens, consideralus , circum- 
spectus, modestus , moderatus: per te non vi é 
niente di riservato, patent tibi, etaperta sunt in 


omnia. 

RISERBA TRICE, e riservatrice, que servat, con- 
servat, reservat. 

RISERBAZIONE , o riservazione, riserbo, o 
riservo, il riserbare, conservatio, custodia: far 
riserbo, o riserba di qualche cosa, vale serbarla , 
custodirla, rem aliquam servare, seponere, cu- 
stodire: aver la riserba di qualche cosa, sibi 
aliquid. reservare: egli ha fatto riserva delia 
quarta parte del campo per farne un prato, 
quartam partem agri in campum reservavit, Cic. 
metter in riserva denari per la fabbrica, pecu- 
niam. in edificationem reponere: corpo di riserva, 
truppa di riserva, acies subsidiaria: parlar con 
riserva, caute , timide, ac modice loqui, Cic. a ri- 
serva dei tali e tali, excepto uno aut altero, 
preter unum aul alierum, si unum aut alterum 


excipias. 

RISERRAMENTO, Crusc. Voc. costipazione, sti- 
palio: per serramento, V. 

RISEHRARE , di nuovo serrare, denuo clau 


re. 

RISERRATO, add. denuo clausus. 

RISERVARE, e deriv. V. riserbare, ecc. 

* RISETTO, sorriso , 2evis risus , Cic. 

RISGARARÉ, di nuovo sgarare, cioè vincere, 
rursus superare, iterum devincere. 

RISGUARDAMENTO, il risguardare, intuitus, ocu- 
lerum conjectus, contuitus, aspectus. 

i RISGUARDAN TE, che risguarda, inspiciens, aspi- 
Gens, conspiciens, spectans. 

RISGUARDARE, riguardare, respicere., aspice- 
re, conspicere, intueri, contueri, spectare : per di- 

ndere, pertinere: e' non riguarda niuno, suí 
uris, el mancipii, Cic. 

RISGUARDATORE, che risguarda , spectator. 

RISGUARDO, il risguardare, aspectus, contuitus : 
per rispetto, considerazione, respectus , us, ratio: 
non ha alcun risguardo né al senato, né agli uo- 
mini dabbene, respectum ad selalum et ad bonos 
non habet, Cic. in risguardo di cio che diró, non 
è niente, nihil hoc quidem pra ut alia dicam, 


Plaut. per risguardo vostro, tui caussa: in ri-|Jicc 


sguardo ai senato, ad senatum quod attinet. - - 
RISIBILE, atto al riso, ridendi facultate predi- 
tus, rissbilis, Boet. . 
ISTRIA, Segn. astr. di risibile, ridendi fa- 


cultas. 

RISICARE , arrisicare , iclitari, periculum 
acere: risicare la vita, vila periclitari: risicare 
a riputazione , fama periclitari : in signif. neut. 
lo stesso. 

RISICATO, add. da risicare , periculosus : arri- 
sicato, arrischiato, V. 

RISICO, V. rischio. reo i 

RISICUSO , V. rischioso. 

RISIDENZA, V. residenza: per fondigliuolo o 
materia grave che risiede nei fondo, fer, retri- 
mentum. 

RISIGALLO, sorta d'erba, V. risagailo. 

HISIGALLO , sandraca minerale (corrosivo po- 
tentissimo ) , risagallum. ; 

RISIMIGLIARE, V. rassomigliare. 

RISINO, dim. di riso, parvus risus. — 
,RISIPOLA, specie di tumore inflammativo, ery- 
sipclas. 

RISIPOLATO , che patisce risipola , erysipelate 
laborans, 

RISISTENZA, V. resistenza. 

RISISTENZIA , risisto, Vit. S. M. Madd. V. re- 
sistenza. 

* RISISTERE, V. resistere. 

* RISISTO, V. resistenza. 

RISMA , ua fascio di venti quaderni di carta, 
viginti scaporum fasciculus : per quantità grande 
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indeterminata di fogli, magna foliorum vis: ri- 


sma, Dante l'usó in signif. di setta, secta. 

RISO, risata, risus, risio, cachinnus, cachinna- 
tio EOD dalle risa, scoppiar dalle risa, 
morir dalle risa, far le risa graSse, vale ridere 
smoderatamente, eccessivamente, cachinnari , ca- 
chinnos tollere, sustollere, edere, Cic. ridere quic- 
quid csl domi cachinnorum, Cat. miros risus ede- 
re, Cic. concuti cachinno, Juv. risu dissolvere, con- 
culere ilia, Peu. riso sardonico, specie di convul- 
sione che contrae dall’ una parte e dall'altra i 
muscoli delle labbra, malattia nella quale sembra 
che sempre ridano quelli che ne sono sorpresi, 
risus sardonicus: nel plur. si dice risa; ma si 
trova usato anche risi. : 

* RISO (specie di biada nota), oryza. 

RISO, add. da ridere, irrisus, sus , (llu- 
sus. 

RISOFFIARE , soffiar di nuovo, fterum suf- 


re. 
RISOLARE, rimetter nuove suole, novas soleas 
ig 18 RA. | 

ISULATO, add. da risolare, Voc. Crusc. nella 
Voce solato, soleis consutus. 

E RISOLCARE, solcar di nuovo, Salvin. iterum 
sulcare. 

RISOLINO, dim. di riso, parvus risus. 

RISOLLECITARE , di nuovo sollecitare; iterum 
excitare. 

* RISOLUTO, Stor. Semif. V. risoluto. - 

* RISOLUBILE che può sciogliersi, risolversi, 

î RISOLVIBILÉ, | Caralf. prep. 4, dissolubilis, 
qui resolvi potest. 

RISOLVERE, e si usa anche nel sent. att. 
ma nel neut. e neut. pass. più comunemente, di- 
sfare, ridurre in niente, dissolvere, resolvere , ad 
nihilum redigere: risolver in polvere, in pulve- 
rem resolvere, Col. la forza dell’ aceto risolve 
le perle in polvere, aceli asperitas margaritas 
resolvit, Plin. i vapori si risolvono in pioggia, 
vapores resolvuntur ín P uDdE: per deliberare, 
determinare, statuere, deliberare, constituere, de- 
ceruere: avea risoluto di viver famigliarmente 
con lui, decreveram cum eo familiariter vivere, 
Cic. avea risoluto di non vi si trovare presente, 
statuerat , deliberaverat , constitutum , ac delibe- 
ratum ipsi erat non adesse, Cic. ho risoluto di 
mutar vita, cerium est ad frugem applicare ani- 
mum, Plaut. per ridurre, redigere. 

RISOLVIMENTO, il risolvere, resolutio. 

RISOLUTAMENTE , risolutissimamente , senza 
dubitazione duzmpe, constanter, firmiter. 

* RISOLUTEZZÁ , determinazione, Segn. Conf. 
c. 10, propositum. 

RISOLUTIVO, atto a risolvere, V. resolutivo. 

RISOLUTU, e sup. risolutissimo , add. da ri- 
Solvere , resolutus , dissolulus: per determinato, 
statutus , constitulus , decretus, deliberatus , cer- 
tus : aggiu ad uomo, vale, che subito risolve, 
pronto, promptus, alacer, paratus. 

RISOLUZIONE, il risolvere, solutio, resolutio : 
per determinazione, consilium , propositum: mu- 
tar di risoluzione, consilium mutare: star fermo 
nella sua risoluzione , ín sententía constare , per- 
stare, perseverare , permanere, Cic. Ces. preuder 
una risoluzione , consilium capere , Ter. dica chi 
vuole, ho preso la mia risoluzione, non me ne 
voglio discostare un briciolo , dicat quisque vult, 
de hac sententia non dimovebor , Plaut. per di- 
scioglimento di qualche difficoltà, rei alicujus 
ig e enodatio, Cic. — 

ISOMIGLIARE , V. rassomigliare. - 

RISOMMETTERE, o risottomettere, iterum sube 


re. 
RISONANTE, che risuona, resonans : voce riso- 
nante, vox canora, Plin. È 

RISONANZA, il risonare, sonus, sonilus: per 
metaf. vale significazione , significatio: così pure 
celebrità, risonanza di nome, celebritas nominis. 

RISONARE, di nuovo sonare, resonare : riso- 
nar le parole, vale proferirle, proferre verba : 
per rimbombare., V.: metaf. ju signif. att. 
vale celebrare, render famoso, celebrare: risonar 
in versi ed in rime le altrui fodi, canere alicujus 
laudes : fece risonar Toscana di loro guerre, eos 
rum bella in Etruriam celebravit. 

* RISORBIRE, di nuovo sorbire, iterum sorbere. 

RISORGERE, e deriv. V. risurgere, ecc. 

RISORRESSÓ, risorrezione, proprio aggiunto 
della Pasqua, risurrezione, V. . 

RISORTO, sust. tributo, vectigal, tributum : per 
sovranità, alto dominio, suprema potestas, supre- 
mum dominium, i i 

RISORTO, add. da risorgere, excitatus. 

RISOSPIGNERE, di nuovo spignere, repellere, 
retrudere, rejicere, propulsare : risospignere 1' ini- 
mico nella città con grave perdita, magnis illatis 
detrimentis hostem in oppidum réjicere , Gic. 

RISOTTERRARE, di nuovo metter sotterra, ite 
rum humare , denuo sepelire. 

RISOTTOMETTERE, V. risommettere. 

RISOVVEGNENZA, Fr. Giord. 186, ricordana 


za, V. 

RISOY VENIRE , V. ricordarsi. 

* RISPALMARR, spalmare, od ungere nave, 
Tasson. Qcean. 1, 53, illinere ms 
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SPARMIAMENTO, V. risparmio. 
RISPARMIANTE, Crusc. Voc. risparmiatore, V. 
RISPARMIARE, astenersi del tutto da una cosa 
o dall'uso di essa, o usarla poco, parsimoniam 
adhibere, parcerg, comparcere: risparmrar la spesa, 
impense parcere, Cic. piacesse al Cielo, che tu 
avessi risparmiato tanto, quanto risparmii pre- 


sentemente, utinam a principio rei parsisses luce, 


‘ut nunc reparcis, Plaut. colei torrà di botto tutto | 9 


quello che un povero servidore ha saputo rispar- 
miare sopra la sua bocca, non considerando quan- 
to questo risparmio gli costi, quod servus uncía- 
fim viz demenso de suo, suum defraudans genium 
comparsit miser, id illa universum abripiet, haud 
existimans quanto labore partum , Plaut. rispar- 
miarla ad alcuno , vale perdonargli , parcere : 
risparmiala a questo giovinetto, il sangue glt bolle 
nelle vene, tu sii più saggio, parce adulescentulo, 
sanguis tlli fervet, tu melior esto, Petr. non ho 
risparmiato pena alcuna, opere haud fui parcus 
meg, Plaut risparmia le caste orecchie , auribus 
pudicis parce , Cic. risparmiami , non mi lodare 
tanto, dic parcius de meis laudibus , Cic. per ec- 
cettuare, excipere: non amico, non fratello , non 
padre è risparmiato, nec amicus excipitur, nec 
frater, nec pater : risparmiarsi, vale aversi riguar- 
do, € 
nersi dalle soverchie spese, impensis supervacuis 
parcere, abstinere. ! e 

RISPARMIATO, add. da risparmiare , servatus, 
reservatus, exceptus. . ; 

RISPARMIATORE , che risparmia, ílliberalis, 
parsimonia studiosus. ES 

RISPARMIO , il risparmiare, parcitas , parsi- 
monia, diligentia : attendere al risparmio, adver- 
lere animum parsimonia, Tac. viver con rispar- 
mio, parce, o parcius vtvere, Hor. non intendono 
gli uomini che grande entrata sia il risparmio, 
non (intelligunt homines quam magnum  vecligal 
sit parsimonia, Cie. questo non si chiama rispar- 
mn avarizia, id non est diligentia, sed ava- 
ritia, Cic. : 

RISPAZZARE, di nuovo spazzare, iterum mun- 
dare, verrere, everrere, converrere, scopis purga- 
re, mundilias facere, Plaut. Col. . 

RISPEGNERE, di nuuvo spegnere, restinguere. 

RISPENDERE, di nuovo spendere, iterum im- 


pendere. : 
^ RISPENTO, add. da rispegnere, restinclus. 
RISPETTARE, aver rispetto, venerari, revereri, 
colere, observare , habere alicui honorem, hono- 
rare, rationem habere, magni facere, haberet. 
RISPETTATO, add. e sup. rispettatisstmo, hono- 
vatus, cullus, observatus; magni habitus. . 
RISPETTIVAMENTE, in rispetto, a rispetto, in 
d dares pro, ratione habita: rispettivamente a 
flo l’uomo non è che un atomo, /tomo 'atomus 


pre Deo.: i - 

i ASTETTtO, che ha rispetto, riguardo, ralio- 

nen : 

RISPETTO, considerazione, rlguardo, respectus, 
ratio: non aver alcun rispetto umano, abscindere 
rerum omnium respeclum , Liv. aver rispetto a 
checchessia , o a chicchessia, rationem alicujus 
habere: a rispetto, in rispetto, per rispetto, vale 
rispettivanjente, V.: per rispetto, vale talora per 
cagione, per amore, caussa, gratia, in gratiam: 
per rispetto vostro, vestiri caussa , $n vestram 
graliam: rispetto, dicesi alle ottave, o stanze, 
che si cantan tra loro gl’ innamorati, cantio ama- 
toria: si usa anche in signif. di riverenza, reve- 
rentia, observantia, honor, veneratio: portar ri- 
spetto a qualcheduno, aliquem observare, colere, 
revererí: non porta rispetto ad alcuno, reveren- 
tiam. adversus neminem adhibet, Plin. Jun. quan- 
do si è una Volta perduto il rispetto, ubi semel 
reverenlia excessit anímis, Q. Curt. mando fl fi- 
| ries a portargli i suoi rispetti ed i suoi doveri, 

lium ad venerationem cultumque ejus misit, Cic. 
andar a portar i suoi rispetti a qualcheduno, ire 

habitum alicui honorem, Plaut. mio fratello vi 

presenta i suoi umilissimi rispetti, plurimam lidi 

sulutem imperlilur frater meus; multum salvere 

(e jubet, Cic. col buon rispetto, vale col dovuto 

riguardo, habita ratione: per rispitto, V. 

RISPETTO, Hi pre, ratione habita. 

HISPETTOSAMÉNTE, V. reverentemente. 

RISPETTOSO, e sup. rispettosisstmo, Red. 4, 4, 
che ha rispetto, reverens, observantissimus. 

RISPIANARE, di nuovo spianare, rursus equa- 
re: per dichiarare, interpretare, explamare , expo- 
nere, declarare, dilucidare, interpretari. 

RISPIANATO, sust. luogo piano, planities. 
RISPIANATO, add. da rispianate, rursus &qua- 

uf, 0 lanatus, expositus, declaratus. ' 

* RISPIARMARE, V. risparmiare. — '' 
KISPIARMAMENTO , * rispiarmo, Car. Eneid. 
, tisparmio. AE. 

RIBUIGNERE, repellere, rejicere, retrudere. 

* RISPIGOLAMENTO, l'atto. del - rispigolare, 
Salvin. Fier. Buon. spicarum in agro demesso re- 
VAISPIGOLARE, ristoppi pies. " 

À ristoppiare, spicas legere. 

RISPIGOLATORE, colui che rispigola, Red. 
Leu. qui Nen in agro relictas colligit. ‘* 

RISPINTO, add., repulsus, rejectus.: 


ospicere , sibi consulere: vale anche aste- | $plendo 


ducere. 


RI 

RISPIRARE, V. respirare. . 

TERR pos V. respirazione: - 

R , V riposo: per rispetto, V. 

RISPLENDENTÉ , che risplende, splendens, re- 
splendens, ulgens, refu , COruscans , renilens. 
‘ RISPLENDENTEMENTE, con grande splendore, 
nitide, splendide, tucide. 

RISPLENDENZA, il risplendere, splendor , ful- 


or. | 
RISPLENDERE, fulgere, refulgere, splendere, 
lucere, collucere, etucere, coruscare: ja luna ri- 
splende di una luce che non e sua, luce aliena 
lucet luna, Cic. per simil. splendescere, fulgere, 
enitere, splendere: la grandezza dell' animo risplen- 
de davvantaggio nel disprezzo delle ricchezze, 
elucet mazime excellentia, magnitudoque animi 
in despiciendis opibus, Cic. la virtà risplende di 


una purissima gloria, virtus infaminatis fulgel | 


honoribus, Hor. (ucet mazime, ac sptendet virtus, 
Cic. si dice talora del vivere splendidamente, 
magnifice, splendide vivere. 
HISPLENDEVOLE, V. risplendente, e fig. ono- 
revole, nobile, nitidus, nobilis, clarus, insignis, 
eximius. . RT S 
RISPLENDIENTE, V. risplendente. . 
RISPLENDIMENTO, * sisplendore, 1] risplendere, 


" 
] 


i r,fulgor. . . 

RISPOGLIARE, di nuovo spogliare, denuo spo- 
liare, iterum exuere. — | 

RISPONDENTE, che risponde, respondens: per 
metaf. vale, che ha corrispondenza, e proporzione, 
respondens, congruus, conveniens. | 

RISPONDENZA, il rispondere, corrispondere, 
congruentia, V. corrispondenza. 

RISPONDERE, favellare dopo l'essere inter- 
rogato, respondere, responsum uare, ad quasita , 
au interrogata respondere , Cic. rispondere a 
qualcheduno articolo per articolo, parte per parte, 
alicuó ad singula ad res singulas respondere : 
rispondere alle lettere, ad literas alicujus respon- 
dere, Cic. rescribere epistola, Cic. non rispondere 
à proposito, alio responsionem derivare, Cic. non 
rispondi a ciò che ti domando, atiud. respondes , 
ac rogo, Ter. per corrispondere , respondere: ho 
procurato che i miei costumi rispondessero aila 
mia-bellezza, studui ut isti forma consimiles mo- 
res forent, Yer. il favore non risponde ai vostri 
meriti, favor non r L meritis , Hor. rispon- 
dere alla nobiltà de’ suoi antenati, nobilitati ma- 


jorum respondere: la fortuna ha risposto in tutto 


ai miei desiderj, meis optatis in omnibus fortuna 
respondit, Cic. i guadagno non risponde alla spe- 
sa, lucrum non «equat sumptus: rispondere al 
pagamento, vale pagare al tempo dovuto e pat- 
tuito; dicta die, statuto tempore solvere: non 
tendo rispondere a chi doveano dare, cum "dicta 
die solvere non possent, quibus debebant : rispon- 
dere in un luogo, si dice di usci, finestre , vie, c 


simili, quando per essi si puo guardare inverso 
qualche luogo, respondere : questa casa risponde 
sul mare, «c domus mari respondet, Virg. fab- 
bricar un portico che risponda al palazzo, @difi- 
care porlicum, que Ho i 
spondere, vale talora ubbidire, obedire , obtempe- 
rare, morem gerere: rispondere, nei giuochi di 
data, vale giuocar le carte del medesimo seme 
che altri ha 


lalio respondeat , Cic. ri- 


iuocato. 
RISPONDITORE, che risponde, responsor. 
RISPONSIONE, * risponso, risposta , il rispon- 


dere, responsio, responsum: dare , fare, rendere 
la risposta di una, cosa a qualcheduno, de re ali- 
qua responsum a 
sr per lettera, alicui, o ad aliquem rescribere, 

ic 


dare, reddere , Cic. far ri- 


As fece una risposta molto tenera, rescripsit 
blandius, Petr. in forma di risposta, responsive , 


Ascon. Ped. 


RISPOSARE , sposar di nuovo, iterum uxorem 
RISPOSTO, add. da rispondere. 
RISPRANGARE, rabberciare i vasi rotti con fll 
di ferro, resuere, resarcire. 
RISPRENDENTE, Vit. san Gio. Batt. 226, ri- 
splendente, V. 
RISPRENDERE, Vit. san Girol. 54, e san Domit. 
300, risplendere, V. i 
RISQUITTIRE, rinnestar le penne agli uccelli 
di rapina, quando esse le hanno rote , termine 
della caccia, pennas rursus inserere. - © | 
RISQUITTO, V. resquitto, — © 
RISSA, contrasto, rixa, jurgium , controversia, 
conlenlio, dissidium. | 

RISSANTE , che rissa , rixans, contendens, dis- 
putans, disputator, rixator, rixosus. ^ — 

RISSARE, contendere, far rissa, rizari, conlen- 
dere, disputari, disceptare, certare. ' 

RISSOSO, che fa spesso rissa, rizosus , conten- 

(iosus, litigiosus. 

RISTABILIMENTO , restauralio : ristabilimento 
d'una malattia, ab egritudine recreatio, Plin. 

, RISTABILIRE , di nuovo stabilire , restaurare , 

instaurare, restituere, renovare. 

* RISTACCIARE, stacciar di nuovo, iterum cri- 


brare JM are. 
* RISTAGNAMENTO, | il ristagnare, Baltag]. 
RISTAGNO, an. 4638, Franc. Sacch. 
restagnatio, aqua reses. ' B 


po-|grum restituere, in 


RISTAGNARE, in signif. neut. e neut. pass, 
restar di gemere, di versare, di scorrere, stagna- 
re, sistere, 0 m , e cursum sistere : ed in si- 
gnif. att. far cessare di gemere, ecc. sisfére, cohi- 

ere cursum, o flurum: ristagnar tn flusso di san- 
gue, sanguinem sistere , claudere , Plin. d usio- 
nem sanguinis avertere, Cels. ristagnanó 1 tlumi, 
e la terra si profonda, sistunt amnes , terraeque 
dehiscunt, Virg. si stagna il sangue, cohibetur san- 
guis, sistit ffurum: pure in signif. atC' saldare 
con istagno un vaso che Versa , stanno {errumi- 


nare. : di 
RISTAGNATIVO, att. a ristagnare, 
hab e Milia 


vim 
ens. Feet, 

RISTAGNATO, add. da ristagnare. 

RISTAGNO , il ristagnare : ristagno d'acqua, 
T RISTAMPA, nuova sta a edizi 

: , nuova stampa, nnova edizione 
Pref. Voc. Cr. altera editio. T DE 
RISTAMPARE, di nuovo stampare, rursus ede- 
re, typis denuo committere. "7^ |^ 770- 
vi AMPATO, &dd. da ristampare, rursus e- 
i j N : DIET CET MN E n 


sio, cunctatio. ' 

RISTARE, in signif. neut. e neut. pass. fer- 
marsi, restare, manere , morari , subsistere , con- 
sistere: per cessare, desinere, desistere, cessare. 

RISTATA, sust. verb. da ristare, fermata, mo- 
ra, cunctatio, mansio. T 5s qu de E ra 

RISTAURARE, V. restaurare. 

RISTAURO, V. restauro. 

RISTECCHIRE, divenir secco, arescere. 

RISTECCHITO, add. da ristecchire, secco, ari- 
dus, arefactus, exsiccatus. de 

RISTILLARE, di nuovo stillare, iterum stillare. 

RISTIO, V. risico, periculum, distrimen. 

LEM d Y. ul, SS 

, riturar con la sto altro 
leefessure, obturare. Vo die : 

RISTOPPIARE, coglier le spighe rimase, spicas 
colligere , facere spicilegium. | i 

RISTORAMENTO, contraccamblo , ricompensa , 
remuneratio, compensatio, merces, premium : far 
ristoramento, remunerari , compensare, r - 
re, par referre: per rifare, restaurare, instaura- 
tio, refectio, reparatio. ; | 

RIS ORARE , contraccambiare, ricompensare , 
remunerari , com are, rependere, resarcire : 
ristorar alcuno dei danni, reparare damna alicu- 
jus: ristorar ii tempo perduto, amissum 'tempus 
compensare: per restaurare, rinnovaré, instaura- 
re, restaurare, renovare, reparare , cedifiture, re- 
ficere: per rimetter nello stato primieto , in inte- 
pristinum statum reitituere, 


us. 
RISTANZA, il ristare, mora, mansio, perman- 


revocare. 
RISTORARSI, ricrearsi, refocillarsi, se reficere, 
O recreare, vires sumere, resumere, reficere, reci- 
pere. 
RISTORATIVO , che ha virtù di ristorare, e di 
confortare, reficiendi, recreandi , consoldndi, vires 
adficiendi vim habens. LUC Os 
RISTORATO, add. da ristorare, instauratus, 
Ta Téreatus. E sa IT 
ORE, che ristora, reparator, refe- 
ctor, restitutor, ’ IU PATI ORQUEME 
RISTORATRICE , che ristora, que reficit, in- 
staurat. XM QUE 
RISTORAZIONCELLA , dim. di ristorazione , 
modicum solamen, exiguum solatium , lenz sola- 
tium, levamen. ELO E i 
. RISTORAZIONE, il ristorare, ristoro, solamen, 
instauratio, reparatiò, refectio, renovatio. ©’ 
RISTORÓ, ricompensa , contraccambio , remu- 
neratio, compensatio, premium, merces? per con- 
forto, e ricreazione, solamen, solatiuh , levamen , 
levamentum, relaxatio: per rifacimento, rinnova- 
mento, instauratio, refectio, renovatio. . ^ 
RISTRETTAMENTE, con modo ristretto, paucis, 
summatim, breviter. — & ‘ 
* RISTRETTEZZA, ristringimento, angüstia , 
Zeno, Lett. dedic. coarctallo, angustia.’ ' 
* RISTRETTIVO, atto a restringere, Salvin. 
Fier. Buon. restringens, coarctans. 
RISTRETTO , add. da ristrignere, e sup. ri- 
strettissimo, in arcium compulsus , arclatus, coar- 
ctatus , contractus, compressus : pet unito, messo 
insieme, conjunctus, copulatus, congregatus , col- 
ligatus: per raccolto, e ritirato in sè stesso , qui 
se collegit, animum ad se advocavit: per rinchiu- 
so, clausus, inclusus , conclusus: ristretto con 
uno, vale unito con esso a consiglio, o a  parla- 
mento, consilia cum aliquo agitans, colloquia mi- 
scens : ristretto nelle spalle , vale recatosi în atto 
di commiserazione, erentis habitu. : 
RISTRETTO, sust. compendio , compendium , 
summa : vale anche luogo angusto, dove imolte 
cose s' uniscano insicme, arcius, angustus locus. 
RISTRIGNERE, e ristringere, stringer mag. 
giormente, restringere, astringere, constringere . 
per unire, metter Insieme, e quasi strihgere ine 
sieme, conjungere, copulaxe, colligare, congrega- 
re, colligere: per obbligare, costringere, sotto- 
porre, obligare, astringere, cogere, impellere: pet 
rappiccinire, e principalmente parlandosi dí lar- 
ghezza, coarctare, arclare, in arcium compellere, 


E 


eoangustare, contrahere : risirignere il ventre, in-{ 


durre stitichezza, alvum astringere , comprimere, 
supprimere, Cels. quest'erba ristrigne H ventre, 
hec erba alvi aroflec bum sistit, contrahit, asirin- 
git, Cels. continet, Plin.. comprimit alvum Plin. 


per raffrenare, refrenare, cohibere, coercere, com- | E 


primere, compescere: ristrigne al corridor Ja bri- 
glia, a lis habenis equum compescit, Cat. per 
rinchiudere, claudere, includere ,. concludere : .ri- 
strignere un discorso, contrahere orationem, bre- 
vius, angustiusque concludere orationem , Cic. ri- 
strigni più che puoi il parlare, quam potes, 
tam verba confer ad compendium , Plaut. per ri- 
tirare, adducere, reducere, contrahere. 
RISTRIGNERSI , se se adjungere ,. convenire, 
congregari : sotto Îl medesimo tetto si ristriusero 
amendui, sub idem (tectum vtrique. convenerun 
congregali sunt: si ristrinse dietro al capitano, se 
se adjunxit duci, ad ducem accessit: ristrignersi 
con uno, vale far seco grande. e stretta amicizia, 
(us in alicujus familiarilatem se dare , se 
immergere, se insinuare, inirare, Cic. cum ali- 
quo necessiludinem conjungere, neclere, connecte- 
re, instituere, Cic. ristrignersi a dire, o far chec- 
chessia, non voler fare, o dire altro che questo , 
id unum agere, id unum dicere : ristrigoersi nelle 
spalle, mettersi in atto di commiserazione , com- 
misereri: e talora anche mostrare o. repugnanza 
o forzato acconsentimento a far checchessia , ab- 
nuere, invito animo assentiri: ristrignersi nello 
spendere, moderarsi, spender poco, parcere sum- 


plibus, impensis. da . 
RISTRIGNIMENTO , e ristringimento , il ristri- 
gnere, coniraclio, compressio : per ralfrenamento, 
reframalio, coercitio. . 
RISTRINGERE, V. ristrignere. 
RISTRINGIMENTO, V. ristrignimento. .. : 
* RISTRINGITIVO, Sod. Colt. 95, che ristringe, 
restringens. 


plicemente stuccare, marmoratum rursus induce- 
re: per nauseare,. saziare, salielatem, fastidium, 
ledium alicui afferre, salietate aliquem afficere , 
stomachum movere, facere, molestiam alicui axhi- 
bere, odiosum , et molestum alicui esse: si usa 
anche in signif. neut. fastidio, satietate affici. 

* RISTUCCHEVOLE , tedioso, Salvin. molestus, 


io afficiens. TEC bre viecesn 
RISTUCCO, infastidito, tedio, molestia, fastidio 
affectus : per sazio, e pieno di soperchio, salur. 
* RISTUDIARE , Pros. flor. iterum studere. 
RISUCCIARE, succiare, exsugere. . 
.* RISUCITAMENTO ; il risucitare ,' mortui ad 
‘ vitam revocatio, reditus ad vilam, resurrectio, T. 


RISUCITARE, e resuscitare, V. risuscitare : per 
metaf. tornar in uso, riflorire, e simili: per risve- 


gliare, V. i 
RISUCITATO, V. risuscitato. | 
* RISUCITAZIONE , resuscitazione , ad 
revocalio, reditus ad vitam. LI ita edid 
RISUDAMENTO, il risudare, ileratus sudor : per 
gemitivo, scaturigo. 


vilum 


RISUDANTE, che risuda, Voc. del Dis. exsu- 


ns. 
RISUDARE, di nuovo sudare, ilerum sudare: 
per lo stesso che gemere, uscir fuora il sudore, 
stillare, distillare, deslillare, exsudare, Virg. 
_RISVEGLIAMENTO, il risvegliarsi: per vivezza, 
vivacita, V. ir. 
RISVÉGLIARE, e risvegghiare , di nuovo sve- 
gliare, ilerum e somno excitare ; e neut. pass. 
tlerum expergefieri: per lo stesso che svegliare , 
e somno ercdtare, suscitare, expergefacere ; e 
neut. pass. excitari e somno , expergefieri, erper- 
gisci: per metaf. vale sollevare, V. oon 
RISVEGLIATO, add. da risvegliare, excitatus, 


percitus. 
RISUGGELLARE, di nuovo suggellare , rursus 
ere . 
RISVIARE, sviar di nuovo, abducere , seducere, 
amovere. ! b. : 
RISULTAMENTO, il risultare , derivatio, orlus, 


origo. . - 
RISULTANTE, enascens, oriens. , consequens. 
RISULTARE ,.e resultare, nascere, derivare 
venir per conseguenza, ma dicesi solamente di 
cose inanimate, nasci, oriri , fieri, effici, derivari, 
proficisci , colligi, inferri, consequi: da queste 
cose ne risulta, ex his colligifur, exinde colligere 
est, ex his infertur, o inferre licet, Cic. ciò risul- 
ta in tuo danno, hoc tibi detrimento est. i 
x: RISUONAMENTO , Ruscell. pros. 89, Y. rim- 


mbo. 
RISUONAR DI GEMITI, regemere, Stat. | 
:RISUPINO, che giace colla pancia all’ insù, su- 
nus, resapinus. 

RISURGENTE, o risorgente, che risurge, resur- 


gens. i 
RISURGERE, o resurgere, e risorgere, di nuovo 
sorgere, vesurgere: per risuscitare, a mortuis ex- 
citare, ad vitam redire , revocari: pet derivare, 
nascere, nasci, oriri, fieri, derivari.  . 
RISURGIMENTO, e risorgimento, nuovo. sorgi- 
mento : per risurrezione, V. 
RISURRESSI , V. resurressi. 


t | mortuis excitans : 


RISTUCCARE, stuccar di nuovo, e talora sem- | for 


RI 


RISURREZIONE, ad vilam reditus, mortui ad 


viiam revocatio , vita restitutio , resurrectio , T. r 


Eccl. à So Uy 2 i 
RISUSCITAMENTO , il risuscitare , moriui ad 
vilam revocatio, redilus ad vilam, resurrectio , T. 


ecl. ; 

RISUSCITARE, e risucitare, render la vita, ad 
vitam revocare, a mortuis, ab inferis excitare , 
suscitare, Cic. in signif: neut. vale ritornar in vi- 
la, resurgere, a moriuis excitari, ad vilam redi- 
re: per metaf. vale far rivivere, far ritornare nel 


primo stato alcuna cosa, in pristinum statum re-| 


Apul. : E: 
RITENTARE, di nuovo tentare , retentare , ile- 
rum tentare, rursus experíri. 


stiluere. ME WE 
RISUSCITA TO, e risucitato , add. ad vilam re- 
vocatus, a mortuis exaltatus, . 


RISUSCITATORE, che risuscita, ab inferis, al 


figur. per rinnovajore, restau- 
ratore, V. S. Ul 
RISUSCITAZIONE , il risuscitare , ad vilam re- 
vocatio, reditus ad vitam, resurrectio, T. Eccl. . 
RITAGLIARE, di nuovo tagliare, resecare : per 
metaf. "rui la via, auferre. A" . 
RITAGLIATORE, che ritaglia , e dicesi di colui 
che vende il panno a ritaglio, propola. 
RITAGLIO, pezzo di panno, drappo, e simile, 
levato dalla pezza, panni resegmen , Q9 secamen- 
fum, recisamentum: vendere a ritaglio, o, come 
oggi si dice, vendere a taglio, vale vendere al 


minuto, V. vendere.  . bolt 
BITARDANZA FO il ritardare, cunctatio, mora, 
RITARDANZA, retardalio, remora. 


RITARDARE , far. indugiare, lardare , retarda- 
re, detinere, continere, relinere, morari, remorari, 
moras , et tardilatem afferve, creare, facere, Quint. 
Plaut. Liv. in sens. neut. pass. morari, remorari, 
moras nectere, 0 ducere. , 

.RITARDATO, add. da ritardare, retardatus, re- 


fentus, detentus. 
' RITARDATORE, che ritarda, cunctalor , mora- 
| ,RITARDAZIONE, il ritardare, mora, cunctatio, 


retardatio. 
: RITARDO, V. ritardamento. 


! RITEGNO, il ritenere, retinaculum. , - retentio : |. 
cem. tirare, rursus frahere: per tirare ip. dentro, 


senza ritegno, vale senza misura , precipitanter , 
effuse, immodice, immoderate : per difesa, riparo, 
ostacolo, difficoltà , obstaculum , difficultas , impe- 
dimentum, prasidium, munimenlum, munilio: per 
rilentiva, memoria. : Puy 
' RITEMENZA, il ritemere, e lo stesso che teme- 
re, limor, metus, formido. ; 
RITEMERE, di nuovo temere, e talor lo stesso 
che temere, timere, metuere, formidare , pertime- 
scere: e colle particelle mi, t,si, vale lo stesso. 
RITEMPERARE, V. rattemperare. 
RITENDERE, di nuovo tendere, rursus exten- 
dere: per lo stesso che tendere, extendere. 
RITENENTE, che ritiene, retinens, detinens. 
.RITENENZA, il ritenere, retentio, detentio , re- 
linaculum, obstaculum, wmpedimentum: abbine 
ritenenza, menti id infige, hoc tibi menti hareat , 
hujusce rei memento. 

ITENERE, fermare, arrestare, tenere, retine- 
fe, delinere, continere , cohibere, compescere . ri- 
tienmi, ch'io non cada, retine me, ne cadam, Plaut. 
ritenne la cavalleria Negli E , conti 
nw castris equitatum , . ritenere il fiato, re- 
ducere spiritum , Petr. colligere spiritum, Petr. 
ritenere le lagrime, comprimere lacrymas, Cic. 
la bile, la collera, iram , iracu m reprimere, 
Phedr. tenere, continere, retinere , Cic. ritenere, 
vale talora carcerare , arrestare, metter in carce- 


re, in carcerem, in vincula dare, detinere ; corri- 


pere ali in nervum , Plaut. lo fece ritenere, 
in vincula, atque in tenebras abripi jussit , Cic. 
publica custodia atlineri jussit , Tac. per mante- 
nere, conservare, tenere per sé, servare, conser- 
vare, retinere: ritenere i costumi di alcuno, pra- 
ticare le maniere di quello, mores imitari , vesti- 
giis insistere : ritenere, per tener a mente, me- 
moria tenere, retinere , animis, ac memoria (e- 
nere, Cic. memoria affgere, Quint. menti infigere, 
Cic. ritenere una cosa udila .a dire, in signif. di 
non palesarla, e tenerla segreta, tacere, silere ali- 
quid, rem commissam relinere , Hor. te to dirò, 
pareue tu lo ritenga, scies, modo id tacere possis, 

er. ritienla, hoc lu tecum tacitum habe,, Plaut. 
per raccettare, accipere, excipgre, recipere: ritene- 
re il dono, vale accettarlo, acceptare, gratum ho- 
bere, Cic. per trattenere, lenere, relinere : in yarj 


ragionamenti li ritenne, varios cum his sermones | C 


habuit, vario sermone eos tenuit, Cic. per reggere 
e governare, regere, gubernare, administrare: ri- 
tenere in corpo, nello stomaco, o simili, ed an- 


{che ritenere assolutam. contrarj di vomitare , re- 


(inere: ritenere, per serbare, servare. 
RITENERSI , astenersi , contenersi, abstinere , 
continere se: è difficile il ritenersi allorché, es- 
sendo innocente, uom si vede dai malvagi Jj giu- 
anni presso, difficuller continetur spiritus, 
qui ín 
mitur insolentiis, Phor. mi son ritenuto di pau- 
ra di dir qualche cosa dell' amico a questa ciar- 
latrice, me repressi, ne quid de amico garrule 
isti dicerem, Ter. rilenersi con uno, vale conver- 


sar seco, tener sua amicizia, familjaríter aliquo 


rursus aliqu 


lis sincer@® conscius, a noxiorum pre- | C 
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e ì J : dit "n ste i S ra, 
‘uti, cum eo versari., conversará , alicujus, amiei- 


(iam colere : ritenersi, tener per sé, canservare, | 
.RITENEVOLE, atio a rienere, vi deli j, cun 
hibendi praditus, detinens, retinens, cohibens, con- 
tinens, compescens. si 
RITENIMENTO, V, ritegno | 
RITENITIVA , 0 ritentiva , la facoltà di ritener 
a memoria, memoria, memorie firmitas. 
RITENTIVO, V. retentivo, . 
RITENITOJO, V. ritegno, riparo.  . . 
RITENITORE, | che ritiene, retinens, detinens, 
RITENITRICE, | servans, conservans , retentor , 


.* RITENTIVA, la facoltà del ritenere a memo- 
ria, Salv. memorie firmitas. .. 
RITENUTA, sust. V. ritegno. ©» | 
RITENUTA MENTE, con ritenutezza, caute, pru- 


nter. | 
RITENUTEZZA, il ritenersi, abstinentta, sem- 


perantia, continentia. : 


RITENUTO, add. da ritenere , relentus, deten- 
(us : ritenuto da’ venti , dalla tempesta, venlis , 
tempestate relentus , Plin. per carcerato , n. ear- 


cerem, in vincula, in nervum detrusus, correptus, 
abreptus , publica custodia retentus: per costan- 


te, fermo, constans, firmus : per guardingo , cau- 
tus, consideratus, prudens, moderalus: è più ri- 
tenuto nel parlare di quel ch'era poco fa, mo- 


deslior nunc est verbis, pra ul dudum fuit, Plaut. 
andar rítenuto in una cosa, vale andar con av- 


vertenza, caute, considerate progredi, sibi cavere. 
RITENZIONE, il ritenere, relentio. ^ - 
RITESSERE, di nuovo tessere, retexere, rur- 


sus texere: metafor. per ridire, repetere, iterare. - 


TESSUTO: add. da ritessere, reteztus, iterum 
DIUS. i p | in 
RITIGNERE, tinger nuovamente, iterum tingere, 
id colore inficere. ° 
RITIMO, V. ritmo. "iui i 
. RITIRAMENTO, il ritirare, o il ritirarsi, seces- 


si0: per ritiro, secessus: per contrazione, v. 


RITIRARE, di nuovo tirare, e’ talora sempli- 


far rientrare in sé stessa una cosa, selrahere, 


reducere , adducere, contrahere: la magrezza fa 


ritirare la pelle, adducit cutem macies, Ovid. rili- 


rar il braccio, adducere brachiwumn, Virg. i nervi 


Sì ritirano, nervi contrahuntur, se contrahunt: 
ritirar le navi, naves subducere, Cos, neut.: pass. 
ricoverarsi, ridursi, aliquo se recipere, conferre, 
diverler'e: s' è ritirato alla campagna, e radamento 
viene alla città, rus se se abdidit, et raro in ur- 
bem commeat, Ter. ritirarsi a casa, concedere do- 
mum, Ter. ritirarsi a parte, secedere, petere secre- 
tum, seducere se, Cic. Pheedr. ritirarsi a dormire, 
cubilum ire, Cic. noi ci rilirammo a mezza. notte, 
media nocte cubitum discessimus, Cie. ritirarsi, si 
usa anche per tirarsi in dietro, submovere se, se- 
cedere, recedere, se recipere ex aliquo loco: riti- 
rati, dà luogo, secede, submove te, Cic. ritiratevi 
di qui, voi m’impedite, vos hinc amovimini, vos 
hinc discedite, nam mihi impedimentum estis, Ter. 
SI ritirava per la medesima strada per cui era 
venuto, ex qua parte proruerat, se se recipíebal, 
Cos. ritirarsi dalla compagnia di qualcheduno, e 
societate alicujus subducere se, Cic. Ter. se sub- 
irahere, se subterducere alicui, Plin.. ab. aliquo. 
concedere, Plaut. ritirarsi dagli affari pubblici, 
revocare animum a publicis negottis, o extrahere: 
se, Cic. ritirar denari, vale riscuoterli, metterli in 
cassa, exigere, reponere, condere nummos in arca: 
ritirare, parlando .de' nervi, vale raccorciare, con- 
trahere: ritirarsi, assolutam., vale andarsene in. 
chiesa” o altro. luogo immune, per timor della 
giustizia, confugere, se recipere: pcr metaf, riti- 
rare, in signif. att. e neut. pass. vale far desl- 
stere da quello che uomo ha cominciato, 0 pro- 
messo, avocare, abducere: parlandosi di cannoni, 
pistole, o altre arme da fuoco, vale assottigliarie 
0 di fuori, o di dentro, extenuare. E 
. RITIRATA, il ritirarsi degli eserciti dalla. bat- . 
taglia, receptus, us: suonar la ritirata, receplui 
canere, receptui signum dare, Liv. per riliro, se- 
cs$us: figurat. per difesa, giustificazione, Y. 
RITIRATEZZA, astr. di ritirare, solitudo, fre- 
quenlig fuga, recessus, secessus: vivere in una, 
somma ritiratezza, solitariam wlam agere, solitv- 
dini mandare vilam, considere in solitudine, 


IC. tu ; 
RITIRATO, add. da ritirare, retractus, abduclus, 
contractus: vita ritirata, vale vita solitaria, vita 
solitaria, ab oculis et hominum convictu remola : 
uomo ritirato, solitaríus, solus homo, ab oculis 
et convictu hominum remotus: ritiratosi in casa, 
cum se domum recepisset. 

RITIRO, luogo solitario ed appartato, ed alle 
volte ancora si prende per ritiratezza, recessus, 
secessus, locus solitarius, solitudo, profugium, 


ic. 
RITMICO, V. L. attinente a ritmo, rhytkmicus, 
V. L. numerosus, numeris constans. Vids fs 

: RITMO, V. L. parte del verso, rhythmus, V. 
G. numerus: per verso, carmen. . 

‘ RITO, usanza, costume, rítus, mos, consuetudo. 
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RITOCCAMENTO, il ritoccare, nova cura. 

RITOCCARE, di nuovo toccare, rursus tangere, 
tractare, palpare: ritoccare, in signif. neut. vale 
ritornare, redire: per ripercuolere, repercutere, 
iterum percutere, verberare: ritoccare un' opera, 
vale aggiugnervi qualche cosa, e Javorarvi sopra 
di nuovo, o ricorreggerla, opus aliquod recogno- 
scere, relraelare, retexere, emendare, limare, eli- 
mare, expolire, incudi reddere, Hor. per impor- 
tunar replicando, obtundere: ritoccar una corda, 
tornar sullo stesso affare, eandem cantilenam ca- 
nere, eadem chorda oberrare, Hor. eandem cram- 
bem recoquere , eidem rei insistere: ritoccare il 
grano, o simili, vale rincarare, in sens. neut. V. 
rincarare. e | 

Roues ripulirsi , 


e cuti. 
RITOCCA TO, Crusc. Voc. ritocco, add. V. . 
RITOCCO. sust. ritoccamento, accrescimento di 

prezzo, prelii augumentum. 

RITOCCO, add. da ritoccare, ritoccato, rursus 


(us. . 

RITOGLIERE, e ritórre, di nuovo tórre, ovvero 
pigliar quello ch'é stato suo, iterum auferre, o 
auferre, repetere, recipere: per deviare, V. 

* RITOGLIMENTO, il ritogliere, Pallav. iterum 


auferre. 

RITOGLITORE, che ritoglie, vindex, reparator. 

RITOLTO, add. da ritogliere, o ritórre, ablatus, 
o iterum ablatus. 

RITONDAMENTE, in maniera ritonda, rotunde, 
in orbem, ín rotunditatem, Plin. 

* RITONDAMENTO, { Oliv. Pal. pred. il riton- 

* RITONDAZIONE, 1 dare, rotundatio. 

RITONDARE, o rotondare, rotundare, corrotun- 
dare, aliquid rotundum facere, in orbem facere, 
lorquere, Sen. luogo ritondato col compasso, lo- 
cus ad circinum rotundatus, Vitr. si di 


se exornare, nitorem 


ice anche 
per tagliare l'estremità d'aleuna cosa onde pareg- 
giarla', e si dice di panni, libri, e simili, @quare, 
erequare. 

RITONDATO, e rotondato, sust. circonferenza, 
orbis, circuitus. 

RITONDATO, o rotondato, add. da ritondare, 
rotundatus, in orbem factus. 

RITONDETTO, dim. di rotondo, subrotundus : 
per grassatto, nguis. : 

. RITONDEZZA, ritondità. ritonditade, ritonditate, 
circolo, rofunditas: ritondità della ruota, orbita. 

RITONDO, o rotondo, rotundus, globosus, orbi- 
culatus : la terra è ritonda come un uovo, terra 
rotunda est ut ovum , Petr. periodo rotondo, ro- 
tundus verborum ambitus, verborum apta el quasi 
rotunda constructio, Cic. colonna rotonda, columna 


res. 

RITONDO, sust. V. rotondità. 

RITORCERE, rivoltare in altra parte, reftectere, 
Mi rb einn Lu ifi retorquere, recurvare. 

RITORCITUR A; | il ritorcere, contorsio, flexio. 

RITORICA, V. rettorica. 

_RITORNAMENTO, il ritornare, reditus , conver- 


sio. 

RITORNANTE, che ritorna, rediens, revertens, 
reveniens, remeans. 

" RITORNANZA, V. ritorno. 

RITORNARE, di nuovo tornare, e talora sem- 
plicem. tornare, redire, revenire, reverti, redire 
viam, reducere gradum, remeare, recursare: ritor- 
nar al suo naturale, reverti ad naturam, Petr. 
ad ingenium suum, ad mores suos redire, Cic. Ter. 
í£mmigrare ín ingenium suum, Plaut. ritornare, 
vale anche ridursi nell'esser primo, diventar come 
s'era prima, în pristinum statum restitui, in inte- 
grum. restitui : ritornar bello, sano e fresco, pri- 
stine restitui valetudini, ex morbo plane canva- 
lescere, assurgere, Cic. ritornare, att. vale restitui- 
re, rimettere, restituere, revocare: ritornare alcuno 
alla vita, ad vitam aliquem revocare, ab inferis 
excitare: ritornare una scienza in luce, pristi- 
nu splendori artem aliquam, o scientiam restitue- 
re: ritornare alcuno nel pristino stato, în pristi- 
num stalum restituere: ritornare a sé, in se, vale 
ravvedersi, ricuperare Ja ragione, resipere, ad sa- 
nitatem redire, ad bonam frugem, ad se, colligere 
se, Cic. vale anche ricuperare gli spiriti, resumere 
tires, animos, redire alicui animum , Ter, remi- 
grare animum, Plaut. poiché egli fu in sé ritor- 
nato, postquam rediit ílli animus , Ter. ritornare 
in capo, o sopra il capo, vale tornare in danna, 
damno esse, verti alicui. 

RITORNATA, V. ritorno. 

RITORNATO, add. da ritornare, regressus, re- 
versus. 

* RITORNATORE, che ritorna, rediens, regre- 
diens, reverlens. 

RITORNEVOLE, add. atto a ritornare, o per cui 
ssa ritornare, remeabilis. 

_RITORNO!, il ritornare, reditus, reversio, recur- 

sto: egli è di ritorno, rediit, o reversus est, Cic. 

ho riserbato questo al mio ritorno, id ad reditum, 

meum res?ruavi , Cic. ritorno della febbre, febris 

reversio, Cic. 

RITORTA , Dant. o ritortola, vermena verde, la 
quale attorcigHata serve per legare, ramusculus 
retorlus : per legame, t'inculum. 


si 


RITORTO , torto in più d'un verso, retortus, 
contortus, recurvatus, recurvüs. — 

RITORTOLA , V. ritorta: aver più fasci che un 
altro ritortole, o aver più ritortole che fastella, sl 
dice del trovar subito riparo a tutte le accuse 
promptum, ac paratum habere , o alicui esse 
avertendas quaslibet accusationes, ingenium, vias 
omnes, ac modos in promptu habere averiendi ac- 
cusationes. 

RITORTURA, ritorcimento, contorsio, flexio. 

RITOSARE, tosar di nuovo, retondere. 

RITRAGGERE, V. ritrarre. 

RITRAIMENTO, il ritrarre, recessio, recessus. 


RITRANGOLO, | sbezie d'usura , fimus. 


RITRANQUILLARE, far di nuovo tranquillo, ite- 
rum S ARRA sedare, lenire. 

RITRANQUILLATO, add. da ritranquillare, ite- 
rum placalus, sedalus, lenitus. 

RITRARRE, ritirare, retrahere: tanto in senso 
att. che neut. pass. ha molte signiflcazioni: ri- 
trarsi in qualche luogo, se aliquo conferre, se 
recipere, se subducere, gradum referre: ritrarsi, 
talora è pentirsi, V.: ritrarsi dall'impresa, è 
lasciare l'impresa , inceptum opus relinquere , ab 
incepto opere desislere, cessare: ritrar qualche- 
duno da qualche cosa, distorlo, avocare, aver- 
tere, amovere, removere, revocare, dissuadere: 
ritrarlo a qualche cosa, e indurlo, impellere, ad- 
ducere, suadere, hortari, incitare, instigare, ac- 
cendere, inflammare: ritrarsi indietro, retrocedere, 
retroire, retrogredi, recedere , secedere: ritrarre, 
per tirar in dentro, retrahere, reducere, adducere, 
contrahere: per di nuovo cavare, iterum ertra- 
here, rursus eruere: niente altro puo ritrarsi da 
una tale rene nihil piane aliud ex his expe- 
rimentis colligi, inferri, deduci, erui potest: per 
dimostrare, descrivere, effigiare, exprímere, e/fin- 
gere, describere, (rare: ritrarre in carta, 
ritrarre in tela, papyro, tabula effingere, exprime- 
re, describere: per conoscere, venire in cognizio- 


RI 


RITROSIA, astr. di ritroso, morositas. 
RITROSIRE , 9 ritrosare , divenire ritroso, re- 
fractarium fieri. 
jin. A’, il ritrosire, repugnantia , morosi- 


RITROSO , quegli che per suo cattivo costume 
sempre si oppone all' altrui volere, né mai si ac- 
corda cogli altri, refractarius, morosus, difficilis : 
per metaf. dicesi dell'acqua dei fiumi, che aggi- 
randosi torna indietro, retrorsus, retro conversus, 
retrogrediens, reiroactus: per semplicem. contra- 
rio, a rovescio, contrarius, inversus: onde , a ri- 
troso, vale al contrario, inverso ordine. s 

RITROSO, sust., quel raddoppiamento che ba 
la bocca della rete, o cestella . ridotto ad un’ en- 
tratura strettissima, per la quale entrati gli uccelli 
0 i pesci non trovano la via di ritornar indietro: 
ritroso delle acque, vale aggiramento, vorter. — 

* RITROVABILE, che può ritrovarsi, Salvin. 
Disc. 2. 253, qui reperiri potest. 

RITROVAMENTO, 1l ritrovare, fnventum.* 

RITROVARE , o ritruovare, lo stesso che tro- 
vare , invenire, reperire, nancisci: per di nuovo 
scavare, iterare : ritrovare, per ricercare minu- 
tamente, d:ligenter investigare : ritrovare, o ri- 
trovare le costure, figurat. vale percuotere, cc- 
dere: ritrovare un disegno, e simili, valgoho 
ritoccare i contorni e le linee accennate o non 
bene espresse, prin 

RITROVARSI, vale esser presente, esse, ades- 
se, interesse, presto esse alicubi: ritrovarsi ad un - 
desinare, in convivio interesse, Cic. ritrovati di- 
mani mattina qui ad otto ore, fac ut crastina die 
hic presto sis hora oclava matutina, Cic. non si 
trovarono vittime pel sagrifizio, hostie ad sacrifi- 
cium presto non nt, Cic. ritrovarsi bene 
qualche luogo, alicubi bene esse, Ter. 

RITROVATA, Tass., ritrovamento, V. 

RITROVATO, e ritruovato, add. da ritrovare, 
inventus, repertus. 

RITROVATO, sust., ritrovamento, Red. t. 2, in- 


ne, intelligere, percipere, cognoscere : ritrar gua- | ventum 


dagno, lucrari: ritrar frutto, fructum percipere : 
ritrar da una cosa, vale somigliarla ; come ei ri- 
trae dal p tri símilis est. 

RITRASCORRERE, trascorrere di nuovo, ilerum 
protergredi. 

RITRASPORRE , trasporre di nuovo, íterum 
transferre. 

RITRATTA V. ritirata. 

RITRATTABILE, che può ritrattarsi, Tasson. 
Pens. Div. lib. 8, qui retractari potest. 
,RITRATTARE, trattar di nuovo, retractare: per 
distornare, revocare : per disdirsi, dicta revocare: 
reprobare , palinodiam canere, Cic. ritrattare le 
ingiurie, recantare robria. Hor. 

ITRATTATO, add. da ritrattare, retractatus. 

. RITRATTAZIONE, il ritrattare, retractatio, pa- 


linodia. . 
MEER DACIA , pittore da ritratti, imaginum 
ctor. 
RITRATTIVO, atto ad effigiare, exprimens, ef- 


ii [os 

ITRATTO , sust., figura tirata dal naturale, 
imago, effigies, simu m: quest’ è il vero tuo 
ritratto che tutto ti assomiglia, tua est imago tam 


consimilis quam potest, Plaut. fare un ritratto al] li 


naturale, perfectam alicujus imaginem reddere , 
erprimere, scite aliquem pingere : i ritratti dei no- 
stri antenati, majorum imagines, Cic. pel prezzo 
della cosa venduta, redactus, Scevol. per descri- 
zione, V.: far ritratto di alcuna cosa, o da alcuna, 
o ad alcuna cosa, vale mostrarsele somigliante, 
similem esse, non esse degenerem. 

RITRATTÒ, add. da ritrarre, retractus, subdu- 
ctus, contractus, abductus. 

RÍTRECINE, sorta di rete da pescare, e stru- 
mento da macinare: andare a ritrecine, m. b. 
vale andare precipitosamente in ruina, ín per- 
niciem ruere, pessum ire. | 

RITREMARE, tremar di nuovo, íterum contre- 
miscere. A mecs 

RITRIBUIRE, V. retribuire. 

RITRINCIARE, trinciar di nuovo, denuo secare: 
e figurat. ritagliare, toglier via, auferre. 
RITRITARE, tritar di nuovo, iterum terere, at- 


erere. 
RITROGRADAZIONE, V. retrogradazione. 
RITROGRADARE, V. retrogradare. 
RITROGRADO, V. retrogrado. 

RITROMBARE, di nuove suonar la tromba, clan- 
gorem iterare. 

RITROPICO, V. idropico. 

RITROPISIA, V. idropisia. 

RITROSA, strumento da prender uccelli, decí- 
pula: per tortuosità, o cosa che rigira in sé me- 
desima, flexus, obliquitas. 

RITROSACCIO, 
morosus, valde difficilis. 

RITROSAGGINE, V. ritrosia. 

* RITROSAMENTE , con ritrosia, Car., Long. 
Sof. 4, 7. morose, repugnanter. 

RITROSARE, V. ritrosire. 

* RITROSELLO, Bracciol. V. ritrosetto. 

RITROSETTO, alquanto ritroso, morosus, re- 
fractaríolus, Cic. 


gg. di ritroso, refractarius , |í 


RITROVATORE, inventore, inventor, auctor. 
RITROVATRICE, che ritrova, inventria. 
RITROVIO, il ritrovarsi insieme, conventus, con- 


s688u5. 
RITROVO, e ritruovo, conversazion di più per- 

sone per sollazzo, conventus, calus, congressus. 
RITRUOPICO, V. idropico. 
RITTAMENTE, dirittamente, recte, recta, pro- 


versus. : 

RITTO, add. da rizzare, levato su, rectus, ere- 
ctus, stans: levarsi su ritto, se erigere, assurge- 
re, consurgere: slar ritto, stare: star ritto sopra 
un piede, stare pede in uno, Hor. star ritto in 
presenza di gualchedano; in conspectu. alicujus 
astare: per diritto, contrario di torto, directus, 
reclus : per destro, dexter: il Jato ritto, latus dex- 
(rum: la mano ritta, dextra, o dextera: ritto 
ritto, vale lo stesso, ma ha più forza: in signif. 
di teso, V.: come dicesi a coda ritta. 

RITTO, sust., la faccia delle cose, contrario di 
rovescio, facies: ogni ritto ha il suo rovescio, va- 
le che tutte le cose hanno il loro contrario, o- 
mnium rerum vicissitudo est, Ter. . 

. RITTO, avv., a dirittura, recta, recta via, recta 


nea. 
RAITTO-ROVESCIO, a rovescio, converso or- 


ne. 

* RITUALE, sust., titolo di un libro che inse- 
na i riti, le cerimonie, e preghiere della Chiesa, 
iber index sacrorum riluum. . 

RITUFFARE, di nuovo tuffare, iterum immer- 


gere. . 
RITURAMENTO, il riturare, obductio. 
RITURARE, turar di nuovo, iterum oblurare: 

per lo stesso che il primitivo, obturare, refer- 


cire. 
ji EH TO, add. da riturare, iterum obtura- 


8. 
RITURBARE, di nuovo turbare, iterum turba- 
re, denuo perturbare. ! 
RIVA, | n ora: per fine, termine, fi- 
RIVAGGIO, , terminus, mela: venir a ri- 
va del suo desiderio, optatis frui: per luogo sem- 
licem. locus: riva riva, posto avv. vale lungo 
a riva, secus litus: picciola riva, ripula, Cic. di 
riva, partente, Cod. che sta sulle rive, ripa- 
rius, Plin. 
RIVALE, concorrente d'amore nello stesso ob- 
bietto, rivalis, emulus: per aggiunto d'una sorta 
di rete da pigliar pesci, così detta dal pescar con 
essa intorno alla riva. MON 
RIVALERSI, Crusc., valersi di ricambio, «i: 
per aver regresso, V.: per rilevarsi, rifarsi, ria- 


versi, V. : 
RIVALICARE, valicar di nuovo, flerum trans- 


re. 
RIVALITA”, concorrenza, emulatio. 
RIVANGARE, vangar di nuovo: per metaf. ri- 
cercare, riandare, ritrattare, iferum investigare, 
perlustrare, percurrere, perquirere, perscrutari. 
RIVARCARE, varcar di nuovo, iterum transire, 
trajicere, tranare. i 
RIUDIRE, di nuovo udire, denuo audire. 
RIVEDERE, di nuovo vedere, iterum, o rur- 


RI 


sum videre, revisere : riveder i conti e le ragio- 
ni, vale riscontrare e vedere se i conti stanno 
bene, rationes recognoscere: riveder i conti di 
qualcuno, redire ad erputandas rationes cum ali- 
. quo, inire rationes cum aliquo, o agere: figurat. 
vale recere, vomere, evomere: riveder una scrit- 
tura, un libro, ecc., considerarlo per la correzio- 
ne, recognoscere : in signif. di considerare, atten- 
te, et accurate considerare, examinare, perpendere, 
erare : a Dio riveggo, e babboriveggoli, e si- 

mili, vagliono, in precipizio, in malora, in pre- 
ceps : riveder il pelo, V. pelo: a rivederci, termi- 
ne usato e volgare nel dipartirsi. 

RIVEDIMENTO, V. revisione. 

RIVEDITORE, colui che rivede, censor. 

RIVEDUTO, add. da rivedere. 

RIVELAMENTO, V. rivelazione. 

RIVELARE, scoprire, manifestare, revelare, ape- 
rire, patefacere, prodere, pandere, detegere, rete- 
gere, reserare, manifestare: rivelare un segreto, 


aliquid evulgare, enuntiare, pam enuntiare, eli- 
minare foras, Hor. rivelar l'inganno, fallaciam 
detegere, Petr. 3 


RIVELATO, add. da rivelare, revelalus, pate- 
factus, mantfestatus, explicalus, relectus, dele- 


ctus. 
RIVELATORE, | che rivela, qui, o que ape- 
RIVELATRICE, |. rit, manifestat, reveiat, dete- 


RIVELAZIONE, il rivelare, scoprimento, patefa- 
ctio, declaratio : rivelazione divina, arcanum di- 
vinitus patefactum , res divino afflatu patefacta, 
coqnila, revelatio divina, T. teol. 

RIVELLINO, sorta di fortificazione militare, pro- 
pugnaculum: dare o toccare un rivellino, vale 
dare o toccar delle bastonate, cedere, o cedi : far 
un rivellino ad ‘alcuno, vale fargli una bravata, 
arguere, increpare. 

RIVENDERE, di nuovo vendere, iterum vende- 
re, res emplas vili, carius vendere, distribuere, 
Ulp. per vendere semplicem. vendere: rivender 
uno, vale sopraffarlo, sapendone più di lui, ob- 
ruere aliquem. p 

. RIVENDERIA, baratteria, mercium permutatio, 


RIVENDICARE, di nuovo vendicare, rursus ul- 
cisci: per vendicare, ulcisci. 
RIVENDITRICE, colei che rivende, copa, cau- 


PéRIVENDITORE. chi rivende cose minute, 
RIVENDIGLIUOLO, | propola. 
RIVENDUGLIUOLA, colei che rivende cose mi- 


nute, Tn caupona. 
RIVENDUTO, add. da rivendere, iterum venditus. 
RIVENIRE, ritornare, revenire, redire, reverti : 
»per ricuperare il sentimento, animum, spiritum 
recipere, ez deliqitio evadere, Ter. vires resumere, 
reviviscere: per derivare, provenire, V. 
RIVENUTO, add. da rivenire, reversus, regres- 


sus. 
RIVERBERAMENTO, riverberazione , repercus- 


8US, us cussio. . 

RIVERBERANTE, che riverbera, repercutiens, 
reflectens. 

RIVERBERARE, e rinverberare, ripercuotere, e 
dicesi in particolare della ripercussione indietro 
degli splendori, repercutere, reflectere. 

RIV RBERATO, e rinverberato, add. da river- 
berare, repercussus, re ^ 

RIVERBERAZIONE, e reverberazione, riverbe- 
ro, e reverbero, il riverberare, repercussus, us, 
repercussio: fuoco di riverbero, una maniera di 
fuoco de’ chimici. 

RIVERDEGGIARE, revirescere, Ovid. 

RIVERDIRE, V. rinverdire. 

RIVERENTE, riverenza, riverire, V. reverente, 
reverenza, reverire. 

RIVERENTEMENTE, V. reverentemente. 

- RIVERENZIALE, di'riverenza, riverito, e sup. 
riveritissimo, reverentia dignus, colendus, _obser- 


vandus. 

* RIVERSAMENTO, caduta, rovina, o cangia- 
mento di cosa, inversus, lapsus, mutatio. 

RIVERSARE, versar di nuovo, iterum effunde- 
re: per semplicem. versare, effundere: per vol- 
tare a rovescio, invertere : riversare la broda ad- 
dosso ad alcumo, m. b., vale incolparlo di quello 
che forse altri ha commesso, fabam in aliquem 
ert riversar le porte, valvas resupinare, 

rop. 
RIVERSATO, riverso, add., inversus. 

RIVERSO, sust., la pa contraria alla dritta, 
inversa pars: adesso è tutto il riverso, nunc con- 
tra fit: colpo di riverso, colaphus inversa manu 
inftictus : per rovina, V. 

RIVERTERE, rivoltare, invertere. 

RIVERTIRSI, V. S. M. Madd. 86, diventare, con- 
vertirsi: rivertissesi in acqua fresca, in subfrigi- 
dam aquam verteretur. 

RIVESCIARE, V. rovesciare. 

RIVESCIATO, add., dejectus, effusus. 

RIVESCIO, V. rovescio. 

RIVESTIRE, di nuovo vestire, iterum vestire, 
denuo induere: pcr metaf. vale ornare, V.: per 
vestir di panni migliori e più orrevoli, elegantiori 
veste induere, 


RI 


RIVESTITO, add. da rivestire, iterum indutus, 
ornatus, exornatus. 
* RIVETTA, dim. di riva, Franch. Sacch. rf- 


pula. 

RIVETTO, dim. di rivo, rivulus. 

RIVIERA, riva, ripa, ora: per paese, o regione 
contigua alla riviera, ora: riviera di Genova, ora 
Genuensis : per flume, amnis, fluvius, flumen: per 
pescagione, piscatus, us: per campagna, contra- 
da, V.: uomo da bosco e da riviera, si dice di 
persona da adattarsi ad ogni cosa, omnium hora- 
rum homo, Quint. ) 

RIVILICARE, ricercar con diligenza, perqui- 


rere. . 

RIVINCERE, di nuovo vincere, denuo vincere. 

RIVINTA, il rivincere, recuperatio. 

RIVINTA, nuova vittoria, iterata victoria. 

RIVINTO, add. da rivincere: per travinto, cioè 
totalmente vinto, devictus. 

RIVISITA, il rivisitare, rendimento di visita, 
nuova visita, invisendi officium, repelitum, novum, 
iteratum invisendi officium. 

RIVISITARE, visitar di nuovo, ilerum invisere, 
revisere : pet render la visita, revisere. 

RIVISTÀ, il rivedere, recognitio : per rassegna 
militare, recensio, lustratio. 

RIVIVARE, V. ravvivare. 

RIVIVERE, tornar a vivere, reviviscere, ad vi- 
lam redire, o revocari, vite restilui: far rivivere 
qualcheduno , a morle aliquem reducere, Virg. 
reddere vite, Hor. 

RIVIVIFICARE, tornar in vita , vite restituere, 
ad vitam revocare, a mortuis excitare. 

RIUMILIARE, umiliare di nuovo , e semplicem. 
umiliare, far diventar umile, deprimere, frangere, 
reprimere superbiam, o arrogantiam alicujus. 

RIUNGERE, unger di nuovo, rursus ungere. 

RIUNIMENTO, | il riunire, coagmentatio, copu- 

RIUNIONE, latio, conjunclio : riunimento 
degli animi, animorum reconciliatio , conjunctio. 

RIUNIRE, di nuovo unire, iterum conjungere , 
coagmenlare , conglutinare, coadunare: riunire 
gli animi discordi, disfunclos animos reconciliare, 
IDEAS dissidentium ad concordiam adducere, re- 

ucere. . 
RIVO, o rio, rívus: per fiume, amnis, fluvius, 


umen. 

. RIVOCABILE , add. da rivocarsi , atto ad esser 
rivocato, revocabilis. 

RIVOCAGIONE, | il rivocare, revocatio, reci- 

RIVOCAMENTO, | sio, abrogatio, Ulp. Cic. 

RIVOCARE, richiamare, far ritornare, revocare, 
reirahere, reducere : rivocar le smarrite forze, re- 
parare, resumere, restituere vires, revocare ani- 
mum: rivocare alla mente, ín memoriam reduce- 
re, revocare, animum refricare memoria alicujus 
rei, Cic. per mutare, stornare, ed annuliare il fatto 
rescindere, abrogare, irritum facere, mulare quod 
faclum est, infectum facere, o reddere quod factum 
est, Cic. Ter. Sen. - 

RIVOCA TO, add. da rivocare, revocatus , redu- 
ctus, restitutus, abrogalus. 

RIVOCATORIO , che rivoca , abrogans , rescin- 


ens. 

RIVOCAZIONE, V. rivocagione. 

RIVOLARE, volar di nuovo, revolare. 

RIVOLERE, di nuovo volere, iterum velle: per 
voler che ti sia resa una cosa tua o che sia stata 
(ua, repetere, reposcere. 

RIVOLETTO, dim. di rivolo, rivulus. 

RIVOLGERE , piegar in aitra banda, vertere, 


converlere, invertere , torquere, flectere: rivolger| n 


l'animo, il pensiero a qua cosa, animo, et 
cogitatione se ad aliquid convertere , cogitationes 
omnes intendere, mente, el animo in aliquid insi- 
stere, Cis. Cic. rivolgersi alla mercanzia, ail'agri- 
coltura, convertere animum ad agrum colendum, 
Liv. avertere se in mercatum, Plaut. rivolgersi 
al male, ad malitiam versare mentem , applicare 
animum, Cic. rivolgersi ad uno, talora è adcrir- 
gli, favorirlo , favere, adherere: per rimutare , 
convertire in altro, mutare, immutare , permuta- 
re, commutare, conveftere: per esamipare colla 
mente, e discorrere seco stesso, perpendere animo, 
menle, secum cogilare, versare, o revolvere animo: 
per rinvolgere, V.: per rassettare, V.: rinvolgersi, 
vale anche mutarsi di parere, sententiam mutare, 
a senlentia sua discedere, recedere: e parlando 
del vino, in sent. neut. e neut. pass. vale lo stes- 
so che incerconirsi, ravari, corrumpi: vino ri- 
volto, fugiens vinum, Cic. il vino si rivolge, fugit 
vinum : rivolgersi, difendersi anche coll’ offender 
l' avversario, arma, cornua in aliquem vertere. 

RIVOLGIMENTO, il rivolgere, conversio, inver- 
sio: per mutazione, mutalio, commutalio, vicissi- 
tudo : ULT giro, circuito, periodo, V. 

RIVOLO, dim. di rivo, rivulus. 

RIVOLTA, rivoltamento, V. rivolgimento. 

RIVOLTARE, V. rivolgere : rivoltarsi ad alcu- 
no, vale rispondere con parole o con fatti a chi 
ti abbia provocato , par pari referre: rivoltarsi , 
dicesi anche di quei ferri ai quali per cattiva lein- 
pra s'arrovescia il taglio, retundi, obtundi : rivol- 
tar la friltata, m. b. mutar religione , proposito, 
e simili, ab instituto, a fide desciscere, mutare sen- 
lentiam: rivoltar uno nel fango, pervolvere ali- 
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quem ín luto, Ter. rivoltarsi nella polvere, pulve” 
rare se. Plin 


RIVOLTATO, add. da rivoltare, inversus, con- 
RIVOLTO, versus, mutalus : rivolto, per 
passato, preveritus. | 


RIVOLTOLAMENTO , il rivolgersi, conversio , 
circumvolutio. 

RIVOLTOLARE, voltolare, volger intorno, c si 
usa in signif. att. e neut. pass. circumagere , ob- 
volvere, circumvolvere. —— 

RIVOLTUOSO, che cagiona rivoluzione , sedi- 
tiosus, facliosus. 

RIVOLTURA, mutazione di stato, defectio, rebel- 
lo: parlandosi di cose inanimate , vale il rivol- 
gersi in sè medesime, reflexus: per artitiziosa rap» 
presentanza, aggiramento, furberia, techna. 

RIVOLVERE, V. rivolgere. | l 

MEVOLNITAICE, Bocc. Fiam. femmina che ri- 
volge. 

RIVOLUZIONE, V. revoluzione. . 

RIVOMITARE. di nuovo vomitare, revomere. 

RIVOTARE, Vit. S. M. Madd. 36, tornare a vo- 
tare, iterum evacuare. 

RIURTARE, urtar di nuovo, repercutere. 

RIURTATO. add. da riurtare, repercussus. 

RIUSCIBILE , e sup. riuscibilissimo , Red. t. 5, 
che puo riuscire, facilis eventu. 

RIUSCIMENTO, V. riuscita. : 

RIUSCIRE, aver effettò, succedere bene, feliciter, 
felices habere exilus, o eventus, feliciter evenire, 
prospere procedere , Ter. Cic. la cosa m'é riuscita 
come lo voleva, lepide hoc successit , sub manus 
negotium, o bene, prospereque hoc negotium miM 
successit, Plaut. tutto quello ch'io fo mi riesce, 
quidquid ago, lepide omnia, prospereque eveniunt, 
Plaut. questa strada non é riuscita, ne tentero 
un'altra, hac non successit, alia aggrediemur via, 
Ter. questa adulazione m'é riuscita male, nequi- 
ter me expedivit prima parasitatio, Plaut. riuscire 
una cosa da un'altra, si dice quando d'una se ne 
puó cavar un'altra: da tutti questi sentimenti ne 

uò riuscir un bel discorso, ex his omnibus sen- 
entiis pulcherrima confici potest oralio: per isbri- 
garsi e spedirsi, se se expedire , exiricare: per 
uscir di nuovo, erumpere, rursus exire: riuscir in 
un luogo, vale avervi l'esito, rispondervi, respon- 
dere: questo portico riesce nel palazzo, hec porfi- 
cus palalio respondet, Cic. la finestra riusciva so-. 
pra l'orto della casa, fenestra horlo domus respon- 
debat: riuscirsi d'una cosa, alienarla da sé con- 
trattandola, permutare, commulare: riuscir.a bene 
o male, vale aver buono o contrario fine, prosperum 
aut malum eventum , exitum habere , prospere, o 
improspere succedere; per venire alla conclusione: 
aspetto dove voi vogliate riuscire, expecto quid ex 
his colligere, inferre, concludere velitis: per dive- 
nire, so fieri: riesce bene, bene procedit, id 

ocedit. 

RIUSCITA, successo, evento, exilus, successus, 
eventus : tutte queste cose avranno una felice riu- 
scita, hec omnia meliores habebunt exitus, Cic. sia 
con buona rluscita, quod feliz, faustumque sit: far 
buona o mala riuscita, vale manifestarsi colla pro- 
va, buono o malvagio, in bonum vel malum ho- 
minem evadere: per profitto, avanzamento, pro- 
gressus, profectus: aver la riuscita in alcun luogo, 
vale avervi l'esito, rispondervi, spectare, vergere, 
respondere. 

RIUSCITO, add. da riuscire. — : 

RIZOTOMO, specie d’irios, rhizotomus, Plin. 

RIZZAMENTO, il rizzare, ereclio : per elevazio- 


e, V. 

. RIZZARE, ergere, erigere, construere, exstruere, 
instruere, statuere, ponere: rizzare statue, ponere 
statuas, Phaedr. rizzar torri, turres excitare, Liv. 
rizzar edifizj, edificia excitare, construere, Cic. 
per dirizzare, dirigere: rizzar la cresta, vale pren- 
der baldanza, intumescere, insolescere, se efferre, 
exerere cap't, Gell. rizzar una bottega, un nego- 
zio, o simili, vale cominciar a tener aperta una 
bottega, ecc. officinam aperire. } | 

RIZZARSI , alzarsi, ussurgere, se erigere, erígi, 
Cic. Ovid. rizzarsi sulla punta dei piedi, in digi- 
los erigi, o se erigere, Quint. rizzarsi a panca, di- 
cesi, ma in m. b., quando uno si rimette in buon 
EOM o in buono stato, in pristinum stalum :e- 
stitui. 

RIZZATO, add. da rizzare, erectus, exstrucius, 
constructus. 3 

ROB, e robbo, sugo di frutti, o simili, rappreso, 
succus concretus. 

ROBA, nome generalissimo che comprende bent 
mobili, immobili, merci, grasce, viveri, e simili, res : 
un monte di roba, o simili, si dice genericamente 
per esprimere moltitudine di checchessia, magna 
vis: roba che lascia il padre, patrimonium: per vc- 
sta, testis: chi non ruba non ha roba, proverb. serve 
a dimostrare quanto sia difficile |’ arricchire con 
giusti mezzi, dives aut iniquus, aut iniqui heres, 
appresso san Girolamo; nemo dives evasil qui ju- 
stus esset, Menand. fieri non potest ut iidem sint 
et valde divites et probi viri, Plaut. ingentes opes 
non parontur sine fraude, Leost. Colvan. buona 
roba, cattiva reba , dicesi in sent. osceno di fem- 
mina, meretrix. u 
- ROBACCIA  Pegg. di roba, res vilis, fex: ag- 
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Pone a femmina, per metaf. vale brutta, disone- 


8 : 

ROBBIA, erba da tingere, rubia. 

ROBBIO, V. rosso. i 

* ROBETTA, dim. di roba, in signif: dî'vesta, 
vesticciuola, Buon. Tanc. vesticula. 

ROBICCIA, dim. di roba, recula. | 

ROBICCIUOLA, dim di robiccia, recula! trovasi 
anche in jid di veste, vestis vilis. . 

ROBIGLIA , sorta di legume salvatico, simile ai 
piselli, ochrus, Pallad. 

ROBONE , e robbone , veste signortte usata già 
da’ cavalieri e dottori, toga. 


ROBORATO, V: L. corroborato; roboraMs, cor- 


roboratus 


ROBUSTAMENTE, fortemente, dicesi in partico- 


lare del corpo, ma talora anche dell'animo, valide, 

vehementer, nervose. 

ROBUSTEZZA, gagliardia, fortezza di membra; 

robur, c ortitudo, corporis firmitas. 
ROBUSTO, e sup. robustissimo, forté, gagliardo, 


robustus, fortis, validus, valens, a dé licus: per 


faticoso, laboriosus. 

ROCAGGINE, raucedine, raueitus, ravis. 

ROCCA (coll'o largo), cittadella, fortezza, 
arz: in vece di roccia, V.: far del cuor rócca, 
prov. vale farsi animo, awdere, animum sumere: 
per la parte superiore ' del' cammino, donde im- 
mediatamente esce il fumo. 

ROCCA (coll’ o stretto) ,' strumento da filare, 


colus. 
ROCCATA, conocchia, pensum : vale anche'còl- 


po di rocca, ictus coli, o corus. 
_ROCCETTO, arnese clericale di' tela bianca, 
linea tunica, li amiculum, supparus , o sup- 
parum: gh odierni scrittori latini 1o ‘dicono 'st- 

llicium, 0 3u Iliceum.: 
ROCCHETTA ( coll'o largo ), è ufia cenere por- 
tata di Levante, ia quale serve per fare il vetro: 
è anche dirhinutivo di ròcca, in signif: di città- 


della, arx: 
ROCCHETTA , dim. di-rocca (pronunziato co 
l’ 0 stretto lus. - 


È di ili" comts: 
ROCCHETTO , strumento piccolo di ‘legno’ ad 
uso d’incannare, panucellium, Var. pet: roccet- 


to. V. . 
ROCCHIETTO, picciol roechio; frusta. 

. ROCCHIO, pezzo di legno, o di aasso, o simile 
materia, di figura che tiri ‘al cilindrico, frustum: 

si dice anche: la salsiccia ‘legata: in ‘una zione 

di budello di porco: far: rocchj, per metaf. vale 

tagliare a pezzi, in frusta c e. 

OCCIA , balza, rupe, rapes; locus preruplu, 
cautes, ibi s Quint. Curt. per ogni superfluità, 
immondizia, e sucidume, sordes, purgamentum. 

ROCCO, bastone de’ vescovi, pastoral TAM 
per una delle figure degli scacc i, perché fatta a 
guisa di rócca, arx lutrunculorum. 

ROG UM. astr. di Toco, flocaggine , raucilas, 


ravis. 
ROCO , fioco di voce; raucus, ravus: alguartò 
roco, subrawcus. : 
RODENTE; che rode, ródens j arrodens, corro- 


RODERE; tagliar, e stritolar ‘coi denti checches- | tor 


sia, rodere, corrodere , derodere , arrodere : ro- 
dere all’intorno , circumrodere , 0 re, Plin. 


orrípere, 
aver 
una grand’ ira, e non potere sfogaria a su) mo- 


propria fantasia ‘mi ‘serve’ di. carnefice , egomet 
me comcoquo, macero, ci defatigo , magister mih 


erercitor’ animus hic est, Praat: rodersi i basti j edere 


l'un l’altro, vale dirsi il peggio che si può, al- 
terum alteri obtrectari. 
RODIMENTO , il rodere, rosio. 
RODITE. pietra preziosa ‘det 'color'della rosa, 
rhodites, Plin. 


RODITORE;: | ‘che rode, rodens, arrodensi cor- 
RODITRIGE , | rodens. 

RODITURA, rodimento , rosso: 

* RODOMONTATA, | «da Rodomonto; guerricro 
* RODOMONTERIA, | decantato - dal ti, e 


vale smargiasseria, ostentatio, jactantia; 
RODORA (sorta d'erba), r ra, Plin. 
. ROFFIA , densità di vapori umidi , nubes ; ca- 


ligo. 
ROGARE, T.' Lóg.'e dicesi del distendere e sot- 
DOCTOR ‘she fanno t notaj de’ coütratti, subscrí- 
ere. . 
ROGATO , add. da rogare. subscríptus.: 
ROGATORE, che roga. subscriptor. : 
ROGAZIONI, processioni per le hiade, che si 


rumor, strepitus : 


Rò 


fanno per tre giortil continui avanti l'Ascenslone, 
EOM pro. fructibus terre , ambarvalis 
lusiratio, Fest. rogationes, T. Eccl. rubicàlia. 

ROGGIO , V. rosso: si dice anche del color si- 
migliante alla ruggine, eruginosus, 

bo e ,lattó, e solennità del rogare, sub- 
scriptio. 
: ROGNA , scabies: aver la rogtia, mala scabie 
urgeri, Hor. rodi, Cels. grattar la rogna a qual- 
cheduno , vale percuoterlo, V. percuotere. 
ACGNAGCHA , pegg. di rogna, teterríma , mala 
scabies. 
- ROGNETTA, dim. di rognh, erigda scabies. 

* ROGNONE, Alg. V. arnione. 

ROGNOSO, pieno di rogna; scabio8us. . 

ROGO (coll'o largo), V. L. massa di legne, 
Do s' abbruciavano i corpi morti, pyra , rogus, 


. Pyra. 
ROGO, o rovo (coll’ o stretto), specie dl pruno, 
robus 


ROGUMARE, V. rugumare : per metaf. consi- 
derare, pe ere, expendere, considerare. 

ROMAG UOLO, sorta di panno grosso di lana 
non tinta. 

ROMAJOLO, | strumento di cutina, fatto a 

ROMAJUOLO, | guisa di mezza palla vóta con 
manico sottile, rudicula. 


* ROMANO, sust. il contrappesò della stadcra, 
Mi CASE sacoma. ; 

* ROMANTICO , diconsi romantici daf moderni 

uegli scrittori che, dipartendosi dalle norme dci 
classici antichi, seguitano un modd 


e stile ro- 


anzesco, al contrario degli altri che, seguitando 
n tutto i sommi autori antichi, si chiamano col 
me di classici. 
ROMANZATORE, | che compone romanzi , he- 
ROMANZIERE, | roicorum facinorum fabulo- 
us 


RARE 
* ROMANZESCO, add. di romanzo, Vallisn. 
, 259, fabulosus. 

* ROMANZISTA, Vannoz. V. romanziere. 
ROMANZO, storia favolosa , heroicorum facino- 
m fabulosa narratio. 

ROMBA, rombola, funda. 

BOMBA: far rombo, murmurare, susurrare, 
strepere. 

ROMBAZZO, strepito, fracasso, strepitus, rumor. 

ROMBICE (sorta d' erba), V. romice. 

ROMBO, rumor delle api, vespe, e simili, bom- 
us, murmur: per ogni sorta di romóre, bymbus, 
T sorta di pesce, e di figura 
matematica, rho pitta, Plin. | 

ROMBOIDALE, di figura romboide, habens figu- 
ram rhomboidis. | 

S ONPOIDE: figura' matematica', rAomboides, 


ROMBOLA, seaglia, funda. TEE 
ROMBOLARE, tirar colla rombola, funda jacere. 
ROMBOLATO, add. da rombolare, funda ja- 


clus. e 
ROMBOLATORE, tirator di rombola, fundilor. 
‘ ROMEAGGIO, V. pellegrinaggio: 
ROMEINO, | pellegrino, principalmente quello 
ROMEO, che va a Roma, peregrinus, via- 


ROMICE (sorta d' erba), lapathum, rumez. 
ROMIRE, (remere, fremere, perstrepere , infre- 


mere. 

ROMITAGGIO, solitudine, solitudo, locus deser - 
tus, secessus, eremus, Vit. dei SS. Padri, per vita 
eremitica, vita solitaria. . ; 

ROMITANO, nome particolare dei religiosi del- 
l'ordine di S. Agostino : per solitario, solitarius. 

ROMfTELLO, dim, di romito, solitarfus homo. 
‘ ROMITICO, add. eremitico, solitarius. —— 

‘ ROMITO, sust. eremita, solitarius homo, solitu- 
dinis incola, cultor, amator, anachoreta, eremita , 


| T. degli autori Eccles. 


‘ ROMITO, add. solitario, solitarius. 
- ROMITONZOLO, dim. e disprezzativo di romito, 
solitarius homo. : 
ROMITORIO, e romitoro, V. FORMAS ER: i 
ROMORE, suono disordinato , strepilus , fremi- 
tus, sonítus, murmur: far romore, strepere, con- 
strepere , fremere , crepare , s um, fremitum 
: per tumulto, sollevazione, turba, tumultus: 
si leva a romore il popolo, tumultuatur populus, 
turba est apud populum , Svet. per fama, fama, 
nomen, rumor: far romore, aver grido, dar ma- 
teria di discorso, sermonibus Aomitium locum dare, 
Petr. se ne fa in tutta Roma un grag romore, 
multi feruntur, multi habénlur hac de re Rome 
sermoncs, in sermonem omnium hac res venit, 
Cic. i ora hominum abiit, Liv. far romore, vale 
anc 
scere : Polifemo ne fece un gran romore, magnas 
Polifemus egit trageedias : metter a romoré, indur 
a sollevazione; porre in confuüstohe, ad sedittonem, 


‘ad tumultum : excitàre , confundere], permiscere , 


eommovere : VT romore, rumusculus, Cic. 

ROMOREGGIAMENTO , Crusc. Voc. chiassata, 
romore, s$írepitus.: 

ROMOREGGIANTE, che romoreggiá, obstrepens: 
é per mischiante, che fa misthia (Cruse. Voc. mi- 
schiante); rir0sus, tumultuans, concilans , tragre- 
dias agens. 


rorompere in isdegno, alterarsi , ercande- | L 


RO 


ROMOREGGIARÉ, far romore, strepere, constre- 
remere , crepare , concrepare, 8 lium, o 
e, stridorem, o murmur Plin. 
Ovid. tumullum facere, excitare, tumultuari, tra- 
d nri | 
ROMORIO.. V. FOR ore. "T 
. ROMOROS9, tumultuario, tumultuarius, tumul- 
(uosus: per pubblicato per fama, evulgalus. 
ROMPERE, ed in sens. pass, ancora rampersi, 
far più parti d'una cosa, rumpere, elidere, scim- 
dere, frangere , confringere, effringcre, perfrin- 
gere, refringere , suffringere: temo .che sia ca- 
duto e che si sia rotto un qualche membro, 
vereor ne uspiam ceciderit et perfregerit aliquid , 
Ter. rompersi una vena, e sputar sangue, rum- 
pere sibi venam , eb sputare s [ s Plaut. 
rompersi un braccio, brachium frangere, C ic. 
romper le gambe a qualcbeduno, alicui crura 
suffringere, Cic. romper le porte, fores effrin- 
gere, Ter. romper la nave a qualche scoglio, 
[frangere nuvem , Ter. navem saxrts illidere, Plin. 
navem ad scopulos affügere, Cic. romper eserciti 
nemici, ecc. vale fugarli, vincerli, acies host 
perfringere , Cos. M cde , Virg: fugare, in 
fugam vertere, prüligare, ic. per infrangere, per- 
fringere, contundere, terere: rompere alcuno a 
forza di busse, aliquem plagis contundere, Cic. per 
llaccare, indurre stracchezza, fatigare, defatigare, 
lassare: rompersi, vale talvolta adirarsi, írasci, 
excandescere, exardere ira, inflammari iracundia: 
rompersi a far checchessia, cominciar a farlo, £n- 
cipere, inchoare , aggredi aliquid; rompersi a ri- 
dere, vale ridere smoderatamente, cachinnari, risu 
disrumpi: per impedire , interrompere, impedire, 
interrumpere, abrumpere, auferre, averlere : rom- 
per il sonno, somnum abrumpere , Virg. auferre, 
avertere somnum, Hor. interrumpere, Plin. rom- 
r le parole, sermonem alicui abrumpere, Svet. 
nlerrumpere , Cas. interpellare aliquem , Plaut. 
alicui inlerloqui , Ter. orationem ex ore alicujus 
eripere, Plaut. rompere l' amicizia, dirimere ami- 
ciltam: rompere disegni, frangere consilia: TQmper 
le leggi, la fede, le promesse, il patto, e simili, 
vagliono non osservare, frangere, perfringere , 
violare leges, fidem , fadus, non stare promissis: 
romper proponimento, mutar pensiero, sententiam 
immutare : FORE la terra, dar la prima aratura, 
terram proscindere, Virg. romper il digiuno, gua- 
starlo, solvere jejunium , Ovid. romper l'uovo in 
bocca, guastar altrui i disegni, prevenirio, alicujus 
consilia dissolvere, dissipare, inverlere, Paul. di- 
sturbare, Ter. aver rotto il scilinguagnolo, è parlar 
assai ed arditamente, mulla et audacter loqui, lin- 
guosum esse, el loquaculum: rompersi il ATUS vol- 
tarsi alla pioggia, ad pluviam mutatur dies, Phadr. 
nubilat colum, pluvium est celum, Var. rumper-, 
si il collo, flaccarsi il collo, frangere, effringere col- 
lum: romper il collo, figurat. perder la riputazionp, 
la roba, famam, amillere: romper 1l silenzio, 
cominciar a parlare , silentium abrumpere: rom- 
per in mare, e romper assolutam. far naufragio , 
facere naufragium: rompersi il sangue, o lo stoma- 
co ad uno, vale uscirgli il sangue, o vomitare, 
sputare, rejicere sanguinem: romper il prezzo alla 
mercanzia, vale stabilire quel ch'eIla dee vendersi, 
prelium mercibus statuere: romper il ghiaccio , o 
Il guado di una cosa, cominciare a, impiegarsi, 
e ad operare intorno ad fn , diffic iur mad 
perfringere, perrumpere, Plin. romper M capo al- 
pati per infastidirlo, importuna , obtundere ali - 
quem, o aures alicujus, Cic. Ter. obstrepére aurea 
alicujus, Plin. atterere aures, Plaut. ella mi rompe, 
i| eapo con tante sue ciarle , jam aurcs meas op- 
pilabit sua vaniloquentia Plaut. qua nie aures 
meas multiloquio, Cic. a forza di rompergli il 
capo e d' importunarlo, son arrivato al mio in- 
tento, tundendo atque odio effeci id; quod optabam, 
Ter. romper la guerra, cominciar a far la guerra, 
inchoare bellum: romper una lancia con alcuno, | 
V. giostrare: romper la testa, percuotere con colpi 
la testa capui cadere, perculere. 
ROMBEVOLE, fragile, fragilis. — .—— su 
ROMPICAPO, dicesi di. persona 9 cosa cliu 
giunga altrui molesta, molestus homo. . 
ROMPICOLLO, dicesi di persona 0 di cosa atta, 
a far altrui capitar male, periculosus, perditus ho-. 
mo : a rompicollo, posto avverb. vale precipilusa- 
mente, V. | p. ci 
ROMPIMENTO, il rompere, ruptio, fractura, 
abruptio: per inosservanza, mancamento, violatiò: 
rompimento di fede, fidei violatio, Vell.  . 
ROMPITORE, che rompe, ruptor: per trasgres- 
sore, violator: rompitore dell'alleanza, ruptor [z- 
deris, Liv. rompitore della leggé, legis violator, 


iv. ; | 
ROMPITRICE, che rompe, que rumpit, abrum- 
pit, Br it. 
ROMPITURA, V. rotturà. — M 
RONCA, arma in asta adunca e tagliente, spa- 
rus, o sparum. . 
RONCARE, arroncare, nettar le biade dalle erbe, 
runcare, exherbare, herbas e segetibus expurgare, 
frulicesque noxios evellere, —— TM 
RONCATO, add. da foncare, rurcalust. . | 
A. NCHIONE, ronchio grande, pregrandé fru 
stum. 


’ 


Ro 
ROSETTA , dim. di rosa, 


nome d'un iciro da taglie 
per una sorta di anello 


I RO 
E che ha la superficie rilevata in 


molte intequalis, tuberosus. 
SONEIGI GLIARE ; Pigliar con" ronciglio, unco grri- 


parva rosa: è ap 


pere. 0, | xi * ROSICA 
RONCIGLIO, e runciglio, 0, uncus. rosio 
RONGIONE, V. Mozione d ROSI TARE, (ICE cr nie ero. grrodere, 
RONCO, V. roncone. ' ROSI SCALA defert 
RONCOLA, dn adunco per uso dell’agricol- ROSICCHIA ATO: Ire da ra, corroso, de- | vo 


un neo 
RONCONE stratnoato rusticale maggiore gella| 


PRORDA TIE il via dei soldati la notte per far la " ROSIGNACOLO, lascio 

ardia, vigiliarum lustratio, circuitio: [ar la ron-] ROSIGNUOLO (pc "enin Ayrinia o, Bine 
Lg dia, vio circumire, obire: pel sold: m medesi- RO INO, SER sd Gole di f iss IL. 
mo che fa la ronda, miles vi fas lustrans: andar | lib. 1, roseus, ros 
In ronda, per similit. andar In volta, circumire. ROSMARINO, dr camerino erba), ros marinus , 

RONDINE (uccello noto), Mrundo, "proqne : sua| 0 rosmarinus, o rosmarinum. 


descrizione, V. Procne: ùna Fons non la pri- 
mavera, pov: un caso non fa regola, una ne 
non facil ver, di Aristotilè: per sorta 
coda Er rondine , diconst certl lavori d tetro” je- 
Ke 0, zs che nee estremità si dilatano, sud 
érundínis 

“RONDINELLA, , | dim. di rondine, parva hirundo. 


,JBONDININO, ipulcino . della rondine, pullus , hi- 
ONDONE, spezie di rondine, apodes um: an- 
dar in Fopdonc. dicesi ndo ‘e’ cose succedono! 


altrui prospere, senza aver briga, prospere , feli- 
js pr (o , iga, prospé q 


' RONFA, giuoco di carte, come primiera, e si-: 
.mili: accusaré , o confessare la ron giusta , va- 
gliono dir la cosa l'appunto om "ella sta, 
veritatem fateri a ronfa del Valer X fa, ne 
iA prov. e si dice SauABdO altri la lm patta, pa- 


is c RONFIARE, russare, Salv. Nic. Ter. Tass. 
Sett. giorn. 5 tere. 
RONZAMENTO, if ronzare, bombus, Fold 
ROSZANTE che ronza, koe ene doy 


ROSOLARÉ / dare alle vivande per ;forza di 


""ROSOLATO, add. da roso 

ROSOLIA, sorta .d' reni che è gle y^ pelle 
dl macchie | Pigi mórpilli i h 

I spezie d' acquavita cun zuc oro» 
ed altri ingredienti, cd nequanlia d. alcoho 
voce arab 


ROSONE, accr. di rosa, ing $a : rosoni si 


a foggia di 
ROSPACCIO, pere. 
ROSPO, spezie di botta pipa rubeta, 
perché così Chiamato, V. Bufo. 
ROSSAS ASTRO, ‘add. che rosseggia , subrubcus, 
su 
ROSSEGGIANTE, che rosseggia, rubens, rubi- 
cundus, ruber. . 
ROSSEGGIARE, 


'RONZARE, Îl tombare che rop per frati zan- | scere, subrubere , s e. 
zare, e simili, murmurare, obstre pet andar ROSSETTO, dim. di fosso, subruber, subrufus, 
a'ronzo, V.: per similit. sì dice del ropiore iare | subrubicundus, rub ‘ rossetto pér imbel 
che fanno le cose tratte è agitate con fo per lettarsi, rubrice(a , 
l'aria, strepere, constrepere, obstrepere. ' ' ROSSEZZA rossore, 
BONZIO] cavallo piccolo, mannulis. ROSSICANTE, Y Vir . 

A russeggiare. 
RONZO, | ronzare, bombus, murmur. ROSSICCIO, ilquanto” rosso, subruber,. subru- 
RONZON RUSSI GNO, fus, subrubicu 


caval grande, pregrandis fguns: 
per lalallone a tnlisoriva? be? moscone, V 
Pe TE, V. È: che rora, írrorans, rore VARA | 


teva in prima fila, rorarius. 

RORASTRO, vite bianca, vilis alba. 

ROSA ned largo e coli's di suon 0, vee flore, 
rosa: coglier le rose e lasciar le spine, le appi- 


ROSSORE, rossezza, rubor : per TEN ru- 
bor, pudor: tinse di rossore il. volto , érubuit, 
Ver. incanduit ore rubor, Claud. ruber notavil 
illius RETE 


gliarsi ai buono , lasciando da parte íi ‘catuvo,f ROSSORETTO, dim. di rossore, rubor. 
meliora sequi: s' ella è rosa, florirà, s'ella è spi-| ROSTA, ventaglio, fiabellum : per ramoscelli 
na, pugnerà, prov. e vale ‘che dall’ esito Si co-|con frasche, rama 

noseerà la cosa, exitus acta probat: cór la rosa, ROSTICCI, "quella materia che si separa dal ferro 


vale f OBUaE il tempo , e l'occasione, sionem 
captare, arripere: rosa P anche nome di stella, e 
si dice rosa a quel fior d'oro che ben dice il papa | bro 
per mandar a" principi; e que. sangue che at 
in pelle, tirgtovi da bacio da cosa simile: 
rosa, rosato , rhodinus Plin. rose bagnate di 
Biada , rorale rose, Ovid. rosa, chiamisi an he 
un’ apertura, e finestrella con varj rabésthi negli 
strumenti di corde, echeum, V. G. 

«ROSA (coll' o stretto e coll’s di suono aspro), 
Mogo corroso da impeto d’acqua, aquis cor^ 


"ROSA CANINA, spezie di rosa salvatica , rubus 
ca. rosa sylvestris, rosa canina, cynorrho- 


ROSACEO, add. rosato, rosaceus. 
ROSAJO, pianta che produce la rosa, rosa, rose 


nei forni allorché si ribolle nella fori 
Alto ruvido, scaglioso, 


ROSTRATO, che ha rostro, rostra 
ROSTRO, V. L. betco degli uccelli, royfrum 
per la proboscide dell’ elefante, V.: oum 
suggestum, rostrum : quale, e como furmata la 
corona navale, V. Rostrum. 

ROSUME, | rodimento, rosto: per rimasugli, 

ROSURA, | reliquie, arum: ei non fa rosura, 
si dice, ma in m. b., di gran mangiatore, magnus 
helluo. ' 

ROTA, V. ruota. 

ROTAIA, il a segno che fa in terra ]a ruota, or- 


bi 
ROTAMBNTO, e ruotamento > rotaré, ro(alio, 
rotatus, us, conversio, circu 


1ace scoria. 
ua 


spina Plin. per lo stessò che rosario, V. ROTANTE, rüotanta, Di ruota; rotans, e L 
ROSAJONE, ‘accr. di rosajo, npn na rose. dr dani d cumagent 
ROSARIO, corona della recitamento di] ROTARE, e ruotare, att. ne t, e neut. pae y 


Avernarie e Paternostri in un numero par cola- 


rare a guisa di ruota, rotare, 
re, in onor della Santissima Vergine, ed" ánche|cere, E per uccider co 


ne ronde: [ro 


V'instramento che si tiene per contarli, detto più ruota rotolare. 
comunemente Corona della B. V. rosàr m. ROTATO, e ruotato, add. da rotare , ro 
OO, add. di rosa, rosaceus, tos ua | Ovid. giuntò detto a leardo, che e ipo 
osata, ed oggi meglio acqua rosa, aqua ro mante lo. di cavallo o di mulo. 
Plin. olio ala; 0 rosaceum : labbra rOSAle, DOTATORM; e ruotatore, che fa rotare, rofa- | dens 


Pasqua rosata, vale la Péntecoste, 
Pentecostes, V. G. 
ROSATO, sust. spezie di panno, o drappo di 
color rosato. 
5 ROSCIDO , rugiadoso, T. poet. Pindem. Se- 


ipolcr. roscidus 
BOSECCHIARE, V. Force nere 
SELLIA, V. rosolia. 
picco 


ROTEARE, V. rotare. 

ROTEAZIONE, V. rotamento. 

ROTELLA, arme da difesa di pee e apu 
che si tiene al braccio manco pes 
peus : per piccola ruota, rotu 
osso rotondo che é SOR DDR 
do inocchio, rotula, mola, p 

ROTEL LLETTA, dim. di poeta, parvus clypeus, 
parva 

ROTELLINA 


ROTO hpià piccolo plbsolo del tre tre ossi che for- 


, ROSIELLINA, sorta di rusa 
doppia, rosa damascenta :  dár rose ie, 


ROSEO, V. L. di color di rosa, roseus, rosa- 
coso, luogo pieno di rosaj , rosetum, rosa- 


Tel degli 


m: azione 


k hern 


E a’ cavalli: 
così get 
A, roditura', Valliso. ? m.p 367, 


rotus 
. "ROSIFERO, ferace di roge , Bart. rosarum fe- 


0050, add. da rodere , rogus, cprrQgys , eme 
"I ROSOLACCIO. (erba salvatica medicinale), pa- 


| facce quella crosta «che tende al rosso , Rue 


dicono anche Seen ede ardent "architettura fatti 
di rospo, fngens rude 
a 6: 1 


der al rosso, rudere , rube- f 
ester. 


: [ lensis cum yea e 
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rotula. gamba, e somiglia ad un castagno d'India, 
TOlu 

ROTOFERENTO Vallisa. ; 
. ‘RO TOLAMI EC rss 2, 453, il'rotolare, 
ai [y girar fes er rta, rotare, circuma- 


espe rare eemplicem. 
PROTO OLARSI, neut. pass. voltalarsi, vertere se , 


"ROTOLATO, add. da rotolare, cireumactus. 
ROTOLO, e ruotolo, volume che .si avvolge in- 
n conii : Mares d yt psc ER si in 

es i 
pt ho flagrare e ‘azzullivsi, pugnandi 
S EOTOE NE, PER val quanto rotolando, rotan- 
circumagendo. 

do. OTONDARE, ridurre in figura retonda , ro- 
bem (est ‘corrotundase , LY facene , in or- 
acere 
OTONDATO, add. da rotondare , rotundatus. 

a ROTONDECGIARE V. rotondare. 

VOTURD Maii 
roton 

REN rotundatio daga 
TONDO, rotundus, gk pono, erbiculatus : 


*0- 


iù rotondo, ratundior, mollo” rotondo , ro- 
ndissimus , Plin. 
ROTTA scontitta d' esercito, clades : fuggire in 
rotta , vale f irsi vinto , se in fugam conficere, 
se fuga, o în 


ugam dare, ME se f: 
in pedes se conjicere, o dare, Cie. Bor. .Liv. Ter. 

Plaut. metter in rotta, scon A cladem infer- 
re, prof are, prosternere : partire in rotta, alla 
‘rotta , vale partirsi adirato, iratum abire, 0 di- 
SEodéd è per rompimento, rottura, ruplio, fractu- 
ra: venir alle rotte, restar colle TOM, finire alle 
rotte, e simili, vale adirard, restat restar cop alerazio- 
ne, irasci , commoveri, jr excandescere , 

iralis , o disfuuclis animis MMAdera. alienari, dis- 


jungi. 
ROTT E rimasugli di cose rotte, fragmina, 
per sorta di zucchero d' inferior qua- 


[ragmen, 
| ROTT; IENTE, precipitosamente, smoderata- | 
| ni ZA, V roWura. 


lità. 
, sust. rottura, rwplio, f 


RO add. da ro Me prince rupius 
lere disruptus , con Facius : infranto, 6 0 
mai acconcio , plagis male oni intere 
rotto, abraptus, interruptus , M tercisus : 


mente, yroclivis, ; per p dere SO , e Sü- 
bito nell’ ira, iracundus, prace a [us : per 
allentato , crepato , rgyejcosus , Nérnia Qn : 
per igconlitto , proftigatus : per guasto, corrotto, 
corruptus: strada rotta, fer r Corrupiuim, . per 
istanco , fatigato, fessus, defaligatus: roüo dal 
viaggio , de via fessus, itinere fessus, o defatiga- 
, Cic. ch' e tra il rotto , e lo Biracciato , prov. 
sca- | cioè tra simili e senza vantaggio j si diee an- 
che tra barcajuolo e j contra 
r apre da Orazio, Cre- 
ROTTORIO, cauterio, caulerium, 
ROTTURA, apertura, fessura, o parte dov'é 
Mora, fissura : per rom imento, p rir 
rup 


abruplio ma eer per 
nc Ivanza, violatio : rottura di pare, pacis 

ris violatio edus vi wm hax violala : 
per I Siepalura, è a fr" vi per ernia, ramex. 


, V. morvigl 
ROYAPA CIO, . di rovajo. 


ROVAJO, vento seltentrionale, Boreas, Aqui: 
dar de'calci al rovajo , vale esser impiccajo , 


Eo rovajaccio. 
VELLO , e rovella, Nam, rabbiosa stizza, 


"ROVENTARE, infocare , eaudefacere, iguilum 
ROVENTATO, add. da roventare, caudefactus, 
TENTE; e sup. roventissime , infocato, cane 
“ROVENTEZZA, ln to ie 
RAI i oer. a. - 
OVERE , e rovero ( sorta d ro 
i MAE Te, rübüreut, o (sorta ed. Melo di di rovere, 
ghiande di bine fruges roburnea , 
‘ROVERETO, luogo pien di roveri, locus robo« 
consit 


ribus 
NO: CIANENTO i rovesciare, Gori, Long, 
Varie : per tovi na d’una stata, 


BE, Lattea et 
pervertere: 1 cuochi ro vere 
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estinguono con acqua il fuoco, ollas riunt 
coqui, ignemque restinguunt aqua , Plaut. rove- 
sciare i] barile, vertere cadum , Plaut. rovesciar 
da’ fondamenti una citta, urbem funditus ever- 


tere. 

RUVESCIATO , add. da rovesciare, inversus, 
eversus, subversus. | i 

ROVESCIO, contrario al ritto, pars adversa: 

r subita e veemente pioggia , imber effusus: 
per gran quantità; come, rovesciu di sassi, 
mugna saxorum vis, copia: a rovescio, e dal ro- 
vescio , avv. ed anche in forza di prep. vale 
dalla parte contraria alla parte principale, ex 
parte sa, ex adverso: coricar alcuno in 
terra a rovescio, resupinare aliquem , Liv. rove- 
scio, dicesi anche a spezie di pannu-lano, che ha 
il pelo lungo da rovescio : rovescio della meda- 
glia, figurat. vale il contrario di quel che si è 
nominato sopra , contrarium , et oppositum plane 


est. 

ROVESCIONE, e rovescioni, avv. supino, a ro- 
vescio, resupino corpore: distendersi rovescione , 
resupinari. 

ROVESCIONE, sust. manrovescio, colaphus ad- 
versa manu infliclus : è anche termine del giuoco 
della palla, e si usa quando se le da voltandu al 
contrario la mano. 

RUVESCIONI, V. rovescione, avv. 

ROVETU, luogo pieno di rovi, rubetum. | 

RUVIGLIAMENTO, il buttar sussopra, inversio, 
perturbatio, confusio. ; 

RUVIGLIARE, buttar sossopra, invertere, perver- 
tere, turbare, confundere. — 

ROVIGLIATO, add. da rovigliare, perlurbatus, 
confusus, inversus. 

ROVINA, e ruina, il rovinare, e la materia ro- 
vinata, ruina, excidium, parietme, arum , Cic. 
rudus, eris, Liv. casa che minaccia ruina, edes 
ruinose, Cic. furono oppressi sotto le ruine della 
volta, ruina camere eos oppressi , Phwdr. per 
precipizio, precipilium : per danno, disfacimento, 
sterminio, pernicies, damnum , excidium , ruina , 
clades , eversio , vastitas : innalzarsi sulle ruine 
altrui, ex afflicla alicujus fortuna suam excitare, 
ex incommodis aliorum sua comparare commoda, 
Ter. per furia , violenza, impetus , furor, violen- 
tia, vis. 

ROVINAMENTO, e ruinamento, V. rovina. 

KUVINANTE , e ruinante, che rovina, ruens, 
decidens, è 

RUVINARE, e ruinare , in signif. neut. cader 
con precipizio, ruere, concidere, decidere, in pra- 
ceps ferri: in signif. att. e neut. pass. mandar 
a male, andar in precipizio , diruere, demolire, 
deturbare, dejiccre, diripere , vastare: ha rovina- 
to tutta la provincia, diripuil, vastavit , exhausit, 
erpilavit provinciam , Cic. rovinare lo stato delle 
cose sue, res suas confringere, Plaut. son rovi- 
. pato affatto senza speranza alcuna, perditus sum, 

etiam eradicatus , Plaut. chi rovina, 0 si 
rovina al giuoco , e con le donne, quem Venus 
damnosa, et preceps alea nudat, Hor. mi son ro- 
vinato col negozio, res mea fracta est mercimo- 
niis faciendis, Hor. rovinar il commercio, com- 
mercium toller?, Cic. 

ROVINATICCIO, alquanto rovinato, semirulus. 

ROVINATO, e ruinato, add. da rovinare, diru- 
fus, fractus, accisus, vaslatus, delurbalus: per 
povero, spiantato , inopia ressus : Neguzj rovi- 
nati, res [racte, o accse, Plaut. Liv. 

RÓVINATORE, che rovina, eversor. 

ROVINEVOLE, add, rovinoso, V. 

ROVINIO, gran romore, fragor. 

ROVINOSAMENTE, con ruina , precipitosamen- 
te, ruendo violenter, precipitanter, 

ROVINOSO , impetuoso , furioso, violentus , fu- 
riosus, preceps : per precipitoso nell'irá, e trop- 

arrisicato ne'suoi affari, preceps , inconsidera- 


ROVISTARE, buttar sossopra, turbare, pertur- 
bare, confundere, loco movere. 

ROVISTICO, ligustro, ligustrum. | 

ROVISTIO, il rovistare, perturbatio, confusio. 

ROVISTO, V. robusto. 

ROVISTOLARE, V. rovistare. 

ROVO, e rogo (coli'o stretto) , specie di pruno, 
vubus : di rovo, rubeus. 

ROZZA, carogna, caballus. 

RUZZACCIA, pegg. di rózza, vilis caballus. 

ROZZAMENTE, rozzissimamente, con rozzezza, 
crasse, crassa minerva, ineleganter, inconcinniter. 

ROZZETTA, dim. di ròzza, parvus caballus. 

HUZZEZZA, astr. di rozzo, asperitas, durilies , 
duritia, feritas: rozzezza d'un discorso , asperi- 
fas orationis, Liv. o verborum , Ovid. colla sua 
virquenza ha ripulito Ja rozzezza de’ primi uomi- 
ni, voce formavit feros hominum cullus : per zo- 
ticb ‘zza, ignoranza, imperilia, inscilia , ignoran- 


n. 

It0ZZITA', rozzitade, rozzitate, V. rozzezza. 

RUZZO, e sup» rozzissimo , ruvido , ignorante , 
ed impolito, rudis, impolitus, asper , inelegans , 
ignarus, durus : rozzo e nel parlare e ne’ costu- 
mi, oratione et moribus durus, Cic. versi rozzi , 
versus confragosi , Quint. duri versus, Hor. tela 
rozza, vale tela non curata, nó imbiancata , tela 


BO C 


rudis : rozzo, inesperto nella legge, rudis in jure 
civili. 

ROZZONE, sup. di rózza, grandis caballus. 

: hOZZUME, V. rozzezza. 

RUBA, V. rubamento: a ruba, posto avv. an- 
dar a ruba, V. rubare. 

RUBACCHIAMENTO, il rubacchiare, furtum. 

KUBACCHIARE, rubar di quando in quando, un 
poco per volta, suffurari. 

RUBACCHIATO , Red. t. 5, add. da rubacchia- 
re, suppilatus, surreptus. 

RUBAGIONE, V. rubamento. 

* RUBAJULO, o rubajuolo, furace, Bellin. disc. 
14, furax. 

RUBALDA, armatura della testa, cassis. 

KUBALDAGLIA, V. ribaldaglia. 

KRUBALDO, V. ribaldo. 

RUBALDUNE, accr. di rubaldo, nequissimus. 

RUBAMENTO, il rubare, furtum, latrocinium, 
latrocinatio. : 

RUBARE, tor l' altrui, o come i Sanesi scrivo- 
no, rubbare, furari, rapere, diripere, latrocinari, 
lutrocinta agere, aliquem opibus spoliare, compi- 
lare, suppilare, Cic. per ispogliare rubando, o 


assalire alcuno a fine di rubare, expilare, compi- | me 


lare, spoliare, grassari: rubar la chiesa, compi- 
lare lemplum, spoliare, Cic. rubar una provincia, 
expilare, compilare, bed provinciam, Cic. an- 
dar a rubare a casa del ladro, vale mettersi ad 
ingannare chi è più tristo di sé, in Cilicas pira- 
lcum exercere, appresso Monosino: chi non ru- 
ba, non ha roba, V. roba. 

RUBATO, addeda rubare, furto ablatus, surre- 
p 


us. 

RUBATORE, che ruba, ladro, fur, latro, pra- 
dator, rapacula : rubator delle strade, grassator : 
rubatore del pubblico, expilator, depeculator, 


Lic. 
RUBATRICE, che ruba, ladra, fur. 
RUBATURA, V. rubainento. 
RUBBIO, misura fiorentina di grano. 
RUBECCHIO, V. rosseggiante. 
* KUBELLAGIONE, e rubellazione, ( V. ribei- 
* RUBELLAMENTO, e rubellione, {| lione. 
RUBELLARE, e deriv. V. ribellare, ecc. 
RUBERIA, usurpamento, ladroueccio, furtum, 
rapina, latrocinium. 
RUBESTEZZA, lierezza, ferocia, ferocitas, sa- 
via, elutio animi. 
RUBES l'O, add. e sup. rubestissimo, feroce, fe- 
rox, sc&vus, elalus: per ispaventevole, tremendo, 


'RUBESTO, avv. con robustezza, ferociler, su- 


perbe. 

RUBICONDO, e sup. rubicondissimo , rosseg- 
giant rubicundus. 

RUBIFICANTE, che apporta rossezza, rubefa- 
ciens, ruborem afferens, o inducens, rubro colore 
lingens. 

KUBIFICARE, far divenir russo, rub facere, ru- 
borem ufferre, o inducere, rubro colore tingere. 

RUBIFICATIVO, V. rubiticante. 

HUBIFICATO, add. da rubiticare, rubefactus, 
rubro colore tinclus. 

RUBIGINE, V. L. ruggine, V. 

RUBIGLIA, legume simile al pisello, ervum, pi- 
sum syluestre. 


RUBINET DO, pictwa preziosa di color 
RUBINU, russo, carbunculus, pyro- 
RUBINUZZO, dim. } pus, rubinus, antrar: sue 


qualita, V. Aubínus. 
RUBINOSO, di color di rubino, carbunculi co- 


lore. 

RUBIZZO, prosperoso e gagliardo, e per lo più 
si dice de’ vecchi, viridis: concorrendovi anche tut- 
ta la gioventù, ed i vecchi rubizzi, et quibus cru- 
da virulisque senec(us, Tac. 

RUBO, rovo, rubus: e rubo, rosso, V. 

RUBORE, Fr. Giord. pr. 48, vergogna, rosso- 


re, V. 

RUBRICA, argomento di libro o di qualsiasi 
parte, rubrica, Pers. 

RUBRICA, specie di terra di color rosso, rubri- 
ca, Cic. sinopis, Plin. 

RUBRICAZIONE, V. rossezza. 

UBRO, rovo, rubus: per roveto, V. 

SUED oT A (sorta d' erba), | eruca. 

RUDE, V. L. rozzo, rudis. 
— RUDIARJ, eran que’ gladiatori ch’ erano stati 
congedati, a’ quali in seguo di libertà si dava una 
i s rozza e grossolana detta rudis , rudia- 
rii, Svet. 

* RUDIMENTO, primo principio, Menz. rim. 6, 
203, rudimentum. : 

HUFFA, furia, o calca confusa di molti nel pren- 
dere alcuna cosa; onde, fare a ruffa, dicesi quan- 
do molti pigliano a gara una cosa, certatim ar- 


rip're. 
RUFFATA, Fr. Giord. pr. 3, 470, maltratta- 
mento, V. 
RUFFIANARE, arruffianare, lenocinari. 
RUFFIANERIA, il fare il rufflano, lenoci- 
RUFFIANESIMO, ) nium: vivere di rufflanesi- 
RUFFIANIA, mi inio vilam susten- 
lare, Plin. per artifizio, V. 


RUFFIANO, sust. mezzanó prezzolato di cose 
veneree, (euo, aguariolus, Plaut. rufüanello, le- 
nus, lenunculus, Plaut. 

RUFFIANO, add. appartenente a iufflanesimo, 
lenonius. 

* RUFFOLARE, proprio del porco, mangiare 
col viso chino, Soder. colt. 49, V. grufolare. 

RUFULI, erano que’ connestabili che i consoli 
creavanu all'armata senza il suffragio dei popolo, 
cosi detti da Rutilio Ru(o, che ne porto la legge, 
rufuli, Ascon. 

KUGA, grinza della pelle, ruga: ella ha i 
denti neri e il volto coperto di rughe per la 
vecchiceza, illi est dens ater et rugis frontem 
exarat senectus, Hor. per istrada (anucam.) , via. 

HUGGERE, ruggire, fremere, rugire, Voypisc. 

HUGGHIAMENTU, il rugghiare , rugilus, Apul. 
[remus , Cic. per gorgogliamento di corpo, fre- 
mitus. 

RUGGHIANTE, che rugghia , rugiens, fremens. 

HUGGHIARE, propriam. far la voce del leone, 
ragwre , Vopisc. fremere, Plin. si dice ‘anche dei 
cinghiali, fremere: e per similit. d' ogni altra cosa 
che faccia gran rumore, sirepere, perstrepere, fre- 


re. 

RUGGHIO , e ruggio, V. rugghiamento. 
HUGGHIU, e ruggio, sorta di misura antica delle 
biade, che anche lu detta rubbio. 

RUGGIAE , quella materia di color giuggiolino, 
che si genera in sul lerro e che lo consuma, ru- 
bigo, ferrugo : per metal. odio, sdegno , mal ani- 
mo, odium, indignalio , simultas : ruggine, si di- 
cono anche quelle macchie che appariscono sulle 
biade o sulle piaute, quando intristiscono, uredo, 
deri: satorut. . 

RUGGINE, add. che si dà ad una sorta di pera 
macchiata del color della ruggine, che oggi piü 
comunem. si dice pera ruggia, rubiginosus. 

RUGGINENTE , V. rugginuso. . 

RUGGINETTA, dim. d! ruggine, more rubigo. 

* RUGGINIRE , Car. lett. 1, 80, V. irrugginire. 

RUGGINOSU, che ha ruggine, rubiginosus, ara- 
ginosus: denti rugginosi, cioe coperti di mate- 
u putrida di colore simile alla ruggipe, atri den- 

$5 or. 

HUGGINUZZA , dim. di ruggine: in signif. di 
udiv, sndignutiuncula. 

RUGGIO, ruggito, V. rugghiamento. 

HUGGIIUE, V. rugghiare. 

RUGHETTINA , ruga piccola , grinzetta, parva, 
exigua, tenus ruga. 

HUGIADA, umore cha cade la notte e sull' alba 
dal cielo, ros: di rugiada, roralis, Ovid. rugiada 
MEL EE: dig che nasce per le jedes 
umide, ros solis: Pasqua rugiada r ua 
rosata, Pentecostes. Ù 5 sù - 

'"RUGIADOSO , asperso di rugiada, roscidus, 
rorulentus, per metal. bagnato, inolle, madidus. 

RUGIOLONE, pugno, puynus. 

* RUGUSI l'A’, astratto di rugoso, Vallisn. 2, 224, 
ruga, arum. 


HUGOS 
RUGU T TATO, (pien di rughe, rugosus. 
: RUGUMARE, V. ruminare. 


,, RUGUMAZIUNE , il rugumare, ruminatio : per 
il considerare e riandar col pensiero, considera- 
Hio , cogitatio, alicujus rei in mentem revocatio. 

RUINARE, e deriv. V. rovinare, ec 

HUIRE, V. L. rovinare, V. 

RULLA, surta di giuoco. 

RULLARE, V. ruzzolare. 

RULLATO, add. da rullare, circumvolutus, cir- 
cumaclus, cwcumagitulus: è anche aggiunto d'una 
sorta di vino, 

RULLO, sorta di giuoco: dar ne' rulli, vale ruz- 
zare. 

RUMARE , V. ruminare, . 

RUMINANTE, che rumina, ruminans, rumi- 


nalis. 

RUMINARE, far ritornare alla bocca il cibo 
mandato nello stomaco nun masticato, per ma- 
sticarlo , ruminare, remandare : per metal. ricon- 
siderare , riandare col pensiero , repufüre , reco- 
otto mente revolvere, ruminare, retraciare ani- 
mo, Cic. 

." RUMINAZIONE, l'atto del ruminare, ruguma- 
zione, ruminatio. 

RUMORE, Cron, d' Amar. romore, V. 

RUMOROSO , V. romoroso. 

RUNCIGLIO, V. roncigliu. . 

ROLO: registro de’ numi , album index , elen- 
chus. | 

HUOTA, e rota, rola: per giro, circonferenza , 
volta, circuitus, ambitus, gyrus , orbis: le stel- 
late ruote , orbes cetestes: la ruota del sole, cir- 
cuitus orbium solis, Cic. ruota che ha i raggi, 
radiala rota, Var. Ruota dicesi a quel tribunale 
forsnato di certo numero di dottori che procedono 
nel giudicare con vicendevole ordine tra di loro, 
Rule, T. della Curia Romana: la piu cattiva ruota 
del carro sempre cigola, prov. e vale che chi ha 
più difetti è sempre quel che più parla, semper 
delerior vehiculi rota perstre il: andare a ruota, 
è il girar che fanno gli uccelli per l'aria calando 
à lerra, in orbem volare : per una sorta di sup- 
plizio: é anche unu strumento in guisa d' una 


l3 


RÜ 


cassetta rotonda, che girandosi sur un perno 
nell’ apertura del muro, serve a dare e ricevere 
cose da persone rinchiuse. 

RUOTAMENTO, Arrigh. 60, tu non volvi col 
tuo ruotamento. La Crusca legge qui rotamento, V. 


RUOTOLO , rotolo, Crusc. V. arrotolare, volu- 


RUPE. altezza scoscesa, diroccata, rupes. 1 

* RUPICELLA, dim. di rupe, Bart. parva rupes. 
RUPINOSO, erto, scosceso, prerupius. 

* RURALE, add. di villa, villereccio, Salvin. 


ruralis. 
RUSCELLETTINO» | dim. di ruscello, rivulus. 
* RUSCELLINO, dim. di ruscelletto, Tass. Rim. 

A2, 47, rivulus. 
RUSCELLO , canaletto d’ acqua. corrente, rivus. 
RUSCHa ri 


RUSCO eatus, T. : 


RUSIGNUOLO, e rosignuolo, (uccelletto noto ) , 


luscinia, philomela. 

* RUSPARE, 
line, razzulare, Fag. Com. scalpturire. 
monete ancor ruvide, asper, rudis. 


RUSPO, sust. V. zecchino. 


RUSSARE, lo strepitar che si fa dormendo , 


stertere, rhonchos edere, emittere, Cic. Petr. Plaut. 
proflare sonum pectore, Virg. 
RUSSO, il russare, rhonchus. - 
RUSTICAGGINE , rustichezza , rusticilas , Mart. 


feritas , atque agrestis immanitas , Cic. asperitas 


agrestis et inconcinna , Plaut. rustici mores , Cic. 

RUSTICALE, add. rusticano, rustico, rusticus. 

RUSTICAMENTE , villanamente, rustice , Cic. 
‘ rusticius; Hor. impulite, inculte, incondite. 

RUSTICANO, rustico, rusticus. 

RUSTICARE, villeggiare, rusticari. 

RUSTICHETTO , alquanto rustico, subrusticus, 
rusticellus. 

RUSTICHEZZA, i 

RUSTICITA', rusticitade, rusticitate , I . 

RUSTICO, e sup. rusticissimo o rustichissi- 
mo, rozzo, da contadino, rusticus, agrestis, ferus, 
rudis , inurbanus, impolitus , incultus: rustico si 
dice anche un ordine particolare d' architettura. 

‘ RUTA (erba), ruta : piccola ruta, rutula. 

RUTATO, di ruta, rutatus. . 

x ROTELLA , ruta piccola e bassa, Salvin. Nic. 

ru 


RUTICARSI, con fatica e pianamente muoversi, 
egre se movere. , s 

* RUTILARE, V. L. rifulgere , scintillare , San- 
naz. egl. 12, refulgere. 

RUTTANTE, che rutta, ructans : che fa ruttare, 
che provoca al rutto, ructatriv, Mart. — 

RUTTARE, mandar fuori per la bocca il vento 
. ch'è nello stomaco, ructare, eructare , ructari , 

eructitare, far ruttare , ruclus movere , Plin. per 
mandar fuori semplicemente, ejicere, vomere, evo- 


mere. 

* RUTTATO, add. da ruttare, ructatus. 

* RUTTEGGÍARE , ruttar sovente, Faust. Or. 
Cic. 3, 110, ructitare. 

RUTTO , vento che dallo stomaco si manda 
fuori per la bocca, ructus, us: i frequenti rutti 
sono indizio d’ indigestione, crebri ructus. crudi- 
tatis indicium, Col. pieno di rutti, ructuosus , 


Quint. : 

RUVIDAMENTE, zoticamente , scortesemente , 
rustice , aspere , duriter , acerbe , inhumane: per 
aspramente, V, 

RUVIDETTO, dim. dí ruvido, Gell. alíquantu- 
lum rudis. 

RUVIDEZZA , asperitas , rusticitas ,  durilies, 
nace ruvidezza di stile , asperilas orationis , 

ic. 

RUVIDO , e sup. ruvidissimo, che non ha la 
superficie pulita o liscia, asper, scaber: e per 
' metaf. rusticus , rudis, durus , asper , auslerus : 

uomo ruvido, homo durus, et dine: vino ruvido, 
non amabile, vinum austerum, Plin, 

RUVISTARE, V. rovistare. 

RUVISTICO, V. rovistico. 

RUZZAMENTO, il ruzzare, scherzo, lusus, lusio, 


rusticag- 
gine. 


ocus. 

RUZZANTE, che ruzza, lusitans, ludens. 

RUZZARE, scherzare , far baje, ludere, jocari , 
lusilare : ruzzare in briglia, vale far allegria più 
del dovere, immodice gestire. 

RUZZO, scherzo, lusus, lusio, focus: cavar il 
ruzzo del capo ad uno, vale farlo stare a segno, 
e in cervello, ín officio continere: uscir il ruzzo, 
ed uscire il ruzzo dal capo, vagliono, non aver 

iù voglia di ruzzare, e figurat. perder la voglia, 
asciar il gusto, Ledere, fastidio affici. 

RUZZOLA , strumento tondo a modo di rotella, 
rotula, trochus. 

RUZZOLARE, far girar la ruzzola, e per similit. 
si dice di checchessia che si rivolga per terra, in 
signif. att. e neut. (rochum circumagere, trocho 
ludere, circumvolvere, cireumvertere. 

A RUZZOLONI, avverb. vale ruzzolando , Fag. 
Rim. , andar giù ruzzolóni , per circumversionem. 


To». I. 


ugnitopo, ruscus myrtifolius acu- 
latus, T. Bot. > 


ropriamente il raspare delle gal- 


S 


* S, posta in.composizione co' suoi primitivi, ha 
sovente forza di privativo, come calzare, scalza- 


quentativo, come battere, sbattere. 


Sabaoth, 
gli eserciti. 


si vuol descrivere uno che abbia 
samente, duram, et miseram vitam 
enuria viclus 


lavare. 


bulo oblinere, vel arena operire, oblurare. 
minulissimum sabulum. 
SABBIONE, V. sabbia. 


bionoso, sabuletum. 
SABBINA, specie di giavellotto, sabina, Enn. 
SACATO, specie di rosmarino, sacatos, Apul. 
SACCA, saccaja, sorta di sacco, 


ímo sinu 


ira sopra ira, éram decoquere. 
SACCACCIO, pegg. di sacco, vilis saccus. 
SACCARDELLO, uomo vile, vilis, abjectus, ni- 
hili homo, homuncio, vacerra. 
SACCARDO, V. bagaglione: per saccardello, V. 
SACCARELLO, dim. di sacco, sacculus. 
SACCENTE, che sa, sapiens, doctus, perilus, 
sciens, gnarus: per astulo, accorto, V.: per pre- 
sontuoso di sapere, ardelio, sciolus, Arnob. 
SACCENTEMENTE, con saviezza, sapienter : in 
cattivo signiflcato, petulanter, audacter. 
SACGENTERIA, presunzione, petulantia : aveva 
difeso con piü saccenteria che onestà, ambitio- 
sius quam lius, Tac. 
Nd CORNO, presontuosello, ardelio, sciolus, 
rnob. 
SACCENTONE, accr. di saccente: per presun- 
tuoso, magnus ardelio.  . 
SACCENTUZZO, presuntuosello, ardelio. 
SACCHEGGIAMENTO, il saccheggiare, direplio, 


vn 
ACCHEGGIANTE, ché saccheggia, depopula- 
tor, direptor, populabundus. 
SACCHEGGIARE, metter a sacco, depopulari, 
depradari, expilare, diripere. 
SACCHEGGIATO, add. da saccheggiare, dire- 
plus, d ATTE ] 1 
SACCHEGGIATORE, che saccheggia, depopula- 


tor. 
* SACCHEGGIO, il saccheggiare, Salvin. Pros. 
Fior., direptio. 
SACCHETTA, dim. di sacca, sacculus. 
SACCHETTARE, percuotere con sacchetti pieni 
di rena, sacculis arena repletis verberare, cadere, 
contundere. : 
SACCHETTINO, sacchetto, picciolo sacco, sac- 


culus. 
SACHE FONMS accr. di sacchetto, ingens sac- 


culus. 

SACCIUTEZZA, V. saccenteria. 
SACCIUTO, saputo con affettazione, ardelio, 
sciolus. 

SACCO, saccus: sacco di cuojo, hippopera: 
far sacco, empier il sacco, figurat. accumulare, 
corradere opes, pecuniam, Ter. Lucr. far il sac- 
co, melter a sacco, porre a sacco, V. saccheg- 
iare: andar a sacco, esser saccheggiato, diripi : 
ar un sacco, djcesi del fare qualche notabile er- 
rore, graviter errare: far sacco, o saccaja, V.: far 
sacco, dicesi anche di molte altre cose in senti- 
mento .di far massa, accumulare: tendeva rete 
anche a lui atto a farvi maggior sacco, come be- 
stiale, et insidiis magis opporlunum, Tac. sali, 
ed attenti lo lasciavano, ecc., far sacco nella stol- 
tizia, alienam stultitiam operiebantur, Tac. e poi- 
chè conobbe ch'egli aveva voluto fare il sacco 
per ucciderlo, postquam quesitum sibi crimen, 
cedemque comperit, Tac. tener il sacco, è ajuta- 
re ad uno a far male; onde in prov. tanto ne 
va a chi ruba, quanto a chi tiene Il sacco, 
ayentes et consentientes puri pena puniuntur, 
assioma dei Giureconsulti: sciorre il sacco, e 
vuotare il sacco, e scuotere il sacco, vale dire 
d' uno tutto quel male che si può dire, graviter 


re, corretto, scorretto. Talvolta ha forza dl accre- | d 
scitivo, come munto, smunto; e talvolta di fre- 


SABANO, spezie di panno-lino, sabanum, Pal- 


lad. 
SABAOT, che alcuni scrivono anche Sabaoth, 
V. Ebr. e s'interpreta delle guerre, de- 


SABATO, e sabbato, dies Saturni, Sabbatlum, 
Juv. Svet. non aver pan pe’ sabati, prov. quando 
a vivere scar- 
agere, Ter. a 
opprimi, Hor. esser più lungo che 
il sabbato santo, dicesi del non venire, in fa- 
Ra ne od operare, mai alla fine, finem nunquam 
RUSPO, add. nuovamente fatto, e si dice delle | facere. 

n is. SABBIA, sabbione, arena, sabulum, sabulo : se- 
minar in sabbia, valé operare senza frutto, ara- 
re litus, Ovid. oleum el operam perdere, laterem 


SABBIARE, Red. t. 2, impiastrar di sabbia, sa- 
SABBIONCÉLLO, dim. di sabbione, exiguum, 


SABBIONOSO, sabbioso, sabulosus : luogo sab- 


pera: far sac- 
caja, si dice intistolir le ferite, quando saldate e 
non guarite rifanno marcia che non si vede, in 

subsidere, exitum non habere: far sac- 
caja, si dice anche dell’ accumular nell’ interno 
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in aliquem dicere, virus omne iri aliquem evomere, 
Cic. essere alle peggiori del sacco , esser nel col- 
mo della discordia , marime dissidere : venire 
alle peggiori del sacco, venire in discordia , dis- 
sentire: egli è come dare in un sacco rotto, prov. 
affaticarsi senza pro, inutiliter laborare, oleum 
et operam perdere: colmare il sacco, vale fare in 
checchessia tutto il possibile con ogni soprabbon- 

anza, ad summum implere aliquid, Cic. tornar 
colle trombe nel sacco , vale tornar dall’ impresa 
senza profitto, re infecta redire , Ter. lupus hial, 
perso da Aristofane: non dir quattro, se tu non 
"hai in sacco, prov. che significa the l'uomo non 
dee fare assegnamento di alcuna cosa, finché 
non l'ha in sua balia, inter os et. offam multa 
intervenire possunt, Gell. multa cadunt inter ca- 
licem supremaque labia, preso da' Greci, appresso 
Gellio: esser due volpi in un sacco, si dice del 
bisticciarsi due continuamente, perpetuo , perti- 
naciterque rizari: dare alla moglie col sacco , 
cioè far di molto male ad uno, e mostrar di far- 
gliene poco: far come il caval della carretta, 
mangiar col capo nel sacco , V. capo: metter in. 
sacco, vale convincere altrui con gli argomenti 
in forma, rationibus vincere : per ispezie di pan- 
no rozzo e grosso , del quale piü comunemente 
si fanno i sacchi, pannus vilis: sacco della ra- 

na, quella parte del panno dove rimane preso 
‘uccello : per saccheggiamento, V.: per borsa, V. 

SACCOCUIA, tasca, pera. 

SACCOLO, dim. di sacco, sacculus. 

SACCOMANNO, V. saccardv: far saccomanno , 
predare mL DER V. 

*" SACCOMETTERE , metter a sacco, saccheg- 
giare, Boter. Rag. Stat. 5, diripere, depopulari. 

SACCONACCIO, pegg. di saccone, vilis saccus. 

SACCONCELLO , sacconcino , dim. di saccone, 
sacculus : NET guancialelto, V. 

SACCONE , sacco grande pieno di paglia in 
forma della materassa, sotto cui tiensi sul let- 
to, culcita stramenuttia. 

SACCUCCIO, dim. di sacco, sacculus. 

SACERDOTALE, di sacerdote, sacerdotalis. 

SACERDOTALMENTE, avv., da sacerdote, mo- 
re, vel ritu sacerdotum, sacerdotum in morem. 

SACERDOTATICO, V. sacerdozio. 

SACERDOTE, e * sacerdoto, sacerdos: il gran 
sacerdote, rex sacrorum, Cic. 

SACERDOTESSA , sacerdos : 
nore, sacerdAula, Var. 

SACERDOZIO, sacerdolium. 

.SACODIO, gemma del color del giacinto, $aco- 
dios, PHn. 

SACRA, V. sagra. 

SACRAMENTALE, e sagramentale , sacramen- 
talis, T. delle scuole. 

.SACRAMENTALMENTE, a forma, o per mezzo 
di sacramento, sacramentaliter, T. delle scuole, 

er sacramentum. 

SACRAMENTARE, amministrare i sacramenti , 
sacramenta ministrare: per giurare, V. 

SACRAMENTARSI, sacramenta accipere. 

SACRAMENTATO, add. da sacramentare, saera- . 
menlis munitus. 

SACRAMENTO, segno sensibile della grazia in- 
visibile, sacramentum , T. Eccl. per cosa sacra 
de’ Gentili, sacrum: le infinte sagramenta rive- 
la, mentitaque sacra revelat, Ovid. per giuramen- 
to, V.: per Eucaristia, V.: si dice oggi anche 
per velazione , 0 velamento delle monache in oc- 
casione della loro profession nella religiune. 

‘ SACRARE, V. L., consacrare, V. 

SACRARIÓ , V. L.. sagrestia, sacrarium: per 
luogo dove si buttano e versano le lavature dei 
vasi, panni o simili, che servono immediatamen- 
te al sacrifizio, sacrarium, T. eccl. 

SACRATO, e sup. sacratissimo, consagrato , sa- 
cratus : per lo stesso che sacro, sacer: Ostia sa- 
crata , si dice l’ Ostia dopo le parole della consc- 
crazione, hoslia sacrata. 

SACRÉSTIA, V. sagrestia. 
SACRIFICANTE, che sagrifica, sacrificans , sa» 


cricola. 

SACRIFICARE, offerire in sagrifizio , sacrífica- 
re, immolare : in siguif. neut. far sacritizio, sacra 
facere, conficere, perpetrare sacra, Cic. Plaut. rem 
divinam facere, divine rei operam dare, Cic. opera- 
ri, facere Deo, Gic. per dedicare, dicare, dedicare. 

SACRIFICATO, add. da sacrillcare, immolatus. 
SACRIFICATORE, che sacrifica, sacrificus, im- 
molator, sacrificulus, sacricola. 

SACRIFICAZIONE, sacrifizio , il sacrificare , sa- 
crificatio, sacrificium , sacrum , res divina (sacri 
flzj pubblici , o privati, sacrum: sacrifizj che si 
facevano a’morti, inferue : di quante spezie fos- 
sero, V. Inferia) : assistere al sacriflzio, assistere 
divinis, Hor. far un sacrifizio per espiare un pec- 
cato, piaculare, sacrum facere, Liv. sacrifizio per 
le vitttime di animali, o altro , che si offeriscono 
da'Gentili, o che dagli stregoni si offeriscono ai 
demoni, victima, hostia : sacrifizio fatto di collet- . 
ta, collativum sacrificium. i 

* SACRIFICOLO , re dei sacrifizj presso gli an-- 
tichi Romani, Segr. Fior. Disc. sacrificulus. 

SACRILEGAMENTE, con sacrilegio, per sacrí- 
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sacerdotessa mi- 


legium, sacrilege, Tert. 


* 
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SACRILEGIO, violazione di cosa sacrata , rube- 
ria di cose sacre, sacrilegium: far un sacrilegio, 
sacrilegium admittere, facere sacrilegiwm, Quint. 

SACRILEGO, che commette sacrilegio, sacrile- 
gus, scelestus, sacer : il più sacrilego che sia al 
mondo, homo, sí homo est, quam hominum terra 
sustinet, sacerrimus, Plaut. . 

SACRISTIA, e segrestia, V. sagrestia. 

SACRO, dedicato a deità, sacer: faccia | 
cipii delle città più sacri,;e venerabili, augustiora 
aciat, Liv. per esecrabile, V.: la sacra fame del- 
'oro, auri sacra fames, Virg. 

SACROSANTO, sacro e santo, sacrosanctus. 

SADDA, gemma del color del porro, sada, Plin. 

SAEPPOLARE, tagliare alle vili per ringiova- 
nirle il pedale sopra il saeppolo, putare. 


SAEPPOLO, arco, arcus: per tralcio' nato sul|fu 


pedale della vite lasciatovi degli agricoltori a fine 
di ringlovanirla, segando il pedale sopra del detto 
tralcio panes, sagitta, Col. 

SAET A, freccia, sagitta : per folgore, V.: pei 
raggi del sole, lucida tela diet, Lucr. saetta chia- 
mano i legnajuoli un ferro col quale fanno il 
‘minor membro alla cornice: è anche quel can- 
deiiere dove si pongono le 45 candele agli uffizj 
la settimana santa, candelabrum: è anche lan- 
cetta da cavar sangue, V. lancetta: per l'indice 
dell’ oriuolo, index, gnomon. 

SAETTAME, saettamento, quantità di saette, 
missilia, sagittarum vis. l 

SAETTARE, ferire con saetta, sugiltis conficere : 

r tirar saette, in signif. att. e neut. sagittare, 
aculari, sagittam. o jaculum (orquere, emittere. 

SAETTATA, colpo di saetta, sugitte ictus: per 
la lunghezza della vla ch'ella fa, o che puó fare, 
quando è tirata, sagitte factus. se 

SAETTATO, add. da saettare, sagittis confos- 
sus: per iscagliato, tirato, emissus: il saettamento 
saettato da’ vostri, missilia projecta. 

SAETTATORE, che saetla, perito di saettare, 
jaculator, sagittarius. 

SAETTATRICE, che saetta, o ch'é perita di 
saettare, jaculatrix. 

SAETTEVOLE, da saettare, da saetta, sagitta- 
rius, a, um, missilis. 

SÁETTIA, spezie di naviglio, celox. 

SAETTOLARE, V. saeppolare. 

SAETTOLO, saeppolo, palmes, sagitta. 

(RA UTTONE, Malm. accr. di saetta, magna sa- 


Ó . * 
d SAETTUME, V. saettame. 

SAETTUZZA, dim. di eta, parva sq 
tuzze, le punte de’ trapani, Voc. de] 
tulc, "ya 

SAFENA, ramo interno della vena della gamba, 
detta dagli anatomici crurale, "xvi T. Med. 
* SAGA, strega, incantatrice, Ar. Fur. 31, 5, 


VPAGACE, e sup. y PS prudente, astuto, 

avvedulo, sagax, callidus, cautus, ns, cir- 
cumspectus, consultus, consideratus. 

SAGACEMENTE, sagacissimamente, con saga- 
aciter, prudenter, vafre, astute. 


itta: saet- 
is. , sagit- 


SÀGACEZZA, [sa acilas, 
SAGACITA', sagacitade, sagacitate , | calliditas, 


as x 
SAGAPENO, serapino, sugo, sagapenum. 
SAGGIAMENTE, avv. saviamente, bene, sapien- 

ter, oplime, ter. 

SAGGIARE, far il saggio, explorare, periclitari, 
periculum, experimentum facere, Cic. ad examen 
revocare, experiri: per assaggiare, pregustare. 

SAGGIATORE, colui che saggia, examinator, 
Cassiod. per le bilance di colui che saggia, auri- 

statera, Cic. ; 

SAGGINA (erba nota), milium indicum, Plin. 

SAGGINALE, gambo, o fusto della saggina, mi- 
lié indici calamus. 

SAGGINATO, mescolato con saggina, milio ín- 
dico commixius: usasi ancora per ag junto d'un 

lame di bestie di color simile alla saggina, 


u$. 

SAGGINATO, ingrassato, saginatus. 

SAGGINELLA, saggina serotina, milium indicum 
serolinum. 

SAGGIO, sust., piccola parte che si leva dal- 
l'intero per farne prova, 0 mostra, specimen, li- 
bamenlum: per similit. avvertimento, ed esem- 
pio: questo esser debbe ad ogni savio un saggio: 
ecemplum: per la prosa stessa, o cimento, experi- 
menlum, periclitatio, examen: far saggio, ed oggi 
far la credenza, vale assaggiare, pregustare, pre- 
“bare, censuram ciborum, et vini in epulas ali- 

facere, Plin. saggio, 0 saggiuolo, è un pic- 
colo flaschetto, nel quale si porta altrui il vino, 
perché ei ne faccia saggio, laguncula. 

SAGGIO, V. savio: per consapevole; di vostra 
condizione fatene saggi, certiores nos reddite, fa- 
citè, scientes nos face, Ter. in forza di sust., 


$ ; 
AGGIUOLO, piccio! fiaschetto nel quale sì 
rta altrui il vino, perchè ne faccia saggio, 
ncula vini Bi delie explorandi : per quelle bi- 
lancette con «cui si pesano le monete, aurificis 
statera, Cic. 
SAGINA, V. possesso. 


rin- | dens 
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SAGIRE, dar il possesso, metter in possesso, 
possessionem (radere. . 

SAGITTALE, T. anat., aggiunto alla sutura, o 
commissura della Retta del cranio, sagittalis, obe- 


levo. 

SAGITTARIO, arciere, sagitiarius: per uno dei 
dodici segni dello zodiaco, arcilenens, sagittarius. 
SAGLIENTE , che saglie , tascendens, conscen- 


SAGLIMENTO, V. salimento. 

SAGLIRE, V. salire. 

SAGRA, e sacra, dedicazione, consagrazione , 
consecratio, dedicatio: oggi la festa della conse- 
crazione delle chiese, encenia, V. G. D. August. : 
talora per numeroso concorso di popolo, magna 
hominum frequentia: è anche spezie d' arme da 


0CO. 
SAGRAMENTARE, e deriv., V. sacramentare, ecc. 
SAGRARE, V. sacrare. . 

SAGRATO, e sup. sagratissimo, V. sacrato , 
sacratissimo : sagrato , assolutamente detto in 
forza di sust. come ritirarsi, o stare in sagrato, 
o di sul sagrato, vagliono ritirarsi, o stare in 
chiesa, cimiterio, luogo sacro, e per similit. 
vale franchigia, asylum : ritirarsi in sagrato, ín 
fani asylum perfugere , Gell. in asylum confuge- 


re, Cic. 

SAGRAZIONE, V. sagra. 

SAGRESTANO, che é preposto alla cura della 
sagrestia, edituus, adilimus. Ì 

AGRESTIA, sacrarium : entrar in sagrestia, si 
dice in m. b. del ragionare di cose sacre in mezzo 
a’ discorsi profani, miscere sacra profanis. 

SAGRETO, sust. e add., V. segreto, sust. e add. 

SAGRIFICARE, e deriv., V. sacrificare, ecc. 

* SAGRISTA, sagrestano, Pallav. adituus. 

SAGRO, sust. si dice ad una specie di falcone, 
hierax ; e ad una sorta di pezzo d' artiglieria. 

SAGROSANTO, V. sacrosanto. 

SAJA, spezie di panno-lano sottile, e leggieri. 

SAJETTO, dim. di sajo, sagulum. 

SAIME, V. lardo. "fat 

SAJO | vestimento del busto co’ quarti lun- 

SAJONE ; ) ghi, ma serve ad uom solamente , 
sagum: il mestiere di vender sajoni, sagaria , 
Ulp. di sajoni, sagarius, Ulp. vestito fatto di 
xe sagatus, Cic. 

SASÒRNA, spezie di veste lunga. 

SAJOTTO, sajone , sa j 

SALA, stanza principale, la maggior della ca- 
sa, e la più comune, dove si apparecchian le 
mense, aula, atrium, canaculum, cecus, triclinium, 
cenalio: per una sorta d'erba, della quale secca 
9’ intesse Il panno alle seggiole , e si fan le vesti 
a’ flaschi, cyperiodes latifolium , alga, T. Bot., e 
per quel legno ch'entra nel mozzi delle ruote 
dei carri, intorno all’ estremità del quale esse gi- 
rano, axis. 

SALACE, Alam., V. lussurioso. 

SALAMANDRA, spezie di lucertola, salaman- 
dra: se muoja sul fuoco, V. Salamandra. — 

SALAMANDRATO,, add. da salamandra, di sa- 
lamandra. : 

SALAME, carne salata, come presciutto, salsi- 
ciotto, mortadello, e simili, salsamentum. 

SALAMISTRA, aggiunto di donna, vale saccen- 
te, prave solers. . 

SALAMISTRARE, far il saccente , scientiam o- 
slentare, scientiam pre se ferre. 

SALAMISTRERIA, saccenteria, petulantia. 

SALAMOJA , acqua insalata per uso di conser- 
varvi dentro pesci, funghi, ulive, e simili, muria : 
prendesi anche per lo stesso pesce in salamoja, 
alec, lin. 

SALAMONE (sorta di pesce), salmo. 

SALARE, aspergere di sale, salire, sale condire, 
salare : salare non troppo, aliquam rem sale a- 
spergere, o salem aspergere alicui rei, Plin. 

SALARIARE, dar salario, tribuere mercedem , 
dare stipendium, salarium. 

SALARIATO, che ha salario, mercede condu- 
clus, salariatus. 

SALARIO, e salaro, mercede pattuita che si dà 
a chi serve, stipendium , salarium , merces: per 
paga che si dà a’ maestri per insegnare, minerval. 

* SALASSARE, far salasso; cavar sangue, Ca- 
valch. Sp. 172 , pertundere , vel incidere venam, 
miltere alicui sanguinem. 

SALASSO, il cavar sangue, sanguinis missio. 

SALATO, add. da salare, salitus, sale conditus, 
aspersus : per salso, salsus: onde salate, unde 
salse : costar salato, si dice di cosa che si com- 
pri a carissimo prezzo, plurimi emere. 

SE ONT sust. , salame, carne secca, succidia. 

SALAVO, sucido, bianco macchiato, e su- 

SALAVOSO, { dicio, sporco, sordidus. 

SALCE (albero), V. salcio. 

SALCETO , luogo pien di salci, salictum: cu- 
stode de’ salceti, salictarius, Cat. per metal. iif- 
trigo. Epp gineprajo, V. 

* SALCICCIA, Tasson., V. salsiccia. 

SALCIGNO, add., aggiunto di legname di mala 
qualità, e non facile ad esser lavorato. 

SALCIO, e salce (albero), salir: sue qualità, 
V. Salix: far mazzo de' suoi salci, figurat. vale 
andar pe’ fatti suoi, badar a sé, rem suam age- 
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re, curare, sibi operam navare: di salce, o sali- 
ce, saligineus, saligneus, salignus. 
SALDA, composizione di gomma, e simili ma- 
terie viscose e tenaci, con che si bagnano i drap- 
pi, ecc., per farli stare incartati, c distesi, gluten. 
ALDAMENTE, saldissimamente, Crusc. Voc., 
saldo, avv., firmiter, stabiliter, firme. 
SALDAMENTO; il saldare, ferruminatio : per lo 
saldar delle ragioni, exequalio rationum. 
SALDARE, ricongiungere le aperture, e fessu- 
re, ferruminare, solidare: il lardo lessato salda 
le ossa rotte, laridum elizum solidat ossa fracta, 
Plin. saldare una ferita, inducere cicatricem vul- 
neribus, Cels. perducere vulnera ad cicatricem, 
Plin. la ferita si salda, coit vulnus, glutinatur, 
conglutinatur, coalescit vulnus, Ovid. Cic. saldar 
ragioni, o conti, é il vedere il debito e il credito, 
e pareggiarlo, solidare rationes, Asc. Ped. putare 
rationes, Plaut. per ultimare, terminare, conficere, 
perficere, absolvere. 7 
SALDARE, in signif. neut. pass. Vit. S. Gio. 
Batt. 227, obdurescere. 
SALDATO, da saldare, ferruminatus : per insal- 
dato, che ha avuto la salda, glutine firmatus. 
SALDATURA, il saldare, e il luogo saldato, fer- 
ruminatio, cicatriz: per la materia con che si 


salda, ferrumen. 
ALDENZA, Vit. S, Glo. Batt. 249, |. stabilità, 
ALDEZZA, i fermezza, 
stabilitas, firmitas, soliditas : per metaf. firmitas, 


conslantia. 

SALDO, e sup. saldissimo, intero, senza rottu- 
ra, solidus, integer: per palpabile, V. sodo: per 
massiccio: oro saldo, solidum aurum : per fermo, 
costante, stabile, V.: star saldo,star fermo, quie- 
scere: saldo, senza il verbo, nello stesso modo 
usasi; saldi, signori, quiescite: per sano, sanus, 
incolumis: per saldatu; senza rivedere i conti suoi 
pubblici, s' intendessero saldi, e pari, paresque 
rationes cum republica haberet, Tac. saldissimo, 
avv., per profondissimamente, dormire saldissi- 
mo, altum dormire, Cic. 

SALDO, sust., dicesi il saldare delle ragioni, o 
de’ conti, exequatio rationum: far saldo, saldare, 
e pareggiare i conti, solidare rationes, Asc, Ped. 
putare rationes, Plaut. 

SALDO, avv., V. saldamente. 

SALE, sal (sue proprietà, è spezie diverse V. 
Sal): sale artifiziale, sal factitius; comune, po- 
pularis, Plin. per le ultime particelle che si trag- 
ono per varie guise da tutte le cose, sal: 2 
o mare, solum, sal, salus, i: per arguzia, sales : 
metaf. senno, saviezza, detto per lo più per ischer- 
zo, sal: pigliar il sale, dicesi dell’acquistar sa- 
pienza, o perizia di checchessia, scientiam si 
comparare : dolce di sale, sciocco, scimunito, V. : 
manicarsi l'un l’altro col sale, volersi mal di 
morte, odiarsi scambievolmente, mutuo odio fla- 
grare, Plin. sarebbonsi egli ed Agrippina manl- 
cati col sale, mutuis odiis Agrippina invisus, Tac. 
apporre al sale, biasimar qualche cosa per otti- 
ma ch'ella sia, optima queque viluperare: in 
questo paese si farebbe il sale, dicesi per oin 
mere la fertilità di quel paese, omnia fert 
tellus, feecundissima tellus: saper di sale, vale sa- 
per amaro, e figurat. dispiacere, V.: senza met- 
lervi su né sal né olio, m. b. e vale presto, senza 
replica, nulla interposita mora, subito: di sale, 
pertenente a sale, salaríus, Liv. salinarius, Vitr. 
con sale, metafor. vale con buona grazia, con 
:spirito, salse, Cic. con miglior grazia, salsius, 
Quint. con moltissimo sale, salsissime, Cic. 

SALEGGIARE, leggermente salare, sale asper- 
gere. 

SALENTE, V. sagliente. 

SALETTA, dim. di sala, atriolum: è anché una 
sorta di sale inferiore, e di cattiva qualità. 

SALGEMMA, e salgemmo, sale minerale lucido, 
e trasparente, sal fossilis, Var. fossilius, Plin. 

* SALIARE, add. de’ Salii sacerdoti di Marte, . 
che lautamente mangiavano, onde pranzo salia- 
re, vale pranzo lauto, Car. lett. 4, 106, saliaris. 

* SALIBILE, che si può ascendere, Salvin. ‘ 
Odiss. 41, superabilis. su 

* SALICA, soprannome dato alle leggi stabilite 
nel regno di Francia dopo che i Francesi s' im- 
padronirono delle Gallie, per cui le donne furono 
escluse dalla successione del regno in competenza 
di agnati collaterali, Sulica. . 

SALICALE, luogo pien di saliconi, salictum. 

SALICASTRO, salice salvatico, salicastrum. 

SALICE en V. salcio. fata 
cEALICON , spezie di salcio, salix perticalis, 

ol. . 
SALIERA, vasetto nel quale si mette il sale 
che si pone in tavolat salinum, salinus, concha 
salis or. piccola saliera, salillum: per sali- 


na, V. 

SALIGASTRO, V. salcio. — — 

SALIGNO, Voc. del Dis. spezie di marmo che 
tiene alquanto di congelazione di pietra, ed ha 
in sé que' lustri che si veggono nel sale. E 

SALIMBACCA, picciol legnetto ritondo ed in- 
cavato, dove si mette la cera, e con esso si sug- 
gella il sacco del sale, ed altre mercanzie ; e per 
similit. dicesi quell’ arnese rotondo a guisa di sca- 


4 


‘in termine marinaresco, misura 


- 
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toletta, fatto di diverse materic, che si pone pen- 
dente da una cordicella a’ privilegi, e patenti per 
conservarvi il suggello scolpito in cera di chi lo 
concesse: è anche una sorta di vaso. 
SALIMENTO, il salire, ascensio, ascensus: per 
una figura rettorica, gradatio: per assalimento, 
affronto, aggressio. l 
SALINA, luogo dove sì cava e raffina il sale, 
salina, sal foduna : e assolutam. per lo stesso sa- 


le, sal. 

SALINCERBIO, e salincervio, giuoco d'eserci- 
zio che fanno i fanciulli. 

* SALINO, di sale, appartenente a sale, o a chi 
ha del sale, Vallisn. Sagg. Ist. nat. salinarius. 

* SALIO, Salii dicevansi i sacerdoti. di Marte, 
dal saltare, 0 ballare che facevano nelle lor feste, 


: Salii, orum. 


SALIRE (verbo), e * saglire, montare, ascen- 
dere, scandere, conscendere: si usa nell’att., ncl 
neut. e nel neut, pass. per discendere, V.: per 
uscire, V. : 

SALIRE (nome), salita, «scensio, ascensus. 

SALISCENDO, e saliscendi, una delle serrature 
dell’ uscio, ch’ è una lama di ferro grossetta che, 
impernata da un capo nella imposta ed inforcam- 
do i monachetti dall'altro, serra uscio o finestra, 
pessulus. 

SALITA, il salire, e il luogo pel quale si sale, 
ascensus, cltvus. 

SALITO. add. da salire. 

SALITOJO, strumento per salire, scansorium, 
scansoria machina, Vitr. scale. 

Aia che sale, ascendens, ascensor, D. 


ier. 
SALIVA, scialiva, sputo, saliva: fare saliva, sa- 
livare, Plin. . 

SALIVARE, add. da saliva, salivarius, salivo- 


sus. 
* SALIVARE, render saliva, scaricarsi della sa- 
liva, Red. salivare. l 
* SALIVAZIONE, l’ azione del salivare, Magal. 
lett. saliva emissio. . 
SALIUNCA, Menz. 3, 307, V. L., erba odorifera. 
SALMA, soma, peso, sarcina, onus: mille e 
mille famose e care salme torre gli vidi, spolia: 
i quantità de- 
terminata. i i 
SALMASTRO, che tiene del salso, salsus, sub- 


salsus. 
SALMEGGIAMENTO, il salmeggiare, psalmo- 
rum cantus. 
SALMEGGIARE, leggere, o cantar salmi, psal- 
re. 
SALMEGGIATORE, che salmeggia, psalmícen, 


inis, Sid. psaltes, V. G. . 
SALMEGGIATRICE, donna che salmeggia, que 
psallit, psallens. 


SALMERIA, moltitudine di some, carriaggio, 
impedimenlum, sarcina. | 

SAL MI SIA, avv. quasi salvo mi sia, ed usasi 
nel ragionare di qualche mala ayventura, ita me 
Dii ament. 

SALMISTA, componitor di salmi, per eccellen- 
za s' intende David, pia mograpius, Sid. Tert. per 
volume de’ salmi, V. salterio: per saccente, 0 
salamistra, V.:. il Bocc. l'uso nel genere femmi- 


'nile. 


SALMO, canzone sacra, psalmus, Tert. ogni 
salmo a gloria torna, dicesi del ripigliare spesso 
il ragionamento di quelle cose che ci premono, 
eandem canlilenam canere, Tert. 

SALMODIA, canto di salmi, psalmorum cantus. 

BSALNITRO, nitro, nitrum. 

SALOTIO, piccola sala, atriolum. 

SALPA o ta di pesce di mare), sal 

SALPARE, sarpare, levar l’ ancora dal mare e 
tirarla nella nave, solvere, anchoras solvere, tol- 
lere, Cas. vellere, moliri, Liv. a portu solvere, 


Cic. 

SSSEEATO, add. da salpare, sublatis, solutis an- 
choris. 

. SALPRUNELLA, Red. t. 4, spezie di sale artifl- 
ziato. 
i SALPUGA, sorta di formica velenosa, salpuga, 
ucr. 

SALSA, condimento di più maniere che si fa 
nelle vivande, condimenlum, embamma, conditu- 
fe inlinc(us: metaf. per pena, tormento, crucia- 
us. 

SALSAMENTO, specie di salsa, embamma, sal- 


sura. 
SALSAPARIGLIA, radice di una pianta por- 
tata dalle indie occidentali, salsaparilla, T. dei 


e 
, Plin. 


Bot. 

SALSEDINE, salsezza, salsitudo, salsugo. 

* SALSETTO, Valisn. alquanto salso , aliquan- 
lulum salsus. 

SALSICCIA, carne minutamente battuta, e 
messa con sale ed altri ingredienti nelle budella 
del porco, farcimen, impensa, insicium, o isicium, 
lucanica : far salsiccia di checchessia, dicesi del 
ridurlo in minutissimi pezzi, in minima frusta 
redigere, frustillaltim cadere» legarsi le vigne 
colle salsicce in alcun luogo, dicesi del vivercisi 
con gran dovizia, ed in ampia fortuna, forlunate 
beatissimeque vivere. 


SA 


SALSICCIAJO, chi fa o vende salsicce, sartor , 
botularius. 

SALSICCIONE, specie di salsiccia, lucanica, 3uc- 
edio, longabo. 

SALSICCIOTTO, spezie di salame, lucanica, suc- 
cidia, longabo, Var. longano, Arn. 
pn ESCUDO, pezzo di salsiceia, botulus, bo- 

us. ; 

SALSO, salato, salsus. 


SALSUGGINOSO, Red. t. 5, salsus. 

SALSUME, tutt i camangiari che si conservan 
col sale, salsamentum: per salsezza, V. : di sal- 
sume, salsamentarius, Plin. barile di salsume, 
cadus salsamentarius. 

SALTADECCARE, saltabellare, fare spessi salti, 
e-non molto grandi, saltellare. ; 

SALTAMARTINO, sorta d' artiglieria. 

SALTAMBARCO, vestimento rustico da uomo, 
forse simile al latino bardocucullus. 

SALTAMINDOSSO, spezie di mantello, lacerna. 

SALTANSECCIA, uccelletto di quelli che vivo- 
no di bacherozzoli: per metaf. volubile, leggiero, 
levis, inconstans. 

SALTARE, ( verho) ezsilire, saltare, insilire : 
saltammo dalla nave nello schifo, e navi in. sca- 
pham insiluimus, Plaut. per metaf. riflettersi, V.: 
flgurat. vagare, v.: per ballare, V.: per similit. 
lasciar di mezzo, omittere, pretermittere , prate- 
rire: saltar a cavallo, equum ascendere: saltar a 
cavallo , dicesi anche del far salti sopra certo le- 
(no figurante un cavallo, e questo esercizio da 

egezio dicesi equorum salitio: per trapassare da 
un lato ad un altro con gran prestezza, transili- 
re: saltar in collera, o simili, adirarsi, irasci, ira 
corripi : saltar il grillo, la mosca, il moscherino 
( modi bassi), vagliono entrar in collera, stizzirsi, 
indignari, commoveri, excandescere: saltar di pa- 
lo in frasca, o d' Arno in Bacchiglione, vale pas- 
sar d'una cosa in un' altra, sermone vagarí, a re 
proposita aberrare, digredi: saltar la granata, V. 

SALTARE nome) , salto, l'atto del saltare, 
saltus, us, saltatio, saltalus. 

SALTATORE, che salta, saltator, ludio, ludius : 
per ballerino, V. 

* SALTATORIO, Segn. poet. 278, arte saltato- 
ria, da ballo, saltatorius. 

. SALTATRICE, che salta, que saltat: per balle- 
rina, saltatrix. 

SALTAZIONE, il saltare, saltatio, saltatus. 

* SALTEGGIARE, V. saltellare. 

SALTELLANTE, che saltella, saliens, Virg. sal- 
tabundus, Gell. 

SALTELLARE, saltare spessamente, e 
salti, saltitare. 

SALTELLINO, dim. di salto, saltatiuncula, Vo- 


a piccoli 


.pisc., brevís saltus. 


SALTELLONE, e saltelloni, avv. a salti, sub- 
sultim, saltuatim. 

SALTERELLARE, V. saltabellare. 

SALTERELLO , dim. di salto, brevís saltus : si 
dice anche un pezzo di carta ripiegata e legata 
strettissima, nelle pieghe della quale sia inchiusa 

Ivere d’ archibuso, detto così perché pigliando 
uoco e scoppiando saltella : salterelli , diconsi 
anche quei legnetti che negli strumenti di tasto 
fanno sonare le corde. 

SALTERIO, e saltero, il volume, e l' opera dei 
salmi, psalmorum volumen : per un piociol libretto 
dove i fanciulli imparano a leggere, nel quale vi 
sono alcuni dei salmi: per istrumento musicale 
di dieci corde, psalterium: pel velo, ed acconcia- 
tura di velo, che portano in capo le monache, 


velum. . 
.SALTETTO , dim. di salto , saltatiuncula , Vo- | C 


pisc. ; 

SALTO, il saltare, saltus: prender, faro un 
salto, dare sallum, Ovid. insilire saltu, Plin. a 
salto a salto, saltuatim: ordinarsi per salto, di- 
cono i canonisti del venir promosso alcuno al- 
l' ordine superiore, avanti d' esser ammesso al- 
l' ordine inferiore , per saltus promoveri : per bal- 
lo, V.: per bosco , pastura, saltus. 

SALVA , lo scaricare di molte armi da fuoco 
nello stesso tempo , o continuamente ; come, sal- 
va di archibusate , vis, copia: far salva, far il 
saggio, la credenza, nel signif. di assaggiare le 
vivande, GAS RT ie : 

SALVADANAJO, vasetto di terra cotta, nel 
quale i fanciulli mettono, per un picciol pertugio 
ch'egli ba, i loro denari, loculus. 

SALVADORE, V. salvatore. . 

SALVAGGINA, carne d' animal salvatico buono 
a mangiare, ferina caro. —— 

SALVAGGIO, selvaggio, silvester. 

SALVAGGIUME, tutte le spezie d’animali che 
si pigliano in caccia, buone a mangiare, ferina 
caro, fera. 

SALVAGIONE, salvazione, salvamento, salus. 

SALVAGUARDIA, custos, custodia. : 

SALVAMENTE, con salvezza, tuto: salvamente 
il condusse, incolumem perduxit. 

SALVAMENTO, * salvanza, salvezza, salus, in- 
columitas: a salvamento, posto avv. vale sano 
e salvo, incolumis. 
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SALVARE, conservare, difendere, servare, con 
servare, lueri, tutari, saleum, el incolumem alf- 
quem servare, Cic. per dar salute, trar di perico- 
0, servare , salulem afferre, subtrahere aliquem 
periculo, Cic. eripere, Plin. fun. salvar la vita ad 
uno, re aliquem letho, Hor. a fatali meta 
revocare aliquem, Petr. salvar la capra ed i ca- 
voli, dicesi proverb. in m. b. del far bene ad uno 
senza nocumento dell’ altro, V. capra: salvarsi, 
andarsene salvo, ex aliquo periculo evadere, se 
periculo eripere, Dericurame effugere, Cic. per gra- 
zia del mio Angelo Custode mi son salvato, genti 
gratia enatavi, Petron. appena salvossi mezzo 
nudo, viz se e manibus eripuit superiore capitis 
parle nudata, Cas. e pure in signif. neut. pass. 
st usa comunemente per iscampare dalle pene 
infernali, andare le anime in luogo di eterna sa- 
lute, a penis inferní eripi, eterna perfrui beati- 
tudine: Dio ti salvi, Dio vi salvi, ecc., modi di 
salutare altrui, salve, vale, salvete, valete. 

SALVASTRELLA, sorta d'erba detta anche sal- 
vastelta. : 

SALVATELLA, una delle vene della mano, sal- 
vatella, T. Anat. 

SALVATICAMENTB, con modo e costume sal- 
vatico. rustice, inhumane, inur s 
,SALVATICHETTO, dim. di salvatico, subru- 
ict ] 


u$. 

SALVATICHEZZA, astr. dl salvatico, asperitas: 
assai ben conosco la salvatichezza del luogo, opti- 
me nosco silvestrem loci naturam: per metaf. roz- 
zezza, zolichezza, ruslicitas, durities, asperitas 
agrestis, et Inconcinria, Plaut. asperitas, rustici 


mores. 

SALVATICINA, V. selvaggina. 

SALVATICO, © sup. salvatichissimo, di selva, 
non domestico, silvester, silvaticus: aggiunto a 
fiera, vale, che vive in selva, alla foresta, ferus, 
aggiunto ad uomo, vale zotico, rozzo, rudis: 
inpolitus, rusticus, agrestis, durus, asper, inur- 


banus. 

SALVATICO, sust. luogo pleno d'alberi postivi 
per delizia, nemus. ; 

SALVATO, add. da salvare, servatus, conser- 


vatus. . 

SALVATORE, che salva, seréator, soter , Apul. 
sospitalor: posto assol. s' intende Gesù Cristo, 

ALVATRICE, servatrix, Apul. sospitatrix. 

SALVAZIONE, salvamento, salute, salus. 

SALUBERRIMAMENTE, superl. di salubremente, 
saluberrime. 

SALUBRE, e sup. saluberrimo, salutifero, salu- 
ber, o salubris, sanus. 

SALUBREMENTE, con salubrità, e superl. sa- 
lul?rrimamente, salubriter. 

SALUBRITA', salubritade, salubritate, buopa 
disposizione, salubritas. 

* SALVE, voce pretta latina usata in poesia, e 
vale salute a te, Dio ti salvi, salve. 

SALVEREGINA, orazione nota, che si recita alla 
nostra Donna, Salve, Regina. 

SALVEZZA, salute, scampo, salus, incolumitas. 

SALVIA (pianta nota), salvia, sphacos: beve- 
rone di salvia, che si da agli animali ammalati, 
salivatum, salviatum, Col. dar un beverone di 
salvia, salviare, Col. 

SALVIATICO, salviato, fatto con salvia, salvia 
conditus. 

SALVIETTA, V. tovagliolino. 

SALVIGIA, asilo, rifugio, franchigia, V. 

SALUME, V, salsume. . i 

SALUMMEFACHE, Malm. parola usata dalla 
plebe per intendere un luogo sicuro, lum. 

* SALVINO, far la cena di Salvino, Malm. m. b. 
andar a letto senza cena, f$ um cubare, 


ar. 
SALVO, add. faor di pericolo, salvus, fincolumis: 
per salvato, conservato, V.: salvo il vero, si dice 
del raccontar checchessia, quando si può dubitare 
che il fatto possa star altrimenti, e vale, il vero 
abbia sempre il suo luogo, nísi fallor, nisi me 
mea fallit opinio. 

SALVO, sust. V. convenzlone: metter o porro 
in salvo, vale mettere, o porre in sicuro, ín (ufo 
collocare, ponere, Cic. mettersi in. salvo, in tutum 
se recipere, Cic. 

SALVO, avv. talora in fofza di proposizlone, 
eccettuato , fuorchè, se non, salvo che, salvo se, 
prater, preterquam, nisi, dummodo: salvo s' egli 
nol ti comandasse, dummodo, nisi is juberet. 

SALVOCONDOTTO, sicurtà che danno i prin- 
cipl, perché altri nei ioro stati non sia molestato, 
fides publica, Ad iiie MN 

SALVO IL VERO, nisi fallor, si bene memini. 

SALUTARE (verbo), salutare, compellare, salu- 
tem alicui dare, ferre, Cic. Plaut. saluta bilia e 
la nostra Cecilia, Cicerone mio flgliuolo ti saluta, 
valere Piliam et Caciliam nostram jubeto, salve- 
bis a meo Cicerone, Cic. el m' ha salutato à tuo 
nome, da parte tua, salutem mihi verbis tuis nun- 
liavit, Cic. ha mandato da me chi mi salutasse, 
misit ad me qui mihi salutem nuntiaret, Cic. so- . 
no obbligato alla tua flgliuoletta, che t ha atten- 
tamente ordinato che mi salutassi da sua parte, 
filiola tua gratum mihi fecil, quod tibi diligenter 
mandavit ut mihi salutem adscriberes, Cic. salu- 
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e 
tami Dionisio, Dionysium velim salvere jubeas , 
Cic. salutalo da mia parte, a me, o meis verbis 
ill salutem da, saluta illum , Cic. salutarsi | un 
l'altro vicendevolmente, $e invicem salutare, 
Phaedr. ínteg se consalutare, Cic. salutare alcuno 
in re, o simile, vale acclamarlo re, o simile, regem 
renuntiare. 
SALUTARE, sust. l'atto. del salutare, salula- 


tio. 
SALUTARE, add. salutifero, salutaris, saluber. 
SALUTATO, add. da salutare, salutatus. 
SALUTATORE, che saluta, salutator. : 
SALUTAZIONE, il salutare, V. saluto. 
SALUTE, salvezza, salus, incolumitas, sanitas : 
per.saluto, V. 


SALUTEVOLE, e sup. salutevolissimo, salutife- 
ro, saluber, salutaris , salutifer: più salutevole , 


salutaríor, Cic. 
SALUTEVOLMENTE, 


mente, saluberrime, Plin. 
SALUTIFERO, che apporta salute, salutifer. 


SALUTO, il salutare, salutatio: restituire il sa- 
luto, reddere alicui salutem , Cic. resalutare ali- 


quem, Petr. 
SAMBRA, V. zambra. 
SAMBUCÀ, strumento musicale, sambuca. 
SAMBUCATO, aggiunto di cosa in cui sia me- 


scolato flor di sambuco; come vivanda sambuca- | qu 


ta, cibus sambuceus. 
SAMBUCHINO, dim. di sambuco, sambuceus. 
SAMBUCO (albero. noto), sambucus. 


SAMOLO, sorta d'erba detta anche pulsatilla , 


samolus, .Plin. 
SAMPIERO, sorta di flco, e di susino. 
SAMPOGNA, strumento da flato, fistula. 


SAN, tronco di sanza, sine, absque: è anche|9 


voce accorciata da santo. 
SANABILE, atto a sanarsi, sanabilis. 


SANAMENTE, con sanità, salubriter , salutari- 
ter: per perfettamente, e senza passione, recte, 
sane, saniter : giudicar sanamente, integre, et in- 


corrupte judicare, Cic. per saggiamente, V. 


SANARE, far sano, sanare, sanitati restituere, 


Rüsrite ; 


SANATIVO, che ha virtù di sanare, sanans, sa- 


sanitatem afferre: in signif. neut. per 
convalescere, consanescere: per castrare, 


nandi rie D uM 
SANATO, add. da sanare, sanitati restitutus. 
SANATO, V. senato. 
SANATORE, V. senatore. 
SANATORE, che sana, quí sanat, curator. 


* SANATORIO, spettante a sanazione, De Luc. 


Dott. volg. ad sanationem pertinens 


SANAZIONE, guarigione, sanatio, sanitas. 
SANCIRE, V. decretare. 
SANCOLOMBANA, | sorta di uva, ed anche 


SANCOLOMBANO, | il vitigno che 


duce. 
SANCTIO, voce composta dal Bocc. per scherzo 


onde contraffare un Sanese. 


SANDALIDE, sorta di palma cosi detta dalla 


figura che ha del sandalo, sandalis, Plin. 


SANDALO, sorta d' albero di più spezie di dif- 
Bot. legno duro, 
ir calza che usano 
i vescovi, ecc. quando vanno in pontificale , san- 


ferenti colori, santalum , T. de’ 
e sua qualità, V. Santalum : 


dalium: per ispezie di barca, navis. 


SANDARACA, e sandaracca , minerale, sanda- 
racha : è anche una specie di gomma che scatu- 
risce dal pedale dei ginepri, e serv& a far vernici 


liquide e secche, gumma funiperi, sandaracha. 
SANDARESO ‘ (spezie al 
Plin. 
n 
us , Plin. 
teria artifiziale, sandix, Plin. 
SANEA, costa, o spiaggia, ora. 
SANGENO (sorta di gemma), sangenon, Plin. 


SANGIOVANNITA, dell'ordine di S. Giovanni. 


SANGIOVETO, e sangiogheto, dicesi di una 
2 d' uva, ed anche il vitigno che la pro- 
uce. 


x 1 v dd. , e di. 
alvin. Opp. pesc. malus sanguis. 
SANGUE, ian p 

preso , conglobatus sanguis, Plin. sangue guasto, 


vitiosus sanguis, Cels. sangue puro, sano, sanguis 


incorruplus, integer, purus, Cic. uscita di sangue, 
lusso di sangue, sanguinis Po profluvium, 
Cels. fluxio , Plin. fermare il sangue, sanguinem 
sistere, Plin. vomitar sangue, sanguinem rejicere, 
Plin. vomere, Cels. cavar sangue, detrahere alicui 
sanguinem", Cels. pertundere venam : orinar san- 
gue, pellere sanguinem per urinam, Plin. per mc- 
taf. stirpe, progenie, sanguis, soboles: sangue rcale. 
sanguís regius, Hor. ma aveva ella inteso che dal 


san Trojano ne doveva venire una stirpe, pro- 
gentem sed enim Trojano a sanguine dua audie- 
rat, Virg. i denari sono j] secondo sangue, vita 


et sanguis hominibus est pecunia: onde assolut. 
si usa anche în sent. di avere, sanguis: avendo 
Appio curata Ja provincia, e cavatole il sangue, 
Appius cum provinciam. curaril, sanguinemque 


con salute , salulari- 
SALUTIFERAMENTE, | ter , salubriter : più 
salutevolmente, salubrius, Cic. molto salutevol- 


la pro- 


gemma) , sandaresus , 
NDASEL, nome di una gemma Indiana, san- 


ANDICE, volgarmente minio, od erba, o ma- 


pessima qualità, 
$ 


is, cruor: sangue stretto, rap- 
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miserit, Cic. ricco di sangue altrui, aliorum san- 
guine, o bonis dives: far sangue, gettar sangue, 
sanguinem, fundere emiltere: far sangue, vale an- 
che aver giurisdizione di punire i rei di pena ca- 
pitale, habere jus gladii: restar senza sangue, 
perder il sangue, rimaner esangue, exanguem, 0 
sanguine cassum esse, Cic. exanguem fieri: egli è 
restato senza sangue, e senza forze, amisit omnem 
succum, et sanguinem, Cic. deficiunt illum sanguis, 
et vires, Cas. agghiacciar il sangue nelle vene, 
lo stesso che restar senza sangue, sanguis hebet, 
Virg. ad amendue un discorso si inaspettato ag- 
hiacciò il sangue nelle vene, ulerque nostrum 
am inezspectalo ictus sono amiseral sanguinem, 
Petr. la paura gli agghiacciò il sangue per ie ve- 
ne, elo fermó, gliel arrestò, torpuit metu, Liv. 
geli us sanguis formidine diriguit, Virg. andar a 
sangue, si dice del piacere altrui, e del sentirsi 
l' uomo inelinato a porre amore a quello di che 
Si tratta, placere, arridere, congruere, pergratuwn 
esse, trahi: voler trarre o cavare dalla rapa san- 
gue, V. rapa: bollire il sangue, 
nem: gli bolle il sangue, sanguis illi fervel, Lucr. 


aver a sangue, vale aver a cuore, cordi, cure 
esse : far sangue, gettar sangue, sanguinem fun- 
dere, projicere : e talora anche uccidere, V.: san- 


gue, per mestrui, V.: a sangue caldo, vale nel 


calore della passione, fervescente estu: a sangue 
freddo, vale dopo che la passione é calmata, post- 
am-deferbuerit astus. . 
SANGUE DI DRAGONE, o di drago, gomma d'un 
albero delle Indie chiamato Draco, sanguis dra- 


conis, T. Med. 
SANGUIFERO, T. med. sanguigno, V. 


SANGUIFICARE, generar sangue, sanguinem 
gignere. 
SANGUIFICAZIONE , il sanguificare, sanguinis 


eneratio. 


SANGUIGNO, di sangue, sanguineus: per asper- 
so di sangue, sanguinoso, sanguine fadatus, cruen- 
tus: per di colore simile al Enn gue Han muria T 

nda di 


SANGUINACCIO, vivanda fatta di sangue d'ani- 


per sanguinolente, V.: vale anche, che ab 


sangue, sanguine abundans. 
male, sanguiculus. 


guine aspergens, sanguinans. 


guinaria, Plin. 
SANGÜINARIO, V. sanguinolente. 
SANGUINE, Vit. san. Girol. 13, sangue, V. 


Plin. 
SANGUINELLA, V. sanguinaria. 
SANGUINENTE, V. sanguinoso. 


di sangue, sanguineus : per consanguineo, V. 


parentela : per sangue e complessione, V. 
sanguinolentus, sanguinarius. 
SANGUINOLENTEMENTE, 


SANGUINOSAMENTE, sangue, cruente. 


per lo stesso c 
SANGUISEMPRAPPETENT 
per cupidus sanguinis. 


SANGUISUGA , mignatta , hirudo, sanguisuga. 


convalescere: in signif. att. risanare, V. 
SANICAMENTO, il sanicare, sanatío. 
SANICATO, add. da sanicare, sanatus. 
SANIE, V. L. marcia, sanies. 

SANIFICARE, risanare, sanitalem restituere, sa- 
nare. 

SANIOSO, marcioso, saniosus. 

SANITA’, sanitade, sanitate, sanitas, valetudo : 
ha poca sanità, tenuissima est valetudine , Cres. 
varie valet, Plaut. incommoda , infirma , egra, 
perdita est valetudine. 

SANNA, e zanna, dente grande, ed è propriam. 

uel dente curvo, una parte del quale esce fuori 
elle labbra d’alcuni animali, dens erertus, Plin. 


sanna. 
i SANNUTO, e zannuto, che ha la zanna, denta- 
us. i 

SANO , e sup. sanissimo, che ha sanità, senza 
malattia, sanus, integer, et valens , benevalens, 
Cic. egli é sano, integro est corpore , est valetu- 
dine integra, bona, secunda , Cic. io son sano di 
corpo, ma non di borsa, recte valeo, haud perbe- 


ne a pecunia, Plaut. egli é sano e salvo, salvus 


est, et incolumis, Cic. capite incolumi est, Hor. per 
salutifero, V. : per metaf. intero, senza magagne, 
integer : e per giovevole, utile, conveniens, utilis: 
esser più sano che pesce, sano come una la- 
sca, ecc. si dicono di chi gode sanità perfetta, 


ervere sangui- 


SANGUINANTE, che sanguina, cruentans, san- 


SANGUINARE, versar il sangue, sanguinem 
emittere, sanguinare: per imbrattar di sangue, 


re. e. 
SANGUINARIA (sorta d'erba), polygonon'!, Plin. 
sanguinalis herba, sanguinaria herba, Col. san- 


SANGUINE (sorta d'arbore piccolo) , sanguineus 
frutex: verghe di sanguine, sanquinee virga, 


SANGUINEO, V. L. sanguigno, V.: per di color 
SANGUINITÀA', sanguinitade, sanguinitate, V. 
SANGUINOLENTE, vago di far sangue, crudele, 
con ispargimento di 
RA YE SUA 


e sanguigno (colore) , sanguineus. 
, Menz. 3, 19, sem- 


* SANGUIVORO , che divora, o succhia il san- 
gue, Vallisn. 2, 31, qui sanguinem vorat, vel cx- 


sugit. 
EA NICARE, in signif. neut. ricuperar la sanità, 


SA 


athletice valere: sta sano, state sano, modo di 
salutare, vale, valete: mandar sano altrui, dicesi 
de] licenziarlo, abbandonarlo, non istimarlo, man- 
darlo con Dio, valedicere, dimiltere, deserere: sa- 
no di mente, V. savio, saggio. 

.SANO, sust. , quasi lo stesso che bello, sust. , 
giovevole, utile, conveniens, utile, pulchrum. 

SANSA, ulive infrante, trattone l'olio, 

SANSENA, | sampsa, o samsa, o sansa. 

SANSUCO, erba notissima, detta altrimenti per- 
sd, o majorana, V. ^ 
È i CASSUSA s sincope di sanguisuga, Guarin. 

ast. 4, 4. 

SANTA’, santade, santate, ecc. sanità, V., sani- 
las, bona valetudo , valetudo: far santà, oggi si 
dice de'bambini, no per far motto toccano 
la mano altrui, salulem impertiri, salutandi caus- 
sa manum tangere, osculari: come al bue -far 
santa, prov. dicesi di coloro ai quali ciò che fan- 
no non si avviene, o non s'addice, non con- 
gruere , non decere: farneticare a santà, vale fa- 
re, 0 dire pazzie, senza aver offeso il cervello, ed 
anche dolersi di bene stare, bonam valetudinem 
expostulare. | 
«SANTAMARIA (sorta d'erba), menta corymbife- 
ra, T. Bot. 
SANTAMBARCO, V. saltambarco. 
SANTAMENTE, santissimamente, sanct. 
SANTARELLO, santerello , dim. di santo, san- 


clus. 
SANTESE, che ha cura della chiesa, @dituus, 
cditimus : per mansionario, V. 
T SANTIFICAMENTO , il santificare, santificalio , 
e 


rt. 

SANTIFICARE, far santo, o cosa santa, sancti- 
ficare , Tert. sanctimonia donare, sanctum red- 
dere, efficere : per canonizzare , sanztimonia do- 
nare, sanctum efficere. 

SA NTIFICATO, add. da santificare, sanctimonia 


us. 
SANTIFICATOBE, che santifica, sanctificalor, 


ert. 
SANTIFICAZIONE, V. santificamento. 
SANTIFICO, uomo di santa vita, sanctus. 
SANTIMONIA, santità, santitade, santitate, san- 
clitas, sanctimonia , sanclitudo: Santità, per ti- 
Dolo di dignità, ma è solo del pontefice, Sancti- 
as. 

* SANTINFIZZA, Malm. ipocrito. 

SANTO, e sup. santissimo , quegli ch’ è eletto 
da Dio nel numero de'beati, e per tale canoniz- 
zato dalla Chiesa, sanctus, beatus , sacratus : per 
colui che in questo mondo vive santamente, san- 
clus, innocens, inleger vite scelerisque purus, 
Hor. dassi tale epiteto a Dio, al papa, all’ anima 
ch'é in luogo di salvazione, ed alle membra , al 
luogo, e simili cose, che attengono a santo, san- 
cius : talora si aggiunge a ragione, e vantaggio, 
e vale grandemente, bene, valde, magnopere , 
optime : fu battuto di santa ragione, egregie verbe- 
ribus mullatus fuit, Tac. qualche santo ci ajute- 
rà, ch'é lo stesso che dire, il tempo ci darà con- 
siglio, Deus providebit: aver qualche santo, o buon 
santo in Paradiso, vale aver buoni ajuti, e ga- 
gliardi protettori, validis annili prasidiis. 

SANTO, sust., chiesa, ma si usa solamente in . 
occasione che le partorienti sono condotte la pri- 
ma volta dopo il parto alla chiesa per la bene- 
dizione del sacerdote, onde si dice, entrare in 
santo, andar in santo, menar in santo, e metter 
in santo, l'atto che fa il sacerdote di benedirle: 
santo, o santa, si dicono le pitture, o stampe in 
cui sia effigiato alcun santo, od altro, imagines 
sacra. 

SANTOCCIO, V. sciocco, scimunito. 

SANTOCCHIERIA, simulata pietà, ipocrisia, si- 
mulata pietas, simulatio, hypocrisis, Hier. 

SANTONICÓ erba), santonicum, santonica herba. 

SANTOREGGIA (erba odorifera), santureja.. 

SANTUARIA, e santuario , reliquie de' santi , o 
arnese Sacro, relique Sanctorum : santuario, pel 
luogo ove si conservano le reliquie , o simili, 
x il anticamente per santo in forza di 
add. 

SANTUARIAMENTE, V. santamente. 

SANTURIA, cosa santa, res sancla. 

SANZA, senza, sine. . 

* SANZIONE , ratiflcazione., confermazione di 
una legge , di un trattato, e simili, Magal. Lett. 
7, part. 2, sanctio. 

APA, mosto cotto, sapa, defrutum. —— 
SAPERDA (sorta di pesce), saperda, Plin. 
SAPERE, e savere, aver cognizione, si usa nel 

signif. att. neut. e neut. pass. sctre , sapere, no- 
scere: ei sa che strada ha da tenere, jam illi pe- 
dum visa est via, Ter. io so più di quel ,che tu 
credi, scio plus m tu arbitrere, Plaut. io non 
ne so più di te, juxta tecum, si tu nescis, nescio, 
Plaut. ne sai quanto ne so io, juxta mecum rem 
fenes, Plaut. per aver sapore, sopere: per aver 
odore, olere, redolere , sapere : saper di lerra , di 
croco, terram, crocum sapere, Plin. saper di mille 
odori, per prov. dicesi di checchessia che spiri 

ran fragranza , tolam spirare Arabiam , Manut. 
in addit. saper buono, aver buon odore, e fizurat. 
parer buono , placere , perplacere: saperne male, 


SA , 
r reo, e simili, che vale, parere strano , dis- 
Discere, splicere : saper fare , dicesi: dell! usar 


modi industriosi per arrivar a'suoi fini, callidita- 
te uti, callidum esse, astu. contendere: saper far 
tanto, lo stesso che saper far di manlera, in gui- 
sa, m. b. efficere, perficere: io ho saputo tanto 
fare, che, eo rem adduxi, ut: non saper far al- 
tro che gridare. cioè non far mai altro che grida- 
re, continuo clamare: non saper che si farc, non 
saper che si dire, cioè esser Ìrrisoluto, V.: sa- 
pe grado di checchessia, vale averne obbligazione, 
a 


bere gratiam : non ne saper grado, non ne sa-| ac 


per né grado, né grazia, nullam graliam habere: 
saper a mente, memoria tenere: saper per lo 
senno a mente checchessia , vale averne intera 
scienza, minutissima notizia, exploratum , com- 
pertumque habere, probe callere: ei sa molto, ed 
lo so molto , che so io? che sai tu? maniere del 
popolo, che vagliono , io non so, e! non sa, tgno- 
rare : sapere a qnanti di è san Biagio, prov: (in 
m. b.), e vale aver delle notizie inet al volgo, 
arcana mosse, tenere : saper dove il diavolo ten 
la coda, omnia nosse: saper vivere, aver pruden- 
za, prudentem esse : saper di barca menare, m. 
. b. aver astuzia per arrivare a'suoi fini , astutior 
est quam rota figularis , Plaut. saper di done 
tria, e simili, scire, callere geometriam , Cic. sa- 
per il libro, m. b. esser dotto, doctum, et peritum 
esse: saper buono, aver caro, approvare. probare: 
saper di buono, bene olere: e ! | 

in sé bontà, probum, integrum, bonum virum es- 
se : non saper di buono, dar indizio di malvagi- 
tà, olere malitiam, Cic. non saper mezze le mes- 
Se, esser poco informato d'alcuna cosa, mulia igno- 
rare. 

SAPERE, nome, notizia, scienza, notilia, scien- 
tia, cognitio, doctrina, literatura: egli ha del sa- 
pere, artibus a[féctus est animus, est in eo lite- 
ratura, Cic. doctus est, sapiens, eruditus, sciens. 

SAPEVOLE, | che sa, sciens, conscius , gnarus, 

SAPIENTE, | sapiens. 

* SAPIDO, saporoso, Ces. Diz., sapidus. 


SAPIENTEMENTE, sapientissimamente, sapien- | do 


* SAPIENTONE , accr. di sapiente, De Luc. 
Dott. Volg., sapientissimus. 

SAPIENZA, | sapientia : per Iddio stesso, Deus: 

SAPIENZIA, | per luogo dove pubblicamente 
s'insegnano le scienze, academia. 

* SAPIO, sorta di pesce, sapium, Plin. 

SAPONAJA, saponaria, Red. t. 5 (erba) , radi- 
cula, herba lanaria. 

SAPONAJO , che fabbrica e vende sapone , sa- 
ponis artifex, saponis institor. 

SAPONATA , quella schiuma che fa l'acqua, 
dove sia disfatto il sapone, saponatura, Prise. 

SAPONE, sapo: rader senza sapone , dicesi del 
far altrui qualche male d’ importanza, graviter 
alicué nucere, grave damnum alicui inferre, impor- 
tare, Cic. pigliar il sapone, lasciarsi corrompere 


con donalivi, muneribus corrumpi. 


SAPONETTO, dim. di sapone, e si prende co- |! 


munem. per de più gentile, ed odoroso. 
SAPORARE, V. assaporare, assaggiare. 

"' SAPORATO,add. dasaporare,degustatus, libatus. 
SAPORE, sensazione che producono sulla lin- 

gua le cose che si gustano, sapor: per gusto, gu- 

$tus, voluplas, jucundilas: per metaf. sapor. 
SAPORETTO, dim. di sapore, scilus sapor : 
'T salsa, 


* SAPORIFICO, che ha sapore, Cocch. Vit. Piu. | N 


p. 63, sapidus. 

SAPORITAMENTE, saporitissimamente, con sa- 
pore, sapíde, Apul. per gustosamente, quadam gu- 
stus jucunditate. 

SAPORITINO, dim. di saporito, scilulus. 

SAPORITO, e sup. saporilissimo, sapidus, A pic. 
uomo saporito, dicesi di persona di spirito, e di 
squisitezza: per ironia, di persona maliziosa, calli- 
dus, emuncla naris: per gustoso, che arreca di- 
letto, jucundus, suavis, gratus. 

,SAPOROSITA', saporositade, saporositate, astr. 
di saporoso, Us 

SAPOROSAMENTE, V. saporitamente. 

SOPOROSO, e sup. saporosissimo, V. saporito : 
ier metaf. parole saporose, dulcia, jucundia, mel- 
ita verba. 

SAPIENTE, che sa, sciens, doctus, peritus, eru- 


ditus: dicesi ad olio ed a cacio, quando hanno |dus 


troppo acuto sapore. . 

SAPRO, sorta di cacio, sapros cascus, Plin. 

SAPUTA, il sapere, notizia, scientia , cognitio, 
consilium, notitia. 

SAPUTAMENTE, scientemente, con sapere, con- 
sulle, de industria, dedita opera, scienter, perite. 

*" SAPUTELLO, saccente, Segner. Paneg. 5, 
Nunz. ardelio. 

SAPUTO, add. da sapere, cognitus, comperlus, 
notus: in forza di sust. vale savio, accorto, V.: 
per nominato, eelebrato, notus, celebratus. 

SARA depen , serra. 

SARACINESCA, e seracinesca , sust. sorta di 
toppa, serra Saracenorum de more constructa: 
per quella serratura di legname , o simile, clie si 
fa calare da alto a basso per impedire il passag- 
gio alle acque, agli animali, e simili, cataracta. 


gurat. vale avere |! 


SA 


SARACINESCO, di saracino, da saracino, sara- 
cenicus, ad Suracenos pertinens: aggiunto di top- 
pa, vale fatta al!' üsanza de’ Saracini, V. saraci- 


nesca. 

SARACINO, seguace di setta pagana ed infede- 
le, Saracenus. i 

SAR£ACINO, sust. statua di legno a similit. di 
uomo saracino, nella quale i cavalieri correndo 
rompon la lancia, palus: correr al saracino, ad 
palum se exercere, Veget. saracini, diconsi gli aci- 
ni dell' uva, quando incominciano ad invajare, 


ini. 
SARAMENTARE, obbligare e costringere con 
giuramento , sacramento, o. jurejurando obstrin- 
gere, ad jusjurandum adigere. 
SARAMENTO, V. giuramcnto. 
* SARCASMO, amara ironia, derisione fatta mot- 
teggiando e schernendo, irrisio. 
SARCITE (sorta di gemma), sarciles, Plin. 
SARCHIAGIONE, {il sarchiare, sarrilio, sarcu- 
SARCHIAMENTO, latio, sarrilura. 
. SARCHIARE , tagliar col sarchio V erbe salva- 
tiche ne’ seminati, sarculare, sarrire. 
SARCHIATO, add. da sarchiare, sarritus. 
SARCHIATURA, V. sarchiagione. 
SARCHIELLA , e sarchiello , sarchiellino , sar- 
chietto, sarchio, sarchiolino, sarchioncello, picciola 
marra per uso di sarchiare, sarculum. 
SARCHIELLARE, leggermente sarchiare, sarcu- 


are. 
SARCOCELE, Red. t. 6, ernia carnosa, sarcocele, 


SARCOCOLLA , liquor d’ un albero di Persia, 
sarcocolia. 

SARCOFAGO, T. G. sepolcro jin cul gli antichi 
ponevano i cadaveri che non volevano abbruciare 
col rogo, sorta di pietra ad uso dei sepolcri, sar- 
cophagus, Plin. 

ARDA, Voc. del Dis. sorta di gemma o pietra 
dura, sarda, Plin. i 

SARDACATE, sorta di agata, sardachates, Plin. 

SARDEGNA, erba venefica di Sardegna, V. Sar- 


us. 
SARDELLA (picciol pesce noto), sardinia, sarda. 

SARDINA, sardella, sarda minor. 

SARDONICO (sorta di pietra preziosa), sardo- 
nyx: per aggiunto a sorta di riso, ed è una spe- 
zie di convulsione che dall' una all' altra parte 
contrae i muscoli delle labbra. 

SARGANO, e sargina, spezie di panno da co- 
perte. 

SARGIA , coperta da letto fatta di panno-lino, o 
lano, e comunem. dipinto, lodix, stragulum. 

SARGINA, V. sargano. 

SARMENTO, V. sermento. 

. SARNACCHIO, quella quantità di catarro che 
in una volta si spula, spulum. : 

SARNACCHIOSO, he ha sarnacchi , pituifosus. 

SARPARE, V. salpare. 

SARROCCHINO, sorta di vestimento di cuojo 
che si porta ad effetto di coprir le spalle, pallio- 
u 


m. 
SARTAGINE, Vit. Santi Padr. 2, 229, saríago. 
SARTE, corde della vela del naviglio legate al- 
l'antenna, rudentes. 

SARTIAME, nome gencrico di tutte le funi che 
si adoperano nelle navi, rudentes. 
SARTIE, Voc. del Dis. V. antarie. 
SARTO, sartore, sarcinator, sartor. 
SARTORA, sarta, sarcinaria, Var. sarcitriz, 


Non. 
M DOSAGGIO; Dpegg. di sasso, Pros. Fior. infor- 
mis lapis. i 
SASSAFRAS, sassafrasso, sorta d'albero d'In- 
dia, sassafras, T. degli speziali. 
SASSAJA, aggregato di sassi, acervus p 
SASSAJUOLA, battaglia fatta co' sassi, lapida- 
tío, lithomachia, V. G. 
SASSAJUOLO, aggiunto che si dà ad una spe- 
zie di colombi, saxatilis. 
SASSATA, colpo di sasso, saxi, o lapidis ictus. 


SASSATELLO, Voc. del Dis., picciol sasso, la- |t 


pillus. 
Boro PUn (sorta d'erba), tragopogon, T. 


ot. 

SASSELLO, | dim. di sasso, lapillus: per una 

SASSETTO, | spezie di tordo alquanto più 
piccolo: figurat. per uomo avaro, avarus, sordi- 


* SASSEO, add. di sasso, o convertito in sasso, 
Bocc. Com. Dant. saxeus. 

* SASSIFICARE , cangiare in sasso, Menz. in 
saxum mutare, saxeum reddere. 

* SASSIFICO, che cangia in sasso, Menz. sazi- 


8. 

SASSIFRAGA, erba che nasce tra sassi, sa- 

SASSIFRAGIA, xifragium, Plin. saxifraga , 
Sammon. j 

* SASSIFRAGO, che spezza i sassi, saxifragus. 

SASSO, pietra comunem. di grandezza da po- 
terla maneggiare, saxtun, lapis: per ogni sorta di 
pietra, e siasi quanto si vuol grande, sarum, ru- 
pes: per sepolero di pietra, lapis sepulcralis: trar 
Il sasso e nasconder la mano, prov. che vale far 
il male e mostrare di non esserne stato l'autore, 
dissimulare: ei puo far ai sassi pe' forni , dicesi 
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d’ uno che sia di piesolissima statura , pumilio : 
pioggia di sassi, imber. saxeus, Sil. i 
SASSOFRASSO, e sassafrasso, V. sassafras. 
SASSOLINETTO, dim. di sassolino, lapillulus. 
SASSOLINO, dim. di sasso, lapillus, saxulum. 
* SASSONE, accr. di sasso, Sac. Rim. ingens 
$axum. 

, SASSO5O, e sup. sassosissimo, pien di sassi, c 
si dice per lo più delle strade, saxosus, lapidosus, 
scrupeus. scruposus, pelrosus, pelricosus. 

SASSUOLO, dim. di sasso, lapillus, saxulum. 

SATAN, e Satana, Satanasso, nome del princi- 
pe dei demoni, Satan, Sutanas, e, Ter. satanas- 
So, per diavolo semplicem, V. 

SATANICO, V. diabolico. 

SATELLITE, V. L., soldato che accompagna al- 

trui, birro, sgherro, satelles. i 

SATIRA, poesia mordace, satyra, carmen ma- 
ledicum, Quint. Hor. mordax carmen, Ovid. 

* SATIRACCIA, pegg. di satira, mala satyra. 

SATIRACCIO. pegg. di satiro, vilis satyrus. 

SATIREGGIARE, far satire, biasimare, satyram 
scribere, trisli versu ledere aliquem, atris versi- 

bus oblinere , malo carmine aliquem describere , 
Hor. maledicere aliquem versibus. Petr. 

SATIRELLO, dim. di satiro, satyriscus. 

SATIRESCAMENTE, avv. a maniera di satira, 
mordaciler, maledice, maledicis verbis. 

SATIRESCO, add. da satirico, maledicus , saty- 
ricus, morduz. 

* SATIRETTA, dim. di satira, Franc. Lett., parca 
satura. 

SATIRETTO, V. satirello. 

SATIRIASI, Red. t. 6, sorta di male, satyriscus, 

Cel. Aurel. D 

SATIRICO, sust:, compositor (li satire, salyrarum 

scriptor. 3 i 

SATIRICO, add. da satira, mordace, sulyricus , 
maledicus, mordax. . 
SATIRINO, dim. di satiro, salyriscus. 
SATIRIO, nome generico dei testicoli di 
SATIRIONE, | cane, di volpe, e di becco, tesli- 
culus: per sorta d' erba detta anche testiculo vul- 
pis, salyrion, Petr. . ! 
SATIRO, sust. compositor di satire , salyricus , 

Sidon. satyrarum scriptor: per metal. si dice di 

persona rozza e salvatica, rudis. . 
SATIRO, sust., Dio boschereccio finto dai poeti, 

Satyrus: per metaf. si dice di persona rozza e 
salvatica, rudis. l 

. SATISDAZIONE, V. L., assicuramento, satisda- 


lio. 
. SATISFARE, e deriv., Casa, t. 3, Lett., V. sod- 
disfare, ecc. 

SATIVO, che si semina, sativus. 

SATOLLA , tanta quantità di cibo che satolli; 
torr' una satolla, saturari. 


SATOLLAMENTO, | il satollarsi, saturitas , sa- 
SATOLLANZA, tias, salietas: satollamento, 


pel oo mangiare, nimia saturilas. ] 
SATOLLARE, saziar col cibo, saturare, satiare, 
explere. 
SATOLLATO, add. da satollare, saturatus. 
SATOLLEZZA, satollita, satollitade, satollitate, 
V. satollamento. 
SATOLLO, i sazio, satur, satullus, salurus, Col. 
.SATORO, | quando egli e ben satollo, ubi cibo 
est onustus, Cic. ubi cibo saturatus est, Plaut. per 
metaf. alicujus rei salietale affectus, Cic. in prov., 
i! satollo non crede al digiuno, e vale, chi gode 
non crede le miserie di chi stenta, qui prospera 
utitur fortuna, viz aliorum aerummnas credit: uo- 
mo satollo, saturio, Plaut. — b 
SATRAPO , governatore di provincia, o d'e- 
serciti, satrapes, satrapa, satraps: far il satrapo, 
far del grande, e dell'autorevole, V. fare: gli 
darebbe un buon consiglio di non fare il satrapo 
coi principi, ne supra principem scanderet, Tac. 
: SATURARE, T. chim. lat. saturare. 
SATUREJA (erba), V. L., santoreggia, V. 
SATURITA', saturilade , saturitate, saziela, $a- 


uritas. 

* SATURNALI, feste in onor di Saturno, ài 
17 di dicembre, per tre giorni, Saturnalia, Var. 
Macrob. 

SATURNINO , di Saturno, saturninus: per ma- 
ninconico, fantastico, (ris(is, morosus. 

SATURNO, nome d' un pianeta, Suturnus. 
SATURO, V. L., satollo , V 
SAVERE om V. sapere (nome). 

SAVERE (verbo), V. sapere (verbo). 
SAVIAMENTE , savissimamente, prudenter , su- 


pienter. AM 

SAVIEZZA, avvedimento , prudenlia, sapientia. 
. SAVINA (pianta nota), sabina. i 

SAVIO, e sup. savissimo, che ha saviezza, sa- 
piens, prudens: non è savio, chi non lo è per 
sé, qui ipse sibi sapiens prodesse nequit, nequic- 
quam sapit, Cic. niun uomo é sempre savio , 
nemo morlalium omnibus horis sapit, Plaut. que- 
gli è felicemente saviv, ehe lo é-a spese altrui, 
feliciler sapit. qui periculo alieno sapit, Plaut. è 
meglio divenir savio a spese altrui, che far di- 
venire gli altri a spese sue, le de aliis, quam 
alios de le, suavius est fier doclus, Plaut. biso- 
gna esser affatto savio, usquequaque sapere opor- 
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tet ACic. savio in forza dieust., vale uomo dotto, 
e sapiente, magister , doctus, sapiens: savio di 
ragione, e assolutam. savio, vagliono legista, av- 


vocato, V. savia donna, vale levatrice, 


SAVIONE , accr. di savio, sapientissimus , pru- 


dentissimus. 


SAVONEA, sorta di medicamento buono per la 


tosse, eclegma, V. G. 
SAVORARE assaporare, assaggiare, V. 
SAVORE, V. sapore: per intintura fatta dì 


noci peste, pane e 
intinclus, us: per ogni sorta di salsa e condimen- 
to, embamma. 
SAVOREVOLE, savoroso, V. saporito. 
SAVORRA, zavorra, rena nel fondo della nave, 


saburra. 

* SAVORRARE, voce de’ marin. metter savorra, 
saburrare. 

SAURITE (pietra preziosa), saurites, Plin. 

SAURO , aggiunto che si dà al mantello di ca- 
vallo tra bigio e tanè, fulvus. : 

SAUROTTONO, nome di una stalua fatta. da 
Prassitele, Sauroctonos, Plin. 

SAZIABILE , atto a saziarsi, qui safurari po- 
test, qui expletur, explebilis. 

'SAZIABILITA', Crusc. Voc. saziamento, satolla- 
mento, V. 

SAZIABILMENTE, avv. con sazietà, satiate, 
Vitr. abunde, affluenter, ad satietutem usque. 


SAZIAMENTO, V. satollamento; per noja, rin- 


crescimento, tedio, V. 
SAZIARE , soddisfare interamente all' appetito, 
ed al senso, saliare, exsaturare , exsaliare, ex- 


plere. 
SAZIATO 
letus. 
. SAZIETA', sazietade , sazietafè, intero soddisfa- 

| cimento dell’ appetito e del senso, satietas , sa- 


tias. 

.SAZIEVOLE, che sazia, safians: per sazia- 
bile, che si sazia , expletus, saturatus : per fasti- 
dioso, rincrescevole, importunus , gravis, mole- 


stus. i 
A IEVOLEZZA, astr. di sazievole, satietas. 


s add. da saziare, saluratus, ex- 


O, satur: io son sazio di questo, hujus|g 


rei| satietas me (enel, Sall. satias me tenet, Ter. 
spugna non sazia deli’ acqua , non plena: uomo 
sazio, salurio, Plin. 

SBACCANEGGIARE , far il baccano, inconditis 
clamoribus obstrepere, tumultus agere. 
SOM GOBBEATO, cavato dal baccello, e siliquis 

uctus. 

SBADATAGGINE , astr. di sbadato, Red. t. 5. 
286, negligentia. 

SBADATAMENTE, Red. Lett. 4, 96, incuríose, in- 
diligenter, oscitanter, negligenter. 

SBADATO, Ren. Arian. Inf. spensierato, negli- 
gens, incuriosus. 
SBADIGLIAMENTO, e sbavigliamento, lo sbadi- 
gliare, oscitatio. ] 

SBADIGLIANTE, e sbavigliante, che sbadiglia, 


oscitans. 

SBADIGLIARE , e sbavigliare, aprir la bocca, 
raccogliendo il flato e poscia mandandolo fuora, 
ed è effetto cagionato da sonno, e da rincresci- 
mento, oscitari, os diducere : prostendere le gam- 
be ed aprir le braccia , come fa uno quando sba- 
diglia, pandiculari: guarda come stendendosi 
tutto sbadiglia, vide ut pandiculans oscitatur , 
Plaut. sbadigliar tutte le volte che gli altri sba- 
digliano, omnium oscitationem os diduccre, 


Sen. 

. SBADIGLIO, e sbavigllo , l' atto dello sbadiglia- 
re, oscitatio : far de’ un sbadigli , oscitationes 
longas trahere, Plin. sbadiglio assai frequente, 


oscedo. . 
SBAGLIAMENTO , lo sbagliare, haltucinatio, 


error. 

SBAGLIARE , errare, scambiare, errare, hallu- 
cinari, falli. 

SBAGLIO, lo sbagliare, error. 

SBAIRE, Crusc. Voc. baire, obstupescere, stupo- 
re corripi, percelli. 

SBALDANZIRE, perder la baldanza, sbigottirsi, 
despondere animum, consternari. 

SBALDANZITO, add. da sbaldanzire, consterna- 
tus. trepidus, exanimatus. 

SBALESTRAMENTO, lo sbalestrare, a scopo 
aberratio. ' 

SBALESTRARE, tirar fuori del segno colla ba- 
lestra, a scopo aberrare: figurat. non dar nel sc- 
gno proposto in favellandosi di checchessia, dilun- 
garsi dal vero, aberrare, hallucinari: per sempli- 
cem. tirare, ejaculari. . 

SBALESTRATAMENTE , si usa in senso figur. 

r inconsideratamente, inconsiderate, inconsulte, 

ncondite. 

SBALESTRATO, add. da sbalestrare : cogli oc- 


chi sbalestrati, cioè mossi senza ordine, oculis huc |] 


slluec inlenlis: direbbesi ancora sbalestrato a co- 
lui che facesse le cose sbalestratamente, inconside- 
ratus, inconsultus, incomposilus. 

SBALLARE , aprire e disfar le' balle, sarcinas 


UE : 
SBALORDIMENTO , lo sbalordire, animi stu- 
por. x 


SB' 


sentimento, exsternare, consternare. 


consternans. 


lus. 
SBALZO, lo sbalzare, ejectio, ejectus, ys. 


SBANDARE, disperdere, scomporre, dissipare , 


dissolvere, disjicere. 


SBANDARSI, neut. e neut pass. abire, a signis 


dilabi, discedere. 


SBANDATO, add. da sbandare, vagus, digsipa- 


tus, palans. 
SBANDEGGIAMENTO, V. esilio. 
SBANDEGGIARE, sbandire, V. bandeggiare. 
SBANDEGGIATO, V. bandeggiato. 
RL | esilio, exilium, proecriptio. 
SBANDIRE, V. 


quem de exilio, patrie restituere. 


SBANDITA, contrario di baudita, patric resti- 


tulio, ab exilio liberatio. 


SBANDITO, sust. qucgli che é stato mandato in 
esilio, exul, extorrís: lo sbandito corre dietro al 
condannato, prov. di chi condanna in altri i suvi 
difetti medesimi, Clodius accusat Ma:chos, Catilina 


Cethegum. 


SBANDITO, add. da sbandire, relegatus, ejectus, 


patria expulsus. 
* SBARAGLIAMENTO, lo sbaragliare, Ces. diz. 
dispersus, us. 


SBARAGLIARE, sbarattare, disperdere, dissi- 
pare, disperdere, fugare, fundere, effundere, dissi- 


pare. 
SBARAGLIARSI, neut.e neut. pass. disperdi: si 


sbaragliarono per la campagna, per ro palali 


sunt, Liv. sparsi, dissipatique sunt, Gell. 

PRARAGLIAL , add. da sbaragliare, fusus, fu- 
atus. 

SBARAGLINO , giuoco di tavole che si fa con 
due dadi, e chiamasi anche sbaraglino lo stru- 
mento sul quale si giuoca, tabule. 

SBARAGLIO, lo sbaragliare, disunione, confu- 
sione, dissipalio, fuga, confusio: metter a sbara- 
glio, esporre a certo e manifesto pericolo, periculo 
objicere : sbaraglio chiamasi ancor un giuoco di 
tavole simile allo sbaraglino, che si fa con tre 


i. 

SBARATTA, lo sbarattare, confusione, confusio, 
dispersio, dissipalio. . 

BARATTARE, disunire, mettendo in confusio- 
ne, in fuga, in rotta, dissipare, disperdere, funde- 
re, e[Jundere, fugare, profligare: usasi anche nel 
signif. neut. pass. 

BARATTATO, add. da sbarattare, dissipatus, 
dispersus, SEUI, rag ; . 

SBARAZZARE, Red. t. 6, toglier via gl'imba- 
razzi, impedimenta auferre, tollere. 

SBARBARE, sveller dalle barbe, evellere, ex- 
tirpare, eradicare, radicitus evellere, eruere : per 
metaf. dicesi anche in signif. di cavare da qual- 
che luogo, od ottenere da chicchessia alcuna cosa, 
o per arte o per forza, exprimere, exlorquere , 
abradere, emungere. 

SBARBATELLO, dim. di gbarbato, ímberbis. 

SBARBATO, add. da sbarbare; evulsus, avulsus: 
per privo di barba, imberbis. 

SBARBAZZARE, bravare, riprendere, íncrepare, 
objurgare, verbis cedere. T 

BARBAZZATA, sbrigliata, sbrigliatara , freni 
reductio: dare, o fare una sbarbazzata, vale fare 
una buona riprensione, graviter aliquem increpa- 
re, Plin. vehementissime aliquem castigare, Petr. 
objurgare aliquem de re aliqua, Cic. 

SBARBAZZATO, add. da sbarbazzare, répre- 
hensus, objurgatus: in forza d'avv. potevano 
parlare non pur libero, ma sbarbazzato, vale 
con grandissima libertà, o arroganza, liberrime. 

* SBARBICAMENTO, lo sveller dalle barbe, c- 
stirpamento, Vallisn. extirpatio. » 

SBARBICARE, sbarbare, sradicare, V... 

SBARCARE, cavar dalla barca, e navi efferre, 
educere, exporlare. 

SBARCARSI, neut. e neut. pass. uscir dalla 
barca, exscendere, exscensionem, 0 exscensutm fa- 
cere in terram e navibus, egredi, evadere in ter- 
ram, Liv. 

SBARCATO, add. da sbarcare. 

SBARCO, lo sbarcare, exscensum e navidbus : 

fare uno sbarco, exscensum facere ín lerram e 


navibus, Liv. . | 
SBARDELLARE, cavalcar i puledri col bardel- 


one. 
SBARDELLATAMENTE, m. b., fuor di misura, 
immodice, immaniter, prater modum. 
SBARDELLATO, add. da shardellare: per disor- 
bitante, grandissimo, immodicus, immanis. 
SBARRA , tramezzo che si mette per separare, 
o per impedire il passo, ed anche per qualunque 
ritegno, díathyrum, repagulum , septum, obe : 


SBALORDIRE, neut. perder il sentimento, ex- 
sternari, consternari ; in signif. att. far perder il 


* SBALORDITIVO, che sbalordisce, Bellin. disc. 
SBALORDITO, add. da sbalordire, exsfernatus. 
* SBALZARE, far saltare, gettare, lanciare, efice- 
re, projicere : in signif. neut. vale saltare, resi- 


ire. à 
SBALZATO, add. da sbalzare , ejectus, projc- 
agresto liquido, embamma, | ct 


.bandeggiare: e per lo contra- 
rio di bandire, cicé levar il bando, reducere ali- 


quantità per volta, 


SB 


per quello strumento che si pone altrui in bocca 
ad effetto d'impedirgli la favella: metter una 
sbarra in bocca ad uno, linguam alicui praclu- 
dere, Phadr. os alicui occludere. 

SBARRARE, tramezzar con isbarra, sepire, 
occlugere :° per ispalancare, V. sbarrarsi nelle brac- 
cia, vale a'largarle, brachia pandere. 

SBARRA 10, add. da sbarrare, septus, occlusus. 

SBARRO, sbarra, obexr, repagulum , septum. 

* SBASITO, Malm. morto, moríuus. 

SBASOFFIÀRE (voce bassa), mangiar smode- 
RAINERIO, immoderale comedere, ingurgitare se 
cibis, Cic. 

SBASSAMENTO, Crusc. Voc. bassamento, V. 

SBASSANZA, V. hassezza. 

SBASTARE, cavar il basto, clitellís exuere. 

SBATACCHIARE, batter altrui violentemente in 
terra, o contra il muro, allidere , affligere: e per 
terra te gli sbatacchiano, prostratos verberi 
multant, T c. 

SBATACCHIATO, add. da sbatacchiare, allisus, 
afflictus. 

SDATTERE , spessamente battere , concutere, 
agitare , jactare : s' usa oltre la signif. att. nella 
neut. pass. nella quale dinota l’ agitarsi veemen- 
temente per passion d'animo, o per dolore di 
corpo , commoveri: sbattere , metafor. affligere : 
per detrarre, difalcare, V.: dicesi in m. b. del 
muovere della bocca per mangiare , manducare : 
per ribattere, confutare, V.: per isbattere, cioé lo 
scuotere che fassi dal trottare a cavallo, succussa- 
re, succutere. : . 

SBATTEZZARE , costrignere altrui a mutar la 
religione cristiana, impellere ad abneg m fidem, 

SBATTEZZARSI , mutar religione, baptismum 
exuere. 

SBATTIMENTO, | lo sbattere ,; concussio, quas- 

SBATTITO, salio, factatio: sbattimento 
dicono i pittori all'ombra che gettano i corpi 
percossi dal lume, umbra projeclus : sbattito, per 
travaglio, io ne V. . 

SBATTUTO, add. da sbattere, concussus, jacta- 
tus, agitatus: per metaf. afflictus: per difalcato 
detratto, deduclus , detraclus: per iscosso dal 
trotto del cavallo, concussus. 

SBAVAGLIARE, contrario d' imbavagliare , ca- 


put obvolutum delegere. 


SBAVAGLIATO, add. da sbavagliare. 
* SBAVARE, mandar bava, Anguil. Metam. 


spumare. 
SBAVATO, Benv. Cell. Oref. 133, senza bava , 

s' intende de’ metalli. i . 
SBAVATURA, V. bava: per similit. filo sotti- 

lissimo di seta. 
SDAVIGLIAMENTO, V. sbadigliamento. 
SBAVIGLIARE, e deriv. V. sbadigliare, ecc. 
SBEFFARE, PEU ANC V. beffare. 
SBEFFATO, add. da sbeffare, irrisus, illusus. 
SBEFFATORE, sbeffeggiatore, Crusc. V. scher- 


nitore. - 

SBELLICARSI, rompersi il bellico, umbilicum 
disrumpi: sbellicarsi dalle risa, m. b. vale ride- 
re smoderatamente, cachinnari, supra modum ri- 


dere. 
SBENDARE, toglier la benda, vittam detrahere, 


auferre. 

JS BÉRCIARE, contr. d'imberciare, fallire il 
bersaglio, non dar nel segno, Salvin. scopum non 
attingere, scopum fallere. 

SBERGA, sbergo, usbergo, thorax. 

SBERLEFFARE, dare degli sberleffl , cedere: 

er burlare, scherniro, V. 

SBERLEFFE, | taglio, sfregio, ictus, vulnus ori 

SBERLEFFO, | ín/liclum : per motteggio con istor- 
cimento di bocca, sanna. l 

SBERLINGACCIARE, andarsi sollazzando il gior- 
no di berlingaccio, postremum diem bacchanalium 
agere, celebrare. : . 

SBERNIA. lo stesso che bernia, detto in ischerzo. 

SBERRETTARE , neut. e neut. pass. salutare 
col trarsi la berretta, caput honoris caussa dete- 


ere. 
; SBERRETTATA, lo sberrettarsi, salutalio. 


SBERTARE, sbeffare, írridere, deridere, ludos 

aliquem facere. . 
SBEVAZZAMENTO, lo sbevazzare , potato. 
SBEVAZZARE, bere spesso, ma non in gran 

potitare. 

SBEZZICATO, lo stesso che bezzicato , rostro 


petitus. 


LJ 

SBIADATO, aggiunto di color cilestro, o az 
zurro , ceruleus : parlandosi di bestie, vale tenu- 
te senza biada, impastus: per colore dilavato, di- 
lutus. : 
SBIANCARE, divenir di colore che tende al 
bianco, aibescere. 

SBIANCATO, add. da sbiancare , albescens , al- 
bidus: carne sbiancata, in pallorem albens , Tac, 

SBIAVATO, sbiadato, ceruleus. 

SBIECAMENTE, Crusc. sbiecó, oblique. | 

SRIECARE, storcere, andar a sbieco, obliquare. 

SBIECIO, | add. storto, obliquus: a sbieco, in 

SBIECO, [neo a traverso, oblique. 


SBIETOLARE, imbietolire, piagnere, intenerirsi, 


v. b. lugere, plangere. 


SBIETTAR 


, cavar la bietta, cuneum evellere : 


^ g^ 


r metaf. in signif. neut. partirsi con prestezza 


e nascostamente, quasi fuggendo e scappando via, [8 


clam se surriperc. ; 

SBIGOTTIMENTO, lo sbigottire, pavor, trepida- 
tio, consternalio, eranimatio. 

SBIGOTTIRE, neut. e neut. 
nimo, animo cadere, exanimart, consternari, pa- 
vere: in sens. att. fare, metter paura, perterrefa- 
cere, V. pur n" ] 

SBIGOTTITAMENTE, con isbigottimento , pavi- 
de, trepide, anxie , timide. 

SBIGOTTITO , add. da sbigottire, perterrefa- 
ctus, trepidus, exterritus, perterritus, pavidus. 

SBILANCIAMENTO, lo sbilanciare, equilibrii 
sublatio. E -— 

SBLLANGIARO, levar i’ equilibrio, equilibrium 
tollere. 

SBILANCIO, V. sbilanciamento. 

SBILENCO, storto, V. bilenco. ] 

SBIRBATO ( voce bassa), ingannato, dolis cir- 
cumventus. 

SBIRCIARE , socchiudere gli occhi per vedere 
con più facilita le cose minute, semiapsrtis ocu- 
lis intueri. d M 

SBIRRAGLIA, | tutte il corpo insieme degli sbir- 

SBIRRERIA, ri, o famigli, lictores. — . 

SBIRRO, lictor : dir le sue ragioni agli sblrri, 
vale a dirle a chi espressamente l'è contrario, 0 
non può ajutarti, apud novercam queri. — . 

SBISACCIARE , cavar le robe dalla bisaccia, 
educere ex pera. 

SBIZZARRIRE, si usa nel signif. att. neut. c 
neut. pass. scapricciare, genio indulgere, ingenio 
suo frui, Ter. 

SBOCCAMENTO, lo sboccare, fluxus, effluvium : 
per imboccatura, V. 

SBOCCARE, DIO riam. dicesi del metter i fumi, 
o altre acque simili, per la lor foce in mare, o in 
altro fiume, egeri, exonerari, influere, evolvi: 


esto fiume sbocca nel mare AUanti ca, effundi-|g 


ur amnis isle in mare Atlanticum , Piin. I Da- 
nubio sbocca da sei parti nel mare maggiore, vol- 
vitur in Pontum sez fluminibus Danuvius, Plin. 
per similit. irruere, violenter egredi, evadere: 
Sboccar i vasi, è, quando e'son pieni, il gettar 
via un po' di quel liquore ch' é 
lum liquoris edis per romper la. bocca 
a’ vasi, vasi orificium frangere: per parate senza 
considerazione, o ritegno, tnfruni lingua loqui, 
inconsiderate, (consulto loqui. 
SBOCCATAMENTE, licenziosamente, licenter: 
parlare sboccatamento, dicesi del parlare con di- 
sunesta, inhoneste, impudice loqui , obscaene dice- 
re, Cic. obscene. d 
SBOCCATO, add. da sboccare: per metaf. di- 
sonesto nel parlare, cingdologus, obscitnus, ob- 
scene loquens: dicesi di cavallo che non curi 
il morso , duri oris: si dice ancora dei cani che 
r istanchezza, o per altro, non addentano: ed 
aggiunto a’ flaschi, e vale manomesso, e talora 
rotto nella bocca. 
SBOCCATURA, lo sboccarerlo sbocco, fauces, ora. 
SBOCCIARE, neut. si dice dell' uscire il flore 
fuor della sua boccia, egredi, exire. 
SBOCCIATO, add. da sbocciare, egressus. 
SBOCCO, lo sbuccare, effl vium, fauzes. 
SBOCCONCELLARE, maugiar leggermente, ar- 


rodere. — . 
SBOGLIENTAMENTO, quasi bollimento, agila- 
tio, fervor, cestus, motus. 
SBOGLIENTARE , quasi bollire, e per metaf. 
agitare, perturbare, commuovere, agilare, com- 
vtovere, turbare, perturbare, incendere , fervefa- 


cere. 

SBOGLIENTARSI, accendersi, sfogarsi, erarde- 
scere, rper incendi. 

SBOGLIENTATO, add. da sboglientare, ferve/a- 
clus, incensus, infflammalus. ‘ 

SBOLZONARE, dar delle sbolzonate , arietare : 
e la moneta dei quattrini si sbolzonav:.10, ciué bat- 
tevano in fretta, prepropere cudebani : per gua- 
stare il conio delle monete. 

SBOMBARDARE, scaricar le bombarde, tormenta 
bellica emitlere: per metaf. tirar coregge, pedere, 
crepitum ventris emillere, Svet. 

BOMBARDATO, add. da sbombardare. 

:SBOMBETTARE, sbevazzare, bombeltare, mero 
se ingurgitare. 

SBONTADIATO, V. inutile. 

SBONZOLARE, neut. il cadere interamente gli 
intestini nella pam intestina in scrolum decide» 
re: per metal. alvum distendere, ventrem disrum- 
pere: per lo aprirsi le muraglie, o si.uili, e rovi- 
nare, rimas agere. 

SBONZULATO, add. da sbonzolare. . 

SBORACIARE, Benv. Cell. Oref. 23, levare la 
borace, chrysocollum auferre. — 

SBORBOTTARE, Red. t. &, riprendere borbot- 
tando, objurgare, arguere, reprehendere. 

* SBORCHIARE, levar le borchie, bullas au- 


ferre. 

SBORDELLAMENTO, corruzione, corruptio. 

SBORDELLARE, V. bordellare. 

SBORRARE, cavar la borra, tomentum educere: 
per dar fuori, o dir- checchessia liberamente, pro- 
mere, depromere, 


s. perdersi d'a- . 


i sopra, paullu- | P 


SB 


SBORSARE, cavar dalla borsa, e comunem. pa- 
ar di contanti, pecuniam numerare. 
TSONSATO add. da sborsare, solutus ,. nume- 
ralus. 

SBORSO, pagamento, solutio. 

SBOTTONARE, sfibbiare i bottoni , diffbulare: 
per isbottone d V. sbottoneggiare. 

SBOTTONA TU, add. da sbottonare. 

SBOTTONEGGIARHRE, dire alcun motto contro a 
chicchessia, convicia ingerere, conviciari. 

- SBUZZACCHIRBE, riaversi, proprio delle piante, 
TEVIVISCEre. 

* SBOZZARE , T. delle arti, dare una prima 
forma a cio che si vuol metter in opera , adum- 
brare, prnus lineis designare. 

SBUZZIMARE, cavar la bozzima, purgare. 

SBUZZO, V. abbuzzo. i 

SBUZZULARE, pigliar col bozzolo parte della 
molenda, lo che fa i1 mugnajo per mercede della 
sua opera, molilurg mercedem sumere: per il le- 
vare 1 bozzoli della seta di sulla frasca: per boz- 
zolare, V. 

SBRACARSI, levar le brache: figurat. sforzarsi, 
far ogni diligenza, obnili, eniti, omnem curam, 
operam adhibere, ponere. 

SBRACATAMENTE, Car. let. 2, grandemente, 
magnopere, uduvdum. : 

BRACATO, e sup. sbracatissimo, senza bra- 


che, sine jemoralibus, 0 feminalibus : figurat. per. 


ismisurato, immensus, imgens. 

SS PRACGIARE, cavar dal braccio, auferre e bra- 
Cho, 

SBRACCIARSI , neut. pass. scoprir le braccia , 
nudandole d' ogni vesta, brachia nudare: per ado- 
perarsi, omnes nervos inlendere, velis remisque 
contendere. "e 
(OEBAGUIATO, add. da sbracciarsi, nudatus bra- 
chia. 

SBRACIA, per ischerzo, millantatore, thraso, 
loriosus. 

SBHACIARE , allargar la brace accesa, prunas 
dilatare, expandere: per metaf. largheggiare, V.: 
sbraciare ad uscita, vale consumare senza rispar- 
mio o riserva, scialacquare prodigamente, Aaurtre, 
GOSUIIERE, effundere, dissipare , profundere , dila- 

are. 

SBRACIATA, l’ allargamento della brace accesa, 
pruna dilatate, cxpanse : per metaf. vale mostra 
di voler fare gran cuse, jactantia. . 

SBRACIO, sbraciata, juctantiu. . 

SBRACULATO, add. senza brache o calzoni, fe- 
moralibus exulus, positis femoralibus. 

Saa MARE, cavar la brama, saziare, satiare, 
explere. 

P BRAMARSI, satiari, expleri. * 

SBRANAMENTO, V. sbrano. — 

SBRANARE, romper in brani, dilaniare, discer- 
pere, lacerare, discundere. ] 

SBRANATO , add. da sbranare, dilaniatus , di- 
add ran laniatus, discissus, laceralus. — 

ji RANCAMENTO, lo sbrancare, evulsio , sepa- 
ralio. 

SBRANCARE , cavar di branco, segregare , abi- 
gere: per metaf. sbrancar la congiura, V. dissi- 
parla: per rompere, tagliar via le branche, o ra- 
mi, ampulare. 

SBRANCARSI, neut. e neut. pass. uscir di bran- 
co, divertere, dilabi : neut. per fuggire, dissiparsi: 
gli alabardieri sbranearono, specutatores dilapsi 
sunt, dMapsis speculaloribus. 

SBRANCATO , add. da sbrancare, segregulus: 
Tiridate s'aggirava intorno, ecc. per allargare , e 
sbrancati seguitare i nostri, laxare ordines, et di- 
versos consectari, Ter. 

SBRANDELLARE, spiccar un brandello, carnís 
frustum carpere, frustum decerpere. 

Du AND LLATO, add. da sbrandellare, decer- 

u$. 

SBRANO, sbranamento, lo sbranare, laceratio. 

SBRATTARE, V. nettare: per metaf. levare 
gl'impedimenti, sbrigare, spedire, expedire, im- 
pedimentum xin UE sbrattar il paese, e sbrattar 
del paese , vagliono in m. b. andarsene, solum 
vertere. 

SBRICCIO 
meschino, vile. , 

SBRICCONEGGIARE , far il briccone , viver da 
briccone, turpem, perdilam, scelestam vitam agere, 
nequissime vivere. 

* SBRICIOLAMENTO , lo sbriciolare, Bellin. 
disc. 44, minutus, attritus. 

SBRICIOLARE, ridur in bricioli, conterere, te- 
rere, comminuere. 

SBRICIOLATO, add. da 
comminutus. 

SBRIGAMENTO, lo sbrigare , festinatio , celeri- 


as. 

SBRIGARE , dar fine con prestezza , maturare, 
expedire, cito conficere, absolvere. 

.SBRIGARSI, se liberare, se expedire : sbrigati , 
cito te expedias, mature facto opus est. 
.SBRIGATAMENTE , con prestezza,, celeriter , 
cito: si é sbrigatamente mestieri il fatto, matu- 
re facto opus est. 

SBRIGATIVO, | che facilmente si sbriga, expedi- 
.SBRIGATO, (us, celer: i quali pedoni gli 


add. (voce bassa), V. abbielto, 


sbriciolare, contritus, 
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antichi chiamavano sbrigati , celeres: ella è sbri- 
gata, actum est. 

SBRIGLIARE, levar la briglia, fronum tollere : 
e per similit. sciorre, slegare, V. 

SBRIGLIATA, strappata di briglia , freni redu- 
clio : per metaf. vale rammanzina: onde dafe 
una sbrigliata, reprehendere, objurgare. 

SBRIGLIATELLA , dim. di sbrigliata. 

SBRIGLIATO, e sup. sbrigliatissimo, ch'è senza 
briglia, sciolto, infrenis, solutus. 

SBRIGLIATURA, V. sbrigliata : per metaf. ripfts- 
sata, sbarbazzata, gravis objurgatio , reprehensio 
SRL EA | 

ZARE, V. sprizzare: per metaf. spezz 
in minutissimi pezzi, V. sbricidlare, mM 

* SBROCCARE, Serv. Stor., V. sbrucare. 

SBROCCO, V. sprocco. 

SBROGLIARE, levar gl'imbrogli , expedire, o 
sese expedire, exíricare : att. e neut. pass. 

: A qi , add. da SOFGETIATo, expeditus. 

s levar via le foglie a’ rami 
che (a il bruco, folia delranere: PEU 
SBRUFFARE, spruzzar colla bocca, ínspergere 
ore. 
SBRUFFO, lo sbruffare,. effusio. 

SBRUTTARE, V. nettare, 

SBUCARE , i0. signif. neut.: uscir dalla buca, 
ad aurax evadere: 1n signif. att. , cavar dalla bu- 
ca, ertrahere. 

SBUCCHIARE, V. sbucciare. 

SBUCCHIATO , add. da sbucchiare, decortica- 


us. 
SBUCCIARE, levar la buccia, decorticare. 
SBUCCIATO , add. da sbucciare, decorticatus. 
SBUBELLAMENTO, svellimento, o anche trapas- 
samento delle budella, uccisione, cedes. 
SBUDELLARE, ferir in guisa ch’ escano le 
budella, exenlerare, interanea eximere, Col. 
SBUDELLATO , add. da sbudellare, exentera- 


bus. 

SBUFFANTE, che sbuffa, anhelans, fremens. 

. SBUFFARE (verbo), neut., mandar fuori l' a- 
lito con impeto o a scosse, per lo più a cagione 
d' ira, anhelare, fremere , proflare iras , Plin. in 
signif. att.. por o dir con Isdegne. 

SBUFFARE (nome), sust., lo sbuffare, V. sof- 
(lamento, fremito. E 

SBUGIARDARE, convincere di bugia , mendacii 
USBUGIATO, V. B. , f f 

5 1O, V. B. , forato, perforatus. 

SBULLETTARE , Voc. del bis. gettar fuori le 
bullette. 

SBUSARE, vincere altrui tutt 1 suoi denari, 
pecunia omni spoliare. 
y LCD. add. da sbusare , omni pecunia spo- 
iatus. 

SCABBIA, rogna, scabies, scabrities. 

SCABBIARE , nettar dalla scabbia, scabie pur- 
gare: per piallare, V. 

SCABBIUSA (erba nota), scabiosa, T. bot. 

SCABBIUSO , rognosu, scabiosus, scaber: tal- 
volta nin, V. 

* SCABE » Car. Lett., sgabello, scabellum. 

SCABRU, runchiuso, ruvido, scaber , scabrosus, 
scabivsus, asper. 

SCABROSILTA', scabrositade , scabrositate , sca- 
brum, scabies, scabrilia, scabrities. 

SCABROSO, e sup. scabrgsissimo, rozzo nel 
Aree RL, A! scabiosus : per metaf. 
uilcile, Intrigato, difficilis, asper, salebrosus. 

SUACAZZAMENTU , V. scacazzio. 

SCACAZZARE, maggiar fuori gli escrementi, 
che si avrebbero a mandar in un tratto ed in 
un luogo, in più tratti ed in parecchi luoghi, 
huc illuc excrementa. egerere : metaf. per gettar 
via.i denari in cose frivole e vane, pecuniam in 
res ihuliles prodigere, effundere. 

SCACAZZIO, lo scacazzare, egestus. 

SUACCATU, fatti a scacchi, fessellatus. 

SCACCHIARE, morire, m. b., V. à ! 

SCACCHIERE, e scacchiero, tavola scaccata 
quadra, composta di 64 quadretti chiamati scac- 
chi, sopra la quale si giuoca colle figure detto 
scacchi, alveus lusorius, Plin. alveolus, abacus, 
CC RET tabula, Sen. 

KE, {lo scacciare, erpulsio, ezi- 
SCACCIAMENTO, | os i 2 
SCACCIARE, pellere, depellere, expellere, reji- 

cere, dejicere, deturbare, exturbare: scacciar la 
malinconia , repellere, delrahere, supprimere, tol- 
lere &gritudinem ab animo, Cic. 
SCACCIATA, sust. V. scacciamento. 
SCACCIATO, add. da scacc are, escluso, expul- 


sus. 

SCACCIATORE, che scaccia, erpulsor, depulsor. 

SCACCO , uno de’ quadretti dipinti nello scac- 
chiere, tessera, tesselta: scacchi, nel numero del 
più, prendonsi per il giuoco che si fa sullo scac- 
chiere, e per le piccole figure di esso giuoco, la- 
trones, latruncul, latrunculorum ludus: giuocare 
a scacchi, ludere latrunculis, Sen. prata latro- 
num ludere, Ovid. scaccomatto, T. nel giuoco di 
scacchi, il che segue allorquando s'é chiusa 
l'entrata al re: scaccomatto, figurat. denota dan- 
no, rovina, e perdita, factura, damnum, pernicies, 
veder il sole a scacchi , prov. esser in prigione : 
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carcere custodiri, detineri: veste a scacchi, scutu- 


lata vestis, Juv 

SCACIATO;, diciamo rimanere scaciato, e vale 
rimaner escluso colui che s' era promesso d'otte- 
nere una cosa infallibilmente, spe frustrari, exci- 


dere. 
SCADENTE, che scade, inferior, deterior, mi- 


nor : niente scadenti da que’, illis nihilo inferio- 


res. 

* SCADENZA, il termine in cui cace un paga- 
mento che si dee fare, dies prasstitula solulivnis. 

SCADERE, venire in peggiore stato, imminui, 
decrescere, in pejus labi, sublabi, retro referri: 
per ricadere, e venire 
devenire, devolvi : dicesi anche dell’ essere. scarse 
le monete: per occorrere, accadere, V.: per pas- 
sare, venir meno, V-: dicesi anche del tempo pre- 
fisso, in cui hassi a fare un pagamento, cadere 
solutionem, Cic. pecunie diem venire. 


SCADIMENTO, lo scadere, imminutio, decremen- 
tum. 
SCADUTO, add. da scadere, depressus, jacens, 


abjectus, a pristina fortuna dejectus. 

P CAFA, specie di navilio, scapha. 

SCAFFALE, scansia, pluteus. 

SCAFFARE, 'T. del giuoco di sbaraglia, c di sba- 
raglino ig e farla di caffa pari: per Uwaboccare, 
cadere, V. 

SCAFO, il corpo d'un vascello senza armamen- 
to di veruna sorta, navis inermis. 

SCAFOIDE, T. anat. aggiunto ad uno degli ossi 
del (RICORDO, 

SCAGGIALE, e scheggiale, cintura femminile, 


nC 
CAGIONARE, scolpare, scusare, excusare. 

SCAGLIA, la scorza dura e scabrosa che ha il 
serpente e il pesce sopra la pelle, squame, arum: 
per quel picciol pezzuolo che si leva dai marmi, 
e da altre 
sula: per fromba, V.: scaglia de' metalli è quella 
che casca da’ metalli, quando si percuotono col 
martello allora che sono affuocati, squama. 

SCAGLIAMENTO, lo scagliare, jactus. 

SCAGLIARE , levar le scaglie a’ pesci, desqua- 
mare: per tirgre, lanciare, gettar via, jacere, mil- 
tere, projicere: excutere, ejicere, abjicere: per dire 
d'aver veduto, udito o fatto cose non vere, né 
verisimili, falsa, o vana fundilare: scagliare le 
parole al vento, parlare inconsideratamente, te- 
nere e(futire. . 

SCAGLIARSI, dibattersi, agitarsi, concuti, com- 
moveri: scagliarsi addosso, in aliquem involare, 
irruere, impelum facere, incurrere, incumbere, 
aliquem aggredi , invadere: per lo impegnarsi ol- 


tre al convenevole, ultra quam vires patiantur pol- 


liceri. 

SCAGLIATO, add. da scagliare, ictus, projectus, 
missus, excussus, abjectus. 

SCAGLIETTA, dim. di scaglia, squamula. 

SCAGLIONCINO, Voc. del Dis. dim. di sca- 
glione, parvus gradus. 


SCAGLIONE, V. grado: e scaglioni si dicono 


arte de' denti del cavallo, V. cavallo. 

SCAGLIOSO, add. che ha scaglie, squamosus. 

SCAGLIUOLA, | specie di pietra tenera simile 

SCAGLIUOLO, | al talco, altrimenti detta spec- 
chio d'asino, alumen scaliole, Aldobr. scagliuola, 
dim. di scaglia, squamula: e specie di grami- 
gna, in cui si racchiüde il seme detto parimente 
scagliuola, del quale si nutriscono le passere di 
Canarie, phalars, T. bot. 
SCAGNARDO, add. aggiunto dato altrui per vil- 
ania. $ 

SCALA , strumento per salire, scala: per or- 
dine, scala di proporzione, gradus : scala dei co- 
lori, ii (digradamento de'colori, dal più chiaro 
al più scuro, gradus: fare scala, T. marinar. e 
vuol dir prender porto, portum tenere, appellere, 
fare scala ad alcuna cosa, ligurat. vale guidare, 
ducere, deducere: scala franca, val franchigia, li- 
berta d' andare o Stare, libertas, immunitas: scala, 


nelle carte, 0 libri di Geografia, ecc., s'intende |- 


per una determinata misura, quivi accennata cor- 
rispondente a miglia, o simili, per comprender con 
essa la distanza de’ luoghi. 
SCALACCIA, pegg. di scala, vilis scala. 
SCALAMATI, nome di malattia di cavalli. 
SCALAMENTO, V. scalata. — - 
SCALAPPIARE, uscir del calápplo: e per me- 
taf. uscir delle insidie, effugere, elabi. 


SCALARE, salire con iscale, scalis admotis ascen- 


dere, scandere. 

SCALATA, scalamento, lo scalare, scalarum 
ulsus: dar la scalata, salir sulla muraglia del 
uogo assediato o colle scale, o sulle rovine fatte 

dalla breccia, scalis- admotis muros invadere, ag- 
gredi, irrumpere, ascensu superare, Virg. — 
SCALATO, add. da scalare, conscensus. 
SCALATORE. che monta con iscale, scandens. 
SCALCAGNARE, calcare altrui il calcagno della 
Scarpa andandogli appresso, calcem calce premere, 
o terere, Virg. calcem deterere. ) 

SCALCAGNATO, add.’ da. scalcagnare, pressus: 
vale anche senza i calcagni delle scarpe, nel cor- 
rere, calcibus detritis. 

SCALCARE, calcare, calcare, conculcare. 


per via d'eredità, lege| V 


ietre in lavorando collo scarpello, as- | V 
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SCALCHEGGIARE, tirar calci, calcitrare: per 
metaf. contrastare, repugnare, V. 

SCALCHERIA, l'arte, e l'uffizio dello scalco, 
strucloris munus, officium. * 

SCALCINARE, levar la calcina da’ muri, tecto- 
rium deradere. 

SCALCINATO, Voc. del Dis., add. da scalci- 


nare. 
SCALCO, 


quegli che ordina il convito, 0 met- 
te in tavola 


e vivande, ed anche le trincia, stru- 


ctor. 
SCALDALETTO, istrumento da scaldare il letto, 
MT igniferum, excalfactorium, thermoclintum , 


SCALDAMANE, sorta di giuoco fanciullesco, 
SCALDAMENTO, lo scaldare, calefactio. 
SCALDARE, calefacere , calfacere , calfactare : 
per metaf. degli affetti, accendere, inflammare : 
scaldare alquanto, suffervefacere. 

SCALDAKSI, calefieri , se calefacere: scaldarsi 
al fuoco, se ad ignem calefacere. 

SCALDATO, add. da scaldare, calefactus : scal- 
dato alquanto, suffervefactus: essere scaldato al- 
quanto, suffervefiers. 

SCALDATORE, che scalda, calefaciens. 

SCALDA VIVANDE, vasetto traforato, ove si met- 
te dentro fuoco per tener calde le vivande, focu- 
lus, Sen. vas igniferum. c 

* SCALDEGGIARE, Pallav, Conc. Trid., V. ac- 
calorare. : 

SCALEA, ordine di gradi avatti a chiese, etl 
altro edillzio, scale, arum. 

SCALELLA. piccoli lacciuoli da prender colombi, 

lay@e, arum. 

SCALENO, aggiunto di triangolo, i lati del qua- 
le son disuguali tra loro, scalenus, T. G. 
SCALEO, V. scala. 

SCALETTA, piccola scala, brevis scala, climacis, 


Itr. 
SCALFIRE, levar alquanto di pelle penetrando 
leggermente sul vivo, scarificare, leviter incidere, 
scudere. 

SCALFITTO, add. da scalfire, scarififatus. 

SCALFITTO, sust., scaltittura, la lesione che fa 
lo scalfire, scarificatio. . 

SCALINA, Voc. del Dis., V. scaletta. 

* SCALIN. ATA, scalea, Voc. del Dis. , magna sca- 
la, scale, arum. 

SCALINO, scaglione, grado, gradus. 

SCALMANA, V. scarmana. 

SCALMANARE, V. scarmanare, 

." SCALO, T. mar., terreno preparato in pen- 
dio dolce per la costruzione delle navi: dicesi 
anche di piu travi disposte in guisa da putervi 


far voltar sopra le botti che si sbarcano, locus 


declivis. 
SCALOGNO, spezie di agrume simile alla ci- 
lla, ma di picciol capo, ascalonia, o ascalonium, 


in. 
SCALONA, scala grande, ingens scala. 
SCALONE, scalino, scaglione, grado, gradus. 
SCALPEDRA, nome finto, dato per baja dal Boc- 
caccia. 
* SCALPELLO, Bern., V. scarpello. 
SCALPICCIAMENTO , lo scalpicciare, concul- 


catio. 
.SCALPICCIARE, calpestare, ma eon istropic- 
cio di piedi, iníragnendo, conculcare: per sem- 
licem, calpestare, conculcare. 
SCALPICCIO, stropicciamento de’ piedi in an- 
dando, pedum strepitus. 
SCALPITAMENTO, lo scalpitare, conculcatio. 
SCALPITARE, pestare, e calcar co' piedi in an- 
dando, conculcare. 
SCALPITATO, add. da scalpitare, pestato, cal- 
cato, conculcaltus. 
SCALPURE, rammarichio questus, rumor. 
SCALPRO, V. L., scalpello, scalprum. 
SCALTERIMENTO, V. scaltrimento. 
SGALTERITAMENTE, V. scaltritamente. 
CALTERITO, V. scaltrito. 
* SCALTRAMENTE, avv., Car. En., in modo 
scaltro, callide. 
SCALTRIMENTO, astuzia, sagacità, calliditas, 
ALTI erilia, astutia. 
CALTRIRE, di rozzo ed inesperto far àltrui 
astuto, e sagace, callidum reddere. 
SCALTRITAMENTE, callide, sagaciter. 
SCALTRITO, e sup. scaltritissimo, scaltro e sup. 
scaltrissimo, astuto, sagaca, avveduto, callidus, 


sagax, cautus, exercilatus, peritus, sciens, gna-|. 
rus. 
ap-| SCALZAGATTI, Malm., uomo vile, guidone, 


furcifer. 
SCALZAMENTO, lo scalzare, calceorum detra- 


cho. 

SCALZARE, trarre i calzari di gamba, o di 
iede, discalceare, excalceare, soccos, calceos de- 
rahere, Plaut. Ter. soccos, o calceos pedibus adi- 
mere: per levar la terra intorno alle barbe de- 
gli alberi, ablaqueare: per ievar d'altorno ma- 
teria ad ogni altra cosa, delrahere, eripere: per 
cavar altrui di bocca artatamente quello che si 
vorrebbe sapere, expiscari secreta ex aliquo, Cic. 

SCALZARSI, calceos exuere. 

SCALZATO, scalzo, senza calzari, discalceatus : 
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scalzo per metaf. dicesi di persona, abbietta e po- 
vera in canna, miserrimus: o vacci scalzo, e de- 
nota, doversi in quella tal cosa procedere accura- 
tamente, m. bh. pape, baba. 

SCALZATORE, che scalza; discalceans, excal- 
ceans, calceos, soccos detrahens, pedibus adimens. 

SCALZATURA, V. scalzamento: per buca, o luo- 
go scalzato, fovea. 

SCAMATARE, percuotere e battere con camato 
la lana, o panni, per trarne la polvere, rudiculis 


excutere. 
.SCAMATATO, add. da scamatare, V. vergheg- 


giato. 

SCAMBIAMENTO, cambiamento, lo scambiare, 
conversto, mululo. 

SCAMBIARE, cambiare, mutare, permutare, im- 
mutare, commutare: scambiare altrui, vale succe- 
dergli, succedere: per trasmutare, V. 

SCAMBIATO, add. da scambiare, permutatus. 

SCAMBIETTARE, fare scambietti, saltillare : per 
ispesso mutare, permulta e. 

SCAMBIETTO, s3lto che si fa in ballando, sal- 
lus: per ispessa mutazione, frequens mulatio. 

SCAMBIEVULE, vicendevole, mutuus. 

SCAMBIEVOLEZZA, astratto di scambievole, vi- 
cissttudo. 

SCAMBIEVOLMENTE, mutuo, vicissim. 

. SCAMBIO, V. cambio: cogliere, o pigliare in 
iscambio, vale pigliare una persona, o una cosa 
er un'altra, aberrare: in iscambio, avv., vale 
o stesso che in vecc, pro loco: scambio, st dice 
anche la persona, e [a cosa messa in iscambio. 

SCAMERARE, levar dalla camera, ch'è l' erario 
pubblico, erario auferre. 

SCAMERITA, la parte della schienà del porco 
più vicina alla coscia. 

SCAMICIA TO, spogiiato di camicia, o ch'è in 
camicia, absque industo, indusio exutus. 

SCAMOJARE, fuggir via con prestezza, m. b. 
solum vertere, effuyere. 

SCAMONEA, pianta medicinale, scammonea, o 
scammonia : vino fatto di scamonea, scammonites, 
Plin. sugo di scamonea, scammonium, Plin. 

SCAMONEATO, aggiunto di que' medicamenti 
dov’ entra la scamonea, scammonia commixtus. 

SCAMOSCIARE, dar la concia al camoscio, co- 
rium medicare. 

SCAMOSCIATO, add. da scamosciare, medica- 


(us. 

SCAMPA, V. scampo.* 

SCAMPAMENTO, lo scampare, effugium, salus. 

SCAMPANARE, far un gran sonar di campane, 
tintinnabula valde pulsare. 

SCAMPANATA, scampanio, l'atto dello scam- 
panare, magna lintinnabulorum pulsalio. 

* SCAMPANELLARE, Salvin. Buon. Tanc. V. 
scampanare. 

SCAMPARE, difendere, salvare, e liberare dal 
pericolo, tueri, tutari, defendere, servare, libera- 
re, pr aliquem incolumem ab omni pericu- 
lo, Cic. per rimuovere, risparmiare, auferre, par- 
ud n signif. neut. liberarsi dal pericolo, sal- 
varsi, V. 

SCAMPATO, add. da scampare, liberatus, ser- 


valus. 

SCAMPATORE, che scampa, servator, vinder, 
defensor, patronus, liberator. 

SCAMPO, salute, salvezza, effugium, salus. 

SCAMPOLETTO, scampolino, dim. di scampo- 
lo, frustulum, reliquie: per pochetto, V. 

SCAMPOLO, pezzo di panno di due o tre brac- 
cia, avanzo della pezza, panni reliquie: per me- 
taf. vale avanzo, rimasuglio, reliquie. . 

SCAMUZZOLO, minima parte di checchessia, 
frustum, frustulum. i 

SCANA, V. sanna. 

SCANALARE, in-avare a guisa di canale, 
striare. 

SCANALATO, add. da scanalare, slriatus. — 

SCANALATURA, l’effetto dello scanalare, stria- 
tura, stria. . 

SCANCELLAMENTO, Crusc. V. abolimento. 

SCANCELLARE, cancellare, delere, oblilerare. 

SCANCELLATO, add. da scancellere, deletus , 
obliteratus. 

SCANCELLATURA , scancellazione, Crusc. V. 
abolimento. . 
SCANCERIA, si dice ad alcuni palchetti d' asse, 
rhe per lo piu si tengono nelle cucine, arma- 
rium, loculamentum, scrinium. . 
SCANCIA, palchetto, scaffale, pluteus, foruli. 
SCANCIO, schiancio. i A 
SCANDAGLIARE, gettar Jo scandaglio, perpen- 
diculum, o calapiralem naulicam jacere: per me- 
taf. calcolar esattamente, far lo s:andaglio, exami- 
nare, explorare, accurare. . 

SCANDAGLIO, piombino, catapirates: per me^? 
taf. calcolo, eramen: onde fare To scandaglio, va- 
le esaminare, calcolare esattamente, examinare, 
explorare, invesligare. 

SCANDALEZZANTE, V. scandaloso. 

SCANDALEZZARE, e scandalizzare, e scando- 
lezzare, dare scandalo, scanlalizare, Tert. ojfen- 
diculo, o offensioni, malo exsmp!o esse alicui. 

SCANDALEZZARSI, offenii: e per adirarsi, ex- 
can-l^scere. 


SC 


SCANDALEZZATO, e scandalizzato, e scando- 
lezzato, 0 scandolizzato, add. da scandalezzare, 


offensus. 
SCANDALEZZATORE, V. scandalizzatore. 
SCANDALEZZU, V. scandalo. 


SCANDALIZIOSO, scandalizzante, e scandalez- 
zante, scandal izzatore, e scandalezzatore, V. scan- 


daloso. 


SCANDALO, e scandolo, cosa che fa inciampa- 
re, e cadere in errore, scandalum, Ter. o[Jendi- 
culum, irritamentum malorun, offensio: per qual- 
sisia impedimento, V.: per danno, infamia, diso- 


nore, V.: per discordia, V 


SCANDALOSO, e scandoloso, e sup. scandalo- 


sissimo, Car. Lett. t. 3, mali exempli. 


SCANDELLA, spezie di biada, orzo di Galizia, 
hordeum (alaticum : scandelle, dicesi a minutis- 
sime gocciole d'olio, o di grasso galleggianti, olei 


quitule innatantes. 


SCANDERE, V. L., salire, V.: scandere, si dice 
anche de' versi, e vale misurarli, scandere, nu- 


meros metiri. 


Plin. 
SCANDIGLIARE, V. scandagliare. 
SCANDOLEZZANTE, V. scandaloso. 


SCANDOLEZZARE, e deriv., V. scandalezza- 


re, ecc. 

SCANDULACA, erba nemica alle biade, scandu- 
laca, Fest. 

SCANFARDO, epiteto dato altrui per ingiuria. 

SCANICARE, propriam. lo spiccarsi dalle mura, 
c cadere a terra gl’ intonicati; si dice anche delle 
spighe, decidere. 

SCANNAFOSSA, sorta di fortiticazione militare, 
munimentum. 

SCANNARE, tagliar la canna della gola, jugu- 
lare, jugulum petere, Quint. ferire, confodere, Luc. 
frangere guttur, Hor. per levar d'in sulla canna, 
er arundine auferre. 

SCANNATO, add. da scannare, jugulatus. 

SCANNATUJO, luogo dove si scannano gli ani- 
mali, macellum: e per similit. di luogo dove sì 
usino disonesta, lupanar. 

SCANNATORE, che scanna, victimarius. 

SCANNAUOMINI, Lorenz. Med. Arid. 4, 3, voce 
ingiuriosa, carnifez. 

CANNELLARE (da cannello), svolger il filo di 
sul cannello, evolvere. 


SCANNELLARE (da cannella), schizzare, e ver- |t 


sar lontano, ejaculare. 

SCANNELLO, dim. di scanho, scamnellum, 
Apul. apud Prisc. scamnulum, Diomede: piü co- 
munem. prendesi per una cassetta quadra, da 
capo piu alta che da pié, per uso di scrivervi so- 
pra comodamente, e per riporvi entro le scrittu- 
re, scrinium. 

CANNO, segglo, sedia, scamnum, sedes: per 
banco di rena, arene cumulus. 

SCANONIZZARE, contrario di canonizzare, e 
numero Divorum expungere. 

SCANSARE, evitare: per discostare alquanto la 
cosa dal suo luogo, amovere, removere : per isfug- 


gire, V. fuggire. 
SCANSARSI, recedere: per isfuggirsi, V, allon- 
tanarsi. 


SCANSATORE, che scansa, evitans, qui evitut. 

.SCANSIA, scaffale, strumento di legno ad uso 
di tenere scritture, 0 simili, pluteus, scrinium. 

* SCANSIONE, misura di versi, Speron. Dial. 
423, scunsio, versuum mensura. 

SCANTONARE, levar i canti a checchessia, an- 
gulos exsecare: e figurat. sfuggire, V.: neut. e 
neut. pass. andarsene alla sfuggita, aufugere. 

SR TONATO, add. da scantonare, angulis ex- 
sectis. 

SCAPECCHIARE, nettar il liuo dal capecchio, 


PO ADE 
SCAPECCHIARSI, per metaf. svilupparsi, V. 
spastojarsi. 

SCAPECCHIATOJO, strumento col quale si sca- 


pecchia. 

SCAPESTRARE, guastare, disordinare, corrom- 
pere, indurre licenza e dissolutezza, corrumpere, 
perturbare, contaminare. 

SCAPESTRARSI, neut. pass. levarsi il capestro, 
sciorlo, solvere capistrum: neut. assolut. vale vi- 
vere scapestratamente, licenter agere, vivere. 

SCAPESTRATAMENTE, dissolutamente, effre- 
nate, intemperanter, licenter. 

.SCAPEST RATO, e scaprestato, effrenutus: per 
dissoluto, licenzioso, V.: alla scapestrata, avvorb. 
V. scapestratamente. 

SCAPEZZARE, tagliar i rami agli alberi in fino 
in sul tronco, amputara, circumcidere, interluca- 
re: per similit. tagliar il capo, o la sommità di 
checchessia, caput truncare, detruncare. 

SCAPEZZATO, add. da scapezzare, amputatus. 

SCAPEZZONE, colpo che si dà nel capo a ma- 
no aperta, colaphus. 

SCAPIGLIARE, scompigliare i capelli sparpa- 
gliandoli, turbare capillum, perturbare comam. 

SCAPIGLIARSI, vale darsi alla scapigliatura, 
vivere GL em nte nepotari, licenter vivere. 

SCAPIGLIATO, add. da scapigliare, passis cri- 
nibus, Liv. LE HE passo, Ter. per dissoluto, V.: 

OM. * 


SCASDICE (sorta d'erba salvatica), scandiz, 
n 


SC 


© talora in forza di sust. per chi sì è dato alla 
scapigliatura, nepos. 

SCAPIGLIATURA, vita dissoluta, scapestrata, 
licentia, lascivia. 
mentum, jaclura, tormentum. 

SCAPÎ ARE, perdere, e metter del capitale, 
jacluram facere, summam imminuere. 


nutus. . 
SCAPITO, V. scapitamento. — 
SCAPITOZZARE, tagliare gli alberi a corona, 
V. scapezzare. 


colonna, e simili, scapus. " 
), 


SCAPOLARE ( verbo . liberare: in signif. 


tengono in capo, cuculto, o cucullia, cucullus. 

SCAPOLATO, add. da scapolare, qui evasit. 

SCAPOLO, libero da suggezione, solutus, liber: 
per ismogliato, caelebs. 

SCAPONIRE, vincer l’ostinazione, perfinaciam 
infringere, retundere, expugnare, Pelr. 

SCAPONITO, add. da scaponire. 

SUAPPARE, fuggire con astuzia, o violenza, 
effugere, evadere, aufugere, diffugere, eripere se, 
se subducere, se subripere, elabi: scappare a di- 
re, o fare alcuna cosa, vale lasciarsi andar a far- 
la, o a dirla, quasi non volendo: fece tanto giu- 
bilo, che in senato scappò a vantarsi, e vale s' in- 
noltró, s'avanzo, ut non temperaverit, quin, Tac. 
scappar alcuna cosa ad alcuno, vale venirgli fatta, 
prospere evenire: scappar la pazienza, la rabbia, 
entrar in collera, in furia, patientiam abrumpere, 
irasci: scappar di mano, excidere, elabi. 

SCAPPATA, l'atto dello scappare, fuga : per er- 
ror grave, e poco considerato, error: ravvedutosi 
della scappata, chino ie spalle, quantoque incaudus 
efferbuerat, panilentia patiens, Tac 


SCAPITAMENTO, lo scapitare, damnun, detri- 


SCAPITATO, add. da scapitare, amissus, jmmi- 


* SCAPO, term. archit. il fusto inferiore della 


neut. fuggire, scappare, V.: per uscire, venir 
fuori, exire, prodire. 
SCAPOLARE, sust. quel cappuccio che i frati 


SC 


SCARAMUCCIO, e scaramuglio, zuffa di picciola 
parte B deed fata fuo EAT veli- 
(atio, advelitatio, levis pugna. 

SCARAVENTARE, scagliar con violenza, lancia- 
re, vibrare. ' 

.SCARAVENTATO, add. da scaraventare, multa 
ci ejectus. | 

* SCARCARE, 
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MN er Ar. Fur. V. scaricare. 
* SCARCERAMEN ud De Luc. Dott. yolg. 5, 
* SCARCERAZIONE, | 45, e vinculis liberatio. 

SEES var di carcere, ez viyculis, e 

PARCO ne ic. a d leerate: 
| (presso i poeti), asld. scarico, expers. 

SCARCO, sust. V. scaricamento. if 

SCARDASSARE, carminare, rafilnar la lana co- 
gli scardassi', carmine lanam frahere, Lucr. cor- 
minare: per dir male d'uno che non é presente, 
famam d dc T gettone, pr "a 

È SÒ ; che scardassa, qui carminat. 

SCARDASSO, strumento con dendi di fll di ferro 
uncinati, col quale si raffina la lana, usos 

* SCARDINARE, sveller dai cardini, Vallis. 2, 
336, e cardinibus evellere. 

SCARDINE, scardone, scardova pazio di pesce). 

SCARFERUNE, arnese da vestir le gambe, sti- 
valetto, ocrca. 

* SCARICA, T. mil. sparata di più arme da 
fuoco ad un tempo, Salvin. Fier. Buon. 2, 5, 7, 
explosio. 

CARICABARILI, sorta di giuoco fanciullesco. 
E SCARICALASINO, giuoco che si fa sul tavo- 
ero. 

SCARICAMENTO, lo scaricare, exoneratio, Ulp. 

SCARICARE , alleggerire , sgravare, exonerare: 
scaricar la soma, onus deponere: scaricar archi- 
buso, artiglieria, explodere : scaricar il ventre, V. 
cacare. 

SCARICARSI, metafor. satisfacere: scaricarsi de’ 
suoi voti, vota solvere: scaricarsi de’ fiumi V. 
sboccare. 1 

SCARICATOJO, luogo dove si scarica, latrina, 


* SCAPPATINA , scorserella , Dolc. Lett. brevis | forica 


excursus. 
SCAPPATO, add. da scappare, elapsus. 
SCAPPELLARE, cavar il cappello, pileum de- 
trahere. 
SCAPPELLARSI, cavarsi il cappello per salutare 
alcuno, aperire caput. 
SCAPPELLATO, add. da scappellare, pileo de- 


racto. 

SCAPPELLOTTO, scapezzone, colaphus. 

SCAPPERUCCIO, Crusc. V. capperuccio. 

SCAPPINARE, rifar it pedule, e dicesi più dello 
stivale, che d'altro, soleam reficere. 

SCAPPINO, pedule, pedule, Corn. Front. solea. 

SCAPPONATA, V. capponata. 

SCAPPONEO, V. B. rampognamento, ripren- 
sione, rammanzina, V. i 

SCAPPUCCIARE, in signif. neut. pass. cavarsi 
il cappuccio, cuculionem exuere: scappucciare, in 
signif. neut. per errare, m. b. errare, labi, pec- 
care: per inciampare, V. 

SCAPPUCCIATO, add. da scappucciare, senza 
APUL e.cuto cuculione. 

CAPPUCCIO, lo scappucciare, e fig. m. b. i’ er- 

rare, erratum. 

SCAPRESTARE, e deriv. V. scapestrare, ecc. — 

SCAPRICCIARE, e scapriccire, cavare altrui di 
testa i capricci, pervicaciam retiundere. 

SCAPRICCIARSI, cavarsi i suoi capricci, ani- 
mum explere, exsatiare, genio indulgere. 

SCAPRICCIATO, add. da scapricciare. 

SCAPRICCIRE, V. scapricciare. 

SCAPRICCITO, add da scapriccire. 

SCAPULA, una delle due ossa della spalla, sca- 
pule, arum. 

SCAPULARE, V. scapolare, sust. 

SCARABATTOLA, fogge di stipi, o studiuoli 
trasparenti dove a guardia di cristalli si conser- 
vano tutti generi di minute cose, fransenna,: ci- 
melium, V. G. 

SCARABILLARE, arpeggiare, sonare stridendo, 
stritulas fides pulsare. 

SCARABOCCHIARE, schiccherare, conscribillare. 

SCARABOCCHIATO, add. da scarabocchiare, 
schiccherato, conscribillalus. 

SCARABOCCHIO, il segno che rimane nello sca- 
rabocchiare, litura. 
SCARABONE, V. scarafaggio. 
SCARACCHIARE, V. beffare. 
SCARACCHIATO, V. beffato. | : 
SCARAFAGGINO, Red. t. 2, dim. di scarafaggio, 


parvus scarab@us. 


SCARAFAGGIO, aninfaletto nero simile alla piat- 
tola che depone l'uovo nello sterco di cavallo o 
di vacca, scarab@ens. 

SCARAFALDOUNE, birro, satelles, miles: per la 
famiglia della Sinagoga, satellites Judeorum . 

SCARAMAZZO, che non é ben tondo, e si dice 
delle perle, male rotundus: perla scaramazza, 
unio male rotundus. et tuberosus. 

SCARAMUCCIA, V. scaramuccio. 

SCARAMUCCIARE, combatter che fa gua parte 
dell' esercito contro una parte de' nemici che sia- 
no a fronte, velitari, procursare, levi prelio la- 
cessere. 


r . 

SCARICATO, scarico, add. eronergtus: scarico, 
er metaf. hilaris, solutus ipi : parlandosi di 
iquori, vale chiaro, limpido, Wutus, elutus: sca- 
rico df collo, gamba, e simili, parlandosi di ca- 
vallo, eec. vale che abbia il collo, gamba, ecc. 
RR parlandosi di tempo, vale rasserenato, tran- 
quillus. : 

SCARICAZIONE , scarico, sust. scaricamento , 
sgravio, eroneratio : metafor. per giustificazione, 
scusa, dno. 

SCARIFICARE, V. L. scarnare, intaccare, scgri- 


ficare. 

SCARIFICATO , V. L. Red. t. 7, add. da scari- 
ficare, scarificatus. 

SCARIFICAZIONE, V. L. lo scarificare, scarifi- 


catio. 

SCARITE, gemma che ha il colore del pesce 
scaro, scarites, Plin. 

SCARLATTINO, | pannolano rosso di nobilissi- 

SCARLATTO, ma tintura, pannus coccincus, 
purpureus : in forza d'add. cocetneug. 
3 ARRA e ounans ; itor cagionata 

al riscaldarsi, o raffreddarsi, pleurifi ris 
dolor, Cic. pe pr 

SCARMANARE, e scalmanare, incorrere nella 
scarmana, pleuritide, lateris dolore corripi. 

SCARMANATO , e scalmanato, add. da scar- 
manare, che ha preso la scarmana, pleuritide, la- 
teris dolore correplus: per similit. affannato dal 
caldo o dalla stanchezza. 

SCARMIGLIARE, scompigliare, turbare. 

SCARMIGLIARSI, rabbaruffarsi, azzuffarsi, qua- 
sí graffiandosi, guastapdosi gli abiti, c disordi- 
nandosi i capelli, comam turbare, crines vellere. 

SCARMIGLIATO , add. da scarmigljare , turba- 


tus. 
SCARMIGLIONE, nome d' un diavolo in Dante. 
SCARMO, caviglia sulla quale sta il remo, scal- 


mus. 
SCARMOLINO, V. scarmo. 
SCARNAMENTO, lo scarnare, scarificatio. 
SCARNARE, levar alquanto di carne superflzial- 
mente, scarificare, 
SCARNARSI, dimagrare, e consumarsi, V. 
SCARNASCIALARE, darsi alla crapula ed ai 
passatempi del carnasciale, genio indulgere, gra- 
cari, bacchanalia vivere, Juv. 
SCARNATINO , incarnalino, carneum colorem 


habens. 

SCARNATO, add, da scarnare, scarificatus: per 
magro, scarno, V. 

SCARNIFICARE, levar altrui la carne, excarni- 


ficare. . 
SCARNIFICATO, aid. da scarnificare, laceratus, 
scarificatus, excarnificalus. : 
SCARNIRE, V. scarnificare: per metal, dimi 
nuire, impiccolire, scemare, V. 
CARNITO, add. da scarnire, excarnificatus. 
SCARNO, affilato, magro, macer, grapes. 
* SCARO, sorta di pesce, scarus, Plin. 
SCARPA, il calzar del piede, calceus, calceamen- 
tum: la scarpa mi fa male , urit pedem calceus , 
Hor. m ledil, Petr. per quel pend o delle mu- 
ra che le fa sporgere in fuori più n ^u che da 
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capo: onde, muro a scarpa, neurus declivis, accli- 
vis : mezze scarpe che gli antichi usavano nell'an- 
dar a caccia, semiplotia, Fest. — l 

SCARPA, spezie di pesce vilissimo di lago, hal- 


SCARPACCIA, pegg. di scarpa, vilis, malus, ine- 
legans, dissulus calceus. | 

SCARPELLARE, lavorar le pietre collo scarpello, 
ecdere scalpro lapides: per intagliare, V.: per si- 
milit. levar 1 pezzuoli della pelle colle unghie , 


bere. 
ME SCARPELLATA, sust. colpo di scarpello, Ca- 


raf. pred. 35, scalpri iclus. 
SCARPELLATO? Voc. del Dis. add. da scarpel- 


lare. 

SCARPELLATORE, che lavora pietre collo scar- 
pello, lapicida, lapidarius. 

SCARPELLETTO, dim. di scarpello, scalpel- 


lum. 
SCARPELLINO, quegli che lavora le pietre collo 
scarpello, (apicida, lapidarius, Ulp. . 
SCARPELLO , strumento di ferro col quale si 
lavorano le pietre, ed i legni, scalprum , celum , 
uint. e anche uno strumento da plgliar uccelli. 
SCARPELLONE, accr. di scarpello, magnum , 
$ngens YT Ange 
SCARPE [TA, dim. di scarpa, calceolus. 
SCARPETTACCIA, pegg. di scarpetta, calceolus 
ínelegans: per sorta di pesce, hallerus. 
SCARPETTINA, { dim. di scarpetta, calceo- 
SCARPETTINO, | lus. 
SCARPETTUNE, accr. di scarpa, magnus, ingens 


calceus. . 
* SCARPICCIO, Ces. diz. V. scalpiccio. 
SCARPINO, dim. di scarpa, calceolus. — 
SCARPIONB, animal noto velenoso, scorpio: per 
una spezie di pesce, scorpio piscis. 
* SCARPONE, accr. di scarpa , Cor. long. Sof. 
lib. 2, p. 28, ingens calceus. 
SCAHRIEHRA, gente di scarriera, si dice d' uo- 
mini vagabondi e presti ad ogni mal fare, erro- 
nes, grassatoresque : comperare o vendere per iscar- 
riera, dicesi del comperare e vendere luuri del 
traffico comune, e quasi occultamente, furtim 
emere, o vendere. 
SCARRUCULA NTE, che scarrucola, discurrens. 
SCARRUCULARE, lo scorrer del canapo sulla 
irella della carrucola liberamente e cun violenza, 
iscurrere. 
SCARRUCOLATO, add. da scarrucolare. 
SCARSAMENTE, miseramente, con iscarsità , 
parce, parciter, perparce, restriclim , restricle : 
procedere scarsamente, durs , et restricte facere. 
SCARSAPKPE (sorta d'erba), marum. 
SCARSEGGIARE, essere, o avere scarsità d' al- 
cuna cosa, egere, indigere : in siguif. att. vale an- 
dar a rilento collo spendere 0 col donare, parce 
erogare, comparcere. 
SCARSELLA, spezie di taschetta, o borsa di 
cuojo, cucita ad un' imboccatura di ferro, o d'al- 
tro metallo, per portarvi dentro danari, pera, asco- 
pera: per quell' apertura che ha il granchio nella 


pancia. 
SCARSELLINA, dim. di scarsella , parva pera, 


erumena. 
SCARSELLONA, | accr. di scarsella, ingens 
SCARSELLONE pera , magna crumena. 
SCARSETTO, dim. di scarso , parcus, parcior. 
SCARSEZZA, scarsità , scarsitule , scarsitate , 
scarso, sust. parcitas, inopia, defeclus : scarsezza 
di buone parole, raritas dictorum, Cic. 
SCARSISSIMAMENTE , strettissimamente, re- 
glirictissime, Plin. 
SCARSO, e sup. scarsissimo, alquanto manche- 


sero, parcus, praparcus, triparcus, miser, avarus: 
correre scarso, dicesi quando un colpo, o simile, 
ferisce obliquamente , o colla parte più debole 
dell'arme, oblique ferire: moneta scarsa, diciamo 
quella che non è di giusto peso. 
SCARTABELLARE, legger presto, e con poca 
attenzione, lectilare. 
SCARTABELLO 
SCARTAFACCIO, 
SCARTAMENTO, 
tare, rejectio. 
SCARTARE, gettar in giocando a monte le car- 
te che altri non vuole, rejicere : per inetaf. ricu- 


sare, V. 

SCARTATA, scarto, Crusc. V. scartamento. 

SCARTATO , add. da scartare, rejectus: dar 
nelle scartate, dicesi dell'aver a valersi di quel 
ch'é stato ricusato: e metafor. dar nelle furie, 
debacchari, ira excandescere. 

SCARZO, di membra leggiadre, ed agili, agilis. 

SCASARE, obbligar altryi a lasciar la casa 
dove abita, domo ejicere. 

SCASIMODEO, V. squasimodeo. : 

SCASSARE, cavar dalla cassa le mercanzie, ex 
arca es MA er educere : r conquassare, 
trattandosi di terra, vale divegliere, V. 

SCASSATO, add. da scassare, ex arca deprom- 


ptus. 

MR E COMpere, HUREIATU s e sconquas- 
re, frangere, rumpere, ringere, corrumpere. 
SCASSINATO, add. da is e fractus i ru- 


pregio, libe 
Vi 


oc. chiappolo, lo scar- 


| pregi 0 er onda di poco | pa 
jrusc. | 
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plus: barcazcia scassinata , e scommessa, navis 
fracta, et velustate dilapsa. 

SCASSO, V. divelto. |. 

SCATAPUCCHIO (per ischerzo), membro virile, 
veretrum, mentula. . 

x SCATARRARE, spurgare il catarro, Boccal. 
rag. parn. 77, pitustam ecspuere. 

SCATELLATO, dicesi di chi resta sopraffatto 
con danno, e vergogna, probro affectus, nulalus. 

SCATENARE , traf di catena , ex catenis solce- 
re, exsolvere, Plaut. solvere vincula, Ovid. e vin- 
culis aliquem eximere, Cic. 

SCATENARSI, uscir della catena , e per metaf. 
scappar [uori, sollevarsi con furia, erumpere , in- 

ruere, debacchari. 

SCATENATO, add. da scatenare, sciolto dalla 
catena, vinculis solutus, liberatus , ex calenis so- 
lutus, ad Her. . 

SCATOLA, bossolo, capsula, pixis, sitella: dire 
a lettere di scatole, o di speziali, V. lettera. 


SCATOLETTA, | 4; PA d _ 

SCATULINO, ' ) P5ula, Py i 

* SCATULIERE , artefice che lavora o vende 
scatole, Gar. piazz. 764, pyxidum artifex, vel ven- 


ditor. 
SCHOL UAES | accr. di scatola, magna pyris. 
SCATTARE, lo scappare che fanno le cose te- 
se da quelle che le ritengono, come archi c si- 
mili, etubi: per passare, scurrere, preferire, elabi. 
SCATTATO, add. da scattare, elapsus. 
SCATTATOJO, strumento adunco per lo più 
di ferro, dove si attacca la corda dell'arco , o si- 


mili. 

SCATTO, lo scattare , lapsus: per discrepanza, 
divario, V. 

SCATURIGINE , scaturímento, sorgente, pro- 
priam. dell’acqua, scuturigo, scalebra : per isgor- 
gamento, eMuvium. 

SCATURIRE, lo scoppiare, o l’ uscir dell’ acqua 
dalla terra, o da' massi, scaturire, scatere, emu- 
nare, cxilire, erumpere. 

SCAVALCARE , neut. scender da cavallo, ex 
equo descendere : att. fare, scendere, 0 gettar da 
cavallo, equo dejicere , delurbare: scavalcare al- 
trui, figurat. vale farlo cader di grazia, o di gra- 
do, aliquem anleire, ex animo, el amicitia alicu- 


jus delurbare, d»jicere. 


SCAVALCATO, add. da scavalcare. 
SCAVALCATORE, che scavaica, dz2turbans, de- 


jiciens. 


SCAVALLARE, V. scavalcare: scavallare uno , 
vale farlo cader di grazia, o di grado, entrandovi 
tu, aliquem apud aliquem anteire, aliquenm sup- 
planlare : scavallare, in signif. neut., darsi ad 
ugui sorta di bel tempo, genio indulgere. 

SCA VALLATO, add. da scavallare, equo detur- 
batus, dejectus. 

SCAVAMENTO, lo scavare, fossto. 

SCAVARE, cavar sotto, effodere , excavare , ca- 


vare. 
SCAVATO, add. da scavare, excavatus , e[fos- 
sus : scavato sotto, sublercavalus. 


SCAVATURA, { Cruse. Voc. cava, fossio , de- 
SCAVAZIONE, | 085810. 
SCAVEZZACOLLO, caduta a rompicollo , pre- 


ceps casus: per uomo di vita scandalosa, în omne 
facinus projectus, effusus: a scavezzacullo , avv. 
vale precipitosamente, V. 

SCAVEZZARE, rompere, spezzar il tronco, 
rumpere, discindere, disrumpere; per metaf. pre- 
cipitare: chi troppo s' assottiglia si scavezza, e 


vale , chi troppo sofistica nou conchiude , abrum- | Pl 
vole, mancus, inops, imperfectus : per tenace, mi- | pit 


ur tensus funiculus, di Lucano, 
SCAVEZZATO, | add. da scavezzare, ampula- 
SCAVEZZO, (us, ruptus, discissus, detrun- 


catus. 

* SCAVIGLIARSI, liberarsi dalla caviglia, Ca- 
por. rim. bur. see clavulis liberare: metal. acqui- 
stare la liberta, se in libertatem vindicare. 

SCAVO, la parte scavata di qualche cosa, cavum, 
rs excavata. 

SCAZZELLARE, v. b. trastullarsi. 
SCAZZONTE, sorta di verso usato da' Greci e 
da' Latini, Scazon, appresso i Grammatici. 

SCEBRAN (sorta d'erba medicinale), tythima- 


lus. 
SONDA beffa, V. scherno: per inezie, ine- 


pie. 

SCEDATO, dato alle scede, deridiculus. 

SCEDERIA, beffa, V. scherno. i 

SCEGLIERE, e scerre, cernere, separare, o met- 
ter di per se, dere seligere, secernere. 

SCEGLIMENTO, lo scegliere, delectus. 

SCEGLITICCIO , la parte peggiore e più vile 
delle cuse scelte, purgamentum. 

SCEGLITORE, che sceglie, qui seligit. 

SCELERATEZZA , sceleraggine , sceleranza, V. 
scelleratezza, ecc. * 

SCELLERATAMENTE , scelleratissimamente , 
sceleste, scelerate, improb? , nequiter , flagitiose. 

SCELLERATEZZA, fatto pieno d' eccessiva ma- 
lizia e bruttura, scelus, improbitas, nequitia, per- 
versitas, pravitas. 

SCELLERA TO, e sup. scelleratissimo, scelestus, 


SC 


sceleralus, scelerosus , improbus: uomo scellerato, 
scelerosus, Cic. 

SCELLERITA', scelleritade, scelleritate, V. scel- 
leratezza. 

SCELLEROSO , V. scellerato. 

SCELO, V. L. scelleraggine, scelus. 

SCELTA , lo scegliere , delectus, electus, lectio, 
Svet. electio, eleclus, us, Tac. per la parte piü 
qu e piü eccellente di cheechessia, flos, 
roour. 

SCELTO, add. e sup. sceltissimo, selectus , ele- 
clus : per buono, bonus. 

. SCELTUME, la scelta che si fa delle cose cat- 
tive separate dalle buone, purgamentum. 

SCEMAMENTO , lo scemare, imminutio, dimi- 
nulio , decessio , extenuatio , decrementum , detra- 


ctio. 
SCEMANTE, che scema, decrescens. - 
SCEMARE, ridurre a meno, minuere, immi- 
nuere , diminuere , extenuare , detrahere: in sen- 
tim. neut. decrescere : scemare per bollire, vale 
scemare a poco a poco, paullatim minuere. 
SCEMARSI, ridursi a meno, minui. 
SCEMATO, add. da scemare, imminulus, ezt- 


nualus. 

SCEMATORE, che scema, imminuens , dimi- 
nuens. 

.SCEMO, add. che manca in qualche parte della 
pienezza e grandezza di prima, timminutus, dimi- 
nutus, mancus: per isciocco, e di poco senno, he- 
bes, futuus, mente captus, V. babbaccio. 

. SCEMO, sust. scemamento, $mminutio, diminu- 
lio, decrementum, detraclio. 

SCEMPIAGGINE, V. balordaggine. 

SCEMPIARE , sdoppiare, explicare, evolvere : 
per ridurre a chiara semplicita, explicare , de- 
clarare : per fare scempio, civè tormeutare aspra- 
mente, discruciure, torquere, excruciare, excarni- 


ficare. 

SCEMPIATAGGINE, V. balordaggine. 

SCEMPIATAMENTE, Red. t. 5, da balordo, sto- 
lide, stulte, perperam, inconsulto. 

SCEMPIATO , sdoppiato , explicatus: per sem- 
plice, sciocco, scimunito, v. 

SCEMPIEZZA , V. balordaggine. 

SCEMPIO , add. contrario di doppio, simplez : 
per uomo scempiato, di poco senno, V. babbac- 
CIO. 

SCEMPIO, sust. crudele tormento, cruciatus. 

SCENA , palco di commedia, scena: Yl'orna- 
mento della scena, species scenalis, decor scenicus. 

SCENARIO, foglio in cui sono descritti i re- 
citanti, le scene ed i luoghi , pe' quali volta per 
volta devono uscire in palco i comici, summa 
comedie. 

SCENDERE, andar in basso, descendere : scen- 
dere da un arbore, ducere se deorsum de arbo- 
re, Plaut. in signif. att. demittere : scese le sue 
genti , suos demisit: per semplicemente andare, 
V.: per andare a seconda di un fiume, secundo 
amne devehi , Ovid. defluere, Curt. per discende- 
fe, cioe venir per generazione, originem ducere, 
descendere ; scender sopra , assalire, aggredi: per 
rinviliare, V. : 

SCENDIMENTO, lo scendere, descensus. 

SCENICO, da scena, scenicus, scenatilis. 

" SCENOGRAFIA , arte che insegna a dise- 
gnare le cose, come appajono alla vista, pittura 
delle scene, scenographia, T. gr. 

SCENTRE, saputa: onde, a tuo scentre, a mio 
scentre, e simili, posti avv. vagliono con tua, con 
mia sapula, te, me conscio. . 

SCE?WINO (sorta di pesce marino), 'scepinus , 


in. 
SCERNERE, discernere, distintamente cono- 
scere, V : per scegliere, eleggere, V. — . 
i SCERNIMENTO , lo scernerc , separalio, discre- 
40, Lact. 

SCERNIRE, V. scernere. 

SCERPARE, corrodere, guastare, schiantare, 
divellere, exlirpare. 

SCERPASULEA, sorta d'uccello. 


SCERPELLATO, | aggiunto d'occhio che ab- 
SCERPELLINO, bia rovesciate le palpebre, 
lippus, a, um. 


CERPELLONE , error solenne commesso nel 
parlare o nell'oprare, hallucinatio. 

SCERRE, V. scegliere. 

SCERVELLATO, V. dicervellato. 

SCESA, contrario di salita , descensus, declive, 
declivitas : per l'arte dello scendere , descensus : 
pel catarro che credesi scender dal capo nelle 
membra , distiliatio : prender, o simili, checches- 
sia a scesa di testa, vale ostinarvisi, mettervi 
ogni forza ed applicazione , ad oggetto di conse- 
guire l'intento, totis viribus innili, incumbere, 
omnibus nervis intendere. nas i 

SCESO, add. da scendere: per originario, di- 
scendente, prognatus. 

SCETTICO, aggiunto di filosofo , che niente 
afferma per vero, o di tutto dubita, sceplicus, 
V. G. Pyrrhonius, Gell. 

* SCETTICISMO, T. didasc, dottrina e setta de- 
gli scettici, scepticorum doctrina. 

SCETTRICO, Menz. 3, 419, con lo scettro, £ce- 
pirifer, sceptriger. 


SC 


SCETTRO, bastone reale, sceptrum, V. G. 

SCEVERAMENTO , V. scernimento. 

SCEVERARE , e talora scevrare, scegliere , se- 
parare, secernere, separare, dissociare, disjungere, 
semovere. 

SCEVERATA, sceveramento, V. scernimento. 

SCEVERATAMENTE, V. separatamente. 

SCEVERATO , e scevrato, add. da scevrare, 
separatus. disjunctus. 

SCEVERATORE, che scevra, separans. 

.SCEVERO, scevro, sinc. di scevero, V.-sceve- 


to. 

SCHEDULA , Red. t. &, V. L. cedola, schedula. 

SCHEGGIA , quello propriam. che viene spic- 
cato dal tagliare o lavorare i legnami , fragmen- 
lum, assula, schidia, orum: per tronco di pianta, 
lruncus : per iscoglio scheggiatoo scosceso, rupes 
prerupta r sotti;e striscia di legname per uso 
di far corbelli, panieri, ed altri vasi simili, seca- 
mentum, scandule: chi ha de' ceppi, può far delle 
schegge, prov. vale, che dall’ assai può trarsene 
il poco, cui mullum est piperis, etiam oleribus 
immiscel, preso da’ Greci: la scheggia ritrae dal 
ceppo, si dice di chl non traligna da’ suoi proge- 
nitori, fortes creantur fortibus , Hor. nature se- 
guitur semina quisque suc, Prop. per similit. si 
dice de’ pezzetti che si spiccano nel rompere qual- 
sivoglia altro corpo, fragmentum, segmentum. 

SCHEGGIALE , sorta di cinto di cuojo con fib- 
bia, cingulum. 

SCHEGGIARE. fare schegge, levar le schegge, 
facere assulas, Plin. scindere . diffindere: per isco- 
scendere, o essere scosceso, V. 

SCHEGGIATO, add. da scheggiare, scissus: di- 
8cissus. 


SCHEGGIO , V. scheggia: nel signif. di sco- 


glio. V. 

SCHEGGIONE, accr. di scheggia, segmentum, 
ingens assula. 

SCHEGGIOSO, tagliato a schegge, preruplus. 

SCHEGGIUOLA, scheggiuzza , dim. di scheggia, 
parvum segmentuni, assula. 

SCHELETRO, V. carcame. 

SCHENCIRE , andare a schiancio, fransversim 
incedere : per metaf. scansare, evitare, devilare. 

SCHENO , sorta di misura Egiziana, schenus, 


n. 
SCHERAGGIO , un fossato, ovvero fogna che 
dà il nome ad una strada di Firenze, latrina, 


forica. 

SCHERANO, assassino, uomo di mal affare, la- 
tro. grassalor : in forza d' add. facinorosus.. 

SCHERANZIA, V. squinanzia. 

SCHERETRO, V. scheletro. 

SCHERICATO, quasi privato dell’ ordine del 
chericato, exauctoratus , sacro spoliatus ordine : 
e si dice talvolta per ignominia a’ cherici, e per 
similit. delle piante scapezzate. 

ERMA , esercizio propriam. dello scher- 
mire , gladiatura , Ter. maestro di scherma , la- 
nista : perder la scherma, per metaf. perder la 
regola e il modo dell’ operare , a regula aberra- 
«re; cavar altrui di scherma , figur. vale far per- 
der altrui il filo del discorso o dell' operare, tur- 
bare, perturbare, ab instituto amovere. 

SCHERMAGLIA, zuffa, riotta , combattimento , 

na. cerlamen, rixa. 
CHERMARE, V. schermire. 

SCHERMIDORE, e schermitore, che schermi- 
sce, che sa l’arte della scherma, gladiator : per 
que] che l'insegna, lanista. 

SCHERMIGLIATO , add. scompigliato, incom- 
plus, turbatus. ; 

SCHERMIRE, schifare , e riparare con arte il 
colpo che tira il nimico , e cercar di offenderlo 


nello stesso tempo, giuocar d! spada, ludere ense, | st 


digladiari. 
SCHERMIRSI, difendersi, se (ueri. 
SCHERMITA, V. scherma. 
SCHERMITORE, V. schermidore. 
SCHERMO, riparo, difesa , defensio, propugna- 


culum. 

SCHERMUGIO, V. scaramuccia. 

SCHERNA. e schernita, V. scherno. 

SCHERNEVOLE, di scherno, da schernire, con- 
tumeliosus, injurius, injuriosus. 

SCHERNEVOLMENTE, con ischerno , contume- 
liuse, iniuriose. 

SCHERNIA, V. scherno. 

SCHERNIANO, che schernisce, irrisor. 

SCHERNIMENTO, V. scherno. 

SCHERNIRE , dispregiare alla scoperta, irride- 
re, contumelia afficere, ridere, deridere, naso su- 
spendere adunco, albis dentibus deridere, Hor. lu- 

ificari, deludificari, illudere, derisui, ludibrio ha- 
bere aliquem , Ter. Plaut. per metaf. non curare, 
contemnere, ridere, comtemptui habere, Cic. 

* SCHERNITIVO , atto a schernire, Uden. Nis. 
4, 48, ad irridendum accommodalus. 

SCHERNITORE, che schernisce, irrisor , risor, 
contemptor : schernitore di tutti, ad omnes deri- 
sor, Hor. 

SCHERNITRICE, che schernisce, contemptrix. 

SCHERNO, beffa , irrisio , contumelia, trrisus, 
derisns. 

SCHERUOLA, spezie d'erba d’ortu. 
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SCHERZAMENTO, lo scherzare, lusus. 
SCHERZANTE, che scherza, ludens. 
SCHERZARE, è proprio lo scorazzare, saltabel- 
lare, gridare, o percuotersi leggermente , che per 
iuoco fanno i fanciulli, lusifare, nugas agere, 
ascivire, cavillari, scurrari : per non far da sen- 
no, jocari, nugari : per trastullarsi amorosamen- 
te, ludere amore : scherza co' fanti e lascia star i 
Santi, prov. col quale si avverte a non porre in 
derisione le cose sacre, noli sacra miscere profa- 
nis : non ischerzar con l'orso, se non vuoi esser 
morso, prov. con cui si avvertisce altrui a non 
mettersi ad imprese troppo pericolose, fumantem 
nasum ursi ne lentes, Mart. scherzar in briglia, 
vale metter troppo in ischerzo, plus equo irride- 
re: e vale anche quasi dolersi di ciò che altri- 
menti non dovrehbe recar molestia, írris 
non equo animo ferre, et inaniter conqueri. 
. SCHERZATORE, che scherza, ludens, illudens , 
irridens. 

SCHERZETTO, cavillula, cavillum, Plin. 

SCHERZEVOLE, burlevole, jucundus , argutus, 
facetus, lepidus, facetosus, lascivus. 

SCHERZEVOLMENTE, da scherzo, jucunde, fa- 
cete, jocose, vernililer. 

SCHERZO, trastullo, baja, jocus , lusus, lusio , 
facelke : da scherzo, joco : recarsi la cattività in 
ischerzo, cioè voler ricoprir la malvagità coll'om- 
bra dello scherzo, V. cattivita. 

SCHERZOSAMENTE, V. scherzevolmente. 

SCHERZOSO, V. scherzevole. 

SCHIAGCIA , trappola , ordigno per pigliare gli 
animali, ed é una pietra, o simile cosa grave, su- 
stentata da certi fuscelletti posti in bilico, tra i 
quali si mette il cibo: tocchi scoccano, e la pie- 
tra cade, e schiaccia chi v'é solto, onde giugner 
o rimaner alla schiaccia, vale esser collo o en- 
trar nelle insidie, insidias intrare, Ces. in insi- 
dias devenire, Plaut. per quell’ istrumento che 
serve in vece di gamba a coloro che l’hanno 
manca o stroppiata, gralle. 

. SCHIACCIAMENTO, lo schiacciare, contusio, col- 


lisio. 

SCHIACCIARE, infrangere, frangere, collidere , 
confringere, suffringere, contundere, oblerere, con- 
terere, elidere : per rintuzzare, metafor. V.: per 
rodere il freno, cioè avere grand’ ira e non po- 
terla sfogare, V. rodere. — 

SCHIACCIATA, V. focaccia. ni 

SCHIACCIATINA, piccola focaccia , exígua pla- 


centa. 

SCHIACCIATO, add. da schiacciare , contusus , 
collisus : per piatto, e quasi come se fosse schiac- 
clato, pressus, simus. 

M ACCIATURA, schiacciamento, confusio, col- 
SCHIAFFEGGIARE, dare schiaffi, colaphis cede- 
re, colaphos impingere. 

SCHIAFFO, colpo dato nel viso con mano a- 
perta, alapa. colaphus. 

SCHIAMAZZARE, il gridar delle galline, quan- 
do han fatto l'uovo, e de’ polli, ed altri uccelli, 
quando hanno paura, perstrepere, exclamare: la 
gallina che schiamazza è quella che ha fatto 
'uovo, prov. ii quale significa, che chi troppo 
$' ingerisce, o s' affatica per iscusarsi, per lo più 
si scopre colpevole, qui se ingeril , (al suspecto 
habetur, Cod. schiamazzare, figurat. fare strepito, 


V. gridare. . 
SCHIAMAZZATORE , che schiamazza , persire- 


8. 

P SCHIAMAZZIO, schiamazzo , romore , fracasso , 
strepitus, tumultus, clamor: schiamazzo, dicesi a 
quel tordo che si tien nell'uccellare in gabbia, e 
si fa gridar mostrandogli la civetta, turdus ob- 


repens. 
SCHIANCIANA, linea diagonale del quadrilate- 
ro, linea diagonalis, diagonica, diagonios, Vitr. 

SCHIANCIO, e stiancio, che partecipa del lungo 
e del largo, siccome la schianciana: a schiancio , 
di schiancio, per ischiancio, avv. vale a sghembo, 
a traverso, (ransversim, oblique. 

SCHIANCIRE, dare o percuotere di schiancio, 
transversim, oblique percutere. 

* SCHIANTAMENTO, io schiantare , sradicare , 
exlirpatio, eradicitus avulsio. 

SCHIANTARE. o stiantare, rompere con violen- 
za, fendere, diffindere, scindere: per cogliere con 
violenza, stra pato: carpere, decerpere. 

SCHIANTARSI, ín assulas frangi, disrumpi, fin- 
di. dissilire. 


SCHIANTATO, e stiantato, add. da schiantare, |] 


discissus. . 

SCHIANTO, e stianto, apertura, fessura, rottura, 
fractura: per metaf. vale passione, tormento, V.: 
per subito, ed improvviso scoppio , o fracasso, e 
si dice dei tuoni, strepitus. 

SCHIANZA, quella pelle che si secca sopra la 
carne ulcerata, crusta. 

SCHIAPPA (voce bassa), sorta di veste antica 
usata dai giovani, stretta alla vita: per ischeggia, 


assula. 
* SCHIAPPA , Salvini, arnese per rimenar la 


pasta. 
SCHIAPPARE, schiantare un legno, farne scheg- 
ge, in assulas discindere, dividere. 
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SCHIARARE, far chiaro, illustrare, clarum red- 
dere : per manifestare, dichiarare, illustrare, dilu- 
cidare. declarare, lumen rebus afferre, Cic. 
SCHIARARSI, divenir chiaro , splendescere. lu- 
cescere, illucescere: figurat. per uscire di dubbio, 
certiorem fieri, omne dubium depellere, ponere. 
SCHIARATO, add. da schiarare. illustratus. 
SCHIARATORE, che schiara, illustrator, Lact. 
SCHIARATRICE. che schiara, que illustrat. 
SCHIAREA, salvia salvatica, salvia sylvestrís , 
sclarea, T. Dot. i 
SCHIARIMENTO, Red. t. 4, lo schiarire , liqui- 
ditas, Apul. 
SCHIARIRE, dichiarare, illustrare, dilucidare : 
r diradare, allargare, V. — 
SCHIARIRSI. farsi chiaro, íllucere: per divenir 
chiaro, contrario d' intorbidare, clarescere. 
SCHIATTA, stirpe, legnaggio, progenie, V. 
* SCHIATTARE, v. n. voce dell’ uso, crepare 
per non poterst contenere, disrumpi. 
SCHIATTIRE, V. squittire. 
SCHIATTONA, accr. di schiatta, e si dice di per- 
sona rigogliosa, ed atticciata, torosus. DL 
SCHIAVACCIO, pegg. di schiavo, servus vilissi- 


us. 
SCHIAVARE, schiavellare, sconficcare, refigere. 
SCHIAVATO, add. da schiavare, refizus. 
SCHIAVESCO, di schiavo, da schiavo, servilis. 
SCHIAVETTO, dim. di schiavo, servulus. 
SCHIAVINA. veste lunga di panno grosso, pro- 
priam. da schiavi, ela portano ancora i pellegrini, 
ed i romiti, cento, centunculus : se ne fanno an- 
che coperte da letto dette schiavine. i 
SCHIAVINO, nome di dignità, e magistrato. 
SCHIAVITÙ’ schiavitudine, l’essere schiavo, ser- 
vitus. captivitas. | 
SCHIAVO. sust. quegli che è in intera podestà 
altrui, avendo perduta la liberta, servus, manci- 
pium: schiavo fatto in guerra. captivus: schiavo 
Dato in casa, verna: truppa di schiavi, servitium, 
servitia, orum : essere schiavo, apud aliquem ser- 
vire, Tac. Plaut. servitutem servire, Liv. far uno 
schiavo d' un altro, addicere aliquem servituti alí- 
cujus. Ces. in servitutem, Liv. per obbligato, V. 
SCHIAVOLINO, dim. di schiavo, servulus. 
SCHIAVONE, accr. di schiavo, magnus , ingens 


ervus. 
SCHIAZZAMAGLIA, gente vile ed abbietta, ca- 
naglia, fex populi, ron 

SCHICCHERAMENTO, lo schiccherare, ed anche 
la cosa schiccherata. © 

SCHICCHERARE, imbrattar fogli nell’ imparare 
a scrivere, o disegnare. conscribillare. 

SCHICCHERA TO, add. da schiccherare. 

* SCHICCHERATURA, schiccheramento, Segner. 
Concord. scrittura fatta in fretta e male, properata, 
ac mendosa scriptura. è 

SCHIDIONE, schidone, V. spiedo. 

SCHIENA, schienale, parte di dietro dell’ uomo, 
dorsum, tergum: schiena da buffone -cioè uomo 
sopra cui si sia caricata una tempesta di basto- 
nate, stimuleum, Plaut. 

SCHIENCIRE. V. schencire : i colpi bene schien- 
cire. venientia tela deflectere, Veget. 

SCHIENELLA, e schinella, malore che viene 
3lle gambe dinanzi a' cavalll tra il ginocchio e la 
giuntura del piede, morbus, ulcus : per similit. di- 
cesi anche d'uomo. 

SCHIENUTO, che ha buona schiena, dorsuosus, 
Solin. humerosus. NT 

SCHIERA, numero di soldati in ordinanza, acfes, 
exercitus: metaf. d'ogni ordinata moltitudine, actes, 
mulliludo, turma : per compagnia, conversazione , 
brigata, cohors: schiera d' alberi, arborum ordi- 
nes, Cic. a schiera, in truppa, catereatim: a schie- 
ra a schiera, ad una schiera per volta, agmiga- 


tim, Sol. ] 
SCHIERAMENTO, lo schierare, ordo, acies, in- 
structio. VA 
SCHIERARE, metter in ischiera, aciem instrue- 
re, explicare, REDONErE, in ordinem collocure, Cic. 
copias siruere, Ces. ] 
SCHIERARSI, in ordinem collocari, ín aciem se 
ponere, se struere. 
SCHIERATO, add. da schierare, ín aciem posi- 
lus. explicatus, instructus. 

.SCHIETTAMENTE, schiettissimamente, símpli- 
citer, ingenue, libere, sincere, mere, aperte, sine 
fuco et fallaciis , Cic. 

SCHIETTEZZA , astr. di schietto, ingenuilas, 
candor, libertas, sinceritas, simplicitas: per agi- 


ita, V. 

SCHIETTO, e sap. schiettissimo, puro, non me- 
schiato, purus, merus, sincerus: per uniforme, 
semplice, simplex, purus : uomo schietto, scarzo, 
di membra leggiadre ed agili, agilis: trasferito 
ad animo, vale sincero, V. 

SCHIFA IL POCO, a modo d’aggiunto, dicesi di 
persona che artatamente faccia la modesta, ‘e la 
contegnosa, specie modestus. . 

SCHIFAMENTE , e schiflssimamente, con ischi- 
fezza. sordide. 

SCHIFAMENTO, * schifanza , lo schifare, fuga, 
declinalio: schifamento, per dispregio, vilipendio, 
robrium. | 
CHIFARE, schivare, scansare, fuggire, evitare, 
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effugere, declinare: schifare un colpo, de/leclere : 
per dispteglare, spernere: per aver a schifo, fa- 
slidire , abhorrere, aversari: per rleüsare, recu- 


sare. 
SCHIFATO, add. da schifare, evitatus, declina- 
(us, T Cres habitus. 
SCHIFATORE, Iche schifa, fastidio habens, osor. 
SCHIFETTO, piccolo schifo, phaselus, scaphula, 


Veget. 
SCHIFEVOLE, che schifa, fastidiens. 
SCHIFEZZA, laidezza, sporcizia, sordes, &pur- 

cilia, immunditia, faditas: per istomacaggine , 

nausea, fastidiumj: pel recarsi a schifo ogni cosa, 

astidium. : . 
SCHIFILTA”, schifiltade, schiflltate, astr. di schi- 

fo, in signif. di guardingo , o ritirato, modestia : 

per ritrosia, ripugnanza, rusticitas: per istoma- 
caggine, fastidium, nausea: per l'avere a schifo, 

fastidium. . 
SCHIFILTOSO, che schifa , schifo, ritroso, diffi- 

cilis, rusticus, durus. 

SCHIFO, add. sporco, lotdo , spurcus, sordidus, 
fedus, immundus: per guardingo, ritirato, mode- 
stus: per fastidioso , che sdegna em cosa, fasti- 
diosus, fastidiens, Morosus, difficilis: in forza di 
sust. per ischifezza ; onde venire a schifo, vale 
venir a noja, fastidio esse: aver a schifo, aver a 
noja, fastidtre, fastidio habere. 

SCHIFO. sust. paliscaltno, scapha. 

SCHIFOSO. e sup. schifosissimo, V. schifo, add. 

SCHIMBESCIO, e sghitmbescio, torto, oblíquus, 
transversus: a schimbescio, a schimbesci, ed a 
schimbeci, posti avverb. vagliono a traverso, obli- 
que, lransversità. : . 

SCHINANZIA, V. squinanzia. 

SCHINCHIMURA, nome finto per burla e per 
indur maraviglia. 

SCHINELLA, V. schfenella. 

SCHINIERA , e schiniefe, arnese per lo 
ferro, che difende le gambe de’ cavalieri, tibiale, 


ocrea. 
' SCHIODARE, cavar fl chiodo confltto, refigere, 
clavum trudere. | 

* SCHIODATURA , voce degli artigl. lo schio- 
dare, rlavorum avulsto. 

SCHIOMARE, dislar e scompigliar la chioma, 
crines solvere, perturbare. © 

SCHIOPPETTO, dim. di schioppo, e vale ancora 
lo schioppo, V. 

SCHIOPPO, V. archibuso. 

SCHIPPIRE, Y. scappare. 

* SCHIPPITO, V. scappato. . 

* SCHISA, diciamo per ischisa, fn ischisa, vale 
a schiancio, transversim. 

* SCHISARE, ridurre il nnméto rotto ad altro 
numero mihore, ma di valore bàguale. 

SCHISO, l'atto dello schisare, ?. Aritm. 

SCHISTO, specie d'amatista, schistus, Plin. 
per ispecie di latte, di allume sodo, o di cipolla, 
schistum: è inoltre nome «elle pietre che sí sfal- 
dano in lamine, come la lavagna, pietra flssile, 
T. di stor. nat. Gab. fis. lapis fissilis. 

SCHIVARE, scansare, schifare, sfuggire, vitare, 
aret ferre: Schifat la fatica, sublrahere se 
abori, Col. 

SCHIUDERE, ammiro, aperire, recludere, resera- 
re: per escludere, V. 

SCHIUMA, spuma: schiuma degli sclagurati, 
de’ ribaldi, dicesi per sciaguratissimo, ribaldissi- 
mo, SREFOZONAT cx: venir la schiuma alla boc- 

m. b., 


ca . adirarsi. 

SCHIUMARE, t0r via la schiuma, spumam adi- 
mere : in signif. neut. e neut. pass. per fare, e ge- 
nerare schiuma, spumare. — 

SCHIUMATO, add. da schiumare. 

SCHIUMOSO, pien di schiuma, spumosus, 

SCHIVO, ritroso, difficilis, rusticus, durus: per 
ritenuto, modesto, guardingo, modestus, pielicia 
‘ verecundus: per lezioso, delicatus, mollis: per 
nojoso, malinconico, gratis, tristis: mostrarsi 
schivo, abhorrere: pien di pensieri gravi, e schi- 
vi, tristis. 

SCHIUSO, add. da schiudere, apertus, reclusus, 


reseratus : n escluso, V. 
SCHIZZANTE, che schizza, exiens .emergens, 
scaturiens. 


SCHIZZARE, saltar fuori, proprio de’ liquori, 
exilire, prosilire: in sentim. att. mandar fuori 
con impeto, ejicere: pure in signif. att. disegnare 
alla prosa . di pittura, levi efforinare, pri- 
ma ciucere lineamenta, adumbrare. 

SCHIZZATO, add. da schizzare. 

SCHIZZATOJO, strumento col quale si schizza 
aria o liquore, clyster. 

SCHIZZETTARE, umettare con lo schizzetto, 
ees inficere. 

CHIZZETTO, piccolo schizzatojo, parvus cly- 


sler. 
SCHIZZINOSAMENTE, in maniera schizziliosa, 
morose, ruslice. 


SCHIZZINOSO, e sup. schizzinosissimo, ritro- 
80, salvatico, agrestis, rusticus, fastidiens, thoro- 


sus. 

SCHIZZO, lo schizzare: è anche quella thac- 
chia d' acqua, o di fango, che viene dallo schiz- 
zare, aspergo, nota, labes lutea: per minutissima 


più di |gur 
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particella, minima particula : Kt disegno senza 
ombra, e non tertnifnato, graphis, inforinalio: [a- 
re un po' di REED vesligia, ac lineámenta que- 
dam astendere, Tac. 

SCIABICA, sorta di rete da uccellare, V. rete. 

SCIABLA, sciabola, sorta d'arme simile alla sci- 
mitarra, ensis falcalus. 

SCIABORDITO, Vit. de’ SS. Padr. 4, 124, sba- 
lordito, V. . 
* SCIACQUADENTI, Malm. colezione, V. 
CIACQUARE, risciacquare, dolio CDIERES 

in. 


San (eso marino), sciadeus. 

CIAGUATTARE, il diguazzare i liquori ne’ va- 
si, agilare: è talora il travasatli senza ordine 
d'uno in altro vaso, effundere: si dice ancora 

Edd diguazzare alcuna cosa nell' acqua per pulir- 
a, agitando eluere. 

SCIAGURA, o sclaura, disavventura, disgrazia, 
infortunium, res adversa, infestus, adversus ca- 
$us, Cic. Ovid. 

SCIAGURANZA, e sciauranza. 

SCIAGURATAGGINE, e iride n poltro- 
gen ignavia : per malvagità, émprobitas, scelus, 

itium. 

"SCIAGÜRATAMENTE, e sciauratamente, scía- 
guralissimamente , e sciauralissimamente , con 
isciagurataggine, vilta, poltroneria, sceleste, fla- 
iliose, ignaviter : per disavventuratamente, V. 

SCIAGURATELLO, e sclauratello, dim. di scia- 
gurato, improbulus, misellus. 

* SCIAGURATEZZA, Tagl. Lett. V. sciagura- 


fane: 

CIAGURATO, e sup. sciaguralissimo, o sciau- 
rato, e sup. sciauratissimo, infelice, sgraziato, 
infelix, miser, infortunatus, &rumnosus ; per vile, 
dappoco, abbietto, V.: per lo stesso che scelle- 


rato, V. 

SCIAGURATONACCIO, Red. t. 2, accr. di scia- 
ato, scelestissimus, nequissimus homo. 
SCIALACQUAMENTO, lo scialacquare, profusio, 
prodigilas odigentia. 

SCIALACQUAN E, che scialacqua, profundens, 
dilapidans, prodigens. 

SCIALACQUARE, spender profusamente, dissi- 
par le sue facoltà, prodigere, profundere , dila- 
s diffunditare, dissipare, lacerare rem suam, 

ic. Plaut. 

SCIALACQUATAMENTE, con iscialacquo, pro- 
dige, profuse. 

CIALACQUATO, add. da scialacquare, dilapi- 
datus: per scialacquatore, V.: per disordinato nel 
procedere, o nel trattare, incompositus, inconcin- 
nus, dissolutus. | 

SCIALACQUATORE, prodigus, profusus: non 

assava per iscialacquatore, ma per uomo che si 
aceva onore a suo tempo, habebalur non ga- 
neo, et profligator, ul plerique sua haurienlium, 
sed ito luxu, Tac. 

SCIALACQUATRICE, che scialacqua, prodigens. 

SCIALACQUATURA, scialacquio, scialacquo, V. 
scialacquamento. 

SCIALAMENTO, lo scialare, exhalatio. 

SCIALAPPA, V. sciarappa. . | 

SCIALARE, sfogare, esalare, exhalaré. 

SCIALBARE, intonicare, dealbare. 

SCIALBATURA, intonico, teclurium. 

SCIALBATO, * scialbo, add. da scialbare, deal- 
batus: scialbo pel color dell’ intonico, e val pal- 
lido, albidus, pallidus, albineus. 

SCIALIVA, saliva. 

SCIALO, lo scialare, erhalatio. sui 
. SCIAMANNATO, scomposto negli abiti, e. nella 
persona, incultus, inconcinnus, inelegans. 

* SCIAMARE, v. n.. lare sciame, dicesi delle 
pecchie, Garz. Piazz. 548, examinare , Col. examen 
facere. 

SCIAME, e sciamo, quclla quantità di pecehie 


|che abitano, e vivono insieme, examen: per simi- 


lit. vale moltitudine adunata insieme, examen, 
mullitudo, populus. 

SCIAMITO, specie di drappo di varie sorte di 
colori, hexamitus, V. G. ] 

SCIAMITO, fiore di color rosso scuro fatte in 
forma di pina, amaranthus. 

SCIAMO, V. sciame. 

SCIAMPÍARE, a rire, slendere, allargare, dila- 
tare, ampliare, dilatare, extendere. 

SCIANCATO, che ha rotla, o guasta l'anca, 
claudus, distorlus, depygis, Hor. per oppo. Vi: 
per imperfetto, difettoso, V.: in forza dì sust. 
scrupeda, Var. 

SCIAPIDIRE, divenire sciapido, insipidum fieri: 
n scipidire, V. 

'CIAPIDO, scipido, Crusc. Voc. da scipidire, in- 
sípidus, insulsus, insuavis. 
È SOARALEA, radice medicinale d' erba, jalappa, 

. degli spez. 

SCIARPELLARE, tirar giù colle dita le palpebre 
degli occhi per tenerli bene aperti, polpcbras 


iducere. 

SCIARPELLATO, che ha le palpebre arrovescia- 
te, cui palpebre diducta sunt, lippus. 

SCIARPELLINO, che ha le palpebre arrovescia- 
te, lippus: oggi più comunem. si dice scarpel- 


no. 
SCIARRA, rissa, contesa, V. 
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SCIARRAMENTO, lo sciarrare, dissipatio. — 
SCIARRARE, dividere, aprire, sbarattare, sbara- 
gliare. dissipare, profügars, fundere. 
SCIARRATA, sust., V. sciarra. = 
SCIARRATO, scoppiato, discíssus, profligatus. 
SCIATICA, male verso l’ osso scio, isoheas, ischia- 
dicus dolor. : 
SCIATICO, add. da sciatica, ischiadicas, ischia- 
cus: sciatica è anche nome d'una vena. . 
SCIATICO, sust., infermo di sciatica, ischiade 
laborans. 

.* SCIATTARE, sconciare, guastare un lavoro, e 
simili, Sacch. Rim. 4, 498, Bellin. Disc, 2, 385, 
corrumpere, viliare. 

SCIATTO, sciamannato, sncullus, inelegans. 
SGIAUBA, ed alui, V. sciagura, ecc. 
SCIBILE, V. L., che si puo sapere, scibilis, Ter. 
qui scientia comprehendi potest. 
SCIENTE, e sup. scientissimo, piene di scienza, 
sciens , sapiens, literatus, docius: a sciente, 


avv V. 
SCIENTEMENTE, con saputa, con cognizione, 

consullo, scienter, data 
SCIENTIFICAMENTE, 

scienter, pa: 

SCIENTIFICO, V. scienziato. 

SCIENTRE, Y. sciente. 

SCIENTREMENTE, avv., V. scientemente, 

SCIENZA, scienzia, notizla certa di checchessia, 
scientia: per ogni sorta di dottrina, e letteratura, 
doctrina, erudiio, litere, sapientia. M 

SCIENZIATO, e sup. seienziatissimo, doclus, sa- 
piens, lileratus, abundanti doc!rina ercullus; 

SCIENZIUOLA, dim. di scienza, scientiola, Arn. 

SCIFICARE, V. pronosticare. 

SCIFICATO, V. pronosticato. . 

SCIGNERE, e scingere, sciorre i legami clie cin- 
gono, discing^re, solvere, dissolvere. 

SCIGRIGNATA, V. scirignata. 

SCILINGA, V. sciringa. 

SCILINGUAGNOLO, filetto nervoso attaccato sot- 
to la lingua, che impedisce il parlare. ancyloglos- 
sum, V. G. usata da Budeo: romper lo scilimgua- 
gnolo, cominciar a parlare: fiualmente ruppe lo 
scilinguagnolo, tandem incepit loqwi; aver rotto, 
o sciolto lo scilinguagnolo, vale parlar. molto, o 
dire il fatto suo liberamente, mulla verba facere, 
9 libere loqui, |. 

SCILINGUARE, V. balbettare. i 

SCILINGUATELLO, dim. di scilinguato, aliquan- 
(ulum balbus. 

SCILINGUATO, add. da scilinguare, balbus. 

SCILIVA, scialiva, saliva. 

SCILLA, squilla, cipolla, seilla : per nome di sco- 
glio, DOM: per sorta di pesce, ed uccello. 

SCILLITICO, squillitico, scillinus, scillilicus: a- 
ceto fatto di min lo, acetum scillinum; Plia. vino 
squillitico, scillites, Plin. 

SCILOCCO, nome di vento tra levante c mez- 
zodi. Notus, Euronotus. EMT 

SCILOMA, ragionamento lungo, e talora inu- 
tile, longus sermo, o lunga oralio: talora fu usa- 
to anche in genere fem, i 

SCILOPPARE, dare gli sciloppi, syr«pum pre- 
bere: per metaf. sciloppare colla Speranza, spe 
lactare, illicere. spem prabere. 

SCILOPPO, V. sciroppo. 

* SCIMA, V. sima. VAS ail 

SCIMIA, e scimmia (quadrumane noto), simia : 
scimia velluta d' Etio a pavo, o papito : dir l'ora- 
zion della scimia, o della bertuccia, V. 

SCIMIATICO, che tien di scimia, st»ininus, o 
siminimus , Jul. Obseq. 

* SCIMIESCO, che tiene di scimia, Aret. Rag. 
ad simias perlinene. 

SCIMIOTTO, o scimmiotto, V. scimia. 

SCIMITARRA, spada corta con taglio, 0 costola 
a guisa di coltello, ma rivolta Fa punta verso la 
costola, ensis, 0 gludius falcalus, Ovid. acinaces. 

SCIMMIA, V. scimia. LI 

SCIMMIONE, scimia grande, simius. 

SCIMMUNITO, Fr. Trin. 342, sciocco, babbeo, 
stordito, V. : 

SCIMUNITAGGINE, V. balordaggine. — 

» SCIMUNITAMENTR, con iscimunitaggine, inepte, 
insipienter, stulte. : ; 

SCIMUNITELLO, dim. di scimunito, ineptus, 
fatuus, stullulus, Apul. | "M 

SCIMUNITO, sciocco, scemo, insulsus, insipidus, 
fatuus, N. babbaccio. ; 

SCINCO, animale simile al cocodrilto, sernzus, 


Plin. 
SCINDERE, V. L., separare, scindere, separare, 
dividere, . 
SCINGERE, V. scignere. 
SCINTILLA, V. favilla. — . NND 
SCINTILLAMENTO, lo scintillare, scintillalio. 
SCINTILLANTE, che scintilla, scintillans, — 
SCINTILLARE, sfavillare, scintillare, scintillus 
emillere: comunem. per risplender tremolando, 
scintillare, micare. da 
SCINTILLAZIONE, lo scintillare, scintillatio. 
SCINTILLETTA, dim. di scintilla, scintitiula. 
* SCINTILLUZZA, dim. di scintilla, Boez. Varch. 
Pros. 6, scintillula. Ì M, 
SCINTO, senza cintura, sfibbiato, discinc(Ms, 


opera. . 
con modo scientifico, seite, 
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SCIO, osso che è contiguo alle vertebre del dor- 
so, è che è interposto fra due ossi dett] innomi- 


nati. 
SCIOCCACCIO, scioccone, stultissirhus. 
SCIOCCAGGINE, V. sciocchezza, 


SCIOCCAMENTE, sciocchissimarthehte , insipien- 


ter, stulte, fatue. 

. SCIOCCHEGGIARE, far 

insipienter agere, nugas, 
SCIOCCHERELLO, dim. 


SCIOCCHEZZ 
nuge. 


SCIOCCO, e sup. sciocchissimo, scipito, e senza 
sapore, ihsulsus, insipidus: parlando d' uomo, e 
d'azion d'uomo, vale, che manca di sapienza, 


stultus, fnsipiens, fatuus 
SCIOCCONACCI | 
SCIOCCONE, sipidus, slullissimus. 
SCIOGLIERE, V. sciorre. 


SCIOGLIMENTO, lo sciogliere, díssolulio: per 
er 
sclo- 


sedizioso commovimento, seditio, licentia: 
distemperamento, liquefazlone, dissolulio: 
glimento d' un soflsma, resolutio sophismalis, Gell. 


5 CIOLO, saputello, Fag. Rim. ardelio, semi- 
168. 


. SCIOLTAMENTE, avv., in maniera sciolta, eon 
scioltezza, expedite. — ' 


LC IOLTEZ A, astr. di sciolto, mobilitas, agi- 


itas. 
SCIOLTO, add. da sciorre, solutus, exsolnius: 
sciolto di membra, vale agile, e 
destro, V.: a briglia sciolta, modo avverb. vale 
preci 1 senza ritegno, precipitanter , 
zalis habenis: verso sciolto, vale verso non le- 
gato alla rima, carmen solutum: parlare sciolto, 


per libero, V.: 


itosamente , 


vale prusa, soluta oratio. 
SCIOLVERE, asciolvere ( nome), colezione, V. 


SCIONATA, | nodo, o gruppo di vento, turbine, 


SCIONE, rocella, turbo, ecnephias, Sen. 


SCIOPERAGGINE, perdimento di tempo, otitra, 


temporis jaclura. 


SCIOPERARE, levar chicchessia dalle sue fao- 
cende, facendogli perder tempo, ab opere revoca- 


re, abducere, avocare, deducere. 
SCIOPERARSI, 
PECIOPERATAG INE, V gi 
s » GINE, V. scioperaggine. 
SCIOPERATIVO; 
.SCIOPERATO, e sup. scioperatissimo, 
zioso, oliosus, desidiosus. 


SCIOPERATONACCIO, | accr. di scioperato, ma- 


SCIOPERATONE, Time desidiosus. 


SCIOPERIO, perdimento di tempo, otium, tem- 


ris jactura. 


SCIOPERONE, V. scioperato: per iscimunito, e 


merendone, V. scimunito, eec. 
SCIORINAMENTO, lo sciorinare, erplicatto. 


SCIORINARE, spiegare all'aria, e dicesi per lo 
per 


più de’ panni, explicare: per palesare, V.: 
dare, e percuoter forte, acríter verberare. 

SCIORINARSI, aprirsi, allargarsi, sAbbiarsi i 
panni, cominciar a nudarsi, laxare vestes: per si- 
milit. procurarsi sollievo, e refrigcrio, cessar al- 
quanto dalla fatica, quiescere, intermiltere opus, 
recrearí. 

SCIORINATO, add. da sciorinare, evolutris, ex- 
plicatus. 

SCIORRE, sciogliere, solvere, dissolvere, ersol- 
vere: sciorre un nodo, nodum relaxare, Hor. di- 
vellere, Virg. sciorre i dubbj, declarare, aperire, 
explicare: scior la bocca al sacco, in prov. vale 
incominciar a dire liberamente quello che si ha 
nel!' interno, arcana animi aperire, arcana cordis 
proferre, aperire: setorre ta lingua, sciorre pa- 
rola, vagliono cominciar a parlafe, linguam sol- 
vere: sciogliere Îl voto, soddisfare al voto, votum 
solvere, implere : avere sciolto, vale essere impaz- 
zato, m. b. insantisse: bocchin da sciorre aghet- 
ti, si dice in ischerzo di bocca stretta, e forzata» 
mente serrata, come per lo più sogliono tenerla 
per parer belle le femmine leziose. 

SCIOVERSO, V. sovescio. 

SCIPA, da scipito, nome finto dal Bocc. 

. SCIPARE, lacerare, conciar male, guastare, dís- 
sipare: per abortare, sconciarsi, V. 

SCIPATO, add. da scipare, dissipatus. 

SCIPATORE, che scipa, dissipator, Prud. 

SCIPAZIONE, lo scipare, dissipatio profusio. 

SCIPIDEZZA, astr. di scipido, insulsitas, insua- 
vitas: per isciocchezza, V. sciocchezza. 

SCIPIDIRE, V. SIpite: 

SCIPIDO, scipito, insipidus, insulsiit, insunvis: 
per iscimunito, V. scimunito. 

SCIPIRE, divenire scipido, fnsipidum fieri. 

SCIPITAMENTE, V. insipidamente. 

SCIPITEZZA, V. scipidezza. 

SCIPITO, V. scipldo. 

SCIRE. Bet. Met., uscire, V. 

SCIRIGNATA, e scigrignata, colpo di taglio, c 
la ferita che fa il taglio, ictus ceesim ductus. 

SCIRINGA, e corrottamente scilinga, strumento 

'r _trar l orina dalla vescica, fistula. 

SCIRINGARR, introdut la sciringa, fistula &ri- 
nam ducere, fistulam inducere, inficere. 


scioccherie, desipere, 
idem agere. 
di sciocco, insulsus, fa- 


tuus, d Apul. | | 
SCIOCC ERIA, astr. di sciocco, dementia, stul- 
À, | litta, amenlia, fatuilas, ineptia, 


stultus, fatuus, insulsus, in- 


levarsi dall’ opera, opus inter- 


sfaccen- 
dato, o- 


SC 


SCIROCCO, V. scilocco, - 

SCIROPPO, sciluppo, bevanda medicinale fatta 
per lo più di decozioni d’ erbe con to zucchero, 
calda, syrupus, T. degli spez. 

SCIRPULA, sorta d'uva che ha l’acino passo, 
scir pula. 

SCIRRO, tumore duro che non duole, scirrAus, 
sciroma, e scirrhoma. 

SCISMA, separamento dall’ unità della Chiesa, 
schisma, Ter. per qualunque discordia, divisione, 
dissidium, discordia. 

SCISMATICO, di scisma, dissidens, schismalicus, 
T. eccl.: per brigoso, seditiosus, facliusus. 

SCISSO, V. L., add. da scindere, scissus. 

SCISSURA, V. L., fissura, fenditura, scissura. 
ia sorta di serpente frastagliato, scytale, 

in. 

SCIUGARE, V. rasciugare. 

.SCIUGATOJO, un pezzo di panno-lino . lungo 
cirea duc braccia, per uso di rasciugarsi, stula- 
rium. 

SCIUPARE, V. scipare: in signif. neut. pass. 
per abortare, sconciarsi, V. 

SCIUPATORE, V. scipatore. "m 

SCIUPINARE, freq. di sciupare, dissipare. 

SCIUPINIO, lo s Upbares * sciupio, lo sciupa- 
re, scipazione, dissipalio. 

SCIUTTO, Fr. Jac. T., asciutto, V. 

SCIZINO, sorta di vino, scyzinum, Plin. 

SCLAMARE, gridare per dolore, 0 per ira, ea- 
clanare. 

SCLAMAZIONE, esclamazione, exclamalio. 

SCUCCA IL FUSO, epiteto che si da a donna 
da poco per ischerzo, e sempre vi si aggiunge 
monna. | I 

* SCOCCAMENTO, Oliv. Pal.; V. scocco. 

SCOCCARE, neut., lo scappare che fanno le co- 


se tese, o ritenute da quelle che le ritengono, | v 


come archi, strali, ecc., vibrari, emitti: in signif. 
att., vale far scappare cosa tesa, emittere, vibra- 
re, lorquere, intorquere. 

SCOCCATO, add. da scoccare, emissus, vibra- 


(us. 

SCOCCATOJO, V. scattatojo. 

SCUCCO, lo scoccare, vibrativ: sino allo scocco 
delle due ore, cioe al batter delle due ore, soni- 
lus: metaf. in sullo scocco della sentenza contro 
s' appellarono al principe, instantem damnationem 
frustrati, Tac. ; 

SCOCCOBRINO, V. sconcobrino. 

SCOCCOLARE, corre, o levar le coccole, bac- 
cas decerpere: per similit. seoccolare barbarismi, 
o simili, vale replicarli in abbondanza, e diviato. 

SCOCCOLATO, add. da scoccolare, decerptus: 
per ben ehiaro, distinto, apertus, manifestus. 

SCOCCUVEGGIARE, neut., civettare; ludere : 
attiv., butlare, beffare, V. 

; SCODARE, tagliar la coda, Magal. caudam am- 
putare. y 

. SCODATO, privo di coda, cauda ulilus: putta 
scodata , dicesi prov. in m. b. di persuna accorta 
e maliziosa, vafer, astutus, versutus. È. 

SCODELLA, vasetto cupo che serve per lo più 
a mettervi entro minestre, scutella: per la mine- 
stra stessa, fusculum, puls. 

SCODELLARE, metter la minestra nelle scodelle, 
diffundere in scutellas: per similit. rovesciat in 
terra, prosternere. 

* SCODELLARO, colui che fa, o vende le sco- 
delle, Dard. Bemb. Plat. figufus , vel scutellarum 


venditor. 

SCODELLA TO, add. da scodellare. . 

SCODELLETTA , 8codelliná, scodelliho; parva 
md è anche parte. dell’ archibuso, dov’ è il 
ocone. 

SCOFACCIATO , schiacciato a similit. di focac- 
cia, pressus inslar placenta. i 

SCOFFINA, lima di ferro larga, Mina scodina. 

SCOFFINATO , fregato sopra lima, proprio del- 
l'agarico, comminutws, friatus. — 

SCOGLIA, la pelle che getta ogni anno la serpe, 
spolium , anguine? vernaliontá menibrana , Plin. 
per iscoglio, sasso grande, V. 

SCOGLIATO, (coll'o stretto), castrato, spado. — 

* SCOGLIERA, quatitità, o fmnucchio di scogli 
nudi, Tar dt scopuli crebri. E 

SCOGLIETTA, Benv. Cell. Oref. 7, dit. di sco- 
glia, piccola scaglia, sqwammnla.. 

i SCOGLIETTO , dim. di scoglio; parvus scopu- 


us. 

SCOGLIO, scopulus: dare neglt scogli, percuo- 
tere agli scogli, allidere, appellere navem ad *co- 
pulos, Ces. per similit. fupes, sarum: per iscorza, 
cortex: per iscoglia, senium, senectus: scoglio du- 
ro, aspro, sc@vus scopulus, Virg. 

SCOGLIOSO, pieno di scogli, scopulosus. 

* SCOGNOMINARE , Pignor. Lett. levare il to- 

nome, cognomen auferre. 

SCOGNOSCENZA, Vit. SS. Pad. 2, 254, scono- 
scenza, V. 

SCOGNOSCIUTO, Cronichett. d’Amaret. 443, V. 
sconosciuto. Ee 

SCOJARE, squojare: o sruojare, V, &córticáte. 

SCOJATTOLO, anita! salvatico di spezie di 
topo, sciurts. 

SCOLAGIONE, V. scolarione, 


e 
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SCOLAMENTO, lo scola fe efpitvi 

, lo scoláre, $ unm. 

SCOLARE (nome), e $colajo, che va d scuola, 
discipulus, auditor. 

SCOLARE (verbo), uscir de’ liquorì a poco a 
poco il residuo, guttatim effluere: e si usa oltre 
al senso neut. e neut. pass. anche nel signif. att. 
far scolare, percolare. 

SCOLAREGGIARE, fare da scolare, discipulum 
se gerere. 

* SCOLARESCA, moltitudine di scolari, gli sco- 
lari d'un colteglo, Segner. Parr. discipulorum mul- 
litudo, discipuli. 

* SCOLARESCO , add. Gori, Loùg. sez. 3, ap- 
partenente a scolare, ad discipulum pertinens. 

SCOLARETTO, dim. dl scolare, tro. 

SCOLASTICO, di scuola, e più comwhemente 
s' Intende delle scuole di filosofia e teologia, che 
procedono secondo il metodo di , Arlstotile, onde 
scolastico in forza di sust. vale seguace della 
scuola Mall scholasticus : alla scolastica, 


avv. vale alla foggia degli scolari, discipulorum 
in morem. 
SCOLATIVO, che ha virtù di far scolarè, per- 


colandi vim habens. | 
SCOLATO, add. da scolare, percolatus. 
SCOLATOJO, luogo pendente, pel quale stolano 
le cose liquide, colum. 
SCOLATURA, la materia colata, colatura. | 
SCOLAZIONE, e scolagione , sorta d’infermità, 
gonorrhea, Jul. Firm. semínis fhurus. 
SCOLECIA, spezie di verderame, scoleria, Diti. 
SCOLECIO , sorta di grana per tinger in rosso, 
scolecium, Plin. 
* SCOLETTA, dim. di scuola, Seghet: Paneg. 
parta schola, parrum gymnasium. 
SCOLIASTE, chiosatore, interpres, scholiastes, 


. G. 
* SCOLIO, postttla, o nota grammaticale, o crili- 
ca, Gori, Long. Disc. Preliin. scholium: in geome- 
tria scollo dicesi di un' operaziorte; o nota che si 
riferisce ad una proporzione ptecederite, scholium. 
SCOLLACCIATO, col collo scoperto, td è pru- 
prio delle donne, nudo collo, lacertis ápertis. 
SCOLLARE, staccare d'insieme le cose ihévl- 
late, segregare, dissolvere, sejungere: è anche con- 
trario di accollare, collum, lacerfo$ habéré. 
SCOLLATO, add. da scollare, díssolutus, dig: 
junctus: per iscollacciato, V. scollaetiato : è anthe 
aggiunto di cosa che lasci il collo scoperto. — 
SCOLLATURA, estremità superiore del vestitrien- 
t0 scolfato, ora e vestis. 
* SCOLLEGAMENTO, disglunzione delle parti, 
Gori, Long., disjunctío. 

SCOLLEGARÉ, separar dalla lega, sejungere, 
secernere, x 
SCOLLEGATO, add. da scollegare, sejunctus. 
SCOLLINARE, travalicar le colline, montium 

juga transcendere. . 
ECOLMARE, t6r via la colmatura di checches- 
sia, auferre. l 
SCOLO, lo scolare, esito delle cose liquide, eri- 
tus, percolatio. - 
SCOLOPENDRA, spezie d'insetto terrestte ed 
acquatico, scolopendra. © - 
SCOLORARE, torre il colore, Aecolorare, tolo- 
rem diluere. È 
SCOLORARSI, perder il colore, décotoriiti. 
SCOLORIMENTO, lo scolorire, decoloratio. 
SCOLOMRE, perder il colore, decolorari, cola- 
rem amiltere, perdere, Ovid. 
SCOLORITO, senza colore, decolór. l 
SCOLPAMENTO, lo scolparsi, V. giustificazione. 
SCOLPARSI. tór via la colpa, purgare, culpam 
removere, repellere. 
SCOLPARSI, purgare se alicui, Tof. demoliri 
culpam de se, Plaut. amovere a se culpam, crimen 
diluere, Cic. Ter. i 
* SCOLPIMENTO, lo scolpire, stalplura. 
SCOLPIRE, formar figure per via d'intaglio, 
calare, sculperé, fncidere: per ben pronunziare; 
egli scolpisce ben le parole, ei parla scolpito, per- 
belle pronuntiat, effert verba distiticlv. 
SCOLPITAMENTE, distintamente, dicesi del ben 
rofferir le parole, distincie, éxplícate: per simi- 
it. chiaramente, V. i 
SCOLPITO, add. da scolpire, sculplus, inscul- 
pius: per ben pronunziato, distincte prolalus. | 
Sco PITURA, scoltura, sculptura: per effigie, 
Impronta, imago. effigies, simulacrum. 
COLTA, ascolta, sentinella, vigil: capo di dcbl- 
te, prefectus vigilum. 
SCOLTARE. V. ascoltare. es 
SCOMBAVARE, tImbrattar con bava, saliva con- 
spurcare. 
SCOMBICCHERARE, scriver male, o non püll- 
tamente, conscribillare, male, o fede scribere. 
SCOMBICCHERATO, add. da scombiccherafe, 
fade scriptns. 
SCOMBINAZIONE, Crusc., V. sgominio. — 
SCOMBUGLIO, scompiglio, heriultus, seditia; 
con grandissimo SOT seditiosissime, Cic. 
SCOMBUJARE, dispergere, dissipare, V. 
SCOMBUJATO, add. da scombujare, díssipatus ; 
per divenuto bujoso, rabbujato, ealiffénosus, ob« 
&curus. 
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SCOMBUSSOLARE, voc. pass., V. scombujare. 

SCOMMESSA, patto che si debba vincere o per- 
dere nel giuoco sotto alcuna determinata condi- 
zione, pignus, sponsio: picciola scommessa, spon- 
s$iuncula, Petr. guadagnar la scommessa, vincere 

nsionem, Cic. : 

SCOMMESSO, add. da scommettere, disjectus, 
faliscens. . . 

SCOMMETTERE, disfare propriam. opere di 
legname, o d' altro, che fossero commesse insie- 
me, disjicere, dissolvere. divellere, sejungere: per 
similit. seminar discordie, scandali. discordias, se- 
diliones concitare, accendere : per fare scommes- 
sa, deponere, dare pignus. cum aliquo pignore cer- 
tare, contendere, Virg. Phaedr. sponsionem facere 
cum aliquo. Plin. Svet. 

SCOMMETTITORE, che scommette, disjiciens, 
dissolvens : per seminatore di scandali, discordie, 
malfattore, seditiosus, discordiarum auclor, semi- 


nator. 
SCOMMEZZARE, dividere per lo mezzo, medium 
dividere: per similit. vale ancora scommette- 


e, V. 
SCOMMIATARE, V. accommiatare. 
SCOMMIATARSI, pigliar licenza, abeundi ve- 
niam. pelere, vale dicere. 
SCOMMIATATA, lo scommiatare, dimissio. 
SCOMMIATATO, add. da scommiatare, dimis- 


sus. 

SCOMMODARE, V. incomodare. 

SCOMMODO. V. incomodo. 

SCOMMOSSO, add. da scommuovere, commo- 
us. concilatus. excitatus. 

SCOMMOVIZIONE, e scommuovizione, commo- 
tio, motus, tumultus, seditio. 

SCOMMOVERE, e scommuovere, commovere , 
concilare, excitare. 

SCOMMODARE, e deriv., V. incomodare, ecc. 

* SCOMPAGINAMENTO,| turbazione dell’ ordi- 

* SCOMPAGINAZIONE, | ne, Sanscv. Pred. 
ordinis perlurbalio. 

* SCOMPAGINARE, confonder ]'ordine, scon- 
certare. Bellin. 2, 320, ordinem perturbare. 

SCOMPAGINATO, add., solutus. 

SCOMPAGNAMENTO, disgiuuzione, dissociatio, 
disjunctio, separatio. i 

SCOMPAGNARE, disunire, separar da’ compa- 
gni, dissociare, Ig Rae separare. 

SCOMPAGNATO, add. da scompagnare, disso- 
cialus, disjunrtus, separatus, sejunctus. 

SCOMPARIRE, si dice del perder di pregio, e 
di bellezza alcuna cosa posta a confronto con 
un’altra, nullius pretii, nullius momenti, ponderis 
esse, quasi pro nihilo haberi: per disparire, eva- 
nescere. l Se 

SCOMPARTIMENTO , lo scompartire , distribu- 
lio, partitio. divisio. 

SCOMPARTIRE, V. compartire. 

SCOMPARTITO, add. da scompartire, distribu- 
tus, divisus. . 

SCOMPIGLIAMENTO, lo scompigliare , pertur- 
balio. commotio, turbatio. confusio, lumultus. 

SCOMPIGLIARE, disordinare, confondere, pro- 
prio delle matasse, usasi nell'att. e nel neut. 

ass. turbare, confundere. 

SCOMPIGLIATAMENTE, disordinatamente, per- 
turbate, SH ER 

SCOMPIGLIATO, add. da scompigliare, pertur- 
balus, confusus. 

SCOMPIGLIO , confusione , confusio ,* turbatio, 
lumullus, motus. 

SCOMPIGLIUME, scompiglio, massa di cose scom- 
pigliate, perturbatio, confusio, 

SCOMPISCIARE, pisciar addosso, permingere. 

SCOMPISCIARSI , per aver gran voglia . e sti- 
molo d’orinare, micturire: per pisciarsi addosso, 
" commingere suas vestes : scompisciarsi dalle risa, 
m. b. risu diffluere, disrumpi. 

SCOMPISCIÓNE , errore, sproposito, erratum, 


error. 
SCOMPORRE, guastar il composto, corrumpere, 
destruere. 
SCOMPOSIZIONE . inordinatio, Apul. 
SCOMPOSTAMENTE, V. disordinatamente. 
* SCOMPOSTEZZA, Segner. Pred. 23, 4, immo- 
destia negli atti, immodestia. : 
. SCOMPOSTO, add. da scomporre, incompositus, 
inordinatus. 
(SCOMPEZZARE, empier di puzzo, fetore im- 
ere. 
SCOMPUZZOLARE, levar la nausea con alcuna 
cosa che riaccenda |’ appetito, orerim ciere. 
SCOMUNARE, guastar la comunanza, disunire, 
communionem, concordiam dirimere. 
SCOMUNARSI. separarsi, dividi: la città comin- 
ciò a scomunarsi, in diversas parles abire, dividi. 
SCOMUNATO. add. da scomunare. 


SCOMUNICA, scomunicagione, scomunicamento- | m 


pena imposta dalla Chiesa per correzione, com, 
municalionis dissolulio , excommunicatio, T. eccl. 

SCOMUNICARE, imporre scomunica, a commu- 
nione separare. 

SCOMUNICATO , add. da scomunicare, absten- 
fus, S. Cipr. a communione separatus: per simi- 
lit. vale iniquo, pessimo, erecrandus , sacer ; sa- 
crilegus. 


SC . 


SCOMUNICATORE, che scomunica, quí a com- 
munione separat. 
SCOMUNICAZIONE , e scomunicagione, V. sco- 


munica. 

SCOMUZZOLO , picciolissima parte, o minima 
di checchessia , voce che significa un niente, bri- 
ciolo, frustulum. 

SCONCACADORE, V. sconcacatore. 

SCONCACARE , att., bruttar di merda, merda 
fa dare, inquinare. 

SCONCACARSI, bruttarsi di merda, fedari, in- 
quinari 

SCONCACATO, add. da sconcacare, cacatus, 
excrementis , merda inquinatus. 

SCONCACATORE, e sconcacadore, che sconcaca, 
merda fedans, inquinans , qui merda inquinat, 
fedal, conspurcat. . 

SCONCENNATAMENTE , disacconciamente , in- 
concinniter 


SCONCERTAMENTO, sconcerto, perturbatio, |: 


confusio. 

SCONCERTARE, cavar di concerto , concentum 
perturbare : per. metaf. disordinare, V. 

SCONCERTATO , Red. t. 6. e sconsertato, add. 
da sconcertare, turbatus, perturbatus. 

SCONCERTO, V. sconcertamento. 

SCONCEZZA, astr. di sconcio, inconcinnitas. 

, SCONCIAMENTE, con isconcio, inconcinniter, 
ineleganter , turpiter, inhunesle : per grandemen- 
te, e soprammodo, e dicesi in mala parte, fedum 
in modum, immaniter: per istravagantemente, 
malamente, male , preter modum. 

SCONCIARE, guastare, disordinare, turbare, 
perturbare, confundere, corrumpere : per iscomo- 
dare, V. scomodare : sconciare è anche termine 
del giuoco del calcio, e si dice dell’ incomodare 
gl’ innanzi, cubitis depulsare, obviam currentes 

ervertere. 

SCONCIARSI , del disperdere la creatura, che 
fanno le femmine pregne, V. abortare: scon- 
ciarsi una gamba, o un piede, vale slogarselo, V. 

SCONCIATAMENTE, in maniera sconcia, inde- 
core, turpiter, fede, inconcinne , mule, incondite, 
ineleganter, 

SCONCIATORE, che sconcia, perturbans. 

SCONCIATURA , abortos la creatura dispersasi 
nel parto, aborí(us: per metaf. vale cosa imper- 
fetta o malfatta. 

SCONCIATURINA, sconciaturella, dim. di scon- 
ciatura, levis abortus. 

SCONCIO , sconvenevole , indecorus, turpis, in- 
honestus: per ismisurato . gravissimo, immanis , 
immodicus : per disordinato, sproporzionato, fuor 
d' ordine, inconcinnus, inelegans : per aspro, sco- 
modo, asper , difficilis , incommodus : per guasto, 
slogato, V.: per istravagante, V.: per iscellera- 
to, V.: per infetto, V.: per deforme, mal fatto, V. 

SCONCIO , sust. , scomodo, danno , incommo- 
dum, jactura, detrimentum. 


SCONCHIUDERE, Red. t. 3, contrario di con-|t 


chiudere, dissolvere. 

SCONCOBRINO , e scoccobrino, giuocolare, e 
forse simile a’ mattacini, /udius. 

SCONCORDANZA, contrario di concordanza, 
constructionis discordia. 

SCONDITO, non condito, per metaf. sciocco, in- 
sipidus, insulsus, fatuus. i 

SCONFESSARE, contrario di confessare, nega- 
re, negare. pernegare. 

SCONFICCARE, schiodare, refigere. 

SCONFICCATO, add. da sconficcare, refirus. 

SCONFIDANZA, diffidenza, diffidentia. 

SCONFIDARE, diffidare, diffidere. 

SCONFIGGERE, romper il nemico in battaglia, 
MEAM disperdere, fundere, delere copias, de- 
ellare, dissipare , hostes prosternere, devincere, 
cladem afferre. 

SCONFIGGIMENTO, sconfitta, clades, strages 
hostium. 


* SCONFIGGITORE, che sconfigge, Salvin. Pros. 


Sacr. debellator. 
."* SCONFIGGITRICE, che sconfigge, que pro- 


fliaat. 

SCONFITTA, rotta d' esercito, clades. 

SCONFITTO. vinto in battaglia, profligalus, fu- 
sus: per isconflccalo, refixus. 

SCONFITTURA, sconfitta, clades. 

SCONFONDERE , confonder con violenza, tur- 
bare, conturbare. 

SCONFORTAMENTO, il dissuadere, dissuasio. 

SCONFORTARE, dissuadere, distorre, dehorta- 
ri, dissuadere. e 

SCONFORTARSI, sbigottirsi, animis concidere, 
animum despondere, abjicere, ponere, Cic. 

SCONFORTATO, add. da sconfortare : per ab- 
battuto, mesto, afflictus, moerens. l Non 

SCONFORTO , dispiacere, molestia, tristilia, 


aror. 
SCONGIUGNIMENTO,, | disgiugnimento, divisiu, 
SCONGIUNTURA, X separatio, alienalio, dis- 


unctio. 
SCONGIURAMENTO, V. scongiurazione. 
SCONGIURARE, costringere, e co' mezzi per lo 
piu leciti, violentare i demonj, adjurare, Lact. 
per pregare strettamente, obtestari , obsecrare , 
omnibus precibus orare, Cic. . 


{jurator, ATcim. Avit. erorcista, 


SC 
j SCONGIORATO , add. da scongiurare, adjura- 


us. 
SCONGIERATORE , colui ce ACONgIUrA, ad- 
. ecc]. 

esorcismo, exorcismus, V. 


SCONGIURAZIONE, 
, | eccl.: scongiuro, per istret- 


SCONGIURO, 
to prego, ohsecratio. 

SCONNESSO, non connesso, disunito, disordi- 
nato, sejunctus, inordinatus, solutus. — ' 

* SCONNESSIONE , disgiugnimento, contrario 
di concatenazione, Salv. disjunctio , confusio. 

* SCONNETTERE , disgiungere , disjungere : 
per discorrere, 0 scrivere senz’ ordine, inordinate 

qui i 


SCONOCCHIARE, consumar filando il 
chio: pensum conficere. absolvere. 

SCONOCCHIATO, add. da sconocchiare. 

SCONOCCHIATURA, il residuo del peunecchio 
sulla conocchia: pensi pars residua. 

SCONOS! ENTE , e sup. sconoscentissimo, in- 
grato, ingralus: per zotico, V. seonoscente vita, 
ignobilis, obscura vita: per colui chenon sié fatto 
mai conoscere per opera alcuna, ignobilis, obscu- 
rus, V. sconosciuto. 

SCONOSCENTEMENTE , ignorantemente, leme- 
re, imperite. : 

SCONOSCENZA, V. ingratitudine. 

SCONOSCERE, esser ingrato, ingratum esse. 

SCONOSCIMENTO, V. ingratitudine. 

SCONOSCIUTAMENTE, occultamente , nascosa- 
mente. ctam, occulte, furlim, | . 

SCONOSCIUTO, incognito, incognitus, ignotus : 

r oscuro, ignobile, senza fama, obscurus, igno- 


ilis. ne 
* SCONQUASSAMENTO, Segn. Mann. V. scon- 


masso. - c 
> SCONQUASSARE, conquassare, quatere, concu- 
lere. quassare, agitare. 

SCORONASSATO, add. da sconquassare, disje- 
ctus, jactatus; quassatus. 

SCÓNQUASSOÓ, lo sconquassare, perturbatio : 
metter in isconquasso, perturbare, quassare. 

* SCONSACRARE, ridurre ad uso profano, dis- 
sagrare, Bartol. As. eraugurare. | 

SCONSENTIMENTO, contrario di consentimento, 
dissen sus. . 

SCONSENTIRE, contrario di consentire, dissen- 


lire. 
SCONSERTATO, V. sconcertato. 
SCONSIDERANZA, astr. di sconsiderato, incon- 
siderantia, imprudentia. . . 
SCONSIDERATAMENTE , con isconsideratezza, 
inconsiderate. 
SCONSIDERA TEZZA, astr. di sconsiderato , tn- 
considerantia, imprudentia, temeritas. 
SCONSIDERATO , che é o che si fa senza con- 
siderazione. inconsultus, inconsideratus. 
SCONSIDERAZIONE , V. sconsideratezza. 
SCONSIGLIARE, dissuadere, dissuadere, dehor- 


ari. 
SCONSIGLIATAMENTE, inconsulto, temere. 
SCONSIGLIATO, add. da sconsigliare, inconsul- 
tus, consilii expers: per senza consiglio, consilii 
indigens. . 
SCONSOLAMENTO, V. sconsolazione. 
SCONSOLARE, recar travaglio, molestiam affer- 
re, affligere. 
SCONSOLATAMENTE, senza consolazione, ins0- 


labiliter. 
SCONSOLATO, add. da sconsolare, miser, affti- 


ctus. . 

SCONSOLAZIONE, travaglio, afflizione, miseria, 
affictio. 

SCONTARE, diminuire. o estinguere il debito, 
compensando, contrappostavi cosa di valuta egua- 
le, es alienum dissolvere, compensare. — 

SCONTENTAMENTO, dispiacere, travaglio, mo- 
lestia, afflictio. : 

SCONTENTARE, render altrui scontento , do- 
lore, iristitia afficere , cegritudinem , dolorem af- 


erre. 

Ó SCONTENTARSI, non contentarsi , attristarsi , 

non acquiescere, molestia affici. 
SCONTENTEZZA, | dispiacere, disgusto, dolor, 
SCONTENTO sust. , aegritudo, mostitia, mole- 


stia. . 

SCONTENTO, e sup. scontentissimo ,: non con- 
tento, eger, mestus, tristis, afictus. — 

SCONTO, lo scontare, «ris alieni dissolulto, 
compensatio. 

SCONTORCENTE , che scontorce, contorquens, 
delorquens. 

SCONTORCERE, storcere, lorquere, contorquere. 

SCONTORCERSI, parlando di cose animate, vale 
travagliar le proprie membra, o per dolore, 0 per 
altro, torqueri, agitari, commoveri. — I 

SCONTORCIMENTO, | lo scontorcere, contorsio, 

SCONTORCIO, distorsio. 

SCONTORTO , add. da scontorcere , contortus, 
distortus. l 

SCONTRAFFATO, brutto, deforme, turpis , de- 


formis. 
SCON'TRAMENTO, lo scontrare, occursus , con- 
ictus. i l 
i SCONTRARE , V. incontrare : per riscontrare , 
rivedere il conto , rationes. expendere , conferre : 


pennec- 


scontrar male, avvenir male, infelicem exitum ha- 


e. 
SCONTRATA, incontro, scontro, occursus. 
SCONTRATU, add. da scontrare. — 
SCUNTRAZZO, specie di combattimento, fatto 
nel riscontrarsi, conflictus: per amichevole incon- 
tro, occursus. i 
SCONTRO, lo scontrare, occursus: per avver- 
sario in cui altri si scontri combattendo, adversa- 
rius, hostis. | C 
SCONTURBARE, V. conturbare. '- 
SCONTURBARSI, per turbarsi, commoveri, per- 


lurbari. WEE: 
SCONTURBATO, add. da sconturbare, V. con- 
turbato. | . 
‘SCONVENENZA, e sconvenienza, inconvenien- 
te, malum, discordia. i 
SCONVENEVOULE, disdicevole, indecens, indeco- 
rus, lurpis : per ismoderato, immanis. i 
SCONVENEVULEMENTE, V. sconvenevoimente. 
SCUNVENEVULEZZA, cosa che non conviene, 
indecentia, Lurpiludo. i : 
SCONVENEYOLMRENTE, indecore, turpiter. 
SUUNVENIENTE, sconvenevole, indecurus, tur- 
pis, indecens, injustus. 
SCUNVENIENTE , sust., Segn., ne segue uno 


sconveniente, slud absurdi, Mud incommodi con- 


sequilur. 


CONVENIENTEMENTE,sconvenientissimamen- 


te, V. sconvenevolmente. 
SCUNVENIENZA, V. sconvenenza. 
SCUNVENIRE, disdirsi, dedecere. 
SCUNVENUTO, add. da sconvenire. 


SCONVOLGERE, travolgere , invertere, distor- 
quere, miscere, turbare : per isvolgere , cioè per- 


suadere, persuadere, flectere, exorare. 


SCUNVULGIMENTO , Segu. Crist. perturbatio , 
confusio: sconvolgimento di stomaco , resotulio 


&lomachi, Cels. 
* SCONVOLGITORE , Segner. Incr. , che scon- 
volge, tur bator : sconvolgitwice, perturbatrüx. 


SCONVULTO, travolto, ed e proprio delle brac- 
cia, e dei piedi, quando l'osso e uscito del suo 


luogo, inversus, (uxalus: per ritorto, intortus. 
* SCONVOLVERE, V. poet. , Filic. V. sconvol- 


ere. 

t SCOPA, piccolo arbuscello che serve-per ispaz- 

zare, ed anche lo stesso strumento fatto di esso 

per tale effetto, scope, arum : per sorta di gasti- 

go a’ malfattori, verberatio, fustigatio , If. 
SCUPARE, percuoter con iscope, il che, quan- 


SC 


re, come quello degli archibusi, e di simili stru- 


menti, qnando si scaricano , perstrepere, displo- 
di: in att. signif. per romper, e guastar la cop- 
pia , sejungere: s' usa anclie nel neut. pass. sco 
piar dalle risa, disrumpi: scoppiar il cuore ad 
uno di checchessia, averne gran dispiacere, ma- 
rore tabescere: scoppiar di rabbia, d' invidia, e 
simili, vale esser fortemente agitato dalla rabbia, 
dall'invidia, rabie, invidia velwmenlter affici, com- 
moveri. ] 

SCOPPIATA, V. scoppio. 

SCOPPIATO , add. da scoppiare, rupíus , dis- 
ruptus : per nato, prodotto, ortus , exorlus : per 
contrario u’ accoppiato, sejunctus. 

SCUPPIATURA, V. scoppiamento. 

SCUPPIETTARE, fare scoppietti , far romore 
abbruciandosi , crepitare, crepitus edere. 

SCOPPIET ATA, V. scoppio. 

SCOPPIETTERIA , soldatesca armata di scop- 
pietto, milites balista ignea instructi. 

SCOPPIETTIO, V. scoppio. 

SCUPPIETTO, scoppio piccolo , parvus strepi- 
(us: per sorta d' arme da fuoco, V. archibuso. 

SCUPPIO, romore, fracasso, fragor , strepitus, 
crepitus: per archibuso, stioppo, V.: fare scop- 
pio, tigurat. vale far pompa , e comparsa , osten- 
ture, pre se ferre. 

SCOPRIMENTO, e scovrimento, lo scoprire, de- 
lectio, inventum, inventio. 

SCOPHIRE, e scovrire, contrario di coprire, 
detegere, retegere : per manifestare, palesare, V. : 
per intendere, sapere, rescire, deprehendere, dete- 
yere: scoprir una bugia, deprehendere mendacium, 
Petr. scoprir paese, veder nuova lerra, novas re- 
giones invisere: per metaf. certilicarsi, animum 
ulicujus lentare, delegere , cognoscere: scoprirsi 
ad alcuno, manifestargli alcuna cosa prima rite- 
nuta in sé, se alicui indicare, animum alicui nu- 
dare , Cic. se nudare, Hor. se alicui patefacere, 
ostendere , animum ostendere , Ter. Cic. aperire 
alicui animum, se alicui aperire, Ter, scoprir un al- 
tare per ricoprirne un altro, prov. ch'è far un 
debito nuovo per pagarne un vecchio, versuram 
facere, Cic. scoprire gli altari, dir cose che altri 
vorrebbe che si tacessero, occulta aperire, evul- 


gare. 
SCOPRITORE, che scopre, qui detegit, detegens, 
retegens. 
SCUPHITURA, e scovritura, lo scoprire, deteclio. 
SUUPULO, V. scopolo. 
SCOPULOSO, V. L., pien di scogli , scopulosus. 


do si (a dalla giustizia a' malfattori, è spezie dif SCORAGGIARE, toglier altrur il coraggio, 
gastigo infame, scopis cadere: per similit, fru-f SUCURARE, — — | eranimare , alicujus ani- 
stare, percuotere, cedere, flagellare: per ispaz- | mum frangere, infringere, Cic. aliquem infringere, 
zare, V. spazzare: in m. b. per cercar paese, pe- | Li 


ragrare: per isvergognar uno pubblicando ij suoi 
mancamenti, fraducere: avere scopato piu di un 
cero, figurat. si dice di chi sa bene il fatto suv, 
ed è molto pratico del mondo, e.cperientissimus, 
multarum rerum usum habens, experte industria 


homo. 

SCOPATO, add. da scopare. 

SCOPATURE, colui che scopa, terrens, scopa- 
rius, converritor : scopatori si disse anche una 
spezie d' uomini dati alla divozione , sodales, qui 
se E I caussa scopis cidunt. 

SCOPATURA, l'atto del percuotere colla scopa, 
verberatio , fustigalio, 1T. per bravata , rabbuilo, 
V. dare una scopatura, rabbuffare, bravare, objur- 
gar : toccare una scopatura, esser bravato, objur- 


gari. 

SCOPAZZONE, V. scapezzone. 

SCUPELO , dicesi a certo vino d' un’ isola del- 
P Arcipelago così detta, Scopell$ vinum. . 

SCOPERCHIARE , e scoverchlare, levare il co- 
perchio, detegere , operculum demere. 

SCOPERCHIATO, e scoverchiato, detectus. 

SCUPERTA, e scoverta, scoprimento, deteclio , 
far la scoperta, figurat. cercar di conoscere, ex- 

torare, speculari. 

SCOPERTAMENTE, e scovertamente, palam, 
ín aperto, in propatulo, Cic. 

SCOPERTO , e scoverto, sust. , parte, o luogo 
scoperto , locus sub dio : scoperti, aperta, hype- 
traque loca, Vitr. passeggio allo scoperto, subdia- 
tis ambulatio, Plin. aperta ambulalio, Vitr. ri- 
maner allo scoperto, dicesi del non esser pagato, 
© per non v° esser il pleno, o per crediti privi- 
legiati, o anteriori, rem alicui perire, Plaut. allo 
scoperto , avv., vale scopertamente , palam , in 
aperto. 

SCOPERTO, e scoverto , add. , infectus, aper- 
tus, nudus, delectus, reteclus: per mvutaf. palese, 
cleteclus, manifestus, patefactus, apertus. 

SCOPERTURA, e scovertura, lo scoperto, sust., 
V.: talora l'atto dello scoprire, detectio. 

SCOPETINO, busco di scope, locus scopis 

SCOPETO, consilus. 

SCOPETTA, spazzola, piccola scopa, peniculus. 

SCOPO, mira, bersaglio, e tigurat. flne , inten- 
#lone, sco finis. 

SCOPOLO, e scopulo, V. L., scoglio, V. 

SCOPPETTIERE, V. scoppiettiere. | 

SCOPPIAMENTO, lo scoppiare, crepitus, fragor. 

SCOPPIARE, spaccarsi, rumpi , discindi , dis- 
tumpi: per derivare, uscire, V.: per far romo- 


pendium, semita: per iscorciatoje, semitalim. 


iv. 
SCORAGGIARSI, perder il coraggio, animo ca- 
dere, animis concidere, animum abpicere, Cic. C:es. 
animum demittere, deponere, Cic. despondere ani- 
mo, 0 animis, Ter. Plaut. debilitari, contrahique 
animo, Cic. 
SCURAGGIATO, add. da scoraggiare, 
SCURATO, add. da scorare, 
animo fractus, Cic. ( 
* SCURAMENTO, avvilimento d'animo, perdi- 
ta del coraggio, Pros. Fior., demissio animi. 
SCORBACUHIARE, palesare gli altrui errori, e 
malefatte, mettere in derisione, alicujus facta evul- 
gare, traducere, obloqui. 


exani- 
malus, 


nato, traductus. 
SCORBIARE, lasciar cader ]'inchiostro sulla 
carta, sia a caso, sia apposta, lituris chartam 
fedare. ] 
SCORBIO, macchia d'inchiostro caduto sopra 
la scrittura, litura. 
* SCURBUTICO, add., T. med., che tiene dello 
scorbuto. 
SCORBUTO, malore che offende spezialmente 
quelle viscere del corpo umano che servono alla 
uutrizione, scorbulus morbus. 
SCORCARE, neut. e neut. pass., levarsi, sur- 


gere. 
SCORCIAMENTO, lo scorciare, diminutio, im- 


uio. 
SCORGIARE, scortare, minuere, imminuere : 
è anche T. di prospettiva, e vale apparire in 
iscorcio. 
SCORCIATO, add. da scorciare, diminulus, im- 
minulus. NUT 
SCORCIATOJA, via più corta, tragetto, vie com- 


SCORCIO, per vicino al fine; come, scorcio 
del giorno, diei vespera: la cosa è condotta allo 
scorcio, res est in cardine: e anche T. di pro- 
spettiva e di pittura, il qual mostra la superlticie 
esser renduta capace della terza dimensione, me- 
diante essa prospettiva: scorcio, vale anche posi- 
tura, o attitudine stravagante: vedere in iscorcio, 
o simili, contrario di vedere in faccia, ed è quan- 
do si vede alcuna cosa per banda, per positura, 
ed attitudine stravagante. 

i SCURCIO, add., sincope di scorciato, Ar. Fur. 


25, 26. 
SCORDAMENTO, dimenticanza, oblivio. 
SCORDANTE, discordante, discrepans, dissen- 
(iens: senza nullo scordante, nemine dissentiente. 


SCORBACCLHÍATU, add. da scorbacchiare, scor- |d 
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SCORDANZA, discordanza, diversità d'opiniu- 


ne WA C dissensio, discrepatio, dissensus. 
SCORD RE, tòr la consonanza, dicesi di stra- 


p- |menti di corde, e simili, dissonum reddere: neut. 


non accordare, dissonum esse. 

SCORDARSI, V. dimenticarsi. 

SCORDATO, add. da scordarsi, oblitus, imme- 
mor: da scordare, dissunus, discors. 

SCORDEO, sorta di pianta medicinale, scurdium, 
scordilon. 

SCORDEVOLE, dimentichevole, immemor, obli- 
viusus : per discurde, V 

SCORDIO: | V. discordia. 

SCOREGGIA, striscia di cuojo, 0 simili, colla 
quale SI percuote altri, lorum, scutica. 

.SCOREGGIARE, percuotere colla scoreggia, lo- 
ris cedere: per tirar coregge, o peta, pedere. 

. SCOREGGIATA, colpo di scoreggia, sculice 
iclus: per la scoreggia, V. 

SCORGERE, vedere, V. discernere: per guida- 
re, mostrar il cammino, far la scorta, ducere, de- 
ducere, agere, perducere, praire, ducem se pre- 
bere: farsi scorgere per un balordo, tristo, e si- 
mili, farsi conoscere per tale, fatuum, improbum 
se ostendere: farsi scorgere, assolut. farsi burla- 
re, beffare, alicui risus dare, Hor. ludos prebere, 
Ter. ludibrio esse, Cic. scorger la voce, vale di- 
scernerla, conoscerla, nosse vocem. 

SCORGITORE, che scorge, spectator : per gui- 


da, dux. 
SCORIA, quello che si separa dal metallo quan- 
do nelle fornaci si è cotto insieme culla sua ve- 


na, scoria. 
.SCORNACCHIAMENTO, lo scornacchiare, irri- 


sio. 

SCORNACCHIARE, V. scorbacchiare. 

SCORNACCHIATA, V. scornacchiamento. 

SCORNACCHIATO, add. da scornacchiare, írrí- 
sus, traductus. 

SCORNARE, romper le corna, cornua frangere, 
Ovid. cornu bovis lacerare, Hor. per metaf. sver- 
gognare, sbeffare, traducere, ludos facere, ludi- 
brio habere: neut. pass. prender vergugna, rice- 
ver vergogna, pudore affici. 

SCORNATO, da scornare, add. cornibus mu- 
wed per isbeffato, svergognato, érrisus, tradu- 

us 


SCORNEGGIARE, colpi: di corno, cornu petere. 

SCORNICIAMENTO, Voc. del Dis. cornice, co- 
rona. 

SCORNICIARE, far cornici, coronas struere. 
SCURNO, vergogna, ignominia, beffa, ignomi- 
nia, opprobrium, ludibrium, contumelia. 

SCUHONARE, tagliare gli alberi a corona, 
amputare , circumcidere, interlu;are, decacumi- 
nare. ' 

SCORPACCIATA, Crusc. Voc. corpacciata, V. 
.SCORPARE, mangiar bene, ed assai, lurcari, 
cibis se ingurgitare. 

SCORPENA (surta di pesce marino), scorpa- 


na, Plin. 
SCORPIONCINO, dim. di scorpione, parvus 
scorpio. 
SCORPIONE, e scorpio (animal noto), scorpio, 
O scorpius: per uno de’ dodici segni celesti: per 
un pesce di mare: per un insetto di mare, score 
pio, 0 scorpius: per sorta d'erba: per macchina 
a guerra: di scorpione, scorpionius, Plin. 
SCORPITE (sorta di gemma), scorpites, Plin. 
SCORPORARE, cavar dal corpo, o dalla massa . 
della ragione, dell’ eredità, ecc., a sorte detrahe- 
re, sortem imminuere. 
* SCORPORAZIONE, contr. d’ incorporazione, . 
Bani. Ant. sejunctio a corpore, vel collegio. 
SCORPORO, lo scorporare, T. Mercant. sortis 
imminutio. 
'SCORRAZZANTE, che scorrazza, cursans, vagus. 
SCORRAZZARE , correr in qua, in là interrot- 
lamente, e per giuoco, cursare: per fare scorrerie, 
saccheggiare, V. 
SCURRENTE, che scorre, fluens. 
SCORRENZA, flusso, alvi fluxus. 
SCORRERE, il correr propriam. dl quelle cose 
che, scappando dal lor ritegno, camminano troppo 
più velocemente di quel che converrebbe, come 
ruote, e simili, delabi, preterfluere, percurrere: 
per trapassar con prestezza, percurrere, pertran- 
sire: per andar, o venir all'ingiu, defluere: per 
trascorrere, lasciarsi trasportare, prosilire, pro- 
gredi: per saccheggiare, V.: per leggere, 0 ve- 
dere, 0 narrar con prestezza, percurrere: scorrer 
la cavallina, diciamo l'andar liberamente dove sl 
vuole, licenler cursare: per similit. scorrere col 
cervello, vale impazzare, insanire: scorrer ii ven- 
tre a qualcuno, aver la scorrenza, ventris fluru 
laborare: scorrer sotto, sublerfiuere, Plin. subter- 


labi, Virg. i 

SCORRERIA, quello scorrere che fanno gli eser- 
citi per dare il guasto al paese nemico, excursio, 
decursio, excursus, excursatio, Val. Max. incur- 
sus: far delle scorrerie nel paese nemico, excur- 
siones facere in agrum hostilem, agros hostilex 
incursare. 
SCORRETTACCIO, pegg. di scorretto, maxima 
depravatus, corruptus. 
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SCORRETTAMENTE, di maniera scorretta, cor- 

rupte, depracate. 
CORRETTIVO, Red. t. 4, ravans. 

SCORRETTO, e sup. scorrettissimo, mancante 
di correzione, e si dice più propriam. di scrittura, 
mendosus avatus, corrupius: per uomo di 
costumi disso uti, o per cosa lasciva, parvus, ín- 
honestus: parole scorrette, obscaena verba. —— 

SCORREVOLE, che scorre, fluxus, labilis, 


Amm. 
SCORREZIONE, propriam. error di scrittura, 
erralum. 
SCORRIBANDA, [Pro levis excursío: 
SCORRIBANDOLA, | dar, o fare scorribanda, e 
scorribandola, dare, o fare wna corsa, excurrere. 
SCORRIDURE, soldato che scorre, excursor. 
SCORRIMENTO, lo scorrere, frio, effuzus: 
per sgorgamento, effluvium : per cadimento, tapsus: 
sr le scorrerie militari, V. 
SCORRITOJO, V. scorsojo. 
SCORRUBBIARSI, V. adirarsi. 
SCORRUBBIATO, add., iratus. 


SCORRUBBIOSU, adiroso, iracundus, morosus. |t 


SCORSA, scorrimento, ezeursus: dare una scor- 
sa ad un libro, leggerlo con prestezza, excur- 


rere. 

SCORSERELLA, dim. di scorsa, encursus. 

SCORSO, add. da scorrere, trascorso, uscito di 
regola, vitiatus, corruptus: per saccheggiato, de- 
populatus. 

SCORSO, sust. sregolatezza, licenza, licentia, 
lapsus: scorso di lingua, inavvertenza nel favel- 
lare, lapsus lingue. 

SCORSOJO, add. che scorre, larus, currax, 
Grat. laccio scorsojo, laqueus lacus, laqueus cur- 
rar, Grat., 

SCORTA, sust. guida, conducitore, dux, du- 
clor, premonstrator: far la scorta, guidare, V.: 
c talora far la guardia, excubias agere: per ac- 
compagnatura che altrui si faccia per sua sicu- 
rezza, praesidium : per la munizione de’ viveri con- 
dotti dalle scorte, e convujo, commeatus. 

SCORTAMENTE, avvedutamente, caule, pru- 
denter, sagaciter, callide, sapienter. 

SCORTARE (coll' o stretto), abbreviare, accor- 
ciare, V.: (coll'o largo), far la scurta, ducere, 
viam monstrare, praire. 

SCORTATO (coll'o largo), add. da scortare, 
ductus: (coll'o stretto), decurtatus, contractus, 
diminulus. 

SCORTECCIARE , levar la corteccia, decortica- 
re, denudare cortice, Cic. delibrare. 

SCORTEGCCIATO, add. da scortecciare, decorti- 
catus, delilratus. 

SCORTESE, contrario di cortese , 4nurbanus, 
inhumanus 

SCORTESEME 
ler, inurbane, énh : 

SCORTESIA , astr. di scortese, inhumanitas: 

SCORTICAMENTO, lo scorticare, decorticatio. 

SCORTICARE, tor via la pelle, glubere, deglu- 
bere, pellem detrahere , Hor. la frusta mi scorti- 
chera le spalle, virgis delegelur corium de tergo 


meo , despoliabitur dorsum meum, Plaut. per |sti 


isbucciare , corticem detrahere : tigurat. per tórre 
altrui le sostanze , diripere , abripere rem alie- 
nam: scorücar sé, perché altri ingrassi , si dice 
di chi giova aitrui con proprio dauno , malo suo 
aliorum commodis consulere : scorticare il pidoc- 
chio, vale esser grandemente avido di guada- 
gnare, lucri cupidissimus, lucro inhians: tanto ne 
va a chi tiene, quanto a chi scortica, V. sacco: 
chi non sa scorticare intacca la pelle, dicesi del 
mettersi a fare quel che altri non sa, onde gliene 
incoglie male, quam quisque norit artem , tn hac 
se exerceat , Cic. 

SCORTICARIA, e scorticatoria, nome d' una 
Spezie di rete da pescare. 

SCORTICARSI, vale morire, V. 

SCORTICATIVO, che scortica, atto a scorticare, 
glubens, deglubens , pellem detrahens. 

SCORTICATO, add. da scorticare , eaneloeratus, 
decorticatus. 

SCORTICATOJO , coltello tagliente da Sscortica- 
re, culter: per iscorticamento , V.: fare gli scor- 
ticatoj, pilos vellere. 

SCURTICATORE, che scortica, decorticans. 

SCORTICATURA . loggiera piaga 1 

; giera pia n parte ove 
sia levata la pelle, srulecratio, to 

SCORTICAZIONE, scorticamento , decortícatio. 

SCORTO, sust. (coll' o stretto), V. scorcio: in 
d di positura, o attitudine stravagante, V. 

SCORTO, add. da scorgere, d agg visus: per 
accorto, avveduto, callidus, us, versulus, pe- 
ritus, sagaz: per guidato, ductus , deductus. 

SCORZA , buccia degli alberi , o delle frutta, 
cortex: per similit. terrena scorza, corpus: per 
metaf. cortex. : 

SCORZARE, V. scortecciare : neut. pass. il ser- 
pente si s'orza, pellem exuere: per metaf. spo- 
gliare, spoliare, nudare. 

SCORZONE, spezie di serpe velenosissimo : per 
uomo rozzo, urea rusticus, rudis, inurbanus. 

* SCORZUTO , munito di scorza, buageloso, 


Stigl. occh. corticatus, corticosue, 


SC 


SCOSCENDERE, rompere, o spaccare, dicesi di 
rami d' alberi, e simili , scindere, findere, exscin- 


e. 
SCOSCENDERSI, rompersi, scindi, findi. 
SCOSCENDIMENTO, lo scoscendere , e la cosa, 

oil luogo scosceso, scissura, rupes, locus pra- 

rupius. 

SCUSCESO, add. da scoscendere, scissus, ezci- 

$us, preruptus, deruptus. 

SCOSCIARE , guastar le cosce, slogarle, coxas 
loco suo dimovere, luxare: neut. pass. vale allar- 
gare smisuratamente le coscie in guisa ch'elle si 
slughino, coxas distendere, pandere. 

SUOSCIO, scoscendimento, precipizio, V. 

SCUSSA , lo scuotere che si fa in una volta, 
concussus, concussio, succussio: per metal. tra- 
vaglio, V.: per pioggia di poca durata, ma piut- 
tosto gagliarda , nimbus, tnber repentinus. 

SCOSSETTA , dim. di scossa , parva concussio, 
levis concussio. 

SCUSSO, add. da scuotere, concussus. 

SCOSTAMENTO, cessainento, allontanamen- 


o, V. 

SCOSTARE, discostare, removere. 

SCOSTAHSI, recedere. 

SCUSTATO, add. da scostare , remotus , recc- 
dens, semotus. 

SCOSTUMATAMENTE, sconvenevolmente, inde- 
core, inurbane, turpiler. 

SCOSTUMATEZZA, scostume, immodeslia, ma- 
lus mos, nimia licentia, rusticitas. 

SCOSTUMATO, malereato , male moralus , in- 
honestus, inurbanus, moribus tncomposilus, Quint. 

SCOSTUME, mal costume, mala creanza, mulus 
mos, rushci mores. 

SCUTENNARE, levar via la cotenna, culem de- 
trahere. 

SCOTENNATO , add. da scotennare , decortica- 
(us, cute spottatus : e sust. quella parte del gras- 
so che si spicca dal porco colla cotenna, laridum. 

SCOTIMENTO , lo scuotere, concussus, metus , 
tremor. 

SCOTITOJO, reticino, 0 vaso bucherato , nel 
quale s mette l'insalata, o altro, per iscuotersi 
aall' acqua , vas perforatum. 

SCOTITORE, che scuote, concussor. 

SCOTOLA, strumento a guisa dl coltello, ma 
senza taglio, col quale si scuote il lino, e si batte 
avanti che si pettini, per farne cader la lisca, 
spathula. 

SCOTOLARE, battere colla scotola il lino, spa- 
(hula excutere. 

SCOTOLATO, add. da scotolare, excussus. 

SCOTOMATICO, che patisce di scutomia, verti- 
ginosus. l 
SCOTOMIA, grado di vertigine, vertigo, scoto- 


EMENTE , con iscortesia , inhumani- | ma, V. G 


, V. G. 

SCOTTA, il siero non rappreso che avanza alla 
.icotta, serum: in T. di marineria e quella fune 
principale attaccata alla vela, la quale allentata 
o tirata secondo i venti regola il cammino del na- 


viglio. 
SCOTTAMENTO , Red. t. 6, lo scottare, adu- 


0. 
SCOTTANTE, che scotta, bogliente, exurens. 
SCOTTARE, far cottura con fuoco nel corpo del- 
l’animale, adurere, erurere : per similit. recar 
altrui per soverchio calore, altro, qualuuque 
nocumento gagliardo, incendere, urere. ! 
SCOTTATO, add. da scuttare, adustus, exu- 


sfus. 

SCOTTATURA, lo scottarsi, e la parte scottata, 
erustio, ambuslum, ambustio. 

SCUTTO, il desinare, o la cena che si mangia 
per lo più nelle taverne, cena, prandium: e per 
il pagamento che si fa della stessa cena, o altro 
mangiamento, symbola, cene prelium : pagar il 
suo scotto, symbolam dare, Ter. prov. pagar lu 
scotto, far la penitenza del fallo, luere poenas. 

* SCOVACCIARE , scacciar dal cuvo, V. sco- 
vare. 

SCOVARE, cavar dal covo, e dicesi dl fiere, 
e cubili, lustro educere : per similit. scovar uno , 
vale ricercar i suoi andamenti, e conoscere i suoi 
pensieri, naturum alicujus, animique motus cogno- 
scere. 

SCOVERCHIARE, e deriv. V. scoperchiare, ecc. 

SCOVERTA, scovertamente, scoverto, sust. ed 
add. scovertura, scovrimento, scovrire, scovritura, 
V. scoperta, scopertamente, ecc. 

SCOZZARE, contrario d' accozzare , separare, € 
dicesi per lo più delle carte da giuocare, sejunge- 


re, Sar 

SCOZZONARE, domar e ammaestrar i cavalli e 
le altre bestie da cavalcare, domare : per metaf. 
dirozzare, informare, imbuere. 

SCUZZONATO, adi. da scozzonare, domitus : 
per metal. PERO: avveduto, cautus, versutus. 

SCRAMARE, V. esclamare. 

SCRANNA, ciscranna, sedia, scamnum. 

SCREATO, V. scriato. 

SCREDENTE, e sup. scredentissimo, discreden- 
te, incredulus: per disubbidiente, V. 

SCREDERE , non creder più quel che s'è cre- 
puto una volta, nun credere, m amplius non 
habere, non adhibere. 


e 


SC 


SCREDITARE, levar il credito, infamare, con- 
vellere famam alicujus, fidem, et auatoritatem ali- 
cui derogare, Cic. 

SCREDITATO, add. da screditare, infamaltus. 

SCREDITO , contrario di eredito, mala £xisti- 
malio, inala opinio, malum nomen, fame immi- 


nulio. 

SCHEMENTO, V. escrementa, 

SCREPIO, romore, strepilus, fragor. 

SCREPOLARE, neut. crepolare, Li aprirsi, 
A fatiscere, rünas agere, piera lulcars, dif- 
l 


ndi. 

SCREPOLA TO, add. da screpolare, fssus, diffi- 
P SCREPOLAT UBA vina 

SC ‘'URA, {| crepatura ura 

SCREPOLO, uu a MESSA, 

SCHESCERE , contrario di crescere, deerescere , 
mínufí, imminui. 

SCREZIA, V. screzio, 

SCREZIARE, macchiare con tinte di più colori, 
V. sgorbiare. i 

SCREZIATO, e scriziato, di più colori , serius , 
versicolor. 

SCREZIO, erucclo, discordia, scisma, dissidium, 
discordia, altercatio, contentio, controversia , Bis, 
Jurgium : per varieta di coluri e di fregi, colorum 
varietas. 

SCRIATO, e screato, quasi non creato, venato 
à stento, debole, di poca carne, junceus, .graoilis, 
lenuis, imbecillus, infirmus. 

SCRIBA, V. L. scrivano, V.: Seribi si dissero 
ancora i dottori della Legge Gludaica, Scribe. 

SCRICCHIOLARE, render quel romore che fan- 
no talvolta |: scarpe in andando, o un legno per 
rompersi, o ghiaccio, 0 vetro, o cosa simile, che 
Crepi, crepiture. 

SCRICCHIULATO, romor che fa alcuna cosa 
nello scricchiolare, crepitus. 

SCRICCIO, picciolissimo wuccelletto , fro- 

SCRICCIOLO, | chilus, 1egadiolus. 

SCRIGNA, scrigno, scrinium. 

SCRIGNETTO, dim. di scrigno, parvum sceri- 
nium. 

SCRIGNO, V. gobba: per ispezie di forziere, 
scrinium. 

SCRIGNUTO, sust. V. gobbo, sust. 

SCRIGNUTO, add. gobbo, e per similit. conca- 
vo, arcato, concavus, gibbus, gibbosus. 

SCRIMA, V. scherma : perder la scrima, perder 
la regola dell'uperare, uscir di sé, a regula aber- 
rave, sibi non constare. 

SCRIMAGLIA, V. schermaglia. 

SCRIMINA CURA, come sceriminatnra dei capelli, 
capillorum discrimen. 

SCAN ARE, scrinare, sciorre i capelli, crines 
wotvere., 

SCRINATO, senza crini, capillis carens : 
crini sciolti o distesi, passis crinibus. 

SCRITTA, scrittura, scriptum: scritta, 

SCRITTO, sust. per iscrizione, V.: pec. ob- 
bligo in iscritto, syngrapha : per contratto di ma- 
trimonio disteso in iscritto. 

* SCRITTACCIO, pegg. di scritto , Allegr. 194, 
scriplum inconcinnum. 

SCRITTO, add. da scrivere, scriptus. 

SCRITTOJO, picciola stanza appartata per uso 
di leggete, scrivere e conservare scritture, zolhe- 
cula scriptoria, 

SCRITTURE, compositore di qualche opera, 
scriplor, auctor: per copista, scrivano, V.: scrit- 
ture oscuro, che diilleilmente s'inten le, salebrosus 
scriptor, Mart. 

* SCRIITORELLO , dimin. dispreg. dl scritto- 
re, Salv. scriptor diobolaris, scriptors emidoctus. 

. SCRITTORIA, ufliciv dello scrivano, Bemb. lett. 

librarii munus, officium. 
, SCRITTURA, scriptura, scriptum : per la Sacra 
Scrittura, Sucri Codices, Scriptura Sacra: parti- 
colarmente per ciù che si scrive nel libri e qua- 
derni, rationes, codex ti, et expensi: metter 
v dare in iscrittura, o simili, vagliono scrivere , 
scribere. 

* SCRITTURACCIA, pegg. di scrittora, Magliab. 
lett. $nformís scriptura. : 

SCRITTURALE, sust. scrivany, scriba : per in- 
tendente di Sacra Scrittura, cioè di Sacra Bibbia, 
maestro in Iscrittura, Sacrarum Literarum perilus, 


professor. 

SCRITTURALE, add. da scrittpra, appartenente 
a scrittura. 

. * SCRIVACCHIARE, scriver malamegte , Aret. 
incomposile scribere. 

* SCRIVANERIA, Fag. Com. V. scrittoria. ^ 
.° SURIVAMA, voce dell’ uso, scrigno con tavo- 
lino ad uso di scrivere, scrinium. : 

SCRIVANO, che scrive nei quaderni dei conti , 
ratiocinalor : per copista, scriba, librarius, gma- 
nuensis : | ufflzio di scrivano, scribatus, Cod. 

SCRIVENTE, che scrive, scribens. 

SCRIVERE , scribere, exarare, pingere verba, 
Cic, scrivere lettere , scribere, conscribere, dare 
alicui, o ad aliquem literas, epistolas , Cic. scri- 
vere sovente, scriplitare: per comporre, far com- 
posizioni, scribere, conscribere, componere , confi- 
cere ; per auribuire, ascrivere, V,: per potare, re- 
gistrare, V. 


per con 


SC 


SORIZIATO, V. screziato,. - du 

SCROCCA RE, fare checchessia alle spese aTiruì, 

e per io più si dice del mangiare e bere, parasi- 
aliena vivere quadra 

SCROCCATORE, scroccone, Car. lett. t. 4, pare- 


reSEROCCHIARE, fare scrocchj, usuris vetitis ope- 
SCROCCHINO, che scroena volentieri, parasitus, 


ter. 
SCROCCHIO , serta d' usura illecita , usura ve- 
rd pigliar lo scroochio, figurat. vale ingaunarel, 


SCROCCHIONE, che dà gli scrocchj, usuras ve 

"I RGGLO rrr, presa: mangi 
0 scroccare, : 

scrocco, parasitando ventrem suum pascit, Plaut. 
per iscrocchio, je scrocchio. 

SCROCCONÉ, V scroechiope. 

SCROFA, e scrofifa, troja , senofa, sus, porca: 

M mela concubina, V. per lo 5 Btesso che sero- 


*SCROFACCIA, pegg. di scrofa, vilis scrofa: 
talora è Too a donna per ingi vile scortum. 
tumere sieroso delle glan- 
SCROFULA” Red. 


dule, che viene più fre- 
quentemente che altrove nel collo, siruma: che 
DAR le Con strumosus, Juv. 

* SCRO ARÉ , dice dicesi del suono che fanno 


di Pes a Part Magal. opercu. 26, erepita- 
"'SCROLLAMENTO , 


sa 
SCROLLARE, scuotere , muovere , quassare , 
conculere : serollar il are. 
SCROLLATO, add. da seronare, quassalus, agi- 


talus, concussus. 
DOMOLLO: V. serollamento : per vibrazione, vi- 


SCROPOLO, la vigesima quarta parte dell’ on- 
cia, scrupulum, scripulum : a scropoli, serupula- 


tim, Plin. 
SUROPOLOSO, V. L. aspro, zefico, screpoemss 


tuberosus, salebrosus. 

REROSCIARE si dice del formar quei suono, 
ch’ esce dal pan fresco, o d'altra cosa secca fran- 
gibile nel masticarla , e quello che fa la serra, o 

sal cosa , che sia ia vivanda non ben lavata, 
: si dice anche del bollire che fa Pacqua 
NE ebullire, fervore. 

SCROSCIATA, lo scrosciare, arepitus. 

SCROSCI . croscio: similit. romore , e 
fracasso semplicem. + Am seroscio di risa , 


riso smoderato, caohin 
^ PCROSTAMENTO ar scrostare , Oliv. Pal. 
pred. decor pd d decadimento dell’ intona- 
cato, tectoriá d dedi 
SCROSTARE, levar la crosta, decerticare. 
cote Red. 1. 5, coglia, eorotum. 
NARE , rosmper la cruna, acue foramen 


Sa 
CON add. da seruare. 
SCRUPOLISEGIARE, avere 60 li, Segn. Cr Crist. 
Ist. nimis auzie copende 
SCRUPOLO. « e scrupulo , dubbio che periodo 
la mente, ee religio : avere 
melee ere 


lo scrollare , agitatio, quas- 


us 


icujus evellere scrupulum , 
e ' aliquem religione, Liv. è venuto loro, a 
te uno scrupolo, cepit eos religio , Liv. religio in 
te incessit, Ter. per CINICO LE difficult sempli- 
cem. Fedi dubbio, 0 sospe eo itatio , dubium: 
ruzze 


per decropola, iet TÉ, scrupolosissimamento, e 
beni veda scrupul osigsimamente , .scrupu- 


cum religione. 
b I o 
SCRUPOLOS 


anzius sollicilus, m 
sw, Plin. esser sc 
sc RUTABI LE, 


, Lact uo 
SCR TATORE, V. L. insere eed scrutator. 
SCRUTINARE, e scruttinare, fare seruttinio, 
scrutari, perscrulari, RUE QAM s examinare: per 
isquittinare, V. squittinar 
CRUTINIO, e scrutinio. ricercamento, pure 
examen , scruli nium , pul. investigglio : 
isquittinio comilia. 
UCCUMEDRA, e scuccomedra, nome formato 
Mic; oro a significare uo cavajlaocio. 
SCIES e scuscire, contrario di cucire, dis- 
suere. 
SC CUCITO, e scuscito, dissutus. 
So iue TURA, sust. rottura del encita, scissura, 


m. burl. 

SCUDAJO. he fa 

ia che fa gli scudi, scutorum faber, 
Tom. I. 


M dee 


uleta, 
Plaut. levar lo | soda 


e peri 


B 
LORA, quasi coprir collo scudo, cigpeo fu- 


ut CH ‘add. da scudere, prolectus : che ha 
scudo scutatus 


SCUDERESCO , appartenente a scudiere , atti- | curicia. 


ns ad armigerum 
nti UDERIA, voce dell’ uso, stalle dei cavalli 


Do Rai dei ' principi , " de' grandi signori, 
equale 

SCUD ETTO, iccolo scudo, seutulum , 
SCUDICCIUOLO, bola, clypeoluna , Hygin. 


per istriscia di tela fina bianca, che je donne 
Merano al busto nero, quando portavano bru- 
cia linea a : per una deHe parti della 
: dicesi all occhio che s'iacastra nella 
fotu del nesto. 
CUDIERE , quegli che serve il cavaliere nelle | nosue 
Pisogne delle ' arme, armiger , erulus : per 
che serve in corte a' princi in verj uf- 
zi onorevoli : per famigliare, o servidore sem- 
plicem. famulus : scudiere, fu detto anche chi do- 
va re aM'ordine cavalleresco. 
Litio e PO SCUFIMCIMO gercuotere collo 


Po PE SQUDISCATA, oo SATA, colpo di scudiscio, Car. Long. 
SODIBCIATO, es e^ scurisciato , add. da scudi» 
sciare veh ro gere 
BCUDISCIO, scuriscio, sottil bacchetta, 


SCUDO, scutum, cly : scudo rotondo € pic- 
ciolo de’ soldati ar alla giera, perma: per 


arme, o tonde, dove son nte le. insegne, in- 
signia, s Sa: per Math. protezione , V.: per 
guscio della testuggine , unsbo: per una sorta di 


m CUDONE, di scudo, magmus clypeus. 
&ccr. scudo 
SCUFFIA, V. cuffia. — dy 


BC 


9369 
SCUREZZA, oscurezza 
SCURIAOA c scuriat E T T ene colla 
quale sí sferzano 1 caval 
SCURICELLA, dim. di scure, RIA. 6 se- 


SCURISCIARE, scurisciato, scuriscio, V. seu- 
disciare, ecc. | 


SCU. ITA, scuritade, scuwritate, tenebre ealigo, 
pallidezza, V.: per difficoltà d' in- 


obeceritas : 
tendere, difficullas, obscuritas: per A ster- 
miaio, quasi cosa scura ed orribile e Y edere, ca- 
si | lamitas , clades, strages, lues: è une seurità, 
valo h una cosa m agevolissima, res perdiffici- 
is es 
SCURO, add. e su scurissimo, osero, opacus 
obscurus , ater londkropus ; tenebricosus caligi- 
: per pa pallido, V.: ies 'maltage vole ead inten- 
dersi, obscurus diffici lia : per senta An 


ignoto 

obscurus, ignobilis rel 
in forza d' avv. vale oscuram 

SCURO, sust. V. scurità. 

SCURRILE, da buffone, scurrilis. 

SCURRILITA’, scurriNtade, scurrfiitate, loqua- 
cità disonesta, scurrilitas. 

5 SCURRILMENTE, in modo scurrile, Maestruzz. 
scurriliter. 

SCUSA, lo scusarsi, excusatio, purgatio: por- 
sano una certa sensa, dicunt caussam nescio quam, 


GIECUSARILE, da esser scusato, eccusabitis , ex- 
cusa 'íone di nus 


TO, 


NZ 
SCUSARE, discolpare, excusare , purgare: scu- 
sare un fallo, culpe causam seed dia scusami 
se lo dico, pace tua dizerim: scusare, per rispar- 
miare checchessia servendo in sua vece, locum 


Apt 


SCUFFIARE, “ mangiar 00n prestezza , oon in-| temere 


gordigia, assai, m. b. ligurire, M E UN 
SCUFFINA, raspa, 0 
ir oie imane , 


Line. 

SCUFFIONE, 

SEUPEIDETI | cuffia, calantica. 

CULA CHIARÉ ! der delle mani in sul Sub. 
ever cedere: sc uno, vale trattarlo d 


mbino. 
PA ULACCIATA, percossa che si dà sul biis 
SCULACCIONE, nalium nercussio. 
SCULETTARE, dimenar il culo, na£es 
posi s cevere; per fuggire, scappar via, pr. 


SCULMATO, sorta d’ infermità de' cavalli. 

2 SCULPERZ,, voc. poet. lat. usata à scalpe e 
sculse, Arios. Filic. ite els 

SCULTARE, Morg. P pa 

SCULTA dec da scul — 


e 


Scult. voz sculptorum pro pria. 
Siro ari Pel S l'arte scultoria, cioè di scol- 


E fer. di scultore, Caraf. pred. 


24, que scul A 

col aa lio, l’arte dello scalpire, e la 

ra. 

COSI OSARE, Ee scorticare. 

SCUOLA o d’ (An schola, ludus Wte- 
rarius, NALI : aprire scuola, 
ludum. veil aperire, St See p igor di 
scolari, o di uomini scienzi r con- 
frateraita , e compagnia Rude ar 


SCUOTERE, muower una cosa violentemente, 
e cou moto interrotto, qualere, quassare, concutere, 
euccatere: per levarsi da dosso, rimuovere da sé, 
allontanare, excutere, amovere, quertere, remo- 
vere: scuoter il giogo, excutere INI a cervici- 


bus suis, Plin. Liv. exuere jugum, O se jugo ^ 
tur pí jugo eripere HE Hor. per I V.: 
puoi scuotere, ecc. , val e tu puoi dire e fare ciò 


che vuoi, in VOR, în casgum. agis, per me in- 
digneris licet, baud muto sententiam: scuotere la | di 
testa, negar di fare, abnuere, renuere: scuoter le 
Puro le bastonate, vale non curarle, verbera 


TERSI, com Voie. riscuotersi per su- 
bit aura, commoveri, concuti, indignari. 
e OTIMENTO, Crusc. Voc. concussione, lo 


S SCUOTITORE, " Grusc. Voc. concussatore, che 
* CORCUSSOT. 


SCU 
SCURAMENTO, scurazione, obecuratio. 
ivenir scuro, neat. e eut. pass. 
obscurari: la luna scutó, luna : per ab- 
To: signif. att obscurar de 
SCURATO, add. da scurare, obscurafus. 
SCURAZIONE, io scurare, obscuratjo. 

SCURE, e scura, V. accetta: prov. gittar il ma- 
ico AUR la scare, vale delega il meno, pe 
il più, vgram cum vibia pre iare, reso 
Ausopid: darsi la scure in s aro a 


(prio O "on erur cruna lider, A €, Apu 


no, 
0 ma da jegno, dna colla sonf-|se 


T. Aa 
pb gir ig iae curare, 


litium ,|9 


SCUSARSI, diacolparsi , exeusatiomem afferre, 
a se amovere : scusarsi com uno, purgare 
licui, 0 “ped aliquem. 
SCUSATA, V. scusa. . 
SCUSA TORE "ché Fea iiia pal 
scusa , purgat. 
SCOSAZIONE, V. scusa. pm 
SCUSCIRE, V. scucire. 
SCUSCITO, add. da scuscire, dissutus. 
SCUSSO é ri- 
ee cas- 
poliatus. 
SPARSI sshighitira, impigrirsi, Y. 


arsi. 
SDEBITAREI, noci “di debito, offlaium implere, 
MSA (ungi, debi lo se liberare, levare. 
EGNAM TO, sdegnosità, fra, iracundia, sn- 


gg 
u. con- 
iler para SMAROSE, de- 


spectui habere : per ad del aver E Mio co 
e neut. pass. e(omachari ri, 
re: sdegnarsi alquanto, SU ATA: sai delta 


piante, de T qualche offesa 0 Ri seccamo, 
E: CU bita 
d ATO. "add. "de sd Sd EURO: indignatus, indi- 


P SDEGNATRICE, verb. fem. che odegna, PANDA: 
avertens , , reuens, fastidiene; 
ctans, contemnens 
SDEGNO, ira, cruccio, indegaazione, ira, indi- 
natio: avere a sdegno, tenere a sdegno, o simili, 
vale schifare, dedignari , stomachari , aspermari , 


astidíre 
5 , SDEGNOSAGGINE, ida bad iracundie, indi- 


V" SDEGXOSAMENTE , va ne , indi- 
deed aspere , indio Rosi: più 
nosamente, $ 


machogius 
Jue OSETTO, dim. di ae ivo: subiratus , 
OSITA', sdegnosiade, sdegnositate, str. 


‘sdegnoso iracundia. 
d IDEEN 0S0, : Ip. sdegnosissimo, pleno di sde- 
uo, oruccloso, i nans, indignabundus, irucun- 


, foro 
SD NUZZO, dim. di sde ndignaltiuwncula. 
S DENTATO," senza denti, yr ined 
SPIERE E, Y disdicevol e. 

ARES dissolvere, solvere. 
201 IATO, add. da sdilacciare, solutus, ex- 


"inganno deliquio , svenimento, deli- 


qui 
SDIL IRE, divepir liquido, d r 
divenir aere i ‘ed invi As per si» 
Der sand quasi io eri TX. re, M 
e, V. 


"SiL RC QUIfo. add. di prima 
Shi PI H ARE ain dimenticanza 
M Ha CAR dime EUR usa nel sent. 

imenticare, oblitus, 


nita i , obiiviosus. 


da ent ed en 


gr dan dimentico, 
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SDIMINUIRE, Segn. diminuire, V. 

SDIPIGNERE spignere , picturam delere. 

SDIRICCIARE , cavar le castagne del riccio, ex 
echinato calyce castaneam educere, extrahere. — 

SDUGANARE, cavar, o liberar di dogana, vecti- 
gal solvere. 

SDUGATO, senza doghe. 

* SDUGLIARSI, uscir di doglie, o dolori, Aret. 
Rag. ab egritudine requiescere, miltere curas, 


Virg. . 

SDOLCINATO , che ha dolcezza senza spirito, 
dulciculus. 

SDULERE, cessar di dolersi, restar privo di do- 
lore, doloris experiem esse. 

SDJNNARE, contrario d' indonnare, metter in 
liberta, in libertatem asserere: in signif. neut. 
pass. vale porsi in liberta, abdicare se domina- 
tione, libertatem acquirere. 

SDONNEARt, V. snamorarsi. 

SDUNZELLARSI, V. donzellarsi. 

SDUPPIARE, scempiare, resotvere, explicare. 

SDURMENTARE, destare, V. svegliare. 

SDUORMENTARSI, V. svegliarsi. 

A ned add. a sumno excitatus, exper- 
gefactus. 

SDUSSARE, levar di dosso, levare. 

SDUI l'URARE, contrario di addottorare , do- 
ctor dignilale privare, ez doctorum albo expun- 


gere. 
SDOTTORATO , add. ex doctorum albo expun- | A 


etus, doctoris dignitate orbatus. 
d SDRAJARSI, pursi a giacere, sternere se. 
I, SDHAJATO, add. da sdrajare, stratus. 
taSDRAJUNE, avv. a giacere: mettersi sdrajone, 
sternere se. 

SDHUCCIOLAMENTO , lo sdrucciolare , lapsus, 


us. 
SDRUCCIOLARE , si dice propriam. dell’ ani- 
male, quando, posto il piede supra cosa lubrica, 
scorre senza ritegno, labi, delabi fallente vesli- 
gio:. per incorrer in errore, trapassar da una 
cosa in altra con facilita, errare, aliqua re of- 
fendi, (abi. 3 
.SDRUCCIOLENTE , e sdrucciolante, aggiunto 
di cosa sopra la quale si sdrucciola, lubrico, 
liscio, lubricus, vestgium fallens , Cic. per velo- 


ce, V. 

SDRUCCIOLEVOLE, lubrico, lubricus. 

SDRUCUIOLEVOLMEN FE, in maniera sdrucclo- 
levole, lubrice. 

SDRUCCIULO, sust. sentiero che va alla china, 
dove cun difficolta si può andare senza sdrucciu- 
lare, via tubrica, Prop. (ubricum: per l'atto 
dello sdcucciulare, igpsus, us: per inciampo, 
offendiculum. 

* SDRUCCIOLONE, avv. in modo sdrucciolevole, 
Capor. tubrice. 

DRUCCIULO, add. facile a sdrucciolare, lu- 

SDRUCCIOLUSO, bricus: versi siruccioli 
son quelli che dopo l'ultimo accento hanno piu 
sillabe brevi, si putria dire con voce greca hea- 
decasyliabus : per veluce, V. . 

SDRUCIO, l'atto. dello sdrucire, e il luogo 
sdrucito : tg apertura, spaccamento, rottura, 

SDRUCIRE, e sdruscire, propriam. disfac il cu- 
cito, dissuere, resuere: per aprire, fendere, spac- 
care, V.: in signif. neut. e neut. pass. rimas fa- 
tiscere, rimas agere, hiscere, dehiscere: per rom- 
pere, far impeto, urtare, impressionem facere, or- 
dines perrumpere, scindere agmen. 

SDRUCITOU, e sdruscito, add. da sdruscire, dis- 
sutus: aperto, spaccato; nave sdrucita, rimis fati- 
gcens navis. 

SDRUCITO, sust. spaccamento, spaccatura, ri- 


ma, rum 

* SDRUCITURA, scucitura, Maur. scissura. 

SDRUSCIRE, e deriv. V. sdrucire, ecc. 

SDURARE, toglier la durezza, V. intenerire. 

SE (pronunziato coll’ e stretta), vale caso che, 
ecc. si: congiunzione dubitativa, nam, an, utrum: 
ho dubitato lunga pezza, se dovea comprarle si, 
o no, diu dubiluvi, has emerem, an non emerem, 
Plaut. guarda, se tu vuoi ricevere il danaro, o 
difeuder la tua causa , vide utrum vis argentum 
accipere, an causam meditari tuam, Ter. 10 nun 
so che mi fare, se debbo ajutar Pantilu, od obbe- 
dire al vecchio, nec quid agam, cerium est, a lju- 
vem Pamphilum, an auscultem seni, Ter. questo è 
quel che si cerca, se si faccia si, o no, ftat, nec 
ne fiat, id queritur, Cic. per cosi, in principio di 
locuzione pregativa, o desiderativa, sic: se Venere 
ti, ecc. sic te diva potens Cypri, Hor. per benchè, 
ancorché, quantunque, V.: per poiché, V.: quando 
è posta davanti alla particella ne, 0 affissa, o non 

ssa col verbo, é lu stesso ch: il sí che accom- 
pagna i] verbo, e fallo neut. pass.; se n'avvedeva, 
animum adverlerat , Ter. in vece di quanto, V.: 
sed, si usa talora in concorso di vocale, in vece 
di se, spezialmente nel verso: se', segnato d'apo- 
strofo, vale se i, se li, se gli: se, si trova talora 
presso gli anticai tronco e unito al pronome tu, 
dicendosi stu, in vece di se tu. 

SE, pronome primitivo singolare e plurale, è di 
tutti i generi, sui, sibi, se: da sé, talora vale per 
sua natura, naturalmente, reipsa, revera , reapse : 
da sé a lui, da mea te, da vola noi, vale a solo a solo, 


SE 


solas: esser fuori di sé, vale esser fuor di senno, 
Ad se non esse, Ter. far sopra di sé, dicesi de- 
gli artefici che non istannu con altri, sibi labo- 
rare: contra di sé, contra semelipsum, in se: 
dirimpetto a sé, rincontro a sé, e regione sui: di 
er se, seorsim: in sè medesimo, secum ipse, V. 
| Cinonio. 

Se’ (pronunziato coll’ e aperta), è la seconda 
persona del verbo essere, es. 

SE BENE, e sebbene, v. benché ; ma serve al- 
l’indicativo, ed al suggiuntivo. . 
SEBESTEN, Red. t. 6 sorta di frutta medi- 


cinale. 
* SECAMENTO, | 
* SECAZIONE, 
lum, sectio. 
SKCARK, V. L. segare, V. — 
SECATO, add. da secare, tagliato, sectus. 
SECCA, luogo infra mare, che per la poca ac- 
qua é pericoloso ai naviganti, brevia, syrtis: di- 
consi pur le secche, va4a brevia ; e perchè, V. 
Syrus: rimanere sulle secche, diciamo dell’ essere 
impedito in sul più bel del fare checchessia, e nun 
poter procedere più avanti, alicui harere aquam, 
huerere: lasciar in sulle secche, ed in secco, ab- 
bandonar altrui, lasciandolo in necessita, o in 
periculo, affuctum aliquem deserere, Tac. ineerumnis 
alquem deserere, Ter. alicuy abesse, Cic. 
ECCABILE , atto a seccarsi, siccabilis , Cres. 


urel. 

QEON s V. secchezza: per islerilità , 
stidio, V. 

SECGAGGINOSO, dicesi degli alberi, quando 
hanno i rami secchi, siccus, aridus: talvolta in 
furza di sust. siccitas. 

SECCAGNA, V. secca. 

SECCAMENTE, Crusc. Voc. secco, sust. sine 
lenocimo. 

SECCAMENTO, V. secchezza. 

SECCARE, tr via l' umido, siccare, arefacere 
exsiccare; seccare al fumo, snfumare : seccar a 
sule, snsolare, Col. in sole siccare, Plin. e per 
importunare, obtundere, enecare: figurat. per di- 
struggere, mandar a male, V. 

SECCARSI, arescere, assudescere. 

SECCA TICCIA, legna secca, che facilmente ar. 
de, gnum aridum. 

SECCA l'IVO, cne ha virtù di seccare, exsiccan- 
di vim habens, siccalivus, Cal. Aurel. 

SECCA FO, add. da seccare, siccus, arefactus, 
siccatus. . 

SECCATOJO, e seccatoja, luogo fatto ad uso di 
seccarvi frutte, 0 biade, ubi siccuntur fruges. 

* SECCA FORE, importuao, increscioso, Salvin. 
Fier. Buon. Tae, tedium alferens. 

SECCA THRICE, che secca; siccans: per metal. 
che infasti lisse, importuna, mol»sta. 

SECUAZIONE, il seccare, siccalio. 

SECCHERECCIO, sust. V. secchezza: per sec- 
chereccio, V. u 

SECUHERIA, cosa secca, e da nulla, res fulilis. 

SEUUHERECCIO, add. i quasi secco, semuic- 

SECUHEMNICCIO, add. | cus, Pall. secehericcio, 
in forza di sust. siccitas. 

SECCHEZZA, siccitas, ariditas, ariludo: nelle 
itture, nelle sculture, e ne' componimenti è quel- 
a troppo alfettata diligenza che vi apparisce, 
usata dall’ artetlce, e che il fa dare nella maniera 
secca, pingendi forma sicca: per istrettezza nello 
spendere, sordes, avaritia. 

SECCHIA, vaso da attigner acqua, situla, situ- 
lus : far come le secchie, dicesi in prov. dell an- 
dar continuamente attorno, assidue vagari: ripe- 
secar le scecchie, riparare agl'inconvenienti Dati 
per error altrui, quod peccalum est ab aliis cor- 
rigere, Ter. nun dar bere a secchia, vale non far 
un minimo servizio, ignis accendendi potestatem 
non facere. 

SECCHIATA, quanto tiene una secchia, quane 
tum capit situla. 

SECCHIELLO, dim. di secchia, parva sítula. 

SECCHIU. propriam. qu-l vaso entro il quale 
si raccoglie il fatte nel mungere, situla, labrum. 

* SECCHIOLINA, dim. di secchia, Cocch. situ- 
(us, situla. 

SECCHIONE, accr. di secchio, magna situla. 

SEUCCHITA', secchitade, secchitate, ( V. secchez- 

SECUHITUDINE, 2a. 

SECCIA, quella paglia che riman nel campo 
sulie barbe delle biade segate, e il campo stesso 
nel quale ella è, stoppia. stipula. 

SECCO, add., e sup. secchissimo, privo d' umo- 
re, siccus, aridus: per magro, V.: secco dicesi 
quell’ autore, o quel componimento, in cui appa- 
fisce secchezza di stile, siccus, exilis, e.cenguis, 
jejunus: per istretto, aridis, pumiceus, sordidus : 
Mezzo secco, semisiccus : rogna secca, vale rogna 
minuta, che fa pochissima marcia: secco, in fur- 
za di sust. V. seccume. * 

SECCU, sust. V. secchezza: in forza d’avv. 
io vece di seccamente, sine lenocinio: a secco, 
avv. sícce: murare a secco, V. murare: rimaner 
a secco, ecr., rasciugafrsi le cose che hanno bi- 
sogno d' acqua e sono use ad averne, e riman- 
gono senza, exsiccari, arere, arescere, siocescere : 


il secare, segatura, taglia- 
mento, Piccol. lilus. secamen- 


sterilita: per metal. noja, importunita, fa- | ta 
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rimaner in secco, mancar altrui ín favellando e 
le parole ed i concetti, aquam alicui haerere: ri- 
manere in secco, figur. vale anche essere abban- 
donato, destitui: si dice anche del mancar l'ac- 
qua sotto alle navi, herere: anfanare a secco, 
prov. alfaticars! senza profitto, come colui che 
vuol navigar senz’ acqua, ignem cadere, lapidem 
verberare, Plaut. dire, o far checchessia di secco 
in secco, m. b. vale dire, o fare checchessia ina- 
Spettatamente, improvvisamente, prater exspecta- 
ttonem, ex improviso, ex inopinato, ex tempore 
dicere, o facere aliquid: annestare in sul secco, 
o dire di secco in secco, vale attaccare nel di- 
scorso cosa fuora di proposito, incongruentia ne- 


ctere. 
SECCOMORO, sicomoro (sorta d' albero), syco- 
mor 


us. 

SECCORE, V. secchezza. 

SECCUME, tutto quello che v’ha di secco sugli 
alberi, e sulle piante, sicca folia: seccumi, si di- 
cono anche le frutte che si seccano, come fichi, 
uve, ecc. 

SÉCENTESIMO, sexcentesimus. 

.* SECENTISTA, scrittore del secento, per 1o più 
di stile esagerato, e corrotto, scriptor seculi XVI: 
per autore che va in cerca di metafore strampa- 
ate e di arzigoguli, putidus auctor, scriptor siyli 
lurgidi, et affectati. 

SECENTO, e seicento, sexcenti: parer il secen- 
to, si dice di persona che ip fatti o in parole si 
stimi oltre al convenevole, gloriari, jactare, osten- 


re. 
SECENTO VOLTE, sexcenties, Cic. 
SECESSO, Red. t. 2, evacuar per secesso, ten- 
irem exonerare: e per recesso, V. Recessus. 
SECO, con seco, e sego uua volta detto da Dan- 
te, vale con sé, secum: per tra sè, inter.se, Ter. 
SECO MEDESIMU, seco stesso, in qualun- 
que genere, e numero, secum ipse, secum ipsa. 
SECOLARE, sust. che vive al secolo, profanus, 
secularis, Ter. 
SECOLARE, add. da secolo, secularis : per mon- 
dano, profano, gione 
SECOLARESCAMENTE, con modo secolaresco, 


profane. 

SECOLARESCO, di secolo, secularis: per mon- 
dano, profano, profanus. 

* SECOLARIZZARE, render secolare, De Luc. 
Dott. Volg. 5, 46, 33, profanum facé&re, satra jura 
resolvere : secolarizzarsi, profanum fieri. 

SECOLETTO, dim. di secolo. 

SECULO, propriam. lo spazio di cento anni, 
seeculum, o seclum: gl’ ingegni de'primi secoli 
prunarum ctatum ingenia, Quint. il più dotto del 
nostro secolo, $n nostro dvo peritissimus, Pllo. 
secoli barbari, e nemici della virtù, seva, et tn- 
festa virtutibus saecu'a, Tac. pel mondo, e cose 
mondane, seculum, Prudent. Sedul. Tac. esser 
fuor del secolo, vale aver perduto I’ intelletto, sful- 
lum, dementem esse, apud se non esse, mente ca- 
plum esse. 

SECONDA, sust. membrana nella quale sta rin- 
volto il parto nel ventre, secundas, "arum : secon- 
da, il secondare; onde diciamo andar a seconda 
de'flumi, e vale seguitar la corrente, secundo 
flumine navigare: e llgarat. andar a seconda ad 
BIDO, vale compiacerio, obsequi, $ , ar 
ridere. 

SECONDAMENTE, nel secondo luogo, secundo, 
deinde, secundo loco. . 

SECONDAMENTECHE, V. secondoché. 

SECUNDANAMENTE, V. secondamente. 

SECUNDARE, andar dietro si nel parlare, che 
nel moto, prosequi: per metaf. obsequi, obsecun- 
dare: per andar a seconda, secundo flumine, o 
amne navigare: secondare le voglie di alcuno, 
PARCO NDARIAMENTE, [v cio 

NDA à 

SECONDARIO avv., | V. secondamente. 

SECUNDARIO, add., che seconda dopo ii pri» 
mo, secundarius. 

SECONDINA, seconda, secunde, arum. 

SECONDO, add., dopo il primo, secundus, se- 
cundarius : seconda mensa, frutte, e confettu- 
re, ecc., secunda mensa, Cic. la seconda volta, se- 
cundo, sterum: per favorevole, secundus, prosper, 
favens, felir: a null’altro secondo, haud ulli se- 
cundus, Virg. minuti secondi, si dicono quelli, 
ognuno dei quali é la sessantesima parte del pri- 
mo, e si dicono talora assolut. secondi senz &l- 
tro sust. 

SECONDO, avv., V. secondariamente: per se- 
conduché, V. 

SECONDO, prep. conforme, secundum: vale 
anche per, in signif. di per quanto comporta l' es 
sere, 0 la qualità di checchessia. : 

SECONDO, sust, ia sessautesima parte d'un 
minuto, minutum secundum. . 

SECONDOCHE, conforme a che, prout, sicut, 
quemadmodum. MM 

SECUNDUGENITO, secundo loco genitus. 

SECONDO L'USO, per costume, de more, 

SECRETAMENTE, V. segretamente.— —. 

SECRETANO, intrinseco, familiaris, intimus, 


necessarius. 
SECRETARIO, V. segretario. 
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SECRETO, sust., V. segreto. sugsllatio: far il segno della Croce, signo Cru- 

SECRETO. add., V. segreto. cis munire : far stare a segno, costringere ad ub- 

* SECREZIONE. T. med., separazione di un bidire, ín officio continere, retinere, Cic. tornare 
nuovo umoré dal sangue, e simili, secretio. a segno, ridursi all’ esser di prima, e pigliasi in 
: SECULO. Vit. S. Gir 48, seculum. buona parte, recipere se ad frugem bonam, 

SECURAMENTE, securissímamente, V. sicura- frugis bone, Ter Plaut. resipiscere: dar nel se- 
ment. gno, imberciare, V.: e per metaf. apporsi, pigliar 

SECURANZA, il securare, securitas. il nerbo della cosa, rem acu tangere, scopum at- 

SECURARE, V. assicurare. tingere: segno per segno, avv., vale puntualmen- 

SECURE. V. scure. | te, esattamente, punto per punto, ad un puntino, 

SECURITA', e sicurità, V. sicurtà. eramussim, adamussim, accurate. 

SECURO, V. sicuro. — SEGNORAGGIO. V. signoraggio. 

SECUZIONE, V. esecuzione. SEGNOREGGIARE, Fr. Giord. p. 13, signoreg- 

SED, V. se. giare, V. 

SEDANO, erba nota. - SEGNORE, V. signore. 

SEDARE, v. L., mitigare, sedare. . SEGNORIA, Fr. Giord., signoria, V. 
SEDATAMENTE, V. L., quietamente, sedate, SEGNUZZO, dim. di segno, parvum signum, 
quicte. i eriguum, leve vestigium. 

SEDATO, add. da sedare, sedatus, placatus.* SEGO, V. sevo: in vece di seco, V. 

SEDECIMO, V. sesiodeci SEGOLO; | peo 

DECIMO, V. sestodecimo. G ; 

SEDENTARIO, Red. t. 6, vita sedentaria, si di- SEGONE, | falce, sega, falz, serra. 
ce di chi siede molto, 0 poco s' adopera negli eser- SEGREGARE, separare, segregare, separare. 
eu] del corpo, vita sedentaria. SEGREGATO, add. da segregare, segregatus, 

EDENTE, che siede, sedens. 


separatus, semo!us. 
SEDERE (verbo), e * seggere, riposarsi po- SEGRENNA, ingiuria che si dice a persona ma- 
sando le natiche su qualche cosa, sedere, sidere, 


gra. sparuta, e di non buon colore, in modo basso. 
assidere, considere, insidere: sedere a mensa, SEGRENNUCCIACCIA, Red. Ar. Inf., peggio di 
stare a tavola, mense considere, Virg. accumbe- 


segrenna. 
re, discumbere, accubare ad epulas, Cic. per sem- SEGRETA, sust., luogo segreto, secretum, locus 
plicem. stare, dimorare, V.: porsi a sedere, pren- secretus. locus abditus, et ab arbitris remotus, Cic. 
der quiete, quiescere. seder pro tribunali, e se- per quella prigione nella quale la giustizia non 
der a scranna, star in luogo eminente, ma è concede che si favelli ai rei che vi stanno, car- 
proprio de' pues uando rendon ragione, se- cer secretus: per quella parte della Messa, che il 
dere pro tribunali, Plaut. sedere, Cic. per regna- sacerdote dice sotto voce, secreta, T. eccl.: per 
re, V.: per risedere, esser di magistrato, munus una certaftcuffia d' acciajo. 
exercere, munere fungi: chi ben siede mal pensa, SEGRETAMENTE, segretissimamente, secreto, 
prov. e vale che troppa comodità induce a ma- clam, occulte, arcano, ín aurem, ín aure, ad au- 
e cogitazioni, Mosa agenles male cogitant, di rem. Cic 
Menandro; felicitas sana mente homines excutit, 
di Euripide: sedere spesso, sessitare, Cic. 
ERE (nome), sedes, sessio: per culo, o na- 
tiche, V. 

SEDIA, strumento da sedere, sessibulum, sedes : 
pe! luogo dove riseggono i principi, sedes, thro- 
"us: per qualunque cosa ove si trovi o si trat- 
tenga checchessia. sedes: sedia curule, sedes curu- 
lis: perché cosi detta, di qual materia fosse, e da 
chi usata, V. Sella. 

SEDICESIMO, V. sestodecimo. 

SEDICI, sexdecim, senideni: sedicl volte , sede- 
cies. sedecim, o sexdecim. 

SEDILE, sedia rozza, senz’ artifizio, sedile, sedi- 
culum : sedili si dicono quei Sostegni sopra i quali 

sano le botti. 

SEDIMENTO, Red. t. 7, posatura, subsidentia, 
sedimen, Cas. Aur. 

SEDIMENTOSO, Red. t. 6, che fa sedimento, 
facile subsidens. 

SEDIO, seggio, sedes. 

SEDITORE. colui che siede, sessor. 

SEDIZIONE, discordia, seditio, motus civicus, 
tumultus : fare una sedizione, sedilionem concita- 
re, commovere, conflare, facere, Cic. concire, Liv. 
farla in una città, inducere seditionem in civita- 
tem, Cic. agitare urbem seditionibus, Plin. acquie- 
tar una sedizione, seditionem comprimere, sedare, 
Cic. iri aes : capo di sedizione, sator turba- 
rum, Sil. 

SEDIZIOSO, e sup. sediziosissimo, tumultuoso, 
seditiosus, factiosus. 

SEDOTTO. add. da sedurre, fraude impulsus? 

SEDUCENTE, che seduce, seducens, decipiens, ín 
malum inducens. : 

SEDUCIMENTO, V. seduzione. 

SEDURRE, distorre altrui dal bene con ingan- 
no, e tirarlo al male, abducere a recta via, indu- 
cere aliquem ín malum, Ter. 

SEDUTO, add. da sedere. 

SEDUTTÀ, V. seduzione. 

SEDUTTORE, che seduce, deceptor, corruptor. 

SEDUTTRICE, che seduce, seducens, corruptrix. 

SONE: seductio, Ter. deceptio, corru- 


a. 

SEGA, strumento di ferro dentato, col quale 
si Mividono I legni, serra: in modo di sega, ser- 
ratim. 

SEGABILE, atto ad esser segato, sectilis, seca- 
bilís, Lactant. 

SEGACE, ed altri, V. sagace, ecc. 

SEGALE, e segala (specie di biada), secale. 

SEGALINO, di complessione adusta, e non atto 
ad ingrassare, gracilis, macer, junceus. 

SEGALONE, specie d? uccello. 

SEGAMENTO, il segare, sectio. 

SEGANTE, che sega, secans. 

SEGARE, propriam. recider con sega, secare, 
serra resecare: per mietere, V.: per tagliare sem- 
plicem. V.: per similit. del camminar delle navi 
sopra ]' acqua, secare. 

EGATICCIO, V. segabile. 
SEGATO, add. da segare, sectus. . 
SSUATORE ; che sega, sector : per mietito- 


ye, v. 
SEGATURA, quella parte del legno che, ridotta 
quasi in polvere, casca in terra in segando, scobs: 


di segature, secarius : sporte da riporvi le sega- 
ture. sport@ secarie, Cat. per fessura, e divisio- 
ne che fa la sega, e per quella parte ove la cosa 
é segata, sectura, serralura: per mietitura, V.: 
per il tempo nel quale si sega, o si miete, mes- 
sis. tempus messis. 

SEGAVENE, { dicesi di persona che tiranneg- 

SEGAVENI, | gia altrui a proprio interesse, 
hirudo, sanguisuga. 

SEGGETTA, seggiola portatile con due stanghe, 
sella gestatoria, Svet. per una sedia ad uso d’an- 
dar del corpo, sella familiarica, Var. sella, Scrib. 


Larg. 

SEGGETTINA, dim. di seggetta, seggetta pic- 
cola. sellula. 

SEGGIA, | sedia, sedes, sellula, sella, seliqua- 

SEGGIO, |. strum. 

SEGGIOLA, e seggiolo, sedia, sellula, sedecula : 
seggiola dicesi anche quel legno che si conflcca 
a traverso sopra l' estremità de'correnti per col- 
legarli, e reggere gli ultimi embrici del tetto, 
detti gronde: per seggia portatile, sella gestato- 


ria. 

PREGIOLINO, e seggiolina, dim. di seggiola, 
seitula. 

SEGGIOLONE. seggiola grande, sella major. 

SEGHETTA, dim. di sega, serrula, serra minor : 
anticam. dicevasi ad un modo di acconciarsi i 
capelli delle donne: é anche uno strumento che 
si pone a' cavalli. 

* SEGMENTO, T. geom. parte di un cerchio 
compresa tra qualsivoglia arco e la sua corda, 
segmentum. 

SEGNACASO, T. de’ gram., e vale parola mo- 
nosillaba indeclinabile, ritrovata per supplire al 
difetto d' alcuni casi. 

SEGNACOLO, segno e contrassegno, signum, 
signaculum, Ter. Prud. 

SEGNALANZA, astr. di segnalato, eccellenza, 
excellentia, prastantia. 

SEGNALARE, render famoso, far segnalato, ce- 
lebrem reddere, illustrare. 

SEGNALARSI, rendersi famoso, gloriam, vel fa- 
mam adipisci. 

SEGNALATAMENTE, principalmente, polissi- 
mum. precipue, prasertím. 

SEGNALATO, e sup. segnalatissimo, egregio, 
illustre, egregius, illustris, eximius, excellens. 

SEGNALE, segno, contrassegno, signum, nota : 
per segno, e figura dello zodiaco, signum, sidus: 
n margine. nota,. ciratrix : per arme, insegna, 

signia, stemma: segnale, o segno che si dà con 
MOLO O altro, dalla vedetta, specularis significa- 
10. n. 

SEGNALETTO, | dim. di segnale, parvum si- 

SEGNATTIZZO: | gnum, notula. 

SEGNARE, contrassegnare, fare duaiche segno, 
signare: e sì la segnò, che, ecc., ila eam descri- 
psit. ut, ecc. segnare nella memoria, memorie 
prodere, mandare, commendare: segnare con bian- 
ca pietra, albo signare lapillo, meliori lapillo, 
Mart. per assegnare, prescrivere, prescribere, as- 
signare: per notar le misure di qualunque sorta, | sta i segreti. segretario, arcanus homo, Plaut. ar- 
contrassegnandole per giuste con piombo, fuoco, | canorum celandorum cuslos tenaz, fidelis, lacitus, 
o simili, sígnare, notare: per far segno di Croce, |/ídus.  , 
dar la benedizione, benedicere, benedictionem im-| SEGRETO, sust. cosa occulta, o tenuta occulta, 
pertiri, V. eccl. segnare, per cavar sangue, sam- | arcanum, secretum: palesare un segreto, arcanum 
guinem mittere, detrahere. prodere, aperire, patefacere, proferre, Liv. effuti- 

SEGNARSI, per maravigliarsi. stupere, demira- | re. Cic. enunciare quod concreditum est tur- 
ri. mirari: per farsi il segno della Croce, signo | nitati nostra, Ces. tener il segreto, non manife- 
Crucis se munire. stare le cose occulte, o confidate, secretum aliquod 

SEGNATAMENTE, con. segno, signo : per espres- | silere, tacere, tacitum premere, Cic. per la parte 
samente intima del cuor nostro, l'intrinseco dell’ animo, 
animi latebre , secretum: per colui al quale sì 
confidano i segreti, arcanus homo: | segreti del 
cuore, recessus in animis hominum, Cic. n ri- 
cetta e modo saputo da pochi di far checchessia, 
arcanum inventum : ingerirsi ne’ segreti di santa 
Marta, si dice di chi vuole inframmettersi nelle 
cose che non gli appartengono, alienís negotiis se 
immircere. 

SEGRETO, add. e sup. segretissimo , occultus, 
secretus. arcanus. . 

SEGRETO, avv. si usa anche colle prep. di, în, 
e al, V. segretamente: ritirossi nella sua ca- 
mera al segreto. remotis arbitris. 

SEGUACE,, attaccaticcio, flessibile, sequaz: per 
aderente, sectator, fautor. 

SEGUELA quela. 


SEGRETARIATO, carica ed uffizio di segretario, 
scribe munus, officium. 

SEGRETARIESCO, di segretario , appartenente 
a segretario. ad scribam pertinens. 

SEGRETARIO , secretaro, e secretario, che si 
adopera negli affari segreti, e scrive lettere del 
suo signore, ab epistolis, a manu, librarius, a se- 
cretis intimis alicujus. a consiliis: per chi tiene 
segrete le cose che gli sono conferite, arcanus 
hemo. Plaut. per luogo segreto, V. segreta. 

SEGRETARIA, Crusc. Voc. segretessa, ancilla 
ab epistolis. . . 

SEGRETARIONE, accr. di segretario. 

SEGRETERIA , luogo dove stanno i segretarj a 
scrivere, secretum: per le persone che s' impiega- 
no E luogo, scriba, amanuensis, librarius, ab 

istolis. 

SEGRETESSA, quasi segretaria, femmina se- 
gretessa, cui si confidano i segreti, e che tiene se- 
grete le cose, a secretis, cui aperiuntur arcana. 

SEGRETEZZA, astr. di segreto, fidelitas, fides. 

SEGRETIERA, Guid. G., segretaria, V. 

SEGRETIERE. uomo segreto, che non manife- 


te, V. 

SEGNATO, add. da segnare, inscriptus, signa- 
(us, impressus, notatus: per prescritto. signa/us, 
stalutus, prescriptus: per assegnato, addotto, as- 
signatus, allalus: segnato, e benedetto, aggiun- 
ti che si danno ad alcuna cosa che si voglia ri- 
EE liberamente, e con animo di non rivo- 
erla. 

SEGNATO, sust., segno, signum. 

SEGNATORE, che segna, che indica, che ac- 
.cenna, signans, indicans, significans. 

SEGNATRICE, verb. fem. di segnatore, signans, 
que signat. 

SEGNATURA, segno, così dicono i botanici la 
somiglianza che ha una pianta con qualche altra 
COSEGNETTO, ^dim. di la nota V 

3 . dim. di segno, parvula nota, par- . ge i 
vum signum. leve vestiqium. vi E SEGUENTE, che vien dopo immediatamente, 

SEGNO, si dice quello che, oltre all’ offerir sé | prorimus, consequens, subsequens, sequutus. 
medesimo a'sensi, dà indizio d’un’aitra cosa,| SEGUENTEMENTE, V. conseguentemente. 
signum, nota, indicium, argumentum : per con-| SEGUENZA , quel che seguita, continuazione, 
trassegno, signum, dala symbolus: per fl- PA SLE gl ER pesta ; m seguenza 
gura, signum : r miracolo, V.: per segno ce-[d'uccelli. opi, e simili, 3 SE 
leste, costellazione. signum celeste, sidus: peri SEGUGIO, spezie di bracco, canis venaticus, ver- 
cenno, signum, indicium, significatio: avendomi | tagus. catulus sagax. 
guardato, mi fece segno con gli occhi, ubi me EGUIMENTO, V. seguito. u" 
aspexit, oculis mihi signum dedit, Plaut. mi fa| SEGUIRE, andar o venir dietro, sequí, vestigtis 
i ano colla testa e cogli occhi, che io non parll,| sequi, prosequi, persequi: per continuare, V.: per 
nulat capite, el nictat oculis, ne loquar. Plaut. |secondare, obsequi: per eseguire, V.: per succe- 
per cenno, volere, arbitrio, V.: per l’ urina degli| dere. accadere, avvenire, LONE di 
ammalan che si mod al nu. d pre SEGUA RIO T s imitandus, di- 
nsegna, V.: per guida, scorta, V.: per bersaglio, | gruus quem quis . 

V. : per termine. Vi: per macula, livido, rosso-| SEGUITAMENTE, continuamente, indesinenter, 


re, o simil sorta di vestigi, nota, macula, vibez, | assidue. 
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SECUITANENTO: i seguitere, , 
SEGUITANTE, che seguita, Pelri 2 
SEGUITARE , seguire, sequi, persequi, secfari, 
pergere : seguitar le pedate di suo re, vesligiis 
patriis ingredi , Cic. insistere, Quint. seguitar le 
sue inclinazioni, facere ingenium suum . Ter. se- 
guitar i buoni esempi, e se melioribus erem- 
plis, Claud. Ter perseguitare, inseclari, persequi. 
SEGUIRÀ O. add seguilare. 
SEGUITATORE , cbe seguita, seguace, seclator. 
SEGUITATRICE, che seguita, seclatrix. 
SEGUITO, add. de seguire, chi ó seguito, e suc- 
ceduto, preterito, prateritus, lransacius, qui con- 
tigit: morte seguita nel mese, ecc. que contigit. 
SEGUITO, compagnia, seguitamento, e comune- 
mente s' intende d' uomini, comi , famulatus, 
caterva : per esito, progressus. | 
SEGUITRICE, Vit. Santi Padr. 2, 232, il testo 
dell’Accademia della Crusca legge seguitatrice. 
SEGUIZIONE, V. esecuzione. "a 
SEGULLO, quella terra, o rena, in cui si cono- 
‘sce esservi sotto una vena d'oro, segultum, Plin. 
SEI (nome numerale), 363: a sci a sei, seni, 


e, a. 

SEICENTO, V. secento. 

SEINO (oggi, sino), si dice de’ dadi, quando due 
hanno Ci rhe sei. 

DI E, sorta d’erba simile alla savina, se- 
go, Plin. 

SELBASTRELLA, V. selvastrella. 

SELCE, e selice (pietra dura), silex: per una 
spezie di pietra naturale più dura. 

SELCIARE, Crusc. Voc. ciottolare, 

SELCIATO, add. da selciare , 
tolato, silicibus, idibus stralus. 

SELCIATO, sust. lavoro fatto con selici, opus 

pidi stratum. 

* SELINITE, pietra detta anche speculare, per- 
chè è trasparente come il vetro, e lucida come 
gli specchi. onde servivansene gli antichi in vece 
di vetro alle finestre, lapis specularis, Plin. 


V. 
. Voc. ciot- 


soboles, nomen: uom da seme , vale 
buon ad altro 


che a razza, caudes, 


scloceo, né tro: 
stipes, fungus: semi, sì dicono le quattro diverse 
sorte, Belle quali sono divise le carte da giuo- 
care; seme d' olmo, samera , Col. seme partico- 
larmente si dice quall’ umor bianco, viscoso, e 


‘spiritoso, che si ferma ne’ testicoli per la genera- 
‘zione del feto, sperma. 
^A SEMENTA, e semente, V. seme : per metaf. ca-|d 


gione, origine, caussa, origo, seme: per il semi- 
nare, ,8 uo, sementis: il tempo della 
sementa , tempus salionis, Virg. a mezza la se- 
mente , media sementi, Col. per razza, legBag- 


io, V. 
5 SEMENTARE, V. seminare. 
* SEMENTARIO, semenzajo, Ces. Diz, semina- 


rium. 
SEMENTATO, V. seminato. 
SEMENTATORE, V. seminatore. T 
SEMENZA . seme, semenla , V.: per seminato, 
satum : per discendenza, stirpe, legnaggio, V. : 
per cagione, V. I 
SEMENZAJO, luogo dove si semina, o si pon- 
gono i semi di piante o d'erbe per trapiantare, 
seminarium. : 
SEMENZINA , seme d'un'erba , semen santoni- 


cum, T. bot. 

SEMENZIRE , far seme, produr seme, semen 
producere, in semen exire, abire, Plin. 

* SEMESTRALE, appartenente a semestre, 
Prosp. Fior., semestris, e. 

SEMESTRE, spazio di sei mesi, semestre spa- 
lium: e per la pigione dovuta ogni sei mesi. 

* SEMI, pares che aggiunta ad aMre voci 
significa il 

ENTADDOREORATO, add., mezzo addottorato, 

sem u$. 
* SEMIANIME, mezzo morto, Salv., semianimis. 
SEMICANUTO , add. , mezzo canuto, dimidia 


rle canus. 
* SEMICAPRO , mezzo capro, Sannaz. Pros. 8, 


SELINO ( spezie d' erba ), selinam Apa semica 
fi si pone so- 


SELLA, arnese del cavallo, che g 


pra la lena. ium : votar ha sella, vale 


cader da cavallo, propriam. nel giostrare, ezid 


equo deturbari: per similit. sedia, sedes: co- 
me Vespasiano fosse in sella, cum imperium in- 
vaserit, Tac. andar a sella, V. cacare. 
* SELLAGCIA , pegg. di sella, Capor. informe 
m 


ephippium. 
SELLAJO, che fa le selle, ephippiorum faber. 
SELLARE; pei sla Heard e insternere 
equum, equum ep insiruere, Petr. 
I SELLATO , che ha sella, ephippio instructus, 
instratus: si dice anche del cavallo , quando ha 
la shiena che piega troppo verso la pancia, 
LVA, bosco, silva, nemus, sallus: qual sia il 
vero senso di questa voce latina, V. Sallus. 
E SHVAGIIMM pegg. di selva, horrida silva, sal- 


SELVAGGINA , V. salvaggina. 
SELVAGGIO, V. selvatico. —. 
* SELVAGGIUME, Faz. Ub. Dittam., V. salvag- 


giume., 

SELVANO., V. slivano. 

SELV ARECCIO , di selva, séloester. 

SELVA 3TRELLA , e selbastrella, -_itolinella 
(erba nota), pimpinella, T. degli speziali. 

SELVATICO, V. salvatico. 

SELVETTA, dim. di selva, silvula. 

SELVOSO. nien di selve, silvosus , nemorosus. 

SEMBIABILE, o sembiabole, e semblabile, sem- 
brabile, símílis. 

SEMBIAGLIA, V. sembraglia. 

SEMBIANTE, sust., aspetto, faccia, volto , 
ctus, vullus, facies, forma: per apparenza. simi- 
litudine, species, forma, mago: mostrar bel sem- 
biante , far buona cera, e carezze, hilarem vul- 
tum pro se ferre: in sembiante, e per sembian- 
te, vale in apparenza, ficte, simulate: molto a 
tutti in sembiante piaciuta, ut videbatur: far sem- 
biante, ecc. far segno, dimostrazione, vista, sinu- 
lare , assimulare : farò sembiante di non cono- 
scerlo, simulabo, quasi non dard Plauj. fa 
sembiante d' esser pazzo per non andar 
ra, simulatione insamia mililiam subterfugit, 
Cia detrectat, Cus. faceva sembiante di non ascol- 
tarli, dissimulabam me eorum sermoni operam 
dare , Plaut. far sembiante di dormire, somnum 
menliri, Petr. far sembiante di (ar altro, di pen- 
sar ad altro, simulare alias res agere, Ter. 

SEMBIANTE, add.. simigliante, similis. 

.SEMBIANZA , sembiante, sust., V.: per simi- 
gusnza. V.: per segno, dimostrazione, V. 

SEMwA RE. semblare, e deriv., V. parere, ecc. 

* SEMBIEVur,A. V. sembiante, add. 

* SEMBLANTE, sus... semblanza, semblare, V. 
sembiante, sust., sembiamz2 » sembiare. — ” 

SEMBLEA, | adunanza di cavalieri , equi- 

SRMBRAGLIA, (4 tum cetus. 

* SEMBRABILE, V. sembievole. — ! 

SEMBRARE, o sembiare, e deriv., V, pare- 
re, ecc. 

SEME, sostanza nella quale é virtü di gencra- 
re, semen : figurat. prineipio, origine, cagione, e 


alla guer- | t 


per. 
SEMICERCHIO, semicircolo , semicirculus. 
SEMICILINDRICO, mezzo cilindrico, semicylin- 


rus. 
SEMICIRCOLARE, | di mezzo (cerchio, semicircu- 
SEMICIRCOLATO, | laris. 
SEMICIRCOLO , mezzo cerchio, semicirculus , 
semiorbis : fatto in forma di semicircolo, semicir- 
culatus, Cels. 

SEMICROMA, una delle note e figure musicali, 
metà della CIO 

SEMICUPIO , Red. t. 6, bagno sino alla metà 
del corpo, balneum usque ad medium corpus. 
| c e quasi Iddio, che ha del divino, se- 


m : 
SEMIDIAMETRO, mezzo diametro, diametri di- 
midium. 
SEMIDOTTO, meazanamente dotto, semida- 


cius, 
SEMIGIGANTE, mezzo gigante, fere gigaa. 

SEMIGNORANTE, semidoctus. 

.* SEMIGNUDO , seminudo, mezzo nudo, Graz- 
zin. poet. seminudus. 

SEMILA (nome numerale), comprende sei 


mE sex, millia. ; 
EMILUNARE , che hà la figura di mezzaluna, 


arcuatus. 
SEMIMETALLO , sensimetalium : come lo de- 
scrivono i chimiei, e le sue specie, V. Semime- 


um. 
SEMIMINIMA , una delle note musicali. 
SEMIMUSICO, mezzo musico, fere musicus. 
SEMINAGIONE , V. seminazione. 
SEMINALE, di seme, seminalis: per da seme, 
da poter esser seminato, ager sationi aplus. 
SEMINAMENTO, V. seminazione. 
SEMINARE , gettar il seme, seminare 
spargere semen , ingerere semen , re se- 
mina committere, Virg. mandare semina terra, 
Ovid. per metaf. spargere, divolgare, seminare , 
disseminare, serere, spargere ,-in vulgus proferre, 
divulgare: seminar discordie , discordias dissemi- 
nare, Cic. serere, Liv. buono da seminare, semen- 


, Plin. 
SEMINARIO, V. semenzajo: per luogo dove si 
tengono ia educazione i fanciulli, seminarium. 

SEMINARIO, add. da seme, spermatico, semi- 
narius , seminalis: vasi seminarj e spermatici, 
vasa seminis o seminalia. 

* SEMINARISTA , voce dell’ uso, colui! ch'è in 
educazione in un seminario, seminarii alumnus. 

SEMINATO, sust. luogo dov'è sparso su il 
seme , satum: in prov. uscir dal seminato, vale 
impazzare, delirare; cavar o trarre dal semina- 
to, vale fare impazzare , mentem alicui adime- 
re: e talora far uscire dal soggetto, in. errorem 


índucere. 

SEMINATO, add. da seminare, satus, consitus : 
per metaf. disseminatus , vulgalus, divulgatus, in 
vulgus prolalus, conspersus, aspersus: drappo 
seminato di piccioli uccelli d' oro, conspersus, 
aspersus. mE 

SENINATORE: che semina , sator , seminator : 
per metal. seminator, disseminalor , sator : semi- 


simili, semen, origo, caussa, principium: per raz- nator di mali, eeminator esalorum. 


or concetto solo per meta, Buon. Fier. | s 


serere , 


sE 

SEMINATRICE, che seraina, que semines. 

SEMINATURA. il seminare, satio, seminalio, 

SEMINAZIONE, | sementis. 

SEMIPARABOLA, mezza pos 

SEMIPARALISI, Red. 4, 5, imperfetta paralisi , 
imperfecta revolulio nervorum. 

SEMIPOETA, mezzo poeta, fere poeta. 

SEMIROTONDO , mezzo rotondo, fere rotun- 


us. 
SEMISFERICO, semispheroides. 
SEMISOPITO , mezzo addormentato, Salv. 


roy . 
SEMISTANTE, nome fiato per ischerzo e baja 


a Bocc. ‘ . 
SEMISVOLTO, mezzo svolto, fere laxafus. 
SEMITA, Vit. SS. Padr. 4,138, V. L. 
SEMITUONO, mezzo tuono, hemitonium, diesis. 
SEMIVIVO, mezzo vivo, semivivus, semianimis, 


semianimus. 
SEMIVOCALE, lettera ch'è tra le mute e le 


vocali. 
SEMMANA, V. settimana. 
* SEMMENTO, V. segmento. . 
SEMNIO (sorta d'erba), semnion, Plin. 
SEMOLA, V. crusca. 
SEMOLELLA, Red. t. 7, sorta dí pasta. 
SEMOLINO , picciol seme, parvum semen: è 
anche soria di pasta, che cotta si mangia in mi- 


nestra. 
SEMOLOSO, di semola, simile alla semola, fur- 


ureus. . 
SEMONE, nome che si dava a chi per le sue 

virtù era adorato come Nume, semo, Liv. 
SEMOVENTE, che si muove per proprio muto, 


emovens. 
SEMPITERNALE, V. sempiterno. 
SEMPITERNALMENTE, eternalmente, ceternum, 

PERDO in ie ent aie Cic. 
SEMPITERNAMENTE, «ternum, perpetua. 

SEMPITERNARE, far sempiterno, perpetuare , 


elernare. Em 

SEMPITERNITA', sempiternitade, sempifernita- 
te. cternitas, sempiternitas, Apul. 

SEMPITERNO, perpetuo, sempiternus , perpe- 
(uus, cternus. 

SEMPLICE , e-sup. semplicissimo, puro , senza 
mistione , purus , simplex: per puro, Senza ma- 
lizia, inesperto , soro, rudis, simplex , imperitus : 
per scempio, contrario di doppio , simplex, sim- 
plus: pur semplici diconsi |’ erbe che più comu- 
nem. s'usan per medicina , simplicia , ium, Plin. 
herbe medica. : 4 —— 

SEMPLICELLO, dim. di semplice, simplicior. 

SEMPLICEMENTE ,- semplicissimamente , con 
semplicità, simpliciter , sincere , sine fuco, et fal- 

iis, Cic. nullo ornatu, sine erornatione, Cic. 

SEMPLICETTO, V. semplicello. 

SEMPLICEZZA, V. semplicità. i 

SEMPLICIARIO , sust. libro che tratta de’ sem- 
plici, liber qui agit de simplicibus , aut de herbis 
medicis 


SEMPLICIONE, | molto semplice, valde sim- 
SEMPLICIOTTO, | plex, hebes, bardus, fatuus, 


imperitus, rudis. 

SEMPLICISTA che conosce la virtù dell’ erbe, 
e le custodisce , herbarius : dicesi anche il luogo 
dove son piantati i semplici. . 

SEMPLICITA', semplicitade , semplicilate , astr. 
di semplice , simplicitas : per esperien?a , contra- 
rio d' accortezza , fatuilas , imperitia : er una 
specie di virtù contraria alla malizia , sinceritas, 
candor animi: per naturalezza, contrario d' alfel- 
tazione, sinceritas, eimplizitas. — : 

SEMPRE, semper, perpetuo, assidue, elernum, 


jugiter. MN 
SEMPRECHE, ogni volta che, quotiescusique. 
SEMPRE MAÍ, e mai sempre, vale sempre, 

ma conferma piü la continuazione, semper , Ju- 

giter, perpetuo : per mentreché, sinché, donec, 


quamdiu. . 

* SEMPREVERDE, aggiunto di quélla pianta 
che sempre conserva le sue foglie verdi, Alf. Saul, 
il sempreverde alloro, semper virens. 

SEMPREVIVA (sorta d'erba), sedum, sem- 

rvivum , Apul. semperviva , al. digitellus , 


n. 
SEMPRICE , e sup. sempricissimo, V. sem- 


lice. 
d SEMPRICITADE, Vit. SS. Pad. 2, 357, sempli- 
citade, V. 
SENA (erba medicinale nota ) , senna, T. degli 


speziali. LE 

SENAPA , senape (erba nota), sinape, i$, si 
napis , aurion , Plin. venir la scnape al naso , lo 
stesso che venir la mulfa al naso, e simili, 
naso. 

SENAPISMO, sorta d' impiastro o di ungueóto , 
nel quale entra la senapa, emplastrum simapiztt- 
(um, Veget. sinapi condilum FINORA, . 

* SENARIO, numero di sel, o che consta di sei 
cose, senarius : senario, aggiunto del verso di sei 
sillabe, senarius. . | 

SENATO, senatus, seniores: lener il senato , 
vale adunarlo, senatum habere, vocare , convoca- 
re, cogere, Cic. cacciar, levar dal senato, movrre 
aliquem senatu , e senalu rejicere , Cic. docreto 


SE 


del senato, senatus consultum , Cic. licenziare il 
senato, sciorre il congresso, senatus titlere , di- 
mittere, Cic. 

* SENATOCONSULTO, V. L. Borg. orig. Fir. 
284, decreto del senato, senatusconsullum. 

SENATORE, senator. 

» SENATORESSA, moglie di senatore, Dav. Tac. 
postill. 38, senatoris uror. — 

* SENATORIA , ufficio e dignità di senatore, 
Fag. senatorium munus. 
SENATORIO, di senatore, senatprius. 

SENE, V. L. vecchto, senex. 

SENETTA, V.L. vecchiezza, senecta. 
SENETTU', senettude, senettute, senectus. 
SENICI, tumore nelle parti glandulose della 
gula, glandularum gula tumor. 

SENILE. d'età vecchia, da vecchio, senilis. 

SENIO, Fr. Giord. pr. senettü, V. — 

* SENIORE , vecchio , | seniori della città, Ca- 
valc. senior. 

SENISCALCO , V. siniscalco. 

SENNINO , voce che si dice per vezzo a per- 
sona giovine, graziosa ed assennata, clegans , ur- 
banus, facetus. 

SENNO., sapienza, prudenza 
tia, prudentia : ne senso , sentimento , V. : per 
intelletto , cervello, giudizio. V.: per astuzia, 
inganno, calliditas, fraus: trarre dal senno, vale 
far impazzare , stultum, insanum concinnare , 
Plaut. adigere ad insaniam, Cic. mentem adime- 
re: uscir di senno, vale impazzare , V.: esser o 
non esser iD buon senno, vale esser, o pon 
esser in cervello , apud se esse, o non esse, Ter. 
sennò, col verbo fare ha forza d'avverbio , e val 
saviamente , sio, colle prep. a e per da- 
vanti, vale volontà, arhitrio, modo, piacere, 
arbitrium, voluntas , placitum: far a suo senno, 
ingenio suo frui , Ter. suo remigio rem gerere, 
Plaut. da senno, da buon senno, avv. e vale in 
estremo, grandemente , in sul sodo, seriosamen- 
te, vehementer, serio, ex animo: saper per lo sen- 
no a mente, vale aver piena ed indubitata con- 
tezza, saper benissimo, minuütamente, probe scire, 
nosse, callere, tenere, habere rem certam , com- 
pertam, pro comperto rem habere , comperire, o 
pro cerlo comperire, Cic. ognun va col suo senno 
al mercato , prov. trito, e vuol dire che ognun 
sa tanto o quanto, ovvero gli par sapere, quisque 
se doctum existimat: ‘del senno p son pie- 
piene le fosse, prov. e vale dopo il fatto dir quello 
che si doveva, o poteva far prima, post facta 
FOIS, e’ Greci: sero saptunt Phryges, Liv. 

ndron. 

SENO ( pronunziato coll’ e stretta), quella parte 
del corpo umano, ch'é tra la fontanella della 
gola e il bellico, sinus: metter in seno , trar di 
seno, e simili, é mettere, o trar checchessia tra 
il seno e la parte del vestimento che il copre, tn -si- 
nu ponere, e sinu extrahere : seno, (gurat. cuore, 
che ha il seggio nel seno, cor, animus, sinus: per 
curvità, e capacità, V. : per luogo stretto di mare, 
golfo, sinus, us. . 

SE NON, e se no, fuorché, nisi, preter , alio- 
quin, sin, secus. : 

SE NON CHE, fuorché, nisi quod, praterquam 

od: vale anche se non fosse che, o se non 
osse stato che, nisi : per altrimenti, caso che no, 
sin, secus, alioquin. 

SE NON SE, lo stesso che se non, preter : ta- 
lora l’ ultimo se ha forza di forse , nisi, preter- 
quam quod, nisi forte, nisi si. 

SENOPIA, V. sinopia. 

SENSALE. quegli che s'intromette tra 1 con- 
traenti per la conclusion del negozio, e partico- 
larmente tra il venditore e il compratote, pro- 


sapere, sapien- 


xeneta, pararius. È 
SENSALUZZO, dim. di sensale, proreneta. 
SENSATAMENTE , sensatiesimamente , per via 

de’ sensi, sensibilmente , sensuum ope, atzxilio: 

per con serietà, e con giudizio, con aggiustatezza, 

con serietà, sul sodo, serio, er. l 
SENSATEZZA, saviezza, senno, prudentia, sa- 

pientia, sensu». E 
SENSATO, e sup. sensatissimo, sensibile, sen- 

silis, sensibilis: per saggio, giudizioso, p i 
SENSAZIONE , il sentire, sensus. 

SENSERIA , la mercede dovuta al sensale per 
le sue fatiche, proxenete merces : vale anche l'o- 
pera 'delo stesso sensale nel trattare 6 con- 
cludere fl partito, proxenete industria , labor, 

ern. 

SENSIBILE, atto a comprendersi da' sensi, sen- 
silis, sensibilis, sensibus obnorius, sub sensus ca- 
dens, sub aspectum et tactum cadens. 

SENSIBILEMENTE, V. sensibilmente. 

SENSIBILITA' , sensibilitade, sensibilitate, agtr. 
di sensibile. sensus. 

i SENSIBILMENTE, col senso, sensu, sensibiliter, 
rn. ati 
SENSITIVA , sust. facultà dei sensi, sentiendi 

vis, sensus: per pianta che vien dall’ America 

e dal Brasile, simile alla gaggia, ma più piccola, 

così detta dalla sua proprietà di serrare le foglie 

ad ogni minimo toccamento , o sofflo , mimosa, 
ceschunomene , frutex: sensibilis, T. Bot. 

SENSITIVO, e sup. sensitivissimo, che ha senso, 


SE 


di senso, sentiens: per uno che per ogni picciola 
cosa si muova ad ira, éracundus. 

SENSIVAMENTE, con senso, sengy. 

SENSIVO, che ha senso, sentiens. 

SENSO, facolta per la quale si comprendono le 
cose corporee presenti, sensus: per significato, 
sensus , senlenlia: per intelligenza, V.: per ap- 
'petito, sensualità, appetitus, sensus: che cagiona 
e produce senso, sensifer, Lucr. gli oggetti dei 
sensi, sensus moventia, Cic. 

SENSORIO, sentimento, e più propriam. lo stru- 
mento del senso, sensus. 

SENSUALE, di senso, secondo il senso, lasci- 
vus, voluptuarius, voluptuosus, voluptati deditus. 

SENSUALITA', sensualitade, sensualitate, forza 
e stimolo del senso, e dell'appetito, concupiscen- 
tia, Ter. appetitus, pr ad com corpo- 
ris, et oblectamenta : ME senso, sensus: per com- 
prendimento per via dei sensi , sensus. 

SENSUALMENTE , lascive, libidinose. 

SENTACCHIO , sentacchioso , d'acuto sentire, 
sagax, sentiens, odorem presentens. 

SENTENTE, che sente, sentiens. 

SENTENZA, {decisione di lite pronunziata 

SENTENZIA, | dal giudice, sententia, judicium : 
dar sentenza, V. sentenziare: per opinione, pa- 
rere, V.: per motto breve ed arguto, approvato 
comunem. per vero, dictum , verbum , sentenlia : 
per condanna , damnatio : in sentenza, vale in 
somma, in sostanza, in summa: prov. è meglio 
un magro accordo, che una grassa sentenza, malo 
damno meo convenire, quam litem intentare spe 
lucri : sputar sentenze, vale profferire sentenze 
con affettazione , e dove non occorre , V. sputa- 
re: piccola sentenza, sententiola , Cic. pieno di 
sentenze, senlentiosus. 

SENTENZIALMENTE , V. sentenziosamente. 

SENTENZIARE , dar sentenza, giudicare , sen- 
tentiam dicere , ferre, pronunciare , 0. judicium 
pronunciare, Cic. definire, statucre: sentenziare a 
pro, in favore d'uno, secundum aliquem pronun- 
ciare, judicare , adjudicare caussam alieu#, Cic. 

r condennare per sentenza, damnare. — 

SENTENZIATO, add. da sentenziare, judicadus : 
per condennato per sentenza, damnatus. 

SENTENZIATORE, giudice, judex. m 

SENTENZIEVOLMENTE , per sentenza, judicio, 
sententía. 

SENTENZIOSAMENTE, saviameate, giudiziosa- 
mente, prudenter, sapienter , graviter, acute, ar- 


gute. 
SENTENZIOSO, e sup. sentenziosissimo, pien di 
vM iron o abundans sen is. 
SENTIERO, strada, via, semita, callis. 
SENTIERUOLO, dim. di sentiere, parva semila. 
SENTIMENTO, senso, sensus, vis: per intellet- 
to, senno, V.: per eccellenza, o bellezza di con- 
cetto, sententie praestantia: per concetto, pensiero, 
opinione, sententia, opinio: io sono del medesimo 
sentimento degll altri, ea que sentio ego, et alii 
sentiunt, Cas. idem sentio cum aliis, in eadem 
sum mente , qua reliquí omnes, Cic. io sono di 
sentimento contrario al tuo , abs te seorsum sen- 
tio, Plaut. tibi non consentio, non accedo libi, 
Cic. tu@ opinioni, Quint. scoprire | suoi senti- 


menti, ostendere suum sensum, Plaut. penetrare i | S 


sentimenti d'uno, ad sensum, opinionemque alicu- 
jus penelrare, Cic. rendersi al sentimento d' uno, 
concedere ig sententiam alicujus , Liv. esser di 


differente sentimento, discrepare, dissentire ab | bi 


aliquo, opinionis dissensione ab aliquo discrepare, 
Cic. uscir del sentimento, ed esser fuor del sen- 
timento, vele cire esser pazzo, delirare, 
desipere: nel plurale talora si è detto sentimenta. 

SENTIMENTUZZO, dim di sentimento. 

SENTINA, propriamente fagna della nave, sen- 
tina: per fogna semplicem. cloaca: per metaf. 
ogni ricettacolo, si di brutture materiali. che di 
scelleratezze, sentina: che ha la sentina difettosa, 
sentinosus: votar la sentina, e figurat. liberarsi 
da qualehe male, sentinare. . 

SENTINELLA, quello spazio di tempo che stan- 
no i soldati di notte vigilanti alla guardia, ed 
anche il soldato stesso che fa la guardia, vigilia, 
ercubie, vigiles, excubitor, speculator, V. guardia. 


SENTIRE, capire col senso, sentire, sensu per- | 9 


cipere: s! usa nel signif. att. neut. e neut. pass. 
sentirsi del male per tutto, totum dolere, Plaut. 
opprimi totius corporis doloribus, Cic. de’ sensi 
in particolare, dell' udire, e questo piü oduenie 
mentel, audire, sentire, accipere , percipere : 

l'odorato, sentire, naribus percipere , olfacere : 


una rosa fresca si fa sentir da lontano, rosa re- |) D 


cens e longinquo olet, Plin. del gusto, gustare, 
sentire: del tatto, sentire: del vedere, sentire, cer- 
nere, videre, percipere, intueri: in questo senso 
è alquanto meno usato: si trasferisce al senso 
dell’animo assalito dalle passioni, sentire , perci- 
pere: non sentir le passioni della gioventù, son 
esse affinem earum rerum, quas fert adolescenlia, 
Ter. io so che dolore ho sentito , scio quam do- 
luerit cordi meo, Ter. per conoscere, intendere , 
sapere, sentire, intelligere, putare, existimare , 
opinari: tu in queste cose senti molto addentro, 
tu in his rebus multum intelligis, hac penitus in- 
trospicis, penetras, Cic. chi non si sente colpevole, 


el- id 
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dee francamente, ed ostinatamente. difender la sua 
innocenza, qui non deliquit, decet audacena esse, 
confidenler pro se, et proterve loqué, Plaut. per 
accorgersi, sentire, intelligere: sentira chi ha egli 
trovato, sentiet quem atlentavit, Ter. per giudi- 
care, stimare, esser di parere, di sentimento, sen- 
lire, opinari, existimare: per acconsentire, V.: 
non senti la sua elezione, ratam non habuil. sen- 
tir d'una cosa, par pares Lepidi pet 6856: sente 
dell’antico, redolet antiquitatem: sentiva dello 
scemo, non eral apud se, sang mentis non erat : 
sentir bene o male d'una cosa, averne buona o 
mala opinione, de aliqua re bene, preclare, o male 
sentire, Cic. sentir bene o male una cosa, è averne 
piacere o dispiacere, gaudere, delectari, obleclari 
re aliqua, Cic. o egre, graviter ferre, Cic sentir- 
si, per risentirsi, destarsi, expergisci, exper rí: 
sentirsi bene, valere: sentirsi male, agrofare: 
come ti senti.? ut vales? sentirsene per un pez- 
zo, 0 simili, vale aver occasione di ricardarsene 
per il danno, o dispiacere ricevuto; egli se ne 
sentirà per lunga pezza, diu recordabitur, illius 
memoria non brevi delebitur, diu animo illud in- 
figum erit. manebit alta mente repositum ; sen- 
tirsi, e sentir di sé, aver senso, sentire, sensu 
ra&dilum esse: egli non sente di sé, i membri di 
ui sono stupidi, e non si sentono, deductus esl 
sensus membris, Lucr. sensibus orbatus est, Cic. 
sentire. per aver sapore, sapere. I 

SENTITA, il sentire, sensus: per astuzia, aacor- 
tezza, calliditas, versutia. 

SENTITAMENTE, cautamente , accortamente, 
prudenter, caute. 

SENTITO. add. da sentire, sensu perceplus: per 
accorto, giudizioso, cauto, arguto, V. — 

SENTORE, odore, odor: per indizio, o avvi- 
so di qualche cosa avuto di nascosto , rumor, t"- .. 
dicium : aver qualche sentore d'una. cosa, inaudi- 
re, resciscere , subsentire : ho avuto di. DH qual- 
che sentore che essi sleno là, subsensi id quoque, 
illos ibi esse, Ter. egli ha avuto qualche sentore 
che io aveva in casa un tesoro, inaudivil mihi 
esse thesaurum domi, Plaut. bisogna guardare 
che a mio padre non ne giunga alcun sentore , 
cavendum est ne id resciscal pour ne aliquid ad 
patrem permeet, Ter. mio padre ne ha forse qual». 
che sentore? nunquid patri subolet? Ter. per ro- 
more, strepitus : star in sentore, star attenzamen- 
te ad ascoltare, V. OMBIiare: 

SENZA, e sanza, sine, absque: bo peccato sen- 
za saperlo, peccavi insciens , Ter. seguita la tua 
strada senza parlare, abi lu tacitus viam luam , 
Plaut. essendo stato due giorni senza mangiare , 
cum biduum cibo se abslinuissel, Nep. cum bi- 
duum inediam sustinuissel, Cels. cum biduum 3s1- 
ne alimento traxisset , Petr. senz’ altro, vale cer- 
tamente, sane, proculdubio: senza modo, smisu- 
ratamente, V. 

SENZACHE, oltreché, preterquam quod, e ta- 
lora presertim quod: si usa eziandio in forza di 
negare o di escludere. 

SENZA DUBBIO, assolutamente, proculdubio, 

SENZAPIU”, dopo, appresso, eginde , 8 i 

er solamente, solum, dumtazat, tantum. 

* SENZIENTE, che è dotato di senso, sensato, 
. Ag. C. D. sentiens, sensilis. 

SEPAJUOLA, sorta d' uccello. 

SEPALE, pepe sepes. 

SEPARABILE, alto a potersi separare, separa- 


lis. . 
SPARA MERO: il separare, separatío, disjun- 
ctio. 

SEPARANTE, che separa, segregans, separeius, 
dissocians, disjungens, dirimens , distrahens. 

SEPARANZA, V. separamento. 

SEPARARE, disunire, separare, dividere, segre- 
gare, partiri, diducere, disjungere, dissoctare, di- 
strahere , Miro i n Pirenei Es ono 
Francia dalla Spagna, Hispaniam a - 
nei monles distrahuni, dirimunt, discludunt, Caes. 
dividunt, Cic. 

SEPARARSI. abstrahere se, discedere. 

SEPARATAMENTE. con separazione, separalim, 
seorsim, disjuncte, Fest. Pomp. 

SEPARATO, add. da separare, separatus, segre- 
atus, disjunctus, divisus. 

SEPARATORIO, Red. t. 6, | che separa, sepa- 
SEPARATIVO, rans, digjungens, 
segregans, NR ca 
SEPARAZIONE, divisione, separatio, disjunctio, 


fvisio. 
SEPE, spezie di lucerta, seps, Plin. per siepe, 


ant.. V. . 
SEPOLCRALE, di sepolcro, sepuleralis. l 
* SEPOLCRETO, T. degli antiq., luogo dove si 
trovano molti antichi sepolcri, sepulcretum. 
SEPOLCRO, sepoltura, sepulcrum, tumulus, mo- 
numentum, conditoríum : sepolcri fatti di colletta, 
collatitia sepulera, Quint. sepolcro, assolut. dicesi 
per eccellenza di quel di Gesù Cristo, Sgnctum 


SEPOLTO, e senulto, V. seppellito : metaf. per 
occulto. nascosto, V. 

SEPOLTURA , che anche sj disse e si scrisse 
sepultura, V. sepolcro : e l'atto stesso del seppel: 
lire, humatio. 
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. SERPRELIMENTO, il seppellire, Segner. Mann. 


umatio, 
SEPPELLIRE. o soppellire, sotterrare, sepelire, 
humare, tumulare, inhumare , funerare . tumulo 
conlegere, Liv. condere corpus sepulcro, Ovid. hu- 
1$ mandare , Plin. reddere corpus sepul- 
ero, infodere terra corpus, Virg. humare , et se- 
ere, ad sepulturam dare ali- 
quem mortuum , Cic. per nascondere, occultare, 


mo co 
pultura aliquem a 
sepelire, abscondere. 


SEPPELLITO , add., sepultus , tumulatus , hu- 
matus: mezzo seppellito, semisepultus, Ovid. non 


ics inhumatus. 
EPPELLITORE , becchino 
Aug. libitinarius, vespillo. 


SEPPIA (spezie di pesce), sepía : picciola seppía, 


sepiola, Plaut. 


SEPULCRALE. sepulto, sepultura, V. sepolcra- 


le, cen sepoltura. 
SEPULCRO, Vit. SS. Padr. 4, 17, sepolcro, V. 
SEQUELA , e se 
successus, us, eventus, us, exitus, sequela. 


* SEQUENTE, e seguente , che segue, sequens. | 
e| circospezione , gravis, serius: discorso serio, gra- 


SEQUESTRAMENTO, il sequestrare, sequestra- 


consequens. 


tio. Cod 


SEQUESTRARE, allontanare, separare , V.: in 
: sequestrare 


&rmine giuridico, vale staggire, 
alcuno è obbligarlo a non uscir d'aleun luogo. 


SEQUESTRATO. add. da sequestrare, segrega- 


tus. separatus : per T. Giur. sequestro deposilus : 
se 
EQUESTRAZIONE, il SOFUESLrare , separatio : 
r T. giur., staggimento, V. 
SEQUESTRO. V. staggimento. 
SERA , l’ultima 
spera, vesperlinum 


sul far della sera, sero, ve 


Liv. ad vesperam , flexo in vesperam die, Nep. 
cum advesperascerel, Cic. per notte, V.: ultima 
sera. vale morte, mors. 

SERACINESCA, V. saracinesca. 

SERAFICO , di seratino, ardens , fervens , sera- 
phicus, V. E. 

SERAFINO, | angelo d' ordine principale, sera- 

SERAFO. phim, V. Eccl. 

SERAPINO, liquor d'un' erba, sagapenum. 

SERATA. lo spazio della sera, nel quale si veglia, 
vespera. vesperlinum tempus. 

SERBABILE, V. serbevole. 

SERBANZA, il serbare, conservatio. 

SERBARE, V. conservare: per ritenere, V. : per 
indugiare, differire, differre, rejicere, reservare in 
aliud lempus. Cic. per aver cura, cordi esse. 

SERBASTRELLA, V. selvastrella. 

SERBATO, add. da serbare, servatus , rescr- 


catus. 

SERBATOJO , sust., quello stanzino dove si 
M ROO gli uccellami, e simili, ad ingrassare, 
ce 


SERBATOJO, add., V. serbevole. 
SERBATORE, che serba, servans. 
SERBATRICE, che serba, servatrix. 
SERBEVOLE. servabile, servabilis. 

SERBO. serbanza, conservatio, custodia: dar a 
serbo, e piü comunemente in serbo, vale dar in 
custodia, in cura per qualche tempo, con patto di 
riaverlo, aliquid opud aliquem deponere , alicui 
credere: tener, aver in serbo, custodire, serbare. 

SERE, sire. signore, dominus : per titolo di prete 
semplice, e di notajo, dominus. 

SERENA, e sirena, animale marino favoloso, si- 
rena. 

SERENANTE, cpiteto di Giove, Serenator, Apul. 

SERENARE, far sereno ; ed è proprio del cielo, 
serenare : per metaf. quietare, tranquillare, V. 

SERENATA, V. sereno: sust., pel cantare e 
pel sonare che fanno gli amanti la notte al sere- 
no davanti alla casa della dama, concentus noctur- 
nus ad oslium amice : far una serenata, occenta- 
re oslium amíca., Plaut. 

SERENATO, add. da serenare, serenalus. 

* SERENATORE, Tass. Lett. , che rasserena, 
serenator ; Te lo più è epiteto dato a Giove. 

SERENATRICE, che serena, serenans. 

SERENITA', serenitade, serenitate , astr. di se- 
reno, serenus aer, serenum: per astratto del titolo 
di serenissimo, serenitas : per metaf. quiete, tran- 
quillità, V. 

SERENO, sust., chiarezza, ma si dice del cielo 
e dell'aria pura, serenum: per il cielo, ed aria 
scoperta, sudum, dium: temere il sereno, moctur- 
n0s vapores formidare, Hor. star al sereno senza 
danno, «edere tuto ad rores nocturnos, Plaut. 


SERENO, add. e sup. serenissimo, chiaro, che|s 


ha in sé serenità, serenus, sudus, apertus: a ciel 
sereno, sereno ccelo, sereno tempore, serena tem- 
pestate, Svet. per metaf. tranquillo, lieto, giocon- 
do, V. : serenissimo, per titolo di gran principe, 
serenissimus : pietra serena, diclamo ad una par- 
ticolar sorta di pietra. 

A SEREZZANA. venticello freddo, brezza , Fag. 
Com. ventulus frigidiusculus. i 

SERFEDOCCO, V. scioccone. 


sepultor , Ter. D.|sü 


ela, successo , conseguente , 


estrato dal puacere, secretus a voluptale, Cic. 


rte del giorno, vesper , ve- 
ipus, Cic. serum diei , Liv. 
serum, Svet. di sera, vesperlinus: verso la sera, 
i, O vespere, sub 
vesperum , Cic. primis se intendenlibus tenebris, 


SE 


SERGENTE, ministro, servente, minister, accen- 
sus, famulus : per birro, V.: per soldato a piè, 


della milizia, centuric instructor, ordinum ductor, 
concinnator. 

SERGENTINA, sorta d'arme in asta. ; 

SEPGIA, | sorta d' uliva , sergia, sergiana, 

SERGIANA, | Cic. 

SERGIEBE. V. sergente. 

SERGONCELLO, V. cerconcello. 

SERGOZZONE, e sorgòzzone, termine degli ar- 
chitetti, mensola, sostegno, malulus: per similit. 
colpo che si dà nella gola a man chiusa all' in- 
Ù. nugni ictus. i 

SERIAMENTE, con serietà , serio, semolo o a- 
moto foro o ludo. extra jocum, graviter. 

SFRICATO (albero odoroso), serichatum. 

SERICO, V. L., di seta, sericus. 

SERIE. continuazione, series, ordo. . 

SERIETA', serietade, serietate, astratto di serlo, 
gravitas. : 

SER!FO (pianta), seriphum, Plin. 

SERIO , colui che usa ne' suoi modi gravità e 


vis oratio: parole serie, verba seria, Tib. voltar 
le cose serie in burla, sería ludo vertere, Hor. in 
sul serio. în sul sodo, da senno, con serietà, V. 
seriamente : in forza di sust. , per serietà, gra- 


vitas. 

SERIOSAMENTE, da vero, serío, V. seriamente. 

SERIOSO. V. serio. 

SERMENTO , propriam. ramo secco della vite , 
tar UR per tralcio semplicem. sarmentum, 

ames. 

SERMENTOSO, che ha sermenti, sarmentosus. 

SERMO. V. sermone. 

SERMOCINARE. V. sermonare. : 

* SERMOCINAZIONE, dialogo, discorso tra piü, 
Salv. sermocinatio. i 

SERMOLIANO (erba nota e di buon odore), ser- 

yllum. 

di SERMONAMENTO, il sermonare, oratio, sermo, 
concio. 

SERMONARE, parlar a lungo, far sermone, ora- 
lionem, o concionem habere, concionari, sermo- 
cinari. 

SERMONATO. add. da sermonare , de quo quis 
orationem habuit. 

SERNONATORE, che sermona!, orator, concio- 
nafor. 

SERMONATRICE, che sermona, oraítrix, Quint. 

SERMONCINO, dim. di sermone, brevis oratio. 

SERMONE (che i poeti talora accorciandolo dis- 
sero anche sermo), ragionamento in adunanza, e 
propriam. spirituale, concio, sermo, oratio: per 
semplice ragionamento, sermo: per idioma, sermo, 
lingua: per sorta di pesce di mare, da alcuni 
detto anche «alamone, salmo. 

SERMONEGGIARE, V. sermonare. 

SERMONEGGIATO, add. da sermoneggiare, de 
quo hahi'us est sermo. 

SEROCCHIA, V. sirocchia. 

SEROLONE, V. Segalone. 

SEROTINAMENTE! tardi, quasi fuor di tempo, 
sero, tarde. 

SEROTINE, serotino, dicesi proprio de’ frutti 
che vengono allo scorcio della loro stagione, 'se- 
rotinus: per metaf. tardo, con indugio, serus: per 
prossimo a sera. vesperascens: in forza d'avv. vale 
serotinamente, V. 

* SERPAJO , luogo pieno di serpi, Sacch. Rim. 
locus serpentium plenus. ] 

SERPATO. add. di più colori a guisa della ser- 
pe. variis distinctus co'oribus. 

SERPE, serpente, serpens, anguis: serpe d'acqua, 
hydrus, Hor. natriz: serpe d'acqua e di terra, 
chelydrus : serpe di bosco, coluber : di serpe. an- 
gnineus , anguinus: ogni serpe ha ii suo veleno, 
prov. vale che ognuno ha la sua ira, inest et for- 
mice bilis, habet el muscula splenem, et pueri 
nasum rhinocerontis habens, Mart. allevarsi la ser- 
pe in seno, beneficar uno che poi beneficato ab- 
bia a nuocerti, colubrum sinu suo fovere, Phaedr. 
come disse lo spinoso alla serpe, prov. V. spi- 


noso. 
SERPEGGIAMENTO, il serpeggiare, flexus, mean- 
Y. 
SERPEGGIANTE, che serpeggia, serpens, re- 
ens. 

á SERPEGGIARE, andar torto a guisa di serpe, 


serpere. 

SERPEGGIATO , add. da serpeggiare , figurat. 
tortuoso a guisa di serpe. leruosus instar serpen- 
tis: una membrana serpeggiata di canaletti, va- 


ríatus. i 
SERPENTACCIO, pegg. di serpente, immanis 


erpens. 
SERPENTARE, importunare, tempestare, mole- 
slum esse, 

SERPENTARIA (erba medicinale), dracunculus, 

SERPENTARIO, costellazione, e figura celeste, 
anquifer. 

SERPENTE, propriam. serpe gran le, per lo più 
co’ piedi, serpens, draco: nato, o nata da serpen- 
ti, serpenligena: che porta serpentif, serpentiger : 
che ha piedi di serpente, eerpentipes, Ovid. 


pedes: oggi quegli che ha cura dell’ ordinanza | f. 


SE 


SERPENTELLO, serpente piccolo, anguiculus. 
SERPENTIFERÒ, che pr 


i uce serpenti, angui- 
er, LIA: 

SERPENTINO, add. di serpente, anguineus : per 
nggiunto di lingua, vale lingua maledica, mor- 
dace , mordax, mala lingua, Petr. aggiunto di 
pietra . o marmo, vale di var] colori, versicolor, 
variegatus. 

SERPENTINO, sust. spezle di marmo finissimo 
di color nero e verde, ophites. 

SERPENTOSO , che ha serpenti, che produce 
serpenti, anguifer ," serpenüifer. 

SERE NES serpere, 

P dim. di serpe, serpula, Fest. 
SERPICELLA, , , 
SERPICINO, || anguiculus. 

SERPIGINE, V. impetigine. 
SERPILLO, serpollo (erba), sermollino, serpyl- 


lum. 

SERPOSO, serpentoso, da serpi . 

SERQUA, numero di dodici, e dicesi propriam. 
di uova, di pere, ed altre cose simili, m. 

SERQUETINA, dim. di serqua, duodecim. 

SERRA, V. L. sega, V. per luogo stretto, serrato, 
claustrum, locus clausus, vallis angusta: per im- 
peto, furia nell'azzuffarsi, impetus: per pressa, 
calca, V.: per importunità, V.: per riparo di mu- 
ro, fatto per reggere il terreno, o impedire lo scor- 
rer dell’acqua, vallum, munimen, septum. 

SERRAGLIO, e serraglia, steccato, o chiusura 
fatta per riparo, o difesa, vallum, septum: per 
quel luogo dove 1 principi Turchi , ed altri bar- 
bari infedeli, tengono serrate le femmine, Turce- 
rum imperatorum @des: per quel luogo murato, 
dove i principi grandi tengono serrati diversi ani- 
mali venuti da paesi stranieri, vivarium. 

SERRAME, V. serratura. 

SERRAMENTO, il serrare, conclusio. 

SERRARE, chiudere, claudere: per contenere, 
cloudere. continere, complecti: per terminare, V.: 

r incalzare, violentare; onde si dice far serra, 
Vatigare, urgere: per istrignere, V.: per occultare, 
abscondere, celare : per accostare, unire, admote- 
re, conjungere : serrar lettere, vale sigillarle, lite- 
ras obsignare: serrare alla vita, si dice delle ve- 
sti strette che combaciano alla persona, arcte ad- 
herere, adaptari: serrarsi ad fosso, o attorno a 
checchessia, vale avventarsegli con violenza, tirar 
a sé fortemente, adorirí, aggredi, involare, inva- 
dere. impetum facere: serrar luora, mandar fuora, 
cacciar via , excludere, expellere, ejicere: serrar 
il basto, o i panni addosso altrui, ch'é stringere, 
e quasi violentar uno a far la sua volonta, pre- 
mere, urgere, cogere, impellere: chi ben serra ben 
trova, prov. e vale che le cose ben chiuse son 
sicure, cluude et tutus eris: serrar | uscio nelle 
calcagne, vale serrar alcuno fuori della porta, 
mandarlo via, eficere, expellere. 

SERRATAMENTE, strettamente, arcte: per pro- 
fondamente, alte, profunde. 

SERRATO, add. chiuso, clausus : per fitto, con- 
trario di rado, densus, spissus: per istretto, angu- 
stus, arctus. | 

SERRATULA, o sia bettonica, serratula , Plin. 
" SERRATURA, serra: per metaf. suggello, e ter- 
mine, coronis. 

SERTO, V. L. ghirlanda, cerchio, sertum. 

SERTULA CAMPANA (erba), serlula campana, 
melilotus. 

SERVA. ancilla, famula. — m" 

SERVABILE, da esser servato, servabilis. 

SERVACCIA, vilis ancilla. 

SERVACCIO, Regg. di servo, malus famulus. 

SERVAGGIO, V. servitù. 

SERVAMENTO, 1l servare, conservatio. 

SERVANTE, che serva, servans, conservang. 

SERVARE. serbare, servare, reservare: per guar- 
dare', custodire , custodire, tueri, tutari, servare: 
per riservare, V.: per osservare, V.: per conser- 
vare. conservare. 

SERVATO, add. da servare , servalus , reserva- 


tus, custoditus, conservalus. : 

SERVATORE' che serva .servans, sospitator : 
per osservatore, V. 

SERVATRICE, che serva, servans, conservans, 
custodiens, sospitatrix. 

SERVENTE, sust. V. servo: per amante, ama- 


tore, amastus. 
SERVENTE, add. serviens, obediens, obtempe- 


rans. 
SERVENTESE, spezie di poesia lirica. 
* SERVETTA, dim. di serva, Buon. Fier. ser- 


vula. 
SERVICCIUOLA , dim. ed avvilitivo di serva, 
vilis ancilla. 
ME dim. di serva, ancillula, ser- 
SERVICINA, | vula. — — 
SERVIDORAME, quantità di servidori, servitia. 
SERVIDORE. V. servo. dn 
SERVIGETTO, dim. di servigio, negotiolum. i 
SERVIGIALE. servidore, V. servo: oggi dicesi 
a' servi degli spedali, alle monache non velate, 
ed a’ conversi, servus. . 
SERVIGIO, e servizio, il servire, servitus, famu- 
latus: esser al servizio d'uno, se ín alicujus fa- 
mulatu, o apud aliquem esse, Cic. fn ministerio ali- 


SÉ 


cujus, Plin. Jun. tu m'hai fatto un buon servigio, 
bonam dedisti mihi operam, Plaut. 10 son tutto 
a] servigio tuo, tuus sum lotus, opera mea utere, 
ut voles, Plaut. io e le cose mie sun tutte al ser- 
vigio tuo (modo d’ufferta), omnia mea Ubi presto 
sunt; egli se gli è offerto ad ogni servigio, tn 
omnia suam ili obtulit operam , Liv. far servigi 
ad uno, officia in aliquem conferre, operam suum 
alicui dare, prebere, commodare, benemereri ue 
"nip , Cic. per benellzio, comodo, beneficium, 
utilitas: per negozio, faccenda, V.: per uopo, bi- 
sogno, opus: per operazione, opus: per esequie, 
funerale, Justa. : WE 

* SERVIGIUZZO dim. di servigio in senso di 
favore, Cecch. perleve ojficium. 


SE 


SESSANTINA, quantità di sessanta, sexaginta. 

SESSENNIO, fo spazio di sei anni, sezennium. 

* SESSILE, T. bot., che è senza piede, quasi 
sedente, sessili : ed è aggiunto di quelle erbe, le 
cui toglie nun hanno il gainbo, ma sono unite 
quasi alla radice, come le lattughe, onde disse 
Marziale sessiles iacluce. 

SESSIONE, congresso, conventus. 

SESSLIUHA, rimesso, che si fa da piè per di 
fuura alla veste, lucia : aver poca sessitura, aver 
poco garbo, inconcinnum , Àneplum, wiconditum 
esse. 

SESSO, l' esser proprio del maschio, e della 
femmina , sexus: si dice anche ad ambedue le 
parti vergognose sì del maschio, sì della femmina, 


SERVILE, e sup. servilissimo, di servo, da ser- | pude 


VO, serviti. i 
SERVILEMENTE, e servilmente, a maniera di 
servo, servhiler, Cic. servile, Plaut. 
* SERVILIEFA', astr. di servile, Salv. Avvert. 


serviludo. | 

SERVIMENTO, servilus. 

SERVIRE, col terzo, e col quarto caso, vale 
far servitu, ministrare ad altrui, servire, deser- 
vire, inservire, o[fima , operam. alicui dare, pra- 
bere, prestare, acu nunistrare, Cic. famulan. 
servir uno a sue spese, suo. cibo. alicur servire, 
Plaut. servire per l'abito e per la tavola, curare 
res alienas vesumento el cibo , Plaut. servir un 
amante, amanti supparasitari, subservire, Plaut. 
ti serviro, finche potro, in Ilalti ed in parole, (451, 
quoad polero, facum et dicum, Ter. ti serviro 
per quanto io posso , in tutto quel che vorrai, 
faciam pro copia, el sapientia mia, que Le velle 
arbitrabor , Cic. non colla lingua, ma col suo 
braccio e colla sua spada ha servito il suo priu- 
cipe, non lingua el verbis, sed inanu ei acmis 
imperatori suo milituvit, Tac. questa cosa serve 
a questo, cloé s' usa, s' adopera a questo, condu- 
cere, prodesse, conferre: quello non serve nieute 
a vivere felice, ad beatam vilam nuli. un momen- 
tum ea res habel, nihil confert, nil conducit ad 
beatam vitam , Cic. col quarto e col secondo ca- 
so ; come, servir uno di danari, vale prestarglie- 
ne, alicui copiam [acere argenti, pecunue, credere 
alicui pecuniam , muluam pecuniam , o argentum 
alicui dare, Cic. Plaut. servir assolutamenus, sta- 
reinservitù, servire alicui, o apud aliquem, Ter. ser- 
vire servitutem , Plaut. sn servilule esse: per me- 
ritare, e guadagnare , V.: per rimeritare è risto- 
rare, V.: servir di coppa, dar da bere a tavola, 
alicui poculum ministrare , prabere, alicui cya- 
thissare , Plaut. servir di coltello, V. triuciare: 
servir di tagliere, per servir di trinciante, V. : 
servir di coppa, 0 di coltello, prov., e dicesi del 
fare ad uuo ogni sorta di servitù, ad nutum ali- 
Cujus omina. peragere , suam operam omnem ali- 
cui prestare : servirsi d' alcuna cosa, adoperarla, 
usarla, uti, adhibere: servirsi male, abuti. 

SERVITO, sust., mula di vivande, missus: per 
servizio, servitü, servitium, famulatus. 

SERVITO, add. da servire. 

SERVIFOURE, V. servo. 

* SÉRVITORELLU , dim. vezzegg. di servitore, 
Oliv. 3, Pal. Pred. servulus. 

SERVIfORINO, dim. di servitore, servulus. 

SERVITRICE, che serve, ancilla, fuunula, — 

SERVITU', servitude , servitute , 0 servitudine, 
jl servire, servitus , servitium , servitudo : per lo 
stesso che famiglia nel siguitlcato di servenu, ser- 
vilia, familia: per obbligo, legame, V.. per T. 
legale, è un dritto fundato. sopra luogo stabile a 
pro di alcuna persona, o d'altro luogo stabile, 
servitus, T. Yi 

ME E ; argomento, cristéo, V. : per ser- 
vigiale, V. 

SERVIZIATO, servizievule, che volentieri fa ser- 
vizio, benignus, comis , officiosus. 

SERVIZIO, v. Set vigio. 

SERVIZIUCCIO , leve, exiguum , tenue benefi- 


un. $ 
SERVO, sust. , colui che serve, servus, famu- 


lus, puer, alicujus servilio subjectus, Liv. V. Puer : | sili 


servo nativo di casa, verna. 
SERVO, add. di servitü, servile, servus, a, um. 
SESAMO, V. sisamo. 
SESAMUIDE (surta d' erba), sesamoides: egli è 
anche un aggiunto ad alcune cose del piede. 
SESELI (sorta d' erba), seselis. 
SESQUIALTERO, T. delle proporz. sesquialler. 
SENUREUAN Siti supe 
SES ALE , sesquipedalis, sesqui neus. 
SESQUIQUAR £0, sesquiquartus. i: 
SESQUISETTIMU, sesquiseptimus. 
SESQUIFERZO, sesquitertius. 
SESSAGENARIO, che ha sessant' anni , serage- 


narius. 
. SESSAGESIMO, Varch. Lez. sexagesimus. 

SESSAGUNO, ilgura geometrica di sei lati, e di 
sei anguli, hexagoaum. 

SESSAMO, V. sisamo. 

SESSANTA (nuinero indeclinabile) , sexaginta : 
sessanta volte, sexagies. 

SeSSANTAMILA, secaginta milia. 

SESSANTÉSIMO, nome numerale ordinalivo di 
sessanta, Gal. Dial sexagesimus. 


+ 


SESTA, e seste, V. compasso: a sesta, avv. 
vale per Î' appunto, ad amussim: parlar colle se- 
sie, igor parlar con cautela, prudenter, caute, 
consiuerate loqui: menar.le sesie , figurat. cam- 
ininar velocemente, velociter incedere. 

SESTA, nome d' una delle ore canoniche, 
sexta hora. 

SESTANTE , strumento astronomico, che con- 
tiene la sesta parte della circonferenza del cer- 
cnio, come il quadrante ne contiene la quarta 
parte, se.clans. l 

SESIARE (da sesta, compasso), aggiustare, bi- 
licare, librare, equare. 

* SESTARIO, sorta di misura che vale due mi- 
ne, Staju, Burgh. Orig. Fir., sextarius, ài. 

SESTE, V. sesta. 

sESIÉ£HZIO, moneta, seslerlius : piccolo sester- 
zio, iii é anche certo istrumento ville- 
recciu. 

SESTIERE, e sestiero, sorta di misura, sexta- 
rius : sestiere è auche ciascheduna delle sei parti 
nelle quali per comodo del governo è divisa al- 
cuua citta, serla urbis regio. 


SESFILE, che rispunde in sesto, T. astrol. , lal. 


sesta parte della circuníerenza del cerchio, se.ctilis, 
V. L.: per il Mesedetto altrimenti agosto, se.cGuis, 
augustus. : | 

SES IINE, canzone lirica, e per lo più di sei 
stanze. 

SESTO, add. (nome numerale ordinativo), 
sectas: in forza di sust., una delle parti in che 
era divisa Firenze. 

SESTlU, sust., ordine, misura, ordo , mensura: 
trovar Sesto, pur sesto a checchessia, vale porvi 
urdine, modam invenire : Sestu, per sestiere nel 
secundo siguiticato, sexta urbis regio: è anche [. 
d'architelt., per la curvità v rotondità degli archi, 
e delle volte : sesto di braccio, o simili, vale la se- 
sta parte. i 

SES fUDECIMO (numero), sectus decimus. 

* SESTUPLO, sci volte maggiure, Tagl. Lett. 
series major. 

SETA, spezie di filo prezioso prodotto da alcu- 
ni vermi chiamati Ducui da seta, sericum: e 1 
drappo stesso fatto di seta, serica tela : vesti di 
Seta, serica : Vessitore di panni di seta, sericarius: 
Vestito di seta, sericalus : di seta, sericus. 


SEL AJUOLU, mercatante di drappi di seta, se- |f 


ricorum ven sign dns btor. 

SE TAS ASSU, Vit. S. Gio. Batt. 233, satanas- 
so, V. 

SE l'ANIA, sorta di nespola, e di cipolla, setania, 
selanium. j 

SETATA, gran sete, e continua, sítís vehemens. 

SETE, desiderio di bere, sétis: aver sete, sitire: 
miUugare, spegnere la sete, sitim expellere, sitim 
potione pellere , depellere, Hor. Cic. restinguere 
sitim rivo, Virg. sedare sitim [lum;ne, Lucr. depo- 
nere situn in unda, Ovid. ha bevuto piu di quello 
che richiedesse la sete, excessit suum potio, Cels. 
supportar la sete, sttim sustinere, tolerare , Cic. 
per metal. ardente desrflvrio, avidità, silis, cupi- 
ditas, aviditas : morir di sete, affogar di Sete, di- 
cesi per aver intensissimo desiderio , o graudissi- 
mo bisugno di bere, siti ardere, Phaedr. veheinen- 
ti sil con[liclari , Gels. magna siti aduri, Quint. 
sli na consumi, Hor. torreri siti, Lucr. 

* SEFERIA, termine colletuvo che abbraccia 
ee mercanzie di Seta, Mag. serica, orum, panni 
serici. 

SE COLA, propriam. pelo che ha sul filo della 
schiena il porco, e nella coda il cavallo, seta: per 
la spazzola fatta di setole di porco per nettar i 
panni, peniculus : setole si dicono alcune picciole 
fessure che si producono nelle mani, nelle labbra, 
nelle palpebre, e spezialmente nei capezzoli delle 
poppe delle dunue, scissura, fissura: per una sorte 
di malore che viene ai cavalli. —— 

SEFULACCIA, pegg. di setula, ingens seta. 

SETOLARÉ, nettar i panni colla setola, peniculo 
perpolire, setis polire. 

SETOLATO, add. da setolare, nettato colla se- 
tola, peniculo expolitus: e talora anche vale, che 
ha setole, selosus, hirsutus. 

SElOLETITA, dim. di setola, parva seta. 

SETULINA, dim. di setola, spazzolino, penicu- 


lus. 
SETOLONE (spezie d' erba), V. equiseto. 
SELULOSO, | pien di setole, setosus, hirsulus, 
SETOLUTO, | seliger. 5 


SE :375 


SETONE, corda fatta di setole, funis ex selis. 

SETOSO, V. setoloso. 

SETTA, quantita di persone che aderiscono a 
qualcheduuo, o seguitano qualche particolar opi- 
nione, o dottrina, o regola di vita religiusa, secta, 
familia, schola; disciplina : per faziune, congiura, V. 
SET T AGONOU, figura di sette angoli, e sette lati, 
heptagonum, V. G. 

SETTANTA (numero indeclinabile), septuaginta: 
a settanta à settanta, sepluageni : sellanta volle, 
sepluagies. 

* SEITANTESIMO, nome numerale ordinativo, 
uno o l'ultimo di settanta: da questa si formano 
le voci settantunesimo, ecc. Salvin. Disc., ecc. se- 
pluagesimus. 

SE l''ANTOTTESIMO, septuagesimus oclavus. 

SETTAANTOTTU, septuaginta octo. 

SE l'TARIU, settature, seguace di setta, sectator, 
secte addictus, factiosus. 

SETTE, septem : sette suo, sette vostro, e si- 
mili , modo basso, vagliuno suo danno, vostro 
danno, tal sia di lui, sibi impultet: a settea sette, 
septeni. 

SETTECENTO, septingenti, Plin. 

SEFTECEANTESID U, septingentesimus. 

SELTEGGIANTE, che selteggia, factiosus. 

.SETTEGGIARE, far setta, seclam inire, fami- 
lian. inducere. 

SEITEMBRE (nome di mese), september. 

SETTEMBHECCIA, * settembresca, settembria, 
autuuno, autumauus, autumni tempestas. 

" SET TEMPLICE, diviso in sette parti, aggiunto 
per lo più dato alla luce, secondo il sistema dei 
sette colori, Algar. Newton. dial. 4, septemplez, 


(cis. 
SETTEMVIRATO, magistrato di sette, septemvi- 
ratus, Cic. 
SETTEMVIRALE, del magistrato dei settemviri, 
seplemoiratis, Liv. uno dei sette, septemviralis ho- 


mo, Uic. 

SEITEMVIRI, cioé i sette che componevano il 
magistrato, sevlemviri, Plin. 

SELTENAR U, di sette, septenarius. 

* SEITENNALE, add. di sette anni, Cocch. 
Arat. seplennas. 

SETTENNIO, Voc. del Dis. septennium, Prud. 
seplem annorum spatium. 

SETTENTRIONALE, di settentrione, seplentrio- 
nas, aguilonalis, aquilonaris. 

SETTIENIRIONE, la plaga del mondo sottopo- 
sta al pulu artico, septentrio, regio aquilonalis. 

* SEITESILLABO, che é di sette sillabe, sette- 
nario, Uden. Nis. 3, 46, versus septenarius. 
. SETTIMANA, hebdomada : settimana santa, l’ ut- 
tima di quarestma, major hebdomada. 

SETTIMANO, settimo, septimus. 

SEFTtNA, quantità numerata che arriva alla 
somma di sette, septem. 

SEFTO, V. L. divisu, separato, sectus, divisus. 

SETTORE, T. Geom. figura piana triangolare, 
compresa da due semidiametri del cerchio, ed un 
arco di circunierenza, sector, T. Mat. 
SETIOfRASVERSO, o setto (solo), V. dia- 


ragma. 
SI TTUAGENARIO, che ha settanta anni, septua- 
euarius. . 

SEITUAGESIMA, la terza domenica avanti la 
quarcsuna, septuagesima, T. Bccl. 

ul SEfTÜAGESIMU, Settantesimo,  septuagesi- 


mus. 
SETTUPLO, T. di propora. septemgeminus, se- 


ptemplex. 


SETTUTTO, Gr. S. Girol. sebbene, V. 

SEVERAMENTE, severissimamente, severe, acer- 
be, durMer, graviter, austere. 

SEVERARE, e sevrare, V. separare. 

SEVERITA', severitale, severitate, rigorosità, 
severitas, austeritas, asperitas, rigor. 

SEVERO, e sup. severissimo, severus, asper, 
durus, rigidus, austerus, rigorosus. 

SEVIZIA, V. L. crudeltà, s@vilies. 

S5 VU, e Scgo, di che si fa le candele, sevum, 
o sebum: [ar candele di sevo, sebare candelas : 
unger di sevo, scbare: di sevo, sebaceus, 0 seva- 
ceus: pieno di Sevo, sebosus, o sevosus. 

SEVRO, V. scevro. 

SEZIONE, V. L. divisione, Red. t. 6, sectio. 

SISZZAJO, sezzo, V. ultimo. 

SFAUCENDA TU, senza faccende, scioperato, 
otiosus, curis solutus, cessator, desidiosus : figurat. 
iners, inuldlis. 

SFAUCIAMENTO, V. sfacciatezza. 

SFACCIA l'ACCIO, pegg. di sfacciato, impuden- 


Lissimus. 

SFACCIATAGGINE, V. sfacciatezza. 

SFAUCUIA LAME (TÉ, senza vergogna, impuden- : 
ler, procaciler, inverecunde, prolerve, petulanter, 
animo inoerecundo, Svet, 

SFACCIATELLO, dim. di sfacciato, subimpu- 


dens. 
SFACCIATEZZA, astr. di sfacciato, impudentia, 
petulanta, protervitas. I 
SFACCIATO, e sup. sfacciatissimo, senza ver- 
gogna, sfrontato, impudens, inverecundus, expu- 
dorate frontis homo, Petr. oris duri, inverecunde 
frontis homo, Cic. perfracta frontis homo, Quint, 
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cui perüt frons, Pers. insigniter, o. insignile im- 

ns, Cic. audax, temerarius : sfacciato si dice 
anche il cavallo che abbia pel Hango della fronte 
una pezza bianca, alba macula in fronte distin- 


etus. 

SFAGNO, sorta di lacrime, che stilla dagli al- 
beri in Cirene, sphagnos, Plin. I 

SFALDARE, dividere in falde, dissecare in la- 


minas, , 
SFALDATO, add. da sfaldare, &íesectwe, divisus 
ín laminas. 
* SFALDATURA, sfogliame, T. delle arti, lo 
ipei to sfogliarsi, foliorum, vel bractearum 
tio 


solutio. 
SFALDELLARE, Crusc. V. affaldellare. 
SFALLARE sfallire, aberrare. 
SFALLENTE, errante, aberruns. 
SFALLIRE, errare, errare. 
SFALSARE, scansare, T. della scherma, e di 


altri esercizj cavallereschi, e vale render falsi, | 


scansando i colpi dell? avversario, eludere. 
SFAMARE, trar la fame, disfamare , saturare , 
satiare, cibo explere. 
SFAMARSI, iratum venirem placare, Sor. pelle- 
re, depellere, compescere famem , Cic. per metaf. 
contentare qualsisia appetito, o desiderio , satia- 


e, Ser 

SFAMATO, add. da sfamare, satur. 

SFANFANARE, V. avvampare. 

SFANGARE, neut, e neut. pass. camminar pel 
fango, per cc&nosa pergere : per uscir dal fango, 
e cano exilire, ceno liberari : e per metaf. su- 
perare !e difficoltà in qualche affare, dif&cultates 
pretergredi, exsuperare. | 

SFANGATO, add. da sfangare , uscito dal fan- 
go, cano liberatus. 

SFARE, V. disfare. 

SFARFALLARE, V. forare il bozzolo, ed uscir- 
ne fuori bachi da seta divenuti farfalle , in papi- 
lionem evadere : per dire farfalloni, luqui abhor- 


rentia a fide. 

SFARFALLONE, Red. t. 4, farfallone, dire sfar- 
falloni, narrare que abhorrent a fide, Liv. que 
excedunt m. Cic. 

SFARINACCIARE, V. sfarinare, 

SFARINACCIOLO , add. cne sfarina, quod in 

ulverem resolvitur. | 

* SFARINAMENTO, disfacimento in polvere , o 
in farina, Del Pap. Nat. in pulverem resolutio. 

SFARLNARE, disfar in farina, ridurre in polve- 
re, in pulverem resolvere: si usa anche in signif. 

neut. e neu. pass. in puloerem resolvi. 

‘  SFARINATO, disfatto, o che si disfà, e si ridu- 
ce in polvere a guisa di farina, friatus, in pul- 
verem resolulus : sfarinate dicorsi alcune frutte 
che non regguno al dente, solubilis, frsabilis ; e 
ad ogni colore sbiancato, e pallido, ditutus. 

SFARZO, ostentazione, pompa, ostentatio, pom- 
pa, magnus apparatus. 

* SFARZOSAMENTE , sfoggiatamente, in modo 
sfarzuso, Accad. Cr. Mess. splendide, sumptuose. 

SFARZOSO, magnifico, magnifieus, splendidus. 

* SFASCIAMENTO, lo sfasciarsi di una mole, 
Faust. Ep. Cic. lib. 26, ruina, lapsus. 

SFASCIARE, levar le fasce, fascias exuere, fa- 
scias lollere : per similit. si dice di tutte le cose 
circondate, in fino di una terra, alla quale si ro- 
vinino ed abbauano le paura, evertere , fundilus 
sollere. 

SFASCIATO, add. da sfasciare, fasciis exutus. 

SFASCIUME , moltitudine di rovine sfasciate , 
fragmina, rudera. 

SFASTIDIRE, tór via il fastidio, la noja , nau- 
seam, molestiam demere : 

d cr: il gusto, nauseam discutere, coercere. 

SFATARE, dispregiare , farsi b»(fe , Usspicere , 
contemnere, illudere. 

SFATATORE, che sfata, contemtor. 

SFATTO, add. da sfare, disfatto, destructus, con- 


nU : 
: SFAVILLAMENTO, lo sfavillare, scintillalio, ful- 


gor, splendor. i 

SFAVILLANTE , che sfavilla, scinkillans: per 
metaf. lucido: occhi sfavillant, fulgentes, mican- 
tes, scintillantes oculi. 

SFAVILLARE, mandar fuori faville, soinbillare, 
micare, fulgere, icare. 

SFAVORIRE, contrario di favorire, minime fa- 


vere ORPeUnALe: 
* $F ARE, purgare, togliere la feccia, Alg. 
defa'care. 
FEDERARE, cavar Ja federa, proprio dei guan- 
ciali, denudare. 
SFEDERATO, add. da sfederare, denudatue. 


SFEGATATO, Bronz. cap. della Galea, e(egata- 


te per una donna, mulierem deperiens , efRliclim , 
rdite amans. 
SFELATO, trafelato, pene exanimatus , viribus 


defectus. 
SCENDERE, fendere, findere, diffindere, discin- 


re. 

SFENOIDE , T. A. specie d' osso che nasce in- 
\ernamente nella parte anteriore della mascella 
superiore, cuneiformis. 

FERA, spera, orbis, sphere. 

SFERETTA, dim. di sfera, globulus. 


in signif, neut. pass. | enerv 


SF . 


SFERALE , Voc. del Dis. sferico , Macr. di sfe- 
ra, appartenente a sfera, globosus, spheralis, 


Macr. ; 
in 3manlera sferica, instar 


SFERICAMENTE 

re, inster g 
SFERICITA’, astr. di sferico, rotundilas. 
SFERIO, sorta di collirio, spherion, Cels, 
SFEROIDE , sorta di figura geometrica, sphe- 


roides. 

SFEROMACCIA, sorta di giuoco a pala pratica- 
to dagli antichi. 

SFERRA, sust. si dice al ferro rotto e vecchio 
che si leva dal piè del cavallo; e per nretat. sfer- 
re a vestimenti consumati, e dimessi, scruta, ve- 
stes obsolete : sferra, dicesi anche d'uomo inabi- 
le, e dappuco, homo nihili, fungus, caudez. 


$ 


9 
* SFERRAJOLARE , levar di dosso il ferrajolo, 


Salvin. vit. Diog. pallium detrahere. 
SFERRARE, levare, cavare, o sciorre il ferro, 
errum adimere, detrahere: per trarre il ferro 
dello strale, della lancia, o d' altro, restato nella 
carne pel colpo ricevuto con tali armi, ferrum 
exirahere: per liberar dai ferri, e vinculis educe- 
re, ex calenis liberare: per lo contrario d' affer- 
rare, rimuover violentemente, aroere, prohibere, 
removere. uu 

SFERRARSI, si dice dei cavalli, o altri anima- 


li, quando escono loro 1 ferri da' piedi, ferreas so- 


leas emittere. 

SFERRATO, add. da sferrare, eíneulís Udera- 
(us, solutus : sferrate si dicono le bestie da soma, 
allora che mancan loro alcune delle ferrature ai 
piedi, soleis ferreis exuta, carentes. 

SFERRATOJA, Car. Eneid. spezie di riparo da 
guerra, propugnaculum. 

SFERVOHATO, senza fervore, tepidws, frigidus. 

SFERZA, ferza, ferula, verber, flagellum , scu- 
tica : sierza, del caldo, dicesi l'ora nella quale il 
sule è più fervente, e gagliardo, hora calidior, 
maximus calor. 

SFERZARE, percuotere colla sferza, ferula ca- 
dere, verberare, accipere verberibus aliquem: per 
castigare, V. 
estu av descil : per incitare, commovere, agitare, 


ciere. 
. SFERZATA, colpo di sferza, verberatio, ferula 


iclus. 

SFERZATO, add. da sferzare, verberatus, ver- 
beribus wr 

SFESSATURA, lo sfendere, V. fessura, fesso. 

SFESSU, add. da sfendere, Assus: muro sfesso, 

ries rimosus, parées vitium faciens. 

SFETIEGGIARE, ridurre in fette, dissecare. 

3 SFIANCAMENTO, rompimento de’ fianchi, Val- 
lisn. 2, 437, lumborum fractura. 

SFIANCARE, rompersi ehecchessia per interna 
forza nelle parti laterali, 4ateribus énfringi, dis- 
rumpi, delumbare. i 

SEIA1 AMENTO, lo sflatare, ezhalatyo. 

SFIATARE, svaporare, mandar fmeri fl fiato, 
evaporare, exhalare: nel meut. pass. perder il fla- 
to per la soverchia forza fatta, delassari. 

FIATATO, add. da sflatare. 

SFIATATOJO, Voc, del Dis. quell’ apertara che 
fanno i gettatori di metallo nelle forme, altinché 
nel gettare possa uscirRe l'aria, spsraeulum : ge- 
neralmente luogo dunde flata checchessia. 

* SFIATAZIONE, Bellin. disc. 44, W. sfiata- 


mento. 
SFIBBIARE, contr. d' affibbiare, diffeulare. 
SFIBBIATO, add. da sfibbiare, diffibulatus. 
* SFIBRARE, toglier la forza ale fibre, 


uasi 
snervare, Huob. rim. pag. 78, frangere 


ras, 


are. 
SFIBRATO, add. Red. t. 7, snervato, enervatus. 
SFIDAMENTO, lo sfidare, provocatio. 

SFIDANZA, V, diffidenza. 

SFIDARE, DAI, PCR VOCara, lacessere, inci- 
tare, vocare ad aliquid: neut. pass. vale difflda- 
re, diffidere: sfidare alcuno, vale dichiarare per 
disperata la sua guarigiune, desperare salutem, 
saluti, o de salute alicujus cegri, Cic. egli è sfi- 
dato dai medici, eger cujus jam desperatus mor- 
bus est, Cic. deploratus a medicis, Plin. deserlus 
a icis, Cels. despenate salutis ger, Asc. Ped. 
depositus, Ovid. Cas. per disanimare, v. 

FIDATO, chiamato a battaglia, lacessitus, pro- 
vocatus: nimico stldato, apertus, nolue: per colui 
che non si fida, stlduciato, difÁdems. 

SFIDATO, Grusc. V. spacciato. 

SFIDATORB, clie sfida, provocator, ad pugnam, 
et certamen E î 

SFIDUCIATO, che non si fida, diffidens, timi- 


dus. | 
SFIGURATO, e sfigurito, sformate, tragfigurato, 
deformatss, paid 3 
SFILAGCIARE, far le fllaccia, fila ducere. 
SFILACCIATO, che si stila, dissolabus. —— 
SFILARE (da fila, che vale ordinanza, schiera), 
uscir di fila, ordinem deserere, ex acie discedere : 
(da filo) guastar il filo, e disunir 4' infilato, dis- 
suere. 
SFILARSI, si dice anche del guastarsi delle re- 
ni, delumbari, lumbis infringi, Hor. 
SFILATAMENTE, disordinatamente, perturbalte, 
incondile, incomposite, dissolute. 


: per similit. il sole sferza, graoetori | 


SF 


SFILATO, uscito di fila, sbandito, palans: alla 
sfilata, V.: per isfllacciato, dissolulus : per gua- 
stato nelle. reni, detimbatus. i 

SFINGARDAGGINE, V. infingardaggine. 

SFINGE, specie di scimia, ed appresso i poeti 
m un mostro, sphingtum, sphingius, 
sphinx, Plin. 
,SEINIMENTO, svenimento, deliquium, animi 

eco. 


LL distinire, terminare, definire, deci- 


Te. 
SFIOCCARE, V. sfilacciare. 
SFIOCCATO, add. da stioccare, dîssolutas: per 
ornato di fiocchi, floccis ornatus. 
SFIOCINARE, cavar 1 flocini, a vimareis pur- 


are. 
* SFIONDARE, scagliar colla flonda, Jac. Sold. 
iat. & funda facere. © dod: 
SFIORARE, disfivrare, defforare. 
5 SFIORITURA "| lo stiorire, ed 1 flori stessi 
* SFIORITURA che cadono dall’ albero, Pic- 
col. Poet. Arist. 349, flores languescentes, fiores 


lapsi. 

SFIORIRE, perder il flore, defforescere: !' arbo- 
re silorisce, defloret flos arboris, Catul. moriun- 
fur arboris flores, Stat. per metaf. perder il più 
vago della bellezza, deflorescere : per mancare, Ü 
morire, V. ; 

SFIORITO, add. da sfiorire, quí defloruit: stlo- 
rito si dice di frutte, o d' alio rnc. [id n'é 
stato trascelto il meglio, o quando sendo branci- 
cate hanno perduto il tlore, defloratus. 

SFIORITUHA, lo stiorire, ed i fiori stessi che 
cadono dall’ atbero. 


SFIRENA, sorta di pesce di mare ,sudis, sphi- 


rena. 

SFLAGELLARE, V. sfragellare. 
SFUCATO, rimaso senza fuoco, frigefactus: per 
temperato, Vo 
SFOCONATg, che ba guastato il focone. 
SFODKRAR ' (da fodero), cavar dal fodero, di- 
stringere, e vagina educere : per metal. cavar fuo- 
ri, V.: per levar la fodera, pannum vesti subsu- 
tum adimere, auferre. 

SFODERATO, add. da sfoderare, districtus, € 
vagina eductus. 

SFOGAMENTO, lo sfogare, ezhalatto : sfogamen- 
to di dolore, solatium, levamen, levamentum. 

SFOGARE, esalare, sgorgare, uscir fuora, si usa 
così nel neut. come nel neut pass. erhalare, 
diffundi, evaporare, effluere: per mandar fuuri, 
dar esito, alleggerire, sminuire, e il più delle 
volte si dice di passione, e di affetti, smrunue- 
re, levare, mitigare, lenire, temperare, mulcere : 
sfogare gli abbiam lasciati in questo catnovale 
gerio indulgere: sfogar la collera, dar esito a 
corceputo sdegno, in aliquem iram effundere, Liv. 
eeomere, erumpere stomachum in aliquem, ira- 
cundiam erumpere in aliquem, Cic. Ces, iram 
explere, satiare: parlandosi di piaghe, vale pur- 
garsi, V. 
SFOGATO, add. da sfogare, mitigatus: luogo 
sfugato, stanza sfogata, dicesi per aperto, e pro- 
porzionato d'aria, (ocus apertus, a 

SF0GATOJO, apertura fatta per 
esito a checchessia, foramen. 

SFOGGIARE, vestir sontuosamente, laulitie 
studere: per metaf. eccedere, modum excedere. 

SFOGGIATAMENTE, smoderatamente, fuor di 
misura, mirum in modum. 

SFOGGIATO, e sup. sfoggiatissimo, add. da 
sfuggiare, pomeposo, eccellente nel suo genere, ex- 


$. 
dare sfogo, ed 


cellens, us, splendidus: per fuor di misura, 
immensus, immodicus, immanis. 
SFUGGIATUTTO, accr. di sfoggiato, formunissi- 


mus, maximus. 
SFOGGIO, lo sfoggiare, lautitía, luxus, turw- 


rieì. 

SFOGLIA, faida sottilissima di checchessia, fo- 
lium, bractea. | 

* SFOGLIAME, V. sfaldatura, 

SFUGLIARE, sfrondare, folia decerpere: per 
isfatdaro, dissecare, dividere in laminas, in bra- 
cleas: in signif. neut. e neut. pass. vale uscire, 
e separarsi le foglie, dissecare, divid$ in lawinas, 
in bracteas. 

SFOGLIATA, spocie di torta fatta di foglie di 
pasta, Ullus foliacens. i 
SFOGLIATO, add. da sfogliare, foliis carens. 

SFOGNARE, uscir dalla fogna, e forica egredi: 
e Aem sfognar da una femmina, vale cere. 

SFUGO, sfogamento, exitus : metaf. lcen- 
tia: parlandosi d' archi, o simi, vale 1a massie 
ma loro altezza. ; 

* SFOLGORAMENTO, Crasc. Voc. balenamento, 


fulgor. 

SFOLGORARE, neut. folgorare, risplender 4 
guisa di folgore, fulgurare, coruscare, emicare: - 
att. affrettare, eseguir con prestezza, accelerare, 
ocyus exequi: att. dissipare, funditus perdere. 

SFOLGURATAMENTE, risplendentissimamente, 
lucidissima : per metaf. smoderatamente, immodi- 
ce, admodum. . 

* SFOLGOREGGIARB, Chiabr. rim, risplender 
come folgore, emicare, 

SFOLGORATO, add. da sfolgorare: per meta f. 


a 


€ <= A 


smoderato, immodicus, ingens, immoderalus : 
disgraziato, ma) concio, perditus. 


SFONDAMENTO, lo sfondare per Corta 


sbudellamento, 


cades. 
u PTONDANTA, che sfonda, dove si affonda, mol- 


biondo, V . Ssfon &, 


SF ONDILI sorta di conchiglie marine, sphondy- 


E^ yd Col. 


ONDO ; quello spazio vacuo lasciato nei pal- 
vdlte per dipingeryì, ed anche la pit- 


a e nelle v 
tura imedpelmna_ fatta in simili 


SFONDOLA V. sfondare: in signif. neut. 


Deere penis in fondo , demergi , proruere , 
PF FONDOLATO , e sup. in een o senza 


fondo, immenso , "im 


Hagen " direi 
carm: : ricco sfondolato, vale - roi Ltissi- 


""SFORACCHIARE, fora 


iare, perforare. 
SFORACCHIATO , add, - 


reddere : per cavar di forma ; 
SPUR as e modulo extrahere, educere. 


ORMATAMENTE , smisuratamente , inumnen-. 


"SFORMATO, e Sup. sformatissimo, deforme, de- 
ormatus : per ismisurato, smoderato , 


formis , def 
immensus, ingens, immodicus, enormis : per fuor 
del comune uso, abnormis, insolitus. 
SFORMAZIO NE, bruttezza, deformità 
SFORNARE, cavar di forma, furno M EM 
SFOR NIMENTO, lo sforn spoliatio. 
SFURNIRE, tor via i foraimenti , privare., spo- 
gliare, privare, -— re, evacuare. 
SFORNI TO, add. da sfornire, spoliatus , impa- 
ra 


SPORTIF CARE, V. fortiflcare. 
SFORTU? AMENTO , lo sfortunare, infelicitas , 
miseria, eru 


SFORTUNARE, render aforiunalo, infelicem, mi- 


serum , grumnosum re e, erumnis afficere , 
male habere, v 

SFORTUNA TO, è e S ib. porem e infelice, 
infelir, miser, erumnosui 

SFORZAMENTO , lo sforzare , coaclus, us, co- 


nalus 
SFORZANTE, che sforza, cogens. 

SFORZARE, costrignere , yd aA " competiare , 
adigere, impellere , necessitatem. f aliquid 
alicui imponere, ajferre, Sall. dup ^K vio 
usar forza, vim. inferre: slorzar una pulce D 
vim afferre v iris Cic. pudorem virgini exlor- 

uere, Petr. pudiciliam virginis per vim expugnare, 

ic. per vim stuprare virginem, pr 
e levar via la forza, vires adimere, 
SFORZARSI, ingegnarsi, af Asa (ar diligen- 
za, Pur furza, conari, ni adir udere, omne st 
operam re 


, diligen ae. 

SFOHZAT TE, s imamente , Crusc, 
Voc. invite ; assalirono A nemici si sforzatamente, 
adeo fortiter, slrenue : s' apparecchiavano sforza- 
tamente di venire addosso, vi : per furiosamente, 
veementemente , vehementer : con forza grande, 
magno conalu, magna conlentione, vi: per contro 
voglia, coacle, invite : per violentemente , violen- 


 SFORZATICCIO , alquanto sforzato: lagrime 
sforzalicce, non sine vi expressa. 

SFORZATO, add. da sforzare , coactus: perchè 
era signore sfor to, debole di forze, ecc. inops , 
sine er debilis : sforz gabelle, injusta, immo- 
dica vec Boa bó : Made di sforzata BFAVORtA, gla- 
dius immod;cus ; gioi di di coperte , 
ramenti, NOT 

SFORZATORE, |. | che si 

SFORZEVOULE, | tor di 
Bein 


r torre, 


d' altri pa- 


, violentus: sforza- 
ordini, pudicitie cor- 
er. corruptela mulierum , Cic. corporis|e 


cedator, Pet 
PrSFORZEVOLMENTE, con isforzo, enixe 
SFURZO, lo sforzarsi, conatus, nixus, cà TW, 
conten'io : si ha da fare ogni sforzo, elaborandum, 
eailendum , contendendum est: per esercito, 0 
qualunque preparamento militare, copie, exercitus: 
vi mandarono loro sforzo, copias , exercitum mi- 


SERACASSARE, fracassare, elidere , comminue- 


SPRACASSATO, add. da sfracassare , fracassa- 
L», contritus , comminutus , inler(ectus: per simi- 
lit. ucciso lato a pezzi, profligatus. 

OM 


da sforacchiare , perfo- | r 


ratius 
"SFORMARE, trasformare, deformare, deformem | tus 
come, . sformar le 


SF 


SFRACELLAMENTO , i lo sfracellare, frangi- 


mento, rur fractura, ruina 
SFRAC 
Meis qd elidere, comminuere , 


reorum si ternebat, Tac 
SSFRAGELLATO, V V. sftaceliato. 
S CIT sfilacciare il tessuto, dissuere. 


ejicer 
"SFRATARSI, ex ordine monachorum ezire. 


SFRATATO, "add. da sfratare, ex ordine mona- 
chorum ejectus. 


gere mpere, excedere, 
pui " e confer in pede Ter. in ignit. att. man- 
da Ts 


ctus 
SFRATTO, lo sírat 


mátter 
SFREDDIMENTO, V. infreddatura. 
CEREGAMENZO I lo sfregare, frictus, us 
SFREGARE, V. fregare. 
SFREGATO, add. a sfregare, (us. 
SFREGIARE, tòr via il fregio, ci 
to, ornamentis liare : si 
taglio nel viso altrui, stigma , 0 incisuris 
Hon dr cent ped deformem reddere, honore 


SFREGIO, taglio fatto altrui sul viso, 
ori inflictum : per la cicatrice che di 


S HENAMENTO, V. sfrenatezza. 

SFRENARE, cavar il freno, frenum detraher 

SFRENARSI,. sibi [renum deirahere : e "ligorat. 
divenire sirenálo um. fieri. 

SFRENATAGGINE, V. sírenatezga, 

SFRENATAMENTE, licenziosamente, effrenate, 
procaciter, licenter. 

SFRENATEZZA, soverchia licenza, lícentja, ef- 
frenatio, insolentia ap^ sfrenatezza di vo- 
glie, prof use c , effrenate cupiditates, 


“SFRENATO, e sup. sfrenatissimo, add. da sfre- 
nare, effrenis, effrenus: per licenzioso, imoeioso, 


ejfrenis, effrena insolens, immoderat er " 


eccessivo, immodicus, ingens, immanis: alla stre- 
nata, vale sfrenatamente, V. 
SFRENAZIONE sfrenamento, V. sfrena 
SFRENELLARE, far quel romore cha. fi ia clar- 
ma nel calar i remi in acqua per salpare. 
SFRINGUELLARE il cantar Pel fnnguello alla 
distesa; e per metaf. parlar arditamente de' fatti 
apra, alicui obtrectare, audacler, palam, libere 


VT PRIZZARE, V frizza 
SERUMBOLARE, tirar dalla frombola, funda ja- 


cer 
SPRONDARE, i sfrondeare, levar via le frondi, 


fron les decer, 
SFRONDATO o dd. da s(rondare. 
SFRONDA FORE, colui che sfronda, frondator. 


S SERONFARAM, prender ardire, o fidanza, au-|cin 
MOONTATAMENTE, Y 


sfacciatamente, 
* SFRON' i lA Maps , Alacclatezza, alvin. Caec. 
impul2ntia, ex rala frons. 
ORE ERONTA TO." Ns quMÉn. d 
SFAONZARE, V. eene 
SFRUTTARE, parlandosi di terreni, trario 
di fruttare, effaztum reddere : trattandosi id 
cose, vale cercare di trarne più frutto che si può, 
senza aver C wee al gomme e emungere, 
cetus 
. SFUCINATA Hac bassa), moltitudine, quanti- | oc 
A SRÜGGÉVOLE. che sfugge, fugax: per levigato, 
us, 
SFUGGEVOLEZZA, astr, di sf 
ond! ASCO, fuggiasco, at 
JSEUSGIR E, scansare, schivare, alfugera. vitare, 
"SFUGGITO, add., «apr: per fuggitivo, V 
m, 
MAMENTO, lo sfumare, Bellin. Buech. 401, 
S SFÜMANTE, T. pittoresco, V. il Voeabol, del 
orare, e raré, exhalare: è anche T ore- 
MA il Vocabot. del Dis. di 


SFRUITA add. da sfruttare, 
lubrico, (euis, lubr ric | 
^n e 
ziiiea. Y. AA: sfug- 
SFÜGGIMENTO, lo stuggire, fug 
alla dns latenter 
SFUMARE, esalare, mandar fuori il rmi va- 
UMATO, add. sfumare, GAP Qe 


SFUMMARE lo stesso riga sfumare, V. 
SGABBIARE, cavar dalla cavea ,emitte- 
re, ti erei^y 


LLARE, quasi interamente disfare in- 
diffringere , con- 


"SFRACELLATO, add. da;sfracellare, elísus, com- 


SFRAGELLARÉ , V. sfracellare : per metaf se 
emi Pg cadeva, Vragellava un mondo di rei, 


ATARE, cavar Am frate, ex ordine monacho- 


SERATA ARE, ; ander via con prestezza , aufu- 
proripere se, 
SFRAT ATO, add. da sfrattare, expulsus, eje- 


tare, fug a, excessus : dare al- 
uu lo strato, dicesi del farlo Adatta, in exilium 


l’ornamen- 
" anche il far E 


, infligere. 
"SFREGIATO, (ride sfregiare, honore spolia-] c 


vulnus | natio 


tale taglio 
foe sligma, cicatriz: figurat. per ismacco, in- 
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sa ARBIATO, add. da sgabbiare, cavea emissus, 


SORELLA RE trarre le mercanzie di 
——G la ; MIN soluto eco 
ne, pi de gue eg 


crime, se capire 
SGABELLATO, add. da sgabellare, soluto vecti- 


galt 
BELLE TTO, | dim: di sgabello, parvum sca- 
SC ABETTINO, i mnum , Parvum " scabellum , 


SGABELLO , arnese aoa il quale si siede, 
scamnum, scabellum, scabillum, scabile. 
ci GAGLIARDARE, lór la gagliardia, debilitare, — 


es adimer 
SGAGLIARDATO, add. da sgagliardare, debili- 


‘ASGAMBATO, senza gambe, cruribus mancus, 
figurat. si dice AR. chi é oov per soverchio cam- 
mino, nimio itineris labore fessus: per aggiunto 
di una foggia antica di calze. 

SGAMBETTARE, dimenar le gambe, crura agi- 
tare: l'e r metaf. star in ozio , otiari, otio indul- 
gere, desidem vitam agere, nih , Cic. otio- 
sum esse: in prov. siedi e sgambetta, e vedrai 
wa vendetta cioé DNA correre a furia a vendicarti, 

estines ultio 
"SGAMB BETTO, Y RIMETTO 

SGAMBUCCIATO, dicesi di chi sta senza calze, 
nudus crura. 

SGANASCIARE, muover, slogar le ganasce, 

agio luzxare, ‘agitare: sganasciare dalle risa, 

le risa, ridere smoderatamente, cachinnum 
li lere, Hor. sustollere, Cic. risu concutere , dis- 
.| sotoere ilia: fare sganasciare , risu diducere ri- 


m, Hor 
SGANGASCIAMENTO, lo sgangasciare, cachin- 
"SGANGASCIARE, rider sì forte, che quasi la 


ganascia si sforz or. mi- 
dere, Cla Tore Cla. ridare J 


ros risus edere 
est domi 

SGANGHERARE, cavar de’ gangheri, scommet - 
n —Ó cardinibus: per metaf. levare di 


"SGANGHERATAGGINE, astr.- di sgangherato, 
sconcezza 


nconcinnitas, 
— SGANGHERATAMENTE con ‘maniere sganghe- 
incondite, inconcinniler, ineleganter. 
SG ANGHERA TO. e su 


. Sgangheratissimo, ca- 
vato da’ gaogheri, cardine emotus: aggiunto di 


checchessia, vale sciammanato, scom disa- 
dale, inconditus, inelegans, incomposttus,. m- 
SGANNARE, cavar aluui d'inganno con vere 


ragioni, errorem , errorem, 0 fàisam o- 
d eripere, demere: in signif. dy e neut. 


uscir d'inganno, errorem 
P SGANNATO, M, da sgannare, cui fnis opinio 
erepta, detracta 
GARARE, e Sin vincer la gara, rimaner 


M aliquem su- 
SGAR TO, add, da sgara ito , add. 
ca s "y cerlando victus "iid Re cd 
MEABBATAMENTI, illepide, inconcinniter, ine- 
 SGARDATEZZA, astr. di sgarbato, sconcezza , 


A SGARBA TO, e vA WE senza uo, 
illepidus , IRIURE, poem inelegans 


al di Jp nella contesa, cer 


nus, inur 
SGARBO, Red. L 4, «MONTA V. 
SGARGARIZZARE, neut, V, gargarizzare. 


SGARIGLIO , e sgheriglio, uomo d' arme, V. 
sg uerro. 


SGARIRE, EC sgarare, 
SGARRAR ia prender errore; errare, falli, 
SGARRETTÀ E, tagliar i garretti, suffragines 


SGAVAZZARE, gavaziare, solere, darsi buon 
"SG fin, gaudere, b 
ARE, tór, o cavar le DA NS MIND O 

hf o tumentes gemmas a mputare. 
HEMBO, sust tortuosi obliquitas: sauti ni 
sommo del più alto sg hembo, fO, clivus : 
ligu urat. sghembo, per iscomp lataggine, V . Scioc- 
ezza: à sg: 1embo, avv., vale a sghimbescio , a 


schiancio, oblique. 
torto, , foriwarva, obliquus. 


altre | precider. 


SGHEMBO, add. , 
SGHÉRIGLIO, V. sghe 
SGHERMIRE , contEurio- "ài ghermire, degluti- 


na 
SGHERMITORE, che sghermisce, deglutinans. 
SGHEBORATO, Noc. si Dis,, tagliato a sghim- 


T ERR GC, di sghetzo vilis satelles. 
ERR e Sgarreuare : 
SGHERRO, brigante, el bravo, tagl ia- 
canton, E erro, salelles: in forza d'add. 


VOLE OHIGNA bur schernire, 
UT lo PLN cachin- 


ROHIG NAZZ 
Frider con ito, caohin- 


*SGMIGNAZZARE, SR Hor. sus AS Cic . 
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SGHIGNAZZATA, ; 
SGHIGNAZZO | V. sghignazzamento. 


SGHIMBESCIO, V. schimbescio. 
SGITTAMENTO, dibattimento, V. agitazione. 


SGOCCIULARE, versar intino all’ ultima goc- 
ciola, ad extremam gultulam exhaurire: per a- |t 
sciugare, suzzare, V.: sgocciolare il barletto, o il 
barlotto, prov. che vale dir tutto quello che uno 
sa, o che ha da dire, nihil dicendo pretermittere. 

SGOGCIOLATO, add. da sgocciolare, exhaustus. 

SGOCCIOLATURA, lo sgocciulare, stllicidium : 
alla sgucciviatura, avv., vale all’ ultimo termine, 


m. b. sub finem, sub extremum. 


SGOLATO, add. senza gola, gula, guliure ca- 
rens: vale anche scoliato, colla gola scoperta,|q 
collo nudus: ligurat. per ciarliero, che ridice fa- | 


cilmente le cose RU Hips 
SGOMBERAMEN: 


0. 

SGOMBERARE, e sgombrare, portar via masse- 
rizie da luogo a luogo per mutare domicilio, mer- 
ces, 0 supeliectilem alio trans[erre : sgomberare, 
assolut. vale uscire , andar via, migrare, abire:|p 
sgombrar il paese, e simili, vale partir dal paese, 
terra excedere , abire , demigrare: sgomberare, 
portar via semplicem. exportare, auferre, exhau- 
stare, Fest. per dipartire, mandar via, dimovere, 


depellere. 3 
SGOMBERATORE, e sgombratore, che sgombe- 


ra, depulsor. 
SGUMBERATO, e sgombrato, 
SGUMBERO, e sgombro, add., 


ezoneratus. 


SGOMBERO, e sgombro, sust., lo sgumbera- 
re, demigralio : per discacciamento, depulsio, va- 


cul . 

. SGOMBINARE, disordinare, porre in confu- 

sione, sgominare, confundere, perturbare, versare. 
SGOMBINATO, in confusione, senz’ ordine, per- 


turbatus, confusus, inordinatus. 
SGUMBRARE, e deriv., V. sgomberare, ecc. 


SGUMBRO (pesce marino), scomber, o scombrus, 


lin. 
SGOMENTAMENTO, lo sgomentarsi, consterna- 


SGOMENTARE, V. sbigottire: si usa nel signif. 
neut. pass. ed att. 


SGUMENTATO, add. da sgomentare, consterna- 
us. 
SGOMENTEVOLE, che si sgomenta, animum 


despondens. 
SGUMENTIRE, sgomentare, V. sbigottire. 
SGOMENTO, V. sbigottimento, sgomentamento. 
SGOMINARE, disurdinare, scompigliare , met- 
rA in confusione , perturbare , versare , confun- 
* dere. 
SGOMINATO, add. da sgominare, perturbatus. 


SGOMINIO, e sgomino, lo sgominare , scombi- 


nazione, scompiglio, perturbalio, confusio. 
SGOMITOLARE, contrario di aggumitolare, glo- 
merem dissolvere. 
SGOMITOLATO, add. da sgomitolare. 
SGUNFIAMENTO, Red. Etim., lo sgonflare, fu- 
moris imminutio. 
SGONFIARE, contrario di gonfiare, tumorem 
discutere, adimere, tollere, Voc. del Dis. 


SGONFIARSI, disgonflarsi, detumescere, tenuari, | la 


adtenuari, imminui. : 

SGO NFIATO, I add. da sgonflare, detumefactus, 

SGUNFIO, flaccidus. 

. SGURBIA, Voc. del Dis. , scalpello fatto a doc- 
cia i intagliare in legno. 

SGORBIARE, imbrattar con inchiostro, scorbia- 
re, atramento inquinare: in vece di schiccherare, 
screziare, maculare. 

SGORBIO, macchia fatta in sul foglio con in- 
chiostro, scorbio, litura. 

SGORBIOLINA, Voc. del Dis., dim. di sgorbia. 

SGORGAMENTO, lo sgorgare, efflavium. 

SGORGANTEMENTE, a sgorgo, affluenter. 

SGORGARE, neut., lo sbuccare, e il traboccare 
che fanno le acque, |’ uscir del gorgo, exundare, 
exonerari, se effundere, egerere, e[fluere: per simi- 
lit. att. spargere abbondantemente, effundere: per 
metaf. far passaggio, sgorgar nelle terre vi- 
cine, exonerari: vale anche dir liberamente quello 
che si dovrebbe tacere, que silentio premi debe- 
rent, libere loqui. 

SGORGO, . sgorgamento: a sgorgo, avv., sgor- 
gantemente, a/Muenter. 

SGUVERNATO , non governato, e maltrattato, 
male habitus, male curatus. 

SGOZZARÉ , tagliar il gozzo, V. scannare : per 
votar il gozzo; onde sgozzar i pipioni, é votar e 
nettar il guzzo quando son morti, guttur purgare, 
expurgare, tergere : sgozzare, per metaf. dimen- 
ticar una cosa, digerirla, oblivisci: sguzzare un'in- 
giuria, injuriam concoquere, Cic. 

SGOZZATO, add. da sgozzare, jugulatus. 

* SGRADEVOLE, V. disaggradevole. 

SGRADIRE, dispiacere, displicere. 

» grafliare, unguibus lacerare: per 
lavorare di rafilo, T. di pittura. s 


U 
s, SGRAFFIATO, add. da sgraffiare, unguibus la- 


fo, esgombramento, V.sgom- 


liber, vacuus , 
nudus: sgom- 
bero, e sgombro, per metaf. scarico, exspoliatus , 


SG 


grancire, rubare, arripere. 

A S SHAEEID, M 
pittu è 

_SG RAFEIONE, 


ocabol. del Dis. 


explicare. 

maticorum more enuclealus. 
in gramatica, tatine loqui. . 
uts grana educere. 


granchiare, membra explicare: metal. vale sni- 
guittirsi, svegliarsi, pigritiam excutere. 
SGRANELLARE , propriam. lo spiccare gli 
icciuoli, «varum acinos legere. 
dole sgretolino, atterere , conterere. à 
SGHAVAMENTO, lo sgravare, levamen, leva- 
mentum, allevatio, allevamentum. 
SGRAVARE, alleggerire, alleviare , levare. 
SGHAVATU, add. da sgravare, levatus. 


zione, Red. t. 5, V. 
SGRAZIA, disgrazia, infortunium. 


cetup, arum. 


zia, misere, infeliciter, casu, 


stor. 
SGRAZIATO , senza grazia , invenustus, illepi- 


dus, infacetus , inficelus , nihil habens salis, aut 


leporis : per isfortunato , V. sfortunato. 
* SGRETOLAMENTO, | Bargagl. Red. Lett. 
* SGRETULIO, lo sgretolare ,  tri- 


(us, us. 
SGRETOLARE, romper, e tritare, confrigere , 


diffringere, comminuere, atterere, conterere. 

SGRETOLATO, adu. da sgretolare, attritus, con- 
tritus, comminutus, confractus. 

SGRICCIOLO, V. scriccio, scricciolo. 

SGRIDAMENTO, lo sgridare, objurgatio. 

SGHIDA l'U, add. da sgridare , objurgatus. 

SGRIDARE (verbu), riprender con grida mi- 
naccevoli, garrire, objurgare, increpare, corripere, 
castigare. 

SGHIDARE uomen. V. sgrido, sgridamento. 

SGHIDATIVO, V. riprensivo. 

SGRIDATORE , che sgrida , objurgator , repre- 
hensor, correplor, castigator. 

SGRIDU, sgridamento, objurgatio , castigatio , 
reprehensio. 

SGRIGIATO, di color grigio, cineraceus. 

SGRIGIULARE, dicesi per lo più del romore 
che fanno le armi battute insieme, V. scricchio- 


re. 
SGRIGNARE, rider per beffe, irridere, illudere. 
* SGRIGNUTO, gobbo , Segr. Fior. Mandrag. 
pag. 44, Ar 

SGRUPPARE (coll' o stretto) , disfar il groppo, 
solvere nodum. 

SGROPPARE (coll o largo), guastar la groppa, 
clunes lacerare, perfringere. 

SGRUPPATO, senza groppa, sine clunibus, clu- 
nibus carens. 

SGROSSAMENTO, lo sgrossare, informatio. 

SGROSSARE, digrossare, informare. 

SGRUSSATO, add. da sgrossare, informatus. 

SGRUTTARE, disfar la grotta, caveam destrue- 
re: per Similit. tirar via a poco a poco, dera- 


dere. 
SGRUGNATA, colpo dato nel viso a ma- 
SGRUGNU, no serrata, pugnus in 0$ in- 
SGRUGNONE, flictus. 
SGRUPPARE, V. sgroppare. 
SGUAGLIANZA , V. sguaglio , disuguaglianza. 


SGUAGLIARE, contrariu. d'agguagliare, ine- 
qualem reddere : sper metal. disunire, dissolvere, 
separare. 

SGUAGLIATO , add. da sguagliare , differente , 
WT diversus, discrepans. 

S UAGLIO, disuguaglianza, differenza, inequa- 
litas, discrimen, differentia. 

* SGUAJATAGGINE, sgraziataggine, Mag. Lett. 
inconcinnitas. 


SGUAJATO, svenevole, invenustus. inconcinnus. | q 


SGUAINARE, cavar dalla guaina: sguainar 
la spada, gladium distringere, vagina educere . 
Cic. nudare gladium, Liv. stringere ensem, Virg. 
diripere , eripere ensem vagina, Ovid. Virg. exue- 
re ensem vagina , Stat. per metaf. cavar [uora, 

oferre, promere , producere , educere. 

SGUAINATO, add. da sguainare, districtus, edu- 
clus, exertus, strictius. 


SGRAFFIGNARE (voce bassa), Caro, Lett. t. 1, 


aftio, graffiatura : per una sorta 
sgraffio grande, magna lacera- 


io. 
SGRAMATICARE, voce usata per ischerzo, espli- 
car per gramatica, grammaticorum more enucleare, 


SGRAMATICATO, add. da sgramaticare, gram- 
SGRAMUFARE (70ce di gergo), slatinare, parlar 
SGHANARE, cavar i legumi dal guscio, e sili- 
Nia ANATO, add. da sgranare, e siliquis edu- 
SGRANCHIARE, att. e neut., contrario di ag- 


acini o granelli dell’ uva dal grappole, e dai loro 


SGHANOGCHIAR&, mangiar cose che mastican- 


SGRAVIDARE , disgravidare, spregnare, pa- 


rere. 
SGRAVIO , lo sgravare, levamen : per evacua- 


SGRAZIATAGUGINE , astratto di sgraziato, infi- 
SGRAZIATAMENTE, con disgrazia, per disgra- 
sere, | fortusto: per sen-|r 
za grazia, inepte, inconcinniter, ineleganter, inve- 


nuste. 
IGBRACINTEEHO, dim. di sgraziato, invenu- 


SG 


SGUALCIRE, V. gualcire. 

SGUALDRINA I puttana vile, meretricula, 

SGUALDRINELLA, | ambulaja, secutuleja, dio- 
bolaris meretrix. 

SGUANCIA , una delle parti della briglia, ch'è 
una striscia di cuojo , della medesima lunghezza 
della testiera, alla quale è attaccato il portamorso 
TTI Rune, lorum. 1 

ANCIARE, guastare , romper la guancia 
malas fedare. : Jii 5 i 

SGUANCIO, scancio, si usa avverb., come a 
sguancio, per isguancio, oblique. 

SGUARAGUAHDARE ; guardare e riguardare, 
andar squadrando, attente intueri, explorare, cir- 
cums e. 

SGUARAGUARDIA , vanguardia d’ esploratori, 
expioratores, speculatores. 

GUARAGUATARE, V. sguaraguardare. 

SGUARDAMENTO , lo sguardare , aspectus , vi- 
sus, intuitus. 

SGUARDARE, V. guardare: per custodire, con- 
servare, V.: per aver riguardo e considerare, ra- 
lionem habere. 

SGUARDATA, V. sguardamento. 

SGUARDATORE, che sguarda, aspiciens. 

SGUARDEVULE , V. riguardevole , ragguarde- 


vole. 

SGUARDO, lo sguardare, aspectus, intuitus : 
sguardo spiacevole, ingrato, rancidus aspectus, 
Plin. sguardo fermo, oblutus oculorum : per con- 
sideraziune, riguardo , ratio. 

SGUARDOLINO, dim. di sguardo, brevis éntui- 


(us. 
SGUARGUATO, V. sguaraguardia. 
SGUAZZARE, guazzare, V.: per godere, trion- 
fare , far buona cera, far tempone, genio indul- 
gere, saturnalía agere: per dissipare, scialacqua- 


e 9 . 

SGUAZZATORE, che sguazza, genio indulgens. 
SGUERNIRE , sfornire, ornamentis spoliare, 
nudare. 

. SGUERNITO, add. da sguernire, ornamentis spo- 
liatus: una citta sguernita, non munita, imparata, 
copiis destituta civitas. 

SGUFARE, uccellare, burlare, voce bassa, írri- 
dere, illudere. 

.SGUIGGIARE , strappare o sconficcare la guig- 
gia, lurum amovere ; per rubare, V. 

SGUINZAGLIARK, scioglier li guinzaglio, lorum 
O SGUINZAGLIATO, add. d inzaglia 

A , add. da re. 

SGUIT l'IRE, V. squittire. lid 

SGUIZZARE , lo “tappare che fanno i pescì di 
mano a chi li tiene, o il saltar fuori dall'acqua, o 
sulla superficie di essa, prosilire , exsilire, elabi : 
per similit. elabi , effugere. 

SGUSCIARE, cavar dal guscio, e pulamine ex- 
trah're, educere: figurat. per iscappar via, o 
sfuggir dalla presa, ditabi. 

SGUSCIATO, V. disgusciato. 

Sl’, avv. , che afferma, contrario di no, utique 
sane, vere, ita, maxime , etiam: il sì e il no é 
in mie mani, est, atque non est mihi in manu , 
Plaut. ora dice di si, ora di no, modo ait, modo 
negat , Ter. risponde sì e no, aut etiam, aut non 
respondet, Cic. se sì, perché, si eliam, quamobrem, 
Cic. dice di sì, quippe inquit, Cic. quippe scili- 
el: sì per certo , sì mi muove il lume della cu- 
ria, movel quippe me lumen curie , Cic. sì si per 
certo, U ha recato più dolore, ecc. scilicet tibi 
graviorem dolorem attulit , Cic. per espressione 
di desiderio , ufinam: sì fossi io morto, utinam 
periissem : per veemenza di sdegno , ila ne: per 
forza di maraviglia, o sì, scilicet: per ironia, 
in vece di cosi, in guisa, in maniera, tanto, ila, 
sic, tam: e si e sì, vale questo e questo, e cosi 
e cosi; v'hanno fatto e sì e sì, sic et sic: in 
cambio di nundimeno , V.: e se io nol credo, si 
il fa, nihilo tamen minus: per infinattantochè , 
infinché , sino che, V.: non si ritenne di corre- 
re sì fu a castel Guglielmo, donec, quoad: vale 
talora di certo, per certo , profecto , quidem : si , 
accompagnante il verbo cosi dietro, come da- 
vante, alcuna volta lo fa nella terza persona di 
signif. pass. e neut. pass., alcuna volta si piglia 
pel pronome sé nel terzo caso di amendue i ge- 
, V.: talora é particella riempitiva: sì re- 
plicato in corrispondenza, in vece di cosi, e co- 
me, tanto quanto, cum, tum, qua, ia sì agli 
altri, sì a me, cum celeris , cum mihi, Cic. sì sì 
' intendo, tu vuoi dir colui, che, nempe eum 
dicis , qui, elc. Cic. si può dir tutti, omnes fere, 
Cic. si puó vedere il volto di quei che sono in 
collera, licel ora ipsa cernere iratorum, Cic. . 
SIAGRI, sorta di datteri duri ed aspri, syagri, 


Plin. i 
SP BENE, lo stesso che il sì affermativo, uti 
ue, sane, certe, etiam: per bensì, quidem. 
SIBILARE, e sibillare , fischiare, sibilare: per 
instigare, V. . na u 
SIBILATORE, che sibila, exsibilans, sibilans. 
* SIBILIO, romore di più cose che sibilano 
ad un tempo, Cors. Torracch. 9, 72, sibili, 


orum. 
SIBILLARE, V. sibilare. 
SIBILO, fischio, sibilut. 


SI 


$IBILOSO, che sibila, sibilans. 
SICARI 


O, V. L. che uccide uomini ingiusta- 


C r altrui commissione, sicarius. 
i 


RA, V. L. sorta di bevanda, sicera, Tert. 


SICCIOLO, Crusc. Voc. cicciolo , V. 
SICCITA', siccitade, siccitate, V. secchezza. 


SU CHE, e sicché, onde, per la qual cosa, 


quamobrem , quare , qu 
SICITE , gemma 
vino fatto di fichi, sicites. Plin. 
* SICOFANTA , voce tolta dal greco. delatore , 
barattiere, Saivin. disc Pros. Fior. sycophanta, e. 


SIP COME, e siccome, ut, sicut, velut, quemad- | p 


modum : acciocché siccome l'oro nel fuoco , così, 


ecc. ut quasi aurum igne, sic, etc Cic. per subito 


che, tosto che, cum primum, ut , simul ac, ubi: 
siccome se, vale come se, perinde ac si. 
SICOMORO, V. seccomoro. 


SICUMERA (voce bassa), pompa, cerimonia , 


caremonia, 0 cerimonia. 

SICURAMENTE, sicurissimamente, tuto, secure, 
fidenter , fidenti animo, haud dubitanter : in vece 
di fermamente, con certezza, senza fallo, certe, 
profecto, quidem, sine dubio, haud dubie, Liv. fir- 
m e. 


SICURANZA , V. assicuramento. sicurtà : per 
baldanza. ardire, ia, audacia, fidentia. 

SICURARE, V. assicurare. 

SICURATO, add. da sicurare, V. assicurato. 

' SICUREZZA, | sicurta, (franchezza, securilas: 
SICURITA', | per fortezza, fortitudo. 
SICURO, e sup. sicurissimo , fuor di pericolo , 

(ulus, securus: io sono in luogo sicuro, io son si- 

curo, in tutum me recepi , Liv, in (uto sum, in 

portu navigo, Ter. l'affar è sicuro, res est in 
vado, in tuto, Ter. per ardito, V.: con animo si- 
curo, fidenti animo, Cic. per colui che può assi- 
curarsi del suo sapere, e di suo potere, solers, 
fortis, peritus, sibi fidens: per certo, chiaro, cer- 
fus : io non sono sicuro di questo, parum certum 
mihi est ea de re, Planc. ad Cic. vivi sicuro, che, 
pro certo habe: antidoto sicurissimo, remedium 
certissimum : render sicuro, accertare, V.: stare al 


sicuro, o nel sicuro, vale non correr rischio, tu- | sí 


tiorem viam lenere, in tuto esse, tulum esse: por- 


re, o metter in sicuro, o al sicuro, vagliono as-[g 


sicurare, porre in istato di sicurezza, tum, ac 
securum reddere: andar sul sicuro, vale andar 
senza paura, e figurat. mettersi a far qualche cosa 
con sicurezza che ella riesca, rem  (ulo, el fiden- 
ter nggredi, agere. 

.SICURTA', sicurtade, sicurlate, sicuranza, secu- 
ritas, fortitudo , tia: gli condusse la notte 
sotto sua sicurtà, fides : per fidanza, V.: per cau- 
zione, cautio: dar sicurta in materia civile , pra- 

dare , satisdare, Cic. per far sicurtà , esser 
sicurtà per uno, sponsorem pro aliquo fieri, spon- 
dere pro alv[uo : ricever la sicurtà, predes acci- 
re, Cic. si prenda, o si faccia dare, o fare da 
oro quella sicurta che vuole, ab illis caveat quem- 
admodum velit, Cic. dar sicurta in materia cri- 
minale, vadem dare: esser citato a dar sicurta, 
ab adversario vadari ad dandos sponsores : diede 
sé stesso per sicurtà della comparsa d' un altro, 
vas factus est ejus sistendi , Cic. esser sicurtà per 
la vita d'uno, vadem ad mortem dare se pro ali- 


quo, Cic. prender sicurtà della vita d' uno, vadem | to 


mortis accipere pro aliquo, Cic. fare a sicurta, è 
usar dell’ altrui volontà con confidenza e sicurez- 
za, alicujus voluntate fidenti animo ulí. 
SIDERE, V. L. sedere. stare, sidere, considere. 
* SIDEREO ,* delle stelle, celeste, Menz. rim. 
4, 113. sidereus. ; 
SIDERIO (sorta d' erba), siderion. 
.SIDERITE, nome che sì da alla calamita, e sorta 
di diamante, siderites: siderite è anche sorta d'er- 


ba, tes, Plin. 

SIDO, freddo eccessivo, algor. 

SIDRO, sorta di bevanda, siccera, sicera, Tert. 

SIEDA, Vit. SS. Padr. sedia, V. 

SIEFFO , medicamento speciale che si applica 
agli occhi infermi, collyrium. 

SIEPAGLIA, siepe folta e mal fatta, quantità di 
pruni, sepes incondila. 

SIEPARE, far siepe, cinger di siepe, sepe clau- 


re, Col. sepire. . 

SIEPE, chiudenda, e riparo di pruni , ed altrl 
sterpi che si piantano sui ciglioni dei campi per 
ehiuderli, sepes: tener uno a siepe, tener a segno, 
far stare a regola, in officio continere: ogni pruno 
fa siepe, prov. pel quale si avverte, che si deve 
tener conto di ogni minimo che, vel minima cu- 
randa sunt: piccola siepe, sepicula, Apul. 

SIEPONE, gran sicpe, magna sepes. 

SIERE,{ escremento acquoso , parte acquosa 

SIERO, | del sangue e del latte, serum: dive- 
nir siero, serescere, Plin. 

SIEROSITA', sierositade, sierositate, serum. 

SIEROSO, che ha del siero, sero abundans. 

SIFILIDE, Red. t. 6, lues venerea. 

SIFONCINO, dim. di sifone, siphunculus. 

DI ONE, cannello, cannoncino voto dentro, sipho, 
140UR. 

SIGILLARE, suggellare, signare, obsignare, si- 
gnum alicui rei imprimere , signis aliquid consi 
gnare, Cic. gli sono consegnate le lettere siglila- 


apropter. 
del color del fico, e sorta di 


SI 


te, integris signis litere traduniur, Cic. dammi 
la cera e il filo, presto lega la lettera e sigilla- 
la, cede ceram et linum , age, obliga, obsigna, 
fout per combaciare, turar bene, congruere, ob- 
urare. 

SIGILLATAMENTE, puntualmente, distintamen- 
te, sigillatim. 

SIGILLATO, add. da sigillare, obsignatus, signo 
muni!us. 

SIGILLO, suggello, signum, sigillum , annulus 
A pes o signalorius, sphragis , Var. sigilli 
falsi. adulterina signa, Cic. per metaf. vale com- 
imento , complementum : sigillo d' Ermete, si 
dice i] chiudere i vasi, o cannelli di vetro col 
vetro medesimo liquefatto al fuoco, sigillum Her- 
melis, T. Chim. . 

SIGILLO DI SALOMONE, e sigilla di S. Maria 
(sorta d'erba), pod HUN 

SIGNERA , emissione di sangue, sanguinis 


íssio. 
SIGNIFERO, V. L., colui che porta l' insegna, 
V. gonfaloniero, alfiere: per Jo Zodiaco, V. 

SIGNIFICAMENTO. il significare, significatio. 

SIGNIFICANTE, che signiflca, significans. 

SIGNIFICANZA, il significare, significatio, indi- 
cium, significantia. 

SIGNIFICARE, dimostrare, palcore significare, 
demonstrare, denolare, ostendere , indicare, exhi- 
bere: non vede cosa significa quella parola, gue 
significatio ei verbo subjiciatur non inlelligit, 
Cic. per fare intendere, mandare a dire, avvisare, 
significare. cerliorem facere, denuntiare. —— 

SIGNIFICATIVO, che ha significazione, signifi- 
cans, significalivus. significabilis. 

SIGNIFICATO, add. da signiflcare, significatus, 


a, um. 
SIGNIFICATO', sust. concetto racchiuso nelle 
parole, e cose significanti, significatus, us, signi- 
ficatio, notio, sententia: il significato d'una pa- 
rola. sensus verbi, Ovid. 
SIGNIFICATORE, che significa, significans: per 
T. Astrolog. significator. — d^ 
SIGNIFICATRICE, che significa, que significat, 


gnificans. . . 
SIGNIFICAZIONE, il significare, significatio, si- 
nifirantia. i 

SIGNORACCIO, e signoraggio, dominio, signo- 
ria, dominium. 

SIGNORE, e segnore, padrone, dominus, herus: 
detto assolut. e per riverenza s'intende Iddio, 
Deus Optimus Maximus, Dominus. — 

SIGNOREGGEVOLE, che fa del signore altrui, 
e del soprastante, imperiósus. 
SIGNOREGGIAMENTO, il signoreggiare, domi- 


natio, dominatus. _ 

SIGNOREGGIANTE, ché signoreggia, dominans. 

SIGNOREGGIARE, dominare, domimari alicui, 
0 in aliquem, o alicui in re aliqua, Sall. in ali- 
quem habere dominatum, dominalionem, Cic. per 
iscoprire, stando sopra una loggia che la corte 
tutta signoreggiava, detegere: per vincere, supe- 
rare; lo signoreggiava assai dall' altezza, vincere, 
prestare, superare. 

SIGNOREGGIATO , add..* da signoreggiare, do- 


minatus. — 
SIGNOREGGIATORE, che signoreggia, domina- 


r. dominus. 
SIGNORELLO, dim. di signore, signore di pic- 
colo stato, regulus. i 

SIG\ORESCO, signorile, herilis. 

SIGNORESSA, signora loggi dicesi per ischer- 
20). domina. 

SIGNORETTO, dim. di signore, regulus. 
SIGNOREVOLE, e segnorevole, V. "ded ERO 
vole: per gentile, signorile, generosus , nobilis, 
splendidus, illustris. — 

SIGNORIA, astr. di signore, domínalio, impe- 
rium, dilio, dominium, inatus: per supremo 
magistrato della repubblica, summus reipublice 
magistratus: né amor, né signoria non voglion 
compagnia, prov. che vale che nel comando e 
nell’ amore difficilmente si soffre !' aver compagni, 
amor el poteslus impatiens est consortis , nec 
regna socium ferre, nec lede sciunt, Sen. non 
bene cum sociis regna, venusque manent, Ovid. 
né di tempo, né di signoria non ti dar malinco- 
nia, prov. che delle mutazioni delle stagioni, ‘e 
degli emergenti di stato non si dee prender pas- 
sione, tempestatum, imperiique vices cegro animo 


ne feras. r 
SIGNORILE, che ha del signore, del grande, 
generosus, illustris, splendidus, imperiosus. 
SIGNORILMENTE, in guisa signorile, splendide. 
SIGNORINA, Red. t. 6, dim. di signora, domina. 
SIGNORIO, V. signoria. 
SIGNORMO, signor mio, dominus meus. 
SIGNORSO, suo signore, suus dominus. 
* SIGNORTO, tuo signore, tuus dominus. 
SIGNOROTTO, signore di picciol dominio, re- 
gulus, dominulus, ff. 
SILAO, appio palustre, silaus, Plin. 
DE, una spezie di liscio di color giallo, sil, 


Plin. 
SILENTE. add. che sile, silens. 
SILENZIO, il tacere, silentium: 
porrè silenzio, 


e, ed im- 
far sì che altri non piro. ed an-! 
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che non parlare, chetarsi, émperare silentium» 
Cic. silere, tacere, conlicescere, favere linguis, Cic. 
Plaut. far silenzio, chetarsi, o comandar che al- 
tri taccia, silere, facere silentium , facere. audien- 
Liam. Cic. passare sotto silenzio, non fare alcuna 
menzione, silentio involvere, praterire: silenzio, 
per intermissione, e posa, quies, intermissio: si- 
enzio, pe luogo solitario, locus solitarius. 

SILEOS, V. silermontano. 

,ERE, V. L. tacere, silere. 

SILERMONTANO (erba medicinale) , siler mon- 
tanum, seseli Massiliense, T. de' Botanici. 

SILFIO (sorta di pianta), silphium : sugo di sil- 
flo, *hizisas , Plin. : 

SILIGINE (sorta di grano gentile), siligo : ven- 
ditor di UE ARR li 

SILIMATO, Benv. Cell. Oref. 406, solimato, V. 

SILIO (arbuscello noto), evonymus, siler, V. G. 
(per sorta d' erba medicinale), psyllion. 

SILIQUA, guscio delle biade, siliqua: -per gu- 
scio dj frutto, cortex. 

SILLABA, syllaba. / 

* SILLABARE, e sillabicare, compitar le sillabe, 
Chiabr. serm. syllabas computare. 
UGABNAT s Che ha sillabe, syllabis con- 
stans. 

SILLIO (sorta d’ erba), sicelion, Plin. 
.SILLOGISMO, e silogismo, argomento, syllo- 


gismus. 

SILLOGISTICO, e silogistico, add. syllogisticus. 

SILLOGIZZARE , e silogizzare, far sillogismi , 
ratiocinari. syllogismos conficere. 

SILOBALSAMO, | legno di balsamo, xylobalsa- 

SILOBALSIMO, | mum. 

SILOCCO, V. scilocco. 

SILOE, sorta di legno odorifero, lignum aloes, 
T. degli UP ME 

SILOCISMO, Rett. Tull. 7, solecismo. Qui la 
Crusca legge solecismo, e legge bene. 

SILVANO, e selvano, di selva, silvaticus, silvc- 
stris: per metaf. forestiere, peregrino, peregrinus, 
advena, hospes : silvani chiamaronsi gli Dei de’ 
boschi appresso i Gentili, sylvani. i 

SILVESTRO, e silvestre, salvatico, silves ter. 

SILVOSO, add. V. selvoso. i 

SILURO (sorta di pesce del Nilo), silurus, Plin. 

SIMA, T. archit. parte della cornice, sima, Vitr. 

* SIMBOLEGGIAMENTO, il simboleggiare, Bel- 
lin. DE 153, symbolum , vel significatio per 
symbola. 

SIMBOLEGGIARE, e simbolizzare, significar con 
simboli, per symbola exprimere. 

SIMROLEGGIATO , add. symbolis expressus. 

SIMBOLO, cosa per mezzo della quale se ne 
significa un' altra, symbolum : per la regola del 
nostro credere, detta volgarmente il Credo, Sym- 
bolum, V. Eccl. 

SIMIA, V. scimia. 

SIMIANO, sorta di susino, 

O MIGLIASTA , sust. della medesima sorta, , 


em. 
SIMIGLIANTE, add. e sup. simlgliantissimo, si- 
milis. adsimilis, consimilis. 
SIMIGLIANTE, avv. | similiter, pariter, iti- 
SIMIGLIANTEMENTE, | dem. - 
SIMIGLIANZA , somiglianza, similitudo: per 
comparazione, similitudine, comparatio: per indi- 


zio, V. ì 
SIMIGLIARE, aver simiglianza, similem esse, a- 
icujus similitudinem habere, Plin. ad aliquem si- 
militudine accedere, aliquem referre, Cic. ferre 
imaginem alicujus, Plaut. simigliar suo padre, 
exhibere faciem parentis, referre patrem, Cic. ex- 
scribere simililudine potrem , Plin. Jun. per pa- 
ragonare, V.: per parere, sembrare, videri, — 
SIMIGLIARSI, farsi, rendersi simile, se similem 
reddere. i 
SIMIGLIATO, add. da simigliare. 
SIMIGLIEVOLE, simile, V. simigliante add. 
SIMILARE, agg. a parti, che si possono divide- 
re, similaris. TED 
SIMILE, sust. che ha simiglianza, similis : il si- 
mile si può dire, idem fere dicendum : simili con 


simili, pares cum paribus. — — TUN 
SIMILE, add. e sup. similissimo , similis: per 

cotale , sì fatto, is, hujusmodi, istiusmodi, talis. 
SIMILE, arimente , si- 


avv. p [ 

SIMILEMENTE , e similmente , | militer , pari- 

SIMILITUDINARIAMENTE, con similitudine, per 
similitudinem. 

SIMILITUDINE, .V. simiglianza. 

SIMILMENTE, V. similemente. 

SIMMETRIA, ordine, proporzione delle parti fra 
loro, symmetria, V. G. commensus, us. Vitr. con- 
gruentia , et aequalitas, Plin. Jun. commoditas , 
Svet. competentia, Gell. 

SIMMETRICO, fatto con simmetria, De Luc. 
Dott. volg. symmetrus, Vitr. — 

* SIMO, che ha il naso schiacciato, camuso, Sal- 
vin. Cas. simus. i 

SIMONEGGIARE, far simonia, res sacras eme- 
re, aut vendere, simoniam committere. M 

SIMONIA, mercatanzia delle cose sacre, e spiri- 
tuali, rerum sacrarum emptio , aut venditio , si- 
monía, T. Teol, , 
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SIMONIACO, | chi fa simonia, mercatanzia delle 

SIMONIALE, | cose sagre, rerum sacrarum insti- 
tor, simoniacus, T. delle scuole. 

SIMONIZZARE, V. simoneggiare. 

SIMONIZZATORE, V. simoniaco. 

SIMPATIA , Inclinazione naturale verso aleu- 


n sympathia , consensus, cognafio, o conlagiolg 
nature. 
. SIMPATICO, di simpatia, Filic. rim. 499, sym- | gu 


pathicus. T. gr. . . 
* SIMPATIZZARE, aver simpatia, Conti, pros. 
e pres: sympathia affici erga atiquem. 
IMPLICITA”, V. semplicità. — . 
SR LR V. L. attenente a simposlo, sym- 
osiacus. 
SIMPOSIO, V. G. banchetto, convito, convivium, 


symposium. 

‘ SIMULACRO, statua, simulacrum. 
SIMULAMENTO, il simulare, simulatio, fictio. 
SIMULARE, fingere, att. neut. e neut. pass. si- 


mulare, fingere. . 
VIMUUATAMENTE , con simulazione, símulate, 
SIMULATIVO, che simula, simulato, finto, simu- 


ns, fingens. 
SIMULATO, add. finto, simulatus PCM. 

SIMULATORE, che simula, simulalor. 

* SIMULATORIO, che contiene simulazione, Ca- 
valc. simulans. 

SIMULAZIONE, finzione, símulatio, fictio. 

* SIMULTANEO , add. T. .de' filosofi, dicesi di 
cosa che opera nello stesso tempo e concorso con 
altra, Magal. lett. símul veniens. © : 

SINAGOGA, tempio, e adunazion degli Ebrei, 
synagoga, Petr. 

* SINALIFE, o sinaleffe, figura di grammatica, 
per cui una vocale nel fine di una parola passa 
in un’ altra vocale per cui comincia la parola se- 
guente , e si forma una sola voce, come tale uno 
per sinaleffe dicesi taluno, tale ora, talora, ecc. 

SINAPISMO, V. senapismo. 

SINARTROSI, T. Anat. articolazione immobile, 
synarthrosis. V. G. i 

SINCERAMENTE, sincerissimamente, con since- 
nn sincere, ingenue, , aperte, simpliciter, 

ona fide. 

SINCERAMENTO , lo scolparsi, V. giustifita- 


zione. 
* SINCERAZIONE , chiarimento, Davil. Guerr. 


civ. Magal. lett. demonstratio, declaralio: per giu- 


stificazione, purgatio. 
SINCERARE, V. giustificare. 


SINCERITA', sinceritade , sinceritate , schiettez- 
za, integrità, fngenuilas, c«ndor: egli ha della 


sincerità, animus est illi candidior, Hor. 


SINCERO , e sup. sincerissimo, puro, schietto, 
integer, sincerus, candidus, aper(us, ingenuus, sim- 


plex: egli è sincero, pectore ca est, vir bo- 
nus, et veritatis amicus, Cic. 
SINCHE, e finché, donec, quoad, dum, usque dum. 
SINCOPA, e sincope, sfinimento, e svenimento, 


deliquium, animi defectio : per figura 


tica, AT CI Vv. G. 
SINCOPATAMENTE, per sincope, con sincope, 
ex animi defeclione, ex deliquio. 

AAGOPATO che ha sincope, per syntopem 
ablatus. 

SINCOPIZZANTE, che sincopizza, deficiens. 
SINCOPIZZARE , svenirsi, deficere, de[fecHlone 
animi, o deliquío laborare, animo linqui, Cic. 

SINDACAMENTO, V. sindacato 

SINDACARE, rivedere altrui il tunto pet la mi- 
nuta, e sottilmente, rationes accurate conficere, 
expendere : To censurare, biasimare, V. i 

SINDACATO, rendimento di conti, rationum 

ratio: chiamato a sinda- 
postulatus: per mandato di 
poter obbligare comunità, repubblica, o princi- 
pe, ecc, : tenere , o stare a sindacato , si dice del 
farsi rendere, o render altrui ragione delle pro- 
Ps operazioni, repetundarum ralionem agere, o 
reddere. 

SINDACATURA, sindacamento, V. sindacato. 

SINDACO, che rivede i conti, rationum exactor : 
per procuratore di comunità, o repubblica che 
abbia mandato di poterle obbligare, syndicus, Caj. 
actor, Cic. figlie 

SINDERESI, rimordimento della coscienza, con- 
scientia, synderesis, T. Teol. 

SINDICARE, V. sindacare. 

SINDICATO, V. sindacato. 

* SINDONE, panno-lino, e propriamente quello 
nel quaie fu involto il corpo di Nostro S. G. C. 
syndones, T. eccles. 

.' SINERESI , figura grammaticale, contrazione 
di due sillabe in una, syneresis, T. gr. 

SINESTRO, V. sinistro. : 

SINFISI, V. G. così chiamano gli Ànat. pro- 
priam. l' unione de’ pezzi che formano il macchi- 
NAMICRIO ossoso del corpo umano, symphysis, 


SINFONIA , armonia e consonanza di strumenti 
musicali, phonia, concentus. 

SINGHIOZZA NTE, singullans, Virg. 

SINGHIOZZARE , o singhiozzire, e singozzafe, 
aver il singhiozzo, singullare, singultire: per piah- 


di gramma- 


Sf 


gere dirottamente e singhiozzando, o per sospi- 
rare veementemente e con pianto, singullibus in- 
singultim flere, gemilibus largis concu- 


SINGHIOZZATO, V. singhiozzoso. 
SINGHIOZZO, e singozzo , singultus: con sin- 
hiozzi, singultim, Apul. 

SINGHIOZZOSO , mescolato co' singhiozzi, sin- 
ltibus immixrtus, singultatus. 

SINGOZZARE, V. singhiozzare. 

SINGOZZO, V. singhiozzo. 

SINGULARÈ, o singolare, e sup. singularissi- 
mo, o singolarissimo , particolare , singularis, pe- 
culiarís, singulus: per separato, solitario , secre- 
fus, remolus : per eccellente, raro , unico , ercel- 
lens, eximius, egregius , singularis: una bellezza 
singolare, forma singularis, eximia, egregia, Cic. 
per T. Gram. singularis. 

SINGULAREGGIARE, V. singularizzare. 

SINGULAREMENTE , Vit. S. M. Maddal. 104, 
V. singularmente. 


SINGULARITA', e singolarità , singularitade , | sí 


singularitate , e singolaritade , singolaritate , par- 
ticolarità, proprietà, propríe(as , natura, singula- 
ritas , Ter. per eccellenza , e rarità, prastantia: 
per ispezie di superbia, singularis, ef diversa ab 
alíis agendi ratio. 

SINGULARIZZARE , e singolarizzare , ridurre 
nel singolare, nb aliis distinguere. 

SINGULARIZZARSI, e singolarizzarsi, uscir 
Gola CODE, farsi singolare, prestare, ab aliis 

ingui. 

SINGULARMENTE , e singolarmenté, singula- 
rissimamente, e singolarissim:mente, unicamente, 
singulariter, precipue, presertim, unice, maxime: 
per ad uno ad uno, singulatim. 

. SINGULO, e singolo, V. L. ciascun di per sé, 
ME irr singuli, e, a: singulo, a modo av- 
verb. di per sé. singulatim. 

* SINGULTARE, T. L. singhiozzare, Liburm. 
Selvett. 4, sing"iltare. 

SINGULTO, V. L. singhiozzo, V. 

SINISCALCATO, uffizio del siniscalco, síruelorís 
munus: per provincia, che ha governatore col 

itoio di siniscalco, prefectura, * seneschallia. 
«€ SINISCALCHERIA , governo di provincia, con- 
tado, o simili, prefectura , ecc. 

SINISCALCO , e presso gli antichi seniscalco, 
chí ha la cura della mensa, e la imbandisce, 
structor: per governatore del siniscalcato, pra- 
fectus: per tesoriere, V. 

SINISTRA, sust. mano, o parte (opposta alia 
destra, leva , sinistra. 

SINISTRAMENTE, con sinistto, mate: per ma- 
lamente, di mala maniera, male, pessime. 

SINISTRARE , intraversare , IET YErSMre fe 
rere, debarchari: per andare in fallo. 

SINISTRO , sus. scomodo, sconcio, ihecommo- 
dum : per cattivo fncontro, disgrazia, calamitas, 
infortunium, damnum, malum. 

SINISTRO, add. ch'è dalla mano sinistra , si- 
nister, levus: a banda sinistra, verso la sinistra, 
sinistrorsum , sinistrorsus: per cattivo, danno- 


so, V. 

SINO, e fino, usque: tutti sino ad uno uccise, 
omnes ad unum occídit , Liv. sì cormtiene, s' ac- 
cordano sino ad un quattrino , ad nummum con- 
venit : sino ad un certo che si può perdonatv , 
est enim quatenus amicitie dari venia possit: si- 


SI 


_SINUOSITA', sinuositade , sifuositate, aistt. di 
sinuoso, flexus, sinus. 

SINUOSO , che fa seno, sinuosus. 

SIONE, guerra di due o più venti di eguale o 
poco differente possanza, turbo, vortex. 

SIPA, voc. bolognese, e vale si, o sia, s. 

* SIPARIO, tenda che si alza e cala innanzi 
alle scene, siparium. 

SIPOLCRO. Vit. SS. Padri, sepokero, V. 

SIPOLINDRO, nome d' aromo finto per ischerzo 
da Plauto, sipolindrum. 

SIRAPA, sorta di salsa, sirapa, Col. 

SIRCITULA . sorta d' uva, sircilula. 

SIRCULA, sorta d' uva, sírcula, Plin. 

SIRE, siri, signore, dominus: sire, oggi è titolo 
di maestà, proprio dei re, here. domine. 

SIRENA, serena, mostro marino, siren: qwante 
fossero e quale it loro mestiere, V. Siren. 

SIRI, V. sire. . 

SIRIASI, sorta di malattia, firfasis, Plin. 

* SIRIO, il cane celeste, la canicola, Filic. Rim. 


rius, fi. 

SIROCCHIA, e serocchia , V. sorella. 
SIROCCHIAMA, strocchis mia, soror mea. 
SIROCCHIEVOLE , di sirocchia, sororfus. 
SIROCCHIEVOLMENTE , da sirocchia , sororis 
more. 

SIROCCO, scirocco, V. silocco. 

SIROPPETTO, Red. t. 7, dim. di siroppo. 

SIROPPO, sciroppo, V. C: 

SIRTE, V. L. luogo arenoso di mare, syrfes. 

SISAMO, e sesamo, seme di certa pianta, detta 
anche giuggiolena, sesamum: di sesamo, se 
samnus. ) 

SISARO, carota, spezie d' erba, siser. — 

SISIMBRIO, erba medicinale, sisymbrium, T. 
de' botanici. 

SISMA, V. Scisma. 

SISMATICO, V. scismatico. 

SISTEMA, metodo che sí tiene nel trattare le 
materie scientifiche d’ erudizione , e simWli, ze 
methodus, systema, Y. G.: sistetna, sl dice anche 
l' ordine, o la positura delle principali perl del 
mondo, secondo le diverse opinioni de" filosofi, e 
degli astronomi, systema : sistema armonico, vale 
ordine delle note, e degl’ intervalli musicali , co- 
me sistema massimo, che contiene due ottave. 

SISTEMATICO, a:ld. da sistema: polso siste- 
matico, MES a’ medici è una sorta di polso ine- 
guale, ed irregolare. syslematicus, T. med. 

SISTOLE, contrario di diastole, systole, V. G. 

* SISTRO, strumento da suomo usato dagli 
Egizi, Salvin. sistrum. 

SITARE, Voc. del Dis., aver cattivo odore, male 
olere. fetere. 

SITIBONDO , che ha sete, sífibundus, sitiens: 
figurat. per avido, V 


SITIRE, V. L., aver sete, sitire. , 
SITO. positura di luogo, situs, po- 
SITUAGIONE, situs, positura , posttio : 


per 

SITUAMENTO, ) odore, ma per lo più noh 
buono. sítus, gravis odor : per abitazione, V. 

* SV TOSTO COME, avv., subito che, Ces. Diz. 

statim ac, ubi primum. 

SITUARE, porre in sito, collocare, statuere, po- 


nere. 
i SULUATO, add. da situaré , posttus , collocatus, 
situs. 
SI' VERAMENTE, avv. , con patto, hac condi- 


no a che termine debba giùgner l' amore A ger Kone, ha 


nus amor fn amicitia progredi de , Cic. 
ora, adhue : sino a che, sintantoché , e sinattan- 
toche, V. sinthé. 

SINO, sust., punto de’ dadi. V. seino. 

SINO, sust., o seno, T. della trigonometria. 

SINODALE, di sinodo, synodalis, T. de’ canonisti. 

SINODO, concilio, sgnodtis , Amth. coficilitim. 

-. * SINONIMIA, figura di rett. , per cui sí fa aso 
di sinonimi, mettendo sempre i più significanti 
l' uno dopo !' altro, ègnontmia, T. G. 

* SINONIMIZZARE, abbondar di sinonimi, Uden. 
Nis. 8, 160, synunimos frequentare. 

SINONIMO, che ha la stessa significazione, idem 
significans, valens, Quint. talora in forza di sust. 

SINOPIA, senopla, spezie di terra di color rosso, 

inopis : prov., andar. pel filo della sinopla , se- 
guitar la dirittura, andar per la buona strada non 
RATTO. recta pergere. 

* SINTASSI, T. de’ gramatici, disposizione, ed 
ordine delle parole, syntaxis, T. G. 

* SINTERESI , T. filosof. , interna cogházióne 
delle cose usando della ragione, syntheresés, T. G. 

* SINTESI, T. fitosof., H ptocedere nella Inve- 
stigazione delle cose dal semplice al OA: 
synthesis, T. G.: sintesi è anche figura di retto- 
rica , per cui la costruzione si riferisce noh alle 
parole, ma al senso, Pros. Fior. synthesis. 

* SINTETICO , T. filosof., dicési metodo sinte- 
tico quello di composizione per via della sintesi, 
syntheticus, T. G. 

SINTILLA, V, scintilla. 

SINTILLANTE, V. scintillante. 

SINTOMO , indizio , od effetto di malattia , sf- 
gnum , A symptoma , V. G., e si prende 
anche per adtidente , o tircostanita che accon- 
pagni Vilglià Rilrà cosi, adjunctum. 


. hac lege. 

*. SIZIENTE, che ha sete, Lase. Or. Cr. sitiens. 
SLACCIARE, sciogliere, solvere , dissolvere, ex- 
solvere: oltre il sent. att. si usa anche nel neut. 


preceps, 
to semplicemente , impetus : di 
SLARGARE, V. 


SLATINARE, Crusc. Voc., sgram 


nare. 
Pis gp a aul a laete depellere, Virg. 
a mammis gere, amovere, Var. 

SLATTATO, add. da siattare, a mamméis amo- 
(us, disjunctus, a lacte depulsus. 

* SLÀZZERARE, m. b. Malm. spender prodiga- 
mente, metter fuori if danaro, erogare. 

SLEALE, disleale , mancatore di fede, fnfidus , 
scelestus. 

SLEALTA', dislealtà, perfidia. 

SLEGAMENTO, lo slegare, dissolutio. . 

SLEGARE, V. sciogliere; e non che nel sent. 
att. si usa sovente nel sent. pass. per metaf. co- 
me, l' uom da lei si slega, se eripere, se enodare, 
se liberare: dal sonno si slega, cioé si desta, 
V. destare, svegliare: slegare i capelli, resolvere 
crines. Liv. 

SLEGATO, add. da slegare, solutus, dissolutus. 

* SLITTA, specie di traino senza ruote, che con 
gran celerità si tira sul terren nevoso, e agghiac- 


ciato. Baldin. Dec. traha lubrica supra nivosum 
soho delabens il 


L] 
* 


SL 


: * BLOGATURA, grate dell'ossa, Bellin. 
Disc. 414, luxus, us, luzafa- 

ra. MACRO Em 

SLOGRASI i dice propriamente delle ossa, 
quando per alcun accidente si rimuovono dada 
lor naturale positura, lurari. 

SLOGATO, add. lumatus. 

SLUGGIARE , V. diloggiare; e si usa all. e 


neu 
. SLOMBARE, juna i lombi, e per metaf. in- 
debolire. Pallav. Trait. Stil. cap. 5, delumbare. 
* SLOMBATO, sciancato , dellenbabu per me- 
taf. snervato, molle, elumbis, fractus. Cic. 
SLONTANARE , . allontanare ; ed usasi in si- 
gnif. att. e neut. PER 
SLUNGARE. allungare , proirahere, producere, 
protelare, differre: per atlontanare, V. 
SMACCARÉ, divenir macco, vietum fieri : smac- 
care altrui, svergognarlo, per lo più colio sco- 
wap i suoi difetti, traducere: per avvilire , svi- 
ire, V. 
SMACCATO, e sup. smaccatissimo, dicesi delle 
frutte , 0 altro, allorché per soverchia mavarez- 
23,0 simili, perdono della loro naturale sostanza 
e propri o sapore, vielus, decoclus: rimanere smae- 
cato, dicesi del restare svergognato, traduclum 
esse: mare smaccatissimo, quando é in som- 
ma tranquillità, placidissimum mare, maris tran- 


quillitas : smaccato, in oggi si usa per dolcissinao, | pese 


Sicché nausei, diMcissimus 
SMACCO, ingiuria, torto, svergogna, disprezzo 
contumelia, irrisio , injuria : far altrui uno smac- 
co, vale svergonarlo, d MNEr C: ludibrio habere, 
SMACIO, * 0 smagio, V. smanceria, 
SMAG AMENTO, lo smagare, aberratio. 
SMAGARE. smarrirsi , perdersi d’animo; e si 


usa nel signif. Jy e neut. pass. anémo, 0 ant | fi 


tx ilmere, declinare de via, Cic. ex Minere defte- | tus 
etere, Plin. Jun. di animo, anímo :adere. 


mis cadere , consternari: per rimuo- 
versi, discedere, avelli: in signif. att. fare smar- 
nes ín errorem a recta via e, 


"TONO, add. da smagare, consternatus, con 
sumptus. 
“ SMAGIO, oggi più comunem. smacio, V.smaa- 


“EMAGLIARE, TOMBE maglie , loricam e 
, perrumpere, vul eder: per metaf. usc È 

l'ordine . V. Jona per lo scioglier le 6 ballo 
ammagliate , sarcinas solvere: egli è un seren 
che smaglia, quando di notte il cielo è chiarissi- 
mo, noz est nilidissima , celum serenum : color 
che 'smaglia. vino che smaglia, cioè che brilla e 
quasi scintilla , scintillaws: per pa 
eccitare, V.: smagliare il cuore alcuno, vale 
mancar d'animo , temere, animo cadere, timere, 
pavore corripi 

SMAGLIATO, add. rotto, fracassato, effractus. 

SMAGO, spavento, smarrimento, pavor, trepi- 


datio, terror 
_ SMAGRAMENTO, e smagrimento, macies corpo- 


ri C MAGRARE, e smagrire, dimagrare, macescere, 
emacesrere. : 
SMAGRATURA, smagrimento, macies. 
QM eni il dimagrare, Red. t. 5 
8 corporis exten tenuati. 
SMAGRIRE, dimagrare, macescere 
MALLA E UA eva il malle, tór via ic ud udis; 


, ma- 


AMAA TUS add. da smallare, gulamine pur- | diss 
: SMALTARE; coprir di smalto, malthare, mal-| di 


Po. o encaustum inducere: per metaf. oopri- 


"SMAUTATO, add. da smaltare, maitha obducius, 
encausto 
"SNALTATURA , lo smaltare, lectori m, encau- 


SESMALTIMENTO, lo smaitire, V. digestione. 

SMALTIRE, concuocere il cibo nello stomaco, 
digerire, cóncoquere, digerere: col vegghiare prin- | t. 
cipalmente si smaltiscono i cibi, 

cecimue vincuntur cibi, Plin. per metaf. smaltir 


pr 
un’ jngiuria, injuriam concoquere, Cic. quello che | ischerzo 


non si potea smaltire, quod pergrave, et acerbis- 
simum erat toleraíu , ad patiendum , tole- 


randumque difficile erat, Cic. smaltir uno. 0 chec- | amens 


chessia, é agi per ‘affatto dinanzi, aliquem e 
suo conspeciu rejicere: e mandarlo colla scusa di 
nuove guerre forse a smaltire per froda, o fortu- 
na, dolo, et casibus objectare, Tac. parlandosi di 
mercanzie. vale esitare, distrahere. 

SMALTITO, e sup. smaltitissimo, add. da smal- 
tire, digestus, concoctus : Vitta per facile, chia- 
Too certo , enucleatus » facilis, exploratus, expedi- 


Fu  MALTITOJO , luogo per dar esito alle super- 
Rule ed alle immondizie, forica : talora in forza 


SMALTO, com sto di ghiaja pip ed 
acqua rassodate insieme i i^a : lla 
materia di più colori che si imeità in edd 
(di S ca materia 
Encaus 


rie per adornarie , encaustum 
tum: 


si componga, e di quai colori sta, 
P 


vole, e nojoso, mollities. 


passione, insania, furor: alcuna smania di ridere | sm 
mattamente , inep 


furere, bacchari, 


di far all’ amore, amasius: vale anche lezioso, 
pieno di smancerie. 
lio. jactantia. 


cone, (hraso, jac 


turbalio, cons 


tore, V.: per isbigoltimento, tremore, pavor, tre- 
mor, perturbatio, confusio, 


ritrovare, amit 


dirumpere: smascel 
sganasciare. 


sd Med, in signif. neut. past: levarsi Ja masche- 


ere, destare, | larva 


favos castrare, Col. 


distrahere membra, Cic. abscindere, dilaniare : per 


per pavimento, V. per metaf. cosa dero res la- 


SM 381 
SMERDATO , add. da smerdare, merda fssqui- 


tatus 
eccessiva agitazione d'antmo| SMERGO, uccello d'acqua, mer 
o di corpo, per soverehio di SMERIGLIARE , brenir collo smneriglio , polire 


smyriide. 
SMERIGLIATO , add. da semerigliare, polilue, 
expolitus. 
MERIGLIO , pietra ridotta in Root: colla 
uale si brunisce l' , smyrie, V. 
* per soria pier : per sorta d'ucceHo di 
rapine: nisus. ($a 
MERIGLIONE, smmériglio grande, uccello di ra- 
pina, grandis nisus. 


SM 


SMANCERIA, iezio, leziosaggine, atto rincresee- 


MA | 
SMAMAMENTO, 


libido: menare smania, V. 
mpazzare. 

SMANIANTE, che smania, furens, debacchans. 
SMANIARE , infuriare , e, passeggiare insanire , 


SMANIATURA, lo ua. V. smania. 
SMANIGLIA, maniglia, armilla. 
* SMANIGLIO, Salvin. Iliad. V. smaniglia. 


SMANIOSO. Lime di smanie, ; (uriome. SMERLO. uccel di rapina. 

. ANLE AMENTO, lo smantellare , Lami,| * SMETTERE, Sace. Rim., V. dismettere. 
Lez. Ant. SMIACIO, V . smanceria. 

SMANTELLARE, diroccare , sfasciare, demolire, SMIDOLLARE, tór via la midolla, emedullare : 
dirmere, muros disjicere , exscindere : smantellare metaf. aprire, dichiarare, spianare , "manifestare , 
una città, urbem solo @equare, Vell. re, declarare, enuc €, ex * i 


aperi 

SMIDOLLATO, add. da smidollare. 

illa, V. migliacciare. 

SMILACE, spezie d'erba, smilar. 

SMILIO, sorta di collirio, smiliura, Cels. 

SMILZO , contrario di ripieno , o meu clie 
voto, e più comunem. si dice di chi ha la pancia 
vota. inanis. 

SMIMORATO, V. smemorato. 

S SNUINENTO, lo smiruire, imminutio , decre- 


"SMINUIRE, diminuire , imminuere , dimimuore , 
minuere. 

SMINUIRSI, decrescere, imminui. 

SMINUITO, add. da sminuire, émminu teca. 
; SMINUZZAMENTO, lo sminuzrare, concisio, eon- 
rilio. Lact 

ESSA UZZARE, ridarre in minuzaoli, conmnimie- 


concidere. 
" SMINUZZATO, add. da sminuzzaze , coneminu- 
SMINUZZATORE, che sminuzza , comménuen? , 


imminuena. 
SMINUZZOLARE, sminuzzare, Red. Osser. in- 


SMANZEROSO, e smanzieroso, damerino, vago 


SMANZIERE, drudo, a 
SMARGIASSERIA, millanteria, bravata, osienta- 


SMARGIASSO, millantatore, cospettone, spac- 
, miles gloriosus. 
SMARIDE. girolo, o sia menola bianca, sorta di 
e, smaris, Plin. 

SMARBRIGIONE, glia Car. Lett. 4, per- 
, stupida aberratio. 
SMARRIMENTO, o "smarriro , amissio: per er- 


ranza di 
ere, con- 


rdere, ma non senza s 


SMARRIRE. 
e: per metaf. confo 


undere. 
SMARRIRSI, errar la strada, aberrare, deerrare 


SMARRITAMENTE, con ismarrimento , pavide , 


confuse. 
SMARRITO, add. da smarrire , amissus : per | torno alle c. odterero , conterere: r metaf. 
SMARRUTO, LOIDOFUS D, sbigottito, enenimatus, | spianare, dichiarare, O, Ld 
tonsternaíus, SMIRACCHIARE, V. sbirciare. 


SMIRALDO, Not. Giac.. smeraldo, Y. 

SNIRARE:; , pulire , lustrare , poire , expolire , 
ire 

SMIRIGLIO, e qual sia, V. Smyris. 

SMIRNIO, ig Mag DONNA; 

SMIRO. pesce, sm 

SMIRRIZA, sorta Lt 'erba fatimile alla cicuta, smgr- 
rhiza. Plin. 

SMISURABILE, senza misura, immensus. 

SMISURANZA. V. smisuratezga. 

SMISURATAMENTE, fwor di misura, immodi- 
ce, vehementer , enormiler , immoderate, preter 

m, exira modum, super modum. 

SMISURATEZZA , astr. di smiswrato , immensi- 

SMISURATO, e sup. smisuralissimo , stermina- 
to, eccessivo, fimmensus, immanis , enormis: per 
intemperaate , immoderatus : smisurato, in forza 
d’avv., smisuratamente, V. 

" SMOCCARE, V. smoccolare. 

ca BMOCCICARE, mandar fuori mocci , 


‘SMOCCOLARE, levar la smoccolatara , fungun 


pe ito add. da smoccolare. 
a strumento da smoccolare, 


"SMOCCOLATURA , quella parte del lucignolo 
della lucerna e dello stoppino della candela, che 
per la fiamma del lume resta arsiccia e convie- 
ne tór vía. ivy 

SMODAMEN sconvenevolezza , smoderanza, 
ímmoderatio. 

SMODARSI, divenire smoderate , immederatum 


fieri, efferri. 
SMODATAMENTE, senza modo, ímmodice , is^- 
moderate, extra medum 
SMODATO, add. senza modo, senza termine, 
fnimodicu 
SMODERANZA. V. smodamento. 
MODE A E MENTE. V. smodatamente. 
SMODERATEZZA, eccesso, immuderatio. 
OMODERSTO, e smoderatissimo , immoderato , 


"SMOGLIATO, che non ha moglie, celebs. 

SMONTARE, neut., V. scendere: pel non man- 
tener le tinture la vivezza del lor colore, evane- 
scere : alt. vale fare scendere , 

SMONTATO, add. da smontare, colore smon- 
tato, color dilutus. 

SMORBARE, levar il morbo, morbwm, pestem 
pala adi per metaf. tòr via le cose atv, 1 pur- 


_{9% SMORBATO, add. da smorbare. 
SMORFIA, lezio, atto lezioso, éHecebre. 
* SMORFIOSO, AS LR ce Bwon. 2,3, 114, 


SMASCELL RE. laetari le mascelle, swaxilles 


ar dalle risa, V. sgangasciare. 


SMASCHERARE, cavar la maschera, larvam 


cena add. da Saec TTG; deposita 
SMATTONARE, levar i Meo al pavimento, 


later. (o spo 
SMATT NATO, dicesi di solajo che abbia gua- 
sti e rotti i mattoni, o in tutto levati, dirufas. 
SMELARB, cavar il mele dalle casse, o alveari, 


SMELATO, add. de smelare. 

* SMELATURA, lo smelare, Mag. mellatio. 

* SMEMBRAMENTO, Vallisn. 2, 208, troncamen- 
to delle membra, membrorum obiruncatio: per 
divisione in d parti di waa cosa, divisio. 

SMEMBRARR, tagliar i membri, lacerare, afque T 

e MOCci- 
dividere, distribuire, dividere, tribuere, distribue- 
fe: per trinciare, dissecare. 

SMEMBRATO, add. da smembrare, ebiruncalus, 


ectus. 
SMEMORABILE, noa memorabile, memoria ín- 


gnus. 
SMEMORAGGINE, distet: oblivio, obli- 
INEMONAZSNTO. jum: per balordaggine , 
scimunita 

SMEMO ARE, perder la memoria, memoriam 
amittere, memoria vacillare : talora vale divenire 
A: insensato, exanimari , stupidum fieri, 
obsli 
SMEMORATACCIO , accr. di smemorato , Red. 

mmemor, admodumn obliviosus. 

SMEMORATAGGINE, V. smemoraggine. 
i dim. di smemorato, detto in 


rum memor. 
SMEMORATO, cho ha perduto la memoria, fsa- 
memor, obli talora per istupido, insensato, 


1a » stup 

SMENOVA RE. | diminuire, scemare, imminuere, 
SMENOVIRE, inuere. 

SMENOVITO. diminuito, scemalo, émminufus. 
DMSINDIGABENS dimenticanza , oblivio , obli- 


, SMENTICARE, dimenticare, oblivisai , oblivioni 


SMENTICATO, V. smemorato. 
SMENTIRE , dimentire , mendacii redarguere, 
arguere. Cic. 
MENTITO, add. da smentire. 
DNCRALDINO: di smeraldo, smaraugdhinus, sma 
raa 
SMERALDO, pietra preziosa di color verde, snra- 


ra lezioso. illecebrarsm dti ione 
SMERARE, smirare. SMORIRE, impallidire, ezpallescere. 
SMERATO, add da smerare, LL SMORSARE , trarre il cn H lupalem delra» 


SMERDARE, macchiar con ia merda, merda in-j her 


quinare, SMORSATO, add. da smorsare. 
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- SMORTIGNO, smortito, smorto, di color di morto, 
pallido , squallido , pallidus: per bianchiccio, ce- 
nerognolo, V.: per appassito, V. 
SMGRTORE, astr. di smorto. pallor. 
* SMORZAMENTO, ammortamento, lo ammor- 
zare, Segn. ertincho. 
SMORZARE, spegnere, extinguere: metaf. per 
terminare, finire, conficere, absolvere. 
SMORZATO. add. da smorzare, ertinclus. 
.* SMORZATORE, spegnitore , Leon. Lett. ez- 
linctor . 
SMOSSA, movimento, commotio: smossa di cor- 
fluor ventris, o resolutio alvi, Col, solutio ven- 


, Plin. 

* SMOSSICCIO, facile a smuoversi, inconsistente, 
Contil. Lett. instabilis, labens. 

SMOSSO, add. da smuovere, commotus: per ri- 
mutato, rimosso, immutatus, dimolus, commotus. 

SMOTTARE , scoscendersi il terreno , franare, 
delabi, ruere. 

SMOTTATO, add. da smottare, praruptus. 

SMOVITURA, lo smuovere, commotio. 

* SMOZZARE, V. mozzare. 

* SMOZZATURA, mozzamento , Panig. Demet. 
Fal. resectio. 

SMOZZICARE, tagliar alcun pezzo di checches- 
sia. mutilare. obtruncare, delruncare. 

SMOZZICATO, add. da smozzicare, mutilatus. 

SMOZZICATURA, V. tagiiuzzamento. 

SMUCCIARE, sdrucciolare, labi. 

SMUGNERE , trarre altrui d' addosso l’ umore, 


ungere. 

SMUGNERSI, perder l' umore, exsiccari. 

* SMUGNIMENTO, lo smugnere, Oliv Pal. Pred. 
89. emunclin. erpressio. 

SMUGNITORE, che smugne, emungens.  . 

SMUNIRE, rendere di nuovo abile agli uffiz). 

SMUNITO, add. da smunire. 

. SMUNTO, magro, asciutto, secco, macer, graci- 
lis, emunctus, aridus: metaf. l' imperio per tanti 
remj smunto, affect imperii opes largitionibus, 

ac. più smunto, strigosior, Liv. 

SMUOVERE. muovere, ma s'intende per lo più 
con fatica e difficoltà, moliri, movere : metaf. per 
comn;uovere, V.: per indurre, persuadere, V.: per 
rimuovere, V.: smuovere il corpo, si dice del co- 


minciare a sciogliere il ventre per iscaricarne le |C 


fecce, alvum ciere, solvere : e si usa in signif. att. 
neut. e neut. pass. 
SMURARE, guastare le mura , diruere, dísji- 


cere. 
SMUSSARE, tagliar l'angolo, il canto, angulum 


pracidere. 

SMUSSATO, add. da smussaré, cuí angulus 

precisus. amputatus esi. 

SMUSSO, sust. tagliamento del canto, anguli 

amputalio, sectio. 

SMUSSO, add. smussato, V.: vale anche, che 
non va per diritto, che ha tagliato il canto, obli- 
uus: per similit. rotto, tronco, fractus, scissus. 

SNAMORARE, fare abbandonar l’amore , amo- 

rem pellere, fugare, amovere ab aliquo. 

SNAMORARSI, amorem deserere, ere. 

SNAMORATO, Red. Ar. infr. add. di snamo- 
rare. 

SNASATO, senza naso, naso destitutus, naso 


carens. 
SNATURARE, disnaturare, naturam alicujus 
ímmutare. . 
SNATURATO, add. da snaturare , non natura- 
le. fuor di natura. preter naturam, non naturalis. 
S SCLAMENTE; con destrezza , leggiermente, 
agiliter. 
SNELLETTO, dim. di snello, agílior. 
SNELLEZZA, snellità, snellitade, snellitate, astr. 
di snello, agilitas, dexteritas, celeritas. 
. SNELLO, e sup. snellissimo, agile, destro, agi- 
lis, dexter. celer: per galante, attillato, V. 
SNERBARE. e deriv. V, snervare, ecc. . 
SNERVAMENTO, Red. t. 4, lo snervare, debili- 


tio. 

SNERVARE, e snerbare, tagliar e guastar i 
nervi, nervos discindere, detrahere , frangere : ed 
oltre al sentim. att. e neut. si usa anche nel neut. 
pass. metaf. debilitare, spossare, debilitare, ener- 
vare, frangere. 

SNERVATELLO, e snerbatello, dim. di snerva- 


to. enervis. : 

SNERVATO, e snerbato, add. debile, enervatus, 
enervis. 

* SNICCHIARE, cavar dalla fiicchia, Conti, pros. 
e poes. e loculamentis educere. 

SNICCHIARSI, vale staccarsi dal suo posto, a 
sua stalione exire. 

SNIDIARE, e snidare, cavar dal nido, e nido 
educere, expellere : in signif. neut. e neut. pass. 
uscir del nido, e nído exíre. 

SNIDIATO, add. da snidiare. 

, SNIGHITTIRSI, contrario di annighittire, pigri- 
liam excutere, inerliam depellere. 

SNOCCIOLARE, cavar i noccioli, enucleare : per 
metaf. dichiarare, spianare, esplicare, enucleare , 
explicare, explanare : per pagar in contapti, pecu- 
MI SNOCCIOLATAMENTE Salvini, ch 

h TE, Salvini, chiaramente, 
clave, o lo, e. CUN 


SN 


SNOCCIOLA TO, add. da snocciolare. 

SNODAMENTO, lo snodare, enodatio. 

SNODARE, sciogliere, enodare, solvere: per me- 
tal solvere. disjungere, explicare. 

SNODARSI, disunirsi, disordinarsi, dissolvi, dis- 


junii. 

SNODATO. add. da snodare, solutus, expeditus. 

SNODATURA, la piegatura delle giunture, jun- 
ctura, suffrago, compages. 

SNOMINARE, tórre il nome, nomen adimere. 

SNUDARE, spogliare, Nani, Stor. Ven. denuda- 
re: snudare la spada, sfoderare, gladium e vagi- 
na e, distringere ensem. 

SOALZARE, innalzare, elevare, attollere. 

SOATTO, e sovatto, spezie di cuojo tenue, co- 
rium lenue. 

SOAVE, e sup. soavissimo, grato ai sensi, sua- 
vis, prata jucundus : per leggiero, piacevole, V.: 
per benigno, quieto, posato, quietus, placidus, co- 
mis, benignus: per moderato, piano, moderatus : 
di odor soave, suaveolens, Cat. che parla soave, 
suaviloquens, Cic. versi soavi e dolci, suavilo- 
quens carmen, Lucr. 

SOAVE, avv. V. soavemente: per lentamente, 
lente, xensim. pedina, placide 

SOAVELOQUENTE, Crusc. V. sputa zucchero. 

SOAVEMENTE, con soavità, dolcemente, suavi- 
ter, jueunde, dulciter, blande, sensim: per quie- 
tamente, riposatamente, tranquille, quiete: per 

ianamente. acconciamente, placide, sedate, quie- 
e: per amorevolmente, modestamente, V.: per 
pazientemente, equo animo. 

SOAVEZZA, soavità, soavitade, soavitate, dol- 
cezza, suavilas: per benignità, clementia, mansue- 
tudo. lenitudo. lenitas, facilitas. 

SOBBARCARE, sottoporre, supponere, subjicere. 

SORRISSARE, e sobissare, evertere. 

SORBISSATO, e sobissato, add. eversus. 

3 SOBROLLE, copertamente bollire, latenter 
ullire. " 

SOBBOLLITO, add. copertamente bollito, laten- 
ter bulliens: per metaf. coperto, segreto, teclus, 
latens, occultus. 

SOBBORGO, borgo contiguo, o vicino alla cit- 
tà. suburbium, suburbanitas: villa nei sobborghi 
della città, suburbanum, í, n. 0 suburbana, orum, 


ic. 
SOBBREVITA', avv. sotto brevita, breviter. 
SOBILLAMENTO, e subillamento, V. seduci- 


mento. 
SOBILLARE, e subillare, V. sedurre. 
SOBISSARE, e deriv. V. sobbissare, ecc. 
SOBOLE. V. L. proe, soboles, proles. 
SORRANZARE, V. sovranzare. . 
SOBRIAMENTE, moderatamente, sobrie, mode- 


rate. 

SOBRIETA', sobrietade, sobrietate, propriamen- 
te moderazione nel mangiare e nel bere , sobrie- 
tas. temperantia in victu. 

SOBRIO, parco nel mangiare e nel bere, $o- 
brius. moderatus, temperans. n, 

SOBUGLIO, subuglio, sedizione, seditio, tumul- 
(us. turba. arum. 

SOCCENERICCIO, aggiunto del pane cotto sotto 
la cenere, subcinericius, focarius, Isid. sub cineri- 
bus coctus. 

SOCCHIAMARE, chiamar sotto voce, demíssa 


oce clamare. 
SOCCHIUDERE, non interamente chiudere, non 
omnino claudere: per chiudere, V. 

SOCCHIUSO, add. da socchiudere, fere clausus, 
non omnino clausus. 

SOCCIO, accomandita di bestíame, che si dà al- 
!rui da custodire e governare a mezzo guadagno 
e mezza perdita, societas: per chi piglia il soc- 
cio, socius. EMO 

SOCCO, calzare usato dagl' istrioni antichi neila 
commedia, soccus: usattino, piccolo socco, soccu- 
lus: calzato di socchi, soccatus, Sen. 

SOCCODAGNOLO, V. straccale. 

* SOCCOMBERE, soggiacere, Faust. Or. Cic. 3, 
30, succumbere. 

SOCCORRENZA, flusso di corpo, ma senza san- 
gue, diarrhea: fermar la soccorrenza, sistere al- 


vum, Plin. 

SOCCORRERE, porger ajuto, succurrere, sub- 
venire, adjuvare, opitulari, suppetias, auxilium, 
subsidium alicui ferre, opem afferre, Cic. Plaut. 
Cis. subsidio alicui venire, presto esse alicui, Cic. 
manum alicui commodare, Petr. in signif. neut. 
occorrere, venir in mente, sovvenire, in mentem 
venire. succurrere. 

SOCCORREVOLE, che soccorre, succurrens, ad- 
Uuvans : per ausiliario, auriliariue. 

SOCCORRIMENTO, V. soccorso. 

SOCCORRITORE, che soccorre, auzilíator. 

SOCCORSO, sust. ajuto, sussidio, auxilium, 
subsidium, suppelice: dar soccorso, V. soccor- 
rere: andar al soccorso, venir in soccorso, tre 
alicui subsidio, o in subsidium, Cic. Ces. venire 
alicui auxilio, Liv. subsidio, Cic. inviare in soc- 
corso, subsidio mittere, Ces. chiamar in soccor- 
so, aliquem in avrilium invocare, Quint. vocare 
aurilio, prs 0 alicujus implorare, inclamare, 
invocare subsidium, Cio. correr in soccorso, cur- 
rere subsidid, Cic. mandar socttorso, míét(ere aw- 


U 
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cilium, Cie. subsidium, Ces. far venir soccorso, 
accersere auxilia, Cas. il soccorso . di Pisa, prov. 
j conan il soccorso giunge tardo, e inopportuno, 

ometheus post rem. 

SOCCORSO, add. da soccorrere, adjutus. 

SOGIABILE, | compagnevole, che ama compa- 

SOCIALE. gnia. sociabilis, sociulis. 

* SOCIALITA', affratellanza, qualità di ciò cho 
é sociale. Segner. Crist. 4, 30, 5, socialitas. 
SIAE societade, societate, compagnia, s0- 
cietas. 

SOCIO, com 

* SOCORDIA, 
ria. socordia. 

SODA, cenere di un'erba, della quale si fa il 
vetro. Kali, T. degli speziali. 

SODALE, V. L. compagno, sodalis. 
.SODALIZIO, V. L. compagnia, sodalitas, soda- 


litium. 

SODAMENTE. sicuramente, cautamente, tuto, 
secure, caute : per gagliardamente, e con forte ani- 
mo. fortiter rn: iter. 

SODAMENTO. stabilimento, confermazione, con- 
firmatio : pe mallevadoria, obbligo, cautio. 

SODARE, assodare, consolidare, solidare, firma- 
re, confirmare, constabilire: per promettere, è 
dar sicurta, salisdare. 

SODARSI, consolidarsi, solidescere. 

SODDIACONATO, e suddiaconato, dignità del 
suddiacono. subdiaconatus, T. Eccl. 

SODDIACONO, e suddiacono, subdiaconus, T. 


Eccl. 

SODDISFACENTE. che soddisfa, satisfaciens. 

SODDISFACENTEMENTE, con soddisfacimento, 
a bastanza. safis. 

SODDISFACEVOLE, Segner. Conf. Istr. e. 3, 
atto a soddisfare, sotisfactens. 

SODDISFACIMENTO, e sodisfacimento, il sod- 
disfare. safisfactio. 

SODDISFARE. e sodisfare, contentare, satisfa- 
cere, facere alicui salis, persolvere, aliquem, o 
alicufuxs animum explere, Ter. soddisfare in con- 
tanti, satisfacere alicui in nia, Ces. ad Cic. 
soddisfare all’ ingiuriato, de injuriis satis- 
facere, Cic. Cass. una scusa si frivola non sod- 
disfece alla sua collera, tam levis excusatio iram 
illius minime sedavit, Petr. soddisfare alle pes 
sioni. libidini satisfacere, explere libidinem, Cic. 

SODDISFATTO, e sup. soddisfattissimo, 0 so- 
disfattissimo, add. da soddisfare, cui factum satis 
est. expletus. i 

SODDISFATTORIO, V. soddisfacevole. 

SODDISFATTURA, soddisfazione, satisfactio: é 
anche una delle tre parti della penitenza, satisfa- 


ctio. : 

SODDOMA, soddomia, e sodoma, atto venerco 
tra persone del medesimo sesso, preposlera libi- 
do, sodomia, T. delle scuole. l 

SODDOMICO, add. di sodomia, padicans. 

SODDOMITAMENTE, alla sodomita, prepostere. 

SODDOMITARE, usar soddomia, peedicare. 

SODDOMITATO, pedicatus. "m 

SODDOMITICO, di soddomia, sodomiticus, T. 
delle scuole. ] 

SODDOMITO, che fa soddomia, pedico. 

SODDOTTA, V. seducimento. 

SODDOTTO. V. sedotto. 

SODDUCERE, soddurre, sedurre, seducere, in 
fraudem inducere, fallere, decipere: per sobillare, 
ch'é esortare uno al male, ad malum hortari, in- 
citare, accendere, suadere malum, inducere ali- 

uem in malum. Tert. 

SODDUCIMENTO, V. seducimento. 

SODDUCITORE, seduttore, decepior. 

SODDURRE, V. sodducere. 

SODDUTTORE, deceptor. 

SODDUTTRICE, decipiens, fallens. 

SODDUZIONE, deceptio. 

SODETTO, dim. di sodo, aliquantulum solidus. 

SODEZZA. durezza, soliditas, durilies: per fer- 
mezza, stabilità, V.: con sodezza, s(abiliter : con 
maggior sodezza, stabilius, Svet. — 

SODISFACIMENTO, sodisfare, sodisfatto, sodi- 
sfazione, V. soddisfacimento, ecc. 

SODO, sust. sicurtà, cautio: per fondamento, 
reggimento, fundamentum : onde posar sul sodo, 
contr. di posar sul lalso, fundamento aliquo in- 
niti: dire, o favellare in sul sodo, dir da senno, 
daddovero, serio loqui, dicere: porre, o mettere 
in sodo, vale deliberare, stabilire, fermare, sia- 
bilire, firmare: per terreno incolto, ed infruttife- 
ro. incultus ager. 

SODO, add. e sup. sodissimo, duro, che non 
cede al tatto, solidus: sodi, si dicono i terreni 
incolti, e non lavorati, incultus: per metaf. sta- 
bile, e fermo, costante, stabilis, firmus, immotus, 
constans, inconcussus: per forte, gagliardo, stre- 
nuus, fortis, -intrepidus : star sodo alla macchia, 
o al macchione, non si lasciar persuadere, né 
svolgere a dir quel che altri vorrebbe, che si 
dice anche assolutamente star sudo, imexorabi- 
lem esse, constantem, firmum, propositi tenacem , 
in proposito permanere , mactum esse animo , et 
impigrum : star sodo, vale anche star fermo, non 
sì muovere, stare, quiescere, de loco num mover: 
rimaner sodo, si dice anche delle femmine dei 


o, socius. 
. L. Morg. timidezza, poltrone- 


SÓ 
bestiam] che vanno alia monta, e ne restano pre- 
gne ; e rimane soda, et gravida facta. est. 
SODO, avv. sodamente, fortemente, serie, stre- 


sue, naviter, probe, vehementer. — 
SODUMIA Fardomilico , sodomico, V. soddo- 


MOSDUCIMENTO, soduzione, V. sodducimento, ecc. 
SOFFERARE, Gr. S. Girol. sufferire, V. 
SUFFERENTE, che ha sofferenza, tolerans , fe- 


rens, patiens. 
SOFFERE VOLE, che si puo sofferire, tolerabi- 
lis, tolerandus, ferendus. E 
SOFFERENZA, pazienza , patientia, tole- 
SUFFERIMENTO, | rasta: sofferenza, per 
costanza, constantia animi, fortitudo. 
SOFFERIRE, e soffrire, e sufferere, e sofferare, 
tolerare, sufferre, perferre, ferre, sustinere, pati, 
perpeti, conqueri: noi abbiamo sofferto assai, pa- 
narum salis pertulimus, Cic. penarum salis ez- 
haustum est nobis, Virg. lo soffrirò io, e non tu, 
se faró qualche cosa scioccamente , mihi dolebit, 
mon (ibi, si cn ego slulte fecero , Plaut. soffersi 
assai mal volentieri che tu partissi da me, peri- 
niquo ‘ 
sofferir I animo o il cuore, vale aver animo, aver 
coraggio, audere, posse: sufferire, in signif. neut 
pass. per contenere, astenere, temperare, abstine- 
re: del quali difetti e’ non possono sullrire, absli- 
nere: per reggere, sostenere, sustinere, ferre. 
SOFFERITURE, e sofferidore, che sollerisce, to- 
lerani, patiens. 
SOFFERMARE, fermare per breve tempo, si- 


stere. 
SOFFERMARSI, subsistere. 
SUFFERTO , add. da soffrire, toleralus , per- 


tus. 

SUFFIAMENTO, il soffiare, flatus: per metaf. va- 
le maldicenza, convicium, obtrectatio, maledictum. 

SUFFIANTE, che sollia, flans, spirans. 

SOFFIARE, spingere l'aria violente mente coi 
fiato, aguzzando le labbra, flare, 1n/lure, sujflare: 
sofflar via, difflare : sottiar nel fuoco, ignem sujfla- 
re, oris pleni spiritu accendere, Plin. excitare, Cic. 
pe lo spirar dei venti, spirare , flare , aspirare: 

venti suillan fortemente, bucchanlur venti, Hor. 
non sofflano più con lant'impeto, vci iuam de- 
ponunt venti, Ovid. il ventu soilla contro ai gra- 
nari, aspirat ventus ad granaria, Var. per isbut- 
fare per superbia, collera, oaitra passion d'annno, 
fremere: in att. signif. vale spiugere checchessia 
colla forza del flatu, sufflare, insu,flare : metafur, 
per invitare, instigare, V.: per anelare, ansare, 

.: soffiare, e suitlarsi il naso , mares emungere : 
Sofflar parole negli orecchi altrui, ed anche asso- 
lutam. sotllar negli orecchi ad alcuno, dicesi del 
dargli alcuna nulizia o avvertimento segretamen- 
te, aliquid in aurem alicujus insusurrare, Plaut. 
soffiare, in m. b. per far la spia, deferre: aprir 
Ja bocca e soiflare , il favellare senza considera- 
zione e riguardo, verba e/futire, temere, inconside- 
rate "t . 

SOFFIARE, sust. soffio, flatus, spiritus. 

SOFFIATO, add. da sofllare. 

SUFFIATURE, che soflia, perflans, inflans, suf- 


ns. 

SOFFICARE, V. nascondere. 

SOFFICARSI, V. nascondersi. 

SUFFICE, morbido, trattabile, 0 che toccato ac- 
consente ed avvalla, e propriam. dicesi di cultrici, 
hera e simili, motéis : in genere femminino , 

icono i fabbri ad un ferro quadro di iu.ighezza 
un sesto di braccio, e sfondato nel mezzo , sopra 
M quale mettono il ferro infocato , quando lo vo- 
gliun bucare. 

SUFFICENTE, e so 

r bislevole, sufficiens. 

SUFFICENTEMENTE, e sofficientemente, satis, 


ciente, atto, aptus, idoneus: 
$ 


eat, salis dre e 
SOFFICENTEZZA, e sofficientezza, astr. di 
SOFFICENZA , e sotlicienza, soflicien- 


te, eccellenza, abilità, capacita, praestantia, habi- 
litas, vires: per abbondauza , vis, copia: a sulil- 
cienza, vale sofficientemente, salis. 

SOFFICIENTE, V. sofficente, ecc. 

SOFFICIENZA, V. sutlicenza. 

SUFFIEKTTO, strumento col quale spingendosi 
l’ sua Gi genera vento per accender fuvco, o si- 
mili, follis. 

SOFFIO; il soffiare, flatus, spiritus: in un sof- 
flo, avv. subitamente, subito, momento temporis : 
il soffio del vento, spiramentum venti, Vitr. 

SUFFIULA (erba), Crusc. Voc. melliluto, V. 

SOFFIONE, canna traforata da sofllar nel fuoco, 
&rundo perforata ad ignem excitandum: per pic- 
colo mantice da accender il fuoco, follís : hn m. b. 
per ispia, explorator. 

SOFFIONE, add. superbo, gonfio , in/latus, tu- 


SOFFIONETTO, dim. di sofflone. 

SOFFISMO, V. soflsma. 

* SUFFISTICARE, V. sofisticare. 

SOFFISTICHERIA, V. sotisticheria. 

SOFFIS 11CO, V. sofistico. 

SOFFITTA , stanza a tetto, c&naculum : per 
Hiis Deko; tabulaiun, contabulatio, lacunar, 


passus sum animo te a me digredi, Cic. | frg 


$0 


SOFFITTO, add. nascoso, ebscondilus, celatus, 
abditus : soititto in Asia, in secretum Asi repo- 
sitas, Tac. . 

SUFFUGAMENTO , e soffocamento , suffo:atio , 
interclusiv, anmae, 

SOFFUGARE, e soffocare, impedir il respiro, 
su[[ucare, spurium elatere, Gels. animam inter 
ciudere , Var. per metaf. opprimere, non lasciar 
surgere, su[[ocare. 

SUFFUGA LU, e soffocato, add. suffocatus. 

SUFFUGAZIONE , e sulfocazione, V. solfoga- 


mentu. 
'"SUFFUGGIATA , fardello, o cosa simile che si 
abbia sotto il braccio coperta dai mantello, e qua- 


si Dascostameute si porü via, sarcina pallio. te- | C 


cta. 
SUFFOLCERE, e soffolgere , riporre, condere: 
per ficcare, figere : per sostenere, V 
SUFFOULTO, sosteuuto, su/futtus. 
SOFFRAGANEU, V. suffraganco. i 
SUFFRATTA , carestia, mancamento, necessi- 


tà, V. 
SUFFREDDO , alquanto freddo , aliquantulum 


efactus. 

* SUFFREGAGIONE, leggier fregamento , del 
Pap. let ft«atio. 

SUFFHEGAMENTO, il soffregare, levis fricl:0. 

SUFFHEGARE, leggermente iregare, leviter fri- 
care: per olferire con reiterato ossequio, e quasi 
cun inuegnita dell'ulTerente, ingerere: neut. pass. 
accostarsi quasi pregando, ed offerendusi, sese 
gj[erve, inyirere. 

SUFFREGA l'U, add. da soffregare: Tiberio ri- 
cuso 1 nome di Padre della Patria più volte dal 
popolo sullregatugli, s@pius ingestum, Tac. 

SUFFRENTE, sofferente, patiens, tulerans, per- 
ferens, sustinens. 

SUFFHRIBILE, atto ad esser sofferto, tolerabilis, 
to lerundus. 

SUFFHRIGGERE, leggermente friggere, leviler fri- 


gere. 
SUFFRIRE (verbo), V. sofferire. 
SUFFRIRE (nome), V. sulferenza. 
SUFFRIT TO, sust. il svilriggere, ed anche la 


vivanda svilrittaà, iricassea, scitamentum. 


\SOFEALE [0 , add. da suffriggere , leviter fri- 
Ct us. 

SUFFULTO, sostenuto, suffultus. 

* SUFFUMICARE, V. suffumicare. 

SUFISMA, e sullsmo, sopiusma, cavillatio, fal- 
lax cunciusiuncula, Uic. piccolu suilsma, sophisma- 
uum, Gell. 

SUFISTA, che usa sofismi, sophistes, cavillator, 


sophista. 

SOUFISTERIA, sofisticheria, Caro, Lett. 4, 2, ca- 
citato. 

SUFISTICA , sust. 
»0oph«stca ducirina. 

SUFIS l'IUAMENTE , con sofisticheria, sophisti- 


ce, Apul. 

SORIS FICARE, far sofismi, cavillare, cavillari: 
per metaf. adulterare, faisiticare , sofisucar la 
mercanzia, adutterare. 

SUFISTICA FU, add. da sotisticare : per metaf. 
falsiticato, V. 

SUFISTICHERIA, e soffisticheria, ragione trop- 
po podio, e con poco fondamento, cavillalio , so- 

ima. 

SUFISTICO, e soffistico, sust. V. sofista. 

SOFiSTICO, add. vale di sofista, che ha del 
solista, che contiene Sollsticheria, sophisticus : per 
inquieto, fantastico, difficilis, murosus. 

SUFURZIA (sorta di vite), sophortia, Col. 

SUGA, cureggia, lorum. 

MEE l'ABILE, che soggetta, Crusc. per vin- 
cibile, V. 

SUGGETTARE, e deriv. V. suggettare, ecc. 

SUGGHIGNARE, far segno di ridere, sorridere, 
subridere : neut. pass. se ne dovettero sogghi- 
gnare, occulti slluderunt, Tac. 

SUGGHIGNO, il sogghignare, subrisus. 

SUGGIACENTE, che soggiace, subjectus , obno- 
xius, ovjecius. 

SOGGIACERE , esser soggetto, sottoposto , sub- 
jacere, obnoxium, subjectum. esse, pendere ex al- 
terius arbitrio, Liv. 

SUGGIACIMENTO, il soggiacere, subjectio. 

* SUGGIUGABILE, che può soggiogarsi, dome- 
vole, Seguer. domabilis. 

SUGGIU, V. Solco. 

SUGGIUGAJA, Miola, palearia, um. 

SUGGIOGAMEN IO, 1l soggiogare, superatio, vi- 


oria. 

SUGGIOGARE, vincere, metter sotto [a sua po- 
desta, vincere, superare, subigere, subjicere impe- 
rio, sub jus m jurisdictionem, potestatem sub- 


una delle parti della logica, 


cl 


jungere , Cic. in nem suam redigere, debel- 
lare, subjugare, Lact. Claud. per suprastare, emi- 
nere 

S 


OGGIOGATO, add. da soggiogare, devictus, 
debeltutus. 
SUGGIQGATORB , che soggioga, debellator , 
dontor. 
SUGGIOGATRICE, che soggioga, debellatrix. 
SUGGIUGAZIUNE, V. soggiugamento. . 
SUGGIOGO , V. soggiogaja. 
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SOGGIORNARE, neut. dimorare , intertenersi , 
e quasi consumare il giorno, commorari, manere, 
considere aliquo in loco , Cic. In att. signif. usasi 
per ispender EO in ben custodire, guvernare , 
risturare, particularmente i bestiami, omni cura 
ac stadio tueri, servare, custodie. 

SOGGIORNATO, add. da suggiornare , commo- 


ratus. 

. SUGGIORNO, dimora, mora: per posata, man- 

sio: per buon governo, ristoro, custodia, cura. 
SUGGIUGNEHE , aggiugner nuove parole alle 

dette , subdere, addere: per aggiugner cosa a 

cosa , subjungere , attexere, addere: soggiugnere 

la ragione , render ragione, subjicere rationem , 


ie. 
SOGGIUGNIMENTO, il soggiugnere, additio. 
SUGGIUNTIVO, T. de' Gram. subjunctivus mo- 


dus. 

SOGGIUNTO , add. da soggiugnere, additus. 

* SUGGIUNZIONE, SOEBIUEIMIMENTO additio : 
è anche figura del dire, Uden. Nis. 3, $1, subjun- 
ctio, T. did. 

SUGGULARE, porre il soggolo, focale addere. 

SUGGULOU, veio o panno che le monache por- 
tano suttu Ja gola o intorno ad essa, focale: per 
una delle parti della briglia, ed è quel cuujo che 
s'attacca mediante lo scudicciuvio colla testiera, 
passa per l' estreinita del frontale sotto la gola del 
cavallo, e s'atlibbia insieme dalla banda sinistra : 
per soggiugaja, V. : 

SUGGHOLTlARE , lavorare le fosse per piantar 
le viti, fodere, exfodere. 

SOGGRUITATO, add. da soggrottare, fossus, 
per[ossus , exfossus. 

* SUGGUARDARE, guardar sott! occhi , 0 sot- 
tecchi, Salvin. Callim. (imis, vel limulis oculis 
aspicere. 

SUGLIA, pesce di mare, solea. 

SOGLIA , la parte inferiore dell' uscio dove po- 
sauo gli stipiti, &men : il più tristo passo è quello 
della suglia, prov., che sì usa per denotare che 
la difticoltà sta nel cominciare, principiis. obsta : 
di sugiia in soglia, cioe di grado in grado, per 
gradus , gradaum, 

SUGLIARE, V. soglia. 

SUGLIU, e solio, sutium : per soglia , limen. 

SUGLIULA , che anche si dice suglia , sorta di 
pesce di mare, solea. 

SOGNANTÉ, che sogna, somnians. 

SUGNARÉE, far sogni, att. e neut. pass. somnia- 
re, summiare somiuum , Plaut. per fingere, crede- 
re falsamente, immaginarsi, somniare. 

SOGNATO, add. da sugnare, somnialus. 

SUGNATORE, che sogua, somnialor, somniosus. 

SUGNO, somnium, insomnium, visum : ho fatto 
questo sugno , hoc visum objectum est mihi dor- 
nuenbti, Cic. come per uo sugnu, e vale come di 
passaggio, come cusa da nun isperarne la riu- 
scita, obiter: infaustissimo sogno, s@vissimum 
somnium , Apul. i sugui nun son veri, e i dise- 
goi ed i pensieri nun riescono, si dice di chi 
lusingato dall speranza dà fede fino a’ sogni, 
cana somnia, spes fallaces: vivere di sogni, 0 
imangiare dei sogni, vagliono non aver da man- 
giare, urta lavorare. 

SUJA, seta, sericum. | 

SUJA , specie d' adulazione mescolata alquan- 
to di beffa, palpus: dar la soja, palpare, pal- 


pa . 

SOSTARE, dar la soja, adulare beffando, palpari, 

pare. 

SULAJO, il piano delle stanze acconcio per 
camminarvi sopra, tabulatum, conlabulatio. 

SULAMENTI,, solum, tantummodo, tantum, 
dumtarcat. solamente che, dummodo: non sola» 
mente, ne dum, non modo, sed eliam, non tanlum, 
non solum, verum etiam, sed quoque: solamente 
che, vaie purché, dummodo. 

SOLANO, sorta d' erba, sulanum. 

SULARE, add. di sole, solaris. 

SULARE, sust. , solajo. 

SULATIO, add. , ch' e nel solatio, posto a so- 
latio, apricus. 

SULATIO, sust., parte, sito, che risguarda il 
mezzo giorno, locus apricus: a solatio, posto 
avverb., vale dalla banda volta a mezzogiorno, 
ad meridiem. 

SULA FO, add., risolato, soleis consutus., 

SOLATRO erba nota, solanum. 

SULBASFRELLA:; sorta d'erba detta anche 
salvastrella. 

* SULCABILE, Bellin. Disc. 44, che può sol- 
carsi, arabilis. 

SULCARE , far solchi nella terra, sulcare , sul- 
cos facere: per similit., il camminar deile navi 
supra l'acqua, sulcare: per metal. dicesi del far 
solco in checchessia, sulcos facere. 


SULA RO da sulcare, sulcatus. 
SULC , 
SOLCHETTO, picciol solco, suilculus. 


SULCIO, una sorta di condimento, o conserva, 
salgama. i 

SOLCO, quella foss:tta che si lascia dietro l'ara- 
tro 1n lavorando la terra, sulcus : solco del carro, 
orbita: pe fendimento dell’acqua che fa ia nave, 
sulcus : in sentimento di strada, via, semilla: per 
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a, sulcus, ruga: proverb. uscir dal solco, tra- 
var dal bene, delirare, aberrare: ed andar pel 
solco, vale il contrario, recla incedere: andar di- 
ritto il 80lco , dicesi del riuscir bene checchessia, 
bene, feliciter cedere, felices exitus habere. 


SOLDANATICO, } dignità, o dominio di sol- 
SOLDANATO, dano, sullani dignitas , im- 
SOLDANIA per 


SOLDANIERE, 
rius 


SOLDANO, sultano, signor de’ Turchi, Turca- 


rum rex, o imperator, sullanus. 
SOLDARE , assoldare, delectum habere , milites 


legere. 

SOLDATACCIO, pegg. di soldato, lixa. 

SOLDATAGLIA , moltitudine di vili soldati ed 
inesperti, gregarti milites. 

SOLDA ELLO, dim. di soldato, gregarius miles, 
manipularius. 

SONATE | milizia, milita, milites, copie. 
SOLDATESCAMENTE, alla soldatesca, mere mi- 


litum. 

SOLDATESCO, di soldato, evilitaris. — 

SOLDATO, miles: soldato che ha servito il guo 
tempo, miles emeritus, qui stipendia confecit, Liv. 
soldato di mare, classiarius miles, Cas. epibala, 
€, Hirt. soldato cassato, exauctoratus miles, Liv. 
expunctus slipendiis , Plaut. ‘soldati che han dop- 
pia paga, duplicar milites, Liv. soldato vile, se- 
milixa, Ovid. soldati armati alla leggiera, e qual. 
le loro armi, V. Velites. 

SOLDATO, add. da soldare, condotto a soldo, 
mercede conductus. : . 

* SOLDATUZZO, dim. avvil. di soldato , Uden. 
Nis. 4, 24, imbellis males. 

SOLDINO, dim. di soldo, nummulus. 

SOLDU, moneta che vale tre quattrini, o do- 
dici danari, solédus: per moneta generalmente, 
nummus: per mercede, o paga del soldato, stipen- 
dium: per condolta, milizia, guerra, mibtia, bel- 
lum : per salario, e stipendio, semplicem. stipen- 
dium, salarium: per la ventesima parte dal brac- 
cio di misura florentina: andar a lira e 8uldo 
dicesi del concorrere per rata sopra Ja masja del 
credito e simili, pro rata portwne conferre: un 
soldo e mezzo, m$ nne 

SOLDURI, cosi chiamavansi da' Galli coloro che 
avevano contralto stretta amicizia, soldurii, Cis. 

SOLE, pianeta, sol: sule che spunta, che nasce, 
che si leva, s9l oriens, Cic. exoryens, Plapt. sur- 
gens, Hor. allo spuntar del sole, sole nopo, Virg. 
primo sole, sole orto, Liv. il iramontar del sole, 
occidens, sol cadens, Virg. supremus 401, Hor. al 
tramontar del sule, sole supremo, Hor. occiduo, 
Ovid. Gell. il sole la il suo giro da oriente in oc- 
cidente, ab ortu ad eom sol comineat, Cic. 
aver al soie , aver del suo al sole, posseder beni 
stabili, praedia, o possessionzs habere ; dividere il 
ole, partire il sole, o simili, divegi del dividere 
o svantaggio del sole nel combattere, solis ocu- 
los perstringentis incommoda partiri, dividere: 
sole, per l’anno, annus: per metal. sol, dux: aver 
a comprare insino il sole, aver carestia di tutto, 
rebus omnibus indigere: andar al sole, ligucal. 
vale cedere, riputarsi inferiure, concedere, unpa- 
rem se existimare. 

SOLECCHIO, e solicchio, parasole, ombrello, 
inbota aid baldacchino, V.: fare il solecchio, 
ripararsi il sole colla mano: luogo ove $i vede 
il sole a scacchi, o scaccato, Malm. la prigione, 


reer. 
SOLECISMO, error di Sr iFca, solacismus. 
SOLEGGIARE, porre al sule il grano, o qual- 
siasi altra cusa ad oggetto di asciugarla, insotare. 
SOLEGGIATO, add. da soleggiare, insolalus. 
SOLENNE, e sup. solennissimo, contrario a fe- 
riale, solemnis : per similit. splendido, magnifico, 
rande, eccellente, singolare, V.: per notabile, 
nsignis : bugia solennissima, maximum, palmare 
mendacium: per pesce di mare, solen, Plip. 
SOLENNEGGIARE, celebrar con solenpità, s0- 
lemniter celebrare. 
SOLENNEMENTE, solennissimamente , con s0- 
lennità, solemniter : per eccellentemente, V. 
SOLENNITA', solennitade, solennitate , astr. di 
solenne, solemnitas: per giorno di gran festa che 
suolsi celebrare dalla Chiesa ogni anno, dies fe- 
stus, lux sacra, Tib. solemnia, um: per pompa e 
gran cerimonia, apparalus, pompa, solepyuntas, 
celebritas : solennità del matrimonio, sacra socia- 


lia, Ovid. 
SOLEOMIZZAMENTO, il solennizzare, solemni- 


3, celebritas. 
SOLENNIZZARE, V. solenneggiare. 
b ZOLENNIZZATO, add. da solennizzare , cele- 
ratus. | 
SOLERE, verbo, esser solito, aver percosiume, 
TA solere, consuescere, 
nome, waaza, consuetudo, mos. 
SOLERETTA, arnese di ferro A dH delle 
plante de' piedi, ferrea solea. 
SOLERTE, V. L., iodustrioso, V. diligente. 
SOLBAZIA ; V. L., attenzione, diligenza, s0- 


ertía. 
SOLETUDINE, Vit. S. Gio. Batt. 263, solimdine, V. 


sum. 
assoldato, stipendiato, alipendia-| ph 


mu, siguitic 
sulo, uo oculis, el hominum convicla remotus, Cic. 
solitarius, hominum convicium fugiens , qbhor- 
rens; riferito a luogo, vale nun frequentato, soli- 
larius, desertus: passero solitario , spezie di pas- 
sera, 


gliarsi piacere, genao ind 
ditati, Cic. sio. bene, o valupe facere. Plauy. sen t 
beare, Hor. in at. sigail. 


impulsor, instinctor 
r. 


SO 


SOLETTA, quella parte de’ calzari, che va sotto 
a] piede, pedute, Front. 
ULETTAMENTE , senza compagnia, solitaria- 

mente, V. 

SOLETTO, quasi solo, solus. 

SULFA, e zolla, i caratteri , le figure , le note 
musicali, noe musice. — 
SULFANARIA, e solfaneria, cava di solfo, sul- 


uraria, ff. 
SOLFANELLO , e zolfanello, fuscello di gambo 
di canapa, o di altra materia, intio4o di zoljo dai 
due capi, per uso di accender il fuoco, sulphura- 
la, orum, sulphuratum ramentum, Mart. 
SULFATO, V. solforato. i 
*" SULFEGGIARE, T. de’ musici, cantare la solfa, 
musius notas canere. 
SULFO, minerale noto, sulphur ; solfo vivo, sul- 
phur fossile : solfo morta, susphur faces. 
SULFUNAIO, solfurato, di materia di zolfo, sul- 
phurcus. ni 


SOLFONARL, , e zolfonario, cava dello: zolfo, 


sulphuraria. 


ULFORATO, che hadellozolfo, sulpburatus, eui- 


phureus. 
SULGO, V. solco. 
SOLICCHIO, V. solecchio. ; 
SULIDAMENTE, sodamente, solide, integre. 
* SULIDAMENTO, assodamento, Prop. M. Rim. 
di Ubald. acuuamentum. 
SULIDAHE, 3ssodare, confirmare, consolidare. 
SULIDA lu, add. da solidare, confirmualus. 
SULIDEZZA, — d 1 
SULIDITA', soliditade, soliditate, | peneurabilita, 
s0UdAtas , firmas, stabil as, | 
. SULIDU, sust., sodo, soddum, soliditas : in su- 
lido, V. L. , vale interamente, e si dice allorché 
ciascuno degli obbligati resta tenuto per tutta la 


somma, in solidum 


Ulp. 
SULIDO, add. e sup. *ulidisstmo ‘sodo; AP; 


stavuss. 

* SULILOQUIO, il parlar da sé solo, Tass. Lett. 
Fam. 82; per lo più e scema in cui up personag- 
gio parla solo, mouolugo, munvtogus, A. G. 


SOLIMATU, argento vivo sublimato con altri 


ingredienti. 


SOLINGU , V. solitario : per non frequentato, 


salvatico, solitarius, desertus. 


: SULÍNO, quella parte di camicia che cinge il 


collo, e 1 puisi, e simili, Magal. Lett. : solino di ma- 
inchetto, indusii, ucl suducutg fimbria. 


SJLIU, seggio reale, solium. 
SULIPUNGA, sorta di falaugio, solipunga, s0h- 


fuga, Plin. 


SUOLI CARIAMENTE , con solituline , în deserto 


luco : per a sulu a sulo, remotus arbi(ris. 


SUOLI FARIO, e sup. solitarissiino, riferito ad uo- 
che lugge la compagnia, che sta 


asser solilarius. 
SULITO, add. da solere, solitus, Gssuetge, con- 


suclus. 
SULITUDINE, luogo deserto, solitudo, «olus, 
desertus locus. 


* SULIVAGO, che va da sé sola vagando, Sal- 


vin. suluvazyus. 


SULLALZARE, 
rA ro, 


us. 
SOLLAZZARE, neut. e neut. pass., sollazzarsi, pi- 
ulgere, Ter. dgre ge jucun- 


alguanto alzare, parum lioilere. 
adi da sollalzare ; parum sub- 


ar piacere , obleclare, 
| perfundere, hilarare, Cic. Ter. 
BULLAZZAT , add. da sollazzare, (amija. affe- 


SOLLAZZATORE he dà soll blectato 
che dà solla 0 gm 
MO ECOLE lo, dus, ii 
LU, piacevole, uc Us 

facetus, oblectans, festivus : per dilettevole,24cun- 
dus, suavis. 

S ULCHPAARNDUMKNTE, con sollazzo, jucunde, 
acete. 


SULLAZZO, piacere, passatempo, delectatio, 
oblectatio, voluptas, re Lio Luni delectaman - 
tum, obiectamentum, levamentum. / 
SÓLLAZZUSU, V..sollazzevule. 
SULLECHERARE, oggi sullucherare, V, 
SOLLECITAMENTE , sp ILES ARente , dili- 
gentemente, dilig-nler , anzie , sollicite, accurate, 
sedulo, solerter. | 
SULLECITAMENTO, V. sollecitazione. 
SULLECITARE, affrettarsi, properare, featigare: 


letitia afficere 


bd 


in att. sigulf. stimolare, far istanza, importunare, 
affrettare, ezstiinu(are, urgere, (nalimatare, éasli- 
gare, sollicdare, inflammare, ciere, impedlere, ex- 


citare. 
SULLECITATIVO, e sollicitativa, a4to a solleci- 
tare, imprllens, excitans, urgens. 


SOLLECITATO, e sollicitato , imgpultus , excita- 


us, inflammatus. 
SOLLECITATORE, e sollicitatore, che sollecita , 


8 instimulator, simulator, hor- 


urezza , im-; 


H 


$0 


SOLLECITATRICE , e sollicitatrice, c l 
ta, impellens, simulans, incilans, forie TE 
mulans, urgens, solialans, excilans. 
ISUBUEGIEATUNA, e sullicit3dura , V. sollecitu- 


ne, 

SOLLECITAZIONE, o sollicitazione, il sollecita- 
re, i alato» impulsus, snsbigalio. 

SULLECITU, e sollicito, sup. sulleciliazima, ac- 
curato, diligente, che opera senza iodugio, dili- 
gens, promptus, celer, solers, sedulus, acer: per 
curante, pensieroso, ao H8, Gnaiug, 

SULLECITUSU, sollecito, sollicilus, anaius, s0- 
“SOLLECITUDINE. € sollicitudine, prestazza 
l SCIT'UDINE, e sollicitudine, t, di- 
ligenza , celeretas, diliyentia, industria. CUra, s0- 
le UG : per cura, pensiero, affanno, sollici . 
unzielus, wgritudo cum cogitatione , Cic. dar sol- 
lecitudine, sollicitudine afficere, Cic. star in sol- 
lecitudine, salliciludinibus exedi , in sollicitudine 
esse, Cic. torqueri sollicitudine , Hor. Questa cosa 
mi tiene in sollecitudine, Acc res mihi est sollici- 
tudini, Ter. Cic. id me angit, male habet, Plaut. 
dar sollecitudine d'uga cosa, cioó carico, com- 
messione, V.- con tutta sollecitudine, sollicilissi-. 


me, Son, 
ni POLLENARE , allenire, alleggerire, levare, le- 
SULLENATO, add. da sollenare, lemitus, sub- 


ievalus. 
SULLEDNE, Red. t. 7, sol in lione, gel jn si- 
SVLLETICAMENTO. dilci titiliasio 
; [1C ATO, dilcticamento, &4illalio. 
SULLE LARE Ueticare, lilillare. 
STICATU , add. da solleticare, titillatus. 
SULLE FICO, diletico , tititlabo, per metal. si 
dice di cosa che faccia ridere, o dia gusto o pia- 


cere, 

SOLLEVAMENTO, e sollievamento, il sollevare, 
sublaltv: per sollevazione, V.: per allievamento, 
reltigerio , conforto , levumen, solatiwp, solamen, - 
lecumentum. 

SULLEVARE, e sollievare, usasi nell’ att. e nel 
neul. pass., levar su, inwalzare , extollere : per 
metal. incilar a ribellione, concitare , commovere, 
cunflure, facere sedilonem, Cic. conare, Liv. per 
aliievare, levare, recreare , reficere : per turbare, 
commpuvere, turbare , perturbare, agitare: sol- 
levarsi, per ribellarsi, V.: e par riurearsi, e dare 
alleggiamento, e ristoro alle latiche durate, refice- 
re se, recreare 86, (goare animunm, Cic, 

SUOLLEVA [O , e Sullievato, add. da sollevare, - 
suolului, eiu4us; animo sollevato, cammotus, tur- 
vatus, perturbatus. 

.SULLEVATURE, e sollievatore, che solleva, con- 
cilalar ine i 
mSSLbEVa IONE, e sollievaziona, V. solleva- 

[V . 

SULLICITAMENTE, ecc. V. sollecitamenta, ecc. 

SOLLICIT AI, stimolare, affretlare, wrgere : 


sollic arai, vale pigliarsi a «pore, angi solliciludi- 


ne, torqueri, Hor. exedi, Cic. 
SULLIEVO, allievamenti, levamen, Red. t. 4, 
picciolo sollievo, solatéolum, Cal. | 

SULLIUNE, il tempo quando il sole è nel segno 
del Lione, canicula, sirtus. 

SULLO, non assudato, soffice, mollis: per &olo, 
Daute per cagion della rima, solus, wnus. 

SULLUCHERAMENTO, il sollacnerare, £64latio. 

SULLUCHZHAHE, neut. pass. sullecherare, com- 

muversi por. alletto di tenerezza , gioire, intene- 
rire, (etari, gestire, biliari, fucile an sinu. gau- 
dere, ulybluri ia sntimas sensibus: iu. alt. siguif. 
lella afficere, bilillare, co. ere. 
. SULO (nome), e sup. solissimo, solus : io non 
att:ndv che a lui solo, ilium curo wnum, Ter. ri- 
maner solo d' una compagnia, civé privo, bus, 
privalus, destitutus: da solo a sulo, avv. vale solo 
cun solo, remolis arbitris. 

SOLO, avv. solamente , solum, tantum, dum- 
tarut, tantummodo ; sul fa in modo che, ecc. modo 
[ucito, ut, Ter. sol questo ci resto, che subito do 
il funerale nun ripigliò i negozj, laatun non sta- 
tim a funere ad neyotiarum consuetudinem rediit, 
Svet. per füuorché, V. 

SULUCHÉ, purché, dummodo , modo: solo che 
yon, dun ne: sulp che non lodassergo l’iracundia, 

ne laudarent iracundiam, Cic. 
. SULREUTTE, Menz. sat. 6, una delle note mu- 


sicali. 

SULS TIZIA Lb), | del solstizio, solstitiatis. 

SULSÍIZIO, il tempo che il sole é nei tropici, 
sob biupi : perchè cusì detto, e I doppio salstizio 
d’ioverno, d'estate, V. Solsltium. 

SOLfANTO, V. solamente. 

SULUBILE, atto a sciursi, solubilis, solutilis. 

SULVENTE, che solve, solvens, dissoluene. 

SULVERE, sciurre, sciogliere, solvere: ed oltre 
agli altri sentimenti si usa anche nel sigaif. neut. 
pass. distemperarsi, liquelarsi, solvi, dissolvi, li- 
quefieri, liquescere : per metal. spodare, liberare, 
liberare, saluere, enodare: per dichiarate, V.: 
soivere il digiuno, vale rogaperlo , soloere jeju- 
nium , Ovid. sulvere jl disio, eiiim A 

m: solvere, per separare, ngere , 

dividere, V.: per il levarsi del vento, masci, «ur- 


SO 


gere ventum: solvere il ventre, cioò muoverto, al- 
.vum solvere: solvere, sciogliere 11 matrimonio, 
malrimonium solvere : per pagare, solvere. I 
SOLVIMENTO, scioglimento, solutio, dissolutio. 
SOLVITORE, chc solve, solvens. i 
SOLUTIVO, che solve, e dicesi de’ medicamenti, 
alvum subducens, solvens. 
SOLUTO. add. da solvere, sciolto, solutus. 
SOLUZIONE, V. scioglimento. 
SOMA, propriam. carico che si pone a'giumen- 
ti sarcina, Onus: per carico, e peso semplicem. 
pondus: per similit. pondus : volando al ciel colla 
terrena soma, corpus : metaf. suggezione, ag- 
gravio, V.: per le vie s' acconcian le some, prov. 
e vale che in operando si superano 
agendo difficultutes superantur: a some, posto 
avv. vale in quantità, affluenter, abundanter : pa- 
reggiar, o ragguagliar le some, figurat. far le cose 
'pari, exequare : some de’ sospiri, metaf. Pet. : e 
d’altri omerl soma, che de’ mici, é peso superio- 
re, Petrarc. non esi maleries viribus apla meis, 


Ovid. 
i SOMAJO, add. da soma: bestia somaja, jumen- 
wm. 

SOMARO, dicesi particolarmente dell' asino , V. 
somiere. 

SOMBUGLIO, * sabbuglio, murmur, susurrus, lu- 
multus. v 

SOMEGGIARE, portar some, sarcinas, onera 

re 


portare. 

SOMELLA, piccola soma, sarcinula. 

SOMERIA, salmeria, impedimenta, sarcina. 

SOMETTA, dim. di soma, piccola soma, somella, 
sarcinula. 

SOMIERE, cho porta la soma, giumento, jumen- 
tum, jumentum clitellarium, Col. dossuarium, ve- 
clarium, Var. sarcinarium, Cas. 

SOMIGLIANTE, e sup. somigliantissimo , V. si- 
migliante, e sup. simigliantissimo. — 

LA MENTE, simililer, ilem, itidem, 


pariter. 

SOMIGLIANZA, V. simiglianza. 

SOMIGLIARE, V. simigliare: per paragonare, V. 

SOMIGLIEVOLE, V. simigliante. 

SOMMA, quantita, summa, vis, copia: la somma 
era di quattrocento sesterzj, summa quadringenlies 
sestertium colligebat, Plin. unir le somme, sum- 
mas concipere, Liv. levar da una somma, detra- 
here, deducere summam, sionem facere de 
summa, Cic. paga ciascun anno una gran somma, 
(ngentem pecunie summam pendit quotannis, Cic. 
per conclusione, summa: per estremità, summitas: 
somma d'un affare, vale il punto più considera- 
bile del negozio, summa rei: dare in somma, 
vale lo stesso che dare in cottimo, V.: in somma, 
avv. vale finalmente, in conclusione, tandem, de- 
nique, ad summum , in summa Cic. far somma, 
multiplicare, V.: la somma delle cose, Tass. tutto 
il comando, ogni affare, summa rerum, Tac. Liv. 

SOMMACO, e sommacco (sorta di pianta), rhus, 

; m. e f.: di sommaco, rhoicus, Plin. som- 
maco é anche cuojo concio colle foglie di detta 
pianta, corium medicatum. 

SOMMAMENTE, sommissimamente, grandemen- 
te, summopere, maxime, ve tissime. 

SOMMARE, raccórre i numeri, T. aritm. sum- 
mam colligere, summam conficere, 
cere, Cic. 

SOMMARIA, V. sommario, sust. 

SOMMARIAMENTE, sommarissimamente, in som- 
mario, compendiatamente , brevemente, compen- 
diario, summatim. 

SOMMARIO, sust, breve ristretto, compendio, 
&8ummarium, compendium. 

SOMMARIO, add. fatto sommariamente , e sen- 
za solennità di giudizio, T. Leg. com larius : 
sommario, in forza di sust. vale ragione somma- 


ria. 

SOMMATAMENTE, V. sommariamente. 

SOMMATE, sust. ottimate, summas. 

SOMMATO, sust. la somma raccolta da un conto 
di più partite, summa. 

SOMMERGERRK. affogare, metter in fondo, pro- 
priam. dicesi dell’acqua, mergero, mersare, su 
mergere: per metaf. sopraffare, V. 

SOMMERGERSI, mergi, submergi. 

: SOMMERGIBILE , che può sommergersi, Pi» 
gnor. lett. ad submer pi LA 

SOMMERGIMENTO, sommersione, submersio. 

PU MNNOHITON S che sommerge, que mer- 


SOMMERGITURA, immersione, submersio. 
SOMMERSARE, V. sommergere. 
. SOMMERSIONE , il sommergere, submerzio, 
émmersio , Arnob. ' 
SOMMERSO , add. da sommergere , affogato , 


submersus , mersus. 
_SOMMESSA, tessitura in drappo, contrario di 


V EORMES: : 

OMMESSAMENTE, adagio, con voce sommes- 

88 0 bassa, demissa voce. 

SOMMESSIONE, sommissione , il sottomettersi, 
: per obbedienza, V.: per umiltà, V. : 

con sommessione misse. 

7 SOMMESSIVÒ, che ha sommessione, demis- 

humilis 


Cu, ; 
Tom. I 


le difficoltà, | p 


e, fa-|P 


SÜ 


SOMMESSO , sust. la lunghezza del pugno col 
dito grusso alzato, palmus et quantum capit pol- 
lex sublatus. 

SOMMESSO , add. da sommetere , demissus , 
submissus : voce sommessa, vale piana, umile, 
demisut vor: in forza d'avv. vale sommessa- 


mente, V. 

SOMMETTERE ( sIncope di sottomettere ), sub- 
mítlere, debellare, domare, are. 
SOMMINISTRARE, dare, porgere, submini- 
strare, suppeditare , prebere, sufficere: sommini- 
strar le spese per checchessia, suggerere sumptus 


alicui rei, Tac. 
SOMMINISTRATO, add, da somministrare, sup- 


u$. 
* SOMMINISTRATORE, colui che sommiuistra, 
Salvin. ministrator. 
* SOMMINISTRATRICE , Uden. Nis. ministra- 


tria. 
SOMMINISTRAZIONE, l’ atto di somministrare, 


i : 
PEOMMISSIONE, V. sommessione. 

SOMMITA', sommitade , sommitate , cima, ver- 
tex, fastigium, culmen, summum. 

SOMMO, add. e sup. sommissimo , summus , 
maximus. 

SOMMO, sust. V. sommità : venire a sommo 
d’acqua, venire a galla, ‘Vi: era gia quasi al 
sommo di (e gl a murte, cioè vicinissimo, V. 

SOMMOLO, la punta deli’ ala, ertrema ala 


pars. 
SOMMOSCIARE, appassire alquanto, aliquantu- 
cere 


nm . 
SOMMOSCIO, alquanto moscio , soppasso , ali- 
quanlulum idus. 

SOMMOSSA , instigazione , persuasione, solleci- 
tazione, V.: per sedizione, V. 

* SOMMOS O, add. da sommuovere, submo- 


(us. 
SOMMOVIMENTO , gurbuglio, sollevamento , | levis 


commotto, confusio: per instigazione, persuasio- 


ne. V. 

SOMMOVITORE , che sommuove, sollevatore, 
concilator, auctor. 

SOMMOZIONE, sommovimento , commotio. 

SOMMUOVERÉ , e summovere, muovere di 
sotto in su, sursum agere, movere: figurat. per- 
suadere, instigare , commovere, incilare, V.: per 
rimuovere, V. 

SONAGLIARE, sonare i sonagli, finlinnabulu 
quatere, rr 

SONAGLIERA, fascia di cuojo o d'altro piena 


di sonagli, per uso di pue per lo più al collo 
id oi , crepitacula, lorum crepitaculis in- 
structum 


SONAGLINO, dim. di sonaglio, fintinnabulum, 
erijuum crepitaculum. 

SONAGLIO , campanello, tintinnabulune , cre- 
pitacu 2 per una specie di giuoco simile a 
quello ch'è detto mosca cieca, musca ah^nea: 
ogni galta vuole il suo sonagiio , dicesi del vo- 
ler quello che la sua condizion non comporta, 
altiora se quisque appet:t: per quella bolla che 
fa l'acqua quando piove e quando ella bolle, 
bulla : appiccar sonagli ad uno, prov. vale dirne 
male, obloqui, alicui obtrectare , famam alicujus 


roscindere. 
SONAGLIUZZO, dim. di sonaglio, exiguum cre- 


pitaculum. 
SONAMENTO , il sonare, sonitus. 


SONANTE, che suona, sonans , resonans : per 
metaf. stile grusso o non ben sonante, cioé non 
armonioso, di cattivo numero. 

SUNARE, e talora suonare, render suono, re- 
sonare, sonare, sonum o sonilum dare, edere , 
reddere; si usa in att. e neut. e neut. pass. sonar 
le ore, dicesi di que' tocchi di campana, o si- 
mile, per accennar le ore, horas elapsas tintin- 
nabuli pulsatione enunciare : sonar nona, sonar 
la predica, vaie sonar la campana per avvisar 
la gente chiamandola a’ detti ufficj, (inlinna- 
buli pulsalione vocare ad 'm: Sonar a ca- 
pitolo, chiamar col suono delle campane frati e 


b-|monache a radunarsi in capitolo, tintinnabuli 


pulsalione advocare ad conventum: sonar a rac- 
colta , a ritirata, termini militari che vagliono , 
dare il segno di ritirarsi all’ insegna, receptui 
canere , Cic. signum receptui dare, Liv. sonar la 
festa, vale sonar il segno di letizia, tintinnabula 
pulsare in letilie argumentum : sonar a doppio, 
sonare con piü campane ad un tratto , plura si- 
mul tintinnabula pulsare: figurat. percuotere du- 
plicatamente , duplicalo percutere, ferire: sonare 
a stormo, sonar le campane per aduùnar gente , 
m convocare , ad arma conclamare , belli- 

cum canere, Liv. sonar a martello, sonar le cam- 
ne a tocchi, iteratis pulsibus tintinnabula agi- 
re: sonar a distesa è l’opposto di sunar a mar- 
tello, ed- a tocchi, continuis pulsibus tintinnabula 
movere, are: sonare, per significare, valere 
sonare, significare: metafor. sonare , resonare: 
sonare, att. far render suono, pulsare : sonare al- 
cuno, per dargli busse, percuoterlo , percutere, 
cedere: sonarla ad uno, vale accoccargliela , V.: 
sonar le predelle, o le tabelle dietro ad alcuno, 
vale beffarlo, dirne male, irridere, obloqui: suo- 
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na, ch'io ballo, e vale, comincia, ch'io seguirò 
dicesi in atto di disflda, incipe, Sai 

SONATA, il sonare, ma con lunghezza deter- 
minata di tempo, sonitus: proverb. dicesi di chi 
non vuol fare uaa cosa; e’ non ne vuol sonata, 
O non ne vuol intendere sonata , alienus prorsus 
est: tal sonata, tal baliata, e vale tal proposta; 
tal risposta, par pari referre. 

SONATO, add. da sonare, pulsatus. 

SONATORE, che suona mulicen, lyristes. 

SONETTACCIO, pegg. di sonetio. 

SONETTANTE, V. sonettatore. 

SONETTARE, far sonetti. 

SONETTATURE, compositor di sonetti. 

SONETTERELLÒ, sonetto debole. 

SONETTESSA, V. sonettaccio. 

SONETTIERE, e sonettieri, che fa sonpetti. 

SONETTINO, V. sonetterello. 

. SONETTO, spezie di poesia lirica in rima divisa 
in due quadernarii e due terzine, talora colla coda 
o col ritornello, ecc. 

SONETTUCCIACCIO, Red. t. 4, accr. e pegg. di 
sonettuccio. 

SONETTUCCIO, V. sonetterello. 

SONEVOLE, risonante, resonans. 
UAE sorta di zucca salvatica, somphus, 

in. 

* SONNACCHIARE, Orl. Bern. V. sonnecchiare. 

SONNACCHIONI, avv. fra ’l sonno, $n somnis. 

SONNACCHIOSO, e sonnocchioso, pien di sonno, 
somniculosus , semisomnis, semisomnus. 

.* SONNAMBOLO, sust. voce dell'uso, dicesi 
"s ou cammina sognando, nottambolo, noctua- 

undus. 


SONNECCRIARD, | ee rmente dormire, dor- 

SONNEGGIARE, | "are. 

SONNELLINO, dim. di 

SONNERELLO, Bron. c. de' romori, sonno 
somnus : sonnellino dell' oro, si dice del 


sonno che si dorme sull' aurora. 

SONNETTO, dim. di sonno, levis somnus, te- 
nuis somnus. 

SONNIFERARE, V. sonneferare. 

SONNIFERO, che cagiona sonno, somnifer, 80» 
porifer. 

SONNIFERO , sust. medicamento per far dor- 
mire, medicamentum somniferum. 

SONNIFEROSO, sonnacchioso, somniculosus. 
.SONNO, somnus, sopor : esser preso da un 
fondo sonno, gravi somno premi, urgeri LL 
Plin. altius dormire, Cic. romper il sonno, inter- 
rumpere, e abrumpere somnum alicujus, Virg. 
Plin. avertere alicuí somnum, Hor. auferre, amo- 
vere alicui somnum, Plaut. desomnem aliquem fa- 
cere, Petr. fare un sonno, edormiscere unum 
somnum , Plaut. era sul primo sonno, primo s0- 
pitus somno erat, Phaedr. dormi tu sino a giorno 
tutto in un sonno? perdormiscis ne tolam noctem 
ad lucem? Plaut. morir, cascar di sonno, vale 
aver voglia grandissima di dormire , dormiendi 
flagrare cupiditate: schiacciare un sonno , dor- 
d nn sonno, n b. somnum unum Le 
re, Plaut. sonno leggiero, suspensus somnus, Cic. 

SONNOGLIUSO e sonniglioso, | the ha gli oc- 

: , e sonn ; ] Ka 

SONNOLENTO, e sonnolente,' | Chi aggravati 
da sonno, somniculosus , omnus: bevanda 
sonnolente, P UN soporifera, somnifera. 

SONNOLENZA, e sonnolenzia, intenso aggrava- 
mento di sonno, velernus. 

SONNOLOSO, V. sonnacchioso. 

SONORAMENTE, con sonorità, sonore. 

SONORITA' , sonoritade , sonoritate, Preziosi; 
e bontà di suono, sonus dulcis, harmonia. — 

SONORO , sonorus: per romoroso , strepitoso, 
V.: per metaf. lieto, e giocondo, V. 
* SONTICO, torpido per malattia, Sannaz. egl. 


, Sonticus. 
SONTUOSAMENTE , e santuosamente, con 
sontuosità, laule, sp , sumptuose, magni- 


SONTUOSITA', sontuositade, sontuositate, e 
suntuosità, suntuositade, suntuosilate, magni . 
lia: suntuosità nei conviti, lautitia; nel vestire, 
luxuria, luxuries, luxus. 

Papel y: Sup: LODS NAE ,e Fretta 
sup. suntuosissimo, di grande spesa, 8 $U8, 
atiis. splendidus. i E 

SOPERCHIAMENTE, V. soverchíamente. 

SOPERCHIAMENTO, e superchiamento, V. s0- 
perchio, sust. 

SOPERCHIANTE, e superchiante, che fa soper- 
chierie, contumeliosus , impolens: per ne 


te, V. 
SOPERCHIANZA, e Supereants V.: soperchio, 


sust. ÜER soperchieria, V. 

SOPERCHIARE, e superchiare, sopravanzare, 
redundare, superare: per far superchierie, con- 
tumelia afficere, afferre injuriam, opprimere: per 
vincere, superare, V. 

SOPERCHIATO, e superchiato, add. da sopet- 
chiare, Mns superatus: per ingiuriato, V. 

SOPERCHIATORE, e superchiatore, Los s0- 
SOPERCHIATRICE, c superchiatrice, | perchia , 
pprimens. 


0, 
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SOPERCHIERIA, e superchieria , vantaggio ol- 
traggioso, ingiuria fatta altrui con vantaggio, op- 


essio. 
P'SOPERCHIEVOLE, e superchievole, superchian- 
te, soprastante, oltraggioso, injuriosus , contunie- 
Uosus: per suprabbundante, eccessivo, redundans, 
sgupervacuus. . 

SOPERCHIEVOLMENTE , ej superchievolmente, 
eccessivamente, cekementer. 

SUPERCHIO, e superchio, sust. soprabbondan- 
za, redundanlia, excessus ; prov. il soperchio rom- 

il coperchio, e vale ogni eccesso e biasimevo- 
Ri ne quid nimis : per soperchieria , oltraggio, in- 
uria, contumelia. . 

SOPERCHIO. e superchio, add. troppo, eccessi- 
vo, nimius, supervacaneus, supertacuus. 

SOPERCHIO, e superchio, avv. troppo, V. 

SOPERCHITA', soperchitade, soperchitate, V. 
ree d 

OPINO, V. supino. : 

SOPIRE, reprimere, attutare, ammorzare, s0pi- 
re, sedare, compescere, comprimere, coercere: per 
addormentare, sopire, consopire. 

SOP TU, add. da sopire, sopilus, sedatus. 

SUPORE, V. L. sonno, sopor, somnus. 

* SUPORIFERO, che induce sopore, narcotico, 
soporifer, somnifer. 

SOPORUSO, che ha sopore, Cors. Torracch. 9, 
39, soporus. 

SOPPALCO, palco fatto poco sotto al tetto, ta- 
bulatum, laqueare, contabulatio. 

SOPPANNARE, metter soppanno, subsuere. 

SOPPANNATO, add. da soppannare, subsutus. 

SOPPANNO, avv. sotto i panni, sub vestibus. 

SOPPANNO, sust. tela, drappo, o altra simile 
materia che si mette per di dentro dei vestimenti, 

annus subsutos. 

SOPPASSARE, divenir quasi passo , flaccescere. 

SOPPASSO, quasi passo, flaccidus. 

SOPPEDIANO, V. soppidiano. 

SOPPELLIRE, V. seppellire. 

SOPPELLITO, sepultus, humatus. 

SOPPERIRE, V. supplire. 

SOPPESTARE, romper in parti grossette, e non 
ridurre in polvere, leviter tundere. 

SOPPESTATO, I infranto, alquanto pesto, leviter 

SOPPESTO, lusus. 

SOPPIANO, di soppiano, avv. sottovoce, sub- 
missa voce. 

SOPPIANTARE, dar di gambetto, supplantare : 

per ingannare, V. 

ASTI IATTARE, nascondere, occultare, occulere, 
ere, 

SOPPIATTATO, | nascosto, ablilus, latens, cela- 

SOPPIATTO, tus: di soppiatto, vale nasco- 
stamente, clam, furtim, occulte, clanculum. 

SOPPIATTONACCIO, pegg. di suppiattone, cal- 
lidissimus homo. 

SOPPIATTONE, dicesi di persona simulata, 0 
doppia, che non dice la cosa com’ ella sta, homo 
tectus, simulatus. 

SOPPIDIANO, o soppediano, e suppediano, spe- 
ele di cassa bassa che anticamente tenevasi in- 
torno ai letti, sup, neum, La-tant. scabellum. 

SOPPLIZIO, Car. En-id. V. supplizio. 

SUPPURRE, V. sottoporre: per porre sotto l'al- 
trui dominio, subjicere: sopporre il parto, vale 
falsificarlo, facendo credere, o dando per suo l'al- 
trui figliuolo, supponere. 

SOPPORTABILE, atto a sopportarsi, tolerabilis, 
tolerandus. 

SOPPORTAMENTO, il sopportare, tolerantía. 

SOPPORTANTE, e sup. sopportantissimo, V. sof- 


ferente, 

SOPPORTARE, V. sofferire: per reggere, soste- 
nere, V.: sopportare la spesa, sustinere sumplus, 
Cic. sopportar con pazienza la fame, famem su- 
stentare, Cases. sopportare alla meglio che si puo 
il fastidio, devorare molestiam. 

SOPPORTATO, add. da sopportare, foleratus, 


perlatus. 

SOPPORTAZIONE, V. sopportamento: con sop- 
portazione, si dice per chiedere scusa avanti di 
nominare alcuna cosa schifa, venia, aut pace ali- 
cujus. 

SOPPORTEVOLE, V. sopportabile. 

* SOPPORTO, tolleranza, Tac. Div. Vit. Agric. 
393, il latino ha tolerantia. i 

SOPPOSITORIO, V. suppositorio. 

SOPPOSTA, V. supposta. 

SOPPOSTO, add. suppositus, subjeclus: parto 
edes dicesi di parto falsificato, suppositus. 


OPPOTTIERE, affannone, prosontuoso di sé | cu 


medesimo, audax, sibi fidens, lemerarius, arro- 
guns. sibi sumens. 

SOPPOZZARE, affogare, submergere, demerge- 
re, obruere. 

SCPPOZZATO, add. affogato, sommerso, sub- 
mersus, demersus, obrutus. 

SOPPRENDERE, sorprendere, ínvadere, oppri- 
mere, deprehendere. 

SOPPRESO, add. da sopprendere, oppressus, 
deprehensus 

SOPPRESSA, strumento da soppressare, pres- 
sarium. Ammian. 

SOPPRESSARE, mettere in soppressa, suppri- 


SO 


mere, calcare: per metaf. oppressare, tormentare, 
opprimere, V. 

OPPHESSATO, add. da soppressare, suppres- 
sus, compressus. 

SOPPRESSIONE, V. oppressione. 

SUPPRESSO, add. da sopprimere, oppressus, 
compressus», substractus. 

SUPPRIMERE, opprimere, conculcare, calcare, 
opprimere, conculcare, calcare, supprimere. 

UPPRIURE, sottopriore, vicarius. 

SUPRA, e suvra, super, supra: per di la, oltre, 
più che, trans, amplus, super, mayis, prater, 
pre: per contro, addosso, contra, adversus: per 
appresso, rincuntro, vicino, prope, e regione, ad- 
versus : in vece di per V.: per circa, intorno, su- 
per, circa, de: sopra questo abbiam ragionato 
abbastanza, super hac re nimis, o salis superque, 
Cic. sopra questo vi sono molte opinioni, vurie 
sunt circa h&c, o de hac re opiniones, Cic. per 
innanzi, V.: prestar, o pigliar in prestito sopra 
qualche cosa, dare 0 accattare col pegno, pignore 
muluas pecunias sumere, o dare: mangiar sopra 
checchessia, mangiar sopra pegno, pignore mun- 
ducare: fare, ed ordinare uno sopra qua!che uf- 
flcio, cioe darnegli il governo, e farnelo sopracciò, 
preficere, provinciam demandare : cd esser sopra, 
praeesse : sopra sera, e simili, vale gia venuta la 
sera, primis nochs lenebris, prima nocte, Liv. Cos. 
per addosso, V.: andar sopra una città, c simili, 


attaccarla per espugnarla, invadere, aggredi: ri-] V 


tornar sopra il capo, ritornar sopra lui, e simili 
maniere, ritornare in suo danno, in suum capul 
redwe : sopra di noi, cioe con promessa della no- 
stra fede; sopra di me, sopra la mia fe, mea fide, 
Plaut. star sopra sé, cioe suspeso, in dubbio, ix 


dubio esse, animi pendere, herere, ambigere: an- | m 


dar sopra sé, cioé andar dritto in sulla persona, 
portar ben la vita, rectum incedere: star sopra 
Se, e sopra di se, non s'appoggiare, stare,consistere : 
morire supra parto, vale morire nell" atto del par- 
Lorire, o poco dopo per la stessa cagione, in par- 
tu, 0 ex partu mori: soprattutto, principalmente, 
e talora lo stesso che totalmente, in tutto, e per 
tutto, precipue, presertim, polissimum, in pri- 
mis, o ex toto, penitus: fare, o lavorare sopra di 
sè, si dice degli artefici, che non istanno con al- 
tro, ma esercitano la loro arte da per sé a loro 
pro e danno, sibi sumere: aggiunto ad un addiet- 
tivo, ha forza di renderlo superlativo. 

* SUPRABBELLO, superlat. di bello, M. V. lib. 
4, eap 75. pulcherrimus. 
" SOPRABBENEDIRE, ribenedirc, denuo benedi- 


cere. 
i SOCRABBOLOERE, bollire di soverchio, inimodice 
ullire. 
SUPRABBONDANTE, che soprabbonda, redun- 
dans, afffuens, exaberans. 
SOPHABBONDANTEMENTE, con  soprabbon- 
danza, affluenter, immodice, uberlim, satia super- 


que. 
SOPRABBONDANTISSIMO, Vit. S. Girol. 58, 
abundantissimus. 
SOPRABBUNDANZA, superfluità, redundantia, 


udo 
OPRABBONDARE, sommamente abbondare , 
s rae Ulp. redundare. 

OPRABBO DEVOLE, V. soprabbondante. 
SUCBABBUSDEVOBMSNEE) V. soprabbondan- 
emernte. 

* SUP2RABBUONO, strabuouo, Salvin. Plot. opti- 


mus. 
SOPRACCAPO, soprantendente, rector, prefe- 


clus. 

SUPRACCARICARE, Red. t. 4, caricar di sover- 
chio. nimium onerare. 

SOPHACCARICO, quello che si mette oltre al 
carico solito, e si dice prince -palmente de' navigli, 
onus solito majus, onus adjectum, o additum. 

SOPRACCARTA, Crusc. Voc. coperta, ed e co- 

srta della Lettera, literarum involucrum. 

SOPRACCELESTE. ch' é sopra i cicli, ch'è 

SOPRACCELESTIALE, | superiore alie cose ce- 
lestl, divinus, 


SOPRACCENNARE, accennar sopra, o preceden- | bl 


"fari, preloqui. 
ENNATO, add. da sopraccennare, an- 


temente, 
SOPRA 
tea diclis, 
SOPRACCHIARO, più che chiaro, e sup. chia- 
rissimo. luce ipsa. meridie clarior. 
SOPRACCHIEDERE, chiedere sopra il convene- 
vole, postulare utra fas. 
SOPRACCHIUSA, chiusa fatta per disopra, oper- 


lum. . 
SOPRACCIELO, la parte superiore del cortinag- 
gio da letto, e altri arnesi simili, conopeum su- 
periux: per similit. vale vólta, V. 
SOPRACCIGLIARE, agg. della parte interior 
della fronte, «uverciliarius. 
SOPRACCIGLIO, supercilium. 
SOPRACCINGHIA. cinghia che sta sopra altra 
cingh a, cingulum cingulo superposilum, cingulum 
superíus. 
SOPRACCINTO, cinto sopra, accinctus. 
SOPRACCIO'. sust. V. soprantendente. 
SOPRACCITATO. citato avanti, ante laudatus. 
SOPRACCOLONNIO, Voc. del Dis. architrave, V. 


80 
. SOPRACCOMITO, principali comito, princeps por- 


lisculus, 

SOPRACCOMPERARE, comperar la cosa molto 
più ch’ ella non vale, carius emere. 

SOPRACCOPERTA, coperta che si mette sopra 
le altre coperte, stragulum: sopraccoperta delle 
lettere, Red. 2, inscriptio. 

SOPRACCORRERE, correr sopra, supercurrere : 
ma Cecinua qua e fa sopraccorrendosgli sbigotti, 
huc illuc arma ferens, Tac. 

SOPRACCOTTA, Cruse. V. scorcotto. 

SUPRADDENTE, e sopraddenti, dente nato 
fuori dell’ ordine degli altri denti, dens exertus. 

SOPRADDETTO, add. detto avanti, pradicius, 
a SOPRADDIRE, d ungere 

ADDIRE, dire oltre al detto, aggi 
al detto, diclis adjicere. LUN 

SOPRADDUTALE, add. di sopraddote, ad para- 
phernum perlinens. 

SOPRADDOTARE, dar sopraddote , far soprad- 
dote, aliquid doli addere. 

.SOPRADDOTE, o sopraddota, quella quantità 
d' effetti che ha la donna sopra la dote, bona 
prater dotem. 

y C OEBADETTO, Fr. Giord. pr. 5. sopraddetto, 


SOPRAFFACCIA, V. superficie. 

SUPRAFFARE, soperchiage, vantaggiare, supe» 
rare, opprimere: figurat. per premere, calcare, 
.: per vincere, V. ' 
SOPRAFFONDERE, superfundere. 
SUPRAFFATTO, add. da sopraffare, oppressus : 
aggiunto a frutte, e simili cose da mangiarsi ma- 
ture. vale troppo fatte, decoctus, victus. 

SUPRAFFINO, più che fino, optimus, acutissi- 


us. 

* SOPRAFFINO, e sopraffine, finissimo, Segner. 
Parr. Salvin. sublilissimus: per di rara bontà, 
OBRA 

SOPRAGGALEA, galea capitana, navis preto- 


ria. 

SOPRAGGIRARE, girar sopra, superiorem par- 
lem ambire. x 
, SOPRAGGITTO, sorta di lavoro, che si fa col- 
l ago o per fortezza, 0 per ornamento, pre- 
lerlum. 

SOPRAGGIUDICARE, sopravanzar l' altezza, es- 
ser a cavaliere, superiori loco esse, imminere. 

GITE s sopraggiugne, super- 
veniens ; per i pareuüti del giovane, e so iu 
guenti, sarebbe mutato il l4iailicnto. dilnanene. 
agnatus. 

SUPRAGGIUGNERE, e sopraggiungere, neut. 
arrivar improvvisamente, intervenire, supervenire, 
de improvviso adesse: in signif. au. córre all im- 
provviso, imparalum offendere, opprimere: per 
aggiugner di ME V. argiugnere, 

SUPRAGGIUATA, Ambr. fur. 5, 6, arrivo, V. 
soprav ventura. 

SOPRAGGIUNTO, add. da sopraggiugnere. 

SOPRAGGIUSTIZIA, Tes. Brun. la sopraggiu- 
stizia si é m gli», che non ia giustizia. 

SOPRAGGHANDE, e sup. sopraggrandissimo, 
grande olir al convenevole, pregrandis. 

SUPRAGGRAVARE, aggravar assai, pr@gra- 


are. 
* SOPRAGGRAVE, gravissimo, Pucc. Centil. 
cant. 20, Rer a 

SOPRAGGUARDIA, principal guardia, primus 


vigilum. 

* SOPRAINDURRE, T. L. soprapporre, Cavalc. 
Ces. diz. superinducere. 

* SOPRAINTENDERE, co'derivati, V. sopran- 
tendere. 

SJPRALLEGATO, aliegato avanti, precedenic- 
mente, antea cilalus, ante laudatus, ante diclus. 

SUPRALZARE. sollevare, ex'ollere, elevare. 

SOPRAMMANO, avv. colla mano alzata, manu 
subiala: per fuor di modo, valide, vehrmeuter ; in 
forza d’agziunt. vale estraordinario, eccellente, V. 

SOPRAMMANO (nome), colpo di mano, di spa- 
da, o d'altro strumento dato eplla mano alzata 
sopra la spalla: dar un soprammano, manu su- 


U 


sta cedere. e . 
SOPRAMMATTONE, muro fatto di semplici mat- 
toni, murus lalerilius: e talora in forza d'add. 
lateritius. 

SOPRAMMENTOVATO, mentovato sopra, supra 
memoratus, supra laudatus. 

SOPRAMMERCATO, auctaríum. 

SOPRAMMETTERE, metter l'una cosa Sopra 
l'altra. superponere., 

SOPRAMMISURA, smisuratamente, preter mo- 


dum. 

SOPRAMMODO, fuor di modo, valde, admodum, 
mirum in modum. 

SOPRAMMONTARE, soprabbondare, excrescere, 
redtundare. l 

SOPRANIMO, avv., con animosità, animose, 
strenue, forter. 

SOPRANNASCERE, nascere sopra alcuna cosa, 
nascere dopo altre cose simili nate, énmasci. 

SOPRANNATURALE., ch'è sopra ia natura di 
checchessia, supra naturam, divinus. 
,SOPRANNATURALMENTE, supra naturam, di- 
vinitus. 


d 
xi 


SO 


SOPRANNESTARE, annestar sopra il gia anne- 
stato, super inserere, Virg. apwi Muretum. è. 
SOPRANAO, che ba più d'un anno, che é so- 
pra l’anno, e si dice comunem. de' bestiami, an- 
niculux. 
+. SOPRANNOMARE, cognominare, cognominare. 
SOPRANNOMATO, add. da soprannomare, co- 
gnominalus. 
SOPRANNOME, V. cognome. 
SOPRANNOMINARE, V. sopraunomare. 
SOPRANNOMINATO, V. soprannomato : per no- 
minato di sopra, supra, anle nominatus. 
SOPRANNOTANTE, che nuota sopra, superna- 


ns. 

SOPRANNOTARE. nuotar di sopra, supernatare. 

SOPRANNOTATU, add. da supraunotare, notato 
di sopra. antea notatus, 

* SOPRANNUMERARIO, che nel numero è po- 
sto di sopr.ippiù, Accad. Cr. Mess. lib. 3, qui est 
supra numerum. . 

SOPRANO, sust. la voce più alta della musica, 
vox acutior. 

SOPRANO, add. sovrano, contrario di sottano, 


supernus. 

SOPRANSEGNA, contrassegno d'abiti o altre 
portature militari sopra le armi, symbolum, insi- 
gne, signum. 

SOPRANTENDENTE, prefecius. prases, diece- 
tes: soprantendente ai pubblici pascoli, magister 
scriplure, Cic. 

NE Dd , cura, regimen , admini- 
eeraito. : 

SOPRANTENDERE, esser superiore agli altri in 


sapere, ed intendere, prestare, preesse : per avere | p 


la soprantendenza di checchessia, preesse, admi- 
nislirare, gubernare. 
SOPRANTENDITORE, soprantendente , prese, 


profectus. . 

* SOPRAPPAGARE, pagare piü del dovere, 
strappagare. Fag. Com. pis cquo solvere: per 
dar le paghe alte, Segr. Fior. stipendia largiora 
decernere: per dare una gran ricompensa, large 
remunerare. 

SOPRAPPESO, peso sopra peso, superpondium, 


Apul. 
: SOPRAPPETTO, giubbetto, o armatura che 
li antichi portavano al petto sotto la corazza, Ar. 
r. 19, 82. thorax. 
. SOPRAPPIACENTE, piacente assaissimo, gra- 
lissimus, maxime acceptus. 


SOPRAPPIAGNERE, e soprappiangere, pianger | pe 


di nuovo, pianger dirottamente, flere denuo. ama- 
re fere, effundi in lacrymas, lacrymis se dedere, 
re i 


o ., 
* SOPRAPPIBNEZZA, Segn., più che pienezza, 
mazrima plenitudo 


* SOPRAPPIENO, Segn., più che pieno, pienis- | 


simus. 
SOPRAPPIGLIARE, sorprendere, occupare, oc- 
cupare, invadere: in forza di nome, per quella 


figura dai rettorici detta in latino occupatio. 


SOPRAPPIU', soverchio. pars redundans: in|v 


forza d'avv. vale inoltre, dàvvantaggio, V. 
SOPRAPPONIMENTO, Crusc., ponimento di una 
cosa sopra un'altra, V. incavalcatura. 
SOPRAPPORRE, porre sopra, superponere : per 
anteporre, preponere. 
SOPRAPPOSTA , infermità de’ cavalli tra la 
carne viva e I° unghia. 
SOPRAPPOSTA, quel risalto che ne’ lavori ri- 
lieva dal fondo, exstantia. 
: SOPRAPPOSTO, add. da soprapporre, superpo- 


SOPRAPPRENDERE, sopraggiugnere. correre 
all'improvviso, deprehenderg, improviso oppri- 
mere. crecwnpenire. 

SOPRAPPRENDIMENTO, aggressio , occupatio, 


rensio. 
“FROPRAPPRESO , add. da soprapprendere , de- 
prehensus, oppressus. 

SOPRARACCONTATO, Segn., raccontato sopra, 
supra, ante narratus. 

SOPRARE., V. superare. zi 

SOPRARRAGIONARE, ragionar di piü, sermoni 
adjicere. | 

SOPRARRECATO, add., recato di più, adje- 
ctus : per sopra mentovato , antea dictus , o nar- 


ratus. 
* SOPRARRIVARE , sopravvenire, Tass. Ger. 
3, 28. su»ervenire. 
SOPRASBERGA , sopravvesta cinta sopra l’ u- 
sbergo. chlamys. 
SOPRASBERGATO, vestito di soprasberga, chla- 
myde indutus, 
OPRASCRITTO, add. da soprascrivere, sn- 
scriptus. 
SOPRASCRITTO, e soprascritta, sust., scrittura 
posta so a cheechessia, inscriptio : aver buona 
soprascritta , in m. b., vale aver buona ciera, 
bene valere, bona uti valetudine. 
O PRASCRIVERE, far la soprascritta , inscri- 
€ 


SOPRASCRIZIONE, V. inscrizione. 

SOPRASMISURA TO, sopra misura, o sup. smi- 
suraüssimo, immiensus, immanis. 

' 80 , terne. dei milit., quell'au« 


SO 


mento di soldo , che sì dà per sopr 
dato benemerito, auciarium stipendii 

SOPRASPEMDERE, spender di soperchio, plus 
equo, ultra modum impendere. sumptus facere. 

SUPRASSAGLIENTE , che sale sopra i navigli 
per guidarli, o difenderli, vector , nauta. 

SOPRASSALARE , salare sopra il convenevole, 
sale ultra modum aspergere. 

SOPRASSALIRE, assaltare, assalire all' improv- 
viso, de repente aggredi. 

SOPRASSALTO. risalto, exstantia. 

* SOPRASSANTA, add. dato dal Salvini a M. V. 

SOPRASSAPERE , strassapere, nimio plus sa- 

ere. 

SOPRASSEDENTE , che soprassiede , che siede 
sopra, snsidens. 

OPRASSEDERE, tralasciare per qualche tem- 
po, differire, aliqua re supersedere, rem sustinere, 
A OPRASSEG NA 

SOPRASSEGNALE, |. !3€8na, signum. 
. SOPRASSEGNARE, far soprassegno , signare, 
inscribere. 

SOPRASSEGNATO , add. da soprassegnare, sgi- 


ppiù al sol- 


gnatus, inscriptus. 


SOPRASSEGNO, segno, signum. 
.SOPRASSELLO, quel. che si mette di soprap- 
piu alla soma intera, superpondium , Apul. per 
metaf. giunta, V. 

SOPHASSEMINARE, seminar sopra il seminato, 
gs NSA Ter. 

OPRASSEMINATO, add. da soprasseminare. 

SUPRASSEMINATORE, che soprassemina , su- 
erseminans. Ter. 
SOPRASSENNO, molto senno, prudentia, sa- 


pienlia. . 
SOPRASSERVO, più che servo, plusquam ser- 


vus. ] 
SOPRASSETE. gran sete, immensa silis. 
SOPRASSINDACO, Malm., quel magistrato che 


ha l'autorità di rivedere i conti a tutt i magi-[d 


strati, uftlziali, e ministri. 
SOPRASSOMA, tutto quel che si mette di più 
sopra la comunal soma, superpondium , Apul. 
SOPRASSUSTANZA , superiore sustanza , nobi- 
lior natura. 
SOPRASSUSTANZIALE , dicesi solamente del 


Santissimo Sacramento dell’ altare, supersubstan- 


Lialis, T. eccl. 

SOPRASTAMENTO , il soprastare, eminentia : 
r indugio. mora, cunctatio. 

SOPRASTANTE, add., che sta sopra, eminente, 
imminens , eminens: per imminente, imminens, 
ingruens, impendens, inslans : che indugia troppo, 
cunctans : per imperioso, ed insolente, imperiosus, 
superbus, elatus. insolens. 

SOPRASTANTE, sust., che ha la soprastanza , 
custode, guardiano, prefectus, custos, praeses : so- 
prastante ad un convito, strategus, Plin. 

SOPRASTANTEMENTE. con soprastanza, cura, 
regimine : per massimamente, particolarmente , 
racipue, presertim. 

SOPRASTANZA, sopraintendenza , presidenza, 
cura, regimen, administratio : per indugio, mora, 
cunctatio. 

SOPRASTARE, star sopra, esser superiore, emi- 
nente. eminere , imminere, exsiare: per usar su- 
periorità, insolenza, maggioranza, excellere, pre- 
stare, o, re, pro imperio agere, Liv. per su- 
perare, e vincere, V.: per istar sopra di sé, ar- 


restarsi , contenersi , V.: per differire, indugia- | 


re, V.: soprastare un pericolo, o danno, vale es- 
ser prossimo a seguire , esserne rischio , immine- 
re, instare , impendere: 1n. forza di nome per la 
figura detta da’ rettorici in latino commoratio. 
SOPRASTATO, add. da soprastare. 
SOPRASTEVOLE, che soprasta, cuncltans. 
SOPRATTENERE, trattener oltre al termine, 
diutius remorari, delinere : per RODEO UNO per 
decreto del senato, cioé sostenuto, V. 
SOPRATTIENI, dilazione a checchessia, princi- 
palmente quella che si ottiene al pagamento, pro- 
crastinalio. dilatio, mora, impedimentum. 
SOPRATTUTTO. avv., principalmente. 
SOPRAVANZAMENTO, Crusc. Voc. , sopravan- 
zo. eccesso, redundaniia. 
SOPRAVANZANTE, Crusc., che sopravanza, 
V. sormontante, ecc. 
SOPRAVANZARE, superare, vincere, superfieri, 
superare: sopravanzar sopra le acque, exstare: 
in signif. neut. sporgere in fuori, extare, end 


nere. 
SOPRAVANZO , il sopravanzare , exuberantia , 
eruberalio. redundantia. 
SOPRAVVEDERE , osservar con avvedutezza, 


pervidere. 
SOPRAVVEDUTO , e sup. sopravvedutissimo, 
di singolar avvedutezza, prudens, cautus. 
SOPRAVVEGGHIARE, vegghiare assai, pervigi- 


lare. 
SOPRAVVEGNENTE, o sopravvenente, e soprav- 
veniente, suss’guente, prorimus, imminens, 
SOPRAVVEGNENZA, il sopravvenire, superven- 
"SOPRAV VENDERE. vendere più caso del d 
OPRA N , Ven iù coro 0. 
vero, aqui carius vendere. 
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SOPRAVVENIMENTO , il sopravvenire, super- 
ventus, improvisus adveníus. 

SUPRAVVEMRE, improvvisamente. arrivare , 
supervenire, de improviso adesse, Ter. sopravven- 
gone tutto di nuove cose che mi traurngono, 
Cic. me quolidie aliud ex alio impedit, Cic. nego» 
lia nova veleribus accrescunt , quae me delinent, 
Plin. Jun. per semplicem. venire, ma con alquan- 
to piu di forza, advenire: sopravvenire delle ca- 
gioni, ecc. cioè nascere, suboriri, nasci. 

SOPRAVVENTO, vantaggio del vento che si 
gode rispetto 3 chi sta sotto vento, secundus ven- 
lus : esser, star sopravvento , dicono i naviganti, 
quando si ritrovano intorno ad un vascello con 
vantaggio, secundo vento aggredi, impelere , ferri 
in hosli'em navem: far un sopravvento ad uno, 
è fargli un affronto con vantaggio, ed improvvi- 
samente, improviso, el tuto aliquem ledere: ve- 
nire sopravvento, vale sopraggiugner all'improv- 
viso, e per lo più con altrui danno, o pregiudi- 
zio, supervrnire non sine alterius damno. 

SOPRAVVENTURA, V. sopravvenimento. 

SOPRAVVENUTO, add. da sopravvenire. 

SOPRAVVESTA, e sopravveste, vesta che por- 
tano sopra le armi i soldati a cavallo, cAlamys : 
metaf. vale coperta, V.: per qualunque vesta che 
si porta sopra le altre, amictus, us. 

SOPRAY VINCERE, più che vincere, longe su- 

4 
che sopravvive, 


erare. 

SOPRAVVISSUTO, super- 

SOPRAVVIVENTE, | stes. 

SOPRAVVIVENZA, certezza di dover succedere 
in alcuna carica quando ella vachi. 

SOPRAVVIVERE, viver più d'altri, superstitem 
esse alicui, o vile alicujus superesse , Cic. Plaut. 
vincere aliquem vivendo, Plaut. 

SOPRAY VIVOLO, V. sempreviva. 

SOPRESSO, V. sopra. | 

SOPRILLUSTRE. piü che illustre, perius. 

* SOPRINTENDERE, co'derivati, V. sopranten- 


ere. 

SOPROSSO , grossezza che apparisce ne’ mem- 
bri per osso rotto, scommesso , 0 mal racconcio , 
tumor ab osse vitialo : per malattia de'giumenti : 
metaf. per aggravio. noja, storpio , incommodum. 

SOPROSSUTO, che ha soprossi, cui est tumor 
ab osse viliato. ° 
. SOPRUMANO, ch'è sopra la condizione umana, 
immensus, immorlalis, divinus , supra hominum 
conditionem. et naluram. 

EUERUSARE: usar sopra il dovere, abusare, 
abuti. 

SOPRUSO. V. ingiuria. 

SOQQUADRARE , metter a soqquadro , metter 
sotto sopra, rovinare, pervertere, evertere, inver- 
e s subvertere , disturbare, quassare, pertur- 

are. : 

SOQQUADRATO, add. da soqquadrare , 
a soqquadro, eversus, subversus, quassalus. 

SOQQUADRO, V. rovina: mettere a soqqua- 
dro, V. uadrare. 

SOR, e sur, V. sopra. Le l 

SORARE, volare a giuoco, e dicesi de’ falconi , 
allorchè si lascian volare senza avere avanti la 
preda. volatu ludere. , 

SORBA (frutta nota), sorbum. —— — 

SORBETTIERA , vaso nel quale si tiene a con- 
gelare il sorbetto, labrum. 

SORBETTO, sorta di bevanda congelata, frigi- 
da. sorbillum gelu concretum. NM 

SORBINO, add. di sorbo , di sapor simile al 
sorbo, cioé aspro. 

3 SORBIRE, assorbire, ingojare , sorbere , exsor- 
ere. 

SORBITICO, add., della natura del sorbo, ser- 
bo similis, ejusdem nature ac surbus. 

SORBITO, add. da sorbire. 

* SORBIZIONE, l' azione del sorbire, Landin. 
Plin. Ist. lib. 22, cap. 25, sorbitio. 

SORBO (albero noto), sorbus. 

SORBONDARE, V. soprabbondare. 

SORBONDATO, add da sorbondare. 

SORBONE, dicesi d' uomo cupo, e che tutto in- 
tento ar proprj vantaggi procura segretamente ed 
accortamente di conseguirli, homo feclus, simu- 


tus. 

SORCIGLIO, sopracciglio, supercilium. — 

SORCIO (animaletto), topo, sorer, mus : di sor- 
cio, soricinus, Plaut. 

SORCOLETTO, dim. di sorcolo, surculus. 

SORCOLO. marza, surculus. i l 

SORCOTTO . spezie di guarnacca antica , quasi 
sopra cotla. foga. e 

ORDACCHIONE, sordastro , surdaster : oggi si 

dice a colui che fa le viste di non udire, surdita- 
tem simulans. 

SORDAGGINE, sordità, surditas. 

SORDAMENTE, alla sorda, chetamente , surde, 
sine strepitu. 

SORDAMENTO. V. sordaggine. 

SORDASTRO. alquanto sordo, surdaster : eglie 
sordastro, parum auribus audit, Cat. aures hebetes 
habet. surdaster est, Cic. 

SORDETTO, add., sopraddetto, antedictus. 


SORDEZZA. V. sordilà, 
SORDI, 


messo 


NTE, con sordidezza, sórdide. 
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: SORDIDATO, V. sordido. 

* SORDIDETTO, dim. di sordido, sucidetto, Te- 
saur. Cann. 10, eubturpiculus, sordidulus: per 
avaretto, satis parcus. x 

SORDIDEZZA, bruttezza, deformità, turpitudo , 
deformitas, squalor , spurcitia, faditas , sordes , 
inquinamentum : per avarizia eccedente , sordes , 
slliberalitas nimia. 

SORDIDO, e sup. sordidissimo, sordidus, fadus: 

r avaro, sordidus , avarus , et maculosus avari- 

ja, Tac. fervens avaritia, Cic. 

SORDINA, | sorta di strumento: sonar la sor- 

SORDINO, | dina, vale far il sordo, surditutem 
simulare.. i 

SORDITA', sorditade, sorditate, surditas aurium, 
audiendi gravitas. 

SORDIZIA, V. sordidezza. - 

SORDO, e sup. sordissimo, privo dell'udito, sur- 
dus, auribus captus, Cic. divenir sordo, obsurde- 
scere: quando ei cominció a divenir sordo, ubi 
gra: aliquid audire cepit, Cels. lima sorda, si 

ice quella che in limando non fa romure, que 
nullum strepitum edit: ricco sordo, si dice di co- 
lui che é ricco, e non apparisce, reipsa, non specie 
dives: prov., egli é il malsordo quel che non vuol 
udire ; e si dice di chi fa vista di non udire, per 
non far ciò che gli é detto, ille surdior est, qui 
esse vult: far il sordo, far vista di non udire, sur- 
ditatem simulare. 

SORELLA, soror : talvolta per compagna, ami- 
ca intrinseca, amica . comes, familiaris: uccisor 
della sorella, sororicida, Cic. della sorella, sororius. 

* SORELLINA, dim. vezzegg. di sorella, Tratt. 

r. parvula soror. 

ORGENTE, sorgiva, scaturigine, fonte, fons, 
scatebra : derivato di questa voce, e signiflcazione, 
mctaf., V. Scatebra: figurat., si prende per ori- 
gine dl checchessia. 

SORGERE, V. surgere. 

SORGEVOLE , come sorgevole fontana, fons 


vivus. 
* SORGIMENTO, levamento, Porcacch. Vocabol. 

ortus : per innalzamento, sublatio. 
SORGIUGNERR, e sorgiungere, sopraggiunge- 


re, V. 

* SORGIVA, sust., term. idraul. filtramento , o 
ua pen RIO d'acqua attraverso di un argine, 
e simili, Magal. Lett., Vivian. Lett. aqua vena, 
scatebra ex argine erumpens. 

SORGO, sorgio, sorcio, topo, mus. 

SORGOZZONE, V. sergozzone. 

SORI, materia fossile, che si cava da alcune 
vene di metalli, sory. 

SORICE, N. sorcio. 

SORITE, sorta di argomentazione, sorítes , Cic. 

SORMONTANTE , che sormonta, crescens , sur- 


gens, superans, as "ns. 

SORMONTARE, montar sopra, salire, att. e 
neut. pass. sca e, ascendere, crescere, surgere: 
per avanzare, sopraffare, superare, antecellere , 
vincere, prestare, anteire : per soperchiare, oppri- 


mere. 

SORMONTATO, add. da sormontare. 

SORNACCHIARE e sarnacchiare , sputar umor 
catarroso, pituitam erpuere. 

SORNACCHIO, V. sarnacchio. 

SORNIONE. V. susornione. 

* SORNUOTARE, nuotar sopra , Tass. Ger. 10, 
62, supernalare. 

SORO, aggiunto di uccel di rapina, avanti che 
egli abbia mudato, hornus, accipiter, qui non ver- 
navit, come il chiama Tuano, de re accipitaria: 

r metaf. semplice, inesperto, rudis, tyro, incau- 
us, simplex: per mantello di cavallo, che più co- 
munem. si dice sauro, V. 

SORORE, -V. L., sorella, soror. 

SORPASSANTE , che sorpassa, excedens, exsu- 


perans. 
SORPASSARE, passar sopra, V. sopravanzare. 
SORPIU', soprgppiù, e si usa anche in forza di 
sust. per avanzo, sopravanzo, reliquum. . 
SORPORTARE, portar sopra, portar seco, au- 
ferre, efferre, eripere. 
SORPORTATO , add. da sorportare, ereptus, 


ablatus. 
SORPOSTO, soprapposto , superpositus. 
SORPRENDENTE, che SOEpE Onde: ez improviso 
invadens, opprimens: per maraviglioso, che ca- 
giona ammirazione, admirandus, in admirationem 


door 
ORPRENDERE, soprapprendere, V.: esser sor- 
preso d' un romore, percelli. 

SORPRESA, il sorprendere, oppressio, depre- 


io. : 
SORPRESO , e sorpriso per la rima in Dante 
add. da sorprendere, deprehensus, oppressus. 
SSAGUIDATO V. presunzione. i” 


hU 


SORQUIDATO, V. presuntuoso. 
A, salume fatto della pancia del pesce 
tonno, thymnus muriaticus. 

* SORRADERE, - radere leggermente, Pallad. 
Apr. 7, Ces. Diz. subradere. 

SORRECCHIARE , Menz. 3, 56, dar d'orecchio, 
"SORTEGGERE, sottore 

, sottoregge sostenere, susti- 

nere, sustentare, fulcire, 5^ a 


+ n° 


SO 


SORREGGERSI, contenersi, se continere. 

SORRESSO, risorresso , dies Dominica Resur- 
reclionis. 

SORRIDENTE, che sorride, subridens. —_ 

SORRIDENTEMENTE, con sorriso, subridendo. 

SORRIDERE, pianamente ridere, subridere, le- 
niler arridere, Cic. I : 

SORRISO, sust. il sorridere, levis risus, Cic. 

SORRISO, add. da sorridere. 

SORSARE, sorseggiare, bere a sorsi, sorbillare, 
sorbere. 

SORSETTINO, 

SORSETTO, } piccol sorso, parva sorbitio. 

SORSINO, 

SORSO', quella quantità di liquore che si beve 
in un tratto senza raccórre il fiato, haustus, sor- 
bilio, sorbillum. 

SORTA, che alcuni dissero anche sorte, specie, 
qualità, species, genus: per capitale, caput, summa, 
sors: per beni stabili, predium , possessio : per 
modo, forma, modus, ratio. 

SORTE, che alcuni dissero anche sorta, ventura, 
fortuna, destino, sors, fors, fortuna: per sortile- 

io, V.: per condizione, stato, essere, status, sors, 
ortuna , conditio: metter alla sorte, val mettere 
alla ventura, fortune credere, committere: toccare 
in sorte, sorte obtingere: ma a me è toccato in 
sorte, sed mihi sorte datum, Virg. cadeva la sorte 
supra i meno abili, sors deerrabat ad parum ido- 
neos, Tac. furono puniti tirandoli a sorte, sorti- 
tione in eos animadvertitur, Cic. sinché si tira a 
sorte, dum sortitio fit, Cic. a sorte, per sorte, sorte, 
sortito: come si cavassero le sorti da’ Greci, e da’ 
Romani neile cause giudiziali, V. : 

SORTEGGIARE, pigliar l'augurio, augurium 
capere , auspicari: in signif. att. dare in sorte, 
sorte distribuere. 

SORTERIA, V. sortilegio. 

SORTIERE, colui che fa sortilegi, sortilegus. 
SORTILEGIO, arte illecita d' indovinare , sorti- 
egium. 

SORTILEGO, V. sortiere. 

SORTIMENTO, assortimento, apparatus. 

SORTIRE, eleggere in sorte, e talora eleggere 
semplicem. sortiri, eligere: per iscompartire a 
sorte, sorte dividere, sorte dare, Virg. per riusci- 
re, succedere, V.: per l’uscir de’ ripari, per as- 
saltare il nemico, erumpere, eruptionem facere in 
hoslem, Ces. per avere, od ottenere in sorte, sor- 
lirí , nancisci: sortire in campagna, dicesi del- 
l'uscire gli eserciti in campagna, expeditionem fa- 


cere. 

SORTITA, sust. scelta , delectus : T. militare, il 
sortire, l’ uscir fuori che fanno i soldati dai lor 
ripari per assaltare i nemici, eruplio: per assor- 
timento, V. 

SORTITO, add. da sortire, electus. 

SORVENIRE, V. sopravvenire. 

SORVIZIATO, più che pieno di vizj, vitiosissimus. 

SORVOLANTE, che sorvola, supervolilans. 

SORVOLARE , volar sopra, supervolare, super- 
ferri, supervolitare. . 

SOSCRITTO, e sottoscritto, subscriptus. 

SOSCRIVERE, e sottoscrivere, subscribere. 

SOSCRIZIONE, e sottoscrizione, subscriptio. 

SOSPECCIARE, e sospicciare, V. sospettare. 

SOSPECCIONE, DE V. sospetto. 

SOSPECCIOSAMENTE, V. sospettosamente. 

SOSPECCIOSO, e sospiccioso, V. sospettoso. 

SOSPENDERE, appiccare, o sostenere la cosa 
ch'ella non tocchi in terra, e, appendere, 

e: per render dubbioso, porre in ambigui- 
tà, dubium, ancipitem, yv die reddere, re e 
animo ensum: per differire, prolungare, dif- 
ferre, protrahere, s e: sospendere il nego- 
zio, suspendere rem, Liv. sospendere il giudizio, 
judicium , assensionem a re aliqua cohibere, se 
sustinere a eiim de aliqua re ferendo, Cic. per 
impiccare, la; suspendere. 

. SOSPENSIONE, il sospendere, adhasio: per am- 
biguità, dubitatio, ambiguitas: per dilazione, in- 
dugio, mora, dilatio: per censura ecclesiastica, 


suspensio, V. Eccl. 

SOSPENSIVAMENTE, con sospensione, dubie, 
dubitanter. 

SOSPENSIVO, e suspensivo, che sospende, atto 
a sospendere, dubius, herens, anceps, dubitans, 
si n yet Per dubhioso, ambiguo, V. 

i . L. poet. sospeso, suspensus. 

SOSPESO, add. da sospendere, suspensus, pen- 
dens: per dubbioso, ambiguo, V.: per colui ch'é 
incorso nella censura della sospensione, suspen- 
sus, T. de’ canonisti. 

SOSPETTAMENTE, in guisa di dar sospetto, 


ri 
OSPETTARE, suspicari, in suspicionem venire, 


+ * SOSPETTEVOLE, che genera sospetto, Salvin. 
Tanc. Buon. 4, 5, inducens in suspicionem. 
SOSPETTO, sust. suspicio, suspectio: dar del 
sospetto, alicui dare, injicere, inferre suspicionem, 
Cic. levar ogni sospetto che di noi si puo avere, 
a se stspiciunem omnem pr re, removere, 
segregare, Cic. Plaut. in prov. il sospetto non si 
m Sri e vale che lc armi non incoraggiano 


SO 


SOSPETTO, add. e sup. sospettissimo, Red. t. 6, 
che arreca sospezione, suspectus: averlo per so- 
spetto, suspectum habere aliquem, Liv. 

SOSPETTOSAMENTE, con sospetto, suspiciose : 
più sospettosamente, iciosius, Cic. 

SOSPETTUSO, e sup. sospettosissimo, pieno di 
sospetti, sus, suspicans, suspectus. 

SOSPEZIONE, e suspezione, V. sospetto. 

SOSPICARE, e suspicare, V. sospettare. 

SOSPICCIARE, V. sospettare. 

SOSPICCIONE, V. sospetto. 

SOSPICCIONOSO, sospiccioso, V. sospettoso. 

SOSPIGNERE, e sospingere, spingere, impellere, 

ellere: per indurre, instigare, impellere, 
ere, instigare, trahere, excitare, inducere, sti- 
mulare : per isforzare, cogere, urgere, de e: 

r procedere, progredi, procedere. 

SOSPIGNIMENTO, sospinta, impulsus, impulsio: 
per discacciamento, V.: per istigazione, Nh 

orlalus, incitalio; instigatio , impulsio , ta- 


tio. 

SOSPINTO, add. impulsus : per metaf. incitato, 
mosso, indotto, impulsus, incitatus, instigatus, ex- 
citatus: a ogni piè sospinto, vale spessissimo, per- 

e, saepissime. 

SOSPINZIONE, V. sospignimento. 

SOSPIRANTE, che sospira, suspirans, gemens. 

SOSPIRARE, mandar fuori sospiri, e, 
íngemiscere, trahere, ducere. suspewía, Ovid. per 
desiderare, e si costruisce col terzo, e col quarto 
caso, cop e, peroptare, desiderio flagrare. 
SOSPIRATO au dA sospirare, bramato, cupi- 
us 


, optatus, atus. 

SOSPIRATORE, che sospira, suspirans, ingemi- 
scens, suspiria (rahens. 

SOSPIRA TRICE, che sospira, suspirans, ingemi- 
scens. 
S UOPIRETTO, dim. di sospiro, parvum suspi- 


um. 
SOSPIREVOLE, pien di sospiri, gemebundus. 
SOSPIRO, respirazione mandata fuori dal fondo 
del petto cagionata da dolore e affanno, Ium, 
gemitus , suspiratio , suspiralus, suspiritus: per 
affanno, V. 
SOSPIROSO, V. sospirevole. 
SOSPITIONE, V. sospezione. i 
SOSSANNARE, Arrigh. 44, dileggiare, schernire, 
subsannare, Ter. 3 
SOSSIDI, Car. Eneid. socj di guerra, socia arma. 
SOSSIDIO, Car. Encid. sussidio, V. 
Pcr as, V. sottosopra. 
e 


SOSTA, quiete a, Quies, requies, pausa : 
dilazione , ilatio, Dub ME: per Tregoia, i d 
appetito intenso, libido , cupido: per cessazione 
Ù armi, o d'offese, inducie: per fune di nave, ru- 


ena. H 

* SOSTANTIVAMENTE, V. sustantivamente. 
SOSTANTIVO, V. sustantivo. 

SOSTANZIA, ecc. V. sustanzia, ecc. — 
SOSTARE, fermare, sistere: e fermarsi, morari, 


quiescere. 

SOSTARO, colui che tien cura della sosta, spe- 
cie di fune nelle navi, rudentis custos. 

ATO, add. da sostare. 

SOSTEGNENZA, V. sostenenza. 

SOSTEGNO , fulcimentum , fulcrum , fulcimen, 
sustentaculum , Tac. sostegno d'un ponte, subli- 
cium, Liv. per metaf. mantenimento, reggimento, 


V.: de Aulo V. 

SOSTENENTE, che sostiene, sustinens, susten- 
lans : per tenace, fenax, firmus. 

SOSTENENZA , e sostegnenza, il sofferire, $o- 
leranlia: per alimento, sostentamento, alimen- 


tum. : 
SOSTENERE, regger sopra di sé, sustinere, su- 
stentare, suffulcire : per sofferire, comportare, pa- 
tire, V.: per comportare, in vece di permettere , 
sinere, ferre: per mantenere, reggere, e difendere, 
sustinere, facere, stare ab aliquo, Cic. niti pro 
aliquo, Liv. defendere, tueri, (ulari: pcr reggere, 
durare, durare, perdurare : per indugiare, V.: per 
custodire, tener a segno, custodire, in 0, con- 
linere, regere: sostenere, è quando il magistrato 
comanda che il reo non si parta dalla corte senza 
pero incarcerarlo, detinere: per sostentare , ali- 
mentare, V.: per prorogare, V.: sostener la carica, 
dicesi del regger | impeto degli avversari, pu- 
gnam, hostium impetum sustinere, Liv. quel gior- 
no si sostenne la earica con difficoltà , egre eo 
die sustentatum est, Cres. ' 
SOSTENERSI, contenersi, fermarsi, immoran : 
per trattarsi nobilmente , bene sibi facere , Plaut. 
talvoka per istar sulle sue, gravitaiem prese- 


ferre. 
SOSTENIMENTO , V. sostegno: per alleggia- 


mento, V. 
SOSTENITORE, che sostiene, sustinens: per 
mantenitore, e ) caes , V.: per sofferitore, V. 
SOSTENITRI , che sostiene, sustinens. 
SOSTENTACOLO, sostentamento, V. sostegno : 
r conforto, mantenimento, alimentum, levamen, 
utela, curalio. 
SOSTENTANTE, che sostenta, sustinens. 
SOSTENTARE, alimentare, mantenere cogli ali- 
menti, alere, sustinere, sustentare: sostenta solo 
questa famiglia, solue sustentat hanc. familiam , 


SO SÒ 


sottilmente, duriter, tenuiter : per sagacemente , 
maliziosamente, dolose , callide, sagaciter: per 
diligentemente, V. 


Ter. sostentar la vita sua insegnando, schola se 
. sustentare, Svet. sostentar la sua vita, vitam cibi« 
fulcire, Luc. per sostenere, V.: per mantenere, 
servare, tueri: il sostentare (nome) , sustentatus,i SOTTINTENDERE , intendere alcuna cosa non 
us, Apul. espressa, o accennata alcun poco, subaudire. 
SOSTENTARSI, difendersi, se contra aliquem i OTTINTESO, add. da sotlintendere , subaudi- 


vindicare: Phaedr. 
. SOSTENTATO, add. da sostentare, sustentalus, 


a nro. . 
OSTENTATORE, che sostenta, o sostiene, alens, 
sustinens, sustentans : per mantenitore, difensore, 
fautor, patronus, defensor. : 
SOSTENTAZIONE, V. sustentazione. 
SOSTENUTEZZA, astr. di sostenuto contegno , 
gravitas, e 
SOSTENUTO, add. da sostenere, suffultus. 
SOSTITUIRE, e deriv. V. sustituire, ecc. 
SOTTANA, | vesta che si porta sotto quella 
SOTTANO, | che si tien di sopra, funica: e 
sottana dicesi ancora quella corda del liuto, ch' é 
tra la mezzana e il canto: e quella vesta lunga 
dal collo fino ai piedi, che per Jo più usano por- 
tare i cherici, tunica. 
SOTTANO, add. inferiore, infimo, basso, inferior, 
infimus: per generazione molto sottana, humilibus 


tandogli addosso, gerer ORDEN E. 


parentibus ortus. : 
SOTTECCO, di nascoso, alla sfuggiasca: 
SOTTECCHI, | guardar sottecchi, cioè quasi 


con occhio socchiuso, e cautamente, limis oculis 


aspicere: sparse voce prima di sottecchi , occultis 
sermonibus 


SOTTENDERE, V, suttendere. 
SOTTENTRAMENTO, il sottentrare, successio. 


SOTTENTRARE, entrar sotto, subire: per me- 


taf. subire, irr 


e, i don succedere. 
SOTTENTRATO, add. da sottentrare: per a poco 


a poco introdotto, srreptus. 

OTTENTRAZIONE, il sottentrare, successio. 
SOTTERFUGIO, e sutterfugio, effugium. 
SOTTERRA, sotto terra, sub ferra. n 
SOTTERRAMENTO, il sotterrare, humatio. 
SOTTERRANEO, | ch'é sotto terra , sublerra- 
SOTTERRANO, | neus. 


SOTTERRARE, metter sotterra, seppellire, hu- 
e, defodere, infodere, | rur 


mare, sepelire, terra 0 


tumulare, humo contegere: per similit. dicesi di 
ogni altra cosa che sl riponga sotto terra, o che 
. anche si copra con checchessia , obruere : sotter- 
rare altrui, dicesi del ridurlo in istato vile, o mi- 
serabile, opprimere, deprimere, detrudere ad men- 


dicitatem, Plaut. 
SOTTERRATO , add. da sotterrare, humulus, 


Best, twnulaius, terra obrutus, humo conte- 
ctus. 
SOTTERRATORE, add. Crusc. Voc. becchino, 


che sotterra, humator, terra obruens. 
SOTTERRATORIO, sepultura, sepulcrum. 
SOTTESO, V. sotto, avv. 
SOTTIGLIAMENTO, | il sottigliare, altenuatio: 
SOTTIGLIANZA, 
gliezza, acutezza d'ingegno, argutia, sententia. 
SOTTIGLIARR, V. assottigliare. 


SOTTIGLIARSI, smagrare, consumarsi, contabe- 
scere : in signif. neut. sottigliare, ghiribizzare, ar- 


te loqui, cavillari 


gu ; 
SOTTIGLIATIVO , che ha virtù di sottigliare, 


attenuandi vim habens 


SOTTIGLIATO, add. da sottigliare, extenuatus, 
imminutus, ws. 
SOTTIGLIEZZA , sottilità , subtilitas, exilitas , 


lenuitas: per similit. finezza, acutezza, perfectio, 


subtilitas : per metaf. acutezza d'ingegno, indu- 
acumen , industria: per parcità, 


scarsita, V. 
SOTTIGLIUME, unione di cose sottili , e si usa 


stria, soler 


comunemente per denotare cibi di poca sostanza. 
SOTTILE, add. e sup. sottilissimo, contr. di 


grosso, subtilis, exilis, gracilis, tenus: nave sot- 
tile, val vite levis : per metaf. acuto, inge- 


noso, sublilis, aculus , vafer , astutus , solers, 


ngeniosus , callidus: per eccellente, sublimis , 


prestans, oplimus: per meschino, Darco: parcus, 
miser : sottil vita, fenuis viclus : rife 


4 difficilem 

sottile dal sottile , si dice di chi coll industria fa 
comparire il poco. 

SOTTILE, avv. sottilemente, V. sottilmente. 

SOTTILETTO, dim. di sottile, subtilior. 

SOTTILEZZA , sottilità , sottilitade , sottilitate , 
sottigliezza, subtilitas : per accortezza, sagacità, 
calliditas , dexteritas , solerlia , ingenium : per 


acumen : per eccellenza, squisitezza , | ser 


acu 
subtilitas, praestantia. 

SOTTILINO, Crusc. V. sottiletto. 

SOTTILIZZARE, aguzzar |’ ingegno per inven- 
tare, subtiliter commentari, medilari , agere sub- 
tilius, Cic. 

SOTTILMENTE, sottilissimamente , .con sotti- 


gliezza , sublililer: per parcamente, V.: assa 


sottiglianza , per sotti- 


chiccio, subalbido, V. 
SOTTOBOCE, e sottovoce, submissa voce. 


calze. 
, SOTTOCALZONI, calzoni per lo più di panno- 
lino che si^ portano sotto gli altri calzoni, subli- 


gacula. 
SOTTOCANCELLIERE , che opera in vece o in 
ajuto del cancelliere, procancellarius, T. Leg. 
SOTTOCCARE, pianamente toccare, punzec- 
chiare, leviter tangere. 
* SOTTOCCHIO , sott'occhio, avv. Lasc. Cen. 
nov. 4, limulis oculis. . 
SOTTOCOPPA, tazza sopra la quale si portano 


{i bicchieri, dando da pera patina, lanx. 


SOTTOCUOCO, fante del cuoco, coqui servus. 
SOTTODIACONO, Vit. Sant. 4, 330, soddiacono. 
SOTTODIVIDERE, suddividere, subdividere, Ter. 


sus ere. 
SOTTOGIACERE , soggiacere, subjacere, suc- 
cumbere : sottogiacere al peso, oneri succumbere, 
Liv. sottogiacere all'avversità , succumbere fortu- 


ne, Cic. 

SOTTOLEVA. Voc. del Dis. manovella , legno, 
od altro, che si pone sotto la leva per agevolar- 
ne il moto, À ochlion, T. Gr. pressio, Vitr. 

SOTTOMAESTRO, maestro secondario, hypodi- 
dascalus. 

SOTTOMANO, contrario di soprammano, de- 
missa manu: avv. vale quasi di nascosto, clan- 


culum. 
SOTTOMESSIONE, il sottomettere, subjectio.. 
SOTTOMESSO, Crusc. Voc. sottoposto , soggio- 
gato, subjeclus, subditus. 
SOTTOMETTERE, far suggetto, subjicere, sub- 


"mittere. 

SOTTOMETTERSI, subjicere se imperio, 0 sub 
potestatem alicujus, ad Her..pronto dl sotto- 
mettersi a tuMo, paratus ad omnia descendere , 
Cic. io mi tl sottometto , me tibi permitto, Ter. 

.SSOTTOMORDERE, morder sotto , partem infc- 


riorem mordere. 
* SOTTOMURATA, sust. tutto quel fondamento 
della fabbrica che é fatto sotterra, Salvin. Inf. 
sec. 43, substructio. : . ' 
SOTTONSU', Voc. del Dis. di sotto in su, sur- 


sum. 
SOTTOPONIMENTO, il sottoporre, subjectio. 
SOTTOPORRE, pr sotto , subjicere, suppone- 
re: Si usa oltre al signif. att. anche nel sent. 
neut. pass. soggiogare, V.: per congiungersi car- 
nalmente , V. . 
SOTTOPOSIZIONE, V. sottoponimento. 
SOTTOPOSITO, supposilus , subjectus : per 
SOTTOPOSTO, sottomesso, soggiogato, V.: 
sottoposto , nel sent. che si dice parto su lo, 
suppositus: in forza di sust. per suddito, 
SOTTOPRIORE, &rusc. Voc. V. soppriore. 
SOTTOPROVVEDITORE , che fa le veci del 
rovveditore , provisoris vices gerens, subcuralor, 
ulian. Jurisc. 
* SOTTORETTORE, vicerettore, che fa le 
veci del rettore, S. Ag. C. D. Ces. diz. presidis 


vicarius. 
SOTTORIDERE , sorridere, subridere : per 
metaf. ritornare, fiorire, ridere, arridere, re- 


dire. 

+ SOTTO OSSA, sotto ossatura, Benv. Cell. Oref. 

164, ossa inferiora. 

SOTTOSCRITTA , sottoscrizione, soscrizione, 

subscriplio, subsignatio. È 
SOTTOSCRITTO , add. da sottoscrivere, sub- 

ip subsignatus. 

SOTTOSCRIVERE , V. soscrivere. 
SOTTOSCRIZIONE, V. soscrizione. 
SOTTOSOPRA , a rovescio, capopié , sursum 

versum o versus: voltare o metter sottosopra , 

cioè in confusione, in iscompiglio, pervertere: 

sottosopra, vale anche considerato tutto insieme, 


la far tuttí i cohti, in summa. 
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. SOTTOSQUADRO, incavo profondo fatto in qual- 
siasi lavoro , catum: sottosquadra , sottosquadro, 
o di sottosquadro, posti avverb. vagliono con sot«- 


gis ve 
SOTTOSTARE. star sotto, subjacere. 

SOTTOTRAVERSO, diaframma, septum frans- 
versum, Cels. 

SOTTOVENTO, vento in disfavore, ventus ad- 
versus : esser sottovento, aver il vento in disfa- 
vore. adverso utí vento. 

* SOTTOVESTE, veste che si porta sotto la 
pp sottana, Magal. lett. tunica. 

OTTOVOCE, submissa voce. i 

* SOTTOVOLTO , add. vólto dalla parte di 
sotto, Pallad. Marz. 44, subversus. 

SOTTRAIMENTO, il sottrarre, subductio. 

SOTTRARRE, trar di sotto, cavare, tór via, 
subtrahere : per metaf. menomar .l’ altrui fama, 
detrarre, V.: per liberare, V.: per allettare e 
tirar altrui al suo volere con inganno , allicere, 
decipere , i re , in suas partes trahere, Tac. 
sibi adjungere, Cas. per ritirare, non concedere, 
subtrahere: per cavar d'una somma maggiore, 
T. Arit. detrahere, subducere. 

SOTTRATTO , add. da sottrarre: per atto ad 
ingannare, callidus : per cavato da una somma 
maggiore, detractus , subduclus , deductus, sub- 
traclus: sottratti i nomi de’ concorrenti, subtra- 
ctis candidatorum nominibus, Tac. 

SOTTRATTO, sust. Jusinga, astuzia, blanditía, 
calliditas. 

SOTTRATTORE, che sottrae, subtrahens , sub- 
ducens : per vA guit seduttore, deceptor. 

SOTTRATTOSO, astuto, accorto, atto ad ingan- 
nare, callidus. 

SOTTRATTRICE, fem. di sottrattore, subducens, 


subtrahens, CHE 
acp REIR , suttrazione, sottraimento, sub- 


lio. 
SOVATTO, sovattolo, V. soatto. : 
SOVENTE, avv. V. spesso, avv. 
SOVENTE , add. frequente, frequens , creber, 


ultus. 

SOVENTEMENTE, V. s , AVV. 
SOVERCHIAMENTE , di soverchio , nimis, ni- 
mium, ultra modum, preter modum , plus satis, 


plus X i 
SOVERCHIANZA , V. soperchianza. 
SOVERCHIARE, seg iene opprimere, vince- 

‘care 


re, deni per tra ) V. 
SOVERCHIATO, add. da soverchiare, oppressus, 


Pup | 
OVERCHIATORE, che soverchia, contumelio- 
sus. 

SOVERCHIEVOLE , soperchievole , V. soper- 


chio, add. 

SOVERCHIO, add. V. soperchio, add. 

SOVERCHIO, avv. V. soperchio, avv. 

SOVERO , sughero, legno leggiero e spugno- 
so (sorta d'albero), suber: di sovero, suberus. 

SOVERSCIO, scioversio, si dice alle biade senza 
spiga, che seminate e cresciute alquanto si co- 
prono d E Abend il terreno. 

SOVRA, V. M 

SOVRABBONDOSO, V. soprabbondante. 

SOVRACCIGLIO, supercilium. 

crescer sopra, ezcrescere. 

SOVRAMMENTOVA TO, Menz. 3, 7, sopraddetto, 
V. soprammentovato. 

SOVRANAMENTE , magnanimamente , magno, 
alque excelso animo. 

OVRANEGGIARE, far da sovrano, dominari, 

SOVRANITA', sovranitade, sovranitate, superio- 
rità, maggioranza, imperium, summatus. 

SOVRANNATURALE, supernaturalis, T. dello 
scuole, divinus. m 

SOVRANO, sust. soprano, che ha sovranità, 
princeps : nella musica è la voce più acuta, vox 
acutior : dicesi più comunemente soprano. 

SOVRANO, add. e sup. sovranissimo, Segn. Cr. 
e soprano, superiore. supremus, princeps: per ec- 
cellente. singolare, V. 

* SOVRAPPIENO, pieno colmo, Guitt. lett. cu- 


m 


mulatus. 
SOVRAVANZARE, e d aine soprastare , 
superare, excellere, prasiare, antecellere ,praecel- 


lere, anteire. 
SOVRAPPORRE, e soprapporre, superponere. 
* SOVRAPPRESO, Arcad. pros. 7, sorpreso, 80» 
PAPI reso, deprehensus, oppressus. 
SOVRASSALTO, V. palpitazione. — 
SOVRASTARE, soprastare, V.: per dimorare, 
continuar a stare , superstilem este. 
SOVRECCELLENTE, più che eccellente, pra 
stantissimus. 
SOVREMINENTE, supereminens. 
SOVREMPIERE, colmare , empiere a rimbocco, 
cumulare. 
SOVRESSO, V. sopra. 
SOVROFFESA , più assai che offesa, magna of» 


ensio. 
i SOVRUMANO, più che umano, più che da uos 
mo. V. soprumano. 
SOVVALLETTO, dim. di sovvallo, munusculum, 
SOVVALLO, cosa che viene senza spesa, e per. 
lo più dá gódersi in brigata, mühus. — 7 
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SOVVENENZA , sovvenimento, ajuto, succorso, 
auxilium, 

* SOVVENEVOLE, soccorrevole, Car. Eneid. 
lib. 4. v. 1023. succurrens. 

SOVVESIMENTOSO, che sovviene, sovvenitore, 
adjuto , adjuvans, auzilians. 

OVVENIRE. ajutare, e soccorrere, V. — 

SOVVENIRSI, ricordarsi, in mentcm venire, re- 
cordari, meminisse. 

SOVVENITORE, ajutatore, adjutor. 

SOVVENITRICE, che sovviene, adjuvatrix. 

SOVVENIZIONE. sussidio, subsidium. 

SOVVENUTO, add. da sovvenire. 

SUVVERSIONE, il sovvertere , eversio , subner- 
sio, Arnob. per rivoltamento di stomaco, V. vo- 


mito. 

SOVVERSO, add. da sovvertere, eversus, sub- 
versus, dirul«s. lobefactatus. 

SOVVERTERE, o suvvertire, rovinar , mandar 
sussopra, guastare , evertere, subvertere demoliri, 
diruere, labefactare. 

SOVVERTIMENTO, V. sovversione. 

SOVVERTIRE, V. sovvertere. . 

SOVVERTITO, e sovverso, add. da sovvertire, 
eversus, labefactatus. 

SOVVERTITORE, che sovverte, eversor. 

SOVVERTITRICE, fem. di sovvertitore, ecer- 
tens, sbvertens, labefactans. 

SOZIO, compagno, socius, sodalis. 

SOZZAMENTE, sozzissimamente , bruttamente, 
sporcamente, turpiter, fade : per vituperosamente, 
spurce, turpiter, inhoneste. 

SOZZARE , imbrattare, bruttare, fedare, inqui- 
"are, coinquinare, spurcare, conspurcare: per 
metaf. inquinare. 

SOZZATO, add. da sozzare, fadalus. 

SUZZEZZA, sozzità, sozzitade, sozzitate, brut- 
tura, laidezza, turpitudo, feditas, deformitas, ser- 


des, vdd 

SOZZO, e sup. sozzissimo, sporco, fedus, sordi- 
dus : per deforme, turpis, deformis : per malvagio, 
turpis. fedus, inhonestus. 

SOZZUPRA, V. sottosopra. 

SOZZORE, sozzume, sozzura, feditas , sordes, 
turpitudo, immundilía. 

SPACCAMENTO , lo spaccare, fissio, scíssio , 


acr. 

* SPACCAMONTAGNE, md iassone, Salvin. 
* SPACCAMONTI, Fier. Buon. Accad. Cr. 
garrone, jactator. — 

, fendere, findere, scindere, diffinde- 
re, discindere. 


SPACCATO, add. da spaccare, fissus. 

SPACCATURA, spaccamento, scissura. 

SPACCIARE, dicesi parlando delle cose ve- 
nali, e vale venderle agevolmente, o affatto, 
facile, omnino vendere, distrahere: spacciare, 
spedire , expedire, dimittere: per ispacciare , svi- 
luppare, strigare, extricare, expedire, erplicare : 
spacciar un luogo, ecc. lasciarlo libero, vuotarlo , 
cedere loco, Cic. excedere, Cic. se recipere ex ali- 
quo loco, Ces. spacciar pel generale, vale fare 
poca stima, non dar retta, o udienza a chi la do- 
manda, o ricerca di checchessia , non audire, 
flocci habere : spacciar il terreno, il cammino, ecc., 
vale gagliardamente camminare, properare, ma- 
turare, festinare: ebbe ordine di spacciar il cam- 
mino per ponti lunghi, pontes longos quam ma- 
turrime superare, Tac. spacciare, per consumare, 
distruggere, dissipare, V.: spacciare, dicesi dello 
spedire messi e corrieri, miltere: spacciar lucciole 
per lanterne, dar cose frivole e menome per im- 
portanti e gravissime, minima pro mazimis ob- 
trudere. 
SPACCIARSI, liberarsi, sbrigarsi, se expedire: 
spacciarsi per uno, servirsi, e farsi scudo del suo 
nome, ed autorità, pro aliquo se gerere: spac- 
riarsi per nobile, genus ementiri; per dotto, se 
sapientem venditare; per un altro, se pro alio ge- 
rere: esser spacciato, non aver più rimedio al 
fatto suo, o alla sua vita, actum esse, deploratum 


esse. 

SPACCIATAMENTE, subitamente, con prestez- 
za, celeriter, actutum, cilo, illico, propere, prope- 
ranter, extemplo, e vesligio : spacciatissimamente, 
V. a spron battuto. 

SPACCIATIVO, add., che sí spaccia, e sbriga 
presto, expeditus. 

SPACCIATO, e sup. spacciatissimo, expeditus : 
eSser matto spacciato, vale esser senza rimedio e 
speranza di migliorare, deploratus. : 

. SPACCIO, il vendere, distraclio, venditio : per 
ispedizione, rei confectio: dicesi anche delle lette- 
re, che si danno al messo o corriere che si spac- 
ria, che si dice anche dispaccio, literarum fasci- 


Mess. miles 
SPACCAR 


Cans. 

SPACCONE, Voc. Crusc. nella voee smargiasso, 
lhraso. 

SPADA, ensis, gladius, mucro, ferrum: trar 
fuori la spada, V. sguainare: a fil di spada, met- 
ter la gente a fil di spada, populos ad internecio- 
nem cadere, Liv. internecione delere, cede delere, 
Cic, a spada tratta, vale in tutto e per tutto, 
omnino. prorsus, penitus: a é anche una spe- 
zie dl pesce. riphias. gladius: e anche uno de' 
pem] delle carte 


da iurare; venir a. mezza na. 


SP 


da, lo stesso che venir a mezza Jama, V. lama: 


buona spada, o prima spada, si dice di chi ben| V 


la maneggia, o è ben pratico della scherma, opti- 
mus lanista. ] 
SPADACCIA, peggior. di spada, immanis ensis, 
rudis, el inelegans ensis. i 
SPADACCIATA, colpo di spada, ensis iclus. 
SPADACCINO, per ischeruo, dicesi a chi porta 
la spada, ed anche a sgherro, o che sta sula scher- 
Dia, macherophorus: per piccola spada, enzicu- 


us. 

SPADACCIUOLA, Crusca, V. pancacciuolo, V. 

SPADAJU, che fa le spade, g'adiorum faber. 

SPADARO, Borg., V. spadajo. 

SPADATA, V. spadacciata. 

SPADERNO, tre ami, i quali con alcune corte 
funicelle si legano e pongonsi ad una fune non 
molto lungi l'uno dall’ altro. 

SPADETTA, dim. di spada, gladiolus, ensicu- 

SPADINA, lus. 

SPADONE, accr. di spada, cnsis pregrandis: 
spadone a due mani, spada che per la sua gran- 
dezza non può manveggiarsi se non con ambe le 
mani: gli spadoni a due mani furono disutili, 
Quos quos pralongos ulruque manu regunt. 

ac. usare, 0 Si ' ili, lu spadone a due gambe, va- 
le salvarsi colla fuga, m. b. fuga salutem petere, 
Cars. e vi si può giuocar di spadone, prov., d'al- 
cun luogo spogliato di masserizie. domus vacua. 

* SPADUCCIA, Lasc. Cen. 2, Nov. 4, dim. di 
spada. gladiolus. | . 

SPADULARE, seccare, rasciugare i paduli, pa- 
luctes siccare. 

SPAGADE, sorta di pegola bianchissima, spa- 
gas. Plin. 

SPAGATO, non appagato, «05 acquiescens, egre 


ferens. 
SPAGHERO, voce contadinesca, sparagio, aspa- 


ramus. 
SPAGHETTO, spago sottile, funiculus. ' 
SPAGLIARE, levar la paglia, frumentum venti- 


re. 

SPAGNA, Crusc., ondg ne viene il modo prov., 
avviluppare le spagne, cioé sconcertare ogni cosa, 
V. avviluppare. 

* SPAGNOLISMO, maniera di dire spagnuola, 
Magal. Lett. hispanicus dicendi modus. 

SPAGO, funicella sottile, funiculus, filum. 

SPAJARE, contrario di appajare, disjungere, 
dissociare. 

SPALANCARE, largamente aprire, pandere, pa- 
tefacere: per metaf. dire aperto, e chiaro, decla- 
rare, aperire, explicare. 
; o add. da spalancare, apertus, pa- 
efactus. , 

SPALANCATORE, che spalanca, pandens, rexe- 


rans. 
SPALARE (da palo), tórre via i pali che sosten- 
gono i frutti, dales evellere. 
SPALARE (da pala), tór via con pala, pala au- 


erre. 
SPALATA, l'operazione dello spalare colla pe: 

SPALATORE, V. Voc. del Dis., palajuolo, V. 

SPALCARE, disfar il palco, tabulatum dissol- 
vere. 

SPALCATO, Crusc. Voc. a casolare, add. da 
spalcare. 

SPALDO, sporto, projeclura: spaldi si dicono 
anche i ballatoi, che si facevano anticam. in ci- 
ma alle mura, ed alle torri, meniana. 

SPALLA, humerus, scapula, figurat. dorsum, 
terua: dar le spalle, volger le spalle, é cedere, 
fuggirsi, che anche si dice voltare, e terga, 
vertere terga: gittarsi una cosa dietro Je spalle, 
metterla in non cale, posthabere, negligere, adji- 
rere, contemnere, deponere : restringersi nelle spal- 
le, è un tacito scusarsi per più non potere, o ce- 
dere alla fortuna con pazienza, tempori, o fortu- 
ne cedere: fare spalla, dare appoggio, fulcire: 
per porgere ajuto, in sub«sidiis esse, presto. esse 
alicui, suppelias alicui ferre, Cic. operam ferre, 
subvenire: mi porse la spalla, fecemi spalla, ac- 
ciocché m’ MPH Apes a lui, (erga supposuit: alle 
spalle, dalle spalle, vale di dietro, a tergo. 

SPALLACCE, sorta di malattia che viene ai ca- 


valli. 
SPALLACCIA, grande spalla, e deforme, imma- 
ne lergum. immanis humerus. 
SPALLACCIO, quella parte dell’ armadura che 
eus la spalla, humerale. : 

PALLARSI, neut. pass. guastarsi le spalle, hu- 
merus suis sedibus excidere, moveri, Cels. in si- 
gnif. att., spallare un cavallo, lurare. 

SPALLATO, add. da spallarsi, luxatus : per uo- 
mo che sia sopraffatto da’ debiti, ere alieno op- 
pressus, oneralus: è ancora d' ogni altra cosa ro- 
vinata, e di esito disperato ; come, negozio spal- 
lato, e simili, causa infirma, res deplorata, de- 
sperata. 

SPALLATO, sust., malore delle bestie da caval- 
care, o da soma, consistente in lesione alle spal- 
le, cagionata da soverchio affaticamento o per- 


cossa. 

SPAL ERGGIARE i si bem de' cavalli cho m 
minan con leggiadria, dell'agitar bene le spalle 
in anderdo, 4 .apte moore: pr 


metal. ib | sparare, sidice del 


SP 


signif. i Bn. far altrui spalla, favere, subvenire, 
a 


. spalla. 
SPALT EGGIATO, add. da spalleggfare. 
SPALLETTA, risalto a guisa d' argine, o di 
sponda: vale anche sponda bassa, che si fa dai 
lati di qualche picciol ponte, o strada, che abbia 
da alcuna («rte profondi fossi, o dirupi, Voc. del 
Dis. exigua sponda. 

SPALLIERA. quell'asse, o E090. od altra cosa, 
alla quale sedendo s' appoggian le spalle, fulcrum 
dorsuale : vale anche il paramento del luogo 
dove s' appoggiano le spalle. peristroma. tapetum: 
onde per similit. dicesi spalliera a quella verzura 
fatta con arte, che copre le mura degli orti. fo- 
piarium opus, peristromata topiaria: pri primi 
banchi della galera vicini a poppa, transtra pup- 

í nroniara. 

SPALLIERE, colui che voga alla spalliera della 
galea. remer. 

SPALLI^ O, arnese con che si coprono le spal- 
le. humeralte. . 

SPALLUOCIA, dim. di spalla, parcus humerus: 
fare spallucce. vale raccomandarsi con gran som- 
messione, o ristringersi nelle spalle per mostrare 
di non sapere alcuna cosa. 

SPAI MARE. ugner le navi, fllinere. 

SPALMATA. percossa in sulla palma della ma- 
no. offerumente, arum, Plaut. 

SPALMATO, add. da spalmare, illitus. 

* SPALMO, T. di marin., specie di bitume che 
si stende sulla carena de’ bastimenti nuovi, o ri- 
storati, onde dicesi spalmare, e rispalmare la na- 
ve, V. Cr. a pattume, bitumen, 

* SPALPEBRATO, privo di palpebre, Stigl. Occh. 
palpebris destitulus. 

SPALTO, pavimento, spazzo, V.::é anche T. di 
fortificazione militare. 

SPAMPANARE, levar i pampani, pampinare, 

umpinos decerpere. 

SPAMPANATA, lo spampanare, pampinatio : per 
jattanza. V. 

SPAMPANATO, add. da spampanare. 

SPAMPANAZIONE, lo spampanare, pampinatio. 

SPA^ DERE. spargere, ed oltre 1’ att. usasi au- 
che nel neut. pass. effundere, spargere: per dona- 
re, V.: per ispendere, V : per dilatare, dilatare, 
propagare, pandere, expandere: per | distendere, 
spiegare, erpandere: per divulgare, V. 

SPANDIMENTO, lo spanderc, effusto. 

SPANDITORE, che spande, effundens. 

SPANIARE, levar le paniuzzole, cisco extricare, 
expedire. 

SPANIARSI, levarsi d' addosso le paniuzzole, e 
per similit. ogni altro impaccio, liberarsene, vi- 
sco se liberare, o se exiricare, se expedire, se eri- 


pere. 

SPANIATO. add. da spaniare, vísco liberatus, 
eztricatus: dare nello spaniato, vale dare in fal- 
lo. ingannarsi, falli: dare nello spaniato, o in 
ispaniato, vale anche non arrivar a tempo, sero 
pervenire. 

SPANNA. la lunghezza della mano aperta, 
e distesa dalla estremità del dito mignolo a 
quella del grosso, spithama : in vece di mano, V. 

SPANNALE, add. di lunghezza d" una spanna , 
palmaris, palmarius. ì 

SPANNARE. calar il panno «della ragna, o man- 
darlo giù, sicchè ei non faccia sacchi nelle maglie 
delle armadure, extendere. : 

SPANNARE, Benv. Cell. Oref. 301, e 103, pull- 
re, nettare, levare |’ untuosità, o sudicinme.: 

SPANNOCCHIARE, tagliar la pannocchia, pani- 
culam decerpere. . 

* SPANTANATO , uscito dal pantano, Tes. Fil. 
Mor. 20. 9, egressus e luto, vel cano. 

SPANTARE, maravigliarsi estremamente (voce 
bassa), demirari vehementer, valde mirari, admi- 
ratione percelli, obstupescere. 

miu n add. da spantare, attonitus ,. stu- 
pefactus. 

SPANTO, add. da spandere, effusus , sparsus : 
si dice anche di chi va ODDO riccamente vestito, 
pretiosioribus vestibus indufus : di qualunque «o- 
sa pomposa, magnifica, ch' ecceda, mi 8, 
tus, splendidus. ' cn ; 

SPAPPOLARSI, non si tener beneinsieme, dís- 


solvi. 

SPARABICCO, andar a sparabicco, ch'é lo stes- 
so che andare a zonzo, V. zonzo. — 

SPARAGHELLA, specie di sparagio sermentoso 
detto anche palazzo di lepre, asparagus, folis | 
aculis, corruda, Plih. . 
S"ARAGIAJA, luogo piantato di sparagi , (ocws 

DAMAGIO. siniago (fatico noto); aeparagna i 

, sparago (frutice noto), j 
radice di SDACAEIO: = ai piccole radici di spa- 
ragio, spongiola, Col. 

SPARAGNARE, V. risparmiare : per perdonare, 
parcere, ignoscere. 

SPARARE, propriam. fender Ja pancia per ca- 
varne gl' interiori. exenterare, eviscerare: per lo 
contrario d' imparare, disimparare, dediscere : per 
lo contrario di parare ; sparar la casa, cioé levarle 
i paramenti, ornamenta tollere, aulas denudare: 
sparare ]' archibuso, vale sgaricarlo , displodere : 

: “cavallo che tire 1 c&lcf a'cop- 


as 


SP 


ja, calcitrare: per similit. vale scacliare, paese 
acalari: spararsi per alcuno, vale fargli ogni 
sorta di servigio, anche a costo della vita, omnem 
op»ram suo eliam cum vile discrimine alicui na- 


vare. 
SPARATA, grande offerta, o bravata, ma a pa- 
role, jaciatio verborum. 
SPARATO, add. da sparare, exenteratus, dis- 
secius : per similit. vale aperto, apertus: 
dosi d'armi da fuoco, vale scaricato, displosus. 
SPARATO, sust., tagliatura davanti delle vesti, 
e delle camicie, divisio, scissura. 
SPARATORE, che spara, exenterans, eviscerans, 
dissecans, sci s, sector. 
SPARAVIERE, e Sparavicn V. sparviere. 
SPARECCHIARE, levar via le vivande, e le al- 
tre cose poste sopra la tavola, tollere mensam, et 
ronvivium , Plaut. mensam auferre, removere , 
Plaut. Virg. in m. b., per mangiare assai, cibis 
xe i n re. 
SPARECCHIATO. add. da sparecchiare. 
SPARECCHIATORE, che sparecchia , snensam 
auferens, removens, tollens mensam, et convivium. 
SPARENTARE, lasciare i parenti, morire, Scrd., 
prov. chi don indenta, presto sparenta, mori. . 
SPARGERE, versare, gettare, o mandare in più 
parti , effundere, disseminare, sparge. disperge- 
re, expandere, diffundere : per divider, metter in 
qua e in la, dividere, distribuere, dispergere, dis- 
tipare: per divulgare, spargere in vulgus: per 
allargare, dilatare, V.: per distrarre, o causare 
distrazione, avertere animum, avocare:; Spargersi 
il tiele ad alcuno, aver il male d'itterizia, regio 
morbo laborare. : 
SPARGIMENTO, lo spargere, effusio, sparsio : 
per distrazione, animi avocat. 
SPARGITUORE, che sparge, effundens. 
SPARGITRICE, che sparge. spargens, effundens. 
SPARIRE, torsi dinanzi agli occhi, evunescere , 
e conspectu evolare, ex hominum 0*'lis se sub- 
trahere, Cic. Virg. aufugere, sc sui sipere: per 
dissolversi, svanire, evanescere, dissolvi: per am- 
mortire, o perder di pregio, che fa checchessia al 
paragone d' altra cosa, vilescere, extingui, obscu- 


‘rari. 
SPARITO, Crusc., sparso, add. da sparire, quí 
evanuit. ] 
SPARLAMENTO, maldicenza, obtrectatio. 
SPARLARE, dir male, biasimare, obtreclare , 
obloqui, alicui maledicere, de fama alicujus de- 
trohere, Cic. 
SPARLATO, add. da sparlare. ; 
SPARLATORE, che sparla, obtrectntor. — 
SPARLATRICE, fem. di sparlatore , maledica , 
obtrectans, detrahens. 
: S^ ARMIARE, V. risparmiare. 
SPARNAZZAMENTO, lo sparnazzare, dissipalio, 
prof"sio, prodiqentia. i 
SPARNAZZARE, sparpagliare, scial *cquare, dif- 
fua re, dissipare, spargere: sparnazzare denari, 
ro-ige-e. 
, SPARNAZZATORE, dissipatore, prodigus , dis- 
sipalor, Pru'lent. 
* SPARNMICCIAMENTO, | Red. Voc. Ar. lo spar- 
* SPARNICCIO, nicciare , lo spargere 
in dre e in la, dispersus, us. 
SPAR CICCIARE , spargere 
spergere, excutere. 


in qua ve in là, di- 


SPARNICCIATO, add. da sparnicciare, dispersus. | g 


SPARO, pesce di mare simile all’ orata, spa- 
rus: picciol sparo, sparulus, Plin. 

SPARO, lo sparare l'arma da fuoco. 

* SPARPAGLIAMENTO, dispergimento , Oliv. 
Pal. Pred. dissipatio. 

SPARPAGLIARE, sparnicciare, dispergere, dis- 
sipare, fundere : per fugare, V. 
| SPARPAGLIARSI, dispergersì, diffundi, di- 


spergi. 
PSPARPAGLIATO ; 
spersus, fusus. 
SPARSAMENTE, disunitamente, in qua e in là, 
Segn. Div. Mar. separatim, seorsim. 
PARSIONE, spargimento, effusio. 


add. da sparpagliare, di- 


SPARSO, add. da spargere, sparsus: per co-| pe 


sperso, macchiato, consperseus , maculatus: vasi 
sparsi, diconsi quelli che si allargano in superflcie 
piana ed aperta, latus, expansus: sparso, per di- 
sunjto , ch'è in qua e im là, dispersus, sparsus , 
*: per isparito, qui evanuit. 
SPARTAMENTE. sparsamente , disunita- 
SPARTATAMENTE, | mente, separatim, seor- 
sim: spartamente , per diffusamente , fuse , spar- 


sim. 
SPARTARE, V. appartare, segregare. 
SPARTATO , add., appartato, secretus: semo- 


(us. 
- SPARTEA , specie d'erba di più sorte, spar- 
tum, spartinm. 
SPARTIBILE, Crusc. Voc. partevole, V. 
SPARTIGIONE, | lospartire, partitio, separalio, 
SPARTIMENTO, | divisio. . 
SPARTIRE , dividere , separare, dividere, dí - 
jungere , sejungere: per 
dandone la sua parte a ciascuno, partiri, tribue- 
re, distribuere, dispertire, dividere aliquibus , Cic. 
€ in aliquos, Plaut. - 


rlan- | P 


distribuir checchessia V 


SP 


SPARTITAMENTE , divisamente , alla spartita, 
separatun, dwisüin, parlite, partito, seorsim. 
SPARTITO, add. da spartire, separatus , divi- 


sus. 
SPARTIZIONE, V. spartigione. 
SPARTU, add. da spargere, sparsus, passus, 


f "sus. 
SPARTOPOLIO (sorta di gemma), spartopolios, 


lin. 

SPARVIERATO , dicesi delle navi, quando so- 
no spedite ed acconce a camminar velocemente, 
citus : sparvierate a remi, cite remis, Tac. dicesi 
anche d' uomo che vada con velocità ed inconsi- 
deratamente, velox, improvidus. 


SPARVIERATORE, V. strozziere. 
S^ARVIERE , [nre di rapina, ed è la fem- 
SPARVIEHO, | mina; il maschio si chiama 


moscado, ch'é minore e men bravo, accipiler 
( consecrato a Marte; perché, e sua etimologia, 
V. Accipiter ) : far come lo sparviere di per di, 
dicesi del non pensare al vitto, se non giorno per 
giorno, in diem vivere : drizzar il becco allo spar- 
viere, dicesi del far cose impossibili, m. b. 

SPARUTELLO, Red. t. &, | dim. di sparuto, ali- 

SPARUTINUO, | quantulum gracilis, 
macilentus. 

* SPARUTEZZA, astratto di sparuto, Gorl, Long. 
macies. 

SPARUTO , e sup. sparutissimo , di poca appa- 
renza e presenza, gracilis, macilentus, strigosus. 

SPARUTUZZU, Cruse. Voc. tristanzuolo , dim. 
di SERIO, valetudinarius, strigosus, macilentus. 

SPASIMA, dolure intenso, convulsione, spusma, 
conuulsio , nervorum distensio, Cels. che patisce 
spasimo, spasticus, Plin. 

SPASIMARE, avere spasima, convulsione, ner- 
vorum distensione laborare: il valente duca spa- 
simo, a nervorum distensione perit:  spasimar 
di sete, morir di sete, siti ardere , Phaedr. torre- 
ri , Luc. vehementi siti conflictari, Cels. per me- 
taf. durar gran fauca, alfannarsi , vehementer la- 
borare: per esser fieramente innamurato, deperire, 
ardere: per desiderare ardentemente, inhiare , 
vehementer cupere: spasimar la roba, ecc. cioe 
dissiparla, prodigere, profundere. 

SPASIMATAMENTE, con ispasimo , c figurat. 
grandemente, ardentemente, perdite, vehementer. 

SPASIMATO, travagliato e compreso da spasi- 
ma, convulsus: per fortemente innamorato, amore 
insani»ns, Plaut. effusus in amorem, Tac. 


SPASIMO , V. spasima. 


SPASMU, Crusc. | 

* SPASMUDICO, | convulsivo , Red. Cons. 4, 

* SPASMUSU, 317, Alam. Av. convulsione 
laborans. 

S ASU, spanto, disteso, piano, expansus. 

SPASSAMENTARE, V. spassare. 

SPASSAMENTO, diporto, solatium , voluptas. 

SPASSAHE, pigliare spasso, genio $n4ulye- 

SPASSARSI, re, animum reluxavre, sibi bene 
facere, fucere animo suo volupe, se oblectare, Plaut. 
Cic. 

SPASSEGGIAMENTO, lo spasseggiare, deambu- 
latio, obumbulatio : spasseggiamenta breve, am- 
bulatiuucula. 

SPASLSEGGIARE, passeggiare, spatiare , obam- 
butare : spass-ggiare l'aminattonato, figurat., star 
iuggiasco, o ritirato per timore di esser fatto pri- 

iut. 

* SPASSEGG!O, Malm., V. passeggio. ; 

* BPASSIONARSI, spogliarsi delle passioni. 

Magal. Lett. 20, affectus deponere, ab ajjectibus 

vacuum esse, Sall. 

rl es l'EZZA, astr. di spassionato, indo- 
nua. 

SPASSIONATO , che non ha passione, minime 
dde nulla affectus cupiditate 

PASSO, passatempo, trastullo, solatium , vo- 
luptas, ob:ectatio : andar a spasso , o simili, di- 
cesi dell'andare a spasseggiare, obambulare, am- 
bulatum sre. 

SPASTARE, levar la pasta appiccata a chec- 
chessia, massam alicui rei inherentem auferre : 
rmetaf. spiccare, tór via, aufer re. 
SPASTOJARE, levar via le pastoje, compedes 
auf*rre, dissolvere. 

SPASTOJSARSI, strigarsl , sciorsl , se expedire , 
extricare. 

SPATE (sorta dl palma). spathe, Plin. 

SPATOLA, istrumento di metallo che adopera- 
no gli speziali in cambio di mestola, spathula , 


spatha. 

SPATRIARE. privar della patria, patria privare, 
orbare: in signif. neut. pass., perder i costumi 
della patria. patrios mores exuere. 

SPAVALDERIA, l'esser spavaldo , sfacciatezza , 
impudentia, petulantia, protervilas. 

PAVALDO, dicesi di colui che nel portamen- 
to, nelle parole, ed in checchessia, procede. sfron- 
tatamente, e con manieie avventate, pelulans , 
er rata: frontis. 

SPAVENIO, sorta d'infermità che viene ai ca- 


alli. 

SPAVENTACCHIO, cencio , o straccio che si 
mette ne'rampi per ispaventare gli uccelli, terri- 
culamentum: vale anche bravata, V. 


^ 
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SPAVENTAGGINE 

SPAVENTAMENTO, | V- spavento. 

SPAVENTARE, che spaventa, ferrena, terrítans, 
perterrefaciens. 

SPAVENTARE, metter paura, terrere , perter- 
rere, terrilare, perlerrefacere, terrorem incutere, 
Liv. terrorem inferre, injicere, Cic. in signif. neut. 
c neut. pass. paventare, aver paura, patere, ez- 
pavescere, timere. 

SPAVENTATICCIO, alquanto spaventato, ali- 
quantulum exterritus, perterrefactus. 

SPAVENTATO, e sup. spaventatissimo , aud. 
da spaventare, territus, perlerrilus, perterrefacius, 
altonitus. 

E SPAVENTATORE, che spaventa, terrorem £ncu- 
iens. 

SPAVENTAZIONE , spaventamento, terror, ti- 
mor, pavor, stupor. 

SPAVENTEVOLE, e sup. spaventevolissimo, 
che mette spavento, horribilis, tristis, lerrificus : 
figurat., vale grandissimo, deformissimo, V. 

SPAVENTEVOLMENTE, con ispavento, turpiter, 
[adum in morem , magno cum terrore, terribi- 
lem, 0 horribilem in modum. 

SPA VENTO, terrore, paura orribile, terror, pa- 
vor, stupor, terriculum, terricula, @ : r alcun 
malore che viene a'cavalli, che fa loro în andan- 
do alzare sproporzionatamente le gambe. 

SPAVENTOSAMENTE, V. spaventevolmente. 

. SPAVENTOSO, che apporta spavento, horribi- 
lis, terrificus : per ispaurito, pauroso, V. 

SPAURACCHIO, V. spaventacchio : per paura, 
o spavento, pavor, terror. 

SPAURARE, V. spaventare. 
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SPAURATO, V. spaventato. 
SPAUREVOLE, atto a spaurire, terribilis , for- 
midubilis. 


SPAURIMENTO, lo spaurire, terror. 
SPAURIRE , V. spaventare: in signif. neut. 
e neut. pass. divenire pauroso, expavescere , pa- 


vere. 
SPAURITO, add. da spaurire, perterrefactus. 
SPAUROSO, pauroso, timidus, pavidus, meticu- 
0sus. 
SPAZIARE, andar attorno, erspatiari, evagari. 
SPAZIARSI, ecspatiari, extendi, expandi , Lila: 


tari. 

SPAZIENTARSI, usato da alcuni buoni scrit- 
tori per andare , 0 dare in impazienza, V. impa- 
zientire. 

SPAZIETTO , dim. di spazio, angustum , ezi- 
guum spatium, o intervallum. 

* SPAZIEVOLE, da potervi spaziare, Bemb. 
Asol. 3. 177, salis amplus. 

SPAZIO, spalium, intervallum: spazio d' un 
anno, annuum tempus, Cic. annale tempus , Var. 
xpalium annuum , Plin. di due anni, biennium, 
biennti spatium, Cic. hienne spatium, Plin. di tre 
anni, irieénuium, e frieteris (voce anzi poetica 
"h^ no, com:ch? usata una volta da Cic.): di 
quattro anni, quadriennium: di cinque, quin- 
quennium, Cic. quiquennale tempus, Var. spazio 
tra le vene, intervenium, Vitr. spazio di un mezzo 
UE E REANECHNN. Col. picciolo spazio, spatiolum, 

allad. Ì 

SPAZIOSITA”, spaziositade, spaziositate , am- 
piezza di luogo. latitudo, amplitudo, spatium. 

. SPAZIOSO , e sup. spaziosissimo , ampio , spa- 
lioxu«, amplus , latus. laxus. 

 SPAZZACAMÍNO, quegli che netta dalla fu- 
liggine il camino, camini. scoparius, qui camini 
lubum verrit. 

SUAZZAFORNO, V. spazzatojo. 

SPAZZAMENTO, lo spazzare, purgatio , purifi- 
ralio. 

SPAZZARE. nettare il solajo, jl pavimento, fre- 
zndolo colla granata , terrere . everrere , scopis 
mundare, puroare, munditias facere in aliquo lo- 
co, Plaut. Col per similit. pereuotere, bastonare, 
V.: des metaf. votare, evacuare, V. 

* SPAZZATO, add. da spazzare: per metaf. 
votato, sgombrato, V. 

SPAZZATOJO, arnese per ispazzar il forno, 
scope, arum. 

SPAZZATURA, immondizia che si toglie via 
in ispazzan:lo, sordes, purgamentum. 

SPAZZAVENTO, si dice il lungo dove il vento 
abbia Ain possanza, locus ventis obnoxius. 

SPAZZINO, chi ha cura, o uffizio di spazzare, 
verrenz. everrens, scopis mundans, scoparíus. 

SPAZZO. pomo pavimentum. 

SPAZZOLA, propriam. piccola granata dl filo 
di saggina , colla quale si nettano i panni, peni- 
culus : per ramiceilo di palma, spadix, spatha. 

SPAZZOLARE, nettar colla spazzola, mundare, 

SPAZZOLETTA, | dim. di spazzola, parvus 

SPAZZOLINO, peniculus. ; 

SPECCHIAJO, che fa, o acconcia gli specchi, 
speculorum artifex. 

SPECCHIARSI. guardarsi nello specchio, in spe- 
culo se intueri, Cic. se in speculo inspicere, Phaedr. 
in speculo se cernere , Sen. speculum consulere , 
Ovid, per flssamente guardare, sì è usato anche 
In signif. att. intentís oculis aspicere , intueri: 
specchiarsi in uno, vale riguardar le di Jui buone 
opere per prenderne esempio , énspicere tanquam 


392 SP 


in speculum in vilas hominum, alque ex aliis su- 
mere sibi exemplum , Ter. ad alicujus mores se 
efformare , aliquem m exemplum sibi pro- 


ere: specchiars| ne' calamaj , vale voler ve-|le 


dere in fondo la. verità d' alcuna cosa, rem fun- 


ditus scrutarí. . 
SPECCHIATO, add. che si rappresenta nello 
specchio, în speculo representatus, speculo admo- 


tus: cosa specchiata , dicesi di cosa che abbia {p 


perfezione, absoluta res, perfecta: specchiato, per 
valido, sicuro, chiaramente fatto, validus, clarus. 

SPECCHIETTO , dim. di specchio, parvum spe- 
culum : per ristretto, compendio, V. 

SPECCHIO , speculum: acconciarsi allo spec- 
chio, ad speculum se componere , se comere, Sen. 

r qualunque cosa lucida in cui si guardi come 
n ispecchio, corpus lucidum imaginem repra- 
sentans: per esemplare, speculum , exemplar , 
exemplum : esser netto come uno specchio, vale 
nettissimo , nilidissimum esse: per un libro pub- 
blico in Firenze: specchio ardente, o usturio , si 
dice quello che arde coll’ unire i raggi del sole 


in un punto, o per via di riflessione, come il con- 


cavo , 0 per via di refrazione , come Ja lente di 
cristallo: dello specchio, specularis, Plin 


SPECCHIO D'ASINO , (Tusc. spezie di pietra, 


V. scagliuola. 


SPECIALE, e sup. specialissimo , Segn. Crist. 


(di quattro sillabe), peculiaris : speciale, sust. phar- 


ola. 

SPECIALITÀ” V. spezialità. l 

SPECIALMENTE , specialissimamente , spezial- 
mente, 

ciali 
"PSPECIE V. ezio o. 

SPECIFICAM NTE, particolarmente , singilla- 
lim, peculiariter, specialiter, specialim. 

SPECIFICARE , dichiarare in particolare , sin- 
gillatim declarare, annolare, exponere, designare, 


rimere. 
“E PECIFÍCATAMENTE , chiaramente, clare, spe- 
cialiter, distincte, tim. 

* SPÉCIFICATIVO , atto a specificare, Uden. 
Nis. 4, 24, designans, distinguens. 

SPECIFICATO, add. da specificare, annotalus. 

SPECIFICAZIONE, lo specificare, distinctio , 
designalio: senza specificazione delle persone, 
gine designatione personarum, Cic. mE 

SPECIFICO, T. Log. che costituisce spezie, spe- 
1 , Ter. Fil. aggiunto a medicamento , rime- 
dio, ecc. si dice quello ch'è più appropriato alla 
guarigione di quella malattia per cui si applica, 
peculiaris, proprius, prasens. 

SPECIOSITA', V. speziosita. 

SPECIOSO, Red. t. 4, spezioso, V. 

SPECO, antro, spelonca , specus. 

SPECOLANTE, e speculante, che specola, medi» 
tans, contemplans, speculabundus. — 

SPECOLARE, e speculare, impiegare l'in- 
telletto fissamente nella contemplazione delle 
cose, specu'ari , contemplari, medil 
per attentamente guardare, intueri , oculos. defi- 
ere: che si può specolare, vedere, speculabilis , 


tal. che ha speculato, spiato, $j tus, Vell. 
SPECORARK (voce bassa), be are, piagnere, ba- 
lae, eju 


lare, flere. 

SPECULA TÁMENTE , V. speculalivamente. 

SPECULATIVA, e speculativa, virtü, e potenza 
di speculare, contemplatriz facultas. 

SPECULATIVAMENTE, e specolalivamente, con 
Ispeculazione ndo. 

SPECULIATIVO , e specolativo, contemplator , 
speculativus, contemplans : uomo speculativo, spe- 
culator, venatorque nature. 

SPEGULATORE , e specolatore , contemplator : 
per esploratore, speculator, ator. 

SPECULAZIONE, e specolazione, lo speculare, 
inspectio, contemplalio, com , consideratio, 
meditatio: arti che consistono nella speculazio- 
ne, in inspectione posite artes, Quint. 

SPECULO, e specolo, V. L. specchio, speculum: 
per ispeco, spelonca, V. 

SPEDALE, luogo pio che raccetta i viandanti 
e gl’ infermi, licum ho um, 

brepho- 


spitium , 
Col. spedale dei poveri , e dei bastardi, 
trophium, Cod. 
PEDALETTO, dim. di spedale, parvum ho- 
ilium. : 
"PSPEDALIERE, cavaliere dello Spedale Gerosoli- 


mitano, Xenodochii Jerosolymitan eques: per ispe- 
dalingo, V. spedalingo. 

SPEDALINGO, prefetto dello spedale , hospitii 
custos: per s da iere, V. 


SPEDALINO, V. spedaletto. 
SPEDATO, e sup. spedatissimo, che ha i piedi 
affaticati, stanchi, (tineris labore lassus, pedibus 


essus. 
f SPEDATURA , affaticamento del piedi, labor, 
lassitudo CNN. 

SPEDICARE, contrario d' impedicare, expedire , 
extricare. 

SPEDIENTE, sust. risoluzione, consilium: essere 
spediente d conducere. 

SPEDIENT , add. profittevole, proficuus, ulilis, 


ecessartus. i 
SPEDIRE, spacciare, terminare, e dar fine con 


puoeepes maxime, presertim, peculiariter, 
T. 


ri, speclare :|p 


SP 


prestezza , absolvere , expedire , : spedir 
corrieri, navi, o simili, vale inviarli con prestez- 
za, e per negozj particolari, festinanter mittere, 


are. 
SPEDIRSI, vale talvolta sbrogliarsi, strigarsi, 
edire, se ext 'e 


se i 
SPEDITAMENTE, speditissimamente, spacclata- 


mente, senza indugio, expedite, celeriler, extem- 
lo, actutum, propere : per distintamente, V. 
SPEDITEZZA, astr. di spedito, celeritas. 


SPEDITIVO, che sbriga, promptus, celer, expe- 


ditus. 

SPEDITO, e sup. speditissimo, sbrigato, sciolto, 
discinctus, solutus, liber, expeditus : per sullecilo, 
pronto, dexter, paratus , promplus : per libero, 
senza intoppi, risoluto, expeditus, paratus, facilis, 
pron: liber: essere spedito, si dice di chi non 

a piu rimedio alcuno, actum esse de aliquo, pe- 
riésse : egli è spedito, expers est vile, Tac. Ovid. 

SPEDITO, avv. V. speditamente. 


SPEDIZIONE, lo spedire, rei confectio: per im- 
tiv: per sollecitudine, affret- 


presa militare, ex i 
tamento, celeritas sollici 


SPEDIZIONIERE, colui che in Roma procura Ja 
Spedizione di bolle, brevi, o simili, minister, pro- 


curator. 
SPEG'IO (voce poetica), V. specchio. 
SPEGNERE, e spengere 

zare : spegner la sete, vale 


ne manca Ja successione, deficere, extingui. 
SPEGNIMENTO, lo spegnere, extinctio. 


SPEGNITOJO, arnese (atto a foggia di campana 


ad usu di spegner lumi. 


SPEGNITURE , che spegne, ezxlinclor, exlin- 


guens. . 
SPELACCHIATO, pelato, depilatus, pilatus. 
SPELAGARE, uscir di pelago, emergere, enare. 
SPELAGATO, add. da spelagare. 

SPELARE, pelare, pilare, depilare, pilos evelle- 
re, facra d Anni reddere: in signif. neut. pass, 
perder i peli, pilos amittere, abjicere. 

SPELAZZÁHE, trascerre la lana, e quasi pelan- 
dola cernere la buona dalla cattiva, lanam secer- 
nere, 

SPELAZZATO, add. da spelazzare. 

SPELAZZINO, che spelazza, qui lanam secernit. 

SPELDA, e spelta (biada nota), zea , alica , se- 


SPEME, V. speranza. 
SPENDENTE, scialacquatore, prodigus, profu- 


sus. 

SPENDERE, impendere, erogare, sumptus face- 
re: spendere eccessivamente , prodigere sumplus 
ultFa modum, Cic. spender quanto si guadagna , 
conterere questum, Plaut. spender a misura che 
si guadagna, pro questu sumptum facere, Hor. 
per sompliceia consumare, insumere, impendere : 
spender l’opera, cioè impiegarla, operam impen- 

e, insumere: per comprare, e provvedere il 
vitto, emere obsonium: spendere, Vit. S. M. Madd. 
forse (come nelle note) per ponderare, considerare, 
dal Lat. ndere: durar a spendere, sustinere 
sumptum, Brut. ad Cic. u 

SPENDERECCIO, atto a spendere, qui ín sum- 
ptus erogari potest: per chi si diletta di spendere, 


pt . | , 
* SPENDIBILE, che si può spendere , De Luc. 
Dott. Volg. 6, 15, qui impendi potest. . 

SPENDIO, V. spesa. 

SPENDITORE, che spende, ed ha la cura di 
provvedere pel bisogni della casa, obsonator: per 
uno che spenda assai, profusus, prodigus. 

SPENE (voce usata nelle rime in vece di spe- 
me), VE 

SPENNACCHIARE, levar, e guastar parte delle 
detrahere, evellere, erépere, Phedr. 


(us. 
SPENNACCHIETTO, piccolo spennacchio , cri- 


stula. 
SPENNACCHIO, pennacchio, crista. 
SPENNARE, cavar le penne, pennas evellere , 
detrahere : in signif. neut. e neut. pass. vale per- 
der le nne pennas amittere, abjicere. 
SPENNATO, add. da spennare, deplumís, pen- 
nis nudalus, Hor. 


V. estinguere , smor- 
cacciarla , sitimi se- 
nes extinguere: spegnere , per cancellare, de- 


re. : 
SPEGNERSI, e si dice delie famiglie, allorché 


ari cube 
SPERARE, da spera, per ispecchio, in signif. 


SP 
SPENSIERATAGGINE, trascuraggine, negligen- 


incuria. 

SPENSIERATAMENTE, Crusc. Voc. alla spen- 
sierata, V. inconsideratamente. 

* SPENSIERATEZZA, sbadataggine, Salvin. fn- 


curia. 
SPENSIERATO, | 
SPENSIERITO, 


gens. 
.SPENTO, add. da spegnere, ertinctus : figurat. 
si dice di persona magrissima, vir ossibus he- 
rens 


SPENZOLARE, sospendere, dere. 

SPENZOLARSI, sportarsi bene in fuora da qual- 
che sponda, se multum rrigere. 

SPENZULATO, add. spenzolone, e spenzoloni , 
che spenzola, suspensus, pendulus. 

SPERA, sfera, sphera, orbis: per tutto ]' ag- 
gregato dei globi celesti, e ciascun d' essi , ccele- 
stia corpora, o sidera, colestes orbes: per una 
serta di diamanti, puro adamas: per pee" 
chio, V.: spera, T. Marinar. col quale sl signi ica- 
no più robe, o fascine legate iche si ‘gittano in 
mare dietro alle navi per trattenere il corso di 
esse, fasces, aliceque res simul colligate ad reti- 
nendum navis cursum in mare ecke : gettare 
spere, mettere spere, fasces, al res insimul 
illigalas ad cursum navis retinendum in mare 
pruficere: nei tre ultimi sentimenti non si direb- 

sfera. 

SPERABILE, sperabilis. 

SPERALE, di spera, spheralis, Macr. globosus. 

SPERANTE, che spera, sperans. 

SPERANZA, una delle tre virtà Teologiche , 
spes: per aspettazione , e credenza di futuro be- 
ne, spes: pieno di buona speranza, plenus spei 
bona, Cic. ho qualche speranza, spes aliqua mihi 
lugo! s Liv. spes mihi subest, Cic. spes elucet, 

uint. non c' è più speranza , abscissa esi omnis 
spes, sublata, erepta, Liv. concidit , inclinata est 


trascurato, senza pensieri, 
negligens, imcurlosus, indi- 


sumus, Plaut. perder la speranza, decidere a spe, 
s. dal 
. dar 


rte in vece di timore, timor, r. 
SPERANZINA , speranzetta , dim. di speranza, 
specula. 
SPERANZOSO, V. sperante. 
SPERARE, aver speranza, sperare, 8 


| , ha- 
bere, in spe esse, in spem 


ud, lenéri spe, Cic. 


sperare in uno, ponere, o reponere spem in 'ali- 


quo, Cic. per aspettare, attendere, ex re: 
per temere ( benché si trovi usato di rado) spe- 
rare, timere: per credere, stimare , erislimare, 


att. opporre al lume una cosa per vedere s 
ici luci objicere. 
SPERATO, add. da sperare, speratus. 
SPERDERE , in signil. att. disperdere, mandar 
a male, perdere, disperdere: in signif. neut. e 
neut. pass. mancare, venir meno, deficere, perire: 


ella 


sperder la creatura, vale sconciarsi, abortum fa- 


cere. 
* SPERDITORE, Salvin. iliad. 48, dissipalor. 
SPERDUTO, add. da sperdere: per isparso, va- 
gante, V.: sperduti per le vie, effusi. 
SPERETTA, dim. di spera, parva sphera. 
.SPERGERE, disperdere , mandar per la mala 
via, perdere, ípare , dispergere: per asperge- 


re, V. | 
SPERGIURAMENTO , lo spergiuro, perjurium. 
SPERGIURARE, fare spergiuro, pejerare, perju- 

rare: giurare e spergiurare, vale giurare e sa- 

cramentare, dora: 
SPERGIURATO, add. da spergiurare , perjurg- 


tus. | 
SPERGIURATORE, che spergiura, perjurus, per« 


juriosus. ' 
SPERGIURATRIGE, che spergiura, 


perjura. 
SPERGIURAZIONE, spergiuramento, spergiuro, 


PEDERGII 
PERGIURO, verbale, V. spergiuratore. 
SPERGIURO, sust. cosa falsa asserila per vera 
con giuramento, jurium. : 
SPERICO, V. slerico. : 
* SPERICOLARE, temer» pericoli, metuere , ti« 


mere. 
SPERICOLATO ; che teme pericoli, che in ogni 
timide, meliculosus. > 


cosa RARA pericolo, , 76 
SPERIENZA, rova, experientia, experimen- 
SPERIENZIA, m, periculum: far delle spe- 


rienze, agere experimenta, Plin. riconoscere per 
via di sperienze, experimentis deprehendere , 


uint. 
SPERIMENTALE, V. esperimentalc. 


e 


SP 


SPERIMENTARE, fare esperienza, provare, pe- 
riculum facere, experiri, tentare, probare. — 
SPERIMENTATU, e zu sperimentatissimo , 
add. da sperimentare, fenialus , experienlia pro- 
batus : per esperto, peritus, exercitus, exercitatus. 
SPERIMENTATORE, che sperimenta, periculum 
faciens, experiens, experimentis probans , experi- 
menlis tentans, deprehendens. . 
SPERIMENTO, esperimento, V. sperienza. — 
SPERMA, di gen. masc. e fem. seme degli ani- 
mali, semen genilale, urina genitalis, Plin. 
SPERMACETE, sperma celi: qual sia, V. Sper- 


ma. 

SPERMATICO, aggiunto di quei vasi del corpo 
dell’ animale, ne’ quali si raccoglie Jo sperma, se- 
minalis. 

SPERMENTARE, e deriv. V. sperimentare, ecc. 

SPERMO, V. sperma. 

SPERNERE, V. L. disprezzare, spernere: per 
iscacciare, rimuovere con disprezzo, expellere , 
amovere, rejicere. 

SPERO, Med. Arb. Cr. specchio, V. 

SPERONARE, spronare, calcaribus fodere, cal- 
caria addere. 

SPERONATO, But. Inf. spronato, V. 

SPERONE, sprone, calcar : sperone della nave, 


rostrum. 
SPERONELLA (sorta d'erba), aparine. — 
SPERPERAMENTO, consumamento, excidium. 
SPERPERARE, disterminare, sfolgorare, exscin- 
dere, evertere, vastare. 
SPERPERATO , add. da sperperare, vastatus, 


zcisus. 
SPERPERO, sperperamento, excidium, vastatio. | p 


SPERSO, aud. da spergere, dispersus. 

SPERTICATO , lungo a dismisura, sproporzio- 
nato, enormis, immanis. 

SPERTO, e sup. spertissimo , esperto, docíus, 
perilus, gnarus, callidus. 

SPERVERTIRE, V. perverlire. 

SPERULA, dim. di spera, in signif. di cosa lu- 
cida, parva sphera. . 

SPESA ,-lo spendere, il costo, sumplus, impen- 
sa, impendium: fare grandi spese, magnam impen- 
sam aer Cic. sumptum admittere, Yer. doman- 
dare il conto delle spese, rationem impendio- 
rum reposcere , Quint. rivedere i conti delle 
spese, rationes sumpluarias cognoscere , Cic. im- 
parar a sue spese, vale esperimentare con pro- 
prio danno, suo malo, suo damno, suis impensis 
Ex done imparar alle altrui spese, farsi saggio 
coli’ esperienza d' altri, alieno periculo sapientem 
feri: é meglio che tu impari alle altrui spese, 
e non che gli altri imparino alle tue, te ex aliis, 
. quam alios de (e suavius est fieri doctum, Plaut. 
spese , per alimenti, alimenta: ma non s' usa in 

uesto signif. che nel numero plurale: portar, 

rancar, sopportar la spesa, o simili, vagliono 
metter conto, opere prelium esse , expedire , re- 
erre. 

SPESACCIA , pegg. di spesa eccessiva, 0 smo- 
derata, largior sumplus, immane impendium, ma- 
gna, immodica ímpensa. 

SPESARE, dar le spese, il vitto, alere, alimen- 
la prebere, suppeditare : essere spesato, edere alie- 
num cibum, vivere alieno cibo, Plaut. aliena vi- 
vere quadra, Hor. essere spesato di quello del 
comune, de publico edere, vivere. 

SPESARELLA, Cronichet. d' Amaret. 527 , spc- 
serella, spesetta, V. 

SPESARIA, e speseria, V. spesa. 

SPESATO, altus. 

SPESERELLA, spesctta, dim. di spesa, parva , 
lenuis. exigua impensa. 

SPESO. add. da spendere. 

SPESSAMENTE , spessissimamente, sepe , cre- 
bro, frequenter, sepenumero. : 

SPESSAMENTO, Red. Tull. 93, é un'altra sen- 
tenzia, che s' appella spessamento, la quale ha 
luogo quando molte cos: che spartamente son 
dette in una diceria, si raccolgon da sezzo in un 
luogo, acciocché si renda più grave di quel che 
si dice, est et aliud sententiarum genus, quod fre- 
quod dicilur, que lunc fit, cum multe res in 
ola caussa disperse, cogunlur unum in locum , 
quo gravior oralio sil. 

SPESSARE, far denso, densare, condensare: in 
signif. neut. pass. farsi denso, condensari , densa- 
ri; per yw frequentem esse. 

SPESSATO, add. da spessare, densalus, conden- 
salus, spissatus. 

SPESSAZIONE, densità, densitas. 

SPESSEGGIAMENTO, lo sp»sseggiare, frequen- 


latio. 

SPESSEGGIANTE. che spesseggia, frequens. 

SPESSEGGIARE, fare spesso, replicare spesse 
volte, frequentare, sepius iterare. — . 

SPESSEGGIATO, add. da spesseggiare. 

. SPESSEZZA, densità, densitas , spissitas , spis- 
situdo : und frequenza, frequentia. 

SPESSE VOLTE, avv. frequenter, sepe, sape- 
numero. crebro. 

SPESSICARE, far presto e spesso, properare. 

SPESSIRE, e spessare, e sì usa anche nel neut. 
e neut. pass. e si dice de' liquori, allorché per 
qualche Tox divengono spessi, condensare. 

0X. 1. 
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SPESSITA', spessitade, spessitate, spessitudine, 
ea susi. spessezza, spissiludo , spissilas , den- 
sitas. 

SPESSO, add. e sup. spessissimo, denso , den- 
$us, spissus, crassus: più spesso, spessissimo, ap- 
DIESE gli antichi, s@&pior, scpissimus : per folto, 

Uto, densus, spissus: per frequente, frequens. 

SPESSO, avv. spessissimo, V. spessamente: re- 
plicato ha forza di superlativo. 

SPESSORE, V. spessczza. 

SPETEZZAMENTO, lo spetezzare, peditum, cre- 
pitus obscenus, Petr. crepitus ventris. 

SPETEZZARE, trar peta, pedere, crepitare, cre- 
pitum reddere, Plin. flatum, crepilum ventris e- 
mittere, Svet. 

SPETRARE, contrario d'impietrare, lapidis na- 
turam exuere : e metaf. liberare, disciogliere, li- 
berare, solvere: usasi anche in signif. att. e neut. 


3Ss. 
i SPETTABILE, V. L. riguardevole , spectabilis , 
insignis, conspicuus: per titolo che si dà ad al- 
cun magistrato, perspectabilis, Just. 
SPETTACOLO, propriamente giuoco, 0 festa 
rappresentata pubblicamente, spectaculum. 
PETTAMENTO, l'aspettare, exspectatio. 
SPETTANTE, attenente, pertinens. 
SPETTARE, V. L. appartenere, V. — 
SPETTATORE, clie assiste a spettacoli, e gene- 
ralmente a veder checchessia, spectator. 
SPETTATRICE, speclatrix. i 
SPETTORARSI, scoprirsi il petto, pectus dete- 
gere, nudare, aperire. 
SEELTORAT MENTE, coi petto scoperto, nudo 
ectore. 
SPETTORATO, che ha il petto scoperto, pecto- 
re nudalo. 
SPETTOREZZARSI, V. spettorarsi. 


* SPETTRO, fantasma, larva , Filic. rim. Sal-|g 


vin. "ribi 
SPEZIALE, Fir. Trin. 4, 2, figurat. birro, salel- 


les Apa tion. . 

SPEZIALE, sust. quegli che vende spezie, e 
compone medicine ordinategli dal medico, phar- 
macopola, medicamentarius, Plin. per la bottega 
dello speziale, pharma.opole officina: dicesi, 
cose che non ne tengono, o venduno, o hanno 
gli speziali, di cose che hanno delio strano, e 
stravagante. 

SPEZIALE , add. e sup. spezialissimo, partico- 
lare PAN procipuus, singularis. 

. SPI ZIALITA', o spezielta, V. particolarità: in 
ispezialità, vale lo stesso che spezialmente, V. 

SPEZIALMENTE , spezialissimamente , partico- 
larmente, precipue, S ile peculiariter. 

SPEZIE , T. de'Fil. species: per apparenza, 
sembianza, species, color, pretextus: per aro- 
mati, V.: per un miscuglio di piü, e diversi aro- 
mati in polvere, plurium, diversorumque aroma- 
tum commirlio: per immagine delle cose impres- 
se nella mente, idea : per surta, maniera, genus: 
dare le spezie, dare il pepe, V. 

nd LTA', speziellade, spezieltate, V. parti- 
Colarità. © 

SPEZIERIA, bottega dello speziale, officina me- 
dicamentaria. 

SPEZIERIE, spezie, aromati, aromala, species, 
Macr. Marcian. 

SPEZIOSITA', speziositade, speziositate, singo- 
lar bellezza, species, forma. mo 

SPEZIOSO, V. L. e sup. speziosissimo, singo- 
larmente bello, formosus. 

SPEZZAMENTO, lo spezzare, fraciura, 

SPEZZARE, ridurre in pezzi, frangere, confrin- 
AR diffringere, discindere, dissolvere: spezzar 
a testa ad alcuno, vale figurat. nojarlo, obtunde- 
re aures, Cic. 

SPEZZATAMENTE, alla spezzata, spartitamen- 
te, divisim, separatim. 

SPEZZATO, add. da spezzare, fraclus, conscis- 


sus. 

SPEZZATORE, che spezza, scissor, confringens, 
ge (4 ens. 

PEZZATURA, v. spezzamento. 

SPIA, quegli che in. guerra é mandato ad os- 
servare gli andamenti del nimico per riferirli, 
explorator, speculator: generalmente per chiun- 
que riferisce, delator, narrator: per colui che per 
infame prezzo rapporta alla giustizia gli altrui mi- 
sfatti, delalor, qua:lruplator. 

SPIACCIA, pegg. di spia, delator nequam. 

SPIACENTE, che dispiace, ingratus, invisus, 
displicens, injucundus, 0 :i0sus. 

SPIACENZA, spiacere, sust. Passav. QISpiazcre 
(nome), displicentia, taedium, molestia, s idium. 

SPIACERE (verbo), displicere, non placere. 

SPIACEVOLE, fastidioso, rincrescevole, impor- 
unus, molestus, ingratus, injucundus, morosus, 
gravis, odiosus 

SPIACEVOLMENTE, con maniera spiacevole, 
rustice, moleste. . | 

SPIACEVOLEZZA, contr. di piacevolezza, mole- 
slia. tedium. 

SPIACIBILE, spiacibilissimo, V. spiacevole. 

SPIACIMENTO, dispiacere, molestia, displicen- 


tia, dolor. 
SPIAGGETTA, dim. di spiaggia, parva ora. 
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SPIAGGIA, piaggia, ora: spiàggia di mare, ora 
mariluna. 
SPIAMENTU, | lo spiare, delatio, speculatus. 

SPIANACCIATA, alla spianacciata, schieltamei- 
te, RE . 

SPIANAMENTO, lo spianare, excqualio: per 
dichiarazione, erplanalio, declaratio: per rovina, 
demolitio. 

SPIANARE, ridurre in piano, pareggiare, com- 
planare, dquare, coequare: splanar le monta- 
gne, montes in planum diducere , Just. comquare, 
montes, Sall. spianare uno In terra, vale gettarlo 
disteso in terra, prosternere: trattandosi d'edifizj, 
o di muraglie, vale rovinarli sino al piano della 
terra, solo &quare : metafor. per dichiarare, inter- 
pretare, V.: spianar il pane, è ridurre la massa 
della pasta in pani, panes conficere: spianar i 
mattoni, dar loro la forma, lateres fingere. 

SPIANATA, spianato, sust. luogo spianato, lo- 
cus complanatus aue: 

SPIANATO, add. da spianare, complanaltus. 

. SPIANATOJO, Red. t. 4, strumento di legno per 
ispianare la pasta. 

SPIANATORE, che spiana, complanator, Apul. 
demolilor. 

SPIANATURA, Crusca, V. spianamento. 

SPIANAZIONE, V. spianamento: per interpre- 
tazione, dichiarazione, V. 

SPIANO, V. spianata, spianamento : fare lo spia- 
no, figurat. consumate, riflnire lo spiano, figurat. 
consumare, rifinire, obligurire. 

: SPIANTAMENTO, 0 spiantare, Segner. Crist. 

* SPIANTAZIONE, | Istr. Pros. Fior. avulsio: 
per atterramento, ruina, eversio. 

SPIANTARE, sbarbar delle piante, exscindere , 
evellere, deplantare, eradicare : per metaf. distrug- 
ere, eradicare. . 

SPIANTARSI, Crusc. venire all'ultima povertà, 
andare in rovina, V. 

SPIANTATO, add. da spiantare, evulsus, eradi- 
catus, ez;cissus: per ridotto in miseria, e che ha 
consumato-il suo avere, ad incitas redactus. 

SPIARE, andar investigando i segreti altrui, 
explorare, observare: per cercare perfettamente, 
indagare : spiare quel che si fa, aucupare ex in- 
sidiis quid agatur, Plaut. 

SPIATATO, Vit. S. M. Madd. 86, T. spietato. 

SPIATORE, che spia, erploralor. 

SPIATRICE, fem. di spiatore, erp'orans, obser- 


vans. 

SPIATTELLARE, dire la cosa spiattellatamente 
com' ella sta, libere loqui, aperte edisserere. 

.SPIATTELLATAMENTE, apertamente, aperte, 
libere, disertis verbis. 

SPIATTELLATO, e sup. spiattellatissimo, add. 
da spiattellare, liber , apertus, manifestus: alla 
spiattellata, V. spiattellatamente. 

* SPICA, piccola pannocchia del grano, o di si- 
mili biade, spiga, Chiabr. spica, arista. 

RESACEE ICA (erb3) , spica cellica, nardus 
celtica. 

SPICANARDI, radice del nardo, nardus indica. 

SPICARE, V. spigare. 

.SPICCARE, staccare, refigere: per disgiuguere, 
tor via, separare, evellere, separare : spiccarsi da 
un luogo, o da una persona, vale lasciarlo, par- 
tirsene, avelli, dis e: spiccare salti, far salti, 
exsilire, saltu assurgere: spiccar le parole, vale 
pronunziarle distintamente, articulate loqui, Gell. 
spiccare dicesi del ben comparire tra le altre co- 
se, e far bella vista, eminere, enilescere: s1 dice 
ancora delle pesche, susine, ed altre frutte che sl 
dividono agevolmente con mano, dividere. 

SPICCATO, add. da spiccare, avulsus, rcfixus , 
revulsus. , i 

SPICCHIETTÙ: "| dim. di spicchio, particula. 

SPICCHIO, una delle particelle della cipolla, 
o aglio , e simili, che compongono il bulbo, nu- 
cleus, folliculus cepe: per metaf. una picciola 
parte, particula : spicchio di petto, dicesi al mez- 
zo del pelto degli animali , pectoris medium: ve- 
der per ispicchio, cioè non a dirittura, e per pic- 
colo luogo, per transennam aspicere. 

SPICCHIUTO, formato a spicchi, che ha spicchi, 
folliculis constans. 

SPICCIARE, sgorgare, scaturire, uscir con for- 
za, scalere, scalurire, efflare: per metaf. ezsilire, 
subsilire : per incominciare a síllacciare, ed 6 pro- 
prio del panno, dissui : in signif. att. figurat. per 
mandar fuori, articolare, proferre, emittere: per 
espedire, expedire: e si usa anche In signif. neut. 
pass. spicciar i fiori, vale spiccar loro le foglie , 
folia evellere, foliis spoliare. 

SPICCIATO, sust. sorta di riparo, V. steccato. 

SPICCIOLARE, propriam. staccar dal picciuolo, 
a pediculo divellere. i 

E PICCIOLATAMENTE , alla spicciolata, fuor di 
ordine, alla sfilata, seorsim, separalim, seorsum. 

SPICCIOLATO , add. da spicciolare, a pediculo 
divulsus: per disgiunto, staccato, sejuncius, sepa- 
ralus : per isparso, fuor di ordine, extra ordinem 
positus: i flori spicciolati si dicono quando sono 
spiceate loro le foglie, foliis spoliatus : alla spic- 
ciolata, V. spicciolatamente. 50 
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SPICCO , lo spiccare , cioè il comparire fra le 

tre cose, nitor, eminentia: fare spicco, eminere, 
nitere, prestare, excellere. 

SPIDOCCHIARE, levar via i pidocchi, pediculos 


expurgare. 
SPIEDE, arma in asta nola, colla quale si 
SPIEDO, | feriscono le flere salvatiche in cac- 


cia, venabulum : oggi per ischldione, veru: spiedo 
da cacciatore, sybina. 

SPIEDONE, spiedo grande, magnum venabulum: 
per ischidione, veru. I ; 

* SPIEGABILE, che può spiegarsi, Bellin. disc. 
3, 35, erp'icabilis. 

SPIEGAMENTO, lo spiegare, allargamento, ex- 
plicatio, extensio: per dichiarazione , interpreta- 
zione, enarratio, inlerpretatio, explicatio. 

SPIEGANTE, explicans, exponens, evolrens. 

SPIEGARE, allargare, ed aprire le cose ristret- 
te in pieghe, explicare, evolvere : spiegar le vele, 
vela pandere , Cic. explicare, Plaut. metaf. per 
manifestare, dichiarare, explicare, exponere, eno- 
dare, explanare, aperire. 

* SPIEGATIVO, dichiarativo, Magal. lett. scient. 
explicans, declarans. 

SPIEGATO, add. da spiegare, erplicalus, ex- 
plicitus, erplanalus. 

SPIEGATORE, Crusc. Voc. esplanatore , exp!a- 
nator, explicator. 

* SPIEGATRICE, ezplicatrix. n 

SPIEGATURA, | spiegamento , explicatio: per 

SPIEGAZIONE, | dichiarazione, interpretazione, 
iine explanatio, enarratio, inlerpretatio. 

PIEGGIARE, frequentativo di spiare, erplo- 


rare. 
SPIEGHEVOLMENTE, in esplicabil guisa. 
SPIETA', contrario di pietà, feritas, impietas. 
SPIETATAMENTE, senza pietà, impie, crudeli- 


ter. 

SPIETATEZZA, V. crudelta. -— 

SPIETATO, | e sup. spietatissimo, senza pietà, 

SPIETOSO, | nihil miserans, impius, savus, 
erudelis, ferus, ferreus, inhumanus. 

* SPIETRARE, Dep. Decam. V. spetrare. 

SPIGA, spica, arista , spicum , Cic. spiga senza 
resta, spica mulica, Var. di spiga, spiceus: coro- 
ne di spighe, spicea serta, Ovid. che produce spi- 
ghe, spicifer, Sen. 

Sa SRELTICA: V. spicaceltica. 

3 A , 

SPIGANARDO, | V. spicanardi. l 

SPIGARE, e spicare , far la spiga, spicas emit- 
lere, in spicam crescere, exíre, spicari. 

SPIGATO, add. da spigare, spicatus. 

SPIGATURA, lo spigare. 

SPIGHETTA, dim. di spiga, parva spíca. 

SPIGIONATO, non appigionato, non locatus. 

SPIGLIATAMENTE, V. speditamente, spacciata- 
mente. 

SPIGLIATEZZA, V. destrezza, agilità. 

SPIGLIATO, V. spedito, destro, agile. 

SPIGNERE, e spingere, pignere, impellere, ur- 
gere, propellere, detrudere : per contrario di di- 
pingere, piciuram delere : spignere alquanto, sub- 
urgere. E 

PIGNITORE, che spigne, impulsor. 

SPIGNITRICE , che spigne, ampellens, urgens, 
propellens. 
din IGO (pianta odorosa), nardus: di spigo, nar- 

nus. 

SPIGOLARE, ricoglier le spighe, spicas legere. 

SPIGOLISTRO, che ha dell' ipocrito, pietatis 
simulator. 

SPIGOLO, canto vivo de'corpl solidi, angulus: 
dicesi anche a certa bandella di ferro dentata, 
posta intorno agli altari, dove s'appiccano i moc- 
coli accesi alle immagini; onde, spigolistro, lami- 
na ferrea dentata circum aras. 

SPIGOSO, che ha spiga, spicatus. 

* SPIGRIRE, v. n. spoltrirsi, scuoter la pigrizia, 
Varch. rim. 255, veternum exculere, erpergefieri, 
desidiam abjicere. 

* SPILLA, Pinam. V. spillo. 

SPILLACCHERARE, levar le pillacchere, le zac- 
chere, nettar dal fango le vesti, ecc. termine pro- 
prio del lanificio, purgare, mundare. 

SPILLANCOLA, pesce picciolissimo, pungitius. 

SPILLARE, propriam. trar per lo spillo il vin 
delle botti, defundere : per versare e distillare, 
fuere, distillare: per rinvergare, risapere spiando, 
erpiscari, Ti rele . 

SPILLATURA, lo spillare. 

SPILLETTAJO, chi fa, o vende gli spilletti, aci- 
eularum faber, o venditor. 

SPILLETTO, sottil tilo di rame, o d'altro me- 
tallo acuto da un’ estremità a guisa d'ago, e dal- 
l’altra con un poco di capo rotondo, del quale le 
donne si servono per fermarsi | veli in testa, o 
per altri usi, acicula. 

SPILLO, spilletto, acicula: per un ferro lungo 
un palmo, ed acuto a guisa di punteruolo, col 
quale sl foran le botti per assaggiarle, e diresi, 
spillare, ferebra: pel buco che si fa nella botte 
con esso spillo, foramen dolii terebra factum: fi- 


gurat. per qualsivoglia piccolo foro, foramen. 
SPILLUZZICAMENTO, lo spilluzzicare, degusta- 


mentum, degustatio, deliba 
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SPILLUZZICARE , 'levar pochissimo dalla cosa, 
e pianamente, e con riguardo , carpere, delibare, 


dro: 
PILLUZZICATO, add. da spilluzzicare, carplus, 
delibatus. 

SPILLUZZICO , a spilluzzico , dicesi del fare, o 
dir checchessia a poco a poco per volta, a stento, 
paullatim, vir, egre. 

SPILONCA, V. spelonca. 

SPILONCHETTA, V. sant Onof. 143, dim. di 
spilonca, spelunca erigua, cavernula. 

SPILORCERIA, miseria estrema, strettezza nello 
spendcke , avaritia, sordes: con ispilorceria, sor- 

ide. 

SPILORCIO, avarissimo, sordidus. 

SPILUNGONE, lungo assai, longurío. 

SPIMACCIARE, Arrigh. 51 , sprimacciare , V. 
spiumacciare. 

SPIMACCIATO, V. spiumacciato. 

SPINA, stecco acuto, e pungente de' pruni, delle 
rose, e simili, spina, sentis (sua etimologia e de- 
rivaz. V. Sentis): gu l'ago della pecchia, spicu- 
lum: per l'osso del fil delle reni, dove sono com- 
messe le costole, spina: per sorta di lavoro fatto 
coll'ago: prov. non aver né spina, nè osso, dicesi 
di cosa clie. non abbia in veruna diflicoltà , 
planam rem esse, et expeditam : spina alba, spezie 
d’arbuscello, spina alba: spina cervina, spezie di 
pruno, rhannus catharticus : spina giudaica, spe- 
zie di pruno, paliurus: per la iisca del pesce, spina: 
spina, chiamano anche i fabbri un conio di ferro, 
col quale bucano i ferri infocati: spina fecciaja, 
chiamasi una cannella che si pone nel fondo de' 
vasi FI trarne la feccia. ] 

SPINACE , (erba nota), spinacia, o spinaceum 
olus: mangiare spinaci, in m. b. vale far la spia, 
rem deferre. 

SPINACERVINA, spezie di pruno. 

SPINAFECCIAJA , cannella posta nel fondo de’ 
vasi, per la quale possa uscir la feccia, feecarius 
tubulus. 

SPINAGIUDAICA, spezie di pruna. 

S 'INAJO, V. spineto. 

SPINALBA, prun bianco, spina alba. 

SPINALE, add. da spina : spinale midolla', di- 
cesi quella sostanza che si Tun dal cervello, e 
passa per tutte le vertebre del dorso, spinalis me- 
dulla, V. Anat. 

SPINAMAGNA, spezie di pruno. 

SPINARE, trafiggere con ispine, spinis lacerare. 

SPINATO, add. da spinare, 

SPINBIANCO, V. spinalba. 

SPINEA (sorta di vite), spinea, Plin. 

SPINELLA , infermità che viene a'cavalli: é 
nome anche di gioja di color simile al rubino. 

SPINELLO (spezie di pesce di mare), galeos, 
spinax. 

SPINEOLA, sorta di rosa, spineola, Plin. 

SPINETO, macchia, o bosco di spini, spinefum, 
dumelum, veprelum. 

SPINETTA , spezie di guarnizione fatta di seta, 
non traforata : per una Spezie di musicale stru- 
mento da tasti: per piccola spina, veprecula. 

SPINETTAJO, facitor di spinette, nel primo si- 


spinis laceratus. 


nif. 

SPINGARDA, strumento bellico da trarre, e rom- 

r muraglie, e picciol pezzo d'artiglieria, tormen- 
um bellicum. ] 

SPINGARDELLA , dim. di spingarda, parvum 
tormentum bellicum. 

SPINGARE, springare, muovere le piante con 
veloce scotimento di piedi, guizzare co’ piedi, pe- 
des vibrare, plantas agitare, propellere. 

SPINGERE, V. spignere. 

O RISGINENTO, o spignere, tmpulsio, impulsus, 
pulsus. 

SPINO , spina, pruno, spina: per l'osso del fil 
delle reni, spira: spino bianco, lo stesso che spina 
alba, spina alba. | 

SPINOLA , dim. di spina, spinula, Arn. vepre- 


cula. I 

SPINOSITA', spinositade, spinositate, astr. di 
spinoso, spinarum germinalio. 

SPINOSO, e sup. spinosissimo , pieno di spine, 
spinosus : di metaf. asper, spinosus. 

SPINOSO, sust. riccio, istrice, herínaceus, 0 eri- 
naceus, hericius, o ericius: prov. come dice lo spi- 
noso alla serpe, chi non ci può star, se ne vada, 
e si dice di chi stando comodo, non si cura de- 
gl’ incomodi altrui, hospes indigenam, Paremiogr. 
(de' Greci). 

SPINTA, V. spingimento. 

SPINTO. add. da spingere, pulsus, impulsus. 

SPINTONE, urto, spinta grande, impulsus, im- 


pulsio. 

SPINTURNICE , uccello simile al gufo, spintur- 
Rit Plin. picciolo spinturnice, spinturnicium, 

aut. 

SPINUZZA, V. spinola. 

SPIOMBARE, levar il piombo, plumbum adime- 
re: per similit. rovinare, gettar a terra, disjicere, 
deturbare, diruere, everlere: in signif. neut. dicesi 
del pesare assaissimo, plurimum ponderis habere. 

SPIOMBATO, add. da 2 empare: 

SPIONACCIO, V. spiaccia. 

SPIONE, accr. di spia, explorator, delator. 
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SPIONIA , sorta di vite detta anche spinea, spio- 
nia, Vlin. deil'uva spionia, spionicus, Col. 

SPIOVANATO, privo del titolo di piovano, non 
n piovano, parochi dignilate privatus, exaucto- 
ralus. 

SPIOVERE, restar di piovere, pluviam desínere. 

SPIOVIMENTO, lo spiovere, pluvic cessitio. 

SPIOVUTO , add. da spiovere. 

SPIPPOLARE (voce bassa), cantare di genio, 
canbtare, cantillare, alacri animo canere: vale 
anche dir alcuna cosa chiaramente, e con fran- 
chezza, aperte, et libere loqui. i 

SPIRA, rivoluzione circolare che non ritorna 
mai nel principi) onde si parte, ma successiva- 
mente s'allontana con uniforme e regolata di- 
stanza, spira. 

SPIRABILE, che spira, spirabilis. 

SPIRACOLO, | fessura per la quale l'aria e il 

SPIRAGLIO, | lume trapela, spiraculum, rima: 
spiraglio, metafor. per piccola notizia, opportunità, 
2I parvum tndicium, exigua spes, opportu- 
nitas. 

SPIRALE. fatto a spire, ín 

SPIRALMENTE,_ a guisa 


spire. 
n SER ZMENTO; lo spirare, spirifus, halb'us, per- 
alus. 

SPIRANTE, che spira, flans, spirans. 

SPIRARE, soffiar leggiermente, proprio de’ venti, 
spirare, flare, aspirare: per flatare, alilare, erspi- 
rare, spirare, afflare, halitum emultere ; respirare, 
e spirare, attrahere, el reddere animam, Plin. per 
attrarre a sé l'aria esterna, respirare, V.: per me- 
taf. ricrearsi, sollevarsi, ristorarsi, V.: per esalare, 
V.: per infondere, dare inspirazione, inspirare, V.: 
per produrre, ed è T. Tvol. ferre, producere, 4 
gnere: per intendere, aver sentore, spiare, : 
per morire, V.: per terminare, finire, parlandosi 
di tempo o di cose che abbian relazione a tempo, 
deficere: figurat. per mandar fuora checchessia, 
spirare: per fermarsi a guardare alcuna cosa con 
vivo desiderio di conseguirla, aspirare, inhiare. 

SPIRATO. add. da spirare. 

SPIRATORE, che spira, inspirator , Cel. Aur. 
afflator, Ter. $ 

ee dim. dl spirazione, fenuis ^ 
affatus. 

SPIRAZIONE, lo spirare, spirifus: per respi- 
ro, alito, spiritus, halitus : per incitamento, o sti- 
molo interno a virtù, afflatus : per ispiraglio in 
signif. di notizia, indicium. 

SPIREA (erba), spirea, Plin. 

SPIRITALE, di spirito , spiritalis : per devoto, 
e spirituale, pius, religiosus, pietatis cullor. 

SPIRITAMENTO, lo spiritare, furor. 

SPIRITARE , splritarsi , esser invaso dal de- 
monio, maligno spiritu obsideri, lymphari , diris 
malis agi, Plaut. per similit. per sopraffatto da 
eccessiva paura, expavescere , vehementer patere , 
pavore percellí: a che aver provocato con parole 
e minacce 1 Vitelliani, se ora spiritassono delle 
loro mani, ed occhi? oculos, manusque non tolle- 
rent? Tac. 

SPIRITATICCIO, alquanto spiritato, dirís malis 
aliquantulum actus. 

SPIRITATO, indemoniato, lymphatus, diris ma- 
lis actus, Plaut. per impaurito, intimidito, V.: per 
istravagante, bislacco, V.: per fanatico, V.:& 
prete pazzo popolo spiritato, o a popolo pazzo 
prete spiritato, prov. significante che merita ga- 
stigo chi sel cerca in bella prova, dignum patella 
operculum, similes habent labra laclucas, Para- 
miogr. favellare come gli spiritati, vale parlare 
per la bocca di aitri. 

SPIRITELLO, dim. di spirito, 

SPIRITESSA, fem. di spirito, 

SPIRITETTO, V. spiritello. 

SPIRITO, e poeticam. spirto , sustanzia incor- 

rea, spirilus: per demonio, V.: per animo, 
ntelletto, animus, anima, mens, spiritus : per a- 
lito, flato, V. : per vita, V. : per senso vitale, sen- 
sus, spiritus : per parte più sottile, ed ignea di 
tutti gli entl, e così chiamansi quei liquori più 
ignei che si traggono dalle cose per distillazione, 
o simili: per uomo semplicem. homo, ingenium : 
per istigazione, V.: per rivelazione, V.: per 
divozione , V. : esser rapito in ispirito , anda- 
re in ispirito, andare in estasi, in mentis erces- 
sum rapi: render lo spirito, V. morire: per vi- 
gor naturale, complessione, vigor, spiritus : spi- 
riti, le anime dannate, manes : spirito di gelosia, 
di poesia, e simili, si dice dell’ animo inclinato a 
quella tal cosa, A i proclive ingenium. 

SPIRITO DI VINO , alcohol, da’ chimici detto 
ardens aqua, vel aqua philosophorum : e perchè, 
V. Alcohol. 

SPIRITOSO, e sup. spiritosissimo, che ha mol- 
to spirito, fervidus, acer : per molto ingegnoso , 
ina NE acutus, subtilis, solers. 

PIRITOSANTO, e Spirito Santo, la terza per- 
sona della SS. Trinità, Spiritus Sanctus. 

SPIRITUALE, e sup. spiritualissimo, incorpo- 
reo, corporis expers, incorporeus : per attenente 
a spirito, a religiono, spiritualis, T. della Scrittu- 
ra: per divoto, dato allo spirito, pius, religiosus, 
pietatis cultor, 


spire formam factus. 
i spira, in modum 


rvuus demon. 
etto per ischerzo. 
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SPIRITUALITÀ’, spirituaiitade , spiritualitate , 
devozione, religio, pietatis cultus. 
SPIRITUALIZZARE, rendere spirituale, ab omní 
maleriae concrelione segregare. . 
SPIRITUALIZZATO, iud. da spiritualizzare, ab 
omni malerie concrelione segregatus, — 
SPIRITUALMENTE, con ispiritualita, spirituali- 
ter, Ter. per con autorita, e braccio spirituale, 
auctoritate Ecclesie : per coll intelletto, mente, 
ingeniose, subtiliter. — n. M 
i SPIRO, io spirare, spiritus : per ispirilo , spiri- 


u$. 
SPITAMA, palma, spithama. 
SPIUMA, spuma, schiuma, mum : spiuma di 
iombo, recrementum plumbi, Cic. 


SPIUMACCIARE , e sprimacciare, rimenar la 


piuma ben nella coltrice, culcitam agitare , ster- 
nere. 

SPIUMACCIATA, colpo di mano aperta, nia che 
faccia romore a guisa di quelli che si danno in 
sulla coltrice, o in sul primaccio, che anche si 
dice sprimacciata, complose manus sonus. 

SPIUMACCIATO, e sprimacciato , add. da spiu- 
macciare, ecc. 


SPIUMARE, pelare, plumas detrahere: per far 
soffice la coltrice, o altra cosa piena di pluma ,{9 


V. spiumacciare. 
SPIUMATO, add. da spiumare. — ] 
SPIZZECA, spilorcio, v. 6, sordidus, avarissi- 
mus, 
SPIZZICO, V. spilluzzico. 
* SPIZZICONE, V. a spizzicone. 
SPLEBEIRE, trar dalla plebe, nobilitare. 


SPLENDENTE, e sup. splendentissimo, risplen- 


dente, splendens, fulgens, mitidus. 


SPLENDENTEMENTE, e splendentissimamente, 
con isplendore, magniflcamente, magnifice, splen- 


d de, nitide. 
SPLENDERE, risplendere, splendere, lucere , 


colluere , elucere: splender di sopra, superful- 
gere. 
SPLENDIDAMENTE, splendidissimamente , ma- 


gnitlcamente, splendide, laute, magnifice. 
SPLENDIDEZZA, | 
SPLENDIDITA', magnificentia. 
SPLENDIDO, e sup. splendidissimo, 
SPLENDENTE, 

te, lucido, splendidus, coruscus, nitidus : 


rus. conspicuus, egregius, eximius. 
SPLENDIMENTO, 
SPLENDORE, 


gloria, eccellenza, splendor, lux, lumen. / 


SPLENETICO, colui che ha male alla milza, 


lienosus, spleneticus, splenicus. 


$ 
SPLENIO, erba buona pe’ mali di milza, sple- 


sium, Plin. 
SPLICARE, Vit. S. Gir. 65, spiegare, V. 


SPODESTARSI, levarsi ja podestà, imperium 
estarsi, vale 
anche assolut. privarsi; onde il prov., chi del|g 


dimillere, e possessione exire: s 


suo si spodesta, dato gli sia un mazzo in sulla 


testa. 
SPODESTATO, add. da spodestarsi, duclorita- 


te, o potestate, 0 imperio privatus, sine imperio, 
sine auctorilale, sine poleslate: per impetuoso, 


sfrenato, quasi fuor d' ogni podesta, effrenis, e[fre- 


talus, impotens. 

SEODID: sorta di cenere minerale, spodium, 

odos. ' 

SPOETARSI, abbandonar la poesia,. poeticam 
facultatem mil'ere, musis vale dicere. 

SPOGLIA, veste, vestis: per quello di che altri 
è spogliato, exuvice, spolium: per preda di spo- 
glie. spolium, preda: per similit., in vece di cor- 
po, corpus, exuvid: per buccia, scorza, putamen: 
lasciar Ja spoglia, parlandosi del serpente, sene- 
ctutem. 0 seneclam exuere, Plin. 

SPOGLIAGIONE, | lo spogliare, spoliatio: spo- 

SPOGLIAMENTO, 

lialio. , 
SPOGLIARE, cavar i vestimenti di dosso, spo- 


liare, denudare, vestem, o vestimenta detrahere : | d 


per similit. exuere, spoliare: spogliar la casa, do- 
mum depeculari, erpilare, exspoliare domum, 
Sall. per metaf. privare, spoliare, exspoliare, pri- 
vare: spogliar uno dei beni, fortunis, opibus ali- 
quem spoliare, erturbare, Cic. exuere, Tac. spo- 
liar uno della dignità. exspoliare aliquem digni- 
te. Cic. per rubare, predare, V. 
SPOGLIARSI, vestes deponere. Ovid. exuere ve- 


stes, Stat. exuere se, Petr. per lasciare, relinque- | s 


re, abjicere: mio padre s'è spogliato dell’ amore 
che mi portava, omnem de me ejecit animum pa- 


ter. Ter. 
SPOGLIATO, add. da spogliare, spol;atus, exu- 


s. 

SPOGLIATOJO, luozo, o stanza destinata per 
posare i panni da dosso, apodylerium, spoliarium, 
despolinbulum, Plaut. . 

SPOGLIATORE, che spoglia, ladro, spoliator, 
fur. desnaliator. 

SPOGLIAZEA IL pi spogliamento. RESO 

IPC ZZ, i} percuotere uno, fattolo prima 
spogliare, saldi hominis verderatio: per ispoglio, 


^ 


preda: spoglio diciamo ancora a 


astr. di splendido, splendor, 


| rilucen- 
per ma- 
gnifico, chiaro, mognificus, splendidus, laulus, cla- 


soprabbondanza di luce scin- 
tillante , ristretta insieme, 
splendor, nitor, fulgor : splendore, per metaf. vale 


gliamento, per privazione, | ta 
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V. spoglio: per metaf. dar una spogliazza ad una 
cosa, é votarla, expilare. 

SPOGLIAZZATO, mezzo spogliato, dimidia parte 
spolialus, nudatus. 

SPOGLIO. arnese, supellex: per preda spolium, 

reda: spo, una raccolta 
di notizie ricavate dal leggere gli autori, collecta- 
nea. 

,SPOLA, e spuola, strumento di legno a guisa 
di navicella, ove conyun fuscelio detto spoletto si 
tiene il cannel del ripieno per uso del tessere, ra- 


dius. 

SPOLETTO, il fuscello della spola, in cui s'in- 
fila il cannelo del ripieno. 

jc dI AMENEQ) lo spolpare, pulparum delra- 


clio. 
SPOLPARE, levar le polpe, pulpas detrahere, 
058a carne nudare, ossa delegere, Quint. per simi- 
lit. privare. spoliare: per metaf. síruttare, V. 
SPOLPARSI, perder le polpe, pulpas amittere. 
SPOLPATO, » add. da spolpare, carne, pulpis 
SPOLPO,  ( nudalus: matto spolpato, dicesi 
per significare l’ eccesso della pazzia, a cui si sia 
arrivato, mazime slullus, stullissimus: per arden- 
temente innamorato, effliclim amans, umore fla- 
rans. 


SPOLTRARSI, lasciar la poltroneria, ezci- 
SPULTRIRSI, tari, velernum ezcutere, so- 
SPOLTRONIRSI, } cordiam, desidiam abjicere. 


SPOLVERAHE, levar via la polvere, p 
pulverem abslergere: in signif. neut. vale divenir 
polvere, in pulverem. comminui, conteri: spolvc- 
rare, metaf. per minutamente ricercare, inquirere, 
invesligare. 

SPOLVEREZZARE, e spolverizzare, ridurre in 
polvere, comminuere, friare, in pulverem contere- 
re, redigere, Plaut. per asperger con polvere chec- 
chessia, pulvere aliquid aspergere: spolverizzare, 
T. di pittura, vale ricavare il disegno collo spol- 
vero, pulvere informare. 

.SPOLVEREZZO, e spolverizzo, bottone di cen- 
cio, entro cui é legala polvere di Reese. o di car- 
bone per uso di spolverizzare. globulus pulvere 
plenus ad informandum: per ispolvero, V. spol- 
vero. 

SPOLVERIZZATO, e spolverezzato, in pulverem 
comminutus, 

SPOLVERO, foglio bucherato con ispilletto , 
nel quale é il disegno che si vuole spolverizzando 
ricavare, facendo passare per que’ buchi la pol- 
vere dello spolverizzo, informatio. 

SPONDA, parapetto fatto a ponti, pozzi, fonti, 
o simili, sponda: per estremitade, semplicem. 
sponda, ora. 


* SPONDAICO , dicesi propriamente del verso 
ne piede spondeo in- 
js. spundaicus : per ap- 


esametro , quando ba il 
vece del dattilo, Uden. 
partenente a spondeo, spondaicus , spondaus. 


SPONDAICO . spondeo, piede di verso, formato 
daus 


di due sillabe lunghe , spon 


SPONDERUOLA , Voc. del Dis., pialla ad an- 


oli retti non molto larga. 
SPONDILE (specie di serpe), spondyle, Plin. 
SPONDILIO, surta di ferula, spondylium, o spon- 
dilium, Plin. 
SPONDILO, Red. t. 4, spondulo, nodo della 
spina, spondylus. . 
SPONGITE (gemma), spongites, Plin. 
SPONIMENTO, V. sposizione. 
SPONITORE. ch' espone, enarralor, interpres. 
SPONSALATO, sponsali, Red. t. 4, sponsalizia, 
sponsalizio , sust., la solennità dello sposarsi , 
nuptie, sponsalia ; sponsalizio, in maniera di add. 
sponsalitius , Sid. 
SPONSO, V. L. sponsus. 
SPONTANAMENTE, spontancamente, di pro- 
pria volontà, sponte, ultro. 


* SPONTANEITA', T. filos. , moto libero e spon-|S 


taneo della volontà, motus spontaneus voluntalis. 
SPONTANEO, spontano, volontario, libens, spon- 


pass., Grusc. Voc. disabitare, sn solitudinem re- 


igi. 
SPOPOLATO, add. da spopolare, devastatus, 
depopulatus, Plin. 

SPOPPAMENTO, lo spoppare, a lacte, mammis 
SE amolio. 

POPPARE, levar la poppa, tór la poppa ai 
bambini, a lacte drpellere, Virg. a mammis disjun- 
gere, Var. amovere, removere infantem, Plin. 

SPOPPATO , add. da spoppare , a lacte. depul- 
us, a mammis disjunclus, amolus, 

SPORCAMENTE, Crusc., V. sozzamente. 

SPORCARE, intridere, bruttare, imbrattare, 
spurcare, conspurcare, inquinare, fedare, — 

LOREM , add. da sporcare, fudatus, inqui- 
natus. 

SPORCHERIA, sporcizia, porcheria, lordura, sor- 
des, inquinamentum, fuditas , immunditie, flagi- 
lim, nequitia, spurcilia. 

5 SPORCRSTTO, dim. di sporco, sublurpis, sordi» 
uius. 

SPORCHEZZA, V. sporcheria. 

, SPORCHISSIMAMENTE, laidissimamente , fa 
dissimt, turpisstine, 


neus. 
SPOPOLARE, dipopolare, depopulari: neut.| ne 
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SPORCIFICARE , lordare, polluere, inquinare. . 
peroni V. sporcheria : per disonestà, libi 

ne, V. 

SPORCO , e sup. sporchissimo , lordo , imbrat- 
tato, spurcus: per disonesto , V.: sporco nel fa- 
vellare, spurcidus, Plin. ' 

SPORGERE, uscire checchessia del piano o 
del perpendicolo ove sta affisso, prostare; ex- 
stare, prominere : usasi in signif. neut. e neut. 
pass. : in att. slgnif. , porgere, porrigere, expor- 
rigere, tendere: sporger in giù la testa, demit- 


tere. 
SPORGERSI, manifestarsi, figurat. se osten- 


ere. 

* SPORGIMENTO , lo sporgere in fuori, Battagl. 
ann. 4696, projectura , prominentia, porrectio: 
DIE lo sporgere semplicemente, o presentare, fra- 

Uto. 

SPORRE, esporre, dichiarare , interpretare , 
exponere, explicare, interpretari, mandata perfer- 
re: per iscaricare , por giuso , posare, deporre, 
deponere, dejicere : per levare, contrario di por- 
re, tollere, auferre: per arrischiare, avventurare, 
exponere, objicere, o[Jerre, objectare: sporre un'im- 
basciata, vale riferirla, legatione fungi , mandata 
perferre. 

SPORSI, darsi, offerirsi, dedere se, offerre se. 

SPORTA, strumento , arnese tessuto di giunchl 
con due manichi per uso di trasportar erbaggi, 
fruttame, e simili, sporta, cophinus. 

SPORTARE, sporgere, prominere, exstare. 

SPORTATO, add. da sportare, exporrectus, 
projeclus, prominens, exslans, procurrens. 

SPORTELLA , dim. di sporta, sportula, fiscella, 
scio piculum. 

SPORTELLARE , far lo ported , ostiolum fa- 
cere : ET aprir lo sportello, ostiolum aperire; 
sportellare alcuno, farlo passare per lo sportello , 
per ostiolum ducere. . . 

SPORTELLETTO, dim. di sportello, ostiolum. 

SPORTELLINA , sporticella , sporticciuola , V. 


portella. . 
SPORTELLINO , dim. di sportello, ostiolum : 
talora per isportellina, fiscella. 

SPORTELLO , piccolo uscetto in alcune porte 
grandi, e l’entrata delle botteghe tra l'un muric- 
ciuolo e l'altro, ostiolum : sportello, si chia- 
ma anche l’ imposta degli armadli: a sportel- 
lo, o stare a sportello , dicono gli artefici, quan- 
do o per festa, o per altro, non aprono intera- 
mente la bottega : e per similit. in ischerzo si 
dice di chi tiene gli occhi socchiusi, o vede da 
un occhio solo. 

SPORTO, sust., muraglia che sporga in fuori 
dalla dirittura della parete principale, profectura, 
subslructio. 

SPORTO , add. da sporgere, exlensus, porre- 
clus: pregava colle mani sporte, exlensis, porre- 
clis manibus. . 

SPORTONA, acer. di Spot sporta grande, in- 
gens sporta , ingens cophinus. > DA 

SPORTULA , onorario che si da al giudice per 
ottener la sentenza, sportula. 

SPOSA, sponsa, nova nupta: per compagna, 
Consors, socia, 

SPOSALIZIA, sposalizio, la solennità dello spo- 
sarsi, V. sponsalizio. . 

SPOSAMENTO, lo sposare, sponsalia. 

SPOSARE, pigliar per moglie, o per marito, 
urorem ducere, Plaut. in matrimonium ducere, 
uxorem sibi adjungere, Cic. per dar moglie, ma- 
ritare, V. : in signif. neut. pass. vale marltarsi , 
nubere, nuplias celebrare. AE 
SPOSATO , add. da sposare, matrimonio jun- 


clus, 
SPOSERECCIO, sposeresco, maritale, maritalis, 
fugalis: sposereccio, per da sposo, sponsalilius , 


Wd. 

* SPOSINA , dim. vezzegg. di sposa, Fag. Com. 
tenellula sponsa. 

SPOSITIVO, atto a sporre , che spone, erpo- 


8 


ns. 
SPOSITORE, sponitorc, che spone, enarralor. 

(SPOSIIONE, parlamento, oratio: per dichiara- 
zione, V. 

SPOSO, sponsus, sperafus, Afran. n 

SPOSSARE, inflacchire , inflevolire , debilitare, 
infirmare: usasi anche neut. pass. 

SPOSSATAMENTE, senza possa, debiliter , im- 
becilliter, infirme: per. gagliardamente, smisura- 
tamente, vehementer. 

* SPOSSATEZZA, mancanza dl forze, Bell. 
Bucch. 43, languor. NOU 

SPOSSATO, senza possa, debole , debilis, infir- 


mus. 

SPOTESTARE, levar la podestà, potestatem, do- 
minium adimere, auferre : in signif. neut. pass. 
dominium rei dimittere. . 

SPRANGA, legno o ferro che si confleca attra- 
verso per tenere insienie, ed unire le commessu- 
re, sybscus, Fest. per ornamento di cintura, e pia- 
stra. lamina, bulla. 

SPRANGARE, metter le spranghe, subscude fir- 
mare : per dare, e percuotere forte, acriter. per- 
cutere s i cavalli, o 
simili, va petere, : 


TORO, calci, parfandisi 
e Urar calci, calcibus ferir 
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SPRANGATO, add. da sprangare, Voc. del Dis. 
subscude firmatus. i 

SPRANGHETTA, Voc. del Dis. dim. di spranga, 
parva subscus: figurat. per. dolore della testa, ca- 
pitis dolor.  - 

SPRAZZA, V. spruzzo. 

SPRAZZARE, V. spruzzare. 

SPRAZZATO, V. spruzzato. 

SPRAZZO, V. spruzzo. i 
3 ECAMENTO, lo sprecare, prodigentia , pro- 

igitas. 

SPRECARE, scialacquare, prodigere , profunde- 
re, dissipare rem suam. 

SPRECATORE, che spreca , prodigus, profusus. 

SPRECATRICE, che spreca, prodiga. 

SPRECATURA, V. sprecamento. 


SPREGEVOLE, e spregievole, Crusc., V. dispre-. 


jievole. 

SPREGEVOLMENTE, con isprezzo, contemptim. 

SPREGIAMENTO, disprezzo, contemptus, despi- 
catio, despicientia, despicatus. 

SPREGIANTE, che spregia, spernens , conte- 
mnens, aspernans. 

SPREGIARE, dispregiare, spernere, conlemnere, 
lemnere , aspernari. 

SPREGIATO, add. da spregiare, spretus , con- 
temptus. 

SPREGIATORE, contemptor, spretor. 

SPREGIATRICE. contemptrix. 

SPREGIO, V. dispregio, sprezzo. 

SPREGNARE, sgravidare, parere, fetum edere. 

SPREGNATO. add. da spregnare, effatus. 

SPREMENTARE, V. sperimentare. 

SPREMERE, e * spriemere, premere, ma deno- 
ta un poco più di forza, erprimere: per metaf. 
esprimere, manifestare il concetto con chiarezza e 
sottigliezza. exprimere, aperire. 

SPREMITURA , lo spremere, e la materia spre- 
muta, expressus. 

SPREMUTO, add. da spremere, expressus. 

SPRENDIDO, V. splendido. 

SPRENDIENTE. V. splendente. 

SPRENDORE, V. splendore. 

SPRESSAMENTE, espressamente, expresse, ma- 
nifeste, aperle, diserte. 
‘ SPRESSIONE, V. espressione. 

SPRESSO, add. da sprimere, expressus , mani- 
festus, apertus, disertus. 

SPRETARSI, depor l'abito di prete, habitum 
clerici deponere. 

SPRETATO, add. da spretarsi , habitu clerici 
deposito. 

SPREZZABILE, Crusc., V. dispregevole. 

SPREZZAMENTO , lo sprezzare, contemptus , 
despicatio. 

PREZZANTE, che sprezza, contemnens, sper- 

nens, aspernans. 

SPREZZARE, V. dispregiare, spregiare. 

SPREZZATAMENTE, con isprezzo, contemptim : 
per vilmente, negligenter. 

SPREZZATO, add., contemptus, neglectus, spre- 


tus. 
SPREZZATORE, spregiatore, contemptor, spre- 


tor. 

SPREZZATURA, V. sprezzo. 

* SPREZZEVOLE, Liv. Man. conlemplibilis, con- 
temnendus. 

SPREZZEVOLMENTE , Liv. Man., con disprez- 
20, contemptim. . 

SPREZZO, contemptus, despicatio , despicientía, 
despeclus, despectio, despicatus, spretus. 

SPRIEMERE, V. spremere. 

* SPRIGIONAMENTO , scarcerazione, Vallisn. 
4, 184, liberalio a carcere. 

SPRIGIONARE, V. scarcerare. 

SPRILLARE, V. spremere. 

SPRIMACCIARE, sprimacciata, sprimacciato, V. 
spiumaccíare, ecc. 

SPRIMANZIA, V. squinanzia. 

SPRIMERE. esprimere, exprimere. 

SPRIMIMENTO, lo sprimere, expressio. 

SPRINGARE, V. spingare. 

SPRIZZARE, minutamente schizzare, stillare, 
distillare. 

SPRIZZATO , spruzzato, leviter aspersus: per 
macchiato, chiazzato. carius, maculosus. 


SPROCCHETTO , Voc. del Dis., dim. di sproc-| b 


co, parvus surculus. : 

SPROCCO. e sbrocco, brocco, stecco, fuscello, 
vermena, pollone, rampollo, germen, surculus: e 
per legatura di fastello di legne, o di fascina, per- 
ché si fa cogli sprocchi, fascium vinculum ex ger- 
minibus confectum: per qualunque legno ‘da ar- 
dere, stipes. 

SPROFONDAMENTO , lo sprofondare, exilium, 
ruina, excidium, sedimentum. 

SPROFONDARE, in signif. neut., cader nel pro- 
fondo, subsidere , in imum delabi: e figurat. im- 
poverire , V.: in signif. att.. grandemente sfon- 
dare, perfodere , defodere , allius fodere , Plaut. 
Col. transfodere : figorat. , annichilare, manyare 
in precipizio, pessumdare. 

PROFONDATO, add. aa sprofondare, in imum 
detrusus: profondo , sprofondo, sprofondato , cioé 
che non ha fondo , immense altitudinis ,-in quo 
vadum non reperitur, Plin. - à i 
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SPROMETTERE, dire di non voler mantener la 
promessa s revocare promissum , promissis non 
stare. 

SPRONAJA, la piaga che fa la percossa dello 
sprone, calcarís vulnus. 

SPRONAJO, Fir. Trin. &, 4, stímulorum, o cal- 
carium faber. 

SPRONARE, pugnere collo sprone, equo calca- 
ria adhibere , admovere, Cic. equo calcar sub- 
dere, Ovid. calcaribus equum concitare , Liv. sti- 
mulare : per metaf. sollecitare, affrettare, urgere, 
incitare, tmpellere, calcar addere, concitare, age- 
re, stimulare: in signif. neut. vale affrettare , 
properare, ferri: sprona il tempo verso di me, 
properat, currit, fertur : spronar le scarpe , si 
dice flgurat. ed in ischerzo di chi va a piedi, pe- 
dibus incedere. 

SPRONATA, lo spronare, o la puntura, e colpo 
dello sprone, calcaris ictus: per metaf. incita- 
mento, stimulatio. 

SPRONATO, add. da spronare, stimulatus, cal- 
caribus incitatus: cane spronato, si dice quello, 
che Riguenio sopra al piede ha un’ unghia , alla 
quale diciamo sprone. 

SPRONATORE, che sprona, stimulans , impel- 
lens, incitans, urgens, agens. 

SPRONE , sperone, stimulus, calcar: a spron 
battuto, o a spron battuti, velocissimamente , a 
tutto corso, quam celerrime : sproni , per quei 
brocchetti che sono talora su per lo pedale del- 
l'albero, surculi : sprone sl dice a quell’ unghio- 
ne del gallo, ch’ egli ha alquanto di sopra al piè 
e simile a quello del cane, onde cane spronato, 
calcar: per a punta della prua de’ navilj da re- 
mo, rostrum : dar di sproni, vale spronare , V.: 
sproni delle mura, o de’ fondamenti , si dicono 
alcune muraglie per traverso , che si fanno tal- 
volta per fortificare le mura, e fondamenti: per 
incitamento, stimolo, V. 

SPRONE DI CAVALIERE , Crusc. , quella sorta 
di flore, che si dice anche flor cappuccio, e riga- 
lico, symphyton. 

SPRONELLA, stella dello sprone, calcarís stella. 

SPROPIARE, e Spropriare s privare, spodestare 
delle cose proprie, spoliare, privare. 

SPROPIATO, e spropriato, privatus, spoliatus. 

RI DOEIAZIONE , lo spropiarsi, spoliatio , pri- 
vatio. 

SPROPORZIONALE, che non ha proporzione, 
inconcinnus, inconveniens, díssentaneus. 

SPROPORZIONALITA', V. sproporzione. 

SPROPORZIONARE , cavar fuori di proporzio- 
ne, extra proponen esse, prater proportionis 
regulas collocare , inconcinniter aptare. 

SPROPORZIONATAMENTE , sproporzionatissi- 
mamente, con isproporzione , inconcinniter. 

SPROPORZIONATO, e sup. sproporzionatissimo, 
ch'è fuori di proporzione, inconcinnus , dissenta- 
neus, inconveniens. 

SPROPORZIONE , contrario di proporzione, ín- 
concinna partium dispositio per differenza, di- 
scrimen. 

* SPROPOSITACCIO, 

* SPROPOSITONE, 


error. 
SPROPOSITARE, fare, o dite ‘spropositi, ineptire, 
perperam aliquid facere. 


accr. di sproposito, 
Magal. Lett. immanis 


SOSOEORI ATO, che fa, 0 dice spropositi, inc- | le 
plus. 
SPROPOSITO, cosa ch’ è fuor di proposito , er- | lid 


vor , ineptia: fare agli spropositi, vale fare un 
giuoco fanclullesco cosi detto: fare una cosa a 
sproposito, vale farla senza bisogno , e senza op- 
portunità, perperam, inconsulto , inlempeslive , 
mere. aliqutd agere. 

* SPROPRIARE, v. att. e neut. pass. spogliare 
sé o altrui di una cosa propria, Scgn. spoliare , 
possessionem adimere, privare. 

* SPROPRIO, lo spropriare, Fag. 

* SPROPRIAMENTO, Rim., Segner. priva- 

* SPROPRIAZIONE, tio. 

SPROVAMENTO, Gr. S. Girol., provamento, V. 

SPROVARSI, esercitarsi, se exercere: per ten- 
tare, provare, esperimentare, V. 

SPROVVEDERE, contrario di provvedere, la- 
sciare sprovveduto, privare, spoliare, auferre, or- 


are. 
SPROVVEDUTAMENTE , incautamente, ímpro- 
viso, inconsulte, inconsulto, temere, improvide, in- 


caute. 

SPROVVEDUTO, sprovvisto, add. da sprovve- 
dere, imparatus: alla sprovvista, posto avv., V. 
sprovvedutamente. 

SPRUFFARE, V. spruzzare. 

SPRUNARE, disprunare, togliere i pruni, sentes 
evellere. 

SPRUNEGGIO, spruneggiolo, pugnitopo, ruscus. 
.SPRUZZAGLIA, acquicella, poca pioggia, e leg- 
giera, aspergo. 

* SPRUZZAMENTO, Segner. lo spruzzare, 


aspersio. 
SPRUZZANTE, aspergens, rorans: spruzzante 
di sangue i sassi, rorantem saxa cruore, Sil. 
SPRUZZARE, leggermente bagnare, aspergere, 
conspergere, irrorare : spruzzar d' acqua di fonte, 
aspergere e fonte, Cic. 


SP 


SPRUZZATO, add. da spruzzare, aspersus, con- 
spersus. 

SPRUZZO, lo Jibi , aspersio, aspergo. 

SPRUZZOLARE , piovigginare , rorare, leviler 
pluere: per similit. bagnar leggermente, irrora- 


re, QPergcre: 

SPRUZZOLATO, add. da spruzzolare, aspersius, 
consper t8. 

SPRUZZOLO, V. spruzzo. 

SPUGNA, sorta di pianta , che nasce nel fondo 
del mare, spongia: piccola spugna, spongiola : 
per similit. si chiamano spugne quei sassi pro- 
dotti dalla natura bucherati a fog ia di spugna 
che si adoprano per ornamento fontane . e di 
grotte, saxa spongiosa: per pomice, Voc. del Dis. 
pumer. 

SPUGNOSITA' , spugnositade, spugnositate, ra- 
rità. simile a quella della spugna, raritas. 

SPUGNOSO, bucherato a guisa di spugna, spon- 

íosus. 

SPUGNUZZA, Benv. Cell. Oref. 20, dim. di spu- 
gna, spongiola. 

* SPULARE, levare la pula, la loppa, cioé quel 
guscio delle biade, che rimane in terra ncl bat- 
terle, Salvin. Odiss. 44, 167, apludam a grano se- 
ecrnere, excernere. 

SPULCELLARE, dispulzellare, V. sverginare. 

SPULCELLATO, add. da spulcellare, defloratus. 

SPULCIARE, tór via da dosso le pulci, pulices 
tollere, amovere. 

SPULEZZARE, fuggir con grandissima fretta, 
proripere se, se pracipili fuge dare. 

SPULEZZO, l'atto dello spulezzare , fuga pre- 


ceps. 
SPULZELLARE, V. sverginare. 
SPUMA, schiuma, spuma, spumatus. , 
SPUMANTE , che fa spuma, spumans: 
spumante, spumosum frenum. 
SPUMARE, far la spuma, spumare, agere spu- 


mam. 

SPUMATO, add. da spumare. 

SPUMEGGIANTE, che spumeggia, spumans. 

SPUMEGGIARE, spumare, spumare. 

SPUMOSO, pien di spuma, che fa ]a schiuma, 
Marchett. Lucr. lib. 5, spumifer, spumosus , spu- 
meus, spumidus, spumiger. 

SPUNTARE, levar via, o guastar' la punta, a- 
ciem retundere, Cic. hebetare , Liv. mucronem re- 
fringere, Plin. neut. cominciar a nascere, appa- 
rire, urcir fuora, oriri, erumpere, exoriri , surge- 
re, prodire , exire: spuntarsi, hebetari , retundi , 
hebetescere : spuntar la barba, le corna, vale co- 
minciare a metterle, emittere: spuntare, dicesi di 
cancellar dal libro il ricordo preso o scritto di 
cosa venduta o prestata altrui, delere, ngere : 
spuntar alcuna cosa, vale ottenerla rimovendo lo 
difficoltà, consequi , rem conficere, difficullates su- 
perare: spuntare alcuno, vale rimuoverlo dalla 
propria opinione , a sententia fua aliquem remo- 
vere, amovere: per levar ciò che tiene appuntata 
picuna cosa, come spille, € simili, refigere, evel- 


e. 
SPUNTATO , add. da spuntare, retusus , obtu- 

sur, hebelatus. ! 
SPUNTATURA, lo spuntare, e quello che s'è 

levato dalla cosa spuntata , prasegmen. 
SPUNTELLARE, levar i puntelli, fulcra ioi- 


re. 
SPUNTO , scolorito , squallido, smorto, squa- 


freno 


us. 

SPUNTONATA, colpo d] spuntone, iclus veru 
infliclus. 

SPUNTONE, arma d’asta con lungo ferro qua- 
dro e non molto grosso, ma acuto, veru. 

SPUOLA, Crusc. Voc. spola, V. 
aur HARE, Red. t. 6, spurgare, purgare , mune 

re. 

SPURCIDO. V. sporco. : 

SPURGAMENTO, lo spurgare, erpurgatio, pur- 
gatio : per sozzura, V.: spurgamento di peccati, 
purgamentum. . i ! 

SPURGARE, far forza colle fauci di trar fmori. 
il catarro dal petto, serearc, exscreare: e si usa 
nel sent. att. neut. e neut. passivo , per lo stesso 
che purgare, ercernere, expurgare: per difender- 
si. purgare se, expurgare se, Cic. 

SPURGAZIONE, V. spurgamento. 

SPURGO, lo spurgarsi, e la materia ancora: 
che si spurga, ezscreatio , Plin. exscreatus , Cal. 


ur. 

SPURIO, non legittimo, spurius. : 

SPUTACCHIARE, in signif. neut. e ncut. pass. 
sovente sputare, ma poco per volta, sputare: m 
signif. att. vale sputar nel viso altrui pr di- 
spregio, spuere in os alicujus, conspuere aliquem, 
sputo aliquem inquinare, inspuere in frontem, o 
iso alicujus, Petr. insputare alicui, o aliquem, 

aul. 

SPUTACCHIERA , Red. t. 7, vaso da sputarvi 
dentro, vas ad erspuendum. 

SPUTACCHIO, * sputaglio, sputo, sputum. 

SPUTARE, mandar fuori scialiva, catarro, o 
altra cosa, per bocca, spuere, exspuere, despuere, 
screare , exscreare, sputum edere, Cels. spatar 
tondo, ch'è star ia sul grande , in sulla gravità, 
ip sul quanquam ,- magnos se existimare , Svet. 
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magnos spiritus habere, tenere, servare gravila- 
tem, Cic. sputarsi nelle mani o nelle dita, affaticar- 
si ben bene, plurimum laborare : sputar bottoni , 
sbottonegglare, V.: sputar senno, vale mostrar con 
affettazione d' esser savio, sapientiam, prudentiam, 
ostentare : sputar sentenze , vale proferir sentenze 
con affettazione e dove non occorre, sapientium 
ostentare. 

SPUTASENNO, colui che mostra affettatamente 
d' esser savio, lie jactator. 

SPUTATO, sputo ejectus : dicesi di checchessia : 
egli è la tal cosa sputata , m. b. e vale, e’ la so- 
miglia assaissimo e par l'istessa per l'appunto, 
merus e putus, ipsissimus. i 

SPUTATONDO , dicesi di rsona che stia sul 

rande in checchessia, gravitatis jactator, graci- 
atem ostentans. 

SPUTAZUCCHERO, Crusc. quasi spirante dol- 
cez7a. dulcissimus, suavissimus. À 

SPUTO, scialiva, la materia che si sputa, sali- 
va, spulum, spulisma, spulus , Lact. Cel. Aur. 
sputo di sangue , sanguinis exscrealio, Plin. re- 
jectio, Vitr. 

SPUZZARE, puzzare, putere , fetere , male ole- 
Her odorem tetrum, gravem exhalare , reddere, 
spirare. 

SQUACCHERA, e squacquera , sterco liquido , 
slercus liquidum, foria, Non. per nome proprio 
d'uomo finto per baia, stercus, merda: a squac- 
chera, lo stesso che ad uso, V. a uso. . 

SQUACCHERARE , e sguarqueraro propriam. 
cacar tenero, liquidum stercus emillere :, ligurat. 
far presto checchessia, accelerare , properare , fe- 
stinare, celeriter urgere. 

SQUACCHERATAMENTE, e squacqueratamente, 
ridere squaccheratamente , cioè con grande stre- 
pito, sconciamente, V. sgangasciare , sganasciar 
dalle risa. 

SQUACCHERATO , e squacquerato , add. da 
squaccherare: per aggiunto di qualunque cosa 
tenera, o che abbia poca consistenza, diffluens : 
per isgangherato, e[(fusus. 

SQUADERNARE , volger o rivolger minuta- 
mente le carte de' libri , versare libros, evolvere: 
per manifestare apertamente, mostrare, pate/a- 
cere, aperire, pandere , ostendere , explicare : per 
ispalancare , . spalancare : per cavar fuori , ex- 
trahere , omere: per considerare o riguar- 
dar minutamente, attente considerare, inspicere. 

SQUADRA, strumento col quale si squadra, 


fatto di due regoli commessi ad angolo retto ,|quatere 


norma: per banda, squadrone, cohors , agmen : 
essere a squadra, vale essere in situazione 


aberrare. 
SQADRANTE, sust. V. quadrante, sust. 


SQUADRARE, misurare o aggiustar colla squa- 
Ua- 
drar una cosa, vale guardarla da capo a piedi 
minutamente considerandola, observare, lustrare, 
atlente considerare: in senso di squadernare nel 
secondo signif. V. : per rompere, spezzare, squar- 


dra, ud normam exigere, Vitr. per metaf. 


tare, dirumpere, laniare, lacerare. 


SQUADRATO, add. da squadrare, ad normam 
er esaminato , considerato , perspectus , 


ezacíus : 
consideratus , lustratus.. 

SQUADRATORE , Voc. del Dis. scarpellino, 
che lavora pietre e marmi di quadro, lapicida : 
per colui che squadra, observator ector. 

SQUADRO, lo squadrare , cioé Îl misurar colla 


squadra, examen : squadri di stelle, observationes 


m. 
SQUADRO (specie di pesce di mare) , squatina, 


quat, 
SQUADRONARE , fare , ordinare squadroni, ín- 
&8iruere, explicare agmen, legiones. 


SQUADRONATO, add. da squadronare , instru- 


ctus, UT 

SQUADRONCINO, dim. di squadrone, turma, 
parva vis, agmen. 

SQUADRORAGGIA (pesce) , squartoraja, Plin. 

* SQUAGLIAMENTO, lo squagliare, Vasar. Vit. 


fusura. 
. SQUAGLIARE, liquefare , struggere, liquefa- 


cere. 
E VAGLAATO ; add. da squagliare, líquefactus, 

utus. 

SODA ELIDO ZA , astr. di squallido , squalor. 

SQUALLIDO , scolorito, spento, squali : sua 
etimologia e derivaz. V. Squalidus. 

SD ALZORE, pallidezza eccedente, squalor, 

or. 

SQUALO, cane marino (pesce), squalus, Plin. 

SQUAMA, scaglia del pesce e del serpente, 
squama : a guisa di squama, squamalim: piccola 
squama, squamula. 

* SQUAMIGERO, add. che ha squame , Rucell. 
Api. v. 238. squamiger, squamifer. 

DU AMOSO , che ha squama , squumosus : per 
similit. crostoso, V. i 

QUA RCEAMEN piccino squarcio, rimula. 

SQUARCIAMENTO, lo squarciare, hiatus, lacc- 
ratio. fraclura, scissura. 

SQUARCIARE, rompere, spezzaro, stracciare 


sbranando, discindere, discerpere , lacerare 
niare, rescindere, disjungere : e non che 
att. si usa pure nel signif. neut. pass.: per metaf. 
aprire , spalancare, diffindere , di 
pere : squarciarsi la veste, in segno di lutto 
dolore vestem abscindere: 


: : per- 
pendicolare : esser fuori di squadra, figurat. vale 
essere sregolato , disordinato , aberrare: uscir di 

uadra figurat. uscir de’ termini, a recto tram'te 


magistrati nella repubbl 
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dila- 
nel sent. 
cindere, discer- 
tal costume di 
fosse, V. Vestis. 
SQUARGIASAGCO, V. a squarciasacco. 
SQUARCIATA, colpo che squarcia, ictus. 


SQUARCIATO , add. da squarciare, discerpius, 


laceratus, dilaniatus. 


SQUARCIATORE, che squarcia , discerpens, di- 


lanians, lacerans. 


SQUARCIATURA, squarcio, laceratio, scissura, 


fractura. 
* SQUARCINA, arma atta a squarciare. 
* SQUARCIO, V. squarciatura. 


SQUARQUOJO , sucido, schifo, dicesi di per- 
sona vecchia cascatoja, spurous, pituitosus , ca- 


cus. 

* SQUARTAMENTO , divisione fatta io quarti, 
e dicesi per lo più del corpo degli animali, Lasc. 
cen. 4, nov. 3, quadripartitio, sectio quadripar- 


$ 


Uta : per isbranamento, lacerazione, lacerato. 


SQUARTARE , dividere in quarti, dissecare, 
laniare, dilaniare , discerpere: squartare a qus 
r 
laut. 


tro cavalli, ifarium, o in quatuor 
discerpere , dilaniare, Cic. Plin. distrahere, 
distrahere in diversum , Liv. in diversum 


gis differre, Virg. displicare, Var. squartar lo 
zero, vale far conti con esattezza e puntualità, 
dere: e talora spendere con 


severiori calculo 
soverchia parsimonia, nimia uti parsimonia. 
SQUARTATA, lo squartare, laniatio. 


SQUARTATO, add. da squartare, díssectus, la- 


níutus 


questo signif. V. contadinesca), verbi 


ad uomo ridicolo, vappa, stu 


Plaut. per interjezione o tramezzo ; squasimodeo, 
iù bella, mehercle , c&depol , me- 


ch' ella mi par 
dius fidius pulchra est. 


* SQUASSAMENTO, lo squassare, crollamento, 


Marchett. Lucr. 6, quassatio. 


SQUASSARE, scuoter con impeto, quassare,|| 
3 e: squassar la testa, quassare ca- 
put, Val. Flac. Plaut. concutere, Ovid. commovere 


caput, Petr. 
SQUASSO, scossa impetuosa, quassatio, quassus, 


concussio. 
SQUATINA, pesce marino, detto da’ Francesi | lg 


Ange de mer, rhina, Plin. 


QUATRARE, V. rtare. 


SQUILLA, campanello, e per lo più quello che 


sì mette al collo degli animali da fatica, tintin- 
nabulum: vale anche ora determinata 


di campane sul far del giorno. 


una specie di 
SQUILLANT 
le acuto, chiaro, risoRante, resonans, sonorus 
canorus : 
accelerare, advolare : in signif. att. scagliare, V. 
SQUILLARE, sonare, ed é proprio della squilla, 


linnire, resonare. 
UILLATO, add. da squillare. 

SQUILLETTO, dim. di squillo : 
spillare, foramen dolii terebra fi 
ezigua, parva lerebra. 

SQUILLITICO, V. scillitico. _. 

SQUILLO, suono, sonitus, tinnilus: e pe 
spillo onde spillansi le botti, detto dagli antichi 
squillo, terebra. 

SQUILLONE, squilla grande, V. campana. 

SQUINANTE. e squinanto, giunco odorato, fun- 
cus odoralus SIONE 

SQUINANTICÓ, colui che ha il male della squi- 
nanzia, angina laborans. 

SQUINANTO, V. squinante. . 

SQUINANZIA, male che rinserra le fauci, angi- 
na, synanche: egli ha una squinanzia, occupai 


cambero, 


r lo spillo da 
um, terebratio 


fauces angor, Plin. strangulatus angina, Cels. ] ( 


che patisce la squinanzia, synanchicus, Ame 

* SQUINTERNARE, disordinare, Boccahn. Par. 

7, 6. perturbare, confundere. 
SQUISITAMEN TE, squisitissimamente, con isqui- 

isi exquisitim. 


sitezza, exquisite, aecurat», diligenter, exqi 
diligentia, per- 


SQUISITEZZA, astr. di squisito, 


rctin. 
SQUISITO, e sup. squisitissimo, ch'é di perfet- 
ta qualità, o condizione, exquisitus, perfectus, opli- 


qus. 
SQUITTINARE, mandar a partito, e render il 
votu per l'elezione de' magistrati, ferre suffra- 


gium. 

(SOUIETINATO, add. da squittinare, suffragiis 
electis. 

SQUITTINATORE, che squittina, suffragium fe- 


rens. 
SQUITTINO, adunanza di cittadini per creare i 
Q Jeder are 


e 
"chi 


HE 
SQUARTA ORE, che squarta, qui laniat , di- 
scerpit. 
* SQUARTATURA , Inferr. App. V. squarta- 
mento. 
SQUASIMODEO , scasimodeo , verbigrazia (in 
gralia: in 


vece di minchione, uccellaccio, in ischerzo dicesi 
pidus, atipes, fungus, | p 


i suono 

SQUILLA, specie di cipolla, curia, squitla : per 
i: « 

dicesi di voce e di suono, e va- 


, 
per muoversi, o volare con prestezza, 


r lo 
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SQUITTIRE, interrottamente stridere, e con vo 
ce sottile ed acuta, propriissimo dei bracchi hd 
quando levano e seguitano |» fiera, che in loro 
si dice anche bociare: e per similit. si trasferi- 
sce all’ uomo, e ad altri animali, acuta voce la- 
trare, ululare: vale anche lo stesso che risquit- 


tire, V. 
CAR add. da squittire. 
* SRADICAMENTO, lo sradicare, Segner. Parr. 
extirpatio. | : i 
SRADICARE, diradicare, eradicare, evellere, ra- 
dicitus ertirpare, eruere, radices effodere. 
O, add. da sradicare, eradicatus, 
extirpatus, radicitus evulsus. 
SRAGIONEVOLE, senza ragione, frralionahis, 
ratione destitutus, rationis expers. 
SREGOLATAMENTE, senza regola, incondile, 
inordinate. 
SREGOLATEZZA, astr. di sregolato, licentia, 
perturbatio, confusio, inconcinnitas. 
SREGOLATO, add. contr. di regolato, íncondi- 
(us. inordinatus. 
SREVERENTE, V. irriverente. 
SREVERENTEMENTE, senza reverenza, irreve- 


renter. 

SREVERENZA, sreverenzia, contrario di rive- 
renza, irreverentia. i 

SRUGGINIRE, levar la ruggine, rubiginem tol- 
lere, expolire, perpolire. 

STABBIARE, stallare, fare stabbio, e propriam. 
fare star le greggi la notte ne’ campi per ingras- 
sarli, e si prende anche per concimare, stercora- 
re: stabbiare il terreno, saturare terram stercore, 


Col. 

STABBIATO, add. concimato, stercoratus. 

STABBIO, concime, sterco delle bestie, letame, 
fimus, letamen. 

STABILE, e sup. stabilissimo, fermo, stabilis, 
constans, firmus: T. Leg. contrario di mobile, e 
$1 dice di case, poderi, e simili beni, che non si 
muovono, né posson muoversi, res immobiles, ff. 
STARILEZZA, stabilità, stabilitas, firmitas. 
STABILIMENTO, lo stabilire, fundamentum, sta- 


ilitas. 

STABILIRE, statuire, deliberare, ordinare, con- 

stituere, decernere, sancire, statuere, deliberare, 

instituere, definire: per porre, collocare, stabilire, 

collocare Pone fundare, constituere , ínstiluere, 
STABILITA’, stabilitade, stabilitate, V. stabi- 


ezza. 
STABILITO, stabilitato, ffrmatus , constitutus, 


statutus. 
STABILITORE, che stabilisce, stabiliens, firmans, 


statuens, collocans. 
STABULARE, metter nelle stalle, V. L. stabu- 


re. 
STACCA, forse quel ferro in forma d'anello, 
fitto nel muro, dove si mettono le insegne, a- 


nulus. 
P STACCABILE, Bellin. disc. 44, qui avelli, re- 


figi S sa 
STACCAMENTO, lo staccare, avulsio, revulsio. 
STACCARE. spiccare, avellere, refigere. 
STACCATEZZA, staccamento, avulsio : per alie- 
nazione, V.: staccatezza dalle cose del mondo, 
abalienatio. 
STACCATO, e sup. staccatissimo, aculsus, re- 


STACCETTO, dim. di staccio, parvum cribrum. 

STACCIABURATTA, Malm. sorta di giuoco fan- 
ciullesco In Firenze. 

STACCIAJO, colui che fa, o vende gli stacci, 
cribrorum faber, venditor. 

STACCIARE, separare collo staccio il fino dal 
grosso di checchessia, ma é proprio della farina, 
cernere, incernere, secernere, cribrare, purgare. 

STACCIATA, quella quantità dl farina che si met- 
te in una sola volta nello staccio. 

STACCIATO, add. da stacciare, cribratus, sub- 


cretus. 
STACCIATURA, cruschello, eretura, Pall. 


STACCIO, spezie di vaglio fino, cribrum. 
STACHI, erba simile al marrobbio, stachys, 


Plin. 
STACULA, sorta di uva, sfacula, Plin. 
STADERA, strumento noto da pesare, sfalera, 


rulina. 

* STADERAJO, facitore, e venditore di stadere, 
Dat. Cacc. pag. 3, (rutinarum faber, vel venditor. 
STADERINA, dim. di stadera, parva statera. 

STADICO, ostaggio, obses: In vece di prefetto 
del criminale, pretor. 

STADIO, V. L. ottava parte di un miglio, 
stadium. 

STAFFA, strumento per lo più di ferro, pen- 
dente dalla sella, dal quale si mette Il pló sa- 
gliendo a cavallo, stapia; trovasi in un' antica 
iscrizione in Roma: staffa e staffetta, strumento 
di ferro da sonare, fatto a guisa di staffa con 
certe campanelle : staffa dai notomisti 8° appella 
uno di quegli ossicini che si trovano nella ca- 
vità dell'orecchio degli animali, stapes: prov. 
tener il piede in due staffe, vale tener In un 
medesimo negozio pratica doppia per terminario 
con più vantaggio, e vale prepararsi, per eventi 
diversi, o contrarj, spe duplica uti, Ter, duabue 
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anchoris nili, preso da Aristide: tirar alla staffa, 
è acconsentir mal voluntieri alle altrui domande, | A 
rdere le staffe 

é anche uno 
r uso di gettare I loro 
lavori: si dice anche del ferro che sostiene, o rin- 
forza checchessia, ed è di forma quadra, o anche 
curva: a staffa, ed a staffetta diconsi quelle calze, 
che per esser senza peduli, rendono similitudine 


alterius postulata egre facere ; pe 
del cervello, V. impazzare: stalla 
strumento de' gettatori 


alla staffa. 


STAFFARE, staffeggiare, cavar disavveduta- 
mente il piede dalla staffa, e stapia pedem edu- 


cere. 


STAFFETTA, dim di staffa, parva stapia: per 
sta in 
veredarius: per quello stru- 
mento da sonare detto stalla: per quel ferro che 
sostiene e rinforza checchessia, detto anche staffa: 
a staffetta, e staffa, diconsi le calze simili alle 
stalle, fatte senza peduli, caligie in modum stapue. 

STAFFIERE, palafrèniere, servus a pedibus, equi 
curalor agaso: oggi si prende per famigliare, ser- 


quel portator di lettere, che si muta di 
posta, tabellarius 


vidore. famulus, servus. 
STAFFILAMENTO, lo staffilare, verberatio. 


STAFFILARE, percuotere collo staMMile, verbe- 


rare sculica, o lorix cedere, Cic. 


STAFFILATA, percossa di stafllle, sculice ictus. 
STAFFiLATO. add. da staffllare, flagris casus. 
STAFFILATORE, che stafllla, verberans flagris, 


scutica cedens. 
STAFFILATURA, V. staffllamento. 


STAFFILE, striscia di cuojo, o d'altro, a cui 
sta appiccata la staffa, lorum cui stapia annexa 
est: per isferza dl cuojo, con che si percuote al- 


trul. scutica. lorum, flagrum. 


STAFISAGRA, e staflsagria, strallzzeca, erba che 
uccide i piducchi, staphisagria, herba pedicularis, 


ges Po, 
STAGGIMENTO, scquestrazione, staggina, se- 
questro, sequestratio, Cod. pignoris capio: in stag- 


gina, in sequestro, sequestro, Gell. 


STAGGIO, bastone sopra il quale si reggono 


le reti, ames. per istallo, statio: per ostaggio, V. 


STAGGIRE, fare staggina, sequestrare, pignus 
capere, pignore cavere, sequestro deponere, o po- 


nere: per assegnare, V.: staggire in prigione al- 


cuno, si dire del far prolungare la prigionia ad 
altrui, o 


uno che già sia carcerato ad istanza d 
per altra cagione. 


STAGGITO. add. da staggire. 


STAGGITORE , che staggisce , pignore cavens, 


pignus capiens: figurat. raffrenatore, V. 
STAGIONACCIA, stagione cattiva, malum anni 


tempus. 

STAGIONAMENTO, lo stagionare, mafuralio. 

STAGIONANTE, che stagiona , ad maturitalem 
perducens. 

STAGIONARE, condurre a perfezione, matura- 
re: per custodire, e conservare diligentemente chec- 
chessia, diligenler custodire, conservare. 

STAGIONATO, e sup. stagionatissimo , add. da 
stagionare, maluralus, maturus, maturitatem ha- 


bens, Cic. 

STAGIONATORE, che stagiona, maturans. 

STAGIONE, nome comune a tutte quattro le 
parti dell' anno, anni tempus, lempus, tempestas : 
non é ancora stagion propria per navigare , non- 
dum tempestivum est ad navigandum mare, Cic. 
per tempo semplicem. mías, tempus, tempestas : 
si trasferisce anche a quel tempo, in cui le cose 
sono nella loro perfezione. tempus. 


STAGLIARE, tagliare alla grossolana, crassius im 


incidere: e per metaf. computar all’ ingrosso chec- 
chessia a flne di farne saldo, e quitanza, conficere, 
transigere. 

STAGLIATO, add. quasi scosceso, grossamento 
tagliato, praruptus: andare alla stagliata , o alla 
ricisa, che è non andar per la strada retta, ma 
per la più breve che l'occhio giudica, per brevio- 
rem viam, per invia, per prerupla. 

STAGLIATO, avv. speditamente, celeriler, cito, 
confestim: per iscolpitamente, enucleate, aperte, 
distincte. 

STAGLIO , ed in m. b. taccio, computo alla 
grossa, crassior ralio: fare staglio, vale stagliare, 
conficere, transigere. 

. STAGNAMENTO, Red. t. 6, stagnamento d'acqua, 
di sangue, ecc., aqua, sanguis reses. 

STAGNANTE, che stagna, stagnans, reses: acque 
stagnanti, aque stative, Nar. paludi stagnanti, 
slantes paludes, Hor. 

STAGNARE, fermarsi )' acqua senza scorrere, 
POTDATe s per ristagnare, V.: per metaf, fermar- 


si, V. 
STAGNARE, da stagno metallo , coprir di sta- 
Ko piumdo candido illinere, plumbum incoquere, 
lin. stanno obtegere. 
STAGNATA, sust., spezie di vaso stagnato gut- 


tus. 
STAGNATO , add. da stagnare : per non iscor- 
rere, stagnans : e per ristagnato, V. 
STAGNATO , add. da stagnare: per coprir di 
stagno, stanno obductus: vasi stagnali, incocti- 
lia, Plin. vasa ahenea, quibus plumbum incoctum 


est. 
STAGNATUZZA, dim. di siagnata, Vit. B. Gio. 
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nd. 
STAGNEO, V. L., di stazno, sfanneus. 


STAGNO (metallo noto), stannum : per vasi, o 


piatteria di stagno, vasa s(annea. 


STAGNO, ricettacolo d'acqua che si ferma, o 
muore in alcun luogo, $(agnum : donde nata lal 


voce, V. Stragnum. 


STAGNONÉ, stagno grande, ingens palus , sta- 
er vaso stagnato, o di stagno, ahe- 
num,cui plumbum incoclum est, vas slanneum, vas 


gnum, lacus: 


stanno obiductum. 


STAGAUOLO, vaso di stagno, vasculum slan- 
neum: stagnuoli, V. B., si dicono ancora le mo- 
nete d’argento falsiticate collo stagno, e talora 


anche foglia di stagno battuto. 
STAGONIA, spezie d' incenso, stagonius, Plin. 


STAJO, vaso col quale misuriamo grano, biade, 


e simili, modius, serlarius. 


STAJORO, tanto terreno che vi si semini entro 
uno stajo di grano, fugerum : stajoro , dicesi alla 


quarta parte dello stajo, quadrans jugeri. 
STAJUULO, dim. di stajo, parvus modius. 


* STALATTITE, T. di stor. nat., pietra generata 
nelle caverne da umori stillanti, simile al ghiac- 
ciuoli pendenti nel verno dai tetti e dalle fontane, 


Gab. Fil. stalagmia, a. 


STALLA, stanza d' animali, stabulum , caula , 
Ter. di cavalli, eguile: di bovi, bubile, e bovile, 
e bubilia, ium: di pecore, ovile , caula, Cic. di 
capre, caprile : di porci, hara, e, suile: dare stalla 
pecus stabulare, Var. serrar la stalla 
perduti i buoi, prov. cioè, cercar dei rimedj se- 
guito il danno, re comesa, rationem putat, Plaut. 
post facta Pro- 
melheus, Apost. chi ha cavallo in >istalla puo ire 
puo e non vuole pigliare le 
sue comodità: stalla frequentata dai servi, servi- 


al bestiame. 


clypeum post vulnera sumit, Ovid. 
a pié, prov., di chi 


trilium stabulum, Plaut. 
STALLACCIA, gg. 
STALLAGGIO, que 

l'alloggio delle sue bestie, stabuli merces : 


er 
l'albergo stesso delle bestie, stubulum, stabulalio. 
STALLARE, cacare e pisciar delle bestie, ven- 


irem, o alvum exoncrare, evacuare. 


STALLATICO, sust., quel che stallano le bestie, 


concime, fimus. 
STALLATO, add. da stallare. 
STALLETTA, dim. di stalla, parvum stabulum. 
* STALLIERE, servo di stalla, Corsin. Torr. 46, 
slabularius, fi. 


STALLIO, aggiunto di cavallo , vale stato assai 
nella stalla senza essere stato adoperato , $n s(a- 


bulo marcescens. i 

STALLO, stanza, dimora, luogo dove si sta, sta- 
tio, mora, domicilium : pel luogo dove stanno le 
bestie in istalla, stubulatio. 

STALLONE, bestia da cavalcare, destinata pel 
montare, e far razza, admissartus : per garzone 
di stalla, servus stabularius. 

STAMAJUOLO, quegli che lavora, e vende, o 
da a fllare lo stame. . 

STAMANE, stamani, Ambr., stamattina, questa 
mattina. hodie, mane. 

STAMBECCHINO , spezie di soldato antico, sa- 

Marius: per arme usata dagli stambecchini. 

STAMBECCO, sorta di capra salvatica, iber: è 
anche una sorta di naviglio che più comunem. 
diciamo zambecco o zambecchino. 

STAMBERGA, cdifizio , casa ridotta in pessimo 
stato, ove appena si possa abitare, fatiscens do- 
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us. 

STAMBERGACCIA, peggior. di stamberga. 

* STAMBURARE, sonar a furia il tamburo, 
Sacc. Rim. tympanum acriter pulsare, tympani- 
zare. 

STAME, * stamento, la parte più fina della ]a- 
na, e che ha più nerbo, stamen: figurat. per qual- 
sivoglia sorta di filo, filum : poetic., lo stame della 
vita filato dalla Parca, stamina, Ovid. — 

STAMIGNA , tela rada fatta di pelo di capra, 
lextum cilicium. 

STAMPA, impressione, cffigiamento , e la cosa 
che imprime, cd effigia, typus, forma: metaf. ge- 
nus: per qualità, qualitas, species: andar in istam- 
pa di checchessia, vale essere cosa chiara, cosa 
notissima , notum , et pervulgatum esse, notum 
lippis et tonsoribus esse, Hor. operare, o fare a 
stampa, operare come per usanza, e senza appli- 
cazione, negligenter agere : la ruggine fa le stam- 
pe sul ferro, Malm., detto d' un timido. 

* STAMPABILE, che può darsi alle stampe, 
Garz. Piazz. 700, qui typis mandari potest. 

STAMPANARE, V. straziare. dilacerare. 

STAMPANATO, add. da stampauare, laceralus, 
dilaniatus. : 

STAMPARE, imprimere, imprimere: per istam- 
panare, V. stampanare : dicesi dell'acconciar dra 
perie, ecc. quando con alcuni taglienti ferruzzi, 
detti stampe, trinciansi e si bucherano, e l'ar- 
tefice che fa tale lavoro, dicesi stampatore di drap- 
pi. secare, et perforare: dicesi anche dai calzolaj 
il fare i Buchi nelle scarpe, per dove ba da pas- 
"ub il legacciolo re e " banno o 
perfarare: per pubblicar colle stampe, formis er- 
cudere, (oh montare, commiitere ! stampare un 


D» III. La Crusca legge stagnata secondo il MS. 


di stalla, malum stabulum. 
che si paga all’osteria per 
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libro, librum edere, emittere , vulgare, publicare , 
Cic. Quint, Plaut. . 

STAMPARIA, Red. t. 5, typographia, Y. G, offi- 
cina lypographi. 

STAMPATO, add. da stampare, ímpressus , er- 
cusus, typhis consignatus: per bucherato, perfora- 
lus: per in iso. incisus, inscriptus. 

STAMPATURE, ezcusor, typographus, V. G. 

STAMPERIA, V. stamparia., 

STAMPITA, sonata , 0 canzone accompagnata 
col suono, carmen, cantus: per discorso lungo, 
nojeso e spiacevole, cantilena. 

STANARE, in signif. neut., uscir dalla tana, e 
latibulis erumpere, exire. 

STA NDAME, TO, lo stancare, defatigatio, lassi- 
udo. 

STANCARE, straccare, defaligare , lassare , de- 
lassare, faligare : questa camminata m' ha stan- 
cato assai, hec deambulatio me ad languorem de- 
dit, Ter. * r mancare, deficere. ] 

STANCARSI, fatigari , lassari, defatigari, fati- 
gare, o defaligare se, Ter. 

STANCATO, add. da stancare, defaligatus, fes- 
sus, defessus, lassus. 

STANCHETTO, alquanto stanco, lassulus, Catul. 

STANCHEVOLE, che stanca, fatigans. 

STANCHEZZA , * stanchità , Gr. S. Gir. dimi- 
nuimento di forze, defatigatio, fatigatio, lassitudo. 

STANCO, add., stracco, lassus, fessus, defessus, 
fatigatus, defatigatus , delassus : stanco dal viag- 
gio, de via fessus, itinere defessus , Cic. lassus Jd 
via, Plaut. stanco dal travaglio, lassus opere fa- 
ciundo, Plaut. di piangere , plorando fessus , Cic. 
sono stanco che non ne posso più, omnibus me- 
dullis defessus sum , Catul. stanco, aggiunto di 
braccio, mano, o simili, vale sinistro, levus. 

STANGA, pezzo di travicello per diversi usi, 

erlica, tigillum, vectis: legno per uso partico- 
are di sostenere vesti, o simili, pertica: prov. , i 
panni rifanno le stanghe, e vale che i vestimenti 
abbelliscono l'uomo, vestis virum facit, appresso 
i Greci; cultus addit hominibus auctoritatem: stan- 
ghe, diciamo anche un arnese a similit. di cesta 
retto su due stanghe, portato per lo più da due 
muli ad uso di trasportare checchessia, rheda in- 
star cislule. 

STANGARE, puntellare, ed afforzar colla stan- 
ga, ligillo, vecte munire, vectem apponere, obdu- 
cere, Cic. Plaut. I . 
. STANGATA, colpo di stanga, perlice, vectis 


iclus. 
STANGATO, add. da stangare, figíllo, vecte mu- 


nilus. 

STANGHEGGIARE, procedere con tutto rigore, 
e con istranezza nel trattare, augere, opp re. 

STANGHETTA, picciola stanga, parvus veclis: 
per un ferretto lungo, cli! é nella toppa della ser- 
ratura, col quale sl serra, Pena: per un certo 
strumento per tormentare i rei. 

STANGONARE, Voc. del Dis., il tramenare del 
bronzo, che fanno i gettatori di metallo collo stan- 
gone, longurio agitare. ; . 

STANGONATA, colpo di stangone, longurii 


sclus. 

STANGONE: stanga grande, longurius, magnus 
veclis. 

STANOTTE, questa notte, hac nocte. 

STANTE, add., che sta, stans: stante questo, 
hoc posito, cum res ila se habeat, cum Mec ita 
sint: in forza di sust., vale tempo presente, tem- 
pus preesens: benestante, e malestante, bene agia- 
to, e mal agiato delle cose del mondo, bene rem 
agens, male rem agens: benestante, vale anche, 
ch è in buon essere, di buona condizione, bene, 
optime se se habens. 

STANTE, sust., punto, tempo, momento, pun- 
clum, momentum: in uno stante, vale subitamen- 
te, subito, illico, repente: in questo stante, vale in 
questo mezzo, inlerim, interea. 

STANTE, particella dinotante lo stesso, che do- 
po, post: non molto stante, paulo post, non multo 
post: stanteché vale perciocché, per cagion che, 
eo quod, propterea quod, quia. 

STANT MENTE, V. instantemente. : 

STANTIO, che per troppo tempo ha perduto ;a 
sua perfezione, vietus, obsolelus: figurat. inutile, 
infruttuoso, V. 

STANTUFFO, quella parte, che riempie la ca- 
vità dello schizzatojo, e col suo movimento attrae, 
d sospinge i liquori, fundus ambulalilis, embolus, 

itr. = 
STANZA, camera, cubiculum, camera, concla- 
vium, conclave, cella: fuga di stanze, cioè quan- 
tita di stanze poste in dirittura: per albergo, abi- 
tazione, ATORgIO, domicilium , statio, hospitium , 
habitatio, sedes: per lo slesso che si dice quar- 
tiere, statio, stativa: per lo stare, dimora, mora, 
mansio, commoratio: per parte di canzone, strofa, 
stropha, V. G.: per cantico, e canzone, V.: per 
quella canzone d'otto versi d' undici sillabe, detta 
altrimenti ottava, cantio orto versibus constans, 
octasticum, V. G.: per istanze, e massimamente 
colle particelle a, e con. in maniera avverb. , on- 
i a n d' n vale a ticus efftanil " n 
ghiere, ad istanza d'uno, us effiacitatu, ali- 
n précious: con grand Blanzd, vafo insian- 
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temente, V.: in yece di stante, snst., onde in 
questa stanza, vale in questo stante, in questo 
mentre, interim, interea. 

STANZACCIA, pegg. di stanza, malum cubicu- 


lum. 

STANZETTA, stanzettina, dim di stanza, par- 
vum cubiculum, domicilium. 

STANZIA, V. stanza. 

STANZIALE, permanente, da fermarvisi, per- 
manens: in vece di continuo, perpetuo, perpetuus, 
continens. 

STANZIAMENTO, ordine, mandato, partito, 
sanctio, mandatum, praceplum. 

STANZIANTE, che stanzia, sancien«. 

STANZIARE, ordinare, statuire, stuluere , san- 
cire, deceruere, consbiluere, edicere, prascribere: 
per collocare, situare, ponere, collocare, statuere: 
per giudicare, arbitrari, existimare, putare: per 
dimorare, stare, nel signif. neut. e neut. pass. mo- 
rari, manere, degere: stanziare ali’ ultimo solajo, 
scalis habilare tribus, Mart. . 

STANZIATO, add. da stanziare, proscriptus, 
slalutus, decretus: per dimorante da lungo tem- 

in qualche luogo, collocatus. 

STANZIATORE, stanziante, sanciens, decernens. 

STANZIBULO, stanzino, stanzinuccio , parv 
cubiculum. 

* STANZINO, stanzetta, V. . 

* STANZINUCCIO, dim. di stanzino, parcum 
cubiculum. 

STANZONE, stanza grande, magnum conclave. 

STANZUCCIA, stanzucciaccia, V. stanzetta. 

STARE (verbo), cessare dal moto, fermarsi, 
manere, morari, consister® stette a Roma tre 
giorni, Rome constitit. triduum, Cas. per fer- 
Inarsi ritto, esser ritto, stare, consistere, Cic. star 
sulla punta, o in punta de’ piedi, insistere di- 
gitis, Plin. star ora su un piede, ora su un al- 
tro, allernis pedibus insistere, Plin. per consiste- 
re, aver l'essere, consistere, versari, positum esse, 
Cic. la salute della repubblica sta nelia vita d'un 
solo, reipublice salus in unius anima consistii, 
Cic. construito alla maniera talora del neut. e 
del neut. pass., dimorare, stanziare, posarsi, fer- 
marsi, istallarsi, manere, morari, commorari : 
non che assolut. ma colle particelle, si, ti, ecc. 
indugiare , badare, intertenersi, V.: stare, per 
abitare, V.: per significare, come edo, edis sta 
per mangiare, significare: per desistere, cessare, 
ritenersi, astenersi, si usa neut. e neut. pass. de- 
sistere, abstinere , insistere : io volentieri mi sta- 
rei, libenter hanc vite rationem, huuc vile cur- 
sum lenerem : per essere, V.: ritrovarsi, passar- 
si, essere, esse, se habere: cosi sta la cosa, ila se 
res habet: stando le cose cosi, que cum ila se 
habeant, Cic. per essere situato, situm esse, posi- 
fum esse: per fruttare, rendere, reddere: per vi- 
vere, V.: per durare, conservarsi, mantenersi, 
permanere , perseverare: per aver proporzione, 
proportionem habere: parlandosi di botteghe, e 
dl artefici, vale lavorare, tenere la bottega aper- 
ta, laborare, operum dare : per acquietarsi, acquie- 
scere, stare: per costare; questo mi sta quattro 
fiorini, esse, constare, stare, valere, estunari : 
starsi, contrario d'operare, otiari, olio langue- 
scere, marcescere:*starsi, non far nu'la, feriari, 
cessare, desidem vitam agere: stare, riferiscesi 
alla condizione della sanità del due alla quie- 
te e tranquillità dell' animo, ed alla comodità e 
condizione della vita: come stai? ut vales? si 
risponde, male, 0 bene, male, o bene me habeo: 
accompagnato cogli add., ha forza del verbo es- 
sere: come, star rigido, ecc. esse: cogl’ infiniti 
de' verbi, mediante la particella, a, 0 ad, dà gra- 
zia, ma non aggiunge, o muta la signiticazione: 
io sto ad ascoltare, vale io ascolto, audio: stare 
a bada, per baloccarsi, trattenersi, V.: per lo sta- 
re ad aspetto, o a speranza: io sto a bada di ve- 
derlo, erspecto ut eum videam: star a banco, 
star i giudici nel tribunale per proferir le senten- 
ze, sedere, Cic. sedere pro tribunali, \iin. star al 
hanco, per esercitar l'arte del banchiere, V. ban- 
chiere: star a battuta, seguir le battute, modos 
sequi: e figurat. secondare gli altri, non uscir di 
regola, V. secondare: stare a bocca aperta, aspet- 
tar con desiderio, avide, valide, vehementer egspe- 
clare: stavano a bocca aperta per ascoltarlo, in- 
tontique ora tenebant, Virg. stare a bottega, eser- 
citarsi gli artefici nelle botteghe, laborare: stare 
a brace, star senza considerazione, inconsiderate, 
temere vivere: stare a caccia,andar a caccia, V.: 
star a campo, esser accampato, V. accampare 
campo: star a capello, esser per l'appunto, n 
più né meno, ad umussim, examussim : stare a 
casa, abitare, V.: stare a casa, trattenersi den- 
Iro la casa, domi esse, domi manere, morari, se 
conlinere: stare a caso, inconsiderate , negligen- 
ter, temere vivere: star a cavaliere, star da cava- 
liero, esser al di sopra, a vantaggio, V. cavalie- 
re: stare a cavallo, V. cavalcare: figurat. esser 
al di sopra, in (ufo esse: stare a cena, V. cena- 
re: star a occhi chiusi, V. star a brace, e stare a 
caso: star a colezione, far colezione, V. colezio- 
ne: star a competenza, V. competere : star a co- 
mune, viver in comunione, ecc. communitate et so- 
cielale vite juncium esse: star a concistoro, far 
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concistoro, esser in assemblea, a consiglio, V. 
consiglio : stare a calcolo, conteggiare secondo il 
calcolo, V. calcolare: stare a conto, sottoporsi al 
conto da farsene, rationibus ineundis se subjice- 
re: e dover pagarne la rata, pro rata parte sol- 
vere debere: stare a conto d’uno, altenerne a lui 
il conto; sta a conto di lui, ad illum pertinet, spe- 


corda, esser nello stesso livello, ad libellam re- 
spondere, Plin. star a corte, V. corteggiare: stare 
a cuore, V. cuure: star col cuore nellu zucchero, 
contentum esse: stare nel cuure, în sinu ferre: e 
il volto, e le parole, che mi stanno altamente con- 
fitte in mezzo al cuore, harent infixi pectore vul- 
lus, verbaque, Virg. stare accorto, avvertire, ba- 
dare, V.: stare ad albergo, V. albergare: stare a 


tarsi all' opiuione altrui, aliorum sequi senten- 
tiam, ab aliorum sententia. stare, aliorum senten- 
tie acquiescere, assentiri, o assentire, Cic. sub- 
scribere, Cels. stare a dieta, cibarsi parcamente, 
parce comedere: stare addietro, cedere, V.: star 
dictro a checchessia, seguitarlo, M insequi, 
subsequi: stare addosso, premere, V.: figurat., 
pressare, incalzare, V.: stare a denti secchi, 
stirsi senza operare, oscilunter morari. stare a 
desinare, desinare, convivio adesse, in convivio 
interesse: stare a diporto, V. diportarsi: stare 
a disagio, V. disagiarsi: stare a dundolo, V. 
dondolarsi: stare a dovere, stare secondo il do- 
vere, secondo la convenienza, giustamente, sé 
conünere, se coercere, in officw se continere: 
star il dovere, così convenire, esser di ragione, 
decere, bene esse: stare a fidanza di alcuuo, fl- 
darsi, V.: stare a grattarsi la pancia, esser in 
uzio vile, V. ozio, Oziusu, pancia: stare, tratte- 
nersi affacciato alla finestra, de fenestra aspicere: 
stare alla finestra col tappeto, 1o starsi con agio 
e sicurezza aspettando i’esito di checchessia, quie- 
le et tuto exilum rei opperiri: stare alla piana, 
vivere dozzinalmente, senza lusso; parvo vivere : 
stare all'aria, sub dio, sub divo manere, esse, mo- 
rari: star all'erta, andar cauto nel parlare, e nel- 
l'operare checchessia , caule, prudenter se gerere, 
cavere, precavere, vigilare, Cic. stare alla prova, 
ed alla riprova, sottoporsi ad ogni più riguroso 
esame, persevero examini, 0 persevere, eramina- 
tions se subjicere, se sislere, periculum sui facere, 
subire ; stare aile mosse, trattenersi i cavalli alle 
mosse, equos in carceribus esse, morari: non po- 
ter stare alle mosse, figurat. non aver pazienza, 
quisscere non posse, se conlinere, coercere non 
posse: star all'uscio, non entrar in casa, ad fores 
moram trahere , ante ostium stare, Ter. figurat. 
non esser ammesso all'azione di che si favelli, in 
congressum, colloquiumque alicujus non admitu, 
Cic. star al macchione, esser nascosto nella mac- 
chia, sub dumeto latzre, delitescere: e figurat. 
procacciarsi di nascosto con cautela e sicurezza 
avvantaggio, clam et luto suis utilitatibus studere: 
stare al quia, acquietarsi alla ragione, rationi, 
equo se subjicere: stare ad occhi aperti, star con 
Summa vigilanza, V. occhio: star in occhi, aversi 
in guardia, sibi cavere, pracavere: stare cogli oc- 
chi grossi, tener portamento sollevato per super- 
bia, o minaccioso per islegno, se imperios?, 0 in- 
solentius efferre , Cic. stare ad orecchio, in orec- 
chi, cogli vrecchi levati, colt'orecchio tesu, vaglio- 
no stare intentissimo per sentire, arrectis auribus 
stare, allente audire: stare a parte, V. parteci- 
pare: stare in disparte, s?orsim morari: stare da 
parte, seorsim posilum esse, manere: stare a, in 
pericolo, correr pericolo, V. pericolare: stare a 
petto, in contraddittorio, a fronte, ex adverso esse: 
star a piè pari, con ogni comodità, laule, splen- 
dide vivere: vale anche mangiare lautamente, 
M AURA cenare . stare a pigione, domum condu- 
clam habere: a pivolo, aspettare più che altri non 
vorrebbe, e che non converrebbe, plus justo oo- 
periri: stare a posta, in posta, ed alla posta, V.: 
star a proposito, tornar bene , ad rem esse: star 
nel proposito , esser in acconcio, non uscire dei 
proposti termini, non vagari, non digredi: stare 
a quartiere, trattenersi i soldati nei quartieri, Ai- 
bernare, stativa hiberna habere: stare a ritroso, 
a rovescio, inversum esse: stare 3 segno, con ri- 
spetto, con timore, a regola, ín officio permanere, 
se conlinere, retinere, tenere: fare star uno, vale 
soperchiarlo in fatti ,0 in parole, V. soperchiare : 
stare a sindacato, render conto delle proprie op:- 
razioni, di apri postulari: stare a, o in 
isperanza, V. sperare, e speranza: stare a spese, 
sulle spese, vivere con ispese, e propriamente vi- 
vere fuori della propria casa con dispendio, multo 
cum impendio alienis in edibus vitum ducere: 
stare per le spese, servire senz'altra mercede che 
del vitto, curare res alienas sub cibo, Plaut. sta- 
re astecchetto, vivere con ristrettezza, parce, par- 
citer vivere: stare a stento, vivere con Istento, dure, 
misere vivere: stare a terreno, abitare nelle stanze 
terrene, ín imis d&dium cubiculis habitare, int^- 
riora domus conclavia colere : stare a tocca e non 
tocca, esser vicinissimo, prorimum esse : stare at- 
torno a checchessia, usarvi diligenza, attenzione, 
in aliquid íncumbere , dare se ad aliquid, Cic. V. 
applicarsi : stare d' intorno a uno, vale pressarlo, 


clat, attinet, ejus refert, ejus inlerest: stare a 


detta, ed a detto, seguire il detto degli altri, quie- 
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non lo lasciare , urgere, sollicilum habere: stare 
a, 0 con vantaggio, esser di sopra, superiori loco 
esse: stare ad uno, in uno, per uno, aver esso 
l'autorità, esser in suo potere, in arbitrio, in ha- 
lia, in GHUCRME potestale esse: se sarà possibile 
che mio padre creda che non sia stato per me, 
si fieri poterit ut ne pater per me slelisse credal, 
Ter. non é stato per me, per me non stetit, Quint. 
se non é stato in lui, o per lui d'obbedire al vo- 
lere del defunto, sí per eum non stetit parere de- 
funcli voluntali, Sciev. sta a te, a me, a voi, tuum, 
meum, vestrum est: stare alla sentenza d' uno, 
starsene ad uno, rimettersi in lui pienamente, 
stare alicujus judicio, stare eo, quod judicatum 
fuerit, Cic. se, suaque alicui committere : star be- 
ne, sovvenirsi, V.: star bene, fo stesso che star 
in dovere; e' mi sta molto bene, id mihi jure con- 
tingit: star bene con uno, esser in grazia sua, 
aver seco autorità, V. grazia: star bene, esser in 
buona sanità, valere bene, 0 bene se habere, Cic. 
bene sta, quasi particella riempitiva, e che par 
che abbia un po' dell' ironico , ed è lo stesso che 
quello che noi diciamo che si, scilicet: bene stia, 
e bene possa staril tale, maniera di salutare, sal- 
ve: stare a capo, caput esse, principem esse: star da 
capo, primo loco esse: star a capo chino, col capo 
basso, in capul esse: star in capo al mondo, remo- 
lissimam regionem incolere: star a capo alto, elatum 
incedere , magnifice se efferre, Ter. stare cauzio- 
ne, esser sicurtà, esser mallevadore, spondere, va- 
dem esse: star cheto, star chiotto, m. b. non par- 
lare, non M need acquietarsi, tacere, acquiesce- 
re: Stare coll'arco teso, badare, attendere, usar di- 
DE ud. circumspicere, cavere, vigilare: stare con 
altri, servire altrui colla persona mercenaria- 
mente, V. servire: stare contro, esser dalla parte 
contraria, adverse partix esse, Liv. adversam par- 
tem tutari, Flor. suscipere, ab adversariorum, ab 


tra, per di contro, esser dalla banda opposta, 
stare contra, Juv. e regione, ex adverso, ezadver- 
sus: esser di contrario parere, contrari@ opinio- 
nis esse, sentire contra: stare da banda, esser da 
una banda, ad latus stare: starsi da banda, non 
3' ingerire, non se immiscere , non se interponere : 
stare da sé, per sé, di per sé, solilaríam vitam 
ducere: stare dubbio, dubbioso, dubium, ancipitem 
esse, dubitare, haerere: star in dubbio, V. dubi- 
tare: star duro, persistere nella sua opinione, o 
risoluzione, né da quella rimuoversi, de sententia 
non discedere, non decedere , in sententia mane- 
re, permanere, constare , perstare , Cic. stare alla 
dura, ostinarsi, mantenersi nello stesso proposito, 
V. ostinarsi: stare tra il si e il no, stare fra due, 
non si risolvere, esser in dubbiezza, hesitare, 
dubitare, e animi, o animis, o pendere solo: 
stare tra letto e lettuccio, essere non intieramente 
sano, integra non esse valet«dine, Cic. star gran- 
de, esser grande, superare in grandezza, magni- 
ludine aliquem superare, magnum esse: star alla 
rande. magnifice, splendide vivere: star sul gran- 
e, usar fasto, vivere con alterigia, magnifice se 
efferre, Hor. star, esser grave, superare in gra- 
vezza , gravilatem servare, gravitate. superare : 
star in sul grave, gravitatem tenere, Cic. stare in 
apprensione, apprendere, sospettare, dubitare, V.: 
stare in cervello, non si smarrire, non isvagare, 
star all'erta, animum non deponere, de via non 
d*clinare, cavere, vigilare: sta in cervello, macte 
animo esto: star in errore, V. errare: star Ín eser- 
cizio, V. esercitarsi, operare : star In fede, man- 
tenere la fede, V.: star in festa , vivere allegra» 
mente, hilari animo esse, jucundam , et hilarem 
vilam traducere: star in forse, V. dubitare. star 
in governo, V. fore, star in guardia, V. 
guardarsi, guardia: star in mano dl uno, esser 
in suo potere, ín potestate alicujus esse: star colle 
mani in mano, star colle mani alla cintola, V. 
mano : stare in peduli, esser senza scarpe, sine 
calceis esse: stare in peo reggersi, star nel suo 
essore, mantenersi, V.: per esser ritto, non se- 
dere, non giacere, stare: stare in due piedi, figu- 
ral. essere in istato sicuro, V.: star in ponte, m. 
b ma espressivo, non si saper risolvere, dubitare, 
tentennare, hesitare, animi, o animis pendere: 
stare in poppa, sedere ín puppi; figurat. essere in 
buono stato, in fortuna favorevole, bene esse, pro- 
Pn fortuna uti: star in possesso, V. possedere: 
star in sospiri, V. sospirare: star in sulla nega- 
tiva, V. negare : stare in sulle BA, non venir 
col discorso ad espressioni particolari, non voler 
impegni, nun s'aprire, animum suum prorsus non 
aperire, mentem suam celare, generalia consecta- 
ri: star In sulle sue, andar cauto nel parlare, per 
non esser giunto, caute, prudenter loqui: star in 
sulle stoccate, stare astutamente e con sottigliezza 
in sui suoi vantaggi, callide suis commodis stu- 
dere: star in sul mille, tenere una certa gravità 
negli atti e nelle -apparenze più che conveniente 
al suo grado, magnifice , et supra conditionem se 
efferre, Cic. star in timore, V. temere: star in 
zucca, esser a capo sc.p.rto, nudato capite esse: 
stare per sé, starsi di m>zzo, esser neutrale, nul- 
las partes amplecti, nullius partis esse, Cic. star 
in sì, vale star in cervello, star all'erta, V.: star 
nella pelle, ín propria pelle quiescere, Hor. e più 


hoslium partibus stare, Cic. star di contro , di con- 


* 


v 


' eslas e 
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€omnnein. non potere star nella pelle , mostrare, 
per alcun fortunato accidente sopravvenuto, cc- 
«es:iva allegrezza, letitia efferri, omnibus latiliis 


lolum esse, Cic. stare presente, adesse, inleresse : | P 


stare presso, esser vicino, prope e»s6: star presso 
Che bene, esser quasi in buono stato 

fere esse valetudine : stare, esser provveduto, eo 
ser pronto, promptum, expeditum , paralum esse, 
instrucium esse: stare sano, valere: star sicuro, 
essef certo, non temere, non dubitare , ertum 


esse, in tuto esse: star sicuro, stare nel sicuro, non | t 


correr rischio, ín tuto esse: stare alla sicura, p - 
suadersi d'esser sicuro, sibi persuadere, o alicui 
persuasum esse, se in tuto esse: star solo, solita- 
rium hominem esse: star suspetto, V. sospettare : 
star a, 0 con sospetto , temere, esser in appren- 
sione, timere: star sulle sue , Star all'erta , stare 
in cervello, V.: star sul suo, e stare in sul suo, 
abitare nel proprio fondo, ed ii dicono gli uomini 
di contado del coltivare e lavorar i proprii beni, 
sua pradia, suas possessiones colere: stare terra 
terra, esser in basso stato, in angustiis versari, 
angustiis premi. . 

TARE (nome), stanza, dimora, habitatio, com- 
moratio, mansio, statio. 

STARLOMACO. V. astrologo. 

STARNA, uccello noto, e dì carne di grato sa- 
pore, avis externa: segulr la starna, figurat. se- 
guitar checchessia senz'abbandonarlo, individuum 
comilem se prabere, indesinenter sectari. 

STARNAZZARE, Star in terra, propriam. della 
starna, gettandosi, come fanno anche le gal- 
line, ed altri uccelli, la terra addosso, humi de- 
gere, in pulvere se pervolulare: starnazzar le ali, 
dibatterle, quassare, quatere alas: per isparpa- 
gliare, V. sparpagliare, sparnazzare. 

TSO CINO, starnone, starnolto, dim. di 
arna. 

STARNUTAMENTO, V. starnuto. 

STARNUTARE, mandar fuori lo starnuto, ster- 
nutare, sternuere: far starnutare, sternutamen- 
lium movere, facere, Plin. sternutamenta movere, 
Cels. sternulationem incitare, Scrib. Larg. ster- 
nutationem commorere, Apul. 

STARNUTATORIO, medicamento che fa starnu- 
tare, medicamentum sternutamenta evocans. 

STARNUTAZIONE, V. starnuto. 

STARNUTIRE, V. starnutare. 

STARNUTO, sternutamenlum, sternutalio, Apul. 
ED. Larg.: provocare lo starnuto, V. starnu- 


re. 

STAROCCARE, dar in giuocando farocchi. 

STASARE, distasare, aprire, aperire. 

STASERA, questa sera, hodie vesperi. 

* STATARIO, T. stor., soldato romano che 
as ; ttava il nemico stando al suo posto, sfalarius 
miles. 

STATE. estas: passar la state in qualche tuo- 
go, alicubi cestivare, Var. cestatem consumere in 
al loco, Plin. al principio della state, ineunte 
cestate, Cas. nel mezzo, adulta estate, Tac. sulla 
fine, a re "m estate, Cic. la state se ne va, 
ul C. 

STATERECCIO, di state, cestivus. 

* STATICA, 
dell’ equilibrio dei corpi solidi, scientia de corpo- 
rum equilibrio. 

STATICE (sorta d' erba), statice. 

STATICO, ostaggio, obses. 

* STATISTICA, V. dell'uso, quella scienza che 
tratta della popolazione, dell' estensione, dell’ en- 
trata, ecc., degli stati, regnorum, vel ditionum 
descriptio. : 


integra 


uella parte della fisica che tratta| T 
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tadini, e partecipe del governo dello stato, popiu- 


laris, civis. 


constituere, statuere, 
na della vita, sanare capite. 


STATUITO, add. da statuire, stafutus, consti- 


ulus. 
STATUMINARE, V. sostentare. 


STATURA, abitudine del corpo in quanto alla 
grandezza, o alla picciolezza, statura: per posi- 
tura, positus, positio, silus: per grandezza assolu- 


tam. magnitudo. 


STATUTARIO, che fa gli statuti, legislator, sta-|1 


(utorum, constitutionum municipalium conditor. 


STATUTO, legge di luogo particolare, lez mu- 
nícipalis : per legge, o decreto generalmente, lex, 


scitum, decretum, jussum, consultum, statutum. 


STAVERNARE (voce bassa), uscir della taver- 


na, e taberna exilire, exire, erumpere. 
STAZIO, stanza, abitazione, stalio. 


STAZIONE ice gli antichi usarono anche in 
genere maschile), e stazzone, stanza, abitazione, 
$talio: stazione presso gli ecclesiastici vale visita 


di Chiesa, supplicatio, statio 


STAZIONARIO, add., che interrompe con qual- 
che fermata la continuaziune del suo movimento, 
e si dice per lo più de’ pianeti, cunctans, relar- 


dans, immorans, motum ubrumpens. 
STAZZO, Car. Eneid., stazio, V. 
STAZZONARE, malmenare, attrectare. 


STAZZONATO, add. da stazzonare, attrecta-{0 


Us, 
* STAZZONE, V. stazione. 
STEATITE (sorta di gems). steatite, Plin. 
STEATOMA, Red. t, 6, 

toma, Plin. 
STECADE, spezie d'erba, slecas. 


STECCA, pozzo di legno, propriam. piano, as- 
sula: per quel legnetto che mettono i calzolaj so- 
r alzare il collo 
alla carpas assula: come altrest quello di cui si 
servono 1 medesimi calzolaj per lustrare e perfe- 
zionare le scarpe: per quel ferro che si mette nel 
manico della vanga, nel quale il contadino posa 
ed aggrava essa vanga, per profondaria 

etto vangile: stec- 
che sono anche certe strisce d' ossi di balena, che 
le donne, ecc., mettono nel busto per tenerlo di- 


pra la forma ch' é nella scarpa 


il piede 


heu nei terreno, altrimenti 


steso. 
STECCAJA, steccata, vallum. 


STECCARE, fare steccati, circumtallere, vallo 


cingere. 
STECCATA, steccato, sust., V. 
STECCATARE, alzar lo steccato, vallare. 
STECCATO, add. da steccare, circumvallalus. 


STECCATO, sust., riparo degli eserciti, 0 Selle 


città, fatto di legname, vallum, septum, 5 
per semplice chiusura fatta di stecconi, vallum : 


per piazza, e lungo chiuso di steccati, ove si eser- 


citano e combattono i combattitori, arena, agon, 


sulis cedere. 


STECCHETTO, dim. di stecco, picciolo stecco 


sottile ed appuntato, 


[e tenere, e far stare 
a stecchetto, tenere a 


trui col poco, magramente, 


arcle, parce (tractare: stare a stecchelto, vivere 


con gran parsimonia, parce victitare. 
STECCHIRE, ristecchire, divenir secco, are- 


STATO, sust., grado, condizione, l'essere, sta-| scere 


fus, gradus, conditio: guarda in quale stato io 
son ridotto, en quo redactus sum, Ter. nello sta- 
to presente delle cose, uf res se habel, ut nunc 
quidem est, quomodo nunc quidem est, ul res dant 
sese, Cic. Plaut. lo fuggiva quando | miei affa- 
Ti erano in buono stato, bonis meis rebus fugie- 
bam, Cic. vivere nello stato che conviene, suo 
habitu vitam degere, contentum esse suis sedi- 
bus, Phaedr. in propria pelle quiescere, Hor. niu- 
no è contento del suo stato, nemo sorte sua con: 
lentus vivit, Hor. mutare stato, aliam vite ra- 
tionem inire, mulare vitam, conditionem , Cic. 
persone nobili, e di stato, ampli homines, ma- 


nt Cic. niuna cosa ha stato fermo, cioè sta- |P 


ita, nulla res est firma. et stabilis: stato di feb. 
bre, si dice quando la febbre è in crimo, status, 
vigor, T. med.: per fiominio, signoria, potenza, 
ditio, remmum , imperium : governar lo stato, cu- 
rare, administrare, curam agere de rebus impe- 


, Cic. 

STATO. add. da stare, status. 

STATTE, olio che suda il cinnamomo, e fa mir- 
ra. stacta, stacte, Plaut. di statte, sfacteus. 

STATUA, statua, signum, simulacrum: alzare 
una statua, stafuam ponere alicui, Ovid. statue- 
re, Plaut. Cic. statue tenere, spirantia mollins 
cera, Virg. dure, rigidiora signa, Cic. fare una 
statua di bronzo, ducere aliquem ex cere, Plin. 
picciola statua, sigillum: statua fuor di misura, 
colossus: statua di Priapo, satyricum signum, 
Plin. statua di bronzo, enea species viri, Var. 


STATUALE, ch'è descritto nel numero det cit-!ti 


SIECCHRO, duro come sterco, durus. 
STECCO, spina ch'é in sul fusto o sui rami 
d' alcune erbe e piante, spina, aculeus: per den- 
telliere, stuzzicadenti, den iscalpium : per qualun- 
que fnscello vig ed appuntato, festuca. 

STECCONATO, fennralo, chiusura fatta di stec- 
coni, vallum, septum. 

STECCONE, palo diviso per fl lungo in due 
nas palanca, rídica : piccolo steccone, ridicula, 

in. 

STEFANO (voce bassa), stomaco, ventre, V. 

STELEFURO (sorta d' erba), stelephuros, Plin. 

STELIDE, vischio che distilla dal larice, stelis, 


lin. 
STELLA, stella, astrum: stelle erranti, stelle 
errantes, Cic. fisse, 4nerrantes, Cic. le stelle co- 
minciano a ONES: stella nunc se aperiunt: per 
punto di costellazione, sidus, asp?ctus. siderum : 
nato sotto buona stella, dertro, v amica sidere 
editus, Hor. Stat. ei fu creato a buona stella, a«- 
spicato: per destino, fatum: figurat. per occhio, 

.: per quella parte dello sprone fatta a guisa di 
stella, che pugne, calcaris stella: per animaletto 
marino, stella. 

STELLANTE, stellato, stellalus, sid»reus, stel- 
lans: per rilucente a guisa di stella, gli occhi se- 


reni, e le stellanti ciglia, sidereus. 


STELLARSI, riempirsi di stelle, stellis exor- 


nari. 
STELLARE, add. di stella, stellaris, Mart. 


STELLATA, pa di medicamento da giamen- 
, abstoletum, T. M. | 


* 


decermere: statuire sotto pe- 


(sorta «di tumore), stea- 


er. 
STECCHEGGIARE, percuotere con istecche, as- 


ST 


STELLATO, pieno di stelle, stellatus, stellifer, 
stelliger: dicesi di cavallo che abbia nella fron- 
te macchia bianca, macula alba in fronte nota- 


tus. 
* STELLEGGIARE, v. ait., ricamare in oro a 
dug sl, ornar dei be RA 2, 
, stellis phrygio opere distinguere, stellare: per 
risplendere a guisa Fi telle, lamquara sidus Lad 
care 


STELLETTA, Crusc., dim. di stella, parva stel- 
la: per asterisco, V. 
STELLIFERO, ripieno di stelle, stellifer, stelli- 


ger. 
* STELLINA, dim. di stella, Gal. Sagg. 299, eri- 
gua stella. 
, STELLIONE, animal simile alla lucertola, stel- 


io. 
STELLUZZA, dim. di stella, stella para: 

STELO (coll’ e aperta), gambo di fiori, e d' er- 
be, calamus, cauliz : in vece di perno, azis. 

a STEMMA, arma gentilizia, Silos. Disc. stemma. 

. STEMPERAMENTO, lo stemperare, dissolutio, 
intempertes: per intemperanza, V.:'per similit. 
commovimento, commozione, motus, commotio. 

STEMPERANZA, V. intemperanza : per intem- 
perle, IOCAIMDEriea: per lo stesso che stempera- 
mento, V. 

,STEMPERARE, fare divenir liquido checches- 
sia, disfacendolo con liquore, dissolvere, diluere, 
solvere, liquefacere: per cavar del suo tempera- 
mento, corrumpere, dei avare. per levar la tem- 
pera, temperaturam adimere. 

.STEMPERARSI, disfarsi, corrompersi, dissol- 
vi, corrumpi: stenrperarsi dal caldo, estu solvi, 


vid. 

STEMPERATAMENTE , intemperatamente, ín- 
temperate, immoderate, intemperanter : per ecec- 
dentemente, smoderatamente, V. 

. STEMPERATO, e sup. stemperatissimo, solutus, 
liquefactus : per incontinente, V.: per ismodera- 
to, V.: per iscordato ; pare un tamburo stempe- 
rato, dissonus : per malsano, cagionevole, @egro- 
lans : cui è stata levata la tempera, cui tempera- 
lura adempla est. 

STEMPIARE, spoghar le templa. 

. STEMPIATO, add. da stempiare: 
sitato, abnormis, absurdus. 

STEMPRARE, V. stemperare. 

STEMPRATO, V. stemperato. 

STENDALE, | insegna, bandiera, verillum, si- 

STENDARDO, { gnum: stendardo si dice anche 
quel segno a foggia di banda che portano innanzi 
alcuni cleri, quando vanno processinnalmente, sa- 
crum v»xillum : alzar lo stendardo, figurat. vale 
farsi capo, se ducem prebere. 

STENDARE, l»var le tende, castra movere, vasa 
colligere. 

STENDENTE, che stende, ertendens. 

STENDERE, distendere, s'usa anche nel signif. 
neut. pass. extendere, pandere, porrigere, expan- 
dere, explicare : stender il campo, e, expli- 
care acies, dilatare, exlendere, Liv. distrahere, 
Cic. cominció la cavalleria subito a stendersi e 
stringer la nostra, subito equitatus se se extendere 
el nostrum premere capit, Ces. stendere l'impe- 
rio, imperi fines proferre, dilatare, propagare , 
Cic. questo male si stese più lontano che non 
s'era A non solamente si stese per l'ita- 
lia, ecc., lalius opinione disseminatum est hoc ma- 
lum, manavit non solum Itatiam, etc. Cic. la 
vista non può stendersi di più, íntendi acies lon- 
gius non polest, Cic. uno stretto di mare, che si 
stende tra due mari, sinus inter duo maria 
currens, Plin. vostra ragion là non si stende, tlc 
non pervenit, non exlendilur, non pertingit : ei 
la dichiara e stende, explicat, exponit: la cui 
scienza non si stendeva più oltre, che, ecc., cujus 
cognilio versabatur lantum, elc.: stendette suo 
ingegno a traslatare di greco in latino, amimurs 
allutit ad latine reddendum que grece legeban- 
lur: si debbono stendere, non restringere , am- 
pliari, dilatari, proferri debent, etc. niun arbore 
si stende, ecc., nulla arbor se promitlit, elc. Plin. 
chi e lusinghiere, stende malizie, tendere: sten- 
dere la novella in Firenze, cioé divulgarsi, differ- 
ri, ferrero per lo scaricarsi dell'arco, re- 
mitlere: per contrario di tendere, stendere senza 
aver preso niente, retia tollere. — . 
STENDIMENTO, distendimento, porreclio, extea- 


sio. 

STENDITORE, clfe stende, extendens. — 

STENEBRARE, tór via le tenebre, sliununare, 
illustrare. dispellere tenebras, Phaedr. dimovere 
umbram, Virg. 

* STENOGRAFIA, l'arte di scrivere per abbre- 
viature e con celerità quello che altri pronuncia, 
stenographia, T. G. 

* STENOGRAFO, colui che scrive per isteno- 


STENSIONE, stendimento, porrectio, extensio. 
STENSIVO, T. teol., atto a distendersi , quod 


per ispropó- 


grafla. stenographus, T. G 


exlendi potest. 


STENTAMENTO, stento, erumna, calamitas , 


cegritudo, molestia. 
STENTARE, patire, avere scarsità delle cose 
necessarie, rebus necessariis labor 


are, summa re- 


, stipes, scelestus, durus, 0obus: per metaf. fu 


ST | 8t . ST koi 
rum inopia premi, urgeri: per patire general-] STERZO, specie di cocchio a due cavalli gui- 
mente, Tati, distineri a indu fire, ahdar infdato senza cocchiere da chi è seduto dentro, V. 
lungo, morari, cunclarí, moram trahere: stenta- | cocchio. . . "n 
re a far qualche cosa, far con difficoltà, difficile, STESA, spazio, ampiezza, spatium. — 
difficuller, cegre aliquid efficere: per istendere, STESAM NTE, diffusamente, fuse, copiosé, plu- 
extendere: in signif att. vale dare, arrecare sten- | ribus verbis, prolixe. 
to, mandare in lungo, negotium afferre, differre. | STESO, add. da stendere, éxfensus, fusus: per 

STENTATAMENTE, con istento, difficile, diffi- lungo, dilfuso, V.: per Involto, infervorato, impli- 
ciliter, gre. catus, involutus, incensus: per disteso, eztensus, 

STENTA TO, e sup. stentatissimo, Red. t. 6, add. | ezpansus : in forza d’avverbio per istesamente, V. 
da stentare: per contrario di rigoglioso, venuto | stesamente 
adagio, ed a stento, egre crescens, tenuis: per STESSERE, disfare il tessuto, refexere, retor- 
fatto con istento, durus, laboriosus. 

STENTO, patimento, V. calamità: a stento, a 
malo stento, vale con fatica, con difficolta, a po- 
co a poco, eyre, viz, difficile, difficulter. m 

STENUAR , nent. pass., smagrire, exfenuari : 
in signif. att, far divenir magro, extenuare, te- 
nuare, debililare vires, o corpus: figurat. dimi- 
nuire, immínuere. 

STÉNUATIVO, che ha virtù di stehuaré, exte- 
nuans, erienuandi virtulem habens. 

STENUATO, add. da stenuare, magro, macilen- 
te, extenuatus, lenualus, excussus. . 

STENUAZIONE, astr. di stenuato, extenuatio, 
virium imminutio, debilitatio. 

STERCO, stercus: di sterco, stercoreus: sterco 
di bue, /etamen, fimus bovis: di porco, sucorda : 


di topo, muscerda. — 

STERELITIDE, sehiuma d’argento polverizzato, 
sterelytis, Plin. 

* STEREOTIPO, add., aggiunto delle edizioni 
fatte con caratteri insieme rassodati, stereolypus, 


STILETTARE, ferir con istiletto, pugione ferire, 


percutere. 

STILETTATA, colpo di stilo, pugíonts ictus. 

STILETTATO, ferito con istilo, pugione ictus. 

STILETTO, specie d' arme corta da offendere, 
stilo, pugio: per piccolo stilo, exiguus stylus, sica, 
sicilicula. 

STILLA , picciola gocciola, stílla: a sulla a 
stilla , stila im, Var. STORIARIe a stilla a stilla, 
slillatitius , stillativus, Plin. 

STILLAMENTO , lo stillare, distillatio , stillici- 


dium. = 

STILLANTE, che stilla, stillans, fluens. 

STILLARE , cavar l umore di qualunque cosa 
per forza di caldo, o col mezzo di alcuni stru- 
menti fatti per ciò, stillare, erprimeré : per in- 
fondere , instillare , stillare , inserere : stillarsi il 
cervello, vale fantasticare, ghiribizzare, extor- 
quere spirilum, Phaedr. se torquere, Cic. vexare 
suum animum , Cic. ingenio plus satis laborare , 
Mart. stillare, neut. uscire a goccia a goccia, 
seaturire , stillatim , guttatim fluere, stillare : e 
att. versare a gocce, guttatim fundere: stillar 
dai caldo, dicesi del patir soverchio caldo, de- 
sudare , sudare, sudore diffluere: stillare, neut. 
per chiarificarsi, V.: per lo cader dell’ acqha 
minuta dal ciclo, leviter pluere. 

STILLATO, add. da stllare, stillatus. 

.STILLATO , sust. bevanda da ‘ammalati fatta 
di cappone, pane ed altri ingredienti stillati, 
potio stillatitia. 

STILLATORE, che stilla, distillans. 

STILLAZIONE, infusiong, instillatio. 

STILLICIDIO, Red. t. 7. stíllicidium. 

STILLIONE, stellione, V. tarantola. 

STILO, stile, stylus: per modo di comporre, 
stylus, forma, genus, ratio dicendi: per costume, 
mos, consuetudo : per sorta di pugnale di lama 
quadra, stretta, ed acuta, stiletto; pugio: per quel 
ferro della stadera dove son segnate le once”, e 
le libbre, scapus. 

STIMA, pregio, conto, opinione, estimatio, ezi- 
stimatio , judicium . essere in grandissima stima, 
existimalione florere , magni esse apud omnes, 
Cic. tenere, avere in istima, o altri simili modi, 
V. stimare. 

STIMABILE , c sup. stimabillssimo , degno di 
soma MUT Ms n prelío habendus. 

STIMAMENTO, | lo stimare, stima, estimatio. 

STIMANTE, Segn. che stima, existimans. 

STIMARE , giudicare, pensare, immaginare, 
existimare, credere, putare, arbitrari, opinari ju- 
dicare: stimare checchessia, vale farne conto, 
averlo in pregio e si usa nell'att. e nel neut. 
pass. magni facere , Cic. probare, in aliquo loco 
ponere, habere aliquem, Cic. stimarsì, de se bene 
existimare , Cic. vi sono aleunl, che vogliono es- 
sere stimati piü che gli altri, est genus inum, 
dm esse primos omnium rerum volunt, Ter. non 
stimare un fico, m. b. vale non far conto alcuno, 
negligere , contemnere , leruncii non facere , Cic. 
nauci, flocci facere, pro nihilo pulare, ducere, ha- 
bere, nullo loco numerare, Cic. stimare una cosa, 
un en dar giudizlo della Joro valuta, dichia- 
randone il prezzo , judicare, @estimare , rei pre- 
tium staluere, — . 

STIMATE, V. stimite. 1 

STIMATIVA , immaginazione, giudizio, fudi- 


cium. 

STIMATIZZATO, segnato da slimite, stigmalis, 
stigmatibus vulneratus , quinque Christi vulne- 
ri insignitus. 

STIMATO, e sup. stimatissimo, add. da stima- 
re, e&slimatus, celeberrímus, prabatissimus. 

STIMATORE, apprezzalore, estimalor. 

DETRAZIONE, stima, erislimalio, judicium, asti. 


malio. 

STIMITE , e stimate, le cicatrici delle cinque 
piaghe di Gesù Cristo , stigmala: per qualunque 
piaga, o cicatrice, V.: far le stimite, si dice in 
. m. b. per maravigliarsi , admirari : dicesi anche 
STILE, strumento acuto e sottile, col quale[del cercare con preghi affettuosi, ed atti compas 
sì disegna , stylus, sica: per quel fuscello acuto| sionevoli, di muovere compassione di sè in altrui, 
con che i fanciulli toccan le lettere, quando co-|brachia tendere, pandere, porrigere, misericordie, 
minciano ad imparare a leggere, detto da loro o miserationis excitande, commovende caussa. 
tocco , stylus: per quel ferro acuto con cui gli] STIMO (nome), fama, eestimatio: per estimo, 

: 


antichi scrivevano sulle tavolette incerate, stylus :| o censo, V. 
per legno tondo, lungo e diritto, ma che non ec-| STIMOLANTE, spronatore, che stimola, stimu- 


ceda una certa dco stylus: per qualità e 
modo di dettare sí di prosa che di verso, stylus, 
forma, ratio, genus dicendi, oratío: lo stile sten- 
tato arresta il pensiero , il rozzo e il confuso lo 
rende inintelligibile, tardior siylus cogitationem 
moralur , rudís et confusus facil ut intelligentia 
careat , Quint. parlare , scrivere d'uno stile ele- 
vato, sublime, elate dicere, scribere, Cic. sublimità 
di stile, elatio, altitudo orationis, Clc. correggere 
il suo stile scrupolosamente, atroci siylo verba 
effodere , Petr. vertere stylum , Hor. la gonfiezza 

ello stile e la somma loquacità hanno corrotto 
l' eloqaüenza, ventosa isthaec, et enormis loquacitas 
corruperunt eloquentiam, Petr. per costyme, modo 
di porcum consueludo, mos, ratio agendi : egli 
è il suo stile, sic est illius ingenium, Ter. per ma- 
tita, Bocc. Aematites. 


ri. 

STESSO, e stessi nel caso retto del minor nu- 
mero presso Dante, e sup. stessissimo, ipse, idem. 

STESSUTO, disfatto, retertus, Ovid. 

STIA, gaben grande dove si tengono i polli per 
ingrassarli, cavea, saginarium;, Var. per similit. 
sj dice di chiusura fatta per altri animall, se- 
im : mettersi în istia , conjícere se în saginam, 

r 


STIACCIA, V. schiaccia. 

STIACCIARE, V. schiacciare: per icollerirsi, 
che anche si dice stlacciar come un picchio, frd- 
sci, ira effervescere. 

STIACCIATA, schiacciata, focaccia, placenta, 

STIACCIATINA, dim. di stiacciata, placentula. 

STIACCIATO, add. da stiacciare, collisus, . eli- 


sus, contusus. 
STIACCIATONA, stiacciataà grande, magna pla- 


centa. 
STIAFFO, V. schiaffo. 
STIAMAZZARE, V. schiamazzare. 
STIAMAZZO, V. schiamazzo. 
STIANCIO, V. schiancio. 
STIANTARE, V. schiantare. 
STIANTATO, add. da stiantare, eculsus. 
STIANTO, lo stiantare, evulsio. 
STIANZA, V. schianza. © . | 
STIAPPA, V. schiappa , per ischeggia, assula. 
STIARE, tener in istia, cavea inclusum detine- 
re, saginare. 
STIATO, add. da stiare, cavea detentus , sagi- 


nalus. , 

STIATTA, V. schiatta. 

STIAVINA, V. schiavina. 

STIAVITU’, V. schiavitù. 

STIAVO, V. schiavo. 

STICA, uva moscatella, stica. . 

STICULA, altra sorta d' uva, sticula, Col. 

STIDIONATA, quella quantità di vivanda che 
si cuoce in una sola volta collo stidione, caro 
veru assa. 

STIDIONE, schidione, veru. 

STIDIONIERO, che porta lo stidione, armato di 
stidione, ferens veru, o veru ins tus. 

STIENA, V. schiena. 

STIETTANENTE, stiettezza, * stietto, V. schiet- 


tamente, ecc. 

STIFICANZA, significanza, espettazione, erspe- 
ctatio, indoles. mE 

STIFICARE, significare, significare. 
1» IG AMEN EO) lo stígare, ínstigatio, inflamma- 
io, impulsus. 

STIGARE, V. instigare. — 

STIGATO, add. da stigare, instígatus, impulsus, 
excitalus, instinctus. 

STIGAZIONE, instigazione , impulsus , hortatus, 
instigatio. . 

: STIGMA, cicatrice, segno; dicesi per lo più 


* 


delle cinque piaghe di G. C. , Ces. diz. stigma, 


alis. 

* STIGMATIZZATO, e stimatizzato , impresso 
delle stimite, Fior. S. Franc. 423, stígmatibus si- 
gnatus, vel impressus. 

STIGNERE , o stingere, tór via la tinta e il co- 
lore, colorem eluere : per estinguere, extinguere : 
in signif. neut. perder il colore, colorem amittere, 
decolorari. I 

STILARE, praticare, costumare, T. Curiale, 
n usu esse , Obtinere, usurpari , consuescere, so- 

re. 


T. G. 

_ STERIGMO, spezie di meteora, sterigmus, Apul. 
STERILE, e sup. sterilissimo, senza frutto, ste- 
is, atlerilus, a, um, infarcundus. 

STERILEZZA, V. sterilità. 

STERILIRE, neut. divenire sterile, sterilescere, 
slerilem esse: in signif. att. sterilem reddere, el 
infe&cundum. ^ 
: Lud sterilitade, sterilitate, sterilitas, 
n 


cecundilas. 
STERILITO, add. da sterilire, sterilis, ínftecun- 


dus. 

STERILMENTE, con isterilità, infecunde : figu- 
rat. con poco frutto, incassum, frustra. 

STERLINO, spezie di moneta. 

STERMINAMENTO , lo sterminare, extinctio, 
eversio, exitium, excidium. 
STERMINARE, mettere, o mandare in rovina, 
ezlerminare, evertere, destruere, extinguere , fun- 
ditus tollere: per iscacciare, exlerminare, expelle- 
re, "e Hd 9 

STERMINATAMENTE , smisutatamente, immo- 
dice, supra modum. 

STERMINATEZZA , astr. di sterminato, imma- 
nitas, immensitas. 

STERMINATO, e sup. sterminatissimo, smisu- 
rato, grandissimo, immensus , (mmodícus, mazi- 


STERMINATORE, che stermina, eversor, extin- 


STERMINAZIONE, rovina, exitium , strages, 
STERMINIO, eversio , exiinclio , exci- 


- 


STERPAMENTO, lo sterpare, ersfirpatio. 

STERPARE, sbarbare, exstirpare, evellere, era- 
dicare: figurat. stirpitus eximere, Cic. eradere cor- 
de penitus, Phaedr. exstirpare. 

STERPIGNO, di natura di sterpo, stirpi similis: 
in forza di sust. stirps. — 

STERPO, e sterpe , fem. fruscolo, o rimessitic- 
cio stentato, che pullula da ceppaja d'albero secco, 
o caduto per vecchiezza , o da residuo di barba 
d'albero tagliato, stirps, arboris pullus, stelo. 

STERPONE, sterpo grande, magna stirps: me- 
taf. uomo zotico , ruvido, e di malvagia natura, 


anche adoperato in signif. di bastardo, nolhus. 
STERPOSO, abbondante di sterpi, pieno di ster- 

pi, stirpibus refertus. 
STERQUILINIO, | luogo dove sl fa adunanza dl 
STERQUILINO, |letame, fimentum, sterquili- 


ninm. 
STERRAMENTO, lo sterrare, terre excavalio. 
STERRARE, levar il terreno, terram effodere. 
STERRATO, add. da sterrare, effossus : in forza 
di sust. il luogo che si è sterrato”, locus e/fossus : 
e talora strada che non sia né lastricata, né sel- 
ciata, ué ammattonata. 
STERRO, V. sterramento. 
STR , Red. t. 4, roncus, o rhoncus. — — 
STERZ , dividere in terzo, frifariam -divi- 


Tom. I. 


ns. 

STIMOLARE, propriam. pugnere collo stimolo, 
stimulo excitare, ferire, pungere: per pugnerc 
semplicem. V.: per incitare, infestare, sttmulare, 
incilare , excitare , instigare , urgere, impellere, 
divexare, sollicitare, infestare, exstimulare. 
STIMOLATIVO , Red. t. 7 , che stimola, stimu- 


lans. 
STIMOLATO, add. da stimolare, stimulatus, ín- 
cilalus, excitalus , incensus, exstimulatus. 
STIMOLATORE, che stimola, ezstimulator, sli- 
mulalor, impulsor. 
STIMOLATRICE, che stimola, smulatrix. 
STIMOLAZIONE, lo stimolare, stimulatio. : 
STIMOLO, strumento con cui si pungono buoi, 
cavalli, ecc. stimulus , aculeus: per metaf. inci- 
tamento, $limulatio, stimulus, Ti incitamen- 


402 ST | ST ST : 
tum : per noja , importunità, V.: per angoscia , SEE d surpare, exstirpatio. STOEBE (sorta di pianta spinosa), sfoebe, 
alla. 


afflizione, V. E, V. sc y in. 
i imoli, e figurat. trava-| STITICAGGINE, Red. | astr. di stitico, auste-| * STOFFA, drappo di seta, o di altra mate- 
pieno mela epis, soll cius. à MA io Fedi E per mo- ria fina, Magal. lett. pannus sericus, pannus le- 
iù à n u- 0 r T ni 
sa CA, la parte più alta nella montagna, Jj dios, PE TT PERI P 


um, clivus. a , MOFOSHAS. |, 
V i nelle Stinche, | STITICITA' , stiticitade , stiticitate , stitichezza 
a a M REGIO ; austeritas, duritia : per sapore aspro ed acerbo, 


\ ; rcossa nello stinco, tibie ictus : | acrimonia. Ì 
de tata del sentimento, quando la tua da-| STITICO, quegli che.con difficoltà ha il bene- 
ma s'è maritata ad un altro, V gambata. ficio del corpo, cui alvus adstricta , 0 compressa 
STINCATURA  percossa neilo süinco, tibie, o est: vale talora, che è infetto dl stitichezza : fa il 
cruris ictus. ! ventre stitico, alvum adstringit: per aggiunto di 
STINCHE, prigioni In Firenze, carcer. cosa che abbia dell'astringente, e che cagioni sti- 
STINCO, osso della gamba, ch'é dal ginocchio | tichezza, stiplicus, adstringens, vim habens adstrin- 
al collo del piè, tibia : per tutta la gamba, crus: |gendi: per metaf. uomo ritroso, e che mal volen- 
per la parte anteriore della gamba, cruris pars lieri s'accomoda all’ altrui voglie, difficilis, durus, 
: anterior. morosus : dicesi di componimento secco , freddo, 
STINENZIA, V. astinenza. 


aridus, siccus: sono da molti giorni stitico di cor- 
STINFALIDÉ, uccello nell’ Arcadia, slymphalis, | po, multis jam diebus venter mihi non respondet, 

Plin. : 

STINGERE, V. stignere. 


etron. 
STITICUZZO , dices! di persona ritrosa, e che 
STINGUERE, estinguere, canceliare, tór via, 


mal volontieri si accomoda all’ altrui volontà, 
extinguere , delere , expungere : per uccidere , oc- | difficilior , morostor. 

cidere. 
STINIERE. V. schiniere. 


TITUIRE, V. institnire. 
STINTO, sust. V. instinto, sust. 


STITUITO, add. da stituire, institutus. 
STITUITO, V. costituito. 
STINTO, add. da stignere, decoloratus : per 
estinto, 


STITUZIONE, V. ordinamento, instituzione. 
V. STIVA, il manico dell' aratro , stiva: per quel 
STINTO, add. V. distinto, add. peso che si mette nel fondo della nave, sabur- 
STIO , aggiunto d'una spezie di lino, vale se-|7@: trovar la stiva, trovar il modo di checchessia, 
minato di marzo, linum martium. 
STIOPPO, V. schioppo. . 


viam invenire. 
* STIVALARSI, calzarsi gli stivali, Contil. lett. 
STIORO, Ja quarta parte delio stajoro , quarta 
pars no . 
STIPÀ, sterpi tagliati, o legname minuto da far 


ocreas induere pedibus. 

STIVALATO, che ha stivali, ocreatus. 

STIVALE, ocrea: dicesi altrui per disprezzo , e 
fuoco, ramalia, cremium: per mucchio , moltitu- | Vale minchione, nebulo, vappa: ungere gli stivali, 
dine, cose stivate insieme a guisa di fastello di | vale adulare, palpari , subpalpari alicut, Plaut. 
stipa, acervus, congertes: per siepe, che chiude | hon saper quanti piedi entrino in uno stivale, per 
e circonda, sepes. . 

STIPARE, circondar di stipa, stipare niro, 

circumdare : figurat. per condensare, chiu ere, 
a 


v 
STOGLIERE, V. storre. 
STOGLIMENTO, V. distrazione. 
STOJA, V. stuoja. 

* STOICISMO, dottrina degli stoici, Salvin. Cent. 
disc. 57 , stoicorum doctrina. 

STOICO, della setta dei filosofi cosi detti, stoicus: 
“alla stoica, stoice. 

STOLA, vesta, abito, stola : per quella striscia 
di drappo che si pone il sacerdote al collo sopra 
!! STOLA TO. che ha la stol i; 

, che a stola, stola amicius, orna- 
tus, stolatus, Mart. - Bu 

: SAOLIDARENTE, Bello. Men iud 

; idezza, stoltezza , síultitia, 

STOLIDITA', ' | stoliditas. I 

STOLIDO, insensato , stupido , stolto, stolidus , 
vecors, fatuus, stullus. . 

STOLTAMENTE, stoltissimamente, con istoltez- 
za, slulle, insipienter, dementer, absurde. 

STOLTEZZA, sciocchezza, pazzia, 

STOLTIA, . stullilia, amentia , 

STOLTIZIA, e stultizia, ) dementia, ineplie, 
fatuitas, nuga. 

. STOLTO, e sup. stoltissimo , sciocco, stullus, 

insanus, insulsus, fatuus , ineplus: divenir stolto, 

stultescere, Plaut. 

STOLTO (coll’o largo), add. da stogliere , di- 
storre, remolus, avoca(us, deductus, ius, ab- 
stractus. 

STOMACAGGINE , rivolgimento di stomaco, 


nausea. 

STOMACALE, ch*è grato, che giova allo sto- 
maco, stomacho gratus, idoneus , aplus , Cel. uti- 
lis stomacho, Hor. j 

STOMACARE, commuovere, perturbare lo sto- 


signillcare un' ignoranza massiccia , nescire quid 
distent. ara lupinis, ignarissimum esse: pittor 

V.: per rimondare i boschi, tagliandone -via la 

stipa, ramalia amputare, o cedere. 


de'miei java alm. pittor da poco, rudis, igna- 
rus . : . maco, nauseam movere: per metaf. infastidi 

. STIVALETTO, piccolo stivale: e propriam. spe- stuccare, V. d MAI 

TIPATO, add. da stipare, circumdatus , stipa-|zic di calzari a mezza gamba, cothurnus. STOMACARSI, infastidirsi, stuccarsi, stoma- 

tus: per netto di stipa, ed é aggiunto di bosco 

rimondato. ramalibus spolia 


STIVALONE , accr. di stivale, magna, ingens | cha 
pol 3 . 
STIPENDIARE, dare altrui lo stipendio, stipen- 


ri. 
ocrea. . STOMACATO, add. da stomacare. 
STIVAMENTO, lo stivare, unione strelta, acer-| STOMACAZIONE, V. stomacaggine. 
dA IPENDIARIO, | che tira stipendio, stipendi RE, 5 
che tira stipendio, $ 0 
| STIPENDIATO, conduct j 


vus, € uU | STOMACHEVOLE , e sup. stomachevolissimo , 
STIVARE, strettamente unire insieme, constipa- {che commuove, e perturba lo stomaco , nausea 
uctus. re, cogere, acervare, coacervare : luogo stivato di| plenus: per metaf. nojoso, rincrescevole, V. 

salarium. allo stomaco, stomacho gratus, utilis. 
STOMACO, membrana del corpo dove si fa 
la prima concozione degli alimenti, stomachus , 
ventriculus : figurat. per indignazione, commozio- 
ne, stomachus, indignatio, ira: contro a stomaco, 
vale contro a voglia, invile: portar sopra lo sto- 
maco, cioè aver in odio, odío habere, odisse, odium 
habere in aliquem , Cic. fare stomaco, o venire a 
stomaco, vagliono infastidire, stuccare, stomachum 
movere : buono stomaco, elicesi di un gran man- 
rone: helluo ; e Penne di persona a cui si possa 
iberamente dire il fatto suo, vilis abjeclique ani- 
mi : pienezza di stomaco, redundatio stomachi, 


STIPETTO, dim. di stipo, foruli, orum, parvum 


scrinium. i 

STIPIDEZZA, Fr. Giord. pr. 19, stupidezza , V. 

STIPIDIRE, V. stupidire. 

STIPIDIRO, add. stupidito, obstupefactus , atlo- 
nitus. 

STIPITE, fusto, stelo, o pedale d'albero, slipes: 
stipite d' erba, caulis, fruncus, calamus : per palo, 
V.: per stipito, V.: parlandosi di parentela, vale 
la persona prima e comune onde discendono le 
altre, os genus. 

STIPITO, uno di quei due membri dell’ uscio , 
che posano in sulla soglia, pi iun l'architrave, 
postes, ante, arum: stipiti dell’ uscio cul sono 
attaccati i gangheri, scapi cardinales, Vitr. 

STIPO, sorta d'armadio colla fronte e parti di 
fuora ornate, per conservar cose minute di pre- 
glo e d' importanza, scrinium. 

STIPORE, Vit. S. M. Madd. 99, stupore, V. 

STIPULANTE, che stipula, stipulans. 

STIPULARE, rimanere in concordia, obbligandosi 
con parola o per iscrittura , stipulari , stipulari 
stipulationem, Ulp. À 

STIPULATÒ, add. da stipulare, stipulatione, fir- 
matus, stipulatus. 

STIPULAZIONE, lo stipulare, stipulalio , stipu- 
latus : piccola stipulazione, stipulatiuncula, Cic. 

STIRACCHIAMENTO , Voc. del Dis. lo stirac- 
chiare, distensio, contorsio. 

STIRACCHIARE, sofisticare, cavillari: stirac- 
chiare le milze, figurat. vale stentare, viclu labo- 
rare: stiracchiare il prezzo, vale disputarne con 
soltigliezza la maggiore, o minore quantità, de 
pretto sublililer contendere, CHENG 

STIRACCHIATAMENTE, con istiracchiatura, ca- 
villationibus, fallacibus conclusiunculis. 

STIRACCHIATO, add. da stiracchiare, contortus. 

STIRACCHIATURA , lo stiracchiare , cavillatio, 
trice, fallaces eonclusiuncule, Cic. contursio. 

STIRAMENTO, distensio. 

STIRARE, tirare distendendo, distendere, ducere, 

oducere: stirar coi denti una pelle, dentibus pel- 


Ti Mart. , 

STIRATO, add. da stirare, distentus. 
STIRATURA, lo stirare, distensio, torsio, 
STIRPAME, e sterpame, copia di sterpi, stirpium 
STIRPARE , V. sterpare : per metaf. distrugge- 

re, V. 

STIRPATO, add. da stirpare, avulsus , exstir- 


pa us. 
STIRPATORE, che stir exstirpans:  metaf. 
distruggitore, V. n" ue 


STIUMATO, add. da stiumare, despumatus. 

STIUMOSO, V. schiumoso. , 

STIZZA , ira, collera, indignatio, ira: per un 
male simile alla rogna, proprio dei cani, e dei 
lupi, scabies. 

STIZZARE, neut. e neut. pass. ‘ncollerirsi, adl- 
rarsi, indi , irasci, excandescere. 

STIZZARE, att. levar i tizzoni d' in sul fuoco , 
e scuoterli da esso, titiones amovere. Plin. che ha mal di stomaco, stomachicus. 

STIZZATO, V. stizzito. —— STOMACONE, accr. di stomaco, íngens sloma- 

STIZZIRE, far prendere stizza , iram commo- | ch 
vere, ad indignationem excitare , stomachum mo- 
vere : neut. e neut. pass. incollerirsi, indignari , 


írasci. 
QUZZITO, add. da stizzire, fralus. 
STIZZONE, | tizzone, titio. u 
STIZZOSAMENTE, con Îstizza , iracunde, indi- 


gnanter. 
STIZZOSO, colleroso, iracundus * per infetto del 
male della stizza. e dicesi dei cani, e dei lupi, 


us. . 
STOMACOSO , sporco, che altera; e commuove 
lo stomaco, molestus, nausea plenus , «tomachum 


movens. 
STOMACUZZO, stomaco debole, stomachus in- 
rmus. 
STOMOMA, scaglia di rame sottilissima, stomo- 


ma, Plin. 

STONARE, uscir di tuono, T. della Musica, in- 
concinne canere. 

STOPPA, materia che nel pettinar lino, 0 ca- 
napa sl trae da essi dopo Il capecchio, stupa: 
di stoppa » stupeus: far la barba di stoppa, cioè 
far beffa, o danno a chi non se |’ aspetta, fucum 
facere, os oblinere: spegnere il fuoco colla stoppa 
prov. che vale riparare un male con un mezzo, 
che piuttosto il. faccia maggiore, oleum camino 
addere, oleum infundere igni. 

STOPPACCIO, . | stoppa, o altra simile ma- 

STOPPACCIOLO, | teria, che si mette nella 
canna dell’ archibuso, acciò la polvere e. la mu- 
nizione vi stia dentro calcata. 

.STOPPARE, riturar con istoppa , slipare: per 
riturar semplicem. obturare , obstruere : stoppar 
le mura, reficere, restituere, instaurare , sarcire: 
stoppare alcuno, non curarsene, non farne conto, 
flocci habere, facere, negligere. | 

STOPPAROLA, Crusc. uccelletto così detto dalle 
stoppie, intorno cui suol bazzicare. 

STOPPIA, quella parte di paglia , che rimane 
in sul campo, segate che sono [le biade, e talora 
il ris dov’ é la stoppla , stipula. 

* STOPPIARO, campo mietuto, dov’ è ancora 
la stenpla, Car. Long. Sof. p. 8, campus demessus. 

STOPPINARE, dar fuoco colio stoppinò , elly 
chnio accendere. : 

STOPPINO , lucignolo di candela , ellychnium : 
filare stoppini, figurat. vale lo stesso che arar 
dritto, V. &rare. 


figere, Tac. metafor. tali stoccate alla superba 
madre date, hec, atque talia penetrantia , Tac. 
stare sulle stoccate , vale stare astutamente sui 
proprj vantaggi, sibi callide cavere, rebus suis 
callide et sapienter consulere: stoccata al cuore , 
Malm. per dolore, rincrescimento, animi dolor. 
STOCCHEGGIARE, ferir collo stocco, fodere , 
confodere, trucidare : andare Lus cq di- 
cesi del difendersi collo stocco senza ferire, se ab 
hostis ictibus dumtaxat defendere : e figurat. vale 
star sulle (nie sibi cavere. 
* STOCCHETTO, dim. di stocco, Salvin. Buon. 
Tanc. 4, 14, gladiolus. . 
STOCCO, arme simile alla spada, ma più acu- 
ta, e di forma quadrangolare , gladius : per le- 
gnaggio, stirpe, ceppo, genus, stirps ? progenies , 
soboles: per lo stile attorno a cui s' alza il pa- 
gliajo , truncus : avere stocco , vale avere inge- 
gno, giudizio, discorso , sapere, ingenio valere , 
predilum esse : avere stocco , vale anche avere 
onore, e riputazione, fama clarescere , celebrem 


esse. 

STOCCOFISSO, Car. 1. t. 2, spezie di baccalà, 
così detto dalla sua figura e dalla sua durezza, 
asellus salitus. a 


ST 

STOPPIONE, erba pungente, che vien tra le 
sto p carduus: per istoppia, stipula. . 

S OPPOSO , che ha della stoppa, o è a guisa 
di stoppa, arido; onde limone, melarancia , 0 si- 
mili, diconsi stopposi, quando il loro sugo é ina- 
ridito, siupeus. — 

STORACE, ragia d'albero odorifero noto, e 
lo stesso albero, styrax: sua etimologia, V. 


Styrax. 

S TORCERE, stravolgere, dislorquere, torquere: 
si usa nell'att. e neut. . storcere il collo, 
collum torquere, Liv. la a, 08 distorquere, 
* Ter. lorquere, Cic. metafor. vertere , convertere : 
storcersi un piede, ecc. distorsione pedem sibi 
lurare, Plin. V. slogare, dislogare: storcersi, 
figurat. per contrapporsi, adversari: storcere, ta- 
lora per lo contrario di torcere, retorquere. 

STORCILEGGI, dottoretto di grande audacia, e 
di poco URS legulejus, rabula. 

TORCIMENTO , lo storcere, torsio, tergiversa- 
tio: storcimento di membra, forsio, luratio. 

* STORCITURA , Magal. lett. V. storcimento. 

STORDIGIONE, lo stordire, tarditas, stupor, 

STORDIMENTO, | stupiditas. 

STORDIRE, neut. e neut. pass. rimanere atto- 
nito, sbalordire, sfupere. stupefieri : in signif. att. 
far rimanere attonito, sbalordito , obtu e, ter- 
rere, percellere. 

STORDITAMENTE, con istordigione, tarde. 

* STORDITEZZA, astratto di stordito , De Luc. 
Ist. 2, 412, stupiditas. 

STORDITI O, atto a stordire, percellens, obstu- 


pefaciens. 

STORDITO, add. da stordire, stupidus, stupefa- 
clus, stupens. 

STORIA, diffusa narrazione di cose seguite, 
historia: per successo, avvenimento, casus : per 
leggenda, poemetto, 0 simili, narratio , historia : 
descriplio : figurat. per cosa lunga ed intricata, 
per dipintura o scultura rappresentante alcun 
avvenimento, historia: far molte storie, vale usa- 
re molte e replicate diligenze intorno a checches- 
sia, multum diligentia , et studii conferre. 

STORIALE, add. d'istoria, historialis , Plin. 
historicus 


STORIALE , sust. scrittor di storie , historicus, 
stori 


t uhi . . 

STORIALMENTE, con modo storico, Aistorice , 
Quint. hístorico genere, Cic. 

STORIARE, dipingere storia, cioè avvenimento, 
historias pingere : per iscrivere storie, historias 
scribere: talora vale patir ber lo indugio, mora 
devexari: per dar materia di storia, historic ma- 
teriam prabere. 

STORIATO, add. da storiare, depictus 

STORICAMENTE, V. storialmente. 

STORICO, add. historialis, historicus. 

STORICO, V. storiale, sust. 

* STORIEGGIARE, dipingere storie, Cavalc. Ces. 
diz. historias pingere, vel figurare. " 


ST ^ 


STORSIONE , aggravio ingiusto fatto da’ ti- 
c 


ranni a’ sudditi, índictio: per tormento, 
(um , cruciatus, tortio, torsio: per 


sio. 

STORTA, lo storcere, storcimento, torsio : per 
scimitarra , squarcina , acinaces : per istrumento 
da fiato : per un vaso da stillare, vas eurvum, re- 


torta, cucurbita retorta, T. Chim. 
STORTAMENTE, oblique. 
STORTETTA, dim. di storta. 
STORTIGLIATO, e stortilato, sust. 


distortus: per isconvolto, distorlus : 


pravus. 


STOSCIO , rovina, stroscio, colpo del cadimen- 


to, m or, ruina, lapsus. 
S 


OVIGLI, e stoviglie, tutt i vasi di terra per 
mettervi entro vivande, vasa coquinaria: univer- 
salmente per ogni vaso, vasa : dar nelle stoviglie, 

é grandemente adirarsi , excan- 


9 


dar ne’ lumi, c | 
descere, vehementer irasci. 


STOVIGLIAJO , colui che lavora o vende stovi- 


glie, vascularius. 


* STRA, particella, che in composizione dinota 


accrescimento. 


STRABALZARE, mandar checchessia in qua 


ed in là con ischerno e con istrapazzo, vexare. 


STRABATTERE, grandemente travagliare, di- 


vexare. 


STRABERE, bere smoderatamente, ultra mo- 


dum, immodice bibere, vino se ingurgitare. 


STRABILIARE,| in signif. neut. e neut. Me 

STRABILIRE, fuor di modo maravigliarsi, 
obstupescere, ve ter mirari, demirari. 

STRABILIATO, : 


STRABILITO, obstupefactus. 
STRABOCCA MENTO, eccesso, excessus. 


STRABOCCANTE, e sup. straboccantissimo, tra- 


boccante, exuberans. 


STRABOCCARE, traboccare, ma é di piü forza, 
redundare : per' venir preeiptosamentes precipi- |g 


tem ferri : 
S 


precepe, inconsultus, ; ] 
STRABOCCHEVOLE, e sup. strabocchevolissi- 
mo, eccessivo, smoderato, immensus, maximus, 
immodicus : in vece di precipitoso, preceps, pra- 
ruptus : per furibondo, V. d 

TRABOCCHEVOLMENTE, V. precipitosamen- 
te: per senza DEO smoderatamente, effuse, 
im ale, immodice. 

STRABOCCO, sust. trabocco, casus, ruina. 


STORIELLA ; STRABOCCO, add. V. straboccato, straboccante. 
STORIETTA: | Piccola storia, parva historia. | STRABONDANZA, grande abbondanza, redum- 
STORIEVOLE, appartenente a storia, Aíésto- | dantia, excessus, magna vis, copia. 

ricu STRABULE, V. brache. 


8. 
STORIOGRAFO, V. storlale, sust. 
STORIONE, pes marino che ama l’ donus 
dolce, forse il latino acipenser , e attilus, stu- 
rius 


STORIUZZA, V. storietta. 

STORLOMIA, e strolomia, V. astronomia. 

STORMEGGIARE , adunarsi , coire, convenire : 
per sonare a stormo, V. sonare. 

STORMEGGIATA, romor di stormo, strepitus, 
clamor, conclamatio. 

STORMENTO, V. strumento. 


STORMIRE , far romore, persirepere , sirepere, 


constrepere. 

STORMO, adunanza d' uomini per combattere, 
ed anche il combattimento, e romore che ne se- 
gue, lurma, a rona , strepitus militaris : 
generalmente per qualsiasi moltitudine. 

STORNAMENTO , V. distrazione. 


STORNARE, far tornar indietro, retro adige-| 


re: per dissuadere, rimuovere, dissuadere, dehor- 
tari, removere, deterrere, revocare: per tirarsi 
indietro, ritirarsi in signif. neutr. retrocedere. 

STORNELLO (uccello noto), sturnus: per pa- 
léo, turbo. 

STORNELLO, add. dicesi del mantello de’ ca- 
valli, misto di color bianco e nero, gilvus. 

STORNO (uccello), stornello, sturnus. 

STORNO, lo stornare, revocatio. : 

STORPIAMENTO, e stroppiamento, lo storpiare 
mutilatio. 

STORPIARE, e stroppiare, guastar le membra, 
mulilare: per metaf. impedire , V.: per alterare 
© pronunciare malamente, male, perperam pro- 
nunciare. 

STORPIATO, e stroppiato , add. da storpiare, 
mancus, mutilus. | 

STORPIATURA, 0 stroppiatura, | mutilatio: stor- 

STORPIO, e stroppio., pio per impedi- 
furto contrarietà, noja, molestia, tmpedimen- 


STORRE, S re, removere, avocare, abducere, 
abstrahere, deducere: avertere, Cic. 


STRABUONO, molto buono, optimus. 

STRABUZZANTE, che strabuzza, éntenios ocu- 
los circumvolvens. ; . 

STRABUZZARE MIA VOlGere gli occhi abbas- 
sando la vista, inlentos oculos circumvolvere, ob- 


tutum figere. i 
STRACANTARE, più che cantare, cantare con 
eccesso di squisitezza, mirum in modum canere. 
* STRACARICO, e stracarco, poet. add. più che 
carico, Salvin. Teocr. Idil. 44, pregravatus. 
STRACCA, straccamento, V. stancamento: per 
lo straccaie, V.: a stracca, vale di forza, invite, 


egre. 
STRACCAGGINE, V. stracchezza. 
STRACCALE, arnese di cuojo, che attaccato al 
basto, o simile, fascia i fianchi della bestia, cin- 
clus, postilena. 
STRACCAMENTO, V. stancamento. 
STRACCARE, neut. e neut. pass. indebolirsi le 
forze nell’ operare, fatigari, defatigari, defatisci, 
fatigare, defatigare se, Ter. lassescere, Plin. las- 
sari: tu non ti stracchi né per le fatiche del cor- 
po, né per le fatiche dello spirito, fu nec i$, 
nec animi laboribus defatigaris, Cic. né Tiberio, 
né gli accusatori erano straccati, non Tiberius, 
non accusatores fatiscebant, Tac. in att. signif. 
tòr le forze, fatigare, defatigare, lassare: per si- 
milit, vale nojare, infastidire, V. : 
STRACCATIVO, che stracca, fatigans, defati- 


gans, lassans. 
STRACCATO. V. stancato. 
STRACCHEZZA, V. stanchezza: 
lestia, fastidio. molestia, fastidium. 
STRACCHICCIO, V. stanchetto. 
* STRACCIAFOGLIO , quaderno ove notano i 
mercanti le partite per semplice ricordo, adver- 


saria. 
STRACCIAJUOLO, che straccia i bozzoli delia 
seta, 0 altro, col pettine: dicevasi anche antica- 
mente un rigattiere, o più propriamente rivendi- 
tore di robe molto usate e stracciate, propola. 
STRACCIAMENTO, lo stracciare, laceratio : per 


per noja, mo- 


torsione , 


specie | int 
STORTILATURA, di ma- 
lore del cavallo, malattia del piede, storcimento, 


lio. 
STORTO, e sup. stortissimo , add. da storcere, 
r allontana- 
to, remofus : in vece di perverso, ìniquo, iniquus, 


i T itare, V. 
RABOCCATAMENTE, smisuratamente, mari- 
me, immensum, Tac. per precipitosamente, preci- 


Wanter, i 
PISTRABOCCATO, add. da straboccare, redun- 
dans, exundans: per preciptosos inconsiderato, 
u 


ST 403 
rovina, o dissipamento, ruina, depopulatio, vasta- 
vastitas 


tio ; 

STRACCIARE, squarciare, discindere, lacerare, 
scindere, conscindere, discerpere: per lo fender 
delle acque, che fa la nave, scindere: per similit. 
sbranare, lantare, dilaniare, dilacerare: per me- 
taf. rompere, fracassare, dissipare, frangere, rum- 
pere Yos edv. dilacerare, scindere, lacerare. 

STRACCI SACCO, guardar uno a stracciasac- 
co, cioé con occhi biechi, limis oculis aspicere, 


ntueri. 

STRACCIATO, add. da straccíare, laceratus, di- 
scissus: aggiunto a uomo, o a donna, vale co’ ve- 
stimenti stracciati, pannosus : ella è tra il rotto e 
lo stracciato, V. rotto: mezzo stracciato, semila- 


cer, Ovid. 

STRACCIATORE, che straccia, qui lacerat. 

STRACCIATURA, lo straceiare, e la buca e rot- 
tura che riman nella ‘cosa stracciata, scissura, 
conscissura, laceratio. 

STRACCIO, vestimento consumato, e straccia- 
to, scruta, vestis attrita, obsoleta: vale anche 
un pezzo della cosa stracciata, brandello, brano, . 
frustum ; fatto a straccio, figurat. vale bastar- 


con pettini di ferro. 

STRACCIONE, stracciato, pannosus. 

STRACCO , e sup. stracchissimo , V. stanco: 
per similit. aftritus, accisus: la città era stracca, 
res urbis accise erant: terreno stracco, vale affa- 
ticato per continue raccolte, effetus: stracco di- 
cesi delie carni degli animali morti, allorché 
cominciano a puzzare, putescens. 

STRACCURANZA, ' | trascuraggine , negli- 
-STRACCURATAGGINE, | gentia, incuria, índi- 
ligentia, DEIRA. Ì : 
STRACCURARE, trascurare, negligere. 
STRACCURATO, trascurato, negligens, indili- 


ens, deses. 
STRACOLLARE, tracollare, collabi. 


tissimo, V. 
STRACORRERE , correr forte e senza ritegno, 
excurrere. | » 
STRACORREVOLE, che passa velocemente, 
velocissimus, pracepe. : 
STRACORSO, add. da stracorrere. 
STRACOTANZA, tracotanza, arrogantia. 
STRACOTATO, tracotato, arrogans. 
STRACOTTO, più che cotto, nimis coctus. 
STRADA, via, iler : strada maestra, reale, via 
publica, militaris, Cic. regia, ff. strada battuta, 
lella ove di continuo passano molte genti, via 
"ila, tritum iter, Cic. via frequens , Cat. strada 
vicinale, si dice quella che conduce ad alcuna 
casa particolare: strada del Cielo, figurat. si dice 
il retto operare che conduce ad eterna salvazione, 
iter ad superos: essere, mettere, o simili, per la 
buona strada, o per la strada, assolut. vale esse- 
re bene indirizzato, ed indirizzar bene altrui in 
checchessia, rectam monstrare, commonstra- 
re: gettarsi alla strada , ed andare alla strada, 
assassinare , rubar i passeggierl per le strade, 
grassari: essere, uscire, o simill, fuor delia buona 
strada, o fuor glì strada, vale esser in errore, non 
camminar bene, errare, decipi, falli, de recta vía 
divertere, declinare, decedere: esser fuor di stra- 
da, intenderla male, desipere, declinare, insanire: 
si va per piü*strade a Roma, detto proverb. vale 
che si può per più mezzi venire all'intento suo, 
non una est ratio id asse ._ . | 
STRADARE, far la strada, preire, viam mon- 


strare. 
STRADETTA dim.-di strada, semita, cal- 
STRADICCIUOLA, | lis, trames, diverticulum. 
STRADIERE, gabelliere, publicanus. 
STRADIOTTO, soldato ‘di Grecia, miles Graca- 
nicus : di stradiotto, stratioticus, Plaut. 
STRADONE, strada grande, via majer. 
STRADUZZA, V. stradetta. | 
* STRAFIGURATO, Lasc. Cen. 2, nov. 2, trans- 
figuratus, in aliam formam versus: per iscon- 
traffatto, deformatus. : 
TREATISE s 
omittere inter melterttdum , seca pretermittere : 
r metaf. camminar a gran passi, celeriter am- 
lare, secare viam, Virg. per similit. trascurare, 
NIGRO: 

TRAFALCIONE, errore per trascuraggine , er- 
ror, hallucinatio : per istravaganza , novitas , res 
insolens. et inaudita. ; 

STRAFARE, far più che non conviene, plus @- 


quo Da . 
STRAFATTO, add. da strafare: é anche ag- 
giunto di frutte , biade , e simili, che per troppa 
maturità si guastino, o abbiano perduto il: sapo- 
(us, insipidus, vietus. 
RAFELATO, Salvin. V. scarmanato. 
STRAFFICARE, strigare, stralciare , extricare . 


expedire. 


ando colla falce, 


re, co 
* ST 


4 
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STRAFFICATO, add. da strafficare, erpeditus. 


STRAFFIZZECA (sorta d'erba), herba pedicula- | mis, 


rís : figurat. si dice di cosa nuova, e strana, res 
insolens, el inaudita. — . 
STRAFORARE, forar da una banda all’ altra, 
perforare rr transforare, Sen. 
STRAFORATO, Crusc. add. da straforare , per- 
foratus, transforalus. " 
STRAFORMAGIONE , trasformazione , fransfor- 


matio, D. Aug. 

STRAFORMARE, trasformare, transformare. 

STRAFORMATO, add. transformatus. 

STRAFORO, foro fatto collo straforare, fora- 
men: di straforo, avv. di nascosto, clam, furlim, 
occulte, secreto : lavorare di straforo , V. strafo- 
rare: e per metaf. operare di nascosto, clam , oc- 
culle agere: é anche mormorare di chi si trova 
assente, absentem eragitare : passare, operare , e 
simili, per istraforo, prov. adoperarsi jn qualche 
negozio seus pori. 

STRAFUGARE, V. trafugare. ne l 

STRAGE, macello, uccisione, mortalità d'uomi- 
ni, strages, 8, Occisio , inte : far una 
grande strage, stragem edere, Cic. dare, Liv. fa- 
cere jugulationem magnam, Hirt. cedem  mazi- 
mam facere. Hor. 

STRAGGERE, Vit. SS. Padr. 4, 67, distrarre, 
distruggere, distornare, V. 

STRAGIO, voce disusata , forse vale tessuto ad 


opere. 
* STRAGODERE, più che godere, Salvin. Fier. 
Buon. 2, 4, preter modum genio i ere. 
* STRAGRANDE, soprammodo grande, Pascol. 
t Nov. Fior. pregrandis. —— 
STRAGRAVE, gravissimo, gravissimus, pergra- 


UM. 
STRAINARE, levar dal traino, disjungere. 
STRALCIARE, tagliare i tralci, putare, coles 
enatas e sarmento tollere, Cic. pampinare: per 
metaf. strigare , e dar fine; onde, stralcio di ne- 
gozio val fine, expedire, transigere: per similit. 
tagliar checchessia alla peggio, amputare. | 
TRALCIO, lo stralciare, putatio, pampinatio : 
in altro signif. V. stralciare. — 
STRALE, freccia, saetta, sagitta, telum. 
STRALETTO, dim. di strale, parvum telum. 
STRALIGNAMENTO, V. tralignamento. 
STRALIGNARE, tralignare, degenerare. 
STRALIGNATO, add. da stralignare, degener. 
STRALUCENTE. molto lucente, prefulgens. 
STRALUNAMENTO, Red. t. 5, lo straiunarc, 
ocu contorsio. M 
STRALUNARE, vale, aperti gli occhi più che si 
può gir ae in qua e in là, oculos circum- 
volvere, dis ene 
STRALUNATO, add. da stralunare, distor(us, 
strabus, strabo. 


* STRALUNGO, lungo fuor di modo, Uden. Nis. | 


3, 162, pra longus. 
* STRALUZZARE, colpire con piceoli strali, 


Solid. sat. 3, eri jacu rire. . 
STRAMALVAGIO, molto malvagio, nequissintus, 


TIT 

TRAMAZZARE, gettare impetuosamente a terra 

in maniera che il gettato resti sbalordito, e quasi 

privo di sentimento, prosternere , affligere: in si- 
nif. neut. cader senza sentimento a terra, animo 

i procumbere, consternari. 

STRAMAZZATA, caduta, lapsus, ruina. 
STRAMAZZATO, add. da stramazzare, prostra- 


tus. . 
STRAMAZZO, materasso, strapunto, culcita. 
STRAMAZZONE, l'atto dello stramazzare, casus, 

,rwina, prolapsus: T. del giuoco della scher- 
mà, e vale colpo di spada dato di man rovescio 
da alto a basso. 

STRAMBA, fune fatta d'erba, funís sparteus, 


Cat. 
STRAMBASCIARE , trambasciare, animo defice- 
re, anîmo li È : 
STRAMBASCIATO, add. da strambasciare, defa- 


ligatus, anxius. 
STRAMBELLARE, spiccar brandelli, lacerare, 

laníare, discerpere. 

STRAMBELLATO, add. da strambellare, díscer- 

ptus, lacer, laceratus, laniatus, dilaniatus. 
.STRAMBELLO, brano, o brandello, per lo più 

dicesi de’ vestimenti laceri, frustum. 
STRAMBO, Red. t. 4, cervello strambo, cerebro- 


* 3US, morosus, cui sanum sincipul non est, 


STRAMBO, V. stramba: 3S unto di gamba, 
vale torto, varus, vaigus, sca : 

STRAMBOTTO, id che si canta tra gli 

STRAMBOTTOLO, | innamorati, e per lo più in 
ottava rima, cantiuncula amatoria. 

STRAME, ogni erba secca che si dà in cibo, o 
si fa letto alle bestie, s(ramen, substramen, sub- 
stramentum : di strame, stramineus. 

STRAMEGGIARE, mangiar lo strame, stramen 


pasci. 

STRAMENARE, V. straportare. 

STRAMEZZARE, V. tramezzare. 
.STRAMOGGIARE, soprabbondare, proprio della 
ricolta, exwberare. 

. STRAMORTIRE, tramortire, deficere, animo con- 
cidere, linquí. "M 


ST 
STRAMORTITO , add. da stramortire , semiani- 
sanimus 


O sem ; 
STRAMPALATO (voce bassa), stranio , inusita- 
(us, insolens, insolitus, novus. 

STRANAMENTE, stranissimamente, con istra- 
nezza, duriter, aspere, dure: per ismisuratamen- 
te, valde, maxime, mirifice, supra modum, mirum 
in modum. 

STRANARE, allontanare, alienare, in sigbif. alt. 
e neut. pass. alienare se , recedere: in signif. att. 
usare strahezze, aspere agere, injuriam facere, 
contumeliis afficere. i 

STRANATO, add. da stranare, V. straniato. 

STRANATURARE, far cangiar natura , alicu- 


jus naturam immultare. 


STRANEARE, V. straniare. 

STRANEATO, V. straniato. 

STRANETTO, dim. di strano. 

STRANEZZA, maltrattamento, angheria, con- 
um ida injuria: per cosa straniera, res extranea, 


r. 

STRANGIHA, sorta di formento in Grecia, stran- 
gia, Plin. 

STRANGIO, stranio, V. straniere. ^ 

* STRANGOLAMENTO , strozzamento, Vallisn. 
2, 236, suffocalio, anima interclusio, gutturis cli- 
sì 


0. 

STRANGOLARE, propriamente uccidere altrui 
soffocando, strangulare, gulam alicui laqueo fran- 
gere, Sall. laqueo interi&mere ju oven laqueo col- 
lum premere, guttur frangere, Hor. alicui fauces 
elidere , Tac. animam alicui intercludere, suffoca- 
re: in signif. neut pass. vale alzar la voce síorza- 
tamente, vocem nimio acutius extollere. 

STRANGOLATO, add. da strangolare , sírangu- 
latus, suffocatus: dicesi anche della voce, del tuo- 
no, del canto, quando è tanto alto che per la sua 
sottilità offende le orecchie, ecutior. 

*. STRANGOLATOJO, V. scannatojo. 

STRANGOLA TORE, che strangola, strangulans, 
strangulalor, Spart. 

STRANGOLO, lo strangolare, strangulatio, stran- 
gulatus, us. 

STRANGOSCIARE,' V. trambasciare. — 
: SERA OOSCHEEO, add. da strangosciare , con- 


sternatus. 

STRANGUGLIONE , stranguglioni, malattia del 
eavallo, sorta di mal di gola, tensille, arum : si 
dice anche negli uomini una malattia delle glan- 
dule della gola, delle tonsille che porta impedi- 


mento all’ inghiottire, tonsilla : si prende ancora | s 


per infermità in genere, ma non grave. 
STRANGURIA , infermità che fa orinare a goc- 
ciola a gocciola, urine difficultas, Plin. strangu- 
ria, Cic. substillum , Cat. questo è buono per ia 
stranguria , hoc facit ad difficultatem urine, uri- 
nam discutit, Plin. 


tscutit, Pli 

STRANGURIARE, patir di stranguria, síirang»- 
ria laborare. 

STRANGURIATO, add. da stranguriare, s£ran- 
guriosus: in forza di sust. che ha il male della 
stranguria, stranguria laborans. 2. 

Li ANIANZA, cosa forestiera, peregrini(as, no- 


vitas. 
STRANIARE , straneare, allontanare , alienare, 
abalienare, avertere. 
DANA, add. da straniare, avocatus, ab- 


alienatus. de 

STRANIERE, o straniero, forestiero, alienigena, 
extraneus, erlerus, alienigenus, peregrinus: per 
lontano , alienus : è straniero da ogni scrupolo di 
dubitazione, ab emmi dubitatione alienus est: farsi 
straniero d'alcuna cosa, vale farsene nuovo, V. 
nuovo. 

STRANIO, V. alieno, straniero, per istravagan- 
te, inusitato, insolifus, inusitalus, novus. i 

STRANO, e sup. stranissimo, non congiunto di 
parentela, né di amistade, alienus, altenigena, 
extraneus: per forestiero, straniero, V.: per istra- 
nio, V. stranio: per cruccioso, bruseo, arcigno, 
sevus, asper, torvus: strano sembiante, 
aspectus : per ruvido, di maniere scortesi, durus, 
asper, rudis, inurbanus: per alieno, allontanato, 
alienus : per pallido e macilente, macie deformis, 
squallidus, pallidus. i 

STRANO, avv. bruscamente, crucciosamente , 

re, duriler, dure. i 
TRANUTO, Crusc. Voc. sternuto, V. 

STRAORDINARIAMENTE, con modo straordi- 
nario, immodice, immoderate. e" 

STRAORDINARIO, e sup. straerdinarissimo, non 
ordinario, extraordinarius, mirificus, inusitatus. 

STRAORDINARIO , sust. corriere fuor d'ordine, 
tabellarius extra ordinem: per donzello, o maz- 
ziere di qualche magistrato, V. 

STRAPAGARE, pagare oltre al convenevole, plus 
equo solvere. 

STRAPAGATO, Crusc. V. oltrapagato. 

.STRAPARLARE, parlar troppo, o in mala parte, 
biasimare, obloqui. 

STRAPAZZARE, far poco conto di checchessia, 
despectui habere, contemnere: per maltrattare, ve- 
rare, infuriosius (raclare : strapazzare il mestie- 
ro, figurat. si dice di chi opera inconsideratamen- 
le, inconsiderate, temere agere, vexare, despeciwi 
habere, injuriosius tractare: strapazzare nn ca- 


* 
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vallo, vale affaticarlo senza discrezione, inmode 
rate equum defatigare, delassare. 

STRAPAZZATAMENTE, senza attenzione, segli- 
genter, incuriose. 

STRAPAZZATO , add. da strapazzare, contem- 
plus, male habitus. 

STRAPAZZATRICE, contemtrix. 

STRAPAZZO , scherno, strazio, contumelia: da 
strapazzo, usato avv. per modo d'aggiunto a chec- 
chessia!, valo cosa da servirsene senza rispetto, 
ad omnem usum: strapazzo, vale anche poca cura 
della propria salute, negligentia, incuria: strapaz- 
zo della Maesta, Majestatis sugillatio, Plin. 

STRAPERDERE, perdere assaissimo, mulíum 
amittere. . 

STRAPIANTARE, traspiantare, (ranserere. 

STRAPIOVERE, strabocchevolmente piovere, ve- 

nier, o urceatím pluere, Petr. 

STRAPORTARE, trasportare, (transferre, expor- 
lare: per similit. commuovere disordinatamente, 
RET superbiam excilare, efferre. 

STRAPOTENTE, di gran potenza, prapotens. 

STRAPPABECCO, Crusc. onde ne viene l'av- 
orbit a strappabecco, che vale tosto , subito , 
presto. : 

STBAPPAMENTO, Crusc. V. strappata. 

STRAPPARE, levar via con violenza, asellere , 
vellere, extorquere, exstirpare, divellere, eximere , 
abstrahere, eripere, lacerarc: strappar un’ orec- 
cha coi deal NE een gods ; Cic. 
strappar i pe corpo, subvellere , pilos corpo- 
ris ezstirpare , Mart. chi gll domanda denari gli 
strappa le viscere, qui nummos ab illo pelit , de- 
ripil, o solvit ipst viscera, Ovid. per ischiantare, 
V. schiantare. 

STRAPPATA, lostrappare, torsio, avulsio. strap= 
pata de peli pira eviralío, Plin. 

.STRAPPATELLA, dim. di strappata, lenis avul- 
sio. 

STRAPPATO, add. da strappare, extortus, avul- 
$us: per similit. vale ottenuto per forza. 
STRAPUNTO, spezie di materassa. 

* STRARICCHIRE, divenir oltremodo ricco, San- 
sev. Quar. pag. 233, praeler modum locuplelari , 
vel ditescere. 

STRARICCO, ricchissimo, predives, ditissimus. 
STRARIPEVOLE. molto dirupato, prerwptus. 
STRASAPERE, V. soprassapere. 
STRASAPUTO, add. da strasapere. 

* STRASCICAMENTO, Bellin. Disc. 14, V. stra- 


cico. 

STRASCICARE, strascinare, trahere : strascica- 
re il corpo per terra come le serpi, serpere, pro- 
serpere, reptare, repere. 

TRASCICATO, V. strascinato. — 

STRASCICO, i atto dello strascicare , (raetus , 
us : strascico del ventre, replatus : per la parte 
deretana della veste che strascica per terra , syr- 
ma : per metaf., aggiunta, sopravanzo, residuo , 
reliquie, residuum, reliquum : strascico è anche 
una spezie di caccia che si fa alla volpe: favel- 
lare collo strascico, dicesi di chi o allunga troppo 
le vocali, 0 ribatte le sillabe. . 

* STRASCICONI, avverb. Min. Malm. 395, fa- 
cendolo tirare strasciconi da'buoi, reptanéo. 

STRASCINAMENTO, lo strascinare, traeius, us. 

STRASCINARE, trarsi dietro alcuna cosa senza 
sollevarla da terra, trahere, reptare. 

STRASCINATO, add. da strascinare , 
r 


eptalus. 

STRASCINATURA, V. strascinamento. 

STRASCINIO, V. strascinamento. 

STRASCINO , erpicatojo, everriculum: per una 
razza di beccajo vilissimo e plebeo, che vende la 
carne per le strade senza bottega : è anche una 
sorta di giacchjo aperto da pescare. — 

* STRASCINO, add., Malm., miserabile, lacero. 
STRASECOLARE, trasccolare, obstupescere, ad- 


tractus, 


miratione percelli. 
STRASENTITO, sentito vivamente, valde per- 


ceptus. 
STRASFORMARE, V. trasformare. 
STRASORDINARIAMENTE , in modo strasordi- 


nario, preter morem. Md 
STRASORDINARIO, fuor deli’ordinario, eztraor- 


dinartus. 
STRASPORTATO, trasportato, actus, translatus, 
pone . 
TRATAGEMMA, e strattagemma , astuzia mi- 
litare, sératagema , Front. starò in casa finché 
m'abbia trovato uno stratagemma contro al mio 
nemico, usque ero domi , donec excoxero hosli 
malum, Plaut. gli stratagemmi de'capitani , stra- 
tragematica, orum, Front. j . 

STRATAGLIARE, oltre modo tagliare, precide- 
re, maxime, plurimum secare, ere. 

* STRATEGIA, T. militare, l'urte di condurre 

gli eserciti, strategia, Plin. 

STRATO, solajo, pavimentum, solum: per tap- 
elo o panno, che si stende in terra o altrove, 
n segno d'onoranza, straguium. — 

STRATTA, strappata, avulsio, torsio. 

STRATTO, sust.. libretto ove si nota checches- 

sia per ordine d'alfabeto. 
STRATTO, add.. strano, stravagante, fnsulitus, 
absurdus , abnormis : per negligente, negligens, 
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incuriosus, indiligens : per originato, discendente, 

essere stratto, originem ducere, trahere: per. se- 
ato, diviso, separatus , divisue , secrelus: per 

nclinato, dedito. V. : per estratto, cavato, V. 

STRAVAGANTE, e sup. stravagantissimo , fan- 
tastico, sformato, fuor del comune uso , novus, 
inusilatus, absurdus, insolilus, abnurmis. 

STRAVAGANTEMENTE, in maniera stravagan- 
te, nove. inusitate, absurde.  - 

STRAVAGANZA, astr. di stravagante, novilas. 

STRAVEDERE , vedere assai, perspicere: per 
isbagliare, ingannarsi, hallucinari. 

STRAVENATO, ch'e uscito dalle vene, Red. 
t. 4, qui e venis erupit, evasit, e " D 

STRAVERO, verissimo , piu che vero, verissi- 
Mus. 

. STRAVESTIRSI, V. travestirsi. 

STRAVESTITO, V.- travestito. 

STRAVINCERE, vincer più di quel che si con- 
viene, plus &quo vincere, satis, et abunde vin- 
cere. 

STRAVISATO, V. travisato. 

STRAVIZIARE, fare stravizio, perquam laute 

ep 


ulari. 
STRAVIZIO, Crusc. Voc., beccaficata, V. stra- 


vizzo. 
STRAVIZZETTO, parvum convivium. —— 
STRAVIZZO, convito, e PIEnoce. il più delle 
volte per disordine che si faccia in mangiare, o 
bere fuori del consueto, convivium, epule. 
STRAVOLERE, volerne troppo, oltre al conve- 
nevole, vehementer velle, plus cequo velle. — 
STRAVOLGERE, propriam. torcere con violen- 
za, detorquere: per capolevare, invertere. 
STRAVOLGERSI, rivoltarsi, inverti. — | 
STRAVOLGIMENTO, lo stravolgere, snversio: 
stravolgimento di bocca, oris distorsio, Cels. 
STRAVOLTAMENTE, ia maniera stravolta, per- 
verse: per tortamente, V. 
STRAVOLTARE, V. stravolgere. 
STRAVOLTO, add. da stravolgere, inversus: 
per guasto e corrotto, depravalus, vilialus, cor- 
ruplus, perversus. 
TRAVOLTURA, V. stravolgimento. 
STRAZIARE, maltrattare, male habere, incle- 
menter, aspere lractare, vexare: per heffare, bur- 
lare, schernire, illudere, irridere, tradu ere, ri- 
dere, deridere, ludere aliquem, Ter. ludos aliquem 
facere, Plaut. per mandar male, dissipare, prodi- 


gere, profundere, consumere, perdere, dissipare. 
STRAZIATAMENTE, con istrazio, inclementer, 
dure, aspere, crudeliter. 


STRAZIATO, add. da straziare, male habitus, 
aspere (ractatus, vezatus. 

STRAZIATORE, che strazia, male halyns, ve- 
rans, aspere (raclans: per ischernitore, buffo- 


ue. V. 

STRAZIEGGIARE, bellare, ludibrio habere, Ter. 
ludificari, deludificari, Cic. 

STRAZIEVOLE, schernevole, contwmeliosus. 

STRAZIO, scempio, crucialus Puppe: per 
strage, sírages: per ischerno, ludibrium, contu- 
mela, irrisso, irrisus. 

STRAZIOSAMENTE, con istrazio, schernevol- 
mente, contumeliose , injuriose. 

STREBBIARE, e stribbiare, stropicciare, puli- 
re, ed é proprio quello che si fanno le donne in 
eciancio, perpolire, fricare: neut. pass. se per- 
polire. 

STREBBIATO, e stribbiato, add. perpolitus. 

ova re e i aee b che i con 
O si strebbia, que perpolit, aut se perpolil. 

STRECCIARE, contrario d' intrecciare, dispesce- 
re, dissolvere. 

STREFOLARE, disfar i trefoli, funiculos dissol- 
vere. 

STREGA, saga, venefica, stri: : darsi alle stre- 
ghe, quasi disperarsi, impatientie manus dare, 
excruciari, angi, furere. 

STREGACCIA, pegg. di strega, vilis saga. 

STREGARE, V. ammaliare, affatturare. 

STREGATO, add. da stregare, fascinalus. 

STREGHERIA, malia, veneficium, fascinatio. 

STREGHERIA, luogo dove vanno, o si trovano 
le streghe. sagarum conventus. 

STREGGHIA, e streglia, strumento di ferro den- 
tato, col quale si fregano e ripuliscono i cavalli, 
ed animali simili, sfrigilis: avere, o dare buona 


mano di stregghia, vale avere, o dare un buon 


rabbuffo, V. suweggbhiatura: picciola stregghia , 
strigilecula. 

STREGGHIARE, e strigliare, ripulir colla streg- 
ghia. strigili defricare. 

STREGGHIATO, add. da stregghiare, strigili 

fricatus. i i 

STREGGHIATURA, lo stregghiare, fricalio, fri- 
clus: avere, dare una buona stregghiatura, valo 
avere, o dare un buon rabbuffo, increpari, gra- 
viter reprehendi, objurgari, o objurgare, graviler 
reprehendere, gravMer increpare, Plin. castigare 
vehementissime, Petr. graviter dicere in aliquem, 
Ter. verberationem dare, Cic. 

STREGLIA, V. stregghia. 

STREGLIARE, V. stregghiare. ? 

STREGONE. maliardo, veneficus, strigo. 

STREGONECCIO, stregoneria, lo stregare, vene- 
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fiium, fascinalio , fascinusa, incantamentum, V. 


Fascinum. 

STREGUA, dicesi di quella rata che tocca altrui 
nel pagar la cena, desinare, o simili, symbula, 
rata pars: e generalmente si prende in vece di 
parte, pars, portio. . 

STREMARE, scemare, imminuere, diminuere, 
extenuare. 

STREMATO; add. da stremare, imminutus, ex- 


ualus. 
STREMENZIRE, ridurre stentato, far venire a 
stento, egre adducere, ucere. 


* SIREMENZITO, add. da stremenzire, egre ad- | PI 


ductus, deductus. 

STREMITA', stremitade, stremitate, stremo, 
Sust., l’ ultima parte di qualunque cosa, extremi- 
tas, finis, ora: per mancamento di avere, estremo 
bisogno, inopia, necessitaz, egestas, penuria, in- 
Spend: * per bravura, Petr. Uom. Ill. 347, stre- 
milas. 

STREMO, add., ultimo, extremus, ullimus, po- 
stremus: stremo argomento di loica, cioè l'ul- 
timo, il più concludente, subtilis, acutus: per 
sommo, grandissimo, maximus: per miserissimo, 
infelicissimo, miserrimus: per gretlo, tapino, 80r- 
didus, avarus, triparcus: per privo, manchevole, 
cassus, orbus: strema unzione, dicesi uno de’ sel- 
te Sacramenti della Chiesa, extrema unctio, T. eccl. 

STRENNA, V. L., mancia, strena. 

STRENUAMENTE, V. L., valorosamente, stre- 
nue, naviter, 

STRENUO, V. L., valoroso, s(reauus. 

STREPERE, V. L., fare strepito, sírepere. 

STREPIDIRE, * strepire, riempire di strepito, 
strepitu implere. 

STREPITANTE, che strepita, perstrepens. 


STREPITARE, fare sirepito, strepere , perstre- 


pere, strepitum o fremilum edere, strulorem o 


murmur edere, Plin. Ovid. strepitare di checches- 
sia, farne romore, parlarne altamente, ingentes 
tumultus facere: tu strepiti d'una leggierissima 
cosa, in re levi ingentem lium facis, agis tra- 
gc&dias in nugis, Plaut. 

STREPITO, romore grande, e scomposto, síre- 


pitus: v'ha dello strepito per tutto, personant 
omnia tumultu, Liv. io non amo lo strepito, tur- 


bas non amo, Ter. 
STREPITOSAMENTE, con istrepito, magno 


Sepe 
STREPITOSO, che fa, o rende strepito, strepens, 


perstrepens. 


STREPSICEROTE, sorta di capriuolo, strepsi- 
ceros, Plin. l 
'" STRETTA, stringimento, cunstriclio, astriclio: 
per calca, He tati frequenlia , pressura: stret- 
ta di vettovaglia, o simili, vale scarsità, penuria, 
V.: stretta, per luogo, o passo stretto, ed an usto, 
loci angustia: essere alle strette, si dice del trai- 
tare strettamente insieme per conchiudere qual- 
che negozio, o dell’ esser in sul conchiuderlo, de- 
liberare, consullare: esser, 0 mettervi alle strette, 


o avere la stretta, 0 simili, vagliono esser ridotto 


in gran pericolo, all' estremo, ad incitas redactum 
esse: dare la stretta, vale ridurre iu gran perico- 
lo, 0 all’ estremo, ad incilas redigere: stretta di 


neve, per abbondanza di neve caduta, magna vis 


nivis. 


STRETTAMENTE, strettissimamente, con istret- 
tezza, arcte, angusle: per iscarsamente, parca- 


mente,-presse, parce , parciter, striclim, resiricte, 
restrictim: più strettamente, restriclius: strettis- 
simamente, restriclissime, Plin. per con alfetto, 
caldamente , vehementer , impense, eliam alque 
eliam: per rigorosamente, acriter: per breve- 
mente, succintamente, in compendio, breviter, 
summablim. i | 

STRETTEZZA, angustia, anguslia: per parsi- 
monia, scarsità, V.: strettezza di cuore, vale an- 
sietà, passione. anzietas, sollicitudo: strettezza di 
petto, vale difficolta di respirare, spirandi, respi- 
randi difficullas. 

STRETTO, e sup. strettissimo, add. da strin- 
gere, strictus, astrictus, consiriclus, pressus, com- 
pressus: per angusto, angustus , arctus: per in- 
trinseco, V.: per segreto, V.: per riservalo, rite- 
nuto, cautus: per manchevole, parcus: per ab- 
bietto, tapino, sordidus, humilis, illiberalis, ava- 
rus: stretto d' animo, parvi, el angusti animi: 
per estremo, extremus, ultimus: per preciso, V,: 
tener stretto, stringer colle mani una cosa in gui- 
sa, ch'ella non possa scappare, arcte delinere: 
per aggiunto di parente, vale propinquo, prozri- 
mior, necessarius: per angustialo, afflitto, vexatus, 
anxius, eger: per rigoroso, severo, V.: per ser- 
rato, chiuso, constriclus, clausus: per unito, 0 ser- 
rato insieme, compactus, adh«erescens. 

STRETTO, sust., luogo angusto, di poca lar- 
ghezza, angustia, fauces: stretto di mare, frelum: 
per lo stretto de’ lor nimici, cioè per mezzo, per 
medios: per diflicolta, difficullas , discrimen, an- 
gustia: metter a stretto, vale mettere sforzata- 
mente; mettersi a stretto una caviglia, talea ve- 
hementer arctetur, Pallad. 

STRETTO. avv., sforzatamente, per vim. 

STRETTOJA, fascia, o altra legatura per uso 
da stringere, vtculum, fascia. - 
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STBETTOINO, piccolo strettojo, parmum (or- 


cular. 

STRETTOJO, strumento per uso di premere 
PC CO ce , ferculum 
us: 


, torcular , pralum, torcu- 
FT iatretta fasciatura, arcta ligatura. 
STRETTUALE, distrettuale, conterminus. 
STRETTURA, stringimento, constrictio, Mart. © 


astriclio: per istrettezza di luogo, angustia. 


. STRIA, scanalatura, quel lavoro nelle colonne, 

Iolaglalo a canali, ed a solchi, shrig, strigles, 
itr. 

STRATO, scanalato , fatto a strie, sirigtus, 


n. 
. STRIBBIARSI, Crusc., V. barbiere; e vale pu- 
lirsi, se perpolire, expokre. 
STRIBBIARE, e deriv., V. strebbiare, ecc. 
STRIBUIRE, distribuire, distribuere, tribuere: 
per rovinare, guastare (maniera antica), destrue- 
re, evertere. 
STRIBUITO, add. da stribuire, distribulus. 
STRIBUZIONE, distribuzione, distributio. 
* STRICARE, Segner., V. strigare. 
STRIDENTE, che stride, stridens: stridente al- 
gore, per (reddo eccessivamente, valde frig . 
STRIDERE, gridare acutamente, stridere, stre- 
itum, clamorem edere. | 
STRIDEVOLE, che stride, stridulus. 
STRIDIRE, stridere, stridere: per risonare; la 
rena che stridisce, que stridorem facit, Vitr. 
STRIDO, voce che si manda fuori stridendo ; 
nel numero del più , stridi, e strida, stridor. 
STRIDORE, strido, stridor: dicesi anche sfri- 
dore a freddo eccessivo, algor. i 
STRIDULO , aggiunto che si dà a canto o a 


suono di voce acula, e stridente, stridulus. 


_ * STRIGAMENTO, Vallisn. 1, 49, lo strigare, ab 
impedimentis, vel molestiis liberatio. 

TRIGARE, sviluppare, extricare, explicare: 
per metaf. trar d’ imbroglio, expedire , extricare, 
educere, exsolvere. . 

STRIGATORE, che striga, extricans, explicans, 
SPECIE . 

TRIGE (uccello notturno), striz, Plin. per 
sorta di formento inferiore, e d' ingratissimo odore, 
strygis, Plaut. 

STRIGLIA, V. stregghia. | 

STRIGLIARE , V. stregghiare. - 

STRIGNENTÉ, che stringe, stringens, adstrin- 
gens, cogens. l 

STRIGNERE, e stringere , adstringere , stringe- 
re, constringere : per accostare, raccogliere insie- 
me, unire, in signif. att. e neut. assolut. cagere , 
colligere: per costrignere, violentare, sforzare, 
astringere , urgere , cogere: tanto ]' aflezion del 
figliuolo lo strinse, eum adeo teligit, commovit fi- 
lii amor, adco animum ejus effodit: stretto dalla 
gotta, podagra doloribus cruciatus: per serrare, 
assediare , concludere , obsidere . strignere una 
città, obsessam urbem tenere, Cic. strignersi, usar 
parcità, parce vivere: strignere il SaDgur, vale 
stagnare il sangue, sistere: strignere 1 cintolini 
ad alcuno, si dice del premere molto altrui alcuna 
cosa, cordi, cure esse : strigner la spada, vale im- 
pugnarla, ensem stringere: strigner fra l' uscio e 
il muro, vale violentare alcuno a risolversi senza 
dargli tempo, vim afferre. 

STRIGNIMENTO, strignitura, lo strignere, con- 
strictio: strignitura, per congiuntura, Junctura. 

STRIGOLO, membrana , 0 rete grossa , che sta 
appiccata alle budelle degli animall. 

TRILLARE , V. stridere. 

STRILLO. lo strillare, stridor. I 

* STRIMPELLAMENTO, | Fag. Salvin. Fier. 

* STRIMPELLATA, Buon. lo strimpel- 
lare, frastuono di uno strumento sonato a mal 
modo, discors sonus. ] 

STRIMPELLARE, sonar cosi a mal modo, incon- 
cinniter pulsare. EM 

STRINGA, pezzo di nastro, o striscia stretta di 
cuojo con una punta d'oltone, o d'ogni altro 
metallo da ogni capo, e serve per allacciare, li- 
ula, lorum. . . 

STRINGAJO, che fa stringhe, ligularum opifex. 

STRINGARE, restringere, astringere, premere. 

STRINGARE, scrivere stringato, breve, presse 


scribere. . 
STRINGATO, breve nel parlare, e nello scri- 
vere, pressus, brevis, cuncisus : per piccolo, stret- 


to, V. 

STRINGERE, V. strignere. 

STRINGHETTA, piccola stringa , ligula, Caris. 
ligamen. ) 

STRINTA, stretta, pressura, astrictio. 

STRINTO, stretto, strictus. 

STRIONE, V. istrione. : 

STRIPPARE , in m. b. , mangiare assai, lur- 
cari, helluari, se cibo ingurgitare.— 

STRISCETTA, dim. di striscia, fasciola. 

STRISCIA, pezzo di panno, o d' altra cosa, che 
sia alquanto più lungo che largo, fascia: per ser- 
pe, anguis, coluber: per orma che rimane in 
terra dallo strisciare, vestigíum: per riga, V.: in 
m. b. per ispada, V. spada. 

E STRISCIAMENTO, lo strisciare, Bellin. Disc, 
6M. replalio. i 

STRISCIANTE, repens , Plin. 
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STRISCIARE, camminare con impeto stropic- 
eiapdo e fregando il terreno, come fa la serpe, 
serpere, repiare, deut proserpere: per metaf. 
passar rasente con impeto; l' artiglieria strisciava 
tut i loro ripari, radere : per lo strisciare, cioè 
l'atto di strascinarsi per terra, di andar carpone, 
reptatio, reptatus. . 7 

* STRISCIATA , l atto di strisciare , Gal. Dial. 
Mot. 542, reptatus, us. 

STRISCIOLINA, strisciuola, Crusc. dim. distri- 
scia, V. striscetta. i 

* STRISCIONE, e striscioni, avverb. camminare 
striscioni, vale camminare strisciando e radendo 
il terreno, Salvin. Op. Pesc. reptando. 

STRITOLABILE. atto a'stritolarsi, friabi lis. 

STRITOLAMENTO, lo stritolare , Red. Oss. in- 
torno alle Goc. attritus, us. 

STRITOLANTE, che stritola, Dav. Oraz. Gen. 
Delib. , che stritola, comminuens, atterens. 

STRITOLARE, spezzar minutamente, deterere , 
comminuere, atterere, friare. i 

STRITOLATO , add. da stritolare, detrilus, 


riatus. 
STRITOLATURA, V. stritolamento. 
STROBO (albero odorifero), strobus. 
STORE" | stanza di canzone, sfrophe, V. G. 
l STROFINACCIO , e strofinacciolo, tanto capec- 
chio, o stoppa, o cencio molle , che si possa te- 
nere in mano per istropicciare, e strofinar le sto- 
viglie, peniculum, o peniculus: figurat. per donna 
di mal affare, pellez, meretrix. i 
STROFINAMENTO , Io strofinare, frictio, fri- 


clus. us. 

STROFINARE, fregare, fricare, defricare. 

* STROFINATA, azione dello strofinare, Magal. 
Lett. fricatio. i 

* STROFINATINA , dim. di strofinata, fregati- 
na, Magal. Lett., strofinatina de’ polpastrelli del 
pollice, e dell’ indice, levis fricatura. — 

STROFINATO, add. da strofinare , frictus. 

STROFINIO, lo strofinare, ma denota frequen- 
tazione, frictio, friclus. 

STROLAGARE, e strologare, astrologare , divi- 
nare: per metaf. star pensoso, star sopra pensiero, 
meditari, animo agitare, cogitabundum incedere. 

STROLAGATO, e strologato, add. da’ suoi verbi. 

STROLAGO, astrologo, astrologus. 

STROLOGIA, e strolagia, V. astrologia. 

STROMBAZZARE , pubblicare a suon di trom- 
ba, per preconem evulgare: figurat. priedicare. 

S TROMBAZZATA, strombettio, clangor, sonitus 


. tubarum. : 
STROMBETTARE, suonar ]a tromba , e trom- 

bazzare, tuba canere, e per praconem evulgare. 

STROMBETTATA, o strombettare, clangor, 

STROMBETTIO, tuba sonus, buccine can- 
tus, Cic. tuba sonitus, ad Her. strombettata, per 
similit. ia rus romore, sirepitus, Paro. 

STROMBETTIERE, che strombetta, Voc., trom- 
betta, tibicen. . 

STROMBO, Spec di conchiglia , e pino salva- 
tico, strombus, Plin. 

STROMENTO, V. strumento. 

STRONCAMENTO, stroncatura , obiruncatio, 


sectio, discissio. 

:STRONCARE , troncare, fruncare, obiruncare, 
secare, disci e. 

STRONCATO , add. da stroncare, obiruncatus, 
sectus, discissus. 

STRONCATURA, Jo stroncare, obtruncalio , se- 
clio, discissio. 

STRONOMIA, V. astronomia. 

STRONZARE, diminuire, restringere soverchia- 
mente, decurtare, imminuere, valide arctare. 

STRONZATO , add. da stronzarc, decurlatus, 
imminutus, coarctatus. 

STRONZO, add., stronzato, decurtatus, coar- 
clatus, imminutus. 

STRONZO, e stronzolo, sust. , pezzo di sterco 
sodo, stercus durum. 

STRONZOLETTO, 

STRONZOLINO zolo. 

STRONZOLO, V. stronzo. 

STROPICCIAGIONE, | lo stropicciare, frictio, 

STROPICCIAMENTO, {| frictus, us, fricatio, fri- 


catus. 

STROPICCIARE , strofinare, fregar con mano, 
ricare, defricare, tergere: per metaf. stropicciare 
con molti sermoni, obterere, longíus detinere, lon- 
gis sermonibus immorari: stropicciarsi con alcu- 
no, cum ali rem habere, Ter. stropicciare sot- 
to, subterlinere, Plin. 

* STROPICCIATA, azione dello stropicciare, 


fricatio.. . 
STROPICCIATELLA, dim. di stropicciata, Guarin. 

Iron. 2, 5, levis frictio. 
STROPICCIATO, add. da stropicciare, frictus, 


fricatus. 
STROPICCIATURA, V, stropicciamento. 
STROPICCIO, e stropiccio, lo stropicciare, ed è 
frequentativo , fricatio multiplex : 
strepitus , fragor : per metaf. travaglio, affanno, 
danno, ra, infortunium, damnum , labor. 
STROPICCIONE, picchfapetto, bacchettone , re- 
ligioni superstitiose tus, pietatis simulalor. 


Red. t. 5, dim. di stron- | pe 


r romore ,|] 
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STROPPIAMENTO, stropplare, stroppiato, strop- 
piatura SUODDIO: V. storpiamento, ecc. . 

STROPPIATAMENTE, Segn. Crist. a modo di 
iis Hato: per metaf. depravate t corrupte. 

STROSCIA, la riga, che fa l'acqua in terra 
correndo, o su checchessia , fluxus: per similit. 
stroscia di lagrime, imber. — 

. STROSCIARE, quel romoreggiare, che fa l'acqua 
in cadendo, murmurare: per cadere, e dicesi pur 
dell'acqua, fluere, cadere. 

STRUSCIO , strepito dell’ acqua in cadendo, 
murmur: per colpo del cadimento , ruina , ca- 
duta di checchessia, ictus, casus , ruina , lapsus: 
per lo stesso che stroscia , Vi , 

STROZZA, canna della gula, jugulum, guttur: 
strozze, Voc. del Dis. spezie di scarpelletti per ri- 
nettare metalli. 

STROZZAMENTO, V. strozzatura. 

STROZZARE, V. strangolare. 

STROZZATO, V. strangolato ; strozzato si dice 
anche quel vaso, che ha il collo stretto , angu- 
ew : aggiunto a vestimento, vale stretto, serrato, 

TC . 

STROZZATOIJO, che strozza , strangulans, suf- 
focans: susine strozzatoje, certe susine di sapore 
acerbo, ed aspro: vaso col collo strozzatojo, vaso 
che abbia il collo stretto e la bocca larga, vas 
angusti colli, oris autem ampli. i 

TROZZATURA, lo strozzare , jugulatio : per 
quel ristriguimento che hanno i vasi nel collo, 
colli angustia. 

STROZZIERE, quegli che custodisce e concia 
gli uccelli di rapina che servono per la caccia, 
accipitrum custos. 

STROZZULE, strozza, jugulum. . 

STRUFFO battuffolo, congeries rerum 

STRUFFOLO, | confusa. 

STRUGGERE, liquefare, dissolvere, Kquara, li- 
quefacere: struggersi, per metaf. ardere , corfici, 
emori, deperire , tabescere: struggersi per la Jun- 
tananza d' uno, desiderio alicujus tabescere: Cic. 
mi struggo, come il sale nell’ acqua, cor guttatim 
tabescit , quasi in aquam salem indideris, Plaut. 
struggere , metaf. in att. signif. tabefacere: per 
coe V. 

STRUGGIMENTO , consumamento, consumptio, 
destructio: per rovina, disfacimento , clades , exi- 
tium : per quella passione che si sente nell’ aspet- 
tare, e stare a disagio, tedium, molestia : per un 
certo intenso desiderio, desiderium , amor , cupi- 


ditas. 
STRUGGITORE , che strugge , destructor , Ter. 


eversor. 

STRUIRE, V. instruire. 

STRUITO, add. da struire, instructus. 

STRUMA, Red. t. 6, scrofola, V. 

STRUMENTACCIO , peg. di strumento, Bronz. 
cap. con le campane, vile instrumenium. 

TRUMENTALE , che tien luogo di strumento, 

organicus, instrumentalis, T. Fil. — 
| TRUMENTALMENTE, con virtù strumentale, 
instrumentaliter, T. delle scuole. 

STRUMENTINO, Red. t. 6, «dim. di strumento. 

STRUMENTO, stromento, stormento, e stur- 
mento, ínsirumentum: strumento, liuto, gravi- 
cembaio, trombone, ecc. della musica, organum , 
insirumentum musicum: per contratto, instru- 
mento, e simile scrittura pubblica, instrumen- 
tum, chirographa, tabule 

SIRO (erba), | strumea, strumia. 

STRUPARE, V. stuprare. 

STRUPO, V. stupro. | 

* STRUPO, moltitudine di gente, stormo, Dant. 
Inf. 7, fé la vendetta del superbo strupo , cioè 
truppa d’ angeli rubelli, derivato dal latino bar- 
baro str. ; che suonava gregge di pecore, e 
per traslato truppa di gente, ecc. Grass. turma, 


agmen. ; 

STRUTTO , add. da struggere , liquefactus, so- 
lutus: per distrutto, desolato, destructus, eversus : 
r magro, macie obductus. 

STRUTTO, sust. lardo, laridum. 

STRUTTURA, fabbrica, structura, cdificium. 

STRUZIONE, V. distruzione. 

STRUZZOLO , c struzzo (sorta d' uccello) , V. 
struthiocamelus: di struzzo, struthiocamelinus , 
Plin. ventre dl struzzolo, si dice in m. b. di per- 
sona che mangia assai, heluo. 

STU, in vece di se fu. 

STUCCARE, riturar con istucco, obturare: si 
dice anche de' cibi che inducono nojosa sazietà : 
e figurat. di qualunque cosa che arrechi nausea 
e fastidio, nauseam parere, satietate nauseam af- 


ferre. 

STUCCATO, add. da stuccare, obturatus: per 
nojato o saziato nojosamente , (dio , salielate, 
molestia affectus. 

STUCCATORE , Voc. del Dis. che lavora di 
stucchi. qui albarium o acit. 

STUCCHEVOLAGGINE , Crusc. V. stucchevo- 


ezza. 

STUCCHEVOLARE , Red. t. 4, essere stucche- 
vole, obtundere, molestum 
STUCCHEVOLE , e sup. 


esse. 
| stucchevolissimo , rin- 
crescevole, molestus , gravis, 


$us. 
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‘ STUCCHEVOLEZZA, astr. di stucchevole, mo. 
lestia, tadium Meroe 
,STUCCHEVÓ MENTE, con istucchevolezza, mo- 


STUCCO, sust. composto di diverse materie te- 
nenti per uso d'appiccare insieme , e turar le 
essure : stucco di calcina , e marmo, marmora- 
(um, Plin. uibarium opus, Vitr. 

STUCCO , add. infastidito, sazio, satur , lassus, 

tedio affectus. 

STUDENTE, | che studia, quí dat operam k- 

TS IUDIANEB, teris , literarum amans ,. stu- 


ns. 

STUDIAMENTO, V. studio. 

STUDIARE , dare opera alle scienze, studere, 
sludio lilterarum operam dare, vacare , studium, 
et Speroni alicui rei impertire, literas discere, in 
studio literarum versari, ad aliquam scientiam 

ram suam conferre, in aliqua scientia, in al 

studio operam ponere, collocare, ad aliquam scien- 
liam studium suum adhibere, adjungere, Cic. Ter. 
animum ad scientias adjicere, inducere, dare se ad 
scientias, o scientiis, Cic. operam studio litera- 
rum, o curam studiis accommodare, Quint. ad 
studia se conferre , Svet. studiar poco, studia le- 
viter attingere, Svet. studiar sotto qualcuno , ali- 
quem audire, aliquo uti magistro, el doclore, da- 
re operam alicui : studiar molto, in scientias , o 
ad scientias incumbere, Cic. generalmente per at- 
tendere a qualche altra cosa, studere , ad aliqui 
animum, o meniem appellere, adjungere, applica- 
re, admovere se ad aliquid, animum alicui rei at- 
tendere , o attendere alicui rei , Cic. Tert. inten- 
dere animum alicui rei, Hor. ad rem, Liv. studiar 
in lingua greca con tutto lo spirito, admovere a- 
cumen chartis greecis, Hor. studiar la legge, ope- 
ram dare juri , Cic. attendere juri, Svet. neut. 
pass. benché talora senza le particelle mi, fi, si, ecc, 
affaticarsi, industriarsi, studere, laborare, quere- 
re, conari, curare: per affrettare, sollecitare, V. : 
che pur s' adopera in tal sentimento anche nel 
neut. pass. per lavorare, colere, excolere: stu- 
diar il campo, colere agrum: studiar il passo, Ar. 
Fur. affrettarsi, Dr perare. 

STUDIATO, add, da studiare. 

STUDIATORE, che studia, studiosus. 

STUDIATRICE, che studia, studio dedita , ad- 
dicta, incumbens ad literas. 

.STUDIEVOLMENTE , e studevolmente, V. stu- 
diosamente. 

STUDIO, lo studiare , studium, literarum stu- 
dia: uomo senza studio, literarum plane rudis, 
nullis literis vir, rudis artium homo, Cic. amar 
lo studio, teneri studiis: lo studio non si apprez- 
za, jac? AL studia literarum, Cic. darsi alio studio, 
V. darsi, applicare, studiare: per diligenza, indu- 
stria, studium, diligentia, industria, cura, sedula 
opera , solertia: buono studio rompe o vince rea 
fortuna , cioè coll’ industria si possono superare 
le ingiurie della fortuna, omnia vincit labor: per 
iscuola , e luogo dove si studia, gymnasium, mu- 
seum; lyceum, academia : ‘a studio, a bello stu- 
dio, a sommo studio, e simili, posti avverb. va- 
gliono à posta. consulto, dedíta D 

* STUDIOLETTO, | dim. di studiolo, Magal. lett. 

* STUDIOLINO, 4 Tass. lett. fam. 54, piccolo 
scrittojo, parvum scrinium. 

STUDIOLO, piccolo stipo, scrinium, armario- 


lum. 

STUDIOSAMENTE, studiosissimamente , a stu- 

dio, a bella posta, consulto , de i tria, dedita 

opera: per diligentemente, dpr sedulo, $0- 
ter : per ispacciatamente, celeriter. . 
STUDIOSO, e sup. studiosissimo, che studia , 

studiosus doclrinarum, Plin. Jun. studiis, lileris- 

que deditus, Cic. per diligente, diligens, studio- 

n solers: per sollecito, frettoloso, celer, velox, 

citus. 

STUDIUOLO, Salv. disc. 4, 25, dim. di studio, 
exigua bibliotheca. : 

STUELLO, si dice a più fila di vecchio panno- 
lino avvolte in forma lunga e ritonda, che si pon- 
gono 1 nelle ferite , o nelle ulcere, lemniscus, tu- 
runda, Cat. 

STUFA, stanza riscaldata dal fuoco , che se le 

fa sotto, o da lato, balneum, balineum , 

rium , caldarium , vaporarium: per fornello da 

stillare, hypocaustum : per suffumigio, V. 

- STUFAJOLO, il maestro- della stufa, bainea- 
STUFAJUOLO, | tor, atiptus, alíptes, Cic. 
STUFARE, lavar nella stufa , in signif. aW. e 

neut. lavare in balneo: figurat. si dice per ve- 

nire a fastidio, (&dio, molestie, fastidio , nausea 


esse. 
STUFATO, add. da stufare , in balneo lolus : 
per chiuso a similitudine di stufa, instar balnei 
clausus: è anche aggiunto di carne, o di altra 
vivanda cotta in una particolar maniera, alla 
qual vivanda parlmente diciamo stufato. 
STUFETTA, balneo!um. M 
STUFO, add. stufato, infastidito, tedio, fastidio 
affectus. 
STULTIZIA, e stultia, V. stoltezza. MN" 
STUMIA, e stummia , V. schiuma: stumia di 
Ae si dice per dinotar eccesso di ribalderia, 
r * 


ST 


STUMIARE, e stummiare, V. schiumare. 
STUOJA, e stoja, spezie di coperta tessuta o dl 


giunchi, o d' erba sola, o di canne palustri, sto- | de 


rea, matta, leges, etis. ] 

STUOLO, moltitudine, ed é proprio di gente ar- 
mata, exercitus, agmen, copia : per similit. gran 

ntità di checchessia, agmen, multitudo, vis. 

STUONARE, Crusc. uscir di tuono, non accor- 
dare nel tuono; e figurat. parlando vale per scom- 
mettere. 

STUPEFARE, empier di stupore, stupefacere : 
in signif. neut. pass. empiersi di stupore, obstu- 
pescere, stupefieri: per intormentire, privar di sen- 
timento, ‘stupefacere. 

STUPEFA 
ciens, percellens. i 
STUPEFATTO, add. da stupefare, attonitus, 
perculsus. , 

STUPEF AZIONE, stupidezza, stupiditas, stupor. 

STUPENDAMENTE, con istupore , miri , mi- 
rabiliter. 

STUPENDO, e sup. stupendissimo, da indurre 
UDO mirificus, mirabilis, admirabilis, $tupen- 

rus 


; : 
* STUPIDACCIO, peggior. di stupido, Guarin. 

WR. 4, 2, stupidissimus homo. 
STUPIDEZZA, stupiditas, stupor, tarditas. - 
STUPIDIR 

pefieri: per divenire stupido, hebescere. 
STUPIDITA', stupidilas, tarditas, stupor: la stu- 
idità de' nervi, rtgor nervorum, Cels. 
STUPIDITO ,, add. da stupidire, obstupescens, 


gari rtis 
n PIDO, e sup. stupidissimo, attonitus, stu- 
p : . 


us. 

STUPIRE, empiersi di stupore, obstupescere, 
&lupefieri, demsrari. 

TUPORE, cosa che rende meraviglia, o altera 
i sentimenti, stupor, stupidilas: per intormenti- 
mento, stupor, torpor. 

STUPRARE, e strupare, devirginare, depudicare 
virginem, Pelr. vitium re icilie , Ter. vi- 
tiare , stuprare virginem, pellere pudiatiam vir- 
ginis, Plaut. virginitatem eripere, Virg. adimere, 
Cic. erepere, imminuere pudicitiam virgini, Ter. 

STUPRA TO, add. stupratus, Cic. 

STUPRATORE, che stupra, stuprator, pudicitia 
corruplor, Ter. corruptela mulierum , Cic. corpo- 
ris Ameno 

STUPRO, e strupo, stuprum. 

STURARE, aprire, reserare, recludere. 

STURATO, add. da sturare, reservalus, re- 


 clusus. 

* STURBAMENTO, | Bemb. lett. 4, 5. 74, lo stur- 

* STURBAZIONE, | bare, turbamentum. 

STURBANZA, V. sturbo. 

STURBARE, interrompere, impedire, perturbare, 
impedire, detorquere, avertere, avocare. 

TURBATORÉ, che sturba, perturbator. 

STURBO,-disturbo, molestia, cura, impedimen- 
tum euerdatio. 

STURMENTO, V. strumento. 

STURPO, V. stupro. 

STUTARE, V. attutare. 

STUZIO, cavolino salvatico, brassica agrestis. 

STUZZICADENTI, fuscello, o simile, con cui 
si cava il cibo rimaso fra’ denti, dent; .calpium. 

* STUZZICAMENTO, lo stuzzicare, Magal. lett. 
scient. 85, irritamentum. 

STUZZICARE, frugacchiar leggermente con al- 
cuna cosa appunti leviter tangere, scalpere: si 
usa anche nel neut. pass. per toccarsi, soffregarsi 
insieme, attreclari, a[fricari: per istimolare, per- 
suadere , V.: non bene stuzzicare , quando 
fuma i] naso dell'orso, e vale che non bisogna 
irritare chi é adirato, e puó piü dl te, fuman 
nasum ne tu tentaveris ursi, Mart. stuzzicare il 
can che dorme, le pecchie, il formicajo, il vespajo, 
vale lo stesso: stuzzicarsi £ denti, figurat. vale 
mangiare, edere, comedere. 

STUZZICATO, add. da stuzzicare, írritatus, ez- 
stimulatus. 

STUZZICATOJO, strumento appuntato da stuz- 
vicare, stimulus. 

STUZZICATORE, che stuzzica, stimulans. 

STUZZICORECCHI, strumento da nettare gli 
orecchi, auriscalpium. 

SU, avv. (che gli antichi dissero anche sue), 
sopra, super, supra: per ad alto, alla parte su- 
periore, sursum, pars superior, o superna domus: 
su, colla particella per; su per li rami, super: su 
colle altre preposizioni, super, superius: levar su, 
e levarsi su, V. surgere, rizzarsi- venir su, 

r surgere, rilevarsi, innalzarsi a onore, e ripu- 

zione, snclarescere, increscere, surgere: venir 
su, per crescere, V.: la Dor gli corre su pel na- 
so, Malm. innascitur pustula nari, da Teocrito, 
Idil. 42, l’ha sulla punta delle dita, lo sa. benis- 
simo, in digitis suis singulis parles. constituit , 


E, stupire, obstupescere, p.rcelli, stu- 


c. 
SU, prep. val sopra, super: in vece di allato, 


vicino, circa, prope, penes, juxla, secundum, secus, | g 


sub, ad. 

nes pare ROOF Hs; age, agen nel piu” 
rale, agile, a um, eja, eja vero : repli- 
Do ia i ra ord : 3 


IVO , atto a stupefare, stupefa-| 


SU 


* SUADERE, V. L., consigliare alcuno a una 


re. 
SUADEVOLE, V. persuadevole. 


SUADO, 

SVAGAMENTO, distrazione, avocatio. 

SVAGARE, interrompere, distorre, avertere, avo- 
care, abrumpere. . 

SVAGARSI, non s'applicar di continuo a chec- 
chessia, ma divertirsi in altre operazioni, 0 pen- 
sieri, vagari, avocare animum, remittere, recreare 
animum. 

* SVAGATIVO, atto a svagare, Bellin. disc. 41, 
animum avocans, recreans. . 

SVAGATO, add. da svagare, distractus, eva- 


atus. 
* SVAGOLARSI, svagarsi, S. Cater. lett. 400, 


evagari. 

SVALIARE V. variare. 

SVALIARE, Cron. Vell. 53, svagarsi, svariare, 
mutarsi, V. E 

SVALIATO; V. variato. 

* SVALIGIAMENTO, lo svaligiare, rubar la va- 
ligia, e simili, Faust. Or. Cic. 3, 33, spoliatio. 

SVALIGIARE, cavar della valigia, e bulga edu- 
cere. per lo spogliare altrui violentemente delle 
cose proprie, exptlare, expeculare, Plaut. depecu- 
lari, Cic. spoliare, exspotiare. — 

SVALIGIATO, add. da svaligiare, expilatus, 
spoliatus. 

SVALORIRE, perder il valore, debilitari. 

SVALORITO, add. da svalorire, enervis, debi- 


tus. 

SVAMPARE, uscir fuorl, ma dicesi propriam. 
di fuoco, tiamma, calore, ecc., erumpere. 

SVANIMENTO, lo svanire, erhalatio. 

SVANIRE, l’ esalare di quelle cose che si risol- 
vono insensibilmente, evanescere, evanidum fieri: 
per similitudine sparire, cessare, mancare, evane- 
scere, desinere, desiderari: per non riuscire, e sen- 
tenlia non contingere, infelices habere exitus, per- 
peram succedere : appresso gli antichi per metaf. 
tanto nei significato att. che neut. pass. quasi 
annichilare, exinanire. 

SVANITO, add. da svanire. 

SVANTAGGIO, contrario di vantaggio, íncom- 
modum, deterior o iniqua conditio, damnum, de- 
trimentum. : 

SVANTAGGIOSO, che arreca svantaggio, ínop- 
porlunus, incom , Qdversus, iniquus, dele- 


rior. 
SVAPORAMENTO, 1o svaporare, evaporatio : 
lo svaporamento delle acque, respiratio aqua- 


rum. : 

SVAPORARE, mandar fuori i vapori, exhalare, 
ruclare, Pall. vaporare, Stat. in signif. neut. uscir 
fuora i vapori, evaporare. 


g 


svaporare ri 
SARTRE AZIONE, Pepe ed vaporatio. 


A E 

SVARIAMENTO, farneticamento, phrenesis: per 
diversità, varietà, V. 

SVARIANZA, varietà, varietas. 

SVARIARE, non istar fermo in un proposito, 
instabilem esse, evagari, per variare, discrepare, 
dissentire. 

SVARIATAMENTE, con varletà, varie, diverse: 
per separatamente, seorsum. 

SVARIATO, add. vario, diverso 
sus: vale anche di più colori, mul 
lor, multicolorus, Apul. 

SVARIO, add. svariato, varius, diversus, diffe- 


rens. 
, SVARIO, sust. lo svarlare, discrimen, discrepan- 


lia. 

SVARIONE, detto spropositato, hallucínatio, ab- 
surditas er ane monsirum. 

SUASION , l| persuadere, suasio, suada. 

SUASIVO, persuasivo, suasorius, ; 

i SUASORIO, di suasione, Tesaur. can. 10, 
suasorius. 

SUAVE, e sup. suavissimo, suavezza, suavità, 
V. soave, ecc. 

SUBALBIDO, V. L. sotto-bianco, alquanto bian- 
co, blanchiceio, subalbidus, subalbicans. ° 

SUBALTERNARE, far o rendere subalterno, 
subjicere, secundo ponere loco. 

SUBALTERNANTE, che ha sotto di sé subal- 
terni, cui subsunt alii. 

SUBALTERNATIVO, che può essere subalter- 
nato, qui subjici To 

SUBALTERNATO, ch’ è, o può essere subalter- 
no, qui rU pes A e 
SUBALTÉRNO, che dipende da un altro, sub- 
jectus: per subordinato, o ministro secondario, 
sec rius minister. 
* SUBASTAZIONE, vendita all’ incanto sotto 
l' asta, T. leg: auctio, subhastatio, Cod. 

SUBASTARE, Crusc. V. L. incantare, porre al- 
Eincuio a suono di tromba, il che.si fa da’ ma- 
strati. 
* SUBAVVISARE, avvisar di sopplatto, Salvin. 
Mus. furtim admonere. 

SUBBIA, scarpello da ‘pietra di punta quadra, 
scalprum. Ì 


varius, diver- 
licolor, versico- 


cosa, Bemb. stor. lib. 2, Ariost. Fur. 3, 64, sua- |cer 


SVAPORATO, e sup. r3 porsss uno, add. dalp 
exhalatus. 


SU 407 


SUBBIAREL lavorar di subbia, scalprum exer- 
e. 
SUBBIATO, add. da subbiare, scalpro subactus. 
SUBBIETTA, dim. di subbia, scalprum. 
SURE TD! e IO, E be suggetto, sust, 
e subietto, add. V. suggetto, add. 
SUBBIEZIONE, V. suggezione. ! Ee 
Instigare , ua 1 
exzercilare M cuadee. EMMERT Ur PMID 
SUBBILIÓSO, Red. t. 6, iracundus. 
SUBBIO, legno rotondo, sopra 1l quale i tessito- 
ri AMOR la tela ordita, jugum. ' 
SUBBISSAMENTO, il subbissare, excidium. 
SUBBISSARE, e subissare, precipitosamente ro- 
vinare, sprofondare, evertere, subvertere, demo- 
liri, prosternere, dejicere, V. nabissare: in signif. 
na rovinare, riprofondare, everti, dirui, absor- 


beri. 

SUBBISSO, e subisso, gran rovina, eversio 
excidium : per gran maraviglia ; son tante, ch’ è 
m E , tot sunt, ut maxime mirandum 

c. 

* SUBBOLLIRE, Car. lett. V. sobbollire. 

SUBCELESTIALE, Fr. Giord. p. 23, di sotto al 
cielo, sub celo. 

: SUBDELEGARE , T. leg. trasferire la delega- 
zione da sé ad un altro, Battagl. an. 4649, e- 
legare, T. leg. 

° SÜBDOLO, T. L. poet. ingannevole, Segr. Fior. 
AR 4, subdolus. . 


ti 


E, uccello che rompe l' uova deli’ aquila 
subis n quss 


Plin. 
SUBENTRAMENTO, Crusc. Voc. vicenda, vices. 

SUBENTRARE, entrare in luogo dichecchessia, 
succedere, alterius locum occupare. 

SUBILLAMENTO, V. sobillamento. 

SUBILLARE, V. sobillare. 

SUBITAMENTE, subito, continuo, slatim, illico, 
extemplo, confestim, e vestigio, nulla interfecta, o 
inierposila mora, repente , repentine : di subito , 
derepente, Cic. subito via, exlemplo , ilicet : voce 
di congedo sul fine dei sacriflcj, ilicet: di conge- 
do del senato discioito, V. ertemplo. 

SUBITANAMENTE, V. subitamente. - 

SUBITANEO, e subitano, Improvviso, repentinus, 
subitus, subilaneus. 

SUBITANZA, V. subitezza. 

SUBITATORE, ajuto improvviso e repentino ; 
repentinum auxilium: per soldato fatto all’improv- 
viso, subitarius miles, Liv. 

SUBITEZZA , astr. di subito, celeritas , inconsi- 
derantia. 

SUBITO, add. presto, improvviso, subitus, veloz, 
repentinus, subitaneus: per quelche tosto s'adira, 
preceps, iracundus, celer irasci. 

SU ITO, avv. V. subitamente. 
SUBITOSAMENTE, all’ improvviso, subito, re- 


ente. 

SUBJUGARE, Vit. S. Giro]. 14, soggettare, sot- 
tomettere, V. 

SUBIUNTIVO, T. Gram. conjuntivo , subjuncti- 
vus, conjunclivus, Prisc. 

SUBLIMAMENTO, V. sublimazione. 

SUBLIMARE, innalzare, extollere, evehere: su- 
blimare a dignità aleuno, tollere aliquem, tollere 
honoribus aliquem, Hor. provehere ad honores 
Plin. Jun. evehere, efferre: si ricordino a ual 
fortuna ed a qual grandezza ei gli aveva subli- 
mati, meminerini quam in forlunam , quamque 
in amplitudinem deduxisset , Caes. vale anche il 
raffinare T distillazione, sublimare, T. Chim. 

SUBLIMATO, add. da sublimare, erectus. 

SUBLIMAZIONE, il sublimare, ezaltatio, ‘fer. 

SUBLIME, e sup. sublimissimo, alto , eccelso, 
sublimis, excelsus : elevato , eccellente nella con- 
templazione , in contemplandis , perspiciendisque 
rebus versalissimus. 

* SUBLIME, sust. sublimità, Gori, Long. 4, 31, 
sublimitas. X 

SUBLIMEMENTE , altamente, excellenter, alte, 
sublimiter 


SUBLIMITA', sublimitade, sublimitate , altezza, 
grandezza, sublimitas. 

SUBLIMO, V. sublime. 

SUBODORARE. aver sentore di qualche cosa, 
subolere, prasentire. 

SUBORDINA MENTO, dipendenza dai superiori, 
subjectio, obedientia. 

SUBORDINARE , costituir dipendente da alcun 
superiore, subjicere. î 

UBORDIN TO, add. da subordinare, subjectus, 
suOAL Us. 

SUBORDINAZIONE, dipendenza, subfectio, ordo 
rei alteri subjecle. 

SUBORNARE, imbeccherare, istigar di nascosto, 
subornare, imponere, illicere: subornar | testimo- 
nj, subjicere testes, Quint. 

SUBORNATO, add. da subornare , subornatus , 
illectus, petiechu 

* SUBÜRNAZIÓNE, 1l subornare, Pallav. Conc. 
Trid. illicium, furtiva instigalio. 

SUBUGLIO, confusione, susurrus, confusio. 

SUBURBANO, vicino alla città , nei sobborghi , 
3, 65. suburbanus. 

SUCCEDANEO , che succede, o si sostituisce a 
checchessia, succedaneus: dicesi dat medici di er- 


M 


bc, o droghe, o simili, da mettersi nei medicamenti 
in vece di altra di ugual virtù che non sí trovi, 0 
non si abbia pronta, succedaneus. 

SUCCEDENTE, che succede, succedens, 
e SUCCEDERE, entrar nell'altrui luogo, succedere 
alicui, in alicujus vicem succedere, Plin. succeder, 
vicarium muneri alicujus, el suscipere parles ejus, 
Cic. per seguire, e venir dopo, succedere, subsequi, 
excipere: per ereditare, in bona alicijus venire, 
succedere, Liv. succedere, assolutam. per avvenire, 
contingere, accidere: succeder bene, succedere, 

rospere cedere, evenire, sub manus succedere, Cic. 
iw. Tert. Plaut. 

SUCCEDEVOLE, succedente, subsequens, succe- 


ns. 
SUCCEDEVOLMENTE, V. successivamente. 
SUCCEDIMENTO, successo, eventus, exilus, $uc- 


cessus. 
SUCCEDITORE, successore, successor. — 
SUCCEDITRICE, che succede, que succedit. 
SUCCEDITURO, Dav. Scism., ch’ era per suc- 
cedere, successurus. 
SUCCEDUTO, add. da succedere x talora in for- 
P UCCENERICCIO | 
SUCCENERINO , | v. Ssoccenericcio.; 
SUCCENTURIATO, T. anat., aggiunto di rene, 


gsuccenturialus, T. anat. 
SUCCESSIONE, eredità, successto, hereditas. per 
successo, eventus : di successione, successorius, Ulp. 
SUCCESSIVAMENTE, l' un dopo l' altro , ordi- 
nalim, deinceps, consequenter, per vices, o vicibus. 


SUCCESSIVO, che succede, che va per succes- |d 


sione, subsequens, consequens , successivus , Lact. 
continuus , continuatus : in forza d' avv. successi- 
vamente, V. 

SUCCESSO, sust., avvenimento, eventus, suc- 
cessus, exitus: quell' affare ha avuto un ottimo 
successo, negotium illud sub manus successit, Plin. 
successit ex senlentía, 

SUCCESSO, add. da succedere, successus. 

SUCCESSORE, che succede, successor : per ere- 


e, heres. 

* SUCCESSORIO, T. leg. , appartenente a suc- 
cessione, successorius. 

SUCCHIAMENTO, V. succiamento. 

SUCCHIARE , hucar col succhiello, terebrare : 
per succiare, V. 

SUCCHIELLAMENTO, il succhiellare, ferebratio. 

SUCCHIELLARE, bucare col succhielio, fere- 


brare : succhiellare le carte, sl dice del guardare | Qu 


sfogliandole, e tirandole su a poco a poco: suc- 
chiellare, flgurat. per risicare, essere in procinto, 
periclitari. 

SLCCHIEEUEETS dim. di succhiello, parva te- 


rebra. 
SUCCHIELLINAJO, colui che fa, o vende suc- 
chielli, terebrarum con o vendilor. . 
SUCCHIELLINARE, Varch. Stor. 15, forare col 


.8ucchiellino, terebrare. 


SUCCHIELLINO, dim. di succhio, parva te- 
SUCCHIELLO, rebra. 

SUCCHIO, strumento di ferro da bucare fatto 
a vite, terebdra. 

SUCCHIO, e succo, sugo, umore , ed è proprio 
delle piante, succus : essere in succhio, dicesi de- 
gli alberi, quando l'umore vlene alla corteccia, 
e rendela agevole all’ essere staccata dal legno, 
fumere, turgere: essere in succhio , flgurat. ed 
in m. b. val esser in concupiscenza, libidine, cu- 
piditate constringi, teneri, ardere: succhio è an- 
che l'umore che sl trae dall’erbe, dai frutti, e da 
altre cose spremute, succus. . 

SUCCIABEONE (voce bassa), gran bevitore, bi- 


bax, A 
SUCCIAMELE, spezie d'erba, detta altrimenti 
orobanche, orobanche. 

SUCCIAMENTO, il succiare, suclus, us. 

SUCCIANTE, che succia, sugens, exsugens. 

SUCCIARE, attrarre a sé il sugo, sugere, exsu- 
gere: per quel tirar che si fa del fiao a sé ri- 
stringendosi, quando, o per colpo o per altro, si 
sente grave dolore, ingemiscere : succiare , e suc- 
ciarsi checchessia, dicesi per similitudine dell'ap- 
propriarsene l'utile, e l'avvantaggio, cehauríre 
sibi, devorare : succiarsi lo statu, regnum emun- 
gere, argentum corradere, divilias omnes a regno 
exprimere . succiar checchessia, vale soggiacervi, 
sopportarlo, benché contro voglia, ferre, tolerare 
aegre, invite, « 

SUCCIATO, add. da succiare, suctus. 

SUCCIATORE, clie succia, sugens, ens. 

SUCCIDERE, e soccidere , tagliare dalla parte 
di sotto, succidere, subsecare. 

SUCCIGNERE, c succingere, legar sotto la cin- 
tura i vestimenti lunghi per tenerli alti da terra, 
succingere. 

SUCCINTAMENTE, con brevità, breviter , siri- 
clim, cursimque : dirò succintamente, brevibus, 
paucis verbis complectar. 

SUCCINTO, add. da succignere, succinctus : per 
corto, succinctus, adductus, brevis: succinto, trat- 
tandosi del parlare, dello scrivere breve e com- 
pendioso, brevis, non prolixus, compendiarius. 

* SUCCINTO, put. ristretto , Pros. Fior. 


com- 
pendium, breviarium. 


SÙ 


SUCCIO, il succiare, sorso, sucfus: quel 
sangue che viene in pelle, e rosseggia a guisa di 
rosa, tiratovi da bacio, o simile, vestigium suctus: 
in un succio, in un attimo, V. 

SUCCIOLA, castagna cotta nell'acqua colla sua 
scorza, castanea elira: uomo da succlole, dicesi 
in m. D. di persona ignorante, debole , e di poca 
stima, rudis, ineplus, nullius momenti , nullius 
nominis. 

SUCCISO, add. da succidere, succisus. 

SUCCLA VIE, Red. t. 7, nume di vene, vene sub- 
clavie, T. anat. 

SUCCO, V. sugo. 

SUCCOSO, V. sugoso. : 

* SUCCUDO, spirito che soggiace in forma di 
donna; contrario di incubo, Garz. Piazz. 434, suc- 
cubus. 

SUCCUMBERE, V. L., soggiacere , succumbere , 
obnoxium esse. 

* SUCIDETTO, dim. di sucido, subturpiculus. 

SUCIDO, o sudicio, e sup. sucidissinio, sporco, 
imbrattato, succidus, sordidus, fedus, immundus, 
inquinatus: sudice mazzate, e simili, vale forti, 
sode, date senza riguardo e discrezione, imma- 


"| mes, gravissimi iclus. 


SUCIDUME , o sudiciume , sporcizia, lordura, 
sordes, immundilies. 

SUCITARE, V. suscitare. 

SUCO, V. sugo. 

SUCOSITA,' V. sugosilà. 

SUCOSO, V. sugoso. | 

SUDACCHIARE, dim. di sudare , parumper sw- 


are. 
SUDAMINI, Red. t. 6, pellicelli, 0 piccolissimi 
tumoretti che nascono nella cute, pustule. 

SUDARE, mandar fuora il sudore, sudare , su- 
dorem emitlere: sudar dl fatica, exsudare labore, 
Liv. di timore, madere metu, Plaut. fatti coprire, 
beato te se suderai, jubesis te operiri, beatus eris, 
si sudaveris, Plaut. far sudare, mover il sudore , 
sudorem elicere, Cels. movere, ciere, evocare, pra- 
stare, facere, Plin. impedir di sudare, o il sudo- 
re, sudorem reprimere, sudores coercere , inhibe- 
re, Plin. far sudar senza aver caldo, dar da fare, 
negolium alicui exhibere, molestiam exhibere, fa- 
cessere, Cic. Plaut. duras alicui dare, Ter. si dice 
di qualunque cosa che mandi fuora umore, su- 
dare, exsudare : sudar sangue, sanguine sudare , 
Liv. che fa sudare, sudatorius, sudatrix, sudalus. 

SUDARIO, V. L., sciugatojo, sudartum: per 
el panno, nel quale resto effigiata !' immagine 
di Cristo, Sindon : questa voce sudario oggi é 
solamente rimasa a quello per riverenza. 

* SUDATICCIO, molliccio di sudore, Rim. Burl. 
2, 152, sudore humidulus.  * 

SUDATO, add. da sudare, sudore madefaclus , 
Petr. per metaf. vale lavorato, fabbricato, V. 

SUDATORIO, sust., Bronz., c. della galea, stue 
fa, sudatorium. | 

SUDATORIO, add., ehe fa sudare, Red. Cons. 
sudatorius, Plaut. 

SUDDECANO, titolo di dignità ecclesiastica, che 
viene dopo al decano subdecanus, T. eccl. 

SUDDETTO, sopraddetto, ante, modo dictus. 

SUDDIACONATO, subdiaconatus , T. eccl. 

SUDDIACONO, subdiaconus, T. eccl. 

SUDDITO, add., supposto, subjeclus , subditus : 
sudditi, subdile gentes. 

SUDDITO, sust., quegli ch'è sotto signoria di 
principi, vassallo, imperio subditus. 
SUDDIVIDERE, divider di nuovo-in più parti 
ello ch’era già diviso, rursus dividere, subdivi- 


ere, Tert. 

SUDDIVISIONE, il suddividere, nova divisio, 
subdivisio, T. scol. 

SUDDUPLO, T. di proporzione, subduplus , a, 


um. 

* SUDICERIA, sordidezza, Pros. Fior. (urpitu- 
do ATA sordes. 

SUDICICCIÓ , alquanto sudicio, aliquantulum 
sordidus, fodus, inquinatus. 

SUDICI pi Rudiciame V. sucido, sucidume. 


; SUDICIONE , accr. di sudicio, perquam sordi- 


us. 

SUDICIOTTO, alquanto sudicio, sordidior. 

SUDORE, sudor: gli usciva un sudor freddo 
da tutto il corpo, gelidus sudor manabat toto cor- 
pore, Virg. muovere, o trattenere, ed impedire il 
sudore, V. sudare. per mertede, o premio di fa- 
tica, merces, premium. 

SUDORETTO, dim. di sudore, tenuis sudor. 

SUDORIFICO, Red. t. 5, che provoca il sudore, 
sudovem ciens, excilans.. 

SUDUCIMENTO, V. sodducimento. 

SVECCHIARE, tór via le cose vecchle, vetera 
amovere. 

SVEGGHIAMENTO, V. svegllamento. 

SVEGGHIARE, V. svegliare. 

SVEGLIA , strumento antico da sonare col fia- 
to, del quale s'é perduto l'uso: per sonator d'essa 
sveglia: per uno strumento «la tormentare i rei, 
equuleus: per la squilla degli oriuoli che suona a 
tempo determinato per destare, lintinnadbulum ha- 
ris statulis a somno suscilans. 

SVEGLIAMENTO, lo svegliare, excitatio, Arn. 

SVEGLIARE, destare, rompere il sonno, excila- 


SV 


re, suscitare a somno, Cic. erpergefacere, suscita- 
re e quiete, Cat. expergiscere: svegliare, vale an- 
che terminar la veglia, vígilice finem imponere, 
finem facere : per metaf. vale commuovere , ren- 
der atlento, excitare: svegliare il can che dorme, 


V. cane, 

SVEGLIARSI, destarsl, etpergisci, expergefterí, 
se Tid quer Plaut. evigilare. 

SVEGLIATEZZA, accortezza, vivacità, solertia , - 
industria, alacritas, promptum ingenium. 

SVEGLIATO , e sup. svegliatissimo, add. da 
svegliare, excitatus, expergefactus: per d'ingegno 
vIVO, acutc, e destro, vigil, perspicax, acutus, di- 
ligens, promplus , et alacer: per destato ,, somno 
solutus, Cic. 

SVEGLIATOJO, cosa atta a svegliare, escilans, 
incilans. 

SVEGLIERE, V. sverre. 

SVEGLIEVOLE, agevole a svegliarsi: sonno 
sveglievole, levis somnus. 

SVEGLIONE, sveglia grande. 

SVELAMENTO, rusc. Voc., scoprimento , ma- 
nifestamento, V. - 

SVELARE, usasi sempre per metaf. e vale pa- 
lesare, dichiarare , aperire , explanare , detegere , 


are. 

SVELATAMENTE, manifestamente, aperte, ma- 
nifest», clare. e valid 
A SVELATO, add. da svelare , deteclus, relectus, 

ertus. 

SVELENARE, tór via il veleno, venenune tollere. 

SVELENARSI, trarsi la rabbia, la stizza , iram 
deponere, evomere. 

VELENIRE, contrario d'invelenire, sedare. 
SVELLERE, e svegliere, V. sverre. - 
SVELLIMENTO, lo svellere, evulsio.  . 
SVELTEZZA, astr. di svelto , agililae, désteri- 

tas, alacritas. 

SVELTIRE, Voc. del Disc., si dice dell’ esser le 
figure o fabbriche, tanto nel tutto quanto nelle 
parti, con bella maestria, e senza vizio fatte, sic- 
ché piuttosto pendano in sottile e lungo, che in 
grosso e corto. 

SVELTO, add. da sverre, evulsus: per contrario 
a rozzo, elegans: e aggiunto a persona, vale di 
membra sciolte, e di grandezza I rzionata , e 
poco CUT di carne, agilis, ten: 

SVEMBRARE, V. smembrare. 

SVEMBRATO, add., discerptus, dilaceratus. 

SVEMORAGGINE , Cronichet. d' Amaret. 248, 
smemoraggine, V. 

SVEMORATO, V. smemorato. 

* SVENAMENTO, taglio, o rottura della vena, 
Oliv. Pal. Pred. 15, vene incisio, vene ruplio. 

SVENARE, tagliar le vene, venas incidere, Cic. 
exsolvere, Tat. si fece svenare, venas sibi abrumpi 
ussit, Tac. Juv. 

SVENEVOLE, sgraziato, sguajato, invenustus. 

SVENEVOLACCIO, invenustissimus. 

SVENEVOLAGGINE, Red. t. 4, inconcinni- 

SVENEVOLEZZA, las. 

SVENEVOLONACCIO, invenustissimus. 

.SVENEVOLONE, accr. di svenevole, invenustie- 
simus. A 

SVENEVOLUCCIO, invenustior. 

SVENIMENTO, sfinimento, syntexis, deliquium: 
spruzzandomi dell’acqua m'ha fatto tornare dallo 
svenimento, mihi aquam aspersit , rediit animus, 
di linguentem animum  revocacil , Curt. per 
ecclisse, V. z 

SVENIRSI, e talora senza le particelle sí, ti, si, 
perdere il sentimento, animo linqui, animo, o ani- 
mis concidere , Cic. deficere animo: egli svenne, . 
illum animus reliquit , Ces. svenne per la paura, 
animus illi concidit metu, Cic. 

SIRE EARN , sventolare, venfilare : sventar la 
veni, vale cavar sangue, venam ferire , Cels. in- 
cidere, Cic. intercidere, Plin. pertundere, Juv. san- 
guinem millere. Cels. per isclorinarsi , laxare ve- 
stes: per impedire o render vano l’ effetto delle 
mine , e si usa in signif. att. neut. e neut. s 
irritum reddere: e per similit. di qualunque ne- 
gozio che non abbia effetto. 

SVENTATO, add. da sventare, ventilalus : per 

rivo di senno, senza giudicio, amens, imprudens 
nconsullus, levis. 

SVENTOLAMENTO, lo sventolare, ventHalio. 

SVENTOLANTE, che sventola, ventilans. 

SVENTOLARE, alzar in alto, spandendo al ven- 
to, ventilare: e talora nel neut. il muoversi che 
fa la cosa esposta al vento, vento moveri, agilani, 


crispari. 

SVENTRARE, sbudellare, exenterare, eviscerare, 
pectus animalis recludere, Petr. per passare coi 
colpi il ventre, alvum transfodere: e sventrarsi , 
sibi ventrem transfodere : e figurat. per mangiare, 
e bere assai, vino, et cibo se ingurgilare. — 

SVENTRATO, add. da sventrare , erenteralus. 

SVENTURA, sciagura, inforlunium, inforiunilas, 
infelicitas, malum. i 
SVENTURATAMENTE, con isventura, infeliciter, 
infelici quodam fato, Cic. 

SVENTURATO, e sup. sventuratissimo, infelice, 
infeliz, infortunatus, miser, erumnosus. 
SVENUTO, add. da svenire, animo defectus, cone 
sternatus, syntect 


.SV 


SVERGHEGGIARE, percuotere con verghe, vir- 


is cedere, verberare. 


D SVERGIRAMENTO, lo sverginare, devirginatio, 


Scrib. Larg. virginitatis violatio. —— — 
SVERGINARE, V. stuprare: per similit. dicesi 
sverginar checchessia, per incominciarlo ad usare, 


uli incipere. 
SVEHGINATORE, che svergina, constuprator. 
SVERGOGNA, 


NA sfacciatezza, impuden- 
SVERGOGNAMENTO, } tia, petulantia, proter- 
SVERGOGNANZA vitas 


SVERGOGNARE, fare altrui vergogna, pudorem 
incutere: per violare, violare: in signil. neut. ver- 

ognarsi. V. 
> VERGOGNATAMENTE, senza vergogna, impu- 
denter, animo inver 0, Svet. pelulanter. 

SVERGOGNATEZZA, sfacciatezza, impudentia. 

SVERGOGNATO, e. sup. svergognatissimo, pro- 

SVERNAGIONE, Menz. 3. 87,” 

i , Menz. 3, , , ; 

SVERNAMENTO, lo svernare, | Memalio. 

SVERNARE, dimorar il verno in alcun luogo, 
hiemare, hibernare: per uscir dal verno, prima 
che gennajo sverni, antequam hiems Tdi 
mensis se remittat : svernare, parlandosi degli- uc- 
celli, vale cantare, ed é propriam. quel cantare 
che, usciti dal verno, fanno a primavera, canere : 
in signif. att. tenere checchessia in alcun luogo 
nel TODO d' inverno, ín hibernis delinere. — 

SVERRE, svegliere, e svellere, evellere, divelle- 
re, exslirpare: per metaf. d'ogni cosa che si spic- 
chi dal suo principio, o di là dov’ ella è radicata, 
o attaccata, evelli, egredi, exire : #ardor che si svel- 
le, ardor qui erumpit. 

SVERTARE, vótar la verta, arrovesciandola; e 
per metaf. dire senza riguardo quel ch'é occulto 
e si dovrebbe tacere, evulgare. 

SVERZA, scheggia, fragmen, schidia, orum: per 
una sorta di vino bianco dolce e piccante: per 
una sorta di cavolo. B 

SVERZARE, V. scheggiare. 

SVERZATO, V. scheggiato. 

SVESTIRE, «pogliare, vestem exuere, o vesti- 
menta detrahere, Plaut. Ter. vestem diducere ali- 


, Ovid. 
SVETTARE, levar la vetta, verticem demere: 
dicesi anche il muoversi con certo tremolio, e mo- 
to di trepidazione, verticem agitare, quatere. 
SVETTATO, add. da svettare, vertice diminu- 


us. 

SVEZZARE, spoppare, pueros a mamma disjun- 
gere, Var. lento uberibus fetum, Plin. remove- 
re infantem a lacte, o ab ubere, 0 a mamma, ini- 
tiare puerum, Ter. Var. i 

SVEZZARSI, tralasciar ]' uso di qualche cosa, 
desuescere, i 

SUFFICIENTE, e sufficente, o suffiziente, e sup. 
sufficientissimo, o suffizientissimo, idoneus, aptus, 
perilus, sufficiens: quel campicello non era suffi- 
ciente a nutrirlo, agellus ille non satis illum ale- 


bat, Ter. 

SUFFICIENTEMENTE, o suffizientemente, e suf- 
ficientissimamente, o suffizientissimamente, salis, 
idonee: più che sufficientemente, plusquam satis, 
Cic. plus satis, Ter. satis, superque, Cic. 

SUFFICIENZA, o suffizienza, e suffizienzia, abi- 
. lità, idoneità, peritia: per abbondanza, copia, vis: 
esser a sufficienza, sa(is esse, sufficere: a suf 


cien- 
sufficienter, Ulp. 
RUATIRHEQ, T. some 
h " : 
SUFFOCAZIONE, | suffocalio. 

SUFFOCARE, V. soffogare. 

* SUFFOLCERE, Ar. Fur., sostener per di sot- 
to, aprunte ares dr lr ed blaut. 

: xm FFOLTO, add., Ar. Fur., sostentato, sufful- 
us, Var. 

SUFFRAGANEO, e soffraganeo, dicesi il vesco- 
vo sottoposto al metropolitano, suffraganeus, T. 
de’ canonisti. 

SUFFRAGANTE, V. suffraganeo. 

SUFFRAGARE, giovare, suffragari, favere, ad- 
juvare: per iscolpare, V. scolpare. 

* SUFFRAGAZIONE, favore, l' azione del suffra- 
gare, Faust. Or. Cic. Mil. suffragatio. 

SUFFRAGIO, soccorso, aurilium: per voto, V. 

SUFFUMICAMENTO, il suffumicare, suffimen- 


um, suffimen. 
SUFFUMICARE, sparger di fumo, suffumiga- 
re, suffire. 
SU E UMICAZIONE, | suffimentum, suffimen,suf- 
SUFFUMIGIO, fitus, suffitio. 
SUFFUMIGARE, e deriv., V. suffumicare, ecc. 
SUFFUSIONE, cateratta, malattia degli occhi, 


usio. 
UFISTICO, Fr. Giord. p. 3, sofistico, V. 
SUFOLAMENTO, il sufolare, sibilus: sufolamen- 
to d' orecchi, tinnitus: per mormorazione, e cica- 
lamento, susurratio, susurrus. 
SUFOLARE, fischiare, sibilare, sibilum edere, 
. mittere sibila, Ovid. per far altrui la fischia- 
la, exsibilare aliquem, sibilis proscindere, conse- 
clari, Cic. teme d' essere sufolato, sibilum metuit, 
Cic. non gli hanno mai sufolato, inlactus est a. si- 
, Cic. sufolar negli orecchi, è dire altrui il suo 
concetto T "i ad aurem ínsusurrare, Cic. 
OM. * 


za, 
S 


* 


potestatem redac 


subjectum, T. dellescuole: per argomento, o con- 
cetto di composizione, argumentum , materia, 0 
maleries: domandai ad uno degli assistenti il sug- | te 
getto della conferenza, poposci aliquem eorum, qui 
aderant, caussam disserendi, Cic. aver il suggetto 
per iscrivere, habere scribendi argumentum , Cic. 
argumentum scripture , Quint. per suddito che 


sona, e pigliasi in buona ed in cattiva parte, vir. 
SUGGET 


alcuno, sui esse mancipii, el juris, Cic. esser sog- 


rare imperium, sub imperio alicujus esse, Ter. 


SU SU 409 
dicere aliquid in aurem, Plin. sufolar negli orec-1 SUGOSO, o sucoso, e sup. sugosissi succo- 
chi, vale anche lo stesso che mettere una pulce | sus, succidus, Plaut. ^ — ^ 809ISsimO y 
nell orecchio, alicui injicere, inferre scrupulum,i SUGUMERA, V. sicumera. 

SVIAMENTO, lo sviare, aberratio, diverticulum. 


SVIARE, trarre dalla via, abducere a via, di- 
movere, via aliquem divertere, Plin. Jun. Cic. de 
cursu recto depellere, Hor. in signif. neut. e neut. 
pass. uscir di via, declinare de vía, Cic. a recta 
via recedere, deflectere : sviare la bottega, si dice 
del perdere gli avventori, e si usa anche per si- 
milit. emptores abalienare, divertere, dimovere. 

SVIATO, e Sup: svlatissimo, denota priam, 
cosa o persona [uor della buona via ius, ne- 
quam, perditus: per trasandato, ridotto a mal 
termine, confusus, inordinalus, perditus. 

SVIATORE, che svia, de cursu recto depellens, 
a via abducens, dimovens, divertens. ! 

SVIGNARE, fuggir con prestezza e nascosta- 
mente, celeriter [eros se subripere, aufugere. 

* SVIGORARSI, e svigorirsi, perdere il vigore, 
Tass. Pens. div. lib. 4, debilitari, enervari. 

* SVIGORITO, Salvin. disc. 2, 499, debilitatus, 
enervatus, elumbis. 

SVILIMENTO, Crusc. Voc. avvilimento, depres- 
sione, V. 

SVILIRE, V. avvilire. ? 

SVILITO, add. da svilire, depressus, abjectus. 

* SVILLANEGGIAMENTO, l’azione dello svilla- 
neggiare , Salvin. Fier. Buon. Uden. Nis. convi- 


0 rs ro oe Cic. E 
NIS FOLO, sufolamento, Fior. Vitr. Ces. Diz. 


sibilus. 

SUGANTE, succiante, sugens, ersugens: carta 
sugante, si dice quella che per mancanza di colla 
succia l' inchiostro, charta bibula, Plin. Jun. 

SUGARE, succiare, sugere, exsugere: oggi dice- 
si più propriamente di quella carta che non reg- 
ge, per ditetto di colla, all’ inchiostro: questa car- 
ta suga, charta hec bibit. 

SUGATTO, lo stesso che soatto, V. 

SUGGELLAMENTO, il suggellare, obsignatio : 

r macchia, ignominia, sugiliatio, nota. : 

SUGGELLARE, improntar con suggello, obsi- 
gnare, signare, sigillum in aliqua re i imere, 
signis aliquid consignare, Cic. per metaf. impri- 
mere: per combaciare, turar bene, occludere, ob- 
turare. per segnar la carne a’ malfattori con ferro 
infocato, inurere, stigmate notare. 

SUGGELLATO, add. da suggellare, obsignatus, 
nolalus; per chiuso, V.: in sens. metaf. per se- 
greto, y.: suggellato silenzio , occultus, secretus: 
per combaciato, unito strettamente insieme, V. 

* SUGGELLATURA, Lasc. Cen. 3, Nov. 10, sug- 
gello, sigillum. 

SUGGELLO, V. sigillo: per l' impronta fatta col 
suggello, sigillum: per immagine semplicem., ima- | cium, contumelia. 
go, sigillum : per metaf. suggello di confessione,| SVILLANEGGIARE , dire altrui villania, cor. 
segretezza alla quale é tenuto il confessore, sigil- | viciari , convicia dicere, contumeliam in aliquem 
lum, T. teol. : per segno, signum: vale talora il| jacere, Cic. dicere, Liv. conviciis proscindere , 
compimento, la somma, summum, extremum, com- | Plin. consectari , Cic. convicia in aliquem ingere- 
plementum. re, Hor. in signif. neut. pass. dirsi reciproca» 

SUGGERE, succiare, sugere, emsugere. — mente delle villanie , mutua sibi dicere convicia , 

* SUGGERIMENTO, l'azione del suggerire, Bel- | mutuis se proscindere conviciis. 
lat, Pros. Sacr. recordatio, admonitio. SVILLANEGGIATO, add. da svillaneggiare, con- 

SUGGERIRE, metter in considerazione, propor- | viciis proscissus, contumeliis affectus. 
re, suggere, monere, in memoriam revocare: sug-| SVILLANEGGIATORE , Crusc. Voc. convicia- 
gerir versi a qualcheduno, carmína alicui subjice- 


re, Sb. 

* SUGGERITORE, colui che suggerisce, Tesaur. 
Fil. Mor. 19, monitor. . 

SUGGESTIONE, stimolo’, tentazione, dolus, im- 
pulsus, instigatio pesos. : 

SUGGESTIVAMENTE, Crusc. Voc. arcata, dolo- 
se, fraudulenter. 

SUGGESTIVO, che .ha suggestione, dolosus: in- 
terrogazione suggestiva, interrogatio suggerens, 
subdola. 

SUGGETTABILE, sd domabile, V. 

SUGGETTAMENTE, e soggeltamente, con sug- 
gezione, servilem ín modum, serviliter. 

SUGGETTAMENTO, e soggettamento, il sug- 


tore, V 
* SVI l' azione dello sviluppa- 


LUPPAMENTO, 
3 re, Silos. Serm. 2, Val- 


* SVILUPPO, 
lisn. 3, 370, licatio. 

ILUPPARE , strigare, ertricare, erpcdtre: 

per similit. svolgere, evolvere, explicare: per me- 

taf. liberare, distrigare, liberare, extricare, solve- 


re a 
SVILUPPARSI, se extricare, se expedire. 
SVILUPPATO, add. da sviluppare, extricatus. 
SVINARE, cavar il mosto dal tino, e lacu mu- 
stum educere , diffundere. : 
SVINATO, add. da svinare, elacu deductus. 
SVINATURA, lo svinare, ed anche il tempo dello 


svinare. 
gettare, servitus. SVINCIGLIARE, frustare con vinciglio, viminibus 
SUGGETTARE, e soggettare, far soggetto, subji- | cedere. i 5 
cere, in poteslatem , o sub potestatem redigere, 


* SVINCOLAMENTO, lo svincolare, Mart. Strag. ' 
6, scioglimento, dissolulio. 

* SVINCOLARE , sciogliere, slegare, Corsin. 
Torracch. 8, 54, Bracciol. Sch. solvere, vincula 
auferre. 

VISARE, guastare il viso, vullum delurpare, 
denasare. A 
SVISATO , add. da svisare , denasatus, vultu 
deturpatus: fagluoli svisati, si dicono quando 

loro è levato 1’ occhio. 

SVISCERAMENTO, Crusc. per sbudellamen- 


to, V. 
SVISCERARE, cavar le viscere, eviscerare, exen- 


rare. 

SVISCERATAMENTE, con isvisceratezza , ex 
animo, amice , medullitus : amare svisceratamen- 
te, efflictim amare, Plaut. 

SVISCERATEZZA , amor di cuore eccessivo, 
dilectio, vehemens amor. 

SVISCERATO, e sup. svisceratissimo, add. da 
sviscerare, evisceratus : per eccessivo, cordiale, 
ingens, vehemens, eximius , maximus : per amico 
intrinseco, in forza di sust. familiaris , intimus : 
suo sviscerato , qui ín intimis illius erat: per ap- 

assionato, amantissimus, studiosissimus, v0- 

lissimus, addictissimus, deperiens. 

SVISCERATORE, Crusc. che sviscera , eviscera- 

ui viscera extrahi. 

SVISTA, V. travedimento, scappuccio. 

SVITARE , stornare lo invito, invitutionem re- 
vocare: vale anche scommetter le cose fermate 
colle viti. res cochlea clausas reserare. 

SVITATO, add. da svitare. 

SVITICCHIARE, contrario d’avviticchiare, avel- 
lere, extricare. s 

SVITICCHIARSI, se evellere, se extricare. 

SVITUPERARE, V. vituperare. 

SVIVAGNATACCIO , pegg. di svivagnatd, ine- 
plissimus: e per metaf. vale disadorno, scompo- 
sto, ineptus. 

SVIVAGNATO, add. senza vivagno , nuila cir- 
cumdatus ora: per metaf. vale sciocco, sganghe- 
rato, ineptus: bocca svivagnata , vale eccessiva- 
mente larga, 0s ín immensum patens. 

SVIZIARE, levar il vizio, vitium Jollere, aufer- 
re, emendare, corripere. 

SULFUREO, di qualità di solfo , sulphureus. 
SULLUNARE, ch' é sotto la luna ^ ra lunam 

u$. 


Nep. 
SUGGETTATO e soggettato, add. subjectus, sub 
u$. 


SUGGETTATORE, e soggettatore, che soggetta, 


qui subjicit. 
SUGGETTINACCIO, peggio di suggettino. 
SUGGETTINO, e soggettino , dim. di soggetto: 
parlandosl di persona si prende per ironia in mala 
parte; o bel soggettino! 0 pulchrum hominem! 
SUGGETTO , e soggetto, materia soggiacente , 


soggiace all'altrui podesta, V. suddito: per per- 


‘TO, e soggetto, add. e sup. suggettis- 
simo, subjeotus, subditus: non esser soggetto ad 


getto alla volontà d’ un altro, pendere ex alterius 
arbitrio, Liv. esser soggetto!, pati, perferre, tole- 


SUGGEZIONE, e soggezione, l'esser sotto l'altrui 
podesta, servilus: liberarsi dalla suggezione, exwe- 
re obsequium, Quint. 

SUG ERATO, Crusc. Voc. suverato, V. 

SUGHERO, e sughera (sorta d'albero), suber, 
suberies: di sughero, o suvero, subereus : sughera 
diciamo anche una spezie di cantinetta fatta di 


sughera. 
SUGGIUGARE, Fr. Giord. pr. 18, e 27, V. sog- 


giogare. 
SUGLIARDO, schifo, lordo, sordidus, lutosus.. 
SUGNA, wet e per lo più di porco, axungia. 
SUGNACCIA, pegg. di sugna, vilis, mala axun- 


SUGNACCIO, quelle parte di grasso, ch'è intor- 
no agli arnioni degli animali, adeps circa renes: 
per sugna, V. 

SUG NOSO, che ha sugna, pínguis, obesus, crassus. 

SUGO, succo, e suco, succus: per letame V.: 
sugo della pentola, dicesi in ischerzo per broda, 
jusculum. 

SUGOSITA', sugositade, sugositate, e sucosità, 
sucositade, sucositate, succus. 


MO 


' or là, volitar 


SU 


SULTANA, donna del sultano, Turcarum im- 
peratoris uror: e sultana, nave grossa turche- 
sca, navis pratoria Turcarum. 

SULTANINO, specie di moneta turca. . 

SULTANO , titolo di dignità presso i Turchi, 
Turcarum imperator: per sultanino, V. 

SUMMARIO , add. Cronichet. d' Amaret. 122, 
sommario , summarium. 

SUMMESSIONE , Cronichet. d' Amaret. 374, V. 
sommessione. 

SOMMINISTRARE, V. somministrare. 

SUMMULTIPLICE , T. di proporzione, submul- 


tiplex. 
SUUNTO, ristretto, compendio, summa, brevia- 
rium, summarium, RD ON 
SUNTUOSAMENTE, ed aitri , V. sontuosamen- 
te , ecc. 
SUO (pronome), in plurale suoi, e talora suo 


e sui, suus, a, um: riferito al numero del più, in |t 


vece di loro, suus: i suoi avversarj , 8108 $: 
so, per suo, affisso ad altre voci, signorso, Domí- 
nus suus, 0 ejus: suo d’una sillaba, in vece di 
sua ; lei, come suo sposa l' amó, eam , ut suam 
sponsam dilexit: aver le sue, e toccar le sue, 
vale esser percosso nnde busse) , plagis 
af fici, verberari, cedi: far delle suc, cioè far delle 


solite sue scioccherie, de more inepüire : ei fa delle | cè 


sue, inconsultus, ut moris est, agit: suo, coll'ar- 
ticolo, independente da nome, vale il suo avere, 


la sua roba; essi custodiscono il suo con tanta | PT 


diligenza, con quanta io e tu, tam diligenter te- 
nenti, quam ego aul tu, Cic. similmente i suoi, 


nel numero del più, vale i suoi parenti, o in al-[ 


tra maniera altenenti, sui necessarii, cives , pro- 
pinqui conterranei, domestici, familia. 

S OCERA, madre del marito, o della moglie, 
OCrus 


3 ; : 

SUOCERO, padre della moglie, o del marito, 
sOCer, SOCerus. 

SUOLA, quella parte della scarpa , che spetta 
alla pianta del Bu e non al calcagno, la quale 

in terra, Crusc. in risolare, V. 

SVOGLIARE, tór la voglia, evocare, avertere , 
amovere, .dimovere. 

SVOGLIARSI, perder la voglia, festidire: mi 
svoglio TCI ardor recedit. 
SVOGLIATAGGINE, svogliatezza, astr. di svo- 
gliato, (fici, saltetas, nausea. 

SVOGLIATELLO, dim. di svogliato, nausea, fa- 
stidio affeclus, fastidiens. 

SVOGLIATO, senza voglia, e dicesi 
del WR tedio , fastidio affectus 

* SVOGLIATUCCIO , alquanto svogli 
lett. a niulum salietate affectus. 

SVOGLIATURA, V. svogliatezza. 

SVOLAMENTO, lo svolare, volatus. 

SVOLARE, volare, volare. 


Pr diera: 
ato , Grill. 


SVOLATO, add. da svolare. 

SVOLAZZAMENTO , lo svolazzare, volatura, 
Cat. volatus. 

SVOLAZZANTE, chc svolazza, advoli(ans, vo- 


lilans : che sventola , cioé agitato dal vento, vento 


«notus. 
SVOLAZZARE, propriam. volar plano or qua, 
; e: per dibattere le ale, alas quate- 
re, Virg. per metaf. vagar or qua, or là, tagari, 
are: per similit. essere agitato dal vento, 
vento jactari, moveri. 
SVOLAZZATO, add. da svolazzare. 
SVOLAZZATORE, che svolazza, volitans. 
* SVOLAZZIO, frequente svolazzamento, Botar. 
Lez. Accad. volatura. 
SVOLAZZO, svolazzamento , cosa che svolazza, 
volatus. 
SVOLERE, contrario di volere, molle. 
SVOLGERE, contrario d' avvolgere, evolvere, 
licare: per metaf. rimuovere uno dalla sua 
opinione, permovere , e senlentia dimovere : per 
ispiegare , spianare, volvere, explicare , aperire, 
zponert. i 
UOLO, superficie di terreno, o d' altro, sopra 
il quale sì cammina, solum : per similit. suol ma- 
rino, equor, mare: per quella parte della scarpa 
che in terra, nel plurale le suola, solea, s0- 
lum: per quella parte di mercanzie, o di grasce, 
o di cose simili, poste in piano ordinatamente, o 
distesamente |’ una dta "altra, cumulus, ordo, 
series: per la pianta del piede, e quella ipo del- 
l'unghia morta delle bestie da soma, e da traino, 
solum: uscir dal suolo, vale lo stesso che uscir 
dal seminato, a via aberrare. 
. SVOLTA, svoltamento, lo svoltare, flexus. 
* SVOLTAMENTO, lo svoltare, flexus. 
SVOLTARE, svolgere, evolvere, explicare: per 
Muri pec flectere, deflectere, torquere : svol- 
tare alfrui, vale indurlo, persuaderlo a checches- 
fi e, bcn índucere , permovere. 
SVOLTAT pane da svoltare, us. 


SVOLTA &ORE, che svolta, flectens. 
SVOLTAT1URA, lo svoltare, flexus, us. 
SVOLTO, 3dd. da svolgere, flexus, a, um, evo- 
dup per taf. persuaso, exoratus: per isloga- 
* SVOLTODARE, svoltare spesso, Patriz. Ist. 
. 5, voluffre, revolvere. 
SVOL V. svolgere, ed è poetico: per ri- 


astidiens.|d 


SU 


trarre, e distorre, avocare, retrahere, averlere, 
dimuvere, avellere. 
SUONATORE , suonator di flauto, subulo, Var. 
SUONO, sensazione che si fa nell’udito dal 
moto tremolo dell’ aria, sonus , sonitus, sonor : 
fare un suono, sonum efficere, Hor. sonitum dure, 
facere, Virg. per lo strumento che si suona, 
instrumentum musicum : sonarono diversi suoni, 
varia, o plura musica instrumenta pulsarunt: per 
lo suonare, sonitus : per le parole, o carnzoDi, 
che si cantano in sul suono, cantilena, melos , 
cantio, o cantalío: per fama, rumor, fama: dan- 
do suono, che, ecc. evulgans, in vulgus spargens, 
indicans , proferens: suono di bastonate, piaga- 
rum strepitus, Cic. tax, tax, voce inventata da 
Plauto: rimbombante suono, resullans sonus, 
Plin. intender il suono, sentire sonitum, Plaut. 
SUORA, sorella, soror: per epiteto di monaca, 
onacha, monialis, soror. 
SUORSA, sua suura, sua soror. |. 
SUPERABILE s che puo superarsi, Torric. lez. 
pag. 6, superabilis, Liv. 
SUPERABBUNDANZIA, 
SUPERABONDANZIA, 
soprabbondanza. . . 
SUPERAMENTO, il superare, superatio , vi- 


Tesor. Brun. opposto 
di parvificenzia , V. 


d' assai tutti gli uguali, inter suos equales longe 
estare , Cic. ei superava tutti nella teuria , e 
nella pratica dell’ arte nautica, rerum naubcarum 
scientia, et usu caterus antecedebat, Cars. 
SUPERATO, add. da superare, superalus. 
SUPERATORE, che supera, victor, superator. 
SUPERBAMENTE, con superbia, superbe, arro- 
ganter, insolenter: per nobilmente, magniticamen- 


te, V. 

SUPERBETTO, alquanto superbo, elatior. 

SUPERBIA, superbia, anims tumor, arrogantia, 
sublatio animi, insolentia, fastus i parlar pieno 
di superbia, superbiloquentja, Cic. lasciar la su- 
erbia, ponere supe: biam, Hor. abjicere, Plaut. 

SUPERBIARE, e deriv. V. superbire, ecc. 

SUPERBIENTE, V. L. che s'insuperbisce , su- 

biens : per metaf. abbondante di sopercbio, 

ururians, ses? effundens : per metaf. clie l’ umo- 
re superbiente non si spanda per lato , humor se 
ad lalera, o in lalitudinem non effundat. 

* SUPERBIFICO, che rende superbo, Uden. Nis. 
4, 23, superbificus. l 

* SUPERBIOSETTO, Girald. nov. 30, fumi- 


ulus. 
* SUPERBIOSO, V. superbo. 
SUPERBIRE, e superbiare, insuperbiare, super- 
bire, sese sente: 

SUPERBITO, add. da superbire, fasiu, superbia 


elatus. 

SUPERBIUZZA, dim. di superbia, levis arro- 
gantia, o superbia. 

SUPERBIUZZO, V. superbuzzo. 

SUPERBO, e sup. superbissimo, che ha super- 
bia, superbus, arrogans, tumens: perché avete gua- 
dagnato qualche Janaro, siete subito divenuti su- 
na. quia vobis paullulum access pecunia, sub- 

li animi sunt, Ter. per nobile, maguillco, pom- 
poso, mobilis, superbus, magnificus , splendidus: 
superbo muscolo, si dice uno dei musculi dell'oc- 
chio, che serve per alzarlo verso la fronte. 

SUPERBONE, accr. di superbo, superbissimus. 

SUPERBUZZACCIO , Red. t. 3, accr. di super- 
buzzo, superbissimus. — . 

SUPERBUZZO, dim. di superbo, elatior. 

* SUPERCHIAMENTO, V. soperchiamento. 

SUPERCHIARE, e der. V. superchiare, ecc. 

SERENO V. LL. SUD Dcelplise supercilium. 

SUPERDECUPARZIENTE, T. di proporz. 

SUPEREROGAZIONE, soprabbondanza, cio che 
si fa oltre al proprio dovere, quod ultra debitum 


est. ” : 

SUPERFICIALE, che é neila superficie, extimus, 
superficialis, Ter. per metaf. si dice di cosa che 
nou si profonda, exterior, extimus: esterno, con- 
tr. d' intrinseco: é anche T. Mat. chiamandosi al- 
cune figure superficiali, a differenza delle solide, 

rficialis. 
UPERFICIALITA', apparenza, species. 

SUPERFICIALMENTE, superficie tenus: super- 
ficialmente dotto, leviter doctus. 

SUPERFICIE, il di fuori di ciascuna cosa: i geo- 
metri la definiscono quella cosa che ha lunghez- 
sa e larghezza, ma non altezza, superficies. 

SUPERFICIETTA, dim. di superílcie, parva su- 


perficies. 
SUPERFLUAMENTE, di soverchio , supervacuo, | bi 


LE Quint. supervacue, Paul. Jurisc. immoderate. 
UPERFLUITA', superfluitide, superfluitate, su- 
perftuitas, redundantia : superfluità di parole, re- 
dundantia verborum, Cic. 

SUPERFLUO, superfluus, supervacaneus, super- 
vacuus : il superfluo, superamentum, Ulp. 

* SUPERI, V. L. Dei dei cielo , Car. lett. vol. 
2, 233. Superi. 

* SUPERIORANZA, dignità di superiore, sopra- 
stanza, Gozz. Rep. giorn. 4, primalus.. 
SUPERIORE, sust. principale, capo, praefectus, 


princeps. 


oria. 
SUPERARE, vincere, superare, vincere: superar | ti 


SU 


SUPERIORE , add. che soprasta, superior, su- 


perans. 

SUPERIORITA', superioritade, superioritate , 
auctoritas, dominatio. 

SUPERLATIVAMENTE, in superlativo grado, 
magnopere, mirum in um , marimopere, ad- 
modum. 

SUPERLATIVO, più superiore di tutti, il più 
sublime , egregius , eximius, eminentissimus: per 
T. Gram. superlativus. 

.SUPERLAZIONE, astr. di superlativo, superla- 
tio, prasilantia. 

SUPERNALE, superno, supernus, divinus. 

.SUPERNALMENTE, divinamente, per virtù di- 
vina, divinitus, calítus. 

SUPERNO, superiore, di sopra, supermus, 

SUPERNOPABZIENTE, T. di proporz. superno- 


parens. 
Ma ARTICOLARE , superparticularis, T. 


at. 

SUPERPARZIENTE, superpartiens, T. Mat. 

SUPERPURGAZIONE , Soverchia ‘’ purgazione 
fatta da medicamento violento , violenta pur- 


gato. 

i RRQUARIOPARZIENTE , superquarlopar- 
iens, T. Mat. 

. SUPERQUINTOPARZIENTE , superquinlopar- 


ens, T. Mat. ; 
* SUPERSTITE, T. leg. e dell usa, che so- 
pravvive alla morte altrui , superstes. 

SUPERSTIZIONE, falsa e vana religione, idola- 
tria, superstitio, inanis Dei timor. 

SUPERSTiZIOSAMENTE, con superstizione , 
se . 

UPERSTIZIOSO , pieno di sup.rstizione , 'su- 

perstitiosug. 

SUPINAMENTE, V. supirdo, avv. 

SUPINARSI, ms supino, resupinari. 

SUPINAZIONE, lo star supino, supinifas, Quint. 

SUPINO, e sopino , add. che sta colla pancia 
all' insü, o in sulle rene, resupinus, supinus, Juv. 
per negligente, $upinus , negligens: mezzo supi- 
Qu MINMUDIME, Ovid. lo star supino, supinitas, 

uint. 

SUPINO, avv. giace supino, supinus cubat, Juv. 
ventre in celum verso. 

SUPINO , sust. uno de’ tempi de’ verbi, supi- 
num. 

SUPPA , V. zuppa: impropriamente in cambio 
di schiacciata o di panellino, offa. 
SUPPALLIDO, V. L. pallidiccio, subpallidus. 
SUPPEDIANO, V. soppidiano. 
SUPPELLETTILE, arnesi, masserizie, supellex. 
* SUPPLEMENTO, Serd. stor. 4, 4, supplemen- 


lum. 
inu OBEETENG ,.T. leg. atto a supplire,, sup- 


puns. : 

SUPPLICA , memoriale, libellus supplex : darc 
una supplica, libellum supplicem alícui offerre , 
dare, postulata edere, Cic. 

SUPPLICANTE, Segn. Crist. che suppliea, sup- 
plex, deprecabundus, Tac. 

SUPPLICANTEMENTE , V. supplichevolmente. 

SUPPLICARE , pregare riverentemente , alicuá 
supplicare, supplicibus verbis aliquem orare, eni- 
xe orare, ire supplicem, Cic. 

SUPPLICATO, add. da SUppirare; oralus. 

* SUPPLICATORE, colui che supplica, Liburn. 
Sel«ett. 6, qui supplicat, rogator. 

SUPPLICATORIO, che supplica, supplicans. 

SUPPLICAZIONE, prece, supplicatio , humilis , 
et supplex deprecatio: per memoriale , suppli- 


ca, V. 
SUPPLICE , supplichevole , che supplica, sup- 
plex: qual fosse il rito de’ supplichevoli, V. Sup- 


plex. 

SUPPLICEMENTE, supplichevolmente, con mo- 
do supplicaniole, suppliater. 

SUPPLICIO , e supplizio, pena, gastigo impo- 
sto a’ malfattori dalla giustizia, supplicium, pena, 
crucialus: esser condotto o strascinato al suppli- 
cio, (trahi o rapi ad supplicium, Cic. condannare, 
sentenziore al supplizio, dedere aliquem ad sup- 
plicium, o dare, Liv. supplicio estremo, vale la 
morte, ultimum supplicium: far soffrire ad uno 
il supplizio estremo, uitimo supplicio vir ie af- 
ficere, mactare aliquem ultimo supplicio, Cic. mer- 
gere aliquem ultimo supplicio. 

SUPPLIMENTO, il supplire , supplementum. 

SUPPLIRE, sovvenire al difetto, supplere. 

SUPPLITO, add. da supplire, suppletus. 

* SUPPONIBILE, che puo supporsi, Accad. Cr. 
Mess. lib. 4, qui poné potest : per credibile, zredi- 


lis. 

SUPPORRE, presupporre, ponere, putare: supe 
oni tu ch' ei sia vinto, pone eum dex desir 
er. per metter sotto , supponere, subjicere, 

dere : per porre in luogo d' altri, scambiare, $up- 
onere. 

SUPPOSITIVO , che si suppone, contrario di 

prepositivo, positus. En b 
SUPPOSITIZIALMENTE, suppositiziamente , in 

cambio , pa loco: tigliuolo allevato suppositizia- 

mente, filius supposilitius. 
.SUPPOSTO , posto in luogo d' un altro, suppo- 
sititiue, suppositus, subdilitius. 


SU 


BUPPOSITORIO, V. supposta. | : 
SUPPOSIZIONE, il supporre, argumentum , po- 
sitio, hypothesis, V. G. ! | 
SUPPOSTA, composto di materia medicinale 
fatto a guisa di candelotto , che si mette per le 
arti d'abbasso onde muovere gli escrementi, ba- 
anus. 
SUPPOSTO , add. da supporre, suppositus , po- 
situs, subdilitius, subdilivus, subditus. 
SUPPOSTO, sust. V. supposizione. 
SUPPREGARE. V. supplicare. 
SUPPRESSIONE, il supprimere, suppressio. @ 
SUPPRIMERE, V. sopprimere. 


SUPPURAMENTO, suppurazione, Red. t. 7, sup- 


uratio. 


SUPPURARE, Crusc. Voc. marcire, venire a 


suppurazione , dicesi de’ tumori, e simili, suppu- 


rare. 
SUPPURATO, add. da suppurare, suppuratus. 
SUPREMAMENTE, sommamente, summopere , 
magnopere, mirum in modum. 
SUPREMO m ch'e il piü alto, supremus. 
SUQQUADRUPLO, T. 


pius. i 

SUDOU IB EUER T. di proporz. subquintuplus. 
SUR, sor, su, sopra, e non si 

nanzi ola principiante da vocale, super. 
SURENA (sorta di pesce), surena, Var. 


SURGENTE , e sorgente, add. che surge', eur- 


gens, exoriens. 
SURGENTE , e sorgente, sust. fons. 
SURGERE , e sorgere, uscir fuori, sollevarsi, 


surgere, prodire, erumpere: per nascere, nasci, 
exoriri: per salire, ascendere: per pigliar porto, 


approdare, ad ripam appellere: per incuminciare, 


$ncipere : per sollevarsi, se attollere: per iscatu- 


rire, scatere, fluere. | 

SURRESSIONE, e surrezione, V. resurrezione. 

SURRETTIZIO, dicesi di scrittura, che sia falsa 
per difetto d’alcuna cbsa che dovea esprimersi, 
per legittimamente ottenersi, subreptitius, 0 sur- 
reptitius, rA date 

SURREZIONE, V. resurrezione. 

* SURROGAMENTO, Segner. Parr. Istr. Bemb. 
il surrogare, sostituzione, substitulio. 

SURROGARE , metter uno in luogo d'un altro, 
substituere, in locum allerius sufficere, Liv. 

SURROGATO , add. da surrogare, subrogatus, 
substitutus, loco allerius suffectus. 

SURROGAZIONE, substitutio, fT. — 

SURTO, add. da surgere: per uscito, exortus, 
derivatus, profectus. 

* SUSCETTIVO, che alcuni scrittori, come il Ma- 
galotti, dicono pure suscettibile alla francese, vale 
capace, atto. Dant. Conv. 185, aptus, idoneus. 

USCITAMENTO ,, il suscitare, suscitatio, Ter. 
per metaf. excitatio, Arnob. motus. . 

SUSCITARE , V. risuscitare: per eccitare, far 
levar su, far risentire, excitare, suscitare, conci- 
tare, movere, commovere: suscitar guerre civili, 
bella civilia, o motus civicos concitare, Cas. în 
signif. neut. e neut. pass. vale tornar in vita, ri- 
svegllarsi, risentirsi, V. 

SUSCITATO, add. da suscitare, excilatus: 

SUSCITATORE, che suscita, suscilator, Ter. per 
metaf. ercitator, Prud. excitans. 

SUSCITATRICE, che suscita, ercitans. 

SUSCITO, V. liberato. 

SUSINA (frutta nota), prunum. ' 

SUSINO, l'albero che fa la susina, prunus. 

SUSO, avv. su, sursum. 

SUSORNIARE, V. susurrare. 

SUSORNIONE, che più comunem. diciamo sur- 
nione , si dice di chi tenga in sé i suoi pensieri, 
né si lascia intendere; e-pigliasi in mala parte, 
homo tectus, simulatus. 

SUSORNÓ, V. suffumicazione, suffumigio: per 
na forte colpo che si da altrui sul capo, capilis 
[ATA 

.SUSPENSIONE , e sospensione, dilatio, suspen- 
sio, Hirt. secondo alcuni: per cénsura ecclesiasti- 
ca, V. sospensione. 

SUSPENSIVO, V. sospensivo. 

SUSPESO. V. sospeso. 

SUSPICARE, e sospicare, V. sospettare. , 

SUSPIZIONE, e sospezione, V. sospetto. 

SUSSECUTIVO , Red. t. 6, susseguente, che se- 
guita immantinente, proximus, consequens, subse- 


quens. . 
SUSSEGUENTEMENTE. successivamente, ordi- 
natamente, deinceps, deinde, gradatim. 
SUSSEGUENZA, V. conseguenza. 
* SUSSEGUIRE, venir susseguentemente, Panig. 
Demet. Fal. subsequi. 
SUSSEQUIQUARTO , T. di propora. subsesqui- 


quartus. 

SUSSEQUITERZO, subsesquitertius, T. mat. 

SUSSI . Malm. è un giuoco solito a farsi per lo 
più da’ ragazzi con una pietra, sopra la quale, po- 
Sta per ritto in terra, vi metton quel danaro che 
sono convenuti di ginocare : fu in uso tra’ Greci 
secorido Polluce. Menuzio, ecc.: esser ij sussi, 
prov. esser lo scopo di tutti “gli scherni. 
, SUSSIDENZA, Red. t. 6. subsidentia. à 

* SUSSIDIARIO, che viene in sussidio, Pag. 
Com. subsidiarius. 


ne se non in- 


SU 


-BUSSIDIATORE, che dà sussidio, adjutor, auri- 


iator. 
SUSSIDIO, ajuto nella necessità, subsidium: 


r 
suggestione, ed instigamento, l’uso Gio. Villani, 


instigalio, impulsus. 


SUSSIEGO, gravità, sostenutezza, gravilas, su- 


percilium. 
SUSSISTENTE, che sussiste, firmus, existens. 


SI SSISTEAZA: attuale esistenza, subsistentfa, 


SUSSISTERE, aver attuale esistenza, exístere, 
esse: parlandosi di ragioni, discorsi, e simili, va- 
le esser valido, fondato ; questa ragione non sus- 
siste, haec ratio non stat, non valet, nullius est 
ponderis, infirma est, et imbecilla, nullo innixa 


fundamento. 


SUSSOLANO, uno de'quattro venti principali, 


che spira da oriente, subsolanus. 


SUSSUPERBIPARZIENTE, sussupernonoparzien- 
rticolare, sussuperparziente, T. di 
subsuperbiparliens , subsupernonopar- 
iens, subsuperparticularis, subsuperpartiens, T. 
di proporz. subquadru- | mat. 

SUSTA, corda con che si legano le some, fu- 
nis. essere, o mettere in susta, vale essere, o met- 
ter in moto, ed agitazione, agtlare, exagitare, ex- 


te, sussuper 
roporz. 


citare, incendere, accendere. 
* SUSTANTE, dicesi in 


stans. 
SUSTANTIVAMENTE 
maniera di sustantivo. 


SUSTANTIVO, e sostantivo, add., che ha su- 
stanza, o sussistenza, subs(anlivus, Ter. e nome, 
e verbo sustantivo, presso i gram. substantivum 


nomen, verbum. 


SUSTANZA, e sostanza, sustanzia, e sostanzia, 
quel che si sostenta per sé medesimo, e talora es- 
ulddità, e simili, substantia, Apul. natu- 
per intelligenza, spirito angelico, angelus : per 
lo spirito separato dal corpo, anima, spiritus ; per 
somma, contenuto, ristretto, summa, summarium, 
per facultade, avere, opes, fortuna, 


senzia, 
ra: 


breviarium: 
substantia, Ulp 


SUSTANZIALE, e sostanziale, e sup. sustanzia- 


lissimo, che ha sustanzia, e talvolta sì prende 


per essenziale, substantialis, Ter. Ammian. per 


importante, considerabile, V. 

USTANZIALITA', sustanzialitade, sustanziali- 
tate, e sostanzialità, sostanzialitade, sostanzialita- 
te, substantialitas, T. teol. . 

SUSTANZIALMENTE, e sostanzialmente, sub- 
stantialiter, Ter. 

SUSTANZIARSI, e sostanziarsi, pigliar sostan- 
zia, substantiam accipere. 


SUSTANZIEVOLE, e sostanzievole, V. sustan- | d 


ziale : per utile, e profittevole, V. 

SUSTANZIOSO, 0 sostanzioso, e sup. sustan- 
ziosissimo, utile, utilis, frugifer: per di nutri- 
mento, multi nutrimenti. 

SUSTENTAZIONE, e sostentazione, il sostenta- 
re, conservatio, alimenlum. 

SUSTITUIRE, e sostituire, metter uno in luogo 
suo, o d'altri, substituere, sufficere, supponere ali- 
quem in alterius locum, aliquem alicii subrogare 
pro aliquo subslituere, Cic. Liv. e per instituire i 
secondo erede, T. leg. secundum haeredem scribe- 
re: sostituire un altro erede, aliam sufficere pro- 


. Virg. 
SUSTITUITO, e sostituito, substitutus: un ere- 
de sostituito, secundus haeres, Cic. 
SUSTITUTO, e sostituto, che tiene le veci al- 
trul. vicarius. 
SUSTITUZIONE, V. sostituzione. 


SUSTRE, Gal. Mec., funi grosse fatte di glun- |f: 


chi, funes juncei. . 
SUSURRARE, leggermente romoreggiare, susur- 
rare: per dir male d' altri, V. mormorare. 
SUSURRATO, sust., V. susurrazione. 
SUSURRATO, add. da susurrare. 
SUSURRATORE, V. susurrone: per mormora- 
tore, detrattore occulto, V. susurrone. 
SUSURRAZIONE, susurro, il susurrare, susur- 
ralio, susurrus, susurrum: per mormorazione, V. 
SUSURRONE, che susurra, susurrans : per mor- 
moratore, maledicus, obtrectator, detractor. 
SUTO, add. da essere, tronco da essuto, lo stes- 
so che stato, add., la sua virtù è suta grandissi- 
ma, ejus virius uil marima. 
SUTTENDENTE, T. mat. sublendens. 
SUTTENDERE. e sottendere, subtendere, T. mat. 
* SUTTERFUGGERE, e sotterfuggere, V. L., 
schivare, Castigl. Cort. vol. 4, pag. 189, sublerfu- 


ere. 
a SUTTERFUGIO, scampo, modo di scampare, ef- 
fugium, suffugium, tergiversatio. 

SUTTIL. , Fr. Giord. pr. 29, V. sottile. 

SUTTILITA', Cron. Vell. 79, sottigliezza, indu- 
stria, finezza, V. 

SUTTRARRE. V. sottrarre. 

SUTTRAZIONE, e sottrazione, deductio. 

SUTTRIPLO, subtriplus, T. mat. 

SUTURA, T. anat., unione prop. di due corpi 
molli, sutura. 

SUVERATO, e sugherato, dicesi di qualunque 
iiim dove sia suvero, subereus, Sammon. suh»- 
rinus. 


e 
sustante, e vale in piè, 


, V. sostantivamente, alcu 


SU 411 


SUVERO, V. sughero: per la corteccia dell’ al. 
bero, cortex suberis. i 

SUVERSIONE, V. sovversione. 

SUVERTIRE, V. sovvertire. 

SUVI, e suvvi, V. su. 

SUZZACCHERA , V. ossizzacchera : figurat. di- 
cesi di cosa che recbi noja e dispiacere. 

SUZZAMENTO, il suzzare, siccatio. 

SUZZANTE, che suzza, siccuns. 

SUZZARE, rasciugare a poco a poco, ed usasi 
nel modo neut. e nell’ att. siccare, paullatim exe 
siccare. 

SUZZATO, add. da suzzare, síccatus. 

SUZZATORE, che suzza, siccans. 

SUZZO, add., suzzato, siccus, emuncius, exilis, 
aridus, sirigosus. 


T 


* TABACCARE, voce dell' uso, Magal. Lett., pi- 
gliar tabacco, tabacum olfactare. 

* TABACCARO, | venditor di tabacco, Monigl. 

* TABACCAIO, Dram. (abaci venditor. 

* TABACCHIERA, scatoletta in cui si tiene il 
tabacco da naso, Magal. Lett. Scient. pyzidi- 


la. 

TABACCO, labacum, i: prender tabaccoin pol- 
vere, tabacum ín pulverem contusum totis naribus 
trahere : fumar tabacco, fistula tabacum hauríre: 
masticar tabacco, tabacum mandere. 

TABALLO, oggi più comunem. timballo, spezie 
di tamburo, nacchera. 

TABANO, dicesi lingua tabana, d’uomo maligno 
e maldicente, V. lingua. 

TABARRACCIO , tabarro cattivo, cenlunculus, 
vile pallium. . 

* TABARRETTO, | dim. di tabarro, Car. Long. 

* TABARRINO, Sof. 47, palliolum. 

TABARRO, mantello, pallium, penula, 

. TABARRONE, accr. di tabarro, éngens penula , 
ingens pallium. 

* TABE, umore e sangue corrotto, Rucell. Orest. 
att. 4, vers. 122, fabes: per tisichezza, o consun- 
zione, lenta tabes. Ovid. 

TABEFATTO, V. L., infradiclato, fabefactus. 

TABELLA, strumento di suono strepitoso che 
si suona la settimana santa in vece delle cam- 

ane: per metaf. vale gracchiatore, ciarlone, 
oquaz , garrulus , nugator: sonar le tabelle die- 
wo ad alcuno, vale dirne male, beffarlo, írri- 


ere. 
TA VERNAGOLEZIO, tabernacolino, cappelletta, 
&dicula. 

TABERNACOLO, propriam. cappelletta , nella 
quale si depongono 0 sì conservano immagini di 

io o di santi, sacellum. 

TABERNACULA, Vit. S. Eust. 774, V. taberna- 
colo. 

TAB, sorta di drappo di seta. 

TACCA , propriam. piccol taglio , sectura , inci- 
sio, incisura: per un legnetto diviso per il longo 
in due parti, su le quali a riscontro si fanno certl 
segni piccioli per memoria, e riscontro dl coloro 
che hanno o tolgono roba a credenza , che phù 
comunem. dicesi taglia, tessera: tacca, quel poco 
di mancamento che é talvolta nel taglio del col- 
tello, simile alla tacca della taglia, dentes: per si- 
milit. piccola macchia, macula, labecula : per vl- 
zio, magagna, labes, vitium, mendum, menda, de- 
ectus: per istatura, qualità, e simili, st d' uomo, 
si d'altro animale, statura , forma: bella tacca 
d' uomo, 0 bella tacca di donna, homo, o mulier 
forma, et statura apposita ad dignilatem , Cic. 
d'una gran tacca, amplissima statura, Vitr. sla- 
tura eminenti, Svet. stare o tenere sotto Ja tacca 
dello zoccolo, vale stare o tenere con gran sog- 

ezione: avere alcuno nella tacca dello zoccolo, 
o stesso che averlo in dispregio. . 

TACCAGNO, misero, avaro, illiberalis, sordidus, 
avarus, tenax. . . 
TACCAGNONE, accr. di taccagno, sordidissimus, 


avarissimus. . 
TACGAMACA, e 1 sia, V. Tacamahaca. 
TACCATO, pien di tacche, cioè di macchie, ma- 
culis aspersus, maculosus. . 
TACCHERELLA , dim. di tacca, parva incisto : 
pe metaf. vizio, e macchia di costumi, labecula. 
TACCIA, pecca, mancamento, colpa, menda, men- 
ectus, culpa, noza. 


dum, vitium, def . 
TACCIARE, incolpare, dare altrui mal nome, 


.laxare, accusare, maculare alicujus famam, 0 no- 


men, Liv. inquinare famam , Cic. fama alicujus 
labem aspergere, inurere , Cic. i 
TACCIATO, Cruse., add. da tacciare, notatus. 
TACCIO, termine, fine, aggiustamento: far un 
taccio, vale finirla, rem expedire, absolvere. 
TACCOLA (uccel loquace), spezie di cornac- 
chia, monedula : per tresca, giuoco, ludus, nuge, 


upine. è 

PPACCOLARE, ciarlare, garrire, obstrepere, nu- 
qari: per trescare, e talora per altércare, piatire, 
contendere, allercari, rixari. 


A19 TA 
TACCOLATA, il taccolare, nugae, garrulitas. 
TACCOLATO, add. ciarlone, nugalor, garrulus, 


it v : 
ACCOLINO, spezie di veste oggi incognita: 
per ciarlone, garrulus, loquax, linguax. 

TACCOLO, tresca, scherzo, ludus, jocus, nuge: 
per cosa nojosa, ed imbrogliata : quest’ è un gran 
taccolo, hoc opus, hic labor. 

TACCONCINO, dim. di taccone, frustulum. 

TACCONE, pezzo di suola che s'appicca alle 
REALE rotte, solee dii dade I 

TACCUINO, libretto da notare per ricordo, com- 
mentariolum. 

TACENTE, che tace, facens, silens, reticens. 

TACERE ( verbo), in signif. neut. star cheto, 
non parlare, (acere, silere, conlicere, obticere, con- 
ticescere, vocem premere, comprimere, obmulesce- 
re, silentium dare, o facere, Cic. Ter. favere lin- 
guis, faucibus, Cic. taci, tace, 0 taceas, sile, o sí- 
leas, 0s comprime, Cic. Plaut. bisogna ch' io tac- 
cia, comprimenda est mihi voz , et oratio , Ter. 
far tacere , audienliam facere , Auct. ad Her. fa- 
cere silentium , Quint. far tacere qualcheduno, 
silentium alicui imperare , indicere, Plin. far ta- 
cere a forza di danari, pecunia alicui linguam 
pracludere, o elinguem, et mutum. aliquem face- 
re, Plaut. per metaf. silere, quiescere : in tempo 
di notte tace ogni cosa, noctu silent, quiescunt 
omnia: le leggi, così le divine, come l’ umane 
tacciono, leges cum divina, tum humane silent, 
Cic. far tacere un cane, canem latrantem placa- 
re, Petr. in signif. att. silentio involvere, silentio 
preeterire, silere, tacere, reticere aliquid , o de re 
aliqua, agere silentium de re aliqua, dissimulare 
aliguio silentio, Quint. transmiltere aliquid silen- 
so, Tac. 

TACERE ( nome), silentium. 

* TACHIGRAFIA , stenografia, maniera di scri- 
vere veloce per via di abbreviature , Alg. tachi- 
graphia, T. G. 

* TACHIGRAFO, veloce scrittore , stenografo , 
Salvin. Fier. Buon. 4, 2, 7, tachigraphus. 

TACIBILE, da tacersi, da non ne parlare, nefan- 
dus : tacibile Peg ron. nefandum scelus, Cic. 

TACIMENTO. il tacere, silentium, taciturnitas. 

TACITAMENTE, quietamente, segretamente, ta- 
cite, clam, clanculum, furtim. 

TACITO. cheto, non parlante , facitus , silens: 
per non detto, transmissus , silentio pratermis- 


$us. 

TACITURNITA' , taciturnitade , taciturnitate, il 
non parlare, taciturnitas. 

TACITURNO, che tace, (aciturnus , silens, taci- 
fus: più taciturno che una statua, statua taci- 
turnior, Hor. per similit. dicesi di cosa che nel 
suo moto non faccia romore; taciturno chiavi- 
stello, presso Î' Ariosto. TUN 

TACIUTO , add. da tacere, silentio pratermis- 
$us, (ransmíssus. i * 

AFANO, insetto volatile simi:* alla mosca, ma 
alquanto più lungo, tabanus: per ischerzo , al- 
l' alba de'tafani, prov. e vale tardi, intorno al 
mezzodi , perché quell’animaletto non ronza, se 
non é alto il sole, sub meridiem. 

TAFFERIA (specie di bacino), patina. 

TAFFERUGIA , tafferuglio , rissa, quistiono di 
moe persone insieme, (urba, rixa, jurgium, con- 
entio. 

TAFFETTA', sorta di seta leggierissima , pan- 
nus sericus lenuissimus: per certo arnese, con che 
talora le femmine si coprono il capo, e le spalle, 
calantica, strophium. 

TAGLIA, il tagliare, ccdes, occisio, clades : per 
imposizione , e gravezza , vectigal , tributum , in- 
dictio, Ascon. Ped. pagar la taglia, inter @erarios 
referri , vecligalem o slipendiarium esse, Cic. 
Liv. solvere vectigalia: metter , o Imporre taglia, 
far taglia, tribulum imponere, imperare, indicere, 
erarium aliquem, o vecligalem facere, inter era- 
rios aliquem referre, Cic. Cies. Plaut. Liv. ri- 
scuoter le taglie, tributum exigere, o imperatam 
pecuniam , Cic. Cres. crescere le taglie, augere 
vectigalia, o deteriora facere , Ces. alleggerir al- 
cuno dalle taglie, levare aliquem vectigali , Cic. 
oggi più comunem. si dice taglia al prezzo che 
s impone agli schiavi, o simili, per riscattarsi, 
ed a quello che si promette, o sj paga a chi am- 
mazza o gli sbanditi, o i ribelli, pretium, merces: 
per porzion convenuta che si dia nel far lega, 
Justa pars, justa summa: per lega , fedus , eris: 
per assisa, divisa, livrea, foggia, tessera, veslis, 
ralio , modus: tutti vestiti ad una taglia , eadem 
omnes induti ralione: per ‘arbitrio, volontà, arbi- 
trium, voluntas : quest' é in tua taglia, hoc penes 


fe est: per tacca, tessera: per natura, qualità, 


statura , forma, slatura: uomo di bella taglia, 
humo forma, et statura apposita ad dignilalem, 
ad Her. era d'una gran taglia, e d'una faccia 
amabile, erat amplissima statura , el facie grata, 
Vitr. d' una taglia grande, statura erat eminenti, 
0 procera, o alta, Svet. Plaut. di taglia non molto 
grande dl mezza taglia, statura haud magna, 
Flaut. di giusta taglia, statura justa, Svet. per 
deis ER. meccanico, composto di due car- 

oie 6i metallo per movere pesi grandi, trochlea. 

TAGLIABOBSE , colui ché per rubare taglia 


TÀ 


altrui la borsa, fur crumeniseca, Jur sc. manticu- 
laris, Ter., sector zonarius. 
TAGLIACANTONI, sgherro, sicarius. 
TAGLIAMENTO, il tagliare, íncisio, incisura, se- 
clio : per uccisione, cedes, occisio, interfeclio, clades. 
* TAGLIAPIETRE, scarpellino, Vallisn. 2, 420, 


vu . 

‘TAGLIARE, incidere, secare , insecare, proscin- 
dere , amputare, detruncare , excidere , cedere , 
sci e: tagliar le biade, i formenti, fruges, fru- 
menta metere, demetere, Cic. Hor. succidere, Virg. 
tagliar le vivande, scindere, lacerare , carpere 
obsonia , Petr. tagliare per mezzo, interscindere, 
Plin. intersecare, ad Her. Re le ugne, subse- 
care ungues, Tib. demere , Plaut. purgare, Hor. 
tagliar in bocconi, in briccioli, frustillatim conci- 
dere, Plaut. tagliar all’ intorno, circumsecare, cir- 
cumcidere , Cic. tagliar i capelli , precidere capil- 
los, Petr. farsi tagliar i capelli, tonsorí operam 
dare, Svet. fatti tagliar questa lingua, che tanto 
ciarla, jube tibi istam pratruncari linguam lar- 
giloquam, Plaut. tagliar la testa, amputare caput, 
Cic. tagliare si dice dell' operar del sarto, e si- 
mili; tagliar un abito, pannum ad vestem confi- 
ciendam secare: tagliare una pietra , lapidem se- 
care, Hor. tagliar la pietra a qualcheduno, alicui 
per sectionem , o per incisionem calculum extra- 
here : tagliar le calze, o il giubbone , in m. b., 
prov., e si dice del mormorare, famam alicujus 
proscindere ntagliar fra le due terre , parlandosi 
d' alberi, o di piante, si dice del tagliar al piede 
sotto la superficie della terra, sarmentum submit- 
tere, Cic. per similit. tagliar la radice alle sue 


passioni, ltbidines resecare radicitus, Cic. eradere | fi 


voluptatem e pectore, Hor. tagliar il ragionamen- 
to, le parole a qualcheduno, alicui. obloqui , ali- 
quem interpellare, interrumpere, incidere alicujus 
sermonem , abrumpere , Cic. Plaut. tagliare, per 
metter la taglia, tributum, vectigal imponere, im- 
perare, indicere; tagliar la legna addosso a chic- 
chessia, vale sparlarne, obtrectare , aliquem lace- 
rare , ledere, qu famam proscindere: tagliar a 
pezzi, si dice dell’uccidere, concidere, cedere, oc- 
cidere, interficere: tagliar secondo il panno, adat- 
tarsi al bisogno, scen@ inservire, Cic. tagliar il 
ritorno, la strada, e simili, vale impedire la via 
del ritorno, reditum precludere : tagliar si dice 
anche di liquori, quando uno si mescola con l’al- 
tro, miscere, commiscere: tagliar una postema, 
secare, incidere vomicam, Plaut. tagliare, per fini- 
re, abscindere : per separare , segregare, V.: per 
giuntare, ingannare, fallere, decipere. 

TAGLIATA, tagliamento, ccdes, occisio, clades : 
per ispianamento, @equalio , exequalio: fare una 
tagliata. loca aequare, exequare, complanare: fare 
una tagliata, vale anche minacciare con molte 
parole, e bravando, increpare asperioribus verbis, 
interminari. ] 

TAGLIATELLI, in plur., picciole paste, pastilli. 

TAGLIATO , add. da tagliare, cesus , incisus , 
sectus, recisus , ampulatus , obtruncatus : nel si- 
Enit di taglia, per istatura: come, ben tagliato 

i tutte le membra, statura eminenti, amplissi- 
ma, apposita: tagliato a suo dosso, Malm., pro- 
prio per lui, convenit. : 

TAGLIATORE, che taglia, sector, scissor. 

TAGLIATURA, il tagliare, cesso, incisio, incisu- 
ra, scissura, cesura, incisus, Us, sCiS8US, US. 

TAGLIEGGIARE, imporre |l prezzo agli schiavi, 
agli sbanditi, e simili, pretium constituere. 

TAGLIENTE, e sup. taglientissimo, di sottil ta- 
glio, acutus: per metaf. segianto a lingua, vale 
pungente , mordaz, acidus, Sen. - 

TAGLIENTEMENTE, e taglientissimamente, con 
taglio, di taglio , per via di taglio, cesim: per 
acutamente, acute. i 

TAGLIERE, o tagliero , legno piano, ritondo a 
foggia di piattello, dove si taglian su le vivande, 


quadra: essere , 0 star a tagliere con uno, vale] lat 


mangiar insieme, far vita insieme, convivere : es- 
ser due ghiotti ad un tagliere, prov., dell' amare, 


ed appetire due una medesima cosa, duo unum | te 


us unt palumbem, Plaut. 
A 


GLIERETTO, taglieruzzo , dim. di tagliere, | p 


parva quadra. 

TAGLIO, parte tagliente dl spada, o simile, 
acies: ferir di taglio, cesim ferire: per taglia- 
mento, cedes, occisio : metter al taglio della spa- 
da, vale metter a fll di spada, trucidare, inferfi- 
cere, cadere: cadere, e venire al taglio, vale por- 
gersi occasione, comodità, occasionem se prebere, 
sc dare: essere, o non essere taglio, in checches- 
sia, vale poterne, o non poterne sortire l'effetto 
che si desidera, effici aliquid, o nihil, effici posse : 
taglio è anche la squarciatura che si fa nel ta- 
gliare, casio, incisio, cesura, sectio : dare, 0 ven- 
dere a taglio, favellando di cose da mangiare, 
vale venderne, datone prima il saggio, e vender- 
ne al minuto, pregustatum aliquid vendere, sin- 
gulatim , particulatim vendere: e parlandosi di 
panni, vale solamente venderli al minuto : vale 
anche taglia. V.: esservi il taglio per tutti, Malm. 
vi è da soddisfar tutti. 

TAGLIOLINI, Red. t. 6, certe file di pasta, 0 
di mollica di pane, ecc, che servono per minestra, 
V. tagliatelli. 


TA 


TAGLIONE, e talione, similitudine di vendetta, 
lalio: per taglia grande, ingens vectigal. 

TAGLIUOLA, laccio con cui si pigliano gli ank 
mali pei pci pedica. . 

TAGLI OLO, piccola ticella, frustulum. 

TAGLIUZZAMENTO, 1l tagliuzzare , minuta ín- 
cisio, O seclio. 

TAGLIUZZARE, minutamente tagliare, minutim 
cedere, o incidere, o secare. 

TAGLIUZZATO, add. da tagliuzzare. 

TAGLIUZZATORE, sector, scissor. 

* TALABALACCO , strumento da suono usato in 
guerra dai Mori. . 

TALACIMANNO, colui che appresso i Saracini 
dalle torri chiama il popolo al tempio. 

TALAMO, V. L., letto nuziale, thalamus. 

* TALARE, veste sacerdotale lunga fino aj tal- 
loni, Mor. S. Greg. Ces. diz. talaris tunica. 

TÁLCO, materia minerale, falcum. 

TALE, (alis: per taluno, quidam, nescio quis, 
aliquis: per in guisa che, ita uf: condursi a tale, 
giugnere a tale, cioè condursi a tal termine, e de- 
nota miseria, eo redigi, eo dedua. 

TALE CHE, e talché, avv. talmente che, ita uf. 

TALEA, V. L. ramo d'albero tagliato per pian- 
tarlo, talea. 
de TAN: andare a gusto, a talento, arri- 


e. 

TALENTO, voglia, desiderio, volontà, voluntas, 
desiderium, cupiditas, animus : aver mal talento 
contra qualcheduno, alieno ín aliquem esse animo: 
tuo mal talento, velis, nolis: di mal talento, invito 
animo: per grazia, e dono, donum, gratia, bene- 
cium : è anche somma ci denari presso gll an- 
tichi, talentum (qual sia la sua primaria signifi- 
cazione, V. Talentum) : per abilità naturale, in- 
genium, indoles, facultas. 

TALIETRO, sorta d'erba buona per le piaghe, 
thalietrum, Plin. | 

TALIONE, V. taglione. 

TALITRO, Crusc. (sorta d'erba), V. pigamo. 

TALLIRE, germogliare. germinare, pullulare. 

TALLITO, add. da tallire. 

TALLO, la messa dell'erbe, quando vogliono 
semenzire: e ramuccio da innestare, germen: 
mettere o rimettere il tallo, vale risorgere, rinvi- 
gorire, vires sumere: rimettere un tallo sul vec- 
chio, si dice di chi nella vecchiaja ripiglia vigore, 
vires sumere. 

TALLONE, la parte del pié tra la noce e il cal- 
cagno, (alus, talaria: dei talloni, talaris: per 
tutto il piede, Malm. pes: punta nel tallone, Petr. 
ferita nel calcagno. — 

TALMENTE, adeo, ila, sic, usque adeo. 

* TALMUDDE, libro degli Ebrei pieno di molte 
favole e false esposizioni della sacra Scrittura, 
Segner. Incr. 2. 23. 

ALORA, talotta, alle volte, interdum. 

TALPA, e talpe, animale simile al topo, falpa. 

TAL SIA, dicesi tal sia d' alcuno, ed è maniera 
prov. che val suo danno, V. . 

TALUNO, lo stesso che alcuno, aliquis , quidam. 

TALVOLTA, interdum. 

TAMANTO, tanto grande, tanto fatto, fam ma- 
gnus, tantus. . & 

TAMARICE, Menz. 3, 207, tamerice, V. 

TAMARINDI, datteri d'India, tamarindi. — 

TAMARINDO , albero che produce tamarindi , 
tamarindus. 

TAMARISCO, V. tamerice. 

TAMBELLONE, sorta di mattone grande che 
serve princlpalmente per uso di ammattonare i 
forni: tambellone, detto altrui per ingiurla, vale 
scimunito, da poco» V. 

TAMBURACCIO, grande , ma cattivo tamburo, 
tympanum inconditum: per sorta di strumento da 


suonare. 
TAMBURAGIONE , ii tamburare, accusa , de- 


io. 
TAMBURARE, accusare altrui, accusare, de- 
ferre : per bastonare, percuotero, cedere , percu- 


re. 
TAMBURELLO, dim. di tamburo, parvum tym- 


anum. 
TAMBURINO, sonator di tamburo, tympanotri- 
ba, Plaut. tympanista, Apul. far come il tambu- 
rino, tener da. chi vince, duabus sedere sellis, Lab. 
in Cic. apud Macr. e tamburino dicesi ad uomo 
finto e doppio, e che fa l’amico ad ambedue le 
parti contrarie, fictus, simulatus: per tamburo pic- 
ciolo, exiguum tympanum. . 
TAMBURO, tympanum: batter, sonar il tam- 
buro, tympanum ferire, pulsare, percutere, qualere, 
tundere, Ovid. (ympanizare, Svet. tamburo dicesi 
a quelle valigie fatte di legname ad uso di for- 
ziere e coperte di cuojo, arca: e quella cassetta 
che si tiene in pubblico a Firenze per lo piu alle 
rte dei magistrati, nella quale si mettono po- 
lisa che querelano altrui, capsula: per ispezie di 


pesce. 

TAMBUSSARE, dar busse, verberare , diverbe- 
rare, culere, cedere. 

TAMERICE, 0 tamerige, tameriglia (albero noto), 
myrica. 

TAMPOCO, ancora, eliam: né tampovo, nec 
eliam, nec quidem. 


TÀ 


TANA, stanza da bestie, caverna, lustrum, cry- 
pta, Ua caverna, scrobs. 

TANACETO, erba atanasia, tanacetum, T. dei 
Botanici. i 

TANAGLIA, strumento noto di ferro, forceps: 
levare, o cavare alcuna cosa colle tanaglie, modo 
BIOXCTD: ottenere, o fare alcuna cosa con gran- 
issimo sforzo, e violenza, per summam vim ob- 
tinere, invito animo facere : tanaglia, per lo stru- 
mento da tanagliare, Hd forcipes: tanaglia a 
cerusico, volsella, o valsella, Cels. 

TANAGLIETTA, forficula. 

TANE, color lionato, scuro, leucopheum, Plin. 
vestito di tané, leucopheatus, Mart. | 

TANFANARE, malmenare, vexare, diverare. 

TANFO, fetor di muffa, situs, us, mephitis. 

.TANGENTE, che tocca, ed è propriamente ag- 
giunto di linea retta, che tocchi una curva, tan- 
gens, contingens. 

TANGERE, V. L., fungere, contingere. 

TANGHERELLO, rustichetto, subrusticus. 

TANGHERO, grossolano, rusticus, agrestis, ru- 


is. : 

TANGIBILE, che si puó toccare, che cade sotto 
il senso del tatto, qui (angi potest, tactui obno- 
qius, langibilis, Lact. 

TANGOCCIO, dicesi di chi per soverchia gros- 
sezza e golTo, crassior, obesior. 

TANNO (sorta di MA thamnus, Col. 

TANO (sorta di gemma), tanos, Plin. 

TANTAFERA, tantaferata, ragionamento inetto, 
nugae, apine. 

ANTINETTO, dim. di tantino, (antillus: un 
lantinetto, posto avv., vale alquanto, V. 

TANTINO, dim. di tanto, tantillum. 

TANTO, (antus: tante volte, toties : tanti, tot: 
tanta fatica, tantum laboris: ogni tanto mE 
identidem : darne tante, o toccarne tante, vi s' În- 
tende busse; e dirne tante esprime ingiurie : 
comprare, o vendere tanto, vale per tanto prez- 
zo, fanti: esser tanto, vale esser sufficiente, ha- 
stare, sufficere, satis esse: tanto, coll' articolo e 
senza, per l'astr. di tanto, add. quel tanto, id 
unum: far tanto di cuore, Malm. pigliar animo: 
tanto tanto, replic., Malm. ha piü di forza: tan- 
to fatto, tanto grosso, m. b. Malm. grasso, pin- 
guis, obesus: tanto, o quanto, Petrar. qualche poco. 

TANTO, avv. tam, tantum, adeo, ita, ita ut, 
eque: tanto l'inverno quanto la state, eque hie- 
n ac estate, jurta hieme alque «estate: tan- 
O 
Cic. tanto che non sl può dir di più, nimium 
quantum, nescio quid immensum, Cic. io ti amo 
tanto, ch'é troppo, nimio plus te diligo, Cic. 
tanto erano lontani da scriverne due per uno, 
che appena ne compirono uno, tantum porro ab- 
erat ut binos scriberent, vix singulos confece- 
runt, Cic. tanto forte cominciò agitarli la tem- 
pesta, che, ecc., ipsos quoque tempestas vehemen- 
lius agitare cepit, usque adeo, ul, etc. tanto -i 
cittadini, quanto i nemici, cives, hostesque juxta, 
Cies. non sono tanto temerario di dirmi Giove, 
non sum tam insolens, quí Jovem esse me dicam, 
Cic. la fllosofia non si loda tanto, quanto me- 
rita per l'utile che ha recato agli uomini, phí- 
losophia non perinde, ac, de hominum est vila me- 
rita, laudatur: tanto pochi, tam pauci: tanto 
più, tanto meno, eo magis, eu minus: tanto pre- 
sto, fam cito: per solamente (maniera Suna): 
lanlum: tanto solamente, vale lo stesso: vale 
talvolta si lungo tempo, tamdiu: a tanto, per 
tal termine, eo: da tanto, e di tanto valore, da 
tanto, e tanto pregar seppe, che, ecc., tot, ac tan- 
, lis oravit verbis, ut, etc. non fui mal da tanto 

di poterlo levar su da terra, nunquam potui eum 
attollere: di tanto, vale lo stesso che tanto: in 
tanto, per in questo mentre, interea, interim, 
interea loci, o temporis: quel tanto, quel solo, 
tutto quello, íd ipsum: non tanto, vale non so- 
lamente, non ostante, quantunque, solum, nihil 
minus, licet: tant'è, in vece di tanto è, vale in 
somma, in conclusione, in fatti, ad summam, 
in summa, et ‘quidem: tant’ è, io per me la credo 
cosi. et quidem eao rem ita esse arbitror: tant'è, 
quelle cose che Zenone ha detto doversi stima- 
re ed essere convenienti alla natura, quelle stes- 
se coloro chiamano beni, ad summam ea, que Ze- 
no estimanda el apla natura csse dixit, eadem 
illi bona appellant, Cic. per tanto, avv. perciò, 
proinde, idcirco, quare. 

TANTOCIHE, adeo ut, ita ul: per infinattanto- 
ché, donec, quoad : tantochè egli fu in città, quoad 
fuit in urbe, Cic. 

TANTO 0 QUANTO, qualche poco, aliquantu- 
lum, tantillum, paullulum. 

TANTO QUANTO, tutto quel che, quidquíd : 
tanto und posso, quidquid possum. 

TANTOSTO. di subito, illico, statim, subito. 

TAO (sorta di gemma), taos, Plin. 

TAPINARE, vivere in miseria, gtiseram vilam 
D MEE Dre m signif. Ld dran in m. 

. Vale tribolarsi iggersi, egritudine i 
NU , ggersi, cg affici, 

TAPINELLO, meschinello, misellus. 

TAPINITA', Crusc. Voc. pidocchierla, V. : per 
viltà, meschinità, bassezza, V 


re, de manu abjicere, desistere : pagar sul tappeto, 
dicesi del pagar per via di corte, apud pretorem 


de pace agilur : stare alla finestra col tappeto, fl- | q 
gurat. si dice dello starsi con agio e sicurezza, 
aspettando l'esito di checchessia. 


peristromatum artifex. 


A 


quanto mai niun altro, ut nemo unquam, | b 
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TARIFFA , tassazione del prezzi, faxatio, esti- 
matio, indicatio. 
TO RLanne generar tarli, teredinibus consumi. 
M. LATO, roso dal tarlo, carie corrosus, ca- 


sus. 

* TARLATURA, corrosione del tarlo, Voc. dis, 
teredinis rosio: per la polvere che in rodendo é 
fatta dal tarlo, caries.' 

TARLO (vermicello) teredo, tarmes: l'amor del 
tario , prov. di chi ama sol pel suo utile, ut lu- 
pus ovem, di Socrate; ut lupus agnos, d’A risteneo 
aver il tarlo con alcuno, vale averci rabbia, alicui 
iratum esse. 

TARMA, vermicciuolo che alla maniera del tario — 
rode diverse cose, teredo. 

TAROCCARE, dare in giuocando tarocchi; e fi- 
gurat. esclamare adirandosi, irasci, indignari, con- 


uen, 

TAROCCHI, soria di giuoco: essere come il 
matto fra tarocchi, e simili, figurat. vale entrar 
per tutto. l uM 

SOA Crusc. male che viene ne' piedi ai ca- 
valli. 

TARPARE, spuntar le penne delle ali agli uc- 
celli, alas circumcidere : per metaf. indebolire al- 
cuno, togliergli le forze, debilitare, vires imminue- 
re, debilem reddere, incautum opprimere. 

TARPATO, add da tarpare, circumcisus. 

TARPIGNA, tarpina, spezie d'erba, detta anche 
cuscuta, V. epitimo. : 

TARRUPIA, sorta d'uva delle colline di Taran- 
to. tarrupia, Plin. . . 

, lavoro di pezzetti di legno a. più co- 
lori uniti insieme, fassela: in m. b. dicesi di per- 
soa avara e spilorcia. ] 

* TARSIARE, Salvin. V. intarsiare. —- 

TARSO, sorta di marmo duro e bianchissimo , 
che in Toscana si cava appié della Verucola a 
Seravezza. 

TARSO, chiamano gli Anat. la prima parte ohe 
forma il piede, tarsus. ; . 
TARTAGLIARE, balbettare, balbutire, lingua 


hesitare. i 
TARTAGLIATO, add. da inar ra 
TARTAGLIONE, che tartaglia, balbutiens, lingua 
hesitans, balbus. 
TARTARA (sorta di torta), placenta. 
TARTAREO. infernale, tartareus. 
TARTARESCO, di Tartaria, scylhicus. i 
TARTARO, gomma di botte, lartarus, T. degli 
speziali. 

PFARTARUGA, V. testuggine: si dice anche certa 
materia di sostanza ossea, cavata per via di fuoco 
da' gusci delle testuggini, che serve per fare sti- 
piti, stecche di ventagli, e simili lavori, testudo. 

TARTASSARE, malmenare, verare, lacerare, 
plagis male accipere. l 
TARTASSATO, malmenato, veratus, plagis male 


acceptus. . 

TARTUFO, spezie di fungo, (uber, eris. n. Plin. 
tartufi bianchi, diciamo ad alcune radiche simili 
a quelle delle canne che si mangiano in diverse 
maniere in tempo d' inverno, e si cavano da una 
pianta detta da’ Latini aster Peruanus tuberosa 
radice 


TARVA. sorta d’animale. 
TARUOLO, sorta d'infezione sulla verga, ca- 


- TA 


TAPINO, misero , infelice, miser, ínfeliz: per 
similit. vale basso, ordinario, exilis , humilis , de- 
missus. 

* TAPPA, luogo per mangiare e riposarsi nei 
viaggi, Salvin. Fier. Buon. Ibtr. statio. 

* TAPPARE, voce bassa da tappo per turaccio- 
lo, chiudere, tarare, Sacc. rim. occludere, obtu- 
rare. 

TAPPETO, spezie di panno grosso a opera di 
varj colori, e con pelo, tapes, tapetum, tapete, 
auleum : levar, o levarsi dal tappeto, vale ab- 
bandonar l'impresa che s'ha tra mano, relinque- 


solvere, Plaut. metter sul tappeto, vale mettere in 
trattato, cominciar a trattare, proporre, proponere, 
in medium proferre : é sul tappeto la pace, modo 


. TAPPEZZARE, addobbare le stanze con tappe- 
ti, aulris, peripetasmatibus e:xornare, 
* TAPPEZZATO, auleis ornatus. . 
TAPPEZZERIA. paramento da stanze, peripe- 
(asma, auleum, tapes, peristromata. — . 
* TAPPEZZIERE, arteflce di tappezzerie, Cocch. 


TARA, il tarare, diminutio, decessio. 

TARA BARA (m. Di egualmente, senza diva- 
rio. @equnbiliter, equaliter. l 

TARABUSO (sorta d'uccello), ardea stellaria. 

TARANDO , sorta d’ animale grande come un 
bue, con la testa di cervo ed i pelid’orso, laran- 


us, Plin. 
TARANTELLA, Malm. sorta di ragno velenoso 
nella Puglia, phalangium Apulum. 

TARANTELLO, giunta che si da a’ compratori, 
né si direbbe propriamente se non di commesti- 
bili, auctarium, mantissa. 

TARANTOLA, serpentello simile alla lucertola , 
stellio : per tarantella, phalangium Apulum. 

TARANTOLATO , morso dalla tarantola , pha- 
ei Apuli dente petilus. 

ARARE, ridurre al giusto il soverchio prezzo 

domandato dall'artefice, o dal venditore, dimi- 


nuere. 
TARATO, add. da tarare, diminutus, taratus. 
TARATORE, che tara. tarans. 
TARCHIATO, V. B. di grosse membra, bene 
insieme, torosus , lacerlosus , membris crassiori- 


us. 
TARDAMENTE , tardissimamente , tarde, cun- 


clanter. : 
SU RDAPENTO, il tardare, cunctatio, mora, tar- 
itas. 

TARDANTE, che tarda, cunctans, cunctator. 

TARDANTEMENTE, tarde, cunctanter. 

TARDANZA, il tardare, lentezza, tarditas, cun- 
clatio, mora. 

TARDARE, in sens. neut. indugiare, cunctari, 
morari: non tardo punto, moz jam adero, moz 
hic ero , Plaut. senza tardar punto , sine mora, 
abjecta omni cunctatione, statim , Cic. talora vale 
essere ora tarda, seró est, jam advesperascit: e 
col terzo caso, vale parer tardi, e si usa per di- 
mostrare gran desiderio d'alcuna cosa aspettata , 
avide exspectare : in signif. att. ritardare , intrat- 
tenere, tardare, morari, remorari, delinere, mo- 
ram alicui injicere. 

TARDATO, add. da tardare, retardatus, deten- 

re, V. 


(us. 
TARDETTO, dim. di tardo , tardiusculus: dim.| TASCATA.quanta materia capisce in una tasca. 
di tardi. avv. lardius. TASCHETTÀ taschelto, dim. di tasca, perula, 
TARDEZZA, tardanza, lentezza, tarditas , cun- | sacculus. 
ctatio, 3 deg segnities. * TASCOCCIA, taschetta , Car. Long. Sof. pera. 
TARDI, avv. fuor di tempo, con indugio, sero ,| TASCONE, accr. di tasca, ingens pera. 
tarde: o tosto o tardi la pagherà, serius ocius|  TASCONIO, sorta di terra di cui fannosi catini 
solvet, o panas dabit : il sole si leva più tardi|da cuocervi l'oro, tasconium, Plin. 
in inverno, che nella state, sol hieme tardius ori-| TASO, V. tartaro. 
tur, quam cestate: tosto o tardi si pentirà, ali-| TASSA, imposizione, e composizione di danari 
qua illum penilebit: in vece di nome, è lo|da pagarsi al comune, indictio, vectigal, tributum : 
stesso che ora tarda, hora vespertina: è tardi,| per prezzo stabilito alle mercanzie, taratio, asti 
sero est, jam advesperascit, Cic. jam vesper serus matto, indicalio. 
adest, Sall. declinat in vesperam dies, Cic. al tar-| TASSAGIONE, V. tassazione. 
di, lo stesso ehe tardi. TASSARE, propriam. ordinare, e fermar la tas- 
* TARDIGRADO, che va lento, Vallisn. 2, 474,|sa, constituere, imperare pecunia, summam, vecti- 
tardigradus. al, tributum, censum estimare: pagassero una 
TARDITA', tarditade , tarditate , tardítas , cun- | imposta, com'era tassato, ut tributum solverent, 
clatio, mora. quemadmodum lege constitutum fuerat: tassare 
uno, imponere alicui pecunie summam, imperare: 
furono tassati i censori a dar trecento denari cia- 
scheduno per la statua del pretore, singulis cen- 
soribus denarii tercenti ad staluam pretloris im- 
perati sunt, Cic. tassare ogni jugero diciotto moggi, 
decidere singula jugera lernis medimnis , Cic. per 
mettere il prezzo, laxare, estimare, indicare pre- 
tium: tassar le spese d'una lite, estimare lilem, 
Cic. tassare 1 viveri, annone pretium indicare: per 
tacciare, tarare, arguere: tassar alcuno d'avarizia, 
di superbia, avaritig, superbie famam alicui inu- 
rere, Cic. } 
TASSATO, add. da tassare, faratus, estimatus: 
r tacciato, notatus. 
. TASSAZIONE, V. tassa. 
TASSELLARE, far, o metter tasselli, fessella- 
(um opus conficere. 


8. 
TASCA, sacchetta, pera: avere in tasca, figu- 
rat. in m. b. vale odiare, disprezzare, non cura- 


TARDIVO , che vien tardi, tardus, serotinus: 
frutti tardivi, poma serotina, sere maturilalis fru- 
ctus, Liv. . 

TARDO, add. e sup. tardissimo, pigro , lento, 
negligente, tardus, piger, segnis, socors, negligens : 
ingegno tardo, fardum ingenium , tardilas inge- 
nii, Cic. in signif. d’intempestivo , serus , vesper- 
linus. serolinus: per grave, severo, V. 

TARDO, avv. V. tardi : al tardo, lo stesso. - 

TARGA, spezie di scudo di legno, o di cuojo, 
parma. clypeus. 

TARGATA, colpo dato colla targa, parma i- 


ctus. 
TARGHETTA, dim. di targa, parmula. 
TARGONE. targa grande, magnus piu rdc é 
anche erba odorifera, dl sapore acuto, e di foglie 
simili al lino. 
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TASSELLETTO , tassellino, dim. di tassello, 
tarillus. parva laxella. 

TASSELLO, pezzetto di legno, o pietra da met- 
ter nelle rotture, tessella: per quel pezzo dl pan- 
no attaccato di fuora sotto il bavero de] man- 
tello : tassello di libri, inder , Cic. 

TASSETTINO, tassetto, Benv. Cell. Oref. 40, 
tasselletto, V. : 

ASA (pianta medicinale), thapsia, T. de' 

tanici 


ci. 
TASSO (albero), tarus. . 
TASSO, animale quadrupede informe, «elis , 
meles, melus : perche cosi detto, e sua figura, V. 
Melis: dormir come un tasso, Malm. dormire as- 
sai, prov. glires somnolenti. 
de (erba), verbascum : erba velenosa, 
Tus. 
TASSO, ancudine grossa da battervi sopra i 
metalli, Voc. del Dis. 
TASSOBARBASSO (erba), altrimenti verbasco, 
verbascum. 
TASTA, viluppetto di fila da metter nelle pia- 
ghe per tenerle aperte, turunda , Cat. lemmniscus, 


els. 

.TASTAME, moltitudine di tasti, regularum se- 
ries, 

TASTAMENTO, il tastare, tactio. 

TASTARE , toccare, tangere , tractare , altre- 
clare , contrectare, palpare : tastare il polso a 
qualcheduno , alicui venas tangere, Phaedr. vena- 
rum pulsum attingere, Tac. per metaf. riconosce- 
re, tentare, explorare: mi comando di tastare se 
il pane era buono, fussit me panis bonitatem eaplo- 
rare. Col. 

.* TASTATA, e specialmente di strumenti mu- 
sicali da tasto, Buommat. Tratt. 5, cap. 4, tenta- 
lio fidium. i 

TASTATO, add. da tastare, tactus, atlreclatus , 
contrectatus, erxploratus. i 

TASTATORE, che tasta, qui tangit, allreclat , 
tenlat, explorat. 

TASTATURA, l’ ordine dei tasti, regularum se- 


8. 

* TASTEGGIARE, toccar 1 tasti di uno stru- 
mento, Gall. Sagg. 315, fides pertentare. 

TASTETTA, dim. di tasta , tenuis lemniscus. 

TASTIERA, luogo nello strumento da suono, 
dove sono i tasti. 

TASTO, tatto, factus, us: per uno di quei le- 
gnetti dell’ organo, arpicordo, e simili, che si toc- 
cano per sonare: e quegli spartimenti del mani- 
co della cetera, o del liuto, o d' altri strumenti , 
regula : toccare un tasto, per metaf. è entrare in 
qualche proposito con brevità e destrezza, ali- 
den leviter tangere, altingere, perstringere: non 

O trovato a proposito il toccare questo tasto, 
nihil minus utile fuit, quam hoc ulcus. tangere , 
Tert. gliene ho toccato un tasto, unum verbum 
hac de re illi feci, o cum illo habui: toccar il ta- 
sto buono, vale entrar nel punto principale, rem 
acu attingere , o tangere, Tert. andar al tasto, o 
col tasto, vale servirsi del tatto in vece della vi- 
sta, palpando incedere. . 

TASTOLINA, tastetta, (enuis lemniscus. 

TASTONE, e tastoni, avv. andar tastone , vale 
andare a tasto, brancolando. ftentabundum ince- 
dere, Liv. iter pratentare, Plin. per metaf. par- 
lare a tastone, parlare a caso, temere loqui: in 
si fatte cose io vo a tastone, caligat ad eas res 
mens mea, Plin. 

TATO, e tata (voce fanciullesca), fratello e so- 
rella, frater, et soror. 

TATTAMELLA, ciarla, vaniloquentia , nuge. 

TATTAMELLARE, ciarlare molto e male, gar- 
rire, nugari. 

TATTERA, magagna, menda, mendum , labes : 
per sorta di malore altramente detto cresta, ma- 
risca, ficus. ' 

* TATTICA, T. mil. !' arte di fare le evoluzioni 
militari, ars bellica. 

TATTIVO, che ha virtù di toccare, tangendi fa- 
cultate praeditus. 

TATTO, potenza sensitiva esteriore, (actus, us. 

TATUSA, sorta d' animale. 

TAVERNA, osteria, taberna , taberna diverso- 
ría, Plaut. caupona , diversorium, diversiculum, 
stab :lum. 

TAVERNAJO, oste, caupo, diversitor, Petr. sta. 
bularius, Sen. E taverniere, V. 

TAVERNIERE, che frequenta le taverne, ganeo, 
helluo, diversitor : pet tavernajo, V. 

* TAUMATURGO, operator di miracoli, Segner. 
Paneg. miracula edens, thaumaturgus, T. gr. 

TAVOLA, arnese di legno, che serve a più usi, 
tabula : per mensa, mensa, mensa cescaria, Cic. 
essere, stare, mettersi, andare a tavola, accumbe- 
re, o mensis accumbere , o ad mensam discumbe- 
re, astare mense, consistere ad mensam, Cic. te- 
ner alla sua tavola, mensa sua aliquem commu- 
nicare, Plaut. perché non sei a tavola ? quare 
non recumbis? Plaut. tavola ripiena di diverse 
imbandigioni, mense constructe dape multiplici, 
Cic. portarono dinanzi a quella tavola imbandi- 
gionì squisitissime , conquisitissimis cibis mensam 
inslruxerunt , exstruxerunt , Cic  opulentarunt 
mensam pretiosis dapibus , Col. ornarunt epulis 
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mensas, Virg. levarsi da lavola , surgere mensa, 
relicla mensa discedere , Ovid. linquere mensas, 
Cat. metter tavola, vale far conviti, convivari, 
convivia celebrare : levar le tavole, sparecchiare, 
removere mensam, Virg. mensam auferre, Plaut. 
mensam, et convivium tollere, Plaut. comanda 
che si porti via la tavola, mensam tolli jubet, 
Plaut. metter tavola, vale appareechiarla , appo- 
nere, instruere mensam, Plaut. tavole messe alla 
reale, mensa lads dapibus construct , ordi- 
nale, instrucl: per banco di mercatanti, che 
contien danari, mensa: per pittura, (abula picta, 
pictura, Cic. tavola de’ libri, lo stesso che indice, 
o repertorio, index: per quel libro, ove si regi- 
stran le cose pubbliche, tabula : per asse, : 
per quel legnetto ritondo col quale si giuoca in 
sul tavolino, alveolus, pyrgus: dare a due tavole, 
vale lo stesso che far un viaggio e due servizj 
duos parictes de eadem fidelia dealbare , Cur. ad 
Cic. giuoco di poche tavole , impresa breve e fa- 
cile, facile, ac nullius ale& negotium ; far tavola 
V. tavolare: far tavola, che anticam. dicevasi 
metter tavola , convivari, convivia celebrare: ra- 
gionar dei morti a tavola, far cosa impropria, abs 
re loqui, loco, el tempori non consulere , non in- 
servire : la tavola è una mezza colla, che vale, 
gli uomini sopraffatti dal vino manifestano facil- 
mente la verita, in vino veritas: per ispazio qua- 
dro, quadratum, tabula, Pallad. Taula, provenza- 
lismo usato dagli Antichi. 

ein che fa i tavolacci, clypei lignei 
artifex. 

TAVOLACCINO, Salvin. servo de’ magistrati, 
accensus, lictor. 

TAVOLACCIO, spezie di targa di uo, clypeus 
ligneus: far tavolaccio, vale far grande apparec- 
chio, dape multiplici mensam instruere. 

TAVOLARE , che oggi più comunem. si dice 
intavolare, pattare il giuoco, e dicesi degli scac- 
ehi, parem esse: per coprire di tavole, contabu- 


re. 
TAVOLATA, gente alla medesima tavola, convi- 
varum corona. 
TAVOLATO, add. coperto di tavole, contabu- 


tus. 

TAVOLATO, sust. pavimento di tavole, fabula- 
tum, tabulamentum, coaxratio. 

TAVOLELLA, picciolo legnetto per uso di giuo- 
care a tavole, pyrgus, alveolus , fritillus: per ta- 
voletta incerata, usata dagli antichi per uso di 
scrivere, o disegnare, pugillar, pugillaris. 

TAVOLELLO, banco, mensula : banco dei cam- 
biatori, V. : essere, o stare sul tavolello, figurat. 
vale esser in pericolo, versari in discrimine, peri- 
clitari: per piccolo banco dove lavorano gli ore- 
fici, abacus. 

TAVOLETTA, piccina tavola, tabella : per qua- 
dro piccolo, tabella picta: in signif. di mensa, 
mensula: per tavolozza, V. 

TAVOLIERE, e tavolieri, tavoletta sopra la 
quale si giuoca a tavole, a zara, e simili, abacus, 
abaculus, alveus lusorius , Plin. per banchiere, 
trapezyta, mensarius : aver tutto Il suo in sul ta- 
voliere, vale aver In rischio il suo avere. omnia 
uni nuvi credidisse: esser sul tavoliere , esser in 
pericolo, in periculo esse, versari, in periculum 
adduci: essere, o restare sul tavoliere , esser nel 
trattato. ; 

TAVOLINA, tavolino, dim. di tavola, tabella, 
mensula, abacus. 

* TAVOLINETTO, | Magal, lett. dim. di tavo- 

* TAVOLINUCCIO , | lino, parvus abacus. 

* TAVOLITO, sust. tavolato, tabulatum. 

TAVOLONE, sust. tavolato, tabulatum. 

TAVOLONE, tavola grande, tabula magna. 

TAVOLOZZA, assicella de' pittori, tabella. 

TAVOLUCCIA, tavola piccola, tabella. 

* TAURINO, di toro, Marcheit. Lucr. Lib. 6, 
taurinus. 

TAURO, V. L. toro (animale noto), taurus: 
di tauro, taurinus: per uno dei segni dello zodia- 
co, Taurus. 

TAZZA, sorta di vaso di forma piatta, crater , 
patera, scyphus : tazze, per similit. si dicono quei 
gran vasi rotondi di marmo, di pietra, che ser- 
vono per ricevere le acque delle fontane, che sal- 
gono in alto: a tazza si dice d' una maniera di 
fonder metalli. — | 

TAZZETTA, dim. di tazza, parva patera , par- 
vus scyphus. Mer "an 

TAZZETTA, spezie di flore di diverse sorte, 
detto narciso, narcissus. 

TAZZONE, accr. di tazza, magna patera. 

TE (coll’ e chiusa), pronome, tui, tibi, te. 

TE (coll' e larga), imperat. del verbo tenere, 
e vale tieni, accipe: te te, cosi raddoppiato, modo 
d'allettare i cant. : 

TE, arboscello che nasce nel Giappone, e nella 
China, the, T. Bot. e 

TEAMEDE, sorta di pietra di virtù contraria 
alla calamita, theamedes, Plin. 

TEATRALE, * teatrico, di teatro, da teatro, 
theatralis. EN : 

* TEATRINO, dim. di teatro, e dicesi per lo piü 
di piccolo teatro nelle case particolari, Fag. rim. 
theatridion, ii, Var. 


TE 


TEATRO, theatrum (cosa sia, e tutte le sue par- 
ti, V. Theatrum): picciol teatro, theatridium. 

TEBERTINO, tiburtino, V. travertino. 

TECCA, picciolissima macchia, labecula. 

TECCHIRE , Crusc. Voc. tecchito, attecchire, 
crescere, provenire, crescere, augeri. 

7 TECCHITO. cresciuto, auctus : mal tecchito, fl- 
gurat. dicesi di cosa mal riuscita: arzigogolo mal 
tecchito, cioè che ha fatta mala prova. 

TECCOLA, teccolina, dim. di tecca, labecula. 

* TECNICO, add. lat. e grec. delle arti, technf- 
cus. 

TECO, con teco, teco stesso, teco medesimo, fe- 
cum, tecum ipse. . 

TECOLITO, pietra preziosa simile all'osso d'uli- 
vo, techolitus. 

TECOMECO, sust. sl dice di chi parlando teco, 
dice mal del tuo avversario, ed all’ incontro, 
versutus, velerator. 

TEDA , V. L. flaccola che usavano gli antichi 
URL Duca nn Te 

, Spezie di pino salvatico, pinus sylvestr 
ineda, T. Bot. * il ° 

TEDIARE, nojare, tedio affitere, fastidium, ta- 
dium afferre, creare, facere, movere. 

TEDIO, fastidio, te&dium, molestia, fastidium: 
tener a tedio, stare a tedio, tediare , o esser trat- 
tenuto nojosamente. * . S 

TEDIOSO, nojoso, molestus, fastidiosus, gravis, 
odiosus, tedium afferens. 

TEFRIA, sorta di marmo di color di cenere, te- 
phría, Plin. 

TEGAMATA, tanta materia, quanta entra in un 
tegame , plena testa: vale anche colpo dato con 
tegame. 

MU MES vaso di terra piatto per uso di cuocer 
vivande. 

TEGAMINO, picciolo tegame, festula. 

TEGGHIA , vaso di rame piano, e stagnato di 
dentro, sartago: per vaso di terra, con che la teg- 
rhia si copre, che infocata rosola le vivande, cli- 

anus: si dice parimente un arnese di rame dl 
superficie convessa, sostenuto da alcuni piedl di 
ferro, sopra di cul, postovi sotto il fuoco, si di- 
stendono i collari, e simili. 

TEGGHINA, tegghiuzza, dim. di tegghia, parva 
sartano. 

TEGLIA, lo stesso che tegghia, V. m 

TEGLIATA, quantità di roba da cuocersi in una 
volta nella teglia, plena sartago. 

TEGLIONE, teglia grande, magna saríago. 

TEGNENTE, tenace, tenax, iners, Ovid. per te- 
nente, tenens, obtinens, possidens : per avaro , ri- 
tenuto nello spendere, parcus. 

TEGNENZA, tenacità, tenacitas. 

TEGOLA, coppo, tegula: esser sull’ultima tego- 
la, vale esser vicino al precipizio, extrema legula 
stare, Sen. 

* TEGOLAJA , fornace dove si fanno le tegole ; 
onde in Firenze v' é un luogo detto anche oggidi 
Borgo Tegolaja, Salvin. Malm. tegularum fornax. 

TEGOLETTA, tegoletto, tegolino, dim. di tegola 
e di tegolo, parva tegula. 

TEGOLO, tegola, sorta di lavoro di terra cotta, 
lungo ed arcato che serve per coprire sui tetti le 
congiunture degli embrici, tegula. 

TELA, tela: tela lina, fela linea: di canape, 
tela canabinà : mercante di tele, telarum merca- 
tor : tessere, far la tela, texere (clam, Tac. per 
quadro, pittura, V. 

TELAJETTO, dim. di telajo, parvum prelum 
lextrinum : per legname commesso in quadro, n) 
in altra forma , sul quale si tirano le tele per di- 
pingervi sopra, V. il Voc. del Dis.: è anche un 
arnese di ferro, o di legno, nel quale gli stampa- 
tori serrano con viti, o simili, le forme per lo più 
nel metterle in torcolo. 

TELAJO. prelum textorium. . 

* TELEGRAFO, macchina per indicar le notizie 
in grandissima lontananza, telegraphus, T. gr. 

TELERIA, onn di tele, telarum copia. 

TELESCOPIO, strumento per veder da lontano, 
che più comunem. si dice cannocchiale, V. 

TELETTA, dim. di tela, tenuissima tela: per 
sorta di drappo tessuto per lo piu con oro ed ar- 

ento, aurum textile. 

TELICARDIO, sorta di pietra di color simile al 
cuore, telicardios, Plin. 

TELIGONO (sorta d'erba) thelygonum, Plin. 

TELLINA, Voc. del Dis. gongola, V. 

TELO (coll'e stretta), pezzo di tela, tele pars. 

TELO (coll'e larga), V. sorta d'arme da lancia- 


re, telum. 

TELONARIO, Vit. SS. Padr. 2, 230, c 233, ban- 
chiere, V. 

TEMA (coll'e stretta), timore, timor. 

TEMA (coll e larga), soggetto, o materia, argu- 
mentum , materia, materies: si trova anche, ma 
di rado, in genere femminino: per radice , origi- 
ne, T. Gram. origo. nor 

TEMENTE, che teme, limidus, pavidus, timens, 
metuens, meticulosus. . . 

T BIEINN, il temere, timor , pavor , formido , 
metus. 

TEMERARIAMENTE, con temeritá , tentere, (n- 
considerate, imconsulte. 
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TEMERARIETA', temeritas, inconsi.lrantia. 

TEMERARIO, troppo ardito, temerarius, incon- 
sideralus, praceps, consilio preeceps: grudicio te- 
merario chiamasi il giudicar per suspizione 1 
fatti altrui. . 

TEMERE, aver paura, timere, metuere, in melu 
esse, formidare, pavere ; temer per qualcheduno, 
metuere, 0 timere alicui, Plaut. 0 pro. aliquo, 
Cels. o propter aliquem, Plaut. o de aliquo for- 
midare , Cic. temer che qualcheduno ne faccia 
male, ab aliquo timere, o metuere , Cic. temer la 
sua ombra, metuere umbram, Cic. timere omnia, 
Ter. farsi temere, timori, o lerrori esse, Liv. à- 
morem , formidinem , pavorem injicere, conjicere 
aliquem in metum, facere alicui metum, Liv. Quint. 
Cic. temere, per dubitare, dubitare, ambigere, 
timere : temo della di lui salute, de ejus salle 
timeo, Cic. per patire, pati : quell' arbore ha te- 
muto, hec arbor nonnihàl passa est: per curare ; 
come temer il freddo, il caldo, il solletico, la 
vergogna, e simili, magni facere , ducere, habere, 
curare, laborare: l' uomo contento del suo stato 
presente non dee temer l'avvenire, ictus in pre- 
sens animus oderit curare quod ultra est, Cic. 
non teme la vergogna, nihil pensi habet. pudo- 
rem, nihil laborat de pudore, pudor non eum an- 
zium, aul sollicitum habet, non laborat , si eru- 
bescat, Cic. non temer grattaticci, vale non si 
curare cosi d'ogni cosa, e star sodo senza muo- 
versi dal suo proposito, per quanto altri dica o 
faccia, haud metuere, Ter. nihil curare, nihil pen- 
si habere, aut ducere : non temo grattaticci, id 
nihil curo, id susque, deque habeo, Plaut. per me 
ista pedibus trahantur licet, Cic. . 

TEMERITA' , temeritade, temeritate , ardif so- 
verchio, temeritas, inconsiderantia : uomo d'una 
grandissima temerità, vir plenus. inconsideranlis- 
sima, ac dementissima temeritatis, Cic. 

TEMIMENTO, V. timore. 

TEMO (coll'e larga), V. L. e poet. timone, temo. 

TEMOLO, sorta di pesce, thymallus, V. G. 

TEMONIERO: | V. timoniere. 

TEMORE, Gr. san Girol. timore, V. 

TEMOROSAMENTE, V. timorosamente. — 

TEMOROSO, e sup. temorosissimo , V. timoro- 
SO: per inducente timore, spaventoso , terribilis , 
formidabilis, horribilis, horrendus, horrificus. 

TEMPACCIO, cattivo tempo , tempus procello- 
sum, nebulosum , celum pluviosum , 0 pluvium 
colum, mala, adversa, iniqua tempestas, Cic. 

TEMPELLAMENTO, il tempellare. in signif. 
metafor. vale vacillamento, ambiguiia, vacillalio, 
nutatio, dubietas, ambiguitas. 

TEMPELLARE , crollare, concutere, quatere: 
per metaf. tener unos suspensum aliquem 
tenere, delinere, Virg. Cic. in siguif. neut. va- 
cilJare, titubare, dubitare, dubium, et ambiguum 


Usse. 
. TEMPELLATA, V. tempello: metafor. concus- 


sio. 

TEMPELLO, suono interrotto, 0 a stento di 
campane, e d'altro strumento, tinnilus : per me- 
taf. concussio. 

TEMPELLONE, omaccio, golfo, lo"gurio , sti- 
pes, caudex : si dice anche di chi sta irresoluto , 
non conchinde, e si lascia sopraffar da’ neguzj, 
animi pendens. 

TEMPERA, o tempra, consolidazione del ferro, 
temperatio: per qualita, maniera, nalura , ratio : 
esser di buona tempera, optima esse corporis ha- 
biludine: per canto, consonanza, cantus , concen- 
tus, harmonia; esser in tempra, bene a[fectum 
esse : assolut. vale esser in disposizione di far 
checchessia; jo non son oggi in tempra di far 
quistione, non is hodie sum, qui questiones mo- 
veam : è in tempra di farlo, se non ci prendi 
guardia, facict, nisi caveas, Ter. dipinger a tem- 
pra, é lo stesso che dipinger a guazz», coloribus 

ua dilulis pingere: tempera della penna, che 
piu comunem. si dice temperatura, é quel taglio 
che se le fa per renderla atta allo scrivere. 

TEMPERAMENTO, il temperare, temperatura , 
mistio, moderatio, modus, ratio: per accoppia- 
mento di qualità, o stato del LAN corporis tem- 
peralio, habitus corporis, habibulo, lemperatura , 
nalura : aver un buon, un cattivo temperamento, 
esser d'un buon, d'un cattivo temperamento, 
esse optima corporis temperatione , esse malo , o- 
piimo corporis habitu, Cels. per accoppiamento, 
o combinamento di qualità, temperatura: per 
compenso, ripiego, ralfo : per governo, modo di 
reggere, moderatio, gubernandi ralio: per me- 
. écolamento, V.: per misura, modus, 

TEMPERANTE, che tempera. temperans , at- 
temperans . per chi ha la virtù della temperanza, 
temperans , abstinens, moderatus. 

TEMPERANZA , o temperanzia, presso i poeti, 
virtù morale, temperanta , abstinentia , modera- 
lio: per temperamento, V. : per modestia, mode 
sla, moderatio. 

TEMPERARE (e per sincope , temprare), dar 
fa tempra, temperare , attemperare : per fabbri- 
care, exsiruere , edificare. per concordare, com- 
pouere, conslituere, pacisci, convenire, temperare : 


moderate , temperate, tempe 
tamente, temperatus, temperantius. 


temperandi vi 


exoritur subito tempestas , Lucr. incessit 
slas, Col. per impetuusa veemenza, vis, violentia : 


celle, curd: sei 


raius, male 
gemmis dastinctus. 
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per correggere o adeguare il soverchio di chec- 
chessia colla forza del suo contrario, temperare, 
attemperare , moderari: il sole nel verno tempra 
l’asprezza del freddo, hibernus sol frigoris aspe- 
ritatem temperat, Plin. ta vicinanza del sole, e il 
suo allontanamento tempra il freddo , e il caldo, 
solis lum accessus, tum recessus el frigoris, ei ca- 
luris modum temperat, Cic. per moderare, raf- 
frenare, temperare, cohibere, continere, moderari: 
moderar le sue 
temperare i suoi desiderj è sottometterli alla ra- 
giune, sedare uppeliliunes est efficere ul hue rectae 
rationi pareant , Cic. per unir le voci degli stru- 
inenti, ed accordarli anche col canto, temperare , 
componere nervos, o fides, Cic. sociare verba chor- 
dis, Hor. jungere vocem fidibus , Quint. temperar 
la penna, dicesi dell’ acconciarla all’ uso di scri- 
vere, aptare calamum, scalpello calamum acuere, 
exgcuere : per rimestare, regolare, V. 


passioni, animis temperare, Cic. 


TEMPERATAMENTE , teinperatissimamente , 


ranter : più tempera- 


TEMPERATIVO Tim atemperare, temperans, 
editus. 
TEMPERATO, (e per sincope, temprato), e sup. 


temperatissimo , (emperalus , atlemperatus: aria 
temperata , temperatus aer , Cic. la stagione più 
temperata dell’ anno, tempus anni temperalissi- 
min, Var. per modesto, moderato , demperatus , 
moderalus , modestus. 


TEMPERATO, avv. V. temperatamente. 

TEMPERATOJO , strumento da temperar le 
penpe, scalpellum librarium. s 
Hc DL BINE, che tempera, moderatore, mo- 

rator. | 

TEMPERATRICE , che tempera, moderatrix. 

TEMPERATURA, V. tempera, temperamento. 

TEMPERAZIONE, V. temperanza. 

TEMPERIE, temperamento, temperies, temperala, 
el moderata aeris conslitutio. 

TEMPERINATA, colpo dato col temperino, scal- 
pelli librarii ictus. 

TEMPERINO, V. temperatojo. 

TEMPESTA, tempestade , tempestate , commo- 
zione impetuosa delle acque, e principalmente 
di “quelle del mare, tempestas, procella: esser 
agitato in mare dalla tempesta, adversa lempe- 
state agi, jactari, agilari $n alto , Virg. acchetar 
le tempeste, sedare, serenare tempestates , Plin. 


eccitar le tempeste, commovere, excitare. tempesta- 


les , Cic. si levo all' improvviso una tempesta, 


mpe- 


metafor. per affanno, travaglio, tempestates , pro- 
quasi il solo che fra queste 
tempeste tenga il porto, his tempestalibus es 
quasi solus iu portu: guarda intorno tutte le 
tempeste che ci sovrastano , circumspice procel- 
las omnes que nobis impendent , Cic. per gra- 
gnuola, fracasso di venti, grando , turbo : a ta- 
l'ora giugnesse la tempesta, prov. di chi arriva 
per mangiare, quando gli altri hanno quasi 
tinito, e vale che colui non pregiudica ai con- 
vitati, siccome non pregiudica la tempesta dopo 
la ricolta: e' s'intende acqua , non tempesta , 
prov. e vale, che non si dee cercare in veruna 
cosa l'eccesso, ch' é sempre biasimevole, virtus 
in mediocritate consistit, modus oplimus omnium. 


TEMPESTANTE , chi è in tempesta, procella 
agitatus tempestale jactatus. 
TEMPESTANZA, V. tempesta. 


TEMPESTARE, esser in tempesta , ventis, pro- 


cellis agitari, cieri , turbari, commoveri ; in att. 
signif. conturbare , turbare, perlurbare: e per 


isligare, urgere, ciere, impellere: in signif. neut. 
vale figurat. star coll’ animo agitato , animo la- 
borare, Ces. e imperversare , debacchari, furere : 
per menar grandine, grandinare : per far romo- 


re, vociferari, lumulluari. 


TEMPESTATO, travagliato , maltrattato, dive- 
habitus: per biliottato, ricamato, 


TEMPESTATO, sust. Fr. Jac. T., tempesta, V. 

TEMPESTIVO , V. L. opportuno, protitt:voie , 
tempestivus, opportunus, aptus, idoneus. 

TEMPESTOSAMENTE , con tempesta , procel- 
lis furenlibus: per impetuosamente, magno im- 


petu. 
TEMPESTOSO, e sup. tempestosissimo , ch’ è 


in tempesta, procellosus, tempestuosus: mare tem- 
pestoso, tumultuosum, turbidum mare, Hor. 

TEMPIA, parte della faccia posta tra l'occhio e 
l' orecehio, tempora. ! 

TEMPIERE , custode del tempio, «cdituus : nel 
num. del più, cavalieri d’ una religione: così detti 
dalla custodia che avevano del tempio ip Terra 
Santa, Templaríus. ' 

TEMPIER de dim. di tempio, edicula, sg- 

TEMPIETTO, cellum. 

TEMPIO, templum, delubrum, &des, fanum: 
fabbricar un. tempio, templum ponere, condere, 
Virg. sistere, Tac. statuere, Ovid. 

.TEMPIONE, colpo dato con mano nella tem- 
pia, o intorno ad essa, colaphus temporibus infli- 
clus: per uomo stolido, e sciocco, stolidus. 

T LO, V. tempio. 
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TEMPO, tempus: il tempo della vita à molto 
breve, vita brevis, vita rarum eriguis regioni- 
bus circumscripium est, Cic. per età, secolo, tem- 
pus, clas, evum, seculum: per quei tempi era 
assai dotto, satis eruditus, ut temporibus illis, 
Cic. il tempo degli eroi, heroica tempora, Quint. 
il più onesto uomo di quel tempo, iliius eri 
confessione optimus, Plin. ai nostri tempi, nostra 
cale, nostris temporibus, Cic. evo nostro, in evo 
nosiro, Plin. viveva in quel tempo là, illo tem- 
pore, illis temporibus, tunc vivebat, Cic. per op- 
portunita, occasione, opportunitas, occasio, tem- 
pus: tu non lai preso bene il tuo tempo per 
far questo, non satis scite divisa sunt hac suis 
temporibus, Ter. arrivar a tempo, ad tempus ad- 
esse, lempeslive adesse, tempori advenire, adesse, 
Cic. è venuto a tempo, venit. in tempore, oppor- 
tune se obtulit, Ter. è già tempo d’ andarmene 
di qui, jam tempus est subducere me hinc, Plaut. 
fuor di ns intempestive, prepostere: per il 
mestruo delle donne, menses, menstrua : per ista- 
gione, VESperss epson pigliar tempo, tór tem- 
po, e simili, si dice dell' indugiare per prender 
piu propria congiuntura, extrahere, prolrahere 
ducere lempus: a tempo, per alcun tempo, ad 
tempus, aliquando: a tempo e luogo, opportu- 
ne, tempestive, tempori, tempore: a tempo a mo- 
glie, vale nel caso di prender moglie, dicendosi, 
gli ho dato denari a tempo a moglie, cioè per 
riaverli quando prendera moglie, tempore, quo 
uxorem ducai: esser a tempo a far checchessia, 
vale esservi ancora tempo, prima che passi la 
congiuntura di farlo, commodum adhuc, et op- 
portunum esse aliquid faciendi, o ad aliquam rem 
tempus: al tempo, e nel tempo, vale al tempo 
dovuto, statuta die, statuto tempore : tempo ne- 
ro, dicesi allorché l'aria oscuratasi mostra vi- 
cine procelle, nebulosum celum: egli é buon tem- 
po, egli è un pezzo, è già corso molto tempo, 
che, ecc., jam dudum, jam diu, jam pridem est, 
ex quo, Cic. non è molto tempo, che l'ho ve- 
duto, non ila pridem eum vidi : avere, o darsi 
buon tempo, e bel tempo, vale star allegramen- 
te, far buona cera, sguazzare, sibi bene, et pul- 
chre facere, Plin. indulgere genio, Ter. aver tem- 
po, cioè aver agio, comodu, commodum esse, ct 
opporiunum : metter tempo in una cosa, consu- 
marvelo, impiegarvelo, tempus absumere, terere, 
conterere, impendere, collocare in aliqua re: per- 
der il tempo, frustra terere, insumere, conterere, 
collocare tempus: racconciasi il tempo, rasse- 
rena, disserenal, Liv. faciem ad serenam muta- 
tur dies, Dhaedr. metter tempo in mezzo, operar 
con dilazione di tempo, prolatare, protrahere : 
non messo tempo in mezzo, sine ulla cunctalio- 
ne, omni abrupla mora: córre il tempo, vale 
prender la congiuntura, captare, arripere occa- 
stonem i. per tempo, a buon'ora, primo mane: 
per tempissimo, summo mane: per a tempo, per 
tempo determinato, ad tempus: in processo di 
lempo, progressu lemporis, progressu cetatis, 
Cic. poco tempo appresso, paulo post: tempo fa, 
olim: anzi tempo, immature, intempestive: di gran 
tempo, già tempo, un pezzo fa, jampridem, mul- 
lis abhinc annis, olim, mullo abhinc tempore: 
tempo per tempo, statis temporibus: un tempo, 
avv. per qualche spazio di tempo, aliquandiu : 
andare a tempo, opportune, tempestive, lemport, 
ad lempus, in tempore ire: e per T. di musica, 
vale accordare, sociare verba chordis. O jungere 
vocem fidibus, o fides fidibus, o fides voci: dar, o 
far tempo, conceder tempo, indugiare, diem da- 
re, tem suppedilare, o concedere, prolalare, 
cunclari, protrahere, ducere tempus: dar. tempo 
a un debitore di pagar i suoi debiti, diem dare, 
o concedere alicui dissolvuendum nomina: dar 
tempo a mangiare, suppeditare alicui lempus, o 
otium. capiendi cibos : piglia senza dar tempo la 
cilta, capit sine ulla cunctaltone urbem: dare, 
fermare il tempo, temporis modum statuere, tem- 
perare: dare a tempo, tempori, in lempore, op- 
portune percutere, verberare: e figurat. vale ope- 
rare in buona congiuntura, occasionem preri- 
pere, captare : signitica anche concedere per tem- 
po determinato, statula, dicla die dare: e nello 
stesso signif. dare a’ tempi, dare ad tempus: 
dare pe'tempi, non vendere a contanti, ma per 
ricevere il prezzo solamente al tempo, 0 a’ tem- 
pi accordati, in statuta anni tempora solven- 
dum dare: darsi buon tempo, 0 bel tempo, pas- 
sarsela in allegria, sibi bene facere, genio indul- 
gere, animo obsequi, facere animo suo volupe, 
animo obsequium sumere, Plaut. far buon tem- 
po, sudum esse (lempus, Cic. bonam, o serena 
esse tempestalem , celum sudum, seremwn: fa 
cattivo tempo, malam esse tempestatem, celum 
nebulosum, pluviosum, pluvium: fa un ca(livis- 
simo tempo, tempestas est spurcissima, Cic. fare, 
e farsi buon tempo, vale ancora darsi bel tem- 
po, V.: fare a tempo, opportune, tempestive, tem- 

uri agere: correr tempo, tempus preterire : chi 

a tempo non aspetti tempo. prov. e vale, non 
doversi lasciar passare le occasioni, arripere , 
captare occasionem, scene inservire: tempo viene, 
chi può aspettarlo, prov. che vale che colla pa- 
zienza si conseguisce l'intento, servire Ieniport: 
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TEMPONE, accr. di tempo: figurat. per alle- 

ria ; onde far, aver, darsi tempone, vagliono darsi 
Buon tempo, stare in allegria, genio indulgere, 
sibi bene facere, animo obsequi, animo suo vulu- 
pe facere. 
* TEMPORA, le tempora, le quattro tempora 
diconsi i digiuni di tre giorni che si fanno nelle 
quattro stagioni dell’ anno, Bocc. Nov. 20, 4, qua- 
tuor tempora, T. eccl. 

TEMPORALACCIO, pegg. di temporale, V. tem- 


cio. 
P EMPORALE, sust., tempo, tempus : per ista- 
gione, V. stagione: per d mpestas: tem- 
porale vende merce, vale che bisogna servirsi 
dell'occasione nel vender bene la mercanzia, scene, 
et tempori inservire. 

TEMPORALE, add., caduco, mondano, tempo- 
ralis, lemporarius , fluxus, caducus: beni tempo- 
rali, bona fluxa, et caduca, Cic. per secolare, pro- 
fanus : giurisdizione temporale, gurisdictio civilis, 
o profana : signor temporale, o spirituale d' un 
luogo, dominus loci alicujus jurisdictione tum ci- 
vili, tum ecclesiastica, 0 profana, el sacra: per 
durevole a tempo, temporarius: per attinente alla 
tempia, temporalis, T. anat. 

TEMPORALEMENTE, V. temporalmente. 

TEMPORALITA', temporalitade, temporalitate, 
contrario di eternità, res temporales, ralio tempo- 
rjs, mortalitas, fragilitas, temporaltas, Tert. per 
affetto alle cose temporali, rerum temporalium , 
humanarum studium. 

TEMPORALMENTE, e temporalemente, a tem- 
po, ad tempus, temporaliter , Terl. per mondana- 
mente, profane, Lact. | 

TEMPORANEO, add., ch' é a tempo, non per- 
petuo, A ET v. . 

TEMPOREGGIAMENTO, il temporeggiare , cun- 
clatío, procrastinatio. 

TEMPOREGGIARE, secondare il tempo, tempori, 
scene inservire: per guadagnar tempo, indugiare, 
cunctari, protrahere, diem ducere. 

TEMPRARE, e deriv., V. temperare, ecc. 

TEMUTO, add. da temere, terribilis. 

TENABRA, Cronich. d' Amaret. 30, tenebra, V. 

TENACE, e sup. tenacissimo, viscoso, tegnen- 
te, tenax, glulinosus, viscosus, Pail. per istabile , 
fermo, stabilis, firmus, constans: per avaro, te- 
nar, avarus, parcus, restriclus. 

TENACEMENTE , tenacissimamente, con tena- 
cità, tenaciter, firmiler. 1 

TE VACITA', tenacitade, tenacitate, 1l ritenere, 
fenacitas : per avarizia, avaritia, tenacitas, nimia 
parsimonia, Ter. aritudo, Plaut. 

TENASMONE, V. tenesmo. 

TENCIONARE, e deriv., tenzonare, ecc. 

TENDA, quella tela che si distende in arla, ed 
allo scoperto, per ripararsi dal sole, dall’aria, dalla 
pioggia, velarium: tenda da scena, siparium: ten- 
da da campo, tabernaculum, tentorium, papitlo : 
picciola tenda, tentoriolum : levar le tende, si dice 
del partirsi gli eserciti dai luogo ov'erano atten- 
dati, castra movere, vasa colligere : e figurat. vale 
terminare checchessia, conficere, absolvere: al le- 
var delle tende, posto avverb., vale all’ ultimo, 
tandem, postremo. 

* TENDALE, tenda grande, onde copronsi ga- 
lere , Chiabr. Fir. 5, 49, tentorium , ii, T. di ma- 


rin. 

* TENDALETTO, dim. di tendale, picciola tenda 
alla pappa delle galee, tentoriolum. 

TENDENTE, che tende, tendens, extendens, ex- 
plicans, vergens. 

TENDERE , distendere , allargare, tendere, er- 
tendere, expandere, explicare : Vender le reti, pla- 
gas, relia tendere, Ovid. ponere, Virg. tender le 
vele, pandere, expandere vela, Quint. tender tap- 
pezzerie, aulea parietibus obtendere : fece tende- 
re il suo padiglione alla riva del mare, tentorium 
secundum litus constituit: tender una trappola , 
un lacciuolo a qualcheduno, tendere alicus insi- 
dias, Sall. dolos, Hor. casses, Tibul. tender l’arco, 
tendere arcum: per aver la mira, tendere, specta- 
re aliquid, Cic. tendere ad una più alta fortuna, 
ad altiora tendere, Liv. contendere rectis studiis 
ad na, Cic. altiorem fortunam animo prasu- 
mere, Val. Max. tutte queste sommessioni tendo- 
no a guadagnar la tua buona grazia , his obse- 
quiis tuam graliam aucupari nititur: tender a 
un medesimo fine, in unum exilum spectare, Cic. 
a che tende questo discorso ? Vrbe spectat hec 
oratio? Cic. tender l' arco dell' intelletto, figurat. 
volger pensiero, applicar l' animo, tendere animo 
ad aliquid, animo contendere, contendere omnibus 
nervis ad aliquid, Cic. contendere, intendere ani- 
mum, mentem ; animum, cogitationem convertere 
ad aliquid : tendere gli orecchi, gli occhi, aures 
erigere, oculos intendere : parlando di colori, ten- 
dere è lo stesso che tirare, accostarsi, vergere, ac- 


cedere. 
TENDETTA, dim. di tenda, parvum taberna- 
culum, tentorium, parvum velarium , parvum si- 
runm. 
TENDINE, parte del muscolo "a s’ attacca al- 


l'osso, tendo, onis, o inis, T. med. 
TENDINOSO, pieno di tendini, tendinum ple- 
Was. : 


TE 


TENDITORE, che tende, qui tendit. E 

* TENDONE, accr. di tenda, e dicesi di quella 
dei teatri, Carli, Svin. 48, siparium. 

TENEBRA, tenebra, arum, e caligo: orride te- 
nebre, telre tenebra, Cic. figurat. per ignoranza, 
ignorantia, ignoratio, ignorantia tenebra. 

TENEBRARE , rabbujare, fare scuro , obscura- 
re, tenebris obvolvere, obruere, tenebrare , offun- 

ere. 

TENEBRA TO, add. da tenebrare, tenebrís obvo- 
lutus, obscuratus. 

TENEBROH: oscurità, tenebra, caligo. 

TENEBROSITA' , tenebrositade, tenebrositate , 
tenebre: per bufera, o tempesta di venti, turbo : 
per offuscamento di vista o di mente, oculorum, 
mentis caligo. ] 

TENEBROSO , e sup. tenebrosissimo , pieno di 
tenebre, tenebrosus, tenebricosus, tenebricus : per 
metaf. vale turbato, confuso, V. 

TENENTE , che tiene , tenens, habens : per te- 
nace, tenax: molto tenente, (enacissimus, Quint. 

TENERAMENTE , tenerissimamente , con tene- 
rezza, amanter, benevole, peramanter : per debol- 
mente, con poca stabilità, V 

TENERE (verbo), possedere , avere in sua po- 
desta, tenere, possidere, habere , tenere in manu, 
Plaut. per impedire con mano, o con altro chec- 
chessia, ch’ ei non possa cadere ne fuggire, te- 
nere, detinere : iiemmi, che non cada , (ene me, 
ne cadam, Plaut. per arrivare, giugnere , perve- 
nire: per pigliare, prendere (ma non si dice, se 
non imperativamente), tenere, habere, accipere : 
tien, prendi questo per te, tene , habe tibi, acci- 
pe, Ter. tieni, ecco quel che ti debbo, accipe, en 
quantum debui , Ter. per usare , osservare , uli , 
adhibere , servare: per mantenere , conservare , 
servare, conservare, sustentare: per il latino 
sapere ; tiene ancor dell' olio, sapit adhuc oleum: 
per occupare, distendersi, occupare , tenere, ex- 
tendi : la cavalleria teneva sci miglia, equitatus 
spatium sex mille passuum occupabal: per atte- 
nersi , habere , adherere: questo tien bene, hoc 
heret firmiter, Col. per istiinare, far conto, giu- 
dicare, credere, habere, eristimare, censere , opi- 
nari, arbitrari, putare: tener per sicuro, per fat- 
to, actum habere , Cic. tener alcuno per nemico, 
aliquem in hostium numero habere, ducere , Cic. 
tengo quell’ uomo per perduto , in desperatis ha- 
beo hunc hominem, Plaut. è tenuto più per ma- 
lizioso di quel che in fatti è, nimio plus perhi- 
betur malus, quam est ingenio, Ter. teuer a ba- 
da, remorari, retardare , detinere, tenere : tener 
a battesimo, e sacro fonte suscipere, T. teol.: te- 
ner a bocca aperta, vale cagionar Ín altrui ma- 
raviglia , desiderio, curiosità, espettazione, a4- 
mirationem , desiderium, curiositalem, exspectatio- 
nem excitare : tener a cena, a colezione, a desi- 
nare, Jentaculum, prandium alicui dare: tenere a 
comune, possedere in comune , in commune pos- 
sidere: tener a dozzina, tener altrui in casa sua, 
ricevendo da esso il dovuto pne , aliquem 
pacta mercede in conviclum admittere: tener a 
guadagno, fanori dare: tener a mostra, expo- 
nere, explicare: tener animo, aver in pensiero , 
cogitare, in animo esse: tener a pane ed acqua, 
pane et aqua sustentare: tener a paura, perter- 
refacere, metum, timorem injicere: tener a petto 
V. allattare: tener a pigione, conducere: tener 
a salario, alere suis sumplibus : tener a segno, 
reprimere, continere , coercere , cohibere , $n offi- 
cits continere : tener a sindacato, riveder i contj, 
invisere raliones : tener a speranza, e in isperan- 
za, dare speranza, spem alicui dare, facere, offer- 
re, injicere, Cic. Cos. complere aliquem bona spe, 
Cic. tener a scuola, insegnare, addottrinare, V.: 
tener a vile, parvi facere, pro vili habere: tener 
avvertito, avvisato, bandito, V. avvertire, avvi- 
sare, bandire: tener bottega, tabernam exercere , 
Ulp. tener scuola, habere scholas, Cic. tener as- 
semblea, conventus habere, agere, Cas. tener o- 
steria , artes cauponias exercere, Justin. tener 
caldo, calefacere, calorem fovere : tenersi caldo, 
sibi cavere a frigore: tener cammino, V. cam- 
minare, viaggiare: tener il cammino diritto, 
recta via progredi: tener capo, proceder ordina- 
tamente, ordinate, ordinatim procedere: tener il 
calo alto, intumescere, superbire, sese efferre, at- 
lollere caput: tener altrui le mani in capo, a- 
verne cura, custodirlo, curam alicujus suscipere , 
agere, custodire : tener caro, ín deliciis habere, in 
delicits esse: tener celato, V. nascondere: tener 
certo, o per certo, aliquid certum, pro certo ha- 
bere, persuasissimum, cerlissimum habere : tener 
cheto, V. chetare: tener chiuso, clausum tene- 
re: tener compagnia, comitari, se comilem dare, 
proferre : Vener con alcuno, esser della sua par- 
te, slare ab aliquo , cum aliquo sentire, alicujus 
sententie suffragari : tener concistoro, cardina- 
lium conventum habere: tener consolato, tener 
contento, V. consolare, contentare : tener con- 
to, aver riguardo, fare stima, rationem habere , 
curam agere, &stimare, ducere, habere, curare: 
tener il conto, conteggiare, scrivere i conti, ra- 
tiones pulare, subducere : tener con uno, o tener- 
si con uno, partes alicujus sectari, stare ab ali- 
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puo: tener corte, far tavola, convivia agere, ce- 
brare, convivari: tener corte bandita, epulum 
dare, Liv. rectam cenam dare, Mart. tener cor- 
te, vale anche far tribunale, jus dicere: tener cre- 
denza, tener segreto, tacere, silere, celare: tien- 
lomi credenza, tu mecum tacilum habe, Ter. 
te lo dirò, purché tenghi credenza, scies, modo id 
tacere possis, Ter. tener cuore, aver coraggio, ar- 
dire, fortezza, audere, forti, et invicto esse ani- 
mo: tener cuore, aver nell' animo, fixum aliquid 
in animo habere, 0 esse, o heerere : tener a cuore, 
cordi esse alicut: tener da banda, allontanare, 
arcere, prohibere, avertere: tener d'accordo, 0 
in concordia, o in pace, pacem, el co 

inter aliquos alere, fovere: tener dieta, conventum 
habere: tener a dieta, parce cibos suppeditare : 
tener dietro, V. seguitare: tener in dietro, arce- 
re, amovere, avertere : tener dimestichezza, fami- 
liariter uti, versari, conversari: tener il mezzo, 
neutri pa li adhwrere : tener dritto, ed a dritto, 
o per diritto, recla. pergere: tener dubbio, ed in 
dubbio, o in forse, o in ponte, o sulla fune, su- 
spensum aliquem tenere: tener duro, o forte, in 
sententia sua perstare, persistere, a proposito non 
recedere, in suscepto consilio se confirmare: vale 
ancor far ogni sforzo per sostener checchessia, 
vires omnes, et nervos intendere, viribus omnibus 
O equis, velisque niti, contendere: esser tenuto ad 
uno, essergli obbligato, alicui devincium esse, ali- 
quid alicus acceptum referre: tener famiglia, spe- 
Sar gente di servigio, servos alere: tener fede, 
credere, aver opinione, credere, opinari, putare, 
existimare: tener per fede, fide tenere: tener fer- 
mo, non muovere, loco non movere: tener il fer- 
mo, ‘in susceplo consilio perstare, nihil immuta- 
re: tener per fermo, pro certo, et comperto habe- 
re, persuasissimum habere : tener fortuna, o tener 
la fortuna pel ciuffetto, prospera uti fortuna : te- 
ner freno, aver il freno, esser col freno, frenum 
pati, Phaedr. tener a freno, refrenare, frenare, 
domare, frenum alicui injicere, compescere, conti- 
nere: tener fresco, frigefucere, frigus fovere: te- 
ner fronte, affrontarsi, congredi: vale anche aver 
buona fama, bene audire, celebrem. esse: tener 
fronte ad uno, occurrere, resistere, obsistere, cor- 
nua vertere: tener la fronte scoperta, nihil eru- 
bescere: tener fuora, excludere, ejiceré, repellere, 
amovere : tener giü, V. abbassare: tener giuoco, 
dar comodità di giuocare, ludendi commodum 
prebere: tener a giuoco, contemnere, irridere, il- 
sudere : tener a grado, in aliquo dignitatis gradu 
collocatum esse: tener grande, stimar per gran- 
de, pro magno habere: tener del grande, animi 
magnitudinem pre se ferre; tener alia grande, 
splendide, magnifice pertractare, excipere: Vener 
FUARIAlO, V. custodire: tener il collo torto, andar 
n positura umile, ed abbietta, humili, et abjecto 
corporis habitu incedere, vultu, et corporis habi- 
lu humilitatem pra se ferre: tenere il collo, in- 
trattenere ]e cose dal corso loro, detinere, reti- 
nere, retardare: e per sostenere, accostandosi al 
pelo quel che s'avvinchia colle braccia, ín simu 
enere: tener in fllo, proceder con ordine, ordi- 
nate, ordinatim procedere, ordinem servare: te- 
ner il filo appiccato, non romper il trattato di chec- 
chessia, negotium non abrumpere: tener il lume, 
pararlo, lumen adimere : per intervenire In alcun 
maneggio, rei alicujus conscium esse, manus suas 
alicui negotio admovere: tener il sacco, tener 
mano, vale ajutar altrui a far male, auriliarem 
manum, o operam alicui prabere, prestare ad 
aliquod scelus perpetrandum, suppetias alicui fer- 
re: tanto ne va a chi ruba, quanto a chi tien 
il sacco, agentes et consentientes pari pena pu- 
niunlur, de’ legisti: tener il sole, parar i raggi 
del sole, defendere solis ardores: tener in appren- 
sione, far che altri stia con apprensione, timo- 
re, sospetto, metum, timorem, suspicionem, scru- 
pulum alicui injicere: tener il bilancio, V. bilan- 
ciare, equilibrare : tener i conti, o i libri per bi- 
lancio, dicono i mercanti del non iscrivere un 
creditore, che insieme non facciano un debitore : 
tenere in collera, dar cagione di adirarsi, stoma- 
chum alicui facere, o movere, Cic. in iram ali- 
quem incendere, Plaut. tener in contrasto, in di- 
scordia, dar materia di contrasti, di discordie, 
discordias seminare, locum dissidiis prebere : te- 
ner in deposito, aliquid sibi creditum servare, 
custodire: tener in guardia, V. guardare, custo- 

dire: tener in istima, V. stimare: tener in orec- 

chi, dar materia che altri stia con attenzione, 

attentum reddere : tener in piè, V. conservare, 

mantenere: tener in sè, tener segreto, tacere, 

silere: tener sopra di sè, sibi sumere, o assume» 
re: tenersi insieme, coherere: tener in trava- 
glio, V, intimorire, travagliare : tener in tuono, 
far che altri non esca dal tenore e modo dovu- 
to, ín officio continere: tener l' acqua, si dice di 
cappello, o mantelio che resista alla ploggia, 
defendere pluviam : tener l' anima co’ denti, es- 
ser cagionoso, esser in pericolo di breve vita, 
ossa alque pellem esse, Plaut. tener l'arco teso, 
promptum, et para'um esse: tener l’aria, impe- 
dir che l'aria penetri, aerem, ventum defende- 
re: tener per aria, suspensum in aere tenere, 
tener all'aria, aeri exponere: tener la strada, 
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V. incamminarsi: tener le botti, o simili, dice- 
si del conservar in esse i liquori , senza versar- 
ne, servare: tener le risa, risum tenere, Hor. com- 

re: tener l' occhio a checchessia, tener 1’ oc- 
Chio teso, tenere gli occhi apertij, badar atten- 
tamente, aver attenzione 


ditionem accipere : tener mano, o 

tare a fare, opem ferre, auxiliarem operam afferre : 
" tener la mano, propriam. prender la mano di 
colui che impara a scrivere, manum ducere: 
tener a mano, aver per uso, uti, adhibere: tener 


nistram habere, o esse: tener le mani a. sè, ma- 


nus continere, abstinere: tener, o tenersi le mani 


a cintola, otiosum esse, ac em , nihil omnino 


agere, manum habere sub pallio, Quint. tenere 


memoria , V. ricordarsi: tener meno , capire 


minore quantità , mínora capere: o esser meno 
tenace, minus lenacem esse, minus adherere : te- 
attentamente riguardare , attente pro- 


ner mente 
ícere , altentos 
. ricordarsi : tener morto, 
9 habere aliquem mortuum : 
per morto , mihi fu quidem jam eras mortuus, 
laut. tener obbligo , esser obbligato , V. : te- 
ner opinione, opinari, existimare, arbitrari: 
tener osteria, cau. 


figere oculos: tenere a mente, 
0 mortuo habere , 


diversa spectare: tener presso, prope habere : 


tener appresso di sé, penes se, in sua polestate 


habere : tener prigione o in prigione, incarce- 
rare, in custodia detinere : 
dicere : tener la ragione dalla sua, 


rità, consuet 
liariter aliquo: tener sicuro, o per sicuro, 
certo, et comperto habere: tener in sicuro , 


tuto collocavisse , o posuisse : tener signoria , es- 


ser signore , possedere signoria , reggerla , admi- 
nistrare, g re: tener soldati, star armato, 
nutrir soldati, alere milites , copias paralas ha- 
bere, et expeditas : tener sospetto, V. sospettare : 
tenere stretto , V. strignere, serrare: tenere stret- 
to uno, guardario con diligenza, sollicite cura- 
re, custodire: tener su, V. sollevare, innalzare : 
tener sulla man ritta, e piegar verso la man 
ritta, dextrorsu vergerem : tenersi sulle gambe, 
stare, consistere: tener vita , V. vivere : teuer in 
vita, incolumem servare, conservare : tener gran 
vita, trattarsi con magnificenza, sp ide , ma- 
fice vivere: tener buona o cattiva vita, bonam, 
stam, o malam, turpem vitam agere, ducere : 
tener una cosa da uno, aliquid alicui acceptum 
referre: tenersi dentro le mura , consistere intra 
: lenersi a martello , vale reggere al mar- 
tello, pati malleum, non flecti: tenersi savio, bello, 
dotto', ecc. se pulchrum, doctum, etc. existimare: 
tenersi d' una cosa, glori 
se: tenersi, per contenersi , ritenersi, astenersi, 
abstinere, sibi temperare , se conlinere: per arre- 
starsi, stare, manere, consistere. 

TENERE (nome) , sust., manico, manubrium : 
per territorio, 
sessio, territorium. 

e teneretto , dim. di tenero, fenel- 


u$. ^ 

"TENEREZZA , astr. di tenero, teneritas 
ri : e per metal. affectus, amor, misericordia: 
la tenerezza d'un padre o d'una madre pel 
suoi figliuoli, amor pene o maternus in libe- 
ros, caritas patria : per te una tenerezza di pa- 
dre, huic eque carus es, ac patri, Cic. hic le amo- 
re P MANI CARPE per cura, zelo, V. 

ENERINO, im. di tenero, tenellus, tenellulus. 

TENERITA', V. tenerezza. 

TENERITUDINE, V. tenerezza. 

TENERO , e sup. tenerissimo , che acconsente 
al tatto, tener, mollis: per delicato, mollis, deli- 
catus, tener : tenera età, tenella eias, tenera ctas, 
Ovid. dalla sua pu tenera giovinezza , a teneris 
unguiculis, Cic. de tenero ungui, Hor. un discorso 
tenero, oratio mollis, et tenera, Cic. versi teneri, 
versus teneri, et molles, Hor. versus mollius eun- 
tes, Hor. un cuor tenero, mollís, ei tener animus, 
Cic. affettuoso, amans, benevolus : per zeloso, cu- 
rante, studio ardens, inflammatus, curam habens, 
o gerens, o agens : Invece di permaloso, morosus, 
dif ficilis : Der eloso , che da gelosia , qui alium 

et sollicitum habel: per uon confermato, 
non istabilito, infirmus, debilis, imbecillus: tenero 
di checchessia, vale fresco , nuovo di quella cosa. 
non ben fermato in quella, recens: tenera di 
parto, recens a partu , Var. uomo tenero , talvol- 
ta vale uomo credulo , debole , dolce di sale, ni- 
miuni credulus , simplex : e nel medesimo signifi- 
cato si dice anche tenero di calcagna. 

TENERONE, accr. di tenero, fenerrimus. 

TENERORE, V. tenerezza. 


TENERUCCIO, o teneruzzo, dim. di tenero, te- 


vellus. 


Tox. I. 


; animum intendere, ad- 
vertere, curare : tener l' invito , accettarlo, con- 
3 di mano, aju- 


a man ritta, a man manca, ad dexteram , ad si- 


ic. io ti ho tenuto 


exercere: tener parla- 
mento, tener consiglio , trattare, parlare, tracta- 
loqui, consultare , deliberare: tener 
patto, mantenere la promessa , stare pactis , fi- | periri 
dem praslare: tener per niente, contemnere , a- 
2 ftoccíifacere è tener ii piede in due staf- 
e, 


tener ragione. jus 

. ragiona- | f 
re: tener servitù, alere servos: tener servitù 
con alcuno, aver conoscenza, averne familia- 
udinem habere cum aliquo, uti fami- 


sessione, dominio, fundus, pos- 


, tene- 


TE 


TENERUME , cartilagine, cartilago: per le te- 
nere pipite degli alberi, cyma. 
TENESMO (spezie di malattia), fenesmus. 
TENIA, sorta di pesce, e sorta di verme lungo, 
e sottile che trovasi nel corpo umano, A 
TENIERE, fusto della balestra. . 
TENIMENTO, sostegno, adminiculum, fulcimen- 
tum, sustentaculum: per tenitorio, V.: per obbli- 
go, obligatio. 
TENITORE, che tiene, tenens, habens. 
TENITORIÓ, e tenitoro, V. territorio. 
* TENITURA, Fier. Buon., V. tenimento. 
TENORE, e tinore, soggetto, contenuto, breve 


somma, argumentum, summa: il tenor d'una 


lettera, ípsissima epistole verba, exemplum, Cic. | craz 


ho ricevuto da te due lettere del medesimo te- 
nore, binas a te accepi literas eodem exemplo, 
Cic. per forma, maniera, ratio, modus, tenor: per 
concerto, armonia, concertus, harmonia : per quel- 
la parte che si canta dalla voce ch'é in mezzo 
tra il basso e il soprano, vor ja, Sen. tener 
il tenore, tener il fermo, in proposito permanere ; 
o secondare altrui, obsequi. — ' 
TENSIONE, distendimento violento, tensio. 
TENTA, strumento per conoscere la profondità 
delle ferite, specillum : per similit. tentativo, V. 
TENTAMENTO, V. tentazione. 


tans. 

TENTARE, far prova, cimentare, tentare, ex- 

; litari, periculum facere: son risoluto 
di tentare ogni strada prima di perire, omnia ex- 
periri mihi certum est, pr quam pereo, Ter. ho 
tentato tutt» le strade immaginabili, omnia peri- 
clitatus sum, experlus sum, omnia tentavi, vias 
omnes perseculus sum, nihil inexperium reliqui, 
Ovid. tentar il periglio della battaglia, certaminis 


ortunam, o aleam tari, experiri: per toc- 
car leggermente una cosa, tastandola per ischia- 
rirsi di qualche dubbio che s'abbia intorno di 


essa, tentare, experiri, tangere: per toccar leg- 
germente, o per volgere altrui a sé, 0 per avver- 
tirlo, quasi con cenno, di checchessia, fodicare, 
langere, contingere: per importunare, istigare, 
tentare, sollicitare, impellere: tu vieni qui a ten- 
tarmi, facendo le viste di non saper il suo nome, 
tentalum huc advenis, non noris nomen, 
Ter. tentare, neut., mettersi alla prova, cimen- 
tarsi, tentare, experiri, periculum facere, conari, 
contendere: esser tentato d’alcuna cosa, vale aver 
grandissima voglia, esser in roro di farla: fu 
tentato d' ucciderla, parum abfuit, quin eam occi- 
deret: per toccare, o riconoscere colla tenta, spe- 
cillo tentare, experiri. 

TENTATIVO, sforzo, prova, conatus, experimen- 


tum MT. 

TENTATO, add. da tentare, tentatus. 

TENTATORE, che tenta, tentator, Hor. impul- 
sor, sollicitator, Plaut. instigator, Papin. per il 
Diavolo, Diabolus. 

TENTATRICE, che tenta, que ínstigal, que im- 


pellit. 
TENTAZIONCELLA, dim. di ‘tentazione , levis 


arsene , gloriari, jactare | tentat 


ntatio. 
CAZIONE: prova, Cimento, nO: DI 
c , tentamen, experimentum : per istigazione, 
sollicitatio, impulsio, instigatio, impulsus. 
TENTELLARE, V. risonare, tintinnire. 
TENTENNA, star in tentenna diciamo di cosa 
che tentenni, barcolli, stia male in piedi, o ac- 
cenni di cadere, vacillare natare, fiuctuare. 
TENTENNAMENTO, dim enamento, quassatio, 


concussio, concussus, . 
TENTENNANTE, che tentenna, quassans, con- |P 


cutiens EN quatit , commovet, o nulans, titubans. 
TENT NNARE, dimenare, quassare, concutere, 


jactare, agitare: tentennarla, dicesi del non an- 


dar risoluto, e di buone gambe a far checchessia, 
nutare, vacillare, titubare, fluctuare. 
TENTENNATA, V. tentennamento: per picchia- 


ta, ictus. 
TENTENNATO, add. da tentennare, quassatus. 
TENTENNATORE, che tentenna, quassans, con- 


cutiens. 
TENTENNINO, uno di que’ nomi co’ quali dal 
volgo si chiama il Diavolo. 

ENTENNIO, V. tentennamento. 
TENTENNONAGGINE, tardità, cunctatio. 
TENTENNONE, tardo, cunctator. 

VoL o un P , ép npa I 
andar  leggierl, quasi tastando co’ 
ad x 


suolo, um incedere, Liv. iter pretentare, 
Plin. E antichi dissero anche a tentone. 
iti UE, e sup. tenuissimo, scarso, sottile, V. L. 


nuta, Dio |’ aue , prov. per dinotare che chi é 


conditio possidetis ^i i 
paese, 0 rreno, che si possegga, fund 
io: per capacità, capacitas: anche 


us, pos- 
sessio: 
della musica. 


termine 


TENTANTE, che tenta, tentans, sollicitans, pe- | Id 


TE 
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TENUTELLA, dim. di tenuts, femdus. . 
TENUTO , add. da tenere, Rabitus , potsósitg 
per giudicato, habítus: per obbligato, devínctus. 
NZA, V. tenzone. 
TENZIONARE, Dant. V. tenzonare. 
TENZIONE, Petr. V. tenzone. 
TENZONARE, e tenzionare, contrastare, cer- 


tare, » disputare, disceptare , contendere, 


rixari. 

TENZONATO, add. da tenzonare, disputatus. 
‘ TENZONE, e tenzione, conirasto, certamen, cUm- 
certatio , contentio , disputatio , controversia, jur- 


gim, rira. 
* TEOCRATICO, T. didasc. appartenente a teo- 


ia, theocraticus, T. IR 
x TEOCRAZIA, T. didasc. governo nel quale il 
aro o IDera a Dome yis theocratia. 
canto in e carmen i 
cagna Mei did i et 
. MA , T. didasc. origine degli 
poema di Esiodo, onía, diis UE 
TEOLOGALE, di a, theologicus, V. G. 
TEOLOGANTE, che attende alla teologia, tAeo- 
‘EOLOGASTRO logo di poca 
, teologo i 
nominis tho g valuta, purvi 
» scienza che insegna a 
"oor een. Us Bebe dut, 
i ice, T. del : 
TEOLOGICO, theologicus , V. id 
TEOLOGIZZARE, scrivere , o 
mente, theologice scribere, loqui 
TEOLOGO, theologus, Cic. 
TEOREMA, pro izione che vuol esser dimo- 
strata, theorema, Gell. 
* TEORIA, ab. Cont. Y. teorica. 
; Eie P ie Sp UIS n , contemplatio, 
ctio, c et astimatio reru a 
rte V È. na ter Li 
, che teorica , res contempla- 
tur nene cognoscit, astima 
TEPEFARE, V. L. riscaldare, CT ReET e 
TEPEFATTÓ, V. L. add. depefacius. 
. L. esser tiepido, e TÉ. 
TEPIDEZZA, V. tiepidezza. pres MONS 
TEPIDO, V. tiepido. 


TEPIFICARE far'iepido, tepefacere. 
TEPIFICATO, add. da ,ieplficare, tepefactus. 
ns. 


parlare teologica- 


* TERAPEUTICA, T. Med. quella parte di me- 
dicina , che insegna i modi delle guarigioni , the- 


de PT . gt. 
ERCHIO, zotico, aggiunto propriamente di 
contadino, rudís, agrestis. 
* TEREBINTINA, sust. Red. V. trementina. 
TEREBINTIZUSA , gemma di color della tre- 
mentina, terebinlhizusa, Plin. 
TEREBINTO (albero), terebínthus ins: pro- 
prietà, V. Terebinthus) : di terebinto, terebinthi- 


nus. 
TERGEMINO, triplice, tergeminus, triplex. 
SORGERE, V. L. ripulire : one sian: 

LA . 
ERGIVERSARE, tergiversari, moras nectere. 
TERGIVERSAZIÓNE , tergiversatio, subterfu- 
gium : con tergiversazione , tergiversando , fergi- 


versanter. 
TERGO, la parte deretana dell’ uomo, tergum, 

dorsum : a tergo, vale a dietro, tergo, a tergo. 
TERI’, moneta Napolitana. 

ILERONARGN (sorta d' erba), therionarca , 
n 


TERIACA, tiriaca, o triaca, medicamento contro 
ai veleni, theri 


aca. 
* TERÍACALE, add. di teriaca, Red. lett. , the- 


* TERMALE, add. di terme, di bagni, Red. lett. 
segno termali, thermarum. 
ERME, V. L. bagni, therme. 
TERMINALE, V. terminativo. 
TERMINAMENTO, il terminare, terminatio. 
TEHMINANTE, che termina, terminans, defi- 


TERMINARE, por termine, terminare, termi- 
nos statuere, constituere , pangere , Cic. definire A 
certis finibus circumscribere: per finire, «bsol- 
vere, conficere, terminare, finire, finem imponere : 
terminare una qualche opera, terminare, aliquod 
opus absolvere, conficere, manum ertremam operi 
imponere , Cic. Virg. habere terminum , 
Phaedr. terminar una differenza, controversiam 
dirimere , finire, Cic. componere lites , Virg. fol- 
lere controversias , Ces. ha terminato il negozio 
con le migliori condizioni del mondo, quam 
com. sima conditione rem confecit , Cic. , in 
signif. neut. e neut. pass. aver fine, e termíne ; 

rminari, desinere, evadere: temo assai dove si 
termini una tanta bontà del padrone, vereor, 
quorsum evadat lenitas, Ter. per morire, V. 

TERMINATAMENTE, precisamente, precise. 

TERMINATEZZA , li terminare, terminatio, li- 


1008 finte. 
TERMINATIVO, che ha termine, terminans 
definient. 83 
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TERMINATO, e 8 terminatissimo , add. da 
terminare, Lorainatis: definitus, :finitus, absolu- 


tus. 

TERMINATORE, che termina, finitor, confector : 
Scipione termina ore di quella crudele e mortale 
seconda guerra Africana, Scipio secundi belli Pu- 
nici confector, Cic. per colui che pone termini, 

rminans, terminos statuens. . : 

TERMINAZIONE, termine, il terminare, termi- 
natio, bas terminus, absolutio, confeclio. — 

TER INÉ, confine, terminus, limes, fines, tum, 

V. limite: per contrassegno di contine, lapis ter- 
minalis, Amm. terminus : per fine, finis, terminus : 
por termine a qualche cosa, finem imponere ali- 
‘cui rei, aliquid absolvere; per tempo prefisso, 
prefinitum, prastitutum tempus, dies dicta: dar 
termine, impor termine, tempus prafinire, consli- 
tuere, diem dicere: il termine del pagamento é 
‘scaduto, dies pecunie solvende ext, Liv. pro- 


TE 


colla sua armata terra terra, navibus prope lerram 
exercitum in lítore ducebat , Liv. DI lar, o pren» 
der terra, o smontar in terra, T. Marinar. appro- 
dar alla terra, applicare naves terra, ad terram, 
Liv. Cas. appellere ad litus, Cic. dare in terra, 
urtar navigando in terra, impingere : per percuo- 
tere in terra, pulsare, quatere tellurem, o humum: 
dar come in terra, percuotere senza discrezione, 
graviter percutere, verberare, pulsare: andar in 
terra, venir abbasso, avvilirsi, cadere, delabi: dar 
del culo in terra, m. b. fallire, decoquere: gettar 
a terra, abbattere, rovinare, solo @equare, evertere, 
diruere: andar per terra, andar toccando con 
tutta la vita la terra, repere, reptare: cader a 
terra, mancare, perire, venir meno, deficere : ter- 
ra ferma, si dice quella terra che non è circun- 
data dal mare, continens: baciar la terra, in 
gergo, vale bere al boccale: non aver terra fer- 
ma , si dice di chi è ramingo], incertis vagari se- 


e il termine del pagamento portato dal- | dibus 


lungar 
l'obbligazione, diem cautionis proferre, Liv. gli uni 
non pagano, e d'altri il termine non è ancora 
spirato, ali non solvunt, aliorum dies nondum 
‘ est, Cic. per ispazio di tempo, femporis spatium, 
intervallum : per istato, grado, essere, status, lo- 
cus, ratio: mentre le cose erano in questo termi- 
ne, cum res ita se haberent: in che termini sono 
1 nostri affari? ín quo loco res nostre sunt? quo 


ín statu? Cic. sono in termini di accomodamento, | f: 


de componendis inler se rebus convenerunt: per 
condizione, ordine prefisso , finis, (lerminus: te- 


‘ persi dentro i termini dell’unesta, intra fines ho- | p 


vesti se continere, Cic. contenersi nei termini pre- 
scritti, intra fines sibi prastitulos se continere 
Cic. per convenevolezza , modus: che termine s 
puó avere in amare? quis enim modus adsit amo- 
ri? Virg. uscir de' termini, esser fuora del dovere, 


Laato dal giusto e conveniente, ab cquo, el 


usto recedere: dentro i termini, intra modum: |r 


fuor dei termini, eztra modum: termine, dicesi 
ancora a parola, ed a locuzione propria, e parti- 
colare di scienze, e d’arti, verbum, vor, vocabu- 
lum: termini di palazzo, verba forensia: in for- 
mali termini, conceptis verbis, Plaut, non ho ter- 
mini abbastanza per trattarti come tu meriti, ni- 


hil quicquam pro istis factis dignum te dici potest, 
Ter. spiegarsi in bei termini, verbis (elegantibus, 
et aptis uli, eleganter dicere, loqui, Cic. termini 


appresso i logici sono gli estremi della roposi- 
zione , extrema propositionis: termini dell'archi- 


tettura si dicono una spezie di statue di mezzo [9 


busto che finiscono a foggia di pilastri: in ter- 
mini di creanza, Malm. o/ficiose. 
TERMINO, Fr. Giord. pr. 9, termine, V. 
TERMOMETRO, strumento per misura del cal- 
do e del freddo, (hermometrum, V. G. 
TERNARIO, ternaro, aggiunto di numero, e 
.Yale raccolto di tre cosc insieme , fernarius: nu- 
mero ternario, fernio, onis, Gell. ternarj si dicono 
4Dche i versi Toscani in terza rima; e per ter- 
zelto, o terzina, V. 
TERNO, punto de’ dadi, quando ambedue sco- 
prono tre pong lernio. 
TEROSITA', corrosione di osso, feredo. 
TERRA, uno de' quattro elementi (presso gli an- 
tichi), terra, tellus, terra globus, humus: terra in- 
«colta e rinnovata, novalis (qual sia lasua vera signif., 
V. Novalis) : per il suolo della terra, e per il terre- 
no che si coltiva, solum, lerra, ager: terra grassa, 
pingue solum, terra pinguis, Vitr. pinguis, el opi- 
tus ager, Var. Cic. terra magra, jejuna terra, 
Col. solum exile, et macrum, Cic. terra nera, terra 
nigra, et pulla, Col. terra leggiera, tenuis tellus, 
Ovid. terra secca, siccum solum, el sine humore, 
Quint. terra cretosa, ager cretosus, Col. terra ar- 
Ulosa, Var. terra forte, gravis lerra, Virg. terra 
ertile, fertilis ager, terra ferax, Cic. terra steri- 
le, terra sterilis, infecunda, Cic. terra coltivata, 
lavorata, terra culla, cultus ager: terra incolta, 
solum incultum, et derelictum, Cic. terra da gra- 
no, ager frumenlarius, terra habilis frumentis, 
Col. ager ad frumentum, Var. terra da vino, ager 
ad vilem , Var. terra uvis ferax, Ovid. terra da 
frutti, terra frugum fertilis, Ovid. terre, predia, 
fundi, ager: che ha molte terre, tellure mulla 
dives, Virg. agris dives, Hor. non ha né terre, né 
danarl, nudus agris, nudus nummis, Hor. per so- 
lujo del luogo dove si sta, benché talora non sia 
di terra, humus: coricossi in terra, stravit se hu- 
mi: in signif. di mondo, homines, orbis terrarum, 
terre, arum: i beni della terra, terrena, et cadu- 
ca bona, Cic. esser attaccato ai beni della terra, 
terrenis immorari, Quint. detineri , Cic. esser al- 
.zato di terra al cielo, e terris in celum attolli : 
levar di terra, vale uccidere, e medio tollere: per 
luogo, locus: mutar terra, locum mutare : per pro- 
vincia, paese, regione, regio, solum, terre, arum : 
entró a mano armata nelle terre nemiche, ín ter- 
ras hostiles impetum fecit, Liv. per via, viaggio, 
iler, via: andar per terra, fár viaggio par terra, 
terra (profano Cic. terram navigare, Var. terre- 
stri itinere proficisci: cercar aleuno per mare, e 
r terra, lerra, marique conquirere: per 
città, o castel murato, urbs, oppidum: terra terra, 
posto avv. vale rasente terra; andare, volare terra 
lerra, lerram volando radere, Plaut. navigava 


[I4 


TERRACCIA, pegg. di terra, terra inferioris 


nola. 
. TERRACCIO, quella parte della botte, per dove 
sì sfonda, oggi detta mezzule, V. 
TERRA CUTTA, cocti lateres. l 
TEHRACREPOLO, specie di piccola cicerbita 
che nasce per le muraglie antiche, e si mangia 
in insalata, terracrepulus, sonchus levis, angusti- 
olius, T. Bot. 
TERRAFERMA, continens, entis. 
LERBATINAT , esiliare, ín exilium millere, 
ellere. 
TERRAFINE, e terrafino, esilio, exilium. 
TERRAGNO, add. ch'è in sulla piana terra, 
TERRAGNOLO, | o fatto in terra, o che s'alza 
poco da terra, qui est humi, o terrenus , 0 humi- 
(i4: per vicino a terra, lerre proximus: mulino 
terragno, si dice una sorta di mulino con piccola 


uota. 

TERRAPIENARE, far terrapieni, aggeres ez- 
struere. 

TERRAPIENATO, add. da terrapienare, aggeri- 

munitus. 

TERRAPIENO, bastione fatto , e ripieno di ter- 

ra, ugger. 
RATICO, sust. affitto che si riceve dalla 


TE 
terra, tutto ciò che si ricava d' utile dal terreno, 
census, solarium, Ulp. 

TERRATO, sust. riparo fatto di terra, agger: 

per battuto, solajo, solarium, pavimentum si- 
ninum, Vitr. . 
TERRAZZANO, nativo, o abitator di terra mu- 
rata, o castello, incola, oppidanus, $: per paesano, 
ch'è del medesimo paese, V. 

.TERRAZZINO , picciol terrazzo, parvum sola- 


rium. 
TERRAZZO, parte più alta della casa fatta a 
foggia di torre, quasi torrazzo, solarium: per bat- 
tuto Rien signinum. Vitr. 
TÉRRAZZONE, accr. di terrazzo, solarium in- 
ens 


g LÀ 

TERREMOTO, o tremuoto, terre&motus, tremores 
labentis soli, Sen. 

TERRENAMENTE , secondo il mondo, humano 
more, o modo. 

TERRENELLO, sust. dim. di terreno, agellus. 

TERRENO, sust. campo , ager, humus, terre- 
num, V. terra, in signif. di suolo della terra : per 
territorio , territorium; egli ha paura ch’ ei non 
gli manchi il terreno sotto i piedi, dicesi d’uomo 
avaro che sempre tema della necessità, hiante 
avaritia, tenacissimus: terreno dicesi ancora a 
tutto l'appartamento abitabile della casa ch'é più 
vicino alla terra, infima habitatio : ed alla stanza 
prima che si trova più rasente la terra, presso 
alla porta, primum domus cubiculum prope ja- 
nuam: e' non è terreno da porci vigna, cioè non ci 
si può far fondamento, o porre speranza, nulla est 
spes, nihil sperandum est, inanis est omnis labor. 

TERRENO, add. | che ba qualità di terra, ter- 

TERRES TITA' fece iiio 

TERRESTREITA', | V. terrestrità. 
. TERRESTRITA', terrestritade, terrestritate, qua- 
lità terrestre, natura terrea, o terrestris, o ter- 


rena. 
TERRESTRE, | di terra, che ha qualità di terra, 

TERRESTRO, | terrestris, terrenus. 

TERRETTA, dim. di terra, piccola terra, terru- 
la, Cod. idum, 0 ulum. 

TERRIBILE, add. e sup. terribilissimo, Red. t. 4, 
spaventevole, che apporta terrore, terribilis, hor- 
rendus, formidabilis. 

TERRIBILE, sust. V. turribile, sust. 

TERRIBILITA', terribilitade , terribilitate, terro- 
re, terror, horror. : 

TERRIBILMENTE, con terribilità, terribilem, 
horrendum in modum. 

TERRICCIO, concio macero e 
terra, terreus, terrosus. 

TERRICCIUOLA, piccol castello, oppidulum. 


L d 
mescolato con 


TERRICURVO , Menz, 3, 122, che piega verso | Cod 


onus ad humum. 
IERE, terrazzano , oppidanwe. 

* TERRIFICO , che atterrisce, che cagiona ter- 
rore, Segner. Crist. instr. 3, 4, 5, terrificus. 


terra, 


TE 

* TERRIGENO, Salvin. Opp. Cacc. nato dalla 
terra Ari : 

* TERRIGNO, add. della terra, Salvin, Opp. 
Cacc. terreus. 

TERRITORIO , e per la rima territoro , territo- 
rium : po diocesi, decori V. G. 

TERRORE, paura grande, spavento , ferror : 
metter, apportar, menar terrore, alicui terrorem 
injicere, incutere, inferre , afferre, Ces. Liv. ali- 
quem terrere, Cic. sí mise fra l' armata un certo 
terrore , ( terror exerdtwi , Ces. invasil , o 
cepit terror exercitum, Liv. 

ERROSO, pien di terra , imbrattato di terra, 
lerrosus. 
* TERSAMENTE, Loll. Or. Ling. Tosc. nitide. 

TEKSO, e sup. tersissimo , netto, polito , nifi- 
dus, tersus, mundus, A 

TERZA, sust. una delle ore canoniche, hora 
tertia : la terza parte, il terzo d' una cosa, fertia- 
rium, Vitr. 

TERZAMENTE, nel terzo luogo, tertio, tertium, 
tertio loco. ; 

TERZANA , febbre che viene un di sà, e no 
no, tertiana, o lerliana febris. 

TERZANA, arsenale, navale. 

TERZANACCIA , Red. 1, 2, pegg. di terzana, 

sima Lertiana febris. 

TERZARE, arare la terza volta, agrum terliare 


Col. 

TERZARUOLO, V. terzernolo. — 

TERZAVOLO, | padre del bisavolo, atavus. 

TERZERIA, o terzieria, una delle terze parti di 
cosa che si numeri per tempi, o simili, tertia pars. 

TERZERUOLA, misura da vino, Aemina. 

TERZERUOLO, vela minore della nave , velum 
minus, epidromos , V. G. terzeruolo è anche una 
specie d' archibuso corto: far terzeruolo , si dice 
dell’accomodar le altre vele maggiori all’ altezza 
e forma del terzeruolo. 

TERZETTO, componimento in terza rima, e 
anche quella parte del capit. o altra poesia com- 

resa in tre versi, carmen tribus consians versi- 

us, tristichon, V. G. 

TERZINA, componimento in terza rima, ed an- 
che quella parte di sonetto, o altra poesia, ch' è 
compresa in tre versi, ternario, carmen tribus 
constans versibus, tristichon, V. G. 

TERZINO, vaso da tener liquidi, triental. 

TERZO , tertius: terza persona si dice quella 
che si adopera talora tra le due parti, che trat- 
tano, sequester , o sequestris: metter una cosa in 
mano d'una terza persona , wis e apud seque- 
sirem , o sequestrum e, Cic. sequestro po- 
nere aliquod, Plaut.: tenere una terza parte, vale 
mantenersi neutrale tra due partiti, V. neutrale : 
ch'é composto per la terza parte di una cosa, 
lerliartus , Plin. far una cosa la terza volta, ter- 
tialio, Col. 

TERZO, sust. una delle tre parti del twtto 
tertia pars: terzo, si dice ancora una squadra 
soldati, composta d'un certo determinato nume- 
ro: talora vate uno dei particolari che compon- 
gono alcuna università, o moltitudine. 

TERZODECIMO, decimus tertius. 

* TERZOGENITO , figliuolo nate dopo il secon- 
dogenito, Segner. Mann. tertio loco genitus. 

TERZUOLO, uccel di rapina, astur : il terzo, 
che resta nel nido abbandonato dalla femmina, 
detto dal Tuano ( De re accipitraria ) tertius : è 
anche una spezie di vela. 

TESA, sust. il tendere, fensio: dicesi anche a 
luogo acconcio per tendervi le reti, locus tenden- 
dis retibus aptus, idoneus: è anche il giro del cap- 
pello, pilei ambitus, orbis. 

TESAUREGGIARE, V. tesaurizzare. 
TESAURERIA, V. tesoreria. 

TESAURIERE , V. tesoriere. 

TESAURIZZARE , accumular tesori, thesauros 


ate 
TESAURIZZATO, add. da tesaurizzare. 

TESAURO, V. tesoro. 

‘TESCHIO, la parte superiore della testa , calva 
capitis , o ca ke pars superior, calva, & : per 
il dee spiccato dal busto, caput. 

* TESI i proposizione di ana verità, od opinione, 
o da: de la sua dimostrazione, Segner. Quares. 
prol. is. 

TESO, disteso, dritto, extensus , tensus, rectus: 
teso , dicesi dell’ arco , allorquando è in punto 
per iscoccare, fensus: orecchio, od occhio teso, o 
simili, vale orecchio, od occhio, 9 altro simile in- 
lento per udire, vedere, intentius, abtentus. 

TESOREGGIARE, V. tesaurizzare. 

.TESORERIA, luogo dove sl tiene il tesoro, era- 
rium: per amministrazione del tesoro, @rark 
administratio. 

* TESORETTO , dim. di tesoro, Tass. lett. 393, 

ruus thesaurus. 

TESORIERE, questor, dispensator, arcarius, 
(hesauri custos, iribunus @erarius, cimetiarcha, 


od. 
TESORIZZARE, V. tesaurizzare. 

TESORO, thesaurus, gaza: figurat. thesaurus: 
la memoria è un tesoro che rinchiude a conser- 
va ogni cosa, thesaurus rerum omnium memoria. 


TE 


TESSERANDOLO, tessitore, textor. 

TESSERE, fabbricar la tela, texere, contexere: 
tessere d' intorno, obtexere: tessere dentro, o fra 
qualche cosa, interere: per metaf. vale comporre, 
compilare, texere, componere, in ordinem redigere, 
scribere, colligere, struere, consiruere: tesser tra- 
dimenti, texere plagas, Cic. in prov. l'uomo or- 
disce, e la fortuna tesse, vale che i disegni del- 
j| uomo hanno bisogno dell'ajuto della fortuna, 
virtute duce, forluna comste. 

TESSITORE, che tesse, fextor: bottega. da tes- 
sitore, texterna, Apul. texirina, o textrinum, Cic. 

TESSITRICE, che tesse, fextriz. 

TESSITURA, textura, texium, textile: per 

TESSUTO, sust. | metaf. vale composizione , 
compositio, contextus: la tessitura di un discorso, 
oralionis contertus, Quint. 

TESSUTO, add. da tessere, (extus, a, um, tez- 
tilis, textoríus. 

TESTA, capo, caput: aver male alla testa, o 
mal di testa, dolore capitis conflictari, Cic. il sole 
m' ha fatto male alla testa, dolel mihi caput a 
sole, Plin. aver la testa coperta, operto esse ca- 
pite, Cic. romper la testa, o dar in testa a qual- 
cheduno, comminuere alicui cervicem , Ter. im- 
minuere alicui caput, Plaut. diminuere alicui ce- 
rebrum. Ter. rompersi la testa, sibi caput I e- 
re, i e, cervices sibi frangere, Plaut. Cic. dar 
della testa contra il muro, impingere caput pa- 
rieti, Plin. Jun. offendere caput ad parigiem, 
Quint. questo vino da alla testa, illud vinum ten- 
tat caput, Plin. AUeAID vino gli ha dato alla testa, 
‘ éctum est vino illius comu, uom 
caput, Som : pagano dieci scudi per testa, în sin- 
capita 


Plaut. in una si alta fortuna se gli é voltata la 
testa, Magnam fortunam non bene tulit, Hor. è 
un bell' uomo, è un peccato che non abbia testa, 
pulchra species, cerebrum non habet , Phaedr. co- 
nosco da questo che ha della testa, inde novi 
ipsi cerebellum esse, Petr. fa di sua testa, neminem 
ín consilium adhibitorem agit: ha del fumo in 
testa, ventosus homo est, Hor. s’ è messo delle chi- 
mere in testa, vanissima, et inanía sibi Anxit: 
non sa dove dar la testa, éncertum est ipsi quod 
agat, quo se verlat, nescit, incertus fertur, Ter. 
far testa, alicui. obsister@, resistere, obniti con- 
tra, o adversus aliquem, Cic. Virg. alicu$ contra- 
stare, Plaut. ficcarsi in testa, V. ostinarsi: aver 
la testa alta, e simili, procedere con fasto, vento- 
sum esse, Hor. superbe, et elate incedere: esser di 
testa, cioé ostinato, caparbio, V.: di sua testa, di 
suo capo, ostinato nella sua opinione, 1 
esse, et obfirmato antimo: fare altrui un gran ro- 
more in testa, fargli una gran bravata, l0- 
ribus verbis aliquem increpare: gridar la testa, 
gridare ad alta voce, eociferari: tór la testa al- 
trui, infastidirlo con soverchio strepito, obtundere: 
darsi su per la testa, venir alle mani, manus con- 
serere: testa, dicesi anche all’ estremità della lun- 
ghezza di qualunque si voglia cosa, caput, frons : 
e alla testa dell’ armata, ra frontem tenet, 
ori in acie versatur, Tac. agmen ducit, Quint. 
Di alla MORES d ghe la Um Leone, 
septimam n fronte cons : si legger 
alla testa de’ miei libri il vostro nome, libri 
ins erunt tuo nomini: la testa di un libro, 
frons libri: testa testa, o testa per testa, posto 
avv., vale a solo a solo, ín secreto, Petr. saltar 
in testa, ín mentem, in cogitationem venire: testa 
coronata, lo stesso che Re, V. 

* TESTABILE, T. leg., che puó esser testimo- 
nio, e che puó entrare in ragione di testamento, 
teslabilis. 

TESTACCIA, DeRR. di testa, vile caput. 

TESTACCIO, lavoro di frammenti di terra cot- 
ta, Op testaceum, Piin. 

TESTACEO, sust., Red. t. 6, sorta dl medica- 
mento fatto di nicchi, di mascelle, ecc. , di pesci, 
di gusci d’uovo, ecc., medicamentum ex  testaceis 
operimentis, e(c. , piscium. 

* TESTACEO, aggiunto di quella sorta di pe- 
sce, ch'é del genere delle conchiglie, Salvin. 
Disc. 2, conchatus. 

TESTAMENTARE, far testamento, testamentum 
condere, obsignare, componere, conscribere. 

TESTAME TARIO, lasciato per testamento, fe- 
stamentarius: erede testamentario, heres lesta- 
mento relictus : esecutor testamentario , curator 
testamenti : legge concernente il far testamenti , 
lex testamentaria, Cic. 

TESTAMENTO, testamentum: far un testamen- 
to, facere, conscribere, componere, obsignare te- 
stamenturft, Cic. poter far testamento , fiabe re fa- 


TE 


ctionem testamenti, Cic. cambiar up testamento, nev- 


TE 449 
TESTUALE, secondo il testo, di testo, «@ fex- 


lare testamentum , Cic. annullar un testamento , | (um 


irritum facere testamentum , Cic. aprire un testa- 
mento, resignare testamentum, Cic. ordinar l- 
che cosa nel suo testamento , festamento a ! 

cavere, Cic. è morto senza aver fatto testamento, 
intestato, intestatus mortuus est, Cic. per la Scrit- 


tura Sacra, cosi vecchia, come nuova , neéus, el 
notum Testamentum , sacer codex , scriptura sa- 


era. 
* TESTARDO , testacciuto , testereccio , capar- 
bio, Segner. Pred. 8, 4, pervicaz, (o, oni 


capito, onis. 
TESTARE, far testamento, testari, lesiamenium 


condere, e componere, conscribere. 
* TES ATICO, imposizione per ogni testa. 
TESTATORE, testans, Ulp. testator. 
TESTATRICE, testatrix. 


TESTE, fa, modo, nuper, dudum. 
TESTERECCIO , ostinato, pertinaz ,. ícax , 
obstinatus, obfirmatus, cerebrosus, pri nd 


TESTESO. V. teste 


TESTICCIUOLA, dim. di testa, ma si dice pro- 


priam. di quella d'agnello, di capretto, quando è 
staccata, cani 


agni. 
O, parte genitale dell'animale , testi- | Pli 


textui consonus. 
* TESTUCCIA, dim. di testa, Red. Voc. Ar. es 
pitulum, A ae nie 
na EU O, V. poet., testuggiae, Morg. 26, te- 


8 . 
TESTUGGINE, animal noto, festudo: sua fecon- 
dità, e smisurata grandezza, V. Testudo: mac- 
china militare descritta da T. Liv. testudo: 
similit. la vólta, o il ciel della stanza, testudo - 
nix, camera: per T. di figura astrol. tes : e 
per certa ordinanza di soldati, usata dagli anti» 
chi, testudo: di testuggine, testudineus, Plaut. 

TESTURA, tessitura, textura, lectum. 

* TETRAEDRO, T. geom., corpo regolare, la cui 
figura è formata di quattro triangoli uguali, ed 
equilateri, tetraedrum, T. G. 

TE TE, onde (ette, de’ fanciulli, voce per chia- 
mar i cani. 

TETEA, sorta di pesce marino, o di fungo, fe- 


s n. 
.TETRAFARMACO, unguento di quattro ingre- 
dienti VOTI addis . G. 
TETRAG AZIO, sorta di ragno, fetragnathius, 


TESTICO n. 
culus, testis : per satirio, V. . .{ TETRAGONO, add., rettangolo ilatero qua- 
TESTICULOCANIS, testicolo di cane, spezie di |drato, quadratum, tetragonos: V. G.: per metaf. 


satirio (erba), orchis, cynosorchis. 
TESTICULOVULPIS, testicolo di volpe, spezie 

di satirio (erba), satyrium, trifolium. 
TESTIERA, testa della briglia. 
TESTIFICANTE, che testitlca, testificans , testi- 


monium dicens. j 
TESTIFICANZA, il testificare, testificatio , lesti- 


monitum. 

TESTIFICARE, far testimonianza, festari, testi 
Fears, testimonium dicere, reddere, perMbere , te- 
$ 


ns, aptus ad faciendam fidem. 
add. da testificare, testatus. 
che testifica, (estis. 


TESTIFICAZIONE, il testiticare, testificalio , te- 


stimonium. 
TESTIMONANZA, V. testimonianza. 
TESTIMONARE, V. testimoniare. 
TESTIMONE, V. testimonio. 
TESTIMONIA, V. testimonianza. 


UNO Boc. Fiam. , fem. di testimonio, 
$144. 
TESTIMONIALE, che fa testimonianza, festans, 


testificans, testimonium dicens. 
TESTIMONIANTE, che fa testimonianza, festans, 
lestificans, testis. 


TESTIMONIANZA, il deporre che si fa appo 


il giudice, testimonium, testimoni dictio, Ter. i 
servi sono cacciati dalla - testimonianza, e non 
possono esser testimoni 


i fede che si faccia 


quem, Cic. per similit. d’ 
m: renderò, farò te- 


appo chicchessia , testim« 


stimonianza a tutto il mondo della tua virtù, tue 
j tribuam, prestabo, cul 


virtutis testimonium omnibus 
reddam, M ASSTIN Cic. 

TESTIMONIARE, far testimonianza, testari, te- 
stificari, testimonium dicere , reddere , perhibere : 
per affermare con giuramento, furare. 

TESTIMONIATO, provato con testimoni,  testi- 
bus comprobatus. 

TESTIMONIO, quegli che fa testimonianza , te- 
stis, testans : testimonio degno di fede, testis gra- 
vis, locuples, , integer, incorruptus : testi- 
monio di vista, oculatus testis , Plaut. testimonio 
d'udito, auritus testis, Plaut. testimonio subor- 
nato, lestis appositus, Cic. produr testimoni, evo- 
care, appellare (estes, producere , edere, Liv. Cic. 


mei | citar qualcheduno per testimonio, aliquem testa- 
ri, altestari, contestari, testem aliquem adhibere , | lib 


Cic. citarlo per testimonio di ciò che si è detto, 
citare aliquem testem in rem aliquam, Cic. chia- 
mar Iddio in testimonio , tes Deum , testem 
Deum appellare : con testimoni, testato , Ulp. te- 
stimonio incostante, vacillans testis, Mod. per te- 
stimonianza, (estimonium. 


TESTINA, | dim. di testa, piccola testa, parvum 
TESTINO, | caput, capitulum. 
TESTO, vaso di terra , testa, vas fictile: per|la 


quella stoviglia di terra cotta, rotonda, alquanto 
cupa, colla quale si copre la pentola, festu , «, o 
teslum, £: per istoviglia di terra cotta per uso di 
cuocervi wi nir alcuna cosa, testa. 

TESTO, la parte principale d’ un libro a diffe- 
renza delle chiose, textus, contextus, codex: far 
testo, vale avere autorità da poter servir di re- 
gola o di legge, ita auctoritate pollere, ut loco 
regule et legis, aut exemplo esse possit. 

* TESTO, add. da tessere, tessuto, Petr. Canz. 
42, 6, textus. . 

TESTOLINA, piccola testa, capitulum. 

TESTONCINO, dim. di testone (moneta). 

TESTONE, specie di moneta d'argento di va- 
luta di tre giulj. 

TESTONE, accr. dl testa, magnum, ingens caput. 

TESTORE, tessitore, fextor: figurat. per com- 


positore, V. 


OSS servis non est lestimonii 
dictio, Ter. far testimonianza contro qualcheduno, 
dicere lestimonium in aliquem, Quint. contra ali- 


do, tepidus , ege 
piger, tepidus 


vale perfetto in virtù, ed in sofferenza massima- 
mente, perfectus, absolutus, patientia singulari. 

.* TÉTRALOGÍA, T. G., opera di quattro trage- 
die fatte di azioni tra loro relative, l'ultima delle 
quali era satirica. e faceta per rallegrare gli ani- 
mi; con queste il poeta tragico si presentava al 
concorso del premio della corona, e 3e erano ap- 
provato si rappresentavano nelle solenni feste di 

acco, a cui Ir CRIVARO da tutte le parti i Gre- 
ci, tetralogia, T. G. : 

TETRAONE, sorta di anitra, tetrao, Plin. 

* TETRARCA, colui che comandava alla quarta 
parte del regno, Menz. Sat. 2, tetrarca. 

* TETRARCHIA, dominio della quarte parte del 
regno, Guarin. tetrarchia. 

* TETRARCATO, dignità del tetrarca, Segner. 
Pal. Ap, letrarca dignitas. 

. RASTICO, agg. di strofe di quattro versi, 
Salvin. Fier. Buon. 3, 4, 2, tetrastichon, T. G. 

* TETRACITA', qualità di ciò che è tetro, astrat- 
to di tetro, Segner. Miser. tetracitas. — 

TETRO, che ha poco lume, oseuro, di color ten- 
dente al nero, obscurus, bricosus, ater, teler. 

TETTA, pronunziata coll’e chiusa, poppa, mam- 
mella, mamma, uber. 

TETTARE, poprare, lac sugere, exsugere. 

TETTARELLO, dim. di tetto, parvum tectum. 

TETTE, V. te te. 

TETTO, la coperta delle fabbriche, (ectum: a 
tetto, vale all’ ultimo piano della casa, supremum 
tabulatum : non veder dal tetto in su, in m. b., 
vale non aver credenza alle cose soprannaturali, 
nullam rebus divinis prestare fidem: balzar ja 
palla sull’ altrui tetto, prov., cominciar a mormo- 
rare d' alcuno, incipere alicui detrahere. 
TETTOJA, tetta fatto in luogo aperto, taberna- 


um. 

TETTOLA, mammellina, *ammilla. 
TETTUCCIO, piccolo tetto, angustwa tectum. 
TEUCHITE, sorta di giunco odorifero, teuchites, 


Plin. 

TI, voce de] pronome tu, V. t grammatici. 

TIA, sorta d' albero odorifero, , Plin. 

* TIARA, ornamento sacerdotale che por 
no in capo i sacerdoti gentili, ed oggi si dice della 
Jia del sommo pontefice, Menz. Rim. 4, 137, 
iara. i 

TIBIA, Crusc., per quell’ osso della gamba, che 
dal ginocchio va a terminare nel calcagno, tibia : 
per focile, V.: per uno strumento da fiato degli 
antichi, che vale presso di noi flauto, Car. En. 


ib. 8, tibia. 
TIBORTINO, e tebertino, V. travertino. 
TICCHIO, V. B., capriccio, cupiditas, . 
TIELISMO, spezie di malattia, nella quale fre- 
quentissimamente i sputa, phtyalismus, phtyli- 


smus, V. G., T. m . N 
TIENTAMENTE, sust., m. b., che si usa in ischer- 

zo, vale ricordo di mano, colaphus, alapa. 
TIEPIDAMENTE, con tlepidezza, pigre, remtsse, 


IEPIDEZZA, : per pigrizia, e fred 
animi remissio, pigritia: per timidità, timidi 

TIEPIDITA', tiepiditade, tiepiditate, tepor. 

TIEPIDO, e sup. tiepidissimo, trs caldo, e fred- 
us, tepens: per pigro, lento, 
remissus: quest’ uomo é divenuto 
iù tiepido , hic homo faclus est tepidior , Plaut. 
arsi tiepido, fepescere, Cic. ] 

: TIFO, T. med., qualità di febbri gravi, e con- 


; . tepidulus. 
Deo e MOOGZIA, 


tinue che aggravano il sistema nervoso , typhus, 


TIFOLO, strido, V. strillo. 
TIFONE, vento vorticoso, e pericoloso, che su- 


| scitasi in mare. 
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TIGLIA | si adopera nel numero del più, 
TIGLIATA, castagne cotte, lesse, castanec 
e A 

TIGLIO, sorta d' albero, filia : tigli si dice an- 
cora a quelle vene, o fila, che sono le parti più 
dure del legname, o d' altre materie, vene. 

TIGLIOSO, che ha tiglio, venis abundans: vale 
anche duro , trattan di carnami, contrario a 
frollo, durus, solidus 


TIGNA , infermità del capo, porrigo: per me-|tus 


taf. angoscia, noja, fastidio, animi egritudo , te- 
dimm, cura, fastidium : grattar la tigna , vale of- 
fendere, far male, per io più con battiture, o 
percosse, offendere , e, percutere. tigna in 
m. b. si dice di persona avara , sordidus, E; 


avarus. 

TIGNAMICA, sorta d’ erba, elichysum angustis- 
simo folio, T. bot.: per metaf. si dice d' uomo 
avaro, sordidus, tenax. 

TIGNERE, e tingere, tingere, colore aliquo infi- 
cere, colorare: tigner la lana, sufficere lanam me- 
dicamentis, Cic. tigner in violato, tingere conchylio, 
Cic. tigner pelli del color dell’ oro , ducere pelles 
colore aureo, Plin. 

TIGNOSO, infetto di tigna, gine laborans: 
la madre pietosa fa la figliuola tignosa , prov., e 
vale che spesso nuoce la soverchia dolcezza, fa- 
miliaris dominus fatuum t servum, Manut. 


in Append. 

TIGNOSUZZO , dim. di tignoso, levi porrigine 
laborans. i 
SMIGNUODA; vermetto che rode i panni, tinea, 


TIGRANE, agg. di una spezie di colombo. 
TIGRE, o tigra, o tigro, animale, tigris: di ti- 


gre, tig . ; ; 
* TIGRETTO, Segn., piccolo tigro. 
* TIGRINO, . il figlio della tigre, Salvin. 
* TIGROTTO, op: Cacc. tigridis catulus. 
TIGURIO, Vit. SS. Padr. 2, 69, tugurio, V. 
TIMBALLO, Crusc. Voc., taballo, strumento si- 
mile al tamburo, che sí suona colle bacchette, 


t unm. 
TIMBRA. e timbro, erba, thymbra. 


.TIMENTE, V. L. timidus, pavidus, meliculosus, 


timens. 
TIMIAMA, mo, tfhymiama, V. G. : 
_TIMIDAMENTE, Menti MAmDOnIe, con timidità, 


timide, pavide, ; 
TIMIDETTO, dim. di timido, meticulosus, trepi- 
TIMIDEZZA, astr. di timido, fimor, metus, pa- 
vor, formido. . 
TIMIDITA”, timiditade, timiditate, timiditas, ti- 


ATO. . 

TIMIDO, e sup. timidissimo, che teme agevol- 

mente, e per poco, , pa , timens,' me- 

ticulosus: per oppresso da timore, perterrefactus, 
: per formidabile, che impone timore , 


orem 
TIMO, sorta d'erba, thymum, o thymus : fatto 
di timo; thyménas Col. vino fatto di timo, thy- 


miles, Col. 

TIMOLOGIA, V. etimologia. 

TIMONE, quel legno col quale si reggo la nave 
qubernaculum , clavis navis: per quel legno del 
rb " quo s'appiccan le bestie, temo: per me- 
taf. guida, V. 

* TIMONEGGIARE, governare il timone della 
nave, Segr. Fior. Disc. gub lum regere: me- 
taf. diriger gli affari, negotia gerere, vel dirigere. 
TIMONIERE, timonista, colui che governa il ti- 


mone, gubernator. 
TIMORATO, dabbene , bonus, pius , religiosus , 


"e amans. 
TIMORE, panta, timor, metus, pavor, formido, 
terror, trepidatio. i 
TIMOROSAMENTE, con timore, pavide, timide, 
magno cum met', trepidanter: alquanto timoro- 
samente, timidule : più timorosamente, timidius : 
assai timorosamente, timidissime. 

TIMOROSO, V. timorato : per timido, pauroso , 
limidus, pesos meticulosus. 

TIMPANITE, timpanitide, Red. t. 6, sorta d’idro- 
pisia dell’ addomine, tympanites, Plin. Val. Crel. 


Àur. 

TIMPANITICO, Red. t. 6, che patisce di timpa- 
nite, tympaniticus, Veget. 

TIMPANO, strumento di suono strepitoso, tym- 
panum: è anche uno strumento militare, come il 
tamburo, e sí suona a cavallo, detto altrimenti 
timballo, taballo, e nacchera, V.: per una mac- 
china in forma di ruota per tirar su acqua, e 
muover pesi: per mezzule, V.: per T. d'archit., 
e vale la parte più alta nel frontispizio : per una 
parte del torchio della stampa : e per una spezie 
di tormento : si dice altresì ia faccia dell’ astro- 
labio, nella quale sono i cerchj della sfera, e ch'è 
coperta della rete, in cui sono segnate le stelle : 
timpano dell’ orecchio, è una membrana interiore 
del medesimo , strumento principale dell’ udito, 


ty um, T. anat. 
TIMULTÓ, Vit. SS. Padr. 4, 39, tumulto, V. 
TINA, vaso da far vino, i 
TINAJA, luogo per le.tine, calcatorium. 
TINACCIO, tino, lacus. 


TI 
NCA, sorta di tinca, Auson. 
TINCHETTA, parva tinca 


INGERE, V. tignere. 
* TINNITÒ, tintinno, Land. Plin. lib. 2, tinni- 


TINO, e in plur. tini, e tina, vaso grande di le- 
pname, nel quale si piglia l'uva per fare il vino, 

, Cic. per tinozza, V.: per vaso da conserva- 
re il vino, botte, dolium. 

TINORE, V. tenore. 

TINOZZA, vaso ad uso di porre sotto le tine, o 
di bagnarsi, labrum. 

TINTA, materia colla quale si tigne, color, fu- 
cus : per la botte e luogo dove si esercita la 
tinta, infectoris officina, o taberna. 

TINTILLANO, e tintilano, panno tinto in lana. 

TINTILLO, ezxi tinnitus. 

" TINTIN, voc» fatta per esprimere il suono del 
campanuzzo. tinnitus. 

* TINTINNAMENTO, il tintinnare, Garz. Piazz. 
565. tinnitus. 

TINTINNANTE, che tintinna, tinniens. 

TINTIANARE, V. tintinnire. 

TINTINNIO, suono. tinnitus. 

TINTINNIRE, risonare, tinnífre. 

TINTINNO, suono, tinnitus. 

TINTO, add. tinctus, infectus: lana tinta, lana 
medicata puo lane tinte in verde , hyali fucata 
colore vellera, Virg. figurat. per cambiato di co- 
lore a cagion d'ira, perfurbalus: figurat. pure 
per oscuro, e nero, V.: e tinto si dice figurat. chi 
abbia alcuna superficiale notizia di checchessia , 
leviter imbutus. 

TINTO, sust., tintura, tinctus, us, tinctura. 

TINTORE, infector, bapheus, tingens, Col. bot- 
tega di tintore, baphia, orum, Cod. Just. 

* TINTORIA, !' arte, e l’officina dei tintori, Ac- 
cad. Cr. Mess. baphia, orum, n. Cod. 

* TINTORIO , add., spettante a tintore, Ricelt. 
Fior. ad tinctorem perünens. 

TINTURA, tinta, tinctura, tínctus: figurat. per 
superficigl^ notizia di checchessia ; ha appena una 
tintura di grammatica, viz primis imbutus gram- 
malice rudimentis. : 

TIORBA, strumento musicale simile al liuto. 

* TIPO, idea, modello, Ner. Sam. 12, 34, ty- 
pus. 
: MEDGRAPIS l’arte della stampa, fypogra- 


PA, TIPOGRAFICO, add., appartenente a tipogra- 
fla, iypographicus, T. G. 
* TIPOGRAFO, stampatore, (ypographus, T. G. 
TIPORE (voce bassa), valore, vigore, vis: per 
qualita, V.: per tiepidezza, tepor: non aver sapo- 
re, né tipore, m. b. non aver alcuna buona qua- 
lità, nihil sapere. 
TIPPOLA. sorta d' insetto da sei piedi, fípula, 
, Plin. 
TIRA, gara, dissensione, rica, furgium, lis, dis- 


sensio, contentio, controversia: far a tira, vale non 
convenire, dissentire, non convenire. 


0 


TIRAMENTO, il tirare, ductio, tractus: per lolb 


stiracchiare il senso delle scritture con sottigliez- 
za, inversio, avatio, contorsio. 
TIRANNA, impotens domina. 
TIRANNARE, V. tiranneggiare. 
TIRANNATO, V. tiranneggiato. 
TIRANNEGGIARE, e tirannizzare , dominar per 
forza, tyranni exercere , lyrannice in aliquem 
sevire, dure, et crudeliter aliquem vexare , dive- 


zare. 

TIRANNEGGIATO, e tirannizzato, tyrannice ve- | tiri 

ratus le provincie, RIODATAI sortiri, Cic. finché tira- . 
wm 


TIRANNELLO, dim. di tiranno, regulus. 
TRANNE: sprannie , crudelis dominatus, 


RUN inalio. . 
IRANNESCAMENTE, con tirannia, tyrannice , 
dur liter 


e, ; 
TIRANNESCO, add. tirannico, fyrannicus, cru- 
delis, impotens. | 
TIRANNIA , signoria violenta, tyrannis: per 
azioni, maniere, e costumi di tiranno, tyrannici 


mores. 
TIRANNICAMENTE, tyrannice, crudeliter. 
alii ICO, da tiranno, (yrannicus, sevus, cru- 


is. 
TIRANNIDE, tirannia, tyrannis. 
TIRANNIO, tiranno, V.: add., tirannico, tyran- 


nicus. 

TIRANNO, signore ingiusto, e crudele, tyran- 
nus: trovasi anche in buona parte per lo stes- 
so che signore, dominus: uccisor del tiranno, 
(yrannoctonus, Cic. tyrannicida, Svet. l’ uccidere 
un tiranno, fyrannicidium, Quint. 

TIRANTÉ, che tira, trahens, pertrahens : carne 
tirante, dicesi di carne dura, e tigliosa, caro du- 
ra, el firma: onde in prov. carne lirante fa buon 
fante, e vale che i cibi grossi e non delicati fan 
la complessione altrui più robusta, cibi crassiores 


conferunt corporis firmitatem. 
TIRARE (verbo), trarre,jo traere, trascipare, 


TI 


far accostare a sé con violenza, trahere, 

here: tirar qualcheduno pel capelli, crí ali- 
quem trahere, Virg. tirar le navi a terra, moves 
ad terram deducere, Ces. per iscagliare, jacere, 
projicere , emittere : tirar saette, sagittas emitte- 
re, Plin. expellere, expedire sagittas arcu, nervo 
sagittam impellere, Ovid. in senso neut., vale 
Incamminarsi, proficisci, iter capere, habere, di- 
rígere, aliquo contendere, tendere, a locum 
pelere: tirar via, in sens. neut. abire, discedere, 
migrare : tirarsi indietro, retrocedere, retrogredi, 
refroire, gradum, o pedem referre, gradum re- 
vocare, o reducere: tirarsi, per accostarsi, acce- 
dere : tirar a terra un lavoro, vale studiarsi di 
finirlo, senza riguardo di squisitezza, opus con- 
ficere : tirare a pochi. contentarsi del poco, pau- 
cis contentum esse, Hor. tirare, per aver la mi- 
ra, tendere, contendere, ctare, ferre e: per 
mandar in iungo, rem trahere, pertrahere, ertra- 
here: tirar il collo agli uccelli, ammazzarii, ne- 
care, occidere: tirar da parte, aliquem educere, 
subducere : tirarsi in dsparo, discostarsi dagli 
altri, ex aliorum societale se subducere, Cic. se 
subtrahere, se subterducere alicui, Plaut. ab ali- 
quo concedere, Plaut. tirar fuorila spada, o il col- 
tello, gladium stringere, nudare, educere: per al- 
lettare, indurre, allicere, illicere, inducere, com- 
pellere, pertrahere : Here ad altrui, in 
narlo, decipere, fallere, fraudare: tirar giù la buf- 
fa, por da banda il rispetto, dispregiar ia ver- 
gogna, nullam habere rati , pudorem ponere, 
solvere, Virg. tirar di spada, rudibus batuere, 
Plaut. Svet. pugnare, Cic. prepilatis gladiis di- 
gladiari: tirar colpi, cedere, cutere, ictibus 
aliquem concidere, tundere, male mullare: tirar 
via, proficere, ejicere: tirar una cosa, otteneria 
a suo modo, spuntarla, assequi, : Urare 
de’ dadi, lesseras projicere, jacere: il dsdo è 
tratto, il negozio è spacciato, facta est alea: ti- 
rar pel dado. vale cominciare, V.: tirar sangue, 
sanguinem alicui detrahere, Cels. incidere venam, 
Cic. tirar sangue da un sasso, far cosa impossi- 
bile, aquam a pumíce postulare: tirar alcuno dal- 
la sua, aliquem in suam sententiam pertrahere, 
adducere: tirar denari, riscuoter denari, num- 
mos exigere, excutere, exprimere, extorquere : ti- 
rar ja seta, sericum ex folliculo bombycino extra- 
here, educere, evolvere: tirar la balestra, l'ar- 
chibuso, tormentum bellicum displodere: tirar al 
peggio, interpretar le cose malvagiamente, mali- 
liose in elari, in pravum sensum detorquere : 
tirar al buono, pigliar in buona parte, equi bo- 
nique facere: tirar de'calci al vento, esser im- 
piccato, literam longam facere, Plaut. tirar la 
paga, trahere stipendium, Just. s acci- 
pere, Liv. tirar calci, o de' calci, calcitrare, cal- 
ce percutere: tirar le calze, le alga, morire, V.: 
tirar poco di mira, aver corta vista, lusciosura, 
o lusciliosum esse, Plin. oculis cominus jpice- 
re, Plaut. tirar su, dicesi il far dire con astu- 
zia ad altri quel ch’ ei non vorrebbe, ad ea di- 
cenda aliquem impellere, qua non vellet: tirare 
vento, flare, perfiare: tirar de’ vini, V. schiari- 
re: tirare a'suoi colombi, far cosa che ridon- 
di in suo pregiudizio, damnum sibi comparare : 
tirare, parlando delle misure, distendersi, ab- 
racciare spazio, allungarsi, eziendé, occupare, 
tenere, complecti : tirava dieci miglia, spalium 
occupabat decem mille m: tirava dieci brac- 
cia, ulnas decem complectebatur : tirare a un co- 
lore, ad aliquem colorem accedere, in co- 
lorem vergere, o desinere, aliquem colorem re- 
ferre, Plaut. tirar al buono, al cattivo, e simili, 
pendere nella bontà, nella malvagità, aver que- 
Ste per suo fine, pro , proclivem esse, ien- 
dere, collineare : tirare, parlando delle sorti, sor- 
. sortes legere, sorte eligere: tirar per sorte 


si per sorte, sortitio fit: si gastigano tiran- 
do per sorte, sortitione in eos animadvertilur. 
tirar a segno, collimare, collineare: tirare gli 
orecchi, ridurre a memoria, aurem vellere: tirar 
innanzi alcuno, promuoverlo, promovere, pro- 
vehere, efferre: tirar ad uno, somigliarlo , ill 
similem esse, eum referre: distendere, con- 
durre, ducere, perducere: tirar una linea, duce- 
re lineam, Plin. tirar una fossa, fossam ducere, 
Caes. fece tirar fosse a traverso delle strade, fos- 
sas transversas viis. produzit, Ces. tirò una fos- 
sa dall'angolo sinistro della fortificazione flno 
al flume per lo spazio quasi di quattrocento pas 
si, affinchè andassero a far acqua senz' alcun pe- 
ricolo, ab angulo castrorum sinistro munitionem 
ad flumen perduzil circiter passus quadringenlos, 
quo liberius, el sine periculo aquarentur, Ces. tirar 
costrutto, ricavar utile, fructum, questum, lucrum 
capere, percipere: per ottenere, cavare, riportare, 
obtinere, consequi, impetrare, elicere, ere, 
extorquere, extrahere: lirar denari da qualche- 
duno, ab a pecuniam exprimere, extorquere, 
Cic. Plaut. tirar la. verità dalla bocca di qual- 
cheduno, exigere ab aliquo veritatem, elicere, ex- 
culpere ab aliquo verum , Plaut. Ter. non poten- 
do tirare altra risposta, cum aliud responsum 
extorquere non posset; tirar addosso, addossarsi, 
procacciarsi , acquirere , lucrari, sibi comparare , 


b — hm 


ti 


TI 


adipisci : tirarsi addosso l’odio di tutto il mondo, 
omnium odium in se concitare : tirar il sottile dal 
sottile, usar parsimonia, comparcere, parsimuniam 
adhibere, impensis omnibus parcere: tirarsi un 
passo addietro, recedere: far tirar indietro, sub- 
movere: per istrascicare, forzare, trahere, períra- 
here, cogere, compellere: per cavare, ricevere co- 


se utili, entrate, piaceri, e simili, capere, percipe- i m 


re, recipere, accipere: tirare de'muli, cavalli, cal- 
ciirare: tirare a fine, tirare a riva, finire, termi- 
nare, absolvere, perficere, conficere, finem impo- 
nere : per estrarre, cavar fuori dal territorio, ex- 
portare : per inclinare, proclivem, propensum esse, 
propendere : per deviare, distorre, amovere, aver- 
tere, removere, avocare, revocare: per arrogare, 
appropriare, arrogare , adscribere, tribuere : per 
promuovere a dignità, promovere, provehere, effer- 
re: tirarsi, per ritirarsi, se recipere , secedere : 
trarre, e trarsi a checchessia, accorrervi, accurre- 
re, advolare, se conferre: a riguardar la giovane 
si traevano, ad j 
bant : il topo traeva all'odore, mus odore pertra- 
ctus illuc se conferebal : per eccettuare, excipere : 
trarr'in volgare, volgarizzare, ín vernaculam lin- 
m vertere, vernaculo sermone reddere ; trarre 
'inganno, V. sgannare : trarre di senno, far im- 
pazzire, ad insaniam redigere : trarre di bando, 
ab exilio revocare, restituere , Cic. trarre di pe- 
ricolo, periculo aliquem eripere: trarre sospiri, 
V. sospirare: trarre d’impaccio, V. liberare : trar 
lagrime, frere, lacrymari : trarre di vita, occidere, 
interficere: trarre, T. de'merc., pigliare una som- 
ma di denari in un luogo, e farli pagare in un 
altro, pecuniam aliquo permutare : trarre la vita, 
vítam agere, ducere, Iraducere: trarre il filo della 
camicia, prov. e dicesi dell'indurre chicchessia al 
suo desiderio, ín sentenliam suam pertrahere : 
trarre guai, V. lamentarsi: trarre dimora, V. di- 
morare : trarre le notti, i giorni, dies, noclesque 
traducere: trarre dal capo, dis ere ; trarsi dal 
capo, oblivisci : trarre la fame, la sete, e simili, 
famam, sitim explere. 
TIRARE (nome), corda, o simil cosa con cui si 


ra, funis. 

TIRATA, il tirare, jactus: per lunghezza di 
strada, tracíus : e' va una huona tirata per aria, 
longoque per aera tractu fertur: per bevuta, in 


m. b., V. 

TIRATO, add. da tirare, in tutt'i suoi significa- 
ti, tractus : per disteso, extensus : per misero , e 
vantaggioso, parcus, o sumplibus parcens: per 
chiaro, e limpido, proprio del vino, clarus : sta- 
re in sul tirato, V. stare all'erta. 

TIRATOJO , luogo dove si distendono i lavori 


i Jana. 

TIRATORE, che tira, ductor: per torcoliere, V. 

* TIRATURA, Caraf. Pred. 43, V. tiramento. 

* TIRATURACCIOLI , detto comunemente tira- 
bussone dal francese , è un piccolo strumento di 
metallo fatto a spire, per trar dal collo delle bot- 
tiglie i turacciolini, instrumentum ad recludendas 


horas. 

TIRELLA, cuojo con che si tirano carrozze, lo- 
Ar é anche quel legno ove si attacca la stessa 
tirella. 

TIRIACA, V. teriaca. 

TIRITERA (voce bassa) , stravagante lunghezza 
di ragionamento, orationis circuitus. 

TIRO, l'atto del tirare, ed anche il colpo, ja- 
clus, ictus: esser a tiro di moschetto, e simili, es- 
se intra jactum tormenti bellici, etc. esser a tiro, 
assolut. vale esser vicino alla conclusione , ed al 
termine di checchessia, rem prope absolvisse, con- 
fecisse : tiro di cavalli, tiro di carrozza , dinota il 
numero di sei cavalli per una muta di carrozza, 


sex equi juges: far un tiro ad uno, lierlo in- 
sidiosamente in affare , dolis ali sapere, de- 
cipere, fallere : per sorta di malattia de’cavalli. 
TIRO (s zie di serpe), thyro. 
TIROCINIO, V. L. noviziato, tyrocinium. 
TIRONE, V. L., novizio, tyro. 


TIRSO, sorta d'asta acuta coperta di fronde,{f 


thyrsus, Luc. che porta tirso, fhyrsiger, Sen. 
TISANA, V. L. vino fatto con (end plisana. 
TISICA, tisichezza, infermità di polmoni ulce- 
rati, phthisis. 
TISICO, phihisicus, phihisi laborans : in forza 
di sust. per tisichezza, phthisis. 
TISICUCCIO, e tisicuzzo , tabídus : per similit. 
di he forze, di poco spirito, imbecillus, pusilli 


TISICUME, lo stesso che tisichezza, V. 
TITILLAMENTO, solletico, titillatio, titillatus. 
TITILLARE, solleticare, e metaf. muover dolce- 
"A TITILLAZIONE, latio del titillare 
l'atto del titillare, Segner. Gal. 
dial. titillatio, titillatus, us. : um 
TITIMAGLIO, titimalo, sorta di pianta, lactuca 


a te dein . G. 
TITOLAR , verbo, intitolare, ínscribere. 
TITOLARE, nome, titolato, add. che ha titolo, 
aliqua dignitate praeditus: titolato in forza di 
sust. ale bersonaggio che ha titolo di signoria , 


9 di di 
TITOLO, dignità, grado, o nome che significhi 
tali cose, " dignitas E onor, titulus , Ro per 


, * 


aspiciendam | virginem accurre- | T 
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TOCCHETTO , guazzetto di pesce, scilamenis , 


TI 
iscrizione , titulus , inscriptio : per vanto, fama 
laus, gloria, fama: ba il titolo d'esser be la, com- orum 
mendatur pulchritudine, o forma: per ragione T. 


leg. fus: con giusto titolo, fure , merito: per co- 
lore, pretesto, pratextus, color, " species, Hula: 
lio: titolo dicono i canonisti a quello su che 
si ordinano i sacerdoti, titulus , T. L. per cogno- 


e, V. 

TITUBANTE, che tituba, titubans , dubius, an- 

cp animi , hesilans. ] 
[TUBAR » vacillare, titubare, nutare, dubita- 


re, animi prete, hesitare. 
TITUBAZIONE, il titubare, titubatio, dubium , 
dubietas, dubitatio. 

TIZZO, tizzone, pezzo di legno abbruciato da 
un lato, titio, forris: tizzone spento, titio so- 


pitus. 
TIZZONCELLO, tizzoncino, dim. di tizzone, 
parvus titio, parvus torris. 

TLASPI, sorta d' erba di varie spezie, tAlaspi, 


. Bot. 
TOCCA (coll' o largo), spezie di drappo di se- 
ta, d’oro, o d’argento. 

TOCCALAPIS, sorta di matitatojo, che serve per 
disegnare, o per iscrivere per mezzo di una pun- 
ta di lapis piombino, hematitis theca. 

TOCCAMENTO, il toccare, tactus , us, lactio, 
tractatus, Plin. i 

TOCCARE, verbo, (tangere, attingere, contin- 
gere: se tu mi tocchi un sol dito, si me digilo 
uno atligeris, Plaut. si me digitulo minimo lun- 
gas, Plaut. non mi toccare , ne me attingas, ab- 
stine a me manum, Plaut. toccar le beslie , vale 
sollecitarle percuotendule , equos flagello agere, 
Cic. admovere equos flagello, Cic. tocca, cocchie- 
re, age equos, auriga: per similit, muovere, in- 
citare , movere, commovere , percellere, afficere , 
tentare, pertentare: questo discorso lo toccò mol- 
to, his verbis valde commotus est: toccata dalla dol- 
cezza della gloria, dulcedine gloria pertentata : sen- 
do tocco dalla divina ispirazione, divino afflatus 
spiritu : per discorrere brevemente, e supertlzial- 
mente accennare , aliquid breviter tangere , al- 
tingere , ideni iil questo discorso non senza 

an diletto gli orecchi di Gerbino avea tocchi, 

ec gratissima pervenerunt ad aures. Gerbini- 
hec summa cum animi jucunditate exceperat Ger, 
binus : per tórre, levar via, adimere, auferre : 
non toccar niente, abstine manus: toccare in 
sorte, toccare in parte, e toccar assolutam. per 
ottenere, conseguire, obtingere , contingere, sorte 
oblingere,sorte obvenire : per'appartenere , aspet- 
tarsi, pertinere, altinere, spectare: toccar denari, 
per pigliar denari vendendo la sua mercanzia, 
accipere pecuniam: toccar denari, o stipendio, 
vale ancora ricever denari per andar alla guerra, 
stipendia aliquo facere: toccar tamburo, so- 
nar tamburo per uso di guerra , €. num qua- 
tere, tundere, Ovid. (ympanizare , Svet. toccar 
delle busse, esser battuto, plagis affici , percuti: 
toccar la corda, esser tormentato col tormento 
della corda, rapi,'abri stionem, Cic. toc- 
car il cielo col dito, esser felice , aver tutt' i suoi 
contenti, dígilo celum attingere, sublimi ferire 


TOCCO, add. da toccare, tactus, contactus. 

TOCCO, sust. (coll'o stretto), tatto, tactus 
us: per colpo di campana, tinnitus: per 
fuscelletto , con che i fanciulli leggendo toccano 
le lettere, stylus: fare a tocco, vale vedere a chi 
tocchi in sorte alcuna cosà, il che si fa alzandosi 
da ciascuno uno o più diti a suo talento e facen- 
do cader la sorte in quello in cui termina la 
"ROCCO. ( Il’ o largo) frustu 

coll' o largo) , pezzo, m: per 

sorta di berretta , dalerua, edo. 

TOCCO, add. (coll' o stretto), V. toecato. 

TOE , animale simile al lupo, thoes, Plin. 

TOGA, sorta d' abito lungo, toga: piccola toga, 


PROGALE: di 
, di toga, appartenente a toga. 
TOGLIERE torres e tellcro " pigli d 
, torre, e tollere, pigliare, prendere, 
capere , accipere: tór casa, edes conducere: tóc 
moglie o per moglie, uxorem ducere: tór cavalli 
a vettura, equos conducere : per levare, levar via, di- 
Storre , privare, adimere, auferre, eripere, privare, 
orbare, frustrare: tórr" alcuno dalla sua speranza, 
spe sua aliquem frustrari: t6lti dal pianto, compesce 
lacrymas : iór la verginità, devirginare, vir ginem vi- 
tiare : tór di vita, tór la persona, tór di terra, tór dal 
mondo, e medio tollere, mortem inferre, occidere, ne- 
care, interficere : tórre a credenza, pigliar sulla fede 
senza pagare, emere sub fide: per rubare, rapire, 
usurpare, V.:tór a interesse, pecuniam, nummos 
fenore sumere o accipere, Ter. Plaut. tórsi , per 
contentarsi, acquiescere : mi torrei a viaggiar con 
lui tuttu il mio tempo, me illi comitem ilineris li- 
benter preberem toto vita mea tempore: tór di 
fede uno, levargli la credenza, fidem alicui 
abrogare: tòrre la volta, superare , entrare in- 
nanzi, superare, antevertere, pravertere, preoccu- 
pare : tórre infino al cielo con lode, summis lau- 
dibus aliquem commendare , extollere: tórre uno 
di sé medesimo, stuporem alicui i e, a men- 
le alicui deducere : tórre il capo a chicchessia, 
vale importunarlo, V.: tórr' altrui dal capo chec- 
chessia, vale sincerarlo di verità non saputa, o 
non creduta da lui. a "m certiorem facere, ali- 
id alicui : tór di mira, spectare, col- 
ineare, anímum intendere: tór la mira, oculorum 
aciem intendere : tolga Iddio, absit, omen auferat 
Deus: tòrsi da chicchessia , o tórsi. giù da chic- ' 
chessia, vale abbandonarlo , deserere , relinquere, 
abjicere, desistere: t6rsi dinanzi altrui, levarsi dal 
suo cospetto, subtrahere se alicui, se amoliri, se 
i NIS Ter. ci le dinanzi SICURO: 
abjficere ali a se: tórre in pace, sopportare , 
equo animo ferre: torre il capo, o Ja testa altrui, 
vale importunario, caput obtundere : tórre in mot- 
teggio , vale disprezzare, V. i 
OGLIGIONE, Provvis. Com. Fir. 4, V. ricevi- 


mento. 
TOGLIMENTO, il tórre, furto, abiatio. 
TOGLITORE, che toglie, qui aufert, ablator. 
TOLERANTE, Menz. 2, 16, tollerante, V. 
TOLLERABILE . da esser sofferto, tolerabilis , 


a verlce - toccar con mano, certificarsi, chia- | (olerand 


rirsi, certiorem fieri, rem certam, cognitam, com- 
pertamque habere: toccar la mano, e toccar di 
mano, dicesi M salutar affettuosamente, dexte- 
ras jungere, Ov . 
care, per camminare, V.: toccar le scritture, cor- 
romperle, adulterarle, viliare, corrumpere, adul- 
terare: toccare il polso , arteriarum pulsum re- 
cognoscere: toccar il cuore, dicesi del far gran 
ro, sommamente dilettare, mira voluptate per- 
undere, arripere: talvolta convincere, convertire, 
convincere, evincere, persuadere, convertere, com- 
movere : toccar la fregola a qualcheduno, per ve- 
nirgli ardentissimo desiderio di qualche cosa: gli 
è tocco la fregola, cupiditas illum incessit : toccare 
il cielo, esser esaudito, exaudiri: queste orazioni 
toccarono il cielo, he preces accepte , o exaudite 
uerunt: toccar sul vivo, offender nella parte più 
dilicata, lori conviciis aliquem proscinde- 
re: toccare fondo, o il fondo d'alcuna cosa, vale 
saperla bene, e chiarirsene, callere, acu attingere : 
toccar di sproni, vale spronare, calcaribus incita- 
re, calcaria admovere: non toccar terra, si dice 
di chi ha grande allegrezza, gaudio abrípi: e non 
toccar il culo la camicia, vale lo stesso. ' 
TOCCARE, nome, sust. V. toccamento. 
TOCCATA , sust. nome di sonata per lo più di 
cembalo, che serve come per preludio ad altre 
sonate, o per far sentire qualche bizzarria armo- 
nica, precentio : per toccamento, Crusc. Voc. toc- 


catina, V. 
TOCCA TINA, dim. di toccata, brevis precentio: 
per piccolo toccamento, levis lactio. 
TOCCATIVO, atto a toccare, o che ha forza 
possibilità di toccare; la virtù toccativa, facu 
tactus, o tangendi. 
TOCCATO, add. da toccare, tactus. 
TOCCATO , sust. da tatto, factus. 
TOCCATORE, che tocca, qui langit, o contin- 
git : toccatore , dicesi anche ad un ministro della 


0 


corte del civile, il quale denunzia a’ debitori 


il 
termine perentorio, e quest' atto. si dice toccare. 


id. dexteras copulare , Plin. toc-|t 


us, ferendus. 
TOLLERABILMENTE , con tolleranza, toleran- 
TOLLERANTE, che tollera, tolerans, ferens, pa- 
iens, sus . . 
TOLLERANZA, il tollerare, patientia , toleran- 


TOLLERARE , soffrire, comportar con pazien- 
za, tolerare, ferre, perferre, sustinere. pati, perpe- 
ti: tollera con molta moderazione tutti quelli coi 

ali ei vive, facile omnes, cum quibus est, per- 
ert, ac patitur , Ter. corpi che non posson tol- 
lerar la fatica, intolerantissima laboris corpora , 


Ter. 

TOLLERATO, add. da tollerare, periatus , tole- 
ratus, exantlatus. 
TOLLERATORE, che tollera, tolerans , ferens , 
perferens, sustinens, ; 

ETERO: moneta d’argento di valuta di nove 
ulj. 
5 TÜLLETTA, tolletto, sust. , rapito , tolto , né si 
usa questa voce che coll' aggiunto di male, male 
parium, ablatum, furtum. i 

TOLOMMEA, nome del cerchio, dove Dante po- 
ne i traditori, detto da Tolommeo principe degli 
Ebrei, che uccise per tradimento il suocero, e 
due suoi cognati. J 

TOLTA, toglimento, ablatio: buona e mala 
tolta, vale buona e mala compra , bona , et mala 
emplio: esser tolta di alcuno, dicesi dell’ esser 
suo aderente, suo amico, amicum esse alicujus, in 
ejus familiaribus esse o haberi. 

TOLTO, add. da tórre, ablatus. 

TOMAIÒ, la parte di sopra della scarpa, obstra- 


gulum. 

TOMARE, V. tombolare. 

TOMBA, sepoltura , sepulerum , tumulus: per 
corte, o casa di villa, villa, casa: per similit. 
huca di grano. sinus, Var. 

Dacis pl col CADO all ingiù, ín pra- 
ceps ferri, ruere ín praceps, in caput. 

TOMBOLATA, il thmbolare, casus. 
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TOMBOLO, il tombolare, casus, us, ruina : fare 
un tombolo, in praceps ferri, in caput ruere: lo 
non ne farei un tombolo sull’ erba, prov. cioé non 
volterei la mano eed des manum non verlerem, 
Cic. tombolo, vale anche un certo stromento sul 
quale si fan lavori di trine, o simili. 

TOMO (pronunziato coll'o stretto), vale 1o 
stesso che tombolo, casus , ruina: (col primo 0 
largo) trattandosi di libri, val parte. volume , 
pars, volumen. liber, tomus, V. G. 

TOMOLTO, V. tumulto. i 

TONACA, V. tonica. 

TONACELLA, V. tonicella. 

TONACHINO, dim. di tonaca, tuniícula , togula. 

TONAMENTO, e tuonamento, il tonare, tonitru, 
tonitrus, tonitrum. 

TONANTE, tonatore, che tuona , Red. Chiabr. 
. Rim. tonans : per lo più è aggiunto di Giove, al- 
titonans. : 

TONARE, e tuonare ( verbo), lo strepitare che 
fanno le nugole , tonare, tonescere, Var. che fa 
tuonare, fonitrualis, Apul. il tuonare (nome), to- 
natio : quando il gran Giove tuona, tonante celo, 
Plin. ne ale signif. vale attivamente, far to- 
nare, mandar tuoni: per similit. romoreggiare, 
strepitare, V. —. 

TONCHIARE , esser offeso da’ tonchj , ledi a 
curculionibus. 

TONCHIATO, add. da tonchlare, lesus a cur- 


culionibus. 

TONCHIO, gorgoglione, curculio. 

TONCHIOSO, che ha tonchj, curculionum ple- 
nus, curcu re 


ertus. 
TONDAMENTO, il M ondacés rotundatio. 
TONDARE , far tondo, rotundare: per tondere 
2 Pm att. e neut. pass., V.: per tagliare, po- 
are, V. 


.TONDATURA!|, il tondare, rotundatio: per ton- 
ditura, tonsura: per ciò che si leva in tondando, 
prasegmen. 

TONDERE, att. e neut. pass. tosare, fondere. 

* TONDEGGIAMENTO , tl tondeggiare , Baldin. 
Dec. rotundatio. 

. TONDEGGIARE, pender alla figura tonda, in 
signif. att. e neut. pass. rotundare, vergere in ro- 
tunditatem. rotundum esse. 

SORDEGUIATO: add. da tondeggiare, rotun- 


La. 
TONDETTO, add., dim. di tondo, rotundior. 
TONDETTO, sust. , dim. di tondo, sust. globu- 

lus, orbiculus, ovvero, parta patina, parva lanx. 
TONDEZZA, astr. di tondo, rotunditas. 
TONDINO, piatto che tiene davanti colul che 

mangia, orbis , Ovid. tondino si dice anche pe 

LL di architettura negli ornamenti, (ro- 

chilus. 

TONDITURA, il tondere, tonsura , tonsus : per 

l' adeguare, tondare, rotundatio , exequatio: per 


pico: rudis, impolitus , simplex , agrestis: tondo 
i pelo, vale lo stesso, crassa minerva : aggiunto 
a moneta, vale appunto giusto , senza rotti , - 
fectus, integer, solidus: se gli dieno mille talenti 
tondi, mille talenta rotundentur, Hor. per isolato, 
non attaccato ad altra cosa, separatus, sejunctus: 
Spalar i ndo , vale ostentar gravità, magnos spi- 


red per un certo strumento piano e rotondo 


e tonaca , veste funr : 
0ga ( veste inte- 


TONNARA , luogo dove sta il tonno: e seno di 
mare, dove si raggio | tonni. 

* TONNELLATA , sorta di peso valutato a tre 
mila libbre comuni, ovvero a venti sacca di gra- 
no toscane, e con tal misura si determina la por- 
tata di una nave, Accad. Cr. Mess. lib. 4, ter mí- 
Harum pond 


us. 
TONNINA , salume fatto della schiena del pe-| ia 


sce tonno, salsamentum ex (hynnis. 
TONNO (pesce noto), thynnus: di tonno, thyn- 
narius : ea del tonno, thynnaría piscatio. 
TONSURA, tosatura; ed è proprio quella che 
usano i religiosi, tonsura, .tonsus: per quell’ atto 
prepatatorio agli ordini mindri, che sempre si ac- 


TO 


com gna ce aggiunto di prima , prima tonsu- 
ra, T. Eccl. 

TONSURARE , dare la prima tonsura , clerica- 

tonsuram conferre , clericali tonsura initiari. 

TONSURATO, add. da tonsurare , clericali ton- 
sura initiatus. 

TOPAJA , nido di topi, murium nidus: per si- 
milit. si dice di case antiche, e che sieno in pes- 
S OPAZIO (pi losa ) tius, chrysoli 

ietra preziosa ), topa us, chrysoli- 
(hus : sua natura, S nc spezie., V. Topatius. 

* TOPESCO, voce scherzevole , di topo, Copp. 
Canz. Gatt. 2, murinus. 

TOPICO , Red. t. 4, locale, V.: chiamansi luo- 
ghi topici le sedi degli argomenti, i luoghi don- 

e si cavano le ragioni prubabili. Salvin. disc. 4, 
Varc. Ercol. topica, orum. 

TOPIE, sorta di fichi, topie, Col. — 

TOPINAJA, nido di topi, murium nidus. 

TOPINO, add. di pelo simile al topo, murínus. 

TOPO (animaletto), sorcio, mus : c’è più 
trappole che topi, prov. che vale, le insidie, e 
gl'inganni sono più che le persone da insidiare, 
multo plures sunt decipule , quam homines deci- 

tendi : quando la gatta non è in paese, i topi 

allano, V. gatta. 

* TOPOGRAFIA, T. gr. descrizione particolare, 
ed esatta d'un luogo, o d'un paese, diverso da 


geografia , che é descrizione generale della terra, | H 


o d'un regno, Rim. burl. topographia, T. gr. 

* TOPOGRAFICO , T. gr. di topogrofla, topo- 
graphicus. 

TOPOLINO, dim. di topo, musculus. 

TOPO DI FARAONE, Crusc. animale con altro 
nome detto icneumone, V 

TOPPA , serratura, sera : per quel pezzuolo di 
panno, che si cuce in sulla rottura del vestimen- 
to, panni frustum, segmentum: toppa è anche 
termine del giuoco della zara , col quale da chi 
tira i dadi s' accetta l' invito fattogli , al qual in- 
vito si dice massa. . 

TOPPALLACCHIAVE , facitor di toppe, e di 
chiavi, faber ferrarius, claustrarius, Lamp. 

TOPPARE, termine dei giuoco della zara, V. 


toppa. 

TOPPETTO, Voc. del Dis. dim. di toppo , par- 
vus (runcus. 

TOPPO, pezzo di pedale grosso di qualunque 
albero reciso, : 

TORACE, V. L. petto, T. di anat. l'imbusto, 
quella parte del corpo contenente il cuore, i pol- 
moni, e le parti vitali, circoscritta per tutto da 
coste, Red. Cons. 4, thorax. 

TORBA, torbida, sust. la corrente de' frumi in- 
torhidata dalle iREES 

TORBIDAMENTE, con torbidezza, turbulente : 

r metaf. confusamente, V. 


P ORBIDARE, turbare , perturbare , V. intorbi- | B 
quel che in tondando si leva, presegmina , re-|d 


segmina. 
TONDO, di figura rotonda, rotundus: per sem- | turba 


are. 
TORBIDATO, add. da torbidare, turbatus, per- 
y 


us. 
* TORBIDETTO, dim. di torbido, Sacc. rim. 4, 
al niulum turbidus. 

ORBIDEZZA, astr di torbido, turbamenlum. 

TORBIDICCIO , alquanto torbido , furbidulus , 
Prud. aliquantulum turbidus: dicesi anche di 
persona alquanto alterata per ira, apprensione, o 
altro checchessia, commotus. : 

TORBIDO, torbio, add. e sup. torbidissimo, tur- 
bidus , turbulentus: aria torbida, turbidum ce- 
lum, Plin. Jun. acqua torbida, turbulenta aqua, 
Phaedr. per conturbato, aspro, brusco, furbidus, 
commotus, turbatus, perturbatus. 

TORCERE, piegare, torquere , contorquere , fie- 
etere: torcer dal vero cammino, a reclo tramite 
defteclere , aberrare: torcere gli occhi a. qualche- 
duno, limís oculis aliquem aspicere: torcere a 
qualche luogo, iter vertere, flectere , o vertere se, 
o vam detorquere aliquo , Val. Flac. torcer il 
qn il muso, il viso , il gesto, è atto di chi fa 

ello schifo, dello sdegnoso, del ritroso, naso su- 
spendere: torcer le scritture, stravolger loro il 
senso, sensum delorquere: torcere a seta, o si- 
mile, vale avvolgere le file Ps late, torquere : 
torcer bene, for(are: torcer le labbra, commovere 


:[valgiter labia, Ter. 
TO 


RCERSI, torqueri, contorqueri: per voltarsi, 

vertere, o converltere se, o flectere. 

TORCETTO, dim. di torcia, torchietto, facula. 

TORCHIACCIO, pegg. di torchio, vilis faz. 

* TORCHIARE, spremer col torchio, Bonf. lett. 
poet. 45. torculario exprimere. 

TORCHIETTO, dim. di torchio, facula. 

TORCHIO, torcia, fax, funale: per istrumento 
da stampare, da premere, prelum, torcular, tor- 
culum (tutte le parti ond’ è formato, V. Torcu- 
lar): e per lo strettojo in cui si pongono i 
libri per poterli tondare, forcular, prelum : del 
torchio, appartenente al torchio, torculus , torcu- 


ríus. 
TOROIA) candela grande, doppiere, fax, fu- 
nale. 

TORGIARE , attorcere, torquere, contorquere. 


TORCICOLLO , sorta d'uccello così detto dal 
frequente torcere il collo: per similit. baochet- 
toné, V. 


TO 


TORCIFECCIO , torcifecciolo, panno-lino co] 
ale si spreme fa feccia, colum. 
TORCIGLIARE , frequentativo di torcere, tor- 
uere , flectere. 

TORCIMANNO, V. turcimanno. 

TORCIMENTO, tortuosità , obliquitas. 

TORCITOJO , ordigno col quale si torce la seta, 
torcularium. 

TORCITORE , quegli che torce, qui torquet. 

TORCITURA, l’atto ed il modo del torcere, tor- 
sio, o tortio. 

TORCOLARE, torchio, prelum, torcular. 

TORCOLETTO, Voc. del Dis. dim. di torcolo. 

TORCOLIERE, Crusc. colui che assiste e trava- 
glia al torcolo. 

TORCOLO, torcolare , strettojo, forcular, pra» 
lum : per torchio da stampare, prelum. 

TORDAJO, serbatojo da tordi, turdarium, Var. 

TORDELLA, sorta di tordo grande. 

TORDO (uccello), turdus ; e tordo, fem. tur- 
da: picciolo tordo, furdillus, turdeliz: tordo 
aed meglio è fringuelio in man, che In 
rasca tordo, prov. significa che assai più vale 
una cosa piccola ma posseduta, che una gran- 
de, la quale non s' abbia, ma si speri, presen- 
tem mulge , quid fugientem énsequeris? di Teo- 
crito: tordo dicesi ad un semplice , simplex, r«- 
dis: arrostire i tordi, versare lurdos ín igne, 

or 


TORELLO, dim. di toro, juvencus. 

TORICCIA, capra giovane, capella. 

TORLO, Voc. del Dis. V. tuorlo. 

TORMA , o turma , truppa di persone, furma , 

agmen : piccola torma , turbula, Apul. della me- 

desima torma, furmalis, Liv. 
TORMENTAGIONE, tormentamento , tormento, 

tormentum , dolor, cruciatus. 

.TORMENTARE , dar tormenti, forquere, cru- 
ciare , excruciare , cruciatu. afficere: per afflig- 
gere, travagliar l' animo, affligere, divexare, an- 
gere, vexare, sollicitudinem struere, molestiam af- 
ferre, adhibere, molestia afficere : e mie proprie 
miserie non mi tormentano tanto, quanto le 
tue, nec me mea miserie magis ercruciani, quam 
tue, Cic. l'altrui prosperità lo tormenta, angi- 
lur rebus prosperis aliorum , Cic. tormentare , 
Deut. e tormentarsi, affliggersi , affannarsi , stare 
in tormento, angi animo, se torquere , se eacru- 
ciare, discruciare , afffictari, Cic. Plaut. Pheedr. 
Ter. per darsi tormenti , se ercruciare , se extor- 


quere. 
TORMENTATO, add. da tormentare, cruciatus , 
excruciatus, vexatus, diveratus, discrudatus. 
TORMENTATORE, che tormenta, torfor. 
TORMENTATRICE, que torquet, crucial, ezeru- 
dal, vexat divezat. 
TOÓRMENTILLA , sorta d' erba, formentilia , T. 


ot. 
TORMENTO, propriam. pena affllttiva che si 
da a' rei, pena, supplicium , crucialus , us, tor- 
mentum, cruciamentum : per passion d'animo, 
afflizione, travaglio, animi cruciatus , dolor , affli- 
ctio, afflictatio, agriludo. 
TORMENTOSAMENTE , tormentosissimamente , 
eruciabiliter. u 
TORMENTOSO , e sup. tormentosissimo , Red. 
t. 6, che apporta tormento, molestus, gravis. 
TORMENTUZZO, dim. di tormento, leve tor- 
mentum, levis c fus. | 
TORNAGUSTO, cosa che rimette il gusto, quod 
lerget palatum. 
ORNALETTO, drappo che attornia il letto, 


conopeum. . i ; 

DORNARERTO , ll ritornare , redifus , reversio, 
reato. 

TORNANTE, che torna, rediens, revertens. 

TORNARE, neut. incamminarsi verso il luo- 
go dove altri prima s'era partito, redire, re- 
verti , reversionem facere, revenire: tornar indie- 
tro, o addietro, ín viam redire, vestigia relegere , 
cursum redire , reducere gradum , Petr. Cic. Ter. 
per ridurre, e ridursi, tanto jn neut. che in 
att. redigere, redigi, converti, restituere, restitu£: 
tutte le persone furono fatte di terra, ed in 
terra torneranno, homines ex pulvere confecti 
sunt, et in pulverem redigentur: tornar alcuna 
cosa in pregio, aliquid pristino suo splendori re- 
stituere : per ripigliare, o ricuperare le cose già 
tralasciate, o perdute, redire, repelere, recupe- 
rare, tornar allo studio, studia repetere , insiau- 
rare: tornar bello, pristinam venustatem rec 
perare: per risultare , ridondare; come, tornare 
a onore, honori esse, honorem afferre onori 
cum esse, tornare in noja, fastidio , tedio , mole- 
stia esse: tornar vergogna a qualcheduno, ali- 
dein pudere : tornar a stare, o abitare in qualche 
uogo, e tornare assolut. vale venire ad abitare , 
andare a stare, sedem suam alicubi figere, alicubi 
habitare: è tornato a stare in casa mia, habitat 
domi med: è tornato a stare in Parigi, moratur 
Parísiis : egli si torna collo zio, habitat în domo 
patrui: egli è tornato nella tal via, morafur ín 
loco, etc. in sens. att. per ricondurre, reducere, 
reportare: tornar alcuna cosa in huono stato, ín 
inlegrum restituere: tornare uno nell'avello, fur- 
sus condere in tumulo: trnar alla memoria, ne 


mente, © simili, in memoriam revocare, in men-j TORREGGIARE, stare in somiglianza di torre,, TORVAMENTE, com occhio ; 

tem redigere, admonere: \rnar indicuo, per non | prominere instar (urris. — "aue. , bleco, Crusé. obii 

aver effetto, annullarsi , irritum fieri: quel ché] TORRENTACCIO, immanis (orrens. TORVITA', astr. di torvo, torvitas. 

fatto, non ye run bi n e Tecum. 2 DOFGENDE , liume che non corre sempre, tor- SORVO, lero, orribile, proprio degli occhi 
ri non : in signif. att. revocare, abro- 3 ; lorvus, trux: guardare con ( , 

vid yes in sé, ed E S. ricuperare il dicono Most REN TELE; mo torrente, Accad. Cr. Ha inferi, torvo vu ORO torvi, ocu- 
* intelletto, redire se, animum, spiritum ,| Mess. lib. 5, parvus & HA (E, storsione, ictio : ] 

P ndren vires resumere : per tornare in cervello dress torricciuola,, torricella, dim. di tor- són dolore, torsio. indictio: per tiramento 

ricuperare l'uso della ragione, pristind mentis sa- | re, turricula. . MUR NE, voce fr 

^i li restitui , ad mentis sanitatem redire, ani-| ° TORRIARE, munire di.torri, Salvin. Odiss. 44,|  TOSA, voce \otanarda” fanciulla. puotla, 

mum recipere. ei tornerà sopra di te, ciue il dan- | turribus munire. TOSAMENTO, Cruse. Voc. tosatüra. V. 

no sarà tuo, faba in te cudetur, Ter. tornar chec- TORRIBOLO, Segner. pred. 2, 6, vaso dove si TOSARE, verbo tagliar Ja lana alle core. i 

chessia in capo di alcuno, incoglierne male, male | pone l'incenso per incensare, thuribulum. —— cul agli uomini, e simili, tondere, aítondere 

vertere alicui: il conto non torna, il conto non mi| , TORRICELLAUCIA, pegg. di torricella, (urricu-|detondere: tosar sino alla pelle, ad cutem. ton: 

dere, Cels. tosar sovente, tonsitare, Plaut. il to- 


torna, cioè nel calcolo c’è errore, rat0 non jcon- Aen i 
venit: tornare alle medesime, ch'è ridursi di nuo-] TORRIDO, secco, arrostito, torridus adustus. |sare (nome), tonsio. Ca ? 3 
vo al mal fare, e de, vomitum tornare, o non] TORRIEBRE, abitator della' torre , turris habita- fori No ) » Cat. che serve a tosare, ton 

e, cioè non piacere, non metter conto è ] ATO, i l : 
ds , -| TORRIGIANO, guardian della torre, turris. cu- | tonsus M0: e DIS, Found Pecora de 


non congeri, non ton D Ron i oe be- o TOSA TUR 
| dice anche del vestimento che stia accon- . A, i ] i 
UR. TORRIONCELLO, dim. di torrione, turris. nel tosare, medo; sa ago AE 


ciamente in dosso, decere , convenire, congruere : , c 
uesta vesta mi torna bene, decet me heec vestis, |  TURRIONE, accr. di torre, ingens turris. TOSCANAMENTE, alla toscana hetrusce. 
laut. . TORHITO, Car. Eneid. che ha torri, turriger. * TOSCANEGGIARE, affettare il parlar toscano 
TORNASOLE, flore, heliotropium, tricoccus. .TURRUCCIACCIA , picciola e cattiva torre, tur- Doni, Zucc. Hetruscum sermonem affectare. — 
. TORNATA, il ritornare, reditus, reditio, rever-|ricula preceps. . n : TOSCANESIMO, Red. t. 4, Italus sermo. 
sio : tornata di casa , dicesi dell’ abitazione, e dell 'TORSACCIO , pegg. di torso, vilis caulis, thyr-| * TOSCANITA' purezza, o proprietà del parlar 
SID), Varch. Ércoi. 279, hetrusci sermonis pro- 


vitto necessario, habitatio, et victui necessaria : | sus. 
per ritornello, repetitio : per adupanza di accade- |, TORSELLO, balletta , pilula: torsello per simi- | p : 
mie, magistrati, ecc. conventus: tornata , dicesi f lit. chiamano le donne un certo loro picciolissimo |" * TOSCANIZZ ARE, Salvin. V. toscaneggiare. 
anche l'ultima strofa, o l’ apostrofe alla canzone. | guancialino di panno, o di drappo, nel quale oon-] TUSCANO, Hetruscus. 
TORNATO, add. ritornato, reversus: per cam- |scrvano gli Spilictti, alcuni l’ han detto barbara-f TOSCO avv. toscanamente, hetrusce. 
biato, versus, conversus: tu sei il ben tornato, mente aciarwin ; pel conio, o punzone, con che TUSCO, add. Toscano, Hetruscus. 
s' improntan le monete, typus, forma. TOSCO, sust. tossico, tonicum. 
* TOSELLO, tosetto, spezie di frumento, le cai 


modo di salutare chi torna da lontano, superis 
bene faventibus adveneris, vale. 

TORNEAMENTO, V. tórniamento, 

TORNEARE, far tornei, giostrare, hastis concur- 
rere: per muovere in giro, agere in orbem: per 
‘circondare, circumdare. — i 
- TORNEO, giostra, ludrica pugna. . 

TORNESE, sorta di moneta [íraneese: oggi è 
anche nome di moneta napolitana che val due, 


.TOHSIUNE , avvolgimento, inürizzamento , tor- 


sio. 

TORSO, il gambo del cavolo sfogliato, o d'altra 
erba, caulis , thyrsus: picciolo torso, thyrsiculus, 
Apul. per rimasuglio delle frutte ,. spezialimente 
pere, o mele, cavatane attorno attorno la polpa, 
tuyrsus: per simalit. dicesi a statua a cui man- 
chino capo, braccia, e gambe, truncus. 0° 

* TORSULINO, dim. di torso, Landin. Plin. Jib. 


Spighe sono prive di reste, T. d' agric. men 
SPg pias BAD i d’ agric. frumentum 
TOSETTA, dim. di tosa, puellula, 
1050 E soBolullo, puer. i 
add. tosatu, tonsus, attonsus, detonsus. 
TOSULARE, V. tosare. ’ dai 
TOSONE, quel segno che portano al collo i ca- 


quattrini. ua | valieri di S. Andrea, onde l'ordine stesso di 
TORNIAJO, torniero, tornator, Firm. qui tornat, | 19, cauliculus. , ve) cavalleria si dice del Tosone, vellus aureum, aries 
qui torno aliquod opus facit. FORTA (coll’o stretto), spezie di vivanda com- | aureus: per vello, vellus: tosone, si dice ‘anche 


TORNIAMENTO , giustra, ludrica pugna: per|posta di varie cose mescolate insieme, putmentum, 
duello, preüum singulare Auson. pugna inler | placenta: mangiar la torta in capo ad alcuno , si 
duos, duorum inter se certamen : per circonferen- | dice in m. b. di chi è più alto di statura, e tigu- 
za, circondamento, circulus , ambitus, orbis. rat. dell'avere il genio superiore ad alcuno, so- 

TORNIARE , lavorare a Morolo, tornare, torno Mi apte aliquem sibi subjicere ingenio, aut vi, 

jquid facere, detornare , Plin. per attorniare , [aut imperio. 
pese lie ri ambire. 2 TOR l'AMENTE, contr. di dirittamente, oblique, 

ORNIELLO, V. torneo. contorte : per in senso bieco e stravolto, contorte, 

TORNIERO , che lavora al tornio, qui tornat, | male, perperam. 
qui torno aliquid facit, tornator, Firm. TOHTELLETTA, tortellina, dim. di torta, par- 

TORNIO, o torno, ordigno, sul quale si fanno | va placenta. l i 
diversi lavori di figura rotonda, tornus. TORTELLO, vivanda della stessa materia, che la 

TORNIRE, Voc. del Dis. V. torniare, nel primo adn ma in pezzi più piccioh, pulmentum, puis, 
significato. 

ORNITO, add. da tornire, tornatus , detor- 


natus. 

"^ ,TORNIT rniero , tornat, tornator 

Kim. iim qe , ' _TORTIGLIUNE, la parte torta dell'albero, tor- 
TORNO, V. tornio: per giro, ambitus, ae DM ramus : in forza d'avv. per tortuosamen- 

.&«s: per istrettojo , torcular : per istrumento da[te, V. 

ben DR n TORTIGLIOSO, V. tortuoso. 


strignere, e da caricar balestre , e simili armi da 
warre, trapetum, o trapetus, Pallad. torno, dicono] TORTINA, dim. di torta, parva placenta. 
i tintori da lana ad un legno lungo e ritondo, al] TURTIRE, torcere, deviare, detorquere, deflecte- 
quale avvolgono e svolgono i panni. _{re, aberrare. 
TORNO, avv. lo stesso. che intorno, ma non si TORTITUDINE, tortuosità , (lexus, us: per me- 
trova mai in tal senso, senza aver avanti in taf. ingiustizia, malvagità, injustitia, improbitas. 
uel o nel: vi vennero nel numero d' ottanta, od| TORTO, add. e sup. tortissimo, storto, distor- 
n quel torno, octoginta circiter venerunt: nel tus, contortus, tortus, tortilis: per metat. irragio- 
torno di tremila cavalieri, fria circiter, o fere|nevole, sregolato, nequam, improbu;, malus, ini- 
millia equitum : torno torno, così replicato, vale[quus: parola torta, vale ingiuriusa, convicium, con- 
umelia: per tormentato, tortus, excruciatus. 


larmen iro, iptorno intorno, circum- 
ian ai > à TORTO, sust. ingiustizia, ingiuria, injustitia, 


TORO, il maschio delle bestie vaccine, taurus:|injuria: far torto a qualcheduno, injuriam facere, 

r letto alla latina, fhorus: per costellazione ce- | a/ferre alicui, injuria aliquem afficere, Ladere : per 
Tow. taurus: di toro, taureus, taurinus: che ha |ingiusta pretensione ; il torto è mio, io ho il torto, 
forma di toro, taurifer, Hor. generato da un toro, | inyuste egi , injuste. contendi: dare il torto, vale 
taurigenus : picciol toro, taurulus. giudicare in disfavore, condemnare. ] 

TOROSO, muscoloso, robusto, Tass. Am. 3, 4,| TORTO, avv. tortamente, oblique, contorte: a 
braccia torose, e nerborute, torosus. torlo, posto avverb. senza ragione, ingiustamente, 

TORPEDINE, sorta di pesce, torpedo. injuria, inmerito, injuste, inique. 

TORPENTE , V. L. da torpore, torpens, torpe- TORTOLA, 0 tortora, e torture, tortolella, o tor- 
scens, oblorpescens, torpidus. Pr 1 o, o tortoretta (uccelio), lurtur, 


RPERÉ, V. L. rimanere intirizzato e privo 
p ga ii TORTORE, V. L. ministro di giustizia, tortor. 


di moto ere, torpescere, obtorpescere. | | 
- * TOHPID i feno di torpore , e metaf. pigro,f  TORTOSE, ingiusto, iniquus, injustus. 


chi è tosato, o ha tonduto { capelli, vir detonsus: 
Per giovane, garzone, V. 

TOSSA, e tosse, fussis: amor né tosse non si 
puo celare, amor et tussis occultari nequit. 

TOSSARELLA, dim. di tossa, Red. t. 5, levis 
lussis, lussicula. 

mi OSSICARE, briga bi baile dare, toxico 

» Ovid. veneno i re, imbuere r 
veneno, o toxico inlerimere. : ici 
TOSSICATO, add. da tossicare, veneno infectus, 
imbulus. 

TOSSICO, veleno perfido Sopra tutt i veleni, 

© morir di tossico, veneno perire: oggi co- 
munem. per ogni sorta di veleno. 

TUSSICOSO, velenoso, venenatus, virulentus, 
venenosus, Prisc. e secondo alcune lezioni, anche 
Varrone. 

TOSSIMENTO, il tossire, tussis. 

TOSSIRE tussire: far tossire, tussim movere. 

.* TOSSOLINA, dim. di tosse, Gell. Err. tus- 


TOSTAMENTE, * tostanamente, tostanissima- 
pat prestamente, celeriter , cito, statim, con- 


aS TANEZZA, prestezza , prontezza, celeritas, 


TOSTANO, e sup. tostanissimo, celer, velox : per 
la via tostana, cioé per la più corta, recta, 

TOSTANZA, V. tostanezza. 

TOSTATO, Crusc. Voc. abbrustolito, V. 

TOSTO, add. e sup. tostissimo, presto, celer, 
velo: la via m tosta, vía brevior: per ostinato, 
sfrontato; onde si dice, far faccia tosta, che vale 
essere sfacciato, esse perfricte frontis. 

,LOSTO, avv., tostissimo, prestamente , subito, 
cito, statim, celeriter, confestim, subito, illico: to- 
sto tosto, citissime, celerrime: molto tosto, statim, 
Jam jam, jam moz, actutum, sine mora: più to- 
sto, e piuttosto, potius, citius: tosto che, tosto co- 
me, ut ubi, simul ac, statim atque, ut primum, 
cum primum: tantosto, subito, statim, illico. 

TOTALE, e sup. totalissimo, Intero, totus , 0- 


MMS, 
TOTALITA', l' integrità di una cosa, integritas. 
TOTALMENTE, interamente, ex toto, în tum, 


injuria, injuste. 
TEZZA, astr. di torto, obliquitas. 


lento, Salvin. Buon. Fier. TORTUOS NTE, con torluosità, oblique, con- | Q. Curt. Plin. omníno, prorsus, plane. 
TORPORE, intirizzamento, impedimento di mo- | torte, torte. TOTANO (sorta di pesce), logo. o lolkigo. 

to, torpor, torpedo , stupor, et hebetudo sensus ,| TORTUOSITA’, tortuositade, tortuositate, astr.! TOTTOMAGLIO, V. titimaglio. 

motusque : per metaf. vale pigrizia, socordia: peridi tortuoso, obliquitas, flexus, us. TOTTO, V. motto. 

similit. vale stupidità; torpor della mente, men-] TORTUOSO, pieno di torcimenti , torto, tortuo- TOVAGLIA, panno-lino per la mensa, mappa, 

.tis, o animi i £us sus, mullis flexibus sinuosus. mantele, o come altri scrivono, mantile, mante- 
TORRACCHIONE, torraccia , torrione antico , e TORTURA, torcimento , obliquitas , flexus, us:|]lum, mantelium: distender la tovaglia sulla 

rovinoso , ingens, ac praceps turris. per malvagita, ingiustizia, pie infustitia, ne- | mensa, mantili mensam sternere: levar la tova- 
TORRAJUOLO , aggiunto d' una sorta di pic-[quilia: per pena afflittiva c glia, mensam tollere, auferre, removere, Cic. 


e si da altrui per 
far confessare i misfatti, torsio, cruciatus, questio, 
lormentum: dar la tortura a qualcheduno, porlo, 
metterlo alla tortura, abripere aliquem ad que- 
stionem, o rapere, querere rem tormentis ab 
aliquo, Cic. Tac. extorquere crimen tormentis ab 
aliquo, dare a in cruciatum, torquere, Cic. 

* TORTURA ; dar la tortura, Sacc. rim. 4, 


TOVAGLIACCIA, pegg. di tovaglia, vile, inele 
gans mantile, vilis mappa. 
TOVAGLIETTA, tovagliuola , dim. di tovaglia, 


mappa. 
TOVAGLIOLINO, tovagliuola, panno-lino che si 
tiene dinanzi mangiando, mappa. 
* TOVAGLIONE, accr. -di tovaglia, Band. Ant. 
mantiie magnum. 


clone. ] 
TORRAZZO, torrione antico, e rovinoso, ingens, 
ac P ORBE turris. 
* TORRE (coll'o largo) , verbo, V. togHere. 


vís: che porta torri, furrifer , turríger: pieno di 
torri, fortificato con torri, turritus, Ovid. 
TORREGGIANTE, che torreggia, prominens. 


424 TO 


TOZZETTO, dim. di tozzo, frustulum: tozzet-probitas 


to, si dice anche una sorta di aguto corto © 
SSO. 
"TOZZO, sust., pezzo per lo più di pane, fru- 
sium. 
A add., mal fatto, grossolano, rudis, tm- 


PATOZZOTTO, accr. di tozzo, valde rudis. 

TRA, prep., significa in mezzo, inler: tra spe- 
ranza e timore, inter spem. melumque , Liv. tra 
pietoso e pauroso, inter pietatem metumque : che 
differenza c’ è tra un uomo intelligente ed uno 
sciocco ? stulto intelligens quid interest? Ter. il 
seno di mare ch’ è tra Lepanto e Patrasso, fre- 


tum quod Nau et Patras interfuit, Liv. 
0 grita ALA . acqua che è tra carne e pel- 
le, aqua intercus, Hor. lo spazio ch'é tra due 


solchi, spatium quod sulcis acet, Col. vale 
talora per mezzo, passando tra donna e donna, 
per mulieres iransiens: stando. tra donna 
e donna, in medio stans mulierum: talora vale in 
compagnia, nel numero, énter, cum: giace tra i 
morti, inder mortuos jacet: è scritto tra gli eroi, 
in heroum numerum relatus est: io era tra co- 
loro che son sorpresi, in eorum numero eram, 
quos corripit slupor : favellar tra le donne e coi 
valenti uomini, cum mulieribus et viris 
| bus sermonem habere : in vece dell’avv. parte, 
partim: tra uccisero, e menaron vía , parlim, o 
t, partim, o alios abstulerunt: tra 
e feriti sono stati secento , interfeclique , 
vulneratique fuerunt sexcenti: tra per l'una cosa, 
e per l'altra, ob utrumque : tra dell' una setta e 
dell'altra , ex utraque secta: tra nella città, e 
nel contado, partim in urbe , partim in agris: 
dubbio tra il sì ed il no, dubius, et animi 
in vece della pr. in, în: tra l'una e l'altra volta, 
tra due volte, binis vicibus: tra più volte, diver- 
sis vicibus: per con, cum: tra cio, che s'è ritro- 
vato, non valeva olire a dugento florini, una cum 
fis, que inventa sunt, non cestimabalur niis 
tiummis : invece di oltre, preter: parlo tra gli al- 


TR 


adeo excrevit, ut jam exundel : per 1° u- 
scir dei flumi dal letto loro , exundare, efftuere , 
difftuere , extra ripas effundi , alveo se efferre , 
Plin. in sens. att. vale gettare, e(fundere , proji- 
cere, jacere; traboccavano nella citta fuoco, ignes 
in urbem jacebant : p precipitare, att. e neut. 
precipitare, praecipitem dare, o agere: tr 
morta in terra, exanguis decidit in terram : tra- 
boccar la sentenza, sententiam pracipitanter fer- 
re: furono giudicati a morte e traboccati fuori, 
ite damnati fuerunt et foras pracipiles acti. 
RABOCCATO, add. da traboccare, preceps actus: 
il vide traboccato morto stendersi alia terra, pra- 
tem actum et humi jacentem vidit: per preci- 
pitoso, furioso, praceps. 

TRABUCCHELLO, trabocchetto, luogo fabbrica- 
to con insidie, dentro al quale si precipita, deci- 
pula, o decipulum, Apul. insidie: tigurat. per in- 
sidie, V.: trabocchetto è anche dim. di trabocco , 
strum. da gittare. 

TRABOCCHEVOLE, smisurato, immodicus , im- 
manis, immensus : per precipiloso , preceps : per 
avverso, adversus. 

TRABOCCHEVOLMENTE, 


on precipitosamente , 


TRABUCCO, ruina , clades , excidium , ruina :] trix 


per luogo, dove si corra risico di trabuccare , lo- 
cus praeceps , prerupius: per istrumento bellico 
da traboccare, aries. 

TRABONDARE, soprabbondare, exuberare , re- 
dundare, superabundare. 

TRABUONO, più che buono, optimus. 

TRACANNARE, bere assai, e fuor di misura, 
largius bibere, mero se ingurgitare. 

RACANNATO, add. da tracannare, large epo- 


tus, epota 
TRACANNATORE, che tracanna, potator, pota- | sus 


tor ac-r, Hor. vinosus, bibax 
TRACAPELLO (spezie d' erba), epithymum. 
TRACARO, molto caro, pergratus. 
TRACATTIVOU, molto cattivo, períniquus. 
TRACCHEGGIARE, m. b. temporeggiare, moras 


tri a suo fratello, preter alios allocutus. esi fra- | trahe 


trem: talora vale la disgiuntiva o: quale era me- 
lio, tra che gli uomini avessero due mogli, o le 


emmine due mariti, quid praestaret, duas ne ho-19 


mines haberent uxores , an viros duos mulieres : 
qual maggior obbligazione tra il voto ed il giu- 
ramento ? quid arctius homines obstríngat, volum 
an juramenlum? : 
RAANTICO, molto antico, perantiquus , vetu- 


mus. 

TRAAVARO, molto avaro , sordidus , avarissi- 
fius. 

TRABACCA, spezie di padigllon da guerra, ten- 
da, lentorum. Ù ui xdi 
; TRABACCHETTA , dim. di trabacca , tentorio- 
um. 

TRABALDARE, e tribaldare , trafugare-, clam , 
furüim lare. 

TRABALDERIA, D t ADMMOBEG, furtum, rapina, 


e stina latio. 

TRABALLARE, l'ondeggiare che fa chi non 
può sostenersi in piedi per debolezza, o altra ca- 
gione, e dicesi delle cose eziandio che mal po- 
sano, titubare, nutare, vacillare: traballare per 
vino, vacillare ex vino, Quint. 

* TRABALLIO, traballamento, moto di ciò che 
traballa, Bellin. Bucch. 474 , nulatio, vacilialio. 

TRABALZARE, V. strabalzare. . 

TRABALZATO, add. da trabalzare, vezatus. 

TRABALZO, V. scrocchio. 

* TRABATTERE, battere insieme due cose, Sal- 
vin. inn. simul percutere. 

TRABEA, sorta di veste propa del cavalieri 
romani, (rabea, Svet. (in che diversa dalla pre- 
testa, V. Trabea): vestito di trabea, (rabeatus, 


Tac. 
TRABEATO, molto beato, perbeatus, valde fe- 


TRABELLO, molto bello, admodum , o valde 
P'TRABENE, molto bene, perbelle. i 
TRABICCOLO, piccola trabacca di legno, sopra 
cui si riscaldano 1 panni: per ciascuna di quelle 
cose, sopra le quali si salga con pericolo che non 
ti regga, O ti precipiti, bertesca, locus ad susti- 
um periculosus, res ad ascensum periculosa , 
preceps : si dice anche trabiccolo ogni macchina 
stravagante, principalmente di legno. 
TRABOCCAMENTO, il traboccare, erundatio, 
tío, efffluvium , al , eluvio , diluvium: 
per metaf. disfacimento, rovina, ruina, excidium, 


€ : 

TRABOCCANTE, e sup. traboccantissimo, exun- 

, effluens, extra ripas effusus , superefftuens : 

si dice al fiorino dell’ oro, quando vogliamo dire 
ch’ ei sia di buonissimo peso, optima note. 

IU QUDANTRMENT , precipitosamente, pre- 


nter. 
TRABOCCARE, versar fuori per troppa plenez- 
za, emere, effuere, superfluere, redundare: figu- 
dolcezza i| cuor trabocca, pre letitia ani- 

mus subsilit: più largo il duol trabocca, dolor 
esundal alle mersus, Sen. la malvagità del catti- 
vi è tanto cresciuta, che trabocca, malorum im- 


rbus, 
PETRACRÙ 


re. 
. TRACCIA , orma, pedata di fiera, e per simi- 
lit. d’ uomo, vestigium: seguir la traccia , vesti- 
ia sequí : camminar, andar sulle tracce di uno, 
vesligüs alicujus ingredi, insistere , persequi ali- 
uem vestigiis, alicujus vestigia tenere, Luc. Cic. 
uint. per sme vale segno, SODUFNSSERUO ; $i- 
gnum : per cammino, viaggio , iler : per tru , 
che vada in fila, e i' un dietro l' altro, acies "e 
trattato, trattamento, pratica di negozio , conven- 
tus RO pae andare in traccia, V. andare. 
Ti ACCIAMENTO, il tracciare, investígatio: per 
macchinamento, machinabio. 
. TRACCIARE, seguir la traccia, vestigia sequi , 
indagare, vestigare : per metaf. macchinare, ma- 
chinari, struere, moliri: tracciar la morte d' uno, 
mortem alicujus moliri: tracciar qualche ingan- 
no, contechnari, consuere dolos , Plaut. traccia di 
uccider Turno, Turno necem machinatur, Liv. 
TRACHEA, hed., l'aspera arteria, aspera arte- 


ria. 
TRACHIARO, molto chiaro, peliucidus. 
TRACUDARDO, codardissimo, ignavissimus. 
Livii arnese da appiccarvi la spada, 


TRACOLLAMENTO, V. tracollo. 
TRACOLLARE , lasciar andar giù il capo per 
sonno, o simile accidente, caput demittere, collabi: 
per minacciar di cadere, ed anche cadere, labi : 
r similit. traballare, nutare, vacillare. 
TRACOLLATO, add. da tracollare, demisso ca- 


pite fO 
TRACOLLO, il tracollare, caduta, casus, lapsus: 
dar il tracollo, labefactare, cotlabefa«tare. 
TRACONFORTARE, consolarsi, se consolari. 
TRACONVENEVOLE, convenevolissimo, admo- 


dum decens. 
TRACORDARE, e tracordarsi, grandemente con- 
cordare, concordem 


nire. 
TRACORRENTE, che tracorre, ercurrens. 
TRACORRERE, correr assai, correr forte, ercur- 
rere : per trapassare, trascorrere, pratergredi. 
TRACOTAGGINE, tracotanza, arroganza , pro- 
sunzione, superbia , arrogantia , a ia , animi 


elatio. 
TRACOTARE , prender ardire più del dovere, 
altius efferre, superbire. 
TRACOTATO, add., arrogante, prosontuoso, su- 
arrogane elatus. 
CCIOSO, molto cruccioso, valde iratus. 
TRACURAGGINE , tracuranza, * tracutaggine, 
tracutamento, trascurataggine, incuria, negligen- 


tia. 
ilo. negligente, negligens , indiligens, 


sus. 
TRADIGIONE, V. tradimento.. 
TRADIMENTIGATO, interamente dimenticato, 
prorsus oblivioni traditus, omnino neglectus. 
TRADIMENTO, il tradire, proditio: far, com- 
metter tradimento, e, iuonem moliri, 
machinari: esser accusato di tradimento, postu- 
lari proditionis, o de proditione, Cic. far chec- 
chessia a tradimento, vale farlo a torto, con ine 


esse, maxime conve- 3 


ganno, ex insidiis, fraudulenter, dolose pa get Man- 
giare ü pane a tradimento, diciamo -del mangiar- 
0, e non quA non mereri alimenta. 
TRADIRE, usar frode contro colui che si fida 
prodere: quest’ è un tradire sé stesso, nihil esl 
aliud, quam se ipsum proscribere, Petr. tradir la 
tria de e auro patriam, Virg. 


pari, 

TRADIRITTO. dirittissimo, rectissimus. 

TRADISPREGEVOLE, modo spregevole, valde 
temnendus i 


con ; 
TRADITEVOLE, da traditore, dar 
TRADITEVOLMENTE, da traditore, ex insidiis, 
dolose, fraudulenter. 
TRADITO, add. da tradire, proditus. 
.* TRADITORA, fem. di traditore, Tac. Dav. 
lib. 44, Car. Lett. proditrix. 
TRADITORACCIÓ, pegg. di traditore, infamis 


proditor, 
TRADITORE, che tradisce, perfido, prodilor , 
traditor 


TRADITORELLO, dim. di traditore. 

TRADITORESCAMENTE, da t^aditore, alla tra- 
ditora, instar storis, proditorum more. 
TRADITORESCO, di traditore, Sea Papua, 
TRADITRICE, che tradisce, que prodit, prodi- 


Lact. 
TRADIZIONE, V. L., memoria cavata non da 
scrittura, ma da racconto de’ vecchi ; onde si dice 
sapere, o avere per tradizione, e simili, fraditio, 
Quint. dottrina ricevuta per tradizione da’ suoi 
antenati, doctrina a majoribus accepta, nobis a 
majoribus transmissa. 

RADOLCE , tradolciato, molto dolce, dulcis- 


mus. 
TRADOTTO, add. da tradurre, traductus, trans- 
latus: per volgarizzato, redditus, translatus, ver- 


TRADUCITORE, V. traduttore. 

TRADURRE, trasportare, traducere, transoehere, 
transportare, transferre: per volgarizzare, verte- 
re, reddere, transferre, interpretari. 

TRADUTTORE, chi d'una lingua trasporta in 
altra, interpres. 

TRADUZIONE, il trasportamento da una lingua 
in altra, ed anche l’opera stessa trasportata, ts - 
terpretatio. 

RAENTE, che trae, e tira a se, trahens: wraen- 
ti i venti Boreali, flante Aquilone. 

TRAERE, V. trarre. 

TRAFALLARE, * trafalsare, Gr. S. Girol., tra- 
sgredire, V. 

TRAFELAMENTO, il trafelare, virium defectio, 
virium destitulio. 

TRAFELARE, propriam. languire, venir meno 
per Wn fatica, viribus deftcere, animo cadere. 

ARI LATO, add da trafelare, viribus defectus, 


tutus. 
TRAFERIRE, e trafierere, ferire, percuotere, 
transfigere, figere, percutere. 
TRAFESSO, fesso, fissus. 
TRAFFICANTE, che traffica, Segn. Div. di Mar 
EPI 
RAFFICARE, negoziare, negotiari, mercatu- 
ram facere, negolium facere. Quint. trafficar per 
mare, navibus mercaturam facere, Plaut. per ma- 
negglare, aver cura, V.: per toccare, stazzona- 


re, V. 
TRAFFICATO, add. da trafficare. 
TRAFFICATORE, che traffica, negotiator. 
. TRAFFICO, negozio, negotium, mercatura, nego- 
io, commercium. 
PRAFIERE, nale, pugio. 
TRAFIGGENTE, che trafigge, transverdberans, 
transfigens, transfodiens. 
TRAFIGGERE, trapassar da un canto all'altro, 
transfodere, transfigere, transforare: per metal. 
vale pugnere con detti mordaci, dicterits mordere, 


lacerare. 
TRAFIGGIMENTO, trafitta, trafiggitura, eulnus, 


RAFIGGITIVO, che trafigge, transfigens,transfo- 


diens: per penetrativo, penetrabilis 
TRAFIG ITRICE, Crusc. Voc., 


gens. 

TRAFIGGITURA, la ferita che si fa nel trafig- 
gere, vulnus, plaga. : 

TRAFILA, strumento per cui sl fa passar 1' ar- 
gento per assottigliario. 

* TRAFILARE, far passare per la trafila, Segn. 

la metallica ducere. 

TRAFITTA V. trafiggitura: per grave dolore, o 
afflizione, V. 

TRAFITTIVO, Crusc. , atto a trafiggere, V. tra- 


figgitivo, 
i RAFITTO, add. da trafiggere, (ransfossus, 
rans . 
DA SELETUBA, trafiggitura, puntura, vwinus, 
io : 


TRAFOGLIO, trifolio (sorta d'erba), trifolium. 

TRAFOGLIOSO, di trafoglio, seminato, o pieno 
di trafoglio, trifolio satus, plenus. 

TRAFORARE, forare da una parte all'altra , 
perforare, transfodere : per travalicare, trajicere. 

RAFORATO, add. da traforare, perforaíus , 

transfossus. 

TRAFORBLLERIA, V. trafurelietia . 


E trans- 


TR TR TR 428 
TRAFORELLINO, V. trafurellino. Cic. dalla loro virtù, virtuti majorum non r TRAMONTAMENTO, il tramontare, occasus, us. 
TRAFORELLO, V. trafurello. dere: per similit. si dice anche delle piante chel TRAMONTANA, vento principale settentrionale, 
TRAFORERIA, V. trafurelleria. imbastardiscono ; i pomi tralignano, degenerant | Aquilo, Boreas, Septentrio, Thrascias: per polo 

Nonii por dim. di traforo, parvum, angu- BORA "ATO add. da trelienare. deg "ie dida Oui arclicus: r quella Io 

slum, exiguum foramen. dda are, degener. ch' é più vicina a o artico, Buculus 
TRAFORO, Trece c idee T TRALOIDO, lordissimo, sordidissimus, vilissi- En s La Bootes, 
TRAFREDDO, e sup. trafreddissimo, molto fred- | mus. . A ANA j 

do "m idus. E > TRALUCENTE, che traluce, ínterlucens, pelluci- | vus aquilo. i pegg. di tramontana, se- 
TRA UGARE, e trasfugare, trasportare .nasco-|dus: per molto lucente, pellucens.. TRAMONTANO, il vento da tramontana, Aquilo, 

samente, clam asportare: in signif. neut. pass.| TRALUCERE, proprianf. quel risplendere che | Boreas. 

fa ii corpo diafano trasparente percosso da luce,j TRAMONTANTE, che tramonta. occidens. ^ 
translucere, interlucere: per rispiendere, rilucere,] TRAMONTARE, Îl nascondersi del sole e della 


vale fuggire nascostamente, V. i 
TRAFUGGIRE, passar con fretta, pertransire, l lr | di i 
splendere, lucere. una di sotto l'orizzonte, occider 
* TRALUNAMENTO, Segn. il tralunare, oculo- | tendere, vergere: per metaf. occide Ro dd occasum 


quam celerrime transre. DI 
TRAFUGGITORE, soldato fuggitivo, transfuga. 
rum distorsio. vergere. 
TRALUNARE, stralunare, oculos distorquere : TRAMONTATO, Crusc. Voc. tramonto, add. da 
tramontare. 


TRAFURELLERIA , ladroneccio, latrociuium , 
urtum. 

f TRAFURELLINO, e traforellino , trafurello, e 
traforello, ladroncello, furunculus. 

TRAFUSOLA , o trafusolo, eds matassa di 
seta, che i setajuoli mettono alle caviglie per net- 
tarla , o per ravviarla: LE l'osso della gamba, 
più comunem. fucile, tibie malleolus. 

‘ TRAGACANTE, sorta di radice, Crusc. Voc. 
adraganti, tragacantha, tragacanthe. 

TRAGEDIA , tragadia : metaf. per accidente 
violento e deplorabile, infortunium, casus, trage- 
die, arum. . . 

TRAGEDO, componitor o recitator di tragedia, 
tragadus, i. 

'TRAGELAFO, sorta d'animale detto volgarmen- 
te ircocervo, tragelaphus, Plin. 

TRAGETTARE, o traghettare, e tragittare, pas- 
sag oltre, transire : in att. signif. gettare in qua 
e in là sconciamente, scuotere, jactare, excutere. 

TRAGETTATORE, e tragittatore, giuocator di 
mano, bagattelliere, bellator, nugator. 

TRAGETTO, e tragitto, propriam. piccolo sen- 
tiero non frequentato , trames, callis: per trapas- 
mento, trajectus, trajectio: far tragetto, o tragitto, 
V. trapassare. 

* TRAGGERE, e traere, Ces. Diz. V. trarre. 

TRAGGITORE, che tragitta, che tira, jaculator. 

TRAGHETTARE, V. tragettare: per condur da 
un luogo all'altro, deducere, ducere, trajicere. 

TRAGICA RENDE, con fine tragico, tragice, tra- 
um. 
2 TRAGICO, add. di tragedia, tragicus: [per me- 
sto, doloruso, tragicus, tristis. 

TRAGICO, sust. V. tragedo. 

* TRAGICOMICO, autore di tragicommedie, Uden. 
Nis. 3, 81, tragicomediarum scriptor. 

TRAGICOMMEDIA, opera mista di tragedia e di 
. commedia, tragicomwedia, Plaut. 

TRAGIOGARE, uscir fuori dell'ordine nel quale 
uno dee contenersi, modum prelergredi. 

TRAGITTARE, V. tragettare. 

TRAGITTATORE, V. tragettatore. 

TRAGITTO, V. tragetto. 

TRAGOPANADE, uccello favoloso, tragopans, 


Plin. 

TRAGRANDE, e stragrande, più che grande, 
ab: Ven MATIMUS. 

TRAGUARDARE, guardare alcuna cosa per mez- 
zo al VETTA diopitra dig eri 

TRAGUARDO, regolo con due mire, per le quali 
passa il raggio visivo negli strumenti astronomi- 
ci, negli ottici, nella livella, ecc. dioptra, V. G. 

TRAIMENTO, il tirare, tractus. 

TRAINANTE, che traina, trahens. 

TRAINARE, tirare il traino, trahere. 

TRAINO, che alle volte si dice, e si scrive col- 
l'accento nella penultima, quel peso che tirano 
in una volta gli animali, e talora peso semplicem. 
pondus: per ireggia, o strumento dove si metto- 
no i traini, (raha, vehes: per l'atto del trainare, 
tractus, us: per impaccio, e dicesi solamente di 
gente, di salmeria, che alcuno si conduce in viag- 
gio, sarcine, impedimenta. 

TRAITORE, che trae, trahens, pertrahens. 

TRALAIDISSIMO, in estremo grado di laidezza, 
sordidissimus. 

TRALASCIAMENTO, il tralasciare, omissio. 

TRALASCIANTE, che tralascia, V. cessante. * 

TRALASCIARE, lasciare, omittere, praeterire, 
relinquere, missum facere: tralasciare il suo debi- 
to, praetermittere, praeterire officium : tralasciare 
Jo scriver lettere, intercapedinem scribendi facere. 

TRALASCIATO, add. da tralasciare, omissus, 
pratermissus, relictus. Y 

TRALATARE, V. trasportare. 

TRALATATO, add. trasportato, translatus... 

* TRALATIZIO, Borgh., V. traslatizio. 

, TRALAZIONE, e traslazione, translatio, trala- 


tio. 

* TRALCERELLO, dim. di tralcio, Pallad. Ces. 
Diz. tenuis palmes. 

TRALCIO, ramo di vite, palmes: pcr innesto, 
surculus: per similit. quel budello che nel nasce- 
re pende fuori d'avant a' fanciulli, funiculus um- 
bilicalis, T. de’ not. 

TRALCIUZZO, dim. di tralcio, brevis palmes. 

TRALICCIO, sorta di tela. l 

TRALIGNAMENTO, il tralignare, depravatio. . 

TRALIGNARE, degenerare, degenerare, desci- 
scere: tralignare dalla gravità de’ suoi maggio- 
ri, a T paterna degenerare, desciscere , 

QM. * 


per astrologare, V. 

TRALUNATO, stralunato, strabus, strabo : per 
quasi basito, cioé privo di sentimento, consterna- 
(us, exanimatus. 

TRALUNGO, assai lungo, prelongus. 

TRAMA, le fila da riempir la tela, subtegmen, 
trama: per metaf. maneggio occulto, ed ingan- 
nevole, machinalio, dulus, fraus, insidie. 

TRAMAGLIO, rete da pescare, verriculum. 

TRAMALVAGIO, molto malvagio, nequissimus. 

TRAMANDARE, trasmettere, trasportare, Red. 
Cons. 4, Segner. Parr., Salvin. Cent. Disc. i, tra- 
dere, transmittere. . 

TRAMANDATO, add. transmissus, trajectus. 

TRAMARAVIGLIOSO, molto maraviglioso, val- 
de mirabilis, valde admirandus, permirux. 

TRAMARE, riempir la tela colla trama, texere : 
metaf. far trattati, e pratiche, machinari , insi- 


días moliri. i 

TRAMAZZARE, stramazzare, prosternere : in si- 
gnif. neut. procumbere, prosterni. 

TRAMAZZO, tumulto, tumullus, turba : per ma- 
NEREO. occulto ed ingauBevole, mackinatio, dolus, 
nsidie. 

TRAMBASCIAMENTO, il trambasciare, animi 
aeu uuunt. angor. 

TRAMBASCIARE, esser oppresso da ambascia, 
venir meno, deficere, angi. 


g 
TRAMBASCIATO, add. da trambasciare, an- 


zius. 

TRAMBUSTA, confusione, confusio , tumultus, 
turba: fare trambusta, fracasso, tragedias agere, 
movere, excitare, Cic. 

TRAMBUSTAKE, rimuover le cose, confohden- 
s^ disoruinandole, confundere. 

TRA STIO, 

TRAMBUSTO | V. trambusta. 


TRAMEN ARE, menare, trattare, vertere, perira- 


clare. 

TRAMENDUE, tramendui, tramenduni, tutti e 
due, ambo TTA 
t, IBAMESCOLA E, confondere mescolando, ín- RN. r. " 

rmiscere. NGHIOTTIRE, tran are, vorare, devo- 

TRAMESSA, il tramettere, énterpositio, traje- | rare, glulire, deglutire, puse ere, absorbere, hau- 
clio : per digressione, digressio : per tramesso, sust. | rire, exhaurire: per metaf. tranghiottir la pena, 
Red. t. 5, V. il dolore, ii rammarico, molestiam devorare , po- 

TRAMÉSSO, sust. vivanda che sl mette tra l'un| culum meroris haurire, exhaurire, Cic. constanti 
M RAMESSO, dad. da trimettere, interpositus. | ^ TRANGHKK 

A , . da tramettere, interpositus. HIOTTITO, add. trangugiato, voratus 

TRAMESTARE, confonder mescolando, inlermi- | devoratus, absorpiut, erhausima. © ] ! 


scere. . ; V. trambasciare. 
TRAMESTIO, il tramestare, permixtio. 
TRAMETTERE, metter tra uoa cosa e l’ al- 
tra, interponere, interserere: per metter dentro, | devoratio , Ter. 
intromittere, admitlere : per mandare, transmutte- "TRANGUGIARE, ingordamente inghiottire, gltt- 
re: in signif. neut. pass. per entrare, e mettersi | lire, absorbere, devorare, exhaurire : per metaf. 
in mezzo, interponere se, o auclorilatem suam, 
fidem intercedere: e per impacciarsi, ingerirsi, cu- 


rare. BC lar altrui, vale M pede ; 
TRAMEZZA, V. tramezzo. TRANGUGIATÓ , add. da tra re, devora- 
TRAMEZZAMENTO, intermettimento, intermis- | tus 


, absorplus. 
sio, intermissus, us: ne’ tramezzamenti di questi TRANGUGIATORE, ghiottone, vorax, heluo, vo- 
tempi, cioé in questi tempi di mezzo, inter hec|rator, Ter. 2 
pori: his temporibus. o TRANOBILE, nobilissimo, mobilissimus. E 
TRAMEZZARE, metter tramezzo, interponere, || TRANQUILLACCIO, Red. t. 4, accr. di tranquil- 
interserere: in signif. neut. entrar tra l' una co-|]o, maxime YN iE 
sa e l’altra, se interponere: per intermettere, in- || TRANQUILLAMENTE, tranquillissimamente , 
termittere. tranquille, quiele, sedate. | 
TRAMEZZATO, add. da tramezzare, interjectus,] TRANQUILLAMENTO, indugio, mera, procra- 
divisus: per intermesso, intermissus. stinalio. 
TRAMEZZATORE, mediatore, mezzano, arbiter,| TRANQUILLARE, render quieto, e tranquillo, 
sequester, con-iliator, Pru.l. lranquiliare, tranquillum reddere, sedare, pa- 
RAMEZZATRICE, mediatrice, conciliatriz, me- | care: metafor. per tener a bada, a trastullo con 
diatrix, Alcim. . |parole, verba dare, falsa spe detinere, , 
TRAMEZZO, ciò che é posto tra due cose,|protrahere: in signif. neut. pase. soggiornare 
quod est intermedium, interjectum, inlerposilum:|dandosi piacere e buon tempo, riposarsi, genio 
tramezzo chiamano i calzolaj una striscia di cuojo | indulgere, sibi recte facer 
ch'essi cuciono tra il suolo e il tomajo delia scarpa. 
TRAMISCHIANZA, il tramischiare , Red. t. 5, 
mixlio, commiztlio. 
TRAMISCHIARE, mischiare, íntlermiscere. 
TRAMISCHIATO , add. da tramischiare , inter- 


míctus. 

TRAMITE, V. L. sentiero, trames, semita. 

TRAMITELLO, dim. di tramite , angustus, bre- 
vis lrames. 

TRAMITTERE, V. tramettere. 

TRAMOGGIA , cassetta sopra la macina, da cui 
esce il grano, infundibulum, Vitr. 
TRAMOLLICCIO, molliccio, valde 1 


mn . 
IRAMORTITO, add. da tramortire , defectus vi- 
ribus, deliquium passus. 
BAL. Suo ser As un legnetto a tra- 
: i si posa e per passar e, 
0 neni gralia, Fest. y o 
TRAMUTA 


M , 

TRAMUTAGIONE, | il tramutare, mutatio, per- 

TRAMUTAMENTO ( mutatio, Dir oe add 

TRAMUTANZA, 

TRAMUTARE, mutar da luogo a luogo, permu- 
tare, iransmulare: per iscambiare, e mutare, ver- 
lere: tramutare una qualche bestia attaccata sotto 
bos cams od altro, ad un posto all' aitro, transjun- ’ 

TRAMUTATO, add. da tramutare, mutatus, per- . 
mulalus : d iscambiato, versus. 

; TRAMUTATORE, che tramutá, mutans, permu- 


ans. 
TRAMUTAZIONE , tramutagione , mutatio . 
mulatio, transmutalio, rin rir : dud 
TRANA, e tran trana, voce per sollecitare al- 
trui a camminare, age, propera. 
.. TRANARE , lo stesso che trainare, trahere: per 
ironia, vale muoversi adagio, lente incedere. 
TRANELLARE, ingannare maliziosamente, e con 
tranelli, usar tranellerie, decipere, dolose fallere. 
TRANELLERIA, | inganno malignamente fab- 
. TRANELLO bricato, dolus, techna, offu- 


T 
cia, (lane faliacia, 
m ANET O, nettissimo , nitidissimus , splendi- 


simus. 
TRANGHIOTTIMENTO, il tranghiottire, sorbítio, 
oratio, Te 


e. 
TRANQUILLATO, ri da tranquillare, sedatus, 


pacatus. 

TRANQUILLITA’, sranguiliitade: tranquillitate, 
quiete, tranquillitas: v è una gran tranquillità 
iu quel luogo, locus est, quietis, et tranquillitalis 
plenissimus. Cic. 

TRANQUILLO , e sup. tranquillissimo , quieto, 
lranquillus, quietus, sedalus, pacatus , placatus , 
placidus: aver l' animo , e lo spirito tranquillo, 
consistere tranquillo animo, tranquillo, sedato es- 
se animo, menle quieta consistere, Cic. per benì- 
gno, piacevole, comis, humans, affabilis, facilia : 
molto tranquillo, le. 


* 


C^ dransiens : 
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TRANQUILLO, sust. V. tranquillità tener in 
tranquillo, *ale tranquillare, seaare, pacare : me- 
taf. per'tener a bada, verba dare , falsa spe deti- 


nere. 

. * TRANSABPINO, che abita di là delle Alpi, 
Bemb. stor. 7, transalpinus. "n 
TRANSAZIONE, artifizio rettorico, con cui si 
passa elegantemente da una cosa all’ altra, tran- 
sitio: e 
to, ecc. fatto dalle 
J.terminarla d' accor 


ctum, Vip, 
TRANSCENDERE, V. trascendere. 
TRANSCORRENTEMENTE, în (ranscursu. 
TRANSEGNA, sopravvesta, chlamys. 
TRANSFERIRE, V. trasferire. : 
TRANSFIGURAMENTO, il trasfigurarsi, transf- 

guratio, in aliam formam conversto. 
TRANSFIGURATO, Vit. SS. Padr. t. 26, trasfì- 


gurato, V. 
TRANSFIGURAZIONE, V. trasfigurazione. 
TRANSFONDERE , V. L. votar d'un vaso in 
un altro, (ransfundere : per metaf. vale far pas- 
sare d' uno in altro soggetto alcuna cosa, frans- 


erre. 

f TRANSFORMARE, e deriv. V. trasformare, ecc. 
TRANSFUGARE, V. trasfugare. 
TRANSGRESSIONE, V, trasgressione. 
TRANSIRE, V. L. passare, transire: per pas- 

sare all’ altra vita, morire, che anche si dice 

transir lo spirito, mori, obire, e vila migrare. 
TRANSITIVO, T. gramaticale. 
TRANSITO, passaggio, transitus, us 

iter, V. passaggio: per l' atto del morire , obitus, 

w$: stare, o esser in transito, vale esser in sul 

morire, animam agere. . i 
TRANSITORIAMENTE, di passaggio, obiler. 
TRANSITORIO, che ha fine, che passa . cadu- 


rü per isfuggir lite, o 
do , transactio , conventio, 


per 


cus, fragilis, mortalis : le cose temporali tutte | po 


3nd MAD Mores res humane fragiles, et caduce 
suat, Ovid. 

* TRANSIZIONE , figura di rett. , per cui sl fa 
passaggio da uno ad altro argomento, transitio. 

TRANSLATARE, translatato , translativamente, 
V. traslatare, ecc. 

TRANSLUCIDO, V. trasparente, tralucente. 

* TRANSMARINO, oltramarino, Petr. uom. ill. 


tr nus. 

* TRANSPADANO, abitante di là dal Po, Petr. 
vom. ill. iranspadanus. 
TRANSMUTARE, e deriv. V. trasmutare, ecc. 


TRANSRICCHIMENTO , i| transricchire , imma- 
nes divitie. 

E NICANO , arricchire assai, valde locu- 
- ri. 
- TRANSUDAZIONE , è il trasmettere il sudore, 
transuda Med 


ra tio, T. " 
. TRANSVEDERE, ed oggi più comunem. trave- | p 


dere, ingannarsi col vedere, visu decipi , halluci- 


TRANSUMANARE, V. trasumanare. — 
TRANSUSTANZIALE, transubstantialis, T. ecc}. 
TRANSUSTANZIARE, V. L. neut. pass. in aliam 
naluram converti, transubstantiari, T. eccl. 
TRANSUSTANZIAZIONE, fransubstantiatio, T. 


eccl. 
TRAONESTAMENTE, molto onestamente. 
TRAPACIFICO , molto pacifico, pacis amantis- 


TRAPANARE, forar col trapano, terebrare: il 
trapanare (nome), ed il buco stesso fatto col 
.trapano, terebratio, Vitr. 


RAPANATO, add. da trapanare, forato, tere-. 


atus. 
TRAPANO, strumento con punta d' acciajo, col 
poen 8l fora fl ferro, la pietra, il legno, e simile, 


ebra. 
TRAPASSABILE, Vit. Barl. caduco, mortale, V. 
TRAPASSAMENTO il trapassare, transitus , 
transilio: per l'atto di morire, obítus : per tras- 
-gressione, pravaricatio , infractio, violalio: per 
eccesso d'ira, excandescenfia : trapassamento delle 
budella, sbudellamento, uccisione, cedes. 
TRAPASSANTE, che trapassa, transiens. 


TRAPASSARE, passar oltre, transgredi, trans-| c 


ére, trajectare: per passar semplicem. transi- 
re, periransire, iter habere, o peragere, pergere, 
frajicere : per morire, obire, occumbere , mori, e 
vita migrare : per finire, cessare, desinere, desi- 
stere, cessare, finem habere, interire : per supera- 
re, sopravanzare , superare, praestare , anteire , 
excellere: per trasgredire , prevaricari , ínfran- 


gere, violare: per tralasciare, omittere , preeleri-| te 


re, missum facere, silentio preeterire: trapassare 
il tempo, 1 giorni, ecc. vale consumarlo, insumere 


APASSATO, add. da trapassare, preterit us, 

"der rig trajectus : per morto , functus, morte 
functus. 

TRAPASSATORE, che trapassa, transgrediens, 
or trasgressore, violator, infractor. 

TRAPASSEVOLE, penetrabile, atto a trapassare, 
enetrabilis : per transitorio, V. 
+ TRAPASSO, 1l Iapassate e Il luogo donde si 
trapassa, transitus, us, transgressio : per digres- 
sione, digressio : Ulipasso , dicesi ahora ad “una 


. leg. vale trattato, composizione, pat- | pe 


transitio , 


TR 


maniera dell’ andatura del cavallo , ch’ è andar 


più che di e citatus gradus. 
* TRAPELABILE, che puo trapelare, Mag. per- 


meabilis. . 

TRAPELARE, propriam. é lo scappare il liquo- 
re, o simili, dal vaso che fo contiene, effluere, 
permanare, emanure: non trapelera mai di lui 
alcun liquore, nullum transmillet humorem, Tac. 
'r similit. uscire, o passare nascosamente, insen- 
sibilmente, occulte, sensim effluere, exire, o truns- 
ire : per penetrare, penetrare. 

TRAPENSARE, pensar attentamente, sedulo, 
attente, diligenter cogitare. 

TRAPEZZO, trapezzio, trapezio, V. del, Diz. ogni 
figura quadrilatera , che ha solamente due lati 
opposti fra loro paralleli. 

* TRAPIANTAGIONE, il trapiantare, Salv. ar- 
borum translatio. 

TRAPIANTARE, e traspiantáre, franserere: 
trapiantar alberi , transferre, transducere arbo-: 


res, Col, ] 

TRAPIANTATO , add. da trapiantare, 'transer- 
tus, transpositus. 

TRAPI COLO, piccolissimo, parvulus. 

* TRAPONIMENTO, Cels. Cittad. intramessa, lo 
interporre, ínterpositio. 

TRAPORRE, trapporre, frapporre, interponere , 
intermiscere. 

TRAPORTAMENTO, il traportare, translatio. 

TRAPORTARE, e trasportare, transferre: per 
portare, u[ferre (erro. 

TRAL'OKTARSI, e trasportarsi, efferri. 

TRAPORTATO, add. da traportare, translalus, 
elatus, ablatus. 

TRAPORT'ATORE, Menz. 3, 201, che traporta, 
qui evehit, transvehit, transportat, transfert. 

TRAPUSSENTE, molto possente, prepotens. 

TRAPOSTO, trasposto , frapposto, add. da tra- 
rre , interpositus, intermixius. 

* TRAPPETO, infrantojo da olio, trapetum. 

TRAPPOLA, strumento da pigliar topi, musci- 
pula, decipula : per insidia, trama , dolus , insi- 
die, decipula : far trappole, ordire inganni, do- 
los, technas, fraudes machinari, struere: trappo- 


{la, si dice anche ad una sorta di rete da pigliar 


pesci, verriculum : mangiar il cacio nella trap- 

la, prov. dinotante il far alcun delitto im un 
uogo dove non può fuggirsi il castigo, calidum 
prandium comedere : c' è più trappole che topi, 
cioè più insidie, che da insidiare, ubique laquei, 
ubique insidie : trappole da quattrini, frase dino- 
tante cose che stieno in mostra per vendersi, 
vaghe all’ occhio, e di niuna utilità, lenocinia ad 
extorquendos nummos. E, 

TRAPPOLARE, pescare, o pigliare con la trap- 
pola, verriculo capere: metalor. ingannare con 
alcuna apparenza, o dimostrazione di bene, deci- 
ere, dolis capere. 

TRAPPOLATORE, ingannatore, deceptor, fallax. 
TRAPPOLERIA, V. trufferia. 

TRAPPOLETTA, dim. di trappola, decipula. 
TRAPPOLIERE, trappolatore, deceplor. . 
TRAPPORRE, V. traporre. 

TRAPRENDERE prendere, sumere, accipere. - 
TRAPRESO, add. da traprendere, interceptus. 
TRAPUNGERE, | lavorar di trapunto, acu. pin- 
TRAPUNTARE, | gere. 

TRAPUNTATO, add. da trapuntare, acu pictus. 
TRAPUNTO, sust. lavoro fatto con punta d' a- 
go S di ricamo), opus prhygium. 

TRAPUNTO, add. stenuato, smunto, macilentus, 
macer, gracilis, strigosus: per lavorato a trapun- 
to, aeu piclus. 

TRARICCO, molto ricco, ditissimus, predives. 

TRARIPAMENTO, il traripare, precipilium. 

. TRARIPARE, precipitar dalla ripa, pracipitare, 
precipitem agere: per passar da una ripa all'al- 
tra, ripam transmittere. 

TRAROTTO, interrotto, mozzo, abruptus, man- 


cus. 
TRAROZZO, molto rozzo, valde rudis. 
TRARRE, sincope di tirare, V. 
TRARUPARE, V. traripare. 
TRARUPATO, add. scusceso, pr&ruptus , pre- 


eps. 

TRASALIRE, saltar oltre, transilire. 

TRASANDAMENTO, il trasandare, neglectus, us, 
transgressio. 

TRASANDARE, il trapassar molto avanti, pre- 
tergredi, he or per metaf. uscir de’ termini 
convenevoli, honestatis limites pratlergredi: in 
att. signif. trascurare, negligere, curam inlermit- 


re. 
TRASANDATO, add. da trasandare: per trascu- 
rato, abbandonato, neglectus, incultus. 

TRASANDATURA, trasandamento, neglectus, 
incuria, negligentia. 

l TRASATTARE, Ampadronirsi, appropriarsi, po- 
liri. occupare, sibi arrugare, sibi sumere. 

TRASAVIO, piü che savio, sapientissimus , ad- 
modum prudens. 

TRASCANNARE, svolgere il filo da un cannone 
e metterlo sur un altro. / 
TRASCEGLIERE, e trascerre, seligere. 


TRASCEG 
TRASCELERMENTO, | i trascogliero, delectus. 


TR 


TRASCELTO, add. da trascegliere , electus, se. 
lectus, delectus. 

TRASCENDENTALE, T. Metaf. univérsalissimo, 
che conviene a tutte le cose, si dice cosi perche 
trascende tntt' i predicamenti, transcendeníalis. 

TRASCENDENTE, che trascende, excedehis, su- 
perans: per T. Fil. (ranscendens. 

* TRASCENDENZA | il trascendere, Bocc. 

* TRASCENDIMENTO, | Com. Dant. suferatio. 

TRASCENDERE, e transcendere , sopravanzare, 
eccedere, superare, excedere : per trapassare ascen- 
dendo, Dant. Par. 4, com'io trascenda da questi 
corpi lievi, franscendere. 

TRASCERRE, V. trascegliere. 

-* THASCINARE, Segner. V. strascinare. 
TRASCIOCCO, più che sciocco, stullissimus. 
TRASCOLARE, Red. t. 4, scolare, ejfluere. 
TRASCOLORARE, mutar colore, colorem im- 

mutare. 

TRASCORRENTE, che trascorte, vagus, fluxus. 

TRASCORRENTEMENTE , di passagglo, obiter. 

TRASCORRERE, scorrer avanti, scorrer veloce- 
mente, (ranscurrere, evogari: per passare i ter- 
mini del convenevole, flgurat. honestatis lerminos 
pretergredi: in tanto furor trascorse, eo furoris 
devenit, tanto ped dde. est furore: trascorrere, 
att. trascorrere un libro, o cosa simile, leggerlo 
con velocità, percurrere: per trapassare, preler- 
gredi: per lasciare, omitlere , preterire i e tra- 
scorrendo di dire, come ecc. et ut illud omillam, 


sentio praeteream : trascorrere leggendo , trans- 
legere, Plaut. trascorrere un paese, vale andare 
attorno per esso, percurrere. 


TRASCORREVOLE, che passa velocemente, 
fluxus, a um. 

. TRASCORREVOLMENTE, di passaggio, obiler, 
in transcursu, Plln. 

TRASCORRIMENTO, il trascorrere, franscursus, 
f'urus, us, transcursio. - 

TRASCORRITORE, che trascorre, ezeursor: per 
colul che passa i termini del convenevole, hone- 
statis terminos pretergrediens. 

TRASCORRITRICE , fem. di trascorritore , que 
honestatis terminos pretergreditur. 

TRASCORSIVAMENTE, di passaggio, obiler, in 
transcursu. 

TRASCORSO, sust. errore, error, erratui. 

TRASCORSO, add. da trascorrere, prelerifus, 
transaclus. 
po SEOTATOS tracotato, superbus, arrogans , 
elatus. 

TRASCRITTO , add. da trascrivere, exscriptus. . 

TRASCRIVERE, copiare scritture, exseribere, 
transferre. 

TRASCURAGGINE, | negligenza, ignoranza, 

TRASCURANZA, negligentia, incuria, in- 
diligentia , neglectus, us, inerlia: far una cosa 
con trascuraggine, levi, o molli brachio áliquid 
facere, Liv. 

, TRASCURANTE, che trascura, negligens , indi- 
ligens, incuriosus. 

TRASCURARE, usar negligenza , negligere, ni- 
hil facere. 

TRASCURATA ENTE V. trascuraggine. — 

TRASCURATAMENTE, negligenter, indiligénter, 
oscitanter. i 

* TRASCURATELLO, Franc. leu. dimin. di 
trascurato, aliquanlilum incuriosus? . 

24 SOPHIA EZZA , negligentia, incuria, índili- 

entia. 

TRASCURATO, e sup. trascuratissimo, negli- 
gente, negligens, indiligens, incuriosus:; per tra- 
P RRASCUTAGGINE, 
. TRASCUTATO, V. trascurato : per (racotato, V. 

TRASECOLARE stupirsi assai, demirari admo- 
dum, vehementer mirari, valde obstupescere: in 
signif. att. E or in confusione, perturbare. 

lU'RASECOLATO , add. da trasecolare, stupe- 
factus, obstupefactus. 

. TRASENTIRE, ingannarsi nel sentire, come tra- 
vedere, ingannarsi nel vedere, Segner. Incr. 
2, 4, 18. male sentire. DM 

‘TRASFERIBILE, che può trasferirsi, Magal. 
lett., qui Ur ER TOM 

* TRASFERIMENTO, ll trasferire, Tolom. lett. 
4, translatio. | 

TRASFERIRE, e transferire, trasportare, (rans- 
ferre, trajicere. : : 

TRASFERITO, add. da trasferire, traductus, 
transcriptus, translatus. : 

ia REISER PERNO Uden. Nis. 3, {ransfigu- 
rato. 

TRASFIGURARE, mutar figura, effigie, trans- 
gurare, in aliam formam vertere, novam formam 
inducere, in aliam formam immutare: in sens. 
neut. e neut. pass. formam, o forme habilum mu- 
tare, in formam aliam verli, transfigurari. 

TRASFIGURATO, add. da trasfigurare, (rans- 
figuratus, in aliam formam versus, mutalus: per 
chi sia grandemente dimagrato, ed abbia muta- 
to il consueto color delle carni, strigonus, maci- 


lentus. i . 
TRASFIGURAZIONE, 1l trasfigurarsi, iransfiqu- 
ratio, in aliam formam conversio. i 


TR 


TRASFONDERE, infondere d' un vaso in un al- 
tro, (ransfundere: e figurat. trasferire d' uno in 
un altro soggetto, transferre. i 

* TRASFORMABILE, Bellin. disc. 41, che può 
trasformarsi, mutabilis in aliam formam. 

TRASFORMAMENTO, | trasformazione, transfi- 

TRASFORMANZA, guratio, in aliam for- 
mam conversio, transformalio, S. Aug. 

TRASFORMARE, cangiar in altra forma, trans- 
formare, formam immulare, in aliam formam 
verlere, novam formam inducere: in signif. neut. 
pass. formam immutare, verti in aliam. formam, 
se transformare, Ovid. lransformari, Quint. dob- 
biamo con tutta certezza creder falsa quella tra- 
dizione, che gli uomini in lupi si trasformino, e 
che poi alla primiera forma ritornino, homines in 
lupos verti, rursumque restiluî sibi, falsum esse, 
confidenter existimare debemus, Plin. 

* TRASFORMATIVO, atto a trasformare, Uden. 
Nis. 3, ad transformandum idoneus. 

TRASFORMATO, add. da trasformare, frans- 
forman in aliam formam, conversus, lransfigu- 
ratus. 

* TRASFORMATORE, e trasformatrice, Bellin. 
disc. 11, qui, vel que transfarmat, ín aliam for- 
mam convertit. 

* TRASFONDIMENTO, | il trasfondere, travasa- 

* TRASFUSIONE, mento, Filic. (ransfu- 


TRASFORMAZIONE, V. trasformamento. 

TRASFUGARE, V. trafugare. 

* TRASFUSO, add. da trasfondere, Tass. Ger. 
45. transfusus. 

TRASGRANDE, V. tragrande. 

TRASGREDIMENTO, il trasgredire, violatio. 

TRASGREDIRE, uscir di comandamento, non 
ubbidire. violare, infrangere. 


TR 


TRASNELLAMENTE, molto snellamente, valde 


agíliter. 

TRASNELLO , molto snello, valde agilis. 

TRASOGNAMENTO, M trasognare, delirium, de- 
liramentum. 

TRASOGNARE , andar errando colla mente, 
quasi farneticare, delirare, mente vagari. 

_TRASOGNATO, stupido, insensato, stupidus, sen- 
sibus captus. 

TRASOLLICITAMENTE , sollecitissimamente , 
admodum sollicite, o anxie. 

TRASONERIA , millanteria , jactalio , factantia , 
gloriatio. . 

TRASORDINARE, uscir d'ordine, aberrare. 

TRASORDINARIO, ch’ esce dell’ ordinario, ex- 
traordinarius, preter ordinem. 

TRASORDINATAMENTE , disordinatamente , 
immodice, preler modum. 

TRASORDINATO , add. da trasordinare, aber- 
vans. 

TRASORDINE, V. disordine. 

TRASORIERE, tesoriere, questor. 

* TRASPADANO, abitante di la dal Po, Bemb. 
Stor. transpadanus. i 

TRASPARENTE, e sup. trasparentissimo, trans- 
lucens, translucidus, peliucidus: veste trasparen- 
te sottilissima, testis textiis, Petr. 

TRASPARENZA, l'esser trasparente , 
las, Vitr. corpus pellucidum, o translucidum. 

TRASPARERE, trasparire, l'apparire che fa 
alla vista lo splendore, penetrando per corpo dia- 
fano, franslucere: per tralucere, V. 

TRASPIANTAMENTO, il traspiantare, translatio 
arborum. 

TRASPIANTARE, arbores transferre , Var. ar- 
bores transducere, 0 traducere, Col. transerere. 

TRASPIANTATO, add. da traspiantare, transpo- 


TRASGREDITO, add. da trasgredire, violatus, | situs 


actus. 

RASGREDITORE, che trasgredisce, violator. 
TRASGRESSIONE, disubbidienza, violatio, pre- 
varicalio : per digressione, digressio. 

TRASGRESSORE, che trasgredisce, violator. 

TRASI”, così, o tanto, sic, adeo, tam: trasi, gran 
pena l’opprime, tanta, ac tam magna pena eum 
discruciat. : 

. TRASICURAMENTE, sicurissimamente, futis- 


sime. 
TRASLATARE, trasportare di luogo a luogo, 
transferre: per ridurre d' una lingua in un’ altra, 
vertere, reddere, transferre, interpretari: trasla- 
tare in latino, tradere consuetudini latine. 
TRASLATATO, add. da traslatare, Bed. t, 4, 
translatus, reddilus. 
TRASLATATORE, traduttore, inferpres. 
"TRASLATIVAMENTE, con traslazione, transia- 


lo modo. 

* TRASLATIZIO, e tralatizio, preso altronde, e 
trasportato di peso in altro luogo, Borgh. Orig. 
Fir. translatitius. 

* TRASLATIVO, appartenente a ‘traslazione, .0 
a metafora. ovvero traslato, franslalivus. 

TRASLATO, add., trasferito, tranglalus, reddi- 


(us. 

TRASLATO, sust., metafora, metaphora, (ropus. 

TRASLATORE, lo stesso che traslatatore, 

TRASLAZIONE, il traslatare, tralatio, (ransla- 
(io: per traduzione, interpretatio. 
TRASLIGNARE, V. tralignare. 

TRASLUCIDO, V. 1ranslucido. 

TRASMARINO, oltramarino, transmarinus. 

* TRASMESSIONE, | l'atto del trasmettere, Oliv. 

* TRASMISSIONE, | Pal. Pred., De Luc. Dott. 
Volg. traditio. 

TRASMESSO, add., Red. t. 7, inviato, manda- 
to. missus. 


in 


TRASMETTERE, trasfondere, transfundere; per | Cl 


mandare, mitlere. 

TRASMIGRARE, V. L., mutar paese, .migrare, 
transmigrare. 

TRASMIGRAZIONE, V. L., migralio, discessus, 
loci mutatio, lransmigralio, Prud. 

TRASMODARE, uscir di modo, di regola, di 
misura. modum excedere, limiles pretergredì. 

TRASMODATO, add. da trasmodare , immodi- 
cus, immoderalus. 

TRASMORTIRE, V. tramortire. 

TRASMUTABILE , atto a mutarsi, mutabilis, 
mulationi obnoxius. 

TRASMUTAGIONE , trasmutamento , il trasmu- 
tare, fransmutatio, permutatio , mutatio. 

* TRASMUTANZA, V. tramutanza. . 

TRASMUTARE,trasformare,transformare, trans- 
figurare, formam mutare: per cambiare, mutare, 
permutare, transmutare, inverlere : per traspor- 
tare, transferre. 

TRASMUTATORE, che trasmuta, immutans. 


TRASMUTAZIONE, trasformazione, transforma- | g 


tio, transmutatio. 

* TRASNATURARE , v. n., cambiar natura, o 
tralignar dalla natura de' suoi, Franc. Barb. 
naluram vel indolem, vel ingenium mutare, dege- 
nerare. 

TRASNATURATO, fuor dell’ uso della natura , 
t nalure usum , preter nature cansueludi- 

2. 


w 


bus. 

TRASPIRARE , mandar fuori le particelle che 
devono uscire da’ corpi per traspirazione, perspi- 
rare, perflare: per similit. si dice di cosa che 
comincia a farsi manifesta, patere , manifestum 


fieri. 

. TRASPIRAZIONE , Red. t. 7, uscita di sottilis- 
sime particcile per gl’ innumerabili pori di tutto 
quanto il corpo degli uomini, halitus ex innu- 
meris humani corporis mealitvus erumpens, perspi- 
ralio, T. del Santorio, che ha scoperta la traspi- 
razione. 

TRASPONIMENTO, il trasporre, variazione d'or- 
dine, ordinis immutatio , trajectio , inversio, me- 
lathesis, V. G. 

TRASPORRE, e trasponere, traspiantare, arbo- 
res traducere ,. transferre: per metaf. traspor- 
tare, transferre, transporlare, exportare, transver- 
tere, transponere: per variar l'ordine , ínver- 


tere. 
TRASPORTAMENTO, il trasportare, exrporta- 
tio, deportatio, evectio, advectio: per trasposi- 


zione, V. 

TRASPORTARE, portar da un luogo all’ altro, 
transportare , exportare , evehere , ltransvehere : 
per portare, condurre, afferre, efferre, ducere, 
adducere , perducere: e metaf. la collera di tal 
sorta mi trasporta, che son fuor di me stesso, 
vir sum compos animi, adeo ardeo iracundia: la- 
sciarsi trasportar all'impeto dell'ira, iracundia 
ardere ; alle voglie d' amore, differri amore, Plaut. 
trasportarsi d allegrezza , leti efferri: che si 
trasporta altrove, trajectilius, Ulp. 

TRASPORTATÓ , add. da trasportare, deporta- 
tus, erpontatus, translalus, trajectus, reddilus. 

TRASPORTAZIONE , trasporto, sust., il tra- 
sportare, deportatio, exportalio, translatio, trans- 
poríalio: trasporto , per commozione d'animo, 
animi molus : nave da trasporto, navis vecloría , 


C. 
TRASPOSIZIONE , V. trasponimento. 
TRASPOSTO, add. da trasporre, transpositus, 

translatus. 


TRASRICCHIRE, arricchire assai, valde locuple- | p 


tari, pre divitem fieri. . 
TRÁSSINARE, maneggiare, aver per le mani, 
actare, manibus habere. 

TRASSINATO, add. da trassinare, (rac(us, pre 
manibus habitus, detritus, pertractus. 

TRASTORNARE, V. frastornare. 

TRASTORNATO, V. frastornato. 

TRASTULLARE, trattenere altri con diletti per 
lo più vani e fanciulleschi, detinere, oblectare nu- 
gis, gerris, ineptiis: trastullare, per giacer car- 
nalmente, coire, rem habere. 

TRASTULLARSI, prendersi passatempo, oble- 
ctari, delectari. 

TRASTULLATO, add. da trastullare, .oblectatus 
nugis, ineptiis detentus, oblectationibus deditus. 
TRASTULLATORE, che trastulia, nugaz, nugi- 
erulus, nugator, joculator. É 
TRASTULLEVOLE , che, apporta trastullo, fu- 
cundus, jocosus. . 


TRASTULLO, intertenimento, passatempo, oble- 


ctatio, ludus, voluptas, solatium. 


TRASVASARE, travasare, elutriare, diffundere, 


transfundere. 


TRASVASATO, add. da trasvasare, elutfiatus, 


dif]usus, transfusus. 


probus. flagitiosus, 


e dell'onesto 


umanità a 


TR 


TRASUDAMENTO, Red. t. 7, uscita d'un qual? 
che liquore a guisa di sudore dai vasi néi' qual 
quel liquore é contenuto, exitus instar sudorij. 

TRASUDARE, sudare assai, valde sudare: per 
metaf. trapelare, V. 

TRASVERBERATO, repercussus. 

TRASVERSALE, che va per traverso, transver- 
sarius: trssversali dicono i legisti quei parenti tutti 
che, dal medesimo stipite derivati, non sono nella 
diritta linea, consanguinei, agnati: fidecicommisso 
trasversale , missum agnati , o consangui- 
nei: vendetta. trasversale, che nop é fatta a, dirit- 
tura, obliqua ultio. ) 

TRASVERSALMENTE, obliquamente, in ma- 
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. 


.niera trasversa, oblique. 


TRASVERSO, che attraversa, obliquo, transter- 
sus, obliquus: per metaf. malvagio, perverso, fm- 
ravus, nequam, malus. | 

RASVIARE, traviare, de via deducere: per me- 
taf. far uscire dall'ordine, e dalle leggi del giusto, 
amovere, dimovere, removere. 
TRASUMANARE, e transumanare, passare dal- 
a grado di natura ‘più alta, montare 
alla divinità, divinam naluram induere, humanam 
haturam immutare. 


! TRASUMANATO, add. da trasumanare, divinam 
e naturam indutus. 
ucidit- I. 


TRASVOLARE, velocissimamente volare, quam 
citissime avolare: per trapassar volando, transvo- 
lare, transvolitare: per similit. trapassar presta- 


mente. | 

TRASVOLATO, add. da trasvolare. 

TRASVOLGERE , stravolgere, rivolgere, fnver- - 
tere, convertere. 

TRASUSTANZIARE?, mutar sustanza, ín aliam 
naluram convertere: neut. pass. ín aliam nafu- 
ram converti. 

TRASUSTANZIATO , add. da trasustanziare, in 
alíam naturam conversus. 

TRATTA, spazio, distanza, spatium, intervallum, 
distantia : per tiro, factus: tratta di sospiro, sie 

niflca l'atto del gittar sospiri, suspirium: dopo la 
tratta d'un sospiro amaro, cum triste duxerit, o 
trazerit suspfitum: per istratta, strappata, V.: 
per facoltà, e licenza d'estrarre , erporlatio : si è’ 
probe la tratta del grani, frumentorum - 

lio vetita est: pel trarre i nomi, o simili, dalle 
borse ad effetto di conseguire ufficj, o altro, sor- 
lilio, sors: toccommi per tratta il governo, sorte, 
o sortitione obligit mthi provincia: per accorri- 
mento, concorso, V.: per moltitudine, turba, se- 
guito, copia, multitudo, turba, vis, manus, comi- 
tatus: tratta di fune, pena che si dà a’rei, che 
oggi più comunem. si dice tratto, fortio, contor- 
tío: per rimessa di denaro, Red. t. 6, V. rimessa. 

TRATTABILE , e sup. trattabilissimo, arrende- 
vole, contrario di duro, mollis, flecilí&; per me- 
taf. benigno, pieghevole, mansueto, íraclabílis 
facilis, commodus, mansuetus, comis, affabilis: egli 
è trattabile, commodissimis, et facillimis est mori- 
bus, Cic. diventiamo ogni giorno più trattabili, 
quotidie demitigamur, Cic. 

TRATTABILITA', trattabilitade , trattabilitate, 
astr. di trattabile, facilitas , comitas, mansuetudo, 
affabilitas. 

TRATTABILMENTE, con ‘modo trattabile, ut 
contrectari pois tractabiliter, Gell. 

TRATTAMENTO, trattato, ragionamento, discor- 
$0, fractalus, us, disputatio, commentatio, sermo : 
per macchinazione, machinatio: per maniera dj 
trattare, e portarsi con alcuno, ratio: gli ha fatto 
un magnifico trattamento , magnifice eum excepit. 

TRATTANTE, che tratta, tractans. 

TRATTARE, maneggiare, tractare, contreclare : 

r ragionare, discorrere, (ractare, agere, “dispu- 
are, disserere, sermonem habere: trattar d' una 
cosa di passaggio, ín transitu aliquid tractare, 
Quint. trattare a fondo, plenius, 0 fusius tra- 
ctare, Cic. ti mando un libro dove la mate- 
ria é trattata a fondo, eum librum libi mitto scri- 
lum, ín quo res illa planissime scribitur , Cic. 
trattar del diritto de’ pontefici, e della ragion 
civile, jus pontificium , el jus civile traclare: per 
contenere, parlandosi di libri, e scritture. agere, 
continere, complecti, scribere, tractare: lihro che 
tratta della ragione civile, liber, u$ omnem ju- 
ris civilis rationem complectitur, i quo scribilur, 
agitur, disseritur, disputatur de jure civili: per 
praticare, ed adoperarsi per conchiudere, e tirar 
a fine qualche negozio, íractare, agere: trattar 
la pace, agere de pace, Cic. mandar qualchedu- 


‘ino a trattar d’ un affare, allegare aliquem rei alí- 


cui, Plaut. per toccare, agitare, tangere, contin- . . 
gere, contrectare, agitare: trattar uno bene, o 
male, vale perm seco amorevolmente, o vil- 
lanamente, bene, o male tractare aliquem, o ha- 
bere, o accipere, Cic. trattarlo con clemenza, o 
con asprezza, humaniter, clementer aliquem tra- 


‘etare, o acerbius, durius, inclementius aliquem 


habere: sarà trattato in quella maniera, nella 
quale tu mi avrai trattato, uti fu me hic. habue- 
ris, perinde ille curabitur, Plaut. o Dio immor- 
lale, come tratterete voi i malvagi, se così trat- 
tate gl'innocenti? quid habebunt sibi impii post- 
hac. si ad. hunc modum honor. est innoxiis apud 
te, bone Deus? Plaut. m'ha trattato nella sua 
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esaltazione, come un suo antico amico, benché 
ja nostra amicizia fosse recente e nuova, me ín 
tanta fortuna, modo cognitum, velustissimorum 
familiarium loco habuil: egli è ben ragionevole, 
che ciaschedun soffra d'esser in quella guisa 
trattato, in cui egli ha gli altri trattato, sua quis- 
que erempla debet aequo animo pati, Phaedr. qua- 
lunque sia la maniera, nella quale m' ha tratta- 
to, non lascio non pertanto d' amarlo, ul erga me 
meritus est, mihi tamen est cordj, Ter. trattarsi 
bene, bene sibi facere, Plaut. 

TRATTATA, V. trattamento. 
. TRATTATELLO, dim. di trattato, opusculum. 

TRATTATO, sust., discorso compilato, e messo 
in iscritto, (raclalus, us, disputatio: per pratica, 
macchinazione, trama, machinalio, techna, insi- 


die. 
TRATTATO, add. da trattare, (ractalus, contre- 
clatus 


TRATTATORE, che tratta, V. mezzano: per 
macchinatore, che pratica, machinator, auclor : 
per quegli che ragiona. che interpreta, interpres, 

lator, tractator, Sid. 


RATTAZIONE, il trattare, traciatio: accusar| b 


suo marito di mala trattazione, male tractalionis 
accusare maritum, Quint. ti prego di fargli la 
miglior trattazione che puoi, per amor mio, velim 
honoris mei caussa quam honorificentissime, quam 
liberalissime eum tractes, Cic. 

TRATTEGGIAMENTO, tratteggiare (nome), li- 
neamenü 


um. 
TRATTEGGIARE (verbo), far tratti su fogli, o|ve 


simili, lineas ducere. 

TRATTEGGIATO, add. da tratteggiare. 

* TRATTEGGIO, sust., T. delle arti, il tratteg- 
giare, tratteggiamento, Voc. dei Dis. delineatio. 

TRATTENERE, tener a bada, morari, detinere, 
vario sermone aliquem tenere, varios cum aliquo 
sermones habere, Cic. 

TRATTENIMENTO, sermo, colloquium : é uomo 
d'un piacevole trattenimento, lepidi, et urbani 
sermonis: d’ uo nojoso trattenimento, homo ser- 
monis amari, Hor. 

TRATTENIMENTO, il trattenere, occupatio. 

TRATTENITORE, che trattiene, Red. t. 4, qui 
detinet, Ue vario sermone aliquem (enel: e pro- 
priam. si dice di persona deputata a servire un 
ambasciatore, o altro personaggio distinto, comes 
officiorum caussa. 

TRATTEVOLE, trattabile, piacevole, iractabilis, 
urbanus, lepidux, comis, facilis. 

TRATTO, tiro, jactus: per flata, volta, vices: 
di primo tratto, vale sul principio, subitamente 
primum, subito: in un tratto, ad un tratto, di 
subito, slatim, illico: per ispazio, distanza, tra- 
clus, us, spalium, intervallum , iter, distantia: 
{ratto di due di, iter bidui: per atto fraudolen- 
te, astuzia, che oggi diremmo anche tiro, fraus, 
dolus, techna. fallacia, artes: per motto, detto 
arguto, sententia acula, ingeniosa, subtiliter di- 
cium: per maniera, modus, ratio, mos, institu- 
tum: ha un bel tratto, è persona di bel tratto, 
commodis, facillimis est moribus: ha de’ tratti 


gentilissimi, multa est in illo homine jucunditas 
homo est affiuens omni venustate, el lepore: nel 
suoi tratti é rozzo e villano, ín hujusce moribus 


inest aliquid feri et agrestis: per quel segno che 
si fa in fregando, o strisciando, tractus, us: non 
ne poter levar tratto, cioè non poter vincerne po- 
sta, ne semel m, ne unam quidem lusionem 
vincere posse: vincerla del tratto, vale vincerla 
della mano, V. mano: dare, aver, tirar i tratti, 
si dice dell’ esser all’ estremo della sua vita, ani- 
mam agere: tratto. di corda, tortio, questio: pi- 
gllar il tratto, vale pigliar il tempo, tempus cape- 
re, Cic. pigliar il tratto innanzi, prevenire, praoc- 


e. 

TRATTO. add. da trarre, (ractus, pertraclus. 

" CIATTONE, avv. eccetto, Fr. Giorg. Ces. Diz. 

reter. ; 

TRATTO TRATTO, spesso, sepe, sepius, scpis- 
sime, fre ter, crebro. 

TRATTOSO, di bel tratto, comis, facilis, urba- 
ns, affabilis, humanus, venustate omni, el lepore 
affiuens, suavissimis bus. 

TRATTURA. il trarre, il tirare, ductio, tractus. 

TRATTUZZO, picciol tratto, parvum, angustum 
spalium, o intervallum. 

TRAVAGLIAMENTO. * travaglia, V. travaglio. 

TRAVAGLIANTE, affaticante, operante, laborio- 
sus, multum laboris sustinens. 

TRAVAGLIARE, affliggere, dar travaglio, exer- 
' cere, defaligare, vexare, divexare, affüigere, mo- 
lestia afficere, molestiam afferre : travagliarsi , 
per impacciarsi, intrigarsi, intromettersi, se se 
inlerponere, se se immiscere, agere, Cic. non si 
travagliasse contra loro, ne quid contra eos age- 
ret, Cic. travagliarsi nelle bisugne altrui, re 
, alienis se immuscere, o admiscere, Ter. Cic. farai 
molto meglio a mio sentimento a non trava- 
gliarti in ques riconciliazione, sapientius meo 
quidem jfudicio facies. si te in istam pacificatio- 
nem non inlerpones, Cic. travagliarsi, e travaglia- 
re, per affaticarsi, darsi da fare, s e, operam 
dare, ponere, impendere, conari: travagliarsi di 
studiare, operam omnem suam dare studiis: non 


TR 


TR 


mi posso travagliar, come soleva, laborare non| TRAVERSARE, passare a traverso, permeare, 


possum, ut consueveram: io mi travaglio di ri- 
trovare i monumenti de’ nostri maggiori, operam 
do ut monumenta majorum inveniam: trava- 
gliarsi, per alterarsi, angi, sollicilum esse: si tra- 
vaglia pel mutamento dell' aria, sollicitus est de 
aeris mulatione, aeris mutatio cum lenet anzium, 
et sollicitum. . 
TRE VAGUIANAZANIA, con travaglio, laborio- 
, duriter. 
TRAVAGLIATO, e sup. travagliatissimo, afflitto, 
pien di travaglio, afflictus. anxius, sollicitus: tra- 
vagliato dalla tosse, tussiens, Plin. 
TRAVAGLIATORE, che travaglia, vexator, infe- 
stator : per bagattelliere, prestigialor. 
TRAVAGLIO, molestia, sollecitudine, affanno, 
molestia, aMictio, anzrietas, sollicitudo: cavar di 
travaglio, liberare aliquem arumnis, ertrahere 
cerumnas : carico di travagli, summis affectus sol- 
licitudinibus : per affaticamento, labor , opera: 
questo dimanda molta fatica, e molto travaglio, 
id mulli sudoris est, et laboris, Cic. accostumati 
al travaglio, assueti labori, o labore, Cic. ad la- 
orem, Sen. paziente, tollerante del travaglio, la- 
borem patiens, Quint. ammazzarsi nel travaglio, 
frangere se laboribus, Cic. travaglio, dicono 1 ma- 
niscalchi ad un ordigno, nel quale mettono le be- 
stie fastidiose ed intrattabili, per medicarle o fer- 


rarle. 
TRAVAGLIOSO, e sup. travagliosissimo, Red. 
t. 6, che travaglia, penoso, molestus, excrucians, 


se 


zans. 
* TRAVAGLIUCCIO, Red. t. 6, dim. di trava- 
glio. levis molestia. 
TRAVALENTE, molto valente, valde strenuus, 
fortis, animosus. 
TRAVALICAMENTO, il travalicare, trajectif* in 
queso travalicamento di tempo delle due armate, 
um irajiciebant ambo exercilus : in piccolo trava- 
ticamento di tempo, brevi temporis spalio: per 
trasgredimento. violatio. 
TRAVALICARE. trapassare, traficere, transire : 
per trasgredire, violare, frangere. 
TRAVALICATO, add. da travalicare, trajectus. 
TRAVALICATORE, che passa oltre, trajiciens, 
transiens, pretlergrediens. 
* TRAVARCARE, Franch. Sacch., V. travalicare. 
TRAVASAMENTO, il travasare, transfusio. 
TRAVASARE, versar di vaso in vaso, elutria- 
re, diffundere, iransfundere : travasar |' olio, ca- 


pulare. 
; DMAVADATO: add. da travasare, transfusus, elu- 
rialus. 

TRAVATA, riparo fatto con travi, munimentum 
ex trabibus, contignalio, Ces. 

TRAVATURE, Voc. del Dis., gli ordini delle 
travi nelle impalcature, trabium series, ordo. 
TRAUDIRE, ingannarsi nell’ udire, udir una co- 

r un’altra, perperam audire. 

RAVE, si usa nel gen. maschile, e femminile, 
trabs, e trabes, lignum: trave grosso, lignum, 
tignus: viva trave, disse Dante per.l’ albero di 
che si cava la trave: in prov., ogni bruscolo, o 
altro, che sia piccolissimo, parere una trave, di- 
cesi dello stimare per grandi le cose picciole, 
festucam trabem putat: dar la trave, vale sojare, 


sa 


V. adulare: di travi, fignarius, Cic. della gros- | de 


sezza di una trave, frabalis: chiodo da trave, tra- 


balis clavus, Hor. unito con travi, contignatus, | err 


Viu. 

TRAVECCHIEZZA, decrepità, senium. 
TRAVEDERE, veder una cosa per 
hallucinari. . 

TRAVEDIMENTO, hallucinatio. 

TRAVEDUTO, add. da travedere. 

TRAVEGGOLE, e travveggole, si dice di chi 
in vedendo piglia una cosa per un'altra, offusa 
oculis caligo, oculorum caligatio: aver le traveg- 
gole, caligare: tu hai le traveggole, caligant, 
ceculiunt tibi oculi, Ver. ceculant oculi , Plaut. 
far venir le traveggole, far travedere, oculis cali- 
ginem offundere: aver le traveggole, vale anche 
travedere, hallucinari. 

TRAVERSA, legno messo a traverso per impe- 
dire, o per riparare, lignum transversum: per av- 
versità, che più comunem. d ciamo traversia, res 
adversa, casus adversus , fortuna adversa, infor- 
lunium, calamitas: ho avuto nella mia vita molte 
traverse, variis forlune casibus fuit mea vita ja- 
ctata, conflictata, ad varios fortune casus objecta, 
Cic. per ispazio che attraversa il corpo, spatium 
transversum : per via compendjosa, transversum 
iter, transversus irames, Liv. di là ritorno a 
Preneste per la traversa, Praeneste transversis ili- 
neribus regressa esl, Liv. alla traversa, avv. lo 
stesso. che a traverso, lransversum, transverse, 
transversa, oblique, torve : e figurat. stranamente, 
rabblosamente , V.: traversa, per man rovescio, 
colaphus adversa manu inflictus. 

TRAVERSALE, trasversale , 
transversus. 

TRAVERSALMENTE, a traverso, transversim, 
transverse. lransversa, ex transverso, oblique. 

. TRAVERSAMENTO, il traversare, transitus, tra- 
jectlo : per divisamento di traverso, spatium (rans- 
versum. 


uu alua; 


transversarius , 


pertransire: traversare un flume a nuoto, (rans- 
nare, tranare, transnatare flumen, Cic. Liv. tra- 
versare un flume in barca, a cavallo, sul ponte, 
transire flumen , Cic. il Hume traversa la citta, 
flumen oppidum interfluit, Plin. traversare qual- 
che luogo, aliquem locum permeare, Plin. traver- 
sare le Alpi. trajicere Alpes. 

TRAVERSARIA, spezie di rete da pescare, ver- 
riculum. 

TRAVERSATO, add. da Uaversare: strade tra- 
versate, transversa ilinera, Liv. ben grosso, os- 
suto, ben unito, corpulentus, bene habitus. 

TRAVERSIA, calamita, infortunium, casus ad- 
versus, res adverse, fortuna adversa, calamitas: 
per furia di vento che traversa il corso della 
nave, turbo. 

TRAVERSO, sust. V. traversamento: per colpo 
dato a traverso, man rovescio, colaphus adversa 
manu in/lictus. ] 

TRAVERSO, add. obliquo, transversus, obliquus: 
traverso, per traversato di liste, vitlís, tamiis, in- 
stitis distinctus: per avverso, adversus, transver- 
sus: i fati traversi, fortuna transversa , Cic. per 
aspro, ed incomportabile, rigidus, austerus, seve- 
rus, intolerandus : in forma d'avv. si usa in di- 
verse maniere : ed ecco da traverso L. Cesare, ecc. 
ecce autem de (transverso L. Casar, etc. ecco ivi 
costui da traverso, ecce ibi iste de transverso, ad 
Her. andare, venire di traverso, o per traverso, 
ex, de (transverso ire, venire, Cic. messi a traverso, 
O per traverso, fransversa tigna, Cas. o transvere 
saria, Vitr. camminar da traverso, oblique, in la- 
lus procedere : riguardar da traverso, limis oculis 
aspicere, contueri , 0 transversa. intueri, Plaut. in 
obliquum aspicere, torvo vullu intueri, Cic. 

TRAVERSONE, avv. a traverso, transverse, obli- 
que: lo misero traversone sopra un ronzino, trans- 
versum imposuerunt caballo. En : 

TRAVERTINO, tiburtino, sorta di pietra bianca 
spugnosa. lapis Tiburlinus. "n 

* TRAVESTIMENTO, il travestirsi, Cecch. Ass. 
5, alienus vestitus. ^ 

TRAVESTIRE, vestir alcuno degli altrui panni, 
perché non sia conosciuto, e si usa in signif. att. 
e neut. pass. larvam inducere, vestem. menliri, 
veslem mutare: si travesti da pastore, pastoralem 
cultum induit, Vell. per immascherarsi, personam, 
o larvam induere, ori, o ad os larvam apponere: 
i travestiti si conoscono al levar della maschera, 
prov. vale che alla fine si scoprono, uomini frau- 
dolenti, fraudes, et doli diu celari non possunt. 

TRAVESTITO, add. da travestire, aliena veste 
indulus. mutata veste. 

TRA VETTA, dim. di trave, tigillum. . 

TRAUGIOLI, e barugioli, modo di dire, che vale 
tra una cosa e l'altra; tra un poco ed un altro, 
o in tutto e s lutto , con tutti gli annessi, com- 

latis omnibus. 

TRAVIAMENTO, il traviare, aberratio.. 

TRAVIARE, cavar di via, a recto tramite dedu- 
cere, abducere , Cic. in signif neut. uscir di via, 
aberrare, ex itinere deflectere, divertere: per me- 
taf. uscir di proposito, a re, a proposito divertere, 
deflectere. 

TRAVIATO, add. da traviare, errans, aberrans, 


vius. 
TRAVIATORE , che travia, devius, errans, ab- 


ans. 
* TRAVICELLA, Pallad. 9, V. travicello. 
TRAVICELLO , dim. di trave, tigillum, trabe- 


cula. 

TRAVILLANO, villanissimo, durissimus, acerri- 
mus : travillana morte, durissima mors. 

TRAVINTO, totalmente vinto, devictus. 

TRAVISARE, immascherare, personam adji- 
cere, larvam inducere: e neut. pass. personam 
induere, personam sibi adjicere, ori, 0 ad os lar- 
vam apponere : in att. signif. per ingannare, mo- 
strar una cosa per un’altra, decipcre, fallere. 

TRAVISATO, add. da travisare, personatus. 

TRAVISO. maschera, persona, larva. 

* TRAVOLARE. volare tramezzo, e volare al di 
là, Salvin. Iliad. 5, transeolare. 

TRAVOLGERE, e travolvere, volger sossopra, 
invertere. BE | 

* TRAVOLGIMENTO, il travolgere, Doni, Zucch. 
inversio. 

TRAVOLTAMENTE, Crusc. Voc. biecamente, V. 

TRAVOLTARE, V. travolgere. 

TRAVOLTO, add. da travolgere, inversus. 

TRAVOLVERE, V. travolgere. 

TRAVVEGGOLE, V. traveggole. 

TRE, tres, terni: tre tanti, tre cotanti, ma- 
niera particolare, e vale tre volte più, ter fan- 
tum : di tre in tre giorni , tertio quoque die, Cie. 

TREAGIO , voce di scherzo usurpata da Buc- 
cacce. per dimostrare una maggior finezza di pan- 
DO. contrapposta a duagio. 

TREBBIA, strumento da trebbiare, tribula, traha, 
tribulum. 

TREBBIANO, sorta di vino bianco, per lo 
più dolce, si dice comunem. in latino (rebula- 
num. 

TREBBIARE , batter il grano sull' aja 
tum lerere, Var. flagellare, Col. bacill 


frumen- 
i$ grana 
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exculere, Col. triturare, Sidon. per metal. affti- 
ere, verare, mullore: per tritare, V. 
TREBBIATO, add. da trebbiare, tritus, flagel- 
latus, bacillis excussus. 
TREBBIATURA, il trebbiare, irifura. 
TREBBIO, canto, e crocicchio, dove fanno capo 
tre strade, trivium : per conversazione , tratteni- 
mento, passatempo, colloquium, sermo, congressio, 
solatium : onde star a trebbio, o far trebbio, per 
istar in trattenimento. ed in conversazione, passan- 
dosi allegramente il tempo , genio indulgere , vo- 
lupe sibi facere. 


TREBELLIANA , trebellianica, T. leg. la quarta 


parte che all' erede é permesso di ritenersi nel 
restituire i fldeicommissi universali, Trebellia- 
nica, T. eu 

TREBUTO, V. tributo. 

TRECCA, rivendugliola di cose da mangiare, 
caupona. copa, mulier esculenta vendens. 

TRECCARE, far l'arte del treccone, cauponari, 
cauponiam arlem exercere, Justin. per ingannare, 
metafor. deripere, fallere, fraudare. 

TRECCHERIA , arte del treccone, ars caupo- 
nia: figurat. per inganno, dolus. fraus, fallacia : 
per congiura, fazione , conjuratio , conspiratio , 


factio. 

TRECCHIERO , add. appartenente a trecca , 

cauponarius: per metaf. ingannatore, dolosus, fal- 
. lax, fraudulenius. 

TRECCIA, si dice a tutto quello ch'é intrecciato 
insieme, implexus , us, o implicatio decussa- 
tionem: specialmente si dice a capelli di donna, 
crines, coma, capillamentum, crines decussatim 
impleri: discinta in treccia, vale scapigliata, pas- 
sis crinibus. 

TRECCIERA , ornamento per le trecce, crinale 
ornamentum. i 

TRECCOLA, trecca, caupona, copa. 

TRECCONE, rivendugliolo di cose da mangiare, 
caupo, esculentorum propola. 

TRECENTESIMO , nome numerale ordinativo 
di trecento, fercentesimus. 

TRECENTO, lercenti , lreceni, trecenteni , ter- 
renta trecenti : trecento volte, trecenties, tri- 
centies. 

TREDECIMO, tredicesimo, decimus tertius, ter- 
decimus. 

TREDICI , nome numerale , e vale tre sopra il 
dieci, tredecim, ternideni. 

TREDICI VOLTE. terdecies, Virg. 

TREFOLIO, V. trifoglio. 

TREFOLO , filo attorto, onde moltiplicato si 
esse la fune , filum contortum. 

TREGENDA, trovato di persone semplici, ed è 
secondo loro quantità di brigata, che va di notte 
con lumi. turba, larva facibus armata. 

TREGGEA , mescuglio di confetti, bellaria, 
coluthea': gitlar la treggea a’ porci, o simili, cioe 


dare il buono 3 chi non lo stima e non lo cono- | pa 


sce, margarile ante porcos, Alciat. 

TREGGÍA , strumento il quale si strascina da’ 
bovi, fatto per uso di trainare, traha, vehes, tri- 
bula, tribulum. 

TREGGIATORE, che guida la treggia, bubulcus. 


bi 
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TREMEFATTO, Vit. SS. Padr. 4, 337, treme- 


actus. 
TREMENDO, e sup. tremendissimo, che appor: 
ta UeIDore, Lerribilis, tremendus, meluendus, hor- 
rendus. 

. TREMENTINA, ragia dell’ albero terebinto , re- 
sina. lerebinthina. 
TREMILA, * tremilia, tria millia. 
TREMISCERE, V. tremare. 
PREMOLAMENTO, Crusc. Voc. tremito, tremo- 


TREMITO, e triemito, tremore, tremor, horror: 
mi ha preso un tremito nelle mani, incidit mani- 
bus tremor, Hor. mi prese un subito tremito, in- 
vasit me subitus tremor, Ovid. 

TREMOLANTE, che tremola, tremens, iremulus, 
tremebundus : 
. TREMOLARE. e tremulare, si dice del muover- 
sì checchessia d'un moto simile al tremare degli 
animali, tremere, fluctuare : tremolando, avv. tre- 
mule, Apul. per iscintillare, risplendere, micare, 
coruscare, scintillare. 

TREMOLO, e tremulo, tremuloso, tremulus, tre- 
mebundus. tremens. ‘ 

TREMORE, tremito, tremor, horror: per so- 
spetto, timore, paura, timor, pavor, tremor, metus. 

TREMOROSO, pien di tremore, iremens, tremu- 
lus, tremebundus. 

TREMOTO, V. tremuoto. 

TREMULA, sorta d' arbuscello, detto anche al- 
berella, populus tremula, populus Lybica. 

TREMULARE, V. tremolare. 

TREMULO, V. tremolo. 

TREMUOTO, e tremoto, ferremolus: dar le 
mosse a’ tremuoti, dicesi di colui che ordina, che 
comanda, émperare, jubere, mandata dare. 

TRENO, traino, traha, vehes: per seguito, equi- 
paggio, familia, comitatus , famulatus , servorum 
grex: marciare, andare con gran treno, magno 
comilatu incedere: egli ha un bel treno, familia 
fllius est elegans , et lauta: treno, Salvin. Fier. 
Buon. treni, o lamentazioni di Geremia, lamen- 


TRENTA, triginta, lerdeni, triceni: di trenta, 
tricenarius: lo spazio di trenta anni, tricennium: 
trenta volte, trígesies. . 

TEENTAGISOUESIND: Red. t. 4, trigesimus 

intus. 

TRENTAMILA, triginta millia: in forza di sust. 
per lo stesso che tregenda, (urba maxima. 

TRENTANCANNA, Malm. nome vano per far 
paura a’ bambini, quasi bestia che trenta tra- 
canna per volta. 

TRENTANOVE, undequadraginía: trentanove 
volte, undequadragies. 
TRENTAQUATTRESIMO, trigesimus quartus. 
TRENTATREESIMO, trigesimus lerlius. 
TRENTAVECCHIA, nome vano, detto per far 
ura a' bambini. 

TRENTESIMO, trigesimus. 

." TRENTINA, sust. nome numerale, come de- 
cina, ventina, Accad. Cr. Mess. triginta. 

TRENTUNO, onde ne viene il prov. dare nel 
trentuno, cioè cadere in qualche disgrazia, Crusc. 


re 


TREGUA, e triegua , sospendimento di arme,| V. d 


induci, arum : far tregua, facere, pandere indu- 
cias , Cic. Liv. inire inducias, Plin. Jun. hanno 
Au din ottenuto una tregua di trent'anni, 
ucias in triginta annos impetrarunt , Cic. il 
tempo della tregua era già spirato, jam inducie 
ezieranl , 0 tempus induciarum exierat, Liv. per 
' similit. vale rilascio, intermissione, remissio , le- 
ratio, mentum, in 
gli dà di tanto in tanto tregua, o di tanto in 
tanto ha tregua, o non ha tregua, remittit se do- 
lor idenlidem, o non remittit, Cic. : 

TREI. Dante, invece di fre, per la rima. 

TREMANTE, che trema, tremans , conlremi- 
scens, pavidus, tremebundus, 'tremulus, trepidans. 

TREMARE, propriam. lo scuotersi, e il dibat- 
tersi delle membra cagionato da soverchio fred- 
do, o da paura, tremere, contremiscere , intreme- 
re. intremiscere, horrere: tremo da capo a piedi, 
Into corpore, totis artubus contremisco, Cic. tremo 
di paura, timore perculsus contremisco, Cic. tre- 
ma di freddo, tremulo frigore corpus illius qua- 
litur, Cic. tremare in sé stesso, tremere animo, 
Cic. far tremare alcun di paura, terrere aliquem, 
terrefacere, metum, timorem alicui incutere, inji- 
cere, terrore aliquem percellere: fa tremare i suci 
nemicl, hostibus suis terrori est, Liv. il suo ceffo 
fa tremare, vultu, o aspectu terret, Hor. per aver 
paure timere, tremere, intremere: tremo tutta 
Sicilia, intremuit Trinacria, Virg. tremarono le 
Alpi tutte fuor del solito, motibus insolitis tre- 
muerunt Alpes, Virg. tremó la terfa, terra movit, 
Liv. s' intende se: cominciò ogni cosa a tremare, 
tremere ceperunt. omnia, Phidr. in signif. att. 
quatere, concutere: i cavalli tremano in. tutto il 
corpo, ed hanno paura della loro ombra, corpora 
concutiunt equi, et umbram suam pertimescunt. 

*" TREMARELLA, dicesi aver la tremarella, e 
vale viver con paura, aver timore di qualche cosa 
pericolosa. Red. voc. Ar. in timore esse. 

TREMEBONDO. V. L. tremante, tremens, terri- 
(us, perterritus, tremulus, tremebundus. 


termissio, cessatio : il dolore | pida 


. dare. 
.TREPIDANTE, V. L. che trepida, trepidans, tre- 
us. 

TREPIDARE, V. L. aver paura, trepidare, tre- 


mere, pavere, limere, ti 
TREPIDAZIONE, V. L. il trepidare, (repidatio. 
Segner, S. Cater. lett. 


* TREPIDEZZA, I 

hs TREPIDITN: paura con tremore, tre- 
io. 

TREPIDO, V. L. timoroso, trepidans, trepidus. 

TREPPELLO, drappello, manus. 

TREPPIE, treppiede, strumento triangolare 
di ferro con tre piedi per uso di cucina, e men- 
sa, O sedia appoggiata su tre piedi, tripes, tri- 
pus: qual sia il senso primiero di tal voce la- 
tina, quale l’ uso nei sagrifizj, augurj, e nel tem- 
pio di Aene. V. Tripus. 

TRESCA, sorta di ballo, danza, saltatio : per 
compagnia, conversazione, ceí(us: per affare im- 
brogliato, negotium implicalum : per bagattella , 
bazzecola. trice, nuge. 

* TRESCAMENTO, Car. Long. Sof. V. tresca. 

TRESCARE, far tresca, ballare, sallare: per 
maneggiare, contrectare : per ischerzare ludere, 
jocari, lusilare: per operare, agere: non sanno 
iei quello che ei treschino, nesciunt quid sibi 
agant. 

TRESCATA, V. chiacchierata, intemerata. 

i TRESCHERELLA, dim. di tresca, saltatiuncula, 

Opisc. i 

RESCONE, spezie di ballo, tripudium. 

* TRESETTE, spezie di giuoco di carte, charte 
lusorie. 

TRESPOLO, treppiè su cui si pongon le men- 
se, trapezophorum. 

TRESTIZIA , Vit. S. Girol. 32, 0 67, tristitia, 
meror. 

TREVERTINO, Voc. del Dis. V. travertino. 

TRIACA, V. teriaca: per rimedio semplice, 
medicamen, remedium: esser triaca di alcuno, es- 
si suo avversario con forze superiori, viribus pol- 

e. 


r iscintillante, micans, coruscans. | ft 
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TRIANGOLARE, di tre angoli, vdrggi drain 

TRIANGOLO, figura di tre angoll, friangulusft, 
trigonum : triangolo, che ha un angolo retto, tri- 
gonum ortogonicum. : 

TRIARIO, V. L. sorta di milizia romana , tria- 


rius. : 

TRIBALDARE. V. trabaldare. 

TRIBBIARE, V. trebbiare. ] 

TRIRBIATO, add. da trebbiare, V. trebbiato. 

TRIBO, una delle parti nelle quali anticam. si 
dividevano le nazioni, o le città per distinguer le 
schiatte e le famiglie, tribus. 

TRIBOLARE, travagliare, affliggere , cruciare, 
divexare, angere, vexare: neut. e neut. pass. an- 
gi. verari, diverari. 

(IRIBOLATO, e sup. tribolatissimo , miser , af- 
Vw Uu, 

TRIBOLATORE, che tribola, vexa(or, crucians, 
diverans, angens, affligens. : 

. TRIBOLAZIONE , e talvolta tribulazione, affli- 
zioue, travaglio, cura, anzielas, affliclio, molestia, 
res adverse: esser in tribolazione, rebus adversis 
aMictari. miseriis, et erumnis premi. M 

TRIBOLO , pana che produce frutti spinosi, 
anch’ essi detti triboli, tribulus: per ispina, spina, 
aculeus: per una sorta di trifoglio odoroso, che si 
dice anche erba vetturina ,' melilothus : figurat. 
per tribolazione , V.: per il pianto che si fa ai 
morti, lucius: e triboli si diceano anticam. alcuni 
ferri con quattro punte, che si seminavano perle 
strade per impedire il passo alla cavalleria ne- 

ca 


TRIBOLO ACQUATICO, sorta di erba, tribulus in 

lustribus nascens, Plin. ; 

TRIBOLOSO, e tribuloso, tribulato, miser , af- 
flictus. rebus adversis afflictatus: per cosa che ap- 
porta tribolazione, tristis, infaustus. . 

TRIBRACO, piede metrico di tre sillabe brevi, 
tribracus, o {ribrachys, Quint. i 

TRIBU', lo stesso che tribo, tribus: chi è d'una 
tribù, tribulis : è della tua tribù, tribulis tuus est, 
Cic. per tribù, tributim, per tribus, Cic. è di tribù, 
ies a tribù, tribuarius. 
" RIBUIRE, Vit. Onof. 445, (ribuere, concedere , 


rgiri. 
. TRIBULARE, Vit." SS. Padr. 2, 202. tribularsi, 
Vit. SS. Padr. 2, 240, V. tribolare, e tribolarsi. 

FIIBEEATO , Vit. SS. Padr. 2, 250, tribola- 
to, V. 

TRIBULO, Vit. SS. Padr. 2, 473, tribolo, spi- 
na, V. 

SI DIBONA , parte principale degll edifizj sacri, 
absis. 

TRIBUNALE, sust. sedia del giudice , tribunal. 

TRIBUNALE, add. di tribunale, Spparicnenio a 
tribunale, ad tribunal pertinens: sedia tribunale, 
tribunal. 

TRIBUNALMENTE, in tribunale, pro tribunali. 

TRIBUNATO, nome di magistrato, o grado della 
repubhlica Romana, (ribunatus, us. 

RIBUNESCO, di tribuno, tribunilius. 

TRIBUNIZIO. uomo che ha esercitato la carica 
di tribuno, fribunitius, ii, Cic. 

TRIBUNO, che ha il grado e l' uffizio del tri- 
bunato: ed era titolo antico di magistrato in Ro- 
ma, instituito per difendere i dritti della plebe 
contra la prepotenza dei grandi, fribunus. 

TRIBUTARE, Red. t. 5, pagar tributo, vectigal, 
tributum pendere, solvere : tributare veri applausi, 
veris laudibus extollere, exornare. 

TRIBUTARIA, V. tributo. 

TRIBUTARIO, obbligato a pagar tributo, tribu- 
tarius. vectigal. 

TRIBUTO, taglia, censo che si paga dal vassallo, 
o dal suddito al signore, tributum. vectigal: pa- 
gar il tributo , vecligal pendere, Cic. riscuoter il 
tributo , vectigal, tributum exigere, Cic. imporre 
un tributo, tributum imponere, imperare, indice- 
re, inferre, irrogare. Cic. » . 

TRICHITB, sorta di allume, trichitis, Plin. 

TRICOMANE, sorta d'erba, (richomanes. 

TRICORDE. add. di tre corde, tres habens chor- 
das, trichordis, Sidon. "D 
TRICORPOREDO. che ha tre corpi, tricorpor. 

TRICUSPIDE, V. L. che ha tre punte, tricuspis, 
trifurcus. i . 

TRIDENTE, forcina di tre denti, tridens: per- 
chè adoperato da Nettuno, V. Tridens. . 

TRIDENTIFRO, tridentifero, che porta tridente, 
ed è aggiunto di Nettuno, Menz. 3, 122, tridenti. 
ger, tridentifer, tridentipotens. — 

* TRIDUO, corso di tre giorni, friduum. 

TRIEGUA, V. tregua. . 

TRIEMITO, V. tremito. i . 

* TRIENNALE, { add. di tre anni, Salvin. Inn. 

* TRIENNE, Orf. triennis, trielericus. 

* TRIENNIO, spazio di tre anni, De Luc. dott. 
volg. triennium. : EM 

* TRIENTE, la terza parte ,dell'asse, cioè tre 
once, Salvin. triens. m 

* TRIFAUCE, che ha tre gole, proprio di Cer- 
bero, Cellin. vit. trifaur, cis. 

TRIFERA, spezie di lattovaro inventato dagli 
Arabi. triphera, T. degli speziali. ——— . 

* TRIFIDO, T. L., che si puo dividere in tre 
parti, Cocch. Lez. trifidus. 
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TRIFOGLIATO, di trifoglio, a similitudime di 
tfifoglio, trifolio similis. i 

TRIFOGLIO (sorta d' erba), tréfolium. 

TRIFORCATO, triforcuto, di. tre rebbi, di tre 
punte. irifurcus. 

TRIFORME, V. L., di tre forme, tríformis. 

* TRIGA, cocchio a tre cavalli, come biga a 
due, quadriga a quattro, Boc. Com. Int. trige, 


arum. 

TRIGESIMO, trigesimus: oggi più comunem. 
trentesimo : in forza di sust., rito ecclesiastico di 
celebrare l'uffizio per i morti trenta giorni do- 
po il loro passaggio: e si dice anche nel numero 
delle trenta messe per loro suffragio, comunemente 
trentesimo. 

TRIGLIA (sorta d! pesce), mullus, tríchias. 

TRIGLIFO, Voc. del Dis., ornamento del fregio 
dorico. triglyphus. 

TRIGONOMETRIA, arte di misurare i trian- 
goli rispetto ar loro angoli e lau, trigonometria, 


o A. 
TRILATERO, Voc. del Dis., che ha tre lati, tri- 
bus lateribus constans, iria latera habens. 
TRILAUTO, V. Jautissimo. 
Th TRILINGUE, che ha tre lingue, Car. Son. tré- 


. TRILLARE. far trillo, vibréssare, ezwvibrissare. 
TRILLETTINO, dim. di trillo, frequentamentum, 
vocís vibratio. 


TRILLO, T. di canto, vox eríspa, o micans, fre- |i 


quentamentum, canlus tremulus: far de’ trilli, vi- 
brissare, ervibrissare. 

* TRILOGIA. opera di tre tragedie di azioni tra 
loro relative, che i tragici greci presentavano al 
concorso, 0 si recitavano nelle feste solenni di 
Bacco, Salvin. Ces. trilogia. 
dici anni. quindecim annorum. 

TRIMEMBRE, di membra triplicate, trimembris, 


ygin. 

* TRIMESTRE, spazio di tre mesi, Segner. Mann. 
Lett. Dedic. trimestris, e. 

TRIMETRO, verso giambo di sei piedi giambi, 
poiché si contano a due a due, Varch. Ercol. tri- 
metron. Hor. 

TRIMPELLARE, V. strimpellare : per indugiare 
senza profitto, incassum cunctari. 

TRINA, specie di guarnizione lavorata a trafo- 
ro. pretextum. 

TRINGARE, bere assai, perpolare, vino se im- 

rgitare. 

TRINCATO, add. da trincare: per iscaltrito, 
callidus, vafer : trincata donna, veleratrir. 

TRINCEA, riparo militare, agger, fossa vallo 
munita, Ces. far una trincea. fossam, et vallum 
ducere, Cms. fortificar |’ alloggiamento d’ una 
trincea, vallo, et fossa castra munire, Cas. for- 
SE una trincea, vallum, et fossam perrumpere , 


* TRINCERAMENTO, T. milit., Accad. Car. 
Mess. V. trincea. 

TRINCERARE, e trincierare. riparare con trin- 
ceramenti, circumvallare, vallo, et fossa munire, 
vallum. et fossam ducere. 

TRINCERA TO, e trincierato, add. da trincerare, 
circeumcallatus, vallo, et fossa munitus: in forza 
di sust. vallum. 

TRINCHETTO, nome di una vela, dolo, onís. 

TRINCIAMENTO, Crusc.. V. cincischio. 

TRINCIANTE, add., tagliente, affilato, acutus. 

TRINCIANTE, sust., quegli che ha P uffizio del 
tagliar le vivande avanti al suo signore. structor, 
carptor, scissor, scindendi obsonii magister, Sen. 
chironomon : figurat. si dice di chi fa il bravo, e 
vuol comparire trinciante di carne umana, miles 


gloríosns. 
TRINCIARE, minutamente liare, e si dice 
ropriam. del tagliar le carni cotto che sono 
n tavola, ed anche si dice del frappar de’ vesti- 

menti, scindere, secare, concidere: trinciar ca- 

priuole, o trinciar assolut. vale intrecciar i piedi 
r far capriuole, pedibus micare. 

. TRINCIATO, add. da trinciare, scissus, casus, 

sectus, proscissus. : i 

TRINCIATURA, V. cincischio. 

TRINCIERA, V. trincea. 

TRINCIO, il trinciare, scissio. 

TRINCONE, bevone, bibax. 

TRINITA’, Trinitade, Trinitate, Trínilas, T. 


teol. 

TRINO, e vale di tre, cioè di tre divine perso- 
n. trinus, triplex, T. teol.: anche termine astro- 
Ogico. 

TRIOCCO, V. baccanella. ] 

Bias de ENDNOS pietra preziosa, triophtalmus, 
in. 

TRIONFALE, di trionfo, da trionfo, iriwmphalis. 

TRIONFALMENTE, a guisa di trionfante, trium- 

hantium more. * 

TRIONFANTE, che trionfa, triumphans. 

TRIONFARE, e talvolta triunfare, ricever l'onor 
del trionfo, triumphare, triumphum agere: Lu- 
cio Murena trionfo di Mitridate, (riumphavit L. 
Murena de Mithridate, Cic. trionfar de’ suoi ne- 
miel, agere triumphum ex inimicis: i nostri 
maggiori hanno trionfato delle nazioni che so- 


ri, tristiti 
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* TRITÀ, spezie di. naviglio. NE 

TRITAMENTE, minutamente, in pictolissimi. 
pezzetti, ménute, minutatim, singillatim. 

TRITAMENTO, il tritare, (ritus, us. 

TRITARE, ridurre in minutissime particelle, te- 
rere, conterere , comminuere, dissecare , in pulve- 
rem redigere: per mata. vale diligentemente con- 
siderare la cosa, che si ha tra mano, diligenter 
perpendere. examinare, ponderare, considerare. 

RITATO, add. da tritare, (ritus, contrilus, 
comminutus, in pulverem redactus. 

* TRITATURA, tritamento, Gigli, Diz. CaL. (rt 
tus, us, tritura. 

* TRITAVO. - terzavolo , Lami, Lez. ARL 

* TRITAVOLO, | tritavus. 

TRITELLO, V. cruschello. 

TRITO, e sup. tritissimo, pesto, trilus , contri- 
fus, attritus : per vulgatissimo, nolissirpo, vulga- 
tissimus: per metaf. passo trito, e simili, s'inten- 
de di passi piccoli, e frequenti: trito, per ordina- 
rio, di poco pregio, triviale, V.: per comune, usi- 
tato, vulgatus. nolus, frequens. : 

* TRITOLARE, ridurre in tritoli, minurzare , 
Fortig. Ricc. 7, in metaf. weizsulalim secare , cos 
terere. 

TRITOLO, minuzzolo, frustulum. 

* TRITTONGO, T. gram., sillaba di tre vocali, 
2 Avvert. syllaba trium vocalium, triphiongue, 


TRITONO, T. musicale, di tre tuoni. 

" TRITUME , aggregato di cose uite, res trila : 
per minuzia, 

TRITURA, 
afflizione. V. . 

* TRITURARE, ridurre in tritoli, Muss. Pred. 1, 
minutatim terere. conterere. 

TRITURAZIONE, tritura. 

* TRIVELLA, strumento di ferro fatto a vite da 
bucare il legno, e simili, succhiello , Soder. Goll. 
60. terebra. 

TRIVELLARE, succhiellare . forare cola trí- 
Has Red. Oss. An. 60, Car. Mau. Son. 5, lere- 

rare. : 

* TRIVELLO, trivella, succhiello grande, Salvia. 
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no di là dalle Alpi, majores nostri (iriumpharunt 
ex transalpinis gentibus, Cic. per similit. vale go- 
dere, festeggiare, triumphare, exsultlare, letari, 
letitia gestire: trionfar della rovina di . qualche- 
duno, exsullare in ruina alterius, Cic. tu trionfi 
nelle afflizioni di tutto il mondo, lafaris lu in 
omnium gentium gemitu. et (riumphas. Cic. in si- 
gnif. att. onorar del trionfo. friumphum alicui 
decernere, honorem triumphi alicui conferre, trium- 
pho aliquem donare: per signoreggiare, dominari, 
imperare. 

TRIONFATORE, che trionfa, triumphans. 

TRIONFATRICE. che trionfa, triwnphans. 

TRIONFO, e triunfo, pompa, e festa pubblica | 
che si faceva in Roma in onor de’ capitani, quan- 
do ritornavano coll'esercito vincitore, triumphus : 
menar alcuno in trionfo, ducere aliquem in trium- 
pho, Plin. o. per triumphum, Cic. uomo che ha 
avuto l'onor del trionfo, vir triumphalis, Liv. 
abito da trionfo. vestis, o habitus triumphalis, Plin. 

uint. gli ornamenti del trionfo, triumphalia, ium, 
Tac. 
' * TRIONI, le due orse celesti maggiore e mi- 
nore, Menz. Rim. 4, (triones. 

TRIPARTITO, partito in tre, tripartitus. 
Iplin. e P» picciol verme che rode gli alberi, thrips, 

in. 
: AIUEZDA tavola di tre piedi, Car. Eneid. tré 
18. odis. 
TRIPLASESQUITERZA, T. di proporzione. 
TRIPLICARE, rinterzare, kriplicare. 
TRIPLICATO, triplice, triplicatus, triplex, ter- 
geminus. 

* TRIPLICAZIONE, il triplicare, Panig. Demet. 
Fal. triplicatio. 

TRIPLIGEMENTE, in tre maniere, triplici ratio- 


ne, 0 modo. 

JRICEIGHEA S triplicitade, triplicitate, triplex 
ralio. 

TRIPLO, T. di proporzione, triplus. 

* TUUM tavola di tre piedi, Car. Eneid. tri-. 

18, odis. 

TRIPOLO, Benv. Cell. Oref. 26, sorta di pietra, 
che spolverizzata serve a pulire. 

TRIPPA, pancia, venter: trippe, exta, orum,|Odiss. 23. terebra. uu NC 
omasum : a cena non mangiava che un piatto dif * TRIVELLONE, accr. di trivello, Salvin. ingens 
trippe, cenabat omasi patinas, Hor. son satollo | terebra. . 

di trippe, extis sum satur, Plaut. TRIVERTINO, V. travertino. . .— 1 
TRIPPACCIA, acer. di trippa. immanis venter. TRIVIALE, comune, volgare, (riviglis , lrilus, 
TRIPUDIAMENTO, V. tripudio. communis, vulgaris, pervulgatus, promulgatus 
TRIPUDIARE, far festa, e ballo, fnipudiare, cho-| TRIVIALITA', trivialitade, trivialitate, modo tri- 


eas durere. viale, ratio trivialis, communis, vulgar. 
FIVLUCIATORE: che tripudia, fripudiane, cho-| TRIVIALMENTB, ordinanamente , vulgariles., 
reas ducens. 


communiter, vulgo, passim , trivialiler. 
T nos V. L., festa, e ballo, tripudium, cho-| TRIVIO, V. L., luogo dove rispondon tre vie, 
rea, saltatio. 


trivium: trivio, bivio. quadrivio, trivium, bivium, 
TRIREGNO, mitra propria del sommo pontefi- | quadrivium : uso degli antichi nei trivj; perche 
ce, triregnum, T. eccl. 


Diana è intitolata Trivia, V. Trivium. . — 
EE sorta di galea con tre ordini di re-f TRIUMVIRALE, V. L., appartenente ai triume 
mi. iriremis. 


viri, iriumviralis. d : 
TRISAVOLO, terzavolo, abavus. TRIUMVIRATO, V. L., principato di tre uomi- 
TRISILLABO, Red. t. 4, ch' é di tre sillabe, tri-| ni, triumviratus. us. . } 
syllabus. TRIUMVIRO, V. L., uno dei tre del triumvi- 
TRISOLCO, V. triglifo. rato; triumvir : i triumviri, tresviri, iriumviro- 
TRISTACCIO, accr. di tristo, scellerato, nequam, | rum. Cic. . 
improbus, flagitiosus. TRIUNFARE, e deriv., V. trionfare, ecc. 
TRISTAGGINE. V. tristizia. TROCHEO, piede di due sillabe, una lunga e 
TRISTAMENTE, Berni, Ricant. di Verona, con |l'altra breve, tro . Cic. 
tristezza, male, mate, anxie. TROCHISCO, | spezie di medicamento, trochi- 
TRISTANZA, malinconia, tristezza, trisliia,| TROCISCO, scus, pastillus, Cels. 
marstitia, maror, egriludo. TROCLEA, macchina da tirar pesi, trochlea. . 
TRISTANZUOLO, sparutuzzo, mal sano, vale-| TROFEO, propriamente le spoglie appese dei 
tudinarius, gracilis, macilentus. nemici vinti, ma si prende anche per contrasse- 
TRISTARSI. attristarsi, tristari, angi, sontrista- | gno, e memoria di azione nobile e gloriosa, tro- 
affici, nverere, dolere. pheum, o tropeum: come si formasse dai vinci- 
TRISTARELLO, e tristerello, cattivello, miser. | tori. V. Tropheum. à 
TRISTELLINO, dim. di tristarello, musellus. TROGLIARE, balbettare, balbulire. 
TRISTEZZA, tristizia, malinconia, dolore, tri-| TROGLIO, balbo, balbus, blesus. 
stitia, maestitia, maeror, aegritudo, o animi @egri-| TROGOLO, V. truogolo. a . 
tudo: lasciarsi andar alla tristezza, tristilie sel  TROGOLETTO, Red. t. 6, botticino , doliolum. 
tradere, egritudini se dedere, Cic. scacciar, ban-| TROJA, porca, porca, sus: si dice a femmina 
dir la tristezza, egritudinem | depeHere. expellere, | per ingiuria. MOD 
repellere, Cic. esser oppresso dalla tristezza, op-| TROJACCIA, pegg. di troja, vilis perca. 
primi, debilitari egritudine , Cic. cagionar della] TROJATA, eiit di masnadieri che si mena- 
tristezza a qualcheduno, aliquem. egritudine affi-| no dietro i gentiluomini di contado, latronum 
cere, marorem alicui afferre , Cic. per iscellera- | manus. ; 
tezza, nequitia, scelus, facinus, flagitium. TROMBA, strumento da flato, buccina, turba: 
TRISTÓ, e sup. tristissimo, mesto, melanconio- | suon di tromba, tube sonus, buccine cantus, Cic. 
so, tristis, mastus, maerens, afflictus: esser tristo, | fuba sonitus, ad Heren. classicum, Cas. suonar 
merere: un poco tristo, subtristis, Ter. tristiculus, | la tromba, per animare i soldati in guerra, clas- 
Cic. volto tristo, os in merstitiam flexum, Tac. fu |sicum, o bellicum canere, Cas. Liv. tornar colle 
trista, e maninconica tutto il tempo di sua vita, {trombe nel sacco, si dice. del tornar da qualche 
quamdiu vixit, vixit in luctu, eodemque etiam | impresa che non sia riuscita , re infecta. vedire, 
confecta contabuit, Cic. per infelice, dolente, me-| Ter. lupus hiat, d' Aristofane: tromba, dicesi un 
schino. miser, infelix. infaustus: per io stesso ,|istrumento con che si sollevano i liquidi, a # ca- 
che il latino vee: tristo a quel che loro vuoldare|vano d' un luogo in altro a forza di pressione, 0 
ajuto, ve illi: per accorto, vafer, versutus, calli-| di attrazione, antlia: per la proboscide dell’ ele- 
us: per ribaldo, scellerato, sequam, improbus, | fante, promuscis: vendere alla. tromba, vendere 
malus, scelestus, flagitiosus : per crudele, funesto, | con autorità pubblica a suon di tromba, per libe- 
tragico, tragicus: per accorto, V.: aggiunto di fiato, | rare al maggior offerente, vendere sub hasta: pi- 
vale corrotto, puzzolente, V. gliar la tromba, vale propalare, o pubblicare una 
TRISTORE, mestizia, malinconia, moror, egrí-| cosa solennemente, tuba canere: tromba, si dice 
tudo. an:he und strumento in forma di tromba, che si 
TRISTUZZO, alquanto tristo, subtristis. adopera da chi ha l’ udito ingrossato, e che sula 
* TRISULCO, che ha tre punte, o tre tagli, Se-{l' udito coll’accostar la sua bocchetta all'orecchio, 
gner. Pred. trisulcus. tuba: tromba marina, strumento da suono, tuba. 


V. 
il tritare, trifus, us: per motaf. vale 


r 
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TROMBADORE, sonator di tromba, buccinator, 
eneator, Cic. tubicen, Ovid. 

TROMBAMARINA, voce usata 
Boccaccio. 

TROMBARE, sonar la tromba, canere tuba, buc- 
cinare : per pubblicare, vulgure, evulgare, per- 
vulgare. 

TROMBATA, sonamento di tromba, clangor. 

TROMBATO, add. da trombare, vuigatus, evul- 
galus, pervulgatus. ©. 

TROMBATORE, V. trombadore. 

* TRUMBHEGGIARE, Tasson. Secch. 44, 
nar la tromba, buccinare. | 

TROMBETTA, dim. di tromba, parva tuba, o 
buccina : per sunatur di tromba, tubi n, buccina- 


tor, &neator. 
TROMBETTARE, V. trombare. 
TROMBETTATU, V. trombato: per venduto alla 
tromba, venditus sub hasta, 


per ischerzo dal 


53, suo- 


TROMBETTATORE, V. trombadore : trom- 
‘TROMBETTIERE, bettino è anche dim. 
TROMBETTINO, di trombetta, parva 
THOMBETTO, buccina. 


TROMBONE, sorta di tromba, magna tuba: e 
per sonator di trombone, V.: per surta di tulipa- 
no, che fa il flore colle foglie intere, V. tulipano. 

TRONARE, V. tonare. . 

TRONCAMENTE, V. troncatamente. 


THUNCAMENTO, il troncare, ampulalio, abscis- 


sio. 

TRONCARE, mozzare, spiccare, ampulare, ab- 
scindere, desecare, resecare, exsecare: per metal. 
recidere, resecare, detrahere, circumcidere: troncar 
tutte le spese dei funerali, circumceidere omnem 
funeris impensam, Phiedr. troncar ogni motivo di 
far guerra, caussas bellorum erscindere, Tac. un 
buon poeta tronca tutto cio ch'è superfluo, bo- 
nus pueta compescit luxurianlia, 0 ambitiosa re- 
cidit ornamen Hor. nello scrivere, quando la 
materia è abboudante, deesi troncar il superfluo, 
in summa ubertate cum inest. luxuries, stylo. de- 
pascenda est, Hor. | MM 

TRONCATAMENTE, interrottamente, incisim , 


incise. 

TRONCATO, add. da troncare, ampulatus, trun- 
catus : per metaf. imperfetto, non finito, (runcus, 
mulilus, i fectus. . 

TRONCATORE, che tronca, qui amputat. l 

* TRONCATURA, Stigl., troncamento, ampulatio. 

TRONCO, sust., pedale deli" albero, truncus: per 
metaf. stirpe, progenie. 

TRONCO, add., truncato, amputatus, resectus, 

er similit. interrotto, non terminato, (runcus, mu- 

ilus, imperfectus: aver tronche le gunbe, figu- 
rat. per aver soverchia paura, o sbigoltimento, 
metu corripi. PN 

TRONCONCELLO, picciolo tronco, trunculus. 

TRONCONE, tronco, truncus : per pezzo, o scheg- 
gia di lancia, o di simil cosa spezzata, fragmen, 
pragmentum. "uM 

RONFIO, gonfio per superbia, in/latus, tumens, 
superbus, elatus : vale anche adirato, iralus, indi- 


gnatus. 

TRONITO, V. tuono. i 

TRONO, seggio pop men da re, sed?s, so- 
lium: nel numero del più, ordini celesti, detti da' 
teologi throni: per tuono, o piuttosto. (folgore, V. 

TROPICO, tropici si dicono dagli astronomi due 
de’ cerchj minori della sfera, paralleli all’ equino- 
ziale, I’ uno de’ quali segna il solstizio Bureale, 
l’altro il solstizio Australe, tropicus, T. astr. 

TROPO, dicesi alla mutazione di una voce, o di 
un sentimento, dai signiticato proprio ad un altro, 
cui abbia simiglianza, tropus. 

TROPOLOGICO, aggiunto d' uno de’ sensi fl- 

urati dalla S. Scrittura, morale, moralis, tropo- 
icus sporco gli scrittori sacri. 
ROPPO, avv., di soverchio, più del conve- 
nevole, nimis, nimium, nimiopere, nimio plus, 
plus equo, plus satis, plus justo, ertra modum, 
Cic. Ter. Cels. né troppo, né troppo poco, nec ni- 
mium, nec parum: troppo loquace, impendio lo- 
ior, Gell. parlo troppo, nimis diu, et longum 
logo Plaut. non ho che fare di due servidori, 
ne ho pur troppo di te, mihi quidem uno te plus 
etiam est, quam volo, Plaut. invece di molto, 
admodum, multum, valde: per sicuramente, fer- 
mamente, V. 

TROPPO, add., soverchio, ptü del dovere, ní- 
ius: troppo ozio, nimium otium , Ter. uomo trop- 
po assoluto, imperíi nimius, Liv. ha troppa pas- 
sione per la gloria, est avidior, quam salis est, 
glorie, Cic. talora ha forza d'avv., ancorché s'ac- 
cordi come 
veranno, multo pluris erunt: troppo lungo, justo 
longior, Quint. 

ROPPU, sust., eccesso, soverchlo, 'nimietas, 
nimia (ono: superfluitas, supervacuum, redundan- 
tia: ogni troppo è troppo, od ogni troppo versa, 
proverbj co’ quali avvertiamo ch’e’ sia dentro 
n’ termini convenevoli, ne quid nimis, Ter. omne 
supervacuum pleno de pectore manal, Hor. est 
modus in rebus. 

TROTA. pes i il solar d'A 

; pesce noto, forse il salar usonio, 
e di Sidonio, (ruta, Platina. 


i| tor, Lucil. ; 
TROTTO, una spezie degli andari del cavallo, | bul 


|5us, us, succussatura, Nou. equi succutientis cita- 


giunto al sust.; troppo più si tro- [der 


TR : 


TROTARE, cucinar pesce nella maniera ehe si cu- 
cinano ie trute, coquere instar sularis, o trute. 
TROTATO, add, da trotare, coctus instar sa- 


laris. 

TROTTARE, andar di trotto, succussare: e per 
similit. si dice anche dell’ uomo, e vale cammi- 
nare di passo veloce, celeriter gradi, citatiore gra- 
du ambulare: il bisogno fa trottar ia vecchia, 
prov., vale che la uecessità forza ad operare, 
miseris venil solertia rebus, Ovid. 

* THOTTATO, add. da trottare. 

TROTTATORE, che trutta, succutiens, succussa- 


ch’ è tra il passo comunale, ed 1l galoppo, succus- 


tiur gradus: per camminata, gita, spazio per cui 
si cammini; io ho ad ire pure un buon trotto, 
ster, profectio: di trotto, di buon trotto, vagliouo 
trottando, e figurat. prestamente, celeriter, cito: 
perdere il trotto per l-ambiadura, figurat. vale 
perdere ciò che potea conseguirsi naturalmente, 
per volerio procurare con modi straordinarj. 
TROTTOLA, strumento di legno per giuoco de’ 
fanciulli, turbo, trochus. 
* THOTTOLARE, girare come una trottola, Bell. 
Buch. 35, in gyrum volvi uti turbo. 
TROTTONE, di trotto, succussando, succutiendo. 
TROVABILE, atto ad esser trovato, quod inve- 
THOVAMENTO, il trovare, invenzione, ínven- 
tum, inventio, ercogilatio, commentum: le favole 
sono trovamento d' Esupu, materium fabularum 
primus. excogitavit 4supus: ha de’ trovamenti 
maravigliosi per rubare, mira quacdam excogitat 
genera furardi, Cic. per ritrovamento, invento. 
TROVARE, è truovare, pervenire a quello, 
che si ricerca, inversre, reperire, nancisci: rada- 
mente si trova beltà con saviezza, raram facit 
misturam forma cum sapientia, Petr. non l'ho 
mai potuto trovare sotto questo nome, isto no- 
mine hunc invenire nunquam potui, Plaut. chi 
cerca trova, dicesi quandu ad uno per sua im- 
portunità intervien quaiche cosa, ch' ei non vor- 
rebbe, corvus serpeutem, Paremiogr. dalla nota 
favola d'Esopo, e talora significa che l’effetto 
ue segue, quando si pone la causa, qui querit 
inven; per abbatt?rsr, iucontrarsi, occurrere, 
obviam venire, nancisci: venir trovato, abbattersi 
in uno, occurrere, obviam venire: gli venne tro- 
vato un buon uomo, occurrit viro bono: per so- 
prapprendere, acchiappare, deprehendere: per in- 
ventare, esser autore, far di nuovo, comporre, 
poetare, invenire, adinvenire, reperire, excogitare, 
comminisci, auctorem esse: per conoscere, vedere, 
sentire, cognoscere, sentire, videre: trovarsi, per 
essere, e ritrovarsi, esse, adesse, interesse, pre- 
sto esse: trovarsi in un convito, ín convivio in- 
teresse, Cic. trovati qui domani a ott'ore della 
mattina, fac ut crastina die hic presto sis hora 
oclava matutina, Cic. trovarsi bene in un luogo, 
alicubj bene esse, Ter. trovare, dicesi del venire 
in cognizione dell’ essere, della mente, ed inten- 
zione di chicchessia, sentem, animum, consilia 
alicujus cognoscere, penetrare, inspicere: trovar 
checchessia, in sentimento d'apprestare; come, 
ho trovato da mangiare, ho trovato da bere, ci- 
bum, et polum paratum inveni: neut. pass. in 
vece di avere; come, io mi trovo del debito, io 
mi trovo della roba, es mihi est alienum, multa 
mihi sunt bona: trovarsi in gambe, in essere, tro- 
varsi de’ danari, ecc., bene vulere, athletice valere, 
nummis abundare: trovarsi male in gambo, gra- 
viter se habere, Cic. mi trovo meglio della mia 
malattia, melius me habeo ex morbo, o melius 
mihi est, Cic. trovar pietà, soccorso, perdono, cioè 
conseguire, ottenere, consequi, assequi: trovar 
culo a suo naso, m. b. che vale dare in riscon- 
tri a suo naso, m. b. che vale dare in riscontri, 
e persone da non avervi il suo conto, novacula 
in cutem. 
TROVATO, add. da trovare, inventus, repertus: 


tu sil il ben trovato; madonna, voi siate beni! 


trovata , salve: venir trovato, vale abbattersi, 
obviam habere. 

TROVATO, sust. 
tio excogitalio , inventus. 

TROVATORE , che trova, qui invenit , reperit : 
per inventore, repertor, excogitator, inventor, au- 
ctor: per poeta, componitore, poeta, vates. 

TROVATRICE, che trova, inventrix. 

TRUCCARE | levar colla sua la palla del- 

TRUCCIARE, l'avversario, pilam pila (ru- 


, invenzione, inventum, inven- 


e. 
TRUCCO, sorta di giuoco di palle, ludus ín quo 
gtobuli lignei clavis (ruduntur ; e la tavola sulla 
quale si giuoca, 

TRUCE, (lero, trux, sevus, crudelis. 

* TRÜCIDAMENTO , strage, Oliv. Pal. Pred. 
{rucidatio. 

TRUCIDARE, uccidere crudelmente, trucidare, 
crudeliler necare. 

TRUCIDATORE, che trucida, trucidans, crude- 
liler necans. 

TRUCIOLARE, o trugiolare , ridurre iu trucioli, 
toncülere “in frusta. 
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TRUCIOLO, propriam. quella sottil falda che trae 
la pialla in ripulire il legname, e per similit. di- 
cest della piccolissima parte levata checchessia, 
frustum, frustulum. 

* TRUCULENTO, feroce, Sannaz. Pros. 8, tru- 
culentus. : 

THUFFA, trufferia, furberia, inganno, fraus, do- 
lus, fallacia, techna , offucia: per chiacchiera, 
baja, bagattella, nugc, apine, trice. 

TRUFFARE, rubar sotto la fede, fraudare , de- 
fraudare, decspere :\per beffare, farsi belle, illu- 
dere, irridere. 
TRUFFARELLO , truffatore , fraudator , imprc- 


u$. 
TRUFFATO , add. da truffare , deceptus , frau- 
MM RÜFFATORE 
ATORE, : 
TRUFFIERE, | fraudator. 
TRUFFERIA, truffa, fraus, dolus, fallacia. 
TRUGIOLARE , V. truciolare. 
TRULLARE, trar peta, pedere, crepitum ventrís 
emittere. 
TRULLO, peto, peditum, crepitus veniris. 
TRUOGUO, vaso da acqua per 
TRUUGOLO, e trogolo, polli, porci, u simili, 
rium 


um. 
TRUONE, uccello simile al cigno, (ruo, Fest. 
TRUONO, V. tuono. 
TRUPPA, frotta, agmen, 'turba. 
TRUTILARE, far la voce de’ tordi, V. zirlare. 

, TU, pronome primitivo della seconda persona 
singolare , fu: stare a tu per tu, e il non si la- 
sciare soperchiar dall' avversario [n parole, ma ri- 
spondergli ad ogni minimo che, verbum verbo 
I c&quis viribus conte e. 

UBA, V. L., tromba, tuba, buccina. 
TUBERA, tubero, azzeruolo, hypomelis: per tar- 
tufo nero, tuber: per la radice di alcune piante 
grossa, bernoccoluta, tuber. i 


TUBERCOLETTO, 
TUBERCOLO, tumore, tuberculum. 
tuberositate, tu. 


TUBEHOSITA' , tuberositade , 
more, (uber. 

TUBEROSO, sust., flore noto, candido, ed odo- 
roso, hyacinthus indicus tuberosus. 

TUBI RUSO , add., pieno di bitorzoli, e di ber- 
noccoli, tuberosus. 

* TUBO , T. delle arti, cilindro cavo , e aperto 
per la lunghezza dell" asse, sifone, tubus. 

TUDERNE , sorta d' uva, che nasce nel territo- 
rio di Todi, tudernis, Plio. 

TUELLO , tenerume d' osso presso all' ugna del 
cavallo, stirps unguis. 

* TUFFAMENTO, l'atto. del tuffare, Salvin. 
Tanc. Buen. 3, demersus, us. 

TUFFARE, sommergere in acqua, immergere, 
mergere: per iutigüere semplicem. intingere : tut- 
farsi il sole, tramontare, occidere, occasum pete- 
re: tuffarsi, sì dice dell'andar di voglia a far 
checchessia, animum adjicere, omnem operam 
suam alicui rei dare, impendere , incumbere. 

TUFFATO, add. da tulfare, immersus, obrutus. 

.TUFFO, Il tuffare , immersio , Arnob.: per ro- 
vina, V.: onde far l’ultimo tuffo, prov. , ch'e 
andar in rovina affatto, perire fundi us: dar un 
tuffo, vale scadere, per qualche accidente , o di 
riputazione, o di sanità, existimationem , o vale- 
tudinem perdere, deperdere. . 
UL d , sorta di uccello detto da’ Greci co- 

mbus. 

TUFO, spezie di terreno arido, e sodo, fofus, 
0 S i tufo, fophinus. 

TUGURIETTO, dim. di tugurio, casula, parvum 
tugurium, tuguriolum, Apul. 

UGURIO, e tigurio, casa povera, e contadi- 
nesca, casa, tagurium. 

TULIPANO, sorta di flore, lulipa, @, appresso 
il Danezio. 

TUMEFATTO, V. L. Red. t. 7, gonflato, fume- 


factus. 
TUMEFAZIONE, tumore, Red. t. 4, tumor. 
TUMIDET fO, dim. di tumido, Tass. fumidu- 


us. 

TUMIDEZZA, Red. t. 5, tumore, V. 

TUMIDO, V. L. gunflo, tumidus, turgidus, tu- 
mens. 

TUMULO, V. sepolcro. 

TUMORE, gonfiezza , enflamento, tumor: pic- 
ciolo tumore, tuberculum : pieno di tumori, tube- 
rosus: per metaf. alterigia, superbia, animi elatio, 
superbia. 

UMORETTO, dim. di tumore, parvus tumor. 
TUMOROSITA', gonflezza, tumor. — ] 
TUMOROSO, gontlo, turgidus, tumidus , tu- 


ens. 

TUMULARR, V. seppellire, 

TUMULO, V. scpolcro. 

TUMULTO, e tomalto, romore, e fracasso di po- 

lo sollevato, e commusso, tumultus, tumultua- 
io: far tumulto, facere tumultum , Sall. tumul- 

tuari, tumultuare, Plaut. acchetar il tumalto , 

comprimere, sedare, compescere tumultum, Gic. 

TUMULTUANTE, che tumultua , tumultuans , 

lumultum faciens, excitans, tum4ltuosus. 
TUMULTUARE, far tumulto, tumulluare, lumul- 

e. : 


m 


tuari, tumultum facet 
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TUMULTUARIAMENTE, con tumulto, fumulluo- 
se, tumulluarie, Amm. l 

TUMULTUARIO , fatto senza ordine , confuso, 
pien di tumulto, (umultuarius, tumulluosus : tu- 
multuaria gente, tumultuaria milizia, tumultua- 
rius exercilus, tumultuarii milites. 

TUMULTUAZIONE, tumulto, tumultus, tumul- 


tuatio. 
TUMULTUOSAMENTE, con tumulto, fumul- 


tuose. 

TUMULTUOSO, pieno di tumulto, (umultuosus, 
urbidus. 

TUNICA , tonaca, tunica: per similit. buccia, 


cortex. I i 

* TUNICHETTA, dim. di tunica, Salvin. Teocr. 
Idill. 15, tunicula. l 

TUO, tuus, a, um: nel plurale, talora si dice 
iui per tuoi, forse a cagion della rima: coll’ ar- 
ticolo indipendente da nome, vale nel singolare 
. fl tuo nome, la tua roba; nel plurale i tuoi pa- 
renti, i tuoi familiari, tui. 

TUONARE, V. tonare. 

TUONO, quello strepito che si sente nell’ aria, 
quando folgora, tonitru, tonitrum, tonitrus, tona- 
tio: per similit. vale fama, grido, V. tuono, per 
T. musicale, specialità di canto e di voce , vocis 
sonus , Cic. tonus, i, Vitr. bisogna prendere un 
luono più alto, augenda vocis inlensio, Quint. per 
metaf. rimettere in tuono , vale rimetter uno per 
la buona strada, ad bonam frugem redigere, re- 
vocare : stare in tuono, non uscir dei termini, $t 
officio se continere, perslare, permanere: tener in 
tuono, non lasciar errare, in officio continere : di 
tuono, tonitrualis : che manda tuoni, tonitrualis: 
un gran tuono di voce, vastitas vocis, Col. 

TUORLO , e torlo , nel. pn: tuorli , e tuorla , 
parte gialla dell' uovo, vitellus: per similit. vale 
11 mezzo di checchessia, medilm. 

* TU PER TU, stare a tu per ta, non si lasciar 
soperchiare dall'avversario in parole, ma rispon- 
dergli ad ogni minimo che, verbum verbo respon- 
dere, equis viribus contendere. 

TURA, Red. t. 4, turamento, V. 

TURACCIO, V. turacciolo. 

TURACCIOLINO , dim. di turacciolo, parcum 
obturamentum. 

TURACCIOLO, quello con che si turano vasi, 0 
cose simili, obturamentum. 

TURAMENTO, il turare, obturamentum. 

TURARE, chiudere, o serrar l’ apertura con tu- 
racciolo, obturare, obstruere, occludere: turar le 
orecchie alla verità, claudere aures veritati , Cic. 
turar le orecchie ai lamenti, aures claudere ad 
uerimonias, surdas aures prebere querimoniis, 


ic. 

TURATO, add. da turare, obturatus, obstructus, 
occlusus : per coperto, obvolutus. 

TURBA, moltitudine in confuso, turba: per 
ponolazzo, volgo, vulgus, plebs , turba, fex po- 


puli. 

TURBABILE, atto a turbarsi, qui turbarí, 0 per- 
turbari potest. 

* TURBACCIA, pegg. di turba, Lasc. Guerr. 
Mostr. vilis turba, plebecula. 

TURBAMENTO,, il turbarsi, perturbatio , com- 
motio, turbidus animi motus, animi tumultus > 

r sollevazione, furbalio , turbamentuni, lurba, 
umultus, tumultualio : per danno, o disturbo, 
damnum, detrimentum, incommodum. 

TURBANTE, arnese fatto di 
o simili, con cui si coprono il capo i Turchl, 
mitra lhiara , cidaris: turbante, è anche una 
sorta di tela molto fina per far fazzoletti da collo, 
grembiali da donne, manichini, e simili. 

TURBANZA, V. turbamento. 

TURBARE, alterare, e commuovere l'animo 
altrui, turbare, excutere alicui mentem, Plin. Jun. 
excutere animi sensus, Sen. il vino gli ha turbato 
il capo, vinum caput ejus tentavit, Hor. sogni che 
turbano lo spirito, Iymphatica somnia, Plin. per 
guastare, scompigliare, turbare, oblurbare, inter- 
pellare : turbar la pace di qualcheduno, turbare 
p alicujus, Liv. il riposo, quietem turbare, 

rop. i suoi piaceri, obturbare, o interpellare 
alicujus voluptales: "la sua solitudine, soliludinem 
obturbare, Cic. in signif. neut. aiterarsi, crucciar- 
si, turbaré , perturbari , conturbari, commoveri , 

ercelli: turbare, e turbarsi di colore, vale dare 
ndizio d' animo turbato colla mutazione di colo- 
re, immutari: si dice comunem. def rannugolarsi, 
oscurarsi del ciclo, obscurari, obnubilari : turba- 
e il possesso, o la possessione, T. Leg. che vale 
molestare altrui, sicché non possa a suo piaci- 
mend godere la cosa posseduta , turbare posses- 


nem. 

TURBATAMENTE, Vit. SS. Padr. 2, 233, con 
turbazione, (urbate. 

TURBATERLO! | alquanto turbato, subtristis. 

TURBATIVA, ricorso che si fa al giudice contro 
chi turba fl possesso. 

* TURBATIVO, atto a turbare, o che turba, 
Zen. lett. S dpitesur 

TURBATO, e sup. turbatissimo, turbatus, com- 
molns, turbatus. 

TU TORE, disturbatore, turbator. 


iu fasce di tela, { la 
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TURBATRICE, disturbatrice, turbairíaz. 
TURBAZIONCELLA , dim. di turbazione , levis 
rturbatio, commotio. 

TURBAZIONE, V. turbamento. 

TUHBIDO, V. torbo, torbido. 

TUHBINE | tempesta di vento, furbo, vento- 
TURBINIO, | rum turba, Cic. procelia, tem 
stas : per iscompiglio, garbuglio, turbatio, turba- 
mentum : turbine è anche una spezie di conchi- 

glia di mare in forma di cono, turbo. 

TURBINOSO, di turbine, tempestoso , procello- 
sus, tempestosus. 

TURBITI , Red. etimol. Ital. spezie di droghe 
PED . 

TURBO, sust. turbidezza, turbatio , turbamen- 
lum: per tempesta di vento, turbo, ventorum iur- 
bo, I dn 

TURBO, add. turbidus , (turbatus , perturbatus, 
commotus. 

TURBOLENTO, o turbulento, e sup. turbolen- 
tissimo , 0 turbulentissimo , pieno di turbolenza , 
commosso, alterato, turbulentus, turbidus, pertur- 
baius, commotus. 

URBOLENZA, e turbulenza, perturbazione, al- 
terazione, perturbatio, commotio: per torbidezza, 
turbato, turbamentum: metafor. per tribulazione, 
afflictio, res adverse, calamitas, erumna. 

* TURCASSETTO, dim. di turcasso, Car. Long. 
Sof. pag. 6, parva pharetra. 

TURCASSQO, guaina dove si portan le frecce, 

hare:ra. 

TURCHESCO, di Turco, turcicus. 

TURCHINA, sorta di gemma, cyanus. 

TURCHINICCIO, alquanto turchino, cyaneus , 


eeruleus. 

TURCHINO, V. azzurro. 

TURCHIO, V. Turco. ; 

TURCIMANNO, quegli che parla e risponde in 
Voce di cului che non intende il linguaggio, fn- 

res. 

'URCO, che al buon secolo si diceva anche 
Turchio, Turca. 

TURGENZA, Red. t. 6, rigonfiamento, turgor, 
oris, Marcian. A MU tumor. 

TURGERE, V. L. gontiare, turgere. 

* TURGIDEZZA » astratto di turgido, V. tur- 


genza. | 
TURGIDO, gonfiato, (urgidus, tumidus, lumens, 


rgens. : 
TURIBILE, turibolo, e turribolo, vaso dove si 
mot l' incenso per incensare, acerra , thuribu- 
um. 

TURMA , schiera d'uomini armati a cavallo, 
lurma : della medesima turma, turmalis, Liv. per 
moltitudine, branco d' animali, grex, armentum : 
per frotta di persone, (urba, agmen. 

TURPE , e turpo, V. L. e sup. turpissimo, fa- 
dus, a deformis, obscenus, impurus. 

TURPEMENTE, turpissimamente, turpiter, fede, 
obscane, impure. i i 

TURPEZZA, turpitudine, deformità, turpiludo , 
faditas, obscenilas, deformitas, impuritas. — 

* TURPILOQUIO , parlare disonesto , e laido, 
Cavalc. Pungil, turpis sermo. 

TURSIONE, pesce di mare simile al delfino , 
lursio, Plin. 

TURTUMAGLIO, V. titimaglio. 
TUSSANTI, V. Ognissanti. . 
.TUSSILAGÍNE, erba buona per la tosse, tussi- 


gyo- : 

TUTELA, propriam. protezion del pupillo, tu- 
tela: esser in guardia, e tutela di qualcheduno , 
esse in alicujus tutela, in tutoris polestale esse, 
Cic. esser fuori di tutela, sui juris esse, fieri sue 


tutele, Ulp. ] 
TUTELATO, difeso dal tutore, a tutore defen- 


sus. 

TUTORE, quegli che ha in cura il pupillo , 
tutor: tutore lasciato per testamento, lestamen- 
tarius tutor , Ulp. assegnar un tutore a’ suvi {l- 
gliuoli, adscribere tutorem lib:ris, inslituere ali- 
quem tutorem, Cic. dare liberis lutorem, Plaut. 
di tutore, tutorius, Justin. 

TUTORIA, V. tutela. = 

TUTRICE, que curat pupilli bona, et illius per- 
sonam, curatrix, Cod. Just. tutrix. 

TUTTAFIATA, tuttavia, tuttavolta, continua- 
mente, assidue, assiduo, continenter, perpeluo, sine 
intermissione : in vece di con tutto. cio, non di 
meno, tamen, atiamen, nihilominus, nihilo 
secius. è 

TUTTAVOLTACHE, ognivoltaché,quotiescumque. 

TUTTE LE PIU’ VOLTE, sovente, quasi sem- 
pre, fere semper, sepissime, plerumque, crebro, fre- 
quenler, sepenumero. : 

TUTTO, add. riferito a quantità continua, vale 
Intero per ciascuna parte, tolus, integer, omnis, 
universus : tutto il mondo, tutta la terra, mundus 
universus, tolus, o universus terrarum orbis : 
tutta la provincia, cuncta provincia: tutto l'Egit- 
to, cuncla /Egyptus: tutto il popolo , cunclus po- 
pulus: il sangue si sparge in tutto il corpo per 
mezzo delle vene, sanguis per venas in omne cor- 
pu diffunditur, Cic. uomo tutto composto di fur- 

rie, e di me e, homo totus ex fraude , et 
mendacio factus, Cic. sta tutto il dì a casa senza far 


TU 


niente, domi desidet totos dies , Plaut. riferito a 
quantita, discreta, vale ogni, ciascuno, nuno, 
omnis, unusquisque, quilibet, cuncti, si $: tutü 
gl! anni, tutt' i mesi, tutt' i giorni, tutte le notti, 
singulis annis, mensibus, diebus, noctibus: talora 
è particella riempitiva, ma apporta alquanto di 
energia; come , tutto umile, tutto assicurato se 
ne andò, humilis, securus: esser tutto d'uno, si 
dice dell’ esser suo dipendente , suo intrinseco, 
inter familiares , 0 cx familiaribus alícujus esse : 
é tutto nostro, fotus noster est, nobis totus dedi- 
(us est , Cic. colle voci dinotanti numero, si 
pone le più volte tra queste e tutto la particella 
e; tutti e due, ambo: nel volgo ora è assai usata 
la a, invece dell' e: colla particella cos , pure in 
forza di ripieno, ma che vi aggiunge vigore; co- 
me, trovato il ronzino con tutta la sella, doman- 
darono chi vi fosse: con tutto , si usa talora in 
sentimento di non ostante, benchè, quamvis, etsi, 
etiamsi. 

TUTTO , avv. interamente, penitus, omnino, 
plane, prorsus: tutio, per tuttoché, quamvis, 
etiamsi: con tutto che, tuttocché, V.: al tutto, 
del tutto, in tutto, totalmente, in ogni medo, 
omnino: per tutto, in ogni parte, coi verbi di 
stato, undique : co' verbi di movimento, quocun- 
que: co' verbi di moto per luogo, quacu : in 
tutto e per tutto , interamente, omníno: a tutto 
pasto, di continuo, continenter, jugiter , assidue , 
assiduo : tutto di un pezzo, posto a maniera av- 
verbiale, esprime esser senza moto, e senza vi- 
vezza, balordo; sta, come se fosse tutto d'un 
pezzo, stat irunco, o stipiti similis: in tutto in 
tutto, è lo stesso che in tutto, ma accresce più 
di forza, plane, et omnino. 

* TUTTO, sust. l' unione di molte parti che 
compongono una cosa sola, e individua, Dant. 
IU TTOCHE! | qu 

TUT ', quantunque, quamquam, elsi 
etiamsi, quamvis, licet: in vece di quasiche, pro: 


pemodum. 

TUTTO GIORNO, e tutto il giorno , tutto di, e 
tutto il di, tutt’ ora, di continuo, a maniera d'avv. 
significa continuamente , tota die , semper, conti- 
nenter, assidue, jugiter : tutte ore, o tutte le ore, 
vale lo stesso. 

TUTTOQUANTO, tutto intero, prorsus omnis, to- 
lus omnino. 

TUTTO Sl, altresì, pariter , eque, non secus 
ac : la terra tutto sì, come l’acqua, terra non se- 


cus ac iun. 
TUTTOTEMPO, e tutto il tempo, sempre, conti- 
nuamente, assidue , continue, semper. 

TUTT’ UNO, una cosa stessa, prorsus idem, 
unus, idemque: che m'ami e che non m' ami, 
e' m'é tutt' uno, sive me amel, sive non, mihi pe- 
rinde est, Cic. . 

TUTT’ UOMO, qualsivoglia uomo, quilibet. 

.TUTUMAGLIO , o titimaglio (sorta di pianta), 
lithymalus, tithymalon. 

TUTUTTO, tutto affatto, prorsus omnis , totus 
omnino. 

TUZIA, sorta di fuliggine minerale, tutia. 


V 


U' col segno dell’ apostrofo, val dove, ma è del 
verso, ubi. 

VA, imperativo del verbo andare, i, ito. 

VACANTE, che vaca, vacuus, vacans : beni va- 
canti, bona caduca. 

. VACANZA, vacanzia, vacazione, cessatio, vaca- 
lio, ferie: aver delle vacanze, vacationem habere. 
feriari, vacare: verran delle vacanze nelle quali 
potrò liberamente studiare, alique venient ferie, 
que me soluto pectore ad studium vocent, Phaedr. 
per il vacare, nel primo signif. 

VACARE, propriam. il rimanere i benefizi ec- 
clesiastici, le cariche, o simili altre dignità, eer. 
senza possessione, ed anche si dice d' altre cose, 
vacare, carere dominio: per mancare, finire, defi- 
cere: per attendere, dare opera, alicui rei vacare, 
operam dare, studere, curam impendere, Cic. Ter. 
Phaedr. vacare alle cose divine, deservire rebus 
divinis, Cic. per riposarsi, non far nulla, vacare, 
oliosum esse, vacuum, feriari , Cic. per esser pri- 
vo, carere. 

VACATO, V. finito, mancato. : 

VACAZIONE, il vacare nei primo signif. (em- 
pus, quo aliquid domino caret, vacatio: per man- 
canza, defeclus: per intermissione , cessamento , 
riposo, V. vacanza. 

VACCA, vacca, bos, f. Virg. vacca che ha del 
latte, lactaria bos, Col. sterile, vacca sterilis, Virg. 
taura, e, Col. che ha partorito, vacca feta, Virg. 

regna, horda, e, Var. per donna disonesta, mu- 
ier impudica: e vacche i bachi da seta, che in- 
tristiti per malattia non lavorano; e vacche si 
chiamano quei lividori, o incotti, o macchie, che 
vengono alle donne nelle cosce, quando tengono 
il fuoco sotto la gonnelta in tempo di verno, va- 
rietales igne facta, Plin. le vacche, bu- 


Li 


. delirare, insanire. 


VA 


bulcilari, Plaut, di vacca, vaccinus: vacca reten- 
tina, Malim. donnicciuola sfacciata.: 

VACCARELLA, e vaccherella, juvenca. 

VACCARO, guardiano di vacche, Sannazz. pros. 
5, vaccarum custos, bubulcus. 

VAUCCHETTA, vaccarella, juvenca , bucula: per 
cuojo di bestiame vaccino, corium vaccinum : pe 
libro così detto por iscrivervi giornalmente, ephe- 
meris 


VACCINA, carne di vacca, bubula: impropriam. 
bovina, bubula. 

* VACCINA, T. med. umore di certe pustole 
che vengono nelle mamme delle vacche, il quale 
comunicandosi per mezzo della vaccinazione al- 
l' uomo, lo preserva dal vajuolo, humor pus 


accine. 

* VACCINARE, T. chirurg. comunicare la vac- 
cina, come per innesto , facendola passare sotto 
l'epidermide del braccio con una lievc ferita, pu- 
slulam vaccinam ínserere. 

* VACCINAZIONE, T. chirurg. l'azione del vac- 
cinare tule vaccine insilio. 

VACCINO, di vacca, vaccinus, bubulus. 

VACCIO, avv. Voc. avaccio, presto, cito, quam 


primum. 

VACILLAMENTO, e vagellamento, il vaciliare, 
vacillalio, titubatio, titubantia. 

VACILLANTE, che vacilla, natans, vacillans, 
titubans, fluctuans. : 

* VACILLANZA, Segner. Incr. 2, 29, vacillatio. 

VACILLARE, vagellare, e vagillare, vacillare, 
titubare animo, fluctuare, o fluctuare animo, Cic. 
Liv. per vagare, andar vagando, vagari, errare: 
per non istare ajtento, che in m. b. dicesi porre 
una vigna, aliud agere, vagari: per farneticare, 


VACILLATO, add. da vacillare. 
VACILLAZIONE, e vagillazione, V. vacilla- 


vagililado, vagilitate, ambiguità, dubbiezza, vacil- 
0 


io. 

* VACINO, interpretato per sorta di viola, Sal- 
vin. Tanc. Buon. 2, 5, vaccinum, vaccinia nigra 
leguntur, Virg.: forse viole vaccine, che sarebbe- 
ro i lupinelli, flori rossi, ecc., pascoto gratissimo 
de’ buoi. 

VACUARE, votare, vacuare, exhaurire, deplere. 

VACUAZIONE, votamento, ma si dice più co- 
munemente del votamento delle fecce degli ani- 
mali, evacuatio, Ter. egeries , egestus. . 

.VACUITA', vacuo, sust. inane, inanilas, vaci- 


. vitas. 
VACUO, add. voto, vacuus, vacivus, inanis: per 


ozioso, e neghittoso, otiosus. 
VADO, guado, vadum. 
VAGABONDARE, andar attorno errando, e senza 
r ben dove, vagari, errare, aberrare, palari. 
AGABONDITA', vagabonditade, vagabonditate, 
astr. di DONO. vagatio, error. 
VAGABONDO, * vagabundo, vagus, aberrans, 
vagans, erro: andar vagabondo, errare, vagari. 
'AGAMENTE, V. vago, avv. 
VAGAMENTO, il vagare, vagalio, error. 
* VAGANTE, che vaga, vagans, erro, dispa- 


alus. 

V AGARE, errare, vagari, devagari: andar qua 
e là vagando, palari: vagando, palans. 

VAGAZIONE, il vagare, vagatio: per isvaga- 
mento. distrazione, mentis evagatio. 

VAGELLAJO, tintor di vagello: vale anche va- 
sellajo, V. 

VAGELLAME, V. vasellame. 

VAGELLARE, V. vacillare. 

VAGELLO, But. Inf. vasello, vasculum. 

VAGELLO, caldaja grande da tintori, ahenum 
ínfectorum : per caldaja grande universale, ahe- 
num: per vascello, V.: Pn metaf. ricettacolo, V. 

VAGELLONE, accr. vagello, ahenum ma- 


num. 
9 VAGHEGGERIA , va ERO s amatorius 
aspectus, amatoria con tio. 

AGHEGGIARE, far all' amore, cioé star a ri- 
mirar fissamente con diletto, ed attenzione |’ a- 
mata, intente amasiam inspicere: per semplicem. 
rimirar con diletto, Me contemplari. 

VAGHEGGIATO, . da vagheggiare, conspe- 
clus, inspectus. 

VAGHEGGIATORE, che vagheggia, amans, ama- 
tor, amasius, REMO: E 

* VAGHEGGIATRICE , che vagheggia , amans , 
amasia, contemplans, intentis oculis inspiciens. 
m MERO , amorosetto, amasiunculus, ama- 

ycutus. ; ^ 

V AGHETTO, leggiadretto, pulchellus, venustu- 


lus. 

V AGHEZZA, desiderio, voglia, voluntus, cupidi- 
tas, desiderium, studium : per diletto, V.: per bel- 
lezza atta a farsi vagheggiare, elegantia, elegans 


forma non . i 
VAGILLARE, e deriv. V. vacillare, ecc. 
V AGIMENTO, il vagire, vagitus. 
VAGINA, guaina, vagina: per similit. pelle, va- 


sa 


9 


Tom. |. 


Chiabr. rim. p. 7, Filic. rim. vagitus, us. 


prezzo, Man 

VAGLIARE, sceverare col vaglio da grano, o 
biada, il mal seme, o altra mondiglia, cribrare, 
vannire, excernere, incernere, subcernere: per ri- 
fiutare, contemnere, nihil habere, 
milit. scerre, subcernere, excernere, eligere. 


lus. 

VAGLIATORE, che vaglia, qui cribrat. 
gliando, 
vum cribrum, vallus, 
cribrum, 
prov. aver gittato via il tempo e la fatica, o 
et operam 
brem in cribrum gessisse , Plaut. dar de' calci al 
vaglio dopo aver mangiato la biada, vale 
d' ingratitudine, 
sius. 

VAGO, add. e sup. vaghissimo, V. vagabondo: 
sus, Hor. esser vago, compiacersi, dilettarsi, V. : 


nus. 


ina, Plin. 
S V. L. vagire: vagire spesso, vagitare, |f. 


VA 
* VAGITO, pianto del pargoletti, Car. Eneid. 6, 
VAGLIA, valore, virtus, praestantia: per valore, 


facere: per si- 
VAGLIATO, add. da vagliare, cribratus, excre- 


VAGLIATURA, la mondiglia che si cava in va- 

amentum, excretum, Col. 

, dim. di vaglio, incerniculum, par- 
ar. 

VAGLIO, strumento con cui si vaglia, vannus, 

íncerniculum: aver pisciato nel vaglio, 

m 


VAGLIETÀ 


didisse, cribro aquam hausisse, im- 


pagar 


0 bonis mala referre, de’ Greci. 


. VAGO, sust. che vagheggia, l’ innamorato, ama- 


per bramoso, desideroso, V.: vago di vino, vino- 
per grazioso, leggiadro, venustus, elegans, concin- 


VAGO, avv. vagamente, belle, ornate, concinne, 
eleganter. 

* VAGOLARE , andar vagando attorno, Car. 
Eneid. 6, errari, circumvagari. 

VAGUCCIO, dim. di vago, beilulus. 

VAJAJO, che concia, o vende pelli di vajo. 

VAJANO, spezie d' uva, eil vino fatto di questa 


u$. 
VAJEZZA, nereggiamento, nigritia, nigritudo, 


nigror. 

AV AINIGLIA, baccelletto odoroso d'un frutice che 
nasce nelle Indie occidentali. 

VAJO, add. che nereggia, ed é proprio delle 
frutte, delle ulive, dell' uva, quando vengono a 
maturanza, nigricans : per macchiato, 
o spruzzato di macchie scure variegatus : roba 
vaja, o simili, vale fatta di le di vajo. 

VAIO, sust. animale simile allo scojattolo, col 
dosso di color bigio, e la pancia bianca ; e dicesi 


vajo alla pelle della pancia, siccome ali’ animale. | d 


AJOLATO, divenuto vajo, leucopheus, nigri- 


cans. 

VAJUOLO, infermità che viene alla pelle em- 
piendola di bolle, o pustule, pustule, variole, 
arum, T. medico: vajuolo salvatico, V. ravaglio- 
ne: per malattia che viene ai pippioni negli oc- 
chi, pustule: dicesi anche vajuolo. . 

VALCARE, sincope di valicare, usato dai poeti 
in valco, valca, valchi, per la rima, Tass. Ger. 14, 
Ar. sat. 3, (transire. 

VALCO, V. valico. 

VALE, V. L. Car. Eneid. eil vale ultimo disse 
dixitque ultima verba: dicevasi nei funerali al 
defunto: vale, per addio semplic. Malm. 

VALEGGIO, potere, forza, vis, robur. 

VALENTE, e sup. valentissimo, che vale assai 
nella sua professione, egregius, solers, sirenuus, 
praestans : per prode: poderoso, V. 

VALENTEMENTE ,  valentissimamente , - podc- 
rosamente, ESghA dome ulo) strenue, viriliter, ani- 
mose, intrepide, naviter. 

VALENTERIA, valentia, valoria, virtus, pre- 
stantia: facciam qui memoria di belle valenlie, 
res strenue gestas hic memoremus. 

VALENTRE, V. valente. 

VALENTREMENTE, V. valentemente. 

VALENTRIA, V. valenteria. 


VALENTUOMO, e valert’ uomo, homo strenuus.| F 


DAS valenzia, virtù, valore, virtus, pre- 
stantia. 
VALERE ( verbo) , valere, constare : il grano 


vale tre denari il moggio, ternis denariis est tri- 
tici modius, Cic. valevano dieci denari, denos aris 


Cic. fat valere; 


uva. 
mento. VAJATO, del color del vajo, variato, variega- 
VACILLITA', vacillitade, vacillitate, e vagilità, | { 


rebus addere pre-' 
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lium , Plin. farsi valere, non si lasciar sopraffare, 
mostrare la sua forza e la sua virtü , virtutem 
suam ostender 


6, virtute sua uti: valer di meglio, 


migliorar le sue condizioni, meliorem in locum 
res suas adducere, res suas majores facere, auge- 
re, amplificare: valer meglio, 
satius esse, prastare: vale meglio morire che vi- 
vere vergognosamente , mori salius est, quam 


por tornar meglio, 


turpiter vivere, Cic. valersi di una cosa, servirse- 
ne , uti: valere, usasi anche per significare, trat- 
tandosi di concetti o di paroie, signi e, va- 
lere: valere un mondo, esser in pregio grandis- 


simo, mazimí pretii esse, Tac. non valere un lu- 


pino, e simili, vale non essere in niu& pregio, 


VALERE, (nome), sust. il valsente, pretium. 
VALERIA, sorta d’ aquila, che i Greci chiama- 
no Melenetos, pel nero colore delle ugne e delle 
penne, valeria aquila, Plin. i 
VALERIANA, erba 
VALETUDINE, 


nihili haberi, astimari. 


stesso, 
VALICATO, add. da valicare, trajecius. 
VALICATORE, che valica, Pralina, trajector, 
Prud. per similit. trasgressore, V. 
VALICO, add. Fir. As. valicato, trafecíus. 
VALICO, sust. apertura, passo pel quale si va- 
lica, ostium, aditus : strumento di legno per tor- 
so filar la seta ; onde girar il valico, dargli 
il moto. 
* VALIDAMENTE, Segner. valide. 
«VALIDARE, fare, render valido, convalidare, 
ratum facere, confirmare. 
* VALIDITA’, forza, astratto di valido, Fag. vis, 
validitas. 
VALIDO , e sup. validissimo , validus , potens , 
valens : per legittimo, autorevole, legitimus, valfe . 
dus, ratus. 
VALIDORE, V. valore. 
VALIGETTA, picciola valigia, hippopera , vi- 
ulus. i 
VALIGIA , specie di tasca per uso di traspor- 
tar robe in viaggio, bulga , vidulus, vulga , hip- 
popera : ue n valigia, prov. adirarsi, V.: per 
pancia, V.. 
VALIGIAJO, facitor di valigie, bulgarum arti- 
fer: per chi entra agevolmente in valigia, qui 
acile irascitur. - 
VALIGIOTTO, spezie di valigia, bulga. 
VALIMENTO, valore, virtù, virtus, prestantia. 
VALITUDINE, V. valetudine. 
VALLAME, intervallo tra molte valli, énterval- 
um. 
VALLARE, V. L. circondar propniam. con fossi, 
o altri ripari, alloggiamenti d' eserciti, o mura- 
glie, valtare, vallo circumdare, muntre, cingere. 
* VALLARE, add. corona vallare dicevasi dai 
Romani quella che si dava a chi entrava il primo 
nelle trincee nemiche, vallaris corona. 
VALLATA, tutto lo spazio della valle da un ca- 
po all’altro, callis: per riparo di fosso, o affossa- 
mento, valium. 
VALLATO , add. da vallare, circumdatus : per 
autentico, authenticus. 
Dur ues quel terreno che è racchiuso tra’ monti, 
vallis. 
VALLEA, vallata, vallia 
VALLETTA, vallettina, dim. valle, vallicula, 


est. 

VALLETTINO, dim. di valletto, servulus. 
VALLETTO, paggetto, fante, servulus, puer: 
valletto d’armi, armiger. 

VALLICELLA, V. valletta. 

VALLICOSO , plen di valli, vallibus replelus, 
palustris. 

VALLIGIANO, abitator di valle, vallis incola. 
VALLO, steccato, bastione, vallum, agger. 
VALLONACCIO, pegg. di vallone, stagna vallis. 
VALLONATA, vallata, vallis. 

VALLONCELLO, dim. di vallone, vallicula, Fest. 
alcuni dissero vallecula. 

VALLONE, valle prendo, magna vallis. 
VALLONEA , Red. etimolog. Ital. ghiande di 


cerro. 

VALORAMENTO, avvaloramento, confirmatio. 
VALORE, prezzo, valuta, pretium: ne avrete il 
valore in argento, argentum argento exequabitur, 
Plaut. per virtù, prodezza, virtus, prestantia, vir- 
tus bellica : per forza, gagliardia. vis, robur. 
VALORIA, valore, in signif. di virtà , virtus, 


prastantia. 
VALOROSAMENTE, VEL Os ise MOMS, con va- 


lore, strenue, fortiter, in : 
VALOROSO, e sup. valofosiasimo , di valore, 


strenuus, animosus, fortis, prestan egregius, 


LI 
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- dium, sici 


jactare, e 


frustra, inutili 


VA 


VALSENTE, valente, equivalente, pretium: per la 

somma della valuta a che ascende Îa facoltà d’uno, 

summa fortunarum alicujus: ei non ha il valsente 
d'unajdoppia, huic haud peculii nummus est plum- 
beus , Plaut. tutto il nostro valsente non monta 
che a due assi e due dramme, co' quali danari 
volevamo comprar de’ lupini, preter unum dupon- 

icili , Quibus lupinos destinaveramus 
mercgri, nihil eral ad manum, Petr. 

VALURA, V. valoria. 
VALUTA, e valsula, valsente, prezzo, pretium : 
er forza, potere, V. 

* VALUTABILE, che può valutarsi, o stimarsi, 
Cocch. Vit. pitt. estimabilis, qui astimari, vel ta- 
rari potest. I 
VALUTARE, dar la valuta, estimare. 

VALUTATO, add. da valutare, «estimatus. 

* VALVASSORE, e valvassoro, specie di signo- 
re, o vassallo simile a barone, Borg. Vesc. Fior. 
dynastes. 

* VALUTAZIONE, estimazione del valore, o prez- 
zo, Accad. Cr. Mess. cslimatio. . 

VALVULA, animella, ostiolum, valvula, T. dei 
Notom. 

VAMPA, vapore ed ardore ch'esce da gran flam- 
ma, ardor mma: di vampa, flammeus. 

VAMPAC lA, mE. di vampa, vilis flamma. 

VAMPEGGIANTE, che vampeggia, ardens. 

VAMPEGGIARE, render vampa, ardere. 

VAMPO, * vampore, V. lampo: per vampa, ba- 
leno, fulgur : menar vampo, per similit.: vale an- 
che insuperbire, vantarsi, gluriarsi, gloriari, se 


err *. 
VANAGLORIA, falsa gloria, ventosa, o inanis 
gloria, Virg. ostentatio, superbia, jactantia. 
VANAGLORIARSE, fare, o dire alcuna eosa per 
vanagloriaf, aliqua re, in re aliqua, de re aliqua, 
ob rem aliquam se jactare , se efferre, se magni- 
fice circumspicere, gloriari, Cic. aliquid ostentare, 


vendilare, Cic. 

VANAGLORIOSAMENTE, con vanagloria, jactan- 
ter, insolenter. 

VANAGLORIOSO, che ha vanagloria, gloriosus, 
actator, plenus gloriarum, Plaut. —— 

VANAGROLIA, V. vanagloria. 

VANAGROLIOSO, V. vauaglorioso. i 

VANAMENTE, inaniter : per senza ragione, ini- 
ue, injuria, injuste: per inutilmente, o indarno, 

r, incassum, vane, Tert. parlar 

vanamente, gloriose de se loqui. 

VANARE, V. vaneggiare. 

VANEGGIANTE, che vaneggia, desipiens. 

VANEGGIARE, fare, o dire cose vane, o da fan- 
ciulli, desipere, delirare, somniare, ineptias, deli- 
ramenta loqui, Cic. Ter. tu vaneggi, deliras, ine- 
ptis, nugas blaleras, Plaut. per esser vano, voto, 
inane esse: vaneggia un pozzo, vacuus, inanis pu- 
teus reperitur: vaneggiar del pensiero, Petrar. 

VANEGGIATORE, che vaneggia, delirus, deli- 
rans, desipienz, somnians. 

VANERELLO, dim. di vano, levis jactator, glo- 
riabundus. 

VANEZZA, vanità, vanitas, levitas: 

VANGA, strumento di ferro con maníco di legno, 


per lavorar la terra, bipalium , vanga, Pallad.: le 


cose vanno a vanga, Malm. vanno secondo il de- 
siderio, ex animi sententia res ille fluunt, omnia 
prospere fluunt, Cic. andar a vanga, vale trovar il 
terreno facile a lavorarsi colla vanga, e flgur. tro- 
var facilità in checchessia, in fgcili esse, de' Greci. 

VANGACCIA, pegg. di vanga, rude bipalium. 

VANGAJUOLE, spezie di rete da pescare, ever- 
riculum. 

VANGARE, lavorar la terra con vanga, bipalio 
fodere, bipalio terram vertere, subigere. 

VANGATA, terreno vangato, ager bipalio effos- 
$us: vale anche colpo di vanga, e lavoro fatto 
colla vanga. i 

VANGATO, add. da vangare, effossus. 

. VANGATORE, zappatore, fossor. 

VANGATURA, l’ atto di vangare, e il tempo in 
cui si vanga, fossío. 

VANGELICO, Vit. san Gir. 33, evangelico, V. 

VANGELISTA, scrittor del Vangelo, evangelista, 


Prudent. 

VANGELIZZARE, predicar il Vangelo, pradi- 
care Evangelium. 

VANGELO, e vangelio, Evangelium, Ter. dir il 
Vangel di san Giovanni, vale dir la verità, verum, 
verilatem dicere, vera loqui : alle sante Iddio Van- 
gele, maniera antica di giuramento, per luec san- 
cla Dei Evangelia. 

VANGILE, V. stecca. 

VANGUARDIA, quella parte dell'esercito che sta 
nel luogo anteriore, frons exercitus. 

VANIANTE, V. vaneggiante. 

* VANILOQUENZA, | magnifiche parole senza 

* VANILOQUIO, sode ragioni, Grill. lett. 
Ges. diz. vaniloquentia. 

VANIRE. svanire, sparire, evanescere. 

.VANITA', vanitade, vanitate, astr. di vano, va- 
nilas, inanitas : è pieno di vanità, plenus gloria- 
rum est, Plaut. ho conosciuto per CECI es- 
ser tutte vanità quelle cose ch' jo giudical apprez- 
zabili, que pulavi esse preclara, experius sum 
esse fnania, Cic. 


..— -VÀ 


VANITOSO, V. vano. i 

VANNI (voce poetica), non si trova se non nel 
numero del più; penne presso alle prime dell’ala, 
penne, ale. : NP 

VANO, add. e sup. vanissimo, vóto, inanis, va- 
"us, Cassus, vacuus: per metaf. aggiunto a uomo, 
vale amator di cose vane, vanagluriuso , leggieri, 
gloriosus, jactator, levis, vanus, inanis glorie cu- 
pidus, stodiosus, vanidicus , Cic. aggiunto a parole 
o a concetti, vale inutile, senza sustanzia, inuli- 
lis, futilis: pensieri vani, inanes cogitaliones, Cic. 
speranza vana, spes vana, Quint. spes futilis, ina- 
nis, fallax, Cic. 

VANO, sust. il vóto, la parte vóta, inane: e per 
inutile, inutile. . 

A NAGGETTO, dim. di vantaggio, leve aucta- 
r 


um. 
VANTAGGIANTE , Crusc. Voc. vantaggioso, su- 
perans, P ERE 

VANTAGGIARE, superare, avanzare, superare, 
excellere, prestare, antecellere : in signif. neut. e 
neut. pass. migliorare, acquistare, proficere, lucri- 
facere : VADE PEE uno, vale risparmiargli nel 
comperare, ed avanzargli nel vendere, lucrifacere, 
compendifacere. . 

VANTAGGIATO, eccellente, ottimo, prestans, 
oplimus: vestimento vantaggiato, dives, amplior, 


vestis. 
VANTAGGIETTO, | 
VANTAGGINO, 


utilitas. 

VANTAGGIO, il soprappiù, auctaríum, corolla- 
rium: per utilità, utilitas: per ventura, V.: esse- 
re, o stare a vantaggio, per essere, o stare al di 
sopra, eminere, superiori loco esse: di gran van- 
taggio, e di santo vantaggio, che vale grandemen- 
te, ottimamente, peroplime, maxime: da vantag- 
gio, di più, insuper, preterea, adhuc: vantaggio, 
per corollario, V. 

VANTAGGIOSAMENTE, vantaggiosissimamente, 
con DK io, utiliter. 

VANTAG IOSO, e sup. vantaggiosissimo, que- 
gli che vuole più vantaggi che non conviene, lu- 
cri avidus: per utile, utis.— 

VANTAGGIUZZO, dim. di vantaggio, V. vantag- 


etto. 

VANTAGIONE, e vantazione, | il vantarsi, glo- 

VANTAMENTO, rialio, jaclan- 
tia, ostentalio, jactatio, vendítatio. 

VANTARSI, darsi vanto, gloriari, se jactare, ma- 
gnopere se pradicare , Cic. se efferre insolentius, 
Cic. vantarsi, promettere di sé; si vanta di far 
questo, se id faclurum pollicetur : vantare, att. 
vale esaltare, dar vanto, laudare, jactare, pradi- 
care, Cic. andar vantando le sue ricchezze, amplos 
census jaclitare, Petr. *antar il suv ingegno, in- 
genium jactare, Quint. 

VANTATO, famoso, celebratus, celeberrimus. 

VANTATORE, che si vanta, jactator, gloriosus, 

ui se effert insolentius, Cic. : 

VANTATRICE , che st vanta, ostentatrix, Apul. 


gloriosa. 

VANTAZIONE, V. vantagione. 

VANTEVOLE, superbus, gloriosus. 

VANTO, V. vantamento: per lo prometter di 
sé: veramente sarebbe da riputar valoroso chi 
tal vanto adempisse , sane strenuus. existimandus 
[prets qui magna isla promissa prastaret: per 
ades POTIS palma, 3loria, laus: per vantag- 


io, V. 
: VANURA, V. vanità. ° 
VANVERA, a vanvera, avv. vale a caso, casu, 


dim. di vantaggio, mantissa, 
exiguum auclarium, modica 


orte. 

3 CORAGILA S atto a svaporare, vaporosus , 
pul. 
VAPORABILITA', vaporabilitade, vaporabilitate, 


vupor. 
TA PORALE, di vapore, vaporatus, Apul. 
VAPORANTE, che esala vapore, vaporans, va- 


rifer. 

VAPORARE, spargere, o empier di vapore, va- 
porare, suffire, suffumigare: vaporano i tempj 
col fumo dell' incenso, templa thure vaporani ; 
Plin. in signif. neut. mandar fuori vapore, vapo- 


rare. i 
VAPORATIVO, V. vaporabile. ‘ 


VAPORATRICE, Tas. pov. n. 8, che esala va- 


pure, vaporans. 
VAPORAZIONE, lo svaporare, erhalatio, vapo- 
ralio, vapor, evaporalio. 
VAPORE, vapor : sollevare dei vapori, vapores 
suscitare, Vitr. excitare, Cic. per esalazione, sva- 
poramento, vampa, exhalalio, evaporatio, vapor : 
per umore, humor. 
VAPOREVOLE, V. vaporabile. 
VAPOROSETTO, vaporosior. - 
VAPOROSITA', vaporositade, vaporositate , va- 


0r. 
VAPOROSO, pieno di vapori, vapidus , vapori- 


ferus, vaporosus. 
VAPULAZIONE , V. L. gastigo, pena, punitio, 
Val. Max. 


p 


VÀ QUA TU, maniera usata; e'non avrebbe 
pazienza, va qua tu, nemo unus id feret. 

VARANO, sorta di vitigno, ed anche l’uva che 
lo produce. 


VÀ 

VARARE , tirar da terra in acqua la nave, de 
ducere navim, moliri haves a terra, Liv. trahere 
siccas carinas, Hor. siccas naves , Cres. per acco- 
stare il naviglio alla terra, appellere navim. 

VARCARE, V. valicare: per uscire, V. 

VARCATO, add. da varcare, trajectus. 

VARCO, valico, transitus. 

VARIABILE, atto a variarsi, variabilis. 

.* VARIABILITA', astratto di variabile, mutabi- 
lita, Gesuald. lez. mutabilitas. 

VARIAMENTE, diversamente , vario, variatim, 
diverse. 

VARIAMENTO, il variare, varietas. 

VARIANTE, diversus, varians, varius. 

VARIANTEMENTE, V. variamente. 

VARIANZA, il variare, variantia, varietas. 

VARIARE , mutare , variare, mutare, immuta- 
re: ed oltre al sentim. att. e neut. si usa anche 
nel neut. pass. per esser differente, variare, dis- 
crepare, dissimilem esse: gli autori variano sulla 
cagione della morte di lui, variant multi de il- 
lius morte auctores , Liv. se variano i testimonj , 
si testes sibi non constant, Cic. le opinioni varia- 
no, senlentits variatur, Liv. non constant senten- 


tic in. 

VARIATAMENTE, con varietà, varie, variatim. 

VARIATO, add. da variare, varíatus, mutatus : 
per vario, diverso, varius, diversus: per vajato, 
Ser fgialo, variegalus, Apul. 

ARIAZIONE, il variare, discrimen , variatio, 
mutatio. ' 
. VARICE, dilatazione di vene, varix: piccola va- 
rice, varicula. 
VARICOSO , chi patisce di varici, varicosus. 
VARIEGGIARE, V. variare. 
.NARIETA', varietade, varietate, diversità, va- 
rianlia, varielas , diversitas: per differenza , V. : 
per mutazione, V. i 
VARIO, e sup. variissimo , differente, varius, 
diversus, dissimilis : per volubile, V.: talora per 
di piu colori, multicolor. 
ARLETTO, V. valletto. 
VARO, curvo, varus, curvus: per vario, V. 
VARVASSORO, e varvassore, barbassore, satra- 


pus. 
VASAJO, lo figulus, vascularius. 
VASCA, Voc. del Dis. ricetto murato dell’acqua 
delle fontane, concha. 
VASCELLETTO, dim. di vascello, navicula. 
VASCELLO , nave grossa d' alto bordo, navis. 
VASE, e vaso, vas. 
VASELLACCIÓ, V. vasellame. 
VASELLAJO, facitor di vasi, ed é proprio di 
uei di terra, figulus, vascularius. 
VASELLAME, quantità di vasl, vasorum 
VASELLAMENTO, | vis, vasa, vasarium. 
* VASELLARO, Salvin. Îliad. V. vasellajo. 
VASELLETTIERA, ripostiglio di vaselletti. 
VASELLETTINO, dim. di vaselletto, vasculum. 
VASELLIERE, Voc. del Dis. vaseliajo, V. 


VASELLETTO , dim. di vaso, * i 
VASELLINO, vasello, per vascello ( ben- 
VASELLO , 


ché oggi o in uso), na- 
VASETTO, vis. PE ! 

.VASO, vas, vasum: vasi da riporvi il vino, 
vinaria, orum, Hor. vasi di vetro, vitrea: vasi 
da unguento, vasa unguentaria, Plin. unguilla, e, 
f. Solin. vaso distillatorio, chimico, excipulum : 
vaso di figura conica, vas futile: qual uso aves- 
se, e che significhi metaf. V. Vas. 

VASOTTO, accr. di vaso, um vas. 

. VASSALLAGGIO, servità dovuta dal vassallo al 
signore, clientela, servitus: per moltitudine di 
vassalll, servitium. 

VASSALLO, suddito a repubblica o a principe, 
alicui subjectus, cliens, vassallus: per servo sem- 
plicem, famulus. 

run) vasselletto, Crusc. V. vascello, va- 
scelletto 

VASSOJO, strum. di legno quadrangolo ed al- 
quanto cupo, per uso di trasportare in capo chec- 
chessia, concha, vasculum, cesticillus. 

VASTAMENTE, vastissimamente, con vastità, 


vaste. 

VASTITÀ’, vastitade, vastitate, ampiezza ecce- 
dente, ingens amplitudo: la vastità dei campi, 
camporum immensilates, Cic. 

VASTO, e sup. vastissimo, grande in eccesso, 
vastus, immanis, ingens: un luogo vasto, locus 
magnitudine amplissimus, o longe lateque palens, 
locus tiosus, o amplus, Cic. ì 

VASTO, sust. il mare, mare. 

VATE, V. L. ta, vates. 

VATICINANTE, V. L. vaticinans. - 

VATICINARE, V. L. indovinare, predire, vafici- 


nari, fulura prediere. ^ : 

* VATICIN ZIONE, | il vaticinare, predizione, 

* VATICINIO profezia, Car. Eneid. 7, 
ST Incr. 2, 25, vaticinium, valicinatio. 

BBIA, opinione, o pensiero superstizioso, e ma- 
AC BBIACCIA: pega. di ubbi 
I . pegg. di ubbia, pessimum omen. 

UBBIDENTE, o ubbidiente, e sup. ubbidentissi- 

mo, 0 ubbidientissimo, obediens, parens, obtempe- 


rans, audiens. 
UBBIDIRE, e deriv. Y. obbedire, ecc. 


UB 
UBBIOSO, che ha ubbia, ominosus, superstitio- 


sus. " 
UBBLIARE, V. obbliare. 
UBBLIGATO, Fir. Trin. 23, 1, obbligato, V. 
ÜBBRIACACCIO, ed ubriacaccio, pegg. di ub- 
briaco, gurges, vinosus. ; i 
UBBRIACHELLO, od ubriachello, dim. d' ubbria- 


co, ebriolus. 
UBBRIACHEZZA , ed ubriachezza, V. ebbria- 


ezza. 

UBBRIACO, ed ubriaco, V. ebbro. 

UBBRIACONE, che spesso s'ubbriaca, Segner. 
Crist. istr. ebriosus, gurges, vinosus. 

UBERIFERO, abbondante, dovîzioso, uber, uber- 
tus, ORO, (EGR: 

UBERO, V. L. poppa, uber. l 

UBERTA', ubertade, ubertate, abbondanz®, u- 
bertas, fertilitas, copia. 

UBERTOSO, abbondante, ubertus, uber, fertilis. 

UBI, V. L. dove, V. 

UBIDIENZA, Vit. S. M. Madd. 66, ubbidienza, 

UBIDIRE, Fr. Giord. p. 4, ubbidire, V. 

UBINO, sorta di cavallo. 

UBRIACACCIO, ubriachello, ubriachezza, ubria- 
co, V. ubbriaco, ecc. 

ÜCCELLA, Bembo fem. d' uccello, avis. 
_BCCELLABILE, atto, o degno d' esser uccellato, 
cioè burlato, irrisione dignus. 

UCCELLACCIO, pegg. d’ uccello, e dicesi pro- 
priamente di uccelli che si pascono di carogne, 
Magna avis: per metaf. uomo scempiato, bardus, 
atuus. 

UCCELLAGIONE , dicesi il tempo nel quale 
s' uccella, aucupii tempus : per Y' esercizio dell’uc- 
cellare, aucupium, aucupatto : per la preda che 
uccellando si piglia, aucupium, Sen. 

UCCELLAJA, frasconaja, aucupium. 

UCCELLAME, quantità d' uccelli, aves. 

UCCELLAMENTO, V. scherno. 

UCCELLANTE, che uccella, aucupans, aves ca- 


ptans. 

UCCELLARE, tender insidie agli uccelli, aucw- 
pos aucupio operam dare, aves captare, Hor. per 

effare, e burlare, V.: uccellare ad una cosa, 
procurarla con ogni sforzo, desiderarla con avidi- 
tà, ardere, erire, inhiare. 

.UCCELLARE, sust., frasconaja, o ristretto di 
piante salvatiche con certo ordine, per uso di pi- 
gliare alla pania gli uccelli, ed in particolare i 
tordi, aucupium. 

UCCELLATO, add. da uccellare. 
UCCELLATORE, che uccella, auceps. 
UCCELLATRICE, fem. di uccellatore, aucupans, 


aves e EU. 
UCCELLATURA, il tempo, e l'atto dell'uccellare, 


aucupium. — 
UCCELLO! dim. di uccello, avicula. 
UCCELLIERA, luogo dove si conservano vivi 

j uccelli, aviarium. 

UCCELLINO, avicula: pigliare gli uccellini, prov. 
trastullarsi, trattenersi, e far baje, nugari, nugas 
agere: canzone, 0 favola dell’ uccellino, cosa 
che non finisce mai, eandem cantilenam camere. 

UCCELLINUZZACCIO, pegg. di uccellihuzzo, vi- 


avicuta. 
UCCELLINUZZO, dim. di uccellino, avicula. 
UCCELLO, avis, volucris, ales: uccello di pas- 
saggio, avis peregrina, advena, Plin. di lume, /lu- 
minea volucris, Ovid. ogni uccello conosce il suo 
rano, prov. vale il buono piace, ed è da ciasche- 
uno conosciuto, quod pulchrum, idem amicum, 


preso da Platone: per minchione, zugo, V.: tri- | rídis 


sto è quell' uccello che nasce in cattiva valle, prov., 
vale che l’ amor del luogo dove si nasce, ancor- 
ché vi si stia male, non ne lascia punte per mi- 
gliorar condizione, dulcis amor patrie. 
UCCELLONE, V. uccellaccio: per metaf., bar- 


dus. 

UCCELLOTTO, grandior ales. 

UCCELLUZZO, dim. di uccello, avicula. 

UCCHIELLO, V. occhiello. 

UCCIDERE, ammazzare, occidere, perimere, con- 
ficere, mortem, o necem afferre, o inferre, morti, 
o neci, 0 letho dare, vilam adimere, auferre, eri- 
pere, vita, o luce privare, spoliare, expellere, lu- 
cis usuram eripere, V. ammazzare: per similit. 
«tagliare, recidere, troncare, V. . 

CCIDIMENTO, ?' uccidere, occisio. 

UCCIDITORE, che uccide, inferfector, percus- 


sor. 

UCCIDITRICE, che uccide, interfectrix. 

UCCISIONE, ammazzamento, occisio, cedes: 
metter a uccisione, V. uccidere. 

UCCISO. add. occisus, interfectus, necatus. 

UCCISORE, V. ucciditore. 

UDENTE, che ode, audiens. 

UDIBILE, atto ad udirsi, auditu facilis. 

UDIENZA, ed udienzia, V. audienza: chiedere 
udienza, far istanza d' essere udito, fandi copiam 
petere, postulare: si dice propriam. de’ princi- 
pi, quando ascoltano chi va loro a parlare, audi- 
re, aures prebere: udienza, diciamo anche a] 
luogo dove le persone pubbliche ascoltano, au- 
ditoríum: ed alle persone adunate per ascoltare 


UD 


rium. 
UDIMENTO, l’ udire, auditus, us. 


re, auri 


dem auditionem de 
audivi, Cel. ad Cic. chi ode non disode, prov. 
e vale far capitale a suo pro di quello che si 


to, ecc., di checchessia, vale avervi avversione, 


abhorrere, alienum esse. 
UDITA, !' udire, auditus, auditio. 
UDITI VO, che ode, audiens. 
UDITO, sust., auditus, us. 


ptus. 
UDITORE, che ode, auditor 


UDIZIONE, V. udienza 


obis, v0$: Per avv. di luogo, e vale ivi, V.: 
accorciato di vedi, vide. 
VECCHIA, e vecchiarda, anus. 


silicernium, annosus. 


provecta, ingravescens, hiems vite, Cic. Plaut. 
vecchiaja robusta, senectus viridis, Virg. 


sentimento, malus senex. 
VECCHICCIO, che ha del vecchio, vetulus. 


VECCHIERELLO, 
VECCHIETTO, 


^ iude Apul. seniculus: vecchietta, vetula , 
aut. 
VECCHIEZZA, V. vecchiaja: per lunghezza di 


tem , . 

VECCHINO, dim. di vecchio, vetulus. 

VECCHIO, sust., senex, grandevus, annosus, 
homo natu grandis, etate grandior, celate, o an- 
nis provecius, qui est etatis provecte: vecchio 
di sessanta anni, seragenarius, annos nalus se- 
zaginta: chi li passa, sexagenario major: vec- 
chio decrepito, senex alate exacta , senectute, o 
etate confectus, ultima, o summa senectute : che 
ha un piede nelle fossa, senex capularis , ache- 
runticus, Plaut. silicernium, Ter. da vecchio, mo- 
re, vel ritu senili, in modum, vel morem senilem, 
seniliter, aniliter: divenir vecchio, V. invecchia- 
re: la necessità fa trottar la vecchia, V. neees- 


sità. 

VECCHIO, add., e sup. vecchissimo, vetus, an- 
tiquus, velustus, senilis, priscus, veleranus: vite 
vecchia, veterana vitis, Col. molto vecchio, per- 
velus, pervelustus: per grande, ma dicesi solo 
in buría, ingens, magnus: vecchie bastonate, 
gravia, ingenlia verbera: vecchia paura, magnus 


limor. 

VECCHIOMARINO, pesce che vive anche in 
terra, vilulus marinus, phoca. 

VECCHIONA , fem. di vecchione, Car. Eneid. 


«ptate confecta anus. 


VECCHIONE , accr. di vecchio, cate confectus , 
silicernium, senex capularis. - 
«VECCHIOTTO, vecchio grande e prospero , vi- 


sener. 
VRCOHITEDISE , Fr. Giord. Pr. 4, vecchiez- 
za, V. 

s, ECCHIUCCIO , vecchio male all’ ordine , vetu- 


VECCHIUME, quantità di cose veochle e ma- 
landate, scruta, orum. . 

VECCIA (specie di biada nota), vicia: qual 
sia, V. Vicia: di veccia, victarius : luogo da se- 
minar la veccia, viciarium. 

VECCIATO, | mescolato con veccia, vicia per- 

VECCIOSO, | mízius: a tempo di carestia pan vec- 
cioso, prov.e vale che nella scarsità bisogna tórre 
quel che si può avere, in frumenti inopia ervum, 
preso da' Greci. . 

VECE, in vece, o a vece, vale in nome, in 
cambio, in luogo, loco, vice, pro: prender, oltener 
la vece altrui, entrare, o stare in suo luogo, pren- 
der le veci altrui. succedere vicarium alicui, 
succedere in locum alterius, Cic. in vicem, Plin. gli 
ha fatto prender la mia vece, hunc in meum lo- 
cum suffecit, Liv. ha tenuto la mia vece, meas 
vices gessit, functus est mea vice, prastitit, o red- 
didil meam vicem, Cic. si . 

VECECANCELLIERE, cancellarti vicarius , pro- 
cancellarius, T. leg. i 

VECECONTE, che é in cambio del conte, co- 
milis vicarius, vicecome : Y.leg. 

VEDENTE, che vede, videns. 

VEDERE ( 
aspicere , e, aspectare , cont , infueri: 
io veggo poco da questo occhio, isthoc ego oculo 
minus wor, Petr. lo credo quel che veggo, quod 


prediche, o altra cosa simile, auditores, audito- 


UDIRE, supplito coll’ antico verbo odire, audi- 
bus accipere, Cic. ho udito dire, audivi 
dicere, Var. accepi ex auditu, Ter. non ho udito 
cosa alcuna su quell’ affare, ne tenuissimam qui- 

ea re accepi, nihil quidquam 


sente dire, que auditione accipimus ad nostras 
utilitates accommodare : non voler udir tratta- 


aver risoluzione di non aderirvi, ab aliqua re 


dde. add. da udire, auditus , auribus exce- 


| VE, pariete usata pel terzo e quarto caso, di 
voi, vo 

VECCHIACCIO, carico d' anni, di molti anni, 

VECCHIAJA, senectus , seníum , senecia , ctas 


VECCHIARDO, vecchio, ma si dice Ein cattivo 


VECCHICCIUOLO, ) vetulus: e dinota bassezza 
di fortuna: vecchietto di- 
cesi anche di vecchio viva- 
ce, e di piccola statura, senex alacer, vivax, 0 


y ider € 
verbo) ; guardare, € e, cernere, POP EDOVITA', vedovitade, vedovitate, V, vedo». 
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video, id credo, Plaut. non vederci, ceeutire: non 
sì vede ancora, nondum lucescit, Liv. per cono- 
scere, comprendere, perspicere, dignoscere : ci veggo 
più speranza, che non vorrei, plus spei video, quam 
volo, Ter. io vo' vederla, illud volo ipsum expe- 
riri, Ter. ei non vede le cose piü evidenti, cali- 
gat ad res evidentes, Plin. caligat in sole, Oulnt. 
per me io non ci veggo niente in tutto quel che 
Si fa, quidquid agitur, mihi tenebre sunt, Cic. di- 
temi, in grazia, che vuol dir questo, perché io non 
ci YeRgo niente ? $0, quid hoc est , ad id vero 
caligal mens mea? Plin. dare a vedere, ed a dive- 
dere, per far conoscere, ostendere, planam facere 
rem, Cic. ti daro a vedere che in questo tu hai 
più torto di me, te plura ín hanc rem, quam ego, 
peccare ostendam, Ter. egli mi ha dato a vedere 
Il suo interno, oslendit sese mihi medullitus, Plaut. 
dà a vedere il tuo coraggio, virum (e prebeas , 
Cic. per considerare, avvertire, animadvertere , 
perpendere, considerare: vedi quel che fa l' ava- 
rizia, avarilia vide quid faciat: vedi un poco co- 
me cammina, víde ut incedit, Plaut. io l'aveva 
veduto un pezzo fa, id ego videram jamdiu , Cic. 
vedi, vedete, e ve’, persone dell’ imperativo in 
vece di finalmente, in conclusione, accomodati , 
pensa, denique, landem : dare a vedere, far vedu- 
to, e veduta, per dare ad intendere, fare inten- 
dere, far parere, persuadere: fece veduto ai suoi 
sudditi, ecc. gentibus, que sibi subjecl& erant, 
persuasit , elc. veder lume, aver il senso della 
vista, vislere: stare a vedere, essere spettatore , 
videre, speclare: stare a vedere, flgurat. stare 
ozioso, desidem, desidiosum esse. otio marcescere : 
volersi veder con uno, volergli parlare, ed an- 
che volersi battere con lui, velle cum aliquo lo- 
qui, velle cum aliquo decertare, pugnare , manus 


conserere: vedere a faccia a faccia, vedere sco- . 


Pera mente, e dirittamente, nilidissime aliquem 
niueri , videre, cognoscere: veder chiaro, clare 
oculis videre, Plaut. claríssime cernere, Cic. ve- 
der torto, non estimare con dirittura la cosa ve- 
duta, perverse videre, Plaut. inspectam rem per- 
verse judicare: veder dritto, oplime vídere: veder 
chiaro in checchessia, profondarvisi, accertarsene, 
levarne ogni sospetto , medullitus aliquid videre, 
unamquamque rem stimare, momentoque suo pon- 
derare, in rem penilus descendere, Cic. dubitatio- 
nem omnem amovere: far vedere, operar che altri 
vegga, facere ut aliquis videat: far vedere, inse- 
gnare, mostrare, V.: farla vedere altrui, farla ve- 
dere in candela (che ha in sé più forza), far che 
succeda alcuna cosa contro il suo desiderio, ali- 
quem de re optata deturbare, facere ut res se ha- 
eat contra, ac quis optaverat: far vedere il nero 
pel bianco, preestigiis illudere: dal veder al non 
vedere, e simili, V. inun tratto, impensatamente: 
veder il bello, conoscer la congiuntura , osservar 
l'oecasione, occasionem oblatam percipere, cogno- 
scere, tempus apium investigare, speculari, tempori 
inservire: non veder con altri occhi, vale cordia- 
issimamente amare, V.: ei non vede più avanti 
di lei, íllam fert in oculis, in vultu illius habitant 
oculi, Cic. in oculis hanc gestat, Ter. fu viso a me, 
in vece di mi parve, miht visum est: esser veduto 
d' un magistrato , dicevano gli antichi dell’ esser 
tratto dalle borse per risedere di quel magistra- 
to, benché attualmente poi per qualsisia impedi- 
mento non si esercitasse, urna educi, designari: 
esser ben veduto, vale esser onorato, ed accarez- 
zato, amari, coli: e mal veduto, mal trattato, odio 
haberi, invisum esse: veder malvolentieri, invite, 
ingrate videre aliquem, alto supercilio aliquem 
aspicere, Plaut. far le viste di non vedere, dissi- 
mulare, connivere, dissimulare. . 

VEDERE (nome), sust., vista, visus: fare tn 
vedere bello, o brutto, vale aver bella, o brutta 
SDDAEPREO; specie pulcher, decorus, o specie turpi, 


(dus. 

f VEDETTA,e veletta, specula: stare alle velette, 
o vedette, stare attento per osservare, speculari , 
observare, aliquid diligenter attendere. 

VEDIMENTO, la vista, aspecius, visus. . 

VEDITORE, spettatore, spectator : veditori, si 
dicono alcuni ministri di dogana, che hanno la 
cura di visitare le mercanzie. 

VEDOVA, vidua: io vo’ piuttosto viver da ve- 
dova, che soffrire queste tue scelleraggini, me 
meam alatem a te viduam esse mavelim, quam 
(uos mores perferam, Plaut. 

VEDOVAGGIO, V. vedovanza. 


Chiabr. Guerr. Got. 45, .homulus wxore viduatus. 
VEDOVEZZA, V. vedovanza, : 
VEDOVILE, viduus: in forza di sust. , abito da 

vedova dovuto alla donna dalla eredità del ma- 

rito, vestis pulla: tutto ció che si dà alla vedova 

r suo mantenimento, dell’ eredità del marito. 


vanza. 
VEDOVO, solo, stompagnato, viduus : per privo» 


436 VE VE VE à; 
dar le vele a'venti, come il tempo è disposto, | nus sericus tenuis, et. crispe texture: è anche 
uando il vento è favorevole, velum explicare , | un arnese, di cui si abbigliava la testa, che anco- 
im ventus operam dat, Plaut. andar a vela, na- |ra usan le monache e le villane, fatto della stes- 
vigar. col vento, senza ajuto di remi, ventis navi- |sa materia, e talora di tela linaj, velum: per me- 
gare, Cic. a vele gonfie, passis velis pervehi, ple- |taf. tutto ciò che copre, velum, velameniwn, V. 


nis, 0 plenissimis velis navigare, Cic. a vela, ed peplo. 
a remo, colla forza dei venti, e coll' ajuto de’ re- ELOCE, e sup. velocissimo, velox, celer, citus 
rapidus, volatilis.- 


mi, velis, remis Cic. e figurat. vale con ogni 
j : Me ELOCE, avv., velocemente, velocissimamehte, 


diligenza possibile, velis, ul dicitur, réemisque, | 
Cic. di vele, velaris, Plin. che ha, che porta vele, | con velocita: velociter, cito, propere, properanter , 
velifer, Ovid. l’ arte di far vele, velificium, Hygin. | celeriter, Tape 
* VELABILE, che puo velarsi, Segner. Incr.| VELOCIPÉDE, Menz. 3, 419, T. orta che ha i 
s piedi veloci, aggiunto di Achille, Menz. velocibus 


‘4, 30, qui velari potes 
VELAME, velamento, velamen, velamentum : | pedibus, celeri pede, velox. : 
VELOCITA’, velocitade, velocitate, prestezza, 


velame, per sottilissima scorza, tenuissimus cor- | 
velocitas, celeritas, properatio , properantia, cele- 


tex: m quantita, assortimento di veli, V. —— 
VELARE, coprir con velo, velare, velo amicire, | ritudo. 
VELONE, velo grande, magnum velum. 


Cic. velo obtendere, pretendere, Cic. velum obten- i 
VELTRO, levriere , canis orinus : e veltra, 


dere, pretendere : per similit. celare, coprire, na- 
scondere, V.: velar l'occhio, addormentarsi leg- | canis or 

VELUZZO, dim. di velo, parvum velum. 
VEMENTE, V. veemente. 


ermente, levi somno se dare: velarsi, si dice 
elle monache, quando fanno professione, sacro an 
VEMENTEMENTE, vementissimamente, vehe- 
menter. 
VEMENZA, forza, vehementia. a 


velamine amicire: velarsi gli occhi, si dice del 
mancare altrui la vista per deliquio, o per morte 
inqui 
VENA, vena : nel plus. fa vene, e veni: segar 
le vene, jugulare : per sangue, in Dante, quando 


vicina, deficere, animo : e figurat. velare, 

si dice del cominciare ad agghiacciarsi la super- 

ficie d' alcun liquore, incipere congelari. 
ne liberò colla sua vena, cum mos sanguine suo 
liberavit: per quel canaletto naturale sotterraneo, 
ove corre l' acqua, vena : una vena d'acqua, aqua 


VELATO, add. da velare, velatus: per guerni- 
to di vele, velis instructus : velata, in forza di sust. 

vena, Ovid. vena di metalli, o di pietre, cioé luo- 
go, donde si cavano, vena: vena d' oro, e d'ar- 


per monaca che ha fatto professione , sacro vela- 
gehto, «ris, auri, argenti vena, Cic. vena di mar- 


mine ínsignita, amicta. 
VELATORE, velatrice, che vela, velans.. 
* VELATURA 7T. de'pitt., il velare tingendo . 
con tinta acquidosa, e leggiere, Voc. Dis. a verde| mo, marmoris venu, Stat. per similit. quei segni 
eterno, tenuissimum velamentum. che vanno serpendo nei legni, e nelle pietre a 
VELAZIONE, il velare, velamentum. guisa che fan le vene nel corpo. degli animaii, 
vene, arum, Plin. per metaf. copia, fecondita, V.: 
larga vena d' ingegho, dives vena ingenü, Hor. 
aver vena d' una cosa, si dice dell' avervi dispo- 


VEL CIRCA, in circa, circiter. 
VELEGGIAMENTO, il veleggiare, velificatio. 

sizione, e talento, matura ferri , aplum, idoneum 
esse: aver^il vino una vena di dolce , cioè tanto 


VELEGGIARE, servir per arredo di vele, velis 
instruere: mandare, o spingere per forza di vele, 

poco, che appena si senta, paullulum dulce esse 
merum : avere una vena di pazzo , desipere: fare 


velis impellere: le vele che veleggian le navi, 
vela quibus navis instruilur: per andare a ve- 

una cosa di vena, farla di voglia, liben 
agere: vena, talor per arteria, arteria. 


a, V. 
VELEGGIATO, add. da veleggiare, velificatus. 
* VELEGGIO, veleggiamento, Bocc. Tes. 12, 86, 
VENA, biada nota, avena. 
VENAGIONE, V. L. caccia, venalio. 


velificatio. 
VELEGGIATORE, velificans. 
VELENARE, V. avvelenare. - VENALE, vendereccio, venabilis, vendibilis , te- 
nusculus: per meccanico, mercenario, V. — 
* VENALITA', astr. di venale, in sensodi mer- 


VELENATO, V. avvelenare. 
VELENIFERO, V. L., velenoso, V. 

cenario, Bentiv. guerr. Fiandr. venalitas. 
VENARDI, V. venerdi. 


.VELENO, veneno, venenum, loxicum, virus: 
VENATO, Voc. del Dis. aggiunto che si da a 


igliar il veleno, venenum haurire, bibere, Cic. 
baedr. dar del Neleno ad uno, venenum alicui 
pietra, ed a legno, che sia segnato coi segni detti 
vene. venis distinclus. 


dare, prabere, Cic. far ingozzare ad uno il vc- 
VENDEMMIA, vindemia: far la vendemmia, 


leno, infundere alicui venenum, Cic. per  metaf. 
stizza, odio rabbioso, ira, indignalio, rabies, fu- 

V. vendemmiare: per il tempo del vendemmia- 
re, vindemia : nelle vendemmie, vindemiam 


ror: per puzza, fator, malus odor: per passione 
Col. per similit. si dice di qualunque raccolta 


amorosa, amor: il veleno sta nella coda, prov. 

vale che nell'ultimo consiste la difficoltà, o il 

pericolo, in cauda venenum : che vende, o com-[che uom faccia : di vendemmia, vindemiato- 
rius, Var. piccola vendemmia, vindemiola, Cic. 

VENDEMMIAMENTO, vindemia. 


pone veleni. venenarius, Svet. 
VELENOSAMENTE, con veleno, veneno : e figu- 

VENDEMMIANTE, che vendemmia, vindemia- 

lor, vindemians. 


rat. con ira, rabbiosamente, iracunde. 
VELENOSETTO, dim. di velenoso, aliquantum 
VENDEMMIARE, far la vendemmia, vindemia- 
re, uvas. legere, Plin. vindemium administrare , 


venenifer : per rabbiosetto, rabiosulus. 
VELENOSITA', velenositade, velenositate , ira 
rabbiosa, rabies, indignatio, furor: per veleno, V. | facere, Var. dicesi anche dello raunar roba insie- 
VELENOSO, e sup. velenosissimo, che per sua | me, far roba, ma per lo più di mal acquisto, di- 
lescere, sibi facere divilias, rem suam facere ma- 
cedere, Plin. 


natura ha veleno, venenalus, virulenlus , veneni- 
fer.: per mordace, mordaz. 
Jun. . 
VENDEMMIATO, add. da vendemmiare, vinde- 
mialus. 


VELETTA, o vedetta, dicesi di quel soldato che 
sta sulle mura delle fortezze a far la guardia, vi- 
gil: per luogo dove si sta a far questa azione, 

VENDEMMIATORE, che vendemmia, vindemia- 
tor, vindemitor. 
VENDERE, vendere, venundare, distrahere : 


specula : stare alla veletta. vale star fermo in un 

luogo per vedere gli altrui andamenti, speculari, 
vender sotto l’ asta, vendere alla tromba, ven- 
der all’ incanto, auclionari, auclionem facere, aw- 


e rare. 
"VELETTAJO, che rivende veli, ed altre simili 
clione constituta vendere, subjicere res voci pra- 


manifatture, celorum vendilor, inslitor. 
conis, sub pracone subjicere, per preconem ven- 
dere, Cic. vendere a peso, a misura, e simili, 


VELETTARE, star alle velette, V. veletta. 
VELETTO, dim. di velo, Vit. S. Maria Madd. 
100, velum, velamen exiguum. 
pondere, mensura vendere: vendere a minuto, 
vendere a poco per volta, minulatim, minute, mi- 
nulim, paullalim vendere: vendere a ritaglio, 


VELIA (sorta d’uccello), larus. 

* VELITE, soldato romano armato alla leggie- 
vendere non a pezze intere il panno, o simili, 
ma a pezzi da tagliarsi, vendere per partes, par- 


ra, che combatteva fuori degli ordini, cd appicca- 
tibus: vendero in di grosso, vendere tutta la 


va la zuffa, M. art. guerr. 6, velites , um, plur. 
unus ez velilibus, sing. 

mercanzia insieme, ad plenum, in. plenum vende- 
re: vendere pe’ contanti, vendere numeralo, pe- 


VELLE, V. L., il volere, volonta, voluntas. 
VELLEITA' , volere imperfetto, inanis volun- 

cunia numerala, peccunia prasenti: vendere per 
tempi, vendere per ricevere il prezzo con dilazio- 


las. 
VELLICAMENTO, Red. t. 6. il vellicare, velli- 
ne di tempo determinato, vendere dilata in cer- 


calio, vellicatus. 
VELLICARE, Red. t. 6, pizzicare, mordere, vel- 
tum lempus pecunia: vendere a credenza, fide var 
dere, fide inlerposita, fidei interpo-ilu, interjectu- 


licare. 
VELLO, tutto il pelo più lungo, o lana degli 
animali bruti, vellus : quante, e quali le sue spe- | que, per fidem, per fidem. interpositum. ceca die 
zie, V. Vellus: per pelo semplicem. V.: per ba- | vendere; vendere con promesse di riscatto, fidu- 
ciam. commillere, Cic. vendere promettendo | e- 
vizione, mancipio, o mancupio dare, Plaut. Cic. 


tuffolo, V. l 
VELLO VELLO , Crusc., motto per dimostrare 
vender caro, care, 0 caro vendere, magno, 0 ma- 
gno prelio vendere, grandi pecunia vendere: von- 


qualcheduno, e per lo più dileggiandolo. 
VELLOSO. V. peloso. | ia | 
VELLUTATO, fatto a guisa di velluto, add. vil- | der molto caro, più caro che siasi potuto, pes- 
losus : talora vale di colore pieno, come quello] magno vendere, pluris, carius vendere, majore 
pretio vendere, quamplurimo vendere, Plaut. ,la 
metà più caro, dimidio carius vendere: vendere 


del velluto, coloris satur. 
VELLUTO, sust., drappo di seta col pelo, &eri- id; i 
a buon mercato, vili pretio vendere, male ven- 
dere, Cic. parvo, o parvo prelio vendere: vender 


orbatus: per vedovile, V.: vedovo, sust., uomo 
a cui sia morta la moglie, urore viduatus. 
VEDOVO, e vedov1, sono voci che talora sono 
add.. e talora sust. ' "M 
VEDUITA', veduitade, veduitate, viduitas. 
VEDUTA, ll vedere, vista, visus, V. vista: pe: 
luogo, onde sl vede molta campagna, a»pecíus, 
| prospectus: un portico con bellissima veduta, por- 
ticus pulcherrimo prospectu, Cic. veduta, figurat. 
per istelle, in Dante, sidera: far veduta, far vista, 
conoscer di veduta, o per veduta, V. vista: per 
l' oggetto che si vede, id quod videlur: far la vc- 
duta, si dice del visitare le merci in dogana. 
VEDUTAMENTE, visibilmente, aperte. 
VEDUTO. visus, conspectus, inspectus: degno 
d' esser veduto, visendus, Cic. 
VEEMENTE, e E veementissimo, vehemens. 
VEEMENTEMBST , con veemenza, vehementer, 


valde. 

VEEMENZA, vecmenziz, forza, vehementia. 

VEGETABILE, vegetabilis, Amm. 

VEGETANTE, che vegeta, proveniens, vegetans. 

VEGETARE (verbo), ii vivere e crescer delle 
piante, provenire, vegetari: il vegetare (nome), 
venetatio, Apul. 

VEGETATO, add. da vegetare. —— 

VEGETATIVO, vegelans, vegetabilis, vegelati- 
tus. T. delle scuole. . 

VEGETAZIONE, il vegetare, vegetatio, Apul. 

VEGETEVOLE, V. vegetabile. 

VEGETO, vigoroso, robusto, vegetus, yrges. 

VEGGENTE, videns: a occhi veggenti, alla pre- 
senza, palesemente, a vista, coram, in oculis, pa- 
lam. in conspectu, aperte. es 

VEGGHIA, vegghiamento, veglia, vigilia, e vi- 
filie, arum: per ia prima parte della notte, che 
si consuma in operando, o in discorrendo, prima 
fere, aut secunda vigilia noctis: trattandosi di stu- 
dio, dicesi lucubratio: cose da dire a vegghia, prov. 
cioé cose vane, e senza sustanza, nuga, res inanes, 
ancillarum lucubrationibus digna: vegghia, per 
sentinella, o guardia, V. 

* VEGGHIAMENTO, vegghia, vigilia, V. 

VEGGHIANTE, e sup. vegghiantissimo, che veg- 
E EGCHIANZA il vegghi rvigili 

> , il vegghiare, pervigilium. 

VEGGHIARDO, V. vegliardo. 

.VEGGHIARE (verbo), contrario di dormire, 
vigilare: vegghiar tutta la notte. noclem pervigi- 
lare, Plaut. ducere insomneni, Virg. pernoctare, 
Cic. noctem vigilare ad ipsum mane, Hor. veg- 
ghiare un gran pezzo di notte, ad mullam noctem 
vigilare, Cic. mi converrà vegghiar questa notte, 
mihi hac nocte agitandum est vigilias, Plaut. per 
consumar la nma rte della notte in operando, 
se si studia, dicesi lucubrare, e conversando, pri- 
mam fere, et secundam vigiliam in agendo, labo- 
ra ue, o confabulando, o colloquiis, et sermo- 
nibus impendere, insumere, terere. 

VEGGHIARE, (nome), vigilia. 

VEGGHIATO, add. da vegghiare, vigilatus. 

VEGGHIATORE, che vegghia, vigilans, vigil. 

VEGGHIERIA, V. vegghia. ] 

VEGGHIEVOLE, che vegghia, vigilans: per me- 
taf. diligente. accurato, destro, pronto, V. 

. VEGGHIEVOLMENTE, con vigilanza, vigilanter. 

VEGGIA, botte, o la tenuta della botte, lagena: 
Der carro, 0 carrozza, vehes, o vehis, Col. piau- 
strum. A 

VEGGIOLO, ervo, rubiglia, ervum. 

VEGLIA, vegghia, vigilia: qual fusse il costu- 
me de’ Romani in tempo di guerra, V. Vigilia: 
per raunata di gente per vegliare in ballando, o 
altro, hominum conventus, cetus. 

VEGLIAMENTO, vigilia, vigilalio, Cel. Aur. 

VEGLIANTE, che veglia, vigilans. 

VEGLIARDO, vecchio, senex, veleranus: i ve- 
gliardi cavalieri, veterani equites. 

VEGLIARE, V. vegghiare: in signif. att. vale 
guardare, custodire, custodire, servare, defendere, 
tulari: per metaf. avere in credito, essere comu- 
nem. ricevuto, ed approvato, existimari, vigere. 

VEGLIATO. add. da vegliare, vigilatus. 

NEGUIASOBE, vegliatrice, che veglia, vigilans, 


18. 

VEGLIEVOLE, V. vegghievole. 

VEGLIO (pronuuziato coll’ e aperta), voce poet. , 
vale vecchio, senez: per veglie, V. 

VEGLIUCCIA , piccola veglia, breve, di poche 
persone; brevis vigiliu, paucorum hominum con- 
ventus. 

.VEGNENTE, e venente, prossimo a venire, pro- 
zimu$s: per rigoglioso, ed appariscente, e da cre- 
scer tosto, vegetus. 

Mid O, picciol veicolo, pareum vehí- 
culum. 

VEICOLO, e veiculo, V. L., carro, vehiculum, 
Licia buzara, di veicolo, vehicularis, vehicularius, 

vet, 

VELA, velum, carbasus: vela maggiore, secon- 
do Polluce, acalium: vela minore, o trinchetto, 
dolo, Liv. vela di mezzo, secondo Polluce, epidro- 
mum: calar lo vele, vela demittere, contrahere 
vela, Cic. deducere carbasa, Virg. far vela, o calar 
la vela, dar le vele a’ venti, vela facere, vela pan- 
dere, vela dare, Cic. velificare, ve iRcari : (ar vela, 


cum villosum. — i 
VELO, tela Anissima tessuta di seta cruda, pan» 


"UL" Ma lhi: 


VE 


parole, dar chiacchiere, verba dare, verba vende- 
re: vendere altrui checchessia, dare altrui ad in- 
tendere checchessia, persuadere, dccipere: vender 
gatto in.sacco, V. gatto: aver da vendere di chec- 
*hessia, averne ab ondanza, abundare: aver ra- 
gion da vendere, aver ragioni soprabbondanti: 
lo ho ragion da vendere, rationes omnes, et plus- 
re salis, superque pro me pugnant: vendere 

merli, prov. vale mostrarsi favorevole in ciò, 
che non è difficile a conseguirsi, favere in sis re- 
bus, que facillime acquiri possunt. 

VENDERECCIO, V. venale. 

VENDETTA, ullio, vindicatio, vindicta: per 
vendetta, ulciscendi , o ultionis causa: sagrificare 
uno alia sua vendetta, mactare aliquem. ultioni, 
Tac. prov. siedi, e gambetta, e vedrai tua ven- 
detta, dicesi esortando altrui a lasciar la vendet- 
ta dell’ offesa a Domeneddio, mihi vindicta, ego 
relribuam, dicit Dominus: prender vendetta di 
alcuno, vindicare se ab aliquo, Sen. o de aliquo, 


ic. 

VENDETTACCIA, pegg. di vendetta, vilis ultio, 

VENDIBILE, e sup. vendibilissimo, vendevole, 
sie ec volmente si può vendere, venabilis, ven- 

ilis. 

VENDICABILMENTE, con vendetta, ulciscendo. 

VENDICAMENTO, V. vendetta. 

VENDICANTE, che si vendica, ultor, ulciscens. 

VENDICANZA, V. vendetta. 

VENDICARE, vendicarsi, far vendetta, prender 
vendetta, ulcisci, vindicare: vendicar la morte 
d'uno, morlem, Cic. necem, Ovid. alicujus ul- 
cisci: vendicarsi d' uno, aliquem ulcisci, Tert. 
vindicare se de aliquo, Plin. penas ob aliquo pe- 


e. 
VENDICATIVO, inclinato alla vendetta, injuria- 
rum ullor, vindicle cupidus. 
VENDICATO, add. da vendicare, ultus, vindica- 


tus, Cic. 

VENDICATORE, che vendica, ultor, vindez. 

VENDICATRICE, che vendica, ultriz, vindex. 

VENDICHEVOLE, V. vendicativo. 

VENDICO, V. vendicato. 

VENDIMENTO, vendita, venditio, alicujus rei 
alienatio, Cic. aver buona vendita, vendersi con 
facilita, e riputazione, facile distrahi, venum ire, 
Liv. esporre alla vendita, venundare, o tradere, 
Gell. esposto alla vendita, veno positus, Tac. met- 
ter in vendita, venui subjicere, Toul. 

VENDITORE, che vende, venditor. 

VENDITRICE, che vende, venditriz. 

* VENDIZIONE, Car. lett. Arist, l. 4, vendita, 
venditio. 

VENDUTO, add. da vendere, venditus, venun- 


datus. 

VENEFICIO, V. L. malia, veneficium, incanta- 
mentum. 

VENEFICO. V. L. stregone, e venefica, stre- 
ga, veneficus, venefica : vale anche fabbricatore di 
veleni, veneficus. 

VENENARE, e 
velenare, ecc. _ 

VENENTE, V. vegnente. 

VENERABILE, e sup: venerabilissimo, degno di 
venerazione, venerabilis, venerandus, veneratione 
dignus, colendus, verendus. 

VENERAMENTO, V. venerazione. 

VENERANDO, V. venerabile. 

VENERANZA, V. venerazione. 

VENERARE, onorare con riverente osservanza, 
venerari, colere, revereri, observare , observantia 
colere aliquem, habere alicui honorem, Cic. 

VENERATO, add. observatus, cultus, veneratus. 

VENERATORE, che venera, observalor, cultor. 

VENERATRICE, che venera, cultrix. 

VENERAZIONE, il venerare. veneratio. 

VENERDIU, e venardì, dies Veneris. 

VENEREAMENTE, lascivamente, libidinose, 

* VENERELLA, | venuzza, piccola vena, S. 

* VENETTA, Ag. C. D. Segner. Incr. 4, 
9, venwula. 

VENEREO, lussurioso, libidinoso, venereus, libi- 
dinosus. 

VENEREVOLE, V. venerabile. i 

VENEREVOLMENTE, con venerazione, venera- 
biliter, Val. Max. honorificentissime. 

* VENGIANZA, V. vendetta. 

VENGIARE, V. vendicare. 

VENIA, V. L. remission di colpa, perdono, ve- 


nia. 

VENIALE , add. di peccato leggiero , venia di- 
gnus, venialis, Voc. Eccl. 

V ENIALMENTE, peccare venialmente, cioé com- 
mettere peccato. veniale, venialiter, T. Eccl. 

VENIMENTO, il venire, V. venuta. 

VENIRE, andar appressandosi a qualche luogo. 
venire, accedere: far venire un medico per un 
ammalato, medicum agro advocare, Cic. un mae- 
stro per suo fleliuolo, doetorem filio accire, Cic. far 
venire la febbre, febrem adducere: per cominciare 
a metter mano, venire , aggredi, descendere : ma 
veniamo alla novella, sed ad fabulam descenda- 
mus, at fabulam aggrediamur : per succedere, riu- 
scire, evenire. venire: tutto quel che io fo, mi vien 
pene. 4ridquid ago, e senfentia omnia contingunt, 
cveniunt, lepide omnia, prospereque veniunt , ne- 


deriv. V. L. o velenare, V. av- 
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golium omne mihi succedit sub manus, Plaut. le 
disgrazie non vengono mai sole, ad malum multa 
se mala agglutinant, Plaut. per arrivare, giugnere, 
comparire, pervenire, advenire: vennero ad un 
flume, ad 
re odore, redolere: da tutti viene un po' del ca- 
prino, omnes hircum redolent, olent: 
DEO pascere, aver origine, nasct, oriri, exo- 
riri, 
ricordino da chi vengono, meminerint unde oriundi 
sunt, Plaut. per tornare, redire: per incorrere, in- 
cidere, cadere, decidere: per divenire, diventare, 
V.: andare, 0 venire, ire, redire: venire colla pre- 
posizione a, ecc. a cena, alla predica, intervenire 
a quella tal cosa, interesse, venire: venire allo 
stravizzo in casa d'uno, venire apud aliquem co- 
messatum, Plaut. venire, cogli infiniti dei verbi 
e la particella 
farla, ove il verbo venire in latino non s’esprimc; 
S'ei verrà a sapere, come la cosa si è passata, si 
rem ipsam, ut sit, resciverit, Cic. venire a parlar| T 
d' uno, sermonem habere de aliquo, Cic. o alicujus, 
Ter. venire ad abboccarsi, o per abboccarsi con 
uno, ín colloquium ad aliquem venire, Liv. $n ser- 
monem alicui venire, Cic. venire a dire, V. signi- 
flcare: venire, co' gerundj dei verbi, venir facen- 
do, ragguardando, e simili ; 
re, modo comune a noi, ed 
dei verbi, venir fatto, venir detto, venir guardato, 
e simili, accadere, succedere di fare , di dire , di 


men pervenerunt: per sapere, getta- 
'T derivare, 


roficisci, originem ducere , trahere , Cic. si 


: venire a fare una cosa, cioé 


cioé fare, ragguarda- 
ai Greci: cogli add. 


ardare: ei mi venne veduto un orto, accidit ul 
rium viderem: venire, in signif. di costare, va- 


lere, V.: per crescere, parlando di piante, o simili, 
provenire, venire, crescere : 
nire, avvenire, V.: 
tere : 
parsi: venire a capo, venire alla fine, perficere , 
absolvere, efficere; venir addosso, V. sopravveni- 
re: venire a dovere, ed al dovere, accordarsi al 
giusto ed al convenevole, ad jus el equum de- 
scendere: venire ai ferri, venire alle strette, stri- 
gnere il trattato per la conclusione , rem con- 


| raccadere, interve- 
venire a battaglia, V. combat- 


venire a campo, V. campeggiare, accam- 


cludere, conficere: al niente, ad nihilum redigi : 
usasi anche per venire a mendicità , ad  tncilas 
redigi : al punto, trattar della questione stret- 
tamente, senza allargarsi da essa, presse agere , 
Cic. a re proposila non evagare: venire altrui 
del cencio, vale putirgli ogni cosa, aver ogni 
cosa a schifo, ed a sdegno, naso ndere : ve- 
nire a oste, marciar coll’esercito ad alcun luogo 
per combatterlo , cum exercitu ad aliquem locum 
oppugnandum proficisci: a parole , contender di 
pro, jurgari, rirari: a porto, in portum inve- 
i, in [ulum se conferre, portum tenere , subtra- 
here se periculo , Cels. se periculo eripere , Plin. 
Jun. a rischio, periclitari, in periculum , in di- 
scrimen venire , Cic. venire a taglio, ed in taglio, 
cadere opportunamente , opportune accidere: ve- 
nir bisogno d'una cosa, V. bisognare: venir in 
concio, venir in destro, venir ben fatto, opportu- 
num esse: venir cuore, crescere l'ardire, animam 
colligere : venire, dare il ben venuto, essere il 
ben venuto : ben venga l’anima mia, siate il ben 
venuto, salve, vale: venir fantasia, e venire in 
fantasia, cadere in pensiero, entrare in desiderio, 
in mentem venire , desiderio moveri : venire fa- 
stidio, V. infastidirsi : venir incontro ad uno, ali- 
cui venire obviam, Cic. venire alicui adversum , 
Plaut. venire in grado, acquistar grado , dígnita- 
tem adipisci, ad honores ascendere: venire a gra- 
do, tornar bene, aver desiderio, arridere, cupere : 
venire in grazia, acquistar grazia, affetto, gra- 
tiam , benevolentiam sibi comparare: venir in 
mente, nella mente, ecc. venir a memoria, venir 
in animo, sovvenir, succurrere, in mentem venire : 
venir in ricchezze, arricchirsi, sibi facere divitias, 
crescere in mullas opes, Liv. venire in un parere 
ecc. in sententiam venire, Cic. descendere : venire 
la schiuma alla bocta, venir rabbia, rancore, de- 
siderio, indignari , excandescere, cupere: venir 
male, malore, ecc. esser assalito dal male ; co- 
minciò il già detto gavocciolo a venire , fumor 
pestilens corripere, invadere, agqredi cepit : gli 
venne male, morbo correptus est: venir manco, 
non succedere, e volo non evenire, male, infelici- 
ler cedere: venir manco, V. svenirsi: venir ma- 
no, in sentimento neut. pass. V. affarsi, addirsi : 
venir a mano, dar nelle mani, abbattersi, nan- 
Cisc, occurrere , incidere: venire in mano, alle 
mani, in potere, în arbitrium ; o poteslalem ali- 
eujus venire: venire alle mani, ai ferri . alle ar- 
me, e simili, vale azzuffarsi, V.: venire alle ma- 
ni, V. capitare, occorrere: venir meno, V. sve- 
nirsi: venir meno, mancare, deesse, deficere : ve- 
nir a morte, V. morire: venir noja, V. infastidirsi, 
nojarsl , nausearsi: venir a noja, V. tediare di- 
spiacere, nojare: venir a notizia, cominciare ad 
aversi notizia, comperiri, accipi, percipi, perferri, 
famam esse: venir a notizia, intendere, sapere, 
intelligere, scire, nosse, tenere , callere, comper- 
tum habere, accipere : vonir per uno, venir a chia- 
mar uno, accersere , evocare , accire , adsciscere : 
venire a poverta, in povertà , V. impoverire : ve- 
nir sotto , V. venir in potere: venir talento , V. 
venir voglia: venir termine, accostarsi al termi- 


ne, diem prefinitam , constitutam instare , immi- 
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nere, accedere, advenire, prope esse: venir vento, 
cioé sofflare, ventum flare , spirare, ventum esse: 
venir voglia, V.: venir a mercede, Petrar. sup- 
i d il perdono, veniam exorare: venir di punta, 

alm. venir a diritto, velocemente : venir in coc- 
ca, Malm. venir a proposito: a Dio venirne il 
lezzo, metaf. Petrar. venir in odio, odium ín se 
concitare, odio haberi, Cic.: venir dietro, Petrar. 
pone sequi. 

VENIRE, Cronichet. d' Amaret. 23, partire, an- 
darsene via, díscedere, abire. 

VENOSO, pieno di vene, venosus. i 

* VENTACCIO , peggior. di vento , Allcgr. rim. 
ventus gravis. 

VENTAGLIA , visiera dell'elmetto, buccula. 

VENTAGLIAJO , e ventagliaro , colui che fa e 
vende 1 ventagli, Bald. dec. fiabellorum venditor. 

VENTAGLIO, istrumento da far vento, ventola, 
flabellum : prendi il ventaglio, e fagli un po’ di 
vento, flabellum cape, et ventulum huic facito j 


er. 
VENTARE, soffiare, e tirar vento, flare, spira- 
re, perflare;: per. produr vento . ciere ventum: in 
signif. att. per l' urtare che fa il vento, impellere, 
conculere, quassare. 

VENTARUOLA. V. *anderuola: per rosta, V. 

VENTAVOLO, V. tramontana. — 

VENTEGGIARE , ventare, ma pianamente, le- 
viter flare. 

VENTEGGIATO, add. da venteggiaroe. 

NENTERELLO, dim. di vento, ventulus, levis 
ventus. 

VENTESIMA, tributo di cinque per cento che 
si pagava anticamente, vicesima, Liv. 

VECTESIMO, add. vicesimus . vigesimus : Sust. 
una delle venti parti, pars vicesima. ———— : 

VENTI (coll'e stretto), viginti , vicent: venti 
volte , vicies: ventidue volte , bis, el vicies: di 
venti, vicenarius , Plaut. spazio di vent’ anni, vi- 
cennium, Modest. i " 

VENTICCIO, avventiccio, novus, adventilius. 

. VENTICELLO, V. venterello. 

VENTICINQUE, vigintiquinque, 

VENTICINQUESIMO, vigesimusquintus. 

VENTICINQUEMILA , vigintiquinque millia. 

VENTIDUE, viginti duo. 

VENTIDUESIMO, vigesimus secundus. ) 
VENTIERA, V. ventaglio: è anche strumento 
militare : Der luogo nelle case da pigliar vento, 
Voc. del Dis. 

VENTILABRO, V. L. arnese col quale sí spar- . 
ono al vento le biade, o simili, per separarne 
e parti più leggieri, ed inutili, ventilabrum. 

ENTILAMENTO, il ventilare, ventilatio. 

VENTILANTE, che ventila, e si muove legger- 
mente al sofflar del vento, ventilans, leniter. ex 

vento se movens. 

VENTILARE , spiegare al vento, sventolare , 
ventilare, veufis pandere : per consultare, conside- 


rare, V. . 
VENTILATO, add. da ventilare, commolus ven- 
to , ventilatus. : 
VENTILATORE, ventilans. es 
VENTILATURA, ventilazione, tentilatio. 
VENTINA, quantità numerata che arriva alla 
somma di venti, viginti. 
VENTINOVE, undelriginta, Vitr. 
p HE YODD vento che fa piovere , ventus 
uvius. u 
VENTIODA FERESINO , Red. t. 6, vigesimus 
uartus. 
VENTIQUATTRO, vigintiquatuor. 
VENTISETTE, viginti scplem. : : 
VENTO, ventus, i, Cic. ventus, us, Plaut. i nomi 
dei venti sono oggi moltissimi, i Latini non ne 
conobbero pero che dodici: Oriente, solanus : 
Oriente verso mezzo-giorno , subsolanus, eurus : 
verso tramoniana, vulturnus: mezzo-giorno, o 
scilocco, od ostro, auster : Scilocco, verso levan- 
te, notus: verso Occidente, e Ponente, africus. 
ostro garbino, libonotus : Occidente, favonius: ver- 
so mezzogiorno, zephyrus: verso Settentrione 0 
Tramontana, boreas, seplentrio: verso Ponente, 
caurus : verso Levante, aquilo : i moderni divido- 
no i venti in trentadue, dei quali non v'ha il 
termine latino : venti cardinali,o principali, quali 
sieno, V. Ventus: il vento si leva,s' alza, masci- 
tur, surgit , consurgit ventus, Plin. tira vento, 
venti flant, spirant flamina, Ovid. il vento è ga- 
gliardo, bacchatur, furit ventus : il vento cresce, 
increbrescit ventus, Cic. s'è quictato, concidit 
ventus, Hor. resedit flatus, Mut se remisit, silet, 
tacet ventus, Cos, ponunt venti, Ovid. sofflando 
gagliardo il vento, non ardivano di mettersi in 
alto mare, cum servire. ventus cepisset, se allo 
committere non dudebant, Cas. per flato delle 
parti deretane , spiritus, els. flatus, Svet. per 
vanità, V.: volgersi ad ogni vento, si dice pro- 
verb. del non avere stabilità, ne fermezza, pluma 
leviorem esse: e’ si volge ad ogni vento, mobilis 
ad omnem auram , Liv. muoversi a vento, muo- 
versi inconsideratamente a far checchessia, incon- 
sulto se ad agendum conferre, se alicui rei, 0 ad , 
aliquam rem accingere : pialtar vento , smarrirsl : 
in favellando . perdersi, heerere medio in scrmo- 
ne, deficiente memoria consistere: pieno di vento, 
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V. superbo, vano : esser pieno di vento, venlo- 
sum esse, Hor. ventosissimum esse, Cic. dar le 
vele a' venti, V. vela: figurat. vale intraprendere, 
o cominciare risolutamente checchessis, prompte, 
et constanter , audenter aliquid suscipere: dar 
de’ calci al vento, esser impiccato, laqueo suspen-, 
di : avere, 0 simili, le mani piene di vento, esser 
ingannato dalla speranza , spe M od , deturbari, 
decipi : far tirar, muover vento , V. ventare: far 
checchessia al vento, operare indarno, fare alla 
cieca, incassum, frustra agere, laborare inconsi- 
derate, temere agere: esser sotto vento, aver il 
vento in disfavore, ventis adversis uti, Cic. avere 
il vento in poppa, navigar con vento favorevole , 
sinuatis velis provehi in allum, Cic. figurat. es- 
ger in fortuna, aver le congiunture propizie, prospe- 
ra uti fortuna, Cic. pascer di vento, dar chiac- 
chlere, trattenere con cose vane verba dare : get- 
tar le parole al vento, dare verba in ventos , O- 
vid. grofundere verba, Lucr. 

VENTOLA, V. ventaglio: è anche un arnese 
di legno , 0 d' altra materia, a foggia di quadret- 
to, con uno o più viticci da basso per uso di so- 
stenere candele , e si appende alle pareti per dar 
lume : é anche quella piccola rosta che serve per 
parare il lume di lucerna, o di candela, affinché 
non dia negli occhi. 

VENTOLARE, V. sventolare. 

VENTOLINO, V. venterello. 

VENTOSA, strumento di vetro, o d' altra ma- 
teria, che s' spia alla persona per tirare il 
aie alla e, cucurbitula. 

VENTOSA ENTE, vanamente, vane. 
VENTOSARE, attaccar le ventose, cucurbilulas 


movere. 

VENTOSITA', ventositade, ventositate, indispo- 
sizione che si genera nel corpo degli animali, 
cagionata da materia indigesta, inflalio , inflatus, 
spiritus, ventositas , Apul. : 

VENTOSO, esup. ventosissimo, esposto al ven- 
to, ventosus: trattandosi di cibo, vale, che genera 
ventosità, flatus producens: vale anche chi pati- 
sce di flati, ventositate laborans : per metaf. gon- 
flo, ed altiero, ventosus, tumidus. 

VENTOTTESIMO, vigesimus octavus. 

VENTOTTO, viginti octo. 

VENTRACCIO, peggior. di ventre, abdomen, a- 
quaticulus. 

VENTRAGLIA, Crusc. Voc. ventre, venter. 

VENTRAJA, pancia, luogo dove sta il ventre, e 
gli altri intestini, venter. 

VENTRAJUOLA , donna che lava, e vende i 
ventri, intestina eluens, i 

VENTRATA, percossa nel ventre, ictus ventris: 
vale anche peso del ventre, V. gravidanza. 

VENTRE, ricettacolo del nutrimento, e pigliasi 
anche per tutta ia massa delle budella, ven 
ventriculus : ventre ben pasciuto , collalivus ven- 
ter, Plin. muover il ventre, alvum ciere, movere, 
solvere, mollire, trahere, Plin. Cel. liquare, Cels. 
deporre i] superfluo peso del ventre, scaricar il 
ventre, alvum reddere , Cels. ventrem eronerare, 
Mart. vacuare , exinanire alvum, Plin. dolori di 
ventre, intestinorum dolores, alvi dolores, tor- 
mina, um, Plin. per utero, V. per ventraja, 
Li: ventre di struzzolo, che divora e digerisce 
utto. , 

VENTRESCA , pancia, venter: ventresca dicia- 
mo ancora il ventre di porco ripieno di carne, 
uova, cacio, ed erbe battute insieme, e messe In 


So prt: 
NTRICCHIO, V. ventriglio. 
Mud 


RICINO , ventricoletto, Red. t. 2, ventri- | sc 


culus. 

VENTRICOLO, ventre, ma più comunem. quella 
parte di esso, che comprende lo stomaco, stoma- 
chus , ventriculus: ventricoli si dicono apcora le 
cavita di alcune viscere, come del cuore, e del 


cervello. 

VENTRIGLIO, ventre degli uccelli, ventriculus, 
venter : in prov. aver |’ asso nel ventriglio, di chi 
ha voglia smoderatissima di giuocare. 

VENTUCCIO, dim. di vento, ventulus. 

VENTUNESIMO, vigesimus primus. 

VENTUNO, unus et viginti. 

VENTURA, sorte, fortuna, pigliasi in buona ed 
jn cattiva parte, fortuna, sors: in senso osceno 
pel membro virile, mentula: alla ventura, per 
sorte, sorte, fortuito: colla preposizione 0a 
davanti, ha forza d'avv. forte, sorte: schiera di 
ventura , vale schiera composta di soldati ventu- 
rieri, agmen militum voluntariorum : far la ven- 
tura, predire altrui l’ avvenire, predicere. 

Th TURARE , avventurare, fortune commit- 

e 


VENTURIERE , soldato che va alla guerra non 
obbligato, né condotto a soldo, miles volunta- 


rius. 
VENTURO, futuro, venturus. : 
VENTUROSO , felice, buono, comodo, feliz, com- 
modus, bonus. 
VENUSTA', venustade, venustate, grazia, va- 
E VENUS TO, bello, grazi fus 
, 0, grazioso, venustus, formosus. 
VENUTA, adventus, accessus: cena la ve- 
nuta T und, cena adventilta, Svet. PU 


ter,| verde marino, verdiccio, venetus color 


VE 


VENUTO, add. da venire: ben venuto, maniera 
di salutare chi arriva. : 

VENUZZA, vena picciola, venula. 

VENZEI, viginti sez. 

VENZETTE, viginti septem. 

VENZETTESIMO, vigesimus septimus. 

VEPRAJO, luogo di V vepretum. 

* VEPRE, V. L., Ar. ., Specie di pruni, ve- 

es. 

VER, prep. accorciata da verso, versus, erga, ín. 

VERACE, e sup. veracissimo, veraz, verus, sin- 
cerus: vale talora veritiero, che dice il vero, ve- 
ridicus , cultor veritatis, Cic. 

VERACEMENTE , veracissimamente , vere, sín- 


cere. 
VERACITA', veracitade, veracitate , verità, ve- 
ri 


VERAGE, Fr. Giord. Pr. 5, verace, V. 

VERAGEMENTE, Fr. Giord., Pr. 23, verace- 
mente, V. Ll 

VERAMENTE, verissimamente, con verità, vere, 
certo, quidem, nempe. — 
VERATRO, elloboro bianco, veratrum. 
VERDAGGIO; pegg. di verbo, inhonestum,turpe 
ver : 
VERBALE, di verbo, di parola: fare una pro- 
messa verbale, verbo promillere: T. gram., va- 
le come dependente dal verbo, verbalis, o verba- 


lia, Sol. 

VERBASCO, (sorta d' erba) , V. tassobarbasso. 

VERBENA, (erba nota), verbena: chi porta ver- 
bena, chi è coronato di verbena, verbenatus, S vet. 

er vermena, V.: qual ne fosse l'uso presso i 

entill, V. Verbena. 

VERBICAUSA, V. L. , verbi caussa. 

. VERBIGRAZIA, V. L., per esempio, verbi gra- 
tia, exempli caussa, o gratia. ; 

VERBO A VERBO, ad verbum, totidem verbis. 

VERBO, V. parola: pel Figliuol di Dio, cioé 
Cristo, Verbum, T. teol., e per T. gram. ver 
verbo a verbo, posto avverb., vale per l' appun- 
to, a int a parola, adamussim, ad verbum. 

* VERBOSITÀ’, soprabbondanza di parole, Uden. 
Nis. 3, Has, verborum redundantia. : 

VERBOSO, che parla assai, verbosus, linguo- 
sus, e CN loquax. — 

VERDACCIO, Voc. del Dis. ,-una certa sorta di 
verde terra. 

VERDADIERO, Red. t. 5, verace, verus, since- 


rus, AMAT 

VERDAZZURRO, sorta di colore. 

VERDE, e sup. verdissimo, viridis: divenir 
verde, virescere : esser verde, virere: metaf. vi- 
ridis, vigens, : età verde, florens ctas, ju- 
venilis : per fresco, contrario di secco, viridis, re- 
cens: figurat. vivo, plen di speranza, spei plenus : 


, Veg. per 
luogo verde, Virg. 

RDE, sust., verdura, viror: per vigore, V.: 
esser condotto al verde, o essere al verde, vale 
essere all’ estremo, o al fine, ad incitas redacium 
esse. 

VERDEA, spezie di vite, o d' uva bianca, della 
quale si fa un vino chiamato anch’ esso verdea. 

VERDE RO verde pendente alio scuro. 

VERDECHIARO, verde che pende al chiaro, 
subviridis. 

VERDEGAJO, verde aperto, e chiaro, viridis. 

VERDEGGIAMENTO, il verdeggiare , viridifas. 

.VERDEGGIANTE , che verdeggia, viridans , vi- 


ridis, virens. 
VERDEGGIARE , apparir verde, virere, vire- 


ere. 
VERDEGIALLO, colore tra verde e giallo. 
VERDEGIGLIO, T. de’ pittori, sorta di tinta. 
VERDEMANCO, Crusc. (sorta d' erba), V. pi- 


gamo. 
VERDEMEZZO, tra verde e secco, aggiunto di 
grano, o biada , subviridis : e aggiunto a carne, 
vale tra cotta e cruda, semicoclus. 
VERDEPORRO , spezie di color verde, prasinus 
color, porraceus. 
VERDERAME, 
rame per umidità, eruca 
VERDEROGNOLO, che ha del verde, subviridis. 
VERDETTO, sust. materia per color verde, che 
si adopera da" pittori. 
VERDETTO, add. , dim. di verde , subviridis: 
per: bruschetto, austerus. 
VERDEZZA, astr. di verde, viriditas : per ver- 


ume, V. 

VERDICANTE, V. verdeggiante. 

VERDICARE, V. verdeggiare. 

VERDICCIO, verdigno, verdognolo, alquanto 
verde , che ha del verde, subviridis , venetus co- 


lor, Veg. 

VERDORE, verdezza, viriditas. 

VERDUCO, spada stretta, che taglia da quattro 
A VERDUME, 1 deggiante della pi 

, la parte verdeggiante della pianta, 

ars viridis, viriditas. id Li 

VERDURA , e verzura, viror, viriditas: per 
metaf. la parte più viva, o migliore :' per luogo 
di verdura, viretum, 


Virg. A 
VERECONDIA , e ve ndia, V. L., vergogna 
dereud. rin DC. i i i 


viretum 
d 


gomma verde che si genera nel 


t 


mi. i ver 


. VE. 
TEREGONDO ; V. L., che ha verecondia, vere 


cundus. 

VERGA, bacchetta, bastoncello sottile, virga: 
per lo scettro, V.: pel membro virile, virga, pe- 
nis, membrum virile, membrum genitale, vere 
irum, fascinum, muto, coles, Mi du scapus, men- 
tula, priopus: verga di ferro, d’oro, d' argento, 
lamina auri, argenti , ferri: per quelle liste tes- 
sute nei drappi, e ne’ panni, virga: batter a ver- 
ghe, V. vergheggiare: tremare a verga a verga, 
eccessivamente tremare, vehementer tremere, 
ftum (remere: chi batte con verghe, virgator, 
Plaut. di verghe, virgeus, Col. fiamma di verghe 
accese, flamma vírgea, Virg. vendemmia, cioé rac- 
colta di Na virgidemia, Plaut. : 

VERGARÉ , far le verghe, o liste a' drappi , ed 
ai panni, fasciolis, o virgis distinguere, variare: 
per similit. vergar la carta, Petrar. scribere. 

VERGATO, sust., panno vergato, pannus , vir- 
gis o fascio'is distinclus, variegatus : per metal. 
qualunque cosa composta di parti tra sé diverse, 
e varie. 

VERGATO, add. da vergare, vírgalus: per 
iscritto, scriptus. 

VERGELLA , verghetta, virgula: pel membro 
virile. V. verga. 

VERGELLO, quella mazza intaccata, nella quale 
gli uccellatori ficcano la paniuzza: prov. esser in 
sul vergello, correr sommo pericolo , summo ín 
discrimine esse, periclitari, in summum discrimen 
venire. 

* VERGENZA , tendenza, inclinazione , Salvin. 
Plotin. inclinatio. 3 

VERGHEGGIARE, percuoter con verghe, virgis 
cedere: per iscamatare, rudiculis excutere. 

VERGHEGGIATO , add. virgis ce&sus : per ver- 
gato, virgatus. per iscamatato , rudiculis excus- 


sus. 
VERGHEGGIAZORE , Crusc., chi percuote con 
e 


ghe. 
VERGHETTA, mazzuola, virgula. 

* VERGHETTINA, Bellin. Giorn. 2, dim. di ver- 
ghetta, sublilis virgula. 

VERGINALE, dim. di vergine, virgineus, virgi- 


nalis. 

VERGINE, si dice sì di femmina, sì di ma- 
schio, virgo: vin vergine, olio, ecc. si dice quel 
vino che non ha bollito sul tino, quell'olio 
che si trae da olive non riscaldate, ecc. (los olei, 
Plin. per uno dei segni dello !Zodiaco , virgo: 
per vergineo, virgineus : esser vergine, ed aver 
e mani vergini d' alcuna cosa, vale non avervi 
avuto parte, immixium non fuisse, conscium non 


fuisse. 

VERGINE, add. e sup. verginissimo, virgineus, 
virginalis. 

ERGINELLO, e verginella,sust., puellus, puella, 

virgo. virguncula: add. virgineus. 

VERGINEO, di vergine, virgineus. 

VERGINETTO, V. verginello. m 

VERGINITA', verginitade, verginitate , virgisei- 


VERGOGNA, perturbazione intorno a quelle 
cose, che pare che apportino disonore , pudor : 
egli é senza VEFRORDA, deposuil, o posuil em 
omnem, Cic. fronlem, o faciem perfricutt, Hor. 
nihil hunc pudet, Ter. os perfricuit, Mart. attrita 
de illius fronte ejectus rubor est, Juv. 4 a- 
te est frontis, Petr. per una certa modestia, alla 

uale diciamo rispetto, peritanza, verecu mo- 

stia: per disonore, vituperio, biasimo, cus, 
infamia : egli è la vergogna del suo tempo, ‘sus 
seculi dedecus, et opprobrium , Cic. dir vergogna 
ad uno, probrum , convicium ingerere: vergogne 
nel numero del più per le parti vergognose, pw- 
denda, verenda, orum, Cic. far vergogna, svergo- 
HDAIO, e figurat. superare di gran lunga, longe 

restare. 

VERGOGNACCIA, pegg. di vergogna , pudor. 

VERGOGNARE, Y. svergognare. 

VERGOGNARSI, aver vergogna, verecundari , 
pudere: vergognarsi di andare avanti ad uno , 
erubescere ora alicujus, Cic. mi vergogno di di- 
re qualche parola oscena in presenza di lui, gu- 
det dicere hoc prasente verbum turpe, Ter. non 
ti vergogni di queste cose?: non hec le pudent? 


er. 
VERGOGNATO, add. da yergognare, pudefactus, 
pudore affectus. 
VERGOGNEVOLMENTE, con vergogna , fede , 
turpiter, inhoneste. i 
VERGOGNOSA, Crusc., quella pianta dell'Ame- 
rica, che anche dicesi mimosa, e sensitiva, V. 
VERGOGNOSAMENTE, vergognosissimamente , 
rispettosamente, verecunde, pudenter : per disono- 
ratamente, ignominiose. l 
VERGOGNOSETIO, dim. di vergognoso, vere- 


cundior. - ° : 

VERGOGNOSO, e sup. vergognosissimo, vitu- 
perevole, turpis, ignominiosus, pudendus, obro- 
sus: cosa vergognosa da dire , dictu pudendurr 


est, verecundum est dicere, Quint. per tocco da 
vergogna, verecundus , bundus, pudens : non 
istà bene esser vergognoso a tavola, verecundari 
neminem mensam decet, Plaut. parti vergro- 
gnose, V. vergogna. 


VE 


YERGOLA, dim. di verga, tenuis virga: in for- 


za di add., é aggiunto dato a barca leggiera se-|per 


condo i Veneziani. PPP 
VERGOLATO, vergato, fasciolis , virgis. distin- 


cus. : r ! 
VERGONE , mazza impaniata, con la quale si|d 


phano gli uccelletti uccellando con la civetta , 

calamus viscatus. | 
VERIDICAMENTE, con verità, vere. 
VERIDICO, che dice il vero, veridicus , verus, 


veraz. 
VERIFICARE , certificare, comprobare , confir- 


mare. 
VERIFICARSI, comprobari , confirmari. 
VERIFICATO, add. da verificare , confirmatus , 


comprobatus. È 
È VERIFICAZIONE, il verificare, Uden. Nis. 5, 


comp Mt 
VERISIMIGLIANTE, V. verisimile. —— — 
VERISIMIGLIANZA, sembianza di verità, simi- 
litudo veri, probabilitas, verisimilitudo. — — 
VERISIMILE , e sup. verisimilissimo , simile al 
vero, verisimilis, similis vero, vero proximus, cone 
sentaneus rationi , cum ratione consenliens , non 
alienus a vero: questo non sia verisimile, hoc non 
sit verisimile, Ter. quello è più verisimile, $liud 


us es , Liv. cel 
PIVERISIMILE, sust., verisimilitudine, similitudo, 
veri probabilitas. ope: 
VERISIMILMENTE , verisimilemente, verisimi- 
lissimamente , verisimiliter , Apul. probabiliter , 


ic. 
VERITA’, veritade, veritate , veritas, verum: io 
amo la verità, e voglio che la mi si dica , verum 
amo, verum volo mihi dici, Plaut. in verità, e di 
verità, ha forza d' avv., e vale veramente, certe, 
equi , profecto, vere: la verità sta sempre a 
galla, prov. veritas nunquam latet: pure prov., la 
verita è madre dell’ odio , veritas odium parit, 
Ter. esser la bocca della verità, si dice d' uomo 
veritiero, ipsum veritatis oraculum, dci Greci. 
VERITEVOLE, veritiere, verax, veridicus. 
VERITEVOLMENTE, vere. : 
VERITIERAMENTE, re quidem ipsa, revera. 
VERITIERE, e veritiero, veraz, ver s 
VERME, e vermo, vermis: verme che rode le 
viti, volvor, convolvulus, Plin. involvulus, Plaut. 
volucra, Col. che rode il grano, curculio: il legno, 
cossus, teredo: i libri, ed i vestimenti, tinea, blatta: 
i fichi, cerastes, e: verme degl’ intestini , tenic, 
lumbrici, ventris animalia, Plin. della. terra, lum- 
bricus: verme nella lingua del cani, lytta: mal 
di vermi, verminalio: vermo, presso Dante e 
l' Ariosto, è Lucifero, princeps demon: per certa 
infermità di cavallo ; esser roso da' vermi, vermi- 
culationem sentire, Plaut. far vermi, vermiculari, 
Plin. vermo presso Dante il can Gerbero, Cerbe- 


rus, Virg. . i . 
VERMENA, vermenella, sottile e giovane rami- 
cello di pianta, ramusculus. 
VERMICCIUOLO, vermetto, vermiculus. 
VERMICCIOLUZZO, vermiculus exiguus. . 
* VERMICELLAJO, fabbricatore di vermicelli, e 
simili paste, Lami, Dial. pistor. cupediarius. 
VERMICELLO, dim. di verme, vermiculus : ver- 
micelli, diconsi certe flla di pasta, fatte a somi- 
glianza de’ vermi, vermiculi esculentu ex massa. 
VERMICOLOSO, bacato, pieno di vermicelli, 


vermiculosus, verminosus, Pall. divenir vermico- |P 


loso, vermiculari, Plin. | 
VERMIGLIA, Benv. Cell. Oref. 3 (sorta dl gio- 


8). 
VERMIGLIARE, render di colore vermiglio, ru- | 


o colore inficere. | 

VERMIGLIEZZA, astr. di vermiglio, rubor. —— 

VERMIGLIETTO, add., dim. di vermiglio, rubi- 
cundulus. . 

VERMIGLIO, e sup. vermiglissimo, rosso acce- 


s0, ruber, purpureus. 

VERMIGLIONE, Crusc. V. ceralacca: di color 
Vermiglio, ruber, reus. |. 

VERMIGLIUZZO, V. vermiglietto. 

VERMINACA, sorta d' erba. 

VERMINARA, aggiunto d' una speele di lucer- 
tola presso il Boccaccio. : 

* VERMINAZIONE, T. med., malattia d'irrita- 
tamento de’ vermi negl! intestini, verminatio. 

VERMINE, V. verme. 

VERMINETTO, V. vermicciuolo, 

VERMINOSO, V. vermicoloso. 

VERMINUZZÓ, V. vermicciuolo. 

VERMO, V. verme. 

VERMOCANE, sorta «li malattia, che talora si 
desidera altrui per imprecazione: che nasca loro 
il vermocane, che ti venga il vermocane, simile 
3 quella, che ti venga il canchero, dii te perdant, 

au 


t. 
VER/S0MURO, sorta d' infermità del cavallo. 
9 VERMOVOLATIVO, spezie d'infermità dei ca- 
a 


VERNACCIA, spezie di vin bianco, e d'uva, di 
che sì fa la vernaccia. . 

VERNALE, del verno, hiemalis, hibernus : talo- 
ra vale di primavera, vernus. 

M svernare, hiemare: per esser di ver- 
no, hierfem esse: per patie f.cdilo, star nol. fred- 


do, V.: per far primavera, ver adventare, inci- 
e 


VERNATA, * vernato, V. verno. 
VERNERECCIO, da verno, hiemalis, hibernus. 
. VERNICARE, dar la vernice, sandaracham in- 


ucere. i . 
VERNICATO, add. da vernicare, sandaracha 
oblitus: per similit. vernicato d' oro, inauratus. 
VERNICE, composto di ragia, e d'altri ingre- 
dienti, che serve a dare il lustro ad alcune cose, 
che forse corrisponde al lat. sandaracha, verniz : 
per liscio, fucus : é anche una spezie di gomma 
polverizzata, con cui sì strofina la carta prima di 
scrivere. i 
VERNICIARE, V. vernicare. | 
VERNICIATO, Voc. del Dis., vernicato, V. 
VERNINO, V. vernale. MEE 
VERNIO, aggiunto d' una spezie di lino, linum. 
VERNO, V. inverno. 
VERNULLO, Not. Giac., alcuno, V. 
VERO, sust. verità, verum, veritas: distinguere 


il vero dal falso, discernere vera a falsis, Plin.| ab 


verum falso dijudicare, Cic. distinguere falsum a 
vero, Hor. dire il vero, verum fateri, dicere, Hor. 
é lontano dal vero, é falsissimo, tllud a veritate ab- 
horret, procul a vero est, abest longissime a vero, 
Cic. in vero, e da vero, val veramente, V.: prov., 
ogni vero non è ben detto, veritas odium parit, 
Ter. il vero non ha risposta, veritas refelli nequit : 
vero é, v ben vero, che vagliono tuttavia, nondi- 
meno, V. 

VERO, add., e sup. verissimo, verus: egli è vero 
calunniatore, | putus est sycophanta, Plaut. 

VERONCELLO, picciolo verone, parvum mania- 


num. 

VERONE, adito aperto per passare da stanza a 
stanza, menianum. - 

VERRETTA, Se di freccia, verutum, ver- 

VERRETTONE, | vina: armato di verrettone, 
verutus, Virg. 

VERRICELLO, Voc. del Dis., una (spezie di ar- 
gano da tirar pe . 

VERRINARE, trivellare, succhiare, terebrare. 

VERBO, porco non castrato, verres: di verro, 
verrinus, Plin. 

VERRÜCA, V. L. porro, verruca. 

. VERRUCARIA, sorta d’erba, il cui sugo caccia 
i porri, verrucaria, Plin. : 

VERRUTO, sorta di dardo, verutum. 
| VERSACCIO, verso cattivo, pegg. di verso, 
ineptus versus, ineptum carmen. 

ERSAMENTO, effusio. 

VERSARE, fare uscir fuori quel ch’è dentro a 
vaso, sacco, e consimile, fundere, effundere, spar- 
gere, infundere: per rovesciare, V.: flgurat. vale 
spandere, consumar prodigamente, prodigere, pro- 
fundere: per praticare, versari: versarsi, subita- 
mente, e furibondamente adirarsi, graviter indi- 
gnari : in signif. neut. per traboccare, super/luere, 
redundare : in signif. pur neut. dicesi dei vasi, 
quando i liquori escono per le rotture di essi, 


effluere. ! 

VERSATILE, Salvini, che puó volgersi e rivol- 
gersi, girevole, pieghevole, versatilis: ingegno 
versatile, versatile ingenium, T. fil. 

VERSATILITA', Salvini, versatiltas, T. fil. 

VERSATO, e sup. versatissimo , add. da versa- 
re, effusus, sparsus : per pratico, esperto, versalíus, 


eritus. 

VERSATORE, che versa, qui fundit. 

* VERSEGGIAMENTO, verseggiatura, Il modo di 
comporre i versi, Bellin. Cic. versificatio. 
VERSETTO [n di verso, picciolo verso, 
VERSICCIUOLO, | versiculus. 

VERSIERA, nome finto di demonio, larva, le- 


mur. . 

VERSIFICARE , compor versi, scribere, compo- 
nere versus, carmina e, facere versus, car- 
men conficere, claudere, conc re versus, versifi- 


care. 

VERSIFICATORE, che fa versi, versificator. 

* VERSIFICATORELLO, dim. dispreg. di versi- 
flcatore , poetuzzo, Magal. Lett. versificator dio- 
bolaris, poetilla, e, m. n 
* VERSIFICAZIONE , il verseggiare , Stigl. Art, 
Vers. versificalio. 4 

VERSIONE, rivolgimento, versatio : per tradu- 
zione, interpretatio. 

VERSIPELLE, che muta pelle, o faccia, e per 
metaf. astuto, Salvin. Fier. Buon. Intr. versipel- 
lis, versutus. : 

VERSO, membro di scrittura poetica, versus, 
carmen: versi ben fatti, concinni versus, luculen- 
ti, Cic. lepidi versus, Cat. quadrati, teretes : mal- 
fatti, insulsi, male tornati, impolili, inconcinni 
versus, Cic. Hor. versi duri, duri, confragosi ver- 
sus, Hor. versi fatti in fretta, e senza attenziohe, 
opera nimium celeris , et cura carenles versus, 

or. dire in versi, dicere aliquid versu, versibus 
aliquid e, Hor. de re aliqua dicere, scri- 
bere versibus, Cic. far versi in iode d' uno, alicu- 
jus laudes carminibus celebrare, Cic. componere 
carmina i áliquem, Virg. far versi all'improvvi- 
so, versus ex tempore fundere, Cic. per canto di 


uccclii, garrítus: per aria di suono, e di canto, 80=Î T 


aitus: facciano ogni cosa al verso (lella rampo- 
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gna, omnia agant ad sonitum fistule: per una 
riga di scrittura, versus, linea: per modo, via, 
modus, ralio: mutar verso, mutare stile, alia ag- 
gredi via, Ter. viam, rationemque immutare : pi- 
gliar il verso, trovar il verso, ecc. pigliar espedien- 
te, trovar via, modo, viam, ralionemque inve- 
nire: andar a verso ad alcuno, V. secondario: 
verso, per banda, o parte, pars, latus: ogni uc- 
cello ha da fare il suo verso, prov. ognuno dee 
discorrere secondo la sua condizione, quam quis- 
que vds artem, in ea se exerceat, ne sutor ultra 

. VERSO, prep. versus, ga. versum : verso Brin- 
disi, Brandusium versus, Cic. navighiamo verso 
Italia, nos in Italiam versus navigamus, Sulp. ad 
Cic. che si fuggiva verso di lui, fugam ad se ver- 
sum fieri, Sall. noi abbiame e soldati e capitani 
assai bravi verso Occidente, firmos omnino duces 
habemus ab Occidente, et exercitus, Cic. il tronco 
dell' arbore della mirra é piü grosso verso !a ra- 
dice che in altra parte, myrrhe caudez crassior 

radice quam reliqua sui parte, Plin. da ogni 

verso, undique versum , Gell. talora si adopera 
in sentim. di contra, V.: talora per in favore » 
a pro, in servigio, erga, pro: talora esprime lo 
stesso che in comparazione, ‘in paragone, pre: 
talora segna il medesimo che intorno, circa; co- 
me , verso la sera, sub vesperam : di verso, e di 
ver, si usano parimente in forza di prep. di ver- 
so quella parte, ab ea Dare 

* VERSUTO, astuto, Bemb. Lett. 4, 3, versutus, 
callidus. 

VERTA, parte inferiore del ghiaccio, dove ri- 
mangono presi i pesci. 

VERTA', vertade, vertate, V. verità. 

VERTEBRA, osso nella serie di quelli che com- 
pongono la spina del dorso, vertebra, vertebre: 


connesso per via di vertebre, o fatto in forma di 


vertebra, vertebratus, Plin. verticillatus, Cels. 
VERTENTE, diciamo anno vertente alla latina, 
e vale l'anno che attualmente corre, annus ver- 


VERTERE, V. L., v. n. aggirarsi, Cocc. Disc. 
le cui ricerche vertono Intorno alle vere lezioni 
de' classici, vertí, ed anche vertere. 

VU RATICALE , di i: ee. ine a vertice, 
che passa vertice, che corrisponde al verti 
DIS esae i aA 
, cima, ver(ez, apex: per quel punto 
d'aria, e di cielo, che corrisponde 'al nostro napo, 
che si dice anche zenit, zenifh, T. astr. : 
. VERTIGINE, capogiro, vertigo: vale anche 
EDDA fatto in giro, girus, circuitus. 

VERTIGINOSO, e sup. veftiginosissimo, che pa- 
tisce dl vertigine, Red. t. 7, verliginosus. 

VERTU', vertude, vertute, V. virtù. 

VERTUDIOS AMENTE, V. Virtudi 

AMENTE, V. virtudiosamente. - 

VERTUDIOSO, V. virtudioso. 

* VERTUNNALI, feste in onor di Vertunno a 
arcus di ottobre, vertumnalia, Var. 

VERTUOSO, e sup. vertuosissimo, V. virtuoso. 

VERUNO, nessuno, né pur uno, memo: e in 
qualità d' add. nullus: a verun uso. nulli usui: 
colla negazione ‘ha forza anzi d'affermare che 
di Regare, come pure in forza di domanda, o 
di dubbio; così quando abbia in sus compagnia 
le particelle mai, senza, e simili, sempre afferma, 


aliquis. 

VERZICANTE, che verzica, viridans: per me- 
taf. ch’ é in sul fiore, viridis, florens. 

VERZICARE, verdicare, virere: per metal. es- 
ser in vigore» vigere. 

VERZIERE, V. giardino. 

VERZINO, legno che s! adopera a tingere il ros- 
so, e lo stesso colore tratto da esso legno. 
VERZIRE, V. verzicare. à 

VERZOTTO, Crusc. Voc. cavolo, aggiunto di 
sorta di cavolo. | 

VERZURA' quantita d'erba, d Il, e di 

ì ntita d’erba, di germ e 
pane verde danti, virelum : per dolor ver e, c0- 

r viridis: la verzura delle rive, riparum vesti» 
tus viridissimi, Cic. 

VESCHIO, e vesco, V. vischio. 

VESCIA, spezie di fungo, pezice, o pezite : per 
trovato falso, falsum inventum, commentum : per 
vento senza suono, ch’ esce dalle parti di sotto, 
lene tum: trar una vescia, viscere (da viscio), 
Lucill. apud Non. i 

VESCICA, membrana nella parte Inferiore del 
ventre, ch'è ricettacolo dell’orina, vesica: per 
vender vesciche, dar clarle, verba dare : dar ve- 
sciche per lanterne, dir una cosa per un'altra, 
fucum facere: vescica è un vaso di rame, che ha 
figura di vescica; onde. stillar per vescica, vas 
cupreum vesica figuram habens : De quella mem- 
brana che nella maggio: parte de’ pesci è ricet- 
tacolo dell'aria, membranaceum aeris receptacu- 
lum : per quel gonflamento di pelle cagionato da 


cottura, o altra simile inflammazione, pustula, : 


bulia: si prende anche per cilecca, V. 
VESCICATORIO, impiastro che, appiccato alla 
carne, vi fa nascere delle vesciche, tesicatorium, 


. med. 
VESCICITETTA, tim. di vescica, vesicula. 


noi a A —  — © 
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VESCICOLA, 

VESCICOLARE, | V. vescicoso. 
VESCICONE, accr. di vescica, ingens vesica. 
VESGICOSO, che ha vesciche, vesiculosus, Cael. 


Aur. 
VESCIUZZA, dim. di vescia, lene peditum. 
VESCO, V. vescovo: per vischio, V. 
Aen dignità del vescovo, epistopatus, 
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VESTURA, vestitura, vestis, indumentum. 


tempo la milizia, veteranus miles. 


delle bestie, veterínaria medicina. 


T. eccl. per zio, per abitazione, per territorio, |da tiro. l 

PYESCOVALE | e VETRAIO, d deli ehe fà vasciia di vélo Wird 

| S ns ! , quegli che fa vasella di vetro, vitra- 
VESCOVILE. | di vescovo, episcopalis, Prud. |,;us, o vitriarius: per colui che acconcia i vetri 


* VESCOVATO, dignità di vescovo, ed anche 
il palazzo della sua residenza, Car. lett. fam. 4, 
episcopatus, T. eccl. E 

HS COVO, episcopus, Tert. di vescovq, episco- 

is. 

VESPA, insetto volatile, vespa. 

VESPAJO, la stanza delle vespe, vesparum ni- 
dus: vespajo, si dice ad un solajo che si fa sol- 
levato i ila dal pavimento per difendersi dal 
pericolo di fuoco, o d' umido. . 

VESPAJOSO, foracchiato a guisa di vespajo, 
spugnoso, rimosus, spungiosus. 

VESPERO, V. vespro. 

VESPERTILLO, V. nottola. 

VESPERTINO, di vespro, vespertinus. 

VESPETO, Red. t. 2, vespajo, V. 

* VESPETTA, dim. di vespa, Vallisn. 4, 65, 
parva vespa. 

VESPONE, accr. di vespa, ingens vespa. 

VESPRO, e vespero, una delle sette ore cano- 
niche, vespere, arum, T. eccl. per l'ora nella 
quale ella si dice, ch'è dopo mezzodi, vespere, 
arum: per sera, o per ora tarda verso sera, ve- 
sper, vespera : cantar il vespero a uno, prov. far- 

i una gagtiarda riprensione, dirgli liberamente 
anima suo, graviter in aliquem dicere, o libere 
loqui: vespero Siciliano si dice di strage grande 
ed improvvisa, subita strages, clades, excidium. 

VESSAMENTO, vessazione, veratio. 

VESSANTE, V. L. verans. 

VESSARE, V. L. travagliare, verare. 

VESSATO, V. L. add. da vessare, veralus. 

VESSAZIONE, V. L. vexatio. i 

Mi vescica. 

S Ai m A . 

VESSICATORIO, | Red. t. 6, V. VOSCICAIOFIO S 

VESSILLO, V. L. bandiera, stendardo, vexil- 


m. 

VESTA, e veste, vestis, vestitus, vestimentum, 
amictus, indumentum: veste corta, escomium , 
Quint. vesta corta senza maniche, escomis, Ter. 
far la veste secondo il panno, prov. accomodar- 
si come si può, far quel che si può, tempori, 
o scene inservire: la veste non fa il monaco, 
che vale, l’ essenza non consiste nell’ apparenza, 
V. abito: veste di varj colori, varía vestis, Ter. 
venditore di vesti, vestiarius, i$, Ulp. veste da ta- 
‘vola, cenatoríum, Mart. veste finissima, mullitia, 


uv. 
VESTACCIA, pegg. di vesta, vilis veslis, sordi- 
dum indumen(um, turpis amictus. : 

VESTE, V. vesta: squarciarsi la veste in segno 
di duolo, abscindere vestem, V. Vestis. 

VESTÉTTA, dim. di vesta, vesticula, Paul. 

* VESTIARIO, add. appartenente a veste, Add. 
vit. pitt. 23, vestiarius. i 

VESTIBULO, e vestibolo, V. L. primo luogo 
degli editizj, vestibulum: così chiamasi dagli Anat. 
anche una delle parti dell' organo dell udito, ve- 
stibulum, labyrinthus. 

VESTICCIUOLA, dim. di vesta, vesticula, Paul. 

VESTIGIO, e vestigia, orma, pedata, traccia, 
vestigium. 
VESTIMENTO, 

VESTIRE (nome), 
nimio índulges, Ter. 

VESTIRE (verbo), vestire, amicire, induere 
alicui vestem, veste aliquem inducere, Plaut. Ter. 
si usa anche nel sent. neuf. e neut. pass. indue- 
re sibi vestem, Plaut. induere se veste, Ter. egli è 
ben nutrito, calzato, e vestito, bene ventri est, la- 
terí, pedibusque, Hor. egli é vestito vagamente, e 
d'una moda nuova, vestitus est lepide, concinne, 
nove, Plaut. 

VESTITA, sorta di componimento in versi. 

* VESTITELLO, vestitino, dim. di vestito, Band. 
Ant. Fag. rim. vesticula. 

VESTITO, sust. V. vestimento: per la spesa, e 
mantenimento del vestire, sumptus in comparan- 
dis vestibus: tu la sfoggi troppo nel vestito, vesti- 
(ui nimio indulges, Ter. 

VESTITO, add. da vestire, vestitus, indutus, 
velatus: nascer vestito, vale esser avventurato, 
capram calestem orientem. conspicere : appresso 
Monos. prosperis uti rebus: vestito da donna, 
muliebri velalus toga, Plaut. 

VESTITUCCIO, dim. di vestito, sust. e si pren- 
de comunem. per vestito ordinario, o cattivo, ve- 
stis, vestitus, indumentum, amiclus. 

VESTITURA, il vestirsi, maniera di vestirsi, 
modus induendi sibi vestem: per vestimento, V.: 
yer investitura, V. 

VESTONE, vesta grande, nobile, magnifica, de- 
010, honesta vestit. 


per finestre, o simili. 


FETRATÀ 
VETRIAT tl Voc. del Dis. V. invetriata. 
VETRIATO, add. V. invetriato, add. 
VETRICE, sorta di pianta, vitex. 


cus viticibus consitus. 


thrum, fenestra vitrea. 


induere. 


conversus. 
VETRIFICAZIONE, il vetriflcare. 


da sopra le vasa, e figure di terra. 


bere, bibere. 


di vetro, vitri fragmentum. 


re, V. 

VETTA, cima, sommità, verter, culmen, apex: 
per ramicello, vermena, ramusculus: cercar de' 
lichi in vetta, prov. fare una cosa inutile e pe- 
ricolosa , inulilem el periculosam rem aggredi, 
agere: cgli è ue cader dal pié, che dalla vet- 
ta, e dicesi dell’ eleggere de’ mali che non si 
possono fuggire, il manco nocivo, prastal uni 
malo obnorium esse, quam duobus: vetta, per 
quel bastone appiccato al manico del coreggiato, 
col quale si batte il grano, e le biade, e per ca- 
mato da batter lana, baculus : per pertica, V. 

VETTAJUOLO, add. di vetta, che nasce in vet- 
ta, V. madornale. 


VETTICELLA , 
cul 


Macr. parvus vertex, parcum 
men, 
* VETTIGALE, T. L. tributario, Borgh. Colon. 


ier 

ETTONE, pollone, surculus. 
VETTORIA, V. vittoria. . 
VETTOVAGLIA', vittuaglia, annona , vialicum : 


sust. 

VETTOVAGLIARE, provvedere di vettovaglia, 
commealum comparare. 

VETTOVAGLIATO, add. da vettovagliare, an- 
nona instructus. 

VETTUCCIA, punta tenera, (urio, onis. 

VETTURA, prestatura mercenaria di bestie da 


vehatio : bestia da vettura, jumentum, Col. vecta- 
rius equus , Var. veterinum animal, Plin. vivere 
di vetture, vectura vivere, vellaturam facere, Var. 
per la mercede che si paga per cotai prestanza, 
merces pro vectura. - i 
VETTURALE, quegli che guida le bestie che 
someggiano, mulio. 
VE UREGGIANTE, che vettureggia, vecturam 


facicns. 

VETTUREGGIARE (verbo), portar a vettura, 
vecluram facere, vectare, vehere , Cic. il vettureg- 
giare, il condurre (nome), vectio, Cic. 

VETTUREGGIATO, cioé che ha vettureggiato, 
che ha condotto, vectlatus, Plaut. 

VETTURINO, che dà le bestie à vettura, ed an- 
che colui che le guida, mulio, o cistaríus, veteri- 
narius : il mestiero del vetturino, vellatura: far il 
vetturino, vellaturam facere, Var. : . 

VETTUVAGLIA, Cronichet. d'Amar. vittuvaglia, 
vettovaglia, V. 
VETUSTA, vetustale, vetustate, V. L. vetu- 


stas. 

VETUSTO, V. L. antico, prisco, vetustus, anti- 
quis, priscus. 

VEZZATAMENTE, con vezzi, 
blande. 

* VEZZEGGIAMENTO , il vezzeggiare, Magal. 
lett. blandimentum. 

VEZZEGGIARE, far carezze, blandiri, permul- 
cere, subblandiri. 

VEZZEGGIARSI, se amare, sibi blandiri, 

VEZZEGGIATO, add. da vezzeggiare, blande 
pertractatus, permulctus, blanditiis £llectus. 
VEZZEGGIATIVO, che ha vezzo, che dinota 
Vezzo, cho si ztsa per vezzo, blandus. 

VEZZO, delizia, trastullo, deliti@, blanditia: per 


V. veste: tu la sfoggi trop- 
po in vestimenti, vestitui 


piacevolmente, 


VETERANO, soldato che abbia esercitata lungo 
* VETERINARIA, arte che tratta delle malattie 
° VETERINARIO , colui che medica animali, 


che esercita la veterinaria, medicus velerinarius, 
derivato dal latino veterinus, aggiunto di bestia 


VETRAJO, add. di vetro, appartenente a ve- 


g 
VETRICIAJO, luogo, o greto pien di vetrici, l0- 
VETRIERA, vetrata, invetriata, vitreum cla- 


VETRIFICARE, far vetro, vitri naturam indu- 
cere: in signif. neut. divenir vetro, vitri naturam 


VETRIFICATO, add. da vetrificare, ín citrum 
VETRINA, Voc. del Dis. quella materia che si 
VETRIUOLA, parietaria (erba), parietaria, her- 


ba muralis, Plin.: far vetriuola, in gergo, si pren- 
de per bicchiere, onde sofllar nelia vetriuola, vale 


VETRIUOLO, vitriuolo, chalcanthum : per pezzo 


VETRO, vilrum : di vetro, vitreus: per bicchie- 


VETTICCIUOLA, | dim. di vetta, summitas, Plaut. | V 


Rom. vecligalis: per dazio, tributo, Pist. Cic. ve- 


vettuvaglia per un’armata, commealus, V. vivere, 


cavalcare, o da someggiare, vectura, comportatio, 


VE 


modo di procedere, o di fare, mendo, uso, vilium, 
mos pravus : prov. Îl lupo cangia il pelo ma non 
il vezzo, lupus pilum mutat, non mentem : per ca- 
rezza, V.: far vezzi, V. vezzeggiare, carezzare: 
vezzi, nel numero de? più, per lezzi, blanditie, 
illecebre, blandimenta :. cascar di vezzi, vale es-. 
sere oltremodo lezioso, ultra modum mollis, deli- 
catus: per ornamento vezzoso e donnesco ; come, 
vezzo di perle, ecc. che le donne portano intorno 
alla gola, monile baccatum, V. fl'7a. 
.VEZZOSAMENTE, con una certa graziosa ma- 
niera, venuste, eleganter: in vece di con carezze, 
e con amorevolezze, blande, molliter, comiter. 
VEZZOSETTO, dim. di vezzoso, venustulus. 
VEZZOSO, e sup. vezzosissimo , che ha in sé 
una certa grazia e piacevolezza, venustus, elegans: 
per lezioso, V.: far del vezzoso, proceder leziosa- 
mente, o far dello schifo, delicale, ac molliter se 


erere. : 
UFICETTO, o ufficetto, ed ufizietto, o uffizietto, 
leve munus, 
UFICIALE?, o ufficiale, ed ufiziale, o uffiziale, 
sust. minister, officiulis, Apul. add. officialis, Ulp. 
UFICIAMENTO, o ufficiamento, ed ufizlamento, 
o uffiziamento, munus, administratio. 
UFICIANTE , o ufficiante, ed ufiziante, o uffl- 
ziante, che uflcia, sacra faciens. 
UFICIARE, o uíficiare, ed uflziare, o uffiziare, 
celebrare nella Chiesa i Divini UMzj, sacra fa- 


cere. 

UFICIATO, o ufficiato, od uflziato, o ufflziato, 
add. dai loro verbi. 

UFICIATORE, o ufflciatore, ed uflziatore, o uf- 
fiziatore, sacricola, sacrificus, sacerdos. 

UFICIATURA, o ufficiatura, ed ufiziatura, o uf- 
fiziatura, l'uflciare, precatio, et sacrificatio. 

UFICIO, o ufficio, ed ufizio, o uffizio, officium, 
V. oflcio: per carica di magistrato, o d'altro affa- 
re, munus, pronum magistratus : per le ore ca- 
noniche della Chiesa, Divinum officium, T. eccl. 

UFICIOSO , o ufficioso, ed ufizioso, o uffizioso, 
amorevole, alTettuoso, officiosus, of ficii plenus komo. 

. UFICIUOLO, o ufüiciuolo, ed ufiziuolo, o uffi- 
ziuolo, parcum officium: quel libro dove si con- 
tiene il picciolo uffizio da reeitarsi in onore della 
Beatissima Vergine Nostra Signora, Officium Bea- 
tissime Virginis Marie, T. eccl. 

UGGIA , ombra cagionata dalle frondi degli ar- 
bori, umbra: esser in uggia, trovarsi in uggia , 
vale esser in odio, in fastidio, odio, o fastidto es- 
se, odio haberi: aver in uggia, a uggia, ecc. aver 
in odio, odiare, odisse, odio habere: per augurio, 


UGGIOLARE, urlare, e si dice del cane, quand? 
è in catena, e vorrebbe sciorsi, ululare. 

UGGIOSO, iuogo sottoposto all'uggia, opacus : 
per inquieto, sospettoso, V. 

UGIOLI, e .barugioli, dicesi tra ugioli e baru- 
gioli, e vale in tutto e per tutto, con tutti gli an- 
nessi, omnino. 

." UGONOTTO, nome dato in generale a' Calvi- 
uisti, Segner. Incr. 2, Calvini sectator. 

UGNA, ed unghia, unguis, ungula: tagliarsi le 
ugne, subsecare ungues, demere, detrahere ungues : 
dar nelle ugne, venire in potere, cadere in mano, 
sub potestalem venire, in manus incidere; mi da- 
rai nelle ugne, recte sub dentem venies, Petr. aver 
nelle ugne, avere in potere, potestatem, el impe- 
rum habere ín aliquem, habere potestalem alicu- 
jus, Cic. entrare, o simili, tra carne ed ugna, di- 
cesi dell’ intromettersi tra persone congiuntissime 
e ch» facilmente s' accordano ed uniscono contro 
colui che vi entri di mezzo: piccola ugna, rmgui- 
culus, Plaut. - 

UGNERE, ed ungere, ungere, inungere, limire, 
illinire: ugnere il grifo, vale mangiar del rasso, 
dell’ urto, opipare edere: ungere un re, val con- 
fermarlo, cerimonia che si fa con unzione a ciò 
deputata, ungere, ínungere: unger le mani, un- 
ger le carrucole, corromper con danari, pecunia 
corrumpere, Cic. orc le carrucole, vale ancora 
adulare, lusingare, V.: aver che ugmere, si dice 
ne’ casi, ed affari fastidiosi, nei quali sia da bri- 
gar molto, rem arduam esse, perdifficilem, alea 
plenam : ugnere il dente, Malm. molto hene man- 
giare: piccola ugna uiculus, Plaut. 

UGNETTO, Voc. del Dis. spezie dl scarpello. 

UGNIMENTO, I URnetoe neis wunctura, «unctus : 
per raddolcimento, V. : 

UGNONE, ugna grande, magnus unguis. 

UGOLA, uvola, uta: toccar l'uvola; come, e* 
m'ha tocco, o non m'ha tocco l' ugola, e dicesi 
di colui che di qualelie cibo gustevole gli pare 
avere avuto, o non avere avuto il suo pieno, la- 
bra non palatum rigare: toccare, mordere T u- 
gola, e simili, vagliono piacere estremamente, 
admodum placere: far venir l'acqua sull’ ugola, 
far venir grandissimo desiderio, salivam movere : 
Toa aperta l’ ugola, Malm. apfe la boeca per 
a fame. 

UGUAGLIAMENTO, l'uguagliare, e&quatto. 
UGUAGLIANTE, che uguaglia, equans. 
UGUAGLIARE, agmuas iare, e quare, coRquare. 
UGUAGLIATO, add. equatus, comquatus. 
UGUAGLIATORE, che uguaglia, equator. 
UGUALARE, V. agguagliare. 
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UGUALATO, add. equatus, comqualus. 
UGUALE, e sup. ugualissimo, eguale, equalis, 


compar. i 
UGUALITA*, ugualitade, ugualitate, equalitas. 
UGUALMENTE, ugualissimamente, equaliter. 
UGUANNO, questo anno, hoc anno. 
UGUANNOTTO, pesce piccolo di questo anno, 

avannotto, piscis hornus. 

Un, interjezione di dolore, eheu. | 

I, V. hui. . AP 

VI, avv. locale, val quivi, ibi, ilic, V. i Gra- 
matici. : 

VI, voce del pronome voi davanti al verbo, o 
affisso al verbo, serve per terzo, o per quarto ca- 
SO, vobis, vos. 3a i 

VIA, (nome), strada, via, semita: per viaggio, 
cammino, V.: mettersi la via tra i piedi, e tra le 
gambe, mettersi frettolosamente in cammino, sler 
ingredi, dare se in vam, vie se committere, Cic. 
fare una via e due servigi, duos parietes de ea- 
dem fidelia dealbare, Curius, Cic. per similit. mo- 
do, forma, guisa, maniera, via, modus, ratio: an- 
dar per la mala via, andar in conquasso, pessum 
ére: via lattea, quel tratto di cielo, che la notte 
si vede biancheggiare, per essere seminato di mi- 
nutissime stelle, galaxia, circulus lacteus: dar via 
o dar la via, far via, o far la via, vale aprire i 
passo, concederlo, viam aperire, transitum dare, 
concedere : fare una via, vale camminare per quella 
via, iter facere: far la via d'un tal luogo, passar 

'r quello, iter habere, transire: chieder la via, 

mandare ll passo, transitum pelere: non esser 
la via dell' orto, si dice per accennare la lunghez- 
za d'alcuna strada, longum est iter : via di mez- 
zo, vale partito di mezzo tra due estremi, me- 
dium, mod@8. 

VIA, avv. assai, molto, e s'accompagna comu- 
nem. a’ soli comparativi (pur vi ha esempio in 
Dante di diversa maniera esposto dal Buti), mag 
to: via più forte, multo, longe fortior : per crsù, 
eja, age: in espressione d'abbominio, apage : pare 
che talora affermi; come, e via, esto: via via, re- 

licato, suona talora lo stesso che subito, V.: ta- 
ora esprime il medesimo che sovente , spesso, 
V.: talora accenna mediocrità di qualità, e vale 
lo stesso che così cosi, mediocriter, satis. 

VIA, si adoperó quasi fla, sincopata di flata, 

r fiata, volta; come, tutta via, per tutta volta, 

.; nell’ uso dei computisti, tre via JUAMEO dodici, 
invece di tre volte quattro fa dodici. 

VIA, cosi usata per avv.: come per nome con 
alcuni verbi e voci particolari, forma varie frasi 
e locuzioni: andar via, abire, discedere, proficisci: 
andar per la maia via, andar in conquasso , in 
rovina, pessum ire *dar via, dar forma, viam ape- 
rire, modum tribuere : dar via, V. alienare: dar 
via, V. esitare: chieder la via, domandar il passo, 
chieder facoltà e modo di passare, transitum po- 
stulare: dar la via, concedere il passo, dar luogo, 
onde altri possa are , dare m, O cedere 
alicui, Cic. farsi dar la via, submovere (urbam , 
viam, locumque sibi facere vacuum a turba : far 
via, apric la via, viam dare, viam aperire: far 
una via, camminar per quella via, hac vel iliac 
iter habere, fuggre: far la via d' un luogo, passar 
per quello, iter” habere, facere: geltar via, rejicere, 
projicere : gettar via, per mandar male, o dar le 
cose per manco ch'elle non vagliono, vili, o parvo 
pretio vendere : portar via, levar dal luogo, dove 
era, con violenza, o prestezza, ed anche talora 
rapire, auferre, eripere, rapere: mandar via , li- 
cenziare, dimitlere: (uggir via, in fugam se dare, 
fugere, abire fuga, Virg. e va vla, modo di cor- 
regger, come lievati, apage : tór via, levare, con- 
sumare, V.: venir vía, venire, accostarsi, aumen- 
tare, crescere, V.: getlarsi via, vale disperarsi , 
V.: cacciar via, discacciare , allontanare, rimuo- 
vere, pera depellere : passar via, cessare, dile- 

uarsi, V. 

i VIA DENTRO, Vit. SS. Padr. 1, 64, più dentro, 

iù avanti, dentro, molto via dentro al diserto, 

teriori in solitudine. 
VIAGGETTO, piccol viaggio, iter breve. 
VIAGGIANTE, che viaggia, viator. 

VIAGGIARE , far viaggio , iter o Capa habere , 

peregre abire, Cic. viaggiar a piedi pedibus iter 

conficere, Cic. 

lAGGIATORE, che viaggia, viator, vians. 

VIAGGIO, iter: mettersi in viaggio, iter carpe- 
re, iter ingredi, dare se in viam, vie se commit- 
(ere, Cic. far viaggio, V. viaggiare: far viaggio in 
paesi stranieri, iler habere tn exteras naliones , 
pers peregre, abire, Cic. lio adesso da 
are un lungo viaggio, mthi longum iter instat , 
Cic. dar ad uno il buon viaggio, iter cuipiam 
lutum , o inoffensum precari: da viaggio, viato- 
riu:, Plin. fare un viaggio e due servigi, V. via, 
nome. 9 
VIA LA’, e talora replicato, via là via là, vale 
all'ultimo, all'estremo. avanti assai: esser -via 
là via la, m. b. dicesi d' uno infermo gia sflda- 
to dai medici, altrimenti a’ confilemini, al pollo 
pelo. male, pessime se habere , esse desperate 
salulis. 

VIALE, sust. viottola, semita, trames. 
MM vex im via, posto nella via. 
OM, |. 


VI 
VIALETTO, parva semita. 


VIANDANTE, che fa viaggio, viator, vians, — 
VIARECCIO , da portar per via, pertabilis, 


idon. 

VIATICO, cibo, o altra cosa, che si porta per 
viaggio onde sostentarsi, viaticum : pel Sacramen- 
to dell’ Altare, che si da ai moribondi , Sanctum 
Ae Corpus in viaticum morientibus allatum, 

um. . 
VIATORE, viandante, viator. : 
.VIATORIO, appartenente a viatore, vialorius, 
viaticus. 

VIBRARE, muovere scotendo, ma con prestez- 
za: dicesi propriam, di lancia, spada, e simile, 
vibrare: per metaf. mandar fuori con forza, emit- 
tere, jaculari. 

* VIBRATEZZA, Alg. Vit. Pall. certa sua au- 
dacia, e vibratezza di stile, che non genera mai 
sazietà; qul vale concisione , brevitas, efficacitas 


styli. 

VIBRATO, add. da vibrare, vibratus, vibrans. 

VIBRATORE, che vibra, jaculator. 

VIBRAZIONE, il moto di cosa vibrata, vibratio, 
vibramen, Apul. : 

VIBURNO, sorta di pianta, viburnum. 

VICARERIA, V. vicariato. 

VICARIA , l’esser sostituito, 0 messo in uffizio 
In cambio del principale : aver vicaria, in alterius 
locum suffici, Liv. Cic. per vivariato, V. 

VICARIATO, giurisdizion del vicario, vicarii 
munus, vicarialus, T. leg. 

. VICARIO, che tiene il luogo, e la vece altrui 
vicarius , qui alterius vices gerit: dicesi anche a 
una sorta di rettore, o ufliziale , che ha giurisdi- 
zione criminale, e civile, vicaríus , T. leg. 

VICE, V. vece : vice, diciamo anche la volta 
che tocca ad alcuno d'operar checchessia, quando 
le operazioni si debbono fare determina:amente 
or da uno, or da un altro, vicissitudo: per volta, 
flata, V.: per ispazio di tempo, gd edd spatium: 
vice avv. per in luogo, in cambio, in vece, pro: 
per faccenda, negolium. 

VICECONSOLO, che è in luogo del consolo, 

oconsul. 

VICEGERENTE, che sostien le veci, vicarius. 

VICELEGAZIONE, vicaria legatio. 

VICENDA, contraccambio , hostimentum : per 
subentramento, vices : per vece, vices: per af- 
fare, negozio, negolium: per mutazione, vicissi- 
tudo : a vicenda, per vicenda, V. vicendevol- 
mente. 

VIGENDEVOLE, scambievole, mutuus, alternus. 
A DENDEVOLEZZA, astr. di vicendevole, vicis- 


situdo. 

VICENDEVOLMENTE, che sostien le veci, vicis- 
sim, invicem, muluo, allernis vicibus, vicissalim. 

VICEPATRIARCA, che tiene il luogo del patriar- 
ca, irren vicem gerens. 

* VICEPRETORE, che è in luogo del pretore, 
Tac. Dav. lib. 6, propretur. 

VICEQUESTURA, carica del luogotenente, o vi- 
cario del questure, vicequestura, Ascon. 

VICERE, che tiene il luogo del re, prorez. 

VICEREGGENTE, che regge, e governa in vece 
di altri, legatus, vicarius. : : 

VICESECRETARIATO, uffizio del vicesecretario. 

VICESECRETARIO, che tiene 31 luogo del se- 
cretario, scribe vicem gerens. 

VICHERIA, vicariato, vices. 

VICHERIA , giunta di milizie per rinforzo. 

VICINALE , vicino, vicinus, confinis , proximus, 
propinquus , conterminus. 

CINAMENTE , vicinissimamente , appresso , 
prope, proxime. 

CINANZA , ristretto d’abituri contigui gli 
uni agli altri, vicinia , vicinitas , vicinium: sono 
tre anni, che una donna d’ Andro è venuta in 
questa vicinanza, mulier quedam ab hinc trien- 
nium ex Andro commigravit huic vicinie, Ter. 
questo fiume e nella nostra vicinanza, ín vicinia 
nostra hic amnis est, Cic. per gli ab tatori della 
vicinanza, propinqui, vicini, proximi : far buona 
o mala vicinanza , proceder bene, o male coi vi- 
cini, bene, o male tractare vicinos, o habere, Cic. 
per vicinità, proximitas, propinquitas, vicinilas. 

VICINARE, confinare,, finitimum, confinem esse, 
Plin. eosdem habere fines. 

ALS | V. vicinanza. 

VICINITA', vicinitade, vicinitate, prossimità, 
propinquità, prorimitas , vicinitas, propinquitas : 
per vicinanza, V. Nu 

VICINO, add. e sup. vicinissimo , vicinus, con- 
finis, proximus, propinquus, finitimus, conlermi- 
nus, vicinalis. 

VICINO, sust., si dice a quel che abita appres- 
so, vicinus: egli è mio vicino, vicinus meus est, 
Cic. aver cattivi vicini, vale lodarsi da sé mede- 
simo, dome»ticus testis. 

VICINO, avv., di poca distanza sì di tempo, co- 
me di luogo, prope, nun longe: da vicino, vicina- 
tus, Cod. Theod.: vicino, prep. col secondo, e 
col terzo caso s' accompagna, prope, jurta: pure 
prep. per circa, V.: essendo vicino a sera, sub 
vesperam : esser vicino al fare una cosa, vale 
stare per farla, mancarme poco, parum abesse. 


VI 4h 
.VICIN VICINO, si uss per avv. e prep., ed ag- 
giugne forza orime. 
CISSITUDÌNE , vicenda, V.: per mutazione, 
scambievolezza, vicissitudo, iaia. 
VICITARE, e deriv., V. visitare, ecc. 


VICOLETTO, strada stretta, vicus, an- 

VICOLO, Red. t. 4, ) 9*Portus.— . 

VIDUILE, Vit. S. Gir. 40, vedovile, V. 

VIDUITA', Vit. S. Domit: 270, e viduitate, 283 
veduità, V. vedovita. 

VIE, ma pronunziato d'una, sillaba, vale molto, 
S' accompagna solo col comparativi, multo: vie, 
più, magis, magisque: vie meno, minus, minusque. 

VIEDENTRO, Vit. SS. Padr. 351, via dentro, V. 

-VIEMAGGIORMENTE, magís magisque. 

VIERA ghiera, circulus ferreus. 

VIERECCIO, da viaggio, V. portatile. 

VIETAMENTO , il vietare, interdictum , inter- 


(io. 
MELANEE, Segn. Crist., che vieta, prohibens, 


velans. 
VIETARE, proibire, velare , prohibere , interdi- 
cere: per ischifare, sfuggire, effugere , evitare, vi- 


tare. 
. VIETATIVO, che vieta, velans, inferdicens, 
inhibens. 
ATTO: e sup. vietatissimo, vetifus, inier- 
CHI, 
VIETATORE, che vieta, inferdicens, qui velat. 
VIETATRICE, che vieta, interdicens. 
VIETO , stantio, rancido , putridus , rancidus : 
per invecchiato, vietus. : 
VIETTA, dim. di via, callis. 
VIETUME, roba vieta, res anliqua, obsoleta. 
VIEVIA, subito, tosto, subito, illico, cito. 
VIGENTE, vegeto, vigens, vegelus. 
VIGERE, V. L., esser in vigore, vigere. 
VIGESIMO, V. ventesimo. 
VIGILANTE, e sup. vigilantissimo, sollecito, in- 
tento, vigilans, insomnis , alacer, diligens s sedu- 


lus A a s 

VIG LANTEMENTE, vigilantissimamente, con 
YEA: vigilanter. 

IGILANZA, attenzione, cura, vigilantia. 

VIGILARE, vegghiare, vigilare. 

VIGILATO, add. da vigilare, vigilatus. 

VIGILE, V. vigilante. 

VIGILIA, il vegliare, vigilia: corpi indeboliti 
dalla fatica e dalle vigilie, affecta labore et vi- 
giliis corpora, Cic. per quello spazio di tempo, che 
stanno i soldati la notte vigilanti alla guardia, vi- 
gilia : per l' assistenza de’ religiosi intorno a’ cor- 
pi de’ morti innanzi ch'e'si sotterrino: per il 
Goro che precede la festa, pervigilium, vigilia, 
aut. Te 


r. 
VIGLIACCAMENTE, con vigliaccheria, ignave, 


A 

IGLIACCHERIA, viltà, poltroneria, ignavia. 
VIGLIACCIO, V. vigliuolo. ] 

. VIGLIACCO, vile, poltrone, ignavus, piger, vi- 


lis. 
. VIGLIACCONE , accr. di vigliacco, admodum 
ignavus, piger, valde vilis. 

VIGLIAMENTO, il vigliare, V. vigliatura. 

VIGLIARE, separare con granata, o con frasca, 
dal monte del grano, o biade, quelle spighe e 
bacelli che hanno sfuggito la trebbiatura, le quali 
spighe o bacelli si cliiaman vigliuoli, cernere: per 
similit. separare, seligere. 

VIGLIATO, add. da vigliare, secretus, separa- 


tus. 
VIGLIATURA, il Vigliate, e la materia vigliata, 
secretio, separatio, selectio. ° 
VIGLIETTO, Red, t. 5, V. biglietto. 
VIGLIUOLO, pagliuola, spighe, o bacelli scpa 
rati dal grano, o biade battute dopo la prima treb- e 
biatura, pale@ retrimentum. : 
VIGNA, campo coltivato a viti, vinea: vigna 
nuova, o nuovamente piantata, novella vinea , 
Virg. novelletum, Piaut. Jurisc. far una vigna, 
vineam instituere, constituere, ponere, pangere, 
Virg. depangere, conserere, Col. per un antico 
strumento bellico di legno coperto di quojo cru- 
do per difendersi, vinea: porre, o piantare una 
vigna, non attendere, o badare a quel che al- 
tri dica, aliam rem agere: ei non e terren da 
porci vigna, cioè non è uomo da farne capitale, 
nihil ab illo sperandum est: la paura guarda la 
vigna, il timor del castigo ritiene, e raffrena i 
malfattori, timor in officio continet : legarsi le vi- 
gne colle salsicce in alcun luogo, dicesi del vi- 
versi con gran dovizia, ed in ampia fortuna, lau- 
te, et opulenter alicubi esse: esser una bella vi- 
gna, aver facile, e pronto utile, cite esse utilitatis: 
di vigna, vinealis, vinearius, vinealicus, Col. tro- 
var una bella vigna, aver facile, e pronto utile: 
per vite, vilis. È 
VIGNAJO, . lavorator della vigna, vinitor : 
VIGNAJUOLO, |. vignajo, pe vigneto, vinetum : 
di vigaajuolo, vinitorius, Col. ? int 
VIGNARE, coltivar la vigna, far vigna, vineas 
nere, conserere, V. vigna. 
VIGNATO, add. da vignare, e si dice partico- 
larmente di terreno coltivato a vigna, vincis con- 
situs: in forza di sust. vinelum. 56 
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VIGNAZZO, | luogo coltivato à vigna, vinelum, 

VIGNETO, | viliarium. Ì 

VIGNETTA, dim. di vigna, vincola. 

VIGNONE, tinea grandis. ; 

VIGNUOLA, dim. di vigna, vineola: figurat. e 
in m. b. per piacere, passatempo, V 

VIGNUOLO, V. viticcio. l 

VIGOGNA, animale quadrupede indiano della 
grandezza della pecora. l 

VIGORARE, Red. t. 7, dar vigore, fortiorem 

re, corroborare. . 

VIGORATO, Red. t. 7, add.- da vigorare, corro- 
boratus, fortior redditus. i 

VIGOR , forza, robustezza, robur, vigor, fir- 
mitas, vis: ebbe del vigore sino all’ultima vec- 
chiezza; ad extremam seneclulem viridis vizit, 
Cic. non v' è più vigore, effet sunt in corpore 
vires, Virg. . 

VIGOREGGIANTE, che vigoreggia, robustus. 

VIGOREGGIARE, invigorire, inanimire, robora- 
re, animos addere. . ; 

VIGOREGGIATO, add. da vigoreggiare, confir- 


"IGOREZZA 
VIGORIA, | V. vigore. 
VIGORIRE, ripigliar vigore, roborari, sumere 

robur, Liv. dm 

. . VIGOROSAMENTE, gagliardamente, viriliter, 
fortiter, constanter, valide, slrenue , nervose, vi- 


VIGOROSITA', vigorositade, vigorositale, vigo- 
re, vis, robur, vigor. 

VIGOROSO, e sup. vigorosissimo, che ha vigo- 
re, vividus, fortis, robuslus, vegelus, alacer, fir- 
mus, validus, vigens: in quella età son men vigo- 
rosi, minus roboris subest illis aetatibus, Cels. per 
rigoglioso, V. : 

ILANZA, vilezza, V. viltà. 

VILE, e Sup. vilissimo, Segn. Pen. Instr., di 
poco pregio, di poca stima, vilis, abjectus, vul- 
garis, confemptus: divenir vile, evilescere: far 
vile, avvilire, vilitare: uomo vile, cioè di bassa 
condizione, V.: avere a vile, riputare, o tener 
vile, dispregiare, contemnere, contemptui habere, 


icere: vile, per timido, pauroso, (timidus, pa- | po 


vidus. 

VILE, avv., V. vilmente. 

VILEZZA, V. viltà. 

. VILIA, vigilia, in signif. del giorno che precede 

Ja festa, V. vigilia: per lo vegliare, vigilia. 
VILIFICARE, avvilire, vilipendere, contemnere, 
espicere, spernere, nihil facere, o habere, o pene 

dere, habere aliquem despicalum, 0 despicatui, Cic. 


Ter. 
VILIFICATO, add. da vilificare, V. avvilito, di- 
spregiato. 
VILIPENDIO, 
VILIPENSIONE, 
spicientia, despectus. 
VILIPESO, add. contemptus, despeclus, sprelus : 
per ECCE OM: vile, V. 
VILIRE, aver a vile, nihil 
VILITA', vilitade, vilitate, 
" VIELA, possessione con casa, e la casa stessa 
di campagna, e talora il contado, rus, villa, pre- 


il vilipendere, contemptio, 
contemplus, aspernalio, de- 


edge despicere. 
. viltà. 


dium, fundus: villa vicina alla città, suburbanum, | v 


rus suburbanum, villa suburbana : fare una villa, 
villam ponere: star in villa, V. villeggiare: per 
città (alla maniera MARCO: V.: Puom della vil- 
la, Dant. contadino, agricultor. 
ILLAGGIO, mucchio di case in villa senza cin- 
di mura, pagus, vicus. 
VILLANACCIO, pere. di villano, vilis rusticus. 
VILLANAMENTE, scortesemente, inurbane, ru- 
stice, Poe turpiter, inhoneste: per crudel- 
mente, V. 
VILLANANZA, V. villania. i 
* VILLANEGGIARE, far villania, ingiuria, inju- 
ríam inferre, injuria, contumeliis, ignominia affi- 
cere, onerare, vexare, convicium alicui facere, di- 
eere, Cic. in aliquem dicere, proferre, Liv. ingere- 
re, Cic. Plaut. malediclis onerare, convicia jacla- 
re, violare aliquem voce, o verbis, Tib. 
PULS JPCGIATORE, che fa villania, injurius, 
ínjuriosus. contumeliosus. 
VILLANELLO, dim. di villano, rusticulus. 
VILLANESCAMENTE , rozzamente , crassa, 0 
pun minerva, rustice. 
* MEANESCO, di villano, rusticus: per salvati- 
CO, VY. 
VILLANETTO, dim. di villano, rusticulus. 
VILLANIA, offesa, ed ingiuria di fatti, o di 
parole, convicium, contumelia, injuria, maledictum, 
opprobrium, verborum atrocitales, Cic. Plaut. dir 
villanie, dicere alicui contumelias, male loqui ali- 
€ui, Ter. dicere alicui convicium, Plaut. far villa- 
nia, V. villaneggiare: per mala creanza, scartee 
sia, V. : per bruttura, disonestà, dedecus, probrum, 
spurcities, obsce nitas, [editas : per torto, ingiustie 


zia, V. 
* VILLANIUCCIA, dim. di villania, Segn. Rett. 
levis cohtumelia. 


VILLANO, sust., uomo della villa, contadino, 
rusticus, paganus, villicus: e nome di cavallo di 


S a. 
VILLANO, add, e sup. villanissimo, zotico, scor- 


to 


frangere, acie vincere, fun 
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tese, rusticus, rudis, inurbanus, inhumanus: per 
crudele, V. 
VILLANOTTO, villano robusto, rusticulus. 
VILLANZONE, I villano, rusticulus: add. di 
VILLANZUOLO, | cavallo. 
VILLATA , V. villaggio. 
VILLA TICO, add. di villa, villaticus, villaris. 
* VILLEGGIANTE, colui che villeggia, Magal. 
Lett. Scient. rusticans. 
VILLEGGIARE, star in villa, rusticarí, ruri es- 


se, rus colere. 
VILLEGGIATURA, il villeggiare, rusticatio. 
VILLERECCIO, di villa, viliaticus, villaris. — 


VILLERESCO, 
VILLESCO, "| Pit di il par 

im. di villa, parvus pagus, 
VILE ICCIUOLA. | villula. i pa 


VILLOSO, Red. t. 5, villosus. 

VILMENTE, vilissimamente, con viltà, ignave, 
ignaviter. : 

VILPISTRELLO, V. vipistrello. 

VILTA', viltade, viltate, codardia, dappocaggi- 
nc, timidilas, ignavia, inertia, animi humilitas, 
demissio, abjeclio, infirmitas, imbecillitas, angu- 
stia: per abbiettitudine, meschinità d'animo, abje- 
clio animi: per bassezza, tapinità, ignobililas 
generis, humilitas, obscuritas; per bassezza di 
pregio, vilitas. 

VILUCCHIO (sorta d' erba), convolvulus. 

VILUME, volume, oggi si dice per confusione, 


o farraggine di cose senz’ ordine, e senza regola, | M 


rudis, indigestaque moles, volumen. 

VILUMETTO, volumetto, parvum volumen. 

VILUPPO, viluppetto, Crusc., dim. materie fila- 
te, come accia, seta, lana, ravvolte insieme in 
confuso, complexio: per involto semplicem. invo- 
lucrum: per metaf. intrigo, confusione, (rica, 
arum. M 

VIME, vermena di vinco, vimen, vililia : 

VIMINE,| vime, par legame, vinculum: di vi- 
mini, viminalis, vimineus, Cas. 

VIMINALE COLLE, uno de'sette colli .di Ro- 
ma, Viminalis collis; e Viminalis porta, una delle 
porte, che conduceva .al detto colle, ora detta 
rta di S. Agnese. 

* VIMINATA, T. idr., lavoro, ,o riparo fatto con 
vimini intessuli, ager vimineus. 

* VIMINEO, che è fatto di vimini, o vinchi, 
Salvin. un Pesc. vimineus. 

VINACCIA, acini dell’ uva, uscitone il vino, vi- 
nacei, orum, vinacea, e, e vinacea, orum. 

* VINACCIO, pegg. di vino, Contil. Lett. vinum 
asperum, malum vinum. : 

INACCIUOLO, quel granel sodo che si trova 
entro l'acino delle vinacce, vinaceum. 

WINAGRO, V. aceto. 

VINAJO, V. cantiniere.  - i 

* VINAJUOLO, quegli che ha cura di vendere 
il vino, Band. Ant. 5, vinarius, té. 

VINARIO, V. L., di vino, vinartus, a, um. 

VINATO, Cruse. Voc., avvinato, V. — 

VINATTIERE, quegli che riyende il vino, vina- 


rius, ii. 
VINCAJA, V. vincheto. 
.VINCAPERVINCA (sorta d'erba), vincaper- 


inca, 

: VINCASTRO? : bacchetta, scudiscio, virga. 
VINCENTE, che vince, vincens, victor. 
VINCERE, restar di sopra della tenzone, vince- 

re, superare, devincere, debellare: vincer per forza, 

erpugnare: non sì lasciar vincere, invictum se 
prestare: vincer in battaglia, pugna superare, 
re, fugare, copias ali- 
cujus profligare: vincer i nemici, potiri hostium : 
per vincere semplicem. vincere : lasciarsi vincere 

al dolore, dolori succumbere, Cic. ho vinto la sua 
ostinazione, erpugnavi illius pertinaciam , Cic. 

Petr. vincer la prova, vincer la gara, superare, 

ez contentione 0 certamine superiorem u victo- 

rem discedere: vincer il partito, o simili, otte- 
nere per partito favorevole dei votanti checches- 
sia, suffragiorum puncla ferre, Hor. secundis suf- 

(rogo aliquid consequi, adipsci , oblinere : vincer 

ili, caussas tenere, oblinere, Cic. vincere, o aufer- 
re litem, Plaut. vincer danari, ed altro, acquistar 
danari in giuocando, ex ludo pecuniam conficere, 
ludendo lucrari : esser vinto da pietà, miseratione 
permoveri, misericordia vinci, frangi, Cic. vincer 

di cortesia, superare altrui in cortesia, humani- 

tale prestare, beneficiis, o officiis aliquem sibi de- 

vincire, o devinctum tenere: è vergogna ad un va- 
lentuomo lasciarsi vincere di corlesia, bene me- 
rendo vinci turpe est forti viro, Ter. darla vinta, 
vale cedere, caussam tradere adversarts , Tort. 
dare munus, palmam dare alicui, deferre, 0 cedere 
alicui, Cic. Plaut. né vincer, né pattare, non re- 
star superiore, ma nemmen del pari, neque supe- 
riorem, neque parem discedere : vincer del tratto, 
vale prevenire altrui ch! é per parlare , antever- 
tere: vincere della mano, vale prevenire, ante- 
verlere, preverlere : chi più dura , o chi la dura 
la vince, V. durare. 

VINCEVOLE, V. vincibile. MER" 

VINCHETO, luogo pien di piante di vinchi, vi- 
minelum. 
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VINCHIO, Crusc., V. vinco. 

VINCIBILE, superabile, vincibilis, superabilis. 

VINCIBOSCO (pianta nota), V. madre selva. 

VINCIDO, dicesi di quelle cose che per umi- 
dita perdono in buona parte la durezza, come di 
castagne secche, calde, e simili, mollis. 

VIXCIGLIO, vinco, vimen: alberi da far vin- 
anh viminales arbores, o viminalia ( solo), Plin. 

INCIGUERRA, ser Vinciguerra, dicesi di chi le 
vuol vincer tutte. e 

VINCIMENTO, il vincere, victoria. 

VINCITA, vincere, contr. di perdita, victoria. 

VINCITORE, vittorioso, victor. 

VINCITRICE, che vince, victrix. 

VINCO (arbuscello noto), vimen , victilia: per 
legame, vinculum. 

INCOLARE, obbligare per patti , e condizioni 
apposte giuridicamente, pactis quibusdam, et con- 
ditionibus obstringere, condittones infungere : per 
istringere con vincoli, Crusc. V. impedire. 

VINCOLATO, add. da vincolare. 

VINCOLO, legame, vinculum. 

VINDICE, V. L., che vendica, vindez. 

VINELLO, vino con acqua posta eulla vinaccia, 
trattone già il primo vino, vinum secundarium, 
lora, e, Cat. vinum acinaceum , Ulp. fecatum vi- 


num, Hor. 
VINETTINO, | vino di poco colore, senza fuma, 
VINETTO, ma grazioso, vinulum, Tert. 
* VINIFERO, che fertile di vino, Anguill. 
et. 6, vinifer. 
. VINO, vinum, lemelum (come, e con qual rito 
sì adoperasse ne' sacrifizj, V. Vinum): vin puro, 
merum, Hor. vinum meracum Cic. merum vinum, 
Plaut. bere vino puro, vinum meracius bibere, su- 
mere, Cels. vino inacquato, vinum dfutum, o a- 
qua dilutum , Plaut. inacquare il vino , infuscare 
vinum, Plaut. vino nuovo, mustum, vinum novum, 
vilium, nullius etatis, cui nihil accessit etatis, 
ic. Cels. vino' vecchio, vinum vetus, inveteratum : 
molto vecchio, pervetus, annosum : di un anno, tí- 
num hornum, annotinum, hornotinum, anniculum, 

Hor. di tre anni, trimum, Hor. di mezzo tempo , 
vinum celate media, Plin. vino da bere adesso, 
vinum prompluarium, Var. vino gagliardo, vinum 
ingentium virium, Cels. debolissimo, vin di leco- 
re, nullarum virium, Cels. infirmi saporis vinum, 
Col. languidius vinum, Hor. vino di torchio, mu- 
stum circumcidaneum, Catul. circwmeisitium vinum, 
Var. mustum tortivum , Col. vino che si conser- 
va, firmissimum vinum, vinum firmum et consi- 
stens, Plin. vinum quod vetustatem fert, Cic. vi- 
no che da alla testa, vinum quod tentat caput, 
Plaut. vin rosso, vinum rubrum: assai rosso, vi- 
num atrum, Plaut. Plin. vin pallido, vinum hel- 
vum, Var. helvolum, Cat. vin bianco, vinum al- 
bum, Plaut. assai biafico, admodum eralbidum : 
vin cotto, defrutum, sapa : vin d'assenzio, vinum 
absinthites, o factum ex absinthio, Plin. vino tal 
qual viene dalla vigna, vinum ul matre natum 
est, Plin. vin vergine, vino che non ha bollito 
nel tino, mustum lixivum, Col. prov. domandar 
l'oste s' egli ha buon vino, ch' é il domandare 
se le sue proprie cose son buone, suum cuique 
bonum et pulchrum : il buon ving fa buon san- 
gue, prov. che vale che il buon vino giova alla 
salute, vinum generosum, o nobile reficil homines, 
recreat vires, ad tuendam, servandamque corporis 
sanitatem nihil generoso vino conducibilius : cava- 
re altrui il vino dalla testa, dicesi del ridurlo 
alla cognizione de’ suoi doveri, turbatagli forse. 
dal soverchio vino, ad bonam frugem, ad mentis 
sanitatem aliquem revocare: al buon vino non bi- 
sogna frasca, cioè che il buono si fa conoscere da 
sè medesimo senza mostre, vino vendibili sus 
hedera non est opus: vino per similit. dicesi a li- 
quore tratto da melagrane, mele , visciole , e si- 
mili, succus. - 

, VINOLENTO, V. L., e sup. vinolentissimo, be- 
vitor soverchio, vinolentus, (emulentus, madidus, 
vinosus. 

VINOLENZA, | soverchio bere, vinolentia, temu- 

VINOLENZIA, | lentia, ebriositas. 

VINUSO, sust., sorta di vitigno. 

VINOSO, add., agg. dell’ uva che ha in sé mol» 
to vino, musti, 0 vini plenus: vale anche di vino, 
pertinente a vino: per ubbriaco, avvinazzato, vi- 
nosus, Liv. " 

VINTA, V. vittoria. 

VINTO, superato, viclus, superalus: ‘persuaso , 
mosso, volto a compiacere, motus, permolus: vinto 
dalle preghiere, victus prece, Hor. per indebolito, 
spossato, V.: vinto, concedere per vinto, cedere, 
concedere : darla vinta, V. vincere: darle vinte 
adulare, andare a verso, genio indulgere: darsi 
vinto, darsi per vinto, arrendersi, confessarsì vin» 
to, se victum fateri, dare manus: vinto in forza 
di sust., per vinta, V. * 

VINUCCIO, vino debole, vinulum, vinum ienue, 
vapidum. 

VIOLA (fiore noto), viola (di quante spezie, V. 
Viola) : per sorta di strumento da suonare, lyra: 
luogo piantato di :viole , violarium, Virg. viola 
d'amore, sorta di viola singile al violino. — 

_VIOLABILE, Sper. Oraz., soggetto a violazione, 
violabilis.  . 
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' lare, corrumpere, polluere, stuprare, vitiare, eri- 
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VIOLACEA, spezie d' erba. è ore, forza, qualità , natura, virtus, vis, efficien-] VISO, faccia, vultus, facies, aspectus , os: un 

* VIOLACEO, di color di viola, paonazzo , Sal-| lia: rimedio d' una gran virtà , remedium potens, | bel viso, insignis, et pulchra. facies, Phaedr. for- 
vin. Op. Pesc. violaceus. Virg. essendo la virtü del beveraggio consumata, | mosus vultus, preclara species, Hor. un brutto 
VIOLA MAMMOLA, sorta di frutice, ed anche il | cum potioni vis defecisset : per uno degli angelici | viso, turpis, o improba facies, Plaut. viso da 
suo flore, viola purpurea, martia. ordini del Paradiso, virtus, T. teol. far della neces- | morto, cadaverosa facies, Plaut. per quella sem- 
VIOLAMENTO, V. violazione. . |sità virtu, operar bene per forza di necessità, V. | bianza, o apparenza, che si scorge nel viso se- 
VIOLARE, tór la verginità, o la pudicizia, vio-] VIRTUALE, che ha virtù, potenza, virtute pre-{condo la diversità degli affetti, vultus, facies, 
ditus : per T. filos. virtualis.e i aspectus: viso malinconico, vultus severus, tristis: 

VIRTUALMENTE, joteneiatmente, virtualiter , | avendo fatto, o preso un viso malinconico, vultu 
T. delle scuole, virtule. . ad mrestiliam composito, Tac. fatto un buon viso, 
VIRTUDIOSAMENTE, V. virtuosamente. O viso allegro, exhilarato ad hilaritatem vultu, 
VIRTUDIOSO, e * vertudioso. V. virtuoso. Petr. viso allegro, vultus letus, hilaris: per il 
VIRTUOSAMENTE , con virtù, cum virtute, ho- | vedere, alla latina, visus, us: s' egli ha peccato per 
rumpere, lemerare. neste, sancte, integre: per valorosamente, V. lo viso, si visu peccavit: per quel nero del fagiuo- 
VIOLATO, add. di viola, di color di viole, vio-f VIRTUOSO, o * vertuoso , e sup. virtuosissimo, { lo, che potria dirsi hilum, ancorché questo sia della 
Laceus : estratto di viole, o fatto con infusione di| virtute preditus, ornatus, excellens, prestans: per f fava: far il viso brusco, far il viso delle arme, ma- 


pere pudicitiam, imminuere pudicitiam, impudicitia 
-nülierem | impetere, impudicam facere mulierem, 
O virginem, exlorquere pwlicitiam alicui, temera- 
re mulierem, Cat. Plaut. Ter. Petr. per metaf. cor- 
rompere, contaminare, far ingiurie, violare , cor- 


viole, violaceus. . ‘e [dotato di possanza naturale, prestans, excellens, | niere particolari dimostranti sdegno, abbominazio- 
VIOLATO, add. da violare, pollutus, violatus : | potens: rimedio virtuoso, remedium potens. . |ne, trucem vultum preseferre, limis oculis aspicere : 
per contaminato, corrotto, V. VIRTUOSONE, acer. di virtuoso, Red. T. 3, vir-[cavar buono, o mal viso di checchessia, riuscir 


VIOLATORE, che viola, pudicitie corruptor , 
Ter. corruptela mulierum, Cic. corporis pradalor, 
ous per metaf. che fa ingiuria , e violenza, vio- 
ator. 

VIOLATRICE, fem. di violatore, violans, cor- 
rumpens, lemerans. 

VIOLAZIONE, il violare, violatio, corruptio. 

VIOLENTAMENTO, Crusc. Voc. , forzamento, 
scongiuro, V. ° 

VIOLENTARE, vim afferre , inferre, adhibere, 
facere alicui, Cic. cogere: violentare una femmi- 


tute maxima praeditus. . bene, o male, prospere, o infeliciter aliquid cede- 
.* VIRULENTO, T. med. d'indole veneflca, Vallisn. | re: mostrar il viso, rivoltarsi, difendersi, obsistere, 
virulentus. | resistere, non cedere: mostrar buon viso, far buon 
.VIRULENZA, Red. t. 5, veleno, virus, o malum | viso, mostrarsi amico ossequente, hilarem vultum, 
virus, Mus O comitatem, o letitiam preeseferre: far buon viso 
VISACCIO, viso contraffatto, facies enormis. a tutti, nulli. ledere os, omnibus arridere, Ter. 
VISAGGIO, viso, volto, vultus, facies. far viso arcigno, mostrar displicenza, frontem cor- 
VISARE, voltar il viso, aspicere, respicere. rugare, vultum adducere: far il viso rosso, mo- 
EVISCERA , e viscere, parti interne del corpo|strar vergogna, pudore affici, rubore perfuhdi: 
dell'animale, exta, viscera, praecordia: e per me- far viso torto, mostrare ardire, transverso obtutu 
taf., l’intimo del cuore, cor: viscere, interiora | audaciam preseferre: talora dinota anche far viso 
na, lor vim comprimere, V. violare, sforzare. degli animali sacrificati, exta: perché dette exta|arcigno, V.: dar nel viso, mostrarsi troppo sfac- 
VIOLENTATO, add. da violentare, coactus, vil lustralia, V. Erta. ciatamente, impudenlius se gerere: aver viso di 
iémpulsvs. ' . VISCHIO, o veschio, e visco, o vesco , viscus, e|far, o dir checchessia, esser in concetto di fare, o 
IOLENTATORE, | che violenta, cogens , vim | tiscum (d'onde si formi', e come diverso dalle al- | dire quella tal cosa; ha viso d' averlo dato, utique 
VIOLENTATRICE, | afferens. tre gomme, V. Viscum): Eus di vischio, vi- | hoc dedit : ha viso di volerlo fare, faciet profecto, si 
VIOLENTEMENTE, violentissimamente, con vio- | $catus, Var. prender gli uccelli con vischio, virga | species non fallit : a viso aperto, a viso scoperto, e sl- 
lenza, violenter, per vim. S viscata fallere volucres, Ovid. sequaci visco. corri- | mili, avverb. vale coraggiosamente, arditamente, 
VIOLENTO , e sup. violentissimo, impetuoso , { pere uves, Val. Flac. aves fallere visco, Vir. per | viriliter,libere, audacter : dir sul viso, dir liberamen- 
violentus, violens, furens: uomo violento, homoffrutice che lo produce, viscum: per metaf. vale|te, coram, libere, aperte facere: andar sul viso, farsi 
vehemens, ct violenlus, Cic. per violentato, o fatto | inganno, V. avanti minacciando , minari, minitari: sul viso, 
per forza, V. VISCHIOSO, V. viscoso. l avv. in presenza, coram, (n oculis, in ore, atque 
VIOLENZA, | forza per costringere altri ad| VISCIDITA’, Red. t. 6, viscosità, V. otulis : a viso, in viso, in presenza, coram ocu- 
VIOLENZIA,{ operare, violentia, vis : far vio-f VISCIDO, V. viscoso. l lis: alzar il viso, Insuperbire, V.: gettar sui viso, 
lenza, vim adhibere in aliquem, vim inferre , af-| VISCIOLA, sorta di ciriegia, cerasum acidum,|rinfacciare, exprobrare: mutar viso, cangiar il 
ferre, Cic. accusato di violenza, reus de vi, Cic. |o austerum. . colore del volto, colorem vultus mutare. 
VIOLETTA, dim. di viola, parva viola. VISCIOLA TO, liquóre tratto dalle ciriege viscio-] VISOLA, sorta di vite, visula, Col. 
VIOLETTO, add. di color di viola, violaceus. — |le, anche con infusione d'altri liquori, come vino] VISPEZZA, astr. di vispo, vividus vigor, ala- 
* VIOLINISTA. voce dell' uso, sonator di violi- | Visciulato, vinum ex ceraso acida. eritas : prontezza agliità, agilitas. 
no, Magal. lett. 490, fidicen, inis, qui tetrachordo| VISCIOLINA, spezie di ciriegia minore. ' VISPISTRELLÒ, . pipistrello. 
sonat. VISCIOLO, spezie di ciriegio, che produce le]. VISPO, pronto, fiero, bizzarro, promptus , a- 
VIOLONCELLO, strumento di cord "IS ISCIOLONA, Spezie di cirie della |  Visso 
Y , strumento di corde per sonare. A, spezie di ciriegia maggior della A : urta 
VIOLONE , strum. di corde per sonare, che sil visciola. : VISSUTO, | add. da vivere, qui vicit. R 
dice anche basso di viola, vale viola grande. VISCO, V. vischio. . . VISTA, senso, ed atto del vedere, visus, vi- 
VIO TTOLA, | via non maestra, callis, semita, tra-|  VISCONTADO, grado, o giurisdizione del Vi-[$sio, aspeclus , intuitus, contuitus, oculorum sen- 
. VIO TTOLO, | mes: viottola, per quella via chefsconte, vicecomitis dignitas. — sus: aver buona vista, oculos acres, alque acutos 
si fa per i poderi, e con filari di viti, o spalliere] VISCONTE, nome di dignità, o grado, vice- | habere, Cic. celare oculis videre, Plaut. valere ocu- 
d'altra verzura dall'una e dall'altra banda, pre- | comes. lis, Gell. egli ha buona vista, est ipsi oculorum 
diorum semita. A . VISCONTEA | V. viscontado sensus acerrimus, Civ. valent illi oculi, Plaut. egli 
. VIPERA, e vipra, nel Morg. del Pulci, serpe, VISCONTERÍA, | ‘’ : ha la vista corta, oculis cominus prospicit, Plaut. 
vipera: sua etimolog. se muore uccisa dal parto:]  VISCOSETTO, viscosior, Pallad. cominus oculi illius DM , Ter. nisi. prope 
costume dei Romani di cucire in un sacco di pelle]  VISCOSITA', viscositade, viscositate, astr. di|admolta non cernit, Plin. rischiarar la vista, aciem 
un Ab insieme colla vipera, V. Vipera. viscoso, tenacilas. oculorum exacuere, Cic. excitare, Plin. aspectum, 
VIPERAJO , cacciator di vipere, viperarum ve-| VISCOSO, o vischioso, e sup. viscosissimo, te- [Cic. oculos, Cas. lumina oculorum , Nep. perder 
nator. nace, tenaz, glulinosus, viscosus, Pallad. uno di vista, e conspectu suo aliquem amittere , 
VIPERATO, ) add. da o di vipera, appartenente]  VISETTO, picciol viso, vulticulus. Ter. la galera che fuggiva s'era tolta dalla vi- 
VIPEREO a vipera, vipereus, viperinus: vi-| VISIBILE, e sup. visibilissimo, che si può ve-[sta , evolaverat e conspectu fugiens. quadriremis , 
VIPERINO, no viperato, quello in cui sia stata] dere, visibilis, spectabilis, aspectabilis, sub aspe- | Plaut. l'una armata era in vista dell’ altra, uter- 
tenuta in fusione la carne di vipera. cium, o sub oculorum sensum cadens. que exercitus utrique erat exercitui in conspectu, 
VIPERINO, sust: catulus vipere, Plin. VISIBILEMENTE, Vit. SS. Padr. 2, 243, 163, vi- | Ces. per visione in signif. d'apparenza , visum : 
VIRENTE, V. L. verdeggiante, V. sibilmente, V. . per dimostrazione, segno esteriore, species: far 
VIREONE. sorta d'uccello, vireo, Plin. VISIBILIO, andar in visibilio, m. b. dileguarsi, 
VIRGAPASTORIS, cardo salvatico, cardus Ve-| perdersi, dilabi, evanescere. I 
, labrum *enereum, Plin. VISIBILMENTE,visibilissimamente, apertamente, | viste, mostrare, ovvero mostrarsi, far dimostra- 
VIRGILIE, o vergilio, sono sette stelle dette al-] evidenter, aperte, palam. zioni, ostentare : far la vista, T. di dogana, ínvi- 
tresi Plejadi, virgilie, e vergilie, Cic. VISIERA, parte dell elmo che copre fl viso,| sere, inspicere mercem , Cic. bastar la vista , fl- 
VIRGINALE, V. verginale. buccula: mandar giù la visiera, prov. ch'é nonfgurat. bastar V animo, dar il cuore, V. animo, 
VIRGINEO, add. verginale, V. aver vergogna, né faccia, perfricare frontem. Cuore : a vista, avv. giudicare, ecc. à vista, cioe 
.VIRGINITA', virginitade, virginitate, V. vergi-| VISIONE, quel che si vede nel sonno, che poifcolla semplice vista, senza venire ad altro ci- 
nità. i -faddiviene, come si vede, visum, visio: vedere inf mento, ex visu judicare: sembrano pochi a vista, 
VIRGO, Car. Encid, per vergine, V. visione, in somnis videre: udir in visione, audire| oculorum judicio pauci videntur: a vista, T. 
VIRGOLA , segno di posa nella scrittura, inci-|in quiete, per visum: per immagine apparente, | merc. dicesi a vista, delle lettere di cambio, al- 
sum. ® species, simulacrum, objecla oculis o animo spe-|lora che debbonsi pagar subito veduta la lettera, 
. VIRGOLARE, porre nella scrittura le virgole,| cies: rappresentarsi in visione, speciem ín somnis | visis, inspeclis literis: a vista, V. in presenza: a 
incisis orationem distinguere. objici: per il vedere, intuitas, aspectus, oculorum | vista del popolo Romano, populo Romano inspe- 


vista, fingere, simuiare , simulare, fingere, dissi- 
mulare: far vista di non vedere, connivere: far 


VIRGULTO, sottile rimessiticcio di pianta, vir- | contuitus. clante : di vista, de facie: a prima vista, primo 
um. ) * VISIRE, T. stor. specie di ministro della corte | intuitu, primo aspectu, prima specie, facie. 
VIRIDE, verde, virídis. del Gran Signore, Fag. rim. Turcarum minister.| VISTAMENTE, V. velocemente. 


VIRIDITA', viriditade, viriditate, verdezza, viri-] VISITA, atto del visitare, |. ..icitati 
VISITAMENTO, | visitatio, Ter. : 
VISITANTE, che visita, visens. ISTO, per veduto, visus. . 
VISITARE (che in alcun antico testo fu talora]  VISTOSAMENTE, vistosissimamente, in manie- 
Á scritto vicitare), andare a vedere altrui per uffizio[ra vistosa, venuste. 
'r il membro, V. di carità, o di affezione, o d'osservanza, visere,{ VISTOSETTO, dim. di vistoso, venustulus. 
.VIRILITA’, virilitade, virilitate, astr. di virile, | invisere, visitare, adire: per similit. andar in al-f _ VISTOSO, e sup. vistosissimo , di bella vista, 
vigore, robustezza, V.: parlandosi d' età d' uomo, | cun luogo per vedere checchessia : visitar le chie- | elegans, venustus, aspectu, visu decorus, jucundus, 
vale quell' età ch'è di mezzo tra la gioventù e la[se, vale andar a farvi orazione, tempia adire. speciosus, formosus, 
vecchiezza, viriditas, cetas confirmata. VISITATO, add. da visitare, e * vicitato, in-] VISUALE, V. visivo. 
VIRILMENTE, gagliardamente, viriliter, strenue, | visus. visitatus. VISUALMENTE, visivamente, per mezzo della 


VISTO, pronto, di fiera vivacità, di sensi desti, 
itas. promptus, alacer. 7 
VIRILE, da uomo, virilis, viratus: per metaf. 15, 
valoroso , contrario d' effemminato, virilis, fortis, 
strenuus, animosus: età virile, V. virilità: virile, 


magno, el forti animo. à VISITATORE. e * vicitatore, che visita, visor, | vista, oculis, per oculos. Her . 
VIRO, V. L. d’eta virile, uomo fatto, vir: per | explorator. visitor, Apul. " VITA, vita : tor la vita, trar di vita, V. ucci- 
uomo semplicem. V. VISITAZIONE, il visitare, e * vicitazione, visita-] dere: guadagnar la vita, guadagnarsi i1. neces- 


VIRTU', virtude, virtute, virtus: uomo di gran] tío, Ter. sario vitto, sustentare se: guadagnar la vita fl- 
VISIVAMENTE, V. visualmente. | lando. vitam colo tolerare , Ter. trar vita, trar la 

VISIVO, che ha virtu, e potenza di vedere, vi-| vita, V. vivere: andarne la vita, esservi pena la 
dendi vi preditus: per visibile, V. vita, V.: ne va la vita, capitis inde. periculum 


viriù, vir singulari, o eximia virtute preditus, 
Cic. per valore, eccellenza, buona qualità, virtus, 
fortiludo, animus, praestantia: per possanza, vi- 
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imminet : andar alla vita, investire da vicino al- 
jui per offenderlo, cominus aggredi, o pelere a- 
iquem ad necem > donar la vita, rimetter la pena 
della vita, capitis piena absolvere , liberare: dar 
vita, conceder la vita, largiri vitam: dar la vita, 
figurat. si dice dell' apportar somma consolazio- 
ne, grandissimo placere, utilità vera, mazima 
voluptate perfundere, Cic. delectationi, solatio es- 
se, maxime utilitati esse : dare a vita, concedere 
altrui checchessia per fln ch'egli viva, quoad 
quis vivat, ei alicujus rei usuram largiri: menar 
vita, V. vivere: passar ali’ altra vita, a miglior 
vita, V. morire: vita, per modo, qualità di vive- 
re, vita : darsi ad una vita libera, liberioris vite 
ster querere, Ovid. menare una vita voluttuosa, 
0 data ai piaceri, gerere vitam Chiam , Petr. per 
costumi, eite insti'utum, mores: di buona vita, 
bonis moribus: di mala vita, malis moribus : 
scellerata vita, perditus, perditissimus , scelestus , 
. nefariis moribus: per racconto della vita, rerum 
ab aliquo , dum viveret, gestarum narratio : pel 
tempo che si vive, &vum , vila, vue curricu- 
lurg : io in vita mia, o in tutta la mia vita, ego 
in vita mea, Cic. dare a vita, e tórre a vita, e 
simili. cioé per quanto si vive, durante la vita, 
quamdiu quis virerit: per la statura del corpo, 
statura: e standogli ben la vita (qui persona), 
cumque venusto essel corpore: andar in sulla vi- 
ta, portar la vita, regger ben la persona in an- 
. dando, portar ben la persona, venuste incedere, 
videri py dp forma, Plaut. corpore, et motu ap- 
posito venustalem incedere: vita, per vitto, 
V.: per anima, V.: far vita, V. vivere: far buo- 


a 
- 


na vita, vita magna, viver lautamente, V. vive- | vul 


re: far mala vita, viver male, malam vitam age- 
re: far vita stretta, vivere parvo : far vita regolata, 
viver regolatamente, certis cibi, potusque legibus 
vivere: non poter più la vita, non poter più reg- 
gersi, pedibus stare non posse, non ultra valere : 
non poter la vita d'alcuna cosa, figurat. vale 
non poterla soffrire, non poterci star sotto, ferre, 
pati non posse: vita mia, per espressione di af- 
fetto, diciamo talora a persona grandemente ama- 
ta, delicia med, meus ocellus, mea vita. 

VITALBA, V. clematide. — m 

VITALE, che conserva la vita, che dà vita, ví- 
lalis: in vece di che ha vita, vitalis. 

* VITALITA', astratto di vitale, potenza vitale, 
Oliv. Pal. pred. 36, vitalia, ium, vialítas. 

* VITALIZIO , T. leg. aggiunto di censo, asse- 
gnamento annuale, che per una cessione di beni 
o di denari, vien fatto al cedente durante la sua 
vita, census vitalitius, T. leg. 

VITARE, V. L. sfuggire, V. 

- VITE, pianta notissima , vilis: vite salvatica, 
labrusca : sua etimologia, V. Labrusca : per istru- 
mento meccanico , che anche si dice chiocciola , 
cochlea : fatto a vite, in cochleam retortus: a mu- 
do di vite, £n modum cochlec : vite bianca (sorta 
d' erba), vilis alba: acqua vite, o acqua di vile, 
si dice di vino distillato, * arqua: yite lussu- 
Tania, che va in soverchio rigoglio, vitis vehemens, 


. VITE BIANCA, V. brionia. : 

* VITELLETTO, Salvin. Teocr. Idill. 4, dimin. 
di vitello, vitulus. 

VITELLINO, sust. dim. di vitello, vilulus. 

VITELLINO, add. giallo, croceus, fulvus, flavus: 
vale anche di vitello, vilulinus. 

VITELLO, parto della vacca, che non abbia pas- 
sato l’anno, tifulus : arrosto di vitello, assum vi- 
tulinum : per foca (sorta d'animale marino), phoca, 
vitulus marinus, vilul ‘8. 

VITICCHIO , spezie d' erba, vilucchio, convol- 


vulus. , 

VITICCIO, vetta, o tralcio di vite, che s'av- 
voltiechia innanellandosi, capreolus, claviculus : e 
quel rimessiticcio che fa la vite al pié del tronco, 
capreolus insititius: figurat. certo sostegno, quasi 
braccio, che fatte uscire da corpo di muraglia, o 
simile, serve e: sostenere lume, o altro, capreoli. 

VITICCIONE, magna clavicula. 

VITICELLA, dim. di vite, viticula. 

.* VITIFERO, che porta viti, o partecipa. della 
vite, Cr. 4, Ces. diz. vitifer. 

VITIGNO, V. vizzato. 

VITILIGINE, Red. t. 6, morfea, vitiligo. 

VITIPÉRARE, e deriv. Cronich. d' Amar. 296, e 
Fr. Giord. pred. 6, V. vituperare, ecc. 

VITREO, di vetro, o simile al vetro, o traspa- 
rente come il vetro, vítreus. 

VITRIOLATO, Red. t. 6. che ha del vitriuolo, 
chalcanthi naturam habens. 

VITRIUOLA, parietaria, parietaria , herba mu- 
ralis, helizne, perdicium 

VITRIUOLÓ, o vetriuolo, e vitrivuolo, vitriolo, 
sorta di minerale, chaleanthum , atramentum su- 
torium, vitriolum: come si ricavi, e di che com- 
posto, V. Vitriolum, e Semimetallum. 

* VITTA, V. L. benda, fascia , vitta. 

VITTIMA. animale appresso gli antichi depu- 
tato pel sagrifizio, victima , hostia: per sacrificio 
mn icem. V.: farsi vittima, offerirsi, obbligarsi, V. 

VITTO, sust. cibo, nutrimento, victus: apparte- 
nente al vitto, victualis, Apul. procacciersi il vitto, 
victum queritare, Ter, . 


- 


VI. 


VITTO, V. L. add. vinto, V... 

VITTORE, V. L. vincitore, victor. 

VITTORIA, e * vettoria, victoria: la vittoria è 
nelle nostre mani, victoria in manibus nobis est, 
Sall. habemus vicloriam in manibus, Liv. . 

* VITTORIALE, add. di vittoria, Adim, Pind. epi- 
nicio. o verso vittoriale, (riumphalis. 

VITTORIARE, otigner vittoria, victoriam con- 
sequi, adipisci, Sall. vincere. | 

VITTORIEGGIANTE , trionfante, triumphans. 

VITTORIOSAMENTE, con vittoria, vincendo , 
victrici manu. NA 

VITTORIOSO , e sup. vittoriosissimo, che ha 
vinto, victor: s' aggiunge anche a cosa inanima- 
ta : victor nel mascolino, victriz nel femin. e neut. 
tanto nel numero del più, che del meno, checché 
dica lo Scaligero. , 

VITTRICE, fem. verbale di vittore, victriz. 

VITTUAGLIA, e vettovaglia , viveri, ed è pro- 
prio degli eserciti, annona, commeatus. 

* VITTUALE, appartenente al vitto, De Luc. 
Dott. Volg. 4, 2, viclualis. E 

VITTUARIA, V. vittuaglia: per il vitto, V. . 

a TETUPBBABITS, da esser vituperato , vitupe- 
rabilis. 

VITUPERARE, infamare, svergognare , vitupe- 
rare, dedecorare, diffamare, labem alicui asper- 
gere, infamiam, dedecus inferre, imprimere, inu- 
rere, vilio vertere. 

VITUPERATIVO , che vitupera , labem asper- 
gens, infamiam, dedecus inurens. . 

VITUPERATO, add. da vituperare, infamato, 
vituperalus: per metaf. vituperata piaga , fedum 
ulnus : per viluperoso, V. : 

VITUPERATORE, che vitupera, vituperalor, vi- 


ioi Gell. 

ITUPERATRICE, fem. di vituperatore, vítupe- 

rans, diffamans, dedecorans, vitio vertens. 
VITUPERAZIONE, il vituperare, vituperatio. 
VITUPEREVOLE, vituperabilis: per vitupero- 


so, V. 

VITUPEREVOLMENTE, V. vitupcrosamente. 

VITUPERO, vituperio, infamia, gran disonore, 
MEAM PIO, infamia, ignominia, turpitudo, 
turpitudinis nota: per azion vituperevole , turpe 
facinus: per rogna, scabbia, pidocchio, sudiciume, 
e altra cosa simile, sordes corporis. 

VITUPEROSAMENTE , up: 
con vituperio, turpiter, ignominiose, per dedecus, 


per niam. 
VITUPEROSO, e sup. vituperosissimo, infame, 


disonorato,sturpis, infamis, inhonestus, probrosus, | vi 


ignominiosus : vale anche, che induce vitupero, 
probrosus. 

VIVA, voce di applauso a checchessia, detta an- 
che in forza di sust. io, vivat feliciter, Svet. 

VIVACE, e sup, vivacissimo, che ha molto del 
vivo, che da indizio di vivere, vivax, vivatus, vi- 
vus: si dice ad uomo di spirito svegliato, acer, 
vividus, vir acris ingenii, o acrí ingenio, Cic. 

VIVACEMENTE, vivacissimamente, con modo 
vivace, alacriter, vivaciter. 

VIVACEZZA, V. vivacità. — 

VIVACITA', vivacitade, vivacitate, astr. di vi- 
vace, vivacilas, ingenium, vis ingenti, alacritas, 
vividus animus. j 

VIV AGNO, l’estremità de’ lati della tela, ora: 
per similit. ripa, sponda, V.. 

* VIVAJETTO, dim. di vivajo, Magal. lett. scient. 
parvum vivarium. 

VIVAJO, ricetto «d’ acqua murato, comunem. per 
uso di conservar pesci, vivarium, piscina. 

VIVAMENTE, vivissimamente, arditamente, con 
veemenza, valide, vive, audacter. A 

VIVANDA, cibo, epule, esca, edulium, ferculum, 
dapes, cibus, cibaria, orum: vivande delicate, cu- 
pedie: leggiere, leves, o faciles cibi: avanzate, 
cibi repositi, reliquie: vivanda sostanziosa, cibus 
robusius, Cels. nutritivus: proverb. la vivanda 
vera é l' animo e la cera; dicesi di chl si scusa 
d’ essere scarso nell’ onorar altrui, dandogli poche 
vivande, o di poco pregio, animus et vulius hospi- 
lis vera dapes. I 

VIVANDARE, mangiar molte vivande, epulari. 

VIVANDETTA, V. manicaretto. 
is SDDIBBES che vende vivande, cupedina- 
rius. 

VIVENTE, sust. che vive, ma non si dice «he 
dell’ uomo, homo: per vita; in suo vivente, quam- 
diu vixit, add. vivens, vivus: non si trovar d' alcun 
bene vivente, vale essere grandissima carestia, 
ínopia summa laborare. 

IVERE (nome), vettovaglia, cibaria, annona, 
commealus (vivere, vettovaglie in casa riposte, 
penus; sua etimol. e deriv. V. Penus): carestia 
de'viverl, annon@ caritas: abbondanza, vilitas : 
difficoltà d' aver i viveri, annone difficultas gra- 
vis, o durior, Cic. annone gravitas, acris anno- 
na, Tac. ì viveri rincarano ogni giorno, ingra- 
vescit annona quolidie, durior, ra fit annona, 
Cic. Svet. impedir l'andata dei viveri ai nemici, 
hostes re frumenlaria, commeatu, o frumento 
et commeatu intlercludere , Ces. per maniera di 
vivere, o di procedere, V. Vita, ratio viveudi, vita 
ratio, consuetudo, inshitulum. 

. VIVERE (verbo), vivere, spirare, vita frui, spi- 


vituperosissimamente , | A 


VI 


ritum ducere, vilam vivere, agere, degere, Cic. sin 
ch'io vivrò, dum vivam, dum anima spirabo mea, 
Cic. se vivrò, $$ vita suppelet, si mili vila conti- 
geril, Cic. noi viviamo assai poco, exiguum nobis 
vite curriculum natura circumscripsit, Cic. quanto 
credi tu ch'egli sia vivuto? quos putas ille an- 
nos secum lulit? Petr. vivere splendidamente, 
stare in grandezze, e delicatezze, magnifico a len- 
dide vivere, Cic. laute, jucunde, cum voluptale vi- 
vere: viver bene, vale anche talvolta esser d'in- 
tegrità di vita, agere vitam honestissime, Cic. ho- 
neste vivere, cum virtute vivere, recte, et sancte 
vivere, equum, el bonum colere, Cic. viver mise- 
rabilmente, misere, miserrime vivere, degere vi- 
tom miserrime, Cic. vivere senza fastidj, degere 
tempus clalis sine molestía, Cic. vivere di per di, 
in,horam, in diem vivere: vivere, per procedere: 
modo di fare, vita, vivendi ratio: che ci faresti? 
cos] vivesi, quid ages? sic vivitur. Cic. sic est 
vita hominum, Ter. considerata Ja qualità del vi- 
vere, vivendi ralione animadversa: per nutrirsi, 
cibarsi, ali, vivere: vivono di latte e di carne, 
victus eorum in lacte et carne consistit, Ces. di 
che vivrem noi? quid edemus postea? Petr. viver 
con quel che si yes di de lucro vivere, Cic. 
viviamo di quel che rubiam la notte, vesperí no- 
stro vivimus, Plaut. viveva nella stessa guisa edes 
do era ricco, che adesso ch'è povero, ínlegris 
opibus non lautius utebatur, m nunc accisia, 
Hor. vivere d'accatto, vivere di elemosina, mendi- 
cando vivere, Plaut. viver del suo, de suo vivere: 
vivere a spese altrui, alieno cibo vivere, edere alie- 
num cibum, Plaut. vivere a modo altrui, vivere ex 
more alterius, Ter. degere etatem sub nutu ali- 
cujus, Lucr. viver a modo suo, arbitratu suo vi- 
vere: viver a speranza, star in speranza, spe ali, 
sperare: viver tra due, esser dubbioso, non si ri- 
solvere, herere, animi pendere: vivi sieuro, certo 
habe: viver da galantuomo, bene vivere, et puris 
moribus, Hor. viver a brace, Malm. viver a caso, 
senza regola: viver la vita, Petr. vitam vivere. 

VIVEZZA, V. vivacilà. 

VIVIDO, vigoroso, vividus. 

* VIVIFICAMENTO, vivificazione, Segn. Lett. 
Princ. {Il, 4. revocatio ad vitam. 
VIVIFICANTE, che vivifica, vivificans, vivificus. 
VI VIRICAME: dar vita, dure vitam, vivificare, 


pu .* 

VIVIFICATIVO, vivificus, Amm. Apul. vivificans, . 
dans vitam. 

. VIVIFICATORE, che vivifica, vivificator, Tert. 


vificans. 
VIVIFICAZIONE, il vivificare, vivificatio, Tert. 
VIVIFICO, che da vita: vivificus, Amm. vivificans. 
* VIVIPARO, detto degli animali che fanno i 
partì vivi, a differenza degli ovipari che li produ- 
cono nell’uovo, Salvin. Op. Pesc. viviparus. 

VIVO, e sup. vévisslmo, virus: vivo vivo (aggiu- 
gne forza), vivus, vidensque, Cic. per fiero, destro, 
ardito, sensitivo, vivus, a ,0 , vehemens, 
vividus, acer: per metaf. viva speme, viridis spes : 
pietra viva, spezie di pietra, lapis vivus, Plin. ar-. 
gento vivo. hydrargirum: carbone vivo, carbone 
acceso, carbo ardens, incensus : calcina viva, ralz - 
viva. Plin. fuoco vivo, ignis ardens: viva voce, il 
faveliare presenzialmente; gliel' ho detto a viva 
voce, coram dixi: viva fame, eccessiva, V. fame: 
carne viva, viva caro : tagliar sino alla carne vi- 
va, ad vivum resecare, Col. vivo tenus, Cic. ad 
vivas partes circumcidere , Plin. viva bellezza, 
bellezza vivace, micans pulchritudo: non restare 
anima viva, non vi restare alcuno, non vi resta 
anima viva, nemo unus superest, remanet: né vi - 
potea salire anima viva, nullus heminum, nemo 
unus illuc ascendere poterat: far vivo, V. avvi- 
vare, ravvivare: farsi vivo, excutere , excitare se, 
expergisci: viva necessità, summa necessilos: a 
viva forza. e per viva forza, sforzatissimamente, 
per summam vim: vivo, aggiunto di colore, di- 
nota chiaro, acceso, nitidus, micans, nitens, ruti- 
lus: è diun color vivo, est ipsi color micans: a 
viva, di fontana, che non manchi, aqua viva, 
fiume vivo, vivus fluvius, vivus lacus, Virg. 

VIVO, sust. parle viva, vivum: tagliar sino al 
vivo, posto avv. in maniera slmile al vivo, viventi 
similis : dipinto al vivo, vivum exprimens: toccar 
nel vivo, e simili, ulcus tangere, Ter. graviter 
commovere: colpir nel vivo, o sul vivo. colpir nella 
parte più sensitiva, pectus effodere , Cic, animam 
effodere, ulcus tangere. . 

VIVOLA, o vivuola, strumento musicale di cor- 
de, lyra : per flore, V. viola. 

VIVOLE, male che viene ai cavalli. 

VIVORE. vigore, V. forza. 

VIVORIO, V. avorio. 

VIVOROSAMENTE, V. vigorosamente. 

VIVOROSO, V. vigoroso. 

VIVO VIVO, V. vivo. 

VIVUOLA, e vivola, V. viola. 

VIVUOLA MAMMOLA, viola martia, viola ai- 

a. viola gii 

VIVUOLO, pianta nota che fa le vivuole, cargo- 
pm: 

IVUTO, V. vissuto. 

VIUZZA , e viuzzo, via angusta, angustus fra- 

mes, us. i 


ar. 


"d 
pf 


go” 


VI 


VIZIARE, guastare, corrompere, vitiare, corrum- 
pere: per isverginare, V. sverginare. — 
VIZIATAMENTE, ingannevolmente, callide, frau- 


dulenter. , 
VIZIATELLO , Crusc. voce detta per vezzo, V. 
cattivello. " 
. VIZIATO, pien di vizj, vitiosus: per astuto, sa- 
ace, callidus, aslulus, vafer, sagax: per fraudo- 
ente, corrotto, fraudulentus: per violato, svergo- 


nato, V. u 
A VIZIATORE, corruttore, Caraf. Pred. 2, viliator. 
VIZIO, e nei Da vizj, e le vizia, contr. di vir- 
tü, vilium: per 


ifetto, mancamento, V. per voglia, 
appetito : ella avrà vizio di voi, cioé voglia, ap- 
petito, tuî cupidine, 0 ! flagrabit : Y indu- 
gio piglia vizio, prov. la tardanza cagiona danno, 
mora semper nocet. —— 
—. VIZIOSAMENTE , viziosissimamente , con modo 
vizioso, vitiose. l soa 

VIZIOSITA', viziositade, viziositate, astr. di vi- 
ziaso, viliositas. 

VIZIOSO, e sup. viziosissimo , che ha vizio, vi- 
tíosus, corruptus, depravatus. . 

VIZZATO, vitigno, qualità e sorta di viti. 

VIZZO, si dice delle cose che hanno perduto la 
Jor sodezza, e durezza, mollis, flaccidus ; in vece 
di passo. aridus, passus. 

LCERA. ed ulcere, piaga, ulcus, ulceratio. 

ULCERAGIONE , ulceramento , spezie di piaga, 
ulceratio, ulcus. 

ULCERARE, piagare, ulcerare, ulcus facere. 

ULCERA TO . add. da ulcerare , ulceralus, wlce- 
rosus: per ridotto in piaga, ulceratus. —— 

ULCERAZIONE. ed ulceragione, ulceratio. — 

ULCRRAZIONCELLA, dim. di ulcerazione, levis 
ulceratio, exiguum ulcus. 

* ULCERE. V. ulcera. — 

* ULCERETTA , dim. di ulcere, Red. Cons. 4, 
64, ulcusculum. 

LCERO. V. ulcera. 

DEOR S piagato, ulcerosus. 
ULENTISSIMO, odorosissimo, marime odorus. 

ULICE, sorta di frutice, simile al rosmarino, 
uler, Plin. 

ULIGINE, V. L., umor naturale della terra, 
uligo: qual sia, V. Uligo. n 
LIGINOSO, V. L. umido, uliginosus. 

ULIMENTO, odore, odor. 

ULIMIRE, esser odorifero, olere. 

ULIMOSO, V. odorifero. 

ULIRE, V. olire. 

ULIVA , frutto dell' olivo , olea, oliva: uliva da 
conciare, olita conditunea, 0 condiliva : oliva non 
fatta, drupa : grossa , oliva regia: fatta, matura, 

usia: per sorta di briglia che si mette a' ca- 


Valli per la terza imbrigliatura. 


ULIVAGGINE, V. ulivastro, sust. 
ULIVARE, add., che-ha figura d' uliva, olec si- 


milis. 

ULIVASTRO, sust., ulivo salvatico, oleaster. 

ULIVASTRO, add., di color d' uliva , oleaginus. 

ULIVELLA, ordigno di ferro, che si ficca nelle 
pietre grandi per tirarle su, cnodaz. 

ULIVELLO, dim. di ulivo, parva olea. 

ULIVETA, uliveto, terreno coltivato di ulivi, 
ulivetum, oletum. 

ULIVIGNO, di color d' ulivo, oleaginus. 

ULIVINO, V. ulivello. 

ULIVO (arbore noto), olea , oliva: per ramo 
d' ulivo , oleg ramus: ulivo salvatico ; oleaster : 
far una cosa coll' ulivo, vale farla grossa mar- 
chiana, crassa minerva. 

SLI, Crusc., il focile maggiore del braccio, V. 
ocile. 

ULOFONO, sorta di camaleone ( erba ), ulopho- 
num, Plin. 

ULOLARE, V. ululare. 

* ULTERIORE, che è di là, che procede oltre, 

Salvin. Disc. 3,48. ulterior. 
+ ULTIMAMENTE, postremo, proxime, nuperrime, 
non ita pridem: |’ ho veduto ultimamente in un 
cane, nuper, o non tia pridem, o novissime in ca- 
ne id inspezi. 

ULTIMARE , finire, finem imponere, perficere , 
absolvere : non ha ultimato l'opera sua. opus ejus 
nondum recepit. ullimam manum, Petr. manus 
exirema non arcessit ejus operibus, Cic. 

ULTIMATAMENTE, ultimamente, postremo. 

ULTIMATO, add. 4a ultimare, finitus , absolu- 
(us. perfectus. 

ULTIMO , ultimus, exlremus, postremus, inft- 
mus : non ha risposto alle ultime mie lettere, meis 
ultimis, O proximis literis ^ihil. rescripsit , Cic. 
all'ultimo. avv. ultimamente , alla finc, tandem, 
denique , demum : per l'ullima volta. extremum, 
ultimum: dar |' ultima mano, V. ultimare : ul- 
timo dì, ultima ora, e simili, vagliono la morte, 
suprema dies. 
an ULTO, T. poet.', vendicato, Ar. Fur. 44, 62, 

u$. 


ULTORE, V. L., vendicatore, ullor. 
ULTRICE, V. L.. vendicatrice, ultrix. 
ULULA (sorta di uccello), ulla, 
- ULULARE, M La, pig 
1 LI Ld *$ it. . . 374 a . 
da ululare, uiulatus, SEM 


UL 


ULULO, urlo, ululatus. : 

UMANAMENTE , umanissimamente , à maniera 
d' uomo, humanitus : per cortesemente , benigna- 
mente, humane, comiter, benigne. 

UMANARSI, farsi uomo, hominem fieri, 
nam naturam assumere, induere. 

UMANATO, add. da umanarsi, factus homo. 

UMANISTA, che professa belle lettere, o lettere 
umane, humanitatis, eruditionis professor. 

MANITA' , umanitade , umanitate , natufa , e 
condizione umana, humanitas : ET benignità , 
cortesia, comitas, humanilas , lenilas: per istudio 
di lettere umane, humaniores litere , humanitas, 
liberales litere. 

UMANO, e sup. umanissimo, d! uomo, huma- 
nus: per vestito della natura umana ; Dio si fece 
umano, Deus factus est homo: per affabile, beni- 
gno, mansueto, humanus . comis, benignus: let- 
tere umane, umanità, belle lettere, humaniores 


huma- 


iter. 

* UMAZIONE, seppellimento, Bocc. Com. Dant. 
humatio. 

UMBE' , avv. che vale, o via, eja. 

* UMBELLA, T. bot., flore i cui petali sono di- 
Pen quasi in forma di una piccola ombrella , 

ris umbella, T. bot. 

UMBILICO , bellico, umbilicus: per similit. il 
centro di checchessia, centrum. i 

UMBRICA , sorta di creta da pulire le vesti, 
umbrica, Plin. 

UMETTANTE, Red. t. 5, che umetta , hume- 
ctans. humidus, humificus, humifer. 

UMETTARE , V. L., inumidire, dicesi lo 
più di medicamenti, e cibi, humectare, madeface- 
re, uvescere. ' 

UMETTATIVO, che ha forza di umettare, hume- 
ctans, humidus. 

UMETTATO, add. da umettare, madefactus. 
ga PAZIONE ,l umettare, Red. t. 6, ma- 


T. 

UMETTOSO, V. umido. 

UMIDETTO, alquanto umido, humidulus. 
UMIDEZZA, V. umidità. 

UMIDICCIO, alquanto umido, humidulus, u- 


dus. 
UMIDIRE, farsi umido, humescere. 
UMIDITO. add. da umidire, madefactus. 
UMIDITA', umiditade, umiditate, mador, humor, 


uvor. 
UMIDO, add. humidus, humectus , humorosus , 
Col. udans , uvens. 
UMIDO, sust., * umidore, humor : umido radi- 
cale si dice quello che è nella sostanza dei corpi, 
humor radicalis, T. M. 
UMILE, e sup. umilissimo, o umillimo, mode- 
sto, V. L. modestus , sui despiciens , Cic. per di 
bassa condizione, humilis., obscurus , obscuro , 0 
infimo, o humili loco natus: é anche aggiunto 
d' ano dei muscoli dell’ occhio, humilis : per vi- 
cino a terra, depresso, Aumilis. 
UMILEMENTE, V. umilmente. 
UMILIACA, frutto dell’ umiiiaco, malum arme- 


níacum. 

TMIBIACO (spezie di frutice), malus arme- 
n a. ; 

.* UMILIAMENTO , Segner. Parr. , V. ‘umilia 


zione. 

UMILIANZA, V. umiltà. 

UMILIARE, rintuzzare l’ orgoglio , abbassare, 
mortificare, deprimere, compescere, superbiam , 0 
arrogantiam alicujus frangere, retundere, contun- 
dere, reprimere, altiores spíritus comprimere, per- 
fringere: per metaf. mitigare, addolcire, V. | 

UMILIARSI , superbiam abjicere , submissius se 
gerere, demissius de se senlire, submisso, ac sup- 
plici animo esse, Cic. se contemnere , ac despi- 


cere. 
* UMILIATIVO , atto ad umiliare, Uden. Nis. 
con parole umiliative del merito suo, detrahens, 


dU MILLATO, add. da umili depr bjt 
, add. da umiliare, essus, abje- 
ctus, demissus. i 

UMILIAZIONE, l’umiliarsi, demissio animi, Au- 
militas: ‘diceva che dovca piuttosto morire , che 
fare una simile umiliazione, hide humilitati di 
bat fuisse mottem anteponendam, Cic. 

UMILIRSI, Vit. SS. Padr. 2, 89, umiliarsi, V. 

UMILMENTE , umilemente , umilissimamente, 
humiliter, submisse, demisse, Cic. 

UMILTA'*, umiltade,.umiltate , modestia animi, 
£ubmissio, humilitas : espone queste cose con tutta 
l'umiltà, haec, quam potest, demississime, alque 
subiectissime exponit, Ces. 

‘ UMORACCIO, umorazzo, pegg. di umore, Gua- 
rin. Tdrop. 3, 6, malus humor. 

UMORE , ed omore , materia umida, liquida, 
humor, uvor: umore nell'animale si dice, secon- 
do gli antichi, la flemma, collera, sangue , e ma- 
linconia : umori superflui, humores redundantes , 
Cic. per desiderio, intenzione, volontà, pensiero , 
mens, voluntas, ingenium, consilium, indoles : co- 
nosco ]' umor delle donne , novi mulierum inge- 
nium, Plaut. umore malinconico, pensiero stra- 
vagante generato da malinconia; gli umori ma- 
linconici Ps dan npja, trisles cogitationes (lum 
verant, de mente deturlant: bell'umore si dive 
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d' uomo faceto, allegro e piacevole, V.:far il bel- 
l'umore, si dice di persona fastidiosa, stravagante, 
violenta, morosis, et difficillimis Soribus homo 
Cic. dar beccate all’ umore, è il’ profondarsi nel 
suoi pensieri, secum animo cogilare, se immergere 
ín cogitationes , cogitabundum esse : dar nell’ u- 
more, vale dar nel genio, placere , arrídere, cha- 
rum. acceplum esse. 

UMORISTA , uomo fantastico, ed incostante, 
morgana , et mobilissimus ingenio, levis homo, 

aut, * 

UMOROSITA' , umorositade, umorositate, astr. 
d' umoroso, humor. . 

UMOROSO, e sup. umorosissimo, V. umido. 

UMQUEMAI, Fr. Giord. p. 33, unquemai, V. 

UNA, V. L., avv., insieme, una, una simul, si- 


mul. 
UNANIMAMENTE, d'un animo, unanimiter , 
Vopisc. concorditer, cum consensu, Cic. uno anímo, 


Ter. 
UNANIME. concorde, concors, unanimis.. 
* UNANIMITA', uniformità d' opinioni, Segner. 
Iner. 2, 19, unanimilas, Liv. 
UNA VOLTA, finalmente, alla fine, semel , alí- 


quando. 

UNCICARE, uncinare, pigliar coll' uncino, unco 
capere : uncinare, per semplicemente tórre, e ru- 
bar violentemente, rapere. 

UNCICO, V. uncino: dar d'uncico, V. unci- 


care. 
UNCINATO, adunco a guisa d' uncino, aduncus, 


uncus. 

UNCINELLO, uncinetto, dim. di uncino , uncus 
exiguus. 

UNCINO, uncus : attaccar |’ uncino (in gergo) , 
per congiugnersi carnalmente, coíre, rem habere : 
mani a uncini, si dicono quelle de' Jadri, manus 
uncorum ad inslar rapaces. 

USCIS Os g MUCIDUGS uum uncus, adun- 
cus: per metaf. rapace, e ladro, rapax. 

UNDECIMO, undecimus. 1 

UNDICESIMO, undecimus. u 

UNDICI, undecim, undeceni: undici volte, unde- 
cies, Col. nave a undici banchi di remi, undecire- 
mis, Plin. a undici a undici, undeni. 

UNDUNOUE, ovunque, ubicumque. 

UNGERE, e deriv., V. ugnere, ecc. 

CO ee V. ugna per similit, l' estre- 

, unguis, V. ugna: per simili. 
mità delle foglie delle rose, e viole, extlremilas 
foliorum rose. el viole. NEC 

UNGHIA CAVALLINA, farfaro, tussilago. 

UNGHIA ODORATA, sorta di nicchio, che rende 
odore ardendosi per profumo, unguis oduratus, 
T. degli speziali. . i : l 

2n UA GHIACGHA: pegg. di unghia, Fag. Rim. tur- 

is ungula. 

UNGHIATO, armato di unghie, ungulatus, Ter. 
unguibus instructus. 

* UNGHIELLA. T. med., stupor doloroso delle 
estremità delle dita, cagionato da freddo eccessi- 
vo, digitorum rigor. digiti rigentes gelu. : 

UNGHIONE, artiglio, unguis recurvus: dicesi 
anche per l’ unghia del cavallo. 

» UNGHIUTO, V. unghiato. — 

UNGIA. o sia calzare di corno che copre | 

ledi degli animali che non hanno dita, ungula, 


lin. 

UNGOLA, sottile membrana che sí stende straor- 
dinarlamenje sopra la tunica dell’ occhio, un 
oculorum, ungula, Cels. pterigium, Plin. 

UNGUANNO, uguanno, hoc anno. 

UNGUENTARE, ungere con unguento, unguen- ' 
to delinere. j 

UNGUENTARIO, V. L., unguentiere, che fa un- 
guenti odoriferi, profumiere, unguentarius. 

UNGUENTO, composto untuoso medicinale, 
unguentum, et unguedo. unguen, Virg. unguento 
di mirra, sfacte: di gigli bianchi, unguentum li- 
liaceum, o tírinon, o phaselinum, o syríum, Plin. 
irinum, Plin. di persa, o majorana, unguentum 
sampsuchinum, 0 amaracinum: di flen greco, te- 
linum, Plin. di galbano, galbaneum: uoguento 
da trarre, ed unguento da cancheri, si dice in 
prov. di chi vorrebbe sempre di quel d' altrui, e 
mai dar del suo, avarus : aver unguento ad ogni 
piaga, saper rimediare a ciascheduno inconve- 
niente, panchresium rgedicamentum in promptu 
habere, parata malís omnibus remedia habere : 
Der composto di cose untuose cdorifere, composi- 

io uliainosa odora. . 

UNIBILE, che si puo unire, qui conjungi, copu- 
larí polest. : 

UNICAMENTE, solamente, unice, solum. 

UNICO, singolare, solo, unicus: 1’ unico rimedio 
a’ mici mali. meis incommodis remedium unum, 
singulare, Plin. . 
UNICORNO, liocorno, unicorne animal, bison. 
UNICORNUTO, add., d'un sol corno, unicornis. 
UNIFORMARSI, Crusc. Voc., rassegnarsi, con- 
formarsi, V. E 
UNIFORME, d'una forma simile, uniformis, 
Apul. similis, consimilis. 
UNIFORMEMENTE, con uniformità, uniformi- 
ter. APO Arnob, similiter, uno, eodemque modo. 

UNIFORMITÀ’, uniformitade, uniform!tato, si- 
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mig lianza di forma, o di maniera, símilifudo, wa, 
ralio, uniformitas, Macr. 


UNIGENITO, unigeno, V. L., unigenitus, Ter. 


unigena. 
UNIMENTO, l’ unire, unione, nexus, conjunclio. 
UNIONE, conjunctio: per metaf. concordia, V. 
UNIPARO, che partorisce un sol vivente al par- 
unum dumtaxat filum gignens. 


re, svergognare (modo ant.), V. onire. 

UNIRSI, conjungi, coire, coluerescere: unirsi ad 
uno, se alicui adjungere; a far sollevazione, in 
tumultum conspirare. 

MIA POS Uden. Nis., monosillabo, mono- 
sy ; à 

* UNISONANZA, T. mus., suoni sul medesimo 
tono, consonantia. . 

UNISONO, accordo di piü suoni, o voci del me- 
desimo grado, talché non sia l'uno piü grave né 
più acuto dell’ altro, unius soni, concors : unisono, 

icesi anche il canto andante, e sempre unifor- 
me, e sulla medesima nota. 

UNITAMENTE, unitissimamente, insieme, simul, 
una, pariter, conjunctim. 

UNITA', uni 
unus: per congiugnimento, conjunctio : metaf. per 
concordia, unione, concordia. 

UNITIVO, che ha forza, e virtù d’ unire, con- 
jungens. : 

UNITO, e sup. unitissimo, conjunctus: per me- 
taf. concorde, concors: per onito, vituperato, V. 

UNITORE, che unisce, conjungens, 

UNIVALVO, d'una sola apertura. 

UNIVERSALE, e sup. universalissimo, «niver- 
sus, universalis. 

UNIVERSALE, sust.; quello che hanno di co- 
mune tutti gl’ individui sotto la medesima spezie, 
e tutte le spezie sotto il medesimo genere, genus: 
per università, universi(as. 

* UNIVERSALEGGIARE, ridurre all' universale, 
Ceb. Rep, 40, ad universale redigere. 

UNIVERSALITA', universalitade, universalitate, 
universitas rerum. Cic. 

UNIVERSALMENTE, in universale, comune- 
mente, universe, universim, ín universum, univer- 
saliter, Cajus Jurisc. 

UNIVERSAMENTE, V. universalmente. 

UNIVERSITA', universitade, universitate, uni- 
versilas: per lo comune, e per tutto il popolo 
d' una clttà, universitas, respublica, tota civitas: 
per collegio, academia, atheneum, Lamprid. gy- 
mnasium. 

UNIVERSO, sust., il mondo, universus orbis, re- 
rum universilas, Cic. universus: per lo stesso che 
università, V. 

* UNIVERSO, add., tutto, universus, omnis, tolus. 
UNIVOCAMENTE, univoce, T. delle scuole. 
UNIVOCO, che si dà a cose diverse, ma dello 

stesso genere, unitocus, Mart. Cap. 

UNO, unus: l'un per l’altro, l'uno in cambio 
dell’ altro, alter alterius loco, 0 vice: non ne aver 
un per medicina, prov., vale non aver niente 
d' alcuna cosa, aliqua re prorsus carere. 

UNO, in vece di ciascuno, singuli, unusquisque. 
. UNO, in signif. d' un solo, unus, unicus, solus : 
in uno, in una, V. insieme: recare in uno, met- 
ter a comune, in commune conferre : recar molte 
parole in una, vale ristringere il ragionamento, 
rem 1n pauca conferre, paucis rem absolvere : uno, 
per un certo jndeflnitamente; un di chiamata- 
a, quadam die: per un medesimo, idem: ad una 
voce, V. concordemente: accompagnato con ul- 
tro, sì in singolare, come in plurale, refetendo 
due cose mentovate, l'un val primo, l’altro se- 
condo, unus, primus: a uso a uno, singillatim, 
singuli : a uno per uno, singuli: quell' uno, que- 
st uno, taluno, e simili, hic unus, ille unus, is 
unus, quidam, aliquis. : 
. UNO, accompagnanome, V. i gramatici: talora 
€ accompagnanome, ma numerale, e vale. intor- 
no, O circa, circiter, plus, minus: talora nella 
stessa qualità d' accompagnanome, vale un certo, 
quidam, aliquis. 

UN( E L’ALTRO, l'uno e l'altro, uterque. 
UN'ORA DOPO L'ALTRA, Crusc. modo avverb. 

che indica spazio di tempo successivo, e continuo, 

V. d'ora in ora. ' 

UNQUA, e unquemai, unguam. | 

un UANCHE, unquanco, mai, giammai, un- 

tam. 

UNQUEMAI, giammai, mai mai, unquam. 

UNTARE, ungere, ungere, inungere. 

UNTATO, add. da untare, inunctus. 

UNTATORE, che unge, unctor. 

,UN TEMPO, avv. lungamente, diu: invece di 
gia, fam, quondam, olim : per qualche tempo, ali- 
quanrliu. 

UNTICCIO, alquanto unto, aliquantum unctus, 
unctiusculus. 

UNTO, add. o sup. untissimo, uncius, Crusc. 
V. bisunto. * 

UNTO, sust.-tosa unta, o che onge, unguen. 

UNTORIO, unzione, unguento, unguentum. 

UNTOSITA', untositade, untositate, qualita un- 
$uosa, pina , unguen. 

UNTUME, materia untuosa, come sugna, Burro, 


N 


UN i 


e simili, pinguedo, ungueri : per sucidume, V.: per 


untuosità, cioé qualita untuosa, V. 


UNTUOSITA', untuositade, untuositate, V. un- 


tosità 


oleosus, unquinosus. 


UN VIE VA, dire, o far checchessia per un vie 
va, cioé a caso, e senza pensarvi, temere, incon- 


to 
UNIRE, ungere, confungere, copulare: per oni- | siderate. e 
E yi n di UNZIONCELLA, dim. d'unzione, Red. t. 6, levis 


unctio. 
UNZIONE, !' 

per la materia che unge, unguen 

estrema unzione, è un 


ere, unclio, unctura, unclus: 


i | 
VOCABOLISTA, V. vocabolario. 


VOCABOLISTARIO, componitore di vocabolarj, 


lexicographus, V. G 


VOCABOLO, vocabulum, vor, dictio, verbum, 


e, unitate, astr. d'uno, numerus | nomen, vocamen. 
3 VOCABOLUCGIO: parolina, Gor. Long. scz. 43, 


vocula. 
VOCALE, add. di voce, vocalis : lettera vocale, 


litera vocalis. 


.VOCALIZZARE, usar molte vocali, mullis lite- 


ris vocalibus uti 


voce, per vocem, ore 


VOCARE, V. L. chiamare, vocare , appellare. 
tus, 0 casus vocandi, Gell. 

VOCATO, chiamato, vocatus. 

VOCAZIONE, il vocare, chiamata, vocatus, us. 


per voto, suffragio, suffragium : n 


quid aflaverat, surrezerat fama, Cic. 
sparger fama, famam, rumorem s 


minare, serere, disserere, famam 
sipare (solo) : dar buona, o mala voce 


concetto, aver buona o mala fama, nomen hab 


Cic. male audire, Cic. rumore adverso esse, Liv. 
rumore malo 


gia: 
pitolo, f/luxe lenuis , 0 nullius auctoritatis esse, 


dar la voce, T. musicale, dare il tuono, precine- 


re: dar la voce, dare il voto, suffragium ferre: 


coprir ad altrui la voce, vale impedire con suono 
maggiore, che altri non sia inteso, majori, o 


pleniori voce clamare, vociferari: sotto voce, con 


voce bassa, o bassetta, con voce sommessa, vocis 


remissione, Quint. o submissa voce: ad alta voce, 
con voce alta, contentione, o íntentione vocis, Cic. 
alta, contenta voce, Cic. voce del popolo, voce di 
Dio, o del Signore, che vale che di rado la co- 
mune fama s'inganna, fama non lemere spargi- 
lur , communis inum consensio raro falli : 
eleggere e creare a voce, a viva voce, quando ció 
si fa a parole, e non con altro partito, una voce 
creare, declarare : ad una voce, V. concordemen- 
te, unitamente : gridare ad una voce, uno ore 

una voce: tutto il popolo mi elesse conselo a 


una voce, a viva voce, una voce universus popu- | V 


lus me consulem declaravit , Cic. dare una voce 
uno, ecc. V.chiamarlo : voccattiva, e passiva, 
diritto, e facoltà d'eleggere, e d'esser eletto, aver 
voce attiva, e passiva, ufriusque suffragii com- 
potem esse, o jus ere: dar in sulla «oce, e 
dar sulla voce, interromper - altrui nel discorso, 
contraddirgli, farlo chetare, alicui obstrepere, Cic. 
aliquem interpellare, sermonem alicujus abrum- 
pere, orationem interrumpere, Cic. Cres. alicui in- 
terloqui, Ter. obloqui, occludere alicui linguam, 
Plaut. alzar la voce, vocem tollere, attollere, con- 
tendere, Ter. exclamare: voci alte, e floche, Dant.: 
aver voce d' aver tradito alcuno, Dant.: voce scos- 
sa dell' antiche some, Petr. poet. dicesi dell' eco, 
vor tantum superest, manet, Ovid. 
VOCERELLINA, dim. di voce, vocula. 
VOCIACCIA, TEES. di voce, incondita voz. 
VOCIFERANTE, che grida forte, vociferans. — 
VOCIFERARE, correr voce, esser voce, dissemi- 
nar voce, sparger fama, V.: si vocifera, rumor 
est, spargitur fama, fcrtur, dicitur. 
VOCIFERAZIONE, vociferatio, vociferalus: voce, 
fama, rumor, fama, sermo. : 
VOCINA, voce piccola, voz parva, Cic. exigua, 
Us pusilla, Quint. vocula , Cic. ] 
OCIONE, Red. t. 7, accr. di voce, voz gravis, 
magna, et plena. 


sità. 
UNTUOSO, che in sé ha dell' unto, pinguis, 


ium: ultima, 
) Sacramento della Chiesa, 
extrema unctio: di unzione, unctorius, o unciua- 


rius. 
VOCABOLARIO, raccolta di vocaboli notati, 
colla spiegazione del lor significato, lexicon, V. L. 
VOCABOLARISTA, Crusc. pref. lericographus, 


VOCALMENTE, con parlare, e proferir parole, 


V 
VOCATIVO, cioè Il caso vocativo, casus vocali» 


VOCE, e * boce, voz: per parola, vocabolo, V.: 

Xscere, correre, 
Spandersi, essere, andar voce di checchessia, par- 
larsi, esser fama , ferri, famam , rumorem esse : 
correr voce, rumor est, fama est , rumor spargi- 
tur, effertur fama, ajunt, fertur, dicitur: era cor- 
Sa, s! era sparsa non so che voce, rumoris oid 
at, 
sncesserat rumor, Tac. dar voce, far correr fama, 
rgere , disse- 
sipare, e dis- 
uno, 
lodarlo, o infamarlo, V.: aver buona, e mala vo- 
ce, o cattiva voce, oltre al proprio signif. di aver 
voce gagliarda, o no, vale esser in buono o mal 
[dal 
re, gerere , existimationem habere , bene audire ,{C 


grare, Hor. aver voce In capitolo, 
vale poter render partito, jus habere ferendi suffra- 
per metaf. vale aver in qualsivoglia negozio 
autorità, auctoritate valere: non aver voce in .ca- 


VO 


VOCE V. voctferare. 
YOCOLEZZA; V. cecità, 
VOCOLO, cieco, cecus, oculis captus. 

VOGA, il vogare, viaggio, corso , e ptopriam, 
per mare, ftcr, cursus: figurat. per impeto, ardo: 
re, V.: esser in voga, vale esser in uso; la cosa 
è in voga. res apud omnes usitatissima est. 

VOGARE, remare, remigare. 

* VOGATA, sust. remata, il vogare, Torric. lez. 
416, remigatio. : 

VOGATORE, che voga, remex, remigans. 

VOGLIA, il volere, desiderio, cupiditas , volun- 
tas, desiderium, cupido : gli venne voglia di, ece. 
cupido eum invasit, cepit, incessit, Tac. far venir 
voglia, reí alicujus cupiditatem movere, : 
injicere, Cic. compir la sua voglia, explere ani- 
mum suum, Ter. explere, el sattare animum suum, 
suam cupiditatem , ac libidinem, Cic. far 
la voglia, voluntatem adimere: contro voglia, in- 

atis, o i:gratiis: contro a mia voglia, me tnvi- 

, nolente, adrersante, et repugnanle , ingratis : 
buona o mala voglia, e buona o cattiva dis 
sizione di corpo, bona o infirma valetudo : voglia, 
col segno del secondo caso diviene avv. e vale 
bramosamente, e volentieri, cupide : di buona vo- 
glia, libenter : di mala voglia, invite, egre: mo- 
rirsi di voglia, aver grandissima voglia , bramare 
eccessivamente, percupere , discupere, peroptare , 
alicujus rei desiderío, cupiditate flagrare, ardere: 
per macchia, o variamento di colore nato all’ uo 
mo nella pelle dentro l'utero della madre, stigma. 

VOGLIA DIO, Crusc. maniera esprimente desi- 
derio, Dio volesse, utinam. 

VOGLIENTE, che vuole, volens. 

VOGLIENZA, V. volonta. À 

* VOGLIERELLA, ) dim. di voglia, Rel. Lett. 

* VOGLIETTA, Salvin. Capor. levis cupi- 

* VOGLIOLINA, ditas. — 

VOGLIEVOLE . che ha voglia, cupidus. 

VOGLIOLOSAMENTE, V. vogliosamente. 

VOGLIOLOSO. V. voglioso. 

VOGLIOSAMENTE. arditamente, voloiflerosa- 
mente. cupide, audacter , alacriter. 

VOGLIOSO, e sup. vogliosissimo, bramoso, act» 
dus, cupidus : per volonteroso, V. 

VOGLIUZZA, dim. di voglia, levis cupiditas, 

desiderium. 

VOI (pronome), vos: talora per a voi , col se- 
gno del terzo caso sottinteso, vobis: rendere a voi 
grazia, grates vobis reddere: voi riferito per mag- 
giore onoranza a persona sola; come, Signor mio, 
se a voi aggrada, si (ibi arridet : vui per voi, nei 


poeti. 
VOI MEDESIMI, voi stessi, vosmet , vosmetipsi, 


ic. 
VOLAMENTO, il volare, volatus, us, volatura. 
VOLANDO, avv. volabile, Var. apud. Non. 
* VOLANDOLA , friscello , fior. di farina, che 
vola, Gigli. Diz. Cat. pollen. 

VOLANTE, sust. sorta di giuoco, pila volatiea. 

VOLANTE, add. che vola, volans, volitans, vo- 
latilis : per volubile, instabile, V. 

* VOLANTE, sust. volatiie, uccello, Car. En. 3, 
e de' volanti ogni segreto intendi, volantes, um, f. 

VOLARE (verbo), il trascorrere per l’ aria che 
fanno gli uccelli, volare: volare spesso, volitare : 
addietro, revolare: attorno, circumv@are : in- 
nanzi, pr&volare: ad un luogo, advolare: da 
qualche luogo in giù , devolare deorsum , Plaut. 
volar dal cielo in terra, devolare celo, Liv. den- 
tro, involare : sotto, subvolare : sopra, su rvola- 
re : via, avolare : insieme, convolare : per similit. 
andar, o passar con gran velocità , volare: per 
l'operar delle mine, cd il sollevarsi della materia 
mossa dalla mina, erumpere: aver il cervel che 
vola, dicesi dell'aver la mente leggiera e volu- 
bile, levis sententie , levem hominem esse : vola il 
tempo, volat etas , Cic. le sassate, sara volant, 


irg. 
VOLARE ( nome), SEI volatus, volatura : di 
VOLATA) volata , dicesi .del ti- 


rare con arma da fuoco senza prender di mira 
alcun bersaglio. l 

VOLATICA, empetiggine, impetigo. 

.* VOLATICO, pros. Fior. atto a volare , vola- 


i$. 

VOLATILE, sust. ( uccello), volucris, e, Cic. 

VOLATILE, atto a. volare, volatilis. 

* VOLATILIZZARE , render volatico, Segner. 
Iner. 4, 7, 6, volaticum, vel volatilem r “e. 

* VOLATINA, dim. di volata, brevis volatus. 

VOLATIO, uccellame, aves, aucupium. 

VOLATO, sust. il volare, volatus, volatura. 

VOLATO, add. da volare. 

VOLATORE, che vola, volans. . 

* VOLEGGIARE , andar facendo de’ voli, Sal 
vin. pros. tosc. 4. volare, volitare. 

VOLENTE, vogliente, volens. 

VOLENTEROSO, Cron. Vell. 95, volonteroso, V. 


volontarioso. : 

VOLENTIERI, | volentierissimamente , 
VOLENTIERMENTE, avv. di buona voglia, 

libenter, lubenter, libenti, lubenti animo , ammo 

volenli, Cic. non é cosa che piü volentieri faccia, 

nihil est ceque , quod faciam | libenlius , Plaut. ü- 

bens, non invitus. 


- 


VO 


odisse, odio prosequi: volere, col- 
1’ fnfinito dire, vale significare, i : 
ben capito che vogliano dire queste arole, non sa- 


“ volere, esser dovere, conve- 
altro , ali- 
egli non si vuol 
l' accusativo , T. 
el caso, postulare 
gatta , far da senno , serio 


o aver- 


re , non es 

de’ Gram. 
non voler la 
s per jocum agere : che 

fis eus, ila Deus faxit, faciat Deus 

io non voglia, quod Deus 
runceet, Cic. a voler che, 

VOLERE (nome), i 

E NOLGEVOLE, che si volge, Palc. Driad. ver- 
satilis. 
VOLGANAMENTE, V. volgarmente. 
VOLGARE, add. 

Bgiunto a uomo, 

vendibilis: oratore volgare, o-ator ven- 


dibilis, Cic, — i 
VOLGARE, sust. idioma vivo, e che si fávella, 
à ve 


ua vernacula. 
Pa VOLGARIZZAMENTO, il volgarizzare , interpre- | to 


VOLGARIZZARE , il 
ingua morta in quella 
lingua interpretari, i 


translatar la scrittura di 
€ 8i favella, vernacula 


bulas, Cic. 
TO, add. da volgarizzare, in ver- 
am linguam translatus, vernacuio sermone 


tus. 
VOLGARIZZATORE, che volgarizza, in 


eg. 
» Comunalmente, vulgo : per in 


vernacula lingua, vernacu ser- 


VOLGENTE, che volge, convertens, vertens. 

V RE, e volvere, torcere , e piegare verso 
o in altra ; e 
€: qual sia |} vp telligenza di tai voce in 
senso attivo, e i 

limento att. ne 


lac. 


volgere gli animi col discorso convertere 


num oralione, Ces. ei volge li uomini, come | spezierie per esservi faita Bollire una vol . 
gli pare, flectit homines, ut vuli, Cic. regit, et ver- VOLPO, add. Opin; astuto, vulpinus, calli- 
sal ut libitum est, Hor. volger le spalle, vertere, : non t'ingannin unqua gli animi volpi, e 
convertere terga, Cas. v. fuggire, e fuga: volger piant animi sub vulpe latentes, 


per muover in giro, volvere , cir mag 

Si volge con una grandissima velocità , id summa 
celeritate se converti, et torquet, o motetur, ver- 
litur , Cic. volger una ruota, 
agere rotam, o vo 
quan al mondo v 


. per muover semplícem. 
accostarsi, acce 


Ter. e figurat. vale aver passione per lui 

coll'affetto verso di lui 

inclinatione toluntatis, Cic. 
* VOLGIBILE, che può volgersi, Salvin. avvert. 

1, va terii potest 


OLGIMENTO , il volgere, conversio, volutatio, | 


volutatus : per mutazione, V. 


nto 


» volamie volatus, volatura : per simi- 
lit. levarsi a volo, e 


v. alzarsi: levarsi a volo, detto 


» | vina 


, | voluntario 


» Senza lettere , [N 


$|fer, callidus: olio vol ino 


gens, et vetus 
| volger le 


| VO 
proverb. e significa muoversi ad opera 
considerazione , temere 


are, 
VOLONTA’ 


fare la Sua volontà, i 


testamentaria. . 
VOLONTARIAMEN TE, 


e voluntariamente, ultro, 
sponte, sua 


onte , et voluntate, Cic. voluntarie, 
. ex voluntate. 
VOLONTARIO, e voluntario, spontaneo, volun- 
fus, ulironeus: volontario a dare, cioè disposto, 
para promplus: volontario anche in forza di 
quel soldato che di propria volontà 
serve nola milizia, voluntarius , . volones, 


IV. 
VOLONTARIOSO, e volontaroso, Malm. bramo- 


SO, cupidus, 
VOLONTE 
e vol 


S OQMATOSISSHIRO, che 
€ prontezza alle ope: 


: per volontarioso, 
Sacch. 2, nov. 149, vo- 


"Fr. Gion 


ROSO, Franc. 
lenteroso, V. 


-. volentieri, V. 


pe 
pr sorta di malattia che fa 
a 


pece: vob 
granelli che, infraciditi prima di 
mangono di color nero e se ne 

i grano vol 
così. infetto, e così forse 
TOv. e’ v' abba 
darvi è pericoloso 
SÌ pig 
ingan 
dunt: le volpi si consi, 
ti che si consigliano 
consulit. 


et vulpes in 
lano, si dice di due astu- 
nsieme, cullidus callidum 


usare astuzie come la 
volpe, Serd. E : con la volpe con- 
| vien volpeggiare prov. che vale, 
vien usare astuzie, contra le altrui mine usar con- 


trammine, cum Cretensi cretizare, 
dim. di volpe, vulpecula. 
figliuolo picciolo della volpe, ca- 


| add. di volpe, vulpinus: per me- 
taf. astuto, 


piatti, nec te 
or. - 

VOLPONE, volpe giovane, vulpecula : 
laf. astuto, V 


, 


VOLTA, il vol 
volta, 


occasioni imminere, 
i circumire : 


illuc incedere: dare una volta, e 
llare una volta, andar aigGARIO attorno, paullu- 
ta al vaso, vale rove- 


arco, concame- 
fornix, absis: fare a vol- 
ta, camerare, cancamerare: pri nella stanza 
M ? 
dopo volta, 
volta, per rivol imento, V.: 
in verso dove s 
adversus 


VOLTA, flata, una volta, semel: due volte, bís, 
semel atque i : una volta e due, semel at. 


cogli astuti con- C 


ice, vulpinus, va- 
ffo così etto nelle | 


.| Proverare, coram ecprobrare, alicui objicer 


' | volutím. 


và dA 
B pu. 


: dillo un’altra 
: A A Dl rh 
n uanto OR- 
ager reddid. è qui 
undus, Varr 


vi semini, (ribus ta 


tima volta, um 
$Cpius, sepe, crebro: i 
ud eliam, tenori iterumque 

qua 


O pauciens : 
Cic. volta Dar volta, 
su : a due per 


ries esse 


s pa , 
: pigliar la volta. render il 
luogo di far checchessia secondo Lordi dovuto, 


MORO altrui, e manu exi 3 
OLTABILE, facile a voltarsi, flexilis, mobilis, 
versa 


, VOLTAMENTO, Voc. del Dis. i] voltare, conver- 
"VOLTANTE ehe lad. ino 
che volta, volvens, vertens. 
TARE, volgere, vertere - 
: j mutare, convertere; 
li edifizj, fornicare: per rotolare, 
voltar la luna, dicesi quando cumincia 
a scemare il suo lume, decrescere, latere : voltar 
o volger largo ai canti, 


LI 


» per mutarsi d? 
nionem 


se 

alcuno, figurat. fa 
L. poltando e rivoltando, 
aut. 

VOLTATA, Crusc, V. voltazione. +» 

* VOLTATILE, che si gira, e si volta, Salvin. 
. versatilis ° 


VOLTATO, add. da voltare, conversus , versus, 
lu atus 


volulas, vers È 

VOLTAZIONE, il voltare, conversio , volutatio, 
"VOLTEGO MENTO il volteggi io 

, il vo lare, conversio. 

VOLTEGGIARE, voltarsi in iR e in là, huc 
a ver . 
. VOLTICELLA, ; 

FUGDRQeDd. | um di vola aia 
24 » dim. di volto, urch. 
vulliculus, tu 


VOLTO (col primo o largo), add, da volgere, ver- 

5: aggiunto a vino, vale cercone: vi- 

no volto, fugiens tinum , Cic. 
pleno, satur. 

VOLTO (coll’ o Stretto), sust., viso, faccia, vul- 

t $, 08: chi ha volto Severo, vultuosus, tri- 

al volto, o in volto, rinfacciare, o rim- 


rispondere, sírenuum animum ostentare, alicui pra- 
sentire, resistere, Cic. avere, o non aver volto da 
mostrarsi, esser, o non esser degno di farsi vede- 
re, audere, 0 non audere se os e: piccot volto, 
vulliculus, Cic. i 

eg OLT0I0, parte della briglia ove S’altaccan le 
redini. 


VOLTOLAMENTO, il voltolare, tolutalio, 
VOLTOLARE, rivoltare, volutari 


VOLTOLONI , e voltolone avv., voltolandosi, 
come andar voltolandosi lari. i 
VOLTURA, rivoluzione , sedilio: valo anche il 

voltare dei debiti, 0 crediti, versura. 
.VOLUBILE, instabile, colubilis , instabilis ; no- 
5, inconstans, levis, volaticus. 
VOLUBILE, sust:, sorta d'erba che involge l’er- 
e più vicine, 


U u$. 
volubilitade, volubilitate, dispo- 
sizione al vol ersi, volubilitas: per incostanza, 
Qual significato più comunem. s'a- 
do m UU 


BILMENTE  instabilmente , inconsianter, 
n. 

VOLVERE, Y. volgere. 

‘VOLUME, e * vollume, libro, o parte distinta 


kA MU 


di libro, volumen: per metaf. confusione, viluppo, 


confusio, difficultas. 
OLUMETTO, Red. t. 5, dim. di volume, ezi- 
guum volumen, libellum. 

VOLUMINOSO, Menz. 3, 343, che fa volume, 
voluminis instar. . 

VOLUNTA', voluntade, voluntate, V. volonta. 

VOLUNTARIAMENTE, | V. volontariamente , 

VOLUNTARIO, volontario. 

VOLUTA, Voc. del Disc., membro d’architettora, 
voluta. 

VOLUTO, add. da volere. 
VOLUTTA', voluttade, voluttate 
ptas: esser immerso nella voluttà, 1 
piate, perfluere voluptatibus, Cic. 

VOLUTTUARIO, | 

VOLUTTUOSO, . 

tuarius, voluptabilís. 

UOMACCINO, dim. di uomo, homulus , homun- 
cio, homunculus. 

UOMACCIO, [reg di uomo, malus homo. 

UOMACCIONE, V. omaccione. 

UOMENI, Cronc. Vell. 445, uomini, V. 

VOMERE, | strumento di ferro concavo, il qua- 

VOMERO, le s' incastra nell'aratro per fen- 
dere in arando ia terra, vonter,o vomis, eris: vo- 
mero dicesi anche dagli anat. ad un ossicino del 
naso, vomer, T. anat. 

VOMICA, sust., nome di malattia, ascesso , po- 
stema suppurata, vomica: per sorta di medica- 
mento da far vomitare, V. vomitorio. : 

VOMICARE, V. vomitare. i . 

VOMICHEVOLE, vomitivo, vomitorius. 

UOMICCIATTO, V. uomicciuolo. 

UOMICCIATTOLO, V. uomicciuolo. 

UOMICCIUOLO, dim. di uomo, hamunculus, ho- 
mulus, homullus, homuncio. 

VOMICO, V. vomitivo. 

UOMINACCIO, pegg. di uomo, malus homo. 

VOMIRE, V. vomitare. 

VOMITANTE, vomitor, Sen, i 

VOMITAMENTO, il vomitare, vomitio. 

VOMITARE, vomere, evomere , vomitu reddere 
aliquid, Cic. vomitare: vomita i polmone, pul- 
meum vomitum vomit, Plaut. per metaf. scacciare, 
expellere, rejicere: vomitare, rigettare i cibi, vo- 
mitione cibos reddere, Plin. 

VOMITATO, add. da vomitare, rejectus. 

VOMITATORIO, medicamento che fa vomitare, 
medicamen vomitorium. 

VOMITIVO, che ha virtù e forza di provocare 
il vomito, vomitorius, a, um. 

VOMITO, vomitus, vomilio: provocare il vorrito, 
far vomitare, vomittonem , o vomitum ciere, crea- 
re, excitare, vomitionem movere, vomitiones face- 
re, Cic. concitare , creare, prestare, vomitiones , 
vomitum extrahere, invitare vomitum, Plin. excu- 
tere alicui vomitum, Plaut. mitigare, trattenere i] 
vomito, vomitiones, o vomitum, ihibere, sistere , 
supprimere vomitum, Plin. Cels. fluentem nauseam 
coercere, Hor. per ia materia vomitata; onde ri- 
tornare al vomito, prov., che vale ritornarei pen- 
titi d'un errore a commetterlo, în eadem relabi 


scelera. 
VOMITORIO, che provoca il vomito, vomificus. 
UOMO, homo, vir: per ciascuno indetermina- 
tamente, che anche dicesi altri assolutam, quis- 
quis, quilibet: per marito, V.: uomo d'arme, che 
attende al mestier delle armi, miles, bellator : 
uom d’ arme, soldato a cavallo armato d' arma- 
dura grave, cataphractus: uomo di corte, diceva- 
no gli antichi a uomini piacevoli e motteggevoli 
che frequentano le corti, facetus homo, ingenti ju- 
cundi, et elegantis vir, Quint. uomo di tempo, at- 
tempato, V.: uomo di tempo, del mondo, vale, 
che attende ai piaceri sensuali, voluptuosus homo, 
Epicureus ; d'anima, che atténde alle cose spiri- 
tuali, religiosus, pius: uomo di sangue, uomo cru- 
dele, ed ucciditore, s@vus, ferus, interfector * uo- 
mo di testa, caparbio, V.: di buona testa, perso- 
na di consiglio, e prudenza, catus, cordatus : uo- 
mo dolce, e di piacevole, e buona natura, placi- 
dus, comis, milis: dolce di sale, e dolce assolutam. 
di poco senno, e scipito, vappa, bardus, ínsulsus : 
uomo di ferro, di natura gagliarda, e robusta, 
corporis bene constituti, firme constitutionis cor- 
ris : uomo nato, vivente, vivens: uomo di gar- 
, degno di stima, vir honestus; di buona pasta, 
che tanto é a dire di benigaa, e buona natara, 
oleo tranquillior: di grossa pasta, V. grosso:iano: 
uomo fatto, adults : uomo da bosco, da riviera, 
scaltrito, da tutta botta, omnium horarum homo, 
Hor. esser uomo, esser un uomo, esser persona 
di stima, magnus vir, magni habendus: buon uo- 
mo, modo di chiamare uno, non sapendo il suo 
nome, heus fu: uomo di penna, mercante di ban- 
co, argenlarius : uomo di Spa0a, miles: uomo di 
toga, togatus: uomo di spada, e cappa, non toga- 
to, minime togatu;: andar all'uomo, investir 
|l uomo, hominem aggredi, invadere: (ar uomo, 
condurre alla perfezione dell’uomo, virunt facere : 
fare da uomo, operar virilmente, prudenter se ge- 
rere, viriliter agere, strenuam operam navare: 
farsi uomo, V. incarnarsi: fare l’uomo al:iosso 
altrui, minacciarlo, strapazaarlo, signoreggiario, 
minis aliquem aggredi, fastu, arrogantia preme- 


piacere, volu- 
iquescere volu- 


tempi, volup(uosus , volu- 


pieno di piaceri; e di passa- | ceps 


VO 


re, injuriosius trattare: uomo dabbene, vir bo- 
nus, vir, 0 homo probus, homo frugi, homo ba 
is, integer homo, et sanctus, Cic. integer vile, 
scelerisque purus, Hor. uomo di onore, vir pro- 
bus, honestus : uomo di conto, pluris, o magni ha- 
bendus: uomo basso, di bassa condizione, homo 
obscurus, humilis, obscuro loco natus: uomo che- 
to, di poche parole, taciturnus, tectus: uomo di 
mezzo, V. mediatore: uomo di guerra, V. solda- 
to: per uomo di valore, di spirito, vir : per l' im- 
magine dell’uomo, figura rappresentante uomo, 
hominis simulacrum: uomo di poco pero seo 
missis homo: uomo di paglia, dicesi di persona 
finta per ingannare altrui, larva ; uomo rotto, 
vale precipituso, e subito nell' ira, in iram pre- 
: uomo della parola, che mantiene la promes- 
sa, stans Ain ; 
UOPO (bisillabo, col dittongo nella prima silla- 
ba), V. pro, utile: per bisogno, necessità, opus, 
necessitas : aver uopo, abbisugnare, opus esse. 
VORACE, e sup. voracissimo, che ingordamente 
mangia, e trangugia, vorax. 
VORACITA', voracitade, voracitate, il divorare, 


voracitas, ingluvies. —— | 
VORAGINE, e vArAGEinO, | profondità , luogo 
VORAGOU, Caro, Encid. che inghiottisce, vo- 
rago, gurges. 


" ORAGINOSO, pieno di voragini, voraginosus, 
or. 
VORARE, V. L., divorare, vorare, devorare. 
VORATURE, che divora, vorans, devorans. 
VORATURA, il vorare, voracilas. 
VURTICE, materia fluida, che si muove în giro 
intorno al suo centro, vortex, vertex. 
* VORTICETTO, dim. di vortice, T. fis. parvus 


vorter. : "nb 

VORTICOSO, pieno di vortici, vorticibus plenus, 
vorlicosus, Plin. 

UOSA (pronunziato per dittongo), spezie di sti- 
vali, e di sopraccalze, impilia. & 

VOSCO, con voi, vobiscum, V. P. 

VOSTRO, add. e sup. vostrissimo, vester. 

VOSTRO, sust., il vostro avere, la vostra roba 
vestra bona, vestre opes, res vestre: vostri ne 
plurale s' intende i vostri domestici, familia. 

VOTABORSE, che porta spesa, impendiosus. 

VOTACESSO, colui che vota i cessi, foricarum 
P OTAGIONE 

VOT MENTO, | evacuatio, Ter. 

VOTAPOZZO, colui che vóta i pozzi, puteorum 
purgator. 

VOTARE, cavar il contenuto fuor del conte- 
nente, vacuare, ezhaurire, inanire, exinanire, de- 
plere: far votar la sella, gittar da cavallo, equo 
dejicere: votare, per partirsi, lasciare vóto, exce- 
dere, discedere, abire, evacuare loca, cedere loco, 
Cres. per votare, far voto, vovere, volo se obstrin- 


gere. 
VOTATO, add. exhaustus, vacuatus, vacuefa- 
clus, Nep. (da votare), voto obstrictus, votus, de- 


volus. 

VOTATORE, cha fa vóto, vovens: per colui che 
vota, ch’ evacua, qui evacual, exhauriens. 

VOTATURA, Crusc., V. votamento. 

VUTEZZA, vacuita, vacuitas, inanitas. 

VOTIVO, di voto, votivus. 

VUTO (coll’o stretto), promessa fatta a Dio, 
votum: far voto, votum facere, nuncupare, vov:- 
ve aliquid, obligare volis caput, sacris se adstrin- 
gere, Cic. far voto a Diu, vola suscipere Deo, Plaut. 
esser obbligato per voto, voto teneri, obstringi, 
Cic. compire, sciorre il voto, volum reddere, sul- 
vere, persolvere, dissolvere, Liv. Cic. fidem voti 
solvere, Ovid. far d:’ voti per un malato, de ali- 
quo cegroto vota facere, Cic. per quella immagi- 
ne che si attacca in segno di voto nelle chiese, 
tabella, o tabula votiva, Hor. per dichiarazione 
della propria opinione, o in voce, o per segni di 
fave, o d'altro, suffragium: 
Dio ha esaudito f nostri voti, Deus annut votis 
nostris, Claud. che porta i voti, a cui s'appendo- 
no i voti, volifer, Stat. 

VOTO (pronunziato coll’ o aperto), add. da vo- 
tare, per evacuare, vacuus, ínani$: per metal. 
vóto d' ogni prudenza, inanissimus prudentia, Cic. 
vóto d'ogni virtà, vacuus virtute animus, Cic. il 
mercante diverria voto, cioé fallito, decoquerel: 
per manchevole, difettoso, mancus: bestia vota, 
scaricata, exonerata: mani vóte, si dicon quelle 
che non portan denari, vacu@ manus: corpo vò- 
to, quello ch’ è senza |’ usato necessario cibo, je- 
MT corpus : stomaco voto, jejunus stomachus, 

or. 
VOTO (coll’o aperto), sust., il vano, la conca- 
vità vacua, inane, vacuitas: per metal. superilui- 
tà, vanità, V. 

UOVICINO, uovo piccolo, ovum exiguum. 

UUVO (voce bisillaba, dittongo la prima si'la- 
ba), 004m : uovo da bere, ovum sorbile, Cols. be- 
re un u»vo, c0um sorbere, Plia. far uova, ova 
ponere, Ovid. Pasqua di uovo, quella di Resur- 
rezione: e'non è com^ l'uovo fresco, né d' oggi, 
né di jeri, prov. dinotante esser uomo d'eta, 
mulie dctatis homo, grandevus: acconciar l'uovo 
Del pini 'ruzz»n», cioè az molar hon» i fatti sui, 


er desiderio, votum: |: 


LS 
Pd 
rem suam facere, augere, amplificare, ampliare 
Cic. aver, o voler l'uovo mondo, cioè avere, o 
volere una cosa senza fatica, o pericolo, re sine 
labore, aut periculo parta frui, o rem sine la- 
bore, aut periculo partam cupere: vedere, ecc., 
il pel nell'uovo, si dice dell'essere di acutissi- 
mo. ingegno, e nun solamente vedere, ma préve- 
dere, perspicacissimi esse ingenii, longe in poste- 
rum, o multo ante (anquam ex aliqua. specula 
fulura prospicere: e' non c'è uovo che non guaz- 
zi, che vale, e'non si trova alcuno-senza vizio, 
o mancamento, nemo sine crimine vivit, non est 
piscis sine spina, dei Greci: romper, ecc., l’ uovo 
in bocca, cioé guastar i disegni altrui, quand' cgli 
é in sul concludere, consilia a us dissolvere, 
conturbare, e conatus frangere, dissipare: e' m'ha 
rotto ]' uovo in bocca, conturbavil mihi rationem 
omnem, Ter. cercar, ecc., il pel nell uovo, met- 
tersi a considerar ogni menoma cosa, minima 
queque perlustrare : esser come bere un uovo, 
si dice in m. b. di cosa agevolissima a farsi, o 
a riuscire: è meglio un uovo oggi, che una gal- 
lina domani, presentem mulge, quid fugientem 
insequeris? di Teocrito: uovo, per una specie di 
tormento che si da ai rei per farli confessare: 
uovo, si dice ancora una delle malatUe del capo, 


UOVO DI MARE, sorta di pesce, Crusc., V. car- 


nume. 

UOVOLO, spezie di fungo, che ha gran simi- 
litudine coll’ uovo, bolelus: per occhio.di canna , 
cannecchio, arundinis germen : per un pezzetto 
d' ulivo, ecc. spiccato dal ceppo per porio ne’ se- 
menzaj, o divelti, surculus olec: per cimazio, cy- 
malium, echinus: per osso umano, o per incassa- 
tura , o luogo in cui l'un osso s'incava con l’al- 


tro. 

UPIGLIO, spezie d'aglio, ulpicum. 

UPUPA, bubbula, sorta d'uccello, upupa. 

3 URAGANO, o uracano, Magal. Sidr. Accad.. 
Cr. Mess. specie di turbine violentissimo, turbo 
violentissimus. ° . 

URANOSCOPO, o sia callionimo, sorta di pesce, 
Mr PME Plin. . 

URBANAMENTE, civilmente, urban». 

URBANITA', urbanitade, uibanitate, civiltà, ur- 


banitas. ! 

URBANO, di costumi civili e cittadineschi, ur- 
banus : vale auche di città, civicus, urbanus. 

* UREDINE, T. de’ geurgotlli, quelia prava in- 
fluenza, o nebbia che guasta, e abbrucia le biade, 
uredo, inis. 

URETERE, canale dell' urina dai reni sino alla 
vescica, ureter, V. G. 

URGENTE, e sup. urgentissimo, che urge, pra- 


sens, urgens 
URGENTEMENTE, con modo urgente, vaide, 
admodum. 
URGENZA, necessità, necessitas. 
UHGERE, V. L. spingere, urgere. 
URIA, augurio, augurium. 
URINA, urinale, urinare, Red. t. 4, V. orina, ecc. 
URINATIVO, Red. t: 4, che fa urinare, urinam 


iens. 

URIO, spezie di terra, urion, o urium, Plin. 
URLAMENTO, l'urlare, ululatus. 

URLANTE, che urla, ululans. 

URLARE, mandar fuori urli, ululare. 
URLATURE, che uria, ululans. 
URLO, voce propria del lupo, ululatus: si dice 
anche di altri animali, quando si lamentano, e 
per similit. di voce mesta, e iamentevole degli 
uomini per tormento, o dolore, ululatus: pien di 
urli, u(ulabilis, Apul. ululatus, add. 

URNA, spezle di vaso, e comunem. da tener 
acqua. urna : picciola urna, urnula, Cic. 
* URNETTA , dim. di urna, Bellin. Pref. Buch. 


urnula. 

URTAMENTO, l'urtare, impulsus, impulsio. 
URTANTE, che urta, urgens, impellens. 
URTARE:, spignere incontro con impeto, e vio- 
lenza, urgere, impellere: per metaf. contraddire, 
venire in controversia, V.: urtare il capo al mu- 
ro, figurat. vale fare ogni sforzo, omnibus viribus 
contendere: urtare col muro, contrastare colle per- 
sone più potenti di sè, cacabus ad ollam. 

URTATO, add. da urtare, impulsus. - 
URTATA, (torso. , impulsio, impulsus, ws : 


[4 


-URTATURA,} tórsi o tórre, o prender in urto 

URTO alcuno, vale non cessar di per- 
se uitarlo, contrariario. 

RTUNE, urto grande, gravis impulsio. 

USA, l’usare carnalménte, copula, coitus. 

* USABILE, che si può adoperare, Salvin. Pros. 
Tosc. qui adhibere potest. 

USAGGIO USO, usus, mot: pur prauem con- 

USAMENTO, versazione, consuetudo. . 

USANTE, che conversa, familiaris : che usa, qui 
utitur, Segn. 

USANZA, uso, consuetudine, mos, usus, consue- 
ludo, institutum : usanza ricevuta o praticata, com - 
suetudo, o mos usilalus, receptus, institutum: usan- 
za del paese, mot patrius: usanza, per pras, cun- 
versazione, u«us, familiaritas, consuetudo. . 

USANZIACCIA, M. Buf. cap. dell'Asino, pegg. di 
usanza, mala consuetudo. 


US 


USARE, costumare, aver in usanza, solere: per 
praticare, conversare, uli, versari: io non usava, 
e non mangiava con lui, cum illo minime versa- 
bar: per metter in uso, adoperare, uti, adhibere: 
usar poco vino, vino modice uti, Cic. usar vino 
puro , sumere vinum meracius, Plaut. usar dilt- 
genza, diligentiam adhibere Cic. usar una parola, 


. verbum al usurpare , Lic. in senso osceno, 
coire: per frequentare, V.. 
USATA. sust. V. usanza, uso. . 


USATAMENTE, usatissimamente, comunemente, 
° vulgo, communiter. : 
SÁTIVO, che si può usare, quo quis ulí potest. 
UA: sust. uso, consuetudine, usus, mos, con- 
suetudo. 

USATO, add. e sup. usatissimo, solitus, usitatus, 
consuelus , assuelus: per pratico, avvezzo, V.: per 
frequentato, V.: per adoperato; come masserizie 
usate, attrilus, detritus, usu detrilus: per posto in 
uso, ibítus. 

USATORE, che usa, utens. 

USATTING, | calzare di cuojo per difender la 
USATTO amba dall'acqua e dal fango, 
socci: graffiare gli usatti, proverb. dir male scon- 
ciamente d'alcuno, absentem aliquem vituperare. 
i Ee ESO; armadura del busto, corazza, az, 


orica. 
USCENTE, cli’esce, egrediens. 

USCETTO, dim. di uscio, ostiolum. . 
USCIALE, portiera, o anzi paravento, diathy- 


rum. 

USCIERA, fem. di usclere, janitriz. — i 

USCIERE, custode, o guardia dell’ uscio, fani- 
lor : I ispezie di nave. ] 

USCIMENTO, uscita, egressus, exitus: di san- 
gue, flux«s: per metaf. fine, esito, successo, finis, 
exitus, eventus. 

USCIO, apertura che sí fa nelle case per uso di 
entrare, o uscire, ostium: uscio di dentro, pseu- 
dothyrum, posticum: tenere ad alcuno l’ uscio, 
vietargli, proibirgli l' entrata, primo aditu edium 

aliquem prohibere, Cic. arcere: vedersi i nemici 
all’ uscio, cioè averll vicinissimi; vedendosi i ne- 
mici all'uscio, cum hostes se intelligeret, 
cognosceret : uscio, per le imposte che serran 1'u- 
scio, postes, valve: uscio da due imposte, valve, 
fores valvate, janua  biforis, valva bifores: pic- 
chiar l’ uscio col piè, vale donare, e presentare 
V.: cadere il presente sull’uscio, è condurre il 
negozio bene infin vicino alla fine, e guastarsi in 
sulla conclusione, V. cadere: stringere, ecc. fra 
l' uscio e il muro, violentar uno al risolversi, non 
gli dando tempo a pensare, cogere, impeliere: chi 
vien dietro serri l’ uscio, si dice di chi vuole scia- 
lacquare il suo, facendo poca stima di chi succe- 
de, rae mortuo terra misceatur incendio, Svet. at- 
taccar le voglie, ecc. alla campanella dell’ uscio, 
non le far venir ad esecuzione, V. campanella: 
entrar per l'uscio, andar per la strada dovuta 
recta via ad propositum finem pergere: nascer ti 
possa l’ erba all’ uscio, è imprecazione, e vale, che 
a casa tua non capiti mai anima nata, nemo unus 
domum (uam adeat: uscio di via, Malm. la porta 
di strada: serrar l’uscio suHe calcagna, Malm. 
serrar uno fuor della porta, eliminare, Cic. uscio 
dicciato, m. b. Malm., porta chiusa. 

USCIOLINO, uscio piccolo, ostiolum. 

USCIRE, andar, o venir fuori, exire, egredi, ex- 
cedere, foras progredi, procedere, exire, foras 
prodire, Cic. Plaut. Ter. uscire precipitosamente, 
ezilire loco, se foras proripere, Cic. erumpere se 
foras aliquo loco, Ces. uscir incontro, egredi ali- 
cui obviam, procedere alicui obviam, Liv. uscir 
in pubbiico con gran comitiva, effundere se in pu- 
blicum magna IEequeniMd, Liv. appena era uscito 
di casa, vix pedem verat, vix extulerat pe- 
dem domo, Phzdr. esce delia marcia, erumpit, 
fertur, exit pus, Cels. far uscir la marcia da una 
ferita, exprimere pus ex vulnere, Cel. per ispe- 
dirsi, se expedire, exiricare: uscir di sé, stupe- 
farsi, stupidire, exíre a se, Petr. obstupescere, stu- 
pescere, stupore percelli: vale anche andare in 
estasi, extra se rapi: uscir del proposito, non 
istar ne'terminl, egredi terminos sibi propositos, 
Tac. excedere terminum, quem quisque sibi pro- 
posuit, Phaedr. uscir dal proposito, dal seminato, 
dal cammino, dicesi del non seguitar l'ordine, 
digredi, abire a proposito, o excurrere, Cic. uscir 
di senno, de’ gangheri, del seminato, del solco, 
ezire a se, Petr. V. impazzare: uscir di bando, 
ab exilio revocari: uscir il ruzzo, V. ruzzo: uscir 
al mondo, nascere, nasci, prodire ez utero matris, 
Ovid. de gremio exire, Quint. uscir dell' animo 
non ci pensar più, memoria e: uscir di 
mente, V. dimenticarsi, scordarsi: uscir a riva, 
terminar la navigazione, condursi alla riva, în 

tum invehi, Cic. intrare in portum, Virg. uscir 
del laccio, del pericolo, liberarsi, sbrigarsi, svilup- 
rsi, se ex aliquo culo eripere, expedire, ex- 
ahere, emergere: uscir di pena, dar flne alla 
pena, pena se liberare: uscir di strada, aberrare, 
de via decedere, deftectere: uscir, per riuscire, ter- 
minare, V.: uscir d'ira, V. pag carsi: üscire odo- 
re, V. Olire: uscir del Corpo, « cacare: uscir di 
bocca ad uno parole, venirgli detto 
mente, excider. 


inconsiderata- 
Tou. | 


e: non gli uscì mal parolali 


US 


di bocca fuor di proposito, nihil mon consideratum 
ex ore exiit; che offender potesse alcuno, Cic. 
nullum verbum unquam ex ore ejus excidit, unde 

quam possel offendi, Cic. far uscir uno, stimo- 
arlo, e punzecchiarlo tanto con le parole a dir 


quello che tu desideri, incitare, ciere: uscire, dar] P 


ti i favellare, loqui, ín verba erumpere. 
CITA, ed escita, l° uscire, exitus, egressus : per 
apertura da uscire, ostium: per soccoprenza, V.: 
lo sterco Stesso, slercus: per successo, V.: per 
rendita, V.: per ispesa, V.: per fine, V. 
USCITI, sbanditi, exules. 
USCITG, in forza di sust., fuoruscito, exul. 
USCITO, add. da uscire, egressus. 
USCITO, sust. , sterco, stercus. | 
USCITURA, uscita, exitus : pet uscito, sust., V. 
USCIUOLO, usciolino, ostiolum. 
USERAJO, Fr. Giord., usurajo, V. 
USIGNUOLO, uccelleito noto, luscinia. 
USITATAMENTE, in modo usitato, usitate, 


solite, 
USITATO, e sup. usitatissimo, usato, solito, 
usitatus, solitus, consuetus. ' 

SO, sust., usanza, usus, usura, mos, consue- 
tudo: per esercitazione, pratica, «sus, erercita- 
tio, T. de’ legistl, e vale facoltà di adoperare 
checchessia senza averne il possesso, jus utendi: 

Fr servigio, usus: uso fa legge, usus vim legis 

bet: l’uso si converte in natura, usus est 
ra natura: per copula, e congiugnimento carnale, 
copula, coitus: far uso, servirsi, uti: l'uso della 
vista, lucis usura, Cic. aver per uso, Tass. solere, 
consuescere. 

USO, add. usato, avvezzo, assuelus. 

USOFRUTTO, V. usufrutto. 

USOLIERE, nastro, o altro legame, col quale si 
lena le brache, e simili, ligamentum. 

SSO, ttiere, V. zingano. 

USTA, sorta di color rosso che tira al giallo, 


usta, Vitr. 

USTOLARE, stare aspettando avidamente il ci- 
bo, o altro, e dicesi propriam. de’ cani, inkiare, 
desiderio [prae . a: at 
USTORIO, che abbrucia, urendi vim habens. 

USUALE, da uso, per uso, usu obvius, usitatus, 
usualis, usuarius, Gell 

USUCAPIONE 
possesso d’una cosa, usucapio, Cic. 

USUCAPIRE, V. L. far suo cul possedere lunga- 
is usucapere, usufacere. 


S , V. L. usucaplus. ' 

USUFRUTTARE, ed usufruttuare , aver 1’ usu- 
frutto, uli, [o 
USUFRUTTO , ed usofrutto , facoltà di godere i 
frutti di checchessia, ususfructus: lasciar per te- 
stamento l’usufrutto, uswnfruelum legare, Cic. 
l'usufrutto del podere apparteneva pel testamento 
del marito a Cesennia, usus et fructus fundi te- 
$lainento viri fuerat Cesennia, Cic. 

USUFRUTTUARIO, colui che ha l'usufrutto, usu- 
fructuarius, Paul. Jurisc. 

USUFRUTTUATO, add. da usufruttuare. 

USURA, quello che si cava più del prestato, 
usura, fanus, foneratio: usura ad un per cento, 
unciarium fonus, Ter. a sei per cento, semissis 
usura, Scaev. l'usura, ch'era quattro per cento, è 
cresciuta sino ad otto, fanus ex triente facium 
est bessibus, Cic. prestare, o dare ad usura, dare 
fanori, ín fonus, o fanerari alicui aliquid Cic. 
Plaut. prender ad usura, sumere argentum fomo- 
re, Tert. prender denari ad usura per pagar de- 
biti, magno, el iniquissimo fanore versuram face- 
re, Cic. con usura, famerato: per metaf. vale so- 
prabbondanza, eccesso, V. ! 

USURAJO, usuriere, sust. che dà e presta ad 
usura, fenerator, dunista, tocullio, o toculio. 

] USURAJO, ed usurario, add. da usura, che con- 
tiene usura, fwneratorius. 

USUREGGIAMENTO, l'usureggiare, V. usura. 

USUREGGIARE, fare usura, dare, o prestare ad 
usura. fenerari, V. usura. 
Su SUBBUGIATOS add. da usureggiare, fenori 
us. -^ . 
USURIERE, V. usurajo. 

USURPAMÉNTO, l'usurpare, injusta occupatio. 

USURPARE, occupare iugiustamente l’ altrui, 
inique usurpare rem alienam, occupare, sibi assu- 
mere, ad se rapere, traducere, transferre, in rem 
suam vertere alienum, rem alienam, o in rem alie- 
nam invadere, Cic. usurpare danaro pubblico, ever- 
lere pecuniam ud 

USURPATIVAMENTE, con usurpazione, injuste. 


pe invasor, Aur. Vict. 
che usurpa, que invadit. 


SURP 
USURPAZIONCELLA, | piccola usurpazione, le-|1 


USURPAZIONCINA, | vis aliene rei occupatio. 
: USURPAZIONE, 


| l'usurpare, ínjusta occupatio, 
ior eid Cic. 


ELLO, picciol vasetto di terra cotta per tene- 
re olio, od aceto per condire, lecy(Aus. 
* UTENSILI, arnesi e mobili dì case, di officine, 
e per lo più di cucine, Gor. Long. i 
um. 


» Gell. U 
, acquisto di proprietà pel lungo]: UVERO 


UT 449 

UTERINO, add. appartenente all’utero, uferinus : 

malattie dell utero , uleri affectus: per aggiunto 

dei parti nati d'uná medesima madre, ma di di- 
verso padre, ulerinus. 

iris O, uterus, alvus: picciol utero, utriculus, 


n. 
UTILE, add. e sup. utilissinio, profittevol 
lis: utile a niente, ad nullam rem m Cie, es: 


; e, Cic. 
UTILE. sust. ed * utole utilitas , .emolu- 
UTILITA”, utilitade, utilitate, | mentwm: per usu- 

ra, interesse 


UTOLITA', V. utilità. 
* UTOPIA, T. gr. idea di governo ottimo, ma 
che non può darsì, come la repubblica di Platone, 


utopia, T. gr. 
TRIACA, V. triaca. 

UVA, frutto della vite, uva: uva primaticcia , 
uva precoz, Col. uva matura, uva mitis, ma- 
lura, Phaedr. uva immatura, uva immilis: 
grappolo d'uva, uva, racemus, botrus: aci- 
ho) grano di essa, acinus: parti dell’acino, 
cioe ,sugo, cute , seme, succus, 0 caro, cutis, nu- 


UVA DE' FRATI, V. ribes. 

UVA DI VOLPE , spozie d' erba , herba paris ; 
uva vu , solanum quadrifolium, bacciferum, 
T. speziali. 

UVA PASSA, Buon. Fier. sorta d’ uva 
UVA PASSOLA, Vit. SS. Padr.% secca al sole, 


UVA PASSULA, Red. t. 4 passa 
astaphis. pis i 
UVA SPINA, spezie di pianta not molto 


grande, che fa coccole simili agli acini dell’ uva, 
gro a T. de’ Bot. 
VEA, sorta di membrana » Ch’é nell? oechio, . 
uvea, T. de’ notom. : 

UVEACEO, Voc. del Dis. che ha fl colore del- 
l'uva, uve colorem referens. 

ÉO, appartenente ad uva, d' uva, uveus. 

VUL, per Vol, V. 
UVIZZOLO , sorta d' uva salvatica , Vitis silve- 
stris, labrusca.  . 

: VULCANO , p gn o luogo dalla eni ci- 
ma, o superficie, esce del fuoco con cenere e lava, 
vulca 4 


nus, i. 
* VULCANICO, vulcanio, add. di vulcano, Menz. 
Sat. 44, vulcanius, vulcanalis. 
VULGARE pi vulgarizzamento , vulgarizzare , V. - 
volgare, ecc. 

VULGARE, V. L. divolgare, V. 

VULGATO, V. L. palesato , vulgaius , divulga- 


rvulgalus. 
plebe, vulgus 


LGO, V. L. volgo, us. 
VULNERARE, V. L. ferire, vulnerare. 
ferito , vulneratus. 


VULNERATO, V. L. 
» Vit. S. Franc. 136 , t. 4, Vit. S. 


VULNEROSO 
ulceroso, V. 

VULTÜRNO Greco, nome di vento, vulturnus. 

VULVA, V. L. orificio esterno della vagina del- 
Bros vulva , cunnus: per sorta d'erba pa- 
ustre. 

VULVARIA , sorta d' erba, atriplex fetidum , 
vulvaria, T. bot. 

UVOLA, ugola, parte carnosa pendente tra le 
fauci toro animale, uva. "- Ai 

» Voce ola, appetito intenso 

libido, cupiditas. la i 


ZA. per ià (alla Lombarda), illic. 
ZAC DAGNA, la cotenna dinanzi del capo, cutis 
sincipstis. 

ZACCARALE, torcolare, torcular, prelium. 

ZACCHERA , schizzo di fango, aspergo lutea, 
lutum , blattea , o blatea, 
pregio, nugae , 
niente, hilum, 
sterco , o altra 
delle capre, o delle 
sordes, stercus: per imbroglio, V. 

SACGHBRAN NTO, lo zaccherare,aspergo lutea, 
u 


um. 
ZACCHERARE, luto aspergere, oblinere. 
AP LERATO: add. da zaccherare, luto asper- 


sus, 
git. 


Fest. per cose di poco 
, apine roca: vale anche 
| nihil: è ancora quel poco 
reizia attaccata ín sulla lana 
ecore , dalla parte di dietro, 


oblitus. E 
ZACCHERATORE, qui tuto 
ZACCHERELLA, dim. di zacchera. 
ZACCHEROSO , pieno di zacchere , lufulentus , 


43, utensitia, | intosus 


luto aspersus, oblitus. 
ZACCHRRUZZA, V. zaccherella. " 
) 


450 ZA 
ZACCONATO, voce usata da’ contadini de’ tem- 
pi del Bocc. che non si sa quel ch’ ella si voglia 


dire. : 
"ZAFFAMENTO, turamento, obturamentum.  . 
ZAFFARDOSO, bruttato, sordidalus, inqui- 


natus. 

ZAFFARE, turare, obturare. — 

ZAFFATA? spruzzo che danno i liquori uscendo 
con impeto da' vasi, aspergo , aspersio: per rhe- 
taf. detto pungente, verbum asperum , mordax 
Cic. contumelia , convicium : dar.una zaffata a 
uno, aculeos in aliquem emittere , verborum acu- 
leis aliquem ungere , contumeliosis , o asperiori- 
bus verbis aliquem perstringere, ledere, fodicare, 
Cic. Plaut. 


ZAFFATACCIA, pegg. di zalffata. 

ZAFFATO, add. da zaffare, obturatus. 

ZAFFATURA, turamento, obturamentum. 

ZAFFERANATO , unto di zafferano, di color di 
zafferano, crocatus, croco tinctus, croceus. 

ZAFFERANO, e zaffarano, filetti di color ros- 
so, che si trovano in numero di tre dentro al 
flore d' una cipolla, detta croco, crocus: di doppia 
spezie, crocus, V. 

ZAFFETICA, 0 zalfetica, altramente assa, o as- 
sa felida , spezie di gomma d’ingratissimo odo- 


re, V. . 

ZAFFIRETTO, piccolo zaffiro, parvus saphirus. 

ZAFFIRO, zaffite, pietra preziosa, gemma di 
color ceruleo, saphirus. 

ZAFFO , turacciolo, obturamentum: per birro , 
satelles, lictor. 

' ZAFFRONR, zafferano selvatico, gruogo, enicus, 
V. G. carthamus officinarum, T. bot. 

ZAGAGLIA, sorta d' arme in asta. 

ZAGAGLIETTA, dim. di zagaglia. 

ZAINETTO, dim. di zaino, perula. 

ZA]NO , saccoccia di pelle da pecorajo, pera. 
| ZAMBECCHINO , zambecchio, zambecco, Cr. 
sorta di naviglio, V. stambecco. 

ZAMBERLUCCO , lunga e larga veste di panno 
usata per lo piu;dai Turchi, e da’ Greci, pallium. 
. ZAMBRA, camera, cubiculum : per cesso, latri- 
na : onde andare a zambra, vale andare del cor- 
po. egerere. : 

ZAMBRACCA , femmina di mondo, meretrix , 
prostibulum , scortum , meretrix diobolaris. i 

ZAMBRACCACCIA, pegg. di zambracca, vile scor- 


tum. 

ZAMBRACCAMENTO , lo zambraccare, putta- 
m scortatus, us, Apul. 

MBRACCARE, andar alle zambracche , scor- 
tari, meretricari. 

ZAMBRACCATORE, scortater. 

ZAMBUCO, V. sambuco. 

ZAMPA, piè davanti d' animal quadrupede, pes : 
tanto va la gatta al lardo, ch’ella vi lascia la 
zampa, V. gatta. . 

ERDAR , percuotere colle zampe, pedibus per- 
cutere. 

ZAMPATA, colpo di zampa, pedis íclus. 

: * ZAMPEGGIARE, v. n. proprio dei cavalli, 
batter la terra colla zampa, Car. Long. Am. 4, 
pede. vel ungula humum quatere. 

ZAMPETTA, dim. di zampa, pediculus. 

ZAMPETTARE , muover le zampe per cammi- 
nare, pedes molare. 

ZAMPETTO, V. zampata. 

. ZAMPILLANTE, che zampilla, saliens,. exsi- 


liens. 
ai uscir per zampilli, salire exsi- 


re. 
ZAMPILLETTO, dim. di zampliilo: vale anche 
sorta particolare di vaso di vetro da bere. 


ZAMPILLIO, lo zampillare, aqua e siphunculis | Pl 


exsiliens. A 
ZAMPILLO, filo sottile d' aequa, che schizza da 
piccolo canaletto, aqua e siphunculis ezsiliens. 
ZAMPINO, Spazio di pino salvatico, picea pinus. 
ZAMPINO ,, dim di zampa, pedicilus: proverb. 
tanto va la gatta al lardo, ch'ella vi lascia lo 
pu quem sepe transit casus , aliquando in- 
venit, Sen. qu periculum amat peribit in illo. 
ZAMPOGNA ; Sampogna , suonar la zampogna , 
fistula canere, cum fislula sonum inflare, Cic. 
ZAMPOGNARE, suonar la zampogna, fistula ca- 
nere, cum fistula sonum i$ e, Cic. 
ZAMPOGNATORE, suonator di zampogna, fistu- 


lator. 
ZAMPOGNETTA , dim. di zampogna, parva 
fistula. 


ZANA, cesta ovata per portare, e tenervi den- 
tro diverse cose, cista: per culla, cune , cunabu- 
la, incunabula: appiccar zane, é lo stesso che at- 
tribuire ad uno cose biasimevoli , turpia alicui 
«dscribere: per zanajuolo, bajulus: figurat. per 
inganno, fraus , dolus. 

ZANAJUOLO , chi porta robe colla zana , baju- 
us. 

ZANATA, quantità di checchessia, ch'entri e 
riempia una zana, cista plena. 

ZANCA, gamba, tibia. : 

ZANNA, sanna, dente grande di alcuni anima- 

; erertus. 

ZANNARE, Voc. del Dis. lisciare colla zanna, 
dente expolire. 


ZA 


ZANNATA, cosa da zanni, da ridere, ridicule 
factum, diclum, ridicularia, res ridicule. 

ZANNI, propriam. contadino Bergamasco, in- 
trodotto poscia nelle commedie per bulTone, scur- 
ra, ridicularius, mimus. i 

ZANNUTO, che ha zanne, dentibus exerlis ar- 
matus. 

ZANZARA, e zenzara (animaletto noto), culex: 
mettere una zanzara nella testa, figurat. vale 
dire altrui cosa che il tenga in confusione , scru- 
pulum alicui injicere. 

ZANZARETTA, e zenzaretta, parvus culex. 

ZANZARIERE, e zenzariere, arnese per difen- 
dersi nel letto dalle zanzare, conopeum. — 

ZANZAVERATA, saporetto, salsa, e simile, per 
condimento di vivande, e composto d' ingredienti 
medicinali, condimentum, embamma, condilura. 

ZANZERO, giovane da sollazzo, cinedus. 

ZAPPA, strumento noto per lavorar la terra, 
ligo, onis. 

GRLPADORO, V. zappatore. 

APPARE, lavorar la terra colla zappa, fode- 
re, sarrire, pastinare, versare solum- bidente, Ti- 
bul. per rovinare, su/fodere, subvertere, subruere, 
convellere: zappar la rena, operare inutilmente, 
frustra laborare: per similit. percuotere la terra 


colla zappa, ligone terram percutere: per similit. | C 


pure si dice di chi suona male il cembalo, la spi- 
netta, e simili istrumenti. 

* ZAPPATA , colpo di zappa, Soder. Colt. 49, 
ligonis ictus: per lavoro fatto colla zappa, sarri- 
uo 


ZAPPATO, add. fossus, pastinatus. 
ZAPPATORE , e zappadore, che zappa, fossor, 


pastinator. l 
ZAPPATORELLO, dim. di zappatore, fossor ju- 


nior. 

* ZAPPATURA, il zappare, pastinatio. 

ZAPPETTA, dim. di zappa, sarculum. . 

ZAPPETTARE , leggermente zappare, leviter 
sarrire, leviler pastinare. 

ZAPPETTINA, dim. di zappa, sarculum. 

ZAPPONARE, lavorar collo zappone, occare. 

1 ZAPPONCELLO, dim. di zappone, Baldi, sar- 
cutum. 

ZAPPONE, sorta di zappa stretta. e lunga, ligo, 
onis. 

ZARA, giuoco che si fa con tre dadi: per risi- 
co, discrimen, periculum: metter a zara la sua 
gloria, nominis sui periculum subire: senza zara 
d'aleuno, absque ullius discrimine: zara a chi 
tocca, prov. e vale a chi ella tocca, suo danno, 
quibus td contigerit, ipsi videant. "e 

ZAROSO, pericoloso, periculosus, alec, ac discri- 
minis plenus. 

ZATTA, sorta di frutta della figura e del gene- 
re del pepone, ma colla buccia' bernoccoluta , pe- 
po, onís. 

ZATTA, zattera, tavole messe insieme che si ti- 
rano per acqua, ratis. . 

ZAVARDARSI, imbrodolarsi, fadari, inquinari. 
: ZAVORRA, ghiaja, mescolata con rena che si 
mette nella sentina della nave, saburra: per si- 
milit. bolgia di terreno arenoso, e sterile, V. re- 
najo. 

* ZAVORRARE, T. di marin. metter la zavorra 
nella nave, saburrare. 

ZAZZEATO, add. voce usata da’ contadini dei 
tempi del Bocc. come zacconato. 

ZAZZERA, capellatura degli uomini tenuta lun- 
ga al più insino alle spalle, cesaries. 

* ZAZZERETTA, Chiabr. V. zazzerina. 

ZAZZERINA, zazzerino, brevis casaries: zazze, 
rino, coiui che porta lo za*zerino, cesariatus - 


aut. 

ZAZZERONE, zazzera grande, prolixa cesaries: 
per colui che porta lo zazzerino, cesariatus, co- 
matus, capillatus. 

ZAZZERUTO, che ha zazzera, capillatus, coma- 
tus, cesariatus. 

ZAZZERACCIO, 
cesaries. 

ZEBA, capra, capra. 

ZECCA, luogo dove si battono le monete, mo- 
nelalis officina, moneta, Ammian. zecca dicesi ad 
un certo animaluzzo salvatico simile alla cimice, 
che s'attacca addusso a’ cani, alle volpi e ad altri 
animali, ricinus. 

ZECCHIERE, zecchiero, chi soprintende alla 
zecca, chi lavora nella zecca, cusor. 

ZECCHINO, moneta d'oro, nummus aureus Ve- 


netus. 

ZEDOARIA, V. zettovario. 

ZEFFIRO, e zefiro, nome di vento occidentale 
che spira particolarmente nella: primavera, zephy- 
rus, favonius. 

ZELAMINA, pietra di diversi colori che si trova 
vicino alle miniere del rame, e fusa con esso ne 


pegg. di zazzera, vilis, feda 


accresce il peso, e il tigne di color giallo, ondel{ 


acquista il nome di ottone, calaminaris lapis. 
ELANTE, e sup. zelantissimo, amore flagrans, 
studiosust amanlior, sollicitus, ardens studio. 
ZELANTEMENTE, con zelo, studiose, peraman- 
ter, diliaenter, ardenter, ardenti studio. 
ZELARE, avere zelo, studio ardere, inflammari, 
; flagrare , diligenter , et studiose curare : 


ZE 


zelare sopra qualcheduno, o per qualcheduno, ali- 
cujus studio ardere. 
ELATO, zelatore, lo stesso che zelante, V. 

ZELATRICE, che zela, studiosa, sollicita, studio 
inffammata. 

ZELO, amore, desiderio, stimolo dell’altrui, e 
del proprio bene ed onore, studium, cura, sollici- 
tudo: con zelo, ardenler, sludiose : avere zelo, stu- 
dio ardere, IC RURAF T: sotto spezie di zelo, studii, 
CU qUE simulatione : zelo, per emulazione, zelus, 

irg. : 

ZELOSAMENTE, con zelo, ardenter, studiose. 

ZELOSO, e sup. zelosissimo, V. zelante. 

ZENDADO, sarta di drappo di seta sottile, pan- 
nus sericus lenuissimus. 


ZENIT, punto verticale fatto dagli astronomi, 
zenith, T. astron. » 
ZENZARA zanzara. 


V. 

ZENZARETTA, V. zanzaretta. 

ZENZARIERE, V. zanzariere. 

ZENZERO, zenzevero, zenzovero (sorta d'aro- 
mato), D ERA. Zingiber. 

ZENZOV RATA, composto di più ingredienti 
medicinali; e figurat. per mescuglio di cose im- 
brogliate. 7 
d. sorta di pesce del mare Atlantico, zeus, 
0 


ZEPPA, conio, cuneus: metter zeppa, figurat. 
dicesi del cercar di seminar zizzanie, discordias 
serere: essere una mala zeppa, o simili, esser uso 
a mettere zeppe, dar cagione a scandali, e rotture, 
malorum, o discordiarum seminalor. 

ZEPPACCIA, magnus cuneus. 

ZEPPAMENTO, lo zeppare, expletio. 

ZEPPARE, riempire, implere, replere, explere. 

ZEPPATO, add. repletus, implelus. 

ZEPPATORE, che zeppa, replens, implens. 

ZEPPATURA, il zeppare, expletio. 

ZEPPO, pieno interamente, pleníssimus. 

ZERBINERIA, astr. di zerbino, attillatura, ele- 
gantia. 

ZERBINO, persona che sta sull’ attillatura, mol- 
lis, effeminatus, nimi@ elegantiae studiosus, ve- 
nustulus: far lo zerbino, star sullo zerbino, elegan- 
tie studere. 

ZERBINETTO, dim. di zerbino, Lor. Panc. 
Sch. 38, juvenis politulus. . 

ZERO, figura aritmetica: per niente, nihil: aver 
nello zero, figurat. vale avere in culo: per sorta 
di gemma simile all’ iride, zeros, Plin. 

ZETA, uno de’ caratteri dell’ alfabeto, l'ultimo 
d'essi: dalla alla zeta, vale dal principio alla 
fine, a vertice ad talos. * . 
n SETTONARIO (radice d'un erba), zedoaria, 


. bot. 

ZEUGITE, sorta di canna per far lacci da uccel- 
lare, eMe: Plin. . 

* ZEUGMA, e zeuma, fig. gram. certo modo di 
pra per cui un verbo, o un solo significato si 
a valere per reggere più sentenze, zeugma, 


T. gr. 

26220, ultimo, ultimus, postremus, exiremus: 
al da zezzo, all’ ultimo, tandem, postremo. 

ZEZZOLO, il capo della poppa, oggi più comu- 
nem. capezzolo, papilla. 

ZIA, da canto di padre, amita: di mio padre, 
amita magna: di mio avo paterno, amità major : 
di mio bisavo paterno, amita maxima: zia da 
canto di madre, matertera: di mia madre, ma- 
lerlera magna: di mio avo materno, malertera 
major: di mio bisavo materno, matertera maxima. 

ZIBALDONACCIO, pegg. di zibaldone, indigesta 
miscellanea. 

ZIBALDONE, miscuglio, miscellanea, orum. 

ZIBELLINO, sust. animale assai simile alla mar- 
tora, mus ponlicus: per la pelle dello zibellino, 
pellis muris pontici. 
* ZIBELLINO, addiettivo, come pelli zibelline, 
pelles muris ponlici. 

ZIBETTO, animale simile al gatto, Ayena odo- 
rifera, di Pietro Castello, felis odoratus: per l' e- 
seremento di questo animale, hyane odorifera 
stercus. 

ZIBIBO, e zibibbo (spezie d'uva) 
PICCIONE majoresque, uve Zibeba , 
ziali. 

ZIEMO, mio zio, meus patruus. 

ZIESO, o * ziso, suo zio. ejus palruus. 

ZIGOLO, sorta d'uccello noto: é anche sorta 


di Jie 

/'ILOBALSAMO, legno del balsamo, xylobal- 
samum. 

ZIMAR. verderame, @rugo. 
ZIMARRA, sorta di 


wo asse 
. degli spe- 


. 


sopravveste, epilogium , 
unt. : 
ZIMARRACCIA, pegg. di zimarra, vile epito- 
gium. 

ZIMARRONE, accr. di zimarra, magnum  epi- 
0giun. 

IMBELLARE, allettare puc collo zimbel- 
lo, aves illicibus allicere, illicere, attrahere: vale 
anche percuotere collo zimbello, sacco cinere, aut 
tomento pleno percutere. 

ZIMBELLATA, atto che si fa movendo lo zim- 
bello: pel colpo dato collo zimbello, sacci Grnere, 
aut tomenta pleni ictus. 


= 


ZI 
ZIMBELLATORE, che zimbella, alliciens, at- 


trahens. 

ZIMBELLATURA, lo zimbellare, illicium. 

ZIMBELLO, uccello legato per allettare gli uc- 
celli, illex, o illix: zimbelli, aves illices, Plaut. 
figurat. lusinga, allettamento, illecebre, lenoci- 
nium, illicium: esser lo zimbello, servir di zim- 
bello, vale esser beffato da tutti, ludibrio, joco, 
ludo esse, irrider, derideri, fabulam esse: e zim- 
hello dicono i fanciulli ad un sacchettino legato 
ad una cordicella, pieno di borra o di cenere, col 
quale si percuotono per ischerzo, saccus cinere, 
aut tomento plenus. i 

ZIMINO, sorta di vivanda di particolar cuocitura 
e”condimento. 

ZINALE, V. grembiule. 

* ZINCO, T. de’ metallurgisti, semimetallo solido 
di color bianco azzurrigno, formato di lamette con 
fenditure, che dà il color giallo al rame, zyncum, 
T. scol. fls. 

ZINEPRO, V. ginepro. 

ZINFONIA, V. sinfonia. 

ZINGANO, spezie di gente che gira come cer- 
retani per giuniare altri sotto pretesto di dar la 
buona ventura, preestigiator. : 

ZINGARELLO, Red. t. 7, dim. di zingaro. 

ZINGARESCA, cantata alla foggia degli zingari. 

ZINGARESCO, add. di zingaro. 

ZINGARO, V. zingano. 

ZINGHINAJA, abituale indisposizione di chi non 
è sempre malato, ma non é mai ben sano, infir- 
mus corporis habitus. 

ZINNA, mammella, mamilla. 

ZINZANIOSO, V. zizzanioso. 

ZINZIBO, gengiovo, aromato, siliquasirum, zin- 
giberi. 

ZINZINARE, e zinzinnare, bere a zinzini, pitis- 
sare, sorbillare, politare. 

ZINZINATORE , che zinzina , pilissans, sorbil- 
lans, PIRE 

ZINZINO, picciolissima porzione di checchessia, 
pi incipalmedto di vfho , e d' altro liquore ; onde 

re a zinzini, vale bere a pochissimo per volta, 
pitissare, sorbillare , potilare, exiguis hauslibus, 
"eru crebris potare, Plaut. 

ZIO, da canto di padre, patruus: di mio pa- 
dre, patruus magnus: di mio avo paterno, pa- 
truus major: di mio bisavo paterno, patruus 
mazrimus: zio da canto di madre, avunculus: 
prov. , cader in grembo allo zio, e vale venir il 
negozio in mano di chi i’ uomo appunto vorreb- 
be, rem perbelle et ex sententia in manus alicujus, 
incidere. ! 

ZIPOLARE, serrar collo zipolo, epistomio clau- 
dere, obserare. 

ZIPOLETTO, dim. di zipolo, exiguum vertibu- 
lum, epistomium. 

ZIPOLO, Hue: iccolo legnetto col quale si tu- 
ra la cannella nella botte, vertibulum, Lact. epi- 
stomium , Sen. obturamentum : far d' una lancia 
uno zipolo, prov., del ridurre il molto al poco, e 
di materia atta a far gran cosa, appena cavarne 
per poco sapere una picciola, pro amphora ur- 
ceum facere. 

ZIRBO, il pannicolo degl’ intestini, omentum. 

ZIRLAMENTO, voce del tordo, sibilus. 

ZIRLARE, mandar fuori lo zirlo, sibilare. 

ZIRLETTO, dim. di zirlo, levis sibilus. 

ZIRLO , voce del tordo, sibilus: zirlo si dice 
nuo il tordo che si tiene in gabbia per zir- 

are. 

ZISICA, o zisiga, sorta d' uva. 

ZISO, V. zieso. 

ZITA, zitella, fanciulla, puella. 

ZITELLO, ziffno, zito, fanciullo, puellus, puer. 

ZITTIRE, guaire, ejulare. l 

ZITTO, voce colla quale si comanda silenzio, 
st. Ter. pax sit, silete, favete linguis : stare zilto, 
vale tacere, silere, lacere: non sentirsi uno zitto, 
essere ogni cosa quieta, silent omnia , tranquilla 
omnia el pacata sunt: zitto, figurat. quietó, tran- 
quillus, quielus, pacatus, sedalus. 

ZIZZA , poppa. mamma, uber. : 

ZIZZANIA, loglio, cattivo seme, lolium , ziza- 
nium: appresso gli scrittori eccles., per metal. 
scandalo, dissensione, discordia, dissensio , offen- 
sio, offendiculum, malum exemplum : mettere, se- 
minare, spargere zizzania, discordias serere. 

ZIZZANIOSO , che mette zizzania , malorum 
seminator, Cic. discordiarum seminalor, discordias 
serens. 

ZIZZIBA, o zizzifa, giuggiola , sorta di frutta, 
zizyphum. 

ZIZZIBO ,.o zizzifo , albero che fa la zizziba, 
zizyphus. 

Z\ZZIGA, nome d' uva, e vitigno, 

ZAZZOLARE, sbevazzare, vino se ingurgitare. 


. .ZOCCOLAJO , che fa gli zoccoli, calonum ar- 


tifex. ; 

ZOCCOL ÉNTE, che porta gli zoccoli, sculponea- 
(us: si dice comunemente per frate di una delle 
religioni di S. Francesco, che usa gli zoccoli. 

ZOCCOLATA, colpo di zoccolo, sculpone@ iclus. 

ZOCCOLETTO, dim. di zoceolo. 

ZOCCOLO, calzare colla pianta di legno, calo- 
nes, Fest. sculponea, Cat. sole@ lignee, Petr. cal- 


ZO 


ced lignei, Fest. zoccolo è anche membro d' ar- 
chitettura, basis: per uomo scempiato, homo obe- 
se naris, bardus, stipes, caudec: zoccoli, voce 
che pronunciata cosi assolut. indica meraviglia o 
premura, pape, agedum , agesis: zoccoli, donne, 
udite, papa, aures inlendite, o mulieres : zoccoli, 
bisogna andar via , agedum, abeamus : star sotto 
la tacca dello zoccolo , stare a gran soggezione, 
mazime obnoxium esse: andarvi le gatte in zoc- 
coli, prov. dinotante esservi somma letizia, 
leta esse omnia, latilie plena omnia, summa lae- 
tilia gestire omnia: andare in zoccoli per l'a- 
sciutto, maniera di parlare furbesco, che vale es- 
sere macchiato del nefando vizio di sodomia: 
frittata cogli zoccoli, si dice quella in cui sono 
mescolati pezzetti di carne sEcca, o di presciutto. 

ZODIACO, circolo nel cielo, fascia in cui cam- 
mina il sole, zodiacus, Gell. orbis signifer, Cic. 
baltheus stellatus; Manil. € circulus, Plin. 


si descrivono le sue parti, V. Zodiacus. 
ZOFORO, Voc. del Dis., membro d'architettura, 
zophorus. 


ZOLFA, V. solfa: cantare a uno la zolfa, vale 
dargli aleuna buona riprensione, asperioribus ver- 
bis aliquem objurgare, increpare: zolfa degli Er- 
mini, cioé canto ecclesiastico degli Armeni, prov., 
usasi quando alcuna cosa non s' intende. 

. ZOLFANELLO, fuscelletto di gambo di canapa 
intinto dall’ un capo e dall’ altro nello zolfo, sul- 
phuralum ramentum, Mart. sulphurata, orum: 
mercatante di zolfanelli, institor mercis sulphu- 


rale. 

ZOLFATARA, miniera, o bottega di solfo, sul- 
phuraria, sulphuris fodina. 

ZOLFATO , solfato, solforato, mescolato collo 
zolfo, di zolfo, sulphureus. 

ZOLFATURA, fumo di zolfo che arda, sul- 

hureus fumus. è 

ZOLFINO , add. di zolfo, sulphureus, swlphu- 
rosus: zolfino è anche sorta di colore, detto così 
per la somiglianza al color di zolfo, color sul- 
phureus. 

ZOLFINO, sust., stoppino coperto di zolfo, per 
uso di accendere il lume, elychnium sulphuratum. 

ZOLFO, e solfo, sulphur : qual sia presso i chi- 
mici , e quali le sue spezie diverse, V. Sulphur: 
di zolfo, sulphureus: zolfo si dice ancora dell’ im- 
pronta per lo più di gemma intagliata, che si fa 
nello zolfo che sia stato avanti liquefatto. 

ZOLFONARIA, V. solfonaria. . 

ZOLFORATO, V. solforato. 

ZOLLA, pezzo di terra spiccata pe' campi lavo- 
rati, gleba: figurat. per terreni, o possessioni, V. 

OLLETTA , zollettina, dim. di zolla, glebula. 

ZOLLOSO, pieno di zolle, glebosus. 

ZOMBAMENTO, lo zombare , busse, verbera, 
um, verberatio. 

ZOMBARE , dare altrui delle busse , verberare, 
percutere , cadere. 

ZOMBATO. add., bussato, verberatus. 

ZOMBATORE, bussatore, qui verberat, verbe- 
rator, Prud. 

ZOMBATURA , zombolamento , busse , verbera, 
um, verberatio. 

ZOMBOLARE, e deriv., V. zombare, ecc. 

ZOMBOLATRICE , che zombola, que verberat. 

* ZOMBOLATURA, V. zombatura. 

ZONA, fascia, zona: per ciascuna di quelle cin- 
que fasce che dividono i meridiani, zona: zona 
torrida, zona torrida: zona temperata, zona tem- 
perata: zona fredda, zona rigens, Plin. 

* ZOOLITO , parte d' animale che siasi impe- 
trita, zoolytum, T. G. 

ZONZO, diciamo andar a zonzo, vale andar at- 
torno, e non saper dove, errare, vagari: andare, 
o mandare il cervello a zonzo, figurat., impazzare, 
far impazzare, insanire, dementare. 

ZOOFITO, piantanimale, zoophylum, V. G. 

ZOOLOGIA, discorso degli animali, Red. t. 6, 
zoologia, V. G. | 

ZOOTOMIA , notomia degli animali, Red. t. $, 
zoolomia, V. G 

ZOPPACCIO, 


cans. 

* ZOPPEGGIARE, zoppicare, Tolom. Lett. 7, 
claudicare. : i l 

ZOPPETTINO , zoppetto , dim. di zoppo, ali- 
quantulum claudicans. i 

* ZOPPICAMENTO, lo zoppicare, R. Lett. clau- 
dicatio. 

ZOPPICANTE, claudicans: tlgurat. manchevole, 
difettoso, V. 

ZOPPICARE, andar alquanto zoppo, claudicare. 

ZOPPICONE, e zoppiconi, con alcuni verbi, 
vale lo stesso, che zoppicando ; onde andar zop- 
picone, o zoppiconi, è zoppicare, claudicare. 

ZOPPO, cluudus, claudicans : correr a piè zo 
po, vale con un piè solo, pede uno currere: il- 
gurat. patir difficoltà , pati difficullatem: questa 
comparazione corre a piè zoppo, hec comparatio 
aliquam patitur. difficultatem: a chi usa collo 
zoppo, gli se ne appicca, prov., chi conversa coi 
malvagi divien malvagio, sí juxta claudum ha- 
bites, claudicare disces , di Plutarco, sumuntur a 
conversantibus mares, Sen. la bugia e zoppa, 
cioé facilmente si scopre, non si sostenta in pie, 


"pegg. di zoppo, claudus , claudi- 


* 
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cito se prodit mendacium: per metaf. vale man- 
cante, difettoso, tardo, V.: verso zoppo, vale che 
non ha giusta misura ne’ piedi o nelle sillabe, 
versus claudicans. 

ZORONISIO, sorta di gemma, zoronysius, Plin. 

ZOTICACCIO , pegg. di zotico , rudis , rusticus, 
agrestis. I 

ZOTICAGGINE , rusticità, rusticiltas, morum 
asperitas, durities, feri mores, Cic. 

ZOTICAMENTE, zotichissimamente , con ‘zoti- 
chezza, rustice, inhumane, ineleganter. 

ZOTICHETTO, alquanto zotico, subrusticus. 

ZOTICHEZZA, V. zoticaggine. . 

ZOTICO , e sup. zotichissimo, intrattabile, di 
natura ruvida, rudis , rusticus , agrestis , durw, 
impolilus, inhumanus. 

ZOTICONACCIO, pegg. di zoticone, omnino agre- 
stis, plane rusticus. ; 

ZOTICONE, pegg. di zotico, agrestior. 

ZUCCA (frutto noto), cucurbila: per vaso fat- 
to di corteccia di zucca ad uso pono patiente 
di tener pesce, sale, ecc. e per uso di nuotare, cu- 
curbita: per quella parte del capo che copre 
e difende il cervello, o per tutto il capo, caput: 
zucca di sale, per ischerzo, inane caput: aver po- 
co sale in zucca, prov. dell’ aver mancamento 
di senno, parum sapere : zucche marine , zucche 
fritte, zucche marinate, zucche assolut., ( m. b.) 
si usa a modo di maraviglia o d' esclamazione, 
pape: in zucca, avv. col capo scoperto, aperto, 
O detecto capite: zucca al vento, o zucca vóta, 
dicesi in m. b. di persona vana e che non ab- 
bia in sé sapere, abilita, prudenza, (nane caput: 
zucca per similit. si diee di popone, cocomero , 
od altra simil frutta che riesca. scipita, insipidus. 

ZUCCAJA, sorta d' uva e di vite. 

ZUCCAJÓ , campo seminato di zucche, ager 
consitus cucurbitis. i Au 

ZUCCAJUOLA, sorta d’insetto nocivo agli orti , 
che passeggia sotto terra a rodere le radici delle 
piante, grillutalpa. . 

ZUCCA SALVATICA , Crusc. (sorta di pianta), 
V. brionia. 

ZUCCHERATO, add. condito di zucchero, dolce, 
inzuccherato, saccharo conditus. 

ZUCCHERINO , sust. , pasta intrisa con uova c 
zucchero. pastillus mellitus. 

ZUCCHERINO, add., epiteto di varie frutte, 
instar sacchari dulcis: zuccherino solutivo, e 
composizione medicinale con mele, zucchero ed 
AD IOD di rose; e zuccherine sono pere cosi 

ette. 

ZUCCHERO , saccharum : aver il cuor nello 
zucchero , vale esser molto contento, sorte sua 
contentum esse: cader lo zucchero, colar lo zuc- 
chero, vale sopravvenir felicità , prospera contin- 
gere, evenire: parere uno zucchero, é aversi per 
dolce e buono, jucundum, gratum , acceptumque , 
ac veluti e celo delapsum esse, o haberi : di zuc- 
chero, vale figurat. dolce, soave, saporito, amo- 
roso, V.: sputa zucchero , quasi spirante dolcez- 
za, dulci:simus, suavissimus: zucchero rosato , 
zucchero violato, zucchero candi, o candito , sac- 
charum candidum, o erystallinum : zucchero d'or- 
zo, saccharum hordeaceum, o hordeatum : zuc- 
chero in pani, zucchero bianco , zucchero rosso , 
zucchero rottame, si dicono diverse specie di zuc- 


chero. 

ZUCCHEROSO, che ha in sé dello zucchero, 
saccharo conditus, dulcis. . 

EIGCHBETA; zucchettina, dim. di zucca, cucur- 
uia. 

ZUCCOLO, la cinf& del capo, oggi più comu- 

nem. cucuzzolo, d : : 

ZUCCONAMENTO, ft levar i capelli dalla zucca, 
cioé dal capo, 

ZUCCONARE, 
dere. detondere. 

ZUCCONATO, add., tosato, delonsus. 

ZUCCONATORE, tosatore, tonsor. | 

ZUCCONATRICE , tosatrice, tonstrix. 

ZUCCONATURA, tosatura, fonsio, funsura. 

ZUCCONE , tosato sino alla cotenna , ad culem 
(onsus. 

ZUCCOTTO, sorta di celata, cassis. 

ZUFFA . quistione, riotta , combattimento, p 
gna, prelium, certamen , jurgjum , lis, quaesito, 
contentio. : 

ZUFFETTA, zuffettina, dim. di zuffa, levis con- 


lio. 

ZUFOLAMENTO, o sufolamento, sibilus. 

ZUFOLARE, 0o sufolare, sonare lo zufolo, fi- 
stula canere: per fischiare, sibilare , sibilum ede- 
re: per lo ronzar della zanzara, persirepere, mur- 
murare: tu puoi zufolare, civè dir quanto tu vuoi, 
ch'io non ne vo' far niente, nihil agis, Ter. zu- 
folar negli orecchi, vale andar cosi continuamente 
instigando , insusurrare in aures, Cic. per palatit- 
tare, Voc. del Dis. V. palafittare. ^ 

ZUFOLATORE, e sufolatore, che zufola, sibi- 
lans: e figurat. insusurrans in aures. 1 

ZUFOLETTO, e sufoletto, zufolino e sufolino , 
dim. di zufolo, parca fistula, parva libia. — 

ZUFOLO, sufolo, il sufolare , fischio, sibilus : 
per istrumento musico pastorale, fíbia , fistula , 
arundo: figurat. si diee per minehlone, V. 


, tonsura. ; 
levar i capelli dalla zucca, ton- 
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ZUFOLONE , sufolone, acer, di zufolo , ingens que norit wh ariem, in hac se exerceat, Cic. fare una mis vino intrita, 0 vino. insuccata Col. V. 

fistula, ingens tibia. zuppa, m. b., confondere, s turbare, turbare | URL ARE, fare zurli , andar n; zurlo “della: 
ZUFDL ARE. Vit. SS. Padr. 2, 342, zufolare, V. {con undere : zü uppa lombarda , sorta” i minestra! gestire, efferri, 

ZUGHE ETTO, ZUgo, sorta di fritte tella melata, ar-|so quel ch'io ico, quando ' dico zuppa, prov. Z RLO, Zurro, allegria, e desiderio s 
iene figurat. per semplice, minchione , V. : | dinotante aver fondamento di quel che 'si dice | to, letitia exultatio: andar nello zurlo, sollevar. 
ripaper no FügU. vale restar burlato,, decipi, ir- O Crede, nec inju ii 

deri, illu 


' la Zuppa mi fa nodo , cioè | si in ilarità, in allegria leetitia estire, ; 
trovo difficolta ded dove non dovrebbe incontrarsi, esser nello zurlo ) o adis v da 
ZUGOLINO, dim. di zugo, tenuis artol anus. |nodum in scirpo offendo: far Zuppa di checches. eccesso d’ allegria, le letitia gestire efferri : aver 
ZUPPA, 0 sup propriam. pane intinto ne] sia, confonderlo j rammescolar]o, miscere , per- ualche 6006880 di desiderio, accendi, 
Mos "rH pa s offa vino, Plaut. anis vino ma- miscere , pertur e itate a 


re, confundere ® zup zuppa, us rei : mettere in zurlo 
r^s gd gus pane' intinto in ATualsivoglia così re plicato in forma d' esclamazione : accento 
liquore. Mia 


vale accendere in altrui bramosia, xarità, 0 slmile, 
' altrui Mestiere ,. fa ]a zup ppa na confo ondimento, imbroglio, indigesta y » inflammare, | letitia cavar 
nel. paniere, prov. chi si mette a tar quel c ZUPPETTA, dim. di zuppa ZUrro dii Capo a qualcheduno, ò  levargli l’albagia 
non sa, getta via la fatica e i] lempo, quam quis-| ZUPPO ONE, e suppone, zuppa grande, ingens offalepr allegrezza, a aliquem coibere, i n officio con comtinere, 
2 ; 
. ; * 
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 . SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE 


AL VOCABOLARIO DEI PRINCIPALI NOMI GEOGRAFICI E DELLE FAVOLE DEI PÒETI - 


Afr. 

Alem. 

. Amer. merid. 
Amer. sett. 
“Appart. 
Arcip. 
Arcivesc. 

As. — 
Austr. 

Bar. : 
C. 
Camp. 
Cant. 
Capit. 
Cast. 
Circ. 

C. 

Cit. ant. 
C. cons. 
C. Episc. 
C. gr. 

C. marit. 
C. picc. 
Citer. 
Contr. 
D. 

Dan. 
Dioc. 
Distr. 
Elett. 


Eur? * Europ. 


Figl. 

F. 

F. picc. 
Filos. 
Fort. 
Fr. . 
Germ. 
Govern. 
Gr. 
Imp. 
Imper. 


Africa 

Alemagna 

America meridionale 
America: settentrionale 
Appartenente 
Arcipelago 
Arcivescovado 

Asia 

Austria 

Baronia 

Contea 

Campagna 

Cantone 

Capitale 

Castello 

Circolo 

Città 

Città antica 

Città. considerabile 


Città Episcopale — «- 


Città grande 
Città marittima 


. Città piccola 


Citeriore 
Contrdda 
Ducato 
Danimarca 
Diocesi 
Distretto 
Elettorale 


Europa, o Europea 


Figliuolo 0 figliuola 
Fiume 


. Fiume piccolo 


Filosofo 
Fortezza 
Francia 
Germania 
Governatore 
Grande 
Imperiale — 
Imperadore 


SPUTI 


. Ital. 


Inf. 
Ingh. 
Irl. 
Is. 


LÀ 


M 


: March. 


Medit. 
Merid. 
Metrop. 

Oc. sett. 
Occid. 

OL 

Orient. . 
Pal. 

Pal. sup. 
Picc. 

Pol. 

Pop. 

Port. 

Princ. citer. 
Prom. 
Prov. 

Prov. marit. 
P. U. 


St. 

St. Eccl. 

SL. Ven. 
Sup. o super. 
Terr. 


- Vesc. 


Villag. 

Ult. 

Ungh. sup. 
Univ. 


e 


Inferiore 

Inghilterra 

Irlanda 

Isola 

Jtalia 

Monte 

Marchesato 
Mediterraneo 
Meridionale 
Metropoli . 

Oceano settentrionale 
Occidentale 
Olanda 
Orientale 
Palatinato 
Palatinato superiore 
Piccolo, 0 piccola 
Polonia 

Popolo, 0 popoli 
Portogallo 
Principato citeriore 
Promontorio 
Provincia 

Provincia marittima 
Provincie Unite 
Regno — . 
Repubblica 

Sassonia Alta 
Sassonia Bassa 
Settentrionale 
Situata 


Stato Ecclesiastico 
Stato Veneto | 
Superiore 
Territorio 
Vescovado 
Villaggio 

Ulterioze 

Ungheria superiore 
Università — 


À 


EY fiunse ne’ Paesi Bassi - Aa. 


AACH o ACHS, città d' Alem. - A-jd 


quagranum. 
AADE, fiume in Brabante - Aada. 
AAHUS, città d'Alem. - Aghusium. 
AAR, e Arr, f. negli Svizzeri - A- 
rolla, ed Arulla. — 1 
AARASSO, c. in Pisidia - Aaras- 


Sus. 
AAS, fortezza di Norvegia - Aasa. 
ABA, m. d'Armenia - Aba. 
ABA, nome di una donna di tanta 
prudenza, che da M. Antonio e Cleo- 
: patra impetrò il governo di Olbo 
citta nella Cilicia, da Senofane suo 
padre prima tirannescamente eser- 
citato. 
. ABACH, città d' Alem. nella Ba- 
viera - Ahacum. - 
ABACOA, is. nell'Amer. - Abacoa. 
ABAGARO, re d' Edessa - Abaga- 


rus. 
ABANO, villaggio nel Padovano - 
Apomus : d' Abano - Aponinus, Apo- 


nius. 
ABANTE, re d'Argo - Abans: d'A- 
bante - Abanteus. 
ABARANER, città d' Asia nell' Ar- 
menia - Abaranum. . a 
ABARI, città in Africa - Abaris. 
ABARO, nome di un certo Arabo 
traditore, che menò al precipizio 
Crasso prefetto della Soria , mentre 
- inraprendeva la spedizione contro 
de' Parti. 
ABARITANO, d' Abari - Abarita- 


nus. 
ABASCIA, contrada della Georgia 
nell' Asia - Abascia. 
ABAVVIVAR, cast., e contrada del- 
Y Alta Ungheria - Abavvivar. - 
ADDA, gliuolo di Metanita - Abas, 


Ovid. 

ABBACURIA, isola nel Mar Rosso 
- Dioscoridis insula. — l 

ABBEVILLE, citta in Piccardia - 
Abavilla, Abbatis villa. 

ABEAS, pop. d' Asia nell’ Abascia 
- Abeas. 

ABECOUR, abazia de' Premostra- 
tensi nella dioces. di Chartres - Aba 
Curia. 

LL ftum. in Polonia - Abella. 

ABELLÍNAS , m. in Siria - Antili- 


banus. 
ABENSEN, signoria nel ducato di 
Bremen nel circ. della B. Sassonia - 


Abensen. 
ABENSBERG, cast. in Baviera - 


Abusina. 

ABENSBERG, c. d'Alem. nella Ba- 
viera - Aventicum, Abensberga. 

ABERCONWEY , ovvero Convers, 
cita d'ingh. nel princ. di Galles. 
Aberconovium. 

ABERDEEN, città di Scozia - Aber- 


onia. 
ABERNETY, città di Scozia * Aber- 
nethum. A : 
, AABERYSTWITH, città d' Inghiiter- 
rà - Aberystivyum. | 
ABIATEGRASSO, borgo nel Mila- 
nese - Alhiatum. 


— VOCABOLARIO 


DE' PRINCIPALI NOMI GEOGRAFICI E DELLE FAVOLE DEI POETI 


RESO IN QUESTA EDIZIONE COPIOSO DI MOLTISSIME AGGIUNTE. 


AB 


ABIDO, uno de' Dardanelli - Aby- 
us. 
ABINGDON, città d'Ingh. - Abin- 


donia. 
ABISSIA, reg. d’Afr. - Ethiopia, 
Abyssinia. i 
ABISSINI - AEthiopes, Abyssini. 
ABISSINIA, V. Abissia. 
ABISSO, V. Acellaro. 
ABIZ, f. iu Bulgaria - Jatrus. 
ABO, città di Svezia - Aboa. 
.ABORIGINI, pop. d’ Italia - Abori- 


gines. 
ABOUTIGE, luogo dell’ Egitto sup. 


- Abydus. 
ABRANTES, cast. in Port. - Abran- 


(us. 
" ABRIGADA, cast. in Port. - Ara- 


rica. 
ABROBANIA, o Abruchania, città 
Jella Transilvania - Autariacum. 
ABROLHOs, scogli formidabili del- 
la Costa del Brasile - Aperi oculos. 
ABRUZZESE - Samniticus. 
ABRUZZESI - Samnites. 
ABRUZZO ed Abruzzi, parte d' It. 
- Samnium, Samnites, Aprutium: 
Abruzzo citra - Aprutium citerius: 
Abruzzo ultra - Aprutium ulterius. 
ABUY, is. Filippine - Abuja. 
ACA, citta in Fenicia - Ptolemais. 
ACADA, f. in Bitinia - Sangarius. 
ACADIA, penisola dell’ America 
settentrionale - Acadia. 
ACAMANTE, ligliuolo di Teseo - 
Achamas. 
ACAMA, città di Grecia - Acha- 
ma, afum : d' Acama - Achamanus. 
ACAMBOU, regno ricchissimo d'A- 
frica sulla costa di Guinea - Acam- 


bou. 

ACANES, due città della Costa 

d'oro di Guinea - Acanes. - 
ACAPULCO , città e porto dell’ A- 

merica nel Messico - Acapulcum. 
ACARAJA, piazza dell'America m?- 

“id. nel Paraguai - Acaraja. 
ACARNANIA, parte dell’ Albania - 

Acarnania. 


ACASTA, nome di Ninfa - Acasta. | po 


ACATE, compagno d' Enea - Acha- 
tes. 
ACATE, ed Acaja, V. Ducato di 


Clarenza. . 
ACCALAURENZIA, moglie di Fau- 

stolo pastore, che allattò Romolo e 

Remo, detta Lupa per le sue diso- 


nesta. l A 

ACCIA, città in Corsica - Accia. 

ACCIO, poeta - Accius: d' Accio 
- Accianus: ebbevi ancora di questo 
nome un pittore, un augure, ed uno 
storico. 

ACCO, nome di donna scema per 
modo, che guardandosi nello spec- 
chio parlava, come se fosse con un’ 
altra donna. 

ACELLARO, flume in Sicilia - He- 
lorus, Elorus, Elorum. 

ACERANO, terri nel Novarese - 


Achera, Acerra. 
ACERENZA, c. in Basilicata - Ache- 


atua. 


AC 


ACERNO, c. nel Principato ultra 
- Acernum. 

ACERRA, città in terra di Lavo- 
ro - Acerre: 

ACESTA, città in Sicilia - Acesta: 
d' Acesta - Acesteus. 

ACESTE, re di Sicilia - Acestes. 

ACHELO, c. di Tracia - Anchi- 


lau3. 
ACHELOO, fiume di Greota - Ache- 
lous: d' Acheloo - Achelojus. 
ACHEM, città cap. del r. dello stes- 
so nome, nelle Indie Orientali, nel- 
l'isola di Sumatra - Achemum. 
: ACHEMBA, is. nelle Indie - Tapro- 


rana. : 
ACHEN, città d' Alem. nel ducato 
di Maglebourg - Acona. 
ACHERONTE, fiume dell' Inferno 
- Acheron: d' Acheronte - Acheron- 


tius. 

ACHILLE - Achilles: d'Achille - 
Achilleus. 

ACHIR, c. della Volinia, o Veltra- 
nia - Achyrum. 

ACHSTETT, e Akstett, c. d'A'em. 
nel Ducato di Brema - Acstede. . 

ACI, fortezza di Sicilia - Acis. 

AGI, fizliuolo di Fauno - Aris. 

ACILINO, f. in Sicilia - Acilius, 
Acithius. 

ACOMA, città dell’ America 
nuavo Messico - Acuma. A 

ACOPENDE, citta in l'anfllia - Ol- 
bia, Plin. 

ACOR, c. nella reg. d' Algeri - Ico- 
sium, Mel. 

ACOS, città nella Guascogna - 
Aqua Tarb»llica. Aqua Auguste. 

ACQUA DOLCE, fiume in Francia 


nel 


Py Jara, Plin. e fortezza in Sicilia 


- Calacta. 
ACQUA FAVELLA, fonte in Cala- 
bria - Thuria. 
ACQUAPENDENTE, c. d'’ talia - 
Acula, Aqua Taurine, Aquula. 
ACQUASPARTA, cast. nell' Umbria 
- a Sparta. . 
ACQUAVELLA, terra nel r. di Na- 
li nl prine. citer. - Aquavelis. 
ACQUAVIVA, cast. nel r. di Nap. 
- Aqua viva. T 
ACQUE DI MONDRAGONE, in ter- 
ra di Lavoro - Aqua Suessan®, vel 
Sinuessana. l 
ACQUEMORTE, città di Francia 
nella Linguadocca - Aqure Mariana. 
ACQUI, c. del Monferrato - Aquae 
Statyellorum. . 
ACQUISGRANA, ed Aquisgrano, 
città nel ducato di Giuliers - Aquis- 


granum. ' 

ACRAMAR, città, e gran lago del- 
l'Armenia im Asia - Mantiavus la- 
cus. 

ACRI, città d' Eg. - Ptolemais. 

ACRI, f. c c. in Calabria - Aciris. 

ACRIOTERI, lago in Frigia - Tatta, 
Plin. di Acrioteri - Tatt:eus. 

ACRISIO , re d' Argo - Acrisius: 
d' Acrisio - Acrisioneus. 

ACTAMAR, o Van, città nell' Ar- 
menia - Mantiavus lacus. 


AC 


ACUMOLI, cast. nell'Abruzzo - Acu- 
mulum. 
ADA, c. della Turchia d' Asia - 


d' Acerra - Acerranus. | Ada 


ADAMO, monte il pià alto nelle 
Indie nell’ isola Ceylan - Adam. 
ADAMO, nome del primo padre di 
tutto il genere umano - Adam. 
ADASTA, villaggio nel Bergama- 
sco - Juvenatium. 
ADAUS, o Quaque, popolo d' Afri- 
ca nella Guinea propria. 
ADAZAR, m. d' Asia - Caucasus. 
ADDA, f. di Lombardia - Abdua, 
Abduas. 
.ADEL, regno d' Africa sulla costa 
di Babel Mandel - Azania. 
EL, c. nella costa di Zanguebar 


ela. 
ADELBERGA, c. d' Alem. nel Du- 
cato di Witemberg - Adelberga. 

ADELSBERG, cast. nella Carniola 
- Pastoina, Avendonis | 

ADEN, c. d' Arabia 
Adenum. 

ADENA, o Adana, città vescovile 
nella Natolia - Adena. 

ADENBURGO, c. d'Alem. 
Westfalia - Brannesia. 

.ADERBUAM, prov. di Persia - Ader- 
bigiana. 

ADERNO, cast. in Sicilla - Adra- 
num, o Hadranum. 

ADIAZZO, o Addizza, V. Ajazzo. 

ADICE (l’) o l'Adige, flum» nello 
Stato di Venezia - Athesis. 
ADMITATI, f. in Sicilia - Eleuthe- 


rus. 
- ADOM, cast. in Ungheria - Poten- 
tiana, Salinum. 

ADONE,.garzoncello amato da Ve- 
nere - Adonis: d' Adone - Adonius. 

.ADRA, citta di Spagna nel regno 
di Granata - Abdera. 

ADRASTO, re d'Argo - Adrastus, 
Talajonides. 

ADRIA, città nel Polesine di Rovi- 
go - Adria. 

ADRIANO - Hadrianus. 

ADRIANOPOLI. o Andrianopoli, c. 
della Tracia - Hadrianopolis. 

ADRIATICO, detto assolut. s' in- 
tende per quel mare che dicesi an- 
che Golfo di Venezia, V. 

ADRIATICO, d' Adria - Adriaticus, 

driacus, Adrianus. 

ADOUR (1°), f. In Guascogna - Atv- 
rus, Aturus. 

AELLO, una delle Arpie - Aello. 

AELST, città nelle Fiandre - Alo- 


stum. 
. AEROPA, moglie d' Atreo - Ae- 


rope. 
AERSCOT, città ne’ Paesi Bassi, 
nel D. di Brabante - Arschotium. 
AFDIME, c. in Cipro - Arsinoe. 
AFFESANTO, m. in Morea - Aphe- 
sus, Aphesantus. s 
AFFRANIO, poeta latino - Afra- 
nius: d' Affranio - Afraninus. 
AFFRICA, ed Africa, una delle 
quattro parti del mondo - Africa: € 
città d' Africa - Aphrodisium. 


Felice in Asia - 


nella 
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ALBY, città in Linguadocca - Alba 
Helviorum, Albia. 

ALCACER DO SAL, villag. in Estre- 
madura - Salacia, Mel. 

ALCALA' DE GUADAIRA, c. di Spa- 
gna nell'Andaluzia - Hienipa. 

ALOALA' DE HENARES , c. nella 
nuova Castiglia - Complutum : d'Al- 
cala de Henares - Complutensis. 

ALCALA' DEL RIO, cast. in Anda- 
luzia - Italica. 

ALCALA' REAL, picc. c. di e 
gna nell' Andaluzia - Alcalà Regalis. 

ALCAMO, picc. c. di Sic. - Álca- 


mus. 

ALCANITZ, cast. nel regno d' Ara- 
gona - Er arica, Liv. 

ALCANTARA, città in Estremadu- 
ra - Norba Cesarea, Turobrica, Pons 


br 
ALCANTARA, fiume in Sicilia - 
Acesines, Asines. 

ALCAREZ , c. nella muova Cast. - 
Orgia, Turgia, Alcaratium. 

ALCIBIADE - Alcibiades: d’ Alci- 
biade - Alcibiadeus. 

ALCMAER, città nell’ Olanda - Al- 
cmaria. 

ALCOBAZA, luogo in Portogallo - 
Eturobrisium, Piin. 

ALDEBROUGO, città d’ Inghilterra 
nella Contea di Suffolck - Isurium. 

ALDEGO, f. nel Veronese - Alde- 


gus. 
landia. ALEA (l’), c. in Eolla - Elza, Plin. 
ALANDRIANA, cast. d' Epiro - Mee- 


ALEMAGNA, parte d' Europa - Ger- 
andria. | mania. I 
ALANQUER, città in Estremadura-| ALEMANNO, ed Alamanno - Ger- 
Alanguera. 


manus. 

ALANSON, città nella Normandia - 1 ALENTE (1'), (lume ia Basilicata - 
Alenconium. '*  |Haletes, Cic. 

ALARO, f. in Calabria - Sagra, Cie. { ALENTEJO, prov. di Portogallo - 
. ALATRESE , d' Alatri - Alatrinen-f Provincia inter Tagum et Anam. 


sis. ALENZONE, c. di Fr. nella Nor- 
ALATRÎ, città in camp. di Roma - { mandia bassa - Alenconium. 
.Aletrium, Alatrium. 


ALEPPO , città in Soria - Hiera- 
ALAVA, tratto di paese in Bisca- 


polis, Berrhzea , Alepum. 
glia - Alavia: e cast. - Alaba. ALESO, fiume in Sicilia - Halesus. 
ALBA, città una volta in camp. di 


ALESO, monte in Sicilia - Haiesus. 
Roma - Alba Longa. ALESSANDRETTA, città in Soria - 
ALBA, città in Lombardia - Alba i 


Alexandria Cilicia, o Syrize. 
Pomprja. " ALESSANDRIA, città dell'Asia mi- 
ALBA GIULIA , città in Transilva- i 
nia - Alba Julia, Apulum. 


nore - Troas Alexandri. 
i ALESSANDRIA D' EGITTO, che gli 
ALBA GRECA, città in Servia -[anüchi dissero anche Alessandra - 
Taurunum. Alexandria. i; 
ALBANESI, popoll d' Albania - E-f ALESSANDRIA DELLA PAGLIA, 
pirote, Piruste. 
ALBANI, d' Alba, Albenses. 
ALBANIA , parte della Grecia - E- 
pirus, Albania, | 
ALBANO, città in camp. di Roma - 


Tui l 
AGOSTA, fortezza in Sicilia - Au- 
ALBANO, d’ Alba - Albanus. 


nsta. 
AGRA, c. capitale dell’ Indostan - 
Agra. E ALBANOPOLI, città d' Albania - Al- 
AGREDA, città nell’ America meri- NUTS 
dionale - Agrada: e cast. nella vec-| | ALBARAZIN , c. della Spagna nel 
chia Castiglia - Gracuris. fegno d' Aragona - Lobetuna. 
AGRIA , città in Daglcnia - Agria.| ALBA REALE,0 Stulweissenbourg, 
AGRICAN , una delle isole de’ La-|citta della B. Ungheria - Alba Re- 
droni, ovvero Marianne. galis. Ne: 
AGHIOMELA, fiume in Tessaglia -| ALBAZIN, città della gran Tarta- 
Sperchius. - [ria - Albasinum. e 
AGRIPPA - Agrippa. ALBENGA , c. in riviera di Geno- 
AGRIPPINA - Agrippina. va, Kibigonum, Albingannum. 
ALBEGNA , f. in Toscana - AI- 


‘ AGROMENTO, fort. in Basilicata - ine 
ALBI, città in Francia, capitale del- 


Gr GROPOLI t. nel principato 
, cast. nel princi 
pene l' Albigese - Albiga. 
ALBI, cast. in Abruzzo - Alba Ma- 


Citra - Acropolis. 
AGUALVA, cast. in Portogallo - 
sorum. 
ALRIAGRASSO, o Albigrasso, terra 
nel Milanese - Albiatum Crassum. 


Ceciliana. 
AGUATULCO, o Aquatulco , città , 

ALBIGESE, (l), prov. di Francia, 

Heleuterii, 


e porto della nuova Spagna nell' A- 
ALBILA , isola d' Etiopia - Meroe. 


merica. 
AGUBBIO, V. Gubbio. ct 
AGUILAR DEL CAMPO, città di 
ALBINONA, o Abidona, terra nel 
regno di Napoli nella Calabr. cit. - Al- 


Spagna nella Castiglia vecchia - A- 
quilaria Calnpestris. : 
AGUILLE, m. di Francia nel Delft- | binona. 
nato - Acus, 0 Mons inaccessus. ALBONA, flume nel milanese , Al- 
Ae e cast. nell Istria - Albona , 
Alvona. 


AHUS, città di Svezia - Athusa. 
ALBORG, città in Danimarca - Al- 


AJACÉ , figliuolo di Telamone - 
Ajax, - Telamoniades. 
Mri x 
ALBORNO, monte în Basilicata - Al- 
burnus. 


ASAZZA, Ajassa, città della Cill- 
] cia - Issus, P 

ALBRET, distretto in Guascogna - 

Ager Albretanus. 


ia neil . di Tunisi in Afr. - Adru- | Normandia - Aquila. 
ipeum. s : " AIGNANO (SANT) città di Fran- 
(0, ed Africano, d' Af- m S. | : 
ar AIGUE PERSE, città di Francia 
AGADES, regno con una città del- | nell' Avergnese - Aquasparsa. 
lo stesso nome nella Nigrizia in A- 
i Deltinato - Acus, vel Mons inacces- 
sus. 
gamemnon : d' Agamennone - Aga- AIGUILLONE, città di Francia nel- 
PAGA NIPPIÎ AILESBURI, città d'Inghilterra, nei 
na - Aganippe: d’ Aganippe - Aga-|Buckingham - Elesburgum. 
S ATOCLE, tiranno di Sicilia - A- |xona 
n icilia - A- : 
» ndn AIRE, città di Scozia - Area. 
AIRE , città di Francia nella Gua- 
ave. ; 
à AGDE, c. in Linguadocca - Agatha.| AIX, c. in Provenza - Aqua Se- 
'AGEN , città in Guienna - Agen- |xti 
) tiane. N, 
nell’ Aquitania - Nitiobriges. AIX LA CHAPELLE, c. d'Alem. 
AGENOIS , Distr. di Francia nella [nel Ducato di Juliers - Aquisgranum. 
AGENORE, re di Fenicia - Agenor : READUEI prov. d' Asia - Armenia 
: - minor. 
V MRROLA ALAGON, f. di Spagna - Alago- 
vese - Acerra i 
Agerhusia. 
AGGIA, f. ne’ Sabini - Himella. 
mium. . 
AGIOS ADRIANOS, V. Micene. 
AGLA, città nella prov. di Hasbat, 
Ee I 
GLAJA, una delle Grazie - A- 
glaja. 
Aglauros. : 
AGLIESE, del m. Aglio - Algiden- 
ÁGLIO , m. in camp. di Roma - 
ur mons. 


AFFRICA, porto, e città di Barbe-, AIGLE, città della Francia nella 
cia nel Berri - Fanum S. Agniani. 
frica - Afer, Africus. 
AIGUILLE, monte di Francia nel 
frica. 
AGAMENNONE, re di Micene - A- 
la Guienna - Aiguillionum. 
AGANIPPE, fonte appresso Elico- 
AINE , flume di Sciampagna - A- 
gatocles. . 
AGAVA, figliuola di Cadmo - A- 
scogna - Adurum. 
e. 
num. . AIX , cast. in Savoja - Aquae Gra- 
AGENESE (l' tratto di paese 
Guienna - Agenniensis. AL, fiume in Prussia - Guttaius. 
enoreus. — 
AGEROLA, (l’), viliaggio nel Pa- 4 
AGGERO , governo di Norvegia - 
AGHEN, cast. nel Novarese - Aga- 
nel regno di Fez in Africa sul fiume 
AGLAURO , figliuola di Cecrope - 
sis, Algidus.  * 
GNANO, lago del regno di Na- 


li nella terra di Lavoro - Anienus 


acus. 
AGNETTINO, c. di Transilvania - 
Agnetinum. : 
AGNIADELLO. villaggio nello stato 
d! Milano - Agniadellum. 
AGNO, (I), f. in terra di Lavoro - 
Clanius. 
ANNE cast. d' Abruzzo - Aqui- 


onía. 
AGNONA, prov. dell'Asia minore - 
Lycaonia. i 
AGORO, cast. nel distretto di Bel- 
luno - A 


tiellurum, o Ligurie. 
ALESSANDRINO - Alexandrinus. 
ALESSANDRO - Alexander. 
ALESSANO, V. Alezano. 
ALESSIO, città in Macedonia - Lis- 
sum, Lissus. 
ALESSO, fiume in Calabria - Alea. 


guaducca - Electa. 

ALETE, fiume in Basilicata - Alex, 
Aletes. 

ALETTO, una delle Furi: - Alecto. 

ALEZZANO, c. nel regno di Napoli 
nella terra d' Otranto - Alexanum. 

ALFEO, f. in Morea - Alpheus, 

ALFIDENA , città dell’ Abruzzo - 
Auphidena. 

ALGARI , città d'[talia, nell’ isola 
di Sardegna - Algaria. 

ALGARVE, provincia di Spagna - 
Turdetani, Algarbia. 

ALGERI, città in Barberia - Julia 


sarea. 

ALGEZIRA , città in Andaluzia - 
Cartheja. 

ALGHAR , Algheri , Alghier, c. in 
rur - Algara, Algarium. 

ALGOW, paese d'Alem. nelia Sve- 
via - Algavia, Algea, Almangovia , 
Alemannia propria. 

ALHAMA , città di Spagna nel re- 
gno di Granata - Artigis. , 

ALI, fiume in Lidia - Halys, Ovid. 

ALICANTE, città nel regno di Va- 
lenza - Alone, Lucentum. 

ALICARNASSEO , d' Alicarnasso - 
n. Halicarnasseus, Halicarnassius. 
AJAZZO, ed Ajaccio, città in Cor- 
sica - Adiacium Urcinum. 

AICHSTEDT, citta d’ Alemagna 
nella Franconia - Aichstadium, Dryo- 


polis. - 
AIDINELLI , prov. dell’ Asia mino- 
re, Lvcia, Carta. 
AIDUNI, Cast. in Sicilia - Aidu- 


num. 
AJELLO, cast. in Calabria - Thy- 
ella, Thyllesinm. 


licarnassus, o Halycarnassus. 

.ALICATA , citta in Sicilia - Gela : 
di Alicata - Gelous. 

. ALICUDIA, isola ne' contorn di Si- 
cilia - Pheenicusa. 

ALICUM, isola nel mar di Toscana - 
Ericusa. d 

ALIFE, città in Abruzzo - Alipha : 
d' Alife - Aliphanus. 

ALKANEM, V. Cano. i 


ALBUFEIRA, città in Portogallo - 


Balsa. 

ALBUFERA , palude nel regao di 

Valenza - Amsaenum s um. 
ALBUNA, fonte lungo il Teverone - 


Albunea. 
ALBUQUERQUE, cast. in Estrema- 
dura - Albuquercum. 


mar 
gno di Granata - Portus 


ALETH, città della Francia In Lin- | 


ALICARNASSO , c. di Caria - Ha- 


AL 


ALLA, fiume in Polonia, e castello 


nel Trentino - Alla. 


ALLANDA , prov. della Svezia - 


Hallandia 


ALLATUR, città in Moscovia - Al- 


latura. 
ALLENDORFP, città d'Alemagna nel 
circolo del Reno - Allendorflum. i 


ALLER, fiume d’ Alemagna nella 


Bassa Sassonia - Alle 


a. : 
ALLIER , fiume di Francia, che sl 


getta nella Loira - Elaver. 


ALMADE, bergo di Spagna nella 


Mancia - Cetobrix, Centobrica. 


ALMEDA, città di Portogallo nel- 


l' Estremadura - Ase 


Asena. 

ALMEIDA , c. di Portogallo nella 
prov. di Tra-los-Montes - Almedia. 

A ARAS città in Africa - Car- 

yrsa. 
ALMERIA, città di Mg in nel re- 
agnus. 

ALMISSA , città di Dalmazia - AI- 
minium, Peguntium. 

ALMUNECAR, porto di Spagna nel 


regno di Granata- Almunecar. 


LONESO, Is. dell’Arcip. - Halon- 
nesus. 
ALORA, castello in Catalogna - Il- 


luro, Me 


ALOSTA, città del Paesi Bassi nella 


Fiandra - Alostum 


ALPEN, o Ulpen, cast. nel Ducato 
Ulpia. 


ALPI COZZIE , montagne che se- 
ano la Francia dall'Italia - Alpes 
ottize, o Cottiane. 
ALPI DI S. PELLEGRINO , o. m. 
S. Pellegr. nella Rafagnana - Laetus 


mons. 
ALPON VECCHIO , f. nel Verone- 


sa - Al 


inus. 
ALPUIARRAS , alti monti di Sp. 

nel regno di Granata - Alpuxarz. 
ALSAZIA, prov. di Germ. - Alsatia. 
ALSEN, isola nel Mar Baltico - Al- 


sena, Al 


sa. 

AE s f. della Turchia Europea - 
uta. 

ALTAMURA , città nel distretto di 


Bari - Altus Murus , Petilia: e porto 
in Morea - Minoa. 


ALTEA, città di Spagna nel regno 


di Valenza - Altea. 


ALTEIOLA , villaggio nel Genove- 


sato - Antilia. 
città del Monferrato - Alexandria Sta- i ti 


TESA , cast. in. Calabria - AI- 
a. 
ALTENAU, c. nel Ducato d' Hol- 


stein - Altenavium. 


ALTENBURGO, città d'Alem. capit. 


della Misnia - Altenburgum. 


ALTENBURGO, ovvero Ovvar, pice. 


città , ma assai hella , dell’ Ungheria 


inf. Altenburgum. 
ALTINATE, d'AlUno - Altinas, Al- 


tinus. 
ALTINO, città. una volta nella Mar- 


ca Due - Altinum. 
O, città, e regno in Asía, nella . 
gran. TUM - Altinum 


ALTI 


MUL, f. in Germania - Alte- 


mannus. 

ALTOBOSCO , c. tra Smirne ed 
Efeso - Colophon : d' Altobosco - Co- 
iophonius. 

ALTOMONTE, c. nella Calabria - 
Balbia, Altomontium. 

ALTORF, c. d’Alem. nel circolo di 


Franconia - Altorfia. 


ALTORF, città negli Svizzeri, nel 


Cantone d' Url - Altorfia. 


ALTZEY, c. d'Alem. nel Palatinato 
inferiore - Altia. 

ALVA DE TORMES , c. di Spagna 
nel reguo di Leon - Alba. 

ALVERNIA, prov. di Francia - Aver- 
nie, arum, Alvernia. : 

ALVERNO, monte d’Italia, nel Fio- 
rentino - Alvernus. 

ALVIDONA , castello in Calabria - 
Leutarnia. 

ALUMERA (1°), luogo tra Napoli e 
Pozzuolo - Leucogrzcus collis, Plin. 

ALZIA, terra nel Milan. - Alsiatum. 

AMADABAD, c. d'Asia, cap. de 
reguo di Gusurate - Amadabatum. 
^ AMADAN, c. d' Asia nella Persia - 


madan. 
 AMADIA, c. d’Asia nel Curdistan - 
Amadia. 
AMADRIADE - Hamadryas. 
AMADRIADI, ed Amadriade , ninfe 


de’ boschi - Hamadryades. i 
AMALFI, città nel regno di Napoli - 


Amalphis. 


v 


AM 


AMALTEA, capra che allattó Gio- 
ve - Amalthea. |, l 

AMAN, città in Soria - Apamea, 
Epi 'hania. 

ANCE, borgo di Francia in Lo- 

pins - Almentia. 

AMANO, m. in Soria - Amanus. 

AMANTEA, citta in Calabria - Aman- 
tia, Adamantia. 

AMARA, città dell’ Afr. - Amara. 

AMARANTA , città in Portogallo - 
Amaranthus, Araducta. 

AMARILLI - Amaryllis. 

AMASAN, provincia d'Asia - Ama- 


sia. 
AMASIA, città nella Cappadocia - 


AN 


ANASSIMANDRO, filos. 
mander. 
ANASSIMENE , filos. 


nes. 
ANASSIPPO - Anaxippus. 
ANATOLIA , parte 


Asia minor. 

nagra, Plate, arum, Virg. 

teensis. 
ANCENIS , 

Bretagna - Ancenesium. 


chiale. 


Amasea, Amasia. AR NERTALO, citta della Tracia - 
AMASSOBJ li della Sarmazia | Anchialus 

abitanti ne’ "carri - Hamazobi, Plin.] ANCHISE --Anchises: d' Anchise - 
AMATO, f. in Calabria - Amatus. Anchis:eus. 


AMATRICE, cast. d'Italia nel re- 
gno di Napoli nella Calabria citer. - 
Amantia. 

AMAZZONE - Amazon, Amazonis. 

AMAZZONI -Amazones: delle Amaz- 
zoni - Amazonius. 

AMAZZONL, fiume dell’ America, 
che prende ia sua 2OTBME nel Perù - 
Amazonum fluviu 

AMBERGA , c. ‘nel Palat. Sup. - 
Amb. 

AMBIERLA , picc. città di Francia 
nel Forese - Amberia. 

AMBLETEUSE , città di Francia 
nella Piccardia - Ambletosa. 

AMBOINA , isola d'Asia, una delle 
Molucche - Amboina. 

AMBUISE, ea di Francia nel Tor- 
renese - Ambas 

AMBRACHIA y x d' Albania - Am- 

acia. 

"AMBRONAI , o Ambournai, pic- 
cola c. di Fr. nel Bugey - Ambro- 
niacum. 

AMBRUN, citta nel Delünato - Ebo- 
rodunum. 

AMEGARA, c. in Soria - Palmyra: 
d'Amegara - - Palmy renus, Plin. 

AMELIA, c. nell'Umbria - Ameria. 

AMELINO, d'Amelia - Amerinus. 

AMENDOLARA, cast. in Calabria - 
Amigdalaria, Heraclea. 

AMENDOLIA, o Mendolia, cast. in 
Calabria - Peripolis. 

AMERICA , una delle quattro parti 
del mondo - America, Novus orbis. 

AMERICANO - Americanus. 

AMERSFORT , c. d' Olanda , nella 
provincia d' Utrecht - Amisfortia. drogeus : 

AMICLA , città infra Terracina e|neus. 
Gaeta - Amyclie. ANDROMACA - Andromache. 

AMIENS, città in Piccardla - Sa- 
marobriva, o Samarobriga , Ambia- 
num : d' Amiens - Ambianensis. 

AMILCARE s padre d'Annibale - 
Amilcar. 

AMINTA - Amintas . 

AMITERNINO, d' Amiterno - Ami- 
terninus. LN 

AMUEERNO, città in Abruzzo - Ami- 
ternum 

AMO, flume della Sogdiana - Po- 
ly timetos, Curt. 

YAMONE (1), 
gna - Anemo. 

AMORGO , isola dell' Arcipel. una 
delle Cicladi - Amorgus. 

AMPELA, cast, e prom. in Can- 
dia - Ampelus 

AMPURDAN , distretto di Spagna 
n Catalogna - Emporiensis tra- 


ANCLAM, 
della Sassonia - Anclamum. 


na - Arncon, Ancona. 
ANCONITANO - Anconitanus. 


nella Piccardia - Ancora, 
pagna - Ancyacu um. 


Manco ia e Andalusia, 
ANDE in Linguadocca - Atax. 


res - Andelous. 
Normandia - Andeliacum. 


Linguadecca - Fanum S. Andeoli. 
ANDERLECH , 
Bassi nel Brabante - Anderlech. 


Antenacum. 


Adrianopolis. 
ANDES, o las Cordilleras, 


Andes. 
ANDORTA, 
Manduria, Ces. 


Southampton. - Andoverrum. 


Andria, Netium. 
ANDRIANOPOLI, V. Andernopoli. 
ANDRO, isola dell’Arcip. - Andros: 

d'Andro - Andrius. 

ANDROGEO, 


dromede. 
l’Andaluzia - I[lliturgis. 


Linguadocca - Andusia. 


mabo. 

ANET , cast. dell’ isola di Francia, 
nella Belsia - Alnetum. 

ANFIARAO - Amphiaraus: d' An- 
flume della Roma-|flarao - Amphiarseus. 
lochia, Argos Amphilochium. 

ANFIONE - Amphion : d’Anfione - 

Amphionius. 

ANFIPOLI, c. di Macedonia - Am- 
phipolis: d' "Anfipoli - Amphipolita- 


nus. 
ANFISA, cast. al Golfo di Corinto - 


A MPURIAS, città in Catalogna - Am hisa, Amphissa. 
Empori®, Sil. (FITRITE - Amphitrite. 
AMRAS , fortezza d' Alem. nel Ti- ANFITRIONE - Ainphitrio. 


rolo - Amras. 
AMROM, ed Ambrod , isola in Da- 
nimarca - Amroma. 
AMSTERDAM, città in Olanda - 
Amstelodamum , Amsterodamum. 
AMULIO , re degli Albani - Amu- 


ANFORA, f. nel Friuli - Amphora. 
ANFRISO , f. in Tessaglia - Am- 
phrysus : d' Anfriso - Amphrysius. 

ANGELOS (la Puebla des los), 
c. dell Amer. nel Messico - Angelo- 


lius 

AN À , città d' Asia nell' Arabia De- 
serta sull’ Eufrate - Ana. 

A ACREUNTE, poeta greco - Ana- 


gno di Scozia - Angermannia. 


deburg - Augeramunda. 


ANGERS , città nel ducato di An- 
CANACREONTICO - Anacreonticus , | giò - rus , ium , Andegavum , Ju- 
Anacreontius. iuma 


RALE città in camp. di Roma-| AN HIERA, cast. 


Angleria. 

ANGIO', prov. di Francia - Ande- 
avia. 

ANGIOVAN, una delle isole di Ca- 
mora nell’ Africa - Angiovan. 
ANGIOVINO, - Andegavensis. 
ANGLESEY - Mona. 


nel Milanese - 


b AGNESE, Anagnino, d'Anagni - 
Anagninus. 

ANAPO, f. in Sicilia - Anapus. 

_AMASSAGORA, filos. - Anaxago- 


P ANASSARCO, filos. - Anaxarcus. 
Tom. I. 


- Anaxi- 
- Anaxime- 
ell’ Asia min. 
la stessa Asia minore - Anatolia, 
ANATORIA , città ip Beozia - Ta- 
d' Ana- 
toria - Tanagraus, Tanagricus - Pla- 
città di Francia nella 


ANCHIALA , città in Sicilia - An- 


ANGHORA, cast. in Morea - Asine. 
c. d'Alem. nel circolo 


ANCONA , c. della Marca d' Anco- 


ANCRE, o Albert, città di Francia 
ANCY , c. di Francia nella Sciam- 


ANDALUZIA, parte della Spagna - 


ANDELOT luogo di Francia nel i 

ELY , città di Francia nella 
ANDEOL , città. di Francia nella 
fortezza ne’ Paesi 
ANDERNACH, città di Francia - 
ANDERNOPOLI, città della Tracia - 


catena 
di monti altissimi nell' Am. Merid. - 


c. in terra d'Otranto - 
ANDOVER , città d' Inghilterra nel 
ANDRI, o Andria, citta in Puglia - 


tiglio di Minos - An- 
d' Androgeo - Androgeo- 
ANDROMEDA - Andromeda, An-|t 
ANDUXAR, città di Spagna nel- 
ANDUZE , città di Francia nella 


ANEMABO, villaggio d' Africa, sul- 
la Costa del oro in Guinea - Ane- 


polis. 
ANGERMANLANDA , prov. del re-|ton 
ANGERMUND, piccola citta di Dran- | lene 


AN 


Angola. 


lesma. 


ANGOLEMESE - Engolismensis. 
ANGUT , 
nell’ Abissinia - Angetinum. 


Angia - Anghia. 


Anguillara. 
zia - Ancyra. 


ANH ALT, principato nel 


nandia. 
ANNECY, ed Annesì, 
voja - Annecium. 
ANNIBALE - Hannibal. 


costa di Guinea - Annobona. 
ANNONE, 

Hanno. 
ANSA, f. nel Friuli - Ansa. 


ANSEDONIA , cast. 
Ansidonia. 


linea equinoziale - Anzicanum. 


Anscola, 


colo fiume - Anstrutter. 


tliedon. 


mna, Antemnza, arum. 
ANTENORE - Antenor. 
ANTENOREO - Antenoreus. 
ANTEQUERA , c. 

TRENO di Granata - Antecaria. 


tiss 


ANTIBO , città in Provenza - An- 
thenopolis, Antinopolis : d' Antibo - 


SANTIGIRA, is 
ANT 


ÁNTICRISTO, quello che ha a pre- 
iudice 


venire la venuta di Cristo 

alla tine del mondo - Antichrístus. 
ANTIFATE - Antiphates. 
ANTIGNANO , 

end um. 


tilibanus. 
ANTILLE , 
in forma d' arco - Àntilla. 


È ds TIMILE, isola nell’ Arcipelago - 
e 
ANFILOCA, c. d'Albania - Amphi- 


ra. 

ANTIOCHENO - Antiochenus, An- 

tiochensis. 
ANTIOCHETTA , 

Antiochia, 


Pisidie. 
ANTIOCO, secondo re di Soria, e 
Antioco filos. - Antiochus. 


pesinthus. 
ANTIPATRO - Antipater. 
ANTIVARI, città in Schiavonia - 
Doclea, o Diroclea, Plin. Antibarum. 
ANTONINO, (SANT!) citta di Fran- 
cia nel Rovergriese - Oppidum S. An- 
nini. 
ANTRA VIDA, cast. in Morea - Cyl- 


ANVERSA, città nel Brabante - 
Anlurrpia. 

AUNIA, la parte montuosa della 
Beuzia - Aonia. 

AONIO, di Beozia - Aonius, 
AUSTA, citta, é ducato contiguo 
alla Valesia - Augusta Prictoria. 
APALACHI, regno dell'America, 
nella Florida - Apalatium. 

APAMI, c. in Bitinia - Apamea. . 
APAMIA, c. in Soria - ' Apamia , 


Apamea : d' Apamia - Apamensis. 


AP 
ANGOLA, regno d" Afr. nel Congo - 


ANGOULEME, città in Guascogna - 
Egolisma, Liv. Engolisma, ed Engu- 


regno , o prov. d' Africa 
ANGHA , c. dell’isola di Tercera, 
una delle Azorre nell' Am. - Angra. 
ANGUIEN, cast. nei Paesi Bassi - 


ANGUILLARA, cast. nel patrim. di 
S. Pietro, e terra nel Padovano - 


ANGURI, o Angori, città di Gala- 
ANGUS, prov. di Scozia - Angusia. 
circolo 
dala Sassonia - Principatus Anhal- 

"ANNANDIA, prov. di Scozia, - An- 


citta in Sa- 


ANNOBUN, isola dell’ Africa sulla 


capitano cartaginese - 


AE città di Francia nel Lione- 
in Toscana - 
ANSICO , regno d' Africa sotto la 
ASSO, metropoli dei Volsci - An- 


tiu 
ANSLO, Opsolo , o Christiana, cit- 
tà in Norvegia - Anscola civitas;, 0 


ESSPAGHI cast. in Germ. - Anspa- 


C ANSTRUTTER, due c. di Scozia 
una presso l’ altra, divise da un pic- 


ANTEDONA, città io Beozia - An- 
ANTENNA, città de' Sabini - Ante- 


di Spagna nel 
ANI S5SA, città di Lesbo - An- 


CIRA, isola in Tessaglia - An- 


, m. sopra Napoli - 
ANTILIBANO, m. in Soria - Anti- 
isole d' Amer. disposte 


città in Sicilia - | tor 


ANTIOCHIA, che gli antichi dissero 
anche Antioccia, citta in Soria - An- 
tiochia : e città in Pisidia - Antiochia 


ANTIPARIO, isola nell'Arcip. - Pre- 


4951 
ER PUER, famoso pittore - AP 


CAPENRADA, città di Danim. - y 
penrada. 

APENNINO , montagna d'Italia - 
- Apenninus. 

APICE , cast. nel princip. T - 
Apicium. 

APINA, città in Capitanata - Apin 

APOLLINE , Apollo, ed AUN. - 
Apollo, P:ean , Pythius : d' A polluti- 
Apollineus ; Apoflo viene chianiato 
anche mitologicamente figliuolo ndi 
Giove, e di Latona, Febo, Sole, pa- 
stor d' Ameto, Dio de’ Pastori, cubtò- 
de delle Muse, o Nume di Pindoyt% 

APPENZEL, città nel cantone d'A - 
penzel - Abbatis Cella, 

APPLEBY cla d' Inghilterra : ho] 
Westmorlan Aballaba. "TT 

APRIGLIANO , terra in Calabria. - - 
Aprustum. 1T 

APHIO, c. della Tracia - A rod. 

APT, città di Francia nella Provén- 
za - Apta Julia. b, 

APULEJO, ed Apulegio - Apulajtib. 

APURIMA, Lume del Perù nell A- 
merica - Apurim (il 

AUR prov. d Africa nella Guinea 
- 4 l [ 

AQUALAGNA , terr. nel ducat di 
Urbino - Aqualania. 1n. 

AQUEDOTTO, fiume nella nona. 
gna - ME 

AQUI, V. Acqui. 
AQUILA , citta nell' Abruzzo i 'A- 


QUILEJA , ed Aquilea, città E 
Friuli 


Aquile; à. Ab 
AQUILE ESE - Aquilejensis. iA 
AQUINATE, d' Aquino - Aquim@i 

AQUINO, c. in terra di Ex ibd 
Aquinum. 

AQUISGRANA, citlà d' Alem. Vea 
Westfalia - Aquisgranum. IA 

AQUITANIA (che gli antichi dissc- 
ro anche Equitania) , prov. di Fé/- 
Gallia Aquitanica, Aquitania, I. 

.AQUITANICO , Aquitano - Aquita- 
nicus, Aquitanus. 

AQUULA, cast. in Sicilia - ObAla. 

AHABE - Arabs, Arabicus. — "1^ 

ARABIA, prov. d' Asia - Arabià. 

AR ABICO, Arabo - Arabicus. .!1/ 

ARACAN, regno delle Indie vi&ino 
alle foci del Gange - Aracanum. ti 
EAE prov. dell’ Asia - Tod 

ia 

ARAFAT, o Harafat, monte dana: 
bia felice in Asia - Harafat. #4 

ARAGONA (che gli antichi dis4cro 
anche Raona), parte della "pagas: 
Celtiberia, Aragonia. 

ARAGONESE - Celliber , Céhibe- 
rius, Celtibericus. 

ARAMONT, piccola città di Fr PR 
Linguadocca - Aramontium. 

ARAND, città degli SvizzeW sul 
lume Aar - Arovium. dad 

ARANDA DE DOURO, città di /gpa- 
gna nella Castiglia vecchia - RBWda. 

ARARAT, m. d'Asia nell AKIONRE> 
Ararat. HA 


3 AHASSEG f. nell’ Armenia si Aa 


T RATORE , nome di poeta Lr 


ARAU, luogo nel cantone di duras 2 
Arovicum, Arovia, Araugia. 1/4. 
i VA,rócca dell' Ungheria. Fri 


_ARAUDA, città degli Svizzeil A As 
TD 


FUARBA, isola e città sulle Costs 
Dalmazia - Arba. A-n 

ARBECA, cast. di Spagna 2!lJrbi- 
cus, Cic RATUTSO, 

ARBELLA, c. in Persia - Atbella, 
orum. ZO 


ARBERG, c. degli Svizzeri rélan- 
tone di Be pna - Arole mons. !1/. 

ARBIA, f. in Toscana - AlnidA 

ARBOIS, c. nella contea CLERO 
gna - Arborosa, Arborosum.  &ze 
ARBON, cast. negli Svizzerkl4. Ar- 
bor Felix. ulnto) 
ARBURGO , città nel cantobe di 
Berna - Aroleburgum, Arburgutid 
ARC (l'), lume in Provend8 A Ar- 
cus, o Cienus. abii 
ARCADE - Arcas, Arcadius. !i!/. 
ARCADIA , rov. di Mores: Aeda- 
dia: e citlà d' Arcadia - Cyplifissi , 
orum, Cyparissae, arum. 5117 
ARCANGELO , città della 'Rssia, 
settentr, - Ar desti 
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pagna dif ARICA , porto e c. dell' America,  ARSACE , re dei Parti - Arsaces: 
liom. x a va zi: meridionale nel Perù - Arica. d'Arsace - Arsacius. ) 
ARCHES, f. in Savoja - Arca. ARICCIA , castello nella campagna| ARSACIDE, nome comune a tutti 
ARCHIA, poeta - Archias. di Roma - Aricia. — i re Parti. 
ARCHILOCO poeta - Archilocus: | ARICCINO, d' Ariccia - Aricinus. ARSAMAS, c. in Moscovia, nel pae- 
d' Archiloco - Archilochius. ARIEGE, tlume di Francia che pa-]se di Morduates, 
ARCHIMEDE - Archimedes. sce nei Pirenei - Aurigera. : ARSCOT, città nel Brabante - Ari- 
ARCHITA , filosofo e matematico | | ARIEN, città de’ Paesi Bassi nel- scotium. | ] 
celebre - Archita, Archytas. l' Artesia - Aria. | Nan; | ARSOLI, V. Carsoli, —— 
AR T, c. ne' Paesi Bassi nel ARIENZO, terra nel r. di Napoli,|  ARTA (l’), c. dell’ Albania - Am- 
Brabante - Archottum. nella provincia di terra di Lavoro. {bracia: dell’ Arta, Ambracius. 
ARCIPELAGO (1), parte del Me-| ARIGNANO, castello in Tosc. - Ari-| ARTACO, flume Aul, Misia mino- 
diterraneó - Mare /£geum. gnianum. 2 "CNN ac. 
ARCIS - SUR - AUBE , Dica , maf | ARIMINO, o Rimino, e Rimini, cit- 


bella città di Francia nella Sciampa- |tà nella Romagna - Ariminum, 
na - Ariaca ad A 


g lbam. ARCO alii d’ Ari- 
ZA -|Starco - Aristarcheus. 
tin diga DO DI MAGONZA - fs ila 
EV - SU es. . ; 
dies oS KDO dud ARISTIPPO,' filosofo - Aristippus. 
ARCO, c. e castello d’Italia nell AKISTOFANE, poeta comico - Ari- 
Trentino - Arcus. Stophanes. aue 
ARCOS, c. di Spagna nell’ Andalu-] AHISTOTELE ; ed Aristotile - Ari- 
zia - Arboriga. . Stoleles, 
ARCUEIL ',  villag. di Fr. - Arce- 


ARISTOTELICO - Aristotelicus. 
um. ARLES , c. in Provenza - Arelas , 
ARDEA, castello in campagna di 
Roma - Ard i 


Arelate, . 
ea. ARLEUX , c. ne' Paesi Bassi, nel 
ARDEATE, d' Ardea - Ardeas, Ar- 
deatinus. 


Cambrese - Arensium. 
ARLON, città nel ducato di Lu- 
ARDEBIL, c. d' Asia nella Persia - 
Ardebilla. 


cemburg - Orolaunum, Uranlaunum. 
i AMAGIL c. d’ inus - Armacha ; 
c. nella Fiandra - {d' Arm - Armachanus. 
Sitia ARMAGO , cina d' Irlanda nella 
ARDEMEANACH, distret, di Scozia | provin. d' Ulster - Ardinacha. 
nella prov. di Ross - Ardemeanach. ARMAGNAC, prov. di Guascogna - 
ARDENNA , o selva d' Ardenna, 
fra Ja Sciampagua e le Fiandre - Ar- 


ASTORGA, c. di S na nel regno 
di Leon - ANE des n 
ASTRACAN, città nella Moscovia - 
Astrachanum. 
ASTREA - Astrea. 
ASTRUNO, fiume in terra di La- 
ied TUNAMUS. Plin. 
; llume in Cam a di 
Roma gita Austr, unda 
| » prov. di S a - Astu- 
ria: di Asturia, Asturicus 5° A 
, ATACAMA, porto di mare dell'Ame- 
rica nel Perù presso il Tropico del 
Capricorno. 
ATALAJA, c. di Portogallo nell' R- 
stremadura - Hemeroscopium. 
ATALANTA - Atalanta, Atalante. 
i i LLA, cast. in terra di Lavoro - 
ATELLANO, d' Atella - Ateilanus. 
ATELLARI, V. Acellaro. A 
ATENA, C. d’ It. nel r. di Napoli - 


ATENE (negli antichi anche Attena, 
ed Attene), città nella Grecia - Athe- 
aru 


na, m. 
.ATENIESE , ed Atteniese - Athe- 
niensis, Atticus. 
TH, c. dei Paesi Bassi nell’ Han- 
nonia - At A 
ATHENREY, c. nella contrada di 
SE nell’ Irlanda - Athenria. 
ATHIES, città di Francia nel Ver. 
mandese - Atejz, 
ATHOL, duc. di Scozia - Atholia. 
GM 2519 Mn Santo, monte di 
ella Macedonia - os Oros. 
ATINATE, d’ Atino - Addo 


ARTENAI, borgo di Francia nel- 
l' Orleanese - Arcelexteum. 


Si - Atrebatensis Comitatus. 


ARTINIA, prov. della Grecia -[A 
AEtolia : d'Artinia - AEtolius, ;Etolus. 

ARTONNA , ant. città di Francia 
nell' Avernese - Arluna. 

ARVE, f. in Savoja - Arva. 

ARN, flume in Inghilterra - Ha- 
mela. : 

ARUNDEL, c. d' Inghilterra, nella 
prov. di Sussex - Aruntina. | 

ARZENTARA, isola nell’ Arcipela- 
80 - Praepesinthus. 

ARZILLA, città di Barberia - Zilia, 
Plin., Constantia Zilis. 

ASAD-ABAD , città d' Asia nella 

ersia nell lIrac-Agemi. 


Aremorica, Ager Arminiacensis. frac 
| i SCA, città in Sicilia - Asca. 


ARMENI - Armeni, 


: ARMENIA, prov. d' Asia - Arme-| ASCANIO - Ascanius. ATINO, castel 
TARDES, regno d' Africa nella Gui- | nia. ASCAFFEMBORGU, c. d'Alem. nella Roma - Mina * lo in campagna di 
nea propria, con una città dello| ARMENO - Armenius. Franconia - Asciburgum ATLANTE - Atlas. 


gum. 
ASCHEUSLEBEN, c. d'Alem. nel 
princ. d' Anhalt - Ascharleba. 
ASCOLI, città nella Marca Anconi- 
tana - Asculum Picenum. - 
ASCOLI, città in Capitanata - Ascu- 


ARMENTIERES, citta in Fiandra - 
Armentaria. . 

ARMINACH, città in Armenia - Ci- 
bystra, orum. : . 

AHMIRO, c. in Tessaglia - Larissa, 


ATLANTICO - Atlanticus. 

ATLONA, città d'Irlanda nella con- 
tea di Roscomen - Atlona. 

ATREO - Atreus: d'Atreo, Atreus. 

AIRE c. in Abruzzo - Adria, Atria. 


stesso nome - Ardra. 
ARDFEARD, città d’Irlanda nel 

Kerri - Ardatum. . 
ARDONA, c. in lia - Herdonia: 
A RESI fort. in Piccardia - An- 


. Pagasa e Pagasz, arum, Prop. d' Ar-|lum Apulum, e Satrianum. ROPO, ^ 
"ARÉMBERG, c. dell’ Alemagna nel | miro - Pagaseus e Pagasejus , Ovid. ASDRUBALE, genero d’ Amilcare - | pus una delle Parche- Atro 
circolo di Westfalia - Aremberga. Larisszeus , Virg. Asdrubal. 


ASI, m. nell’ Umbria - Asius. 

ASIA, pale del Mondo - Asia. 

ASIATICO - Asiacus, Asiaticus, 
Asianus. 


ASINARA, is. in Sardegna - Her- 
culis insula, Diabate. 

.ASNA , c. in Egitto - Syene, Luc. 
di Asna - Syenites, Ovid. 
ASOLA, térra nel Bresciano - Àsu- 
um 


ATTALICO, d' Ltalo - licus. 
ATTALO - Attalus. c 
ATTICA, V. Ducato di Sethines. 
ATTICO - Atticus, Acteeus. 
SIGNI, ur di Francia nella 
ATTUR. V. Assiria. 
AVA, reguo d' Asia, sul fiume del 
medesimo nome, sul golfo di Benga- 


ARENDA, castJin Calabr. - Aranthe. 
ARENSBÉRG ,.€. d' Alemagna nel 
circolo di Westfalia - Arnoldi mons. 
ARENSBURGO, città di Russia - 
Arensburgum. 
ARENSWALDA, città d'Alem. nella 
nuova Marca di Brandeburg - Aren- 
svalda. 
AREOPAGITA - Areopagita, Areo- 
ites. - 
AREOPAGO - Areopagus. | 
AREQUIPA , c. dell’ America nel 
Perù - Arequipa. NEU 
ARESCOL, città d' Algeri - Siga. 
ARETINO , d' Arezzo - Aretinus. 
ARETUSA , f. in Sicilia - Arethu- 
sa: d'Aretusa - Arethuszus, — 
AREZZO, c. in Toscana - Aretium. 
ARGENS (l’), flume in Francia, 
che ha origine nel march. di Oliers - 


ARMUA , f. d' Arcadia - Amarin- 
thus 


ARMONIA, moglie di Cadmo - Har- 
monia . Ovid. 
ARMUYDEN, c. delle Prov. Unite 
nell' isola di Walkre - Armujada. 
ARNA, città nell’ is. d' Andro - 
Arna. 


ARNEBEHG , città d’ Alemagna 


ASOLO, castello nella Marca Tre- 
nella Marca Vecchia di Brandebur- um 


Vigiana - Acelum. 
ASUPO, f. in Beozia - Asopus. 
ASURO, cast. in Sicilia - ASSOrus. 
ASPAHAM, ed Hispaham, c. capit. 
della Persia - Aspahamum. 
SPE, cast. nel regno di Valenza 


- peas 
ASPEROSA ; città della Turchia , 
nella Tracia - Abdera 


BE, flume di Francia, che tra- 

versa la Sciampagna - Alba. 

AUBENTON, cast, in Piccardia - 
Albantorium. 

,AUBIGNY s ed Obigni, castello in 
Piccardia - Albiniacum. 

AUBIN S.) DE CORNIER , c. di 
Fr. nella p lagna - Cornutius. 

AUBONNE, città degli Svizzeri nel 


naceum. 
ARNO, f. in Toscana - Arnus. 
ARNSTAD, c. d’ Alemagnua nella 

Turingia - Arnostadium. 
ARUCELLA , cast. in Calabria - 


iena Amphyssia, ASPEROSANO - Abderita , Abde- | Canton di Bornt s 
ARGENTA, terra nel Ferrarese - ARHOE. IS. nel mar Baltico - Aroa, | rites. AUBUSSON, Cim TUIS nas nel 
Argentia. ARONA, cast. nell’Insubria - Arona. ,ASPIDO, flume nella Marca Anco- | Limosin - Albutio. 

ARGENTAN, piccola città di Fran-| ARONCHES » Citta in Portogallo -| nitana - Aspis. 


Arunci, orum. 

ARONE, V. Larone. 

AROOL, città dell Imperio Rus- 
so nell’ Uckrania - Arola. 

AROSBAY , c. delle indie nell is. 
di Madura presso l’ isola di Giava. 

ARPAJA , borgo nel princ. Ultra- 
Caudium. ' 

ARFALO, nome di cane - Harpa- 
lus, Ovid. 

ARPASA, città nella Caria - Har- 
pasa , Liv. "D 
ARPE, ed Arpi, città nella Capita- 
nata - Arpi, orum. 

ARPINO, cast. in terra di Lavoro - 
Arpinum. 

ARPOCRATE, filosofo greco - Har- 

rates. 


tes 
ARQUA', luogo nel Padovano - 
a. 


cia nel Limosino - Argentacum. 

ARGENTAC, c. di Fr. nella Nor- 
mandia - Aragenud, Argentorium. 

ARGENTEVIL , borgo di Fr. - Ar- 
gentolium. l 

ARGENTIERA, isola nell’ Arcipela- 
go - Argenteria. 

ARGENTINA, V. Strasburgo, 

ARGENTON , c. jin Normandia - 
Argentonium. 

RGENTON, c. di Francia nel Ber- 

ri - Argentom s 

ARGKO , f. in Cappadocia - Ar- 

teus. 

ARGO, ed Argi, c. in Morea - Ar- 
gos : d' Argo - Argaus, Argivus. 

ARGO, pastore - Argus. 

ARGO, nave tri Argus. 

ARGONAUTA - Argonauta. 

ARGONNA , distr. di Fr. tra la A 
Mosa . la Maîne e l' Aine - Ar@onna. 

ARGOSTOLI , porto dell’ isola di 
Cefalonia. l 

ARGUIN, isola sulla costa di Bar- 
beria in Africa - Arguinum. 

ARGYLE,, provincia della Scozia 
occidentale - Argathelia. 

ARHUS , città di Danimarca nella 
Jutlanda settentrionale - Arhusia. 

RIANNA - Ariadne : d’ Arianna - 

Ariadnzus. 

ARIANO, cast. nel Principato ul- 
tra - Arianum. 


ASPRA, villaggio ne’ Sabini - Ca- 
Speria, Cas Tula. 

ASPRO, f. in Macedonia « Aspus. 

ASPROPITI, città nella Grecia - 
Cirrha : d' As ropiti - Cirrhzeus. 

ASPROPOTAMO, V. Acheloo; 

ASSACH, cast. in Baviera - Jovia- 


cum. a 
ASSANCALE, città d' Armenia sul 
ume Arasse. 

ASSENTA, fiume nel Genovesato - 


Bretagna. 

AVEIN, villaggio de’ Paesi Bassi 
nel Lucemburg - Aveipum. 

À VEIRO, città in Portogallo - A ve- 
rium, Talabrica. 

AVELLA, c. in terra di Lavoro - 
Abella, Avella: d'Avella - Abellinus, 
Avellanus. 

AVELLINATI, d' Avellino - Abelli- 
nates. 


AVELLINO, città nel Principato Ul- 
tra - Abellinum. 

AVENCHE, o Avanche, città degli 
Svizzeri nel Cant. di Berna - Aven- 
ticum. 

AVENTINO, uno de' sette colli dl 
oma - Aventinum, Aventinus. 
AVERNO, fiume dell’inferno - 
Avernus, Averna, orum. 

dA , città in terra di Lavoro 
- Atella. 

AVESNES , c. dei Paesi Bassi nel» 
I’ Hannonla - Avesne. ] 

AVEZZANO, cast. de’ Marsi - Al- 
phaburellis, 

AUFENTE (0°), flume in campagna 
di Roma - Ufens, entis, Virg. 

AUFENTINO, del fiume Aufente - 
Ufentinus. 


ASSIRTE , f. in Colco - Absvrtis, 

ASSIRTO, figi. di Oeta - Absvrtus. 
, ASSISI, città nell' Umbria -' Assi. 
sium, .Essisium. 

SONA, fiume nella Sciampagna, 

- Axona. 

ASSORO, fiume in Sicilia - Chry-|R 
SaS: e cast. in Sicilia - Assorus. 

ASSUERO - Assuerus. 

ASSUNZIONE, c. nell’ Amer. nel 
Paraguai Troprio - Assumptio. 

ASTARAC, dist. di Fr. nel Basso 
Armagnac - Astaracensis ager. 

ASTERABAT, città d'Asia nella 
Persia - Asterabatia. 

ASTERIO, f. in Morea - Asterium. 

ASTI, ed Aste, città in Piemonte, 
lungo il fiume Tanaro - Asta Pom- 
peja. 


ARQUATA, cast. nella Marca An- 
conitana - Arquata. 

ARQUES, città di Francia nella Nor- 
mandia - Arca, Archia. 

ARR, fiume negli stati Svizzeri - 
Arola, Arula. 

ARRA , città nella Piccardia - Ne- 
metocerna, Ces. Atrebates. 

ARRAN, isola di Scozia, una delle 
Ebridi - Aria. 
- ARSA, fiume d'Istria - Arsia. 


AU 


AUGE, paese di Francia nella Nor- 
mandia - Algia. 

AUGSBOURG, città nella Germania 
- Augusta Vindelicorum. 

AUGUST, c. nel Cantone di Basi- 
lca - Augusta Rauracorum. 

AUGUSTA, V. Augsbourg. 

AUGUSTOW, città di Polonia, nel 
Palatinato di Podolachia - Augusta- 


via. 
Me flume di Spagna - Via, 


el. 

AVIGNONE, clttà di Provenza - 
Avenio. 

AVIGNONESE - Avenionensis. 

AVILA, c. nella vecchia Castiglia - 
Abula. — 

AVIS, città di Portogallo nell’Alen- 
tejo - Avisium. 

AULIDE, città in Beozia - Aulis. 

AUMALA, città di Francia nella 
Normandia - Albamala. 

AUNIS (1°) , una delle più piccole 
provincie di Francia. 

AVOLA, castello in Sicilia - Hybla 
major. 

AVON, nome di tre flumi d'Inghil- 
terra - Acona. t 

AURACH, o Urach, città in Svevia 
- Auranum, e Urachum. 

AURANCHES , c. in Normandia - 
Abrinca, Abrince, arum. 

AURAY, c. di Francia nella Breta- 
gna - Auraicum. 

AURELIACH, c. di Francia nell'al- 
to Avergnese - Aureliacum. 

AURENGARAD, c. delle Indie nella 
prov. di Balagate nel Mugol. 

AURICK, c. nella Frisia - Auri- 


cum. 
AURONZO, castello nel Cadorino - 
Auruncum. 
AUSONIA, tratto di paese nella terra 
di Lavoro - Ausonia. 
AUSSESE (1°), in Borgogna - Man- 
dubii. orum, Cres. 
AUSSONA , città nella Borgogna - 
Auxona. 
AUSTRIA, provincia e imp. di Ger- 
mania - Austria. 
AUTOMEDONTE - Automedon. 
AUTONOE, figl. di Cadmo - Au- 
tonoe: d' Autonoe - Autonoejus, 
Ovid. 
AUTUN, c. in Borgogna - Flavia 
/Eduorum, Augustodunum, Hedua. 
AUTUNESE, d' Autun - Augusto- 
dunensis. 
AUTUNESI - ;Edui, Hedui. 
AUVERGNA , provincia di Francia 
- Alvernia. — 
AUX, c. di Francia, capit. dell'Ar- 
magnacco - Augusta Auscorum. 
. AUXERRE, c. in Borgogna - Antis- 
sidorum, Vellaunodurum. 
AUXONNE, c. in Francia nella Bor- 
gogna - Aussonia, — - 
AXEL, città de’ Paesi Bassi nella 
Fiandra - Axela. 
AYAMONTE, c. di Spagna nell'An- 
daluzia - Aymontium. 
AYRON, città d' Etolia - Calydon, 


onis. 

AZAI, c. di Francia nel Tornese - 
Aziacum. 7 
". AZAMOR, c. d' Africa nel regno di 
Marocco - Àzamurum. 

AZAR, provincia di Soria - Coma- 
gene: di Azar - Comagenus. 

AZOF, città della Turchia Asiatica 
nella Tartaria minore. 


D 


BABEL-MANDEL, stretto che uni- 
sce il mar Rosso all' Oceano - Babel 
Mandelum fretum, 

BABILONIA , e Babillonia, prov. 
d' Asia - Babylonia : e città in Babi- 
lonia - Babylon. 

BABILONICO, e Babilonio - Daby- 
lonicus. e Babylonius. 

BABUCO, castello in. campagna di 
Roma - Boville. 

BACAIM. c. d' Asia con un porto 
nel regno di Visapur sulla costa di 
Malabar - Bacemum. 

BACAR, tratto di paese negli Stati 
di Mogol sul Gange - Bacara. 

ACAR, provincia in Palestina - 
turiea. 

BACCANO, 


'rra nella camp. di Ro- 
ma - Baccan®. 


BA 


BA CCHIGLIONE, flume che passa 
per Vicenza - Medoacus minor, Liv. 

BACCIO, nome proprio, e val Bar- 
tolomeo. 

BACCO - Bacchus, Bromius, Bas- 
sareus, Dionvsius. 

BACHERAC, c. d' Alem. nel Pala- 
tinato inferiore - Baccaranum. 

BACHIAN, isola delle Indie Orien- 
tali, una delle Molucche - Batchya- 
num. 

BADA, c. negli Svizzeri - Bada, 
Therma Helveticorum. 

BADAJOS, c. in Estremadura - Pax 
Augusta. 

BADELLONA , castello di Spagna 
- Betullo. 

BADEN, ed Oder Baden, c. negli 
Svizzeri - Therma superiores. 

. BADEN, città nella Svezia - Met- 
tiacum, Therma inferiores. 

. BADEN, castello nell’ Austria infe- 
riore - Therma Austriace, Aquae Pan- 
nonia. 

BADEN, residenza del Margravio di 
Baden - Badena. 

BADIA, c. in Beozia - Lebadea. 

BADIA, castello in Lombardia - Ab- 


batia. 
BADRA, città di Morea - Pathre 


arum. 
BAEZA, città della Spagna, nell'An- 


daluzia - Biatia, Vitia. 
BAFFINS BAJA, o Baja di Baffin, 


BA 


dissero gli antichi, città di Babilonia - 


Babylon. 

BALDASSARE - Baltassar. 

BALDINO, o Baudino, V. Aufente. 

BALEARI, isolefnel Mediterraneo - 
Baleares. 

BALESIO , villaggio in terra d' O- 
tranto - Balesium. 

BALESTRA, monte delia Liguria - 
Balista. 

BALI, c. d' Asia, capitale dell" is. 
e regno del [medesimo nome delle 
Indie - Balya. . 

BAMBA , prov. d' Africa nel regno 
di Congo - Bamba. 

BAMBERGA, città in Franconia - 
Bamberga, Cravionarium. — 

BAMBOLA , o Bambula, città nel 
regno d' Aragona - Bilbilis. 

BAMFE, c. della Scozia settentrio- 
nale sulle foci del f. Doverne. 

BANARA , c. d' Asia, nel regno di 
Bengala - Banara. 

BANBURY , città d'Inghilterra , 
nella prov. di Oxford - Banburia. 

BANCA, isola d' Asia nelle Indie - 


anca. 
BANCALIS, città considerabile del- 
l'isola di Sumatra nel regno d'A- 


chem. 


BANGOR, c. d'Inghilterra nel prin- 


cipato di Galles - Bangorium. 


BANIALUCA, c. nella Turchia Eu- 
ropea, capitale della Bosnia - Bania- 


nam Baja nelle Terre Artiche - Sinus | lucum 
ni 


BAFFA, c. nell isola di Cipri - 
Paphos: di Baffa - Paphius, Paphicus. 
AGAL, citta d' Africa - Vaga, Va- 
gense oppidum, Stat. Plin. 
BAGDAD, c. d'Asia sulle sponde 
orientali del Tigri - Bagdalum. 
BAGDAD, V. Babilonia. 
BAGNACAVALLO , castello nella 
Romagna - Tiberiacum, Gabeum. 
BAGNAREA , c. in Toscana - No- 
vempagi, orum, Plin. Balneoregium. 


BAGNÉRES, città di Francia in|palma. 
BAR, c. di Polonia nella Podolia - 


Guascogna - Aquensis vicus. 

BAGNI DEL LAGO, in terra di La- 
voro, Aniana Therma. 

BAGNI D' ABANO - Fontes Aponi. 

BAGNI D’AGNANO, luogo in terra 
di Lavoro - Lucullana villa, o Luculli 
villa, Svet. 


BAGNI DI ASTRUGNO, presso Poz- 


zuolo - Astrunus. 

BAGNI DI BALICANO, in Toscana 
- Aqua calida. 

BAGNI DI BRACCIANO, in Tosca- 
na - Therme AME, 

BAGNI DI BRITOLINO, in terra di 
Lavoro - Ciceronis aqua. 

BAGNI DI SALV(ATI, in terra di 
Lavoro - Cesaris Dictatoris villa. 


BAGNI DI S. FILIPPO, in Toscana 


- Rusellana Balnea, Cat. 
BAGNI DI STIGLIANO, in Toscana 
- Therme ana 
VOLI, in campagna di 
Roma - Albule aqua. 
BAGNI DI TIVOLI, in terra di La- 


Lin 
BAGNONE, o sia Banone , castello 
in Toscana - Bandelia. 
BAGNUOLO , cast. nel Principato 
Ultra - Balneolum. l 
BAGOLA, luogo presso Baja - Bauli, 


orum. 

BAHAMA, isola dell’ America, una 
delle Lucaje - Bahama. 

BAHUS, c. e governo della Svezia 
- Bahusium. 

BAJA , città in terra di Lavoro - 
Baja: di Baja - Bajanus.. 

BAJEUX, c. in Normandia - Bajoez, 
Bajocasses.  . 

AILLEUL, c. nella Fiandra - Bal- 

lolum. 

BAJONA, città di Spagna, e di 
Francia - Bajona. 

BALAGUATE, provincia d' Asia ne- 
gli Stati del gran Mogol - Balaguata. 

BALAGNA, provincia dell’ isola di 
Corsica - Balania. 


BALAGUER, citta in Catalogna -{B 


Bellagarium, o Valequaria. 
BALAMBUAN, citta d' Asia , nelle 
Indie, nell' isola di Giava - Balam- 


buanum. 
BALBASTRO, c. di Spagna nel re- 
gno d’ Aragona - Borgidum. — 
BALBEC, c. in Fenicia - Heliopolis. 


BALDAC, Baldaco e Baldacca come [d 


Julia Campestris. 

BANTAN , c. d'Asia uelle Indle, 
nell' isola di Giava, e capitale del 
regno dello stesso nome - Banta- 


nium. 
BANZIA , città in terra di Barl - 


Bantia. 
BAPALME, o Papaume, c. molto 
forte di Francia nell’ Artesia - Ba- 


Barium. 


BARBADOS, isola nell’ America - 


[nsuia Barbata. 


BARBARA, c. in Sicil. - Egesta, 


Segesta, Acesta. 


BARBARIA , provincia d' Africa - 


Mauritania : di Barbaria - Maurisiacus. 
BARBEZIN , regno d' Africa nella 
Guinea - Barbecium. 
BARBORA , c. d' Africa nel regno 
d' Adel - Barbora. 


BARBOSTENE, fiume in Morea - 


Barbosthenes. 


BARCA, provincia d' Africa - Mar- 


marica : di Barca - Marmaricus. 

BARCEL, e Barzeto - Castello nel 
Parmigiano - Barcetum. 

BARCELLONA , c. in Catalogna - 
Barcino, Barcinon, Faventia. 

BARCELLONETTA , valle e città 
fra la Francia e l’ Italia - Barcillona. 

BARCELOR, città d' Asia nelle In- 
die sulla costa di Malabar - Barce- 
lermum. . 

BARDE, isola d' Asia sulla costa di 
Malabar - Bardum. 

BARDESEY, isola d' [rlanda - An- 


drus. 
, fortezza del Piacentino - 


Bardum. 
BARESE, di Bari - Peucetius, Ovid. 


BARFLEUR, c. di Francia nella 


Normandia - Vallis Cereris. 
BARGENY, c. della Scozia, capit. 
della provincia di Carrick - Berigo- 


rium. 
BARI, V. terra di Bari. 
BARILANA, V. Pizina. 
BARLEDUC, c. in Lorena - Barro- 


ucum. . 

BARLETTA, c. in Terra di Bari » 
Baroium, Barulum. 

BARNAVELD - Barnaveldi Insuia : 
isola dell' Amer. nello stretto di Ma- 
gellano. 

BARRAAB, provincia dell’ Arabia 
Petrèa - Nabathéa. 

BARRIANO, forte nel Bergamasco - 


arra. 
BAR SUR AUBE, città antica di 


Francia nella Sciampagna - Barium | B 


ad Albulam. | 

BAR SUR SEINE, c. piccola di 
Francia nel ducato di Borgogna - 
Barium ad Sequanam. 
BART, terra nel Piemonte - Bar- 
um. 
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BARVA , citta dell’ Etiopia sup. - 


Barva. 

BARUTESE, di Baruti - Berytensis, 
Berytius. 

BARUTH , c. antica di Turchia 
nella Soria - Berytus. 

. BARUTI, c. in Fenicia - Julia fe- 
lix, Bervius. 

BARWICK , città in Inghilterra nel 
Northumberland - Borcovium. 

BASILEA , città negli Svizzeri - 
Basilea. 

BASILICA, e Vasilica, c. in Morea - 
Sicyon. 
BASILICANI, e Vasilicani - Sicyo- 
nii, Plin. 

BASILICATA, prov. nel regno di 
Napoli - Lucania , Magna Gracia. 

BASILIGOROD , c. nella Tartaria 
Moscovita sul flume Wolga - Basi- 


isum : 
ASILIPOTAMOS, fiume in Morca- 
Eurotas, Virg. 

BASSA , isola di Scozia nel golfo 
d' Edimburgo - Bassa. 

BASSANO, città nel Trevigiano - 
Bassanum. 

BASSSEE , c. nel Brabante - Bas- 
sorum oppidum. 

BASSEMBURG, V.Culembach. 

BASSENTO, o Bessento, o Basien- 
to, fiume in Calabria - Basuentum, 
Basentium. ^n 

BASSIGNANA , castello nella Li- 
guria - Augusta Batiennaorum, 

BASSIGNI , parte della Sciampa- 
gna - Bassiniacus ager. 

BASSORA, città d’Asia nell’ Arab. - 
Teredon. 

BASTARNI , popoli della Russia 
Nera - Bastarn®, terna, Ovid. 

BASTOGNE , o Bastognac, città 

iccola de’ Paesi Bassi nel ducato di 

ucemburgo -'Bastonia. —— 

BASTIA (la), città in Corsica - Man- 
tinum, Bastia. — 

BASVILLE , città !d’ America nella 
Martinica - Basvilla. 

BATAVIA , c. d' Asia. nell’ isola di 
Giava nel regno di Bantam - Batavia. 

BATENBURGO , città delle P. U. 
nella Gueldria - Batavodurum. 

BATH, c. d’Inghilterra, nel So- 
merset - Batonia. . 

BATHA , città d' Ungheria sul Da- 
nublo - Bultia. 

BATHMUNSTER , c. d' Ungheria 
nella costa di Bath - Bathiense Mo- 
nasterium. ^ 

BATICALA , regno delle Indie, 
sulla costa di Malabar - Baticala. 

BATTI, pulcella amata dal poeta 
Filete - Battis, Ovid. 

BATTRA, V. Tremon. 

BATTO , pastore trasformato da 
Mercurio in sasso - Battus, Ovid. 

BATTRIANI - Bactri, Bactriani. 

BAVARESE - Vindelicus. . 

BAVARESI - Vindelici, orum. 

BAUCO, V. Babuco. — 

BAVEY, piccola città di Francia 
nell' Hasnaut - Bagacum. . 

BAUGÉ, c. di Francia nell'Angio - 
Balgiacum, 

BAUGE, c. di Francia nella Brosse - 
Balgium. 

BAUGENCI, c. di Francia nell’ Or- 
leanese - Balgentiacum. i 

BA VIERA, regno della Germania - 
Vindelicia, Bavaria. 

BAUME (S.), grotta in un monte 
di Francia nella Provenza - Balma. 

BAUME LES-NONES, piccola c. di 
Francia nella Franca Contea - Balma. 

BAVONA, f. in Corsica - Circidius. 

BAUSK , c. nella Curlandia - Bau- 


scum. 
BAUTZEN, c. in Lusazia - Budissa. 
BA YEUX, città di Franc. nella Nor- 
mandia - Bajoca. 
BAZADOIS, prov. di Francia, una 
parte della Guascogna - Vasatensis 


Ager. ] 
BAZAS, c. in Guascogna - Sassium, 

Vasate. 
BEARN, prov. «in Linguadocca - 


Baarnia, Benearnia. 
BEATO (S.), c. di Fr. nella con- 


tea di Comminges - Oppidum S. 
pati. 
‘BEAUCAIRE, città in Linguadocca, 


uadra. l 
BEAUFORT, castello în Savoja - 
Bellofordia. : 

BEAUJEU, città nel Lionese - Bu- 
son, Bellus Jocus. 


"BEAUMARIS, c. d' 
dal isola d' Anglesey 
‘as 


UMONT, c. in Normandia - 


BEAUNE, città d 
Bbrgogna - Bealna. 
EAUVAIS, città in Pi 
aci, orum, Bellovacu 
UVOIS, castello in Savoja - Bi- 
m 


BEBRICIA, provincia d' Asia - Be- 
ia. 
-. BECHIN, città in Boemia - Bechi- 
tim 


EDER, città q' 
Mogol - Batana. 
à d'Inghilt. - Bea-l B 
m. 


, BEGGIE, città d' 
i Tunisi - Beggiu 
"^HEJA "Portogallo, nell’ 
; Concordia Julia. 

cast. della Spagna - Bi- 


BENIARA, c. d'A 
d' Algeri - Bunobara 
ENIN, città in Africa - 

BENTHEIM, c. d’ 
di Westfalia - 


frica, nel regno 


Alem. nel circolo 


O, castello nel Bolo- 
gnese - Bentivoli 

BE rovincia nella Grecia - 
eozia - Beotius, Ba:o- 


i Francia nella 


UN, città reale di Boemia - 
BERDOA, città d’ 
BERECINTIO, del monte 
BERECINTO, mo 


CE, regina d' : 
Berenice - Bereniceus , 


Asia nella Persia 


Asia, negli Stati 
i nte della Frigia -| p] 
Affrica nel Tegno 
: ,BERGA , cast. di Spagna - Bergu- 
sia. 

BERGAMASCO, o Bergomasco - Ber- 
gomas. 


Bergomo, c. di Lom- 
um: citta di Tracia 


BEHGAS, città della 
nella Bomanta - Bergul 
piccola d' Alemagna 
; Capitale dell’ isola 


P REIRA , provincia di Portogallo - 
Beira. 


- BEIRUTH, c. d 
Franconia - Bvruth 
BEKIA, isola 
delle Antille - Be 
-'! BELEY , luogo nella Savoja - 


bardia - Bergom 
Alemagna, nella 


dell' America , una 


nella Pomerania 
Rugen - Berga. 
BERGEN, città di Norve 
lale del Bergenhus - g 
BERGEN OP-Z00 È 
I Brabante Olande 


BERGERAC, città nell’ 


città, o borgo di 
A - Berga ad Ta- 


BERLINO, città nella 


elica. 
- BELBES , c. in E 


gitto - Pelusium: 
di Belbes -- Pelusi 


acus, Pelusianus, 
ttà in Calabria - 
onia, Rellicast 

ELESME , c. di 
ELFAST, città q' 
, città in Calabria - Sub- | b 


"'BELGIOJOSO, 


Francia nel Per- 


Marca di Bran- 
castello. nel Milane- 

zzeri - Berna: 
città in Ungheria - 


, Plin. 
RADO, c. di Turchia - Alba 
era. i Berna - Bernensis. 
. BELICA, o Bilici, flume di Sicilia 
sa 
città in Francia R ONESI, popolo di Spagna - Ve- 
il. 
» prov. di Francia - 
rTy - Bituricus. 
Scello, borgo nel 


ONTE - Bellerophon. 
BELLE ISLE, isola di Francia, nel 
Wannese - Calones S. 

D'BELLEY, città d MINER - Brixellu 


llinzona, c. ne]- | R à - Petra Honorii, 


BERTON, e Alberton 
tía - Parmtoni Lu 


um Belitionis. 

ELLONA, Dea della guerra - 

Sacerdoti di Bellona - B 
* BELLONA, luogo in terra di La- 

voro. 


(1), parte della Pic- 


gno , flume nei| p 


, e Disanzone, città | d 
Vesuntio, Bisuntio. 
n Ispagna - Betullo, 


cardia - Bellova nella Borgogna 


DESOS, fiume i 
onis, 


tratto di paese fra 
Danubio, e il mar 
ero - Bessarabias. 

BESSI, popolo della Tracia - 


BESSINESE (il), 
mandia - Viducasses 


ONTE, castello in Calabria - 
tium 


retto di Francia - Bel- 
Sia. 

"BELT, nome di 
° BELVEDERE 


due stretti, in Da- parte della Nor- 
| » 0 Vidugasses, 
» Prov. e c. di Grecia 
» € C. tra Smirne ed E. di Spagna nella | Ca 
» € Blandz, arum EL, città di Palestina - Luza, 
nia nel Palati. | . 

SAN, città della Galilea - Scv- 

S. 
SEMES, c. in Egitto - Titania, 


BETHUNE, c. d 
tesia - Bethunia., 
parte della Spagna - Ba. 


“ BETTELEMME, e 
della Palestina - 
) 


» lago oggi detto di Garda - 


I, c. di Spagna nel re- 
à - Benavarium. 

BE 5 » fiume in Sicilia - 

Crinisus, Crimisus. 

^"BENDARMASSE 


i Francia, nell' Ar- 


N, città d'Asia, ca- | tica 

ello stesso nome - 

endarmassina. 

NDI, città in Barberia - {1 
NA, città nell Umbria - Me- | B 

cast. in Piemonte - l. j 


BENEVENTO, cit 
BENFELD, c. 
suia - Benfeldia. 
BENGALA, c. nell’ 


BENGUELA, re 
và 


- Beneventanus, di Bevagna - Meva- 
là nel regno di Na- 
BEVERLEY, città d' 
, città in Linguadocca - 


BIALOGOROD, 
Arpis, Moncastryi 
BIANA, città d' As 
Mogol - Alba Virgo, 


di Francia nell'lAl- 


[India - Gange, | B 
c. in Bessarabia - 


ia, negli Stati del 


gno d'Africa con 
mo nome - Ben- 


BI BI 


BIANDRA, terra nel Novarese, e nel 
Piemonte - Blanderate. 
BIANTE, filosofo - Bians. 
BIBACOLO, Furio, poeta latino, che 
flori 400 anni prima dell’ Era 'vo]- 
are. . 
BIBALESI, popoli di Spagna - Vi- 
um. 


BITTONESI, e Bettonesi, JP del- 
'Umbria - Vettonenses, o Ve tionen. 
Ses, Plin. 

BIVONA, V. Bibona. 

BIVORAS, f. in Andaluzia - Sa]. 
sum. 


BIZANZIO o Bisanzio, V. Costanti. 
nopoli. 


LAVET, città di Francia nella 

Bretagna - Blabia. 

BLAYE, c. di Francia in Guienna- 
Blavia. 

BOARNO, terra nel Bresciano - Vo- 
ernum. 
BOBIO, fiume il più grande del 
Chili nell’ America - Bobium. 

BOBBIO, e Bobio, gia castello nel 


ali, or 

BIBAUDE, isola in Provenza - Stu- 
rium, Plin. 

BIBERACH, città. da’ Alem. nella 
Svevia - Bibracum. 

BIBIENA , castello nel March. di 
Saluzzo - Vibii forum, o forum Vi-Ib 
biensiam. 

BIBLIDE, figliuola di Mileto - Bi- 
is, Ovid. 

BIBONA, o Bivona, cast. in Ca- 
labria - Vibo Valentia, Cic. Vibo, {S 


HO: 
BRACH, città in Svevia - Bibra- 
cum 


BICANER, c. d'Asia, negli Stati 
del Mogol - Bardeatis. 
BICARI, cast. in Sicilia - Hycca- 


rum. 

BICENTINI, Popoli nel regno di 

Napoli - Picentini. 
ICENZA, villaggio nel regno di 
Napoli - Picentia, Sil. 
OCA, luogo poco distante da 
Milano - Bicoca. 

BIDASSOA, f. di Spagna, sulle fron- 
tiere di Francia - Bidasso. 

BIDENTE, fiume nella Romagna - 

itis. 

BIEL, c. degli Svizzeri - Bienna. 

BIELA, città dell Impero Russo - 
Ebellanum. 

BIELLA, c. del Piemonte - Bugel- 
la, Gaumellum. 

BIELSK, c. di Polonia, nel Palati- 
nato di Podolachia - Bielca, 

BIENTINA, castello in Toscana - 
Lucus Veronizm. 

BIERVLIET, o Bierhiet, fortezza 
de’ Paesi Bassi nella Fiandra Olan- 
dese - Birfletum. 

BIFERNO, fiume nel regno di Na- 
poli , Tifernus, Plin. 

BIGORRE, provincia della Francia 
- Bigerrones, o Bigerri. 

BILICI, o Belici, f. in Sicilia - Hy- 
psa. . 

BIMINI, isola dell’ America, una 
delle Lucaje - Biminia. 

BINA (la), castello al fiume Olio - 
Bebriacum. | 

BINASCO, terra fra Milano, e Pa- vi 
via - Binz, arum. 

BINDON, città d’In hilterra nella 
prov. di Berser - Bindonium. A 

G, cast. nel Trevirese - Bin- 
gium, Tac. 
IONE, filosofo - Bion : di Bione - 
ioneus. 


BOCCA DI LUPO, stretta gola di 
monti in Tessaglia - Thermopyla. 

BOCCA DEL MAR MAGGIORE - 0s 
Ponticum, Bosphorus Thracius. 

BOCCA DI S. GIOVANNI - Bospho- 
rus Cimmerius. 

BOCCA DELL' INFERNO, spelonca 
nel Napoletano - Ansancti Vallis. 

BOCCHE DEL GOLFO DI LEPAN- 
TO, in Acaja - Rhium Fretum, Liv. 

BOCCHE' DE’ DARDANELLI, V. 
Stretto di SANIDON, ' 

BOCCHE DI ONIFACIO, tra Sar- 

€gna, e Corsica - Fretum Taphros. 

BOCHIR, o Bichieri, c. in Egitto - 
Canopus : di Bochir - Canopaus, Ca- 
nopicus, 

BODMAN, c. d’ Ingh. nella contea 
di Cornovailles - Voliba. 

OEMI, e Boemmi, Pop. - Bohemi. 

BOEMIA, e Boemmia, prov. della 
Germania - Bojemum, Bojohemum, 
Boemia, Bohemia, Bohemum. 

BOEN, piccola città di Francia nel 
Gorese - Rienium. 

BOG. fiume in Polonia - Hy panis. 

BOGEFUND, borgata della Svezia 
nella Vestrogothia - Bogofunda. 

BOGLIO , castello nel contado di 
Nizza « Bovillium. . 

BOJANO, città in Abruzzo - Bovia- 
num, Bojanum. 

BOIS LE DUC. c. de' Paesi Bassi, 
nel Brabante Olandese - Silva Du- 
cis. 


BOKHARA, città di Tartaria, nel 
paese degli Usbechi - Bochara. 
, BOLESLAU, c. di Slesia - Bolesla- 


a. 
BOLGIANA, V. Bolzan. 

BOLIANA, e Bojana, flume in Dal- 
mazia - Drilo, Plin. 

BOLINA, città in Macedopia - Apol- 
nia. 


BOLOGNA AL MARE, c. in Pic- 
cardia - Gessoriacum. Svet. Bononia. 
BOLOGNA, città di Romagna - Fel- 
sina, Bononia. 
BOLOGNESE - Bononiensis. 
BOLSENA. c. nel Patrimonio di 
S. Pietro - Volsinium, o Vulsinium. 
BOLSENESE - Volsiniensis. 
BOLTON, città d' Inghilterra nella 
provincia di York - Boltonia. 
ZAN, cast. nel Tirolo - Boce- 


um. 
BOMARZO, castello in Toscana - 
Polymartium. 

BOMBON, prov. dell’ Amer. nella 
prefettura di Lima - Bombona. . 

BOMMEL. città delle Provincie Uni- 
te nella Gheldria - Bommelia., 

BONA, città in Affrica - Hippon, 
Bonna : di Bona - Hipponensis. 

BONA, e Ronna, citta in Germania 
* Ara Ubiorum, Bonna. 

BONARIA, isola nell’ America - Bo- 
DUS Aer. 

BONAVENTURA , baja, porto, e 
fortezza dell’ America nel Popajan. 

BONCONVENTO, castello in Tosca- 
na - Bonus Conventus. . 

BONDENO, castello in Lombardia - 
Bondincomagum. 

BONDONIZA, città in Acaja - Scar- 
phe, Sen. Scarphia, Plin. 

BONNEVAL, castello in Francia - 
Bona-Vallis. i 

BONEVILLE, castello in Savoja - 
Bonopolis. . 

BONFATTI, castello in Calabria — 
Hycla | 


cla. i 

BONIFAZIO, e Bonifacio, città in 
Corsica - Bonifacium. . 

BONNA, città d' Affrica in Barberia*-- 
= Bonna, 


lo 


BIRKENFELD, c. d’ Alema na nel 
circ. dell’ Alto Reno - Bircofeldia. 


Romulea, Li 
BISANO, monte, e castello in Abruz- 
zo - Trifernum, Liv. 
BISCAGLIA, provincia di Spagna - 
ntabria. 
BISCAGLINO - Cantaber. 
BISCHOFSZELL, c. degli Svizzeri 
- Episcopi cella. 
i BISEGLIA, c. nella Puglia - Vigi- 


ia. 

BISENTO, castello in Toscana - 
Visentum. 

BISERTA, c. nel regno di Tunisi - 

tica. . 

BISERTINO - Uticensis. 

BISIGNANO, città nella Calabria - 
Resuni:e, Bisunianum. 

BISNAGAR, c. d' Asia nelle Indie, 
capitale del regno dello stesso nome - 
isnagaria. 

.BISTONIA, città di Tracia - Bisto- 
nia 


BISTONIO, di Bistonia - Bistonius. 

BITCHE, città di Francia nella Lo- 
rena - Bidiscum. 

BITINIA, e Bettinia, o Bettania, 
provincia d'Asia - Bithynia, Bebricia. 

BITONTO, città nella Puglia - Bu- 
tuntum, Budruntum, Bituntum. 

BITTONA, Bettona, castello nel- 
l’ Umbria - Vittonium. 


BISACCIA, c. nel Principato Ultra - 
V. 
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BONNA, piccola città d’ Alemagna 
nell’ Elett. di Colonia - Bonna. 

BONNE, castello in Savoja - Bon- 
na. Bodiontii, orum. . 

BONZI, sacerdoti idolatri del Giap- 
pone, e della Cina. 

BOFFINGEN, c. imper. d' Alem. 
nella Svevia, sul flume Eger - Bon- 


AREA: 
OPPART, città di Francia - Bo- 
dope 
.BBORBO, f. nella Liguria - Urbs. 
BORBON, c. in Francia - Boja. 
BORBONE LES BAINS, c. di Fr. 
nel Borbonese - Burbo Archembaldi. 
BORBONE LANCY, città di Fran- 
cia nel Ducato di Borgogna - Borbo- 
nium Anselmum. 
BORBONESE - Bojus. 
BORCHUM, isola nel mar di Ger- 
mania - Fabaria. 


BORCKELO, piazza delle P. U. nella | d 


città di Zutfen - Borchelva.. 

BORDO',o Bordeaux, città in Guien- 
na - Burdigala. 

BORGIA, e Boria, città in Aragona 
- Belsinum. 

BORGO, citta di Svezia, nella pro- 
vincia di Hilanda - Borgus. 

BORGO DALIM, città una volta in 
Cipro - Odalium, Virg. 

ORGO S. MARTINO, terra nel 

Monferrato - Vetus caput. 

BORGO SESIA, castello nel Ver- 
cellese - Burgus Sessites, | 

BORGO S. SEPOLCRO, città in To- 
scana - Biturgiw. 

BORGO DI VAL DI TARO, luogo 
nel Parmigiano - Burgus Vallis Tari. 

BORGO LAVIZZARO, terra nel No- 
var. - Forum Lebuonum, Plin. 

BORGO S. DONNINO, città tra Par- 
ma e Piacenza - Fidentia Julia, Bur- 
gus S. Domnini: di Borgo S. Donni- 
no - Fidentinus. 

BORGOFORTE, citta d’ [talia nel 
ducato di Mantova. 

BORGOGNA, provincia di Francia 
- Burgundia. 

BORGOGNONI - Burgundiones, Se- 


quani. 
BORGOMANERO, territorio nel No- 
varese - Burgomanerum. 
BORJA, città di Spagna, nel regno 
d' Aragona - Belsinum. 
BORIQUEN, isola dell America Set- 
tentrionale - Boriquena. 
BORISTENE, flume in Polonia - 
Borysthenes. 
BORMIA, flume nel Piemonte - 
Bormia. 
BORMIO, castello ne' Grigioni - Bor- 
mium. 
BORN, c. nel circolo di Lipsia - 
Borna. 
BORNEA, o Burnea, villaggio in 
Toscana - Turena Augustalis. 
BORNEO, isola delle Indie, luna 
Aelle tre grand’ isole delia Sunda - 
Bona Fortuna. 
BORNHOLM, isola nel mar Baltico 
nella Danimarca - Boringia. 
BORNO, regno d' Africa nella Ne- 
grizia - Bornum. 
BORON, città in Tracia - Bistonia. 
BORONESE - Bistonius. 
BOROUBRIDGE, città d' Inghilter- 
ra, nella prov. di York - Jusurium. 
BOSA, città in Sardegna - Bosa. 
BOSCO DI BECCANO, in Toscana 
- Marsia sylva, Liv. 
BOSCO DI M. FIASCONE, in To- 
scana - Svlva Volsinensis. 
BOSCO D! PONTREMOLI, nella Li- 
ria - Martius saltus. 
ROSCO DI SOLANO, terra nella 
Calabria - Clibanus. 
BOSNESI, Bosnacchi, pop. in Un- 
gheria - Scordisci. Hor. 
ROSNIA. Bossina, prov. di Turchia 
- Bosnia. Rossena. 
BOSFORO CIMMERIO, V. Bocca di 
S. Giovanni. 
BOSFORO TRACIO, V. Bocca del 
mar Maggiore. | 
BOSTON, città d' Inghilterra nella 
prov. di Lincolne - Bostonium. 
BOSTON, c. dell' America, capit. 
della nnova Ingh. - Bostonium. 
BOSWORT, città d' [nghilterra nel- 
la prov. di Leicester. 
BOTNIA, prov. di Svezia - Bothnia. 
BOTRODO, selva nella Spagna - 
Botrodus, Mart. 
BOTZRERG, m. negli Svizzeri - 
Vocetus, o Vocetius, Tac. 
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BOTZEMBURG, città d' Alemagna 
nel ducato di ME 
ROVA. citta nella Calabria - Bova. 


BOUCHAM, città de’ Paesi Bassi[6 


nell’ Hannonia - Buccinium. 
BOUCHART, isvla e citta di Fran- 

cia in Turena - Insula Buchardi. 
BOUILLON, picc. c. di Fr. nel du- 

cato dello stesso nome - Bullio. 
BOViNO, c. nella Puglia - Bovi- 


num. 

BOURGANEUF, citta di Francia nel- 
la Marca - Burgus novus. 

BOURG EN-BHRESSE, città di Fr. 
capitale della Bresse - Tamnum Bur- 


gus. 
BOURGES, città principale della 
prov. di Berry - Byturiges. 
BOURMONT, città di Francia nel 
Barrese - Brunonis mons. 
BOXTEL, borgo del Brabante Olan- 


ese, 

BOXTEUDA , città d'Alem. nella 
Sassonia - Boxteuda. 

BOZICHISTRAN, castello in Etolia 
- Pleuron, Ovid. di Bozichistran - 
Pleuronius, Ovid. 

BOZOLO, castello nel ducato di 
Mantova - Bozolum. 

BRA, terra nel Piemonte - Barde- 
rate. 

BRABANTE, parte delle Fiandre - 
Brabantia. 

BRACCIANO, c. d’Italia - Arcen- 
num, Barcennum. 

BRACCIO DI S. GIORGIO. V. Stret- 
to di Gallipoli - Chersonesus Thra- 


cie. 

BRACHLEI, c. d' Inghilterra nella 
provincia di Northampton. 

BRACKLAU, c. della Polonia nel 
Las DA dello stesso nome - Bra- 
cla via. 

BRADANO, fiume in Basilicata - 
Brada. 

BRAGA, città in Portogallo - Au- 
gusta Bracarum, Bracaraugusta, 

BRAGANZA, c. in Portog. - Brigan- 
tia, Calivbriga, Tuntobriga. 

BRAID-ALBAIN, provincia di Sco- 
zia - Albanis. 

BRAINE -L' ALLEU, città de’ Paesi 
Bassi Austriacl nel Brabante - Bro- 


nium. 

BRAINE-LE-COMTE, citta di Fran- 
cia - Brenna Comitis. — 

BRAMANT, castello in Savoja - 
Brammovicum. 

BRANDEBURGO, Brandemburgo, 
Brandiburg, e Brandimburgo, c. in 
Germania - Brandemburgum, Bran- 
noburgum. 

BRANDIZZO, V. Brindisi, terra nel 
Piemonte - Brundusium. 

BRANSWICH. citta in Germania - 
Brunopolis, Tulisurgium. 

BRASILE, imp. d'Amer. - Brasilia. 

BRASLAVIA, città in Lituania - 
Bratislavia. 

BRASSAW, V. Cronstadt. 

BRASSOVA, città in Transilvania 
- Patrovissa. 

BRAVA, isela d'Africa, una del 
Capo verde - Brava. 

BRAUNACU, città d' Alem. nella Ba- 
viera - Braunodunum. 

BRAUNSBERG, città di Polonia - 
Brunonis mons. 

BRECHIN, città di Scozia nella prov. 
d' Angus - Brechinium. 

BRECKNOCK, città d' Inghilterra 
nella provincia dello stesso nome - 
Brechinia. 

BREDA, città de’ Paesi Bassi nel 
Brabante - Breda. 

BREGANSON, città nel delfinato - 
Rrigantium. 

BREGENTZ, città d' Alem. nel Ti- 
rolo - Bregentium. 

BREMA, citta in Germania - Brema. 

BREMERFURD. piccola c. d' Alem. 
nella Sassonia inferiore - Bremefurda. 

BREMGARTEN, città degli Svizzeri 
- Bremorcartum. 

BREM ME, castello nel Pavese - 
Bremma. 

BRENDOLO, castello nel Veneziano 
- Brendulum. 

BRENTA, fiume nel Padovano - Me- 
doacus, o Meduacus major. 

BRENTO, castello nella Romagna - 
Rrintum. 

BRENTONI, castello nel Veneziano 
- Brentonicum. 

BRESCIA , città nella Lombardia - 
Brixia. 
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BRESCIANO, terr. nella Lombardia 
- Brixiensis. 
BRESLAVIA , o Breslau, c. nella 
lesia - Vratislavia, Budergis. 


BRESSE (la), provincia di Francia | d 


- Bressia. 

BRESLE, fiume di Francia, nella 
Normandia - Briselle. 

BRESELLO, V. Bersello. 

BRESLE dai fiume considerabile 
diana nella Normandia - Bris- 
selle. 

BREST, c. di Francia - Brestia, Bri- 
vates. 

BRETANICO, V. Britannico. 

BRETTAGNA, e Bretagna, prov. 
di Francia - Britannia minor, Are- 
morica, Armorica: la gran Bretagna 
- Albion, Britannia. 

BRETTANICO, e Bretanico, V. Bri- 
tannico. 

BREY, c. d'Alem. nel paese di 
Liegi sulle frontiere del Brabante. 

BRIANZON, città nel Deltinato - 
Brigantium, Brigantia. 

BRIARE, citta di Francia nel Ga- 
stionese - Brinodurum. 

BRIAREO, gigante - Briareus: di 
di Briareo - Briarejus. 

BRIE, distretto di Francia - Bria. 

BRIE CONTE-ROBERT, c. picc. di 
Fr. - Bria Comitis Roberti. 

BRIEG, città d' Alem. nella Slesia 
- Brega. 

BRIEL, c. delle Provincie Unite, 
capit. dell’ isola di Voorn - Briela. 

RIEUX, c. di Francia nella Bre- 
tagna - Briconium. 

BRIGNANO, castello nel Veneziano 
- Bretena.. « 

BRIGNOLES, città di Francia nella 
Provenza - Brinonia. 

BRIN, città della Boemia nella Mo- 
ravia - Brupa. 

BRINDISI, città in terra d’ Otranto 
- Brundusium: di Brindisi - Brundu- 
sinus. 

BRIONDE , città di Francia nel bas- 
so Avergnese - Brios. 

BRIONI (li), isole dell’ Istria - Pul- 
laria, Plin. 

BRISAC, fortezza al Reno - Brisa- 
cus mons, mons Brisiacus, Brisacum. 

BRISGOVIA , paese d'Alem. nel 
circolo della Svevia - Brisgovia. 

BRISTOL, città in Inghilterra - Bri- 
stotium. 

BRITANNI, Inglesi - Britanni. 

BRITANNICO, Britanno - Britan- 
nus. Britannicus. 

BRIVES LA GAILLARD, città an- 
tica di Francia nel Limosino - Briva 
Curretia. 

BRIVIO, castello nell’ Insubria - 
Bripium. 

BRIXEN, c. nel Tirolo - Brixinium. 

BRODERA, città d' Asia, negli Sta- 
ti del Mogol - Brodera. 

BRONDOLO, porto vicino a Vene- 
zia - Brundulus portus. 

BRONDRUT, città degli Svizzeri - 
Pons Reintrudis. 

BRONI, cast. nel Pavese - Bran- 
denona. 


VIERNES uno de' Ciclopi - Brontes, | 
irg. 
BROTEO. figliuolo di Vulcano e di 


Minerva - Brotes, e Broteus. 

BROVAGE, città di Francia nella 
Santogna - Broagium. 

BRUCA. V. Porcari. 

BRUGES, e Brugge, citta in Fran- 
cia - Brugz, arum. 

BRUGNETO, nella Riviera di Ge- 
nova - Brunetum, Bruniatum. 

BRUNO. f. in Toscana - Prille. 

BRUNSBERG, città in Prussia - 
Brunsberga. 

BRUNSWICK, città nella Germania 
- Brunopolis. Brusnii vicus, Brunsvi- 
ga, Pentapolis.” 

BRUSSEL, e Brusselles,, c. nel Bra- 
bante - Bruxellae, arum. 

BRUTO - Brutus: di Bruto - Bru- 
tius, Brutianus. , 

BRUZESTUS, città della Polonia 
maggiore - Brestia. 

BUA, is. del golfo di Venezia sulla 
costa della Dalmazia - Bubna. 

BUBIERCA, cast. nel regno d’ Ara- 
gona - Voberca, o Voberta, Mart. 

BUCHAU, città d' Alem. nella Sve- 
via - Buchovium. 

BUKINGHAM, città d' Inghilterra 
nella provincia dello stesso nome - 
Neomagus. 
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BUDA, o Ossen, città in Ungheria 
- Buda, Heraclia. 

BUDOA, città in Dalmazia - Butua. 

BUDRIO, cast. in Romagna - Bu- 


rium. 

BUDWEISS, città d' Alem. nella 
Boemia - Rudovissa. 

BUENOS AYRES, c. dell' America 
nel Paraguai - Bonus Aer. 

BUGEY, prov. di Francia - Beuge- 
sia, Sebusiani. 

BUGIA, e Buggea, città in Algeri 
Salde, arum, Plin. Bugia. 

BUGLION, c., e ducato ne’ Paesi 
Bassi - Bullonium. 

BULGARI, popoli nella bassa Misia 
- Triballi. orum, Tac. 

BULGARIA, e Bulgheria, provincia 
nella bassa Misia - Rulgaria. 

BULLINBROK, città d' Inghilterra 
nella provincia di Lincolne - Bullin- 
brochium. 

BUNGO, regno del Giappone, nel- 
l' isola di Ximo - Bungum. 

BUNINA, m. in Tessaglia - Oeta. 

BUNZEL, due città d'Alem. nella 
Boemia - Bodeslavia. 

BURAGRAG, fiume nel regno di 
Fez - Sala, Plin. 

BUREN, città delle P. U. nella Guel- 
dria - Dura. 

BURGAUSEN, città in Bavlera - 
Burchisia. 

BURGDORF, c. degli Svizzeri, nel 
canton di Berna - Burgdorfium. 

BURGES, e Bourges, c. in Francia 
- Biturix, Biturica, Avaricum : di Bur- 
ges - Avaricensis. 

BURGOS, città in Castiglia vecchía 
- Burgi, Bravum zd 

BURICH, città d' Alemagna nella 
Westfalia - Burneum. 
BURLINGTON, e Bridlington, c. 
iccola d' Inghilterra nella prov. di 

orck - Brillendunum. 

BURON, V. Bristonia. 

BURSA, c. in Bitinia - Prusa, Plin. 
di Bursa - Prusiacus, Sil. 

BURSIA, prov. d' Asia - Bithynia. 

BURUZ, citta dell’ Asia - Cibyra : 
di Buruz - Cibvraticus. | 

BURUZESI - Cibyratae, arum. 

BUSSETO, castello in Sicilia - Bu- 
cia, Busetum. 

BUSSETO, castello nel Piacentino 
- Buxetum. 

BUSSIERE, piccola città di Fran- 
cia in Borgogna - Buxera. 

BUTOU, città della Cassubia, alle 
frontiere della Prussia - Butovium. 

BUTRINTO”, Butroto, Car. Eneid. 
città in Albania - Buthrotum: di Bu- 
trintó - Buthrotrus, 

BUTZOU, città d' Alem. nella Sas- 
sonia - Ebodurum. : 

BUZANCOIS, piccola città di Fr. 
nel Berry - Buentiacum. 
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CAANA, città d' Egitto sulle spon- . 
de del Nilo - Caana. 

CABAIGNAC, luogo in Linguadocca 
- Cabiomagum. o 

CABRERA, figl. di Proteo- Cabera. 

CABESSA, città di Portogallo nel- 
I’ Alentejo - Cegobria. . 

CABRA . città d'Africa nella Nigri- 
zia - Egabra.  . 

CABRIA, illustre capitano ateniese. 

CABULISTAN, prov. nell'Asia, nel- 
l'impero del Mogol - Arachosia. 

CABOUL, città dell'Asia nelle Ine 
die - Arachotus. 

CACA, sorella di Caco, la quale 
alcuni vogliono che avesse indicato 
il fatto del fratello ad Ercole, ed 
avesse perciò meritato allare e sa- 


grifizj. . 

CACACA, città d'Africa nel regno 
di Fez - Metagonium. 

CACARI, prom. in Colco - Hera- 
cleum, Plin. : 

CACHAN, città della Persia nel- 
l' trac - Caticantum, e Cachanum. 

CACO, figi. di Vulcano, ladro cele- 
bre nelle favole - Cacus. 

CADEQUIA, buon porto di Spagna 
in Catalogna - Cadacherium. 

CADICE, citta di Spagna - Tarthes- 
sus, Tarthesus, Erythea, Gades, ium: 
quei di Cadice - Gaditani, Cic. 
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CADMEA, la fortezza di Tebe - 
Cadmea. 

CADMO, figi. d'Agenore - Cadmus: 
di Cadmo - meus, Cadmejus. 

CADORE, città sulle frontiere del 
Tirolo - Cadubrium. 

CADORE, o Pieve di Cadore, ter. 
d' Italia nello Stato Veneto - Castrum 
Plebis Cadorina. 

CADORINO (il), tratto di paese nel- 


la Marca Trevigiana - Ager Cadori- 


nus. 
CAEN, città nella bassa Norman- 
dia - Cadom 


um. 
CAERDAM, prov. d'Ingbilterra - Co- 


mitatus Maridunensis. 


CAERMARDEN, città d'Inghilterra 


- Maridunum. 


CAFFA, città di Russia - Theodo- 


sia, Capha, Cavum. 

CAFFRERIA, paese dell’Africa - Ca- 
freria, e Cafria. . 

CAGLI, città d’Italia alle falde del- 
l'Appennino, - Callium. 

CAGLIARI, Calleri, c. in Sardegna - 
Calaris: di Cagliari - Calaritanus. 

CAHORS, citta di Francia - Divona 
Cadurcorum, Cadurcum. 

CAJAZZA, V. Gajazzo. 

CAJENNA, città, (lume ed isola del- 
l'America - Cayana. 

.. CAIRO, città d' Egitto - Memphis., 
ns Cairus. 

CÁIROAN, c. nel regno di Tunisi - 
Thiscus, Hirt. Cairoanum. 

CAITACHI, popoli di Circassia - 
Heniochi. Vell. 

CALABRESE, e Calavrese - Cala- 
ber, Calabricus. 

CALABRIA, e Calavra , e Calavria, 
° appresso il Villani, tratto di paese 

nel regno di Napoli - Calabria, Bru- 
tii, magna Gracia. 

CALABRIA CITRA - Calabria cite- 
Lon. Calabria Ultra - Calabria ulte- 
rior. 

CALAIS, città fortissima di Francia 
nella bassa Piccardia - Caletum. 

S RONHORR A) e Calaorra - Cala- 
guris. 

CALAMA, fiume in Epiro - Thya- 
mis, Cic. 

CALAMATA, città della Turchia 
Europea, nella Morea - Theramna. 

CALAMEA EN LA SERENA, c. in 
Estremadura - Hipa, Liv. 

CALAMO, isola nell’ Arcipelago - 
Claros. 

CALAORRA, città nella vecchia Ca- 
id - Calaguris. 

ALAORRITANO, di Calaorra - Ca- 


uU. sa 
ALATAGIRONE , città in Sicilia - 
Calata Hieronis. —— 
CALATAJUD, città di Spagna nel 
o d'Aragona - Bilbilis nova. 
ALATRAVA , c. di Spagna nella 
nuova Castiglia - Oretum. 
CALBE, città d'Alem. nella vecchia 
Marca di Brandeburg. 
CALCANTE , indovino greco - Cal- 


chas. 

CALCAS, citta d'Alemagna nella 
Westfalia - Calcarla. 

CALCEDONIA, e Calcidonia, V. Scu- 


tari. 
CALCHISTAN, una parte del m. 
Tauro - Paropamisus, Col. 
CALCIOPE, sorella di Medea - Cal- 


iind 
ALDANA, flume di Calabria - Ci- 
ris, o Cvris. 

CALDAR, e Caldea, provincia di 
Babilonia - Chaldrma. 

CALDEO - Chaldeus, Chaldaicus. 

CALEGNANO, castello in Calabria - 
Altanum, e Althanum. 

CALEPIO, castello nel Bergamasco 
- Calepium. 

CALES, e Calais, città , e porto in 
Piccardia - Calesium, Icius portus. 

CALICUT , città nelle Indie Orien- 
tali - Calecutium. 

CALIFORNIA, penisola dell’A meri- 
ca meridionale nel mar del Sud - 
California. l 

CALIGOLA , imperatore - Caligula. 

CALINNA, isola nel mar di Man- 
dria - Calymna. 

CALISSO, ninfa - mr pro: 

to. figliuola di Licaone + Ca- 

t 


0, us. 
CALLAO, città dell’ America nel 
Perù - Callaum. 
+  CALLIGOLA, monte In terra di La- 
yoro - Calligula. 


re 


Sil. 
CAMINHA, c. forte di Portogallo, |g 
lenus, |. 
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CALLIMACO , poeta cirenese - Gal- 


limachus. 
CALLIOPE, musa - Calliope. 


CALLIROE, moglie d' Alcmeone - 


Callirlioe. 


CALLIRROA, fonte nel Ducato di 


Sethines - Callirrhoe. 


CALLISTENE, 1ilos. - Callisthenes. 
forte de' Paesi Bassi nel 


CALOO, 
paese di Waes, sulla Schelda. 


CALMAR , città della Svezia, nella 


provincia di Smaland - Calmaria. 


tshire 


Taurocinium. 
tra - Calor. 


na - Varamus. 
CALPE, V. Gibilterra. 


Calusium, ii. 
Cales, ium. 
sim, Calviu 
gna - Nora. 


CALZADA, citta di 
Castiglia vecchia - Calc 


rcus Marianus 


CAMARANA , isola dell'Arabia, nel 


Mar Rosso - Cardamina. 


CAMARANA, città in Sicilia - Ca- 


marina. 


CAMARATA, castello in Sicilia - 


Camicus. 


CAMARGRE, isola di Francia nella 


Provenza - Camaria. 


CAMARINA, fiume in Sicilia - Hip- 


paris. 
CAMARINES, contrada di Asia nel- 
l'isola di Lusson, una delle Fili pino: 
axil- 


‘ CAMBAJA, citta dell’ India - 

la, orum, Plin. Cambaja. 
CAMBAJESI, Taxilla, Plin. 
CAMBERNON , borgo di Francia in 

Normandia. 
CAMBISE , re di Persia - Camby- 


ses. 

CAMBOJA , regno d'Asia nelle In- 
die - Camboja. — 

CAMBRA Y, città nell’Annonia - Ca- 
meracum. 

CAMBRESE, prov. di Francia nei 
Paesi Bassi. 


terra. ea 
CAMBRIGIA, c. in Inghilterra - 
Cantabrigium. 
CAMERINO, c. nell’Umbria - Ca- 
merinum : di Camerino - Camers, Sil. 


CLamerinus. 


CAMIN, città d'Alemagna nella Po- 
merania - Caminum. 

CAMINATE, e Camminate, fiume 
de’ Sabini - Allia. — —— 

CANINCI, f. in Sicilia - Hypatis, 


CAMINIZA, c. d'Acaja - Ole 
Plin. di C2miniza - Olenius, Ovid. 

CAMILLA - Camilla. 

CAMILLO - Camillus. 

CAMPAGNA DI ROMA - Latium. 

CAMPAGNA, citta nel Principato 
Citra - Campania. an i 

CAMPAGNA, provincia di Francia, 
V. Sciampagna. . 

CAMPAGNANO, e Campaniano, 
fiume in Calabria - Acheron. — 

CAMPANA, castello in Calabria - 
Culasarna. 3 

CAMPANELLA , prom. nel Princi- 
pato Citra - Atheneum. 

CAMPANILLO, castello nel regno 
di Aragona - Susana, Sil. 

CAMPIGNA , contrada de' Paesi 
Bassi, - Campa 

CAMPO GABIO, c. in Campagna 
di Roma - Gabii, orum 
SEO MARINO, c. 


di Rieti - Reatinus ager, Plin. 
CANA, castello in Galilea - Cana. 
CANA, c. in Egitto - Coptos: di 

Cana - Copticus. 

CANADA’ (il), EON. dell' America 

- Canada, Nova Francia. 

CANALE DI SANT' ALBERTO, che 


"in Puglia - 


<a. 


CALNE, città d' Inghilterra nel Wil- 
CALOIRO, isola nell’ Arcipelago - 
yaros. 

CALOPINACO, fiume in Calabria - 
CALORE, fiume nel Principato Ul- 
CALORO, f. nella Marca Trevigia- 


* CALUSO, terra nel Canavese - 
CALVI, città in terra di Lavoro - 


CALVI, cast. in Corsica - Litus Cze- 
m. 
CAL VITI, città distrutta in Sarde- 


Spagna nella 
ida, 


CAMAIRANO, e Camariano, villag- 
io nel Novarese - Mariana Castra, 


aterna. VN 
CAMPO PENDENTE, nel territorio | C 
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dai Po conduce in mare sino a Ra- 


venna - Fossa Messanica 1 Plin. 


CANAL DI SANT' AN 
Lago di Sal 
di Malabar - Caligeris. 
sta di Malabar - Canaria. 


- Fortunata insule, Plin. 


n 
CANAVESE (il), tratto di paese 


nel Piemonte - Campitium. 


. CANCHE, flume di Francia - Can- 
cia. 
CANDACE, regina degli Etiopi ai 


tempi di Augusto - Candax. 


CANDAHAR, città d' Asia, A 
r- 


della prov. dello stesso nome - 
tospana. 


Cevian - Candea 


CANDIA, regno di Asia nell’ isola 


di Ceylan. 


CANDIA, c. capitale dell’ isola di 
tal nome - Matium, Plin. Cysteum : 
e luogo nella Lomellina - Candium. 

CANDIA , isola nel mar Mediterra- 


neo - Creta. 


CANDIOTTO, di Candia - Creten- 


sis, Creticus. 


CANDY, città capit. dello stesso re- 


gno - Candium. 


CANEA (la), città in Candia - Cy- 


don : della Canea - Cydonius. 


CANEGINA , fort. nello Stato del|M 
Ronciglione - Capena: di Canegina 


- Capenas, Capenus. 


CANETO, o Canneto, cast. nel D: 


di Mantova - Canetum, Bubianum. 


CANGRIA , città in Paflagonia - 


Gangra, orum, Gangre, Plin. 
CANINA. prov. d' Alb. - Chaonia. 
CANINESE - Chaonius. 
CANINESI - Chaones. 


CANNAT , piccola città di Francia 
nella Provenza - Castrum de S. Can- 


naro. 


CANNE, e Canna (e Canni negli 
antichi), città in terra di Bari - 
di Canne - Can- 


Canna, arum: 
nensis. ca. 

CANNES, piccola città di Fr. in 
Provenza - Ca 


nno®. 
CANO, regno d' Afr. nella Nigrizia 


num. 
CANOPO, V. Bochir. 


CANOSA, città in Terra di Bari- 


Canusium : di Canosa - Canusinus. 


CANOVIA, paese iu Epiro - Canda- 


via. 
CANTABRIA , provincia della Spa- 
CAMBRIDGESHIRE, prov. d’Inghil- | g 


na. 
CANTAVEJA , città di Spagna - 
Carthago vetus. ©. 
CANTAZARO, città in Calabria - 
Cantazara, e Catacium. 
CANTORBERY, città in Inghilter- 
ra - Cantuaria: di Cantorbery - Can- 
tuariensis. 
CANTONI SVIZZERI - Pagi Helve- 
ticorum. 
CANTON DI APPENZEL - Abbati- 
scellensis pagus. 
—— di Basilea - Basileensis pa- 


us. 
—— DI BERNA - Bernensis pagus. 
—— DI FRIBURGO - Friburgensis 


pagus. 
CANTON DI GLARIS - Glarionensis 
pagus. 


—— DI LUCERNA - Lucernensis | P1 


agus. 
PE DI SCIAFFUSA - Scaphusien- 
sis pagus. : 

—— DI SOLURA - Solodorensis pa- 


eum DI SVITZ - Svitensis pagus. 
—— DI UNTERVELDEN - Sylva- 


niensis DE 
—— DI URI - Uraniensis pagus. 
—— DI ZUG - Zugiensis us. 
—-— DI ZURIGO - Tigurinus pa- 


us. 
i CANUBIN, monistero sul monte Li- 
bano, residenza del Patriarca de' Ma- 
roniti - Cenobium. 

CANZARON DI MAHOMA, fonte 
nelle foreste di Barca - Solis fons, 


urt. 
CAORLE, isola nello Stato Veneto 
in faccia del Friuli - Caprul, a- 


rum. 
CAPACCIO , città ncl Principato 
Citra - Caput Aqueum. 
CAPANEO, capitano greco - Capa- 
ueus: di Capaneo - Caparnoejus. 


ONIO, V. 

ANANOR , c. d' Asia nella costa 
CANARIA , regno d' Asia sulla co- 
CANARIE, isole nel mar Atlantico | s 


ANDEA, e Candy, c. nell’ isola di'{ 


CA 


CAPELLE, c. di Francia in Piccar- 
dia - Capella. 
CAPENA, fiume nello Stato di Ron- 
ciglione - Capenas. 

CAPENEU, picc. c. di Francia in 
Linguadocca - Cannissus pensus. 

CAPES, e Caps, città in Africa - 
Tacape, Plin. di Capes - Tacapen- 
is 


CAPESTAG, picc. c. di Francia 
nella diocesi di Narbona - Caput 


stagni. 
i CAPETO, re de’ Franchi - Cape- 


us. 
CAPI, re degli Albani - Capys. 
CAPITANATA, provincia del regno 

di Napoli - Daunia, o Apulia Daunia: 

di Capitanata - Dauniacus, Daunius. 
CAPIZZI, città in Sicilia - Capi- 


na. 
CAPO BRETON, V. Isola Reale. 
CAPO BRETON, borgo di Francia 
nell’ Armagnac. 
CAPO CORSO, prom. dell’ Isola di 
Corsica - Sacrum Promontorium. 
CAPO DI SAN GIORGIO, Capo Ver- 
d , prom. in Magnesia - Magnesia 


in. 
CAPO MALIO DI S. ANGELO, 
rom. in Morea - Malea, o Malxa, 


irg. 
CAPO BON, prom. in Africa - Mer- 

curii promontorium, Plin. 

CAPO STILLARI, prom. in Ionia - 


inas. 
CAPO CAMPANELLA, Capo di Mi- 
nerva, prom. nel principato Citra - 
Minerve promontorium, Surentinum 
promontorium, Tac. 

. CAPO DELLE COLONNE, prom. 
in Calabria - Lacinium: del Capo 
delle Colonne - Lacinius, Ovid. 

CAPO DI S. MAURA, prom. nel 
mar lonio - Leucata, Leucate. 

CAPO DELL’ ARMA, prom. in Ca- 
labria - Leucopetra. 

CAPO BOCO, o Coco, prom. in Si- 
cilia - Lilybeum: di Capo Boco - Li- 
Iybeus, Lilvbetanus, Lilvbejus. 

«CAPO D'OTRANTO - Acra Japy- 


gia. 

CAPO TRAFALGAR, prom. in An- 
daluzia - Junonis ara, Mel. 

CAPO GIALLO , prom. in Morea - 
Junonis promontorium, Liv. 

APO DI BURSANO, o di Bruz- 

, prom. in Calabria - Zephy- 


um. 
CAPO DI ZUANE , o d' Atelin, 0 
di Mirabello, in Candia - Zephyri- 


num. i 

CAPO D'ISTRIA, c. nell’ Istria, 
- Justinopolis. 

CAPO MAINA, prom. in Laconia 
- Tanarus, o Taenarum, Sen. di Capo 
Maina - Tanarius, Virg. 

CAPO TENIA, prom. in Tracia - 
Thynías , Plin. 

APO DI S. MARIA DI LEUCA, 
prom. in Terra d' Otranto - Salen- 
tinum promontorium. 

CAPO SALOMON, prom. in Can- 
dia - Samonium. ù 

CAPO DI SIGLI , prom. in ‘Morea 
- Scylleum. )J 

CAPO DI PENNAS, prom. in Ispa- 

na - Scythicum promontorium , 


el. 

CAPO QUEATUMO, Capo Mona- 
slier, prom. in Tessaglia - Sepias, 
in. 
CAPO GIANIZZARI, prom. in Tro- 
de - Sigeum, Plin. Sigei Campi, Virg. 
di Capo Gianizzari - Sigeus. Sigejus. 
CAPO DELLE COLONNE, prom. 
del ducato di Sethines - Sunium, 


tat. 

CAPO DI PATRASSO, prom. e 
cast. in Acaja - Rhium, Plin. 

CAPO PASSARO, prom. in Sicilia. 
- Pachinus. MM 

CAPO DI FARO, prom. in Sicilia 
- Pelorus, Cic. del Capo di Faro - 
Peloritanus, Sol. 

CAPO MASTICO, V. Fanale, pr. 

CAPO DI CAIROAN, prom. nel re- 
gno di Barca - Phycus, Luc. 

CAPO CAMPANA. prom. in Tosca- 
na - Populonium, Plin. 

CAPO DI MELAXO, prom. in Ca- 
ria - Posidium, Plin. La. 

CAPO FAGONA, prom. in Bitinia 
- Posidium, Mel. . 

CAPO PALI, prom. in Macedonia 
- Nympheum, Luc. 

CAP DI MONTE SANTO, e Capo 


- wm ww — - 


+ » 


CA 
Ninfeo, prom. alle radici del monte 
Ati - Nym haeum, Plin. 


CAPO D LIMON, prom. in Cappa- 
docia - Heracleum. 

CAPO VERDE, 

CAPO DI SIERRALEONA prom 
nell' Oceano Atlantico - Hesperium 


comu, Mel. 
penisola in Dal- 

CAPO LIS mazia - Hyllis. 

CAPO DI MONTE FALCONE, prom. 
in Sardegna - Gordita 

CAPO DI BUONA ‘SPERANZA - 
Frons Afric, Mel. 

.CAPO DI SANT' ANDREA , prom. 
nell'isola di Cipro - Dinaretum. 

CAPO SASSOSO, prom. in Candia 
- Dion, Plin 

CAPÒ FRASCHEA, prom. in Can- 
dia - Dium, Liv 

CAPO BULCO, monte, e prom. in 
Candia - Candiscus, Plin 

CAPO LITAR, prom. in Negropon- 
te - Ceneum, A E 
Litar - Cenzeus, ^0vi 

CAPO DI PEZZOLÓ , o Capo del- 
I’ oro, bd; in Negrop. - ' Caphareus. 

CAPO FISELLO, 0 Comano, pr. in 
Paflagonia - Carambis. 

CAO DI S. CROCE , promontorio 
ul mar della Tana - Cimmerium pro- 
montorium. 

CAPO DI S. MARIA , prom. in Al- 
garve - Cuneus 

CAPO SIDRO, prom. ín Morea - 
Cynosura. 

CAPO CONELLO, o Capo Sant E- 
lia, prom. in Morea - Cyparissum. 

CAPPADOCE - Cappadox, Cappa- 
docius. 

CAPPADOCIA, e * APodoccia prov. 
d’ Asia - Ca ppaduc 

CAPRAJA (un 2s "isola nel mar di 
Toscana - Capraria. 

CAPRI, isola nel mar di Toscana 
- Capraria. 

CAPRI , isola riel regno di Napoli 
- Capre®, Caprea, Telinis insula. 

CAPROSE le), tre piccole isole 
Dei SAT di Panfilia - Chelidonie, 


M CAPUA, Capoa, e Capova, città in 
Terra di Lavoro - Capua. 


CAPUANO, Cap no - Capuanus. 
CAPUL, isola asia, una delle Fi- 
T 
ARACAS, o S. Giovanni di Leon, 


città dell’ America. 
CARAMANIA, V. Cilicia. 
CARAMANTA, c. nell’ America me- 
ridionale - Caramanta. 
CARANGUES, popoli dell' America 
meridionale nel eru. 
CARASIA, prov. dell’ Asia minore 
- Lydia: di Carasia - Lydius. 
CARASSO, fratello di Saffo - Cha- 
DTA Charaxus. 
ARASU’, fiume in Cilicia - Cyd- 
nus, Curt. 
CARAVACCA, cast. in Ispagna - 
Caravacca. 
CARAVAGGIO, terra nel Milanese 
- Caravagium. 
CARBONARA, luogo nel principato 
Ultra - Aquilonia. 
CARBONIANO, castello in Campa- 
NS 
NA, c. in Linguadocca 
- Carcassona. ER 
CABDIFF, V. Glamorgan. 
CARDIGAN, c. d' Inghilterra, cap. 
della provincia dello stesso nome - 
Ceretica. 
CARDONA, cia in Catalogna - 
Mr CEA Arbanagi 
0 a - 
dia = Carol s pr Vinci nella Finlan 
CARENTAN c. di Fraucia nella 
Normandia - Carentonium. 
uud » Popoli di Caria - Cares, 


CARIA, V. Aidinelli. 

CA ARIATI, c. in Calabria - Charia- 
num, Chariatum. 

CARIDDI , 
an di Sicilia al Capo di Faro - Cha- 

'CARIGNANO , luogo nel Piemonte 
- carinianum, 

CARILLA , castello nei principato 

"ung distrutto da Annibale - Ca- 


“COMING (le), contrade in Roma 
alle falde del ampidoglio - Carine. 
CARINOLA, città in terra di Lavo- 
ro - Calenum : di Carinola - Calenus. 


CA 


CHE prov. di Germania - 
Carinth 

CARISTO 
Carystus : di 
Carystius. 


città in SE deg - 


Carisio - Garysteus 

CARLOSTADT , e Carlistfüt , c. di 
Svezia - Carolostadium. 

CARMAGNOLA, c. nel Piemonte 
- Carmaniola. 

CARMANIA , V. Chirman. 

CARMARTHEN. sc. d Inghilterra 
nella provincia dello stesso nome - 
Maridunum.  . 

CARMELO , monte in Palestina - 
Carmelus. 

CARMENTA, famosa indovina del- 
l' Arcadia, madre d'Evandro - Car- 
menta, Carmentis. 

CARMENTALE, di Carmenta - Car- 
mentalis. 

CARMONA, c. di Sp. nell’ Andalu- 
zia - Carmo. 

CARNARVAN, c. d' Inghilterra, ca- 
pitale della provincia dello stesso no- 
me - Arvonia. 

CARNEADE , filosofo - Carneades : 
ili Carneade - "Carneadeus. 

CARNERO, cosi si chiama quella 
parte del golfo Veneto, che dalla par- 
te occidentale dell’ Istria si stende 
sino all’ isola Grossa, ed alla cuda 
della Morlachia - Carnarius. 

CARNI popoli di Carnia - Acarna- 


"CARNIA, e Carniola, provincia di 
Germania - Carniola, Japidia. 

CARNUTI, popoli in Francia , ora 
la Diocesi di Chartres, e d' Orleans 
- Carnutes, Carnuti. 

CARONTE , portinajo dell' Inferno 
- Charon. 

CARPETTARLAND , paese d' Asia 
nella Nuova Guinea - Carpentaria. 

CARPENTRAS, città in Provenza 
- Carpentoractum. 

t castello in Lombardia - 
Carpium 

CARRARA, castello in Italia - Car- 
rara, Cararia, 

CARS, città d' Asia nell’ Armenia 


" CARSOLANO, di Carsoli - Carseo- 
'anus. 

CARSOLI , castello in terra di La- 
vOro - Carseoli, orum. 

CARTAGENA, città in Ispagna - 
Carthago nova. 

CARTAGINE, e Cartaggine , città 
in Africa - Carthago. 

CARTAGINESE , e Cartagginese - 


Poenus, Peenicus, Punicus, arthagi- 
niensis. 
S TAGO, Car. Eneid. Cartagi- 


"CARTAMA, città di Spagna nel re- 
zno di Granata - Cartaminum. 

CARTEA, città nell’ isola di Zia - 
agli di Cartea - Carthiceus, Car- 


tha} 

CASAL NUOVO, città in terra di 
Otranto” - Mandurium, Cas. 

CASALASCO, di Casale - Casa- 
liensis. 

CASALE, capitale del Monferrato - 
Bodincomagum, Casale. 

CASAL, MAGGIORE, castello alla 
riva del Po - Casale maj us. 

CASAL PUSTERLENGO, castello 
neila Lombardia - Casale Pistorium. 

CASAN, citta d'Asia, capitale del 
regno dello stesso nome, nell’ Impero 
Russo - Casana. | 

CASBIN, e Casuin, c. della Persia 
- Casbinum. 

CASE NUOVE, città in Campagna 
di Roma - Forum Appi 

CASENTINO (il), in Toscana - Clu- 
sinus ager. 

CASERTA, c. in terra di Lavoro - 
Sauicala Liv. di Caserta - Saticula- 


T CASHEL, città d’ Irlanda nella Con- 
ica di Tipperary - Cassilia. 
NE villaggio in [spagna - 


sito molto profondo nel | Castu 


CASLONESI - Castulonenses. 

CASPIO (il mar)) - Caspium mare: 
del mar Cas " - Caspius, Caspiacus. 

CASSANDRA, figliuola di Priamo - 
Cassandra. 

CASSANO, c. in Calabria - Casa: e 
terra nel Milanese - Cassanum. 7 

CASSEL, c. in Germania - Casselz, 
Castellum Cattorum. 

CASSEL, e Montecassel, città di 
l'iandra - Castellum Morionorum. 


CA 
SOPSSLIA TN, di Cassino - Cassi- 


MGASSINO , monte in terra di La- 
voro - Cassinum. 

CASSIO, nome Romano - Cassius : 
di Cassio - Cassianus, Cassius, a, um. 
CASSIOPE, o Cassiopea, madre di 
Andromeda - Cassiopes, Cassiopea. 
.CASSOVIA, c. d'Ungheria - Casso- 


via. 

CASSUBIA (la), contrada d'Alema- 
gna nella Pomerania ulteriore - Cas- 
subia. 

. CASTALIO, monte e fiume in Beo- 
zia - Castalius. 

CASTELAUN, città e castello di 
Alem. Ene Alto Reno - Castellum Hun- 
noru 


* CA 463 
CASTRO DE URDIALES, picc 
città di m gna nella Biscaglia M - 

strum Urdia 


CASTRO JANNI, citta in Sicilia - 
Enna, Cic. di Castro Janni - Enneus. 
CASTRO NOVO, c. d'Italia in Si- 
cilia - Castrum novum 
CASTRO REALE, picc. e. d' Ital. 
nella Sicilia - Castrum Reale 
CASTROVILARO, cast. in Calabria 
- Sypheum, L 
CATADUPE, Jogo in Etiopia dove 
pres IAA il Nilo atadupa, orum. 
NI - Catalauni. 
CATALOGNA, prov. della Spagna - 
Catalonia, Catalania. 
CATANESE - Catanesis. 
CATANIA, c. in Sicilia - Catania, 


CASTEL BALDO, piccola piazza nel | Cat 


Veronse sull’Adige. 

CASTEL BIANCO, città del Porto- 
gallo, capitale del territorio dello stes- 
nume - Castrum album. 

CASTEL BOLOGNESE, piccola terra 
Het id SR Ecclesiastico - Castrum 

on 

CASTEL DI S. PIETRO, V. Alicar- 
nasso. 

CASTEL DUINO, V. Prosecco. 

CASTELFIORI, castello in Piemonte 
- Vibii forum, o forum Vibiensium, 
come vuole Briezio 

CASTEL FRANCO, nel Bolognese 
- Forum Gallorum. Cic. 

CASTEL FRANCO, nella Marca Tri- 
vigiana - Castrum Francorum. 

CASTEL GANDOLFO, in Campagna 
di Roma - Arx Gandulphi. 

CASTEL GELUUX, picciola città 
a Prag in Guascogua - Castrum 


CASTEL GIUBILEO, in Campagna 
di Roma - Fidena, Fidenz. arum. 

CASTELLANA, citta di Francia nel- 
la Provenza - Castellana. 

CASTELLANETTA, luogo nella ter- 
is i Otranto - Castellanetta, Casta- 


" CASTELLAZZO, pa d' Italia nel 
Piemonte - Gamundium. 

CASTELL' A MARE, in Sicilia - 
Segestanorum emporium. 

GASTELL' A MARE, o Castello a 
mare di Stabia, città in terra di La- 
voro - Stabie, arum, Col. di Castel- 
l'a mare - Stabianus, Plin. 

CASTELL' ARAGUNESE T0 d' Ita- 
lia nell isola di Sardegua - Castel- 
lum Aragonense. 

CASTELLO LANDON, nell? isola. di 
Francia - Vellaunodunum, Cas. 

CASTELLON, o Castillon , piccola 
pia: di Spagna in Catalogna - Ca- 
sti 

CASTELLUCCIO, luogo in terra di 
Lavoro - Casilinum : di Castelluccio 
- Casinus, Casilin 

CAS TELNAUDARY , città di Fran- 
cla nella Linguadocca - Castellum 
Arianorum. 

CASTEL NUOVO DI GARFAGNA- 
NA, cast. nella Garfagnana - Castrum 
novum Gratinianum. 

CASTEL NUOVO, citta nella Dal- 
mazia - Castrum novum. 

CASTEL RAMPO , o Rampa, c. in 
Macedunia - Torone, Plin. 

CASTELSARRASINS, c. di Francia 
nella Linguadoc 

CASTE VETERE, in Calabria - 
Caulon, Caulum 
c CASTIGLIA, SprOvIDElE di Spagna - 

astella 

CASTIGLIA D’ORO, paese grande 
dell'America meridionale. 

CASTIGLIONE, die di Francia nel- 
la Guienna - Castili 

CASTIGLIONE ARETINO, cast. in 
Toscana - Castula. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, 
c. nel Mantovano - Castilio Stivero- 
rum, o Stiveriaram 

CASTORE, figliuolo di Tindaro - 
Castor: di Castore - Castoreus. 

CASTRALLA, o Castel Seras, ca- 
stello in Is agna - Castrum altum. 

CASTRES, città di Francia nella 
Linguadocca - Castra. 

CASTRI, rrr V. Delfo. 

CA STBI, . della Misia maggiore - 
Caicus, Virg. 

CASTRO, città del D. di Castro - 
Castrimonium : e nella terra di Otran- 
to - Castrum. 

CASTRO DEL RIO, cast. in Anda- 
luzia - Castra posthumiana. 


CATANZARO, s d' Italia nel R. di 
Napoli - Cata 
ATAY, Drovibels dell'Asia - Ca- 


taja. 

CATEGAT (il), Golfo del mar Bal- 
tico - sinus Codanus. 

CATENA ved MONDO, monte in 
Tracia - Hem 

RATILISA, cnuadino romano - Ca- 


tilin 
CATILLO, figliuolo d' Antiarao - 


CATONE (ed in poesia Cato), cen- 
sor romano - Cato : di Catone - Ca- 
tonianus. 

CATTARO, città in Dalmazia - Ca- 
tarum, Gathara, Ascrivium. 

CATTOLICA , cast. nell' Umbria - 
Crustumium : della Cattolica - Cra- 
stuminus. 

CATULLO, poeta - Catullus. 

CATUSA, città in Tracia - Gera- 


nia. 

CATZENELLENBOGEN, c. d’Alem. 
nell'Hassia - Cattemelibosensis Comi- 
tatus. 

MET. Rum in terra di Bari - Pa- 
ctius, P 

E ed (la)' , città nel regno di Na- 
pon - 

CAVA DI ‘GIORGIA da), parte del 
distretto di Siracusa - gi: 

CAVADO, fiume in ortogallo - 
Celandus, Alestes, Cadavus. 

CANZILCON, città di Provenza - 
Cabellio. 

CAVAILLON , città di Francia nel 
Venaisin - Cabellia, 

CAVAN, c. d'Irlanda nella prov. 
d’Ulster - Cavodium 

CAVARGERE, luogo nel Polesine 
di Rovigo - Caput Aggeris. 

CAUCASO, monte dell'Asia - Cau- 
casus : del Caucaso - Caucaseus, Cau- 
casius. 

CAUDEBEC, c. di Francia nella 
Normandia - Colidopccum 


CAVO, "0 EAPO D' ISTRIA 
dell’ Istria - Justinopolis . Agida. 
un UM. c. di Savoja - Cavor- 


città 


CAURA , o Caurea, isola nel golfo 
di Messina - Teganusa, Mel. 

CAUX, paese di Francia nella Nor- 
mandia - Caletensis ager. 

CAZEM, città d'Asia nell' Arabia 
Felice - Cane. 

CAYEUX, jiccola c. di Francia in 
Piccardia - Cadocum. 

CECILIO - Caecilius: dl Cecilio - 
Cacilius, a, um. 

CECINA, "fiume in ' Toscana - Ceci- 
na, Cecinna. 

CECROPE, re d' Atene - Cecrops. 

CECROPO, monte in Attica - Ce- 


 CEcuLO, fondatore di Preneste - 
ulus 
CEDOGNA, c. d'Italia nel regno 
di Napoli - Laquedonia. 
CEFALONESI - Cephalenes, um. 
SEE BON Ag Isola nel mar [onio - 


Ce 

CEFALU, e Cifalù, città in Sicilia 
- Cephaledia. 

CEFEO, re di Etiopia - Cepheus. 

CEFISO, Name in Beozia - Cephie 
sus, Cephiss 

ce dA N, isola delle Indie Orientali 
- Cevlan 

CELAS, Poittà in Barberia - Sala, 


ol. 
CELANO, castello nell’ Abruzzo - 
Cliternum, um. 


AG4L CE -* 


CELEBE, isola d'Asia nel mar 
delle Indie, sotto l' Equatore - Sinda- 


rum. 
CELENO, una delle Arpie - Ce- 
no. 

! CELEO, padre di Trittolemo - Ce- 

eus. 
CELESIRIA, parte della Soria - Ce- 


lesyria. 
CELIO, oratore Ig en mds di- 


CE 
CEUTA, città nell’ Africa - Ceuta, 


Sepia. . 
CEYLAN, isola nell’ Asia - Ceyla- 
num, Taprobana. 
CHALON, V. Sciallon. = 
CHALONS sur Marne, c. di Fran- 
cia nella Sciampagna - Catalaunum. | | 
CHABLAIS , lo Sciablese, tratto 
di paese nella Savoja - Caballiacus |] 


Ager. . 
CHABLIS, città di Francia, sul 


CH 


CHESTERFIELD, c. d' [nghilterra 
nel Derbyshire - Chersterflda. 
CHIAY, V. Castri. 


alia. 


scepolo di Cicerone aelius. Sicilia - Claromons. 
CELMO , messaggiero di Giove - contine della Sciampagna - Cabe- . CHIARI, luogo nei Bresciano - Cla- 
Celmus. lium rium. 


CHABRIS, borgo di Francia nel- 
l' Orleanese - Carobricae. 

CHAJAPA, città d'Arcadia - Le- 
prium, Liv. HM 

CHAJAPESI - Leprini, Cic. 

CHAISE DIEU, c. di Francia nel- 
P Alvergna - Casa Dei. 

CHALLON, V. Sciallon. 

CHALLONNE, piec. città di Fran- 
cia nell' Anjou - Calonna. 

CHALUS, c. di Francia nel Limo- 
sino - Castra Lucii. 

CHAMB, c. d' Alemagna in Bavie- 
fa - Chamum. 

CHAMBERI'’, V. Sciamberi. 

CHAMBUR, c. di Francia - Cambo- 


reum. 

. CHAMOND (S.), cast. reale di Fran- 
cia nel Lionese - Oppidum S. Anne- 
mundi. 

CHAMPAGNE, V. Sciampagna. 

CHAMPIGNI, città di Francia nel 
Torenese - Campiniacum. 

CHANA, c. in Egitto - Ombos, o 
Combos. 

CHARENTE (la), f. in Linguadoc- 
ca - Carantonus. 

CHARENTON, castello vicino a Pa- 
rigi - Charento. 

CHARINI, e Carini, castello in Si- 
cilia - Charinum. 

CHARLBURG, cast. in Ungheria - 
Chertobalus. 

CHARLEMONT, c. d'Irlanda - Ca- 
rolumontium. 

CHARLEROI, c. di Francia - Caro- 
loregium. 

CHARLEVILLE, città in Francia - 
Carolopoulis. 

* CHARMARTHEN, città d' Inghil- 
terra nella provincia dello stesso no- 
me - Maridunum. — 

CHAROLLES, città di Francia nella 
Borgogna - Quadrigellae. 

CHAROST, c. di Francia nel Ber- 
rì - Carophium. 

CHAROUX, picc. città di Francia 
nel Borbonese - Carutfum: ed altra 
nel Poitou - Caroffum. 

CHARTRES, V. Sciartres. 

CHASTILON, V. Sciatiglion. 

CHATEAU - DUN, c. antic. di Fr. 
cap. del Duneis - Castellodunum. 

CHATEAU CAMBRESIS, piccola c. 
di Fr. nel Cambrese - Castrum Ca- 
meracense. epe 

CHATELET, città di Francia nella 
Piccardia - Castelletum. 

CHATELLERAUT, c. di Francia nel 
Poitou - Castrum Heraldi. 

CHAVEZ, piazza di Portogallo nel- 
la prov. Tra-los-montes - Aqua Fla- 


vie. 

CHAUL, città delle Indie, sulla co- 
sta di Malabar - Camane. 
CHAUMUNT, V. Sciomon. 
CHAUNY , c. di Francia nella Pic- 
cardia - Calniacum. 

CHELL, o Xelt, f. nell'Alsazia - 
Chilonium. | 

CHELM, citta della Polonia, nella 
Russia rossa - Chelma. 

CHEMILLE, piccola città di Francia 
in Anjou - Camiliacum. 
CHER, f. di Francia nell'Avergna - 


rus. 

CHERASCO, luogo nel Piemonte - 
Clerascum, Carrea. 
CHERBURG, V. Scierburg. 
CHERILO, poeta di Samo - Cheri- 


us. 
CHERONISI, castello in Morea, - 
Epidaurus. 


CELTI, ora il Lionese - Celi. 
CELTICI, popoli di Spagna - Cel- 


tici. 
CELTICO - Celticus. 
CENCRES, castello, e 
Corinti - Cenchra, arum : 
- Cenchreus. : 
CENCRIO, fiume dell’ Asia - Cen- 


chrius. È 

CENEDA, città nella Marca Trevi- 
giana - Cencta, Acedum. l 

CENI, figlia di Elato - Ceenis, Ovid. 

CENINA, città in Campagna di Ro- 
ma - Cenina. 

GENINESE, di Cenina - Ceninen- 
sis, Plin. 

CENIS popoli dell’ America Set- 
tentrionale. ! 

CENIS, monte che fa una parte 
delle iu . 

CENOMANI, popoli di Francia, e 
d' Italia - Caenomani. 

CENTO, città nella Romagna - Cen- 


tum. 
CENTO CAMERELLE, luogo in ter- 
ra di Lavoro - Luculli horti, Tac. 
CENTOBRIGA , città nel regno di 
Aragona - Gentobrica. . 
CENTOBRIGESE, di Centobriga - 
Centobricensis.  ' 
CENTORBI, castello in Sicilia - 
Centuripe, arum. 
CENTORBINO, di Centorbi - Cen- 


MU 
" CEO, figliuolo di Titano - Ceus, 0 
e 


Caystrius. 
C . 
orto dei Classis. 
i Cencres 
Clavarium. 
venna, Clavena. 
Cicestria. 


Ufens, Liv. 


Sil. 

CHIETINI - Teatini, Plin. 
ritt. dell'Arabia Felice - Sequina. 
Gallic. 


costa del Chili - Chiloa. 
Cimacum. 

chia, nell'Albania - Chim:era. 
Sinense, Sinz, aru 


na, arum. 
CHINON, c. di Francia nel Torene- 
se - Cairo. 


us. CHIONE, ninfa - Chione. 
CERAN, e Ceiram, isola dell' Asia, 


una delle Molucche - Ceramum. 
CERCIONE, famoso ladro - Cer- 

cyon : di Cercione - Cercyoneus. 
CERCOPI, popoli d' Ischia - Cerco- 


pes. 

CERDAGNE, prov. ai Pirenci, parte 
della Francia, e parte della Spagna 
- Cerdania. 

CERENZA, c. d’ Italia nel regno di 
Napoli - Acherontia, Cerentia. 

ERERE - Ceres: di Cerere - Ce- 
realis. 

CERES, città in Tessaglia - Cra- 
non, Liv. 

* CERESOLE, montagna che divi- 
de la Savoja da’ popoli una volta 
detti Salassi - Ceresole, arum. 

CERETANA, cast. im Sicilia - Ce- 
retanum. l 

CERETO, picc. città di Francia nel 
Rossiglione - Ceretum. 

CERI, o Cere, città in Toscana - 
Alsium. 

CERIGO, isola dell’ Arcip. - Cy- 
thera, orum: di Cerigo - Cythereus. 

CERINES, c. dell’isola di Cipro - 
Ceraunia. 
(GPRABTANI, di Cerreto - Gerne- 


ni. 

CERRETO, cast. in Campagna di 
Roma - Cernelum. 
s ER NARD, f. della Puglia - Cer- 


us. 
CERVERA, città di Spagna nellà 
Catalogna - Cecerrze. 
CERVETERE, luogo in Toscana - 
Care, o CGwres, Liv.: di Cervetere - 
Ceeretanus. 
CERVETERESI - Cserites, Gell. 
CERVIA, c. nella Romagna - Cere- 
via, o Cervia, Phicocle. 
CESANO, f. nell’ Umbria - Senna. 
CESAREA, e Cesaria, c. di Suria 
- Geesarea : di Cesarea - Ciesariensis. |] 
CESARE (che dagli antichi si disse 
anche Cesere, e Ceseri) - Casar. 


nella Romania - Turullus. 


e Venezia - Fossa Clodia. 

CHIRISONDA, c. in Panlilia - Sida, 
o Side, Liv. . 

CHIHMAN, provincia dell’ Asia - 
Carmania. 

CHIRONE, centauro - Chiron: di 
Chirone - Chironius. 

CHISOSE, isola nel mar Rosso - 
Sygaros, Plin. 

CHITE, cast. di Cipri - Citium. 

CHITRO , città in Macedonia - 
Pydna. 

CHIVASSO, luogo nel Piemonte - 
Clavasium. 

CHIUSA (la), cast. nel Friuli, Au- 
gustana clausura: , Julia claustra: e 
castello nel Veronese - Veruca. 

CHIUSI, città in Toscana - Clusium. 

CHIUSINO, di Chiusi - Clusinus. 

CHIUTAYE , c. della Turchia, ca- 
pitale della Natolia - Coty«eum. 

CHIZICO, c. in Misia - Cyzicus: di 
Chizico - Cyzicenus. 

CHONAD, città dell'Ungheria - Ce- 


nadium. 

CHRISTIANOPOLI, città della Sve- 
zia, capitale della Bleckingia - Chri- 
stianopolis. 

CHRISTIANSTADT, c. della Sve- 
zia - Christianostadium. 

CHURCO, citta in Cilicia - Corycus: 
di Churco - Corycius. 

CIALIS, regno d'Asia nella Tarta- 
ria - Cialium. 

CIBELE - Cybele: di Cibele - Cy- 
belejus. 

CICERONE, celebre oratore - Ci- 


cero. 
CICERONE, o Villa di Cicerone, in 
terra di Lavoro - Formianum. 
CICERONIANO - Ciceronianus. 
CICILIA, V. Sicilia. 
CICLADI, isole dell’ Arcipelago in- 


torno all’ isula di Delo - Cyctades. 
CESAREO - Cesareus, Casaria-|] CHEHOPOLI, città in Morea - Cha-| CICLOPE (mostro) - Cyclops. 
nus. m riopolis. CICLUT, forte della Dalmazia. 
CESENA, città in Romagna - Ca- 


CHERSO, isola nel golfo di Vene- 
zia - Crepsa. ) 
CHERSONESO, penis. di Tracia - 
Chersonesus. 
CHESEL, f. in Tartaria - Jaxtes, 
laxartes, Claud. 

CHESTER, c. d' Inghilterra, cap. del 
Cheshire - Cestria, 


CIDERISO,c in Dalmazia - OEneum, 
9 U:eneum, Liv. 
CIDUNIA, città nell’ isola di Lesbo - 
Eressus, Mel. » 
CIELO, tigliuolo dell’ Etere - C:e- 
lus, Cic. 

CILABARO, re d'Argo, che sedusse 
Egiale, moglie di Diomede, in tempo 


sena. 
CESENATE, di Cesena - Ciesenas. 
CETO, moglie di Forco - Ceto. 
CETRARO (la), città in Calabria - 
Dampetia, o Dapetia, Liv. 
CEVA, citta nel Piemonte al fumo 
Tanaro - Ceba : di Geva - Cebanus. 


, 


ad (la), fiume in Toscana - 
CHIANB ARE, prov. d'Asia, - Ga- 
CHIARENZA, città in Morea - Cyl- 
“CHIARAMONTE, c. d'Italia nella 


CHIAS, Chiay, Chialci, fiume in Li- 
dia - Caystrus, Cayster: di Chias - 


HIASSI, luogo appresso Ravenna - 
CHIAVARL, castello nella Liguria - 
CHIAVENNA, borgo d' Italia - Cla- 
CHICHESTER, c. nell’ Inghilterra - 
CHIENTI, f. nella Marca d’Ancona - 
CUIERI, città nel Piemonte - Chie- 

CHIETI, c. nell’ Abruzzo - Teate, 


CHIKIRI, porto di Cheer, città ma- 
CHILESTRE, castello nel Dellinato - 


CHILI (il), paese dell'America - Cile. 
CHILOE , isola dell' America, sulla 


MAY, c. di Francia - Chimaeum, 
CHIMERA, fortezza antica della Tur- 
CHINA, imp. d'Asia - Imperium 
CHINESI, popoli delta China - Si- 


CHIOURLIC , città della Turchia 
CHIOZZA, e Chioggia, città tra Adria 


CI 


Ce questo principe era all’assedio dì 
roja. 
CILICIA s prov. dell’ Asia - Cilicia: 
di Cilicia - Cilicius, Cilicus , Cilicien- 
sis, Cilix. 
ILLENO , m. in Arcadia - Cylle- 

ne: di Cilleno - Cylleneus. 

CILLEY, città d' Alemagna nel cir- 
colo d'Austria - Cilia. 

CIMBRI, popoli di Danimarca - Cim- 
bri: di Cimbri - Cimbricus. 

CIMERJ , popoli di Tartaria - Cim- 
merii. 
CIMOTOE, ninfa - Cymothoe. 

CINAN , città grande della China - 
Cinanum. 
NAE f. nel regno d'Aragona - 

inga. 

CINGOLI, c. d’Italia nello Stato 
Ecclesiastico - Cingulum. 

CINIRA, re di Cipro - Cyniras : di 
Cynira - Cynirejus. 

d ds del monte Cinto - Cyn- 
thius. 

CINTO, monte nell’ isola di Delo - 
Cynthus. 

CIOTAT, città di Francia, nella 
VM d'Aix - Civitas. 

IPRIGNO, I di Cipro - Cypricus, 

CIPRIOTTO , | Cvprius. 

CIPRO, e Cipri, isola nel Meditet- 
raneo - Cyprus. E 

CIR (S.), villagg. di Francia nella 
diocesi di Chartres - S. Cyrus. 

CIRAN (S.), piccola c. di Francia 
nel Berry - S. Sigiranus. 

CIRCAN, provincia di Persia - Ce- 


drosia. 
CIRCASSI, popoli in Tartaria - Zigze, 
arum, Plin. 
. CIRCASSIA, gran paese d’Asia, tra 
il Tanai e la Volga - Cercetia. 
CIRCE , famosa strega - Circe: di 
Circe - Circ®@us. 
CIRCESTER, città d'Inghilterra, nel 
Glocesteshire - Corinium. 
CIRENAICA, o Corenaica, o Cirena, 
parte del regno di Barca - Cyrenaica. 
CIRENE , o Corene, Cairoan, citta 
nel regno di Barca - Cyrena, e Cy- 
rene, arum. — — 
'CIRENEO , di Cirene - Cyrenaius, 
Cyren®us. 
CIRENZA, V. Cerenza. se 
CIRIE , terra nel Canavese - Ciria- 


cus, i. 

CIRO (e negli antichi anche Cirro), 
re di Persia - Cyrus. 

CISAMPOLI, c. in Candia - Cisanus. 

CISANO, f. d' Istria - Formio. 

CISTELLO, o Citeaux, celebre aba- 
zia di Francia in Borgogna - Cister- 
tium. 

CISTERNA, villaggio nella Campa- 
gna di Roma - Tres Taberna, Cic. 

CITA, c. dei Colchi - Cytha : di Ci- 
ta - Cythaus. . 

CITERONE, V. M. di Stives. 

CITORO, m. in Paflagonia - Cytho- 
rus: del monte Citoro - Cytorius. 

CITTA’ CASTELLANA, in Toscana - 
Fescennia, Fescenmum: di c. Castel- 
lana - Fescenninus. 

CITTADELLA, cast. capitale di Mi- 
norica - Jamno, Mel. 

CITTA’ DELLA PIEVE, c. d' [talia 
nell'Umbria - Civitas Plebis. 

CITTA' DI CASTELLO, al f. Tevere - 
Tisernum, Tiberinum. 

CITTA’ DI PENNA, nell’ Abruzzo - 
Pinna, o Pinna, arum. 

CITTA’ LAVINA, e città Indovina, 
in Camp. di Roma - Lanuvium : di 
c. Lavina - Lanuvinus. 

CITTA’ LAVINIA, c. in Camp, di 
Roma - Lavinium: di c. Lavinia - 
Lavinius, Lavinus. 

CITTA’ NUOVA, picc. citta marit- 
tima d' [talia nell’ Istria. 

CIVASSO, c. d' Italia nel Piemonte - 
Clavassium. 

CIUDAD DE LAS PALMAS, città 
capitale delle isole Qanarie - Civitas 
Palmarum. 

CIUDAD REÁL, c. di dh nella 
nuova Castiglia - Philippopolis. 
CIUDAD RUDRIGO, città della Spa- 
gna nel regnu di Leone - Mirobriga. 

CIVIDALE DEL FRIULI, citta nel 
Friuli - Forum Juhi, Forum Julium. 

CIVIDALE DI BELLUNO, c. nelta 
Marca Trevigiana - Bellunum. - 

CIVITA’ DELLA PIEVE, c. nel 
Patrimonio di S. Pietro - Plebs. 

CIVITA’ DI PENNA, c. del regna 
di Napoli - Pinna. 


Clusc 


CI | CO CO 


CIVITA’ VECCHIA, c. nello Stato]  COLOCZA, città dell'Ungheria su- 
Eccl. - Centumcella. periore - Colocia. 


CIZIE, isole avanti Bajona - Cin- COLOMBA, piccola città di Francia 
thie nel Forese - S. Columba. 

CLAKMANNAN, città di Scozia, cap.] COLOMBO, jazza forte delle Indie tin 
della pruvincia dello stessu nome. 

CLAMECI, c. di Francia nel Niver- 
nese - Climiciacum. 

.CLARE, città d' Irlanda, nella pro- 
vincia d'Ulster - Clara. 

CLARENZA , c. in Morea - Dyme, 


tat. 
SARO; città di Ionia - Claros, 


Clarus. 
CLAUDIANO, poeta - Claudianus: 
d! Claudiano - C audianus , a, um. 
CLAUDIO - bead: di Claudio - 
ME 


gna - Conserani, orum 


lumbum. zantii, orum. 
COLOMBY, c. di Polonia, nella 
Russia - Goloma. — 
COLOMMIERS, citta di Francia nella 
Brie - Colomeri:e Columbaria. 
COLONIA, e Co DEA c. in Germa- 
nia - Colonia A ippi 
PA RCÓLE - Porte IRCONT hilterra - Igeni, orum, Tac. 
a 
di: luogo nel Parmigiano - | Comita 
COLOSWAR, città di Transilvania - | nia - Liburnia. 
Claudiopolis 
COLUGA , "città doll impero Russo 
sull Oceano” - Colu 
COLURI, isola nel Golfo dell’ En- 


mis : di Constanza - Salaminus. 


Nannetes, um, Ces 


È, "hlosafo»s Cleanthes : di 
Cleante - Cleantheus. 

CLEOPATRA (che dagli antichi si 

disse anche Creopatra) - Cleopatra. 
LERMONT, c. nell'Alvernia - Ger- 
gobia, Gergon, Liv. Claromons. 

C C,c. di Francia nell’Age» 
nese - Clariacum. 

CLERVAUX , una delle più celebri 
abazie di Francia nella Sciampagna - 
Clara vallis. 

CLETORIO, och in Arcadia - Cli- 
eie Clitorium: di Cletorio - Clito- 


"CLEVES, città nella Germania in- 
feriore - Clivia. 

CLIO, una delle Muse - Clio, Clius. 

CLIMENE, moglie di Fetonte - Cli- 
mene : di Climene - Climeneus. 

CLISSA, forte di Dalmazia - Clissa. 

CLISSON, città nella Bretagna - 
Clissonium. 

CLITUNNO, fiume nell’ Umbria - 
Claris: di Clitunno - - Clitumnius, | m 


alaminius, Salaminus. 

gta città in Cappadocia - Coma- 
na Pon 

COMACCHIO, città nel Ferrarese - 
Comachum, Comacula. 

COMANIA , paese d'Asia a levante 
del mar Caspio - Comania. 

COMARO, città in Tessaglia - Tra- 
chyn, Ovid. di Comaro - Trachynius, 
Trachinus 

COMASCHI, quei di Como - Novo- 
comenses, Comenses. 

COMASCO, di Como - Comensis. 


COMBRAILLE s piccolo paese di|ca - Codania, Haphnia. 


dones, um 


ni - Cutili 


Conversanum Cupersanum. 


COMESNZ AN 


COMIDIA, citta di Bitinia - Nico- 
media : Comidiese - Nicomediensis. 
EOMINO, castello in Abruzzo - Co- 


COMMANI regno d’Africa sulla Co- 
sta d’uro nella uinea. 

COMMERCY, piccola città di Fran- 
cia - Commercium, Commerciacum. 

COMMINGES, città in Aquitania -|sia - Corbacu 


COE 


Trallis rales ium, Juv. 


* CLIZIA , niafa dell'Oceano - Clitia. 
No .CLABRO, pretore Rom. - 

CLONMEIL , c. d* Irl. nella contea 

di CUBES nd - Cionmellium 

hloris. 

CLOTO, una delle Parche - Clotho. 

CLUNY, c. di Francia - Cluniacum : 
di Cluny - Cluniacensis. 

GEM DI 2 inse, citta di Francia - 


"CORANTO, V. Corinto. 


CCOMMINCESE (il) - Convene ,| maledico del Bocca 


COMO, città nella Lombardia - No- | gica - Jose 
vocomum, o Novum Comum. 

COMORINO (capo di), promontorio 
nell’ India. 


COMORSN, città dell'Ungheria, nella | prov. di Munster - Corcagia. 


PACA - Corbeia 


CLÜYDE, Wi di Scozia - Glota, Tac. 
COASPE, r in Persia, V. Tiritiri, 
COASVE, f in India - eos 
COBLENTZ, cia. d'Alem. nel Tre- 

virese - Confluen 
COBURGO, città "d'Alem. nella Fran- 

conia - Melocabus. 
COCA, castello nella vecchia Casti- 
glia - Caucia. 
COCAS,.o Cochias, V. Caucaso. 
COCHE RMOUT, città d’ Ingh. nel 
Cumberland - Novantum. 
COCHILE, f. in Calabria - Sybaris. 
COCHIN, città d'Asia, capitale del 
regno «dello stesso nome - Cochinum. 
ONCHINCHINA , regno marittimo 
d’Asia - Cochinsina. 
COCINO, c. in Beozia - Onchestus. 
ODA DI VOLPE, V. Capo di Pes- 


SO ÜDOGNO , borgo in Lombardia - 
Cotoneum. 
CODRO, re degli Ateniesi - Codrus. 


CONDE, città di Fr. nella Norman- 
COESFÉLD, città d'Alemagna nella d - Condeum ad Novallam, Con- 
wWeotalia - Cosfeldia. 


dat 
COEVORDEN, città forte delle Pro- CONDÉ, città de' Paesi Bassi nel- 


vincie Unite - Covordia. l' Hanno la - Condatum. 
COGNAC, città di Francia nell'An- 


gomese - Conniacum. 
COGNI c. di Turchia - Iconium. 
COIMBRA, c. in Port. - Conimbrica. | Uri 
COIRA, città nella Svizzera - Curia 
Rbetorum. 
COL, isola dell’Oceano, una delle 
Westerne della Scozia - Cola. 
OLEG, città in Germania - Col-] c 


ber CHESTER, città in Inghilterra - 

Fe Procolitia, 
OLCO, V. Mengrelia. 

COLDING. citta di Danimarca, nel 
Nordutland - Coldania. 

COME città in [onia - Erithrz, 
árum, S 

COLLAZIA, cast. in camp. di Ro- 
ma - Collatia. 


COLLE, iccola città d'Italia nella 
Toscana - Collis. 


Eleuss 

P COMPIEGNE, s nel ducato di 
Valesia - Com 

COMPOSTE LA, I Ditale della Gal- 
lizia - Janasum Compostella, 
Compostellum, Ériganilum. 

COMTEAVA, città di Boemia, nell sis. 
circolo di Satz - Commoda. 

.CONA, isola alle bocche del Danu- 
bio - Cone. 


EDAD, f. nell’ Umbria - Crustu- 


mium. 

CONCEZIONE, città dell' America 
nel Chili - Conceptio. 

CONCORDIA, città nel Friuli - Con- 


dionale. 


gn ed il ppone - Corea. 
cia, Corcyra 


CORFUESE - Pheeacius, Phaeacus, 
Corcyr 


CORFUESI - Phaaces, Ovid. 


Corgnatum. 


cordia 
CONCORDIA, villaggio vicino alla]  CORI, c. in Camp. di Roma - Cora. 


Mirandola - Concord ia. 
CONCRESSANT, città di Francia, 


di Leone - Corium 
nel Berry - Concurcallum. 


CORIBANTI, sacerdoti di Cibele - 


tius 
CORIGLIANO, cast. in Calabria - 
COLGIANOMe di Corigliano - Coriola- 


riore - Condat 
CONDOJANI, ‘castello in Calabria - 


CÓNDOM, città nell' Aquitania - 
Condo 


CON DRIEU, villaggio considerabile 


di spraneas nel Lionese - Condria- 
CORMICY, lighola: citta di Francia 
CONDROS paese d'Alem. nella|in Sciampagna - Culmisciacum. 
Wesifalia - Condrusi CORNACCHIETTO, e Capo Cornace 
CONEGLIANO, cast. della Marca | chietto, prom. in Cipro - Crommium, 


Trevigiana - Conelianum. Cic 
CORNETO, c. d’Italia - Castrum 


CORIOLANO, uomo illustre Roma- 
no - Coriolanus. 

CORIOLLA, e m campagna di 
Roma - Corioli, o 

CORLIN , città d' "Alena: nella Po- 
merania - "Corlinum 


CONGO (il), parte dell’ Africa - 
ABthiopia superior, o Congl regnum. | Inui Cornuetum. 
CONI, e Cuneo, città nel Piemon-| CORNOVAGLIA, c. in Bretagna - 
te - Cuneum Curiusolite, arum, ivi 
CONISBERG, città della Prussia «| CORNOVAGLIA, contrada di Fr. 
Regiomons. nella Bretagna - Cornu Gallia. 
ONIZZA, Conitz, città nella Prus-] COROMANDEL (la costa di ) pae-|se 
sia - Conilza. se Ende delle indie di qua dal 


COLLIOURE , città di Francia nel| CONNAIRA, contrada d'Irlanda -| Gang 
Rossiglione - Cocoliberis. Conacia. CORON, c. della Turchia - Corone. 
COLMAR, c. dell'Alsazia - Colma- | CONNOR, e. d' Irlanda nella pro- CORREGGIO, borgo nel Modonese - 
3 T ' vincia d' Ulster - Connoria. Corregium. 
QM. 


CONSERANS, città nella Guasco- 


CONSTANTINOPOLI, città capitale | o 
della Turchia - By zantium, Constan- 


sulla costa dell’ isola di Ceilan - Co- CONSTANTINOPOLITANI , - By- 
CONSTANZA, c. in Cipro - Sala- 


CONSTANZESI - Salamini, orum. 
CONTADO DI NANTES, in Fr. - 


CONTADO DI NORTHUMBERLAND, 
1309 DI IZZA - Niezensis| 
CONTADO DI ZARA, ín Ischiavo- 


CONTADO DI MOLISE, parte del 
Regno di Napoli - Comitatus Molisi- 


CONTRA DI PRIGNITZ, nel Bran- 
ja - Pitiusa, Salamis: di Coluri - SEOUIENSO - Reudigni, 0 Reudingi, 


TRONTER DI ROSSIGLIONE - Sar- | cu 
CONTIGLIANO, castello de’ Sabi- 
,CONTY, "castello in Francia - Con- 
""GONVERSANO, città nella Puglia - 
CONZA, citlà nel regno di Napoli - 


NI, di Conza - Compsani. 
COPENAGHEN, città in Danimar- 


Francia nei Limoges - Cambralia. COPIAPO, fiume nell’ America con 
citta dello stesso nome, nel Chili - 


Tv sità dell' Asia minore - 
,CORACE, in Calabria - Crota- 


CORBAC, città d' Alem. nell’ Has- | li 
Lugdunum Convenarum. CORBAGCHIO, Pico di un libro 
CORBEIL castello » neila Gallia Bel- 
CORBIE, È, custo d Francia nella 


CORCE, c. cons. d' Irlanda nella 
conica dello stesso nome - Crume- CONGO, isola in Sicilia - Eleusa, 


Plin 
CORDIGLIERA , ran catena di 
monti altissimi nel ' America meri- 


CORDOVA, città nell’ Andaluzia - 
Corduba: di Cordova - Corduben- 


COREA, ra d’ Asia tra la Chi- 
a 


CORFU', isola nel mar lonio - Phzea- 


* CORGNE, borgo nel Canavese - 
CORIA, città di Spagna nel regno 


Corybantes: dei Coribanti - Coryban- 


CONDE, DE nella Germania infe- CORINTO, c. in Morea - Corin- 


E CO A68 


CORRENTI (le), V. Caprose (le). 
CORSE, quei di Cors Corsi, 


"CORSICA, isola nel mar di Tosca-. 
na - Corsica. 

CORSICO - Corsicus, Corsicanus. 

CORTE, citta di Corsica - Curia. 

o CORTONA, c. in Toscana - Cor- 


IO C ÜRTONESE - Cortonensis. 
SSH TONAS città in Gallizia - Ca- 


- COSRCCHI, pop. di Polonia - Co- 


“COSENZA, c. in Calabria - Cosentia. 
COSNE, città di pio neil’ Au- 
xerre - Conium, Con 

COSTA DEGLI ABISSINI (la), pr. 
d’ Africa - Trogloditice. 

COSTA D' AMALFI, nel regno di 
Napoli - Picentit Picentini, icenti- 
num IMS: della Costa d'Amalfi - 

icenti 


COSTA D' ARABIA - Mare Arabi- 


COSTA DI GARAF, m. in Catalo- 
gna - Scala Hannibalis, Mel. 

COSTA RICCA prov. dell’ Ameri- 
ca nella Nuova Spagna - Ora dives. 

COSTANTINA, cap. della Numi- 
dia - Cirtha. 

SOSTAN l'INOPOLI, Costantinopo- 
litani Constantinopoli, ecc. 

COSTANTINOW. città di Polonia 
nella Volhinia - Constantinovia. 

COSTANZA, citta nella Svevia - 
Constantia. 

COSTE DI GUIENNA (le) - Mare 
Aquitanicum, Plin. 

OSTEGNAZZO, V. Emo. 

* COSTIGLIOLE, nome di due ter- 
re, una delle uali é nel marchesato 
di Saluzzo, e l'altra nella provincia 
d' Asti - Costilize o Costiliole, arum : 
di Costigliole - Costilias, atis, Costi- - 
iensis. 

COTHUS, c. d' Alem. nella Lusazia 
inf. - Cothusium 

er e a paese ‘d’ Afr. nella Barbe- 
ria - 

COVENTRY, c. d' Inghilt. nella C. 
di Varwich - Conventria. 

COURTRAY, c. di Fiandra - Con- 
A Corturiacum. 

QUTAN CES, c. di Francia nella 
Nofmandia - Constantia. 

COUTRAS , città por. di Francia 
nel Perigord - Corter ate 
CRACOVIA, t. in Polonia - Craco- 


CRAINBORGO , c. d’Alem. nella 
Carniola - Carrodunum. 

CRATE, filosofo - Crates. 

CRATE, fiume in Calabria - Cra- 


this 
CRATILO, filosofo - Cratylus 
CRAVAN, città di Francia "nella 
uis Crevenum. 
casa reale di Francia nel 
Poithieu - Cressiacum in Ponthuo. 
CREMA, c. in Lombardia - Forum 
Diuguntorum o Jatuntorum, Plin. 
rem 
CREMASCO - Cremensis. 
C EBEMONA, città nella Lombardia - 
rem 
GEM. c. d'Alem. nella Sasso- 
a Bassa - Crem 
NICREONTE, re di Tebe - Creon. 
CREPI, città dell’ isola di Francia 
nel Valese - Crispejum. 
CRESCENTINO, città nel. Piemon- 
te - Crescentinum. 
CRESO, re di Lidia - Cresus. 
CREST, c. di Francia nel Delfinato 
. GF 
CRETA, e Creti, isola nel mar Me- 
diter. - Creta: di Creta - Creteus, 
Cretanus, Cretensis. 
CRETESE, di Creta - Cretensis. 
CREVAGUORE, luogo nel Vercel- 
lese - Crepacorium. 
CREUSA, moglie d' Enea - Creusa. 
CREUZE, flume della Francia, che 
si getta nella Loira - Crosa. 
REUTZNAC, città d'Alemagna nel 
Palatinato del Reno - Cruciniacum. 
CRIMEA, penisola della Tartaria. 
GRISA, cast. in Frigia - Chryse. 
Oum sacerdote d' Apollo - Chry- 


CRISIPPO, Lydi - Uu SIppus 
di CSI" Chrys 
CRIS il Figliuolo ) dell' Eterno 


Padre, la Seconda Persona della San- 
tissima Trinità - Christo 
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CRITEA , città in Tracia - Elens,| DALEM » Città in Francia + Dale- DERIFOBO , figliuolo di Priamo - 

in. | mum. eiphobus. 

CRITOBOLO, medico - Critobolus. , DALIA, provincia del regno di Sve-] DEINSE ».Città della Fiandra Au- 

CRITOLAO, filosofo - Critolaus. zia - Dalia. Striaca - Deinsa, 

CROATI - Liburni, Virg. . DALMATINO - Dalmata , Dalma- DEJONA, madre di Mileto - Dejone, 

CROAZIA, paese tra I" stria e lalfticus. ;, [Ovid. Lu 
Dalmazia - Liburnia : di Croazia - DALMAZIA, parte della Schiavonia DEJOPEJA , ninfa di Giunone - 


" DIEPPE, luogo nella Normandia . 
enpa. 

DIESSENHOFEN ». C. degli Syis. 
Zeri, nel Cantone di Sciaffüss Di 
ru 


Liburnicus. - Dalmatia. Dejopeja. DIETZ, città d'Alemagna Y 
CROCE (S.), isola nell’ America] DAM,c. delle Provincie Unite, nella DEJOTARO, e Degiotario, Digiu- teravia - Dieta. TU PE 
settentrionale - S. Crux Groninga - Dammena. lario , Degittario » Diegittario , re di IEUSE , c. di Francia Della Lo. 


OMAU, c. di Boemia -Cromena.| DAM, città di Francia - Dammum. | Galazia - eJotarus, — . 
CRONEMBORGO, fortezza di Dani- DAMALA, città in Morea - Trazen, DELACHA, monte in Tessaglia - 
marca nell’ isola di Sceland - Coro- | Ovid. di Damala - Trazenius, Ovid. Othrys, Ovid. di Delacha - Vthry-[F 
ne burgum. DAMAN, città delle Indie all’ im- | sius, Virg. o 
CRONSTADT, o Brassaw, città di boccatura del golfo di Cambaja - Ca- DELBRUGE , Piccola città di Ger- 
ransilvania - Corona. “| Mmanum. Mania nella Westfalia - Delburgia. 
. CROSSEN, città d' Alem, nella Sle- DAMAR, città d' Asia ; Nell’ Arabia]  DELFICO, di Delfo - Delphicus, 
sia - Crossa, . 


DIGNA , città di Fr. nella pro. - 
venza - Dinia 


stria. 


Felice - Leontopolis. DELFINATO, 9 Dalfinato, prov. di DIJON, città in Borgogna - Divio 
CROTONE, c. in Calabria - Croto- DAMASCENO - Damascenus. Francia - Delphinatus. . | Divionum. s ! 
na, Croton. DAMASCO, città in Soria - Dama- DELFO, città di Livadia - Delphi, DILINGA, città in Germania . Di- 
CROTONIATE * Crotoniatis, Croto- | scus. "T orum. linga. l 
niata. DAMASITTONE, figl. di Niobe - DELFT , c. consid. delle P. y. . ILLENBOR O, città d'Alem. nel. 
CROTOYE, forte dj Francia nella Damasichton. Delphi. m . {la Veteravia - illemburgum. 
Piccardia - Caracoticum. DAMBEA, prov. q' Africa nell’ A- DELHI, città dell’ Indostan, resi. DIMITRIADA » città in Tessaglia . 


CUBA, isola dell’ America all’ in- bissinia - Dambea. denza del Mogol - Delium. Demetrias, Plin! 

gresso del golfo del Messico - Cuba. DAMBERY, c. picc. di Francia in . DELIO, di Delo - Deliacus, De. DIMIZANA, c. in Arcadia - Psophis 
CUENCA, e Cuenza, città nella Sciampagna '- Damariacum. lius. - Ovid. i 

Nuova Castiglia - Chonca, Valeria »f_, DAMIANO (S.), luogo d’Italia nel DELMENHORST », Città d’ Alema. DIMIZIANA, monte, e fiume in Ar. 

Plin. quei di Cuenca = Valerienses, | Monferrato - S. Damianus, — ,,[82a nella Westfalia - Delmenhor- cadia, V. Erimanto, 

Plin. - DAMIATA, e Damieta, città in Egit- | stium. NANT, castello in Francia ed in 


CUJAVIA, provincia della Polonia | to - Damiatis, Damiata, i DELO , isola nell Arcipelago - pe. Fiandra - Dinantium. 

Sulla Vistola - Cujavia. DAMONE, filosofo - Damon. los, Delus. ' DINDIMO, m. di Frigia - Dindy- 
CULEMBACH, Cast. in Germania - DAMVILLE, borgo di Francía inf DEMARATO Capitano degli Spar. 

Culembachium. Normandia - p mvilla tani - Demaratus. 


a . 

CULEMBORGO » città in Fiandra - DAMVILLIERS, città di Francia nel] DEMER » flume del Brabante, che 

ulemburgum. ducato di Lucemburgo - Damiille- [ si Perde nella Dile - Tabada, 

CULM, c. in Polonia, capitale del rium. EMET 
Palatinato dello Stesso nome - (yl. DANAE, figliuola d’ Acrisio re di DEMMIN, c. d'Alem. nella Pomer, - 
mia. Argo - Danae: di Danae - Danaejus. Deminium. 

CUMA , città in terra di Lavoro -| DANAO figliolo di Belo - Danaus. DEMOCRITO , .filosofo - Democri- 
Cuma, NCALA, o Dancali, regno d? A- tus : di Democrito - Democriteus , 

CUMANA, città dell’ America me-]frica Dell' Abissinia - Dancalum. Democriticus, Cic. 
ridionale. BANEBERG, €. d'Alemagna nel DEMOFONTE , re di Alene - De. 

CUMANO, di Guma - Cumanus.: [circolo della Bassa Sassonia - Dano- mophon, o Demophoon, Ovid. 

CUMANO, villa di Cicerone - Cu-| rum mons. , DEMONA, valle della Sicilia - Vallis 

anum. DANESI, Popoli di Danimarca - Nemorensis. 

CUMBERLAND, provincia d'Inghil- | Dani. DEMOSTENE, oratore greco - De- 
lerra - Cumbria, DANIMARCA, regno del Settentrio- | mosthenes, 

* CUNASSA, piccola città d' Asia, | ne - Dania. DENBIGH s, €. d’ Inghilt. capitale | c 
celebre per la battaglia fra Alessan- DANNOJA Dante per Danubio. della provincia dello stesso nome - 
dro e Dario - Cunassa, DANUBIO , flume 'in Germania . Denbiga. 

NEO, V. Coni. Ister, Danubius. DENDERMONDE , c. della Fiandra 

CURDISTAN, paese dei Curdi nel- DANZICA , o Dantzik, città nella f Austriaca - Teneremunda. 

l' Asia - Armenia major. Prussia Polacca - Dantiscum ; Ge-f DEMA, C. di Spagna nel regno di 

CURDO, fiume nell’ Armenia - Ni-{danum. Valenza - Dianium. 
phetes, Virg. .DARBI , c. d' Inghilterra ne[ Dar-] DENIS (S.), città dell’ isola di Fr. - 

CURETI , Caro, Eneid. Cretesi - | bishire - Darbia. ; 

Cretenses, DARDANELLI, due castelli della 

CURLANDIA , Paese con titolo di Turchia, |' uno nella Romania, |" al. 

. Della Livonia - Curlandia. tro nella Natolia - Dardanella, 

CURZIO - Curtius, DARDANI, cioé Trc jani - Dardani, 

CURZOLA, isola nel mar Adriatico | orum. 
* Corcyra Melana, Corcyra Nigra. DARDANO, primo re gi Troja -| DERPT » Città della Livonia nelf s 

CURZOLIERE (le), o Cozzulari, isole Dardanus: e Dardano, città nel re- | Palatinato dello stesso nome - Tor- 
nel EDO di Patrasso - Echinades, Eno di Troja fabbricata da Dardano - patum. 

n. i 


ETRIO - Demetrius. Crates, 
DIOCESI DI BESANZONE - Bren- 
novi, orum, Cams. 
. DIOCESI ' DI BORDEAUX . Bitu- 
Tiges, Vibisci. 
IOCESI DI COUTANCE, in Fr. - 
Venelli, o Unelli, orum, A 
ESI DI EUREUX , in Fr. - 
E FOVices, um, Cas. . 
DIOCESI DI LANGRES, nel Lio- 
nese - Lingones, Cas. 
DIOCESI DI LISIEUX s * Lexobii - 
S 


DIOCESI DI MEAUX, nel Lionese - 

Melde, arum, o Meldi ; Orum , Cs, 

D!OCESI DI PARIGI ; in Francia - 
es 


ESI DI REMS, in Francia - 
hemi, o Remi, orum, s 
- DIOCESI DI ROANO , in Norman- 
ia - Verocasses, ium. 
DIOCESI DI SEEZ, in Normandia - 
DERUUTA, c. d' Egitto, in un'i ilb SI Di E 
, C. ; In un'iso- [ 1 
la tormata dal canal che va dal S SENES , T Francia 
Cairo a Rosetta - Derota. 


DIOCESI DI’ S. PAOLO, tre ca- 
Stelli, tratto di paese nel Delfinato - 
l 


um, Pli ardanum, o Dardanium. DESENZANO, luogo nel Bresciano - Tricastini, orum, Liv. 
CUSINAS, monte, e città in Frigia DABEL-HAMARA ».C. d'Africa nel Desenzanum. DIOCESI DI TROJA , in Sciampa- 
- Sipylus: di ‘Cusinas - Sipyleus , regno di Fez - Prisciana. DESIRADA , isola dell' America , gna - Trecasses, ium Plin. 
Sipylejus. m DARHA, o Dras, provincia d' Afri- luna delle Antille - Desiderata. DIOCESI DI VANNES, in Fr. - ve. 
STRIN, città nel margraviato dl] ca - Darha. DESPOTATO ; flume in Carnia - neti, orum, Css 


Brandeburgo - Custrinium. DARIO, re di Persia - Darius. Inachus, Ovid. 
CZASLAU, città in Boemia nel cir- DARMSTADT, castello in Germa- DESPOTATO, prov. dell’Albania - 
colo dello stesso nome - Czaslavia. |nia. Darmstadium. carnania. 
CZERNIKOW , città in Moscovia , DAVIDE (S.), città d' Inghilterra DESSAU, città d'Alemagna nel- 
pe. del ducato dello stesso nome nel paese di Galles - Menevia, l'alta Sassonia - Dessavia. 
zernikovia. DAULIA, città in Livadia - Daulis, DEVA, fiume in Ispagna - Deva, 
CZERSKO. città qi Polonia nella Daulia , Liv. di Daulia - Daulius, DEUCALIONE , marito di Pirra - 
azovia - Czerskia. DAUMA, c. e legno d'Africa nella Deucalion: di Deucalione - Deuca- 
Wi 


a. 
i AUNO, tigliuolo di Danae - Dau- DEVELTO , città della Turchia à 
D nus. 


DIOCLE, medico - Diocles : di Dio- 
cle - Diocleus, Cels. 

IODORO, Illosofo - Diodorus. 
DIOGENE, filosofo - Diogenes, 
DIOMEDE » Te di Tracia . Diome- 

des: di Diomede - Diomedeus. 

IONA, ninfa - Dione, Cic, 
DIONE, scolare di Platone - Dion, 
0. 

DIONISIO, Dionigi - Dionysius. 
.DIONISIO”, e Dionigi , tiranno di 
lrarusa - Dionysius. 


0 


nella Bulgaria - Develtus. 
DAX , c. di Francia - ‘Aqua Tar- DEVENTER, città ne’ Paesi Bassi - S 


bellica. Deventri, Deventria. DIOSCIPP t - Di ; 
| | DEBREZEN, città. dell'Ungheria DEVONSHIRE , prov. marittima DIPSONTE” store Ciis Phus - 
DABUL, città d' Asia ne] regno di [superiore - Debrecinum. meridionale d’ Inghilterra - Devonia. pson. Lu 3 


Visapor - Dunga. DECAN, regno delle Indie » Nel-| DEZIZA » città d' Egitto sul Nilo - 
DACA, c. delle Indie nel regno difl’ isola qi a dal Gange - Decanum. | Decicia. 
ir - Paropamisus. DECAPO I, provincia di Palesti- DIABLERES , paese in Bretagna - 
8. 
Sil. 


DIRASPE, fiume In Tartaria . Dy - 
raspes, Ovid. 

DIRCE moglie a Lico - a 

> Hume che bagna Te - 

Dirce, Plin. 

.DIRCENNA , fiume in Ispagna — 
Dircenna. Mart. 

DIRSKAUT , città di Prussia, nel 


CI, pop. di Dacia - Daci, Dacx, { na. - Decapolis: di Decapoli - Deca- Diablintes, Ce 
politanus. DIANA, dea de' boschi - Diana. 
DACIA, e Dazia. prov. di Europa DECIO - Decius: di Decio - pe. DIANO, terra d' Italia nel Genove- 
- Dacia. Plin. di Dacia - Dacus, Da- cianus, Cic. Sato - Dianum. 
SEN fig. del f. p Nivea s n nella diocesi di DIARBECK , prov. d'Asia . Meso- 
» "£I. del f. Peneo . Da- | Nivers - Dece la, Ces. otamia. Palatinato di Im - Dirchovia, 
phne. DEDALO , padre d'Icaro . Deda- : DIARBECKE, c. della Turchia Asia. , Città i du di s 
DAFNI, store d' Ida - Daphnis. [lus: di Dedalo - Dwedaleus. tica, nella provincia dello Stesso no-| p um, Tac. 
DAGHESTAN, TOv. d'Asia abitata] DEE, flume d' Inghilterra » che sil me - Amida. i DIVANDUROU ;, home di cin e 
dai Tartari - Daghestama. scarica nel mar d’ Irlanda - Divus. DIDIMA , isola nell" Arcipelago . isolette dell'Asia in vicinanza delle 
DAGHO, isola nel mar Baltico, sulla DEJANIRA, moglie d' Ercole - De- Dime, arum, Didyma. Maldive - Divan nra insula, 
costa della Livonia - Daghos. janira. t DIDIMO, ramatico - Didymus. |, DIXMUNDEN, o Dismunda , città 
á ^ 'O, isola in Dalm. . Thermi- E DEIDAMIA , madre di Pirro - Dei- p, DIDONE e Dido, in poesia) -] forte e’ Paesi Bassi nella Fiandra. | 
acia amia. ido. nda. 


DAHRA, provincia d* Africa negli DEIFILE , madre di Diomede - DIE , città di Fr. nel Delfinato - DIZIER (S.). c. di Francia Della 


Stati del re qi Marocco - Dehara, ®. | Deiphile. Dea Vocontiorum. . Sciampagna - Fanum S. Desiderià 
, DALECARLIA, rovincia della Sve-| p IFOBE , figlinola qi Glauco - DIEPHOLD, città d’Alemagna nella DOBRZIN, c. delli 5; oni - 
zia - Dalecarlia, n Deiphobe, : Westfalia - Diepholdia. z iA Dobriaa a Polonis De las 


yum 


Dae 


hos 


uu va 


ue 
Tia 


VR 


Svevia - Durlacum. 


DO 


DOCASTELLI , c. in Cappadocia - oer ora è la contea di Dreux - 
ruidae 


Lycastum, Lycastrum, Plin. 


DOCKUM . città delle Provincie] DRUSO, avo di Catone - Drusus. 


Unite nella Frisia - Doccum. 


DODONA , tigliuola di Giove - Do-|dra - Duacum: per panno prove- 


done. 
DODONA , città d' Epiro - Dodona. 
DODONEO, di Dodona - Dodonaus, 
. Dodonius. . 
DOE, città di Francia nell’ Angiò - 
Testuadum. 
DOESBURGO, c. delle Provincie 
Unite nella contea di Zuften - Teu- 


urgum. 

DOL, Dole, e Dola, città nella Bre- 
tagna - Dolis, Dolus, Dola. 

DOLCE ACQUA, castello nel con- 
tado di Nizza - Dulcis Aqua. 

DOLCIGNO, e Dulcigno, città nel- 
U Albania - Olcinium , o Olchinium , 
Liv. Ulcinium. 

DOLE , e Doia, città nella Borgo- 
gna - Dola. 

DOLONE , cittadino trojano - Do- 
lon, onis. 

DOLOPI, popoli di Tessaglia - Do- 
lopes: di Dolopi - Dolopejus, Tac. 

OMBES , paese di Francia con 

titolo di principato - Pagus Dom- 


nsis. 

DOMINGO (S.), la più grande delle 
Isole Antille nell’ America. 

DOMITZ, città d' Alem. nella B. Sas- 
sonia - Domitium. 

DOMIZIANO, imperatore romano - 
Domitianus: di Domiziano - Domi- 
tianus, a. um. 

DON (il), V. la Tana. 

DONATO, f. in Calabria - Isaurus. 

DONAWERTS , c. d'Alem. nella 
Svevia - Danubii insula. 

DONCHERY, c. di Francia nella 
Sciampagna - Doncheriacum. 

DONUSSA , isola dell' Arcipelago - 
Dionysias, Dionysa, Dionusa. 

DORA. flume in Piemonte - Duria. 

DORCHESTER , c. in Inghilterra - 
Dorcestria. 

DORI, figliuola di Teti - Doris. 

DORJ, popoli di Caria e di Gre- 
cia - Dores, Dorienses. 

DORICO, dei Dorj - Doricus. 

DORIO , cast. in Magnesia - Do- 
rion, Liv. 

DORNOCH, c. della Scozia setten- 
trionale - Dorodunum. 
. DORO , figliuolo di Nettuno - Do- 


rus. 

DORSTEN , c. d’Alemagna nella 
Westfalia - Dorsta. 

DORT, città in Olanda - Dordra- 
cum. 

DOVAY, città in Fiandra - Dua- 


cum. 
DOURLACH, città d' Alem. nella 


* 


,DOURO, fiume in. Ispagna - Du- 
rius. 

DOUX , fiume nel contado di Bor- 
gogna - Alduasdubis, Cxs. 

DRABOURG,, citta d' Alem. nella|- 
Carintiz - Draroburgum. 

DRACONE , legislatore degli Ate- 
niesi - Draco, e Dracon. 

DRAGAMESTO, città in Etolia - 
OEchalia, Ovid. 

DRAGUIGNAN, città di Francia 
nella Provenza - Dracenum. 

DRAVA (la), fiume in Germania - 
Draus, Dravus. . 

DRESDA, città nella Germania - 
Dresda. 

DREUX, c. di Francia nel Vessin - 
Durocasses. 

DRIADE, Driadi , ninfe di selve, o 
di cam e - Dryades. 
I 


ADRIAN E, padre di Licurgo- Dryas, 
in. 


DRIESEN , c. d'Alemagna nella|latinato del Reno - Eberbachium. 


Nuova Marca di Brandeburgo - Driesa. 
DRIMUSSA , piccola isola della 
lonia - Drymussa. 
DRINO, fiume in Dalmazia - Drino, |P 


lin. 
DRIOPE, cast. in Morea - Dryope, [ rizza. i 


Ovid. 
VDRIOPD popoli d' Epiro - Dryopes, 


rg. 

.DROMORA,; c. d’ Irlanda nella pro- 
vincia d' Ulster - Dromoria. 

DRONTHEIM , c. della Norvegia , 
ne governo dello stesso nome - Ni- 

Sja. 

DRUIDI, maghi e sacerdot! dei 

NU Druide, Druides. 


UIDI, popoli della Gallia Gel- 


d’ 


ne 


nia Polacca - Duneburgum. 

dia - Dunemunda. 

prov. di Nithalade - Dunfreja. 
prov. di Perth - Duncheldinum. 
Dunquer ca. 

sU lia - Durangum. 


chium, Epidamnus: di Durazzo - Dy- 
rachinus, Epidamnius, Plaut. 


Dunelmum. 
Dusseidorpium. 


pero Russo. 


cale: d' Ecale - Hecalesius, Petr. il paradiso dei Gentili - Elysium, 


ECHELLES. terra divisa dal flume 
Guier, fra la Francia , e la Savoja - 
Scala. 

ECHIONE - Echion, Ovid. d'Echio- 
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ECHA, città nell'Andaluzia - Aigis, 
Asivr, e Augusta firma. 

ECLEO, padre d’Antiarao - OEcleus, 
DUAGIÓ , o Doagio, c. in Fian-|Hor. 
ECLUSE , c. dei Paesi Bassi nella 
Fiandra - Sluse, arum. 

ECO, ninfa - Echo, Ovid. 

REA ;, moglie di Priamo - He- 


cuba. 

EDIMBORGO, c. di Scozia - Edem- 
burgum, Alata Castra: e città d'Un- 
DUCATO DI BERGEN, paese di|gheria - Sempronium. 

Alemagna nel circolo di Westfalia -| EDESSA, V. Orfa. e 
Montensis Ducatus. EDIMELE , citarista - Hedimele, 


DUCATO DI BRACCIANO, in To-| Liv. "Hn 
scana - Sabathia, Fest. EDIPO, y di Giocasta - OEdipus: 
di Edipo - OEdipodionius. 


DUCATO DI BREMEN, in Germa- | 
EDMONDSBURY, antica c. d'Inghil- 


ELMEDIN, città d' Africa nella pro- 
vincia d' Escura - Elmodina. 

ELNA, città di Francia nel Rossi- 
glione - Helena. 

ELNBOGEN, o Loket, città forte'di 
SCR nel circolo dello stesso nome 
- Lorta. 

ELPENORE, compagno d' Ulisse - 
Elpenor, Ovid. 

LSTER, c. d'Alem. nell'Alta Sas- 
sonia - Ulsterium, Elstra Nigra. 

ELVAS, c. di Portogallo - Helva, 
arum. Elva. 

ELWANGEN, città d' Alemagna, 
nella Svevia - Elvagna. 

ELY, c. d' Inghilterra nella contea 
di Cambrigde - Helia. : 

EMBDEN, città d' Alemagna nella 
Westfalia - Embda, Emetha. 
EMBOLI, città di Macedonia - Am- 


. Cic. 


gnente da Duagio - pannus Dua- 
censis. 


Td dE c. nell'Irlanda - Du- 


inum. 
DUCATO D'AOSTA, parte del Pie- 
monte - Ducatus Augustanus. 


nia - Bremensis Ducatus. ; x 
DUCATO DI CASTRO, nel Pa-[terra nella provincia di Suffolck - 
trimonio di S. Pietro - Ducatus Ca-|Sanctus Edemundus. — 
strensis. EDONE , m. in Tracia - Edon, E- | phipolis. 
DUCATO DI CLARENZA , prov. di|donus, Virg. ! .EMESA, c. antica d' Asia nella Si- 
Grecia - Achaja. EDUSA, dea del mangiare - Edusa. | ria - Emisa. 
DUCATO DI GIULIERS , in Ger-| EFESIO, d' Efeso - Ephesius. EMILIA, provincia d' Italia - &mi- 
mania - Juliacensis Ducatus. d c. dell'Asia Minore - E- p 
esus. LY, picciola citta d' Irlanda, 
EFESTIONE - Hepheestion. nella contea di Tipperari - 
ar M città in Es i Heph®- | Emelia. "e miu, 
stium, Hephasstii mons, Sol. EMMERICK, città nei : 
EFIALTE, tiglio di Nettuno - E-|Embeics SH» cita nel Paesi Bassi 
nel ducato di Brunswick - Duder-|phialtes. ] EMMERICH, c. d'Alemagna nella 
stadium. EFORI, magistr. degli Spartani - | Westfalia - Emmericum. 
DUEPONTI, città d' Alemagna nel | Ephori, Cic. . | EMO, monte in Tracia - Hemus, 
circolo del Basso Reno - Bipontium.| EFOURU, oratore - Ephorus, Cic. {Plin. del monte Emo - Haemonius. 
DUERO, flume di Spagna - Duria, EGEO, re d’ Atene - .Egeus, 0} EMONE, giovane tebano - Hzemon. 
Claud. Durius, Plin. idu " EMPEDOCLE, fllosofo - Empedo- 
DUISBORGO , c. d'Alem. nel cir- GERIA , bosco, e fonte vicino a|cles: d'Empedocle - Empedocleus. 
Tia, Virg. — EMPOLI, città d'Italia nella To- 
EGERIA, ninfa - Egeria. i 


colo di Westfalia - Duisburgum. 
DULCIGNO, città della Turchia nel- 3 : scana - Empolia. 
EGESIA, filosofo - Hegesias. EMS, f. d' Alem., che nasce nella 


l' Albania - Olchinium. n 
EGINA (I), isola nell’ Adriatico -{Contea di Lippa - Amasius. 


D ici: di Dal a "Dal HR “| £gina ENCELAD i Encelad 
ulichium : ulichio - Dulichius. a. T , gigante - Enceladus. 
“Egitto, prov. d’ Africa - Egy-] ENCKUYSEN, città in Olanda - En- 
EGIZIANO, | Agyptius, Egyplia- 
ZIO CUS 


DUMBAR, c. di Scozia nella prov. 
chusa. 
I : ENDIMIONE - Endymion. 
EHENHEIM, citta d'Alsazia - Ehen- | nella Svevia - Endinga. 


di Lothian - Bara. 
DUMBLAIN, città di Scozia nel 
Monthelt - Dumblanum. ENDING, c. piccola d’ Alemagna 
DE ein di ons nella Nome HE a 
provincia ife - Fermelinodunum. m. NEA - ;Eneas: di Enea - ,£ne- 
DUNA, città di Fr. nel ducato dif EHRINBERG, fortezza d' Alemagna | jus. 
Bar - Dunum. AS nel Tirolo - Erebergum. ; ENEIDE, ed Eneida, poema di Vir- 
DUNBRITTON, città in Iscozia -| | EISLEBEN, c. d' Alem. nell’ Alta[gilio - /Eneis. 
Castrum Britonum. Sassonia - Eisleba. —— ENEO , re di Calidonia - GEneus: 
DUNDALK, citta d'irlanda nella] EKELENDORF , c. di Danimarca fd’ Eneo - OEnejus, OEnus, Ovid. 
prov. d'Ulster - Dunheranum. sul mar Baltico - Ekelendorlla. ENGHIEN, c. dei Paesi Bassi nel- 
DUNEBORGO, fortezza della Livo-| | ELAFUSA , piccola isola del mar|r' Hannonia - Engium. 
lonio - Ela husa. . ; ENGIA , isola nei dintorni della 
ANS vs di Fr. in Sciampa- | provincia d Attica - OEnope, Plin. 
gna - Eilammm. . . |OEnopia, Ovid. d' Engia - OEnopius. 
ELANDA, f. in Arcadia - Lampria,{  ENSIO, poeta - Enslus: di Ennio: 
Slat. Ennianus. 
ELBA, isola nel mar di Toscana -| ENO, c. in Tracia - Enos. 
Ilva, Virg. Aethale. ENOMAO, padre d' Ippodamia - 0E- 
ELBA, fiume d'Alem., che nasce | nomaus. 
nel monte de’ Giganti - Albis. 


ELBATI, quei d' Elba - Ilvates, 


Liv. 

ELBEUF , città di Fr. nella Nor- 
mania - vium. 

ELBINGA, citta di Prussia - El- 


inca. 

ELCHE, città di Spagna nel regno 
di Valenza - Illicum. 

ELCHE, V. Leiche. 

ELENA » Helena. — — 

ELENO , figliuolo di Priamo - He- 


enus. 

ELESA, isola in Sicilia - Elcusa, 
Eleussa, Plin. 

ELETTRA, ninfa - Electra. — 

ELEUTERIA , dea della liberta - 
Eleuteria. . 

ELGIN, c. della Scozia nella pro- 
vincia di Murray - Elgia. — 

ELIA, isola in Sicilia - Helia, Plin. 

ELIADI, figliuole del Sole - He- 
liades, Ovid. 

ELICAONE , figliuulo d' Antenore - 
Helicaon: di Elicaone - Helicaonius, 


art. 

ELICONA, monte di*Beozia - He- 
licon : d' Elicona - Heliconius, Cat, 

ELIMAIDE , provincia di Persia - 
Bm X . rice. i 
x EIOCOLE: città in Licia - Ha-| . EPICARMO, filosofo - Epicarmus, 
riana. 


Hor. 
EBRO, f. in Ispagna - Iberus, Cees.{ ELISO, fiume nel ducato di Se-| EPICRATE, principe degli Atenie- 
ECALE, vecchierella povera - He-|thines - Helisus, Stat. Campi Elisi,|si - Epicrates 


- EPICRATICO, d' Epicrate - Epicra- 


ticus. 
EPICUREO - Epicureus. 
EPICURO, fllosofo - Epicurus. 
EPIFANIA, c. in Cilicia - Epipha- 
nea. E pipnania: Cic. 
EPIMENIDE, porla - Epimenides. 
.EPIMETEO, figliuolo di Japeto - E- 
pimetheus. 


DUCATO DI LUNEBURGO, in Ger- | P 
mania - Luneburgensis Ducatus. 

DUCATO DI SETHINES , in Gre- 
cia - Attica. 

DUDERSTADT, città d' Alemagna 


DUNEMUNDA, forte nella Curlan- 
DUNFREIS, città di Scozia nella 
DUNKELD, città di Scozia nella 
DUNQUERQUE , citta in Fiandra - 

RANGO, città di Spagna nella 
DURAZZO, c. in Albania - Dyra- 
VELLE 2 ducato di Giuliers| b 


DURENZA, f. in Fr. - Druentia. 
DURHAM, c. cons. d' Inghilterra - 


ENSISHEIM , città di Francia nel- 
l' Alta Alsazia - Ensishemum. . 

ENTRAIGUES , picc. c. di Francia 
nella contea di Rovergne - Intera- 


quas. 

ENTREVAUX, città di Francia nella 
Provenza - Intervalles. 

ENTRO-DUERO-E-MINHO, provin- 
cia di Portogallo. . 

ENVERMEN , borgo di Francia in 
Normandia - OEnvermodium. 

ENUNTE , flume in Laconia - 0E- 
nus, Liv. 

EOLIDE, prov. d' Asia - Éolis. 

EOLIO - 4olius. ' 

EOO, uno de'cavalli del Sole - 
Eous. 

EPAFO, duodecimo figliuolo del 
primo Giove - Epaphus. 

EPAMINONDA , nobile tebano - K- 
paminondas. 

EPERIES, città dell’ Alta Unghc- 
ria - Eperi 


DUSSELDORF, c. nei Paesi Bassi - 
DUVINA , e Duna, fiume dell’ Im- 


E 


EBERBACH, citta d' Alem. nel Pa- 


RI D: I V. Giudeo. 


EBRÉ, f. in Germania - Iberus, 
in. 
EBRO, fiume in Tracia, V. Ma- 


ECATE, sorella d'Apollo - Hecate: | Elvsii campi. 
Ecate - Hecatejus. ELLE, figliucla di Atamante - Helle. 
ECATEO, scultore - Hecateus, Plin. ALI figliuolo di Deucalione - 
ellen. 
ELLERENA, citta di Spagna nel- 
l' Estremadura - Regiana. 
ELLESPONTO, V. Stretto di Gal- 


- Echionius, Ovid. lipoli. 
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EPIRO , Appiro , prov. di Grecia - 
Epirus : d' Epiro - Kpiroticus. 


ROMS popoli d' Epiro - Epiro- 
v 


EPISCOPIA, isola nel mar di Scar- 
nto - Telos, Plin. e città di Cipro - 


rium. 
EPITTETO, filosofo - Epictetus. 
; EPONA, dea de’ cavalli - Epona, 
uv. 
EQUATORE, linea equinoziale, cosi 
chiamasi quella linea , o cerchio, che 
divide il globo in due parti eguali - 


cnr ! 
RACLIA, isola nell’ Arcipelago - 
Heraclia. i 
ERACLIA, ed Eraclea, c. in Tra- 
cia - Perinthus, Plin. Heraclea. 
ERACLIA, città in Soria - Hera- 


clea. 
ERACLIDE, filos. - Heraclides : d'E- 
raclide - Heraclideus , Cic. 
ERACLITO, fllos. - Heraclitus, 
ERASISTRATO, medico - Erasistra- 


tus. : 
ERATO, una delle Muse - Erato. 


ERATOSTENE, filosofo - Eratosthe- | M 


nes. 
ERBIPOLI, c. in Germania - Her- 


DIDO 
RCINIA, selva in Boemia - Her- 
cyna, Hercyuia : 
ERCOLE, - fiercules: d' Ercole - 
Herculeus, Herculanus, Herculaneus. 
EREBO , l’ inferno - Erebus: del- 
1’ Erebo - Erebeus. 
EREBO, figliuolo di Demogorgone - 
Erebus. Cic. 
ERENNIO -Herennius : d' Erennio - 
Herennianus. 
ERESITTONE, - Erisichthon, Ovid. 
ERETTEO , re di Atene - Erech- 


theus. 
ERFURTH, città cons. dell' Alema- 
gna, capitale della Turingia sup. - 
rfurtum 


ERI, fiume in Toscana - Ceres, 


UE 
IFILE, moglie d' Anflarao - Eri- 
hyle, Eripyle: d’ Eriflle - Eripyleus, 


lat. 
ERIGONE , figliuola d' Icaro - Eri- 


gone. 
ERILLO, filosofo - Herillus. 
ERIMANTO, monte , flume, e ca- 

stello in Arcadia - Erymanthus: d'E- 

rimanto - Erymantheus. . . 
ERINNA, poetessa - Erinna, Krin- 


ne RUE 

ÉRINNE, furia - Erynnis, Ovid. 

ERISSO, c. della Turchia nella Ma- 
cedonia - Andarissus, Achantus. 

ERITTO, strega dl Tessaglia - E- 
richtho. 

ERITTONIO, figliuolo di Vulcano - 
Erichthonius. 

ERIVAN, o Chirvan, città d' Asia 
nella Persia - Revanum, Erivanum. 

ERCKELENS , c. d' Alem. nel du- 
cato di Giuliers - Herculeum. 

ERMAGORA, retore - Hermagoras. 

ERMELAND, prov. di Prussia nel 
Palatinato di Marienburgo - Varmia. 

ERMINIA, V. Armenia. 

ERMINI, V. Armeni. 

ERMIONE, figlia di Menelao - Her- 


mion. 
ERMODORO, filosofo - Hermodo- | Ci 


rus. 
ERNEE, piccola città di Francia nel 
MANICI DD. hella C di 
h . pop. nella Cam a 
Roma - Herbici, Liv. degli "EFnici - 
Hernicus, Mu 
ERO, sacerdotessa di Giove - Hero, 


Ovid. 
ERODOTO, storico greco - Herodo- 


tus. 
EROFILE, nome d' una Sibilla - 
SRO Tibul. 
EROFILO, medico - Herophylus. 
EROSTRATO - Herostratus. 
ERPACH, castello e contea d' Ale- 
Agna nella Svevia - Erpachum. 
LI SILIA , moglie di Romolo - Her- 


silia. 

ERZEROM, città gr. della Turchia 
Aslatica - Aziris. " 

ESACO, tlume di Troade al monte 
Ida, ed Esaco, figlinolo di Priamo, e 
della ninfa Alesitoe - /Esacus. 

ESAPO , castello in Morea - Esa- 

3 


pus. 
ESARO, flume in Calabria - sar, 
.Esarus. 
ESCULAPIO, città in Morea - Tem- 


ES 


]um ZAsculapii, Liv. Epidaurus : di 
sculapio - Epidaurius. 

ESCURIAL (l') borgo e monastero 
famoso in Ispagna - Scoriale , Escu- 
riale. 

ESCUROLES, picc. città di Francia 
nel Borbonese - Scorialz. 


ESIODO , poeta - Hesiodus: d' E-|ry 


siodo - Hesiodeus, Cic. 
ESIONE, figliuola di Laomedonte - 
Hesione. 
ESLINGEN, città d’ Alemagna nella 
Svevia - Eslinga. e 
ESOLO, luogo appresso Tivoli - E- 
sule, arum, Esulum, Hor. 
ESPERIA, Caro, Eneide, Italia - 
Hesperia. 
ESPERIDI, figliuole d’ Espero - He- 
sperides. : 
ESPERNAY, Epernay, c. di Francia 
nella Sciampagna - Sparnacum. 
ESPERNON, o Epernon, piccola c. 
di Francia nella Beauce - Sparno. 
ESPINAL, città di Lorena , vicino 
a’ monti di Vosga - Spinalium. 
ESSEK, città della Bassa Ungheria - 


ursa. 
ESSEN, città d' Alemagna nella 
Westfalia - Essendia. 

ESSEX , prov. d'Inghilterra - Es- 
sexia, Trinobantes, Icenorum Regio. 

ESTAMPES, citta di Francia nella 
Beauce - Stampe. 

ESTAPLES, città di Francia nella 
Piccardia - Stapula. 

ESTARKE, c. antica di Persia nel 
Farsistan - Starcum. 
ESTE , cast. nel Padovano - Ate- 


ste. 
ESTELLA, c. di Spagna nel regno 
di Navarra - Stella. 

ESTONIA, provincia dell’ impero 
Russo - Estonia. Hire 

ESTOPA, e Estepa, piccola città di 
Sp. nell’ Andaluzia - Astapa. 

ESTORA, o Stora, c. in Afr. - Ru- 
sicada, Mel. e 

ESTREMADURA , prov. in Porto- 
gallo - Bethuria , Extremadura. 

ESTREMOS, c. di Portogallo nel- 
l’ Alentejo - Extrema. 

ETEOCLE, figliuolo d'Edipo - Eteo- 


cles. .. 
ETESCIAM, parte della Schiav, - 
Enchelea, o Encheli®, arum, Luc. 
ETIENNE (S.), c. cons. di Fran- 
cia nel Forese - Fanum S. Stephani. 
ETIOPE, d' Etiopia - ;Ethiops. 
ETIOPIA, prov. d' Africa - Athio- 


pia. 
ETIOPICO , d' Etiopia - Ethiops, 


A thiopicus. 

ETO & ante - OEtus. 

ETTÓ , ed Ettorre , figliuolo di 
Priamo - Hector: d' Ettore - Hecto- 
reus. 

EU , c. di Francia nella Norman- 
dia - Augi 


ia. 
EVANDRO , re d'Arcadia . Evan- 
der, Evandrus. 
EVARCO, fiume in Tartaria - Evar- 


chus. 

EVAROUL (S.), borgo di Francia 
in Normandia - ,Ebrulphus. 
EUCLIDE, filo. - Euclydes. 
EUDOSSO, grammatico - Eudoxus, 


c. 
EUFORBO Elio di Panteo - 
Euphorbus Óvi È 

d UFORIÓNE , poeta - Euphorion , 


uint. 
EUFRANORE , scult. - Euphranor, 


Liv. 
EUFRATE, ed Eufrates, f. d’Asia - 
Euphrates. 
UFROSINA, una delle Muse - Eu- 
phrosine. 
EUGANEI, popoli d' Italia - Euga- 


, castello di Francia - A- 


TEVISSA, V. Ivica. 


EUMENIDE, furia - Eumenis. 
EUMENIDI, furie - Eumenides. 
EUMOLPIDI , sacerdoti di Bacco - 
Eumolpid®, Cic. 
Evora, citta in Portogallo - Ebora. 
EURE, fiume in Francia - Ebura. 
EUREUX, c. di Francia nella Nur- 
mandia - Ebroicum, Mediolanum. 
EUREUX, c. nella Normandia - E- 
broica, Eburovices. 
EURIALE, una delle Gorgoni - Eu- 


ryale. 
EURIALO - Eurvalus. 


EU 
EURIDICE , moglie di Orfeo - Eu- 
rydice. 
EURILOCO , compagno d' Ulisse - 
En Dus 
EURIMEDONTE , figl. di Fauno - 
EROR: . 
ECRINOME, figliuola di Teti - Eu- 
nome. 
EURIPIDE, poeta - Euripides: d'Eu- 
ripide - Euripideus. 
URIPILO, figliuolo d' Ercole - Eu- 
ES. 
URISTEO , figliuolo di Stenelo - 
EU 
ni RITO, figliuolo di Mercurio - Eu- 
rythus. 
EUROPA, figlinola d’ Agenore - Eu- 
"n Europe, Ovid. 
UROPA, | una delle quattro 
EUROPIA , parti del mondo - 
Europa. 
EUROPEO - Europeus. 
EUTERPE, una delle Muse - Eu- 
verpe. 
XCESTER, c. d' Inghilterra nel 
Devonshire - Éxonia. 


.EXHA, c. di Spagna nell’ Andalu- 
zia - Asligis. 


EXILLES , b. ne’ confini del Pie-{p 


monte - Ocelum, Ces. 
EXMOUT, c. d’Ingh. nella prov. 
di Devonshire. 
EZIONE, ed Eezione 
dromaca - Eetion : d'É 
neus, Ovid. 


padre di An- 
zione - Eetio- 


F 


FABIA, nome di antica, nobile e 
famosa famiglia romana. 

FABIANO, villag. nel territorio di 
Sulmona - Fabianus. . 

FABIO - Fabius: di Fabio - Fa- 
bianus, Fabius. 

FABRIANO, c. nella Marca d' An- 
cona - Fabrianum. 

FACHS, c. alle secche di Barbe- 
ria - Taphra, Mel. 

FAENTINO, di Faenza - Faventi- 


nus. 
FAENZA, città in Romagna - Fa- 
ventia 


FAETONTE, e Fetonte, figliuolo| p 


del Sole - Phaeton: di Faetonte - 
Phaetontcus, Phaetontius. 

FAETUSA, sorella di Faetonte - 
Phaetusa. 


FAJENCE, città di Francia nellald 


Provenza - Faventia. 
FALACRINO , luogo ne’ Sabini - 
Phalacrina - Svet. l 
FALAISE , città ‘di Francia nella 
bassa Normandia - Falesia. 
FALARA, castello in Tessaglia - 
Phalara, Liv. E 
FALARIDE, tiranno di Sicilia - 
Phalaris. ni 
FALCKENBORGO , città d' Alema- 
na nell'Alta Sassonia - Corioval- 


um. 

FALCKENSTEIN, c. d' Alemagna 
a’ confini dell’ Alsazia. 

FALCONARA, isola dell’ Arcip. - 
CONERNI : e f. in Sicilia - Assina- 
rius. 

FALERE, villaggio in Toscana - 
Faleri, orum, Liv. 

FALERNO, monte in terra di La- 
voro - Falernus : di Falerno - Faler- 
nus, a, um. i 

FALÍSCI , pop. di [Toscana - Pha- 


sci, 
FALMOUTH , c. antica d' Inghil. 
nella Cornovaglia - Fuliba, Falmu- 


tum. 

FALSTER, isola di Danimarca, 
nel mar Baltico - Falstra. . 

FAMAGOSTA, e Magoza, c. di Ci- 
pro - Arsinoe, Fama Augusta. 

FAMASTRO, c. della Paflagonia - 
Amastris, Catul. 

FANALE, promontorio nell" isola 
di Scio - Phan®, arum, Liv. Pha- 
naus, E 

FANJAUX , luogo di Fr. nella Lin- 
guadocca - Fanum Jovis. 

FANNIO - Fannius: di Fannio - 
Fannius. 

FANO, città nell’ Umbria - Fanum, 
0 Fanum Fortuna. 

FANTINO, regno d' Africa sulla 
Costa d'Oro nella Guinea - Fanti- 
num. 


[nd 
[22d 


FA 


FARAMIDA , c. in Egitto - Rhino- 
colura, Sen. 

FARFARO, fiume de’ Sabini - Fa- 
baris, Virg. Farfarus, Ovid. 

FARFAN, V. Oronte. 

FARGEAU, antica città di Francia 
nel Gatinese - S. Fareoli oppidum. 

FARION , isola nell' Egitto - Pha- 
ros: di Farion - Pharius. 

FARMACO, V. Parmosa. 

FARMOTIERS, piccola c. di Fr. 
nella giurisdizione di Rosey - Fa- 
rens Monasterium. 

FARNABIO Michele, erudito in- 
glese, che comento varii poeti latini. 

FARNASIA, isola nel mar Nero - 
Thynias, Catul. 

ARO , c. di Portogallo nel regno 

di Algarvia - Farus. 

FARO D'EGITTO, V. Farion. 

FARO di MESSINA - Fretum Si- 
culum, o Sicilie, Cic. Fretum Ma- 
mertinum, Promontorium Pelori. 

FARSA, Farsaglia, c. in Farsaglia - 
Pharsalus, Luc. 

FARSALICO - Pharsalicus, Phar- 


salfus. 

FPARGIDIAN , 0 Fars , provincia di 
ersia. 
FARTACH, c d'Asia nell? Arabia 
Felice - Syagros, Fartachium. 

FASCINO, nume custode de’ fan- 
ciulli - Fascinus. 

O, c. di Colco - Phasis, Mel. 

Faso - Phasiacus , Sen. 

TASSO ; fiume di Colco - Phasis, 


vid. 
FAVOGNANA, is. d’Italia nella co- 

sta della Sicilia - Egousa. 
FAVATERIA , o Falvaterra, b. in 

e Reda di Roma - Fabrateria, Sil. 
FAUNA, mogl. di Fauno - Fauna, 
FAUNI, Dei de' campi - Fauni. 
FAUNO, re degli Aborigeni - Fau- 


nus. 
FAVORINO, filos. - Favorinus. 
FAUQUEMONT , o Valkembo ; 
piccola citta de’ Paesi Bassi Olan- 
Dr nel Ducato di Limburg - Corio- 


valium. 
FAUSSIGNY, piccolo paese della 

Savoja nelle Alpi - Fuciniacum. 
FAUSTOLO, nodritore di Romolo 

e Remo - Faustulus. 

FEBEO, di Febo - Phosbejus, Phoe- 


eus. 
FEBO - Phoebus. 
FEDRA , moglie di Teseo - Pha- 


dra. 
FEDRO, scrittore di favole - Pha- 


rus. 
FEGEO , padre d' Alfesibéa - Phe- 
geus: di Fegeo - Pliegejus. 

FELICURE, isola in Sicilia - Phoe- 
nicusa. Plin. 

FELDKIRK , città d’ Alemagna nel 
Tirolo - Velcurium, Feldkirchia. 

FELINO, c. di Livonia, nell’ Esto- 
nia. nel regno di Svezia - Felinum. 

FELTRE, Feltri, c. nella Marca 
Trevigiana - Feltria. 

FELTRINI - Feltrini, Plin. 

FEMI, abbazia di Francia nel Cam- 
bresi - Fidemum. ì 

FEMIO , maestro d' Omero - Phe- 
mius, Ovid. 

FEMONOE , inventrice del carme 
eroico - Phaemonoe, Stat. 

FENEATI, popoli d' Arcadia - Phe- 
neat, arum. i 
FENEO, cast. in Arcadia - Phe- 


‘neus, Plin. 


FENEO, fiume e lago in Arcadia - 
Pheneus, Ovid. 

FENESTELLA, storico - Fenestella. 

FENESTRANGE, c. di Lorena, ca- 
pitale di un paese dello stesso no- 
me - Vinstringium. . 

FENESTRELLE, fortezza nel Pie- 
monte - Fenestelle. 

FENICE , figliuolo d' Amintore - 


hoenix. 

FENICIA, prov. di Soria - Phenicie, 
Pheenicia. 

FENICIO - Pheenicius - Pheenissus. 

FENIERES , abbazia de’ Cister- 
censi in Francia|, nella diocesi di 
Clermont - Fenericum. l 

FENOUILLEDES , piccolo paese di 
Francia nella Linguadocca inferiore - 
Feniculetum. | 

FERDEN, c. d'Alemagna nella West- 
falia - Verda. 

FERE, V. Gienizar. 

FERECIDE, filosofo - Pherecydes; 
di Ferecide - Pherecydeus. 


FE 


FERECLO , architetto - 
Ovid. di Fereclo - Phereclius , Ovid. 

FERENTANI, popoli nel regno di 
Napoli - Ferentani, Frentani, Liv. 

FERENTINA, Dea appresso " gli an- 
tichi - Ferentina, Liv 

FERENTINATI, di Ferentino - Fe- 
rentinates. 

FERENTINO , c. nella Campagna 
di Roma - Ferentinum. 

FERENTO, c. in Toscana - Feren- 
tia, Ferentium. Cic 

FERMANAGH, città d' Irlanda nella 
prov. d' Ulster - Comitatus Fermana- 
gensis. 

FERMO, c . della Marca d' Ancona - 
Firmum: 'di Fermo - Firmanus. 

FERNANDO , o Fernandez, isola 
del mare del Sud. 

FEROE, isole dell' oceano al sett. 
delle Westerne - Glossari. 

FERONA, e nella Campagna di 
Roma - Fero 

, FEROMA, ea dei boschi - Fro: d. 


T FERONIA , castello in Toscana - 
Feronia, Virg. 

FERRARA , c. nella Romagna - 
Ferraria , Forum Alieni. Tac. 

FERRARESE - Ferrariensis. 

FERRETE, città di Francia nella|T 
Sundgovia - "Fereta, Ferrata. 

FERRO, isola la più occidentale 
delie Canarie. 

FERTÉ ALAIS, piccola c. dell’ iso- 
la di Fr. - Firmitas Adhelaidis. 

FERTÉ AUCOUT, c. di Francia 
Berol Sciampanese - Firmitas Ae- 
scu 

F STO, castello in Macedonia - 
Phastum, Liv. 


Phereclus, 


FI 


FILLECK , c. d' Ungheria nel con- 
tado di Novigrado - Filecum. 

FILLI, figl. di Licurgo - Phyllis. 

FILO OMELA , sorella di Progne - 
Philumcela. 

FILOTTETE, compagno d' Ercole - 
AUi E di Filottete - Philocte- 


E PINALE, citta, e porto nel Genove- 
salo - Finalium 

FINALE DI MODENA , cast. nel 
Modanese - Finalium, e Finarium. 

FINEO , re d'Arcadia - Phineus , 
Ovid. di Fineo - Fhinclus: 

FINISTERRE, più occidentale 
capo dell’ Europa nd Spagna - Fi- 
nis terra, Celticum Promontorium. 

FINLANDIA, prov. di Russia, confi- 


nante al golfo i Bothnia - Finlandia. 
FINLANDESI, Dope delia Finlan- 
dia - Fenni, o 


Fin 
FINMARCHIA , prov. della Lappo- 
nia Danese - Chade nia. 

FIONDA, città in Panfllia - Phase- 


RIONISI, cast. in Candia - Lissus, 


Plin. 
FIORENTINO , 
rentinus 
, FIORENZA, citta in Toscana - Flo- 


°FIORENZUOLA, cast. nel Parmi- 
giano, ed in Toscana - Florentiola. 

FIRANDO, regno del Giappone, nel- 
r eg vicina a quella di 
randu 

FIRENZE, V. Fiorenza. 

FIRENZUOLA, V. Fiorenzuola. 

FIRMIANO, luogo nella Marca di 
Ancona - Firmanorum castellum, Plin. 

OM: provincia di Scozia - Otho- 


e Firentino '- Flo-|n 


U, c. d' Africa sulla Costa | lin 


FE 
.d' Oro della Guinea - Fatum. 

FEURS , c. di Fr. capitale del Fo- 
rese - Forum Segusianorum. 

FEZ , capitale del regno di Fez - 
Fessa, o Fezza : di-Fez - Fessanus. 

FIAMMINGO - Belga , Belgicus. 

FIANDRA, contea nella Bassa Ger- 
mania - Flandria. 

FIANDRA, la Bassa Germania - 
Belgium, Germania inferior. 

FIANO, c. d’Italia nel Patrimonio | C 
di S. Pietro - Flanum. 

FIANONA , castello nell’ Istria - 
Flanona. e 

FIASCONE , città d’Italia nello 
Stato della Chiesa - Faliscorum mons. 

FIBRENO , fiume in Campagna di 
Roma - Fibrenus , Cic 

FICHERUOLO , terra d’ Italia nel 
Ferrarese sul Po. 

FIDARI, fiume in Etolia - Lvcor- 
mas, Ovid. Evenus, Plin. 

FIDENATI, pop. nella Campagna 
di Roma - Fidenates. 

FIDIA , celebre scultore - Phidias: 
di Fidia - Phidiacus, Mart. 

FIDONISI , penisola del Mar mag- 
giore - Dromos Achillis. 

FIESOLI, Fiesole, c. in Toscana - 
Fesul®, Plin. 

FIFE , rov. di Scozia, confinante 
col golfo i Ta - Otholonia. 

Fi EA C, c. 
giacum 


FIGENA, cast. in Ionia - Phygella, 
o Phygena. 
FILA, is. in Egitto - Phila, arum. 
ILACA, c. in Tessaglia - Phyla- 
ce: di Filaca - Phylacejus , Ovid. 
FILADELFIA, c. d' America - Phi- 
ladelfla, Plin. 
FILAMMONE, figliuolo d’ Apollo - 
Philammon. 
FILETA, poeta greco - Phileta : di 
Fileta - Philetus 
FILIPPENSE, di Filippi (città) - 
PURE nsis. 
PEVILLE , città dol inea 
nell’ Hannonia - Philippopo 
FiLIPPINE , isole del NE delle 
Indie , al di là del Gange - Manillz. 
FILIPPO, e Filippi, città in Mace- 
donia = Philippi, orum, Flor. 
FILIPPO, padre di Alessandro - 
Philippus : ‘di Filippo - Philippeus, 
Fhilippicus. 
FILIPPOPOLI , città in Turchia - 


Philip lis. 
FILIPETADT, città di Svezia nel 
Werclond P SAIDRO lis. 
FILIRA , madre Chirone - Phi. 
lyra: di Filira - Philyrejus, Ovid. 
FILISBURGO , c. d' Alem. nel cir- 
colo del Reno. * Philippoburgum. 


‘FITACHI, o Fitaz, regno del Giap- 
pone - Fitacum 
FITLEO , cast. in Tessaglia - Pte- 


on. 
FIUM, città di Asia in Egitto nella 
provincia dello stesso nome - rul- 
miu 

FIUMARA s MORO , flume in 
Calabria - Crau 
NE DI ASSORO, in Sicilia - 


Lj 
d 


FIUME DI GINOSA, in Candia -[' 


Cerathus 

FIUME DELLA POSTA, V. Fibreno. 

FIUME DI CANNE, in Puglia - 
Vergellus 

F UME DI S. CORANO: appresso | c 
Cassino - Vinius 


FIUME DI TERRA NUOVA - Gelas, 
Gela, Virg. 
FIÙMIC NO, Pisatello. 


FLAMINIO - Fiaminius 

FLAVIGNY , cast. in Borgogna - 
Flavia duorum, Flaviniacum. 

FLAVIO - Flavius : dí Flavio - Fla- 
vianus, Tac 
FLECHE, ‘città di Francia nell’ An- 
giò - Flexia. 

FLEGETONTE. fiume dell’Inferno - 
Tod ra dl Flegetonte - Phlege- 
thonte 

FLEGIA, figlinola di Marte - Phle- 


FLEGONE, uno dei cavalli del So- 
le - Phlegon. 

FLEGRA , c. in Macedonia - Phle- 
gra : di Flegra - Phlegrazus. 

irish GO, città di Danimarca, 
nel Slewigk - Flenbur 

FLESSI! (GA, citta clle Provincie 
Unite, nella Zelanda - Vlissinga. 


i Fr. nel Querci - Fi- | gias 


FO 


FOCCIA, o Focchia, e Foglia Vec- 
chia , c. in Eolia - Phocza, Liv. di 
Fuccia Vecchia - Phocaensis. 

(DOCOIENSE, di Foccia - Phoc®en- 
sis, Pli 

FOCESE, di Focide - Phocensis, 
Phoceus. 

FOCHEU, città la maggiore della 
China, nella provincia di Folkieu - 
Focheum. 


FOCIDE , prov. di Acaja - Phocis, 
Dado di Focido » Phoceus, Phocaicus, 
, POCO, » Ügliuolo di Eaco - Phocus, 

vid 

FODWAR, città d' Ungheria sulla 
sponda del Danubio - Fodovarium. 

FOGGIA, cast. nell’ Abruzzo - Tu- 
ticum £quotuticum, Foggia. 

FOGLIA, f. nell’ Umbria - Pisaurus, 
m^ Isaurus, Sil. 

SOTA NOVA, città in Asia - Cuma, 


Cym 
FOI VECCHIA, città in Asia - Pho- 


“FOJANO, terra in Toscana - Fla- 
vina. Flavinium : di Fojano - Flavi- 


'FOIGNI , abadia de' Cistercensi in 


Francia nella diocesi di Laon - Fos- lia 


niacum. 
FOIX, citta in 2 Franep. nella Lin- 
guadocca - Fus 
FOLIGNESE, "t Foligno - Fulginas, 


FOLIGNO, e Fuligno, città dell'Um- 
bria - Fulginia , ulginium , Fulli- 
nium. 

MAE uno de’ Centuari - Pholus, 


Ve, città in Campagna di Ro- 
m Fundi, orum : di Fondi- Fup- 

a 

FONTAINEBLEAU, cast. in Fran. - 
Fons Beliaqueus, Fons Blaudi. 

FONTAINE L' EVEQUE, picc. città 
dei Paesi Bassi nell' ainaut - Fons 
Episcopi. 

FONTANARABIA , città di Spagna 
nella prov. di Guipuscoa, nella Bi- 
scaglia - Fons rapidus. 

FONTEVRAUL città di Francia 
nell’ Angiò - Fons Ebralui. 

FORCALQUIER, c. di Francia nella 
Provenza - Forum Calcarium. 

FORCHEIM , città d' Alem. nella 
Franconia - Porchemium. 

dr figliuolo di Nettuno - Phor- 


o FORENZA, castello in Basilicata - 
erentum 
j5URSSE: prov. dí Francia - Fore- 


P FORFLAMME , città distrutta nel- 
V Umbria - Forum Flaminii. 

FORLI’, città in Romagna - Forum 
Livii, Plin. 

FORLIMPOPOLI , città in Roma- 
ha - Forum Popilii, o Pompilii, 


FORMENTERA, isola nel mar di 
Majorica, e Minorica - Ophiusa, Co- 
lubraria. 

FORMIA, citta in Ha di Lavoro - 
Formia, Formi®, a 

FORMIANO, castello ‘nel ducato di 
Urbino - Firmanu 

FORMICOLE (Ne porto in Calabria - 
Portus Herculis. 

FORMIONE - Phormio. 

FORMOSA, xe rando nel mar 
della China - ' Form 

FORNELLO, f. mn liti di Lavoro - 


mo - Fi-| Cic 


FLEURY, città di Borgogna - Flo- | Sebethus 


riacum. 

FLINT, luogo d'Inghilterra, nel 
paese di Galles - Flintum. 

FLIX , cast. di Spagna nella Cata-{o 
logna - Flixa. 

FLORA , Dea de’ fiori - Flora: di 
Flora - Floralis, Floralitius, Mart. 

FLORAC, città di Francia nel Ge- 
vauldan - Floriacum. 

FLORENNES, città de’ Paesi Bassi, 
nell’ Hannonia - Fiorina. 

FLORENTIN (S.), città di Francia, 
nella Sciampagna - S. Fiorentini ca- 


strum. 

FLORI, isola d Oceano, una delle 
Azorre - Floru 

FLORIDA (la), prov. dell'America - 
Florida. 

FLOTZ, piccola c. della Turchia 
Europea nella Valacchia - Flotta. 

UR $3. c. di Fr. nell’ Avergna 

superiore - S. Flori Fanum. 


ebet 

FORNOVO, ie nel Parmigia- 
no - Forum Nov 

SEOROLO, terra dei Sabini - Foruli, 


"FORONEO, re d' Argo - Phoroneus: 
uA Foroneo - Phoroneus, a, um, 


‘FORTE DI FUENTES, fortezza d'I- 
talia sulle frontiere della Valtellina - 
Arx Fontonensis. 

FORTE DI LINCK, fortezza di Fr. 
nella Fiandra - Linchia. 

FORTE LUIGI, piazza forte della 
Fr. in Alsazia - Arx Ludovica. 

FORTH, flume, e golfo di Scozia - 
Forthea. 

FORTORE, fiume nel regno di Na- 
poli - Frento. 

FOS, villaggio in Provenza - Fossa 
Mariana, P'in. 

FOSSANO , città nel Piemonte - 
Fossanum. 
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FOSSIGNI, nel ducato di Savoja - 


1| Focunates, um, Plin. Tractus Fossi- 


niacensis. 

FOSSOXME, una delle bocche del 
Po - Fossa: Philistin®, Plin. 

FOSSUMBRON, Fossombrone, Fos- 
sumbruno, città dell' Umbria - Forum 
Sempronii. 

FOUE , città antica d'Egitto sul 
Nilo - Foa, Fuva. 

FOUGERES , città di Francia nella 
Brettagna - Filicaria, Filiceria. 

FRAMMONE , insigne scultore - 
Phracmon. 

FRANCA CONTEA (la) - Sequani, 
orum , Ces, Burgundia : della Fran- 
ca Contea - Sequanicus, Sequanus. 

FRANCESE, e Franzese - Gallus, 
Gallicus, Gallicanus. 

FRANCESEMENTE , Bembo - Gal- 
lorum more, Gallica lingua, Gallice. 

FRANCOFORTE, città sul Meno nel 
ducato di Brandeburgo - Francofur- 
tum ad Mainum, ed in Fr. sull’O- 
der - Francofurtum ad Oderum, Tra- 
jectum CHI. popol Helnopolis. 

FRANCHI, poli della Franconia - 
Franci, FFAlcONGE: Cic. 

FRANCIA , regno d' Europa - Gal- 


"FRANCOLIN , flume in Jspagna - 
Julius, Mel. 

FRANCONIA, provincia di Lama- 
gna - Franconia, Francia, Claud. 

FRANECHERA , Franeker, città 
uo Frisia. - Franechera , Frane- 


que 

FRASCATI, città nella Campagna 
di Roma - Tusculum : di Frascati - 
Tusculus. 

FRASSINET, castello nel “Monfer- 
rato - Fraxinetum. 

FRA Eufrate 

FRAVENBORGO S città della Prus- 
sia Polacca - Fravenbur m. 

FRAUSTADT, città piccola della 
Polonia - Fraustadium. 

FREDDO, fiume in Toscana - Fri- 
gidus, Tib. e fiume in Sicilia - vcis. 

FREJUS, e Fregius, c. in Proen- 
za - Forum Julit, Forum Julium. 

FREUDENSTADT, o Fredenstat, cit- 
tà di Alemagna nella Selva Nera - 
Fridericistadium, Freudenstadium. 

FRIBURGO, città, e cantone della 
Svizzera - Fr urgum. 

FRICENTI, c. non molto lontana 
da Benevento - Frequentum, Am- 
sanctus 

FRICENTINI - Frequentinates. 

FRIEDBERG, città d' Alem. nella 
Veteravia - Frideberga. 

FRIDERICHSBURG. castello, e p 
lagio di Danimarca, nell isola di Ze- 
landa - Fridericoburgum. 

FRIDERICHSODE , piazza di Dani- 
marca nella Jutiànda - Fridericiole. 

FRIGES , flume nella Frigia mino- ' 
"e RIG]! popoli di Frigia - Ph 
popo gia - Phryges. 

FRIGIA , DEOR dell' Asia mi- 
nore - Phry 

FRIGIO - hrygius 

FRIGNANO , parte AE Stato di 
Modena - Frinian 

PRINS, - meretrice d'Atene -Phryne, 


FRISIA, prov. di Olanda - Frisia. 
FRISJ, d Frisia - Frisii, Frisiones, 


Tac 

FRISINGA . città di Alem. nella 
Baviera - Frisinga, Fruxinum. 

FRISINGESI , popoli di Baviera - 
Virucinates. 

FRISSO, fratello di Elle - Phryxus: 
di Frisso - Phryx 

FRITZLAR. c. d Modi nell’ Hassia 
inferiore - Frislaria. 

FRIULI, Frigoli, e Frioli, parte d’ I- 


talia - Forum julii , Forum Julium, . 


Plin 
FRONSAC, città piccola di Francia 
nelta Guienna - Frontiacum. 
FRONTIGNAC, castello in Lingua- 
d . Forum "Domitii , Frontinia- 


PO PROSINONE , Frusilone , e Frasel- 
lone, castello in omn di Roma - 
Frusino, e Phrusino, 

FUENCHEU, città della ‘China nella 
provincia di Chansi 

FUENGIROLA , castello in Anda- 
luzia - Salduba. 

FUENTARABIA. fortezza sulle fron- 
tiere della Fr. - Fons rapidus. 

FUENTE DUEJUNA, città in Estre. 
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madura - Sisapo : di Fuente Dueju-  GALLIZIA » regno di Sp. - Galla. ryon, Geryones: di Gerione - Geryo- GINEVRA, V. Genevra. 
na sa ponensis. cia. l us. GINGIRO, regno d' Africa nella Cal. 
N ALLO (S.) à C Cons, degli Sviz. GERMANI, V. Tedeschi. freria. 
» Galll. 


- Sis 
FUESS 
Svevia - Abudiacum. Ga » V. Alemagna. GINNOSOFISTI, popoli, e filosofi 

GALLOWAI, città cons. d'Irl, + GERMANICO, add. della Germania, delle Indie . Gymnosophista, 
Galliva. V. Alemanno. 


,GINOPOLI, castello in Paflagonia . 
IS 


ULVIO - Fulvius : di Fulvio . GALLOWAY, prov, di Scozia - Gal- GERMERSHEIM, c. d' Alem. nell Cimo ; 
Fulvianus, Val. Max. lovidia. Palat. del Reno - Vicus Julius. GINOSA, città in Candia - Gros. 
, FUNCHAL, città dell’ Oceano Atlane GAMACHES, borgo di Francia sulla GERO. fiume in Albania - Gerus, SOS, Cerathus: di Ginosa - Gnossia. 
tico, verso le coste della Barberia - Bressa - Gama GEROSOLIMA città nella Giudea - cus, Gnossius, Gnossus. 


pium. ) 
GANDERSHEIM » Ciltà d' Alem. Solyma, orum, Mart. Jerusalem, Hie- 
Della Sassonia inferiore - Gander- Tosolyma. orum. 
sum. . GEROSOLIMITANI - Solymi, orum, 
GANDIA, c. e ducato di Spagna -| Tac, | 
a GEROSOLIMITANO - Hierosolymi- 
tanus. 


GERRO, V. Garro 


GIOCASTA, figliuola di Creonte . 
Jocasta. 2 

GIOGO DI S. MARIA, V. Stretto 
d’ Arpaja. 


GI JOSA, c. di Francia, nel Viva- 
iosa 


FUNEN, isola di Danimarca nel 
Mar Baltico - Fionia. 

FUNGYAN, città della China nella 
prov. di Kiangnang - Fun ia. 

FURINA, Dea appresso i Romani . 
Furina , Cic. Feste della Dea Furina g 
- Furinalia, Var. Della Dea Furina . 


urinalis, Var. Gangaride, I Si Bassi nel Brabante - Gertruden- GIORGIA, Giorgiana, provincia del- 
FURNES, città della Francia - Fur. GANGE, Ganga, f. in India - Gan- | berga. . .|U Asia - Georgia, Iberia,  - 

n. ges : del f, Gange - Gan elicus, GERUSALEMME (e negli antichi GIORGIANI - Georgii, Iberi. 
FURSTENBERG , stato d' Alsazia, .GANIMEDE - Ganymedes: di Ga- | anche Gerusalem), v. Gerosolima. GIORGIANO - lberus, Ibericus. 
ms Svevia - Furstembergensis Co- | nimede - Ganymedcus. GESTRICIA, Prov. di Svezia nella GIOVANAZZO, città d’Italia nel 

mitatus, i " 


JAUGA, regno d'Afr, nella Ni- P Est ttentrionale - Gestricia. 
grizia, ', G. C. 
GAP, città nel Delfinato - Vapin- Redentore del mondo - Jesus. 
cum. . GESULA, provincia d" Africa sulla 
GARAMANTI, popoli d' Africa - Ga- costa di Barberia, nel legno di Ma- 
Tamantes, Virg. dei Garamanti - Ga- Tocco - Gesula. . 
ramanticus. GETA - Geta, Ovid. 


FURSTENFELD » C. d’Alem. Della 
Bassa Stiria - A a. 

RT, c. d' Alem. nella Baviera . 
Furtum. 


GIOVENALE, poeta - Juvenalis. 


5 GIOVENAZZÓ, c. nella Pugiia - Ju- 
GARAMANZIA, e Gramanzia - Ga- GETI, e GETE, Pop. confin. cogli venatium. 
G T3mantes, um. Sciti, ora Moldavi - Getze, arum. GIR. flume in Afr. - Gir, Claud. 
GAHDA, b. d'Ital. sopra un lago GETICO, dei Geti - Geticus. GIREFT. città rande in Persia nel 


dello stesso nome. GETULA, e Getulia, provincia d’A- 
GA RDELEBEN, città d' Alem, nella | frica - Getulia : di Getulia - Geetulus, 

vecchia Marca di Brandeburgo - Gar- Getulicus. . 

delebia, GEVAL, città di Svezia, nella Ge- 


Tarnan - Girfra. 
GÉ, c. d' Africa nell’ Egitto su- 
periore - Girgium 


GABARET, C. di Francia nella Gua- d 
m. GIRMASTRI, V. Castri. 


Scogna - Gabaretu 


GABINI , antica. nazion del Lazio. GARDICHI, V. Cletorio. , {Stricia - Gevalia. GIRO (il), isola nel mar di Tosca. 
GABINIO - Gabinius: di Gabinio - GARFAGNANA, contrada d' Italia GEVAUDAN, contrada di Francialna . Venaria. 
abinianus, Gabinius. nel Modonese - Carferoniana. nella Linguadocca - Gabalicus Pa-{ GIRON (S.). picc. c. di Francia ne] 
GABINO, piccola c. di Polonia nel GARGARO, castello sul monte Ida - gus. . | Conserans nella Guascogna - S. Gi. 
Pal. di Riva - Gabianum. argarus, Gargara orum. GEX, c. di Fr. capit. d' una signo- | rontius 
.GABIO , città una volta in Camp GARIGLIANO, fiume In terra dilria dello Stesso nome - Gesium. 
( 


i : AO, GIRONA, città in Catalogna - Ge. 
di Roma - Gabii, orum, Gabina urbs, | Lavoro - Liris, Tac. e GHELDRIA, città, e ducato. nelfa runda. 
Ovid. di Gabio ‘ Gabiensis , Gabi. GARIPPO, fiume in Bitinia - Gal- Germania inferiore - Geldria, — . 
nus. vid. GHILAN, provincia cons. di Persia, 
GADI, v. Cadice, GARONNA, flume In Aquitania - GHNIEF, città della Russia Polac- 
GAETA, c. in terra di Lavoro . Garumna. i ca - Gnievum. . 

Cajeta : di Gaeta . Cajetanus, GARONNESI, popoli abitanti lungo GIACINTO, Diacinto, Jacinto, gio- | p; 
AGLIANO, castello in Sicilia -lil fiume Garonna - Garumni. vanetto di Licaonia - Hyacinthus. 
Galeria, Galerina. RO, monte in terra di Lavo- GIAFFA, e * Jo De, città antica 

GAGT, regno d' Africa , nella Ni-| ro - Gallicanus saltus, Cic. Gaurus, d' Asia nella Palestina - Joppe. 
£T12a, con città-dello Stesso nome -|Plin. qj Garro - Gauranus, Stat. GIAMAICA, c. nell’ America - Ja. 
Gagum. ARTZ, c. di Svezia nella Pome- | maica. : 

GAJA, f. di S gna - Gaja, Liv. lrania. Gartia. : "m GIANIZZA. c. in Macedonia - pe]. 

.GAJAZZO . e 3Ja72a , c. in terra GASPESIA, provincia dell’ America | ja. Liv. di Gianizza - Pelleus, Jun. 
! Lavoro - Galatia, Calatia. settentrionale, : GIANO, Dio de' Gentili - Janus: di 

GAILLAC, c. di Francia nella Lin- GATINESE, provincia di Francia - | Giano - Janalis, Ovid. 1 J 
guadocca - Galliacum. Vastinium. GIANUTO, e Gianuti, Is. nel mar 

GAILLON, borgo di Francia nellal GAZA, città di Palestina - Gaza. di Toscana - Dianium, Sinonia. 


GIVAUDAN (il), tratto di paese in 
nguadocca AER Gabatt. 


GIVET. città piccola di Francia nei 
Paesi Bassi - Givetum. 
GIUGURTA, V. Jugurta 


GIULIA, figi. di Ces. Aug. - Julia. 
GIULIANA. luogo d' Italia nella Si- 


'ormandia - Gallia. GELNHAUSEN, c. d’ Alem. nella GIAPONE, e Giappone , grande cilia - Juliana. i 
.GAIO, antinome Romano - Cajus : Weteravia - Gelnusa. i isola alla destra della China - Japo- f - GIULIERS, città nella Germania 
di Gajo - Cajanus, Stat. GELONI, popoli di Polonia - Gelo- nia. ) inferiore - Juliacum. 
GAJOLA , Îsola tra Napoli e Poz- ni, Gelones, V rg GIASONE, capo degli Argonauti - GIULIO CESARE - Julius C»sar. 
S GI 


zuolo - Eu lea, Stat. 
GALANT » fantesca d' Alcmena - 
Galanthis, Ovid. 
GALESO ; fiume in Calabria - Ga- 
lesus, Vir ; 
GALAT À, ninfa - Galatea. 
GALATI , e. in Sicilia - Galata , o 
Calata. 
GALATI, quei di Galazia - Galata, 
arum, Claud. 
GALAZIA, Provincia d'Asia - Ga. 


GELONIO, stagno in Sicilia - Gelo- Jason : di Giasone - Jasonius. j 
nium. . : GIAVA. nome di due isole nel mar GIUNIA - Junia EE 
GELORIA, o Gelosia, castello in Ca- | delle Indie - Jaba. . GIUNIO - Junius: di Giunio - Ju- 
labria - Mistia, Med. |, GIAVARINO, città dell’ Ungheria - d 
GEMBLOUX, città di Fr, 3 Gem- | Araho, Jaurinüm. GIUNO. Car. Giunone, moglie di 
blacum. GIBILTERRA, e Gibralterra, Giove - Juno: di Giunone - Junona- 
GEMUNDA, città d' Alemagna Nel-{* Gubiltara, monte e citta nella Spa- llis. Junpnius, 
l' Austria superiore - Gemunda, gna - Calpe, Gibraltaria. GIUSTANDILE, città della Turchia 
GENESARETH, città in Galilea - I:0NZA' € Gisconza, villaggio in nella Macedonia - Justiniana. - 
Tiberia, Andaluzia - PaRUnE 
r 


: la. GIUSTINO - Justinus. 
GENEVRA, c. e cantone della Sviz- GIEN. città d ancia ‘nell’ Hure- GIUTURNA, sorella di Turno - Ju- 
as i turna. 


ULO, figi. " Ascanio - Julus. 


latia : di Galazia - Galaticus. zera - Geneva, i i poix - Giemacum, Giemum. ; 
GALEATA, villaggio nella Roma. GENEVRINO - Genevensis. GIENIZAR , città in Tessaglia . GLAMORGAN. prov. d'Inghil. nel 
gna - Saltus Galliani, Plin. GENOVA, città nell’ Italia - Genua, | Phere arum, Cic. di Gienizar - Phe- principato di Galles - Glamorgania. 
G » Cast. in Tosc. + Gale- [o Janua. reus, Cic. GLANDEVES, fu una c. conside— 


sium. 
GALILEA, provincia di Palestina -[L 


Galilaa.. 
GALLACZ, città della Turchia nella B 


rabile di Fr. nella Provenza - Glan— 
data, Glannateva. 

GLARIS, città negli Svizzeri - Gia — 
ona 


GENOVESE - Genuensis, Ligur,|. GIENZOR, c. q Africa nella Bar- 
igusticus, i : : baria, nel regno di Tripoli - Gien- 
GENAPE, città de’ Paesi Bassi, nel zora. 


rabante - Genapium. GIERA. isola di Candia - Gera. r 


Bulgaria - Axiopolis. GENEP, città d' Alemagna nella GIERACI, e Geraci, città in Cala- GIASCOW, c. di Scozia nella pro— 
GALLARDON. luo O di Francia Westfalia - Genepum. ca bria - Hieratium, Locris. : vincia di Clvdesdail - Glascua. _ 
nella Beauce - Golorda, GEORGIA, e Giorgia, provincia del- GIERAPETRA, luogo in Candia -] GLATOW, piccola c. di Boemàza 

GALLERA', Gallerato , borgo in l’ Asia - Georgia. Gierapetra. verso Ia Baviera - Glatovia. 


Lombardia * Gallorum area, Glarea- 
um. 

GALLES , principato di Galles, 
parte dell’ Inghilt. - Vallia, Cam- 
ria. 

GALLETTA , isola nel mar di To. | p 


GERANIA, m. e from: vicino a Co- GIESI, e Gesi, Jesi, città nella Mar- 
rinto - Gerania, Plin. ca di Ancona - sis. 

GE * paese d'Alemagna nel GIESSEN, città d' Alemagna nel- 
paese dell Allo Reno - Geravia, l' Alta Sassonia - Giessa. — . 
GERBEROY, città di Francia ' ne] GIGE, gigante - Giges: di Gige - 

eauvois - Gerboredum. Gigarus. 
vana - JEgimirus, Liv. gimari,| GERBES, is qd: Africa nel regno| GIGLIO (il), is. nel mar di Tosca- 
vrum. Plin. di Tunisi sulla costa di Barberia - {na . gilum, o Egiliam, o Igi- 

GALLI, sacerdoti della Dea Cibele | Girha. . |lium. . . 

- Gall», arum, Catul. Galli , orum, GERGENTI, città in Sicilia - Agri- GILLES (S.), picc. c. di Fr. nella 
Ovid. gentum. Linguadocca inferiore - S. Egidii 

GALLIOV AI, V. Galloway. GERGENTINO, di Gergenti - Agri- | villa. 

GAKLIPOLI, ©. in terra d' Otranto Te " dagli Arab Ri a quo: isola ET on dna 
7 Iporis. GERICO, chiamata da Tabl Ri-| città de O stesso nome nell’ rcipela- 
po ALLIPOLI, C. in Turchia . Galli- | bib i 

is. 


GLATZ, città della Boemia - Gla 
tium. 


GLATCO, dio marino - Glaucus. 

GLOCESTER, città in Inghilterra _ 
Claudia. e Claudia castra, Clevunna _ 
Glocestria. 

GLOGA W. città d' Alemagna Della 
Slesia - Glogavia. 

S CKSBÜRG, 0 SERI C. pic 
cola di Danimarca - Cluc SDUFEUR mw. 

GNATONE, nome di parassita — — 
CGNAZZI, V. Nazzi 

'AZZI, V. Nazzi. 

GNESNA, c. della Polonia, nel Pa 
latinato di Calisch - Gnesna. 

GNIDIO, di Gnido - Cnidius. 

GNIDO, c. in Caria - Cnidus. E 

GNIEF, o Gnlew, c. della Russ à za 
Gnievum. 


iba. c. ant. d'As. nella Palestina - SIMO NY lucche - Suola va 
Hiericus. » piccola ci | Francia 
stà di dertg ola d' a di aeo: jGERIONE, città una volta in Pu- | in Guasrogha x Gimontium. : 
| 0 la - Geryon. GINDE, fiume dell’ ssiria - Gyn- 
Y «Egimarus, ' 5 GERIO , Te delle Spagne-- Ge- | des, à ! 


vo 


Ni 


GO GO GR 


ie - | GOTLANDIA, paese nella Svezia - feriore - 

od» € nelle [ndis - Barygasa Gothia, Gothlandia, Gothicandia. ninga. 
GOGNI e Cogni, c. in Licaonia -| | GUTTIAGEN, c. d'Alemagna nel GROSSETO, luogo in Toscana - 
[conium, Cic. ducato di Brunswich - Gottinga. | usselum. 

GOJAME regno d' Africa nell’ Abis-f GO [ITOM, cast. consid. di Dani-| GHOTKAW » €. d’ Alemagna nella 
sinia - Gojamum. marca nel ducato di Slewich - Got- Slesia - Crotkavia. 

GOLCONDA, regno d'Asia nella torpium. GHUTTA DEL CANE, ggclonea in 
Penisola di qua dal Gange - Golconda. GUVERNOLO, terra nel Mantova- terra di Lavoro - Spirac à, orum? 

GOLDINGEN. c. di Curlandia - Gol- [no - Acrovi ntum. Pun. — - 


Dgia. GUURNAY, città di Francia nella . GROTTA DELLA SIBILLA (la), 
GOLFO, così chiamasi quella parte | Normandia - Gornacum. In terra di Lavoro - Sacellum Sy- 
del mare, ch'é chiuso da ogni parte bill 


GUZI, is. nell’ Arcip. - Thera. ille. 
dalia Terraferma, salvo che nella suaf_ GUZO (il) isola nel Mediterraneo - GHOTTA FERRATA ; 0 Santa Ma- 
Ma di Grotta Ferrata, villa gio a 


Gaulus. 
GHACCO - Gracchus : di Gracco - Frascati - Tusculanum, Cic. di Grot- 
ta Ferrata - Tusculanensis , Tuscu- 


Gracchanus, Quint. 
lanus. 


GRADISCA, c. dell’ Ungheria nella 
Croazia - Gratiana. GROTTA ROSSA, luogo in Tosca- 
GRADO, isola d'Italia nel Veneto - De - Rubre, arum, o. Kubra saxa PI 
rados. iv. 
GRAFAGNANA, parte dello Stato GROTTARIA, castello in Calabria 
di Mouena - Gratlniana, Carferonia- | - Minerva castrum. 
na, 0 Caferoniana. .— .| GRUTTIE (le), castello in Sicilia 
GRAMMONT, città di Fr. - Gerardil- Herbessus. Plin 
mons. i 
GHAMMONT, c. di Francia nella 
Marca Limosina - Grandimontium. 
GRAN BANCO (il), Banco dell’ A- [1 
merica settentrionale - Syrtis ma- GRUNINGEN, città d' Alem. nel 
Xin. circolo della Sassonia inferiore - 
GRAN S. BERNARDO (il), una Grueninga. 
delle: Alpi Pennine - Penninus » Liv.f  GRUAINGEN, c. de li Svizzeri nel 
GRANA, fiume nel Munierrato - cantone di Zurigo - runinga. 
Jactum, «lin. i . GHUNDSTAD(I c. d' Alemagna nel 
GRANATA, provincia, e città di Palaunato del Reno - Grunestadium. 
Spagaa - Granata. GUADALAXAHA, c. nella Nuova rgum 
à OE X E pe: vasi Casuglia co : € provincia d’A-| HACZAC, paes ‘Transilvania sul 
GOLFO DI MALDIVAR, in Afr. ma- 3HANICO, f. di Frigia 3, JTalllcUs, | merica - Guadalaxara. confine della Va ia - lisi 
re Azonium. i > READ, Tounte di Scozia - eo ini nel regno di Na-| Vallis. ‘acchia - Sarmisia 
GOLFO DI MELINDA, in Afr. -|Grampius mons, Tac. . varra - Salsum. Hirt. . " HEDEMAR, c. d' Alem. nel ci 
Trogludyticus. i GRANTHAS, c. d' Inghilterra - GUADALA VIAR, fiume in Ispagna | nell' Alto Reno - Hadomirhtl, circolo 
GOLFO DI NAPOLI, in Romania -1G Durias 


rantha. : urias. HADDIAGTON, c. de ; 
mare Argolicum. GRANVILLE , ^c. di Francia nella GUADALCANAL, c. in Estremadu- Lothiana - Hane della Scozia nella 
GOLFO DI NEGROPONTE - Eu-lB Ta - Sisapo, Cic. 


assa Normandia, con porto - Gran- ELLE, prov. d' Ale - 

GOLFO. DI 'NIGROPOLI Ui 'M "GBA emt ALQUIVIR, f. in Andaluzia | cino all' Elba : Hadelia. a 
UL o di Mo- uelis. 

, GUADALUPA , c. di Spagua nel- 

p 


GRASIVAUDAN , paese di Francia HADERSLEBEN , c. in i 
scovia - Carcinites sinus. nel Deliinato - Pagus Gratianopolita- - Haderslebia, '' Danimarca 
GOLFO DI PERSIA - mare Persi- lEstremadura - Aque Lupi, 
GUADEL, c. di Persia nella pro- 


Aus. HADRAMUT, città e rovincia d' A- 
m. GRASSE, c. di Fr. nella Provenza .GUADE sia nell’ Arabia Felice CR 
GOLFO DI RODE, e di Lesina nel- vincia di Mekran - Guadeia. 

la Puglia - Urias, Mel GUADIANA, fiume della Spagna, 


- Grinnicum, Grassa. HAGIAS, . d' Asi , 
el. GHATZ, c. nella Stiria - Graecium n Hagconti P fov. d' Asia nell’ Arabia 
GOLFO DI SALERNO, in Basilica- il quale comincia nella Nuova Casti- 
ta - Prastanus sinus. glia - Anas. 


Grajacum. HAGUEN . di ' Al- 
GRAUDENTZ, c. in Polonia nel sazia - Hagenso Si Francla nell’ AI 
GOLFO DI SAGORA, in Tracia - GUADIDA, c. antica d'Afr. nel re- 
Thyniacus sinus. gno di Tremecen - Lanigara. 


Palatinato di Culm - Graudeutium, HAJA, villaggio vos icuo delle Pro- 
GRAVE, c. nel Brabante - Gravia. vincie unite - Haga Com.tis. 
OLFO DI SALONICCHI, nell’ Ar- GHA VELINES €. de’ Paesi. Bassi .GUADIX , c. di Spagna nel regno 
cipelago - Thermaus, Thermaicus | neila Francia - Gravelina. di Granala - Acci. 
sinus. GUAJANA (la), provincia dell' A- 
GOLFO DELLE SMIRNE - mare|G merica - Guajana 
ium. 


GRAVESAND, c. in [nghilterra - 
ravesanda. . . 

9 GRAVESENDE, c. in [nghilt. nella UALDO, castello nell’ Umbria - 

GOLFO DELLA SPEZIA, in Rivie-| prov. di Kent - ravesinda. Validum. 
ra di Genova - Portus Lune, Strab. GUALEOR, o Gualor, c. in Asia 

GOLFO DI SQUILLACI - Scylla- Nell’ Indostan - Galeora. 
ceus sinus, Mel. 

GOLFO DI VENEZIA - mare Adria- 
ticum, mare Superum. 

GOLNOW, c. d'Alemagna nella 
Pomerania - Golnovia. 

GONDRECOURT, città di Francia 
nei ducato di Bar - Guodulphi Cu- 
ria. 

GONDREVILLE, borgo di Lorena - 
Subalpina Villa. ; 

GONFI, città in Tessaglia - Gom- 
phi, orum, Cs. 

GONZAGA, castello d’Italia nel 
Mantovano. 

GORDIO, re di Frigia - Gordius. 

GORGOFORO, epiteto di Pallade - 
Gorgophorus, Cic. — 

GORGONA (la), isola nel mar di 
Toscana - Urgo, Mel., Gorgon. 

GORGONE, Medusa - Gorgon. 

GORGONEO, di Gorgona - Gorgo- 
neus 


GU 471 
dis provincia d'Entre Douro, c 


GUINEA, paese d' Africa conosciuto 
Solamente nelle coste - Guinea. 


GUIPUSCOA , provincia di Spagna 
usca. 
GUISE, c.e ducato in Piccardia 
- Guisia. 
GUNTZBURGO, città d' Alemagna 
nella Svevia - Guntia. 


URCK, c. d'Alem. nellá Bassa 
Carintia - Gurcum. 


GURIEL , provincia d' Asia nella 
Mingrelia - Guria 


G /RTINA, V. Gortyn. 


Groeninga, Groninga , Gru- 


GOLFO D' ARCADIA - Cyparissus 
sinus. ° 


GOLFO D' AMIRO, in Tessaglia - 
Pagasicus sinus. 

GOLFO DI BENGALA, nelle Indie - 
Gangeticus sinus. 

GOLFO DI CARTAGENA - Virgi- 
tanus sinus, Mel. 

GOLFO DI CALAMATA, GOLFO 
DI CORON, nel Mediterraneo - Mes- 
seniacus sinus. 

GOLFO D' EDINBURGO, in Isco- 
zia - Bodotria, Tac. 

GOLFO DELL’ENGIA, nell’ Arcipe- 
lago - Saronlcus sinus. 

3O0LFO DI S. EUFEMIA, in Cala- 
bria - Vibonensis sinus. 

GOLFO DI GAETA - sinus Firmia- 


nus. : 
GOLFO DI LIONE - mare Galli- 
cum 


Sassonia inferiore - Gustrovium. 
GUSURATE » provincia dell’ Impe- 

ro del Mogol - edrosia, 
GUTERBOCK , piccola città d' A- 

lem:gna nel Weinselfels - Juturacum. 


YON, c. in Francia - Genabum 
Genabus, Cas 3 


GYENESE - Genabensis. 

GYENESI - Genabenses, Caes, 

GYEHORN , città piccola d' Alema- 
gna nella Sassonia inferiore - Gy- 
phornia. 


GRUBENHAGEN, castello d' Alem. 
nell’ Alta Sassonia - Grubenhaga. 

GRUCHFELD , piccola città d' A- 
em. nella Sassonia - Quadrata, 


H 


HABSBURG, ©. degli Svizzeri nel- 
l’ Argovia - du ; 
e di 


GRAVINA, c. nella Puglia - Gra- 
vina. 


GRAY, città di Fr. nella Franca 
Contea - Gradicum. 
GRAZIUSA, isola dell' Oceano A- 
antico, una delle Azzorre - Gratiosa. 
GREBEGIN,.rocca in Messenia - Valenza - Loguntica, Liv, 
Ithome, Stat. GUARDIA , c. di Porto allo nella 
GRECIA, parte dell’ Europa - Gra- provincia di Beira - Guardia. 
cia. DI GUASCOGNA , prov. di Francia- 
GREIN, piccola città d' Alemagna Vascunia. 
nell’ Austria - Greyna, GUASCONI opoli nel regno di 
VIE BEDA » luogo in Sic. - Gelegra, 
i 


pavone ,e di rancia - Vascones, 
: ac. 
GRENOBLE, città nel Delfinato - GUASTALLA , c. d' [talia nel du- 
Gratianopolis. 


Guardastallum , e 
GREIFFENHAGEN, c. d' Alema- | Guardistallum, Guastalla, Vastalia. 
gna nella Pomerania Prussiana - Vi- GUASTO, c. d' italia nel regno di 
vitium, 


| , {Napoli nell’ Abruzzo - Vastum. 
GRIGIONI , popoli confinanti coglif © UATIMALA, provincia considera- | H 
Svizzeri - Rhuphi, Rhaiti, Raiti, Rai-f bile dell’ America settentrionale - 
tia: dei Grigioni - Rhaticus. Guatimala. 
GRIMAUD, picciola città di Fr. ip GUAYAQUIL, o Guyaquil, città 
; Provenza - Alhenopolis. — - 
GORGONI, figliuolo di Forco - 


dell' America meridionale nel Perü 
GRIMBERGE, c. d' Alema a nel- 
Gorgones: delle Gorgoni - Gorgo-]r Elettorato di Treveri - rimbur- 
neus. 


- Guajaquilum. 
GUBBIESI, quei di Gubbio - Ignu- 
Cic. 
GORGONZOLA, ter. nel Milanese - i 
Argentia, 


vini, Iguvini, 
UBBIO, c. nell'Umbria - tenu 
L 
GORHAM, isola nel mar d' Afr. - 
Egates. Sil, 


vium , lguvium, Eugubium , Ìngi- 
GORIZIA, c. nella Carniola - Nor- 


nium. 
GUBEN , c. d' Alem. nella Bassa 
cia, Julium Carnicum, Goritia. 
G , €. in Candia - Gortyna, 


Lusazia - Guba. 
, GUELDRIA, contrada de' Paesi Bas- 
Dude: di Gortyn - Cortyniacus , 
vid. 
GOSTYNEN, città di Polonia nei 


SI - Gueldria. 
GUERANDE , c. di Francia nella Haga Comitum, o Haga, 
Bretagna - Gueranda. HEBRIDES, isole dell’ Oceano ale 
Palat. di Rava - Gostynia. 
* GOTHAM, isola nel mar d' Afr. - GRODNO, città in Polonia - Gro- 
Egates, Sil. a 


GUERET, c. di Fr. nella Marca su- |l occidente della Scozia - Ebudz. 
periore - Varactum. HEIDELBERGA, c. nel Palatinato 
na. 
GOTHENBURG, o Gotheburg, c. GROENLAND, paese delle Terre 
"lia Svezia nella Westrogothia -|Artiche - Groenlandia. 


- Halberstatum, Halberstadium. 
GUARDA , piccola città del regno 


di Na; oli, nella campagna di Molise 
a 


- Alleria. . 
GUARDAMAR ; et nel regno di 
V 
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nella Sassonia su eriore, nel ducato 


Aia Saxonum. 

HALLA DELLE FIANDRE, piccola 
c. smantellata nci Paesi Bassi - Halla. 

HALLAND, contrada di Svezia lun. 
go il mar di Danimarca - Hallandia. 

HA N, piccola c. d' Alemagna 
nella Baviera - Haliola. 

HALLIFAX, c. d^ Inghilterra nel- 
l’ Yorckshire - Olicana. 

HALPO, città dell’ America nella 
Nuova Xs na - Halapum. 

HAMBURG, città nella Sassonia - 
amburgum. 

HANNOMA, provincia dei Paesi 
ssi - Hannonia. 

HANNOVER, c. in Alem. - Hanno- 
vera. 

HANTSHIRB, o Southampton, pro- 
vincia marittima d' Inghilterra - Si- 
menia. 

HARLEM, c. dell’ Olanda - Harle- 
mium. 

HASSIA, prov. della Germania - 
Hassia. I 

HAVANA (la), città dell’ America 
- Havana. 

HAYA, o Haye, luogo in Olanda - 


um. 
GRIMM, picciola c. d’ Alemagna 
nella Sassonia - Grima. 

GRINE, c. in Ionia - Clazomene : 
di Grine - Clazomenius. 

GRINE, città d'Rolia - Grynia , 
Gryna, Gryninez : di Grine - Gryneus, 

: 


GRINEO, uno dei Centauri - Gry- 
naus 


GRI PSWALD. c. d' Alemagna nella 
Pomerania - Gripsvaldia, 


ESCA, e Huesca, c. in [spagna] inferiore - Hedelberga. ] 
- Veste orum, Plin. ina HELMSTADT, c. nella Sassonia, e 
GUIENNA , provincia di Francia -|Svezia - HeImstadium 


Gue Aquitania. ni. HILDESHEIM, e. ada Alem. nella 
theburgum. GROLL, città de’ Paesi Bassi nella UILLI, prov. d’ Irlanda - Ulto-|Sassonia inferiore - ildesia. 
GOTI, popoli del Settentrione -| Gneldria Grolla. , [nia. " HISPAHAN, c. della Persia - Heca- 
Gothi, orum. GRONINGA, c. nella Germania it- GUIMARANES , c. del Portogallo! tompylos, Ispahanum. 


USTROW , c. d^ Alemagna nella - 


473 HO ID IN 


IR 
HOCHBERG, Marchesato di Ale- IDRIA, c. d’ [talia nel Friuli - [gria, comprende | impero del Mogol - In. IRPINI ll d'Italia. 
magna, Rel circolo di Svevia - Hoch-| IDU EA, tratto i paese tra la Giu- | dia citerior. Irpini: degl [pir ] Hirpin PI, 0 
berga. dea d' Arabia, e l'Egitto - idumaa. INGELHEIM, piccola città di Alem. IRTISCH » {lume in Agia Della Si. 
HOENTEWE, fortezza d' Alemagna JEBO, c. d' Asia capit. del Giappo- nel Palatinato del Reno - Ingelbe- beria - Iris. 
nella Svevia - Duellium. ne, nell'isola di Nisson - Jendum. mium. . . IR WIN, c. di Scozia, capitale della 
HOLSTEIN, ovvero Olsazia, paese JEMTERLAND, contrada della Sve- INGHILTERRA > Sola grandissima provincia di Cunin ham - Irva, 
ls Mis mania * Olsatia. zia - Jemptia dell'Uceano - Anglia, Britannia, IRZIO , console Romano. Hirtius 


» ©. d’ Alemagna nella IENA, c. d'Alem. nella Turingia - 
Lorena Alemagna - Homburgum. Jena. 

NAN, quinta Provincia della Chi- JENGAN, c. della Cina . Jenga- 
na - Honania num 


= quglus, Britannus, e Hircius : d’Irzio. Hirtianus, Cic. 
(è) LI 
golstadium, Aureopolis, Chyrisopo- | q' Africa in Barberis. Ta C. antica 


: X | " ISAURIA TOvincia d'Asia» Jean. 

HONFLEUR, c. di Francia nella | JENISEISCK, c. cons. dell’ Impero i NGRANDE , nome di due piccole | ria: ? Asia - Isa 
Normandia - Huneflorium, Russo nella Siberia - Jeniscea. Citta di Francia - In orandis, ISAURICO - Isauricus, 

HOREB, monte d’ Asia nell’ Arabia JENKOPING, città della Svezia, nel- INGRO, tlume delfa Francia, che ISCHIA, isola del mar di Toscana . 
Petrea - Melani. la provincia di Smalagd - Janosco. Nasce nel Berrj . Inger.. Pithecusa’, Ovid, narime, Virg. ed 
ù RN, cast. nel Brabante - Horna, pia. AMBANA, legno di Africa, sul- Ischia, isola del regno di N li. 

uartensis 


JERES, o meglio Hieres, città infla Costa della Canuti. Inhamba 
. num. 


agus naria : ed Ischia, c del 
* u E bi 9 Ve ca . *i 
HOVAT, Sola di Franclavi no alle | Francia * Olbia, Cic ia. P. dell'isola 


Suddetta - Iscj 

coste di pretagna = Horata. JERO, is. nell’Arcipelago - G aros. |. INIESTA, c. nella nuova Castiglia - ISELSTEIN, c, qe Paesi Bassi sul. 

is. nella Scozia - Dumna. JERONE, re di Siracusa . iero: Egelaste, l'Isse] - Isselstadium, 

HOYÈ, cast. nel ducato di Giuliers | di Jerone - Hieronius. NISHOWEN, paese d' Irlanda Della ISEMBORGO luogo considerabile 

* Hujonum, Tac. JERSEI, isola del mar Britannico - prov. d'Ulster , Avalonia, d'Alem., - Isembur m. 

HRADISH città d' Alem. nella Mo- Cwsarea, INOWLADISLA W , C. consid. della ISER , flume d'Alem. che nasce ai 

ravia - Hradisca, JESI, città d'Italia, nello Stato della Polonia - Inniuladislavia, confini del Tirolo . Isara, 

HUE, città d' Asia, capitale della | Chiesa ”- /Esium, sis. INO, figliuola di Cadmo . Ino: dif ISERA » f. del Piemonte che nasce 
hinchina - Sinoa. - IF, isola di Francia nella Provenza - [ Ino - [nous, Ovid. Sul monte Iserano - | ] 
ESCA, c. nel regno d' Aragona | Hypea. . i INOPO, f.' nell’ is. di Delo - Inopus.{ ISERNIA » Città d’Italia nel regno 

e Osca, Faventia. I IANASSA, figliuola di Preto . INS, e Inn, fiume ne’ Grigioni -|di Napoli - Aesernia, 

. HUL, città in Inghilterra - Hullum. Iphianassa: d Ifianassa - Iphianas- OEnus, Tac. ISIACO, d’Iside . Isiacus, 
HUNTINGDON, c. in Inghilterra - Seus, Virg. PE INSPRUCK, c. nel Tirolo - QEni- ISIDE, Dea degli Egiziani . Isis, 
untingdonia. IFI, fanciullo bellissimo - Iphis, { pons. ISIGNÍ', borgo cons. di Fr. nell 
HUNINGA, c. di Francia nell’ AJ. Ovid. . INSUBRI - Insubres, Liv. Normandia Infer, - Isiniacum. 

sazia - Huninga, IFICLO, padre di Jolao - Iphiclus, INSUBRIA, parte dell’ [talia - Insu- ISIONE, padre di Piritoo - Ixion : 
HUQUANG, settima Prov. della Chi- | Iphicles. . bria. di Isione - ]s Oneus, Virg. 

na - Huquania. IFICRATE, capilano - Iphicrates, INSUBRO - Insuber, Liv. ISLANDA, isola nel mar di Germa- 
HUREPOIX, contrada dell’ isola di [ Just. 7 INTERDOCO Castello ne’ Sabini - nia - Thaule, Plip, — 

Francia - Pagus Huripensis. IFIDE, donzella di Candia - Iphis, Interocrea, Plin. ISMARICO; del monte Ismaro . 
HURONI, popoli selvaggi dell’ Ame- | Ovid. Joc lliuola d' Inaco . Io, Ovid. Ismarus, Ismaricus. 

es, A 


rica - Huron IFIGENIA, figliuola d'Agamennone- 
HUSUM, c. di Danimarca, con una [ Iphigenia. . 
buona cittadella - Husamum. | IFIMEDIA , moglie d’Alceo - Iphi- 
Y, c. dei Paesi Bassi nel Liege- | media. | . 
se - Hojum. IFITO, autore dei giuochi Olimpici - 
" HYERES, tre isole di Francia, sul- Iphitus, . 
le coste di Provenza, dette Porquerol- IGEA, figliudla ‘crgculapio - Hygea 
9 , 


B [N ‘% C. Francia nell’Alta ISMEND" m : 
Fekigna - Gosselinum. ), flume in Tebe - Isme- 
JOINVILLE , citta di Francia Della | nus: del funi Ismeno - Ismenius - 
Clampagna - Joanvilla, ISNICH, città in Bitinia - Ni 


OLAO, Nipote di Ercole . Jolaus, ISNY, città d’Alem. nella Svezia - 
Ovid Eisna 


JOLE, Moglie di llo - Jole, Ovid. 


- in Turchia - Ismarus 


sci a ISOCRATE Oratore - Isocrates, 
eS, Port-croz, e Trian - losule Area- IGIS, borgo de' Grigioni, nella Cal-] IO VIA, prov. d'Asla . lonia, ISOCRATICO . Isocraticus , Isocra- 
rum. dea - /Emonia. IONICO, Ionio - lonius, lonicus, [o. teus. 
: IGLA W, c. della Moravia - Iglavia. niacus ISOLA SÌ chiamasi nqu 
. IGLESIAS, Ovvero Villa di hiesa, JONQUERA , città di Spagna nella estensione di terra circondata per 
J C. nell’isola di Sardegna . Sulcis, | Catalo na - Jonquaria. Ogni parte da 'acqua - Insula. 
Eglesia. JONQUIERES , €. di Francia nella ISOLA, città d'Italia, nel regno di 
; IGLIACO, fiume tn Morea - Pene. Provenza - Joncaria, Napoli nella Calabria ulteriore - In- 
| ium; Aud: d' Ercol - Brit VA; b borgo di Francia nella "isola " 
» Compagno d' Ercole . Via, | Brit. inf. - otrum. ), cast. in terr3 di Lavo- 
JACA, antica città di Spagna nel] Hylas. ME JOUE, borgo di Francia in Turena -jro - Insula Ar inas, Cic. 
di Aragona - Jaci, Jacra, ILA, fiume in Misia - Hylas 


ocundiacum. ISOLA ,0 
ta 


regno D alle del Com V. 
JACO, c. in hiaggglia - Jolchos, Luc.{ ILA, Isola della Scozia - Epidium. ; IPERIA, fonte in Tessaglia - Hipe- [ 1 s 
vid. ; 


di Jaco - Jolchiacus, 0 ANTZ, città de’ Grigioni - llan-] r ISOLA, D'ALBENGA Del mar di 


JAEN, c. di Spagna nell’ Andalu- | tium. IPERIONE, figi. di Titano - Hype. {Genova : Gallinaria, Var. 
? i£- Giennium. d ILCHESTER, luogo mercantile d’In-fri on yp 


ron : d' [perione . Hyperionius, ISOLA DI BORNEO, arte dell’Asia - 
FA, città antica di Palestina - ghilterra nella prov. di Sommerset . IPERMNESTRA, figliuola di Danao - Bornei Insula. > 
pe. Schalis. . Hypermnestra, ISOLA DI CALIFORNIA, parte del- 
AFAMAPATAN, C. delle Indie 0- ILHEOS , C. marittima dell'Ameri- . IPPE, flgliuola di Chirone - Hippe. l'America . California Insula. 
rientali - Japhamapatanum. ca meridionale ne] Brasile - Insule APPIA, Solista di Belvedere - IP-] ISOLA DI CAPRI, ne] mar di To- 
JAGERNDORF, città, e cast. della] ILIA, ligliuola di Numitore - lia. fpias, Cic. scana - Capra arum. 
Slesia - Carnovia. ILIADE, oema di Omero - Ilias, APPOCENTUARO - Hippocentaurus, ISOLA Dj CEYLAN, Parte dell’Asia - 
JALISO, cane dipinto da Protogene ILIONE, gliuolo di Priamo - [lion. Cic. eylani Insula, 
- Jalysus, Cic. ALIONEO, figliuolo di Forbante . IPPOCRENE, fonte in Beozia . Hip-f ISOLA DI GIAVA, prov. dell'Asia - 
JANIZI, c. in Beozia - Thisbe: di Ilioneus. porone: d'Ippoerene - Hip ocrenaus. | Java, : 
Janizi - Thisbeus, Ovid. ILISSO, fiume nel ducato di Sethi- IPPODAMIA , moglie di Pelope - ISOLA DEL GIGLIO, nel mar di 
JANNA, provincia di Macedonia - | nes - llissus, Stat. Hippodamia, Hippodame, Virg. Toscana - E ilium, Plin. 
Thessalia. ILLINESI, Pop. dell'Amer. lungo i] IPPOLITA, regina delle Amazzoni -] - ISOLA J0 RDAIN, città di Francia 
JANNA, 0 Jannina, c. di Albania - | fiume dello stesso nome - Illinj. Hippolyta nell'Armagnac - Insula Jordanis. 
Cassiope, ‘ILKUSCH, .9 Olkus, città di Polo-] | POLITO, figliuolo di Teseo -Hip-|] ISOLA l MANGHISI ; in Sicilia - 
JAPETO, figlio di Titano - Japetus. | nia nel Palatingto di Cracovia . ll- f polytus. apsus, Virg. 
JAPIDE, medico - zapis, Virg. cussum. — IPPOMENE » Marito d’Atalanta . ISOLAIJDI S. BARTOLOMMEO, nella 
JAPIGIA, Car, Erneid. - Japigia. ILO, flgliuolo di Enea - Illius. Hippomenes, M città di Roma . Tyberina Insula. ! 
JARBA, re di Getulia - Jarba, Jar- ILO, lg liuolo d' Ercole - Hylus. PONA, città nell’ Africa - Hip-f ISOLA DI S. PIElRO, in Caria - Pi- 
bas, Ovid. ILSTADT, città di Alemagna nella | pon, 0 Hippon Regius. dosus, Plin 
JARETTA, f. in Sicilia - Symathum, | Baviera - Hstadiano IPPONA1 


SII. di Jaretta - Symathius, IMAO, m. nella Scizia - Imaus. 
; J TESI, quei di Jato - Jetenses, viMBRASESI - Imbrasidze , arum 
etini, Cic. irg. 

JATO, castello in Sicilia - Jetas, Jo. IMBRASO, flume nell’ isoia di Sa- 

tes, Jet, arum. mo - Imbrasus, Virg. 

BLA, c. in S cilia - Hybla. IMELA, fiume ne’ Sabini - Himel- 
IBLEO - Hyblzus, la, Virg. 
IBORGO, c; q' Alem. nella Westfa-] Mk À, città distrutta da Annibale 

l m. in Sicilia - Himera, Cic. 
ICADIO, insigne ladro - Icadius, IMERETTE, iccolo regno di Asia. 
Cic. O, V. Monte di sethines. 
ICARIO, padre di Penelope - (ca. IMOLA, città in Romagna - Forum 
rius, e Icarus Ovid lii 


ICARO, figliuolo di Dedalo - Icarus: | “IMPERIAL » Città dell'America, nei] H 
d' - [carius, alis 


E, poeta - Hipponactes : ISOLA DIS. PIETRO, in Sardegna - 
d' Ipponatte - ltipponaetzeus Enosis. 

IPRI, Ipres, cilta ne’ Paesi Bassi - ISOLA DI WIGT , in Inghilterra - 
Hy pre, arum. Victis, Svet. + 

IPSALA, C. in Turchia - Cypsella. ISOLE CANARIE, nel mar Atlanti- 
IPSERA, picc. isola dell’Arcipelago. CO - Fortunata: Insula, 

: ©. d'Ingh ISOLE DI JERES, in Provenza - 
Sthzecades, Plin. 

ISOLE DI LIPARI, in Sicilia - Vul- 
canis, Cic. 3 

ISOLE DI MEZZO, tre piccole isole 
del mar Adriatico - Elaphites 


dea. 
.IRCANIA, ed Ierania, prov. di Per- 
ia. 


um. 
ISOLE DI SILLY, in Inghilterra - 
Icaro i 


ol. 
| i ISOLE FILIPPINE, nell'Asia - In- 
i Chili - Imperialis. IRIGNI , borgo di Francia nel Lio- [ sula Philippine. 

ICARO, f. in Tartaria - [ca Sol.] INACO » le di Argo - Inachus : di nese - [rini ISOLE Mi 


rus, I acum. LUCCHE, nell'Asia. - Mo- 
ICO, isola nell’ Arcipelago * [cus, | Inaco - Inachius. IRIA (1°), tlume nell’Asia maggiore - f lucca Insula, " 
Liv. | INCASSAN, contrada di Africa nella | tris. ISOLETTA (l'), V. Torre di Ter- 
e D^ yes presso Troja - Ida, Ide: | Guinea, IRKEN, c. della Tartaria capitale [ mine. 
a - us. 


INCISA, Castello nel Monferrato - della Bucaria - Irca 


. ISONA, città piccola di Spagna in 
IDALIO, V. Borgo Balim. Libarna. ARLA 
ia. 


NDA, is. Dell'Oceano - Hiber- Portogallo - -Esona. . 
IDALO, monte nell’ isola di Cipro - INDIA, una gran parle dell’ Asia -În . ISPAHAN, città dell'Asia, capitale 
Idalus: d [dato - Idalius, Mar India. ' IRO , ‘uomo Poverissimo d’ Itaca - della Persia - Ispahanum, Hechatom= 
IDASPE, Idas 9, fiume in Persia + INDIANO - Indus, Indicus. Irus, vid. PYylos. 

TOR 3: d’Idaspe - Hydaspeus, INDO, fiume in Asia - Indus IROCHESI, naz. d 


È ell’ America, sulle ISRAELE - * Israel, 
» del monte Ida - | ; INDOSTAN, Paese delle Indie che rive del lago Ontario - Iroquis. ISRARLITICO? " Israele 


IS LA 


LADA, corridore d’ Alessandro - La- 
das, Mart. 

LADENBURG, c. d’ Alem. nel Palat. 
del Reno - Ladeburgum. 

LADUNE, f. in Murea - Ladon, 


Ovid. 

LAERTE, figliuolo d' Acrisio - Laer- 
te3: di Laerte - Laeitius, Virg. 

LAGARA, c. in Basilicata - Lagaria, 
Plin. di Lagara - Lagarinus, Lagari- 
tanus. 

LAGLYN, o Louglen, nome di due 
città d' Irlanda - Laghlinia. 

LAGNY, città dell isola di Francia 
- Latiniacum. 

LAGO, dicesi a quel ammasso dl 
acque, che mai disseccano, e non co- 
municano col mare, se non per qual- 
che canal sotterraneo - Lacus. 

LAGU, re d’Egitto - Lagus. 

LAGO DI BASSANELLO, nel Pa- 
trim. di S. Pietro - Vadimonii Lacus. 

LAGO DI BULSENA, nel Patrim. 
di S. Pietro - Volsiniensis lacus. 

LAGO DI BRACCIANO, in Toscana 
- Sabathia S:agna, Sil. 

LAGO DI BUCHIARA, palude in 
Egitto - Mareotis. : 

AGO DI CAPS, in Africa - Triton, 

LAGU DI PERUGIA, Lago di Ca-|P 
stigliune, in Toscaua - Trasimenus. 

LAGU DI CELLANO, in Campagua 
di Roma - Fuciuus, virg. ] 

LAGO DELLA COLLUCCIA, in ter- 
ra di Lavoro - Servilius lacus, Cic., 
e palude in terra di Lavoro - Ache- 


rusia. 

LAGO DI COMO, in Lombardia - 
Larius: del lago di Como - Larius, a, 
um, Cic. 

LAGO DI CONTIGLIANO, nei Sabi- 
ni - Cutilia ,Aqui Cutilia. 

LAGU DI CUSTANZA, ne] vesco- 
vado dello Stesso nome neli’ Alem. 
- Acronius lacus. 

LAGO DI FERONA, in Campagna 
di Roma - Ferunia. . . 

LAGO DI FOA^Di, in Campagna di 
Roma - Fundauus lacus. 

LAGO DI GARDA, in Lombardia - 
-Benacus. 

LAGU DI GENESARETH, in Gali- 
lea - Tiberiadis lacus. 

LAGO DI GINEVRA - Lemanus la- 


cus, Uis. 
LAGO DI GORIDAN, in Sicilia .- 
Pergus, Pergusia, Ovid. 
ù DAS DI JENISAR, in Tessaglia - 
aDies. 
LAGU D'ISEO, nel Bresciano - Se- 
binus, 0 Sevinus lacus. 
LAGO MAGGIORE, nell’ Italia supe- 
riore - Verbanus lacus. . 
LAGO DI MARSO, Lago di Taglia- 
cozzo, in Campagna di Roma - Fu- 
cinu® 
LAGO DI NARBONA, nella Gallia 
Narbunese - Rubrensis, o Rabresus 


lacus. 

- { LAGO DI NASSIA, in Sicilia - Pa- 
licorum lacus, o stagna, Ovid. : 

| LAGO DI NEMI, ín Campagna di 

Roma - Triviz lacus, Virg. Nemoren- 

sis lacus, Fest. . 

LAGU Di PATRIA, in terra di La- 
voro - Literna palus. 

LAGO DI PIEDILUCO, nell Umbria 
- Velinus lacus. 

LAGU DI S. PRASSEDE, o di Ca- 
stiglione in Campagna di Roma - Re-|S 
gillus lacus. 

LAGO DI PUSIANO, nel Milanese - 
Eupilis, Plin. 

LAGO DI RIETI, nell’ Umbria - Rea- 
tina palus. 

LAGO DI SALPE, d' Andoria, o La- 
0 Salso, alle coste della Capitanata - 
Salapina palus, Luc. 

LAGU DI SCUTARI, in Dalmazia - 
Labeatis lacus, Liv. 

LAGO SUPERIORE, nel Canada, 
nell’ America settentrionale. 

LAGO DI VARANO, in Capitanata 
- Gerne. 

LAGO DI ZELL, nella Svevia - A- 


LA 


ISSA, nome di una cagnolina pres- LAJAZZO, V. Ajazza. 


so Marziale - Issa. 

ISSIPILE, fig'iuola di Toante - Hy- 
psipyle : d'Issipile Hypsipyleus. 

ISSUIRE , città autica di Francia 
nell'Avergna - Issiodorum. 

ISSOUDUN, città nell’ Aquitania - 
Exolodunum, [ssoldunum. 

ISTMICO - Isthmicus, Isthmius. 

ISTMO , cosi chiamasi qualunque 
lingua di terra che unisce «ue conti- 
nenti, o una penisola colla Terra-Fer- 
ma - Isthmus. Vi è anche in Francia 
un horgo di questo 5, ome nella Marca. 

IST MO, lingua di terra tra due mari 
in Morea - Isthmus. 

ISTRIA, penisola d’Italia - Istria. 

ISTRO, V. Danubio. 

ITACA, isola nel mar Ionio - Itha- 
ca: d’Itaca - Ithacensis, Ithacesius, 
Ithacus. 

ITALIA, una parte dell’ Europa - 
Italia. 

IVALIANO - Italus, Italicus. 

ITALO, re d’Italia - ltalus. 

ITARGO, fiume in Germania - Itar- 
gus, Uvid. 

TI, tighuolo di Progne - Itys. 

ITILU, tigliuolo di Zeto - [tylus. 

ITONE. citta in ‘Tessaglia - Ithune. 

ITONEO, d'Itone - Ithondus. 

ITONU, re di Tessaglia - Itonus. 

ITRI, c. nel regno di Napoli - Ma- 
murra, arum, Hor. 

ITUHEA V. Bachar. 

ITZEHOE, c. antica d'Alem. nel 
ducato d'Holstein - Itzehoa. 

JUBA, re di Mauritania - Juba. 

JUCATAN, prov. dell'Ameriea, nella 
nuova Spagna - Jucatania. 

JUDEMBURGO, c. d'Alemagna nel 
circ. dell'Austria - Juiemburgum. 

JUDOIGNE, c. di Francia - Judo- 


nia. 

JUGON, luogo di Francia nella Bre- 
tagna - Jugo. 

JUGURTA, re di Numidia - Jugur- 


tha. 

JUGURTINO - Jugurthinus. 

IVICA, Iviza, is. nel mar Medit. - 
Ebusus, Ebussus, Ebyssus. 

JUILLY, borgo dell’isola di Fr. - 
Juliacum. 

JULIEN-DU-SAULT, c. di Francia 
nel Gatinese - S. Julianus de Saltu. 

JU MIECE, borgo di Francia in Nor- 
man dia. 

JUNNAN, prov. della China, ai con- 
fini del regno d'Ava - Juannania. 

JU CHIA, c. d'Asia, capit. del regno 
di Siam - Juthia. 

JUFLAND, paese di Danimarca - 


Jutia. 

JUTLANDIA (il), in Danimarca - 
Cimbri, orum, Juthia. 

IVREA, c. nel Piemonte - Eporedia, 
o Kporeodia. 


chetum. 
LAIDE, famosa meretrice - Lais. 
pp alos f. e b. in Calabria - Laus, 
n. 
LAJO, re di Tebe - Lajus, Stat. 
LALANDA, isoletta della Danimarca 
nel mar Baltico - Lalandia. 
LALI, fiume in Galizia - Halys, 


LAMAGNA, V. Alemagna. 


Bretagna - Lambalium. 
LAMBRANI, popo i di Lombardia - 
Lambrani, orum, Svetl. 


Lambrus, Plin. 


provincia di Beira - Lamacum. . 
LAMENTANA, villaggio de’ Sabini 
- Nomentanum, Nomentana Villa. 


lium. 
la costa di Melinda - Lamum. 


Lampethusa. 


etia. 


- Lampsacius, Lampsaceus. 
Lampsaceni, Cic. 


ghilterra - Lancastria. 
LANCASTHO, c. 
Lancastria, Alion, Mediolanum. 
LANCERUTTA , is. d'Africa, una 
delle Canarie - Jununia insula. 


- Azanum. 


Brabante - Landinum. 


Bretagna iufer. - Landernacum. 


scogna - Ager Syrticus. 
monte ida - Adramytium. 
Adramytenus. 

nonia - Landericiacum. 


lem. - Landsberga. 
LANDSHUT, città d’ Alem. nella 
Baviera - Landshutum, 
LANDESKRUUA, città della Svezia, 
nella pruvincia di Schon - Corona. 
LANEBURG, terra in Savoja - Ane- 
burgus, o Lanciburgum. 
LANGANICO, citta in Morea - Olym- 
pia, Pisa, Ovid. di Langanico - Pisieus, 


L 


LAAR, città di Persia, capitale della 
provincia dello stesso nome - Lara. 

LAAS, piecola citta d'Alem. nel cir- 
colo d'Austria - Lassa. 

LABARU, !lume nell’ Insubria - La- 
barus, o Lambarus, Sil. 

LABEONE , giureconsulto - Labeo. 

LABERIO , commediaute - Labe- 


rius. 

LABIA, c. della Turchia Europea 
nella Servia . Labia. 

LABOUR. contr. di Francia nella 
Guascogna - Lapurdensis Tractus. 

LABRADOR, paese dell'America vi- 
cino allo stretto. d' Hudson - Estoti- 


landia. 

LABRASSO, isola in Dalmazia - 
T hauris. 

LACEDEMONIA, Lacedemone , La- 
cedemoni, V. Sparta, ecc. 

LACEREA , c. della lonia - Lebe. 


dus. 
LACHA, V. Olimpo. cronicus lacus, M-l. 
LACHESI, una delle Parche - La-] LAGUNERO, cast. in Basilicata - 
chesis. Gerulu-n. 
LACHI, città in Macedonia - Petra, |- LAGOS, c. in Portogallo - Latotigia, 


3. Mel., Lacobrica. 
LACIDE, nome d' un filosofo, e d' un 
re d' Arago. 
LACONE e Laconia - OEbalius, Laco, 
Laconius. 


QUANTA, prov. di Morea - Laconia, 
Tox. I. 


Uvid. 
LANGEAC, piccola c. di Francia nel- 
l'Avergua infer. - Lengiacum. 
LANGELAND, isola di Danimarca, 
nel mar Baltico - Langelandia. 
LANGETS, città di Francia, nel Tu- 
renese - Langestum. 
LANGIA, fiume in Morca - Langia, 


lat. 
LANGO, isole nell'Arcipelago - Cous. 
LANGUN, picc. c. di Francia: in 
Guascogna - Alingonus portus. 

LANGRES, c. nella Seiampagna - 
Lingunes, Lingon®e, arum. 

LANNOY, piccola c. di Francia nella 
Fiandra Vallona - Alne(um. 

LAOCOONTE, figliuolo di Priamo - 
Laucoun. 

LAUDAMIA - Laodamla, Ovid. 

LAODICEA, c. in Natolia - Laodi- 
cea: e di Soria - Laodicvea. 

LAOMEDUNTE - Laomedon : di 
Laomeuonte - Laomedonteus, Laome- 
donus. 

LAUN, c. di Francia capitale del 
Laonese - Laudunum. 

LAOS, regno d' Asia di là del Gan- 
ge - Lavum. 

LAPATO, fort. in Tessaglia - La- 
pathus. 

LAPITI, popoli in Tessaglia - La- 
piti : dei Lapiti - Lapithieus, La- 
pithizejus. "M ] 

LAPONIA, paese settentrionale di 
Europa - Laponia. 


prov. di Halland - Laholma. 
LAHOR, c. d' Asia, nell’ Indostan - 
Laborium. | 


LAICHEU, città della China - Lai- 


LAMBALLE, c. di Francia nell’ Alta 


LAMBRU, tiume di Lombardia - 
LAMEGU, c. del Portogallo, nella 


LAMINA, cast. in Tessaglia - Humo- 

LAMO, figliuolo di Nettuno - La- 
mus. 

LAMO, regno, ed isola d' Africa su 
ILAMEBO; m. in Arcadia - Lampeus,| C 
in. 

LAMPETUSA, figliuola del Sole - 
LAMPEZIA, figliuola del Sole - Lam- 


LAMPS4CO, città allo stretto di 
Gallipoli - Lampsacum: di Lampsacu 


LAMPSICENI, que" di Lampsaco - 
LANCASHIRE, prov. maritt. in In- 


in Inghilterra - 


LANCIANO, c. nel regno di Napoli 


LANDAU, c. di Francia - Landavia. 
LANDEN, c. de'Paesi Bassi, nel 


LANDERNAU, c. di Francia nella 


LANDES (le), o Landes di Bor- 
deaux, paese di Francia nella Gua- 


LANDRAMITI , citta alle radici del [S 
LANDRAMITINO, di Landramiti - 
LANDRECI, c. di Francia nell’ Han- 
LANDSBERG, nome di piü città d' A- 
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LARA, madre dei Lari - Lar, Lara, 
Larunda. i 

LARACHE , c. in Barberia - Lixa, 
Lixos. E 

LARI, Dei domestici - Lares. 

LARINA , clonzella compagna di 
Camilla - Larina, Virg. 

LARINATE, di Larino - Larinas. 

LARIAO , città in Abruzzo - Lari- 


num. 
LARISSA, flume in Macedonia - 


clas. 

.LARISSA, c. in Tessaglia - Larissa : 
di Larissa - Larisszus. 

LARISSO, fiume in Morea - Laris- 


sus. 
Fs RNO, flume di Spagna - Larnum, 


n. 
LARONDA, V. Lara. - 
LARONE, fiume in Toscana - Laro. 
LASPI, c. nella Misia Minore - Pria- 
pus o Priapum, Plin. 
LASTHI, o Lassiti, m. nell’ isola di 
Candia - Dicte, Dictzeus mons. 
LATARACO, cast. in Calabria - He- 
triculum. Liv. ; 
LATOBRIGESI , popoli nell’ alto 
Vallese - Latobrici, o Latobrigi, orum, 


as. 

_ LATINO , del Lazio - Latialis, La- 
tiaris, Latinus, Latiniensis. 

. LATINO, re degli Aborigeni - La- 
tinus. 

LATONA , madre d' Apollo - Lato- 
na: di Latona - Latojus, Latonius. 

LATREO, centauro - Latreus. 

LAVAL, citta di Francia nel Mane- 
se - Vallis Guidonis. 

LAVANT-MYND, piccola c. d'Alem. 
nella Carintia - Lavanmunda. 

LAVAUR, citta di Francia nell’ alta 
Linguadocca - Vauricum. 

LAUDICHIA, V. Laodicea. 

LAVELLO, città nella Puglia - La- 
bellum, Lavellum. 

LAUENBURGU, e. d' Alem. nel cir- 
colo della Sassonia Bassa - Leobur- 
gum, Leopolis : altra nella Pomer. 
ulter. - Lavenburgum. 

LAVERNA, dea dei ladri - Laver- 
na, Hor. 

LAUFFEN, città degli Svizzeri, 
nella Signoria di Swingen - Lavia- 


cum. 
LAUINGEN, città d'Alemagna nella 
vevia - Lavinga. 

LAVINIA , moglie di Enea - Lavi- 


nia. 
LAUREA, liberto di Cicerone - Lau- 


rea. 

LAURENTINI, quei di Laurento - 
Laurentini, Virg. 

LAUKENTINO, di Laurento - Lau- 
rentinus. 

LAURENTINO, villa di Plinio - Lau- 
rentinum. 

LAURENTO, c. in Camp. di Roma - 
Laurentum. 
LAUREOLO, famoso ladrone - Lau- 
reolus. 
LAUSO , flgliuolo di Numitore - 


Lausus. 

LAYRAC, luogo di Francia in Gua- 
scogna - Lauracum. 
LAZIO, parte d'italia - Latium. 
LAZZARA, V. Granico. 
LEANDRO, amante d' Ero - Lean- 
der : di Leandro - Leandrius. 
LEAOTUNG, contrada d’ Asia ap- 
partenente alla China - Leotunica. 
LEARCO , lügliuulu d' Atamante - 
Learchus: di Learco - Learcheus, 


Uvid. 

LEBEDA, c. d' Africa nel regno di 
Tripoli - Leptis. 
LEBINA , luogo nell’ isola di Can- 
dia - Lebena, Plin. 
LEBRIXA, c. di Spagna- Nebrissa. 
LEBUS, c. d' Alem. nell'Alta Sas- 
sonia - Lebussa. 

LECCE, Lecci, c. in terra d'Otran- 
to - Aletium, Lupia. 

LECCO, borgo d' Italia nella Lom- 
bariia - Leucum. 

LECH, f. io Olanda - Fossa Corbu- 
lonis, Tac. 

LECfOURE, c. di Francia nella 
Guas ogna - Lactora. 

LEDA, moglie di Tindaro - Leda: 
di Leda - Ledieus. 

LEDESMA, c. di Spagna, nel re- 
gno di L^one - Bleittisa. 

LEERDAM, c. dei Paesi Bassi Olan- 
desi - Lauri. 

LEGA, nome delle tre parti, in cui 
dividevasi il paese dei ur cioè 


4 
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2 igia, la Lega addea e la] LEUSA , Città ne’ Paesi Bassi Au- LIMEVILLE, €. di Francia nel Pe- LIVONIA » Paese fra la Polonia ed 
Lenta Grigia. Gi cada - Fe-|striaci nell Hannonia - Lutosa. . rig. Limolium. we il seno Finnico - Livonia. 
dus. LEUTMERITZ » €. di Boemia capi- IMIRA, c. in Licia - Limyra. LIVORNO, c. in Toscana - Labro, 
LEGNAGO, fort. nel Veneziano - {tale del circolo dello Stesso nome - LIMISSO » ©. In Cipro - Amathus, | Cic. Ligurnus portus, Cat, V'é pure 
Liviacum. Leoniacum. Litomerium. unthis, Virg. . . . una grossa terra nel Piemonte di si. 
| LEICESTER], città d' Inghilterra ||| LEYDES, c. in Olanda - Lugdu- LIMOGES, Capitale del Limosin - mil nome. ] 
Capitale della prov. di Questo nome - | num Batavorum. | Lemovicum, Augustoritum. LIVRADE (S.), antica c. di Fran- 
Licestria. LIBANO, m. in Soria - Libanus. LIMONE, luogo in terra di lavoro - | cia nella G a - S. Liberata, 
LEICHE, cast. nel regno di Valen- IBANOVA, €. d' Asia - Stagira. Limon, Stat. REGALI: i LIZA, 0 Lison, monte in Soria. 
*a - Illici, Illice Mel. IBAU, piazza di Curlandia, con LIMOSINU (il) , provincia d Aqui- | Casus. 
EINSTER, prov. d’ Irlanda - La- | porto sul mar Baltico - Liba. lania - Lemovices, cum » Caes. LIZIER (S.), c. «di Francia nella 
' : LIBENTI NA, dea della libidine - LIMPURGO e. d' Alemagna nella | Guienna - S.L "'Cerius. 
LEITH, c. della Scozia, nella prov. [ Libentina, Var. Veteravia . Limpurgum. LO’ (S.), ©. di Francia nella Nor. 


- i LIBERA, figliuola del primo Giove - LINARIA, V. Asinaria. mandia inferiore . Fanum Sanej 
RUND bom. go * Lielaps. [ Libera, 3 d .LINCEO , e Lincea , f. in Macedo- Laudi, Brievera. 
LEMANO, V. Varna. LIBERTADE , dea della libertà - nia - L'yncestus, e Lyncestis, Ovid. L DA, isoletta d' Africa Della 
LEMANO, o Lago di Ginevra negli | Lib: rtas. .. |. LIN E Loanda. . 
Svizzeri - Lemanus lacus. LIBETRA, fonte in Magnesia - Li- Lyuceus. LOANGO , regno d' Africa , nella 
LE » 0 [mbro, isola nell’ Ar- | bethra. LINCOLN, Cc. d'Inghilterra capitale | Guinea . Luang m. 
i LIBIA, figlivola di Cassiopea - Ly- | della provincia di questo nome- Lin-] LO » Plazza della Prussia po. 
bia ecollinum lacca - Lubavia. 


cipelago - Imbros , Liv. di Lembro - 
mbrius, LIBIA, prov. d' Africa - Libya, Li-| LINCO, re di Scizia Lincus. LOBBE , piccolo luogo ne contini 
bye. 


LEMGOW, città d' Alemagna nella 


Westfalia - Lem 0via. LINCOPING, città di Svezia Della | del Liegese - Labieni, orum, Cxws. 
LEMSTER, o Leomenster, città mer-| LIBICI, popoli d’Italia di là dal|Gothia - Lincopia. , LOCAFFA, V. Cafla. I: 
cantile d'Inghilterra nell’ Herfordshi- | Po - Lybici. . I EINDAU, Citta d'Alemagna nella LOCARNO, paese negli Svizzeri 

le - Leonis Monasterium. LIBICO , della Libia - Libycus, Li- Svevia - Lindodium, Lindavia. sul lago Maggiore - Locarnum. 
LENCIEKA. città in Polonia , capi- | byssinus. PUN LINEO, fiume in Candia - Prothe- LOCATA, castello in Linguadocca - 

tale de Palatinato dello stesso nome -f LIBITINA, dea dei mort - Libitina. reus, Vitr. M Leucata. sai 

encicia, LIBOURNE, e Liburno, c. nella LINGEN, città d' Alemagna nella LOCHEIM , città del Paesi Bassi 


Guienna - Liburnia, Liburnum. Westfalia - Linga Linga. | 3 Della Gheldria - Lochenium. 
LICABETO, monte vicino ad Ate- LINGUNI » Ora la diocesi di Lan- LOCHES » €. di Francia nel Tore. 
ne - Lycabelus, Stat. Fes nel Lionese - Lingones: dei | nese - Luccx. 
LICAMBE, padre di Neobole - Ly- ingoni, di Langres - Lingonicus A LOCHGUHABIT " provincia marit- 
cambes, us. - 


l tima nella Scozia 
7 LICAMBEO , di Licambe - Lycam-] L NGUADOCCA , e Linguadoca A LOCON, città in Estremadura - Ly- 
ejus. iv. 
, LICAONE, re d' Arcadia - Lycaon: 


olea : la con, 
ssa Linguadocca - Volce Arecomi- LOCRO, città una volta in Cala- 
di Licaone - [, 'caonius. Cl, Plin. I' Alta Linguadocca - Vole® | bria - Locri : di Locro, Locrese - Lo- 
LICAONIA. V. A l'ectosages, Cos. crensis. 


0 na. LJ . ^ 
LICASTA, flgliuola Gi Priamo - Ly- LINO, tizliuvlo d' Apollo - Linus. LOCUZIO , deità presso i Romani - 
Ocutius, 


LENS, città di Francia nell’ Arte- 
sia - Lentium. 

LENTINI, città in Sicilia - Leon. 
tium , Leontini » rum: di Lentini - 


LENZA , fiume nel Parmigiano - 
. Nicia, Plin. ' 
LEOCARE, ‘nobile statuario - Leo- 
chares, 
LEON, regno, e'città di Spagna - 
Legio. 


LEON, o S. Paolo di Leon, anii caste, Ovid. LINTIGOCE, c. di Scozia - Lin- L DE . 
cU Francia” nella Brettagag Sntica LICASTO, c. in Candia - Licastus. | duel! I ia |LiEODEVE, città di "Francia nella 
Capit. del Lionese - Legio, LICEO, scuola d'Aristotela in A-| LINTZ, c. Nell’ Austria - Lentia , Linguadocca - Luteva. 
EONDARI., c. in Morea - Christia- tene - Lyceum. Aurelianum, Lintia. LODI, città in Lombardia . Laus 
nopolis, Megalopolis. LICHE , M. oa, ii È LION » Lione, città della Francia - S De EI ANO NN Fs 
NIDA, eli i - Leo- » € Lizia, V. Aidinelli. Ugdunum. — . } ‘0, e lano - Lau- 
fine macepcstote] LES d 3r a I Loi 
UNI ; -| LICO, re di Beozia- Lycus. NESE (i “ 7^ Jallla Cellica, Plin. » Cast. d'Alem 
Leo EONID E, pedagogo d Alessandro LICOLA , canale che tento Nerone LIUNS » CIllà di Francia nell Alta | capo luogo de] Daese dello stesso 
di fare dal golfo di Pozzuolo sino ad Normandia - Lionium. nome - Lovesteniense Castrum 


î LEONZIO, insigne statuar. - Leon- 
us. 


LEOPOLI, c. della Polonia capitale 
della Russia Rossa - Leopolis. 


nus lacus, o sinus SIS, Cic. 


Ustia - Fossa Neronis, Tac, - Lucri- . LIPARESE » di Lipari - Liparen- LOGNINA p, Porto in Sicilia - Por- 
us. . us Ulyssis, Plim. i 
LICOMEDE, re dell'isola di Sciro < LIPARI (e appresso gli antichi an- LOGRUNDO, città di Spagna nella 


POLDSTADT, c. j ia | Lycomedes, Che Lepari ) . isola in Sicilia - Lipa- | vecchia. Casti lia - Juliobriga, 
Mes E ret Y ind .LICOSA (la), isola nel mar di To-|ra. di Lipari - Liparzus, Liparensis, LOGUEs, V. anosoltisti, 
LEBANTINO » di Lepanto - Naupa-fscana - Leucasia, L^ucosia, Sil, Liparitanus. SRO s LOHN, o Lahn, fiume d’ Alemagna, 
cleus. LUICURGO * Lycurgus: di Licurgo - vi ARI, f. in Sicilia - Liparis , pu nasce nell’ Hassia ‘superiore - 
LEPANTO, c. nella Turchia Euro-| Lycur cus, Itr. 3 EM agona. me . 
pea in Linko - NeODACIUS. ; a LIDIA. V. Carasia. LLIPPA , città nella Transilvania - L0JOWOGOROD » città di Polonia 
pactus, Neupactum. LIDIO, di Lidia - Lvdius, Lippa. M nella Volinia - Lojovogradum. 
ETA, o Lebeda, città in Barbe- LIDKUPING, c. di Svezia nel We- PPSTADT, CIlta € Stato d' Alem. OIR i), flume in Francia , che 
ria - Leptis, Sil, stro-Gothland - Lyda forum. nella Westfalia - pu la, Lippa. nasce nel Percege . Lidericus. 
SINA, isola nel golfo dell’ En. LIEGE , e Liegi, c. Del Brabante - LIPSIA , città nella Germania - LOIRA, (la), fiume in Francia Liger, 
Hla, e c. - Eleusa, Plin., Eleusis Leodium, !psia, Ligeris. Tibul. 
LEPSINA, città nel ducato di Sethi- LIEGESE - Leodiensis. {{CEO, m. in Arcadia - Lyrceus. OM 
i 


: AGNE, paese di Francia nella 
LIEGESI - Leodienses, Eburones,| LIRE, o Liere , c. de’ Paesi Bassi | Guascogna - Leomania, 

Cas. nel Brabante - Lira. . UMBARDIA, provincia d' Italia . 
LIEVIN, contrada di Francia, in LIRIUPE, Ninfa del mare - Liriope. | Gallia Cisalpina. 

Normandia - Lexoviensis ager. LIRNESO, c. in Sicilia - Lyrnesus, LOMBARDIA DI QUA DAL PO- 
LIGARIO, cittad, Romano - Liga- | Curt. a. 

rius: di Ligario - Ligarius, a, um. LIRNESSO , is, e c. in Troade - LOMBARDIA DI LA’ DAL PO . 


nes - Eleusia ; q Lepsina - Eleusinus. 
LERIA, c. in Corsica - Caleria, 
LERICE, c. nella Riviera di Geno- 
va - Ericis portus, Érix, 
A, castello in Catalogna - 
llerda, Cas. » Lerida. 


LERIN, c. di S agna, nella Navar- LIGEA, ninfa - Ligea, Virg. Lyrnessus : di Lirnesso - Lyrnessius. Gallia Transpadana. . 

ra - Lerina. did LIGNANO, castello nel Milanese - LIS, flume nei Paesi Bassi Fran- LOMBES, luogo nell’ Aquitania - 
LERMA, c. di Sp. nella vecchia Ca- | Forum Licinii. Cesi, che nasce nell’Artesia & Legia. | Lumbarium. . 

Stiglia - Lerma, LIGNITZ, c. della Boemia, nella LISANDRO - Lysander. LOMOND, lago di Scozia , nella 
LERNA, palude in Morea - Lerna. { Slesia - Lignicium. LISB NA, Metropoli di Portogal- prov. di Lennox - Lomuadus. 


;LERNEO, di Lerna - Lernaus, Ler- 
nifer, 

LESBIO , di Lesbo - Lesbius , Le. 
sbiacus. 
LESBO, isola nell’ Arcipelago - Le- 
Us. 


sb 

LESCAR, c. di Francia nel Bearn - 
Lascurra. 

LESINA, isola nella Schiavonia - 
Pharos, 0 Paros, Plin, e luogo nella 
Puglia - Lesina, 

LESNA. 0 Lesnow, piec. piazza di] ria. n . 

olonia nella Volinia - Lesnovia, LILLA , città di Francia - Insulae, {zia - Issa, 0 Hissa , 

LESSAY, borgo di Francia nejla arum 
Normandia”. Exaquense iP pdum. 

LESSINES, piccola €. di Francia . 

essina, 

LESTWITHIEL » C. d' Inghilterra S 
nella prov. di Cornovaglies - Vo- 


LIGNY, c. di Francia nel ducato] 1o - UI 'SSIpo Olissipo, Ulysipo. LONDON, e Ludon, c. nel Poitù - 
igniacum. È - Ulyssipouensis. dunum. 

LIGOR. città d' Asia » Sulla costa LISIA , oratore d' Atene - Lysias, LONDONDERRY , città d' Irlanda 

della penisola di Malaga - Ligoria, LISIEUX , città nella Normandia - {nella Provincia d" Ulster . Robore- 

. tum. 


LIGURE, della Liguria - Li r,{Lexovii, orum, Lexovium 
C in > LONDRA, capitale dlell'Ingitterra - 


Londinum , ' Tac. di ndra - Londi- 
nensis. 
LONGUEVILLE » borgo di Francia 
nel Puitù - Longavilla. 
D, picc. c. d’ Irlanda, 
nos Prov. di Leinster - Longofor= 
ium : 


a pe LITUANIA; € Ditoania | provin o NGOLA, cast, in Campagna di 
LILLEBONE, picc. c. i Francia in », & Liltuania , provincia oma - Longula. Liv, 

| flobana. di Polonia - Lithuania, Venedi, orum, LONGOLANI » Quei di Longola 
LILLEN , città in Acaja - Lila , | Tac. Ne i . Longulani. Plin. 
tat. LITUANO, di Lituania - Lithuanus, | "T. NGWY, città di Francia sulle 
LILLERS, c. .di Francia nell’ Ar- LIVADIA, provincia d' Acaja - As- frontiere del ducato di Lucemburgo - 


cella, Uxella, lesia - Lillerium Lilercum, doris, Achaja. | Longus Vicus. 
LETE, fiume nell'inferno - Lethe, LILLO, fonte dei Paesi Bassi Olan- LIVADIA, c. nella Grezia - Leba- LONIGO, castello nel Veronese . 
LETEÒ, di Lete . Lethaus. desi-- Liloa. dea. eonicum. 


I. EUCIPPO. fllosofo - Leucippus. 

LEUCONE : fe di Ponto - Leucon. 

LEUCOTE4. is. nel mar di Tosca- 
na. e nome di ninfa . Leucothea. 

Ton ‘COTOE, figlia d" Orcamo - Leu- 
eothoe. 


IMA, città nel Perù - Lima, Ci- LIVADOSTA , c. in Acaja - Papa, LONLAY, borgo di Francia in Nor 
vitas Regum. Limius. arum, Plin. . [| mandia - Longotitum. 
LIMA, fiume in Portogallo - Li-f LI VENZA, fiume nella Marca Tri- LORCA, c. i Spagna nel regno di 
mius. Limzus, Lamia. vigiana - Liquentia, Plin. . ‘vio | Murria - Rliocrata. Tn . 
LIMBORGO, città nel Paesi Bassi - IVIO - Livius: dei Livii - Livia. i LORENA, provincia di Francia _ 


{Uymburgum. nus. i i . Torringia, ustrasia, 
LEVITA , isola nell’ Arcipelago - LIMERICK, c. d' Irlanda nella Drov.] LIVONESI quet di Livonia - Livo- LORETO , c. nella Marca d'Ancw, 
Lebinthus, Ovid, di Munster - Laberus , Limericum. nes, Efflui, Tac. ,D^ © Lauretum. 
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LUSITANI, |v Portogallo MAGRA, fiume in Africa - Cinyps:|  MANILIO - Manilius: di Manilio 
LUSITANIA, s gato. del flume Magra - Cinyphius. . Manilianus, Manilius. 
LUSSEMBORGO. c. nella Fiandra-{ MAGRA (la valle di) Valle di Stato] MANILLA , città principale dell 

Luxemburgum, Allisuntiopolis. nella Toscana - Vallis Macra. isole Filippine - Manilla. 

. LUSSO, fiume in Barberia - Lixos.| MAGRINI, fiume in Sicilia - Her-| MANIO, antinome dei Romani - 
LUSSON, c. di Francia - Lucio- | minius, Herminium. . | Manius. 

i MAHON, cast. nell' isola di Minori- | MANISSA, città in Lidia - Magne- 

ca - Maho. . . sla. Liv. 
MAJA, figliuota d' Atlante - Maja. MANLIO - Manlius: di Manlio - 
MAIDONNE, c. d'iInghilterra nel | Manlianus, Cic. 

paese di Kent - Malliacum. MANNA, luogo alla spiaggia della 
MAJESTA , moglie di Vulcano -[Calabria - Junonis Lacinie templum 

Majesta. Liv. 

AINA, c. in Laconia - Tenarus ,f MANOSQUE, città di Francia nella 

Leuctra. Provenza - Manosca. 
35AINE (il), prov. di Fr. col,titolo]  MANRESA, piccola c. antica di 

di ducato - Cenomanensis ager. Spagna nella Catalogna - Minorissa. 
MAINLAND, isola di Scozia- Po-f MANS. c. di Francia - Cenoma- 

mona, Sol. Mainlandia. 
MAINTENON, picc. città di Francia 

nella Beauce - Mesteno. 
MAJORICA, e Majolica, isola nel 

Mediterraneo - Majorica. 

MAIRA, fiume nel Piemonte - Ma- 
cra, Merula, 

MAIXENT (S.) antica città di Fr. 
nel Poitü - S. Maxentius. 

MALABAR, parte della penisola di 
qua dal Gange - Malabaria. 

MALACA , monte in Tracia - Pan- 
gra. orum , Virg. Pangzus, 7lin. 

MALACA, penis. nelle Indie - Ma- 
laca, Chersonesus aurea. 

MALACASA, castello e monte in[t 

Beozia - Mycalesus, Stat. 

MALAGA, città nel regno di Gra- 
nata - Malaca. 
MALAMOCCO, porto di Venezia - 

Medoacus portus. 

MALATIAH, città della Turchia A- 
siatica nell’ Aladulia - Melitene. 

MALDIVE , isole delle Indie orien- 
tali sotto la linea - Maldive. 

MALGARA, città in Macedenia - 

Megara. Agora. | 
MALINES, città nel Brabante - Ma- 

chlinia, Melchinia. 
MALLIO, V. Manlio. 


LORGUES, e. di Fr. nella Pro- 
venza - Leonic®. 

LOSANNA, e Lusianna, c. vicina al 
lago di Ginevra - Lausonium, Lau- 


sanna. 

LOTHIAN, provincia marittima del- 
la Scozia - Laudinia. 

LOTOFAGI, popoli di Barberia - 
POSER 

LOTTERINGIA, V. Lorena. 

LOVANIO, città nel Brabante - 
Lovanium. 

LOURDE , città di Francia nella 
Guascogna - Lapurdum. 

LOUTIH, c. d' Irlanda nella provin- 
cia di Leinster - Lutum. 
.. LOWICZ, c. della Polonia, nel Pa- 
latinato di Rava - Lovicium. 

LOUVIERS , città di Francia nella 
Normandia - Luparia. 

LOYTZ , c. d' Alemagna nell’ Alta 
Sassonia - Luteia, Lutitia. 

LUA. dea delle espiaziont - Lua. 

LUBECCA, città d’ Alemagna - Lu- 
becum. Lubeca. 

LUBBEN, c. d' Alem. capitale della 
Lusazia - Lubbena. 

LUBENZIA , dea de" piaceri - Lu- 
bentia, Libentia. 

LUBIANA, c. nell’ Alta Carniola - 
Bin Tac. Lubiana. 

LUBLINO, c. nella Polon. - Lubli- 


num. 

LUC (le), borgo nel Delflnato - 
Lucus Vocontiorum, Tac. 

LUCAJE, isole dell' America, nel 
mar del Nord - Lucaja. 

LUCANI, quei di Lucania - Lucani. 

LUCANIA, provincia del regno di 
Napoli - Lucania. 

LUCANO, poeta - Lucanus. 

LUCCA, c. in Toscana - Luca. 

LUCCHESE - Lucensis. Cic. 

LUCE, piccola città di Francia nel 
Manese - Lucejum. 

.LUCEMBORGO, e * Luzzimburgo , 
città nelle Fiandre - Augusta Ro- 
manduorum, Luxemburgum. 

LUCERA, c. in Capitanata - Luce- 


ria, Cic. 
LUCERESI, popolo antico - Luce- 
res, Lucerenses. 
LUCERIO, re d' Ardea - Lucerius. 
LUCERNA, città negli Svizzeri - 
Lucerna. 
.LUCEZIO, cogn. di Giove - Luce- 


tius. 
' A LUCILIO, poeta - Lucilius: di Lu- 
cilio - Lucilianus. 

LUCINA , dea de’ parti - Lucina , 


Ovid. 

LUCKO, c. dl Polonia capitale della 
Volhinia - Luscum. 

LUCIO - Lucius. 

LUCREZIA , dama romana - Lu- 


LUXEUIL , citta di Francia nella 
Franca Contea - Luxovium. 

LUZZARA , cast. nel Mantovano - 
Nuceria, Ptol, 

LYNN-REGIS, c. d' Inghilterra nel 
Norfolk - Linum Regis. 

LYXIM, c. del princ. di Faltzbor- 
go - Luximum. 


num, Subdinum. Vindinum. 

MANSFELD. città d'Alemagna nella 
Turingia - Mansfeldia. 

MANSFELD, città nella Sassonia - 
Mansfeldia, 

MANSURA, gran città dell’ Egitto - 
Mansura. 

MANTA (la), castello nella Savoja 
- Mantala. 

MANTES, c. dell'is. di Fr. - Me- 
dunta. ; 

MANTESA. città nella Catalogna - 
Atlianagia, Manorissa. ì 

MANTO. indovina - Manto, us, Virg. 

MANTOVA, c. in Lombar. - Man- 


ua. 

MANTOVANO - Mantuanus. 

MANTURNA, Dea del maritaggio - 
Manturna. 

MAOMETTA, città nell'Africa - Ha- 
drumetum. 

MAON, o Porto Maon, c. maritt. 
dell’isola di Minorica - Maho, Portus 
Magonis. i 

MAR di BACHU', V. Mar Caspio. 
MAR DALTICO - Mare Balticum. 
MAR DI BARBERIA - Mare Afri- 


cum. 
MAR BIANCO - Mare Alhum. 
MAR DI BISCAGLIA - Mare Can- 
tabricum. 
MAR DELLE CANARIE - Mare 
Atlanticum. 
MAR DI CARAMANIA - Mare Asia- 


cum. 
MAR CASPIO - Mare Caspium. 
MAR DI DANIMARCA - Mare Cim- 
bricum. 

MAR D'EGITTO - Mare .Egvptium. 
MAR D'ETIOPIA - Mare .Kthiopi- 


cum. : ; 
MAR GHIACCIATO - Mare conge- 


atum. 

MAR MAGGIORE (anticamente Mar 
Mauro) - Ponticum Mare, Pontus Eu- 
xinus, Mare Euxinum. 

MAR DI MAJORICA, e DI MINO- 
RICA - Mare Balearicum. Sol. 


M 


MACAO, città della China - Ma- 
caum. o Amacaum. 

MACAONE. figliuolo d’ Esculapio - 
Machaon ; di Macaone - Machaonicus, 
Ovid. Machaonius. 

MACAREO , figliuolo d' Eolo - Ma- 
chareus, Ovid. 

MACARESE , castello alla spiaggia 
del mare di Toscana - Fregen®, Fre- 
gena Liv. 

MACASSAR, regno delle Indie nel- 
l'Isola di Celebes, sotto la Zona Tor- 
nda - Macassaria. 

-MACASSAR, cons. città, e capitale 
del regno suddetto - Macassara. 

MACEDONE - Macedo, Macedon. 

MACEDONIA, prov. d' Europa - Ma- 
cedonia : di Macedonia - Macedonius, 
Macedonicus, Macedo. 

MACERATA, c. nella Marca d' An- 
cona - Macerata, Heivia. Ricina. 

MACHECOUL, c. di Francia nella 
Brettagna - Machecum. 

MACHIAN, una delle isole Molu- 
che - Machianum. 


MACRA , fiume che scorre tra la]  MALLO, citta in Sicilia - Mallus, 
Liguria e la Toscana. 


Luc. 

MACRAN, città della Persia, che glil  MALLORA , e Mellora, isola nel 
antichi dissero anche Magherano -|mar di Toscana - Mazenaria, Plin. 
Macranum. MALMEDI , città d'Alemagna sulle|t 

MACROBI, popoli d'Etiop. - Ma-|frontiere del Liegese - Malmunda- 

bii 


crobii. rium. 
MACROCEFALI, popoli in Cappa-| |. MALMISTRA, f. d' Asia - Pyramus, 
docia - Macrocephali. di Sicilia, Mopsuestia, Cic. 
MACRONI, popoli in Cappadocia - | MALMOE, città di Svezia, nella Sca- 
Macrones. nia - Malmogia. : . 
MADAGASCAR, isola delle Coste| MALO’ (S.), c. di Francia nella 
Orient. d' Africa - Madagascaria. Bretagna - Macloviopolis. —— — 
MADARA. e Maduro, c. in Africa -| MALPERTUSO, fiume in Sicilia - 
Madaura, Plin. : Monalus. "n . 
MADERA, isola dell’ Oceano AUan-| | MALTA, isola tra Sicilia, ed Africa - 
tico - Madera Melita, Melite. 
I, 


cretia. MADIUNI, fiume in Sicilia - Seli-] MALTESE - Melitensis, Cic. 
LUCREZIO, poeta - Lucretius. nus, Plin. MALVASIA, c. in Morea - Epidau-| MAR DI MARMARA, dai Dardanelli 
rus, Monembasia. sino a Costantinopoli - Propontis : 


MADONIA, monti in Sicilia - Ne- 
brodes, Sil. ] 

MADRAS, città delle fndie sulla 
costa di Coromandel - Mandraspata- 


num. 

MADRE, (il), fiume in Frigia - 
Maander, Masandrus. 

MADRID, c. capitale della Spagna - 
Madritum. Mantua Carpetanorum. 

MADRIGAL. c. di Spagna nella Ca- 
stiglia Vecchia - Madrigala. 

MADURÉ, isola del mar delle In- 
die - Madurz. 

MADURÉ, regno delle Indie di qua 
dal Gange - Madura. 

MADURO, V. Madara. 

MAELSTRANDT, piazza forte della 
Norvegia - Maelstrandia. 

MAESSEYCK, città d' Alemagna nel 


LUCUBI, castello nel regno di Gra- 
nata - Ucubis. 

LUCULLO , capitano romano - Lu- 
cullus. i . 

LUDE, c. di Fr. in Anjou - Lu- 


sdum. i 

LUDLOW, c. d'Inghilterra - Lu- 
diavia. | 

LUGANO, città nella Svizzera - Lu- 
canum, Lauis. 

LUGO, c. in Gallizia - Lucus Au- 
gusti, Plin. i 

LUGO, c. d’Italia, Lucus Diane. 

LUINES , (le Mail de) piccola città 
di Fr. nel Turenese - Mallincum. 

LUMELLINA, prov. di Lombardia - 
Lumellum. 

LUMELLO, castello in Lombardia - 
Lumellum. 

LUNDEN , città di Svezia, capi- 
tale della prov. diShone- Lundinum 
Scanorum. d 

LUNEBORGO, città in Sassonia - 
Luneburgum. i 

LUNEVILLE, citta in Lorena - Lu- 
nas villa. 

LUPERCA, dea appresso i Romani - 


del Mar di Marmara - Propontiacus. 
MAR NERO, V. Mar Maggiore. 
.MAR DI RODI, V. Mar di Carama- 


nia. 

MAR DI SALA, V. Mar Caspio. 

MAR DI SCARPANTO - Mare Car- . 
pathium. 

MAR DI SCOZIA - Mare Caledo- 
nium, Flac. 

MAR DI SICILIA - Mare Auso- 
nium, Mare Siculum , Mare Trina- 
crium. 

MAR DEL SUD - Mare Austrinum. 

MAR DELLA TANA, V. Mar delle 
Zabacche. 

MAR DI TRIPOLI, |. V. Mar diBar- 

MAR DI TUNISI, beria. 

MAR DELLE ZABACCHE - Mzxeo- 
tis: del Mar delle Zabacche - Mieo- 
ticus, Moeotius. . 

MARAGNAN, prov. dell' America 
merid. - Maranani, Marananta. 

MARATE, is. vicina a Corfü - Ma- 
rathe : di Marate, Marateno - Mara- 
thenus. 

MARATONA, città nella Grecia - 
Marathon: di Maratona - Maratho- 


nius. 
MARBEC, V. Balbec. 
MARBELLA . città nel regno dl 
Granata - Marbesula. l 
MARCA, prov. di Francia - Mar- 


chia. 

MARCA D' ANCONA, ed assolut. 
Marca, prov. d’Italia - Picenum: 
della Marca d' Ancona - Picentinus. 

MARCA TRIVIGIANA, prov. d' If. 
- Venrtta, Marchia Tarvisina. 


MAMERTE, re di Corinto - Mamer- 


tes. 
MAMURIO, ferrajo insigne al tem- 
po di Numa - Mamurius, Ovid. 
MAMURRA, cavalier romano - Ma- 
murra, Cat. 
MAN, isola del Mar d'Irlanda - 
Mona. : 
MANAAR, isola delle Indie, sulla 
costa di Ceylan- Monuria. —. 
MANCHESTER, c. d' Inghilterra*- 
Manduessedum. 
MANDE, c. di Francia capit. del 
Givaudan - Mimate. 
MANDI, o Mondi, c. d' Arcadia - 
Mantinea. Plin. Da 
MANDIGNA. o Mantegna, città al 
golfo di Napoli di Romania - Mansica. 
Liegese - Masacum. MANDUBI , popolo antico in Bor- 
MAGADOXO , c. d' Africa, capitale | gogna - Mandubii. . 
del regno di questo nome - Maga-| MANDURIA, flume, e monte in 


doxa. ISRARta - Medulius, Flor. 
MAGDEBORGO , c. d’ Alemagna, NESE (il), Maine - Crenomano- 

nella Sassonia infer. - Magdeburgum, | rum regio. 

Parthenopolis. MANFREDONIA, c. nella Puglia - 
MAGLIANO, città in Sabina - Ma- | Manfredoni3, Sipontum novum. 
ana. MANGALORA, c. delle Indie sulla 
MAGNA, V. Alemagna. 


a costa di Malabar - Mandagara. 
MAGNA VACCA , una delle bocche| MANGHESIA, città in Caria - Ma- 
del Po - Caprasia.. 


g ! a. L4 . . . 
MAGNESIA, provincia di Tessaglia-| MANGLUSI, penisola di Sicilia - 
Magnesia: di Magnesia - Magnesius: 


Tapsus. | 
Magnessus. MANHEIM, città in Palatinato al 


MAGONZA (che gli antichi dissero | Reno - Manhemium. . 
anche Maganza), c. in Lamagna -| MANIAGO, castello nel Friuli - Ce- 


Magontiacum, Tac. Maguntia. lina, Plin. . 
AGRA, fiume fra il Genovese e EUREN (la) - Mare Britannicum, 
n. 


la Toscana - Macra, Vallis Macre. 


Luperca. . 
LUPERCALE, luogo in Roma con- 
sacrato al Dio Pane - Lupercal, Ovid. 
LUPERCALI, feste in onore del Dio 
Pane - Lupercalia, Ovid. —— 
LUPERCO, sacerdote del Dio Pane - 
Lupercus. 
LUSANNA, V. Losanna. 
LUSAZIA, la parte piü orientale 
della Sassonia - Lusatia. 
,LUSIGNAN, c. di Francia nel Poi- 
tù - Imxiniacum. i 
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MARCELLINO , fiume in Sicilia - MARIENBORGO, c. nella Prussia - | la principale delle Antille - Marti-1 MEAUX , città di Sciampagna 
la, Liv. nica. rum 


Mariaburgum. l Melde, arum. 
ARCELLO, cognome d'una fami- MARIENSTADT, €. di Svezia nella MARTORANO » Città in Calabria - MECCA, v. dell’Arabia - Mecca, 
glia illustre dei Romani - Marcellus. 


Vestrogothia - Marizstadium. Mamertium. Martoranum. MECENATE » Cavaliere Tomano . 


MARCHEGIANI, quei della Marca - MARIENTHAL » €. d'Alem. nella MARTOREL. città di Spagna nella Maecenas, 0 Mecenas : di Mecenate . 
Piceni. Franconia - Mergenthemum. Catalogna - Martoreflum. Macenatianu.. 0 Meconatianus, Hor. 
MARCHEGIANO, Bembo, della Mar- MARIGALANTA » Îs. dell’ Amer. »1 ,.MARVEGE , città di Francia nella MECIA. tribù romana - Macia, 
ca - Picenus, Picentinus. una delle Antille è Marigalanta. Linguadocca - Marvengium. MECKLEMBORGO , Provincia del. 

MARCHENA, città di Spagna nel- MARIGLIANO cast. nella Campa- MARZIALE, peeta - Martialis, . [la Germania - Megalopolis , Mega. 
l'Andaluzia - Marcia, Colonia Mar- | gna *di Roma - arianum. MARZIALE ; di Marte - Martialis , polis. 
cia. MARIGNANO , luogo nella Lom- Martianus. 


MEDEA, celebre incantatrice - Me- 
dea : di Medea - Medeis. 

MEDELLIN , città di Spagna nel- 
l Estremadura - Metellinum. 

MEDELPA DIA ; prov. marittima 
della Svezia - Mede padia. 
MEDEMBLICK , città delle p. U. 
nella Westrisia - Medembleca. 

DIA. provincia dell' Asia - Me. 

dia: di Media - Medicus , Luc. Me. 


MARCHESATO DI SUSA - E b 

siani, orum, Cass. Marchionatus e- 

gusinus. ! 
MARCIGLIANO VECCHIO , cast! 


anda - Melignanum. MASBAT , isola de] mar delle In- 
MARIGNY , borgo di Francia in|die, una delle Filippine - Masbata, 
Normandia - Marennejum. MAS D'ASIL, picc. ci 
MARILAND , provincia dell'Amerj- cia nella contea di Foix - Asilium 
ca - .Marilandia. ansum. 
MARINO, castello nella Campagna MASFELD, castello d’Alemagna, 
di Roma - Lamum, , villa Marli, Ma- | nella Franconia - Masfeldia. 
riana villa, Marinum. MASINISSA ; Té di Numidia - Ma. 
MARIO - Marius: di Mario - Ma- Sinissa. 


MARE ADRIATICO - Mare Adria- 
licum. Mare Su 


rum. 
MARE DI ALEMAGNA - Mare Ger- | rianus. .MASOVIA, provincia della Polo. dus. Hor. 
manicum. MARISCO , flume nella Transilva- | nia - Masovia, MEDIA NI, quei di Media - Medi. 
MARE DI CANDIA - Mare Creti-| nia - Mariscus, Marus. i .MASOX, valle del pacse de'Gri- MEDINA , città dell' Arabia felice , 
cum. MARIZZA, fiume in Tracia - He. gioni - Misauca, celebre per esser ivi sepolto Mao: 
MARE DI CARAMANIA - Mare Ly- | brus, Vir ; ASSA . città e ducato in Italia - metto - Methy 
um. 


na. 

MEDINA CELI castello nella ver. 
Chia Castiglia - Augustobriga , Se- 
contia vetus, Methyna Crelestis. 

MEDINA SIDONÍA , città in Anda- 
luzia - Assidon. 

MEDIOMATRICI, il paese di Mes 
sin - Mediomatrices, Mediomatrici, 
MEDITRINA, Dea della medicina - 
editrina. 

MEDO, di Media - Medus. 
EDO, fiume in Media - Medus, 


MEDO, figliuolo di Medea - Medus, 


MARLE. città di Francia nella Pic- Massa, o Massa Cararia. 
cardia - Marla. ] MASSA OLIVIERI, promontorio in 
MARLBUROUGH, c. d' Inghilterra, | Sicilia - Plemmyrium, Virg. 
: .MASSA DI SORRENTO, nel Tegno 
MARLOW, città d'Alem., nella Sas-] di Napoli - Massa Labrensis, 
i otum. MASSAFRA, picc., ma forte città 
MARLY, palagio reale di Francia | d' Italia nel regno di Napoli - Mas- 
in una foresta dello Stesso nome - | safra, 
Marlium. MASSAY, borgo di Francia nel|M 
MARMANDE » €. di Francia nella Berry - Massiacum. 
uinea - Marmanda. MASSERANO, castello nel Piemon- 
MARMARA, isola nell'Asia minore - | te - Masseranum, Massianum. 
Proconnesus » O Pr&connesus: di MASSICO, del m. Masso - Massicus. 


ci 

MARE DELLA CHINA - Oceanus 

Eous, Mare Eoum, Plin. Oceanus 
S 


MARE DI CIPRO - Mare Cyprium. 
MARE DI DALMAZIA - Mare Dal- 


MARE DI GENOVA - Mare Lygu- 
Sticum. 


MARE DEL GIAPPONE, V. Mare 
della China. 


MARE DELLA GUINEA - Mare He. Marmara - Proconnesius. MASSICO, vino del monte Masso - fe Medius. 
sperium. MARMARICA, vy. Barca. : Massicum. : . MEDUSA , figliuola di Forco . Me 
MARE DELLE INDIE - Mare Indi- MARMUUTIER , di Francia nel- MASSILA , c. in Africa - Massyla , dusa : di Medusa - Medus:eus. 
cum. Mel. l’Alsazia - Mauri Monasterium. Virg. di Massila - Massyleus , Mas- MEGARA, o Megra, c. in Acaja - 
MARE IONIO - Mare lonlum. MARNA, flume in Sciampagna - sylius. a. “Rara. 2, e Megara. orum. 
MARE, D' IRLANDA - Mare Hiber- Marna, Cres., Matrona. . MASSON, città in Borgogna - Mat. MEGARA, città in Sicilia - Megara. 
nicum. MARNESI, Que di Marno - Mar. liscona, Cas. I MEGARA. prov. d'Acaja- Megaris. 
MARE DI MACEDONIA - Mare Ma- rubii, e Marruvii, MASTRICHT , città nel Brabante . MEGARE » di Megara - Mega- 


cedonia. 
MARE DI MANDRIA - Mare Myr- 
toum. 


MARE DELLA MARCA - Mare E- 
rithreum. 

MARE MEDITERRANEO - MarelT 
Mediterraneum, Mare internum , in- 
testinum. . 

MARE MORTO, lago in terra di 

voro - Lucrinus Lacus: del mar 
Morto - Lucrinensis. Cic. Lucrinus. 

MARE DI MOSCOVIA - Mare Hi- 


MARNO, villaggio in Campagna di Trajectum Superius , Trajectum ad 
Roma - Marrubium » 0 Marruvium, Mosam. 
Virg. di Marno - Marrubius. MASULIPATAN » città delle Indie 
MARUCCO. imperio d' Africa nella Sulla Costa di Coromandel - Masu- 
arberia - Marocanum , Mauritania TV dii " i 
ingitana. TARAM, c. d' Asia. ne 'is. dil MEGER ria dell' Inferno - Me. 
MAROCCO, città considerabile, e| Giava - Mataramum. gara. ds n 
cap: dell’ imp, suddetto - Marochium. MATELICA » castello nella Marca MEGESWARD, città in Transilva- 
AROGNA , città in Tracia - Ma- d'Ancona - Matilica. . nia, nella contea dello stesso nome - 

n n TA pdarogna "i po uui. città nel regno di Na- Pirum. 

'E, padre irgilio - Maro. | poli - ateola. MEGRADA , f. dell’ Africa - pra. 
MARPESO, m. nell' isola di Faro - MATERAN, V. Mataram. gada 


RESI - Megarenses , Mega- 
S, um. 
MEGAREO, padre d'Ippomene - 
Moegaurus. 


reius. Megareus, Megarensis. 
MEGA 
res, u 


gerboreum, Mare Sarmaticum, Mare Marpesus : di Marpeso - Marpesius ATINO , m. in Puglia - Matinus, | MEHUN «Città di Francia, nell’ Or. 
Cythicum. MARPURGHESI - Mattiati, Tac. uc. di Matino - Matinus, a, um. leanese - Magdunun.. 
MARE DI NEGROPONTE . Mare PURGH , capit. dell’ Hassia - ATUHA, Dea delle biade - Matura, MEIRA, fiume nella Riviera di 
Euboicum. Mattiacum : di arpurgh - Mattiacus, MATUT » ossia Ino, figliuola di Genova - Merula. 
MARE DI NICARI - Mare lcarium. ARRANA (la) ume in Cam- | Cadmo - . MEISSEIN, città d'Alemagna nella 
MARE DEL NORD - Mare Arctoum, MARRANELLA (la) | pagna di Ro- MATUMAY, città » © Porto dellal Sassonia — Misna. 
Mare Boreale, ma - Crabra aqua. lérra. di Yesso - Matusmaja. MELA, fiume appresso Brescia . 
MARE DI PROVENZA - Mare Gal. MARRO (il), flume in Calabria - MAUBEUGE , città della Francia, Mela. 
licum. l Metaurus. nella Fiandra - Malbodium. MELA. fiume in Ionia - Melas, Sol. 
MARE ROSSO. in Egitto - Mare{ MARROCCO, v. Marocco. MAULEON, città di Francia nella MELAMPO , nome di cane - Me- 
Rubrum, Mare Erithrzeum 


. MARROCINI, POp. in Abruzzo - Guascogna - Malleu. 

MARE DI SARDEGNA - Mare Sar. Marrucini, orum, Liv. MAURIAC, Cllà di Francia mel. 
doum. ARSA, città d’Africa nel reguo PAyergna - Mauriacum. 

, MARE DI SORIA . Mare Phoni- | di Tunisi - Maxulla, MA RIENNE, parte della Savoja . 
cium. MARSAL, città di Francia nella Mauriana. 

MARE DI SPAGNA - Mare [ber]. ECT LE etiam. TM MAURITANIA, Wf eiu 
cum. : ALLA , città in Sicilia < Ti. A TANO - aurusius, Mauru- M 
" MARE DI TARTARIA, V. Mare di iacus 

oscovia, 


am : di poli In^ Abit deus. e ÜRIZIO ls dels » 
. ARSI, i in Abruzzo - ar- A » isola dell'A rica - Mau- 
MARE DI TIBERIA . Lacus Tybe- E 
riadis. 


NI orum, Ces. de’ Marsi - Marsicus , | ritia. 
MARE DI TOSCANA - Mare Tu- 


AFSus. . .{ MAUSOLEO, Sepolcro del re Mau- 
MARSI, Pop. in Germania - Marsi, | solo - Mausoleum. 

sum ; Mare Tyrrhenum , Mare In-| Tac. 

erum. 

MARE DI ZANGUEBAR, tra l' E- 


lampus, Virg. 
vi ELAMPODE , augure -Melampus, 
rg. 


ELANTO, ! lume in Moscovia - 
MELANZIO, ! Melanthus, 
MELANZIO. fiume in Cappadocia - 
elanthius, Plin. 

.MELANZIO , Pastore » € Melanzo, 
Pittore - Melanthius. 

MELASSO, città della lonia - Mi- 
letus : di Melasso - Miletius, l 

MELAZZO, e Milazzo, c. in Sicilia - 
Yl. arum, e M le. es, Ovid. 


MAUSOLO, re di Caria - Mausolus. M 
MELCK , c, d' lemagna nell'Au- 
elcium. 


MARSIA - Mars as, Marsya,- MAYNE, c. di Francia nel Manese - 
MARSICO NUO O, picc. città d'[- Meduana. 


tiopia e l'India superiore - Azanium | tilia nel regno di Napoli - Marsicum. |  MAYNE » fiume in Francia - Mc. MELDI, popoli che abitavano dova 
Eri e TN MARSIGLIA , e Marsilia » città in[duana. ora é |a dio cos] di Meaux - Melda — 
DEREN SES. città di Francia nella un ES, e Mdaronánum.. 3 pu una delle isole di Capo Ver-]Melgi. 
Qo LOgna - Marine. ; € Marsiliese - Mas-|do - Maja. MEI . €. nella Romagna — 
MAREOTICO, della Mareotide -|siliensis, MAY Viltà d'Irlanda nella provin- |a det DOLA c. nella Romag 
Mareoticus. MARSO, TEIG di Circe - Marsus. ca: IL Connaught - Maja. |, MELEAGRO, figliuolo d'Altea — 


MAREOTIDE » provincia d' Egitto - 
Marmeotis. 
MARETIMO , isola d’Italia Sulla] T 
costa della Sicilia - Maritima insula. 
, MARGARITA , isola dell’ America 
vicina alla Terra Ferma - Margarita. 
i » ©. in Acaja - Hermione: 


eleager, Meleagrus. 
ELECA, terra nel ducato di Se- 
thines - Melece, arum, Stat. 
MELEDA , isola di Dalmazia - Me» 


MELEDESE - Melitzeus, Plin. 
MELENBURGH , € Migdenhurg, e. 


erra Ferma - S. Martha, 
MARTABAN, prov. d'Asia nel r, 
di Siam - Martabanum. eranum , Hyrcania. 

MARTE, il dio della guerra, Mars: MAZARA, città in Sicilia - Mazara, 
Marte padre - Marspiter. Mazaris. 


di Maria - Hermionicus, Liv. MARTEL, città di Francia nel MAZARINO, c. in Acaja - Megara, Della Sassonia - Magdeburgum Par 
MARIANDI VI, Popoli di Bitinia - Querci - Martellum. | è , e Megara, orum ; Quid, Mazari- | theno Mis. i: "E 
Ì MARTIGNANO. castello in Tosca. num 


Mariandini, Mariandine : 
MARIANNE : 0 de'Ladroni s isole 
dell'Oc. nel mar del sud - Marianas 


MELES, fiume in lonia - Meles. 
HELF, città in Basilicata - Moek- 
is. 


MELTAPOUR, città delle Indie, Rel 
regno di Carnate - Meliapora. . 

MELIBEA , castello in Tessaglia  _ 
Melibeea : di Melibra - Molibweus , 
um, Virg. 


na - Larthenianum. : MAZERES » città di Francia nella 
MARTIGNE , luogo di Francia in |contea di Foix - Castrum Maseris, 
Ánjou - Martiniarum, MEACO, città nel Giappone - Mea- 
ARTIGNI”, o Martinach, città nel | cum. 
Basso ET - e uon Veragro- MEANDRO, V. Madre (il). 
Tum. e Ortodurus, us, Cis. MEARON, fiume in Galizia - Mea- 
MARTINICA , Isola dell’ America, rus, Mel, 


ME 


MELICERTA , Dio marino - Meli- 
certa. Ovid. 

MELILLA, città d’Africa, nel regno 
di Fez - Melilla. Ryssadium. 

MELINDA, regno d' Africa, sulla 
costa di Zangue^bar - Melindum. 

MELISSA, città in Calabria - Me- 
lise. Melese. 

MELISSA, ninfa - Melissa. 

MELISSO, gramatico - Melissus. 

MELNICK, citta di Boemia al con- 
corso dei flumi Elde. e Muldava - 
Melnicum. 

MELPOMENE , una delle Muse - 
Melpomene. 

MELRICHSTADT , città d' Alem. 
nel circolo di Franconia - Melrista- 
dium. 
MELUN, castello lungo la Senna - 
Melodunum. 

MELZO, paese nel Milanese - Mel- 
pum. Plin. 

MEMEL, città della Prussia Po- 
lacca, presso il mar Baltico - Meme- 


um. 

MEMMIO . nobile romano - Mem- 
I OS - di Memmio - Memmianus , 

ic. 

MENADE. Baccante - Menas. 

MENALIPPE, regina delle Amazo- 
ni - Menalippe. —. 

MENALO, monte in Arcadia - Mx- 
nalus. Mznala, orum: di Menalo - 
Meenalius. Virg. 

MENAN, flume del regno di Siam - 
Mienanus. 

MENANDRO, poeta - Menander: 


di Menandro - Menandreus, Menan-| P 


dricus. 

MENCHIS , città in Egitto - Mem- 
phis: di Menchis - Memphiticus. 

MENDE, c. antica di Fr. cap. del 
Gevaudan - Mimate, 

MENEHOULD (S.). città conside- 
rahile di Francia nella Sciampagna - 
S. Menechildis fanum. 

MENELAO , marito d' Elena - Me- 
nelaus : di Menelao - Menela®us. 

MENFI. V. Menchis. 

MENFITE , di Menfl, Egiziano - 
MAIDIDICA. Menflte, add. - Mem- 
phitis. 

MENGRELIA, V. Minerelia. 

,MENIN , città della Fiandra - Me- 
nina. 

MENINGEN, c. d'Alem. nel circolo 
di Svevia - Drusomagus. 

MENIPPO. filosofo - Menippus : di 
Menippo - Menippeus, Var. 

MENNIO , città in Mesopotamia - 
Memnium. 

MENNONE, figliuola dell’ Aurora - 
Memnon : di Mennone - Memponius. 

MENO , fiume in Germania - Mc- 
nus. Tac. 

MENTA, ninfa - Menthe. Ovid. 

MENTESE , città in Caria 4 Myn- 
dus. Cic. 

MENTORE, scultore - Mentor: di 
Mentore - Mentoreus. 

MEONE. padre d' Omero - Mzxon. 

MEOTIDE, Meotile, V. Mar delle 
Zabacche. 

MFPPEN, città d’ Alemagna nella 
Westfalia - Meppa. 

MEQUINENCA, città di Spagna - 
Octogesa, Ces.. Mequinencia. 

MERCENASCO, terra nel Piemonte 
- Mereenascum. 

MERCURIALI, mercanti di Roma - 
Mercuriales. 

MERCURIO , Dio deli’ eloquenza , 
figlio di Giove, e di Maja, cosi detto 
dalle merci , e dall'esser protettore 
del traffico - Mercurius. 

MERDIN, città d'Asia, nel Diarbeck 
- Marde. > 

. MERECZ, c. di Lituania - Mere- 
tium. 

. MERIDA. c. in Portogallo - Eme- 
rita. Emerita Augusta, Plin. ! 

MERIONE, cocchiero d'Idomeneo - 
Meriones. 

MERIONETH. provincia d' Inghil- 
terra - Mervinia. 

MERLU', città di Francia nella Pic- 
cardia - Mellum, Mellotum. 

MEROE. penisola del Nilo - Meroe. 

MEROPE , una delle Plejadi - Me- 
rope, 

MERSEBORGO , città d' Alemagna 
nella Misnia - Martinopolis. 

MERU', borgo di Francia in Pic- 
cardia - Mernacum. 

MERVILLE , città della Fiandra 
‘ Francesc - Meraniacum. 


ME 


MESAGNA, castello sopra Brindisi 
- Mesapia. 

MESAPO, figliuolo di Nettuno - Me- 
sapus. 

MESCHED. c. di Persia nel Coras- 
san - Antiochia Marciana. 

MESEMBER , città in Tracia - Me- 
sembiia: di Mesember - Mesembria- 
cus Ovid. 

MESENZIO, tiranno di Toscana - 
Mezentius, Virg. . 

MESOPOTAMIA (e negli 
Messopotamia), V. Diarbeck. 

MESSA, città d'Africa nel regno di 
Marocco - Temeste. 

MESSENI - Messenii, Just. 

MESSENIA, parte di Belvedere ip 
Morea - Messenia. 

MESSENIO , di Messenia - Messe- 
nius. Just. 

MESSI. o Mesi, V. Alicarnasso. 

MESSICO. prov. dell’ Amer. - Me- 
xicana provincia: e c. capitale della 
stessa provincia - Mexicum. 

MESSINA, città in Sicilia - Messa- 
na. Mamertina civitas. 

MESSINESE - Messanus, Messanen- 
sis. Mamertinus. — — 

MESTRE, luogo vicino a Venezia - 
Mestracum. MM 

METANA, città nell isola di Lesbo 
Methymna: di Metana - Methym- 
nans. PEN 

METARO, fiume in Sicilia - Me- 


taurus. 
METAURO, fiume nella Romagna 
nel ducato d’ Urbino - Metaurus, 


lin. 

METELINO, c. nell'isola di Lesho 
- Mitylene: di Metelino - Mityle- 
nans. A 

METELINO, isola nell’ Arcipelago, 
V. Lesbo. 

METELLO . nome di famiglia ple- 
bea in Roma - Metellus: di Metello 
- Metellinns. Cic. 

METRODORO, filosofo - Metrodc- 


s. 

METZ. c. in Lorena - Divodurum, 
Tac. Meta. arum. 

MEUDON, palagio di diporto dei re 
di Francia - Modunum. 

MEVIO , poeta - Mevius, e Me- 


vius. 

MEUTLAN, c. dell’ isola di Francia 
- Mellentum. 

MEXA T-ALY,. città di Persia nel- 
I’ Irac-Arabi - Mexatum. 

MEYN, o Maven, piccola c. d' Ale- 
maena. nell Elettorato di Treviri - 
Maenatum. Magniacum. 

MEYNFFLD. città del paese de'Gri- 
gioni - Majzvilla. 

MEZIA . ossia Esquilina, porta in 
Roma - Metia. 

MEZIERES, c. nella Sciampagna - 
Maceria. arum. Mezeriacum. 

MEZ70VO. V. Pindo. 

MIAGRO, dio delle mosche - Mya- 
grus. Plin. 

MICALE . monte e cast. in lonia- 
Mvceale: di Micale - Micaleus. Claud. 

MICALESE - Mvcalensis, Val. Max. 

MICENE. e Micena. c. in Morea - 
Mvcene. arum. o Mycene, es: di Mi- 
cene - Mvceenzens. 

MICOLE, isola nell’ Arcipelago - 

MICOLI. Mvcone, Myconus: di 
Micole - Myconins. 

MIDA. re di Frigia - Mida. 

MIDD! ESFX . provincia d' Inghil- 
terra nella diocesi di Londra - Mid- 
lesexia. 

MIDDELRORGO. c. nei Paesi Bassi 
- Mrtelhureum. Middelburgnm. 

MIGDONIA, provincia di Macedonia 
- Mvgdonia: di Migdonia - Mygdo- 
nins. Hor. 

M!GDONIO, fiume di Mesopotamia 
- Mvedonius. 

MIGNONE. e Mugnone, fiume in 
Toscana - Minio. 

M!GRUM. o Migri, una delle hoc- 
che del Nilo - Mendesium, Plin. di 
Migrum - Mendesius. Ovid. 

MILANESE - Mediolanensis. 

MILANO. e Melano, c. in I.ombar- 
dia - Mediolanum. 

MILA7ZO . c. della Sicilla, nella 
valle di Demona - Mvle. 

MILEL, fiume in Africa - Zethon , 


lin. 

MILESII, ora quei di Melasso - Mi- 
lesii : Ai Melasso - Milesius. 

.MILETO. città in Calabria - Melita, 
Cic., Milctus. 


antichi 


MI 


MILETO, figlio. di Apollo - Miletus. 

MILIANA, c. d' Africa nel regno di 
Tremecen - Munsana. 

MILLAU. c. di Francia nel Rover- 
gnese - .Emilianum. 

MILO. isola dell’ Arcipelago - Ze- 
phyra. Melos. 

MILONE. famoso lottatore - Milo. 

MILOPOTAMO. luogo in Candia - 
Pantomatrium, Milopotamos. 

MIMANTE, monte in Tracia - Mi- 
mas, Ovid. e nome di gigante - Mi- 
mas. Hor. 

MINCIO, f. in Lombardia - Min- 


cius. 

MINDANAO, is. delle Indie, una 
delle Filippine - Mindanao. 

MINDEN. città d'Alemagna nella 
Westfalia - Minda. 

MINDORA, isola delle Indie, una 
delle Filippine - Mindora. 

MINERVA - Minerva. 

MINERVINO , e Minerbino, città 
nella provincia di Bari - Minervium, 
Vellej. 

MINGRELIA , provincia d'Asia, 
parte della Giorgia - Mingrelia , Col. 
chis: di Mingrelia - Colchicus , Col- 
chiacus. 

MINHO, fiume di Spagna, che na- 
sce nella Galizia - Minius. 

MINI, popoli in Tessaglia - Mi- 


nva. 

'MINIA, fiume in Tessaglia - Minya: 
di Minia - Minvejus, Ovid. 

MINNERMO, poeta elegiaco - Mim- 
nermus. 

MINORICA, isola del Mediterraneo 
- Minorica. 

MINOS, e Minosse, re di Creta - 
Minos: di Minos - Minous. Ovid. 

MINOTAURO. mostro nato da Pa- 
sifae - Minotaurus. I 

MINSKI. c. di Polonia nella Litua- 
nia - Menska. 

MINTURNO. e Minturna, città una 
volta in terra di Lavoro - Minturnie, 
arum: di Minturno - Minturnensis. 

MIO. celebre scalt,. Mvs. Mart. 

MIQUENEZ, città dell’ Africa ' nel 
regno di Fez - Miquenza, 

MIRABELLO, c. m Candia - He- 
raclea Creta. 

M'RACA. c. nel golfo di Negropoli 
- Mirace, Val. Flac. 

MIRANDA-DE-DUERO, c. forte di 
Portogallo - Contia. 

MIRANDA-DE-EBRO, città di Sp. 
nella Castiglia Vecchia - Mormecra. 

MIRANDOLA, c. nel D. di Mod. - 
Mirandu!a. 

MIRANDOLANO - Mirandulanus. 

MIRARFAU, c. di Francia nel Poitù 
- Mirahellum. 

MIRECOMRT, c. di Francia nella 
Lorena - Mirecurtium. 

MIREMONT, c. di Fr. nel Perigord 
- Miremontinm. 

MIREPOIX. c. di Francia nella Lin- 
guadocca - Mirapicum. 

MIREVAUX. c. di Fr. nella Lin- 

ladocca inferiore - Mira Vallis. 


MIRM!DONI, popoli in Tessaglia -| F 


Mvyrmidones. 
MIRONE, insigne scultore - My- 
ron. 
MIRRA, figi. di Cinira - Mvrrha. 
MIRSILO, re di Lidia - Mvrsilus, 


Plin. 

MIRSO, padre di Candaule - Myr- 
sus. Plin. 

MIRTILO, figliuolo di Mercurio - 
Mvyrtilus. 

MISA, flume nell' Umbria - Senna, 


Luc. 

MISENESI. quei di Miseno - Mise- 
nates. Misenenses, Miseni. 

MISENO. città e monte in terra di 
Lavoro - Misenum: di Miseno - Mi- 
senus. 

MISERIA , figliuola dell’ Erebo - 
Miseria. EN 

MIST, o Mesi, popoli di Misia - 
Misi. 

MISTA, o Mesia, prov. d' Europa - 
Mesia. . 

MISTA. prov. d' Asia - Mysia: di 
Misia - Mvsius. Mysus. 

MISITRA, o Musitra. V. Sparta. 

MISNIA. prov. della Germania - 
Misnia. I ibonotria. . 

MISSISSIPI’, fiume dell’ America - 
Mississipins fluvius. 

MISTRETTA, c. in Sicilia - Ame- 
strata. Amastra. ut 

MITENA (il) monte in Arcadia - 


MI 


LI 
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Lyc:eus: del monte di Mitena - Ly- 
caus. 

MITRA, nome del Sole appresso i 
Persiani - Mithra. 

MITRIDATE, re di Ponto - Mithri- 
dates: di Mitridate - Mithridaticus. 

MITTAU, c. della. Curlandia, capi- 
tale della Semigallia - Mitlavia. 

MITZAR, V. Menchis. 

MOABBO, padre, e capo de' Moabi- 
ti, generato incestuosamente da Loth, 
che impalmo la sua figliuola. 

MOCA, e Moka, c. dell'Arabia Fe- 
lice - Mocha. 

MODENA, o Modona, e Modana, c. 
e D. in Italia - Mutina. 

MODENESE, e Modonese - Muti- 
nensis. 

MODICO, castello in Sicilia - Motuco. 

MODIGLIANA, o Modiana, castello 
nella Romagna - Mutilum, Liv. 

MODON, |c.in Morea - Methone, 

MODONE, | Val. Flac. 

MUDZIR, c. della Polonia, nella 
Lituania - Modzirta. 

MOGOL, imperio vastissimo nell" In- 
die - Imperium magni Mogolis. 

MOGUERA. pice. citta di Spagna 
nell Andaluzia - Moguera. 

MOHATZ, borgo grosso dell' Un- 
gheria infer. - Amantia. 

MOHILUW, città di Polonia nella 
Lituania - Mohilovia. 

MOISSAC, c. di Fr. nel Quercì - 
Mussiacum. 

MOLA, luogo in terra di Lavoro - 
Mola Formian®, Cic.. Formia. 

MOLARA, isola in Sardegna - Er- 
miea. 

MOLDAVIA, parte della Dacia - 
Moldavia. 

MOLE, figliuole di Marte - Mole, 
arum. G-ll. 

MOLESME, picc. c. di Francia in 
Sciampagna - Molismus. 

. MOLF4, 0 es flume nel prin- 
cipato Citra - Molphes, Plin. 
MOLFETTA, c. d'Italia nel regno 
di Napoli, nella terra di Bari - Mel- 
tictum. 

MOLINA, c. di Spagna nella Casti- 
glia Nuova - Molina. 

MOLINGAR, c. d' Irlanda, capit. di 
W'st:Meath - Molingaria. . 
MOLINS, cast. nel Lionese - Ger- 

gobia, Cos. 

MOLISE, cast. nel regno di Napu- 
li - Molisia: e contado nello stesso 
regno - Comitatus Molisinus. 

MOLO (il), luogo vicino a Pozzuo- 
lo - Puteolana Moles. i 

MOLURCO. uomo Arcade - Molor- 
chus: di Molorco - Molorchzeus. 

MOLOSSI, pop. d' Epiro, e di Tes- 
saglia - Molossi, orum, Ovid. 

. MOLOSSIA, ora Pandosia - Molos- 


sia. 
MOLOSSO, dei Molossi - Molossi- 
cus. Molossus. 
MOLSHEIM, città di Francia nel- 
l' Alsazia - Molshemium. 
DEUM, c. in Tartaria - Molucha, 


or. 
MOMMELIANO, o Montmelian, luo- 
go in Savoja - Monmelianume 
MOMO - Momus. ; 
MONPELIERI (e Montpelier, come 
disse il Petrarca). c. in Linguadoc- 
ca - mons Pessulus, Agathopolis. 
MOMBELLIARD, c. in Borgogna - 
Magetrobia, Cies. 
MON, isola in Inghilterra - Mona, 


es. 

MONACO, fortezza alla riviera di 
Genova - Portus Herculis, Val. Max. 
Monacus. Virg. 

MONACO, c. in Baviera - Mono- 
chium. 

MONASTER, c. d' Africa nel regno 
di Tunisi - Monasterium. 

MONCALIERI, e Moncaliere. c. nel 
Piemonte - mons Calerinus. 

MONCALVO. borgo nel Monferra- 
to - Mons Calvus. 

MONCON, c. in Portogallo nella 
provincia di Entro-Minho, e Douro - 
Muncio. i 

MONCENIS, e Moncenisio, 0 mon- 
te Cenisio, monte tra la Savoja. ed 
il Piemonte - Mons Cinorum, Alpes 
Cottie, Cibenica juga, Mons Cin-- 
sius. . 

MONCONTOUR, città di Francia nel 
Mirebalese - Mons Contorins.. 

MONCORNET, luogo di Francia nel 
Laonese - Mons Cornutus. 
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MONTE FIASCONE, e. nel Patrime .MONTI DELLA CHIMERA, in Epi-, MOST Pie. 
di S. Pietro - Phiscon mons, Cat. ro - Ceraunia, orum: dei monti cine Verl riens dicus 
MONTE DI GAETA, V. Monte Ce- [della Chimera - Ceraunius, Cerau- MOSUL, o Moseul, c. forte d' As. 


"OO ; : "ius. nel Diarbecker - Durbeta. 
MONTE GARGANO , in Capitanata| MONTI DELLA LUNIGIANA, detti]  MOTOLA , c. d' Italia at] regno di 
Garganus. Liv. 


da Dante monti di Luni, nella Ligu- | Napoli , 
MONTE DI S. GIOVANNI, in Sa- ; E PR nella terra d'Otranto - Mo- 


bina - Tetri Tetri "MONTI PIRENEL e Liv. 
na - Tetricus mons, Tetrica rupes. (EI - Saltus Pyre-| MOTIR, isol i 
- MONTE DI S. GIOVANNI LATE- [ n:»us. Cas. y MONS MO UEIR Indie, una delle 
RANO. V. Monte Celio. ] MONTI RIFEI, o monti di Stolpe,| MOTRIL, c. di Spagna nel regno 
MONTE DI GIOVE. Alpi tra il mon-fo di Oby, in Tartaria - Riphai mon- | di Granata - Hexi, Firmium Julium. 
te S. Bernardo, e il monte S. Got- MOTTE DES SERASINS (la ), vil- 


tes, Virg. 
tardo - Pennin® Alpes, Plin. MONTIGNY, nome di parecchie c 
MONTE DI S. GIULIANO , in Si- Vallese - Galbz castra. 


: 5l- [di Fr. - Montiniacum. 
cilia - Erycus, Cic. di monte S. Giu-{ MONTIVILLIERS s €. di Francia 
liano - Erycinus. 


'inus . nella Normandia - Monasterium vetus. 
MONTE (il) GIURA, nel Lionese| MONTIZON , c. nella Nuova Casti- 
- Jura, Caes 


: glia - Mentesa, Mentisa. 
MONTE DI S. GOTTARDO, negli 


. . MONTMELLAN , V. Mommeliano. 
Svizzeri - Summae Alpes, Ces. Adula.| MONTMORENCI, c. di Francia nel 
MONTE LEONE, cast. in Sabina 


ducato di questo nome - Monmeren. | 
- Trebula : di monte Leone - Trebu- 


ciacum. mn a 
anus. ONT s flume in Romagna - 
MONTE LEONE, c. in Calabria - a) EE 
Hippo, Plin. È 

MONTE LIBRETTI, in Sabina - 


Vitis, Plin. 
MONTORIO , uno de’ sette colli di 
Lucretilis, Hor. del m. Libretti - Lu- 
cretilinus, C:es. Lucretilis. 


Roma - Janiculus. 
MONTE MAGGIORE DI S. BER- 


MONTPELLIER, città di Francia 
nella Linguadocca - mons Pessula- 
NARDO. una delle Alpi Pennine, V. 
Monte di Giove. 


nus. 
MONTPENSIER , città di Francia 
MONTE DE'MAINOTTI, . in Li- 


nell' Avergnese - Monspensierium. 
caonia”- Taygetus, Taygeta, orum, 


MONTREVIL, città di Fr. nella 
Ci Piccardia - Monasteriolum. 
ic. 
MONTE DI S. M. MAGGIORE, uno 
dei sette colli di Roma - Esquilie ,| ry 


MONDONEDO, c. di Spagna nella 
Gallizia - Glandomirum, Mindon. 

MONDOUBLEAU, luogo di Francia 
nel Maine - Mons Dubelli. 

MONDOVI, città nel Piemonte - 
Mons Regalis, Mons Vici. 

MONE, isola del regno di Dani- 
marca nel mar Baltico - Mona. 

MONFERRATO, prov. d’Italia - 
Mons Ferratus. . 

MONGIBELLISIO, luogo in Sici- 
lia - Hexaphylum, Liv. — xs 

MONGIBELLO, monte in Sicilia - 
JXEtna. 

MONHFIM, c. in Alem. nella Ba- 
viera - Monhemium. . 

MONICO, uno de' Centauri - Mony- 


cus, Liv. . . 
MONISTROL, luogo di Francia nel 
Velai - Monasteriolum. 
MONIVIC, m. in Catalogna - Jovis 
Mons, Mel. . 
MONMORILLON, c. di Francia nel 
Poitü - Mons Morilium. - 
MONMOUTH, città d' Inghilterra 
capitale della prov. del medesimo no- 
me - Monumutia. n 
MONOPOLI, c. in Puglia - Mono- 


polis. ' 

MONOMOTAPA, città d' Africa - Mo- 
nomotapa. 

MONPENSIER, cast. nell’ Alvernia - 
Monspensierium. 

MONREALE, c. nella Germania in- 
feriore - Montes. jum. . 

MONS, c. dei Paesi Bassi - Mons 


MOURA , c. di Portogallo, nell’ A- 
lentejo - Arucci Nova. 

MOUTIERS, città in Tarantasia - 
Forum Claudii, Monasterium. 

MOUZON , città di Francia nella 
Sciampagna - Mosomium. 

MOSAMBIQUE, isoletta sulla costa 
orientale d' Afr. - Prassum. 

MSCISLAU, c. di Polonia, nella Li- 
tuania - Mscislavia. ' 

MUCLI , città d' Arcadia - Tegea, 
Virg. di Mucli - Tegeus, o Tegzus e^ 
Tegeaticus. 

. MUERACE , c. d' Alem. nella Sti- 
ria - Murzla. 

,MUGELLINO, o Rosmano,.luogo in 
Sicilia - Magella. . 

MUGGIA, c. d'Istria - Mingum, 


. MONT-ROSS, o Monterose, città 
mercantile in Iscozia - mons Rosa- 


m. 
Hannoniz. arum. Ovid. . MONVISO, m. nel Piemonte - Ve-|Mi : 
 MONSELICE, cast. nel Padovano MONTE BANINA co Banine, in Tes- | sulus. Virg. ; > MMULLAUSEN , c. d'Alem. nella 
s Silicis. | saglia - Oeta, Virg. _{ MONZA, c. in Lombardia - Mo- ingia - Mulhusa. 
MONSERRATO, alto monte di Spa- MONTE DI S. MARTINO. in terra | doetia. ^» TRUE isola nol mar di Scozia, 
una delle Westerne - Ebudarum. 


MONZIA , villaggio in Catalogna - 


di Lavoro - Trifolinus: del monte 
Victori; mons. Liv. 


di S. Martino - Trifolimus. a, um, Juv. 

MONTE MASSICO. o Masso, in ter- 
ra di Lavoro - Massicus. Plin. 

MONTE DELLA MOSCA, V 

MONTE NERO, d 
Monte S. Severo. 

MONTE DI NORCIA, parte dell’ A- 

nnino: - Fiscellus mons. 

MONTE S. ORESTE, nel Patrimo- 
nio di S. Pietro - Soracte: del m. 
di S. Oreste - Soractinus. 

MONTE PALATINO, uno dei sette 
colli di Roma - Palatium, mons Pa- 
latinus. 

MONTE DI PALAZIA , in Caria - 
Latmus: del monte di Palazia - Lat- 
mius. Ovid. 

MONTE DI S. PELLEGRINO. nello 
Stato di Lucca - Letus mons. Liv. 

MONTE POGLISI, in Arcadia Stym- 
phalus, Stat. 

MONTE DI POZZUOLI, in terra di 
Lavoro - Olibanus. Liv. 

MONTE RITONDO, cast. ne' Sabi- 


gna, nella Catalogna - Mons Serra- 


tus. 

MONTAGNA DI TENDA, tra la Pro- 
venza, e la Liguria - Ligusticx Alpes, 
Liv. Maritime Mp 

MONTAGNA DI VITERBO, in To- 
scana - Ciminus. 

MONTAGNANA, cast. nel Venezia- 
no - Ancianum, Montaneana. 3 

MONTAGNE DELLA TARANTA- 
SIA - Centronicze Alpes. 
# MONTALCINO, luogo in Toscana - 
Mons Alcinus. 

.MONTAUBAN, luogo nell'Aquita- 
nia - Mons Albanus. 

MONTAUBOR, c. d’Alemagna nel 
Trevirese - Mons Tabor. 

MONTRELIARD, c. fra l' Alsazia, 
e la Franca Contea - Mons Belligar- 


dus. 
* MONTE ALTO, cast. in Toscana - 
Graviscie, arum, Virg., Mons altus. 
MONTE ALTO, c. in Calabria - 


CAUgium: 
MONTE S. ANGELO, V. Monte 


MULTAN, c. delle Indie, negli Stati 

MOPSO, flgliuolo d’ Apollo - Mo- [del Mogol - Multanum. 

psus. MUMMIO - Mummius: di Mum- 
MORASUS, c. in Barberia - Rusco- | mio - Mummianus, Flor. 

nia, Puscinona. Liv. E BUND, città di Spagna - Munda, 


MORAT, città degli Svizzeri, nel ; i 

cantone di Berna - Morathum. MUNDI, V. Mandi. 
MORAVA, fiume nella Turchia ,| MUNIA, città in Egitto - Lycopolis. 
MUNICHIA , porto d' Atene - Mu- 


che nasce nella Bulgaria - Moravus, 
Margus. nychia. . 
MORAVIA, parte della Germania -f MUNSTER, c. di Lamagna - Mona- 
uadi. orum, Tac. Moravia. sterium. 
MUNSTER, prov. marittima d' Ir- 
landa - Momonia. 


MORBEGNO, cast. nei Grigioni - 
Morbonium. 
MORCONE , c. in Abruzzo - Mur- MUNSTERBERG, c. d' Alemagna 
gantia. Liv. nella Slesia - Munsterberga. 
MOREA, penisola di Morea - Pelo-| MURANO, o Morano, isola poco di- 
nonnesus : di Morea - Peloponnensis|stante da Venezia - Muranum : e 
Peloponnesiacus. cast. in Calabria - Muranum, Sum- 
MORET, c. dell’ isola di Francia -| muranum. 
Moretum. MURAT, luogo di Fr. in Auvergne 


MOPFEO, ministro del sonno .] - Muratum.. 
Morpheus. MURCIA, regno, e c. della Spagna 


MORI. oli d’Africa - - Mucia, Virgilia. 
x Liv. ; MAR: MURCIA, dea dell’ amore - Murcia. 


Li 


Gargano. ni - Eretum. Hir. di monte Ritondo | Manrusii 
'* AN - PICHUm. . irusii. Liv. 
aen: EIN ANGORI, in Galazia -|- Eretinus. Tip. MORINI, oggidi Fiamminghi - Mo-| MUBCO, tempio della dea Murcia 
É MONTE ARGENTARO M MONTE DI SEGN'. în Campagna | rini. - Murcus, Fest. — 
2 DIA MORLAIX. c. di Francia, nella] MURET, c. di Fr. nella Guascogna 


di Roma - Lepinus mons, Col. 

MONTE DI SETHINES, vicino ad 
Atene - Hymettus. 

MONTE S. SEVERO, in Sabina - 
Severns mons. Virg. 

MONTE DELLA SIBILLA, V. Monte 
Norcia. 

MONTE DI S. SILVESTRO, V. - 
Monte Oreste, 

MONTE DI SINARA, in Portogallo 
Taerus. Col. 

MONTE DI SOMMA, V. Vesuvio. 

MONTE DI STIVES , in Beozia - 
Cithzeron. 

MONTE VISARDO, in Calabria - 
Olihanus. Plin. 

MONTERRISON. ce. di Francia, nel 
Forese - Mons Rrisonis. 

MONTEFISCELLO , parte dell' A- 
pennino - Fiscellus mons. 

MONTEGAZ , v. dell’ Ungheria su- 
perlore - Mungatium. 

MONTELIMAR, città di Francia 
nel p BENHDeSO - Montiliam Adhe- 
mari. 

MONTEPULCIANO, città nella To- 
scana - mons Politianus. 

MONTEREAT. c. di Francia nella 
Doluupagna - Monasteriolum Seno- 


num. 
MONTFORT. città di Francia, nel- 
la Bretagna superiore - Mons fortis. 
MONTFORT L’AMAURY, pier. c. 
d isola di Fr. - Mons fortis Alma- 
rici. 
MONTGOMERI, c. d’ Inghilterra 
Di paese di Galles - Mons Gomori- 


- Murelium. : 
i MURGO, cast. in Sicilia - Murgen- 
tia, Sil. 

MURO, c. piccola d'Italia nel re- 
gno di Napoli - Murus. na 

MURRANO, antico re de’ Latini - 
Murranus. i 

MUSEO, poeta - Museus. i 

MUSITRA, c. in Morea - Sparta. 

MUSSELBORGO , città di Scozia 
nella Lothiana - Muselburgum. 

MUSSIDAN, c. di Francia, nel Pe- 
rigord - Mulcedonum. 

UTA, Najade - Muta, Ovid. 

MUZACRA , c., e porto di Spagna, 
nel regno di Granata - Murgis. 

MYCONA, isola dell’ Arcipelago, 
una delle Cicladi - Myconos. 


N 


(OABATER; ora Baraab - Naba- 


va. . 

NABATEI, popoli dell’ Arabia Pe- 
trea - Nabathei. 

NABATEO, Orientale - Nabathzeus. 

NAB, f. in Germania - Nava, Tac. 

NABI , tiranno crudele degli Spar- 
iuh di cui parlano Floro, e Silio 
ta 


NACCAIVAN, città d' Armenia, 
nella prov. di questo nome Naxuana. 

NADRAVIA , prov. del regno di 
Prussia - Nagravia. i 


Bretagna - Mons Relaxus. 
MORLACHIA , contrada di Croazia 
= Morlachia. 
MORPETH. città d'Inghilterra nel 
Northumberland - Corysopitam. 
MORTA. nna delle Parche - Morta. 
MORTAGNE, c. di Francia, nel 
Percese - Moritiana'. Mortania. 
MORTARA . fortezza della Lomel- 
lina - Mortaria, Pulcra Sviva. 
MORTEMAR, c. di Francia, nel 
Poitü - Mortuum mare. 
MORVANO. distretto di Francia 
nella Rorgoena - Morvinns Pagus. 
MORVIEDRESI - Sagunitini. 
MORVIEDRO, c. nel regno di Va- 
lenza - Saguntum, Muri veteres: di 
Morviedro - Saguntinus. 
MOSA (la), f. nelle Flandre - Mo- 


sa. Cas. 

MOSRACH, c. d' Alem. nel Palati- 
nato - Mosbacum. 

MOSCA . capit. della Moscovia - 
Mosca. Moscua. 

MOSCOVIA , parte dell’ Europa - 
Moscavia. 

MOSCOVITI - Moschi, Luc. 

MOSE', capitano insigne degli E- 
hrei - Moses. o Moyses: di Mosé, 
Mosaico - Mosaicus. 

MOSFLLA. f. in Francia - Moxilla 
o Mosella, Flor. della Mosella - Mo- 
sellus: 

MOSSENIGA. c. in Morea - Messe- 
na. Messene, Cic. — 

MOSTACAN, città d' Africa - Car- 
tennz, arum. 


gna dell' Argento, in Tracia - Rho- 
dopes, Hzemus: in Toscana - Etru- 
rie promontorium, o caput. 

MONTE ARMINO 0 della Strella, 
in Portogallo -Herminius, Hirt. 

MONTE BALESTRA, in Toscana - 
Balista. a 

MONTE BARBARO, in terra di La- 
voro - Gaurus, Plin. 

MONTE DI S. BERNARDINO, negli 
Svizzeri - Lepontia Alpes, Plin. 

MONTE BRAULIO, ne’ Grigioni - 
Rhetica Juga, Plin. 
.-MONTE DI CASERTA, o di Capua 
in terra di Lavoro - Tisata, Liv. 

MONTE CASSOVO, in Tessaglia - 
Ossa. Virg. del monte Cassovo - Os- 
seus, Stat. 

MONTE CAVALLO , uno de' sette 
coll di Roma - Quirinalis mons, 

ac 


MONTE CECUBO, in terra di La- 
voro - Caecubum: del monte Cecu- 
bo - Caecubus. 

, MONTE CELIO, uno de’ sette colli 
di Roma - Czlius o Cielius mons. 

MONTE CIRCELLO, in Campagna 
di Roma - Cirezum, Circzeus mons. 

MONTE S. CIRIACO, o Monte di 
Ancona, promontorio, e monte sopra 
Ancona - Cumerum. 

yn (il) S. CLAUDIO, V. Mon- 


e Gi 
MONTE COLIBR a 
olubraria. 0, isola di Spagna 


MONTE CORVINO, in Capi 
* Mons Corvinus, Cepitanate 


NA NE 


NAERDEN, c. molto forte de’ Paesi 
Bassi - Narda. . 

NAGERA, c. di Spagna nella Ca- 
stiglia - Anagarum. 

NAGRAUCUT , c. delle Indie, capi- 
tale del regno dello stesso nome - 
Nagracutum. 

NAJAC, c. piccola di Francia nel 
Roucrgue - Najacum. 

NAJADE, ninfa - Najas, o Nais: 
delle Najadi - Naicus. - 

.NAIN, castello io Africa - Philzeni 
vicus, o Philaenorum arae, Val. Max. 

NAMUR, c. ne' Paesi Bassi - Namur- 
cum. 

NANCHAN, c. della China , Cap. 
della provincia di Kiangsi - Nancan- 
gum. 

NANCY, città in Lorena - Nan- 
esum, Nancejum. 

NANGASACKI, c. del Giappone, 
nell' is. di Ximo - Nangascnum. 

NANKIN , c. della China, capitale 
della pruvincia dello stesso nome - 
Nanquinum. 

, NANNETI, ora quei di Nantes - 
Nannetes. 

NANQUIN , c. della China - Nan- 
quinum : golfo di Nanquin - Nan- 
quinensis sinus. 

M E f. in Ispagna - Nesua, 

e 


NANTES, c. in c. Bretagna - Nan- 
netes, um, Corbylum, Condovincum. 
NAO, luogo alla spiaggia della Ca- 
ara - Junonis Lacinke templum, 


v. 
AREE , dee delle valli - Napez, 


rg. 
NAPLUSA, c. della Palestina - Nea- 
polis Syria, Sichem. 
NAPULI, c. in terra di lavoro - 
Neapolis. 
NAPOLI DI ROMANIA , città in 
Morea - Nauplia, Plin., Epidaurum. 
NAPOLITANO - Neapolitanus. 
NARBONA, capit. della Provenza - 
Narbo, e Narbon. 
NARCISO, tigliuolo dl Cefiso - Nar- 


cisus. 

, NARDO”, c. in terra d' Otranto Ne- 
ritum. 

NARENTA, e. in Dalmazia - Na- 
rona, Plin. 

NARENZA, città in Dalmazia - Na- 
ro, Cat. 

NARICIA, città, una volta in Ca- 
labria - Narycia: di Naricia - Nary- 


cius. 

NARISCI, popoli in Germania - 
Narisci. 

NARNI, città nell’ Umbria - Narnia. 

NARNIESI - Narnienses, Plin. 

NARVA, c. dell'Impero Russe, nel- 
la Livonia - Narva. 

NASSAU, castello in Germania - 
Nassovia. : 

NATANGEN, circolo del regno di 
Prussia - Natangia. 

NATISO, f. in Friuli - Natiso, Plin. 

NATOLIA, parte dell' Asia - Asia 
minor: e parte dell' Asia minore - 
Natolía, Anatolia. 

NAVARINO, c. in Messenia, ed in 
Morea - Pylus, Ovid. di Navarino - 
Pvylius. 

NAVARRA, regno della Spagna - 
Navarra, Vascones. 

NAVARREINS, c. di Francia nel 
Bearn - Novaresium. 

NAUMBORGO , c. d' Alem. nella 
Misnia e Neoborgum. 

NAUPLIO, figliuoto di Nettuno - 
Nauplius. 

NAXIA, isola consider. in mezzo 
dell' Arcipelago - Naxus. 

NAZARO (S.), c. di Fr. in Breta- 
gna - S. Nazarius. 

NAZZIA, città in terra di Bari - 

natia. 
IEBRISSA, città in Andalusia - 
Nebrissa, Sil. 

NECAUS, c. d'Africa nel regno 
d' Algerf - Vaga. 

NECESSO, astrologo d' Egitto - Ne- 


iin 
ECKER, flume nella Svevia - Nec- 
carus, Nicer. 

NED-ROMA, c. d' Africa nel regno 
di Tremecen - Calama. 

NEETO, e Neto, fiume in Calabria - 
Neethus, Ovid. 

NEPELE, madre di Elle - Nephe- 
le: di Nefele - Nephelzus, Val. Max. 
ue c. in Cilicia - Nephelis, 

iv. 


regno di Tanjaor - Negapatanum. 
Nigritae. 


Nigritia. 


Africa - Niger, Nigris, Sol. 


te - Euboicus, Eubeus 


Nissa, Nissus. 
NEÍVA, f. in Isp. - Nebis, Mel. 


o Neleides. 


gum. È 

NEMEA, citta, V. Tristera. 
Mart. 
NEMEEO, di Nemea - Nemexrus. 
NEMESI, dea - Nemesis. 
mestrinus. 
Rieti - Neminia. 
mossus. 
sium. 
NENIA, dea de' funerali - Nenia. 
strum. 
Neoptolemus. 
di 3. Pietro - Nepete, Liv. Nepeta. 
sil 
delle isole di Banda - Nera. 
Nar, Cic. 


scogna - Neracum. 


di Nereo - Nerejus. 

lago di Vater - Nericia. 

ne, Nerio, Plaut. 

d di Nerito - Neritius, Ovid. 
Nerone - Neroneus, Neronianus. 
S33, Vir 

dia - Nigella. 


tamia - Nicephorium. 
NESSO, centauro - Nessus. 


Nestoreus. 
nus: di Nettuno - Neptunius. 


pagna di Roma - Neptunium. 
Noviudunum. 


nome - Neucomum. 
Neocumum. 

arum, Nivernum. 

nella Lorena - Neocastrum. 


periore - Ovaria. 
NEVIO, poeta romano, scrittore di 


vianus. 

NEUMARCK, città d' Alem. nella 
Slesia - Noviodunum, Neomarchia. 

NEUSTADT, città d'Alem. nella 
Vagria - Neostadium. 

NEWPLYMOUTH, città, e colonia 
inglese nell' America - Novum Pli- 
muthum. 

NEWPORT, luogo primario nell’ i- 
sola di Wigt nell' Inghilterra - Neo- 
Portus. . 

NICARIA, o Icaria, is. dell’ Arcipe- 
lago - icaria, Icara. - 

ICARO, isola dell’ Arcip. - Doli- 
che, Plin. 


NEGAPATAN, c. delle Indie, nel 


NEGRI (i), popoli dell' Africa - 
NEGRIZIA, provincia d' Africa - 


EGRO (il), fiume nel principato 
Citra - Tanager, Mun e flume in 
B . 


NEGROPONTE, isola in Grecia - 
Euboa, Negropontum: di Negropon- 


NEISSE, c. d' Alem. nella Slesia - 
NELEO, figliuolo di Nettuno - Ne- 
leus: di Neleo - Nelejus, Ovid. flgliuo- 
lo, o discendente di Neleo - Nelides, 
NELLEMBORGO, c. d' Alemagna 
nella Svevia Austriaca - Nellembur- 


NEMEA, fiume in Ispagna - Nemea, 


NEMESTRINO, dio de' boschi - Ne- 
NEMINIA, fonte nel territorio di 
NEMOSSO, c. dell’ Avernia - Ne- 
NEMOURS, c. in Francia - Nemo- 
,NEOCASTRO, forte della Roma- 
nia, in mezzo del Bosforo - Neoca- 
NEOTTOLEMO, padre d' Olimpia - 
NEPE, e Nepi, c. nel Patrimonio 
.NEPESINO, di Nepe - Nepesinus, 
'NERA, isola d' Asia nelle Indie, una 
NERA (la), flume nell Umbria - 
NERAC, città di Francia nella Gua- 


NEREIDI, ninfe del mare - Nereides. | ph 
NEREO, tigliuolo di Teti - Nereus: 


NERICIA, provincia di Svezia sul 
NERIENE, moglie di Marte - Nerie- 
NERITO, monte in [taca - Neritos, 

RONE, imperatore - Nero: di 
NESEA, una delle Nereidi - Ne- 
NESLÉ. c. di Francia nella Piccar» 
NESRUN, c. ne’ confini di Mesopo- 


NESTORE - Nestor: di Nestore - 
NETTUNO, dio del mare - Neptu- 
NETTUNO, cast. e porto nella Cam- 


NEUBORGO, c. in Baviera - Neo- 
burgum : e castello nella Carniola - 


,NEUCHATEL, c. degli Svizzeri, ca- 
pitale del principato del medesimo 


NEVENBURG, c. negli Svizzeri - 
NEVERS, c. in Francia - Nivern®, 
NEUFCHATEAU, città di Francia 
NEUHAUSEL, c. dell' Ungheria su- 


commedie - Naevius: di Nevio - Nze- 
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NICASTRO, c. in Calabria - Neo- 
castrum: e cast. in Morea - Aliar- 
tus. 
NICEA, V. Isnich. 
NICEROTE, nome dí un profumie- 
re - Niceros: di Nicerote - Nicerotia- 


nus. 

NICLASBORGO, c. d' Alem. nella 
Moravia - Nicolai burgum. 

NICOLO’ (S.), isola dell’ Oceano 
Atlantico, una delle più considera- 
bili delle isule del Capo Verde, ed 
altra isola nel Golfo di Venezia - In- 
sula S. Nicolai. 

NICOMACO , padre d’Aristotele - 
Nicomachus. i 

NICOMEDIA, città considerabile an- 
tica d' Asia nella Natolia -Nicome- 


dia. 

NICOPOLI, c. della Giudea - Em- 
maus, Plin. 

NICOSIA, e Niccosia, castello in 
Sicilia - Herbita, Cic. e c. in Cipro - 
Leucosia, Nicosia, Leucotheon. 

NICOTERA, città nella Calabria - 
Nicotera, Medama. 

NICSARA, c. della Turchia nella 
Natolia - Neoczesarea. 

NICSIA, is. dell'Arcipelago - Na-[N 
xus: di Nicsia - Naxius, Prop. 

NIDAU, €. degli Svizzeri nel can- [1 
ton di Berna — Nidavia. . 

NIDECK, città d' Alem. nel D. di 
Giuliers - Nidacum. 

MEBLA, c. di Spagna nell’ Anda- 
luzia - Elepla. 

NIEMEN, f. di Polonia, che nasce 
nella Lituania - Chronus. 

MENBORGO, c. cons. d' Alemagna 
nel ducato di Brunswich Luneburg - 
Novoburgum. 

NIEPER, fiume d' Europa, che sca- 
turisce neila Russia Moscuvita - Bo- 
rystenes. 

NIESTER, flume in Polonia - Tyra, 
Plin., Niestera. 

NIEUPORT, c. in Francia - Neo- 
portus, Novus Portus. 

NIFATE, ora Curdo'- Niphates. 

NIFONIA, is. dell’ Oceano, parte 
più COSTO del Giappone - Ni- 

onía. : 
NIGIDIO, filosofo pitagorico, e gra- 
matico - Nigidius. 

NILANDA, provincia di Svezia sul 
Golfo di Finlandia - Nilandia. 
.NILIADI, cioè le ninfe del Nilo - 
Nili:ides. 

MLO, fiume dell' Egitto - Nilus : 
del Nilo - Niliacus, Nilioticus. 

,NIMEGA, c. nella Gheldria - No- 
viomagus. 

NIMES, c. in Francia - Nemausus, 
Nemausum, Plin. di Nimes - Nemau- 
siensis. 


Lion - Nivernum. 

NIZZA DELLA PAGLIA, nel Mon- 
ferrato - Nic®a. 

NIZZA DI PROVENZA, alle coste 
di Genova - Nicaa. 

NIZZARDO - Niczensis, Nicensis. 

NOCERA, c. in Calabria - Terina: 
di Nocera - Terinzeus. 

NOCERA, c. nell’ Umbria - Nuce- 
ría, Liv. 

NOCERA, o Nocera de’ Pagani, 
città in terra di Lavoro - Nuceria, 
Plin. di Nocera - Nucerinus. 

NOGENT LE-ROI, nome di due 
piccole e. di Fr. l'una nella Sciam- 
pagna, e nell' Orleanese l'altra - No- 
vigentum Regium. 

NOGENT LE-ROTROU, b. conside- 
rabile di Francia nel Percese - Novi- 
genum Retroci. 

NOGENT SUR-SEINE, piccola v. di 
Francia nella Sciampagna - Novigen 
tum ad Sequanam. 

NOIRMOUTIER, città di Francia, 
capitale dell’ is. dello stesso nome - 
Nigrum Monasterium. 

NOLA; citta In terra di Lavoro - 


ola. 
NOLI, città nella Liguria - Nau- 


um. 
NOMADI, popoli di Africa - Noma- 

des, Virg. 

NOMENY, c. in Lorena - Nome- 


um. 
NOMENTO, villaggio in Sabina - 
Nomentum, Virg. di Nomento - No- 
mentanus, Hor. 

DOMIO, figliuolo di Apollo - No- 


mius. i 

NONA, città in Dalmazia - OE- 
nona. 

NONACRE, monte in Arcadia - No- 
nacris: di Nonacre - Nonacrius, No- 
nacrinus. 

NOHRDEN, c. d' Alem. nel circ. di 
Westfalia - Nordenum, Norda. 

NORCIA, c. nell'Umbria - Nursia. 
O, di Norcia - Nursinus, 

art. . 

NORDLINGEN, c. d'Alem. nella 
Svevia - Nerolingua. 
.NORICI, pop. di Germ. - Taurisci, 


iv. 

NORICO, provincia nell’ Hlirico - 
Noricus ager, o Noricum, Ces. 

NORIMBERGA, c. di Lamagna - 
Norica, Cis, Norimberga. 

NORKOPING, c. di Svezia nell’ O- 
strogozia - Norcopia. 

NORMA, c. in Campagna di Roma - 
Norma. 

NORMANDIA, prov. della Francia - 
Normania, Neustria. 


NORMANNI, popoli di Fr. - Nor- 
NINFEO, porto in Croazia - Nynr- [ manni. 
phaum NORMANO, di Norma - Normanus, 


, Caes. 
NINIVE, c. nell’ Assiria - Ninos, |Liv. . 
Luc. Ninive. NORFOLCK, provincia d" Inghilter- 
NINO, primo re dell’ Assiria - Ni- [ra - Norfolcia, 
nus. NORTHAMPTON, città, e contea 
NINOVE, c. de'Paesi Bassi nella | d'Inghilterra - Camudolanum. 
Fiandra Austriaca - Niniva NORTHAUSEN, c. d' Alem. nella 
NO, isola nell’ Arcipelago - los, |Sassonia - Northusia. 
Plin. Phainicia. : NORTHEIM, citta d' Alem. nel du- 
NIOBE, figliuola di Tantalo - Nio- [cato di Brunswick - Northeimmium. 
be: di Niobe - Niob:eus. ij NORTHUMBERLAND, prov. d’ In- 
NIONS, c. nel Deltinato - Neoma- | ghilterra - Northumbria. 
gus. NORVEGIA, prov. della Scandina- 
NIDRAG città in Morea - Helice, 


via - Norvni Nerigos, Plin. 
vid. NORWICH, c. d' Inghilterra, capi- 
NIORT, e. di Francia nel Poitü - Nordo- 
Neortum. 


tale della prov. di Nortfolk - 
vicum. 
NISA, c. in India - Nysa, Nise,| . NOSTRA SIGNORA DI TIERMES, 
aram, Just. di Nisa - Nysejus. c. in Ispagna - Termes, Flor. 
NISARO, is. dell’ Arcip. - Nysiros.| | NOTO, c. in Sicilia, capit. della 
NISEA, prov. della Partia - Nisea. | Valle dellosstesso nome - Netum. 
NISI, c. nell’ Armenia - Nysa. 


NOTTINGHAM, c. capitale della 
NISIBE, e Nesbin, c. in Mesopota- | provincia dello stesso nome in Inghil- 
mia - Nisibis, Plin. 


lerra - Rhage, Nottinghamia. 
NISINOVOGOROD, c. dell' impero]  NOVALE, c. d’Italia nel Padova- 
Russo - Novogardia. 


no - Nobiliacum. 
NISITA, isola in terra di Lavoro -| NOVALESA, luogo alle falde del 
Nesis, Nesio. Montecenisio - Novalicia, Forum Clau- 
NISO, re di Megara - Nisus. 


NITIOBRIGI, popoli di Francia - 
Nitiobriges. 

NIT TEO, figliuolo di Nettuno - Ny- 
cteus. 

NITTEO, uno de’ cavalli di Pluto- 
ne - Nycteus. 

NIT TIMENE, figl. di Amaltea - Ny- 
ctimene, Ovid. Ì 

NIVERNESE (il), nella prov. di 
Lion - Vadicasses, lum, mbarri, 
orum, Plin. Niverniensis provincia. 


ni 


dii. 
NOVARA, c. dell’ Insubria - Nova» 
ria, Plin. . * 
NOVARESE - Novariensls, Plin. 
NOVELLARA, castello in Lombar- 
dia - Novellara, e Novellaria. 
NOVIGRADE , c. dell’ Ungheria 
superiore - Novigradum. —— 
KOVITO, fiume in Galabria - Bu- 
throtus, Liv. . 
NOVOGOROD, due c. dell’ Imperio 
Russo - Novogordia. 


NIVERS, città nella provincia di " 


* 
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‘* NOYERS, c. di Francia nella Bor- 


gogna - Nucerie, Nucetum. 


NOYON, c. nell' isola di Francia - 


Noviodunum, Cas., Noviomagus. 


ANOYON, c. degli Svizzeri nel Cane 


ton di Berna - Noviudunum. 


NOZERUA,c. di Francia nella Fran- 


ca Cuntea - Nuciluin. 


NUBIA, regno d' Africa, confinante 


coll Egitto - Nubia. 
NUCITI, f. in Sicilia - Melas, Ovid. 


NUITONI, popoli in Germania - 


Nuithones. 


NUITS, c. di Francia nella Borgo- 


gna - Nucium. e 
NUMA, o Numma Pompilio, secon- 
do re di Roma - Numa. 


NUMANA, c. distrutta nella Marca |d 


d’ Ancona - Numana. 


NUMANTIAO, di Numanzia - Nu- 


mantinus. 


NUMANZIA, c. una volta della Spa- 


gna - Numantia, Liv. 

NUMIDIA , provincia d' Africa - 
Nuniidia, Nomas, Mart. di Numidia 
- Nomas, Sil. Numidicus, Numidia- 


nus. 

ANUMIDICO, di Numidia - Numidi- 
cus, Numidianus, 

NUMITURE, re degli Albani - Nu- 
mitur. 

NUOVA SEGOVIA 
Orientali, nell’ isola 
Segovia. ! 

NURA (la), fiume nel Piacentino - 
Placentinus, Plin. 

NUYS, lurtezza ‘nell’ Elettorato di 
Colonia - Novesium, Tac. 

NYLAND, provincia di Svezia, sul 
golio di Finlandia - Nylandia. 

AYMBURGO, c. di Boemia sull’ El- 
ba - Novoburgum. 


c. nelle lndie 
di Luzon - Nova 


0 


OASSE, fiume in Candia - Oaxes, 


0 Qaxis. 

OBERKIRCH , città piccola con 
castello in Alsazia di la dal Reno - 
Ypergriecia. 

UBY, grosso flume d'Asia che na- 
sce nella Tartaria - Obius. 

OBEH-WESEL , c. antica d'Alema- 


na nel circolo del Reno inferiore - 


osavia, Vosalia. 
UCCANA, citta in Ispagna - Cartha, 
Ovid. Cartheja. Mel. 
OCEANO, cosi chiamasi tutta l'esten- 


0 
sione dell'acqua che circonda la terra - | 


Oceanus. 

OCIRROE, figliuola di Chirone - 
Ocyrrhoa. 

UCNU, figl. del f. Tevere - Ocnus. 

OCRIDA , città nella Macedonia - 
Ochrida, Justiniana. 

OCRiSIA, madre di Servio Tullo - 
Ocrisia. 

ODENSEE, città di Danimarca nel- 
Pisola Fuen - Ottonia. 

ODER , f. d'Alem. che ba l'origine 
nella Moravia - Odera. 

ODERZO, ed Uderzo, città nella 
Marca Trivigiana - Opitergium, Tac. 
d'Oderzo - Opiterginus. 

ODIER, f. in Andaluzia - Urium. 

ODISSEA, poema d'Omero - Odys- 
sea, Cic. 

ODITE, Centauro - Odites, Ovid. 

ODRISA , citta in Tracia - Odrysa. 

ODRISI, popolo di Tracia - Odrysa. 

OEAGRO, padre d’Orfeo, e Hume 
in Tracia - Oeagrus: di Oeagro, Oea- 
grius, Virg. 


VELANÙ, is. del Baltico sulla costalt 


di Svezia - Oclandia. 
OESELI, isola del mar Baltico sulla 
costa di Livonia - Osilta. 
OETTI^G, c. d'Alem. nella Baviera - 
Oeni pons. 
OFELTE, figliuolo di Licurgo - 
Opheltes. 
UFFANTO (l’), fiume nella Puglia - 
Aultldus. 
OFFEMBORGO, città della Svevia - 
Off-mbursum, uffonis burgum. 
OFIUGENI, pop. di Asia - Ophio- 
enes. 
OFIONE , gigante - Ophion: di 
Oflune - Ophionius, Sen. 
UFISA, c. nella Bassa Misia - Opbiu- 
sa: di Oflsa - Ophiusius, Ovid. 
OGIGE, re di Tebe - Ogyges, Var. 


0G 


OGLIO (1°), fiume nel Bresciano - 
Ollius, Plin. 


UILEO, padre d'Ajace - Oileus: 
d'Oileo - Oil us, a, um, Virg. 


to - Uria, Strab. 
nell'Ardenne - Oesia, Isara. 
sium, Liv. 


nia inferiore - Batavia, Hollandia. 
OLANDESE - Batavus. 


Olbiopolis. 
OLCADI, pop. nella Spagna - Olca- 


Oldemburgum. 


Westfalia- Oldenburgum. 

nell'Overissel - Salia Vetus. 
OLDOSELO , 

Vagria - Oldeslovia. 


na - Ulenus, 
fu cangiato in pietra - Olenus, Ovid. 


sta d'Aunis - Olaria. 
OLERON, c. di Francia nePPBearn - 
Olero, Huro. 
OLIMPIA, madre di Alessandro - 
Olympia. 
OLIMPIA, c. V. Langanico. 
OLIMPIADE, - Olympias. 
OLIMPICO - OLympicus, Olympia- 


us. 
i OLIMPO, m. in Tessaglia - Olym- 
pus, Plin. 

ULIMPO, citta in Licia - Olympus, 


Plin. 

OLINDA, città dell'America nel Bra- 
sile - Pnernabucum, Olinda. 

OLINTO, c. in Macedonia - Olin- 
thus, Cic. 

ULITE, o Oliva, città nel regno di 
Navarra - Oliba, Liv. 

OLIVENCA, città in Portogallo - 
Oliventia. 

OLMIO. f. in Beozia - Olmius, Stat. 

OLMUTZ, città d' Alem. capitale 
della Moravia - Olmutium. 

OLONNE, isola, c. e porto di Fr. 
nel Puitù = Olona. 

OLOSTRI, pop. d' Ind. - Olestra. 

OLS, c. d'Alemagna nella Slesia - 


Isa. 
ULSAZIA, provincia della Sasso- 
nia - Fosi, 0 Fussi, orum, Tac. Hol- 
satia. 
OLTEN , c. degli Svizzeri nel Can- 
ton di Solura - Olta. 
psn f. in Toscana - Umbro, 
in. 
OMER (S), c. considerabile di Fr. 
nell'Artesia - Audomaropolis. 
OMERO, poeta Greco - Homerus: 
d'Um-ro - Homericus. 
OMMELAND , distretto ne' dintorni 
di Groninga, - Ommelandia. 
OMOLE, m. in Tessaglia - Homole. 
ONEGA, fiume e lago nell’ Impero 
Russo - Onega. 
ONEGLIA, c. nella Liguria - Onelia. 
DIAC regina di Lidia - OM- 
phale. 
OPE, sorella e moglie di Saturno - 
Ops: feste in onore della dea Ope - 
Upalia, Fest. 
OPI, ninfa - Opis, Virg. 
OPIMIO - Opimius. 
OPITULO, cognome di Giove - Opi- 


ulus. 

UPPELN, c. d'Alem. nella Slesia - 
Oppolium. 

PPENHEIM, c. d'Alemagna nel 

Palat. del Reno - Oppenhemium. 

OPPIDO , c. nella Calabria - Oppi- 
dum. 

ORAN, fortezza nel regno d'Algeri - 
lcosium, Oranum, Auranum. 

ORANO, c. d'Africa nella Barberia. 
nel regno di Tremecen - lcosium. 

, ORANGES, c. in Provenza - Arau- 
sio. 
ORATE, fiume in Tartaria - Ora- 
tes. Ovid. 
ORAZIO, poeta - Horatius: d'Ora- 
zlo - Horatius, a, um. 
ORBA (1°), fiume nella Liguria - 
Urbs, Claud. 


OGOBBIO, Castelvetro, V. Gubbio. 


VIRA, od Oria, c. in terra d'Otran- |l 
OISE, fiume di Francia, che nasce 
OISTA, cast. in Tessaglia - Phe- 
OLANDA , provincia della Germa- 


OLBIOPOLI, città sul Boristene - 


"OLDEMBORGO, c. nella Frisia - 
OLDENBORGO. c. d'Alemagna nella 
OLDENSAAL, c. delle Prov. Unite 
città d'Alem. nella 
ULENO, indovinu celebre di Tosca- 
OLENO, uomo che per la superbia 


OLERUN, isola di Francia sulla co- 


cus. 
ULIMPIO , poeta di Misia - Olym-[ 


o Apsorus. 


Osismi. 
Uxama, Plin. 
Has^burgum, Osnaburgum. 


dello stesso nome - Absorus. 


Hirt. Orsona, Orsuna. 


OR 

ORBEC, c. di Fr. in Normandia - 
Orbecum. 

ORBEN, c. degli Svizzeri nel paese 
di Vaud - Urba. 

. ORBILIO, maestro d'Orazio - Orbi- 
ius. 

ORBITELLO, c. in Toscana- Cossa, 
Cosa, Orbitellum. 

ORCA, castello, e monte in Epiro - 
Oricus, Oricum , Cas. di Orca - Ori- 
rius, Virg. 

ORCADI (le), isole di Scozia - 
Orcades, Virg. 

ORCAMO, re d'Assiria, padre di 
Leucotea - Orchamus. 

ORCHIES, c. di Fr. nella Fiandra - 
Origiacum. 

ORCO, dio, e flume dell'Inferno - 
Orcus : dell’Orco - Orcinus. 

ORCO (1°), f. nel Piemonte - Mor- 


gus. 

ORCOMENO, fiume in Tessaglia - 
Orchomenus. 

ORCOMENO, castello in Beozia - 
Orchom: nus, Ovid. 

ORDINGEN, c. d'Alemagna nel Co- 
loniese - Castra Ordeonii. 

ORDUINA , citta di Spagna nella 
Biscaglia - Ordunia. 

" OREADI, ninfe de’ monti - Orea- 
es. 

OREBRO, c. di Svezia nella Neri- 
cia - Orcbroa. 

ORENOCO, fiume dell' America nella 
Terra Ferma, il quale nasce nel Po- 
payan - Orenocus. 

ORENSE, c. di Spagna nella Gal- 
lizia - Aquae calida. 

ORESTE - Orestes: di Oreste - 
Oresteus. 

T nd , €. in Macedonia - Oresti, 
iv. 

ORFA, c. in Mesopotamia - Edessa. 

ORFEO, poeta - Orpheus : d'Orfeo - 
Orphus, Orphicus. 

URFURD, citta d' Inghilterra nella 
provincia di Suffolek - Orfordia. 

ORIA, V. Oira. 

ORIHUELA, città di Spagna nel 
regno di Valenza - Orcelis. 

ORINGE, c. in Andaluzia - Oringis, 


OS 


OSTANTE, mago - Ostanus, Ho- 
staneus. Osthaneus. 

OSTENDA, c. in Fiandra - Ostenda. 

OSTERLAND, distretto d' Alem. pel- 
l'Elettorato di Sassonia - Osterlandia, 

OSTIA, città jn Campagna di Roma - 

sila. 

OSTIENSK - Ostiensis. 

OS TIGLIA, ed Ostia, borgo tra Man- 
tova e Ferrara - Hustilia, Tac. 

OSTROGOTI, popoli in Tartaria - 
Ostrogothi, Luc. 

OSTUNI, c. nella terra d" Otranto - 
Hostunium. 

OS WIECZIM, c. di Polonia nel Pa- 
latinato di Cracovia - Ovescimia. 

OTOCHERO, principe d' Austria, 
Boemia, ecc. nel secolo XIl. 

OTRANTO, c. nel regno di Napo- 
li - Hydrus, Hydruntum. 

OTRICULANI, que’ d’ Otricoli - 
Otriculani. 

OTRICULI , città nell’ Umbria - 
Otriculum, Liv. 

OTTAVIANO (e negli antichi Al- 
taviano), imp. di Roma - Octavia- 
nus. 

OTTAVIO - Octavius. 

OTTENWALD, c. d' Alem. nel Pa- 
latinato del Reno - Octonia Sylva. 

OTTONE, ed Otto, imperat. - Otho: 
di Ottone - Othonianus. Tac. 

OUDENARDE, c. in Fiandra - Ade- 
nardum, Aldenarda. 

OUDENBOSH, borgo de* Paesi Bas- 
si nel Brabante - Vetus Svlva. 

OUDEWATER, luogo delle Provin- 
cie Unite - Aqua veteres. 

OVER-ISSEL, una delle sette Pro- 
vincie Unite di là dall’ issel - Tran-- 
sylvana Provincia. 

OUESSANT, isola di Francia sulle 
coste della Bretagna - Uxantus. 

OVIDIO, poeta - Ovidius. 

OVIEDO, c. nell' Asturia - Ovetum. 

OURIQUE, c. in Portogallo nell’ A- 
lentejo - Ourica. 

OUSE, f. d’ Inghilterra, che nasce 
nella contea d' Uxford - Urus. 

OUSTIUCH, c. dell' impero Russo, 
capitale della provincia del medesi- 
mo nome - Ustiuga. 

OXFORD, c. in Inghilterra - Oxo- 
nium. 

OYE, c. di Francia - Anseria. 

OZIACO, V. Egiziaco. 


Liv. 

ORISTAGNI, Oristano, * Arrestano, 

c. in Eus - Arborea Uselius. 
ORITIA, figliuola d'Erittonio - Ori- 
thya, Ovid. 

ORLEANS, * Orlinese, c. in Fran- 
cia - Aurelia, Genabum : d'Orleans -| 
Aurelianensis. 

ORMUS, isola d'Asia nel golfo del 
medesimo nome - Armuzia. 

OR^A , f. di Francia neila Norma- 
dia - Ornea, Olina. 

ORODOPE, f. in Francia - Orodo- 
pes. : 

ORONTE , flume in Soria - Oron- 
tes: di Oronte - Oronteus. 

ORSOY, c. d’Alem. nel paese di 
Cleves - Orsoium. 

ORTA, ed Orti, c. una volta in To 
scana - Hortanum, Plin. e borgo nel 
Novarese - Horta. 

ORTENSIO, oratore - Hortensius : 
d'Ortensio - Hortensianus. 

ORTEZ, c. di Fran. nel Bearn - 
Benebarnum, Ortesium. 

OR l'IGIA, selva ne’ dintorni di Efe- 
so - Ortygia, Tac. 

ORTONA, castello nelt? Abruzzo - 
Orton. Ortona. 

ORVAL, abazia di Francia nei Paesi 
Bassi - Aurea Vallis. 

ORVIETO, c. nel Patrimonio di 
S. Pietro - Oropite , Cat. Herbanum 
Plin. Urbs Vetus, Urbiventum. 

OSCI, pop. in terra di Lavoro - 
Osci: "a sci - Oscus, Osculanus. 

OSERO, c. in Dalmazia - Absorus, 


P 


PACHU', isola vicina a Corfu - Eri- 


cusa. 

PACUVIO, poeta - Pacuvius : di Pa 
cuvio - Pacuvianus, Cic. 

PACY, città di Francia nella Nor- 
mandia - Paciacum. 

PADERBORN, città d' Alem. nella 
Westíalia » Paderborna. 

.PADUVA, c. nel Veneziano - Pata- 
vium. 

PADOVANO » Patavinus. 

PADRON, luogo di Spagna nella 
Galizia - fria Flavia. 

PADUSA. Car. Eueid. - Padusa. 

PAESE DI GAURE, in Guascogna - 
Garites, um, Caes. . 

PAESE DI BUCH, in Francia - Si- 
butzates, um, Caes. 

PAESÉ DELLA CUCAGNA, luogo 
nell’is. di Meroe - Solis mensa, Sol. 
PAESI BASSI, V. Fiandra. ; 

PAESI SETTENTRIONALI, provin- 
cia d' Europa - Scandinavia. 
PAFLAGUNI - Paphlagones, Curt. 
PAFLAGONIA, prov. dell? Asia. mi- 
nore - Paphlagonia, Plin. — 
PAGLIA, f. in Tosc. - Pelia, Cat. 
PAGO, is. nel mar Adriatico - Cis- 
sa, Paganorum Insula. 

PAKUCIA, distr. della Pol. - Pe- 


"cia, 

PALACIOS, c. di Spagna nell’ An- 
daluzia - Palatium. 

PALAIS, c. di Francia nella Breta- 
gna - Palatium, 

PALAMEDZ - Palamedes : di Pala- 
mede - Palame liacus. 

PALAMOS, c. di Spagna nella Ca- 
talozna - Palamus. 

PALAPOLI, c. della Natolia, nella 
Caramania - Palapolis. I 
Riza città in Ionia - Priene, 

el. 


OSÌ, popoli della Slesia - Osi. 
* OSIMO, c. nella Marca d'Ancona - 
Auximum. 


OSIRI. Dio degli Egiziani - Osiris. 
OSISMI, popoli antichi di Francia -{ k 


OSMA, c. nella vecchia Castiglia - 
OSNABRUCK, c. nella Westfalia - 
OSORO, c. d' Italia in un'isoletta 


OSSA, V. Monte Cassuvo. 
OSSILAGINE, Dea delle ossa - Ossi- 


ago. 
USSUNA, c. in Andaluzia - Urso, 


PA 


PALATINATO, prov. di Germania - 
Palatinatus. 

PALATUA, Dea custode del monte 
Palatino - Palatua. 

PALAZZUOLO. luogo in Lombar- 
dia - Palatum, Palatinum. » 

PALAZZUOLO, città in Sicilia - 
Herbessus, Liv. 

PALE. Dea de’ pastori - Pales. 

PALEMONE, figli. d' Ino - Palke- 
mon: di Palemone - Palzimonius. 

PALENCIA, c. in Ispagna - Palen- 
ü 


ia, Liv. 
PALEOCASTRO, città in Candia - 


Lyctus, Castrum Vetus: di Paleoca- | ph 


stro - Lyctius. eM . 
PALEUPULI, città in Laconia - 
Gytheum. 
PALERMITANO - Panormitanus. 
PALERMO, c. in Sicilia - Panor- 
mus, e Panormum, Sil. Plin. 
PALESCAMANDRO, fiume in Mi- 
sia - Scamander. _ 
PALESOLI, c. in Cilicia - Soli, 
orum, Plin. Pompejopolis, Plin. 
PALESTINA, prov. d' Asia - Palz- 
stina : di Palestina - Pal:estinus. 
PALESTRINA, c. in Campagna di 
Roma - Praeneste, Virg. 
PALESTRINESE - Preenestinus , 


Cic. 

PALICE, c. in Francia nel Borbo- 
nese - Palicia. Di 

PALIMBAN, città capitale del re- 

no del medesimo nome nell'is. di 

umatra - Palinbuanum. 

PALINURO, piloto dell' armata d' E- 
nea - Palinurus. 

PALION, fiume in Riviera di Ge- 
nova - Paulon, Mel. 

PALLADE, e Palla, Car. Eneid. 
Dea della Sapienza - Pallas: di Pal- 
Jade - Palladius. 

PALLADIO, statua di Pallade - Pal- 


ladium. 
PALLANTE , re d’ Arcadia - Pal-|S 


lans, Virg. 
PALLANTEO , castello nel monte 
Palatino - Pallanteum. 
PALLANZIA, figliuola di Evandro - 
Pallantia. x 
PALLENE, figl. di Titano - Pallenes. 
PALMA, e Palma Nuova, fortezza 
nel Friuli - Palma. 
PALMA DI SOLA, c. in Sardegna - 
Sulci, o Sulchi, orum, Claud. 
PALMAJOLA, isola nel mar di To- 
scana - Palmaria, Plin. 
PALMOSA, isola nel mar Egeo - 
Pathmos. 
PALOMBARA, cast. presso il Te- 
vere - Crustumeria : di Palombara - 
Crustumerinus. 
PALOMERA, c. di Spagna nell’ is. 
di Majorica - Palumbaria. 
PALOPOLI, c. nell’ Asia minore - 
Celendris. 
PALOS, c. di Spagna nell Andalu- 
zia - Palus. 
PALOTTA, c. deil' Ungheria infe- 
riore - Paloda. 
PALSEY, c. di Scozia nella pro- 
vincia di Clydesdal - Palsejum. 
PALUAU, c. di Francia nel Berry - 
Paudellum. 
PALUDE, c. d'Asia nel governo 
d' Erzerum - Palus. 
PALUDE MEOTIDE, golfo fra V' Ku- 
à e l' Asia - Palus Mieoutis. 
ALUDI PONTINE (le ), in Camp. 
di Roma - Satura: Palus, Virg. Pon- 
tina Palus. 
PAMIERS, c. in Aquitania - Apa- 
mia, arum. 
PAMPELONNE, c. pice. di Francia 
nella Linguadocca - Pampelona. 
'" PAMPLONA, c. dell’ America nel 
nuovo regno di Granata - pPampelo. 
PAMPLONA, c. nel regno di Na- 
varra - Pampelon, o Pampelo, Plin. 
Pampelopolis. 
Pauli ONESI - Pampelonenses , 


in. 

PAMPRON, grosso borgo di Fr. nel 
Poitù - Pampro. 

PANAMA, c. nell' Amer. - Panama. 

PANARUCAN, c. delle Indie cap. 
d'un regno dello stesso. nome, nel- 
l'is. di Giava - Panarucanum. 

PANATENAICO, libro d' Isocrate - 
Panathenaicus. 

PANAY, isola dell’ Asia, una delle 
Filippine - Panaja. 

PANCAJA, prov. dell’ Arab. Felice - 
Panchaja, V rg. di Pancaja - Pan. 
ch»us, per in ov Pancbajus. 

lou. 
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PANCALIERI, città nel Piemonte - 
Panchalerium. 

PANDANA, una delle porte di Ro- 
ma - Pandana. 

PBNDIONE, padre di Progne - Pan- 
dion : di Pandione - Pandionius , 
Claud. : 

PANDORA - Pandora, Mart. . 

PANDOSIA , provincia d' Bpiro - 
Molossia: di Pandosia - Molossicus, 
Molussus, Ovid. 

PANE, dio de'Gentili - Pan, Ovid. 
&PANEZIO, filosofo - Pan:zetius. 

PANFAGI, pop. in Abissinia - Pam- 


agi. 
PANFILIA , rovincia d' Asia mi- 
nore - Pamphylia: di Panfllia - Pam- 
phylius. . 

PANGA, c. d'Africa nel regno di 
Congo - Panga. I 

PANNARO, fiume in Lombardia - 
Scultenna, Liv. 

PANNONIA, V. Ungheria, . 

PANOPA , castello nei contorni 
d' Atene - Panope, Ovid. 

PANOPEA, ninfa - Panope, Pano- 
paa, Virg. 

PANORMO, porto di Granata nejla 
Canina - Panormus. 

PANTALARIA, isola nel Mediterra- 
neo - Cosyra, Pantalaria. 

PANTEUN, tempio fabbricato da 
M. Agrippa - Pantheon, Plin. 
. PANTOO, figl. d'Otreo - Panthous. 

PANUCO, c. e prov. dell' America 
nella nuova Spagna - Panuca. . 

PAOLA, e Pauia, c. in Calabria - 
Patycos, Paula. . 

PAO-TING, città della China, se- 
conda metropoli della provincia di 
Pene - Paotinga. 

PAPÀ, città nell’ Ungheria - Papa. 

PAPINIANO, giurecunsulto - Papi- 


nianus. T 
" PAPINIO STAZIO, poeta - Papinius 


tatius. ) 
PAPOUL (S.), c. di Francia nella 
Linguadocca - S. Papulus. 

PAPPENHEIM, citta d? Alem. capi- 
tale della contea del medesimo no- 
me - Pappenhemium. 

PSRAGUJA, isola del mar delle In- 
die - Paragoja. 

PARAGUAI (il), parte dell’ Ame- 
rica - Paraguaja. 

PARAIBA, città dell’ America nel 
Brasile - Paraiba. Tra, 

PARAY-LE-MONIAL, città piccola 
di Francia nella Borgogna - Pare- 
trum Moniale. 

PARCA - Parca, Ovid. 

PARCHE (le), figi. dell’ Erebo, e 
della Notte « Parcae, arum, Ovid. 

PARENZO, sitta nell' Istria - Pa- 
rentium, Plin. I 

PARETACENE, provincia di Per- 
sia - Parzetacene. 

PARGA, città sulla costa d’ Alba- 
nia - Elea Portus. ; 

PARIDE, e Paris (e anticamente 
anche Parisse), flgliuolo di Priamo - 


Paris. 

PARIGI, capit. della Francia - Pa- 
risii, orum, Lutetia, Parisiorum, Caes. 

PARIO, c. nella Misia minore - 
Parium, Val. Flac. di Pario - Pa- 
rius. 

PARMA, città e ducato in Italia - 
Parma. . 

PARMIGIANI - Parmenses, Cic. 

PARMIGIANO - Parmanus, Par- 
mensis. 

PARMOSA, isola nell’ Arcipelago - 
Pharmacusa, Svet. 

PARNASSO, o Licaura, monte in 
Beozia - Parnassus: di Parnasso - Par- 
nasseus, Parnassius. 

PARNETO, monte nel ducato di 
Sethines - Parnes, e Parnethus, Stat. 

PAROS, c. antica capitale dell’ iso- 
la di Pario - Parium. e 

PARO, e Pario, is. nell’ Arcipela- 
go - Paros: di Pario - Parius, Hor. 

PARPIGNANO, cast. in Linguad. - 
Papirianum, Ruscino nova. 

ARRASIA, c. d' Arcadia - Par- 
rhasia: di Parrasia - Parrhasius. 

PURTAONE , ligliuolo di Melea- 
gro - Parthaon. 

PARTHENAY, città di Francia nel 
Poitü - Partiniacum. 

PARTENIO, nome romano - Par- 


thenius: di Partenio - Parthenianus, [1 


Mart. 
PARTENOPR, sirena - Parthenope, 
Virg. 
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PARTENOPEO, figliuolo di Mena- 
glione - Parthenopzus. 

PARTI N negli antichi si trova an- 
che Pardi), popoli d'Asia » Parthi : 
dei Parti - Parthicus. 

PARTIA, V. Arach. 

PASIFAE, e Pas:ife, moglie di Mi- 
nos - Pasiphae: di Pasifae - Pasi- 
phaejus, Ovid. 


PASITEA, una delle tre Grazie .|P 


Pasitea. 
PASSAVIA, c. in Baviera - Pas- 


savia. 
PASSEWALCK, citta d’ Alem. nel {L 


circolo di Sassonia - Pasvalcum. 
PASSIGNANO , c. 
Stato della Chiesa - Passinianum. 
PASTRANA, c. di Spagna nella 
Castiglia nuova - Paterniana. 
PATAGONI, pop. dell’ Amer. nella 
terra Magellanica - Patagones. 
PATALENE], penisola in Tracia - 
Pallene, Uvid. di Pataienes - Palle- 
neus, Pallenensis, Plin. 
PATANE, regno delle Indie nella 
penisola di Malaga - Perimulum. 
PATAY, c. di Francia nell’ estre- 
mita del Dunese - Patajum. 
PATERA , e Paterea, c. In Licia - 
Paterea, Ovid. 

PATI, c. vaga di Sicilia sul golfo 
dello stesso nome - Pacte. 

. PATRAS, Patrasso (e Patrase, co- 
me dissero gli antichi), c. d' Acaja - 
Patrz, arum. 

,PATRIMONIO DI S. PIETRO, pro- 
vincia dello Stato Ecclesiastico - Pa- 
trimonium S. Petri. 

PATROCLO, - Patroclus: di Patro- 
clo - Patroclianus, Mart. 

PATTOLO, V. Sarabat. 

PATTUMBJO, figliuolo di Canida - 
Pactumejus. — 

PAU, città di Fr. capit. del Bearn - 
Palum. 

PAVESE - Papiensis, Ticinensis. 

PAVIA , città in Lombardia - Tici- 
num, Papia, Flavia. 

PAUL-TROIS-CHATEAUX (S.), c. 
antica di Francia nel basso Deltinato - 
Augusta Tricastinorum. o 

AVOASANO, c. d' Africa nell’ is. 
di S. Tommaso - Pavosanum. 

PAVONARE (le), is. nel mar Mag- 
giore - Symplegades, Cyane®, arum. 

PAUSIA, famoso pittore - Pausias , 
Plin. di Pausia - Pausiacus, Hor. 

PAUTZKS, piccola citta della Prus- 
Sia Polacca - Putiscum. 

PAYERNA , c. degli Svizzeri, nel 
cantone di Berna - Paterniacus. 

PAZZI, o Panido, c. in Tracia - 
Pactya, 0 Pactye, arum, Sol. 

PEAN , c. di Corea, capit. della 
provincia di Peandro - Peanum. . 

PEANTE , padre di Filottete - Pean, 
o Piean ; di Peante - Paantius. 

PECKING , c. d' Asia, capitale di 

tutto l'impero della China Pechi- 


num. 

PEDESA, c. nell' [stria - Petina. 

PEDIR , c. delle Indie, capit. d'un 
reguo del medesimo nome, nell' isola 
di Sumatra - Pedira. , 

PEDO, castello in Campagna di Ro- 
ma - Pedum, Liv. 

PEGNAFIEL. città di Spagna nella 
Castiglia Vecchia - Penafcla. 

PEGNA FLOR, c. antica di Spagna 
nell’ Andaluzia, sul fiume Xenil - 
Pena-flus. 

PEGU' regno delle Indie - regnum 
Peguanum : e città nello stesso re- 
gno - Pegum, Triglypton. 

PEKELI, provincia della China - 
Pekinensis Provincia. 

PEKIN, V. Pecking. 

PELAGONIA , provincia e città in 
Macedonia - Pelagunia. 

PELASGIA , pruvincia di Morea - 
Pelasgia. 

PELASGO, figliuolo di Nettuno - 
Pelasgus. | 

PELECAS, (il), fiume in Macedo- 
nia - Haliacmun, Claud. 

PELEO, padre d' Achille - Peleus : 
di Peleo - Pelejus, Sil. 

PELIA, figl. di Nettuuo - Pelias. 

PELICORE, città in Basilicata - He- 
racleas, Plin. 

PELIO, V* Petras. 

PELYSS, citta dell’ Ungheria - Pe- 


yssa. 

PELOPE, figliuolo di Tantalo - Pe- 
lops: di Pelope - Pelopejus, Pelo- 
pus. —— 
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PELOPEA , figl. di Tieste - Pelo- 


pea. 
PELORO, V. Capo di Faro. 
PELUSIO, V. Belbes. 
PEMBROCK , c. d' Inghilterra nel 
paese di Galles - Pembrochium. 
.PEMONT, luogo nel territorio di 
Liegi - Paemani, orum, Cas. 
PEMONTESI, quei di Pemont - 
«mani. Caes. 
PENAFIEL , citt? di Spagna - Pe- 
nafela. 
PENATE, Dio dimestico - Penas, 


iv. 
PENATI, Dei dimestici - Penates , 


ic. 

PENBROCK, V. Pembrock. 

PENDERACHI, città in Bitinia - 

Heraclea Punti, Ptol. 
PENELOPE, moglie d' Ulisse - Pe- 

hopes di Penelope - Penelopsus, 
LÁ 


PENEO, V. Salampria. 

PENE TA DI PATRIA (la), selva 
ap. Cuma - Gallinaria Sylva, Cic. 

PENISCOLA, c. di Spagna nel re- 
gno di Valenza - Peninsula. 

PENISOLA DI CRIMEA (la), o di 
Precop, la maggior parte dvila Tar- 
taria minore - Taurica, o Taurorum 
Cliersonesus. 

PENNAS NEGRAS, luogo nella nuo- 
va Castiglia - Lapides atri Liv. 

PENNINO, Dio degli Alpini - Pen- 
ninus, Liv. 

PENKYN, città d' Inghilterra nella 
provincia di Cornovailles - Bolerium. 
e PENSILVANIA, prov. dell'America 
settentrionale - Pensylvania, 

PENTAPOLI, provincia di Palesti- 
na - Pentapolis. 

PENTAPULITANO - Pentapolita- 
pus, Plin. 

. PENTELICO, m. in Attica - Pente- 


licus. 
.PENTEO , re di Tebe - Penteus: 
di Penteo - Pentejus, Stat. 
PENTESILEA, regina delle Amaz- 
zoni - Penthesilea. 
PEONE, medico eccell. - Pieon , 
Plin. di Peone - Pzeonicus, Claud. 
,PEOMA, prov. in Macedonia - Pzeo- 


nia. 
PEPERI, isola in Macedonia - Pe- 
parethus, Ovid. 

PEQUIGNY,, città di Francia nella 
Piccardia - Pinciniacum. 

PERCESE , provincia di Francia - 
Perticum. 

PEREA, cast. in Eolia - Perza. 

PERGA, e Parga , cast. in €piro - 
Torone. 

, PERGAMO, città capitale della Mi- 
sia maggiore - Pergamum: di Per- 
gamo - Pv enus. 

PERGAMO, fort. di Troja - Perga- 
mum, e Pergama, orum. Virg. 

PERGOLA (la), cast. nell'Umbria - 
Pertie. 

PERIANDRO, uno de' sette. Savj 
della Grecia - Periander. 

er Meis oratore ateniese - Pe- 
Ficies. 

PERIGORD, (il), paese della Gua- 
scogna - Petrocoril , orum, à 

PERIMELE , isola nel mar lonio - 
Perimele. 
S mig niafa - Perimele, O- 


vid. 

PERISTASI , città in Tartaria mi- 
nore - Pyristasis. 

PERLBERGA, c. d'Alemagna nella 
Marca di Brandeburgo - Peflberga. 

PERMESO, e Permesso, flume in 
Beozía - Permessus. 

PERNAU, c. dell Imperio Russo, 
nella Livonia - Pernavia. © 

PERNES, c. di Francia nell’ Arte- 
sia - Perna. 

PERONNA, c. di Francia nella Pic- 
cardia - Perona. 

PEROSA, (la), cast. nel Piem. - 


erusa. 

PERPIGNANO, città nella contéa 
del Rossiglione - Perpinianum, Elna. 

PERSA, figl. di Teti - Persa, Cic. 

PERSE, fizliuolo di Perseo - Per- 
ses: di Perse - Persojus , Val. Flac. 

PERSEO, fig). di Danao - Perseus. 
, PERSIA, provincia dell’ Asia - Per- 
gia, Persis. 

PERSIANO - Persa, Persicus. 

PERSIO, poeta satirico di Volter- 
ra - Persius. 

PERTINACE, imperatore Romano - 
Pertinax. "T 
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PERTUIS, città di Francia nella 
Provenza - Pertustum. 

PERU', provincia dell' America - 
Peruvia, Peruvie regnum. 

PERUGIA, città capitale dell’ Um- 
bria - Perusia. ] 

PERUGINO , di Perugia - Perusi- 


nus, Lu. 
PESARESE, di Pesaro - Pisauren- 
sis, Cic. albo 
PESARO, c. nell’ Umbria - Pisau- 


rum. 

PESC« RA, città nell’ Abruzzo - Al- 
ternum. 

PESCHIERA, fortezza in Lombar- 
dia - Pescaria. 

PESENAS, città di Francia nella 
Linguadocca - Pesenacum. 
. PEST, c. dell’ Ungheria superiore - 
Pestum, Pestinum. 

PESTI, Pesto, villaggio in Basili- 


rata - Paestum, Ovid. Possidonia, di |l 


Pesti - Pzestanus, Ovid. 
PETALIDI, V. Musseniga. 
PETAU, città nella Stiria - Peto- 
via, Tac. Petovium. 
PETEONE, c. nella Beozia - Pe- 


teon. 

PETERBOROUGH, città in Inghil. - 
Petroburgum , Petropolis , Petuaria. 

PETERBURGO, e Pietroburgo, nel- 
l' Ingria, città capitale della Russia - 
Petropolis. 

PETERWARADIN , c. nell’ Unghe- 
ria - Petrovaradinum. 

PETIGLIANO, castello in Toscana - 
Petilianum. 

PETOSIRI, insigne matematico - 
Petosiris. 

PETRA, metrop. dell’ Arabia Pe- 
trea - Petra. 

PETRAGLIA, castello in Sicilia - 
Petra - di Petraglia - Petrinus, Cic. 

PETRAS, m. in Tessaglia - Pelion 


o Pelios, Virg. di Petras - Pelius, {g 


Cic. 
PETRICOU, c. della Polonia nel 
Palatinato di Siradia - Petricovia. 
PETRINA , città in Croazia - Pe» 


trina. 
PETROGORJ , presentemente' quei 
che abitano il Perizord - Petrocorii. 
PETRONA, selva in Calabria - Rhe- 
"ginus saltus, Sol. ] 
PETRONIA, fiume in Campagna di 
Roma - Petronia. 
PETRONIO ARBITRO - Petronius. 


Arbiter. ; 
PETROVARADIN, V. Peterwaradin. 
PETULA, villag. nel Mantovano, 

patria di Virg. - Andes, ium. 
PEULLENDORF , c. d’ Alemagna 

nel circolo della Svevia - Bragadu- 


rum. 
PIACENTINO - Placentinus. 
PIACENZA, c. nel ducato di Par- 
ma - Placentia. 
PIADENA, luogo nel Cremonese - 
Piatina. T 
dud castellofin Tessaglia - Pia- 


a. Liv. 

PIANOSA, isola nel mar di Tosca- 
nà - Planaria, Planosa. 

PIAVE (la), flume nella Marca Tri- 
vigiana - Plavis, Anassum. 

IAZZA, o Plazza, castello in Sici- 

PIAZZA MONTANARA, in Roma - 
Forum Olitorium. 

PIAZZA NAVONA, in Roma - Cir- 
cus Flaminius, o Circus Neronis. 

PICCARDIA, 0 Piccardia, provincia 
della Francia - Picardia. 
, PICCOL S. BERNARDO (il) - Gra- 

. jus mons, Grajz Alpes, Taes 

PICIGHETTONE, o Pizzighettone, 
fortezza in Lombardia - Piseleo - Fo- 
rum Diuguntinorum. 

PICO, isola dell’ Oceano, una delle 
Azzorie - Pica. 

PICO, figl. di Saturno - Picus, Ovid. 


PIEMONTE , provincia d’Italia - 
Gallia Subalpina, Plin. Pedemon- 


tium. 
PIEMONTESE - Pedemontanus ,|d 


Subalpinus. 
PIENZA, città in Toscana - Corsi- 
nianum. Pientia. 
PIERGO. c. in Albania - Apollonia. 
PIERI, Pop. di Macedonia - Pieres. 
PIERIA, V. Veria. 
3 PIERIDI, figliuole di Piero - Pieri- 
es 


PIERIDI , le nove Muse - Pierides. | me 


. PIERIO, monte in Tessaglia - Pie- 
rius. 
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PIERO, padre delle Pieridi - Pie- 
rus, Ovid. 

PIETRA DI MARIGI, castello vicino 
ad Alessandria - Petra Maricorum. 

PIETRA SANTA, castello in To- 
scana - Feronia, Lucus Feronia, Pe- 
tra sancta. 
PIEVE D’INCINO , terra nel Mi- 
lanese - Forum Licinii, Liciniforum. 

PIEVE DI SACCO , cast. nel Pa- 
dovano - Plebisaccum. 

PIGNEROLO, V. Pinerolo. 

PILADE, amico d' Oreste - Pylades: 
di Pilade - Pyladeus. — 

PILENA , cast. in Etolia - Pylene, 


tat. 

PILSEN, luogo in Boemia - Pilsen, 
Pelsinia. 

PILSNA, o Pilsno, c. della Polonia 
minore - Pilsna. . 

PILUNNO , figliuolo di Giove - Pi- 


Pygmalion, Ovid. di Pimmalione - 
Pygmalionzus. 
PIMPLA, monte e fonte in Mace- 


donia - Pimpla: di Pimpla - Pim- 


plaus. 

PIMPLEIDE, Musa - Pimplels : Mart. 

PINARJ , famiglia nobilissima del 
Lazio - Pinarii. 

PINDARICO, di Pindaro - Pinda- 
ricus, Ovid. 

PINDARI), poeta greco - Pindarus. 

PINDENISSO , castello in Cilicia - 
Pindenissus. 

PINDU, m. in Macedonia - Pindus. 

PINEROLO , e Pinarolo, citta nel 
Piemonte - Pinarohum. . 

PINGLEANG , città della China , 
m metropoli della provincia di 

ensi - Pingleanum. 

PINGLO', città della China, metro- 
poli della provincia di Quansi - Pin- 


lum. 

PINGYANG , c. della China, me- 
tropoli della provincia di Xensi - 
Pingianum. 

PINHEL , c. di Portogallo nella 
rovincia Tras-los-Montes - Pinel- 


um. 
PINNENBERGA , forte nel ducato 
n Holstein, nella Stormaria - Pinnen- 
erga. 
PINSK, c. della Lituania - Pin- 


scum. 
PIOMBA, flume nell’ Abruzzo - 
Helvinus, Matrinus. 
PIOMBINO, c. in Toscana - Plum- 
binum. 
PIPERNO, c. in Camp. di Roma - 
Privernum: di does - Privernus. 
PIRAMMONE, Ciclope - Piracmun. 
PIRAMO , amante di Tisbe - Py- 


ramus. 

PIRENE , fonte vicino a Corinto - 
Pyrene. 

PIRENEO, monte tra la Francia 
e la Spagna - Pyrenaus. 

PIRGI, c. in Panlíllia - Perga, o 
Perge, Cic. - 

PIRITOO,re de’ Lapiti - Pirithous. 

PIROE , uno de’ cavalli del Sole - 
Pyrois, Val. Flac. 

PIRRA, moglie di Deucalione - 
Pyrrha. 

PIRRA , castello in Negroponte - 
Pyrrha. 

PIRRO, figliuolo di Achille - Pyr- 


rhus. 
PIRRONE, filosofo - Pyrrho. 
PIRRONISTI ; seguaci di Pirrone - 
Pyrrhonii. — 
PISA , città in Toscana - Pis®e, 


arum. 
PISANI, quei di Pisa - Pisani, 


orum. 

PISATELLO, flume nella Romagna, 
Rubico, . , Aprusa. 

PISCIOTA , castello in Basilicata - 
Buxentum : di Pisciota - Buxentius. 
PISCOPIA, V. Episcopia. 

PISIDI - Piside, arum, Claud. 
PISIDIA , provincia d' Asia - Pisi- 


a. 
PISONI , famiglia romana - Piso- 
nes: dei Pisoni - Pisonianus. 

PISSERA, isola dell' Arcipelago - 
eas e Psyria, Cic. 

iSTOJA, c. in Toscana - Pisto- 

rium, Plin. 

PITAGORA, o Pittagora (e appres- 
so gli antchi Pittaora) filosofo di Sa- 


3 ine ias . 
PITAGORICO, e Pittagorico - Py- 
thagoricus. 


Umi Is. 
PIMMALIONE, figliuolo di Cilice -| P 


PI 


PITANA, c. in Licaonia, ed in Ma- 
cedonia - Pitane. 

PITEO, padre d' Etra - Pitheus: 
di Piteo - Pithejus, Ovid. 
v lA, c. in Tessaglia - Phthia, 

ir 


PiTIOTI , que’ di Pitia - Phthiote, 
arum, Plin. 
PITIOTIDA, parte della Tessaglia, 
verso mezzodì - Phihiotis, Plin. 
.PITO, dea dell’ eloquenza - Pitho, 


Cic. 
PITONE, serpente ucciso da Apol- 
lo - Python, o Pytho. 
perte popoli della Scandinavia', 
icti. 
PITTONI ,, oggidi il Poitù - Picto- 
nes : del Poitu - Pictonicus. 
PIZZINA, isola nella Bassa Misia - 
Peuce, Mel. 
PIZZIGHETTONE, V. Picighettone. 
PLACEDA, is. nell’ Arcip. - Platea, 


lin. 
PLACENCIA , c. di Spagna nell' E- 
stremadura - Placentia. 

PLACENCIA, c. di Spagna nella 
provincia di Guipuscoa - Placentia. 

PLACIDIANO, famoso coltellatore - 
Placidianus. 

PLANCO - Plancus: di Planco - 
Plancinianus. 

PLANIZIA, fiume in Morea - Ina- 
chus, Piin. 

PLATA, c. dell' America nel Perü - 
Argentea. 

LATAMONA (il), f. in Macedo- 
nia - Haliacmon, Claud. 

PLATONE, fllos. d' Atene - Plato. 

.PLATONICO, di Platone - Plato- 
nicus. 

PLAUEN, c. d' Alem, nel circolo 
della Sassonia - Plava. 

PLAUTINO, di Plauto - Plautinus. 

PLAUTO, poeta comico - Plautus. 

PLEJADI , figliuole d' Atlante - 
Piejades. 

PLEJUNA, ninfa - Plejone, Ovid. 

PLESKOF, c. di Russia, capitale del 
ducato dello stesso nume - Plescovia. 

PLYMOUTH, c. e purto in Inghil- 
terra - Plimuthum. 

PLINIO (che gli antichi dissero an- 
che Prinio) Plinius. 

PLISTENE , DENS di Tieste - 
Cna, di 'Plistene - Plisteneus, 

vid. 

PLOCZKO, c. della Polonia, capita- 
le del Palatinato dello stesso nome - 
Ploscum. 

PLOEN, c. del ducato d' Holstein - 
Plona. 

PLOZIO, rettorico insigne - Plo- 
tius : di Plozio - Plotianus, Cic. 

PLUTONE, dio dell’ inferno - Plu- 
to: di Platone - Plutonius. 

PLUVIERS , c. di Francia nella 
Blesia, - Pluverium. 

PO, f. in Italia - Padus, Eridanus, 
Fethontius amnis. 

PO D' ARGENTA (il), canale che 
dal Po conduce a Ravenna - Padusa, 
o Padusa Fussa, Virg. 

PO GRANDE, un ramo principale 
del Po in Lombardia - Philistin® Fos- 
sa, Plin. 

PO DI PRIMARO, ramo del Po 
neila Romagna - Spineticum ostium, 


Cic. 

PODALIRIO, figliuolo d’ Esculapio - 
Podalirius. 

.PODLACCHIA, Palatinato, e ducato 
di Polonia - Podlaquia. 

PODOLIA , provincia di Polonia - 
Podolia. 

POGGIO MIRTETO, villaggio in 
Sabina - Mandera, Hor. 

POISSY, c. dell'is. di Fr. - Pin- 


ciacum. 

POITIERS, capit. del Poitü - Picta- 
vium, Limonum. 

PuiTU' (QU > paese della Francia - 
Pictones, . Pictavia. 

POKUCIA , distretto della Polonia, 
su’ cunfini dell’ Ungheria - Pokucia. 

POLA, c. in Istria - Pola. 

POLACCO, e Poliaco - Polonus. 

POLCEVERA , fiume nel Gunove- 
sato - Porcifera. 

POLEMONE, filosofo Ateniese - Po, 
lemon: di Polemone - Polemonius - 


ic. 
POLENZO, terra lungo il Tanaro - 
CEDE; di Polenzo - Polentius , 


Claud. 
POLENTA , cast. nella Romagna - 
Polentina Plebs, Svet. 


|. PO 

POLICANDRO, isola dell’ Arcipela- 

o, una delle Cicladi - Philocandros, 

hilocandros. 

POLICASTRO, città in Calabria - 
Petellia, o Petelia, o Petilla, Palao- 
castrum, Virg. di Policastro - Petel- 
linus, Petilianus, Mart. 

POLICASTRO, c. dell’ Asia mino- 
re - Lysimachia, Just. 

POLICLETO , statuario - Polycle- 
tus: di Policleto - Polycleteus, Stat 

POLICRA TE, tirannu di Samo - Po- 
lycrates. 

POLIDAMANTE , figliuolo d Ante- 
nore - Polydamas: di Polidamante - 
Polydamanteus, Sil. ! 

POLIDETTE, re di Serfente - Poly- 
dectes, Ovid. 

PULIDORI, figliuola di Peleo - Po- 


lydoris. 


POLIDORO, figl. di Priamo - Po- 
lydorus: di Polidoro - Polydoreus. 

POLIGNAC , casteilo in Francia - 
Apolliniacum, Podomniacum. 

POLIGNANO, c. d'Italia nel regno 
di Napoli, nella terra di Bari - Poli- 
nianum. j 

POLIGNOTO, pittore - Polygnotus. 

POLIGNY, cast. nella Borgogna - 
Polionium o Polinium. 

POLIGNY , c. di Fr. nella Franca 
MONI S uu È 

ANI, vi io in Campagna di 

Roma - Politoriuin, Plin. ps 

POLINICE, re di Tebe - Polynices. 

POLINNESTORE, re di Tracia - 
Polymnestor. 

POLINNIA , una delle Muse Poly- 
hymnia, o Polymnia. 

POLINO, isula nel mar di Candia - 
Cimolus: di Polino - Cimolinus. 

POLIORCETE , cognome di Deme- 
trio - Poliorcetes. 

POLISSENA, figliuola di Priamo - 
Polyxena : di Polissena - Polyxenius. 

POLITE, figliuolo di Priamo - Po- 


lytes, Virg. 
POLITIO , o Polizzi, città in Sici- 
lia, nella Valle di Demona - Poli- 


tium. 

POLLINA, città in Macedonia, e 
Tracia - Apollonia. 

POLLIONE, oratore celebre in Ro- 
ma - Pollio. . 
POLLUCE, figliuolo di Leda - Pol- 
u 


X. 
POLO, il circuito nel cielo - Polus. 
POLOCSKI, Palatinato del gran du- 

cato di Lituania - Palatinatus Poli- 

censis. 

POLOSCKI, c. della Lituania, capi- 
tale del Palatinato dello stesso no- 
me - Polocium. 

POLONIA, e Polionia, fur. d' Ku- 
topa - Polonia. 

OMEGA, una delle is. di Marsi- 
glia - Pomponiana. 

POMERANIA, provincia di Germa- 
nia - Pomerania. 

POMER&LIA , prov. di Prussia - 
Pomerallia. 

POMIGLIANO, villa di Cicerone, 
presso Nola - Pompejanum. 

POMONA, dea degli orti - Pomona. 

POMPEI, famiglia romana - Pom- 


peu. 

POMPEJANO, di Pompeo » Pom» 
pejanus. 

OMPEO, o Pompejo - Pompejus. 

.POMPILIO - Pompilius: di Pom- 
pilio - Pompilius, a, um. i 

POMPONIA, madre di Scipione - 
Pompunia. 

PONDICHERY, o Pontichery, citta 
delle Indie, sulla costa di Coroman- 
del - Ponticerium. 

PONS, c. di Francia nella Santo- 

na - Pontium, Pontes. ] 

PONTAFELLO , villag. nel Friuli - 
Julium Carnicum, Plin. 

PO NTE CORVO, in terra di Lavo- 
ro - Fregelle, arum, Liv. 

PONTE MOLO, o Ponte molle, uno 
de’ ponti di Roma - Milvius pons, 
Claud. 

PONTE NURA, villaggio nel Pia- 
centino - Emporium, Liv. — 

PONTICO, di Ponto - Ponticus. 

PONTHIEU, castello in Piccardia - 
Pontes, um, Pagus Pontivus. 

PONTIEU (il), tratto di paese in 
Piccardia - Ponticum. 

PONTO, prov. della Bassa Misia - 
Pontus, Ovid. 

. PONTREMOLESE, di Pontramoli - 
Apuanus. 
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POZZUOLO , città in terra di La-| PRUSA, c. d' Asía nella Natolia - 
VOro - Puteoli , orum , Dicearchia , | Prusa. 
Dicearchis: di Pozzuolo - Puteola-| PRUSIA , re di Bitinia - Prusias: 
nus. . di Prusia - Prusiacus. Sil. 
PRAGA, c. in Boemia - Praga. PRUSSIA, R. d’ Europa - Prussia, 
PRASIA, castello nel ducato di Se- | Bornssia. 
thines - Prasia, Liv. .| PRUSSIANI - Borussi. 
PRASITELE , insigne scultore aif PSICHE, figli. d' Apollo - Psyche. 
tempi di Pompeo - Praxiteles: dif PSILORITI , monte in Candia - 
Prasitele - Praxitelicus. Ida. 
PRASOLO, V. Emo. . . PSITACO, figl. di Deucalione - 
PRATO MAGNO, tratto di paese in | Psitacus. 
PTERELA, re de' Tarsi - Pterelas. 


Toscana - Etrusci campi. 
PRATO, c. in Toscana - Pratum.| PUBBLICIO - Publicius: di Pub- 
PRATOLINO, borgo in Toscana -{blicio - Publicianus, Publicius, Ovid. 
PUEBLA. c. di Spagna nell' Estre- 


Pratolinum. 
PRECINESI, les Precins, popoli inf madura - Succosa. 
PUECH D' UXELLON (il), o d'Is- 


Guascogna - Praciani, orum, Ces. 
PRECOPIA, c. in Tartaria - Ta-{soudon, castello nell' Aquitania - Uxel- 
lodunum, Ces. 


phre, arum, Flor. Precopia. 
PRESBORGO , città in Ungheria - PUGLIA . provincia del regno di 
- Apulia. 


Posonium, Flexum. Napo 
PRESTON, città in Inghilterra nel- UGLIA PIANA, provincia del re- 
la provincia di Lancastro - Presto-|gno di Napoli - Daunia, Apulia Dau- 
PORSENA, e Porsenna - Porsena, | nium. nia. 
e Porsenna. PRETO, figliuolo d' Abante - Prz:i-]. PUGLIESE - Apulus. 
PUIGCERDA , c. di Sp. nella Ca- 


PORTA SALARA , una delle porte | tus. "E. 
di Roma - Quirinalis porta, Fest. PRETTIGUEN, monte ne'Grigioni -| talogna - Podius Ceretanus. 
PORTATORE (il), V. Aufente ().| Rhetico, o Rhatico, Mel. PUISEAU, c. di Fr. nell'Orleanese, 
PORTE DI TEFLIS (le), gole dell PRETUZIANI, pop. nell’ Abruzzo |- Puteolus. : 
m. Tauro - Caspia Porta. I Ultra - Praetutiani, Praecutii, Pregu-| PULICI, fiume in Sicilia - Sossius. 
PORTLAND, penisola in Iughilter-f tiani. PUPPIO, celebre poeta tragico - 
ra - Vindelis. PRETUZIO, castello nell’ Abruzzo CURIOSE 
PORTO BARATTO, c. in Toscana - JUltro - Pretutium. — . PUY, c. in Francia - Amicium, Po- 
PREVESA (la), città in Albania -| dium. 
PUY DE DOME, monte dell Aver- 


Populonia, Plin. : 
Nicopolis. 
gnese, nella Francia - Dumum. 


PONTREMOLI, cast. nella Liguria - 
Apua , Pons Tremulus. 

PONZA , isola nel Mediterraneo - 
sulla bocca del golfo di Gaeta - Pon- 
tia, Aenotris. 

POPAYAN, prov. dell’America, nel 
nuovo regno di Granata - Popayana. 

POPILIO, Romano - Popilius. 

POPLICOLA , cognome di P. Vale- 
rio - Puplicola, o Publicola. 

S ^ Moglia Nerone - Pop- 
pea : oppea - Poppeanus. 

PORCARÌ ! nume in Sicilia - Pan- 
tagias, e Fantagies, Ovid. . 

PORCHENA , e Porcuna, città in 
Andaluzia - Lacippo, Mel. 

PORCJ , famiglia romana - Porcii. 

PORFIRIO - Porphyrius. 
_PORFIRIONE , gigante - Porphy- 
rion, Hor. 

PORMON, f. in Cappad. - Ther- 
modon, Virg. di Pormon - Thermo- 
donteus. 

PORRIMA, ninfa - Porrima. 


RAAB, citta in Ungheria - Arabo, 
Jaurinum. 

.RABAR, città. d' Africa nella pro- 
vincia di Tremecen , nel R. di Fez - 
Rabacha. 

RACHELSBORGO, o Rackersborgo, 
c. d' Alemagna nella Stiria - Racli- 
natum, Racluanum. 

RADAMANTO , figliuolo di Giove 
- Rhadamanthes, Rhadamanthus. 

RADICOFANI, luogo nella Toscana 
- Radicofanum. 

RADMANSDORF, c. d' Alemagna 
nella Carniola - Quadratum. 

RADOM, o Radomsk, c. della Po- 
lonia ne] Palatinato di Sandomira - 
Radoma. 

RADSTADT, citta d'Alem. nell’ ar- 
civescovato di Salzburgo - Radista- 


ium. 
RAGGIUOLO fortezza nel Manto- 
vano - Regiates:, um, Plin. 
RAGUGIA, Ragusa, V. Ragusi. 
RAGUSE, f. in Sicilia - Herminius. 
RAGUSI, c. in Dalmazia - Epidau- 
rus, Epidaurum, Liv. Ragusium. 
RAIN, c. d' Alem. nella Baviera - 


aina. 

RANGABE (Michele), uno degli im- 
peradori d' Oriente. . 

RANNESI, la prima tribu del po- 
polo romano - Ramnenses. 

RANNONTE , villaggio nel ducato 
di Sethines , e castello in Candia - 
Rhamnus : di Rannonte - Rhamnu- 
sius. 

RAPALLO, cast. nel Genovesato 
- Rhapallum, . 

RASINO, flume in Arcadia - Era- 
sinus, Ovid. 

RATISBONA, città della Germania 
- Angusta Tiberii , Ratisbona , Regi- 


n . 

AVENNA, metropoli della Roma- 
na - Ravenna, Claud. 
RAVENNATE - Ravennas, Mart. 
RAVENSBERGA , cast. d' Alema- 

gna nella Westfalia - Ravensbergen- 

sis Comitatus, 

.-RAVENSBORGO, c. d’ Alemagna 
nella Svevia - Ravensburgum. 

RE, isola dell' Oceano, sulla costa 

di Francia - Rhadis. 


PORTO - BELLO, c. dell’ America ] 
sulla costa dell' lstmo di Panama -| PRIAMO, re di Troja - Priamus: 
di Priamo - Priamejus. 


Portus-Bellus. i ! } 
PORTO DI CALES, in Piccardia -| PRIAPO, dio degli orti - Priapus: 
di Priapo - Priapejus, Petr. 


Itolius, o [cius pons, ; 
PORTO ERCOLE, in Toscana -| PRIMARO, una delle bocche del 
Po - Spineticum ostium. 


Portus Herculis. p 
PORTO FERRAJO, nella Toscana -| PRINCIPATO CITRA, parte del re- 
gno di Napoli di qua dell'Apennino - 


Argoys portus, Portus Ferratus. | : 
Principatus citerior, Picentini, e Lu- 


PORTOFINO in Riviera di Genova - 
cant. 
PRINCIPATO ULTRA, parte del re- 


Delphini portus, Plin. . 
PORTO GABOSO, isola di Candia - UL 
gno di Napoli di la dell’ Apennino - 
Principatus ulterior, Hirpini. 


Gaudos, Plin. 
PORTO DELLE GARABUSE, in 
PRISDENE, città della Turchia Eu- 
ropea, sui confini della Servia - Ul- 


Candia - Corycus. 
PORTO GRUARO, cast. nel Friuli - 
pianum. 
PRIVAS, c. di Francia nel Viva- 
rese - Privatum. 


Portus Romantinus, Plin. 
PORTO LEONE, nel ducato di Se- 
PROCA, re degli Albani - Proca, e 
rocas. 
PROCHITA, Procida, isola nel re- 


thines - Phalera, orum, Plin. Phale- 
guo di Napoli - Prochyta, e Prochy- 


reus portus, Nep. 
PORTO LONGOBARDO, in Sicilia - | P 
ti, Virg. 
‘PROCLO s filos. platonico - Pro- 
clus. 
PROCRI, moglie di Cefalo - Pro- 


Pachynus portus, Cic. 
PORTO DI MAGNAVACCA, nel Fer- 
cris. 
PROCUSTE, insigne ladro - Pro- 
custes. 


rarese - Caprasia. : 
PORTO DEL PATRIARCA, in Mar- 
PROENZA. V. Provenza. 
PROERNA , castello in Piziotida - 


marica - Phthia. 
PORTO RAVAGLIOSO, in Cala- 
roerna. 
PROGNE, sorella di Filomela - Pro- 
nes. 
i PROMETEO, re di Deucalione - 


bria - Portus Orestis. 
Prometheus: dí Prometeo - Prome- 


QUADALQUIVIREIO , V. Guadal- 
Wir 


QUADERNA, castello in Lombardia 

I Cilea É — 

ADI. i in Germania - Quadi. 

UACKENBRUCK, o Quakenborgo, 

c. d' Alemagna nella Westfalia - Qua- 
keburgum. 

.QUANCHEU, c. della ‘China, cap. 
di Quanton - Quancheum. 

QUANG NANG, c. della China, ot- 
tava metropoli della provincia di Jun- 
nan - Quangnanum. 

UANGSI, provincia della China 
nella sua parte merid. - Quangsia. 
UANGRE, c. della China nella : 
prov. di Nanking - Quangria. REA SILVIA, figliuola di Numitore 
UANTO, distretto del Giappone] - Rhea Silvia. 
nell’ isola di Nifonia - Quantoa. READING, c. d' Inghilterra , Cap. 

QUARNERO, golfo del mar Adria- [della contea di Bork - Pontes, Ra- 
tice - Liburnicus sinus, Flanaticus | dinga. 
sinus. Plin. REALVILLA, città di Francia nel 

UERCY, provincia di Francia nella | Quercy - Regalis Villa. 
Guienna - Carducium. — REAMA, c. dell' Arabia felice - Ri- 

QUESNOI, città di Francia nell'Han- | phearma. ] 

RECANATI, città nella Marca di 


nonia - Casnestum. , 1 
QUIETO, fiume d' Istria - Naupor- | Ancona - Recinetum, Recina nova. | 
i REDICOLO, dio appresso i Romani 


tus. 
UILLEBOEUF, città di Francia ,|j- Rediculum. . 
nella Normandia - Quillebovium. REDON, e Rodon , c. di Francia 
QUILLEO, monte in Arcadia - Quil- { nella Bassa Bretagna - Roto. 
leus, Svet. REDONDELLA, c. di Spagna nella 
QUILOA, regno d' Africa, sulla co- [Galizia - Redondela. 
sta dî Zanguebar - Quiloa. REDONDO, c. di Portogallo nella 
QUIMPERLA Y, citta di Francia nella | prov. di Beira - Retona. 
Bassa Bretagna - Quimperleum. REGGIANI DI LOMBARDIA - Re- 
QUINIMIO, isola nell' Arcipelago -|gienses, Cic. di Calabria - Rhegien- 
Olearos. o Oliaros, Virg. ses, Rhegini, Sall. 
UINTANIA, V. Aquitania. REGGIO, città nel Modonese - Re- 
UINTILIANO - Quintilianus, o|gium, o Regium Lepidi : di Calabria - 
Quinctilianus. hegium, ^ Rhegium Julii. 
QUINTINO, castello nella Bretagna| . REGILLO, c. lungo il Teverc - Re- 
- Quintinium. gilla, arum, Regillum, Liv. di Re- 
UINZI, fam. romana - Quinctii. |gillo - Regillianus. Svet. 
QUIPIA, città in Africa - Clupea. REGNO D'ALGERI, in Africa - 
QUIRINALE - Quirinalis. Mauritania Casariensis. PN 
QUIRINO , cognome di Romolo -| REGNO DI BENGALA, nell’ Indie - 
Quirinus. Gangetica tellus. ] 
QUITO, gover. dell'Amer. nel Perü] REGNO DI TUNISI , in Barberia - 
= Quitea. Lybipheenicia, Sall. Byzacium. 
REINFREW , città di Scozia nella 
baronia del medesimo nome - Ren- 
freana. dui 
REMIREMONT, citta di Lorena, 
nella diocesi di Toul - Romarici 
Mons. 
REMO, o Remolo, fratello di Ro- 
molo - Remus: sacrifizj LS asta di 
Remo - Remuria, orum. Ovid. 


s 

PORTO SABIONE, appresso Chioz- 
za - Edron, Plin. 

PORTO DI SETHINES, e Porto Leo- 

ne in Atene - Pireus. o Pireus: di 

Porto di Sethines - Pirzeus, a, um, 


NOR 
PORTO TELAMONE, nel Sanese - 
Telamon, Mel. 

PORTO TROJANO, in Toscana - 
Portus Loretanus , Liv. Portus Tro- 


janus. 

PORTO VENERE, nella contea del 
Rossiglione - Veneris portus, Mel. 

PORTO VENERE, nella Riviera di 
Genova - Veneris portus. 

PORTOGALLO, r. d' Europa confi- 
nante colla Spagna - Lusitania. 

PORTSMOUTH, c. e porto in In- 
ghilterra - Portus magnus , Mel. 

PORTUGHESE - Lusitanus. 

PORTUNNO, dio marino - Portu- 
mnus, o Portunus: sagrifizj in onore 
di Portunno - Portunalia, jum. 

POSEGA, c. d' Ungheria - Posega, 
Basiana. 

POSILIPPO , o capo dí m. Posilip- 
po s promont. in terra di Lavoro - 

pre Col. 

POSSENTE, c. in Galizia - Pessi- 
nus , Liv. di Possente, - Pessinun- 
tius, Pessinunticus. 

POSTUMI , famiglia romana - Po- 
sthumia gens: de’ Postumj - Posthu- 
mianus. 

POTENZA, c. d' Italia nel regno di 
Ane nella Basilicata - Potentia. 

n? 


P 


theus, a, um, Prop. : 
PROPERZIO, poeta elegiaco - Pro- 


pertius. . 
PROPONTIDE, V. mar di Mar- 


mara. 

PROSECCO, cast. in Istria - Puci- 
num: di Prosecco - Pucinus. 

PROSEMPERGH, c. nell' Austria 
superiore - Urbium, Liv. — 

PROSERPINA, moglie di Plutone - 
Proserpina. 

PROSINNA , c. in Morea - Pro- 
symna, Stat. , 

PROTAGORA, sofista - Protagoras: 
di Protagora - Protagoricus. 

PROTEO, dio marino - Proteus. 

PROTERIATO, flame in Calabria - 
Lucanus, Piin. 

PROTESILAO, marito di Laoda- 
mia - Protesilaus: di Protesilao - 
Protesileus, Cat. — 

PROTOGENE, pittore - Protoge- 
nes, Quint. 

PROVENZA, * Pruenza, e * Proen- 
78, Mos. di Francia - Provincia, Gal- 
lia Narbonensis. 

PROVENZALE, Bembo - Narbo- 
nensis. 

PROVENZALMENTE, Bembo- Nar- 
bonensium more, agua: 

PROVINS, città nella Sciampagna - 
Provinum. 

PRUCK, città d'Alemagna nell'Au- 
stria - Motehum. 


1*» 


TNIA , castello in Beozia - Pot- 

, PoTOSI , città nel Perü - Poto- 

LOUERTADE, figliuolo dell'Erebo - 
ZZEVERA, V. Polcevera. 
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REMORIA , luogo nei dintorni di 
Roma - Remoria. l 

REMS, o Reims, citta di Francia - 
Rhemi. e Remi, orum, (.2es. di Rems. 
- Rhemus. Durocorturum. 

RENNES, o Renes, c. in Bretagna 
- Rhedones, o Redones, Cas., Con- 


ates. 

RENO, f. nella Germania - Rhe- 
nus : del Reno - Rhenanus, Mart. 

RENTY, città di Francia dell'Arte- 
sia - Rentica. 

REPUBBLICA DI S. MARINO , tra 
la Romagna, e il ducato dt Urbino - 
Respublica S. Marini. 

RESO, re di Tracia - Rbesus, Virg. 

RETIMO, c. in Candia - Ritliymna. 

RETO, gigante - Rbieetus, Hor. 

REVEL, c. nella Livonia - Revalia. 

REZIA, oggidi il paese de’ Grigioni 
- Rheetia. 

RIBADAVIA, città di Spagna nella 
Galizia - Ripadania, Ripavia. 

RIBADEO, citta di Spagna nella 
Galizia - Dictonium. R'badium. 

RIBAS, città di Soagna nella Ca- 
stiglia nuova - Riba. 

RIBAS, fiume in Bitini: - Rhebes, 
Rhebus. Val. Flac. 

RIBAUDAN, una delle isole Hyeres 
- Sturium. 


RIBEMONT, città di Francia nella | P! 


Piccardia - Ribodimons. 

RICHELIEU. città nel Poitù - Ri- 
chelium. Ricolocus. 

RICHMOND, cast. in Inghilterra - 
Richemondia, Rigodunum. 

RIED, piccolo luogo in Baviera - 
Aurin'ana ala, Tac. 

RIETI, c. nell'Umbria - Reate, 
Sil. Lago di Rieti - Reatina Palus. 
RIETINO e Reatino - Reatinus. 

RIEUX , città di Francia nella Lin- 
guadocca - Rivi. d 


RIEZ, città di Francia nella Pro- | d 


venza - Reji Apollinarii. ' 
i TEO: uno de’ Centauri - Riphzeus. 
vi 


RIGA, città nella Livonia - Riga. 

RIGNANO, cast. nel Patrimonio di 
S. Pietro - Arinianum. 

R!GOL, villaggio ne' dintorni di 
Treveri - Rigodolum, Tac. 

RIMINI, Rimino, e Rimine, città 
nella Romagna - Ariminum. 

RINGSTEDT, c. di Danimarca nel- 
l' isola di Zelanda - Ringstadium. 

RINTONE, poeta - Rhinton, o 
Rhynton, Cic. 

RIO DI CAPS, f. in Africa - Tri- 
ton. Plin. di Rio di Caps - Tritonius. 

RIO GRANDE, f. dell’ America che 
nasce nel Popayan - Fluvius ma- 


gnus. 

RIO MAGGIORE, flume in Galizia 
- Mearus, Mel. 

RIO SALADO, fiume nél regno di 
Navarra - Salsum, Plin. 

RIO DEL SOLE, flume ne' Sabini 
- Digentia, Hor. 

RIO DE TOMAR, fiume ín Porto- 
gallo - Naban. 

RIOJA (la), o Rioxa. prov. della 
vecchia Castiglia - Rivogia. 

'RIOM. città di Fr. nell’ Avergnese 
- Rigodunum, Ricomagus. 

RIPAMARANZI, cast. in Toscana - 
Marantium. 

* RIPATRANSONE, castello nella 
Marca d'Ancona ;. Ripa Transona, 
Cupra Montana. 

IPEN, città di Danimarca nella 
Jutlandia - Ripa. 

RIPOL, cast. in Catalogna - Rivus 
Pollensis. 

, RIPPON, c. d' Inghilterra nella prov. 
di Yorck - Righodunum, Uriponium. 
RISSO, o Erisso, cast. - Rhizus. 
RITORBIO, villaggio nel Pavese - 

Litubium, Liv. 

RIVA, città d'Italia nel vescovado 
. di Trento - Riva. 

RIVALTA, luogo sulle sponde del 
flume Bormida - Ripalta. 

, RIVIERA DI GENOVA (la), paese 
d' [talia - Liguria litorea. 

RIVIERA DI SALO' (la), fra il Ve- 
ronese, e il Bresciano - Tractus Be- 
nacensis. 

.RIVO DI NEMI, f. nella Campagna 
di Roma - Numicius, o Numicus, 


Mr 
RIVOLI, cast. nel Piemonte - Ri- 
irs grum. onm: 

» città di Spagna nella. Casti- 
glia vecthia - Secontia, Roa. 


RO 


ROALI, popoli della Soria - Rhoali. 
ROAN, c. in Normandia - Rhoto- 


magus. 
ROBIGO, Dea abipessso i Romani -|g 


Rubigo. inis. f. Ov 

RUBIGO. Dio appresso i Romani - 
Rubigus, Var. feste in onore di Ro- 
bigo - Rubigalia, ium, Var. 

OBIL. città d' Alemagna nella Sas- 
sonia - Robellio. Rebellio. 

ROCCA Di MONDRAGONE, castello 
itr. terra di Lavoro - Petrinium, Hor. 

ROCCA DEL PAPA, castello in Cam- 
cagna di Roma - Algidum, Arx Pa- 
palis. 

ROCCA DI VAL MARINO, cast. 
nella Marca Trivigiana - Marinum. 

ROCELLA (la),-cast. in Calabria - 
Amphisia. 

ROCELLA (la), città in Guaseogna 
- Santonum portus, Rupe lla. 

ROCHE (la), cast. in Savoja - Ru- 
pes Ardenne. 

ROCHESTER, città in Inghilterra - 
Recupa, arum, Rutupi®, Plin. di Ro- 
chester - Recupinus, Luc. 

ROCO, c. in Negroponte - Eretria: 
di Roco - Eretrius, Cic. 

ROCROY, città di Francia nella 
Sciampagna - Rupes Regia. 

RODA, città in Andaluzia - Virgao, 


in. 
RODANO, f. in Francia - Rhoda- 


nus. 
RODES, città in Francia - Sego- 
dunum, Rutheni, orum. 
RODESTO, c. della Turchia Euro- 
pea nella Romania - Rodestum. 
RODI, is. nel mar di Scarpanto - 
Rhodus: di Rodi - Rhodius, Rhodiacus. 
RODIA, ninfa - Rhodia. 
RODONZIA, castello nella Grecia - 
Rhoduntia, Liv. 
RODOPE, regina di Tracia - Rho- 


Ope. 

OGE, scoglio nel mar di Panfilia 
- Roge. 

RUGIANO, città in Calabria - Verg:e, 


arum. 

ROLDUC, città de' Paesi Dassi - 
Rodia Ducis. 

ROM,.isola di Danimarca - Roma. 

ROMA, capit. dell’ [talia - Roma. 

ROMAGNA (la), provincia d'Italia 
- Romandiola, Flaminia. 

ROMAIN MOUTIER, città degli Sviz- 
zeri nel paese Romano - Romani Mo- 
Dasteritum. ' 

, ROMANIA, provincia d' Asia - Thra- 
cia, Romania. 

ROMANIA, tratto di paese in. Mo- 
rea - Inachia. 

ROMANO, borgo d’ Italia - Roma- 


num. 

ROMANS, città di Francia nel Del- 
finato - Romanum. 

ROMESE, distretto di Francia nella 
Normandia - Rothomagensis Ager. 

ROMOLO, fabbricatore di Roma - 
Romulus: di Romolo - Romuleus, 
Romulus, a, um. 

ROMONT, città degli Svizzeri .nel 
cantone di Friburgo - Rotundus Mons. 

ROMORANTIN, c. di Francia Bel 
Blesese - Romorantinum, Rivus Mo- 
rentini. 

RONCIGLIONE, cast. nel Patrimo- 
nio di S. Piewo - Roncilio. 

RONDA, c. di Spagna nel regno di 
Granata - Arunda. 

ROQUEMAURE, c. di Fr. nella Lin- 
guadocca - Rupes «Maura. 

ROSA, cast, in Beozia - Sipb®, 
arum, Plin. — 

ROSAY, città di Francia nella Brie 
- Rosetum. 

ROSCILD, c. della Danlmarca nel- 
l' isola di Zelanda - Roschildia. 

ROSCIO « Roscius: di Roscio - Ro- 
scianus, Cic. 

ROSCOMMON, cont. e città d'Ir- 
landa nella province. di Connaught - 
Comitatus Roscommensis, Roscomme- 
num. 

ROSELLA, città in Toscana - Ru- 
scellae. arum. Liv. 

ROSENFELD, città d' Alem. nella 
Svevia - Rbinsiava. 

ROSES. o Rosas, citta in Catalogna 
Rhodia, Liv. 

ROSETTA, città d'Egitto verso le 
foci del Nilo - Rosetum. 

ROSIA, o Rosea, campagna nel ter- 
ritorio di Rieti - Rosea, Rosta rura, 
Virg. Rose® campus, Var. di Rosia 
- Roseanus. 


RO 
ROSO, c. in Soria - Rhosos, Rho- 


sium, e Rhosus : di Roso - Rhosius. 


DOSBANO; luogo in Sicilia - Ma- 
ella. 
ROSSA (la), città di Caria - Cau- 


nus. 

ROSSANO, della Rossa - Caunius. 
i ROSSA, isola nella Scizia - Rospho- 
usa. 

ROSSANO, città in Calabria - Ro- 
sciauum, Rossanum. 

ROSSIA, prov. di Scozia - Rossia. 

ROSSIGLIONE, città in Francia - 
Ruscino. 

RUSSIGLIONE (il), parte della Fr. 
- Comitatus Ruscinonensis. 

ROTEMBORGO, c. nella Franconia 
- Tuberum, Rotemburgum. 

ROTERDAM, c. in Olanda - Roter- 
damum. 

ROTONDA (la), o S. Maria Roton- 
da, V. Panteon. 

ROTTA, (la), fiume nel Genove- 
sato - Rotuba, Luc., Rutulia. 

. ROVEREDO, città nel Trentino - 
Roborétum. 

ROVIGNO, cast. in Istria - Arupe- 
num, o Arupinum. 

.ROVIGO, città nel Veneziano - Rho- 
digium. 

UBICONE, V. Pisatello. 

RUBIERA, borgo del Modonese - 
Herbaria. 

RUDEN, città d' Alemagna nella 
Westfalia - Ruda. 

RUDOLPHSWORTH, c. d' Alem. 
nella Carniola - Rodolphiverda. 

RUFRA, castello in terra di Lavoro 
- Rufa, o Rufrz, arum, Virg. 

RUFRESI - Rufreni, Cic. 


RUGEN. isola del mar Baltico sulla |! 


costa della Pomerania - Rugia. 

RUGENVALDE, c. d' Alemagna nel- 
la Pomerania - Rugium. 

RUJA, citta in Calabria - Rudi:e, 
arum, Sil. di Ruja - Rudius. 

RUMA, cast. dell' Etiopia - Rhuma. 

RUPELA, o Yri, citta in Morea - 
Philius, Plin. 

RUPELESE - Philiasius, Cic. 

RUPELLA. V. Romania. 

RUPELMONDE, c. de' Paesi Bassi 
nella Fiandra « Rupelmunda. 

RUSSIA, e Rossia, parte dell’ Eu- 
ropa - Russia, Moscovia. 

UTENI, popoli in Guascogna - 

Rhuteni. 

RUTENIA, lo stesso che Russia. 
, RUTLAND, prov. d' Ingnilterra, con 
titolo di ducato - Rutlandia. 

RUTULI, la parte marittima della 
mene di Rom - Rutuli, orum. 

RUVO, citta in terra di Bari - Rubi, 
orum, Hor. 

RYA, c. d’Inghilt. nella prov. di 
Sussex - Ripa. 

RZECZYCA, cíttà della Lituania nel- 
la Russia bianca - Rzeczica. 


SAADAH, citta d'Asia nell' Arabia 
Felice - Saada. 
" SAARA, deserto di Barberia - Sa- 

ara. . 

SABA, regina celebre nella Sacra 
Scrittura. 

SAZA, c. di Persia nell’Irac Age- 
mi - Saba. 

SABA, isola dell' America, una delle 
Antille - Saba. 

SABA, e Sabba, V. Zibit. 

SABATA, città distrutta in Tosca- 
na « Sabata. 

SABAZIA, città distrutta nel Geno- 
vesato - Sabati. 

SABBA, nome di un Santo Abate. 

SABBEI, e Sabei - Sabai, orum. 

SABELLI, V. Sabini. 

SABI, Dio de' Sabei, cui offerivansi 
le decime dell’ incenso - Sabis, Plin. 

SABINA (che 
anche Savina), provincia dello Stato 
della Chiesa - Sabinia. 

SABINI (ed anticamente Savini, e 
Savinesi) - Sabini. 

SABINO - Sabinus. 

SABIONCELLO, penisola!di Dalma- 
zia - Hyllis. 


gli antichi dissero | ch 


SA 


SABIONETTA, castello in Lombar- 
dia - Sabuloneta. 

SABLE, città di Francia nel Mane- 
se - Sablolium. 

SABRINA, fiume d' Inghilterra che 
nasce nel monte Pliniliomonth - Sa- 
AC RI, o Sangari, e Z f 

SACARI, o Sangari, e Zagari, f. 
in Galazia - Sangarius, Claud. 

SACCA, o Zacca. castello in Sicilia 
- Therma, arum, Mr. 

SACI, popoli della Scizia - Sac®. 

SACRANI, popoli in Campagna di 
Roma - Sacrani. 

SADANO, isola nel mar d' Etiopia 
- Sadanus, Sol. 

SAFFICO, di Saffo - Sapphicus. 

SAFFO, poetessa che invento i 
versi saflici - Sapphus. 

SAGALESSO, citta della Pissidia - 
Sagalessus. 

SAGORA, castello in Tracia - Thv- 
nias, Ovid. 

SAGROMONTE (il), in CAMpagDa 
di Roma - Sacer collis, o mons, Liv 

SAGUNTO (che alcuni degli anti- 
fui dissero anche Sanguinto), V. Mor- 
viedro. 

SAID, città in Fenicia - Sidon. 

-. SAINTES, città nella Xantogna . 
Santones, Mediolanum Santonum. 

SAINTONGE, V. Xantogna. 

SALA, fiume di Sassonia - Salas. 

SALAMANCA, citta nella vecchia 
Castiglia - Salamantica. 

SALAMPRIA, flume in Tessaglia - 
pencua, Ovid. di Salampria - Penejus, 

irg. 

SALE, città, V. Celas. 

. SALEMI, cast. in Sicilia - Semel- 


ium. 
SALENTINI, V. Terra d'Otranto. 
SALERNO, c. nel principato Citra 
- Salernum. i 

SALINAS, cast. in Catalogna - Sa- 
leni, orum, Mel. . 

SALINE, isola intorno Sicilia - Di- 
dvme, Ovid. 

SALINELLI, f. in Abruzzo - Helvi- 
num, Plin., Suinum. 

SALINS, luogo nella Borgogna - 
Saline, arum. 

SALISBORGO, c. in Baviera - Sa- 
lisburgum, Juvavia. 

SALISBURY, c. d'Inghilterra ca- 
pue della Viltonia - Serviodunum, 

alisburia. . 

SALLUSTIO, o Salustio, storico - 
Sallustius. 

SALM, c. di Lorena, sulle frontiere 
dell' Alsazia - Salmona. 

SALMIGE, e Salmacide, ninfa figlia 
del Cielo, e della Terra, ed anche 
nome di una fonte, la cui acqua ren- 
deva effeminato chi la beveva, anzi 
i maschi convertiva in femmine. 

SALO', c. nel Bresciano - Salodium. 

SALONA, città, V. Delfo. 

SALON, c. di Francia nella Pro- 
venza - Salua, Salum. : 

È SALON, f. nella Schiavonia - Jader, 
ucr. 

SALONA, città di Grecia nella Li- 
vadia - Amphissa, Delphi, orum. 

SALONICCHESI - Thessalonicenses. 

SALONICCHIO. * Salonicche, e * 
Salonico, c. in Macedonia - Thessa- 
lonica. 

SALPE, citta in Capitanata - Sala- 
pia, Plin. di Salpe - Salapinus. — 

SALPESI, quei di Salpe - Salapini. 

SALSES, c. di Fr. nel contado di 
Rossiglione - Salsule, arum, Mel. 

SALSETTE, isola del mar delle In- 
die, sulla costa del regno di Decan 
- Salsette. 

SALSO, fiume in Sicilia - Gelas, o 
Gela, Virg. 

SALTA, città dell' America ,. nella 
Tucumana - Salta. 

SALTZ, città d' Alemagna nella 
Sassonia - Salza. — 

SALVATERRA, c. di Portogallo nel- 
l' Estremadura - Salvatica. 

SALUZZO, città nel Piemonte - 
Salutie, arum, Augusta Vagienno- 


rum. 
SAMACHI, cijtà di Persia - Sama- 


ia. 
SAMANDRACHI, isola dell’ Arcipe- 
lago - Samos, Samothrace, Virg. 

SAMARCANDA. città d' Asia capi- 
tale del regno dello stesso nome - 
Samarchanda, Marcanda. — 

SAMARIA, città in Palestina - Sa- 
maria, Sebaste. 
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SAMARITANO - Samaritanus. 

SAMBRA, fiume di Francia, e dei 
Paesi Bassi - Sabis 

ce dell’ isola di Samo - Sa- 


MSAMMATAN, c. di Francia nella 
E di Comminges - Sammata- 


SAMO s isola nell’ Arcipelago sulla 
costa della Natolia - Samus. 
SAMO , isola nel mar di Nicari - 


Sam 

SAMOGIZIA, provincia di Polonia 
- Samogitia. 

SAMOJEDI, popoli dell’ impero 
Russo tra la rc Asiatica , ed 
Arcangelo - Samojed 

SAMOTRACIA, isola dell’ Arcipela- 
go - Samothracia. 

SAMSOE, isola di Danimarca nel 
Baltico - Samus Danica. 

S. AMAND, città dei Paesi Bassi 
nes costa di Fiandra - Oppidum|: 

Amandi. 

us ANGELO IN VADO, c. nella Ro- 
magna - Sifernum, Metaurum. 

S. BERTRANDO DI COMMINGES, 
città nell’ Aquitania - Lugdunum 
Convenarum, fanum S. Bertrandi. 

S. DOMINGO, città nell’ America - 
Dominicopolis. 

S. DONATO, città nella Campagna 
di Roma - Forum Apii. 

S. ELPIDIO, o S. Lupidio, cast. 
nella Marca d'Ancona - Empulum, 


Liv. 

S. FILADELFO , cast. in Sicilia - 
Haluntium. 

S. GEORGIO, città nella Misia mag- 
giore - Pitana, 'Ovid. 

GILLES, citta in Linguadoeca - 
Heracica Gallia. 

GIOVANNI DI MAURIANA, c. 
nella Savoja - Fanum S. Joannis. 

S. MALO', città nella Bretagna - 
Aletha, Maclovium. 

S. MARCO, luogo in Calabria - 
Marcopolis. 

S. MARIA, isola nel golfo di Poz- 
zuolo - Pandataria. 

S. MARIA DI CORTE, promontorio 
nell'isola di Malta - Junonis Sacrum, 
o templum, Cic 

S. MARIA IN ‘GIORGIO, cast. nel- 
la Marca d' Ancona - Tignum, Cas. 

S. MARIA DI LEUCA, c. in terra 
d’ Otranto - Leuca, Luc 

S. MARIA DI REBILLA, cast. in 
Ispagna - Intercatia. 

S. MARINELLA, luogo nel Patrim. 
di S. Pietro - Castrum novum. 

S. MAURA, isola nel Mar ionio - 
Leucadia, Nerites, Ovid. 

S. MAURA, capit. deli' isola di S. 
Maura - Neritum, Plin. - 

S. MINIATO, luogo in Toscana - 
Miniatopolis. 

S. OMER, c. nei Paesi Bassi - Au 
domarum 

S. ONORATO, 
RIONE - Lerine. 

, PAOLO TRE CASTELLI, città 
5 "Delfinato - Tricastinorum ‘Augu- 
sta: di S. Paolo Tre Castelli - Tri- 
castinus. 

S. PIETRO, villaggio nel Padova- 
nos Geryonis oraculum. 

S. QUINTIN, citta nella Piccardia| c 

- Quinctinopolis. 

SALVATORE, città dell' America, 
Sa del Brasile - Soteropalis. 

SEVERINO , cast. nella Marca 
d' Ancona - Septempeda. 

S. SEVERO , cast. in Toscana - 
FR orum, Virg. 

NGA, fiume in Ispagna - Sanga. 

SANGRO, fiume in terra di Lavo- 
ro - Sarus, Plin. 

SANGUESA, città nella Navarra - 
Sangosa. 

SANGUINARA, fiume in Toscana - 
Alesus. 

SANNIO, provincia antica d" Italia 
- Samnium. 

SANNITI, pop. antichi d' italia - 
Samnites. 

SANONE, isola nel mar di Tosca- 
ne - Sinonia, Mel. 

SANS, città di Francia nella Sciam- 
na - Senones. 
ANSICERAMO , 

Sampsiceramus. 

SANTA FE, c. dcl Amer. capit. 
del Messico - IS: Fidei Fanum. 

SANTAREM, citta di bit 
nell Estremadura - Scalba 


isola nel golfo di 


regno in Soria - 


C 
SA 

SANTEN, c. nel ducato di Cleves 
- Vetera Castra, Tac. Xymthus, San? 
lae, arum, Santena 

SANTERIM, isola nell’ Arcipelago 
- Therasia. 

SANTERNO, fiume nella Homa- 
gna - Vatrenus, o Vaternus, Mart. 

SANTERRE, paese in Piccardia - 
Sanguiterra. 

SANTIGLIANA, citta in Austria - 
Concana, Julianopo jolis. 

SANTIGLIANESE, di Santigliana - 
Concanus. 

SANTIPPE, moglie di Socrate - 
Xantip Pp 
SANTO, ninfa - Xanto, Virg. e 
Santo di Troade « Xantus : e Santo, 
città di Licia - Xanthus. 

SANTOGNA (la), parte della Gua- 
scogna - Santones, Cas. della San- 
togna - Santonicus, Santonus. 

SANTORINL isola nell’ Arcipelago 
- lera 

SANVASILI, c. d'Arcadia - Cleona, 
Cleone : di Sanvasili - Cleoneus. 

SAONA, flume di Francia, che na- 
Me MS monti Voghesi - Arar. 

for; di Tracia - Sapei. 

SARABA fiume in Eolia - Her- 
mus, Virg. 

SARABAT , fiume in Lidia - Pa- 
ctolus, Hor. 

SARACENI, e Saracini, popoli del- 
l'Arabia - Saraceni. 

SARAFENDI, c. in Fenicia - Sa- 
dius Liv. 

ARAGOSA, V. Siracusa. 

SARAGOZZA, città nel regno d'A- 
ragona - Cassaraugusta. 

SARAJO, e Sarajevo, c. nella Bo- 
snia - Serajum. 

SARATOF , c. dell’ imperio Russo 
nel BN d' Astracan - Saratovia. 

SARBORGO, c. d'Alemagna nel 
Trevirese - Sareviburg m. 

SARBORGO , citta Lorena alle 
frontiere dell’ Alsazia - ; Pons Saravi. 

SARCHION, e Sarchian , lonia. 

SARDANAPALO, re degli rur - 
Sardanapalus : di Sardanapalo - Sar- 
danapalicus. 

SARDEGNA, e Sardigna, isola del 
mar Mediter. - Sardinia: mare di 
Sardegna - Sardoum mare, Plin. 

SARDI - Sardi 

SARDIA , città in Lidia - Sardis, 
Sardes, ium. 

STIANO, di Sardia - Sardianus, 

SARDO - Sardus, Sardiensis, Sar- 
dinianus, Sardous. 

SARGANS, c. degli Svizzeri, capi- 
tale del cantone del medesimo nome - 
Sarunetes. 

SARGEL, c. d' Africa nel regno di 
Marocco - Canurcis 

SARISBUHY , c. in Ingh. - Saris- 
buria, Sarum. 

SARLAT, c. di Francia nel Peri- 
gord - Sarlatum. 

SARLOUIS, c. di Francia nella Lo- 
rena - Sarus Ludovici. 

SARMATA - Sarmata. 

SARMATI - Sarmaue. 

SARMAZIA, e * Sarmanzia , prov. 

arte dell' Asia , parte dell' Europa - 

mua di Sarmazia - Sarmati- 


" SARNESI, popoli in terra di Lavo- 
ro - Sarnasies. 

SARNO. V. Scafato. 

S ARPEDO; c. in Cilicia - Sarpedon, 


Liv 

SARPEDONE, figliuolo di, Giove - 
Sarpedon. 

SARSINA, borgo nella Romagna - 
Sarsina, Sal. 

SARSINAT 

SARWICZE, 
Urpanus, Plin. 

SARZANA, Togo iet Genovesato - 

Sarezana. Se rgianu 

SAS DE GAND, s - della ‘Fiandra 
Olandese - Sassa. 

SASENA, isoia nel mar Ionio - Sa- 


. Luc. 

DASSARI, e Sasseri, città in Sar- 

ud - Sassaris. Plubium. 

ASSOFERRATO , cast. nell’ Um- 

bria - Saxum ferratum. 
SASSONE - Saxon, Claud. 
SASSOMI * Saxones, Tac. 
SASSONIA, Sassugna, e Sansogna, 

provincia della Germania - Saxonia. 
SASSUMINI, popoli dell’ Aquitania 

- Sassumini. 


Sarsinas. . 
ume in Ungheria - 


SO 


SA 


SASSUOLO, territorio del Modone- 
se - Saxulum. 

SATARCHI, 
Satarche. 

SATRICO, citta distrutta in Cane- 
pagna di Roma - Satricum. 

SATURNO - Saturnus. 

SATURO, villaggio in Calabria - 
Saturum , Fest. di Saturo - Satu- 
rejanus, Hor. 

SAVA (la), flume nella Carniola - 


popoli in Sarmazia - 


Savus, Claud. 
SAVAS, citta in Cappadocia - Se- 
E olis. Plin. 
ATOPOLI, c. in Colco - Dio- 


i cunas. Plin. 

SAVERNA , c. di Francia nella 
bassa Alsazia « Taberna. 

SAVERNA, V. Sabrina. 

SAVIGLIANO , c. nel Piemonte - 
Savilianum. 

SA VIO, (il), fiume nella Romagna - 
E Sil. Isapis, Luc 

AULIEX, città di ‘Francia, nella 

Borgugna - Sidoleucum. 


SAVOJA, provincia tra la Fr. ed il 
Piemonté - Sabaudia. 
IPA VOTADO - Sabaudus, Allu- 
rox. 


SAVONA , c. nel Genovesato - Sa- 
vo, Liv. Savona. 

SAVONA (la), ume in terra di 
Lavoro - Savo, Sta 

SAUSTÍA , città jt Cappadocia - 
Sehastia. 

SAYCOCK, isola dell’ Oceano , una 
di quelle che AL r imperio del 
Giappone - Saicocu 

SAYD, PV ultima, ‘parte dell’ Egitto 
superiore - Thebais 

SCAFATO , Scafati, fiume nel re- 
gno di Na li - Sarans. 

SCAFATI, castello in terra di La- 
voro - Pompeii , orum , Pompejum, 
Cic. Liv. 

SCAGEN, promontorio di Dani- 
marca - Cimbrorum promontorium. 

ANE ous nel Principato Citra - 
Scala, 

SCALA I DI CANELLO, cast. in Cor- 
sica - Canclate. 

SCALA GRECA, cast. in Sicilia - 
Galeagra, Liv. 

SCALEA, cast., e fiume in Cala. 
bria -Laus. 

SCALONA, c. in Palestina - Ascalon, 
Ascalo. 

SCAMACHIA, c. di Persia, capitale 
dello Schirvan - Samachia. 

SCAMANDRA, c. distrutta nell'Asia 
minore - Scamandria. 

SCAMANDRO, V. Palescamandro. 

SCANDILORO, c. in Panillia - Co- 
racesium. 

SCANDINAVIA, parte del regno di 
Danimarca - Scan inavia, Sil. 

SCARFIA, c. in Macedonia - Echi- 


nus, Plin. 

SCARO, c. dell'is. Santorini - 
Scaros. 

. SCARPANTO , isola tra Candia e 
Rodi - Carpatlius : di Scarpanto - 
Carpathius. 


SCAZZIA , c. in Camp. di Roma - 
Scaptia , Plin. di Scazzia - Scaptius. 

SCAZZESI - Scaptienses, Svet. 

SUEAG porta della c. di Troja - 


— SCEMPSAR, c. in Soria * Samosa- 


A SCETLAND, isola nell’ Oceano set- 
tentrionale - Scandia, Plin. di Sce- 
Uand - Scandianus, Col. 

SCEVOLA - Scavola. 

SCHELESTADT, c. di Francia nel- 
l'Alta Alsazia - Scladistadium. 

SCHELDA, flume ne’ Paesi Bassi - 
Scaldis, Czes. 

SCHELLING , 
Schellinga. 

SCHEMNITZ , €. dell’ Alta Unghe- 
ria - Schemnitium. 

SCHENING, c. ia Svezia nell’ Ostro- 
gozia - Sc henin 

SCHENITI , DoRoli dell' Arabia de- 
seria - Scenite. 

SCHENO , porto in Morea - Sche- 
nus, Plin. 

* SCHEPER, is. d' Inghilt. formata 
dal fiume Medwai - Sonvennos. 

SCHERSBURY , c. d’ Inghilterra 
do della prov. dello stesso nome - 

alo 

S HETLAND , 
Scozia - Emod® 

SCHIAVONI - lllyrici. 


isola in Fiandra - 


isola del mar di 
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SCHIA VONIA, provincia d'Europa - 
Illyricum , tllyrium , dliyris, Sclavo- 
nia, Ja idia. 

SCHI AS, c. della Persla, capitale 
del Farsistan - Schirasium. 

SCHIRVAN, provincia della Persia - 
Servania. 

SCHONEN, provincia della Svezia - 
Scandia. 

SCHORNDORF , c. d' Alem. nel D. 
di Wittemberg - Scondorflum. 

SCHOWEN, isola de' Paesi Bassi 
nella Zelanda - Scaldia 

SCHWENITZ , c. d’ Alem. 
Slesia - Suvidinia.  ' 

SCIABLESE (lo), tratto di paese 
pella Savoja - Caballiacus ager. 

SCIAFFUSA, c. degli Svizzeri, ca- 

itale del cantone di questo nome - . 

Sp 

{ALLON, c. in Borgogna - Ca- 
billonum. 

SCIAMBERLI', capit. della Savoja - 
Civaro, Cic. Camberium , Camberia- 
cum: di Sciamberi - Camberiensis. 

SCIAMPAGNA (negli antic. Cam- 

pagna), os: di Francia - Campania. 

CIANTIGLIU, forte neli' isola di 
Francia - Cantilia. 

SCIARTRES, c. di Francia - Car- 
nutum. 

SCIATI, isola nell’ Arcip. - Scia- 


thus 
SCIATIGLION, c. nella Borgogna - 
Castilio. 
SCIERBURG, luogo nella Norman- 
dia - Caroburgus. | 
2 SOLO, promontorio in Calabria - 
CY 
pipEILACA, c. nella Misia - Sevlace, 
in 
SCILLA , figl. di Forco - Scvlla. 
SCILLA, e Scillo, a Sor ue] mar 
di Sicilia - Scylla, Scylle , arum, 
Ovid. di Scilla - Sevlleus. 
pL ANTI, pop. in Germania - Scin- 


SCINUSA , isola nell'Arcipelago - 
Schinussa, Plin. 

SCIO , isola ‘nell’ Arcip. - Chios, 
Chius. 

SCIOCCO. fiume nel Padovano - 
Togisonus, Plin. 

SCIOESSA , 
Scioessa. 

SCIOMON , c. nella Sciampagna - 
Calvomontium. 

SCIONA, c. in Maced. - Scione. 

SCIPIONE, ed appresso i poeti 
Scipio - Scipio. 

SCIRO, isola nell’ Arcipelago - Scy- 
ros, Seyrus, Catul. di Sciro - Scyrius, 
Scvricus. 

$CIRONE, famoso ladro - Sciron: 
di Scirone - ' Scironius, Sen. 

SCITA, figl. di Giove - Scythes. 

SCITA, di Scizia - Scythes, Scytha. 

SCITI, quei di Scizia - Scythae. 

SCIZIA, V. Tartaria. 

SCOHONHOWEN, c. delle Provin- 
cie Unite - Schonhovia. 

SCOPBELO, is. nell'Arcipelago - Sco- 
pelus. 

SCOTUSA, c. in Tessaglia - Sco- 
tussa, Liv. 

SCOZIA, isola nell' Oceano - Scotia. 

SCOZZESE - Scoticus, Claud. 

SCOZZESI - Scoti, Claud. 

SCRIVIA (la), fiume appresso Tor- 
tona - Tria. 

SCROFANO, c. in Toscana - Veii, 
orum, Liv. 

SCUTA RI, c. in Albania - Scodra - 
Liv. Crvsopolis. 

SCUTARI , c. in Turchia - Chalce- 
don, Chalcedonia : di Scutari - Chal- 
cedonius. 

SDILLES, o Sdiles, V. Delo. 

S. DOMINO , o S. Domo, is. verso 
la Capitanata - Teutria, Plin. 

SEBASTENI, popoli di Galazia - 
Sebasteni. 

S. SEBASTIANO, c. nella Bisca- 
glia, nella prov. di Gui puscoa - Fa- 

num S. Sebastiani. 

SEBENICO , città in Dalmazia - 
Sebenicum, Sibinicum. 

SERETE, ninfa - Sebethis. 

SEBUSIANI, pop. antichi di Gallia - 
Sebusiani. 

SECCHE DI BARBERIA - Byrtes, 
Ovid. Svrticum mare. 

SECCHIA , flume n Lombardia di 
qua dal Po - Gabellus. 

SECKINGEN , città d' Alemagna 
nella Svevia - Sanctio. 


i 


nella 


monte in Morea - 
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SEDAN, c. di Fr. nella Sciampa- 


gna - Sedunum. 


SEDUSI, pop. in Germania - Se-{r 


dusii. 

SEELAND, isola nel mar Baltico - 
Selandia. 

SEEZ, c. nella Normandia - Sesuvii, 
orum, Sagium, o Sajum, o Saji, 


orum. 
SEGEDIN, c. in Ungh. - Segedu- 
num. 
, SEGES , c. In [spagna t Segestica, 
V. 
SEGESTA , dea delle biade - Se- 
gesta. 
SEGESWART , c. nella Transilva- 


nia, capitale della contea dello stes- 
so nome - Segethusa. 


SE 
SERAGUSA, V. Siracusa 


lus, /AEsaris. 

SEREGIPPE, città dell’ America, 
nel Brasile - Seregi ppa. 

SER ANTO: e Serfone. V. Sirlino. 
Sa . dell’ Arcipelago Seri- 
phos 


SERGNA, c. nel regno di Napoli 


" SERIO S d’ Asia, oggidi 
‘0 Seres, pop. d’ Asia, oggi 
Tartari 'Bogdesi - Seres, um. 
SERIA , castello nel regno di Na- 
varra - Julia Seria. : 
SERIO, f. in Lombardia - Serius. 
SERMIONE , luogo nel Veronese - 


SEGEWOLD, c. della Russia, nella | Sir 


Livonia - Segevoldia. 
SEGNA , città in Croazia - Senia, 


lin. 
EO c. in Camp. di Roma - Si- 


gnia, Liv 

SEGNINO, di Segni - Signinus. 

SEGORVIA, c. nel regno di Va- 
lenza - Segobriga, Plin. 

SEGOVIA, c. nel regno di Castiglia 
- Segovia. 

SEGRE , fiume in Catalogna - Si- 
coris, 

SEGURA s €. di Portogallo nella 
provincia di Beira - Secura. 

SEGURA , c. dell’ America , nella 
Nuova Spagna - Securitas conflnium. 

SEJANO - Sejanus. 

SEIDE, T della Turchia nella|s 
Siria - Sydon 

SELEUCIA , c 


eleu 

SELEUCIESI - Seleucienses. 
SELEUCO, re di Soria - Seleucus. 
SELINGENSTADT, c. d' Alemagna 


nell’ Elettorato di Magonza - Sa- 
lingstadium. 
ELINO, f. in Efeso - Selinus , 


"SELIVREA ,. città della Turchia ,| x 
nella om - Salimbria. 

SELLA, V. Cella. 

SELO, fiume nel Principato Citra - 
Silarus, Sil. 

SELTZ, c. di Francia nella Bassa 
Alsazia - 'Saletia. 

SELVA D' AMI, in terra di Lavoro[ a 


ame, arum. 
SELVA D'ELERNO, MIRO al Te- 
vere = Helerni lacus, 

SELVA DI LUGO, pella Romagna 
- Litana, Liv. 

SELVA DI NEMI, in Prae di 
Roma - Trivia lucus, Vir 

SELVA IN TERRA DI LAVORO - 
Scantía sylva. 

SEMELE, madre di Bacco - Seme- 
le, di Semele - Semelejus. 

SEMENDRIA, c. della Turchia nella 
Servia - Semendria, Samendria. 

SEMIRAMIDE - Semiramis : di Se- 
me e Semiramius. 

SEMPACH, città degli Svizzeri nel 
Canfone di Lucerna - Sembachium. 
SEMPRONIO - Sempronius: di 

ur ronio - Sempronianus, Cic. 
UR, città di Francia nella Bor- 
gogna. Semurium. 

EMURIO, campagna vicino a Ro- 
ma - Semurium: Semurino , di Se- 
murio - Semurinus. 

SENNA , f. in Fr., che ha le sor- 
genti nella Borgogna - Sequana. 

SENECA, filoscfo stoico - Seneca. 
SENES, 0 Senez, città nella Pro- 

venza Sanage, erum , Sanicium : la 
diocesi di Senes - Sanagenses. 
SENLIS, c. di Francia, capitale del 
contado di cipes nome - Silvane- 
ctum, Augustom 
S , f. in “Basilicata - Siris, 


Plin. 

EN chuosoho di Calcedo- 
nia - Xenocra 

SENOFANE, “filosofo d’ Albosco - 
Xenophanes. 

SESGFILO, filosofo Pitagorico - 
Xenophilus 

SE OFONTE , filos. - Xenophon: 
di Senofonte - Xenophonteus, Xeno- 
phontius. 


SERMONETA, castello in Campa- 
na di Roma - Sul mo. 

SERPENTARA , e Ser TENUES is. 
in Sardegna - Ficaria 3 

SERSE, re de’ Persiani - Xerses. 

SERTORIO - Sertorius: di Serto- 
rio - Sertorianus, ce 

SERVAN, V. Medi 

RR A parte dell Europa - Ser- 


VSERVILIO, - Servilius: di Servi- 
lio - Servilianus, Svet. 
SERVIO, sesto re di Roma - Ser- 


vius. 
M cn cast, in Bitinia - Sesa- 


SESOSTRI, re d'Egitto - Seso- 


SESSA, città in terra di Lavoro - 
in Mesopotamia -| Sue 


SESSIA (la), 
che divide la Lompardia 
monte - Sessites, Plin 


o la Sesia, flume, 
da 


ro - Suessula. 


SESTO , fort. in Tracia - Sextus, 


Liv. di Sesto - Sextius, a, um. 


Eodos terra nel Milanese - Be- 


‘SESTRI DI LEVANTE, 


liorum 


SESTRI DI PONENTE, luogo nella 


riviera di Genova - Sextum. 


SERIAL, c. in Grecia - Athena, 


'SETI 


li d’ India - Setíze. 
SEVENNE 


(le), montagne di Fr. 


- Gebena, Geben®, arum Cas. mons 


Gebennicus. 
SEVERO, nome romano - Seve- 
rus: di Severo - Severianus, Plin. 
SEVONSA, e Xevonsa, c. in Mace- 
donia - Heraclea Macedonis, Liv. 
: in Campagna di Roma 


SEZZANA. ‘e. di Francia nella Bria 
- Sexana. 

SEZZANI - Setini, orum, Plin. 

SFETIGRADO , c. della” Turchia 
nel Albania - Sp phetia 

SFINGE, fnosteo — Sphinx, Sphin- 


gium 

SHAFTSBURY, c. d’ Ingh. nella 
provincia di Dorset - Septonia. 

SHEPPY, is. d' Ingh. formata dal 
flume Medway - Convennos. 

SHREWSB RY, c. d’Ing. capit. 
cola prov. dello stesso. nome - Sa- 
opia 

SIAM, regno dell’ Asia - regnum 
Siamum. 

SIANGIANG, città nella China, 
terza metropoli della provincia di 
Huquan - Siangianum, 

SIBARI, e Sibari Rovinata, citta in 
Calabria - Sybaris, Ovid. 

SIBARITA - Sybarita, Quint. 

: SIBARITICO - Sybariticus, Syba- 
ritinus. 

SIBERIA, provincia della Moscovia 
- Siberia. 

SIBILLA, donzella, che indovina 
le cose venture - Sibylla : quali Pd 
de une il loro nome , e quante 


V'siBILLINO - Sibyllipus. 

SIBUZZATI, popoli in Fr., ora il 
paese di Buch - Sybutzates. 

SICA , isola avanti Efeso - Syce, 


SENS, città nella provincia di Lione| Plin 


- Senones. 

IRE MINAS c. nell' Umbria - Sen- 
SENTINATI - Sentinates, Plin. 
SENTINO, fiume nella Marca An- 

conitana - Sentinum. 


SICAMBRI, pop. ant. in Germania 
- SICA 
SICHEO, marito di Didone - Si- 


chzeus 
SICILIA, e Cicilia , isola d'Italia - 
Sicania, Trinacria, Si icilia. 


+ 


Fr dio degli Egiziani - Se- 
“SERCHIO, flume in Tosc. - Sarcu- 


| Pie- 
SESSULA , cast. in terra di Lavo- 


luogo in 
riviera di Genova - segestria Trigul- 


SI 


SICILIANO, e Ciciliano - Siculus 
gU Sicanus 
IONE, isola nell’ Arcipelago - 
Sycionie di Sicione - Sycionius. 
OLO, Car. Eneid. Siciliano, V. 
SICULO” figl. di Nettuno - Siculus. 
SICUSSÁ , is. nell’ Arcipelago ,- 


Sycu 

— SIDEROCAPSA , c. in Macedonia 

dra, Plin., Chrysites. 

$ DICiNI, popoli in terra di Lavo- 
ro - Sidicini. 

SIDONE, V. Said. 

SIDONIO - Sidonius, Sidonicus. 

SIDRA, isola nel golfo di Napoli di 
Romania - Calauria: di Sidrá - Ca- 
laureus, Ovid. 

280 , c. in Tessaglia - Phaerz, 
aru; :'c. di Sidro - Phaereus. 

SIEG. i., C. d' Alemagna nella Ve- 
teravia - Siega. 


SIENA, città in Toscana - Sena ,[P 


e Sani, arum. 
SIENESE, e Sanese - Saenensis. 
SIFACE, re di Numidia - Syphax. 
SIFANO, isola nell’ Arcipelago - 
Svphnos : di Sifano - Syphnius. 
{GAN, c. della China, capitale 
della rovincia di Kemsi - Siganum 
SIGISTIN, provincia di Persia - 
B arum , Curt. 
SIGUENZA , ‘città in Ispagna - Se- 
gontia, o Seguntia, Liv. 
un selva in Calabria - Sila, o 


SI 


SIRE e di Licia ? Xanthus. 
(le), isole nel golfo di 
T - Pen arum, Plin. 
FINO, e Sirflone, isola nell’ Ar- 
cip. - Seripbus : di Sirfino - Seri. 
phius, T 
SIR |a popoli - Syri. 


SIRIACO , Sirio - Syrius, Syria- 
cus. Sinth riaticus, Syricus, Syrus. 
on ninfa d' Arcadia - Sy- 
ne 


SIRITA I isola di lonta - Syrite, Plin. 
SIRMICH , città della Sc 'hiavonia , 
capitale d' una contea di questo no- 

me - Sirmlum 

SIRMIONE, is. nel lago di Garda - 
Sirmio, Catul. 

SIRNA, is. nell’ Arcipelago - Syr- 
nus, Cyrne, Cyrnos, Cyrnus. 
SIRO, is. nell’ Arcipelago - Syros, 


SISENNA, storico - Sisenna. 

SISIFO, figliuolo di Eolo - Sisy- 
phus: di Sisifo - Sisyphius. 

SISSOPOLI, città della Turchia , 
nella Romania - Apollonia. 

SISTE, c. di Caria - Xystis. 

SISTERON, città di Francia nella 
Provenza - Sistarica 

SISTESI , popoli "di Siste - Xysti, 
Xystiani, Plin. 

SITANIA, castello in Portogallo - 
Cinniana. 

SITIA, c. in Candia - Cyteum, Si- 


'SILE, fiume nella Marca Trivigia- | teium 


na - Silis, Plin. 
SILENO balio di Bacco - Silenus. 


SILENOPOLI, città in Persia - 
Xylenopolis. 
SILESIA, e io provincia di 


dim Silesia 
RIO ITALICO, ‘poeta - Silius Ita- 


licu 
SILLA - Sylla, o Sulla: di Silla - 
Syllanus, o Sullanus, Cic. 
SILLANO, cast. in Tusc. 


num 
SILOPOLI, c. 
is. 
SILVANO, duo delle selve - Silva- 


ne e (veram 
c. di Portogallo nell’ AI- 

sul - Silva. 

SILVIA, - Silvia, e Sylvia. 

SILVIO - Silvius, e MU 

SIMARI, flume in “ca abria - Ser- 
minus, Plin. l 

SIM MEDRO , c. nella Servia - Se- 
mandria, Singidunum. 

SIMETE, nome di ninfa - Sime- 
this, Ovid. 

SIMETO Jaretta. 

SIMMEREN , c. d'Alem. nel Pala- 
tinato del Reno - Semmera. 

n e) . in Troade - Simois, 


VSMONIDE , poeta - Simonides : 
di Simonide, - Simonideus, Catul. 

SINADA , c. in Friga - Synnada i 
Claud. di ' Sinad a - Synnadensis, 
Synnadius, Cic. 

SINAI, o SS. Mousa, monte nel- 
l' Arabia - Sin 

SINE, ladro: di Corinto - Sinis, o 


Scinis. 
SINE: città d' Epiro - Xynize, arum 


'SINIGAGLIA, c. nell’ Umbria - Se- 
nogallia, Plin "Sena, Liv. di Siniga- 
glia - Sener. +, Cic. 

SINOESSA, c. distrutta Ih terra di 
Latoro - - Sinnessa: di Sinoessa - Si- 
nuess 

SINONE, figliuolo di Sisifo - Sinon. 

SINOPE, c. n Paflagonia - Sino : 
o Synope, "Val. Flac. BEI opese 
nopius, Sinopeus Oyjd. 

N, c. degli Sviz 

della Valesia - Sedunu 

OR, c. d’ Asia, capitale, del re- 
gno di Corea - Siorium 

. SIOUTH, c. dell' Egitto superiore 


- Sylla- 


in Maced. - Xylo- 


ager, capitale 


copolis. 
_$ PONTO, ci da Capitanata - 
SOR sip Sipu 
IRACUSA, d. n Sicilia - Syra- 


cus®o, arum, Siracusa. 

SIRACUSANI - Svracusani, orum. 

SIRACUSANO - Syracusanus , Sy- 
racusius. 

SIRADIA, c. della Polonia, capitale 
del Palatinato dello stesso nome - 
Siradia. 

SIRAS , meret della Persia - 
Persepolis, C t. 


ium. 

SITNIZO, fiume d Tartaria mi- 
nore - Noas, Val. Fla 

EE isola nell Arcipelago - 
Sitho, Ovid 

, SITONI, popoli settentrionali - Si- 


'SITONIA prov. di Tracia - Si- 
thonia : di Sitonia - Sithomius, Virg. 

SITONIA , castello in Macedonia - 
Sithonia. Sen. 

SIUCHEU, c. della China, quarta 
metropoli della prov. di Suchuen - 
Siucheum. 

SIVIGLIA, città nella Spagna - 
uu Julia Romula. 

SIVITA , porto, Castello, ed isola 
d' Epiro - Sy bota. orum, Cic. 

SKAR, citíà di Svevia - Skara. 

SKIB, isola di Scozia - Skía. 

SMALAND, prov. nella Svezia par- 
te della Gothia - Smalandia. 

SMALKALDEN , città. d' Alemagna 
nella Frantonia - Smalcalda. 

SMARADDITE, monte vicino a 
Cartagine - Smara idites. 

SMIRNE (le), città alle coste del 
gli ns Smyrna : delle Smirne 
-»- Smvrnae 

SMOLENSKO, c. nella Lituania - 
Smolancum. 

SOANA, c. in Toscana - Suana. 

SOBIACO , e Subiaco, castello in 
Camp. di Roma - Sublaqueum , Su- 
blacum, Tac. 

SOCONUSCO, prov. dell’ America, 
nella Nuova Spag na - Soconusca. 

SOCOTERA, isola fra l' Arabia Fe- 
lice, e I? Africa - Dioscuria. 

SOCRATE, fllosofo d' Atene - So- 
crates : di Socrate - Socraticus. 

SOCRATICO - Socraticus: alla 
Socratica - Socratice, Cic. 

SODO È in Palestina - Sodo- 
ma. Sodom 

SODI. popoli dell’ Iberia - Sodi. 

SODINO, f. in Persia - Sodinus. 

SOEST , d Sores, Zoest, € 
nella Westfalia - Susatum. 

SOFFENE, provincia nell’ Arme- 
nia maggiore - Sophene, Lucr. 

SOFFENITI - Sophen®e, arum, 


ucr. 
SOFFITE . provincia iene Indie - 
Sophitis, o Sopitis, Cur 
OFFONIA, isola nel Arcipelago - 
Sophonia, Plin. 
OFIA, c. in Bulgaria - Sophia. 
SOFIANA, c. d' Asia, nella Persia 


«= So 

SUIGNIES città de' Paesi Bassi, 
nell Hannonia - Sonegia. 

SOISSONS , c. in Francia - Sues- 
sónes, Au sta Suessonum. 

SOLET ,e Solite, cast. in terra 
d'Otranto - Soletum, Plin. i 

SOLEURE, c. degli Svizzeri, cApt- 
tale del Cantone questo nome - 
Solodurum. : 

EE luogo nel Mantovano 

ulphurinum. 


SO 


SOLFATARA , luogo in terra di 
Lavoro - Phlegrai campi, Plin. 

SOLINNIA , isola del mar Egeo - 
Solimnia. 

SOLINO, storico egizio - Solinus. 

SOLMONA , o Suimona, c. nel- 
lAbruzzo - Sulmo: di Solmona - 
Sulmonensis. 

SOLOGNE, 
del Governo d' Orleans - Sacalaunia. 

SOLONE , uno de' savj di Grecia - 
Solon. 

SOLONIO, c. in Camp. di Roma - 
Solonium, Liv. 

SOLSONA , c. in Catalogna - Sul- 

ona, Solsona, Celsona. 

SOLTWEDEL, c. d'Alem. nella 
vecchia Marca di Brandeborgo - 
Heliopolis, Solisquella. 

SOLURA, V. soleure. 

SOMMA , m. in terra di Lavoro - 
Vesuvius. 

SOMMA , f. di Francia nella Pic- 
cardia - Summa, Samuna, Somana. 

SOMMERSET, prov. d' Inguilterra, 
con titolu ui ducato - Somersetia. 

SOMMIERES , c. di Francia nella 
Linguaiucca - Sumerium. 

SONCINO , luogo nel Cremonese - 
Soncinum. 

SONNA, f. in Francia - Araris. 

SONNEBERGA, c. d'Alem. nella 
nuova Marca di Brandeburgo - Su- 
neberga. 

SONZIATI, ora la diocesi di Soltz - 
Sontiates. 

SUPRUN, c. della Bassa Ungheria - 
Sempronium. 

SORA, città in terra di Lavoro - 
Sora, Juv. 

SORATTE, ora Monte S. Oreste, 
e Monte S. Silvestro - Soracte. 

SORESINA, luogo nel Cremonese - 
Soresina. 

SORIA , prov. d'Asia - Syria, e c. 
di Spagna - Soria. 

SORLINGHE (Ie), isole in Inghil- 
terra - Silurum (nsulz, Sol. 

_SORRENTO, Surrento, e Sorriento. 
città nel regno di Napoli - Surren- 
tum: di Surrento - Surrentinus. 

SOSPELLO, città nel Piemonte - 
Sospellum, Sospitellum. 

SOT! É, poeta maronita - Sota- 
des: di Sotade - Sotadius, Sotadeus, 
Quint. 

SPA, villaggio nel vescovado di 
Liegi - Tungrorum fons, Piin. 

SPACAFURNO , f. in Sicilia - 
Hispa. 

S 


nia, Hispani®, arum, Iberia. 
SPAGNUULO - Iberus, Ibericus, 

Iberiacus, Hispanicus, Hispanus. 
SPAHAN, c. nella Persia - Hi- 

spahan. 

SPALATRO , e Spalato, c. in Dal- 

mazia - Spalatum, o Salona nova. 


SPANDAW , c. d'Alem. nella Sas- | d 


sonia superiure - Spandavia. 

SPARTA, c. in Morea - Sparta, 
Sparte, Lacedaemon. 

SPARTACO , insigne gladiatore - 
Spartacus, Luer. 

SPARTANI - Spartani, Spartiates, 
Lacedamones. 

SPARTANO - Spartanus, Sparta- 
nicus, Lacedaimontus. 

SPELLO, borgo dell’ Umbria - Hi- 
spellum. 

SPERCHIO , ora Agriomela, flume 
án Tessaglia - Sperchius : del flume 
Agriomela - Sperchias, ades: abi- 
tanti lungo il tlume - Sperchionides. 

SPELONCA, villaggio in terra di 
Lavoro - Spelunce, arum, Tac. 

SPEUSIPPO, filosofo - Speusippus. 

SPEZIA (la) , castello nel Genove- 
sato - Spedia. 

SPIGA, llume in Servia - Esapus. 

SPILIMBERGO s cast. nel Friuli - 
Ribium. 

SPIN, castello nel Genovesato - 


Spina. 
SPIN, villaggio al fiume Adda - 


Spina. 
SPINALONGA , città in Candia - 
hersonesus. 
SPIRA , città nel Palatinato infe- 
riore - Spira, Neomagus. 
D ME ren 
, paese delle Terre 
Arltehe - Spitzberga. 
POLETO, e Spuleto , città dello 
Stato Eccl. - Spoletum, 0 Spoletium, 
Liv. di Spoleto - Spoletinus. 


ese di Francia, parte | L 


AGNA, regno d' Europa - Hispa- |. 


SP 


SPROTAW , c. d'Alem. nella Sle- 
sla - Sprotavia. 

SPURINA , matematico - Spurina. 

SQUILLACE , citta in Calabria - 
Scyliaceum, Hor. Scyliecticum. 

STADEN , c. d'Alem. nella Sasso- 
nia inferiore - Stada. 

.STADIA, città in Macedonia - Dium, 


iv. 
STADTBERGA , c. d' Alem. nella 
Westfalia - Stadberga. — 

STAFFORD, c. d'Inghil. nella prov. 
di questo nome - Staifordia. 

SIAGIRA , città in Macedonia - 
Stagira, orum, Plin. 

STAGIRITA - Stagirita. 

STAGNARA, c. di Tracia - Hal- 
mydessus, Mel. 

SfAGNO DELLA RUBINA , nella 
Gallia Narbonese - Rubrensis Lacus, 


Plin. 

STALIMENE, isola nell’ Arcipela- 
go - Lemnos: di Stalimene - Lemnia- 
cus, Lemniu3s. — 

SFAMPALIA, isola dell'Arcipelago - 
Aristipal:ea. 

STANFORD, c. d' Inghil. nella prov. 
di Lincolri - Durobriva. 


S l'APENOR, c. all' imboccatura dei | g 


Boristene - Olbia, Mel. 
SI'ARACHLNO, castello in Macedo- 
nia - Stubi, orum, Liv. 


STARGARD , c. d' Alem. nella Po-|S 


merania - Stargardia. 

STATANO, e Statulino, o Statilino - 
Statanus. 

SCATIELLI, pop. della Liguria - 
Statellates, Statiellenses , Statielli. 

S FATINE, acque in terra di Lavo- 
IJ - Statina. 

STATU DELLA CHIESA, parte del- 
l'Italia - Pontitlcia ditio. 

STATO DI MILANO, parte d' [talia - 
[nsubria. 

STATO DI VENEZIA - Veneti, 


orum. 
STATO D'URBINO, parte d'Italia - 
Urbiuatensis Ducatus. 
SFAVELO, c. delle Provincie Uni- 
te, nella Frisia - Stavera , Stabule- 


tum. 

SI AURI, V. Langanico. 

STAZIO, poeta comico - Statius. 

STELLA , fiume nel Friuli - Tila- 
ventum minus, Plin. 

STELLA (Arunzio) , poeta leggia- 
drissimu , padovauo - Stella Arun- 


uus. 

STENAY, c. di Francia nel ducato 
di Bar - Stenacum. 

SFENBERGEN, c. de’ Paesi Bassi 
nel Brahante - Stenoberga. 

STENEGA, villaggio nel Padovano - 
Stunos. 

STENELO, capitano Greco - Sthe- 
uelus : di Stenelo - Sthenelejus. 

STENFORD, o Sleiafurt, città di 
Alem. nella Westfalia - Stenofor- 


ium. 
STENOSA , is. nell'Arcipel. - Cya- 


IOS. 
STENOWICK , città delle P. U. 
nella prov. di Overissell - Stenovi- 


cum. 
. STERLING, città e prov. della Sco- 
zia - Sterlinga. , 
STEROPE, figliuola d' Atlante - 
Steropes. 
STERUPE, tigliuolo di Nettuno - 


3teropes. 

SIESICORO , poeta lirico - Stesi- 
chorus. 

STETTINO, c. nella Pomerania - 
Stetinum. 

STIGE , fiume dell’ Inferno, e pa- 
lude in Tessaglia - Styx. 

. STIGIO, della palude Stigia - Sty- 


gius. 

SFIGLIANO , castello nel regno di 
Napoli - Stili inum. 

STILICONE - Stilico, o Stilicho: 
il Stilicone - Stilicoaius. 

STILO, porto in Zaconia - Cy- 
phanta. 

STILPONE, filosofo di Megara - 
Sulpo, Stilpho, Stilbo. 

.STINTINO , porto in Sicilia - Tro- 
gilorum portus. 

SIINFALO, luogo in Arcadia - 
Stymphalus, Plin. 

STINFALO, monte, V. Poglisi. 

STINFALO, citta, V. Vulsi. 
IA, provincia della Germania - 
Stiria. 

STIRONE, fiume in- Lombardia - 
oisterio. 


ST 


STIVES, o Sibes, città in Beozia - 
Theba, 2, o Theb®, arum. 

STOIDE, is. nel mar di Persia - 
Stoidis. 

STOKOLM, e Stocolm, città nella 
Svezia ;- Holmia, Stockholmia. 

SFOLHUFEN, città d' Alem. nel 
marchesato di Baden - Stolhofa. 

STOLPEN, citta d'Alem. nell' alta 
Sassonia - Stolpia. 

STORACE, tiume in Campagna di 
Roma - Nymph:eus, Plin. 

STOUR, f. d'Inghilterra, che na- 
sce nella contea di Suffulck - Juino- 
nia, Jumania. 

1 ERADOUEAS cast. nel Pavese - 
ella. 

STRAELSUNDT, V. Stralsunda. 

STRALEN, c. de' Paesi Bassi, nella 
Gheldria - Stralenum. 

STRALSUNDA, c. d' Alem. nella 
Pomerania - Stralsunda. 

STRAMBINO, terra nel: Piemonte - 
Strambinum. 

STRAMULIPA, V. Beozia. 

STRASBURGO, o Argentina, città 
nell’ Alsazia - Argentoratum, Argen- 
tina: e citta nella Prussia - Strasbur- 


um. 
STRATO, capitale dell’ Acarnania - 
Stratus, o Strattus. 

STRATONE, filusofo di Lampsaco - 


trato. 
STRATONICEA, c. di Caria - Stra- 
tunicca, Liv. di Stratonicea - Strato- 
nicensis. 

SI'RATONICO - Stratonicus. 

STRAUBINGA, c. d' Alein. nella 
Baviera - Straubinga. 

STRENGNES, c. di Svezia, nella 
Sudermania - Stregnesia. 

STRENIA, Dea - Strenia. 

STRETTO D' AR2AJA, nella valle 
di Gardaao - Caugina Furc®, Cau- 
dina Fauses, Cau.linum Jugum. 

SFRETTO DI CAFFA - Us Mobti- 
dis, Mart. 

STRETTO DI CORSICA - Sardo- 
nius sinus. 

STRETTO DI COSTANTINOPOLI - 
Os Ponticum, Tac. 

STRETTO DI GALLIPOLI - Mare 
Hellesponticum, Hellespontus, Plin. 

STRETTO DI GIBILTERRA - Fre- 
tum Gaditanum, Plin. Fretum Her- 
culeum, Ostium Occani. 

STRETTO DI LEPANTO, in Aca- 
ja - Rhium fretum, Liv. 

STRELTO DI NEGROPONTE - Fre- 
tum Euripi, Euripus, Liv. 
STRETTO DI SICILIA - Fretum Si- 


culum. x 
SIRIGONIA, città in Ungheria - 


Strigonium. 
SFRIVALI, { isole nel mar [onio 
STRUFADI, (| - Plote, arum, Stro- 


phades, Virg. 
SFROMBERGA, c. d' Alem. nel ve- 
scovalo di Munster - Stromberga. 
STROMBOLI, is. in Sic, - Stron- 


gylos. 

STROMIO, fiume in Messenia - Pa- 
misus. - 

SFROMONA, fiume in Macedonia - 
Strymon : di Stromona - Stry monius, 


Pliu. 

STRONGALLO, isola di Licia - Me- 
gista, Liv. 

SFRONGOLI, città in Calabria - 
Strongylos, Petelia, Petilia. 

STUDI, c. una volta in Dalmazia - 
Sicum. . 

STURA, flume nel Piemonte - Stu- 
ra, Plin. 

STURIONI, una delle bocche del 
Nilo - Sebeuniticum Ostium, Mel. 

STURNINI, popol in Galabria - 
Sturuini. i 

STUTGARD, c. d'Alem. nel circo- 
lo di Svevia - Stutgardia. 

SUADA, Suadela, Dea della per- 
suasione - Suada, Suadela. 

SUARDONI, popoli in Germania - 
Suardones. 

SUASTBURY, città d' Inghi:terra - 
Septonia. 

UBBIACO, terra nel Lazio - Sub» 
laqueum. 

SUCCA, c. nella nuova Castiglia - 
Sucro, Mel. 

SUCHEU, città della China, terza 
metropoli della prov. di Kiangstan - 
Sucheum. 

SUDA, fortezza in Candia - Suda. 

SUDBURY, c. d' Inghilterra, nella 
provincia di Suffolck - Colonia. 
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SVETONIO - Svetonius. 
SVEVESE, Suevicus, Suevus. 
SVEVIA, provincia di Lamagna - 

Suevia. 

SUEZ, c. d' Egitto, sulla costa del 

Mar Rosso - Suetium, Heroopolis. 
.SVEZIA, regno d'Europa - Sue- 


cia. 
SVEZZESI - Sujones, Tac. 
SUFFOLK, prov. d'Ingh. nella dio- 

cesi di Norwich - Suffolica. 
SVIZZERA, parte d' Europa - Hel- 


velia. 
SVIZZERI, pop. della Svizzera - 
Helvetii : degli Svizzeri - Helvetius. 
SULLY, città di Francia nelt' Or- 
leanese - Sulliacum. 
SULMONA, c. d’Italia, nel regno 
di Napoli, nell’ Abruzzo - Sulmo. 
SULMONESE, di Sulmona - Sul- 
monensis. : 
, SULPIZIA, poetessa romana - Sul- 


pitia. 

SULPIZIO, nome romano di molti 
illustri uomini - Sulpitius. . 

SULTANIA, c. d' Armenia - Tigra- 
nocerta, Tac., Sultania. 

SULTZBAC, c. nella Germania - 
Sultzbachium. 

SUMATHA, isola nelle Indie - Ta- 
probana, Sumatra. 

SUMMACHI, o Sammachi, città 
nell' Arabia - Cyropolis. 

SUNCKIANG, citta della China, 

uarta metropoli della provincia di 

ELI - Sunghkianum. i 

SUND, Mar di Danimarca - Sundie 
cum Fretum. 

SUNDEBOHGO, c. di Danimarca 
nell' isola d' Alsen - Sundeburgum. 

SUNEBERGA, città d' Alemagna - 
Suneberga. 

SUNICI, popoli in Alem. - Sunici. 

SUOUNIGLIA, castello in [spagna - 
Saluga, Mel. 

SUPINATI - Sepinates, Plin. 

SUPINO, castello nel contado di 
Molise - Sepinum, Plin. 

SUR, citta nella Sora - Tyrus. 

SURINAM, paese dell' America, nel- 
la Terra-Ferma - Surina. 

SURRENTO, V. Sorrento. 

SURREY, prov. d'Inghilterra con 
titolo di contea - Surria, Surrlo. 

SUS, e Sustra, o Suster, c. nella 

rov. di Susistan - Susa, orum, 


lin. 

SUSA, città nel Piemonte - Segu- 
sium, Segusio, Plin. di Susa - Segu- 
sianus, Segusinus. 

SUSDAL, prov. della Moscovia - 
Susdalia. 

, SUSIANI, popoli di Susistan - Su- 
siani. 

SUSISTAN, e Kusistan, prov. d'A- 
sia - Susiane, Plin. 

SUSOR, città, ed isola di lonia - 
Teos, Plin. 

SUSSEX, prov. d' Inghilterra con 
titolo di contea - Sussexia. 

SUSTRA, V. Sus. 

SUTHERLAND, prov. di Scozia - 
Sutherlandia. 

SUTRI, c. in Toscana - Sutrium, 
Liv. di Sutri - Sutrius, Sil. 

SWAS, c. dell' Asia. nella Natolia, 
nella provincia d'Amasia - Sebaste- 


no 
WERIN, c. d' Alem. nella Sasso- 
nia inferiore - Sverinum. 


T 


TAANTE, Dio appresso | Fenici » 
Taantes, Var. 

TAB, fiuma in Germania, e c. di 
Persia - Hytanis. 

TABARCA, castello in Africa, od 
is. del medit. - Tabarca, Juv. 

TABARIA, città in Galilea - Tibe- 


rias. 

TABASCO, is. dell’ America, nella 
Nuova Spagna - Tabasca. 

TABIN, promontorio in Tartaria - 
Tabis, Plin. 

TABOR, monte nella Palestina - 
Thabor. 

TABURNO, monte in terra di La- 
voro - Taburnus, Virg. 
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TACHU, c. della China, terza me- 
tropoli della provincia di Pekin - Ta- 
chuum. 
TACITO, oratore romano - Tacitus, 
TACITO CORNELIO, celebre storico 
latino - Tacitus Cornelius. 
TAFIE, isola nel mar Ionio - Ta- 


phia. 

TAFILET, regno d'Africa nella Bar- 
beria - Taflletanum. 

TAFIO, castello in Cefalonia - Ta- 
phium. 
TAFOSTRI, luogo in Egitto - Ta- 
phostris. 
TAGAVOSTA, e Tagaost, c. d’Afri- 
ca nel regno di Marocco - Tagavo- 


stium. 
dun figliuolo del Genio - Tages, 


vid. 

TAGLIACOZZO, castello nella Cam- 
pagna di Roma - Taleacotium, e c. 
di Nap. - Tarliequitium. 

TAGLIAMENTO, fiume nci Friuli - 
Tilaventum majus, Plin. 

TAGLIATE (ie), luogo in Sicilia - 
Latomi®, arum, Cic. 

TAGO, flune in Portogallo - Ta- 


s, 

PU AICHEU citta della China, deci- 
ma metropoli della provincia di Che- 
kiang - Taicheum. E 

TAIDE, famosa meretrice - Thais, 

TAIGETA, una delle Plejadi - Tay- 
gete, Taygeta.. 

TAIPIN, città della China, ottava 
metropoli della prov. di Quangsi - 
Taipinga. 

TAIVEN, c. della China, 
metropoli della 
Tay venum. . 

TALANDI, c. in Beozia - Opus. 

TALAO, padre d'Adrasto - Talaus, 
Talaon, Ovid. 

TALÁRO , lume in Corsica - Pita- 


nus. 

TALAVERA, c. in Ispagna appresso 
al fiume Tago - .Ebura, Elbora. 

TALETE, uno de'sette sapienti della 

recia: e Talete, poeta lirico di Cre- 
ta - Thales. . 

TALI, città della China, seconda 
metropoli della provincia di Junnan - 
Talium. 

TALIA, una delle nove Muse, ov- 
vero delle tre Grazie - Thalia. 

TALMONT, c. di Fiandra nella Sen- 
tonge - Talamundum. 

TALTIBIO, trombetta d'Agamenno- 
ne - Thaltybius, Ovid. 

TAMACO, c. in Tessaglia - Tauma- 
ci, orum, Liv. Thaumacia, Plin. 

TAMARO, flume nel regno di Na- 
poli - Thamarus. 

TAMBRE, fiume in Gallizia - Ta- 
maris, Mel., Tamatis. 

TAMBRESI, popoli di Gallizia - Ta- 
marici. 

TAMES, prom. nelle Indie - Ta- 


mes. 

TAMIGI, fiume in Inghilterra - Ta- 
mesis, o Thamesis, Cas. 

TAMING, c. della China, settima 
metropoli della provincia di Pekin - 
SURE 
TAM PA; poeta di Tracia - Thamy- 


china, ja prima 
provincia di Xansi - 


. 


ras, Ovid. 

TAMMESBRUCK , c. d' Alem. nella 
Turingia - Aggeripontum. 

TANA, e Tani, fiume in Moscovia - 
Tanais. 

TANAITI, popoli lungo la Tana - 

naitze. 


a 

.TANAQUILLA, moglie di Tarqui- 
nio Prisco - Tanaquilla, Liv. 

TANARO, flume nella Liguria - Ta- 
narus, Plin. — - 

TANEDO, | villaggio in Lombardia - 

TANETO, | Tanetus. . 

TANGER, e Tangeri, o Tangari, c. 
in Barberia - Tingi, orum, o Tingis, 
Sil. Julia Traducta, Plin. 

TANGUT , regno d'Asia nella Tar- 
taria Chinese - Tangutum. 

TANI, c. d' Egitto - Tanis. 

TANJAOR, c. d'Asia nelle índie, 
cap. d'un regno di questo nome, sulla 
costa di Coromandel - Tanjorium. 

TANTALO, avo di Agamennone, e 
di Menelao - Tantalus: ,di Tantalo - 
Tantaleus, Tantalicus. 

TAORMINA, c. in Sicilia - Tau 
minium, Cic. 

TAORMINESE, - Taurominitanus. 

TARANTASIA, parte della Savoja - 
Tarantasia, Tarentasia. 

TARANTINO - Tarentinus, 


TA 

TARANTO, c. in Calabria - Taran- 
tüm, Tarentum. 

TARASCONA, città nella Provenza - 
Tarascon, Taraso. 

TARAZONA, città nell'Aragona - 
Tarasio, Turiaso. — 

TARBELLI, popoli vicini a’ Pirenei - 
Tarbelli. 

TARBELLICO, de’ Tarbelli - Tar- 
bellicus. 

TARCONTE, capitano ed indov. di 
Toscana - Tarcho, o Tarchon, Virg. 
TARGA, regno d'Africa - Targa. 

TARGOVISCO, città della Turchia 
Europea, eapitale della Valacchia - 
Targuviseum. 

TARIFFA, città una volta alla spiag- 
gia dello stretto di Gibilterra - Tar- 
tessus Carkja: di Tariffa - Tartessius, 
Tartessiacus. 

TARO, fiume in Lombardia - Ta- 


rus. 
TARPEJA, romana donzella - Tar- 


peja. 
TARQUENESI, parte del patrim. 
di S. Pietro - Tarquinienses. 
TARQUENO, c. in Toscana - Tar- 
quinii, orum, Cic. ; 
TARQUINIO, e Tarquino - Tarqui- 


nius. 
TARRAGONA, città in Catalogna - 
Tarraco. 
TARRAGONESE - Tarraconensis. 
TARSENSE, di Tarso - Tarsensis. 
TARSO, metropoli di Cilicia - Tar- 


sus. 

TARTARI, e Tarteri - Scythae, Tau- 
ri, M®eote. 

TARTARIA, e Tarteria, paese va- 
stissimo, parte nell’Àsia e parte nel- 
l'Europa - Scythia: Tartaria minore - 
Taurica Chersonesus. 

TARTARO, e Tartero - Tauricus, 


Tartarus, Scytha. à 
"helle bocche del 


TARTARO, una 
Po, V. Fossone. 

TARTARO, fiume nel Veronese - 
Tartarus: e luogo profondissimo nel- 
l'inferno - Tartarus, Tartara, orum. 

TARTAS, c. di Francia nella Gua- 
scoyna - Tartelium, Tartesium. 

ARUSATI, pop. in Tracia - Tau- 
rusates. 

.TASO, e Tasso, isola nell'Arcipe- 
lago - Thassus, o Thasus. 

AVASTO, città di Svezia, nella 
Finlandia - Tavastia. 

TAUMANTE - Thaumas: di Tau- 
mante - Thaumanth:eus. 

TAURANIA, città in Calabria - Tau- 


rania. 
TAURIS, c. della Media - Ecbatana, 
Tac. Tarbesium, Taurisium. 
TAURO, filosofo Platonico - Tau- 


rus. . 

TAURO, m. in Asia - Taurus, Cic. 

TAY, tiume della Scozia che nasce 
nella provincia di Braid Albin - Ta- 
vus, Tayus. 

TAZIESI, provincia di Sabina - 
Tatiunses. 

TAZIO, re de' Sabini - Tatius. 

TEANO, c. in Terra di Lavoro - 
Teanum, o Theanum Apulum. 

TEANO, c. distrntta in Capitanata - 
Teanum, o Theanum Sidicinum. 
pr EARÓ, flume di Tracia - Tearus, 

in. 

TEBAIDE, V. Sayd. 

TEBANO - Thebaicus, Thebanus. 

TEBE, città, V. Stives. 

TEBE, ninfa - Thebe. . 

TECH (il), f. net contado di Rossi- 
glione - Thicis, o Thichis, Mel. 

TECLIDA , isola nell'Arcipelago - 
Techedia, Plin. ] 

TECORT, c. d'Africa, capitale d'un 
regno di questo nome nel Biledulge- 
rid - Trisidis. 

TEDELEZ, c. d’Africa nel regno di 
Algeri - Tedlesa. 

EDESCO - Teutnus, Teutonicus, 
Germanicus. 

TEFEZARA , forte d'Africa nella 
Barberia - Astacilicis. 

TEFLIS, citta d'Asia nella Persia, 
E della Giorgia - Tephlis. 

EGIL, fiume d'Asia - Tigris. 
, TEGLIO, fortezza ne’ Grigiuni - Te- 


lium. 
TEGOVARIN, paese d’Africa nella 
Barberia - Tegovarina regio. 
TELAMONE, figliuolo di Eaco - Te- 
lamon : di Telamone - Telamonius. 
TELAMONE, castello nel Sanese - 
Telamon. 


TE 


TELANDRO, città, ed isola di Li- 


cia - Telandros, Plin. 


TELCH!0, cocchiere di Castore e 


Polluce - Telchius, Plin. 


TELEBOANTE , uno de’ Centuari - 


Teleboas. 


pri - Teleboz, o Telebos. 


TELEFU, tigl. d'Ercole - Telaphus. 
TELEGONO, tigliuuolo d'Ulisse - 


Telegonus 


TELEMACO, figliuolo d'Ulisse - 


Telemachus. 


TELEMO, famoso indovino - Tele- 


mus, Ovid. 


TÉLESE, città una volta in Terra 


di Lavoro - Telesia, Liv. 


TELETUSA, moglie di Ligido - Te- 


lethusa. 


TELGEN, c. di Svezia, nella Su- 


dermania - Telga. 


TELMESO , c. di Licia - Thelmes- 


sus: di Telmeso - Thelmessius. 


TEMANDEFUST, c. d'Africa nel re- 


gno d'Algeri - Castonium. 


TEMESA, c. una volta in Calabria - 
Themesa, Ovid. di Temesa - Theme- 


SUS. 
TEMESNE, prov. d'Africa nel re- 


gno di Fez - Temesna. 


TEMESWAR, e Temiswar, fort. in 
Ungheria - Tomus, Tomi, orum, e 


Temes varia. 


TEMIAN, regno d'Africa nella Ni- 


grizia - Temianum. : 


TEMISTOCLE, figliuolo di Neocle 
ateniese - Themistocles : di Temisto- 


cle - Themistocleus. 


TEMPE, luogo amenissimo ín Tes- 


saglia - Tempe. 


ENDA, luogo nel contado di Niz- 
za - Tenda, Col. di Tenda - Ligusti- 


cx alpes. 


TENE, fabbricatore della città di 


Tenedo - Tenes, Cic. 
TENEDESI - Tenedii, Tenedi. 


EI isola e c. dell'Arcipelago - 


Tenedus: di Tenedo - Tenedius. 
TENERIFFA, una delle isole For- 
tunate - Teneriffa, Nivaria. 


TENEZ, c. nel regno d'Algeri - Ju- 


lia Caesarea, Plin., Tenesa. 
TENGCHEU, c. della'China, quinta 
metropoli della prov. di Kantung - 
Tencheum. 
TENNA, f. nella marca Anconita- 
na - Tignia. 
TENNO, c. d'Etolia - Temnos: 
della c. di Tenno - Temnites, Cic. 
TENO, o Tino, V. Tina. 


TENTIRA , c. ed isola in Egitto - 


Tentvra, orum, e Tentvris, Juv. 
TENTIRITI - Tentyriue, Plin. 


TEODAMANTE, Theodamas: di Teo- 


damante - Theodamanteus. 


TEODETTE, oratore di Cilicia - 


Teodectes. 
TEODORO, Theodorus: di Teodo- 
ro - Theodoreus. 
TEOFANE, storico - Theophanes. 
TEOFRASTO, fllos. - Theophrastus. 
TEONE, poeta - Theon: di Teone - 
Thoonius. 
TEOPOMPO, storico - Theopompus: 
di Teopompo - Theopompinus, Theo- 


Mn 
TERAMENE, filosofo - Therame- 


nes. 
" TERANNA, castello ne' Sabini - 
Theramne, arum: di Teranna - The- 
ramn®eus, Sil. . . 
TERANNE, città in Laconia - The- 
raphna, arum: di Teranne - The- 
raphnaus. 
ERASSON, città di Francia nel- 
l'alto Perigord - Terasso, 
TERCERA, is. nel mar del Nord, 
la TED delle Azzorre - Tertiaria. 
ERENTO , luogo in Roma non 
lungi dal Eus - Terentus, 
Mart. di Terento - Terentinus, Cic. 
TERENZIA, moglie di Cicerone - 
Terentia. 
TERENZIO, poeta comico - Teren- 
tius: di Terenzio - Terentianus. 
TERENZIO SCAURO, gramatico ce- 
lebre ne'tempi di Adriano - Teren- 
tius Scaurus. 
dee re di Tracia - Tereus, 


vid. 
TERKL, città d'Asia capit. della 
Circassia Moscovita - Terchium. 


TERMES, c. nella Paníllia - Ter- |. 


mesus, Liv. 
TERMINE, fiume in Sicilia - Hime- 
ra, Liv. 


popoli ne isola di Ca- 


TE 


TERMINE, nume de' Gentili - Tep. 
minus: feste in onore del Dio Termi. 
ne - Terminalia. 

TERMINE, cast. in Sicilia - Ther- 
mia, arum. 

TERMIAMI, citta nel regno di Napoli - 
Thermula, arum. 

TERMOLI, c. d’Italia nel regno di 
Napoli, nella Capitanata - Buba. 

.TERNATE, isola del mar delle in- 
die, la principale delle Molucche - 
Ternata. 

TERNI, città nell’ Umbria - Inte- 
ramna, Piin. quei di Terni - Inte- 
ramnates. 

TERNOVA, città della Turchia nella 
Bulgaria - Ternobum. 

TERODAMANTE , re di Scizia - 
Therodamas, Ovid. di Terodamante - 
Therodamanteus. 

TEROVANA, città di Francie nel- 
l'Artesia - Tarvana. 

TERRA DI BARI, nel regno di Na- 

li - Peucetia, Sol. della terra di 

ari - Peucetius. 

TERRA DI DAMASCO, paese al 
monte Libano - Damaseena, Dama- 


scene. 
TERRA DI LAVORO, nel regno di 
Napoli - Campania. 
ERRA MAGELLANICA (la), parte 
dell'America - Magellanica. 
TERRA NUOVA, c. in Sicilia - Ge- 
la, Virg. di Terra Nuova - Gelous, 


Virg. 

TERRA D'OTRANTO, nel regno di 
Napoli - Mesapia, Salentini, Japygia 
Hydruntioa tellus: della Terra di 
Otranto - Mesapius, Salentinus, Hy- 
druntinus. 

TERRA DI PULICI, in Sicilia - Se- 
linus, Sil. della Terra di Pulici - Se- 
linusius. 

TERRACINA, città nella Campagna 
di Roma - Anxur. 

TERRITORIO D'ANAGNI - Hernici, 
orum, Liv. 

TERRITORIO DI CARNIOLA, nella 
Camipagca di Roma - Stellatis ager. 

TERRITORIO DI GAUDO, nel Na- 
litano - Laburie, arum, Laborini 


pu Plin. 
TERRITORIO DI PEDO, nella Cam- 
DIgna di Roma - Pedana regio, Hor 

TERSIGORE, una delle Muse - Ter- 
psichore. . 

TERSITE, il più brutto di tutti i 
Greci - Thersites. 

TERTULLA, nome di donna che si 
dava alla terza fighuola - Tertulla. 

TERUEL, città di Spagna nel regno 
d'Aragona - Terulium. 

TEHZA, villaggio nella Terra di 
Bari - Fratuertium, Plin. " 

TESCHEN, città d'Alemagna nel- 
l'alta Slesia - Teschina. 

TESEIDE. poema intorno le imprese 
di Teseo - Thescvis. 

TESEO, figliuvio d'Egeo - Theseus. 

TESINO, e Ticino, fiume nella Lom- 
bardia - Ticinus, 

TESPE, citta in Beozia - Thesp lee, 
arum: di Tespe - Thespiacus. 

TESPESI - Thesplenses, Cic. 

TESPI, ta tragico - Thespis. 

TESSAGLIA, e Tesaglia, V. Janna. 

TESSALO - Thessalus, Thessalicus. 

TESSENA, f. nel Vicentino - Togi- 
sonus. 

TESSIN, c. d'Alemagna nel ducato 
di Mekelburgo - Thessinum. 

TESTACCIO, monte in Roma sotto 
cui vi sono freschissime cantine. 

TESTIO - Thestius. 

TESTORE, padre di Calcante - The - 


stor. 
TETI, moglie di Nettuno - Thetis. 
TETUAN, f. nel r. di Fez. - The- 
tuanum. 
TEUCRO, uomo di Candia - Feu- 


cer. : 
TEVERE, e Tevero, f. in Italia - 

Tiberis: del Tevere - Tiberinus. 

TEVERONE, f. ne’ Sabini - Anio, 


Anium. 

TEUMESO, monte in Beozia - 
Theumesus : di Teumeso - Theumc - 
sius. 

TEUTA, Teutate, Dio de' Galli - 
Teutas, o Teutates. 

TEUTEBERG, selva in Westfalia - 
Teutoburgensis saltus, Tac. . 

i TEUTRANIA, provincia di Misia - 
Teuthrauia, Plin. di Teutrania - Teu- 
thraneus, Ovid. d 

: TEUTRANTE, figliuolo di Pandio- 


"Two 


be, re di Misia, padre di Tespio - 
Teuthras: di Teutrante - Teuthran- 
teus, Teuthrantias. 
TEWKSBURY. c. d' [nghilterra nel 
Glocester - Tewksburia. 
THANET, penisola in Inghilterra - 
Thanates, Sol. — 
THEBES, o Minio, c. in Egitto - 


heba. 
THERACHE, paese di Fr. partejL 


della Piecardia - Theorascia. 

THIERS, c. di Fr. nell’ Avergnon - 
Thierrium. 

THIONVILLE, c. di Fr. nel Lucem- 
burghese - Theodonis villa. — — 

THOISSEI, c. di Fr. nel Principato 
di Dumbes - Tossiacus. 

THONON, e Tonon, c. della Savo- 
ja - Thononium, Dunonium. - 

THORN, c. nella Prussia - Toru- 
nia, Torinium. . 

THORN, città di Polonia, nella 
Prussia Reale - Tournium. 

THUVARS, c. di Fr. nel Poitù - 
Toarcium. — | ; 

THUIN, città de’ Paesi Bassi, nel 
Vescovado di Liegi - Tudinium. 

TIANA, c. in Cappadocia - Tyana: 
di Tiana - Tyanejus, Ovid. 

TIANO, c. in terra di Lavoro - Tea- 
num, o Theanum Sidicinum. 

TIÁTIRA, isola nel mar lonio - 
b t i MEE: 

IATIRESI, quei dell’ is. di Tiati- 

ra - Thyaüreni. 

TIBARENI, pop. in Cappadocia - 
To De orum, Flac. 

. TIBERINO, re degli Albani - Tibo- 
Tinus. | 

TIBERIO, imperatore - Tiberius. 

TIBISCO, f. dell’ Ungheria - Tibi- 


8cus. 
TIBULLO, poeta elegiaco - Tibul- 


us. 

TIBURTINO, villa di Pompeo - Ti- 
burtinum. 

TICINO, V. Tesino. 

TIDEO - Tydeus. 

TIDOR, una delle isole Molucche 
nel mar delle Indie - Tidora. 

TIENE, una delle Jadi - Thyene. 

TIERMES (nostra Signora di) c. 
di Spagna - Termes. 

TIESTE, figliuolo di Pelope - Thie- 
stes: di Tieste - Thiesteus. 

TIFIE, nocchiero celebre nella spe- 
dizione di Golco - Tiphis. 

TIFEO, e Tifone, figliuolo di Tita- 
no - Typheus, Typhon: di Tifeo - 
Typh.8us, Typhejus: e fiume in Mo- 
rea - Pamisus. 
TIGRANE, re d' Armenia - Tigra- 


nes. 
TIGRI, regno d' Africa nell’ Abis- 
sinia dalla parte dell’ Egitto - Ti- 


grum. | 
TIGRI, e Tigris, flume, V. Tegil. 
TILBORGO, borgo de’ Paesi Bassi 
Olandesi - Tileburgum. 
TILLEMONT, c. ne'Paesi Bassi, 
nel Brabante - Tillemontium. 
TIMACCO, c. in Troade - Thym- 


TIMAVO, f. nel Friuli - Timavu:. 
TIMBRE, fiume in Bitinia - Thym- 


ris. 

TIMOLEONTE, capitano di Corin- 
to - Timoleon. 

TIMONE, filosofo di Piergo - Ti- 


mon. 

TIMOR, isola del mar delle Indie - 
Timora. 

TIMOTEO - Timotheus. 

TINA, e Tine, is. nell'Arcipelago - 


noe. 
TINDARESI - Tyndaritani, Cic. 
TINDARO, e Santa Maria di Tin- 
pat città una volta in Sicilia - Tyn- 
ris. 
TINDARO, marito di Leda - Tyn- 
darus: di Tindaro - Tyndarejus, Tyn- 
darius. . 
Na is. in Candia - Ophyusa, 
n. 
TINO, c. in Sicilia .T-hinus: di Ti- 
no - Thinus, a, um. 
TIO, c. in Bitinia - Tium, Plin. 
TIONVILLE, città ne' Paesi Bassi - 
Theodonis villa. 
TIORA. c. una volta ne' Sabini - 
Tioras, Mel. 
TIPARENO, isola In Candia - Ti- 
parenus, Piin. 
TIBANO, città de’ Grigioni - Tyra- 


num. 
TIRE, Tow. in Lidia - Thyatira, 
0 


* 
à 


TI 


Liv e cast. in Messenia - Thyre, 
Stat. 

. TIRESIA, insigne indovino - Tire- 
sias. Juv. 
S IBIDATE, re di Armenia - Tiri- 
ates. 
TIRINTA, città in Morea - Tyrin- 
thus, Plin. di Tirinta - Tyrinthius. 
.TIRIO, c. degli Acarnani - Tyrium, 


iv. 
TIRIO, di Tiro - Tirius. 
TIRITACA, città in Colco - Tyri- 


tace. 

. TIRITIRI, e Zeimare, fiume in Per- 
sia - Choaspes. 

TIRNAU, c. nell' Ungheria supe- 
riore - Tirnavia. 

TIRO, V. Sur. 

TIROLO, prov. della Germania - 
Tirolus, Comitatu: Tirolensis, Tiro- 


is. 

TIROLO, castello alle montagne di 
Trento - Teriolum. 

TIRONE, liberto di Cicerone - Ti- 
ro: di Tirone - Tironianus, Gell. 

TIRRENO, tigliuolo d' Ercole - Tyr- 
rhenus. 

TIRSAGETI, popoli in Moscovia - 
Tüyrsagete, arum, Mel. 

TISBE, ora Janisi, città in Beo- 
na - Thisbe: di Tisbe, o Janisi, Thi- 


sbeus. 
TISIFONE, una delle tre Furie - 
Tisiphons. __ 
TITANE, Titano - Titan, Titanus. 
TITANI - Titanes: dei Titani - Ti- 
taniacus, Plin. 


TITANO, monte in Tessaglia - Ti-|r 


tanus, Plin. 

TITARESO, fiume in Tessaglia - 
Titaresus, Titaressus, Lucr. . 
.TITINNIO, antico poeta - Titin- 


nius. 
TITONO, fratello di Priamo - Ti-[Pi 


thonus: di Titono - Tithonius, Virg. 

TITUL, città dell’ Alta Ungheria - 
Tibiscum, Titulium. 

TIVOLESI - Tiburtes, Virg. 

TIVOLI, c. in Camp. di Roma - 
Tibur: di Tivoli - Tiburtinus. 

TIZIO - Tityus. 

TLEPOLEMU, figliuolo d' Ercole - 
Tlepolemus. 

TOAM, c. d'Irlanda, nella prov. 
di Connaught - Toumontium. 

TOANTE, re della Chersoneso tau- 
rica - Thoas: di Tuante - Thoanteus. 

TOBOLSK, c. dell’ imperio Russo, 
san. della Siberia - Tobulium. 

OCATO, città in Cappadocia - 

Neoczesarea, Sol. 

TOCAYMA, c. dell’ America nella 
Terra-Ferma - Tocaima. 

TODI, c. nell Umbria - Tuder, 
Tudertum, Sii. di Todi - Tuders, 


Sil. 
TOKAI, c. dell Altà Ungh. nella 
contea di Zimplin - Tokeum, To- 


kum. 

TOLEDO, c. nella nuova Castiglis - 
Toletum. ; 

TOLEN, c. dei Paesi Bassi, nella 
Zelanda - Tola. 

TOLENTINATI - Tolentinates, Plin. 

TOLENTINO, c. nella Marca d' An- 
cona - Tolentinum. 

TOLNA, c. nella Bassa Ungheria - 
Altinum. 

TOLOMEO, Tolommoeo, re d' Egit- 
to - Ptolemaeus : di Tolomeo - Piole- 
maus. 

TOLONE, città nella Provenza - 
Telo, e Telo Martius, e Telona. 

TOLOSA, metropoli in Linguadoc- 
ca - Tolosa: e citta nella Spagna - 
Iturissa. 

TOLOSANI - Tolosani, Tolosates, 


ic. 
TOLOSANO, - Tolosanus, Tolosus. 
TOMALITZ, monte nella Frigia - 
Tmolus, Tempsis, Ovil. di Toma- 
lita - Tmoltus. T 
TOMARO, monte in Vajelizia - To- 
marus, Plin. : 
TOMBUCTOU, regno d' Africa nella 
Negrizia - Tombutum. 
OMI, V. Temeswar. 
TOMIRI, regina de' Messageli - To- 


myris. 
TOMITANI - Tomite, arum. 
TOMITANO - Tomitanus. - 
TONDEREN , c. di Danimarca, nel 
ducato di Sleswicx - Tun era. 
TONGRES, c. nel vescovado di 
Liegi - Tongri. orum, C»3., Adualu- 
cum, Tungrum. 


TONNAY , c. di Fr. nel Santogne - 
Toiniacum, Tauniacum. 

TONNEINS , c. di Francia nella 
Guienna - Tonnesium. 

TONNERRE, c. in Francia, nella 
Sciampagna - Tornodurum. 

TONNINGA , fortezza in Danimar- 
ca - Tonninga. 

TOPAZO, isola nel mar Rosso - 
Topazos, Plin. 

UPINO , fiume nell’ Umbria - Ti- 

nia, Sil. 

TORANO, città nella Calabria - 
Dampetia, o Dapetia, Liv. 

TORBIA , castello. nella Liguria - 
Trophea Augusti. | 

TORCELLO , città nel Veneziano - 
Torcellum, 

TORDESILLAS, città di Spagna, 
nel regno di Leone - Turris Silana. 

TORDINO, f. nella Marca Anconi- 
tana - Batinus, Batinum. 

TORENESE, provincia di Francia - 

uronia. 1 

.TORGAU, città d' Alemagna nel 
circolo dell’ Alta Sassonia - Torgavia. 

TORIGNI , città di Francia nella 
Normandia - Toriniacum. 

. TORINESE - Taurinus , Taurjnen- 


sis. 
.TORINI, popoli in Moscovia - To- 
in 


rini. 

TORINO, e Turino, capitale del 
Piemonte - Augusta Taurinorum. 

TORNA , c. dell'Alta Ungheria - 
Torna. 

TORNAY, c. in Francia - Torna- 


um. 
. TORO, città di Spagna nel regno 
di Leone - Taurus. 

TORQUATO , cognome di T. Man- 
lio - Torquatus. 
TORRE, f. nel Friuli - Turrus, 


In. 
TORRE D'ANASSO, c. una volta 
in terra di Bari - Egnatia , Plin. 
TORRE DEL GRECO, castello in 
terra di Lavoro - Herculaneum, Her- 
culaneum, Cic. della Torre del Greco + 
Herculanensis. 
. TORRE DI MARE , cast. in Basi- 
licata - Metapontum, Plin. della Torre 
di Mare - nds dw Liv. 
TORRE DI PALMA Cs luogo 
nella Marca Anconitana - Palmensis 


ager. 
TORRE DI PATRIA , villaggio in 
terra di Lavoro - Linternum. 
TORRE DI SEGURO, nella Marca 
d' Ancona-- Castrum Truentinum , 


Cic. 

TORRE DI TERMINE, cast. in 
terra di Lavoro - Interamnas, Liv. 
quei della Torre di Termine - Inte- 
ramnates, Cic. 

TORRES VEDRAS, c. di Porto- 
gallo nell’ Estremadura - Torvedra. 

TORSIL, c. di Svezia nella Suder- 
mania - Torsilia. 

ORTONA, c. nel Piemonte - Der- 


tona. . 
TORTONESE - Dertonensis. 
TORTOSA, ciltà in Catalogna - 

Dertosa, Dertusa, Plin. 

TOSA (la), fiume in Lombardia - 

Athisio. 

TOSCANA , granducato in Italia - 

Thuscia, Hetruria. , 
TOSCANELLA , città in Toscana - 

Thuscania. 

TUSCANO - Thuscanus , Thuscus, 

Thus-inicns, Hetruscus, Tuscaniensis. 
TOSCOLANO , villaggio nel Bre- 

sciano - Benacum. 

TOT, nome del quinto Giove - 

Thoyt, o Thot. 

TOUL, c. in Lorena - Tullum, Ca- 
stellum Tulli. 

TUURNAY, città de’ Paesi Bassi, 
nella Fiandra - Tornacum. 

TOURNON , città di Francia nel 

Vivarese - Taurodunum, Turno. 
TOURS (e Torso in Dante) , c. in 

Francia - Cesarodunum, Turones. 
TRADEA, poeta comico - Trabea. 
TRABISONDA, e Trebisonda, c. 


{dell Asia minore - Trap»zus. 


TRACA, isola nel mar Ionio - Tra- 
che, Plin. 
TRACALLO, oratore - Tracallus , 


uint. 

fRACE, di Tracia - Thracius , 
Thrax, Threicius. 

TRACIA, e Trazia, V. Romania. 

TRACONITI, provincia di Palesti- 
na - Thraconitis. 
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TRAGEA , isola nel mar Egeo - 
Tragia, o Tragias. 
TRAJANO - Trajanus. 
TRAJANOPOLI, città in Tracia - 
Trajanopolis. 
. TRAINA, c. in Sicilia - Trajanopo- 
lis, Ulp. Machara, Imachara, Cic. 
TRAINESI, - Imacharenses , Cic. 
TRA-LOS-MONTES , provincia di 
Portogallo, di la da’ monti - Trans- 
montana regio. 
TRANI , c. in Puglia - Tranium, e 
Tranum. 
. TRANSILVANIA , prov. d' Unghe- 
ria - Transylvania. 
. TRAPANÉSI , di Trapani di Sici- 
lia - Drepanitami, orum, Cic. 
TRAPANI D' ACAJA , V. Capo di 
Patrasso. 
TRAPANI, c. in Siciila - Drepa- 


num. 

TRAPANO DEL MONTE, città in 
Sicilia - Eryx, Virg. di Trapano del 
monte - Ervcinus. 

TRASIMENO, ora lago di Perugia - 
Trasimenus. 

TRASTEVERE 
di Roma di la dal 
tyberina regio. 

. TRAU , città in Dalmazia - Tragu- 
rium, Plin. 

TRAVEMONDA, c. d'Alemagna nel 
ducato d' Holstein - Dragamuntia. 

TRAUSI, p. in Tracia - Trausi. 

.TREBBIA , fiume in Italia - Treb- 


bia. 
TREBELLIO, nome romano - Tre- 


ellius. 

TREBIGNA, città della Dalmazia - 
Tribulium. 

TREBINA, c. in Dalmazia - Tribu- 
[um, Plin. 

TREBITZ , c. d'Alemagna nella 
Moravia - Trebitium. 

TREBNITZ , c. d' Alemagna nella 
Slezia Trebnitium. 

TRECA', villaggio nel Novarese - 
Tres Case, Trecatum. 

TREGLIÒ, forte nella Campagna di 
Roma - Juturna, Val. Max. 

TREGUIER, c. di Francia nella Bre- 
tagna - Trecorium. 

TREMECEN, prov. d' Africa nella 
Barberia nello stato d' Algeri - Te- 
nissa. 

TREMEND, città al monte Cauca- 
SO - Bactra, orum. 


parte della città 
Tevere - Trans- 


TREMESIN, città in Bar- 
TREMESINOPOLI, }beria - Te- 
TREMISSEN, nissa, Timicl, 


orum. 

TREMITI, is. nel mar Adriatico - 
Tremerus, o Tremetus, Tac. Diome- 
dea insula. 

TREMUUILLE , c. di Francia nel 
Poitù, Tremulium. 

TRENTINO - Tridentinus. 

TRENTO, città nel Tirolo - Tri- 
dentum. 

TREPTOW, nome di due c. nella 
Pomerania - Treptovia. 


TREVA, cast. in terra di Lavo- 
TREVE ro - Trebula. 
TREVESI, Treblani: pop. d' Um- 


bria » Trebiates. 

TREVI, castello in Campagna di 
Roma - Treba: e c. nell'Umbria, 
Trebia 

TREVICO, c. nel regno di Napoli - 
Trivicus , Hor. , Trevicum. 

TREVIGIANO, e Trivigiano , di 
put * Tarvisanus, Tarvisinus. 

TR&BVIGNO, città di Spagna nella 
Biscaglia - Trevennum. 

TREVIRESE, di Treviri - Treve- 


ricus. 

TREVIRI , e Treveri , c. d' Alem - 
Augusta Trevirorum 

REVISO, e Trevigi , città nel Ve- 

neziano - Tarvisium. 

TREVOUX, castello In Borgogna - 
Trevoltium 

TREZENA, c. in Messenia - Tros- 
zen, Ptol., e città nell’ Asia minore - 
Trezen. Plin. 

TRIBBESEES, c. d' Alemagna nel- 
la Pomerania - Tributum. Caesaris. 

TRICA, c. distrutta iu Capitanata » 


Trica. 
TRICALA, c. in Tessaglia - Tric» 
ca, Liv.; il monte Tricala - Cyllene. 
TRICASTIN, città nel Deltinato - 
Tricastinorum Augusta. 
M ), tratto di paese 
nel D.lilaato - Tricastini, orum, Liv. 
TRICASTINO - xir nd BIL 
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TRICONIA, c. in Prigia - Celene, | TULLIANO, di Tullio - Tollianus. 
arum: di Triconia - Celzeneus. TULLIO, M. Tullio Cicerone, prin- 
TRICORESI - Tricorii, orum, Liv. cipe della romana eloquenza ; e an- 
. TRICORIO, in Provenza - Trico- [cie nome gentilizio presso i Roma-| V 


VATAN, c. di Franeia nel Berry » 
Vatanium, Vatantum. 
VATIA, castello in Tessaglia - Fre. 


rg. 
AL VONOSCA, nella Valtellina - 1 
: tria, Liv. di Vatia - Eret cus, Cle. | 


rium. ni - Tullius. VALACHH, provincia d Europa.-| VATICANO, Dio - Vaticanus 
TRIESTE, c. dell Istria - Terge- TULLO OSTILIO, terzo re dei Ro- | Valachia, Dacia Alpestris. VATICANO, uno de’ Selte colli di 
‘Ste mani - Tullus Hostilius. V I4, flume in Fenicia - Eleu- 


Roma - Vaticanus mons , Hor. del | 

Vaticano - Vaticanus, Tac. | 
VATINIO, cittad. romano - Vali. 

nius: di Vatinio - Vatinianns. 
VAUDEMONT, castello in Lorena. 

Valdemontium, Validus mons, 

AUGE, monte in Lorena - Voge- 
"UÜBEDA, città di S PA ! 
,€ a nel An. 
daluzia - Ubeda. "Aen | 
.I UBERLINGEN, c. dl’ Alemagna sul 

ago di Costanza - Uberlinga. 
: BJ, popoli in Germania. Ubii. 
VALERIA, c. distrutta a] fiume UCAL ONTE, nobile trojano - 
uca - Valeria. Ucalegon, Virg. 
VALERIESI , popoli di Spagna - UCIN, città della China, terza me. 
Valerienses. tropoli della provincia di Xantang - 

VALERIO ANZIATE, storico roma- [ Ucinum. 

UCINIEN, città della China vicino 


no - Valerius Antias 
al lago di Poyang - Ucenia. 
20, Oderzo 


| TRIESTENSE, Triestino, di Trie- 
Ste - Tergestinus. 

.TRIGNO (il), f. in Abruzzo - Tri- 
nium 


TULN, c. e f.d'A lemagna nell? Au- therus, Plin. 

stria inferiore - Tulna. VALENCIA AL MINHO, c. in Por- 
TUNGCHUEN, città della China , | togallo - Valentia, Liv. 

primaria della prov. di Suchuen - , VALENCIENNES, città della Fran- 


: cla nell’ Hainaut - Valentinianz, e 
TUNGIN, città della China, sesta 
metropoli della prov. di Queicheu - 


TUNIS, | c. in Barberia - Tunes, 
; 1 Liv. Tunetum. 
TUNISINI - Libypheenices, Liv. 

TUNQUIN, regno d' Asia - Tunqui- 
num. 
TURCHESTAN, paese d' As, nellafx 
ran Tartaria - Turchestania. 
TURCHESCO - Turcicus. 


um. 
TRIGUIER, luogo in Bretagna - 
Treconium, Òsismi orum, 

, TRINO, luogo nel Monferrato - Trj. 
inum. 


TRIO, cast. in Morea - Thrion. 
TRIPOLI, e Trippoli di Barberia - 
Tripolis. 

RIPOLI DI SORIA - Tripolis. 
TRIPOLINI - Tripolitani, Plin. 
TRISTENA, Città, selva, e rupe in 

Morea - Nemea, Nemee, Virg. di Tri-|G 

stena - Nemexus, 

TRITONE, tiglio di Nettuno - Tri- 
ton. 

TRITTOLEMO - Triptolemus. 
TRIVENTINI, que’ di Trivento -[A 
iventinates. 

TRIVENTO, c. d’Italia nel regno 

di Napoli, nel contado di Molise - 

m. 


TROADKE, provincia dell’ Asia mi- 
nore - Troas, Teucria. 

TROFONIO , insigne architetto - 
Trophonius, Cie, di Trofonio - Tro- 
phonianus. 

TROGLODITI, oggidi que' che abi- 
ano la costa degli Abissini - Troglo- 
Uvtes. 

TROJA, ciltà dell’ Asia minore - 
Troja, Ilium: città della Puglia - 
Troja, cana: città della Sciampa- 
gna - Trecasses, Treca, Augusto. | lius 
ona. 

TROJANI - Troes, Trojani. 

TROJANO - Trojanus, Troicus, Tro- 
jus, Trojugena, | iacus. 
| TROILO, figlio di Priamo - Troi- 
us 


TROJO, nip. di Dardano - Tros, 
Ovid 


VALERIO MÁSSIMO, storico al tem- 
po di Tiberio Cesare - Valerius Ma-] UDER 
ximus. 

VALERIO FLACCO (C.), poeta - C. 
Valerius Flaccus. 

VALERY (S.), c. di Francia nella 
Piccardia - Fanum S. Valerii, Vala- 
ricus. 

VALESIA, parte degli Svizzeri -[d 
Vallesia,ie Valesia, Seduni, Vallenses. 

VALESIANI, Pop. alla sorgente del 


UDINE, città nel Friuli - Utinum. 
BAS » Castello in Andabazia - 
um 


U i | 
VECILIO, monte ih Campagna di 
Roma - Vecillius, Liv. ! 

[, paese nel Patrimonio 
S. Pietro - Vejentes, um, Liv. 
dei Vejenti - Vejentanus, Vejens, Ve. 
jus. 
, VEISSEMBOROGO, città nell Alsa- 

m. 


VELABRO, rione di Roma - Vela 
rum: di Velabro - Velabrensis: e 
Velabro, luogo in Roma vicino al 


VELAY, contrada di Francia nel 
governo di Linguadocca - Velauni. 
VELETRI, citta nella Cam a di 
Roma - Velitre, arum: di Vale . 
Verus. ittà di S 1 
» città di na ne no 
di Granata - Hexi. PE da 
VELIA, città distratta in Basilica. 


TURINGIA, prov. d' Alema na, nel 
circolo del Álta Sassonia - Thurin- 


ALMONTONE, cast. în Campa- 
gna di Roma - Lahicl, orum, Labi- 
: cum, Liv. di Valmontone - Labica- 
TURRENA, c. di Francia nel Li- | nus. 
mosino - Turenna, Toronia. | .VALMONTONESI - Labicl, Labica- 

TURRENESI, di Turrena - Turo- ni, orum. 
n VALOIS, villaggio, V. Valesia. 

. VALOIS, paese di Francia - Vale- 
sium 


Tur ; 
VALONA, c. in Macedonia - Au- 


TUSCULANO, ora Grotta Ferrata, 
o Villa di Cicerone a Frascati - Tu 


a lon, Valona. ta - Velia: Vellese, di Velia - Velien- 
TROKI, città di Polonia nella Li- sculanum. VALPO (il), f. d'Ungheria - vo]. sis, Velinus. uS 

tuania - Troca. TUY, c. in Galizia - Tyde, Sil., ad panus. VELICA, città distratta - Velica. 
.TRON, clità d' Alem. nel paese dilfines Tudw» VELINO, fiume nell” Umbria - Ve. 


Liegi - Trudonopolis. 

TRONIO, castello in Acaja - Tro- 
nium, Plin. 

TRONTINO, flume in Abruzzo - 
Juvantius, SII 

TRONTO, f. nella Marca d' Anco- 
na - Truentum, Mel. 

ROPEA, e rofea, cum nella Ca- 
ea 


TROPEZ, città di rancia nella 
S. 


TROPPAU, c. d Alemagna nella 
Slesia - Oppavia, Tropavia. 
TROSSO, C. una volta in To- 
pi 0SSOLO, Scana - Trossulum, 
in 


TROSSULI, cavalieri presso i Ro- 
mani - Trossules. 


VALS, borgo di Francia nel Basso 
Vivarese - Vallum. 
VALTELLINA, tratto di paese in 
Lombardia - Vallis Tellina. 
MA, fiume nell’ India - Vama. 
VANDALI, popoli ant. settentrio- 
Dali - Vandali. 
VANDOMO, castello in Francía - 
Vindocinum. 
VANGIONI, popoli in @ermanfa - 
Vangiones. 
VANNES, città nella Bretagna - 
Venetia, arum, Venetorum Diariori- 
um. 
VARADINO, città dell’ Ungheria - 


TZACON, V. Laconia. linus, Virg. 


VELLESE (i), parte della Lingua- 
orum, Cres. 


VENAFRO, o Venafil, città in-ter- 
ra di Lavoro - Venafram: di Vena- 


VENAISINO , tratto di in 


V 


VENCE, città di Francia nella Pro- 
venza - Vinchium, Vincium. 
VENCHEU, città della Ch un- 
decima metropoli della provincia di 
Chekiang - Vencheum. 
VENERE, Dea degli amori » Ve» 
Bus: di Venere - Venereus. 
VENETI, popoli d’Italia - Veneti. 
VENETO - enetus. 
VENEZIA, città d' Italia - Vénetia, 
m 


rum. 
VENEZIANO, e Viniziano, e Vene- 
ziano . Venetus. 

VENILIA, ninfa, e dea del mare - 
Venilia. 

VENLOO, luogo nella Gheldria è» 
Venloa. 

VENNENSI, popoli in Ispagna - 
Vennenses, 

VENONIO, storico romano - Veno- 
E Dic. 
VENOSA, città in Basilicata - Ve- 
nusium, Venusia: di Venosa - Venn- 
sinus, Venunculus, Hor. 
VENOSINO, di Venosa - Yenusi- 


VABRES, città 4n Linguadocca - 
Vabra, arum, Vabrense Castrum. 
aradinum. 


CCA, c. nell’ Africa - Vaeca , | V. 

Hirt. -VARALLO, borgo nel Piemonte - 

VACCEI, parte del r. di Leone, ef Varallum. 
della caste ia vecchia - Vacosei. VARAMO, fiume nella Matca Tri- 
TROYES, città di Francia nella VACCESI, popoli in Africa - Vac-fvigiana - Varamus. 
Sciampagna - Tricasses , Augusto- | censes. i ARCA, picco! flume fn Toscana - 
bona. VACONE, villa in Sabina - Vacu- Cremera. 

TRUCULA, isola in Ischiavonia -[ nz Fanum, Hor. VARENNES, città fi Francia nel 
Trucones, Mel. VACUNA, Dea dell' ozio - Vacuna, | Borbonese - Varenus, arum. 

TRUGLIO, luogo in terra di Lwo- | Ovid. della dea Vacuna - Vacunalis, VARESE, città nella Lombardia - 
TO - Pisonis villa, Tac. Ovid. : Varisium. 

VADA, villaggio nel territorio di 

Pisa - Vada Volaterrana, Cic. 
VADAVICOS, monte in [spagna - 


a 


RUXILLO, c. di Sp. nell’ Estre- 
madura - Turris Julia. 
TUBAN, c. dell Asia nell'isola di 
Giava - Tubanum 


TUBANTI, popoH nella Westfalia - 
Tubantes. 


TUBINGA, città nella Svevia - Tu- 
binga. 


TUCCA, amico di Virg. - Tocca. Vagienni. 


TUCHO, c. della China, ottava me- VAGLIADOLID, città nella vecchia 
Toren della provincia di Queicheu - Castiglia - Valdoletum, ValKisoletum, 
Tuchum. ia. 


Pint 
gi UCIA, f. vicino a Roma - Tucia, VAJELIZIA, vincia d'Epiro .[. 
il c 
TUCIDIDE, storico greco - Thucy.| ti 
dides. 7 


Thesprotia: di ajelizia - Thespro- 
TUCUMAN, prov. dell’ America, nel 


us, Liv. 
VAJELIZZANI - Thesproti, 4,ucr. 
Paraguai - Tucumania. 
TUCUYO, c. dell’ America nella 


VAISON, città nella Provenza - Va- 
Plin 
erra-Ferma - Tucujum. 


0 A 
VAJUSSA, f. in Macedonia - Ge- 
TUDELA, città ne?la Navarra - Tu- 
dela. 


nusus, Genusius. Liv. Cres. 
VAL CAMONICA, nel Bresciano - 
m 
TUELDA (la), fume nella Scozia 
Taus. o Tavus, Tac. 


Camuníi, orum. 
á SAL LIVADIA » Prov. d'Acaja - 
oris. 
TULLE, c. di Francia, capitale del 
8850 Limosino - Tutela. 


VAL DI MONTIRONE, in Lombar. 
ar 
TULLIA, nome romano - Tullia. 


VARIA, luogo lungo H Teverone - 
Baria. 


VARINI, popoli in Germania - Va. 
rini, e Varrini. 
ARIO (L.), poeta - L. Varius, Hor. 

VARNA, c. nella Misia inferiore - 
Odessus, biin. 

VARO QUINTILIO, cittadino roma- 
no - Quintilius Varus: di Varo - Va. 
rianus, Svet, 

VARO, flume che separa fa Fran. 
cia dall’ Italia - Varus, Cos. 

RONE - Varro onis: di Var- 
rone - Varronianus, Liv 


: enovesato - Ventimilium, Inteme- 
VARSAVIA, c. cap. della Polonia -. 


si 
VASENTO, fiume in Calabria - Ba- 
sentium, Basuentium. 

VASILICA, o Basilica, borgo in Mo- 
Tea - Sicvon. 

VASILICANI - Sicyonii. 


sso Valese - eragri. 
VASSY, c. di Francia nella Sciam- 


VERAGUA, provincia’ deM' America 
neila nuova Spagna - Veragua. 

VERA PAZ, provincia dell’ Ame - 
rica nella nuova Spagna - Verapax. 


pagna - Vassiacum. 3 
dia - Campi : ; .V ASTO (iil), castello in Abruzzo - 
VAL TROMPIA, o di Troppia, nel | Histonium. 


VE 

VERCELLESE - Vercellensis. 

VERCELLI, città nel Piemonte - 
Vercelle, arum, Plin. 

VERDUN, città in Lorena ed in 
Borgogna - Verodunum. 
VERGILIE, 
ginocchia del Toro - Vergilize, 0 
gilie, arum, Plejades. 

VERIA, c. di Sp. nel r. di Gra- 
nata, Vergium. 

VERIS rovincia di Macedonia - 
Pieria : di Veria - Pierius 

VERMAND, città in P 

usta Vermanduorum. 
ERMANDESE (il | . 

Piccardia - Vermandui , 
dui , orum, Ces. 
VERMELAND, prov. di Svezia - 
Vermelandia. 

VERNASSA , castello nel Genove- 
sato - Vulnetia. 

VERNEUIL , città di Francia? nella 
Normandia - Vernolium. 

VERNON, città nella Normandia - 
Vernonium. 

VEROLESI - Veralani, Luc. 

VEROLI, c. in campagna di Ro- 
ma - Verulum. i 

VERONA, città nel Veneziano - 

erona. 

VERONESE - Veronensis. 

VERRE, cittad. romano - Verres: 
feste in onore di Verre - Verrca, 
orum, Cic. di Verre - Verreus. i 

VERRUGINE, castello distrutto dei 
Volsci - neo: . 

VERSAGLIES, laogo di delizie del 
re di Francia - Versalize, arum. 

VERTUNNO, Dio appresso 1 Ro- 
mani - Vertumnus o Vertunus; fe- 
ste in onore di Vertuuno - Vertu- 
mnalia, Var. 

VERUA, e Verrua, fortezza del 
Monferrato - Verruca, Verua. . 

VERVIN. di Francia nell' alta Pic- 
cardia - Verbinum. 

VESCIA , c. distrutta - Vescia. 

VESCIANO, villa nel territorio di 
Vescia - Vescianum. . 

VESCOVADO D' ARGENTINA (il), 
in Germania - Triboces , Tribochi , 


orum, Cas. 

VESCOVADO di SPIRA (il), in 
Germania - Nemetes, um, Czes. 

VESCOVIO, città ne’ Sabini - Fo- 
rum Novum. . 

VESELIZE, c. di Francia, nella Lo- 
rena - Veseliacum. 

VESERI, fiume in terra di Lavo- 
ro - Veseris. 
| VESPASIA, villaggio nell'Umbria - 
Vespasia, arum, Svet. 

VESPASIANO , imperatore roma- 
no - Vespasianus. 

VESSY. c. di Francia nel Sues- 
sonese - Velliacum. 

VESTA, dea de’ Pagani - Vesta: 
feste in onore dl Vesta - Vestalia. 

VESTALI, vergini consagrate alla 
dea Vesta - Vestales. 

VESTFALIA, prov. della Germa- 
nia - Vestphalia. 

VESTINI, parte dell’ Abruzzo - Ve- 
stini: Vestino, dei Vestinl - Vesti- 


nus. - 

VESOUL, c. di Fr. nella Franca 
Contea - Vesullum. 

VESUVIO , monte in terra di La- 
voro - Vesuvius: del monte Vesuvio - 
vio - Vesuvius, Vesujus. 

VETRALLA, cast. nella Toscana - 
Forum Cassii. 

VETRANA, cast. nel regno di Na- 
poli - Veretum. 

VETTONI, pop. în Ispagna - Ve- 
ctones, o Vettones. 

VET LIA, cast. nella Toscana - 
Vetulonia, Sil. 

VETULIESI, que’ di Vetulia - Ve- 
tulienses, Vetulonii. 

VEVAY, città degli Svizzeri, nel 
Paese Romand - Vibiscus. 

VEZELAY, città di Francia, nel 
Vivernese - Viceliacum. 

UGENTO , ed Ugenti, c. in terra 
d'Otranto - Uxentum. 

UGOCZ , castello nell’ Alta Unghe- 
ria - Ugoza. 

VIADANA, castello nel Mantova» 
no - Vitelliana, Vitellianum. 

VIAREGGIO, luogo d'italia nello 
Stato di Lucca - Viaregium. 
sei BISCI, pop. in Aquitania - Vibi- 


VICIOSA - 
Noci » castello in Ispagna 


Vir- 


parte della 
o Viroman- 


sette stelle avanti le 


Ovid. 
iccardia -[S 


VI 

VICEGRADO, c. nella Bassa Un- 
gheria, sul Danubio - Vicus Sarina. 

VICENZA, c. nel Veneto - Vicen- 
tia, e Vicetia, Tac. 

VICENTINO - Vicentinus. 

VICHI, c. di Francia nel Borbone- 
se - Vichium. 

VICO, luogo in Lombardia - Rafi 
Virginii Villa. 

VICO DI SORRENTO, c. in terra 
di Lavoro - Vicus /Equensis. 
VICOVARO, o Vicarro, castello nei 
abini - Vicus Varronis. 
VICTIMOLO , e Vittimolo, luogo 
nel Vercellese - Ictumulum. 

VIDINO., città delia Turchia nella 
Bulgaria - Bodena. 

VIENNA DEL DELFINATO-Vienna: 
Viennad' Austria - Vienna, Vindobona. 

VIERSON, città di Francia nel Ber- 

- Virsio. 

VIERZO, villaggio in Catalogna - 
Vergium , Liv. 

VIGAZZOLO, e Vighizzolo, lago 
nel Padovano - Togisonus. . 

VIGEVANASCO - Vigeblanensis. 

VIGEVANO , c. nel Piemonte - 
Vigeblanum, Vergeminum. 

VIGO, c. di 


Vigum. 
FIGON, Juogo nel Piem. - Vageni, 


orum. 

VILAINE, fiame dl Pr., che na- 
sce nel Manese - Vicinonia. 

VILLA D' ADRIANO, nella Cam- 
pagna di Roma - Tiburtina Villa. 

ILLA BARNA, cast. nel Tortone- 
se - Libarna, Plin. . 

VILLA DE CONDE , città di Porto- 
*à4llo nella prov. d' Entre Douro e 
Ainho « Adobriga. 

VILLA FRANCA , porto di mare 
vicino a Nizza - Villa Franca. 

VILLANOVA' cast. in PortogaHo - 
Portus Hannibalis, Mel. 

VILLANOVA, cast. in Piemonte - 
Villanova Astensis. 

VILLA DEL REY , città di Spagna 
nell' Estremadura - Villa Regis. 

VILLA VICIOSA, cast. in [spagna - 
Veca, Plin. 

VILLACH, c. d° Alemagna nel cir- 
nolo d' Austria - Villacum. 

VILLENA , c. di Sp. nel regno di 
Murcia - Bigerra. 

VILLERS, b. dell’ isola di Francia - 
Villeria ad Cotiam. i 

VILLINGEN , c. d' Alemagna nella 
Selva Nera - Villinga. 

VILNA, c. nella Polon. Vilna. 

VINCENNES, fortezza nella Fr. - 
Vincenne, arum. 

VINDISCH , villaggio nel Canton 
di Berna - Vindonissa, Tac. 

VINEGIA , V. Venezia: appresso 
vli antichi é talora la città di Van- 
ues nella Bretagna. 

VINTIMIGLIA, c. in riviera di Ge- 
nova - Vintimilium, [nterm»llium. 

VINTIMIGLIESI - Intermelii, Liv. 

VIPAO, fiume in Carniola - Frigi- 
dus, Claud. . 

VIRE, c. di Francia nella Bassa 
Normandia - Vira. 
i VIRGILIANO, di Virgilio - Virgi- 


ianus. 
Anean e Vergilio, poeta - Vir- 


gilius. 

VIRGINIA 
Virginia. 

IRIPLACA, Dea de' Romani , che 

sedava le liti tra il marito e la mo- 
glie - Viriplaca. 

VIRTEMBERG, fortez. nella Sve- 
via - Virtemberga. 

VIRTON, c. de’ Paesi Bassi, nel 
Lucemburghese - Virtonium. 

VISAPOUR, c. delle Indie, nella 
penisola di qua dal Gange, nel regno 
dello stesso nome - Visapora. 


s provincia dell’ Amer. - 


VISTOLA , ossia W'eisel , fiume in|] bi 


Polonía - Vistulus, Vistula. 
VISTRIZZA, fiume in Macedonia » 

Erigonus, Liv. . 
VITELLIO, e * Vitello, imperadore - 

Vitellius: di Vitellio - Vitellianus, a, 


um. 
VITERBO, città nello Stato Eccl. - 
Viterbium. 
VITRE, c. nella Bretagna - Vitreum, 
Vitreium. 
VITRI, c. di Fr. nella Sciampagna 
- Victoriacum Franciscum. - 
VITRUVIO, architetto - Vitruvius. 
VITTORIA, c. di Spagna nella Bi- 
3:aglia - Victoria. 


Spagna nella Gallizia - |t 


VI 
VIVARESE (il), in Provenza - Hel- 
vii, orum, Ces. Vivariensis tractus. 
VIVENTANI, pop. nell’Umbria - 
Viventani. 
VIVIERS, città nella Provenza - 
Vivarium, Alba Helviorum. 


VIZE, c. della Turchia nella Ro- 


mania - Bizia. 
ULISSE - Ulysses. 
ULMA, c. nella Svevia - Ulma. 


ULPIANO, giureconsulto - Ulpia- 
nus, 
ULSTER, provincia d'Irlanda - 


Ultonia. 


ULUBRA, c. distrutta in pi na 
i Ulu- 


di Roma » Ulubrz: Ulubresi, 

bra - Ulubrenses, Ulubrani. 
UMBRI, pop. d'Italia - Umbri. 
UMBRIA, 

Umbria, Umbrius. 
UNGARI - Pannonii. 


UNGARO - Pannonius, Pannonl- 
cus. 
UNGHERIA, provincia d' Europa - 


Pannonia, Hungaria. 


UNNI , Bopoll del Settentrione - 


Unni, Hunni. 


Vocientes, Plin. 


VOCONZI, pop. in Francia - Vo- 


contii. 


i 
VODISSA, c. nell Albania - Ana- 


ctoria 


VOERDEN, città delle Provincie 


Unite nell’ Olanda - Voerda. 


VOGHERA, citta in Piemonte - fria, 


Vicus lria. 


. VOLCIANI , popoli di Sp. - Vol- 
ciani. 
VOLINIA, Palatinato di Polonia - 


Volhinia. 
VOLLO, V. Armiro. 
VOLSCI, popoli d'Italia - Volsci. 
VOLSINATI, V. Bolsena. 


VOLTERRA , c. in Toscana - Vo- 


laterrze, arum, Cic. 
VOLTINIA, una delle tribù roma- 
ne - Voltinia, o Volsinia. 
VOLTORE, f. in Puglia - Vultur. 


VOLTORNO, fiume in terra di La- 


voro - Vulturaus, Liv. e città - Vul- 
turnum. 
VOLTUNNA, Dea del ben volere - 
Voltumna. 

VOLTURNO, Dio del Tevere - Vul- 
tarnus, Var. 

OLTURRENA, luogo in Tosc. 

presso Viterbo - Volturrena. 


VOLUPIA, Dea del piacere - Vo- 


ja. 
OLUSIO, poeta: - Volusius. 

VOMANO, liume nella Marca d'An- 

cona - Vomanus. 


, VONIZZA, c. in Epiro - Amacto- 


ria, um. 

VORMAZIA, Vorms, c. nel Pala- 
tinato - Vormacia, Augusta Vangio- 
rum. 

VOSGES, catena di monti, che se- 
para f Alsazia, e la Fransa Contea 
dalla Lorena - Vog:rius Saltus, Vo- 
sagas Saltus. 

VUGA, fiume, e cast. in Porto- 
gallo - Vacca, Plin. 

UPLANDA, prov. della Svezia - 
Uplandia. 

UPSAL, c. della Svezia nella U- 
planda - Upsala. 

URADISLAVIA , c. in Polonia - 
Uradislavia. 

URANIA, una delle Muse - Urania, 
Uranie. 

URANO, padre di Saturno - Ura- 


nus. 
URANOPOLI, c. in Macedonia - 
Uranopoli. 
URBINATI - Urbinates. 
URBINO, c. nello Stato Eccl. - Ur- 


num. 
URBISAGLIA, cast. nella Marca 
Anconitana - Salvia urbs, Plin. 

URGEL, città in Catalogna - Or: 
gelium. 

URI, quarto Cantone degli Svizzeri 
- Uriensis pagus. — 

URLIA, m., e c. di Licia - Dedala, 
Liv. d' Uria - Dxedalus, Lucr. 

URSACIO, fu un pessimo vescovo 
ariano a' tempi dell’ Imperadore Co- 


stanzo. 

URSENTINI, popoli in Basilicata - 
Ursentini. 

USCANA, cast. una volta in Ma- 
cedonia - Uscana. ; 


aese ampio d' Italia - 


VOCATI, pop. in Francia - Voca- 
es. 
VOCIENTI , popoli in Toscana - 
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USCOCHI, popoli della Croazia - 
Uscochi. 

USCOPIA, città della Turchia nella 
Servia - Scupi. 

USEDOM, isola della Pomerania 
nel mar Baltico - Usedomia. 

USEZ, c. di Francia nella Lingua- 
docca - Usetia. 

USIPETI, e Usipi, 
nia - Usipit, Usipites. i 

USTICA, isola in Sicilia - Ustica. 

USTICA, m. in Sabina - Ustica. 

USTINGA, provincia dell’ Impero 
Russo - Ustinga. 

UTICA, ora Biserta - Utica. 

UTICENSE, ora Bisertino - Uticen- 


sis. 

UTO, fiume in Misia - Utus. 

UTRECHT, città in Olanda - UI- 
PY o Trajectum ad Rhenum. 

ULCANO, Nume de'Pagani - Vul- 

canus: di Vulcano - Vulcanalis : fe- 
ste in onore di Vulcano - Vulcana- 
ria, lum, o orum. 

VULCÁNO, e Volcano, isola di Sic, 
- Vulcani insula, Hiera, Mel. 
VULSI, c. in Arcadia - Stympha- 
um. 


pop. in Germa- 


W 


WAEL, fiame in Olanda - Vocalos, 


a. 
WAGENING , cast. nel ducato di 
Gheldria - Vada, orum, Tac. 
WAGRIA, paese d' Alemagna nel 
ducato d' Holstein - Vagaria. 
WALGHEREN, is. dei Paesi Bassi, 
una delle principali della Zelanda - 
Valeria. 
WALDECK, città d' Alemagna, nel 
circolo di Westfalia - Valdecium. 
WALDSHUT, c. d' Alemagna nel, 
circolo di Svevia - Valusia. 
WALLEMBORGO, c. degli Svizzeri 
nel Cantune di Basilea - Vallisbur- 


gum. 
WALPON, c. d'Ungheria nella 
Schiavonia - Valpo. 
WANGEN, c. d' Alemagna nella 
Svevia - Vimania. 
WARBURGUO, c. di Svezia nella 
provincia d' Halland - Varberga. —. 
WARDUS, città di Norvegia nel- 
l' isola dello stesso nome - Vardu- 


sium. 
WARINGTON, c. d' Inghil. nella 
provincia di Lancastro - Rhigodu- 


num. 

WARWICK, c. d'Inghil. capitale 
della contea dello stesso nome - Ve- 
rovium, Verovicum. 

WATERFORD, città d'Irlanda, ca@ 
pitale della contea dello stesso nome 
- Vaterfordia. 

WEIBSTADT, c. d' Alemagna nel 
circolo dell’ Alto Reno - Veibstadium. 

WEIDEN, c. d'Alemagna nella Ba» 
viera - Veida. 

WEIMAR, c. d' Alem. nl circolo 
di Sassonia - Vinaria, Veimaria. — 

WEISSEMBORGO , c. di Francia 
nell’ A'sazia - Sebusium , Wissem- 


auum. 
EISSEMBORGO, c. d' Alemagna 
nel circolo di Franconia - Veissem- 
burgum. 

WESER , f. in Germania - Visur- 
gis, Itargus. 

WESTFALIA, regno nell’ Alema- 
gna - Vestphalia. : 

WICHEN, monte negli Svizzeri - 
Vocetus, 0 Vocetius. — 

WIGHT, isola in Inghilterra - Ve- 


ctis. 
WITTEMBERG , c. nella Sassonia 
- Vitemberga. 


XALON, f. in Aragona - Salo, 
XANTO, f. in Frigia - Xantus. 


492 XO 


XATIVA, c. nel regno di Valenza 
» Setabis, Xativa. . u 
XENIL, c. 1n Andaluzia - Singilis. 
XENSI', provincia della China - 
Xensia. 
XERES , c. di Spagna nell' Anda- 
luzia - Asta Regia. 
XILI, promontorio in Morea - Ci- 
netium, Onugnathos. l 
XILOCA , {lume in Aragona - Bil- 
bilis, Xiloca. 
XIMO, isola del Giappone - Xi- 


mum. 

XINCHEU, c. della China, duode- 
cima metropoli della provincia di 
Huquang - Xincheum. 

+ XIRIA, m. e f. in Morea - Ery- 
manthus ; m. in Asia - Pholoe. 
x , prov. d' Etiopia - Azania, 

OR. . 

XUCAR, f. in Valenza - Sucro. 
XUNNING, e Xuning, c. nella Chi- 

na - Xunninga. 

XYLOCASTRO, città in Morea - 

JEgira. 


YANCHEU, c. della China, settima 
metropoli della provincia dl Nanking 
- Yancheum. . 

YARMOUTH, c. d'Inghilt. nella 
provincia di Norfolck - Jarmutum. 

YORCK, c., e ducato d'Inghiiterra 
- Eboracum. 


YPRES, c. dei Paesi Bassi, nella 
Fiandra - Ypra. 

YSSEL, flume de'Paesi Bassi, che ha 
le sorgenti in Alemagna nel ducato 
di Cleves - [sala. 

YVERDUN, c. degli Svizzeri nel 
paese di Xand - Yverodunum. 

YVOY, c. di Francia nel Lucem- 
burghese - Yvodium. 


x 


ZABARA, provincia d' Africa - 
Libya deserta. 

ZABERN, c. d' Alsazia - Taberna. 

ZACONIA, V. Laconia. 

ZAGARI, fiume nella Bitinia - Sa- 
garis, Ovid. 

ZAGARITE, ninfa - Sazaritis. 

ZAGAROLO, castello in Campagna 
di Roma - Gabii, orum, Villa Ma- 
riana. 

ZAMA, fonte d' Africa - Zame. 

ZAMORA, c. d' Africa - Zama: e 
c. in Ispagna - Sentica, Sarabris, 
Zamora. 

ZAMOSKI, c. della Polonia nella 
Russia Rossa - Zamoscum. 

ZANARA (la), isola in Sardegna 
- Diabate. ] 

ZANGUEBAR, contrada d' Africa 
nella Cafreria - Zanguebaria. 

ZANTE, isola nel mar lonio » Za- 
cynthus. 


ZA 


ZARA VECCHIA, castello in Dai- 
mazia - Alba marittima. 

ZASLAW, c. della Polonia nel Pa- 
latinato di Volinia - Zaslavia. 

. ZATMAR, c. in Ungheria - Zatma- 


rium. 

ZATOR, c. di Polonia nel Palati- 
nato di Cracovia - Zatovia. 

ZEA, e ZIA, isola dell’ Arcipelago 
- Cea, Cia. 

ZEFIRA , isola nel Mediterraneo - 
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ELA, c. di Tracia - Zela. 
ZELANDA , provincia dei Paesi Bassi 
- Zelandia. 
ZELASIO , promontorio di Tessa- 
glia - Zelasium. . 
ZELLA, c. alle radici del monte 
Ida - Zelia. 
ZELL, e Cella, c. d’Alem. nel cir- 
colo della Bassa Sassonià - Cella. 
ZENARA , isola nell’ Arcipelago - 


ynara. 

ZENOBIA, regina di Palmira - Ze- 
nobia. 

ZENOBIO, filosofo - Zenobius. 

ZENONE, filosofo - Zeno. 

ZERBI, f. in Mesopot. - Zerbis: e 
c. nel Africa - Zeuta, Ces. 

ZERINTO , spelonca consagrata a 
Venere nell’ isola di Samand-achi - 
Zerinthus: di Zerinto - Zerinthius : e 
castello in Samandrachi - Zerin.hus. 

ZERMAGNA, fiume in Croazia - 
Tedanium, Plin. 

GELA, c. in Soria - Zeugma, atis, 


|| . 
ZEUSI, celebre pittore - Zeuxis. 
ZEYLAN, isola uel mar d' India - 
Taprobana. . 
iA, una delle Cicladi, V. Zea. 
ZIBIT, o Zubit, c. al mar Rosso - 
Saba, Plin. 


FINE DEL TOMO PRIMO. 


. ZA 
MELA, castello in Cappadocia « 
ie 


Id. 

ZIGENHEIM, c. d' Alem. nel cir- 
colo dell’ alto Reno - Ziegenhemium. 

ZIGEA, isola della Croazia - Sege- 
stica, Plin. ; j 

ZIMARA, c. d' Armenia - Zimara. 

ZIRIC-ZÉE, e Zierikzee , c. delle 
Provincie Unite nella Zierlkzee - 
Scaldia. 

ZITAW, c. d' Alem. nella Lusazia, 
- Zitavia. . 

ZITON, c. in Tessaglia - Theba, 
o Thebse, arum. 

ZOFFINGEN, c. degli Svizzeri nel 
canton di Berna - Tobinium. 

ZOILO, soflsta - Zoilus. 

ZOLNOCH, c. dell'Ungheria - Sol- 
nochum. 

ZONO, (lume in Ircania - Zonus. 

.ZOPIRO, insigne flsionomo, e Zo- 

iro persiano, e Zopiro scultore - 


opus 
OROASTE - Zoroastes. 

ZOSTRO, promontorio nel ducato 
di Setlunes - Zogter, Cic. 

ZUG, c. degli Svizzeri, capit. del 
cant. dello stesso nome - Tugium. 

ZUGLIO, villaggio ncl Friuli - Ju- 
lium Carnicum, Plin. 

ZUIDERZEE , golfo nel mar del 
Nord - Austrinus sinus. 

ZURIGO, cantone degli Svlzzeri - 
Tigurinus pagus: e c. nello stesso 
cantone - Tigurum. 

ZUTPHEN, c. nei Paesi Bassi - 
Zutphenum, e Zuthania : il contado 
di Zutphen, Zutpbania. 

ZWICKAU, c. d'Alem. nel circ. 
dell’ Alta Sassonia - us 

ZWOL, c. dei Paesi Bassi Olandesi 
- Zuvolla, 
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